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;.,ù  J' Ammansinone  porti  in   gu«..  f.e'io  sono  "t^f 


NOT  IZIE    ESTERE 


Ai 


TURCHIA 

Costantinopoli  3o  Novembre  . 


[4  di  questo  mese,  Chadum-Oglon  .  Mehe- 
yned-bascià  ,  comandante  dei  forti  che  dominano  l'in- 
gresso dei  Dardanelli,  diede  aVviso  che  una  flotta  di 
5o  vele,  tutte  navi  da  guerra,  era  comparsa  all'altu- 
ra di  Tenedos  .  Si  credette  dapprincipio  che  fosse  la 
squadra  russa  riunita  alla  squadra  inglese  sotto  gli  or- 
arti dell' ammiraglio  Luigi,  che  secondo  la  voce  ge- 
nerale aveva  a  bordo  un  gran  numero  di  truppe  da 
sbarco,  e  doveva  essere  stata  veduta  pochi  giorni  pri- 
sca all'ingresso  dello  stretto;  ma  non  molto  dopo  s. 
seppe  ch'era  questa  la  flotta  del  capilano-bascià  di 
ritorno  dall'  Egitto  j  ai  16  entrò  nel  porto  di  Co- 
stantinopoli . 

I  Russi  sono  penetrati  dalla  Moldavia  nella  \  aia- 
dna  ;  la  loro  vanguardia  è  già  a  Focksanj  .  Si  dice 
che  il  sig.  Reinhard ,  ministro  francese  a  Jassy  ,  sia 
stato  condotto  sulle  frontiere  di  Russia  da  una  scorta 
di  Cosacchi.  L'Ayan  di  Rudschuck,  Mustafà-Bairaktar 
ha  fatto  condurre  a  Rudschuck  il  sig.  Kirikp,  console 
«li  Russia  a  Bucharest. 

Paswan-Oglou  continua  a  restare  col  suo  corpo 
di  truppe  nella  piccola  Valachia  ;  Krajoiva  è  il  luogo 
della  sua  ordinaria  dimora. 

L'  inviato  del  Re  di  Persia,  Fatali-Schach,  che  da 
qualche  tempo  è  di  qua  ripartito  ,  ha  presa  la  strada 
di  Posen  per  portarsi  presso  f  Imperatore  Napoleone  . 
Il  sia.  di  Latour-Maubourg ,  segretario  d'amba- 
sciata, è  qua  giunto  ai  i/f  di  questo  mese  dal  quar- 
tier  generale  delia  Grande  Armata  francese  . 

°Il  figlio  di  '  Meheuied-Alì-bascià  ,  stalo  con- 
finalo nella  carica  di  Ca.macan  nell'Egitto,  è  giun- 
to a  Costantinopoli  sopra  un  bastimento  della  squadra 


Lei  e;, 


itano-bascià  .   (  .tour,  de  V  Emp.  ) 
IMPErlG  P'  AUSTRIA 


Piemia  5o  Dicembre  . 
S.  M.  ha  falle  le  seguenti  promozioni:  11  luog 
tenenle  generale  Principe  Gio:  di  Lichtenslein  è  u 
minato  comandante  generale  dell'Austria  Superiore 
Inferiore  .  di  Saizbmgo  e  comaMànVe  della  cita 
residenza  di  Vienna;  il  luogo-tenente  generale  co, 
Badiet,  comandante  generale  dell'Austria  anteriore  ; 
luogo-tenente  generale  conte  Vincenzo  di  Ivollowra 
è  no'ninnio  comandati '.e  generale   in  Trausihunia; 


il  luogo-tenente  generale  conte   Antonio  di  Mitrowsl.y, 
vice-comandimtc  della  residenza  di  Vienna. 

fJoùr.  de  Francfort) 
GERMANIA 
Marburg  5o  Dicembre. 
Nella  giornata  di  jeri  i  pacifici   caudini    di    q>:«> 
sta  città  si  sono  trovati  esposti   a  gravi   pericoli ,    poi- 
ché una  turba  ai  paesani  ribelli  cere:,   di  turbare  l'or- 
dine ,     ed     ebbe     anche    la    temerità    d'  mquiclare  la 
nostra  debole  guernigione  francese  .  Per  tutta  la  gior- 
nata    furonvi  alcune  scaramucce  avanti    le  porte,  ed 
ambe    le  parti     ebbero     de' morii     e     d"  feriti.     Ver- 
so la  sera  arrivarono  felicemente  2600  notato*   di   trup- 
pa    francese;     facile    e    il    pensare  con  quanta  g.oja 
!  furono  esse  ricevute,  poiché  non  solo    ci  procurarono 
I  una  notte   tranquilla,  ma  ci  preservarono    m  oltre  dal 
saccheggio  per  parte   de' paesani.   [Jour.  de  V  Emp.) 
Amburgo  2   Gennajo  . 
Ai  22  è  giunto  a  Londra  un  corriere  di  gabinet- 
to con   dispacci  spediti  da  Lisbona  da  lord   Strongfort 
invilo    d'Inghilterra    presso    la     corte    di .?««£#>  < 
Questo    ministro    gli     aveva    ricevuti    da    Madrid     per 
mezzo  d'  un   corriere  straordinario.  Essi  sono   Rimante 
importanti,  che  lord    Strongfort    ha    giuncato    neces- 
sari di   spedali    immediatamente     sopra   ,1   bastimento 
il  più  veloce,    di  cui  abbia  potuto   disporre.    Il     cor- 
saro il  Dart  ,   di   Jersey  ,    che     trovàvasi     ancoralo    nel 
Taoo    ha  in  conseguenza    avuto  ordine    di    ricevere  il 
con-iere  di  gabinetto,  e  di    far    subito    vela    per  l'In- 
ghilterra . 

Al  palazzo  d'  Hamploncourt  si  preparano  gli  ap- 
partamenti ,  che  'occupava  l'ultimo  S.atoder  d' O- 
landàVper  alloggiarvi  la  Duchessa  di  Brunswick  che 
d'ora  innanzi  vicari»  la  sua  residenza. 

Molti  reggimenti  inglesi  sono  partiti  da  Livcrpool 
per  recarsi  in  Irlanda.  AUri  vi  sono  attesi  e  si  .mis- 
cheranno per  la  stessa  destinazione .  Le  connessione 
speciale  stabilità  conlro  gì'  insorgenti  irlandesi  ne  ha 
uh.mamente  condannati  cinqne  alla  pena  di  morte  , 
i  quali  furono  giustiziati  a  Castlebar . 

La  fregata  V  Ateniese  ,  partita  da  Gibilterra,  ai  16 
ottobre  c'ori  470  ■*"***"'  che  Porlava  in  8idiÌa  '  "  ^ 
infranta  Sugli  «coglj  presso  l'isola  di  Sardegna;  ^7  uo- 
mini sono  periti  in   questo   naufragio. 

Un  bastimento  americano,  giunto  dalle  Grandi  In- 
die     ha    portalo    ai    [tóori    della    compagnia    alcuni 

i-    '■       •     SL/.    iri-H-o     uno   ai  28  luglio.    Si' è  sqmto 
dispacci   clic    aia.ai.o     m.o  © 

col  mezzo  dei    modesti    die    avendo    un    battaglio.!, 


183035 


di  Cipa^es  avuto  delle  qnisti'oni,  per  causa  di  donne, 
col  i6.°  reggimento  d'infanteria  al  sei-vizio  della  com- 
pagnia, e  che  trovatasi  acquartieralo  a  Vellou,  il  pri- 
mo aveva  sorpreso  il  secondo  e  ne  aveva  fatto  mas- 
sacro .  Fra  i  morti  trovansi  due  officiali  ;  uno  ds  essi 
è  il  maggiore  Amstrong  .-  un  reggimento  di  cavalleria 
era  stato  subito  spedito  contro  gli  assassini . 

(  Pub.  ) 
Altra  del  3. 


Ai  25  dicembre  si  è  fatta  a  Schwerin  la  seguente 
pubblicazione . 

>>  Essendo  possibile  che  i  dianzi  Stati  e  cor- 
porazioni ecclesiastiche  o  laiche  del  Belgio  si  fos- 
sero rifuggite  nel  Mecklcnburghese  all'  ingresso  delle 
armate  francesi  nel  Belgio  nel  1794,  e  che  avessero 
affidati  ad  individui  del  paese  le. loro  carte  di  conta- 
bilità ed  i  loro  registri  di  riscosse  e  spese  pubbliche , 
il  «ig.  Intendente  generale  del  Mecklcnburghese  inti- 
ma colla  presente  a  tutti  in  generale  ed  a  ciascuno 
in  particolare  che  avesse  in  deposilo  queste  carte,  o 
che  sapesse  il  luogo  ove  sono  esse  depositate,  a  con- 
segnarle o  a  farle  rilasciare  entro  quindici  giorni  al 
più  tardi ,  poiché  importa  al  ben  pubblico  che  que- 
sti atti  sieno  ritrovati  e  consegnati  alle  autorità  com- 
petenti .    a 

Il  gcn.  russo  ,  conte  di  Lieven  „  che  si  era  recato 
a  Copenaghen  par  farvi  i  prowedimenti  necessarj  al 
ricevimento  della  Principessa  ereditaria  di  Sassonia- 
Weimar,  è  jcii  partito  per  la  grande  armata  russa  in 
Polonia  ,  conformemente  ai  nuovi  ordini  ricevuti . 
!  (  La,  tempesta  del  26  dicembre  ha  fatto  molti  dan- 
ni ad  Elscneur  e  nel  Sund  .  (  Jour.  de  V  Ernp.) 

Cassel  3  Gennajo . 

La  gazzetta  di  questa  città  contiene  oggi  quanto 
*>gue  : 

»  Siccome  è  del  nostro  singolare  interesse  che 
sieno  in  questo  paese  ristabiliti  l'ordine  e  la  tranquil- 
lità ,  e  che  i  suoi  abitanti,  per  quanto  è  possibile  , 
vadan  sicuri  da  ogni  disgrazia  e  da  ogni  danno;  giu- 
dichiamo ancora  a  proposito  ,  riportandoci  al  nostro 
proclama  dei  28  di  questo  mese,  di  far  con  questo 
Conoscere  ai  soldati  dei  reggimenti  congedati  che  for- 
marono qua  e  là  degli  attruppamenti  nel  paese,  che 
S.  A.  S.  l' Elettore  di  Assia  venne  informata  da  un 
corriere  ,  che  noi  le  spedimmo ,  di  tali  attruppamenti 
e  del  loro  oggetto  .  Abbiamo  nello  stesso  tempo  di- 
mandato a  S.  A.  S.  quali  sono  le  sue  intenzioni ,  e 
tostochè  ce  le  avrà  trasmesse  ne  daremo  parte  ai  sol- 
dati assiani  . 

«  Noi  ci  lusinghiamo  e  severamente  ordiniamo 
intanto,  che  sino,  all'arrivo  della  suprema  decisione, 
ciascun  soldato  e  suddito  resti  tranquillo ,  e  non  in- 
traprenda cosa  alcuna  che  dispiacer  potrebbe  a  S.  A. 
S.  Elettorale ,  e  cagionar  danni  e  disgrazie  al  paese  .    ' 

a  E  conseguentemente  ingiunto  a  ciascun  impie- 
gato e  commissario  di  render  di  ciò  consapevoli  ,  nel 
•modo  elm  verrà  stimato  più  opportuno,  i  soldati  assia- 
»i  che  trovansi  attnippati,  di  raccomandar  loro    for- 


temente- il  buon  ordine,  e  cf  informarci  in  seguito  del 
risultato  .    « 

Cassel  3o  dicembre  1806. 

/  consiglieri  ùltimi  formanti  i[  ministeri 
elettorale 

T.  S.  Waitz  ,  Baum#ach  . 

(Jour.  de  l'Fmp.) 
Francfort  3.  Gennajo. 
Le  voci  sparse  in  Germania  sopra  malattie  epide- 
miche che  si  dicevano  regnare  nell'armata  francese 
sono  senza  alcun  fondamento.  Gli  oggetti  di  prima 
necessità  non  mancano  in  riiun  luogo  ;  ma  le  strade 
sono  estremamente  cattive,  ed  i  mezzi  di  trasporta 
non  bastano  sempre  alla  rapidità  de' movimenti  cui  è 
avvezza  Tarmata  francese. 

Trovasi  in  un  foglio  tedesco  la  seguente  notizia 
statistica  : 

Francia.  La  popolazione  dei  ir»  Dipartimenti  è 
calcolata  a  56, 060,  104  anime.  Le  forze  di  terra  effet- 
tive ammontavano  nel  i8o5  ,  a  607,671  uomini. 
Dietro  il  budjet  dello  stesso  anno,  le  rendite  dello 
Stato  erano  a56,  5oo,ooo  fiorini. 

Stati  protetti  dalla  Franar/. 
La  confederazione  renana.  La  popolazione  de* 
paesi  dei  Principi  che  formano  questa  confederazione 
può  essere  portata  a  7,  00&,  iaa  anime-,  le  forze  mili- 
tari, che  sono  stale  messe  alla  disposizione  della  Fran- 
cia,  sono  calcolate  ad  8o,m,  uomini.  Le  rendite  di 
questi  paesi  sono  di   44,574,000  fiorini. 

Siati  confederali  colla  Francia* 
Il  Regno  d'Italia  ha  5,  .f'xj,  5. V>    anime.    Le    forze 
di  terra  sono  valutate  a  60,000.  uomini  e  le  rendite  * 
60  milioni  di  fiorini. 

Il  Regno  di  Napoli,  di  cui  non  è  ancora  com- 
piuta 1'  organizzazione,  e  che  conseguentemente  nori 
può  prender  parte  alcuna  alla  guerra  contro  la  Russia1, 
non  deve  qui  esser  compreso. 

Il  Regno  d'Olanda  ha  una  popolazione  di  1,881,880. 
anime;  le  forze  di  terra  sono  Ì^'oS.7  uomini;  le  ren- 
dite dello  stato  ammontano  a  5o  milioni. 

Le  forze  che  la  Francia  può  impiegare  contro  la 
Russia  consistono  dunque  in  una  popolazione  di  5ò 
"69,661  anime,  la  forza  militare  in  765,70.8  uomini 
e  le  rendite  in  41.1,074,000.  fiorini.  (  ./.  dii  Comm.  ) 
Del  6.  Il  maresciallo  KeUevmaiin,  è  passato  la 
notte  scorsa  da  questa  città,  ed. ha  presa  la  strada  di 
Hanau.  Egli  è  probabile  che  di  là  si  porterà  a  Cassel 
per  prendervi  le  convenienti  determinazioni  «nde 
sedare  le  turbolenze  che  si  sono  suscitate  in  Assia, 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
BAVIERA 
Augusta  5   Gennajo. 
Parlasi  molto  a    Vienna    d'  un    cambiamento    che 
dovrà  aver  luogo   nel  ministero  austriaco.   Sembra  che 
il     conte,    Stadion,     principale    ministro     che    trovasi 
alla     testa     del     dipartimento    degli    affari   esteri,  sia 
disposto  a  dare  la  sua    dimissione  ;     ed      anzi     alcuni 
pretendono  che  l'abbia  di  già  data;    ma  si  ignora  fi- 
nora quale  sarà  il  suo    successore.    Parlasi    pure    della, 
demissioae  d'  alcuni  altri  ministri,  ma  queste  demissì»» 


ai  nait  «<mo  ancora  accettate.  Ir)  generale  si  spera  uell' 
Austria  che  l'Arciduca  Carlo  a\rà  una  grande  influen- 
za sulla  formazione  di  questo  nuovo  ministero  ,  e  che 
per  conseguenza  la  scelta  dell'  Imperatore  cadrà  sui 
personaggi  che  si  sono  dichiarati  pel  partito  della 
pAce, 

G)i  avvenimenti  che  accadono  in  oggi  nella  Tur- 
chia hanno  fatto  grande  sensazione  a  Vienna.  Si  parla 
d'una  nota  dichiarati»  che  il  conte  di  Rasoumowsky, 
slnibasciatore  di  Russia,  ha  rimesso  al  conte  di  Stadion 
relativamente  all'  ingresso  delle  truppe  russe  nella  Mol- 
davia. Non  se  ne  sa  per  anco  il  contenuto  ;  ma  è  cer- 
to che  questo  oggetto  interessa  vivamente  il  gabinetto 
austriaco  ,  che  iien  può  veder  con  indifferenza  che 
la  Russia  s'impadronisca  di  due  provincie  turche  che 
gli  sono  $J  vicine.  Finora  la  corte  di  Vienna  non  ha 
pr*so  alcun  partito  sopra  questo  affare  ;  essa  ha  soltan- 
to dato  ordiue  ad  alcuni  reggimenti  stazionati  in  Un- 
gheria, e  che  si  credevano  destinati  per  la  Galizia,  di 
portarsi  nel  Bannato  e  nella  Transilvania.  Le  lett«re 
particolari  aggiungono  che  1'  Austria  si  dispone  a  sta- 
bilire un  numeroso  cordone  di  truppe  lungo  le  fron- 
tiere turche. 

Il  cónte  d'  Haugwitz  è  giunto  nelle  sue  terre  nel- 
la Slesia.  (  Pub.  *■*■  Jour.  d' Augsbourg.  ) 
REGNO   D'OLANDA 
Rotterdam   2   Gennajo. 

I  fogli  inglesi  continuano  ad  ingannare  il  popolo 
eon  notizie  che  vanno  giornalmente  creando,  Ora 
l'Austria  ha  dichiarata  1*  guerra  alla  Francia}  ora 
formidabili  armate  russe  sono  sbarcale  in  Germania 
<d  in  Dalmazia  ;  i  Francesi  sono  battuti  in  Polonia  ; 
Venezia  è  bombardata  dagli  Inglesi.  Se  queste  notizie 
vengono  smentite .,  ne  fanno  correr  delle  altre  %  e.  così 
perseverando,  in  questo  metodo  viene  il  popolo  x  mal- 
grado 1'  esperienza  ,  tratta  sempre  in  errore. 

La  Camera  de'  Comuni  si  è  aggiornala  ai  a£  Pe*" 
le.  ferie  di  Natale,  e  non  deve  aver  riprese  le  sue 
aedule  che  ai  29,  Quella  dei  Pari  continuò  le  ferie 
tino  ai  5i, 

Le  lettere  di  Londra  del  26  dicembre  annunciano 
che  il  Dipartimento  degli  affari  esteri  è  in  procinto 
di  dare  nuovi  ordini  relativi  alia  residenza  de'  forestieri 
in  Inghilterra.  Sembra  ,  che  pochissimi,  ed  anche 
questi  sotto  valide  sicurtà,  otterranno  il  permesso,  di 
soggiornarvi,  (  Jour.  du  €omm.  ) 

IMPERO    FRANCESE 
Parigi  i2   Gennajo. 

Si  accelera  dappertutto,  la  leva  della,  coscrizione 
del  1807  :  in  parecchi  dipartimenti  è  già  terminata  e 
i  loro  contingenti  o  sono,  di  già  in  cammino  o  pronti 
a  mettervisi.  (  Jo.ur.  de  l'Eìnp-  ) 

REGNO    D'  ETRURIA 
Firenze  7   Gennajo., 

Tutti  gl'individui  francesi,  che  saranno  ih.  caso,  di 
dover  domandare  dei  certificati  di  vita  alla  Legazione 
francese  in  Toscana ,  sono  invitati  a  presentare  la  loro 
fede  di  nascita  nelle  debite  forme  legalizzata  da  S.  E. 
il  ministro  degli  affari  esteri  di  Francia. 

Senza  una    tal   fede   di    nascita  legalizzata   come 


«opra,  non  sarà  d'ora  in  avanti  accoidato^verua  cer- 
tificato di  vita. 

Anche  i  forestieri,  che  domandar  dovessero  d*£ 
certificati  di  vita,  saranno  essi  pure  tenuti  a  presentare 
la  loro  fede  di  nascita  legalizzata  dal  ministro,  degli 
affari  esteri  della  loro    nazione.   (  Monit,  di  Genova.  \ 

Notizie  interne 

REGNO     D' ITALIA 

Treviso    i5   Gennajo. 

Non  si  sono  mai  veduti  i  sacri  Pastori  esercitac- 
con  maggior  gara  la  lorq  eloquenza  ,  come  nella  \>%e-± 
sente  circostanza  del  vicino  parto  di  S.  A.  I.  la  Pxin~. 
cipcssa  nostra  Vice-Rx-gina.  Anco  il  Vescovo  di  questa., 
città  e  diocesi  ;  Bernardino  Marin,  ha  pubblicato  una, 
lunga  enciclica  sul  mentovato  sublime  soggetto ,  che: 
fu  dai  fedeli  ricevuta  con  espansione  di  nio  zelo.  Uno, 
degli  squarci,  che  meglio  mostrano  quanto  valga  1^ 
penna  dell'  amatissimo  nostro  Prelato  è  il  seguente: 

Iddio  ,  per  cui  comando  nasce  ciò  che  nasce ,  e- 
sotto  il  cui  dominio  vive  ciò  che  vive  ,  egli  e  ,  che 
siccome  con  un'opera  sempre  ammirabile  dell'im- 
mensa e  sapientissima  sua  Provvidenza  rinnova  con. 
una  serie  portentosa  di  rinascimenti  tutto  il  resto, 
della  natura ,  per  quella  gloria  che  a  lui  rendono , 
ciascuna  nel  suo  particolar  modo ,  e  tutte  insieme 
nel  grand'  ordine  dell'  Universo  le  creature  ;  così  nel 
rinnovamento  e  nella  perpetuazione  delle  umane  fa- 
miglie conserva  a  se  medesimo  una  successione  co- 
stante di  altre  nobilissime  creature ,  le  quali  segnate, 
dalla  lor  prima  origine  col  lume  del  divino  suo  volto, 
sono  naturalmente  capaci  di  riconoscere ,  di  adorare, 
e  dì  celebrare  il  loro  eterno  principio ,  ed  ajidata 
sovranamente  dalle  illustrazioni  e  dai  soccorsi  della, 
sua  grazia  f  di  meritare  e  di  attenere  il  sommo  bena 
di  vederlo  e  godevo  eternamente  in,  Cielo  ec.ee. 
Milano  20  Gennajo  ,. 

XLVIIlr  BULLETTINO 

DELLA  GRANDE  ARMATA.. 

Varsavia  5   Gennajo    1807^. 

Il  generale  Corbineau,  ajutante  di  campo  dell'Im- 
peratore, è  partito  da  Pultusk,  col  5.°  reggimento  dì 
cavalleria  leggiere  per  inseguire  il  nemico.  Il  prima 
gennajo  arrivò  ad  Ostrowiec  t  dopo  d'  avere  occupata 
Brok.  Raccolse  per  via  4°°  prigionieri ,  parecchi  offi- 
ciali e  molte  caria  di  bagagli.. 

Il  maresciallo  Soult,  avente  sotto  i  suoi  ordini  le 
tre  brigate  di  cavalleria  leggiere  della  divisione  Lasal-. 
le  ,  fiancheggia  il  piccolo,  fiume  &'  Orcyc  affine  dì 
porre  al  coperto  gli  acquartieramenti  dell'  armata.  Il 
maresciallo  Ney  ,  il  maresciallo  Principe  di  Ponte 
Coito.,  ed  il  maresciallo  Bessières  hanno  le  loro  trup- 
pe acquartierate  sulla  sinistra.  I  corpi  d'  armata  dei 
marescialli  Soult,  Davoust  e  Lannes  occupano  Pultusk, 
e  le  sponde  del  Bug.. 

L'  armata  nemica-  continua  a  ritirarsi.. 

L'  Imperatore  è  giunto  a  Varsavia  li  2  getmajo  et 
due  ore  dppo,  mezzodì.. 

È   gelato   e    nevicato  per  dite  giorni  ;  ma  di  già! 


i  ad  asse- 
i    cenere. 


comincia  a  dìgìtóaccter* ,  e  ie  slradc ,  che  putiva  si 
fendessero  migliori,  sono  ritornate  al  pari  di  prima 
cattive. 

Il  Principe  Borghese  è  costantemente  stato  alla 
lesta  del  i.°  reggimento  di  carabinieri  da  Ini  comaii-  J 
dato,  f  valorosi  carabinieri  e  corazzieri  ardevano  di 
venire  alle  mini  col  nemico.  Ma  le  divisioni  de'  (Ira-  | 
goni,  che  marciando  loro  innanzi  a\eano  tutto  sbara- 
glialo ,  non  lascialo  campo  ai  medesimi  di  fere  una 
carica. 

S.  M,  ha  nominato  iì  generale  La'riboissjère  ge- 
nerale di  divisione,  e  gli  ha  dato  il  comando  dell'ar- 
tiglieria della  sua  guardia.  È  questi  un  officiale  di 
rarissimo  merito, 

Le  truppe  del  gran  duca  di  Wurzburg  formano 
la  guernigione  di  Berlino.  Sono  esse  composte  di  due 
reggimenti  che  si  distinguono  per  la  loro  bella  pre- 
senza. 

Il  corpo  del  Principe  Girolamo  contin 
diar  Bresìavia.  Questa  nella  città  è  ridotta 
V  aspettazione  degli  avvéniménti  e  la  speranza  d'esser 
soccorsa  dai  Russi  le  hanno  impedito  d' arrendersi.  Ma 
l'assedio  progredisce.  Le  truppe  b'avare  e  virtember- 
ghesi  hanno  meritato  gli  elogi  del  Principe  Girolamo 
e  la  stima  deli'  armata  francese. 

Il  comandante  della  Slesia  aveva  riunito  le  guer- 
?iigioni  delle  piazze  ,  che  non  sono  bloccate  e  ne  ave- 
va formato  un  corpo  di  8m.  uomini,  col  qua'e  si  era 
posto  in  marcia  per  molestare  1'  assedio  di  Breslavia. 
Il  generale  Hcdouville  ,  capo  dello  stato  maggiore  del 
Principe  Girolamo  ,  ha  fatto  marciar  contro  questo 
corpo  il  general  Montbrun  ,  comandante  i  virtember- 
gl.esi  ,  ed  il  general  Munteci ,  comandante  i  bavaresi. 
Essi  hanno  raggiunto  i  Prussiani  a  Strelen ,  gli  hanno 
messi  in  piena  rolla  e  preso  loro  4°°  uomini  ,  6oo 
[cavalli  e  grossi  convogli  di  sussistenze  che  il  nemico 
aveva  il  progetto  di  gettar  nella  piazza.  Il  maggior 
jlerschcr,  alla  testa  di  i5o  uomini  de' cavali/  leggieri 
di  Linange,  ha  caricato  due  squadroni  prussiani, 
gli  ha   rotti  e  fatto  loro  56  prigionieri. 

S.  M.  ha  ordinalo  che  una  parte  delle  bandiere 
prese  all'assedio  di  Glogau  fosse  inviata  al  Re  di  Vir- 
temberg  ,  le  cui  truppe  sonosi  impadronite  di  quella 
piazza.  S.  M.  volendo  pure  mostrarsi  riconoscente  alla 
buona  condotta  di  queste  truppe  ha  accordato  al  cor- 
po di  Virlemberg  dieci  decorazioni  della  legion  d'  Or 
nore. 

Una  deputazione  de!  Regno  d'Italia  composta  dei 
pignori  Prina,  ministro  delle  finanze  ed  uomo  d'un 
gran  melilo,  Renier  podestà  di  Venezia  e  Cnaslav  illa- 
ni  consigliere  di  Stato,  sono  siati  oggi  presentati  all' 
Imperatore. 

S.  M.  ha  ricevuto  lo  stesso  giorno  tutte  le  autori- 
tà del  paese,  e  i  differenti  ministri  esteri  die  trovansi 
a  Varsavia. 


A  V  V  I  S  O. 

Ài  primi  ricorrenti,  dal  dolt.  fisico  Luigi  Grossi, 
surrogalo  dal  sig.  Dandolo  provveditore  generale  della 
Dahnazia  alla  direziona  «Ielle  sue  greggi  (  v.  il  num. 
4a  del  presente  foglio  i8o(j  )  si  venderanno  cento- 
quarantaquattro  pecore  di  razza  pura  di  Spagna  di- 
stribuite in  dodici  lotti  o  porzioni.  Ciascun  letto  com- 
prenderà num.  5  pecore  di  undaimo  compiuto,  num. 
•i  di  due  anni,  num.  5  di  maggiore  età,  num.  3 
arieti  di  un  anno  compiuto  ed  uno  di  tre  in  quattro 
anni.  Il  valore  dei  detti  animali  è  di  soli  dieci  zec- 
chini milanesi  per  testa ,  oltre  soidi  trema  milanesi 
per  tesla  ,  di  mancia  al  capo  pastore.  Ognuno  potrà 
prendere  uno  o  più  lotti,  (ibi  è  il  primo  a  ricorrere, 
dietro  l' attuale  avviso ,  è  il  primo  servito  senza  di- 
stinzione alcuna. 

Per  formarsi  un'  idea  del  sommo  vantaggio  pub- 
blico e  privato  che  deriva  dalla  collivazione  di  questo 
prezioso  ramo  d'  industria  rurale,  conviene  leggere 
l'opera  pratica  composta  dal  detto  sig.  Dandolo,  e  stam- 
pata per  ordine  del  Governo  (*)  non  che  l'altra  ope- 
ra sua  ultimamente  uscita  alla  luce  Sulla  pastorìzia  e 
sul/,'  agricoltura ,  e  su  varj  altri  oggetti  di  pubblica 
economia. 

In  luglio  prossimo  il  dolt.  Grossi  darà  la  notizia 
storica  dell'  anno  della  greggia  da  lui  diretta  che  farà 
appendice  alle  opere  sovraindicate ,  e  dalla  quale  si 
vedrà  che  i  vantaggi  derivati  da  questo  prezioso  ramo 
d'industria  sono'  incalcolabili.  I!  numero  dei  coltiva- 
tori sempre  crescente,  il  Vantaggio  grandissimo  ch'essi 
ne  traggono,  la  finezza  somma  delle  manifatture  e 
dei  panni  che  con  tali  lane  si  fabbricano  ,  specialmen- 
te a  Como  dal  Casartelli ,  la  felicilà  del  clima  ilaliauo 
per  tale  industria,  tutto  dimostra  che  fra  pociii  anni 
vedremo  fiorire ,  come  fiori  nei  passati  rimoli  secoli 
questo  ramo  di  pubblica  e  privala  prosperità.. 

Il  dott.  Grossi  distribuirà  i  detli  lotti  di  pecore 
agli  ovili  del  sig.  Dandolo  alìi  primi  di  maggio  1837. 


(  *  )  Del  governo    delle    Pecore    italiane    e   spa~ 
gnuole  .  Volum.  I.  in  8vo 


Spettacoli    d'  oagì 


ÒBet 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica  Adra- 
sto, e  Aleramo  ,  melodi  anima  serio  dei  sig.  Romanelli  ,  musica 
del  siy.  maestro  iMayr  ,  con  dne  halli,  il  primo  intitolalo  Puz- 
zato ,   ossia  ,  la  conquista  d<l  Perii  ,   ed     il  secondo  La   Celia. 

R.  Teatro  alla  Canoiuana.  Dalla  comica  eouir.aS.;»a 
Aria. <J  si  recita  L.  Q.  Cincinnato  ,  col  hallo  incuoialo 
7/  soccorsa  inaspettato.  Dopo  la  commedia  festa  da  balio. 

Tcatro  Capxawo,  Si  rappresenta  in  musica  li  filoso*:,, 
musica  del  sig.  maestro  Mosca  ,  ed  il  secondo  atto  della  Caf- 
feine,» ^ispirilo,'  col  hallo  intitolato  La  Màìinara  soldato. 

Teatro  del  LentaSio.  %iposo. 

Teatro  di  S.  Rapecosda.  S-   recita  Lauretta  di  GonàVés.. 

Tratko  i,tU,  Marionette  (  Òettp  Girolamo  -  fi  rlcjtp 
La  Umnkà  di  Girolamo. 


J» : ^ ~ 

GIORNALE      ITALIANO 

MiLAfio   12  X'fetbrajo   1807. 


Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  ; 


.  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


dianzi  gran  referendario;  per  la  guerra,  il  Principe 
Giuseppe  Poniatowski  }  e  per  la  polizia ,  il  sig.  Ales- 
sandro Potocki. 

Il  quinto  corpo  della  Grande  Armata  avrà  i  suoi 
quartieri  d'inverno  in  questa  capitale  :  l'Imperatore  ha 
voluto  con  un  tal  particolare  favore  ricompensare  il 
valore  che  queste  truppe  hanno  mostrato  al  combatti- 
mento di  Pultusck  ,  in  cui  hanno  messo  in  fuga 
un  nemico  tre  volte  più  numeroso  :  in  quella  giorna- 
ta furono  tolti  ai  russi  colla  baionetta  dodici  pezzi 
d'artiglieria  . 

H  corpo  d'armata,  attualmente  sotto  gli  ordini 
del  gen.  Victor,  che  sembra  destinato  a  formare  l'as- 
sedio di  Danziea,  -e  forte  di  a8m.  uomini.  Le  truppe 
di  Baden  ed  una  parte  de' Polacchi  confederati  con** 
pongono  questo  corpo.  (  Jour.  de  V  Emp.  —  Pub.) 
Altra  del  29 

Un  tartaro  partito  da  Costantinopoli  il  1  gennajo 
e  spendilo  dalla  Sublime  Porta  al  suo  ministro  a  Lon- 
dra è  ora  passato  da  Varsavia.  Egli  ha  portato  la  nuo* 
va  che  il  3o  dicembre  la  spada  e  la  pelliccia  erari* 
so ,  non  possono  pretendere  \  itati  inviati  dal  Sultano  Selim  al  Gran  Visir  ,  e  che 
!à  dichiarazione  di  guerra  della  Porta  ottomana  conti» 
ia  Russia  era  pubblicata. 

Ottantamila  Turchi  erano  in  marcia,  eia  fronte  di 
quest'armata  era  già  arrivata  alle  rive  del  Danubio  :  venti 
reggimenti  di  Gianizzcri  erano  partiti  da  Costantino- 
poli ;  il  Gran  Visir  si  disponeva  a  partire.:  un  gran. 
1  limerò  di  truppe  asiatiche  avevano  passato  il  Bosforo: 
l-'ìàswan-Oglou  era  a  Vidiao  con  2om.  uomini  }  ed  al- 
t.e  truppe  si  attendevano  da  Adriauopoli,  e  dall'Al- 
bania, lutto  1'  Impero  era  in  movimento  ed  i  Turchi 
marciavano  con  gioja  contro  i  Russi. 

Il  sig.  Italinski  e  la  Legazione  Russa  sono  partiti 
il  29  dicembre  da  Costantinopoli  con  7,08  cent» 
Greci  ch'erano  sotto  la  protezione  della  Russia.  Il  mi- 
nistro d'Inghilterra  avea  dichiarato,  che  non  ave- 
va istruzione  pei-  un  avvenimento  così  inaspettato ,  e 
che  la  Porta  ottomana  continuava  ad  essere  iti  pace  colla 


SARDEGNA 

Cagliari  4  Gennajo. 

J.  ra  i  diversi  editti  reali  qui  pubblicati  evvi 
*ma  regia  Patente  che  contiene  le  seguenti  provvidenze 
sui  mutrimonj: 

*  I  figliuoli  o  le  figlie ,  di  qualunque  stato  e 
condizione,  che  si  assenteranno  o  fuggirauno  dalla  casa 
paterna  per  contrarre  matrimonio  senza  l' assenso  dei 
genitori  o  di  chi  è  costituito  in  mancanza  di  essi  ; 
incorrano  la  pena  di  due  anni  di  carcere  ;  chi  ne 
favorisce  'la  fuga  o  riceve  m  -casn  i  fuggitivi  ,  chi 
assiste  scientemente  come  testimonio  al  matrimonio, 
lon  sorpresa  del  Parroco,  incorre  nella  pena  di  cinque 
anni  di  carcere.  Quelli  che  si  mariteranno  senza  il 
consenso  degli  ascendenti  non  potianno  costringere  i 
/medesimi  che  ai  soli  alimenti  uecessarj  ;  e  potranno 
feiser  anche  privati  -delia  legittima  se  contraggono  nozze 
prima  de' 3o  anni.  Le  figlie  se  si  maritano  prima  de'aS 
«lini  senza  il   detto 

che  gii  alimenti,  e  solo  quando  le  facoltà  de' mariti 
non  bastino  a  mantenerle  ;  se  contraggono  prima  de' 
t>o  anni  possono  essere  diseredale.  Tali  pene  però 
non  avranno  luogo  quando  si  provi  l' irragionevole 
(dissenso  de'  rispettivi  ascendenti. 

»  I  figli  ,  e  le  fighe,  anche  maggiori  di  5o  e  25 
-anni  se  contraessero  un  matrimonio  disonorante  e 
ignominioso  s'intendono  senz'altro  diseredati,  e  sog- 
giaceranno alla  pena  della  privazione  di  ogni  tignila, 
carica  e  jinpieghi  di  real  servizio  ec.  9 

(  Gazz.  di  Genova  ) 
POLONIA 
Var savia  19   Gennajo. 

S.  M.  I.  e  R.  ha  crealo  un  governo  provvisorio 
della  Polonia  prussiana  sotto  il  titolo  di  Commissione 
ili  Governo.  Questa  commissione  è  composta  dei  sigg. 
id  maresciallo  Malokouski  }  il  conte  Stanislao  Polo*.; , 
il  gran  cancelliere  Gutakowski;  D«a.enski,  presidente  j  Inghilterra. 


della  prima  deputazione  polacca  che  si  è  pollala  a 
Berlin©  per  essere  presentata  all'Imperatore}  Wibicki, 
Biliski ,  dianzi  gran  notajo  della  corona  e  Sololewsfei 
dianzi  starosta  di  Varsavia. 

La  commissione  di  governo  ha  nominato  cinque 
direttori  o  ministri,  cioè:  per  la  giustizia,  il  sig.  Lu- 
bicnski;  per  l'interno,  il  sig.  Breza ,  presidente  delia 
ónmera  di  Pesen }  per  le  finanze,    ìì  sig.  MalakouskL, 


U  corriere  è  passato  il  12  a  Vidino.  L'avanguardie 
russa  era  ail«ra  a  Buoharest,  e  quella  dei  Turchi  fra  il 
Danubio  e  la  detta  ciltà.  Tutt'  i  successi  dell'armata 
francese  ciano  conosciuti.  A  Vidino  già  si  sapeva  il 
risii  (alo  -degli  ultimi  affari ,  ,e  la  ritirata  deli'  armata 
russa. 

L' ambasciatore  di  Persia  e  quello  della  sublim» 
Porla    che   si  trasferiscona  Jutli  aue  a  Varsavia  mvts» 


S.  M.  l'Imperatore,  erano  già  arrivati    vicino   al   Da- 
nubio.  (  Gaz.  de  Varsavie  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen   in  Gennajo. 

Sentiamo  da  Stockholm  cbe  le  truppe,  che  do- 
vevano èssere  imbarcate  con  un  treno  d'artiglieria  per 
la  Pomcrania  ,  abbiano  ricevuto  contr  ordine.  Si  assi- 
ema che-  il  Ré  debba  ritornare  in  breve  da  Malmoe 
nella  sua  capitale ,  per  convocarvi  in  seguito  i  prin- 
cipali membri  «lei  (piatirò  ordini  ,  e  proporre  i  mezzi 
per  far  fronte  ai  bisogni  che  si  fauno  sentire  in  tulli 
i  rami  dell'  amministrazione.  Il  debole  sussidio  ,  che 
la  S\e/ia  tira  dall'  Inghilterra ,  è  mal  pagato,  eia 
critica  posizione  degli  affari  ha  gettata  la  diffidenza 
nei  capitalisti,  che  pria  d'ora  facevàn'Q  delle  antici- 
pazioni al  Governo.  (  -/ora-,  de  Paris  ) 
5.V.EZH 
Stokliolm   i  |   Gennajo  . 

Gli  Svedesi  più  avanzati  in  età  non  si  ricordano 
a"  un  inverno  così  costantemente  dolce,  come  in  quest' 
anno.  Finora  non  si  è  fatto  uso  di  slitte,  il  che  co- 
munemente ha  principio  colla  fine  d'  ottobre  . 

La  corte  ha  preso  jeri  il  lutto  per  tre  settimane  , 
in  occasione  della  morìe  del  Duca  di  Brunswick— Wol- 
fenbutlel. 

Il  governatore  di  Stralsunda  chiede  pronti   rinfor- 
zi ,  espone  lutto  il  bisogno   che  ha  di  denaro ,    e  pri- 
ma ancora  d'essere  assediato    trovasi    già    in    necessità 
di  pagare  la  sua  guernigione  in  moneta    d'  assedio  . 
(  Jour.  de  Paris  ) 
PRUSSIA 
Berlino  ai    Gennajo. 

Il  ministro  bavaro,  cav.  di  Bray,  è  cpnà  giunto 
da  Varsavia . 

Il  Duca  di  Saxe^Vcimar  si  dispone  a  partire  da 
questa   capitale    per  ritornare   ne'  suoi   Stati  . 

In   breve  aspettiamo   qui  il  maresc.  Massena  . 

Il  Principe  d' Grange  è  presentemente  stabilito  a 
Coesìin   presso  Stargard ,    nella    Fomerania    prussiana . 

Ci  si  scrive  dall'  Anno  ver  che  i  cavalli  di  rimon- 
ta che  quel  paese  fornisce  all'  armata  francese ,  sono 
partiti  ai    19  gennajo  per  Potsdam. 

Un  traspòrto  di  cinque  milioni  di  fior.,  provenien- 
te dal  paese  d'Assia,  era  passato  nello  stesso  giorno, 
sotto  scorta,  dall'  Annover  per  recarsi  a  Vesel.   (Pub.) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  u  1    Gennajo  . 

La  gazzetta  della  coite  continua  sotto  la  data  di 
«Turchia  a  parlare  dei  progressi  che  fanno  i  Russi  in 
Moldavia  <•  Valachiajsi  osserva  però  che  queste  notizie 
sono  le  medesime  che  furono  date  otto  giorni  sono  , 
e  che  i  Russi  perciò  non  hanno  veramente  l'alti  altri 
progressi,  oltie  la  prima  sorpresa  .  La  cura  che  si 
danno  per  riparare  ed  aumentare  le  fortificazioni  dei 
posti  di  cui  si  sono  impadroniti ,  prova  che  si  aspet- 
tano d'essere  \iv aulente  attaccati  dai  Turchi  . 

La  nostra  corte  ha  interamente  soddisfatte  le  con- 
tribuzioni   c\\   erasi   impegnata   a  pagare  alla   Franila  . 

Si    assicura    che    il  sig.    conte     d'Urbna^     primo 


ciambellano  di  S.  M.,  sarà  in  breve  nominato  minisUù. 
di  Stato  e  di  gabinetto  . 

Il  sig.  marchese  di  Lucchesini,  ministro  di  Prus- 
sia è  giunto  a  \ienna  nella  sera  del  in  •'  non  si  sa 
se  egli  sia  incaricato  d'una  missione  presso  la  nostra» 
corte,  o  se  ritorni  a  Lucca  sua  patria,  dopo  aver  la- 
sciato il  servizio  di  Prussia» 

Si  dice  che  il  gcn.  francese  Audreossi  partirà  i« 
breve  per  Varsavia,  avendo  terminata  la  sua  mis- 
sione . 

E  qua  giunto  un  corriere  spedito  dal  barone  di 
S.  Vincenza  ;  questo  generale  lodasi  assai  dell'  accogli- 
mento che  ha  ricevuto  al  quartier  generale  imperiale. 
L'ambasciatore  di  Francia  continua  ad  aver  conferenze 
col  conte  di  Stadion  , 

Si  dice  che  la  nostra  corte  non  tarderà  a  pub- 
blicare una  dichiarazione  relativa  agli  affari  di  Tur- 
chia. Si  crede  ch'essa  si  dichiarerà  pel  mantenimen- 
to dell'  indipendenza  di  quell'  Impero  . 

(Jour.  de  V  Emp.  — -  Pub.) 
GERMANIA 
Munsler   $4  Gennajo  . 

Jeri  1'  altro  alle  9  ore  della  sera  è  stala  convoca- 
ta la  guardia  nazionale;  si  chiesero  i5o  volqntarj  per 
una  spedizione  all'  estero  ;  e  questi  volonlarj  furono 
subito  radunati  nel  numero  richiesto  , 

Jeri  mattina,  tutte  le  truppe  che  trovami  a  Mun- 
sler ,  ricevettero  pure  ordine  di  tenersi  pronte  a 
partire  ,  e  di  riunirsi  sulla  piazza  del  castello  ;  furono 
distribuite  delle  cariche  da  fucile,  e  tutti  i  volontari 
civici  ,  come  pure  le  reclute  del  nuovo  reggimento  f 
ricevettero  delle  armi  dall' arsenale  .  Alle  io  ore  della 
mattimi ,  il  sig.  governatore  generale  Loison  partì  con 
una  scorta  ,  e  poco  dopo  fu  segpito  dalle  truppe  e 
dai  volonlarj  in  numero  di  5  a  tiocj  uomini  tanto  a 
piedi  che  a  cavallo.  Esse  hanno  preso  la  strada  d'Ila- 
meìn  ;  dal  qual  luogo  si  recheranno  a  Soest  e  Lunen 
(  Gaz,  de  'France  ) 
Amburgo  24   Gennajo. 

Si.  sono  qui  ricevute  notizie  di  Londra  per  h. 
via  di  Copenaghen  .  Risulta  dal  loro  contenuto  che  i 
commercianti  d'Inghilterra  sono  nella  desolazione,  né 
costernalo  meno  è  il  popolo ,  che  al  vivo  si  risente 
della  crisi,  in  cui  lo  ha  precipitato  il  ministero.  Le 
fabbriche  e  le  manifatture  inglesi  sono  in  un  arrena- 
mento  quasi  assoluto.  Tutte  le  spedizioni  per  l' Ale- 
magna  seno  cessate  ;  né  far  se  ne  possono  per  gli  Stati— 
Unili  d'America  fino  a  che  non  sarà  ratificato  il  trat- 
tato conchiuso  fra  i  due  Stati .  Essendosi  confermata 
la  ripresa  di  Buenos-Ayres  per  parte  degli  Spaglinoli, 
i  più  grandi  negozianti  temono  che  possano  le  loro 
spedizioni  cadere  in  mano  dal  vincitore  . 

(Jour.  da.  Comm.) 

Il  seguente  proclama  è  stato  pubblicato  ad  Oh 
denburgo : 

»  Tutti  gli  abitanti  del  ducato  di  Oldenburg» 
sono  prevenuti  col  presente  che  lp  stato  politico  dì 
questo  paese  ha  preso  un  felice  aspetto,  poiché  dietro 
una  lettera  del  ministro  delle  relazioni  estere  del  Re 
d'  Olanda    a    S.    A.   *1   nostre   Sovrano,  siccome  purf 


tii-u»  tm  rapporto  del  Governo  olandese,  la  prosa 
di  possesso  di  questo  paese  fttla  dalle  truppe  olandesi 
non  ebbe  altro  scopo,  se  non  che  un  provvedimento 
ttìiìitare  ;  né  si  ebbe  mai  il  progetto  di  distruggere  l'am- 
jj\i.i  1.1! razione  civile  di  questo  paese.  Gli  abitanti  sono 
adunque  invitati  a  conservare  verso  le  truppe  estere 
che  trovansi  ancora  in  questo  paese  la  stessa  amiche- 
-yo!e  condotta,  colla  quale  si  sono  finora  distinti,  » 

S.  E.  il  maresciallo  Brune  è  qua  arrivato  jeri  sera 
fu  qualità  di  governatore  delle  città  anseatiche. 

(  Corre  sp.  de  Hambowg  ) 
Manheirn  27   Gennajo  . 
S.  A.  I.  madama   la   gran   duchessa    ereditaria    di 
Badeu  è  jeri  sera  qua  giunta,  proveniente    da    Darm- 
stadt.  (Jour.  polii,  de  Manh.) 

Francfort  28  Gennajo. 
Tutte  le  lettere  che  si  ricevono  dalle  frontiere 
della  Russia  annuucjano  che  regna  grande  agitazione 
in  quel  paese ,  non  però  quella  che  faccia  temere  som- 
mosse interne  ;  ma  un  rumore  dipendente  dall' esage- 
razione che  fa  presentemente  questa  potenza  per  porre 
Je  armate  al  livello  de'  suoi  progetti.  Appena  fu  pub- 
blicala una  coscrizione  per  la  marina ,  fu  tosto  ordi- 
nato un  nuovo  reclutamento  per  1' armata  di  terra  ;  e 
questo  è  il  secondo  dopo  l'apertura  della  campagna. 
Si  assiema  anche  clic  il  governo  russo  veglia  organiz- 
zare una  pospol/ta  ,  cioè  armare  la  nobiltà  polacc* 
della  Lituania,  della  Volhinia  e  dell' Ukrania ,  e  con- 
fidare il  comando  di  questa  pospolita  ai  Russi.  Ognu- 
no può  indovinare  qual  malcontente  produce  queste 
progetto  sui  Polacchi  che  si  sarebbero  gloriati  d'  aver 
parte  in  una  guerra  ordinaria,  ma  che  uon  possoao 
armarsi  contro  i  proprj  liberatori  ,  uniti  a  molti  de' 
loro  proprj  concittadini.  La  nobiltà  mostra  una  viva, 
resistenza ,  ed  il  governo  ha  già  ricorso  a  provvidenze 
violente.  Laonde  vi  soho  neh'  interno  della  Russia  de' 
sordi  rumori ,  e  la  stessa  attività  della  polizia  di  Pie- 
troburgo annuncia  che  si  temono  per  fino  le  riflessio- 
ni ;  ma  nella  Polonia  divenuta  russa  la  disposizione 
degli  spiriti  ha  un  carattere  particolare,  e  non  si  ri- 
marrebbe sorpreso  se  si  avesse  a  vedere  una  generale 
esplosione.  {1  momento,  in  cui  le  armalo  rientreranno 
in  campagna  sarà  pei  Russi  critico  sopra  più.  d'  un 
«apporto.   (  Jour,  da  l'Enip.  ) 

Cavlsruhe  5o  Gennajo . 
Parecchie  gazzette  tedesche   annunciano  la  capito- 
lazione delia  fortezza  di  Kosel  nella  Slesia.  Aggiungo- 
no pure  che  si  aspetta  da  un    momento     all'    altro    la 
notizia  della  resa  di  Neiss  .  (  Pub.  ) 
BAVIERA 
Monaco  22   GennajQ. 
Il  sig.  barone  di  Rechberg ,    nominato    ambascia- 
tore   di    S.    M.    presso    la    Corte  di  Vienna,  è  partito 
per  la  sua  destinazione. 

Si  sono  fatti  alcuni  cambiamenti  negli  stemmi 
della  Baviera.  Essi  consistono  ora  in  uno  scudo  prin- 
cipale ,  un  sopra  tutto  ed  uno  scudo  nel  centro  al 
Sopra  tutto;  tulli  e  due  sono  quadrati  oblonghi  ,  un 
pò  rifondati  verso  il  basso  e  terminanti  in  punta  al 
mezzo.  Nel  primo  vi  sono  42  losanghe  ;  parte    itt   aa- 


?7* 
/urro  ,    parte   in    argento.   Nel   sopra   tutto    vi     è    m     uà 
quarto  rosso  uno  scettro  d'  oro  ed  una  spada  nuda  con 
un  punto  d'  oro  ,  incrociati  I'  uno  siili'  altro  ;    il    tutto 
è  sormontalo  da  una  corona  reale  in  oro.  Una    simile 
corona  fregiata  di  diamanti  e    di    perle    e    sormontata 
da  un  globo  si  trovi  sopra    lo    scudo    principale.    GIj 
ordini     della     casa  di  S.  Uberto  ,  S.  Giorgio  e  del  Leo- 
ne circondano  questo  scudo.  I  sostegni  sono  due  leo- 
ni  coronati,  o»lle  lingue  e  gii  artigli   rossi,  e    le  code 
spaccate,  tenendo  ci*«cuno    una    bandiera    a    cordone 
d'oro,  ornata  di  21   lozange  in  azzurro  ed  argento. 
(  Jour.  polìt.  de  Manheìm.  ) 
REGNO  D'OLANDA. 
G-ouda.  »4   Gennajo  . 

Oggi  fummo  piacevolmente  sorpresi  per  l'inaspet- 
tato arrivo  di  S.  M.  Non  estendo  la  magistratura  pre- 
venuta di  questa  onorevole  visita,  non  ha  potuto  ren- 
dere a  S.  M.  tutti  gli  onori  che  le  sono  dovuti  ;  essa 
ha  però  fatto  tnlto  ciò  che  il  tempo  e  le  circostanze 
permettavano;  e  conoscendo  i  sentimenti  di  S,  M.  che 
nnlla  piò:  desidera  che  la  prosperità  c''  questo  paese 
ha  avnte  l' ennre  di  far  vedere  alla  prelodata 
Maestà  le  principali  fabbriche,  da  cui  dipende  la  sor- 
te di  quatta  città.  S.  M.  ha  testificato  la  sua  soddisfa, 
ziejac  e  ci  ha  lasciati  penetrali  d' anime  per  essa,  e 
della  dolce  sperauza  di  rivederla  ben  presto  fra  le  no- 
stre mura.  (Le  Vrai  Hnllandais) 
Aja  26  '  Gennajo. 

Gli  attori  olandesi  di  Rotterdam  e  quelli  di  Dor- 
drecht   daranno    una  rappresentazione    in   <  iasenna  di 
queste  città,  il  prolotto     dalle   quali    è    destinato' alla 
città  di  Leida.   (Le  Vraì  Uollaudai;) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  1   Fèltfajo  . 

L'  arrivo  di  S.  M.  !'  Imperatrice  e  Regina  è  stato 
oggi  a  mezzo  giorno  annunciato  con  tre  salve  d'  arti- 
glieria , 

S.  M.  è  stala  jerj  ricevuta  all'  ingr«sso  del  dipar- 
tirueuto  della  Senna  dal  prefetto  del  dipartimento  e 
dal  corpo  municipale  di  Parigi . 

I  grandi  corpi  dello  Stato  hanno  chiesto  d'essere 
ammessi  all'  onore  di  salutare  S,  M.  la  quale  essendo 
un  pò  stanca  del  viaggio,  non  potrà  riceverli  che 
nel  corrente  della  settimana.   (Monit.) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  A 
Milano    1 1   Febbrajo, 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  là 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  e   Re   d' Italia. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell' 
Impero  Francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute  . 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'Interno; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stalo; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  dele- 
gata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  He 
NAPOLEONE  E ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  gm- 


zjpso  Sovrano ,  -abbiamo  decretato  ed  ordinate  ifuarito 
tsegue  -. 

La  contraila  di  Campagnola,  che  pel  decreto  del 
dì  8  giuguo  j8o5  faceva  parte  del  comune  di  Orio, 
è  piowisoriaincnte  riunita  al  comune  di  Bergamo. 

II.  11  Ministro  dell' interno  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  saia  pnbhlicato  ed 
•inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi, 

Dato  dal  Palazzo  di  Milano  li  (3  febbrajo    1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  di  Staio, 

L.    Va  ce  a  hi. 


LV.mo  BULLE1TLINO  (*) 

DELLA  GILLXDE  ARMATA. 

J'ar  savia  29  Genuajo  1807. 
Ecco  il  dettaglio  del  combattimento  di  Mochrin- 
gen  11  maresciallo  Principe  di  Ponte  Coivo  giunse  a 
Mochringen  colla  divisione  Dronet  li  2$  di  .questo 
mese  a  11  ore  di  mattina,  nel  momento  in  cui  il 
generale  di  brigajta  Partod  era  attaccato  dal  nemico. 

Il  maresciallo  Principe  di  Ponte  Corvo  fece  all'i- 
stante attaccare  il  villaggio  di  Piiarrscftldeben  da  un 
battaglione  del  9  d'  infanteria  leggiere.  Questo  villaggio 
era  difeso  da  5  battaglioni  russi,  die  l'inimico  fece 
Sostenere  da  5  altri.  Il  Principe  di  Ponte  Coivo 
^fece  pur  marciare  due  altri  battaglioni  in  rinforzo  di 
quello  del  9.  La  mischia  fu  vivissima.  L' ala  del  9 
Teggimento  d'  infanteria  leggiere  fu  portata  via  dall'  i- 
aiimico;  ma  all'aspetto  di  tale  affronto,  onde  questo 
Lravo  reggimento  andava  ad  esser  coperto  per  sempre, 
e  ebe  né  la  vittoria,  nò  la  gloria  acquistata  in  cento 
combattimenti  avrebbero  lavato,  i  soldati  animati  da 
*in  ardore  inconcepibile,  si  precipitano  sopra  l'inimi- 
co ,  lo  mettono  in   rotta  e  riprendono  la  loro  ala. 

Intanto  la  linea  francese  composta  dell' 8  di  linea, 
/del  27  d'infanteria  leggiere,  e  del  .94  era  ordinata. 
Issa  attacca  la  linea  russa,  che  aveva  preso  posizione 
«opra  un  monticello.  Il  fuoco  della  moschetteria  si 
fa  più  vivo  e  più  vicino. 

Nel  medes.mo  istante  il  general  Dupont  sboccava 
dalla  strada  di  Ilolland  col  Sa  e  96  reggimento.  Egli 
accerchiò  la  destra  dell'inimico.  Un  battaglione  del  52 
reggimento  si  precipitò  sopra  i  Russi  coli'  impetuosità 
ordinaria  di  questo  corpo ,  li  mise  in  disordine,  ,e  ne 
«mmazzò  molti,  non  facendo  prigionieri  che  quelli  che 
si r trovavano  nelle  ca»e.L'  inimico  è  stato  inseguito  per 
sole  due  leghe,  avendo  la  notte  impedito  d'  inseguirlo 
più  olire.  I  conti  Pablen  e  Gallitzin  comandavano  i  Russi, 
■clic  hanno  perduto  000  uom.  fatti  prigionieri,  e  lasciati 
laltri  1200  sul  campo  di  battaglia  oltre  molti  mortai. 
"Noi  abbiamo   avuto    100   uomini   uccisi  e  400  feriti. 

Il  general  di  brigata  Laplanche  si  è  distailo.  II 
"79  reggimento  di  dragoni  ha  fatto  una  bella  carica 
pulì'  infanteria  russa. 

Ciò  che  è  da  notarsi  non  è  solamente  la  buona 
condotta    dei   soldati,    e    l'abilità    de' generali,  ma  la 


rapidità  colla  quale  i  corpi  si  sono  mossi  da'  loro  a^ 
canlonamenti  ,  avendo  fatta  di  notte  una  marcia 
assai  lunga  per  ogni  altra  truppa,  senza  ebe  mancasse 
un  sol  uomo  sul  campo  di  battaglia.  Ecco  ciò  die 
eminentemente  distingue  saldati  non  per  altra  uniti 
che  per  1'  onore. 

E  giunto  ora  un  Tartaro  partito  da  Costantino- 
poli ,  il  primo  genuajo ,  e  spedito  dalla  Porta  a 
Londra. 

Il  dì  5o  dicembre  era  stata  solennemente  proda- 
mata la  guerra  contro  la  Russia.  Già  erano  state  man- 
date al  Gran  Visir  la  pelliccia  e  la  spada  :  28  reggimenti 
di  giauizzeri  erano  partiti  da  Costantinopoli  ;  e  moit' 
altri  passavano  dall'Asia  in  Europa.  L'ambasciatore  di 
Russia ,' tutte  le  persone  della  legazione,  tutt'  i  Russi 
che  si  ritrovavano  in  quella  residenza  ,  e  tutt'  i  Greci 
attaccati  al  loro  partito,  in  numero  di  7  a  8  cento 
avevano  abbaudonato  Costantinopoli  il  giorno  29. 

II  ministro  d'Inghilterra  ed  i  due  bastimenti  in- 
glesi erano  spettatori  di  tali  avvenimenti ,  e  sembrava 
che  attendessero  gli   ordini  del  loro  governo. 

Essendo  il  tartaro  passalo-  a  Vidino  il  17  gennajo, 
aveva  trovalo  le  strade  coperte  di  truppe  che  marciavano 
con  allegrezza  contro  il  loro  eterno  nemico.  Sessanta 
mille  uom.  erano  già  a  Rodschuk,  e  25m.  deli'  avan- 
guardia si  ritrovavano  fra  questa  città  e  Bucharest.  I 
Russi  si  erano  fermati  in  .quest'  ultimo  luogo  che  are- 
vano  fatto  occupare  da  un'avanguardia  di  i5m.  uom. 
Il  Principe  Suzzo  è  stato  dichiarato  Ospodaro  di 
Valacchia.  Il  Principe  Ipsilanti  è  stato  proclamalo  tru- 
diiore  ,  e  la  sria  testa  messa  a  taglia. 

Passwan-Oglou  aveva  già  riunito  i6m.  uomini  .1 
V  hi  ino. 

I  Serviani  cran®  padroni  della  città  di  Belgrado, 
ma  non  però  della  cittadella,  la  quale  è  in  buono  sta- 
to ,  avendo  .una  guarnigione  di  8m.  uomini,  ed  essen- 
do provveduta  per  i5   mesi. 

II  tartaro  ha  incontrato  l'ambasciator  persiano  a 
mezza  strada  Ira  Costantinopoli  e  Vidino,  e  l'amba- 
sciatore straordinario  della  Porta  al  di  là  di  quest'  ul- 
tima cM.tà. 

Le  vittorie  di  Pultusck  e  di  Golymin  erano  già 
note  n.cir  Impero  ottomano  ;  e  prima  di  giugnere  a 
Vidino  il  corrier  tartaro  ne  aveva  inteso  il  racconto 
dalla  bocca  dei  Turchi. 

Il  freddo  si  sostiene  fra  2  e  5  g'adi  al  dissotta 
dello  zero.  Questo  è  il  tempo  più  favorevole  per  far-.' 
muta. 


n  n  » 


,  LIV  non 


è  p@r  aiii.0  arrivato . 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica   AdelasM 
e  Aleramo  ,  con  ballo  intitelalo  Jinca  e  Turno. 

Domani  dopo  1'  opera  festa  da  hallo. 

-ft    Tf.ATRp  alla  Cahobiai*a.  l'està  da  hallo  in  prima  sera.» 

Teatro  Carcano.  Si  rappresentano  in  musica  le  due   farse 
Gli  Originali,  e   il  Filosofo. 

Domani  dopo  1'  opera  festa  da  hallo. 

Teatro  del  Lkntasto.  Dalla  comica  compagnia  Aiiam  si 
recita  Fasolino  ,  ossia,  l'equivoco  rie' due  Batteri. 

Tr.ATno  .»i  S.  Radeconda.  Si  recita  La  terza  parte  aC 
Carlo  XU  ,  con  farsa. 

vatro  nRr,i.?  >VT>.rto„ette  (  Detto  Girolamo  )  si  reciti 
Gir, Limo  medico  per  forza.  Dopo  la  commedia  festa  da  bailo,. 
Il  .teatro  «ara  illuminato  a  giorpo. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano    i3  Febbrajo   1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


K  U  TIZI  E     ESTERE 

STAT l-UIS  ITI    P'  AMER IC  A 
Boston     ì6    Dicembre. 

1> 
Ji     atto  della  Camera  de' rappresentanti,   che  so- 
spende fino  al   1   luglio  r  esecuzione  Ae\    bill    di    non 
importazione,  è  stato  approvato  dal  Senato. 

Abbiamo  giù  parlato  d'  no  indirizzo  che  l'arma- 
ta d'Haiti  fece  consegnare  al  generale  in  capo  Cristo- 
foro, dopo  la  morte  di  Dessalines,  per  pregarlo  a 
porsi  alla  testa  del  governo  .  Eccone  i  tratti  principali. 

»  La  tirannìa  è  caduta  ;  colla  distruzione  del  ti- 
ranno rinasce  la  libertà.  Fino  dal  17  noi  siamo  libe- 
ri. I  pnncipj  die  vi  hanno  sempre  interessato  e  che 
avete  avuto  il  coraggio  di  comunicare  agli  altri  gene- 
rali in  que'  tempi  barbari ,  quand'  anche  i  menomi 
sospetti  portavano  al  patibolo  gli  nomini  di  Stato  i 
più  innocenti ,  hanno  prodotta  questa  fclic*  rivoluzio- 
ne .  La  vendetta  è  compiuta  e  1'  armala  non  aspetta 
che  la  presenza  vostra  per  concorrere  alla  /orinazione 
d'un  patto  sociale  che  deve  finalmente  unirci,  per 
concorrere  ad  una  costituzione  ,  che  risulterà  dalla 
volontà  generale  ,  nella  quale  ciascun  cittadino  trove- 
rà Ja  sua  propria  garanzia  ed  il  più  sacro  diritto  del- 
le proprietà  .  Non  è  già  una  costituzione  fatta  nel 
cegreto  del  gabinetto  e  ad  instigazione  di  quelli  che 
vi  erano  interessati  ,  che  da  no'i  si  brama  ;  costituzio- 
ne che  fu  calcolata  per  favorire  i  capricci  d'  un  sol 
uomo ,  le  cui  azioni  erano  opposte  ad  ogni  principio 
di  libertà!  Ora  che  ci  siamo  liberati  dall'oppressione, 
abbiamo  giurato  di  non  separarci  mai  ,  finché  non 
sia  proclamata  la  nuova  costituzione  ,  da  cui  vogliamo 
essere  governati;  finché  non  l'abbiamo  approvata  e 
giurato  /d'obbedirle;  finché  seguendo  il  costume  degli 
autichi  guerrieri,  non  vi  abbiamo  pubblicamente  rico- 
nosciuto capo  dei  governo .    « 

Fatto  al  quartier  generale,  a  Porto— Principe,  li 
2t    ottobre  j8eG. 

Firmati,  E.  Guerin  ,  ministro  della  guerra  e 
"della  marina  ;  Pe'lhion  J  comandante  generale 
della  seconda  divisione  dell' Est-j  Savore  e 
Vaval,  generali  di  brigala;  l'onnct  ,  aiutante 
generale  e  capo  dello  stato  maggiore.. 
(  Seguono  rapitissime  mire  firrrie  ) 

Una  Jbltera  scritta  dalia  Nuova  Orleans,  gli  8 
novembre,  annuncia  che  il  general  Wilkmson  crasi 
messo  in  marcia  per  avanzarsi  fino  al  fiume  Sabina  , 
noli'  intenzione  di  stabilire    alcuni    posti    sulle    sponde 


di  quel  fiume,  e  che  il  comandante  spagnuolo  aveva 
dichiarato  che  si  opporrebbe  con  tutte  le  sue  forze  à 
quello  stabilimento. 

Risulta    da  una  nota  della  popolazione  della  Lui- 
giaaa,  che  vi  esistono  più  di  5o,  000  bianchi.  {Pub.) 
AFFRICA 
Tunisi   i*6  Novembre  . 

Una  nave  algerina  qui  entrata  ai  q  di  questo 
mese  con  i5o  soldati  turchi  reclutati  nel  Levante  è 
stata  arrestata  per  ordine  del  boy,  che  ha  posti  que- 
sti soldati  al  suo  servizio  .  Questa  determinazione  fu 
presa  per  via  di  rappresaglia,  poiché  il  dcy  d'Algeri 
aveva  fatto \ri tenere  come  preda  uu  bastimento  tunisi- 
no .  (  Jour.  de  Frane fort  ) 

INGHILTERRA 
Londra  20  Gennajo. 

Ai  19  maggio  scorso,  la  Regina  d'Inghilterra  ha 
compiuti  i  ti3  annL  Essendo  stata  differita  la  celebra- 
zione di  questa  specie  d' anniversario ,  la  festa  non 
ha  avuto  luogo  se  non  jeri  19  gennajo.  ilssa  è  slat* 
annunciata  da  alcune  salve  d'artiglieria  tirare  dalla 
torre  e  dal  parco  di  S.  James.  A  due  ore  vi  fu  gran 
circolo  al  palazzo  di  S.  James.  Il  re  ,  la  cui  vista  tro- 
vasi ancora  in  cativissimo  stato,  non  ha  potuto  assi- 
starvi.  La  Regina  vi  ricevette  le  felicitazioni  da  tutta 
la  cortese  dalle  persone  di  distinzione  che  si  trovavano 
in  Londra.  Gli  ambasciatori  di  Turchia,  di  Assia,  di 
Portogallo,  di  Danimarca,  di  Svezia,  di  Russia  e  di 
Napoli  furono  presentati  a  S.  M.,  siccome  pure  moltis- 
sime persone  di  riguardo.  Il  Principe  di  Galles  che 
non  si  lasciò  vedere  al  circolo,  diede  la  sera  una  fe- 
sta al  suo  palazzo.  La  Principessa  di  Galles,  fece  alla 
mattina  una  visita  alla  Regina,  ma  la  di  lei  salute 
non  le  permise  d'  accompagnare  S.  M.  al  palazzo  di 
S.  James.  L'  oratore  della -camera  de'  comuni  si  recò 
alle  ore  due  alla  corte,  in  grande  cerimonia,  e  com- 
plimentò S.  M.  Alla  sera  tutti  i  teatri  furono  illu- 
minati. 

Ai  17  arrivo  a  Londra  un  Americano  con  dispacci 
del  miuislro  degli  Stati-Uniti  a  Parigi  perisigg.  Montoe 
e  Pinckney.  Si  assicura  che  il  Governo  francese  abbia 
notificato  al  sig.  Armstrang  ministro  degli  Stati-Uniti 
a  Parigi ,  che  i  bastimenti  americani  che  andasse!» 
direttamente  dall'  America  in  Inghilterra  o  dall'  Inghil- 
terra agli  Stati-Uniti  non  verrebbero  molestati  dagli 
incrocciatori  francesi. 

I  Francesi  cominciano  a  sentir  gl'inconvenienti 
d'.una  jjuerra  prolungata.    Le    malattie    fanno   tra  es** 
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ni  stragi  del  forre  e  del  fuoco.  Gli  spedali  sono 
colmi  <l'  infermi  che  miiojono  a  ccntinaja  per  giorno. 
L'epidemia  si  sparge  con  tanta  rapidità,  die  se  ne 
temono  le  più.  terribili  co.H3fgu.enfe.  I  malati  sono  in 
alcuue  citta  trattati  come  se  foste!  presi  dalla  peste  ; 
gli  officiali  di  sanità  sono  i  soli  cke  possano,  entrar 
negli  spedali.  Si  crede  clic  un  quarto  dell'  arma 
francese  non  sia  più  in  grado  di  servire  attiva- 
mente. C)  (  TKe  Counèf  ) 

La  X0CS  d'una  battaglia  tra  i  Russi  ed  i  Francesi 
in  cui  quest'ultimi  fossero  stati  disfatti,  è  smentita 
dalle  ultime  notizie  dei  Continente..  Sentiamo,  all' oppo- 
sto che  furono  molti  i  combattimenti  in  Polonia,  net 
quali  i  Francesi  restarono  .  vincitori.  Tutte  le  notizie 
però  annunciano  che  prima  dei  io  dicembre  trovavan- 
si    i4om.    Russi  riuniti  sulle  sponde  della  Narevv.. 

Si  dice  che  il  governo  abbia  ricevuto  notizie  dall' 
India,,  dalle  quali  risulta  che  Ra<;-: '-aulivi  a\c\a  potuto. 
riunire  quasi  6om.  uomini  coi  quali  proponevasi  d'at- 
taccare gli  stabilimenti;  della  compagnia.  Sire  G.  ('rad 
dock  radunava  un  corpo  di  truppe  per  marciate  con- 
tro questo  capo.  Saputosi  dal  governatore  di  Madras 
un  progetto  di  ribellione  delle  truppe  indigene,  aveva 
presi  tutti  i  provvedimenti  necessarj  per  impedirne 
l'esecuzione. — Pare  certo  che  Mungo  Park  di  cui. si  è 
tante  volte  annunciata  e  smentita  la  morte  ,  sia  real- 
mente slato  ucciso,  dai  Neri  a  Sego,  capitale  del  regno 
di  Bambarra..  (  Pub.  ) 

Sassonia 

Lipsia  22   Gennajo. 

Le  truppe  sassoni  sono  in  movimento,  in  tutta  il 
Eegno,  per  recarsi  ai  diversi  punti  di  riunione  loro 
assegnati.  Esse  devono,  esser  riunite  e  pronte  a  mar- 
ciare in  Polonia  per  i  primi  giorni   di  febbrajo. 

Tutto  il  nostro  Regno  si  rallegra  per  la  riempe-» 
rata  salute  del  ministro  di.  Stato,  il  sig.  di  Burgsdorff. 
Il  conte  di  Bose  è  decisamente  primo  ministro.  Il 
ministro  conte  di  Langcnau  è  nominato  presidente 
della  commissione  incaricata  d'  esaminare  i  danni  che 
ha  sofferto  il  nostro  Regno  nella  guerra  attuale.,  e  di 
proporre  i  più,  convenienti  mezzi   per  rimediarvi. 

(  Puh.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  wn   Gennajo  . 

Un  corriere  giunto  jeri  da  Costantinopoli  ha  por- 
tata la  notizia  sicura  che  la  sublime  Porta  ha  formal- 
mente dichiarata  la  gu  ira  alla  Russia,  e  che  il  mi- 
nistro di  quest'ultima  potenza,  conte  Itabuski  ,  si  è 
imbarcato  li  :> 4  dieembre  sovra  un  bastimento  inglese- 
che  deve  trasportarlo  a  Malta.  La  Poita  ha  di  nuovo 
deposto  il  Principe  Ipsilanti,  e  il  Principe  Suzzo  che 
già  d'alcuni  mesi  era  stato  nominato  Ospodaro  di  Ma- 
lachia . 


Oltre  1'  aumento  degli  onorarj  degli  impiegati 
dello  Stato,  ultimamente  stabilito,  S.  M.  ha  risoluto, 
d'  aumentare  le  diete  ;    un  commissario  di  circolo  ,   in 


'essasi  il   UII.vo  huUeuù 


viaggio,  che  soltanto  riceveva,  due  fiorini  al  giorno,  *£- 
ce\crà    quind' innanzi   5   fiorini   di    graiificazione. 

II  marchese  di  Lucchesini  non  aspetta  che  i  pas* 
saporii  francesi  per  porsi  in  viaggio  alia  volta  di 
Lucca  ,. 

Il  capitano  di  cavalleria  ELunz  è  qua  giunto  li 
18 ,  proveniente  dal  quartier  generale  della  Grande 
Armata  francese  con  dispacci  del  sig.  geti.  Vincent, 
inviato  dal  nostro  sovrano  presso  S.  M.  l' Imperalo!- 
.Napoleone  . 

Il  Principe  d'Aversberg  trovasi  attualmente  a  Kce- 
nigsgratz,  ove  ha  preso  uua  casa  ad  affitto.  La  sua 
salute  è  in  cattivo  stato  .  Il  colonnello  Haanen  impli- 
cato nella  di  lui  causa  è  stato  rilasciato  dal  consigli» 
di  guerra,  innanzi  a  cui  era  stato  tradotto. 

(/.  de  Frane/.) 
GERMANIA 
Amburgo  26   Gennajo  .. 
La    nostra    città    ha    fornito    alla    Grande    Armata 
Som,,  cappotti.  Il    maresciallo     Mortier    rie    ha     avuto. 
i5.m.  per  le  sue  truppe.  Il  rimanente  verrà  trasportato 
nei  magazzini   di  Magdeburgo  ;  abbiamo    in  oltre  for- 
nito, un  numero,  proporzionato  di  scarpe. 

Le  ultime  lettere  della  Danimarca  confermano  ciò. 
che  è  stato  detto  sulla  salute  del  Re  che  trovasi  in. 
uno  slato  cattivo.. 

Si  assicura  che  il  Principe  di  Benevento.,  mini- 
stro delle  relazioni  estere ,  resterà  a  Varsavia  per  di- 
rigere le  negoziazioni,  che  per  quanto  credesi  si  deb- 
bono intavolare.. 

Si  dice  che  il  Re  di  Prussia  abbia  manifestato 
nuovamente  delle  disposizioni  pacifiche  ;  e  si  pretende 
ancora  che  durante  questo  inverno  potrebbe  aver 
luogo  un  ravvicinamento  tra  la  Francia  e  la  Russia  ; 
su   di  che  attenderemo  la  conferma. 

Le  truppe  Russe  continuano  la  loro  ritirata  die- 
tro il  Niemen  e  sembrano  decise  a  prendere  i  loro 
alloggiamenti  d'inverno  sulla  riva  dritta  di  questo 
fi  urne. 

Domenica  8  febbrajo.  verranno  celebrate,  in  tutta 
la  Sassonia,  grandi  feste  di  tripudio  per  la  pace  con- 
chiusa tra  questo  regno  e  la  Francia. 

Il  barone  di  Taube ,  incaricato  d'una  missione 
del  Re  di  Svezia  presso  del  Principe  reale  di  Dani- 
marca ,  non  ha  avuto  udienza  da  S.  A.  a  Kiel ,  ov' 
erasi  portato  ,  e  d'  onde  è  stalo  diretto  a  Copenaghen 
all'officio  degli  affari  esteri.  Il  Principe  reale  allonta- 
na da  Iviel  qualunque  specie  di  negoziazioni  .  Vari 
ministri  esteri,  che  hanno  voluto  colà  risiedere,  sono 
stati  indirizzati  al  conte  Gioachimo  di  Bernstorff,  che 
attualmente  dirige  il  dipartimento  degli  affari  esteri  . 

La  Danimarca  raccoglie  intanto  i  vantaggi  del  si- 
stema imparziale  e  moderato  che  osserva  nelle  attuali 
circostanze  .  La  sua  neutralità  è  generalmente  rispct-. 
tata  .   (  Pub.  ) 

Virzburso  2.6  Gennajo, 
Si  vanno  formando  sulle  due  rive  elei  Meno,  nella 
Veteravia  e  particolarmente   nello  Spessart,  vasta   fore- 
sta che  separa  gli  Stati  del  Principe  primate  dal  gran 
ducato  di  Virzburgo,  alcune  bande  di  ladri,   che  iru 


quietano  il  paese.  Dapprincipio  si  limitavano  ad  uleu- 
ni  furti  nelle  case  senza  violenza;  ma  giorni  sono 
una  banda  di  20  a  5o  uomini  è  entrata  ad  Ober- 
Modstadt ,  parrocchia  della  Veleravia ,  ed  ha  saccheg- 
giato il  podestà  dopo  avere  investita  la  sua  casa  secon- 
do tutte  le  regole  della  tàttica  usata  da  questi  as- 
sassini. Affine  però  di  far  cessare  ques.ti  disordini  si 
son«  fatte  marciare  alcune  truppe. 

Molti  giornali  hanno  fatto  correr  voce  che  la  fa- 
miglia di  Rleist  volesse  cangiar  di  .nome.,  dacché  quel- 
lo del  ger».  Kleist,  uno  de'  suoi  membri ,  è  stato  af- 
fìsso sulla  forca  per  la  capitolazione  di  Magdeburgo.  Sem- 
bra però  questa  notizia  assai  inverisimile,  e  si  può  cre- 
dere eh'  abbia  avuto  la  sua  origine  in  una  gazzetta  jdi 
Lipsia,  contro  la  quale  il  generale  Kleist  ha  fatto  in- 
serire nel  Corresp ondant  de  Hambourg  la  seguente  di- 
chiarazione. 

»  La  confidenza  di  tre  Re  ,  fondata  sopra  5o  an- 
ni di  servizio,  sopra  uno  zelo  instancabile,  sopra  un 
amore  costante  della  mia  patria  ,  e  sopra  molte  fcriie, 
non  permette  al  mio  onore  d'  intraprendere  la  confu- 
tazione della  menzogna  che  ho  ietto  nel  Dura,  254 
della  gazzetta  di  Lipsia  all'  articolo  Stutigard ,  sul  sog- 
getto della  risoluzione  presa  dal  Re  di  Prussia,  mio 
sovrano,  contro  di  me  e  de'  sigg.  generali  compresi 
nella  capitolazione  di  Magdeburgo  ;  ho  perciò  preso 
il  mezzo  d'  una  rivocazione  legale ,  e  pienamente  per- 
•  suaso  d'aver  fatto  il  mio  dovere,  non  rimango  ri- 
jsponsabile  che  verso  un'  autorità  superiore.  « 
Questo  dì  2  gennajo    1807. 

Firmai,  di  Rleist,  gen.  d'infanteria,  cav.  dell' 
Aquila-Nera  e  dell' Aquila-r-Rossa. 

(  Jouv.  de  V  Emp.  ) 
Dalle  Sponde  del  Meno  "io  Gennajo. 
Un  proclama  pubblicato  li  1 5  di  questo  mese  a 
Brunswick  ingiunge  a  tutti  gli  abitanti  del  ducato  di 
Brunswick  e  del  principato  di  Blankenburg  di  co  nse- 
gnare  fra  dieci  giorni  al  magistrato  tutte  le  armi  che 
potessero  avere  .  I  contravventori  saranno  giudicati  e 
puniti  secondo  le  leggi  militari  francesi  . 

(  Jouv.  de  Frane/.  ) 
Carhruhe  3o  Gennajo  . 
Le  lettere  di  Vienna  dicono  ,  che  li  22  corrente 
è  colà  giunto  il  Principe  Rurakin  in  qualità  d'  invia- 
to straordinario  dell'  Imperatore  Alessandro  .  L'  amba- 
scialo!- ,  conte  di  Rasoumowshy  ,  si  dispone  alla  par- 
tenza .  (  Pub.  ) 

BAVIERA 
Monaco  25  Gennajo. 
Il  nostro  Governo  ha  pubblicata  la  capitolazione 
della  fortezza  prussiana  di  Hrieg  che  si  è  arresa  alle 
nostre  truppe.  Conformemente  a  questa  capitolazione 
la  guernigione  prussiana  è  uscita  dalla  piazza  ai  17 
ad  un  ora  dopo  mezzodì.  Si  deve  attribuire  questa 
pronta  resa  alt'  instancabile  attività  del  corpo  d'  assedio 
e  particolarmente  dell'  artiglieria  sotto  gli  ordini  del 
conte  di  Spreti.  I  nostri  cannonieri  hanno  compiute 
Je  loro  batterie  in  mezzo  ad  una  tempesta  di  palle, 
e  in  una  stagione  orribile;  le  nostre  truppe  non  fa- 
cevano   attenzione    ne    alla    pioggia,    uè  al  vento,  ne 


al  freddo.  Il  bombai  lamento    è    stato  vivissimo  ed  ha 
prodotti  grandi   guasti   nella  piazza.  ,Qnaudo  il  coman- 
dante si  vide  attaccato  in  un   modo   ,s\    energico  ,    ha 
preso  il  partito  di  capitolare.   (    Pub.  ) 
Augusta.  r?8  .Gennajo. 
L'  infaticabile  gazzettiere   di  Presburgo    raddor  ■:   , 
in    questo    momento    la    sua    attività;    e    per  dii 
deve  la  lettura  de' suoi  foglj    riuscir    gradevole 
secolo,  in  cui  tanto  piacciono  i   romanzi.     Ir 
è  molto  che  costui  faceva  avanzare    un    pò    pii. 
milione    di    soldati    contro     i     Francesi     in     Poìon;. 
adesso  lascia  il   nord,  e  volge  al  mezzodì  le  sua  verga 
j  magica    per    hir    uscir    dalla     terra     poderosi     eserciti. 
'  »    Lettere    d'  Albania ;    die'  egli,    assicurano    che    una 
,  grossa    armata  russa   aggregatasi  ai  Serviani    e    Monte- 
!  ncgrini    è    in    viaggio    per    l'Italia.    La    Moldavia,    la 
Vaiacliia,  la  Morea,  in    una    parola    tutta    la    Turchia 
.d'Europa  si  fa  premura  di  fornire  ai  Russi    numerose 
reclute  ,    che    vengono    da     questi    ultimi    pagate    con 
profusione  di  denaro.   (  Pub..  ) 

REGNO    D'OLANDA 

Aja  5o  Gennajo.. 
S.  M.  la  Regina  ed  il  Principe  I.  e  R.  primoge- 
nito delle  LL.  M.VI.  sono  giunti  jéri  in  questa  residen 
za  verso  le  ore  sette  della  sera.  Una  guardia  d'  onore 
degli  studenti  dell'accademia  d'Utrecht  ha  scortato 
S-  M.  da  quella  città  fino  ai  villaggio   di  Harraelem. 

jSi  dice  che  il  gen.  Daendels,  che  ora  trovasi  in 
questa  residenza ,  sa  destinalo  al  governo  generale  de' 
nostri  possessi   nelle  Indie  Orientali. 

Si  sta  preparando  con  molta  attività  la  sala  del  pa- 
lazzo, ove  si  farà  la  distribuirne  dei  due  Ordini  del 
Mento  e  dell'  Unione.   (  Le  vrai  Hollandais.  ) 


persone 


VARIETÀ' 

GABINETTO  LETTERARIO  ' 

Sebbene  di  recente  origine,  prende  ogni 
maggior  consistenza  a  vantaggio  delie  coite 
di  questa  capitale  lo  stabilimento  particolare  conosciu- 
to sotto  il  nome  di  Gabinetto  letterario  s'azionato  in 
contrada  e  casa  Clerici.  Ma  siccome  quanto  nriggiore 
diverrà  il  numero  de'  socj  ,  tanto  più  ciò  ridonderà 
in  onore  sì  delio  stabilimento  stesso  come  della  città 
che  Io  possiede,  si  crede  quindi  opportuno  di  farne 
pubblicamente  conoscere  il  regolamenta,  onde  possano 
concorrervi  que'  cittadini,  che  fra  i  sociali  ornamenti 
compiaciousi  d'aver  quello  sì  pregiato  e  che  consiste 
nell'essere  giornalmente  al  fatto  delle  più  interessanti 
novità  letterarie  e  politiche. 

Il  Gabinetto  letterario  si  divide  in  socj  proprie- 
tarj ,  ed  in  così  detti  associali.  I  primi  pagano  lire 
20  milanesi  all'ingresso,  e  lire  io  ogni  mese:  i  se- 
condi non  pagano  che  lire  5   mensili. 

Il  gabinetto  è  aperto  per  ambedue  le  classi  lutti 
i  giorni  dell'  anno  dalle  io  della  mattina  alle  io  po- 
meridiane. 
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Il  gabinetto  è  fornito  in  materia  polìtica  di  tutti 
i  fogli   ufficiali  francesi  e  italiani. 

Siccome  però  la  società  si  occupa  particolarmente 
di  belle  'ettere  ,  scienze  ed  arti,  <rovansi  nel  gabi- 
netto tutte  le  periodiche  opere  italiane  di  tai  generi  > 
quasi  tutte  ({'ielle  di  Francia  ed  una  particolare  scelta 
di  quelle  di  Germania,  oltre  una  scorta  d'opere  clas- 
siche fondamentali.,  di  dizionarj,  di  carte  geografiche 
.ed  altre  letterarie  suppellettili,  e  si  avrà  pur  cura  di 
trarre  dall'Inghilterra  i  fogli  più  accreditati,  tostochè 
siri:  fra  quel  governo  od  il  regno  d' Italia  ristabilita 
Ja   pace. 

In  altra  delle  sale  si  tiene  in  -un  giorno  <li  tutte 
le  settimane  un'  accademia  istrumentale  e  vocale  com- 
posta  de'  più  celebri  professori. 

Tutti  i  professori  delie  università  del  Regno  d'Ita- 
lia hanno  libero  1' .ingresso  al  gabinetto,  e  vi  si  pon- 
no  trattenere  senz'obbligo  di  pagamento. 

Chiunque  vuole  associarsi  al  Gabinetto  letterario 
si  fa  proporre  alla  società  da  uno  de'  già  inscritti  so- 
cj  proprietarj. 

A.  C. 


SPETTACOLI 

R.  TEATRO  DEIXA  CANOBIANÀ. 

LA      FIGLIA     MAL     Cl'STODITA  : 

ballo  pantomimico. 
Fra  tutti  gli  spettacoli  esposti  sui  nostri  teatri, 
quello  che  meno  abisce  i  suffragj  della  virtù  austera  , 
è  il  ballo  pantomimico;  perciò  troppo  rigido  sarebbe 
chi  giudicar  ne  volesse  colle  leggi  di  una  morale 
leverà.  Quando  non  offende  la  decenza ,  e  si  trova 
conforme  alle  regole  del  buon  gusto  ,  e  sia  ideato  di* 
una  immaginazione  dalle  Grazie  animata  ,  è  allora 
permesso  di  parlarne  con  lode.  Tal  è  quello  della 
Jiglia  mal  custodita.  Non  sapremmo  dir  tuttavia  per- 
.chè  fu  cos)  intitolato,  poiché  la  giovinetta  Lisa  è 
.così  ben  custodita,  per  quanto  ad  una  madre  è  pos- 
sibile di  vigilare  sua  figlia.  La  vecchia  Ragotla  non 
■vorrebbe  che  la  sua  soltanto  parlasse  col  giovane  con- 
tadino di  guì  è  ingenuamente  innamorata,  e  che  la 
•vuol  per  isposa.  Nondimeno  Lisa  perviene  a  sposarlo, 
anche  col  consenso  quasi  libero  della  propria  madre- 
L'azione  di  questo  ballo  avviene  ora  in  un  podere, 
ora  nei  campi  al  tempo  della  messe;  le  situazioni 
.40110  dilettevoli  e  naturali  ;  e  benché  sieno  animate 
dal  una  seducente  voluttà,  questa  però  trovasi  sempre 
circonscritta  nei  limiti  della  decenza  ai  quali,  tutte  le 
volle  che  sombra  volerli  oltrepasiare ,  ,è  severamente 
ritenuta  dal  pudore  naturale  della  figlia.  I  più  arditi 
tratti  sono  talmente  condotti  dal  talento  del  composi- 
tore ,  che  pajono  essere  il  risultato  di  circostanze 
inevitabili  per  Lisa,  e  l'effetto  della  sua  ingenuità, 
ed  innocenza.  Conviene  però  confessare  che  questo 
ballo  si  accosta  un  pò  all'  indecenza  ,  ma  con  destrez- 
za la  sfugge,  e  si  limita  a  presentare  il  quadro  di 
«na  giovine  schietta  a  cui  nasce  nel  cuore  un  senti- 
mento amoroso  che  sviar  la  -vuole  dall'onesto,  ma  a 
jeni  ella  «a  ricusar.»?  lutto  ci©  che  la  virtù  non  le  per- 


mette. Questa  azione  piena    di    parti  dilkatissime,  ve», 
Tisimili  e  naturali,    è  uno  de' più  piacevoli  balli  con- 
tadineschi   che    sieno   stati    composti  in  Francia.  Non 
■fu    esso    immaginato    in    Parigi,    ma  in  Bordò.  Parigi 
però    lo    fé    degno    delle   sue    scene  ;   ed  è  dal  primo 
teatro  di  quella  metropoli  che  ci  è  venuta  la  ballerina 
che  disimpegna  la  parte  di  Lisa.  GÌ'  inconvenienti  in- 
separabili   dalle   prime    nostre    rappresentazioni  per  la 
colpa  dell1  orchestra  e  degli  attori  i  quali  quasi  Sempre 
di    mala    voglia   si    prestano  alle  ripetizioni  necessarie 
furon    causa    che    riuscisse    niente  meglio  di  una  lan- 
guida prova.   Ma  questi  inconvenienti  seno  totalmente 
scomparsi,  e  1'  andamento  dell'  azione  è  tale  per  ora, 
che    l'interesse    della    medesima  va  sempre   nell'anima 
degli  spettatori  crescendo.  Le  danze  con  essa  frammi- 
schiate vi  si  trovano  naturalmente  e  strettamente  unite  : 
merito    rarissimo    che    pochi    senton    fra    noi.   Purché 
rappresentando  un  dramma  pantomimico   si   balli  con 
ragione  ,  o  senza ,  la  maggior  parte  degli  assistenti  se 
ne  va  appagata.   Madamigella  S.  Romain   è  abile  nella 
pantomima    ed    anche    abilissima  nel  ballo.    Leggiera , 
graziosa  ,  pare  che  mai  non  tocchi  la  terra.  La  dilica- 
tezza  e  la  celere  volubilità    de'  suoi    movimenti  richie- 
dono   occhi    avvezzi    alla   più  fina  perfezione  dell'arte 
per  essere  stimata  quanto  lo  merita.  Il  primo  ballerino, 
il    quale   è    italiano ,    assai    ben   la  seconda ,  e  la  sua 
maniera  di  ballare  è  degna  di  lode.  Si  deve  far  qual- 
che plauso  alla  principale  ballerina  italiana,  ed  anebe 
alla    sua    compagna.    Il    seconde  ballerino  danzerebbe 
un    pò    meglio    se    non  abusasse  della  lunghezza  delle 
sue    braccia    e    delle    sue    gambe.   Di  tratto  in  tratto  , 
Madamigella    S.  Romain    varia    i    suoi    passi ,    ma  ciò 
che    dopo    alcuni    giorni    contribuisce    a    rendere  più 
interessanti  gli  spettacoli  della  compagnia  francese,    è 
il    nuovo   e    abilissimo   ballerino ,  per  nome  Spitalier 
che  anche  venuto  da  Parigi,  deve  colà  ritornare  verso 
la  fine  di  questo  mese.  Fin  a  quel  tempo  si  troveranno 
riunite    al    teatro    della    C'anoòiana  la  Melpomene,    la 
Talia  e  la  tersicore  francesi. 

Guill.  .  .  > 


NB.  Nel  Giornale  di  jeri  pag.   i"i    coL   1  lin.  28 
e  55  in  luogo  di  ala ,  leggasi  aquila  . 


Spettacoli   a"  oggi. 

R.  Teatro  alia  -Scala.  Si  rappresenta  in  musica  Adelasiii 
e  Aleramo  ,  con  ballo  intitolato  Enea,  e  Turno. 

Dopo  r  opera  festa  uà  ballo. 

R.  Tlatro  alla  Cahobiaka.  Dalla  comica  comp.  francese 
si  recita  Le  jaloux  de'sabu$<f,  coi  balli   Roberto  ed  Elisa    e    il 

Teatro  Carcano.  Si  rappresentano  in  musica  1*  due  farse, 
Oli  Otifiinali,  e   li  Filosofo. 

Dopo  1'  opera  festa  ria  ballo. 

Teatro  del  Lentasiò.  Dalla  comica  compagnia  Ariani  sj4 

Teatro    ni    S.  Rapegonda.  Si  recita 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo.    • 

Tbatro  DFLI.K  Marionette  (  Detto  Girolamo  )  si  rerit.-v 
La  locanda  di  Girolamo.  Dopo  la  commedia  festa  da  balle/ 
II  teatro  sarà  illumir/ato  a  giorno* 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglie 


no  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI   IV  AMERICA 

,    Nuova~York   18  Dicembre. 

i-j  assemblea  dei  rappresentanti  degli  Stati- 
Uniti  ha  presa,  nella  seduta  del  8  dicembre,  una 
risoluzione  portante  che  da  tutti  i  pubblici  depositi 
di  denaro  ,  e  da  tutte  le  banche  sarebbe  dato  lo  siato 
enunciativo  di  tutte  le  somme  clic  vi  sono  entrate 
ìrell'  intervallo  di  tre  aanl,  distinguendo  le  riscosse 
d'anno  in  anno.  Lo  scopo  di  questa  risoluzione  è  di 
conoscere  quanto  potrebbe  produrre  un1  imposta  di  6 
per  cento,  che  il  Congresso  si  propone  di  mettere 
sulle  banche  ,  e  colla  quale  il  governo  spera  di  trarre 
da  i5o  a   180,000  dollari. 

L'  assemblea  dei  delegati  del  Maryland  ha  riget- 
tata la  proposizione  statale  fatta  di  passare  un  bill 
portante  che  la  schiavitù  sarebbe  a  poco  a  poco  abo- 
lita in    quello  Stato. 

Le  ukin.e  notizie  del  Kcnt'.-.cl.y  i nr.aìciano  clic 
ai  12  novembre  si  era  radunato  il  tribunale  del  di- 
s'iiello  sub'  oggetto  dell'  affare  del  colonnello  Burr.  Di 
i5  teslimonj  citati,  12  erano  compaisi  ed  il  grau 
jarì  si  era  pure  radunato  ;  ma  avendo  il  procuratore 
generale  informata  la  corte  di  non  essere  ancora  in 
istato  di  portar  1'  affare  avanti  il  graa'  jurì ,  le  persone 
convocate,  e  chiamate  in  giudizio  furono  licenziate 
dietro  la  sua  dimanda. 

Si  dice  che  lo  spirito  pubblico  nel  Kentucky  sia 
tranquillo,  e  che  ninno  pensi  a  separarsi  dali'Liuowe. 

Sentiamo    dall'  flavana    che    ai     12   novembie  si  e 

sofferta    un  orribile  burrasca    alia  Vera-Cruz,  per  cui 

naufragarono    nuove    bastimenti    colla    maggior     parte 

de' loro  equipaggi.  (  Gaz.  de  trance,  ) 

IINGHlLTEllUV 

Londra  20   Gennrtjo. 

Ecco  i  dettagli  sulla  discussione  che  ebbe  luogo 
nella  camera  de'  comuni  d'  Inghilterra  ai  ili  gennaio, 
sull'oggetto  delie  spese  dell'armata. 

II  sig.  Johnstone  fece  una  mozione  perchè  la  ca- 
mera ordinasse  la  stampa  degli  siati  delia  spesa  *  pie- 
suntiva  dell'armata,  dell'anno  1807.  »  Devo  a  miei 
costituenti ,  diss'.egli  ,  di  non  acconsentire  a  spese  (au- 
to straordinarie  senza  sapere  l'impiego  particolare  di 
ciascuna  somma,  e  senza  esser  convinto  della  necessi- 
tà di  questo  impiego.  Se  l' economia  è  necessaria  in 
tutti  i  tempi  ,  lo  è  assidi  più  in  un  momento  di  crisi, 


come  è  quello  in  cui  ci  troviamo.  So  che  mi  si  rispon- 
derà che  f  uso  è  di  stampare  soltanto  un  estratto  de- 
gli slati  eh'  io  dimando  ;  ma  essi  furono  molte  volte 
stampati  per  esteso ,  e  questa  volta  sono  talmente  esor- 
bitanti le  somme  dimandate  ,  che  quasi  impossibile  è 
di  giudicare  i  bisogni  cui  esse  devono  essere  impie- 
gate, se  non  si  ha  soli' occhio  il  dettaglio  del  loro 
impiego. 

Il  sig.  Windham,  segretario  della  guerra  si  oppo- 
'Sf.  a  questa  mozione  per  la  ragione  medesima  che 
questa  stampa,  degli  stati  circostanziali  sarebbe  una 
spesa  inutile,  poiché  essendo  esposti  all'officio  gli  aiti 
originali,  ogni  ni  crebro  aveva  il  diritto  di  consultarli, 
e  d'altronde  la  stampa  di  questi  monumenti  avreb- 
be f  inconveniente  di  cui  la  stessa  opposizione  non 
dissentiva,  di  fornire  cioè  ofìicialmente  al  nemico  in- 
formazioni, che  la  prudenza  e  la  politica  vogliono 
che  si  nascondano. 

Il  sig.  Sturgess  Jìoarne  appoggiò  la  mozione  del 
sig.  Johnstone  e  sostenne  non  esservi  maggior  pericolo 
a  stampare  quadri  circostanziati,  che  a  stampare  gli 
estratti  delle  spese  dell'  armata ,  che  il  nemico  trarreb-' 
be  vantaggio  tanto  dagli  estratti,  che  dai  quadri  in- 
tie  ri. 

Lord  Tempie  pretese  che  il  disegno  dell'  opposi- 
zione ,  nel  dimandare  la  slampa  di  quesle  carte  ,  altro 
non  era  che  di  ritardare  la  discussione  sulle  spese 
dell'armata,  e  di  farla  protrarre  più  che  fosse  pos*- 
sibile. 

Lord  Howich,  che  in  una  precedente  occasione, 
essendo  del  parlilo  dell'opposizione,  aveva  molto  in- 
fililo perchè  gii  stati  circostanziati  fossero  stampati, 
m  questa  si  è  vivauenle  opposto  alla  richiesta  stampa  j 
essendo,  secondo  lui,  due  anni  prima  le  circostanze 
assai  beu  diverse.  Trattavasi  aliora  d'  un  nuovo  piano 
militare  d'  una  grande  importanza  ed  era  naturare  c!:e 
si  desiderasse  di  conoscere  tutle  le  spese  ,  che  si  sup« 
ponevano  necessarie  pel  medesimo.  Ma  in  oggi  nulla 
di  simiie  avvi  a  discutere,  e  per  illuminare  bastante- 
mente 1  membri  deìla  camera  bastavano  gli  estratti^ 
de'  quali  erasi  ordinata  la  stampa. 

Il  sig.  Perceval  felicitò  la  camera  e  1'  Inghilterra 
perchè  il  nobile  lord  in  questa  occasione  come  ii< 
moite  altre  sì  fosse  condotto  con  principj  diamelral- 
mente  opposti  a  quelli  che  seguiva  essendo  membro 
dell'  opposizione.  Combattè  in  seguito  le  obbiezioni  di 
quelli  elle  si  opponevano  alla  stampa,  provò  colle 
stesse  loro  parole  che  la  stampa  de'  quadri    circosUuv 


ziati  non  aveva  maggiori  inconvenienti  di  quella  degli 
estratti  e  conchiuse  coli' adottare  la,  mozione  del  sig. 
Job  listone. 

I.nnl  Howich  replicò  ed  il  sig  .lohn«tonc.  cui  si 
rimproverava  di  non  ave:  fatta  la  sua.  mozione  che 
Òer  l 'lardare  la  discussione,  rispinse  questo  rimprove- 
ro con  calore.  »  Le  obbjczioni  del  segretario  della  guer- 
ra sono,  diss'egli,  del  lutto  inutili  e  insignificanti.  Egli 
pretende  che  stampando,  queste  carte  si  istruisca,  il 
nemico  di  ciò  che  gli  si  deve  tener  nascosto;  che  mai 
gli  farà  sapere  questa  stampa?  La  forza  dell'armatale 
chi  può  diii([uc  ignorare  questa  forza?  Gli  stati  pub- 
1  >  !  i  e  i  .I'vmp  m<  m  ..(>n  I,.  I  ,  D  r,o  conoscere  a  tutti  ? Nei. 
quadri  d-r'-i'"  su]  !•'>.•■•  «i-iti  i  corpi  si  suppongono. 
a  nuiMcr.  ma  \"  ahb'V-pgipno  più  di,  5ora..  uomini 
pjbrchjè  cjò  sia  esalto  !fc»jj  ■'  •■  •  peji  esempio  che  i 
venti   reagirne u ti   di   cavalleria.  <;...isi^l.auo   tulli    in     cjoo 


(1 


.di' oppa 


detto,    di    n'ardire  la  di» 

economia  di  cui  ci  pai 
qiaii'l"  sedfeA  ano.  sui  ha 
non  è  qui  il  caso  di  parlare  della  loro  condotta,  ma 
non  manche' anno  le  occasioni  per  mostrare  cosa,  sia 
la  loro  economia  e  per  provare  che  si  sono  attribuiti, 
de'  nuovi  e  stravaganti  emolumenti.  «  (  Ascoltale  ascol- 
tate,  grida  l'opposizione.  ) 

Lord  ITorvich  ha  rispiuta  1'  accusa  fatta  ai  mini- 
stri; ha  dello  ch'essendo  la  medesima  stata  pronunciata, 
desiderava  ciie  fosse  ben  nresto  esaminata  dalla  camera, 
perchè  la  nazione  potesse  giudicare   della  sua  validità. 

Dopo  alcune  altre  quistioni ,  il  sig.  Johnstone, 
dietro  1  osservazione  fattagli  fare  che  il  servizio  del 
tesoro  s  tfirireube  dalla  richiesta  stampa,  ha  ritirata  la 
sua  mozione. 

T  fondi  dimandati  per  le  spese  dell'armata  am- 
montano a   1 4,1 0o,95 1    lire  sterline. 

I  Ouaqueri  di  Birmingham  hanno  aperta  nna  so» 
scrizione  i  cui  fondi  devono  essere  impiegati  a  sollie- 
vo de'  prigionieri  inglesi  in  Francia.  Essa  ha  prodotto, 
9000  lire  sterline.   (  Gaz.  de  France.  ) 

Si  creile  clic  lord  Howich  farà  verso  la  fine  del 
mese  l'  apertura  del  budjet  per  le  spese  straordinarie 
deif  anno, 

L'  ultima  gazzetta  di  Londra  dà  la  lista  d'  altri 
dieci   nove   fallimenti. 

I  «Ianni  eh'-  i  Francesi  hanno  fatto  dinante  que- 
sta guerra  al  commercio  delia  compagnia  neh'  India 
furono  pili  grandi  di  (nielli  che  aveva  sofferti  nelle 
precedenti  gitene.  Siamo  però  ben  lontani  d'attribuirli 
a  poca  vigilanza  della  nostra  marina,  al  contrario  cre- 
diamo che  si  debbano  alla  rinascente  attività  della 
Francia  die  ha  'apulo  trar  grandissimo  partito  per 
farci  de!  male  ,  dai  mezzi  che  le  offrivano  i  suoi  lon- 
tani possessi. 

Le  conservazione  de!!^  Isolc-di-Francia  e  di  Bour- 
hon  è  sempre  stato  l'oggetto  delle  cure  particolari  del 
rapo  attuale  del  governo  francese;  quelle  isole  lo  han- 
no messo  in  istalo  di  fabbricare  e  d'armare  nna  ma- 
rina nei  man  dell'India,  e  di  rendere  al  tesoro  fran- 
cese un  vaiore  numerario  eguale,    per   non    dir  mag- 


giore, alle  perdite  che  ha  sofferte  la   sua   marina   1* 
Europa. 

I  porti  delle  Isolor-di-Francia  e  di  Bourbon  si-. 
ttiati  a  mezza  strada  dal  tragitto  del  capo  di  Buona-» 
Speranza  alle  Indie,  sono  il  ricovero  di.  migliaia  di 
corsari  che  infestano  1  mari  dell'India,  e  godono  nel 
tempo  stesso  del  vantaggio  di  mantenere  le  loro  rela- 
zioni commerciali  colla  madre-patria,  mediante  i  neu-*- 
frali  ;  di  modo  che  la  Francia  abbondantemente  prov 
veduta  di  derrate  coloniali  ha  avuto  un,  doppio  van- 
taggio. Quelli  che  ben  ponderano  i  danni  che  quesù 
pericolosi  stabilimenti  cagionano  alla,  Gran.  Bretagna  % 
hanno  certamente  veduto  con  molto  piacere  nel  nostro, 
foglio  di  sabbaio  11  gennaio,  che  la  prima  spedizione 
che  intraprenderà  il  gen.  Crawfurd,  è  la  conquista  d^ 
queste  isole. 

I  punti  dì  sbarco  in  quelle  isole  sono,  benissimo, 
fortificali  ,  ma  non  possiamo  supporre  resistenza  abba- 
stanza forte  da.  arrestare  lo  spirilo  intraprendente  e 
coraggioso  degli  Inglesi.  I  tesori  immensi  raccolti  du- 
rante Ja  felice  crociera  dell'  ammiraglio  Linois  e  della, 
sua  squadra  non  hanno  potuto  giugnere  in  Francia^ 
e.  noi  speriamo  d'aver  beo,  presto  la  soddisfazione  di. 
vederli  deposti   nella  banca  d'Inghilterra 

Fu  nel  171';;  che  i  Francesi  si  impadronirono, 
dell' Ispla-M?.uiÌ2Ìo,  cui  danno,  il,  nome  d'  Isola-di-. 
F ranch,.  Quo.- 1'  isola  ha  due  porti  eccellenti,  ben  for-- 
tifìcati  ,  il  Porto-Luigi  e  il  porlo,  Bourbon,  Nelle  sue; 
latitudini,  regna  quasj  tutte  1' anno  il  vento  sud-est, 
e  dà  alle  navi  la.  facilità  d'entrare  in.  liuti  i  tempi, 
nel  porto  Bourbon:  ma  siccome  lo  stesso  vento  si  op- 
pone quasi  costantemente  ali  t&j  ita.  perciò,  da.  alcuni, 
anni  è  slato  questo  porto,  abbandonato,  0.  t11H0.il  com- 
mercio si  fa  al  Porto-Luigi,  e'"  h"  '  •  g-esso,.  si. 
stretto,   che   due   navi  possono  a>  ;     ^}P.Hc 

te,  ciò  che  ne  rende  l'attacco  quasi  inipjv.tiCL-.bdaylaj-, 
la  parte  del  mare.  Nel  1  ^35  il  sig.  della,  i^pu-dounais, 
fu  nominato  governatore  dell'  Isola-di-F rancia  .  e  sotto, 
1'  indefessa  sua  attività  quella  colonia  dive. me  pre-. 
1  la  Francia  per  le  introdottevi  piantaggipni 
di  zuccaro ,  indaco,  pepe  e  cottone.  Nei  fiumi  dell' 
ispla  vi  sono  delle  anguille  d'una  grossezza  tanto  straor*». 
dinaria  che  hanno  la  forza  d' avviluppare  un  uomo  e 
trarlo  in  fondo  ali' acqua.  L'aria  è  calda,  umida,  ma 
Non  vi  è  che  un  vento  nord-ovest  che  possa 
favorire  un  attacco  per  mare  contro  il  Porto-Luigi  ; 
lesto  vento  soffia  tutte  le  mattine  per  un'ora  o  due. 
Nelle  ultime  assise  di  Westminster  fu  tradotto 
avanti  i!  jurì  un  uomo  accusato  d'avere  in  una  osteria 
ed  ili  presenza  di  testimeli  j  fatti  molti  brindiii  idl'Im- 
perator  Napoleone,  dichiarando  che  lo  riguardava, 
ome  1'  amico  del  genere  umano,  e  che  gli  desiderava 
buoni  successi  dovunque  dirigesse  le  sue  armi  ;  fa 
questi  arrestato  all'  istante  e  condotto  in  prigione  j 
avendo  molti  testimonj  .  dichiarato  ch'esso  aveva 
sempre  avuto  una  lodevole  condotta;  e  che  godeva, 
buona  riputazione ,  il  jurì  lo  ha  lasciato  in  libertà. 

(  The  Star  ) 


OSMANLI 


Francfort  29  Gennajo  , 
Circola  qui  un  piano  d'organiate  del-  culto 
tteùo  prestato  all'assemblea  di  Parigi  dalla  com- 
pone nominata  0»  te.  Q-»  piano  ^ 
a  'articoli,  x  Fimi  dodici  de  quali  portano  *  s- 
Z*  che  n*  #»>  -  ^cun  fiParUnTMo^ 
SS  —  WWW  professanu  la  rehgmne  *  Mose; 
Wa  sinagoga  ed.  uà  concistoro .  La  Sinagoga  sa. 
JWe  nella  citta,. che  conterrà  il  maggior  nume  0 
^rei.Ciascu,a,magoga  concistori,  avrà  un  ,aW 

bino  in  capo,  I  concistori  consisteranno  *  un  „fc 
bino   in  capo,  un  altro  rabbtno  e  tre  altn  ebrei- <!,„ 

S'JSi  3--o  presi  fra  S*  ^-nti  de.la  c«a    0 
rWiede  U  costoro.    L'autorità    ^^« 
"  ciascun  circondario  concistorio    .5    notabili  p- 

L  gli  ebrei  P.à  -assaù  ,  più  considerati  degli  alUi  . 
Questi  notali  eleggeranno  i  membri  del  concavo 
che  devono  essere  confermati  dall'autorità  competente. 
«,uno  potrà  esser  membro  d'un  concistoro;  ^  se  e 
fallito  ;  ,.o  se  è  conosciuto  per  usurpo  ;  *•  se  non 
ha  compiuto,  i  5o  anni.  Ogni  ebreo  eh*  f*>  *£ 
Lsi   in  Frauda  o  ne.  regno  d' Italia,  sarà  obbligato 

*  fante  dichi», -ione  al  concistoro  più  prossimo,  nel- 
lo spazio  di  tre  mesi .  • 

Le  funzioni  del  concistoro  saranno:  i.«  u  invigi- 
lare che  non  dieno  i  rabbini  né  pubblicamente ,  nò 
in  particolare  alcuna  instruzione,  né  alcuna  spiega 
Lue  della  legge,  che    sia   contraria  .Ile  risposte  deU 

assemblea  fatte  alle  quattoni  sottoposto  al  gian  sine 
dn0  .a.o  di  mantener  l'ordine  nelle  sinagoghe,  dm- 
L  re  alla  loro  amministrazione,  ec;  5,o  d incorag- 
li KU  ebrei  del  circondario  concistoriale  ali  eserci- 
";  di  qualche  utile  occuparne  e  di  far  conoscere 
ah'  autlà  pubblica  quelli  Che  mancano    di  mezzi  di 

«assistenza  ;  4,°  di  dichiarare  tutti  gì  ann.  alla  * 
tà  competente  il  numero  de' coscritti  ebrei  del  suo 
circondario.  m  .  , 

Secondo  la  gazzetta  di  Norimberga  1  Russi  uà  - 
annunciato  ad  ogni  ipocns.a;  non  P1Ù  trattairo  essi 
^i^abdire  questo  0  creilo  Ospoaaro  contronote 
della  Porta,  m?.  A'  mip?«voniKi.,.  >»  Un»  non.^,  ^^ 
•provincip^A'n  cui  sono  essi  dappu-y.a  cnlì*  1 
amici.  Questa  condotta  eh?  svela  (marmante  la  tt*  _ 
dolente  loro  politica  ,  ha  aperto,  gli  occhj  ai  più  l*  | 
creduli.  Secondo,  la  medesima  gazzetta  il  *«VW 
dell'occupare  la  fortezza  di  Choeznn ,  ha  pvmbhcate 
Je  seeuenU  condizioni  che  non  lasciano  più  verun 
dub^o  sui  progetti  del  gabinetto   di  Pietroburgo: 

,.  I  Turchi  avranno  1'  uscita,  libera  con.  tutto  ciò 
che  loro  appartiene  t 

V  II    governo    turco    è,   cessato    col    giorno,  della 
resa  ed  è  incominciato    quello    di  S.  M.  l'Imperatore 

di  Russia  .  .  , 

3.  La  fortezza  e  la  raja  divengono,  proprietà,  del- 
la Monarchia  russa  . 

4  il  bascià  potrà  risiedere  nell'Impero,  WWi ,  l 
i  Turchi  che  vorranno  restare  nella  /«/a  non,  s^M 
molestati  nell'esercizio  della  loro.  reljgWft, 

5.  Nessun  Turco  potrà  lasciarsi   veder   eoa   WS» 


nelle  strade.  «4    Si    noti  che  questa  pubblicazione  hx 
preceduto  ogni  dichiarazione  di  guerra. 

Il  governo  danese  ha  non  solo  fatto  stabilire  del- 
le forti  batterie  sulla  costa  presso  Croneuburg ,  per 
proteggere  il  Sur»d  ,  ma  ha  pure  gtewifo  d'aitiglie- 
la i  due  stretti  (il  grau.le  e  il  piccol  beh)  che  uni- 
scono il  mare  del  Nord  col  Baltico;  da  ciò  si  con- 
chiude  ch'esso  tema  che  una  flotta  nemica  non  lenti 
di  penetrare  attraverso  l'uno  o  l'altro  di  questi  str*. 

li.   [Pub.) 

VIRTEMBERG 


Sìutlgard  '28  Gennajo  . 
Dopo  la  resa  di  Breslavia  le  nostre  truppe.  bau** 
avute     giornaliere    scaramuccie     colla     gueinigione      1. 
Schweidni.z,  che  verrà  poi  assediata    subito    che  giù. 
gnerà  f  artiglieria   d'  assedio. 

Le  ultime  notizie  che  ci  sono  giunte  per  la  via 
di  Vienna,  relativamente  alla  condotta  dei  Russi  fe 
Moldavia,  confermano  ciò  che  avevamo  già  annuncia- 
lo cioè  ch'essi  hanno,  preso  possesso,  di  quella,  pm-. 
vincia  a  nome  del  loro  padrone  .  U  quartiere  gefte-- 
nd<  di  Micheison,  é  a  Bucharest  .  A  Bender  «•  entrato, 
il  gen.  Richelieu  che  in  seguito  ha  occupata  la  Ces- 
sarla. Del  reste  sono  succeduti  vai)  combattimenti 
assai  sanguinosi  tra  ,  Tnrcbi  ed  i  Russi  sopì,  diversi 
punti.  Veniamo  assicurati  che  molti  corpi  dannata 
turca  sono  in  marcia  lungo  il  Danubio  . 

Le  slesse  lettere  di  A  icnna  parlano  d'  una  dichia- 
razione formale  che  i  Turchi  hanno ..falla  ai  Russi  ; 
esse  aggiungono  che  1' ambasciate!-  russo,  conte  d  Ita- 
linski  è.  slato  arreslato  e  condotto  alle  sette  torri  ;  se- 
condo l'uso  ottomano. 

Il  passio  de' corrieri  per  la  Galizia  continua 
ad  esser  frequentissimo  .  Molli,  corrieri    francesi   prcn- 

Ut     CS>V      A'  -H  ..        rp  ,;  ;    pi    \ 

dima  |»m  1««ia  Miftfe  Vf  «*«"  '"  r"'c'"     '    "** 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
MHano    i3  Febbrajo, 

QuesC  Amministrazione  municipale  ha  oggi  fatto. 
pubblicare  il  seguente  avviso  ; 

i  Attne  d'imploraro  dal  Cielo  '  un  febeissimo 
parto  per  S.  A.  I.  l'amatissima  nostra  Vice-Regina 
!•  Amministrazione  municipale  ha  disposto  di  far  cele- 
brare un  solenne  triduo  nella  Chiesa  della  B.  \. 
Maria  presso  San  Celso  ,  che  avrà  luogo  ne  le  tre 
successive  sere  di  .abbate  ,  domenica  e  lunedi,  .4, 
£  e  16  del  corrente,  nell'ultima  delle  quali  interverrà 
pure  la  stessa  Amministrazione  municipale. 

ri  Nel  mentre  che  essa  rende  nota  la  presente 
determinazione,  invita  tutti  i  suoi  concittadini  ad  in- 
tervenire a  questa  sacra,  funzione,  onde  i  pubblici 
voti  siano  esauditi.  » 


LIV.»°  BALLETTINO 

DELLA  GRANDE  ARMATA. 

Varsavia  27   Gennajo   1807. 
Trovai  sulla,  piazza  del  palagio  «leda.  Repubblica 
I*  \w»vU.  8tì   B9HÌ  d'artiglieria  tolti  ai  Russi,.  Ciò* 


*'   gMjJjfK    Kaminskol,    Beuingsen    e    Buihawden  uè" 

cambini  ni  enti  ài  (  /an.ow  <,  ,  xNaz.cisk  ,  Piuiusk  e  Go- 
fymin.  §pno  quegli  .i  tìfedatìn»  pezzi  d'  artiglieria,  che 
1  Bussi  sfiammavano  con  csteBtaeione  nelle  contrade 
di  questa  e, uà  -allorché  dianzi  ]'  attravessrvano  per 
andaie  all'incontro  de'  I  Yancesi.  È  facile  comprendete 
J' i licito  prodotto  dall'aspetto  di  ho  trofeo  SÌ  magnifi- 
co sovra  un  popolo  esultante  di  meraviglia  ia  vedere 
fiaccati  i  nemici  ,  che  lo  hanae  sì  Lungo  tempo  e  sì 
crudelmente  oltraggiato. 

Solivi  ne'  paesi  occupati  dall'  annata  parecchi 
ospitali  pieni  di  Ru&d  feriti  e  malati. 

Cinque  nula  prigionieri  sono  in  cammino  per  L 
Francia;  due  mille  sono  l'uggiti  ne' primi  momenti  di 
disordine  ,  e  mille  e  cinquecento  tono  entri,1]  nellei 
truppe  polacche. 

Ter  tal  modo  i  combattimenti  dati  ai  Russi  han- 
no loro  costato  una  gran  parte  dell'artiglieria,  tutti  a 
bagagli  e  25  in  5o  nula  uomini  tra  morti ,  feriti  e 
prigionieri. 

il  generale  Kaminskoi,  che  era  «tato  dipinto  come 
un  altro  Suwaiow,  è  recentemente  caduto  in  disgrazia 
Si  dice  die  lo  stesso  sia  avvenuto  ai  general  B"vhov/- 
den  e  pare  che  atiualmenie  l'armala  sia  sotto  il  co- 
mando del  genera!  Beningsen. 

Alcuni  battaglioni  d'  infanteria  kggier*- de!  viare- 
sciallo  Ney  cransi  portati  venti  leghe  innanzi  «  e'  ioro 
acquartieramenti.  E'  armata  russa  ne  a^eva  concepito 
rquaìche  timore,  ed  aveva  Patio  un  movimento  sulla 
sua  diritta.  Questi  battaglioni  &oao 
de'  loro  acquai), clamanti  senza  soffrile  veruna  perdita' 

I ratlanto  ii  Principe  di  Ponte  Corvo    s'ir     osses- 
siva   d'  E^biug    e    de'  paesi    situati    sanila    spor> |ft     col 
•Baiato.     11    general     di    divisione    Éhouet    e; 
Cinisluurg    ove  -fece    5oo    prigionieri    dol  reggimento 
.di    carabinieri 
^fliciaìù 


cento  Napoleoni,  ed  ha  ordinato,  che  gli  fosse  anti- 
cipatamente pagata  un'annata. 

Fa  notizia  unita  a  questo  Bullettino  dà  alcuni 
dettagli  sovra  quest'  uomo  straordinario  . 

11  tempo  è  belliss.mo.  Non  fa  niente  più  fredd« 
di  quello,  che  sia  necessario  per  la  salute  del  solda- 
to, e  pel  miglioramenjo  dell*  strade  ,  che  si  rendono 
praticabilissime.. 

Sulla  dritta,  e  sul  centro  dell'armata  il  nemico 
e  lontano  p,ù  di  5o  leghe  dai  nastri  posti.  L' Impe- 
rator  è  montato  a  cavallo  per  andare  a  far  il  giro  de' 
suoi  acquartieramenti.  Egli  resterà  assente  da  Varsavia 
per    otto  ,  o  dieci  giorni  . 

Francesco  Ignazio  Naroki  nato  a  Witki  presso 
Wi.u,"  è  gglìo  di  Giuseppe,  ed  Anna  Narocki  :  egli  è 
di  famiglia  nobile ,  e  si  diede  nella  sua  gioventù  al 
mestiere  dell'  armi.  Faceva  parte  della  .confederazione 
di  Bat,  fu  fatto  prigioniere  dai  Bussi,  e  condotto  a 
Kasan.  Avendo  perdute  le  sue  poche  sostanze  si  ap- 
plico all'agricoltura,  e  fu  impiegato  come  fittabile  de' 
beni  di  un  parroco.  Si  maritò  in  prime  nozze  all'età 
di  70  anni,  ed  ebbe  quattro  lìgi,'  da  q 
A  86  anni  prese  una  seconda  moj 
che  sono  tutti  morti;  non  eli  » 


gito 
\  plazi 


questo  matrimonio. 

lie,  e  n'  ebbe  sei  figli 

ta  ,  che   1'  ultimo    fi- 

>'ci 'a  prima  mogli..  Jl  Ile  di  Prussia    ia    contem- 

9»e  della  sua  si   avanza  età  gli   aveva    accordato 

li>à  pensione  ài  :i<   fiorini  di    Polonia    al    mese,    cioè 

i4  lire,  e  8  sWdi  di  /.ranch.    Egli    non    va    soggetto 

ife  line*  !  ad  aIcu-na  infcrmità  ;  gode  ancora  d!    una   buona    re- 

!  mmiscenza,  e  p?rla  la  lingua  latina  con  somma   faci- 

|  htàj  cita  gli  autori  classici  con  ispirino  ed  a   proposj- 

!  to.  La  petizione  di    cui    diamo    la    traduzione    è    stata 

I  inl.errm^m,  ,.:r-     &   ^   mauo.     U    mo   >aruUeie  è 

fermo,  e  chiarissimo. 


compresovi    un    maggiore     e    parecchi 


Il  colonnello  S.  Gcnez  del  i5  di  dragoni  calcara 
■,un  altro  reggimento  nemico  facendogli  cinquanta  pri- 
gionieri, ha  cui  il   colonnello  comandante. 

Una  colonna  russa  .erasi  pprtala  sopra  .Lipstad  al 
di  la  del  piccolo  fiume  .di  Passarge,  ,ed  erasi  jmpa- 
.dronita  di  una  mezza  compagnia  di  volteggiatori  dell' . 
.ottavo  reggimento  di  linea,  che  trovavasi  agli  av 
posti   dell'  acquartieramento. 


quei 


.11  Pur 


cipe  di   Ponte  Corvo  infpi 


avvenimento  abbandoi 
.truppe,  portassi  colla  divisto 
mico  in  cui  si  abbattè  pi 
questo  mese  a  niez.zo  d>  .  Ea 
forte  di  taro*  uomini.  Posìc 
à'8.vo  reggimento   di  linea  s 


Eli 


un 


aiou 


ndic.bil 


rmato  di  questo 
raccolse  le  sue 
e  liivaud  incontro  il  ne- 
8SO  Moluingeu  li  25  di 
divisione  nemica  pareva 
ebbe  luogo  la  mischia  : 
precipitò    sui  E.ussi   con 


ripa 


per 


•  tiu 


na 

rotta , 

11,  ce- 

Izat 

P' 

ssare  il 

fi  urne  I 

Vtl 

nel  m 

onici 

to  , 

e 

non  vi 

potè 

av 

E    st 

alo 

pra 

# 

7  anni 

>     & 

M. 

.    La  i 

i   termii 


a  di  uno 
posti  in  pie- 
costretti  a  ri- 
Duponl  arri- 
•mbattimento, 


all'Tmperafor    hii   vecchio    di 
1    accordalo  .una  pernione  di 


PETIZIONE. 

Sire! 

Fa  mia  fede    di  battesimo    è  datata  Tanno   i( 
Dunque  Irò  presentemente   1.7   anni. 

Ancora  mi  ricordo  della  battaglia  di  Vienna 
dei  tempi  di  Giovanni  Sobieski.  Credeva  che 
tempi  non  si  sarebbero  p^ù  riprodotti  ;  ma  per  certo 
molto  meno  mi  aspettava  di  rivedere  il  secolo  di 
Alessandro.  La  mia  vecchia)  a  mi  ha  procacciato  i  be- 
^efiz,  d.  luti  i  Sovrani,  che  sonosi  qui  ritrovati,  ed 
ora  ncnimo  quelli  del  Gran  Napoleone,  upn  essendo  io 
nella  una  eia  più  die  secolare,  più  in  grado  di  trava- 
gliare. \ryeté,  Sire,  sì  lungo  tempo,  com'  io.  La 
vostra  gloria  non  ne  lia  bisogno  5  ma  la  felicità  del 
genere  umano  lo  richiede. 

Firmai.  Narocki . 


R.  Teat, 

i  Aleramo  , 

■Dono  V • 


Spettacoli   d'oggi. 

^nta  in  musica   AJelasia 


«. 


finu, 
1 

Gli  Orìgin 

Tea-., 
recita  Albt 

Teath 
guidarla  è 


la   La  vii 

■Mrj  pc 


Caro 


tura  di  1 
iggi.  Dop. 

»o.  Si  ran|>i(,Meni,'i: 


^alla  comica  comp.  Ariani 
alone  chstur.bata  lia  Arlecchini 
1  commedi     festa  da  ballo  . 


iUrs 


//  Filos 

oel  ìe.tas;-,  Dalia  comica  com,  a^uia  Anani  à 
to   1.  Duca  di  Baviera. 

di  S.'RAB8ao«4.  Si  rcci.a  Aver  moglie  è  'meo; 
nolto.  Dopo  la  oémmedia   fèsta  da  ballo. 

DXtu  MimojrBTT?  (  Detir.  GtPtìJamo  )  si  recita 
di  Girolamo.  Dopo  la  commedia  testa  da  baìloj 
a  illuminato  a  giorno. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano    i5  Febbrajo   1807I 


Tutti  gli  alti  il'  Amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI    D'AMERICA 
JSuova—ìork   19  Dicembre. 

JL  principali  abitanti  di  questa  città  hanno  ulti- 
mamente indirizzata  una  memoria  ai  congresso  per 
rappresentargli  che  questo  porto  ,  per  !a  sua  estrema 
•importanza  ;  esige  che  lo  Stato  si  occupi  de'  mezzi  di 
difenderlo  dai  tentativi  che  conilo  d'esso  potrebbe 
faje  una  Potenza  qualunque  che  si  trovasse  in  guerra 
cogii  Stati-Uniti. 

•)  Tal  è  ,  dicono  i  petizionarj  .  la  debolezza  delle 
opere  che  esistono  per  la  difesa  di  Nuova— York  ,  che 
un  sol  vascello  di  linea  e  due  o  tre  fregate  basereb- 
bero per  mettere  a  contribuzione  ed  anco  per  distrug- 
gere questa  città.  E  non  si  può  dubitale,  che  in  ogni 
gran  porto  d' Europa ,  non  farebbero  d'  uopo  che 
pochi  giorni  per  preparare  un  armamento  abbastan 
forte  per  impadronirsi  con  facili!;'   di  questa  piazza. 

Si  assicura  ,  che  la  Camera  deile  rimostranze  sia 
disposta  a  favorevolmente  accogliere   questa  petizione. 

Una  lettera  deila  Trinità  del  14  novembre  con- 
tiene ic  seguenti  notizie  sopra  Miranda  : 

»  Miranda  è  qui  colla  sua  armata.  La  sua  situa- 
zione è  infelicissima  3  le  sue  gènti  periscono  di  fame. 
Dopo  il  cattivo  successo  della  sua  spedizione  contro 
il  Continente  spaguuolo,  egli  .si  recò  alla  Barbada  , 
ma  non  ©so  sbarcare,  essendo  la  riva  coperta  di  messi 
Incaricati  d'arrestarlo  a  motivo  de' debiti  in  quell'isola 
contralti.  Laonde  partì  sull'  istante,  e  noi  l'  abbuila 
veduto  già  d'alcuni  giorni  qua  arrivare.  Al  momento 
si  radunarono  i  negozianti  per  pregaie  il  Governo  di 
forzano  ad  abbandonar  quest'  isola.  La  loro  petizione 
non  è  slata  ricevuta.  Nondimeno  \\  governatore  ha 
promesso  che  non  gli  permetterebbe  di  fare  verun 
preparamento  offensivo  durante  il  suo  soggiorno  alla 
Trinità,  fuorché  non  ricevesse  ordini  positivi  dalla 
sua  Corte.  Miranda  è  esecrato  da  suoi  proprj  soldati. 
GÌ'  infelici  giovani ,  stati  da  lui  ingannali ,  sono  vera- 
mente degni  di  pietà.  Così  è  terminata  questa  strana 
spedizione  ;  possa  cosi  finire  ogni  impresa  che  abbia 
per  oggetto  di  muovere  una  rrsoluzione  in  un  paese! 
Mnauda  è  si  carico  di  debiti,  e  tante  sono  le  persone 
disposte,  se  venga  il  destro,  ad  impossessarsi  di  lui, 
che  probabilmente  non  gli  saia  dato  d'  uscir  ('a 
quest'  isola.  » 

(  Gas.  de  Fi  ance.  )        | 


RUSSIA 
Pietroburgo  16  Dicembre  . 
li  sig.  Lcsseps  console  generale  di  Francia  ha  ri  < 
cevuti  i  suoi   passaporti  per  abbandonare  la  Russia. 

I  negozianti     di    Pietroburgo     hanno    sottoscritto 
per  un   milione   di   rubli,    ad  oggetto    di   cooperare  al 


mantenimento  della  milizia,  di  óui  <'•  sfata  ordinala  la 
leva  .  La  fattorìa  inglese  ha  dato  ->r,o,  000  ruhii  .  E- 
ben  giusto  che  quelli,  per  cui  l'assi  la  guerra,  1110- 
striusi   più   generosi  . 

Un  ukase  imperiale  accresce  i  diritti  della  carta 
bollata.  La  caria  che  costava  un  rublo  (7  lire  italia- 
ne), per  una  lettera  di  cambio  di  mille  rubli,  coste- 
rà oia  due  rubli.  Tutle  le  lettere  di  camino  tirate 
sull'estero^  devono  essere  in  carta  bollata.  Tutte  fc 
memoiie,  ricorsi,  ec.  indirizzati  ai  diversi  afpartim 
del  ministero  saranno  pure  sopra  un  foglio  bollate 
che  costerà  5o  copickì .  (.Tour,  de  V  Emp.) 
MALACHIA 
Bucharest  1  Gennajo  . 
Ai  29  dello  scorsa  mese  il  gen.  Michclson  è  da 
qui  partito  per  Ds:;rdsu  ,  annunciando  il  progetto  di 
passare  dà  Vidino  e  dalla  Servia  per  recarsi  in  Alba- 
nia ;  si  crede  che  troverà  i  Tòrchi  in  istato  tfopporsi 
eflicacemenle  alla  sua  marcia.  Il  console  di  Russia, 
arrestalo  per  ordine  di  Mustafà  Bavraclar,  non  è  au- 
•'•oia  ritornalo,  un  Turco  ricco  e  di  riguardo  è  sta- 
io preso  in  ostaggio  e  sarà  ritenuto  prigioniero  fino 
ai  ritorno  del  primo.  Il  console  austriaco  e  tutti  i 
>ud(ìili  austriaci  sono  egualmente  rispettati  dai  Ru  si 
è  dai  Tinelli.  [Joùr.  de  V Emp.) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
/  'ien  la  -2  1   Dicembre  . 
Le  notizie  della  Turchia  annunciano  che  la  mag- 
gior parte  dell'armata  riissa  marcia  dalla    Moldavia  ni 
Valachia ,    lasciando    guernigioni     in     tutte     le     piazze 
forti.  Dicono  inoltre  die  un  corpo  di    2111.    moscoviti 
che  si  era  arrischiato  a  passare    il    Danubio  ,  sia  stato 
avviluppato  e  taglialo  a  pezzi  da    li  Spula's    di   ';as.va:i- 
b  on  ,  in  modo  che  non   ne  scampò    un    sol   uomo  . 
(Jour.  du  Cornai.  N 

Carisrube  *>;    Gennijo. 
Uno  de'  nostri   fogH  pubblica  le  transazione 
chiusa  li   5  ottobre    :8o<>,  tra  le  LL.    \\.    RK.  i  Gran 
Duchi   di   Baflen   e   di   Assia,   relativameil;-    alla     s>\i,. - 
.lilà  da  esercitarsi  sui   possessi  della  nobiltà  immediati 
situati   fra  i   due  stati   rispettivi 


Dopo  motti  dubbj  ch'oraasi  mossi  il  è  finalmen- 
te conchinso  quanto  segue:. 

Art.  L  II  Gran  Duca  di  Baden  rinuncia  a  tutte 
le  sue  pretensioni  ai  possessi  equestri  elio  si  inoltrano- 
negìi  anticlii  Stati  so\rani  del  Gran  Duca  d'Assia, 
come  pure  nella  contea  d' Ir  rbach  e  nella  signoria  di 
Breuberg  egualmente  soggette  alla  so\ranità  d'Assia, 
nominatamente  alla  signoria  di  Frankisch  Grumbach 
colle  appartenenze,,  al  villaggio  di  Georgenhausen,  ed 
alla  patte  dell'  ordine  equestre  in  chiusa  nei  siti  di 
Leutenan  ,  Gunrpen  e  Winterkausen,  posseduti  unita- 
mente  tot  sigg.   conti   d' Erbach.. 

II.  fi  <.ran  Duca  di  Baden  cede  ed  abbandona 
al  Gran  Duca  d'Assia  i  suoi  co-diritti  alla  sovranità 
dei  siti  equestri  ebe  fanno  parte  del  cantone  d' otten- 
Waìd;  cioè  Burkenau   e  Kajlstadt. 

III.  Il  Gran  Duca  di  Baden  riconosce  la  sovranità 
del  Gran  Duca  d'  Assia  ,  sulla  signoria  di  Rolhenberg, 
situata  in  questo  stesso  cantone  in  quanto  che  essa 
appartiene  ancora  in  proprietà  al  sig.  conte  d'  Erbach 
Fursenau,  in  virtù  d'un  trattato  concbiuso  nel  1797 
e  ratificato  da  S.  M.  1'  Imperatore  di  Germania.  S.  A. 
R.  rinuncia  a  tutte  le  pretensioni  ebe  potesse  avere  a 
titolo  di  contiguità  alla  delta  signoria  ed  i  poderi  che 
ne  dipendono  di  Heimbienn ,  Fikenbacb  e  Kortel- 
sgrund.  S.  A.  R.  il  Gran  Duca  d'  Assia  rinuncia  alle 
pretese  che  avrebbe  potuto  formare  sopra  Molbronn , 
dopo  aver  osservati  gli  atti  che  vi  hanno   relazione. 

fv\  Il  Gran  Duca  di  Baden  rinuncia  ai  luoghi 
di  Wirth  e  Trenfurth ,  e  consente  che  sieno  soggetti 
in  perpetuo  alla  sovranità  del  Gran  Duca  d'  Assia. 

V.  Aif  opposto  e  in  considerazione  delle  dette 
yinuncie ,  il  Gran  Duca  d' Assia  cede  ed  abbandona 
al  Gran  Duca  di  Baden  la  sovranità  del  borgo  di  Ren- 
bacb  ,  appartenente  al  sig.  Principe  di  Lcevenstein  ,  e 
definitivamente  devoluta  al  Gran  Duca  d' Assia ,  per 
l'art.  u4  dell'atto  di  confederazione,  come  pure  quella 
del  luogo  equestre  di  Lautenbach. 

VI.  Il  Gran  Duca  d'Assia  rinuncia  nello  stesso 
modo  a  tutte  le  pretese  che  potesse  formare  a  titolo 
di  contiguità  co'  suoi  possessi  nel  Kreichgau ,  e  vici- 
nanze alla  massa  de'  territorj  della  nobiltà  immediata 
nel  detto  Kreichgau,  cedendo  tutti  i  diritti  qutlunque 
a  S.  A.  R.  il  Gran  Duca  di  Baden. 

VII.  Appoggiandosi  la  casa  di  Baden  sopra  alcune 
antiche  servitù  di  Slato  ebe  le  sono  state  trasmesse 
dalla  casa  principesca  di  Linange  come  successore  ne' 
diritti  degli  elettorati  di  Magonza  e  del  Pastinato, 
come  pure  della  badìa  d'  Amorbach  ,  avendo  lilialmen- 
te sempre  formato  pretensioni  sopra  alcuni  diritti  di 
al'a  giustizia  nei  Siti  appartenenti  al  bagliaggio  del 
conte  d' Erbach  ;  ciò»':  Untersensbach ,  Hebstoll  ,  Kail- 
bucli ,  Gai.enbach  ed  Hesselbach  ,  all'estensione  de' 
quali  non  cessò  mai  d'  opporsi  la  casa  d'  Erbach  che 
vi  esercita  il  diritto  di  mettere  delle  imposte  ed  altri 
diritti  di  sovranità;  S.  A.  R,  il  Gran  Duca  di  Baden 
per  soddisfare  all'articolo  54  dell'atto  di  confedera- 
zione dei  Reno  ed  avuto  riguardo  «He  suddette  rinun- 
eie ,  desiste  in  favore  di  S.  A,  R,  il  Gian  Duca  d'As- 
sia, da  tutti  i  diritti  di  alta  giustizia  ch'ella  ha    eser- 


citato sui  cinque  luoghi  precitati  ed  altri  della  cor-  \ 
<f  Erbach,  e  nominatamente  sulla  metà  di  Kirchl  - 
furi,  attualmente  appartenente  alla  signoria  assiani  di 
Brenherberg  ,  ad  eccezione  però  delle  decime  ed  altri 
diritti  fondiari,  il  cui  godimento  non  interrotto  ri- 
marrà alla  casa  di  Baden  fino  ad  un  cambio  od  aiti» 
futuro  accomodamento.  Frattanto  il  Gran  Duca  d'  As- 
sia rinuncia  espressamente,  in  favore  «fella  casa  di  !!a- 
den,  a  tutti  i  diritti  e  pretese  ai  siti  di  Kun/.enbach, 
e  Ritschmejer,  che  appartengono  al  sig.  conte  d' Er- 
bach e  che  non  sono  contigui  agli  altri  suoi  possessi. 

Darmstadt  5   ottobre   1806. 

Amburgo  28  Gennajo . 

Il  sjg.  Maresciallo  Brune  ha  fatto  rimettere  al 
Senato  della  nostra  città    la    seguente  comunicazione  : 

»  Noi  Guglielmo  Brune,  Maresciallo  d'Impero, 
facciamo  sapere  a  tutti  quelli,  cui  -s'  aspetta  ,  che 
S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia ,  nostro 
graziosissimo  Sovrano,  ci  ha,  con  Decreto  i5  dicem- 
bie  ,  nominato  governatore  generale  delle  città  ansea- 
tiche. » 

Un  ordine  del  S<  nato  pubblicato  jeri  in  lingua 
tedesca  e  francese ,  porta  »  che  in  una  grande  città 
come  Amburgo  deve  trovarsi  uni  quantità  di  mercan- 
zie inglesi  maggiore  di  quella  che  è  stata  dichiarata  j 
che  in  conseguenza  si  concede  ai  particolari  una  nuo- 
va proroga  di  8  giorni  per  farne  l*  esatta  dichiarar 
zionej  che  in  seguito  si  faranno  dappertutto  rigoro- 
sissime visite  domiciliari  per  far  constare  la  verità  del 
dichiarante.  » 

Si  scrive  da  Stockholm  in  data  del  16  febbrajo 
che  dall'  arsenale  di  quella  città  è  partito  per  la  Rus- 
sia un  considerabile  trasporto  di  fucili . 

Alla  fine  di  dicembre  le  case  dei  sobborghi  di 
Danzica  erano  già  quasi   tutte  atterrate 

L' intendente  francese  del  ducato  di  Mecklenburg 
ha  fatto  pubblicare  a  Schwerin  ,  li  22 ,  un  avviso* 
portante,  che  dietro  una  decisione  dell'intendente  ge- 
nerale della  Grande  Armata,  il  sig.  Duru ,  basta  che 
una  mercanzia  sia  d'origine  inglese,  perchè  sia  con- 
fiscata, nulla  importando  in  qual  mano  si  trovi  ; 
che  in  conseguenza ,  si  avverte  il  pubblico  che  si 
procederà  alia  vendila  delle  mercanzie  che  sono  state 
dichiarate  inglesi,  e  il  cui  valore  ammonta  a  i5gt 
4^0  risdallen  ,  e  che  esse  saranno  vendute  al  maggior 
offerente,  a  danaro  sonante.  Otto  giorni  dopo  la  pub- 
blicazione delia  presente  ,  sarà  accettata  ogni  offerta 
in   iscritto,  e  rimessa  negli  oftìcj   del    sig.   intendente. 

Si  leggono  in  un  pubblico  foglio  le  seguenti  no- 
tizie statistiche  sui  possessi  delle  case  di  Sassonia,  fa- 
centi ora  paile  della  confederazione  del  Reno. 

»  Il  Regno  di  Sassonia  contiene  716  miglia  qua- 
drate, 2,  010,  000  anime  in  a5o  città,  34  borghi  e 
O182  villaggi.  Si  possono  contare  2807  abitanti  per 
ciascun  miglio  quadrato;  ve  ne  sono  55,  181  in  Dre- 
sda .  La  religione  luterana  è  la  dominante;  essa  conta 
2  i n spezi oti i  r  5o2  parrocchie  di  città  e  1629  parroc- 
chie di  campagna,  servite  da  2j8{.  ministri.  Si  con- 
iano i(3,  70O  individui  ecclesiastici;  7G00  nobili,  592, 
000  dello  slato  cittadinesco  ,  e  un  milione  e  54'-*,  7»à 


iSe'flo  «iato  contadine*.  La  ferma  de!  g.«vrno  è  rao- 
marehica;  ilmilhare  è  composto  d.  5/4;  5i3:uomini  :  cioè 
Vi,  iy5  .d'infanteria.,  9982  di  .cavalleria  e  -ai 4»  d'ar- 
tiglieria. Le  rendite  deilo^  stato  sono  di   12  milioni  • 

»  Il  ducato  di  Sa*e-V\reimir  «autiere  55  miglia 
quadrate  ;  la  sua  popolazione  è  di  1.09,  000  anime  io 
■ri  città,  &  borghi  e  3^8  villaggi.  Weimar,  Ja  resi- 
denza ,  contiene  8100  uomini;  il  militare  è  di  800 
uomini .}  le  rendite  ammontano  ad  .un  milione  .di  fio- 
rini ;  religione  .luterana. 

.»  Saxe-Gotha  ha  55  miglia  quadrate  e  180,  000 
anime  in  t5  città,  io  borghi ,  e  4">  villaggi.  Gotha 
la  residenza  ha  11,  127  abitanti  3  religione  luterana; 
i}  militare  è  di  25oo  uomini,  le  rendite  si  stimano  di 
un  milione  e  5oo,  000  fiorini  . 

»  Saxe-Meiuunghen  contiene  sopra  18  miglia  qua- 
drate 48,  000  abitanti  in  5  città,  io  borghi  e  211 
Yiiìaggi  .  Meinunghen  capitale  ha  4i25  anime;  reli- 
gione luterana.  Il  militare  è  di  u5o  uomini;  le  ren- 
dite arrivano  a  5oo,  000  fiorini. 

„  Sas.e-H.ildbourghausen  ha  sopra  io  miglia  qua- 
drate ,  55,ooo  anime  in  9  città,  5  borghi  e  121  vil- 
laggi. Nella  residenza  si  contano  25o5  abitanti.  La 
religione  è  luterana  e  le  rendite  sono  di  i5o,  000  fio- 
rini . 

»  Saxe-Coburg-Saalfeld  ha  sopra  18  miglia  qua- 
drate 59,  000  uomini  in  7  città,  5  borghi  e  265  vil- 
laggi .  Coburgo  la  capitale  conta  7091  abitanti .  Qui 
pure  la  religione  luterana  è  la  dominante  .  Il  militare 
è  di  200  uomini,  e  le  rendite  ammontano  a  3oo,ooa 
fiorini  •  «  (  Jour:  de  V  Emp.  —  Pub.  ) 

pirzburgo  29  Gennajo  ' 
P       Le  truppe  di  S.  A.  I.  l'Arciduca  gran  Duca  sono 
partite  da  Berlino,  ai   16.  ed  hanno  presa    la   strada  di 
Stettai . 

Il  nostro,.  Sovrana  ha  pubblicato  un  proclama  con 
cui  dichiara  d'aver  autorizzato  il  consiglier  inlimo 
SclinCfert  ad  eseguire  una  nuova  convenzione  con- 
cluusa  a  Parigi  li  25  scorso  dicembre ,  per  la  quale 
ha  ottenuto  i  diritti  di  proprietà  e  di  sovranità  sui 
possessi  dell' Odi ae  di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme 
ìn  tutta  t  estensione  del  territorio  virzburghese .  Nello 
stesso,  tempo,  ha  acquistato,  i  diritti  di.  sovranità  sopra 
una  quantità  grande  di,  beni  della  nobiltà  immediata  r 
che  travasi.,  o,  entro,  i  suoi  Stati  o  situati  sulle  sue 
frontiere  ,,  nominatamente  tra  il  gran  ducato  di  Virz- 
J>urg-o,  ed  i  ducati  di  Sassonia.  (  Pub.) 
B,  A  V  l  E  R  A 
Ulma  18  Gennajo.. 
È.  stato,  diretto,  il.  seguente  proclama  agli  abitanti 
di  Babenhausen,  Weisenhorn,  ed,  altre  comuni,  fra 
l' Iiler  e  la;  Giinz  :. 

.>.  Il  Commissariato,  generale*  della,  provincia  ha 
fatto,  conoscere  a,  Si.  M.  la;  temeraria:  resistenza  e  gli 
eccessi  innumerevoli  che  voi,  avete  commessi  verso,  le 
autorità,  alle  quali  fu  affidata»  la,  regolare  e  legale 
esecuzione-  della  scelta,  de'  coscritti,  pel  contingente 
delia,  provincia..  La  notizia  che  fra,  milioni  di  fedeli 
ludditi,  che  gareggiano  in,  zelo  per  superarsi  vicen- 
devodmsnte.  asili  adempiere  i.  doveri  di  suddito ,  e  per 
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clare  al  Monarca  le  prove  della  l©rr>  $  conoscenza  A- 
la  sollecitudine  con  cui  egli  s'  interessa  per  la  '01* 
prospcr.tà,  se  ne  trovano  pur  di  quelli  che  os  no 
oppoatre  -alle  sue  benevole  disposizioni  una  col.pev  :-e 
resistenza;  una  'tale  notizia,  d<co  ,  deve  -necessaria- 
mente riuscir  più  che  mai  dispiacevole  a  S.  M.  Ascol- 
tate adunque,  -o  insensati,  l' ultima  intimazione  d'un 
Re  clemente  al  pari  che  severo,  «e  che  vi  fu  dato 
■dalla  divina  Provvidenza.  Egli  vi  accorda  accora  ti£ 
Rima  dilazione  per  ritornate  ,  senza  espoivi  a  subit 
gravi  pene ,  di  vostra  propria  volontà,  a  vostri  propr> 
doveri  ,  prestare  una  illimitata  obbedienza  e  riconci- 
liarvi col  vostro  Re,  «olle  leggi  «  colla  na7'ione  dl 
cui  fate  parte.  Abitanti!  V'intimo  di  presentarvi  senza 
fallo  sabbato  i-]  gennajo  a  nove  ore  della  mattina 
innanzi  al  commissario  reale,  ciambellano  e  consigliere 
■della  direzion  della  provincia,  barone  di  Rechberg , 
ad  oggetto  d'essere  scelti  pel  servigio  militare ,  e  di 
sottoporvi  ciecamente  a  tutte  le  sue  disposizioni  siccó- 
me a  buoni  e  fedeli  sudditi  conviensi  ce. 

»  Le  comuni,  le  quali  non  obbediranno  a  questa 
intimazione,  e  s'ostineranno  nella  colpevole  loro  in- 
subordinazione ,  non  solo  forniranno  un  doppio  nù- 
mero d'  «omini ,  ma  subiranno  inoltre  tutte  le  pene 
dettate  dal  rigor  delle  leggi.  » 
Ulma,   12  gennajo. 

Fumalo  f  barone  Di  Leyden* 

Questo  proclama  ed  un  distaccamento  d' alcun* 
centinaja  di  soldati  bavaresi  marciati  con  alcuni  can- 
noni contro  i  comuni  sommossi  hanno  prodotto  il 
migliore  effetto.  I  delti  comuni  ritirarono  i  loro 
avamposti,  deposero  le  armi,  e  si  sottomisero  volon- 
tariamente agli  ordini  del  Sovrano.  Gì'  impiegati  civili 
ed  ecclesiastici  di  queste  contrade  sono  stati  seriamente' 
esortati  ,  per  mezzo  d'  un  altro  proclama  a  dare  ai 
loro  dipendenti  l'esempio  d'obbedienza  e  di  sommis- 
sioue  agli  ordini  di  S.  M.  \  Jour.  ds  V  Emp.  ) 
Monaco  25  Gennajo. 
Un,  foglio  tedesco  dà  le  seguenti  notizie  sopra  il 
general  Kamiuskei  :. 

»  Fra  tutti  i  generali,  russi,- a  questo  si  accordano 
maggiori  cognizioni  nella  teoria  dell'arte  sua.  SuwaMtT 
diceva:.»  KaminSkoi  conosce  la  guerra,  ma  la  guerra 
»  non  conosce  lui.  lo  non  conosco  la  guerra,,  ma  la 
0  guerra,  conosce  me.  In  quanto  a  Sollikof ,  né  egli 
»■  conosce  la  guerra,  né  dalla  guerra*  egli  conosciuto.  »> 
Nondimeno,  benché  il  gen.  Raminskoi  non  abbia  pel- 
verità  ottenuto  grandissima  gloria  militare  ,  è  impossi- 
bile che  non  abbia  acquistata,  molta  esperienza  dopo 
aver  trascorsa,  una  si- lunga  carriera  nelle  armate  d'una 
Potenza  che  è  stata  continuamente  in  guerra.  Alla 
morte-  del  Principe  Potenti u  egli  fu  che  per  ordine 
d'anzianità  prese  il  comando  della  sua*  armata.  La 
lettera, .che  scrisse  in  quella  occasione  all'Imperatrice 
Caterina,  gli-  portò  molti  dispiaceri.  Incominciava 
la.  medesima,  con  questa,  frase:  »  Avendo  presoci 
»  ■  comando .  dell'  armata  ,  in  virtù  della  mia  anzianità  , 
ec.  «L'Imperatrice  scrisse  in  •  margine  :  »  Chi  te  ne 
ha    dato    l'ordine?  »    Più  innanzi  Kammskoi- parlava 


dei   disordini    clic    aveva    osservati    1 1 eli' arm.it ?.;  Ffm- 
e  scrisse  ancora  .•  »   Perchè  nulla  dicesti  viven- 
te Po!cnikin  ?  u    II  risultalo  fu   che  Kaminskoi  trovossi 
obbligalo    a    dimetterai.    Nel    178;)    questo    generale  si 
*•   didimo   nella   IVss.uafjii. j   e   la   dianzi  cillà    li  Gogura 
e  sue  vicinanze  ofiìouo  ancora  in  oggi  tracc'c  tenibili 
.della  sua  presenza.  >>    (  Joxtr.  de.  /'  Emo.  ) 
RL<^0    D'OLANDA 
A/a  2  1   Gcnnajo. 

Abbiamo  le  notizie  di  Londra  fino  al  20.  Le  di- 
scussioni che  hanno  avuto  luogo  nel  Parlamento  in- 
glese  sull'abolizione  de!  traffico  dei  Neri  non  ingan- 
nano se  non  quelli  ckc  ignorano  che  gli  Inglesi  han- 
no già  da  lungo  tempo  jnese  le  necessarie  precauzioni 
perchè  ii  loro  commercio  nulla  soffra  per  questa  de- 
terminazione ;  e  che  per  tal  modo  cono  interessati 
la  provocare  acremente  questa  abolizione  che  può 
nuocere  al  commercio  degli  altri  popoli.  Essendo  stato 
interrogato  lord  Grenville  sulle  disposizioni  delle  Po- 
tenze estere  a  questo  riguardo;  rispose:  »  ciie  se  le 
Potenze  estere  non  \  oiessero  concorrere  a  questa  riso- 
luzione, potevano  continuare  ad  essere  1'  obbrobrio 
dell'  pniyersOj  proteggendo  un  traffico  sì  abbominevole.» 
Espressioni  >\  forti  sembrano  tanto  più  straordinarie 
in  quanto  che  l'Inghilterra  fa  ancoia  presentemente 
il  traffico  de'  Neri.  Non  è  ..osi  che  deve  spiegar*;  un 
uomo  di  Stato  quando  trattasi  d'  un  grande  cangia- 
mento j  ma  il  ministero  inglese  ;  ne'  dibattimenti  che 
si  fanno  al  Parlamento  sul  tràffico  d<i  Meri,'  non 
pensa  che  a  sedurre  i  ribelli  di  S.  Domingo  ;  e  1'  av- 
venimenti} farà  vedere  qualche  giorno  che  vi  sono 
maggiori  vincoli  che  presentemente  non  credesi  tra 
quanto  succede  a  S.  Domingo  ed  i  bei  discorsi  d'  u- 
pianità  pronunciaci  nel  Parlamento  britannico. 

(  Jour.  de  L*  Emp.  ) 
REGNO     D'  ETRURIA 
Pisa   6   Febbrajo. 

Dappoiché  S.  M.  ia  Regina  d'Etruria  si  è  degna- 
ta concedere  aiie  istanze  del  Magistrato  e  del  popolo 
Ja  permissione  che  si  repiistini  nella  città  di  Pisa  l'ormai 
da  22  .-.uni  abbandonato,  ma  sempre  desiderato  spetta- 
colo detto  Giuoco  del  Ponte,  questo  paese  sembra 
risorto  a  nuova  vita.  Già  da  più  mesi  si  adunano  in 
consiglio  pubblico  i  deputali  delie  due  parti ,  dette 
di  S.  Maria  o  Boreale ,  e  di  S.  Antonio  ovvero  Austra- 
le,, per  accogliere  le  offerte  de' loro  concittadini  per 
sovvenire  alte  grandiose  feste  di  un  tal  giuoco.  Dome- 
nica scorsa  la  parte  di  S.  Maria  ;  come  quella  che  ri- 
mase perdilnce  neh'  ultima  battaglia  del  12  maggip 
178$,  inviò  la  pubblica  disfida  alla  parte  Australe. 
Jen  ultimo  giovedì  del  carnovale  uscirono  per  la  pri- 
ma volta  le  bandiere  delle  due  parti,  e  furono  spie- 
date in  mezzo  agli  applausi  del  popolo  esultante  sulle 
due  rive  dell'Arno.  In  tale  occasione  si  sono  vedute 
comparire  bellissime  poesie  da  una  parte  e  dall' altia, 
fia  Ir  quali  è  Mata  grandemente  applaudila  quella  del 
sig.  doti.  G.  15.  Fanucci,  celebre  nostre  {etterato  re- 
centemente scelto  dalla  nobile  accademia  de'  Costanti 
.per  suo   poeta   teatrale,   e   direttore   .Ielle   virtuose. 

Lo.  battaglia  avrà  luogo  per  decreto     di    S.  M.    il 


dì  5  maggio  prossimo.  Le  feste  che  precederanno,  e 
seguiteranno  quell'interessante  giorno  richiamar  devo- 
no molti  forestieri,  e  si  prepara  dalla  succennata  ac- 
cademia de'  Nobili  Signori  Costanti  un'  opera  seria  con 
gran  ballo,  degna  essa  soia  di   un  grandioso  concorso. 


L'  origine  di 


questo    giuoco    è    così    antica ,    che 


non  se  ne  può  determinare  la  vera  epoca.  L'  opinione 
più  accreditata  si  è  che  questo  è  un  avanzo  degli  an- 
tichi giuochi  che  si  celebravano  in  Grecia.  Nessuno 
ignora  che  Pisa  fu  anticamente  Coionia  Greca  ;  quindi 
sebbene  annoverata  tra  le  Colonie  Etnische  ,  conservò 
sempre  le  .costumanze  dei  suoi  fondatori. 

Trecento  sessanta  combattenti  per  parte,  divisi  in 
sei  squadre  con  i  rispettivi  loro  uftìziali  e  comandanti 
si  contrastano  per  tre  quarti  d'  ora  il  possesso  del  bel 
ponte  di  marmo  detto  Pome  di  mezzo  che  unisce  le 
due  parti  componenti  la  nostra  citta.  Passati  i  tre  quar- 
d'oia,  quella  delle  due  armate  che  si  trova  aver  avan- 
zato oltre  la  propria  metà  del  ponte  sulla  metà  della 
parte  avversa,   quella  è  dichiarata  vincitrice. 

L'immensa  moltitudine  degli  spettatori,  che  riem- 
piono i  vasti  e  comodi  palchi  cretti  sopra  ambe  le 
uve  d-1  fiume,  clic  occupano  le  finestre  delle  prossi- 
me case,  e  ne  cuoprono  1  tetti,  l'entusiasmo  che  re- 
gna iu  tutti,  ia  vaghezza  degli  uniformi,  le  infinite 
barche  che  nascondono  quasi  alla  vista  le  acque  del 
fiume,  e  che  sono  vagamente  ornate,  le  sinfonie  mi- 
litari, l'interesse  che  inspira  il  giuoco  medesimo,  for- 
mano insieme  uno  spettacolo  che  forse  non  ha  l'ugua- 
le in  Europa. 

Giova  rammentare  agli  stranieri  che  in  quest'an- 
no cade  appunto  per  il  iti  di  giugno  la  celebre  trien- 
nale illuminazione  detta  di  S.  Ranieri,  a  Uro  spettaco- 
li forse  unico  egli  pure  nel  suo  genere,  non  tanto 
per  la  bellezza  delle  macchine.,  quanto  per  ia  felice 
situazione  della  città  sovra  un  arco  di  cerchio  che 
1'  Arno  descrive  attraversandola , 

(  Monit.  Ligure  ) 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Adelasia  e  Aleramo  ,  coi  due  balli  intitolati  Enea  e 
Turno ,  e  ia  Celia. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia francese  si  recita  Le  Philocicte  trag.,  e  l' Ecole 
des  Bourgeois  comm.  .coi  balli  intitolato  Roberto  ed 
Elisa ,  e  il  divertimento  assialico. 

Teatro  Carcaivo.  Si  rappresentano  ;n  musica  le 
due  farse,   Gli   Originali,  e  //  Filosofo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Ariani  si  recita  Le  nuvole, ,  ossia ,  /'  apologia  alla  sita 
di  Federici,  col  ballo  intitolato,  La  Capricciosa  os- 
sia ,  Amore  in  iscompigho. 

Teatro  delle  Marioiveite  (  detto  Girolamo  )  si 
recita  E  Innocente  venduta  e  rivenduta. 


Milano  ,  presso  Federico    /Ignelìi    nella    Contrada 
di  £.  Margarita  al  N.   n.à, 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

POLONIA    1  4 

Varsavia  24  Febbrajo. 

VJTli  abitanti  possidenti  di  quésta  città  si  sono 
radunati  ne'  loro  circoli  rispettivi,  ed  hanno  scelti 
de  delegati.  Questi,  dopo  le  plenipotenze'  che  hanno 
ricevute  d.i  loro  committenti,  si  sono  jeri  radunati 
al  paWzo  drlla  Vecchia-Città,  ed  hanno  proceduto 
all'eiezione  d'un  presidente,  in  virtù  dei  diritto  ac- 
cordato alle  città  nel1  179!  dall'ultima  Dieta  di 
Varsavia.  La  scelta  è  caduta  sopra  it  sig.  Starosta  La- 
chocki,  dell'  Ordine  Equestre.  Oggi  colle  stesse  for- 
malità si  farà  l'elezione  del  vice-Presidente  e  de'  con- 
siglieri. 

La  commissione  di  governo,  che  finora  teneva 
le  sue  sedute  presso  S.  E.  il  sig.  conte  Stanislao  Po- 
tocki ,  uno  de'  suoi  membri  ,  si  è  trasportata  jeri  al 
palazzo  del  governo  [  delio  krasinski  ],  nel  locale  che 
le  è  destinato.  A  quést'  oggetto ,  fino  dalla  mattina , 
era  stata  colà  disposta  una  guardia  di  100  uomini  del 
1  reggimento  della  prima  legione,  la  quale  da  qui 
innanzi  rimarrà  a  disposizione  di  quella  magistratura. 
Ecco  alcune  delle  disposizioni  contenute  nctt'U/u- 
versal ,  pubblicato  dalia  commissione  di  governo. 

»  I  direttori  sottoporranno  in  iscritto  alla  deci- 
sione della  commissione  di  governo  la  loro  particolare 
opinione  sopra  tutte  le  matèrie  relative  alle  loro  ri- 
spettive funzioni  ;  essi  v'  uniranno  i  loro  pareri  moli- 
vati.  I  direttori  sono  risponsabili  della  loro  ammini- 
strazione in  tutti  i  casi,  e.  potranno  essere  destituiti, 
ove  la  commissione  si  creda  da  sufficienti  motivi  auto- 
rizzata a  questo  passo. 

»  Le  provincie  riconquistate  sul  Re  '  di  Prussia 
saranno  divise  in  sei  dipartimenti,  cioè:  di  Varsavia, 
di  Plock,  di  Posnania,  di  Kolisz  ,  di  Bygdoszcz  e  di 
Bialistok;  ciascuna  delle  camere  d'  amministrazione  di- 
partimentale sarà  composta  d'  un  presidente  e  di 
dodici  consiglieri,  fra  i  quali  possono  trovarsi  de' 
semplici  cittadini. 

»  Le  camere  d'amministrazione  saranno  divise  in 
quattro  sessioni,  le  quali  corrisponderanno  ai  quattro 
direttoij.  Queste  sessioni  saranno  .quelle  delle  relazioni 
ì»Urne,  delle  finanze,  di  guerra,  di  polizia.  » 

,{Jonr.  de  V  Emp.) 


LMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  4  Marzo. 
Corre  voce  che  il  Gran-Signore  abbia  diretta  una 
lettera    scritta    di    proprio    pugno    a    Czerni-Giorgio  > 
nella  quale  lo  nomina  ospodaro  di  Servia. 

Si  assicura  che  il  bascià  di  Gianina    siasi   riunito" 
col  general  Lauriston,  e  che  ambedue  non  tarderanno 
ad  attaccare  i  Russi.  Questi  ultimi  continuano  a  forti- 
ficarsi  a  Cattare.  (  Jour.  de  Frane/.  —  'd«  f  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  8  Marzo. 
Le  ultime  notizie  ricevute    da   Pietroburgo   lascia- 
no   travvedere    molta    inquietudine    sulle    conseguenze 
delle  pretese  vittorie  che  dapprincipio  eransi  annunciate 
con  entusiasmo,  sia  che  infatti  i  generali  russi  abbia- 
no ingannata  la  Corte  ne'  rapporti  che   hanno  spediti, 
sia    che    la    Corte    medesima    abbia    creduto    di  dover 
ingannare  la  nazione,  per  ottenere  maggior  zelo  negli 
ordinati    reclutamenti.    Presentemente    si  parla    piutto- 
sto di     sforzi  da    farsi,  che   di  ottenuti  successi  .    Fra 
i  morti  che  si  compiangono  si  cita  il  capo    de'  coraz- 
zieri    della     guardia.     Il     general     maggiore    Bataclay 
di  Tolly  è  stato  ferito     in     un   braccio  .     La    maggior 
parte  de' russi  ,  feriti  alla  battaglia  d'Eylau,  che    non 
sono  stali  abbandonati    alla    generosità  francese,  sono 
stati  condotti  a  Kcenigsberg.   (  Jouiu  de  V  Emp.  ) 
Francfort   i5  Marzo. 
Le    truppe  francesi,  che    erano    qui    da  8  giorni 
tono  partite  jeri  mattina  per  la  Grande  Armata.  Dopo 
mezzo  dì  sono  arrivati  molti  distaccamenti  francesi  da 
Magonza. 

I  pubblici  foglj  della  Germania  continuano  a 
parlare  di  negoziazioni  di  pace.  Essi  assicurano  che  la 
missione  del  sig.  generale  Vincent  è  stata  relativa  a 
quest'oggetto,  e  che  ebbe  il  miglior  risultalo. 

I  biglietti  di  banca  di  differenti  colori  stali  fab- 
bricati a  Vienna  verranno  messi  in  circolazione  al  prima 
luglio.  Si  travaglia  colà  iodeffessamente  alla  fabbrica 
delle  nuove  monete  di  i5  e  5o  carantani  ■  si  sta  pure 
coniando  una  quantità  grande  di   monete  d'argento. 

Una  lettera  di  Domaau,  datata  gli  il  febbrajo, 
porta  quanto  segue': 

«  Jeri  sera  è  qua  giùnto  il  terzo  coi  pò  della 
grande  armala:  esso  insegue  il  corpo  prussiano  di 
Lcstocq.  Questo  corpo  è  composto  dei  reggimenti 
d'infanteria  di  Schoneck  e  Ruchel,  dei  battaglioni  dt 
Faber  e  Schlicven,  e  dei  tre  reggimenti  di  dragoni 
Aver.  Esebeoh  0  Tulsich ,  i  quali  (b«  usuo    uu    luuir 


538 
di    6m.    uomini-.    Il   general  Letìocq  ha  altresì  sotto  i 
suoi    ordini    due    reggimenti    russi    della    colonna   del 
generale    Sedmorawski.     Questo     corpo    era    appostato 
all'ala  sinistra,  alla  battaglia  di  Eylau,  ed  ha  sofferto 
assai.    Il  general  Lestocq  si   è  duetto  nella  sua  ritirata 
verso    la    nostra    città,   ove  ha  passato   la  giornata  del 
9.     Egli     trovasi     ora     appostato    sulla  sponda    sinistra 
della  Pregel  tra  Koenigsberg  e  Wohlau.  Al  suo  quartier 
generale     si     trova  'un     colonnello     inglese    nominato 
Sontag,    il    quale  somministra  i  sussidj   in   nome  dell' 
Inghilterra.    Il    corpo    di    Lestoeq    deve    riunirsi   sulla 
Pregel  al  general  Ruchel,  il  quale  ha  adunato  alcune 
truppe  prussiane  disperse,  e  ne  ha  formato  dei  reggi- 
menti.  Il  Re    e    la   Regina  di  Prussia  trovansi  tuttavia 
a  Memel.  »    (  Jour.  du  Comm.  —  de  l'Emp.  ) 
BAVIERA. 
Augusta    io  Marzo. 
Le  ultime  lettere  di  Vienna  confermano    ciò    che 
di    gii    si    sapeva,    cioè,    che    in    tutte  le  classi  della 
Monarchia    austriaca    si    riguarda    come    certo    che  la 
pubblica  tranquillità  non  sarà  turbata.    La  condotta  e 
le  risoluzioni  del  gabinetto  austriaco    provano    sempre 
più,  che  questa  opinione  è  fondata.   Il  nuovo  recluta- 
mento, di  cui  si  è  tanto  parlato    da    molto  tempo  in 
qua  ,  non   è  sì  considerabile  ,  come    molte    persone    lo 
hanno  voluto  far  credere.  Esso  non  aveva  per  oggetto, 
che   di  mettere  a   numero   i   corpi,  e    questo    scopo    si 
è  ottenuto.  Ad  ecce,  ione  d'un  reggimento    di  caccia- 
3rganizz.a  in  Boemia,    non    si    è    formato 
orpo   in   tutti  gli  Miti   ereditarj.   (  Pub.  ) 
IMPEERO    FRANCESE 
Parigi   l5  Marzo. 


lori  ,  che  si 
altro  nuòve  < 


ingi 

gkan     Sinedrio 


nome 
gran 


L' piuma  seduta  del  gran  Sinedrio  (  come  abbiam 
già  annunciato  )  ha  avuto  luogo  lunedì  9  di  questo 
mese.  Questa  seduta  fu,  come  le  precedenti,  mollo  so- 
lenne. I  sigg.  Salomone  Treve  rabbino  ed  Hildeurnei- 
n.er  letterato,  deputati  della  comunità  israelita  di 
Francfort,  ed  i  deputati  d'Olanda  sono  stati  ammessi 
a  questa  seduta,  ed  hanno  pronunciato  de'  disco 
ne'  quali  hapno  manifestato  una  formale  adesione,  m 
loro  comittenti  ,  alle  decisioni  dottrinali  del 
Sinedrio  di  Francia  e  d'Italia. 
Questi  diversi  deputati  hanno  ricevuto  per  parte 
del  gran  Sinedrio  i  segni  della  più  viva  soddisfazione. 
Il  capo  ha  risposto  agli  uni  ed  agli  altri  5  in  seguito 
ha  pronunciato  un  discorso  di  chiusura,  il  quale  fece 
vivissima  impressione  sull'assemblea. 

Dopo  aver  ringraziato  il  supremo  creatore  d'aver 
rivolti  i  suoi  favorevoli  sguardi  sugli  avanzi  dispersi 
d'Israele,  il  capo  riconosce  che  la  grand' opera  che 
il  Sinedrio  ha  testé  compiuto,  è  uno  de'  segni  più 
luminosi  delia  potente  protezione  dell'  Altissimo, 
ebe  vuole  in  oggi  che  la  fedele  sua  greggia  ri- 
ceva un  esibii  pegno  de'  suoi  beneficj  nel  primo  im- 
della  terra. 

Egli  ha  scelto  per  istrumento  delle  sue  meravi- 
glie, (esclama  il  capo),  il  primo  monaca  dell' Viri* 
"verso ,  affinchè  i  Re  della  terra,  gelosi   d'Unitari   o 


pero  1 


seguire  l'impulso  che  questo  grand' uòmo  ha  dato  ai 
principi  liberali ,  rechino  nello  spirilo  e  nel  cuore  de' 
nostri  fratelli  quii  e  là  dispersi  la  pace  ,  la  gioja , 
e  la  felicità. 

Il  capo  espone  all'  assemblea  che  ne'  suoi  lavori 
ha  riconosciuto  e  sanzionato  de'  principi  generali  e 
luminosi  che  saranno  la  pietra  fondamentale  della  fu- 
tura prosperità  d'  Israele. 

Immagine  viva  di  quel  tribunale  impónente,  la  cui 
origine  si  perde  nelle  tenebre  dei  tempi ,  questa  as- 
semblea ,  die' egli,  rivestita  delle  medesime  preroga- 
tive ,  animata  dallo  stesso  spirito  ,  dallo  stesso  zelo  , 
dalla  stessa,  fede,  ha  proclamato  de'  principi ,  che 
eravamo  accusati  di  sprezzare ,  poiché  nessun  Prin- 
cipe non  era.-  stato  finora  abbastanza  generoso  pel' 
iscandagliare  i  nostri  cuori,  ed  interrogare  le  nostre 
coscienze  sulle  basi  della  morale  d' Israele. 

Getta  in  seguito  un  rapido  colpo  d' occhio  sui 
travaglj  dell'assemblea  e  sui  punti  di  dottrina  ch'essa 
ha  decretati ,  il  primo  de'  quali  è  stato  di  riconoscere 
che  gli  uomini  in  società  hanno  molte  specie  di  do- 
veri da  compiere  :  doveri  verso  il  Creatore ,  doveri 
verso  la  creatura  ,  sommissione ,  obbedienza  e  rispetto 
erso  i  sovrani.  Indi  continua: 

Voi  avete  riconosciute  delle  disposizioni  religiose 
■  delle  disposizioni  politiche ,  ma  voi  avete  dichiarato 
h'oltrepassando  la  linea  delle  prime,  tutto  era  confu- 
sione ,  sacrilegio  e  profanazione. 

Dio  ha  crealo  V  uomo  ad  immagine  e  similitu- 
dine sua  :  ed  è  perciò  che  prendendo  per  base  della 
vostra  condotta  la  bontà  ineffabile  del  Creatore,  che 
sparge  quaggià  i  suoi  benefici  su  tutte  le  creature 
senza  eccezione,  voi  avete  proclamalo  l'amor  del 
prossimo. 

Avete  riconosciuto  che  il  titolo  dì  sovrano  trae 
seco  il  dritto  d'  usare  di  certe  disposizioni  politiche  ; 
avete  riconosciuta  l'autorità  del  Principe  e  coman- 
data la  sommissione. 

Avete  riconosciuta  la  validità  di  certi  atti  civili, 
ma  avete  riconosciuta  la  loro  incocrenza  religiosa. 

Avete  condannate  certe  opinioni  antisociali  ed 
avete  detto  con  Geremia;  »  Pregate  per  la  pace 
della  città  in  cui  siete,    « 

Avete  riconosciuti  certi  usi  tollerati  nella  Pale- 
stina;  ma  qui  gli  avete  condannati,  come  contrai 7 
ai  costumi  degli  europei. 

Conformandovi  ai  precetti  del  Dio  d' Israele , 
che  è  un  Dio  di  pace  ,  avete  permesso  che  in  alcuni 
alti  pubblici  la  sanzione  civile  precedesse  la  sanzione 
religiosa,  per  indicare  il  vostro  rispetto  ahe  leggi  dello 
Stato, 

Avete  riconosciuto  che  vi  erane  eerti  casi  in  cui 
le  dispense  d'alcuni  puliti  della  legge  diventavano 
necessarie  ;  la  protezione  del  sovrano  e  la  salute  del- 
lo stato  vi  facevano  un  dovere  d'accordarle. 

Avete  censurali  altamente  due  vizj  che  si  riguar- 
davano come  inerenti  alla  legge  di  Mose',  ma  che 
non  derivano  che  dalla  corruzione  del  cuore ,  ed  avete 
prescritto  ed  ordinalo,  come  antidoto  speciale,  l'agri? 
coltura  e  le  professioni  delle  arti  utili. 


Avete  finalmente  firmalo  fi  patto  sociale  del  po- 
polo di  Dio  colle  nazioni,  che  l'hanno  accolto  nel 
loro  seno,  e  siete  siali  gli  interpreti  della  ricono- 
scenza d' Israele  verso  V  augusto  sottrano  che  ha  sor- 
passati colle  sue  idee  generose  e  liberali  tutti  i  mo- 
narchi che  lo  hanno  preceduto. 

Il  vostro  dovere  è  compiute ,  ed  adempiuti  sono 
i  nostri  voti. 

Il  capo  invita  i  popoli  della  terra  a  riconoscere 
che  la  legge  d' Israele  non  racchiude  alcun  principio 
anti  sociale;  che  tutte  le  sue  strade  sono  segnate  dal- 
la dolcezza;  che  le  sue  vie  sono  la  salute  e  la  pace: 
carità,  giustizia,  rettitudine,  beneficenza;  tale  è  aggiuns' 
egli,  lo  spirito  della  morale  d' Israele.  Dipinge  la  rasse- 
gnazione con  cui  il  popolo  ebreo  ha  sopportato  senza 
lamenti  le  numerose  persecuzioni  cui  fu  sottoposto 
per  tanti  secoli,  osserva  che  questo  popolo  si  è  affi- 
dato sulla  misericordia  infinita,  del  creatore,  e  sulle 
sue  promesse. 

L'eterno,  (continua  l'oratore),  ha  mantenuta  la 
sua  promessa  ;  egli  ha  detto  dall'  allo  de*  cieli  :  Chi 
è  quegli  che  verrà  in  soccorso  del  mio  popolo  ?  ,  .  , 
chi  è  quegli  che  lo  proteggerà  contro  i  suoi  oppresso- 
ri! ...  Io  V  ho  nominato  mio  eletto  ;  ma  la  mia 
volontà  lo  ha  scelto  per  èssere  il  dominatore  dette 
nazioni  e  per  {spargere  i  suoi  benefici  sugli  uomini. 
V  eroe  di  ciu  i  popoli  della  terra-  ricercheranno  la 
salute  e  V  alleanza ,  sarà  il  liberatore  a"  Israele.  L'è* 
roe  che  rovescerà  il  trono  de'  superbi,  e  rialzerà 
quello  degli  umili ,  è  V  eroe  che  destino  a  trarre 
dalla  polvere  i  discendenti  dell'antico  Giacobbe.  Ri 
serbo  al  mio  popola  un  protettore  grande  per  la  sua 
sapienza ,  grande  per  l' alle  sue  gesta,  grande  pei 
suoi  lumi,  grande  per  le  sue  virtù.  Io  l'ha  saniifica- 
to  ;  e  nate  le  nazioni  riconosceranno  dalle  sue  opere 
eh'  i»  non  ho  riprovato  il  mio  popolo  ,  è  che  non  ho 
rimosso  il  mio  affetto  da  Israele. 

Offre  in  seguito  un  giusto  tributo  d' elogi  e  di 
riconoscenza  allo  zelo  ed  all'  attività  de'  sigg.  commis- 
sari Mole,  Portalis  figlio  e  Pasquier,ed  alle  cure  colle 
quali  essi  hanno  travagliato  alla  rigenerazione  d' Israele, 
E  tu ,  Napoleone ,  tu  il  ben  amato ,  tu  V  idolo 
della  Francia  e  dell'  Italia ,  tu  il  terrore .  de'  superbi, 
il  consolatore  del  genere  umano  ,  il  sostegno  degli 
afflitti ,'  il  padre  di  tutti  ì  popoli ,  V  detto  del  Signo- 
re ,  Israele  t' innalza  un  tevipio  nel  suo  cuore  ;  tutti 
i  suoi  pensieri  si  porteranno  continuamente  verso  tut- 
to ciò  che  può  colmare  la  tua  felicità.  Disponi ,  sì , 
disponi  intieramente  della  vita  e  de'  sentimenti  di 
quelli  che  tu  ora  poni  al  grado  de'  tuoi  figli ,  facen- 
do loro  partecipare  tutte  te  prerogative  de'  tuoi  sud- 
diti i  più  fedeli. 

Dopo  un'  altra  testimonianza  di  soddisfazione  par- 
ticolare verso  i  suoi  due  assessori ,  i  sigg.  rabbini  Se- 
gre e  Cotogna  ,  di  Mantova ,  s'  indirizzi  a  tutti  i.  suoi 
colleghi ,  e  si  esprime  in  questi  termini  : 

E  voi  ,  dottori  e  notabili,  voi  miei  cari  colleghi, 
permettete  che  prima  di  separarci ,  renda  un  omaggio 
luminoso  al  buono  spirito  che  vi  anima  ,  alla  fecon^ 
dita  de'  vostri  lumi ,  allo  zelo  ardente ,  con   cui  mi 
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avete  sempre  assecondato    nel    corso   de'  nomi  tra- 
vagli. 

Il  capo  termina  con  queste  parole  : 

La  vostra  incumbenza  e  compiuta:  io  proclamo  7 
conformemente  agli  ordini  che  mi  sono  st;aii  trasmessi, 
la  chiusura  delle  sessioni  del  gran  Sinedrio. 

Il  sig.  Furtado ,  relatore  della  commissione  dei 
nove  ,  dopo  la  lettura  di  questo  discorso  ha  dimandato 
che  l'assemblea,  prima  di  separarsi ,  proponesse  de' 
ringraziamenti  al  capo,  il  sig.  Sintzhenn,  per  la  ma- 
niera con  cui  ha  presieduto  al  Sinedrio,  e  che  se  ne 
l'orse  fotta  menzione  nel  processo  verbale  ;  questa  pro- 
posizione è  stata  adottata  all'  unanimità. 

•  È  stato  distribuito  il  discorso  che  il  sig.  Cologna 
ha  composto  in  italiano  all'epoca  dell'installazione, 
ed  a  cui  va  unita  una  traduzione  del  sig.  Furtado* 
degna  dell'originale;  fu  pure  distribuito  un  discorso 
religioso  del  sig.  rabbino  Cracovia  ,  tradotto  dal  sig. 
Lyon   Oodchaux  ,  di  Metz. 

Fralmente,  il  sig.  Michele  Berr ,    segretario,    ha 
letto   il  processo  verbale  di  quest'ultima  seduta,  com- 
pilato  durante  la  medesima.    Allora    il    capo    ha    fatto 
annunciare  che  le  sessioni  del  Sinedrio    erano    chiuse. 
{  Jour.  du  Conivi.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Modena  22  Marzo. 
In  mezzo  al  giubilo  ed  alla  gioja  ,  che  ha  pro- 
dotta la  fausta  notizia  qui  pervenuta  d'essersi  8,  A.  I. 
la  Principessa.  Vice-Regina  felicemente  sgravata  di  una 
Principessa,  la.  Municipalità  ha  disposto,  oltre  il  so- 
lènne Te-Deum  oggi  cantatosi  nella  chiesa  cattedrale 
coll'intervento  di  tutte  le  autorità  qui  residenti  per  ren- 
dere grazie  ali*  Altissimo  di  un  si  felice  avvenimento , 
che  sia  data  una  pubblica  testimonianza  della  esulta- 
zione di   questa  comune. 

Non  avrebbe  saputo  la  Municipalità  come  meglio 
soddisfare  all'oggetto  predetto,  quanto  col  chiamare 
a  parte  del  giubilo  universa^  la  classe  più  bisognosa, 
accorrendo  con  sussidj  dotali  a  facilitare  un  conve- 
niente caìiocamento  ad  alcuue  fanciulle  poveie  ed  oneste. 
Siranno  quindi  distribuiti  5  sussidj  dotali  di  lire 
200  di  Modena  per  cadauno,  equivalenti  ad  italiane 
lire  76.  75;c,  a  cinque  fanciulle  domiciliale  nella  città, 
o-  nelle  ville  del  circondario,  povere  ed  oneste,  e  che 
contrarranno  matrimonio  dal  primo  aprile  prossimo , 
sino  al  21  giugno  venturo  giorno  natalizio  di  S.  A.  I. 
la  Vice-Regina ,  nel  quale  sarà  fatta  pubblicamente 
l'estrazione  a  sorte  delle  dotande. 

Padova  1 2  Marzo. 
Un  nuovo  incendio  ha  jeri  sera  funestata  questa 
comune.  Le  prime  fiamme  uscirono  da  una  casa  si- 
tuata nella  contrada  de'  Carmini  ,  ma  in  pochi  istanti 
crebbero  e  si  dilatarono,  in  modo,  che  tutto  ne  fu 
quel  quartiere  minacciato.  Il  coraggio  però  e  lo  zelo 
delle  truppe  italiane  e  francesi,  che  qui  trovansi  di 
•guarnigione ,  pose  immediato  riparo  a  si  terribile 
disastro  ;  e  tanta  fu  la  prestezza  e  la  perizia  con  cui 
venne  tagliato  il  corso  alle  fiamme.,  che  loro  preda 
soltanto  rimase  f  abitazione  ov'  ebbero  origine.  Ma 
ogni  soccorso  arrivò  troppo  tardi  per  salvare  un  buon 
vecchio  ed  un  tenero  giovinetto  ,  i  quali  giacquero 
soffocati  dal  fumo  e  dalle  vampe ,  ,  ed.  una  infelice 
madre,  che,  stringendosi  con  un  braccio  al  sono  un 
pargoletto  di  9  mesi,  slanciossi  da  una  finestra  sulla 
strada,  ove  insieme  al  figlio  trovò  la  morte. 

La  causa  di  questo  incendio  è  ancora  ignota.  La 
truppa ,  che  in  questa  disgraziata  circostanza  si  è 
distinta,  appartiene  alla  Reale  Gendarmeria  ed  al  i  , 
2 ,  e  4  reggimento  scelto.  La  presenza  de'  rispettivi 
officiali  e  del  sig.  Detruy  accompagnato  <3W  suo  aÌ«- 
tantc  di  campo  e  dallo  Stato  maggiore  della  Piazza 
ha  infinitamente  contribuito  ad  animare  il  coraggi» 
della  suddetta  benemerita  truppa. 
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Milano  afi  Marzi). 
NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le  1 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d' Italia. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  "Venezia,  Arcicancellicre  di  Slato  dell' 
Imi-ero  Francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,   salute  : 

Visti  r  decreti  di  S.  M.  I.  e  Re  del  di  i5  e  17 
giueno  1806  relativi  all'  organizzazione  giudiziaria  del 
Regno  ; 

Visto  il  Reale  decreto  8  giugno    i8o5; 
Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,   Ministro  della 
Giustizia  ; 

Sentito  il  Consiglio  dj  Stato  : 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ci    è    stata   dele- 
gata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re 
NAPOLEONE  I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  gra- 


zioso Sovrano,  allicimo  decretato  ed  ordinato  quanto 
segue  : 

Art.  I.  Il  numero,  la  residenza,  il  circondario 
giurisdizionale  ,  e  la  classe  cui  appartengono  i  Giudici 
di  pace  ne'  diversi  antichi  Dipartimenti  del  Regno, 
restano  fìssati  nella  Tabella  unita  al  presente  Decreto. 
IL  Con  Decreto  a  parte  sarà  in  seguito  provve- 
duto per  le  giudicature  di  pace  dei  Dipartimenti  ex- 
Veneti  recentemente  uniti  al  Regno, 

III.    Il    Gran    Giudice,    Ministro   della  Giustizia  è 
incaricato  dell'esecuzione    del    presente   Decreto,    che 
sarà  pubblicato   ed   inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Milano   li  7   marzo    1S07. 

EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.    Vicciiii. 


TABELLA 

Indicante    il    numero,    la   residenza,  il  circondario  giurisdizioni 
Pace  negli  antichi  Dipartimenti  del  Regno. 


de  e  la  classe    cui    appartengono  i  Giudic 


Sondrio 
Ponte     .     . 
Titano 
Bormio        . 
Morlegno 
Chiave/ina 


VilUifranca    .     .     . 
Isola  della  Scala    . 


Lazise  .  .  .  . 
S.  Pietro  Incanna 
Soave  .  .  ,  . 
Badia  Cai  avena 
Legna co  ,  .  . 
Minerba.  .  ,  . 
Badia  ,  .  .  . 
Cotogna.  .  .  . 
S.  Bonifacio  .     . 


Oleggio  .... 
iìubbio  .... 
Biandrate  .... 
BqrgQmanerp 
Varallp  .... 
Ihrgosesia  .  .  . 
Romagna/io  . 
Vigevano  .... 
Cari  atto  .... 
S.P  azaro de  Borgondi 
Mede  .  .  .  \  . 
Mori  ara  .... 
Pallanza  .... 
Arèna 

<Umri<n       .... 
Ci.  i.ohbio     .... 

(tua 

Domodossola 
S.  Maria  Maggiore 
/'>>:'  %na    .... 
.j  Vfinzone         .     .     .    i 


Circondario  giurisdizionale  ,   o   Comuni  assegnati  a  ciascun  ufficio 
di    Pace. 


'.  comuni  del  proprio  cantone 


idem 
idem 
idem 
idem 


ADIGE 


Ad   uno  la  città  entro  le  mura         .         ... 

All'altro  il  circondario  esterno  della  città  e  i  comuni  del  primo  ,  e  se- 
condo cantone  di  Verona      ......... 

I  comuni   del  piopno  cantone  .  . 

idem         ............. 

I  comuni  del  proprio  cantone,  esclusi  quelli  del  seguente  ufficio    . 

MaJscsnie  con  Cassone,  Brenzone  con  Castelletto  di  Brenzone,  Torri 
con  Albisano  ,  Pai         .......... 

idem         .         r       .  .  .         .         .         ... 

idem        ............. 

idem         ............. 

idem         ............. 

idem         ............. 

idem         ............. 

idem 

idem         ............; 

idem         ............. 


A  G  .O  G  N  A 

Ad    uno    la    città    con    le    sue    adjacenze,    Borgo    Vercelli,    Caìtignaga  . 
Cameriano  con  gli  annessi,  Cameri  con  Codcmonte     .  ... 

AH'  altro  gli  altri  comuni  del  cantone  di  Novara      .... 

I  comuni  del  proprio  cantone  ....... 

idem         ............. 

idem 

I   <  ornimi   del  proprio  cantone  ........ 

I  comuni  del  proprio  cantone,  esclusi  quelli   del  seguente  ufficio    . 

Borgoscsia ,  Celio,  Valdugia,  Ferma  ed   uniti  . 

1  comuni  del  proprio  cantone  ........ 

idem 

idem         ...........         , 

irlem  .  .       \  .  .  .  . 

idem         ............. 

idem  .  .  .  .  .  .  .  .... 

I  comuni   del   cantone  d' Intra  ........ 

I  comuni   del  proprio  cantone  ........ 

idem        '.  .  .  .  . 

iilein  .  .  .  .  .  .        . 

idem         ....'......... 

I  comuni  del  proprio  cantone,  esclusi  quelli  del  seguente  ufficio    . 

S.  Maria  maggiore  e  i  comuni  componenti  la  valle  di  Vigezzo 

I  comuni  del   proprio  cantore,  esclusi  quelli   del  seguente  ufficio    . 

I  comuni  componenti  la  valle  Anzasca,  ed  Anzino 

<  Sarà  continuate  ) 


Num.  86. 
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GIORNALE      ITALIANO 

MifcAwo  27  Marzo   1807. 
Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

TURCHIA 
Costantinopoli  20  Febbrajo . 

Ai  5  di  questo  mese  vi  è  stato  un  combatti- 
mento assai  vivo  al  disotto  di  Bucharesl  sulla  sponda 
sinistra  del  Danubio  tra  sette  squadroni  di  cavalleria 
russa  ed  un  corpo  di  truppe  ottomane  forte  di  più 
di  4m.  uomini.  Dopo  una  lunga  zuffa  i  Turchi  furono 
forzati  a  ritirarsi  lasciandosi  dietro  molti  prigionieri 
che  furono  condotti  a  Bucharest.  I  Russi  dal  canto 
loro  hanno  sofferto  una  «moderabile  perdita.  Il  capo 
del  corpo  franco  d'  Arnauti  ,  Hadgi-George  ,  il  quale 
era  all'avanguardia,  è  rimasto  ucciso.    (/.  de  Francf.) 

PRUSSIA 

Berlino  5  Marzo  . 
Sarà  preso  dall'  arsenale    di    questa    città  un  con- 
siderabile treno  d'artiglieria  e  di  munizioni    per  l'as- 
sedio di  Slralsunda  . 

Si  assicura  che  il  governatore  di  quella  fortezza» 
ha  dimandati  dei  viveri,  e  che  la  Svezia  si  è  indiriz- 
zata alla  corte  di  Russia  per  ottenere  dei  grani  dai  ma- 
gazzini di  Riga;  ma  che  ne  ebbe  un  formale  rifiuto. 
Si  sparge  voce  che  i  Russi  abbiano  chiesto  un 
armistizio  all'  Imperatore  Napoleone  ;  ma  che  questo 
Monarca  abbia  giudicato  contrario  a'  suoi  interessi  di 
loro  accordarlo. 

Una  lettera  di  Stokholm  annuncia  che  avendo 
la  gazzetta  della  corte  inserito  un  paragrafo ,  in  cui 
si  diceva  che  i  Russi  avevano  guadagnate  le  tre  batta- 
glie ,  che  in  un  ann©  diedero  ai  Francesi,  cioè 
quella  d'  Austerlitz,  di  Pultusk,  e  d'Eylau,  il  Re  ha 
spedito,  da  Malmoè,  una  risposta  a  questo  articolo, 
in  cui  vien  detto  che  la  gazzetta  si  è  stranamente  in- 
gannata se  ha  creduto  far  la  corte  a  S.  M.  coll'insul- 
tare-  alla  gloria  de'  Francesi  ,  e  che  bisogna  d'  ora  in- 
nanzi combattere  diversamente  che  con  parole  . 

Si  scrive  da  Pietroburgo  che  malgrado  le  precauzio- 
ni della  polizia,  s'incominciano  a  sapere  in  quella  città 
le  perdite  che  1'  armata  russa  ha  sofferte  nella  batta- 
glia d'Eylau;  si  dice  ch'esse  consistono  in  20  gene- 
rali e  900  officiali  ,  perdita  immensa  per  lutti  i  paesi, 
ed  irreparabile  per  lu  Russia  .  Il  generale  Benigsen 
dimanda  pronte  spedizioni  d'  artiglieria ,  attesa  la 
quantità  grande  che  le  callide  strade  lo  hanno  forza- 
to ,a  dover  lasciare   nelle  mani  de'  Francesi  ,   {  Pub.  ) 


SASSONIA 

Lipsia  6  Ma*2o  . 
La  guernigione  di  Schweidnitz  è  giunta  succes- 
sivamente alla  fine  di  febbrajo  a  Dresda  ,  scortata  dal!» 
truppe  virtemberghesi  .  La  prima  colonna  è  ripartita  il 
28  febbrajo  ed  il  i  marzo  sotto  le  scorta  di  truppe  sas- 
soni ,  che  la  conducevan©  a  Virzburgo . 

Tre  corpi  di  truppe  polacche  sono  ora  organiz- 
zati. Il  primo  ed  il  più  considerabile  è  riunito  alla 
Grande  limata  sulle  sponde  della  Vistola  ;  il  secondo 
ha  preso  posizione  sulle  rive  della  Ciartha  ;  esso  è  de- 
stinato ad  assicurarne  le  comunicazioni  tra  la  Marca 
di  Brandeburgo  e  la  Prussia  occidentale;  il  terzo  sotto 
gli  ordini  del  Principe  di  Poniatowsky  è  in  marcia 
per  la  Slesia ,  ove  è  sostituito  alla  divisione  bavarase 
del  gen.  Minucci,  che  si  porta  sulla  Vistola.  {Pub.) 
IMPEEO  D'AUSTRIA 
Vienna  1  Marza  . 
S.  M.  1'  Imperatore  ha  fatto  la  grazia  al  generale 
Principe  d'  Auersberg  della  detenzione  per  tre  anni 
in  una  fortezza,  alla  quale,  come  si  sa,  era  condanna- 
to .  Questo  geueraje  vivrà  d'  ora  in  poi  nelle  sue  ter- 
re ,  in  seno  alla  sua  famiglia  ' 

(Jour.  polilique  de  Manhi'im) 
GERMANIA 
Dusseldorf  5    Marzo. 
Gli  Stati  si  sono  di  nuovo  radunati  per  tenere  una 
Dieta  provvisoria.  Vcrisimilmente  le  loro  deliberazioni 
si  aggireranno  sui   preliminari  per  la  riunione  di  tutti  ì 
distretti  sotto  una  sola  amministrazione   e   legis.uzione. 
Si    dice  altresì    che    il    Codice   Napoleone    sarà  intro- 
dotto  nel  gran   ducato  di  Berg. 

La  coscrizione  è  in  piena  attività. 

(  Jour.  de  Fran.  ) 
Norimberga   10  Marzo. 
Sarà    aperto    negli    Stati    austriaci  un  nuovo   im- 
prestilo ;    esso    sarà    differente    degli    altri,    poiché  le. 
case  di  Lichtenstein  ,  Esterhazy    e    Palfy  ne  saranno  t 
ricevitori    e    garanti  ,    e    prenderanno     in     pagamento 
delle  obbligazioni  austriache  a!   corso    in    cui    saranw» 
all'epoca  del  versamento.  (  Gaz.  de  Nuremberg.  ) 
Radstadt    12    Marzo. 
Già  da  alcuni  giorni  circolano  delle  voci  relative 
alla    conchiusione    d'  un    armistizio  ;     esse    si  fondano 
sopra  alcune  lettere  venute  dall'armata;    ma    a  questo 
proposito  non   si  è  ancora  ricevuto   nulla    dal  quarUe 
generale  imperiale.  (  Pubi.  } 
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Fmncfort  il  Marzo. 
Si  assicura  che  i  Serviani  non  hanno  trovato  a 
Schabatz,  al  loro  ingresso  in  quella  pia^a,  né  artiglie- 
ria ,  nò  munizioni  di  guerra  o  di  bocca,  poiché  i 
Tuichi  avevano  portato  via  mito  .  Una  trentina  di 
Turchi  ,  convinti  .1'  aver  avuta  intelligenza  coi  Servia- 
ni, sono  stati  trovati  morti  sulla  piazza  principale 
della  città  ;  altri  sessanta  cinque  che  dovevano  avere 
la  slessa  fine,  ebbero  la  sorte  di  potersi  nascondere. 
Molti  pftìcialj  prove. cu.  dalla  ('.rande  Armala 
sono   passali  oggi   da  questa  citta  . 

(  Jour.  politiq'ue  de  Manheim  ) 
VIRfÉMBERG 
Stuttgard   i5  Marzo 
Le  nostre  truppe,   dopo  aver  occupato  Schweidmtz. 
ai  iG   febbrafo-  si   .....ero   in  marcia  ai    iK  per  investire 
la   forte/za   .1.    Neiss.    l'ino   dal    i    marzo   si   aprì   la    pri- 
ma  pa.alelìa  sulla   riva   .bitta  della  Neiss,  in   lontanan- 
za  di    l5o   tese   dalla   spianata.    L  oscurità    della     notte, 
e   il   finto  attacco  che   lece    il    colonnello   di  Neubronn 
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talmente  questa  impresa,  che  il  nemico  non  s'accorse 
de'  nostri  movimenti  e  de  nostri  lavori  so  non  all'indo- 
mani sul  far  del  giorno;  allora  fece  egli  un  fuoco 
terribile  sui  nostri  lavoratori  ;  ina  essi  si  trovavano  già 
al  coperto,  e  le  nostre  truppe  non  ebbero  che  alcuni 
feriti ,  e  pochi  uccisi. 

Alcune  lettere  di  Monaco  parlano  della  cònchiu- 
Sionc  d'una  sospensione  d'armi  tra  le  armate  bellige- 
ranti. Ben  presto  sapremo  sin  a  qual  punto  sia  fon- 
dala questa  notizia.   (  Pub.  ) 

BAVIERA 
Augusta   1 1   Marzo  . 
Si  continuano  ancora  in   Vienna  i   processi   relati- 
vi  ai   falsi    biglietti    di     banca,    un    gran 
quali  si   trova   in  circolazione. 

Vi  è  quistione  in  Vienna  d'introdu 
regolamento  per  la  punizione  dei  militari.  Il  soldato 
boh  sarà  più.  punito  dall'officiale  subalterno.  Allorché 
avrà  commesso  un  delitto,  il  rapporto  dovrà  esser 
fatto  allo  stato  maggiore  del  reggimento  ,  che  pro- 
nunzierà  il  castigo  determinato  ,  o  lo  mitigherà.  Nul- 
ìadimeno  gli  officiali  che  sono  troppo  lontani  dallo 
stato-maggiore,  e  che  fanno  le  funzioni  di  coman- 
dante, potranno  infliggere  essi  stessi  il  castigo,  ma 
dovranno  ogni  mese  inviare  allo  stalo  maggiore  la 
lista  degli  individui  puniti,  indicandone  la  natura  del 
delitto. 

Si  sono  qui  ricevute  da  Trieste  alcune  lettere,  in 
data  del  34,  25  e  26  febbrajo  ;  esse  avvisano  che  gli 
inglesi  si  sono  impadroniti  di  molti  bastimenti  di 
commercio  austriaci  ,  destinati  per  diversi  porti  d'Ita- 
lia ,  e  gli  hanno  spediti  a  Cattalo  ed  a  Coifà  .  Il  go- 
vernatore di  Trieste  ha  spe  lito  un  corriere  a  Vienna 
ed  ha  dichiarato  ,  che  non  debba  fino  a  nuovo  ordine 
sortire  alcuna  nave  dal  porto.  Ai  25  quattro  basti- 
menti  austriaci,    che    erano    stati   p 


permetterebbe  ad  alcun  bastimento  austriaco  di  far  vela 
pernii  porto  nemico  qualunque  .  Alla  partenza  del 
corriere  si  aveva  ancora  a  Trieste  la  lusinga  ,  che  gli 
altri  bastimenti  verrebbero  restituiti;  ma  ciò  ha  fallo 
dispiacevole  sensazione,  e  disturba  di  nuovo  tutte  le 
speculazioni  commerciali  .   (  l'ub.  ) 

Dietro  un  Decreto  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera,  iu 
data  del  i4  febbrajo,  d'ora  in  poi  non  sarà  ammessa 
alcun  fanciullo  rìclle  scuole  pubbliche,  quando  non 
abbia  avuto  il  vajuolo,  o   non  sia  stato  vaccinato. 

(  Moniì.  Un.  ) 

IMPERO     FRANCESE 

S.  Malo  7  Marzo. 

Il  corsaro  la  Reciprocità  di  Dieppe,  cap.  Pouchin, 
si  è  impadronito  al  i.  di  questo  mese  d'una  goletta 
inglese  di  i5o  tonnellate,  la  quale  da  Soutampton  re- 
cavasi a  Plymouth  con  un  carico  di  legna  da  costru- 
zione e  di  maltoni.  Cli  8  uomini,  che  ne  formavano 
l' equipaggio,  sono  fuggiti  in  un  cauoto  lasciando  a 
bordo  un  passeggicro.  Questa  preda  è  entrata  oggi  nel 
porlo.   (  Monil.  ) 

Brianzone  8  Marzo. 

L'ospizio  di  Mon:-Genòvre  è  interamente  orga- 
nizzalo; i  Trapisti  che  vi  si  trovano  riuniti  già  da 
quasi  un  anno  ,  attirano  gli  sguardi  ed  il  rispetto  di 
tutti  i  viaggiatori  colla  santità  della  loro  vita,  e  per 
1'  ardente  carità  onde  sono  animali.  (  Monil.  ) 
Tolosa   12   Marzo. 


mandati   a   Trieste   dal   comandante   inglese, 
flesso   tempo   ha  fatto  dichiarale  che    in    av 


Sabbato  scorso  è  stala  incendiala  la  chiesa  di  Mer- 
ville,  comune  del  secondo  circondario  di  questo  di- 
partimenlo.  Benché  sieno  stati  attivissimi  i  soccorsi  pre- 
slati,  non  si  è  potuto  arrestare  il  progresso  delie  fiam- 
me, e  e  l'edificio  è  rimasto  interamente  consumalo. 
n    <lr'  '  Si  attribuisce  questa  disgrazia  all'  imprudenza  di  qual- 

Iche  chierico  che  aveva  lascialo  del  fuoco  nel  confes- 
sionale ad  uso  dei  vice-curato.  Il  confessionale  si  ab- 
bruciò, appiccossi  il  fuoco  al  pulpito,  e  dal  pulpilo  si 
comunicò  rapidamente  alle  soffitta.  In  un  momento  tutto 
il  fabbricato  fu  in  fiamme;  i  pilastri  che  sostenevano 
le  soffitta  furono  consunti,  e  tutto  venne  giù  a  ca- 
dere. Citasi  lo  zelo  di  quattro  o  cinque  gioyani,  che 
si  gettarono  attraverso  le  fiamme,  per  salvare  il  santo 
ciborio  e  i  vasi  sacri.  Essi  corsero  gran  rischio  neh' 
esecuzione  di  questo  pietoso  progetto  ,  ma  ebbero  la 
sorte  di  non  soffrire  alcun  sinistro  accidente.  (  Monit.  ) 
Parigi  19  Marzo. 
Estratto  dei  registri  del  Senato  Conservatore  , 
del  venerdì  20  febbrajo    1807. 

Il  Senato  conservatore  riunito  nel  numero  di 
membri  prescritti  dall'  articolo  XC.  dell'  atto  delle  co- 
stituzioni del  22  frimaio  anno  8. 

Deliberando  sitile  comunicazioni,  che  gli  soni> 
state  fatte  in  nome  di  S.  M.  1'  Lvìperatoke  e  Re  da 
S.  A.  S.  il  Principe  Arcicancellicre  dell'Impero  nella 
seduta  del    17   di  questo  mese. 

Sentito  il  rapporto  della  sua  commissione  specia 
che    nello     le,  nominata  nella  stessa  seduta. 

Decreta  che  sarà  fatto  a  S.  M.  I.  e  R. ,  in  rispo- 


stati ri- 


ola  al  Messaggio  di  S.  M.    de!    9.9   genmajo    p.    p.,  il 
seguente  indirizzo  : 

Sire, 

u  II  messaggio  che  V.  M.  I.  e  R.  ha  ultimamen- 
te diretto  al  Senato,  dal  suo  campo  imperiale  di  Var- 
savia, e  gl'importanti  atti  ch'ella  ha  voluto  fargli  co- 
noscere, saranno  un  nuovo  monumento  della  vostra 
paterna  sollecitudine  pel  hene  del  popolo  francese . 
La  data  de' trattati  di  Posen  ,  che  V.  M.  I.  e  R. 
ha  fatto  comunicare  al  Senato,  mostrerebbe  per  se 
«ola  che  dopo  le  più  slrepitose  vittorie,  V.  M.  non 
ha  per  iscops  che  Ja  pace  più  onorifica  pei  popoli,  e 
conseguentemente  quella  di  cui  puossi  sperare  più 
lunga  la  durata.  Questi  trattali,  assicurando  l'indi- 
pendenza d'una  nazione  prode  e  generosa ,  che  i  suoi 
lumi  ed  usi,  la  sua  industria  ed  il  suo  interesse  do- 
vevano avvicinare  alla  Francia,  accrescono  e  conso- 
lidano quella  grande  confederazione  del  Reno ,  che 
era  riclamata  dallo  stato  attuale  dell'Europa,  e  che  i 
vasti  pensamenti  di  V.  M.  soltanto  potevano  darle  come 
la  migliore  garanzia  della  di  lei  futura  tranquillità . 
L'  alta  saviezza  di  V.  M.  I.  e  R.  ha  facilmente  veduto 
ne'  perigli  deli'  Impero  ottomano  ,  quelli  die  minaccia- 
no V  Europa  tutta.  Se  la  Porta  potesse  succumbere 
sotto  gli  sforzi  dei  Russi ,  quali  barriere  arresterebbo- 
no  i  torrenti  devastatori  di  barbari ,  di  cui  il  Nord  e 
.l'Oriente  inonderebbero  l'Occidente  ed  il  Mezzodì? 
La  violenza,  il  massacro,  l'incendio,  la  distruzio- 
ne segnerebbero  le  funeste  strade  calcate  da  questi 
selvaggi  Sciti.  Non  veggonsi  ancora  triste  rovine  atte- 
stare il  loro  terribile  passaggio  in  Italia,  Svizzera, 
Olanda,  vicino  ai  sempre  famosi  campi  d'Austerlitz,  ed 
in  quella  Polonia,  le  cui  tante  sponde  saranno  eterna- 
mente illustri  per  le  sublimi  gesta  delle  armate  con- 
dotte da  V.  M.  ?  Le  arti,  le  scienze,  la  civilizzazione 
perirebbero  ;  o  «e  la  forza  delle  instituzioni  europee 
resistesse  alle  invasioni  perpetuamente  rinnovate  di  que- 
ste orde  ornai  stanche  de'  loro  agghiacciati  climi,  e  che 
senza  posa  si  precipiterebbero  nelle  belle  contrade  dell' 
Europa,  che  ne  addiverrebbe  dell' industria  della  Fran- 
cia e  specialmente  di  quella  della  Francia  meridionale? 
L'  esistenza  di  questa  industria  si  necessaria  alla  pro- 
sperità di  tanti  milioni  di  Francesi  è  legata  eoli*  indi- 
pendenza del  trono  di  Costantinopoli.  Le  provincie 
ed  i  mari ,  che  guardano  il  Bosforo  ,  sono  il  centro 
verso  cui  la  natura  ha  voluto  dirigere  le  vie  del 
commercio  del  mondo.  Se  ne  impadroniscano  i  Russi, 
ed  ecco  il  commercio  del  mondo  fatto  loro  schiavo.  Per 
buona  ventura ,  o  Sire ,  V  irresistibile  ascendente  di 
V.  M.  ha  rassicurata  l' Europa.  La  conquista  rapida 
ed  impreveduta  della  Prussia  e  1'  apparizione  delle 
aquile  francesi  al  di  là  delle  sponde  della  Vistola 
hanno  sconcertato  gli  ambiziosi  e  perfidi  progetti 
della  corte  di  Pietroburgo.  I  Russi  hanno  trovato  a 
Pultusck  ed  a  Golvmin  i  vincitori  d'  Austerlitz.  Solo 
una  straordinaria  combinazione  nel  corso  delle  stagioni 
e  vaste  piagge  d'instabili  sabbioni  e  terreni  allagati 
hanno  potuta  togliere  le  loro  falangi  ad  una  intiera 
distruzione.   E    nel    momento,    in    cui    indirizziamo  a 
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V.  M.  I.  e  R.  i  nostri  voti  ed  omaggi,  nuovi  canti 
di  vittoria  echeggiano  dalle  rive  della  Pregel  fino  aliai 
grande  capitale  dell'Impero  francese.  Eppure,  o  Sire, 
che  dimanda  V.  M.  per  deporre  le  sue  armi  formida- 
bili? La  libertà  del  commercio  e  l'indipendenza  de' 
suoi  alleati.  La  pace  ,  o  Sire  ,  è  1'  unico  oggetto  de' 
vostri  desiderj,  de' vostri  progetti,  delle^vostre  inclite 
imprese.  Ma,  al  pari  del  popolo  francese,  la  volete 
reale  e  durevole.  Poslo  nel  più  alto  grado  di  possanza, 
chela  vittoria  abbia  potuto  dare,  voi  non  abbandonerete 
alle  vicende  d'un  mezzo  secolo  di  novelli  combattimenti 
i  destini  della  Francia  e  quelli  dell'Europa,  che  per  sempre 
possono  ben  presto  essere  assicurati  dai  vostri  continui 
trionfi.  Voi  più  non  potete,  o  Sire,  combattere  per  la  fa- 
ma. Nessuno  eroe  è  mai  stato  al  pari  di  voi  cinto  di  tan- 
ta gloria.  Ma  voi  combattete  per  una  pace  che  assicuri 
la  felicità  del  Gran  Popolo,  di  quello  che  pel  sul» 
coraggio,  per  le  sue  fatiche,  per  la  sua  industria, 
pel  suo  amore  verso  di  voi ,  merita  si  bene  la  felicità 
per  la  quale  affrontate  ogni  giorno,  o  Sire,  tanti 
ostacoli  e  perigli.  Presto,  o  Sire,  egli  vi  rivedrà  cir- 
condato d'innumerevoli  trofei.  Egli  rivedrà  d'  intorno 
al  vostro  carro  trionfale  le  invincibili  vostre  legioni  , 
scuotenti  innanzi  agli  occhi  della  Francia  e  dell'Euro- 
pa riconoscente  l'olivo  della  pace  che  avrete  conquista"- 
ta.  Con  quali  trasporti  egli  saiuierà  1'  augusta  vostra 
presenza  !  e  con  quanto  affetto ,  con  quanta  devozione 
e  fedeltà  ricompenserà  egli  tutto  ciò  che  il  maggior 
de'  monarchi  avrà  fatto  per  la  gloria  e  prosperità  di 
lui?  Di  già,  o  Sire,  noi  ci  compiaciamo  di  conside- 
rare l'arrivo  della  vostra  augusta  sposa  in  questa  capi- 
tale come  1'  annunzio  di  quel  giorno  sì  bealo  per  lutti 
i  Francesi ,  ed  in  cui  sarà  permesso  al  Senato  d'  offe- 
rire a  V.  M.  I.  e  R.  il  tributo  della  sua  gratitudine, 
della  sua  ammirazione  e  de!  suo  rispetto.  « 
II  presidente  ed  i  scgrelarj 

Finn.  CamgackrÈs,  arcicancelliere  dell"  Impero, 
presidente. 

G.  Garnier.  Ferino. 

Visto  e  sigillato 

//  cancelliere  del  Senato  ,  firmato  ,  Laplace. 


11  sig.  Dorflans  ,  console  di  Francia  a  Mosca,  è 
passato  li  i3  di  questo  mese  da  Nancy,  ritornando 
a  Parigi. 

L'8  di  questo  mese  sono  passati  da  Verdun  167 
giovani  officiali,  usciti  dalla  scuola  militare,  e  diretti 
alla  Grande  Armata.  (  Pub.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  8  Marzo  . 
Già  da  qualche  tempo  si  osserva  in  tutte  le  parti 
Iella  Svizzera  una  grande  aflluenza  d'  uccelli ,  che  as- 
sai di  rado  si  allontanano  dai  climi  del  nord,  e  chia- 
mansi  ciarloni  di  Boemia  (campelis  gariulus).  La 
loro  comparsa  veniva  altre  volte  riguardata  come  un 
funesto  presagio  ,  e  perciò  davasi  loro  il  nome  di  uc- 
celli di  guerra ,  o  di  peste .  Presentemente  vengono 
osservati  con  non  minore  curiosità,  ma  con  tranquil- 
lila maggiore.  {Pub.) 

Berna  1  o  Marzo  . 
Ultimamente   è   stata    conchiusa,    una    particolare 
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convenzione  tra  il  gjan  Duca  di  Rader»  ed  il  cantone 
di  S.  dallo.  Con  questo  trattato,  che  è  stato  fumato 
a  Carlsnihe  ,  le  signorie  d' Ebringen  e  Norsingen , 
nella  Brisgovia  ,  le  quali  sono  finora  appartenute  al 
cantone  di  S.  Gallo  ,  vengono  ora  cedute  al  gran  Du- 
ca, mediante  una  somma  di  denaro  e  molte  proprietà 
-degli  Slati  di  Brisgovia  che  trovansi  situate  sulla  Sviz- 
zera .  Immediatamente  dopo  la  firma  di  questo  cam- 
bio il  sig.  Messili cr  deputato  di  S.  Gallo  si  è  recato 
con  alcuni  commissari'  di  Baden  ad  Ebringen ,  ove, 
nelle  forme  «olite  in  tali  casi ,  si  è  fatta  la  consegna  . 
{Pub.) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Bari,  g  Marzo. 
Dalle  notizie  raccolte  per  via  di  mare  si  rileva, 
che  i  Russi  hanno  tentato  un  nuovo  attacco  contro 
l'isola  di  Lesina,  ma  che  sono  stati  respinti.  Alcuni 
legni  russi  erano  però  ancora  intorno  a  quell'  isola  in 
questi  ultimi  giorni.  Nulla  di  meno  questa  circostanza 
non  ha  impedito  che  un  trabacolo  partito  da  Lesina 
non  giungesse  in  questo  porto  di  Barletta. 

Da  rapporti  di  marinari  si  raccoglie  che  il  gene- 
rale Marmont  stava  disponendo  ogni  cosa  per  ,  pene- 
trare verso  la  Bosnia.  Altronde  è  noto  che  i  Bosniaci 
hanno  preso  le  armi  per  opporsi  a  qualunque  tentati- 
vo che  facessero  i  Russi,  ed  hanno  perciò  gucrniti 
tutti  i  posti  della  frontiera.  Dobbiamo  poi  aggiugnere 
che  le  truppe  francesi  ed  italiane,  adunate  nel  Friuli, 
aspettano  i  corpi  di  riserva  stazionati  a  Verona ,  a  Bo- 
logna ,  a  Bergamo  e  ad  Alessandria  ,  e  che  questo  cor- 
po unito  non  sarà  minore  di  Som.  uomini.  Quanto 
alle  truppe  francesi  nella  Dalmazia,  sono  anch'esse 
in  numero  rispettabile,  e  sentesi  che  vadano  a  con- 
centrarsi a  Spalatro  e  a  Raglisi:  la  cittadella  di  Ragusi 
è  nel  migliore  stato  di  difesa  ;  e  la  città  ha  una  guer- 
nigione  di  6m.  uomini.  Inoltre  è  noto  che  si  mettono 
in  istato  di  far  qualunque  resistenza  le  fortezze  princi- 
pali della  Dalmazia,  cioè  Zara,  Scbenico ,  Spalatro  e 
Marasca.   (  Coir,  di  Napoli.  ) 

Ma j uri  io  Marzo  . 
L'orribile  burrasca  degli  8  del  corrente  spinse  coti 
tanto  impeto  una  Tartana,  che  era  partita  alle  14  ore 
d'Palia  da  Messina,  che  in  tre  ore  la  portò  a  rom- 
pere tra  gli  scogli  di  Maturi ,  e  Minuri.  Era  carica  di 
r.arrubbe,  di  gallette,  con  quattro  balle  di  cotone 
filato  .  Di  ifj  marinari  appena  ne  campò  un  solo,  il 
quale  ha  deposto,  che  iti  tutta  Ja  Sicilia  non  vi  ha 
altra  forza,  che  un  vascello  inglese,  una  fregata,  ed 
»n  briefe.   (Monti,  di  Napoli) 

Napoli  i5  Marzo. 

Ne'  mari  di  Sardegna  vi  è  stata    nei  giorni  scorsi 

nna  furiosa  burrasca  ,  che  ha  fatti  molti    danni.    Pare 

che    simili    tempeste    Gi'eno. state    generali,   tanto  nell' 

Oceano,  che  nel  Mediterraneo,    e  nell' Arcipelago  . 

Sono  entrati  nel  porto  uh  brigantino  austriaco 
nominato  il  Biliardo,  Padron  Moborich,  una  nave 
Danese  detta  Eleproe  del  capitano  Tesner  Poterseli  , 
«ii  brigantino  ottomano  nominato  la  Città  di  Scio 
«4*1  capitano  Vuic.it;»  .  {J,Um  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  iC)  Marzo. 

CIRCOLA  HE  ai  venerabili  Fratelli  Parrochi ,  e 
Rettori  delle  chiese  della  città  e  diocesi. 

Sono  compiuti  i  nostri  voti,  soddisfatte  le  uni- 
versali brame,  e  i  felici  destini  di  un  gran  Regno 
annunziati  dal  più  fausto,  e  più  lieto  cominciamento. 
Ascollò  IDDIO  pietoso  le  preghiere  del  Santuario,  e 
e  odorò  nei  moltiplicati  olocausti  di  propiziazione  un 
odore  di  soavità.  Il  primo  frutto  prezioso  degli  ama- 
tissimi nostri  Principi  Eugenio,  ed  Amalia  ,  una  Prin- 
cipessa augusta  è  venuta  felicemente  alla  nostra  luce 
pegno  sicuro  della  implorata  fecondità,  e  del  più  ri- 
ddile stabile  avvenire.  È  salva  frattanto  V  eccelsa  piis- 
sima  Genitrice  ,  racconsolato  1'  augusto  Genitore ,  e  in 
ogni  classe  de'  fedeli  sudditi  derivata  altamente,  e 
trasfusa  1'  esultazione  ,  e  la  gioia. 

Che  altro  ci  resta  adunque,  venerabili  fratelli ,  se 
non  di  offrire  al  supremo  datore  di  tanto  bene  quo- 
gl'inni  più  caldi,  e  festosi  di  ringraziamento,  di  cui 
gli  andiamo  si  strettamente  debitori?  A  porgergli  per- 
tanto un  sì  doveroso  tributo  ,  affrettiamei  con  divota 
emulazione,  affrettiamei  ai  Sagri  Templi,  condotti 
non  meno  dall'onorevole  invito  fattoci  da  S.  E.  il  si". 
Ministro  per  il  Cullo,  che  assai  più  dall' impelo  spon- 
tcnco  de'  nostri  affetti  fervidi  ,  e  riconoscenti.  Adoria- 
mo quel  Dio  provvidentissimo,  che  sì  visibilmente  cf 
prolegge,  e  benefica,  e  preghiamolo  a  compartire 
sulla  imperiale  coppia,  e  sulla  neonata  prole  augusta 
sempre  raddoppiate  amplissime  benedizioni.  Sì  pre- 
ghiamo 1' Altissimo,  perchè  trasfonda  nella  Figlia  i 
pregi  eccelsi,  e  le  virlù  degli  Augusti  odimi  Genitori, 
e  più  d'ogni  altro  quella  pietà,  e  beneficenza,  che 
tanto  gli  onora,  e  contraddistingue.  Preghiamolo  in- 
fine ,  che  al  bene  e  della  chiesa  ,  e  della  patria  rasso- 
di ,  e  perpetui  nella  imperiale  famiglia  questo  trono 
d'Italia  destinatole  dal  Grande,  cui  fu  un  allo  soio 
suscitarlo  dalle  auliche  sue  ceneri,  ed  elevarlo  sì  alta- 
mente, e  sì  fermamente  stabilirlo. 

In  adempimento  pertanto  dei  suddivisati  doveri 
ordiniamo ,  che  ogni  Parroco ,  e  Rettore  di  chiesa 
della  città,  e  diocesi  si  faccia  sollecito  di  invitare  i 
rispettivi  fedeli  a  rendere  grazie  all'  Altissimo  col  cau- 
to solenne  dell'  inno  ambrosiano  in  una  delie  prossime 
feste  di  Pasqua  per  la  città,  e  per  la  diocesi  nella  do- 
menica immediata  alla  ricevuta  della  presente. 

Accolga  il  signore  i  nostri  omaggi  religiosi ,  e 
dal  trono  di  sua  immensa  maestà  benedica  i  nostri  e 
comuni  desiderj. 

Dal  Palazzo  arcivescovile  di  Milano  li  25  marzo 
1807. 

C.  Bianchi  V.  G. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Documenti  per  tranquillare  le  anime  timorose; 
nelle  loro  dubbiezze  ,  del  R.  P.  Carlo  Giuseppe 
Ojiadruppani,  barnabita  ,  tratti  da' Santi  più  illumi- 
nati e  massime  di  S.  Francesco  di  Sales.  Edizione 
AAA  colf  aggiunta  di  brevi  preci  giornaliere. 

Milano    1807.    Presso    Pirotta.    e    Maspero    in    S- 
Margherita.  Prezzo  ss.  i5. 


GIORNA LE      ITALIANO 

Milawo  28  Marzo  1807. 


Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


POLONIA. 

Posen  i~t   Febbrajo  . 


D„ 


lue  squadroni  di  cavalleria  polacca  sono  jeri 
1'  altro  qua  arrivati .  Si  vide  della  gioventù  forte  ,  vi- 
gorosa ,  ben  armata  e  ben  allestita.  Nel  giorno  ante- 
cedente erano  pure  entrati  nelle  nostre  mura  1800 
uomini  formanti  la  seconda  colonna  del  contingente 
del  Re  di  Sassonia  ;  queste  truppe  sono  ripartite  jeri 
mattina  per  la  loro  destinazione  . 

Si  scrive  da  Varsavia  ,  che  il  gen.  Suwarow  , 
Principe  Itali nski  .  stato  ferito  alla  battaglia  d'  Ostro- 
lenka ,  ove  fu  debellato  il  gem.  Essen ,  è  morto  pel- 
le sue  ferite,  li  gen.  Budberg  è  stato  ucciso  in  quella 
stessa  battaglia .  Tutto  il  corpo  di  Wokhensky  è  stato 
distrutto.   (Pub.) 

Varsavia  2  Marzo  . 
Ài  20  dello  scorsa  mese,  il  ministro  della  guerra 
Principe  Poniatouski  ha  passato  in  rivista  i  due  reg- 
gimenti polacchi  che  si  sono  qui  formati.  Nello  stesso 
giorno  alla  chiesa  cattedrale  fu  cantato  un  Te  Deum 
in  ringraziamento  delle  vittorie  riportate  dall'armata 
francese  .  Il  Principe  ereditario  di  Baviera  ,  il  Princi- 
pe di  Benevento ,  il  maresciallo  Duroc  ed  il  general 
Gouvion  governatore  della  città  assistettero  a  questa 
solennità.  In  seguito  vi  fu  gran  pranzo  presso  il  ma- 
resciallo Duroc . 

Il  ministro  segretario  di  Stato,  Maret,  è  partito 
giorni  sono  per  recarsi  presso  1'  Imperatore. 

Tutti  gli  officiali  francesi  che  qui  trovansi  an- 
cora e  che  non  sono  ritenuti  da  malattie  o  da  giusti 
motivi  hanno  ordine  di  raggiugnere  entro  24  ore  i 
loro   corpi  rispettivi. 

La  fortezza  di  Graudentz  continua  ad  esser  bloc- 
cata dal  general  Zajonzeck.  Dapprincipio  la  guarni- 
gione prussiana  faceva  frequenti  sortite  ,  benché  sem- 
pre rispinta.  Dopo  il  18  febbrajo  si  è  sempre  man- 
tenuta tranquilla. 

Gli  ambasciatori  turco  e  persiano  sono  qua  giunti 
jeri  1'  altro  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVEZIA 
Malmoé  1   Marzo  . 
Si  scrive  da  Stralsunda    che   sono    sfate    mandate 
alcune  truppe  sotto  gli  ordini    del    colonnello    Cardell 
nell'isola  di  Piugen,  che  si  fumea  potesse  essere  minacciali 
4'  un  attacco. 


TI  governatore  generale  barone  d'  Essen  scrive  y 
in  d^ta  del  ai  febbrajo,  die  a  quell'epoca  non  era, 
per  anco  incominciato  il  bombardamento  di  Stralsun- 
da .  Le  opere  degli  assediami  vanno  sempre  più  ay 
vicinandosi  alla  piazza  ,  quantunque  le  scialuppe  can- 
noniere svedesi  cerchino  di  sturbare  i  lavori  col  fuo- 
co della  loro  artiglieria  .  Questo  generale  aggiugne  che 
i  cacciatori  francesi  si  avanzano  per  esplorare  fin  pres- 
so i  suoi  avamposti.  Ai  ig  alcuni  distaccamenti  ne- 
mici si  portarono  contro  il  Triebsees  ed  il  Knieper- 
Frant .  S' impeguò  allora  d' ambo  le  parti  un  vivo 
fuoco  di  moschetteria;  noi  avemmo  un  alfiere  ed  un 
cacciatore  ferito.  Ai  20  vi  fu  pure  una  scaramuccia 
fra  gli  avamposti  ;  due  fortini  della  piazza  fecero  fuo- 
co sul  nemico .  I  nostri  cacciatori ,  che  ripresero  la 
loro  posizione,  ebbero  tre  uomini  feriti.  (Pub.) 
PRUSSIA 
Memel  20  Febbrajo. 
Abbiamo  qui  vissuto  per  alcuni  giorni  in  angosce 
mortali  ;  ma  possiam  credere  che  se  continua  la 
guerra  non  si  daranno  battaglie  importanti  ne'  luoghi 
vicini  alle  posizioni,  in  cui  souo  ora  acquartierate  le 
armate:  il  paese  è  mancante  di  viveri  e  di  foraggi; 
e  sì  da  una  parte  che  dall'altra  si  ha  egualmente  in- 
teresse di  trasportare  il  principal  teatro  «iella  guerra 
lontano  da  questa  città.  Avevamo  per  qualche  tempo 
sperato  che  un  fatto  così  sanguinoso  come  la  battaglia 
d'Eylau  dovesse  condurre  a  negoziazioni  di  pace:  in- 
fatti un  officiale  francese  (  secondo  alcuni  il  general 
Bertrand  )  è  qua  giunto  dal  quartier  generale  dell'ar- 
mata francese  ;  ma  è  ripartilo  jer  l' altro ,  e  siamo 
persuasi  che  non  abbia  ottenuto  lo  scopo  della  sua 
missione;  cioè,  che  le  negoziazioni  non  progrediranno 
più  oltre.  Non  puossi  pensare  senza  fremere  clic  la  pace 
non  siastata  sollecitata  dopo i combattimenti  accaduti  tra 
le  armale  francese  e  russa,  combattimenti  ,  di  cui  ogni 
circostanza  accresce  l' interesse,  e  che  faranno  maraviglia- 
re la  posterità- pel  valore  mostrato  dall' una  e  dall'altra  ar- 
mata. I  Russi  non  hanno  ancora  agito  verso  i  Prussiani 
con  quella  arroganza  che  si  è  loro  rimproverata  'nelle 
precedenti  campagne:  ogni  presunzione  svauisce  avanti 
i  pericoli  continuamente  rinascenti;  così  convengon  essi 
d'aver  molte  obbliga/ioni  al  gen.  Lestocq  ,  che  alla 
testa  di  iam.  prussiani  nulla  ha  trascurato,  onde  ;:- 
tardar  la  marcia  del  maresciallo  Nev  .  Si  sa  che  la 
perdila  dei  Russi  è  stata  assai  considerabile,  special- 
mente in  officiali,  il  numero  de'  quali  o  uccisi  0  gra- 
vemente feriti  si  fa  ammontare  a  00.».  L'armata  russi 


546 
riceve  considerabilissimi  rinforzi  de' quali  ha  gran  bi- 
sogno; ma  le  notizie,  che  ci  giungono,  fanno  vedere 
.j^be  si  aumenta  anche  l'armata  francese,  Vogliamo 
sperare  clic  prima  della  prossima  primavera  s'intavo- 
leranno negoziazioni  dirette  tra  la  Francia  e  la  Russia; 
l'ardore,  con  cui  si  fa  presentemente  la  guerra,  non 
permette  che  possa  essere  di  lunga  durata  . 

(Jour.  de  l'Empi 
UNGHERIA 
Bada    i    Marzo. 
Si  scrive  da  Vidino  che   nel    mese    di    gennajo    i 
Turchi   hanno  avuto  1'  avvantaggio  in   moli:    combatti- 
menti  contro  i  Russi. 

Dopo  1'  improvvisa  invasione  delle  truppe  russe, 
molte  di  queste  furono  staccate  per  rinforzare  la  loro 
armata  in  Polonia,  dì  modo  che  il  loro  numero  era 
considerabilmente  diminuito. 

I  Russi  non  hanno  ancora  potuto  passare  il  fiume 
d'Olia.  Quelii,  eh  erano  comparsi  sulle  rive  del  Danu- 
bio, essendo  stati  rovesciati  in  molte  riprese,  si  conceu- 
tiarono  ue'conlorni  di  Bucharest.  Il  corpo  di  Giorwna 
non  cessava  d'inquietarli.  Dopo  averli  battuti  iu  poca 
distanza  dalla  città  ,  gli  obbligò  a  ritirarsi  ed  a  coli- 
celi li-usi  ancora  più. 

Uà  altro  combattimento  ebbe  luogo  presso  Zim- 
Tiitza,  villaggio  situato  sulla  sponda  del  Danubio.  I 
Russi  furono  battuti  con  perdila;  in  guisa  che  Bucha- 
rest  trovasi  come  bloccato,  esscudo  il  paese  occupato 
dai  Turchi. 

La  guarnigione  d'  [smailoff  ha  fatto  una  sortita 
contro  un  corpo  russo  e  lo  ha  inseguito  fino  a  Mus- 
sàhib— Kioi,  lontano  12  leghe  dalla  piazza  verso  la 
Moldavia.  Essendosi  i  Russi  trincerati  in  questo  vil- 
làggio, vi  furono  attaccati  dai  Turchi,  che  gli  hanno 
compiutamente  battuti  ,  prendendo  loro  de'  :>agaglj  , 
delle  munizioni  e  5oo  cavalli  ;  5oo  russi  al  pm  ne 
st>no  scampati  ;  gli  altri  sono  rimasti  sul  campo  di 
battaglia. 

JVlustafà,  bascià  di  Rustzuk,  ha  spedito  a  Costan- 
tinopoli molte  teste  ed  orecchie  ed  un  certo  numero 
di  prigionieri.   (  Monìt.    Un.  ) 

SASSOMA 
Dresda  5  Mano  . 

II  sig.  barone  di  Bilow  ,  ministro  plenipotenzia- 
rio di  Danimarca  ,  ha  presentato  martedì  scorso  a 
S.  M.  le  sue  credenziali . 

Il  sig.  barone  Herman  di  Wimpfen  è  quii  giunto 
in  qualità  di  ministro  plenipotenziario  del  Pie  di 
\  irtemberg. 

Essendosi  nuovamente  presentate  alcune  truppe 
prussiane  sulle  frontiere  della  Lusazia,  furono  to6to 
inseguite  dai  dragoni  di  Sassonia,  da  una  parte  delle 
guardie  del  corpo  e  da  un  reggimento  d'  infanteria  , 
(ili  abitanti  della  Lusazia  sono  talmente  irritati  con- 
tro i  Prussiani,  che  gli  uccidono  ovuncpie  si  presen- 
tino .   (Pub.) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  5  Marzo  . 

E  ultimamente  comparso  un  decreto  aulico  por- 
tante che  in  aweuire   le  persone,    che    vorranno  ma- 


ritarsi non  potranno    ricevere   il    Sacramento    se    non 
saranno  munite  d'un  certificato  del  loro   pastore,  che 
attesti  esser  elleno  convenieiileinenle  istrutte  della  loro 
religione  e  dottrina.   (Jour.  de  /'  Ef&p,  ) 
GERMANIA 
Amburgo   1 1   Marzo 
Questa  mattina    sono    partite    le    truppe    olandesi 
che  erano  qui  di  guernigione.  Si   dice    che    vadano  a 
ragghigliele  uno  de'  corpi  della  Grande  Armata: 

Ai  5  di  questo  mese,  il  sig.  luogotenente  Jansas 
comandante  ad  Arburgo  ha  fatto  arieslare  una  barca 
carica  di  mercanzie  inglesi,  Eurono  queste  depositate 
gii  8  all'  officio  delle  dogane  della  nostra  città. 

Una  lettera  di  Brunswick,  dei  38  febbraio,  si 
esprime  in  questi  termini  :  »  La  Principessa  Augusta  , 
sorella  del  Duca  regnante ,  abbadessa  del  capitolo  di 
Gaudeishcim,  desiderando  conservare  le  sue  rendite, 
!  si  è  direttamente  rivolta  all'Imperatore,  ed  ha  ricevu- 
!  fa  f  assicurazione  ch'ella  poteva  abitare  questa  città. 
|  Ih  conseguenza  essa  è  ritornata  da  Schleswig  a  Gau- 
jdersheini,  ne'  pruni  giorni  di  questo  mese.  Presente- 
mente si  pana  del  ritorno  del  Principe  Augusto,  le 
cui  rendite  ammonali»  ad  8000  scudi ,  e  che  trovasi 
a  Schleswig  con  suo  fratello  il  Principe  Giorgio. 

Secondo  le  intime  notizie,  il  quartier  generale  di 
,  S.  E.  il  maresciallo  JVIorticr  lro\asi  ancora  a  Multzow, 
j  Gli  abitanti  del  ducato  d'  Holsteiu  sono  slati  autorizr 
zati  a  fornire  farina  e  carni  al  corpo  d' armata  che  è 
1  sotto   i  suoi  ordini. 

Secondo  le  notizie  che  riceviamo  da  Londra  per 
la  via  di  Copenaghen  ,  la  gioja  prodotta  dalla  presa 
di  Curacao  è  slata  assai  meno  viva,  che  non  suol  es- 
■  sere  in  simili  occasioni.  Già  si  riguardava  questa  con- 
;  quista  come  facile;  di  più  si  sa  che  quest'isola  è  un 
nulla,  considerata  in  se  slessa,  ed  è  soltanto  di  qual- 
:  che  importanza  avuto  riguardo  alla  sua  posizione,  Al-' 
I  trou de  una  tale  notizia  è  arrivata  a  Londra  nel  tempo 
stesso  di  quella  della  dichiarazione  di  guerra  fa  la  dal- 
!  Ja  Porta  ottomana  alla  Russia;  avvenimento  che  fece 
disgustosissima  sensazione,  a  cagione  de'  vincoli  poli- 
tici ,  che  presentemente  uniscono  Je  corti  di  Sr  James 
e  di  Pietroburgo  e  che  non  permettono  di  dubitare 
che  l'Inghilterra  non  abbia  ben  presto  a  trovarsi  av- 
viluppata nella  stessa  guerra;  la  parte  sana  del  popolo 
inglese  ha  ancora  un  altio  timore.  L'  ambasciata  per- 
siana ,  che  si  reca  presso  l' Imperator  Napoleone,  può 
avere  le  più  funeste  conseguenze  per  la  Potenza  bri- 
tannica. Egli  è  soltanto  per  |a  Persia  ehe  la  Gran  Bre- 
tagna può  comodamente  comunicare  per  la  via  di  ter- 
ra colle  Indie,  il  più  potente  vicino  delle  quali  è  il 
Re  di  Persia,  Hider~Alì  aveva  già  cercato  di  formare 
un'  alleanza  coi  Persiani  per  distruggere  il  dominio 
inglese  nell'India,  e  Tipoo-Saib  impiegò  tutti  i  mez- 
zi, onde  ottener  da  essi  delle  truppe  ausiliarie;  ma 
le  guerre  civili,  che  laceravano  allora  quel  bel  Regno, 
si  opponevano  all'  esecuzione  di  tali  progetti  .  In  o<*gi 
tutto    è    cambiato;  dacché  Fatali-Schah ,  vincitore  de' 


trono    persiano ,    stante 


suoi  rivali,  si    è   rassodato    sul  tre 

l'alleanza  tra  la  Turchia,  la  Francia  e  la  Persia,  che 

un  nuovo  impulso  ed    una    nuova    direzione    imprime 


,alle  forte  di  questo  Impero  ,  è  difficile  che~g!i  inglesi 
.avveduti  non  provino  de'  timori  per  1*  avvenire  :  tutti 
^conoscono  lo  spirito  che  anima  i  piccoli  Principi  in- 
.diani  ;  gli  è  un  fuoco  che  cova  continuamente  sotto 
la  cenerò,  e  che  un  vicino,  come  è  il  Re  di  Persia, 
non  durerebbe  fatica  a  riaccenderlo  . 

Sentiamo  che  la  fortezza  di  Colberg  è  bloccata  da 
una  compagnia  di  gendarmi  d' ordinanza  dell'Impe- 
ratore . 

L' intendente    francese    ha    fatto   sequestrare  nella 
citta  d'Annover  undici  balle  di    mercanzie,    sei    delle 
delle  quali  sono    state    confiscate,    siccome   contenenti 
mercanzie  inglesi .  (  Pub.  ■—■  Joy.r.  de  V  Emp-  ) 
BAVIERA 
augusta  9  Marzo,. 
L'  armata  francese,  che  si  raduna  nel  Friuli,  non 
tarderà  a  porsi  in  marcia  per  la  Dalmazia:  dicesi  che  il 
passaggio  sul  territorio  austriaco  sia  già  stato  dimanda- 
to alla  corte  di  Vienna.. 

Il  sig.  general  Wrede  è  partito  da  Monaco  per  la 
Polonia  col  suo  stato  maggiore. 

Un  nuovo  considerabile  trasporto  di  .reclute  ba- 
varesi ha  lasciato  Ja  nostra  città  per  recarsi  nella 
Slesia  . 

Jeri  ed  jer  1'  altro  abbiamo   veduto    qua  giugnere 
.molti  depositi  di  reggimenti  francesi  provenienti  dall' 
Italia,  che  si  recano  a  Potsdam.    Il  terzo  reggimento 
di  cacciatori  a  cavallo  ,  che  si  era  diretto  sovra  lira  u- 
nau,  ha  rìcevut»  conti' ordine,  e  si  è  messo  in  mar- 
cia per  la -Grande  armata.  (Jour.  de  V Emp.) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  21  Marzo  . 
Le  LL.  AA.  II.  le  Principesse   Carolina  -e  Paolina 
hanno  data  una  brillantissima  festa  a  S.  M.  l'Imperatrice^ 
in  onore  di  S.  Giuseppe.  La   festa    si    è    fatta  a  Mal- 
maison  .  Si   sono    rappresentate  due    farse ,    composte 
per  questa  circostanza,  e    gli  attori  ne  furono  le  stes- 
se Principesse  e  le  persone  addette  alla  corte  . 

Si  sono  ricevute  delle  notizie  officiali,  in  data  del 
2;5  ottobre  passato,  dalle  isole  di  Francia  e  della  Riu- 
nione. Queste  colonie  irovansi  in  una  situazione  assai 
florida.  Erano  colà  ui  ti  inamente  arrivate  grandi  prov- 
vigioni di  yiven  ,  armi  e  mercanzie.  La  fcegata  la  Sé- 
mitanie,  .capitano  Moutard,  vi  ha  introdotto  nel  mese 
d'  ottobre  tre  prede  inglesi ,  riccJmente  .cariche.  I  co- 
loni penetrati  d'amore  -e  d'ammirazione  per  l'impera- 
tóre hanno  solennemente  emesso  il  voto  che  l'isola 
della  Riunione  assuma  il  nome  d' isola  Napoleone,  ed 
hanno  pregate  il  capitano  gerierale  di  far  pervenire 
questo  voto  ai  piedi  del  trono.  {  Monit.  ) 

Alcune  compagnie  della  gendarmeria  scelta  e  de- 
ll K  altri  corpi  della  guardia  imperiale,  che  erano  ri- 
masti a  Parigi,  sono  partiti  jeri  1'  altro  mattina  per  Ja 
Grande  Armala. 

Tra  le  varie  promozioni  fatte  da  S.  M.  il  Re  di 
Spagna  di  molti  Militari ,  è  molto  rimarcabile  quella 
di  una  donna ,  che  si  è  distinta  neHa  ripresa  di  Bue- 
nos— Ayrcs,  ed  ha  pereiò  avuto  un  brevetto  d'alfiere 
^elle  truppe  di  S.  M.  Cattolica. 

(Jmr.  de  V  Emp.) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  a8  Marzo. 

LXV™    BULLETTINO 

DELLA  GRANDE  ARMATA 

-Osterode  io  Marzo  1807. 
L'  Armata  trovasi  acquartierata  dietro  la  Passarge» 
—  Il  Principe  di  Ponte  ■Corvo  ad  Holland  e  Braunsberg. 
— -  Il  maresciallo  Soult  a  Liebstadt  e  Mohrungen.  — 
Il  maresciallo  Ney  a  Guttstadt.  — .  II  maresciallo  Da- 
voust  ad  Allensteiu  ,  Hohensteiu  e  Deppen.  —  y 
quartier  generale  ad  Osterode.  — Il  corpo  d'osservazione 
polacca,  comandato  dal  generale  Zayonchek,  a  Nei- 
denburg.  —  Il  corpo  del  maresciallo  Lefevre  davanti 
a  Dauzica.  — •  Il  5.°  corpo  sopra  l'Omulew.  — ■  Una 
divisione  bavarese,  comandata  dal  Principe  reale  di 
Baviera _,  a  Varsavia.  —  Il  corpo  del  Principe  Girolamo 
nella  Slesia.  —  L'8.0  corpo  in  osservazione  nella  Pome- 
rania  svedese. 

Le  Piazze  di  Breslavia,  Sclrweiduitz  e  Brieg  si 
vanno  demolendo. 

Il  general  R«pp,  ajutante  di  campo  dell'  Impera- 
tore, è  governatore  di  Thorn. 

Si  gettano  ponti  sulla  Vistola  a  Marienburgo  e 
Dirseli  au. 

L'  Imperatore,  essendo  stato  informato  il  j .  marzo, 
che  il  nemico  incoraggito  per  la  posizione,  che  aveva 
preso  l'armata,  si  appostava  lungo  tutta  la  riva  dritta 
della  Passarge ,  ordinò  ai  marescialli  Soult  e  Ney  di 
portarsi  ad  esplorare  innanzi  per  rispingere  il  nemico. 
Il  maresciallo  Noy  marciò  sopra  Guttstadt  ;  ed  il  ma- 
resciallo Soult  passò  ia  Paisarge  a  Wordmitt.  Il  ne- 
mico fece  tosto  un  movimento  generale  e  si  pose  in 
ritirata  sopra  Kceqigsberg.  I  suoi  posti,  che  si  erano 
ritirati  a  precipizio,  furono  incalzati  per  ben  otto 
leghe.  Vedendo  in  seguito  che  i  Francesi  Jion  face- 
vano più  verun  movimento1  ,  ed  accorgendosi  che 
soltanto  alcune  vanguardie  avevano  lasciati  i  loro 
corpi,  due  reggimenti  russi  si  ravvicinarono  e  si 
diressero  nottetempo  sull'  acquartieramento  di  Ze- 
chern.  Il  Sojno  reggimento  si  stette  intrepido  a  rice- 
verli. Il  37.rno  ed  il  Sg.mo  fecero  lo  stesso.  In  questi 
piccoli  combattimenti  i  Russi  hanno  avuto  nn  migliajo 
d'  uomini  feriti ,  uccisi  p  prigionieri. 

Dopo  essersi  per  tal  modo  assicurata  dei  movi- 
menti del  nemico ;  l'armata  è  rientrala  ne' suoi  acquar- 
tieramenti. 

Il  gran  Duca  di  Berg,  informato  che  un  corpo 
di  cavalleria  erasi  portato  sopra  Willenberg  ,  lo  ha 
fallo  attaccare  in  quella  città  dal  Principe  Borghese, 
il  quale,  alla  testa  del  suo  reggimento ,  ha  caricato  8 
«quadroni  rassi ,  gli  ha  rovesciati  e  posti  in  rotta  ,  fa- 
cendo loro  un  ceutinajo  di  prigionieri  fra  i  quali  tro- 
vassi 3  capitani   ed  8  officiali. 

Il  maresciallo  Lefevre  ha  interamente  circondato 
Danzica,  e  incominciate  le  opere  di  circonvallazione 
della  piazza. 


Seguito    della    TABELLA   indicante    iU-numcro,    la   residenza,  il  circondano  giurisdizionale    e    la    classe 
cui     appartengono    i    (-ìndici    di    Tace    negli    antichi  Piv.artiu.cnti  del  Regno.  (  Fedi  tifim.  Cr\.  ) 


Circondario  giurisdizionale  ,   o   Comuni  assegnati  a  ciascun   ufficio 


Cremona  due 


Pizzighettpne 
Sor  esina 
Casalbuttano 
Casalmaggiore 
Piadena     .     • 
Lodi  due    .     . 


S.  Angelo        .     ■ 
S.   Colombano 
Casalpusterlengo 

Co dogno     .     •     ■ 
Crema   due     .     ■ 


Ferrara  due  . 

Bondenp     .  • 

Trecento,    .  . 

Ficarolp     .  . 

Fesso    .     .  ■ 

Cppparo     .  . 
l'orlo  maggiore 
Cornaceli  io 

Argenta      .  • 


Ariano 
Rovigo  . 
Fatta   . 


*  Leàdih&ra 

Adi  ia    .     . 


ìjìico     .     . 
Crespino    . 

Reggio  due 

Guastalla  . 
Brèscello    . 

Gualtieri     . 

Careggio 

Scandiano 
Castelnovo  n 
(  'arpinntti 

Jiinozo        , 

Fosdinovo  . 
Aulla     .     . 

Vjlìfr  franca  , 


ALTO     PO. 

Ad  uno  la  sola  città  entro  le  mura 

All'altro   i  corpi  santi  e  gli  altri  comuni  del  proprio  cantone, 

quelli  dei   cantoni  di  Pescando  e  di  Pieve  d'Olmi 
1  comuni   del  proprio  cantone 


Ad  uno  la  città  e  i  tre  chiosi,  coi  comuni  di  Lodi  vecchio,  Santa 
Maria  di  Lodi  vecchio  ,  Agnadello  e  Buffalora      ..... 

All'altro  gli  altri  comuni  del  cantone  di  Lodi  e  quelli  del  cantone  di 
Panilo 

I  comuni   del  proprio  cantone  . 

Quelli   del  cantone  di  Berghetto        , 

Quelli  del  proprio  cantone 

Ad  uno  la  città  coi  comuni  di  Azzano ,  Bugnolo ,  Ombriano,  Porta 
'Ombriano,  Offanengo ,  S.  Bernardino  con  Bergonzana ,  Sergnano , 
Torlino,  Tranore  ,  Tresolasco  e  Vajano 

All'  alno  gli  altri  comuni  del  cantone  I.  di  Crema  e  quelli  del  cantone 
[I.   di   Crema  .  

Quelli  del  proprio  cantone       ...,....• 

BASSO     PO. 


Ad  uno  la  sola  città  entro  le  mura 

AH'  altro  il  circondario  esterno  e  gli  altri  comuni  del  proprio  cantone    . 

1  comuni  del  proprio  cantone • 

Quelli  del  proprio  cantone,  esclusi  quelli  del  seguente  ufficio 

Ficarolo  ,    C'aito ,    Ceneselli ,    Massa    superiore    con    S.    Pietro    in  Valle  , 

Salara,  Mariano  e  Castelnovo • 

I  comuni  del  proprio  cantone  ......•• 

idem         ...••••••••• 

idem         .  •  •  •  •  •  •  •  '  *    .     " 

I  comuni  del  proprio  cantone,  esclusi  quelli  del  seguente    ufficio  . 
Argenta    con    Bando    a    sinistra    di    Frimaio,    Longaslrina    con    Filo,  S. 
Biagio  di  filo    e    Bastiglia  a  sinistra  di  Primaro ,  Consandolo  con  Boc- 
calone a  sinistra  di  Frimaio 

I  comuni  del  cantone  di  Codigoro • 

I  comuni  del  proprio  cantone,  esclusi  quelli  del  seguente   ufficio  . 
Fratta    con    Fratlesina ,    Prespara,    Bragole    e    ijaimonde,    Villa  Mai-zana 
con    Gognano    e    Ritratto ,  Berturzato  sotto  Arguà  ,  Val  di  Molino    e 
Bosco  di  mezzo    ...-*••••••• 

I  comuni  del  proprio  cantone  .  •  .  •  •  • 

Quelli    del    proprio    cantone,   esclusi    quelli  trasportati  nel  Dipartimento 

dell'Adriatico,  e  cjnelji  del  seguente  ufficio 
Loreo,  Rosolina,  Decada,  Cà  Cappello  con  S. 

con  Villa  Regia  e  €à  Pisani 
I  comuni   del  proprio  cantone  , 

CROSTOLO 


Ballista  ,  Contari na 


Ad   uno  la  città  col  suo  circondario  esterno     ..... 
All'altro  gli   altri  comuni  del  proprio  cantone  .... 

I  comuni   del  proprio  cantone •  ■ 

I  comuni  del  proprio  cantone,  esclusi  quelli   del  seguente  ufficio    . 
Gualtieri  con   pieve  di  Gualtieri  e  Santa  Vittoria      .... 

I  comuni  del  proprio  cantone 

idem  ....•••••••*' 

idem 

idem         ....••••••' 

idem         .....••••■' 

{  comuni  4el  proprio  cantone • 

I  comuni   elei   proprio  cantone,  esclusi  quelli  del  seguente  ufficio 
Aulla    Pardezana    eoa    <u    Casolari,    Hibola    con    Garasco  e     Veccl; 
Olivnb  con  Guercia    e    sètte  Casolari   uniti,  Pallerone  e  Caneva 
1   comuni   del  proprio  cantone  ....»• 

(  Sarà  eontinu 


■aio  y 


Num.  112. 


ft§ 


GIORNALE      ITALIANO 

Milxwo  li  Aprile  1807. 
Tutti  gli  alti  d' Amministrazione  pò*'.;  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA. 

Nuosa-York  6  Febbrajo. 

Il  Presidente  degli  Stati-Uniti  ha  indirizzato  al 
Congresso,  il  22  dello  scorso  gennajo,  un  messaggio 
relativo  alla  cospirazione  del  colonnello  Burr  ;  eccone 
la  sostanza  : 

»  Verso  la  fine  dello  scorso  settembre  fui  avver- 
tito che  nelle  contrade  dell'  ovest  si  ordivano  macchi- 
nazioni che  compromettevano  la  pace  dell'  Unione  ,  e 
che  motore  principale  n'era  Aaron  Burr,  distinto  pei 
favori  che  ha  ricevuto  dal  suo  paese.  Non  essendo 
1'  avviso  ,  eh'  io  ricevetti,  convalidato  da  prove,  mi 
limitai  ad  impegnar  quelli,  che  mi  avevano  avvertito, 
a  fare  i  loro  sforzi  per  avere  maggiori  schiarimenti 
sui  disegni  delle  persone  sospette. 

»  Soltanto  negli  ultimi  giorni  d' ottobre  si  potè 
travvedere  1'  oggetto  della  cospirazioue  ;  ma  tutto  era 
ancora  sì  vago,  che  sarebbe  stato  impossibile  di  spe- 
cificare un  sol  atto,  che  fosse  tale  d' essei  perseguitato 
in  giustizia.  In  questo  stato  di  cose,  giudicai,  come 
la  miglior  cosa  da  farei  ,  di  spedire  sul  sito  una  per- 
sona ,  nella  cui  probità,  intelligenza,  e  discrezione  si 
potesse  avere  una  intera  confidenza. 

»  A  quell'  epoca  io  sapeva  che  si  armavano  mol- 
tissimi battelli ,  che  si  radunavano  munizioni  e  sussi- 
stenze, e  che  si  raccoglievano  sulle  rive  dell'Ohio 
moltissimi  uomini  il  cui  carattere  dava  delle  inquie- 
tudini. Furono  in  conseguenza  spediti  ordini  ai  go- 
vernatori e  comandanti  della  Nuova-Orleans  ,  e  delle 
contrade  bagnate  dal  Mississipi  ,  perchè  si  stessero 
all'erta  contro  ogni  impresa. 

»  Seppi  ai  25  novembre,  con  lettera  del  general 
Wilkiuson ,  che  comanda  in  quella  parte,  come  un 
agente  segreto  di  Aaron  Burr  era  stato  a  lui  spedito  con 
comunicazioni  e  verbali  e  scritte  in  cifre,  e  con  spie- 
gazioni de'  progetti  di  Burr,  esagerando  le  sue  risorse, 
e  facendo  al  general  Wilkiuson  offerte  d'  emolumenti 
e  di  potere  per  impegnarlo  ad  assecondare  colla  sua 
armata  1'  impresa  illegale  ,  che  Burr  lusingavasi  di 
mandare  ad  effetto. 

u  Sembra  che  Burr  abbia  in  vista  due  scopi  di- 
stinti, e  che  i  di  lui  progetti  possano  essere  eseguiti 
simultaneamente  o  separatamente  secondo  le  circostan- 
ze. Il  primo  è  di  separare  dall'  Unione  gli  Stati  al  di 
JU    delie    Allegarne;    il    secondo    d'  impadronirsi    del 


M-ssico  :  un  terzo  progetto,  ma  che  è  fatto  per  ?n  : 
se  rare  gli  altri,  consiste  nella  formazione  d'  uno 
stU? "Cimenta  ire  un  distretto  situato  lungo   la   Washita. 

»  Ben  presto  convinto  Burr,  che  non  potevasi 
conoi  ip^re  l'attaccamento  delle  provincie  dell'ovest 
all'Unione,  e  che  i  suoi  mezzi  erano  insufficienti  per 
effettuare  colla  forza  la  loro  separazione  ,  si  è  deciso 
a  tentare  d'  impadronirsi  della  Nuova— Orleans  ,  di 
saccheggiare  la  banca  di  quella  città,  d'impossessarsi 
delle  munizioni  navali  e  di  guerra  che  vi  si  trovano 
onde  marciare  sopra  il  Messico. 

»  Io  era  di  tutto  ciò  informato  alla  fine  di  no- 
vembre; presi  quindi  le  risoluzioni  che  credetti  pro- 
ipre  ad  arrestare  questa  congiura.  Il  mio  agente  sc- 
g  irto  aveva  intanto  stimato  conveniente  di  prevenire 
il  governatale'  e  la  legislatura  dello  Stato  dell'  Ohio , 
di  quanto  io  *apeva  relativamente  alla  cospirazione  ,  e 
q 'cste  autorità  si  diedero  premura  di  far  arrestare 
i  i  battelli,  le  provvisioni,  ec.  nell'  estensione  del 
l     u   territorio. 

I      »    Nello    stato     di     Kentucky    si     ebbe    soverchia 
frena    ui    vele    f~.e    i!  :  tre  *  quindi 

risultato,  nello  spirito  del  popolo,  1' opinione  ch'egli 
non  fosse  colpevole,  H  che  diede  a  lui  campo  d'  af- 
frettare i  suoi  apparecchi;  ma  il  mio  proclama  ed  i 
miei  ordini  erano  giunti  in  quello  Stato  ,  e  la  legisla- 
tura ha  immediatamente  fatto  marciare  le  milizie  sui 
punti  importanti.  Frattanto  alcuni  battelli  montati  da 
100  in  5oo  persone  (  i  rapporti  variano  a  questo  ri- 
guardo )  erano  discesi  sul!'  Ohio ,  e  si  erano  portati 
all'imboccatura  del  fiume  di  Cumbetland,  ove  dove- 
vano trovarsi  molti  altri.  Burr  medesimo  discese,  ai 
■21  dicembre,  lungo  il  fiume  di  Cumberland  con  due 
soli  battelli  ,  e  con  persone  non  sufficienti  per  1'  ese- 
cuzione dell'impresa.  Non  so  se  le  determinazioni,  sta- 
te prese,  potranno  produrre  l'arresto  de' battelli  discesi 
dall'  Ohio  e  dal  Cumberland  ;  ma  le  persone,  che  li 
montano,  non  hanno  abbastanza  di  mezzi  perchè  la 
Nuova— Orleans  abbia  nulla  a  temere  per  parte  loro. 
Colà  si  trova  già  da  gran  tempo  il  geucral  Wilkinson 
colle  truppe  che  comanda. 

»  Un  dispaccio  di  Wilkiuson,  ricevuto  ai  18  di 
questo  mese,  m'annuncia  che  di  tre  de' principali 
emissarj  di  Burr ,  arrestati  per  suo  ordine ,  uno  è 
stato  messo  in  libertà  in  virtù  dell'  haheas  corpus  ;  e 
gli  altri  due,  che  sono  stati  particolarmente  impiegati 
per  corrompere  il  generale  e  1'  armata  degli  Stati- 
Uniti,    sono    spediti   per   mais  in    ano  de'  porti  degli 
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Stati  dell'Unione,  situati  lungo  l'Atlantico.  Allorché 
•ai-anno  giunti  questi  prigionieri,  verranno  consegnati 
nelle  mani  dell'autorità  giudiziaria,  perchè  sieno  loro 
fatti  i  processi  ec.  »    (  Puh.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  .3   Aprile, 
Tutti    i    nostri    ministri    alle  corti  estere  sono  ri- 
chiamati. Lord  Borringdon  ed  il  sig,  A' Court  debbon 
esser  impiegali  dal  Governo. 

Si  sono  dati  gli  ordini  per  affrettare  la  partenza 
delle  truppe  destinate  per  1'  India, 

Si  assicura  che  l'ammiraglio  Strachan,  a  bordo 
del  Cesare  di  84  cannoni ,  vada  a  prendere  il  coman- 
do della  squadra,  clig  incrocia  avanti  Rochcfort, 

(  .fqttr.  da  Compi,  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  5q  Marzo, 
Lettere    di    Jassi    dicono    che    i    Tartari,     che    si 
frano    già    da    qualche    tempo    mostrati  in  piccoli   di- 
Staccamenli  sulla  ma  sinistra  del  Pruth ,   hanno    tutto 
ad   li  fi   tratto  passato  questo  fiume  ,  e  si    sono    portati 
nello  stesso  tempo  suda  strada  di  Jassy  e  sovra  quella 
di    Focksani.     I    loro    movimenti  sembrano  combinati 
con    quelli    de'  Bulgari     che      hanno    passalo    il     Da- 
nubio   ad    Email;    sembra  che  il   loro  progetto  sia  di 
accerchiare  il  corpo  russo  che  occupa  la  Valachia.    Il 
general    Mjchelson    manca  di  cavalleria    d' opporre    ai 
Tartari,  essendo  più  della  metà    de'suoi  Cosacchi  stati 
diretti  in  Polonia,  (  Pub.  ) 

RLGAO  D'  QLASPA 
Aja  q  Aprile, 
.Abbiamo  ricevuti  i  fogli  americani  fino  al  %5 
febbrajo.  Lcco  quanto  contengono  di  più  interessante  : 
»  Il  Presidente  degli  Stah^Uniti  ha  ricevuto  jl  trattato 
conchiuso  colf  Inghilterra ,  e  lo  ha  comunicato  al 
congresso.  Esso  è  stato  1'  oggetto  d'  una  deliberazioiic 
secicta  nelle  due  camere,  Le  condizioni  di  questo 
trattato  non  sona  conosciute;  intanto  si  assicura  che 
il  commercio  dell'  India  dev'  essere  gullo  stesso  piede 
come  nel  trattato  passato  dal  sig.  Jay,  e  che  qaellp 
delle  isole  inglesi  dell'America  ci  sarà  permesso  coi 
vantaggi  che  godono  a  questo  riguardo  le  uazioni 
più  favorite.  kCiò  eh/  è  relativo  ai  marinai  forma  un 
articolo  siipplimentario  al  trattato. 

*  Alla  ISuovaT-Orieans  è  stato  pubblicato  un  piOT 
clama  delle  autorità  costituite,  col  quale  si  promette 
una  ricompensa  a  chiunque  arresterà  il  colonnello 
Burr,  o  darà  positivi  indizj  sopra  ciò  che  ha  rap? 
porlo  alla  cospirazione  di  cui  è  accusato.  »  (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   i2  Aprile. 

Continuazione  del  lesto  delle  decisioni   del  gran 

Sinedrio. 

Art.  I.  Poligamia  . 

Il  gran  Sinedrio,  legalmente  radunato  il  giorno 
q  febbraio  1807,  ed  in  virtù  de'  poteri  che  sono  a 
lui  inerenti,  esaminando  se  è  lecito  agli  Ebrei  di  spo- 
sare più  d'  una  donna  ,  e  penetrato  dal  principio  ge- 
neralmente consacrato  in  Israele  ,  che  la    sommissione 


alle  leggi  dello  Stato ,  in  materia  civile   e   politica ,   è 
un   dovere  religioso  ; 

Riconosce  e  dichiara  che  la  poligamia  permessa  dalla 
legge  di  Mosè  non  è  che  una  semplice  facoltà,  che  ì 
nostri  dottori  hanno  subordinata  alla  condizione  d'ave- 
re una  sostanza  sufficiente  per  supplire  ai  bisogni  di 
più  d'  una  moglie  ; 

Che  fin  dai  primj  tempi  della  nostra  dispersione, 
gl'Israeliti  spaisi  nell'occidente,  penetrati  dalla  neces- 
sità di  uniformare  i  loro  usi  colle  leggi  civili  degli 
Stali  nei  quali  si  erano  stabilii!  ,  avevano  generalmente 
rinuncialo  alla  poligamia,  corno  ad  una  pratica  non. 
conforme  ai  costumi  delle  nazioni; 

Che  appunto  per  rendere  omaggio  a  questo  prin- 
cipio di  conformità  in  materia  civile,  il  sinodo  con- 
vocato a  Woims  nell'anno  479»  della  nostra  era,  e 
presieduto  dal  rabbino  Guerson  ,  aveva  pronunciata 
anatema  contro  ogni  israelita  del  loro  paese,  che  pren- 
desse più  d'una  moglie,  che  quest'uso  si  era  intera- 
mente perduto  in  Francia,  in  Italia  e  in  quasi  tutti 
gli  Stati  del  continente  europeo,  ov' è  estremamente 
raro  di  trovare  un  Israelita  che  osi  infrangere  a  que- 
sto riguardo  le  leggi  delle  nazioni  contro  la  poligamia. 

In  conseguenza  il  gran  Sinedrio  ponderando  nel- 
la sua  saviezza  quanto  importi  di  mantener©  l'uso 
adottato  dagli  Israeliti  sparsi  nell'Europa,  e  per  con- 
fermare, quanto  fa  d'  uopo  ,  la  detta  decisione  del  si- 
nodo di  VVorms ,  stabilisce  ed  ordina  come  precetta 
religioso, 

Che  è  proibito  a  tutti  gli  Israeliti  d»  tutti  gli  Sta- 
ti, ove  la  poligamia  è  vietata  dalle  leggi  civili,  e  par- 
ticolarmente a  quelli  dell'Impero  di  Francia,  e  del 
Regno  d'Italia,  di  prendere  lina  seconda  moglie,  vi- 
vente la  prima  ,  fuorché  un  divoizio  con  questi  pro- 
nunciato conformemente  alle  disposizioni  del  codice 
civile,  e  seguito  dal  divorzio  religioso,  non  Io,  abbisi 
§ciolto  dai  legami  del  matrimonio. 
//.  Ripudio  . 

Avendo  il  gran  Sinedrio  considerato  quanta  im- 
porti in  oggi  di  stabilire  de'  rapporti  d'  armonia  tr* 
gli  usi  degli  Ebiei,  relativamente  a!  matrimonio,  ed,  il 
Codice*  civile  di  Francia  e  del  Regno  d'Italia,  sullo 
stesso  oggetto;  e  considerando  che  è  un  principio 
religioso  il  sotlomeltersi  alle  leggi  civili  dello  Stato, 
riconosce  e  dichiara:  che  il  ripudio  permesso  colla 
legge  di  Mosè  non  è  valido  se  non  in  quanto  esso 
opera  lo  scioglimento  assoluto  di  tutli  i  vincoli  tra  i 
congiunti  ,  anche  soilo  il  rapporto  civile  ;  che  dietro 
le  disposizioni  del  Codice  civile  che  governa  gli  Israe- 
liti come  Francesi  ed  Italiani ,  non  essendo  Consuma- 
to" il  divorzio,  se  non  dopo  che  i  tribunali  l'abbiano 
pure  deciso  con  un  giudizio  definitivo,  ne  avviene 
che  il  ripv.dio  mosaico  non  avrebbe  il  pieno  ed  inte- 
ro effetto  che  deve  avere,  poiché  uno  de' congiunti 
polrebbe  prevalersi  contro  l'altro  della  mancanza  deli* 
intervento  dell'autorità  civile  nella  dissoluzione  del 
vincolo  conjugale  . 

Egli  è  perciò,  che  il  gran  Sinedrio,  in  virtù  del 
pptere  di  cui  è  rivestito,  stabilisce  ed  ordina  come 
punto  religioso:  che  d'ora    innanzi  non  si  potrà  fare 


alcu»  ripudia  o  divorzio  secondo  le  forinole  stabilite 
dalla  legge  di  Mosè,  se  non  dopo  che  il  matrimonio 
sia  s!ato  disciolto  dai  tribunali  competenti,  e  secondo 
e  forinole  volute  dal  Codice  civile  . 

In^  conseguenza  è  proibito  espressamente  ad  ogni 
rabbino,  nei  due  Stati  di  Francia  e  del  Regno  d'Ita- 
lia, di  prestare  il  suo  ministero  in  vcrun  alto  di  ripu- 
dio o  d|  divorzio ,  prima  che  non  gli  sia  stato  pre- 
sentato in  buona  forma  la  sentenza  civile  che  lo  pro- 
nuncia, dichiarando  ch'ogni  rabbino  il  quale  si  facesse 
lecito  di  contravvenire  al  predente  statuto  religioso  , 
sarà  riguardato  come  indegno  di  esercitare  in  avvenire 
le  sue  {unzioni, 

III.  Matrimonio  . 

Considerando  il  gran  Sinedrio  che  nell'Impero  fran- 
cese e  nel  Regno  d'Italia  non  è  valevole  alcun  matri- 
monio che  non  sia  stato  preceduto  da  un  contratto 
civile  avanti  l'officiai  pubblico; 

In  virtù  del  potere  che  gli  è  devoluto,  stabilisce 
ed  ordina  :  che  è  d' obbligo  religioso  per  ogni  Israe- 
lita francese  e  «lei  Regno  d'Italia,  di  riguardare  d'ora 
in  poi  ne' due  Stati,  i  matrimoni  civilmente  coutratti,  ! 
come  un  obbligo  civile:  in  conseguenza  proibisce  ad 
ogni  rabbino  ,  o  altra  persona  di    prestar    1'  opera  sua  ' 


all'atto  religioso  del  matrimonio,    prima  che 
stato  loro  presentato    l'alto    de' congiunti    avanti    l'of- 
ficiale civile,  conformemente  alla   legge.  Il  gnn  Sine- 
drio dichiara  in  oltre  che  i  matrimonj    fra    Israeliti  e 
Cristiani ,  contratti  conformemente 

dice  civile,  sono  Gbbligatorj  e  validi  civilmente,  e  che 
non  si  trarranno  seco  alcun  anatema  ,  quantunque 
non  sieno  suscettibili  d' esser  rivestiti  delle  formalità 
religiose . 

(  Sarà  continuato  ) 

Il  sig.  Olbers  ha  testé  scoperto  un  nuovo  pianeta  ; 
questo  è  il  secondo  scoperto  da  questo  dotto  ed  instan- 
cabile astropomo.  Ecco  all'  incirca  la  situazione  del 
pianeta:  ai  29  marzo  alle  8  ore,  minuti  21  ;  temoo 
medio,  184  d.  8  m.  ;  declinazione  boreale, -n  d.  47  ni.; 
ai  3o  marzo,  alle  12  ore  55  minuti,  tempo,  medio, 
189  d.  5a  m.j  declinazione  boreale,  11  d.  5 4  m. 
(  Jour.  da  Comm.  ) 
Genova  18  Aprile. 
Questa  commissione  militare,  dopo  di  essersi  per 
ben  quattro,  giorni  seriamente  occupata,  in  seduta  per- 
manente, di  una  causa  della,  più  alta  importanza,  atteso 
il  numero  degli  accusati  e  la  qualità  del  delitto.;  sen- 
titi i  difensori  dei  rei,  ha  finalmente  pronunziato  il 
5110  definitivo,  giudizio  nel  giorno,  i5  corrente  alle  ore 
io  e  mezzo  di  sera,  contro  18  individui,  prevenuti 
d»  cospirazione  e  complotto,,  tendente  a  turbare  V Im- 
pero francese  con  una  guerra  civile ,  armando  citta- 
dini contro  cittadini ,  o,  contro)  V  esercizio,  'della  le- 
gittima autorità,  e  rinnovando,  cosi  i  passati  orrori, 
che  giova  sol  rammentare  per  detestarli,  in  un  tempo 
in  ispecie  che  ogni  buon  francese  dee  tenersi  tran- 
quillo ,  e  mostrarsi  ed  essere  apertamente  d'  un  solo 
sentimento  e  volere  con  ubbidire  alle  leggi,  e  rispettare. 
il  Sovrano  che  veglia  con  tanto  suo  disagio  e  pencolo 
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alla  difesa  e  «scurezza    pubblica  e  particolare.   Furom» 
dunque  giudicati  e  condannati 

Alla  pena  di  morte  stata  eseguita  nel  dì  successivo. 
ad  un'  ora  dopo  il  mezzo  giorno , 

Giacomo  Parodi ,  figlio  di  Tommaso  ,  e  Caterva 
Molinai-i,  in  età  d'anni  aj  a  28,  contadino,  ^qnìic*- 
liato  a  Genova  ,  ma  nativo  di  Fegino  ; 

Gioachino  Foppiuno ,  del  fu  Francesco  e  Pasqua- 
lina Garbarino,  d'anni  20,  contadino  di  Ceriale ,  co- 
mune di  Cjca eoa  ; 

Bartolommeo  Guainasso  ,  di  Benedetto,  dcnom-% 
nato  Kadiccia,  d'anni  28,  esso  pure  contadino,  di  Ce- 
liale : 

Giovanni  Foppiano  della  Casa  Grande;  figliu  del 
fu  Benedetto,  d'anni   48,  conladino,  di  Cicagua. 

Sono  stati  inoltre  condannali  in  contumacia  alla 
detta  pena  di   morte 

Emmanuele  Buttero,  di  Corsica,  antico,  militare 5 

Antonio  Bertoni ,  detto  Rollino  ; 

Gaetano  Garbino,  nativo  di  Genova,  e  abitante 
di   Bergas.ano  ;  e  Luigi  dalla  Casa  Grande. 

I  seguenti  poi  sono  stali  condannali  a  quattro 
mesi  di  prigionia  , 

Antonio  Rampone \%  domiciliato  a  Sesfri ,  diparti-» 
mento    degli    Appennini  ,    Malico    Collareta  ;    Cario 


sia   ì  Garbarino  .  de:iom: 


Catione;   Lui 


Galeazzi ,  sot- 
to; e    Anto/iio 


loluogo-tencnte  delle  dogane  a  Berj 
Bacigalupo. 

E  posti  in  libertà  •  Stefano  Podestà  ,    domiciliato 
i  del  Co-  !  a  Sestri  di  levante;  Nicola  Gardella;  Domenico  GaO' 
lelli ,  domiciliato  a  Bei  gasano;  Domenico  Medici,  do- 
micilialo a  Groppo  di  Rio  ;  Domenico  Bertoni^ 


—  Scrivono  da  Firenze,  che  andava  colà  a  formarsi 
un  corpo  di  3oo  uomini  cavati  dai  reggimenti  spa- 
gnuoli,  che  vi  sono  tuttora.  Questo  corpo  avrà  il  no- 
me di  Volontari  di  Maria  Luisa  .  Dicesi  che  il  re- 
stante dei  detti  reggimenti  passerà  con  altre  truppe  di 
quella  nazione  neh'  Anuoverese.  Il  sig.  general  O'faril 
co!  suo  slato  maggiore  resterà  in  Toscana,  ad  ecce^ 
zipue  del  suo  ajutante,  il  Duca  d'Ossona,  che  tornerà 
quanto  prima  in  Ispagna.  (  Monit.  e  Gaz.  di  Genova.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  21  Aprile. 
sera  verso  le  dieci  S.  A.  I.  il  Principe  Vice*» 


Jori 


Re  si 


e  restituito  in   questa  capitale. 


Le  Loggie  de'  Franchi-Muratori  di  Milano  han- 
np  recentemente  provato,  che  non  dimenticai!» 
che  la  beneficenza  è.  la  base  fondamentale  della  loro 
istituzione.  La  Loggia  Reale  Giuseppina  ha  celebrato 
cou  una  festa  brillantissima  il  giorno  onomastico 
dell'Illustre  sua  Protettrice,  edv ha  voluto  in  tale.  cù>. 
costanza  che  la  somma  di  1800,  lir.  fosse  impiegatala 
soccorrere  l'infelice  comune  di  Vezza.  La  Loggia  O- 
rolina  ha  pure  consacrala  la  somma  di  609  h>,  pev 
'o,  stesso  _  oggetto. 


LXIX,™  BALLETTINO 

DELLA    GRASDE    ARMATA 

Finckenstcin  ,  4  aprile    180-. 

I  gendarmi  d'  ordina  11 za  sono  arrivati  a  Marien- 
iwcrder.  Il  maresciallo  Bessieres  è  partito  per  andar  a 
passarne  la  rivista.  Essi  si  s  ino  benissimo  comportati, 
ed  hanno  mostrato  molla  intrepidezza  nelle  diverse 
azioni   che  hanno   sostentilo  . 

II  general  Teulié" ,  che  ha  fin  qui  diretto  il  bloc- 
co di  Colberg  ,  ha  dato  prova  di  molla  attività  e  di 
talento.  Il  gcn.  di  divisione  Loison  ha  ora  preso  il  co- 
mando dell'assedio  di  questa  piazza.  Il  19  marzo  i  for- 
tini di  Selnow  sono  siati  attaccati  e  presi  dal  primo  reg- 
gimento d'  infanteria  leggiere  italiana.  La  guarnigione 
ha  fatto  una  sortita;  ma  la  compagnia  di  carabinieri 
del  primo  reggimento  leggiere  ed  una  compagnia  di 
dragoni  l'hanno  respiata.  All'attacco  del  villaggio  d'All- 
stadt,  i  volteggiatori  del  19  reggimento  di  linea  si  so 
no  distinti.  L'inimico  ha  in  questi  fatti  perduto  tre 
cannoni  e  200  uomini  fatti  prigionieri. 

Il  maresciallo  Lefebvre  comanda  l'assedio  di  Dati- 
zica.  11  gen.  Lariboissière  ha  il  comando  dell'artiglie- 
ria. Il  corpo  dell'artiglieria  gius'ifica  in  tutte  le  circo- 
stanze la  riputazione  di  superiorità  che  si  è  così  bene 
acquistata.  I  cannonieri  francesi  meritano  a  ragione  il 
titolo  d'uomini  scelti;  e  soddisfacente  è  la  maniera 
con  cui  servono  i  battaglioni  del  treno. 

L'  Imperatore  ha  ricevuto  a  Finckenstcin  una  de- 
putazione della  camera  di  Marienwerder ,  composta 
dei  signori  conte  di  Groeben,  consigliere  baione  Schlei- 
nitz,  e  conte  di  Dolina,  direttore  della  camera.  Que- 
sta deputazione  ha  fatto  a  S.  M.  il  quadro  de'  mali 
che  la  guerra  ha  attirato  sugli  abita-nli.  L'  Imperatore 
le  ha  fatto  conoscere,  che  n'era  penetrato,  e  che  gli 
(esentava,  unitamente  alla  città  d'Elbing  ,  dalle  contri- 
buzioni straordinarie.  Egli  disse  clic  v'erano  de'  mali 
inevitabili  pel  teatro  della  guerra,  ch'egli  avea  ciò  a 
cuore,  e  che  farebbe  tutto  ciò  che  dipendeva  da  lai 
per  alleviarli. 

Credesi  che  S.  M.  partirà  oggi  per  fare  un  giro 
a  Marienwerder  e  ad  Elbing. 

La  seconda  divisione  bavarese  è  giunta  a  "Varsavia. 

Il  Principe  Reale  di  Baviera  è  andato  a  Pultusk 
a  prendere  il  comando  della  prima  divisione. 

Il  Principe  ereditario  di  Baden  è  andato  a  met- 
tersi alla  testa  del  suo  corpo  di  truppe  a  Danzica.  Il 
contingente  di  Sassonia-Wcymar  è  giunto  sulla  Warla. 

Da  quindici  giorni  in  qua  non  è  stato  tirato 
neppure  uu   colpo   di   fucile  agli  avamposti  dell'armata. 

Il  caldo  del  sole  comincia  a  farsi  sentire;  ma 
aon  giunge  però  ad  ammollire  la  terra.  Tutte  e  an- 
cora agghiacciato:  la  primavera  è  tarda  in  questi  climi. 

Giungono  frequentemente  al  quarticr  generale 
corrieri   di  Costantinopoli  e  di  Persia. 

La  salute  dell'  Imperatore  non  cessa  di  essere  ec- 
cellente; anzi  si  nota  eh'  è  migliore  di  quello  che 
non  è  mai  stata.  Vi  sono  de' giorni  ne' quali  S.  M.  fa 
4o  miglia  a  cavallo. 

La  settimana  scorsa  erasi  creduto  a  Varsavia,  che 
a  dieci  ore  delia  sera  vi  fòsse  giunto  1' Imperatore;  e 
|ubi!o ,   e  spontaneamente  fu  illuminala  tutta  la  ciltà. 


Le  piazze  di  Praga,  Sierock,  Modirn,  Thorn  ,  e 
Marienbourg  cominciano  ad  essere  in  ìslato  di  difesa; 
di  <|iiella  di  Manemvcrder  si  sono  fatti  i  disegni. 
Tulle  queste  pjazze  formano  altrettante  leste  di  ponte 
sulla  \  islola. 

L'  lupiiimou.  si  loda  dell'  attivila  del  maresciallo 
Kellcrman  nella  l'orinazione  de' reggimenti  provvisorj  , 
molti  de' quali  sono  giunti  in  buonissimo  essere  all'ar- 
mata, a  cui   furono  incorporati. 

S.  M.  si  loda  egualmente  del  general  Clarkc, 
governatore  di  Merlino,  il  qual  mostra  attività  e  itelo 
pari  al  suo  talento  nel  posto  importante  che  gli,  è 
confidato. 

Il  Principe  Girolamo  ,  comandante  delle  truppe 
in  Slesia,  fa  piova  d'una  grande  attività,  e  mostra 
que'  talenti  e  quella  prudenza  che  non  sono  per  t  or- 
dinario che   i   frutti  d'una  lunga  sperieuza. 

POLITICA 

Finalmente  si  è  rischiarato  l'orizzonte  politico. 
Più  non  è  d  1  temersi  la  catastrofe  onde  sembrava 
minacciato  l'Impero  ottomano.  Là  comparsa  degl'In- 
glesi udii  ha  l'alto  che  scopnrgli  1  suoi  mezzi,  e  ri- 
svegliare la  sua  energia,  l'aie  ch'essi  non  sieno  venuti 
sotto  le  mura  di  Costantinopoli,  che  per  render  conto 
alla  Russia,  loro  alleata,  dille  determinazioni  in  cui 
è  il  popolo   lineo  di   ricuperare  la  sua  indipendenza. 

Fin  qui  la  (emerita  dell'  ambasciatore  e  dell'  am- 
miraglio inglese  ha  di  già  avuto  il  risultato  più  fu- 
nesto agii  interessi  della  loro  nazione.  Eglino  hanno 
cangiata  1'  iuliueiiza,  che  i  Francesi  dovevano  alla 
gioirà  del  Joro  sovrauo  e  delle  loro  armi,  iu  un'  al- 
leanza franca,  indissolubile  e  superiore  a  tulli  i  pre- 
giudizi religiosi  che  avevano  impedito  ai  Turchi  di 
combattere  solfo  le  stesse  bandiere  de' Francesi.  Questa 
alleanza  ,  ìendendo  utile  il  valore  naturale  agli  Otto- 
mani, dà  a  questo  gran  corpo  l'anima  che  gli  man- 
cava ;  si  è  questa  la  più  grande  vittoria  che  la  Francia 
poteva  nell'attuale  momento  riportare  pel  bene  dell'Eu- 
ropa. Il  primo  risultalo  è  di  privare  improvvisamente 
l'Inghilterra  dell'immenso  commercio  eh'  essa  faceva 
quasi  esclusivamente  ne' possessi  del  Gran-Signore.  Il 
secondo  effetto  di  questa  aggressione  è  di  formare 
tra  la  Persia,  la  Turcbia  e  la  Francia  una  linea  d' o- 
p.eraziouj  militari  contro  i  loro  comuni  nemici,  dalle 
estremità  dell' Europa  (ino  al  centro  dell'Asia. 

Ce  pèrsone,  che  prendono  le  redini  del  governo 
inglese  111  questo  frangente  ,  fanno  forse  di  più  di 
Quello  chf  avrebbe  osalo  il  sig.  Pitt,  loro  modello.  Essi 
a\  rebbero  però  bisogno,  nel  Parlamento,  d'una  mag- 
gioranza che?  non  hanno  avuto  fino  dalie  prime  di- 
scussioni ;  ne' ccwisiglj ,  del  geni»  che  loro  manca;  e 
ne' loro  alleati,  cruna  confidenza  che  hanno  perduto. 
Si  dubita,  ch'essi  vogliano  in  nulla  seguire  il  piano 
de' loro  predecessori.  Ma  la  coalizione  attuale  resisterà 
ella  alla  scossa  che  provar  deve  bel  suo  sistema?  Si  è 
quesio  un  quesito,  che  l'esperienza  del  passalo  rende 
facile  a  sciogliere. 

(  L\  Argo.  ) 


Ntì.  Nel  foglio  di  jeri  pag.  44 '•  co'-  '■  §•  5*.  lin. 
2.  ,  invece  di  a  7  gennajo  ,  leggi  ^5  gennajo  ;  e  pag, 
445.  Coi.  1.  Jv  3.  fin.  ». .  invece  di  i5  gennajo,  leggi 
parimenti  à5  gennhjo  . 

Spettacoli  a"  oggi. 
E.  Teatro  alea  Canobiana.  Si  rappresenta  in  nr  sic* 
Amor  non.  Jia  ritegno,  musica  del  sig.  Mayr,  col  ballo 
intitolato  Eloisa  di  Twedel  ossia  Luigia  e  Roberto. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  L'  impresario  in  angustie  ,  musica  del  sig. 
Cimai  »sa,  e  una  parte  del  II.  atto  del  Podestà  di. 
Fpggiii,  col  ballo  chinesc  intitolato  Zorilan. 

Teatro  S.  Raoegonoa.  Dalla  comica  compagnia 
Pprzura  si  recita  Clementina  e  Dowigiù. 

Teatro  deixe  Mario>ette  (  detto  Girolamo  )  si 
recita  Tutte  le  Donne  innamorale  di  Girolamo, 


JSuvu  n$. 


GIORNALE      ITALIANO 

Mila.ho   23  Aprile  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ojj'n. 


NOTIZIE     ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra  5  Aprile. 


E. 


Iella  seduta  della  Camera  dei  Pari  del  2G  p.  p. 
marzo  lord  An«kland  ha  presentato  uno  stato  delle 
importazioni  e  delle  esportazioni  durame  i  tre  ultimi 
aurii  ;  nel  1804  il  valore  delle  importazioni  fu  di 
.39,000,000,  e  quello  delle  esportazioni  di  4°;000>00°  » 
nel  )8o5  l'importazione  fu  di  5o,ooo,ooo,  e  l'esporta- 
zione di  4I>0°o>000>  nel  '806  fino  ai  5  gennajo  1807 
l'importazione  fu  di  3 1,000,000,  e  l' esportazione  di 
45,ooo,oao. 

Nella  stessa  seduta ,  lord  Grenville,  membro  della 
precedente  amministrazione ,  ha  fatto  coli'  autorizza- 
zione di  S.  M.  un'  esposizione  dei  fatti  che  hanno 
prodotto  lo  scioglimento  del  ministero.  Cominciò  a 
dire  che  nel  1801  il  sig.  Pitt  ed  egli  medesimo  rasse- 
gnarono i  loro  posti  quando  videro  che  S.  M.  era 
interamente  opposta  ad  ogni  risoluzione  favorevole  ai 
Cattolici  d' Irlanda  ,  risoluzione  eh'  essi  credevano  ne- 
cessaria per  consolidare  1'  unione  di  quel  Regno.  Do- 
po la  morte  del  sig.  Pitt,  lord  Grenville  fu  incaricato 
dal  Re  di  ricomporre  il  ministero.  Re  a  eh  è  questi  sen- 
timenti e  quelli  de'  suoi  nuovi  coileghi  a  riguardo 
de'  Cattolici  d' Irlanda  fossero  ben  conosciuti  ,  non  si 
dimandò  loro  alcun  impegno  contrario  a  queste  di- 
sposizioni. Dopo  che  la  conquista  della  Prussia  ha 
messo  in  potere  della  Francia  una  maggiore  estensio- 
ne di  coste  marittime,  e  maggior  numero  di  punti  donde 
è  possibile  di  dirigere  un  attacco  contro  l'impero  bri- 
tannico, i  ministri  hanno  pensato  che  bisognava  porsi 
in  istato  di  chiamare  alla  difesa  comune  1'  universalità 
de' sudditi  di  S.  M. ,  e  che  il  miglior  mezzo  di  giu- 
gnere  a  questo  scopo  sì  desiderabile  era  di  far  entrare 
nel  servizio  militare  il  superlluo  della  popolazione 
d  Irlanda. 

Fu  dunque  risoluto  di  dar  soddisfazione  a  quattro 
milioni  d'individui,  e  d'unire  con  un  nodo  comune 
l'universalità  de' sudditi  britannici.  Rimaneva  a  sapere, 
come  -si  ghignerebbe  a  questo  scopo.  Nel  179J  ,  un 
.atto  ha  autorizzato  S,  M.  a  dare  ai  Cattolici  delle 
commissioni  d'  officiale  pel  servizio  militare  dell'  Ir- 
landa ,  ad  eccezione  di  quelle  d'  officiali  generali  ad- 
detti allo  stato  maggiore,  di  comandante  in  capo,  o 
di  mastro  generale  dell'  artiglieria.  Diverse  considera- 
zioni   impegnavano    i    ministri    di   S.  M.  non  solo  ad 


applicare  all'  Inghilterra  le  disposizioni  di  quest'  arto  , 
ma  anche  a  far  dar  loro  una  maggiore  estensione/ 
Le  leggi  attuali  si  oppongono  perchè  si  possa  di- 
sporre di  tutte  le  truppe  per  impiegarle  sopra  un 
punto  qualunque  dell'  Impero.  I  Cattolici  che  possono 
in  Irlanda  divenire  luoho-tencnti  colonnelli  e  colon- 
nelli o  maggiori  sono  obbligati,  se  esercitano  degli  im- 
pieghi superiori,  o  di  lasciare  i  loro  reggimenti,  o 
d' esporsi,  continuando  a  servire,  ad  esser  perseguitati 
in  giudizio  per  aver  violala  la  legge.  Lo  stesso  avvie- 
ne per  la  marina.  Un  officiale  cattolico,  qualunque 
sia  la  sua  abilità  ,  non  può  mai  esser  incaricato  d'  un 
comando  in  capo.  E  provato  che  i  proprietarj  iiiau- 
desi  non  saranno  mai  sinceramente  attaccali  all'Unione 
fin  a  tanto  che  non  si  daranno  loro  i  mezzi  d'  im- 
piegare onorevolmente  i  loro  figlj  nella  marina,  o 
nell'armata.  Il  numero  delle  genti  della  campagna  di 
quell'isola,  che  sono  oggi  nel f  armata,  è  infinitamente 
piccolo,  poiché  quelli  che  danno  loro  le  instruzioni 
religiose,  gli  sviano  da  un  servizio  in  eui  non  possono 
esercitare  liberamente  la  loro  religione. 

In  questo  stato  di  cose  i  ministri  giudicaion» 
conveniente  di  fare  un  progetto  di  bill  che  rendesse 
tutti  i  sudditi  di  S.  M. ,  senza  alcuna  distinzione, 
abili  ad  occupare  degl'impieghi  nelf  asinata  e  nella 
marina,  prestando  il  giuramento  di  fedeltà  al  Re,  e 
quello  di  difendere  la  costituzione. 

Fu  lord  Grenville  che  sottomise  questa  risoluzio- 
ne al  Re  ,  ed  uscì  persuaso  che  S.  M.  vi  avesse  dato 
il  suo  consenso.  In  conseguenza  egli  fece  preparare 
un  dispaccio  che  doveva  esser  comunicato  dal  lord 
luogo-tenente  d'  Irlanda  ai  cattolici  coi  quali  aveva 
stabilite  delle  relazioni.  Questo  alto  fu  posto  sotto  gli 
occhi  del  Re.  Mostrando  S.  M.  qualche  ripugnanza 
ad  approvarlo ,  i  suoi  ministri  gli  fecero  fare  delle 
osservazioni  ch'ella  accolse  con  bontà,  e  diede  il  suo 
consenso.  Sembrando  che  i  cattolici  d'Irlanda  dubi- 
tassero, che  non  si  avesse  l'intenzione  di  abilitarli  a 
divenir  Generali  nello  stato  maggiore,  si  compilò  un 
nuovo  dispaccio  in  cui  il  dubbio  era  levalo  afferma- 
tivamente ;  esso  fu  egualmente  sottomesso  all'  appro- 
vazione del  Re. 

•  Io  non  posso  ripetere,  dice  lord  Grenville,  le 
espressioni  di  cui  si  servì  S.  M.  ;  ma  assicuro  che 
allora  io  compresi  eh'  ella  aveva  approvai»  la  risolu- 
zione ,  benché  ora  vegga  che  vi  fu  una  malintclli- 
genza  in  questo  affare. 

>>   Essendo    persuasi    i    ministri    ohe    il    Re  avesse 


approvata  la  risoluzione,  fti  preparalo  per  ciò  un  bill 
«  presentato  all'approvazione  di  S.  M.  da  lord  Ilowich, 
ja  cui  scrupolosissima  delicatezza  è  conosciuta  da  tutti. 
Egli  pure  comprese  che  S.  M.  aveva  consentilo  a 
questo  bill.  All'  indonnii:! ,  G  marzo,  fu  letto  il  bill 
nella  Camera  de'  Comuni  ;  e  lord  ilowich  ne  difese 
il  principio  con  tanta  eloquenza  che  molli  membri 
de' più'  rispettabili  del  Parlamento  lo  approvarono. 
Non  iu  che  otto  giorni  dopo,  ci>e  i  ministri  furono 
infoi ni..:i  che  il  Uè  disapprovava  la  risoluzione.  In 
questa  difficile  circostanza,  essi  pensarono  dapprinci- 
pio a  modificare  il  bill,  limitandosi  a  fare  all'Inghil- 
terra f  applicazione  dell'atto  del  1793.  Ma  dopo  una 
più  matura  riflessione  jjarve  loro  che  questa  risolu- 
zione fosse  impraticabile,  e  non  potesse  esser  difesa 
con  valide  ragioni.  Essi  risolsero  d'abbandonare  i! 
bill ,  e  nel  tempo  stesso  di  far  conoscere  a  S.  M., 
che,  col  rinunciarvi,  non  volevano  si  pensasse  che 
ricusassero  di  darle  pareri  ,  e  proporle  le  risoluzioni 
che  giudicassero  necessarie  per  l'Irlanda. 

»  Nei  portaro  questa  risoluzione  al  Ile,  ricevetti 
per  iscritto,  continua  lord  Grenviìle,  f  ordine  che  i 
ministri  si  impegnassero  a  non  proporre  in  avvenire 
alcuna  nuova  concessione  in  favore  de'  cattolici  d'  Ir- 
landa. Ma  era  impossibile  elio  noi  prendessimo  questo 
impegno  ;  poiché  sarebbe  ciò  stato  in  contraddizione  coi 
nostri  obblighi  e  col  nostro  giuramento  come  consi- 
glieri privati  di  S.  M.  »    (Pub.) 

(  Sarà  continualo  ) 
UNGHERIA 
PresBlirgo   1   Aprile. 
"Le  lettere  di  Scmelino  spiegano  oggi  la  cagione  de! 
massacro  de'Turchi  in  Belgrado.  »  Nel  mentre  che  la  tol- 
leranza si  estende  da  ogni  parte,  dice  uria    di    queste 
lettere,  e  che  l'Imperator  Napoleone  fa  accordare  dap- 
pertutto, ove  egli  move,  eguali  diritti  a  tutti  i    culti, 
il  furore  del  proselitismo  è  entralo  ne'  Scrviani.  Il   lo- 
ro fanatismo  è  quello  che  ha  prodotti  gli  spaventosi  a\  ve- 
ninienti  ultimamente  succeduti  a  Belgrado.  Voglioii  essi 
col  ferro    e    «ol  fuoco  propugar%  il  cristianesimo  fra  i 
Turchi';  e  credon  far  òpera  meritoria  massacra, ido   tutti 
i  Muniulmani  che  rimangono  fedeli  alla    loro    religio- 
ne,   e  ricusano    d'adottare  la  greca.  Finora  700    per- 
sone dei  due  sessi  si  sono  fatte  battezzare  per    salvare 
la  vita.  In   mezzo  a  queste  sanguinose  scene  i  Scrviani 
hanno  proclamato  Principe    di    Servia    Czerni-diorgio. 
Questi  continua  i  suoi  militari    apparecchj  ,    provvede 
Belgrado  e  Schabatz,  ed  ha  ultimamente   spedili  molti 
reggimenti   di  volontarj  ad    Uschit/a    ove    deve    unirsi 
tiri  numeroso  corpo  di  Serviani.  (  PiiS.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  2  Aprile. 

Jcri  l'altro  è  partito  per  Buda  S.  M.  !'  trfjjVeràfoJ 
re  e  Re.  Dopo  l'apeitura  della  Dieta  degli  Stati  d'Un- 
gheria, il  Monarca  si  recherà  a  Semolino,  e  di  là  in 
Gallizia  per  visitare  il  cordone  di  truppe  sulle  frontie- 
re. L'Imperatrice  non  accompagnerà  l'augusto  suo 
sposo;  ma  si  portela  ad  Jleteenduif,  ove  ;. spetterà  il 
momento  del  suo  parto. 

Ne'  passai  giórni  vi  furono  molti  co':  sigtj  di  Sui 


lo  presieduti  da  S.  M. ,  ed  ai  quali  hanno  assistito  le 
LU.  AA.  t'.lì.  1'  Arciduca  Carlo,  ed  il  Duca  Alberto  di 
Saxe-Teschcn. 

L'Arciduca  Francesco,  primogenito  dei  fu  Arci- 
duca Ferdinando,  dianzi  sovrano  di  Brisgovia  e  dell* 
Ortenau,  ha  spedito  un  ministro  a  Parigi  per  trattar- 
vi 1'  indennizzazione  promessa  al  fu  suo  padre  col  trat- 
tato di  Presburgo, 

Si  pretende  che  il  gen.  Sougis  sia  stato  spedito 
coti  una  missione  a  Pietroburgo  da  S.  M.  l' Imperator 
de'  Francesi. 

Con  lettere  di  Costantinopoli  sentiamo  che  due 
officiali  del  genio  francesi  sono  partiti  per  i  Dardanel- 
li,  onde  fortificare  la  costa  d'Asia,  mentre  altri  for- 
tificano quella  d'Europa.  Il  gran  Signore  ha  pregato 
;  il  «cu.  Sebastiani  di  far  pure  fortificare  il  Bosforo 
'■  dalla  pane  del  Ponte-»Eusino.  Lo  stesso  gran  Siguore 
ha  ordinato  alle  Potenze  barbaresche  d'  inseguire  la 
bandiera  inglese  ;  e  in  oltre  di  catturare  le  merci  ed 
1  negoziati tì  inglesi  in  tutto  il  suo  Impero.  Questa  ri- 
soluzione è  stata  anche  adottata  dallo  Schah  di  Persia. 

H  vice-ammiraglio  russo  Siniavin  si  è  portato  dal 
mar  Jonio  nel  mare  Egeo  con  una  forte  divisione  del- 
la sua  flotta-  egli  potrà  facilmente  riunirsi  alla  squa- 
dra inglese  rimasta  all'  altura  di  Tenedo.  Pare  che  si* 
destinato  a  minacciare  Smirne;  e  vuoisi  che  sulla  sua 
squadra  vi  sieno  molte  truppe  da  sbarco. 

Il  Duca  di  Richelieu  è  in  marcia  verso  la  Molda- 
via con  un  corpo  considerabile  di  truppe  che  ha  ra- 
dunato nel  governo  d'  Odessa  e  di  Tangarock. 

(  Mona.  —.  Jour.  du  Soir.  —  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  14  Aprile. 

Un  decreto  imperiale  del  i'4  marzo  p.  p.  porti 
quanto   segue  : 

11  Principe  Girolamo,  conti' ammiraglio  delle  no- 
stre armate  navali,  è  nominato  generale  di  divisione 
delle  nostre  armate  di  terra. 

Estratto  d'una  lettera  del  sig.  Lainare ,  rice-con- 
sole  in  H'avna,  a  S.  E.  il  ministro  delle  relazioni 
estere, 

Rusichuk  16  febbrajo   1807. 

»  I  Turchi  hanno  in  diversi  incontri  riportato  de' 
vantaggi  più  o  meno  considerabili  sui  Russi. 

»  Il  5  getmajo  ,- Peclivan-Agà  ,  ayan  di  Silistria 
ha  attaccato  i  Rossi  dalla  pai  te  di  Galalz,  ha  loro  uc- 
ciso 5oo  nomini  e  fattine  prigionieri  200,  che  sono  stati 
spediti  a  MuMafà-fiascià  con  alcuni  sacchi  di  teste  e 
di  orecchie. 

»  Ai  28  di  questo  mese,  i5oo  uomini  tanto  Rus- 
si che  Valachi  si  erano  avanzati  da  Bucharest  a  Zimiz- 
za,  villaggio  di  Valachia  in  faccia  a  Sistow.  I  Turchi 
ne  hanno  uccisi  o  presi  200,  e  messo  in  fuga  il  ri- 
manente. 

»  Ai  29  succedette  un'azione  più  importante  pres- 
so Ismailof,  sotto  il  comando  di  Peclivan-Agà.  I  Rus. 
si  hanno  perduto  800  uomini  uccisi,  5oo  prigionieri 
5  cannoni  ed  alcune  bandiere.  Peclivan-Agà  comanda 
i5m.  uomini  d'eccellente  cavalleria,  metà  de'  quali  è 
composta  di  animosi  Tartari. 


•»  Ai  tj  :fcbiirap)  n'i  *fti  lavora  tfn  fatto  pamale 
Tprcsso  il  Villaggio  'Piatta  alcune  leghe  al  di  là  di 
Bucliarcst.  I  Russi  hanuo  perduto  j6oo  uomini  uccisi, 
600  prigionieri,  un  cannone -ed  800  cavalli. 

»  L'armata  di  Mustàfà-»Bascià  è  di  6om.  uomini. 
XgU  .non  fa  grazia  a  verun  Raja  che  trovasi  nelle  file 
dell'armata  russa,,  e  tratta  bene  i  suoi  prigionieri. 

»  Sembra  certo  che  regni  la  zizzania  a  Bucharést 
tra  Ypsilanti ,  Michelson  ed  i  Bojardi.  I  Russi  sono 
jruasi  tutti  usciti  dalla  città.,  e  si  crede  che  vogliano 
passare  il  Dniester;  essi  non  sono  in  numero  maggio- 
re di  12  in   i5ui.  uomini. 

»  Il  Principe  Suzzo ,  qua  giunto  da  alcuni  gior- 
ni,  ha  spedito  il  suo  sparar  a  Crajo«*a  nella  piccola 
"Valachia,  per  riunire  intorno  a  se  i  Bojardi  fedeli,  ed 
armare  gli  abitanti  ;  si  crede  che  non  rimarrà  più  un 
Bojardo  presso  d'  Ypsilanti. 

»   Sono,  ec.   <r 

Firm.  Lamare. 

Estratto  d' una  lettera  di  Gustavo  Coigny ,  a 
S.  E.  il  miitistro  delle  relazioni  estere  . 

Rutschuk  1  Marzo  . 

»  Inviato  da  S.  E.  il  gen.  Sebastiani  presse  Mu- 
stafà  bascià  ,  per  informarlo  de' movimenti  dell'armata 
turca,  e  renderne  conto  in  seguito  a  V,  E.,  ho  T  o- 
Bore  d'iudirizzaiyi  i  seguenti   dettaglj  : 

»  Dacché  i  Russi  si  sono  impadroniti  di  Bucba- 
Test  ebbero  cof  Turchi  molti  combattimenti,  ne'  quali 
■questi  ultimi  riportarono  sempre  de' vantaggi  essenziali} 
così  di  i5<n.  Russi ,  che  passarono  il  Dniester ,  non 
pare  ora  che  ne  rimanga  più  di  som.  Essi  vanno 
trinciecandosi  in  Bucharést  ;  sono  disperali  ed  hanno 
chiesta  una  tregua  a  Mustafà,  che  non  volle  però  mai 
loro  accordare.  All'opposto  i  Turchi  van  sempre  più 
acquistando  coraggio  dalle  loro  vittorie.  Cinque  giorni 
sono,  in  un  azione  succeduta  a  12  miglia  da  Ismail,  i 
Russi  hanno  perduto  1800  uomini  e  6  cannoni  coi 
loro  cassoni . 

■>   Sono,  ce.    « 

Firm.  Gustavo  Coigny. 

Estratto  d' una  lettera  del  sig.  ajutante  coman- 
dante Ménage  a  S.  E.  il  miniitro  ddlle  relazioni 
estere . 

Vidino    i5  Marzo. 

»  Lo  zio  del  Principe  Suzzo  è  giunto  a  Crajowa, 
in  qualità  ds  Caimacan  o  governatole  della  piccola  Va- 
lachia. Molla-Agà,  nominato  dalla  Porta  in  luogo  di Pa- 
&wan-Oglou,  organizza  le  sue  truppe  ;  la  sua^  vanguardia 
occupa  già  la  piccola  Valachia .  Mustafa-bascià  parti- 
rà ai  20  per  marciare  sopra  Bucharést.  Tutta  la  spon- 
da sinistra  del  Danubio  è  occupata  dallo  Seraskicr, 
dalle  truppe  dell'  Ayaa  di  Silistria,  e  da  quelle  d^  I- 
smailovr.  E  certissimo  che  in  5  o  6  combattimenti 
d'avamposti  succeduti  coi  Russi,  i  Tinelli  ne  uscirono 
sempre  vittoriosi.  Vi  posso  garantire  che  i  Russi,  se 
non  hanno  considerabili  rinforzi,  non  potranno  man- 
tenersi sulla  loro  frontiera. 

*  I  Turchi  assiourano  che    una    considerabile  ar- 


m.r.  ,  comandata  da  -Jotisoiiff-hasciù,  va  entrali  J>  in 
•Crimea,  secondata  du  una  diversione  di  Persiani  in 
Georgia  , 

»   Sono  ,  'ec.    « 

Firm.  L'  ajutante  coaiand.  MÉriage. 


Continuazione  del  Testo  delle  decisioni  del  gran 
Sinedrio  . 

IV.  Fraternità. 

Avendo  il  gran  Sinedrio  considerato  che  r»pini<jr- 
ue  delle  nazioni,  fra  le  quali  Irauno  gli  Israeliti  fissata  dia 
molte  generazioni  la  laro  residenza,  le  lasciava  ael 
debbio  Sui  sentimenti  di  fraternità  e  di  sociabilità  che 
gli  animano  ,  a  loro  riguardo ,  di  modo  che  sembrava 
che  ftè  in  Francia,  *iè  nel  Regno  d'Italia  non  fosse 
decisa  la  quistione  di  sapere  se  gli  Israeliti  di  q-icsti  due 
Stati  riguardassero  i  loro  conciltaojni  cristiani  come 
fratelli,  o  soltanto  come  ester,  ;  affine  di  dissipare  qua- 
lunque dubbio  su  questa  piovosità  il  graa  Sinedrio 
dichiara  : 

Che,  ir»  virtù  della  legge  dita  da  Mosè  ai  figlj 
d'Israele,  questi  sono  obbligati  a  riguardare,  coinè 
loro  fratelli,  gli  individui  dcile  nazioni  che  ricono- 
scono Dio  creatore  del  cielo  e  della  terra ,  è  fra  i 
quali  essi  godono  degli  avvantaggi  della  società  civile, 
o  solamente  d'una  benefica  ospitalità;  che  la  sacra 
scrittura  ci  ordina  d'amare  il  nostro  simile  come  nói 
stessi  ,  e  che  riconoscendo  siccome  conforme  alla  vo- 
lontà  di  Dio ,  che  è  la  stessa  giustizia ,  di  non  fare 
altrui  ciò  che  tìon  vorremmo  fosse  a  noi  fatto ,  sa- 
rebbe contrario  a  queste  sacre  massime*  il  bori  riguar- 
dare i  nostri  concittadini  Francesi  ed  Italiani,  come 
nostri  fratelli  ;  che  dietro  questa  dottrina  universal- 
mente ricevuta  tanto  dai  dottori  che  hanno  maggior  au- 
torità in  Israele  come  da  ogni  Israelita  che  noii  ignori  la 
sua  religione,  è  dovere  di  tutti  d'aj'ttare,  di  proteg- 
gere, d'amare  i  loro  concittadini  e  di  trattarli,  sotto 
tutti  i  rapporti  civili  e  morali  ,  siccome  i  loro  co-re- 
ligionarj  ;  che,  ordinando  la  religione  molaica  agli 
israeliti  d*  accogliere  con  carità  e  riguardi  gli  esteri 
che  andavano  a  risedere  nelle  loro  città  ,  a  più  forte 
ragione,  essa  comanda  loro  gli  slessi  sentimenti  verso 
gii  individui  delle  nazioni  che  gli  hanno  accolti  nel 
loro  seno,  che  li  proteggono  colle  loro  leggi,  li  difen- 
dono colle  loro  armi ,  loro  permettono  d'  adorare  l'E- 
terno ,  secondo  il  loro  culto  ,  e  gli  ammettono,  come 
in  Francia  e  nel  Regno  d' Italia  ,  a  partecipare  di  tutti 
i  diritti  civili  e  politici. 

Dietro  queste  diverse  cousiderazioni,  i?  gran  Si- 
nedrio ordina  ad  ogni  Israelita  dell'Impero  francese, 
del  Regno  d'Italia,  e  d'ogni  altro  luogo ,  di  vivere  eòi 
sudditi  di  ciascuno  degli  Stati,  ne' quali  abitano  ,  come 
coi  loro  concittadini  e  eoi  loro  fratelli  ,  poich'  essi 
riconoscono  Dio  creatore  del  cielo  e  delia  ferra  ;  poi- 
ché così  VHole  il  testo  a  lo  spirito  della  nostra  sana 
legge  . 

V.  Rapporti  morali. 

Volendo  determinare  il  gran  Sinedrio  q«al;  sono 
i  rapporti  che  la  legge  di  Mosè  prescrive  'eh  Ebrei 
verso  gli  individui  delle  nazioni  fra  Je  qu.li  essi  ahi- 


t.-uj..  .  ed   i   quali,  piofessaado  un'alti. 
COBOSi  •  •:><>    Dlio  ,     tiratore     del    ciclo 


umgmne,    ri- 
dcJla    terra  ; 


Ch'ogni  individuo  professante  la  religioue  di 
Mosè,  il  quale  non  pratichi  la  giustizia  e  la  carità  verso 
tutti  gli  nomini  adoratori  dell  .Eterno ,  indipendente- 
jnentc -dalia  loro  particoiar  credenza,  pecca  notoria- 
mente contro  la  sua  legge  ;  clic  a  riguardo  della  giu- 
s.i/ia  ,  tutto  ciò  che  proibisce  la  sacra  scrittura,  come 
ad  essa  coulrario,  è  assoluto  e  senza  eccezioue  di 
persona  :  che  il  Decalogo  e  i  libri  sacri  che  racchiu- 
dono i  comandamenti  di  Dio  a  queste  riguardo  non 
istabilìscono  alcuna  relazione  particolare,  e  non  indi- 
cano né  qualità  ,  uè  condizione  ,  nò  religione  ,  a  cui 
,essi  s'applichino  esclusivamente;  di  modo  che  essi 
.sono  comuni  ai  rapporti  degli  Ebrei  con  tutti  gli  uo- 
mini in  generale'  e  che  ogni  Israelita,  che  li  .  violi  a 
riguardo  di  chiunque,  è  egualmente  reo  e  riprensi- 
bile agli  occhi   del  .Signore; 

Che  questa  dottrina  è  anche  insegnata  dai  dot- 
tori delia  legge,  i  quali  non  cessano  di  predicare 
l'amore  del  Creatore,  e  della  sua  creatura  (trattato 
d' Abot  cap.  G. ,  f.  6.),  ed  i  quali  dichiarano  formal- 
mente che  le  ricompense  della  vita  eterna  sono  riser- 
vate agli  uomini  virtuosi  di  tutte  le  nazioni  ;  che  ne' 
profeti  troyansi  prove  moltiplica  le  quali  stabiliscono  che 
Israele  non  è  il  nemico  di  quelli  che  professano  un' 
altra  religione  fuori  della  sua  ;  che  a  riguardo  della 
carità  ,  Mosè ,  come  fu  già  riportato  ,  la  prescrive  in 
nome  di  Dio  ,  come  un  obbligo.  o  Ama  il  tuo  profc- 
»  simo  come  tfe  stesso ,  perchè  io  sono  il  Signore.  « 
»  Lo  straniero,  che  abita  con  voi,  sarà  come  quel- 
li lo  ebe  è  nato  fra  voi;  voi  l'amerete  come  voi  stessi, 
*  perchè  voi  pure  foste  stranieri  in  Egitto:  io  sono 
»  1'  Eterno  vostro  Dio  {i.cvU.  cap  19  v.  54)  .  Davide 
»  dice:  Ea  misericordia  di  Dio  si  stende  sopra  tutte 
»  le  sue  opere  (Salmo  1 4^  ,  v.  9  )  .  Cosa  esige  da  voi 
»  il  Signore,  dice  Michea?  nulìa  d>  più,  che  d'esser 
f  giusti,  Esercitate  la  carità  (  Cap.  0,  v.  8  )  .  I  nostri 
»  dottori  dichiarano  che  l'uomo,  che  ha  pietà  de'mali 
»>  del  suo  simile ,  è  a'  nostri  occhj  ,  come  se  fosse 
»  nato  dal  sangue  d' Abramo.  «  (Hirubin,  cap.  7.) 
Che  ogni  Israelita  è  obbligato  verso  quelli  che 
osservano  i  Noachidi  ,  qualunque  sia  d'altronde  la 
loro  religione,  dlamarli  come  suoi  fratelli,  di  v  sitare 
i  loro  malati,  di  seppellire  1  loro  morti,  di  soccorrere 
i  loro  poveri  ,  come  quelli  d'  Israele ,  e  che  non  vi  e 
atto  di  carità,  né  opera  di  misericordia  da  cui  si  pos- 
sano dispensare  verso  di  loro  . 

Dietro  questi  motivi  presi  dal  testo  e  dallo  spiri- 
lo della  sacra  Scrittura,  il  gran  Sinedrio  prescrive  a 
tulli  gli  Israeliti,  come  dovere  essenzialmente  religioso 
ed  inerente  alla  loro  credenza  ,  la  pratica  abituale  e 
costante,  verso  tutti  gli  uomini  che  riconoscono  Dio 
creatore  del  cielo  e  delia  terra ,  qualunque  sia  la  reli- 
gione che  professino,  degli  atti  di  giustizia  e  di  carità, 
A  quali  j  libri  sacri  pcescrivon  loro  il  compimento  . 
frrI.  Rapporti  civili  e  politici  . 
Penetralo  il  gran  Siuedrio  dell'utilità  che  deve 
prj    ihare  ^er  gli   Israeliti  da  una  didiiaiazione  autenti- 


ca die  fissi  e  dei.  indili  i  loro  obblighi  come  nicmbr 
dello  Stalo  cui  appartengono,  e  volendo  che  nessuno 
ignori  quali  sono  a  questo  riguardo  i  principj  che  i 
dottori  della  règge  ed  1  notabili  d'Israele  professano  e 
prescrivono  ai  loro  co-religionarj  ne' .paesi  ove  non 
sono  esclusi  daMutli  i  vantaggi  della  società,  civile , 
specialmente  in  Trancia  e  nel  Regno  d'Italia;  dichia- 
ra esser  dover  religioso  per  ogni  Israelita  nato  ed  edu- 
calo in  uno  Sialo  ,  o  che  ne  diviene  cittadino  ,  per 
causa  di  residenza  o  altrimenti  ,  conformemente  alle 
leggi  che  uè  determinano  le  condizioni,  di  riguardare 
il  detto  Stato  come  sua  patria  ;  che  questi  dovari  ,  i 
quali  derivano  dalla  natura  delle  cose,  e  sono  conformi 
alla  destinazione  degli  uomini  in  società,  si  accordano 
per  ciò  stesso  colla   parola  di   Dio. 

Daniele  dice  a  Dano,  ch'egli  non  è  stato  salvato 
dal  furore  de'liohi  se  non  perchè  era  stato  fedele  al 
suo  Dio  ed  al  suo  ìie  (cap.  0  ,  v.  '2:"»).  Geremia  rac- 
comanda a  tutti  gli  Ebrei  di  riguardare  .Babilonia  co- 
me loro  patria  :  concorrete  con  tutte  le  vostre  forze  , 
die' egli  ,  alla  #ua  prosperità  (  Ger.  cap.  5).  Si  legge 
nello  slesso  libro  il  g  tiramento  che  fece  dare  Gue- 
dalva  agli  Israeliti:  ■>  Non  temete,  disse  loro,  di  ser- 
ti vire  1  Caldei;  restate  nel  paese;  siate  fedeli  al  Re 
»  di  Babilonia  e  vivrete  felicemente.  »  (Ivi,  e.  24  v. 9) 
«  Temi  Dio  e  li  tuo  Sovrano  ,  ha  detto  Salomo- 
»    ne.    «  (l'rov.  cap.  «4  .  v.  9) 

Che  per  fa!  modo  tulio  prescrive  all' Israelita  d'a- 
vere pel  suo  Principe  ,  e  per  le  di  lui  leggi  il  rispet- 
to, l'aitai  raffinilo  e  la  fedeltà  che  tulli  i  sudditi  a  lui 
devono  tributare;  che  lutto  l'obbliga  a  non  isolare  il 
mio  interesse  dall'interesse  pubblico,  uè  il  suo  desti- 
no e  quello  delia  sua  famiglia  ,  dal  destino  della 
grande  famiglia  dello  Stato;  ch'egli  deve  affligersi 
delle  disgrazie  di  esso  ,  come  applaudirsi  de'  trionfi  , 
e  concorrere  con  tulle  le  sue  forze  alla  felicità  de' 
suoi   concittadini  . 

In  conseguenza  il  gran  Sinedrio  stabilisce  che 
Ogni  Israelita  nato  ed  educato  in  Francia  e  nel  Re- 
gno d'Italia,  e  trattato  dalle  leggi  de' due  Stati  come 
cittadino,  è  obbligato  religiosamente  a  riguardarli  co- 
me sua  patria,  a  servirli,  a  difenderli,  ad  obbedire 
alle  leggi  ed  a  conformarsi ,  in  tutte  le  sue  transazio- 
ni, alle  disposizioni  del  Codice  civile.  Dichiara  in 
oltre  il  gran  Sinedrio,  che  ogni  Israelita,  chiamalo  al 
servigio  militare,  è  dalla  legge  dispensato,  durante 
questo  servizio  ,  da  tutte  le  osservanze  religiose  che 
non  possono  conciliarsi  col   medesimo  . 

(Sarà  continuato J 


ANNUNCIO     TIPOGRAFICO. 

Opere  del  sig.  D.  Pompilio  Pozzetti  delle  scuole 
pie,   cioè 

Elogi  italiani  e  latini  di  uomini  illustri. 

Tomi    sei. 

Altri  opuscoli  biografici. 

Tomi   due. 
Opu  scoli  filologi  co-critici. 

Tomi  cinque. 
Poesie  latine  e  italiane. 

Tomo  uno.  % 

Te  associazioni  in  Milano  sì  ricevono  dai  signori 
Gio;   Pietro   Giegler,  e   Fiancesco  Sonzogno. 

Speli. icoli   d'oggi. 
R.  Ti:\tjìo  M.LX.  Canouiana.  Si  rappresenta  in  musioa. 
Amor  non  ha  ritegno,  musica  del  sig,  Mavr,  co!  ballo 
intitolato  Eloisa  di  Tvvedel  ossia  Luigia  e  Roberto. 

TeATKO    DEL    LeSTASIO.    RipOSO. 

Tr.vrr.o  S.  Radi.c.oni)a.  Dalla  comica  compagnia 
frerznra  si  tèptidèftClementinh  e  Donignì. 

Ti. uno  uuxe'ìMauionutte  (  detto  Girolamo  )  sì 
recita   II  fratricida. 


Nwn.  152: 

GIORNALE      ITALIANO 

Milamo   1   Giugno  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  ì 


officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNlTr  D'  AMERICA. 

Filadelfia  i4  Aprile. 

J_Ja    gazzetta    reale  di  Kingston    (  Giambica  )    an- 
nuncia   in    data    del    25    marzo  che  la  spedizione  del 
general  Crawfurd  si  è  impadronita  di  Curnana.  (  Pub.) 
INGHILTERRA 
Londra   i5   Maggio. 
Credono  alcuni  di  osservare  che  la  tesoreria  vada 
ìli    questo    momento    esaurendosi     pel     successo    delle 
elezioni.  Certamente  non  si    è    mai    profuso   il  denaro 
come  in  quest'  occasione    e    per    quesl'  occasione.  Tre 
elezioni  per  anno,    come    1'  attuale,    obbligherebbono 
il    Governo    a    creare    una    nuova    imposta    intitolata  : 
Corruption  Tax.  *— -  (  True  Union  ) 
SVEZIA 
Stockholm  3  Maggio. 
Verso  la  metà  di   questo  mese  sarà  qui  di  ritorno 
Ss  M.  la  Regina.  (  Corresp.  d'  Ambourg.  ) 
Malmoè  8  Maggio. 
Le  navi  di  linea  Gustavo  HI  ed  Adolfo  Federico 
hanno  sbarcato,  ai  26  aprile,  alcune  truppe  nell'isola 
di  Rugen.  Sentiamo  che  sieno  giunti   a  Suals;.    da,   i! 
6    di    questo    mese,    due    battaglioni    prussiani  ;  vi  si 
aspettano  ancora  nuove  truppe. 

Il  sig.  di  Kùhnerbein  ,  maggiore  prussiano,    che 
era  qui  arrivato  con   una  particolare   missione    del  suo 
6evrauo ,  ha  ricevuto  da  S.  M.  svedese  una  tabacchiera 
d'oro,   arricchita  di  brillanti  ed  ornata    della    cifra  di 
&.    IVI.    Il    Re    ha   nominato,  al    i.°   di  questo   mese,  il 
consigliere  di  reggenza  e  cavaliere  di  Brinkmauii ,   in 
viato  straordinario   e   ministro    plenipotenziario    presso 
S.  M.  prussiana.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   i3  Maggio. 
Quanto  prima  comparirà  in  Danimarca  un  rego- 
lamento relativo  all'esistenza  degl'individui  professanti 
la    religione    ebraica.    Per    la   compilazione    di    questo 
regolamento  si  sono  consultati  attenti) (nenie  gli   ultimi 
travagli  fatti  a  Paiigi  sullo  stesso  oggetto.  (  Pub.  ) 
PRUSSIA 
Berlino   12  Maggio. 
Domenica  scorsa  sono  qui  arrivati  moltissimi  carri 
carichi  di  munizioni,  i  quali    hanno    presa    la    strada 
della    Grande    Armata.     Jcri    abbiamo    veduto   arrivare 
jm.  uomini    i     quali  si   sono   oggi  di  nuovo  messi  in 
marcia.    Si   aspettano  qui  in  breve  2111.  uomini  di  ca- 
valleria.   Anch:'    nelle    nostre    vicinanze     sono     passati 
numerosi  corp=  di  truppe  che  si  dirigono  sopra  Stelliti. 
(  Jour.  de  l' Emp,  ) 
SASSONIA 
Dresda   i3  Maggio. 
Già    da    qualche    settimana   «i    è  tanto  parlato  di 
negoziazioni  di  pace,  e  le  notizie  che  si  sono  a  questo 
proposito    spacciate,    sono    stale    così     conti addilone, 
che  non  si  sa  più  oggidì  a  qual  si  debba  prestar  fede. 


La  voce  però  più  accreditata  è  che  le  negoziazioni 
nwn  sono  così  inoltrate  come  si  pensava.  Dicesi  che 
S.  M.  l' Impcrator  Napoleone  ,  sempre  pronto  ad  im- 
piegare tutti  i  mezzi  che  sono  in  suo  potere  per  ar- 
rostire l' effusione  del  sangue ,  ha  proposto  la  pace 
alP  fmperator  di  Russia  ed  al  Re  di  Prussia  a  condi- 
zióni moderatissime  ;  che  i  due  sovraui  hanno  risposto 
d'esser  pronti  a  trattare  ;  ma  che  i  legami  coli'  In- 
ghilterra e  la  Svezia  non  permettevano  loro  d'agire 
sehza  la  partecipazione  di  queste  due  corti.  Si  ag- 
giunge che  la  Francia  non  si  è  opposta  a  questa  di- 
chiarazione ,  dicendo  che  voleva  una  pace  generale. 
Finalmente  si  assicura  che  il  principio  de'  compensi 
è  stalo  proposto  per  base  di  pace  ;  che  si  è  pur  trat- 
tato di  qualche  articolo  generale;  e  che  tutte  queste 
proposizioni  sono  state  partecipate  ai  gabinetti  di 
Londra  e  di  Stockholm,  di  cui  aspettatisi  le  risposte. 
Ecco  ciò  che  si  vocifera  nel  pubblico.  E  inutile  d'ag- 
giungere che  tutto  ciò  non  si  riduce  che  a  voci  vaghe 
che  richiedono  d'  esser  confermale.  Del  resto  le  lettere 
di  Polonia  dicono  che  tutte  le  comunicazioni  rispet- 
tive sono  state  fatte  per  iscritto,  e  trasmesse  per  mez- 
zo di  ajulanti  di  campo;  ma  che  finora  non  vi  sono 
state  conferenze  diplomatiche.  Credesi  che  ne  sia  stata 
data  parte  al  sig.  barone  di  S.  Vincent,  rappresen- 
tante il  sovrano,  di  cui  si  è  accettata  la  mediazione  j 
ma  pare  tintavi»  che  si  tema  di  vedere  gf  intrighi 
del  ministero  inglese  far  ancor  una  volta  andar  a 
voto  tulli  gli  sforzi  degli  amici  dell'  umanità.  (  Pul>.  ) 
Attualmente  si  stanno  erigendo  nuove  trinci'.'  ira 
l'Elba  e  l'Elster.  Il  circolo  di  Lipsia  deve  tener  pron- 
to  itoo  cavalli  per  servizio  de' Francesi.   (   Idem.  ) 

GERMANIA 

Amburgo    16  Maggio. 

Stando  alle  notizie  di  Copenaghen  sarebbero  sbar- 
cati 1000  uomini  di  truppe  prussiane  a  Siiaìsunda  , 
ed  un  corpo  di  bm.  russi  sarebbe  partito  da  Pillau 
per  la  stessa  destinazione.  Qui  si  dura  fatica  a  credere 
che  il  desiderio  del  Re  di  Svezia  di  trovarsi  alla  testa 
d'  un1  armala  possa  aver  pievaluto  ne!  suo  spinte» 
sopra  tutte  le  rillessioui,  che  sembrava  avesse  egli 
fatto  in  questi  ultimi  tempi  intorno  ai  veri  interessi 
della  sua  nazione.   (  Pub.  ) 

11  sig.  mai  esc.  Brune  è  partito  jcri  alle  fi  del 
mattino  per  porsi  alla  testa  dell'armata  d'  osservazione. 

Il  sig.  Didelot,  prefetto  di  palazzo,  nominato- - 
ministro  plenipotenziario  di  Francia  presso  !a  corte 
di  Copenaghen  ,  è  di  qua  passalo  recandosi  alla  sua 
destinazione. 

Si  è  dato  ordine  di  preparare  degli  alloggi  a 
Nordheim  per  truppe  spa<-:nuole  che  debbono  giu- 
gnere  ai.  in..  La  guernigione  d'  Hameln  è  composta 
in  parte  di  truppe  bavaresi,  fu  questo  mese  quella 
piazza  saia  provveduta  di  (ulto.  Giorni  sono  furonvi 
condotte   180   botti  di  vino. 

Un  cutter  inglese  ha  dato  in  secco  presso  Dan- 
zica  ;  il  di  lui  equipaggio  è  stato  salvato. 

Oggi  è  stato  fucilato  un  soldato   amburghese  che 
reclutava  per  1'  Inghilterra  ;  egli  ebbe  l' impili  lenza  di 
far  simili  proposizioni  ad  un  gendarme  francese. 
(Jpu.r,  <}(>,  l' Emp.) 
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REGNO    D'ITALIA 
Vicenza  5i   Maggio, 

Jcri  S.  4,  I.  accompagnala  dagli  Ufficiali  della 
sua  casa  ha  visitalo  gli  Spedali  ,  come  pure  le  diver- 
se fabbriche  di  questa  città.  Si  è  iti  particola!'  modo 
fermata  alla  fabbrica  Milani  ,  che  è  una  delle  più 
considerevoli.  Il  popolo  affollavasi  per  tutto  ove  pas- 
sava FA.S.,  ed  ammirava  il  giovane  Principe  la  di  cui 
tenera  sollecitudine  stendesi  ad  un  tempo  stesso  e  sul- 
l'asilo dello  sfortunato j  e  siili' industria  ed  il  com- 
mercio. 

Questa  mattina  alle  quattro  e  mezzo  S.  A.  I  tro-- 
vavasi  già  al  campo  di  Mane  accompagnata  dal  genera- 
le Charpentier  canp  delio  Stato  maggiore  generale,  dal 
generale  Ciausel  comandante  Ja  divisione,  dai  suoi  api- 
tanti  di  campo,  e  da  altri  officiali  della  sua  casa  .  S. 
A.  I  è  rimasta  quasi  cinque  oic  a  cavallo  facendo  la 
visita,  e  l'ispezione  alle  truppe  che  erano  assai  mi- 
rnerose,  e  facendole  manovrare.  Essa  è  parsa  conten- 
tissima del  modo  in  cui  sonosi  fatti  gli  csercizj  a  fuo- 
co e  le  evoluzioni.  La  pioggia  clic  cadeva  in  abbon- 
danza  non   li  ha   miei  rotti   jiemmeno  per  un  istante. 

Si  yede  con  vivissimo  dispiacere  che  stanno  fa- 
cendosi nei  palazzo  di  S.  A.  I.  divcisi  preparativi  che 
seminano  annunciai  prossima  la  di  lei  partenza.  Tutto 
induce  a  credere  clic  F  A.  S.  si  porta  in  viaggio  que- 
sta notte.  Essa  hscierà  fra  le  nostre  mura  delle  rimem- 
iianzp  ben  caie  a'  nostri  cuori. 

Milano   j    Giugìio. 

NAPQffilWE ,  per  la  graiia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  fìnpfcrdtor  de'  Francesi  e   ile    d'Italia. 

-ErchMo  IVvrouoNi:  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia  ,  Arcicnncelliere  di  Stato  deli'  Im- 
pero francese,  a  tulli  quelli  che  vedranno  le  presenti, 
salute: 

Noi ,  in.  virtù  dell'autorità  che  Ci -è  stata  dele- 
gata dall'  Attissimo  ed  Augusiissùvo  Imperatore  e  He 
NAPOLEONE  J. ,  Nostro  onoralissimo  Padre  e  gra- 
zioso Soprano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinalo  muni- 
to segui  : 

Sono  nominati  per  la  Scuola    veterinaria    stabilita 
in  Miiano   col  Decido  primo  agosip    i8o5, 
DIRETTORE, 

Il  sig.  dottor  Pozzi  Medico. 

PROFESSORI, 

I  sigg.H    Dottor   Pozzi  suddetto,    di  Patologia  ed 

Igiene; 

Le  Roi ,  atfnale  Professore  di  velei'inaria 
in   Modena,   di    Anatomia  ; 

Volpi',  attuale  Professore  di  veterinaria 
in  Miiano  ,  dj  Pratica  ; 

fonie ,  allievo  deli:)  scuola  veterinaria 
d  Allibri,  jmpiegito  nell'altuale  Scuo- 
la veterinaria  di  Milano,  Aggiunto  per 
Ja    Botanica  ,  e  materia  medica. 

II  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'esecuzio- 
ne del  présente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
sento nel   Bollettino  delie  T.eggi. 

Dato  in  Milano  li  25  maggio  1807. 

EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 


S.  A.  L  il  Principe  Vice-Re-  con  Decreta  del 
primo  scaduto  maggio,  senMo  il  Consiglio  di  Stato, 
Jia  autorizzato  lo  Spedale  maggiore  di  Milano  ad  .ac- 
cettare il  legato  lasciatogli  dal  Sacerdote  Tondini  del 
valore  di   circa  lir.   ^l'i.   io.   (italiane  lir.  5 16.  Go.  ) 

Con  decreto  del  giorno  4  ;  l,a  nominato  il  Sacer- 
dote Giuseppe  Chiesa  Vicario  di  Miccio  dipartimento 
del  Eano. 


Con  decreto  del  giorno  5,  sentito  il  Consiglio  di 
Slnto,  ha  autorizzalo  F  Oifanotrolio  della  Stella  di 
Milano  ad  accettare  il  legato  lasciatogli  da  Giuseppa 
Santambrogio ,  costituente  nn  utile  dominio,  e  mi- 
glioramenti di  una  bottega  posta  in  Milano  ,  ed  affit- 
tata per  lir.  Goo  milanesi   (italiane   lir.   /jGo.  5i.  ) 

Con  decreto  del  giorno  1  i  ,  ha  accordalo  a  Pao- 
lo Zanella  figlio  dell'avvocalo  Bartolomeo,  antico  am- 
ministratore del  dipartimento  d'Olona,  l'ammissione  a 
mezza  pensione  nella  regia  Scuola  militare  di  Pavia. 

Con  decreto  del  giorno  là  ha  nominalo  i  mem- 
bri dei  Consiglj  distrettuali,  e  comunali  di  prima  e 
seconda  classe  ne!  dipartimento  del  Rasso-Po  in  rim- 
piazzo di  quelli,  che  sono  sortiti,  che  sono  stali  di- 
me"' ,  o  che  sono  morti. 

Con  due  separati  decreti  pure  del  giorno  12,  sen- 
tito il  Consiglio  di/  Stalo,  ha  autorizzato  lo  Spedale 
maggiore  di  Milano  ad  accettare  la  donazione  fallagli 
dal  Sacerdote  Marchesi  per  la  somma  di  lir.  1758. 
i3.  4  di  Milano  (  ita^ààe  lir.  i5?/J.  46.  ),  ed  il  le- 
gato lasciatogli  da  Carlo  Anguissola  di  lir.  12111.  idi 
Milano  (  italiane  lir.  gaio,  ai  ) 

Inoltre  con  altro  decreto  de'  12  ,  ha  ordinato  che 
i  due  vicc-Prefelii  Marino  Giuliani,  e  Galeazzo  Ma- 
rini si  rilevino  vicendevolmente  dal  loro  posto,  il  pri- 
mo di  Schio  dipartimento  del  Bacchigliene,  ed  il  se- 
condo di   Ceueda  dipartimento  de!  Tag'iamento, 

Con  due  separati  decreti  del  giorno  1'  ,  ha  no» 
minato  il  sig.  Antonio  Mail  di  Lovcre,  Parroco  della 
Villa  di  Ronco,  dipartimento  dei  Meda,  ed  il  signor 
Leopoldo  Rocchio.}  (Arciprete  della  pieve  di  Finigaraj 
Parroco  di  S.  Colombauo  nella  diocesi  di  Lodi. 

Con  decreto  de!  giorno  iG,  ha  pure  nominato  il 
sig.  Lorenzo  Tortelli,  Parroco  di  S.  Giacomo  delle 
Roncole,  dipartimento  del  Panaro. 

Con  decreto  del  giorno  18,  ha  nominarci  il  sig. 
Alessandro  Casali  di  Mantova,  aggiunto  al  Consiglio 
della  prefettura  del  Mincio  per  le  funzioni  di  Magi- 
strato d'acque    e    airade    in    luogo    del    sig.  Giuseppa 


dimi 


Con  due  separati  decreti  del  giorno  19  ,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  autorizzato  il  Luogo  Pio 
della  Carità  di  Udine  ad  accettare  l'eredità  Oretig  e 
Natolo  dell'annuo  reddito  di  lir.  290  circa  italiane;  e 
gli  Amministratoli  della  parrocchiale  di  S.  Vittore  di 
\  arese  ad  accettare  il  legato  di  lir.  1000.  di  Milano 
(  italiane  lir.  7G7,  52.  )  lasciatole  dal  fu  Sacerdote. 
Giuseppe  Cairaii, 

Con  decreto  del  giorno  25  ,  ha  nominalo  il  Sa- 
cerdote Antonio  Giudoboni  al  vacante  beneficio  par- 
rocchiale Si  Quarantoli  ,  dipartimento  del  Panaro. 

Finalmente  con  decreto  del  giorno  2G  ,  ha  no- 
minato ingegneri  ordinarj  di  seconda  classe  per  le 
acque  e  stiade  i  sigg.  Falconi  Andrea,  e  Parma 
Alessio  in  luogo  de'  dimissionarj  Negri  e  Maggi, 

LXXIV.™  BALLETTINO 

DELLA    GRANDE    ARMATA 

Finkenstein   16  Maggio   1807. 

Il  Principe  Girolamo  avendo  riconosciuto  che  tre 
opere  avanzale  di  Neiss  situate  lungo  la  Rielau  mole- 
stavano le  operazioni  dell'  assedio,  ha  ordinalo  al  gen. 
Vandamme  di  prenderle.  Questo  generale  ,  alla  testa 
delle  truppe  virlemherghesi,  si  è  impadronito  di  queste 
opere  nella  nolte  del  3o  aprile  al  i.°  maggio,  ha 
passato  a  fil  di  spada  le  truppe  nemiche  che  le  di- 
fendevano, ha  fatto  120  prigionieri  e  presi  9  pezzi 
di  artiglieria.  J  capitani  del  genio  Depoulhon  e  Prosi, 
il  primo,  officiale  d'ordinanza  dell'  Imperatore  ,  sono; 
marciati  alla  testa  delle  colonne  ed  hanno  dato  prove 
di  gran  valore.  I  luogotenenti  di  Ilohendorff,  Bavvev 
e  Mulher  si  sono  particolarmente  distinti. 

Il  2  maggio,  il  luogotenente  generale  Camrer  ha 
assunto  il  comando   della   divisione  virtemberghese. 

Dopo  F  arrivo  dell'  Imperatore  Alessandro  all'  ar- 


mata,  sembra  che  siasi  tenuto  a  Bartensteìn  un  gran 
consiglio  di  guerra,  a  cui  hanno  assistito  il  Re  4i 
Prussia  ed  il  gran  Duca  Costruitilo;  che  i  pericoli 
ond'  era  minacciata  Danzica  sieuo  stati  l'oggetto  della 
deliberazione  di  questo  consiglio;  che  siasi  ricono- 
sciuto non  poter  Danzica  esser  salvata  se  non  in  due 
maniere;  la  prima  coli' attaccar  1'  armata  francese, 
varcando  la  Passarge  e  coli  esporsi  alla  sorte  d'  una 
battaglia  generale  ,  il  cui  esito,  ove  pur  l'osse  favo- 
revole, sarebbe  d'  obbligare  l'armata  francese  ad 
iscopiir  Danzica  ;  i  altra  col  soccorrere  la  piazza  per 
mare.  Pare  che  la  prima  operazione  non  sia  stata  giu- 
dicata praticabile,  senza  esporsi  ad  una  rovina  e  totale 
«confitta  ;  si  è  quindi  adottato  il  piano  di  soccorrere 
JDauzica  per  mare. 

In  conseguenza  il  luogotenente  generale  Kamin- 
ski ,  figlio  del  feld  maresciallo,  con  due  divisioni 
russe  formanti  dodici  reggimenti ,  e  parecchi  reggia 
jnenti  prussiani,  sono  stati  imbarcati  a  Pillau.  Ai  12  , 
sessanta  sei  bastimenti  di  trasporto  ,  scortati  da  tre 
fregate,  hanno  sbarcato  le  truppe  all'  imboccatura 
della  Vistola  ai  porto  di  Danzica  sotto  la  protezione 
del  forte  Weichsclmùnde. 

L'  Imperatore  diede  immediatamente  ordine  al 
maresciallo  Lannes,  comandante  il  corpo  di  riserva 
della  Grande  Armata,  di  portarsi  da  Marienburgo  , 
ove  trovavasi  il  suo  qnartier  generale,  colla  divisione 
del  generale  Oudinot  per  rinforzare  1'  armata  del  ma- 
resciallo Lcfebvre.  Egli  giunse  in  una  marcia  nello 
stesso  tempo,  ciie  I'  armata  nemica  sbarcava.  Li  i3 
e  1 4  il  nemico  fece  de' preparamenti  d'attacco;  egli 
era  segregato  daMa  città  da  uno  spazio  di  men  d'una 
lega,  ma  occupato  dalle  truppe  francesi.  Ai  j5  sbucò 
dai  forte  sopra  tre  colonne,  avendo  il  progetto  di 
pene  ;  ire  dalia  diritta  della  Vistola.  Il  generale  di 
brigata  Schramm,  eh'  era  agli  avamposti  col  2.0  reg- 
gimento d'infanteria  leggiere,  ed  un  battaglione  di 
Sassoni  e  di  Polacchi,  ricevette  il  primo  fuoco  del  ue- 
mico  ,  e  lo  raltenne  a  portata  del  cannone  di  Weich- 
selniùnde. 

Il  maresciallo  Lcfebvre  erasi  portato  al  ponte  si- 
tuato al  basso  della  Vistola,  ed  aveva  fatto  passare  il 
la.mo  d'infanteria  leggiere  e  dei  Sassoni  per  sostenere 
il  gen.  Schramm  .  Il  gen.  Gardanne  incaricato  della 
difesa,  della  diritta  della  Vistola  vi  aveva  parimenti  ap- 
poggiato il  resto  delle  sue  forze.  Il  nemico  trovava»! 
superiore,  ed  il  combattimento  si  sostenne  con  eguale 
ostinazione.  Il  maresc.  Lannes  colla  riserva  d'Oudiuot 
era  collocato  sulla  sinistra  della  Vistola,  da  dove  sem- 
brava il  dì  prima  che  il  nemico  dovesse  sortire  ;  ma 
vedendo  i  movimenti  del  nemico  scoparti  ,  il  maresc. 
Lannes  passò  la  Vistola  con  4  battaglioni  della  riserva 
di  Oudinot.  Tutta  la  lirica  e  la  riserva  del  nemico 
furono  messe  in  rotta,  ed  incalzale  fino  alle  palizzate, 
sicché  alle  nove  ore  del  mastino  il  nemico  trovava^ 
bloccato  nel  forte  di  Weichselmiinde.  Il  campo  di  batta- 
glia era  coperto  di  morti.  La  nostra  perdila  è  di  »5 
uomini  uccisi  ,  e  200  feriti.  Quella  del  nemico  è  di 
900  uomini  uccisi,  e  i5oo  feriti,  e  200  prigionieri. 
Alla  sera  distinguevasi  un  gran  numero  di  feriti  ,  che 
si  andavano  imbarcando  sui  bastimenti  ,  i  quali  han- 
no successivamente  preso  il  largo  per  ritornare  a  Kce- 
riigsberg.  Durante  quest'  azione  la  piazza  non  ha  fat- 
to1 veruna  sortita,  e  si  è  accontentata  di  sostenere  i 
Russi  con  un  vivo  cannonamento.  Il  nemico  dall'  alto 
de' suoi  ripari  rovinati  e  mezzo  demolili  è  stato  testi- 
monio di  tutto  il  fatto,  ed  è  rimaso  costernato  in  vede- 
re dileguarsi  la  speranza  che  aveva  di  essere  soccorso.  . 

Il  gen.  Oudinot  ha  di  propria  mano  ucciso  tre 
Russi.  Parecchi  de'  suoi  ufficiali  di  stato  maggiore  so- 
no stati  feriti.  Il  12-mo  ed  il  2.0  reggimento  d'infan- 
teria leggiere  si  sono  distinti.  I  deltaglj  di  questo  com- 
battimento non  erano  per  aiico  arrivati  allo  stato  mag- 
giore. 

Il  giornale  dell'assedio  di  Danzica  farà  conoscere 
che  i  travaglj  si  pioseguono    con    eguale  attività,  che 
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b  strada  coperà  è  coronata,  e  che  si  stanno  facsndo 
gli  apparecchi  per  passare  la  fqssa. 

Tostochp  il  nemico  seppe  che  la  sua  spedizione 
marittima  era  arrivata  davanti  a  Danzica  ,  le  sue  trup- 
pe leggieri  osservarono  e  molestarono  tutta  la  linea 
cominciando  dalla  posizione  occupata  dal  mar.  Soult 
lungo  la  Passarge  davanti  la  divisione  del  gen.  Morano} 
suir  Alla.  Esse  furono,  ricevute  a  pie  fermo  dai  VqU 
leggiatori,  perdettero  un  buon  numero  d'uomini,  $ 
si  ritirarono  più  celeri ,  che  non  s'  erano  avanzate. 

I  Russi  preseutaronsi  pure  a.  Malga  innanzi  a\ 
gen.  Zayonchek.  comandante  il  corpo  d'  osservazione 
polacco,  e  fecero  prigioniere  un  posto  di  Polacchi. 
Il  gen.  di  brigata  Fischer  marciò  contro  essi,  gli  s:>a* 
ragliò  ,  uccise  loro  una  sessantina  d'  uomini  ,  un  co- 
lonncllo,  e  due  capuani.  Eglino  si  prestmlarcno  al- 
tresì davanti  1!  5.°  corpo,  ed  insultarono,  gli  avampo- 
sti del  gen.  Gajan  a  Willemberg.  Questo,  generale  gì* 
incalzò  per  più  leghe.  Più  seriamente  assalirono  co- 
storo la  testa  dal  ponte  dell' Qmuiew  di  Drenavo.  Il 
gen.  di  brigata  Girard  marciò  contro  di  essi  co!!  88. ino, 
e  li  rovesciò  nella  Narevv.  Arrivò  il  gen,  di  divisione 
Suchet,  rispinse  i  Russi  colla  spada  al  dorso,  li  ra- 
yesciò  in  Ostrolenka ,  uccise  loro  uni  sessantina  d'uo» 
mini,  e  prese  5o  cavalli.  Il  captano  del  6.fmo  Laurin, 
che  comandava  una  gran  guardia,  accerchiato  da  tutte 
le  bande  dai  Cosacchi  fece  la.  migliore  resistenza  x  e 
meritò  d' essere  distinto.  Il  maresc.  M asseua  che  era 
montalo  a  cavallo  con  una  brigata  di  truppe  bavaresi 
ebbe  motivo  di  essere  soddisfatto  delio  zelo  e  del 
buon   contegno  di  queste  truppe. 

Lo  stesso  giorno  i3,  il  nemico  atticcò  il  generv 
Lemarrois  all'  imboccatura  del  Bug.  Questo  generale 
aveva  passato  il  detto  fiume,  li  to  ,  con  .ina  brigata 
bavarese  ed  un  reggimento  polacco,  aveva  in,  tré 
giorni  fatto  costruire  delle  opere  di  tesie  di  p\onte, 
ed  erasi  portato  sopra  Wishowo  nel!'  intenzione  d'  in- 
cendiare 1*  saite,  intorno  a  cui  il  nemico  faceva  tra- 
vagliare già  da  6  settimane.  La  sua  spedizione  è  per- 
feltamente  riuscita,  tutto  è  stato  incendiato,  e  in  uri 
attimo  fu  distrutto -questo  ridicolo  lavoro,  di  6  settimane. 

Ai  i5,  a  Q  ore  del  mattino,  6m.  Russi,  giunti 
da  Nur,  assalirono  il  general  Lemarrois  nel  suo  cam- 
po trincerato;  furono  essi  ricevuti  ad  archibugi  ite  e 
mitraglia:  3oo  Russi  giacquero  sul  campo  di  batta- 
glia; e  sì  tosto  come  il  gen.  Lemarrois,  vide  il  nemico, 
(il  quale  era  arrivato  sui. margini  del  fosso  )  rispinto, 
fece  una  sortita  e  lo  inseguì  colla  spada  ai  dwrso.  Il 
colonnello  del  4-w  di  linea  bavarese,  prode  militare, 
è  stato  ucciso.  F<gli  è  generalmente,  compianto.  I  Ba- 
varesi hanno  perduto  20  uomini,  ed  hanno  avutq 
lina  sessantina  di  feriti, 

Tutta  l'armata  è  accampata  per  divisioni  in  bat- 
taglioni quadrati  in   posizioni  sane. 

Questi  avvenimenti  d'avamposti  non  hanno  pro- 
dotto verun  movimento  neh'  armata.  Tutto  è  tranquillo 
al  quartier  generale.  Sembra  che  questo  attacco  ge- 
nerale de' nostri  avamposti  nella  giornata  del  1 5  abbia 
avuto  per  iscopo  di  tenere  a  bada  \'  armata  francese 
per  impedirle  di  rinforzare  1'  armata  che  assedia  Dan- 
zica. Una  simile  speranza  di  soccorrere  Danzica  con 
una  spedizione  marittima  sembrerà  molto  straordi Maria 
ad  ogni  militare  sensato,  e  che  conoscerà  il  terreno  e 
la  posizione  che  occupa  1'  armata  francese. 

Le  fronde  cominciano  a  pullulare.  La  stagione  è 
come  nel  mese  d'  Aprile  ìh,  Francia. 


Seguito  del  giornale  deli'  assedio  di  Danzica. 

Notte  dell' %  al  9  maggio-  Allocco  dell'  ffckeU 
sherg.  —  Al  coronamento  della  strada  coperta  della] 
mezza-luna,  la  zappa  di  diritta,  a  motivo  del  burrone, 
è  stata  terminata  da  una  traversa  .altissima  che  la  copre 
dai  fuochi  delle  opere  basse  della  porta  di  Sbudlitz. 

Si  è  contiunata  la  zappa  di  sinistra  s^pra  un'  eetcn- 
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rióne  di    i!>  («Sé,  compreso  il  contorno  di  traverse.  Si 
i  ialiu  un  passaggio   pei   entrarti    nella  strada  coperta. 
La  zappa  sul  bastiono  di  sinistra  si  è   avanzata  di 
8  lese. 

Artiglieria^  —  Due  pezzi  delle  batterie  basse  del 
nimico  sono  stati  smontati,  ed  il  bastione  di  sinistra 
dcll'Makelsbcrg  ridotto  al  silenzio.  I  nostri  mortai  prin- 
cipalmente sono  quelli  che  hanno  prodotte  questo  ef- 
fetto. 

Il  cavaliere,  che  si  arma  nella  piazza,  tira  sulle 
nostre  trincee  :  si  sono  quindi  diretti  due  pezzi  di  a4 
sopì  a  questo  cavaliere. 

Si  starano  costruendo  nell'isola  due  batterie;  l'ima 
per  imboccare  la  strada  coperta  della  diritta  dell'Ha» 
leisburg;  l'altra  per  colpire  ili  dietro  le  opere  del  cor* 
■pò  di  piazza  situato  dietro  1'  Hakclsberg.  Noi  abbiamo 
prato   i5ou  colpi. 

Notte  del  f)  al  io  maggio.  Attacco  dell' '  Hakel- 
sfjcrg.  —  Si  è  avanzata  di  5  lese  la  zappa  di  sinistra 
d'ella  mezzaluna:  quella  del  bastione  è  Stata  inoltrata 
iìno  a  tre  lese  dalla  paliz  aia  mediante  il  passaggio 
praticato  nella  strada  coperta  della  mezzaluna;  si  sono 
invitti  due  distacametiti  composti  di  alcuni  zappatóri  e 
hiMsaglieri  per  riconoscere  1  blockhausen  e  tentare  di 
stabilii  visi  ;  ma  non  si  trovarono  abbastanza  danneg- 
giali. Il  nemico  li  occupava. 

Artiglieria.  —  Le  batterie  della  mezza  piazza  d'ar- 
me hanno  l'alto  fuoco  sui  blockhausen;  il  nemico  ha 
lancialo  molte  pietre,  pentole  di  fuoco  e  granate.  Noi 
abbiamo  tirato  8oo  colpi.  Il  fortino  di  Kalekants  sulla 
riva  sinistra  della  Vistola   è  stato  armato  di  4  pezzi. 

Penisola.  -3*  Alcuni  esploratori,  mandati  il  9  dal 
ppsto  di  Kalberg  sovra  Pol.ski  distante  tre  leghe,  ha  ve- 
duto alcune  truppe  che  il  nemico  aveva  allora  sbar- 
cate. 

Nella  mattina  del  lo  gli  avamposti  del  nemicò  si 
6<>no  avvicinati  a  Kalberg,  ed  hanno  tirato  alcuni  col- 
pi di  fucile. 

Marina.  —  Undici  bastimenti,  aventi  delle  trup- 
pe a  bordo,  sono  entrati  nel  porlo  che  è  protetto  dal 
fornì  di  Veichseliniinde,  e  lontano  una  lega  dalla  piazza. 
Qualunque  comunicazione  ira  il  porto  e  la  piazza  « 
ornai  impossìbile. 

Notte  del  io  all' 11  Maggio.  Attacào  del  Hakel- 
sberg.  —  La  zappa  della  mezzaluna  è  slata  continuata 
sopra  un*  estensione  di  sei  teso;  ma  in  realtà  non  si  è 
b-,  anzataUhc  di  5  tese.  Questa  zappa,  che  marcia  perpen- 
dicolarmente al  bastione,  è  molestata  da  palle  e  boin- 
\)\ì  che  obbligano  a  continue  riparazioni  ,  e  colmano 
la  testa  della  zappa. 

Si  è  Coronato  il  sagliente  del  bastione  sopra  una 
ìuughezza  di  10  tese  circa  >' e  sì  è  fatto  una  traversa. 
X)urantc  la  giornata  questa  zappa  è  stala  continuala 
sopra  un  estensione  di    16  tese. 

Artiglieria.  ^-  Le  batterie  basse  sono  sjale  eon 
Bnccesso  conti  abbattute  dalie  nostre  batterie  della  2. a 
jihralella.  Noi  abbiamo  smontato  un  pezzo  nel  "bastione 
eh  sinistra  dell' Hakelsbeig.  Sono  scoppiali  degli  obiz- 
fci   nei   blockhausen.  Noi'  abbiamo   tirate   700  colpi. 

Marina.  ■ —  Trenta  bastimenti  carichi  di  truppe 
hanno  dato  fondo  nel  porto  ed  alla  spiaggia;  8  altri 
seno  slati  in  vista,  fi  sig.  maresciallo  Lefcbvre  ha  or- 
dinato delle  disposizioni  cóntro  le  sortite  e  l' attacco 
che  far  potrebbono  le  truppe  arrivate  nel  poi'to. 

L' armamento  dei  fortini  mini.  5  e  6  è  stato  au- 
mentato; i  fortini  dell'isola  all' ingiù  ed  all' insù  han- 
no parimi  mi  ricevuto  un  aumento  d' artiglieria  per 
battere  la  pianura  e  la  Vistola  :  12  pezzi  d'artiglieria 
leggiere  sono  stati  collocati  a  fianco  della  cavalleria. 
Sx  sono  dati  gli  ordini  nelle  batterie  e  uelle  paralelle 
in   caso  di  sortita  sulle  tiincee. 

Notte  dell'  11  al  12  maggio.  Attacco  dell'  HpkeU 
s%e>».  —  Alla*  zappa  dc'la  H&lzaluna.  si  0   riparata    h 


testa  della  zappa  rovesciala  dalle  bombe  j  essa  è  sfata 
a^anzata  di  6  tese  nella  notte  ,  e  di  4  U"*  nc'  giorno 
verso  il  sagliente  della  piazza  d'armi  rientrante. 

Si  è  continuata  la  zappa  del  bastione  di  dirittai 
sopra  Un'estensione  di  14  lese,  compresavi  la  traversa: 
durante  il  giorno  ha  guadagnato  io  tese  verso  il  sa- 
gliente della  piazza  d'  armi  rientrante. 

Il  nemico  ha  vessalo  la  testa  delle  zappe  con  pie- 
tre e  granate  lanciate  a  mano. 

Artiglieria.  **—  Abbiamo  tirato  5oo  colpi.  Il  ne- 
micò non  ha  fatto  fuoco  che  dalle  batterie  basse.  Ei 
non  conserva  nel  fronte  dell' Hakelsbeig  che  3  picco- 
li pezzi ,  un  mortajo  ed  Un  petrierc. 

Marina.  —  Si  è  notata  una  frequente  comunica- 
zione per  battelli  fra  il  campo  trincierato  ed  il  forte 
di  Weichselmunde.  Vi  è  stata  qualche  apparenza  d'at- 
tacco dalla  parte  del  forte;  ma  nessun  attacco  reale 
sopra  verno  punto. 

Nolte  del  12  al  i3  maggio.  Attacco  dell'  Hakcl- 
sberg.  •j-  Le  due  teste  della  zappa  sono  state  raggiun- 
te. Si  è  prolungata  la  2appa  ad  angoli  retti  sul  ramo 
diritto   della  strada  coperta  del  bastione. 

Alla  mattina  il  nemico  ha  fatto  una  piccola  sor- 
tita sopra  le  zappe  :  egli  ha  avuto  i4  uomini  uccisi. 
Si  è  prolungata  la  fossa  dal  fortino  di  Kalekantz  fino 
alla  Vistola,  e  sonsi  distrutte  le  comunicazioni  che  prece- 
dentemente con  ducevano  dalla  piazza  a  questo  fortino^ 
e  che  coprivano  i  fuochi  delle  nostre  batterie  dell'isola. 
Artiglieria.  Il  nemico  ha  fallo  fuoco  più  del  so- 
lito specialmente  dalle  batlerie  basse.  Si  sono  comin- 
ciate due  nuove  batlerie  d'obizzi  per  imboccare  le  stra- 
ue  coperte  e  le  fosse  de'  bastioni  del  fronte  d'attacco, 
una  di  cui  helia  5. a  paralella,  e  l'altra  al  corona- 
mento della  si  rada  coperta  del  bastione.  Noi  abbiamo 
tirato  fioo  colpi.  Soum  giunte  a  Dirschau  5oo  palle 
di  a.4»  2000  di   12,  5oo  bombe  e   1200  obizzi. 

Nòtte  del  i5  al  14  maggio.  —  Siamo  sbucati  da 
due  punii  delia  zappa  per  entrare  nella  strada  coperta 
dei  bastione  ed  in  quella  della  piazza  d'arme,  in  fac- 
cia al  blockhausen.  Le  zappe  sono  stale  spinte  a  3 
piedi   dalla  palizzata. 

Artiglieria.  — »  Le  batlerie  d'  obizzi,  che  imboc- 
cano le  fosse,  hanno  cominciato  a  far  fuoco.  Le  nuove 
batterie  stabilite  alla  sinistra  della  2.»  paralella  hanno 
del  pari  cominciato  a  far  fuoco  sul  cavaliere  della 
piazza  etl   i   fianchi   bassi   delle  opere  esteriori. 

Ai  i5  il  gcn.  Kamiuski ,  a  4  0,e  del  mattino,  è 
sortito  dal  forte  di  Weichselmunde  con  g  reggimenti 
russi  nuovamente  sbarcati:  dopo  più  ore  di  canno- 
nare ed  archi  bugi  are  sono  eglino  stali  messi  in  rotta, 
e  sbaragliali  con  una  perdita  considerabile.  La  piazza 
non  ha  appoggiato  questa  opera/ione  fatta  per  liberar- 
la, se  non  con  Un  vivo  cannouainento.  Testimonio  dì 
questa  ballagli:),  the  si  è  data  ad  una  mezzaluna  de* 
suoi  ripari,  pare  che  la  guarnigione  sia  nella  più  gran- 
de costernazione  (  Moniieur.  ) 


Spettacoli   d'oggi. 

ì\.  Tci-rno  Ai.r.A  Ca!*obun\.  Si  rappresenta  in  musica 
1  Zingari  in  fiera  ,  musica  del  sig.  M.  Pacsiello , 
coi  balli  ha    generosità  di  Sabba  e  /  due  Sciocchi. 

Trirno  (Iyiuano.  Si  rappresenta  in  musica  il 
Barbiere  di  Siviglia ,  musica  del  sig.  M.  Paesiello, 
col    ballo    intitolato   La  forza  4'  Amore. 

Teatro  S.  RxnEGONnA.  Dalla  comica  compagnia. 
Vertura  si  recita  Le  prigioni  di  Lembergh. 

Teatro  delle  Makionettf.  (detto  Girolamo)  si  recita 
L' innocenza  venduta  e  rivenduta.  . 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    uolte    Contrada 
Vìi  fi.  Margherita  al  nura.  iii3. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  2  Giugno   1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA. 
Estratto    d'  una    lettera    particolare    scritta  da 
Washington  ,  4  mafzo. 

A  utti  i  giornali  hanno  molto  parlato  della  grande 
cospirazione  del  colonnello  Buri.  Sembra  che  il  co- 
lonnello Wilkinson ,  comandante  alla  Luigiana  le  trup- 
pe degh'  Stati-Uniti ,  abbia  fiuto  d'  entrare  nelle  sue 
viste ,  ed  abbia  seco  lui  aperta  una  corrispondenza , 
onde  meglio  conoscere  i  disegni  di  *uel  colonnello 
ed  opporsi  efficacemente  alle  sue  imprese. 

Noi  qui  daremo  due  articoli  presi  dal  rapporto 
fatto  da  questo  generale  al  Presidente  degli  Stati- 
Uniti  ,  e  da  esso  comunicati  al  congresso. 

Traduzione  della  lettera  scritta  in  cifra  dal  co~ 
lonnello  Burr  al  general  Wilkinson ,  e  da  questo 
certificata. 

»  Ho  ottenuti  i  fondi',  ed  ora  incomincio  l'impresa. 
—  Distaccamenti  da  diversi  punii  e  sotto  diversi 
pretesti  dovranno  trovarsi  sull'  Ohio  il  i.°  novembre. 
JTutto  e  neh'  interno  e  nell'  estero  favorisce  i  mici 
progetti.  -*  La  prolezione  dell'  Inghilterra  sembra 
certa  ;  Trtixton  è  andato  alla  Giamaica  per  combinare 
coli'  ammiraglio  di  quella  stazione  una  riunione  al 
Mississipi  .  .  .  .  (  Qui  mancano  alcune  parole  )  .  .  ,  . 
Inghilterra.  —  La  marina  degli  Stati-Uniti  è  pronta 
ad  unirvi» ,  e  gli  ultimi  ordini  sono  dati  ai  miei 
amici  e  partigiani.  —  Sarà  questa  un'armata  di  coraggi 
scelti.  —  Wilkinson  sarà  il  secondo  di  Burr  e  di  Burr 
.solamente.  — *  Wilkinson  disporrà  de'  gradi  e  delle 
promozioni  de'  suoi  officiali.  —  Burr  partirà  per  l'O- 
vest il  primo  agosto.  —  Egli  non  retrocederà  mai 
più.  —  Condurrà  seco  la  sua  figlia,  —  Suo  genero 
lo  seguirà  in  ottobre  con  un  corpo  di  degni.  — •- 
Spedile  incontro  un  intelligente  e  confidenziale  amico, 
con  cui  Burr  possa  conferire.  — »  Esso  vi  sarà  subito 
rispedito  cogli  ulteriori  interessanti  dcttaglj.  E  es- 
senziale di  concertare  1'  armonia  della  sommossa.  — » 
Spedite  una  lisia  di  tutte  le  persone  all'Ovest  delle 
montagne  conosciute  da  Wilkinson.  Sarebbe  utile  l'unir- 
vi una  nota,  che  desse  un'idea  de!  loro  carattere.  — 
Col  vostro  racssHggero  speditemi  quattro  o  cinque  com- 
missioni d'officiali  della  vostra  armata,  che  potrete  ave- 
re sollo  quel  pretesto  clic  vi  piacerà.  Essi  vi  saranno  fe- 
delmente rimandati. — Gli  ordini  sono  già  dati  al  for- 
nitore perchè  spedisca  provvisioni  per  sei  mesi  ai  pun- 


ti che  Wilkinson  determinerà.  —  Non  si  farà  uso  d 
questi  viveri  che  agli  estremi,  e  dietro  vostri  ordini, 
—  Il  progetto  è  arrivato  a  quel  termine  da  sì  gran 
tempo  desiderato.  —  Burr  garantisce  il  successo  sulla 
sua  vita  e  sul  suo  onore,  sulla  vita  e  sull'onore  di  molte 
ccntinaja  d'  uomini  del  sangue  più  puro  della  nostra 
patria.  — -  Il  piano  d'operazioni  di  Burr  è  di  discen- 
dere rapidamente  dalle  caleratte  dell'  Ohio,  verso  il 
i5  novembre,  coi  cinque  cento  o  mille  primi  uomini 
in  battelli  leggieri  ora  costrutti  a  questo  fine.  —  Egli 
sarà  alle  Natchez  tra  il  5  e  i5  dicembre.  —  Allora  si 
uuirà  con  Wilkinson ,  e  quindi  si  determinerà  se 
convenga  impadronirsi  del  posto  di  Bàton-Rouge  o 
semplicemente  di  passarvi.  —  Fate  conto  di  Burr  per 
tutte  le  spese,  ec.  —  Il  popolo  delle  contrade,  ove 
andiamo,  è  preparato  a  riceverci.  —  I  loto  agenti , 
attualmente  presso  Burr,  dicono  che  se  noi  proteg- 
giamo la  loro  religione,  e  non  vogliamo  sottometterli 
ad  un'  estera  potenza,  tutto  sarà  compiuto  in  tre  set 
timane.  —  Gli  Dei  ci  invitano  alla  gloria  ed  alla  fortu- 
na. —  Rimano  a  sapersi  se  voglhmo  meritare  il  loro  fa- 
vore. Il  latore  della  presente  vi  è  spedito  espressi- 
mente  per  questo.  — ■■  Egli  ha  in  mano  una  lettera 
officiale  d'  introduzione  presso  di  voi,  di  cui  v' h^i 
qui  unita  la  copia.  — •  E  desso  un  uomo  d'  un  invio- 
labile onore  e  d'una  perfetta  circospezione  ;  —  l'alta 
più  per  eseguire  che  per  progettare;  —  capace  di  ri- 
ferire i  fatti  con  sincerità  ;  incapace  di  riferirli  altri- 
menti. -~-  Egli  è  intieramente  informato    del    piano  e 

delle  intenzioni  di e  ve  le  spiegherà    in   tutto 

ciò  che  vorrete  esserne  instruito  ,  e  non  più.  —  E 
pieno  di  rispetto  pel  vostro  carattere,  e  potrà  trovarsi 
confuso  io  vostra  presenza.  Trattatelo  familiarmente 
e  vi  soddisferà.  —  (l  dott.  Bollman,  pure  amico  in- 
trinseco ,  ancor  meglio  informato  su  questo  affare  e 
più  intelligente  ,  avrà  in  mano  un  duplicato.  « 

Questa  lettera  è  datata  dal  29  luglio  180G.  Sembra 
che  sia  stata  portata  dal  sig.  Stvarrwont  e  consegnata 
al  gen.  Wilkinson  ne'primi  giorni  di  settembre. 

Dopo  averla  trascritta,  con  molte  altre  del  dolt, 
Er  ck  Bollman,  la  prima  delle  quali  è  del  27  settem- 
bre ,  «  le  quali  non  hanno  altro  oggetto  che  d'  otte- 
nere una  conferenza,  il  gen.  Wdkinson  aggiugne  il 
a/{.  dicembre  : 

o  Ai  3o  novembre  ho  conferito  personalmente  coi 
dott.  Bollman,  che  ini  ha  detto  che  dopo  il  suo  ar- 
rivo alla  Nuova-Orleans  non  aveva  ricevuto  lettere  <1  afl 
colonnello  Burr;  ma  che  che  aveva  spediti  dispacci  fc 


6io 
quel  colonnello,  col  mezzo  del  si'g.  Spence,    luogote- 
nente di  marina  ,    e  che  aveva  avuto    notizia  dell'arri- 
vo del  sig.  Spence  a    Nashville ,   nello   Stato    di    Ten- 
nessee. 

»  Egli  mi  ha  fatto  osservare  che  il  colonnello 
Burr  si  eia  troppo  avanzato  per  poter  tornar  indietro; 
che  aveva  numerosi  e  polenti  amici  negli  Slati-Uniti, 
i  quali  erano  ìmpcgnalissimi  a  sostenerlo  con  tutte  le  loro 
sostanze;  e  che  era  probabile  ch'avesse  buon  successo;, 
ch'esso  (  doli.  Bollman  )  aveva  scrino  al  colonnello  Burr 
sull'oggetto  delle  provvisioni,  e  che  le  aspettava  da 
Nuova-York  ed  anche  da  Norfolk ,  ove  il  colonnello 
Burr  aveva  grandi   relazioni. 

»  Dopo  quel  giorno  né  ho  più  veduto,  né  ho 
sentilo  parlare  del  dolt.  Bollman,  fino  al  5  dicembre, 
che  l'ho  chiamalo  a  me  una  seconda,  \olta.  —  Esscn-r 
do  giunta  la  valigia  il  giorno  antecederne,  mi  sono 
mf ormato  se  aveva  notizie  del  colonnello  Burr.  —  Mi 
ha  risposto  d'aver  veduta  una  lettera  del  3o  ottobre, 
che  assicurava  «he  verso  il  20  dicembre  sarebbe  stalo 
con  due  miia  uomini  alle  Natchez,  ove  aspetterebbe 
notizie  della  Nuova-rOrleans;  eli' egli  sfarebbe  seguilo 
da  quattro  mila  uomini  di  più  ;  che  sj  avesse  voluto, 
gli  sarebbe  sialo  facile  di  arrotare,  e  far  marciare  iam. 
nomini  egualmente  che  sci  mila;  ma  che  non  aveva 
creduto   necessario   un   tal   numero. 

»  Fidandomi  pienamente  di  questa  informatone 
cominciai  a  non  danni  pena  di  far  maggiori  scoper- 
te. — 1  Dissi  al  dolt.  Bollman  che  certamente  mi  op- 
porrei al  colonnello  Burr,  se  continuava  nel  suo  diso- 
•gno.  T--  Egli  mi  replicò,  che  questi  nomini  potevano 
venire  per  annue  o  montare  delle  navi  ;  mi  aggiun- 
se ch'egli  non  dichiarerebbe  quanto  era  accadala  tra 
il  colonnello  Burr  e  me;  fece  una  cattiva  difesa ,  e 
passò  sopra  un   altro  oggetto. 

»  Da  questi  documenti,  e  da  molli  altri  rapporti 
tanto  verbali  che  scritti  dal  dolt.  Bollman  sopra  que- 
sta materia,  io  non  esito  a  dichiarare  con  giuramento, 
eh'  egli  deve  essere  imprigionato  per  aver  commesso 
un  tradimento  cernirò  il  governo  degli  Siati«-Uniti.  « 

Dai  resto  del  rapporto  del  gen.  Wilkinson  si  ve- 
de? ch'egli  ha  l'ulto  arreslare  il  sig,  Swarrwont ,  il 
sig.  Boilman  ed  il  sig,  Ogden  ;  che  il  giudice  Wprk- 
Hien,  ch'egli  riguaida  come  implicato  nella  cospira- 
zione, ha  dato  pei  essi  un  ivi  il  d'habeas  corpus ,  in 
virtù,  del  quale  il  sig.  Qgden  è  slato  rimesso  in  li- 
bertà dai  capii.  Sh.tw  della  marina,  che  lo  aveva  in 
custodia  ;  ma  cne  i  sigg.  Bollman  e  Swarrwont,  eh' 
erano  sopra  un'aitra  nave,  sono  partiti  per  Washin- 
gton ,  avendo  il  generale  preso  sotto  la  sua  risponsa- 
Jbilità  la   conliuuazione  del  Ipro.  arresto. 

Ai  22  genuajQ  essi  sono  giunti  a.  Washington  ove 
Sono  siali  imprigionati  separatamente,  ed  ove  la  corte 
di  giustizia,  dopo  un  giorno  di  dibattimenti,  ha  loro 
accordato  ai  24  gennajo  un  writ  d' liabeas  corpus.  U 
dolt.  Bollman  era  allora  presso  il  presidente,  ed  aveva 
chiesto  di  comunicargli  affari  importanti,  dopo  di 
che  non  si  dubitava  ch'avrebbe  goduto  del  beneficio 
di   questo  writ. 

Ma    nello    stesso  tempo    il    senato    deliberava,  a 


porte  chiuse  ,  probabilmente  per  sapere  se  mai  le  cir- 
costanze esigessero ,  che  fosse  sospeso  1'  haìfeas  corpus. 
{Pub.) 
Filadelfia    14   Aprile. 

Il  governo  del  territofio  del  Mississipi,  come  si 
è  detto  tempo  fa,  aveva  promesso  2m.  piastre  di  pre- 
mio a  chiunque  arresterebbe  o  procurerebbe  al  gover- 
no i  mezzi  di  far  arrestare  i«l  colonnello  Burr,  ch'era 
fuggito  dopo  aver  data  la  cauzione  voluta  dalla  legge 
per  la  rappresentazione  della  sua  persona.  Questa  som- 
ma è  stata  guadagnala  da  uu  soldalo  di  milizia  che 
lo  ha  riconosciuto  ed  arrestato  nel  distretto  di  Toni- 
bigbie.  Là  situazione  di  questo  fuggila o  offriva  qual- 
che cosa  di  paragonabile  a  quella  di  Mario  ;  al  pari 
di  questo  Romano  egli  è  stato  rinvenuto  travestito, 
avvolto  di  cenci,  e  nascosto  in  una  palude  :  è  stato 
condotto  a  Richcmont,  capo  luogo  dello  Stato  di  Vir- 
ginia sotto  la  scoria  di  io  soldati.  In  tulli  i  luoghi 
ov' egli  è  passalo,  il  popolo  s'è  affollato  a  lui  din- 
torno. Indarno  ha  egli  cercalo  di  produrre  qualche 
sommossa  in  suo  favore,  dicendo  d'essere  innoceule  , 
e  d'essere  stato  due  volte  assolto  dai  tribunali.  Tra- 
dotto davanti  al  'giudice  presidente  della  corlc  di 
Virginia  si  è  difeso  con  molla  presenza  di  spirilo  e 
sag;:c:là.  L'alio  d'accusa,  in  virtù  del  quale  è  detenuto 
come  prigioniere  di  Stato,  porta  ch'egli  è  prevenuto 
del  delitto  di  tradimento  i.°  per  aver  intrapresa 
una  guerra  contro  gli  Stali— Uniti,  u.°  per  aver  pre- 
parata una  spedizione  contro  le  colouie  di  Spagna, 
Rei  momento  in  cui  gli  Stati-Uniti  erano  in  pace  eoa 
quella  Potenza.  Egli  -vena  giudicato,  nelle  sessioni  di 
maggio,  dalla  corte  dello  Stalo  di  Virginia;  fuorché 
non  si  reputi  spedicute  di  tradurlo  davanti  ad  un'alta 
corte  che  si  convocherebbe  straordinariamente  per 
la  costruzione  del  suo  processo.  (  Gaz.  de  France  ) 

Ne'  primi  giorni  «li  gennajo  si  era  data  una 
nuova  costituzione  ai  Negri  di  S.  Domingo  ;.  a  quella 
fu  sostituita  un'altra,;  ed  ora  la  forma  del  governo 
d' il  aiti  consiste  io  un  potere  esecutivo  permanente, 
di  cui  è  capo  il  gen.  Cristoforo  che  si  è  fatto  nomi- 
nare presidente  a  vita,  con  4°  ni*  piastre  (  2iom.  lire 
italiane  )  d'appuntamento  annuo.  Uno  de'  suoi  primi 
decreti  pronuncia  la  pena  di  morte  colla  confisca  de' 
beni  contro  quelli  che  facessero  commercio  di  con- 
trabbando). (  Juur.  du   Comm    ) 

ISv.iHLTERRÀ 
Londra    ì3   Maggio. 

Non  avendo  potuto  sir  F.  Burdet  ed  il  sig.  Paul, 
per  cagione  di  ferite  ricevute  battendosi  in  duello  , 
assistere  all'elezione  di  Westminsler,  si  sono  fatti  cia- 
scheduno rappresentare  da  un  amico.  Il  primo  eibe 
a  suo  favore  fino  settecento  voti ,  e  1'  altro  non  ne 
ebbe  che  un  picco!  numero.  Non  è  ancora  deciso  che 
sir  F.  Burdet  sia  escluso.  Il  sig.  Shendin  non  è  di- 
stinto in  questa  stessa  elezione;  vi  si  è  presentato  un 
nuovo  candidato,  un  uomo  che  non  aveva  diritto  per 
esser  proposto,  e  che  null'oslante  vince  in  ogni  scruti- 
nio i  suoi  competitori;  ed  è  il  lord  Cochrane.  Sicco- 
me sarà  esso  infaljjbilmente  eletto  ,  dice  I'  Osservatore  f 
e    non.     s;    ha  ancona,  avuta  occasione  di  conoscere  il 


suo  talentar  oratorio,  ne  daremo  qui  no*  idea.  Ecco 
un  discorso  che  indirizzò  giorni    sono  agli    oratori  : 

»  Tutto  quello,  che  vi  dimando,  è  di  ascollarmi;  io 
non  voglio  vendervi  il  porcello  da  latte  nel  sacco 
(  grande  scroscio  di  rìsa ,  applausi  continuati  )  ,  voi 
siete  uomini  indipendenti;  così  ascolterete  almeno  so- 
pra che  fondami  le  mie  ptetensioni. 

»  Si  è  voluto  far  credere  che  un  officiale  di  ma- 
rina non  fosse  acconcio  per  divenire  un  rappresentante 
del  popolo  al  Parlamento.  (  E  vero ,  è  vero,  gridano 
gli  astanti  )  A  questo  proposilo  voglio  dire  una  pa- 
rola a  quelli  che  non  vogliono  marinai.  Essi  avreb-r 
bero  dovuto  dare  una  lista  delle  professioni  che  ren- 
dono incapace  un  uomo  d'  esser  membro  del  Parla- 
mento. Che  pensati  essi  degli  uomini  che  hanno  pen- 
sioni o  posti  senza  impiego  ?  che  pensati  essi  di  que' 
damerini  che  passano  la  rrfaggior  parte  delle  loro, 
giornate  a  condurre  i  loro  karricks  nelle  strade?  {Risei 
ed  applausi)  Questi  signori  sono  essi  più  idouei 
d'un  officiale  di  marina  ad  esser  deputati  al  Parla- 
mento '}  Sceglieransi  forse  i  legislatori  fra  li  zerbini  , 
che  m'stiuguonsi  nel  guidare  i  loro  cavalli  nelle  strade 
di  Londra;  e  pei  quali  la  maggior  fortuna  è  di  far  sì 
che  le  beile  di  B.ond  Street  ammirine  il  loro  talento 
nel  tormentare  un  povero  animale,  che  ha  più  giu- 
dizio d'  essi  ?  (Grandi  applausi  )  Il  ciclo  mi  con- 
fondi se  tal  razza  di  geule  vale  un  officiai  di  marina 
per  rappresentare  il  popolo  inglese  al  Parlamento!    « 

Alcuni  de'  nostri  giornali  continuano  a  rappre- 
sentare il  sig.  Cauniug  come  imì>;,i;:jzatissiino ,  nella 
sua  carica  di  ministro  degli  affari  esteri  ,  in  tutte  le 
occasioni  che  è  obbligato  d'  aver  delle  conferenze  con 
ambasciatori  ed  agenti  diplomatici  che  non  parlano 
inglese.  Oltreché  non  sa  verun  altra  iiug.ua  viva,  egli 
ha  pure  la  sfortuna  di  non  avere  imparato  né  un  pò 
di  greco  uè  di  latino  ;  di  modo  che  non  può  nem- 
meno ricorsele  all'  espediente  d'  una  lingua  morta. 
Tuttavia  il  Morning-rChronicle  pretende  che  questo 
ministro  prenda  tutti  i  giorni  due  lezioni  di  francese; 
ma  sia  ch'egli  abbia  la  testa  dura,  o  che  abbia  scello 
un  cattivo  maestro,  non  Saprebbe  ancora,  dice  il 
malizioso  giornalista,  augurare  il  buon  giorno  in 
francese-  ec. 

Il  gcu,  Dumonriez  ha  annunciato  cai  mezzo  del 
Morning—Clirun  ìch  ,  che  dopo  il  mese  di  settembre 
i8o5,  non  ha  più  avuto  alcun  rapporto  col  cavaliere 
di  Blin  ;  avendo  a  quell'epoca  certe  ragioni  determi- 
nato il  generale  ad  os-cludeelo  dalla  sua  casa  e  dalle 
sua  famiglia.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Lipsia   i4  Maggio. 

Gli  Stati  della  Sassonia,  che  già  da  molti  mesi 
«rano  stali  convocati,  si  sono  riuniti  a  Dresda  il  io 
Stiaggiqj^Ls  proposizioni  che  souo  stale  fatte  all'  aper- 
tura delie  sedute  si  riportano  specialmente  ai  tre  se- 
guenti punti. 

r.°  Prendere  i  mezzi  più  convenienti  onde  pro- 
curarsi una  somma  di  1,900,000  scudi ,  che  dovrà  ser- 
vire al  pagamento  dell'  ultimo  terzo  della   contribuzio- 


ne  imposta,  ed  a  coprire»le  anticipazioni  che  sono 
Mate  fatte  dal  tesoro  reale.  Un  prestito  sopra  nuove 
carte  dolio  Stato  al  4  Pei'  I0°  sembra  essere  il  mi- 
gliore e  più  naturale  spediente.  2.0  Metter  nuovamen- 
te in  attività  l'armata,  e  fornirla  di  lutto  il  necessario. 
5.Q  Ristabilire  in  .una  maniera  perfetta  ed  assoluta 
l'eguaglianza  tra  le  religioni. 

Alla  (ine  di  questa  seduta  fu  data,  a  nome  del  Re, 
la  formale  assicurazione  che  1'  antica  costituzione  della, 
Sassonia  non  soffrirebbe  alcuna  alter-azione. 

(  Jour.  de  V  Emp„.  } 
Francfort  19  Maggio. 
Le  lettere  di  Buda  annunciano  che  i  magnati 
d'Ungheria  hanno  dichiarato  agli  Stati  ch'essi  erano, 
forzati  di  chiedere  all' Imperatore  d'Austria  una  nuo- 
va costituzione  che  più  si  adattasse  ai  tempi  ed  agli 
attuali  rapporti ,  e  eh'  era  da  gran  tempo  desi- 
derata dalla  classe  della  citladinanza  e  da  quella  da' 
paesani. 

Agli  ii  di  questo-  mese  si  sono  adunali  gli  Stati; 
di  Boemia ,  dopo  la  convocazione  stata  fatta  da  S.  M, 
I.  In  quella  prima  seduta  si  sono,  lette  le  di  man  de- 
del  sovrano,  che  vennero,  come  al  solito,  espressa 
nelle  due  lingue. 

Finalmente  sappiamo  il  tenore  del  trattato  cor^- 
chiuso,  il  (3  dello  s-cors.0  fohbrajo,  tra  l'attuale  sovraf 
no  di  Brisgovia  e  dek'GUtenau,  ed  i  Principi  che  pM» 
ma  possedevano  quel  paese.  S.  A»  R.  il  gran  Duca  di 
Badm  paga  una  somma  annua  di  80 ni.  fiorini  a 
S.  A.  Pu  l'Arciduca  Francesco  d'Este,  come  figlio 
maggiore  dell'  Arciduca  Ferdinando.  Quesl'  ultimo  ri- 
nuncia a  tutte  le  sue  pretensioni  sulla  Brisgovia  <;  suU* 
Orteuau.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

'  VIRTEMBERG 
StiUigard  20  Maggio^ 
Secondo  le  ultime  notizie  di  Polonia,  le  armai* 
belligeranti  conservano  sempre  la  stessa  posizione ,  ©. 
1'  assedio  di  Danaica  progredisce  al  suo.  fine.  Que  ita 
fortezza  mancava  già  di  parecchi  oggetti  di  prima, 
necessità.  Pare  che  Io  slesso  general  Renigseo,  &/% 
convinto  dell'  impossibilità  di  fare  un  tentativo  qua- 
lunque per  liberarla.,  e  ciò  si  spiega  facilmente  cono-» 
scendo  la  posizione  delia  Grande  Armala.  Essa  forma 
da  Braunsberg  sovra  il  Baltico  fino  a  Puitusk  sulla 
Narew,  seguendo  la.  Passarge  e  l'Omulew  una  triplico, 
linea,  la  prima  delle  quali  è  coperta  da  teste  di 
potiti,  da  batterie  formidabili,  da  tagliale,  e  che  in 
poche  ore  sarebbe  in  caso  di  bisogno  sostenuta  da 
tutte  le  truppe  formami  le  altre  due  li;: ce. 

Gli  Stati  provinciali  della  Boemia  si  sono  uniti,  a 
Praga  ,  e  la  loro  sessione  è  stata  aperta  con  molta 
solennità.  (  Pub.  ) 

REGNO  TX  OLANDA 
Aja  ii  Maggia. 
Avendo  gì'  Inglesi  ricominciato  ad  incrociare  da* 
vanti  l'isola  di  Walchercn,  il  sig.  gen.  xVfouac:,  che 
comandava  a  Flessiuga,  ha  formato  un  campo  a  We- 
slcappel  e  preso  tulle  le  altre  precauzioni  necessaria 
per  respingerli  poderosamente  o\'  «6si  k  tentassero  kwno 
sbarco.  (  Pub.  ) 


Sn 

IMPERO    FRANCESE 
Colonia   19  Maggio. 

Un  corriere  arrivato  la  sera  del  16  a  Magonza  ha 
portato  a  S.  E.  il  mar.  Kellerman  l'importante  noti- 
zia ,  che  tutte  le  opere  avanzate  di  Danzici  erano 
Mate  prese,  e  che  -quella  piazza  e>i  alla  vigilia  di  ca- 
pitolare alla  partenza  dello  stesso  corriere. 

(  Jour,  du  Soir) 
Parigi  24  Maggio. 

Si  annuncia  che  S.  M.  la  Regina    d'Olanda    non 

si  tratterrà  lungo  tempo  a  Malmaison;  ella  si  dispone  a 

partir  quanto  prima  per  ie  acque  di  Bagneres.  S.    M. 

prenderà    il  suo  viaggio  per  la   Borgogna.  {  Pub.  ) 

Genova  3©  Maggio. 

Giovedì  mattina  è  qua  giunto  H  i.°  battaglione 
del  reggimento  d'  Isembourg ,  e  venerdì  il  3.°.  Dicesi 
che  il  primo  seguiterà  al  più  presto  la  sua  marcia  per 
Sestri  di  Levante,  e  Piacenza  ;  e  che  l'altro  sia  per 
fermarsi  qui  qualche  giorno. 

Da  lettere  di  Livorno  rilevasi,  che  le  LL.  MM.  il 
Re  e  la  Regina  d'Etruria  trovavansi  ancora  il  giorno 
22  spirante  in  quella  città,  e  che  vi  avevano  fra  le 
altre  cose  goduto  del  divertimento  di  una  pesca  a  re- 
ti, riuscita  abbondantissima. 

Le  stesse  -lettere  portano  ,  che  sono  stati  arrestati 
dagl'  Inglesi  sette  bastimenti  americani  che  si  dirigeva- 
no con  ricchi  generi  a  quella  piazza. 

Sentesi  pure  che  gl'Inglesi  dopo  aver  occupato 
Alessandria,  abbiano  tentato  uno  sbarco  per  impadro- 
nirsi di  Rosetta  ;  ma  che  vi  sieno  stati  vigorosamente 
respinti  colla  perdita  di   iSoo  uomini. 

(  Monit.  e  Gaz.  di  Genova.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGINO    D'ITALIA 
Reggio   10  Maggio. 

Tutti  i  Segni  della  più  profonda  gratitudine  e  della 
più  viva  esultanza  si  videro  nel  popolo  Reggiano  H  7 
corrente,  felicissimo  giorno  anniversario  dell' incorona- 
zione di  S.  M.  I.  in  Re  d'Italia.  Nella  mattina  tutte 
Je  autorità  civili  e  militari  in  gran  csstume  radunatesi 
jiella  residenza  prefettizia  si  recarono  colla  numerosa 
scoila  della  cavalleria  in  piena  parità  alla  Cattedrale, 
ove  coli' assistenza  del  Clero  e  del  Vescovo  fu  cantato 
il  Te—Deum  per  sì  fausto  avvenimento.  La  folla  del 
popolo  accorso  e  la  decenza  colla  quale  tutta  la  trup- 
pa qui  di  guernigionc  fu  messa  sotto  l' armi  nella 
piazza ,  resero  più  nobile  la  pompa  della  cerimonia 
religiosa. 

Un'  elegante  illuminazione  a  giorno  nel,  pubblicò 
Teatro  accompagnata  dall'interna  illuminazione  de' 
palchetti  fatta  da  privati  chiamò  numeroso  popolo 
allo  spettacolo  teatrale,  e  diede  occasione  alia  pub- 
Mica  allegrezza  di  esternarsi  con  replicati  evviva  per 
Ja  dolce  rimembranza  del  più  grande  giorno  die  pos- 
sa indicarsi  dalla  Storia  italiana. 

Milano  1   Giugno. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dip  e  per  le 
Costituzioni ,  imperatore  de''  Francai  e   Re   &'  Itub'a. 


Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia  ,  Arcicancelliere  di  Stato  dell' 
Impero  Francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti, salute. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell1  Interno  , 
Visto    l'Ai-L.  XIII     del  Nostro    Decreto    primo  agosto 
i8p5  ,  relativo  allo  stabilimento     d'  una  Scuola    veterinaria  in. 
Milano  : 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata, 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  oaoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue; 
Art.  1  La  Scuola  veterinaria  di  Milano  sarà  aperta  co! 
principio  dell'  anno  1808  al  più  tardi. 

2  Oltre  V  allievo  ,  che  sarà  mandato  da  ciascun  diparti- 
mento, a  tenore  dell'articolo  a  del  succitato  Decrc'o;  e  quel- 
lo che  manderanno  le  città  di  Milano,  Bologna,  Ferrara,  Bre- 
scia e  Mantova  a  tenore  dell'articolo  5.,  uno  ne  sarà  manda- 
to anche  dalla  città  di  Verona,  ed  un  altro  da  quella  di  Pa 
dova.  / 

3  II  Miuist'ro  della  Guerra  nominerà  essa  pure'' quattro  al- 
lievi ,  che  saranno   mantenuti  coi  l'ondi  del  suo  Ministero. 

4  Sono  addetti  a  questa  Scuola  tre  Professori  ed  un  Pro- 
fessore aggiunto  .;  uno  dei  Professori  ha  il  titolo  e  le  incora-: 
beuze  di  Direttore. 

5  Ognuno  dei  Professori  ed  il  Professore  aggiunto  hanno 
sotto  di  se  un  Ripetitore  delle  scienze  rispettive  ,  scelto  fra' 
gli  allievi  più  istruiti.  La  nomina    dei  nuovi  Ripetitori  si  farà 


7  Nessun  individuo  potrà  stabilirsi  nel  Regno  in  qualità 
di  veterinario  o  di  perito  maniscalco  senza  una  patente  rila- 
sciatagli dal  Ministro  dell'  Interno  ,  dopo  il  corso  regolarmen- 
te compiuto  nella  scuola  di  Milano.  Sono  però  eccettuati  gli 
allievi  delle  Scuole  dell'Impero  Francese. 

8  La  disposizione  dell'articolo  precedente  non  avrà  effet-. 
to,   che   dopo  tre  anni  dalla  dala  dell'  aprimento  della  Scuòla.1 

o  Restano  ferme  tutte  le  disposizioni  del  succitato  Decre- 
to che  non  siano  derogale  con  queste. 

io  II  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  della  esecuzione 
del  presente  Decreto  ?  che  sarà  pubblicato  ,  ed  inserito  ne! 
bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milauo  ,  li  a5  maggio  1S07. 

EUGENIO    NAPOLEONE 

.Per  il  Vice-Re, 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.    Vaccui. 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI. 
Farmacopea  generale  ad  uso  degli  Speziai*  e 
de'  Medici  moderni  ossia  Dizionario  delle  prepara- 
zioni fmnaceulico-mfidiche  semplici  e  composte  più 
usuate  ai  nostri  tempi  ,  e  conformi  alle  nuove  teorie 
chimico-medi  che  di  L.  V.  Brvgnatelli  ec. 

Pavia   1807.  Dalla  tipografia  di  Gio:  Capelli. 
Si    vende    in    Milano  a  lir.    ie.    io  milanesi  da  Maf 
spero  e  Piletta. 

Sistema  completo  di  polizia  medica  di  G.  P.  Frank.. 
Traduzione  dal  tedesco.  Voi.  ITI. 
Milano  presso  Pirotla  e  Maspero. 


Spettacoli  d' oggi. 
B.  Teatro  all,>  C\nobìana.  Si  rappresenta  in  musica 
/  Zingari  in  fiera  ,  musica  del  sig.  M.  Paesiello , 
coi  balli  La  generosità  di  Sabba  e  /  due  Sciocchi.  • 
Teatro  Gargano.  ,Si  rappresenta  in  musica  11 
Barbiere  di  Siviglia,  musica  del  sig.  M.  Paesiello, 
col    ballo    intitolato   La  forza  d'  Amore. 

Teatro    S.    Radegonua.     Dalla  comica  compngnia 
Verdura  si  replica  Le  prigioni  di  Lemberg. 

Teatro  delle  Marionette  (  detlo  Girolamo)  si  recita 
La  vihggiatura  del  dottore. 
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GIORNALE     ITALIANO 


MlLAKO    I    Luglio 


Tatti  gli  a.tj  d'Amministrazione  posti  io  questo  fog]io  sono  officialL 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'AMERICA 
Nuova-York  17  Maggio. 

„1  k  luogotenente  Collins,  impiegato  sulla  fregata  in- 
glese  la  fervore,  uccise  a  Madras',  nei  mese  di  sei- 
lemure  .00, so ,  un  marinajo  americano  appartenente 
ad  un  i^asf.mento  di  Salem.  Quest'  officiale  è  stato 
t  adotto  avanti  una  corte  marziale  e  dichiarato  colpe- 
vole dom.c.dio  semplice,  e  non  è  stato  condannato 
«head  un-  multa,  e  a  due  mesi  di  prigionìa.  Es- 
sendo ora  trascorso  il  tempo  dell'arresto,  l' ammiragli 
Trowbridge  lo  ha  preso  a  bordo  del  Blenheim"  m 
qualità  di  primo  luogotenente.  (  Jour.  da  Soir  ) 

Ci  si  scrive  da  ShehWu  (  Nuova    Scozia  )  che  li 
14  aprile  scoiso ,    la    signora    Cristiana    Frase r    è  colà 

«n?M,?\r  "W"  £Ua    era   vedova  fi»°  da,J'i 
anno  i^iS.  (Gaz.  de  France  ) 

SASSONIA 

Dresda  n   Giugno. 

le  éSMS^-S?*  ha  Conti,mato  senza  interruzione 

none  T,t  '  V   maS?Ì0  bn°    aI  P'ese»te-  Fi»ora 

AejLcit  e  far  fronte  alle  spese  più  ur-enti.  Le  coni 
"7  Parlr'arÌ  **M*  P-  occuparsi  di ques" 
oggetto  non  hanno  per  -anco  fatto  il  loro  rapporto 
Pare  che  il  pubbl  co  inclini.per  la  creazione  d/n£ve 
cane  d,  State,.  Del  resto  il  credito,  di  cui  la  Sassone 
gode  presso  I  estero,  non  e  ancóra  diminuito,  come  viene 

toi'n  0.DUramente?al  1ÌSUUal°  ddl' ^prestilo  ape"! 
to  in  Olanda  per  ordine  del  nuòvo*  Sovrano.  Fra  po- 
chi giorni  S1  attende  qui  il  banchiere  Enrico  Bassen- 
f,e,  eh    era    stato  spedito  ad  Amsterdam    per  regolare 

S-of are;  QT° iJrestit0  aviebbe  dov^  «•■2S23 

ina  gI0 „  ostacoli  ,n  quanto  che  si  era  colà  aperto 
«elio  «tesso  tempo  un  prestito  di  8  milioni  per  la 
^P'b'na,  ed  uno  assai  più  considerabile  per  l'Olanda 
medesima.  r  *""'' 

Tnlo^Vd.'.?  de'fl°StrÌ  Stat''  Pro™"»  l'anno  rice- 
vuto, gu  da  alcune  settimana,  gli  stali  delle  perdite  che 

t^Zr^  P,°VVÌSÌOnÌ  Jl  g"ena  «  d'  WlS] 
no  sofie  io  da  sei  mesi  m  qua.    Queste    perdite    ven- 
gono calciate  a  poco  più  d'un   milione  'di   risd^". 

détti  d,     Z   m"Sl-  C    Sma  f°rmala    UBa  ammissione, 
de  uà  d.  fctaumzcene  composta  di  membri  di  tutte  le 
automa  supenon  per  esaminare  1  dann,  prodotti  dal   ' 
la  guerra  in  tutta  1'  estens.oue  del    Be.no;    ma  fiati 
le  e  staio  impossibile  ,1  procurarsi  inform  zio  ,i  SS 

7ir:l:?r°- Fra,tanto  ]i  Rc  h-  «■*  ^««o 

gii  Stali  a  «.ihil.re  una  cassa    ganerale    di   risorse  :     e 
Jn  a  tanto  che  tutte  le  perdite  non  sieno  prov.ie,  quésta 
csssa   non  sari,  che  provvisoria,    e    non    se,W ,• Z 
.occorrere  quoli!  che  hanno  maggior    bi^uo  '  di  s  J' 
Il      e  P,'re  comu«'<*to  agli  Sia.,   un   quadro 

della  sanazione  attuale  della  citta    di  Lipsia,  clLl 
jo  per  q0t,,a  imces.nte    città     „ua    inden.E 
4     re  m.hon,  d,  nsu'aileii,    che    dev'    essere    a 
Al  tutto  la  Slato. 

Finora  la  religione  dominante    in   Sassonia  era  la 


luterana.  Col  trattato  di  Pose„  è  stato  stipulato  che  i 
Cattolici  godrebbero  in  avvenire  degli  stessi  diritti  A  > 
Luterani,  in  tutta  l'estensione  dJSLET.  lHÌ 
ftvore  v.en  ora  redamato   dei  Protestami     I  a    J. 

no  essi  pure  indirizzata  alla  Dieta,  essi  s'apppó"    an°0 
in  questa  memoria  sull'esempio  del  Principe  d^S-t 
Gotha  il  quale  ha  già  .dotta.?,  fi.  di  I  ,€ 5  ilo  scor H 
fe.  qUeStI  Pr'nCÌPÌ  d*««"«»  religiosa  peT^ 

che  non     fosse  ^ZT'^t^Z^^ 
poteva  o.tenere  un  posto  d'  officiale  ,  §n è    lm«    ! 

sto  abuso    dannoso  allo  Stato,  e  soliamo  utile  a  guai- 
me fa.mgha;  e  si  ha  la  iusmga  che  la    nostra    cor*     / 
<A  cui  ^conosconsi  le  idee  librai,,  „,-,  4.  0  !    *    '?  !?.' 
adesione    delle    dimaude    staleV  sonomme^T"  « 
proposito  ai  nostri  rappresentanti.   (  Pub    s  ?        * 

IMPERO  D^  AUSTRIA     * 
ri»»ten  io  Gtog*^ 

da  Buda    TbH?  S'  *>  ?'  m0nie,lt°    f°    Cui    Part'va 

'IT™,  '"!'  "'glei'  "el  «0,f°  arirt«r2 5  P " 

iS^^L'^r^t  — -~ 

5»i  assicura  che  .Czerui^Giorgio  abbi,  notificito  ,. 

p.opouevasi  di  spedir-e  a  Semeli.u,    alcuni    commisi  ' 
incaricali    di    facoltà,    onde    conchiudere    m!  ?J 

>»ento  militare,  intorno  alle  truppe  ,isp  ,,, ve   ,  J^d 
vevano    trovarsi    nelle    piaz.c    forti  dei  due  S,at       l,', 
che  gì,  s.,  slato  riposto  negativamente  col   dui,    ,",    ,' 
che  non  si  poteva  trattare  mu   lui  noa  r^"Z2 
1  Austria  come  Principe  od  Ospod.ro  di  Servi» 

tJeu    ut    stato    rcceiitcmeme    pubblicato    M 
ed,  lo   nnpena  e  relativo  agli  atti  e   docleni  tB 
uegh  .uchivj   del  djau.i  consiglio  aulico   dHf  Im'eri :  • 


^f1  .     .   , 

p  h  cui  consegua  verrebbe  chicsO  ne  casi  che  possono 
facilmente  -edere.  U  commissione  nominata  per 
questa  consegna  giuridica  ha  già  prestato  puramente. 
1  „,„  Ull,tera  ad  entrare  in  ■Mirila-  «  benefico  di 
Lesto  provvedimento  li  estende  ,    no»  solo  su»  sudditi 

„,,lc'qual.   possTnoavei  bisogno  degli  atti  e  documenti 

MmU^"u '^'locherà  il  2 5  del  corrente  mese  a.  Bade... 
L'  Arciduca  Giuseppe,  che  trovasi  ancora  malato ,  e 
ito    trasportato   gli   6  a   Laxenburgo,  presso   1  augusto 


.  fri 


o  ,  deliberala  dai 
jopra   tutte 


La    contribuzione  dell  i    per 
Magnati  e  Siati  d'Ungheria,  saia  i 

le   classi    d'    abitanti   del    Regno,    Gh    .,.. - 

•chiesto      in   e  ulraccamb.o,   la   soppressane   de  b.gl.e.t 

<h  b^\.letede;;^r 

-^[l^a'v":::^:^;::^  generale  cont,nu 
ad  eTser  ad  Adr.auopob,  ha  mg-unto  a  bèlli  1  base- 
sentieri  e  boy  d.  rum. .si  a  Schumma ,  ove  deve, 
S  ull   consiglio   di   guerra   pet  deliberare  sui  mezv 

f  •  Pulimento   dell'  armata.    La    mancanza 
di   compiere  1  alicstimtuu>  uc» 

l'-.nni  tra  le  truppe  asiatiche,  e  la  penuria  de  viveri 
Inumo  (mora  impecio  che  l'armata  si  portasse  innanzi. 
;  Tutto  ciò  eh'  è  stato  detto  ne  pubblici  fbglj 
di  dixc.se  Uauaeiie  e  combattimenti  ,  succeduti  tra 
i  Ture!.'  ed  i  Russi  ,  non  si  e  finora  vcr.licalo  ;  anz, 
sa ppi amo  chi  non  e  per  anco  accaduta  alcuna  azione 
veramente   importante.  .    , 

.  Ai  ,o  maggio  il  quar'.er  generale  russo  s .  e 
VO!Ul!l)  da  i.ud.arcst  verso  il  Danub.o  ;  ,1  gè...  M.- 
f'ncisou  era  acc  mpagnato  dai  generali  ttartiWK  t 
T^eref,  dai  d.agon.\l.  Rehbmder  ,  dal  regg.menfr 
ì«<  granatieri'  d.  Unsk  e  dal  reggimento  d  uteri 
eh'  ca  di  euernigione  a  Bucharest.  Imo  dal.  .7,1! 
tu  L'bl  nL,  comandante  degli  avamposti,  -era  p*- 
So  per  Sewrin,  situato  di  contro  aV.dino.nel lo 
S<CJ  k     P&>    seguito    dal    gei,,    S.ewers  e,  d> 

ttna    pa   te   dell   artiglieria. 

I  Bagna  ancora  grandissima  animosità  tra  1  ayan 
di  Rudschuk,  Mustafà-bayraclar  ,  e  quello  di  l'.hp- 
popoli.  In  corpo  di  6111.  uomini  del  primo  e  stalo 
sconfitto   'labe   (ruppe   del   secondo.  •> 

la    t'i/zeua   ili   Presburgo   annuncia  sotto    la    data 
di  Scmebno  dei    .    giugno  ,>c  dopo  molti  ccmhath- 
iiKi,!.,    nei    qnali   i   due  pari...   hanno  molto  sofie.  .0 
i  S.-.Aiani  hanno  ripresa  la    piccola    citta,    d    Usci 
Gì'   insordenti  calciano   la  loro    perdila  a  art.   uomm 
tra  mori;;  feriti   e   prigionieri,   lì   co.naiidan 
Balla  Ilh.z,  è  Slato  pericolosamente  ferito  avanti    Usclnt 
mi    e    trasportato    a    Belgrado.    Mal.moud-basc.a, 
^mandava'  i    Turchi,    s.    e    fatto  strada  a   traverso    le 
truppe    senile,    ed    ha    preso    posizione    ...qua. 
disianza  da  Kumtza  col  suo  co.po  d    armata   forte 
fica,  uomini. 

Per  altro  le  persone  assennate,  e  fatte  accorte 
•pesato,     non  si   piegano   tosto  a  prestar  lede  a  qi 
polizie,  tanto  più     che    vane    lettere    particolari 
curano    all'  opposto    positivamente,    die  1    armata 
grall-Visir  è  giunta  a  S.l.slria;  chela  sua  vango; 
ha   già   fatto   levare  ,1   blocco   ad   Isma.l      e   che   1   I 
sono8    in    p.ena  ritirata    dalla    Bessrabu,     Secondi 
stesse  lettere,  i,  Tartan    si    sono    .èva 
irò   i   Russi,   e   si  sono   diclnarati    in    la 
essi  minacciano  d'attaccare  la  Crimea. 

(   Public.  —  -lo"r-  (lu  ^c 
GERMANIA 
Amburgo    l'5   Ghigno. 
La   gazzetta   d'  Altona  pretende  che  1   abboccamen- 
to   d.  cui  Si    è    tanto    parlalo,    abbia  realmente    avuto 
Wo  tra   .1  Re.  di  Svezia  ed  il  maresciallo  Brune;  ma 
.,.,„    „„„    ba  prodotto  il  risultato  di  cu,  mot.  erans. 
lusingali.  Nói   non  sappiamo  con  qua!  iranb  1 1  gì ^orna- 
tista sia  .tato   instruito   dell  esito    d  una    co  nh.u.„a 
V  aerare;   ma  ^indicandone  dai  detlagl,  r.d.coli  eh  egl 
^^ne  /  tanto  suUe  viste  che  sulle    proposizio.m    del 


T\r  di  Svezia  ci  e  permesso  di  credere,  ch'egli  è 
^t  ,0  ma  .  ornato.  Pe  altro,  essendo  il  maresciallo. 
BrTne  ritornato    da  Stetti.,    ad    Anclam  ,    si    e    nuova-. 

abbia  fatto  preporre  un  secondo  abboccamento.  (r«6.) 
RE<-M>     D'OL,\M)A 
Aja   17   Giugno. 
Si  assicura  che  la  guardia  reale  partirà .nel  a  pros- 
sima settimana,  e  che  farà  parte  dell  armata  eh    si  va 
(ormando  ne'  contorni  d.    Ccevordeo,  Le  pteca^ipUA, 
che   si    prendono   per  ben   ricevere   gli  Inglesi  ,  nel  caso 
ch'eglino  avessero  1'  intenzione  d'  alt  ccare  .1  nostro  pae- 
se    luanuo  fatto  credere  e  d.re  a    molte  persone  eh  es- 
si erano  alla  vista  delle  nostre  coste  ;    ma    ciò,    non    e 
vero.  (  Jour.  *g*^     FRAHCESE 
Parigi  25   Giugno. 
Jeri  giorno  2/,  ,  aìle  5  ore  pomeridiane  ,   S.  A.  I;. 
il  Principe   Borghese  è   arrivato    al    palazzo    di    Saint—. 
Cloud,  ed  ho   recato  per  parte  di  S.  fa.    1' Imperatore 
a  S    fa    l'Imperatrice  la  notizia  della  vittoria,  die  han- 
no 'riportato  il  dì    .  4  di   questo    mese    a    fnedland    le 
truppe  della  grande  Armata,  comandata  da  S.    M.    in; 
persona.  (  Moniteur ,  ) 


in    massa    con 
ore  dei  T 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Zara  20  Giugno. 

La  ribellione  della  contea  privilegiata  di  Poglizza, 

è  estinta.  In  Aimissa    non    esistono    più    ne    ribelli  ne 

niniici.   I  dispersi  implorano  a  qualunque  patto  il  per- 

0H0 Lettela  di  Trawhik,  in  data  del  5  giugno,  di  ac- 
creditino soggetto  cola  dimorante 

»  Col  mezzo  d.  un  Tat'ar  giunto  qui  jeri  sera  ab- 
binilo avuto  nuòva  che  i'  Russi  sono  siati  rolli  in 
battaglia  sotto  la  fortezza  d'  Ismail,  calla  perdita  di 
3(  pezzi  d'artiglieria,  5  bandiere,  11  barche  canno- 
niere e  una  quantità  di  morti  e  feriti,  rimasti  in  po- 
tere dei  Turchi.  Nttlìe  e  ottocento  russi,  eli'  erano  m, 
poca  distanza  ti  incerali  entro  un  forte,  vedendo  l'ar- 
mata in  rotta,  hanno  capitolalo,  e  saranno  spediti  pri- 
cionieri   a   Costantinopoli. 

»    I    due    bascià,    che    hanno    ballalo    1    russi,   s,oflcv 

Isnviil      sono   Recivau-bascià,    governatore   della  piazza 

I  'tessa  '  ov'  ei   comandava     28111.     giannizzeri  di   guer- 

[  iii-ione,  e  Ali-bascià,  dello  anch'egli  Bayra.ctar,  com'è 

quello   di  Ruds.chuk. 

»    Poco  dopo   i  Riissi    hanno   anche  abbandonata  la, 
fortezza   d'  Ackermann. 

TSelì'  isoli    di    Candia    essi     avevano     ultimamente 
occupata  per  sorpresa  la  piccola  citta  di  Retimo  :   ma, 
non  hanno  potuto  egualmente  impadronirsi   della  tor- 
tezza   situata    sopra    un'  altura    che    domina    il    porlo, 
Unno  ouattro  Biorni   d'inutile  tentativo  per  una   parte 
!fi   una   brava  resistenza  per  1'  altra  ,  vedendo  ,  1U^ 
die   i   Candiotti   s'   ing.ossavan    d'   intorno  ,    e    prende- 
mo  una  erande  superiorità  di  numero,  si  sono  troyat^ 
strelii  a  rimbarcarsi,  colla  perdita    di    2m.    uomuu 
ira    morti,    feriti,    prigionieri    e    fugg.aschi,    olfre     5, 
bastimenti    di    munizioni    che    sono    rimasti    ai   preda 
desi'  Isolani.  . 

»    Costantinopoli    è    tranquillissimo.    La    vanguardia 
del    Gran-Visir    è     giunta    al     Danubio     ed  egli  ha  «l 
quavtier  generale  ad  una  giornata  oltre  Dhcopoli. 
Il   Visir  di   Bosnia  è  entrato  m  Servia    con     ijm. 
riui    d'  infanteria    e    5m.  di  cavalleria:    questi  for- 
,0  la  vanguardia  ,  che  ha  passalo  la  Brina   su  due 
iti     uno  a  Bellina  e  1'  allro  vicino  a  Svarnik. 
Questo  Visir  ha  fallo  tagliar  la  lesta    a    un  capi- 
tano ed  otto  bey  in  iacea  a  quel  corpo  stesso  d'armata 
ov'   essi    comandavano:    e    ciò    per    delitti  di  militale, 
condotta.  »    (  R.  Dalmata.  ) 

Milano   1   Luglio. 
S.  A.   I.    il    Principe    Vice-Re    con    due    separati 
decreti  del  giorno    io  scorso  giugno,  sentito  il  Consi  • 
1  elio  di  Stato  ,  ha  autorizzato  lo  Spedale  di  Milano  ad 


accettare  il  legato  lasciatogli  d\l  fu  Giuseppe  Bava  si 
consistente  in  lire  italiane  2Z0.  26  (  milanesi  5oo  )  : 
ed  il  Pio  Istituto  Elemosiniere  di  Mantova  ad  accetta- 
re il  legalo,  disposto  a  di  lui  favore  da  Maria  Ma- 
tazzi ,  vedova  Pittori  di  un  Rapitale  di  Jire  italiane 
j53.5.  o4  (  milanesi  2000  ) 

Con  due  separati  decreti  del  giorno  12,  ha  no- 
minato il  sig.  Angelo  .Defranceschi  (  tìglio  d'un  padre 
benemerito  dello  Stato,  e  rimasto  povero  per  le  cir- 
costanze de'  tempi  )  allievo  all'  Orfanotrofio  militare  ; 
ed  il  sig.  Severo  Carnevali  (  figlio  di  Gaetano  padre 
di  12  figlj  )  allievo  a  piazza  gratuita  nella  R.  Scuola 
militare  di   Pavia. 

Con  decreto  del  giorno  16,  ha  nominato  il  sig. 
Stefano  Ticozzi  segretario  generale  di  Prefettura  nel 
dipartimento  della  Piave,  in  luogo  del  sig.  Bovio 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

Con  due  separati  decreti  del  giorno  19,  ha  no- 
minato il  Sacerdote  Gaetano  Fuetti  al  vacante  bene- 
ficio parrocchiale  di  S.  Pietro  di  Reggio ,  di  regia 
nomina  ;  ed  il  Sacerdote  Vincenzo  Gibellini  a  quello 
di  Portile  (  dipartimento  del  Panaro  )  pure  di  re- 
gia nomina. 

Finalmente  con  due  separati  decreti  del  giorno 
26,  sentito  il  Consiglio  d  Stato,  ha  autorizzato  il 
Luogo  Pio  della  Misericordia  del  Borgo  di  Trezzo  ad 
accetta*  il  legato  di  mille  scudi  (  importanti  lire  ita- 
liane 46o5.  11  )  lasciatogli  da  Nazaro  Nazari  ;  e  lo 
Spedai  maggiore  di  Milano  ad  accettare  per  due  terze 
parti  l'eredità  lasciatagli  dal  Sacerdote  Gio:  Maria 
Grancini  di  milanesi  lir.  189,237.  19.  2  (  italiane  1 45 , 
355.  07.  )  volendo  che  nell'altra  terza  parte  succeda 
chi  di  ragione. 


^™  H  Monitore,  che  riceviam  oggi,  porta  ristampato 
il  78  bullettàio  della  Grande  Armata  (  che  noi  abbia- 
mo inserito  nel  Numero  di  jeri ,  e  annunciato  per  isba- 
glio,  sempre  attenendoci  al  detto  foglio,  come  il  79.  ) 
ad  oggetto  di  rettificare  un  gran  numero  d'  omissioni 
e  d'  inesattezze  che  in  esso  sfuggirono.  Avendo  per- 
tanto fatta  la  nostra  traduzione  dietro  il  primo  testo 
del  Monitore,  ci  troviam  nella  circostanza  di  dover 
noi  pure  ristampar  per  intiero  lo  stesso  Bollettino. 

LXXVIII.™   BULLETTLNO 

DELLA  GRANDE  ARMATA 

Heilsberg ,   12   Giugno   1807. 

Durante  tutto  l'inverno  avevano  ayiito  luogo  ne- 
goziazioni di  pace.  Era  stato  proposto  alla  Francia  un 
congresso  generale,  a  cui  snebberò  st;Ke  ammesse  tu  ai* 
le  Potenze  belligeranti,  eccettuata  la  sola  Turchia.  Una 
tale  proposizione  aveva  mosso  a  giusto  sdegno  1'  Im- 
peratore. Dopo  alcuni  mesi  di  conferenze  ,  si  conven- 
ne che  tutte  le  Potenze  belligeranti,  senza  eccezione, 
avessero  ad  inviare  de'  plenipotenziarj  al  congresso  che 
si  terrebbe  a  Copenaghen.  L'  Imperatore  aveva  fatto 
conoscere  ch'essendo  la  Turchia  ammessa  a  far  causa 
comune  nelle  negoziazioni  colla  Francia,  nulla  si  op- 
poneva perchè  ^Inghilterra  facesse  causa  comune  col- 
la Russia.  I  nemici  chiesero  allora  sovra  quali  basi 
avrebbe  il  Congresso  a  trattare.  Eglino  non  ne  propo- 
neano  veruna,  e  voleano  nondimeno  che  ne  propones- 
se 1' Imperatore.  L'Imperatore  non  fece  difficoltà  di 
dichiarare,  che  secondo  lui  la  base  delle  negoziazioni 
doveva  essere  uguaglianza  e  reciprocità  fra  le  due 
masse  belligeranti;  e  che  le  due  masse  belligernnli 
avessero  ad  entrare  in  comune  in  un  sistema  di  com- 
pensazioni. 

La  moderazione,  la  chiarezza,  la  prontezza  di 
questa  risposta  non  lasciarono  alcun  dubbio  ai  nemici 
della  pace  sulle  disposizioni  pacifiche  dell'  Imperatori-:. 
Essi  ne  temevano  gli  effetti,  e  nello  stesso  istante  in  cui 
rispondevano  che  non  v'erano  più  ostacoli  all'aprimcn- 
to  del  Congresso,  l'armata  russa  uscì  dai  suoi  alloggia- 
menti,  e  venne  ad  assalire  l'armata  francese.  Il  san- 
gue è  stato  dunque  versato  di  nuovo;  ma  la  F rancia 
almeno  ne  è  innocente.  Non  v'è  proposizione  pacifica, 
che  1'  Imperatore  non  abbia  ascollala ,  od  a  cui   abbia 


indiziato  a  rispondere.  Non  v'è  alcuna  ti sm;>  lesa  dagl? 
amici  della  guerra  che  la  sua  volontà  un-,  ab 
mossa.  Essi  hanno  .sconsigliatamente  fatto  concie  far-' 
mala  russa  all'  armi  ,  allorché  videro  i  loro  progetti 
sventati;  e  queste  ree  imprese,  dalla  giustizia  biasi- 
male, sono  state  confuse.  iNnovi  rovesci  pitìTrg barone 
sull'armi'  della  Russia,  nuovi  trofei  coronarono  quelle 
della  Francia.  Non  v'  è  cosa,  che  più  provi  clic  la 
passione  ed  interessi  estranei  a  quelli  della  Russia  f 
e  della  Prussia  dirigono  il  gabinetto  di  queste  due 
Potenze,  e  traggono  le  loro  prodi  annate  in  nuovi 
disastri,  forzandole  a  nuovi  combattimenti,  quanta 
la  circostanza,  in  cui  l'armata  uissa  ripr.nde  le  osti- 
lità ;  cioè  quindici  giorni  dopo  che  i)  inzica  sj  è 
ane^a;  allorché  le  sue  operazioni  non  hanno  più  uno 
scopo;  allorché  più  non  trattasi  di  far  le,  ir  'assi  lio 
di  questo  baluardo,  la  cni  importanza  avi.1'.  .pali- 
ficato lutti  1  tentativi,  e  per  la  cui  colise;  ■:  -.essiju 
militare  sarebbe  stato  biasimato  d'ave  ^rischiala  la 
sorte  di  tre  battaglie.  Siffatte  c<>n  '/ioni  soni; 
straniere  alle  passioni  che  hanno  preparato  g}i  .i.vc- 
nimeuti  che  son  pur  ora  occorsi.  Togliere  eh"  s'apra- 
no le  negoziazioni,  ed  allontanale  dive  Priori  <i  pion-' 
ti  a  ravvicinarsi  ed  intendersi;  tale  è  P  oggetti  che 
s'  è  il  nemico  proposto.  Quale  sarà  il  ris  iltato  d'  un 
tale  andamento  ì  ov' è  la  probabilità  del  buon  Suc- 
cesso? Tulle  queste  quistioni  sono  indifferenti  a  co- 
loro che  soffiano  la  guerra.  Che  importano  ad  essi  i 
danni  delle  armate  russe  e  prussiane?  Ove  ancor  pos- 
sano prolungale  le  calamità  che  gravitano  siili'  Euro- 
pa,  il  loro  scopo   è  toccato. 

Se  I'  Impera, ore  non  avesse  avuto  di  mira  altro' 
interesse,  che  quello  della  sua  gloria,  se  non  avesse 
fatto  altri  calcoli  che  quelli  eh'  erano  relativi  al  van- 
taggio delle  sue  operazioni  militari  ,  egli  avrebbe  aper- 
ta la  campagna  subito  dopo  la  presa  di  D.mzica  ;  ep- 
pure •,  benché  non  esistesse  né  trégua,  uè  armistizio, 
non  s'è  occupato  che  della  speranza  di  veder  giun- 
gere a  buon  punto  le  inlnprese  negoziazioni. 
Combattimento  di  Spanarti. 

Jl  5  giugno  l'armata  russa  si  pose  in  movimento. 
Le  sue  divisioni  di  diritta  attaccarono  la  lesta  ili  ponte 
di  Spauden,  che  il  gen.  Fiere  difendeva  col  27  reg- 
gimento d'infanteria  leggiere.  Dodici  reggimenti  russi 
e  prussiani  fecero  vani  sforzi  ;  per  ben  selle  volte  li 
rinnovarono,  ed  altrettante  furono  respinti.  Frattanto 
il  Principe  di  Ponte  Corvo  aveva  riunito  il  suo  corpo 
d'armata;  ma  pria  ch'egli  potesse  piombare  addosso, 
unti  sola  carica  del  \f<  di  dragoni  fatta  immediata- 
mente dopo  il  7.0  ass; rito  dato  alla  testa  di  ponte  , 
aveva  forzato  il  nemico  ad  abbandonare  il  campo  di' 
battaglia,  ed  a  battere  ìa  ritirata.  Così  durante  lutto 
un  giorno  ,  due  divisioni  hanno  attaccato  senza  suc- 
cesso mi  reggimento,  che  per  verità  era  però  trinceralo, 

II  Principe  di  Ponte-Corvo,  visitando  in  persona 
i  trinceramenti  nelf  intervallo  degli  attacchi  per  assi- 
curarsi dello  stato  delle  batterie,  ha  ricévuto  una  leg- 
gici- ferita  che  lo  terrà  per  un  quindici  giorni  lon- 
tana dal  suo  comando.  La  nostra  perdila  in  questo 
fatto  è  stata  di  poco  momento:  il  nemico  ha  perdilo 
1200  uomini,  ed   ha  avuto  molti  feriti. 

Combattimento  di   Lomitten. 

Due  divisioni  russe  del  centro  attaccarono  nello 
stesso  momento  la  tessa  di  ponte  «li  Lomitten.  La 
brigata  del  general  Ferrcv,  del  corpo  del  maresciallo, 
So.dt  ,  difendeva  quésta  posizione  ;,  4tx<?  ,  il 
57. °  ed  il  -i\.°  d'  infanteria  leggiere  risposero  il 
nemico  durante  tutta  la  giornata.  Le  tagliate  d'alberi 
e  le  fortificazioni  rimaselo  coperte  di  flussi.  Il  loro 
generale  fu  ucciso.  \m  perdita  del  nemico  fu  di  Ubo' 
uomini  uccisi,  100  pi  igionieri  ,  ed  un  gran  numero 
di  feriti.  Noi  abbiamo  avuto  200  uomini  tra  uccisi  e 
feriti. 

Frattanto  il  generale  in  rapo  russo,  «d  il  gran  Dura 
Costantino,  colla  guardia  imp.  russa  e  con  tre  dàuvoni, 
assalirono  ad  un  tempo  le  posizioni  de!  maresciallo  i\e\  so- 
pra Aitkirken,  Amt,  Guttsiadi,  e  Volfsdoiff:  dappertutto 
fu  egli  respinto  ;  ma  allorché  il  maresciallo  INey  hi  accoi- 


io  elio  le  forze,  che  gli  venirtelo  opposte,  erano  di  più 
di  4om.  uomini,  seguì  Je  sue  istruzioni  e  portò  il  suo 
corpo  ad  Aciendorff. 

Combattimento  di  Deppen. 

All'indomani  tj,  il  nemico  attaccò  il  G.°  corpo  nel- 
3a  sua  posizione  di  Deppen  sulla  Passarge,  e  vi  fu  sba 
iagliajo.  Le  manovre  del  maresciallo  Ney,  I' intrepidez- 
za cu'  egli  ha  mostrato  e  che  ha  comunicato  a  tutte 
le  sue  truppe,  i  talenti  spiegati  in  questa  occasione 
dal  generale  di  divisione  Marchand ,  e  dagli  altri 
officiali  generali  ,  sono  degni  de'  più  grandi  elogi. 
11  nemico,  per  propria  confessione,  ha  in  questa  gior- 
nata perduto  am.  uomini  uccisi,  ed  ha  avuto  più  di 
5ra.  feriti;  la  nostra  perdita  è  stata  di  160  uomini  uc- 
cisi, aoo  feriti,  e  a5o  fatti  prigionieri.  Questi  sono  stati 
per  la  maggior  parte  presi  dai  Cosacchi,  i  quali  nella 
manina  dell' attacco  causi  portati  alle  spalle  dell' ar- 
anata.  Il  general  Roger,  essendo  stato  ferito,  è  caduto 
da  cavallo  ,  ed  è  stalo  fatto  prigioniere  in  una  carica, 
ina  palla  di  cannone  lia  portalo  via  un  braccio  al 
general   di   brigata  Dutadlis. 

L'  LaPEiuToiuc  è  giunto  il  dì  8  a  Deppen  al  campo 
del  mar.  Ney.  Egli  diede  sull'  istante  gli  ordini  ne- 
ccssaij.  Il  4.w  corpo  si  portò  sopra  Volfsdorff  ove  , 
avendo  incontrata  una  divisione  russa  di  Kamenski , 
«be  raggiungeva  il  corpo  d'armata  ,  l'attaccò,  le 
-mise  luor  di  combattimento  4  in  5oo  uomini,  le 
fece  i5o  prigionieri,  e  venne  ad  appostarsi  alla  sera 
i\d  Altkirken. 

Giornata  del  g. 

Il   dì  9,  l'biPERA-ronE  si  porlo -«opra  Guttstadt  coi 
fcorpi   dei   marescialli  Ney ,  Davoust    e    Lannes  ,     colla 
&.m   guardia    e    colla    cavaller 
«lei!  a 

«cavalleria,  <:  iSm.  <Jj  fanterìa,  prese  posizione  a  Glot- 
t>u,  e  volle  disputarne  il  passaggio.  Il  gran  Duca  di 
*>erg,  dopo  alcune  sagacissime  manovre,  la  sloggiò  suc- 
cessivamc.ute  da  tutte  le  sue  posizioni.  Le  brigate  di 
cavalleria  leggiere  degenerali  Paj0|  ,  Bruycres,'  e  Du- 
losnal,  e  la  divisione  di  cavalleria  greve  del  general 
Jiam,ouly  trioni'-.. o no  di  tutti  gli  sforzi  del  nemico. 
Alle  $  della  sera  entrammo  a  viva  forza  in  Guttstadt; 
tiu  migliajo  di  prigionieri,  la  presa  di  tutte  Jc  posj- 
Kittifl  d  avuti  Guttstadt,  e  la  sconfitta  dell'  mia nleria 
?ie>iu<  a  furono  le  conseguenze  di  questa  giornata.  I  reg- 
gimenti di  cavalleria  delia  guardia  russa  sono  soprat- 
tutto  itali    maltiaitati. 

Il 


del 


al  maresciallo  Davoust  di  fare  un  cambiaménto'a'i  fron- 
te dalla  sua  estremità  di  diritta,  la  sinistra  all'avariti- 
Questo  mov  mento  lo  portò  sulla  bassa  Alle  ed 
intercettò  tota  nenie  la  strada  d'Eylam  Ciaschédun 
corpo  d' arrn.ua  aveva  x  suoi  posti  assegnati.  Essi  erano 
tutti  riuniti,  salvo  il  primo  corpo  ,  che  continuava  a 
manovrare  sulla  bassa  Passarge.  Per  tal  guisa  i  Russi 
1  quali  avevano  pei  primi  ricominciate  le  ostilità,  tro- 
vavano come  bloccati  nel  loro  campo  trincerato.  Si 
veniva  ad  offrir  loro  la  battaglia  nella  posizione  ch'e- 
ghno  stessi  si  erano  scelta.  Si  credette  per  molto  lem- 
pò,  eh  essi  attaccherebbero  «ella  giornata  dell' u.  Nel 
momento  in  cui  1'  armata  francese  faceva  le  sue  dispo- 
sizioni, il  nemico  lasciavasi  vedere  schierato  in  colon- 
ne di  mezzo  ai  suoi  trinceramenti  pleni  di  cannoni 
Ma  sia  che  questi  trinceramenti  non  gli  sembrassero" 
abbastanza  formidabili  all'aspetto  dei  preparamenti, 
che  si  Vedeva  fare  d'innanzi  ;  sia  che  l'impeto  mostra- 
to dall'armata  francese  nella  giornata  del  io  gli  aves- 
se imposto,  cominciò  il  nemico  a  io  ore  della  sera  a 
passare  sulla  riva  destra  dell' Alle,  abbandonando  tutti 
ì  paesi  della  sinistra,  e  lasciando  in  mano  del  vincitore 
i  suoi  lenti,  i  magazzini,  e  que'  suoi  iriiicieramenti. 
opera  si  lunga  ,  e  sì  penosa. 

Ali;  albeggiar  dei  dì  12  tutti  i  corpi  d'armata  si 
posero  m   movimento  ,  e  presero  direzioni   diverse. 

Le  case  d'Heilsberg  e  dei  vicini  villaggi  sono 
ripiene   di   feriti   russi. 

Il  risultalo  di  queste  differenti  giornale,  dal  5  fino 
al  12,  e  stalo  di -privare  farinata  russa  di  circa  3om. 
combattenti.  Ella  ha  lasciato  nelle  nostre  mani  3.  in  4m. 
uomini,  5  od  8  bandiere  e  9  pezzi  d'  artiglieria.  Al 
dir  de' paesani  e  de'  prigionieri ,  parecchi  de' generali 
russi   pm  distinti  sono  stati  o  uccisi,  o  feriti. 

La  nostra  perdita  ascende  a  6  in  700  morti 
2000  in  2200  feriti,  2  in  3oo  prigionieri.  Il  generale 
di  divisione  Espaguc  è  stato  ferito.  Una  palla  di  can- 
none  ha  portalo  via  la  tesla  al  generale  Roussel,  capo 
dello  Staio-maggiore  della  Guardia  ,  che  trovatasi  in 
mezzo  de"  fucilieri.  Egli  era   un  officiate  assai    distinto. 

Il  Gran  Duca  dì  Ber*  ha  avuto  sotto  di  se  uccisi 
due  cavali..  Il  Slg.  Segur,-  uno  de'  suoi  aiutanti  di 
campo,,  e  stato  privato  d'un  braccio.  II  sig.  La  medi, 
aiutante  di  campo  del  maresc  Soult,  è  stato  ferito, 
il  sig.  Lagrange,  colonnello  del  7.°  reggimento  de' 
cacciatori  a  cavallo,  è  stato  colto  da  una  palla  Ne* 
rapporti  circostanziati,  che  farà  stendere  lo  Stato-mag- 
giore, si  faranno  conoscere  i  tratti  di  valore,  con  cui 
si  sono  segnalati  molti  officiali  e  soldati,  ed  i  nomi 
di  quelli  che  sono  stali  lènti  nella  memorabile  gior- 
nata del   io  giugno. 

Si  sono  trovati  ne'  magazzini  d'  Heilsbere  parec- 
chie m.ghaja  di  quintali  d.  farina  e  molte  d'errale  dì 
diversa  sorte.  L'  impotenza  dell'armata  russa,  dimo- 
strata dalla  presa  di  Danzici,  lo  è  ora  altresì  per  l'ab- 
bandono del  campo  d'He.Isberg;  le  è  per  la  sua  ritirata; 
e  lo  saia  in  un  modo  ancor  p,ù  strepitoso  se  i  Russi 
aspettano  1  armata  -francese;  ma  m  armate  sì  grandi, 
ch'esigono  24  ore  per  mettersi  tutti  j  corpi  in  posizio- 
ne, non  si  possono  avere  che  falli  parziali,  allorché 
una  desse  non  e  disposta  a  finir  prodemente  la  lile 
in    un    azione  generale. 

.Pare  che  1'  Imperato*  Alessandro  abbia  abbando- 
nato la  sua  armata  alcuni  dì  prima  della  ripresa  delle 
os.iliia;  molti  pretendono  che  il  partito  inglese  lo 
abbia  allontanato,  perchè  non  fosse  testimonio  de' mali 
cito  dietro  si  trac  la  guerra ,  e  deJ  disastri  della  sua 
armati  ,  preveduti  da  quegli  stessi  che  lo  hanno  in- 
citalo ad  entrare  m  campagna.  Si  è  temuto  che  un 
csi  deplorabile  speitacolo  non  gli  rammentasse  i  ve- 
rac.  interessi  de!  suo  paese,  noi  facesse  ritornare  ai 
c.'s.gl.  ciegli  uomini  saggi  e  spassionati,  e  noi  ricon- 
ducesse l.-iabnenle,  cJ  sentimenti  più  proprj  a  com- 
movere un  Sovrano,  a  rispingere  la  funesta  influenza 
che  intorno  a  lui  esercita  la  corruzione  inglese. 

Spettacoli   d'oggi. 
R.  WAcrso  aj.la.  ìCanobiana.  Dalla  comica   compa- 
gnia .Fabbri,  hesi  si  recita  Oreste, 
r,  „  .  AT"°  D«tl*«XA«o.    Si    rappresenta    in   musica 
//  J-,;r„ -..pa  di   r.iranto,  musica  del  sig.  M.  Per,  eoa 
bailo  nuovo  intitolato  La  .conversazione  .ridicola. 

J.EVTR0    S.    R\DEGOPWA.    RìpOSO. 

>  W9?    OJ*    po^ridiaue "Yhuj^    ordino  I  J^TJ^^T^^  (,d^°  Colarne  )  si  «dta_ 
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essaria  ,  onde  appoggiare  la  sinistra  dejla 
ayasi  allora  ad  fleU- 
^:>e;g;  essa  ingrossò  le  sue  .colonne  d'infanteria  e 
cavalleria j  e  fece  immensi  sforzi  .per  mantenersi  nelle 
sm-yosszmm  davanti  questa  città.  Parecchie  divisióni  rus- 
se liirouo  poste  in  lotta  ,,cd  a  nove  ore  di  sera  ci  trovam- 
elo sotto  1  trinceramenti  nemici.  I  fucilieri  della  guardia 
«oiu.-.ndati  dal  generale  Savary  furono  messi  in  movi- 
celo per  sostenere  la  divisione  S.  Iiilaire,  e/eccro  prodi- 
gi'. La  divisione  Verdicr  del.corpo  d'infanteria  di  riserva 
del  maresciallo  Lannes  s'impegnò  a  notte  fatta,  e  so- 
pravanzo il  nemico  affino  d'  intercidergli  la  strada  di 
Landsbcrg,  e  in  ciò  riuscì  perfel (amen te.  L'ardore  delle 
truppe  era  tale  che  parecchie  compagnie  di  fanteria 
leggiere :  si  spinsero  ad  insultare  le  opere  trincerate  de' 
Bussi.  Alcuni  prodi  trovarono  la  caorte  nelle  fosse  de' 
•iortuu ,  ed  a   pie  delle  palizzate. 

L  Iteratomi   passò    la   giornata   deli'  11  sul  campo 
di  battaglia:    vi  dispone  i   corpi  d'armala,  e  le  divisto 
ni  per  clave   una   battaglia  che  fosse  decisive 
potesse  por  line  alia  guerra.  Tutta  f  armai 
riunita.  Essa  aveva  ..I   ì  eilsbejg  etti  1  sur 
ed    occupava    una    superba    posizione,    che 
aveva  renduta  fonisi 
^fortificata  con  .un   ir; 


,  e  tale  che 
1    russa    cri 


I  .nemico  aveva  altresì 


quattro  1 
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Milano  2  Luglio   1807. 


Tutti  gli  atti  d' Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

GERMANIA. 

Frane/or t   18  Giugno. 

V  arj  ostaggi  di  molte  città  prussiane  sono  di  qua 
passati  per  recarsi  nell'interno  della  Francia,  e  rima- 
nervi fintanto  che  sieno  intieramente  pagate  le  contri- 
buzioni imposte  ai  loro  comuni.  Questi  ostaggi,  scelli 
fra  i  nobili,  i  proprietarj  ed  i  dotti,  sono  molto  con- 
.  tenti  delle  buon*  maniere  ad  essi  usa'.e  durante  tutto 
il  loro  viaggio. 

Leggesi  in  uno  de'  nostri  foglj  il  seguente  aned- 
doto: Alcuni  giorni  prima  della  batlaglia  d' Eylau , 
H  Imperatore  alloggiò  nella  casa  d'  un  parroco  d' un 
villaggio  lontano  due  leghe  da  quella  città;  S.  M.  oc- 
cupò F  appartamento  ove  trovavasi  la  libreria  del 
parroco.  Dopo  la  partenza  di  S.  M.,  il  ministro,  la  cui 
casa  è  posta  sopra  d'un'eminenza  iti  una  superba  situa- 
zione, ebbe  il  piacere  di  vedere  nel  libro,  ch'egli  ave- 
va lasciato  sul  suo  tavolo,  quesle  parole  scritte  per 
mano  dell' Imperatore  :  »  Asilo  delizioso  della  pace  e 
v  delta  tranquillità,  perchè  hai  tu  a  diventare  il  tea- 
■*    Irò  degli  orrori  e  della  guerra  ?    «  (  Pub.  ) 

Ci  si  scrive  da  Berlino    che    l' ambasciatore  prus- 
siano presso  la  Corte    di    Russia    ha    improvvisamente 
abbandonato  il  suo  posto    ed    il    servizio    di    Prussia 
e  che  è  arrivalo  da  Pietroburgo  a  Berlino. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
ViRTEMBERG 
Stuttgard  i5  Giugno. 
S.  M.  ha   nominato    gran    croce    dell'  Ordine    del 
servizio  militare  di  Virlemberg ,  il  luogotenente  gene- 
rale di  Camier  ed  il  gen.  di  divisione  Vandamrae  }  e 
cavalieri    dello    stesso     ardine    gli  officiali    francesi  se- 
guenti: il  colonnello    Camas,,    il    luogotenente    colon- 
nello Marion,  ed  i  capitani  Prost  e  Vincent. 

(  Jour.  polit.  de  Manheim  ) 
BAVIERA 
Augusta  16  Giugno. 
Molti  monaci  di  Papcuhausen  ,    in    Baviera,  che 
avevano  agito  quali  apostoli   dell'  intolleranza.,  e  si  era- 
no   mostrati    ribelli    alle    leggi    del    Re    di    Baviera,  si 
salvarono  snl  territorio  de' Grigieni  ,    e   colà  fi'  impos- 
sessarono, senza  alcuna  autorizzazione,  d'un   conven- 
to soppresso.    Un     decreto    del     piccolo    consiglio     de' 
Grigioni  li  forzò  a  sgombrare  quella  casa  ,    ed    essi  si 
attirarono  allora  nel  Voralbcrg,  ^cercando  di  .sollevare 


t  p*  «ni.  Il  governo  bavaro  ha  ordinato  d'inseguirli, 
arreUirli,  e  tradurli  avanti  la  commissione  militare  a 
Monaco.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Bologna  11  Giugno. 
E  stata  qui  oggi  pubblicata  una  Notificazione 
dell'amatissimo  nostro  Arcivescovo,  Cardinale  Op- 
pizzoni,  relativamente  ai  solenni  atti  di  grazia  da  ren- 
dersi al  Dio  degli  eserciti  per  li  felici  successi  ripor- 
tati dalle  armi  di  S.  M.  1.  e  R.  sotto  Danzica.  Ecco 
come  si  esprime  il  venerabile  Pastore  : 

»   Danzica  caduta  in  potere   delie   armi    di  S.  M. 
I.  R.  1'  Imperatore  e  Re  è  la  strepitosa  notizia ,  che  la 
profeta  M.  S.  si  è  degnata    di    comunicare   a  noi  con 
sua  lettera,  datata  d;d  campo  imperiale    li  28  dell'ora 
scorso  maggio.  Per  essa  noi  veniamo  a  sapere  ,  che  ad 
onta  della  stagione,  e  degli  sforzi  ostili,   questa  piaz- 
za fu   assediata    sul  momento  ,  che  vano  è  stato    ogni 
£kvo    di    .soccorso,    che    dovendo    essa    P.iaitneuie 
cadere,  venne  in  potere  di  S.  M.   una    delle    più  ric- 
che città  del  Mondo,  insieme   ad   una  immensa  quan- 
tità di  viveri,  e  di  muuizioue,  e  che  per  conseguenr 
za  la  vittoria  segui  coslaulemente  l'iuvitto  Duce,  e  le 
sue  bandiere.  Questi  successi,  è  fuor  di  dubbio  ,   che 
sono  mirabili,  e  per  la  rapidità,    e    per  l'importanza. 
Ma  chi  non  vede  quanto  acquistino  essi   di  splendore  e 
di  lustro  allorché    si    riguardano    come    derivanti    dd 
cielo,  e  vi  si  riscontrano    i    tratti    della  Divina    Prov- 
videnza? La  vittoria  si  fa  più    bella    quando    I.  si  ri- 
ferisce a  Dio.,    in     mano   al    quale    sta    il    Mondo  con 
tutti  i  suoi  avvenimenti.  Allora,  vedete,  sor^e  in  cuo- 
re la  gratitudine,    allora    s'innalzano  pani  di  lode  ,  e 
di  ringraziamento  al  Dio  degli  Eserciti  ;  e  così,  intan- 
to  che    la    Storia    registra    uè' suoi    profondi    annali  i 
fatti  memorandi  della  terra ,    la    religione    li    consacra 
co' suoi  maestosi  riti  al  cielo.  Perciò,  quanto  non  de- 
ve riuscii-  grato  ai   nostri    orecchi ,    dopo    avere    udito 
il  gran  Mouarca    narrare    le    azioni    illustri    delle    sue 
anni  ,  sentire  da  Lui  medesimo,  che  avvenimenti  tali 
Ei  Aon  gli  ascrive,  die  alla  Provvidenza  Divina,  dalla 
quale  si  riconosce  a   tutte  prove   assistito    con   ispecia- 
lità  di  protezione  ?  Come    non    compiacere  volontero- 
samente   al    religiosissimo    animo    di    Lui,    che   fin    là. 
dal  suo  campo  di  fatiche,  e  di  onore  fa  cenno  a  noi! 
af!n;:he   vogliamo    riunire    i   popoli    al    suo    dormir 


73o 
soggetti,  onde  rendano  le  grazie  al  Dio  dell?  armate, 
e  nel  tempo  islesso  lo  preghino  a  continuare  i,  suoi 
larghi  l'avori  sopra  le  armi  vincitrici,  ed  a  \Cgliaie 
incessantemente  sopra  la  felicità  delle  suddite  popo- 
lazioni? Tali  sono,  miei  fratelli,  e  figli  carissimi , 
non  duerno  solo  i  sentimenti,  m»  ben  anco  .le  espres- 
sioni, e  i  detti  contenuti  ncll'  imperiai  foglio  poc' 
anzi  citai  i.  Cosa  dunque  resta  a,  farsi  se  non  clic  se- 
guire lietamente  le  pie  sovrane  intenzioni  ,  e  mostrare 
col  fatto  che  i  popoli  si  riuniscono  insieme  ai  Pa- 
per serv.re  al  Signore?  In  con.-eniendo  populvs  in 
unum  ,  et  Reges  ut  servinnt   Domino. 

Ciò  posto-   colf  intervento    delle    pubbliche    auto- 
rità, domenica     i4     corrente,    verso    il  mezzo  giorno 
si  cantera  da  noi  in   questa  metropolitana   1'  inno  Te-n 
Deum  in  rendimento  di  grane  a  Djo  ec. 
Mantova  26  Giugno, 
Mentre  circa  duecento  condannali  di  questo  Erga- 
stolo fagliavano  fuor  della  cittadella,    cento    venti- 
nove    ammuiinaronsi    il    dopo    pranzo    del    giorno    17 
concni-,    disamarono  le  guardie,  e  presero  la  fuga. 
Errarono   costo,  o  nei   paesi  vicini   alla  città    per    qual- 
che   giorno;     due    ne    furono    uccisi   la   stessa    sera,   e 
kplijLne    furo,,    presi  J    particolarmente    dei    capi    di 
»'oUo      ed   altri  vanno   oiipi    giorno   cadendo    nelle 
«mìni  della  etòstfeia    Speraci  l'prciò,  c,ie  in#!^'1'  c,aì1' 
atUMià    della     gendarmeria' ,     dilla    truppa     di    linea, 
e    dalla   guardia  nazionali;  delle  comuni  ,    i  pochi   tut- 
fu' ■  «Maschi    sa: anno     presi,    e  non  si  sottrarranno 
più'   oltre  alla  vigilanza  delle  Autorità. 

(   Gior.  del  hip.  del  Mincio.  ) 
Milano    1    Luglio. 
NOTIZIA     O  F  F  I  C  I  A  L  E 

Félau,  16  giugno  1807. 
Kornisberg  ha  capitolalo.  Il  mar.  Sonlt  vi  è  en- 
trato questa  mattina.  Non  si  hanno  ancora  i  dettagli. 
Solamente  si  sa  che  vi  si  sono  trovai!  grandi,  magaz- 
zeni ,  un  numero  considerevole  di  maiali  e  di  ferii., 
e  cento  o  cento  cinquanta  mila  fucili  inglesi  recente- 
mente arrivati  per  l'armata  russa. 

L'annata  ha  passato  qi.es.ta  mattina  la  Prégel  sen- 
za incontrare  la  menoma  resistenza. 
Altra  del  2. 
Sj  va  qui  spargendo  già  da  qualche  giorno  la  notizia 
^  una  rivoluzione  ultimamente  scoppiala  a  Costanti- 
nopoli ,  e  ciascuno  racconta  una  la!e  notizia  in  guisa 
differente. 

Ecco  i  fatti  nella  loro,  esalta  verità. 
T    Giannizzeri,    allarmati    dalle  innovazioni  che  il 
Sultano  Selim  avea  fatto  nell'  organizzazione  militare  , 
erano   malcontenti  dell'  Imperatore,    e    lo    erano  pale- 
gemente. 

Ai  27  maggio  un  corpo  di,  Giann 
va  ricevuto  l'ordine  di  prendere  un  u 
di  radersi  la  barba  ec.  ricusò  d'  obbedì. e,  rivoltoci, 
marciò  verso  Costantinopoli,  e  i\  accampò  davanti  al 
Serraglio.  Il  corpo  de" ribèlli  non  ascendeva  allora  che 
a  i5oo  uomini;  ma  all'  indomani  era*,  già  prodigio- 
samente accresciuto,  ed  avea  apertamente  a  suo  favore 
gH  \ilemas.  ed  il  Muftì,, 


Sembra  eh*  il  Sultano  Selim  abbia  aspellato  trop- 
po lungo  tempo  a  prendere  un  partito  contro  i  ribelli, 

Risultò  quindi  che  il  dì  29,  .1  corpo  degli  llle- 
mas,  presicdulo  dal  Muftì,  pronunciò,  la  deposizio.no 
di  Selim  ,  e   la  motivò  : 

\:°.  Sovra  un  articolo  del  Corano,  che  vuole,  che. 
un  Principe,  il  quale  in  capo  a  7  auu,i  di  regno, 
non  abbia  dato  un  erede  al  suo  trono,  sia  dichiarata 
indegno  di  regnare.  (  Ora  Selim  regnava  già  da  ic,y 
anni,  e  ancor  non  avea  avuto,  figlj.  ). 

2.0  Sopra  V  aver  Selim  violato  la  legge  del  Pro- 
feta non  proteggendo  la  caravana  della  Mecca. 

5.Q.  Sopra  1'  aver  egli  ordinato  delle,  innovazioni^ 
mentre  ogni   innovazione  è  dalla  legge  vietata. 

Questa  sentenza  proclamava  Imperatore  Mustafà 
IV  ,  figlio   del  predecessore  di  Selim, 

In  conseguenza  i  ribelli  ,  di  già  fatti,  padroni  del 
Serraglio  ,  ne  strapparono  fuori  Selim  ,  e  lo  condus- 
sero nel  vecchio  Serraglio,  da  dove,  fecero,  uscire, 
Mustafà,  e  lo   proclamarono   Imperatore. 

Lo  stesso  giorno  2q,  parecchi  ministri  di  Selim K 
denunciali    dai    ribelìi    agli    Ulemas  come  i  principali 

ri  delle  innovazioni,  di  cui  si  lagnavano,  furono 
condannati  e  messi  a  morte. 

Dicesi ,    che    Selim    III,    pria    d'entrar   nella  su» 

ione,    abbia    parlato    al    suo    successore,  e  racco- 

idato  a  lui   di   non   fidarsi    de'  cattivi    consiglj    che 

ano  se  stesso  perduto,  e  di  governare  con   giustizia. 


Mustafà  pron 


di  non  attentar  mai  alla  vita   di 


S-hm, 


All'indomani  tutto  eragià  tranquillo  in  Costanti- 
nopoli, i  magazzini  erano  aperti,  eri  il  popolo  si  ab- 
bandonava a  tutte  le  dimoslrazioi 

Il  1  giugno  fu  puh 
firmano  del  nuovo  S.ultar 
zione  di  guerra  alla  Russi 
Guerra  di  Religione,  e  e 
deità  e  attaccamento 
Imperator  di  Francie 


che  ave- 
vi nifof  me, 


cella   gipJBÌ 
;ato    a    Costantinopoli,   ui*, 
che  rinnova    la    dichiara- 
la proclama  questa  guerra 
che  ordina  a  tutti   i  popoli  fe- 
H'  illustre     alleato     Napoleone \ 
Re  d'Italia. 
Questo  fumano    fu    ricevuto    dal    popolo    e^    dalle. 
truppe  con  molto  rispetto  ed  esultanza. 

S\  ebbe  allora  una  nuova  occasione  di  gioja.  Si 
seppe  a  Costantinopoli  che  la  flotta  del  capilawo-ba- 
scià  avea  sostenuto  davanti  Tenedo  un  combatti  metili, 
contro  la  flotta  russa,  e  che  l'aveva  compiutamente, 
battuta,  rimanendo  padrona  del  campo  di  battaglia. 

Tali  sono  i  falli.  Essi  vengono  attestali  da  pa- 
recchi dispacci  e  da  un  officiale  partito  da  Costanti- 
nopoli il  5  giugno  ,  ed  arrivato  jeri  sera  a  Milano. 

Avevamo  omesso  di  dire,  che  1' ambasciador  di( 
Francia ,  il  quale  trovavasi  assente  da  Costantinopoli, 
nel  momento  in.  cui  scoppiò  la  rivolta  x  yi  rientrò  su- 
bito dopo,  e  non   ha  più  lasciato  il  suo  palazzo. 

Una  lettera  di  Ragusi ,  in  data  del  18  Giugno^ 
porta  quanto  segue  : 

Il  general  Launay  ed  Alì-agà  comandante  di, 
Monstar,  essendo  stati  informati,  che  600  Russi 
e  2m.  Montenegrini  avanzavanzi  nel  territorio  di  Tre» 
|  bigiù    per   saccheggiare    i    villaggi,  partirono  ,    il    i3, 


fciugn.0  ad  un*  ora  del  mattino,  iì  primo  con  un  bat- 
taglione francese,  ed  Alì-agà  eon     1200    Turchi,  200 
de'  quali  di  cavalleria,  per  attaccarli   nel   loro  cammi- 
no.  Allo  spuntar  del  giorno    il   gen.    Launay ,    avendo 
scoperto  il  nemico  in  atto  di  risolutezza,  fece    le    sue 
disposizioni  e  f  assalì  vigorosamente.    Dopo    le    prime 
scariche  i  Montenegrini,  col  loro  Vescovo    alla    testa, 
sì  diedero  alla  fuga  mettendo  orribili  grida.    I  Russi, 
che  fino  allora,  erano  rimasti  in   riserva,  s'avanzarono 
e  sostennero  arditamente  1'  urto    de'  Turchi  ;    ma    all' 
approssimarsi  di  dugento  volteggiatori  francesi  si  sban- 
darono essi  pure,  passando    per    una    piccola  pianura 
Sulle  sponde  della  Trebiliza.    Allora  i  cavalieri  Turchi 
precipitarono    sopra    la    detta    pianura    in    mezzo    de' 
fuggiaschi,  e  ne  fecero  orribile  sterminio.  Piìi  di   400 
Montenegrini ,  e  52$   Russi  ,    fra    cui    un    colonnello  , 
un    luogo-tenente    colonnello    e    7    officiali  sono  stati 
■uccisi  sul  sito  a  colpi  di  sciabola.  Le  truppe  francesi 
sono    accorse    ed    hanno    potuto    strappar    dalle    mani 
de'  cavalieri    turchi    60    Russi,    fra    cui     un    officiale, 
piediante  uno  zecchino  per  uomo,    che    diedero    tutti 
que'  soldati  francesi  che  ne  avevano.   AH'  indomani   il 
gen.  Launay  colla  sua  piccola    truppa    inseguì    il    ne- 
mico fino  alle  gole  di  Grati  >wo.  Quaranta    Russi,    fra 
cui  un  officiale,  e  600    Montenegrini    voleano    difen- 
derne il  passaggio.  I  Turchi   di   Stolaz,  che  formavano 
la  vanguardia,  si  sono  sovra  loro    precipitati    sì    tosta 
come    li    videro.    Al    momento    in    cui    i   volteggiatori 
francesi  arrivavano  per  sostenere  i  Turchi  ,   il    nemico 
era  di  già  battuto  e  fuggiva  da   tutte    le  bande.    Ven- 
ticinque   Russi    e    70    Montenegrini    sono    rimasti    sui 
campo    di    battaglia.    I    Turchi    hanno    continuato    ad 
inseguire  il  nemico  fino  a  Grahowo,  cui  appiccarono 
il  fuoco  in  un  co'  magazzini  che  vi  si  racchiudevano. 
Dopo  questa  spedizione  il  gen.  Launay    è    ritornato   a 
Trebignì.    I    Turchi,    che    hanno    combattuto    sotto   i 
suoi    ordini,    si    sono    ottimamente    portati    ed    hanno 
fatto  buon    bottino.  Eglino  hanno    recato  al  bascià    di 
Trebignì   un  mortajo,  un  ohizzo  ed    uh    piccolo  can- 
none di  3.  I  Francesi  hanno  custodito    i    60    Russi  e 
1'  officiale  che  benedivano   i  loro   liberatori. 

»  Non  si  può  qui  a  meno  di  far  notare  quanto  la 
generosità  delle  truppe  francesi  contrasti  colla  barbarie 
de'  Russi ,  i  quali  noli'  ultima  discesa  ,  che  fecero 
senza  successo,  sovra  un  punto  rimoto  della  Dalmazia, 
pagarono  21  luigi  la  prima  testa  d'  un  soldato  fran- 
cese che  fosse  loro  recata. 

»  Nelle  due  giornate  suddette  i  Turchi  non  hanno 
pure  avuto  5o  uomini  tra  morti  e  feriti,  ed  i  Francesi 
non  hanno  avuto  che  tre  volteggiatori  feriti.  » 


divisone  turca  discendeva  lungo  il  Nilo.  Il  gcuera^ 
inglese  ha  trascurato  di  farla  riconoscere:  egli  Iascijp 
trauquillamente  sbaicare  queste  truppe  e  schierarsi  sulla, 
riva.  Questa  divisione  non  ha  perduto  un  momento 
per  assalire  gli  Inglesi ,  ed  è  stata  secondata  dalla 
guernigione  di  Rosetta,  La  più  gran  parte  delle  trup- 
pe inglesi  è  stata  orribilmente  massacrala  ;    il    resto    è 

rimaso  prigioniere.  Il  3i.Q  reggimento  ed  il  bello   78/* 

hanno  particolarmente  sofferto. 

Il  gen.  Vanchope  è  fra  il  numero    de'    morti  ;    iì 

generale  Meade  è  pericolosamente  ferito.  I  Turchi  han? 

no  sull'istante    circondato    Alessandria,  la  cui    guerni-r 

gione  non  è  forte  che  di  2  in  5m.  uomini. 

Attualmente  non   rimangono  in  Egitto    che    pochi 

partigiani  de'  bey  ribellatisi   contro  la  Porta  ottomana,. 


Gli    Inglei 


»lesj  sono  stati  compiutamente  battuti  a 
Boselta  iti  Egitto.  Gli  stessi  novellisti  anglomaniaci 
confessano  un  rovescio.  Verso  il  principio  d'aprile 
p.  p.  le  truppe  inglesi  partite  da  Alessandria  e  desti- 
nate per  Abouckir  non  ascendevano  che  a  1400  uo- 
mini. Queste  sono  slate  rispinte  al  primo  attacco  da«li 
abitanti  di  Rosetta  riuniti  alla  guernigione  turca. 
11  general  inglese  aspettava  dei  mammelncchi  per  co- 
minciare il  secondo  attacco.  Nello  stesso  momento  una 


Seguito  del  Decreto  di  S.  A.  1.  del  giorno  22 
dello  scorso  giugno,  (  Vedi  il  nostro  Giornale  n.  180.) 
TITOLO     1  li. 

Della  revisione  ,  ed  approvazione  definitiva  del 
registro  de'  contribuenti. 

36.  I  Prefetti  in  consiglio  di  Prefettura  rivedono 
senza  ritardo  i  registri  de'  contribuenti ,  i  protocolli, 
ed  i  ridami,  decidono  sull'ammissibilità  o  rejezione 
de'  ridami  stessi,  rettificano  ed  applicano  il  grado  de» 
finitivo  della  tassa  a  ciascun  contribuente  addebitan- 
dogli il  corrispondente  ammontare,  descrivono,  fra  i 
paganti  gli  individui  proposti  dalle  Municipalità  per 
esenzione,  cui  i  Prefetti  non  credessero  farsi  luogo,  ri- 
portano fra  gli  esenti  quelli  ne'  quali  giudicano  con- 
corrervi i  titoli,  apponendo  a  ciascuno  di  essi  i  mo- 
tivi dell'esenzione,  e  registrano  la  decisione  definitiva 
coi  motivi  della  medesima  nel  protocollo  K  qome  alla 
uodula  B ,  attergandolo  alle  petizioni   rispettive. 

37.  Se  i  Prefetti  lo  giudicalo  conveniente,  pò-, 
tran  no  fare  intervenire  al  Consiglio,  di  Prefettura  al- 
cuni de'  più  instrutti  e  probi  commercianti  del  Capo- 
luogo del  Dipartimento  ,  all'  effetto  di  avere  le  notizie 
occorrenti  sopra  i  tassati,  e  sopra  il  inerito  de'  ricla- 
mi interposti. 

38.  Saranno  conservati  presso  le  rispettive  Prefet- 
ture i  riclami  ammessi ,  e  saranno  ritornati  i  rejetti  alle 
Municipalità,  perchè,  siano  avertite  le  parti  con  pub- 
blico  avviso  di  ritirarli. 

39.  Sui  risultati  delle  correzioni  e  rettificazioni 
fatte  al  registro  originale,  i  Prefetti  fanno  completare 
le  due  copie  del  medesimo. 

4o  II  registro  origiuale  completato  per  tal  guisa, 
sarà  firmato  dal  Prefetto  e  dal  Segretario  generale  ,  e 
ritornato  alla  Municipalità  col  libro  originale  delle  no- 
tificazioni, e  coli' elenco  de'  non  notificati. 

Il  protocollo  origiuale  insieme  ai  riclami  ammessi 
resterà  presso  le  Prefetture  per  essere  presentati  alla 
Direzione  Generale,  dell' Amministrazione  del  Censo,  e 
delle,  imposizioni  dirette,  ogni  qualvolta  vengano  richiesti. 

4i.  Le  Municipalità,  sulle  risultanze  del  registro 
originale  approvato  dal  Prefetto,  fanno  formare  iniine- 
rliatamente  il  libro  da  consegnarsi  al  ricevitore  comu- 
nale per  la  riscossione  del  contributo. 

Il  libro    di   riscossione,   inarcherà   gradatamente     pei 


ògtìi  classe  e  categoria  i)  numero,  «otto  cui  i  paganti 
Éono  descritti  al  registro,  il  cognome  e  nome  ,  la  con- 
trada e  il  u u mero  delia  casa,  ove  esercitano  l'arte  o 
commercio,  la  qualità  dell'arte  o  commercio,  il  grado 
ed  ammontate  della  tassa,  e  detto  libro  dovrà  necessa- 
riamente esser  consegnato  al  Ricevitore  comunale  entro 
il  giorno  5o  settembre. 

/j>.  Nei  dipartimenti  Veneti  di  nuova  aggregazio- 
ne, e  nei  t 'masi  illese,  dwve  l' Amministrazione  comu- 
nale non  si  trovasse  organizzala  secondo  le  Leggi  ge- 
nerali del  Regno  ,  le  operazioni  ed  ispezioni  che  col 
presente  Decreto  sono  affidate  alle  Municipalità,  ai 
Podestà  e  Sindaci,  ed  ai  Segrctarj  di  essi,  verranno, 
a  mente  dell'articolo  (>  del  Decreto  Nostro  24  febbra- 
ro  1807  ,  eseguite  dagli  Agenti  che  ne  lànuo  o  venis- 
sero delegati  a   farne   le  veci. 

4j.  Sarà  cura  dei  Pic-fctti  de'  detti  dipartimenti 
Veneti,  e  del  Prefetto  del  Crostolo  pel  Guaslallese,  di 
dar  supplire  o  per  mezzo  degli  Uffizj  dipartimentali 
<4el  Censo,  o  per  mezzo  di  speciali  delegati,  alle  ope- 
razioni come  sopra  affidale  ai  Segrctarj  dei  comuni, 
per  modo  che ,  rimossa  ogni  difficoltà  e  ritardo ,  i 
registri  dei  contribuenti  «d  i  libri  di  esazione  siano 
formati  e  rimessi  a  chi  spetta  colla  precisione  e,  ne' 
termini  portati  dal  presente  Decreio. 

44-  l  Prefetti  dei  dipartimenti  Veneti  ,  e  quello 
del  Cros-iolo,  rispetto  al  Guaslallese,  entro  quindici 
jgiorni  dopo  la  pubblicazione  del  presente  Decreto , 
renderanuo  conto  al  Consigliere  di  Stato,  Direttore  ge- 
nerale «lei  Censo  e  delle  imposizioni  dirette,  delle  mi- 
sure che  avranno  prese  ,  o  giudicheranno  di  prendere 
jjer  l'esecuzione  dei   due  piccedecti  articoli, 

45.  Contemporaneamente  alla  formazione  de'  libri 
pei  Ricevitori,  le  Municipalità  formano  in  triplice  co- 
pia il  riassunto  pei'  ogni  comune,  conformemente 
aìla  modula  D ,  -e  devono  averne  trasmesse  due  copie 
ai  Prefetti  entro  il  giorno  5o  settembre. 

40.  I  prefetti  esaminano  i  riassunti  per  comuni, 
ii  confrontano  ooi  risultati  de'  xegistri  da  essi  appro- 
vati, e  formano  sulle  slesse  traccie  i  riassunti  per  jeae- 
tone,  distretto  «  dipartimento. 

47.  Dopo  compite  le  operazioni  relative  al  pro- 
prio dipartimento,  i  Prefetti  rimettono  alla  Direzione 
generale  pel  giorno  20  ottobre ,  a!  più  tardi,  copia 
*lcl  registro  eie'  contribuenti  col  riassunto  per  ogni 
comune,  cantone,  distretto  e  dipartimento,  mutuiti 
della  loro  firma,  e  contrassegnati  dal  Segretario  gene- 
rile ,  e  sui  dati  del  riassunto  per  ogni  comune,  co- 
stituiscono debito  al  Ricevitore  dipartimentale  avanti 
il  giorno  0  novembre,  delia  quota  effettiva  .da  pagarsi 
da  ciascun  comune  al  Tesoro. 

48.  Tutti  quelli  ohe  trovansi  soggeui  al  contri-bu- 
co arti  e  commercio,  dovranno  senza  2a  necessità 
«di  ulteriore  avviso  o  speciale  iulimazione  avere  pagata 
1  ispettivamente  la  somma  del  contributo  che  si  trove- 
rà loro  apposta  nel  quiuternetto  di  scossa  presso  il 
Ricevitore  comunale  entro  il  mese  di  ottobre  1807  , 
l,'MIo  la  pena  del  capo— soldo,  o  sia  .soldo  per  lira,  e 
sotto  le  prescrizioni  ulteriori  portate  dalla  Regge  22 
■marze   i8o4  per  ia  riscossione  delle  imposte  prediaji. 


49.  I  Ricevitori  comunali  per  il  giorno  5  novem- 
bre 1807,  fatta  o  non  fitta  l'esazione,  dovranno  ave- 
re pagato  al  Ricevitore  dipartimentale  il  contingente 
do\uto  al  Tesoro  dai  rispettivi  comuni  secondo  la  par- 
tita di  debito,  che  sarà  aperta  presso  lì  Ricevitore  di- 
partimentale a  cura  del  prefetto  sugli  stati  di  ciascun 
comune  cantone  e  distretto. 

50.  I  Ricevitori  dipartimentali ,  scosso  o  non  scos- 
so ,  dovranno  pel  giorno  10  novembre  1807  avere  ver- 
sata nel  Tesoro  la  somma  loro  data  ìu  esazione. 

(  Sarà  continuato.  ) 


MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 


II  Tribunale  d'  Appello  del  Crostolo  con  sentenza 
del  5o  inaggio,  ha  condannati  li  contumaci  Clemente 
Bastiani ,  e  Gio:  Agostino  Angeleui  ai  ferri  in  vita  , 
per  aggressione  commessa  prima  della  legge  «5  feb- 
brajo   1804. 

Quello  del  Uisso-Po  nel  giorno  25  febbraro  ,  ha 
condannato  Francesco  Arzaghi  a  sette  anni  di  casa 
di  forza  per  omicidio  in  rissa. 

Nel  giorno  2  marzo  ,  ha  giudicato  doversi  rite- 
nere in  casa  di  custodia  Maurilio  Laudi ,  e  Giuseppe 
Boni  il  "primo  per  12  anni,  ed  il  secondo  per  sei, 
come  urgentemente  indiziati  di  correità  in  un'aggres- 
sione commessa  prima  del  decreto   12   luglio   i8o5. 

Quello  del  Mincio  nel  28  marzo  ,  ha  condannata 
Giuditta  Fondrieschi  a  25  anni  di  casa  di  forza  per 
furto. 

La  Foiul-ieschi  fu  già  condannata  altre  due  volte 
per  simili  titoli. 

Nel  giorno  5i  detto,  ha  pure  condannato  Cele- 
stino JSodari  a  12  anni  di  ferri  previa  esposizione  alla 
berlina  per  furio  con  rottura. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Dai  torchi  di  Pirotta  e  Maspero ,  stampatori-librai, 
è  uscito  il  Voi.  IV.  del  SISTEMA  completo  di  Po- 
tizia,  medica  di  G.  P.  Frank,  traduzione  dal    tedesco. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbriehesi  sj  implica   l'Oreste. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Principe  di  Taranto,  musica  del  sig.  M.  Per,  con 
ballo  nuovo  intitolato  La  conversazione  ridicola. 

Teatro  S,  Rabegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  gelosie  villane .,  musica  del  sig.  M.  Sarti,  col  ballo 
La  Pupilla,  ossia  ,  Amor  non  ha  limiti. 

Serata  a  beneficio  della  prima  attrice  sig.  Marconi» 
Il  teatro  s«rà  illuminato. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
/  due  dottori. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Centrati» 
di  S.  Margherita  ul  num,   iii5. 


Num.  184. 


^y. 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano  3  Luglio   1807. 


Tutti  ffH  alti  d' 


posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  i3   Giugno. 

A  dcttaglj  della  disfatta,  eh'  ebbero  le  nostre  trup- 
pe in  Egitto,  non  sono  state  per  anco  pubblicati  of- 
ficialmente;  ma  i  giornali  dell'  amministrazione  gli 
hanno  dati  dietro  le  informazióni  eli'  ebbero  negli  of- 
ficj  de'  ministri,  e  si  possono  riguardare  come  auten- 
tici. L'attacco  diretto  contro  Rosetta  aveva  per  ogget- 
to d'impadronirsi  di  quella  città,  il  cui  possesso  era 
assolutamente  necessario  per  facilitare  i  mezzi  di  prov- 
vedere Alessandria.  Il  gen.Fraser,  comandante  .n  capo, 
aveva  incaricalo  di  questa  spedizioni;  il  maggior  gene 
rale  Wanchope,  e  gli  aveva  dato  soltanto  òoo  uomini. 
CentoseUanta  sono  stati  uccisi  ,  e  25o  feriti  nel  fatto 
di  Rosetta.  Fra  i  primi  trovasi  il  geu.  Wanchope,  e 
tra  i  feriti  il  brigadiere  generale  Mead. 

Essendo  per  noi  il  possesso  di  Rosetta  d'  estrema 
importanza  si  decise  il  generale  in  capo  di  fare  un  se- 
condo  tentativo   per  impadronirsene,  e  fece  quindi  p  1- 

:.;..  s£tO  « «ri  ùl  uu;,vc  li  lippe,  sotio  gì;  1 

ord.ui  dei  gen.  Stewart.  La  divisioue  inglese,  attacca- 
ta avanti  Rosetta  da  un  corpo  composto  principal- 
mente d'  Albanesi,  ebbe  una  seconda  sconfitta  più  ter- 
ribile della  primi;  non  meno  di  mille  Inglesi  rimase- 
lo morti  sul  campo  di  battaglia,  il  rimanente  fu  ali- 
tile troppo  fortunato  di  poter  rientrare  coi  feriti 
in  Alessandria.  Il  colonnello  Macleod  è  stato  senza 
dubbio  ucciso  o  fatto  prigioniero  in  (guest'  azione; 
egli  non  si  è  trovato  in  Alessandria;  i  maggiori  Moore, 
e  Fogelsang  sono  stati  feriti. 

»  Bisogna  sperare  ,  dice  il  Morning-Post  (  foglio 
ministeriale)  che  gli  avanzi  di  questa  armata  d'Egitto 
si  notano  rimbarcati.  Qual  vantaggio  in  fatti  si  po- 
trebbe aspettare  dai  loro  soggiorno  in  una  città  in  cui 
infallibilmente  saranno  investiti  «la  un'  immensa  ar- 
mata di  Turchi  e  d'Albanesi;  ed  ove  la  loro  esi- 
stenza dipenderà  dalle  provvisioni  che  i  nostri  incro- 
ciatori potranno  loro  far  tenere.    « 

Agli  1 1  è  giunta  una  valigia  da  Lisbona,  portan. 
te  la  notizia  che  le  nostre  truppe  sono  state  rispinte 
in  un  attacco  che  bau  110  fatto  in  aprile  contro  Bue- 
nos-Avi cs. 

(I  nuovo  Parlamento  si  radunerà  senza  fallo  il 
S2  del  corrcute.  Il  cancelliere  dello  scacchiere  ha  spe- 
dito una  circolare  a  tutli  i  membri  che  lo  compongono 
invitandoli  a  non  mancare  di  trovarsi  all'  apriiuento  , 
dovendo  esser  sotloposti  alla  discussione  varj  oggetti 
di  massima  importanza. 

La  grande  spedizione  non  è  ancora  parlila  ;   parte 
però    delle    truppe    hanno    avuto    ordine    d' imbarcarsi 
-sui   trasporti.  Martedì    scorso  si   sono  imbarcati     1    Rirn- 
sgate  3^4  uomini   coi   loto  cavalli;  j>mì  si  sono  imbar- 
cati  nello  stesso  porto  3G >   nomini    dello  slesso  corpo, 
e.    i5oo   delia  legione  tedesca.   (   Gaz.  de  Francc  ) 
DANIMARCA 
Copenighcn    i3   Giugno. 
Il  collegio  de!   commercio   di  Copenaghen    è  slato 


officialmente  informato  ,  che  S.  M.  il  Re  di  Svezia  fa 
bloccare  il  porto  di  Danzica  molto  strettamente.  Lo 
stesso  Principe  aveva  pure  ordinato,  sotto  la  data  del 
5  di  questo  mese,  di  bloccare  Swessemunde ,  e  si  an- 
nuuciava  che  molte  navi  erano  partite  da  Slralsunda 
per  porre  in   esecuzione  quest'  ordine. 

Colberg  è  vivamente  assediato;  alcune  navi  qua 
arrivate  hanno  distintamente  sentito  il  bombardamento 
dietro  f  isola  di   Bornholm. 

Si  legge  nella  gazzetta  officiale  di  Pietroburgo , 
del  20   maggio,   l'articolo  seguente  : 

»  Il  capo  del  reggimento  degli  ussari  dell'Impe- 
ratore, il  gen.  di  cavalleria  Duca  Luigi  di  Virtemberg, 
ed  il  luogotenente  nello  stesso  reggimento,  Duca  Ada- 
mo di  Vntcmberg,  come  pure  il  cornetta  il  Duca  di 
Viriemberg,  sono  scancellati  dallo  stato  militare.  «  [P.) 
PRUSSIA 
Francfort  sull'  Oder  8  Giugno. 
Oltre  la  divisione  del  gen.  Boudet,  che  trovasi  sulle 
rive  del!' Oder,  si  aspetta  pure  in  queste  contrade  la 
maggior  parte  della  divisione  del  geu.  Mohtor.  Benché 
il  maresc.  Brutie  continui  ad  avere  il  suo  quartier  ge- 
""■'-  ••  SteUJfij  t-,--.-  r^r>)  èov«i^te  »d  incido  ~"^ 
pur  giungono  qualche  volta  alcuni  officiali  svedesi  d'alto 
grado,  ma  incognitamente.  Ciò  che  «  certo  ,  si  è  che 
giornalmente  da  Slettiu  partono  corrieri,  che  il  mar. 
Brune  spedisce  al  quartier  generale  di  S.  M.  1'  Impe- 
xator  Napoleone.  Si  crede  che  gli  affari  colla  Svezia 
saranno  io  breve  decisi  o  in  un   modo  ,  o   neh'  altro, 

Si  scrive  da  Thorn  in  data  di  jer  l' altro  quauto 
segue  : 

«  Oggi  è  qua  giunta  la  prima  posta  di  Danzica. 
Durante  il  soggiorno  in  quella  città  S.  M.  l'Im- 
peratore ha  dato  ordine  di  atterrare  le  batterie  e  le 
trincee  stabilite  dai  Fraucesi  ;  tre  mila  paesaui  ,erano 
già  occupati  in  questo  lavoro.  In  ciltà  travagliavasi 
pure  con  attività,  tanto  a  sgombrare  le  strade  de' rot- 
tami delle  case  rovinate  dal  bombardarneulo ,  quanto  a 
riparare  le  fortificazioni  guastate  de' bastioni.  La  guer» 
nigiouc  francese  non  era  considerabile,  non  ammon- 
tando che  a  i5oo  uomini;  ma  £n\.  uomini  di  truppe 
erano  acquartierate  intorno  alla  città,  e  3 ni.  ermo  a 
Neu-F.ihrwasser  ed  a  Weichselmunde.  Il  rimanente 
dell'armata  dell'assedio  si  è  riunito  alla  Grande  Ar- 
mala.  « 

Ai  24  maggio,  alle  3  ore  del  mattino  è  stata  at- 
taccata e  saccheggiata  la  posta  della  Slesia  da  una 
banda  di  malandrini  a  Ncumarls.  in  lontananza  d'alcune 
leghe  da  Sletti n.  Il  denaro  e  gli  effetti  derubati  sono 
stimati  1480  scudi.  (  (Jour  du  C'otmn.) 
UNGHERIA 
S,-melino  8  Giugno. 
Notizie  certe  di  Sarajewo,  capitale  della  Bosnia, 
dicono  che  ai  17  aprile  è  colà  giunto  un  corriere 
turco  con  un  firmano  del  gran  Signore,  indirizzalo 
agli  abitanti  sediziosi  di  quella  provincia.  Questo  fir- 
mano, con  cui  S.  A.  fa  ragione  alle  lagnanze  de'  Bo- 
sniaci, ha  prodotto  felicissimi  effetti:  i  malcontenti, 
che  formavano  degli  attruppamenti  sopra  diversi  putì 
ti,  si  sono  separati  e  sono' ritornati  .-die  crise  loro,  sic 
che  al  ptiucipio  di  questo  mese  la  UuikìujUìù  era  La 


l eminente  ristabilita  nella  Bosnia.  Ecco  ì*  testo  del  fu- 
ni,.no   imprnale: 

«  Noi  abbiamo  sentilo,  col  massimo  dispiacere  ,  i 
cattivi  trattamenti  che  vi  facevano  provare  1  capuani 
di  Vacup.  liihacs,  Lopaz  ,  Kaminiech  e  Buzin  ,  e  vi 
compiangiamo  di  lutto  cuore.  Tulio  il  male  è  stato 
cagionato  da  questi  malvagi,  che  saranno  puniti  colla 
perdita  della  Mia.  Il  capigi-bachif  che  abbiamo  spedilo 
a  Travarnich ,  è  incaricalo  di  pone  in  esecuzione  i 
nostri  ordini  ;  egli  de\e  pure  accordarvi  tulle  le  vo- 
s'ic  diinande.  Rende  ndovi  noi  piena  giustizia,  ci  atten- 
diamo che  in  avvenire  vi  terrete  voi  pure  tranquilli 
e-vi  condurrete  da  sudditi  fedeli  ;  ma  se  mai  dimenti- 
carle i  vostri  doveri,  e  sprezzaste  ta  nostra  benevolen- 
za e  sollecitudine  per  voi,  vi  preveniamo  clie  ab- 
bi mio  dato  ordine  Bri  nostro  visir  di  Travarnich  di  non 
sentir  di  voi   pietà.  Finora  vi  siamo  affezionati  di  cuore. 

»  Dato  nel  nostro  Serragli»  di  Costantinopoli  il 
g  mohar  dell'Egira  l'anno    1222.    « 

Selim. 

Le  concessioni  fatte  in  questo  firmano  portano  in 
sostanza  quanto   segue: 

»  Dora  in  poi,  i  centodue  borghi  e  villaggi 
delle  capitanerie  e  signorie  di  Vacup,  Bihacs  ,  Lopa/, 
Kaminiech  e  Buzin  avianno  il  diritto  di  non  permet- 
tile che  alcun  Turco  si  fermi  di  giorno  o  di  notte 
ne'  loro  luoghi  purché  non  vi  venga  per  aTfari  di 
commercio;  o  n  >n  sia  in  viaggio.  I  Turchi  che  ar- 
tKeranno  per  oggetti  di  commercio  o  che  sono  in 
piaggio  ,  dovranno  subito  indirizzarsi  al  giudice  del 
Viii  t-HK'  Vvv  otteneie  il  permesso  di  soggiornare j  e  sic- 
come pur  nonno  si  hanno  prove  di  as^assinj  e  di  ta- 
pine comincili:  in  simiii  occasioni,  il  giudice  del  villag- 
gio non  potrà  accordare  ad  un  Turco  il  permesso  di 
passare  li  notte  nella  casa  d'un  Cristiano;  ogni  Mun- 
suLiiau •>  (ji'Mit  in  conseguenza  pendersi  di  buon  ora 
nei   i    s  eliq    v.emo   o    nella   più  vicina   città. 

»  t^naiMo  i  capitani  o  5  loro  commessi  verranno, 
ne'  vi.a.gi  per  esanimare  se  i  campi  sono  ben  colti- 
vati, ben  tenute  le  greggie,  e  se  l'ordine  regna  in 
g<  neia.e  in  tutte  le  paliti  dell'economia  rurale,  i  raja 
non  potranno  soffrirli  che  per  tre  giorni  al  più.  Ogni 
Muusu.manu  die  sia  proprietario  o  no,  sarà  tenuto 
di  pagare  subita  al  raja  la  spesa  clic  ha  fatto  presso 
di  lui.  Le  contribuzioni  e  decime  non  saranno  più 
scosse  dai  capitani  o  loro  commessi.  I  giudici  di  vii 
leggio;  o  podestarie  ,  le  faranno  pagare  dagli  abitanti», 
le  polleranno  in  segnilo  ai  capitani  nella  loro  residen- 
te, e  ne  terranno  uno  stato.  Quando  venissero  a  passar 
tiuppe,  tutti  i  raja  ed  altri  abitanti  della  Bosnia  do- 
vianno  fornir  loro  gli  alloggi,  viveri  ed  altri  oggetti 
di  cui  abbisognassero:  in  caso  di  rifiuto,  essi  saranno 
riguardali  come  libelli  ,  e  puniti  gius»a  le  leggi.  Fi- 
nalmente (ulti  i  raja  conserveranno  le  loro  armi  onde 
togliere    ogni    timore  d'  un  impiovviso  attacco.    « 

Il  capigi— bachi  summenzionato  arrivò  a  'Travar- 
nich  alcuni  giorni  dopo  il  cori/ere  che  portò  il  fir- 
mano. Ai  22  egli  fece  trucidare  i  cinque  capitani  in- 
dicati da  S.  A. ,  e  furono  subito  nominati  altri  al  loro 
posto.  (  Jonr.  de  Francf.  ) 

Secondo   una    lettera    di    Valachia,    il    gen.    russo 
Michelson   è  partito  ai  20  maggio  da   Bucharest  e  si   s 
diretto  verso    Ismail  per  aitacene  Un  corpo    numeroso' 
di  tiuppe  ottomane  ehe  si  avanza  con'ro   il  corpo  rus- 
so  accampilo   avanti   quella  fortezza.    L'Aia    diritta   de' 
Russi  si  sJea.de   fino  a    Krajowa    ed    è    comandata    dal 
^eu.    Is/..<w;   l'ala  sinistra,   sotto    gli    ordini     del    geo. 
Kainenskovi,  si  prolunga  lino   nella  linea  di   Bra'ilow. 
(  Gaz.  de  Prcsbourg.  ) 
IMPERO  D' AUSTRIA 
Vienna   i3   Giugno, 

S.  M. ,  per  quanto  sentiamo;,  deve  partir  oggi  pei 
Grati,  ove  si  terrà  in  sua  presenza  un'assemblea  de- 
gli Stati  dell' Ausilia  superiore;  di  là  il  Monarca  si 
ttukleiirà  pei   U  via  di  Lmlz ,    a'  Praga  j    ove    pure  si 


deve  tenere  un'assemblea  degli  Stati.    Ai  24  S,  M.  ar- 
riverà a  badeu  ave  prenderà  le  acque. 

Si  assicura  clic  1'  Imperatore  ha  confermata  la 
sentenza  pronunciata  conno  il  luogotenente  generale 
barone  di  Mack.  ,  la  quale  condan.ia  questo  generale 
alla  perdita  del  suo  onore,  delle  sue  dignità,  e  del 
reggimento  di  cui  era  proprietario,  e  in  oltre  ad  una 
prigionia  di  5  anni  iu  una  fortezza.  {J.  de  Francf,  ) 
GERMANIA 
Amburgo    1 7   Giugno* 

Le  lettere  della  Polonia  dicono  che  la  guernigio^ 
ie  di  i.raudentz  è  stimata' di  5m.  uomini.  La  penuria- 
e  le  malattie  cominciano  a  regnare  in  quella  piazza ,, 
che  e  assediata  dalle  truppe  francesi ,  polacche  e 
d'Assia-Darmstadt.  Il  gen.  assjarìo  sig.  di  Nagel,  ed  il 
general  francese  sig.  Roger  hanno  il  loro  qtiartier  ge- 
nerale nella  città  stessa  che  il  nemico  non  può.  bom- 
bardare. 

I  cambiamenti  che  si  fanno  nel  gabinetto  russo, 
provano  che  1'  imperatore  Alessandro  non  è  disposto, 
a  far  la  pace  ,  e  che  gli  intrighi  dell'  Inghilterra  han- 
no prcvaluto  di  nuovo  nella  Corte  di  Russia,  Il  gabi- 
netio  di  Londra  era  informato  che  molti  membri,  del» 
ministero  russo,  particolarmente  il  conte  di  Roman- 
zo ff ,  ministro  del  commercio,  travagliavano  a  stac- 
care la  Russia  dall'  influenza  inglese:  questo  mini'-iro 
si  opponeva  con  tutte  le  sue  forze  al  rinnovamento, 
del  trattato  di  commercio  coli'  Inghilterra  ;  a  Londra, 
sapevasi  pure  che  il  principale  ministro ,  barone  di 
Budberg,  the  aveva  il  dipartimento  degli  affari  esteri, 
era  molto  inclinato  alla  pace;  sono  dunque  stati,  im- 
piegali tutti  i  mezzi  per  allontanare  epiesti  due  mini-) 
stri,  col  sostituir  loro  degli  uomini  affezionati  all'  In- 
ghilterra. L'intrigo  è  riuscito;  i  sigg.  di  Budberg  e 
Romanzolf  hanno  perduto  il  favore  del  sovrano  ,  e 
furono  rimpiazzati  da  due  personaggi  caldi  partigiani 
dei  gabinetto  di  Londra.  L'  uuo  è  il  sig.  di  Novosil- 
i ' ,  conosciuto  per  Ja  sua  missione  a  Berlino  nel 
i6o5  ,  egli  ha  il  posto  del  sig.  Budberg;  1'  altro  è  il, 
sig.  ili  Stroganoff,  che  è  già  stato  ministro  del  coni- 
mercio.  (  Pub.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Bologna  26  Giugno. 
Mercoledì  24  corrente,  giorno  dedicato  a  S.  Gio- 
vanni Battista,  Ja  Società  dei  Franchi  Muratori  sotta 
il  molo  degli  Amici  dell'onore,  hanno  celebrato  una 
festa  per  esternare  il  loro  giubilo  per  f  importante 
resa  di  Danzica ,  non  meno  che  i  felici  successi  ulti-r 
inamente  riportati  nella  Calabria  dall'armata  di  Napoli 
sopra  gli  Anglot-Siciliaui..  Dopo  un  pranzo  di  ioo  cor 
peni,  tutti  li.  Muratori  tanto  francesi  che  italiani  sull* 
imbrunire  della  sera  si  portarono  nella  così  della  piaz- 
za d'armi  alla  Montagnola,  ove  stava  disposta  ima 
sparata  di  3  2.00  niorlaleiti  ingegnosamente  composti, 
formanti  un  diseguo  d'  un  trofeo  d'  anni  ,  contornato 
d'un  triplice  quadrilungo.  Il  sig.  generale  Ponchin  % 
comandante  la  divisione  dei  depositi  dell'armata  di 
Napoli  mise  fuoco  alla  sparala,  la  quale  durò  da  i5 
minuti.  Dopo  furo.nvi:  alcuni  fuochi  artificiali ,  che 
finirono  di  segnalare  la  gioja  universale.  L'ufficialità 
della  guardia  nazionale  con  la  banda  musicale  compU 
rono  con  la  loro  presenza  una  giornata  tanto  lieta  e 
hnllantc.  Il  concorso  di  quindici  a  diciotto  mila  perso- 
ne, distribuite  sull'anfiteatro,  che  forma  questa  piazza,, 
e  le  finestre  di  cui  è  circondata,  ornate  del  bel  sesso 
bolognese,  presentavano  un  colpo  d'occhio  assai  gra- 
devole. (  Gazz.  di  Bologna  ) 

Milano  3  Luglio, 

LXXIX.no    BULLETTINO 

DELLA  GRANDE  ARMATA 

t'Vehlau   17    Giugno   1807. 
I  combattimenti  di  Spanden  e  di  Lomillenj  e  lft 


giornate  di  Guttstadt  e  di  Heilsberg ,  non  erano  che 
preludi®  di  più  grandi  avvenimenti.  Il  dì  12  a  4 
ore  del  mattino  1'  armata  francese  entrò  in  Heilsberg. 
Il  gen.  Latour-Maubonrg  colla  sua  divisione  di  dragoni 
£  colle  brigate  di  cavalleria  leggiere  dei  generali  Duro 
6nel  e  Wattier  inseguirono  il  nemico  sulla  riva  destra 
dell'Alfe  nella  direzione  di  Bartenstein,  intanto  che  i 
corpi  d'armata  mettevansi  in  marcia  in  direzioni  di- 
verse per  oltrepassare  il  nemico,  e  tagliargli  la  sua 
ritirata  sovra  Kcenigsberg,  arrivando  prima  di  lui  so- 
pra i  suoi  magazzini.  La  fortuna  arrise  a  questo  pro- 
getto. 

Li  12  a  5  ore  dopo  mezzodì  1'  Imperatore  portò 
il  suo  quartier  generale  ad  Eylau.  Non  eran  più  que- 
sti i  campi  coperti  di  ghiacci  e  di  nevi ,  ma  jl  più 
be|  paese  della  natura ,  qua  e  là  ombreggiato  da  vaghi 
boschi,  irrigato  da  bei  laghi,  popolato  d'ameni  villaggi. 
Il  gran  Duca  di  Berg  portossi  il  i5  sopra  Koe- 
pigsberg  colla  sua  cavalleria  :  dietro  a  lui  tenne  il  ma- 
resciallo Davoust  per  sostenerlo;  il  maresciallo  Soult 
si  diresse  sovra  Creutzburg;  il  maresciallo  Lannes  sopra 
Domnau;  i  marescialli  Ney  e  Mortier  sopra  Lampasch. 
Intanto  il  general  Latour— Maubourg  scriveva,  che  ave- 
va incalzato  la  retroguardia  nimica  ;  che  i  Russi  ab- 
bandonavano molti  de'  loro  feriti;  che  avevana  sgom- 
brato Bartenstein  e  continuavano  la  laro  ritirata  sopra 
Schippenbeil  lungo  la  riva  destra  dell' Alle. 

L'Imperatore  si  mise  all'istante  in  marcia  sopra 
Friedland:  diede  ordine  al  gran  Duca  di  Berg,  ai 
marescialli  Soult  e  Davoust  di  manovrare  sopra  Kce- 
nigsberg; e  coi  corpi  dei  marescialli  Ney,  Lannes, 
e  Mortier,  colla  guardia  imperiale  e  col  i.°  corpo  co- 
mandato dal  general  Victor,  marciò  in  persona  sopra 
Friedland. 

Li  i3>  il  9.0  d'ussari  entrò  in  Friedland;  ma  ne 
fu  scacciato  da  5m.  uomini  di  cavalleria. 

Li  14,  il  nemico  sboccò  sul  ponte  di  Friedland. 
A  5  ore  delimitino,  si  fecero  sentire  varj  colpi  di 
cannone.  »  E  questo  un  giorno  propizio,  disse  ì'Impe- 
»    batore  ;  è  f  anniversario  di  Marengo.    « 

l  marescialli  Lannes  e  Mortier  furono  i  primi  ad 
essere  alle  prese;  eglino  erano  sostenuti  dalla  divisione  ' 
di  dragoni  del  gen.  Grouchy,  e  dai  corazzieri  del  gen.  ; 
Nansouty.  Diversi   movimenti ,  ed  azioni   diverse    ebbe-  i 
j-o  luogo.  Il  nemico  fu  rattenulo,  e  non  potè  oltrepas- 
sare il  villaggio  di  Posteneus.  Credendo    di    non    aver 
davanti  che  un.  corpo  di    i5in.  uomini,  il  nemico  cou- 
tiuuò  le  sue  mosse  per  isulare  sopra    Kcenigsberg.    In 
questa  occasione  i   dragoni  ed    i    corazzieri    francesi    e 
sassoni  fecero  le  più.  belle  cariche  e  tolsero  4  cannoni 
al  nemico. 

Alle  5  pomeridiane  i  diversi  corpi  d'  armata  era- 
no al  loro  posto.  Alla  destra  il  maresciallo  Ney  ;  al 
centro  il  maresciallo  Lannes  ;  alla  sinistra  il  marescial- 
lo Mortier;  alla  riserva  il  corpo  del  gen.  Victor  e  la 
guardia. 

La  cavalleria  sotto  gli  ordini  del  gen.  Grouchy 
sosteneva  la  sinistra.  La  divisione  di  dragoni  del  gen. 
Ijutour-Maubonrg  sfavasi  in  riserva  dietro  te  destra  ; 
Ja  divisione  de'  dragoni  del  gen.  La  Houssaye  ed  i 
corazzieri  sassoni  erano  in  riserva  dietro  il  centro. 

Intanto  il  nemico  aveva  spiegato  tutta  la  sua  ar- 
toata;  appoggiava  la  sua  sinistra  alla  città  di  Fried- 
land, e  la  sua  diritta  si  prolungava  ad  una  lega  e 
mezzo. 

L'  Imperatore ,  dopo  aver  riconosciuta  la  posizio- 
ne,  decise  d'impossessarsi  sull'istante  della  città  di 
Friedland  facendo  subitamente  un  cambiamento  di 
fronte  ,  la  diritta  all'  avanti ,  e  fece  cominciar  1'  attacco 
dall'  estremità  della  sua  diritta. 

A  5  ore  e  mezzo  il  maresc.  Ney  si  pose  in  mo- 
vimento ;  alcune  salve  d'  una  batteria  di  20  pezzi  j 
d'artiglieria  ne  diedero  il  segnale;  nello  stesso  mo- 
mento la  divisione  del  gen.  Marchand  s'  avanzò  coli' 
arme  al  braccio  sovra  il  nemico  prendendo  la  sua 
direzione  verso  il  campanile  della  città.  La  divisione 
del  gen.  Bisson  lo  sosteneva  sulla  sinistra. 

Tosto  che  il  nemico  s'  accorse  che  il  maresc.  Ney 
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aveva  abbandonato  il  bosco  ove  dapprincipio  era  ap- 
postata la  sua  diritta,  lo  fece  sopravanzare  da  varj 
reggimenti  di  cavalleria  preceduti  da  un  nuvolo  di 
cosacchi.  La  divisione  di  dragoni  del  gen.  Latour— 
Maubourg  si  ordinò  immediatamente  a  galoppo  sulla 
diritta,  e  rispiuse  la  carica  nemica.  Frattanto  il  gen. 
Victor  fece  collocare  una  batteria  di  trenta  cannoni 
davanti  al  suo  centro.  Il  gen.  Scnarmont,  che  la  co- 
mandava, si  portò  a  più  di  400  passi  innanzi  e  fece 
provare  una  orribile  perdita  al  nemico.  Le  differenti 
dimostrazioni,  che  i  Russi  volevano  fare  per  operare 
una  diversione,  furono  imitili,  Il  mar.  Ney,  con  quel 
sangue  freddo  e  con  quella  intrepidezza  che  gli  è 
propria,  era  davanti  alle  sue  schiere,  dirigeva  egli 
stesso  i  più  piccoli  dettaglj,  e  dava  l'esempio  ad  un 
corpo  d'  armata,  che  si  è  sempre  fatto  distinguer? 
anche  fra  i  corpi  della  Grande  Armata, 

Parecchie  colonne  d'  infanteria  nemica,  che  at- 
taccavano la  destra  del  mar.  Ney ,  furono  caricate 
colla  b  jonetta  e  precipitali  nell'  Alle.'  Più  migliaja 
d'  uomini  vi  trovarono  la  morte  ;  .alcuni  salvaronsi  a 
nuoto.  La  sinistra  del  mar.  Ney  arrivò  in  questo  frat- 
tempo al  burrone  che  circonda  la  città  di  Friedland. 
Il  n  mico,  che  vi  aveva  imboscato  la  guardia  imperiai 
russa  a  piedi  ed  a  cavallo,  sboccò  con  intrepidezza  e 
fece  una  carica  sulla  sinistra  del  mar.  Ney,  che  per 
un  momento  piegossi  ;  ma  la  divisione  Dupont,  che 
formava  la  diritta  della  riserva  marciò  sulla  guardia 
imperiale,  la  sbaragliò  e  ne  fece  orribile  macello. 

Il  nemico  trasse  dalle  sue  riserve  e  dal  suo  centro 
altri  corpi  per  difendere  Friedland.  Vani  sforzi  !  Fiied- 
land  fu  forzato,  e  le  sue  contrade  furono  ingombrate 
di  morti. 

Il  centro,  ch'era  comandato  dal  mar.  Lannes, 
si  trovò,  in  questo  momento  alle  prese.  Essendo  andato 
fallito  lo  sforzo,  che  il  nemico  avea  fatto  sulla  estre- 
mità della  diritta  dell'  armata  fruircese,  voleva  esso 
tentare  un  simile  sforzo  sul  centro.  Fu  egli  ricevuto, 
come  enn evasi  aspettare,  dalle  ìnn\e  Jiv.sioui  Oudinot 
e  Verdier  e  dal  maresc.  che  le  comandava. 

Varie  cariche  d'  infanteria  e  di  cavalleria  non 
poterono  ritardare  la  marcia  delle  nostre  colonne. 
Tutti  gli  sforzi  della  bravura  de'  Russi  furono  inutili. 
Essi  non  poterono  far  piegare  in  nessun  punto,  e 
vennero  a  ricever  la  morte  dalle  nostre  bajonette. 

Il  mar.  Mortier,  che  durante  tutta  la  giornata 
fece  gran  prova  di  sangue  freddo  e  d'  intrepidezza, 
proteggendo  la  sinistra,  marciò  allora  innanzi,  e  fa 
sostenuto  dai  fucilieri  della  guardia  comandati  dal 
gen.  Savary.  Cavalleria  ,  fanteria,  artiglieria,  tutti  si 
sono  distinti. 

La  guardia  imperiale  a  piedi  ed  a  cavallo  e  due 
divisioni  della  riserva  del  i.°  corpo  non  sono  entrati 
in.  mischia.  La  vittoria  non  ha  titubato  un  solo  istan- 
te ;  il  campo  di  battaglia  è  uno  de'  più  orribili  che 
mirar  si  possa;  non  è  un  esagerare  il  portare  il  mi- 
merò de'  morti  dalla  parte  de'  Russi  a  i5  in  i8m. 
uomini  :  dalla  parte  de' Francesi  la  perdita  non  ascen- 
de a  cinquecento  morti;  i  feriti  sono  più  di  3ra.  ;  noi 
abbiamo  preso  80  pezzi  d'artiglieria  ed  una  grande 
quantità  di  cassoni:  molte  bandiere  sono  rimaste  in 
nostro  potere.  I  Russi  hanno  avuto  'J.5  generali  uccisi, 
o  presi,  o  feriti.  La  loro  cavalleria  ha  sofferto  pevdirs? 
immense.  I  carabinieri  ed  i  corazzieri  comandati  dal 
gen.  Nansouty  e  le  differenti  divisioni  di  dragoni  si 
sono  fatte  distinguere.  Il  gen.  Grouchy,  che  coman- 
dava la  cavalleria  dell'  ala  sinistra,  ha  renduto  impor- 
tanti servigi. 

Il  gen.  Drouet ,  capo  dello  Stato  maggiiffc  del 
corpo  d'  armata  del  mar.  Lannes,  il  gen.  C«horo  "}  il 
colonnello  Renaud  del  i5.u  di  linea  ,  il  colonnello 
Lajouqitiere  del  6o.°  di  linea,  il  colonnello  Lamotte 
del  4-°  di  dragoni,  ed  il  gèli,  di  brigata  Buine  sono 
stati  feriti.  Il  gen.  di  divisione  Latour-Maubourg  è 
stato  ferito  in  una  mano  ;  il  colonnello  d'  artiglieri* 
Dufourneaux  ed  il  capo  squadrone  lluttin  i.°  ajutatfte 
di    campo     del    gen.    Ou.diu.ol,    sono    stati    uccisi.  Gii 


deli'  Impilatore,  Mouton  e  Lacosle, 


ai]uun(i  di  campo 

sono  siali  leggiermente  Fenu. 

La  notle  non  ha  impedito  di  correr  dietro  al 
nemico:  egli  è  stato  inseguito  lino  alle  n  ore  di  sera. 
Nel  usto  dcìla  notle,  le  colonne  stale  tagliale  fuori 
hanno  tentato  di  guadar  1'  Alle  in  parecchj  punti. 
Dappertutto  all'  indomani  ed  a  molte  leghe  abbiamo 
trovalo  cassóni  di  cannoni,  e  carri  perduti  nel  fiume. 
La  battaglia  di  I'iiedland  è  degna  d'esser  posta 
a  lato  di  quelle  di  Marengo  ,  d'  Austcrlilz  e  di  Jena. 
Il  nemico  era  numeroso,  aveva  una  bella  e  forte  ca- 
valleria, e   si   è   coiagt;iosaiucnle   battuto. 

All'  indomani  i5  ,  mentre  il  nemico  tentava  di 
raccozzarsi ,  e  si  ritirava  sulla  riva  destra  dell'  Alle, 
1'  armata  francese  continuava  sulla  riva  sinistra  le  sue 
manovre  per  tagliarlo  fuori   da  Kcenigsberg. 

Le  teste  di  colonne  sono  giunte  insieme  a  Wéh- 
}au,  città  situata  al  confluente  dell'  Alle  e  della  Pregel. 
V  Imperatori:  avevi  il  suo  quartier  generale  al  villag- 
gio  di   Peterswald. 

Li  16  allo  spuntar  del  giorno,  il  nemico,  aven- 
do taglialo  tutti  1  ponti,  trasse  profitto  da  questo 
ostacolo  per  continuare  il  suo  movimento  retrogrado 
verso  la  Russia. 

A  8  ore  del  mattino  1"  Imperatore  fece  gittare 
un  ponte  sulla  Pregel ,  e  1'  armata  vi  si  mise  in  po- 
sizione. 

Quasi  tutti  i  magazzini ,  che  il  nemico  aveva 
sull'  Alle  ,  sono  stati  da  lui  o  gettati  neh'  acqua  o 
incendiati.  Da  ciò  ,  eh'  è  a  noi  rimasto  ,  si  può  co- 
noscere le  perdite  immense  ch'egli  ha  fatto.  Pei  lutto 
zie'  villaggi  i  Russi  avevano  magazzini,  e  pertuUo , 
nel  passare,  li  hanno  dati  alle  fiamme.  Nondimeno 
abbiam  trovato  a  Wélilau  più  di  Gm.  quintali  di  grano. 
Alla  notizia  della  vittoria  di  Fnedland  ,  Kcenig- 
sberg è  stato  abbandonato  ;  il  mar.  Soult  è  entrato  in 
questa  piazza,  ove  abbiam  trovato  immense  ricchezze, 
parecchie  centinuja  di  migliaja  di  quintali  di  grano  ; 
più  di  lom.  feriti  russi  e  prussiani  ;    tutte    quante    le 


52.  Ne'  Cornami  senza  estimo  regolare ,  si  desume 
lo  sentalo  censuano  dal  correspetlivo  del  contingente 
dell'  imposta  prediale. 

55.  Il  Ricevitore  comnnale  viene  tassato  in  ogni 
Comune  dove  esercita  la  Ricevitoria,  e  il  Ricevitore 
dipartimentale  nella  Comune  del  Capo-luogo  del  Di- 
partimento. 

54.  I  fabbricatori  di  lavori  di  legno  e  falegnami, 
i  fabbri  ferraj  ,  i  sarti,  i  calzo  aj  ne'  Comuni  di  terza 
classe  aventi  bottega,  i  quali  giustificheranno  che  trava- 
gliando alla  campagna  la  maggior  parte  dell' anno  non 
esercitano  la  rispettiva  arte  per  sei  mesi  ,  pagano  la 
metà  della  tassa  che  loro  competerebbe. 

55.  Sono  dispensati  dal  pagamento  del  contributo, 

1.  Que'  commercianti  o  artisti  che  giustificasse- 
ro concludentemente  d'aver  cessato  dall'esercizio  della 
loro  arte  o  commercio  avanti  il  primo  aprile  1807,  e 
di  non   averlo  più  ripreso; 

2.  Quelli  che  si  trovassero  effettivamente  ridotti 
a  rniserabilila  assoluta  dandone  legittime  prove.  Que- 
ste prove  dovranno  essere  somministrate  nei  modi  pre- 
scritti  per  l'esenzione  in   totale  dalle  tasse  giudiziarie i 

3.  Quelli  che  non  tengono  dozzina  se  non  se 
per  convittori  loro  affidati  per  l'educazione  od  istru- 
zione} 

4.  G!'  incisori  in  rame  per  oggetto  della  stampa, 
e  gl'intagliatori  di  figure  in  pietra,  le  di  cui  opera- 
zioni esigano  talenti  analoghi  a  quelli  deila  pittura  e 
scultura,  e  gli  all' 
occupino  delle  d<: 
cora  1'  arte  d'  ine; 

5.  Quelli  « 
commercio  in  un 
fondaco  o  la  boitet 
calo ,    sena  prece  he 


della 


ola  d' incisione  ,  che    si 

e  opetazioni,  e  non  esercitino    an- 
>re  e  d'  intagliatore; 
e  non  si   portano  ad    esercitare    un 
lomune,  e  non  vi   tengano  aperto  il 
,  se  non  se  ne'  soli  giorni  di   iner- 
recchè    abbiano     lo    stabilimento    del     loro 
commercio  in  altro  Comune,   e    giustifichino    d'essere 
descritti   in    questo   pel   pagamento   della   tassa. 

56.   I  titoli  d'  esenzione  del   pagamento  del  contri- 
buto come  all'art.  55,  e  per  essere  ammessi   gli  artisti 


munizioni   di   guerra   che   I'  Inghilterra  spedì  alla  Rus-  !   indicati   nel  precedente  articolo  54  al   pagamento  dell* 
,.  ^t-      ■•■  r  •      1  .•    i    ._i .>       :..^:    J„. :_...:    j.i  ti... 


Sia  , 


le 


Co: 


lire  cose   i6om.  fucili  ancora  imbarcati. 
Provvidenza  ha  punito  coloro  ,  i  quali 


luogo  di  trattar  di  buona  fede  per  arrivare  a 

salutare  della  pace,  se  ne  sono  fatti  giuoco,  pren- 
dendo per  debolezza  ed  impotenza  la  trauquiljità    del 

wi  ncilore. 

L"  armata  occupa  qui  il  più  bel  parse  del  mondo. 

,Xe  spoude  della  Pregel  sono  doviziose.  In  breve  i 
magazzini  e  Je  cantine  di  Danzica  e  di  Kceaigsberg 
ci  recheranno  nuovi  mezzi  d'  abbondanza  e  di  salute. 

I  nomi  de*  prodi  ,  che  si  sono  distinti ,  i  dettagli 
di  ciò  che  ha  fatto  ciaschedun  corpo,  oltrepassano  i 
limili  d'un  semplice  bnKetlino,  e  lo  Slato  maggiore 
.sta  raccogliendo   tutti   i   fatti. 

ìl  Principe  di  Neufci.ulel  ha ,  nella  battaglia  di 
Friedlmd,  dato  piove  particolari  del  suo  zelo  e  de' 
■de'  suii  talenti.»  Più  volte  si  è  egli  trovato  nel  folto 
■della   mis  Ina  ,  e  vi   ha  dato  utili  disposizioni. 

II  nemico  aveva  cominciato  le  ostilità  il  dì  5  ;  si 
può  valutare  la   perdila,  che  ha  sofferto  in    io  giorni, 

a:  per  conseguenza  le  le  su.'  operazioni,  a  6om.  uomini 
Ira  morti,  feriti,  fatti  prigionieri,  o  inabilitali  a  più 
battersi:  Egli  ha  pérdù'tò  una  parte  ('ella  sua  «ftjglie- 
xia  ,   quasi   tutte  le  sue   munizioni,    e  lutti  i  suoi    ma 


Le    armate    francesi 
minor  perdita,   co-ì 


olle   ol&nuto. 


Seguito  del    Dec-eiu    di   S.    A.  I.   del  giorno  22 
dello  scorso  giugno.   (  "Vedi   il  niim,  p.  p.  ) 
TITOLO  IV. 
Disposizioni  generali. 
5i.  Tutti  quelli  che  hanno    intrapreso    un'arte    o 
commercio  dopo  il  prime  geunaro  ultimo  passalo,  han 
no   diritto  a  termini   dell'art.    9.0    de!    Decreto    i5    di- 
cembre .180O  di  ,$.  M.  ,  .di  essere    collocati    nel    grado 
-della  propria  classe  portante  il  mimmo  contributo. 


metà,  saranno  conosciuti  per  determinati  dal  Pre- 
fetto dietro  concludenti  prove  sotto  l'approvazione  del 
Consigliere  Direttore  generale. 

br.  U  pagamento  del  salario  ai  Ricevitori  i  quali 
hanno  il  contratto  ad  un  tanto  per  cento,  si  preleverà 
sulla  totalità  del  contributo. 

58.  Affine  di  pagare  e  rimunerare  gl'individui 
che  presteranno  la  loro  opera  nelle  ispezioni  ed  ope- 
razioni attribuite  alle  Prefetture  ,  sono  messe  a  dispo- 
sizione di  ciascuna  Prefettura  le  seguenti  somme,  che 
saranno  prese  sulla  parte  del  contributo  devoluto  al 
Tesoro. 

Alle  Prefetture  dell'  Adriatico  —  \lto  Po  —  Mella 
—  Olona  —  Reno  —  Serio,  lire  mille  italiane  per 
ciascuna, 

Alle  prefetture  dell'  Adige  —  Agogna  —  Brenta  — 
Bacchinone  —  Mincio  — «  Passariano  —  Tagiiauiento, 
lire  ottocento. 

Alle  Prefetture  dell'  Adda  —  Basso  Po  —  Crostol© 
— ■  Istria  —  Lario  —  Panaro  — ~  Piave  —  Rubicone  , 
lire  seicento. 

5g.  E  raccomodata  ai  Podestà,  Sindaci,  e  Segre- 
tarj  de'  Comuni,  e  a  chi  ne  farà  le  veci,  la  massima 
attenzione,  attività,  e  imparzialità  nella  formazione  de* 
Registri  e  nell'applicazione  de'  gr.di ,  per  lT  indennità 
del  Tesoro  e  de'  Comuni   medesimi   ai  quali    resta    de- 


voluto 
S.  M. 


termini  del 
2  gennaio   ti 


del    Decreto   di 
il   quarto   del    prodotti* 

(  Sarà  continuato  ) 


Spettacoli   d'  e^gé. 
R.  Teatro  alla  Capjobupk.   Dalla  comica   compi:. 
gnia  Fabbrichesi  si   recita   Cariota,  e   PFerter. 
Teatro  del  Lentasio.  Riposo. 
Teatro  S.  Piadi  condì.    Si   rappresenta    in    musica 
Le  gelosie  villane,  musica  del  sig.  M.  Sarti,  col  ballo 
La   Pupilla,  ossia  ,  Amor  non  ha  limiti. 

Teatro  delle  xMarjomh e  (  detto  Girolamo)  si  recita 
La  fiera  dulie  Fate  e  il  Palazzo  delia  verità. 


'Num.  i9 fi 


» 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano  4  Luglio   1807. 
Tutti  gli  atti  d'  Amministrazioni;  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE- 

INGHILTERRA 

Londra  i5  Giugno, 

Al  gen.  Craufurd ,  la  cui  spedizione  non  aveva  per 
anco  abbandonalo  il  Capo  di  Buona  Speranza  all'epo- 
ca in  cui  sono  partili  gli  ultimi  dispacci  pervenuti  al 
governo,    è    ora    richiamato.    Si    è  spedito   un  avviso 
per  portargli  l'ordine  di  ritornare    in  Inghilterra.  (/>.) 
UNGHERIA 
Semolino    1    Giugno. 
Ecco    i    deltaglj,    che  si  sorso  ricevuti  da  Belgra- 
do, della  ripresa  d'  Uschitza  ,  fatta  dai  Serviani  : 

»  Il  comandante  serviano  Stanoje-Stamatowic?; 
arrivalo  ai  21  aprile  col  suo  corpo  a  Gruschelva  si 
avvicinò  a  Silnitza  nel  disegno  di  scacciare  da  quella 
piazza  i  Turchi;  ma  siccome  questi  occupavano  una 
posizione  assai  vantaggiosa,  uou  giudicò  a  proposito 
ài  attaccarli,  onde  rilrocedettc  a  Gruscheìva,  ove  fece 
alzare  delie  batterie  munite  di  molta  artiglieria,  av  •- 
■do  inoltre  fatti  costruire  due  forti  ridotti  sulla  riva 
destra  del  fiume  Tetina  in  poca  distanza  di  Sitnilza  , 
ed  alla  sinistra  delle  montagne  iti  quelle  parti  esistenti. 
Il  giorno  seguente  i  Serviani  occuparono  il  campo 
stabilito  tra  Tetina  e  le  montagne,  ed  in  questo  frat- 
tempo Stanoje— Stamatotvick  dimandò  un  soccorso  al 
comandante  della  cavalleria  Nenadovik  pregandolo 
d'  occupare  la  riva  sinistra  della  Tetina  con  alcuni 
distaccamenti  d'infanteria  e  di  cavalleria.  Arrivò  il  gior- 
no ai  Milhùwau-Gerbovich  alla  testa  di  io  battaglio- 
ni d'  infanteria,  e  io  compagnie  di  cavalleria,  occu- 
pò la  Tetina,  tirò  un  cordone,  e  stabilì  una  batteria 
«dirimpetto  ad  Uschitza.  Ai  22  seguì  un'  incontro  tra 
il  corpo  di  Stanoje  ed  i  Turchi ,  i  quali  diretti  da 
Mustich-Agà  attaccarono  le  batterie  Servtane,  ma  fu- 
sono  respinti  con  qualche  perdita.  La  notte  seguente 
il  comandante  Stanoje  dislaccò  il  capo  Obrad  con  4 
battaglioni  .e  4  compagnie  verso  Cumitza  per  osserva- 
le i  movimenti  dei  Muimtlinani  ,  e  scacciare  il  corpo 
appostato  presso  Sidnilza,  ed  ai  a5  s'  avanzò  egli 
flesso  con  tutte  le  sue  forze  divise  in  5  colonne  per 
attaccare  il  campo  nimico  poco  distante  da  Sidnitza. 
Egli  non  era  molto  lontano  da  quella  piazza,  allorché 
zie  soi lì  un  corpo  turco  di  circa  aia.  uomini,  che 
Jo  attaccò  nel  disegno  di  tagliar  fuori  la  5.ta  colonna. 
Allora  il  comandante  Sluuoje  cambiò  le  sue  disposi- 
zioni e  formò   un  corpo  di   4   colonne,  la  prima  delle 


quali  con  un  fuoco  terribile  d'  artiglieria  e  di  me- 
schetteria  investì  il  nemico,  il  quale  sostenne  un  tale 
attacco  con  molta  intrepidezza,  ma  sorpreso  dalle  due 
divisioni  di  cavalleria  serviana  fu  obbligato  di  ritirarsi 
ne'  suoi  trincieramenti  dietro  Sidnitza.  La  seconda 
colonna  degl'  insorgenti  con  un  nuovo  attacco  cercò 
di  scacciare  i  Turchi  appostati  avanti  Sidnitza  ,  e  la 
lerza  e  quarta  procurarono  d'  assecondarlo,  ma  furono 
tutte  respinte  con  perdita.  Allora  il  comandante  Sta- 
noje postosi  alla  testa  della  quarta  colonna  rinnovò 
1'  attacco  con  tanta  impetuosità,  che  i  Turchi  do- 
vettero finalmente  abbandonare  le  batterie  e  ritirarsi  j 
il  che  eseguito  ,  i  Serviani  diedero  la  scalata  ai  trin- 
cieramenti ,  entrarono  in  Sidnilza,  e  tagliarono  a 
pezzi  tutti  quelli  che  loro  si  opposero.  Ritiratisi  t 
Turchi  nella  fortezza  di  Uschitza  furono  inseguiti 
dalle  quattro  divisioni  serviane,  che  investirono  la 
piazza  da  ogni  lato,  cosicché  Mutich-Agà  si  trovò  rin- 
chiuso col  suo  corpo  di  circa  noi.  uomini  in  una 
città  che  non  poteva  sostenere  un  assedio,  e  che  non 
aveva  viveri,  che  per  due  giorni.  In  questa  critica 
posizione  egli,  malgrado  la  superiorità  dei  nemico, 
risolse  di  farsi  largo  per  andare  in  cerca  di  nuove 
truppe  onde  liberare  Uschitza,  lasciando  il  comando 
della  piazza  a  Mahimondt-Bascii  con  una  guernigionc 
di  am.  uomini.  Egli  sortì  con  circa  7U1.  uomini  che 
gli  restavano  divisi  in  due  colonne,  contra  le  quali 
i  Serviani  si  avanzarono  da  ogni  lato,  e  le  circon- 
darono ;  ma  li  Turchi,  formato  allora  un  quadrato, 
si  difesero  con  una  fermezza  tale,  che  giunsero  a  re- 
spingere una  colonua  nemica  ,  e  ad  aprirsi  il  passag- 
gio. Le  truppe  Serviane,  ch'erano  marciate  ad  Uschitza 
l'attaccarono  tosto,  e  vi  entrarono  avendo  uccisa  una 
parte  della  guernigionc,  e  fallo  prigioniere  il  restante  ; 
il  che  eseguito  ,  i  Serviani  cominciarono  f  assedio 
del  castello  di  Socci.  La  perdita  degl'  insorgenti  nei 
diversi  combattimenti  si  fa  ascendere  a  am.  uomini, 
e  quella  dei  Turchi  a  5m.  tra  morti ,  feriti  e  prigio- 
nieri. Il  comandante  serviano  Bulla-dllitz  è  stato  peri- 
colosamente ferito  avanti  Uschitza,  e  trasportato  a 
Belgrado.   «  (Jour.  de  l' Emp.) 

GERMANIA 

Francfort  20  Giugno, 

Ieri  sono  qua  arrivati  i35  pezzi  d'artiglieria  fra 
cannoni,  mortai  ed  obizzi,  che  sono  stati  presi  ai 
Russi  ed  ai  Prussiani,  e  che  vengono  trasporta^  ji 
Magonza.  '.Jour.  da  Covtm.) 
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IMPURO  FRANCESE 
ro  a3   Giugno. 
A  Compiano  si   è   ammutinala   una  parie    di  quei 
carcerati.  Il  comandante  ufficiale  $g.  D'ugnon  ha  imme- 
diata mente  cenalo  ili  sedarli  co'suoi   gendarmi,  e  vi  è 
riuscito,  con   averne    infelicemente    riportala  ima  gra- 
ve ferita  per  un   colpo  di  incile.  Ciuque  soli  degli  am- 
mutinati  sono   fuggiti  ;     otto     sono     siati     uccisi    dalla 
guardia,  che  ha  a\ulo   (incisi   feriti  e  due  morti. 
{\ionit.  dì  Genova.) 
Genova    i    Lu 
Martedì  alle  2   del   mattino  sollerossi   da  Ponente- 
Libeccio  un  fierissimo   temporale,   che  dorò  olire  lec; 
con  dirottissima  pioggia,  grandine  e  fulmini,    da   cui 
Souo  slati  colpiti   il  conservatorio  delie  figlie  e  dell'o- 
spedale gran   e,   le  carceri   di  S.  Domenico,  ed  i  Mona- 
steri  di  S.  Silvcstio,  e  di  S.  Giacomo  e  Filippo,  ove 
una    delle    monache      ha    avuto     i     capelli    arsi     nella 
parie  superiore  della    testa.    Le    colline    degli    Angeli, 
di  S.  Girolamo   ,  e   di  S.   Anna    hanno     sofferto    gran 
dissimi  guasti.  Tutti  gli   orti    del   fìisagno    e  della  Poi 
cevera  sono  stati  innondati:  sentiamo  pure  che  la  tem- 
pesta ha  reato    grandissimi    danni    ne'    paesi  vicini  a 
ponente  e  a  levarne;   in  Albani  il  fuhnjne  ha  incendia- 
to  una  cascina;  a  Pegii   ha   uccise  <4»e   donne.  A   Voi 
tri    ha    co'pite  due   case,    m    una  .Ielle   quali    è  rimasto 
ferito  un   uomo.     Vi     sono  altri   danni,   de'  quali   non 
abbiamo  ancora  sicuro  raggmglio.  (  Gazz.  di  Genova  ) 
REGINO  DI  NAPOLI 
Quisisana  20   Giugno. 
Ieri  S.  M.  è  partita    da  Quisisiua.    Ella  è  passai  ; 
per  Vico,  Sorrento,  e   Massa,    ed  è  andata  a  visitare 
il   capo    di    Campanella.    E    ritornata    a    pernottare  in 
Massa,  dove  ha  visitato  il  porto  e  le   batterie,    S.    M. 
è  slata  dappertutto  accolta  con  entusiasmo  ;  il   paese  è 
tranquillò  ;   una   colonna  mobile  scorre  per    la   sommi- 
tà delle  montagne  ,    e    compie    lo    sterminio   degli   as- 
sassini.    Oggi    S.    M.    è    partita    da  Massa  allo  spuntar 
del  giorno,  ed  alle   10  è  giunta  a  CViisisana. 

(   Monitore  di  Napoli  ) 
Napoli  25    Giugno. 
Giunse    il    giorno    20  in    questo    poi  lo    un  basti» 
w£:en'o  americano   pro\eniente    da    Lisbona    con   carico 
di  zucchero,  caffè,  ed  altri  generi  coloniali,  per  con- 
to di  Fedciico  Degen  e  Comp.  (  Idem  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'I  T  A  LIA 
Milano  5  Luglio. 

LXXX.™    BULLETTINO 

DELLA   GRANDE  ARMATA 

Tilsit   19  Giugno   1807. 
Mentre  le  armi  francesi  segnalavano  sul  campo  di 
battaglia   di   Friediand,   il    gran  Duca  di  Jìerg    compa- 
riva davanti  Kcenigsbeig  e  prendeva  di  iianco  il  corpo 
d'  armata  del    generale  Lestocq. 

Il    i5,  il  maresciallo  Soult    trovò  a   Creutzburg   la 
retroguardia  prussiana.    La    divisione    di    dragoni    Mi- 


eli md  eseguì  una  bella  carica  di  cavalleria,  rovesciò  lu 
cavalleria   prussiana,  e  le  prese  molli    cannoni. 

11  14  il  nemico  fu  costretto  di  rinchiudersi  in 
Recti igsberg.  Verso  la  metà  della  giornata  due  colonne 
nemiche  tagliate  fuori  si  presentarono  per  entrare  in 
questa  piazza.  Sei  pezzi  d'artiglieria  circa,  e  tre  o 
quattro  mila  uomini  ,  ond'  era  composta  questa  trup- 
pa, furono  presi.  Tutti  i  sobborghi  di  Kcenigsbevg 
furono  da  noi  occupati,  ed  un  buon  numero  di  pri 
gionieri  cadde  nelle  nostre  mani. 

I  risultati  di  tulli  questi  fatti  riduconsi  in  epi- 
lojjo  a  quattro  o  cinque  mila  prigionieri,  e  i5  pezzi 
dSe^rtiglieria. 

II  i5  e  16  ,  il  corpo  d'armata  del  maresciallo 
Soult  fu  ratlenuto  davanti  i  trincieramenti  di  Kcenig- 
sbeig ;  ma  la  marcia  del  grosso  dell'  armata  sopra  We- 
lilau  costrinse  l'inimico  a  sgombrar  Rcenigsberg,  e 
questa  piazza  cadde  in  nostro  potere.  In  essa  abbiami} 
rinvenuto  un'  immensa  quantità  di  sussistenze:  200 
grossi  bastimenti  provenienti  dalla  Russia  trovavansi 
ancora  tutti  carichi  nel  porto.  Havvi  molto  più  vino 
ed  acquavite  di  quel  che  polevasi  sperare. 

Una  brigata  della  divisione  S.  Hilaire  s'  è  portata 
davanti  Pillau  per  intraprenderne  l'assedio;  ed  il  gene- 
rale Uipp  ha  fatto  parlile  da  Danzica  una  colonna 
con  01  dine  di  trasferirsi  per  la  Nehrung  davanti  Pillau 
e  stabilirvi  una  batteria  che  chiuda  la  Haff.  Alcuni 
bastimenti  montati  da  marinai  della  guardia  ci  ren- 
dono   padroni   di   questo  piccolo   mare. 

Ai  17  1'  Lupeuatore  portò  il  suo  quartier  generale 
alla  villa  di  Prositeli  vicino  >&Klein-Schirau  :  ai  18 
;  lq  trasferì  a  Skaisgirren  :  ed  il  19  alle  due  dopo  me- 
zo  giorno  enliò  in  Tilsit.  Il  gran  Duca  di  Bcrg  alla 
lesta  delia  maggior  parte  della  cavalleria  leggiere ,  der- 
le  divisioni  di  dragoni  e  di  corazzieri  ,  in  questi  tre 
ultimi  giorni  ha  messo  in  fuga  l'inimico,  e  Io  ha 
molto  danneggiato.  11  5.°  reggimento  d'ussari  si  è  di- 
stinto. I  Cosacchi  sono  stati  rovesciati  più  volte  ed 
hanno  assai  sofferto.  In  queste  diverse  cariche  noi  ab- 
biamo avuto  pochi  uccisi,  e  pochi  feriti.  Tra  questi 
trovasi  il  capo  squadrone  Picton ,  ajutante  di  campo 
del  gran  Duca  di  Berg. 

Dopo  il  passaggio  della  Pregel  dirimpetto  a  Wehlau 
un  tamburino,  caricato  da  un  Cosacco,  si  gettò  boccone 
a  terra  ;  il  Cosacco  dà  di  mano  alla  sua  lancia  per 
tialiggerlo;  ma  quegli,  conservando  tutta  la  presenza  di 
spirilo,  tira  a  se  la  lancia,  disarma  il  Cosacco,  e  l'in- 
segne. 

Un  falto  singolare,  eh'  ebbe  luogo  per  la  prima 
volta  vicino  a  Tilsit,  ha  eccitato  il  riso  de' soldati.  Si 
è  veduto  un  nembo  di  Calmucchi,  che  si  battevano  à 
colpi  di  freccie.  Noi  ne  sentiam  dispiacere  per  quelli 
cue  danno  la  preferenza  alle  armi  antiche  sopra  le 
moderne;  ma  non  v' è  cosi  più  ridicola  che  il  maneg* 
gio  di  tali  armi  contro   i  nostri  fucili. 

li  maresciallo  Davoust  alla  testa  del  terzo  corpo  è 
sboccato  da  Lubiau  ,  e  ,  precipitatosi  sopra  la  retro- 
guardia   nemica,    le  ha  fatto  due  mila  e  cinquecento 


P"S 


Dal  canto  suo  il  maresciallo  Ncy  è  giunto  il   17   ad 


Itisiavburg  ,  ove  si  è~impadronito  d'un  miglinjo  di  fé 
jriti  olire  alcuni  magazzini  assai  considerabili. 

I  baschi  ed  i  villaggi  sjno  pieni  di  Russi  isolati, 
feriti  ,  o  r.nmalati.  Le  perdite  dell'  armata  russa  sono 
«nonni.  Essa  non  ha  seco  ricondotto  che  una  sessan- 
tina di  cannoni  :  la  rapidità  delle  marcie  ci  ha  impe- 
dito finora  di  conoscere  tutti  i  pezzi  che  si  sono  presi 
alla  battaglia  di  Friedland.  Credisi  per  altro  che  il 
loro  ii u mero  passi  i  cento  venti. 

All'  altura  di  Tilsit  sono  stati  rimessi  al  gran  Duca 
di  Berg  i  biglietti  qui  uniti  quid,  i  e  a  :  ed  iti  segui- 
to il  principe  russo  tenente  generale  Labanoff  ha  pas 
salo  la  Nicmen  ,  ed  ha  avuto  col  Principe  di  Neuff- 
chàtel  una   conferenza  d'  un  ora. 

L'  inimico  ha  abbruciato  in  gran  fretta  il  ponte 
di  Tilsit  sulla  Nicmen  ,  e  sembra  continuare  la  sua 
ritirata  sulla  Bussili  Noi  siamo  già  ai  confini  di  quest' 
Impero.  La  Nicmen  dirimpetto  a  Tilsit  è  un  poco  più 
larga  della  Senna.  Yedesi  dalla  riva  sinistra  uno  scia 
me  di  Cosacchi,  che  formano  la  retroguardia  nemica 
sulla  riva  diritta.  Di  già  non  si  commette  più  nessuna 
ostilità. 

"Ciò,  che  rimaneva  al  Re  di  Prussia,  è  conquistato. 
Questo  sventurato  Principe  non  ha  più  in  suo  potere 
che  il  paese  situato  fra  la  Niemen  e  Memel.  La  mag- 
gior parte  della  sua  armata,  o  piuttosto  della  divi- 
sione delle  sue  truppe  ,  disertò  ,  non  volendo  an- 
dare in  Russia.  L'  Imperatore  di  Russia  era  rimasto 
Ire  settimane  a  Tilsit  col  Re  di  Prussia  ;  ma  alla  no- 
tizia della  battaglia  di  Fnedland  ne  sono  ambedue 
palliti  in  tutta  fretta. 

Num.  I. 
//    Generale    in     Capo    Bennigsen    a    S.   E.  il 
Principe  Bagration. 

»  Mio  Principe, 
»  D>>po  i  rivi  .  di  sangue  che  si  sono  sparsi  in 
questi  u  il  imi  giorni  in  combattimenti  micidiali  e 
sovente  ripetati,  io  bramerei  di  alleviare  i  muli  di 
questa  guerra  distruttiva  col  propone  un  armistizio 
prima  di  entrare  in  una  lotta,  in  una  nuova  guerra 
forse  ancor  più  tenibile  della  prima.  Io  vi  prego, 
mio  Principe,  di  far  conoscere  da  mia  parte  ai  capi 
dell'  armata  francese  questa  intenzione,,  ii  cui  ri- 
sultato potrebbe  forse  avere  effetti  tanto  più  saluta- 
ri, in  quanto  che  già  si  tratta  d'  un  congresso  gene- 
rale, e  potrebbe  prevenire  una  inalile  effusione  di 
sangue  umano.  Compiacetevi  di  farmi  in  seguito  per- 
venire i  risultati  delle  Vostre  pratiche,  e  di  credermi 
colla  più  distinta  considerazione. 
»    M.o    Pi-incile. 

»   Di  V.  E. 

»   Umil.mo  ed  obbed  mo  Serv.re 
»    Finn.  B.  Bennigsen.  » 
Num.    II. 
Il   generale    comandarne    la    retroguardia   russa 
si  general  comandante  la  vanguardia  Jrancese. 
»    Sig.   Generale, 
Il  sig.  generale  e  mandante    in    capo    mi   ha  pur 
ora  diretto  una  lettera    relativamente   agli  ordini,  che 
S.    E.    ha    ricevuto  da  S.  M.  l'Imperatore,   incaricali-  i 
domi  di  partecipafvéne  il  contenuto.  Io  non  credo  di 
poter  meglio  secondare    le    sue     intenzioni  ,    che    tra- 
smeuendovela    in    originale.    Nel    medesimo    tempo  io 
yi   prego  di   farmi  pervenire  la  vostra  risposta,  e  d'ag 
gradire  I'  attestato  delia  considerazione  distinta,    colla 
quale  ho   l'onore  di  essere. 


Un 


orriere  giunto  quest'  oggi  'dal 


iale  d'  oud'  è  partito 
ha  recato  la  consolante  notizia  u  aver  lasciato  S.  J. 
I.  e  R.  ai  ottimo  slato  di  subite,  e  l'armata  piena  <i; 
esultanza  e  di  entusiasmo  pei  felici  continuati  suc- 
cessi d'ogni  di  lei  intrapresa ,  come  pine  di  confi- 
denza nell'augusto  di  lei  Capo  e  Condottiero.  U  Impe- 
ratople  e  Riì  era  sul  uio mento  di  lascine  Tilsit  per 
trasportare  il  suo  quartier  generale  più  innanzi. 
Altra  del  4. 
Domani  vi  sarà  grande  parala  sulla  piazza  del 
Palazzo  Reale. 


Fine    del    Decreto    di    S.    A.    I.   del    giorno    aa 
dello  scorso  giugno.  (  Vedi  1!  num.  p.   p.  ) 
T  ITOLO     L  L  T  I  Vi  O 
Disposizioni  particolari  pei  i  compensi  recrij>r.jci 
fra    il    Tesoro    e  i  contri  bue  mi    dipendeute-meme    d,d 
Contributo  del  atèorj. 

tio.   Queiù   i    quali     nel     1806    fossero    stati    tassali 


del    1807 


spetta 


1    pi 


r  propi 


rispettive  Municipalità  nel   termine  1 

pubbbcaz,one  dei   preseate  Decreto   , 
ma   classe,- e   di   giorni    o    fu    quelli 
classe  , 
art.  -2() 

il  1  maggio  i8ol>7  e  di  non  averli  più  ripresi  j  scada- 
lo detto  termine,  resta  ciì. uso  l'adito  a  qualunque  ri- 
darne. 

6-1.  Entro  i  termini  rissati  dal  precederne  articolo., 
i  tassali  che  non  avessero  pagalo  il  e  -naibutu  del 
pa  salo  anno  per  titolo  di  viis<  ■agl'ila  ,  sono  rimessi 
in   tempo  a  giustificarne   gli   e, tre. ni. 

rj-2.  I   Ricevitori  Comunali  •  itìue   ìoio 

date  in  esazione   pia  contribuì  •,  arti   e  ■•ino   del 

icSotj,  che  giustifichi  tuono  co  :>.Ì!i. leiilrm  :•  di  avere 
esauriti  tutu  -i  mezzi  loro  a<  1  01  !  Iti  dal  a  ... ■■. ■•;«.■  aa 
iiMizo  i'6-\,  e  di  non  avere  ciò  non  ostante  ...ovati 
oggetti  di  cui  cutare  il  credito/  sxra'nno  uniiiissl  a 
retrogradare  simili  panile,  e  verri!  loro  fatto  U  corri- 
spondente compenso   dal    resoro. 

85.  Per    le    parlile    che    i      B    :evilore    non    avesse 
potuto   esigere  per   non    aver   trovalo 
tega  o  fondaco  de'  de 
ra  ,   ovs  occorra,   de'i 
o   l'unir 


"I 


e  le  somministra  ai   Ricevitore   per  le  sue  ispezioni, 

Nel  caso  concìudentcmc.ite  pcóvato  avanti  il  in- 
fetto del  Dipartimento  eh*  più  non  esista  il  débito* 
potranno  essere  orni  «esse  come  retrodato  anche  sim 
partite. 

6.,.  Le  petizioni  che  verranno  presentate  dai  t 
sali  e  dai  Ricevitori  per  le  cause  espresse  nei  piec 
«lenti  artìcoli,  sai, uno  registrate  dalle  Municipali 
nell'elenco  apposito 


sii 


.ali 


icla 


h  altri 


dli 


questi    al    Prefetto,    che    g 
o   rejeziotìe  delle  d 


colle  lo...  osse«razic~ 
I  Vioti-Prefet«>,  e  da 
;rà    dell'  ammissibilità 

mto    alla 


bia 


ile  per  L'approvazione  di  faine  seguire 
iborsi. 

65-.  5'er  reciprocità  di  franamento,  qoegl' indi- 
i,  i  quali  si  verificasse  che  nei  180G  non  furono 
ii  per  un'arte  ò  ramo  <Ji  commercio*  che  essi  ab- 
itato, dovranno   pagaie    nel    corrente    anno 


•aie. 

"» "Vostro  Umilio  ed  Obhed.mo  Serv.re 
»   Fimi.  Bacratioh. 
Li  6  (18)  giugno  1807.  » 


l.t  rispettiva   tassa  del    180G. 

Gii.    Le   Municipalità  , 
operazioni    relative    al    coni 


tifo  ch'eseguiscono  le 
.  del  1807  ,  formano 
lui  ,  rispetto  ai  «piali 
avrauèo  luogo  le  disposizioni  relative  al  contributo  ilei 
1807,  sia  per  F  «posizione  degli  elenchi,  sia  pel  ter- 
mine yli'  interposizione  de'  ridami  per  parte  di  ehi 
si  crede  gravato,  sia  pel  pagamento,  e  generalmente 
per  tulle  le  Operazioni  ed  ispezioni  affidale  rispettiva- 
mente alle  Municipalità  ed  ai  Prefetti,  1  quali  tiasmet 
ter  anno  i  relativi  elenchi,  e  ne  renderanno  conio  ali. 
Direzione  Generale  del  Ceiwo. 


67.  I  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tèsero  pubbli- 
co ,  sono  incaricati,  ciascuno   in  ciò  cbe  lo  riguarda-, 
della  esecuzione  del  presente  Decreto,  che    sarà   pub- 
blicalo ed  inserito   nel  bollettino  delle  leggi. 
Dato  in  Monza  li  32  giugno    1807. 
EUGENIO     NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.       V  A  C  C  A  R  I  . 

<  Seguono  le  Modale  A.  B.  C.  D.  E.  ) 

SÌ^^CÒLi 

TEATRO  ALLA  CANOBlANA 
Rappresentazione  dell'  Oreste. 
La  comica  snmpagnMi  Fabbrichesi ,  che,  precorsa 
da    favorevolissimo    grido,    comparve    già  da   qualche 
giorno  su  queste  scene  ,  si   produsse    la    sera    del    \.a 
Inolio  colla  rappreseti  tazio  ufi  dell'  Oaesra,    Questa    tr 
gedia    è    uno    de'  c^pi    d'opera    di  -  quel   nòstro  fero 
JUÒbrogo  ,  ciré  tal  si  acquistò  gloria* trattando    il    pu- 
gnale dì  Melpomene,  che   nulla    detrarre    più  vi    pos- 
sono   le    censure    degli    Schedoni  ,    de'  Carmiguani     « 
compagni,  uè  aggiunger    nulla    tutte    le    più 


sta  di  lena  e  d'energ 
egli   nella  scena  iì.   dt 


La    maniera    pero ,    con 
atto  11.  si   atteggiò    davani 


cui 


farzose 
detto  che  Alfieri,  avendo  ne' suoi  piani 
drammàtici  aspirato  ad  una  regolarità  pressoché  in 
telletUiale,  ha  sparso  sovr'  essi  la  freddezza-,  indivisibil 
compagna  delle  astrazioni  :  si  è  detto  che  i  piani 
d'  alfieri  sono  più  speculativi  che  teatrali,  e  che  ri- 
ducono -T  unità  de!  soggetto  alla  nullità:  si  è  detto 
jnfine  che  qualunque  pur  sieno  i  pregi, 
.gì. 


iba  di  Ag: 


ed  està 


immobili 
grado  di  suonimi; 
muto  linguaggio  ( 
La  signora  F 
si  è  in  qualche  si  tu; 
a  li. meo  delia  sigi 


,  ove  il  voglia,  il 
;  (  Cìitcnnestra  ) 


Fàbbriches 

òsbajta  degna  di  sceneggiare 
odi  •  e  tanto  maggior  lode 
manto  che  la  parie  di  Gii- 
LTSstra'e'/pTr-mio  'avviso,  molto  più  difficile  di 
quella   d'  Elettra. 

II  sia.  Giovanni  Belimi,  per  quanto  parrai,  non 
è  stato  bene  scelto  per  lare  la  parte  di  Pilade  :  egli 
avrà  fin  d'ora  tutta  l'abilità  per  sostenere  de  caratte- 
ri comuni,  comici,  ed  anche  mediocremente  patetici  ; 
ma  per  ben  portar  quello  di  Pilade  ,  tutto  senno,  iuo- 
co,  eroismo  e  sublimità,  abbisogna  ancor  di  lungo 
studio.  La  sua  maniera  tutta  cerimonie  ed  inchini,  con 
'  un  difletto  da  cor- 
Lu    consiglio    poi 


noi  terminare  1 


ìe  attribuir 
d  di'  esser 


drammatù 


l1 


pm 


alla   letti. 


laloghi,  che  in  teatro  come  azioni.  A  tutte  queste 
t>d  altre  simili  asserzioni,  che  non  pajono  certamente 
dettale  dalla  buona  Cede  e  daila  liberalità  letteraria  , 
risponda  il  fatto.  Chi  è  mai  ,  che  sia  stato  spettatore 
della  rappresentazione  deli'  Orest?l  ,  e  non  v'  abbia 
trovalo  tutto  l'ardore,  che  capir  può  in  uman  petto; 
■Jutio  T  interesse  che  produr  può  uno  scenico  spetta- 
tolo ;  lutto  il  movimento  e  1'  azione  onde  può  essere 
un  tragico  poema  animato?  Se  i  confronti  non  met- 
Icsser  l'  odio  ira  la  rivalità  letteraria  delle  nazioni, 
guanto  invece  non  si  potrebbe  dedurre  a  favore  de 
(piani    diammaiici    per    la    prima    volta  sulle  moderne 


solo    potrebbero 
Laudo    non 
lo    con- 
di    rado 
Bettini  è  sta- 
atio  IV.  allonchè 


Alivi! 


pori 


Ma  perche  le  tragedie  d'  Alfieri  possano  far  pal- 
pitare i  cuori ,  destarvi  gli  alti  sentimenti  a  cui  ten- 
dini esse  ,  e  traere  lagrime  dagli  occhi ,  è  forza  che 
ria  abilissimi  attori  sieno  rappresentate.  I  versi  d'  Al- 
fieri,  pronunciati  da  chi  ne  sente  tutto  lo  spirito, 
colpiscono,  e,  .dirò  eosì ,  soggiogano:  detti  sbadata- 
ìnente  da  persona  non  abbastanza  fornita  d'  intendi- 
celi lo  e  di  fuoco,  annodano  più  di  qualunque  altra 
drammatica  poesia  mal  declamata.  Il  mirabile  effetto 
adunque,   che   1' O  arsii:  ha   prodotto   nella  udiènza  ;    è 


fri 


irte    dovuto    ; 
attori  che  lo 


talenti    ed  alla 
api 


rita  di 


■La  signora  Anna  T  lorilii   Pelandi  (  Elettra  )  si   è 
in    ogni    più    minuta    circostanza    mostrata  sì   inlensa- 


HieBte  ed  esaltamene 
parie  ,   che   noi    non 


iveslita   de! 
.iaui  forse 


spi 


della 


ista  ed  ascolti 
permesso  di  p 


eccellente  attrice.  Se  fosse  qui 
e  minutamente  notare  le  situa- 
Pelandi  ha  rapito  I'  uditorio  sia 
colle  spontanee  inflessioni  di  voce,  sia  col  vibrar  del 
gu.ii. io,  sia  colla  forza  e  nobiltà  del  gesto,  sia  colla 
.dignità  del  portamento,  e  se  dò  fosse  .con  parole 
possibile',  riuscirebbe  sicuramente  una  tale  esposizione 
assai  istruttiva  per  chi  ne  ha  bisogno.  Ma  gli  stretti 
limiti  d'un  articolo  non  lasciano  assumere  questa  im- 
presa. 

Il  sig.  Pellegrino  de  Blanes  (  Oreste  )  si  è  pur 
quasi  sempre  meritato  i  più  grandi  applausi  de'  sen- 
sati spettatori:  l'asprezza  delia  sua  voce  non  ha  in 
nulla  diminuito  l'effetto  della  declamazione,  ed  anzi 
}'  ha  forse  qualche  volta  accresciuto;  la  sua  presenza 
trovossi  opportunamente  acconcia;  franco  il  suo  sce- 
neggiare, e  non  di  aado  maestrevole:  ma  talora  egli 
trascurò  l'atteggiamento  allorché  non  istà  a  lui  a  par- 
lare; e  specialmente  in  seguito  ai  versi  pronunciati 
con  maggior  impeto,  mostrò  una  stanchezza,  che  si 
manife.;!,v>a  per  .'ino  neh'  abbandono  delle  braccia  , 
incompatibile  col"  carattere  da  lui  sostenuto  d'un  furi- 
bondo; il  quale  ip'.;u:lo  pi")  snutuia:  i ,  t-.mto  più  acqui- 


li 1  parlata 
reggersi  pria  ciic  diventi  abitui 

ch'egli  mi  vorrà  permettere  di  dargli,  si  e  quello  di 
non  lasciarsi  sedurre  dagli  applausi.  Non  sempre  sono 
essi  ben  meritati  :  gli  applausi 
far  persuadere  d'aver  colpito  il  sego 
applaudissero  che  i  soli  intelligenti;  ma  per  1. 
trario  gl'intelligenti  sono  quelli  apput] 
percuotono  palma  a  palma.  Infatu  ''  SIS- 
to  applaudissimo  nella  scena  2.  deìì 
volendo  far  credere  ad  Egislo  che  Oreste  sia  Pilade, 
dice  :  Di  Stro/ìo  il  figlio  ;  Pilade  egli  e  ec.  Eppure  la 
maniera  precipitosissima,  con  cui  ha  esposta  questa 
narrazione  di  circa  12  versi,  il  tuono  di  voce  quasi 
muliebre  con  cui  l'ha  espressa,  la  rapidità  di  baleno, 
con  cui  ha  mosso  ambo  le  braccia  per  accompagnare 
i  snoi  delti,  il  sorriso  di  compiacenza  che  gli  modifi- 
cava le  labbra,  e  lo  inchino  con  cui  pose  termine  al 
suo  recilameuto,  dovevano  meritargli  tati'  altro  che  lode, 
lì  sig.  Ubaldo  Provini  (  Egisto  )  darà  in  altra 
occasione  più  giusto  motivo  di  fare  elogio  alla  sua  abi- 
lità. Intanto  gli  rammenterò  d'  esercitarsi  a  non  rom- 
pere sconciamente  i  dittonghi ,  che  s' incontrano  in  varj 
vocaboli  ;  e  mi  faccio  un  dovere  di  rainmentarghelq  , 
perdio  pare  che  il  susurrare  ed  anzi  il  ridere  del  pub- 
blico non  io  abbia  abbastanza  fatto  dì  ciò  avvertito 
allorché  per  esempio  per  dir  gtoja ,,  disfce  gi-oja  ;  poi- 
ché se  così  non  fosse  non  avrebbe  continuato  a  dir 
sempre  gi-oja,gi-oja  tulle  le  volte  che  gli  occorse  di 
pronunciar  questo  vocabolo. 

Chiuderò  finalmente  col  permctlcrmi  di  far  vol- 
gere l'attenzione  del  sig.  Blanes  sovra  un  punto, in  cui 
io  sono  con  esso  discorde.  Egli  (  Oreste  )  esce  ncll 
ultima  scena  stringendo  un  pugnale  grondante  di  san- 
gle, e  tutto  di  sangue  imbrattato  il  destro  braccio  ed 
ambe  le  mani.  Ha  egli  ciò  latto  per  seguir  la  verità  ? 
Ma  allora  doveva  pur  di  sangue  aver  unta  imbrattala 
la  yeste.  Non  pare  al  sig.  Blanes ,  che  il  semplice  pu- 
gnale insanguinato  avrebbe  fuse  prodotto  un  effetto 
ancor  più,  grande?  Non  pare  a  lui,  che  in  allora  Ore- 
ste avrebbe  destato  veramente  1'  unica  idea  d'  un  ;  uc- 
cisore, mentre  coll'apparir  tutto  lordo  di  sangue,  offer- 
se l'immagine  d'un  beccajo ,  e  ributtò?  Forse  l'ap- 
parir d'Oreste  così  lutto  insanguinalo  avrebbe  potuto 
produrre  il  voluto  effetto  ,  se  fosse  stato  momentaneo 
e  tale  da  colpir  la  fantasìa  senza  darle  campo  di  vol- 
gersi a  riflettere.  Ma  dovendo  Oreste  trattenersi  a  lun- 
go sulla  scena,  non  può  a  meno  di  non  disgustare  ed 
obbligare  lo  spettatore  ad  uscir  dallo  stato  d'  illusione, 
allorché  si  presenti  nella  guisa  nauseante  con  cui  pre- 
senlossi  il  sig.  Blanes.  Sul  teatro  è  d'uopo  spesse  vol- 
te non  attenersi  scrupolosamente  alla  verità  per  non 
produrre  effetti  contrai"]*  a  quelli  che  dalia  rappresen- 
tazione devousi,  attendere.  Ciò  che  è  tragico  non  é  ciò 
che  é  orrido.  È  questo  un  precetto,  che  vuoisi  ognora 
aver  presente  sì  dagli  autori  come  da^li  attori,  e  su 
di  cui  in  altra  occasione,  se  uà  d'uopo,  ini  spieghe- 
rò  con   maggior  estensione. 
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Dalla  comica    compa- 

Jijigi'i.ìti  in   Tauride. 
51    rappresenta    in    musica 
,  II  Feudatario  ,  con  ballo. 
Si  rappresenta 
villane}  musica  del  ì  ' 


g.  M.  Sarti,  con  ballo. 
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Milano  5  Luglio   1807. 


Tutti  gli  atti  d'Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

PORTOGALLO 

Lisbona  io  Giugno. 

JL  oimssiMO  è  stato  il  tremuolo  che  si  è  sentito  in 
questa  capitale  alle  ore  quattro  pomeridiane  del  gior- 
no 6;  ma  fortunatamente  non  vi  è  stata  che  una 
sola  scossa;  che  se  si  fosse  rinnovata  colla  stessa  vio- 
lenza, la  città  forse  più  non  esisterebbe  ;  poiché  ,  se- 
condo il  rapporto  dei  vecclij  che  sono  stati  testimonj 
del  tremuoto  del  1755,  le  scosse  non  furono  più.  forti. 
Il  tremuoto  ora  sofferto  ha  fatto  alcuni  danni  ;  malti 
letti  delle  case  sono  caduti  ;  alcuni  muri  sono  stati 
atterrati  ,  altri  si  sono  spaccati.  Molte  persone  si  sono 
gettate  dalle  finestre  per  salvarsi;  contansi  tre  o  quattro 
■vittime  che  si  sono  uccise  o  gravemente  ferite  in  siffatta 
maniera.  Credesi  che  i  disastri  di  tale  giornata  si  limitino 
a  questi  soli  accidenti.  In  questo  giorno  di  spavento, 
tutti  gli  abitami  hanno  abbandonale  le  loro  case  e  fii 
eono  ifuggiti  fuori  della  città  o  a  bordo  de'  basti- 
menti che  sono  nella  spiaggia,  ed  altri  sulle  pubbli- 
che piazze  o  sugli  argini  ;  ognuno  ha  passato  la  notte 
a  cielo  scoperto.  A  poco  a  poco  va  rinascendo  la  si- 
curezza, e  si  spera  di  non  aver  nuli'  altro  a  temere 
con  tanto  maggior  ragione  ,  in  quanto  che  il  mare 
«piesta  volta  è  rimaso  tranquillo,  mentre  nel  17J5 
fu  agitato  in   un  modo  straordinario. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  i3  Giugno. 
Un  pachebotto,  venuto  dalla  Giamaiea  in  quaran- 
ta giorni,  ha  portate  notizie  di  quella  colonia  fino  ai 
36  aprile.  Ai  25  dello  stesso  mese  era  stato  posto  un 
embarco  su  tutti  i  bastimenti  esteri  ,  neutrali ,  e  sui 
bastimenti  inglesi  destinati  per  le  colonie  spagnuole  ; 
esso  doveva  continuare  fino  ai  .i5  maggio.  La  gazzet- 
ta rea'e,  che  fa  conoscere  questa  determinazione ,  non 
ne  annuncia  il  motivo.  Una  gazzetta  del  4  aprile  av- 
visa che  due  fregate  francesi  ed  una  moltitudine  di 
corsari  della  sìrssi  nazione  hanno  stabilita  la  Uro  cro- 
ciera sugli  sbocchi  all'  ingresso  del  canale  di  Bahama, 
per  aspettine  il  convoglio  che  doveva  partire  dalla 
Giamaiea  per  I'  Inghilterra,  f  Puh.  ) 

Le  spese  che  il  sig.  Wilbcrforcc  Ita  fatto  ,  per  es- 
sere rieletto  al  parlamento,  ammontano  a  100,000  lire 
sterline,  /fo.ooo  soltanto  delle  quali  sono  s'alo    il   pro- 


dotto d'una  soscrizione.  Le  elezioni  di  Yorkshirc  sono 
costate  a  tre  candidati  35(i,ooo  lire  sterline. 

Sono  state  ordinale  ne'  nostri  porti  alcune  nuove 
misure  più  rigorose  contro  gli  esteri. 

Il  colonnello  Burr  è  in  piena  libertà  a  Filadelfia, 
Nel  passare  dalle  diverse  città  della  Virginia,  i!  popolo 
ha  mostrato  molti  riguardi  verso  di  lui,  ed  i  più  ric- 
chi abitanti  lo  hanno  invitato  a  pranzo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  20. 

I  ministri  ,  provedendo  che  1'  indirizzo  di  rin- 
graziamento, che  si  proporrà  nella  Camera  de'  Comu- 
ni il  26  di  questo  mese  all'occasione  del  discorso  del 
Re  per  l'apertura  del  Parlamento  ,  non  passerà  senza 
opposizione  ,  hanno  fatto  pervenire  a  tutti  i  membri, 
che  suppongono  del  loro  partito,  una  circolare  per 
invitarli  a  non  mancare  di  trovarsi  alla  seduta  di 
quel  giorno.  Nessun  membro  non  potrà  dar  voto  ,  se 
pria  di  quatti' ore  di  sera  non  abbia  prestato  giura- 
mento. 

Ecco  i  nomi  de'  sedici  Pari  scozzesi  eletti  per  se- 
dere nella  Camera  de'  Pari  del  Parlamento  imperiale  : 
i  lordi  Balcarrus  ,  Cathcart ,  Aboyne  ,  Sintthmorc, 
Dilhousie,  Forbes,  Aberdeen,  Nipier,  Haddiagton  , 
Glasgow,  Kcllie,  fiume,  Selkirk,  Saltuun ,  Sinclair, 
Caithuess.  In  questo  numero  ve  n'ha  dieci  che  non 
sedevano  nel  Parlamento  precedente. 

Il  Principe  di  Galles,  nella  sua  qualità  di  Duca 
di  Rolbesay,  ha  voce  come  elettore  de' Pari  scozzesi. 
È  uso  allorché  quegli ,  il  quale  è  incaricato  della  sua 
procura,  viene  chiamato  per  dar  voto,-^:he  tutti  i  P.tri 
si  alzino  in  attestalo  di  rispetto.  Questa  volta  lord 
Haddington  si  è  forte  opposto  perchè  si  seguisse  que- 
sto antico  costume ,  ed  ha  tratto  al  suo  partilo  la 
pluralità,  che  .è  rimasta  assisa  e  coperta  ,  intanto  che 
lord  Eiphinston  dava  il  suo  voto  come  investito  di  fa- 
coltà dal  Principe. 

Non  si  è  ricevuta  alcuna  notizia  dal  Continente 
interno  agli  affari  militari  e  politici.  Vi  si  supplisce 
quindi  con  voci  contradditorie  che  si  fanno  correre  , 
ma  a  cui  le  persone  di  buon  senso  non  prestano  fede. 
Intanto  continua  a  Ramsgate  1'  imbarco    delle    truppe. 

La  gazzetta  della  corte  ha  pubblicato  sabbato  scor- 
so la  relazione  del  primo  fatto  di  Rosella,  estratla  da 
un  dispaccio  del  general  Fiaser,   diretto    al    governo 


Cf]  alqutfj  dettagli  del  secondo  fitto  contenuti  in  una 
tenera  dolio  .tesso  general  Fraser,  direi»  «1  general 
Fox,  comandante  le  truppe  inglesi  in  Sicilia.  11  di- 
spaccio è  datato  da  Alessandria  il  6  aprile,  e  !a  lette- 
ra è  stata  scrina  a  bordo  del  (JanopQ  il  24  aprile,  One- 
sto bastimento  eia  allora  ancorato  nella  spiaggia  d*  A- 
boukir;  il  che  fa  presumere  che  il  generale  pensale 
ad  abbandonar  Alessandria. 

La  prima  di  Queste    carte  é  concepita  inseguenti 
termini: 

»    Signore,  voi  siete  stato- informato   dal    mio    di- 
spaccio del  97   marzo,  che  in   conseguenza    delle  forti 
vappresenta.ue  «he  mi  sono  sr-le  dirette  dal    maggior 
M.ssct,  residente  per  S.  M.  in   questa  città,   e    d.    cui 
vi   ho   spedila   cop-a,   concernenti   il    rischio   che   corre- 
vano gli   abitanti   d' Alessandria   di    vedersi    ridotti    alla 
b«resti«  .  se  le   truppe  di  S.   W-    ""»    s'  "npad.oi.ivano 
di   Rosetta   e   di    R.bmanié  ,   io   av**a  ;   di   concerto  co!? 
^miraglio  sic  G.    Duckwoith,    staccato    il    5i    reggi- 
mento ed  i  cacciatori  britannici    sotto    gli    ordin,    del 
maggior  geniale  Wauchoupe  e  del  brigadier~generale 
lUca.le.   per   compiere   questo   oggetto.   Mi    Inno   adesso 
«ella  dura  necessità  di  ragguagliarvi  ,  ciré,  contro  ogni 
speranza,   questa  spedizione    non    ha   soviUo   effetto.    Le 
nostre  truppe  presero,    possesso    delle    alture    d' Abotiv- 
mandour,  che  domina  la  città,     senza   provare  alcuna 
pei  dita;  ma  per  conseguenza  di    circostanze,    che    mi. 
sono,  finora   ignote,   il    generale   in    luogo  di  mantener^ 
in   questo  posto  cedette  sventuratamente  alla  tentazione 
d'entrare  nella  città  con   tutte  le  sue  forze ,  seus'  un  mie 
pria   ben    riconosciuta   la    situazione:    elleno    vi    furono 
accolte  in   una   maniera   sì.  aspra  da  nimici  che   faccar* 
fuoco  dall'alto   delie  case  o  dalle   finestre,   e    che    non 
eran  visti,  che  furono  obbligate  a  batter  la  ritirata,  e 
ciò  tanto   più  ragionevolmente  perchè  il  gen.  Waucho- 
r,    era    sgraziatamente    stato    ucciso,    ed    il    brigadiere 
generale;  Mea.de ,  che  sotto  lui  comandava,  gravemente 
fé. ito. 

,,  Le  truppe,  giusta  i  rapporti  che  ini  sono  per- 
venuti,  si  sono  ottimamente  porrle,  benché  poste 
nella  situazione  più  pericolosa  ;  e  dopo  aver  sofferto 
(  lo  dico  con  dolore  )  una  grossa  perdita  in  morti,  e 
feriti,  si  sono  ritirate  ad  Aboukir  in  buon  ordine  e 
se/'  esservi    molestate.    Io    le    ho    rimandate   ad  A.les 


»  Questo  colpo  è  riuscito  per.  noi  tanto  più  darò, 
quant'era  meno  preveduto  j  che  anzi  lutto  mi  portava 
a  credere  che  non  avremmo  incontrato  che  pochi  o 
nessun  ostacolo;  altronde  io  aveva  iaccomanda.to  di 
prendere  tutte  le  precauzioni, ,  che  suggerir  poteva  la 
prudenza. 

»  Comunque  sia,  convinto,  per  nuove  rappre- 
sentanze del  maggior  Misset,  appoggiate  da  quelle 
del  $oibg$i,  primo  magistrato  della  città,  e  che  par- 
lava ai  nome  degli  abitanti  in  generale,  convìnto, 
dico  ,  che  la  carestia  sarebbe  la  inevitabile  conse- 
guenza del  nostro  soggiorno  ad  Alessandria  ,  se  non 
ci  rendevamo  padroni  di  Umetta,  di  concerto  col 
Sentimento  e  h  cooperazione  dell'  ammaglio  sir  T. 
lAWS     clie  vomanda  la  squadra  dopo    ra    parlerà  di 


I  sir  0.  D.icliworth,  ho  staccato  un  altro  corpo,  sotto 
'  il  comando  del  brigadier  generale  Stewart  e  del  co- 
lonncllo  O.swabt  (  circa  25,00  uomini  )  pei  impadro- 
nirsi  di  quella  piazza,  giacché,  se  m>n  la  occupiamo, 
e  impossibile,  per  quanto  pare,  che  si  adempiano  le 
.menzioni  dei  ministri  di  S,  M.  e  si  conservi  Alcs- 
sandria.  »  ^ 

»    L'  estratto,    della    lettera    diretta    al    gen,  Fox  e 
del  tenore  seguente  : 

»  Duol.ni  d'i  parteciparvi  che  il  secondo  te-iitali-- 
vo,  che  ho  giudicato  a  proposito  di  fare  sovra  Ros- 
setta, è  andato  fallito.  Il  nemico,  avendo  ricevuta 
considerabili  rinforzi  eh'  erano  discesi  dal  Cairo  pei 
Siilo,  ha  sconfuto  le  nostre  truppe  e  le  ha  forzate  a 
rinculare  con  una  perdita  (  sono  desolalo  in  dillo  ) 
di  quasi  mille  uomini  tra  morti  e  fé. iti  ,  o  di  Cui 
non  si  ha  più  notizia.  Fra  questi  ultimi,  trovatisi  i.i 
luogotenente-colonnello  Macleod  ,  il  maggio?  Yoge> 
sàng  ed  il  maggior  Moh.%  Il  brigadier  generale  St& 
wart,  che  comandava  questa  spedizione  ,  e  ih  questo. 
momento  ancora  in  marcia  per  ricondurre  iti  Ales- 
sandria il  resto  delle  sue  truppe,  né  mi  ha  inviato,  i 
dettaglj  del  fatto;  ma  siccome  1'  ammiraglio  giudica, 
necessario  di  fare  immediatamente  partire  per  Messina. 
il  br-ck  il  Wìzsard,  credo  di  doveivi  informare  di 
tutto  ciò  eh'  é  lino. a  venuto  a  mia  cognizione.  Vi 
dirigo  per  mezzo  del  Thun&re r ,  che  dee  quanto 
puma  lasciar  Alessandria,  i  dettagli  di' questa  sfortu- 
nata azione.  Non  avendo  tempo  di  rende,  ne  conio  ai 
ministri  per  mezzo  del  bastimento  che  vi  reca  questo 
dispaccio.,  prego  voi  di.  volerli  intorniare  più  tosto 
Che  sarà  possibile.   » 

A   queste  lettere  va    unita    la  lista    degli    uccisi    e. 
de'  feriti   nel   primo   fatto.   Il   numero  degli    uccisi   è  di. 
(85  f  e  quello  de' feriti  di  285.  (  Gaz.  de  France.  ) 
POLONIA 
Varsavia  8,  Gicpip.. 
Ai   5   si  è  data  l'uHima  mano  al  ponte  ,  che  S.M, 
ha.  f^io  costruire  a   fianco   dell'antico   che  si   è  lascia- 
to  sussistere  ,  onde   mantenere   così   una  doppia   comu,- 
n.icazione  da  Varsavia  a  Praga. 

Le  truppe  occupate  all'assedio  c\i  GrnudenU  sono, 
più  che  bastanti  per  obbligare    alla    resa    una,  foltezza 
di   quell'  ordine,   comunque  i  Prussiani    la   dicano    ine- 
spugnabile.;  ma  scabra  che  S.  M.   I.  ,  per  risparmiare 
!'  effusione    di    sangue  ,    abbia    risoluto    d.    convertire 
quell'  assedio  in  blocco.  Ecco  le  posizioni  delle  truppe 
che  vi  sono  impiegate- 
Tutto  lo  spazi.»  tra  la  Vistola    e  la  città,    la  città 
stessa  ed  alcun,  villaggi  al  di  là    fino  a  Tus/.,  è  occu- 
pato dajle  truppe  d'  Assia    Darmstadt  ,    comandate    dal 
gen.  Nagel  sotto  gli    ordini    del    gen.    francese  Rover. 
Da  Tnsz   (ino   a  Tarpcen,   tutta   la   parie  nord-est   é   af- 
lidaia,  ad   un   battaglione    di    truppe    polacche    coman- 
date dal  luogotenente  colonnello  Zozilowieckì.    Un   al- 
tro  battaglione  di  Polacchi,  sotto  gli  ordini    del    capo 
Zymirsky  ,  occupa    la    parte    settentrionale.    Le   truppe 
francesi,  ed.  assianc  hanno  le  loro    posizioni    al    nord- 
ovest da  Swieikocia   (ino   alla  Vistola  ;    così   la   fortezza 
è  iulerameiilc   circondala  per  terra,    e    le  forti  riserve 


che  sono  a  portata  degli  assediatiti  assicurati  loro  de' 
rinforzi  iti  caso  di  bisogno  ;  se  si  giudicasse  però  a 
proposito  d'  attaccare  a  yiva  forza  ,  mito  è  pronto  per 
P  assalto.  Li  guarnigione  non  più  forte  di  4  9  5in. 
nomini  è  formata  in  gran  parte  di  Polacchi  che  non 
aspettano  che  il  buon  momento  di  disertare.  Si  sa  an- 
cora che  U:  malattie  fanno  grande  strage  sopra  una  sì 
debole  guarnigione,  sì  avvilita,  e  mancante  di  mol- 
tissimi articoli  di  necessità  ;  fra  i  quali  1'  acqua  ed  i 
medicamenti  mancano  loro  quasi  assolutamente.  Gli 
avamposti  dei  fine  partiti  vengoti  spesso  alle  mani;  ma 
questi  combattimenti  parziali  tornano  sempre  a  danno 
dell?  guemigione ,  la  qu.de  nelle  attuali  circostanze 
non  può  più  sperare  d'essere  soccorsa.  Quantunque  la 
fortezza  domini  la  città  di  Grati  deutz,  il  comandante 
si  è  finora  astenuto  di  tirare  sulle  case.  (  Pub.  ) 
WrERO  D'  AUSTRIA. 
fienna  17  Giugno. 
Presumendosi  clic  le  ostilità  abbiano  a  ricomin- 
ciare, si  fanno  perciò  passare  alcune  truppe  sulle 
frontiere  della  Galizia  per  rinforzare  il  cordone  :  niuno 
però  pone  in  dubbio  la  buona  fede  con  cui  la  no- 
stra Corte  continua  a  mantenere  il  sistema  di  neutra- 
lità che  ha  adottato. 

Qui  si  vanno  anelando  tutti  gli   esteri    che    non 
sopo   muniti  d'  alcun  passaporto.   I   ministri    qui    resi- 
denti ne  distribuiscono  senza    difficoltà    ai    loro    com- 
patrioti, però  sotto  la  condizione  eli' abbiano  subito  a 
ritornare  nella,  loro  patria.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo     16   Giugno. 
Il  sig.  d*  Adlerberg,  nuovo  ministro  di  Svezia  pres- 
so la  corte  di  Londra,  è  partito    per    ja    sua    destina- 
zione. 

II  sig.  di  Brinkmatin  ,  nominato  ministro  presso 
la  corte  di  Prussia,  si  è  egualmente  messo  in  viaggio. 

Il  sig.  d'  Eugenbrechlen  ,  che  si  era  recato  a  Me-:  | 
mei  con.  una  missione  ,  è  ritornalo  presso  il  suo  so- 
vrano. (  Jour.  de  Francf.  ) 

Del  18,  Danzica  e  Swinemunde  sono  attualmente 
bloccate  dalle  navi   di    guerra  svedesi. 

Il  maresciallo,  LefeLvre,  Duca  di  D.anzica,  è  pas- 
salo ai  16  a  Brunswick,  recandosi  alle  acque  di 
Wisbadcn,  (  Jour.  de  V  Em/>.  ) 

Del  19.  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Brune  ha  la 
sciato  Stettin  il  i4  giugno  con  tutto  il  sno  staio,  mag- 
giore ed  il  generale  Lacoinbe  SaintxMich.el.  Pare  che 
non  si  tarderà  molto  a  riprendere  le  ostilità  in  Po- 
merania. 

Si  annuncia  che  il  gen.  Tenliè,  comandante  in 
Capo  le  truppe  italiane  davanti  Colberg ,  ha  avuto 
una  gamba  co'pita  da  una,  palla  di  cannone.  Sono 
stati  a  lui  spediti   da  Slettin   parecchi  chirurghi. 

Ci  si  scrive  da  Stockliolm,  in  data  de!  g  giugno, 
che  si  sta.  colà  formando  una  guardia  notturna  a  ca- 
vallo per  maggior  sicurezza  degli  abitanti  della  ca- 
pitale. 

Una  lettera  particolare  di  Londra,  giunta  ad  una 
casa  di  commercio  d'  Amburgo  ,    dice  succintamente  : 


7_<5 

*  Li*    nostra   spedizione    d'   Egitto    è    andata    fallita  ; 
aspettiamo  di  sentire  che  quella  del  Baltico    non    avr^ 
avuto  una  miglior  sorte.  »    (  Pub.  ) 
VIRTEMBERG 
Siuttgard  20    Giugno, 
Si  assicura  che  il   nostro  sovrano  ha    ordinato   un 
nuovo  reclutamento  onde  accrescere  le  sue    forze    mi- 
litari ;  in   breve  verrà  pubblicato  l'editto  relativo  a  que- 
sta  nuova   leva. 

S.  M.  ha  conferito  al  conte  di  Taube  provviso- 
riamente incaricato  del  dipartimento  degli  affari  esteri, 
la  grande  decorazione  dell'ordine  del  Merito.  (1  conte 
di  Winzigerode ,  ministro  degli  affari  esteri,  trovasi  a 
Berlino;  egli  è  incaricato,  per  quanto  si  assicura  , 
d'importantissime  negoziazioni  presso  S.  M.  l'Impera* 
tore  de'  francesi,  e  si  crede  che  gli  Stati  del  nostro 
Sovrano  saranno  ancora  ingranditi  con  molti  distretti 
considerabili.  (  Pub.  ) 

BAV  iERA 

Monmjj   t7   Giugno.. 

È  qui  stato  pubblicato   uu   ordine  di  S.  M.  il   Re 

di  Baviera  in   data  de!l'8.     di     questo    mese,    il   quale 

porta  cambiamenti   importantissimi    nell'organizzazione 

di  finanza  del  Regno.  Eccone  la  sostanza 

»  S.  M.  si  è  convinta  dai  rapporti  lattile  dal  suo 
ministro  delle  finanze,  che  malgrado  la  guejTa  ed  alcune 
altre  circostanze,  sono  state  viale  tutte  le  difficoltà,  aj» 
sicutati  i  pagamenti,  e  che  finalrypnte  trovasi  stabili- 
to nelle  finaiize  deV.o  Stato  un  ordine  tranquillizzante. 
Esigendo  però  la  continuazione  de'  bisogni  straordi- 
nai  j  ,  massimi  sforzi  ,  e  permanenti  risorse:  ,  fondate 
sulla   giustizia,  S.   M-  ordina    in    conseguenza  : 

»  i.p  Che  tulle  le  classi  de'ciiladiui  siano  tenute 
di  sostenere  egualmente  le  pubbliche  contribuzioni  i" 
tutti  i  privilegi  o  esenzioni  contrarie  attesta  disposi- 
zione sono  soppresse.  S.  M-  dichiara  che  questo  prin- 
cipio, conforme  aila  giustizia,  è  fondato  su(l.'  esseiiZ4 
stessa  delle  società  politiche;  che  le  eccezioni  che  so- 
no sussistile  finora,  sono  state  accordate  in  altri  tem- 
pi, in  un'altra  situazione  degli  affari,  e  che  essendo 
esse  la  conseguenza  d'aliti  impegni  gravosissimi  ,  la 
cui  esecuzione  è  cessala  già  da  gran  tempo,  l'aboli- 
zione di  questi  privilegi  è  divenuta  un  dovere  di  Sta- 
to. In  conseguenza  ,  tutti  i  beni  stabili  appartenenti  al 
pubbli,  o  demap.io  ,  alle  chiese,  al  clero,  alla  nobiltà 
ed  ajle  corporazioni,  saranno  in  avvenire  soggetti, 
come  le  altre  proprietà  al  pagamento  delle  contribu- 
zioni- 

»  2.0  Stante  f  ineguaglianza  che  si  è  mantenuta 
fino  addosso  nello  stabilimento  delle  imposte,  sarà  sta- 
bilita una  commissione  incaricata  di  rettificare  gli  er- 
rori e  di  sorvegliare  questa  operazione  in  tulle  le  parti 
del  Regno.    « 

Gli  articoli  seguenti  tególano  il  servizio  delle  cas- 
se dello  Slato,  incaricale  del  pagamento  del.  debita 
pubblico.  Nella  maggfor  parie  delle  proviucio  bavare, 
esistono  dei  debiti  provinciali;  i  ricevitori  erano  «Icuni 
impiegati  dello  Stato,  i  quali  versavauo  in  seguito  i 
fondi  nelle  mani  degli  esattori  reali.  Con,  questa  istitu- 
zione le  spese  di  esazione  erano  raddoppiale  maléa  prò- 


'  I  » 
posilo  ,  e  lo  stato  si  trovava  privo  d1  una  parte  de'-suoi 
fondi  senz'aleuti  profitto  pei  contribuenti.  Essendo  la 
liscossa  delle  contribuzioni  uua  parte  essenziale  del 
potere  esecutivo ,  non  sarà  più  esercitata  dai  delegati 
del  potere  legislativo.  S.  RI.  La  dichiarato  ,  in  questa 
occasione,  agli  Stati  provinciali,  ch'essendo  la  loro 
conservazione  o  le  modificazioni  loro,  divenute  necessa- 
rie nella  loro  esistenza,  d'  una  natura  di  meritare  un' 
esame  profondo  1  o  ichè  da  esse  dipendono  la  salute  e  la 
forza  dello  Stato,  S.  M.  aveva  credulo  di  dover  pren- 
dere in  considerazione  questo  oggetto,  e  che  il  risul- 
talo di  questo  esame  fosse  subito  pubblicato. 

Questo  edillo  che  è  il  risultato  delle  deliberazioni 
ponderate  de'  membri  del  ministero  e  particolarmente 
del  sig.  d'Hompcsch,  ministro  delle  finanze ,  del  sig. 
di  Monlgclas  e  dei  referendarj  del  miuistro  delle  fi- 
nanze, deliberazioni  aHe  quali  ha  sempre  assistito  ii 
Re,  ha  qui  prodotta  una  grandissima  sensazione,  e  la 
produrrà  egualmente  nelle  diverse  parti  del  Regno  , 
ove  l'esecuzione  di  questo  provvedimento  diverrà  un 
vero  beneficio.  (  Pub.  ) 

Augusta  20  Giugno. 

Secondo  le  lettere  arrivate  da  Monaco  coi  corriere 
di  ieri,  sono  già  fissati  i  nuovi  possessi  che  deve  oi 
tener  la  nostra  corte;  si  pretende  ch'essi  comprende- 
ranno il  margraviato  di  Baynaulh  ed  il  Principato  di 
Pvatisbona.  Il  Pie  dal  canto  suo  cederà  per  quanto  si 
dice,  al  Re  di  Wirtemberg ,  la  ciuà  d'Ulma,  e  ciò 
che  possiede  nella  Svcvia  sulla  riva  sinistra  del  Danu- 
3do. 

Le  lettere  di  Vicnua  confermano  finalmente  che 
X  armata  del  gen.  Michelson  ha  sgombrata  la  Vaia- 
tili i.  ti  pretesto  di  una  tale  ritirata  è  il  disegno  di 
coprire  l'assedio  d'  Ismail  ;  ma  è  certo  eh'  essa  so» 
lia  avuto  luogo  se  non  perchè  il  gen.  russo  non  si 
è  sentito  in  grado  di  conservarsi  in  quella  provincia, 
e  di  difeuderla  contro  le  armate  turche  ohe  si  avan- 
zano ,  e  la  cui  vanguardia  è  di  già  arrivata  a  Vidiuo. 
Invadendo  la  Moldavia  e  la  Valachia,  Michelson  con- 
fava di  ricevere  de' rinforzi  delle  diverse  provincie 
russe,  e  specialmente  di  quelle  che  sono  vicine  al 
Mar  nero.  Invece  ha  egli  dovuto  inviare  uua  delle 
sue  divisioni  in  ajuto  dell'armala  rus,sa  in  Polonia;  e 
3c  truppe  eh'  egli  aspettava  dalla  TauriJe  e  dall'Ukra- 
nia,  non  solo  non  sono  giunte,  ma  si  troveranno 
iors'anco  insufficienti  per  conservale  le  provincie  in- 
vase ai  Turchi  ed  ai  Persiani-  (  Pub.  ) 
REGNO  D'OLANDA 
Aja  22   Gnigno. 

Il  campo  di  Ccevordcn  ,  tra  Mappen  e  Rhesfrs,  è 
già  composto  d'un  numero  considerabile  di  truppe 
olandesi  venute  per  diverse  strade  dal  campo  di  contro 
a  Stralsunda.   (  Jour.  de  V  Emp.  .) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  4  Luglio. 
NAPOLEONE  ,  per   la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi  e   Re   d' Italia. 
Eugenio  Napoi  eonf  di  Francia  ,  Vice-Re  d' Italia, 


Principe  di  Venezia ,  Arcicancelliere  di  Stato  dell" 
Impero  Francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti, salute. 

Visti  i  Reali  Decreti  i3  e  17  giugno  1806,  rela- 
tivi all'organizzazione  giudiziaria  del  Regno  ; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissiw-o  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  tjuanto  segue: 
Art.  I.  E  accordato  un  Giudice  di  Pace  a  ciascu- 
no de'  due  Comuni  di  Luzzara  e  Reggiolo  nel  Dipar- 
timento  del  Crostolo. 

II.  Il  Nostro  Decreto  7  marzo  p.  p.  in  ciò  che 
riguarda  il  paese  di  Guastalla,  è  quindi  rettificato  nel 
modo  seguente  : 

GUASTALLA     :=    I    Comuni  del  proprio    Cantone, 
esclusi  quelli  assegnati  ai  seguenti  Uffizj.  .     Classe     I. 

LUZZARA  7=.    Luzzara  con  Villa  de'Casoni, 
Villa   Rotta  e  Villa  del  Capo  di  sotto.    .     .     Classe  V. 
REGGIOLO  ~    Reggiolo  con  Brugneto  .     Classe  V. 
IH.  Il  Gran  Giudice,    Ministro    della    Giustizia    è 
incaricato  dell'  esecuzione    del    presente    Decreto,   che 
sarà  pubblicato   ed  inserito  nel  Bollettino   delle  Leggi. 
Dato  in  Milano  li  26  giugno    1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 
Per  il  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.    V  a  e  e  A  r  1. 

ANNUNCI  TIPOGRAFICI 
Sono  usciti  dalla  tipografia  Bettoni  i  Tomi  II. 
parte  I. ,  e  II.  parie  II.  delle  Istituzioni  anatomiche 
del  sig.  L.  M.  A.  Caldani  ,  tradotte  iu  italiano  da 
Gaetano  Castellani.  Questi  tomi  contengono  1'  aa- 
j  geologia,  la  neurologia,  e  la  splancnologia. 

Dei     Cimiterj. 

Memoria  del  sig.  Dottore  Gaetano  Castellani. 

Brescia   1807.  Dalla  tipografìa  Bettoni. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiawa.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrhhesi  si  recita  /  due  piccoli  Savoiardi , 
preceduta  dalla  farsa  /  due  prigionieri. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt, 
si  recita  La  femme  jalouse  ,  cornili,  in  5  atti,  e  Le 
Consentcment  force ,  comui.  in   un  atto. 

Teatro  dei.  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
l'opera  nuova  //  matrimonio  villano  ,  ossia  ,  //  Feu- 
datario, col  ballo  intitolato   La  conversazione  ridicola. 

La  prima  aitrice  è  la  signora  Elisabetta  Bèlloni. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  gelosie  '■illane,  musica  del  sig.  iVL  Sarti  ,  col  ballo 
La  Pupilla,  ossia  ,  Amor  non  ha  limili. 

Teatro  delle  Mamonette  {  detto  Girolamo)  si  recita 
//  Centauro  d'  Abisso. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella   Contraiti 
di  S.  Margherita  al  anni.   iii5 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano  6  Lucilo   1807. 


Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  por 


•■«co  fòglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Filadelfia   16  Maggio. 

V^/uEGLi  Irlandesi-Uniti  facenti  parte  de'  prigionieri 
eli  Stato,  che  furono  trasportati ,  alcuni  anni  fa ,  al 
forte  di  S.  Giorgio,  io  Iscozia  ,  ed  i  quali  si  sono  ri- 
fuggiti a  Nuova-York,  sono  esposti  alle  provocazioni 
del  partito  federalista  di  questo  Stato.  Questa  lite,  che 
a  prima  giunta  parrebbe  individuale,  è  però  dipendente 
dalle  opinioni  die  dividono  i  partiti  e  promovono  il  fer- 
mento che  oggidì  si  fa  sentire  nelle  diverse  provinole.  GÌ' 
Irlandesi— Uniti  rifuggiti  hanno  rinvenuto  a  Nuova— York 
uno  d>:' loro  crudi  nemici,  il  famoso  Rufus-Kiug  , 
ex-ministro  d'America  in  Inghilterra,  ch'eglino  accu- 
sano d'aver  avvilito    il    suo    carattere    pubblico  fino   a 

IcnJoro;    il    lr-io    <&UkorC    presso    .4   6..Mr,dt»    Uv.ìa.int^., 

e  l'agente  il  più.  attivo  della  loro  oppressione.  Parec- 
chi appuntamenti  d  onore,  da  cui  si  è  egli  schermito, 
hanno  determinato  il  sig.  Emmit,  uno  de' rifuggiti ,  a 
far  istampare  ne'  foglj  periodici  una  lettera  astutamen- 
te rigirata,  la  quale,  senza  ferir  la  legge  del  paese 
contro  le  prevocazioni  al  duello,  non  lascia  dubitare 
a  veruno  che  il  s  g.  Rufus-King  non  sia  un  insigne 
vigliacco.  L'  intaccato  ha  risposto  per  mezzo  de'  gior- 
nali,  e  questo  affare  ha  aperto  il  campo  a  molte  ani- 
mosi tà. 

Simili  dissensioni  sono  scoppiate  in  una  guisa 
ancor  più  violenta  all'occasione  dell'elezione  del  go- 
vernatore Albani.  Seriissime  turbolenze  ne  sono  state 
l'effetto,  e  si  assicura  che  molte  persone  sieno  rima- 
ste ferite.  11  partito  dell'  ex-governatore  è  forte  ;  non- 
dimeno la  sua  rielezione   non  è  ancor  certa. 

Il  sig.  Jefferson  prende  decisivamente  il  partito  di 
ritirarsi  dall'  aspirare  alla  carica  di  presidente  degli 
Stati-Uniti.  Le  petizioni  degli  Stati ,  e  le  pr  ghiere 
de'  buoni  cittadini  non  possono  rimovere  la  sua  riso- 
luzione a  questo  riguardo.  Si  attribuisce  questa  sua  ! 
condotta  al  dolore ,  che  gli  cagiona  la  vista  delle 
scissure  che  lacerano  la  patria,  e  de' furori  intestini 
che  cominciano  a  manifestarsi. 

Ecco  le  persone,  che  vengono  indicate  d'ai  gior- 
nali come  concorrenti  a  questa  eminente  dignità.  II 
sig.  Madisson  ,  segretario  <Ji  Stato  ;  il  sig.  Clinton, 
vice-presidente;  il  sig.  Monroe,  ministro  a  L  anidro]  e 
per  vice-presidente  il  sig.  Langdoti. 

(  Couricr  de  V  Europe  ) 


RUSSIA 

Pietroburgo  27  Maggio. 

Si  leva  un  reggimento  d'ulani  ài  io  squadroni, 
che  porterà  il  nome  di  reggimento  di  Wolyn.  Il  conte 
Oi  ark  ne  è  nominato  il  comandante. 

Si  vauno  qui  imbarcando    per    conto    del    Re    di 
Prnssia,   ioom.    sacchi    di    farina,    destinati   pei    porti' 
prussiani  del  Baltico.  (  Jour.  da  Comm.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  20  Giugno. 

La  Gazzetta  della  Corte  contiene  una  dichiarazio- 
ne, colla  quale  il  Re  licenzia  il  reggimento  di  Froberg, 
che  si  è  ribellato  a  Malta  ;  gli  officiali  saranno  posti 
in  Miri   corpi. 

Lunedì  scorso  sono  partiti  due  convoglj  ,  1'  uno 
pcl'Ballico,  1'  altro  per  Touninga.  Un  secondo  con- 
voglio partirà  per  Touninga  il  21,  e  pochi  giorni 
I,-r  '•       •       R*Wr,      ''"■  •»,    Questi   .. 

hanno  altra  scorta  che  piccolissimi  bastimenti    armati. 

La  flotta  della  Manica,  comandata  dall'ammira- 
glio Gardner,  ha  fatto  vela  lunedì  scorso  da  Torbay 
per  andare  a  riprendere  la  sua   crociera   davanti   Brest': 

Non  si  hanno  notizie  positive  della  fregata  il 
Druido,  il  cui  equipaggio,  per  quanto  si  susurra,  si 
è  sollevato  contro  i  suoi  officiali,  ed  ha  voluto  dili- 
gersi sovra  Brest.  Si  pretende  che  questa  fregata  abbia 
sostenuto  un  forte  combattimento  contro  due  altre 
che  hanno  voluto  farla  rientrare  al   dovere. 

Giusta  la  lettera  d'  un  officiale  dello  sloop  YHar- 
rier ,  scritta  dal  Capo  di  Buona-Speranza  il  i5  marzo, 
sembra  sfortunatamente  certo  che  il  Bleinhcim  ed  il 
Java  siansL  sommersi  in  pieno  mare  india  terribile 
burrasca  del  \.°  febbrajo.  Il  primo  aveva  a  bordo  7 
in  800  uomini  d'  equipaggio  ,  oltre  un  grati  numero 
di  passeggieri  e  d'  oflìciali  appartenenti  alie  più  di- 
stinte famiglie  della  Gran-Bretagna.   (  Pub.  ) 

Un'  altra  lettera  del  Capo  di  Buona-Speranza 
porta  che  correa  voce  in  quella  colonia,  che  fosse 
scoppiata  una  ribellione  nel  Bengala.  Si  accertava  che 
gli  abitanti  avessero  preso  le  armi  contro  gi'  Inglesi. 
Desideriamo  che  una  tale  notizia   non  si  confermi. 

(  The  Evening-Star  ) 
POLONIA 
Varsavia   io   Giugno. 

Il  gen.  di  divisione  Dabrowski  ,  essendosi  rista- 
bilito dalle  glorioso  ferite  riportate  alla  battaglia  dj 
Dirschau,  ha  or  ripreso  il  «ornando  in  capo  delk 
sua   divisione. 


Avendo  l'Imperatore  di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia 
cercato  di  spargere  nella  parie  della  Polonia,  che  ha 
ricuperata  la  sua  libertà  ,  de'  minacciosi  proclami,  è 
Stato  emanato  il  seguente  ordine  del  giorno ,  ai  18 
maggio ,  dal  quartier  generale  del  corpo  d'  armata 
polacco  comandato  dal  gen.  Zaiadzek  : 

Allorché.)  approfittando  delle  felici  circostanze 
che  a  lui  procuravano  e  il  Cielo  e  il  genio  del  Gran 
Napoleone  ,  il  Polacco  correa  all'  armi  con  un  en- 
tusiasmo di  cui  non  ci  offro n  esempio  i  fasti  della 
storia  ,  i  suoi  nemici  ,  ne  primi  trasporti  del  loro 
orgoglioso  risentimento ,  non  consultarono  che  il  pro- 
prio furore ,  non  pensarono  che  alla  vendetta.  Non 
e  ancora  sfuggito  di  mente  quel  barbaro  editto  del 
Fé  di  Prussia  ,  datato  da  Oslerode  ,  V  anno  scorso  , 
ed  indirizzato  a  suoi  prelesi  sudditi  ,  eh'  egli  minac- 
ciava ili  commissioni  militari ,  d'  una  morte  igno- 
miniosa ,  perche  volevano  ricuperare  dei  diruti  che 
la  forza  aveva  loro  strappali  di  mano  ;  ma  allorché  , 
disprezzando  queste  vane  minaccie  ,  la  nazione  vi 
rispose  colf  opporre  ai  cudeli  oppressori  le  nu- 
mi-rose coorti  de'  suoi  generosi  vendicatori ,  e  fece 
loro  sentire  quant'  era  la  sua  forza;  allora  si  videi  o, 
nella  loro  umiliazione ,  costretti  a  fingere  una  mode- 
razione che  non  conoscevano  ,  e,  abbandonando  final* 
mente  il  tuono  impetuoso,  hanno  ora  ricorso  al  lin- 
guaggio dell'  impostura.  I  proclami  sparsi  il  j5,  e 
de'  quali  s'  impossessò  il  colonnello  Godebski  ,  nei 
viU-f>Gg*'  4i,  Suez  e  di  Ledwabue  ,  dai  anali  /,.-,.<,!,;  ,  0I 
suo  avvicinarsi ,  fuggiva  il  nemico,  hanno  tutto  il 
carattere  della  debolezza,  dell'  irriflessione  e  dell'ar- 
tificio. I  generali  Dennigsen  e  Lestocq  si  propongono 
in  questi  proclami  di  persuaderci  che  non  dobbiamo 
prendere  alla  lettera  le  espressioni  oltraggiatili  ,  che 
furono  dapprincipio  impiegate  dai  loro  sovrani.  (  In 
fatti,  l'  editto  pubblicato  più  anticamente  ,  ma  per 
lo  stesso  oggetto,  da  Alessandro  l.  non  differisca  ne 
per  lo  stile ,  né  pei  principi  da  quello  di  Federico 
Guglielmo.  )  Così  questi  due  capi  delle  armale  com- 
binate ,  imperiale  e  reale  ,  osano ,  in  dispregio  della 
d  gnità  della  nazione ,  crederla  sì  vile  e  sì  timida 
come  già  /'  avevano  giudicata  i  loro  padrini  :  ma  in 
luogo  d'  avvilire  questo  popolo  ,  avviliscono  se  stessi j 
scerpi  ono  la  loro  inconseguenza  ;  oltraggiano  la  sana 
ragione  ;  ci  provano  che  abbiamo  a  jare  con  persone 
che  non  sanno  compiere  ne  le  loro  minaccie ,  nò  le 
Imo  promesse.  E  quali  favori  mai  potremmo  atten* 
derci  ?  I'  ignominia  e  la  schiavitù.  Ah  l  il  He  di 
Prussia  era  men  barbaro  ,  senza  dubbio  l  il  suo  cru- 
dele editto  non  ci  presentava  che  la  morie. 

»  Polacchi  ,  osservate  quali  anni  s'  impiegano 
contro  di  voi  :  non  potendo  domarvi  colla  jorza 
aperta ,  credono  di  soggiogarvi  coW  impostura.  Tuli 
ariificj  devono  certamente  raddoppiare  il  vostro  co<- 
raggio  e  lusingare  il  vostro  amor  proprio.  Gli  è  questo 
un  omaggio  che  i  vostri  nemici  lor  malgrado  rendono 
all'  intrepido  vostro  coraggio.  I  Tcbiini  vantavansi 
già  un  tempo  d'  aver  forzato  gli  Spartani  ad  usare 
d'uno  stile  meno  laconico  y  il  Polacco  potrà  gloriarsi, 
con    tanto    maggior    ragione  ;   d'  ave    cosirctlO  orgo^ 


gliosi  usurpatori  a  sostituire  al  tuono  imponente  della 
fierezza  l'umiliante  esjn-essione  della  viltà. 

O  miei  concittadini,  miei  fratelli ,  voi  avete 
dato  le  più  luminose  prove  dell'  entusiasmo  del  pa- 
triotismo  e  della  virtù.  Dacché  la  patria  ha  recla- 
mato i  vostri  soccorsi,  tutti  sono  corsi  all'  armi  ; 
tutta  la  nazione  si  sarebbe  raccolta  sotto  le  sue 
bandiere  ,  se  ne  fosse  stato  d'  uopo.  Avete  sopportalo 
senza  smentirvi  e  gli  sforzi  del  nemico  ed  i  rigori 
della  stagione  ;  tutto  fino  gli  orrori  della  fame  !  or 
via  il  coraggio  regga  la  vostra  pazienza  !  Voi  avete 
accorciato  quell'  intervallo  che  separa  la  speranza 
dalla  gloria;  ancora  un  passo  ,  e  siete  giunti  alla 
meta. 

Fimi.   Zaiadzek. 

(  Pubi.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  20  Giugno. 

Staudo  alle  notizie  di  Stralsunda  dell' 8  di  questo 
mese  S.  M.  svedese  partì  il  4  Per  Grcifswald,  e  si 
portò  al  dopo  pranzo  a  Schlà'tkow  ov'  ebbe  una  con- 
ferenza col  maresciallo  Brune,  Dopo  la  partenza  di 
quest'  ultimo ,  S.  M.  si  recò  a  Zythen  e  di  là  sulle 
frontiere  per  far  1'  ispezione  delle  truppe  ed  esaminare 
i   preparamenti  di  difesa, 

S.  M.  stette  a  cavallo  fino  alla  barriera  che  è  all' 
estremità  della  diga  d'  Anclam  ,  ov'  è  appostata  1'  ultima 
vedetta  svedese  ;  poi  ritornò  a  Greifsvvald,  ove  gli  stu- 
.i'i.ii  ebbero  1'  onore  di  presentare  a  S.  M.  uno  squar- 
cio di  poesia  tedesca.  AH1  indomani  S.  M.  si  diresse  a 
Lotz,  ed  osservò,  strada  facendo,  i  fortini  ed  altre 
opere  state  in  quella  parte  erette,  Al  mezzodì  il  Re  si 
porlo  al  ponte  della  Pecne  per  esaminar  quella  posi- 
zione ;  poscia  continuò  il  suo  cammino  sopra  Mayen- 
ku-bs  ;  di  là  andò  fino  al  ponte  ch'era  stato  gittato 
sulla  riva  opposta,  e  la  sentinella  olandese  gridò;  Chi 
e  lai  Avendo  gli  Svedesi  risposto,  il  ponte  fu  abbas- 
sato, ed  il  Re  si  avanzò  fino  alla  barriera  che  è  anco- 
ra sul  territorio  svedese,  ed  esaminò  per  alcuni  minu- 
ti la  posizione  ed  il  paese.  S.  M.  è  ritornata  a  Stral- 
sunda per  la  via  di  Grimm.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Annover   16  Giugno. 

La  divisione  delle  truppe  spagnuole  forte  di  6 
reggimenti  sotto  gli  ordini  del  gcn.  Hermosilla  sarà 
provvisoriamente  acquartierata  ne'  nostri  contorni.  Il 
gen.  in  capo  marchese  di  Romana  non  è  per  anco 
arrivato.  (  Pub.  ) 

BAVIERA 
Monaco  21    Giugno, 

S.  M.  il  Re  ha  or  fatto  parecchi  cambiamenti 
nel  nostro  corpo  diplomatico.  Il  sig.  di  Hertliag,  eh' 
era  inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
bavarese  presso  S.  M.  il  Re  di  Virtemberg  ,  è  nomi- 
nato ministro  in  Olanda.  Il  consigliere  intimo  sig.  di 
Pfeffel  (  figlio  del  sig.  Pfeffel  morto  alcuni  mesi  fa  a 
Parigi  )  è  nominato  ministro  presso  la  corte  di  Vir- 
temberg: finalmente  il  sig.  Olry  si  porta  in  Isvizzera 
in  qualità  di  ministro  residente  ;  ed  i  signori  di  Lu- 
sburg  e  di  Hertling  figlio  sono  nominati  segretarj  di 
legazione  bavaresi  a  Slutigard  ed  all'  Aja. 


1La  nostra  corte  ha  ricevuto  nuovi  rapporti  offi- 
fàciali  sopra  Io  stalo  delle  cose  nella  Slesia.  Il  geo. 
«francese  Pernetti  si  è  posto  in  marcia  alla  fine  di  mag- 
gio con  un  corpo  di  truppe  bavaresi  ed  alcuui  distac- 
camenti virtemberghesi  per  attraversare  le  montagne  e 
portarsi  per  la  via  <li  Neurode  e  Landsbut  sopra  Bun- 
zlau.  Questa  spedizione  è  perfettamente  riuscita:  tutti 
questi  distretti  sono  ora  sgombrati  dai  piccoli  corpi 
nemici  che  gì'  infestavano  ,  e  che  sonsi  ritirati  a  pre- 
cipizio. Una  parte  delle  nostre  truppe,  ritornando  da 
questa  spedizione,  è  stata  assalita  il  4  g'ugno  a  Neu- 
rode da  un  corpo  prussiano  partito  alla  vigilia  da 
Glatz,  e  ch'era  tre  volte  più  numeroso.  Dopo  un  osti- 
nato combattimento  di  più  ore,  questo  distaccamento 
arrivò  a  riunirsi  col  resto  del  corpo  del  sig.  Pernetti, 
dopo  aver  perduto  160  uomini  fatti  prigionieri.  Buo- 
*  zlau,  Landshul  e  tutto  il  distretto  che  ne  dipende  so- 
no rimasti  in  potere  delle  nostre  truppe.  (  Pub.  ) 
Augusta  22  Giugno. 
Non  abbiamo  notizie  recenti  dalla  Turchia.  I 
-viaggiatori  arrivati  da  Belgrado  a  Vienna  assicurano 
che  nulla  è  avvenuto  di  nuovo  nella  Servia,  giacché 
i  capi  serviani  sono  occupati  a  riorganizzare  le  loro 
truppe  le  quali  hanno  molto  sofferto  negli  ultimi  fatti. 
L'  armata  turca  destinata  ad  agir  contr'  essi  si  va 
giornalmente  ingrossando. 

Le    lettere   di    Trieste    del   1 1   giugno  dicono  che 
il  gen.  Marmont  ha  fitto  partire  per  la  Croazia  turca 
un    nuovo    corpo    che    di    là   si   porterà  in   Bosnia.   Il  • 
numero    de'  Francesi  ,    che    sono    di    già    entrati  in  J 
quella  provincia  e  che  sonsi    aggregati    ai    Turchi ,    è  ! 
di    rom.    uomini.   Un    nuovo    distaccamento    di    400  j 
cannonieri  francesi  prenderà  la  strada    di    Costantino-  ' 
poli.    Si    parla    in    oltre   della    prossima    partenza   del  ; 
gen.  Marmont  per  Trawnick  ,    ove     sonsi    di  già  fatti  • 
de'  preparamenti  per  riceverlo.     Del  resto  la  tranqiìl- 
lità  è  interamente  ristabilita  nella  Bosnia.  (  Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA. 
Aja  20    Giugno. 
Si  vuole  che  la  spedizione  d'  Inghilterra  sia  final- 
mente uscita  dai  porti  ;  ina  non  si  dice  da  qual  parte 
abbia  fatto  vela.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Evreuze  26  Giugno. 
La  moglie  del  sig.    Luigi    Butte    figlio ,    artigiano 
nella  comune  di  S.  Martino-la-Corneille  ,   si    è    sgra- 
vata nella  notte  del  20  al  '21    corrente  di  quattro  *ma- 
schj  ;  la  madre  non  ne    sofferse ,    ed  i     neonati    sono 
sani  e  robusti.  Più  di  trecento  persone   si  souo  recate 
alla  casa  di  questa  donna    per   seco    lei    congratularsi 
e    vedere    la    di    lei    famiglia.    Avendo    alcuni    chiesto 
d'assumersi  il  peso  d'uno    o    due    di    questi    figlj  ,  la 
madre    coli'  espressione    della    massima    sensibilità     ha 
esclamato  che  tutti  i    suoi    figlj    gli  erano  egualmente 
cari  ,  e  che  avrebbe  amato    meglio    di  morire  che    di 
cederne  uno.  Informato  il  Prefetto    di    questo   avveni- 
mento da  officiali  rapporti,  fece  tenere    alla  madre  al- 
cuni sussidj  a  nome  del  Governo.  (  Monit.  ) 
Parigi  26  Giugno. 
Il  sig.    maresc.    Principe    di  Ponte  Corvo,    ferito  i 


7  £.7 
alla  battaglia  del  5  mentre  visitava    de'  trinceramenti 
isi  è  ritirato  a  Maricnburgo  per  ristabilirsi.   Il  gen.  Vi- 
ctor è  a  lui  provvisoriameute  sottentratto    nel  coman- 
do del   1 .°  corpo  d'  armata. 

Una  lettera  di  Madrid,  giunta  colf  ultimo  cor- 
riere e  diretta  ad  una  casa  di  commercio  di  Bordeaux,, 
conferma  la  notizia  della  ripresa  di  Monte-Video  per 
parte  degli  Spagnuoli.  (  Jour.  du  Conini.  ) 

Del  28.  —  Una  ietterà  autentica  arrivata  questa 
mattina  dà  i  seguenti  ragguagli; 

»  Rosei  ha  capitolato.  Le  truppe  della  Grande 
Armata  sono  entrate  in  Neiss  il  iti  giugno  canforme- 
4  mente  alla  capitolazione.  Si  è  ricevuto  alla  Graude 
■  Armata  la  notizia  che  agli  11  il  maresc.  Masseua  era 
!  stato  attaccato  sul  ponte  di  Prausnitz  da  truppe  su. 
1  periori;  ma  ai  il  si  volse  egli   ad  attaccare  i  Russi  eoa 

I  tutto  il  suo  corpo  d' armala  ;  gli  ha  rispiuti  ed  inse- 
guiti colla  spada  alle  spalle  ,  e  gli  ha  forzati  ne'  loro 
trinceramenti  d' Ostro  le  nka.  Egli  ha  fitto  loro  5  ni. 
prigionieri.    f<  (  Pub.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

EEGNp     D'ITALIA 

Milano  6  Luglio. 

Ministero  della  Giustìzia 

Il  Tribunale  a  Appello  del  Reno  con  sentenza 
del  9  aprile  ha  condannato  Ferdinando  Quaauarelli , 
g.'à  provvisorio  archivista  delia  vice-Prefettura  di 
Cento,  e  Girolamo  Malaguti ,  entrambi  ad  un  anno 
di  carcere,  ed  alla  multa  di  lir.  600  per  aver  na- 
scosto e  sottratto  alle  indagini  delle  Autorità  uu  di- 
sertore :  ha  poi  condannato  Francesco  Brambilla,  già 
segretario  presso  la  suddetta  vice-Prefettura,  alla  multa 
di  hr.  5oo  ed  alla  destituzione  fieli'  impilo  per  col- 
pevole negligenza  d'officio   nel  fritto  medesimo. 

Il  Tribunale  d'  Appello  d'  Giona  coti  scnteuza 
del  9  scorso  maggio  ha  condannati  Gio.  Battista  Po- 
dico  ,  Gaudenzio  Farioli  e  Francesco  Baliosi  ni  come 
rei  di  slellionato  a  danno  della  amministrazione  mu- 
nicipale di  Pavia  a  sei  mesi   di   detenzione. 

Costoro  si  sono  presentali  sotto  falso  nome  al 
Giuiì  di  leva  in  Pavia  facendosi  iscrivere  come  sup- 
plenti per  il  contingente  delle  guardie  nazionali  mentre 
erano  già  stati  ammessi  altri  individui  nelle  stesse 
guardie  ,  defraudando  così  F  Amministrazione  muni- 
cipale del  prezzo  convenuto. 


POLITICA 

La  battaglia  di  Fricdland  è  una  di  quelle  gior- 
nate istoriehe  eternamente  celebri  negli  annali  del 
genere  umano.  Quelle  di  Marengo,  d'  Ansierlilz  e  di 
Jena  hanno  deciso  della  sente  di  alcuni  Stati;  quella 
di  Friedland  fisserà  i  destini  dell'  Europa  e  d'  una 
gvande  porzione  delle  altre  parli  del  mondo. 

Noi  lasciamo  ai  militari  instrutli  la  cura  d'ap- 
prezzare il  genio  che  ha  duetto  questa  battaglia,  l'a- 
bilità delle  manovre  che  hanno  potuto  ,  contro  ogni 
apparenza  ,  forzare  un'  armata  immensa  ,  la  quale, 
ritirandosi  da  trinceramento  in  trinceramento,  erasi 
decisa  solamente  alla  guerra  difensiva.  I  Russi  avevaup 
innanzi  a  loro  più  d'  un  Annibale,  ma  non  hanno 
essi    avuto    un    sol    Fabio.    Il    loro    accanimento    e    la 


prudenza  de'  lori  generali  non  hanno  valuto,  al  co- 
spetto di  Lui  ,  che",  prendendo  som' essi  il  vantaggio 
or  della  difensiva  ed  or  dell'  offensiva,  sembra'  aver 
in  ;   silo   pugno  lo  bceltio   della  vittoria. 

V  noi  pure  non  ista  I'  indagare  i  futuri  r isoitati, 
..onde  sì  feconda  sarà  questa  giornata.  Ma  qual  eh'  ei 
pur  sia  il  pensar  del  genio  ,  che  li  ha  senza  dubbio 
di  già  coùce'pitij  non  è  più  in  mano  de'  suoi  nemici 
]l  porvi  ostacolo.  L'ascendente  de;la  federazione  for- 
mala sotto  gli  ausp.tj  della  Francia  è  orinai  indispu- 
labile.  Se  1'  luipcralor  di  Russia  ed  i  suoi  deboli 
alleati  s'ostineranno  a  fai  la  guèrra',  non  ne  prove- 
ranno clic  disasiri  ;  perdile,  sagrine).  La  sorte  gene- 
rale dell'  Europa   non   è   meno   lissata. 

.Qualunque  sia  la  determinazione  dell'  Impebator 
«Napoleone^  ec|j  può  innalzar^  una  barriera  insormon- 
labile  dai  progressi  dell'  amhizion  russa:  egli  ha  tutti 
i  mezzi  d  ^perire  i  cambiamenti  necessaij  al  riposo 
dell'Europa,  e  d'  iudemiizzar  generalmente  i  sovrani 
clic  v Diranno  sinceramente  accelerare  quést'  epoca 
avventurata  Li  giornata  di  Frjedland  è-  lo  sviluppo 
di  cpiL-'.a  truvdr.  y.-  ht'ea  'ante  volle  dall'  Inghillena 
conno   i  Francesi   rinnovata!   II   governo   britannico   ha 

sanguinoso  ij lo  delle  coalizioni. 

ino  qua!  sari»  la  sorte  del  Re 
di  Prussia,  i  cui  Slati  deggibrio  fra  pochi  dì  esser 
tulli  in  poter  de  Francesi.  JNoi  non  discuteremo  ne 
3e  pruposwvni  genej*se«  che  possono  essergli  stale 
.falle,    ne   ::i'   io-   udenti    rifiuti    che    le    hanno    Seguite. 
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icor  Ile  di  qualche 
affiata.  'Finche  la 
lasciato  alcune  spe 
merito  a  sagriiicarle 
eh'  egli  si  presente 
lo  ciò  che  conservar 
ilo  se  non  che  un 
rator  de'  Francesi. 


dono  delia  magnanimità  deli!   fcnjj 

L'  effetto  forse  più  impoilaiilc  di  questa  battaglia 
è  1'  essere  interamente  sfumato  il  prestigio  della  gloria 
militare  che  rendeva  la  Russia  a  luite  le  nazioni  for- 
midabile. La  caduta  del  colosso  iperboreo  rimbomberà 
fino  alle  estremità  del  Mondo.  I  Permiani  ient.ranuo 
questo  rimbombo  ;  con  giiJi  di  gioja  e  di  vittorie  vi 
risponderanno  i  Turchi  ;  e  se  i  Russi  ottener  potes- 
sero alcuni,  effémeri  successi    da    quelle     bande  ,    non 
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hanno  per  ©r  avuto. 

Tutta  questa  campagna  ha  evidenteme 
io  che  i  Russi  non  possono  far  testa  conti', 
ta  francese  avente  un  capo  degno  di  ( 
Eglino     non     nanuo     veruna    scusa    da  làr 


ha  un  circuito  di  più  di  tre  leghe  ;  vi  si  contano  . 
45oo  case,  e  quasi  Goni,  abitanti.  La  sua  posizione  ma* 
riltima  la,  rendette  una  delle  piazze  le  più  comnieiciau- 
ti  dei  nord  d'Europa.  Capitale  del  Regno  di  Prussia 
(propriamente  detto),  ha  un  reale  castello,  una  scuola 
militare,  parecchi  stabilimenti  di  beneficenza,  una 
università  fondata  nel  1 5 4 4  ?  una  cattedrale  di  grande 
bellezza  e  vaste  chiese,  convertite  tutte  in  ospi- 
tali pei  Russi.  La  religione  luterana  è  la  dominante  a 
Kcenigsberg  ;  attualmente  vi  soggiorna  un  grandissimo 
numero  di<  riformati  e  di  rifuggiti  francesi  espatriati 
in  conseguenza  della  revoca  deli'  editi»  di  Nantes.  Vi 
si  .trovano  anche  dei  cattolici  e  degli  ebrei.  Il  forte,  o 
cittadella  nominata  Fedricsburgo,  è  situata  nella  parte 
detta  Kneiphof,  isola  formala  dalla  Pregel.  Le  altre 
opere  sono  poco  importanti  ,  ed  in  totale  Kcenigsberg 
non  è  che  una  piazza  di  guerra  di  terzo  ordine.  E' 
in  questa  città  che  Federico  III.,  elettore  di  Braude- 
burgo  ,  si  pose  egli  stesso  la  corona  sul  capo  li  i8 
giugno  i-oi  ,  e  prese  grado  tra  i  re  d'  Europa  sotto 
il  nome  di  Fedeiico  I.  La  peste  devastò  Kcenigsberg 
nel  1709;  Stanislao  Leczinsky  vi  trovò  un  asilo  nel 
1754  depo  la  di  lui  evasione  da  Danzica,  e  vi  ha  sog- 
giornato fino  al  170G.  La  guerra  «lei  7  amai  condus- 
se i  Russi  in  Koenigsberg  nel  1 7 58.  Si  etano  costoro 
talmente  lusingati  di  conservare  questa  preziosa  con- 
quista, che  già  vi  avevano  fallo  lutto  le  disposizioni  per 
istabihivi  una  chiesa  greca.  Questa  città  soffrì  dei  gran 
disastri  pei  violenti  inccndj  ,  che  vi  accaddero  negli 
anni  1 7  (>  j  ,  17^9  e  177SJ  ma  tulle  queste  perdite  sono 
siale  interamente  riparale,  e  dopo  Berlino,  Dm/.ica 
e  Varsavia,  Kmuigsbcrg  è  senza  contrasto  la  più 
importante  cillà   della  Monarchia  prussiana. 

(Jour-,  du  Soir  ) 

AVVISO  TIPOoKVFiCO. 
Piccolo  Catechismo  ad  uso  del  Regno  d'  Italia. 
Edizione  originale  ed  autentica,  con  privilegio. 
Milano    1807    dalla   Reale  Stamperia. 
(Prezzo  soldi  5   di   Milano,    12   centesimi   italiani  ) 
Trovasi    vendibile    in    Milano    dal     sig.    Giuseppe 
Véladini    ndla   contrada    di    S.     Radegonda ,    e   ne.    di- 
partimenti    d&l    Regno    dai    soliti    corrispondenti   della 
Stamperia    Reale   incaricali   della    vendila    deiie    stampe 
di   (''-verno,  al  prezzo  sovraindicato   coperto  in   caria. 
Per    rendere    pòi    più  facile    1'  acquisto    del  detto 
piccolo  Catechismo  a   tutti    i    Comuni    del    Regno  ,  la 
Regia  Stamperia   invila   tutti   i   Librai  e  Stampatori  che 
volessero  assumerne  la  vendila  a   dirigersi    ai    suddetti 
dispeusatori,  dai   quali  saranno  provveduti   col  ribasso 
del   cinque    per   cento. 

Sara  inoltre  vendibile  presso  la  Regia  Stamperia, 
medi. mie  pronto  pagamento,  col  benefìcio  a  favore 
dei   compratori   d'  una   copia   sopra   ogni   dieci. 


eh. 


iati 


itti 


idi, 


.  ,   foni 


:  {Està  dall'Argo. 


VARIETÀ' 


Bre 


descrizione  di  Kcenigsberg. 
K.,  Qigsberg  (  cioè  a  dire  la  Montagna  del  Re  ) 
è  situata  presso  I'  imboccatura  della  Prégel ,  che  la 
attravei  nel.Eri.ohhaff,  golfo  formato  da!  mar  Bal- 
enilo a  prendere  od  a  sb'a  care  i  lóro  carichi  V  Pil- 
l'-jg;,  r.cmprcnden.dovi  ,  i    snoi   quattordici    sobborghi, 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Gawobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrii  hesi  si  recita  La  Scozzese  in  Londra  di 
Goldoni  7  e  la  farsa  intitolata  Sior  Antonio  del  Buliro. 

Teatro  Gargano.  Dalla  comica  compagnia  T.  e  R. 
d'arnsii  francesi  sotto  la  direzione  di  Mar]'.  Raucourt, 
si  recita  La  P/iédre,  trag.  in  5  alti,  e  Lcs  Rivaux  deux 
mépies  couim.  in   un  aito. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
l'opera  nuova  //  Matrimonio  villano  ,  ossia  ,  //  Feu- 
datario ,  musica  dei  s  g.  M.  Guglielmi;,  tìglio,  col 
ballo  intitolalo  La  con  ersaziow  ridicola. 

Teatro  S.  Radigomu.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  gelosie  villane,  musica  del  sig.  M.  Sarti  ,  col  ball» 
La   Pupilla  ,  ossia  ,  Amor  non  ha  Unirti. 

Ti  viro  delle  M\rioni:tte  (  dello  Girolamo)  si  recita 
La  famiglia  in  disàrdin  ■. 

Milano  ,  presso  Federico  Agnelli  nella  Contrada 
di  S.   Margherita  al   mini.    iii3. 


Num.  188. 

GIORNALE      ITALIANO 

Milano  7  Luglio   1807. 


Tutti  gli  alti  d'Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 

landra  20  Giugno. 


u. 


j  n  convoglio  ,  proveniente  dalle  Isole   Sotto-vento, 
«  ultimamente  entrato  ne' nostri  porti.    Essendosi  però 
separati  dal  medesimo  molti    bastimenti    che    ne  face- 
vano parte,  uè  essendo  questi  per  anco  rientrati,   non 
Siamo  senza  inquietudine  sul  conto  loro.  (  Può.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna   17    Giugno. 
S.  M.  l'Imperatore  non  è  partito   ai   i5,    come  è 
Sitato  annunciato  ;  ma  si  crede  clic  il  Monarca  si  por- 
la in  viaggio  oggi  o  domani.  LI   sig.  conte  d'Lgarle, 
grande  cancelliere  di  Boemia  ,  lo  accompagnerà. 

Il  generale  di  cavalleria,  Principe  Carlo  di  Ligne, 
è  slato  nominato  capitalo  delia  guardia  de'  Lanzi. 

Da  due  mesi    in    qua    non    si    è  fatto  il  menomo 
cambiamento  nella  posizione  delle  truppe  che  trovan- 
si  in   Boemia,  e' che  fanno  parte,  del  cordone  formato 
Sulle  frontiere  della  Monarchia  austriaca.  (7.  de  Francf.) 
GERMANIA 
Virzburgo  20   Giugni. 
Le  ratificazioni  del  trattalo  conchiuso  ai   17   dello 
scorso  mese  tra  le  LL.  AA.  RR.  il  gran  Duca  di  Virz- 
burgo  ed    il    gran    Duca    di  Baden  ,    per  la  divisione 
dei  possessi    del    dianzi    Ordine    equestre    situati    tra   i 
éne  Stati  sono  state  oggi    cambiate.    Ai    1%    di  questo 
mese  è  stato  pure  conchiuso  a  Schwemlurt ,  tra  S.M. 
il  Re  di  Baviera  ed  il  nostro  Sovrano,  un   trattalo  che 
regola  definitivamente  gli  oggetti  ed  i  rapporti  relativi 
allo  stesso  Ordine:    da    un    momento    all'altro    se    ne 
attende  la  ratificazione.  (  Jour.  de  Francfort.  ) 
BAVIERA 
Augusta  a  a  Giugno. 
Le  lettere  di  Trieste,  del   ia   giugno,  annunciano 
the  gli  Inglesi  ed   i  Russi  continuano    a  rimandare  in 
dietro   tutti  i  bastimenti    austriaci    che    sono    destinati 
per  qualunque  porto  occupato  dai  Francesi  o  dai  Tur- 
chi. Il  commercio  di  Trieste  ha   preso  ancora  la'  riso- 
luzione d'indirizzarsi  di  nuovo    a    S.  M.   l'Imperatore 
d'Austria,  e  di    spedirgli    uua    numerósa    deputazione 
per  fargli  delle  urgenti  rappresentanze,  onde  far  cessare 
lo  stato  di  cose  che  rovina  quella  città.  Tulli  i    mag- 
gazzini  sono  attualmente  ripieni  di  mercanzie    d'  ogni 
specie  ,  che  non  si  possono  trasportare  alla  loro  desti- 
nazione. (   Public.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
A} a  a 5  Giugno. 
Il  sig.  Hosjendorp  rimane  ministro    dalla  guerra  , 
benché  sia  nominato  generalissimo    delle  armate  olan- 
desi. 

Ci  si  scrive  da  Z-svole  ,  sotto  il  18  gnigno  ,  che 
una  parie  delle  truppe  olandesi-  che  appartenevano 
all'ala  sinistra  dell'armata  del  malese.  Brune,  è  già 
rientrata  iti  Olanda.  (  Pub.  ) 


Brille  a 5  Giugno. 
Ai  »6  di  questo  mese ,  due  battelli  inglesi  armati 
inseguirono  a  piene  vele  un  bastimento  di  6ommercio 
e  si  avvicinarono  alla  costa,  non  lungi  dal  villaggio 
di  Rockangie.  Il  capitano  van  Uhirden,  comandante  le 
truppe  acquartierate  tra  la  Brille  ed  Helvoet-Siuys  ,  si 
recò  subito  sulla  spiaggia  con  una  parte  del  suo  di- 
staccamento ed  un  cannone  di  6  .  Trovandosi  i  basti- 
menti vicinissimi  a  terra,  fece  su  di  essi  un  fuoco  sì 
ben  diretto,  che  gli  obbligò  a  voltar  bordo,  e  pren- 
dere il  largo.  La  nave  mercantile,  ch'essi  inseguivano, 
sfuggì  loro,  mercè  il  valore  dimostrato  dal  capitano  e 
dal  suo  distaccamento.  Non  abbiamo  perduto  nessun 
uomo  in  questo  piccolo  fatto. 

C  ntinuamente  si  vedono  navi  inglesi  sulle  nostre 
coste  ;  ma  noi  siamo  tranquilli,  perchè  in  istaio  di 
ben  riceverli.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  a 9  Giugno. 
L  amministrazione  del    demanio  di  Bourdeaux  ha 
dichiarato    che    si    procederà    alla   vendila    dei   navigli 
prussiani  confiscati  a  profitto  dello  Stato  ;    e  giusta   la 
decisione     di    S.  E.     il    ministrò    delle    finanze,     delti 
bastimenti  potranno  essere  venduti  anche  agli  stranie^ 
ri ,    mediante    il    pagamento    del    diritto    di    quindici 
frane!     per  tonnellata.  (  Corr.  del  C'er.  ) 
SVIZZERA 
Zurigo  5o   Giugno. 
Nella  sessione  del  giorno  22   è  stato  sentito,  e  di- 
scusso   il    rapporto    della    commissione     nominata   pc* 
esaminare    la    proposizione    fendente    a    far   p  .ssare    il 
primo  reggimento  Svizzero  capitolato  colla   Francia    al 
servizio  diS.  M.   il   Re  di  Napoli.  Col   decréto  pieso  a 
tale  proposito,  la  Dieta  aderisce  alia  domanda  dell'Im- 
peratore Napoleone,  onde  verrà  sottommesso  alla,  ratifica 
dei  Cantoni.   (  Corr.  del  Cer.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  6  Luglio. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  hnperator  de'  Francesi  e   Re    d' Italia . 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia  ,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Im- 
pero francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti, 
salute  : 

Visti  i  Reali  Decreti  del  dì  i5,  e  del  dì  17  giu- 
gno 1806,  relativi  all'organizzazione  giudiziaria  del 
Regno  ; 

Vista  l'organizzazione  provvisoria  amministrativa 
dei  Dipartimenti  ex-Veneti,  stata  eseguita  a  termini 
del  Nostro  Decreto   io  marzo  prossimo   passato: 

Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stala  dele- 
gata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  fife 
NAPOLEONE  /.,  Nostro  onoratissimo-  Padre  egra 
zioso  Sosrano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  qum 
to  segue  • 


?5a 

Il  numero,  la  residenza,  il  circondario  giurisdi- 
zionale, e  la  cl;<sse  cui  appartengono  i  Giudici  di  pace 
nei  Diparti  meati  ex-Veneti  ,  restar*  iìssuti.  nella  Ta- 
bella muta  al   presente  Decreto. 

Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  è  inca- 
ricalo    della,    esecuzione     del     presente    Decreto  ,     che 


sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle   leggi. 
Dato  iu  Milano  li  26  giugno   1807. 
EUGENIO     NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re , 
//  Consigliere  Segretario  di    Slato 

h.       V  AC  C  ARI. 


X  A  R  E  L  L  A 

Indicante    il    numero  ,    la    residenza ,    il    circondario    giurisdizionale  % 
Giudici  di  pace  nei  Dipartimenti  ex-^Veneli. 


la  classe  cui  appartengono  » 


RESIDENZA 


Venezia  due  . 


Gain  h  ara  re 
furano      .. 


curano 

Caorle  . 
Chioggia 


Pelkslrina 
Cavaliere  .. 


Camisano  . 
^àldagfio  , 

Lonigo 
Arzignano 

Barbarmi  . 
NovcnU  . 
Schio  .  . 
Tiene     . 

Malo       .      , 


Padova  do 


Teolo  .... 
Piozzola  .  .  . 
BattagUa  .  .  , 
Este  .  .  ,•  . 
M-ntagnana  .  . 
Monsehce  .  . 
Piove  .... 
Conselve  .  .  . 
Dolo  .... 
Campo  San  Piero 
Cittadella  .  .  . 
Mirano       .     ,     . 


Capo  d'  I&nia 
Pira.10  .      .      . 
Parenzo      .     , 
Finguente 
Rovigno    .  •  . 


CIRCONDARIO      GIURISDIZIONALE, 

o  Comuni  assetali  a  ciascun   Ijflìcio   di  pace. 


ADRIATICO, 

Ad  uno  i  Sestieri  della  Città,  che  restano  al  di  qua 
dei  Canal   grande  verso  S.  Muco  colle  Isole  adiacenti. 

All'  altro  i  Sestieri  della  Città,  che  restano  al  di  là  di 
detto  canale  colle  Isole  adjacenli,  e  Malamocco,  Lido, 
Alberoui  ,  ed  Isola  di  Pevegiia    ...... 

Gambarare  con  sei   quarti  annessi  . 

Murano  con  le  Viguole  ,  S.  Erasmo,  S.  Mattia,  S.  Mi- 
chele e  S.  Cristoforo   .  .  .  .  .    '     . 

I  Comuni  del  proprio  Cantone 

Idem         .......... 

I  Comuni  del  proprio  Cantone,  esclusi  quelli  assegnali 
al  seguente  ufficio       ....... 

Pellestnna  con  S.  Pietro  in  Yolta,  e  Porlo  secco  . 

I  Comuni  del  proprio  Cantone.        . 

B  A  C  C  II  I  G  L  I  O  N  E. 


Ad  uno  la  Città  e  suoi   Borghi 

All'  altro  gh  altri  Comuni  del  proprio  Cantone 

I  Comuni  del  proprio  Cantone 


idem 


Idem 
Idem, 
Idem 


BRENTA. 


Ad  uno  la  Cina  enJro,  le  mura        ...  . 

All'  altro  il  Circondario    esterno,  e  gli  allri  Comuni  del 

piopio  Cantone 

I  Cornimi  del  proprio  Cantone        .... 
Idem        ... 


Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 


I  Coniuni  del  preprio  cantone. 
Idem         ,         . 
Idem         .... 
Idem         , 
Idem         .... 


Idem 
Idem 


6,ooo 
1 1,100 
2,200 

28,5oo 
8,5oo 
6,000 


2^,325 

29.744 

«4,982 

18,409 
i5, 1 52 

1  0,2  08 

1  o/n  7 


10,0:9 
25,719 
20,228 
8,6 1 3 
3o.8o6 


35  000 

18,406 
1 1,001 

9/>67 
.2,978 
56,648 
25,488 
i.$,7'4 
26,9^1 
21,915 
1 5,85  7 
20,727 
19,922 
i5,854 


22,oo3. 

14,247 


I2,0Q5 

1 5,5  60 


4,776 


RESIDENZA 


Udine  due     , 


Paltnanova      ,     .     . 

Codiopio  .     .     .     , 

La  tisana     t 

Monfaletme    .     .     . 

Trice$iuio  .... 

Gemoua     .... 

S.  Daniele 

Cividale     .... 

S.  Pietro  de'Schiavoni 

J"aedis 

Tolniezzo 

Paluzza  .',..'.. 
Ampezzo  .  .  .  .  . 
Bigolato     .     .     .     .     . 

Moggio 

Portogruaro    .     .     . 

S.  Vito 

Varyasone  ..... 
Spilembergq  .... 
Pordenone      .... 

Sacile 

Maniago 

Aviano 


CIRCONDARIO     GIURISDIZIONALE, 

o  Comuni  assegnati  a  ciascun  Ufficio  di  pace. 


POPOLAZIONE 


Belluno 
Agordo 
Legatone 
S.  Tiziano 
Auroozo  . 
Piove  .  . 
Feltre    .     . 


Treviso  due 


Mestre  .  .  . 
Boncade  .  . 
Montebclluua 
Quer  .  .  . 
Couegljano  . 
Oderzo  . .  . 
Motta  .  .  . 
Ceneda  .  . 
Serravalle  .  . 
Valdobiadena 
Mei  .  .  .  . 
Bassano  .  . 
Asolo 

Castelfranco  . 
Ptoale    .     .     . 


P  A  S  S  A  R  I  A  N  O 

Ad   uno  la  città,  e  le    ville    del    proprio   Cantone   poste 
alla  dritta    della  Strada    Regia,  che  passa    dalla    Porta 
d  Aqmleja  a  quella  di  Gemona 
All'altro  le  altre  Ville  del  Cantone  di    Udine    poste    alla 

sinistra  della  strada  suddetta 
I  Comuni  del  proprio  Canine 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idgju* 

idC 

Idem 
Idem 
Idem 
Idem 


PIAVE 

I  Comuni  del  proprio.  Cantone 

Idem         . 

Idem 
I  Comuni  del  Cantone  d'i  Zoldo      '. 
I  Comuni  dei  proprio,  Cantone 

Idem 

Idem         . 

Idem 


TAGLIAVENTO 

Ad  uno  Treviso  con  Lancenigo,  Vascone,  Breda,  Varago, 
Pezzano  d<  Melmafiera,  Carbonera  ,  Melma,  e  Cendone. 
AH  altro  gli  altri  Comuni  del  proprio,  Cantone 
I  Comuni,  del  proprio  Cantone 


Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 


Certificato  Conforme  ; 

//  ConsigL-sre  Segretario  di  Stato ,. 

L.     V  a  e  e  A  R  i. 
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i5,j5o 
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22,532 
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9,."3t) 
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1 8.868 
16,082 
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2 1,1 56 
1 5,85  7 
14,760 


25,882 
i4,5i5 
3,427 
3,943 
9,8a3 
14,864 

13,099 


1 8,000 
26,047 
i3,56o 
17,052 
i3,758 

6,656 
25,553 

i8>79! 
14,980 


10,444 
i3,78i 

&7/fc 

34,023 
23,704 
3a,945 
i5,494 


ir. 
va. 

IV. 


1. 

ni. 

V. 
V. 
IV. 

III. 
ir. 
nr. 


in. 
11. 


hi. 

IV. 


11. 
in. 


n.  A.  L  iì  recipe  Vice-Re,  co.  h~  in  j  <£.*-  ^  ^  '  ^  C°mpe,entÌSSÌm°  ^ 
litf.  di  Monza  26  giugno  1807  ,  ha  noahMto  v.C£  H^J  ^  ^  ^  musica  "  ,.  è  V  udienza  mo- 
Prefetto  di  Piove,  Dipartimento  della  Brenta       .1     .g.  ^  £  .L.  H  §    ^  ^^ .    col!a 

Enrico    Atomi    in     sostituzione     de»    s,g.    *^^     ^  g-,a  e 

tf^o^o,  passato  in  altre  fuo^om. ^  ^  enle , 

Co,,  altro  Decreto    d,    S.    A.  I.  il   Prmcpe  ^^  ^ 

Re     in   data  "di  Monza   :   h-glio   ,8o7  ,  >l    s.g.    Filippo 
adissi    è     nominato     Professore    d'Eloquenza     ne. 


Liceo    di    Brera    in    sostituzione 
chiamato  ad  altre  funzioni. 


del    sig.    Lamberti  , 


VARIETÀ' 

L'accademia   Imperiale    di  Genova  nella    pnbblica 
Sessione  del   5o  di  giugno,    dopo  la  lettura  delle    me- 


icurati  che  ancor  v  è 
in  Milano  un  pubblico  ricinto  ove  andar  possiamo  a 
consolare  i  nostri  cuori  colla  rapi.rice  armonia  del 
canto.  3  Benché  V  amabile  (  come  taluno  1' ha  appel- 
lata )  sig.  Manetta  Cantoni  abbia  saputo  farsi  lodare 
da  non  ci  rammentiamo  qual  pubblico  foglio,  i  signo- 
ri Impresarj,  sordi  alle  asserzioni  dello  spinto  di  con- 
traddizione ,  e  solo  contando  sul  voto  del  pubblico 
e  sul  proprio  interesse,  hanno  a  lei  presentemente  so- 
stituta la  sig.  Elisabetta  Bellonì.  E  quésta  un'attrice, 


morie  ha  pubblicato  i   quattro 


programmi  pel  concorso      che  mostra  non  poca  intelligenza  ed  abilità,  che  sa  p,a- 
\  i       i-  _     __   i   f..„   Kuffi  «i  imitano  a  me- 


del  Premi 

La    classe  delle  Scie 
proposto  i  due  seguenti 


:  Fisiche  e  Matematiche  ha     ravigl 


[O    1    uuc    acgcv,....  . 

,  Qual  sarebbe  il  metodo  per  migliorare  la  col- 
lazione delle  vigne  nel  Dipartimento  di  Genova,  e 
dare  ai  nostri  vini  un  grado  maggiore- di  bontà? 

II.  Fornire  un  maggior  numero  di  scelte  ed  ae 
turate  cognizioni  sullo  biofisico  dell' inadAietro  Li- 
suria  ,  o  Ai  qualche  parte  di  essa. 

Alla  classe  delle  Scienze  morali,  Letteratura  e  Belle 
Arti  appartengono  gii  altri  due,  che  sono  concepiti  »n 
questi  termini:  v 

HI  Perchè  la  Filosofa  morale,  se  si  esaminano  i 
suoi  principi ,  sembra  non  avere  per  anche  conseguito 
enei  grado  di  tertezza ,  che  tanto  si  ammira  nelle 
Scienze  Fisico-matematiche?  Qual  sarebbe  il  metodo 
da  seguitare  perchè  l'osservazione  e  t analisi  de  fe- 
nomeni morali  possano  condurci  a  principi  incontra 
«abili  e  ad  una  teoria  applicabile  ai  differenti  rap- 
porti  e  situazioni  dell'uomo? 

IV.  Quale  influenza  abbiano  avuto  gli  acquisti 
de'  Genovesi  in  Levante  sul  loro  stato  politico  e  com- 
merciale 1 

£'  assegnato  a  ciascuno  di  questi  programmi  (J 
premio  d'una  medaglia  d'oro  del  valore  di  lire  4°o 
Al  primo  e  all'  ultimo  possono  concorrere  gli  accade- 
mici ;  gli  altri  due  sono  riservati  agli  associati  ed  agli 
esteri.  Le  memorie  dovranno  essere  scritte  in  italiano, 
„  in  francese,  o  in  latino,  f  tedine  al  concorso  e 
issato  a  tutto  maggio   1808. 

(  Monii,  di  Genova  ) 


cere  e  farsi  applaudire.  =  I  tre  buffi  si  portano  8 
raviglia;  ma  soprattutto  i  signori  Vaccam  e  Casal.m 
nel  duetto  della  scena  5.  deli'  alto  IL  rallegrano  vera- 
mente gli  spettatori, e  non  lasciano  nulla  a  desiderare. 
In  somma,  se  i  diretto.,  del  Teatro  Lenitelo  ab- 
brevieranno  il  presente  melodramma,  stralciando  sper 
cialrnen.c  alcuno  de'  pezzi  concertati,  m  cu.  diffidi, 
mente  anche  col  tatti)  successivo  andran  le  voci  d'ac- 
cordo ,  Offrirà  questi  piccolo  teatro  un  assai  dilettoso 
trattcn. mento:  tanto  più  che  .1  melodramma  è  fram- 
mezzato Az  un  balletto  intitolato 

La  Conversazione  ridicola 
che,  sebbene  non  degno  d'esser  accennato  in  punto 
di  composi  ione,  ha  però  molti  tratti  che  fanno  ri- 
dere di  cuore  ,  e  perdonare  ai  non  interesse ,  per  non 
dire  mostruosità,  dell'argomento.  Il  soggetto,  che  fa 
ja  parte  Sabbatino,  la  eseguisce  sì  bene,  che  de' 
g.ìan.i-cea'imouiosi-irrequiet.-insn.uanlisi  abbatini  ei 
si  procaccerà  sicuramente  lo  sdegno.  =  La  prima  bai- 
lerina,  giovinetta  di  buona  espellanone ,  danza  un 
leggiadro  a  solo,  .1  cui  buon  successo  non  poteva 
esser  dubbioso.  =  Il  primo  ballerino  serio  >  la  prima 
ballerina  fuori  di  concerto  ed  .  i  primi  grotteschi  a 
perfetta  vicenda  fanno  bene  il  loro  dovere,  e  si  me- 
ritano il  generale  aggradimento. 


SPETTACOLI 

TEATiO     LEMTASI0 
Il   Matrimonio    villano 
(  Prima  rappresentazione.  ) 
li  sig.  maestro  Carlo  Guglielmi  ,  Autore  della  mu 
À  a  di   questo  dramma  buffo,  ha  perfettamente  incon- 
trato il  genio  del  pubblico,  facilità,  chiarezza  /varie- 
tà ,  brio  ,  sono  i  principali  .caratteri    ohe    distinguono 
il  di   lui  lavoro,  e  che  obbligano  ad  applaudire  tanto 
necchio    è    più 


Spettacoli   d'oggi. 
R.  Teatko  alla  Canobiana.  Dalla  comica    compa- 
gnia Fabbrichesi  s.  recita    Qfnm   degli  Almien  ser 
polta  viva,  fatto  storico. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'artis  Sfrancesi  sotto  la  dilazione  di  Ifad.  Raucourt 
l  recitai  Phédre,  trag.  in  5  atti,  e  Los  Bivaux  deux 
mémes  comm.  in  tin  atto. 

Teatro  dei.  Le.tas.o.  Si  rappresenta  in  '. musica 
l'opera  nuova  //  Matrimonio  «liane,  ossia  //  Feo- 
dZrio,  musica  del  sig.  M,  Gughelm,  ,  figlio,  *6\ 
ballo  intitolato  La  conversazione  ridicola. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  m  musica 
Le  gelosi,  villane,  music,  del  sig.  M.  Sarti  ,  col  ball. 
La  Pupilla ,  ossia  ,  Amor  non  ha  limiti. 

Teatro  deleitMarionette  (  detto  <M**o)  si  recita 
Il  palalo  della  verità  e  la  forza  dell  anello  magico. 


'intelligenti,  come  il  volgo,  il  cui 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella    Cò«u« 
di  S.  Margherita  al  num.   nj5- 


Wum.  189; 


Jà3 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano  8  Luglio   1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  11   Giugno. 

Al  Morning-Chronide,  in  proposito  della  lettera  scrit- 
ta dal  capitano  del  Driver,  in  risposta  a  quella  del  co- 
mandante del  forte  Johnson,  che  l'invitava  a  partire 
dalla  spiaggia  di  Charleston  ov'  erasi  ancorato,  fa  le  se- 
guenti riflessioni  »ull'  iudecente  condotta  del  capitano 
inglese  e  sull'  insolenza  della  sua  risposta  : 

»  Il  capitano  Love ,  dice  questo  foglio ,  aveva 
certamente  il  massimo  torto  nel  disobbedire  al  procla- 
ma del  presidente  degli  Stati-Uniti,  il  quale  proibi- 
tagli l'ingresso  ne'  porti  americani;  ma  egli  lo  aggra- 
vò ancor  più  colla  lettera  villana  che  indiriz- 
zò ad  un  officiale  che  adempjea  verso  di  lui  un  ri- 
goroso dovere.  Era  fors'  egli  spedito  a  Charleston  per 
insultare  il  governo  americano?  per  dire  ingiurie  al 
presidente  dell'Unione.'  per  vioiaie  le  icggi  d'  uu 
paese  ,  e  poi  dire  che  le  leggi  sono  cattive  ?  Quand' 
anche  una  necessità  assoluta  l'avesse  obbligato  ad  an- 
corarsi a  Charleston,  egli  doveva  per  riguardo  del  suo 
posto,  del  Principe  che  lo  onora  de' suoi  comandi  , 
e  del  paese  eh'  ei  serve  7  e  pel  rispetto  da  cui  non  si 
diparte  giammai  un  uomo  ben  nato  verso  le  leggi  ed 
i  magistrati  d'un  paese  estero,  usare  nella  sua  con- 
dotta la  maggior  circospezione,  la  maggior  polizia, 
e  ritirarsi  senza  strepito  subito  che  gli  fosse  stato 
possibile ,  e  subito  dopo  averne  ricevuto  l' invito. 
(  Gaz.  de  France  ) 
SLESIA 
Breslavia  17  Giugno. 
Le  truppe  del  g.°  corpo  della  Grande  Armata 
sono  entrate  in  Neiss  il  giorno  16,  conformemente 
alla  capitolazione.  La  guernigione,  forte  di  55oo  uo- 
mini ,  fatta  prigioniera  di  guerra  ha  sfilato  avanti 
S.  A.  I.  il  Principe  Girolamo  Napoleone,  e  si  è  posta 
in  marcia  lo  stesso  giorno  per  esser  condotta  in 
Francia.  (  Jour.  de  V  Emj>.  ) 

UNGHERIA 
Buda  14  Giugno. 
Da  ogni  parte  ci  arriva  la  notizia  che  il  general 
Michelson  ha  d-el  tutto  sgombrata -la  Valachia.  11  mi- 
nistro di  Russia  fece  annunciare  offieialmente  ,  la  scor- 
ea settimana,  nella  gazzetta  di  Vienna,  che  il  quartier 
generale  lasciava  Bucharesl  per  portarsi  innanzi:  que- 
sta asserzione  èva  più   che  positiva    sostituendo    nU't'p- 


nanzi  la  parola  indietro.  In  fatti  Michelson  è  madiate 
da  Bucharest  sopra  Ismail  e  di  là  sopra  Bender,  pur 
giugnere  a  Yassy  ,  sempre  lungo  il  lido  del  mare,  per 
timore  d'  esser  separato  dalla  flottiglia  ,  che  gli  forni- 
sce i  viveri,  ed  anche  per  evitare  d'esser  rinchiuso 
nella  Valachia  dal  corpo  d'  armata  del  bascià  di  Vidi- 
no.  Non  si  è  ancora  sentito  che  il  Duca  di  Richelieu 
abbia  fatta  la  sua  unione  col  gen.  Michelson  :  sembra 
all'opposto  che  i  Tartari  della  Bessarabia  abbiano  im- 
pedito che  egli  si  avanzasse  al  di  là  del  Bog. 

Pare  che  l'ingresso  improvviso  dell'armata  del  gen. 
Marmout  nella  Bosnia  abbia  colpito  di  stupore  i  Ser- 
vjani;  essi  hann»  fatto  dichiarare  per  mezzo  d'un  in- 
viato, fratello  del  lor»  comandante  Milinko,  che  Czer- 
ci  Giorgio  e  tutti  i  capi  del  sinodo  erano  penetrati  di 
rispetto  per  la  persona  di  S.  M.  l' Imperatore  de'  Fran- 
cesi. (  Jour.  du  Soir.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  18  Giugno. 

I  campi  ch'erano  stati  annunciati  pei  grandi 
esercizj  delle  truppe  non  avranno  luogo  per  due 
grandi  motivi,  che  fanno  egualmente  onore  alla  sa- 
viezza del  nostro  governo;  il  primo  dipende  dalle 
massime  di  stretta  neutralità  eh'  egli  professa  ,  e  dal 
timore  che  un  radunamento  di  truppe  non  fosse  preso 
per  indizio  d'  uu  progetto  ostile;  il  secondo  è  una 
conseguenza  necessaria  del  piano  di  rigorosa  economia, 
il  quale  non  permette  di  levare  un  sol  fiorino  dalle 
somme  destinate  a  rimborsare  i  creditori  dello  Stato. 

I  fedeli  sudditi  della  casa  d'  Austria  vedono  con 
dolore  tutto  ciò  che  tender  può  a  sviare  l'opinion  pub- 
blica al  punto  di  farle  desiderare  di  rinunciare  alla 
tranquillità  di  cui  abbiamo  un  sì  grande  bisogno, 
per  precipitarci  di  nuovo  nelle  vicende  incalcolabili 
d'  una  guerra,  in  cui  n»n  abbiamo  alcun  interesse 
da  discutere. 

Sotto  questo  punto  di  vista  le  persone  illuminate 
hanno  riguardate  come  intempestive,  e  come  malin- 
tese, poich'  esse  vanno  direttamente  contro  il  loro 
reopo,  le  pubblicazioni  continue  che  si  fanno  de' 
'*  adii  statistici  della  monarchia  austriaca.  Essi  sono 
opera  d'  un  vecchio  professore  di  Lintz,  che  ne 
occupa  tutti  i  nostri  giornali  .  Che  accadde  ?  i 
suoi  molliplici  falli ,  le  sue  grossolane  esagerarla 
hi  sono  s'ate  confutate  pubblicamente  da  dotti 
scrittori,  i  quali,  benché  affezionati  alla  loro  patria, 
quanto  questo  romanziere  politico,  non  credono  d. 
dovcr^  sagriheare  la  verità  ai  deliri*    di   alcuni   saiiis 
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tguoratili   o  turbolenti.  Noi  qui  non   citeremo  che  due 
articoli   della   risposta  fatta  al   professore  di  Lintz  ed  a 
tutti   i  giornalisti  tedeschi  che    Iranno    avuto    la     dab- 
benaggine di  copiarlo. 

i.°  Il  preteso  quadro  statistico  ponja  la  popola- 
zione degli  Slati  austriaci  a  2>  milioni  (pò  mila  anime; 
essa  era  prima  della  guerra  fatale  del  i8o5 'di  i5  mi- 
lioni 600  mila  in  Germania,  e  di  8  milioni  200  nula 
fuori  della  Germania;  totale  25  milioni  800.  mila.  Po- 
pò la  pace  di  Presburgo  che  ha  tolto  all'  Austria  ti.n 
milione  e  100,000  sudditi,  la  popolazione  non  è  più 
che  di  22  milioni  e  loo^hii'.a  alitanti. 

2.0  L'  armata,  secondo  il  quadro  summenzionato, 
sarebbe  di  544/>oo  uom.  L'autore  ha  fatto  un  doppio! 
sbaglio  :  quello  di  prender  per  base  I'  antico  statò  mi- 
litare; e  quello  ancor  maggiore  di  contar  cento  uomini 
di  più  ogni  battaglione  e  venticinque  nomini  di  più 
ogni  squadrone.  L'  armata  reale  esistènte  in  oggi  non 
oltrepassa  i  due  cento  dieci  o  due  cento  quindici  rnjla 
nomini.  Essa  è  bastante  per  mantenere  la  nostra  tran- 
quillità* ncir  interno,  e  la  nostra  considerazione  neu. este- 
ro. La  pace  di  Presburgo  ci  ha  lasciati  in  un'  assolata 
mancanza  d'artiglieria;  le  nostre  fonderie  non  ci  pos- 
sono fornire  la  quantità  indispensabile  che  nel  termine 
di  cinque  anni. 

Queste  circostanze  ben  lungi  dall'  affligerc  i 
buoni  cittadini  non  possono  che  consolarli  offrendo 
loro  una  garanzia  della  stabiliti*  della  pace,  tutti  i 
momenti  della  quale  vengono  messi  a  profitto  onde 
riparare  ade  disgrazie  che  si  sono  appena  allontanate. 
Un  sol  colpo  d'  occhio  sulla  sloria  de'  cento  ultimi 
anni,  fa  "vedere,  con  ispavento  ,  che  1'  Austria  ne  ha 
passati  cinquanta  negli  onori  della  guerra. 

(  Jour.  du  Soù:  ) 
GERMANIA 
Amburgo   22    Giugno. 
Gli   Inglesi  hanno  abbandonato    l'Elba.  Si  assicu- 
ra che  il  blocco  sarà  levato;    ma    non    si  sa  s,c  1'   im- 
provviso allontanamento  delle  loio  navi  sia  uria  conse- 
guenza di  questa  risoluzione,    o    se    abbia  rapporto  a 
qualche  momentaneo  progetto.    Del    rimanente  si   può 
credere  che   le  ultime  notizie  di  Polonia   fai  .uno  rien- 
trare la  spedizione    inglese,    supponendo    ch'essa     sia 
uscita  dai  porti  dell' Inghilterra. 

Si  è  qui  avuto  timore  di  veder  ricominciare  le 
osliliià  contro  la  Svezia;  molli  passi  di  questa  Poten- 
za sembrano  provocarle;  ma  vi  sono  forti  ragioni  per 
credere  che  il  Governo  svedese  profitterà  ancora  a 
tempo  delle  disposizioni  ben  conosciute  del  Governo. 
di  Francia  verso  la  nazione  svedese  ,  e  siamo  persuasi, 
che  avendo  ora  il  Re  nuovi  molivi  di  riflessione,  ^cin- 
terà finalmente  i  voti  del  suo  popolo  a  preferenza 
delle  suggestioni  del  gabinetto  britannico.  Siamo  olive 
ciò  convinti  che  una  volta  che  la  S\c7ia  siasi  riconci- 
liata colla  Francia  ,  non  solo  s'  appiglierà  al!;i  di  lei  causa 
«otiiro  l'Inghilterra,  ma  si  trarrà  seco  anche  la  Da- 
nimarca, onde  riunire  le  loro  forze  marittime  ed  i 
loro  mezzi  con  quelli  delia  Francia  contro  le  strava- 
ganti pretensioni  deli'  Inghilterra ,  e  l'odioso  suo  do- 
minio de'  mari.   (  Pub.  ) 


B  A  V  I  E  lì  ,  A. 
Monaco  20  -Giugno. 

Una  lettera  d'  un  officiale  dello  stato  maggiore 
bavarese,  scritta  in  fretta  il  di    i5,  s'  esprime  cosi: 

»  Il  gran  colpo  è  scagliato  ;  e  data  è  una  delle 
battaglie  più  memorabili,  di  cui  possa  la  storia  far 
menzione.  L'  Impf.hator  Napoleone  ha  egli  stesso  con- 
dona tisi  la  1'  armata  contro  il  nemico.  Intanto  il  ma- 
resciallo Massena,  che  alcuni  dì  prima  aveva  passata 
1'  Omulcw  e  la  Narew ,  manovrava  .per  prender  di 
mezzo  i  Russi  $ulla  riva  destra  dell'  Alle,  e  sopravan- 
zò la  linea  nemica  nel  mcnUe  che  gli  altri  corpi 
d'ai  mata  l'assalirono  di  fronle.  La  sconfitta  più  com- 
pilila ,  ed  una  fuga  precipitosa  ,sono  state  le  conse- 
guenze di  questi  attacchi.  Era,  fino  al  presente, 
un'  opinione  generalmente  invalsa  che  i  Russi  si  ri- 
mangono sul  campo  di  battaglia  e  si  battano  ancor*  he 
vinti  ,  come  disperali;  questa  battaglia  prova  ch£ 
adrlivien  loro  altresì  di  fuggire  dopo  una  br^eye  resi- 
stenza. Si  può  dire,  senza  tema  d'  esagerare  .  che  i 
Russi  ed  i  Prussiani  hanno  il  dì  ifi  perduto  intorno, 
a  Som.  uomini,  e  siccome  vengon  oggi  ad  ogni  ora 
condotti  de'  prigionieri  a  centinaia  ,  si  può  valutale 
la  loro  perdila  totale  a  6orn.  uomini.  Non  si  è  ancor 
avuto  tempo  di  numerare  i  cannoni  presi,  poiché 
1'  armala  putta  intiera  va  inseguendo  il  nemico.  Il 
Piincipe  reale  ed  il  gen.  YVrede  stanno  beuissim,a. 
Le  nostre  ti  lippe  si  sono  trovate  nel  più  folto  dcHj» 
mischia  ;  ma  non  hanno  molto  sofferto  ,  perchè  i 
Russi  non  hanno  questa  volta  opposto  che  una  de- 
bole resistenza.  1  soldati  hanno  fatto  gran  bottino  ;  si 
trovano  indosso  agli  officiali  russi  borse  colme  di 
rubli.  Noi  non  proviamo  alcuna  penuria  di  vettovaglici 
soltanto  mancbiam  di  foraggi  secchi  ,  cosicché  i  ca- 
valli sono  obbligati  di  pascersi  dell'  erba  de'  prati. 
Noi  ci  avanziamo  verso  le  frontiere  della  Russia.  ». 

(  Pubi.  )    , 

REGNO  P'  OLANDA, 

A} a  25  Giugno. 
abbiamo  da  Amsterdam  ricevute  le  notizie  di  hoi\~ 
dia  che  giungono  fino  al  21.  Tulio  annuncia  che  la 
grande  spedizione  ha  fatto  vela.  Si  crede  eh'  essa  sia 
diretta  a  Stralsunda  ove  devono  unirsi  delle  (ruppe 
russe  e  prussiane.  V  hanno  ai'cuni  che  sospettano  che 
il  Re  di  Svezia  abbia  cercato  di  mascherare  coli' armi- 
stizio i  s.uoi  veri  progetti.  Il  tempo  porrà  in  chiaro  le. 
congetture;  ma  la  spedizione  arriverà  un  pò  lardi,  e 
la  virtoria  di  Friediaud  sconcerterà  alquanto  i  grandi 
piani  de'  nemici  della  Francia.  (  Jour.  du  Soir.  ) 
IMPERO  FRANCESE 

Parigi  1  Luglio. 
Si  assicura  che  notizie  della  Grande  Armata,  giun- 
te questa  mattina,  annunciano  clip  una  divisione  in- 
glese si  è  presentata  davanti  Kcenigsberg  per  portar- 
vi de' soccorsi  ;  che  più  di  5o  trasporti  sono  caduti 
in  mano  de'  Francesi ,  e  che  le  truppe  sbarcale,  sono 
tutte  state  o  uccise,  o  fatte  prigioniere,  o  sonsi  anne- 
gale nel  tentar  di  rimbarcarsi.  Questa  notizia  è  si  ge- 
neralmente sparsa,  e  altronde  è  si  bella  e  sì  vantag- 
J  gjosa  ,  che  noi  uop,  abbiam  creduto  di  poterci  dispen- 


«are    d'annunciarla.    Dobbiamo   aggiugnero,    che,    se- 
condo le  ultime  notìzie  di  Londra,    la    famosa  spedi- 
zione non  era  ancor  partita  ai   16  dello  scorso  mese. 
(  Gaz.  de  France) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  8  Luglio. 
NAPOLEONE  ,  per   la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi  ,e  Re  d'Italia. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe    di    Venezia ,    Arcicancelliere    di    Stato    dell' 
Impero  Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ;  salute. 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  ipianio  segue; 
Sarà  pubblicata  nel  Principato  di  Guastalla,  Di- 
stretto II  del  Dipartimento  del  Crostalo ,  perchè  vi 
*ia  conosciuta  ed  osservata  come  Legge  dello  Stato  — 
La  Legge. i5  agosto   1802  sulla  Coscrizione  militare. 

I  Ministri  dell'  Interno  e  della  Guerra  sono,    cia- 
scuno in  ciò  che  lo  riguarda,  incaricati  dell'  esecuzio- 
ne    del    presente    Decreto,     che    sarà    pubblicato   ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  iu  Monza  2   luglio   1807. 

EUGENIO    NAPOLEONE 
Per  il  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.     ViCCAU. 


75$ 
Il  colonnello  Curial  ,  comandante  i  fucilieri    delta 

guardia,  è  stato  nominato  geueral  di   brigata. 

Il  general  di    divisione    Dupas,    comandante    una 

divisione    sotto  gli    ordini  del  maresciallo  Mortier,    ha 

renduto  importanti  servigi  alla  battaglia  di    Friedlatid. 
I  figli    de'  Senatori    Pe'riguon,  Ciement   de    Riz  e 

Garran  di  Coulan  sono  onorevolmente  morti  sul  campo 

di   battaglia. 

,11  niarescialo  Ney ,  essendosi  portato  2  Gumbiueo, 

ha  arrestato  alcuni  parchi   d'artiglieria. 


LXXXII.do  BOLLETTINO 

DELLA  GRANDE  ARMATA 

Tilsit  t  22  giugno    1807. 
In  conseguenza  della  proposizione  ciie  è  stuta  fiitr 
ta  dal  comandante  dell'annata  russa,    si    è    couchiuso 
un  armistizi©  nei  seguenti   termini  : 

A  R  M  I  S  T  I  Z  I  O. 

S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  ec. 

l' Imperatore  di   Russia  volendo  por  lenii 

fa  che  divide  le  due  nazioni  ,   s  concilili 

hanno    nominalo,    e    mm 


LXXXI.™  BOLLETTINO 

DELLA  GRANDE  ARMATA 

Tilsit,  11  Giugno  1R07. 
Alla  giornata  d' Heilsberg  il  gran  Duca  di  Berg 
passò  sulla  linea  della  3  divisione  di  corazzieri  nel 
momenti  in  cui  il  6  reggimento  di  corazzieri  aveva 
»llor  fatto  una  carica.  Il  colonnello  d'  Aveney,  coman- 
dante questo  reggimento,  brandendo  là  sua  sciabla 
grondante  di  sangue,  gli  disse:  Principe,  fate  la  ri- 
vista del  mio  reggini* nto;  vedrete  che  non  v'ha  un 
soldato,  la  c-ui  sciabla  no»  sia,  al  par  di  questa, vjn- 
sanguiriita. 

I  colonnelli  Colbert  del  7  d' ussari ,  e  Lery  del 
5  si  sono  egualmente  fatti  distinguere  per  la  più  hi 
ininosa' intrepidezza.  Il  colonnello  Borde-Soalt,  del  22 
di  cacciatori,  è  stato  ferito.  Il  sig.  Gucheneuc  ,  abi- 
tante di  campo  del  maresciallo  Lannes,  è  stalo  ferito 
in  un  braccio  da   una  palla, 

I  generali  Reille  e  Bertrand,  ajutanti  di  campo 
dell' Imperatore,  hanno  renduto  importanti  servigi. 
Gli  officiali  d'ordinanza  dell'  Imperatore  ,  Bongau , 
Montesquiou,  e  La  Biffe  hanno,  meritato  elogi  per  fi» 
loro  condotta. 

Gii  ajutanti  di  campo  del  principe  di  Neufchàtei, 
Luigi  di  Perigord,  capitano,  nipote  del  ministro  prin- 
cipe di  Benevento,  e  Pire,  capo  squadrone,  si  sono 
disunii. 


un  Armistizi' 
pieni  poteri 
chalet,  tu.ig 
J'altia  il 
llosfovv ,  e 
ce  ec. ,  i 
sizioni  : 


per  1 


»te  il  1 


naie  de!la  G, 


ide   A 


Logotencnte  g 
valiere  degli 
uali  sono    co 


i  S.  A, ni 
nelle    sa 


ec.  e  S.  M. 
ne  alla  guer- 
lere  frattanto 
ito  dei  loro 
ape  di  Neuf- 
mata,  e  per 
L.bauoff  di 
1 7  gran— cro- 
ueuti    dispo- 


Art.  I.  Vi  sarà   armistizio    fra  l'armata   francese  è 

rmaia    russa,  affine    di  potere  "in    questo    itile? vallo 

oziare,    conchiudere    e  segnare    una   pace    che  dia 

:    allo    spargimento    del    sangue,    colutilo    contrario 

all'  umanità. 

II.  Quella  fra  le  due  parti  contraenti  che  vorrà 
rompere  l'armistizio,  ciò  che  Dio  noti  voglia,  sarà 
obbligala  di  prevenirne  il  quarlier  generale  deli'  altra 
armata,  e  le  ostilità    non   potranno    ricominciare    sen- 

■  nonsè  un  mese  dopo  la  data  della   notificazione. 

III.  L'  armata  francese  ,  e  1'  armata  prussiana 
coiichiudcranno  un  armistizio  separato,  ed  a  tale  ef- 
fetto saranno  nominati  degli  officiali  dall'  una  e  da.l' 
altra  parte.  Duranti  i  quattro  o  cinque  giorni  che 
sono  necessari  per  la  conclusione  del  dello  armistizio, 
1'  '  armala  francese  non  commetterà  alcuna  ostilità 
contro  1'  armata  prussiana, 

IV.  I  limiti  dell'  armala  francese,  e  dell'  armata 
russa,  pendente  l'armistizio,  saranno  dopo  il  Curise- 
li alf,  il  Thalweg  del  Nteinen  ,  e  rimontando  la  riva 
sinistra  di  questo  fiume  lino  allo  sbocco  del  Lofàsna' 
a  Schaiirt;  ed  ascendendo  questo  fiume  fino  allo  sboc- 
co del  Bobra,  seguendo  questo  fiumicello  per  Bogart, 
Lipsk,-  Stabili  j  Dolislovvo,  Goniondz  e  Wizna  ,  fino 
allo  sbocco  della  Bobra  nella  Narew ,  e  di  là  rimon- 
tando la  riva  sinistra  della  Narew  per  Tykoc/yn  ,  Sii- 
ràfia  ,  Narew,  lino  alla  frontiera  della  Prussia  e  della 
Russia,   Il  limite  nel   Frisch-ilci  ung  sarà   a  N.dden. 

S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  e  S.  M.  I'  Impe- 
ratore di  Russia  nomineranno  al  più  preso  pos-ìbi  è 
dei  pteuipoteii/.iaij    muniti   de' poteri  nccessarj    -t  a   ne- 
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are  ,    canchìudcre    e   segnare    la    pace    definitiva  !  lusivi  al  regalo  delle  tragedie  d' Alfieri  ,  che  a  lui  fe- 


gazi, 

fra  quesle  due  grandi  e  potenti  nazioni. 

VI.  Saranno  nominali  de'  Comrais^arj  da  ambe- 
due le  parti  per  procedere  immediatamente  al  cambio 
.de'  prigionieri  di  guerra  da  farsi  grado  per  grado,  e 
«omo  per  uomo. 

VII.  Il  cambio  delle  ratifiche  del  presente  armi- 
stizio sarà  fatto  al  quartier  generale  dell'  armata  rus6a 
entro  quarantotto  ore,  e  più  presto  se  si  potrà. 

Fatto  a  Tilsit  il  dì  21  giugno,  1807, 

Firmai .  il  Principe  di  Ncufchdtel ,  Maresciallo 

Alessandro  Derthie*. 
Il  Principe  Labanoff  de  RostoVp. 
L'armata  francese    occupa    tutto    il    Thalweg     del 
Niemen  ,  in  modo  che  non  resta  più.  al  Re  di  Prussia 
che  la  piccola  città  di  Memel  ed  il  suo  territorio. 


VARIETÀ' 


Al  sig.  Y ,  autore  della  lettera  diretta  all' Esten' 
sore  del  Corricr  Milanese  inserita  nel  num.  81  idei  foglio 
slesso. 

Voj  ,  sig.  Y,  avete  ritrovato  nel  mio   articolo    so- 
pra la  rappresentazione    dell' Oreste    tre    eresie.    Siete 
ben  discreto.  Siccome  quel  misero  articolo  volgeva  so 
yra  cose  di  gusto.,  e  i  gusti  sono  così   disparati ,  non 
%ni  avrebbe  fatto  sorpresa  che  il  vostro    sottil    criterio 
pe  avesse  notato  un  centinajo;  nò  io  me  ne  sarei  pun- 
to  doluto,  giacché  uelf  esporre  il  mio  parere,  qualcli' 
ci  pur  sia,  sono  ben  lungi  dall' aver  la    minima    pre- 
tensione, e  dal  parlare  in  tuon  dommatico  e  dicisi\'o> 
come  voi  per  u,n  tratto  di  vostra  bontà  vi  fate    lecito 
d' asserire.  La  vostra    discretezza    poi    giunge    a    tale , 
che  ,  contento  di  aver  solo  accennato  in  che  consisto- 
no le  prime  due  mie  eresie  f    passate    tosto    alla    terza 
per  intrattenervi  puramente  su   d»  essa.  Pare  però  che 
neil'  accenuar  la  prima  abbiale  mostrato   d'  aver    qual- 
che tema,  ch'io  non  discendessi  con  voi  in    arringo, 
ed  a  buon  fine  vi  siete  sin  d'ora  messo  in  sul   sagrato  . 
Giudiziosamente!  Ma  non  comprendo  poi  qual  necessi- 
tà \i  fosse,  per  dar  peso    alla    seconda,    di  farmi    dir 
delle  parole,  che  non  sono  mai  uscite  del  mio  labbro. 
Comunque  sia,  in  che  consiste  questa  mia    terza    ere- 
sia ,  onde  tauto  siete  rimasto  urtato  ?  Consiste  riell'ayer 
io  ,  invece  .di    dire    Alfieri ,    detto    il  fero    Allobrogo. 
Nessuno  vi    contrasterà    la    erudizione    de'  Galli    boj ; 
ina  se  vi  foste  occupato  anche   un  tantino    4eha    eru 
dizione  di   questo  nostro  pacsuccio.,  pnp  di  proraovere 
una    tale    contesa    contro    di    me^    l'avreste    promossa 
contro  il  Parini.  Questo  poeta,  che    noi    buoni    Mila- 
nesi teniamo    in  sommo  pregio,  je    innanzi    a    cui    vi 
supplico  di  cavarvi  il  berretto,  si  è  servito  tanti  anni 
fa  in  ima  sua  ode,  che  tutte  le   persone    colte    cono- 
scono, appunto  dell'antonomasia,  intorno  a  cui  inter- 
pellate il  giudizio  del   Corriere   Milanese  ;    e    siccome 
io  voleva  far  avvertito  il  lettere  che  quel  modo  di  i 
}k  non  era  mio,  l'ho  a  bella  posta  fitto    stampare  i 
*  aralteie  diverso.  Ma  voi  non  avete  a  ciò  badato.  Ec- 
joyi  adunqHe,  giacché  gfignorate,  i  versi  di  Parini  al- 


ce Paola  Castiglioni  ; 

»    Queste  che  il  fero  AUobrogo 
»   Note  piene  d'affanni 
»    Incise  col  terribile 
»    Odiator  de'  tiranni 
»  Pugnale  onde  Melpomene 
»   Lui  fra  gl'itali  spirti   unico  armò;  ec. 
Perchè  poi    Pariui    chiamasse    1'  Alfieri    Savojardo 
(che  così  equivale  la  voce  AUobrogo)  e  non    Piemon- 
tese, ve  lo  dirà  il  sig.  Francesco  Reina,  a  cui  mi  ri- 
porto, pubblicatore  ed  illustratore  delle  opere  di  lui  : 
»   Piacque  all'autore    di    chiamare    Altieri    Savojardoy 
»   benché  sia  Piemontese  da  Asti,  in  grazia    della    fa- 
•   miglia  di  Savoja  che  allora  comandava  in  Piemonte.  « 
Del  resto  1'  antonomasia  in   quistioue  è  sì  nota  ed 
è  stata  già  tante  volte  da  altri    ripetuta,    che  il  voler- 
vi far  punto,  perchè  l'ho  impiegata  io,  sa  per  lo  meno 
di  sofisticheria. 

Io  non  dubito  sig.  Y,  che  quesle  istesse  cose,  espres- 
se però  con  luto  quel  garbo  che  gli  è  proprio,  vi 
sarebbero  pure  in  favor  del  Giornale  Italiano  state 
risposte  dal  Corriere  Milanese ,  con  crii  vi  siete  con- 
sultato. Almeno  io  ne  suppougo  in  lui  il  buon  volere  j 
ma  ho  creduto  di  pievenirlo,  perchè  forse  non  avrebb' 
egli  potuto  rendermi  questa  volta  un  tale  servigio 
per  mancanza  unicamente  di  memoria.  Infitti  la  man- 
canza di  questo  dóno  lo  ha  pur  fattp  (.  nel  foglio 
dell'ultimo  lunedì)  incorrere  iu  una  bugia  nel  men- 
tre che  si  permetteva  una  insolenza  niente  affatto  spi- 
ritosa contro  quel  Giornale  Italiano  ,  che  a  lui  non 
turba  mai  la  pace.  Egli  ncll'  annunciare  una  beli* 
traduzione  latina  della  Spada  di  Federico,  ha  fallo  una 
stiiiicchiata  digressione  per  dire  con  frasi  stizzose  e  che 
nesiuuo  vorrà  certamente  imitare  ,  che  il  Giornale 
Italiano  è  il  solo  che  abbia  fatto  cenno  della  lettera 
di  V.  Monti  al  sig.  abate  Bettinelli.  Io  prescinderò 
dall' indicare  i  giornali  non  di  Milano,  che  hanno  di 
questa  lettera  parlato:  bensì  rammenterò  al  Corner 
Milanese  :  eh'  egli ,  egli  slesso  si  è  abbassato  a  par- 
larne non  una  sola  volta,  come  ha  fatto  in  una  guisa 
da  non  pentirsene  il  Gioì.  Ital. ,  ina  replicatamente,  cioè 
nei  num.  6a,  65,  tici  ed  81,  che  tutti  possono  leggere.  Ma 
un  simile  trascorso  merita  d'essere  attribuito,  come  di- 
ceva, a  semplice  mancanza  di  memoria ,  e  non  già  a 
mal  animo,  perch'egli  non  ne  avrebbe  motivo.  Altronde 
la  modestia  e  la  dilitatezza  ,  con  cui  in  questa  occa- 
sione il  Corrier  Milanese  si  è  annunciato  come  ap- 
partenente alla  più  giudiziosa  porzione  del  pubblico  , 
obbliga  ad  aver  per  lui  ogni  rig-ya^do  e  perdonargli  ogni 
cosa. 

Ho  il  piacere,  sig.  Y,  di  salutarvi  cordialmente  , 
assicurandovi  che  se  a  voi  ed  al  Corriere  Milanese 
prendesse  mai  vaghezza  di  ritornare  sulle  materie  di 
questa  lettera,  troverete  in  me  un  sordo  ed  un  muto. 


Spettacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichesi  si  recita  La  Zaira. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lenta^io.  Si  rappresenta  in  musica 
l'opera  nuova  //  Matrimonio  villano  ,  ossia  ,  //  Feu- 
datario, musica  del  sig.  M.  Guglielmi,  figlio,  col 
ballo   intitolato   La  conversazione  ridicola. 

Teatro  S.  Radeconda.  Si  mppresenfa  in  musica 
Le  gelosie  villane ,  musica  del  sig.  M.  Sarti  ,  col  ballo 
La  Pupilla ,  ossia  ,  Amor  non  lui  limiti. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 


Num.  190. 

fc — 1 — 1 

GIORNALE      ITALIANO 

Milano  9  Luglio  .  /807. 


Tatti  gli  atti  d'  Amministrazione  pesti  :■'■,  questo  foglio  sono  .officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


*# 


ti, 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  23  Maggio. 


Jka  lettera  dal  Capo-Francese,  in  data  del  1  apri- 
le, porta  quanto  segue  : 

»   Il    commercio    di    questo  paese    soffre  in    oggi 
taolto  maggiori  oracoli  che  non  ne  soffriva  durante  il 
regno-  dispotico  4i  Dessalines.  Un    decreto  di  Cristoforo 
fissa  a  25  soldi  il  prezzo  del  caffè  in  tutto  il  paese  che 
è  soggetto  alla  sua  autorità,  e' questa' derrata  deve  esser 
comprata  esclusivamente  nei  magazzini  del  governo.   I 
coltivatori  non  hanno  il  permesso  di  venderne  ai  par- 
ticolari. I  manzi,  i  majali,    l'olio,    il  vino,  il  sapone 
e  gli  altri  articoli,  che  si    portano    dagli  Stati-Uniti  a 
S.  Domingo,  si  vendono  in  questo  momento  a  miglior 
mercato  che  non  si  comprino  a  Nuova-York.  È  certo 
che  quelli,  che  sono  tanto  insensati    da  far    viaggi    di 
«peculazione  in  quella  sgraziata  colonia,   non  possono 
die  rovinarsi.    Là    parte  occupata    da    Pétion    è   assai 
più  favorevole  al  commercio ,    di    qnella    che  governa 
il  lirannetto  Cristoforo.    «  (  Jour.  du  Comm.  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona    i5    Giugno. 
La  parte  di    questo    regno,    situata    al    nord    del 
Tago,  ha  più  particolarmente  risentito  il  tremuoto  del 
6  corrente.  Coimbra,  a  36  leghe  nord-est  di  Lisbona, 
}ia  sofferto  moltissimo.  All'opposto  sulla    sponda    sini- 
stra del  Tago,  la  scossa  è  stata  poco  violenta,  e    non 
fu   nemmeno   sentita    nell'    Algarvia;    del    resto    siamo 
pienamente  rassicurati    sui    timori    che    avevamo ,   che 
non  sopravvenissero  nuove  scosse.  (  Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA 
Lo  udì  a  2 1    Giugno. 
»   Siccome  la  spedizione,  che    da    tanto    tempo  si 
prepara,  dire  oggi  il  Sun  ,  occupa  in  questo  momen- 
to r  attenzione  del  pubblico,  non  sarà  senza  interesse 
che    si    pubblichino    le    declamazioni,    di    cui    vanno 
pieni  a  questo  proposito    i    giornali    dell'  opposizione. 
L'  uno  rimprovera  ai   ministri  la  poca  premura  ch'essi 
hanno  mostrato  per  soccorrere  i  nostri  alleati.  L'altro 
ghigne    fino    a    dubitare    eh'  altra    intenzione  non    ab- 
bian    essi     avuto      fuorché    di      tenerli     a     bada     con 
promesse.    Un    terzo    osserva  eh'  essi   non  hanno  fatto 
sforzo  veruno  per    salvar    Danzina,    e  che  se  avessero 
avuto  realmente  V  intenzion'e  di  fare    un    Bàgrfficjo   in 
Savore    degli    alleati,    il    miglior    uso,     ch'avrebbero 


pot,    j  fare  della  spedizione  che  promettevano,  sajeb 
be  stato  di  soccorrere    una    piazza    sì    importante.  Uh 
quav,,  attribuisce  alle  loro  titubazioni,  alla  Joro  man. 
canza    d.    franchezza    e    di    buona    fede,    la    condotta 
incera  che  tiene  la  Svezia  e  lo  stato  d»  imbarazzo    in 
cm  tiovasi   per  non    aver    ricevuto    dall'Inghilterra    i 
soccorsi  che   le  aveva  promesso    e    eli' era    sì    facile  di 
recar!  ,  Un   quinto  finalmente  pretende  che    se    i    mi- 
nistri   avessero    solamente   voluto  sagrificare,    per    soc 
correr,  la  Prussia  e  la  Svezia,  gìi  llomini    cI)e   hannQ 
perduro  nelle  due  spedizioni  ultimamente  fatte  contro 
.  posimi  spagnuoli  e  contro  1'  Egitto,    avrebbero    al- 
meno  mostrata  I,  buona  volontà  verso  i  nostri    alleati 
ed  mtìeooh.a  la  cattiva  opinione  che  si  ha  sul  Conti- 
nente della  nostra  fede  e  delle  nostre  alleanze.    A  che 
«  riducono,  in  due  parole,    tutte  queste  obbjezioni? 
A  dire  che  ,   nostri  ministri  sono  Inglesi  e  non  Prus- 
s.an.,  «nasi  o  Svedesi.    Guai  a  noi  se  avessimo   mini- 
s.n  cosmopoliti!  Noi  abbisogniamo  di  ministri  ebe  non 

sr*0n  ss^ssjgy r  rreMe  ds^ii: 
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nostri?  E  forse  in  oggi  solamente  che  sia  entrato  nel 
nostro  sistema  politico  d'  usar  delle  nostre  forze  e 
delle  nostre  risorse  per  noi  stessi?  Tocca  forse  alla 
nostra  nazione  il  trovar  cattivo  che  il  suo  governo 
non  sia  prodigo  del  sangue  inglese  per  sostenere  liti 
e  guerre  che  non  intaccano  direttamente  i  nostri  inte- 
ressi, il  nostro  commercio  e  la  nostra  esistenza?  La 
prova  che  il  sistèma  finora  seguito  dall'  Inghilterra  è 
saggio  e  buono,  si  è  eh'  essa  trae  profitto,  con  poche 
spese,  da  tutte  le  agitazioni  dell'Europa;  si  è  eh'  essa 
prospera  quando  tutti  i  popoli  del  Continente  si  di- 
struggono ;  si  è  eh'  essa  si  sostiene  gloriosamente 
quando  le  altre  Potenze  succumbono  le  une  dopo  le 
altre;  e  eh'  essa  fa  conquiste  mentre  quelle  perdono 
i  loro  Stati.  Si  direbbe  che  i  turbini,  che  scoppiano 
sul  Continente,  cambiansi  per  essa  in  una  benefica 
rugiada  che  feconda  il  suo  suolo. 

>»  Poiché  la  natura,  isolandoci  dalle  altre  Potenze 
sembra  avere  anche  separati  i  nostri  interessi,  la  nostra 
esistenza  e  i  nostri  politici  affari  da  quelli  degli  altri 
Stati,  perchè  non  vorremo  noi  ciò  che  volle  la  natura? 
Noi  in  certe  modo  siamo  soli  contro  il  Continente.  J 
nostri  alleati  non  ci  sono  attaccati  che  pei  vantaggi 
pel  profitto  che  loro  porta  la  nostra  amicizia.  Cia- 
scun d'  essi  sarebbe  domani  nemico  nostro  ]  se  le 
circostanze  o  il  suo  interesse  1'  esigessero.  Prendiamo 
dunque  le  cose  quali  sono  e  non   tratieniamci    a    far* 
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di    che    saveb- 


una  vanii  pompa  di  coraggio  per  popol, 
bero  i  primi  a  burlarsi  di  noi  ,  se  noi  cesassimo 
d' esser  più  saggi  di  loro.  Giacché  il  nostro,  paese 
non  è  legato  al  Continente  con  alcun  vincolo" natu- 
rale, noi  non  dobbiamo  riguardare  tutti  gli  altri  po- 
poli che  come  estranei  alla  nostra  esistenza.  Per  Ja 
stessa  ragione  essi  ci  riguardano  come  cstraufci  alla 
loro.  Per  tal  guisa  dal  momento  in  cui  non  è  più 
de!  .  loro  interesse  d'essere  uniti  con  noi,  bisogna 
die  ci  attendiamo  di  vederli  dichiararsi  a  vicenda 
nostri  nemici.  La  prudenza  vuole  che  noi  li  e,-  "ade- 
riamo anticipatamente  come  tali  ,  in  queste  lenso 
almeno  che  noi  doveremmo  sempre  temere  di  Veder 
successivamente  le  loro  forze  dirigersi  contro  «U.  noi. 
Ciò  dunque  che  può  accader  di  più  felice  per  1'  In- 
ghilterra si  è  che  queste  stesse  forze  si  esauriscano 
fra  loro,  si  indeboliscano  e  si  consumino,  mentre  le 
nostre  si  conserveranno  intatte.  Se  avessimo  l'impru- 
denza di  sagrificarle  nelle  liti,  e  nelle  dispule  che  agi- 
tano il  Continente,  i  Prussiani,  i  Danesi  ed  i  Sassoni, 
verrebbero  essi  dopo  a  difenderci  in  casa  nostra  , 
quando  ci  fossimo  messi  fuor  di  grado  di  difenderci 
da  noi  stessi? 

»  Ci  sembra  che  i  ministri  comprendano  meglio 
gli  interessi  della  nazione  inglese.  Bisogna  esser  accie- 
cato  dal  pai  trio  per  rimproverarli,  come  si  fa,  d'aver 
impiegato  ad  estendere  il  commercio  ed  il  dominio  dell' 
Inghilterra,  forze,  che  avrebbero  sagrificale  con  pu- 
ra perdila  in  ispedizioni  ca"aleresclie.  Quale  inglese 
non  ha  applaudito  allo  stesso  sistema  seguito  per  tanti 
anni  dall'  immortale  Pitt,  in     un    tempo    in    cài     era 

ai  aspettarsi  de' vantaggi  Co ".T± lancia,  ed  in  cui 

le  teste  erano  ben  diversamente  esaltate  di  quel  che  il 
•iena  al  presente?  La  spedizione  di  Quiberon,  per  esem- 
pio, è  siala  giudicata  in  tutti  i  modi,  e  discussa  da  tutti 
i  partili.  Ma  in  fine  tutti  gli  uomini  sensati  hanno  ri- 
conosciuto che  il  ministro  aveva  agito  saviamente,  non 
esponendo  il  sangue  'inglese  in  un'  impresa  ch<  non 
interessava  il  nostro  paese  se  non  indirettamente,  e  coli' 
impiegarvi,  a  preferenza,  degli  esteri,  la  perdita  de' quali 
era  in  politica  di  grandissima  indifferenza.  Questa  co- 
stante condotta  del  governo  inglese,  questa  specie  d'ava- 
rizia ch'ei  mostra  quando  trattasi  del  sangue  della  no- 
stra nazione,  nulla  aver  deve  di  ributanle  agli  occhi  de' 
nostri  alleati,  se  essi  vogliono  considerare  che  la  nostra 
esistenza  dipende  da  questo  calcolo,  e  da  questo  ec- 
cesso di  prudenza.  Essi  sanno  per  esperienza  che  la 
Gran  Bretagna  impiega  sempre  nelle  spedizioni,  desti- 
nale pel  Continente,  il  minor  numero  che  può  di  trup- 
pe inglesi,  e  che  nella  necessità  di  far ''sngrificj  di 
questo  genere,  essa  preferisce  d'esporre  i  sud<ì;t.  te- 
deschi di  S.  M.  e  le  truppe  reclutale  sul  Continente. 
Non  è  dunque  che  per  ispirilo  di  partito  che  ai  mi- 
nistri si  rimprovera  di  sostenere,,  con  si  poche  spese 
e  senza  quasi  far  correre  alcun  rischio  alla  nostra  na- 
zione, una  guerra  si  lunga  e  sì  disastrosa  per  tutti 
gli   altri  popoli.  » 

Non  s,i  può  negare  che  questa  difesi  dei  ministri 
non   valga  a  riuscire    in  Inghiltera  ;    rimane  a    Sapersi 


quaJ  effetto  produrrà  sul  Continente,  le  cni  diversioni 
non  sono  state  sì  inutili  alla  nostra  causa  come  il  Suri 
vorrebbe  far  credere.  (  Pub.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  iG  Giugno, 
S.  M.  russa  ha  indirizzato  il  seguente  rescritto  al 
conte  Jwan  Wasiljewitsch  Gudowitsch,  geuerale  d'in- 
fanteria, governatore  di  guerra  ad  Aslracau  ,  e  diret- 
tore in  capo  del  civile  ne'  governi  di  Astracan,  Cau- 
casia e  Gr  ostia  : 

»  Conto  Jwan  Wasiljewitsch ,  veggo  dai  vostri 
rapporti  che  i  Lesghiafri  della  provincia  di  Dsar,  do- 
po aver  sentite  le  perniciose  conseguenze  de'  loro 
proprj  disordini ,  sono  stati  ricondotti  all'  obbedienza 
senza  spargimento  di  sangue  ,  e  che  compiono  come 
per  lo  innanzi  i  loro  doveri  di  sudditi  ;  non  posso 
attribuire  questi  a  me  sì  cari  successi,  se  non  alla 
perspicace  saviezza  con  cui  sapete  porre  a  profitto 
i  vantaggi  e  le  circostanze  particolari  di  questo  paese. 
Egli  è  un  passo  molto  importante  1',  aver  sottomesso 
un  popolo  sì  indomito  ;  e  lo  riguardo  come  tale 
poich'  esso  fa  vedere  una  condotta  del  tutto  conforme 
agli  interessi  dello  Stato.  Ve  ne  testifico  or  dunque 
la  mia  particolare  riconoscenza  ,  e  ho  dato  gli  ordini 
necessarj  perchè  vengano  ricompensati  quelli  che  mi 
raccomandate,  nel  modo  che  mi  proponete.  Il  mini- 
stro degli  affari  esteri  ,  il  general  d'  infanteria  di 
Budberg,  ve  ne  comunicherà  il  dettaglio.  Persuasissimo 
empre  del  vostro  zelo  pel  servizio  della  patria  sono 
vostro  affezionalo,  ec.  » 

Questo  rescritto  dell'  Imperatore  Alessandro    con- 

*. i_  1%,^i   j;.„i0„tu   „„nv   ^,;TC   j;3injaÌLÌcni  in  cui 

sono  a  riguardo  de'  Russi  i  popoli  vicini  alla  Persia  ; 
quelle  contrade  non  si  riguardano  che  come  facenti 
pai  te  di  quel!'  Impero,  e  sembrano  disposte  a  profit- 
tare delle  occasioni,  che  si  possono  presentare,  per 
tornare  allo  stato  loro  d'  indipendenza  sotto  la  prote- 
zione della  Persia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

UNGHERIA 

Semelino  1 1   Giugno. 

La  notizia,  che  correa,  che  i  Russi  avessero 
preso  Giurgewo,  era  priva  di  fondamento.  Ecco  i 
rapporti  che  si  sono  ricevuti  da  Bucharest. 

«  Li  29  marzo  il  gen.  Michelson  tentò  per  la 
terza  volta  d  impadronirsi  a  viva  forza  di  Giurgewo. 
A  fi  ore  del  mattino  egli  sortì  da  suoi  trinceramenti 
celle  truppe  d'  assedio  ,  e  verso  le  7  die  1'  assalto. 
Due  battaglioni  di  fucilieri  di  Lipau  ed  un  batta- 
glione di  granatieri  erano  già  pervenuti  a  passare  Ja 
fossa ,  malgrado  il  fuoco  più  vivo ,  ed  a  scalare  il 
bastione  di  diritta,  allorché  i  Tar^hù,  appastati  in 
questo  sito,  avendo  ricevuto  un  numeroso  rinforzo 
dalla  cittadella,  si  scagliarono  sui  tre  battaglioni  e  li 
tagliarono  a  pezzi.  I  Russi  furono  similmente  rispinti 
sugli  altri  punti  ;  le  travi  ed  i  pezzi  di  macigno,  che 
i  Turchi  lanciarono  dai  bastioni  nella  fossa,  infran- 
sero le  scale,  ed  uccisero  un  gran  uumero  di  soldati. 
II  gen.  Michelson,  vedendo  eh' eragli  impossibile 
d'  impadronirsi  della  piazza,    si   ritirò    dietro   le    sue 


linee,  e  nella  stessa  giornata  recossi  a  Bonasa  ovviasi 
sostatila  uua  testa  .di  ponte  sul  Danubio. 

»  Li  3i  marzo  ad  8  ore  del  mattino,  il  gen.  Michel - 
son  passò  il  fiume  colle  sue  truppe  sovra  un  ponte 
di  battelli  ch'era  stato  gittato  all'in  fretta,  sotto  la  pro- 
tezione delle  batterie  della  testa  di  ponte.  Per  non  es- 
fere poi  molestato  alle  spalle ,  egli  aveva  lasciato  il 
gen.  Miuski  davanti  Giurgewo  con  un  corpo  di  trup- 
pe che  tenesse  in  freno  la  guernigiojje. 

»  Ai  i  aprile  il  gen.  Michelson  s'  avanzò  sulla  ri- 
va destra  del  Dmubio  e  guadagnò  qualche  terreno  , 
dopo  aver  provato  una  ostinata  resistenza.  Intanto  i 
Turchi,  sparsi  sopra  diversi  punti,  eransi  raccolti,  e 
diretti  da  parecchi  officiali  francesi  recentemente  arri- 
vati, fecero  iutte  le  disposizioni  per  un'  azione  generale. 
Quest'  azione  ebbe  luogo  infatti  il  9  aprile,  vicino  a 
Telowa:  i  Russi  assaliti  da  tutte  le  parti  furono  re- 
spinti., ed  alla  sera  ripassarono  sulla  riva  sinistra  del 
Danubio. 

»    Secoudo    ulteriori    rapporti  ,    il    gen.    in    capo 
Michelson  ordinò  il   i3  maggio   al  luogotenente  gene- 
rale Prosorowski,  appostato   presso   a    Kalafat    col  suo 
corpo  d'osservazione,  d' inviare  il  gen.  Straudmann    a  : 
Bislriz  e  Czernelz  con  quattro  reggimenti  di  fucilieri  ,   j 
due  reggimenti  di  dragoni,  e  un  corpo     di     Cosacchi 
di    mille    uomini    per  rinforzare  il  cordone  tirato  dal- 
la Setrovrcz  fino  a  Balocz.  Il  gen.  Straudmann  si  pose 
in  marcia    il    19  maggio  colle  sue  truppe  ed  arrivò  il 
ai     a   Czernelz.  Due  colonne  di  gm.    uomini    ciasche- 
duna ,    composte  intieramente  di  truppe  di  linea,  pas- 
sarono il  20  e  2j   da  Rrajowa  per  andare  a  rinforzare  | 
il   corpo    d'osservazione.   « 

(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Presburgo  ) 
GERMANIA. 
,%Francfort  26  Giugno. 
11  cambio  delle  ratificazioni  dei  trattati  conchiusi 
a  Varsavia  ,    ai   18  aprile  ,  .e    coi  quali  !e  case  d'  An- 
halt,    di    Schwarzeburg  ,  della  Lippe,    Reuss    e    Wal- 
deck,  hanno    acceduto    alla  confederazione  del  Reno, 
ha  avuto  luogo  nel  corrente  dello  scorso    mese  al  pi- 
lazzo  del  governo ,  a  Berlino.  (  Télcgraphe  de  Berlin  ) 
SVIZZERA 
Neufchàtel  16  Giugno. 
E  stato  qui  pubblicato  un  decreto  di  S    M.  l'Ira- 
perator    de' Francesi,    datato    dal    campo  imperiale  di 
Finckenstein    I'  u    maggio     il    quale    ordiua    la    for- 
mazione d' un  battaglione  nel  principato    di    Neufchà- 
tel ,    sotto    il   titolo     di    battaglione    del    Principe  di 
Neufchàtel.   Durante   la    vita   del    Principe  Alessandro 
Berthier,  questo  battaglione  sarà  sotto  il  comando  del 
Principe  di  Neufj^iel  che  oc  nominerà    gli    officiali. 
(  Jour.  de  I V  Emp.  ) 
Berna  20  Giugno. 
La  banda  de'  ladri  quasi  interamente  composta  di 
disertori,  la  quale  inquietava  il    passaggio   della  Gem- 
mi, è  molto  numerosa,  e  in  parte  armata  di  carabine. 
Essa  ha  commessi  molti  disordini.  Alcuni  distaccamen- 
ti di  trupjie  spedite    contro    questi    assassini,    dal  ba- 
gliaggio    di    Frustiguen  ,    devono    averli    arrestati    iu 
gran  parte.  (  Jour.  du  Cornm.  ) 
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Le  bande  di  briganti  eh'  eranai  formate  nella  Pa- 
glia ,  nella  Basilicata,  nel  contado  di  Molise  e  nelia 
provincia  di  Avellino,  sono  quasi  interamente  distrutte. 
Pochi  giorni  ancora,  e  avranno  cessato  di  esistere  affatto. 
Questo  ultimo  braccio  della  cospirazione  avrà  così  avu- 
to il  medesimo  fine  ciré  quell©  a  cui  era  visibii niente 
unito  quello  della  spedizione  del  Principe  Philipsta  It, 
e  l'altro  dei  s.earj  isolati,  recentemente  arrestati  a  C  1- 
stellatnare  ed  a  N..poli,  e  sorpresi  coi  mandati  di  SS- 
siss.iio,  ricevuti  dalla  furia  dell' Etna  e  dalle  sue  da- 
me     1   corte. 

Le  numerose  colonne  di  truppe  messe  in  movi- 
mento han  tutte  ottenuto  dei  successi  decisivi.  Pai.ew- 
do  osse  da  punti  diversi  e  lontani ,  e  riunitesi  quindi 
per  mezzo  di  marcie  combinate  nei  luoghi  ,  .ne;  qua 
li  i  briganti  si  credeano  sicuri,  gli  hanno  inviluppali 
e  distrutti.  I  tribunali  stirino  ora  giudicando  quei  che 
sono  avanzati  alla   bajouetta  dei   soldati. 

•In  Puglia  un'orda  di  questi  scellerati  a  cavallo 
ha  osalo  avanzarsi  e  scendere  nella  pianura.  Un  abi- 
tante di  campo  del  generale  Detteli  è  uscito  loro  in- 
contro da  Foggia  con  venti  dragoni.  Gli  ha  raggiatiti 
al  ponte  di  Cndelaro.  Circa  sessanta  di  questi  mise- 
rabili sona  stati  in  pochi  momenti  stesi  al  suolo;  di- 
versi altri  arrestati  per  esser  condotti  iiniuediaiamente 
a  Barletta,  ove  saran  giudicati. 

Il  colonnello  Goritz  del  i£  d'iufinteria  leggiere 
ha  incontrilo  la  masnada  di  Vuozzo,  f  ha  assalita  e 
dispersa,  gli  In  tolto  cinquanta  cavalli,  e  uua  trenti- 
na di  muli  carichi  di  effetti,  e  di  denari  rubati  re- 
centemente al  corriere.  Venticinque  briganti  sono 
stati  uccisi  ;  il  rimanente  getiò  le  armi  per  darsi  più 
precipitosamente  alia  fuga. 

Il  colonnello  Franceschi,  dopo  molte  «  penose 
marcie  e  contromarcie,  è  pervenuto  a  nggiugn  re  nel 
ko-sr-*?  di  VoUuu>o,  e  di  Seranetta  la  band  1  comanda- 
ta dal  Padre  D.  Giovanni  SaugioVannl  Li  zuffa  e  siala 
brevissima.  Una  trentina  di  òr/ganti  uccisi  ,  circa  qua- 
ranta feriti,  la  bandiera,  la  cassi,  i  bagagli  caduti 
nelle  sue  mani  sono  stati  la  conseguenza  di  pochi  mo- 
menti ài  fuoco. 

I  generali  Digonet  e  Merlin,  il  colonnello  Bigarre' 
il  capo  di  battaglione  Thieiy  dumo  su  i  loro  punti 
risp^liiyi  la  caccia  la  più  vigorosa  alle  comitive  che 
rtrtij  saranno  distrutte  prima  del  dì  io  del  prossimo 
luglio. 

Lo  scorso  anno  all'epoca  stessa  >  briganti  esiste- 
vano in  corpi  numerosi  di  i5oo  a  1800  persone.  Era- 
no organizzali  ,  avevano  dell'  artiglieria.  Dappertutto 
trovavano  modo  di  rinforzarsi.  Oggi  non  sono  che  01- 
de  di  assassini  che  fuggono  senza  combattere,  e  che 
incontrano  ad  ogni  passo  delle  popolazioni  che  sento- 
no il  piezzo  delle  beneficenze  del  governo  attuale. 

La  Regina  Carolina,  se  non  ha  altre  risorse,  la 
sola  cou.,olazioue  che  potranno  darle  i  briganti  ch'elsa 
manda  a  morire  sul  Continente,  sarà  quella  di  aderto- 
pire  gratuitamente  questa  loro  missione.  Noi  non  sap- 
piamo se  essa  ne  provi  un'altra,  cioè  se  l'effusione 
<li  questo  sangue  disseti  la  sua  rabbia.  Ma  che  altro 
potrebbero  d'  altronde  fare  ciré  solamente  morire  que- 
sti miserabili  rispiiili  dalle  iute. e  popolazioni,  incal- 
zati dalle  truppe ,  dalie  guardie  civiche  ed  inseguiti 
dalia  gendarmeria? 

Possa  questo  sangue,  che,  se  non  è  il  più  puro, 
non  cessa  pur  tuttavia  di  esser  quello  dei  Napoletani, 
taluno  de'  quali  avrebbe  potuto  divenire,  utile  alla  sua 
famiglia  e  alla  patria,  essere  l'ultimo  che  si  versa  per 
i  minuti  piaceri  di   una  donua  furibonda  ! 

Gli  Abbruzzi,  Je  Calabrie,  e  tutte  le  altre  provi./ 
eie  godono  la  più  grande  tranquillità. 

(  (brr.  di  Napuli.  ) 


aiiuu  i 


Milano,  presso  il  libr.tjo  J.  P.  Gie'g 

Sebbene  la  letteratura  francese    sia  abbondantemente  fo  r 


vi  si  ha  1 

Corinna, 
se  che  il 
serio.  In  l'i 
esse  non 


VARIETÀ» 

LETTERATI]  li  A  FRANCESE 

H'orinne ,  ou  l'  Italie  :  par  Mad.e  De  Staèl-Hólstein , 

5.  Voi.  in   i2. 

,  Corsia  dc'Servi.     £*?■     J 

T  intendete  gì 
indipendi 
pila  di  (I.  sci  i/ioni  dell  !•  tlu  ,  sebben  il  gran  numero  di  fran- 
cesi ,  che  vennero  io  queste  belle  contrade,  e  quindi  ritorna- 
rono alla  loro  pania  ,  concorrano  a  rendere  inutili  altre  de- 
.  scrizioni  dei  medesimi  oggetti  ;  tuttavolla  non  avvi  scrittor 
iraucese  di  grande  o  mediocre  talento,  il  quale  dopo  aver 
viaggialo  in  Italia  ,  non  voglia  pur  egli  pubblicare  le  sue  os- 
servazioni ,  e  far  la  storia  del  suo  viaggio.  Mad.  di  Stati  ,  il 
di  cui  genio  e  si  fecondo,  e  la  quale  non  ha  guari  vejtemmo 
fra  di  noi,  sembra  esservi  venula  a  cercare  l'  argoinff  Ao  ad 
«no  mimo  l'bro  Ma  siccome  ella  stimò  poco  degno  A  se  il 
seguire  servilmente  le  traccia  già  battute,  così  ella  ha  voluto, 
che  la  sua  descrizione  prendesse  una  forma  tutta  uuova  Un 
sebinbiz/o  donnesco  presiedette  alla  tessitura  del  suo  piano  . 
Essa  immaginò  di  scriver:'  un  romanzo  sull'Italia,  paese  ove 
se  ne  fanno  si  pochi  ;  ed  allorquando  molli  ahri  autori  pub- 
blicatali romanzi  istorici  in  l' rancia,  ella  intraprese  a  compor- 
re uno  die  fesse  piini  ipalmente  descrittivo  Ciò  che  non  e 
che  accesso*  io  tirali  altri,  ove  non  si  tralascia  mai  di  descri- 
vere a  lungo  i  luoghi,  e  le  cose,  dovea  per  conseguenza  for 
mar  la  maggior  parte  della  sua  opera  Ma  per  una  bizzarria 
difficile  a  giustilicarsi,  questo  s'ile  descrittivo  troppo  prolisso, 
t;  troppo  frequente  negli  altri  romanzi  ,  nei  quali  esser  non 
deve  ch'episodico,  è  di  troppo  succinto  in  questo  libro  sopra 
V  Italia  del  quale    per  altro    dovrebbe  essere    il  fondamento  13 


i  un  gran  numero  di  persone  in  mezzo  ad  una  di  quelle 
cmblee  che  chiamatisi  in  Italia  confi  -sazi>:ii,  ella  gli  seppe 
ar  tutti  scrupoli  dice  dogli-  «  Siate  tranquillo  ;  nessuno  si 
;uperà  di  noi     L'  uso  di   questo  luogo  e  di  non  fare  in  so- 


.   JNoi 


:     pi] 


lift: 


bilita  ,  né  si  pretende  il  minimo  riguardo  ,  basta  una  cordiale 
•  ole  che  uno    si  dea'  a   affanceudare    per  gli 
erto  un'  paese  ove  la  libertà  sussista    come  voi 
i  in  Inghilterra  ;    ma  vi  si  gode    di  una  perfetta 
sociale  —  Vale  a  dire,  riprese  il  Lord,  che  non 
in  rispetio   per  i  costumi.  --   Almeno  ,  interuppe 
vi  ha  ipocrisia:  il  sig.  De  la  tiocbefoucault    dis- 
3f  diff'etto  di  una  donna  galante ,  è  quello  di  es- 
checché  ne  sta    dei  torti  delle  donne    in  Italia  , 
:orrouo    mai  alla  menzogna  ;    e  se  il  matrimonio 
non  è  rispettato  tauto  quel  che  forse  si   dovrebbe  ,     ciò  e  al- 
meno   per  consenso    dei  due  sposi.    —  Non  è  già  riprende  il 
Lord  ,    non  è  la  sinceriti»  che  genera  sballa  franchezza  ,     ma 
Tindifferen/a  per  I?  pubblica  opinione.  Le  donne  fan  si  poco 
mistero  de1  loro  amori  ,     sì  spesso  rinovellati  ,  che  confessano 
i  loro  legami  con   meno  pudore    di  quel  che    dimostrerebbero 
le  nostre  donne  inglesi  nel  parlar  de'proprj   mariti.  Nessun  sen- 
timento profondo,  o  delicato,  vien   a  temperare  questa  mobi- 
lità  senza   rossore.  (Quindi  in  questa  nazione  dove  non  si  pen- 
sa che  ali  amore,  non  avvi  un  solo  romanzo,   imperocché  l'a- 
more vi  è  vcosì  rapido  ,    Così  pubblico    che  non  è  suscettibile 
di  nessun   genere  di  sviluppo  ,   e  che  per  distinguere  i  costumi 
generali    in    q  icsta    parte ,    bisognerebbe    cominciare    e  Unire 
uella  prima  pagina    » 

Vi  è  certo  una  patente  anglomania  in  tal  modo  di  vede- 
re,  e  di  giudicare.  II  luogo  di  questo  libro  ove  Corinna  con- 
futa meglio  ie   idee  ilei   Lord  a  questo  riguardo  è  nella  lettera 
apologetica    degli    italiani  ,    ove    ella    gli    dice.     «  Essi  hanno 
"   fetta    nelle    relazioni    private.  7  '    ' 


Oswal,  lord  Nelvit  in  età  di  ao  anni,  pieno  d'affanni  per 
la  morte  di  suo  padre  ,  parte  da  Edimburgo  per  venire  a  pas- 
sar in  Italia  l'inverno  del  1994  al  1795.  Nel  suo  viaggio  ,  a 
lesemeli  ci  fa  amicizia  col  cónte  d'Er'feuil,  emigrato  france- 
se, e  io  conduce  seco  La  prima  ,  anzi  la  sola  ciltà  ove  ac^ 
cadono  ie  avventure   interessanti  di   questo   romanzo  ,   è  Roma. 
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iprovisa    un  lungo  poema  s.il 
er  Milord  Nelvil  in  vista.  Ec- 

già  innamorati    uno  dell'altro  5     tosto  si  parlano,    Tanno 

dapprima  sulla  loro  scambievole  passione  ,  quindi  sopra 
entratura  ,.  i  costumi,  e  i  nioneineiili  deli' Italia.  Cresta 
luna    parla  la  litigi  y    inglese  come    se  tosse  veramente  di 
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Ci  sembra  per  alt 

due 

uu  poco  troppo  , 
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i   per  ispogliarsl  e 

o  naturale?  za  e  verità.  Que- 
cag.one  dello  scandalo  di  cui  Vi  ba- 
do continuamente  parlar  di  amore  , 
induzioni,  ed  agli  esempi  dell'amore, 
senlimenli  ,  e  portano  per  così  dire 
in  mezzo  alla  galauter.a.  » 
che  Corinna  dalla  sua  parte  esageri 
tradisca  1'  autore  che  la  fa  parlare.  I 
1  effetto  naturale  dello  spirito  d'  op- 
o  lutti  due  ,  benché  in  modo  diverso 
que  Mad.  di  Staél  abbia  fatto  tutti  gli 
ogni  parzialità  nelle  sue  osses  azioni, 
OTiouostante  in  più  di  un  luogo  vi  si 
francese,  Malgrado  questo  ,  non  può  ne- 
parte    delle    sue    riflessioni    non  sieno 
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poiché  il  Lord  è 
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l  Slip  p 
ruma  afflitta  ed  inquieta  v< 
.  Ella' lo  trova 
rato  di  una  giovane  inglese  che  finalmente  egli  p; 
glie.  Corinna  disperala  ritorna  in  Italia.  La  g 
del  Lord,  senza  ch'egli  lo  sospettasse,  trovavasi 
la  di  Co  inrsa.  Esse  ebbero  già  il  medesimo  pad: 
stato  ammogliato  due  volte  :  prima  con  un  itali* 
purta  ui  Koma  _,  e  Corinna  uè  era  la  lìglia  $  poscia  eoa  una 
jngle-e  che  avevalo  reso  padre  .di  Lucilla  ,  quella  stessa  che 
Lord  Nelvil  avea  sposalo,  Corinna  era  conscia  di  lulto  questo 
.mistero  ancora  velaio  per  il  Lord.  La  medesima  avnia  abita- 
to per  sci  anni  in  -Inghilterra  dopo  la  morte  della  madre?-,  e 
siccome  i  così  nini  inglesi  non  c.onfacevansi  al  suo  spirili  ed 
al  suo  gusto,  ella  abbandono  quel' paese  per  I  Italia,  dove  il 


1   pò- 


che  all'  eia  di   ■ 


■di'. 


1    spc>. 


.ndo  v 

jfioruma  nìor.hrftda    ti'  Firenze  "(,>'.'  cs       .. 

«n  poema  nel  q  ale  il  Lord  travvede  qualrh 
provero,  ed  il  suo  generoso  pentono.  E^li 
patria  colla  famiglia:  ed  d  romanzo  è  termir 
La  parte  rouianz.es«ca  di  (presta  prodn? 
Staél  non  è  punto  la  p'ù  ingegnosa,  e  la  piì 
Io  sono  .bervsì  le  osservazioni  divergenti  dell'inglese,  del  fran- 
cese ,  e  «Teli'  italiana  Corinna  ,  .sopra  la  letteratura,  e  i  costu- 
mi dell' Italia  di  cui  Ja  .pittura  è  assai  fedele,  quando  ne  ven- 
'     iperboli  epigrammatiche  tanto  in  uso  tra  i  fran- 


ili Italia ,  accani  - 
>  la  Gglia.  Ei  trova 
.ore    improvvisando 


i  Mad. 


ite  quelle  che  cscirono  dalla  di  lei  penna  ,  si  scorge 
ccie  di  profondità  di  pensieri  che  usuila  principal- 
ità bizzarria  delle  espressioni  Molto  vi  manca  aedo 
te  chiare  ,  ed  intelligibili  ;  e  questa  preieusioue  alle 
ni  singolari  V  ha  spesse  volte  resa  infedele  ai  modi 
j  puri  della  lingua  francese. 

Guill.  .... 


ANNUNCIO     TIPOGRAFICO 

È  uscito  dai  torclij  dello  Stampatore  Luigi  Mussi 
un  operetta ,  dedicata  ai  giovaui  coscritti  del  Regno 
d'Italia,  il  cui  titolo  è:  Della  salubrità  della  vita 
militare  ,  ossia ,  Para/elio  tra  la  vita  dei  soldati  e 
(juella  dei  cittadini.  Un  volume  in  8.° 

Trovasi    vendibile   io    Milano    presso  il  sig.   Giu- 
seppe Galeazzi ,  librajo  in  contrada  S    Margherita. 
Prezzo  lir.  2.  5.  mil.,  ossia,  lir,   1.  jS.  cent.  itaL 


se.  Ciascuno  ,de'  due  foi 
egiudi,j,  e  k  .opinioni  d 
Lea  perfeUariH  ute  la  sua 


•  appa 


giudic 


»  al 


rhe -il  Lord    temeva  di  comprometterla  passan- 
«  colloquio  particolare  la  serata,  benché  davau- 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gaia Fabbrichesi  si  recita  La  vendetta  amorosa. 

Teatro  Carcaso.  Riposo. 

Teatro  del  Léntasio.  Si  rappresenta  in  musica 
T  opera  nuova  //  Matrimonio  villano  ,  ossia  ,  //  Feu- 
datario ,  musica  del  sig.  M.  Guglielmi,  figlio,  col 
ballo  intitolato  La  conversazione  ridicola. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  gelosie  "illane ,  musica  del  sig.  M.  Sarti  ,  col  ballo 
nuovo  intitolato  La  moglie  gelosa,  ossia,  ì  torli 
vendicali.  Dimani  opera  nuova. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  reci.s* 
Le  §3  disgrazie  di  Girolamo 


Num.  jyt. 
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GIORNALE      ITALIANO 

MlLAWO     IO   Luglio     1807. 

Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pò;  fi  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

GERMANIA. 

Amburgo  25   Giugno. 

\3i  assicura  che  il  ducato  di   Mecklenburg-Schwe- 
iiu  sia  stato  compreso  nella  confederazione    del  Reno. 

Molti  corpi  svedesi,  ch'erano  nell'isola  di  Rugen, 
sono  stati  recentemente  sbarcati  a  Stralsunda  e  nei 
contorni. 

Il  sig.  Pierrepont,  nuovo  ministro  d'Inghilterra 
presso  il  Re  di  Svezia,  è  passalo  ai  19  a  Copenaghen, 
recandosi  a  Stralsunda  .  Il  sig.  Stratten  suo  anteces- 
sore in  questo  posto,  è  già  arrivato  a  Copenaghen  , 
per  ritornare  in  Inghilterra.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Francfort  27   Giugno. 

Corre  voce  che  sia  morto  il  conte  d'  Haugwitz , 
ministro  di  Stato  prussiano. 

A  Wisbaden  è  stato  arrestato  un  colonnello  russo 
e  condotto  a  Magonza  sotto  la  scoria  &i  tre  gendarmi, 
come  spia  della  Russia.   (  Pub.  ) 

Cctrlsruhe   27   Giugno. 

Il  gran  Duca  di  Baden  ha  pubblicato  un  ordine 
importante ,  relativamente  alla  sorte  dei  monaci  dei 
conventi  e  delle  corporazioni  soppresse  negli  Stati  di 
Baden.  Esso  porta  che  a  datare  dal  giorno  della  sop- 
pressione de'  conventi ,  i  monaci  sono  sciolti  dal  voto 
di  povertà,  e  d'obbedienza  agli  ordini  de'  loro  su- 
periori religiosi.  Essi  sono  sciolti  dalla  loro  autorità, 
e  soggetti  alla  vigilanza  de'  funzionar]  ecclesiastici  e 
civili  ;  devono  lasciare  il  loro  abito  monastico  ;  potran- 
no aver  diritto  alle  successioni,  e  fare  acquisti  ;  ma 
non  ne  avranno  però  che  l' usufrutto  ;  non  posson 
nulla  alienare  senza  il  consenso  positivo  del  governo  o 
de'  magistrati  che  sono  incaricati  ad  invigilare  perchè 
j  capitali  ,  che  sono  loro  toccati  ,  sieno  conservati  ne' 
pubblici  fondi  ,  e  che  i  loro  beni  stabili  non  sieno 
né  alienati ,  né  ipotecati.  Del  rimanente  le  loro  di- 
sposizioni-testamentarie  sono  valide,  ad  eccezione  di 
quelle,  che  avessero  fatto  a  profitto  di  corporazioni 
estere.  {Può.) 

BAVIERA 
Augusta  24  Giugno. 

Una  lettera  del  26  maggio  annuncia  che  la  flotta 
del  capitano-bascià  trovavasi  ancora  a  Gallipoli  ove 
aspettava  de'  rinforzi.  Il  geo.  Sebastiani,  ambasciatore 
di  Francia  ,  doveva  partire  ai  2tj  pei  Dardanelli ,  on- 
de osservare  le  opere  costruite  dagh  ingegneri  francesi, 


ai  signori 


,  .aizzarvi  de'  mezzi  tali  di  difesa  ch'ogni  flotta 
n-nica,  la  quale  tentasse  ancora  il  passaggio  dello 
st  etto,  possa  essere  prontamente  distrutta.  A  Costanti- 
nopoli si  riteneva  per  certo  che  il  governatore  turco 
d'Alessandria  avesse  venduto  quella  città  agli  Inglesi; 
cd!à  si  era  pure  ricevuta  la  notizia  delle  disfatte  sof- 
fe, te  da  questi  ultimi  avanti  Rosetta. 

Una  squadra  russa  è  in  crociera  nel  Mar  Nero  , 
ov  ■  i  Russi  si  sono  impadroniti  dell'  importante  for- 
te za  d'  Anapa.  Una  flotta  russa  ed  inglese  tiene  stret- 
tamente bloccato  lo  stretto  de'  Dardanelli  e  Smirne; 
mi  :te  isole  importanti  del  contorno  sono  state  prese. 
Io  Costantinopoli  si  comincia  a  soffrire  una  gran  pe- 
nuria di  viveri.  (  Jour.  de  l'  Einp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  2  Luglio. 

Lettera  di  S.    M.   V  Imperatore    e 
Ai  ^vescovi  e  Vescovi. 

Sic;.  Vescovo  di  ...  la  strepitosa  vittoria,  ch'è  stata 
0  òr  npoitat.t  Uai.e  iu.„Uc  «ami  *d  u'Jijjo  di  battagli» 
»  di  Friedland,  che  ha  confusi  i  nemici  del  nostro  po- 
»>  polo,  e  che  ha  messo  in  nostro  potere  l' importante 
»  città  di  Kce-nigsberg  ed  i  grossi  magazzini  che  conte- 
»  neva,  debb'essere  pe'nostri  sudditi  un  nuovo  motivo 
»  d'azioni  di  grazie  verso  il  Dio  degli  eserciti.  Questa 
•  memorabile  vittoria  ha  segnalato  l'anniversario  della 
»  battaglia  di  Marengo,  di  quel  giorno  in  cui,  tutto 
u  ancor  coperto  della  polve  del  campo  di  battaglia, 
»  il  nostro  primo  pensiero ,  la  nostra  prima  cura  fu- 
»  rono  pel  ristabilimento  dell'  ordine  e  della  pace  nel- 
»  la  chiesa  di  Francia.  E  dunque  nostra  intenzione  , 
»  che  al  ricever  della  presente  ,  vi  concertiate  con  chi 
»  di  diritto  ,  e  riuniate  i  nostri  sudditi  della  vostra 
»  diocesi  nelle  vostre  chiese  cattedrale  e  parrocchiali, 
»  per  cantarvi  un  Te-Deum  ed  indirizzare  al  ciclo'  le 
»  altre  preghiere  che  giudicherete  opportuno  d' ordi- 
»  nare  in  simili  circostanze.  Non  avendo  questa  (et- 
»  tera  altro  fine ,  signor.  Vescovo  di  .  .  .  prego  Dio 
v  che  vi  tenga  nella  sua  santa  e  degna  custodia. 

»  Scritto  nel  nostro  campo  imperiale  di  Fried- 
>»   land,  il    i5  giugno    1807.    " 

Firmato  ,  NAPOLEONE 

Per  1'  Imperatore 
II  Ministro  Segretario  di  Stato  y 
Firmato,  U.  B.  Masut. 

Una  lettera  simile  è  stata  scritta  da  S.  M.  ai  Pre- 
sidenti de'  ccncislorj.  (  Monit.  ) 


l6i 

l  trayag1}  per  la  nVaijrnsìane  della  chiesa  di  S. 
Dionigi  sono  molto  avanzali.  L'  interno  è  rifallo  in 
nuovo.  Bdh'ssinri  vétri  ,  adorni  di  disegni  in  có- 
lmo, spargono  un  dolce  lume  in  U\Uo  il  ridillo  del 
tempio.  In  una  bassa  parte  della  pavé  destra  vi  s.0^0 
due  altari  espiatoij  ;  1'  mio  è  destinato  alla  stirpe  dei 
Merovingi ,  l'altro  alla  dinastìa  di  Cavlomagrio.  Di 
mezzo  ai  due  altari  sorge  una  colonna,  sulla  quale, 
debbono  potare  le  statue  de'  sei  ile  di  Francia , 
elio  hanno  avuto  il  titolo  d'Imperatane;  si  vecio- 
»c<  già  i  toro  modelli  in  gesso.  Questi  imperatori  ;<  ..e 
•»gno,  L.ugi-il-Bucno,  Carlord-Calvo ,  Luig'-ji 
Balbo,  Carlo— il— Grosso  e  LU!gi  d'  Ontrtmer.  Si  potreb- 
be ridurre  il  numero,  di.  questi.  Principi,  a  quadro,, 
perché  Luigi-il-Palbo  non  ebbe  die  la  promessa  ò$\ 
Papa  d'essere  Imperatore  3  e  non  si  sa  ove  si  possa 
avere  scoperto  che  Luigi  d'O.utremer  abbia  mai  posse- 
duto la  corona  imperiale.  Il  luogo  in  cui  sono  innul- 
iati  questi  due  altari  debb'  essere  decorato  di  api.  Da!]' 
ajtra  parte  trovasi  l'altare  espiatorio  consacrato  ai  Re 
della  terza  dinastìa,  I  yetri  clic  lo  nscluararro ,  le  vol- 
te e.  le  pareli  della  cappella  sono  ornati,  di  fiori  di  gi- 
glj.  Una  colonna  porterà  i  nomi  dei  Re  di,  questa 
stnpc.  L'aliar  maggiore  è  innalzato  nel  mezso  del  san- 
tuario; egli  è  di  uno.  stile  nobile  5  da  ciascuna  parte 
gli  scalini  conducono  a!  coro,  il  quale  sarà,  occupato 
dai  cannonici  vescovi,  di  S.  Dionuii.  Questo  coro  è 
ornato  di  marini  e  di  stucchi;  è  rischiarato  <b: 
vetri  ricchi  di  disegni  in  colore.  La  porta  della  chiesa 
Sotterranea  era  in  passato  solto^  la  polla  del  coro  ;  si  è 
cambiata  questa  disposizione,  fcd  ora  si  discende  !.. 
Sto  tempio  sotterraneo  da  due  scale  laterali.  L'  interno 
di  queste  volle,  è  sialo  riparato  con  diligenza.  Si  ri- 
Cf  ..odo  i  I M -.) fi ì  1  i  ne'  quali  erano  riposte  le  ossa  di. 
Duguesdin  e,  di.  Turenna.  11  sepolcro,  in  cui  riposa- 
v.uio  altievo.lt.e  i  Re,  trovasi  iiuieranierits  ristabilito. 
Egli  è  chiudo  da  ima  porta  di  bronzo  ornala  di  du- 
rature. In  esso  devono  essere  d-poste  le  ceneri  dei. 
Principi  della  quarta  dinastìa.  Siccome  è.  opra  delle 
cure  de!  governo  attuale  il  ìistabilip^nto.deJla,  rdigioi.e. 
iu  Francia,  si  è  quindi,  per  consacrare  questo  avvenimen- 
to ,  innalzato  ne!  mezzo  del  coro,  dietro  1'  aitar  mag- 
giore.? un  piedestallo,  Egli  è  destinato  a  portare  la. 
statua  colossale  dalia  Francia  sostenerne  la  religione. 
Il  modello  di  questo  monumento  è  esposto,  in  chiesa. 
Il  tempio  è  imponente,  e  degno  della  sua.  dcstitiadot-c, 
(  Jour,  de  l '  £mp.  ) 


Ù 


ri  Ls  jegutatj  lettere  sono  state  intercettale  a  Tilsit, 
Nuffi.  I 


Lettera  scritta  da  jTrevu'g  sberg  il  6  giugno  al,  halì. 
étì  Stamer ,  a  Lajìgonisackcn  ,  da  sho  fratello. 

»  ....  Dopo  che  i.  Francesi  hanno  preso  Danzica, 
la  sorte  che  ci  attende  roti  è  più,  dubbiosa.  Se  pre: 
sto  non  o Keniani  quella  pace  che.  desideriamo  con, 
tanto  ardire,  i  Francesi  $'  impadroniranno,  delle  uhi- 
3#£.  pj.QVJUsit  prussiane^  la,  Samogjzia  e.  la  Lituania.  ?  e 


a  noi  non  rimirra  più  di.  eh?  coprire  il  nostro  corpos 

essendoché   ciascuno    è    ben    convinto  3    secondo  tutte 
le  operazioni   militari   de'  Francesi,  che  deye  ogni  cos.a, 
cedere  alla  loro  forza,  ed  alla  loro  saviezza. 
»    Dio  si  degni  di  proteggerci!    « 

Num.  IL 

Al  sig.  di  Sanden  (  Ober-Amtsrath  )  a  Ragni$„ 

•yVeblau,   i5  Giugno  1-807. 

«  Abbiamo  ieri .,  vicino  a  Friedland  3  dato  una 
battaglia  terribile  die  è  durata  iG  ore.  L;»  nostra, 
perdita  è  estrema  5  siamo  forzati  di  ritirarci.  Noi  siamo 
dietro  la  Pregel  ove  pie  11  dia  in  posizione,  e  ci  riunia- 
mo a  Lestocq  che  protegge  Kcenigsbcrg.  I  Francesi 
ci  sono  piombati  addosso  con  70  pezzi  d'artiglieria, 
e,  quel  diavolo  di  Bqnapabte  li  trasportava  colia  rapi- 
dità del  lampo  ovunque  scorgea  che  noi  e;  ■ 
deboli.  Io  non  sono  ferito,  ma  quasi  sordo  per  «ulte 
le  palle  che  ta'  hanno  fischiato  intorno  agli  orecchi  » 

Lettera  del  sig.  Distel  a  sua  moglie. 

Presso  Tilsit,  17  Giugno,, 

Tutto,  ciò. ,  che  temeva  ,,  è  succeduto.  L  miei, 
cavalli  sono  stili  piysi.  io  mi  trovo  ud  caso  di  mol- 
tissimi altri  qui  j  perdo  Ja  testa  e  mi  salvo.  aMiltau,.» 

Num.  HI, 
Lettera  del  sig.  d'  Ha?d(,nberg.  a  suo  zio,  il   sig,. 
colonnello  barone  di  Buddenbrock ,    a    Oletgeho }    da~ 
ta'.a  de,   Gurnbennen  il   17  giugno    1807. 

«  Già  conoscete  abbastanza  gli  avvenimenti  per.  sa- 
per  tutto  1'  eccesso  delle  sventure  che  opprimono  il 
nostro  paese,  I  Russi  si  ritirano  dietro  la  Niemen  pei; 
coprire,  le  loro  frontiere.  Tutto  sì  è  posto  jeri  in  mar-i 
eia  j  ^Francesi  con  possono  tardare  a  giungere,  e 
allora  ye  drena  ben  te;lo  la  fine  di  tutte  queste  cose. 
Dio  voglia  che  una  pronta  pace  termini  tutti  i  nostri 
patimenti  !  io  opino,  die  la  si  potrebbe  ottenere.  Il 
voler  continuare  questa,  guerra ,  sfortunata  ed  assurda, 
sarebbe  per  lo  meno,  la  più  insigne  follìa.  In  ve  ridi 
non  si  può.  giurar  nulla.  Speriamo  che,  il  cielo  abbia, 
ad  aver  pietà  dd  nostro  sventurato,  paese,  sì  crudel- 
mente malti-aliato  da'  suoi  alleali,  e  ratienere  il  fulmine 
ohe  minaccia  di  struggerlo  interamente.  Già  <ia  uri 
mese  era  facile,  senza  una  grande  penetrazione,  il  preve-*, 
der  tutto  questo  .  .  .  Del  resto  la  storici  de'  nostri  guai 
è  pur  qudla  di  tutte,  le  cose,  umane  che  aver  debbo- 
no un  fine;  ma  è  .duro  il.  vivere  all'  epoca  a  una._ 
.cotale  catastrofe  e,  d'esserne  sì  vicini  tcslimpnj  !  !  .  .  f 
Oh  mille  volle  fortunato  colui,  il  quale  ritirato  nel 
suo  solingo  ricetto,  può  vivere  pacificamente  senz'es- 
sere considerato,  e  seni  occuparsi  ne!  mondo  politico, 
in  mezzo  a:  tutti  i  beni  della  vita  privata  ! 

»,  Solo  in  grembo  de' suoi;  in  grembo  d' una  dolce 
felicità  si  può  ancor  isperare  qualche  bene,  E  cpiesta, 
l'unica  consolazione,  die  mi  rimane,  poiché  ho  di, 
già  preso  congedo  da  tutto  il  resto ,  ec.  », 


Num.  IV 
Estratto  Ai  lettera  W  Un  officiai  msso  a  sua  ma- 
ire a  Bihtock. 

Tilsit ,  ig  giugno  1807. 

»    .  .  .  .  .  Da  Heilsberg  noi  siamo  andati    a    Fried- 

Javxì  ,  sempre    scaramucciando  ;    i    Francesi    ci    hanno 
t-';'<   annichilati.  La  cosa  è  per    noi    di    vergogna.    Al 
gattino  erayamo  vittoriosi  j   un  solo  errore  ,    quello   di 
non   aver  abbastanza  fortificato  la  noslr' ala  sinistra,  fu 
cagione  delia  nostra  intera  sconfitta  alla  sera.  Chi  non 
ha  potuto  passar  sul  potile,  è  stato  obbligato  a  gettar- 
si  pfff  Alle.  Io  fui  fatto  prigioniere.    La    nostr' ala    si- 
nistra doveva  scacciar  il  nemico  da!  bosco  ;  noi  vi  fa- 
cemmo tutta  la  giornata  un  vivissimo  fuoco   senza   al- 
,<ttii!  successo,   fino  a  che  un  reggimento  di  cacciatori 
corse  contro  il  nemico  con  terribili  urli,   e  li  scacciò 
dal  bosco;  ma  trovoss<i  egli  finalmente   sotto    il    fuoco 
A'  una    batteria    nascosta ,    che    lo    esterminò    con  un 
«diluvio  di  palle  e  di  mitraglia  ........ 

(  L'  officiai  russo  racconta  qui  la  maniera  con  cui  fu  fatto, 
prigioniere  ,  e  giunse  quindi  a  fuggire  passando  il  fiume  da- 
vanti ad  un  drappello  di  cosacchi.  ) 

■'.  ......  .  Allora  io  trovai  1'  armata    in    piena  rotta, 

e  tutta  in  iscompiglio  ,  rinculante  fino  alle  frontiere 
della  Russia,  Dio  sa  cosa  succederà  !  Noi  bramiamo  la 
pace,  e  speriamo  che  non  sia  mollo  lontana.»   {Mori.) 

NOTIZIE  INTERNE 


fi 


avvenimenti  più  br-ìlairti  ;  aatanto  che  tutta  V  anaa£& 
nemica  è  in  fuga,  e  presso  che  annichilata,  più  4#ita 
impili  dell'  armala  francese  non  ha  tirato  un  colpo  4i 
fucil?. 


LXXXV.<°    BOLLETTINO 

DELLA  GRANDE  ARMATA 

Tilsit,  24  Giugno   1807. 

Domani  i  due  Imperatori  di  Francia  e  di  Russia 
ayftmno  una  conferenza.  Si  è  a  quest'  effetto  inalzato 
in  mezzo  al  Niemeu  un  padiglione  ove  1  due  Monar- 
ci; si  recheranno  dalle  due  rive.  Pochi  spettacoli  sa- 
ranno così  interessanti.  Le  due  rive  del  fiume  sa- 
ranno fiancheggiate  dalie  due  armate  nel  tempo  che 
i  o-pi  conferiranno  insieme  sui  mezzi  di  ristabilire 
l'ordine,  e  di  dare   riposo    alla  generazione  presente. 

Il  gran—  nuesciallo  dei  palazzo,  Duroc ,  è  jerj 
andato  a  5  ore  pomeiidiane  a  complimentare  1'  Ìui- 
peratore.  Alessaeidro. 

Il  maresciallo  conte  di  Ralkreuth  è  stato  oggj 
presentato  ali'  Imperatore.  L  rimasto  un'  ora  nel  gabi- 
ueito   di  S.  M 

L'  Imperatore  ha  passato  questa  mattina  in  rivista 
il  corpo  del  maresciallo  Launes.  Ha  fatto  diverse  prò* 
mozioni,  ha  ricompensato  i  bravi,  ed  attestato,  la  sua 
soddisfazione  ai  corazzieri  sassoni. 


REGNO     D'ITALIA 
Milano    io  Lùglio. 

LXXXIV.<°'  BULLETTINO  (*) 

DELLA   GRANDE  AiiMATA 

Tilsit,   24  giugno   1807. 

Il  gran  maresciallo  del  palazzo,  Duroc,  si  è  re- 
cato il  di  25  al  quarlier  generale  russo  al  di  là  del 
Niemen  per  cambiale  le  ratifiche  dell'  armistizio  ,  che 
è  stato  ratificato  dall'  Imperatore  Alessandro. 

1  II  dì  24  il  Principe  Lahanoff  ,  avendo  fatto  ri- 
chiedere uu  udicuzi  all'  Impervi  ore  ,  l'ha  ottenuta  lo 
Stesso  glorilo  a  due  ote  demo,  mezzodì.  Egli  è  re- 
stato    lungamente    nel    gabinetto,  di  S.  M, 

li  generale  Kalkreuih  è.  atteso  al  quarlier  generale 
per  segnare  l'armistizio  del  Re  di  Prussia. 

Il  di  1 1  ,  a  4  ole  d6'  mattino,  i  Russi  attacca- 
rono in  forza  Dreuzcwo.  Il  generale  Claparede  sosten- 
ne il  fuoco  dei  nemico.  Il  maresciallo  Massena  por- 
tossi  sulla  linea,  respinse  t'  inimico,  e  sconcertò  i  di 
luì  progetti.  Il  17  reggimento,  d'  ìnfanUria  leggiere 
ha  sostenuto  la  sua  riputazione.  Il  generale  Monlbrun 
Si  è  fallo  rimarcare.  Un  distaccamento  del  28  leggiero, 
ed  un  picchetto  del  25  di  dragoni  hanno  posto  in 
fuga  i  Cosacchi.  Tutto  ciò  ,  che  il  nemico  ha  intra- 
preso coucra  i  nostri  posti  nei  dì  u  e  n,  è  ritor- 
nato a  di  luKcoufusione. 

Si  è  potuto  vedere,  dall'  armistizio  che  la  sinistra, 
dell'armata  francese  è  appoggiata  sul  Currisch-Haff 
allo  sbocco  del  Niemen  3  di  là  la  nostra  lin<\a  si  pro- 
lunga su  Gioduo.  La  diritta,  comandata  dal  Marescial- 
lo Massena,  si  estende  sui  confini  della  Russia  fra  la 
sorgente  della  Narew  e  del  Bug. 

Il  quarlier  generale  va  a  concentrarsi  a  Roenig- 
sherg  ,  ove  farinosi  sempre  nuove  scoperte  di  viveri, 
di  munizioni  e  di  altri  effetti  appartenenti  a!   nemico. 

Una  posizione  così  formidabile,  è  il  ri  Alitato  degli 


LXXXVI.1*   BULLETTINO 

DELLA  GRANDE  ARMATA 

Tilsit,  li  2  5  Giugno   1807. 

Il  dì  2 5  ,  ad  un'  ora  dopo  mezzo  giorno  ;  l' Im- 
peratore accompagnato  dal  gran  Duca  di  Berg ,  dal 
Pr.'hcipe  (Ji  Neiitciiàtei  ,  d»{  marescialio  Bessièrcs, ,  dal 
l»  :.ilio  del  palazzo  , ..Duroc ,  e  dal  grande; 
scudiere  Cauiuicourt,  si  è  unbarcalp  sulla  nv,a  dei  Nie» 
nieii  111  un  batteilo  a  tal  tfieito  disposto.  Si  è  recato 
sul  mezzo  del  fiume,  ove  li  generale  Lariboissiére,  co- 
mandante 1'  artiglieria  della  guardia,  aveva  fatto  por- 
re una  larga  zattera  ,  ed  alzare  un  p adiglione.  Da  un, 
lato  aravi  uu  altro  padiglione  per  il  seguito  delle  LL. 
MM.  Nello  stesso  momento  L' Imperatore  di  Russia  è 
partito  dalla  riva  diritta  sopra  un  battello  col  gran. 
Duca  Costantino,  il  gene,  de  Benigsen ,  il  generale 
Ouw  .ioli' ,  il  Principe  Labano  f,  ed  il  s^uo  primo  aju- 
tauie  di  campo  ce-ate  di  Lievec. 

I  due  battelli  sono  giunti  nel  medesimo  istante.  I 
due  Imperatori  nei  por  piede  sulla  zattera  sortosi'  ab- 
bracciati; sono  entrali  ius.ieme  nella  sala  che  era  stata' 
preparala  e  vi  sono  rimasti  due.  ore.  Terminata  la  con- 
ferenza ,  le  persone  ded  seguito  dei  due  Imperatori  so-. 
no  siale  introdótte.  L'Imperatore  Alessandro  ha  detto' 
cose  obbliganti  ai  militari  che  accompagnavano  1'  Im- 
peratore, e  S.  M.  per  sau  parte  si  è  trattenuta  lun- 
gamente col  gran  Duca  Costantino  e  col  generale  Be- 
nigsen, 

Finita  la  conferenza  ,  i  due  Imperatori  sono,  mon- 
tati ciascuno  nella  loro  barca.  Congetturasi  che  la  con- 
ferenza abbia  avuto  il  più  soddisfacente  risultato.  Im- 
rnrediatamente  dopo,  il  Principe  Laban.off  si  è  recato  al 
:.  quarlier  generale  francese  ;  si  è  convenuto  che  la  me- 
tà della  città  di  Tilsit  abbia  ad  essere  neutralizzata* 
Yi.  è  sfato  fissato  il  quartiere  per  1'  Imperatore  di  Prus- 
sia e  per  la  di  lui  corte-  La  guardia  imperiale  russa 
passerà  il  fiume  e  sarà  accantonata  nella  parie  delia 
città  che  le  è  destinata. 

Il  gwm  numero  delle  persone  dell'una  e  dell'altra 
armata  accorse  sud'  una  e  l'  altra  riva  per  essere  testi.- 
inonj  di  questa  scena,  rendeva  lo  spettatalo  tanto,  più 
interessante  in  quanto  che  gh  spettatori  erano  i  bravi 
delie  estremità  del  mondo. 


n  noi 


2  ancor  pervenuto  il  Nani.  LXXXlli 


m 


SPETTACOLI 


TE A  T RO  F RA N CES  E 

{  Martedì  7  Luglio.  ) 
Fedra ,  tragedia  di  Ratine. 
Si  comporrebbero  venti  articoli  pei-  un  giornale 
sulle  bellezze  di  questa  tragedia,  e  non  basterebbero  I 
a  tutte  numerarle  e  descrivere.  ÌBisogneiebbe,  innoltre 
che  ttiKi  i  lettori  fossero  capaci  di  gustale.  È  d'uopo 
confessare  clie  il  perfetto  di  una  percezzione  assai  j 
delicata,  e  la  squisita  sensibilità  indispensabile  peri 
<{al alarle,  tanto  che  ne  sou  degne,  non  competono 
ad  ogni  ascoltante,  o  lepore  delle  tragedie  di  quefito 
poeta   (!ol  cuore,  delle  passioni  e  della  bella  natura. 

L'  Ippolito  coronato  di  Euripide  è  lo  schizzo 
sopra  il  quale  Macine  ba  composta  la  sua  Fedra.  Egli 
stesso  ne  fa  la  confessione  con  una  modestia  tanto 
più  lodevole  eh'  egli  non  ha  il  minimo  avvedimento 
eli  quello  che  si  rileva  da  tutti  i  conoscitori  ;  cioè 
•ch'eg'ii  ha  (li  molto  abbellito  la  tragedia  di  Euripide 
<e  vinto  il  suo  modello.  Se  qualcheduno  ne  dubitasse, 
Sn.r.ehbe  feerie  per  noi  di  mostrare  fin'  all'  evidenza 
quanto  qui  si  asserisce.  Il  silenzio  quasi  estatico  che 
domina  fra  gli  spettati  ri  immobili  e  stupiti  ,  quando 
gli  attori  recitano  le  tragedie  di  questp  poeta  ,  questo 
'silenzio  risultante  dai  profondi  sentimenti,  ch'else 
svegliano  nel  cuoi/;  ,  è  un  omagio  prestato  dagli  udi- 
tori anche  meno  disposti  a  sentir  le  loro  bellezze.  Ivi, 
non  intervengono  sentenze  e  declamazioni  filosofiche, 
riè  discorsi  pomposamente  sentimentali;  e  nondimeno 
vi  si  Jxov.a  sull'i tnepto  e  filosofili  pjù  che  ne;  drammi 
moderni  fon  maggior  affettazione  vantati.  Qual  pit- 
tura commovente  de'  pericoli  dell'  adulazione  per 
esempio,  nell'apostrofe  di  Fedra  alla  di  lei  confidente: 
Aitisi  dono  jusqiC  au  bout  tu  veux  to'  empoisonner; 
"   Malheureuse  ! 

Quaiiio  è  bella  ed  anche  morale  questa  parola  Mal- 
heureuse, convenevolmente  proferita!  Nella  azione  e 
nelle  situazioni  teatrali  si  trova  sparsa  e  risalta  la 
morale  di  questo  tragico  ,  in  vece  di  fondersi  il 
massime  declamatorie.  A  Racine  non  furono  necesSarj 
onde  commovere,  accidenti  inaspettati,  machine,  pu- 
gnali, combattimenti.  L'  emoziono  la  più  profonda 
risulta  dalla  situazione  ùe'  suoi  interlocutori  ,  e  delle 
passioni  ,  da  cui  sono  agitati.  Egli  produce  i  più 
grandi  effetti  sul  cuore  coi  mezzi  i  più  naturali  e 
se  nplici  ;  i  suoi  colpi  teatrali  ,  i  quali  sono  più  effi- 
caci di  quei  dell'  arte  mccanica  ,  avvengono  nell'  arri- 
sila del'o  spettatole  mollo  più  veramente  ciie  sulla 
scena. 

La  pascione  colpevole  di  Fedra  per  il  figliastro, 
è  soltanto  mi  amore  fisico.  E  una  passione  tanto  fu- 
riosa che  criminale  da  cui  si  sente  cruciala  un'anima 
superba  e  violente.  .Questa  lotta  .cpiUinua  dei  sensi 
col  pudore  e  colla  ragione;  la  .frenesia  dell'  aduli,  rio 
e  dell  itices.'o  combattendo  senza  interruzione  e  con 
vociiu  in  un  cuore  onesto  contro  1'  infamia  ed  i 
r-imorsi;  ecco  quel  che  rende  (a  parte  di  Fedra  la 
più  beila,  e  lino  la  pia  difficile  di  quante  ve  ne  sieno. 
L'  Ippolito  di   Kacine   non   rassomiglia    gran    fatto 

n-;  .-      ••'.alice»   da' cui    tutte   le   donne   generalmente 

s •■•!■■  -.'l'i.,:.'  .■.  ^'ornila  egli  contro  esse  le  injurie  le 
p.u  ,.  "  'i  i.  !e  ;  ni  ;  ;  ti  i/i  p  i  p;.i'i  oltraggiami.  «  O 
il  ,  ■  r.fai  egli  perche  hai  tu  data  l'esistenza  a 
«pesti,  ^esso  peilid  i  e  fallace  7  »  Egli  chiama  brutal- 
jiienre  la  stia  madu  Pecchia  scellerata.' 'E  proseguen- 
do ,  egli  dice  :  «  il  mio  odio  contro  V  intero  tuo 
sesso  non  potrà  mai  saziarsi  neppure  colle  più  odiose 
3ii^iiM-ie  ed  imprecàzi  ni.  »  Un  tal  carattere  non  potea 
comparire  a  questi  tempi  sulle  nostre  scene.  E'  Ip- 
pol'to  dT  Racfrie  è  pieno  di  grazie,  di  nobiltà  e  di 
decoro.  Egli  va  abbellito  con  tutto  il  candore  dell'in 
Jjfoaetììà':;  e  con'  giusto  motivo  dice  di  se  slesso  in 
qneslo   dilicato  veiso: 

Le  jour  n.  est  pas  pluf  pur  ohe  le  fond  de  mon  cceur. 

E'  Amia   del   tragico  francese    non    si    trova    nell' 

Euripide,-  tuttavia  questa   innovazione    non    manca   di 

foàdatBÉaU».   Virgilio   ayea   detto    che   Ippolito    sposò 


una  giovine  principessa  di  tal  nome;  ed  altri  autori 
hanno  ricontalo  ch'egli  la  condusse  in  Italia,  dove 
diede  il  suo  nome  ad  una  piccola  città  di  questa- 
regione. 

La  rappresentazione  di  Fedra  è  stata  la  seconda 
della  nuova  compagnia  fi  incese,  la  quale  principiò  le 
sue  recite  domenica  scorga.  Non  basUuo  forse  queste 
due  per  determinare  il  grado  di  talento  degli  attori 
che  la  compongono.  Ma  ci  è  sembrato  che  sia  meglio 
composta  delia  precedente.  Nella  Fedra,  i  soggetti  si 
sono  comportati  concoi demente  con  intelligenza,  e 
forza  d'espressione  non  oidinaria.  Madama  Riboux 
nella  parte  di  Fedra  si  è  mostrata  sommamente  eser- 
citata nell'arte  sua.  AjTeccezi0De  ^i  alcuni  passaggi 
ove  in  causa  di  una  stanchezza  morale  e  fisica  quasi 
inevitabile  in  una  parte  sì  lunga,  difficile  e  penosa, 
si  è  trovala  al  di  sotto  della  stessa  sua  abilità  ;  tutto 
il  resto  fu  vivamente  sentito,  ed  espresso  a  perfezione 
da  questa  attrice  più  esercitata  di  quel  che  si  credea. 
II  sig.  Madinier  che  ha  disimpegnata  la  parte  egual- 
mente difficile  d'  Ippolito,  può  andar  del  pari  coi  pri- 
mi attuii  del  teatro  francese.  Malgrado  la  mia  severità 
non  ho  potuto  trovarlo  in  fallo,  che  nella  maniera  dr 
esprimere  il  suo  amore  ad  Arizia,  usando  un  tuono 
di  furore  anzi  che  I'  accento  di  una  forte  indignazio- 
ne contro  se  stesso.  Ma  ognun  sa  che  la  differenza 
non  è  così  facile  ad  esternarsi  massimamente  nel  ca- 
lore del  dialogo.  Madama  Duruissel  ha  fatto  da  Eno- 
ne in  un  modo  eccellente.  Per  |e  seconde  parti  nep- 
pure a  Parigi  sono  così  comuni  i  soggelti  come  ques- 
ta attrice,  e  madamigella  Vittorina  Grasseau}  la  qua  le 
ha  rappresentata  Arizia  in  un  modo  preciso,  e  Cam- 
movente.  Madamigella  Gavandan ,  confidente  di  Ari- 
zia,  ha  interessalo- il  pubblico  oltre  quel  che  general-t 
niente  aspettar  si  deve  dalle  attrici  che  figurano  Isme- 
ne. H  sig.  Duruissel  che  facea  da  T'esco  non  può  pa- 
reggiarsi ai  primi  attori  di  questa  tragedia.  Il  sig. 
Charles  ha  eseguita  al  di  là  dell' aspettazion  nostra  la 
parie  di  Teramene.  Ha  in  generale  fallo  assai  bene  il 
racconto  della  morie  d'Ippolito;  ma  talvolta  [ti  certi 
tratti  ha  mostrato  che  non  intendeva  tutta  la  bellezza 
e  la  magnificenza  di  quel  pezzo  poetico.  Occupandosi 
più  a  rendere  i  pensieri ,  che  ad  esprimere  l'ammira- 
bile armonia  imitativa  di  questi  versi,  non  ha  indica- 
to quella  che  risalta  nei  seguenti  : 

Ses  superbes  coursiers  , 

V  oeil  monte  maintcnant  et  la  téte  baisse'e , 
Sembloient  se  conformer  à  sa-  triste  pensée; 

A'  travers  les  rochérs  la  peur  les  precipite  ; 

L'aissieu  aie  et  se  rompi:  l'intrepide  Hippoljtè 

\'oit  voler  en  e'clàts  tout  son  citar  fracasso  ; 

Dajis  les  rénes  iuì~mènie  il  tombe  embarassé. 

Tutti  coloro  che,  nazionali  ed  esleri ,  hanno  assi- 
stito a  questa  rappresentazione,  rimasero  egualmente 
con  temi  ,  e  si  ripromettono  molla  soddisfazione  nel 
frequentare  questo  nuovo  teatro.  La  magnificenza  di 
un  tal  spettacolo  si  accrebbe  notabilmenie  per  la  pre- 
senza delle  LL.  \A.  II.  i  trasporti  di  gioja  che  si  spie- 
gano all'  atto  del  loro  arrivo  si  sono  esternati  con  ge- 
nerali e  ripetuti  applausi  ;  e  la  dolce  ilarità  che  Essa 
spargono  ovunque  si  abbia  la  felicità  di  trovarsi  con 
loro,  si  è  provata  in  questa  circostanza  senza  inter- 
roinpimenio,  e  nel  modo  il  più  vivo  e  sensibile. 
Ggill.  .  . 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiafa.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fal)bri<hesi  si  recita  Le  due  giornale  affannose , 
cs,sia,  Micheli  yenditore  di  qcaua. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  T.  e  R. 
d' artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt, 
si  recita  La  Jeunesse  de  Henry  V.,  comm.  in  5  atti  t 
e  les  fausses  ìnfldelilés. 

Ti  ATRO    DEL    LtNTASIO.    RipOSO. 

Teatro  S.  Radegonda.    Si  rappresenta    in    musica 

//  Matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimamsa, 

col   hallo   intitolato  La.  moglie  gelosa  ,    ossia  ,    i    torti 

vendicati. 

\      Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
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Tutti  gli  atti  <T  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE 


ESTE- 


RE 


INGHILTERRA 

Londra  25  Giugno. 

\3zcosr>t)  le  ultime  ledere  del  quartier  Ì|9nJ 
trusso,  l'Imperatore  Alessandro  ha  dovuto  paitireS 
Tilsit,  ed  il  Re  di  Prussia  per  Memel.  Da  ciò  parreb- 
be, che  gli  alleati  non  avessero  il  progetto  di  prender 
l'offensiva.  S'eglino  volessero  assalire,  ed  anche  se  si 
«spettassero  d'esserlo^  è  impossibile  il  sapporre  che 
«juesti  due  sovrani ,  il  cui  valor  persouale  è  conosciu- 
to, avessero  ad  allontanarsi  dal  teatro  immediato  della 
guerra  Egli  è  certo  che  la  loro  presenza  non  potreb- 
be che  produrre  sulle  loro  armale  1'  effetto  il  più  fe- 
lice, almeno  finch'  eglino  non  tergiversassero  i  piani  di 
Campagna  del  gen.  Bennigsen. 

Sir  G.Duckworth  prenderà  il  comando  in  secon- 
do della  flotta  della  Manica. 

La  corvetta  X Azzardo ,  arrivata  dal]'  Egitto  a  Mal- 
Ba,  era  carica  di  dispacci  pel  governatore  di  quell'isola 
©1  quale  il  generale  Fraser  domandava  i  più  pronti 
«occorsi  principalmente  in  viveri,  attesoché  la  guerni- 
gione  d' Alessandria  trovavasi  in  una  situazione  terri- 
fcile,  e  sul  punto  di  provare  tutti  gli  orrori  della  ca- 
restìa. 

AH'  epoca  della  partenza  dell'Azzardo ,  gli  Albane- 
«i  nulla  avevano  per  anco  intrapreso  contro  Alessan- 
dria ,  ma  nulla  trascuravano  per  render  sempre  peg- 
giore la  posizione  delle  truppe  inglesi. 

Il  passaggio  del  Nilo  era  intieramente  intercettato, 
e  nulla  arrivar  potea  ad  Alessandria  dall'interno  del 
paese.  GÌ'  Iuglesi  soffrivano  per  conseguenza  molto  ■ 
nondimeno  il  gen.  Fraser  aveva  ricevuto  da  Messina 
gli  ordini  più  positivi  di  non  abbandonare  la  sua 
posizione  se  non  che  agli  estremi. 

Il  secondo  fatto ,  che  ha  avuto  luogo  vicino  a 
Rosetta,  è  stato  ancor  più  micidiale  di  quel  eh' erasi 
«ule  prime  eveduto.  Solo  i a  uomini  uccisi,  la  nostra 
perdita  passa  i  700. 

La  prima  divisione  della  spedizione  si  è  messa  in 
jnare  la  sera  del  19  corrente.  Il  maggior  Halkett.,  il 
jnaggior  Best,  ed  j!  capitano  RiddeN,  lutti  e  tre  officiali 
inglesi,  accompagnarlo  questa  divisione.  La  seconda 
divisione  deve  partire  aggi  o  domani.  Così  la  legione 
alemanna,    eccètto   3ric    0    "e    battaglioni    che    anctfr 


j  j  pn  sono  giunti  dall'Irlanda,  avrà  tutu  intiera  abban- 
Vonato  questo  paese.  Una  divisione  di  truppe  inglesi 
egualmente  numerosa  per  lo  meno,  non  tarderà  a  tenerle* 
dietro.  Già  da  alcuni  giorni  le  truppe  sono  state  riu- 
nite in  punti,  da  dove  possono  in  brev'  ora  guadagnai 
le  costa.  A  giudicare  dal  numero  de'  legni  di  trasporto 
impiegati  o  ritenuti  dal  governo,  non  meno  di  3om, 
Komini  passeranno  sul  Continente.  (Gaz.  de  France) 
DANIMARCA 
Copenaghen  20  Giugno. 
Il  professore  Danzel,  che  ha  non  è  gran  tempo 
aperta  una  soscrizione  per  l'esperienza  che  si  propo- 
ne di  fare  del  mezzo  che  ha  immaginato  per  la  direzio- 
ne de'  balloni,  ha  ultimamente  spedito  all' ammjragliato 
il  modello  d'ima  macchina  di  sua  invenzione,  median» 
te  la  quale  si  può  far  correre  una  nave  in  pn  tempo 
di  perfetta  calma.  Egli  ha  chiesto  che  fosse  nominata 
ma  commissione  per  far  l'esame  di  questa  macchina, 
!  si  crede  che  in  breve  se  ne  farà  pubblico  speri- 
ncnto.  (  Pub.  ) 

Berlino  2 1   Giugno. 
In  virtù  delle  diverse  convenzioni  conchiuse  a  Vai» 
savia  il  18  scorso  aprile,  la  confederazione    del  Reno 
acquista  dodici  nuovi  membri,  tutti  degni    d'esserlo 
tanto  pel  lustro  delle  laro  case,  che  pei  principi    che 
gli  animano  .  .  .    Quali  stabilimenti  troviam  noi  nella 
storia,  di  cui  siasi  posta  la  prima  pietra  in  circostanze 
come  le  presenti?  Ma  non  v'era  un  creatore,  il  cui  genio 
compiesse  subito  quanto  aveva  imaginato.  Gli  Imperato 
ri  romani  spedirono  legioni  permanenti  ai  confini  dell' 
impero,  perchè  ad  esso  servissero  di    baluardi;    l'Im- 
peratore de'  Francesi  vi  fonda  degli    Stati.    Egli    pone 
Provincie  in  vece  di  campi,  sovrani  in  vece    di    capi 
supremi,  popoli  in  vece  di  soldati.  Se  si  volesse  con- 
tinuare il  confronto  de'  tempi  antichi  co!  tempo  pre 
sente,  si  vedrebbe  che  il  carattere  particolare    del  ge- 
nio di  Napoleone  tende  ad  ingrandire    tutte    le    idee 
a    mi&urar    tutto     più    elevatamente  ,    a    dare    a'  suoi 
calcoli    una    estensione    illimitata,    ed    a   suoi    stabili- 
enti  un  aumento  di  forza  ;  in  una  pafola,  a  dare  a 
tutte  le   sue  imprese  il  suggello  dell' immortalità,  eh*» 
gli   è   destinata.  (  Télegraphe.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  24  Giugno. 

Leggesi  nell'  Abeille  du  Nord  l'articolo  seguente; 

»    I  Re  di  Svezia  ha  denunciato,  nel    suo    abboc- 
cameuto    col  maresciallo ,  la  cessazione  del!'  armistizio 
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Siccome  questo  abboccamento  ha  avuto  luogo  'ai  4 
giugno  ,  e  meli'  armistizio  si  è  stipulato  che  le 
due  parti  dovessero  avvisarsi  reciprocamente  un  mese, 
prima  ,  ne  siegue  che  le  ostilità  non  potranno  rico- 
minciare prima  del  4  luglio.   « 

Malgrado  questo  articolo  de}l'  A b&il le  du  Nord  ci 
vogliamo  lusingare  che  il  Re  di  Svezia  non  siasi  tan- 
to avanzato  da  non  potere  onoratamente  riprendere 
una  politica  conforme  a*  suoi  veri  interessi  ;  general- 
mente si  pensa  che  l' Imperatore  de'  Francesi  inclini 
a  ristabilite  tra  la  Francia  e  la  Svezia  i  rapporti  chi 
esistevano  altrevolte  ;  e  ciò,  che.  questo  Sovrano  giudi 
ca  utile  al  riposo  dell' Europa,  deve  sempre  sortire- 
effetto.  (Jour.  de  V  Emp.) 

La  Regina  di  Svezia  è  vicina  a  sgravarsi.  Àgli  i  i 
di  questo  mese  sono  stati  messi  in  batteria  a  Stockholm 
i  cannoni    che    devono    annunciare    il   suo  parto. 

Le  lettere  di  quella  città  annunciano  ch'essendo, 
Compiuti  i  nuovi  e  superbi  fabbricati,  per  gli  agrumi, 
dell'università  d'  Upsal  ,  se  n'  è  fatta  V  inaugurazione^ 
il  a5  delllo  scorso  maggio  ,  giorno  anniversario  della 
nascita  di  Linneo.  S.  M.  ha  promesso  all'accademia  di 
far  porre  in  questo  sito  una  statua  in  marmo  di  quel 
grand' uomo.  (Jour.  du  Comm.) 

Dalle  sponde  del  Danubio  24  Giugno. 
Secondo  le  ultime  notizie  delia  Servia ,  sembra , 
che  g!'  insorgenti  téngansi  tranquilli  nel  loro  campo, 
e  ch'é  abbiano  non  solo  rinunciato  alla  speranza  d^ 
fare  la  loro  unione  coi  Russi ,  ma  che  ora  si  accorga- 
no di  non  poter  contare,  sui  soccorsi  de'  mede- 
simi. Comunque  sia,  dopo,  che  sono  ricominciate  le 
ostilità  contro  i  Turchi  ed  i  Serviani  ,  il  commercio  è. 
quasi  annichilato  in  tutta  la  Turchia  europea.  Sj  fauno 
solamente  alcuni  affari  tra  Vienna  e  Costantinopoli 
per  la  via  della  Bosnia.  I  trasporti  di  mercanzie  non 
possono  più  prendere  la  strada  della  Servia;  poiché  essa 
non  presenta  alcuna  sicurezza.  Sj  è  presa  la  delermir*a~ 
sone  di  far  venire  da  Smirne  i  cottoni  che  tosto  si 
spediscono  per  la  via  di  terra  a  Costantinopoli  ;  ben- 
ché questa  via  sia  dispendiosa  e  lentissima,  bisogna  però 
prevalersene  poiché  la  navigazione  nelle  scale  del  Le- 
vante è  resa  difficile  dalla  presenza  delle  flotte  russe 
ed  inglesi ,  ohe  arrestano  tutte  le  navi  di  commer- 
cio delle  nazioni  neutrali  destinate  pei  porti  della 
Turchia.  (  Jour.  du  Commi  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  (X    D' ITAL  I  A 

Milano   1 1   Luglio. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio.  e  per.  le 
Costiluzioiii ,  Jmperator  de'  Francesi  e   Re    d,'  Italie.,. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia ,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Im- 
pero francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti, 
salute  : 

Noi ,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stata  dele- 
gata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re 
NAPOLEONE  /.,  Nostro  oncratissimq  Padre  e  gra- 
zioso Sovrano  , 

C^iskkxando  che  per.  lo  Staio  di  gnerra  il  corpo  j 


della  Gendarmeria  Reale  non  ha  potuto  ricevere  fino,» 
ra  con  uomini  tratti  dalla  Linea  il  aassidio  che  gli 
conviene  ; 

Considerando  che  la  forza  di  queste»  corpo  è  as- 
sai inferiore  agli  oggetti  importanti  del  suo.  istituto  ; 

Vista  la  legge  1  ventoso  anno  9.  <:ho  chiaria  nella 
Gendarmeria  anche  gli  uomini  dello  Stato.  Civile: 

Visto  che  il  contingente  d'  uomini  dal  Decreto 
20  settembre  1802,  attribuito  ai  Dipartimenti,  non  è 
per  anco  esaurito  ,  e  che  il  Registro  d'  Iscrizione  pre- 
scritto dalla  predetta  Legge  ,  è  stato  soppresso. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue; 

Art,  I.  Il  Carpo  della  Gendarmeria  Reale  è  per 
ora  limitato,  alla  forza  attribuitagli  dal  Decreto  i3  ot- 
tobre  1804.. 

II.  Per  dare  alla  Gendarmeria  il  sussidio  che  no» 
ha  potuto  ricevere  dalla  Linea ,  ogni  Dipartimento 
somministra  il  contingente  d' uomini  indicato  nella  se. 
guente  Tabella: 


'•--• 

arsa 

'  DIPARTIMENTI. 

Contin- 
gente. 

OSSERVAZIONI. 

Adda    ...... 

4 

V  Istria  e  la  Dal- 

Adige .     .     .     .   ,. 

'     16 

mazia  non  aven- 

Adriatico .... 

5 

do  ancora  Gen- 

Agogna    .... 

18, 

darmeria  ,  sono 

AltoTPo     .... 

11] 

per  ora   eselusi 

Bacchigliene       .     . 

12 

dalcontribuirvi. 

Basso-Po  .... 

8 

'  Brenta 

9 

Crostolo    .... 

1  jt 

Lario    .     .     .     . 

16 

Mella    ..... 

i5 

Mincio      .     .     .     , 

11 

Olona 

28 

Panaro      .     .     ...'.. 

8 

Passariano      .     .     . 

i5 

Piave    ..... 

5 

Reno 

20 

Rubicone       .     .     . 

7 

Serio 

i5 

Tagliamento  .    .     . 
Totale  .  .  . 

IO 

.      2$0 

III.  Gli  uomini  da  darsi  alle  Gendarmeria  deggio- 
no  corrispondere  alle  condizioni  seguenti  : 

1.  Età  non  minore  di  ventiquattro  anni,  né  mag- 
giore di  trenta^  i  già  militari  possono  averne  trenta- 
cinque; 

2.  Complessione  atta  all'  arma  ; 

3.  Statura  piedi  cinque  ,  pollici  quattro  parigini  al-_ 
meno  ; 

4>  Saper  leggere  e  scrivere; 
5.  Condotta  irreprensibile. 

IV.  Presso  le  Commissioni  Dipartimentali  di  leva 
è.  aperto  il  registro  d' iscrizione  pel  contingente  da 
darsi  alla  Gendarmeria  che  deve  essere  somministrato, 
al  più  tardi  al  primo  di  ottobre  prossimo  venturo. 

V.  Le  Commissioni  Dipartimentali  di  leva  proce- 
dono immediatamente  all'  iscrizione  degli  uomini  oc-, 
correnti    al    rispettivo   contingente:    sono  ' if'mi    dalla. 


- 
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auarta  e  quinta  classe  dei  Coscritti ,  seguendo  i  me- 
todi in  corso  pei  requisiti  dell'  armarai 

yj.  Indipendentemente  dall'  iscrizione  suddetta, 
ìe  Commissioni  Dipartimentali  di  leva  inscrivono  sul 
predetto  registro  anche  quelli ,  che  si  esibiscono  d'en- 
traFe -volontariamente  nella  Gendarmeria. 

yil.  I  yolontarj,  e  tra  questi  i  già  militari  ,  sono 
preferibilmente  dati  in  conto  dell'assegnato  contingen- 
te, che  in  ogni  caso  deye  essere  compiuto  da'  Coscrit- 
ti {delle  suddette  due  classi. 

Vili.  Sono  ammessi  Gendarmi  a  cavallo  solamen- 
te quelli  che  si  offrono  di  comprarlo  :  il  lojro  numero 
non  può  eccedere  i  due  terzi  del  contingente  asse- 
gnato ad  ogni  Dipartimento. 

IX.  Gli  uomini  somministrati  dai  Dipartimenti  alla 
Gendarmeria,  sono  distribuiti  nelle  sue  compagnie  a 
norma  del  rispettivo  bisogno  ,  ed  altri  entrano  al  de- 
posito d' istruzione  a  Milano.  I  dati  alle  Compagnie 
sono  preferibilmente  fissati  nelle  residenze  dei  Capitani 
e  Tenenti,  specialmente  incaricati  della  loro  istruzio- 
ne militare  ed  istituto.  In  seguito  sono  i  primi 'ai  pas- 
sare al  suddetto  deposito  d'  istruzione. 

X.  Il  Ministro  del  Tesoro  e  della  Guerra  sono  in- 
caricati ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  della  ese- 
cuzione de!  presente  Decreto  , "-che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza  li  27   giugno   i^ot. 
EUGENIO     NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re  , 
|j{  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
«     Ir.     Vjccari, 

L'Armata  ha  recentemente  perduto- il  generale  di 
divisione  Teulie.  Egli  è  morto  il  19  dello  scorso  gnigno 
in  seguito  delle  ferite  riportate  sotto  Coli)  erg.  Rimane  la 
sua  memoria  cara  a  molti  amici. e  a.  tutta  l'Armila  che 
ha  in  lui  de'  grandi  esempj  ad  imitar»  Egli  ha  mo- 
strato quanto  1'  elevatezza  del  genio  oprar  possa  in  un 
uomo.  I  suoi  primi  studj  furono  rivolti  alla  giurispru- 
denza. I  cambiamenti  politici  della  sua  patria  gli  fe- 
cero imbrandire  la  spada.  Uno  de'primi  legionarj  lom- 
bardi, era  giunto,  passando  per  tutti  i  gradi,  all'attuale 
di  generale  divisionario,  conferitogli  da  S.  M.  1' Im- 
peratore e  Re  dopo  qualche  tempo  che  comandava  le 
truppe  italiane  in  Francia.  Egli  fu  pur  ministro  della 
guerra  nell'anno  IX.  Magistrato  illuminato  e  zelante, 
guerriero  istruito  e  coraggioso,  cittadino  sommamente 
impegnato  per  la  gloria  e  prosperità  della  sua  patria, 
uomo  ornato,  d'  ogni  sociale  virtù,  ecco  il  carattere  di 
iui  che  forma  ora  l'oggetto  dell'universale  condoglianza, 
Egli  è  perito  d'anni   38,  ma  della  morte  de'  Prodi, 


gtuaak)  sulle  cause  della  nostra  inaEione.  Egli  fi  è 
accorto  troppo  tardi  che  il  nostro  riposo  era  qujsll» 
del  Leone  ;  ed  or  si  pente  di  averlo  turbato. 

»  Nelle  giornate  di  Guttstadt,  di  Ifeilsberg,*in  quella 
sempre  memorabile  di  Fjiedìand  ,  insomma  in  dieci 
giorni  di  campagna,  noi  abbiamo  preso  120  pezzi 
d'artiglieria;  7  bandiere;  uccisi,  feritilo  fatti  prigio* 
nieri  6om.  Russi;  conquistati  all'armata  nemica  Jutt'  i 
suoi  magazzini,  i  suoi  ospitali,  le  sue  ami  alante  ;  1^ 
piazza  di  Kcenigsberg,.  i  5oo  bastimenti  ch'erano 
in  questo  porto,  carichi  d'ogni  sorta  di  munizioni,  $ 
i(vnin.  fiicili  che  l' Inghilterra  spediva  per  armare  i 
nostri  nemici. 

»  Dalle  rive  delia  Vistola  noi  siamo  arrivali  a 
quelle  del  Niemen  colla  rapidità  dell'  aquila.  Vof 
celebraste  ad  Austerlitz  1' anniversario  dell'incorona- 
zione; e  voi  avete  quest'anno  degnamente  celebrato 
quello  della  battaglia  di  Marengo  che  mise  fine  alla 
guerra  della  seconda  coalizione. 

•  •"»  Francesi  ,  voi  siete  stati  degni  di  voi,  e  di  me. 
Voi  ritornerete  in  Francia  coperti  di  tutt'i  vostri  al- 
lori, e  dopo  di  aver  ottenuto  una  pace  gloriosa,  che 
porti  seco  la  garanzia  della  sua  durata.  Egli  è.  ornai 
tempo  che  la  vostra  Patria  viva  in  riposo ,  ed  al  co- 
perto della  maligna  influenza  dell'  Inghilterra.  Le  mie 
beneficenze  vi  proveranno  la  mia  riconoscenza ,  f 
tutta  l'estensione  dell'amore  ch'io  vi  porlo. 

»  Al  campo  imperiale  di  Tiisit  il  22  giugno 
1807.    « 


PROCLAMA 
DI  S.  M-.  L'IMPERATORE  E  RE 
Alla  Grande  Armata. 
Soldati  , 

»    H  5  giugno  noi    siamo    stati  assaliti  nei,  nostri 
alloggiamenti    dall'  armata  russa.   L' inimico   s'  è    in- 


LXXXIIL-     BULLETTINO 

DELIBA  GRANDE  ARMATA 

Tiisit ,  a5  Giugno   1807. 

Qui  unita  diamo  la  capitolazione  della  Piazza  di 
Neiss.  La  gueruigione  forte  di  6000  uomini  d'  infan^ 
teria,  e  di  3oo  uomini  di  cavalleria  ha  sfilato  il  iG 
giugno  avanti  il  Principe  Girolamo.  Si  sono  ritrovate, 
nella  piazza  3oom.  libbre  di  polvere,  e  3oo.  bocche  4 
fuoco. 

CAPITOLAZIONE?) 

della  fortezza  di  Neiss ,    e  forti  dipendenti. 

Dopo  la  conferenza  del  2,g. ,  e  /'  armistizio  ch^ 
ha  avuto  luogo  dal  28  al  3o  maggio ,  è  stato  conve- 
nuto fra  S.  E.  il  sig.  generale  di  divisione  Vandam-y- 
me  ,  grand'  officiale  della  Legion  d'  Onore  ,  decorato 
del  gran  cordone  ,  cavaliere  gran  croce  dell'  Ordine 
reale  d'  Olanda ,  e  gran  croce  dell'  Ordine  d,el  me- 
rito militare  di  Virtemberg ,  comandante  le  truppe 
d'  assedio ,  munito  di  pieni  poteri  da  S.  A.  I.  il 
Principe  Girolamo  Napoleóne ,  comandante  in  capo, 
in  Islesia  le  truppe  francesi  ed  alleate  di  S.  Mt 
V  Ipiperatore  Napoleone  d'  una  parte  ,  ■* 

E  S.  E.  il  sig.  barone  di  Stensen  ,  tenente  gè* 
nerale  nelle  armate  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  go- 
vernatore della  fortezza  di  Neiss  ; 


(*)  Benché  siasi  già,  da  noi  fatta  conoscere  ,  ebetro  un 
foglio  estero  ,  questa  capitolazione  nel  nata.  i<j4  »  ^e  varia- 
zioni ,  che  s'  incontrano  nella  pressate  ufficiale  ,  e 
a  riprodurla. 


Ed  il  sig.  Weger ,  generai  maggiore  nelle  ar- 
miate di  S.  M,  il  Re  di  Prussia ,  cavaliere  dell'  Or- 
dine per  il  merito  ,  comandante  della  fortezza  di 
Neiss . 

Art.  i .  La  fortezza  di  Neiss  e  i  forti  dipendenti 
saranno  rimessi  alle  truppe  alleate  di  S.  M.  V  Im- 
peratore Napoleone  il  ìtì  giugno  1807  se  fino  a 
queli'  epoca  non  verranno  soccorsi. 

2.  U  armistizio  dal  28  al  3o  maggio  sarà  pro- 
lungato Jino  ai  j5  giugno  inclusivamente.  Durante 
Guest'  armistizio  gli  assedianti  non  potranno  aumen- 
tare il  numero  delie  loro  truppe,  ne  l'artiglieria 
d'  assedio  ,  e  resteranno  nella  loro  posizione  attuale 
senza  poter  inviare  distaccamenti  ,  ne  cangiare  i 
loro  posti. 

5.  l\on  polendosi  accedere  alla  domanda  che  è 
slata  fatta  di  Lasciare  dopo  la  resa  della  piazza  le 
di  lei  jortificazioni  e  dipendenze  nello  stato  in  cui 
saranno  ritrovate  t  esse  restano  alla  disposizione  ed 
all'  arbitrio  di  S.  M.  C  Imperatore  de  Francesi  e 
Jie  d'  Italia. 

4-  La  guernigione  sarà  prigioniera  di  guerra  4 
essa  sfilerà  avanti  le  truppe  d'assedio  il  16  giugno  a 
10  ore  del  mattino,  con  bandiere  spiegate,  miccie 
accese  ,  e  deporrà  le  armi  d'  avanti  a  Loro. 

I  bassi— ojjiciali  ed  i  soldati  conserveranno  le  loro 
hi  saccie. 

5.  Tutto  ciò  ,  che  appartiene  alla  fortezza  e 
sue  dipendenze  ,  artiglieria  t  munizioni  da  guerra. 
armi ,  piani  e  magazzini  d'  ogni  specie  sarà  fedel- 
mente consegnato  nelle  mani  degli  officiali  che  S. 
A.  I.  il  Principe  Girolamo  Napoleone  destinerà  per 
andare  a  prenderne  possesso  e  farne  processo  verbale. 

6.  Gli  ufficiali  dei  boschi  e  i  guarda- caccie  che 
sono  stati  forzati  di  far  il  servizio  nella  piazza ,  co- 
me cacciatori ,  deporranno  le  armi  e  otterranno  il 
permesso  di  ritornare  alle  case  loto  ,  a  condizione 
che  presteranno  giuramento  di  non  più  portare 
le  armi  contro  .S,  M.  I'  Imperatore  Napoleone  e  i 
suoi  alleati. 

I  soprastanti  agli  operai ,  ed  altri  impiegati  alle 
Jortificazioni  resteranno  ne'  loro  posti,  e  godranno 
dei  medesimi  vantaggi  di  prima. 

7.  GLi  ofjiciaLi  conserveranno  le  loro  spade,  ca- 
valli ,  e  bagaglj  ,  saranno  liberi  di  ritirarsi  ove  loro 
piacerà  ,  dopo  però-  di  aver  data  per  iscritto  la  loro 
parola  d' onore  di  non  servire  contro  le  truppe  di 
ii.  M.  V  Imperatore  Napoleone,  .e  de' suoi  alleali  Jino 
fila  pace  ,  od  al  doro  -cambio. 

II  medesimo  favore  sarà  accordato  ai  sergenti  7 
alfieri,  e  marescialli  d'alloggio  di  cavalleria.  Sarà 
in  oltre  accordalo  ad  ogni  ufficiale  un  soldato  per 
domestico. 

8.  I  bassi-officiali  ,  e  soldati  maritati ,  come 
pure  gì'  invalidi  avranno  il  permesso  dì  ritornate 
.alle  case  loro  colle  loro  famiglie. 

9.  S.  A.  I.  il  Principe  Girolamo  Napoleone  pro- 
mette protezione  in  nome  del  suo  Sovrano  a  tutte  le 
Religioni,  che  possono  professare  .gli  abitanti ,  pro- 
prietarj  ,  o  locatarj  di  Neiss,  e  Frederickstadt f  sicu- 
rezza intiera  per  le  persone,  e  proprietà  dei  suddetti 
abitami. 

io.  /  signori  Magistrati,  impiegati  civili,  e  fun- 
zionari qualunque  continueranno  provvisoriamente  nell' 
esercizio  delie  loro  funzioni.  In  caso,  ch'essi  meno 
le  loro  dimissioni,  saranno  liberi  di  restare  in  città, 
e-  di  ritirarsi ,  ove  lor»  piacerà  $  ed  in  auest'  ultimo 


Le  casse  contenenti  somme  spettanti  agli  orfani , 
o  minori  saranno  pure  rispettate. 

i3.  /  feriti  ed  ammalati  saranno  trattati  con 
attenzione ,  ed  i  Chirurghi  ,  che  gli  hanno  curati 
finora  potranno  rimanere  presso  di  loro. 

14.  Avendo  la  città  di  Neiss  estremamente  sof- 
ferto pel  bombardamento  ,  la  truppa  alloggerà  nelle 
fabbriche  reali  ;  i  soli  ufficiali  potranno  alloggiare 
presso  i  particolari. 

i5.  Le  fabbriche  di  Landschafft ,  delle  assise,  e 
della  dogana  saranno  esenti  dagli  alloggi  militari. 

16.  La  guarnigione  di  Neiss  essendo  stata  ob- 
bligata a  prendere  dalla  cassa  degli  orfani  un  pre* 
stilo  di  (\om.  scudi,  una  tal  somma  non  può  essere 
rimborsata  a  quest  amministrazione ,  che  dal  tesoro 
di  S.  M.  il  he  di  Prussia,  o  coi  redditi  delle  assise 
dell'  Alta  Slesia ,  sai  quali  questa  somma  è  stata 
ipotecata ,  allorché  S.  M.  riprenderà  il  governo  di 
questa  Provincia. 

1 7.  Gli  ufficiali  della  guernigione ,  come  pure  i 
sotto-ufficiali,  e  soldati  delle  compagnie  di  veterani, 
riceveranno  alle  case  loro  il  soldo  accordato  in  tem- 
po di  pace. 

18.  La  guernigione  non  potrà  rompere  V  armi- 
stizio, che  nel  caso ,  in  cui  le  palle  dell'  armata  di 
soccorso  s'  incrociassero  con  quelle  della  piazza. 

ii).  S.  E.  il  sig.  governatore  permetterà  a  due- 
ufficiali  superiori  del  genio,  e  dell'artiglieria  destinati 
da  S.  A.  I  il  Principe  Girolamo  Napoleone  di  en- 
trare in  città  il  i5  giugno  a  <5  ore  del  mattino ,  on- 
de stender  processo  verbale  degli  arsenali ,  e  di  tutti- 
gli  oggelii  appartenenti  alla  fortezza  unitamente  agli, 
ufficiali  del  genio  ,  e  dell'  artiglieria  della  piazza. 

20.  La  porla  delta  di  Neustadt  sarà  messa  a  di- 
sposizione delle  truppe  alleate  di  S.  M.  V  Imperatore 
Napoleone  il  giorno   i5  nel  momento,  in    cui   gli   uf- 
ficiali del   genio ,  e  dell'  artiglieria    entreranno    nella 
piazza  per  stendere  processo  verbale  degli  arsenali  ec. 
-2J.  Sarà  accordato  a  S.  E.    il    sig.   governatore 
un     passaporto    per    un     ufficiale  ,    che     non      sarà 
riguardato  ,  come  prigioniero  di  guerra  per  andare  a 
penare  la  presente  capitolazione  aS.  M.  il  Re  di  Prussia. 
23.  Per  lutti  gli    articoli    non   preveduti ,    o    che 
potessero  ricevere  una  doppia  interpretazione  ,  S.  E. 
il  sig.   governatore  può    intieramente    riportarsi    alla 
generosità  ,  ed  al  carattere  di  giustizia  ben  conosciu- 
to di  S.  A.  I.  il  Principe   Girolamo   Napoleone. 
Eatto  doppio  il  1  giugno   1807. 

Firmai.  Vandamme. 
Stensen  ,  governatore  della  città  e  fortezza 

di  Neiss. 
Werger,  comandante  della  fortezza. 
S.  A.  I.  il   Principe    Girolamo    Napoleone  ,   co- 
mandante il  nono  corpo    della    Grande    Armata   ap- 
prova la  presente  capitolazione. 

Per  ordine  di  S.  A.  f. 
Il  general  di  divisione   capo  dello  Stato  Maggiore 
del  9.  corpo  della  Grande  Armata. 

Firmat. ,  T.  HÉdoxjville. 


Caso  saranno  lor  dati 


passaporti  per  poter  viaggiare 


•con  sicurezza  colle  loro  famìglie  ,  e  coi  loro  effetti. 

a.  Le  casse  reali  saranno  consegnate  all'  uffi- 
ciale militare^  o  civile  che  sarà  destinato  da  S.  A.  I. 
il  Principe  Girolamo  Napoleone  :  -quest'  officiale  ne 
darà  ricevuta. 

I  sigg.  magistrati  resteranno  depo sitar j  delle  som- 
gne  appartenenti  ai  particolari. 

12.  l'ulti  i  capitoli  ecclesiastici  senza  eccezione; 
egualmente  che  tutte  le  religiose  e  pie  fondazioni , 
qualunque  sia  .la  loro  religione,  godranno  de' loro 
privilegi ,  e  saranno  protette* 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichesi  si  recita  Mirra,  tragedia  d'Alfieri. 
Serata  a  beneficio  della  i.a  attrice  Anna  Fiorili  Pellandi. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
<f  artisti  francesi  sotto  la  direziono  di  Mad.  Raucourt. 
si  recita  La  Metromanie  comm.  in  5  atti ,  e  Cephise 
ou  V  erreur  de  l'-esprit. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
l' opera  nuova  //  Matrimonio  villano  ,  ossia  ,  //  Feu- 
datario ,  musica  del  sig.  M.  Guglielmi ,  figlio  ;  col 
ballo  intitolato  La  conversazione  ridicola. 

Serata  a  beneficio  dei  due  primi  buffi  signori 
Casalini  e  Vaccani.  Si  canteranno  in  delta  «era  di- 
verse arie  nuove,  e  vi  sarà  nel  ballo  un  nuovo  a  solo 
ed  un  nuovo  pas-de-deux. 

Teatro  S.  Piadegonda.    Si  rappresenta    in    musica. 

//  Matrimonio  segreto,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 

col  ballo  intitolato    La  moglie  gelosa,    ossia  ,    ì  torti 

vendicati. 

i       Teatro  belle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  Riposo, 


Num.  193, 


2% 


GIORNALE     ITALIANO 

Milano  12  Ltglio  1807. 


Tutti  gli  atti  d'Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ojficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  il   Giugno. 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera   de'  Par  j 

22  Giugno. 

xx  due  ore,  la  commissione  nominata  da  S.  M. 
per  aprire  il  Parlamento,  e  composta  dell'arcivescovo 
di  Cantorbery,  del  lord  cancelliere,  del  conte  Ayl  s- 
ford,  e  di  lord  Hawkesbury,  è  entrata  nella  Camera 
ed  ha  preso  posto  ;  e  tosto  che  i  Comuni  si  furono  re- 
cati alla  sbarra,  è  stata  letta  la  commissione  di  S.  M. 
Il  lord  cancelliere  ha  in  seguito  ordinato  ai  Comuni, 
in  nome  del  Re ,  e  colle  solite  formalità ,  di  ritornare 
al  luogo  delle  loro  sedute,  di  eleggere  quindi  un 
©ratore  e  di  presentare  all'indomani  a3  la  persona 
che  avessero  scelto  ,  all'  approvazione  di  S.  M. 

Quaudo  i  Comuni  si  furono  ritirati,  i   Pari  sono 
•tati  chiamati  al  giuramento.  I  primi  che  lo  prestarono 
furono  il  lord  cancelliere  ed  il  Duca  di  Gloucester. 
Camera     de'  Comuni 
22   Giugno. 
Ritornati  j  membri,  che  si   erano    trasportati  alla 
fbarra  della  Camera  de' Pari,    il    sig.    Carlo    Yorko  ha 
preso  la  parola  ed  ha  proposto  alla  Camera  d'eleggere 
per   suo  oratore  il  sig.  Carlo  Abbot  che    aveva  questo 
posto    nell'ultimo  Parlamento,  o    piuttosto    che     non 
ha    cessato    d'occuparlo  dopoché  il    sig.    Addington , 
oggi  lord  Sidmouth,  lo  ha  lasciato  per  occuparne   uno 
nel  governo ,  e  nella  Camera  dei  Pari. 

Questa  mozione ,  appoggiata  dal  sig.  Bankes  e  da 
molti  altri  membri,  è  passata  all'unanimità  e  per  ac- 
clamazione. (  Gaz.  de  France  ) 

Non  si  dubita  quasi  più  della  perdita  del  va- 
scello di  linea  il  Blenheim  ,  che  aveva  a  bordo  l' am- 
miraglio Trowbridge.  Ciò  che  fa  vieppiù  credere 
questa  funesta  notizia,  si  è  che  si  sa  dalla  scialuppa 
1'  Harrier ,  la  quale  trovavasi  insieme  con  questo  va- 
scello di  linea  ed  il  Giava,  eh'  essa  si  è  salvata  son 
gran  pena  da  una  violeula  tempesta  che  1'  ha  separata 
dal  Blenheim  e  dal  Giava  ,  di  cui  non  si  è  più 
avuta  nuova. 


Le    ultime    lettere    di    S.    Don 


ngo    di  con®     che 


Enrico    Cristoforo    e   Petion    stanno     per    venire    alle 
prese  per  disputarsi  la  sovranità  dell'  isola. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

POLONIA 

Varsavia  20  Giugno. 
Giungono  deputati  da  tutte  le  città  della  Lituania 
per  recare  alla  commissione  del  governo  la  loro  ade- 
sione a  quanto  è  stato  risoluto  per  la  leva  e  1'  arma- 
mento delle  truppe  della  confederazione.  Elleno  saran- 
no aumeutate  da  più  di  5om.  uomini  in  conseguenza 
della  rotta  de'  Russi,  i  quali  avevano  avuto  la  precau- 
zione di  disarmare  gli  abitanti  delle  campagne  :  ma  le 
istesse  armi  de'  Russi ,  de"  Prussiani  >  e  soprattutto  de- 
gli Inglesi,  sono  più  che  sufficienti  per  quanto  abbi- 
sogna ai  reggimenti  polacchi.  (  Jour.  du  Soir.  ) 

SASSONIA 

Lipsia  24  Giugno. 
Un  viaggiatore  arrivato  da  Danzica,  e  che  si  è  tro- 
in  quella  città  durante  tatto  V  assedio ,  assicura 
che  sarebbe  stato  impossibile  di  prenderla  per  la  fame, 
poiché  ella  era  ancora  benissimo  provveduta  quando  ha 
capitolato  ;  ma  le  mancavano  interamente  le  munizio- 
ni di  guerra.  Dopo  il  principio  del  blocco,  il  corpo 
d'artiglieria,  e  l'infanteria  avevano  dissipato,  qualche 
volta  molto  male  a  proposito,  una  considerabilissima 
quantità  di  polvere.  Il  governatore  avevi  trovato  mez- 
zo di  renderne  consapevole  il  Re  di  Prussia  ;  ed  una 
fregata  inglese  s'incaricò  di  trasportare  della  polvere  a 
Danzica  ;  il  capitano  di  questo  bastimento  annunciò 
burbanzosameute  che  aveva  servito  altre  volte  sotto 
Nelson,  e  che  si  comprometteva  di  forzare  il  passaggio 
della  Vistola  ,  e  di  riuscire  senza  fatica  nella  sua 
impresa.  Egli  partì  a  questo  effetto  nel  dopo  pranzo 
del  19  maggio  dallo  sbocco  della  Vistola.  Le  batterie 
francesi  sulle  due  sponde  del  fiume  lo  ricevettero  con 
un  fuoco  terribile;  i  suoi  22  pezzi  d' artiglieria  rispo- 
sero loro  dapprincipio  con  qualche  vantaggio;  ina  ben 
tosto  la  fregata  soffrì  moltissimo  ne' suoi  alberi,  ed  i! 
fuoco  della  moschetteria  impedì  ai  marinai  di  mano- 
se, per  cui  la  fregata  s'incagliò  sopra  un  banco 
di  sabbia,  e  si  dovette  arrendere. 

Lo  stesso  viaggiatore  riporta  che  il  gen.  Kalkreuth 
si  è  mostrato  sensibilissimo  alle  disgrazie  degli  abitanti, 
5  a  400  de'  quali  ebbero  a  perdere  la  vita,  e  che 
ha  fatto  tutto  ciò  che  poteva  con  suo  onore  per 
addolcire  i  loro  mali.  Le  truppe  della  guernigione 
molavano  poco  buona    voloulà;    vi    erano    ceuimue 


j  lerele  fra  i  Rhssì  ed  i  Prussiani  che  si  detestavanc 
<Ji  ludo  cuore.  Si  derideva  più  die  mai  la  sciocci 
spedizione  del  generale  russo  Kamenski,  che  dopo  i 
.ilio  sbarco  del  12 ,  rimase  tranquillo  a  YVeichselmiindt 
Uno  al  i5  finché  parli.  In  questi  due  giorni  i  Fran- 
cesi avevano  ricevuto  de'  rinforzi  e  specialmente  la 
divisione  Oudinot,  che  uccise  o  ferì  da  per  se  sola  1200 
Russi.  A  Danzica  si  aveva  la  convinzione  che  1'  Iia- 
kelsberg  non  poteva  più  resistere  ad  un  serio  attacco, 
di'  esso  sarebbe  infallantemente  preso  d'  assalto,  e 
questo  determinò  il  sig.  di  Kallueuth  a  capitolare: 
egli  propose  le  basi  della  resa  di  Magonza  nel  179^ 
ci'  Imperatore  acconsentì  ad  accordare  a  questo  va- 
loroso militare  la  più  onorifica  capitolazione  eh'  abbia 
avuto  luogo  in  questa  guerra.  Il  sig.  di  Kalkreuth 
aveva  anche  cbiesto  ,  eh'  essendq  stati  autorizzati  i 
Francesi,  usciti  da  Magonza,  a  servire  nella  Vande t , 
,_per  egual  manieia  fosse  pure  permesso  alla  guernigio- 
ne di  Danzica  di  servire  nelle  foltezze  prussiane  della 
Slesia  ;  ma  gli  si  mostrò  la  falsa  applicazione  eh'  egli 
voleva  d.'ie  a  questa  clausola.  Facendo  i  Russi  parte 
della  guernigione  essi  non  dove\ano  per  verità  esser 
compiisi  in  questa  onorifica  capitolazione  ;  ma  dietro 
le  calde  rappresentante  del  governatole  il  maresciallo 
Leiìb\re  vi  acconsentì.  Si  assicura  che  il  gen.  Ral- 
kreuth  abbia  db  Inaialo  a  molle  persone  eh'  egli 
avrebbe  abbandonato  il  servizio  di  Prussia.  La  guer- 
nigione uscita  da  Danzica  era  di  12  a  i5m.  uomini  5 
ma  molte  migliaja  sono  ritornale  alie  case  loro  od 
hanno  preso  servigio  fra  i  Polacchi.  Durante  1'  assedio 
molti  soldati  prussiani  avevano  già  profittato  delle 
sortite  per  disertare.  La  perdila  degli  assediati  dopo 
che  furono  aperte  le  trinc-ee  ,  è  stata  considerabilissi- 
ma.  (  Pub.  ) 

GERMANIA. 
Amburgo  26   Giugno. 

Si  assicura  che  la  spedizione  inglese  abbia  final- 
mente fatto  vela,  e  che  siasi  diiet'a  verso  il  Baltico; 
ma  essa  vi  giugne  quando  la  Monarchia  prussiana  più 
non  esiste  e  quando  la  Russia  è  stata  ridotta  a  ripie- 
garsi sulle  sue  provincie  altrettanto  vaste  die  spopolale. 
Ad  esempio  del  mezzodì  della  Germania,  1!  nord  è  in 
oggi  pronto  ad  armarsi  alla  prima  voce  che  lo  chia- 
merà, e  ad  unirsi,  se  fesse  necessario,  ai  Francesi 
per  impedire  agli  Inglesi  di  recare  nel  nostro  paese 
Ja  discordia  e  la  desolazione,  come  hanno  fallo  dap- 
pertutto ,  ove  si  sono  fatti  vedere. 

Colberg  è  vicino  ad  arrendersi.  La  guernigione 
in  una  sorlita  che  ha  fatto  nella  scia  del  19  ha  avuto 
4oo  nomini  uccisi  o  fatti  prigionieri  ;  ed  i  Francesi 
non  hanno  perduto,  cosa  incredibile,  ma  pero  certa, 
che  tre  uomini  uccisi  ed  otto  feriti.  Questa  propor- 
zione dà  Ja  giusta  misura  della  tattica  e  dell'  abilita 
francese. 

Si  continuano  a  spedire  considerabili  (inforzi  alla 
Grande  Annata  francesi ■;  una  parie  dclir  divisioni  Bou- 
del  e  Mohtor  si  è  messa  in  viaggio  sepia  cento  carri, 
onde  giugneivi  con  maggiore  prontezza.  (   ì  uh.  ) 

Si  è-  l'alno  jeri  ricevuta  da  Scliweriu  la  notizia 
«he  lì  sig.  maiesciallo   Brune  ha  fatto  annunciare  alla, 


reggenza  del  Mecklemburgo  ,  che  i  paesi  di  Mechlem- 
burgo  sarebbero   quind'  innanzi   trattati   come  neutrali  . 

La  fregata  svedese  Capmann  incrocia  vicino  a 
Colberg.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Un  membro  onorario  dell'accademia  delle  scien- 
ze militari  di  Svezia,  ha  consegnato  all'accademia  35 
ducati  da  darsi  all'  autore  della  miglior  memoria  so- 
pra questo  soggetto.  »  Paragonare  l'artiglieria  impiegata 
in  oggi  ne' diversi  Stati  dell'Europa,  particolarmente 
l'artiglieria  leggiere  e  quella  di  campagna,  e  farne  co- 
noscere i  vantaggi  ed  i  difetti.  Quest'  opera  dovrà 
comprendere  una  storia  sui  progressi  e  sulle  scoperte 
delle  differenti  armate  europee ,  relativamente  alle 
manovre  ed  alla  celerilà  del  servizio  dell'artiglieria. 
Le  memorie  saranno  scritte  in  lingua  svedese,  o  fran- 
cese, o  tedesca,  ed  indirizzate  franche  di  porto,  avanti 
l'ultimo  di  luglio  1808,  all'accademia  delle  scienze 
militari  a  Siockholm.  »    (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

Frane fort  27  Giugno. 
E  qui  comparsa  una  notizia  statistica  sopra  1;» 
Svezia.  Questo  Regno,  unitamente  alla  Pomerania  , 
comprende  ij,5G5  miglia  qu. idrate  ;  delle  quali  là 
metà  all'  incirca  è  senza  coltura.  La  popolazione  è 
calcolata  a  5,299,556  anime  ;  il  che  fa  243  individui 
per  ciascun  miglio  quadrato.  In  questa  massa  vi  sono 
i2,o65  gentiluomini,  16,434  ecclesiastici,  7126  stu- 
denti, i2-;5  negozianti  ,  ;7,255  merciajupli  .  160$ 
fabbricatori,  87,409  artisti,  2,3- 2,996  paesani,  19,653 
marmai  e  188.754  adetti  allo  stato  militare.  Le  forze 
di  terra  nel  i8c5  erano  di  ^"j,iG5  uomini.  La  flotta 
si  divide  in  gian  flotta  7  e  flotta  di  galere;  la  prima 
nel  1804  contava  16  navi  di  linea  in  istato  di  servire  ; 
12  fregate  e  molti  altri  piccoli  bastimenti;  la  flotta 
di  galere  comprendeva  j83  gran  vele.  Queste  due 
flotte  portavano  5o48  cannoni  ed  avevano  1 4,2 18 
marinai,  ed  altre  genti  di  marina.  Le  rendile  dello 
Stato  ammontavano  ad  ii,Soo,ooo  fiorini;  le  spese 
ad   11   milioni  5  il  debito  nazionale  a   18  milioni. 

(  Jour.  de  Francfort  ) 

VIRTEMBERG 
Sluttgafd  29  Giugno. 
Volendo  S.  M.  il  Re  di  "Virlemberg  dare  alle  va- 
lorose sue  truppe  una  prova  permanente  della  sua- 
particolare  soddisfazione,  ha  ordinato  lo  stabilimento 
d'  una  casa  d'invalidi  nella  nostra  città,  vicino  al  rea- 
le castello,  ed  ella  medesima  ha  messa  jer  l'altro  con 
molta  pompa  la  prima  pietra  di  questo  fabbricato.  S. 
M.  era  accompagnata  da  tutta  la  sua  corte  ,  dai  gran 
croci,  comandanti  e  cavalieri  dell'ordine  militare,  e 
dai  principali  funzionarj  pubblici.  Il  Principe  reak, 
i  Duchi  Luigi  e  Guglielmo  di  Virtemberg  hanno  egual- 
mente assistilo  a  questa  solennità,  che  è  stata  bril- 
lantissima.   (  Pub.  ) 

IMPERO   FRANCESE 

Parigi  5  Luglio. 
La    classe    di    storia    e    di    letteratura   antica  dell' 
Inslituio    ha    decretato    oggi,    in    pubblica  seduta,  al 


Gjg,  Prevost— d' Iray ,  censore  degli  sludj  del  Liceo  im- 
periale ,  il  premio  di  storia  il  cui  soggetto  era  : 
»  Esaminare  qual  fosse  1'  amministrazione  dell'  Egitto 
»  dopo  ia  conquista  di  quel  paese  da  Augusto  fino 
•  alla  presa  di  Alessandria,  fatta  dagli  Arabi  ;  render 
n  conto  de'  cambiamenti  che  provò  ,  durante  questo 
li  intervallo  di  tempo  ,  la  condizione  degli  Egiziani  ; 
»  far  vedove  qual  fosse  quella  degli  esteri  domiciliati 
*>   in  Egitto,  e  particolarmente  quella  degli  Ebrei.  » 

La  classe  aveva  proposto  per  soggetto  d'  un  altro 
.premio  eh'  essa  doveva  aggiudicare  nella  stessa  seduta, 
di  esaminale  »  qual  sia  stata  durante  i  primi  tre 
»  secoli  dell'  Egira  1'  influenza  del  maomettismo  sullo 
»  spinto  ,  sui  costumi  e  sui  governi  dei  popoli  , 
»  presso  cui  si  «  stabilito.  »  Non  sembrando  che 
nessuna  delle  memorie  spedite  al  concorso  meritasse 
il  premio ,  la  classe  propone  lo  stesso  soggetto  per 
1'  anno  18119.  Essa  propone  in  oltre  per  soggetto 
d'un  nuovo  premio  che  aggiudicherà  parimenti  nella 
pubblica  seduta  del  i.°  venerdì  di  luglio  1809  ,' 
»  V  esame  critico  degli  storici  di  Alessio  Comneno  e 
»  de' tre  Principi  della  sua  famiglia  che  gli  sono  suc- 
»  ceduti  :  si  paragoneranno  questi  scrittori  cogli  storici 
»  delle  crociate  ,  senza  omettere  que'  lumi  che  gli 
v  autori  arabi  possono  dare  sotto  il  Regno  di  quelli 
i>  imperatori  ,  e  principalmente  sulla  loro  politica  j 
»  verso  i  crociati.  »  Ognuno  di  questi  due  premj 
consiste  in  una  medaglia  d'  oro  di  i5oo  franchi.  Le 
opere  spedite  al  concorso  non  saranno  ricevute  che 
fino  al   i   luglio   1809.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Il  sig.  barone  di  Wimphen  ,  nato  a  Francfort  , 
generale  russo  prigioniero  di  guerra  in  Francia,  è 
morto  ai  27   di  questo  mese  a  Luneville. 

(  Jour.  de  Francfort  ) 

Altra  del  4- 

Nella  più  parte  delle  diocesi  di  Francia  il  Te- 
Deum ,  cantalo  in  azioni  di  grazie  per  la  presa  di 
Danzica,  è  stato  preceduto  da  una  pastorale  diretta 
dai  vescovi  ai  loro  diocesani.  In  quella  dei  sigg.  vicaij 
generali  della  diocesi  d'  Orleans  si  nota  il  seguente 
>ralto,  la  cui  fine  fa  nsovvenire  la  lettera  scritta 
dali"  Imperatoke  dopo  la  battaglia  di  Friediand. 

»  Ciò  che  1'  Impeeatoke  ha  di  già  fatto  non  è 
«gli  altresì  un  sicuro  pegno  di  ciò  eh'  ei  si  ripromette 
di  fare  ?  Ma  voi  1'  avrete  senza  dubbio  notato  ,  cia- 
scuna vittoria,  eh'  egli  ha  riportato,  è  stata  costante- 
mente seguita  da  un  trionfo  per  la  religione  :  tanto  è 
vero  che  questo  Principe  pone  la  sua  gloria  a  far 
regnare  il  DIO  che  1'  ha  fatto  vinsere!  Conquistatore 
in  Italia  in  un  tempo  ,  in  cui  lo  6tesso  coraggio  non 
osava  mostrarsi  né  religioso  né  umano  ,  quali  dolci  e 
consolanti  speranze  non  diede  egli  all'  illustre  clero 
di  Milano?  Chi  può  obbliare  che,  vincitore  a  Ma- 
rengo ,  si  è  sul  campo  di  battaglia  eh'  ei  progettò  di 
ricondurre  in  Francia  la  religione  esiliala  e  proscrit- 
ta? Ed  al!'  istante  le  sue  mani  vittoriose  rialzano  i 
nostri  lempj  ,  e  la  sua  fronte  cinta  d'  allori  si  umilia 
con  tutto  il  suo  popolo  davanti  la  croce  di  Gesù 
Cristo.  »   (  Jour,  de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano    ri  Luglio. 
NAPOLEONE  ,  per    là  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi  e   Re   d' Italia. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe    di    Venezia  ,    Ai  ci  canee  111  e  re    di    Stato    dell' 
Impero  Frauccse ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute. 

Visto  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  in 
data   dei  3o  giugno; 

Viste  egualmeute  tutte  le  carte  unite  al  detto  rap- 
porto ; 

Considerando  che  risulta  dal  rapporto  e  dalle 
carte  stesse  che  il  sig.  Pagliano  Intendente  delle  Fi- 
nanze a  Treviso  è  prevenuto  di  varie  prevaricazioni 
nell'amministrazione  al  medesimo  affidata; 

iSoi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I.,  nostro  onorali ^simo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  I.  Il  sig.  Pagliano  sarà  tradotto  innanzi  al 
Tribunale  Criminale  di  Milano  per  esservi  giudicato 
sui  fatti  risultanti  dai  recapiti  uniti  al  rapporto  dei 
Ministro   delle  Finanze. 

II.  Il  Ginn  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed 
il  Ministro  deiie  Finanze  sono  incaricati,  ciascuuo  in 
ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  De- 
creto, che  sarà  stampato  e  pubblicato. 

Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  li  4  luglio 
1807. 

EUGENIO    NAPOLEONE 
Per  il  Vice-Re, 


Ministero  della  Giustìzia 

Il  Tribunale  d'  Appello  dell'  Vito  Po  con  senten- 
za del  5o  giugno  ha  condannato  Giuseppe  Muletto  a 
12  anni  di  ferri,  previa  esposizione  alla  berlina  per 
furto  con  rottura. 

Quello  del  Basso  Po  nel  giorno  6  aprile  ha  con- 
dannato Domenico  Calza  a  quiadici  anni  di  pubblico 
lavoro  per  furto  sacrilego. 

Esso  fu  già  condannato  altra  volta  per  simile  titolo. 
Quello    del    Mella    nel    io    marzo   ha  condannato 
Gio:  Maria  Mucchetti  a  cinque  anni  di  ferri  per  co- 
nato d'  omicidio  con  premeditazione. 

Il    delitto    fu   commesso    prima    della  legge  25  feb- 
braio   1804. 

Nel  giorno  12  detto  ha  condannato  Gio:  Battista 
Cornale  a  io  anni  di  pubblico  lavoro,  previa  espo- 
sizione alla  berlina,  per  furto  domestico. 

Nel  25  detto  ha  condannato  Gio:  Rossétti  a  12 
anni  di  ferri,  previa  esposizione  alla  berlina,  per  tre 
furti  semplici. 

Il  Rossetti  fu  già  condannato  altre  volte  per   simili 
titoli. 


Nel  giorno  2b  detto  im  condannalo  Bernardo 
ui^/ij  a  estero  a  sei  anni  di  ferri  ,  previa  esposizione 
jlla  berlina  per  quattro  furti  semplici. 

Nel  giorno  26  maggio  ha  condannato  Pietro 
Nizzardi  alla  pena  di  morte  per  aggressione  con  co- 
Dato  di  omicidio  commessa  nel   1804. 

Quello  del  Mincio  nel  28  aprile  ha  condannato 
Pietro  Rosi  Scipioni  estero  a  io  anni  di  pubblico 
?avoro  per  furto  domestico. 

Nel  giorno  i5  giugno  ha  condannato  Antonio 
detto  Mostarda  a  10  anni  di  pubblico  lavoro  per 
furto  con  rottura. 

La  Sezone  criminale  d'  Appello  del  Rubicone 
ha  condannato  alla  pena  di  morte  Luigi  Geminiani 
detto  il  figlio  del  Decano  per  omicidio  commesso 
con  piena  e  d°J°$a  deliberazione. 


VARIETÀ' 

Discorsi  di  Giandomenico  Romagnosi ,  professore 
di  diritto  civile  della  R.  Università  di  Pavia ,  sulla 
questione  :  Qual  sia  il  governo  più  adatto  a  perfezio- 
nare la  legislazione  civile. 

Pag.  23   in  8.vo. 

Milano  1807:  presso  Agnello  Nobile  lihrajo-stam- 
•patore  nella  contrada  della  Passatella. 

Sull'annunzio  di  tale  quistione,  e  senza  leggere 
il  discorso  ,  si  vede  che  l' intenzione  dell'  autore  è  sta- 
ta di  dare  ai  suoi  discepoli  la  più  alta  e  giusta  idea 
«del  Codice  Napoleone,  e  del  Governo  che  ce  l'ha  dò- 
unto.  Tutta  la  sostanza  di  quest'  opuscolo  tende  a  di- 
ynostrure  che,  né  il  governo  democratico,  né  l'aristo- 
cratico, né  il  monarchico  assoluto,  e  neanche  il  mo- 
narchico n?l  quale  non  v'  ha  altro  intermediario  tra 
il  Principe  e  il  popolo  che  il  corpo  della  nobiltà, 
Sion  possono  fare  legislazione  propria  a  perfezionare 
la  society  civile  e  la  felicità  pubblica.  Come  era  natu- 
rale di  citare  Atene  e  Roma  in  tale  materia ,  1'  autore 
parlando  delle  leggi  romane,  pretende  1.  che  quelle 
della  repubblica  »  risentono  più  l'azione  degl'interes- 
si del  tempo  che  della  ragione  veramente  filosofica  e 
maturale  direttrice  degli  affari  privati;  e  2.,  che  all' 
opposto  sotto  degl'  Imperatori  la  romana  giurispru- 
denza si  va  a  ,mano  a  mano  così  visibilmente  di- 
scostando dalla  ragione  puramente  civile  per  avvici- 
narsi ajlla  naturale,  che  a  buon  diritto  affermare  ei 
■può  che  i  migliori  progressi  di  lei  cadono  in  que' 
{tempi  ne'  quali  Roma  era  retta  da  una  sola  mano.  « 
'j\  forse  questa  la  vera  ragione  del  miglioramento  della 
legislazione  civile  sotto  gl'Imperatori?  e  la  loro  legi- 
slazione civile  non  era  essa  fondata  principalmente 
fin  quella  della  repubblica  romana?  Senza  fermarci  a 
<dì  :u,tere  questi  punti  di  fatto,  noi  diremo  die  J' au- 
tore ci  sembra  aver  negletta  la  parte  la  più  essenziale 
e  la  più  concludente  del  suo  discorso.  Egli  quasi  non 
£a  sviluppato  la  grande,  l'incontestabile  verità  che 
(Tpoiituiva   la    sua   principale   id«a  ;    ciò    che   avrebbe 


dovuto  fare  dimostrando  come,  e  di  qual  maniera 
avuto  riguardo  alle  passioni  e  agi'  interessi  degli  uo- 
mini, il  governo  monarchico-temperato  contribuisce  al 
perfezionamento  della  legislazione  civile.  L'  autore  si  è 
contentato  di  provare  succintamente  la  sua  tesi  con 
de'  fatti,  e  coli' autorità  di  Leibnitz  e  di  Gravina  che 
sono  dello  stesso  parere.  Forse  ha  egli  creduto  essere 
intrato  in  questo  sviluppo  al  cominciamento  del  suo 
discorso,  ove  stabilisce  per  principio  questa  massima 
un  poco  astrusa,  che  »  l'intento  d'una  buona  legi- 
slazione civile  consiste  nel  pareggiare  fra  i  privati  l'uti- 
lità mediante  l' inviolato  esercizio  della  comune  liber- 
tà. 0  Ma  egli  stesso  è  forzato  di  convenire,  quando 
viene  a  parlare  delle  repubbliche,  che  questa  massima, 
la  quale  serve  di  base  ai  suoi  raggionamenti,  è  molto 
fallace.  Da  qui,  senza  dubbio,  la  diflicoltà  che  vi  è 
nel  comprendere  il  loro  andamento  e  la  progressione 
loro;  difficoltà  tanto  più  grande  quanto  che  l'autore 
vi  ha  impiegato  una  specie  di  metafisiche  espressioni 
la  di  cui  esaltezza  d'altronde  non  ci  sembra  molto 
evidente,  come  per  esempio  allorché  dice,  che  la  le- 
gislazione civile  consiste  nell'ordine  delle  azioni  pri- 
vale. Non  come  private ,  ma  bensì  come  relative  ad 
altri  cittadini  e  alla  società,  le  azioni  d'un  individuo 
sono  suscettibili  di  esser  regolate  da  una  buona  legi- 
slazione. Non  ha  dovuto  essere  meno  diffìcile  per  j 
discepoli  del  professore  il  comprendere  quest'entime- 
ma, almeno  nei  suoi  primi  termini:  »  l'ordine  civile 
è  un  bene  assoluto,  uu  bene  primitivo,  un  bene  im- 
mediato; la  forza  del  governo  per  lo  contrario  è  un 
bene  relativo,  un  bene  secondario;  l'ordine  adunque 
del  governo  è  fatto  per  l'ordine  civile,  e  non  l'ordine 
civile  é  fallo  per  quello  del  governo.    « 

Del  resto  tutte  queste  osservazioni  non  ci  hanno 
impedito  di  ravvisare  nel  dscorso  del  sig.  Romagnosi 
un  gran  corredo  di  cognizioni  sulla  giurisprudenza 
antica,  su  quella  de'  tempi  rnedj ,  non  che  sulla  mo- 
derna. Il  suo  spirito  è  anche  capace  di  sviluppare  la 
scienza  con  ordine  e  chiarezza  quante  volte  si  astenga 
di  parlare  da  metafisico  sulle  leggi.  Se  Montesquieu  e 
Filangieri  scrivono  meglio  in  questo  genere  ,  essi  forse 
non  sarebbero  stati  così  buoni  professori  come  il  sigv 
Romagnosi. 

GUILL.     .    . 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrithesi  si  recita  //  Muto  ,  e  il  Molinaio, 
ossia  ,  la  Figlia  del  mistero. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
è'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt. 
si  recita  V  Andrqmaque  .trag.  in  5  atti,  e  le  Dépit 
Amoureux. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Matrimonio  villano  ,  ossia,  //  Feudatario ,  musica 
del  sig.  M.  Guglielmi  ,  figlio  ;  col  ballo  intitolato 
La  conversazione  ridicola. 

Teatro  S.  Radigonda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Matripionio  segreto,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa , 
col  ballo  intitolato  La  moglie  gelosa,  ossia,  i  torti 
vendicati. 

Tjìatuo  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
V  arte  vinta  dall'  arte. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano   i5  Luglio   1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Ammiaistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Nuova-York  23  Maggio. 


M», 


Lolti  pensano  che  la  spedizione  de'a5m.  uomini, 
che  si  va  preparando  nelle  Dune  in  Inghilterra  ,  sia 
destinata  contro  gli  Stati-Uniti  ;  ma  gli  Americani 
non  si  smarriscono  per  tali  minacce.  « 

I  membri  del  giurì  pel  processo  del  colonnello 
Buri-  sono  stati  nominati  a  Richemont.  I  giurali  sono 
talmente  composti  di  differenti  portiti,  eh'  egli  è 
difficile  il  prevedere  qual  sarà  il  risultato  delle  loro 
deliberazioni*.  Si  crede  però  eh'  egli  verrà  assolto  dal 
delitto  d'  alto  tradimento,  e  die  non  gli  si  impu- 
terà che  quello  gravissimo  d'  aver  voluto  far  la  guer- 
ra ad  una  nazione  con  cui  eravamo  in  perfetta   pace. 

Alcuni  foglj  del  partito  federalista  hanno  voluto 
far  credere  che  il  dispiacere  che  soffre  il  s'g  Jefferson 
per  le  dispute  sul!'  affare  di  Burr  sia  quello  che  lo 
abbia  fatto  decidere  a  rinunciare  alla  presidenza.  Il 
fatto  si  è,  coni'  egli  medesimo  lo  ha  dichiarato  , 
eh'  ei  riguarda  come  incostituzionale  una  terza  elezio- 
ne d'  uno  stesso  Presidente.  (  Courìer  de  V  Europe.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  22   Giugno. 

La  flotta  del  canale,  sotto  gli  ordini  di  lord  Gard- 
■oer,  ha  rimesso  alla  vela  da  Torbay  ,  pei  contorni  di 
Brest. 

I  Duchi  di  Cambridge  e  da  Cumberland  si  reca- 
no a  Ramsgate,  per  prendere  congedo  dalla  legione 
tedesca. 

E  qui  comparso  il  seguente  ordine  del  gabinetto: 
Dal   palazzo   della  Regina,   17    giugno    1807,  in 
presenza  di  S.  M.  ,   nel  suo  consiglio. 

»  E  stato  oggi  ordinato  da  S.  M.  in  suo  consiglio, 
che  tutte  le  navi  e  tutte  le  mercanzie  appartenenti  agli 
abitanti  d'  Amburgo  e  di  Brema  ,  che  sono  state  e  so- 
no ora  arrestate  nei  porli  di  questo  Regno  ,  dopo  il 
1  gennajo  di  quest'anno,  saranno  rilasciate  ai  pro- 
prietarj,  ove  il  tribunale  supremo  dell'ammiragliato  di- 
chiari eh'  esse  appartengono  ai  detti  abitanti ,  e  non 
sono  soggette  alla  confisca.  Le  dette  navi  e  mercanzie 
avranno  il  permesso  di  recarsi  ne'  porti  neutrali.  Si 
ordina  in  oltre  che  tutte  le  navi  appartenenti  ai  detti 
abitanti  d'Amburgo  e  di  Brema,  non  abbiano  ad  èssere 
arrestate  in  avvenire,  qualora  facciano  il  commercio  d'un 
porto  di  questo  regno,  0  da  un  porto  neutrale  ad  un  -altro 


porto  neutralej  ma  tutte  le  navi  e  mercanzie  appnrte- 
nenti  ai  detti  abitanti ,  che  si  troveranno  esercitare  il 
commercio  con  un  porto  nemico ,  e  che  non  proven- 
gano da  un  porto  di  questo  regno  o  che  non  vi  si  ren- 
dano, saranno  arrestate,  messe  sotto  il  giudizio  prescritto 
dalle  leggi,  e  dichiarate  di  buona  preda.  I  lordi  coni* 
missarj  della  tesoreria  di  S.M. ,  i  lordi  commisarj  dell'ani* 
miragliato,  ed  il  giudice  del  tribunale  supremo  dell'am- 
miragliato, daranno,  ciascuno  in  ciò  che  lo  concerne, 
gli  ordini  necessarj  a  questo  proposito.  « 

Finnat.  Fawkneb. 

(  Gaz.  de  France  ) 

TURCHIA 

fidino  5  Giugno. 

La  colonna  russa,  che  doveva  far  la  sua  unione 
coi  Serviani ,  è  penetrata  finalmente  per  la  piccola 
Vaìachia,  e,  guaita  sul  Danubio,  ha  tentato  di  pas- 
s..  quel  fnirnc  e  if  impadronirsi  dciì*  isola  d"  Ostrovr. 
Ma  questa  operazione  le  è  andata  intieramente  a  voto. 
Le  batterie  ultimamente  stabilite  in  questa  posiz  o- 
ne,  e  le  scialuppe  cannoniere  spedite  da  Vidino  han- 
no secondato  la  divisione  turca.  Il  capitano  francese 
Bigeix  ha  contribuito  a  questo  successo  per  In  buona 
direzione  che  ha  saputo  dare  all'artiglieria. 

La  colonna  russa  si  è  frettolosamente  ritirata  dalla 
montagna  per  guadagnar  prontamente  Rimnick  e  se- 
guire la  ritirata  di  Michelson.  I  Serviani  sono  sempre 
circondati  da  Htdi is— 'Jascià. 

Intanto  1'  armata  ottomana  ha  passato  il  Danubio 
il  i.°  giugno.  Michelson  ,  avendo  avuto  avviso  di  que- 
ste disposizioni,  ha  scritto  una  lettera  a  Mustafà.  Egli 
dice  che  la  Russia  non  è  in  guerra  colla  Porla,  e  che 
quanto  prima  parlila  da  Bucharest. 

E  stalo  a  lui  risposto  ne' termini  seguenti  :  «  Tu 
non  sei  in  guerra  colla  sublime  Porta,  ed  hai  invaso 
i  suoi  Stati.  Tu  non  sei  in  guerra  colla  Subbine  Por- 
ta, ed  assedii  le  sue  piazze  forti,  hai  preso  Choc/im, 
e  Bender,  e  scannati  i  Munsulmani  che  vi  si  trovavano 
rinchiusi.  Noi  sapevamo  che  i  Russi  erano  nostri  ne- 
mici, sapevam  eh'  eran  bravi,  ma  non  mai  ipocriti  a 
questa  segno.  Cessa  di  fingere;  fuggi:  ma  non  diso- 
norarti con  vili  menzogne  e  con  inutili  sotterfugi  Del 
resto,  se  non  sei  nostro  nemico,  ritorna  al  di  là  de* 
Niester,  rendici  le  uostre  fortezze,  e  cessa  di  suscitar 
ribellioni   nel   nostro  paese.  » 

E  nei  far  questa  risposta,  l'armata  ha  raddoppiato 
la  .sua  marcia    (  Movii.ea<\  ) 


m 

UNGHERIA 

Bini,/    p5    Giugno. 
Risposta  fatta  dalla  dieta  d'  Ungheria    alle    prò- 
posizioni  :  aali  della  seduta  del  òo  aprile. 

»  Abbiamo  veduto  coi  sentimento  della  più  viva 
riconoscenza ,  dalle  graziose  lecere  che  V.  M.  si  è  de- 
gnata d'in  lirizzarci  per  la  nostra  convocazione,  che 
approfittando  della  tranquillità  clic  la  pace  ha  ridonato, 
e] la  vuole  dirigere  tutte  le  sue  sollecitudini  non  solo 
j  soddisfate  alle  domande  legali  degli  Stati  ,  ma  ance- 
ri  r,  procurare  tutti  i  possibili  vantaggi  a  questo  regno 
ed  ai  paesi  che  vi  sono  annessi ?  allineile  i  suoi  fedeli 
sudditi  possano  lungo  tempo  godere  d'  una  pace  so- 
lida ,  e  la  costituzione  del  regno  sia  per  sempre 
.ssicotata.  Con  questa  mira  V.  M.  vuole  deliberare  co' 
supi  fedeli  Siali  e  consultarli  sui  mezzi  di  ristabilire 
le  forze  del  legno,  che  continue  guerre  hanuo  inde- 
bolite. 

Ciò  che  accresce  ancora  la  nostra  gratitudine  si  è 
quella  benevolenza  particolare  con  cui  V.  M.  soppri- 
ii'cndo  la  magnificenza  che  accompagna  la  dignità 
reale,  onera  questa  dieta  della  sua  presenza,  e  sembra 
in  ìiifizo  de'  suoi  fi  deli  regnicoli  qual  padre  comune 
di    qui  6!..   grande   famiglia. 

In  testimonianza  di  questa  illimitata  riconoscenza, 
offriamo  a  V.  M.  1'  omaggio  dello  zelo,  e  della  pron- 
tezza con  cui  trattiamo  le  di  lei  reali  proposizioni  (delle 
quali  già  attualmente  ci  occupiamo  ),  come  pure  del 
desiderio  ardente  che  abbiamo  di  giugnere  allo  scopo 
salutare  ch'ella  si  propone.  Noi  le  annunciamo  <~.  . 
lina  filiale  confidenza  che  piendeienio  in  consideia- 
zione  gli  oggetti  che  sono  inerenti  a  queste  reali 
proposizioni  ,  e  che  tendono  ad  allontanare  gli 
ostacoli  clic  potessero  opporsi  a'I  compimento  de'  r.o- 
S'ii  voli  ed  al  buon  successo  de'  nostri  sforzi  pel  heq 
essere  generale;  celie  in  seguito  sottoporremo  umil- 
mente a  V.  M.   il  risultato   delle   nostre  deliberazioni. 

Racomandandoci  alla  graziosa  benevolenza  di  V, 
M.  siamo  con   una  perfetta  sommissione,  ce. 

Dato  a  Buda  nella  nostra  seduta  del  5o  apule  1807. 
(  Jour.  de  FraaejorL.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna   5*4   Ci:, -no. 
L'ambasciatore  di  Persia,   eh'  era  già  qualche  tem- 
po di   qua  partito,  è  testé    ritornato,    poiché    tutte    le 
Cémunieazioni  sono  intercettale    dalle    trui  pe    russe    e 
Serviane  ;  egli  non  ha  cieduto-di  doversi  impegnale  sulla 
slrada,  che  si  era   proposto   di  tenere  ;  ora  ne  prenderà 
un   altia   più   sicura  per  ritornare  nei  suo  paese. 

La  moglie  del  Piincipe  ì3agiation  che  qui  ritrovar 
vasi  da  qualche  mese,  è  partita  giorni  sono  per  Pie- 
troburgo. 

In  gecsta  settimana  sino  nuovamente  arrivati  molti 
Corrieri  francesi ,  come  pure  un  corriere  siciliano,  il 
quale  si  porta  al  quanier  geneiale  deli  armata  russa. 
Si  dice  eh'  egli  avesse  per  missione  d'  annunciare  lo 
sbanco  in  Calabria  {iel  Piincipe  d'  AsMa  Philipstadt  J 
jna  è  difficile  il  credere  che  ima  spedizione  sì  mal 
concepita  andasse  di  concerto  colle  operazioni  dell'ar- 
^B4ta  russa.  (  Jour.  de  C £inp.  ) 


GERMANIA 
Jmhiu-go  'iti   Giugno. 

ì^a  madie  del  generale  in  capo  dell'annata  russa  * 
Bennigsen  ,  è  morta  il  9  di  questo  mese  a  Zeli ,  pel 
ducato  di  Luneburgo,  in  età  di  8r    anni. 

Ai  14,  i5  e  16  di  questo  mese,  il  Re  di  Svezia 
ha  passato  in  rivista  le  truppe  arrivate  dall'  isola  di 
Rugen  in  Pomerauia.  (  Jour.  de  V  Eivp.  ) 

Del  i-j.  Pare  che  la  spedizione  inglese  abbia 
decisamente  lasciati  i  porti  dell'  Inghilterra,  e  si  crede 
che  una   divisione  sia   già  entrata   nel  Baltico.  La  gaz- 


zetta di  Copenaghen  del  u5   giugno  1 
proposito  1'  articolo  seguente  : 

»    Ai  'M    si   è  ricevuta  ad  Elsene 
ispcrto  sono   naufrag 


1  questo 


r  la  notizia  che 
te  nel  mare  del 
ave  che    aveva  a 


molte   navi   di 

INoid  :  si  parla  specialmente  d' 
j  boido  della  cavalleria  j  Je  onde  hanno  già  gettato 
\  sulla  riva  presso  Stromstadt  sei  in  sette  cento  cadaveri, 
e  si  teme  di  dover  ricevere  da  un  momento  all'altro 
j  nuove  notizie  dello  slesso  geneic.  Questo  avveni- 
mento non  ci  lascia  più  dubitare  che  parte  almeno 
della  spedizione  inglese  destinata  pel  Continente  non 
abbia  fatto  vela.  Aspettiamo  nuovi  detlaglj.  » 

(   Pubi.  ) 
Francfort  3o   Giugno. 

Ad  Aschaffen  borgo  è  stalo  pubblicato  per  ordine 
del  governo  l'articolo  seguente,  «Un  pubblico  foglio 
dice  sotto  la  data  di  Francfort,  del  14  ghigno,  che 
in  conseguenza  d'un  trattato  parlicoiaie  S.  A.  Em.  il 
Principe  primate  della  confederazione  del  Reno  ha  ce-, 
doto  la  città  di  Ralisbona  a  S.  M.  il  Re  di  Ravieia 
Si  dichiara  otficiahnente  che  questo  trattato  non 
esiste.»    {Idem) 

Le  lettere  di  Vienna  danno  notizie  molto  circo- 
stanziate sugli  affari  dell'  Ungheria,  i  quali  non  sono 
di  natura  d'  esser  sì  presto  terminati.  Le  sedute  della 
Dieta  sono  piotratte  ad  un  tempo  indefinito.  Finora 
le  discussioni,  che  hanno  avuto  luogo,  non  sono  state 
d'  una  grande  importanza  ;  ma  si  sa  che  le  opinioni 
ed  i  principj  professati  dai  membri  della  Dieta  sono 
molto  opposti,  e  che  vi  s.ono  slate  discussioni  molto 
vive  ed  un'  opposizione,  che  i  veri  patrioti  ungheresi 
videro  con  dolore.  L'  Imperatore  nella  sua  qualità  di 
Re  d'  Ungheria  è  disposto  a  cedere  alle  istanze  che 
gli  sono  stale  falle  degli  Stali.  S.  M.  ha  promesso 
che  la  quantità  de'  biglietti  di  banca,  che  sono  stati 
messi  in  circolazione,  sarà  diminuita,  e  che  se  è  pos- 
sibile sarà  soppressa  la  moneta  di  biglietto.  Ma  ella 
ha  dichiarato  nel  tempo  stesso  che  lusingavasi  che 
gli  Stati  non  farebbero  difficoltà  d'  incaricarsi  d'  una 
parte  de'  debiti  che  sono  già  stati  addossati  alle  altre 
provincie  della  monarchia  austriaca.  L'  Imperatore  ha 
fatto  ollie  ciò  conoscere  a'  suoi  Stati,  eh'  egli  voleva 
la  prosperità  di  tutti  i  suoi  sudditi,  e  particolarmente 
de'  suoi  fedeli  Ungheiesi,  e  die  la  sua  sollecitudine 
si  stendeva  specialmente  a  favorire  e  dilatare  il 
cotamercio  dell'  Ungheria  ;  che  con  questa  idea  aveva,' 
subordinato  le  miniere  dell'  Ungheria  al  dipartimento 
di  quel  Regno,  attaccato  al  suo  ministero.  Finalmente 
S.  M.  ha  insinualo  agli   Stati,    che    malgrado  1'  amore 


r,7s 

Visto  il  Regolamento  organico  della  Giustizi* 
civile  e  punitiva,  pubblicato  eoi  Sovrano  Decreto  d* 
\5   giugno    1806; 

Sopra  rapporto  del  Gran  indice ,  Ministro  della 
Giustizia,    21    maggio    1807; 

Sentilo  il  consiglio  di  Stalo; 

Considerando,  che  in  pendenza  della  emanazione 

del  Codice  Penale  si  rende  necessaria  per  1' attivazione 

dei   nuovi  metodi  di  procedura  una  norma  provvisoria, 

ed    1    delitti    di     risued.va 

pace,   come  Giudici   di  Po- 


delia  pace,  on,d'  è  animato,  è  necessario  di  prov- 
vedere al  compimento  de'  reggimenti  ungheresi,  stato 
iOspeso  per  due  anni,  poiché  la  lealtà  e  la  fede  pub- 
blica esigono,  che  i  soldati  che  non  sono  stati  ar- 
rolati,  clic  pel  tempo  di  guerra,  ottengano  il  loro 
congedo ,  e  che  perciò  è  necessario  d'  arrolare  un 
numero  considerabilissimo  di  reclute. 

L'  Arciduca  Carlo  ,  nella  sua  qualità  di   generalis- 
simo ha  nel  tempo  stesso  spedito  agli  Stali  ungaresi  un 

piano  ch'egli  propone  pel  reclutamento  dell'  armata  ;  si  j  che  indichi  le  trasgress 
assicura  che  le  basi  sieno  giuste;  questo  oggetto  però  :  competenza  dei  Giudici 
ha  prodotto  violente  discussioni.  Alcuni  deputati  han-  j  lizia,  dei  Tribunali  correzionali,  e  delle  Corti  d 
no  chiesto  ch'esse  fossero  aggiornate  tinche  la  corte'  slizia  ;  che  faccia  conoscere  quali  delitti  siano  di 
di  Vienna  abbia  fatto  ragione  ai  ridami  fondati  degli:  hlica  o  di  privata  azione,  e  che  rendi  p^ss^ili 
Stati  e  delia  nazione  ungarese.  Se  questo  parere,  che  J  uniforme  la  qualità  delle  pene  ne'  diversi  Dilani 
ha  molli  fautori,  fosse  adottato,  il  governo  si  trove-  j  del  Regno; 
rebbe  in   un  grande  imbarazzo.  Noi,  in  virtù  dell' autorità  che   Ci  e    stala 

Le  lettere  di  Vienna  annunciano  che  tutte  le  dispo-  |  gaia  dall'  Altissimo  ed  Augusti     ino  Imp  rcUt 
sizioni,  fatte  dopo  alcune  settimane,  provano  in  un  ino-  !   NAPOLEONE  J.,  Rostro  onprMissim 
do  incouteslabile  die  la  torle  vuole  mantenere  la  pace,  '  zioso  So  runa  ,  ubbidivo  ■   e 

la  quale  d'altronde    è    un  vero  bisogno    per    Jo  Stalo,  j  TiTOI  O   Ir 

La  camera  di   contabilità,   del  consiglio  aulico  di  guer- 
ra, ha  ricevuto  l'ordine  di  presentare  un    piano    tea-  j  Delle  Pene  1  e  deUe  recettive 
dente  a  ridirne    le    spese    dello    Stato    colla    riduzione 


d'  una  parte  dell'  armata. 

Il  corso  degli  effetti  pubblici  austriaci  si  è  di  nuo- 
vo abbassato.  (  Gaz.  de  France.  ) 
BAVIERA 
Monaco   2   Luglio. 
Sonosi  conchiuse  le  capitolazioni  di   Kosel ,    e    di 
Glatz,  mediana  le  quali    la    guernigione    della  prima, 
qualora  non  le  arrivi  soccorso  sino   al  16  luglio,  usci- 
rà dalla     piazza  ,  e  sarà  prigioniera  di  guerr»  ;  e  quel 
la  della    seconda    lascerà    Glatz    in    potere  dell'armata 
francese  alle  stesse  condizioni    il  26  dello  stesso  mese. 
Non  ostante    l'armistizio    stabilito,    ambedue    le    dette 
fortezze  rimangono  bloccate.  (Con:  del  Cer.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   i5   Luglio. 

Jeri  fu  cantalo  un  solenne  Te-Deum  nella  Cap- 
pella dei  R.  Palazzo  di  Monza  cui  asistettero  le  loro 
AA.  II.,  coll'intervento  dei  Grandi  Officiali  della  Coro- 
na, e  del  Regno,  dei  Consiglieri  di  Sialo,  degli  Offi- 
ciali delia  Casa  Reale  ec.  in  rendimento  di  grazie  ali' Al- 
tissimo per  la  vittoria  memorabile  di   Fnedland. 

Furuuo  pure  jeri,  in  seguito  di  circolile  di  S.  E. 
il  Ministro  pel  Culto,  e  per  l'oggetto  sovraindicato  rese 
solenni  grazie  al  Dio  delle  armate  tanto  in  questa  Me 
tropolitana  coll'intervento  delle  autorità  Dipartimentali, 
e  Comunali ,  quanto  nelle  chiese  parrocchiali  della 
Città;  il  che  deve  pure  essere  stato  fatto  in  tutte  le 
altre  chiese  cattedrali,  e  panocchiali  del  Regno. 


NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperaior  de'  Francesi  e  Re    d' Italia . 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia  ,  Arcicancelliere  di  Slato  dell'  Im- 
pero francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti, 


denza  del  Codice  Penale. 

Art.  1.  Sono  pene  di  polizia  applicabili  dai  Giu- 
dici di  pace  ,  come  Giudici  di  polizi  ,  a  norma  dell' 
art.  ò8  del  Regolamento  organico  delia  Giustizia  civile 
e  punitiva,    i5  giugno   1806, 

i.°  La  detenzione  fino  ai   io  giorni; 

2.e  La  muita  non   maggiore  di   iir.   5o  italiane. 

2.  Si   considerano  pene  correzionali, 
t."  La  detenzione  che    ecceda  i   giorni    jo,    e    non 
superi   anni  2  ; 

2.0  La  multa  maggiore  di  lir  5x>  italiane. 
I  Tribunali  correzionali  giudicano  su  le  trasgres- 
sioni e  sui  delitti  punibili  colie  pene  suddeilc,  benché 
queste,  in  forza  delle  Leggi  vegliatiti,  dovessero  cu- 
mularsi, o  dovesse  aggiungersi  qualche  altra  pena  ac- 
cessoria. 

Applicano  inoltre  le  pene  portate  dalle  veglianti 
Leggi  o  dai  regolamenti  di  pubblica  amministrazione 
in  materia. d'armi  vietate,  sebbene  le  pene  medesime 
sieno  diverse  dalle  sopia  indicate. 

3.  Tutti  gli  altri  delitti  non  contemplati  nei  due 
procedenti  articoli,  si  reputano  di  alto  criminale.  In 
ordine  ai  medesimi,  i  Tribunali  correzionali  e  le  Cor- 
ti di  giustizia  esercitano  le  funzioni  loro  rispettiva- 
mente attribuite  dal  Regolamento  organico. 

4.  1  Giudici  di  pace,  i  Tribunali  e  le  Corti,  nelle 
loro  rispettive  competenze  ,  applicano  le  pene  prenci  it 
te  dalie  Leggi  generali  o  particolari,  dai  Regolamenti 
di  pubblica  amministrazioue,  e  dalle  consuetudini  aven- 
ti forza  di  Legge,  che  sono  attualmente  Vigenti  ne" 
rispettivi  paesi  del  Regno  ,  ove  ìjjsi  commesso  il  de- 
litto o  la  trasgressione,  salvo  il  disposi©  ne'  seguenti 
articoli. 

5.  La  pena  di  morte,  ancorché  specialm.uile  essui»- 
plare,  si  eseguisce  sempre  col   taglio   deil.i   lesta. 

t>.  Alla  pena  del  cueere  semplice  per  tempo   una 
|  maggiore  di  anni  due,    è    sostituita    la    detenzione  4- 


poìisia,    o    la    detenzione    correzionale  , 


àa 


Alla  pena  del  carcere  semplice  per  tempo  maggiore 
di  anni  due,  è  sostituita  la  casa  di  forza. 

Al  carcere  duro  ,  è  sostituito  il  pubblico  lavoro. 

Al  carcere  durissimo,  è  sostituita  la  pena  dei    ferri. 

Ad  ogni  altra  pena  afJlittiva  corporale,  ed  al  bando 
dei   nazionali  dal  Regno  ,  è  sostituito  il  pubblico  lavoro. 

7.  La  detenzione  di  polizia  si  subisce  in  una  stan- 
za della  casa  di  custodia  presso  il  Giudice  di  pace. 

La  detenzione  correzionale  per  tempo  non  maggiore 
di  tre  mesi,  si  subisce  in  un  quartiere  a  ciò  desfiua- 
nato  nella  casa  d'arresto  presso  il  Tribunale  correzionale. 

Se  la  condanna  eccede  il  trimestre,  la  detenzione 
si  subisce  in   una  casa  di  correzione. 

8.  Ogni  casa  di  correzione  è  casa  di  lavoro.  I 
detenuti  nella  medesima  devono  impiegarsi  ne' lavori 
che  sono  introdotti  nella  casa. 

Il  prodotto  del  lavoro  si  applica  per  un  terzo  a 
sollievo  delle  spese  della  casa ,  un  terzo  si  sommini- 
stra settimanalmente  al  condannato,  l'altro  terzo  si  ri- 
tiene in  deposito  per  consegnarlo  al  medesimo  al  mo- 
mento della  sua  dimissione.  La  casa  di  correzione  è 
sempre  disgiunta  dalla  casa  di  pena  d'  allo  criminale. 
9.  I  condannati  alla  casa  di  forza  sono  rinchiusi 
nella  medesima  senza  ferri,  e  sono  forzati  ad  eseguire 
nel  recinto  di  essa  que'  lavori  che  il  Governo  pre- 
scrive. Il  prodotto  di  questi  lavori  è  applicato  per 
metà  a  sollievo  delle  spese  della  casa  :  il  resto  viene 
ripartito  nel  modo  annunziato  nell'articolo  precedente, 
io.  I  condannati  alla  pena  del  pubblico  lavoro 
sono  impiegati  a  profitto  dello  Stato  nella  escavazione 
delle  miniere,  nel  diseccamento  delle  paludi,  o  in 
altri  lavori  penosi,  entro  il  luogo  ove  sono  rinchiusi, 
o  fuori. 

Quando  escono  dal  luogo  ove  sono  rinchiusi,  por- 
tano una  catena  leggiera  ai  piedi  ,  assicurata  quanto 
■basti  ad  impedirne  la  fuga. 

11.  I  condannati  alla  pena  dei  ferri  portano 
sempre  catene  stabili  e  pesanti  anche  nell'  ergastolo 
ove  sono  rinchiusi.  Sono  impiegati  in  pubblici  lavori 
,come  sopra,  e  quando  esceno  per  tale  oggetto,  ven- 
dono distinti  con  un  segnale  che  marca  1'  .infamia 
inerente  alla  loro  pena. 

ì-2.  -Qualora  uno  stesso  locale  comprenda  più 
case  di  pene  d'  alto  criminale  ,  il  quartiere  dei  con- 
dannati alla  casa  di  forza  sarà  affatto  separato  da 
quello  dei  condannati  ai  pubblici  lavori,  e  questo  da 
quello  dei  condannali  ai  ferri,  gioita  ogni  comunica- 
zione tia  cssj. 

i5.  La  berlina  non  può  aggiungersi  die  ai  d*- 
ìit:i  puniti  colla  pena  dei  ferri. 

i4-  'Le  donne  dichiarate  colpevoli  di  delitti  im- 
portanti la  pena  dei  ferri  o  del  pubblico  lavoro , 
saranno  condannate  per  lo  stesso  numero  d'  anni  alla 
casa  di  forza,  ritenuta  nel  primo  caso  1'  infamia  an- 
nessa alla  pena  dei  ferri. 

1  >.    Nei    casi    nei    quali  in  forza  delle  Leggi 
glianti  si  dovrebbe  applicare  alcuna  delle  pene  abolite, 
■51  ha   riguardo  alla   maggior*  intensione,,  ch'era,   ine- 


rente alle  medesime ,  per  estendere  la  durala  delle  pe- 
ne conservate  o  sostituite ,  sempre  entro  i  limiti  con- 
cessi dalla  Legge  all'  arbitrio  del  Giudice. 

16.  qualunque  condanna  a  multa  è  accompagnata 
dalla  comminatoria  di  un  giorno  di  detenzione  per 
ogni  cinque  lire  italiane,  in  caso  che  nel  termine  sta- 
bilito della  sentenza  non  venga  soddisfatto  alla  multa, 
e  che  il  condannato  non  sia  solvibile. 

La  detenzione  surrogata  alla  multa,  non  eccede  però 
mai  il  termine  di  sei   mesi. 

17.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  relative 
alle  pene,  sono  attivate  immediatamente  anche  per  i 
delitti  non  ancora  giudicati ,  quantunque  commessi 
prima  della  sua  pubblicazione. 

18.  Le  disposizioni  relative  alla  competenza  dei 
Giudici  di  pace,  de'  Tribunali  correzionali,  e  delle 
Corti  di  giustizia  ,  non  sono  applicabili  ai  processi 
che  si  troveranno  pendenti  all'  epoca  dell'  attivazione 
del  Codice  di  procedura  penale,  ai  quali  si  è  prov- 
veduto col  Decreto    io  giugno  anno    corrente. 

ìg.  Sono  preservate  alle  Autorità  amministrative 
le  competenze  attribuite  alle  medesime  dalle  Leggi  e 
dai  Regolamenti  riguardanti  la  polizia  amministrativa  , 
e  le  relative  contravvenzioni. 

TITOLO  II. 

Dei  delitti  di  azione  pubblica ,  e  dì  azione  privata. 
20.  Sono  delitti  di  azione  pubblica, 
i.°  Tutti  quelli    che  importauo  pena  di  alto   crimi- 


nale, 

•2.a  Tutte  le  trasgressioni  alle  Leggi  ed  ai  Regola- 
menti che  interessano  l'ordine  pubblico,  ed  il  buon 
costume,  a  senso  dell'articolo  \'I  del  Codice  Napoleone. 
ai.  Sono  di  azione  privata  tult' i  delitti  e  le  tra- 
sgressioni ,  dichiarati  o  ritenuti  privati  dalle  Leggi 
generali  o  speciali,  dai  Regolamenti  o  d  die  consue- 
tudini vegliami  nei  vai  j  Dipartimenti  ,  semprechè  non 
si  oppongano  al  prescritto  ne!  §  2  del  precedente  ar- 
ticolo. 

Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  è  inca- 
ricato dell'esecuzione    del    presente  Decreto,  che   sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  dal  Palazzo  di  Milano  li   7   Inolio    1807. 
EUGENIO     NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato 

L.       V  A  C  C  A  R  I  . 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa^- 
gnia  Fabbri  diesi  si  replica  La  vendetta  di  Eloisa , 
morta  per  amor». 

Teatro  C arcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Matrimonio  villano  ,  ossia,  II  Feudatari» ,  musica 
del  sig.  M.  Guglielmi  ,  figlio  ;  col  ballo  intitolato 
La  conversazione  ridicola. 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresenta  in  musica 
II  Matrimonio  segreto,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 
col  ballo  intitolato  La  moglie  gelosa  ,  ossia  ,  i  torti 
vendicali. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
U  innocenza  venduta  e  rivenduta. 


Nunu  195. 


37.T 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano   i/£  Luglio   1807. 
Tutti  gli  atti  d'  Àmmiaistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  ipj  Giugno. 

X.  ea  i  corpi  che  maggiormente  hanno  sofferto  nel- 
la funesta  spedizione  d'Egitto  citasi  un  battaglione 
di  montanari  scozzesi,  del  quale  non  si  è  salvato  un 
sol  uomo. 

Domani  26  trovandosi  costituite  le  due  camere 
del  Parlamento  ,  sarà  pronunciato  il  discorso  d' apri- 
mene. Si  spera  che  vi  si  parlerà  delle  nostre  relazio- 
ni politiche  colle  Potenze  del  Continente,  principal- 
mente colla  Svezia,  la  cui  condotta  in  quest'  ultimi 
tempi  dovette  dare  moltissime  inquietudini,  benché 
6embri  che  i  suoi  rapporti  con  noi  sieno  in  oggi  più 
amichevoli. 

L'  indirizzo  di  ringraziamento  sarà  proposto  nella 
Camera  de  Comuni  dal  Visconte  di  Newark.  (  Pub.  ) 
La  vista  del  Re  è  in  uno  stalo  assai  critico:  il 
Suo  oculista  sig.  Phipps,  assistilo  dalla  facoltà,  ha 
deciso  che  bisognava  che  S.  M.  si  risolvesse  a  subire 
V  operazione  della  cateratta. 

L'abate  Edgewoth ,  detto  anche  di  Fermont,  con- 
fessore di  Luigi  XVI,  è  morto  a  Mitau  per  le  fatiche 
■sofferte  nel  prodigare  i  più  solleciti  ajuti  ai  prigionie- 
fi  di  guerra  francesi  detenuti  in  quella  città. 

(  Jour.  du  Soir  ) 
Nel  giorno  22,  170  membri  delle  due  Camere  del 
Parlamento  ,  attaccati  pei  loro  principj  politici  all'  an- 
tica amministrazione,  si  sono  riuniti  alla  taverna  di 
Willis  ove  era  stato  loro  preparato  un  gran  pranzo.  Lord 
Cholmondeley  ha  presieduto  a  questa  brillante  adu- 
nanza, che  sarebbe  stata  anche  più  numerosa  se  tutti 
gli  amici  degli  amichi  ministri  ne  avessero  ricevuto  a 
tempo  l' invilo.  Il  Duca  di  Glocester ,  lord  Grenville  , 
lord  Howich,  il  conte  Moira,  i  sigg.  Windham,  Grat- 
tauy  ,  Sheridan,  ec.  erano  nel  numero  de'  convitati. 
Benché  durante  questo  pranzo  siasi  pochissimo  par- 
lato di  materie  politiche,  gli  amici  della  nuova 
amministrazione  si  sono  però  vivamente  intimoriti.  Es- 
si hanno  veduto  in  questa  riunione  il  germe  della 
più  formidabile  opposizione.  I!  Sun  ,  giornale  miui- 
steriale,  lascia  travvederc  le  inquietudini  del  suo  par- 
tito in  uh  art  colo  che  incomincia  con  queste  frasi  : 
»  Gli  sfarzi  straordinarj  che  fa  l'opposizione  per  trarre 
ad  es.'o  un  corpo  formidabile  nello  scopo  di  opporsi  ai 
provvedimenti  d^il'  attuile  au'ni.iiistrazione,  qualunque 


pur  ..eno,  devono  eccitare  lo  sd-gno  di  tu'.ti  «li  v;o- 
min-i  di  buon  senso  ,  di  tutti  gli  amici  dell'  ordine  e 
del  loro  paese.  La  condotta  di  questa  opposizione  la 
Tince  in  esagerazioni  ed  in  violenza  sopra  tutto  ciò 
che  si  è  giammai  veduto  in  questo  genere  nell'Inghil- 
terra. Per  tal  modo  noi  crediamo  eh'  essa  basterà  a 
render  vani  i  loro  progetti  ,  poiché  deve  provare  evi* 
dentemente  a  tutti,  che  l'amore  del  potere,  e  non  l'in- 
teresse nazionale ,  è  il  vero ,  1'  unico  movente  degli 
uomini  che  la  compongono.    « 

Il  Corriere,  altro  giornale  dell'amministrazione, 
paragona  questa  unione  al  club  de' giacobini  ,  nel 
quale  discutevansi  e  decidevansi  le  risoluzioni  che  do- 
vevano essere  presentale  alla  convenzione  nazionale  di 
Francia.  »»  Una  tale  assemblea  politica,  dice  questo  fo- 
glio, tenuta  sotto  la  protezione  speciale  dei  Pari  del 
Regno,  deve  sembrare  agli  occhi  de' buoni  cittadini  , 
nuil'altro  essere  che  un  tentativo  dell'  aristocrazia  per 
ottenere  un'influenza  sopra  il  Re  e  sopra  il  popolo. 
L'influenza  delle  grandi  famiglie  sarebbe  dunque  su- '■ 
periore  a  quella  della  corona  e  de' Comuni.  L'aristo- 
crazia avrebbe  ««5^0.  ,_:  .  .  .?„r,Tr,,r,,.  {:he  ,a 
monarchia  e  la  democrazia.  Ecco  ciò  che  deve  move» 
re  a  serie  riflessioni  il  Re ,  l' erede  presuntivo  della 
corona ,  cui  si  volle  far  approvare  questa  aristocratica 
assemblea ,  e  finalmente  il  popolo  !  Che  ogni  ramo 
della  legislatura  abbia  1'  influenza  che  gli  appartiene 
è  giustissimo;  ma  guardiamei  contro  ogni  supremazia 
aristocratica.    «  (  Gaz.  de  France  ) 

Altra  del  2g. 
PARLAMENTO    IMPERIALE 

Camera   de'  Pari 

26  Giugno. 
Avendo  i  commissarj ,  nominati  da  S.  M.  per  far 
l'apertura  del  Parlamento,  preso  seduta;  ed  essendosi 
i  Comuni,  coli' oratore  alla  lor  testa,  recati  alla  sbarra, 
il  lord  cancelliere  ha  pronuncialo  in  nome  del  Re  un 
discorso,  di  cui  ecco  l'estratto.- 
»    Mijuordi   e  Signori 

»  Egli  è  pure  una  grande  soddisfazione  per  S. 
M.  il  potervi  dire  che,  dopo  l'avvenimento  che  ha 
prodotto  la  dissoluzione  del  Parlamento,  ella  ha  rice- 
vuto un  gran  numero  d'indirizzi  de'  suoi  sudditi, 
contenenti  le  più  forti  assicurazioni  della  loro  affezio- 
ne e  del  loro  attaccamento  per  la  sua  persóna  e  pef 
suo  governo  ;  come    pure    della    ferma    risoluzione    in 


eui  sono  di  sostenere  i  giusti  dirittf  della  sua  corona, 
e  le  basi  fonil.itncnt.-jli  delia  costituzione.  Noi  dobbiam 
pure  farvi  conoscere  che  S.  M.  non  dubita  un  mo- 
mento die  in  futte  le  vostre  deliberazioni  j  ed  in  tut- 
te le  circostanze  del  tempo  presente  ,  vi  mostrerete 
pronti  a  coadiuvarle  con  tutti  i  mezzi  legittimi  che  il 
vostro  zelo  v  inspira. 

»  S.  M.  ci  ha  parimente  incaricati  d'  informarvi 
ch'ella  ha  messo  tutto  lo  zelo,  ond'  è  sempre  stata 
animata  ,  per  rassodare  i  nodi  clip  1'  uniscono  alle  Po- 
tenze del  Continente,  e  per  dare  u  queste  Potenze  de' 
Soccorsi  cji£.  le  pojiguTio  in  istato  di  difendersi  coltro 
l'ambizione  e  la  pi  fannia  della  Francia. 

n  Sarebbe  stata  una  soddisfazione  non  meno  grande 
per  S.  M.  ;1  potervi  annunciare  che  la  mediazione  da 
essa  offerta  pel  ristabilimento  della  pace  fra  il  suo  al- 
leato 1'  Impeiator  di  Russia  e  la  Sublime  Porta  aveva 
avuto  un  feine  successo.  Ma  S.  M-  non  potè  ch'essere 
infinitamente  afflitta  dejip  spiacevole  risultato  dj  questa 
mediazione,  del  rovescio  che  ha  nello  stesso  tempo 
goffei  to  ia  sua  squadra  nel  mar  di  Mannara ,  final- 
mente della  perdila  che  hanno  provalo,  le  sue  brave 
truppe  in  Egitto» 

»  S.  M.  non  può  che  sentir  rammarico  in  veder 
Ja  guerra  estendersi  in  quella  parte  del  mondo;  il  che 
opera  in  favore  della  Francia  una  si  vantaggiosa  di- 
versione: ella  deplora  altresì  gli  avvenimenti  che  h.an- 
po  prodotto  mia  rpttura  con  una  potenza  colla,  quale 
fila  è  stata  tanto  strettamente  lega'a  ;  e  che  ancor  re- 
centemente aveva  avuto  grandi  obbigazioni  alle  trip- 
pe dj  S.  M.  ,  a  cuj  era,  debitrice  d'  essere  sjata  lihera- 
ta  dall'  invasione  de' Francesi. 

».  Finalmente.  S.  M  ri  l»-,  -v-a;-,-*-  J?  inforrr.ai-vi  , 
ch'ella  ha  giudicato  a  proposito  di  provvedere  in,  mo- 
do, allorché  si.  presenterà  il  destro,  e  colla  coopera- 
tone dell' Imperatpr  di  Russia,  da  far  cessare  le  osti- 
$&j  in  cui  ci  troviamo,  impegnati  colla  Sublime  Porta, 

»   Signori  della  Camera  de'  Comtjyi  , 

<;  S.  M.  ha  dato  ordine  di  porvi  sotto  gli  occhi,  le 
spese  dell'  anno  corrente,  ed  ella  si  riporta  alla  buona 
-volontà  ed  allo  zelp  de' suoi  fedeli  Comuni,  perchè 
abbiano  tura  di  prendere  risoluzioni  convenienti  per 
assicurare  il  pubblico  servigio,  e  far  fronte  alle  spe- 
se eh'  erano  state  ordinate  dal  Parlamento  preceden- 
te ,  ec,  » 

»    Mi  lordi,  e  Signori  , 

»  S.  M.  ha  ordinato  di  faryi  conoscere  quanto 
^lla  abbia  a  cuore,  e  quanta  importanza  riponga  nel 
Xnantener  la  concordia  e  la  buona,  armonia  fra  tutti  i 
suoi  sudditi,  Possa  S.  M.,  co,l  soccorso  della  Divinità, 
tpccare  finalmente  la  meta,  a  cui  no»  ha  cessato  di 
girate»  uria  pace  cioè  che  assicuri  la  gloria  e  la  con- 
siderazione de'supi  regni,  e  che  dar  possa  all'Europa 
?d  al  mondo  intero  la  fondata  speranza  di  goder  del 
*i.ppsp  e    dell'  indipendenza.  • 

Seduta  del  28  giugno* 
4  *r$  fft  do^p  mezzodì^  i,  C9mmi$sarj  di  S,  M,,, 


presa  seduta,  hanno  inviato  P  usciere  a  verga  nera 
ad  invitare  i  comuni  di  presentarsi  alla  sbarra  della 
Camera  de'  Pari,  poi)'  oratole  ebe  avevano  dovuto 
scegliere,  e  dimandare  per  luj  P  approvazione  del 
Re.  Un  momento  dopo  ,  i  Comuni  sono  comparsi 
alla  sbarra,  aventi  il  sig.  Abbot  alla  lor  testa,  Egli 
si  è  allora  rivolte?  ju  questi  termini  ai  commissari  di 
g.  M. 

»  JJq  P  onore  d/  informare  le  vostre  signorie, 
che  per  obbedienza  agli  ordini  del  Re,  ed  in  virtù 
de'  loio  antichi  diritti  ,  i  suoi  fedeli  Comuni  han.no, 
proceduto  all'  elezione  d'  un  oratore,  e  che  la  loro 
scelta  è  di  nuovo  soyra  di  me  caduta.  Profondamente 
penetrato  della  più  sincera  riconoscenza  per  questo 
riuovo  segno  della  loro  confidenza  e  della  buona  opi^ 
nionc,  che  hanno  di  me,  e  soUoq.eLteodoRìi  umil-? 
mente  al  lpro  desiderio  ,  mi  presento  ora  alla  vostra 
sbarra  per  addimand;trc  che  S.  M.  si  compiaccia  cVa.*: 
torizzare  i  suoi  Comuni  a  ritornare  sulla  loro,  scelga. 
e  ad  eleggere  una  persona  più  degna.  » 

(I  lord  cancelliere  ha  risposto  in  nome  di  S,  tyL 
che  i  commissarj  avevano  dalla  medesima  ricevuti», 
l'oidine  di  riconoscere  e,  di  confermare  la  scelta  de* 
§uoi  fedeli  Comuni. 

Il  sig.  Abbot;  riprendendo  la  parola,  disse: 
8  Mi  lordi  ;  sono  profondamente  sensibile  a  questo 
nuovo  segno  di  favore  di  S.  M.,  e  ricevo  questo  attestato 
della  sua  bontà  con  rispetto  e  nis  Ignazio  ne-.  Egli  è 
peto  mio.  dovere  di  pelamele,  in,  nome  ed  in,  favore 
de'  Comuni,  i  diritti  e  privilegi  arpichi  e  ì.n  co  11  testa-. 
bili,  che  lor  danno  gli  usi  e  le  cos,tituzioni  del  Par- 
lamento, e  soprattutto  che  i,  membri  de' Comuni. 
4  jv.»  auuicaum  %  i  loro  beni  non,  possano  essere  ne 
sequestrali,  né  molestati  ;  che  possano  nelle  loro  di- 
spute emetter  liberamente  la  loro  opinione  ;  che  ab- 
biano libero  accesso  presso  la  persona  di  S.  i\L  tutte 
le  volte  che  le  circostanze  lo  chiederanno,  e  che  tu,lto 
quello,  che  verrà  emanato  dai  Comuni ,  riceva  .ia  S.  M 
l'interpretazione  più  favorevole;  e  nel  caso,  che  sem- 
brasse esser  loro,  sfuggito  qualche  errore  involontario, 
spero  che  sarà  su  di  me  solo  che  uè  i;ics;drà,  tutto, 
il  biasimo.    «, 

Il  lord  cancelliere  ha  confermato,,  in.  nome  del, 
Re,  i  privilegj.  e  le  immunità  de'  Comuni. 

Ritiratisi  i  Comuni,  si  è  continuata  la,  formalità 
del  giuramento,  de'  Pari.  (  Qaz.  de  France.), 

PRUSSIA 
Berlino  25  Giugno. 

Si  annuncia,  che  il  gen.  Savary ,  ajutante  di  caro,-. 
pò  dell'Imperatore,  sia  stato  nominato  da  S,  M.  go- 
vernatore di  Kcenigsberg.   (  Pub.  ) 

l\  gen.  prussiano  di  Zastrow,  che.  per  quajch^ 
tempp  è  stato  ministro  degli  affari  esteri  ,  è  stato,  u,c-I 
ci.so  in   uno  de'  combatti  menti    del  6,  di  questo  mese/ 

Il  luogotenente  di  Kanoker,  eh'  era  fuori  di  sm- 
Vizio,  è  stato  arrestato,  e  deve  essere   tradetto  a  Nancy. 

Dicesi  che  ij  capitano  di  Pkch  ,  eh'  era  stato  g$fe 
sportalo  al  quartier  generale,  abbia  dall'Imperatore  Qfe. 
tenuto  la  sua  grazia,  (  Jour,  de  VEmp.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  i(^  Giugno, 

Alcune  lettere  annunciano  che  la  flotta  dell'  am- 
miraglio russo  Siniavin  ha  ricevuto  presso  Tenedo  ai 
20  muglio  un  rinforzo  considerabilissimo  di  truppe 
di    sbarco,  (  Pub,  ) 

GERMANIA 
Francfort  3  Luglio, 

$i  fa  osservazione  che  la  gazzetta  di  Vienna  non 
parla  ancora  della  rivoluzione  accaduta  a  Ccslantino- 
pdi,  benché  dia,  Sulla  tranquillità  di  quella  città, 
alcune  notizie  che,  annunciano  sufficientemente  uii 
grande  avvenimento  che  poteva  trar  seco  lunghi  di- 
sordini.. Finora  i  rapporti  sono  varj  ,  ma  la  maggior 
p  rte  de' medesimi  si  accordano  a  diminuire  il  nu- 
oterò delle  vittime  che  snlle  prime  erasi  annunciato 
jn  nu  inodo  spaventosa.  Lo  stesso  Imperatore  Selim 
è  stato  risparmiato,  secondo  la  promessa  che  gli  aveva 
fitto  il  suo  successore  ;  e  si  spera  sempre  che  la  di 
lui  vita  non  sarà  compromessa.  I  ministri  conosciuti 
per  essere  sinceramente  lontani  dal  servire  alla  poli- 
tica russa,  sono  conservali  ne'  loro  posti.  Si  vede  so- 
lamente con  dispiacere  che  i  Giannizzeri  ,  in  oggi 
trionfatili,  hanno  fatto  disciogliere  i  nuovi  corpi  for- 
miti da  dieci  anni  con  gran  fatica  e  spese,  su(la 
tattica  europea.  Il  valore  de7  Turchi  è  ancora  il  me- 
desimo d'  altre  volte;  ma'  questo  valore  ha  bisogno 
d'  essere  sostenuto  dalla  disciplina  perchè  possa  va- 
lere negli  affari   presenti. 

I  Turchi  si  sono  stabiliti  colle  conquiste,  e  fin- 
che hanno  avuto  terre  da,  conquistare,  1  loro  progressi 
sono  stati  d'  una  rapidità  straordinaria;  ma  non  han- 
no mai  pensato,  a  quella  parte,  dell'  arte  militare 
che  si  chiama  difensiva  ,  e  elle  forma  la  vera  sorgente 
delle  Potenze  europee.  Essi  nulla  di  meglio  avevano 
troyato  che  di  attorniarsi  di  deserti  ;  politica  eccellen- 
te, perchè  conforme  alla  natura  del  loro  governo,  e 
perchè  essa  non  permette  se  non  guerre  di  breve 
durata,  per  1  »  difficoltà  in  cui  sono  i  nemici  di  prov- 
vedere alla  sussistenza  delle  loro  armate  Ma  poiché  i 
pregiudizj  de' Turchi  sembrano  opporsi  invincibilmente 
all'  idea,  di  sot'Q'u.et  tersi  alla  disciplina  europea  ,  era 
loro  primo  interesse  di  non  lasciar  penetrare,  né  po- 
polare le  contrade  deserte  che  circondavano  il  loro 
Impero  ;  e  tutto  ciò  eh'  essi  hanno  ceduto  a  questo.  I 
riguardo  ai  Piussi ,  gli  ha  privati  della  sola  forza  di- 
fensiva, che  si  accordava  coi  principi  de!  loro  go  ; 
verno.  Avendo  essi  de'  vicini ,  devono,  cangiare  la! 
loro  disciplina,  ed  adottare  quella  deli'  Europa;  ecco 
ciò  che  il  buon  senso  non  cessa  di  ripeter  loro  da  ; 
m\  s^cojo  in  qua  :  ma  che  può,  la  ragione  contro  i 
pregiudizi  d'  una  nazione  che  si  è  fatta  dell'  igno- 
ranza  un   punto,  di  religione? 

Per  hno.ua,  sorte  nessun  affare  importante  può 
in  oggi  accadere  in  Europa  sen,za  1'  intervento  della 
"Francia,  e.  niuno  ha  dimenticalo  che  1'  Imperatore 
Napoleone  ha  detto,  mesi  sono  :  la  serte  della  Turchia, 
,  farà  decisa  sulle  sponde  della  Vistola  ;  e  questa  pre- 
dizione non  ha  nulla  perduto  delia  sua  forza  per  av- 
verarsi sulle  sponde  del  N,iemen..  (  Jour.  de.  V  Emp.  ) 

Alcune  lettere  d'Ungheria  anuuuciano  l'ingresso 
de'  Turchi  a  Bucharestj  capitale  della  Valachia.  Sì 
^spetta  con  impazienza  la  conferma  di  tale  notizia. 

Si  assicura  in  adesso  che  le  negoziazioni  della  Fran- 
cia, e  della  Svezia  non  sieno  per  anco  intieramente 
^otte.  II  Re  di  Svezia  ha  inviato  il  sig.  di  PyroM,  antica 
ministro  della  corte  di  Stockhoim  presso  il  circolo,  di 
^.assa— Sassonia,  a  Stettin  ove  ha  avuto  molte  confernze 
Col  sig.  maresciallo,  Brune.  Egli  è  in  seguito  ritornato 
a  Stralsunda.  Non  si  sa  però,  il  risultato,  di  queste  ne- 
goziazioni. (  Gaz.  de  France.  } 

REGNO  D'  OLANDA 

Aja  1  Luglio. 
I  doni  offerti  per  gli    abitanti    della  citta  di   Lei- 
4a  ammontano  a  circa  1,075,000  fior,  d'  Olanda.    (P.) 
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JMPERO  FRANCESE 

Parigi  7   Luglio. 

fi  sig.  di  Montesquieu^    officiale    d'ordinanza    di 

S.  M.  l'Imperatore  e  Re,  è  qua  venuto,  per  paria  di 

S.  M.,  a  dare  a  S.  M.    l' Imperatrice  Regina  i  dettaglj 

dell'abboccamento  dei  due  Imperadori.   (  Monileur  ) 

Il  corpo  del  giovine  Principe  Napoleone  ,  figlio 
di  S.  M.  il  Re  d'Olanda,  deve  in  breve  essere  traspor- 
tato alla  chiesa  metropolitana  di  Nostra  Signora.  Egli 
rimarrà  colà  esposto  in  una  cappella  finché  possa  essere 
traslocato    neh'  imperiale  sepolcro  dj  S.  Dionigi.  (  uh) 

notìzie   interne 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  i3  Luglio. 
Il  Moniteur  dell' 8  corrente  porta   il  seguente  ar- 
ticolo : 

Tilsit ,  26  Giugno   1807. 

«  Oggi  a  mezz'ora  dopo  mezzodì  S.  M.  si  è  recata 
al  padiglione  del  Niemen,  L'Imperatore  Alessandro  ed 
il  Re  di  Prussia  vi  sono  giunti  nello  stesso  istante. 
Questi  tre  Sovrani  sono  rimasti  insieme  nella  sala  del 
padiglione  per  una  mezz'ora. 

«  A  5  ore  e  mezzo  I'  Imperatore  Alessandro  è  pas- 
sato sulla  riva  sinistra.  L'  Irapcrator  Napoleone  Io  ha 
ricevut  •  al  suo  discender  del  battello:  ambedue  sono 
quindi  montati  a  cavallo,  hanno  percorsa  la  grande 
strada  della  città,  ove  trovatasi  schierata  la  guardia 
imperiale  francese  a  piedi  ed  a  cavallo  ,  e  sono  di- 
scesi al  palazzo  dell'  Imp.erator  Napoleone.  V  Impera- 
tor  Alessandro  ha  ivi  pranzato  coli'  Imperato»  Na» 
koleone  ,  col  gran  Duca  Costantino,  ed  il  gran  Duca 
di  Berg.  » 

POLITICA 

La  vittoria  di  Friediand  è  stata  tosto  susseguita 
à:i  :;;«.  armistizio.  Nun  v' è  cosa,  che  tneglio,  provi  ti 
sincero  desìo  che  ha  l' Imperato?  de1  Francesi  di  rido-: 
nar  la  pace  all' Eur-p.*,  quanto  la  sua  premura  dì 
prestar  orecchio,  alle  prime  proposizioni  del  nemico. 
Evvi  qualche  cosa  d'eroico  in  questa  moderazione, 
che  arresta  un  vincitore  sopra  un  cammino  ove  noti 
poteano  trovarsi  per  lui  che  allori  da  cogliere.  Se  la 
Grande  Armala,  contro  ogni  apparenza,  fosse  forzata 
a  riprendere  le  sue  armi  viitrici  ,  ella  avrebbe  per  lo 
meno  il  vantaggio  d'aver  ottenuta  una  lima  più,  for- 
midabile di  posizioni  militari,  e  ciò,  dando  ail  uni- 
verso intero  l'esempio,  d'una  generosità,  di  cui  i  suoi 
stessi   nemici  non  possono  più  dubitare. 

Ma  ecco  nel  momento,  in  cui  comincia  a  Ir  du- 
cere sul  Continente  1'  aurora  d'  una  lunga  pace  ,  ec- 
co mettersi  in  mare  la  famosa  spedizione  inglese 
ad  oggetto  di  mantenervi  il  flagello  della  guerra. 
Questa  circostanza  è  marcata  al  conio  di  quella  fatalità, 
che  da  qualche  tempo  ha  accompagnato  le  operazioni 
e  le  allenze  de!  governo  inglese-.  Tanto,  nel}'  interno  t 
come  al  di  fuori,  egli  è  minacciato  da  violente  t  om> 
m  izioni  eccitate  dal  delirio  della  sua  ambizione  e  della 
sua  tirannia.  Gli  ultimi  giornali  di  Londra,,  che  ab- 
biane ricevuto,  provano  l'esistenza  dj  scissure  più  che 
mai  pericolose.  S'innalza  contro  la  nuova  amministrar 
zione  una  tempesta  politica  che  minaccia  l'  Impero 
Britannico  d'una  intiera  rovina.  L'opposizione  che  du- 
rante i  sessantanni  or  ora  scorsi  ,.  non  sembrò  essere 
che  una  bilancia  utile  alla  cost  tuzione  inglese,  prende 
oggidì,  il  carattere  d'una  resistenza  aperta,  e  con: 
tiene  i  semi  d'una  guerra  civile.  I  nomi  di  whig  e  dj 
tory  ,  che  più  non  erano  che  semplici,  denominazioni  r 
sembra  che  vogliano  riprendere  la  loro  prima  signifi- 
cazione, e  ricondurre  lutti  i  guai,  che  dietro  si  strascina 
la  discordia.  I  capi  ài  partilo  mostrano  lo  stesso  furore 
che  li  distingueva  all'  epoca  della  rivoluzione.  No». 
trattasi  più  semplicemente  d.'  un*  opposizione  ad  alca,» 


■Ho 
»i  provvedimenti  ,  della  destituzione  di  gualche  per- 
sona in  ciuci.  Gli  attuali  ministri,  ridotti  agli  estre- 
mi, e  .determinati  a  persistere  in  un  sistema  oppressi- 
vo ,  generalmente  abbonito  dulie  oneste  persone  , 
sollevano  il  popolo  ,  eccitano  il  suo  fanatismo  ,  e  vau 
segnalando,  in  alcuni  pubblici  fogli  da  loro  diretti, 
i  Fari  del  liegno  quai  •  cospiratori  :  eglino  preparano 
per  l'avvenire  delle  tavole  di  proscrizione  e  danno 
imprudentemente  il  segnale  della  guerra  civile.  Tali 
sono  gli  auspicj,  sotto  cui  si  raduna  il  nuovo  Par- 
lamento, e  sotto  cui  preparasi  a  sostenere  la  terribile 
«risi,  in  cui  la  pace  continentale  è  sul  punto  di  met- 
ter .l' Inghilterra. 

(  Dall'  Argo  ) 


SPETTACOLI 

TEATRO  ALLA  CANOBUNA 

Rappresentazione  della  Mirra  d'  Alfieri. 

Per  quanto  io  mi  rammenti,  nessuna  delle  comi- 
che compagnie  prodottesi  su  queste  scene  si  è  mai 
avventurata  a  rappresentar  la  Mirra  ;  e  ciò  con  sagace 
divisamente,  giacché  l'esito  di  questa  tragedia  tutto 
dipende  dal  protagonista,  e  sì  ardue  e  si  frequenti 
sono  le  difficoltà  eh'  ei  deve  superare  per  bene  compie- 
re la  sua  parte,  che  raro,  oltre  ogni  credere,  sarà 
■  sempre  il  rinvenir  chi  di  tanto  possa  ripromettersi. 
Questo  pubblico  è  dunque  debitore  alla  Signora  Anna 
Fiorilli  Pelandi ,  se  finalmente  gli  fu  dato  di  avverar 
col  fatto  noi)  esser  Mirra  una  tragedia  insopportabile 
sul  palco,  come  da  taluno  fu  detto,  ma -ayzi  destar 
ella  irresistibilmente  la  pietà  e  l'orrore,  cattivar  l'atten- 
zione anco  delle  persone  meno  suscettibili  di  sentire 
jl  sublime  piacer  della  tragedia,  e  muovere  al  pianto 
lo  spettatore,  senza  permettergli,  per  un  artificio  eh' è 
dovuto  eostare  ad  Alfieri  il  più  grande  sforzo  d'  inge- 
gno, senza  permettergli,  dico,  eh' ei  venga  ributtato 
chili'  esecrando   amore,  ond' è    Mirra  furentemente   in- 


questa occasione  per  congratularmi  seeo  lui  de'  suoi 
progressi,  iti  quanto  che  nella  rappresentazione  dell' 
Oreste  ho  dovuto  rapporto  ad  esso  reprimere  la  mia 
brama  ,  che  è  quella  di  lodare.  I  brividi ,  che  im- 
provvisamente serpeggiarono  per  le  libbre  degli  spet- 
tatori allorché  Ciniro  annunciò  il  suicidio  di  Peie'o  , 
provano  incontrastabilmente  quanto  il  soggetto,  che 
lo  rappresentava,  abbia  saputo  interessare.  Siccome 
però  occorrerà  a  lui  di  sostener  altre  volte  questa 
istessa  parte,  non  sarà  inutile  eh'  ei  si  consulti  con 
qualche  dotta  persona  ,  se  abbia  ad  uscire  nel  IV. 
atto  in  obilo  di  sposo,  come  si  è  questa  volta  per- 
messo. Io  gli  dirò  francamente  che  da  molti  è  stato 
un  tal  cambiamento  di  vesti  trovalo  puerile  e  vano, 
non  sembrando  loro  che  Alfieri  abbia  inteso  d'  indi- 
carlo quando  fa  dire  a  Ciniro  queste  parole  dirette  £ 
Peréo  : 

......  Tranne  e  a  lieta  pompa 

Disponti  in  breve, 

La  signora  Fabhrichesi  (  Cecri  )  ha  pure  soste- 
nuta bene  la  sua  parte;  ma  è  necessario  che  si  eser- 
citi a  gestire  un  pò  più  frequentemente  anco  col  brac- 
cio sinistro;  ed  allorché  gestisce  co!  destro,  non  lo 
innalzi  sì  spesso  come  in  atjo  di  dare  uno  scapezzone. 
La  forza  poi ,  colla  quale  ella  percuote  tratto  tratto 
una  palma  contro  l'altra  allorché  vuole  animare  il  suo 
dire  ,  produce  un  fracasso  che  dispiace  e  che  impe- 
disce d'  udire  le  sue  parole. 

La  signora  Bettini  (  Euricle'a  si  è  dal  canto  suo 
portata  bone.  Ma  questa  giovine  attrice  non  era  in 
carattere.  La  poca  polvere  di  Cipro,  ond' ella  ebbe  cu- 
ra di  spargere  i  suoi  capelli  ,  non  bastò  per  impedire 
che  gli  spettatori  non  avessero  a  ridere  allorché  Mibra 
le  dice 

i)    Di  pietade  magnanima  capace 
»    Il  tuo  senile  petto  io  mal  credea. 

Alcune  osservazioni  sopra  il  merito  di  questa  tra- 
gedia formeranno  il  soggetto  d'  un  altro  articolo. 


Ma  a  qual  grado  di  perfezione  abbia  la  nostra 
attrice  saputo  eutnr  nello  spirito  d'Alfieri,  ed ;  or 
mostrarsi  timida  e  modesta,  or  forte  d'animo  e  mag- 
gior di  se  stessi  ,  or  turbata  e  confusa  ,  or  simulata- 
mente tranquilla,  ed  or  fotseunalamcnle  irata,  or  di- 
speratamente angosciosa  ,  or  dall'  eccesso  dell'  affanno 
abbattuta  ,  e  sempre  da  voratrice  fiamma  esagitata  ,  è 
per  ine  impossibile  esprimerlo  in  modo  di  far  esatta- 
mente conoscere  lo  straordinario  effetto  eh'  ella  ha 
aiell'  udienza  prodotto.  Sulla  di  meno  nella  incapacità, 
in  eh'  io  mi  trovo ,  di  presentare  all'  evidenza  la  per- 
fezione dell'abilità  di  lei,  assai  mi  conforta  1'  udir 
Julia  la  città,  piena  d'entusiasmo,  proclamarla  per  la 
prima  attrice   del  nostro  Teatro. 

Il  sig.  Blanes  (  Ciniro  )  ha  dato  prova  nel  4-°  e 
più  nel  5.°  atto  di  grande  intelligenza  e  maestrìa  d'e- 
sprimer ciò,  che  sente,  colla  voce  e  col  gesto;  (  se 
non  che  la  poca  destrezza,  con  cui  si  è  rimosso  il 
manto,  ed  ha  presentato  il  fianco  a  Mirra,  perchè 
Ile  riuscisse  più  comodo  il  rapirgli  il  brando,  ha  no- 
tabilmente diminuito  l'effetto  che  produr  doyea  quella 
situazione  ?  la  più  importante  della  tragedia.  )  IN  è  io 
dubito  che  ugual  lode  si  sarebbe  meritato  anco  negli 
altri  atti,  se  meglio  avesse  studiata  ed  appresa  la  sua 
parte.  Mi  firò  ancor  lecito  di  raccomandare  a  questo 
yalpute  attore  di  non  trascurare  il  difficile  studio 
dell' atteggiarsi,  specia'mente  allorquando  non  è  desso, 
che  parla,  ma  sta  in  ascolto.  Questa  interessantissima 
parte  della  sceneggiatura  è,  a  mio  avviso,  eminente- 
mente posseduta  dal  nostro  De— Marini. 

Il  sig.  Bettini  (  Peréo  )  ha  riscossi  molti  e  meri- 
tati applausi  ;  ed  io  co»  tanto  maggior  piacere    colgo 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiat*a.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichesi  si  recita  La  prima  ,  seconda  ,  terza 
e  quarta  generazione. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt'. 
si  recita  Le  philosophe  marie  ,  et  le  Somnambule. 

Teatro  del  Lemtasio. 
//  Matrimonio  villano  ,  ossia, 
del   sig.    M.    Guglielmi ,    figlio 
La  conversazione  ridicola. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si 
//  Matrimonio  segreto,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa , 
col  ballo  intitolato  La  moglie  gelosa  ,  ossia  ,  ì  torti 
vendicati. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
Le  nozze  villane. 


rappresenta    in    musica. 

//  Feudatario,    musica 

col     ballo    intitolato 


rappresenta    in    musica 
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Tutti  gli  atti  d' Amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

DANIMARCA. 

Copenaghen  25  Giugno. 

jT  ea  i  bastimenti  resenlemcnte  arrivati  nel  Sund 
ve  11'  erano  tre  inglesi  carichi  di  viveri  e  di  muni- 
zioni di  guerra  per  la  Russia. 

Sentiamo  che  tutti  i  vascelli,  eh'  erano  stati  arre- 
stati in  mare  dagli  Svedesi,  sono  stati  rimessi  in  li- 
berta senza  soffrire  altro  danno. 

(  Jour.  de  Paris  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  2  5  Giugno. 

Questa  capitale  offre ,  dopo  la  sua  conquista  ,  uà 
fenomeno  de'  più  meravigliosi.  Malgrado  il  non  inter- 
rotto passaggio  delle  truppe  che  fanno  necessariamente 
■un  grandissimo  consumo  di  tutto  ,  il  prezzo  de'  viveri 
si  abbassa  tutti  i  giorni,  in  modo  che  sono  già  a  miglior 
mercato  di  quel  che  Io  sieno  in  tempo  di  pace.  Da 
qncst*  risulta  che  i  più  zelanti  patrioti  cominciane 
finalmente  ad  aprire  gli  occhj  ed  a  cre4ere  che  Tarn 
Tninistrazione  prussiana ,  detta  economica  ,  non  aveva 
per  iscopo  principale  il  bene  de' sudditi.  (  Pub.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  25  Giugno. 

Si  sono  ricevute  notizie  da  Costantinopoli  del  3 
di  questo  mese.  La  tranquillità  continua  a  regnare  in 
quella  Capitale.  Il  gen.  Sebastiani  e  molti  altri  mini- 
stri esteri  si  trovano  ancora  colà;  le  loro  persone  e  le 
loro  proprietà  sono  state  rispettate. 

La  gazzetta  della  Corte  del  24  fa  menzione  (sotto 
la  data  di  Turchia  )  della  particolare  udienza  che  ha 
dato  il  gran  Signore,  il  16  maggio,  all'ambasciatore 
di  Francia  nel  suo  castello  di  campagna  di  Beschik- 
dasch,  e  nella  quale  egli  ricevette  da  questo  ministro 
le  decorazioni  della  Legione  d'onore.  Questa  gazzella 
aggiugne  :  Selim  III.  ha  fatto  una  simile  eccezione 
all'  etichetta  in  uso  alla  Corte  ottomana ,  col  porre  ne' 
suoi  appartamenti  i  busti  de'  suoi  due  alleati,  l' Impe- 
ratore de' Francesi  ed  il  Re  di  Persia. 

Neil'  ultima  tempesta ,  il  fulmine  è  caduto  sul 
villaggio  d' Aspern  ,  situato  ne'  contorni  di  Vienna  ; 
circa  trema  case  sono  state  ridotte  in   cenere.  . 

Il  Principe  di  Ligne  ha  dato  il  giuramento  ai  18, 
nella  qualità   di  capitano   de'  Lan?i. 

La  gazzetta  della  Corte  contiene  oggi  l' articolo 
seguente  - 


»  GÌ'  insorgenti  Serviani  si  sono  ritirati  dai  con-  * 
torni  di  Nissa  e  di  Vidino.  Chosren ,  bascià  di  Bosnia 
è  in  procinto  d'entrare  nella  Servia  con  un  corpo 
numeroso  a  cui  si  è  riunita  una  forte  divisione  di 
truppe  francesi.  I  bascià  d'  Albauia  e  dell' Herzogovina 
devono  essi  pure  unitamente  ad  un  altro  corpo  fran- 
cese, fare  un  tentativo  sulle  montagne  di  Montenegro, 
celebri  ne' tempi  antichi  e  moderni  tanto  per  l'attac- 
co che  per  la  difesa,  e  che  finora  sono  rimaste  ine- 
spugnabili. Ai  22  maggio  è  giunta  avanti  lo  Stretto 
de' Dardanelli  una  flotta  di  60  bastimenti  di  trasporto 
russi,  con  un  gran  numero  di  truppe,  che  furono 
subito  sbarcate  a  Tenedo.  Questa  flotta  è  destinata  a 
rinforzare  l' ammiraglio  Siniavin.  Le  vertenze  insorte 
con  Muslafà-Bairactar,  ayano  di  Rudschuck,  sembrano 
essere  del  tutto  appianate.  Questo  bascià  è  andato  ad 
incontrare  il  gran  Visir  fitio  a  Schumna  ,  ed  ha  as- 
sistito al  consiglio  di  guerra  che  si  è  tenuto  per  con- 
certare le  ulteriori  operazioni  dell'armata.   « 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  29   Giugno.- 

Le  notizie  commerciali  di  Londra  portano  che 
l'arrivo  della  flotta  mercantile  delle  Indie  occidentali 
ha  di  nuovo  considerabilmente  accresciuta  la  quantità 
delle  mercanzie  coloniali  che  si  trovavano  già  ne'  ma- 
gazzini inglesi.  Gli  stati  officiali  pubblicati  alle  dogane 
fanne  ammontare  i  carichi  portati  da  questa  flotta  a 
66,550  quintali  di  cottone,  4^,292  quintali  di  zuccaro, 
33,075  bottiglie  di  rhum,  7564  quintali  di  caffè.  Ben- 
ché siasi  messo  un  nuovo  dazio  siili'  acquavite  pro- 
veniente dall'estero,  ne  sono  ultimamente  arrivate  25,2^2 
bottiglie.  Gì'  Inglesi  hanno  fatto  pure  immense  prov- 
visioni di  vini  di  Porto,  Xeres,  Bordeaux,  Lisbona, 
e  Madera.  Un'  altra  flotta  è  pure  arrivata  dal  Levante, 
carica  d' una  grande  quantità  di  mercanzie  di  quelle 
contrade.  I  proprietarj  sperano  di  trarne  grande  van- 
taggio, quando  continui  il  blocco  dell'Ellesponto  e 
del  porto  di  Smirne,  fatto  dagli  Inglesi  e  dai  Russi. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Frane fon  3  Luglio. 

S.  M.  la  Regina  di  Baviera  è  giunta  il  primo  di 
questo  mese  alle  ir»  ore  del  mattino  ad  Aschaffcnluu- 
go.  S.  A.  Em.  il  Principe  primate  era  andato  ad  ire- 
co  ulrarla  fino  ad  Orcnberg.  Questa  sovrana  fu  ricevuta 
al  rimbombo  del  cannone  ;  la  guernigione  e  la  eie 
tadinanza  erano  sedi'  airai,  Alle  ore  sci  S.  M,  assistete 
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ad  un  accademia;  dopo  vi  fti  un  fuoco  d'artifizio  ed 
illuminazione.  La  Regina  nella  slessa  sera  si  trasferì 
nd  Hanau  ,  ove  passò  la  notte;  e  all'indomani  mattina 
continuò  il  suo  viaggio  per  Pirmont. 

Benché  il  maresciallo  Brune  continui  ad  avere  il 
suo  quartier  generale  a  Stettin  ,  tuttavia  si  trasferisce 
sovente  ad  Anklam  ove  giungono  incognitamente  quasi 
ogni  giorno  officiali  svedesi  di  riguardo.  L'  ina- 
zione dell'  armata  svedese  in  mezzo  agli  ultimi  avve- 
nimenti, che  accaddero,  devono  farci  sperare  che  gli 
affari  della  Svezia  termineranno  hen  presto  in  un 
modo  decisivo.  Del  resto  1'  armata  d'  osservazione 
diventa  di  giorno   in  giorno  più   numerosa. 

Il  hel  reggimento  di  dragoni  italiani  ,  che  porta 
il  nome  dell'  Im*>i  ratore  ,  è  giunto  il  26  a  Bnyreuth , 
e  all'  indomani  ha  continuato  la  sua  marcia.  11  i4-Q 
di  cacciatori  a  cavallo  francese  è  pure  arrivato  il  26 
ne'  contorni  di  Bavreuth. 

Una  gazzella  del  Nord  annuncia  che  la  Svezia 
ha  conchiuso  un  trattato  d'  alleanza  colla  Francia,  e 
che  accederà  alla  confederazione  germanica  ;  che 
in  conseguenza  tutta  la  parte  del  Mcckienburgo  si- 
tuala M-lle  coste,  come  pure  RostocL.  ,  Wismar,  Lu- 
hecca,  saranno  riunite  alla  Svezia. 

Quantunque  questa  notizia  sembri  prematura  , 
non  è  però  inveiisimile.  Per  poco  che  la  spedi- 
zione inglese  si  faccia  ancora  aspettare  ,  non  tro- 
verà più  nessun  porto  ove  possa  sbarcare.  Memel 
è  1'  ultima  citlà  marittima  della  Prussia  ;  ed  i 
Francesi  dovrebbero  a  quest'  ora  esserne  già  in  pos- 
sesso, quando  avvenimenti  atti  a  preparare  la  pace 
non  abbiano  arrestata  la  loro  marcia.  Del  rimanente 
siccome  è  difficile  il  conoscere  la  verità  in  un  mo- 
mento, in  cui  secondo  la  maggiore  o  minor  di- 
stanza, si  crede  alla  pace  o  alla  guerra,  faremo  os- 
servare che  una  gazzetta  tedesca  annuncia  che  la 
spedizione  inglese  è  arrivata  nel  Sund. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Aja  3  Luglio. 

I  magistrati  dei  nuovi  dipartimenti  dell'Olanda 
sono  stati  incaricati,  per  decreto  di  S.  M.  in  data  del 
28  maggio  scorso,  di  far  fare  una  generale  ricognizio- 
ne di  tutti  gii  abitanti  ;  essi  porranno  mano  a  questa 
importante  operazione,  il  cui  scopo  è  d'offrire  a  S.  M. 
una  perfetta  cognizione  della  situazione  degli  abitami 
del  Regno  onde  poter  istabilire  e  modificare,  per  quan- 
to è  possibile  ,  le  imposte  secondo  le  sostanze  ricono- 
sciute de' contribuenti.  Questa  generale  ricognizione 
avrà  cinque  divisioni,  nelle  quali  saranno  classificati 
tutti  gli  abitanti  relativamente  ai  loro  averi ,  alla  loro 
professione  ed  anche  al  loro  stato,  sia  come  padre  di 
famiglia  che  come  celibe.  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  6  Luglio. 

In  conformità  ai  concerti  presi  tra  S.  A.  S.  il 
Principe  arcicancelliere  dell'  Impero  e  S.  Em.  il  car- 
dinale arcivescovo  di  Parigi,  per  l'esecuzione  degli 
©ìdmi  di  S.  M.  1' Imperatore  e  Re,  jen  5  luglio  fu 
cantalo  nella    chiesa    paetropoliUBa    uà    Tt~Deum    in 


rendimento  di  grazie  per  la  strepitosa  vittoria  riporta- 
ta il  14  giugno  dalle  armi  di  S.  M.  a  Friedland;  vit- 
toria memorabile  che  ha  messo  in  poter  nostro  l' ar- 
tiglieria, i  magazzini,  gli  ospitali,  le  ambulanze  dell' 
armata  nemica,  la  piazza  di  Kcenigsbcrg,  i  trecento  ba- 
stimenti che  erano  in  quel  porto  ,  carichi  d'  ogni  sor- 
ta di  muuizioni ,  i6om.  fucili  spediti  dall'Inghilterra, 
e  che  ha  portate  le  nostre  aquile  trionfanti  dalle  spon- 
de della  Vistola  su  quelle  del  Niemen. 

A  mezzodì  preciso,  S.  A.  S.  il  Principe-  arcican- 
celliere dell'  Impero  è  giuuto  all'  arcivescovato  ove  ha 
trovato  S.  A.  S.  il  Principe  arcitesoriere  dell'Impero, 
e  le  LL.  EE.  i  ministri  di  S.  M.  I'Imperatore,  i  grandi 
officiali  dell'  Impero  presenti  in  questa  capitale,  come 
pure  i  grandi  officiali  della  Legione  d'  onore.  Le  LL. 
AA.  SS.,  accompagnate  da  questo  corteggio,  si  sono 
recate  nella  chiesa  metropolitana ,  ove  erano  state  pre- 
cedute dai  membri  di  tutte  le  autorità  civili,  militari 
e  giudiziarie  del  dipartimento  della  Senna. 

S.  Em.  il  cardinale  arcivescovo  di  Parigi,  alla  te- 
sta del  clero  metropolitano,  ha  ricevuto  le  LL.  AA.  SS. 
i  Principi  arcicancelliere  ed  arcitesoriere  dell'  Impe- 
ro alla  porta  della  chiesa,  ed  ha  officialo  pontifical- 
mente. 

Un  numeroso  clero,  fra  cui  dis'inguevansi  S.  Em. 
il  cardinale  legato,  S.  Em.  il  cardinale  Mauiy,  primo 
limosiniero  di  S.  A.  I.  il  Principe  Gnolamo,  molti 
vescovi ,  membri  del  capitolo  di  S.  Dionigi ,  ecT  altri 
vescovi  riempievano  il  Santuario.  1  sigg.  senatori,  con- 
siglieri di  Slato  ,  i  deputati  al  corpo  legislativo  che 
si  trovavano  a  Parigi ,  i  membri  del  tribunato  e  della 
corte  di  cassazione,  come  pure  i  commissarj  della 
contabilità  nazionale  si  sono  trovati  in  gran  numero 
nelle  tribune  per  essi  disposte. 

S.  E.  il  sig.  Marescalchi  ,  ministro  delle  relazio- 
ni estere  pel  Regno  d'Italia,  era  presente  alla  ceri- 
monia. 

I  principali  officiali  delle  case  delle  LL.  MM.  II. 
e  RR.  attualmente  a  Parigi ,  quelli  dei  Prinripi  e  Prin- 
cipesse del  sangue  imperiale  hanno  egualmente  assisti- 
to a  questa  grande  solennità. 

Alcuni  distaccamenti  de  la  guardia  imperiale  e 
della  guernigione  di  Parigi  sono  stati  sud'  armi  fino 
dalla  mattina,  sulla  piazza  della  Metropolitana,  ed  hanno 
mantenuto  il  buon  ordine  in  mezzo  ad  un  popolo  im- 
menso. 

Questa  cerimonia  grande  pel  suo  oggetto,  grande 
per  le  rimembranze  che  richiama  alla  mente,  e  pei 
felici  presagi  che  l' hanno  accompagnata  ,  ha  manife- 
stato in  un  modo  singolare  l'entusiasmo  nazionale,  sì 
vivamente  eccitato  dalle  tante  gesta  dell'  armata  fran- 
cese. 

Le  consolanti  parole  d'  un  Sovrano  che  dichiara 
che  né  la  polvere  del  campo  di  Marengo  ,  né  i  rischj 
o  le  dolcezze  della  vittoria  non  avevano  potuto  distor- 
re un  momento  il  suo  pensiero  dal  ristabilimento  dell' 
ordine  e  della  pace,  erano  presenti  alla  mente  di  tutti. 
Ognuno  ha  veduto  nella  battaglia  di  Friedland  e  nel 
solenne  armistizio  che  n'  è  stato  il  frutto,  l'aurora  di 
quella  pace  gloriosa  che    i    nostri  prodi ,    guidati  dai 


genio  drl  pia  grande   degli  eroi,   avevano  conquistalo 
alle  estrcmiù  del  mondo. 

Varie  salve  d'artiglieria  sono  state  molte  volte  ri- 
petute «ella  giornata  ;  alla  sera  vi  fu  generale  illumi- 
nazione. (  Jour.  du  Soir  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  3  Luglio. 
Nella  scorsa  settimana  sono  entrati  in  questo  por- 
fc>  un  pinco  sardo  padrone  .Nicola  Guarnieri,  con  for- 
maggio ;  due  brigantini  fraucesi,  padrone  Giovanni 
Battista  Gìacopello ,  e  Paolo  Ghillino  con  mercanzie 
per  diversi  ;  essi  venivano  da  Livorno  :  un  brigantino  qua 
dro  americano  nominato  Fitz  William  cap.  Samuele 
Comj-boiug  proveniente  da  Livorno  con  mercanzie 
per  diversi,  ed  un  pinco  romano  detto  la  Madonna 
Addolorata,  padiane  Giovanni  Battista  Penza,  venuto 
da  Messina  con  carrubbe  per  conto  propiio. 

(  Monit.  di  Napoli.  ) 
REGNO  D'  ETRURLY 
Firenze  7  Luglio. 
Awii'lo  fin  dragone  nella  ricorrenza  della  passata 
corsa  di  cavalli  osato  di  scagliare  alcuni  colpi  di  scia- 
bola sul  cocchiere  di  S.  E.  il    ministro  plenipotenzia- 
rio   di    Francia ,    furono    per   cosi    grave    mancanza  , 
qualunque  ne  fosse  il  motivo  ,    dati    al    suddetto   dra- 
gone nella    mattina    di  giovedì    scorso    sulla    piazza    e 
nell'ora  della  gran  parata,  trenta  colpi  di  bastone,  ed 
indi  fu  egli  levato  dal  corpo,  avendo  S.   M.  la  Regina 
reggente  con  tale  esemplare  castigo  voluto  sempre  più 
manifesta   *  quinto  le  stia  a  cuore,    che    siano    rispet- 
tate speci^haenle  le  livree  degli  esteri   rappresentanti. 
(  Monit.  di  Genova  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano   14  Luglio. 

NAPOLEONE  ;  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  e   Re   d' Italia . 

Etjges"1o  Napolione  di  Francia  ,  Vice—Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia ,  Arcicancelliere  di  Stato  dell' 
Impero  Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti, salute. 

Visto  1*  articolo  4  del  Nostro  Decreto  14  marzo 
scorso  j 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  ; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata   delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  (pianto  segue: 

Art.  r.  Al  principio  dell'  anno  prossimo  scola- 
stico saranno  aperti  due  Licei  nei  diparlimrnti  al  di 
là  del  Po »  1'  uno  de'  quali  con  Convitto  sarà  stabilito 
a  Ferrara,  dipartimento  del  Basso-Po  ;  e  l'altro  senza 
Convitto  sarà  stabilito  a  Reggio ,  dipartimento  del 
Crosto!©. 

3.  Questi  Licei  saranno  istituiti  nello  stesso  mo- 
do,  e  sulle  stesse  basi  di  quelli  di  cui  abbiamo  or- 
dinato io  svilimento  col  Nostro  Decreto  dei  14  marzo. 
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3.  Il  Ministro  dell'Interno    è    incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,    che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  li  9  luglio   1807. 

EUGENIO    NAPOLEONE 
Per  il  Vice-Re, 
TI  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.      V  A  C  C   à  H  I. 


La  comune  di  Vezza  nel  dipartimento  del  Serio 
ha  ottenuto  grandi  sollievi  all'  infortunio  dell'  in- 
cendio ,  che  la  devflstò ,  dall'  altrui  beneficenza.  Una 
bella  emulazione  a  di  lei  vantaggio  si  è  soprattutto 
manifestata  fra  i  liberi  Muratori  sparsi  nel  Regno. 
Quelli  di  Ravenna  hanno  ultimamente  fatto  depositare 
per  questo  titolo  lir.  5oo  milanesi. 

ANNUNCI  TIPOGRAFICI 

Raccolta  delle  poesie  di  F.  Gianni, 
Velume   i.°  Milano   1807. 

Dalla  tipografia  di  Gio:  Silvestri ,  contrada  del 
Bocchetto  num.  2536  (*). 

Allorché  noi  nello  scorso  mese  di  febbrajo  (  num. 
5o  )  ci  condolevamo  che  in  Italia  non  si  fosse  ancor 
falla  uni  edizione  del  canto  improviso  del  sig.  Gianni 
su  La  battaglia  di  Jena  già  stampato  in  Parigi,  e 
tradotto  in  francese,  noi  eravamo  ben  lungi  dall'  im- 
maginarsi ,  che  punto  dalle  nostre  condoglianze  ,  uà 
librajo  e  tipografo  milanese  sorpasserebbe  i  nostri 
voli  ,  e  proverebbe  ancor  quelli  che  noi  formar  po- 
tremmo riguardo  alle  altre  varie  e  sparse  poesie  di 
quello  improvisatore.  Ecco  finalmente  che  noi  avremo 
una  raccolta  completa  di  tutti  i  componimenti  tanto 
estemporanei,  che  scritti  di  questo  poeta,  di  cui 
1'  altissimo  Giudice  in  fatto  d'  uomini  e  di  talenti  , 
1'  incomparabile  Napoleone,  ha  incoraggiato  la  musa 
coi  suoi  beneiicj  ;  di  questo  poeta  in  encomio  del 
quale  il  celebre  Monti  aveva  già  detto  ,  ed  ha  or  ora 
voluto  r  pelere  che  la  natura  dal  canto  suo  ha  fatto 
di  tutto  per  formarne  un  grande  poeta.  (**) 

La  maggior  parte  delle  composizioni  che  formano 
questo  primo  volume  sono  del  genere  anacreontico. 
L'  editore  v'  ha  inserite  due  poesie  funebri  j  e  lo  ha 
fatto  forse  senza  alcuna  vista  filosofica.  Avverrà  egli 
dunque  per  un  fatto  inevitabile  che  la  morte  trovisi 
sempre  al  fianco  degli  amori  ?  Il  primo  di  questi  due 
poemetti  funebri  è  relativo  alla  morte  del  padre  dell' 
autore  ;  ma  il  poeta  par  che  non  si  occupi  d'  altro 
che  di  quanto  avvenne  negli  ultimi  istanti  di  vita  del 


(*)  Questa  raccolta  formerà  cinque  o  sei  volumi  di  circa 
pag.  120  ciascuno  5  il  primo  è  sortito  li  18  di  giugno,  e  gli 
altri  sarano  pubblicali  al  fine  di  agosto..  Il  prezzo  per  quelli 
che  si  associeranno  avanti  la  pubblicazione  del  qi.ario  volu- 
metto ,  sarà  di  77  cent.  (  lir.  1  mil.  jj  e  per  gli  altri  di  n3 
cent.  (  lir.  1.  10  mil  ) 

(**)'  Lettera  di  V-  Monti  al  sig.  Abdte  S.  Bettinelli.  Sfi- 
lano J807.  pag.  i8. 


geu ilo:-  suo.  Il  secondo  poemetto  del  genere  stesse  è 
-una  cantica  in  morte  di  Drusillo  italico.  In  essa  v'è 
più  immaginazione  che  affanno,  e  quindi  è  più 
dell'  altro  poetica.  E  tutta  animala  da  un  pensiero 
morale  ;  ed  il  poeta  vi  comparisce  penetrato  da  questa 
Verità  : 

«  Non  dorme  la  virtù  sonno  di  morte.  » 

Quantunque  il  sig.  Gianni  colla  sua  Battaglia  di 
Jenna  ,  ed  altre  poesie  de  la  stessa  tempra  abbia  di- 
mostrato ck'  egli  era  abile  di  infondere  ai  suoi  versi 
magnificenza,  e  sublimità  di  concetti ,  e  far  uso  di 
energica  elocuzione  ;  pure  sembra  aver  egli  un  talento 
ed  un  gusto  deciso  por  le  composizioni  anacreontiche 
ove  occorre  un  colorito  dolce  e  lusinghiero,  ed  im- 
magini commoventi  ed  aggradevole  La  sua  anacreon- 
tica sul  capello  di  Belinda  che  un  zeftìretto  rivale 
gli  rapì  di  mano,  mostra  quanto  bene  la  sua  musa 
tenera  e  graziosa  sappia  giovarsi  cLe'  più  piccoli  og 
getti. 

Al  dire  dell'  editore  pare ,  che  in  questo  primo 
«volume  egli  non  abbia  inserita  alcuna  poesia  estem- 
poranea di  Gianni.  Quelle  che  vi  si  trovano  sono 
state  scritte  a  beli'  agio  $  ed  è  con  esse  che  si  può 
calcolare  il  talento  poetico  dell'  autore.  Dopo  che  si 
saranno  lette,  non  si  avrà  più  tanta  deferenza  per 
quel  detto  forse  troppo  accreditato,  che  le  composi- 
zioni degV  improvisatori ,  che  si  cimentano  a  scrivete, 
d'  ordinario  non  oltrepassino  la  mediocrità. 

.   ÙVILL.    .    . 


scorso  anno  sulla  competenza  di  questi  Giudici  ,  ove 
con  grande  copia  di  erudizione,  con  mo'ta  chiarezza 
di  dottrina ,  con  molto  ordine  di  materie  si  rende 
agevole  1'  intelligenza  di  quei  fini  veracemente  umani 
e  benefici,  che  il  presente  felice  Governo  si  è  pro- 
posti nello  stabilire  i  Tribunali  di  pace. 

Un  Conciliatore,  che  per  sua  privata  instruzione 
aveva  tradotto  il  detto  libro,  non  ha  ricusato  di  ren- 
derlo pubblico  a  comodo  di  quelli,  che  occuperanno 
una  tal  carica  in  appresso  ,  e  per  lume  anche  degli 
altri  ,  che  avranno  occasione  di  presentarsi  avanti 
detti  Tribunali. 

Questa  traduzione,  che  io  pubblico,  sarà  divisa  in 
due  volumi,  e  impressa  nel  carattere,  e  forma  del 
manifesto  pubblicato  ;  così  che  potrà  servire  di  continua- 
zione alla  Biblioteca  di  Giurisprudenza  italiana.  Il  pri-> 
mo  vilume  è  già  pubblicato  ,  e  il  secondo  vedrà  la 
luce  nel  corrente  mese.  Il  prezzo  di  ciascun  volume 
verrà  regolato  in  ragione  di  soldi  3  di  Milano  al  fo- 
glio ,  ossiano   12  centesimi  di  lira  italiana. 

Tutta  1'  opera  si  troverà  vendibile  presso  i  primi 
Librai  del  Regno  d' Italia. 

a.  e. 


Il  Computista  monetario  ,  ossia  ,  computo  di  varj 
pezzi  di  monete  correnti  dall'unità  sino  alla  centina* 
0  dalla  centina  al  mille  secondo  V  attuai  corso  mo- 
fietario  di  Milano  colla  corrispondenza  delle  lire 
?ni/anesi  colle  italiane  ;  aggiuntovi  il  ragguaglio  dei 
■pesi  e  misure  di  Milano  e  Parigi  f  in  $-°  Milano 
3807. 

Si  vende  -da  Giacomo  e  da  Pasquale  Agnelli 
•qjv   Antonio. 

Le  replicate  edizioni,  che  in  poco  tempo  si  sono 
/atte  della  succennata  operetta,  abbastanza  provano  la 
di  lei  importanza  ed  utilità.  La  presente  edizione 
però,  che  va  corredata  d'interessanti  aggiunte,  non 
.può  che  meglio  incontrare  il  pubblico  aggradimento. 
A.  C. 


Iacopo  Marsigli  tipografo  e  Jibrajo  in  Bologna. 

Competenza  dei  Giudici  di  Pace. 
I  tribunali  dei  Giudici  di  pace,  che  vanno  ad 
(attivarsi  n.eir  imminente  organizzazione ,  formano  uà 
aggetto  tutto  nuovo  per  ij  nostro  Regno  d'  Italia,  se 
non  the  una  idea  ben  lontana  potevano  darne  i  Coar 
iciliatori  chiamati  anche  in  addietro  Giudici  di  pace. 
Le  attribuzioni,  le  giurisdizioni  estese  assai  di  più 
•ulr  esempio  dei  Giudici  di  pace  dplla  Francia  ,  e  le 
prerogative  di  detti  Tribunali  non  si  potrebbero  me- 
glio conoscere,  che  da  un  libro  colà  pubblicano   nejlo 


Viaggio  del  Basso  ed  Alto-Egitto. 

Quest'opera  insigne  (frutto  ubertoso  della  celebre 
spedizione  delle  armate  francesi  in  quelle  contrade) 
fu  pubblicato  in  Parigi  nel  1802  dalle  cure  e  d*l  ge- 
nio dell'  eccellente  sig.  Denon.  La  difficoltà  di  avere 
ora  dell'opera  originale  e  le  premurose  istanze  di 
moltissime  persone  colte  hanno  determinato  il  signor 
Giuseppe  Bardi  di  Firenze  ad  intraprenderne  una 
nuova  edizione,  la  quale  è  già  portata  al  sesto  Cahier. 
Inutile  è  il  tessere  elogj  a  dett'  opera  originale.  La  ri- 
produzione poi  è  di  molto  aumentata  nella  parte  isto- 
rila. ' 

Dà  Gioachimo  Bettalli  e  Gomp.  negoziante  di 
stampe  e  carte  geografiche  nella  contrada  del,  Cappello 
num.  4°3i,  in  Milano,  si  ricevono  le  associazioni  di 
dell'opera,  e  presso  il  medesimo  si  possono  esaminare 
i  primi  ti  cahiers  usciti,  non  chp  il  relativo  manifesto. 

Dai  suddetti  Bettalli  si  vende  il  Ritratto  del  ce- 
lebre Scultore  Canova  inciso  dal  sig.  Rosaspina  preso 
.dal  dipjpto  del  sig.  cav.  Appiani. 

A.  C. 


Spettacoli   d' oggi. 


R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbri,  hesi  si  recita  M.  Attilio  Regolo  ,  azione 
spettacolosa. 

Teatro  Carcano.  Riposo, 

Teatro  dei,  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Matrimonio  villano  ,  ossia,  //  Feudatario  ,  musica 
del  sig.  M.  Guglielmi  ,  figlio  ;  col  ballo  intitolato 
La  conversazione  ridicola. 

Teatro  S.  Radeconda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Matrimonio  segreto,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 
col  ballo  intitolato  La  moglie  gelosa ,  ossia  ,  ì  torti 
vendicati. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
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Milawo  1©  Loglio  1807. 


Tutti  gli  atti  d'Amministrazione  uosti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  27  Giugno. 

JUa  Gazzetta  di  Nuova-York  del  e  5  maggio  an- 
nuncia che  gì'  Inglesi  hanno  ripreso  Buenos-Ayres . 
nondimeno  una  tale  notizia  merita  conferma. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  1  Luglio. 
Essendosi  jeri  sparsa  la  voce  che  i  Russi  erano  stati 
battuti  per  molti  giorni  di  seguilo,  e  che  finalmente 
i  Francesi  avevano  su  di  essi  riportato  una .  vittoria 
decisiva,  non  si  saprebbe  descrivere'  l'allarme  ch<ì 
questa  notizia  ha  prodotto  in  tutta  ia  città.  Nelli 
Ceduta  de'  Comuni,  di  jer  sera,  il  dottore  Lawrence 
Cercò  ai  ministri  che  dichiarassero  quanto  sapevano 
a  questo  proposito  ;  ed  essi  risposero  che  la  notizia 
della  disfatta  dei  Russi  non  era  confermata.  Senr  | 
dubbio  volevan  dire  che  non  lo  era  per  essi  cfficiaW 
mente;  poiché  i  rapporti  erano  così  moltiplicati  ei 
erano  giunti  da  tanti  canali  differenti  eh'  era  impos- 
■i bile  di  non  credere  che  fossero  fino  a  un  certo 
punto  fondati.  Sgraziatamente  la  valigia  d'  Husum  è 
©ggi  venuta  a  confermare  tutti  i  nostri  timori.  I  gio  - 
rs'i  di  H«rt^o  fjn«*ngn,no,  sopra  le  op«T4*ioiH  4»  „' 
•rmata  francese  e. sopra  i  suoi  successi  fino  all'in- 
gresso del  maresciallo  Soult  in  Kcenigsberg  ,  dettaglj 
circostanziati  e  interamente  officiali.  La  battaglia  di 
Friedlaud,  in  cui  i  Russi  furono  disfatti,  è  paragonata 

fei  risultati,  che  aver  debbe,  con  quella  di  Marengo. 
Russi  fuggono  nel  più  grande  scompiglio  ;  il  terro- 
ne gì'  insegue     I  Francesi    al    contrario    sono    pieni    di 
quella   confidenza   che    il    successo    ha  sì  sovente    per 
«ssi  giustificata:  eglino  soue  portati  all'entusiasmo. Gei» 
«amen te  nello  stato  in  cui  sono  le  cose,    non    v' è  un 
uomo    sensato     che    non    pensi    essere    itnposibile    di 
sperare  ormai  qualche  bene,    qualche    vantaggio  con- 
tinuando questa  guerra.  (  States-Man.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  27   Giugno, 
Corre  voce  che  1»  città    di    Colberg  abbia    capi- 
tolato. (  Gaz.  de  .France.  ) 

PRUSSIA 
Berlino   1   Loglio. 
Una  lettera   scritta    dal  campo  di  Wartha,    il    26 
Ijiugno,  contiene  quento  segue: 

«  Noi  siamo    padroni  di    tutta    la  Slesia;    almeno 
le  ultime  piazze,  che  ancor  resistevano,    hanno  capi- 
tolato., e   noi  ne  prenderemo   possesso  fra  3o    giorni , 
Ove  uon  sopraggiungano  circostanze  straordinarie.  » 
.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO     FRANCESE 
Parigi  9  Luglio. 
Il  sig.  Giuseppe  di  Monaco,  officiale  -d'ordinanza 
di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,    è    venuto    per  parte  di 
S.    M.    a    dare    a    S.    M.  1'  Imperatrice  Regina  alcune 
notizie  sulla  seconda  e  terza  conferenza    dei    due    Ins- 
perato ri.  (  Moniteur  ) 

Lettere  recentissime  de!   qu.uiicr  generale  di  Tilsit 
dicono^    che    i    due    Impeditoli.,  dopo    le   reciproche 


c;*"»nor.°  ^ella  più  leale  amicizia,  hanno  pranzato 

a.  alla  liùe>  a  de'  imiti, 

(  Jc  -.  da  Comm.  j 


Il  gen.  di  divisione  Teulie',  comandante  la  divi- 
sione italiana  all'  assedio  di  Colberg ,  stato  ferito  in 
una  coscia  da  una  palla,  il  dì  12  maggio  ,  all'  attacco 
del  forte  Wolwsberg,  è  or  morto  delle  sue  ferite.  Egli 
era  un  officiale  non  meno  distinto  pel  suo  valore  che 
pei  suoi  talenti  militari. 

Ecco  il  giornale  dell'  assedio  di  Neiss  (A). 

La  città  di  Kosel  ha  capitolato:  la  capitolazione 
è  qui  unita  (B). 

Ai  24  giugno  a  due  ore  del  mattino ,  S.  A.  1  H 
Principe  Girolamo  ha  fatto  attaccare  e  prendere  i) 
campo  trincerato  che  i  Prussiani  occupavano  sotto  Glatz 
a  portata  di  mitraglia  da  questa  piazza. 

Il  gen.  Vundamme,  alla  testa  della  divisione  vir- 
temberghese,  avente  con  lui  un  reggimento  provviso- 
rio di  cacciatori  francesi  a  cavallo,  ha  cominciato  l'at- 
tacco sulla  riva  sinistra  della  Neiss ,  ne!  mentre  che  il 
gen.  Lefebvre  coi  Bavaresi  attaccava  sulla  riva  destra.  la 
una  mezz'ora  tutti  i  fortini  sono  stati  presi  colla  baionet- 
ta; il  nemico  si  è  ritirato  in  iscompiglio,  abbandonando 
nel  campo  1200  uomini  tra  uccisi  e  feriti ,  5oo  pri- 
gionieri e  12  pezzi  d'artiglieria.  I  Bavaresi  ed  i  Vir. 
temberjhp.M  si  sono  ^nn»*;  «ttùaajuent».  I  sea^-J' 
Vandamme  e  Lefebvre  hanno  direuu  gì.  «nai-uai  co» 
grande  abilità. 

Tilsit ,  28  Giugno   1807. 

Ieri  a  tre  «re  dopo  mezzodì ,  1'  Imperatore  si  è 
recato  presso  l'  Iruperator  Alessandro.  Questi  due 
Principi  sono  rimasti  insieme  fino  a  6  ore.  Sono 
quindi  montali  a  cavallo ,  e  sono  andati  a  veder  ma- 
novrare la  guardia  imperiale.  L' Iruperator  Alessandro 
ha  mostrato  di  ben  conoscere  tutte  le  nostre  manovre 
e  d'  intender  perfettamente  tutti  i  dettaglj  della  tattica 
militare. 

A  8  ore  i  due  Sovrani  sono  ritornati  al  palazzo 
dell' Imperator  Napoleone,  ove  hanno,  come  il  dì 
antecedente  ,  pranzato  col  Gran  Duca  Costantino  e  il 
Gran  Duca  di  Berg. 

Al  dopo  pranzo  l' Imperator  Napoleone  ha  pre- 
sentato le  LL.  EE.  il  ministro  delle  relazioni  estere 
ed  il  ministro  segretario  di  Stato  ali'  Imperator  Ales- 
sandro, il  quale  ha  pure  a  lui  presentato  S.  E.  il 
sig.  di  Budberg,  ministro  degli  affari  esteri,  ed  fl 
Principe  Kurakin. 

I  due  Sovrani  sono  in  seguito  rientrati  nel  ga- 
binetto dell'  Imperator  Napoleone  ,  ove  sono  rimasti 
«oli  fino  alle  11  ore  della  sera. 

Oggi  s8,  a  mezzodì,  il  Re  di  Prussia  ha  pas- 
sato il  Nieruen  ed  è  venuto  ad  occupare  a  Tilsit  il  pa- 
lazzo che  gli  era  slato  preparato.  Egli  è  stato  ricevu- 
to, al  discender  dal  suo  battello,  dal  maresciallo  ftes- 
sierès.  Immediatamente  dopo  il  gran  Duca  di  Berg  è 
andato  a  fargli  visita. 

Ad  un'  ora  l'Iuaperator  Alessandro  è  venuto  a  furo 
una  visita  all'  Imperator  Napoleone  ,  il  quale  gli  è  an- 
dato ;»!!'  incontro  fino  alla  porta  del- suo  palazzo. 

A  due   ore   S.    M.    il   Re   di    Prussia   si  è  én&tf 
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plesso  l'Imperator  Napoleone,  eh' è  andato  a  ricever- 
,o  lino  a  pie  dello  scalone  del  suo  appartamento. 

A  quattro  ore,  1'  Imperalo r  NàpoUvOWE  è  andato 
a  visitare  1'  Imperator  Alessandro.  Egliuo  sono  montati 
a  cavallo  a  5  ore,  e  si  sono  portati  sul  levreno  ove 
dovea  manovrale  il  corpo  del  maresciallo  Dàvoust, 

(    A     }  r    •  ' 

Giornale  dell'  assedio  di  !\eiss. 

La  divisione  delle  truppe  di  Vnieruberg  coman- 
date  dal  sfg".  gen.  Vandumme  ,  dopo  aver  •preso  pos- 
sesso di  Schweidnitz  il  16  febbrajo,  partì'  il  18  per 
i«cai^i  damatiti  !a  piazza  eli  iNciss.  Il  generale  diresse 
dapprima  il  suo  cammino  sopra  Glatz  alfine  d'  il- 
ludere il  nemico,  e  far  hello  sic.*)  tempo  rientrare, 
pàrecchj  distaccamenti  ch'erano  usciti  da  quella  pjazj 
za.  Egli  fece,  con  una  porzione  delle  sue  truppe, 
fìngere  d'  investirla  $  come  pur  finse  d'investire  i! 
forte  di  Silberberg. 

Ai  21,  il  generale  raccolse  tutta  la  sua'  divisione 
a  Frankenstein,  e  si  pose  in  marcia  sopra'Ne'iss,  in- 
nanzi a  cui  aravo  il  '23,  dopo  aver  rispinto  alcuni 
drappelli  di  cavalleria.  Egli  investì  tosto  tutta  la  -parie, 
Situata'  sulla  riva  sinistra  della  Mass.  All'  indomani  si 
fecero  passar  delle  truppe  sulla  riva  destra  ;  allora 
si o\ ossi   la   piazza   interamente   bloccata.    Si    stabilì 
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la    comunicazione    fra    le    due   parti    del     bl< 
divisione    virlemberghese    era    forte    di    circa '5m. 
Unni.  'La  gueruigioné   ne  avevi  più  di'  6  in. 

La  città  di  Neiss  è  situata  sulla  riva  destra 
fiume.  Ewi  sulla  uva  sinistra  una  parte  nuovam 
fioLncata,  die  si  chiama  Frù'den'chstàdt.  Ivi  tr«,v 
le  caserme  e  la  maggior  parie  degli  stabilimenti 
cessarj  alfa  gueruigioné.  Le  LiTirVeàzioni  della  citi 
Neiss  conS, stono  in  un  primo  ridato  <li  bastioni 
una  falsa  braga  e  de'  cavalieri  hdl'  interno  d;ì 
Stioni.  Queste  opere  non  sono  m'unite.  Un  secc 
ricinto  è  forni. to  da  un  sistema  di  contro-guaid 
di  mezzelone  unite'  fra  loro  da  fianchi  rìeutr. 
Questo    secondo    ncinlo    ha    la    sua    scarpa    e    Ja 

difesi    da     un    pararlo    di    t'erra   che  regna   sopra 
1'  estensione  delle  opere,  e  die  è  preceduto  da   ur 
tifossa.    Il    nemico    si    è    particolarmente    impegna 
difendere  questo  par  ■'■' 
ehi  use  nelle  fcrtilìcazi 
preso  fra  la  Neiss  e  li 

reno  che  è  sulla  riva  sinistra  fino  appiè  delle  àlflri  _ 
de!  campo  trincerato,  e  si  fanno  montare  le  acque 
nelle  fosse  e  nelle  amifosse  in'  ^msa  che  hanno  '8  in 
ro  piedi  di  profondità.  Alcune  opere  Btfkc&fe  trovansi 
situate  in  meazo  all'  inno&daziòne.  Uim  di  queste, 
chiamata  il  forte  di  Blockhaus  ,  prendo  i  di  traveiso 
le  nostre  trincee  e  molestava  non   pòco  ;;ii-  apprdccp 

La  parte  situata  sulla  riva  sinistra  (iella  Neiss  è 
d-ifesa  da  un  forte  stellato  ben  munito  di  se  arpa  e 
contro-scarpa,  chiamato  il  Farle  di  Prussia.  Questo 
forte  vien  legato  al  fiume  mediante  una  linea  couli- 
noata  fiancheggiata  da  alcuni  redans  :  ciò  è  qoel  che 
ferma  il  ricinto  della  Friederich  stàdi.  Un'ulna  linea  a 
iastioni  e  molto  più  eslésa  pòrta  la  sua  sinistra  fino 
all' innondazione  ,  e  la  sua  diritta  v<  -so  la  Bassa-Neiss; 
essa  rinchiude  uno  spazio  considerabile  ,  die  chiamasi 
il  campo  trinceralo.  Al  di  là  di  questa  line:;  r.vi  una 
mezzaluna  benissimo  munita  di  scarpa  e  contro-scar- 
pa; l'approccio  della  sua  spronata  è  difeso  da  gallerie 
di  contiomine.  Afrthé  il  forte  di  IVos.-m  è  cotono 
minalo, 

Lullo  il  tèrreo  davanti  il  campo  trincerato  è 
molto  promimnte,  ed  offriva  molti  vantaggi  per  gli 
attacchi.  Ma  la  presa  di' 'questo  campo  <  del  forte, 
che  richiedeva  tutto  V  appaiecchio  d'  un  assedio ,  non 
trae\ a  seco  la  presa  della  piazza,  'Nom'imeno  per  far 
diversione  ed  attirare  una  parte  de'  fin  d,i  dei  nemico 
su  quarto  punti»,  si  derise  d'aprire  uni'  piccola  para- 
le!'., dav.niti  a  questo  forte,  fi  vero  ,';tr:<r.:  fu  deter- 
miftme  sui  fronti  della  porta  di  NmMòdt,   il    terreno, 


su  cui  bisognava  andara,'  e  luti  y<pkm,o.  gcneraimeutt 
assai  bello,  ed  offriva  ittoJte-difuxoltà.-Napdimeno  sic- 
come gli  attacchi  diretti  da  questa  parte  ci  conduce- 
vano  necessariamente  alla  presa  delia  piazza  ,  qnesio 
partito  parve  preferibile  e  fu  adottato.  Si -tracciò  una 
prima  para  lei  la  ,  la  "cui  "sinistra  s'appoggia  alla  strada 
di  Bielau,  e  la  destra  si  prolungava  ai  di  là  della  stra- 
da di'  Ncustadl.  Con  questa  disposizione  si  abbraccia 
vano  i  prolungamenti  delle  opere  che  bisognava  bat- 
tere a  riscossa. 

Nella   notte  del     i     al    od  marzo    si    aperse    questa 
|  prima   paralella  a  200   tese  incirca  dalla  piazza.  Si  tra- 
vagliò  pure  ad   una  comuni"  azione  ;  e' si  determinò  fa 
posizione   per  alcune  batterie. 
'  Ai  5.  ci  occupammo  a  perfezionare  la.  paralella  e 

«.la  comunicazione,  ed    a    cominciare    le    hatturi$  ;    ma 
all'  indomani  si   ricevette  l'ordine  di  convertire  l'asse- 
dio in   bioc.o;   I' artiglieria,  che    doveva    arrivare,    ri- 
r    me  a  Schweidnitz,  ed  ebbe  un'.aUr..    destinazione, 
i  Neiss  restò  così  bloccato  fino  all'  1 1    aprile.    Ttttta 

|  ,i'  artiglieria  disponibile  nella  Slesia  er.a  stata  diletta 
I  fyu-ii  Oaozica.  Ciò  non  Osi  nte  si  riuscì  a  raccogliere 
a  Schweidnitz  un  piccolo  parco  d'assedio  di  circa  20 
pezzi.  Con  questi  deboli  mezzi  ci  portammo  una  se- 
conda volta  davanti  Neiss,  e  riprendemmo  i  lavori 
d'assedio. 

Nella  giornata  dell' 1 1  ,  si  riconobbero    i    travasi} 
fatti  al   principio   del  blocco,  e  si  determinò  il  sito  di 
collocare  6  batterie  contro   i  fronti  della  porta  di  Neo- 
si»  dt.  Si  credette    di    dover  '  prolungare    di    circa    joo 
|  tese  la  diritta  della    paralella,    e    di    stabilire     indietro 
!   nna   me/.za-paralella   con   una  comunicazione  a   zigzag, 
:  che  veniva  a  sboccare  vicino  al  viliaggiodi  MiHel-Neu- 
I  land.  Durante  la  notte  si  Cominciarono  differenti  lavo- 
'  ri.   Ai    12   e    i3   furono   questi  continuati    e    quasi     ler- 
■I  minati.  Ne''  giorni  seguenti  ci    occupammo    particolar- 
j  mente  d^lle  gabbionate   delle  baitene.  Si    prolungò    ia 
'sinistra  della"  paralella    fino  a  Bilau,    e    si    stabilì    alla 
sua  estremità  uiia  Batteria   contro    il    forte   del    Bloc'k- 
j  haus. 

;  Ai   1 4*  sì  aperse  una    comunicazione  ,    che  partiva 

','.'.".'.  d>'"'stra  tìòllat  pai'alella  e  veniva  a  sboccare  vici- 
i  'no  al  \  illaegio  di' 'Neumiihl.  Si  è  continuato  il  lavoro 
]  delle  batterie ,  e  perfezionata  la  comunicazione 'del 
;  cenno'  e  quella  di  diritta;e  si  sono  stabilite  delle-piat- 
le-forfne.   Questi  lavori  hanno  durato  fino  al   r6. 

Al  mattino  le  nostre  batterie  hanno  cominciato  il 
loro  fuoco.  Le  nòstre  bombe  hanno  fatto  saltare  in 
aria  uh  piccolo  magazzino  di  polvere.  All'indomani 
si  è  manifestato  un  forte  incendio  ,  che  '  ha  distrutto' 
più  case. 

Dal  £6  ai-io  il  nostro  fuoco  è  sempre  continua- 
to. Dinante  la  notte  si  riparavano  i  danni  falli  alle 
batterie.  Abbiamo  chiusa  la  dritta  della  paralella  affine 
di  proteggerla  contro  le  sortite.  Si  è  stabilita  una  nuo- 
va batteria  di  mortai  per  gittar  delle  bombe  sopra 
Friederiohstadt  ,-  ove'  pareva  che  il  nemico  si  ritirasse. 
La  ban  ria  contro-  il 'forte  del  Blockhaus  è  stata  pure 
Ultimata. 

Ai  -20,  S.  A.  I.  il  ■'Principe  Girolamo  è  arrivato 
ad  Ottenachau.  Dietro  r  suoi  ordini  si  è  interrotto  il 
fuoco.  Si  fece  un'intimazione  al  governatore  di  ar- 
rendere la  piazza  ;  ei  là   ricusò. 

I  Dal  20  al  26  il  cattivo  tempo  ha  molestato  non 
poco  i  travagli  :  le  trincee  etano  piene  di  neve.  Non 
abbiam  pollilo  occuparci  che  a  far  colare  le  acque  ; 
ma  il   fuoco  delle  nostre  batterie   non  è  mai   cessato. 

Dal  26  al  3o  ci  è  arrivato  un  rinforzo  d'artiglie- 
ria ;  si  sono  fatte  4  nuove  batterie  a  riscossa.  Ci  siain 
pure  occupati  ad  ampliare  le  trincee  e  ad  ingrossare 
('parapetti  della  paialella  e  delle  comunicazioni.  Ai 
3o  le  nostre  batterie  di  sinistra  hanno  tirato  molto 
sol  forte  del  Blockhaus  per  distruggerne  il  fuoco  e 
rovesciar  le  palizzate. 

La  notte  del  1  maggio  attaccammo  a  viva  forza  'il. 
folle  del  Blockhaus,  le  due  piccole  opere  che  lo  fian- 
cheggiano, e  i  due  posti  trincerati  del  mulino.  Questo' 
attacco  è  perfettamente  riuscito.  Dappertutto  il  nemica 


èivtfto  respinto,  Ifaì  gli  aifiMutho'n.  :;'..-.,  o  |.i< si  ;'Ja-uom. 
circa.  Dati*  afartra  'i  parte  non  abbfàm  perduto  quósi 
nessune.  Aobiamo  trovato  nei  forte  io  cannoni.  'JLJ 
alato  impossibile  di  tutti  asportarli  nella  stessa  notte. 
Volevamo  stabilirei  alla  gola  doli'  opera;  ma  ciò  non 
età  praticabile.  Si  -è  dovuto  restare  sul  pendìo  esterno 
del  .■parapetto.  La  notte  seguenti;  si  è  fatto  un  potile 
sulla  Bilau  ;  'ci  siamo  solidamente  stabiliti  nel  folte  e 
nelle  due  piccale  opere;  se  ne  è  ritirata  tutta  1'  arti- 
gl'icria  ,  e  si  sono  tagliate  le  dighe  di  comunicazione 
«olla- piazza  ,  affine  d'impedir  che  il  nemico  vi  rito r- 

IMSS". 

Ai  2  si  è  aperta  .-urta -trincea  partente  num.  ti  bis. 
9  vencnte  a  metter  capo  al  Blockhaus.  Onesta  porzione 
ministra  della  paralella  trovosu  allora  approssimata  albi 
piazza  di    circa    iiatì   lese.    Ai    3    e  gioì  in   seguenti    si  è 
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pò,!,  le  unii  sulla  spi  ■mata.  Abbi  ,.no  ttv.vito  !/el(3l 
piazii,  5  >8  bocche  a  looco  ,  So*  mila  libbre  di  pol- 
vere, ed  una  grande  guariti  fa  di  progettili.  Non  v'era- 
no quasi  più  viveri. 

Là  piazza  di  N'eiss  può  esser  consi lei-afa  come 
suscettibile  d'  una  lùiiga  difesa  ;  ma  le  fa  bisogno 
M'  una  guemigiohe  di  io  in  i2m.  uomini  a  motivo 
dèli'  immensa  estensióne  delle  sue  fortificazioni.  I/e 
siie  irmbndazioni  e  le  siie  fosse  piene  d'  acqui  fumo 
la  sua  più  gran  forza.  Farebbe  d'  uopo  pu'.c  >'ai 
mente  di  vegliare  a  gaVant.r  l'è  cateratte  dal  pxif€l 
degli  assediami.  S  irebbe  pur  molto  vantaggioso  di 
ristabilire  il  forte  del  Blockh'-lus',  die  prende -di  fhhea 
e  di  traverso  tutti  gli  approcci  rJi  quella  pane.  ii^>- 
gne-r    Are    farne    ima,  'buona   forfifieazioae    al    e  .[m-'0 


pe*'%ionato  questo  lavoro.  Si  sono  stabilite  4ue   nuove  j  d'olii  -specie   d'  alt /eco   di  viva  4ovta.  Il  punto    lev,  è 

batterie,   una  di  mortai  per  far   fuoco  sulla  Friederich-  j  delfì    piazza  sarebbe-  allóra  verso  la  Bassa-*?  -(ss  ,   m  ,  i\ 

stadt,  e    un'  altra  ■■^ttr    battere    a  riscossa  le  facciate  di  j  pofb*libe    rinforzarlo    con    una    piccola    opera  'Macca!.. 

due  piccole    opeie,   i   cui    fuochi    tormentavano   -molto!  situata  in  mezzo  ad   un   lei  reno   basso  ed   innondalo. 


il  fronte  d'  attacco.  Si  sono  pure  aperti  al  di  Jà   d'  una 
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Qu«st'  opera   incrocicèhierebbe   i  suoi   fuochi 


piccola  cappelft  a  destra  della  paralella  due  capi  di  trin-  j    qwlli    del    IBiockhaus    s'ulle    trincee    die    si    ^.tessera 


'  obizzi    ed    inquietare 


C«a  per  istabilir  delle 'batterie 
il  nemico. 

Dall' 8  al  i-6  ci  siamo  occupati  a  perfezionare 
tutti  questi' travagli.  Le  nuove  batterie  sono  state  finite 
•fd  armate.  Neil»  notte  del  io  all'  1 1  si  è  apèrta  una 
seconda  paralella  a  5o  tese  dall'  antifossa  ,  ed  una  co- 
municazione. i\e'  giorni  seguenti  si  è  continuato  questo 
lavoro.  Il  nostro  fuoco  è  ricominciato  con  maggior 
vivacità  ;  li  nemico  è  stalo  astretto  a  sgombrar  la 
Friedeuchstadt  e  ad  andate  ad  accamparsi  nel  campo 
trincerato.  Si  è  filli  una  nuova  inf inazione  al  gover- 
natore; egli   ha   persistito  a.,  voler  difendersi. 

Fino  allora  la  .piazza  non  aveva  -potuto  essere 
strettamente  bloccata  verso  lu  Bas»v*$eiss  a  cagione 
dello  scarso  numero  di  truppe  per  una  estensione  sì 
considerabile.  Ma  giunsero  alcuni  rinforzi,  e  si  stabi- 
lirono de'  posti  da  questa  banda;  vi  si  è  pur  fatto 
un  ponte  per  avervi  una  comunicazione  pronta  e  fa- 
cile in  caso  (faìl  reco. 

Dal  16  al  12 j  si  è  fatti  una  rtuoya  batteria  ne! 
forte  del  BloekJiaus  per  gettar  delle  bombe  e  5égli 
obizzi  net  campo  tri  oberato.  Si  e  perfezionata  la  se- 
conda paralella  e  la  coinunicizioue.  Si  sono  falli  al- 
cuni trinceramenti  per  proteggere  il  ponte  della  Bassa- 
Neiss. 

Ai  'il  il  nemico  ha  fatto  una  sortita  sovra  due 
pMtati  diversi,  alia  destra  della  nostra  prima  paralella 
presso  la  Cappella,  e  sulla  riva  sinistra  dalla  parte 
del  sobborgo  di  Aio;-, ir,"n-:, asserì,  fi  nemico  ha  porta- 
to sovra  questo  punto  circa  6\>o  uomini  d'infanteria 
e  joo  cavalli.  Egli  è  stato  intera  nenie  battuto  da  un 
battaglione  d'  infanteria  leggiere  tìi  Virlemberg  ,  ed 
ha  ptirduio  .più  di  ioo  uomini  ,  -fra  cui  '5  olliciali. 
Noi  abbaino  avuto  alcuni  morti  ed  una  ventina  di 
feriti. 

Ài  a3  e  ne'  giorni  seguenti  si  sono  fatti  alcuni 
trinceramenti  sulle  alture  presso  Mceliivii-iiasscn  ;  si 
#*>no  alnesì  aperti  alcuni  capi  di  trincea  a  destra  del 
forte  di  Prussia  per  islabtlirvi  delle  batterie  d'  obizzi, 
onde  tribojjre  la  .guernigione  aovra  tulli  i  punti.  Il 
nostro  fuoco  è  strilo  vivissimo  fino  al  'Ztj,  parve  the 
«jruel  del  nemico  scemasse.  Temendo  un  attacco  a 
viva  forza  sul  pa ratio,  egli  riportava  la  sua  artiglieria 
ne'  cavalieri.  Si  seppe  dai  disertori  che  la  guernigione 
.aveva  molto  sofferto.  Li  città  era  assai  danneggiata 
L'  esplosione  d'  un  magazzino  di  poi- 
pera  aveva  ucciso  e  ferito  molta  gente: 
i  viveri  per  la  guernigione  cominciavano  a  mancare. 
14  geo.  Vanda-mine  stimò  che  la  circostanza  fosse  fa- 
vorevole; fece  chiedere  un  abboccamento  per  1'  indo- 
mani al  governatore  ,  affine  di  trattar  della  resa  della 
piazza.  Il  «;o\er«atorc  acconsentì.  L'  abboccamento 
ebbe  luogo  il  dì  5o  al  villaggio  d'  Heydersdorf,  e  si 
ÌWWBMHB4   delia   capitolazione. 

Conformemente  a  questa  capitolazione,  la  guer-  ì 
bigione   forte    di    circa    5m.  uomini  -è.sfìlata  il  dì  i&ì 


dalle    bombe, 
vére  Tn 


aprire   m   quella   parie. 

Mediante  queste  due  opere  ed  alcune  lipara/ioni- 
di  poco  momento,  la  piazza  di  N'eiss  potreobe  fata 
una  lunghissima  resistenza. 

A  Neiss,  il   17   giugno    i®^.- 
L'  officiale  d'  ordinanza  di  S.   M.   1'  Impsiìatore  e  H.t  . 
Firmalo  ,   ti&S  ! ™b>. 


(  B) 
Capitolazione    della  fortézza    J.    Kò\el    e    forti 
difendenti. 

Dopo  l'armistizio,  stato  c«ocliit«o  il  di  rb  g:u> 
grm  1.80  j  ,  si  è  convenuto  fra  il  s  ^.  di  Vagbvrich  ) 
generale  di  Drigata  al  servizio  di  S.  A'  il  ile  di 
ra  ,  comandante  le  truppe  del  brocco,  ttéiltmo  di  ple- 
»ipo(en«e  da  S.  A.  I.  il  pfino/pe  «jurolarno-Na  .òleoney 
co  . fandanie  in  capo  le  truppe  francesi  co  aii«atte  dì 
S.  M.  l'imperalo*  Ti JftH  1  j iOl I ijf |ì  hel/a  IfMlic*^  *àk  nsiir 
p#te  ; 

Ed  il  sig.  Putr-Kamer  comiudante  d^lla  fortézza 
di  Kosei,  colonnello  d'ariiglieMa  e  cavaliere  deli' nr- 
.  dine  del  merito  militane  ai  servizio  di  S.  M.  il  ile  di 
Prussia,  dall'altra: 

Art  I.  La  fortezza  di  Kosel  con  tulle  le  opere  e 
forti  staccati  verrà  rimessa  il  di  iti  luglio  ihioj  alle 
truppe  -alleate  di  S.  M.  f  imperator  .JSamìleone  ,  se  in 
questo   intervallo   di   tempo   non   sarà  soccorsa. 

IL  L'  armistizio  stato  conchiuso  il  no  piagno  1807 
sarà  prolungato  n£Ìia  maniera  indicata  fino  al  iti  lù- 
glio inclusivo.  Frat-tanto  da  fortezza  di  'Rosei  .sarà  bloc- 
cata da  i5oo  uominù  per  lo  meno,  sicché  la  gueliii- 
gione   possa   dichiaraci  bloccala. 

III.  La  guernigione  potrà  pure  rompere  l'an»isti- 
zio  nel  caso  che  le  palle  dell'armata  di  soccorsi»  potes- 
sero incrociarsi  con  quelle  della  fortezza. 

IV.  Tutto  ciò  che  appartiene  alla  fortezza ,  arti- 
glieria,  munizioni  di  guerra,  armi,  piani  e  mat»a;Utni 
d'ogni  specie,  sarà  fedelmente  rimesso  agli  «Sciali 
che  S.  A.  I  il  principe  Girolamo  N  qjoleoue  destinerà 
per  prenderne  possesso  e  stenderne  processo  verbale. 

V.  La  guernigione  sarà  prigioniera  di  guerra  è 
siiierà  il  iti  luglio  a  io  ore  del  mattino  con  un  pezzo 
di  6;  bandiere  «.piegate,  tamburo  battente)  unticcia  acce- 
sa, e,  deporrà  le  armi. 

Yd.  .Per  onorare  il  comandante,  e  m  uh  con  esso 
la  guernigione,  il  cannone  .mentovato  nell'articolo  pre- 
cedeste, con  una  muta  e  colle  munizioni ,  :sài a  a  luì 
accordato  e   inesso  a  ma  deposizione. 

VII.  I  ^sotto-officiali  e  soldati  conserveranno  le 
loro  bisacce  e   p orla— inalitelo. 

Vili.  I  soldati  maritati  e  i  nativi  del  paese,  1  gu.rrd  t- 
foresteycacciatori  e  guardi-caccia  presleiantro  giunimciiio  ■ 
di  con  prende-r  più  le  armi  contro  Ip  nruppe  di  S.  \1. 
1'  Imperator  Napoleone    e  quelle    de'  ^uoi    alleali-^   da-* 


rame  yttRì*  guenra,«ò!  otferranno  il  permesso  di  i<ecar 
ni  alle  loro  case. 

IX.  Gli  olìiciuli ,  eh'  erano  di  già  fuori  di  servi- 
aio,  e  che,  dietro  la  provocazione  di  S.  M.  il  Re  di 
Prussia,  sono  rientrati  al  servizio,  durante  la  guerra, 
promettono  di  non  più  servire  nella,  guerra  presente 
contro  le  truppe  di  S.  M.  l'Imperator  Napoleone,  e 
quelle  de'  suoi  alleati  5  ma  ritornano  nello  stato  ,  in 
cui  erano  dapprima  ,  e  ricevono  le  pensioni  di  cui 
godevano  avanti  la  guerra.  Gli  officiali  ,  che  non  per- 
cepivano pensione ,  e  che  sono  rientrati  al  servìzio , 
saranno  riguardati  come  gli  altri  officiali    dell'armata. 

X-  Tutti  gli  officiali  conservano  la  loro  spada  ed 
i  loro  equipaggi.  Sarà  loro  permesso  di  recarsi  ove 
loro  piacerà  ;  come  pure  potranno  restare  in  K-ì*cl , 
«dopo  aver  data  la  loro  parola  d'onore  di  non  portar 
le  anni,  infino  al  ior»  cambio,  contro  le  tiupp  ;  di 
$.  M.  l'Imperator  Napoleone  ,  o  quelle  de'  suoi  alisati. 
Ogni  individuo,  avente  il  grado  d'officiai  prussiano, 
cara  riguardato  come' tale,  e  come  tale  trattato.   - 

,  XI.  Le  compagnie  d'invalidi  percepiranno  la  loro 
paga,  a  contare  dal  20  luglio,  la  quale  verrà  lorda- 
ta da  un  mese  all'  altro  per  Io  meno.  Nel  numero  de- 
gl'invalidi si  contano  tutti  gl'individui  che  occupano  i 
posti  destinati  per  gf  invalidi ,  per  esempio  lo  Schlus 
sei,  maggiore;  il  Walplaker,  custode  ec. 

XII.  Gli  uditori,  limosinieri,  chirurghi,  non  sa- 
ranno riguardati  come  prigionieri  di  guerra,  (e  otter- 
ranno il  permesso  e  de'  passaporti  per  recarsi  ove  loro 
piacerà. 

XIII.  I  feriti  ed  i  malati  resteranno  a  Rosei  fino 
a  che  saranno  ristabiliti,  e  saranno  alimentati  a  carico 
elei  paese.  Resteranno  nella  piazza  i  chirurghi  neces- 
earj   per  curarli. 

XIV.  Nel  caso,  che  in  seguito  mancassero  alcuni 
^Medicamenti  o  soccorsi  qualunque  pei  malati,  l'offi- 
ciai comandante  il  blocco  si  obbliga  a  far  pervenire 
cjuesti   oggetli  alla  guernigione. 

XV.  Sarà  permesso  a  due  officiali  destinati  da  S. 
A.  I.  il  Principe  Girolamo  Napoleone  di  portarsi  il  i5 
luglio  a  6  ore  del  mattino  nella  città  per  {stendere, 
di  concerto  cogli  officiali  destinati  della  guernigione , 
il  processo  verbale  dell'  arsenale  e  di  tutte  le  cose  spet- 
tanti alla  fortezza,  delle  quali  si  darà  quitanza. 

XVTI.  Le  casse  reali  saranno  rimesse  all'officiai  mi- 
litare o  civile  che  sarà  destinato  a  tale  oggetto,  e  quest' 
officiale  ne  darà  quitanza. 

;  -XV  II.  Tutti  gli  abitanti  della  città  ,  proprietà^  e 
iocatarj ,  d'ogni  religione,  saranno  sicuri  per  le  loro 
persone  e  beni  conformemente  agli  usi  fin  qui    prati' 

cati. 

XVIII.  Si  proteggeranno  particolarmente  ne'  loro 
possedimenti  quelli  ai  quali  si  è  dato  del  ferro  o  del 
piombo  iu  luogo  di  paga,  od  ai  quali  si  sono  venduti 
certi  oggetti  giusta  i  contratti  fatti  a  questo  riguardo. 

XIX.  I  magistrati  ed  impiegati  civili  conserveran- 
no le  loro  funzioni,  e  nel  caso  che  dessero  la  loro 
dimissione,  si  accorda  loro  di  restar  nella  città  0  di 
liticarsi  ove  loro  piacerà ,  e ,  in  quest'  ultimo  caso  , 
swannp  lor  dati  de'  passaporti  per  viaggiare  colla  lor 
famiglia  e  co'  loro  effetti  in  piena  sicurezza. 

XX  Tutte  le  casse,  che  non  appartengono  imme- 
diatamente a  S.  M.  il  Re  di  Prussia,  come  il  denaro  de- 
positato e  la  cassa  della  città,  resteranno  sotto  l'ammi- 
risi razione  del  magistrato)  il  denaro  soprattutto  della 
reggenza  dell' Alta-Slesia  sarà  rispettato  egualmente 
«urne  la  toatftsza  particolare  de'  proprietarj  maggiori  o 
minori,  e  sarà  conservato    per    intiero    agli  interessati. 

XXI.  Tutte  le  fondazioni  religiose  o  pie  d'una  re- 
ligione qualunque  godranno  de' loro  privilegj  e  saran- 
no rispettale  e  pro'ette,  e  particolarmente  la  sostanza 
della  chiesa  evangelica  della  guernigione  ;  i  salarj  sa- 
ranno assegnai  provvisoriamente  dalle  casse  del  paese 
al  ministro  ed  al  sagrestano. 

XXII.  Tutti  quelli,  che  hanno  avuto  pensioni 
«dalle  casse  instituite  pel  mantenimento  delle  vedove  , 
•o/dall?  ctsse  del  paes*;,  le  percepiranno    anco  ia  av- 

'.■3UÌI? 


XXIII.  La  citta  di  Rosei,  avendo  molto  sofferto 
dal  bombardamento  ed  essendo  altronde  povera ,  avrà 
più  poche  truppe  d'alloggiare  che  sarà  possibile,  e 
sarà  sollevata  da  altre  imposte. 

XXIV.  La  barriera  di  Weschutz  e  la  linea  di  di- 
fesa saranno  occupate  il  i5  luglio  a  5  ore  dopo  mez- 
zodì, dalle  truppe  del  9  corpo  della  Grande  Armata; 
ma  il  ponte  dietro  la  linea  di  difesa  ed  il  tamburo  da- 
vanti questo  ponte  resteranno  occupati  dalle  truppe 
della  fortezza  fino  al   16  luglio. 

XXV.  Subito  dopo  la  ratificazione  sarà  permesso 
ad  un  officiale  della  guernigione  di  recarsi  presso  di 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  per  portargli  la  capitolazione  , 
e  farne  il  rapporto  ;  alla  resa  della  piazza ,  un  altro 
officiale  della  guernigione  partirà  per  annunciarla  a 
S.  M.  ti  Re  di  Prussia.  Questi  due  officiali  saranno 
muniti  de'  passaporti  n  ecessa  rj  per  recarsi  senz'ostacolo 
alla  loro  destinazione,  e  non  saranno  per  alcun  modo 
riguardati  come  prigionieri  di  guerra. 

XXVI.  Per  tutti  i  punti  negli  articoli  somincnto- 
vati  ,  che  potessero  soffrire  una  doppia  interpretazio- 
ne, il  comandante  può  intieramente  riportarsi  alla  ge- 
nerosità ed  a)  carattere  di  giustizia  ben  noto  di  S.  A. 
I.  il  Priucipe  Girolamo  Napoleone. 

Fatto  doppio  ,  il   18  giugno  1807. 
In  assenza  del  sig.  gen.  maggiore  di  Vaglowich,. 
Firmato  ,  Dai.vio,  luogotenente    comandante  il 

corpo  del  blocco. 
Firmato  ,  Po itkamer,  colonnello    comandante, 
cavalier  dell'Ordine  del  merito. 
S.  A.  I.  il  Principe  Girolamo  Napoleone,  coman- 
dante in  capo  il  9.0  corpo  della    Grande  Armata,  ap- 
prova la  presente  capitolazione. 

Per  ordine  di  Sv  A.  I. 
Filmato ,  il  Principe  di  Hobenzoleern  ,  ifno  àé 
suoi  ajutanti  di  campo. 
Per  copia  conforme 
//  general  di  divisione  capo  dello   Stato  mag- 
giore del  g.*  Corpo  della  Grande  Annoiai 
Firmato ,  T.  HédouvillEv 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  i5  Luglio. 
Il  sig.  capit.  Bataille  ajulante  di  campo  di  S.  A,  L 
è  giunto  la  scorsa  notte  dal  quartiér  generale  dell'  Ist- 
peradore  e  Re.  Egli  ha  recato  le  nuove    più  soddisfa- 
centi di  S.  M. 

Il  sig.  di  Schceping  maggiore  al  servizio  di  Rus- 
sia, che  ha  fatto  il  viaggio  di  Tilsit  fin  qua  colf  aju- 
ante  di  campo  di  S.  A.  I. ,  ha  questa  mattina  avuto 
un'udienza  a  Monza  dal  Principe  Vice-Re.  Quest'  of- 
ficiale parte  subito  ,  ed  è  apportatore  degli  ordini  di 
S.  M.  1*  Imperadore  Alessandro  per  far  cessare  ogni 
ostilità  ne!!'  Adriatico    e  nel  Mediterraneo. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alea  Canobuna.  Dalla  comica  europa» 
gaia  Fabbrichesi  si  recita  Gli  Olandesi  in  Ceylan. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagni»!  I.  e  R 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt, 
si  replica  La  Jeunesse  de  Henri  V.,  comm.  in  3  atti, 
e  Les  trois  frères^rìvaux ,  comm.  in  un  atto. 

Teatro  del  Lewtasio.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Matrimonio  villano  ,  ossia,  //  Feudatario ,  musica 
del  sig.  M.  Guglielmi,  figlio;  col  ballo ' intitolati» 
La  conversazione  ridicola. 

Teatro  S.  Radegonda.    Si  rappresenta    in   musica 

Le  gelosie  villane,  musica  del  sig.  M.  Sarti,  col  ballo 

intitolato    La  moglie  gelosa  ,    ossia  ,  i  torti  vendicati. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 

La  favola  dei  3  Cani,  con  Girolamo  uccisore  dell'Orco. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nelfca   Contrade 
di  S.  Margherita  al  nurn.  ui3. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amminwtrazione  pc  'iti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

DANIMARCA 

Copenaghen  27   Giugno. 

Xl  nostro  governo  ha  ricevuto  per  istaffetta  la  no- 
tizia della  deposizione  di  Selim  III.,  e  dell'avvenimen- 
to del  di  lui  cugino  Muslafà  a)  soglio  ottomano  . 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
MORAVIA 
Brùnn  25  Giugno. 
Una  lettera  della  Servia  del  primo  di  questo  mese 
parla  d'  un  combattimento  che  ha  avuto  luogo  ai  25 
maggio  tra  i  Turchi  e  gì'  insorgenti  nei  contorni  di 
Vidino,  sulla  Dima.  I  primi  si  erano  avanzati  rapida- 
mente ,  credendo  di  sorprendere  i  Serviani  nel  loro 
campo;  ma  questi,  ch'erano  usciti  'per  esercitarsi  all'ar- 
mi, li  videro  da  lontano.  Il  generale  in  capo  Czerni 
Giorgio ,  eh'  era  presente  fece  subito  fare  un  movi- 
mento sulla  sinistra  alle  sue  truppe,  e  le  fece  passare 
dietro  un  folto  bosco;  con  questa  manovra  egli  giunse 
alle  spalle  del  nemico,  e  lo  attaccò  improvvisamen- 
te. La  perdita  de'  "Oerviam  é  slata  di  970  uomini 
rimasti  sul  campo  di  battaglia,  e  di  97  feriti.  Quella 
dei  Turchi  è  stata  più  considerabile.  Il  generale  in 
capo  Czerni  Giorgio  cadde  da  cavallo  nell' inseguire  il 
nemico  e  si  dislogò  il  piede  sinistro. 

Ai  5i  maggio,  si  alzò  una  tempesta  sul  Danubio; 
cinque    battelli  ,    eh'    erano  presso  Semelino  ,  si  som- 
mersero col  loro  carico  ,  consistente  in   1 4,000  misure 
di    frumento,    8000    misure  di    grano  turco  f  e  t5m. 
«mintali  di  farina.  (  Gaz.  di  Brùnn.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  27   Giugno. 
tL'  Imperatore  ha  creato  un  particolar  distintivo  in 
favore  de' soldati  che  servono  da  molto  tempo  e  che  si 
6ono    distinti    col    loro    valore    avanti    il    nemico.  Essi 
porteranno  sul  petto  una  medaglia    di    rame ,    ove  sa- 
ranno rappresentale    due    sciabole     incrocicchiate    col 
motto    veterano.  Si  vedono  già  molti  soldati  che  por- 
tano questa  medaglia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Brema  28  Giugno. 
La  spedizione  inglese    è    stata  osservata    non  solo 
dalle    coste    d'  Olanda ,    ma  si  sa  di  già    che    ha    ol- 
trepassato   io    sbocco    dell'Elba.    Non    si  può  dubitare 
che  non  sia  destinata  per   la  Pomcr;iuia. 

Il  gen.  prussiauo   Blucher    è    pericolosamente   ma- 
gato a  Stralsuuda.  \  Gaz.  de  Ft'unctt) 


I     ci  Ira  jfmourgo  1    -.'•_/«;*. 

ii  (Vinche  reale  di  Danimarca  è  ritornato  a  Kiel 
fiHò  da!  29  dello  scorso  mese  :  egli  viene  da  Rends, 
b  nt  ove  ha  passato  in  rivista  tre  reggimenti  di  ca- 
v    leria  e  cinque  d' infanteria. 

Si  fanno  ammontare  le  navi  inglesi  che  nell'uri 
g  no  del  12  giugno  hanno  fatto  naufragio  sulla  costa 
di  Svezia,  al  numero  di  20  a  5o  ;  ma  esse  non  ap- 
partenevano alla  flotta  che  si  aspetta  nel  Baltico,  e 
non  avevano  truppe  a  bordo.  È  vero  che  si  sono  tro- 
vati molti  cavalli  morti  sulla  riva,  ma  essi  erano  so- 
pia  una  nave  danese  che  andava  da  Sutlaud  a  Frie- 
derickhald,  e  che  naufragò. 

Colle  lettere  di  Copenaghen  del  27  giugno  sen- 
tir roo  che  la  spedizione  inglese  non  aveva  ancora  a 
quest'epoca  passato  il  Sund. 

Il  ministro  inglese,  sig.  Pierrepont,  è  arrivato  a 
Stnlsunda  ai  18  giugno,  ed  all'indomani  ha  avuta 
la     uà  prima  udienza. 

Tutto  il  corpo  d'  armata  spagnuola ,  ultimamente 
ar    vato    nel  paese    d'Annover,    e    consistente    m   4m. 

irato  ne*  contorni  di  Zeli.  Si  crede  che  sia  destinato  a» 
portarsi  sull'Elba.   (  Corre sp.  de  Hambourg.  ) 

S'  ignora  a  qual  numero  si  possano  portare  le  trup- 
pe prussiane  riunite  agii  Svedesi  nella  l'omerania;  ma 
è  certo  che  vi  si  sono  fatti  passare  molti  avanzi  dei 
reggimenti  prussiani.  Ora  che  il  Re  di  Prussia  Jia 
conchiuso  un  armistizio,  che  lo  condurrà  senza  dub- 
bio ad  una  pace  di  cui  ha  grandissimo  bisogno  , 
siamo  curiosi  di  conoscere  cosa  verrà  deciso  pei 
soldati  prussiani  che  trovatisi  uniti  agli  Svedesi. 
(  Jour  de  L'Emp.) 
Francfort  5  Luglio. 
E  slato  pubblicato  in  Baviera  un  nuovo  ordine 
reale,  che  porta  in  sostanza  che,  non  trovandosi  in 
tutta  la  parte  delle  provincia  di  Svevia ,  apparte- 
nente al  Re  di  Baviera,  corporazioni  provinciali,  fuori 
che  nel  Voralberg,  S.  M.  dà  alla  direzione  generale 
di  quella  provincia ,  che  risiede  ad  Ulma;  delle  estese 
facoltà  per  conformarsi  alle  dispozioni  relative  ai  culli 
de'  suoi  Stali  di  Voialberg,  le  quali  sono  conservate 
nel  reale  editto  di  cui  si  è  già  fatto  menzione. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

Si  assicura  che  la  città  di  Dau^ica    abbia    offerte 

al   sig.    maresciallo    Lefebvre    una    somma    di  4°0/<>oo 

fiorini,  ed  al  capo  del  suo  stalo  maggiore  il  sig.  gea, 

Drouet,  una   somma    di   300,000   fiorini:    a*&    che  ti 


?9o 
5ig.  maresciallo  ha  ricusato  eV  accattare  questo  dono 
prima  di  sapere  se  S.  M,  V  Imperatore  permetterebbe, 
che  questa  somma  fosse  difalcata  sulla  contribuzione 
militare  imposta  alla  città  di  Danzica.  (./.  de  l'Emp.) 
YIRTEMBERG 
Stutlgard  i   Luglio* 

È  oggi  qua  giunto  in  qualità  di  corriere  un  of- 
ficiale virtemberghese;  egli  reca  a  S.  M.  (attualmente 
occupata  a  visitare  alcune  p.rovjpcie  del  Regno)  1' ìih- 
portanle  notizia  che  le  truppe  reali,  di  concerto  cos'i 
alleati,  hanno  attaccato  e  preso  d'assalto  un  carnea 
prussiano  dj  3ooq  uom.,  avanti  Glatz  e  che  in  sefel,«x 
questa  fortezza  ha  capitolato.  (  Jour..  de  V  Emp.ft™ 

Un'  altra  notizia  officiale  qui  pubblicata  po\  ta 
quanta  segue  ; 

Per  mezzo  d'un  corriere  partito  dal  quartier  gt'i. 
imperiale,,  nella  ne.tte  del  2  \  al  22  giugno,  $.  M.  il  Re  Ji 
Yirtembcrg  ha  ricevuto  la  impoi  tante  notizia  che  il 
maresciallo  Massena,  dopo  la  vjneria  da  lui  riportata 
il  12  giugno,  ha  inseguito,  il  corpo  d'armata  russa, 
che  gli  eia  opposto,  con  tanta  rapidità  }  eh'  è  en- 
trato a  Grodno  in  Li'uania,  senza  aver  po,tuto  rag, 
giuguere  X  inimico.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  9  Lugliv. 

S.  M,  1'  Impilatore  e  Re  co:)  sua  Ietterai  >  del  %% 
giugno  ,  al  Principe  Arcicapcelheie  ,  aveva  ordinala 
che  il  corpo  di  S,  A,  I.  Napoleone  Carlo,  Principe 
reale  d'. Olanda,  morto  all'  Aja  il  5,  scorso  maggio, 
fosse  òVposfo  in  una  cappella  della  chiesa,  di  Nostra-»-. 
pignora  per  essx-r.  ivi  tenuto  fin  a  tanto  che  la.  chiesa 
imperiale  d;  S.  Dionigi  ,  interlinea  ic  rismurata  e  per 
«•^«ì  dire  >  ^^bricyi'v  v-"!?"'*"  Ji  ir.,.-.ì-»rLss»*:'  e  »  » 
conseguenza  di  questi  ordini  x  che  st*H'  invito  di  S. 
A-  S,  ii  Principe  Arcicaucelliere  deli'  Impero  ,  il  Mi- 
nistro dell'  interno,  aveva  trasmesso  a!  s.ig.  di  Caul.ain- 
court^  grande  sxudiera  della  corona  d'Olanda,  urea-. 
_  riatto,  del  trasporto,  di  questo  preziosa  deposito,  il 
corpo,  del  Principe  defunto  è  stato,  trasportato  a  S. 
io,.  Jeri  1'  altro  ,  g  luglio  .  è  partito  da  S.  Lo. 
in.  una  delie,  carrozze  di  S,  IVI.,  in  cui  trevavasi  un. 
Hmo&inierQ.  di  Sv  M...  il  Re  d'Olanda»  sempre  sotto  la. 
Custodia  del  sig  di  Ca.ulaiucc.urS,  che  veniva  in  seguilo. 
in  un'  altra  cai  rozza.  II  convoglio  era  scortato  da  un 
picchetto  della  guardia  imperiale  a  cavallo  ;  a  due  ore 
e  mezzo  egli  è  ai  ridato,  alfa  gran,  porta  della  chiesa 
metropolitana  occupata  da  Un  distaccameuta  della 
guardia  imperiale  a  piedi.  Colà  si  erano  trasferiti  S. 
A.  S.  il  Pri acipe  Aicicaricelliere  dell'  Impero,  assi- 
stito dai  due  misistri  dell.'  interno  e  dei  culti  fc  come 
purè  da  &  Eni.  U.  cardiuale  aicivescovo  accoippagnwto 
dal  suo  clero, 

S  L  il  j$atf<Te  scudiero  d'  O'acch,  nel  (re  la. 
ronsegiii  ahi  coipo,  si  è  ifjdiiizzato  ài  rrinciue.  Ar- 
cicancelliert  e  g'i  ha  detto:  Monsignore  .  dietro  ili 
ordini  di  S,  ti.  il  He  d'  Olanda,,  io  condegno  nelle. 
maui  di  F.  A.  $.  il  èbrpo  di  S.  A.  I.  Napoleone 
Carlo,  Prineipe  reale  d-  Ola/ula ,  U  quale  è-  rinr. 
ckin.se  in  qui  sta-  barra,;,  in,  questi  due  vasi,  di;  bfaìrir- 
U>  che  conseguo  egu/dmente-  a  F.  A.  trovami  ràfr 
sfritti  U  cuwe   e-  le  yiscei;e.  4M  defunto  Pwicipe* 


S,  A»  S,  ha  risposto  {  Monsignore ,  io  ricevo  dalle 
vostre  mani  il  prezioso  deposto  di  citi  siete  stato 
incaricata  ;  e  rivolgendosi  versa,  S.  Em-  il  cardinale 
arcivescovo  gli  ha  detto  ;  Monsignor  cardinale,  dietro 
gli  ordini  di  A\  M.  I'  imperatore  e  He  io  consegna 
nelle  mani  di  F.  LTr.i.  il  corpo  di  S.  A*  h  Napoleor 
ne,  Carlo ,  Principe  reale  d'  Olanda ,  il  quale  deve 
esser  custodito  nella  vostra  chiesaf.no  al  di  lui  tra* 
slocamenlo  in  quella  di-  &■  Dionigi.  S.  Eni,  ha  risposici 
eh'  essa  ed  il  suo  capitolo  veglie/ ebbero  con  premura, 
alla  conservazione  del  prezioso  deposito  di  cui  vqU.G 
$.  M.  onorarli. 

Dopo,  questa,  uuto.il  corteggia  si  è  parlato 
nella  cappella  di  S,  Gerand ,  posta  a  mano  destra 
dietro  il  coro,  ch'eia  stato  preparate,  per  ricevere  U 
corpo,  del  Principe, 

Egh*  è  stato  deposto  sopra  un  luogo,  eminente 
in  faccia  all'  altare;  la  cappella  è  stata  chiuda,  e  m 
A.  S.  il  Principe  Arcicancellirre,  S.  Eni.  il  cardinal* 
arcivescovo  ,  le  LL.  EE.  i  Ministri  deh'  interno,  e  d£Ì 
eulti,  ed  il  gran  scudiero  di  S.  M.  il  Re  d'  Olanda, 
si  sono  ritirati  nel  palazzo  arcivescovile,  per  firmarvi 
i  processi  verbali  della  traslazione  e  del  deposito  pr©v-. 
visorio  del  corpo  del  Principe  reale  d'  Olanda,. 

Quantunque  questa  cerimania  non  abbia  avut^ 
alcuna  solennità,  l'oggetto  non  potè  rimanere  na- 
scosto; esSa  ha  riiuiito  intorno  alla  chiesa,  le  cui 
porte  sono  state  chiuse  al  pubblico;,  un  grande  con- 
cqrso  efi  pòpolo,  e  fu  facile  il  leggere  sugli,  ogchj 
dtgii  spettatori  la  dolorosa  sensazione  che  provayan» 
nel  vedere  il  funerale  di  questo  giovine  Principe, 
oggetto  di.  tante  affezioni  e  di  tante  speranze  ,  rapito 
alta  sua  famiglia,  alla  Francia,  all'Olanda  qua  era. 
egualmente  caro,  lì  pubblico  dolore  si  anmentaiva  pél 
dolore  conosciuta  de' suoi  augusti  parenti  ,  e  questa, 
pinna  perdita  d'  un'  illustre  famiglia  cui  la,  Francia 
deve  la  sua  gloria  e  la  sua  presperità,  a  cui  l'Europa 
dovrà  il  riposo,  era  giustamente  considerata,  come. 
una  pubblica  disgrazia.  (  Monheur,  ). 

Lettere  dalia  Polonia  assicurano  che  ai  28  giugno, 
è  stato  firmato  l'armistizio  cc#a  Prussia.  Non  si,  coqa^ 
scon.o  anegra  le  condizioni  ;  ma  si  sa  che  fra  ba  alt^. 
cose  fu,  stipulalo  che  non  si  potrà  fare  alcuna  uuova 
fortUicazione  nelle  piazze  forti,  che  sono  ancora  in, 
mano  di  S.  M.  prussiana,  e  che  le. truppe  prnss.ia-. 
ne,  che  trovassi  in  Pomerania,  saranno  considerata 
come  neutrali.  (  Gaz.  de  Fvance  ), 

REGNO  DI.  NAPOLI, 
Napoli.  5  Luglio. 

Oggi,  primp,  de!  mese  di  luglio  1807,  la  Comr. 
missione  militare  s'è  nu:u,ta ,  nel.  Castel  nuovo,  luogo, 
oichnano  delle  sue  sessioni,  per  giudicare. il  nominato. 
Agostino  Mosca,  sedicente  colonnello  al  servizio  deli*- 
<\-V.f.  Ferdinando j  p^vènutP  d'esser  passalo,  al  ne-„ 
•ni'o  nel  mese  di  luglio  1.806;  d'aver  preso  t'armi, 
Contro  lo  Stato;  d'aver,  rieev.uto  dalPcx  Regina  Carolis 
Uà  e  dalla  marchcs,e  di  Yillalranfo  la,  missione  d' ' at- 
tentale alla  vita  di .  S,  M,  il.  Re  Giuseppe  Napoleone  % 
ed  a  lai  effetto  aver  ricevuto  delle  istruzioni  dall'  ah*-.' 
te  Scaglioni,  agente  del  nemico,  residente  a  Capri; 
d'esseie  sbarcalo  gli  11  giugno  a  mezza  Kotte  nel  luo- 
go detto  la  Scaricaturà  sopra  la  spiaggia  di  Sorrento; 
4i  ^scrsÀ  appostato  il  i5,  sulla,  montagna  di  S.  Augelo^ 


ftv  dove  aveva  saputo  che  il  Re  doveva  passare,  co] 
iv'-ìvj  di  consumare  il  detto  assassinio  ;  d'  essere  sta^ 
to  Dieso  sulla  della  montagna  armato  di  schioppo  ca- 
rico a  palla,  e  con   giberna  e  5o    cariche, 

La  sessione  essendo  aperta,  il  presidente  ha  fatto 
portare  dal  cancelliere  ,  e  depositare  innanzi  a 
fui  sulja  ruota  nna  copia  del  decreto  dei  14  Ju- 
elio  1806,  die  costituisce  la  commissione.  Avendo  poi 
domandato  al  relatore  la  lettura  del  processo  verbale 
d'informazione,  e  di  tmt'i  documenti  tanto  a  carico, 
che  a  discarico  dell'accusato,  nel  numero  delle  carte, 
die  sono  stale  lette,  si  son  trovate  le  seguenti,  i  cui 
caratteri  sono  slati  debitamente  verificati  nelle  forme 
dylle  Leggi  del  regno  prescritte  ,  cioè 

j.  Una  commissione  di  comandante  d'un  basti- 
j»en!o  armato  in  corso  data  al  prevenuto  in  nome 
'de  II'  ex-Re  Ferdinando,  e  contrassegnata  dall' ammira- 
glio Sidney  Smith. 

2.  fiì  ordine  di  Sidney  Smith  a  tutti  i  coman- 
danti inglesi  di  terra  e  di  mare  di  rispettare,  e  di 
proteggere  la  persona  ,  ed  il  bastimento  del  detto 
flpsca, 

5.  Una  lettera,  in  data  dei  28  fetbrajo  1807, 
scritta  per  intero  e  fumata  dall'  ex-Reg aia  Carolina, 
de!  tenore  seguente  : 

»  Agostino  Mosca,  voi  farete  con  zelo  ed  attività 
V  tutto  quello,  che  al  buon  servizio  del  Re,  avete  pro^ 
»  messo;  e  riuscendovi  potete  contare  sulla  mia  pro- 
li   tezione. 

»    Li  28  febbrajo    1807.    « 

Carolina. 
4-  Una  lettera  in   data  dei  3o  aprile    1807     scritta, 
interamente  e  segnala  dalla    marchese    di    Vdlalranfo  ,  i 
residente  a    Palermo    presso    dell' ex-Regina    Carolina,' 
del  seguente   tenore  : 

»  Palermo  ;  5o  aprile  1807.  Vi  prego  ad  essere 
»  obbediente  ai  f-insli  voleri  di  D,  Vincenzo  Scaglioni,  ' 
»  ,e  v'assicuro  ch'io  e  lui  vi  abbiam  levato  da  una 
»  gran  vergogna y  esso  è  venuto  a  Capri  con  voi,  per; 
»  consigliarvi  ad  eseguir  presto  gli  ordirò  ,  che  vi  die- 
»  de  la  nostra  cara  sovrana ,  (ino  dal  mese  di  febbra- 
u  ro;  e  voi  pi  -orni  (teste  d'eseguire  Voi  sapete  già, 
■-  «pianto  ella  è  generosa;  vi  manterrà  li  parola  di  far- 
i>  vi  colonnello,  e  vi  darà  beni  in  quantità,  se  vi  fi- 
>)  date  liberare  la  vostra  patria  dall'  usurpatore;  rjcor- 
»  datevi  quanto  ho  fatto  per  voi,  e  pensate  a  farvi 
i)  onore;  non  maltrattate  Giuseppe;  ricordatevi  di  vo- 
li Siro  figlio  Antonio ,  che  vi  chiede  la  santa  benedi.- 
u  ziooe  ;  no,n  altro;  m,i  dico  vostra  affezionatissima  per 
»  sempre  marchese  di  ViUatranfo,  A  S.  S.  illustrissi- 
»  ma,  il  sig.  comandante  D.  Agostino  Mosca.  Messina.  «, 
5..  Alcune  istruzioni  in  da'a  'ìegh  11  giugno  i8>7 
pori,  firmate,  ma  tutte  scritte  di  prupno  pugno  dall' 
Abate  gya^lioUi, 

Questa  lettura  terminata,  il  presidente,  ha  ordina- 
to alia  guardia  di  condurre  l'accusato,  il  quale  è  sta- 
to inlrodolto  libero  e  senza  ceppi  iunanzi  alla  Com,- 
jrijssione. 

Interogato  del  suo  nome,  coguome  ,  età,  patria, 
domicilio,  e  professione, 

Ha  risposo  chiamasi  Agostino  Mosca,  di  42  »à- 
ui^  nativo  di  Ghignano  provincia  di  Salerno ,  domici- 
liato da  io  anni  a  Castellammare,  qualificandosi  celon- 
i^ello  al  servizio  dell'ex,  Re  Ferdinando,  e  comandan- 
te  un  bastimento  armato  in  corso. 

Il  presidente  ,  dopo  aver  fatto  sapere  all'  accusato 
%  latti  che  lo  rendevano,  reo,  gli  ha.  presentato: 

1.  Le  carLe  di  sopra  nominate  ,-  eh'  egli  ha  rico- 
nosciuto essere  le  medesime ^  che  gli  sono  state  prese 
addosso  nel  momento  del,  suo.  arresto. 

2.  Un  braccialetto,  di.  capelli  similmente  trovato- 
gli sopra,  ch'egli  ha  riconosciuto,  e  dichiarato  esser- 
gli stato  dato  neh'  isola  di  Ventotene  dal  Principe  di 
Canosa  figlio  ,  nel  momento  della  sua  partenza  pel  con- 
tinente ,  come  un  dono  che  l'ex  Regina  gì' inviava 
tessuto  de'  di   lei  proprj  capelli. 

3.  Un  facile  carico  a  palla,,  ed  una  giberna  con 
$0  cariche,  ci' esso  ha  riconosciuto  esser  lo  stesso 
lucile  e  la  stessa  gibèrna,  ch'egli  aveva  al  momento 
d.ell'  arresto. 


Tv» ferroso  quando,  «S  in  che  occasione,  egh  era 
sbarcata  %ul  Continente. 

Havhposto,  die  il  Principe  di  Canosrt  figlio,  avendo 
ricevuto  sicuri  avvisi  dell'  aliavo  di  S.  M.  a  CastcHam- 
mare,  aveva  creduto  favorevole  f  occasione  per  far  ese- 
guire gli  ordini  ricevuti  da  Palermo,  d' inviare  su)  co&- 
titìeme  chi  attentasse  alla  vita  di  S.  M.  Ch'esso  Mo- 
sca consapevole  di  lai  progetti,  s'era  affrettato  d'im- 
barcarci anticipatamente  per  prevenirne  S.  M. ,  ed  ot- 
tener co"ì  il  perdono,  e  la  grazia  d'entrar  al  suo  ser- 
vizio. 

Ini» negato  perchè  mai,  s'egli  era  vero  che  aves- 
se )' intenzione-  di  presentarsi  a  S.  M- ,  aveva  preferi- 
to d'aspettarlo  sulla  montagna,  insieme  co' suoi  com- 
pagni aurati,  muniti  di  cariche,  e  vestiti  d'uniforme 
siciliano jV<  >n  coccarda  rossa,  in  vece  di  portarsi  ai 
palazzo  i,  *S.  M.  a  Castellammare,  dove  avrebbe  pa- 
tu{.o  con.  più  facilità  aver  accesso  presso   del  Re, 

Ha  risposto  non  avere  nulla  da  aggiungere,  ed  ha 
persistito  nella  sua  prima  risposta. 

Udit>  il  relatore  nel  suo  rapporto.,  e  nelle  sue 
conclusioni,  e  l'accusato  ne'  suoi  capi  di  difesa  lauto 
per  se,  che  pel  suo  avvocalo,  i  quali  han  dichiaralo 
non  aver  più  niente  ad  aggiungere;  e  fatta  la  venfica- 
zioqe,  de' documenti  giustilicativi, 

\[  presidente  ha  domandato  a' membri  della  Comi* 
missioni,  se  avevano  delie  osservazioni  da  fare;  sulla 
loro  risposta  negativa  il  presi  lente  ha  ordinalo  di' ac- 
cusato, di  ritirarsi:  questi  è  slato  ricondotto  dulia  scor- 
ta in  prigione.  Il  cancelliere,  e  gli  udi  ori  si  son  ri- 
tirati m  seguito  dell'  invito   del  presidente, 

La  Commissione  militare  deliberando  a  poite  chiu- 
se, il   piesidente  ha  proposto,  la  quistb.ne  seguente: 

IJ  nominato  Agosìino  Mosca  ,.  qualificato  com.e  so- 
pra, accusilo  d'esce  passato  al  nemico,  d'aver  por- 
talo farmi  contro  lo  Stali,  d'aver  ricevuto,  la  nus.- 
sione  d'attentar  aila  vita  di  S.  M.  il  Re  Giuseppe  Na- 
poleone, d'  essere  stalo  trovato  latore  delie  carie  sud- 
dette, e  d  essere  stato  preso  armato  d'un  fucile  cari- 
co a  palla,  e  munito  di  5o  cariche  sopra  la  monta- 
gna di   Mone  Sani'  Angelo,  è  colpevole? 

Iviccylu  1  voti,  coiniih  i.mdo  dd  grado  inferiore 
avendo  ..;  ->M-ej>uleiUi;  p£uu,uiiAWiu  il  suo  parere  in  ulti- 
mo  luogo  , 

La  Commissione  militare  dichiara  all'unanimità 
che  il  nominato  Mfcic'a,  è  reo  dei  delitti,  onde  viene 
accusalo. 

Per  lo  che  il  presidente  ha  raccolto  di  nuovo  i 
voti  nella  forma,  di  sopra,  indicala,  per  l'applicazione 
della  pena. 

La  Commissione  militare,  facendo  g'ius.tizià  alle 
conclusioni  del  Relatore,  ha  condannalo  e  condanna, 
all'  unanimità,  il  nominato  Agostino.  Mosca  ,  sedicente 
còlobi hel|o  al  servizio  dell' ex-Re  Ferdinando,  alia  pe- 
na di  morte,  conforme  all'articolo  20  àel  Decreto 
degli  8  agosto    iSoti,  cosi  concepito  : 

«  Tutti  gf  individui  convinti  di  delitti  contro  la 
»  pubblica  sicurezza  ,  commessi  a  mano  armata  nelle 
»  campagne,  o  nelle  strade  pubbliche,  i  capi  d'attrup- 
»  pa  menti  sediziosi,  o  .-Minati,  gli  autori  à.i  movi- 
»  memi  popolari  ,  i  rei  di.  reclutamento,  di  spionag- 
»  gio,  d'  assassinio  di  militari  francesi  ;  di  conispon- 
»  denza  criminosa'  coi  nemico,  o  in  suo  favore,  sa- 
».   ranno   puniti   di   mone.  » 

Condanna  in  conseguenza  il  nominato  Agostino 
Mosca  a  fare  pubblici  ritrattazione  avanti  la  Chiesa 
del  Gesù  Nuovo,  vestito  d'  una  camicia  rossa,  con 
torcia,  accesa  nella  man  dritta',  e  ad  esser  quindi  con- 
dotto s-nlla  piazza  d.e!  mercato  per  essere  impiccato 
ad  .una  f't.rca  piantala  sulla  detta  piazza:  ordina  inol- 
tre che  dopo  l'esecuzione  della  detla  sentenza  il  suo 
cadavere  sia  consegnato  alfe  fiamme,  e  le  sue  ceneri 
SparSe  II  vento. 

Ordina  la  stampa  ec. 

(  Seguono  le  soscrìzìoni.  ) 

Jeri  si  è  eseguita,  la  sentenza  delia  co  «missione 
militare.  E  stata  somma  l' affluenza  del  popolo  ,  eira 
ha  inondale  le  strade,  per  dove  il-  condannato  è  passa- 
lo ,  e  si  è  portato  nella  piazza  della;  Trinità,  maggio  re- 
fi del  Mercato.  (  Monti-,  di  Napoli.  \ 
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Osservazioni   sulla   tragedia    i'  M/ieri    intitolata      I 
MIRRA. 
Mirra  è  una  real  fanciulla  Per  leggiadrìa ,  beltà, 
modestia  e  senno   Unica  al  mondo  ,  adorna  in  somma 
di  «ulte  le  prerogative  atte  ad  affezionarsi  chi  la  vede 
e  l'ascolta.  Allorché  adunque  ella  ci  si   presenterà  op- 
pressa da  sventuie  ,  perseguitata  dal    destino,    noi    ne 
sentiremo   la  più  viva  compassione  ;  saremo  impazienti 
di  conoscere  il   motivo  delle  sue  ambasce  ;  udendo  dal 
suo   proprio   labbro  ch'ella  è  colpevole,  disporremo  il 
«ostro  cuore  a   perdonarle  ,  ed  allorquando  finalmente 
ci  sarà  apèrta  la  sua  nefanda  passione,  proveremo  quel 
snisto  d'orrore  e  di  pietà  (  poiché  quesia    era    già    in 
noi  previamente  destata  )   in   cui  consiste  taf  che    co- 
stituisce il  tragico  propriamente  detto.  Ma   «tome    vor- 
rebbe il  sig.  Cannignani  {* )   (  letterato    altronde    d'a- 
cuto ingegno  )   che  il   poela  si   fosse  condotto   per  ot- 
tener questo  effetto'?  N  )n  già  col  tener  velata  la  fatai 
colpa  di  Mina  mimo  alle   ultime  parole  del  5.°  alto  ; 
"non  già  col  farla  apparire ,  per    quasi    tutto    il    corso 
della  tragedia,  assai  più  innocente  che  colpevole,  co- 
me ha  fatto  con   istraoiduuria  perspicacia  e   impareg- 
giabile  felicita  il   nostro  autore  ;  ma  sibbene  colf  indi 
"care  fin  da   princ.pio  la  causa  del  rammarico   di    lei. 
lì   piano  tenuto  dall'  Altieri  ,  dice    apertamente    il    sig. 
C  .rmignani  ,  rende    estremamente    nojoso    e    qualche 
vòlta  spregevole  il  personaggio  di  Mirra.  Ma  dato  pu- 
re   per    ipotesi    che    V  enigmatica    passione    di    Mirra 
(  come  il  sig.  Carmignani    la    chiama  )    renda    questo 
"personaggio    qualche    volta    spregevole    nella    tragedia 
d'Alfieri,  quauto  poi   e   mille  volle  più  spregevole  non 
sarebb'ei  stato,  ove  sul   bel   principio  avesse  Mirra  ri- 
Velata  l'incestuosa  sua  fiamma?  La  maggior  difficoltà, 
che  appunto  trovavagi   nel    trattar    questa    tragedia,    si 
era  di  condurla  in  modo,  che  l'esecranda  colpa  di  Mirra 
non  avesse  ad  esser  manifesta  se  non  in  un  momento  e 
con    un    artificio  tale,    che  non  potesse  muover    nau- 
sea,   of  endere    il  buon   costume,  e  riuscire    non  sop- 
portabile sul   palco,  come  parrebbe  a  prima  giunta  che 
aspettar  si  dovesse  da  un  simile  soggetto.  C*r    in    qua! 
guisa  Alfieri  lo  ha  fatto?  Col  destar  la  curios  tà  altrui 
nel  \.°    atto  ,  col  tenerla  ognor  sospesa  e  viva   fino  in 
Bui  terminar   dell'anione,  e,  pervenuto  a   questo  punto, 
col    inauifestar  la  passione  di  Mina  mediante  l'artificio  di 
poche  parole,  e  quasi   nel  momento   che    la    disperala 
donzella,  portata  al  colnv.)   della  sua  amorosa  frenesia  e 
contrastata  dai  sentimenti    di    virtù    e    dall'orrore    clie 
le  inspira  l'iniqua  sua  fiamma,    si    tronca    la    vita,    e 
così,    distraendo    rapidamente    con    questo  feroce  atto 
imprevisto  la  mente  dello    spettatole    dall'  udita    colpa 
per  volgerla  a  vedere  il  sangue  che    sgorga    dal    petto 
di  quella  infelice  per  cui  tanta  avevamo  pietà,  non  ci 
permette  di    tutto    comprendere    1'  orrore    della  di    lei 
nequizia,  e  ci  sorprende  con   una  mescolanza  di   con- 
fusi affetti,  eh'1  ci   colpiscono  il   cuore  e  ci  fanno  in- 
volontariamente   bagnare  il  ciglio. 

Ed  il  sig.  Carmiguani  ha  potuto  lasciare  Scritto, 
che  la  maniera,  .con  cui  Allieti  ha  condotta  la  sua 
tragedia,  no/i  era  trattar/;  it  soggetto,  ma  saltarlo 
de;  tu/ to  ;  non  era  un  vincere    hi    dijjìcollà,   era    un 

allontanarsene  ? ^ 

Ma  i  urii  so  soprattutto  è  ciò  che  dite  il  sig. 
Scht-doui  **)  onde  provaie  la  disconvenionza  dell'ar- 
gomento di  Mirra  per  una  tragedia.  Ecco  h  sue  pa- 
ro ».  lo  di  certo  revillo  ,  che  nulla  sia  meno  conve- 
nevole alle  scene  .che  l'amore  incestuoso,  giacché 
non  possono  esse  che  renderne  famigliari  alle  menti 
quelle  idee  che  la  jìlosojia  d'ogni  secolo  e  la  legi- 
slazione di  lutti  i  popoii  civili  ha  procuralo  con  qua- 
lunque mezzo  di  rendere  loro  straniere.  Ma  non  s'  è 
egli  avveduto  il  sig.  Scindono  che,  se  avesse  peso  il  suo 
irgionare,  bisognerebbe  gittare  alle  fiamme  quasi  tutti 
i  capi  d'opera  della  tragedia  antica  e  moderna  (  e 
prima  d'ogni  altro  fEdippo  di  Sofocle  e  quello  di 
Voltaire,  l'Ippolito  coronato.,  la  Fedra  ec.  )  come 
quelli  che  sempre  volgono  sopra  i  più  enormi  delitti, 
che  la  filgsofifl  d' ogni  secolo }   e  la   legislazione    di 


tutti  ì  popoli  civili  ha  procuralo  con  qualunque  mezzo 
di  rendere  loro  stranieri  ? 

Chi  poi  saprebbe  indovinare  la  maniera,  con  cui 
il  sig.  Schedoni  vorrebbe  che  fosse  terminata  la  pre- 
sente tragedia  onde  riuscisse  istruttiva?  Egli  vorrebbe 
che  Mirra,  «avvedutasi  della  sua  iniqua  passione,  pla- 
cida placida  si  coricasse  nel  talamo  col  leggiadro  Pe- 
rdo ,  e  sollecitamente  andasse  a  fare  un  viaggio  per 
divagarsi.  Non  è  egli  questo  un  convertire  una  trage- 
dia ,  che  tutta  esser  deve  animata  da  grandi  e  forti 
passioni  ,  e  lasciare  i  cuori  compresi  dall'orrore  misto 
alla  pietà,  in  uno  di  que' fiacchi  e  dozzinali  compo- 
nimenti fatti  per  essere  recitati  dalle  educande  di 
qualche  chiostro? 

Ecco  un  saggio  delle  censure  fatte  alla  Mirra 
d'Alfieri  da  uomini,  clic  pur  non  sono  sconosciuti 
nella  repubblica  letteraria.  Ma  che  dir  poi  si  potrei, uè 
di  coloro,  che  pongonsi  a  censurare  Alfieri,  senza 
intenderlo  ?  .  .  .   . 

Le  sensale  censure  ,  di  cui  è  suscettibile  la  pre- 
sente tragedia,  benché  artificiosissima,  Simo  già  state, 
e  prima  che  da  ogni  altro,  imparzialmente  esposte 
dall'autore  istesso;  e  queste  principalmente  nduconsi  al 
comparir  Cecri  alquanto  mamma  e  ciarliera  ;  al  sa- 
per EuHalèa.  un  pò  troppo  di  balia;  al  bisogno,  che 
ha  la  favola  dell'  ira  di  Venere  cagionata  dalla  su- 
perbia materna  di  Cecri,  di  spettatori  benigni  per 
essere  credula-,  e,  se  m' è  lecito  il  dirlo,  ad  alquanta 
freddezza  sparsa  nel  I.°  atto  ;  ed  alla  mancanza  di 
quella  sublimità  ,  che  è  solo 
di  passioni  e  di   berli  grandi 

non  si  trovauo  (***),  ed  in  mezzo  a  cui,  armata  di 
pugnale,  pare  che  Melpomene  ami  a  preferenza  d'ag* 
girarsi.  Ma  quest'ultimo  difetto,  se  pur  tal  può  chia- 
marsi, è  inerente  al  soggetto,  e  non  in  vernn  modo 
imputabile  all'  autore. 

La  maggior  parte  delle  altre  censure  riduconsi  a 
frivolezze  suggerite  o  dall'  ignoranza,  o  da  una  turpe 
venalità,  o  dal  livore  contro  la  gloria  italiana,  o  dal 
bisogno,  che  hanno  cert' uni  ,  paragonabili  ad  idro- 
fobi cani,  di  mordere  l'altrui  riputazione  per  dare 
islogo  alla  rabbia  che  li  divora,  anziché  a  solide  e 
plausibili  riflessioni  dettate  dall'ingenuità  e  dall'amor 
delie   belle  lettière. 

Sarebbe  or  qui  dovere  d'accennare  a  parte  a  parte  le 
somme  bellezze  che  nella  Mirra  si  rinvengono,  giac- 
ché 1  suoi  critici  non  ne  fauno  parola,  avendo  libe- 
ralmente (  !  )  posto  per  base  che  è  nella  indole  d'o- 
gni critica  ricerca  il  correre  più  sulle  tracce  de1  di* 
fetli  che  su  quella  de'  pregj  {  ****  ).  Ma  già  di  tropi 


pò   mi 


quanto  porta  un 
per  poter  ardire  d'abusar  più 
za  de'  lettori. 


uhcolo  ,   dilung; 


olir 


dalla  soffe- 


:ulo  sopra    le 


edie   di  V.  Alfiei 


(  ***  )   Il  su. 


vien   ijui  apposto. 
(  *"*  )  Carmigna 


>er  assolvere    la  Mirb. 
,  dissertaiione  sopraea 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Camobia^a.  Dalla  comica  compa« 
g#.ia  Fabbrichesi  si  recita  L'  Avvocato  veneziano. 

Teatro  Carcano.  D.  Ila  comica  compagnia  I.  e  RI 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt, 
si  recita  Omasìs  mi  Joseph  en  Egjpie  ,  trag.  in  5 
alti,  e  Le  Tuteur,  conini.  in   un  aito. 

TlATRO    DEL    LtNTASlO.    lìl'pOSO. 

Teatro  S.  Radioonda.    Si   rappresenta    in    musica 

Le  gelosie  villane,  musica  del  sig.  M.  Sarti,  col  ballo 

intitolalo    La  moglie  gelosa  ,    ossia  ,  i  torti  vendicati. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo).  Riposo. 

Milano  ,  presso  Federico  Agnelli  nella  Contrad» 
di  S.  Margherita  al  num.   iu5. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano   18  Luglio  1807. 


Tutti  gli  atti  d' Àrnministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  INTERNE 

INGHILTERRA 

Londra   1   Luglio. 

ÌJa  Gazzetta  della  Corte  contiene    un    articolo  cosi 
Concepito  : 

»  Siccome  sembra  che  siensi  mossi  de' dubbj 
sulla  notificazione  del  14  marzo  1807,  relativamente 
al  blocco  dello  sbocco  dei  fiumi  dell'  Elba ,  del  Weser 
e  dell'  Ems  ,  e  non  era  certo  se  tutti  i  fiumi , 
porti  e  piazze  posti  fra  i  delti  fiumi  dell'Elba,  del 
Weser  e  dell'  Ems  ,  vi  fossero  compresi  ,  il  segretario 
di  Stato  di  S.  M.,  pel  dipartimento  degli  affari  esteri, 
ha  fatto  conoscere  ai  ministri  delle  Potenze  amiche  e 
neutrali,  residenti  presso  questa  corte,  che  il  blocco 
si  estende  a  tutti  i  fiumi ,  porti  e  piazze  poste  fra  i 
5ummenziouati  fiumi ,  e  che  sarà  eseguito  .su  tutta  la 
eosta  ,  tra  l' Elba  e  l' Ems.   « 

L'  ammiraglio  Murray,  dopo  aver  prese  delle  prov- 
vigioni a  S.  Elena  7  ha  messo  alla  vela  ai  27  aprile  , 
colla  spedizione  comandata  dal  gen.  Crawfurd  ;  pel 
fiume  Piata.  Non  ostante  la  lunghezza  del  viaggio ,  le 
truppe  erano  perfettamente  sane.  (    Jour.  de  l"  Emp.  ) 

Diverse  petizioni  del  consiglio  comunale  della 
città  di  Londra  sono  state  presentate  alla  Camera  de' 
Comuni  nella  seduta  del  3o  giugno.  Il  consiglio  di- 
manda, che  il  mercato  di  Smithfield  sia  riparato  ed 
abbellito  j  che  l'ingresso  in  città  dalla  parte  di  Tempie- 
Bar  sia  abbellito  5  che  si  stabilisca  a  Londra  un  mer- 
cato di  carbone  ;  e  finalmente  che  venga  ristaurato  e 
migliorato  il  porto  di  Londra.  Queste  petizioni  sono 
state  rimesse  ad  altrettante  commissioni. 

Il  sig.  Eden  ha  dimandato  con  una  mozione 
«spressa  che  fosse  presentato  il  quadro  de'  vascelli  in- 
glesi o  foraslieri  impiegati  pel  commercio  della  Gran- 
Bretagna,  durante  i  tre  anni  scorsi  fino  al  5  gennajo 
1807.  «  Questo  quadro  proverà  ,  diss'  egli,  che  il  nu- 
mero de'  bastimenti  inglesi  impiegati  al  commercio 
1'  anno  passato  ,  cioè  durante  1'  amministrazione  degli 
ultimi  ministri  ,  è  stato  più  considerabile  di  quel  che 
siasi  mai  veduto  in  tempo  di  guerra.  Esso  adunque 
giustificherà  i  ministri  del  rimprovero,  che  si  è  lor 
fatto,  d'  aver  danneggiato  gì'  interessi  commerciali  e 
della  metropoli ,  chiamando  gli  Americani  a  fare  i' 
commercio  delle  colonie.  » 

Il  sig.  Rose,  senza  opporsi  alla  mozione ,  ha  so- 
stenuto che  il  bill  m  favate  degli  Americani  era  stat0 


loro  sì  favorevole,  che  non  vedeansi  quasi  pio  basti- 
m-oti  inglesi  avventurarsi  a  fare  in  concorrenza  eoa 
essi  il  commercio  delle  isole. 

Lord  Howich  ha  detta  che  questo  bill  non  era 
stato  proposto  se  non  perch*  egli  era  opportuno  dì 
dare  una  sanzione  legale  ad  una  risoluzione  che  i 
governatori  delle  colonie  erano  stati  dalla  necessità 
astretti  ad  adottare  illegalmente.  I  rimproveri,  che  i 
ministri  attuali  fanno,  a  questo  riguardo  ,  all'  antica 
amministrazioue ,  rassembrano  a  quelli  che  fecero  nel 
tempo  del  decreto  dell'  Imperatòr  de'  Francesi  ,  che 
pone  le  isole  britanniche  in  istato  di  blocco.  Secondo 
essi  1*  ordine  del  consiglio  pubblicato  in  quella  occa- 
sione non  era  abbastanza  energico  per  ottener  lo 
scopo ,  che  propor  si  doveva  il  governo  inglese. 
«  Perchè  dunque  i  ministri  attuali  non  hanno  impe- 
gnato S.  M.  a  sostituire  a  quest'  ordine  un  altro  più 
conveniente  ?  11  Decreto  del  2 1  novembre  uon  esiste  egli 
più?  La  possa  della  Francia,  per  metter  questo  de- 
creto in  vigore,  non  è  forse  per  lo  meno  eguale  a 
quella  eh'  era  in  allora  ?  Piacesse  a  Dio  che  non  fosse 
itft^giore  '  » 

Dopo  alcune  dispute  la  mozione  del  sig.  Eden  è. 
passata.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Altra  del  3. 
Ai  timori,  che  aveva  fatto  nascere  la  prima  no- 
tizia della  battaglia  di  Friedland ,  è  sottentrata  negli 
Spiriti  degli  amici  della  coalizione  una  grande  fiducia 
accompagnata  da  speranze  forse  esagerate  de'  lumino- 
si successi  che  ottener  dee  l'armata  russa  nel  corso  di 
questa  campagna.  I  rapporti  francesi  non  meritano  in 
questa  circostanza  maggior  credito  di  tutte  le  altre 
volte;  e,  sebbene  sembri  certo  che  Bonaparte  abbia 
conservato  il  campo  di  battaglia  di  Friedland  ,  noi 
crediamo  che  non  sia  un  diminuir  di  troppo ,  se  si 
diminuisca  di  ben  due  terzi  la  perdita  ch'egli  preten- 
de aver  sofferto  1  armata  russa.  Giova  dunque  stimare 
che  questa  perdita  si  riduca  ad  8  in  ioni,  uomini. 
Noi  uon  siam  lontani  dal  credere  che  i  Francesi  ab- 
biano preso  un  buon  numero  di  cannoni,  ben  sapen- 
do che  un'  armata,  la  qual  faccia  un  movimento  re- 
trogrado, ne  lascia  ordinariamente  molti  dietro  di  se^ 
ma  questa  perdila  è  pei  Russi  assai  poca  cosa  :  Sono 
gli  uomini  e  non  i  cannoni  che  guadagnano  le  bat- 
taglie !  In  somma  noi  non  possiamo  avere  aicuua  in- 
quietudine sulle  conseguenze  di  questa  battaglia.  Sola- 
mente ci  duole"  che  il  general  russo  sia  stato  astrette 
a  venire  alle  prese,  9  che  abbia  potuto  d eterra iftarv$ 


794  ... 

per  conseguenza.  eie1  suoi  piatii.  Noi  siam  sempre  stali 
U*  avviso  che  il  miglior  piano  per  Y  aimaiu  russa  era 
quello  di  sbancare  farinata  francese,  temporeggiando 
al  pari  dj  Fabio, 

Qui  si  fa  gran  romore  per  la  probabilità  della 
presa  di  Kcenigsberg  j  noi  però  crediamo,  che  ciò 
uon  sarebbe  poi  una  gran  perdita,  Ad  ogni  modo 
speriamo  che  Bcwnigscn  si  condurrà  riguardo,  a  questa 
città,  come  ha  fatto  riguardo  a  Danzica  ;  ei  penserà 
a  conservar  la  sua  armata  ,  e  non  già  Kcenigsberg, 
(  U<?y<X '  s^Evening-.Post  ) 

La.  seconda  divisione  della  spedizione  ha  fatto 
vela  dalle  Dune  mercoledì  $cor  o,  e  si  è  diretta  a! 
riordi  ma  essendo  il  vepto.  debole,  e  la  marea  con- 
traria, i  legni  di  trasporto  sono,  stati  obbligati  a  dar 
fondo  insino  alle  f»  ore.  Allora  levarono  l'  ancora  di 
nuovo,  e  ripresero,  il  loro  viaggio  con  un.  vento  asjai 
propizio  di  sud-est.  Sonvi.  almeno  cento  legni  di  tra- 
sporto ,,  52  de'  quali  hanno  a  bordo  molti,  cavalli.. 
Tutte  le  truppe  fauno  parte  della  legione  alemanna-. 

U  sig,  Alderberg  ,  nuovo  inviato  di  Svezia  h  ebbe 
ieri,  lift  lungo,  abboccamento  con   lord  Mulgrave, 

(  Gaz,  $e  tìance,  ) 
SVEZIA 
StocZholm  24  GìztgZQ* 
ta  Regina  si.  è  jeri  manina  sgravata  d'una  Wv&h 
pes&a.  fc.a  *&*«  di  S^  $&  è.  ottima  ,  per  quanto  lo  por- 
ta li  suo  sialo,  U   ciambellano  Sylbep&^be  è  stalo  inca- 
ricato, di  recarne  la  notizia  al  Uè-  I  compari  e  k   ca 
m.n    della    Principessiiia    sono,  il    Re   di  Prussia,.   i\ 
X)M  a    e    la  pu.ch.ts.sa    di   Sudernsanie,    la    Principerà 
&>bWAlbWua 4  e    la  Principessa    Calerifta^Amalia,   di 
Baden,  (  &fe:  &  France.  ) 

IMPERO  P*  AUSTRIA 
Yien.na  29  Giugno. 
La  flotta  ottomana  ha  compi^tamsnte  battuta  ,  i\ 
ici  maggia,  la,  flotta  russa.  In  seguilo.  ?,  questa  vittoria 

Vammi  'aglio  turco  ha  (atto  uno  sbarco,  a  Tenedo,  ed 
h.a.  uconquistata  quell'isola,  II  primo  frutto,  di  questo, 
gì.:  ile  successo  è  dovere sboccati  i  Pardane-lli,  sicché 
i  viveri,  già  arrivano  a  Costantinopoli  nella  siesta,  co 
pia   di  pria. 

L'annata  russa  si,  ritira  a  marcie-   forzate   davanti 
al   eian  V.sir,    che    ha    passalo   il  Danubio    con    tic 
COi"pÌ  di  4orn-  «omini  ciascheduno.  Mustafa    B.ai.iactar 
è  entrato  in  Bucharest.  I  fuggiaschi  greci,  che  temono 
la  vendetta,  de.  Turchi  ,  innondano  la  Transilvania, 
(  Jour,  de  Paris.  } 
GERMANIA 
Amburgo.  5t  Luglio.. 
^VggPPM    qui     attualmente    uniformi    spagnuol^ 
francesi  ,<  !."lf Usi    e    bavaresi.    La    nostra  guernigione 
non  è  i'«'ò,  mollo  numerosa.  La   ralifica'zione  deh'  ar- 
mistizio   tra    'a    Francia  e  la  Fiiissja   è   giupta  jeri  ;  U 
gioia,  che  s<"  W  prova,    è    immensa.    Si    parla  molto 
dell'  ammuio.   dell*  cwà,    anseatiche,   fra  cui    dicesj 
che  saranno  ammesse  \isrpar  ,    Slralsuiida  ?    Papzica  , 
Stellili  «-«-.  Sjrò  m»i»ga  %  eh«  Na?Qìe«>ne  ,   ristauraAore 


dell'  Impero   d' AHemagna,   non    isdegnera.  il  tìtolo  eli 
ristauratore  del  patta  anseatico. 

Una  debole  porzione  della  flotta  britannica  de» 
stinaia  per  Stralsunda  ha  passato  il  Sund  il  29  giugno. 
essa  ha  degli  ussari  e  de' cavalli  a  bordò. 

Il  Telegrafo  di  Berlino  fa  sentire    al    Re    di  Sve- 
zia, in  uno  de'  suoi    ultimi  numeri.,    che    s'e-gU    mai 
crede  di  mostrar  carattere  nel    non   riconoscere   FUpo* 
upoNE,  potrebbe  alla  (ino  entrare  iu  capo  al  piì>.  potente 
Imperator  del  Mondo,  di  non  più  apch'egU  ùcouoacere. 
uno  de  più  piccoli  Re  d'Europa.  (  Pub,,  ) 
Fraiìcforf  4  Luglio,^ 
Ci  Sii  scrive  da  Bollino.,  che  la  Regina  di  Prussia 
è  giunta  a  Copenaghen  col  tesoro,  e   con,  mui  gì'  inv 
piegati  e.  le    catte  dell1  amministrazione;   prussia.ua.  {P.) 
MRTEMBERG 
&Vft gard   5   Luglio, 
Abbiamo,    ricevuto    un    rapporto    officiale-  che  dJt 
l   seguenti    dettagli;    sopra    i    vantaggi    riportati    4a,Ue 
nostre  truppe  sdUo  la  fortezza  di  Glatz  : 

>>  Subito  dopo.  1'  occupazione  di  Keiss,  il  carpa, 
d*  armata  virtemberghese  ,  che  aveva  ricevuto  l'orditi* 
cV  impadronirsi  della  fortezza  di  Glatz,  si  miss-  \à[ 
marcia  nella  none  del  iy  ai  20  ,  da  Warta  ,  dirigati-', 
dosi  sopra  Gierschdoiff  e  Pirch^itz,  Egli  prese  posi- 
zione avanti  Glatz ,  e,  dopo  un  debole  on.aonatucu.iOj 
accerchiò  subito  questa  fortezza  sulh  sponda  sinistra 
della  Neiss,.  Ai  sa  fu  itiùmato  al  generai  prussiano^ 
cause  di  Goet^cn  ,  governatore  di  GJalz,  di  renderei^ 
piazza;  ma  non  essendosi  potuto  accettare  le  proposizioni 
fatte  dal  governatore  si  ruppero  subito  le  in.cornja,<= 
cjate  negoziazioni,  Un  attacco  fatto  netU  s»oète  deì 
23,  al  a.4  giugno,  e;  nel  quale  le  nostre-  truppe  si 
sono  battute  colla  massima  intrepidezza,  è  stato  deci- 
sivo ed  ha  cambiate  le  disposizioni  del1  nemico.  Du- 
rniiìc  questa  noite  memorabile  per  la  gloria,  delle, 
truppe  virtem.berghesi  ,  il  campo  trincierato.  prussiano; 
fu  preso  d*  assalto  colla  sola  bajoneita.  Con  questa 
campo  costrutto  sotto  le  opere  della  foriezza,  lungq 
la  sponda  dritta  della  Pieiss ,  il  nemico  si  lusingava 
d'  impedire  il  hcmharcUimeuto  della  piazza  ;  esso  era 
occupato  da  3m.  uomini  delle  sue  migliori  truppe ,  e 
guernito  d'  una  numerosa  artiglieria.  La  perdita  de' 
Prussiani  in  questo  fatto  è  stata  in  feriti,  recisi  e  pri-* 
gionicri  di  jJoo  uomini  per  lo  meno;  quella  de'  Vir-. 
lemberghesi  è  calcolata  di  r4  uccisi  e  itì.i  feriti.  L'at^ 
lacco,  ha  avuto  luogo  sotto  g;lj  oc^hj  de!  Principe 
Girolamo  Napoleone:  le  nostre  truppe  sprezzando  il 
fuoco  del  nemigo,  ch'era  attentissimo  in  ogni  luogo 
penelraropo.  colla  mass.ima  intrepidezza  ne'  fòrtfrrf 
prussiani  ,  uccisero  colle  loro  bajonsl{c  tutti  quelli 
tire  resistevano  ,  ed  inseguirono  i  fuggirvi  fino, 
alle  palizzate,  La  precisione  de'  movimenti  e  la  pre- 
senza di  spirito,  del  gen,  di  Lihenbevg  mentano,  gfaft-s 
dissimi  elogi  j  egli  era  che  dirigeva  questa  notturna, 
spedizione.  I  colonnelli  di  Phu.ll ,  di  FranqudrnoUv . 
dt  Forstner,  il  maggiore  di  Brusselle,  il  sig.  di  Lepet 
ed  il  sig.  di  Bro(li,feld  hanno  gareggialo  di  valore-  e, 
d'iptelligenza.  (  Qui  segue  una  lista  circos/anz(ata% 
!  deoti   Q^qiali  ,    sQUo^offlciali  e   soldati   QÌie  si  ìqkq 


particolarmente  distinti  ).  La  cavalleria  $i  è  pare 
condotta  bene ,  ed  ha  impedito  al  bcbÙco  di  raccoz- 
zarsi. Alla  partenza  del  corriere  f,  era  stato  conchiuso 
un  armistizio.  Il  governatore  renderà  la  piazza  quando 
non  venga  soccorsa  prima  dd  iti  luglio.  La  capito* 
lazjone  è  stata  firmata,  la  sera  del  2.5  giugno,  dall'aiu- 
tante di  campo  di  S,  A.  I.  jl  Principe  Girolamo  Na- 
poleone ,  il  sig.  Mcironnet ,  per  gli  alleati  ;  e  dal  co- 
lonnello del  corpo  del  genio  prussiano,  sig.  d'Albert, 
in  nome  del  comandante  prussiano  conte  di  Goetzen. 
»  Fra  i  prigionieri  fatti  nel  campo  trincierato 
trovassi  il  maggiore  di  Battljlz,  tre  capitani,  e  nove 
/altri  officiali.  Le  nostre  truppe  hanno  preso  ai  Prus- 
staoj  »5  cannoni,  »  (  Pub.  ) 

BAVIERA 
Monaco  5  Luglio, 
Sembra  che  dopo  la  vittoria  di  Friedland ,  la  for- 
tuna si  compiaccia  di  colmar  di  favori  tutti  i  coman- 
danti che  agiscono,  in  qualunque   siasi    contrada,    in 
nome  dell' Imperator  Napoleone.  La  presa  d'assalto  del 
campo  trincerato  di  Glatz  e  la  capitolazione  di  questa 
fortezza  sono  fatti,  che    un    tempo    avrebbero,    attirata 
l'attenzione  di  tutta  l'Europa,  Più  non  rimane  al    Re 
di  Prussia  nella  Slesia  fuorché  il  piccolo  forte  di  Sil- 
berberg,  che  dovrà  pur  quanto  prima  arrendersi. 
(  Jour.  de  Paris.  } 
IMPERO    FRANCESE 
Parigi  \i  Luglio. 
La  prima,  divisione  delle  truppe    spagn.uole,    che 
traversa,    la  Francia,    è    arrivata  a  Mago.nza  il  dj  4,  e 
t>'\  è  posta  in  marcia  il  6,  per  la  Germania. 

Il  Principe  di  Benevento,  incaricato  de*  poteri  di 
S.  M.  I.  e  R. ,  ed  il  Principe  di  Kmalcin,  incaricato, 
di  quelli  di  S.  M.  f  Imperator  di  Russia  ,  conferiscono 
insieme  ogni  giorno  relativamente  alla  pace. 

L'Imperatore  di,  Russia,  ed  ora  anche  il  Re  di 
Prussia  pranzano,  tutti,  i  giorni  da  S.  M.  l' Imperator 
Navoleojve. 

Pn  ispettore,  delF  amministrazione  delle  posto,  è 
partito,  da  Parigi,  e  va  a  preparare  de'  cayall.i.  di,  ri- 
cambio sulla  strada,  di,  Berlino  ,  pel  servizio  di  S.  M., 
nroper^ore  e.  Re.   (  Pub.  —  Gas,,  de  France.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  27    Giugno. 

La,  Pietà,  neìja,  seduta,  del  »3,  dopo,  aver  sentita,  la 
«•remissione  nominata,  per  esaminare  i  progetti,  de' 
«odici  criminali,  ha  decretato  che  i  due  codici  pena- 
li pei  contingenti  federali,  e  pei  reggimenti,  al  ser- 
vizio, delk  Francia  h  come  anche  il  progetto  per  1'  or- 
gania?azion.e  typ tribunali,  nei  contingenti,  federali, 
$ieoo.  stampati  e-  spediti  ai.  cantoni ,  perchè  dieno 
delle,  spiegazioni  a  questo,  Sguardo  ai  loro  deputati 
alla  prossima.  Dieta.  -=--  Si  è  cominciata  la  discussione 
sull'  organizzazione  de'  tribunali  pei  reggimenti  con- 
venuti,, e  furono,  adottati  i  primi  tredici  articoli. 

Ai  3<£  non,  vi,  è  stata  seduta. 

Il  nuovo  ministro  di  Baviera ,  sig.  Olric  è  giunto 
ai  ?4  y  egU,  h-A  pi-esentato  il,  26,  le  sue  credenziali,  a  S. 
E.  il  landaaarjtO)  della.  Svizzera.  (  Joar.  du.  Comm.  ) 
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Basilea  Sa  Giugno. 
Una  lunga  discussione  si  è  impegnata  sul  decreta 
fatto  1'  anno  scorso  ,  relativamente  alla,  proibizione  del- 
le mercanzie  inglesi.  I  cantoni  di  frontiera,  lo  hanno 
eseguito  con  rigore,  La  Dieta  ha  loro  testificata  la  sua 
soddisfazione.  È  Stato  unanimemente  decretato  d' invi- 
tarli a  continuare  la  loro  vigilanza  a  questo  riguardo. 
Tutti  i  cantoni  devono  per  la  prossima  Dieta  dare  ai 
loro  deputati  nuove  mstruzioni  Sopra  questo  importan- 
te oggetto. 

I  cantoni  si  erano  riservati,  nell'anno  scorso, 
d'esaminare  i  conti  della  tassa  proveniente  dall' im- 
portasione  del  filo  iuglese,  e  di  deliberare  sull'  uso  del 
prodotto  di  questa  tassa.  Questi  conti  sono  stati  stolto, 
messi  e.  rimandati  all'  esame  d'  una  commissione.  Si  è 
trovato  che  la  scossa  e  la  spesa  si  compensano  quasi 
interamente  nei  cantoni  orientali.  Il  cantone  di  Solura 
ha  chiesto  che  gli  si  restituissero  le  spese  consideratili 
che  ha  fatto  per  lo  stabilimento  tendente  a  reprimere; 
l' importazione  delle  mercanzie  inglesi.  I  piccoli  can- 
toni insistevano  sulla  ripartizione  delle  readite  prò» 
venienti  dalle  tasse  d.'  importazione  ;.  ma  gii  altri  can- 
toni non  vi  hanno  mai  acconsentito  ,,  quanto  al  pre- 
sente. (  Jour..  4*  Comm.  ) 

REGNO  DJ,  NAPOLI 
Napoli  8,  Luglio, 
Giungono,  d*  ogni  parte  del  Regno  espresse  nel 
linguaggio  dell'  entusiasmo  il  più,  vivo  le  congratula- 
zioni che  tulle  le  popolazioni  inviano,  ai  piedi  del 
trono  per  Philipstadt  disfatto,  per  la  coag'ur*  scoper- 
ta, e  per  i  giorni  spivi  del  Re.. 

t  Agosti  no,  M.».sca,  (  V.  il  fogl.  di  jeri  alla  data  di 
Napoli  )  quel,  ^icario,  ch'era  stato  inviato  da  Sicilia  pec 
attentare  ai  giorni  di.  S,  M,,  aggiunse  alia  certezza  che; 
davano,  della,  sua  commissione  iìm mdato  scritto  di  pro- 
prio, pugno,  da  Maria  Carolina  ,  le  istruzioni  cella  mar- 
chese di,  Villatranfo  sua  dama  di  corte  ,  e  le  contraddi- 
zioni, dei.  suoi  costituti,  aggiunse,  dico,,  dopo  aver  udita 
la  condanna  di  morte,,  e  poche  ore  innanzi  della  sua  ese- 
cuzione, la  sua  parti  colar,  confessione,  che  da  lui  {innata, 
ed  alla  presenza  di  diversi  lestimonj  ripetuta  al  capitano 
relatore  della,  Commission  militare,  che  l'ha  giudicalo, 
è  concepita  nei  seguenti,  termini: 

io  aui  sottoscritto.  Agostino.  Mosca ,.  per  discarica 
'  di.  mia  coscienza-  volendo  dire  la,  verità  ,  dichiaro  con 
giuramento  innanzi  a  Dio  essere  io,  stato  incaricato 
dall'  ex-Regina  Catalina,  dalla  marchese  di  Villi*' 
tranfo ,  e  dal  Principilo,  di  Canosa  di  rendermi  in 
Castellammare ,  d&  rtànire  m  quei  luoghi  il  maggior 
numero,  di,  cqspiratoi't-7  e  di  amici  della.  Corte  di 
Palermo  per  appostare  il.  Re  ed  ammazzarlo..  Jl  luogo 
indicatomi  come  il  più,  opportuno,  era  il  pome  della. 
Persica  ,  dove  era  facile  mettersi  in  un  irnhaicata^ 
giucche  il  Re  vi  doveva  in  ogni,  conto,  passare  net 
ritorno,  che  avrebbe  fatto,  da  Castellammare- a  Napoli* 
Era  io  stato  assicurato ,  qhe  un.  tale  assassinio  for~ 
mova  lo  scopo,  principale  della  vasta,  cospirazione , 
eh'  erasi  ordita  nella  Capitale.,  Mi  era,  stato  promessa 
da,  Carolina,  e  confermato  dalla,  march.  Villatranfo  e 
dal  Prinaipìno  di  Canosa  t  che  sarei  staio  creato  còl- 
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ìonnello   in  attività  di   un   reggimento  di   linea  ,  se 
avessi  compiuta  V  impresa  di  cui  mi  ero  compromesso. 
Io  Agostino  Mosca  dichiaro  con  giuramento  quanto 
sopra. 

Per  copia  conforme 
Il  capitan  relatore  della  commissione  militare 
Rabaliati. 
(  Corr.  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Bologna  i4  Luglio. 
La  mattina  delli  io  arrivò  qua  inaspettatamente  S.  E. 
sig.  Antonio  Aldini  ministro  scgrct.  di  Stato  presso  S.  M. 
l'Imperator  de' Francesi  e  ile  d'Italia.  (Gazz.  di  Boi.) 
Milano   17  Luglio. 
Conformemente  agli   ordini    di  S.  A.  I.  il  Princi- 
pe Vice-Re  1'  ultimo  Brich  lanciato    a  Venezia  è  stato 
denominato  il  Friedland.  lì  primo,  che  sarà  posto  sul 
cantici-»,  prenderà  il  nome  del  generale   Teuliè    morto 
sul  campo  dell'  onore. 


Le  case  sono  generalmente  piccole  ,  né  hanno  pili 
di  due  piani  ;  le  strade  sono  larghe  e  molto  ariose. 
La  sua  situazione  sul  Niemen  le  «là  molli  vantaggi 
pel  suo  commercio,  eh' è  vivissimo;  le  s>ie  principali 
relazioni  sono  con  Meme!.  In  Tilsit  si  costruiscono  mol- 
tissimi bastimenti  mercantili.  Gli  abitanti  della  città 
parlano  tedesco,  ma  il  linguaggio  de'  contadini  è  il 
polacco.  I  contorni  ,  specialmente  quelli  della  sponda 
dritta  del  Niemen  ,   sono  amenissiini.    (J.  du  Soir  ) 


NAPOLEONE ,   per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 

Costituzioni ,  Imperatore  de' Francesi  e  Re  d'Italia, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  I.  Le  funzioni  attribuite    alle  Municipalità,  a 

tenore  del  Decreto  8  giugno   i8o5,    sono    concentrate 

nel  Podestà  e  nel  Sindaco. 

II.  I  Savj  ed  Anziani  deliberano  sopra  tutti  gli 
oggetti  d'  amministrazione  municipale  portati  alla  loro 
discussione  dal  Podestà  o  Sindaco. 

IH.  Il  Podestà  od  il  Sindaco  possono  essere  rim- 
piazzati nelf  esercizio  de'  loro  diritti  e  doveri  in  tutto 
o  in  parte  da  quello  de'  Savj ,  delegato  da  essi  a  tale 
rèf fello. 

IV.  Il  Ministro  dell'  Interno  del  Nostro  Regno 
d'  Italia  ,  è  incaricato  della  esecuzione  del  presente 
Decreto;  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Campo  imperiale  di  Finckenstein 
questo  dì  5  giugno   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
fi  Ministro  Segretario  di  Stato  , 

A.       A    L    D    I    N    I. 


S.  M.  Le  R.  ,  con  Decreto  datato  dal  Campo 
Imperiale  di  Finckenstein  5  giugno  1807,  ha  nomi- 
nato Prefetto  del  dipartimento  dell'Adda  il  sig.  Ticozzi, 
in  rimpiazzamento  del  sig.  Pallavicini,  dimissionario 
per  motivo  di  salute. 

Con  altro  Decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  datato  dal 
.Campo  Imperiale  di  Finckenstein  5  giugno  1-807  ',  è 
nominato  Consigliere  di  Prefettura  nel  Dipartimento 
.del    Basso-Po    il  sig.  Fortunato  Vaccarì. 

Varietà* 

Tilsit,  iì  cui  nome  diverrà  celebre  per  le  attuali 
circostanze,  è  una    città    assai  bella,    e  tiene  "il  primo 


ANNUNCIO     TIPOGRAFICO 

Fra  li  romanzieri  moderni,  egli  è  indubitato, 
che  il  francese  sig.  Pig;mlt-L«-Brun  occupa  il  posto 
il  più  eminente.  11  mondo  letterario  ammira  costume-' 
mente  le  sue  produzioni  ,  e  li  Francesi  non  solo  ,  ma. 
tutti  quelli,  a'  quali  questa  lingua  è  familiare,  le  ac- 
colgono con  trasporto,  le  leggono,  e  rileggono  con 
avidità. 

Li  suoi  romanzi  parti  d' un' immaginazione  bril- 
lante ,  ed  originale ,  sono  sparsi  qua  e  là  de'  tratti 
sublimi  della  stona,  di  massime  di  vera  filantropia,, 
di  sana  morale,  e  di  attici  sali.  Riuniscono  essi  al 
Sommo  grado  l'utile,  e  il  dilettevole. 

Bramoso  il  librajo  Pietro  Bisesti  di  Verona  di 
far  uscire  du' suoi  torchj  quelle  produzioni,  che  den- 
no  riuscir  gradite  agi)  amatori  del  buono,  ha  fatto 
ntraprendere  !a  traduzione  di  queste  in  lingua  italia- 
na da  persona,  che  è  abbastanza  conoscitrice  delle  due 
lingue. 

La  novella  istorica  intitolata  Metusko,  o  li  Polac- 
chi sarà  la  prima,  che  incessantemente  uscirà  dai  tor- 
chj ;  questa  diventa  interessantissima  nel  corso  delli 
attuali  avvenimenti,  spargendo  de'  lumi  sulli  antichi 
usi  di  quella  valorosa  nazione,  che  fu  per  tanto  tem- 
po vijttinja  dell'ambizione,  e  dell'avidità  di  possenti 
vicini. 

Sarà  seguita  da  Teodoro,  o  li  Peruviani,  poi  dal 
sig.  di  Kinklin,  o  la  prescienza,  indi  da  Adele,  e 
d'  Albigny  ;  formando  queste  quattro  novelle  un'  opera 
intitolata  dall'autore  li  Cent»  e  venti  giorni. 

La  collezione  intera  non  sarà  meno  di  volumi  24 
in  vx  di  carta,  carattere,  e  formato  eguale  al  pub- 
blicato manifesto,  adorna 'di  un  rame  per  ciascun  vo- 
lume, e  legalo  in  cartoncino  per  il  prezzo  di  hr.  1.  io 
di  Milano,  italiane  1.  i5,  pagandone  sempre  un  vo- 
lume anticipato;  avvertendosi,  che  se  ne  imprimeran- 
no alcuni  esemplari  in  carta  sopranna  al  prezzo  di 
Hr.  2.  di   Milano,  italiane    1.  54- 

Le  spese  di  porto  ,  e  dazio  saranno  a  carico  de' 
sigg.  associati. 

11  primo  volume  sortirà  entro  il  prassimo  luglio, 
e  consecutivameute  ogni  mese  se  ne  pubblicherà  uno 
sino  al  suo  compimento. 

Ciri  procurerà  12  associati  ne  avrà  una  copta  in 
regalo. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Verona  dal  suddet- 
to Pietro  Bisesti  stampatore,  e  librajo  in  Via  nuova 
alla  Speranza,  e  presso  i  principali  librai  d'Italia. 

AC. 


Spettacoli   d'  < 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gaia Fabbri'.heSi  si  recita  L'  Aristodemo. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  dei.  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Matrimonio  villano  ,  ossia,  //  Feudatario ,  musica 
del  sig.  M.  Guglielmi  ,  figlio  ;  col  ballo  intitolato 
La  conversazione  ridicola. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  gelosie  villane,  musica  del  sig.  M.  Sarti,  col  ballo 
intitolalo    La  moglie  gelosa  ,    ossia  ,  ì  torti  vendicati. 


«rado  fra  «pelle  di  questa  parte  della  Prussia  polacca,  j      Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo).  Riposo: 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  post;  in  questo  foglio  sono  ojficìalù 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  i5  Maggio. 

IVlediawte  un  atto  del  congresso  ,  ri  presidente  è 
autorizzato  ad  ammettere  le  offerte  di  un  certo  nume- 
ro di  compagnie  di  ogni  arma  fino  alla  concorrenza 
di  Sooo  uomini  i  quali  si  presentassero  come  volon- 
tari ,  per  entrare  al  servizio  degli  Stati-Uniti. 

(  Jour.  de  Paris  ) 
INGHILTERRA 
Londra  'i5  Giugno. 
Il  barone  di  Rehausen  ,  ministro    plenipotenziario 
di  S.  M.  il  Re  di  Svezia    presso    la    nostra    corte  ,    ha 
rimesso  al  sig.  Canning   una  nota  cosi  concepita  : 

»  Il  sottoscritto  ministro  plenipotenziario  di  S.  M. 
il  Re  di  Svezia  ha  l'onore  d'informare  il  ministro  bri- 
tannico, giusta  l'ordine  della  sua  corte,  che  essendo 
la  città  e  fortezza  di  Danzica  caduta  in  patere  del  co- 
éntrfte  nimico  , S.  M.  ha  giudicato  indispensabile,  per 
la  protezione  del  commercio  nel  Baltico,  di  far  bloc- 
care da  una  forza  sufficiente  ,  e  nel  modo  più  rigo- 
loso ,  l'iugresso  del  porto  di  Dauzica;  e  che  in  con- 
seguenza l'ingresso  di  questo  porto  dev'essere  consi- 
derato in  istato  di  blocco.  (  Jour.  de  P  Emp.  ) 
TURCHIA 
Vìdino  1  Giugno. 
La  rivoluzione,  che  ha  or  fatto  discender  dal 
trono  il  sultano  Selim,  non  sembra  essere  il  risultato 
di  veruna  influenza  straniera  ;  ma  bensì  la  pena  con 
cui  il  popolo  vedeva  i  pericoli  dell'  Impero,  e  la 
chiamata  del  Nisani-Gerit  ha  dato  luogo  all'esplosione 
popolare. 

Già  da  lungo  tempo  si  osservava  un  malcontento 
generale  in  lutto  1'  Impero  ;  si  attribuiva  alla  debo- 
lezza del  governo  ed  alla  corruzione  de'  ministri  1'  a- 
tiarchia  delle  provincie  ,  i  ladroneggi  della  Romelia  , 
i  progressi  della  ribellione  di  Servia ,  la  perdita  di 
Belgrado,  le  turbolenze  dell'Arabia  che  privano  i 
Munsulmani  del  pellegrinaggio  alla  Mecca  ed  al  se- 
polcro del  Profeta  ;  le  umiliazioni  ricevute  dalla  Rus- 
sia ,  f  invasione  della  Moldavia  e  della  Valachia.  Era 
«tato  d'  uopo  che  i  buoni  Ottomani  forzassero  il  Di- 
vano a  rispingere  il  nemico  ed  a  ristabilire  1'  antica 
alleanza  coi  Francesi  ;  era  slato  d'  uopo  eh'  essi  lo 
forzassero  a  rispingere  la  squadra  inglese  introdotta 
per  tradimento  ne'  Dardanelli  ;  il  che  è  una  vergogna 


p-  •  la  nazione,  a  cui  erasi  osato  proporre  di  dar 
nelle  mani  del  nemico,  1'  ambasciator  di  Francia. 

Tali  erano  i  discorsi  del  popolo ,  allorché  si  an« 
nunciò  che  i  ministri,  volendo  approfittare  dell'assen- 
za de'  giannizzeri  partiti  coli'  armata ,  avevano  risoluto 
di  chiamare  a  Costantinopoli  il  Nisam-Gerit,  e  di  af- 
fidargli il  presidio  de'  forti. 

L' instiluzione  di  questa  nuova  milizia  può  essere 
state  il  risultato  d'una  buona  intenzione,  ma  i  piani 
d'esecuzione  non  hanno  presentato  che  un'armata,  la 
quale  sembrava  diretta  contro  i  Giannizzeri ,  milizia 
nazionale  die  ha  fondato  l'Impero  :  ella  adunque  di- 
venne odiosa  specialmente   nella  Turchia  europea. 

Questa  risoluzione  è  stata  il  seguale  dell'  efferve- 
scer.r.a,  che  ben  presto  scoppiò;  si  vuole,  andavasi 
dicendo ,  si  vuol  dar  nelle  mani  al  nemico  i  Darda- 
nelli e  Costantinopoli  :  i  ministri  ingannano  il  Sultano; 
sono  eglino  che  hanno  chiamati  i  Russi,  i  quali  do- 
vevano arrivar  fino  ad  Adrianopoli  per  ajutarli  a  di- 
stri ore  il  corpo  de'  giannizzeri,  ed  a  stabiliie  il 
NifcmV-Gerit. 

Il  corpo  degli  Uletnas  si  concertò  con  quello  de' 
Giannizzeri  nelle  giornate  del  '26,  27  ,  e  28.  Un  an- 
tico uso  vuole  che  ogni  venerdì,  giorno  festivo  presso 
i  Turchi,  i  Giannizzeri  si  radunino  sulla  piazza  At- 
meidanea  ;  il  Sultano  fa  lor  presentare  io  schiorba 
(  la  zuppa  )  in  segno  di  fratellanza,  essendo  egli  pure 
giannizzero.  Questo  corpo  testifica  il  suo  malcontento 
non  accettando  lo  schiorba,  e  allor  si  fa  ragione  alle 
sue  lagnanze;  se  poi  V  accetta  dà  segno  del  suo  at- 
taccamento all'  Imperatore. 

Il  venerdì  29  maggio,  i  Giannizzeri,  radunatisi 
secondo  quest'  uso  ,  fecero  conoscere  a  Selim  ,  che 
if  suo  Regno  era  sempre  stato  infelice ,  che  il  loro 
voto  era  eh'  egli  rimettesse  il  trono  al  suo  nipote 
Mustafà  ,  erede  legittimo.  Il  Sultano  ,  obbligato  a  ce- 
dere ,  abdicò  1'  Impero  ,  e  vedendo  il  suo  successore  , 
gli  diede  con  dolore  i  consigli  suggeriti  dalla  sua 
situazione.  Selim  dovette  rilegarsi   nell'interno    e   nella 

'■  solitudine  del  serraglio;  questo  Principe  dolce  e  per- 
sonalmente amato  ,  aveva  cessilo  d'  essere  accetto  a' 
suoi  sudditi  per  motivo  della  sua  debolezza,  e  perchè 
non  aveva  lìglj.  Gli  usi  dell'Impero,  ovvero  le  tradi- 
zioni vogliono  che  in  simil  caso  il  Gran  Signore,  in 
capo  a  1  anni,  debba  rassegnare  il  trono  al  suo  suc- 

.  cessore. 

Mustafà  ,  subito  dopo  la  sua  elevazione  ,   ha  pro- 

!  messo  di  ristabilire  gli  antichi  usi  e  gli  antichi  <•.'"<:- 
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ni  dell'  Impera,  com'erano  al  tempo  de]  Sultano 
Huuit  suo  padre,  predecessore  dj  Selirn  j  qupstQ  Prin- 
cipe ha  un  carattere  fermo  e  deciso  j  egli  sarà  senza 
dubbio  felice,  dicono  j  Turchi,  poiché  suo  padre  Io 
è  stato. 

Gli  Ulcmas  ed  i  Giannizzeri  hanno  espresso  al 
nuovo  Sultano  la  risoluzione  di  conservar  fedelmente 
l'alleanza  coi  Francesi,  L'  Imperator  Napoleone,  dicon 
essi ,  ha  gli  stossi  nemici  di  noi  :  sono  le  sue  vittorie 
che  hanno  preservato  questo  Impero  venduto  dai~tra-t 
ditori  a!  nemico  ;  noi  vogliamo  la  guerra  per  riprcn-. 
dere  le  nostre  proyincie  invase. 

Questa  scossa  ha  date  un  nuovo  entusiasmo  a  ttitta 
la  nazione;  ella  spera  di  riconquistar  tutta  la  Crimea  , 
la  cm  perdita  le  cagiona  molti  rammarichi,  e  fare  on.a 
•volta  cessar  la  ribellione  de'  Serviani  fomentata  dai 
cerniti    della  Porta, 

Il  nuovo  Sultano  testifica  gli  stessi  sentimenti.  Le 
nuovo  imposte  sono  state  soppresse,  e  fra  le  a,! ire  il 
ch>>rab~:?>i:  z< ,  imposta  su!  vino  e  1'  acquavite-,,  ed  ili 
inoriopoiio  do!  grano. 

Costantinopoli  è  tranquillo.;  \  giannizzeri  hanno, 
fatto  aprire  le  botteghe,  ch'erano  state  chiuse.  Noi  vi 
ajii'oromo  ,  dissero  al  gran  Signore,  a  punire  i  .ladri.; 
]-.  -vp.Ha  n<  n  avrà  più  luogo  in  Romelia;  ove  faccia 
d*  -pc  ,  noi  marceremo  per  lisiabilir  l'ordine.  1  mi- 
p.s'it,  eli' erano  protettori   de'   ladroni,  sono,  motti. 

Ó"li. dici  ministri  q  capi  principali  sono  stati 
Sacrificati  al  furor  popolare,  tutti  prevenuti  ,  per  quan- 
to dicesi  ,  d'essere  venduti  ai  Russi  ed  agl'Inglesi,  di 
proteggere  i  Serviani  che  avevano  presso  d>  loro  d;-gli 
fcaìssarj,  di  favorire  i  ribelli,  di  dividere  le  rendile 
e  le  rapine  de'  comandanti  delle  pro.viu.cie /  di  tradire 
il  Solano  ,  di  maneggiarsi  oc*  nemici  contro  i  fran- 
cesi,  e  finalmente  d'essere,  gì' fustigatori  della  spedizio-: 
^e  degl'inglesi  davanti  a  Costantinopoli. 

Nomi  de' principiali  personaggi  messi  a  morte , 
secondo  le  notizie  ricevute  da  Costantinopoli, 

r.9  Ih  rah  ira-Effendi  ,  Li  >yà.  del  Sultano,  favori- 
to di  Selim;  si  faceva  a  lui  rimprovero,  d,'  essere  uno 
«Jegii  autori  del  Nisam-Gerit ,  di  proteggere  i.  ribelli 
ed  i.  ladri  di  Romelia,  d'essersi  arricchito  < -q!.  dividere 
%\  prodotto  del  loro,  saccheggio.  Amico  di  Pasivan- 
Ogluu  e  di  Belli-Cadri,  ei  favoriva,  i  Serviani;  si  è 
trovato  in,  casa  sua  un.  deputato  sei  viario;  egli  era  se- 
gretamente amico  de'  Russi:  si  è  sovra  di  lui  che  il 
popclo.  ha  vieppiù,  esercitato  U  suo  furore; 

3  0.  fltjy-l'uahiui-Effeudij  pisana  teflerdar  t  ri- 
guardato come  uno  de' più  grandi,  partigiani  de'Russi 
e  del   JNisim-rGcrit  ; 

3.°  luglis-  -j\'ÌKlimout-Effrndi  ,  precedeatemjinte 
amhfi&ciadore  in  Inghilterra,  riguardato,  come  fautore 
degli  Inglesi  e  de'Russi,  ed  autore  de  trattati,  coi  Rus- 
si,  relativi  a!!.a  Valuchia  ed  alla,  Moldavia. 

4.s    R.cap  Seliu.-Ei'fc-ndi,    segre    j. 
taxio  diSiato;  •      E  partigiani  de! 

5.^  Ricap  Belihiczi-Effeudi-Reis,  1  Nisum'-Cerit, 
ministro   dell'  interno;  j 

i),°  li. manico,  doganiere,  «omo  ricchissimo,  ac- 
cusato, di  concussioni. 

•jv«  Alì-Eifendi  di,  M.oxea  ,  ^tewana.  «mini  „  cJY  era 


amhasciadore  in  Francia  durante  la    spedizione    d'E« 
gilto,  (Non  è  indicato  il  motivo  della  sua  proscrizione) 

8.°  Achmet-bey  ,  Nisam-Gerit]  Non  è  indicalo  il 
tefterdar  motivo   della    lor 

9.^  Cior-Achmct-^Bey  primo  !  morte  ;  essi  erano 
valletto  di  Scimi  ì  amici  e  protetto- 

io.9  Il  segretaria  particolare  di  ri  del  principe 
Selim  J  Morosi. 

iì.®  Rostagi-^Bachi ,  per  abuso  di  potere  «ella 
presa  del  canale  del  Bosforo. 

12.0  Jussuf-Agà  (Falidé^Kiajyzssi  ),  confidente 
della  sultana  madre  di  Selim,  durante  la  di  lei  yùa.  * 
e  ministro  dirigente  di  tutù  gli  affari.  Gli  si  "rinaproi. 
vera  quasi  tutto  ciò  eh'  è  avvenuto  sotto  il  Regno  di 
Selim  ;  egli  era  grande  nimico  de'  Francesi ,  ed  ora. 
creduto  la  causa  principale  della  partenza  dtel  mare. 
sciallo  Brune  da  Costantinopoli .-  questo  ministro,  era» 
già  da  qualche  tempo,  allontanato  dagli  affari. 

i3.°  Chamli-Raip-cEffendi,  secondo  ministro,  del? 
interno. 

i4-e  Halil-Hasegi,  beisbasi  del  Nisam-Gerit,  ossi*, 
generale. 

iUfi  Capan-^Naipi  f  direttore  de'  magazzini  di  gra* 
no  del  governo. 

Dicesi ,  che  siasi  trovato  ne'  forzieri  di  questi  mi» 
nistri  il  valore  di  §o  milioni. 

Del  i  o  Giugno, 

Si  annuncia  che  quattro  de'  capi  principali,  che 
trovava nsi  al  seguito  del  Gran  Visir,  sieuo  stati  ri- 
chiesti e  mandati  a  Costantinopoli  per  esser  ivi  pqsM 
a  morte. 

Rasit-Jiffeqdi,  incaricato  deli$  contribuzioni  ^e% 
Servia,  e  che  trovava^  a  Sofia,  ha  subito,   per   quapfc. 
to  dicesi,  la  stessa  sorte.  (  Monitaur.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  28    Giugno. 

Sta  per  comparire  un  ordine  reale  relativo,  all'est 
stenda  civile  degli.  Ebrei  e  ad  alcuni,  de'  loro  usi  reli- 
giosi. GU  Ebrei  nati  e  stabiliti  nel  paese  godranno  irt 
avvenire  degli  stessi  diritti  degli  altri  abitanti  ;  ma  saran- 
r-.o  pure  sottoposti,  senza  eccezione  agli  slessi  carichi. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA, 
Ifrancfort  7  guglia. 

Stando,  ad  alcune  lettere  particolari  di  Tilsit  y'  è. 
luogo  a.  credere,  che  si  prenderanno  risoluzioni  deci- 
sive contro  l'Inghilterra,  s'ella  non  accede  alla  pace 
generale  dell'  Europa.  La  condotta  ultimamente  tenuta, 
dal  gabinetto  di  Londra  ha  aperto  gli  occhi  anchre. de,' 
più  zelanti,  partigiani  dell'  Inghilterra.  In  tutto  il  njytf 
non  v'è  che  un  clamore,  che  un  grido  d' indignazio- 
ne; ciascheduno  dimanda,  perchè  mai  il  gabiueiio  di 
Saint-James  ha  tanto  differita  la  partenza  della,  spedi- 
zione; perchè  ha  aspettato  che  Danzicn  fosse  qadita* 
per  far  giugnere  de'  soldati,  che  no»  hanno  più  nRU& 
a  fare.  Non  si  può  trovar  la  soluzione  di  un  ial3  q,,^ 
;  sito,  che  nella  politica,  mercantile,  ed  egoista  di  quss^ 
corte,  ssmpre  pronta  a  farsi  beffe  de'  suoi  alleati,  ed  B 
sagdfiqare  il.  Continente  per  soddisfare  il  suo  orgoglio, 
ed  ^  suo  interesse  particolare.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO  D'  OLANDA 
Aja  6  Luglio, 
Si   legge    nella    Gazzetta   re<ale    ftp    avicolo  cosj 
concepito  : 

»  Le  LL„  MlVf?  il  Re  e  la  Regina  si  sono  recati 
verso  la  jnelà  di  giugno  uei  Pirenei  per  prendervi  le 
acque.  La  salute  del  Re,  ch'era  stata  inolio  alterata  io 
questo  inverno  per  l'eccessive  sue  occupazioni ,  esige 
che  S.  M.  faccia  dj  tempo  in  tempo  qualche  soggjoi- 
po  i»  ftO  paese  più  caldo.  Per  mezzo  de'  corrieri  di 
gabinetto,  S.  M.  mantiene  una  corrispondenza  giorna- 
liera coi  ministri ,  e  tutto  g  regolato  in  modo  che  la 
spedizione  degli  affari  non  soffre  alcun  ritardo.  Il 
miglioramento  della  salute  di  S.  M.  darà  loro  uaa 
nuova  attività.  (  Joar.  de  Paris  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  12  Luglio, 
fi   sig.  di    Furtado,  presidente    dell'  assemblea   degli 
Ebrei ,  è  partito  per  recarsi    presso    di    S.  M.  l'Impe- 
ratore. Dicesi  che  al  suo  ritorno  a  Parigi ,  il  gran  Si- 
nedrio sarà  di  nuovo  convocato.  (  Pub.  ) 


Tilsit ,   i   Luglio   1807. 

1}  39  ed  il  5o  giugno ,  si  sono  passale  le  cose 
fra  i  tre  Sovrani,  come  ne'  giorni  precedenti.  Il  29  a 
6  ore  pomeridiane  sono  essi  andati  a  veder  manovrare 
1'  artiglieria  della  guardisi.  All' indomani  alla  s-tess'  ora 
hanno  veduto  manovrare  i  granatieri  a  cavallo.  Pare 
che.  regni  fra  questi  Principi  la  più  grande  amicizia. 

Ad  uno  de'  pranzi ,  che  hanno  sempre  luogo 
presso  V  Imperniar  Napoleone,  S.  M.  ha  fatto  brindisi 
ah"  Imperatrice    di    Russia  ed  all'Imperatrice  madre. 

Ali'  indomani  ,  1'  Imperator  Alessandro  ha  fatto 
brindisi,  all'  Imperatrice  de'  Francesi. 

La  prima  volta ,  che  il  Re  di  Prussia  ha  pranzato 
dall'  Imperator  Napoleone,  S  M.  ha  fatto  brindisi  alla 
Regina  di  Prussia. 

Ai  29  il  Principe  Alessandro.  I^urakin,  ,  ambascia- 
tore e  ministro  plenipotenziario  dell'Imperatore  Ales- 
sandro, è  stato  presentato  all'  Imperator  Napoleone. 

Ai  5o,  la  gnu  dia  imperiale  ha  dato  un  pranzo 
alla  guardia  imperiai  russa.  Le  cose  sono  andate  con 
molto  buon  ordine.  Questa  cerimonia  ha  prodotto 
grande  allegrezza  nella,  città. 

La  piazza  di  Glatz  ha  capitolato.  Qui  unita  tro- 
vasi, la  capitolazione.  (  A  ).  Il  forte  di  SUbeiberg  è  la 
sola  piazza  della  Slesia ,  che  ancor  resista. 

U) 

Capitolazione  della  fortezza  di  Glatz  e  forti, 
dipendenti. 

Secondo  1'  armistizio  convenuto  il  24  del  presente, 
mese,  fra  S.  A.  I.  il  Principe  Girolamo  Napoleone, 
generale  in  capo  del  9.0  corpo  delia  Grande  Armata 
di  S.  M.  1'  Imperator  de'  Francesi ,  Re  d'  Italia ,  da 
una  parte} 

Ed  il  sig.  conte  di  Goetzen ,  luogotenente  colon- 
nello ajutante  di  campo  e  plenipotenziario  di  S.  M.  i{ 
le  di  Prussia  in.  blesia,  e  nella  contea  di  Qlau , 
dall'  altra  1 
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■fi  sjg.  Meyronnet,  capitano  $i  fregata,  luogo-* 
tenente  colonne}!©,  membro  deìlo|  Legion  d'onore, 
cavalier  dell'  ordine  militare  di  Virtemberg  ,  ajutante 
di  campo  di  S.  A,  I.  il  Principe  Girolamo  Napoleone, 
e  incaricato  di  plenipotenze  ; 

Il  sig.  di  Gleissenberg,  colonnello  e  comandante 
della  fortezza  e  cavaliere  dell'  Ordine  pel  Merito  ; 

Ed  il  sig.  di  Braun,  luogotenente-colonnello  d'in* 
fanteria,  e  comandante  a  Schaeferberg  ,  hanno  stabi- 
lita la  seguente  capitolazione  ,  sotto  la  ratificazione  di 
S.  A.  I.  il  Principe  Girolamo  Napoleone,  da  una  par- 
te ;  e  del  sig.  conte  di  Goetzen  dall'altra. 

Art.  I.  La  fortezza  di  Glatz  con  tutte  le  opere  e 
forti  staccati  sarà  rimessa  il  26  luglio  alle  truppe  al» 
leate  di  S.  M.  l' Imperator  de'  Francesi  e  Re  d'Italia, 
se  in  questo  tempo  non  sarà  soccorsa. 

II.  L'armistizio,  stato  conchiuso  il  24  giugno 
1807,  sarà  prolungalo  nella  maniera  indicata  fino  al 
25*' luglio  inclusivamente.  La  fortezza  di  Glatz  sarà  pe- 
rò bloccata  da  8rn.  uomini. 

III.  La  guarnigione  potrà  pur  rompere  1,'  armisti- 
zio nel  caso  in  cui  le  palle  dell'  armata  di  soccorso, 
potessero  incrociarsi  con  quelle  della  fortezza. 

IV.  Tutto  ciò  che  appartiene  alla  fortezza,  arti- 
glieria, munizioni  di  guerra,  armi,  piani,  maguzziai 
d'ogni  specie,  sarà  fedelmente  rimesso  agli  officiali 
che  S,  A.  I.  il  Principe  Girolamo  Napoleone  destinerà 
per  prenderne    possesso  e    stenderne  processo    verbale, 

V.  La  guarnigione  sarà  prigieniera  di  guerra,  e 
sfilerà  il  26  luglio  a  10  ore  del  mattino,  con  due 
pezzi  di  6,  bandiere  spiegate,  miccia  accesa  t  tam- 
buro battente,  e  deporrà  le  armi. 

"VI.  Per  onorare  i  comandati,  e  con  essi  la  guer- 
nigione,  i  cannoni  mentovati  nel  precedente  articolo, 
colle  rispettive  mute  e  munizioni ,  saranno  loro  accor- 
dati, e  messi  alla  loro  disposizione. 

VII.  I  sotto-'ufficiali  e  soldati  conserveranno  le  la- 
ro bisacce  e  porta-mantelli. 

VIII.  I  soldati  guarda-foreste,  cacciatori,  e.  guar- 
da-caccia  ,  maritati  o  nativi  del  paese,  otterranno  Jl 
permesso  di  recarsi  alle  loro  case. 

IX.  Gli  officiali,  che  già  erano  fuor  di  servigio,  e 
che,  in  seguilo  alla  provocazione  di  S.  M.  il  Re  di 
Prussia,  sono  rientrati  al  servigio  durante  questa  guer- 
ra, si  obbligano  di  non  più  servire  nella  presente 
guerra  contro  le  truppe  di  S,  M.  l' Imperator  Napoleone 
e  quelle  de'  suoi  alleati  ,  ma  ritorneranno  nella  situa- 
zione in  cui  erano  dapprima,  e  riceveranno  la  pen- 
siona di  cui  godevano  pria  della  guerra* 

dli  officiali,  che  non  percepivano  pensione  e  che 
sono,  rientrati  al  servizio,  saranno,  riguarditi  come  gli 
altri,  officiali  dell'  armata, 

X.  Tutti  gli  officiali  conserveranno  la  loro  spada, 
ed  i  loro  equipaggi,  e  sarà  loro  permesso  di  recarsi 
ove  loro  piacerà  ;  essi  potranno  pure  restare  a  Glatz  1 
dopo  aver  data  la  loro  parola  d'onore  dij  non  servi- 
re fino  al.  loro  cambio  contro, le  truppe  di  S,  M.  I.  e  R. 
ovvero  contro  1  suoi  alleali. 

Ogni  individuo,  che  ha  porta—spada  d'officiai 
prussia.no,  sarà  riguardato  come,  tale,  e  come  tale  trattate, 
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XI  Le  compagnie  d' invalidi  percepiranno  le  loro 
jnghe  a  contar    dal    25    luglio,    e  queste  saranno  lor 
date  dia  fine  di  ciaschedun  mese. 

Nel  numero  degl'invalidi  saranno  conlati  tutti 
gl'individui,  che  occupano  i  posti  destinati  agl'inva- 
lidi, p.  e.  lo  Schlussel,  maggiore;  il  Walplaker  ,  cu- 
stode ec. 

XII.  Gli  uditori ,  limosinieri  ,  e  chirurghi  non 
saranno  riguardali  come  prigionieri  di  guerra,  ed  oU 
berranno  il  permesso  e  de'  passaporti  per  recarsi  ove 
loro  piacerà. 

XIII.  I  feriti  e  majati  resteranno  a  Glatz  fino  al 
loro  ristabilimento  ,  e  saranno  mantenuti  a  carico  del 
paese. 

I  chirurghi  necessarj  rimarranno  nella  piazza  per 
curarli. 

XIV.  In  caso,  che  col  tratto  successivo  mancas- 
sero alcune  specie  di  medicamenti  ed  altri  oggetti  ne- 
cessarj ai  malati,  l'officiai  comandante  del  blocco  s'im- 
pegna di  far  pervenire  questi  articoli  alla  guernigione. 

XV.  3arà  permesso  a  due  officiali  destinati  da  S. 
A.  I.  di  recarsi  il  25  luglio  a  6  ore  del  mattino  nella 
città  per  isteudere,  di  concerto  cogli  officiali  desti- 
.nati  della  guernigione,  il  processo  verbale  dell'  arse- 
nale e  di  tutte  le  cose  appartenenti  alla  fortezza,  delle 
quali  sarà  data  quitanza. 

XVI.  Le  casse  reali  saranno  rimesse  all'  officiai 
niilitare  o  civile  che  sarà  per  ciò  destinato,  e  questo 
officiale  ne  darà  quitanza. 

XVII.  Tutti  gli  abitanti  della  città,  proprietarj  p 
locafarj,  di  tutte  le  religioni,  avranno  sicurezza  pef  |e 
loro  persone  e  beni,  conforme  agli  usi  fin  qui  prati- 
cati.    '  - 

XVIII.  Si  protegeranno  particolarmente  ne' loro 
possessi  quelli  a  cu,  è  stato  dato"  del  ferro  o  del  piom- 
bo, o  sono  state  vendute  tali  cose  secondo  i  contratti 
jfissa/i. 

XIX.  I  magistrati  ed  impiegati  civih'  cpnserveramo 
le  loro  funzioni,. e  se  dessero  la  loro  dimissione^  po- 
rrebbero restare  nella  città  p  ritirarsi  ove  loro  andrà 
a  giado,  e  in  quest'ultimo  caso  saranno  lor  dati  de' 
passaporti  per  poter  viaggiare  colla  loro  famiglia  e  co' 
^010  effetti  in  piena  sicurezza. 

XX.  Tutte  le  casse  che  non  appartengono  imme- 
diatamente a  S.  M.  il  Re  di  Prussia,  come  il  denaro 
depositai?  e  la  cassa  de.Ha  città,  rimarranno  sotto  l'am- 
ministrazione del  magistrato;  quella  di  Lands-chaft, 
isog-atlpito  sarà  rispettata,  egualmente  come  la  sostanza 
de'  proprietai-j  maggiori  e  minori  sarà  conservata  per 
inizio    igli  interessati. 

XVI.  Tutte  le  fondazioni  religiose  e  pie,  <3'una 
religione  qualunque,  godranno  de'  loro  privilegi  e  sa- 
ranno prò' ette,  e  particolarmente  la  sostanza  della  chie- 
sa evangelica  della  guernigione.:  gli  appuntameli  del 
ministro  e  de)  sagrestano  saranno  prorvisoriamenje  as- 
segnati sulle  casse  del  paese. 

XXII.  Tutti  quelli  che  hanno  avuto  pensioni  dal 
le  casse  instituite  pel  mantenimento  delle  vedove  o 
,'lalle  casse  del  paese  le  percepiranno  anche  in  avve- 
nire, 


XXIV      La  barnea  e  la  porta    di  Teresa    saranno 
occupate  H  ^  illf  Jlo  d  3  ore  *        ^       ^  ™£ 

ti  J^ZTA  £*  «rande  ™»     ™  Ja  bari, era   ed 
tamburo     del  ponte  della  cateratta  resteranno   occu- 
pati  dalle  truppe  della  fortezza  fino  al  26  luglio. 
n.,m  Immediatamente  dopo   la  ratificazione    sarà 

pe.raesso  ad  un  oiiicie  della  guernigione  di  re.a.si 
presso  di  S    M.  il  Re  di  Pruss,a%er  poitargl,  la  l"' 

ptr™  ffine ? rapport° > ""' *** dei- — ss 

piazza,  un  officiale  partirà  per  annunciarla  a  S.  JVJ.  .1 
He     dt  Prussia.     Quesu      due  ^fa    ?  JM 

de  passaporti  necessarj  per  recarsi  senza  ostacolo  alla 
loro  destinazione,    e  non  saranno  per  alcun    modo  M 

susceuihil!"  .Pef  tUl/'  gH  artÌC°JÌ  Suddetti  Che  Wl° 
Dossi  Untt  d°PPia  ,merPre^z'one  i  comandanti 

cuZZ  J)nlle,ame,Ue1  ?P*«"*8<  *•  generosità  ed  al 
cuiaiic-ie  ili  giustizia  ben  nolo  di  sua  S.  A.  I  il  Prin- 
cipe Girolamo  Napoleone.  * 

Fatto  doppio  a  Lasswitz  presso  Glatz  il  dì  28  giu- 
gno  J007,  o  7 
Hanno  firmato  i  signori. 

Meyuonnet,  capitano    di  fregata ,    ajutante    dì 
campo  di  S.  A.  I.  il  Principe  Givamo  Na- 
poleone. 
De    Gleissenberg  ,   comandante    la  fortézza    e- 

cavaliere  dell'  ordine  del  Merito. 
De  Bi,au«,   colonnello    d'infanteria    e   cornan- 
te di  òchaeferberg. 
U  conte  di   Goetzen  ,  luogotenente    colonnello 
■    TUTi      \C'wP°  e  ì>le>»potenziario    di  S. 
M.  a    Re    di  Prussia    nella  Slesia,  e  gover- 
natore della  contea  di  Glatz. 
S.  A.   I.  ,1  Principe  Girolamo  Napoleone,  coman- 
dante m   capo  }i  ^   corpo   dsiu  Gl.ande  Armàl  . 
prova  la  presente  capitolazione.                                         * 
Per  ordine  di  S.  A.  I. 
//  generale  di  divisione    capo  dello  Stato  mag- 
giore del  y."  corpo  della  Grande  Armata. 
Firmato  >  T.  Hedouwjlle. 
Per  copia  conforme 
Il  gen.   di   divisione  ,  capo   dello   stato   mag- 
giore del  9.°  corpo.                                                        b: 
Firmato,  T.  Hedouwille. 

(  Moniteur  )        •> 

NOTIZIE  INT£HM£ 

REGNO    D' ITALIA 

Milano  19  Luglio. 
La  pace  k  stata  seguala  a  Tilsù  il  dì  8  del  core, 
mese  fra  la  Russia,  e  la  Francia  dal  Principe  di  Be- 
nevento e  dai  Principi  Kurakin  e  Labanoff.  Molte 
salve  d  arughena  hanno  questa  mattina  a  cinqie  ore 
annunciato  questo  faustissimo  avvenimento. 


Spettacoli  d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Canc-bia^a.  Dalla  comica  compa^ 
gma  Fabbrichisi  si  recita  Ginevra  Regina  di  Scozia. 
Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  Si 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  dì  Mad.  Rauéourt" 
si  replica  Omasis  ou  Joseph  en  Egypie  ,  tra«.  in  5 
atti  ,  e  Le  Tuteur ,  comm.  in  un  alto. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Matrimonio  villano  ,  ossia,  //  Feudatario,  musica 
del  sig.  M.  Guglielmi,  figlio;  col  ballo  intitolato 
La  cpnversaùone  ridicola. 

Teatro  8.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  matrimonio  secreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa, 
col  ballo  intitolato  La  moglie  gelosa,  ossia  ,  i  torti 
vendicai* 

Teat  ,.o  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 
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GIORNALE      ITALIANO 


MlLAMO    20    LugJÌC-    1807. 


Tutti  gli  aiti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

POLONIA. 

Varsavia  a  4  Giugno. 

±Jz  lettere  più  recenti  dal  campo  d'assedio  avanti 
Graudentz  sono  del  i4  Si  riguarda  la  resa  di  quella 
piazza  come  assai  prossima.  Dacché  il  gen.  Victor  si 
è  impadronito  ai  6  di  Neidorff,  grande  villaggio  che 
forniva  de' viveri  agli  assediati,  ed  ove  si  sono  trova- 
te considerabili  provvisioni,  essi  trovansi  nella  mas- 
sima penuria.  Due  battaglioni  polacchi  ,  stati  in- 
caricati di  questa  spedizione,  f  eseguirono  con  al- 
trettanta intelligenza  che  valore.  In  meno  di  due 
ore  già  si  erano  renduti  padroni  del  villaggio  e  de' 
contorni,  e,  durante  la  notte,  aveano  costrutte  delle 
batterie  abbastanza  forti  per  poter  mantenersi  in  quel- 
la posizione:  moltiplicate  in  seguito  queste  batterie  , 
malgrado  il  fuoco  del  nemico  ,  hanno  ben  tosto  co- 
perta tutta  la  parte  del  nord.  Le  truppe  d' Assia-Darm- 
stadt ne  hanno  costrutte  di  consimili  all'  est  j  i  Vir- 
♦embeigheai,  al  nord  ovest  ;  ed  i  Francesi,  di  concer- 
to colle  truppe  di  Berg,  a  ponente  .  Ai  9,  queste  bat- 
terie interamente  formate  si  avanzavano  sopra  quasi 
tutti  i  punti,  a  due  tiri  di  fucile  dalla  piazza.  Ai  io 
vi  dovette  giugnere  l'artiglieria  d'assedio  da  Danzica  : 
*  si  facevano  gli  apparecchi  pel  bombardamento.  Gli 
assediati  tentavano  rarissime  sortite ,  e  non  facevano 
«juasi  più  fuoco.  (  Pub.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  28  Giugvo. 

Le  disposizioni  fatte  da  alcuni  anni  per  la  tutela 
del  paese  debbono  cessare  del  tutto ,  e  in  breve  verrà 
pubblicato  un  ordine  reale  su  questo  oggetto.  Corre 
voce  che  saranno  soppressi  i  reggimenti  di  milizie 
|Uovinciali  ,  e  che  due  battaglioni  di  queste  milizie 
saranno  riuniti  ad  ogni  reggimento  di  truppe  regolate. 

U  sig.  Huygcns,  dianzi  ministro    d'Olanda  presso 
la  nostra  corte,  è  qui  atteso  da  un  momento  all'altro. 
Sentiamo  da  Slockholm ,  che  il  Duca    di   Sudermania 
comincia  a  vistabilirsi  dalla  sua  pericolosa    malattia. 
{  Jour.  de  V  Emp.  ) 
_     UNGHERIA 
Semelino  21  Giugno. 

Poco  tempo  prima  della  rivoluzione,  che  ha  de- 
tronizzato Selim,  si  erano  ricevuti  a  Costantinopoli  due 
rapporti  officiali  dal  bascià  del  Cairo.  Nel  primo  egli 
annuncia  eh*",  «ubilo  dopo  essere  stato    informato  dell' 


arrivo  degV  Inglesi  nella  spiaggia  d' Aboùkir ,  ave- 
va .Dedito  ad  Alessandria  un  sussidio  di  ^m.  uomi- 
ni ;\iz  che  j^i  abitanti  non  avevano  voluto  ricevevi 
nel-'-  città ,  sotto  pretesto  eh'  erana  m  istato  di  difen- 
dei  colle  loro  sole  forze.  Nel  secondo  rapporto,  il 
basca  rende  conto  della  resa  d'Alessandria,  e  l'attri- 
buisce specialmente  al  tradimento  d'Emir-Ag^  capo 
de' Mamelucchi,  il  quale  comandava  nella  piazza  in 
virtù  d'una  nuova  convenzione  tra  la  Porta  ed  i  bey. 
Più  recenti  rapporti  hanno  poi  annunciate  le  disfatte 
degl'  Inglesi  a  Rosetta  ;  la  loro  perdita  è  stimata  di 
1600  uomini.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  1  Luglio. 
S.  M.  si  è  degnata  qualche  tempo  fa  di  conferire 
al  conte  di  Lymar    la    dignità    di  Principe    per   lui  e 
pe'  suoi  successori. 

La  gazzetta  della  Corte  in  un  supplimento  dà 
un.  lista  di  5i  beni  della  corona  che  saranno 
me>si  in  vendita  nella  Galizia  dal  22  giugno  al  23 
tallio.  Il  valore  totale  di  questi  beni  è  di  4,206,076 
wWLst.  Si  indicano  diverte  case  di  b:«cco  nelf  estero  , 
alle  quali  si  potrà  dirigersi,  e  si  riceveranno  in  paga- 
mento le  obbligazioni  della  banca  di  Vienna,  al  pari 
del  dcnaio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Confermasi  che  il  gran  Visir  è  padrone  di  tutta 
la  Valachia ,  e  che  Mustafà-Bairactar  è  in  Bucharest. 
I  Turchi  sono  anche  entrati  a  Foksany.  Le  lettere  di 
Costantinopoli  confermano  egualmente  i  vantaggi  avuti 
dal  capitano  bascià,  il  quale,  dopo  avere  sconfitto  l'am- 
miraglio russo  Siniavin,  ha  subito  attaccata  e  riprèsa 
F  isola  di  Tenedo. 

Non  si  ha  più  nessun  dubbio  sulle  intenzioni  del 
nuovo  gran  Signore;  egli  segue  inferamente  il  sistema  di 
Selim;  e  di  già  una  colonna  di  truppe  si  è  messa  in 
marcia  dalla  capitale  per  andare  a  rinforzare  l'armata 
del  gran  Visir.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  4  Luglio. 
Essendosi  sparsa  voce  che  S.  M.  i'  Imperaior  Na 
potsowB  eccitava  II  governo  danese  a  dichiararsi  con- 
tro l'Inghilterra,  e  che  forse  si  sarebbero  avanzate  al- 
cune truppe  francesi  nell'  Holstein,  il  console  inglese 
ad  Alterna  fu  improvvisamente  preso  da  tale  spavento 
che  all'  istante  ha  spedito  1'  ordine  a  tutti  i  bastimenti 
della  sua  nazione,  che  trovavansi  a  Tonrunga,  di  far 
vela  e  di  recarsi  a  Wollerwick,  ond'essere  a  portata  d* 
poter  porei  in  alto  mare  al  primo  seguale,  C|u.e*to  tppt 


8bJ 
xor  panico  del  corsole  inglese  ha  raolfo   rallegrato  gli 
osservatori  ;  ma  fa  molto  torto  ai    capitani    delle    navi 
ed  ai  fattori  inglesi.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi.   12  Luglio, 
Le  riserve  della  coscrizione  del   1808,  sono  già  in 
marcia,  nella  maggior    parte    de' dipartimenti ,    per  la 
loro  destinazione,  (  Jour.  du  Soir  ) 
SVIZZERA 
Zurigo  3o    Giugno. 
Non  essendo    stata    riportata   <he    sommariamente 
ÌH  molti  fogli  pubblici  la  lotterà  indirizzata  da  S.    M, 
yinaperator  e  Re    al    laridama.no    della    Svizzera ,''  fata, 
lètta  nella  prima  seduta  della  Dieta,   noi  giudichiamo 
bene  di  qui  dame  il  testo: 

Al  nostro,  carissimo,  e  grande,  amicò  il  landa- 
piano  delia.  Svìzzera,  e  presidente  della  Dieta  #f 
nostri  grandi  amici ,  alleati  e  confederati ,  compónen- 
ti  la    confederazione  elvetica, 

»  Grandissimo  e  caro  amico,  ho  ricevuto  la  vo- 
stra lettera  de!  24  aprile;  non  possa  che  ringraziarvi 
deila  premura  the  prendete  pei  fumi  consapevole  del- 
lo ?e'o  che  pongono  i  diversi  emioni  nel  reclutarjven- 
%  de'  r?ui;;n!cnt!  svizzeri.  Speso  che  in  breve  saranno 
jnesAt  ■-•  riarmerò  i  quattro  reggimenti ,  e  che  gli  Sviz- 
zera de.'  nostri  giorni,  come  i  loro  padri,  si  mostre- 
ranno con  gloria  sul  campo  d'  onore,  lo  faccio  conto 
d?l  vaio!-,,  della  fedeltà  9  de  Ih  lealtà  degli  Svizzeri. 
Questo  sea.limemo  fu  quello.  o.h,e  ini  ha  fatto  decidere 
tfhe  tutti  i  iefr.<vM)\co,!Ì  fossero,  compi, sii  dj _ci.ttad.itli  del 
paese,  'v:'o  -)\<  una  mescolanza,  di_  disertori  o  d'  vu\\ 
■uomini  straniera,  poiché  non  è.  il  numero  de'  soldati 
che  fa,  la  forza,  ma  la  loro  fedeltà  e  la  loro  buona 
dispoM/.ir.rie. 

»  L'atto  di^edia^ipne  sarà  sempre  per  meuna.I«gge 
sacra:  \o  n.'  adempirò,  tutti  i  doveri  scrupolosamente  e 
^011  posso, che  conformarmi  sempre  più  in  questa,  idea, 
poiché  m.i.  sembra  che  quest'opera,  cui  voi  avete  con- 
corso, abbia,  trovato,  la  sanzione  del  tempo,  e  rendila 
cons.iderabilnv.y.te  migliore  la  situazione  della  vos,tr,a 
patria.  Se  avessi  un  desiderio  da  fermare,  desiderio  che 
mi  spiace  di_  n~o  aver  pioposlo  nell'atto  di  mediazio- 
ne, sarebbe  quello  che  gli  Svizzeri  non  permettessero 
il  reclutamento  in.  paes$  ad.  alcuna  Potenza  estera,  ad 
eccezione  della  Spagna,  dell'  Olanda  ,  e  degli  Stati,  il 
cui  sistema  e  collegato  al  mio,  Desidererei  tanto,  più  che 
questa  __.  roibizione.  passasse  ni  legge  ,  in  quanto  che 
tutti  gli  uomini  illuminati  non  possono  vedere  senza 
dolore  il  fiatello  combattere  contro  il  fratello.  Le 
persone,  che  hanno  Jeggcrmen'e  ed  a  torto  biasima- 
to gli  Svizzeri  di  passare  al  servizio  esigro,  si,  sono  .'on- 
date sopra  questo  inconyenicn'.e  che  è,  grave  ,  e  fei.is.ee 
il  carattere  di  tutti  gli  uomini  ben  educati.  Se  voi  sol/ 
toponcst^  questo  pensiero  alla  prossima  Dieta ,  mi  sa- 
rebbe cara  una  decisione  sopra  questo,  oggetto  ,  poiché, 
avrebbe  essa  conforme  alla  dignità  ed  all'onore  dogli, 
Sv'hzeii,.  Mi  rJSo\vengo.  con  g'.an  piace! e  dei  lumi  e, 
à$l  carattere,  .che  avete  mostrato    nella  circostanza    iu 


cui  vi  ho  conosciuto.  Contate  sulla  mia  stima  e  sul 
iriiq  desiderio  d'esservi  caro;  ed.  assicurale  i  cantoni 
della  mia  amicizia,  e  della  mia  costante  protezione.  Non 
avendo  questa  lettera^  altro  fino  ,  pfego  Dio;  carissimo 
e  grande  amico  che  yi  abbia  tiel|a  s,ua  santa  f  degna 
custodia.    << 

A  Finckenstcin   18  maggio   18070 
Vostro  buon  amico, 

firmata ,  Napoleoni. 
(  Jour.  4e  V  Ewp.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REQNO    D'  ITALIA 

Venezia,  i5  Luglio. 

Secondo  alcune  lettere  del  Regno  di  Napoli ^  un, 
corpo  di  truppe  francesi  dee  inlraprcn.dere  fra  poco 
una  spedizione  contro  la  Cicilia.  (  Nqt.  del  fi/ondo,  ) 
Milano  20  Luglio. 

La  Gazzetta  a"  Uhna,  in  data  di  Copeoagb,ea£ 
23  giugno,  conferma  ne' seguenti  termini  ciò  ch'erasj 
già  da  noi  annunciato  relativamente  al  naufragio  d{ 
una  parte  della  spedizione  inglese  nel  mare  del  nord;ec< 

»  Il  giorno,  21  si  ricevette  la  notizia  a  I^elsiiì^aer. , 
che  alcue  navi  erano  perite  nel  mare  del, Nord.  La  po-t 
sta  di  Svezia  giunta  qui  jeri  ci  fa  sapere,  che  un. 
vascello  di  |_gep?a  iugìese  ,  e  varie  navi,  d,i.  trasporto  , 
formanti  la  vanguardia  della  spedizione  inglese,  e  aventi 
a  bordo  del'a  cavalleria,  sono  periti  senza  che  alcuno, 
asi  potuto  salvare.  Il  mare  ha  gettato,  sulla  spiaggia 
a  Stìxetnstadt  sei  a  settecento  cadaveri  ,  e  cavalli.  Uà 
Vascello^  che  partiva  per  le  Indie  per  conto,  di  una  cai 
sa  di  commercio  , 'è  pure  perito   iti  quest'occasione. 

»  Una  fiera  burrasca  ha  sommerso  nelle  acque  del 
mare  d'India,  il  vascello  di  74  cannoni,  detto  il 
Bienheim.  Questo  vascello  inglese  perì  il  primo  feb- 
brajo,  ed  aveva,  a  bordo,  sette  iti  ottocento  uomini.  La 
stessa  sorte  ha  avuto,  la  nave  denominata  il  Giava.    a" 


NAPOLEONE  R  per  la  grazia,  di  Dip  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  e.  Re  d' Italia  « 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia ,  Arcicancellicre  di  Stato  dell' 
Impero  Francese ,  a  tutti  quelli  che  yedraiiuo  le  pre- 
senti, salute. 

Visto  il  parere,  della,  Commissione  del.  Consiglio, 
di  Stato  sull'Amministrazione  de' Comuni,  de' 22  aprile 
1807,  Niirn.  226; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  dei  (5; 
maggio   1,807.,  Nutrì.  (355p; 

Sentito  il  Consiglio  di   Stato; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata,   delegate^ 

dall'  Altissimo  ed  Augustissimo.  Imperatole  e  Re  NA?. 

PQLEONE  L ,  nostro  onpratissitno  Padre  e  grazioso 

Sovrano,  abbiamo  decimato,  ed.  ordinato  quanto  segue t^ 

Art.  I.  La  popolazione  de'  Comuni  di  seconda,  ^. 
terza,  classe  si  approssima^  al  maximum  della  glasse, 
'ispettiva  col  mezzo  dell'aggregazione,  ove  le  circo- 
stanze il  permettano,  dei  vicini  Comun'  t  i  quali  for- 
meranno un  Comune  solo  ed  individuo. 

II,  L'  eventuale  aumento  o  decremento  dei  nspejt^ 


jivi  maximum  di  3ooo,  e  ioooo  non  dà  diritto  ad 
un  Comune  Ji  passare  da  una  classe  all'  altra.  1/  auV 
mento  fino  al  io  per  cento  è  considerato  come  evenr 
Ituale, 

III.  A  tutti  i  Comuni  murati  yiene  dato ,  fid  oye 
occorra,  cjilat^to  }ì  circondario  esterno ,  con  cui  for* 
mano  un  Solo  ed  iwdividup  Comune. 

JY,  L' estensione  del  circondario  esterno  yiene 
determinata  dai  Governo  a  norma  del  bisogno,  e  del- 
le speciali  circostanze  di  località. 

y.  Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  dell' ese- 
cuzione del  predente  Decreto  j. che  sarà  pubblicato, 
ed  inserito  ne'.  Bollettino  delle  Leggi. 

D^tQ  4M'|ve^  Palazzo  di  M.ilano  il  14  luglio  1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 
Pev  il  VicerR», 
fi  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.    Vaccui. 


VARIETÀ' 

Sistema  di  Polizia  Medico-Militare  di  Annibale 
Qmodej, 

Valute  primo:  in,  8,vq  di  pag.  33 1, 
Dalla  tipografia  di  Vigevano,   1807. 

Si  trova  vendibile  in  Milano,  presso  i  librai  Gie- 
glejr,  Duraolard ,  Pilota  e  Maspero,  ec; 

Poche  sono  le  opere  che  interessino  l'umanità, 
e  siano  quiudj  utili  allo  Stato,  quanto  lo  è  quella  di 
cui  imprendiamo  a  parlare.  Il  Governo  ed  il  pubblico, 
raccoglieranno  sicuramente  con  ugual  riconoscenza: 
quello,  per  chi  rinverrà  nella  medesima  tutti  i  mezzi 
dell'arte,  medica,  indicati  a  conservazione  de'  difensori 
della  patria;  questo  poiché  avendo  ogni  famiglia,  per 
l'effetto  della  coscrizione,  qualche  figlio  o  pareo'.? 
nelle  annate ,  non  possano  a  meno  di  consolarsi  nel 
Vedere  con  quale,  cura,  e  quali  ricerche,  l'autore  pro- 
cura la,  salute  e  la  conservazione  del  soldato.  Non  vi 
sono,  malattie  nella  vita  tranquilla  delle  altre  classi 
della  spc'età,  più  at^ntameiUe  preyenute,  meglio,  trat- 
tate di  che  lo,  siano  dal  sig.  Omodej  quelle  cui  il  mi- 
litare trovasi  esposto  a  ragione  del  suo  mestiere.  Ne 
v'ha  ceto  per  il  quale  la  medicina  abbia  preso  spe- 
cialmente interesse,  e  presentati  soccorsi  sì  uumero.si, 
e  si  efficaci,  come  quelli  offerti  dal  nostro  autore  alla 
«lasse  della  quale  si  è  occupato.  Ringraziamo  quel  go- 
verno di  cui  egli  non  fece  che  assecondare,  le  paterne 
intenzioni.  Ringraziamo  lui  pure  in  nome  dell'  umani- 
tà ,  e  come  sudditi  dello  Stato ,  e  come  parenti  ,  od 
amici  di  qualche  soldato,  per  aver  cosi  bene  adempiu- 
to all'importante  impegno. .Ringraziamo  specialmente 
S.  E.  il  ministro  della  guerra,  il  sig.  Caffarelli,  di 
avere  excitato  incorragito  l'autore.  La  semplice  e  no- 
^ule  dedica,  che  questi  gli  ha,  fatto  della  sua  opera, 
sembra,  djre ,  che  l'uno  e  l'altro  furono  animati  dello 
stesso  zelo ,  e  della,  medesima  sollecitudine  per  il  mag- 
gior bene  del  soldato,  come  per  il  maggior  vantaggio 
djello  S.tato. 

Se    il  disegno,   il   complesso  dell'opera    dei   sig. 


Omo-ìéj  annunci  \\n*  arjjma  sensibile  e  compassio^*? 
volp,  la  maniera  $«q  ciij  eglj  Ira  composto  il  s,u& 
piano,  e  l'ordine  ch'egli  ha  seguito  ;  indicano  M«.a 
bupna  metìt?  ?  fbe  diretta  4a.  nna  !qg>ca.  naturale  e 
«ipura,  sa  disporre  le  sue,  materie  in  modo,  c|)e  i| 
primo  pensiero  nel  suo  libro  generi  quelli  che  succe^ 
sivamente  conducano  all'  ultimo-  Pochi  SOflQ  \  trattati 
ove  regni  tant'  ordine,  ed  unione,  malgrado  le  varietà, 
degli  oggetti  che  questo  comprende.  E  prima  4'  Pgnì 
altra  cosa,  l'autore  occupasi  della  [orinazione  di  u\ì? 
armala  ;  quindi  passa  alla  scelta  degli  uomini  destinata 
alla  onorala  professione  delle  armi.  In  Seguito  pari*, 
del  loro  vestiario  e  dejLì  loro  armatuia.  Quisi-li  egli 
premi?  a  considerali;  all'  atto  di  assumere  i  doveri  mi- 
litari in  tempo  di  pace.  Ei  li  segue  nelle  loro  caser, 
me,  e  s,otto  il  giogo  delia  disciplina,  li  accompaga,  in 
inezia  ai  loro  es.ercizj  militar^  sempre  in  tempo  di 
pace;  e  finalmente  veglia  sopra  di  loro  quando,  si  met- 
tono in,  marcia  per.  cangiar  di  guernigione.  Oui  ter* 
mina  i]  primo  tomo  deH' opera,  nel  quale  vengono  in- 
dicati non  solo  tutti  i  mezzi  curativi  onde  guarire  i 
mali  che  possono  sopravTenJre  al  soldato,  in  quelle  va- 
rie situazioni,  ma  \'i  san,  pur  additati  quelli  acconci 
a  prevenir  le  malattie.  li  sÌ£,  Omodej  non  lo  lascierà 
nemmeno  soffrir  la  sete  nei  paesi ,  ove.  le  bevande  sa- 
ne non  sono  abbondanti.  Beo,  anche  lo  preserverà  da- 
gli inconvenienti  recali  d.aUa,  polvere,  e  porterà  le  sue 
cure  (ino  a,  volere  che  sia  guarà  nt  ito,  da  gì'  incomodi 
della  pioggia.  Eia  »  mezzi,  ingegnosi  indicati  daUa  te- 
nera sollecitudine  dell'autore  per  la  salute  de'  militari, 
ye  ne  sono  alcuni  tulli  di  sua  invenzione;  gli  altri  so" 
no  cavati,  dagli  scritti  di  Erodoto,  Tucidide,  Senofon- 
te ,  Plutarco,  %  Livio,  G.  Cesare,  Polibio,  Tacito, 
Q.  Curzio  >  Ainmiano  Marcellino,  Giusto  Lipsio,  ec, 
non  meno  che  da  tutti  gli  autori,  che  o  direttamene 
9,  indirettamente  sonosi  occxpatf  della  salute  del  sol- 
dato. Non  si  panno,  annoverare,  qui.  tutu  j  libri  che 
il  sig...  Omodej  ha  consultato..  La  di  lui  opera  è  piena 
di  una  erudizione  abbondante  senza  essere  punto  fa- 
stidila. Forse  che  in  questa  parte  ha  di  troppo  lus- 
sureggiato ,  poiché  egli  poteva  astenersi  dalle  citazioni 
poetiche,  che  ci  ha  fatte  unicamente  per  trattenere 
gli  amatori  della  poesìa.  I  poeti  ,  e  specialmente  quelli 
da  lui,  citati,  non  pensarono  punto  ,  come  si  può  ben, 
credere,  a  scrivere  di  medicina,  e  meno  ancora  a  co- 
struire ospitali  militrri.  I  poeti  cantano  beue,  o,  male, 
quindi  ci  divertono  o  ci  annójano  :  e  ciò  non  è  di 
un  interesse  molto  grande  per  lo  Stata*  ne  per  la  lan- 
guente,, umanità.  Se  con  siffatte  citazioni,  il  nostro  au=, 
tore  avesse  voluto,  cattivarsi  la.  benevolenza  di  coloro  che 
innalzano  i,  versi  sopra  ogni,  cosa  ,  sarebbe,  questa  una 
piatensjon  puerile  di  cui  non  lo  crediamo  capace  ;  fé 
ciediam  solo  eh'  ei  si  sia  lasciato  trasportare  da  un 
gusto  naturale  per  la,  poesia  al  quale  peraltro  ha  sapu- 
ta porre,  un  con.finev 

Avvi,  nella,  sur  introduzione,  molto  ben  condotta 
d'  altronde ,  un'  espressione  che  sembra  non  avere  un 
senso  abbastanza  chiaro  ed  esatto.  Egli  chiama,  medi- 
co-politico ,  il  medico  che.  si  considera  come  il  de- 
positario della  salute  ,   e    della  vita  dell'  intiera  nà* 


zio'ic.  La  parola  viedico ,  unita  a  politico  non  può 
adoprarsi  che  nel  senso  morale  e  figurato  ,  per  dise- 
gnare 1'  uomo  di  Stato  cbe  porge  riparo  ai  mali  ed  ai 
vizj  di  un  governo.  Tutto  ciò  che  è  politico  non  ha  rap- 
porto che  all'arte  di  governare,  e  di  mantenere  uno  Sta- 
to nel  suo  equilibrio,  o  nella  sua  superiorità  coi  suoi 
vicini.  Ora  il  medico,  considerato  come  tale,  non  porta 
fino  a  tal  segno  l'esercizio  dell'arte  sua;  nello  stesso  mo- 
do che  il  politico  non  crede  esser  di  suo  dovere,  come 
politico,  di  toccare  il  polso  agli  ammalati,  e  di  pre- 
scrivere loro  tale  o  tal'  altro  farmaco  secondo  le  loro 
malattie.  Né  si  può  dire  quindi  la  medicina-politica 
niente  più  che  la  polii  ìca~<medica. 

Nei  due  volumi  che  seguiranno  questo > ,'  n  sig. 
Onodej  tratterà  »  dei  cibi,  delle  bevande,  del  celi- 
bato come  cagione  di  malattie,  dell'affezione  dello 
spirito  ,  e  de'  sentimenti  morali  che  derivano  dalla  le- 
gislazione militare,  de'  delitti,  e  delle  pene,  del  me- 
todo di  vivere  dei  soldati  di  mare ,  e  delle  malattie 
cui  sono  sottoposti  a  preferenza  dei  soldati  di  terra;  e 
finalmente  dell' educazione  degli  orfani,  e  dei  giovani 
ne'  collegj  militari.    « 

L*  anidre  si  lusinga  nel  fine  della  sua  introduzio- 
ne ,  che  rileveras6Ì  dal  suo  libro  aver  egli  contribuito 
Ih  qualche  modo  a  migliorar  la  sorte  di  quella  parte 
di  società  più  meritevole  delle  comuni  premure.  Pos- 
siamo augurargli  una  s\  dolce  tettimorjianza  della  pub- 
blica stima,  s'egli  compiti  gli  altri  due  volumi  nel 
modo  ch'egli  ha  disimpegnato  quello  che  abbiam  an- 
nunciato. 

Non  daremo  fine  a  quest'  articolo  senza  parlare 
della  «tipografia  ove  si  eseguisce  l'edizione  di  quèsf' 
bpera.  Essa  è  appena  nata;  quest'opera  è  la  prima  sua 
Vvoduzione,  a  questo  saggio  ,  che  è  quasi  un  capo 
rado    1*  emulazione 


Due  giornali  di  questo  genere  esistono  in  Francia 
da  alcuni  anni;  nell'uno  si  annoverano  i  prodotti 
dei  torchi  francesi  ;  neh"  altro  quelli  dei  torchi  di 
tutte  le  altre  nazioni;  amendue  con  egual  metodo  di 
distribuzione  di  materie  in  cinque  classi.  Io  seguirò 
lo  stesso  metodo ,  mi  prevalerò  di  quei  materiali  , 
aggiugnendovi  quanto  mi  risulterà  esser  mancante;  e 
certamente  non  avrò  poco  da  aggiugnere  per  ciò  che 
è  dell'  Italia ,  i  cui  prodotti  è  comune  lagnanza  che 
siano  lentamente  conosciuti  anche  fra  gì'  Italiani  stessi, 
per  difetto  di  comunicazione  libraria. 

Non  oiumetlerò  le  nuovo  letterarie ,  i  programmi 
delle  accademie ,  la  necrologia  degli  scrittori  ed  artisti 
celebri  ,  i  prospetti  delle  associazioni ,  i  manifesti  di 
opere  sotto  il  torchio,  annunzj  di  scoperte,  ed  in 
somma  brevi  notizie  di  tutto  ciò  che  concerne  pro- 
gressi e  perfezionamento  di  scienze,  di  arti,  d'  istru- 
zione pubblica  ec.  E  a  tal  effetto  oltre  le  corrispon- 
denze che  mi  sono  procurate  estesissime  ,  riceverò 
con  piacere  tutte  le  comunicazioni  che  le  persone 
istrutte  vorranno  favorirmi  intorno  a  queste  materie» 
ed  invito  tutti  che  può  averne  interesse. 

Il  Giornale  nop  sarà  minore  di  sei  foglj  per  fa- 
scicolo mensuale  in  8.°  grande  a  due  colonne  e  a 
due  caratteri  nuovi,  e  gli  associati  pagheranno  antici- 
patamente :  per  un  anno  lir.  20  di  Milano  (  lir.  j5. 
35  cent.  ital.  );  per  un  semestre  12  (  9.  21  )  ;  per 
un  trimestre  8  (6.  |4  )>  franchi  di  porto  in  tutto 
il  Regno  d'  Italia,  e  col  porlo  a  carico  di  quelli  di 
fuori.  Le  associazioni  si  ricevono  al  mio  negozio  in 
Milano,  Corsìa  de' Servi  aum.  396,  e  dai  principali 
librai  del  Regoo,^  fuori  dalli  dispensatori  del  pre»' 
sente  manifesto.  —  Milano  li  i£  luglio  18*7. 

A.  C. 


qual    g 


d'opera,  dimostra  fino  2 
tipografica  siasi  tunoitrata  iu  un  brevissimo  spazio 
di  tempo,  direi  come  per  una  specie  di  miracolo, 
dappoiché  V  astro  di  Napoleone  presiede  ai  destini 
ìd'  Italia. 

Guiix.  .  .  ,  . 


ANNUNCI      TIPOGRAFICI 

Francesco  Sonzogno  di  Gio:  Battista,  stampatore 
e  librajo  in  Milano  ,  Corsìa  de'  Servi ,  num.  5c,6. 

AI    LETTERATI.    £D    AI    CC-DflflEJlCIANTI    UJBKAEt 

Nel  prossimo  venturo  mese  di  agosto  porrò  mano 
all'esecuzione"  del  progetto  già  da  lungo  tempo  con- 
cepito, ed  altra  volta  annunziato  al  pubblico;  quello 
cioè  di  dar  mensualmenie  un  Giornale  bibBpgraficp 
universale. 

il  titolo  indica  bastantemente  la  cosa:  io  non 
voglio  altro  che  offrire  ai  letterati ,  ai  .dotti  Ilatiani  , 
e  a  lutti  quelli  che  js'  interessano  nel  commercio  fir 
brario  ,  l'annunzio  di  quanto  si  va  alla  giornata  pro- 
ducendo dai  torchi  d'  Europa,  vale  a  dire  i  fronte 
spizi  delle  Opere ,  e  tal©*  qualche  brevissimo  cenno 
del  contenuto,  o  la  divisione  degli  articoli  delle'  piò 
import  antiu 


È  uscito  dai  tordi j  della  società  tipografica  de' 
Classici  Italiani  il  Num.  122  della  collezione  declassi- 
ci, che  è  il  voi.  V.  del  Davila,  guerre  civili  di  Fran- 
cia. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Cawobiana.  Dalla  comica  compa- 
gaia Fabbri' hesi  si  recita  Maxwel  e  Malwin. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  dek  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
ti  Matrimonio  villano  ,  ossia,  //  Feudatario,  musica 
del  sii-;.  M.  Guglielmi ,  figlio  ;  col  ballo  intitolato 
La  conversazione  ridicola. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  matrimònio  secreto,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa, 
col  ballo  intitolato  La  moglie  gelosa,  ossia  ,  i  torti 
vendicati 

Teatro  deu«  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella    Contrad 
di  S.  Margherita  al  aum.  ni5. 
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NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra  1   Luglio. 


Do 


fopo  tutto  il  romore ,  che  si  è  fatto  relativa 
«sente  alla  grande  spedizione,  non  ci  recherebbe  me- 
raviglia ,  che  il  governo,  alla  notizia  della  battaglia  d 
Friedland,  si  fosse  deciso  di  non  far  più  partir  trup 
pe  pel  Continente  Se  è  vero  che  Napoleone  abbia 
sconfitto  i  Russi  ,  sarebbe  in  verità  uua  follia  1'  inde- 
bolire i  nostri  mezzi  di  difesa  inviando  al  di  fuori 
una  parte  della  nostr' armata.  In  ogni  caso  non  con- 
viene di  staccare  un  sol  soldato  inglese.  Eglino  son 
troppo  necessarj  per  difendere  le  nostre  proprie  coste. 
(  Trae  Briton  ) 

La  magnifica  ambasciata  ,  spedita  dall'  Imperator 
di  Russia  a  quello  della  China,  non  è  stata  ricevuta 
a  Pekino.  Al  suo  arrivo  presso  la  grande  muraglia  , 
l'ambasciadore  trovò  un  officiale  del  palazzo  dell' Im- 
perator della  China,  il  quale  dopo  avergli  rimesso  de' 
regali  ,  «he  il  suo  Signore  l'Imperatore  inviava  ni  luo 
fratello  1'  Imperator  di  Russia,  gli  significò  che  avesse 
a  riprendere  al  più  presto  possibile  la  strada  di  Pie- 
troburgo ,  essendo  intenzione  di  S.  M. ,  senz'  aver  ri- 
guardo alla  lunghezza  del  viaggio  fatto,  ch'egli  non  si 
fermasse  che  il  tempo  rigorosamente  necessario.  (Monit.) 

Il  colonnello  russo  Engelman  ,  ed  il  colonnello 
prussiano  di  Krusemark  sono  giunti  a  Londra.  Essi 
recano  importanti  dispacci  dell'  Imperatore  Alessandro 
e  del  Re  di  Prussia. 

L'  Evening-Post  annuncia  die  si  è  sparsa  la  voce 
alla  Borsa,  che  sia  scoppiata  una  rivoluzione  a  Costan- 
tinopoli ;  e  siccorn'  egli  non  dubita  che  non  sia  in 
nostro  favore,  aggiunge  che  questa  rivoluzione  è  un 
ampio  compenso  del  rovescio  che  i  nostri  alleati  hanno 
sofferto  a  Friedland.  (  Pub.  ) 

Terminato  eh'  ebbe  il  lord  cancelliere  ,  nella  se- 
duta della  Camera  dei  Pari  del  26  giugno,  il  suo  di- 
scorso in  nome  del  Re  {che  noi  abbiam  fatto  conosce- 
te per  estratto  nel  n.  ig5.  )  in  occasione  che  si  riaprì  il 
Parlamento,  il  conte  di  Mansfield  si  alzò  per  proporre 
l'indirizza  di  ringraziamento.  Egli  disse,  che  molto  I 
gli  dispiaceva  che  il  difficile  dovere,  ch'aveva  a  com- 
piere, non  fosse  toccato  a  qualch'  altro  lord  ;  che  spe-  j 
rava  che  la  situazione  svantaggiosa  in  cui  trovavasi,  ! 
impegnerebbe  i  suoi  colleghi    ad    avere    molta    indul-  [ 


g«nza  per  lui;  che  la  sua  condotta  politica  non  l'ave 
v..  giammai  attaccato  tanto  ad  alcun  partito,  da  cre- 
dersi obbligato  a  sostenere  tutte  le  risoluzioni  d' un'  • 
amministrazione  qualunque,  o  d' opporsi  indistinta- 
mente a  quelle  che  il  governo  potesse  giudicar  con- 
venienti. 

»  S.  M.  è  stata  obbligata,  verso  la  fine  dell'ultima 
sessione,  di  deporre  un'  amministrazione  che  merita- 
va fino  ad  un  certo  punto  la  confidenza  della  nazio- 
ne. Egli  è  però  incontestabile  che  col  deporla,  S.  M. 
non  ha  fatto  che  usare  del  suo  privilegio  costituzionale. 
Ella  vi  si  decise  perchè  si  erano  mosse  delle  quistioni 
d'una  natura  tale  eh'  era  indispensabile,  che  S.  Ma 
consultasse  l'opinione  del  popolo.  Questa  appellazione 
Iia  avuto  effetto,  e  ciò  è  provato  dai  numerosi  indi- 
rizzi pervenuti  a  pie  del  trono  da  tutte  le  parti  dell' 
Impero.  Tali  espressioni  di  lealtà  e  d'attaccamento 
sono  preziose  specialmente  in  questo  momento,  in  cui 
S.  M.  ha  bisogno  di  tutto  1'  appoggio  che  il  suo  po- 
polo può  darle. 

»  Forse  nel  momento  in  cui  parlo,  aggiunse 
ioio*  BfaBSSWÉ'j  -st  dà  la  battaglia  che  deve  decidere 
della  sorte  dell'  Europa  ;  e  certamente  è  dovere  dell'In- 
ghilterra di  sostenere,  con  tutti  i  mezzi  possibili,  quelli 
che  sono  immediatamente  impegnati  ìk  questa  lite  , 
e  d'  ajutarli  non  solo  col  denaro  ma  ancora  con 
uomini.  E  necessario  che  la  gran  Bretagna  rimova  da 
se  l' idea  ,  che  il  solo  motivo  che  la  può  spingere  a 
far  la  guerra  sia  quello  di  servire  a'suoi  particolari  in- 
teressi e  di  fare  per  suo  proprio  conto  degli  acqui- 
sti   nelle    altre  parti   del  Mondo. 

»  Vi  è  una  parte  del  discorso  del  Re  (disse  lord 
Mansfield  terminando  di  parlare  )  ,  la  quale  ,  benché 
non  indirizzata  a  questa  Camera,  può  venir  dalla  me- 
desima notata ,  poiché  ella  è  d'  un  interesse  generale  : 
voglio  dire  delle  indagini  sull'  impiego  del  pubblico 
denaro,  raccomandate  da  S.  M.  Questa  raccomandazio- 
ne proverà  al  popolo  che  l' intenzione  di  S.  M.  è  che 
il  denaro,  dato  con  tanta  generosità,  sia  con  economia 
dispensato.   « 

Lord  Mansfield  ha  letto  allora  il  progetto  d'indi- 
rizzo che  venne  appoggialo   dal  lord  Rolle. 

Il  conte  di  Fortescue  si  è  alzato  per  proporre  una 
correzione.  »  M' incresce,  diss'egli,  di  trovarmi  nella 
necessità  d' oppormi  a  ciò  che  gcneralmeute  è  consi- 
derato come  un  semplice  alto  di  cortesia  verso  il  So- 
vrano; ma  quando  io  considero  i  mezzi,  pei  quali  tro- 
vasi in  carjca  l'attuale  amministrazione,    mi  è  imuo; 


ubile  di  concorrere  alle  di  lei  risoluzioni  .  Lo  sciogli- 
mento dell' ultimo  Parlamento  è  agli  occhj  miei  un 
atto  violento  ed   arbitrario. 

»  Q. tanto  all'attuale  amministrazione  il  sola  elo- 
gio ch'io  possa  lare,  si  è  eli' ella  ha  sicuramente  mol- 
ta industria.  Ella  è  stata  instancabile  per  procurarsi 
degli  inrliri/7.i  ;  ne  ha  cercati  dappertutto  ,  tanto  fra 
f  alto  come  fra  il  basso  clero,  utile  altre  asssemblec 
religiose,  nelle  sinagoghe;  nulla  ha  trascurato  per 
rinnovale  le  scene  del  1780  (  l'affare  di  lord  Gordon^}. 
Legalo  per  tutta  la  mia  vita  col  nobile  lord  che  era 
alla  testa  dell'amministrazione  (  |or<{  Grenville  )  ,  non 
esiterei  a  separarmi  da  Ini,  s'  ei  potesse  mai  associa/si 
a  quelli  che  hanno  gridato:  Non  più  papismo,  e  ebe 
hanno  inscritto  un  tal  grido  sulle  loro  bandiere.  Gii 
è  su  questo  principio  eh'  essi  regolano  la  loro  con- 
dotta, e  fondano  le  loro  pretensioni  alla  pubblica 
confidenza. 

»  Sono  afflittissimo  di  vedere  che  si  richiama  e 
sanziona   questo  principio  ,    nel    discorso  del  trono  ;  e 


C,,.,: 


è  la  ragione  che  mi  move    a   combattei 


1'  in- 


dirizzo; poiché  non  posso  risolvermi  a  felicitare  S.  M. , 
sopra  una  determinazione,  che  ha  per  risultato  d'inde- 
bolirci nel  mentre  che  avremmo  tanto  bisogno  di 
forza.  » 

Il  conte  di  Fortescue  lesse  allora  la  sua  correzio- 
ne _,  o  piuttosto  l'indirizzo  che,  proponeva  di  sostituire 
a  quello  di  lord  Mansfield,  def.quaìc  non  riteneva  che 
le  prime  parole.  Il  primo  articolo  di  questo  indirizzo 
è  un  rimprovero  formale  della  condotta  de'  ministri, 
e  del  consiglio  che  da  essi  fu  dato  a  S.  M.  di  scio- 
gliere P  ultimo  Parlamento. 

T.okI  TWinedon  .  lord  Mulgrave  ed  altri  molti 
hanno  parlato  contro  la  correzione. 

I  lordi  Eiskine    e  Grenville  P  hanno  sostenuta. 

Lord  Hawkesbury  ha  terminata  la  discussione  col 
difendere  i  ministri,  e  col  propoire  di  mettere  ai'e  vo- 
ci la  correzione  del  conte,  di  Foriescne.  Cent©  sessan- 
ta membri  presenti,  o  rappresentati  per  procuro,  l'anno 
rigettata. 

Sessanta  sette  hanno  dato  il  lor  voto  per  adottarla. 
L'indirizzo  è  in  seguito  passato.  (  Gaz.  de  France  ) 
Mira  del  5. 
Ecco  altri   dettaglj  sulla   seduta    del  26  giugno. 

Lord  Rolle  appoggia  la  proposizione  dell'  indiriz- 
zo al  Re.  Egli  biasima  gli  sfoizi  che  si  sono  fitti  per 
avvelenare  ,  come  dic'egli,  gli  ultimi  giorni  del  nostro 
grazioso  Sovrano.  Rammenta  che  S.  M.  ha  costante- 
mente dichiarato,  dopo  il  suo  avvenimento  al  trono,  che 
vi  erano  cei te  proposizioni  ch'ella  riguardava  come  con- 
trarie al  giuramento  che  ha  fatto  all'epoca  delia  sua  in- 
coronazione, e  fra  queste,  aggiungne  lord  Rolle  vi  son© 
quelle,  con  cui  gli  ultimi  ministri  hanno  giudicato  a 
proposito  di  turbare  la  sua  coscienza. 

Lord  Holland  fa  vedere  le  inconseguenze  che 
crede  di  trovare  nel  messaggio.  Egli  vi  osserva  una 
critica  fuor  di  luogo  degli  sgraziati  avvenimenti  ulti- 
mamente accaduti  in  Egitto  ed  avanti  Costantinopoli '5 
trova  pure  che  si  ha  torto  d'inlrodur  sempre,  come 
si  fa,  il    iHAne  dei  Re  nelle    dispute.    Dimanda,    té    è 


cosa  decente  il  dire  nellu  Camera  de'  Pari  che  il  nii- 
nistuio  precedente  ha  cercato  à\uìudenar'e  i  giorni  di 
S.  M.  Quanto  alla  quistione  dello  scioglimento  de! 
Parlamento  uon  pretende,  dic'egli  col -gran  lord  Som- 
me rs  ,  che  uno  scioglimento  non  possa  aver  luogo  in 
un  modo  legale  e  costituzionale,  in  mezzo  d'una  ses- 
sione del  Parlamento;  ma  sostiene  che  questa  risolu- 
zione non  è  proponibile  ed  è  imprudente.  »  Vi  fu  un 
tempo,  dice  il  nobile  lord,  in  cui,  secondo  le  espres- 
sioni del  celebre  Burke,  i  ministri,  qualunque  fossero, 
erano  presi  da  spavento  in  presenza  de'  Comuni  del 
Regno;  ma  questi  tempi  sono  passati.  Allora  non  si 
sai  ebbe  veduto,  come  a'  nostri  di,  un  segretario  di 
Slato  tanto  ardito  da  minacciare  il  Parlamento  d'uno 
scioglimento,  se  i  ministri  non  fossero  da  Ini  sostenuti. 
Se  qualche  cosa,  aggiugn'egli ,  è  capace  d'indebolire 
il  .mio  rispetto  per  l'ultimo  Parlamento,  si  è  il  sapere 
clic  nulla  ha  esso  fatto  per  vendicare  la  sua  dignità  ol- 
traggiala, con  questa  ardita  ed  insolente  minaccia.  Eccoci 
dunque  ridotti  a  credere  che  dal  volo,  che  emettiamo  in 
oggi,  dipende  la  quistioue  di  sapere  se  noi  sederemo 
cinque  anni  o  cinque  mesi  ;  il  nuovo  Parlamento  si  è 
formato  in  mezzo  alle  grida  di,  non  vogliamo  papismo  ! 
—  La  chiesa  è  in  pericolo  !  Ho  sempre  osservato  nel 
leggere  la  storia  di  questo  paese,  che  in  tutte  le  cir- 
costanze, in  cui  si  ebbe  a  resistere  ad  atti  arbitrarj, 
si  è  sempre  esclamato  che  la  Chiesa  era  in  pericolo. 
Ci  si  dice  che  il  popolo  è  stato  consultato  ,  e  che  il 
suo  voto  si  trova  espresso  uè'  numerosi  indirizzi  giunti 
a  piedi  del  trono;  ma,  in  realtà,  le  corporazioni  ed 
i  capitoli  son'  essi  gli  organi  costituzionali  del  popolo? 
e  da  quando  in  qua  i  Comuni  del  Regno  hanno  essi 
cessato  d'  essere  gli  organi  della  nazione  '?    « 

Il  nobile  lord  termina  col  dichiararsi  P  avversario 
de'  ministri  attuali ,  perch'  essi  slessi  si  so-no  dichia- 
rati i  nemici  della  libertà  ;  perchè  hanno  avuto  ri- 
corso alle  passioni  del  popolo  ed  allo  spirito  di  fazio- 
ne per  giugnere  ai  loro  fini;  e  finalmente  perche 
hanno  vilmente  ed  empiamente  seminato  dovunque 
lo  spirito  d  intrigo  e  di  corruzione,  che  fece  sparger 
alla  patria  torrenti   di   sangue. 

Lord  Mulgarwe  combalte  l'indirizzo.  Egli  rimpro- 
vera ai  ministri  dimessi  l'assurda  e  ridicola  negoziazione 
ch'avevano  intavolato  colla  Francia,  negoziazione  dic'egli 
che  temevano  di  pubblicare.  Quanto  al  grido  che  ul- 
limamente  si  è  alzato  conilo  il  papismo,  egli  fa  osser- 
vare che  i  ministri  non  hanno  avuto  bisogno  di  ser- 
virsi,  perciò,  della  loro  influenza,  poiché  il  popolo 
Inglese  è  animato  da  per  se  slesso  contro  il  papismo,  per 
le  rimembranze  de'  pericoli  e  de'  inali  cui  la  violenza 
e  la  tirannìa  dei  Re  papisti  P  ha  esposto  ne'tempi  an- 
dati. 

Lord  Erskine  è  sorpreso  che  il  Re  si  sia  credute- 
obbligato  di  consultare  l'opinione  del  popolo  e  di 
sciogliere  il  Parlamento  in  una  circostanza  in  cui  i( 
Parlamento  non  aveva  presa  alcuna  risoluzione  che 
potesse  turbare  il  governo ,  ed  in  cui  il  popolo  di 
nulla  si  lagnava.  Egli  dimanda  a  che  serve  la  costitu- 
zione, quando  il  menomo  capriccio  d'  un  segretario 
di  Stalo  può  furio  minacciare  d'  uno  scioglimento  j  e 


*  ima  tal  mihaccJa -è  in  effetto  mia  risolm.  imi  e  ese- 
guibile nello  stesso  tempo.  Egli  afferma  che  le  ahimè 
elezioni  si  stono  fatte  sotto  la  diretta  influenza  del 
governo. 

Lord  Greti  vii  le  prouuncia  un  lungo  discorso  fn 
cui  .prende  a  giustificare  il  ministero,  a  cui  appartene- 
va ,  di  tulle  le  ridicole  imputazioni ,  ond'  è  stato  l'og- 
getto. Egli  ripete  che  l'unico  scopo  di  quest'  ammini- 
strazione era  stato  di  prevenire  le  nuore  crisi  ,  e  le  nuove 
scissure,  che  era  e  che  sarà  sempre  ragionevole  di  te- 
mere per- parte  dell'Irlanda,  fino  a  che  non  si  saran- 
no spenti  i  germi  della  turbolenza  e  del  malcontento 
che  in  quel  Regno  vengono  fomentati  dall'  ingiustizia 
«  dall'oppressione.  Quanto  a  ciò  che  spetta  alla  poli- 
tica esterna  dell'  amico  gabinetto,  egli  dichara  ,  che 
dal  canto  suo  è  sempre  stato  d'opinione  che  nulla 
bisognasse  risparmiare  per  conservar  le  alleanze  dell' 
Inghilterra  sul  Continente ,  e  eh'  ei  non  si  difende 
d'essere  stalo  costantemente  il  primo  a  far  sentire  la 
necessità  d'accordare  immensi  sussidj  per  questo  og- 
getto. 

Seduta  del  29  Giugno. 

Lord  Moira  ha  presentato  un  bill,  il  cui  oggetto 
è  di  correggere  e  di  migliorare  le  leggi  relative  ai 
debitori  ed  ai  creditori,  e  di  colpire  in  un  modo  più 
sensibile  per  essi  i  debitori  fraudolenti.  L'  intenzione 
del  nobile  lord  non  è  che  questo  bill  passi  in  questa 
sessione,  ma  egli  ne  chiede  la  stampa,  affinchè  i 
membri  possano  esaminare  con  attenzione  questo  pro- 
getto, e  la  Camera  sia  in  istato  d'  occuparsene  al 
principio  della  prossima  sessione. 

Lord  Havvkesbury  ha  presentalo  per  ordine  di 
S.  M.  l'ordine  del  consiglio  che  prolunga  l'esecuzione 
dell'  atto  concernente  il  commercio  degli  Americani 
colle  colonie  inglesi,  il  cui  termine  era  spirato  du- 
rante la  vacanza  del  Parlamento  ,  ed  ha  annun- 
ciato alla  Camera  che  V  intenzione  de'  ministri  era  di 
proporre  un  bill  per  la  continuazione  di  quest'  alio 
per  un  tempo  che  verrebbe  determinato  ,  e  d'  inse- 
rirvi una  clausola  d'  iudennizzazione  pel  consiglio 
dato  a  S.  M.  di  continuare  a  far  eseguire  le  disposi- 
zioni del  primo  atto  ,  benché  fosse  spirato  il  termine 
legale. 

Lord  Holland  ha  rammentato  alla  C-mera  il  bill 
dei  diritti,  ed  è  fui  temente  insorto  contro  l'illegittimità 
della  risoluzione  consigliata  dai  ministri  ,  che  hanno 
fatto  levare  del  denaro  colla  sola  autorità  regia  e 
senza  il  consenso  del  Parlamento. 

Lord  Hawkesbury  ha  risposto  che  i  ministri,  co- 
noscendo l'illegittimità  della  risoluzione,  precisamente 
perciò  chiederanno  una  clausola  d' indennizzazione 
nel  bill  che  devono  proporre. 

Lord  Grenville  ha  sostenuto  che  i  ministri  aveva- 
no violato  uno  de'  principj  costituzionali  i  più  impor- 
tanti, e  che  questo  affare  meritava  d'esser  preso  nella 
più  seria  considerazione  dalla  Camera. 

Avendo  allora  lord  Holland  chiesto  che  si  for- 
masse un  comitato  per  investigare  se  mai  esistesse 
qualche  esempio  dopo  la  rivoluzione  del  1688,  di  de- 
nari  levati    senza    il    consenso    del    Parlaménto ,   lord 


^•vAcsbnry  ha  dimandata  la  qnìstiorf©  precèdente  so- 
pra questa  mozione  ;  essa  è  stata  adottata. 

La  Camera  si  è  occupata  in  seguilo  d'oggetti 
-d'interesse  particolare. 

Seduta  del  òo  Giugno. 
11  lord  cancelliere  ha  partecipato  alla  Camera  il 
piano  che  aveva  in  vista  onde  rimediare,  per  quanto 
'fòsse  possibile,  gli  inconvenienti  eh' aveva  sofferto  fa 
spedizione  degli  affari  particolari,  in  conseguenza 
della  dissoluzione  del  Parlamento.  Le  proposizioni;  eli' 
egli  h-a  detto  «ver  intenzione  di  convertite  ih  formili 
mozioni  in  una  prossima  seduta,  tendono  tutte  a  ri- 
stringere conslderabilmente  le  formalità  praticate  fin 
ora  pei  bill  d'un  interesse  particolare. 

Lord  Grenville  ha  espresso  la  sua  adesione  61 
modo  proposto  dal  lord  cancelliere,  ed  ha  aggiunto 
che  qualunque  fosse  l'opinion  sua  relativamente  agli 
inconvenienti  dello  scioglimento  del  Parlamento,  appog- 
gerebbe egli  con  tutte  le  sue  forze  la  mozione  che  fosse 
fatta  nel  senso  annunciato,  poich'era  dovere  di  tutti  i 
membri  di  far  tutto  ciò  che  da  lor  dipendesse,  perchè 
la  giustizia  fosse  bene  e  prontamente    amministrata. 

La  Camera  prenderà  ,  domani  a  luglio  ,  in  con* 
siderazióne  le  proposizioni  del  lord  cancelliere. 

(  Moniieur  ) 
SLESIA. 
Breslavia  1  Luglio. 
Il  giorno  26  la  prima  divis  one  bavarese  è  partita 
per  andar  ad  investire  la  fortezza  di  Silberberg. 

(  Coir,  del  Cer.  ) 
PRUSSIA 
Berlino   l\  Luglio. 
i\  sig.  di  Berrers,  officiale  di  cacciatori  al  servizi*» 
di  Russia  ,  è  passato  oggi  a  Berlino.  Egli  Viaggia  con 
«n  passaporto  del  Principe  di  Neufchàtel,    e  si  porta 
ad  Altona  per  ordine  dell'  Imperate-re  Alessandro. 

Corre  qui  voce  che  l'  Imperatore  di  Russia  abbia 
ordinato  a  tutti  gì'  Inglesi  d'  uscire  da'  suoi  Stati. 
(  Gaz.  de  Franca.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna    1   Luglio. 
S.  A.  I.   l'Arciduca  Giuseppe,  secondo    figlio  del 
nostro  monarca,  è  morto  jeri  di  emorragia  a  Luxembur- 
go.  Questo  Principe  aveva  circa  nove  anni. 

Si  conferma  che  il  sig.  gener.  austriaco  di  Stutter- 
hein  si  è  recalo  al  quartier  generale  russo,  con  una 
missione  importante.  Il  tenente  colonnello  prussiano 
barone  di  Gnesebeck  è  arrivato  giórni  sono  a  Vienna 
con  Una  missione  del  suo  Sovrano. 

Alcune  lettere  della  piccola  Valachia  parlano  d'  un 
combattimento  che  ha  avuto  luogo  presso  Orsowa,  fra 
il  generale  russo  Jsajew  ed  il  Principe  Suzzo. 

(  Jour.  de  Frane  fòrt.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  5  Luglio. 
Il    seguente    bullettino    è   stato  pubblicato,  li   i« 
giugno  ,  a  Stralsunda  s 

«  Una  tempesta,  che  è  durata  per  più  giorni, 
ha  impedito  alla  cavalleria  prussiana  di  giugnere  a 
Rugen  il  dì  stabilito.   Nondimeno    queste    truppe  a*- 
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'iranno  ad  acquartierarsi  nel  detto  paese  dopo  il  18 
di  questo  mese.  S.  M.  passò  in  rivista,  ai  14  corr.  , 
il  corpo  del  capit.  Sellili ,  alla  porta  detta  Francken- 
thor.  Jeri  S.  M.  ha  fatto  sfilare  ed  esercitare  un  corpo 
di  cacciatori  pr.ussiaui ,  comandati  dal  capitano  Va- 
lentino, e  tre  batterie  d'artiglieria  prussiana  a  eavallo 
sotto  gli  ordini  del  colonnello  di  Merkatz.  Oggi  a  io 
ore  ,  hanno  sfilato  davanti  al  Re  il  battaglione  di 
granatieri  di  Braun,  ed  i  fucilieri  di  Schachtmeyer  , 
sotto  gli  ordini  del  colonnello  di  Bulow;  e  questo 
dopo  pranzo  ,  il  geuer.  Blucher  ha  fatto  manovrare 
sulla  piazza  di  Langendorff  il  reggimento  di  dragoni 
della  Regina,  gli  ussaji  di  Blucher  e  di  Rudorff , 
comandati  dal  tenente  colonnello  di  Borstel,  in  qualità 
di  capo  brigata  di  cavalleria.  In  tutte  queste,  circo- 
stanze S.  M.  ha  salutato  le  truppe  prussiane  e  le  ha 
.esortate  a  servire  con  coraggio  e  fedeltà  il  loro  Re  e 
la  loro  patria.  Le  truppe  hauno  risposto  ogni  volta 
con  queste  parole:  Viva  il  Re  di  Spezia!  ed  il  Re 
ìia  soggiunto:   Viva  il  Re  di  Prussia.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  i/t  Luglio. 
Sembra    che  il  ritorno  dell' Imperatore    a     questa 
Capitale  sia  vicinissimo;  le  lettere  di  Tilsit  del  2   cor- 
lente  lo  assicurano.  Non  si  sa  la  strada,  che  prenderà 
S.  M.  Alcuni  inclinano  a  credere  che  andrà  a  fare  una 
visita  alla  corte  di  Sassonia  pria  di  ritornare  in  Fran- 
cia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

STATO  PONTIFICIO 
,  Roma  1 1  Luglio. 
Proveniente  da  Milano  .è  qua  giunto  il  cel.  poeta 
Sig.  cav.  Vincenzo  Mónti  ,  Istonografo  di  S.  M.  1'  Im- 
peratore e  Re  Napoleone.  Sabato  ebbe  l'onore  d'  ess^a 
presentato  a  Sua  Santità,  che  lo  accolse  co'  più  gen- 
tili segni  di  gradimento  e  di  bontà. 

(  Monit,  di  Genova.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    P'ITàLU 
Milano  21   Luglio. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperator  de'  Francesi  e  Re    d' Italia . 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice~Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell' Im- 
pero francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti, 
salute: 

Sopra  rapporto   del  Ministro  dell'interno: 

boi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stata  dele- 
gata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re 
NAPOLEONE  I.?  Nostro  onoratissimo  Padre  e  gra- 
zioso Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto 
segue  : 

Art.  1.  Le  Cattedre  vacanti  nelle  Regie  Università 
,€  ne'  Licei ,  dalla  data  del  presente  Decreto  in  avanti 
saranno  copferite  per  concorso  ,  previo  esame,,  nei 
jtnodi  determinati  negli  articoli  seguenti. 

1.  Ogni  qualvolta  vi    sarà    una    Cattedra    vacante 
jnei   detti  stabilimenti  ,  se  ne  darà  notizia    al   pubbli 
col  mezzo  del  foglio  officiale ,  due  mesi  prima  che  si 
apra  il  concorso  per  essa. 

5.  Spirato  un  tal  termine  ,  si  uniranno  le  peti 
zioni  de'  concorrenti  che  dovranno  essere  presentale 
alla  Direzione  generale  di  pubblica  Istruzione  per  le 
^Cattedre  delle  Università,  ed  ai  Prefetti  de' rispettivi 
Pj^arlimenli  per  quello  dei  Licci.    La    Direzione   sud- 


detta fisserà  il  giorno  per    gli    esami    de'  concorrenti  , 
che  sarà  indicato  nel  loglio  officiale. 

4-  L'  esame  per  le  Cattedre  delle  Università  sarà 
fatto  avanti  il  Direttore  generale  dai  due  Ispettori  ge- 
nerali ,  c  da  due  Professori  di  Università  nominati 
dal  Ministro  dell' Interno  ,  giusta  l'indole  della  Catte- 
dra vacante,  preferendo  sempre,  dove  si  possa,  quelli 
che  sono  membri  dell'Istituto  Italiano. 

5.  Quest'esame  dovrà  farsi  per  mezzo  di  quesiti 
in  iscritto  sopra  argomenti  analoghi  alla  Cattedra  ri- 
chiesta, ed  in  iscritto  pure  dovranno  essere  date  le 
risposte. 

6.  Finite  che  saranno  dai  concorrenti  le  risposte, 
si  suggelleranno  dal  Segretario  generale  della  Direzio- 
ne,  e  consecutivamente  in  una  sessione  composta  de- 
gli esaminatori  e  del  Direttore  generale,  se  ne  farà 
lo  scrutinio,  e  si  noterà  a  pluralità  assoluta  il  voto 
del  consesso  sopra  ognuna  delle  risposte. 

7.  Questi  voti  saranno  con  un  rapporto  del  Di- 
rettore generale  presentati  al  Ministro  dell'Interno,  on- 
de essere  a  Noi  inuoltrali  per  le  definitive  Nostre  de- 
terminazioni. 

a  8.  Per  b  vacanza  delie  Cattedre  dei  Licei  1'  esame 
si  tara  nel  capo-iuogo  del  dipartimento  presso  la  Pre- 
fettura, eoli' intervento  d'uno  degl'Ispettori  generali 
e  di  ne  professori  presi  da  un  Liceo  anche  fuori  del 
dipartimento,  e  nominati  dal  Ministro  dell'Interno  so- 
pra proposizione  dal  Direttore  generale  di  pubblidl 
Istruzione. 

9.  Finito  l'esame  che  si  eseguirà  col  metodo  pre- 
scritto all'art.  5,  si  fura  lo  scrutinio  come  all'art.  6. 

io.  Tutte  le  carte  firmate  dal  Segretario  generale 
della  Prefettura  saranno  suggellate  e  trasmesse  dal  Pre- 
fetto al  Direttore  generale  d' Istruzione  pubbliea  ,  che 
ne  farà  il  rapporto   come  all'  art.   7. 

11.  Nel  caso  in  cui  sj  pieseutasssero  per  le  Cat- 
tedre nelle  varie  Università  o  Lied  ,  degli  uomini  già 
conosciuti  colla  pubblicazione  d'una  o  più  opere  re- 
lative alla  scienza,  i  quali  domandassero  d' insegnate, 
potranno  essi  essere  dispensati  dal  concorso  sulle  pro- 
posizioni che  saranuo  fatte  in  proposito  dal  Direttore 
generale  dell'Istruzione  pubblica,  le  quali  Ci  saranno 
poi  sottomesse  dal  Ministro  dell'Interno. 

12.  Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  li    17   Luglio    1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice— Re  , 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato 

L.     Va,;  e  a  ni. 

Spettacoli   d' oegi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gna Fabbrichesi  si  recita  Jacopo  Ortis  a  Monselicó. 
Parte  prima. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt, 
si  recita  Le  Vieux  Célibataire,  et   Beureusemcnt. 

Teatro  del  Lentasio.    Si    rappresenta    in    musica 
//  Matrimonio  villano  ,  ossia,   Il  Feudatario  ,    musica 
del   sig.    M.    Guglielmi  ,    figli 
La  conversazione  ridicola. 

Serata  a   benefici 
fini,  che  fi 
ranno  diverse  arie 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresenta  in  mwsic* 
Le  gelosie  villane,  musica  del  sig.  M.  Sarti,  col  ,balh> 
intitolato    La  moglie    gelosa,  ossia  ,  i  torti  vendicali» 

Alla  sig.a  Marconi  è  ora  stala  sostituita  la  sig.a  Te* 
resa  Cesarani  in  qualità  di  prima  Donna  assoluta. 
Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recij.% 
j  Gi m'amo  uccisore  dell'  Orco- 


ballo    intitolato 


della   i.a  ballerina    sig.a    Palle' 
a  nuovo  a  solo.  Neil'  opera  si  canle- 


Num.  203; 
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Milano  22  Luglio   1807. 


Tutti  gli  atti  <T  Amministrazione  p^sti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  3  Luglio. 

J_j'  Oracolo  annuncia  oggi  che  la  pretesa  vittoria 
riportata  dai  Francesi  sopra  i  Russi  diventa  sempre 
più  dubbia;  si  assicura  ancora,  aggiugne  egli,  che 
T  ambasciatore  di  Russia  ha  indirizzato  ai  commer- 
cianti della  città  una  lettera  in  cui  nega  positiva- 
mente la  verità  della  notizia  pubblicata  nella  gazzetta 
reale  d'  Olanda  in  proposito  della  battaglia  di  Fried- 
land.  Pochi  giorni  e  fors'  anche  poche  ore  ci  porran- 
no in  istato  di  giustificare  o  di  distruggere  le  in- 
quietudini che  ha  sparse  la  voce  d'  un  tale  disastro. 
Voglia  il  Cielo  che  abbiamo  ad  annunciare  che  queste 
voci  non  erano  che  menzogne  inventate  dalla  male- 
volenza !  (  Pub.  ) 

POMERANIA  PRUSSIANA 
Stettm  2  Luglio. 
Ecco  alcune  notizie    officiali    sull'  assedio    dì   Col- 
berg: 

«  La  guernigione  di  Colberg  aveva  costruito  uà 
tortino  sulla  sponda  dritta  della  Persanle;  essa  aveva 
l'atto  di  tutto,  perchè  questo  forte,  cui  diede  il 
nome  di  IVolfsberg,  acquistasse  una  certa  forza.  Il 
cenerai  Leison  ,  comandante  il  blocco ,  risolse  d'  im- 
padronirsene,  e,  per  non  perder  molta  gente,  ordinò 
d'aprire  delle  trincee,  come  si  fece  nella  notte  del  5  al 
6  giugno  sotto  il  comando  del  colonnello  d'Egloffstcin, 
con  un  distaccamento  del  reggimento  di  Saxe-Veimar 
Sotto  i  suoi  ordini,  cinque  compagnie  italiane  e  due 
di  volteggiatori.  Una  porzione  di  questi  si  accinse  al 
lavoro  ;  ma  i  Prussiani  ricevettero  queste  truppe  con 
vn  fuoco  vivissimo,  e  sortirono  con  forze  sì  superiori 
che  le  obbligarono  a  ritirarsi.  Il  colonnello  d'Egloff- 
«tein  fece  allora  avanzare  tutta  la  sua  linea,  e  si  die- 
de nella  notte  uno  de' più  accaniti  combattimenti,  chet 
finì  alle  due  ore  del  mattino  con  vantaggio  degli  as 
sedianti.  I  Prussiani  furono  inseguiti  Suo  a  i5o  passi- 
dalla  fortezza.  Nella  notte  si  era  stabilita  tutta  la  linea 
degli  avamposti ,  e  sul  far  del  giorno  si  aprirono  le 
trincee.  Il  distaccamento  di  Saxe-Veimar  ebbe  tre  uo- 
mini uccisi  e  due  feriti  ;  gì'  Italiani  perdettero  nove 
uomini.  La  perdita  de' Prussiani  in  uccisa ,  feriti,  e 
prigionieri  ammonta  a   i5o  uemni. 

»    Aleuni    giorni    dopo    i    Prussiani    tentarono    di 
sturbare  i  lavori   degli  assedienti;    ma    furono    sempre 


,  il  ài  it  giunto  il  forte  capitolò,  *  fc  uii?.mato, 
fov'e  liaison.  I  Prussiani  ottennero  ,  alcuni  giorni 
dopo,  un  armistizio  di  quindici  ore;  ma  senza  che  n« 
aspettassero  il  termine,  sorpresero  un  fortino,  in  cui 
»i  trovavano  sei  fucilieri  di  Weimar  ,  die  difendevano 
uu  cannone ,  li  massacrarono ,  benché  si  fossero  ren- 
duti  prigionieri,  e  li  spogliarono  interamente.  Il  gene* 
rale  Loison  ,  indispettito  d'  una  si  vile  condotta,  or- 
dinò di  non  più  accordar  quartiere.  Nel  i5  giugno, 
i  Prussiani  sorpresero  di  notte  il  forte  Loison  e  fecero 
prigionieri  U  colonnello  di  Konning  ed  otto  uomini 
del  contingente  di  Saxe-Gotha  ;  ma  gli  assediami  lo 
ripresero  d'  assalto  nella  susseguente  mattina,  passando 
a  fil  di  spada  la  maggior  parte  de'  Prussiani.  Il  prode 
gen.  Tculie  fu  ferito  iu  questa  occasione ,  ed  il  co» 
mandante  in  secondo  di  Colberg  fu  ucciso.  (  Si  sa 
che  il  primo  è  morto  in  conseguenza  delle  sue  ferite 
a  Stettin.  )  La  difesa  della  città  dipende  in  gran 
parte  da  questo  forte  ;  e  si  può  credere  eh'  essa  s"  ar-* 
renderà  ben  presto  ;  ma  il  gen.  Loison  neu  le  accor 
riferì  capitolazione.  Ecco  la  posizione  del  corpo  d'  as- 
Le  truppe  italiane  formai. o  I  eia  uniftat,  k,- 
truppe  polacche  la  dritta ,  il  reggimento  sassone  ed 
Un  distaccamento  di  truppe  virtemberghesi  ii  centro. 
Molte  divisioni  di  truppe  hanno  avuto  ordine  dal 
maresciallo  Brune  di  rinforzare  questo  corpo. 

Il  maggiore  Reidhard    di  Kneisenau  ,    e     rum     il 
colonnello  di  Schille ,  come  volevano    alcuni,    è    ora 
comandante    di    Colberg;    poco    prima  d' ora  egli  eia 
capitano  nel  battaglione  de'  fucilieri  di  Rabeaau.  >» 
(  Pub.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  2   Luglio, 
Si  è  qui  dato  principio   non  solo  alla  coscrizione, 
ma  anche  al  reclutamento.    Qualunque  individuo  che 
non    conduca    una   vita   regolare  ,    che    sia    dedito  al 
giuoco,  al  vino,  o  che    sia   vagabondo,    vien  preso  e 
consegnato  al   militare. 

Dicesi  che  l'  arrivo  d'  un  corner  russo  abbia  pro- 
dotto una  dilazione  alla  partenza  dell'  Imperatore  per 
Gratz.  Si  aggiugne  che  la  corte  di  Pietroburgo  abbia 
chiesto  alla  nostra  Coite  un  soccorso  di  Som.  uomini 
contr»  i  Turchi;  ina  che  il  nostro  Sovrano  persisti» 
nella  risoluzione  presa  di  osservare  la  più  stretta  neu- 
tralità ,  e  che  a  questo  fine  abbia  dato  ordine  a  molti 
reggimculi  di  mettersi  in  marcia  per  andare  a  rinfor- 
zare il  cordone  tanto  sulle  frontiere  di  Gallio?  tMfi, 
su  quelle  della  Slesia 


La  ©ie'a  d'angheria  deve,  por  quanto  si  dice, 
«o.spendere  il  corso,  delle  s,ue  sedute  a  Putta;  WW  'e 
riprenderà  PS1  TOe«9  di  settembre,  e  si  adunerà,  a  Pve- 
sburgo.  Si  assicura  che  gli  Stati  abbiano  acconsentito, 
al  partito  dell'uno,  per  cento  sulle  sostanze  per  l'estin- 
zione dei  biglietti  di  fianca,  Essi  hanno  pace  decre- 
tato che  ponga  tisi  a  numero  i  reggimenti  ungetesi ,  e 
che  ?i  (ormi  un'armata  d' insurrezione  di  Som.  uom, 
(  Jour.  de  l'  Emp.  y 

GERMANA 

Amburgo  t>  £»g6a, 

Secondo  le. lettela  della  Pamerania  il  Re  di  Syé* 
tia  ha  denunciato  il  teimine  dell'  armistizio,  d'  modo 
ebe  le  ostilità  potrebbero  ricominciare  ai  i3,  del  co** 
lente  mese*  a  due  ove  e  mezzo  del  mattino;  tu.'to  p?r 
io.  la  cudeie,  supponendo  anche  che  l'armistizio  fos,~ 
fri  realmente  rotto,  che  questo  Principe,  insetto  delle 
polizie  di  Tils.il,  laia  i  suoi  passi  in  feunpo  per  Otte* 
l.ere  (he  i  Frautcsj  riguardino  una  tale  denuncia.  90-- 
me  non  avvenuta. 

Ièri,  leggeva"   nella   gazzetta  d'  Ahon.a  V  articola 

Seguente  : 

%  R  Principe  ereditario  di  MecVIenburgT-Schwe- 
lia  ha  ricevuto  UU  corriere  straordinario  che  gli  ha 
portata  la  notizia  che  il  Duca  i  cgu.au 'e  è  ristabilito 
"fcel  possesso,  de'  suoi  S'a.ti,.  L'  Imperatore  di  Frauda 
accorda  a  questo  Principe  un  interesse  particolare.. 
Questa,  notizia  è  sjata  annunciata  da  una  lettera  par- 
ticolare deìl'Imperator  di  Russia  al  Principe  eredita- 
rio.. (  F&..  \ 

fvqncfon   IO  ptjftQk 

Si  è  £uta  osservazione  che  h  Pruss.ii  due  $pcò$  I 
^mezzp  fa  (  nel  1,5.57  )  ha  ricevuto  la  sovranità  a  Y$$~ 
Juu  C  che  piecisamenle  in  faccia  a  questa  città  si  è 
da'a  ulti.rja.aine.nte  W«a  battaglia  che  ha  tanto  in, 'lui  lo, 
tulta  sorte  della  Prussia.  Si  è  pure  notato  che  pseci- 
samenle  uq  secolo  (a  (  nel  1.707  )  l'Imperatore  Pietro, 
1.  acquistò  colla  guerra,  che  fece  a  Carlo  \U.,  la  pre- 
ptmderanza  che  ha  avuto,  in  seguito  nel  Nord,,  e  die. 
si  è  ancor  più  accresciuta  sotto  il  {legno  di  Caterina  IL 
Finalmente  4'  Pota  ancora  che  V  armistizio  tra  le  ar- 
piate  francese  e  russa  è  stato  firmato  lo.  Stesso,  giorno, 
{  ao.  giugno  )  in>  cui  il  gen.  C'arke  ,  conchiuse  <jol 
sig.  d'Ou.bril,.  il.  trattalo  che  u°n.  fu  ratificato.. 
(  Jour.  de  V  Emp,.  ) 
Pusseldor/f  16,  Luglio. 

È  stato,  qui  pubblicato  il  seguente  rapporto,  of- 
ficiale : 

»  L'  Imperatore  di  Russia  ha  presso  di  lui  a  Tm1sì$ 
due  battagìi.pru  della  sua  guaidiaa,  pi.ed'j  ed  un,  mezzo, 
squadroue  della  guardia  a  ca\ajlc-,.  L'  Imperato!  Napo- 
leone ha  faltu  cedere  un  quartiere  deha  città  ,  che  \  Russi 
abjlapo  placidamente  a  fianco  de'  Francesi.  I  due  Im- 
peratori ed  il  Be  di  Prussia  si  veggono  giornalmente 
«-pranzano,  tutù  i  dì  pretto  VLnperator  Nai-oleowe  4 
•Jie  li  tratta  coJ.la  più  distinta  cortesia.  I  Sovrani  s* 
Pf.cupaao,  particolarmeute  del  ris.labJli mento,    folla,  pa- 


"vento,,  è  stato,  frettolosamente  richiamato  da  Dqrufcft, 
H  uvnisitro  di  Rudberg  rTegozja:  pipr  la  Rtfssia ,  ed  il 
vecchio  ponte  di  ryalkreuth  per  la  Prussia,  La  pre$»Q* 
za  de'  soprani  perw.étte.  di  sparare  che  be&  presto  sa^ 
rà  couc'hiusa  la  pace,  ha.  mattfna  ~fo\  '28  giugno  il 
gran  Duca  Costantino  fece  una  visita  a  S.  A.  I.  e  Rt 
il  gran  Duca  di  Berg ,  e  al  dopo  pranzo  S.  A.  vicer 
vette  quella  folh  LL.  Ml^.  1'  ^mperator  di  Russia  e4 
il  l\e  di  Prussia^ 

»  Ai  iO  g'ogno ,  ad  un^  era  del  mattino, ,  800,  ticr 
3nni  della  g.nernjgipiie  di  Graudentz  hanno  fallo  Ufta, 
iojrtita  sbotta  le  open?  occupate  dal  reggiuaenio,  di  So 
A-  I  e  R.  U  gvap  Ou'ca  di  Berg.  te  guardie  ed  i,  mar- 
»ajuo.li ,  niolto  iuferiori  i ri  numero,  furono  dapprima 
fispiuli,  ed  il  nemico  a.  irjrrpadronr  del  fortin.0,  rj,.  \.t 
ciberà  appena  cominciato  z  e  nor\  anco,  armato  di 
caunoui  .;  »ra  il  colonnello  Geither  riun\  4  compagnie, 
che  restavano  disponibili  ,  e  marciò,  colla  hajoWi^a 
sul  nemico,,,  che  fu  scacciato  e  sbaragliato,  iu,  m.en 
d,'uu  quarto,  d'  QXa-  Il  reggimento,  ha  avuto.  6  uomnu 
Uccisi,  e»  feriti,  e  intorno  a  0  prigipnieri.  La,  perdi- 
ta del  nemico  è  stata  assai  più  considerabile „  gi^a.9- 
che,  i  giovani  spldati  di,  Berg  si  sono  molto  destra- 
mente serviti  delle  rovo,  baionette*  un,  ^pitano .  ^  24 
saldati  nemici  sono  s,lati  fatti  prigionieri,. 

>l  II  ^$,  giugno,  la  prima  divisione  bavarese  si,  è. 
P.osla  iu  mai;cia.  por  circondare  I4  ^orte^za  dj  §)\? 
b?rberg.   %  (  Pub.  I 

BAVERA. 

disgusta  9  Luglio. 

U   reggimento    di   cacciatori     tirolesi,    eh'  $    sMr&a, 

t'onxiaio  pel  servigio  di  S.  M.  bavara  ,    è  compiuto,  $ 

fra  poco  partirà  dal  Tirojo  pc»r  recarsi,  a  Monaco,  ov^ 

S.  M.  lo  passerà  in  rivista. 

L'ultima  gazzetta  di  YiennaP  ch«?.  ahbiam  ricevu|, 

to ,  è  del  4ì  essA  P.°.n  coi>(i?rr  ijulta  di  nuovo  sulle 

operazioni  de'  Turchi  ,  ma  dà  fin.almenje.  un  rappprlq( 
Circostanzi/ilo  sulla  rivoluzione  di  Costantinopoli,  in. 
tesamente  conforme  a  ciò.  eh'  ^  stalo,  già  pubhliqatp^ 
ne'  giornali.  (  J3u(>.  ), 

REGNQ,  D'  OLANDA, 
Aja  io  Luglio. 

Abbiamo  qui  ricevuto,  nella  rrolte  del  7  all' 8,  un, 
q,U.qvo  corriere  proveniente  dai  Pirenei,  il  quale  ha 
portate  le  più  soddisfacenti  notizie  sullo  stato  di  salute 
delle  LL.  MM,  i,l  Re  e  la  Regina  d'  Olanda. 

Con  decreto  2,6,  giugno  S.  M.  ha  nominato,  il  sigi 
Jlaigens,  suo,  ministro  plenipotenziario  presso,  il  Prin- 
cipe regente  d,el  Portogallo.  Questo,  ministro  deve  ir^ 
breve    partire    pei;  la    sua    destinazione. 

La  stagione  è  qui  ancora  freddissima,  di  modl^ 
che  £e  risultano  m.°'te  malattie,.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi   i5.  Luglio. 
Io.  yirtù  d'  un.  Decreto    di    S.    3NL    1'  Impebatcbe  x 
^datata  dal  suo  campo  di  Tilsii  il  i.°  luglio,  il  Qorpc, 


legislativo  aprirà  il  dì  j6  agosto  le  sue- sedute- per  la 
&e&§Ìone  deh"  anno  *i§07.(  Gaz,  de  franco.  ) 

Pare  che  tutto  annunci  il  prossimo  ritorno  di  % 
M,  1'  Imperatore  nella  capitale.  Molte  persone  eh'  erano 
di  servigio  presso  Ja  medesima  M-  ,S.  sono  già  arrivate* 
fi  sig,  Amedeo  Jauberjt,  suo  primo  interprete,  che  do- 
po il  suo  ritorno  dajla  Persia  aveva  riprese  le  *ue 
funzioni  presso  S.  $J. ,  è  ritornato  i  Parigi.  Il  sig.  di 
£. anizy,  scudiere  di  $.  ]Vi,  e  diverse  altre  persone  della 
forte  arrivano  successivamente  ed  annunciano  che 
malgrado  le  faticose  occupazioni  a  cui  1'  Imperatore 
003  cessa  d' applicarsi ,  «gli  continua  a  godere  buo- 
pjssima  salute. 

§i  fann»  alla  scuola  militare  de'  preparamenti 
per  ricevervi,  secondo  si  dice,  yarj  personaggi  della 
più  alta  distinzione.  (  Pub.  ) 

§:  A.  R.  il  Principe  Augusto  di  Prussia,  prigio- 
niero, ^i  guerra,  ha  lasciato  Soissons  per  venire  a  ri? 
siedere  a  Parigi.  (  Jour.  de  Soir.  ) 

Ci  si  scrive  da  Tilsit^  che  i  tre  Sovrani  Conti- 
nuano, a  vedersi  tutti  \  gio.rr»i.  Pare  che  tutto  vada 
secondo  i  lorp  reciproci  desiderj.  Non  vi  fu  mai  grat- 
tato, che  sias_i  negoziato  con  maggiore  cordialità,  e 
che  abfe.ia  fatto  sperare  una  pace  più  durevole.  Sembra 
the  qflesti  Sovrani  sjeno  à'  accordo  sovra  tutti  i  punti. 
Il  giorno  però  della  partenza  o!i  S.  M.  non  era  an- 
cora, al  di  5  r  fissato. 

Ai  4  il  Re  di  Prussia  ha  presentalo  a  S-  M.  il 
Principe  Enrico,  suo  fratello.  La  Regina  di  Pruss^ 
era,  il  d\  prilla,  a,  4ue  leghe  da,  Tilsit. 

Il  Gran,  Duca  Quanti  no  si  recherà  tosto  a  Parigi. 
U  Imperatore  di  Russia  si  propone  di  visitare  egli 
stesso  ques.ta  capitale  nel  corso  del  prpssirnQ  inverno. 
Il  suo  viaggio»  al  Par  di  quello  di  Pietro  il  Qrànde, 
avanzerà  d'  uo,  sècolo  la  civilizzazione  della  Russia. 
Alessandro  non  troverà,  come  il  $u,0  predecessore,  un  j 
Re  minore  e  un  governo  debole;  ma  vi  vedrà  un 
Sovrano  potente»  fd  adorato  dalla  Qran  Nazione,  di  ! 
cui  assicurò  la  gloria ,  e  formò  la  felicità.  S.  M.  russa 
sarà  ben  accolta  dai  Francesi ,  i  quali  si  compiace- 
ranno di  rendere  omaggio  alle  sue  virtù  e  d'onorare 
jo  persona  1'  alleato  di  Napoleone.  (  Gaz.  de  France  ) 

SVIZZERA, 

Zurigo.  7  Luglio. 
JP.rasi  annunciato  che  S.  M.  il  Re  di  Yirtemberg* 
$  quale  ha,  recentemente  fatto  uà  giro  ne'  suqì  Stati , 
^rayerseTeb.be  nello  stesso  tempo  una  parte  della  Sviz- 
zera. La  Dieta  si  è  affrettata  d'  inviargli  una,  deputa- 
zione a  Sciaffusa  per  complimentarlo.  Non  avendo, 
§.  M..  oltrepassato  Businguen,  che  è,  ancor  lontano, 
una  lega  dalla  frontiera,  i  deputati  del  corpo  elvetico 
si  sono  colà  recati  per  offrirgli  i  loro  omaggi*  e  sono 
s.tati  ricevuti  coli' accoglienza,  più.  lusinghiera.  II  Re  di. 
Virtemberg  ha  detto  ai  nostri  deputati  che  i  prelimi- 
nari della  pace  colla  Russia,  dovevano  essere  s,tati  fir-= 
jaati  il  di  24,  e  colla  Prussia  il  dì  susseguente^ 
{Pub,) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGSO    D'ITAMÀ 

Venezia  18  figlio.  f    ' 

Le  ultime  ootiziej  che  si  hanno  da  Altona,  annua- 
ciano  lo  sbarco  seguito  a  Stralsunda  della  grande  spe- 
dizione inglese.  (  Notiz.  del  Mondo  ) 
Bologna  14  Luglio. 
Le  conseguenze  dello  spaventoso  temporale  qui  ac- 
caduto tra  le  sei  e  le  sette  del  dopo  pranzo  del  yi 
carente  luglio,  sono,  per  notizie  sopravvenute,  mag- 
giori di  quello  che  erano  state  calcolale  il  dì  susse- 
guente. Una  furiosa  grandine,  per  gran  parte  arma- 
la di  acute  punte ,  e  del  peso  di  molte  once ,  fracas* 
so  i  vetri  di  quasi  tutte  le  finestre  della  città 
esposte  a  settentrione  ed  a  ponente  ,  producendo 
un  danno  assai  ragguardevole  ;  ma  quello  della 
campagna  è  Aolto  più  considerabile.  L'  essersi  su- 
scitato poco  prima  un  eguale  infortunio  in  par- 
te assai  lontana  del  Dipartimento,  prova  che  lp  stesso 
vento  settentrionale,  che  ha  qui  apportato  tanto  flagel- 
lo ,  ha  ivi  pure  egualmente  infierito.  II  danno 
Cagionato  alle  terre  è  a$sai  grave,  e  tantp  più 
doloroso  si  rende  ,  in  quanto  che  altri  disastri  simili 
erano  anche  prima  di  questo  accaduti,  per  cui  molte 
evolte  famiglie  restano  prive  delia  necessaria  lor,o  sus- 
sistenza. (  Gazz.  di  Bologna,  ) 

Milano  l'i.  Luglio, 
NAPOLEONE   Imperatore     dei    Francesi    e     Re 
9?  ?TAL'A. 

[  Eugenio  Napoleone  "di  Francia  Vice-Re  «Titalia, 
P^ncipe  di  Venezia,  Arcigan,celliere  di  Stato  dell'  Im- 
pero, Francese. 

In  virtù  dell'  autorità  delegatagli  da  S,  M.  I.  e  /?. 
"Volendo  soddisfare  il  giusto  desiderio  che  ci  è 
Stato  espresso  da  tutti  gli  Ordini  dello  Stato  ,  che  una. 
Deputazione  del  Regno  d'Italia  sia  incaricata,  di  por- 
tare ai  piedi  del  Trono  di  Sua  Maestà'  i  voti ,  gli 
omaggi ,  e  la  devozione  di  tutti  i  suoi  Popoli  italiani 
all'occasione  dejle  prodigiose  vittorie  colle  quali  il  suo 
valore,  ed  il  suo  genio  hanno  imposta  la  pace  ai  suoi 
nemici , 

Decreta: 
Art.  ir  Una  Deputazione  del  Regno  d*  Italia,  par- 
tirà senza  ritardo,  per  andare  a  presentare  a  Sua  Mae- 
stà' le  nuove  espressioni  dell'ammirazione,  della  rico- 
noscenza, e  della  fedeltà  de'  suoi  Popoli  italiani. 
:    2.  Questa  Deputazione  sarà  cornposta 
Del  Ministro  della  Guerra. 
Del  Consultale  di  Stato  Costabilì  Containi ,  e 
Del  Patriarca  di  Venezia. 
III.  Il  Ministro  dell'  Interno  e  incaricato  dell'  escs 
emione  del  presente  Decreto, 

Dato,  in  Milano,  li  ai  luglio  1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 
Per  il  Vice-Re, 
ti  Censigté^re  Segretario  di  Stata  f 
L.    V  a  e  e  1  it  I. 


ACCADEMIA  REALE 
DELLE  BELLE  ARTI  IN  MILANO. 

{  Addi  n   Luglio  1807.  ) 
Estratto    de'  giudizj    delle    Commissioni    straordi- 
narie sulle  opere  di  Concorsa,  per  gli  argomenti    de' 
quali  veggansi  i  Programmi  dell'  anno   1806. 
PREMUTI   IN   PRIMA   CLASSE 

ARCHITETTURA 

De'  due  disegni  posti  in  concorso  la  commissiojc» 
non  ne  ha  trovato  nessuno  approvabile. 

PITTURA 

Cinque  quadri  si  sono  presentati  al  concorso ,  la 
commissione  sarebbe  stata  di  sentimento  di  escluderne 
due  dalla  esposizione,  se  non  si  fosse  creduto  di  li- 
mitare con  ciò  il  giudi/io  del  pubblico,  ed  il  diritto 
che  ha  ciascuno  al  biasimo  ed  alla  lode.  Negli  altri 
tre  non  ha  trovato  la  commissione  ove  appoggiare  il 
suo  giudizio  per  ii  premio. 

"scultura 
Nessuna  opera  è  stata  presentala   in   questo  ramo 
.di  Belle  Arti. 

INCISIONE 

Delle  tre  stampe  in  concorso  la  commissione  ha 
creduta  degna  di  premio  la  stampa  conlrassegnata 
coli'  epigrafe  ~  Fugit  irreparabile  tempus  —  Aperta 
la  lettera  sigillata  ec.  ,  ne  trovò  autore  il  sig.  Giovanni 
Felo  di  Bassano  di  Venezia  ,  domiciliato  in  Roma. 

Vi  lodò  la  precisione  del  taglio ,  la  ben  cor^m- 
vata  prospettiva  aerea,  e  V  effetto  del  chiaro-scuro 
armonico,  e  certa  qual  morbidezza  nelle  carnagioni. 
Avrebbe  desiderato  maggior  esattezza  di  contorni  in 
alcune  parti  principalmente  nelle  estremità  ,  e  le  ali 
del  tempo  meno  trascurate  nella  forma  e  nel  taglio. 

DISEGNO     DI     FIGURA 

De'  quattro  disegni  posti  in  concorso  la  commis- 
sione non  ne  ha  trovalo  alcuno  che  potesse  far  lode 
agli  autori,  né  meritare  il  premio. 

DISEGNO     DI     ORNATO 

La  eopimissione  ha  lodato  il  pensiero  dell'  unico 
disegno  presentato,  ma  lo  ha  escluso  dal  premio  per 
mancanza  di  proporzioni  e  di  condotta  nell'esecuzione. 
Le  commissioni  sperano  che  la  massima  adottata 
di  non  prodigare  i  pretnj  agli  immeritevoli  ecciterà 
la  gioventù  tanto  .estera  che  nazionale  a  de'  maggiori 
studi  per  meritarsi  negli  anni  successivi  quelle  lodi  e 
quegli  onori  che  si  tributeranno  sempre  al  vero  men- 
to degli  artisti. 

PREMIATI  IN  SECONDA  CLASSE 
Scuola  di  Architettura. 
Per   Ja    composizione    il    sig.    Pietro  Bianchi ,  di 
Lugano. 

[  Il  s;g.  Pietro  Rimani,  milanese,  avrebbe  potuto 
egli  pure  aspirare  al  premio ,  se  avesse  presentato  il 
£uo  bel  disegno  di  una  sala  Corintia  Vitruviana  nel 
'".«rniine  prefisso  dallo  discipline,  j 


Per  i  disegni  degli  ordini  architettonici 
i.°  premio  il  sig.  t'ietto  Oggioni ,  di  Mouza. 
2.°  il  sig.  Gaetano  Durelli ,  milanese. 

Scuola  del  Nudo. 
i.°  premio  il  sig.  Pietro  Anderloni ,  di  Pavia. 
2.°  il  sig.  Carlo  Rampoldi,  milanese. 

3.o  il  sig.  Carlo  Prejer ,  milanese. 

Sala   delle   Statue. 

STATUE 

h.o  premio  il  sig.  Vincenzo  Zuccolì ,  milanese. 

GRUPPI 

2.°  il  sig.  Giuseppe  Banchi ,  milanese. 

5.o  ii  sig.  Pietro  Moderni f,  di  Lugano. 


2.0 


la  sig.  Ernesta  Legnarli ,  milanese. 
il  sig.  Gio:  Bignoli ,  di  Cremona. 


4-0 


PLASTICATORI 

1.0  il  sig.  Nicola  Pirovano,  di  Vigano. 

2.0  il  sig.  Filippo  Raffaela  ,  romano. 

Scuola  di  Ornato. 

DISEGNATORI    DEL     RILIEVO 

1.0  premio  il  sig.  Antonio  Montcfìori ,  milanese. 
2.°  il  sig.  Francesco  Barzeretti ,  milanese, 

BISEGSATQBJ   BELLE    STAMPE 

1.0  premio  il  sig.  Lorenzo  Lepori ,  di  Lugano. 
2  •  il  sig.  Carlo  Lamoni  ,  di  Lugano. 

5.o  il  padre  Stefano  Nani ,  milanese, 

il  sig.  Carlo  Donati,  di  Lugano. 
Scuola  degli  Elementi  di  Figura. 
uisECKA'rom  mi  n*T-trvo 
.0  premio  il  sig.  Antonio  Macchi  >  milanese. 

«EDO     DISEGNATO 

.0  premio  il  sig.  Francesco  Scuri,  D'Introbbio. 

.0  ij  sig.  Giuseppe  Barbini,  milanese. 

Scuola  di  Prospettiva. 
1.0  premio  il  sig.  Gaetano  Durellini ,  milanese, 
i.o  il  sig.  Carla  Lamoni,  di  Luganoi 

Presidente  ss    Castiglione 
//  Professore  segretario  dell1  Accademia  Reale 
Giuseppe  Zangja. 
NB.    Le    Sale   della  pubblica    esposizione    degli 
oggetti  di  Belle  Arti  saranno  aperte  fino  al   Io  cor* 
ente  luglio  inclusivamente ,    dalle   ore    1 1    antimeri- 
diane alle  ore  3  pomeridiane. 


Spettacoli   a"  oggi. 


R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichesi  sì  recita  Pamela  maritata.  Parte  IL 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Matrimonio  villano  ,  ossia,  Il  Feudatario ,  musica 
del  sig.  M.  Guglielmi  ,  figlio  ;  col  ballo  intitolato 
La  conversazione  ridicola. 

Teatro  ,S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  gelosie  villane,  musica  del  sig.  M.  Sarti,  col  ballo 
intitolato  La  moglie  gelosa  ,  ossia  ,  *  torti  vendicati. 
Ti  atro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
V  equivoco  dei  due  anelli  magici,  e  tutte  le  Donne 
innamorale  di  Girolamo. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

SVEZIA. 

Stockholm  22   Giugno. 

JT  are  che  tutto  riprènda  in  questo  momento  un' 
attitudine  guerriera;  gli  avamposti  sono  stati  consi- 
derai) il  niente  rinforzati,  e  devon  essere  comandati  dal 
generale  ajutanle  barone  di  Towast.  1  Francesi,  non 
meno ,  si  radunano  in  forze  sulle  nostre  frontiere 
principalmente  verso  Paservalt  ed  Anclam. 

Il  dianzi  Duca  di  Pienne  ha  indirizzato  ai    Fran- 
cesi   un    proclama    per    impegnarli    ad    unirsi    al    suo 
corpo.    Il    Duca   di    Berry    vuol    entrare    in  campagna 
colle  truppe  svedesi.  (  Jour.  da  Soir  ) 
POLONIA. 
Varsavia  27  Giugno. 
Ecco  un  estratto  di  lettera  del  gen.  Kosinski,  re- 
lativa alla  battaglia  di  Friedland;    essa    è    datala  il  17 
giugno. 

»  Ài  i5  di  questo  mese,  la  terza  legione  polacca  si 
unì  alla  Grande  Armata.  Noi  ci  mettemmo  subito  ad 
inseguire  il  nemico,  e  lo  abbiam  raggiunto  all'indomani 
al  disotto  di  Friedland.  Tutta  l'armata  russa  vi  si  tro- 
vava riunita ,  ad  eccezione  d'  alcuni  distaccamenti  che 
coprivano  Rccnigsberg  e  diversi  altri  punti.  Il  nemico 
fu  forzato  ad  accettare  la  battaglia.  Dal  canto  nostro  , 
le  colonne  del  gran  Duca  di  Berg  e  de'  marescialli 
Soult  e  Davoust  si  staccarono  dalla  Grande  Armata  e 
si  portarono  sopra  Kcenigsberg.  Ai  i4,  a  due  ore  del 
mattino,  il  maresciallo  Lannes  alla  testa  della  sua  so- 
la colonna  attaccò  il  nemico  ch'era  per  lo  meno  orto 
\olte  più  forte  ,  e  sostenne  il  combattimento  fino  alle 
quaitr'ore.  Allora  il  maresciallo  Mortier,  che  aveva  riuni- 
to al  suo  corpo  la  terza  legione  polacca  ,  venne  in  di 
lui  ajuto.  Questi  due  corpi,  che  non  formavano  tutti 
insieme  5'ira.  uomini,  sostennero  per-  quasi  tutta  la 
mattina  V  urto  impetuoso  d'  un'armata  che  pel  numero 
era  circa  quattro  volle  più  forte;  e  malgrado  ciò,  ri- 
portarono su  d'essa  de'  notabili  vantaggi.  A  mezzo  dì 
arrivò  l' Imperatore  colla  sua  guardia  sul  campo  di  ! 
battaglia;  a  quattro  ore  tutte  le  nostre  colonne  si  tro- * 
varano  riunite,  e  S.  M.  diede  l'ordine  di  manovrare! 
in  modo  da  terminare  la  battaglia.  A  sei  ore,  il  ma-  j 
icsciallo  Nry  piombò  di  fianco  sull' ala  sinistra  del  ne- i- 
mico,  è  in  un  istante  tutto  l'orizzonte  fu  oscurato  dal-  | 
la  polvere  e  dui  fumo.  Nulla  potè  resistere  all'impeto  ! 
4U'  Francesi     e  malgrado  lutti  gli    sforisi    che   fece    il 


nemico  per  coprire  almeno  la  sua  ritirata  dall'altra 
parte  dell' Alle,  ritirata  tanto  più  difficile  in  quanto 
che  non  vi  era  che  un  sol  ponte,  il  timore  d'una 
parte,  il  disordine  dall'altra  portato  al  più  alto  grado,, 
accecarono  i  '  nemici  in  modo  da  far  loro  anche 
trascurare  le  precauzioni  che  potevano  prendere.  Per ■' 
facilitare  la  loro  ritirata  sulla  riva  dritta ,  gettarono 
subito  nel  fiume  una  parte  considerabile  della  loro 
artiglieria,  de'  loro  carri  e  de'  loro  bagagli.  Molti  uo- 
mini e  cavalli  perirono  pure  in  questo  fiume.  Quan- 
tunque la  corrente  ne  abbia  trasportato  una  buona 
parte,  tuttavia  da  Friedland  fino  a  Plastendorf  per  la- 
spazio  di  ip  u  di  mezza  lega  si  vedono  alzarsi  sull' 
acque  certe  specie  d'  isole  o  di  capi  formati  da  tutti 
questi  oggetti  riuniti.  Finalmente  per  proteggere  la 
precipitosa  lor  fuga,  e  nella  speranza  di  arrestarci, 
1  Russi  misero  fuoco  a  quella  parte  di  Friedland  che 
è  davanti  al  ponte.  A  dieci  ore  della  sera  si  cessò 
da!  battersi,  e  i  lugubri  gemiti  dei  feriti  succedet- 
njio  allo  spàveutevok  rimbombo  dei  cannonamene» 
ch'era  durato  tutta  la  giornata.  La  3. a  legione  po- 
lacca ,  sotto  gli  ordini  del  general  Dabrowski  ,'  si  è 
coperta  di  gloria  in  questo  incontro.  La  nostra  infan- 
terìa, la  nostra  cavallerìa  e  la  nostra  artiglieria,  benché 
ancor  nuove  ed  appena  organizzate  ,  si  sono  mostrate 
degne  di  combattere  sotto  gli  stendardi  dell'invincibile 
Napoleone  ,  e  di  partecipare  alle  fatiche  de'  suoi  in- 
trepidi soldati.   «  (  Pub.  ) 

Le  Principesse  d'  Orange  e  di  Salni  ,  eh'  erano 
presso  la  Regina  di  Prussia,  sono  passate  in  questi  ul- 
timi giorni  da  Kock  ,  in  Galizia.  Pare  ch'esse  abbiano 
abbandonato  quella  Principessa  ,  e  che  si  rechino  a 
Vienna.  (  Jour.  da  Soir  ) 

PRUSSIA 
Berlino  4  Luglio. 

La  prima  divisione  della  spedizione  inglese  è 
fino  dal  dì  20  giugno  in  mare.  Si  crede  che  si  diriga 
a  Stralsunda.  Pare  che  il  Re  di  Svezia  vorrà  finirla 
con  hq  qualche  colpo  strepitoso.  Egli  avrà  un'annata 
ti,  ci.-r  it>  ni  ;  jm. 
Svedesi,  die  liguardano  la  guerra  attuale  come  impo- 
litica all'  ultimo  segno  ;  7  in  8m.  uomini  della  legio- 
ne alemanna  al  servizio  dell'  Inghilterra,  che  ardono 
di  desiderio  di  ritornar  alle  lovo  case;  e  6m.  ì'nis- 
siani,  che  1'  armistizio  col  Re  di  Prussia,  forse  giS 
conchiuso  in  questo  momento,  renderà  neutrali.  Que- 
ste ultime  truppe,  egualmente  come  il  gen.  Bliicher 
che    le    comanda,    non    saranno    poco    imba?,  > 
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Questo    ammasso    di    differenti    nazioni    sarà   ricevuto 

dai    Francesi,    Bavaresi,    Olandesi,    Virzburghesi  4    e 

Spagnuoli  ,  in  modo  che  queste    truppe    avranno  una 

bella  "occasione,  di  far  parlar  di  loro.  (Jour,  de  fErnp,) 

UNGHERIA 

Seme/ino  25   Giugno. 

Ecco  gli  ultimi  avvenimenti    successi    dalla    parte 

di  Vidino  : 

Ai  2  di  questo  mese,  i5m-  Turchi  attaccarono  i. 
Serviani  nel  loro  campo  ;  questi  ultimi,  che  non  era- 
rio che  in  numero  di  iom. ,  si  difesero  per  gran  pez* 
za  con  molto  valore  ;  ma  essendo  stati  invilup- 
paci da  tutte  le  parti ,  non  rimase  loro  che  d'  aprirsi 
un  varco.  Eghqo  vi  riuscirono,  non  senza  perdere 
molta  gente.  Czcrni^Giorgio  ,  che  trovavasi  in  persona 
al  campo,  volle  andare  innanzi  per  raggjugnere  il  suo 
principal  corpo  d'  armata  ;  ma  fu  assalito,  per  via  da 
iQ  Turchi,  ch'eransi  imboscati,  e  benché  si  difen- 
desse valorosamente,  ed  avesse  di  già  uccisi  di  pro- 
pria mano  2  Turchi  ,  sarebbe  sjato  infallibilmente 
"preso,  se  una  truppa  di  Serviani ,  che  lo  seguiva  da 
vicino,  non  fosse  accorsa  in  suo  aiuto.  Alcuni  giorni 
dopo  ebbe  luogo  un  nuovo  combattimento.  Czerni- 
-Giorgio,  essendosi  riportato  innanzi  con  una  gran 
parte  delle  sue  forze,  assalì  i  Turchi,  i  quali  erano 
questa  volta  inferiori  in  numero,  INon  si  sa  precisa- 
mente quale  sia  stato,  l'esito  d'un  tale  combattimento; 
ma  dev'  essere  s'alo  ostinato  e  sanguinoso,  giacché  i 
demani  stessi  portano,  la  loro  perdita  a  45°o  morti  , 
e  3$(k>  feriti.  Anche  C^erni-Giorgio  è  nel  numero  di 
questi  ultimi:  egli  è  stalo  colpito  da  una  pa|la  nella 
gamba  sinistra  ;  ma  si  è  potuto  entrargliela,,  ed  alcur^ 
settimane  basteranno  per  la  sua  intiera  guarigione. 
(  Jourx  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
'Vienna  5  Luglio.. 
Si  è  qui  tenuto,  ne'  giorni  scorsi,  in  presenza, 
dell'Imperatole,  un  consiglio  di  Stato,  a  cui  hanno  j 
assistito  S,.  A,  I.  1'  Arciduca  Carlo  ed  il  conte  di  Sta- 
dion  ,  ministro  degli  affari  esteri'.  Vi  sono  in  seguito 
State  delle  conferenze  particolari  a  Baden ,  ove  trovasi 
attualmente  l'Imperatore. 

Per  quanto  si  dice ,  vi  saranno  ne!  prossimo  au- 
tunno tre  campi  di  piacere.  I  reggimenti  che  devono, 
formare  questi  campi  hanno  già  ricevuto  degli  ordini 
che  regolano  \$  loro  marcia. 

L'armata  di  neutralità,  che  trovasi  nelle  due.  Qal- 
lizie,  debb' essere  aumentata  di   I?  reggimenti. 

È  qua  giunto  l'altro,  jeri  sera  un  maggiore  au- 
striaco, in  qualità  di  corriere,  con  dispacci  del  sig 
gen.  di  Saint^Viucent ,  che  trovasi  tuttora  a  Varsavia. 
Egli  ha  recato  la  notizia  d'nn  armistizio  fra  le  armata 
francese  e  russa, 

Il  cancelliere  di  Stato  ha  pure  l'altro  jeri  riceyn,- 
to  un  corriere  da  Costantinopoli. 

Lonl  Penibroke,  nuoyo  ainhasciatore  d'Inghilterra 
presso  la  nostra  corte  .  è  arrivato  a  Vienna  il  2  di 
«uestc.  mese.  Egli  ha  fatto  un  gran  giro  per,  recarsi 
|s  questa  città,  ed  è  passato  da  Groduo.  Il  sig.  Adair; 
§tìi  (QUetUr^  lov4  P^mbroke  x  si  dispone,  a  partile, 
(  !*&%  <fc  i'  Ernp,  ) 


GERMANIA 

Anno\.e{\  8  Luglio. 

$.  M.  la  Regina  di  Baviera  è  arrivata    alle   acque 
di   Pyrmont.   Si    confano   attualmente   in    quella  città 
120  forestieri  di  distinzione,'  ('Jow.  de  l' Emp,  ) 
Francfot't  12  Luglio. 

S.  A.  il  Principe  ereditario  di  Baden  è  or  giunto 
dalla  Grande  Armata  a  Carlsruhe.  (  Jour.  de  V  Empx  ) 

Il  Duca  Eugenio  di  VVirtemberg,  che  comandava 
1'  armata  di  riserva  prussiana  al  momento  della  batta,-? 
glia  di  Jena  ,  ha  pubblicata  una  memoria  sulla  cori-* 
dotta  militare  che  ha  tenuto  nelle  circostanze  sì  de« 
plorabili  per  questa  Monarchia.  Questo,  Principe,  pel 
suo  grado ,  e  pel  credito  che  godeva  alla  corte  d$ 
Berlino ,  ha  dovuto  vedere  e  sentir  cose  che  sono 
sfuggite  alla  pubblica  conoscenza,  Crediamo  dunque 
che  si  leggeranno  con  molte»  interesse  i  seguenti-1  tratti, 

>>  La  condotta  politica  della  Prussia  ha  più,  an- 
cora contribuito  alla  sua  rovina  ,  che  non  i  $uoi  er- 
rori militari.  II  gabinetto,  senza  alcun  piano  fisso,  va- 
cillava secondo  gli  avvenimenti,  Posta  tra  la  Francia, 
la  Russia  e  l'Austria,  bisognava  che  la  Prussia  prèndesse 
un  partito  decisivo,  e  non  più  si  pascolasse  di  chimere 
d'una  neutralità  divenuta  impossibile.  Non  pretendo  in- 
dicare qual  fosse  il  partito;  ma  sostengo  ch'era  indispensa- 
bile lo  scegliere  fra  i  due.  Per  togliersi  l'imbarazzo  della 
scelta,  si  volle  aver  l'aria  4' agire  spontaneamente:  e  la 
Prussia  si  mise  in  campo  prima  che  i  Rnssi  fossero  % 
portata  d'appoggiare  le  operazioni.  Io  ebbi ,  a  questo 
proposito,  un  lungo  abboccamento  con  un  uomo  che 
godeva  d'una  grande  influenza  ;  gli  chiesi  ciò.  che  poteva 
sperare  la  Prussia  sola  contro  un  nemico  così  formi" 
dabjlej  cos'i,  solito  a  vincere  :  questo  personaggio  mi 
rispose  che  l'intenzione  del  gabinetto  era  prima  dì 
tutto  di  persuadere  alla  Francia  che  non  esisteva 
coalizione-  La  Francia  non  si  è  lasciata  nulla  persua.^ 
dere ,  e  non  ha  risposta  a  tutte  le  asserzioni  del  ma- 
nifesto, a  questo  riguardo,  che;  colja  derisione,  come, 
pp. levasi  aspettare. 

»  Ma  finalmente,  giacché  yolevasj  la  guerra,  bi- 
sognava eh'  essa  fosse  puramente  difensiva  nel  suo 
principio;  bisognava  occupare  la  Saale  col  grosso  dell* 
armata  ,  e  1'  Elba  colle  riserve.  Ogni  individuo  che 
ha  conosciuto  il  Duca  di  Brunswick  in  questi  ultimi, 
tempi,  non  ha  dovuto  dubitare  che  tale  sarebbe  il 
piano  che  adotterebbe;  ma  ohimè,  egli  non,  credeva 
che  fosse  possibile  ai  Francesi  d'attaccarlo  prima  che 
avesse  terminato  tutte  le  sue  disposizioni  !  Molte.  pei>. 
sone  di  mia  conoscenza  cercarono  ,  ma  indarno  ,  di 
fargli  riconoscere  la  sua  cecità  sopra  questo  punto. 
Questa  ostinazione  per  parte  del  Duca,  di  Brunswkk 
è  tanto  più  inesplicabile  per  me,  che  in,  tutte  le  oc- 
casioni ei  mi  diceva  ;  Bisogna  esser  ben  cauto  per  in- 
traprendere qualche  cosa  contro  un  tale  nemico;  non, 
bastano  i,  mezzfespedieoti ,  vi  vogliono  operazioni  gran-; 
di  per  isperare  qualche  riuscita.  » 

Frattanto  la  guerra  viene  irnprovvisamen'e  dichia- 
rata; il  Duca  Eugenio  di  Yirtemberg  è  incaricato  d\ 
formare  un  armala  di  riserva  di  18  battaglioni  e  di 
%o  squadroni,  ha  l'eidine  di  portarsi  sopra  l'Halle,  poi 


sopra  Merseburg,  e  finalmente  dì  raggìugnare  1' ar- 
enata del  Re,  che;  per  evitare  d'esser  .accerchiala  dai 
francesi,  aveva  preso  }a  risoluzione  di  presentar  loro 
iuna  battaglia  decisiva.  Si  doveva  sapere  che  jl  Duca 
non  poteva  fare  la  sua  unione  prima  del  18,  ed  al 
?£  si  diede  (  o  sì  dovette  ricevere)  la  battaglia  di  Jena, 
%ì  Principe,  ch'era  in  marcia,  sente  il  cannone  tuita  la 
giornata:  i  suoi  officiali  d' artiglieria,  sedicenti  spe- 
rimentatissbw  assicurano  che  il  rumore  si  va  allon- 
tanando, e  che  per  conseguenza  i  Prussiani  sopo  vit- 
toriosi. Il  i5  e  16  passano  senza  che  il  Duca  di  Vjr- 
temberg  riceva  alcuna  notizia  dal  Re,  uè  da  suoi  ge- 
nerali -f  i  fuggitivi  non  portavano  che  dettagli  cpntrad- 
ditorj.  Volendo  però  il  Principe  ad  ogni  costo  pro- 
curarsi dopo  la  battaglia  di  Jena  delle  notizie  certe  sul 
risultalo  di  quell'  affare ,  spedì  sopra  diversi  punti  de' 
forti  drappelli  di  cavalleria.  Gli  si  condussero  alcuni 
Francesi'  che  facevano  parte  degli  esploratori  dell'  ar- 
mata. »  Questi'  prigionieri,  dice  il  Principe  ,  secondo 
il  costume  di  tutti  i  Francesi  ,  nulla  volevano  mani- 
festare, per  qualunque  istanza  si  facesse  loro  ;  non 
posso  passar  sotto  silenzio  la  nofeiJe  risposta  d'uno 
d'essi:  Io  gli  faceva  mille  dimande  sulla  marcia  dell' 
armata,  sulla  sua  forza,  ec.  <r~  Principe,  mi  rispos* 
'egli,  se  vi  dicessi  una  falsità,  ne  avrei  vergogna,  e 
f  piò  nulla  vi  servirebbe  ;  se  poi  vi  dicessi  la  verità  , 
agirei  contro  l' onore ,  e  il  dover  mio  :  voi  non  lo 
esigerete.  «  Ci  spiace  di  non  sapere  jl  nome  di  que- 
sto degno  francese. 

Abbandonato  a  questa  crudele  incertezza,  il  Duca 
di  Vlrtemberg  marciava  all'avventura,  quando  ai  17 
ottobre  un  officiai  sassone  l'assicurò  della  compiuta 
disfatta  del  Principe  d' Hohenlohe  e  del  gerì.  Ruchel. 
Siccome  si  contava  sopra  vittorie,  trulla  si  era  fissato 
pel  caso  d'  una  ritirata.  Il  Duca  abbandonato  a  se 
Stesso  si  portò,  da  Halle  sopra  Magdeburgo  ove  spera- 
va d'incontrate  il  Re  ,  e  gli  avanzi  dell'  armata  ;  ma 
appena  pqstosi  in  marcia  fu  attaccato  con  impeto  dal- 
la divisione  del  maresciallo  Dupont,  e  quindi  da  tutto  I  il  periglio,,  al  quale  furowo  esposte  e  le  nostre  sostan- 
ti corpo  del  Principe  di  Ponte  Coryo.  La  vittoria  si  ?C  e  la  nostra  vita  per  satollare  la  rabbia  d'  una  donna 
dichiarò,  come  a  Jena   pei  Francesi.    Il    Duca   con  ciò  I  furiosa?  E  di  quanto  crebbe  la  maraviglia    e    l'orrore 
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per  l' avvenire  J  La    SVussia   mob  ritornerà   mai  quale 
il.  gran  Re  l'aveva  fatta  ;  il  suo  genio  è  sparito,   u 
(  (tour,  da  Soir  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  16  Luglio. 
J!    sig.    Dnroc,   gran    maresciallo  del  palazzo,    é 
Jrlrivato  a  Parigi. 

Jl  sig.  Otnodeo  Jaubert  ha  recato  a  Parigi  una 
quan'ilà  di  ricchi  regali,  che  ha  ricevuto  alla  Corte 
di  Persia  per  1'  Imperatrice  e  le  Principesse  ;  questi 
presenti  consùtono  in  sloffe  tessute  d'  oro  é  d' «igea- 
to, in  casimiri,  perle  fine,  abiti  persiani  e  diverse 
sorte  d'armi  proprie  de'  popsli  asiatici. 

Un    ambasciatore  di  Marocco  è  giunto  il  dì  7   di 
questo  mese  nella  spiaggia  di  Marsiglia  a  bordo  d'uni 
bastimento    americano.    Subito    che  avrà  fatto,  la  qua- 
rantena si  recherà  a  Parigi.  Egli  si  conduce    seco    j£ 
cavalli    del    massimo    prezzo,    che    è    incaricato  ,    per 
parte    del    suo   Signore,    d'offrire    jn    dono    a    $.  M. 
i.'  Imperator  de'  Francesi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNQ  DI   NAPOLI 
Napoli  io  Luglio. 
Il  comune  di  S.  Arpino  in  nome  di   tutto  il    suo 
circondario  ha  indirizzato  a  S.  M.  le   sue   felicitazioni 
polla  seguente  lettera: 

»  Sike;  grande  senza  dubbio  e  indicibile  gioja 
ci  han  recata  le  ultime  nuove  della  Grande  Armata. 
Ma  non  ci  attendevamo  di  meno  dal  valore  delle  trup- 
pe, e  dalla  sapienza  del  Duce.  E  siamo  già  da  più 
anni  avvezzi  ,  quando  parlasi  delle  imprese  dell'augu- 
stissimo- vostro  germano  ,  l' immortai  Napoleone  ,  a  noo 
udire  di  lui,  se  non  cose  grandi,  inudite  ,  e  meravi- 
gliose, che  niuna  meraviglia  più  ci  fauno;  poiché 
-suppontarn  con  ragione  dover  elleno  andar  sempre 
a  paro  coli' altezza  del  genio,  che  le  concepisce,  e 
col  valore  della  mano,  che  l'eseguisce. 

»  Ma  qual  fu  la  nostra  sorpresa  ,  quale  ìì  orrore 
de'  vostri  fedeli  sudditi,  o  Sire,  quando   ci    si    narrò) 


che  potè  raccozzare  della  sua    armata    passò    1'  Elbì 
llosflaw,  presso  Dessau  e  giunse  a  Magdebiirgo  ai   19 
^ottobre. 

»>  Dopo  5>  anni  di  fedele  servizio  sotto  tre  Mo- 
"narchi ,  (  così  termina  press'  a  poco  questa  memoria  ): 
dopo  essere  stato  onorato  della  benevolenza  particolare 
del  gran  Federico  ,  trattato  da  amico  dal  Re  oggi  re- 
gnante, son  io  che  vengo  accusato  d'  aver  più  d'  ogui 
filtro  cagionata  Ja  mina  della  Monarchia  prussiana. 
Debbo  io  dunque  portare  il  biasimo  di  errori  che  non, 
ho  commesi ,  ma  che  mi  si  ordinò,  di  commettere  ? 
Non  è  egli  doppiamente  per  me  orribile  d'esser  ridot- 
to a  soffrire  tab  imputazioni .  quando  non  posso  li- 
berarmene che  mancando  ai  riguardi  che  devo  a  per-  : 
§onaggi  grandi  ?  La  mia  devozione  per  essi  è  troppo 
Sincera ,  perdhè  possa  risolvermi ,  anche  per  mia 
propria  giustificazione,  a  denunciare  all'opinion  pub- 
blica i  loro  ordini  e  i  loro  fatti.  Del  rimanente  a  che 
fervirebbero   queste     recriminazietni   0   questi    consiglj 


pensando  aver  potuto  giugnere  a  tanto  l'altrui  mal- 
vagità ,  che  ha  osalo  formare  1'  atroce  disegno  di  por- 
re a  repentaglio  i  preziosi  giorni  di  V.  M. ,  ed  in  essi 
la  salute  di  tutto  il  Regno? 

»  La  Provvidenza  però,  che  veglia  sul  destino  de* 
Re,  e  de' Regni,  ha  permesso  che  venissero  in  chiaro 
le  trame  ordite  nelle  tenebre ,  ha  ricoperto,  di  confu- 
sione i  loro  autori ,  ed  ha  appalesato  in.  un  punto  e 
tutta  la  loro  perfidia,  e  tutta  la  lor  debolezza.  li  tra- 
dimento, e  l'assassinio  sono  le  armi  della  vendetta,  e 
dell' ambizione  impotente:  e  queste  non  potranno  mai 
cambiare  né  il  sublime  vostro  destino,  nò  quello  de' 
popoli,  di  cui  il  Ciclo,  vi  ha  confidata  la  cura. 

».  Sire,  i  sentimenti,  che  abbiam  l'onore  di  de- 
-porre  ai  piedi  del  trono  di  V.  M.  non  sono  figli  né 
di  spregevole  adulazione,  né  di  ambizioso  ardimento, 
ma  dell'intima  persuasione,  che  alla  vostra  felicità  è 
legata  inseparabilmente  la  nostra.  Voi,  &  Sire,  regna- 
vate ne'  nostri  quq;ì  f  anche  urima  che  foste  assiso  sul 


trono  delle  due  Sicilie.  La  fama  ci  aveva  parlato  delle  I  eh'  egli  deve  prender  in  moglie.  Ma  in  quest'  amore, 
vostre  virtù  ;  ma  l'esperienza,  che  ha  superato  a  mille  •  Giuseppe    non    smentis  e    il    carattere    d'  inuocenza  e 


I  esperii 

doppi  la  fama,  ci  ha  talmente  attaccati  a  V.  M.,  che 
niuna  seduzione  giammai  ha  potuto  aver  adito  in  que- 
sta felice  contrada. 

»  Ricevete,  o  Signore,  con  la  solita  bontà  l'omag- 
gio sincero  de'  voti  e  delle  felicitazioni  di  tutti  gli 
abitanti  di  questo  distretto.  Essi  amano  la  vostra  gio- 
irla ,  come  voi  la  loro  felicità.  Faccia  il  Cielo ,  che  sie- 
no  adempiuti  i  loro  voti ,  e  i  desiderj  vostri  !  Noi  sia- 
mo colla  più  tenera  affezione ,  e  col  più  profondo  ri- 
spetto.  « 

Seguono  le  soscrizìonì. 
(  Monìt.  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Venezia  18  Luglio. 
Sir  .John  Sinclair  ha  alla  fine    pubblicato    il    suo 
Ossian  in  lingua  Gallica,    con    una    traduzione  latina 
letterale,    e    una    dotta    dissertazione.    L'opera    intiera 
forma  tre  volumi ,  e  produrrà  senza  dubbio  una  nuo- 
va controversia  sopra  l'autenticità  de' Poemi  d'Ossian. 
(  Notizie  del  Mondo  ) 


SPETTACOLI 

TEATRO    FRANCESE 

(  Domenica  19  Luglio.  ) 
Omasis  ,  ossia  ,  Giuseppe  in  Egitto  : 
Tragedia  del  sig.  Baour— Lormian. 
Prima  che  il  felice  regno  di  Napoleone  venisse 
«  donar  una  vita  novella  al  sentimento  ed  al  gusto 
delle  cose  realmente  belle  e  virtuose  in  Francia  ,  per 
molti  anni  non  comparvero  sulle  scene  francesi,  tra- 
gedie nuove  di  cui  1'  argomento  fosse  desunto  dai 
libri  sacri,  o  dai  fasti  del  cristianesimo.  Tuttavia 
Racine  con  la  sua  Atalia,  e  la  sua  Ester,  aveva 
fatto  conoscere  che  la  Bibbia  poteva  somministrare 
argomenti  tragici  di  un  gran  preggio ,  e  Corneille 
col  suo  Polieuete  ,  avea  mostrato  che  gli  eroi  della 
religione  potevano  spiccare  come  quelli  de'  tempi  fa- 
volosi della  Grecia.  Quando  questi  pij  capi  d'  opera 
della  Melpomene  francese  sono  ricomparsi  sul  teatro , 
nessun  poeta  si  mostrò  elettrizzato  da  loro ,  e  capace 
d'imitarli,  fuorché  il  sig.  Baour— Lormian  cui  già 
Calliope  aveva  inspirato  tanti  bei  versi  epici  in  en- 
comio dell'  Imperatore. 

L'  istoria  di  Giuseppe  coi  suoi  fratelli  che  Vol- 
taire ayeva  creduta  drammatica ,  senza  però  degnarsi 
di  comporue  una  tragedia ,  quest'  argomento  ,  col 
quale  un  certo  abate  Genest  ne  av&a  formata  una 
molto  debole  sul  principio  del  secolo  XV HI,  ne  ha 
suggerita  una  di  vivo  concepimento  ai  talenti  del 
poeta  di  Napoleone.  Quest'  autore  1'  ha  fondata  sul 
riconoscimento  di  Giuseppe  coi  fratelli  ;  e  questo  egli 
è  che  somministra  una  situazione  sommamente  com- 
passionevole ed  interessante,  e  ne  constituisce  \\  mi- 
rabile scioglimento.  L'intreccio,  tutto  dal  poeta  idea- 
to ,  si  annoda  coli'  istoria  ad  eccezione  di  una  cospi- 
razione contro  Giuseppe  alla  quale  prende  parte  il 
di  lui  fratello  Simeone  senza  riconoscerlo  ;  e  dell'  amore 
ai    Giuseppe   per   la   sorella   di   fin    Principe  egizio  . 


di  seu-plicità  che  doveva  esser  quello  degli  amori 
patriarcali  :  né  era  facile  di  interessare  con  questo 
sentimento  sui  nostri  teatri  dove  siamo  assuefuti  a  ve- 
der I'  amore  rappresentato  come  un  delirio  ed  un 
tormento.  Ciò  eh'  è  più  ingegnoso  ancora  ,  è  che 
questa  passione  di  Giuseppe  non  fa  pregiudizio  in 
nessuna  maniera  alla  tenerezza  figliale  e  alla  pietà 
fraterna  che  debbono  essere  i  due  sentimenti  domi- 
nanti del  protagonista  di  una  tale  tragedia.  Nondi- 
meno bisogna  confessare  eh'  egli  ci  è  sembrato  qual- 
che volta  languente  e  freddo  ;  ma  il  carattere  atroce 
di  Simeone,  e  1'  ingenua  sensibilità  di  Bcnjaraino 
formano  coutraposti  tali,  che  danno  a  questa  tragedia 
tutto  il  movimen-to  e  tutto  1'  interesse  di  cui  era  su- 
scettibile. Questo  Simeone  ,  il  medesimo  che  aveva 
vendalo  Giuseppe,  ed  il  quale  è  siccome  un  altro 
Oreste  perseguitato  dalle  furie  vindicatrici,  energica- 
mente ci  dipinge  cou  quest»  verso  lo  stalo  del  suo 
cuore  : 

J'  ai  changé  de  climats ,  et  non  pas  de  malheurs. 
Quanto  è  egli  commovente  il  giovine  Beniamino; 
il  quale  al  vantar  delle  delizie  d'  Egitto,  esclama  con 
dolce  inquietudine? 

La  tombe  de  Joseph  est-elle  en  ces  climats  ? 

E  ruando  il  vecchio  padre  ha  rinvenuto  quel 
ca-rissimo  Giuseppe  da  lui  riputato  morto  ,  come  Be- 
njamino  pai-  tenero  ed  affetuoso  diceuda  al  padre. - 


Tu  ne  pleureras  plus  ! 

Quest'emistichio  è  stato  proferito  con  tanta  pron- 
tezza, verità,  ingepuità  ,  e  sensibilità  da  madamigella 
Vittorina  Grasseau ,  rappresentante  Benjamino  ,  che 
tutti  gli  ascoltanti  ne  furono  commossi  fin'  alle  la- 
grime. 

Madinier  si  è  mostrato  tanto,  che  è  possibile, 
esimio  attore  nella  parte  di  Simeone  >  la  quale  può 
essere  riguardata  come  la  prima  in  questa  tragedia. 

La  parte  di  Giuseppe  non  ha  fitto  risaltare  molto 
j  talenti  di  Sauvray  ,  i  quali  grandissimi  nella  com- 
media nobile,  forse  non  convengono  ugualmente  al 
genere  tragico.  Le  altre  parti  poco  favorevoli  a  quegli 
attori  che  ne  avevano  1'  incombenza,  non  hanno  ab- 
bastanza brillato  onde  fermarci  a  parlarne-  Nulla  man- 
co questa  tragedia  fu  eseguila  con  intelligenza  ed 
energìa.  L'  anima  degli  assidenti  eh'  essa  ha  vivamente 
commossi  ,  forma  per  gli  attori  e  per  il  poeta  un 
elogio  più  lusinghiero  delle  nostre  lodi. 

Guill. 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichesi  si  recita   //  giudizio  di  Salomone. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt, 
si  recita  Tartuffe  ou  V  fmposteur  ,  e  L'  Originai. 

Teatro  del  Lentasio.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.    Si  rappresenta    in    musica 

Le  gelosie  villane,  musica  del  sig.  M.  Sarti,  col  ballo 

intitolato    La  moglie    gelosa  ,  ossia  ,  ì  torti  vendicati. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girono).  Riposa. 
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Tutti  gli  atti  d' Amministrazione  post'  in  questo  foglio  souo  ojficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  5  Luglio. 

PARLAMENTO    IMPERIALE 

Camt  ra  de'  Comuni 

Seduta  del  26  Giugno. 

X.Jord  Newaik  ha  proposto  di  fare  un  indirizzo  di 
ringraziamento  a  S.  M.  in  risposta  al  discorso  pronun- 
ciato in  suo  nome  avanti  le  due  Camere  del  Parla- 
mento. Cercando  di  presentare  i  motivi  di  questo  in- 
dirizzo, ha  falto  osservare  che  l'avvenimento,  ch'aveva 
prodotto  lo  scioglimento  del  precedente  Parlamento , 
aveva  fornito  a  S.  M.  la  sola  occasione  costituzionale 
di  cui  si  potesse  prevalere  per  appellarsi  all'  opinione 
del  popolo.  Lord  Newark  si  è  in  seguito  fermato  su 
quella  parte  del  discorso  d'  apertura  in  cui  trattasi  de 
gli  sforzi  che  ha  fatto  S.  M.  per  ristringere  le  allean- 
ae  dell'Inghilterra  sul  Continente  e  per  riunire  la 
Russia  e  id  Per*»»  -   Se  i-     x  S._  M 

non  sortì  buon  esito  ,  se  noi  dobbiamo  partecipare  « 
dispiaceri  ch'ella  prova  pel  cattivo  successo  della  spe- 
dizione d'Egitto,  se  dobbiamo  seco  lei  compiangere 
la  perdila  di  tanti  prodi  e  preziosi  soldati  ,  dobbiamo 
pure  ricordarci  che  nella  lite  in  cui  siamo,  ci  trovia- 
mo obbligati  d'agire  su  tanti  punti  in  una  volta,  eh' 
«gli  è  impossibile  il  riuscire  su  tutti.   « 

Passando  in  seguito  a  quella  parte  del  discorso  in 
Cui  S.  M.  raccomanda  a'  suoi  sudditi  1'  unione  e  1'  ar- 
monìa, »  M'appello,  disse  l'oratore,  a  tutti  i  mera 
bri  di  questa  Camera;  dimando  loro  se  ci  Siam  mai  tro- 
vati in  una  crisi  in  cui  l' unanimità  del  Parlamento  e 
quella  di  tutte  le  classi  del  popolo  fossero  più  neces- 
sarj.  Abbiam»  a    fare    con   un    nemico    vendicativo    il 

cui  scopo  preciso  è  la  distruzione  di  questo  paese,  |  e  la  confidenza  dell' Impero.  Senza  dubbio,  quesi 
ed  abbiamo  bisogno  di  tutta  l'unanimità,  di  tutti  glifr  dotta  sarebbe  funesta  in  tutti  i  tempi;  ma  quanto  non 
sforzi  della  nazione  per  essere  in  istato  di  resistere  al  dev'  esserlo  maggiormente  in  questo  momento  per 
questo  potente  nemico  e  per  giugnere  finalmente  ad!  l'effetto  ch'aver  deve  sulle  Potenze  nostre  amiche 
una  pace  onorifica,  solida  e  permanente.    «  J  che  non  mancheranno  di  sentire    tutto    lo    svantaggio 

Lord  Newark  ha  letto  allora  un  progetto  d'  indi-',  che  dà  loro   un  alleato  in  preda  a  dissensioni    interne 
rizzo  appoggiato,  secondo  l'uso,  sul  discorso  de!  Ro.  !  nella  guerra  che  dobbiamo  sostenere  in  comtf'ie!    «. 

Il  sig.    Hill,    secondando    la    mozione,    ha  biasi-.  Dopo  aver  passito  in   rivista    diversf    altri    itàjon- 

mato  con  termini  poco  circospetti  la  condotta  degli  aiv  «  venienti  che  dice  risultare  dallo  ì 
tichi  ministri:  »  col  consigliare  al  Re  (egli  disse)  di  vio  {  lamento  ,  lord  Howich  continua  1 
lare  le  antiche  barriere  della  nostra  costituzione  rclati  1  »     Evvi  ,     un    passo    del    discorso    ch'io,  appio 

yamente  alla  chiesa  ed  allo  Stao,  hanno  tradito  la  confi  >  vo    cordialmente  ,     ed    è     quello    in    cui    S     M.    ai 


d.'  *e*e.  Lungi  ó*aj 

p.  i  usi  di  qwcila  condotta,  hanno  essi  cercato  di  giti- 
si bearla  ed  hanno  voluto  far  biasimare  S  M.  perdi' 
ella  avesse  rigett  te  delle  risoluzioni  ch'essi  dicevano 
necessarie  alla  sicurezza  del  paese.  Nulla  hanno  trascu- 
rato per  ingannare  su  questo  punto  l'altrui  credulità  ; 
rea  i  loro  progetti  andarono  falliti,  e  ne  sono  prova 
i  numerosi  indirizzi  giunti  da  ogni  perle  a  piedi  del 
trono.  «  Il  sig.  Hill  ha  terminalo  il  suo  discorso  con 
un  pomposo  elogio  degli  attuali  ministri. 

Lord  Howich  :  »  Il  discorso  d' apertura  ,  quello 
del  nobile  lord  che  ha  dato  il  suo  voto  all'indirizzo 
di  ringraziamento ,  e  quello  dell'onorevole  mommo 
che  lo  ha  appoggiato,  si  accordano  a  raccomandarci 
f  unanimità  nelle  nostre  deliberazioni.  Sicuramente  io 
pure  la  penso  così,  e  questo  è  il  solo  punto  in  cnì 
.ino  d'accordo  cogli  oratori  che  hanno  detto  e  li  e  l'In- 
ghilterra non  si  trovò  mai  in  una  crisi  la  quale  ren- 
desse più  desiderabile  l'unanimità  quanto  la  pericolosa 
situazione  in  cui  siam  posti.  Ma  le  espressioni  impie- 
gate per  consigliarla,  sembrano  calcolate  precisamente 
•-  li'  intenzione  d'impedire  ch'ella  abbia  luogo.  Ci  si  è 
molto  parlato  dei  giusti  diritti  deiiu  Cof&ria  ',* 
sione  dello  scioglimento  dell'  ultimo  Parlamento  ; 
ma  non  ci  fu  data  una  sola  ragione  per  provare  che 
S.  M.  si  era  realmente  trovata  nel  caso  in  cui  1'  uso 
di  questi  diritti  fosse  utile  e  necessario.  Quaì  momea. 
to  fu  mai  scelto  per  sciogliere  il  Parlamento?  preci- 
samente la  metà  del  corso  d'  una  sessione.  I  miuistri 
hanno  fatto  nel  tempo  stesso  tutto  ciò  che  da  essi  di- 
pendeva per  disunire  il  popolo.  Essi  ebbero  ricorso 
alle  più  vili  malizie,  ai  mezzi  più  abbietti  per  movere 
delle  animosità  e  delle  dissensioni  religiose;  tutto  h.n- 
no  posto  in  opera ,  tutto  sconvolto  per  mettere  ade 
prese  l'Irlanda  e  l'Inghilterra,  render  per  tal  modo 
l'una  e   l'altra  isola  disgraziate,  e  distruggere  la  forza 


:ioglimenta  del  Par- 


Iti 

puncia  d"  aver  fatto  tutti  j  suoi  sforzi  per  consoli- 
dare i  vincoli  rjie  la  uniscono  alle  Potenza  ccplìnenta- 
li.  L*'  amministraiione  precedente  ha  sempre  continualo 
pello  stesso  stono j  jo  ed  i  miei  colleghi  abbiamo  sem- 
pre avuto  io  vista  gì'  interessi  degli  alleati,  Penso  che 
in  certi  casi  pi'ò  esser  utile  di  dare  de'  sussjdj  ed  an- 
che considerabili,  ma  credo  cosa  impolitica  d'accor- 
darne a  Poterne  per  strascinarle  iti  una  guerra  da  etti 
esse  non  potrebbero,  in  ultimo  risultato,  trarne  uq  di- 
retto vantaggio.  Risogna  dunque  consultare  l' estensio- 
ne delle  nostre  proprie  risorse ,  e  considerare  qua^io 
tempo  possano  esse  durare,  specialmente  quando  din;.;-,f> 
il  qosìro  denaro  fcd  un  governo  in  cui  possa  esservi 
un  parlilo  considerabile  contrario  alla  guerra,  e  che 
questo  partito  po«sa  decider  ìa  pace  nel  momento  «tes- 
so in  cui  sono  giunti  i  nostri  sussidi,  e  quando  avreru- 
Jpo  il  maggior  bisogno  di  coopera/.iaue.   n 

Jjord  Jlowich  ha  copcpiuso  il  suo  discorso  col 
proporre  una  conezioce  all'  indirizzo  ,  concepita  in 
questi  termini,  cioè,  u  che  una  lunga  sperienza  del 
governo  di'  H.  M.  ha,  provato  clic  tuUe  le  prerogative 
d< ■!!■>  corona  sono  state  esercitate  poi  vantaggio  ed  a 
|)rò{ìtfa  del  popolo  ;  ma  the  1'  ultimo  scioglimento 
del  Parhi-rr.io  ,  coT  in  terroni  pere  gii  affari  partico- 
lari ,  ha  prodotto  grandi  spese,  ritardate  molle  bggi 
Utili,  e  sospeso  ed  ar<rhe  impedito  interamente  molte 
riv Suzioni  tarpa  Vtyntf  per  i!  bene  generale,  e  elio 
tutti  questi  HteortveÓienti  sano  stati  considerabilmeule 
aggrava:;  dai  rfieszi  impiegati  per  servire  i  progetti 
adottati,  o  clic  hanno  avuta  1'  effetto  d\  eccitare  ne| 
popolo  delle  animosità  religiose,  i;i  un  momento  in 
cui  1'  unanimità  era  desiderabilissima  e  necessariissimi 
Psy  la  felicità,  e  prosperità  tk|  paese, 

Dopo  ii  discorso  di  lord  Hovpich  il  cancelliere 
dello,  scacchiere  ha.  difeso  i  ministri  e  sostenuto  che 
lo,  scioglimento  del  Parlamento  era  stato  assolutamelo 
pecessano..  Secondo  lui  se  il  Re  non  avesse  consultato 
V  opinione  de!  popolo  col  convocare  uq  nuovo  Par- 
lamento si  sarebbe  sempre  potuto  supporre  che  S.  Isl- 
$.ola  fosse  contraria  alla  risoluzione  favorevole  ai  catto- 
lici, proposta  dagli  antichi  ministri,  e  che  la  maggio- 
ranza àci  sudditi  riguardasse,  lìon  mena  che  i  ministri, 
l'emancipazione  de' cattolici  come  indispensabile  celie 
circostanze  de*  presenti  tempi  ;  il  risultato  dello  sciogli- 
TOento  era  stato  quello  d'esserci  accertati  che  la  parte  più 


positiva  opinione  che  S.  ÌVÌ.  lo  violerebbe  se  t*e  ac^ 
cordasse  alcuna  che  credesse  di  natura  tale  da  porre 
a  rischio  la  religione  stabilita}  ed  a  questo  riguardo 
sopartiene  certamente  al  Re  medesimo  li  giudicare 
cip  che  succede  nella  sua  coscienza. 

»  Io  dimando  al  nobile  lord  ed  a'  suoi  amici , 
se  sarebbe  vero  eh'  essi  fossero  disposti  ?  nel  caso  in 
cui  si  presentasse  1'  occasione,  ad  abbalire  del  tutto 
1'  atto  del  testo?  (  Alcuni  membri  dell'  opposizione 
hanno  fatto  un  cenno  affermativo.  )  Se  ciò  fosse,,  la 
risoluzione  proposta  in  favore  de'  cattolici  avrebbe 
sicuramente  messo  in  pencolo  la  chiesa  stabilita.  Io- 
fatti  questa  risoluzione  avrebbe  potuto  avevo  V  ap- 
provazione di  quelli  che  p'  erano  1'  oggetto  -%  ma.  io 
vece  di  piacere  ai  sudditi-  di  Su  IVI.  in  generale»  avreb» 
Uè  fitto  nascere  un?  forte  opposizione  da  un'  altra 
parte  e  ne  sarebbe  risulto  un  male  più  grande  di 
quello  che  si  pretendeva  di  prevenire.  Quanto  all'  in* 
ilueuza  che  i  ministri  hanno  potuto  esercitare  siili© 
elezioni,  essa  nen  fu  certamente  più  grande  di  quella 
eh'  esercitarono  eglino  stessi  all'  epo-ca  deli'  elezione 
del  precedente  Parlamento  ,  egliua  eh'  or  «,?•  fauna 
un  soggetto  di  rimprovero.  £  se-  f  annate  a.wsuOÀ- 
slrazioue  ha  ristabilito  cento,  inspe-ttou  militari  ,  1'  aa« 
tftedeote  aveva  pure  al  momento,  d*  un  eiezioac- 
creato  5oo  intendenti  di  tasse.  ». 

Dopo  molte  altre  osservazioni,  il  cancelliere  deLV 
scacchiere  fluì  il  suo  discorso  proponendo,  il  rifiuto. 
della  correzione. 

lì  sig,  Windiiam  ha  preso  la  parola  e  sostenuta 
che  se  jl  ile  potesse,  in  una  circostanza  qualunque, 
due  per  sola  ragione  del  suo  rifiuto  in  approvare  uoa 
*~  1  risoluzione,  che  r.>  sua  coscienza  vi  si  oppanc ,;  lo. 
re  I  potrebbe  egualmente  (ri  tutte  le  altre  circostanze  x  % 
che  per  tal,  guisa,  per  fare  o  per  non  fare  la  guerra 
o  la  pace ,  dovrebbe  pur  bastare  eh'  ei  dicesse  che  la 
sua  coscienza  si  oppone  perch'  egli  agisca  in  un 
senso  q  nell'altro,  Che  diverrebbe  allora  le  responsa» 
biuta  dei  ministri, 

»  Mi  ricordo,  proseguì  il  sig.  Wiudham,  che"f| 
gjg,  B  tirile  ci  parlava  nn  giorno  d'uno  stato  in  cui 
in  vece  di  ministri  approvati  dal  Parlamento ,  cravi 
un  Parlamento,  la  scelta  de' membri  del  quale  doveva 
esser  soggetta  all'  approvazione  de'  ministri.  Ecco  ora 
una  uuqva  dottrina  che  ci  fa  d' «opo  imparare.  Ri- 
sana della  nazione  conveniva  nell'opinione  di  $.  M-  ,  Uogoa  che  succeda  del  Parlamento,  ciò  che  succede 
gli,  affari  rimessi  a  commissioni  dall'  antico  Parlamento    de'  nostri  abiti  che  facciamo  fare  alla  moda  della  cor- 


ion avevano  sofferta  che  un  piccolo  ritardo,  e 
pop  sarehbero  a  quest'  ora  spediti  *  giacché  si  dove-*- 
vano,  fognare  nuove  commissioni  per  esaminarli»  in 
guanto  alle  grida  ;  «  l,a  (.hfcSG,  e  in  pericolo  '),  qua- 
lificate da  iovd  fhnyich ,  per  grida,  «lutali  e  barbare, 
una  gran  parie  della  nazione  non  aveva  la  stessa  opi- 
nione, che  ne  aveva  questa  antico  ministro, 

»,  Io  sono  stato  personalmente  interpellato  da! 
nobile  lord,  continuò  il  cancelliere  dello  scacchiere, 
di  dichiarare  se  io  pensassi  che  il  Re  avesse  violato 
il  giuramento  della  sua.  incoronazione  colle  anteriori 
concessioni  che  sono  state  fatte  ai  protestanti  }  Ri- 
*£o,nda  che  iqaon  penso  ciò.  j  usa.  ch.e  è.  mia,  più.  cU? 


te;  e  che  noi  cambiamo  di  principi  politici  calfegua* 
b  facilità  che  le  dame  cambiano  i  loro  nastri.  « 

Dopo,  molle  osservazioni  ,  il  sig,  Wiodpam  ha 
conchiuso  col  dire  che  s' egli  non  approvava,  la  corv 
lezione ,  ciò  era  perch'  egli  non  andava  ancor  molt«» 
innanzi.  (  Jour.  4u  So>r,  —^  Pub.  ) 

POMEHANIA    PRUSSIANA 
J)emnifìPr  5  Lyglio. 

Eoco  dietro  le  ultime  notizie  della  Pomerauia  la 
posizione  dell'armala  svedese: 

Jj' ala  dritta  dei  posti  svedesi  sqlla  frontiera  di 
"ìamgarten    fino  a  Garmin  è  comandata    dal    capo    d* 

Iftgaja.  e  colonnello  barone  di  Platen,  e  fa  sinistra  dai 


espo  &  brigata  barone  di  StaéT  d'Holstein;  da  Gar- 
min  a  Greifswald  vi  è  una  vanguardia  di  altre  trup- 
pe, sotto  gli  ordirti  del  colonnello  di  Bulow  ;  gli  avam- 
posti delle  truppe  sono  sotto  gli  ordini  dell'  ajutante 
di  campo  generale  barone  di  Tawart. 

Il  luogo  tenente  generale  barone  di  Wrede  ha  il 
suo  quartier  generale  a  Franzbnrgo,  ed  il  colonnello 
conte  Kampus-Moerner  a  Ricbtenberg,  Il  luogo  le- 
nente generale  di  Blucher  è  a  Greifswald.  (  Pub.  ) 
DANIMARCA. 
Copenaghen  4  Luglio, 
$ef  primi  giorni  di  questo  mese  vi  sono  state  tra 
j  marinai ,  ed  nua  parte  de'  soldati  del  reggimento 
della  marina  alcune  risse  sanguinose,  nja  finora  se  ne 
ignora  il  motivo.  Nella  sera  del  5o,  questi  disordini 
giunsero  a  segno  che  i  soldati  attaccarono  a  viva  for- 
za una  guardia  di  marinai,  e  la  sicurezza  degli  abi- 
tanti del  quartiere  fu  in  pericolo.  Il  governo  ha  preso 
suhito  i  più  energici  provvedimenti  per  calmare  que- 
sti disordini  e  fece  marciare  contro  i  perturbatori  al- 
cuni distaccamenti  di  cavalleria  e  d' infanteria.  È  stalo 
in  oltre  nominato  un  consiglio  di  guerra  per  iscopri- 
xe  e  punire  i  colpevoli  :  la  tranquillità  è  già  da  alcuni 
giorni  interamente  ristabilita. 

Circa  cinquanta  vascelli  facenti  parte  della,  spedi- 
none inglese  hanno,  passato,  il  S.und  ai  2  corrente  , 
scortati  da  alcune  navi  di  guerra.  Una  parte  di  que- 
sti 5o  vascelli  ha  passato  il  gran  Belt. 

I  nostri  foglj  danno  1'  estratto  d'  una  lettera  del 
capitano  Gardaer,  comandante  un  vascello  della  com- 
pagnia delle  ludi.e.  Questa  lettera  è  datala  da  Monte- 
Video  ,  il  14.  m*,vz.>  l^jyjtf  e  dice  che  gì'  luglesi  si 
sono  imbarcati  ai.  *5,  marza  per  attaccare  Buenos-Ay». 
rcs.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  6  Luglio.. 
Secondo  ciò  che  si  vocifera,  la.  sorte  della.  Crimea, 
è  Stata,  fissata  nel  trattato  di  pace,  che  si  assicura  essere 
Stato,  firmalo  ne'  primi  giorni  di  questo  mese  a  Tilsit 
da,  S-  M-  C  Imperatore  de'  Francesi  e  S.  M.  1'  Impera- 
tore di,  Russia,  (  Jour.  du  Soir,  ) 

l)eU'8.-~*l\  Principe  ereditario  di  Mecklenburgo 
è  partito  jeri  da  Altona  per  recarsi  a  Tilsit,  e  di  là  a 
Pietroburgo..  Il  Duca  suo,  padre  partirà  domani  per 
Rieij  affine  di  prender  concedo  dal  Principe  reale  di 
Danimarca  e  dalla  Principessa  ereditaria  di  Weimar, 
'e  ritornare-  in  seguito  ne'  suoi  Stati.  La  gioia  della 
famiglia  ducale  è  estrema..  Essa  ha.  rj.ceyuto,,,  durante 
il  suo.  esilio,,  per  partej  del  governo,  danese  e  degli, 
abitanti  d'  Altona  tulle  quelle  consolazioni.,  che- pote- 
vano raddolcire  una  sorte  sì.  aspra,  ma  che  si  è  i.n,  un, 
momento  cangiata  ,  mediante  la  riconciliazione  dei' 
primo.  Imperatore  dell'  Europa  con  quello  di.  Russia. 

La  reintegrazione  del  Duca  di  Mecklenburgo  ne'' 
Suoi  Stati,  la  conchiusione  dell'  armisluio,  e  special- 
fetente  le  conferenze  dei  due  Imperatori,  non  lasciano 
qui  alcun  dubbio  sulla  pace.  Sembra  ebe  a  Berlino 
la  si  tenga  per  sicura,  giacché  si  sono  alzati  i  fondi 
pubblici,  ed  i  boni  del  tesoro  sono  al  pari.  In  quan- 
to A  noi,  desideriamo  vivamente  Ja  pace  marittima  j  e 
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vi  ha  luogo  a  credere  che  disperando  l'ijiighiltcna  di 
rinnovare  le  sue  stravaganti  coalizioni  sul  Contiuente 
accederà  finalmente  alle  eque  condizioni  che  V  Impera- 
tore, pel  bene  di  tutta  l'Europa,  esige  dal  governo 
britannico. 

Frattanto  si  teme  di  veder  momentaneamente  ri- 
cominciare le  ostilità  in  Pomerania.  Le  truppe  alleato 
t'adunate  nel  Nord  sono  più  che  sufficienti  per  tenere  in, 
soggezione  gli  Svedesi ,  e  far  pentire  gl'Inglesi  del  ridi- 
colo loro  ultimo  tentativo  contro  il  Continente.  Lo 
J  «ruppe  prussiane  unite  alle  svedesi  dovranno  abban- 
donar queste  ultime  ;  e  siccome  il  Re  di  Svezia,  al  mo- 
mento in  cui  denunciò  il  termine  dell'armistizio,  non, 
era  conscio  per  anco  dell'  abboccameuto  dei  due  Im- 
peratori ,  la  qual  notizia  è  giunta  a  Stettùi  soltanto  ai 
a,  è  probabile  eh'  egli  abbia  in  seguito  fatti  de'  paSjJÀ 
pacifici.  (  Pub.  ) 

Francfort  12  Luglio, 
Secondo  una  notizia  pubblicata,  da  uri;  foglio,  te- 
desco F  armata  spaglinola  (  dietro  la  nuova,  organizza- 
zione del  Principe  della  Pace  )  consiate,  in  tempo  di 
pace,  in  73,596.  uomini,  ed  in  tempo  di  guerra,  i/i 
117,600  uomini  senza  contare  la  casa  del  Re,  che  è 
di  7,5oo  uomini.  I  reggimenti  di  milizia,  che.  vengo- 
no essi  pure  impiegati  in  tempo  di  guerra  formano 
circa  52,ooo  uomini.  Dopo  la.  nuova  organizzazione  il 
soldo,  delle    truppe  è  accresciuto.  (  Jcnir,  de  V  Ejnp-.  ) 


VARIETÀ.* 

La  rivoluzione  che  ha  precipitato  dal:  trono  ot- 
«T^r^iio  Selim  Ili.  b.a  eccitato  unp,  de'  uosJtri.  pubbli- 
cisti a  pubblicare  le  seguenti  ricerche  sulle  diverse  ca- 
tastrofi che  hanno  rendine  famose  le  dissensioni  spessa 
rinnovate  tra  il  Saltano  ed  i  Giannizzeri,  tanto  temuti 
da'  loro,  padroni,  come  la  guardia,  tribunizia  io  era 
presso  gli.  Imperatori  romani. 

«  Selim  !•>  eh'  era  loro  debitore-  del  suo  innal- 
zamento alla  corona,  temette  eh'  essi  non  distrug- 
gessero 1*  opera  delle  loro  mani  :  prese  cura  perciò  dì 
sagnficarli  nelle  guerre  che  intraprese,  e  di  4,oir>. ,  di 
qui  componevash  questo  corpo ,  non  ne  rimasero,  che 
i,2 in.  alta  di  lui  morte. 

»;  Sotto  Mustafà,  I.  furono  scacciati  da  diversi 
luoghi,  e  perseguitati  come  parricidi  d'Ottomano  IL j 
molti  di  questi  furon  anche  massacrati  a  Costantino- 
poli e- ■altrove.  Amurat  IV.  nulla  trascurò  per  incuter 
timore  a  questo,  corpo  di  milizia  formidabile:  non. 
contento,  di  farne  giustiziar  molti,  seppe  ancora  se- 
minar destramente  delle  dissensioni  fra  loro. 

»  Al  principio  del  regno  di  Solimano.  III.  sì 
rudero,  sollevarsi  di,  nuovo  i  Giannizzeri ,  e  far  tremare 
questo.  Imperatore  ;  bisognò,  comprave  con.  prodigalità 
la  loro,  sommissione.  Essi  tolsero,  la  corona  nel  1102, 
a  Mustafà  II. 3,  Achmet  III.,  che  a  lui  succedette,  te- 
mendo per  se  la  sorte  del  suo,  antecessore,,  disperse  £ 
capi  di  questo,  corpo,  e-  fece  strozzare  tutti  quelli, 
eh'  ei  seppe  aver,  avuto  mano,  nella,  ribellione,,  di  cui 
qia  rinuisto  vittima,  suo  fidateli». 

»  $el  i5i2,  Bajazet  II.  fu  obbligate   a  cedere  i! 


trono  a  sno'figlio;  e  poco  dopo  morì   avvelenato   per 
ordino  di   questo  snaturato  Principe. 

«  Appena  Amurat  HI.  fu  giunto  all'  Impero  nel 
i5-;4>  frce  cg'i  strangolare  i  suoi  cinque  fratelli.  Ben 
che  queste  orribili  esecuzioni  siansi  più  volte  rinno- 
vate dappoi ,  abbiamo  creduto  di  citare  un  tal  fatto, 
poiché  questi  rampolli  del  sangue  imperiale  furono 
tratti  alla  tomba  nel  tempo  stesso  del  loro  padre  ,  di 
cui  parteciparono  la  pompa  funebre. 

»  Nel  ifii8,  Mustafà  I.  fu  detronizzato  dall'  in- 
fluenza del  Mufii  e  dai  Giannizzeri;  a  lui  succederà-; 
Ottomano  Il  ,  che  risolse  di  distruggere  il  corpo  ; 
•ma  scoperto  il  di  lui  progetto,  fu  subito  arrestato, 
condotto  alle  Sette  Torri,  ove  fu  strozzato  un'  ora 
d' pò.  Questa  sorte  crudele  toccò  pure  a  Mustafà  II. 
eh'  era  stato  rimesso  in  trono  ;  e  fu  strangolato  nel 
1618. 

»  Ibrahim  fu  deposto  nel  1649,  e  strozzato  dieci 
giorni  d<>po.  Maometto  IV.  suo  successore  si  vide  esso 
pure  privato  delia  corona.  Costretto  a  firmare  la  sua 
demi«s!onc,  sopravvisse  cinque  mesi  alla  sua  disgrazia  , 
e  q  *idi  terminò  col  veleno  i  suoi  giorni. 

»  Mustafà  II.  fu  obbligato  a  lasciare  lo  scettro  a 
suo  fratello  Acbmet  nel  1702;  si  crede  ch'ei  sia  morto 
di  afflizione  sei  mesi  dopo.  Mu  rj'esi'  ultimo  discese  ben 
presto  del  trono  ,  come  eravi  montato  ,  e  fu  obbligato 
A  rimettere  la  corona  a  Mannello  V.  La  sua  caduta 
deplorabile  accadde  nel  1  ;5o.  Maometto  V.,  Osmano 
III.,  Mustafà  IH.  ed  Abdui-H  iret  loro  successori  eb- 
bero la  fortuna  di  terni. nare  i  loro  giorni  di  morte 
"naturale.  Selim  III.  giunto  al  governo  nel  1789  vien 
esso  pure  a  dare  una  prova  della  facilità  con  cui  i 
Giannizzeri  dispongono  della  corona  de'  Sultani.  » 
(  Jour.  du  Soir.  ) 
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Notizia  sovra  Bodoni  e  sulla  medaglia  coniala 
in  suo  onore. 

La  stampa  è  sempre  stata  coltivata  con  gran  cura 
nella  città  di  Panna,  che  diede  la  cuna  al  primo  stam- 
patore italiano,  Antonio  Zarotto.  Poco  dopo  Andrea 
Fot  ùlia  fece  stampare  i  Commentari  del  Petrarca  ,  e 
l'Istoria  naturale  di  Plinio.  Non  rimane  oramai  più  al- 
cun dubbio  che  le  opere  di  Virgilio,  e  le  metamor- 
fosi d'  Ovidio  non  sieno  pure  uscite  da'  suoi    torchj. 

Dopo  Portih'a,  Parma  ebbe  nel  suo  seno  Corolla 
di  Lione,  Michele  Manzolo ,  e  Agnolo  Ugolelo  che 
fece  tanti  sforzi  per  perfezionare  1'  arte  sua. 

Passiamo  sotto  silenzio  gli  altri  Tipografi  illustri 
di  quella  città,  citati  dal  cel.  Affa',  e  non  parliamo 
clic  di  quello  che  da  treni' anni  a  questa  parte  la  ren- 
ale dlns.tre  con  sì  numerose  e  belle  Stampe  che  acqui, 
plano  .1  Ini  e  alla  città  uno  de'  primi  posti  nella  sto. 
ria  delia  tipografia,  voglio   dire    Gian   battista    Bodoni. 

Per  uscire  dalla  classe  comune  in  qualunque  ge- 
nere vi  vuole  un  talento  più  che  ordinario.  Didot  e 
Bodoni  ne  sono  la  piova  È  dolce  cesa  il  vedere  uo- 
mini riv  di  per  i  loro  talenti  riuniti  sotto  le  stesse  leg 
gì.  La  fratellanza  dev'essere  il  loro  emblema*  Il  primo 
riMiiste  1  talenti  della  poesia,  e  delle  belle  lettere:  il 
se<  ondo  quelli  delja  bil.liogr.'lia  ,  e  della  storia  d'Italia. 
Mi  non  è  qui  «he  io  starnino  un  paralello  fra  questi 
.  d"e  celebri  stampatori, poiché  non  ini'è  permesso  i  he  di 
paragonare  fra  loro  le  opere  dello  siessV  uomo, e  non 


sarà  che  dietro  uh  tal  principio  che  io  mi  farò  a  ra- 
gionare di  Bodoni. 

Una  delle  prime  cose  eh'  egli  ha  stampato  sono 
gli  epilalanij  pei  matrimonio  di  Carlo  Eimnanuele  dì 
aav'trja.  Qùest  opera  parve  allora  una  meraviglia  per 
la  varietà  e  la  vaghezza  de' caratteri.  Nel  1784  pubbli- 
cò l' Anacieonle  in  lelteie  iniziali,  che  fu  ammirato 
da  tutta  l'Europa.  Li  Longo  tradotto  ìu  italiano  è  citai» 
come  un  modedo  di  armonia  tipografica.  Callimaco  sf 
distingue  assai  per  nitidi  e  graziosi  caratteri  quadrati. 
Sono  conosciuti  il  suo  Dante,  il  suo  Petrarca,  il  suo 
Tasso,  ma  non  lo  possono  essere  abbastanza  l'Orazio, 
il  Tacito,  il  "Virgilio,  che  riguardati  vengono  come 
capi  d'opera  dell'arte  e  del  gemo  ammirabile  di  Bo- 
doni. 

La  sua  stamperia  non  ha  solo  servilo  ad  arrichire. 
la  città  di  Parma,  ma  vi  ha  essa  ancora  fatto  fiorita 
le  arti  utili.  Bodoni  ne  aveva  da  lungo  tempo  merita- 
to il  titolo  di  cittadino,  mi  si  richiedeva  una  circostan- 
za favorevole  per  presentargli  degnamente  questo  pre- 
mio. Il  magistrato  aveva  decretalo  che  i  discorsi  fu- 
nebri pronunziati  sul  sepolcro  di  Ferdinand  j  I.,  ul- 
timo Duca,  sarebbero  dali  alle  stampe.  Bodoni  li  stam- 
pa in  tre  diverse  foggie  ,  ne  vuol  esser  ricompensato, 
pago  di  aver  dato  alla  città  di  Parma  e  alla  memo- 
ria dei!'  amato  Principe  uh  attestato  del  suo  attacca- 
mento. Quest'opera  sorprese,  per  l'eleganza,  purità  e 
perfezione;  e  il  magistrato  il  dì  28  di  luglio  i8o3 
creò  Bodoni  cittadino  nobile  di  Parma  della  classe  de- 
gli antichi  Piazzesi ,  e  il  ili  17  di  agosto  fu  decretala 
una  med 'glia  d'oro  col  suo  ritratto,  e  con  emblemi 
e  inscrizioni  analoghe,  onde  venisse  conservata  la  me- 
mori» di  un  tanto  favore,  del  quale  è  sempre  stata 
avara  quella  città,  giacché  non  se  ne  conta  che  un  solo 
esempio. 

L' inscrizione  adottata  fra  le  tante  proposte  è  la 
seguente  : 

civi.   OPTIMO 

DECURIONI.  SOLERTISS. 
ARTIS.  TYPOGr.APHIC-E 
C©RYFH*0.  ERUDITISS. 
EX.  XII.  VI  RUM.  PARM. 
DECRETO. 

Il  professore  Manfredini  famoso  incisore  di  Me- 
daglie in  Milano  fu  incaricato  dell'  esecuzione.  Questa 
medaglia  è  circondata  di  una  corona  d'  olivo,  e  rj 
rovescio  porta  il  ritratto  dell'  immortale  tipografo  di 
Saluzzo  con   queste  parole: 

JOHANNES    BAPTISTA 
BODONI 

MDCCCII. 

Qnattro  sole  sono  state  coniate  in  oro.  Una  per 
Bodoni  :  una  pel  governo  di  Parma  :  una  pel  Museo 
Napoleone  e  la  quarta  è  stata  deposta  negli  architfj 
della  città.  Duecento  sono  state  coniategli  argento,  e 
25o  in  rame,  indi  è  stato  rotto  il  conio  onde  im- 
pedire che  non  divenisse  comune.  Questa  medaglia  ha 
accresciuto  la  riputazione  di  Manfredini.  Il  ritratto  è 
molto  somigliante. 

(  Sarà  continualo.  ) 

Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichesi  si  recita   Gelo  e  Fuoco. 

Teatro  Caecano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  IL 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt, 
si  recita  Les  Etourdis  ou  le  mort  suppose ,  comm.  in 
§  atti,  e  le  Mariage  secret,  comm.  in  3  atti. 

Tfatro  del  Lentasio.  Riposo. 

Ti  vino  S.  Radegonda.  Riposo. 
i'i/itiio  dicli.k  Marionette  (detto  Girolamo).  Riposo. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano  25  Luglio  1807, 
Tutti  gli  atti  d'  Ammittistraaione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  17  Giugno, 

JLja  gazzetta  della  Corte  ha  pubblio  ito  la  relazione 
della  presa  della  fortezza  d' Anapa ,  situata  sul  Mar- 
Nero  ,  ai  confini  del  paese  dell'  Abasia  e  della  Circasia. 
Si  è  cantato,  la  scorsa  Domenica,  un  Te-Deum  per 
festeggiare  un  tale  avvenimento.  Questa  piccola  piazza 
è  importante/'per  la  sicurezza  delle  nostre  frontiere 
d'Asia.  Ella  era  stata  indarno  assalita  dalle  nostre  trup- 
pe nella  guerra  precedente.  (  Gaz.  de  France  ) 

INGHILTERRA 

landra  3  Luglio. 
Egli  è  cosa  curiosa  l' osservare  fino  a  qual  punto 
le  formalità  democratiche  si  mischino  col  governo 
d'  un  solo.  Giacché  è  d'  uopo  che  Westminster  nomini 
ì  suoi  rappresentanti  al  Parlamento  ,  siccome  tutte  le 
altre  comuni,  non  si  vede  lo  scopo  delle  ridicole  for- 
znalita  che  tengono  dietro  a  questa  elezione.  Nulla  di  più 
buffonesco  della  marcia  trionfale  del  baronetto  Francesco 
Burdet  a  traverso  le  strade  di  Londra.  Il  carro  in  cui 
era  tirato,  rassembrava  più  ad  una  gabbia  d'una  nave, 
che  ad  un  carro  trionfale.  Appena  poteva  esso  conte- 
nere una  persona  j  eravi  però  sul  davanti  un  bel  cu- 
scino bleu  f  sul  quale  sir  Francesco  teneva  esposta 
agli  sguardi  del  pubblico  la  sua  gamba  malata.  Que- 
sta mascherata  aveva  attirato  una  folla  di  spettatori 
d'ogni  età,  d'ogni  condizione,  e  dappertutto  il  cor- 
teggio era  accompagnato  dalle  stesse  grida,  che  fa  il 
popolo  quando  gli  si  annunciano  gli  avvenimenti  più 
felici  per  l'Inghilterra.  Noi  non  crediamo  però  che 
l'elezione  di. sir  Francesco  sia  un  avvenimento  d'una 
grande  importanza  per  la  nostra  palria,  né  ch'essa 
possa  riparare  il  danno  che  ci  fa  la  Francia  col  trarre 
a  se  i    nostri  alleati.  (  Jour.  de  V Emp.) 

Altra  dell'  8. 

Dopo  aver  per  dieci  giorni  ondeggiato  fra  la  te- 
ina e  la  speranza,  abbiamo  finalmente  ricevuto  la  con- 
ferma della  disperata  situazione  in  cui  trovansi  i  no- 
stri affari  sul  Continente.  I  nostri  mali  sono  al  colmo. 
La  battaglia  di  Friedland  ha  avuto  le  conseguenze, 
che  potevamo  aspettarci.  Secondo  le  notizie,  che  si 
cono  jeri  ricevuta  direttamente  dall' Holstein  ,  pare  cer- 
to che  i  nostri  alleati  sieuo  in  procinto  di  conchiudere 


uns*  pace  separata.  La  perdita,  che  ha  sofferto  l'arma- 
la russa ,  è  stata  si  enorme ,  e  la  sua  sconfitta  sì  com* 
piuta,  che  l' Imperatore  Alessandro  ha  giudicato  neces- 
sario di  proporre  immediatamente  un  armistizio ,  ed 
uu  general  russo  è  stato  inviato  al  quartier  generale 
dell'  Imperator  Napoleone  per  trattarne  le  condizioni. 
Questo  armistizio  è  stato  firmato  il  32  giugno  fra  la 
Russia  e  la  Francia ,  e  se  ne  doveva  conchiuder  uno, 
dentro  5  giorni,  tra  la  Francia  e  la  Prussia. 

Ecco  com'  è  terminata  questa  campagna  !  Ecco 
con  qual  rapidità  la  cauta  comune  è  stata  per  sempre 
rovinata.  Il  passaggio  del  colmo  della  speranza  al  col- 
mo della  sventura,  è  stato  così  subitaneo  ed  impreve- 
duto, che  lo  stesso  sentimento  del  male  ancor  non 
esiste  per  noi,  né  siamo  capaci  di  provar  altra  cosa 
fuorché  un  cupo  stupore.  In  un  simile  stato  dello  spi- 
rito ,  come  mai  può  la  mente  abbandonarsi  a  far  qual- 
siasi riflessione  ?  Noi  ci  limiteremo  a  dire  che  siamo 
interamente  convinti,  che  l'Inghilterra  sarà  forzata 
a  Jar  La  pace  pria  del  nuovo  anno.  Abbandonati  dai 
nostri  alleati,  è  impossibile  che  nulla  si  possa  da  noi 
fare;  la  ragione  n' è  evidentissima:  noi  non  possia- 
mo colpire  il  nostro  nemico.  La  guerra  non  può  più 
essere  che  una  guerra  di  precauzione,  di  minaccia, 
d'attitudini.  Bisogna  confessarlo,  il  nostro  disastro  è  in* 
tiero ,  e  non  pare  possibile  il  porvi  riparo.  La  batta- 
glia è  stata  data  e  perduta;  l'assoggettamento  dell'Eu- 
ropa non  è  più  un  problema! 

Le  notizie  di  Turchia,  o  false  o  vere,  sono  poco 
importanti.  La  plebe  non  governerà  gran  tempo.  Se 
Selim  è  stato  deposto  ed  assassinato,  a  lui  sottentrerà 
un  altro  Principe,  che  del  pari  consulterà  l'interesse 
del  suo  paese.  Or,  dopo  la  recente  condotta  della 
Russia ,  e  f  invasione  della  Moldavia  e  della  Valachia, 
1'  interesse  diretto  e  patente  della  Turchia  è  di  man- 
tenere la  sua  alleanza  colla  Francia.  Questa  opinione 
potrà  qui  dispiacere;  ma  è  nostro  dovere  il  manife- 
starla. La  Russia  ha  commesso  un  errore,  di  cui  au- 
drà lungo  tempo  pentita.  La  divisione  delle  sue  forze 
ha  perduto  la  coalizione.  I  suoi  successi  erano  certi, 
se  avesse  portata  tutta  la  sua  attenzione  sovra  un  sol 
punto;  ma  ella  ha  compromesso  la  sua  propria  esi- 
stenza, volendo,  nell'istante  in  cui  doveva  difendersi 
sulla  Vistola,  estendere  le  sue  conquiste  sul  Danubio. 
(  Trae  Briton.  ) 

La  scorsa  domenica,  lord  Cathcart,  comandante 
in  capo    la  grande  spedizione,  W    f  imbarcato    a  ffif 


5a-ì 
month  a  bordo  della  fregata  V  Africana:   il  suo  stato 
maggiora  ii  e    recato  ,  nello  stesso   tempo  ,    sulla    cor- 
vatta la   Bonella.  Questi    due  bastimenti  hanno   imme- 
diatamente fatto  vela  verso  il  Nord. 

Lettere  di  Sicilia  avvisano  che  i  nostri  sèi  da  ti 
sono  per  la  maggior  pule  affetti  di  gravi  oftalmie  , 
della  specie  di  quella  che  ha  fitto  tanto  danno  ai 
reggimenti  stati  impiegati  in  Egitto. 

Le  dispute  del  Parlamento  divengono  ogni  dì 
più  forti.  !  due  parliti  gareggiano  in  proferire,  con 
un'  acrimonia  senza  esempio,  mille  villane  personalità, 
ed  accuse  d'  egoismo  e  di  sordida  avarizia.  La  dazio- 
ne, testimonio  muto  di  questi  indecenti  alterchi,  im 
para  con  sorpresa  quanto  denaro  si  guadagna  in  ser- 
virla. È  rosa  spiacevi  le  e  penosa  il  sentir  rimproveri 
tali  ,  come  son  quelli  che  alternamente  si  fanno  i 
men  ri  . ; o I  Parlamento',  uscir  dalla  bócca  d'uomini, 
che  suppo'r  s;  dovrebbero,  per  li  nascita  e  l'educa- 
zione che  hanno  ricevuto',  animali  di  nobili  sentimeli 
ti:  è  cosa  affliggente  il  veder  che  quelli,  a  cui  sono 
affidati  gl'interessi  dell'  Inghilterra,  e,  lino  ad  un 
ceri"  punto,  quelli  dell'Europa,  conoscano  uri  inte- 
rèsse che  è  loro  ancor  pai  caro  ,  e  per  questo  unica- 
mente travaglino,  senza  inquietarsi  di  ciò  che  avvenir 
potrebbe  dell' interesse  generale  :  finalmente,  l'impazien- 
za d'  un  popolo  che  s  ffre  ,  e  che  nul'adiineno  sagri- 
ficn ,  per  così  due,  per  fino  le  sorgenti  della  sua 
esistenza,  onde  conservar  la  sua  indipendenza,  è  po- 
sta alla  più  dura  di  tutte  le  prove  allorch'  ci  sente 
che  ciò,  che  tanto  gli  è  difficile  a  trovare  per  supplire 
alle  pubbliche  spese,  non  gli  viene  strappato  che 
per  essere  convertito  in  emolumenti  e  pensioni  per 
individui.  (  Times.  ) 

SLESIA 

Breslavia  5  Luglio 
Dopo  aver  preso  a  viva  forza  il  campo  trincicra- 
to  sotlo  le  mura  di  Glalz,  pi ìx  non  rimaneva  a  S.  A  I. 
che  di  prendere  la  rocca  di  Silherberg,  per  aver  in 
suo  potere  tutta  la  Slesia.  Ella  ha  proposto  tutti  i 
mezzi  di  conciliazione  per  risparmiare  inutili  disgra- 
zie ;  ma  il  comandante  prussiano  ostinandosi  a  di- 
fendere una  posizione,  che  non  è  più  d'alcun  vantag- 
gio ,  ha  fitto  incendiare  la  città.  Si  deve  sperare  che 
un  tale  avvenimento,  che  succedette  con  vivo  dispiace- 
re di  S.  A  I ,  sarà  in  questo  paese  l'ultimo  effetto  de' 
mali   della  guerra. 

Essendo  slato  concluso  un  armistizio  tra  I'  Impe- 
ratore de' Francesi  ed  il  Re  di  Prussia,  S.  A.  I.  ha 
dato  gli  ordini  necessarj  per  he  si  sospendessero 
le  osdlità,  ritirando  l'ordine  dell'attacco  c'pntro  il 
castello  di  Silherberg.  (  Articolo  officiale  tolto  dui 
domai  dell'  impero.  ) 

SASSONIA 
Dresda  0  Luglio. 
Si  sono    qui    fatti    de' grandi    apparecchi    pel    ri- 
cevimento d'  una  persona  del  più   alto   g: ado.    Vi  sarà 
pure   ima  illuminazione  generale  in   tutta  la  città. 

Dopo  la  ccnchiiisione  dell' ;rmis,. .10  ;  il  cambie 
fc' corrieri  è  più  fiequenie  che  mai 


Ai  due  del  corrente  è  giunto  a  Pilnitz  un  colon- 
nello francese  con  dispacci  pel  nostro  Re.  Ai  4  arri- 
vò ancora  un  aldo  officiale,  che  dopo  aver  rimesso  5 
suoi  dispacci  a  S.  M.  ripartì  tosto  per  la  Grandi  Ai- 
mala.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

POMERANIA 

Schierili  6  Luglio. 
Il  gen.  Lavai,  governatore   del  Mecklemburgo  ha 
jeri  diretta  la  seguente  lettera  alla  reggenza  ducale  : 

»    Sigg.  membri  della  reggenza  del  Mecklemburgo  , 

»  Col  massimo  piacere  vi  trasmetto  la  copia  d'una 
lettera  di  S.  A.  il  maggior  generale,  il  quale  mi  au 
lorizza  a  reintegrare  S.  A.  il  Duca  di  Mecklemburgo 
nel  possedimento  di 'suoi  Stati,  lo  ho  informato' S.  A. 
dell'ordine  di  S.  M.  I.  e  voi  potete  regolarvi  da  qui 
innanzi  sul  contenuto  di  q  lesta  lettera. 

»  Ho  l'onore  d'assicurarvi,  o  Sgnori,  della  mia 
alta  considerazione  ec.    « 

Firmalo  Laval. 

Copia  della  lettera  di  S.  A.  il  Principe  di  Neufr 
chdtel  al  generale  Lavai  comodante  del  Mecklem* 
burgo. 

»  E  volere  dell'Imperatore,  mio  caro  generale, 
che  al  ricever  di  quest'  ordine  reintegriate  il  Duca  di 
Mecklemburgo  nel  possedimento  de' suoi  Stati,  e  che 
-tutte  le  sue  proprietà  fondiarie  ed  altre  ,  state  seque- 
strale a  lui  od  a'  suoi  sudditi  ,  gli  sieno  restituite.  In 
somma  dovete,  sig.  generale,  d'ora  in  avanti  trattare 
il  Duca  di  Mecklemburgo  come  un  Sovrano,  pel 
quale  I  Imperatore  prende  un   interesse  particolare. 

»  I  capi  militari,  l'intendente  e  tutti  gli  altri 
impiegati  cesseranno  all'  istante  dalle  loro  funzioni  ;  e 
le  autorità  civili  e  militari  del  Mecklemburgo  ripren- 
deranno l' esercizio  della  loro  autorità.    « 

Firmato ,    Principe    di    Neufchàtel  ,    maggior- 
gejerale, 

(  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  5  Luglio. 
Si  assicura  oggi  generalmente  che  se  la  nostra  corte 
ha  preso  li  partito  di  sospendere  le  sedute  della  Dieta 
ungarese,  per  riaprirle  di  nuovo  a  Presburgo  nel 
mese  di  settembre  o  di  ottobre,  bisogna  attribuirlo  al 
malcontento  ch'essa  provò  dello  spirito  che  anima 
la  pluralità  de'  membri  .  di  quella  assemblea.  Pare 
però  che  gli  Stati  abbiano  accordato  alla  corte  una 
contribuzione  straordinaria  per  l'est  nz'one  d  una  por- 
zione de'  biglietti  di  banca  ,  che  trovatisi  in  circola- 
zione, e  la  leva  delle  reclute  per  porre  a  numero  i 
reggimenti  nazionali.  Gli  Stati  hanno  pure  acconsentito, 
contro  il  tenore  delle  aoiliche  leggi,  che  i  reggimenti 
ungaresi  siano  in  avvenire  impiegati  dappertutto  ove 
il  governo  lo  giudicasse  a  proposito  ;  ma  in  quanto 
all'  insurrezione  ungarese,  essa  non  potrà  mai,  sotto 
qualsivoglia  pretesto,  aver  luogo  ,  se  non  per  la  difesa 
1  del  Regno  d'Ungheria.  (  Pub.  ) 


GERMANIA. 
Garlsrufa   ji   luglio,. 

Jeri  <k>po  mezzodì  S.  A.  il  gran  Duca  ereditario' 
ài  Baden  e  qua  giunto,  rh  buonissima  salute,  il  che  ha 
prodotto  il  massimo"  giubrlo  fra  gli  abitanti.  Egli  si 
è  subito  recato  al  castello  della  Favorita,  ove  trovansi 
in  questo  momento  il  gran  Duca  ed  il  Principe  Luigi, 
M  primo  abboccamento  di  S.  A.  colla  Principessa  Ste* 
fouia  ,  sua  sposa  ,  aveva  avuto  luogo  a  Schwezingem. 
(  Pub.  ) 
Francfqrt   i3  Luglio. 

Jeri  è  di  qua  passato  un  reggimento  d'  infanteria 
'd'Assia  Darmstadt,  di  i5oo  uomini  tutti  volontarj  ; 
esso  va  ad  unirsi  alla  Grande  Armata. 

Agli  8  è  giunto  a  Vjrzburgo  un  battaglione  fran- 
cese che  porta  il  nome  di  battaglione  di  Bayreuth. 
Ques  o  battaglione,  comandato  da  un  colonnello,  è 
di  720  uomini.  Dopo  un  breve  soggiorno ,  egli  ha 
continuato  la  sua  marcia  per  Bayreuth. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'OLANDA 

Afa  12  Luglio. 
\a  marina  del  Regno  d'  Olanda  ha  celebrato    so- 
lennemente   la    vittoria    di    Friedland  :     e    la    squadra 
d'  Helvoet-rSl uys  ,    sotto    gli    ordini     del    comandante 
Kraff,  si  è  particolarmente  fatta  distinguere. 

I  nostri  negozianti,  cominciano  già  a  fare  delle 
speculazioni  sopra  diversi  oggetti  ,  nella  speranza  die 
la  pace  debba  ben  presto  esser  conchiusa.  I  nostri 
fondi  si  alzano  sempre  più  ogni  g  orno.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Brusselles  14  Luglio. 

II  seguente  avviso  è  stato  pubblicato  per  ordine 
del  generale  comandante  la  24a   divisione  militare. 

»  Una  famiglia  inglese  residenie  a  Brusselles  si 
è  ora  in  parte  ,  senz'  essere  in  alcun  modo  auto- 
rizzata, trasferita  in  Inghilterra.  Questa  mancanza  di 
buona  fede  obbliga  le  antorità  militari  a  prendere 
delle  risoluzioni  affincbè  non  si  rinnovi  un  tale  abuso. 

»  In  conseguenza,  tutti  gì'  Inglesi,  senza  distin- 
zione d'età,  sono  tenuti  a  presentarsi  all'  officio  dello 
stato— maggiore  da  oggi  fino  al  24  del  corrente  mese, 
setto  pena  d'  esser  mandati  in  deposito  a  Valencien- 
nes. Il  general  Chambarlhac  fa  osservare  che  non 
sono  eccettuate  né  anche  le  dame  da  questo  provvedi- 
mento, e  ch'esse  non  possono  abbandonare  Brusselles, 
sotto  qualsivoglia  pretesto,  senza  averne  ottenuta  l'au- 
torizzazione. »    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  17  Luglio. 

Il  sig.  di  Turenna,  officiale  d'  ordinanza  di  S. 
M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  è  giunto  jer  1'  altro  al  pa- 
lazzo di  S.  Cloud  ,  incaricato  da  S.  M.  di  comunicare 
a  S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  alcuni  dettaglj  sul  se- 
guito delle  conferenze  di  Tilsit.  (  Monit.  ) 

It  corsaro  i'  Incomparabile  di  S.  Malo  ,   capitano 


Sai 
Geoffroy,  ha  catturato  ,  nelle  acque  di  Casquels,  uno 
sloop  inglese  della  portata  di  circa  6  >o  tonnellate; 
carico  di  legno  ross.o,  e  di  monture  di  truppe.  (  Pub.) 
Del  18.  La  Regina  di  Prussia  è  giunta  a  Til- 
sit. I  Francesi  hanno  ammirata  la  di  lei  bellezza; 
ma  le  sue  sventure  sono  quelle  die  1'  hanno  renduta 
interessante  a'  loro  occhi.  Ella  ha  pranzato  con  S.  M. 
il  nostro  Imperatore  :  è  partita  il  di  7,  e  siccome  ha 
preso  la  strada  di  Beri  in  o  ,  si  crede  di  poter  da  ciò 
conchiudere  che  ben  presto  verrà  seguita  dal  Re, 
suo  consorte.  (Gaz.de  Fi  ance.) 

Del  19.  È  stata  distribuita  all'ordine  della  Gran- 
de Armata  Ja  notizia  seguente  : 

Dal  quartier  generale  imperiale  a  Tilsit , 
addì  9  luglio   1807. 

NOTIZIA  PER  L1  ARMATA 

«  La  pace  è  stata  condii  usa  fra  1'  Imperato* 
de'  Francesi  e  1'  Imperator  di  Russia,  jeri  8  luglio, 
a  Tilsit,  e  segnata  dal  Principe  di  Benevento,  mini- 
stro delle  relazioni  estere  di  Francia,  e  dai  Principi 
Kurakin  e  Labanoff  di  Rostow,  per  1'  Imperatore  di 
Puissia,  essendo  ciascheduno  di  questi  plenipotenziarj 
muniti  di  plenipotenze  dai  rispettivi  loio  Sovrani. 

Le  ratificazioni  sono  state  cambiate  oggi  9  luglio, 
mentre  ancor  trovavansi  questi   due  Sovrani  a  Tilsit. » 
Il  maggior-geneiale  ,  Principe  di  Neufcìiutel 
Maresc.  Alessandro  Bertiiier. 


Tilsit,  7  luglio   1807. 

La  Regina  di  Prussia  è  qua  giunta  jeri  a  mezzodì, 
A  mezz'  ora  dopo  mezzodì  f  Imperator  Napoleone  è 
andato  a  falle  visita. 

I  tre  Sovrani  hanno  tutti  i  giorni  a  6  ore  pome- 
ridiane fatto  le  loro  solite  passeggiate.  In  seguito  han- 
no pranzato  dall'  Imperator  Napoleone  colla  Regina 
di  Prussia,  il  Gran  Duca  Costantino,  il  Principe  En- 
rico di  Prussia  ,  il  Gran  Duca  di  Berg  ed  il  Principe 
reale  di  Baviera. 


DECRETO  IMPERIALE 


Dal  nostro  campo  imperiale  di  Tilsit  -, 
1  luglio   1807. 

NAPOLEONE,    Imperator    de'  Francesi  ,  Re 
d'  Italia. 

»  Abbiamo  nominalo  e  nominiamo  il  sig.  Lacépède 
Presidente  del  Senato  per  un  anno  datando  da  questo 
giorno.  »» 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore 

//  Ministro ,  Segretario  di  Stato  t 
Firmato,  V.  B-  Marit. 

(  Mankeur.  ) 
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STATO  PONTIFICIO 

Roma  io  Luglio. 

E  uscito  un  Decreto  che  ordina  a  tutti  i  Napo« 
letani  ,  i  quali  non  hanno  qui  impiego ,  d*  uscire 
dallo  stato  Pontificio,  di  qualunque  condizione  pur 
sieno.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 


VARIETÀ' 

BIBLIOGRAFIA 

Fine  dell'  articolo  Notizia  sovra  Bodoni  e  sulla 
medaglia   coniata   in  suo  onore.   (  Vedi  num.  p.  p.  ) 

Il  24  fcbbrajo  1806  fu  il  giorno  fissato  per  de- 
cretare pubblicamente  la  medaglia.  Gli  Anziani  della 
Comune  avevano  pregato  il  loro  Presidente,  il  conte 
Filippo  Linati  ,  zelante  cultore  della  mineralogia  e 
delle  belle  lettere ,  d'  invitare  Bodoni  ,  nel  discorso 
eh'  egli  pronuncerebbe  alla  distribuzione  della  meda 
glia,  ad  eternare  col  mezzo  della  stampa  gli  onori 
il  giustamente  meritati  ?  e  ciò  è  quanto  si  è  fatto. 

Si  era  decretato  che  il  professore  Bosaspina  in- 
ciderebbe la  medaglia  per  ornare  il  frontispizio  dell* 
opera;  e  gli  Anziani  della  Comune  incaricarono  il 
Joro  collega  il  Professore  Giacobbe  Tommasini  d*  ac- 
compagnarla d'  una  relazione ,  e  di  radunare  e  rego- 
lare gli  atti  relativi  a  questo  oggetto.  La  festa  fu  ce- 
lebrata: il  conte  Linati  pronunciò  un  discorso  conciso 
e  convenevole  all'  uomo  cui  era  indirizzato  ;  Bodoni 
vi  rispose  in  un  modo  commovente  ;  e  la  dolce  musa 
del  celebre  Angelo  Mazza  improvvisò  un  sonetto  sul 
ritratto  di  Bodoni, 

L'  opera  }  dj  cui  trattasi ,  è  comparsa ,  per  così 
dire  segretamente;  poiché  non  si  darà  che  a  quelli 
che  hanno  ricevuta  la  medaglia.  Se  ne  sono  stampati 
degli  esemplari  in  piccolo ,  in  foglio  ,  ed  in  quarto. 
Essa  ha  per  titolo  :  Medaglia  d'  onore  decretata  dal 
Pubblico  di  Parma  al  celebre  tipografo  Gip:  Battista 
Bodoni,  cittadino  parmigiano.  Crisopoli  mdcccvi. 

La  medaglia  di  frontispizio  non  fa  tanto  onore 
al  bullino  di  Rosaspina,  quanto  molte  altre  delle  sue 
opere. 

Il  nome  di  Gio:  Battista  Bodoni  è  già  da  qualche 
tempo  favorevolmente  conosciuto  in  Francia  dagli 
amatori  della  bella  tipografia.  Il  pubblico  ha  ultima- 
mente ammirata  una  parte  delle  belle  edizioni  uscite 
da' suoi  tordi  \,  alla  pubblica  esposizione  dei  prodotti 
lell'  industria  nazionale,  Si  è  veduto  cou  piacere  che 
il  governo  francese  soddisfatto  de*  suoi  sforzi  per 
portare  K'  arte  tipografica  ad  una  sì  alta  perfezione 
non  ba  esitato  a  decretargli  la  prima  medaglia  d'  oro. 
I  primi  saggi  di  Bodoni,  incoraggiti  dal  cavaliere 
Azzara,  non  hanuo  ingannato  V  aspettazione  degli 
intelligenti.  Egli  è  stato  trattato  con  magnificenza  da 
S.  M.  l'Imperatore  Napoleone,  come  pare  dal  Principe 
Eugenio  Vice-Re  d'  Italia.  1/  Imperatore  ha  preso 
duecento  esemplari  in  foglio  del  poema  epico  del 
gig.  V,  Monti  :  H  B-vdp  dilla  Selva  Nera.  La  presenza 


di  Bodoni  e  della  di  lui  moglie  a  Milano  diede  oc- 
casione al  Principe  Eucenio  di  dar  loro  segni  partico- 
lari della  sua  stima  e  della  sua  benevolenza,  e  di  do- 
mandare tutti  gli  esemplari  del  Pater  noster  recen- 
temente da  Ini  stampati.  Il  Principe  Eugenio  spiega 
in  oltre  il  più  vivo  interesse  perchè  questo  tipografo 
non  ritardi  la  stampa  dei  auo  Omero  che  sarà  com- 
posto di  quattro  volumi  in  foglio,  due  dell'  Iliade  e 
due  dell'  Odissea.  Egli  ha  dato,  come  programma, 
1'  Inno  a  Cerere  dello  stesso  autore,  tradotto  in  ita- 
liano dal  Professore  Lamberti.  Il  Principe  ha  dato  com- 
missione ad  Augusta  per  aver  della  pergamena  pel  suo 
esemplare.  Io  ho  veduto  i  primi  foglj  di  questa  edi- 
zione e  non  dubito  eh*  essa  non  debba  accrescere 
la  gloria  di  Bodoni ,  se  ciò  fosse  possibile.  Il  Profes- 
sore Lamberti  di  Brera  a  Milano  sta  occupandosi  a 
compilare  il  testo  ed  a  rivedere  scrupolosamente  le 
prove.  Egli  mi  ha  detto  che  le  edizioni  de'  Professori 
Wolf  e  Heyne  gli  forniscaco  il  testo  migliore ,  ma 
che  bisogna  però  guardarsi  dall'  aver  troppa  fiducia 
nel  primo  e  di  non  averne  abbastanza  nel  secondo. 

Bodowi  travaglia  attualmente  al  su»  manuale  ti- 
pografico; è  questo  un  monumento  pratico  dell'  arte 
sua,  eh'  ei  lascerà  alla  posterità;  egli  ha  più  di  iao 
differenti  caratteri  latini  ed  italiani.  Questo  uomo  la- 
borioso lima  e  rivede  egli  medesimo  tutti  i  suoi  ca- 
ratteri. Diversi  tipografi  a  Parma  se  ne  servono,  ma 
non  è  soltanto  in  questa  città  che  se  ne  fa  utoj  se 
ne  vedono  negli  Stati  veneziani  ed  in  Toscana.  Bo- 
doni non  ha  mai  voluto  trarre  la  sua  carta  dai  paesi 
esteri;  il  che  avrebbe  accresciuta  la  bellezza  delle  sue 
edizioni;  egli  si  è  sempre  servito  di  carta  fabbricata 
nel  Parmigiano  ;  mediante  le  sue  cure  ha  potuto  in. 
questi  ultimi  anni  averla  più  bella  ;  ma  essa  conserva 
non  di  meno  una  tinta  giallastra,  che  toglie  ai  carat- 
teri un  miglior  risalto.  Questo  stampatore  ha  un'  im- 
mensa quantità  d'ornati,  che  potrebbero  anch'essere 
di  miglior  gusto ,  se  avesse  abitata  una  città  più  gran- 
de, ove  avrebbe  potuto  seguire  i  coosiglj  di  abili  ar- 
tisti. 

Egli  è  nominato  aggiunto  del  podestà:  egli  cerca, 
per  quanto  glielo  permettono  le  sue  occupazioni,  di 
rendersi  utile  in  questa  carica  alla  sua  seconda  patria; 
il  che  riesce  a  lui  di  pochissimo  peso  ,  stante  l' eccel- 
lente suo  cuore  naturalmente  officioso  e  franco.  Il 
suo  ritratto  è  stato  inciso  da  Rosaspina ,  ma  non  gli 
è  rassomigliante, 

T.  C.  Bruun  Neeroaard. 
(  Revue  Philosophique.  ) 


Spettacoli   d' oggi, 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa-t 
gaia  Fabbrichesi  si  recita  Saul,  trag.  d'Alfieri. 

Serata  a  beneficio  del  i.°  attore  sig.  Pellegrino 
Blanes. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Riposo. 

Teatro  S.  Badegonda.    Si  rappresenta    in    musica 

//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 

col  ballo   La  moglie    gelosa,  ossia  ,  i  torti  vendicati. 

Teatro  delle  Marionette  {  detto  Girolamo  ).  Riposo, 
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GIORNALE      ITALIANO 


Mnuwo  26  Luglio  1807. 


Tutti  gli  atti  <T  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra  8  Luglio. 

4  JLjord  Gàrdnetf  è  partito  il  3  da  Londra  per  Ply^ 
jnouth.  Egli  va  a  prendere  il  comando  della  flotta 
della  Manica. 

Il  niafdhese  di  Huntley ,  che  si  porta  in  Egitto  . 
si  mena  secò  il  42. °  reggimento,  di  cui  è  colonnello 

Le  guardie  a  piedi  devono  far  parte  della  prima 
divisione  di  truppe  inglesi  che  partirà  per  Stralsunda. 

Si  osserva  che  il  sig.  Whitbread  ,  che  facea  parte 
dell'amico  comitato  delle  finanze,  è  stato  di  nuovo 
•escluso  e  rimpiazzato  dal  sig.  Leicester.  Il  sig.  Whit- 
hrcid  non  piace  ai  ministri.  Essi  non  hanno  obbliato 
che  il  medesimo  fu ,  1'  anno  scorso  ,  1*  accusatore  di 
lord  Melville,  e  ben  si  rammentano  altresì  d'  avere  a 
lui  sostituito  il  sig.  Leycester ,  che  difese  il  nobile  ac- 
cusato. (  Gaz.  de  Frante  ) 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camita  de'  Comuni. 
Fine  della  Seduta  del  26  Giugno. 

Un  gran  numero  d'  oratori  parlarono  dopo  il 
eig.  Windham  a  fuvore  o  contro  la  correzione.  Noi 
citeremo  il  discorso  del  sig.  Gratt.m,  deputato  d'Irlanda, 

«  Egli  è  cosa  dispiacevole,  dice  questo  oratore, 
il  vedere  che  si  considerino  come  riprensibili  gli 
antichi  ministri  di  S.  M.  per  la  coudotta  che  hanno 
tenuto  a  riguardo  de'  cattolici,  mentre  hanno  essi 
avuto  il  coraggio  di  sagrificare  le  loro  cariche  ai  loro 
principi,  e  di  ricusare  di  assumere  un  impegno  con- 
trario al  loro  dovere.  Per  me  non  solo  approvo  la 
loro  condotta  in  generale,  ma  lodo  la  prudenza  che 
hanno  mostrato  coli'  abbandonare  il  bill  in  favore 
de'  cattolici,  quand'  essi  si  sono  accorti ,  eh'  avrebbero 
incontrate  delle  difficoltà  insormontabili.  Alcune  cor- 
porazioni ecclesiastiche  e  laiche  hanno  fatto  dappoi 
degli  indirizzi  a  S.  M. ,  nei  quali  si  combatte  V  idea 
d'  accordare  alcun  favore  ai  cattolici,  sia  relativamente 
all'  esercizio  del  loro  culto,  sia  coli'  anrmetteili  agli 
impieghi  militari.  Ma  i  cattolici  sono  presentemente 
e  sotto  tutti  i  rapporti,  riconosciuti  dalla  costituzione. 
Non  è  vero,  come  erasi  annunciato  eh'  essi  facessero 
un  corpo  a  parte,  che  la  legge  non  tollerava  neppure. 
Essi  erano  identificati  cogli  altri  Irlandesi  ;  formavano  I 
una  porzione  costituzionale  dell'  Irlanda  j   erauo  nostri 


[  eguali ,  nastri  fratelli.  Ma  questa  relazione  ìntima  e 
rispettabile,  che  esisteva  fra  essi  e  noi,  non  sembra 
che  piaccia  agli  autori  d"  una  parte  degli  indirizzi 
eh'  abbiamo  letto ,  in  questi  ultimi  tempi  ,  nella 
Gazzetta  della  Corte.  Bisogna  dirlo,  i  sentimenti  sì 
assurdi  e  rozzi ,  che  vi  sono  espressi,  sorpassano  tutto 
ciò  che  ci  potremmo  attendere  di  più  stucchevole  in 
questo  generar  da  un  capo  di  glub  ubbri acato  da  li- 
quori forti,  o  dal  membro  il  più  superstizioso  ed  il 
pia  stupido  d'una  corporazione  fanatica.  Il  Parla- 
mento se  ne  guardi ,  s'  egli  toglie  ai  cattolici  ogni 
speranza,  dovià  pentirsene  un  giorno,  più  che  non 
se  lo  possa  immaginare.  In  quanto  a  me,  nella  qualità 
di  rappresentante  dell'  Irlanda ,  protesto  contro  ima 
tale  condotta;  come  cittadino  dell'  Impero,  mi  op- 
pongo per  quanto  posso  ad  una  risoluzione  si  funesta  j 
finalmente  còme  abitante  dell'  Europa ,  non  cessero 
dal  combatterla,  poiché  credo  importare  a  tutto  il 
genere  umano  che  questa  speranza  non  sia  distrutta; 
infatti  il  concorso  di  tutte  le  forze  di  questo  Impero 
non  è  che  troppo  necessario  per  assicurare  1'  indi- 
pendenza delle  nazioni  del  Continente.  Oltre  ciò  de- 
sidero che  i  cattolici  d*  Irlanda  si  persuadano  che 
non  è  per  essi  perduta  ogni  speranza,  e  oh»  1'  opi- 
nione degli  uomini  che  ragionano,  e  quella  pure 
della  porzione  più  considerabile  del  popolo  della 
Gran-Bretagna,  è  loro  interamente  favorevole.  Del 
rimanente,  posso  dirlo,  gli  Irlandesi  per  quanto  sieno 
attaccati  ai  loro  diritti,  non  lo  sono  meno  alla  con- 
servazione dell'  ordine  e  della  tranquillità.  Le  diverse 
comunioni  nuli'  altro  cercano  che  di  vivere  in  pace 
I'  una  coli'  altra.  Io  dò  il  mio  voto  per  la  correzione. 

Essendo  stata  inessa  alle  voci  la  quistione  della 
correzione,  3oo  membri  hanno  dato  il  loro  voto  fa- 
vorevole per  1'  indirizzo  originale  e  i55  per  la,  cor- 
rezione ;  1'  indirizzo  è  passato  colla  maggioranza  di 
i45  voci. 

Seduta  del  27. 

11  sig.  Hiley  Addington  ha  dimandato  se  il  budjtt 
dell'  India  verrebbe  presentato  durante  questa  sessione, 
ed  ha  detto  che  nel  caso  in  cui  lo  fosse,  desiderereb- 
be particolarmente  che  si  presentasse  al  più  presto 
possibile.  11  sig.  Dundas  ha  risposto  ch'era  «értamente 
6ua  intenzione  di  presentare  questo  budjet  al  più  pre» 
sto  possibile;  ma  che  volendo  unirvi  i  conti  dell'  ni- 
tini' anno,  i  quali  finora  sono  sempre  rimasti  addietro, 
questo  produrrebbe  necessariamente  qualche  ritardo, 

Lord  .Howich  ha  fatto  osservare  pHé  dietro  le  car- 
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te  presentate,  sembrava  che  le  spese  «iella  compagnia 
fossero  di  due  milioni  e  mezzo  più  forti  delle  riscosse, 
§  che  sarebbe  sicuramente  necessario  di  prendere  delle 
risoluzioni  per  mettere  la  compagnia  in  ifitato  di  far 
fronte  a'  suoi  bisogni. 

(1  sig.  Dnndas  ha  replicato  ch'era  suo  progetto 
di  propone  un  regolamento  relativamente  agli  affari 
dell'  India,  e  die  vi  saiebbe  compreso  l'oggetto  di  cui 
pai  Uva  il  nobile  lord, 

La  Camera  ha  rimesso  ad  un  comitato  l' esame- 
d'un  messaggi»  del  Ile,  che  propone  d'accordare  al 
geo.  Stuart  un'annua  pensione  di  looo  lire  sterline, 
jn  ricompensa  de'  servigi  distinti  che  q-.esto  generale' 
ha  renduln  alla  battaglia  di  Maida,  Questa  dimanda  è 
passala  ai  ?£  all'un  smuri  i..  (  l'ub,  ) 
PCUJINIA 
Fa  savia  i   luglio, 

V  sig.  gen.  di  divisione  Lcmarrois ,  dopo  avere 
officialmentc  comunicato  alla  commissione  del  gover» 
no,  l' armistizio  conchiuso  tra  la  Francia  e  la  Russia, 
si  è  egli  s'esso  recato  alla  seduta  della  medesima  com 
missione,  per  assicurarla  ,  in  nome  di  S,  M.  1' lm* 
yemtoie  e  Re ,  della  speciale  protezione  di  questo 
©lonarca,  e  dell'  efficace  interesse  che  avrà  sempre  a 
tutto  ciò  che  potrà  contribuire,  alla  prosperità  della 
«azione. 

\\  sig.  conte  PotocU ,   membra  della  coramission 
di  governo^  è  partito  per  recarsi  al  ca mpo  di  S.  M.  I.  e  R, 
(  Jonr.  de  /'  Emp.  ) 
POMERANIA  SVEDESE 
iSiralsutula  5  Luglio, 

Jeri  sul  far  ole]  giorno  ]'  armata  si  è  me*sa  1» 
marcia  Sopra  Franzbusg  ,  ed  il  Re  1'  ha  seguita  n 
a  mezzo  d?  col  suo  quartier  generale  ed  il  suo  stato 
piaggiQie.  L'  armsUzio  spira  il  giamo  i3  a  due  oro 
del  mattino,  e  nmmeno  che  non  arrivi  un  con  Ir'  or* 
dine,  le  ostilità  ricominciei-anno  immantinente, 

(I  sig,  sindaco  Giiischow  ed  il  sig,  senatore  H«ch, 
deputati  di  LuL>ecca,  sono  qui  fino  dal  martedì,  ed 
hanno  a\ut<,  un'udienza  dal  Re.  Questo  Principe  ha 
consentito  a  non  mettere  più  alcun  ostacolo  al  com* 
©lercio  di  Lubecca,  ma  le  navi  che  sono  state  con* 
doiie  in  Isv(?.ia  vi  rimarranno  iq  deposito ,  finché 
tutta  sia  terminato,  (  Puh.  ) 

PRUSSIA 

Berlino    7    Luglio* 

Il  nostro  Re  è  uiij  atteso  rie'  corrente  di  questo 
paese,  Si  fumo  molti  apparecchj  tanta  a  Berlino  che 
a  Ch;rlottenburgo  e  a  Potsdam. 

Gli    assedj    delle    fortezze  <ii  Graudentz  e  di  Coir 

Jerg  sono  stati  sospesi    conformemente    al!'  armistizio, 

Si    dice    che    Colberg    non    avrebbe    potuto  difendersi 

ter  più  di  8  giorni.  (  Jour.  d<-  l'  Emp-  ) 

S  A  S  S  O  IS  I  A 

pressa   14  luglio.. 

Qui  si  travaglia  sempre  con  molta  attività  ad 
fccrescere  ¥  ancata  sassone  ed  a  porre  a  numero  i 
dir«r$i  corpi,  Vi  do>rà  pur  esseve  una  nuova  orga- 
nizzazione ;  per  esempi©^  la  cavalleria  leggiere  ..«ara 
«nomata  all'  v»ugvivvse 


Gli  Stati  di  Sassonia  continuano  ad  essere  qtiì 
radunati ,  ed  hanno  frequenti  sedute.  Pare  che  1'  Or- 
dine equestre  faccia  difficoltà  ad  acconsentire  ai  sa- 
grifizj ,  che  esigono  le  attuali  circostanze. 

Il  ministero  della  guerra  è  ancora  vacante. 

Corre  voce  che  il  paese  di  Magdeburgo  ,  il  cir- 
colo della  Saale  ,  ed  il  circolo  di  K-otbus,  come  pure 
altre  porzioni  dei  terrilorj  situati  sull'  Elba,  saranno 
ti  uni  ti  al  Regno  di  Sassonia,  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Dopo  la  presa  di  Nejss  il  Principe  Girolamo  ha 
regalato  al  reggimento  sassone  di  Niesemenschel  una 
delle  quattro  bandiere  della  guemigiooe  prussiana,  in 
testimonianza  della  sua  soddisfazione. 

(  Jour,  de  Francfort  ) 
UNGHERIA 
Semel  ino  5o  Giugno, 

Ecco  il  seguito  degli  avvenimenti  avvenuti  in  Sei* 
via; 

Alcuni  giorni  dopo  il  combattimento  del  21  » 
presso  Gladovva,  Czerui*-Giorgio  ordinò  al  capo  Dobri* 
za  di  dividere  in  5  colouue  il  corpo  di  i5m.  uomini 
-sotto  i  suoi  ordini,  e  di  cercar  colle  tre  prime  d'ope» 
rar  la  riunione,  de'  Serviani  Co'  Russi  appostati  dall' 
altra  parte  del  Danubio  presso  Czernez.  La  4,  e  la  5. 
colonna  dovevano  portarsi  1' una  verso  Nilaova,  e  l'ai* 
tra  verso  Grabovitza  ,  e  prendervi  posizione.  Ma  dopa 
molti  sforzi,  e  combattimenti  e  stragi  d'uomini  d'ara», 
ho  le  parti,  le  truppe  sono  rimaste  nella  stessa  posi* 
ziooe  che.  occupavano  da  pria.  (  Jour,  de  ♦"  Emp,  ) 
IMPERO    D'AUSTRIA 

Pierina  7  luglio,  j 

Notizie  autentiche  di  Costantinopoli,  in  data  $xH 
10  giugno,  postano  clie  il  cambiamento  nel  goyerao, 
turco  non  ha  avuto  altra  causa  che  la  volontà  pronun- 
ciata dal  Gran  Signore  di  far  prender  servizio  ai  Gian- 
ni/zeri ne'  corpi  nuovamente  formati,  e  di  farne  loro 
portar  1' uniforme,  -  Il  più  gran  numero  de*  membri 
del  consiglio  di  Stato  ha  perduto  la  vita  nelle  gior- 
nate del  27  e  dei  28  maggio  ;  questa  catastrofe  ha  pre- 
ceduto la  deposizione  di  Selim,  Questo  Principe  no» 
è  stato  relegato  in  un'isola,  coni' erasi  in  qualche  fo> 
glio  annunciato-  ma  trovasi  tuttavia  rinchiuso  nel  Ser- 
raglio ,  e  ben  trattato  dal  nuovo  Sultano.  Del  resto 
regna  attualmente  a  Costantinopoli  una  tranquillità  tal« 
come  se  nulla  foss'ivi  accaduto, 

È  sicurissimo  che  la  flotta  turca  è  sortita  dai  Dar- 
danelli ,  ed  ha  dato  una  battaglia  alla  flotta  russa  pres- 
so  Tenedo.  Il  combattimento  è  dura*?  7  ore  colla  mas- 
sima ostinazione:  le  due  squadre  era.m  presso  a  poco 
egualmente  forti  j  ma  durante  la  battaglia  5  vascelli 
turchi  furono  spinti  da  violentissimo  vento  fuori  della 
linea  j  nondimeno  il  capitano  bascià,  Said-Alj,  restò 
vincitore,  ed  i  Russi  furono  obbligati  a  ritirarsi.  Non 
v'ebbe  né  dall'una  né  dall'altra  banda  alcun  vascello 
preso  i  ma  le.  due  squadre  sono  state  molto  danneggia- 
te, ed  hanno  perduto  molta  geute.  Il  capitano,  bascià 
trovasi  attualmente  a*''  ingresso,  de'  Dardanelli  ,  ov« 
aspetta  de'  rinforzi  per  assalir  di  nuovo  i  Russi, 

Si  è  veduto,  I'$  giugno,  arrivare  a  Costantino- 
poh  il  colonnello  francese  Sorbier  >  ajutaute  di  cauv» 


pò  del  Vice-Re  d'Italia,  cera  un  officiai  superiore  del 
genia.  Si  assicura  che  J' ingresso  d' nn  armata  francese 
jn  Turchia  è  Stato  provvisoriamente  sospeso, 

Il  nuovo  governo  ha   annunciato  al   pubblico  di 
Costantinopoli  per  mezzo  d'un  ballettino  officiale  (  il 
primo  di  .questa  specie  )  le  vittorie   riportate  sugi'  In- 
glesi presso  Rosetta/  e  la  capitolazione  d'Alessandria, 
(  Gaz,,  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo   u   Luglio. 
Si  assicura  che  la  Russia,  la  Prussia  e  la  Francia 
hanno  fatto  in  comune  passare    delle    proposizioni  di 
pace  all'  Inghilterra ,  e  non  si  dubita   che   quella  Po- 
tetiza  non  cerchi  in  una   pronta  pace   la   sola   strada 
ài,  scampo  che  le  rimane. 

Una  lettera  di  Stettiu  del  7  luglio  si  esprime  iti 
questi  termini  ? 

»  Dappertutto  si  sono  firmati  gli  armistizi  ,  tutto 
è  in  pace,  fuori  che  ne' nostri  contorni.  Il  Re  di  Sve- 
zia che  non  vuole  rassomigliare  ad  alcuno  ci  minac- 
cia d'  un  attacco  ;  noi  qui  siamo  pronti  a  riceverlo  , 
e  saremo  ancora  rinforzati  dal  corpo  d' armata  che  as- 
sediava Colberg  ,  e  che  ha  ricevuto  {a  notizia  dell'  ar- 
mistizio, appunto  nell'istante  in  cui  doveva  fare  un 
attacco  generale  contro  quella  piazza.  Esso  si  è  subito 
posto  in  viaggio  per  Anklam  onde  ravvicinarsi  agli 
Svedesi,  (  Pub.  ) 

L' amuasciador  d'Inghilterra  alla  Corte  di  Russia, 
lord  Leveson^Gower,  si  è  recato,  dalla  parte  di  Mè- 
uiel,  presso  l' Imperator  Alessandro. 

La  prima  divisione  della  spedizione  inglese  è  ar- 
rivata nell'isola  di  Rugen,  il  1  di  questo  mese.  Ai  5 
sono  passati  ancora,  nel  Siind  parecchi  altri  bastimen- 
ti aventi  delle  truppe  a  bordo.  (  Jour.  de  l'  Emp.  } 
Francfort  \\  Luglio. 
Jer  l'altro,,  ed  jeri  sono  di  qua  passati  molti  cor- 
rieri provenienti  dall'  armiti» ,  e  che  si  recano  in  tutta, 
fretta  a  Parigi.  Sj  dice  ch'uno  d'essi  sia  apportatore 
di  ordtu.i  1  ii\  conseguenza  de'  qnali  debbono  farsi 
p/onte  disposizioni  pel  ricevimento  di  S.  M..  l'Impera- 
tore che  presto  vi  si  trasferirà  dall'armata. 

(  Jqur.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Jja   14  Luglio. 
Essendosi  alcune  scialuppe  inglesi  avvicinate  nella, 
fcotté  della    domenica  al  lunedì  alle  batterie   che  sono, 
sulle    isole  ali©    sbocco  della   Mosa ,  queste  batterie    le 
hanno,  ricevute  sì  vigorosamente  che  gii  Inglesi  si  tro- 
varono forzati    a  ritirarsi    senza  poter  nulia    intrapren- 
dere.   Erasi  per    un    istante  divulgata    la    voce  che    il 
nemico  avesse  fatta  alcuni  sbarchi  sopra  diversi  punti 
del  Regno;  le  truppe  della  residenza  «rana  già  pronte 
a   marciare,    e  tutto    era   in    movimento}    ben    presto 
però  si    trovò  falsa   la  notizia  e   le    truppe  ricevettero 
eontr"  ordine. 

Tutte  le  lettere  che  riceviamo  dall'  Inghilterra 
vanno  d'  accordo  nell'  annunciare  il  cattivo  stato  delle 
finanze  della  compagnia  delle  Indie  Orientali  ;  pare  che 
il  Parlamenta  sia  di  ciò.  malto,  inquieta,  e  tutta  pre- 
sagisce il  suo  prossimo  scioglimento.  (  Pub.  \ 


$27 
IMPERO  FRANCESE 
:    Mant^de<*3farsan  io  faglio. 
Una  superba  mandra  di  pecore  merine ,  apparte- 
nente a  S.  M.  l' IffiBEPATMCE ,    è    giunta   ai  5  del  cor- 
rente al  palazzo  del  sig.  prefetto,  e  di  là  è  stata  con- 
dotta ne' pascoli  a  lei  destinati. 

Questa  mandra  fu  scelta  colla  massima  diligenza 
dagli  ovili  del  Principe  della  Pace,  di  cui  si  conosce  la 
stampatela  a  catrame,  e  la  marca  a  fuoco  sopra  tuMÌ 
gli  animali  che  la  compongono.  (  Monit.  ) 
.  Agen,  11  Luglio. 
Sessanta  prigionieri  prussiani ,  diretti  a  Marmane 
de ,  traversavano  ultimamente  la  città  di  Tonneiua  f 
mostrando  di  essere  estremamente  stanchi  e  bisognosi. 
La  pietà  degli  abitanti  di  Tonneins  si  desta  a  tal  vistaj 
il  maire  ne  dà  l' esempio  ;  molte  provvigioni  di  ogni 
spegie  vengono  all'  istante  distribuite  a  questi  infelici, 
e  si  forniscano  per  sino  de'  cavalli  ad  alcuni,  i  quali 
non  erano  più  in  grado,  di  continuare  il  loro  viaggio, 
a  piedi.  (  Moni(.  ) 

Parigi  19  Luglio. 
Il  corsaro  V  Eclair  ha  condotto  alla  Martinica,  & 
I  aprile ,  i  nayiglj  inglesi  il  Sussex  e  1'  Eroe  del  Nilo't 
di  5oo  tonnellate  ciascheduno  e  a8  uomini  d' equi- 
paggia ,  carichi  di  mercanzie  d'  Europa,  Questi,  hastU 
menti  facevano  parte  d'  un  convoglio  proveniente,  dal^* 
Inghilterra  ed  erano  destinati  per  la  Barbada. 

Il  14  la  goletta  il  Pensiero  capitano  Morisean,  3 
entrato  nel  Forte  di  Francia  coi  bastimenti  inglesi  !a 
Susana  di  34ov-  tonnellate ,  la  Marina  ài  270  e  l'Argo 
di  3 1$,  Questi  tre  bastimenti,  aventi  in  totalità  68 
uomini  d'equipaggia  e  sto  bocche  a  fuoco  di  1 3,,  sono 
Stati  presi  insieme ,  mentre  erano  ancorati  tra  il  capo 
Nassau  ed  Essequibo,  dalla  succennata  goletta  armata 
solamente  d'  uu  cannone  di  sei,  e  montata  da  4a  uo* 
mini,  (  Mqnit.  ,) 


Fin    da   jeri    si   è  qu 
polo,    di    Londra  ,    mosso 

vergognosi, 


,  che  si  fann 


sparsa  la  voce. ,  che  il  po- 
dai  rimproveri  veramente 
membri    dell'  ultimo  e    del 


ministero.,  si  è  portato  a  gravi  eccessi  contro 
il  governo.  I  dettagli,  che  si  raccontano  a  questo  ri- 
guardo ,  sono  tali ,  che  la  nostra,  prudenza  ci  obbliga 
a  non  presentar,  come  fatti,  cose  che  non  possono 
essere  che  congetturali.  Le  ultime  notizie  d'  Olanda 
non  fanno  alcun  cenno  di  questa  insurrezione. 

Credesi,  che  S.  M.  I.  e  R.,  il  dì  susseguente  alle 
ratificazioni  del  trattato  di  pace,  sia  partilo  da  Tilsit 
per  ritornar  nella  sua  capitale:  si  aggiunge  che  S.  M. 
passerà  da  Dresda.  (  Jour.  de  /'  EmpK  ) 

Una  lettera  particolare  scritta  da  Tilsit,  il  3o 
giugno ,  riferisce  il  seguente  aneddoto  : 

h  I  due  Imperatori  e  il  Re  di  Prussia  si  trova- 
rono insieme,  il  2.3  giugno,  alla  rivista  del  corpo 
d'  armata  del  maresciallo  Davoust.  L'  Imperator  di 
Russia  ,  che  conosce  benissimo  le  manovre  francesi , 
guloppava  davanti  la  linea ,  ed  ordinava  un  movi- 
mento par  d.ivision  à  droite  L' Imperator  de' Francesi 
ripeteva  intanto  sorridendo  :  Eh  bien.,  par  dimion  à 
divitu.  Il  Gran  Duca  Costantino,  la  cui  conversaiioac 


Uà* 
frizzante  ed  originale  sembra  'esser  singolarmente  pia- 
ciuta agli  officiali  .francesi,  staccossi  più  volte  dal 
corteggio  imperiale  per  intrattenersi  con  essi.  Interro- 
gato da  un  officiai  dello  stato  maggiore  s'  egli  credeva 
certa  la  pace  ?  Sì ,  rispose ,  i  Francesi  ed  i  Russi 
devono  slimarsi  e  non  più  battersi.   « 

(  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  25  Luglio. 

Ci  si  scrive  da  Tilsit  quanto  segue  i 

*  Regna  fra  i  due  Imperatori  la  massima  intimi- 
tà. II  dì  9,  dopo  il  cambio  delle  ratificazioni,  sono 
essi  rimasti  tre  ore  insieme  ,  è  si  sono  in  seguito 
recati  alla  sponda  del  Niemen  ,  ove  1'  Imperatore 
Alessandro  si  è  imbarcato,  e  1'  Imperatore  Napoleone 
e  rimasto  sulla  riva  fino  a  che  1'  Imperator  di  Russia 
giunse  all'  altra  sponda. 

»  In  questa  circostanza  1'  Imperatore  Alessandro 
portava  il  gran  cordone  della  Legion  d'  Onore  ,  e 
T  Imperator  Napoleone  portava  quello  dell'  Ordine  di 
S.  Andrea. 

»  Lo  stesso  giorno  a  3  ore  pomeridiane ,  il  Re 
<Ii  Prussia  venne  a  trovar  1'  Imperator  Napoleone,  il 
quale  è  andato  immediatamente  dopo  a  rendergli  la 
visita,  ed  è  io  seguito  partito  per  Koenigsberg,  ove 
ci  edesi  che  si  fermerà  due  giorni.  » 


MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 

II  Tribunale  d'  Appello  del  Basso-Po  con  senten- 
za del  22  aprile,  ha  condannalo  Gio:  Capatti  a;4  anni 
di  casa  di  forza  per  furto  di  un  cavallo. 

Quello  del  Reno  nel  9  maggio ,  ha  condan- 
nato Giuseppe  Calderoni  gendarme  ad  otto  anni  di 
ferri  per  ferite,  e  conato  di  omicidio,  ed  a  $ei  mesi 
di  detenzione  per  arresto  arbitrario. 

Nel  giorno  14  detto,  ha  condannato  Gaetano 
Maggi  alla  pena  di  morte  specialmente  esemplare  per 
omicidio  deliberato  di  suo  padre. 

Nel  giorno  26  detto  ,  ha  condannato  Pellegrino 
Majani  a  cinque  anni  di  casa  di  forza  per  omi- 
cidio in  rissa. 

Nel  giorno  3  giugno,  ha  pure  condannato  Giu- 
seppe Felici  a  3  anni  di  casa  di  forza  per  delazione 
di  coltello. 

La  Sezione  criminale  d'Appello  del  Rubicone  nel 
k.°  corrente  ha  giudicato  doversi  ritenere  Angelo  Do- 
nali in  casa  di  custodia  per  anni  tre ,  e  mesi  nove 
per  furto  di  lir.  92.  19.  9  a  danno  del  R.  Demanio, 
Cui  era  addetto  nella  qualità    di  scrittore. 


cacciati  incontrastabili  diritti  all'ammirazione  ed  alla 
gratitudine  di  tutti  quelli  che  iniziò  cort  tanto  zelo  e 
sagacità  ne'  misterj  delle  muse,  e  pago  di  avere  in  va- 
rj  de'  suoi  allievi  fatto  sorgere  !e  faville  del  genio,  se 
ne  stette  finora  adagiato  sui  poetici  allori  da  lui  per 
la  maggior  parte  raccolti  ne'  suoi  più  bei  giorni.  È 
difficile  a  concepirsi  come  fino  a  quest'ora  abbia  po- 
tuto mostrarsi  sordo  alle  voci  dell'  amicizia  ed  a  quelle 
de'  savj  estimatori  del  merito  che  da  lungo  tempo 
Y  invitavano  a  porgere  all'occhio  del  pubblico  col 
mezzo  delle  stampe  l'impronto  del  suo  genio  versatile 
in  varj  generi  di  poesìa  ,  mentre  le  diverse  composi- 
zioni che  girano  di  lui  manoscritte  formano  già  da 
più  anni  le  delizie  di  non  pochi  intelligenti,  e  men- 
tre doveva  facilmente  persuadersi  che  il  pubblico 
l' avrebbe  elevato  ad  un  seggio  assai  distinto  fra  i 
poeti  suoi  contemporanei.  Seppe  questo  privilegiato 
ingegno  farsi  ammirare  in  più  d'un  aspetto  fino  dagli 
anni  suoi  più  floridi  disimpegnando  con  applauso  uni- 
versale sotto  il  governo  austriaco  più  cattedre  al  giorno 
di  giurisprudenza  e  di  belle  lettere  nel  Liceo  di  Brera 
e  seppe  inalterabilmente  sostenere  fino  a  quest'  ora  la 
di  lui  fama;  diffatti  il  nuovo  governo  non  Io  volendo 
punto  smarrir  di  vista  lo  confermò  su  quella  cattedra 
di  poetica  nel  detto  Liceo,  ove  da  una  serie  d'anni  illu- 
strando le  menti  giovanili ,  tanto  illustrava  se  stesso  ; 
e  nel  1801  lo  scelse  a  comporre  pel  teatro  della  Scala 
una  cantata  in  celebrazione  della  pace  e  della  colloca- 
zione della  prima  pietra  del  Foro-Bonaparte.  Ora 
gode  più  che  mai  testimonianze  di  stima  del  nostra 
benemerito  Governo  nella  speciale  munificenza  onde 
providamente  l'assiste  nelle  compassionevoli  circostanze 
di  sua  salute,  saggia  munificenza  che  fa  un  bell'elo- 
gio non  meno  a  chi  la  comparte  che  a  chi  la  rice- 
ve. Ed  è  pure  un  effetto  delle  tenere  compiacenze 
del  Governo  verso  di  lui  1'  onorato  riposo  che  di  pre- 
sente egli  gusta  così  necessario  alla  di  lui  salute  e  così 
ben  meritato.  A  questo  riposo  ci  lusinghiamo  d'  es- 
sere quanto  prima  debitori  della  pubblicazione  delle 
sue  opere  come  or  lo  siamo  al  sig.  Lunati  della  pub- 
blicazione del  Suicida  e  della  Pietà. 

Intanto  1'  illustre  autore  di  questi  morali  fram- 
menti ci  permetta  di  potergli  rammentare  con  Orazio 
che  parum  distai  i nei  tire  celata  virtus. 

M.  B. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Il  Suicida  e  la  Pietà' 

Frammenti  morali  di  Adelelmo  Fugazza  profes- 
sor emerito  di  poetica  nel  liceo  di  Brera. 

Milano  presso  Cesare  Orena  nella  stamperìa   Malatesta. 

M autore  di  questo  opuscolo  pago    d'  essersi    pro- 


Spetiacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alCa  Canobiawa.  Dalla  comica  compa-i 
gnia  Fabbiithesi  si  recita  II  Conte  di  Lenox. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  frantesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt, 
si  recita  L'  Heureuse  erreur  et  le  Distrait. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Matrimonio  villano  ,  ossia,  //  Feudatario  musica 
del  sig.  M.  Guglielmi  ,  figlio  ;  col  ballo  intitolato 
La  conversazione  ridicola.  Ultima  recita. 

Dimani  anderà  in  iscena  l'opera  nuova  intitolata 
La  Moli tiara  ,  musica  del  sig.  M.  Pacsiello. 

Teatro  S.  Radegonda.    Si  rappresenta    in    musica 

//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 

col  ballo    La  moglie    gelosa,  ossia  ,  i  torti  vendicati. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  ),  si  recita 

Pietro  r  " 
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Tutti  gli  atti  d'Amministrazione  pesti  in  questo  foglio  sono  0/ fidali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERBA 

Londra  8  Luglio. 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera  de'  Comuni. 

Sedute  del  3o  Giugno  al  7.  Luglio. 

Il  signor'  Cochrane  Johnslone  ha  fatto  una  mo- 
scione, nella  seduta  del  So,  perchè  si  prendano  de' 
provvedimenti  alti  a  diminuire  la  spaventosa  Jnoi* 
tahta  cui  sono  esposte  le  nostre  truppe  impiegate  nel!» 
colonie  dell'  America  ;  mortalità  che  in  un  sol  anno, 
ha  distrutto  fino  a  3m.  de'  nostri  soldati.  Questa  mo- 
zione   non  ha  avuto  alcun  risultalo. 

La  formazione  d'  un  nuovo  comitato  di  finanze 
ha  dato  occasione  a  vivissimi  e  lunghissimi  dibatti- 
menti. Il  cancelliere  dello  scacchiere  ha  proposto  di 
conservarvi  tredici  membri  del  comitato  precedente  e 
<Y  miro ijfjtm  aitai  èrtisi  ch'e^.ì  feg  n^^ti  Oenun 
ben  vede  che  la  lista  era  fatta  nello  scopo  d'assi- 
curare al  partito  ministeriale  la  maggioranza  delle  vo- 
ci in  questo  comitato.  Malgrado  la  più  vigorosa  oppo- 
sizione, i  membri  proposti  dal  ministro  sono  stati  elet- 
ti, ed  è  stato  ordinato  al  comitato  di  fare  di  tempo 
in  tempo  de'  rapporti  alla  camera, 

Al  1  luglio,  il  sig.  Rose  ha  presentato  un  bill 
per  rimettere  in  vigore  il  bill  relativo  si  commercio 
americano. 

Il  sig.  Huskisson  ha  proposto  e  la  Camera  ha 
adottato  un  indirizzo  a  S.  M.  per  supplicarla  a  far 
pone  sotto  gli  occhi  del  Parlamento  il  rapporto  fatto 
dal  collegio  di  medicina  sulla  vaccina.  Questo  rapporto 
esiste  e  conferma  l'idea  che  si  aveva  dell' «fficacià  di 
tiu  tale  innesto.  11  sig.  Huskisson  ha  annunciato  eh'  ei 
proporrebbe  alla  Camera  d' esaminare  se  la  ricompen- 
sa accordata  a  chi  ha  falta  questa  importante  scoper- 
ta, sia  sufficiente. 

Nella  seduta  del  3  luglio  il  segretario  della  guer- 
ra ha  presentalo  il  quadro  dell'aumento  presunto  delle 
epese  de'  volontari  e  de'  loro  inspettori  militari. 

Il  prospetto  delle  spese  dell'anno,  per  la  marina, 
Tarmata  e  l'artiglieria,  è  stato  messo  sotto  gli  oeclij 
della  Camera  fermata  in  comitato  di  sussidj. 

Le  spese  della  marina  differiranno  poco  da  quelle 
dell'  anno  scorso. 

Lord    Cochrane ,     nella    seduta    del    7,    fece    una 


mev  .e  relativa  agli  uomini  in  carica  ed  ai  pensioni- 
rj  /?Mo  Staio;  egli  disse  che  V  oggetto,  eh' ci  sf 
proponeva,  era  di  far  nascere  qualche  sentimento  di 
vergogna  nel  «tore  di  quelli,  che  nella  presente  situa- 
zione del  loro  paese  non  arrossiscono  di  vivere  a 
spe  e  del  travaglio  e  dell'  industria  de'  poveri.  L'  eco- 
nomia, secondo  lui,  non  fu  mai  sì  necessaria,  quan- 
to -ella  crisi  attuale,  ed  egli  considera  il  quadro  delle 
firunec,  ultimamente  presentato  come  un  vero  annun- 
cio di  fallimento  nazionale. 

Egli  spera  che  le  ricerche,  che  propone,  contri- 
buiranno assai  a  diminuire  il  peso  delle  tasse.  Il  suo 
disegno  non  è  di  togliere  ai  ministri  i  vantaggi  che 
traggono  dalie  lero  cariche,  né  di  diminuire  i  gna. la- 
gin"  delle  persone  che  sono  impiegate  attivamente  j 
non  vuole  che  attrarre  1'  attenzione  del  Parlamento 
sull'abuso  che  si  fa  del  pubblico  denaro,  pagando 
col  medesimo  alcune  persone  che  hanno  nulla  a  fare. 
Che  se  gli  si  domanda,  perchè  creda  egli  che  i  mem- 
bri v;  M'attuale  P=>  'amento  sieno  più  coroni  di  q-ielli 
,  pubbl!ci°toSli'~'de'  qu^i^'a'frxì'  &4fefcrfSir||^«* 
mneiare,  con  avvisi  stampati,  le  cariche  di  membri 
del  Parlamento   da  vendere  o  da  comprare. 

Lord  Cochrane  ha  conchiusa  la  sua  mozione  col 
dimandare  che  venisse  formata  una  commissione  per 
investigare ,  quali  sieno  tutte  le  sorte  d'  impieghi ,  di 
che,  di  posti  con  o  senza  funzioni,  di  pensi  ni  , 
ec.  ec.  le  quali  traggono  emolumenti  da  rendite  pub- 
bliche o  dai  diritti  che  loro  provengono  nei  diver- 
si tribunali  civili,  ecclesiastici  o  d'ammiragliato,  e 
che  trovansì  occupate  da  membri  del  Parlamento,  loro 
donne,  loro  figlj,  o  che  vi  hanno  ragione  ,  sia  eh'  essi 
li  godano  attualmente,  sia  che  non  siano  che  rever- 
sibili in  loro  favore;  che  questa  comraisione  unisca  al 
quadro,  che  presenterà  alla  Camera,  il  .valore  tanto 
fisso  che  approssimativo  d'  ogni  carico ,  ec.  ;  che 
questa  indagine  si  estenda  a  tulli  gli  Stati  di  S.  M.  » 
che  la  commissione  abbia  il  diritto  di  far  dimandare 
le  persone  e  produrre  le  carte    che  giudicherà    ncces- 

Il  sig.  Cochrane  Johnslone  ha  appoggiata  questa 
mozione. 

La  medesima  è  stata  combattuta  da  molti  membri 
del  partito  ministeriale.  Il  dibattimento  è  stato  lungo 
ed  impegnatissimo.  Le  accuse  di  corruzione  e  le  recri- 
minazioni non  sono  state  risparmiate.  I  due  parliti 
hanno    confessalo   che    la  nazione    in    generale    conisi- 
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aerava  la  Camera  de  Comuni  come  II  corpo  più  ve- 
dale che  esistesse.  L  sig.  Calcraft,  rt !  quale  dopo  tulio 
ciò  eli'  ernsi  detto  da  una  parte  e  dall'altra,  più  non 
rimaneva  che  di  mostrare  quale  dei  due  partiti  dell' 
amministrazione  o  dell'  opposizione  fosse  il  più  cor- 
rotto :  «  Per  >»e  ,  aggiunse,  in  qualunque  silo  get- 
ti lo  sguardo  verso  i  bandi-i  de1  ministri ,  non  vi 
trovo  un  individuo,  che  non  goda  di  qualche  impie 
go  meramente  lucrativo.» 

Il  partito  ministeriale,  benché  non  mostrasse  di 
tcnicie  un'  indagine  ,  hi  scansata  la  quistione  , 
ed  ha  dimandato,  per  correzione,  che  il  comitato 
delle  finnn/e  fosse  incaricato  di  fare  le  ricerche  rela- 
tive alle  caridie  ed  ale  pensioni  ,  pi  «poste  da  lord 
Cochii'ne.  Messa  alle  \oci  questa  collezione  è  passata 
colla  maggioranza   dì  2<)  voli  sopra    i5i    votanti. 

Allora  il  cancelliere  dello  scacchiere  ha  fatto  la 
Jftozione  espressa ,  the  la  riccica  si  estendesse  sopra 
tutte  le  eriche,  pensioni,  ec.  qualunque  si  fosse  la 
persona  die  le  godesse,  tanto  nel  civile,  che  nella 
marina  e  nel  mdit.ue  ,  ec.  ad  eccezione  degli  impieghi 
e  pulsioni  al  disotto  di  aoo  lire  sterline  all'  anno. 

Una  nuova  discissione  ha  avuto  luogo  e  non  è 
Stata  meno  viva  delia  precedente;  ma  essa  pure  fu 
terminata  a  vantaggio  de' ministri  ;  avendo  ilio  membri 
dato  il  loro  voto  per  a  spedizione  al  comitato  delle 
finanze  j  e  60  solamente  per  una  correzione  proposta 
da  lord  Cochrane. 

Si  è  notato  che  il  sig.  Wilberforce  ha  dato  in 
questa  discussione  il  suo  voto  coi  ministri. 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

Il  partito  degli  antichi  ministri  è-*tafo  mollo  mal 
eintento  del  modo,con  cui  è  stalo  menzionato  ne!  «li-  j 
scorso  d'apertura  il  cattivo  successo  della  spedizione 
di  Costantinopoli.  Il  Morning-Chronide  contiene  a 
questo  proposito  un  articolo  che  senza  dubbio  gì,  è 
Staio  fornito  da  un  membro  deli'  antica  amministrato- 
ne :  eccone    un  estratto: 

«  fi  piano  della  spedizione  di  Costantinopoli  non 
è  slato  eseguito,  ovvero  noi.  furono  osservati  gli  ordini 
eh'  erano  stali   dati  per  la  sua  esecuzione. 

»  l  funesto  ascenderne  che  i  Francesi  avevano  preso 
a  Costantinopoli,  la  violazione  detrattati  con  Pietrobur- 
go pei  rapporto   agli  ospodan  delle  provinole  di    fron- 
tiera,   ed   al    passaggio   del    canale  fatto  dalle   navi  rus- 
se ,  facevano    un    dovere  ai    minisiri     di   S.    M.    d'  in- 
tervenire pel  mantenimento  de'giiisti  diritti  del  suo  al 
leato,  e  per  combattere  l'influenza   del   nemico    in   un 
parse  in   cui  poteva  essa  avere  sì  funeste  éo.itfegoetij 
INon   polevasi  dubitare,  che  non    dovesse  ri 
sto    intervento,    se   la    possanza,  che    S.    M 
ffua  superiorità  su!  mare,  fosse  impiegata  con  abilità    e 
prontezza. 

»  Si  Speditoti  ordini  in  conseguenza  a  lord  Colling- 
trood  che  ia  sua  sigacità  e  il  suo  zelo  pel  servizio 
pibblico  lo  avevano  impegnalo  a  prevenire  in  parte, 
eolio  staccare  tre  navi  delia  sua  squadra,  sotto  gli  or- 
dini dell' ammiraglio  Louis.  Lord  Collingwood  ricevet- 
te, ai    12  gemiajo  ,  i  dispacci  del  gevern  »,  e  destinò 
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immediatamente  1'  ammiraglio  Dite&foflB  al  comando 
della  squadra  incaricata  cf  linai  così  importante  missio- 
ne. Questi  partì  dalla  vista  di  Cadice  ai  i5  gennajo  ; 
le  sue  inscrizioni  erano  chiare-  e  precise.  Egli  aveva 
ordine  di  rendersi  in  tutta  fretta  a  Costantinopoli  e 
prendervi  la  posizione  che  fosse  possibilmente  più 
vantaggiosa,  per  agire  offmsivainente,  nel  caso  in  cui 
divenissero  necessarie  le  ostilità.  Egli  doveva,  a  que- 
sto riguardo,  comunicare  col  sig.  Arbuthnot,  nostro 
ministro  alla  Porla;  e  nel  caso  in  cui  questi  facesse 
conoscere  esser  sua  opinione  di  dover  cominciare  le 
ostilità,  egli  doveva  chiedere  che  gli  si  rimettesse  la 
flotta  turca,  e  minacciare  «l'agire  immediatamente 
contro  la  città  ;  se  avesse  poi  avuto  una  negativa, 
aveva  ordine,  nella  supposizione  che  le  negativa  fosse 
assoluta,  di  bombardare  la  città  o  d'attaccare  la  flotta,  se- 
condo ciò  che  giudicasse  più  praticabile;  gli  era  oltre  ciò 
espressamente  raccomandato ,  nel  caso  in  cui  sulla  ri- 
chiesta di  rendere  la  (lotta,  d  governo  turco  proponesse 
d'  entrare  in  negoziazioni,  di  non  acconsentire  a  trat- 
tare per  più  d'una  mezz'ora,  atteso  che  questa  pro- 
posizione non  sarebbe  verisimilmente  fatta  che  per 
acquistar  tempo  ,  onde  poter  mettersi  in  istato  di  di- 
fendersi, e  porre  al  coperto  le  navi  turche.  Si  aveva 
iinalmen  e  avuto  cura  di  far  osservare,  nelle  istruzio- 
ni dell'ammiraglio,  che  il  successo  dell' impresa  dipen- 
deva dalla  prontezza  dell'  esecuzione. 

»   Istruzioni  compilate  nel  scuso  medesimo    erano 
state  spedile  al  sig.  Arbuthnot. 

»  La  squadra  passò  i  Dardanelli  nella  mattina 
del  19  febbmjo,  ed  alla  sera  dell'  indomani  si  ancori 
»■.-...  .1..'  p-.w^;  ,  ;*  i„„«„„an„u  j;  ril.,.a 
otto  leghe  da  Costantinopoli  ;  sembra  dalie  copie  della 
corrispondenza  pubblicate  dal  governo  francese  che 
nella  stessa  sera  o  all'  indomani  1'  ammiraglio  Duck- 
worih  abbia  chiesto  che  gli  si  rimettesse  la  flotta,  ed  abbia 
dato  alla  Porta  una  mezz'ora  di  tempo  per  deciders,  ;  ma 
in  vece  d'agire,  trascorsa  la  mezz'ora,  la  negozia- 
zione a  voce  ed  in  iscritto  continuò  fino  al  28  feb- 
brajo,  cioè  per  otto  giorni  interi.  Al  i.°  marzo  la 
squadra  salpò  e  ripassò  i  Dardanelli.  Le  circostanze 
che  accompagnarono  questa  ritirata  sono  pur  troppo 
note. 

»  Noi  non  conosciamo  abbastanza  i  deftaglj  par- 
ticolari di  questo  affare  ,  per  due  quale  dei  due  o 
l'ammiraglio  o  ambasciatore  meriti  d'essere  biasi- 
mato; ma  possiamo  affermare  che  non 
eseguiti  né  il  piano,  uè  le  istruzioni  ci 
ricevuto.  » 

Il  sig.  Whitbread  ha  faito  ai  6,  nella  Camere 
de' Comuni,  una  mozione  sullo  stato  della  nazione- 
ma  non  avendo  il  pubblico  avuto  il  permesso  d'  assi* 
stere  alla  discussione,  non  si  sa  finora  qual  ne  sia 
stato  il  risultato. 

Il  Kg.  Sheridan  ha  preteso  nella  seduta  del  7, 
che  1'  esclusione  del  pubblico,  ordinata  nel  giorno 
antecedente,  sia  stata  fatta  indebitamente  ,  ed  ha 
espresso  il  desiderio  eh*  avrebbe  provato  di  v  dere  il 
popolo  testimonio  delle  dispule  sopra  una  materia 
d'  un  interesse  sì  generale.  (  Gaz.  de  France.  ) 


'ino    sfati 
avevano 


PRUSSIA 

Koenigsberg    i    Luglio, 

11  4*>.°  reggimento,  che  si  gloria  cP  aver  avute? 
«elle  swe  file  il  primo  granatiere  di  Francia,  Latour- 
■éTAvergne,  ha  fatto  oggi  celebrare,  nella  nostra  chiesa 
cattolica,  1'  anniversario  della  morte  di  questo  pTode 
guerriero.  I  signori  generali,  officiali  superiori,  gli 
officiali  della  guardia,  quelli  del  4-°  corpo  d'armata, 
un  drappello  di  granatieri  per  reggimento,  ed  un 
immenso  concorso  d'  abitanti  di  questa  città  ,  hanno 
'assistito  alla  pómpa  funebre,  e  sono  stati  penetrati 
delle  grandi  rimembranze  che  la  medesima  richiama. 

Il  suo  cuore  era  deposto  sopra  un  sarcofago  in- 
torno al  quale  leggevansi  le  inscrizioni  «eguenti  : 

//  maggiore  de'  Duci 
Lui  nomo  primo  granatier  di  Francia. 

Alla  Memoria 

Del  primo  granatiere  di  Francia. 

Latour—d!  Avergne 

Morto  sul  campo  dell'  onore 

8.  messidoro  an.  8. 

(  Moniteur.  ) 
MECKLENBURGQ 
Schwerin  9  Luglio. 
"Nella  notte  del  5  è  qua  giunto  il  corriere,  appor- 
tatore dell'  importante  notizia  della  reintegrazione  del 
nostro  amato  Sovrano.  Questa  felice  notizia  fu  annun- 
ciata all'  indomani  a  tutta  la  città  da  molte  s  ilve  d'ar- 
tiglieria. Nello  stesso  giorno  si  cantò  un  Te-Deum  in 
rendimento  di  grazie,  al  fragore  dell'artiglieria,  ed 
alle  ripetute  grida  di  viva  V Imperator  Napoleone! 
viva  monsig.  Duca!  lagrime  di  gioja  spuntavano  sugli 
occhj  di  tutte  le  persone ,  che  si  abbracciavano  nelle 
strade,  e  si  congratulavano  di  questa  non  isperata  felici- 
tà ;  in  una  parola,  si  vedeva  regnare  in  tutti  queir 
entusiasmo  di  sudditi  fedeli  irrevocabilmente  attaccati 
al  loro  Sovrano.  Alla  sera,  gli  abitanti  si  portarono 
in  folla  sotto  le  finestre  di  madama  la  Duchessa  ere- 
ditaria e  fecero  echeggiare  di  nuovo  la  loro  allegrez- 
za Si  cominciarono  lo  stesso  giorno  gli  apparecchi 
pel  solenne  ricevimento  di  monsig.  Duca,  qui  atteso 
fra  alcuni  giorni.  Noi  abbiamo  già  avuta  la  fortuna 
'di  rivedere  ¥  augusto  suo  figlio  il  Principe  ereditario. 
S.  A.  S.  è  arrivala  inaspettatamente  jeri  verso  mezzodì 
ed  è  smontata  presso  madama  la  Ducbessa  ereditaria. 
Questo  Principe  è  stato  ricevuto  al  rimbombo  dei 
cannone,  ed  in  mezzo  alle  più  vive  acclamazioni.  Egli 
è  ripartito  questa  mattiaa  per  recarsi  presso  i  due 
Imperatori  a  Tils't. 

Le  aquile  francesi  sono  state  levate  jeri  sul  far  del 
giorno,  e  vi  furono  sostituite  quelle  di  Mccklenburgo. 
le  nostre  truppe  ricompajono    coi    loro    uniformi    ed 
hanno  ripreso  il  loro  servizio.    L'  amministrazione    de' 
Francesi  è  stata  sì  dolce,  che  non  lascerà  traccie  che 
nella  nostra  riconoscenza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
BAVIERA 
Augusta  12  Luglio. 
Abbiamo  oggi  ricevuta  la  notizia  certa  che  gl'In- 
glesi sono  stati  costretti  a  sgombrar  l'Egitto.  Le  scen- 


fitte»,  ch'essi  hanno  successiva  mente  sofferto  presso 
Rosetta,  fecero  temere  al  gen.  Fraser  la  perdita  di 
tutta  la  sua  gente,  se  ancor  lardava  ad  imbarcarsi. 
Egli  era  informato  che  i  Turchi  facevano  de' poderosi 
preparamenti  per  assediare  Alessandria  ,  i  cui  abi- 
tanti erano  niente  affatto  disposti  in  favor  degl'In- 
glesi. Si  sono  in  conseguenza  intavolate  delle  nego- 
ziazioni ;  le  truppe  inglesi  hanno  capitolato  ed  otte- 
nuto !a  facoltà  di  ritornale  a  bordo  della  flotta  ingle- 
se, attualmente  comandata  dall' ammiraglio  Louis,  ed 
ancorata  alla  spiaggia  d'  Abouckir.  Queste  notizie  ci 
sono  pervenute  dalla  via  di  Trieste-  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  ai    Luglio. 

IVsit,  q  luglio  1807. 
Il  cambio  delle  ratificazioni  del  trattalo  di,  pace 
tra  la  Francia  e  la  Russia  ha  avuto  luogo  oggi  a  9 
ore  del  mattino.  A  li  ore  I'  Imperator  Napoleone, 
portante  il  gran  cordone  dell'  Ordine  di  S.  Andrea  , 
si  è  recato  presso  1'  Imperatore  Alessandro  ,  che  lo  ha 
ricevuto  alla  testa  della  sua  guardia  ed  avente  la  graa 
decorazione  della  Legion  d'  Onore.  L'  Imperatore 
Napoleone  ha  chiesto  di  vedere  A  soldato  della  guardia 
russa  ,  eh'  erasi  vieppiù  distinto,  e  poiché  questo 
bravo  fu  a  lui  presentato,  in  testimoniali za  della  sua 
stima  per  la  guardia  imperiai  russa,  gli  diede  l'aquila 
d'  oro  della  Legion  d'  Onore. 

GÌ'  Imperatori  sono  rimasti  insieme  per  tre  ore, 
e  sono  in  seguito  montati  a  cavallo.  S:  sono  eglino 
recati  alle  sponde  del  Niemen  ,  ove  1'  Imperatore 
Alessandro  si  è  imbarcato.  L'  Imperator  Napo- 
li one  è  restato  sulla  riva  fino  a  che  1'  Imperatore 
A;e»sindro  giunse  all'altra  sponda.  I  segni  d'  affezio- 
ne ,  che  si  sono  dati  questi  Principi  nel  separarsi , 
hanno  eccitalo  la  più  viva  emozióne  fra  i  numerosi 
spettatori,  eh' eransi  radunati  per  vedere  i  più  Gran 
Sovraui  del  Mondo  offrire  ne, le  testimonianze  della 
loro  unione  ed  amicizia,  unt  solida  garanzia  del  ri- 
poso della  Terra. 

L'  Imperator  Napoleone  ha  fitto  rimettere  il  gran 
cordone  della  Legion  d'Onore  ari  Gran  Duca  Costanti- 
no, al  Principe  Kurakin,  al  Principe  Labanoff,  ed  al 
sig.  di  Budberg. 

L' Imperatore  Alessandro  ha  dato  il  grand'Ordinc 
di  S.  Andrea  al  Principe  Girolamo  Napoleone,  Re  di 
West/alia ,  al  Gran  Duca  di  Berg  e  di  Clev.es  ,  al 
Principe  di  Neufchàtel  ed  al  Principe  di  Benevento. 

A  tre  ore  dopo  mezzodì ,  il  Re  di  Prussia  è  ve- 
nuto a  veder  1'  Imperator  Napoleone.  Questi  due  So- 
vrani si  sono  insieme  trattenuti  per  una  mezz'  ora. 
Immediatamente  dopo  ,  1'  Imperator  Napoleone  ha 
rendalo  la  sua  visita  al  Re  di  Prussia;  e  in  seguito 
è  partito  per  Kcenigsberg. 

Così  ,  i  tre  Sovrani  hanno  soggiornato  per  venti 
giorni  a  Tilsit.  Questa  piccola  città  era  il  punto  dp 
riunione  delle  due  armnle.  Questi  soldnti ,  che  poc' 
anzi  erano  nemici,  si  davano  mutui  attcstati  d'  ami<- 
cizia  non  turbati  dal  più  piccolo  disordine. 

Jeri  l' Imperatore  Alessandro  aveva  fatto  passare  il 


*5ì 
Niernen  ad  una  decina    di    haschiri,    che  hanno  dato 
all'  Imperator  Napoleone  un  concerto  alla  maniera  del 
laro  paese. 

L'  Imperatore  in  attestato  della  sua  stima  pel  gen. 
Platow,  Heiman  de' Cosacchi  (  general  comandante  ), 
gli    ha    regalato    il  suo  ritratto. 

I  Russi  hanno  notato,  che  il  dì  27  giugno  {stile 
russo,  9  luglio  del  calendario  gregoriano),  giorno 
della  ratificazione  del  trattato  di  pace  ,  è  F  anniversa- 
rio della  battaglia  di  Pultawa  che  fu  sì  gloriosa,  e  che 
assicurò  tanti  vantaggi  all'  Impero  di  Russia.  Essi  ne 
traggono  un  felice  augurio  per  la  durata  della  pace  e 
dall'amicizia  che  si  è  ora  stabilita  fra  questi  due 
grandi  Imperj.  (  Moniteur  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Venezia  0.1  Luglio. 
A  Gibilterra  domina  la  persuasione,    che  non  ri- 
manga più  un  Inglese  in  Egitto.  (  Notiz.  del  Mondo  ) 
Milano  26  Luglio. 

MINISTERO    DELTA    GIUSTIZIA. 

II  Tribunale  Speciale  instituito  contro  i  nemici 
dell'ordine  pubblico,  con  sentenza  del  giorno  10  cor- 
rente, ha  condannato  Giuseppe  Oliari  a  due  anni  di 
prigionia  come  reo  di  offesa  alla  legge  ,  mediante  op- 
posizione con  vie  di  fatto  alla  Reale  Gendarmeria ,  all' 
oggetto  di  ottenere  II  rilascio  di  Antonio  Oliari  suo 
figlio  ,  e  di  Ambrogio  Cornino  ambi  coscritti. 


VARIETÀ' 

Logica  de'  probabili  applicata  a'  giudizj  criminali, 
opera  postuma  di  F.  Mario  Pagano. 

L'aver  voluto  assoggettare  la  giurisprudeuza  criminale  alle 
60tligli.ezze  d"  un  analisi  metafisica  ,  come  ha  preleso  di  l'are 
l'autore  di  quest'opera,  darebbe  a  sospettare  ch'egli  non  andò 
esente  da  quel'a  mania  ideologica,  che  negli  ultimi  scorsi  tem- 
pi ha  esaliate  molte  leste,  e  fallo  nascere  quantità  di  qu*i  ra- 
gionamenti enigmatici  ,  che  il  volgo  tanto  più  ne  ammira  la 
profondila  quanto  meno  sembrano  comprensibili.  Ciò  nonostan- 
te non  si  può  dire  che  il  poltro  autore  abbia  spinte  le  cose 
sin  a  questo  punto.  La  metafisica  a  proposilo  d'un  soggetto 
che  riposa  ancora  più  sul!»  fedeltà  de'  sensi  che  sulle  sotti- 
gliezze dello  spirito  ,  sembra  inutile  e  fuor  di  luogo:  ma  essa 
non  è  affatto  iniuleliigibile.  Era  egli  necessario  di  cominciare 
jn  siffata  matera  con  una  specie  d'  estratto  e  con  una  breve 
yepetizione  di  ciò  che  L  ck>  -Cpndillac,  eo.  aveaoo  detto  sull' 
essenze  della  V/jlità  ,  della  certezza  e  della  proba) 'dita  ?  1  Ro- 
stri studenti  di  diritto  criminale  troveranno  essi  molto  peren- 
torie ed  utili  spiegazioni  come  questa  :  La  -verità  altro  non 
è  che  tu  conformità  di-li  i.lt  i  al  sito  originale,  cioè  all'oggetto 
«  la  rassomiglianza  del  giudizio  colia  cosa  rapprèsefatàa  ?  È 
vero  che  l'opera  in  progresso  divien  ;>i-i  intelligibile ,  aia  tut- 
te le  idee  che  appartengono  alj'  autore  non  ci  sembrano  «guai- 
mente  giuste  ,  o  per  lo  meno  aSbgstanza  sviluppate  :  eccon.e 
un  esempio.  L'  autore  uretenile  ,  al  principio  del  suo  cap. 
ti  11  ,  che  »  un  testimonio  il  quale  depone  io  affari  elimina- 
li ,  ù  come  un  istorie©  che  fa  un  raccontò  5  e  che  le  regole 
della  critics  adottale  per  valutare  gì'  istorici  devono  essere  Le 
nomfe  de7  gtu-dizj  pronunciati  sopra  deposizioni.  «  Lo  storico 
che  tranquillamente  scrive  nella  propria  casa  de'  fatti  che  ha 
tetti,  o  inteso  narrare ,  invece  di  averli  egli  stesso  veduti, 
£  poiclu-  qiKjjjlJ  stesso  »>lie  scrive   la  storia  de'  tempi  suoi  non 


ha  potuto  vedere  che  la  millesima  parte  di  ciò  che  scrive,)  • 
Io  storico  di  cui  le  imputazioni  contro  i  viventi  rima.  g)uo 
sempre  indebolite  dalla  molliplicità  de'  fatti  nella  quaì.-  si  in- 
vano involte  ,  ed  altresì  dall  involontario  pirronismo  de'  leg- 
gitori di  storie  ,  può  egli  esser  paragonato  a  uu  testimone  che 
creduto  sempre  opcularc  o  auricolare  ,  è  chiamato  per  depor- 
re su  d'  un  fatto  particolare  ,  su  d'  un  delitto  ,  e  che  colle  sue 
deposizioni  va  a  produrre  immediatamente  e  direttamente  la 
perdita  o  la  salvezza  del  suo  simde  ?  La  commozione,  l'agi- 
tamento ch'eccitano  in  un  testimonio,  o  Toiroie  che  il  de- 
litto ispira,  o  l'odio  ch'egli  stesso  ha  per  l'accusato,  o  il 
timore  d'  esser  cagione  della  perdita  di  lui  ,  o  il  desiderio  di 
salvarlo ,  non  che  la  presenza  del  giudice  e  dell'  accusato,- 
no»  mettono  siffatle  circostanze  questo  testimonio  in  una  si- 
tuazione più  critica  e  più  sospetta  che  non  1'  è  quella  d'  uno 
storico  ?  Tale  situazione  sì  propria  a  far  alterare  la  scrupulosa 
esatezza  della  verità ,  non  esige  forse  dal  giudice  più  di  diffi- 
denza e  d'accortezza  nel  valutare  le  deposizioni  del  testimonio 
di  quello  che  devono  avere  i  tranquilli  amatori  dell'istoria 
nel  discoprire  il  vero  fra  narrazioni,  il  di  cui  interesse,  d'al- 
tronde diviso  dalla  moltit  .dine  de'  fatti  che  contengono,  non 
è  che  sempre  vago  e  secondario? 

Vi  sono  in  questo  libro  molte  cose  degne  della  gran  ri- 
putazione di  Pagano  in  materia  crimiuale  ;  ma  ve  ne  sona 
abbastanza  per  farci  credere  che  P  opera  sia  veramente  sua  ? 
N'  è  stata  fatta  1'  edizione  sul  manoscritto  autografo  dell* 
autore?  I  nostri  dubbj  a  questo  proposito  non  si  estendono 
Sul  discorso  che  trovasi  alla  fine  del  volume.  Fu  pronunzialo 
da  lui  stesso  alla  sodata  W  agricoltura  ,  di  commercio  e  dello 
arti  di  Roma,  nel  1797.  In  quell'epoca  io  cui  Pagano  creJeva 
vedere  risorta  1'  aulica  romana  repubblica  ,  procurava  di  per- 
suadere i  Romani  del  tempo  suo  ,  eh'  ei  epa  d'  uopo  ritornare 
a  quelle  occupazioni  che  aveaqo  i  loro  antenati  prima  che  i 
campi  di  Cerere  avessero  ceduto  1'  onore  ai  campi  di  Marte  , 
e  che  la  passione  per  le  conquiste  ,  succedendo  all'  amore  per 
1'  agricoltura  ,  facesse  svanire  lo  spirito  pubblico  di  Roma. 
F-gli  rappresentava  agli  effimeri  consoli  dì  detto  tempo  che 
il  primo  scopo  della  politica  era  quello  di  nutrire  i  popoli , 
che  la  politica  ,  secondo  il  linguaggio  di  Platone  era  un' 
arte  pastorizia ,  e  che  secondo  Omero ,  i  magistrati  supremi 
esser  doveano  i  pastori  de1  popoli.  Fra  tutti  i  suoi  incitamenti 
all'agricoltura  ,  alle  arti,  al  commercio,  ci  proponeva  l'abo- 
lizione de'. testamenti ,  sul  principio  per  lo  meno  falso,  ohe 
1'  azione  di  testare  era  un  atto  di  sovranità  di  cui  dovea 
esserne  interdetto  I'  uso  ai  particolari.  Da  coiai  principio  se 
ne  polpa  ricavar  la  conseguenza ,  che  le  proprietà  de'  par- 
ticolari appartenessero  allo  Stato  ,  e  che  lo  Stato  avesse  il 
diritto  di  disporre  arbitrariamente  ,  a  piacimento  anche  della 
più  capriciosa  democrazia.  Sifiatto  discorso  potea  convenire 
a'  tempi  ed  ai  luoghi  na'  quali  fu  pronunciato  ;  ma  è  affatto 
sconvenevole  a  quelli  in  cui  siamo  ,'  e  si  avrebbe  dovuto 
lasciarlo  nel!'  oblio  ,  ove  Ut  prudenza  v^ole  che  le  stravagan- 
ze d'  allora  sieuo  seppellite. 

Geni,.  .  .  . 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana-  Dalla  comica  compa- 
gaia Fabbrichesi  si  recita  Un  aneddoto  di  Giuseppe 
II.  imperatore. 

Teatro  Carcavo.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  wiusica 
La  Molinara  ,  musica  del  sig.  M.  Paesiello  ,  col  ballo 
La  capricciosa  corretta. 

Teatro  S.  Radegonda.    Si  rappresenta    jn    musica 

//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 

col  ball».    La  moglie    gelosa  ,  ossia  ,  /  torti  vendicati. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  ,  si  reci- 

t,ino  '2   farse;  La  fiera  delle  Fate,  e  il  morto  risorta} 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella  Contrai 
di  S.  Margherita  al  nuui.   iii3. 
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MlLABO    28    Luglio    1867. 


Tutti  gli  alti  «T  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  g  Luglio. 

1_Ja  terza  divisione  della  grande  spedinone,  cote- 
posta  interamente  di  truppe  britanniche,  ha  ricevuto 
■ordine  di  tenersi  pronta  per  imbarcarsi  ;  ma  non  farà 
però  vela  prima  d'aver  ricevuto  ordini  ulteriori. 

I  nostri  fondi  non  hanno  provato  jeri  che  un 
leggier  abbassamento,  malgrado  gli  avvenimenti  ch'eb- 
iero  luogo  sul  Continente.  Si  presume  che  si  farà 
ben  presto  la  pace  ,  se  non  unitamente  alla  Russia, 
almeno  sotto  la  di  lei  mediazione  ,  e  che  non  sarà 
più  necessario  di  spedire  sussidj  sul  Continente. 

II  sig.  Carlo  Graut  ha  presentato  jeri  alla  Camera 
tle'  Comuni  una  supplica  de'  direttori  della  Compagnia 
<Je!le  Indie  orientali,  colla  quale  dimandali  essi  di  po- 
ter levare  un  milione  contro  ricevuta  ,  fuorché  la 
Camera  non  trovasse  più  a  proposito  di  levare   questa 

come  uw   accrescimento  del  suo  capitale,  o  in  ì 
qualsivoglia  altra  maniera.  Questa  supplica  verrà  presa  , 
in  considerazione,  venerdì  prossimo,    in    un  comitato 
composto  di  tutta  la  Camera. 

Sulla  proposizione  del  segretario  della  guerra  la 
Camera  de' Comuni  ha  accordato,  in  comitato,  i3o,ooo 
uomini  pel  servizio  della  marina,  compresivi  ò  1,000 
marinari, e  tre  milioni  e  cento  venti  sei  mila  e  cinque 
Cento  lire  sterline  pel  loro  soldo,  e  3,2 11,000  pel  loro 
mantenimento.  La  Camera  ha  in  oltre  accordato  le 
Solite  somme  per  la  costruzione,  riedificazione  e  riatta- 
mento delie  navi  nei  cantieri  di  S.  M.,  come  pure  per 
il  nolo  delle  navi  di  trasporto  pei  marinai  malati  e 
feriti,  e  pei  prigionieri  di  guerra,  tanto  nel  paese 
che  al  di  fuori. 

Col  mezzo  d'  una  nave  portoghese,  giunta  a  Li- 
sbona agli  otto  dello  scorso  mese,  si  è  saputo,  che 
«ono  uscite  da  Rochefort  due  navi  di  linea  e  quattro 
fregate  ;  questo  avviso  fu  dato  all'  indomani  ad  alcune 
»avi  inglesi,  che  si  sono  subito  mosse  per  dar  la 
«accie  alle  prime.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  Cj. 

H  governo  h.  jeri  ricevuto  per  mezzo  del  pache* 
botto  Ladj  Nepean  ,  partito  da  Tonninga  il  t>  di  que- 
sto mese,  de'  dettagli,  che,  per  quanto  dicesi,  con- 
fermano la  voce  divulgatasi  che  il  governo  danese  era- 
si deciso  ad  impedire  alla  nostra  spedizione  di  passare 
il  Suud.  Bonaparle  ha  fatto  notificare  in    termini   pe~ 


venttfj  ai  gabinetto  dì  Copenaghen ,  che  s'  ei  lasciava 
passar  la  spedizione  inglese,  considererebbe  questo 
permesso  come  una  dichiarazione  di  guerra  per  parte 
della  Danimarca ,  e  che  farebbe  immediatamente  en- 
trale un'armata  nelf Holstein.  In  conseguenza  di  tale 
minaccia,  è  stato  significato  agli  officiali,  che  coman- 
dano la  spedizione ,  che  i  nostri  vascelli  non  avreb- 
bero il  permesso  di  passare  il  Sund.  I  ministri  di  S. 
M.  hanno,  nello  stesso  momento  che  furon  di  ciò 
istruiti,  dato  ordine  a  6  vascelli  di  linea  di  recarsi 
da  Poitsmoulh  alle  Dune  per  rinforzare  la  nostra  squa- 
dra del  mare  del  Nord.  Questi  bastimenti  saranno  co- 
mandati da  sir  Samuele  Hood  ,  e  fra  pochi  dì  partirà, 
pel  Baltico  una  flotta  superiore  a  tutte  le  forze  che  i 
Danesi  le  potrebbero  opporre.  Ad  onta  però  di  queste 
apparenze  di  minaocia,  speriamo  che  una  rottura  colla 
Danimarca  possa  esser  evitata.  Dobbiam  nondimeno 
confessare  che  v' è  molto  a  temersi  che  il  governo  da- 
nese non  si  lasci  intimorire  dai  successi  di  Bouaparte, 
e  che  n<>i  siamo  obbligati  ad  assicurare  ancor  una 
tolta  i  nostri  diritti  davanti  Copenaghen.  (  Sun.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  7   Luglio. 

Benché  sicno  del  tutto  sedate  le  risse  che  succe- 
dettero tra  i  soldati  di  marina  ed  i  marinai,  si  con- 
tinua però  a  far  girare  delle  pattuglie  per  la  pubblica 
sicurezza,  e  la  cittadinanza  moata  la  guardia  ai  can- 
tieri. I  principali  motori  di  queste  dissensioni  sono 
arrestati,  ed  aspettano  la  loro  condanna  dalla  comis- 
Sione  nominata   per  giudicarli. 

Ai  3  di  questo  mese  sono  nuovamente  giunte  nel 
Sund  8  navi  di  trasporto  inglesi,  aventi  a  bordo  «lei» 
le  truppe. 

Da  alcuni  giorni  sono  qua  arrivali  da  Memel 
molli  viaggiatori:  coulansi  in  questo  numero  le  seguenti 
persoue  di  riguardo:  il  sig.  gen.  diZastrow,  ministro 
di  gabinetto}  il  sig.  di  Voss,  ministro  di  Stato  ;  il 
sig.  Bequelin  consigliere  supremo  delle  finanze,  il  sig. 
Westphal  consiglier  privato  supremo  delle  finanze,  ed. 
il  sig.  Kcestcr    consigliere  di  guerra. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
Elseneur  7  Luglio. 

La  seconda  divisione  della  spedieione  inglese  p 
destinata  per  il  Baltico  è  giunta  a  vista  del  castello  j 
essa  è  composta  di  cento  vascelli.  Se  il  vento  conti- 
nua a  soffiare  per  qualche  ora  nella  stessa  direzione  „ 
essa  non  tarderà  probabilmente  a  venire  ad  ancoram 
sulla  nostra  spiaggia.  (  Jour,  de  l'  Emp,  \ 


«554 

IMPERO    D'  AUSTRIA 

Vienna  7   Luglio. 
Assicurasi  che  1'  Imperatore  abbia  dato  ordine  di 
fu    mobiliare    di    nuovo   la  parte  degli  appartamenti 
del    castello,    ch'era    occupata    dall'Imperatrice.     Da 
ciò    si    conchiude,    che   S.  M.  abbia  intenzione  di  ri- 
prender   moglie.    Si    dice    perfino    eh'  egli    sposerà  la 
Principessa  di  Sassonia.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo    1 1   Luglio. 
Ai  4  è  stato  pubblicato  a  Brunswick  quanto  segue: 
Secondo  una  lettera  del  gen.  di  divisione  Rivaud, 
governatore  degli  Stali  di  Brunswick    ed    Halbersladt, 
contenente  quanto  segue: 

0  E  intenzione  di  S.  M.  l' Imperator  de'  Francesi 
è  Re  d'Italia,  di  proteggere  la  circolazione,  l'industria, 
il  commercio  ne'  paesi  conquistati  dalle  sue  armi.  Av- 
vicinandosi quiudi  la  gran  fiera  di  Brunswick,  che  avrà 
luogo  ai  io  del  corrente  agosto,  v'invito  a  pubblicare 
col  mezzo  de'  giornali,  che  le  autorità  civili  e  militari 
del  mio  gov.rno  accorderanno  sicurezza  e  protezione 
agli  abitanti  e  negozianti  de'  paesi  amici,  alleati  o 
attualmente  occupati  dalle  truppe  francesi,  tanto  per 
essi  che  per  le  loro  mercauzie,  eccettuate  quelle  pro- 
venienti da  manifatture  o  colonie  inglesi.  » 

Preveniamo  i  negozianti  i  quali  hanno  disegno  di 
frequentare  la  fiera  di  Brunswick,  che  s®no  presi  tut- 
ti i  più     efficaci     provvedimenti  ,    perchè    vi    possano 
godere  della  solita  sicurezza  e  tranquillità. 
Brunswich  3  luglio   1807. 

//  ministero  del  ducato  di  Brunswick,  di  Prceun} 
di  Boetticher. 

Di  Woffradt. 
(  Jour.  du  Comm.  ) 
Dusseldorf  i5  Luglio. 
In  esecuzione  degli  ordini  di  S.  A.  I.  e  R.  il  gran 
Duca  ,  è  stato  jeri  cantato  il  Te-Deum  in  questa  re- 
ridenza  con  una  pompa  straordinaria.  La  chiesa  della 
corte  non  aveva  mai  presentato  un  aspetto  più  impo- 
nente e  più  magnifico,  né  fu  mai  celebrata  altra  festa 
con  maggior  entusiasmo.  La  folla  degli  astanti  d'ogni 
classe  era  immensa.  La  presenza  delle  LL.  EE.  i  mini- 
stri ,  del  consigliar  di  Stato,  dei  dicasterj  e  delle  per- 
sone di  riguardo  che  abitano  questa  città  o  che  vi  si 
tiovano  in  questo  momento,  la  bella  comparsa  che 
faceva  il  distaccamento  del  reggimento  del  gran  Duca, 
analmente  quella  della  guardia  nazionale  a  piedi  ed 
a  cavallo  ;  tutto  in  somma  formava  un  complesso  d'una 
pompa  difficile  a  descriversi.  Una  musica,  cantate  ben 
eseguite,  le  generali  acclamazioni  di  viva  il  gran  Du- 
ca !  viva  la  gran  Duchessa  !  viva  Napoleone  !  salve  j 
d'artiglieria  che  si  facevano  sentire  nel  momento  in  • 
cui  fu  intonalo  il  Te-Deum;  la  brillante  parata  eh' 
ebbe  luogo  dopo  il  servizio  divino,  e  più  ancora  il 
grande  oggetto  della  festa,  rendevano  questa  giornata 
interessantissima.  A  questa  bella  parata  fu  pubblicato 
il  nuovo  regolaménto  di  servizio  per  la  guardia  nazio^ 
naie,  e  fu  esso  ricevuto  dalle  guardie  con  replicati  ev- 
viva! Un  discorso  analogo  alla  circostanz  a  aveva  rammen- 


tati i  servigi  renduti  da  questa  prode  milizia.  Alla  sera, 
il  giardino  della  Corte  presentava  pure  una  bellissima 
vista.  Una  folla  immensa  riempieva  le  strade  che  vi 
conducono  per  godere  le  pubbliche  feste  statevi 
preparate  per  ordine  del  governo.  Un'  accademia 
eseguita  in  pubblico,  ed  un  bel  fuoco  d'artifizio  in 
ccn dialo  dappoi  ,  diedero  alla  ftsla  un  piacevole  ri- 
salto. La  giornata  si  terminò  con  pubbliche  danze  , 
che  continuarono  fino  a  notte  avanzata.  L'  ordine  non 
fu  in  verun  modo  disturbato,  ed  i  cittadini  di  tutte 
le  classi  hanno  gareggiato  nel  mostrare  anche  in 
questa  occasione  i  sentimenti  d'  amore,  d'attaccamen- 
to, e  di  rispetto  che  i  nostri  ben  amati  Sovrani  san- 
no  inspirare  in  tutti  i  cuori.   (  Courier  du  Bas-Rhin  ) 

Francfort   il  Luglio. 

Nel  Telegrafo  di  Berlino  leggonsi  le  seguenti 
riflessioni  : 

«  Si  può  facilmente  figurarsi  qual  gioja  hann» 
dovuto  provare  i  ministri  inglesi,  nel  sentire  che  lord 
Gower,  loro  nuovo  ambasciatore  in  Russia  era  giunte 
precisamente  nel  momento  in  cui  firmavasi  l'armi- 
stizio. Sotto  certi  rapporti  lord  Gower  ha  fatto  qui  la 
parte,  che  fece  l'anno  scorso  lord  Morpeth  presso  il 
Re  di  Prussia.  Pare  generalmente  che  un  destino  sin- 
golare guidi  tutti  i  diplomatici  che  pretendono  di 
tergiversar'  i  progetti  dell'Imperatore  Napoleone:  che 
importa  mai  eh'  essi  abbiano  cento  cavalli  di  posta  ai 
loro  ordini?  non  perciò  vanno  più  in  fretta  dell'  in- 
fanteria francese.  Questa  consolante  notizia  dell'  armi- 
stizio avrà  pur  raggiunto  il  conte  di  Pembroke,  nel  suo 
viaggio  per  Vienna  j  e  da  ciò  potrà  nascere  qualche 
confusione  nelle  eloquenti  frasi"  già  preparate  dal  no- 
bile lord.  » 

Non  sarà  sfuggito  di  mente,  che  il  ministro  della 
giustizia,  conformemente  alla  volontà  dell'Imperatore, 
aveva  prolungato  indefinitamente  ,  al  mese  di  maggio 
di  quest'  anno  ,  il  termine  d'  un  anno  ,  accordato  con 
Decreto  imperiale  dell'  anno  scorso  ,  per  la  liquida- 
zione dei  crediti,  di  cui  sono  portatori  gli  Ebrei 
della  dianzi  Alsazia  contro  i  coloni  di  quel  paese.  Ora 
sentiamo  con  lettere  dalla  sponda  sinistra  del  Reno  , 
che  questo  affare  è  stato  discusso  per  ordine  dell'  Im- 
peratore al  Consiglio  di  Stato,  il  cui  parere  è  stato, 
che  gli  Ebrei  potessero,  senz'altro  indugio,  far  liqui- 
dare i  crediti  che  provengono  dalle  vendite  di  mobili 
o  immobili ,  e  che  non  eccedono  la  somma  di  5oo 
franchi;  che  per  tutti  gli  altri  crediti  si  potrà  asse- 
gnarne il  pagamento  a  differenti  termini  ,  secondo  ia 
quan:ità  delle  somme  dovute,  e  che  frattanto  queste 
somme  porteranno  un  interesse  di  5  per  cento  e  non 
più,  quand'anche  fosse  stalo  stipulalo  nel  contratto 
un  interesse  più  forte.  Si  dice  che  questo  parere  sia 
stato  spedito  al  quarlier  generale  imperiale  ,  e  in, 
breve  si  aspetta  la  decisione  del  Monarca  non  solo 
sopra  questo  importante  oggetto,  ma  sopra  molti  «Uri 
che  concernono  lo  stato  degli  Ebrei  in  Francia.  Si 
assicura  che  sia  già  compilato  un  Decreto  siili'  orga- 
nizzazione de' loro  affari  ecclesiastici,  e  che  preste 
sarà  pubblicato.  (  Pub.  ) 


REGNO  D'OLANDA 
Amsterdam  i5  Luglio. 
Alenai  pi I o li  avvisano  d'aver  osservato,  all'altura 
eli  Schiermonikoog,  tre  piccole  divisioni  inglesi;  l'una 
di  3a  ,  V  altra  di  i5  e  la  terza  di  io  bastimenti,  che 
facevano  vela  con  vento  nord-ovest  ovest  nord—ovest  , 
yerso  1'  ovest.  Ignoriamo  se  la  voce  divulgatasi  giorni 
sono,  che  gì'  Inglesi  s'  avvicinavano  alle  nostre  coste ., 
abbia  avuto  origine  da  questo  rapporto.  Questa  voce, 
benché  trovata  falsa,  ha  però  fatto  vedere,  colla  rapidità 
delle  disposizioni  militari  che  si  sono  fatte  ,  che  gli 
Inglesi  arrischierebbero  molto  se  tentassero  uno  sbar- 
co sopra  un  punto  qualunque  dell'Olanda. 

(  Jour,  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  2i   Luglio. 
Si  assicura,  che  una  lettera  di  S.  M. ,  qua  giun- 
ta ieri  sera ,  dice  che  il  Re    di    Prussia    possederà  ciò 
che  possedeva  da  pria,  eccetto  la  Polonia  prussiana  e 
la  porzione  de'  suoi  Stati  alla  sinistra  dell'  Elba. 

S.  M.  è  partita  ai  g  da  Tilsit,  si  crede  che  si 
fermerà  per  qualche  giorno  a  Dresda.  (  J.  de  V  Emp.) 
Si  ritiene  qui  per  cosa  sicura. che  S.  M.  l'Impe- 
ratore abbia  ordinato  che  si  debbano  vestire  ed  arma- 
re i  Russi  prigionieri  prima  eh'  abbiano  a  ritornare 
uella  loro  patria  . 

Si  crede  pure  che  non  si  conoscerà  il  trattato  di 
pace  conchiuso  fra  i  due  Imperatori,  prima  che  non 
venga  comunicato  al  Senato. 

Il  sig.  Carrion    di  Nisas  ,    capitano    d*  una    delle 
Compagnie  dt ■'  gendarmi  d'  ordinanza  di  S.  M.    è    qua 
arrivato  in  undici  giorni  da  Ti'sit;  egli    si    è    recato  ,  c,:i 
subito  da  S.  M.  l'Imperatrice  per  parte  di  S.  M.  l'Im- 
peratore. (  Pub.  ) 

SVIZZERA 
Zurigo  20  Luglio. 
S.  E-  il  signor    Lindamano    ha    oc     comunicato 
ai  governi  cantonali    una    lettera    dell'ambasciatore    di 
Francia,  colla  quale 

gimeuto  svizzero  al  servizio  dell'  Imperatore  Napoleone 
Si  ritrova  a  numero,  e  che  quindi  deve  rallentarsi 
Jl  reclutamento  per  esso, volendosi  piuttosto  che  il  nu- 
mero delle  persone  impiegate  a  reclutare  per  detto 
reggimento  venga  diminuito,  affine  di  facilitare  il  re- 
clutamento per  li  tre  altri  reggimenti  non  ancora  com- 
pleti. Il  deposito  del  primo  è  tutt'  ora  fissato  nella  cit- 
tà di  Tornio.  (  Corr.  del  C'er.  ) 


335 
a  cui  furo-no  .specialmente  invititi  tutti  i  militali  e  le 
autorità, 

S.  M.  vi  fu  accolta  col  solito  entusiasmo,  ch'ec- 
cita da  per  tutto  la  sua  presenza.  Non  pc-'leva  però 
farsi  all'  immenso  concorso  di  spettatori  quivi  riuniti 
maggior  piacere  di  quello ,  che  si  diede  laro  col  pub- 
blicare 1' 82  bullettiuo  della  Grande  Armata,  giunto 
fortunatamente  pochi  momenti  pria  di  cominciare  la 
rappresentazione.  Alzato  il  sipario,  una  sinfonia  guer- 
riera si  fece  sentire:  fu  quindi  letto  in  francese,  e  ri- 
letto in  italiano  l'armistizio  conchiuso  tra  la  Francia 
e  la  Russia,  e  le  volte  della  sala  eccheggiarono  di  vi- 
vissimi applausi  e  di  evviva.  ,(  -Monti,  di  Genova  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  27  Luglio. 
Ci    si    scrive  da  Roma,     die    nella    notte   del    i5 
corrente,  è  morto  in  eia  di   82   anni  raons.  Cardinale 
Duca  di  York,  decano  del  sacro  collegio,  ed  ultimo  ram- 
pollo  delJa    famiglia    degli  Stuardi.    Egli 


oiitava   60 


anni  di  cardinalato. 


^/ARIlTA' 

Necrologia 
La  morte  del  Rev.  P.  Carlo  Quadrumani  del  Col- 
legio di  S.  Alessandro,  accaduta  il  di  14  luglio  1807, 
è  compianta  non  solo  in  questa  Metropoli  ;  ma  esser 
pur  lo  deve  in  tutte  le  dine  città  d'  Italia  ,  ove  dal 
pergamo  fece  egii  sentire  la  sacra  sua  eloquenza,  sem- 
pre adorna  di  stile  colassimo,  caida  di  sublimi  con- 
ricca di  squisita  erudizione,  e  ridondante  di 
quelle  massime  di  candida  religioni: ,  che,  ben  lungi 
dillo  spargere  la  superstizione,  non  fanno  che  vestir 
di  più  bella  luce  la  morale,  e  porre  in  calma  le  ani- 
me raffermate  nella  virtù ,  od  alla  virtù  ricondotte. 
La  sua  dottrina  a-jco-.vpj.iU  a  gentili  miniere  sociali, 
e  ad  una  costante  serenità  di  spinto  gli  avevano  pio- 
no  informati  .  che  il  primo  reg-  |  cacciato  1'  affclto  e  la  stima  di  tutti  i  buoni.  Dolenti 
or  più,  die  d'ogni  cosa,  i  suoi  confratelli  di  tanta 
irreparabile  perdita  ,  non  sanno  che  ripetere  eoa 
Orazio 

Quii  desiderio  sit  pudor ,  aut  modus 
Tarn  cari  capitis  ? 


REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  i5  Luglio. 
La  vittoria  di  Friedland  è  stata  celebrata  dome- 
nica scorsa  in  questa  capitale  con  universali  dimostra- 
aioni  di  giubilo.  La  mattina  dopo  la  Messa,  ed  il  Te- 
JQeum  cantato  nella  cappella  del  real  palazzo,  fuvvi 
circolo  in  corte  :  tutte  le  autorità  civili  e  militari  ,  e 
la  nobiltà  vi  si  recarono  in  gran  galla  per  complimen- 
tare là  M.  S.  Il  dopo  pranzo  fu  cantato  altro  solenne 
Te-Deum  nella  cattedrale  coll'intervento  di  tutti  i  fun- 
zionar) pubblici.  La  sera,  per  ordine  del  Re,  nel  real 
teatro  di  S.  Carlo  si  diede  uno  spettacolo  straordinario 


Pastorale  del  Vescovo  di  Novara  sulla  coscrizione. 

Dalle  stampe  del  sig.  Rasario  di  Novara  è  uscita 
un'  istruzione  pastorale  sulla  legge  di  coscrizione,  che 
monsignor  Melano  Vescovo  benemerito  di  Novara  ha 
fatto  pubblicare  per  direzione  ai  parrochi ,  ed  ai  fe- 
deli della  sua  diocesi. 

Questa  istruzione  meriterebbe  di  essere  conosciuta 
da  tutti  ,  atteso  il  vantaggio  che  deve  necessariamente 
produrre:  quindi  noi  ne  dai'emo  una  breve  analisi, 
ben  certi,  che  i  nostri  leggitori  ce  ne  sapranno  buoi». 
grado. 

Proponesi  in  essa  di  provare  ,  che  la  legge  di  co^ 
scrizione  è  ad  uno  stesso  tempo  giusta,  saggia  ed  uti- 
le >  ch'essa  è  il  compimento  dei  doveri  d'ogni  citta- 
dino verso  \a  patria,  d'ogni  suddito  ve**»  il  Sovrano. 


Hfe 

L'autore  entra  francamente  in  materia,  e  per  cat- 
tivarsi fi»  dapprincipio  il  vantaggio  di  rinvenire  nella 
pratica  dei  doveri  religiosi  l'obbligo  d'esser  utile  al 
proprio  paese,  stabilisce  il  principio,  che  ogni  uomo 
nascendo  appartiene  alla  società  ;  e  così  fonda  una  re- 
ligione di  patria,  la  quale  benché  garantita  da  quella 
«di  Gesù  Cristo  ha  però  un  distinto  primiero  diritto 
agli  obblighi,  che  impone,  ed  ai  doveri,  che  pre- 
scrive. 

L*  autore  fa  uso  di  questo  principio  con  modera- 
zione, non  ne  deriva,  che  savie  e  ragionevoli  conse- 
guenze, e  tali,  che  possano  fargli  strada  a  parlare  de' 
sentimenti  d'onore,  che  legano  ogni  uomo  all'interes- 
se, ed  alla  gloria  del  suo  paese.  Questi  sentimenti, 
eh'  egli  esprime  con  molta  unzione,  lo  conducono  alla 
dottrina  de'  Libri  Santi,  ond' egli  trasceglie  opportu- 
nissimi  esenipj  d'intiera  divozione  alla  patria,  ed  al 
Sovrano. 

Da  questi  principi  generali  egli  passa  alla  legi- 
slazione degli  Ebrei ,  ed  è  pure  ne'  Libri  Santi ,  che 
•trova  lo  stabilimento  della  coscrizione.  Egli  dimostra 
con  esatte  citazioni ,  che  essa  esisteva  presso  il  popol  d. 
Dio,  di  cui  formò  per  lungo  tempo  Io  splendore,  e 
la  gloria,  e  prova,  che  questa  maniera  di  formare  le 
armate  fu  costantemente  in  uso  non  solo  presso  gli 
Ebrei,  ina  presso  tutti  gli  altri  popoli,  che  hanno  fi- 
gurato nella  Storia.  Il  popolo  romano  dovette  la  sua 
gloria  a  questa  istituzione,  la  quale  era  in  vigore  in 
tutta  l'Italia,  allorché  l'Italia  dettava  leggi  in  tutto  il 
inondo.  La  legge  di  coscrizione  fu  abrogata  in  Italia, 
allorché  l'Italia  fu  divisa,  e  cessò  d'essere  una  sola 
nazione,  divenendo  le  sue  differenti  proviucie  il  p»- 
Ivimonio  d'altrettanti  Principi.  Qui  l'autore  termina 
*d'  essere  isterico  per  diventare  oratore  :  quindi  dal  qua- 
dro dall'Italia  lacerata  in  piccoli  principati  passando  a 
■Quello  della  sua  rigenerazione .,  e  richiamo  al  rango 
.delie  Potenze  mediante  le  sollecitudini,  ed  il  valore 
dell'attuale  suo  Sovrano,  si  solleva  all'altezza  del  suo 
-argomento,  mantenendo  pur  sempre  la  semplicità,  che 
di  conviene  ad   un  ministro  dell'  altare. 

L'  autore  non  crede  però  d'  avere  intieramente 
adempiuto  l'obbligo  suo  provando,  che  la  coscrizione 
Ira  per  priuc'ip'io  l'onore  ,  e  P  interesse  :  egli  ama 
inalile  di  parlare  alle  piccole  passioni  domestiche , 
alle  convenienze  personali  :  e  qui  come  in  tutto  il  re- 
sto dell'opera,  egli  é  conseguente  ai  principj  gene- 
rali da  lui  stabiliti,  diviene  il  confidente  delle  fa- 
miglie, delle  loro  interne  considerazioni,  ed  i  suoi  ra 
•ziocinj  sono  quasi  sempre  concludenti  in  favore  della 
coscrizione. 

Dopo  questi  dettaglj  passa  a  quelle  obbiezioni  , 
che  sotto  l'apparenza  di  un  interesse  generale  altro 
non  s>no,  che  l'espressione  della  malevolenza,  e  del 
J^i sognò  di  trovar  tutto  cattivo.  Il  suo  discorso  veste 
•  Mora  no  carattere  più  grave,  e  più  imponente.  S'egli 
risponde  a  coloro,  che  pensano  essere  la  coscrizione 
la  rovina  dell'agricoltura,  loro  chiede  se  la  coscrizione 
invola  alle  arti  utili  più  braccia  dei  chiostri ,  della 
scioperatezza  e  della  mendicità ,  e  ritornando  ben  to- 
£lo  al  punto  più  importante  dell'obbiezione  r  loro  di- 


manda inoltre  come  si  sostenga  l'agricoltura  in  quél 
dipartimenti ,  ove  un  uso  consacrato  dalla  necessiti 
trascina  ogni  anno  alle  limitrofe  Nazioni  la  parte  at- 
tiva  della  gioventù  :  essa  si  sostiene  colle  donne  ,  e 
coi  vecchi:  la  conseguenza,  che  deduce  da  qucsl* 
esempio  è  ben   facile  a  indovinarsi. 

In  somma  quest'opera  è  essenzialmente  buona,  e 
può  essere  a  tutti  vantaggiosa.  L' Autore  ha  in  essa 
mantenuto  uno  stile  sempre  adatto  alle  classi,  a  cui 
si  dirige.  I  suoi  ragionamenti  sono  ben  fondati  ,  e 
rarissime  volte  speciosi,  ciò  <;he  in  un'opera  di  simile 
natura  e  merito  è  assai  raro.  Diffusa,  e  commentati  dal 
Curati  secondo  le  viste ,  che  l'hanno  dettata  è  osa  sa- 
rebbe d'una  utilità  tanto  più  grande,  quanto  ch'essa 
spira  tutti  sentimenti  nazionali,  avendo  l'autore  saga- 
cemente riunito  ai  generali  principj  un  buon  nume 
ro  di  esempj  tratti  dalla  Storia  Patria. 


Polvere  fulminante. 


Si  è  parlato  molto  ,  mesi  sono ,  di  una  polvere 
fulminante  che  si  trovava  rinchiusa  nella  piegatura  di 
certe  cartine  tagliate  al  lungo,  le  quali  scoppiavano 
al  calore  della  fiamma  della  candela,  oppure  col  per- 
cuoterle nella  loro  estremità,  ov*  era  la  polvere» 
sopra  una  chiave.  Coleste  carte  formarono,  non  ha 
guari,  un  oggetto  di  divertimento  anche  a  Parigi,  co- 
me lo  fecero  fauno  scorso  in  questa  stagione  iti  Mi- 
lano, e  in  altre  città  del  Regno.  La  polvere  fulminan- 
te che  si  chiudeva  nella  carta  altro  non  era  che  una 
piccola  porzione  dell'argento  fulminante  scoperto  nel 
1802  dal  Professore  Brugnatelli  di  Pavia.  Questa  sin- 
golare preparazione  malto  più  fulminante  del  mercu- 
rio di  Howard,  e  dell'  oro  fulminante,  è  stata  descrit- 
ta nel  toni.  XXI.  degli  Annali  di  Chimica  italiani  pub- 
blicato nel  1802,  e  fu  poi  riprodotta  nel  tomo  IVj 
del  Journal  de  Chimie  et  de  Physiaue  del  sig.  Van— 
Mons  pag.  236,  an.  XI.  Fa  dunque  meraviglia  come 
la  natura  della  mentovata  polvere  fulminante  fosse 
tuttora  ignota  al  sig.  Descostils,  il  quale  s'impegna  a 
notificarla  «I  pubblico  sotto  al  suo  nome  nel  quader- 
no degli  Annali  Chimici  francesi  del  mese  di  maggio 
del  corrente  anno. 

B. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiafa.  Dalla  comica  compa- 
gnia  Fabbri-  hesi  si  recita    a  cambiale  di  matrimonio: 

Teatro  Carcano.  Dilla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt, 
ù  recita  Le  Legs ,  e  Ics  jeux  d  amour  et  du  kazard» 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Molinara  ,  musica  del  sig.  M.  Paesiello  ,  col  ballo 
La  capricciosa  corretta. 

Teatro  S.  R\dfgonda.    Si  rappresenta    in    musica 

//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Gmarosa  ¥ 

col  bailo    La  moglie    gelosa  ,  ossia  ,  i  ioni  vendicati* 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo),  si  recita, 

//  beneficio  ricompensato. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella  Contrada 
di  S.  Margherita  al  num,   iii5. 


Num.  2ro. 


*7. 


GIORNALE      ITALIANO 


Mudano  29  LugTs  1807. 


Tutti  gli  atti  d'Amministrazione  posi  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  i3  Luglio. 

x.  fondi  pubblici,  che  avevano  provato  un  forte 
abbassamento ,  si  sono  molto  alzati  in  questi  ultimi 
giorni.  Vien  ciò  attribuito  alla  notizia  divulgatasi  che 
un  parlamentario  francese  era  arrivato  dal  Continente 
Éon  proposizioni  di  pace.  Ma  essendosi  verificato  che 
non  era  giunto  parlamentario  di  sorla ,  i  fondi  pub- 
blici tornarono  ad  abbassarsi.  Nondimeno  noi  ci  at- 
tendiamo di  veder  fatte  da  Bonaparte  al  nostro 
Governo  proposizioni  pacifiche  ;  giacché  è  sempre 
stata  sua  polìtica,  allorché  riportò  qualche  vittoria 
decisiva,  di  «Wrare  il  desiderio  di  far  la  pace  con 
noi.  Ma  noi  persistiamo  a  pensare  che  i  successi  di 
Bonaparte  sono  troppo  grandi ,  e  le  sue  pretensioni 
troppo  esagerate,  perchè  sia  per  noi  possale  di  fare 
in  questo  momento  una  pace  onorifica. 

Non  solaoaepte  la  spedinone  fi^c  è  richiamata, 
ma  anco  la  terza,  divisione  ha  ordine  di  fare  imme- 
diatamente vela.  Benché  le  truppe  ,  che  avevamo  spe- 
dite, non  possano  esser  d'alcun  utile  al  Re  di  Svezia, 
sembra  peiò  conveniente  di  sbarcarle  a  Memel  per 
raggiungere  1'  armata  russa.  Egli  è  pur  possibile  che 
le  negoziazioni  tra  la  Francia  e  la  Russia  sieno  per 
avere  tutt'  altro  fine  che  la  pace.  In  questo  caso  le 
nostre  forze  riuscirebbero  d'  un  grandissimo  soccorso 
all'  Imperatore  Alessandro.  (  The   Courier  ) 

Il  governo  non  ha  per  anco  ricevuto  alcun  di- 
spaccio da  lord  Hutchinsou  intorno  agli  ultimi  avve- 
nimenti ;  ma  da  tutte  le  parti  ci  pervengono  de'  det- 
taglj  particolari,  che  pienamente  confermano  le  triste 
notizie  già  da  noi  pubblicate.  Pare  certo  che  debbasi 
per  noi  rinunciare  ad  ogni  speranza  di  veder  la  guerra 
prolungarsi  sul  Continente.  Tutti  i  nostri  incrociatori, 
che  ritornano  dalle  coste  di  Francia,  si  accordano  in 
dire  che  per  ogni  dove  si  vede  il  popolo  ed  il  mili- 
tare celebrar  feste  pubbliche  di  letizia  ■  e  gli  equipaggi- 
di  parecchi  battelli  pescherecci  hanno  assicuralo  che 
queste  feste  avevano  per  oggetto  la  ratificazione  della 
pace,  la  cui  notizia  era  stata  in  tutti  i  porti  trasmessa 
per  via  di  rapporti  telegrafi»,  Giova  nondimeno  cre- 
dere che  una  sì  grande  notizia  sia  prematura.  Senza 
dubbio  debbono  aver  avuto  luogo  alcune  stipulazioni 
preliminari,  ed  alcune  convenzioni  generali  fra  le 
parti   negozianti  ;  ma   gì*    iateressi    sono  troppo  corn- 


ificati   e    i    punti,    sovra    cui    è    d'uopo    convenire, 
i/oppo  moltiplicati,  perché  un  trattato  definitivo  possa 
«fere  stato  conchiuso  in  sì  breve  intervallo.   Noi  cre- 
diamo   positivamente    che    gli    alleati    e    1'  Imperator 
eie'  Francesi  si  rivolgeranno    all'  Inghilterra  ,    e    e'  in- 
vaeranno  a  divenir  membri    d'  un   congresso  generale 
afììue    di    por    così  il  suggello  alla  pace  generale.  Ma 
non    pensiamo    che    i    nostri    ministri    possano    essere 
c^chi  al  segno  d'incappare  in  un  laccio  così  evidente. 
E  troppo  chiaro  che  l' interesse  della  Francia  e  quello 
de'  coalizzati  si  accordano  ora  per  istrascinar  Y  Inghil- 
terra in   una  negoziazione;   giacché    1'  Inghilterra  può 
offrir  de'  compensi.    Ma,    perchè    il    Re  di  Prussia   è 
slato  battuto  ,  perchè  egli  ha  perduto    il    suo  Regno  , 
dobbiam    noi    dar    de'  compensi   per   ristabilire  il  suo 
trono?    11    Re    di    Prussia    non    ha    verun    diritto  alla 
nostra    generosità.    La    sua    alleanza    con    noi    è  stala 
puramente    accidentale;    noi    non    abbiamo     con    esso 
alcuna    obbligazione    a    questo    riguardo.    Rileggasi    il 
s>o    manifesto;    in    luogo    di    riconoscervi  1'  esistenza 
causa  comune  ei  vi  lascia  travedere  una  sorta 
di  rispetto  per  la  Potenza  che  finge  di  sprezzare.  Egli 
nega  d'ave}  qualsiasi  alleanza  coli' Inghilterra-,  in  som- 
ma la  sua  politica  egoista  vi  si  appalesa  senza  alcun  velo. 
E  dunque  per  un  Re  d'i  questa  fatta  che  1'  Inghilterra 
sarebbe  chiamata  a  far  de'  sagnfici  ?  Dovrem  noi  ren- 
dere   il    Capo,    per    far    rientrar    questo    Principe     in 
Berlino?  I  ministri  di  S.  M.  faccianvi  ben  attesone! 
Il    Re  di  Prussia  era  piuttosto  il  nostro  associato,  che 
il  nostro  alleato  in   questa  guerra.    Entrai©  accidental- 
mente   nella    causa  comune,    egli    non    ha   però  avuto 
niente  di  comune  con   noi  ,  se  non  gli  sforzi    che   ha 
fatto    per    la    sua    propria    conservazione.    —  Quanto 
all'  Imperatore  Alessandro,  siccome  egli  non  ha  nulla 
perduto,    e    l' Imperator    Napoleone     non     può     nulla 
ambire  di  ciò  ch'egli  possiede,  è  facile  il  conchiudersi 
fra  essi  la  pace.  Si  può  già  prevedere  che  le  sole  con- 
dizioni   del    trattato    con    1'  Imperatore  Alessandro  sa- 
ranno eh'  egli  debba  ritornare  qua!  è  venuto,  richia- 
mare   le    sue    armale    dalla    Poloaia  e  dalli    Turchia, 
fare  la  pace  colla  Porta  ,  e  lasciar    che    le    Sette  Isole 
ricuperino  la  loro  indipendenza.  (  Trae  Briton  ) 

Jeri  il  capitano  Lapenatierre,  comandante  della 
corvetta  V Oreste,  arrivò  all'ammiragliato.  Egli  proviene 
dalle  foci  dell'Elba  ed  è  apportatore  ai  governo  delle 
notizie  di  Tilsit  che  vanno  fino  al  2y  giugno.  In  que- 
sto stesso  giorno  i  due  Imperatori  ed  il  Re  di  Prussia 
avevano  avuta  una  conferenza.  S'ignora  ciò    che  smi 


358 
trattato  in  questa  circostanza  così  straordinaria  ,  ma 
tutto  fa  credere  ch'esser  possa  vicina  la  pace.  L'unica 
cosa  che  noi  sappiamo  di  questo  abboccamento  si  è 
eh' è  stato  convenuto  che  il  Re  di  Svezia  abbia  ad  es- 
sere invitato  ad  accedere  all' armistizio  intanto  che  fic- 
ciasi  la  pace  generale.  Se  S.  M.  svedese  accetta  questa 
proposizione,  (  ne  possiam  noi  credere  ch'egli  voglia 
far  la  guerra  senza  la  Russia  e  la  Prussia  )  allora  la 
QOStra  grande  spedizione  non  andrà  a  S  raisunda.  (Siai.) 
Per  uie/zo  d'un  dispaccio  telegrafico  trasmetta 
jeri  matiiua  a  Portsmouth  ,  i  vascelli  seguenti  hanno 
ricevuto  ordine  di  tenersi  pronti  a  f.ir  a  eia  al  priu?* 
Segnale:  il  Centauro- .  il  Gange  ,  lo  Spencer,  il  Mai 
da  ,  il  Bran^vick,  ed  il  Mane  ,  tutti  di  74.  Il  Malia 
ed  il  Brunswieh  hanno  fatto  vela  lo  slesso  giorno  pel- 
le Dune.  Gli  altri  quattro  vascelli  lj    seguiranno  quest' 

Ci  si  scrive  da  Falmouth  che  il  dì  io  furono  ve-r 
duti  passar  davanti  a  quel  por'q  due  vascelli  di  linea 
che  parevano  ctis  ilbciu ti  (  Gaz.  de  France.  ) 

Shav-Alltim   ,    Gran-Mogol    ,     o     Imperatore    di 

Delili  e  molto  i{   19  dello  scorso  novembre.,  in  età  di 

83  anni.  Suo  figlio.-,  Snih.no  Aiklier,  gli  succede,  (A) 

PRUSSl  \ 

Berlino  tj  Luglio, 

Il  Telegrafo  annuncia  die  diverse  lettere  di  R» I 
tao  ;  (Tei  mane  che  M  mlc-Videu  è  Stalo  decisamente, 
yprso  dagli  Spigo  noli. 

10  stesso  giiunule  dice  che  il  Principe  della  Pace 
Ila  oi  din-io  il  più  pronto  armamento,  di  tutte  le  iiayi 
da  guglia  in  tini,  j  porti  di  Spagna  ,  e  di  più  mia 
leva  straordinario,   di    marin.'ti.   (  Jour.  du  Soir,  ) 

SASSONIA 
Dresda  e,   Luglio. 

Purante  le  negoziazioni  di  pace  ,  la  corrispon- 
denza de!  nostro  gemello  con  quelli  di  Tiisjt  è  di- 
venuta attivissima.  Ai  2  arrivò  un  colonnello  francese 
a  Pilnitz  con  discacci  dell'  Imparatole  Napoleone  per 
il  nostro  Re;  a?  ,\  arri\ò  un  aìi;<>  <  f  e  ale,  il  qual  dopo 
aver  runessi  i  suoi  dispa.  ci  a  S.  M.;  riparti  subito  per 
la  Grande  Armata  colla  risposta.  Si  assicura  che  la 
nostra  Coste  trarla  grandi  vantaggi  dui  prossimo  tr.it- 
tatQ  di  pace,  e  che  il  territorio  sassone  sarà,  conside- 
rabilmcnie  accrésciuto,  (   Pub.  ) 

Altra  di  Dresda  del  18  Luglio, 

S.  M.  I  e  R.  è  partita  da  E ecuigsberg  il  giorno 
i5  a  ('),  ore  di  scia  ;  ed  è  giunta  il  14  a  mezzo— giorno 
a  Maneiiiv.riler  e  ve  si  è  trattenuta  un'ora. 

Elia  si  è  trasferita  a  Poscn  il  1/}  a  10  ore  di 
sera  ;  si  è  ivi  riposata  due  ore.  ed  lui  quindi  ricevuto  le 
autorità    del  Governo  polacco, 

11  j(>  a  mezzo-giorno  è  giunta  a  Glogau  j  ed  il 
17  a  7  ore  del  mattino,  a  Brauìzen  prima  città  del 
Regno  di  Sassonia  ,  ov'  Ella  è  stata  ricevuta,  dal  Pie, 

Questi  due  Sovrani  si  sono  trattenuti  uu  rnomeriT 
to  nella  casa  dei  Vescovo. 

\\  Re  è  montato  nella  carrozza,  dell'Imperatore} 
ì  due  S>\  rani  sono  arrivali  insieme  a  Dresda,  e  disce- 
sero al  palazzo. 

Oggi  a  6  o^e  del.  W^t'ioct  1'  Imperatene    è    mQH- 


tato  a  cavallo  ed  ha  percorso  i  circondai]  di   Dresda. 

I  sentimenti,  die  S.  M.    Iva    trovato    in  Sassonia, 

sono  simili  a  quelli,  che  le  sono  stati  esptessi  in  lutto 

jl    suo    viaggio    in    Polonia,  Un  immenso  concorso   di 

popolo  si  affollava  dappertutto  al  suo  passaggio, 

GERMANIA 

Amburgo    i5   Luglio. 

Non  sappiamo  ancora  se  il  Re  di  Svezia  abbia 
ricominciale  le  ostilità  ,  coni'  erasi  annunciato  ;  alcu- 
ne lettere  però  della  Pomerania  ci  fanno  credere  eh* 
egli  abbia  chiesto  a  tempo  un  nuovo  armistizio ,  e 
che  la  forza  delle  circostanze  abbia  finalmente  supe- 
ralo l'ascendente  del  sig.  Pierrcpoint,  ministro  inglese, 
riguardato  come  l'autore  di  tulli  i  passi  falsi  di  quella 
COrtCj  e  che  per  questo  è  veduto  con  orrore  da  tutti 
gli  Svedesi.  Frattanto  i  Francesi,  secondo  il  loro  co- 
slame,  non  hanno  trascurala  alcuna  precauzione;  ed 
anche  jeri  abbiamo  veduto  partir  da  Stado  i  marinari 
francesi  che  vi  si  (levavano  ;  essi  si  recano  per  la  po- 
sta a  Greifswald  ,  non  essendovi  rimasta  che  un  di- 
sl-iccamento  a  bordo  del  bastimento  stagionate  avanti 
quella  città.   (  Pub.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  i5  Luglio.. 

Si  sono  ricevute  a  M  muco  le  uoùzie  più  aggra» 
devolj  relativamente  a  S.  M-  la  Regina,  di  Baviera;  le 
ai  (pie  di  Pyrmout  contribuiscono  inoltc>,.a.  «^sodare.  1* 
di   lei  salute. 

Una  pericolosissima  epizoozia  si  è  roamìféstfafcai  «set 
d.stretpi  ^Varese  di,  Lan_dsbérg  e  ne'  contorni.  Q$oJte 
precauzioni  sono  state  qui  prc^  per  impedire  ogni 
specie  di  comunicazione  con  questo  distretto;  ed:  i 
nostri  magistrati  hanyo  pubblicato  un  ordine  relativo» 
a  questo  oggetto, 

Si  conferma  che  otto  reggimenti  austriaci  eran$4 
posti  in  marcia  per  rinforzare  il  cordone  di  neutralità 
sulle  front. ere  della  Gdhzia  j  ma  or  ritornano  alle  loro, 
guernigioui  ordinarie,  Molti  altri  reggimenti  avevano; 
parimenti  ricevuto  ordine  di  tenersi  pronti  a  marciare. 
Questi  movimenti  di  Uisppe  avevano  cigioualo  in  Au- 
stria qualche  inquietudine  5  nondimeno  non  puossi 
digitare  che  l'intenzione  della  Corte  di  Vienna  non 
sia  sempre  stala  di  persistere  nel  suo  sistema  di  neu- 
tralità. 

L' Imperatore  ha  ordinato,  per  secondare  una  delle 
dimande  della  Pietà  ungarese  ,  di  separare  il  diparti- 
mento degli  affari  del  Regno  d'  Ungheria  dagli  dtrj 
dipartimenti  del  ministero,  e  di  ristabilirlo  sul  piede 
antico. 

La  corte  di  Vienna  ha  spedito  a  Croustadt  e  ad 
Hermanstadt ,  ove  si  è  rifuggito  un  grosso  numero,  di 
fuggitivi  della  Valachia,  l'ordine  d'  allontanarli  d^ 
quelle  due  città,  e  di  ripartirli  ne'  dilfeicnli  distretti 
deila  Transilvania.  Questi  Valachi ,  per  quanto  dicesi, 
hanno  trasportalo  dalla  loro  patria  immensi   tesori. 

Stando  agli  ultimi  rapporti  della  Turchia  arrivati 
a  Vienna 7  la  sola  vanguardia  turca  ha  finora  passato 
il  panubio,  e  si  è  avanzata  sulla  riva  sinistra  di  questo 
nume,  da  Ibra'il  fino  a  Busco.  11  nerbo  dell'  armata 
dei  Gran  Visir  trovasi  tuttavia  sulla  nya  diritta,  (/>«è.) 


IMPERO  FRANCESE 
Parigi  <ì%  Luglio, 

t\  si*,  maresciallo  -Duroc  ,  che  dicevasi  giunto  a 
Parigi  già  da  qua  che  giorno ,  trovasi  ancora  presso 
$,  M.  {  Jour.  du  Soir.  ) 

Mella  gazzetta  di  Francfort  del  17  leggesi  1*  arti» 
colo  seguente ;  che  noi  però  riportiamo  senza  farcene 
gai  mi: 

»  Le  truppe  francesi  continueranno  ad  occupare 
!e  fortezze  della  Prussia  e  tutte  le  coste  di  Germania 
fino  alla  pace  marittimi,  e  fipo  a  che  l'Inghilterra 
ubbia  acconsentito  allo  stabilimento  d'  un  nuovo,  di- 
rito  pubblico  marittimo,  che  renda  il  mare  egual- 
mente libero  a  tutti  i  popoli,  ed  assicuri  f  indipen-, 
denza  di  tutte  le  bandiere.  »  (  Pub.  ) 
Genova  1 5  Luglio. 

J  ri  è  arrivata  in  questo  porto  la.  mezza  Galea  , 
Ja  Bella  Genovese,  coni, ridata  dal  capitano  Raffetlo 
di  Genova,  Egli  è  di  ritorno  dal  corso  ;  cammin  fa 
Ceudo  h.  predifo  nel  «lì  4-  coir,  fra  Cnpo-rBuono  e 
P.nteliaria,  la  Bombarda  la  Catterina ,  cap.  G.usoppe 
Famularo :,  maltese,  procedente  da  Gibilterra  per  M  il-. 
ta,  carica  di  tabacco ,  legno  campeggio,  canepa,  bron- 
zo, indaco,  e  cocciniglia,  che  ha  condotta  in  Tunis; 
e  nel  giorno.  12  ha  predata  altra  Bombarda,  l' Egizia 
rta ,  capitano  Niciò  Foga  di  Malta,  procedente  da 
Bona,  direita  per  Milla  con  carico  di  cuoj,  e  alcune 
canlara  cero  ,  che  ha  condotta  in  Cagliari.  Queste,  due 
pri'de  s.ou  vduiate  3o  a  fami,  pezzi.  "Manca  da  Tunis. 
gli  li,  e  da,  Cagliari  il  ifa  corrente.  (  Monit.  di  Gen.) 
S.VIZZEilV 
Sci  affusa  b.  Luglio v 

Ai  4,  ^e-  conente  abbiamo  avuto  1'  onore,  di. 
veder  passale  dalla  nostra  cit  à  alle  ore  11  del  matti- 
no, per  anelare,  a  visitare  la,  caduta  del  Beno,  e  ripassar 
quindi,  ppchc  ore  dopo  le  LL.  A\.  RR.  il  Duca. Luigi, 
fratello  cad  -ti»,  di  S.  M.  il  Re.  di  Watemberg,  colla 
«uà  s  osa  In  Duchessa  Lu  già  ,  la  Principessa  Cateii-. 
na  ,  figlia  d  S.  M.  colla  sua  dim,  d'  onore  mad.a  di 
Aderteti,  ed  il,,  principe  Adono,  figlio,  del,  Duc;> 
ILuigi,.  accompagnali  dal.  grande  scudiero,  conte  di 
Gcorl.itz,  e  da.  un,  numeroso  seguilo,  di  personaggi 
«ella, 
nel:   v 

e    ine?  o    dopo,  i-vezzo    dì,  in  compagnia  d'un   luogo; 
tenente  colonnello  e  di  due  luogotenenti,  Colà,  come 
fu  già,  annunciato,  i  sigg.    deputati    Glutz    e    Mprell, 
accompagnati  da!  sig.  colonnello  Hauser,  ebbero  J'  o- 
Jjore.  di.   complimentare.  S.    M-:    in   nome  della   Dieta, 
Come  pure  i,  sigg.  Stok,  tesoriere,  e  Schlach ,    colon- 
nello, in   nome,  della   città,  di  Sciai'fjisa,    Dopo    alcune 
trevi,  udienze,,  e  dopo,  aver    pranzato,    S.    M.  riparli 
Con,  tutto,  il,  suo    seguito,  a.  quattro,  ©re-  da  Busingen 
per  Rqdolfszell.  (  Jour.  du  Comm.  ), 
REGNO  .D'ETRLfUA. 
Firenze  11    Luglio. 
Ri 'ornando  a  questa  capitale  i!  nostro;  corriere, da. 
Iavor.n.p,,.  è,  stato  sorpreso  da    una    banda    di    assassini 
nel  luogo,  dello  la  Gonfolina  ,  non  ostante  la  scorta  de'  ' 
«ostri  dragoni.  Nel  tempo  che    que'  masnadieri    svali-  j 


». .  M;  il  Re  di  Wulemberg   gli   attendeva] 
di  Busingen  ,  ov'  era   giunto  a  due.  ore,.- 


giayan.0,  soprajfgìune.ero  tre  eavpotze  di  negozianti  le- 
vantini, die  avevano,  presso  di  loro,  molte  ricchezza. 
in  perle  e  di.aman.li.  E.ra.uo,  essi,  pure  s<  urtati  da  uq. 
numero  di  dragoni.  Cresciute  così  le  scoile  ed  r  viag» 
giatori,  poterono  tra  tutti  liberarsi ,  dopo  brieve  zuffa^ 
dai  ladri,  che  si  diedero  a  fuggire,  non  essendovi,  stat» 
altro  sangue  che  quello  d'una  leggerissima  ferita  ia. 
una,  coscia  d'un  dragone.  Si  ha  fondamento  per  credere 
che  questi  assassini  sieno  i  medesimi  che  pochi  giorni 
sono  hann®  assalito  il  corriere  di  Francia.- —  Il  giorno 
seguente  il  governo  ha  spedilo  la.  fj-rza  armata  per 
yedere  se  mai  riuscisse  di  arrestare  in  tutto  o  in  parte 
quojti  scellerati.  (  Monit,  di  Genova.  ) 

NOTIZIE  INTER  NE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  u8  Luglio. 

LXXXVIL™  BULLErTINOi 

JJELLA  GRANDE  AH  U  ITA 

K'vnigsbeig    l'i,   Luglio    1807, 

Gl'Imperatori  di  Francia  e  di  Russia,  dopo  il 
loro,  soggiorno,  per  20,  dì  a  Tilsit  ,  ove  le  due  case  im- 
periali situate  nella  stessa  contraila  erano  a  poca  di- 
stanza, f  una,  dall'  altra ,  si  sono  separali  il  dì  9  a  3 
ore.  pomeridiane,  dandosi  i  p.ù- grandi  segni  d'ami- 
cizia, ti  giornale  di  ciò,  eh',  è  passato,  durante,  il  loro 
soggiorno,  sarà  d'  un.  vero  interesse,  per  ambedue.  ik 
popoli. 

Dopo  aver,  ricevuto  a  3  ore. e.  mezzo  la.  visita  di 
congedo  del  Re  di.  Prussia ,  che  è  ritornato  a  Me  mei, 
l'Impcralor  Napoleone  ò  partilo  pei,  K.cenigsbeig,  ov'è 
giunto   1!      ì    io   a  4  ore  de!   raatiino., 

S.  M  ha  fallo  jeri  la  visita,  del  porto  ih  un  ca- 
noic  ,  eh' era  servito,  dai  mannari,  della  guardia.  Oggi 
passa  in  msta  il  corpo  del  maresciallo  Soult ,  e  parte 
do.. .ani   a  due  ore  de'   mattino  per,  Diesi! I 

li  numero  de  Rossi  uccisi  alla  battaglia  di  Fried- 
ìand  ascende  a  j-,5oo;  quello  de'  prigionieri  è  di 
40111.  Diuotte .  miia  sono,  passali  a,,  Kcenigsberg ,  70*. 
sono  rimasti  maiali,  negli  ospedali}  il  rimanente  è  stato 
diretto  sopra  Thorn  e. Varsavia. 

Si  sono  dati  gli  ordini  perchè  fossero,  indica- 
mente rinand  li  Selle  mila. sono  di  già  ritornati  a  Kce- 
nigsberg e  s  ranno  tosto  restituiti..  Quelli,  che  sono  ia 
Francia  saranno  formati  in  reggimene  prowis.orj.  L'Im- 
peratore lia   ordinato  di   abbigliarli  ed   armarli. 

Le  ratificazioni  del  trattato  di  pace  tra. la. Francis* 
e  la  Russia  erano  state,  cambiale  a.Tdsit  ni  dì  g  ;  quel- 
le de!  trattato  di  pace  tra  la  Francia  e  la  Prussia  so- 
no, siate  cambiate  oggi. 

I  plenipoienziaij  incaricati  di  queste  negoziazioni 
erano  per  la  Francia  , ,  mous.  Principe  di  Benevento  • 
per  la  Russia  ;  il  Principe  d!  Kurakin  ed  il  Principe 
Labanoffj  per  la  Prussia,  il  ^feld-maresciallo  conte 
Kaikrcuth.  ed  il.  conte  di  Galtz,. 

Dopo  tali  avvenimenti,  non  si  può  che  sorride- 
re allorché  sentesi  parlare,  della,  grande  spedatone  in- 
glese ,  e  della  nuova,  frenesìa  ,  oiid'è  si  io  presoli  Re 
di  Svezia.  Si  deve  altronde  uotare;  che  l'armala  d.'dis« 


serva/ ione  dell'Elba  e  dell' Od«r  era  di  701*1.  uomini 
indipendentemente  della  Grande  Armata,  e  non  com- 
prese le  divisioni  spagnuole  che  trovansi  in  questo 
momento  sull'Oder.  Sarebbe  pertanto  stato  necessario 
che  ringhili» na  avesse  posto  in  spedizione  tutta  la  sua 
armata,  le  sue  milizie,  i  suoi  volontari ,  i  suoi  fen- 
■cibles  p<r  eseguire  una  diversione  d'importanza. 
•Quando  si  considera,  che  in  siffatte  circostanze, 
ella  ha  spedito  <>m.  uomini  a  farsi  massacrare  dagli 
Arabi ,  e  7111.  nelle  Indie  spagnuole  ,  non  si  può  che 
aver  pietà  della  smisurata  ingordigia  che  tormenta 
•quel  gabinetto. 

La  pace  di  Tilsit  mette  fine  alle  operazioni  della 
Grande  Armata  ;  ma  tutte  le  coste,  tutti  i  porti  della 
Prussia  non  saranno  perciò  men  chiusi  agi'  Inglesi. 
Egli  è  probabile  ,  che  il  blocco  continentale  non 
sarà  una  paiola  vana. 

La  Porta  è  stata  compresa  nel  trattato.  La  rivo- 
luzione, or  ora  successa  a  Costantinopoli,  è  una  ri 
voluzione  anti-cristiana  che  non  ha  nulla  di  comune 
«olla  politica  d'Europa.  L' ajutanle  comandante  Guel 
leminot  è  partito  per  la  Bessarabia ,  ove  portasi  per 
informare  il  gran  Visir  della  pace,'  della  libertà  che 
ha  la  Porta  di  prendervi  parte,  e  delle  condì 
che  la  concernono. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazi*,  di  Dio  e  per  le 
/Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d' Italia. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  dì  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell' 
Impero  Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti, salute. 

Visto  il  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  in 
i5  luglio,  dal  quale  risulta  che  il  Cornan- 
<  Guardia  Nazionale  di  Roverbella,  invitato 
Municipalità  a  radunare  gl'individui  da  lui 
,  per  inseguire  i  prigionieri  fuggiti  dall' Er- 
gastolo di  Mantova,  ha  ricusato  di  ubbidire  ad  un 
tale  invito,  e  si  è  anche  tosto  allontanato  dal  suo  posto  ; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto\segue : 
Art.  I.  Il  sig.  Luigi  Giacometti  ,  Comandante  la 
Guardia  Nazionale  di  Roverbella,  è  destituito. 

II.  Il   Ministro  dell'  Interno  è  incaricalo    dell'  ese- 
cuzione del  presen le  Decreto  che  sarà  pubblicato. 
Paio  hi  Mniza  li  25   luglio   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato 

L.     V  A  e  e  a  r  1 . 


data    dei 
dante   della 
da   quella  ] 
dipendenti 


2.  Il  corriere  milanese  continuerà  a  partire  da 
Milano  nel  mercoledì  notte  per  Roma,  tenendo  la  so- 
lita strada  della  Toscana;  e  ripartirà  da  Roma,  in  ve- 
ce del  sabato,  in  ogni  mercoledì  sera  (  cominciando 
dal  29  luglio  corrente)  in  luogo  dell'attuale  staffetta 
di  duplicazione,  percorrendo  I'  istessa  via  di  Firenze, 
Bologna  ec,  per  trovarsi  in  Milano  al  martedì  mattina. 

3.  Il  corriere  venelo ,  di  partenza  da  Venezia  per 
Roma  nel  sabbato  nolte  per  la  via  di  Padova,  Fer- 
rara, e  Bologna,  dove  giunge  nel  lunedì,  ne  partirà 
per  recarsi  a  Roma  per  la  solita  via  del  Rubicone,  e 
Furio,  subito  dopo  seguito  l'arrivo  in  Bologna  del 
corriere  bolognese. 

4-  Il  detto  corriere  veneto  continuerà  a  partire  da 
Roma  nel  sabato  notte ,  come  di  presente ,  lenendo 
la  stessa  via  del  Furio,  Rubicone,  Bologna,  Ferrara, 
Padova  ec. 

5.  Partirà  da  Firenze  nel  martedì  un  corriere  to- 
scano [ter  Bologna  ;  dove  arriverà  in  ogni  mercoledì 
maltiua  per  tempo  (  cominciando  li  5  agosto  prossimo 
venturo),  e  colà  si  fermerà  sino  al  martedì  susse- 
guente, nel  qual  giorno,  qualche  ora  prima  dell'at- 
tuale partenza  della  staffetta  ordinaria  ,  ripartirà  per 
Firenze,  portaudo  seco  le  corrispondenze,  ed  effetti 
del  Regno  d'  Italia  ,  e  dell'  estero. 

6.  Arrivati  in  Bologna  la  mattina  del  mercoledì 
il  corriere  di  Firenze,  ed  il  corriere  veneto  ,  di  ritor- 
no da  Roma,  partirà  un  corriere  bolognese  alla  volta 
di  Milano,  percorrendo  la  via  di  Modena,  Mantova  , 
Cremona  ec.  ;  e  ciò  comincerà  ad  aver  luogo  li  5 
detto  agosto. 

7.  Da  Bologna,  in  ogni  venerdì  notte  (comin- 
ciando dal  giorno  7  agosto  )  si  farà  la  spedizione , 
dopo  l'arrivo  del  corriere  di  Milano,  di  una  staffetta 
ordinaria  pel  Rubicone,  Pesaro  ec. ,  e  viceversa  con- 
tinuerà la  spedizione  della  staffetta  ordinaria  da  Pe- 
saro nel  venerdì  al  mezzo  giorno,  sopra  Rimini,  Forlì, 
e  Bologna,  come  attualmente  è  in  pratica,  affine  di 
trovarsi  in  Bologna  al  sabato  sera. 

8.  Ogni  altro  arrivo,  e  partenza  di  corrisponden- 
ze, ed  effetti  attualmente  in  pratica  seguiterà  nella 
sua  attività  di  corso  ,  come  si  è  quello  della  staffetta 
di  triplicazione,  che  partendo  da  Milano  la  sera  del 
lunedì  ,  giunge  a  Bologna  nel  mercoledì,  proseguendo 
con  successiva  spedizione  nello  stesso  giorno  sino  a 
Forlì  inclusive:  continuerà  pure  ad  arrivar»  in  Bolo- 
gna nel  venerdì  mattina  per  leinpo  la  corrispondenza 
di  Forlì,  e  strada,  per  essere  subito  respinta  con  quel- 
la di  Bologna  ,  e  stradali  ,  mediante  la  solila  staffetta 
che  giunge  in  Milano  la  mattina  della   domenica. 

In  forza  poi  delle  mentovate  innovazioni,  cesserà, 

I.  Il  corriere  di  Bologna  per  Pesaro  ,  e  viceversa} 

II.  La  staffetta  del  martedì  sera  da  Bologna  sin» 
a  Pesaro  ; 

III.  La  staffetta  del  martedì  sera  da  Bologna  per 
la  Toscana. 

Milano,  24  luglio   1807. 

Minonzi  Direttore  generale. 

Bariére  Segr.  gener. 


Direzione    generale    delle    Poste 
AVVISO. 

In  comrsjuenza  di  una  Convenzione  conclusa  tra 
ìe  due  Drtzioui  generali  delle  Poste  dei  Regni  d'Ita- 
lia ,  e  d'Elraria.  approvati,  e  ratificata  quindi  dai 
rispettivi  due  Governi  ,  vanno  ad  eseguirsi  i  .seguenti 
cangiamenti  nei    corsi,  Da,  e  Per  Roma: 

1.  Partirà  da  Milauo  per  Bologna  «gai  sabato 
notle  un  corriere  bolognese,  in  vece  dell'attuale  staf- 
fetta ordinaria,  detta  di  duplicazione  (cominciando 
dal  primo  dell'imminente  agosto),  colle  corrispon- 
denze, ed  effetti  per  Bologna  stessa,  Stradale,  pel 
Rubicone,  Toscana,  Romagna,  Roma,  ed  "Ui'tv,  onde 
Irovarsi  a  Bologna  friel  luàed/  sera, 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichesi  si  recita  //  Filippo  ,  trag.  d'  Alfieri, 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Molinava  ,  musica  del  sig.  M.  Paesielio  ,  col  ballo 
La  capricciosa  corretta. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 
col  ballo  nuovo  Le  statue  animate  per  amore. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  ),  si  recita 


Milano 
|  di  S,  Alargli 


presso  Federico .  Agnelli    nella   Contrada 
trita  al  nmu.   1 X  (3. 


fNum.  in. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  5ó  Lugli»  1803. 


Tutti  gii  alti  cF  Amministrazione  p«-".i  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


TURCHIA 
Costantinopoli  1 1   Giugno. 

T  ' 

JLj  Inaugurazione  solenne  del  nuovo  Imperatore 
6-i  farà  dimani  alia  Moschea  d'Egub  con  tutta  la  pompa 
orientale.  In  seguito  (  ciò  che  per  anco  non  si  è  fatto  ) 
si  indirizzeranno  ai  ministri  esteri  delle  lettere,  nelle 
quali  si  notificherà  oflicialmenle  alle  Potenze  da  essi 
jappresen tate,  l'avvenimento  al  trono  di  Mustafà  IV. 
Il  Tartaro,  ch'era  stato  spedito  al  campo  della 
grande  armata  ottomana,  per  portarvi  la  notizia  de' 
cambiamenti  succeduti,  è  ritornato  a  Costantinopoli. 
Si  è  dal  medesimo  saputo  che  dopo  una  vertenza  in- 
sorta tra  il  gran  Visir  e  l' Agà  de'  Giannizzeri,  era 
quest'ultimo  sfato  deposto  e  spedito  a  Silisfria;  ma 
eh'  essendo  giunta  ai  < Giannizzeri  la  notizia  del  felice 
successo  dell'impresa  de'  loro  camerati  a  Costantino- 
poli, s'  erano  sollevati,  avevano  ottenuta  la  preponde- 
ranza nell'armata,  e  rimesso  in  libertà  il   loro  capo. 

^  Benché  i  Giannizzeri  sien©  qui  tranquilli,  quelli 
però  del  Bosf.ro  hanno  incoinin'iaus  a  ribellarsi;  essi 
hanno  ricusato  di  ricevere  il  loro  nuovo  comandante, 
ed  hanno  mostrato  che  il  Gran  Signore  non  adempieva 
abbastanza  prontameute  gì'  impegni  che  aveva  con- 
tratti verso  di  loro. 

Sarebbe  difficile  il  soddisfare  ne'  primi  momenti 
a  tutte  le  pretensioni  di  questa  milizia  e  del  popolo 
in  generale,  specialmente  in  ciò  che  concerne  le  im- 
poste. Finora  le  sole,  che  sieno  state  soppresse,  sono 
2uelle  sulla  seta  e  sul  vino.  Del  rimanente,  lo  spinto 
eli' attuale1  rivoluzione  riposa  essenzialmente,  per  non 
«lire  unicamente,  sugli  antichi  costumi  ed  usi,  cui 
tende  a  ristabilire  nella   loro    primitiva    integrità. 

Questo  spirito  medesimo  è  quello  che  hq  dettato 
un  proclama  nel  quale  s'  ingiunge  ai  raya  (sudditi  cri- 
stiani )  di  condursi  in  una  maniera  conforme  agli  anti- 
chi usi.  Questo  proclama  ha  dato  luogo  ad  alcuni  pic- 
coli eccessi  che  sono  stati  commessi  contro  i  Franchi,  e 
Che  la  polizia  non  ha*potuto  impedire.  Un  altro  regola- 
mento, or  ora  pubblicato,  proibisce  agli  impiegati  dello 
Stato  senza  eccezione,  di  ricever  visite  nelle  case  loro 
per  causa  d'affari.  Con  ciò  si  è  voluto,  per  quanto 
pare,  prevenire  gì'  intrighi. 

Quanto  alle  truppe  del  nisami-gedid,  sono  esse 
già  quasi  tutte  state  riformate. 

Il  nuovo  Sultano  si  è  limitato  a  nominare  Huleth- 
Effendi ,  vicario  o  sostituto  del  Reiss-Effendi.  Sembra 
che  prima  di  comporre  il  nuovo  ministero,  egli  voglia 
aspettare  i  rapporti,  che  gli  annuncieranno  se  il  gran 
Vis.r,  il  Kiaja-oey,  ed  il  Reiss-Effendi  si  sono  o  nò 
sottratti  alla  semenza  di  morte  contro  loro  pronunciata. 
Il  combattimento  che  è  succeduto  dal  19  al  ai 
maggio,  tra  le  flotte  turca  e  russa,  non  è  stato  deci 
Sivo  i  pare  che  la  debolezza  del  vento  abbia  loro  im- 
pedito d' avvicinaci  abbastanza,  per  .potersi  nuocer 
molto.  (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 


INGHILTERRA 

Londra   i5  Luglio. 
È  stato- affisso  sabbato  scorso,  al  caffè  Lloyd      il 
fcguenle  avviso  che  ha  gettato  1'  allarme  nel  commercio; 

Tonninga  5  Luglio. 

«  Noi  siam  tutti  nella  eosternazione,  avendo  il, 
console  d'Inghilterra  ord.nafo  a  tutti  i  bastimenti  in» 
glesì  di  partire  e  d' andare  ad  appostarsi  a  Wsdlerwyfc; 
«otto  la  protezione  de'  vascelli  di  guerra.  Corre  voce 
che  la  nostra  spedizione  sia  arrestata  nel  Sund.   « 

La  Gazzetta  della  Corte  di  sabbato  pubblica  il 
«guente  dispaccio  indirizzato  all'ammiragliato  dal  con- 
lr' ammiraglio  sir  E.  Pellet,  comandante  in  capo  le 
forze  navali  di  S.  M.  neh'  India. 

A  bordo  del  Culloden,  spiaggia  di  Batavia, 
a8  novembre  1806. 

»  Ho  già  renduto  conto  alle  signorie  loro  deU'inten- 
wone  in  cui  io  era  di  portarmi  in  quest'acque  per  cer- 
carvi una  squadra  francese,  che  gl'indizi  ch'io  aveva 
r.ccvut.  m,  facevano  supporre  si  fosse  mostrata  nei 
-r.  dell  Asia,  lo  fui  raggiunto,  ai  23  di  novembre 
ali  altura  dell  isola  d  Eugeino,  dal/a  nave  di  S  M 
Sir  Francis  Drake  ,  ed  essendomi  inoltrato  nello  stret- 
to della  Sonda  con  questo  bastimento  ed  iì  Cui  lode  n , 
1  Powerfull,  il  Russel,  il  Bellicoso,  la  Tersicore  ed 
u  ?1a™wer>  Pres'  a'  26,  all'altura  di  JWam  il 
bnck  della  compagnia  olandese  la  Maria  GwHielmina 
Ali  indomani  arrivammo  avanti  Batavia.  La  ^Tersicore 
diresse  con  molta  abilità  la  squadra  in  questo  passag- 
gio in  cui  a  navigazione  è  difficilissima.  Ordinai 
alle  fregate  ed  al  brick  di  entrare  nella  spiWi.-,  uà*, 
sando  tra  l'isola  d' Ourcest  e  di  Java,  intanto  che  le 
navi  vi  si  recherebbero  per  una  via  molto  più  lunga. 
»  Quando  la  fregata  olandese  la  Fenice  ed  i  bricl 
armati  della  compagnia  V  Avventuriere  e  Io  Zeeplo,* 
ci  videro  avvicinarci,  si  spinsero  verso  la  costa  e  furo- 
no seguiti  da  tutti  i  bastimenti  mercantili.  Noi  ci  era- 
vamo già  impadroniti  della  corvetta  il  William  -  que 
sto  bastimento  aveva  abbassata  la  saa  bandiera  alla 
Tersicore  II  basso  fondo  e'  impedi  d'ancorarci  vicino 
a  terra  abbastanza  per  bombardare  con  vantalo  le 
batterie  e  le  navi  arrenate.  Le  scialuppe  della  squadra 
si  riunirono  dunque  a  fianco  della  Tersicore  che  si 
era  situata,  come  fece  anche  il  Sir  Francis  Drake, 
pia  vicino  a  terra  che  fu  possibile  per  sostenerle.  Esse 
a  avanzarono  sotto  gli  ordini  del  cap.  Fleedvvood  Pel- 
l«w,  malgrado  il  fuoco  vivissimo  delie  batterie  e  delle 
navi  nemiche.  Al  loro  appross.raars,  alla  Fenice, Tegui- 
paggso  abbandono  quella  fregata.  I  cannoni  furono  al- 
lora diretti  contro  gii  altri  bastimenti ,  e  guando  le 
nostre  scialuppe  gli  ebbero  tutti  distrutti,  fu  ,„es<o  ii 
fuoco  alla  Fenice,  che  unitamente  a  tutti  i  bastimenti 
armati  olandesi,  e  a  circa  2o  bastimenti  mercanti 
fu  del  tutto  incendiata. 

»  In  questa  spedizione  noi  non  abbiamo  avuto 
che  un  sol  uomo  ucciso  e  quattro  feriti.  Due  navi  ài 
linea  olandesi,  le  sale  che  loro  rimangono  in  gwesfe 
ac<jue,  avevano  per  oostra  mala  fortuna  abbandona?? 


questa  spiaggia,  altrimenti  avrebbero  esse  puve  a\uta 
3u  stessa  torte.  L'ammiraglio  olandese  era  restato  a  tJa- 
tavia.  ito  fatto  sbarcare  tutti  i  prigionieri,  dopo  creb- 
bero data  la  loro  parola  d'onore  di  non  più  servire 
finche  «un  si-.-co  cambiati.    « 

La  Duchessa  di  Brunswick  arrivò  jer  l'altro  dal 
Continente  a  Gravcsend ,  e  si  recò  al  nuovo  albergo, 
ove  si  erano  fatte  le  disposizioni  per  ricevere  questa 
Principessa  ;  il  suo  arrivo  è  stato  annunciato  dall' arti- 
glieria, ed  il  magistrato  è  andato  a  complimentarla. 
Persone  del  seguito  della  Principessa  di  Galles  soiiO 
fu  seguilo  venute  incontro  a  S.  A..  R.  con  una  camoz- 
za per  condurla  a  B!.,ckhesih, 

L' Elisabetta  di  n\t  nave  ultimamente  costrutta  a 
Woolwich,è  discesa  veuerdì scorso  pel  fiume.  Vena  pttoi 
V veduta  di  cannoni  a  Leugreach  ,  e  si  recherà  in  seguito 
al  Nore.  Questa  nave  è  d'  una  bellezza  degna  di  r»- 
inarco  ,  interamente  lavorata  sopra  un  nuqvo  dise- 
gno ,  e  nella  cui  costruzione  non  vi  sono  cur- 
ve, be  la  spenen'za  che  si  fa  sopra  questa  nave  provai 
i-he  ie  curve,,  il  cui  uso  è  si  incomodo,  sono  inutili, 
la  costruzione  delle  navi  proverà  un  cambiamento  io- 
lale  in  questo  paese.  Una  tal  costruzione  peiò  non  è 
nuova.  I  Francesi  ne  hanno  fatto  uso  moh'  anni  fa'; 
anche  gli  Americani  hanno  costruii!  molti  HaB,fimel|Mj 
in  questo  modo  durante  la  guerra  dell' indipendenza; 
ed  essendo  siati  presi  alcuni  di  questi  dalle  nostre  na- 
vi, ci  hanno  forniti  i  modelli  per  la  co&Uuzaone  tleU' 
hltsaiettaK  (  Jour.  da  Scir.  ) 
SVEZIA. 
Slochholm  29  Giugno., 
Ài  25  di  questo  mese  un  araldo  annunciò  alla 
capiiule  il  solenne,  battesimo  della  Principesca  poc' 
anzi  naia,  l' ep  oca  del  quale  era  stala  tissata  pel 
giorno  ari.  La  Principessa  è  siuta  portata  in  que- 
S'o  giorno  in  gran  processione ,  ed,  al  suono  di 
tutte  le  campane,  dalia  Duchessa  di  Sudcrraan.* 
golfo  un  baldacchino  sostenuto  da  quattro  colonne/- 
li  e  quattro  capitani,  alla  cappella  del  castello.  U  baH 
tesinio  ie  fu  doimiuistrato  dall'arcivescovo  di  iiwi, 
bl'.hm,  assistito  dai  vescovi  di  Linkoping  e  Strengnas. 
in  abiti  pontificali,  e  circondato  dai  predicatori  delia 
corte  in  ubili  di  cerimonia.  Il  Principe  reale  aveva 
proso  il  posto  d<gli  illustri  patrini  assenti,  il  Pie  di 
Prussia,  ec.  Immediatamente  dopo  il  battesimo,  l'aral- 
do dell" Impero  stando  sul  più  alto  gradino  del  tritilo 
gridò.;  viva  Cecilia,  Principessa  degli  Svedesi , 
dui,  l'andati!  il  salino  C'aHi  enarrant  gloriarli  Pei 
l'i  cantato  al  rimbombo  di  64  cannoni.  La  real  bam- 
bina fu  in  seguito  riportata  colie  stesse  cerimonie  ner 
gli  appartamenti  della  Regina. 

(  Jour.  politiijue  de  Manheim  ) 

PRUSSIA 
Tilsit  6  loglio, 
Il  sig.  Giuseppe  Massimiuo  Bataille,  chirurgo  nella 
<)  divisione  di  chirurgia  di  battaglia  della  GrandcArmala. 
era  slato  ,  all'epoca  del  nostro  ritorno  da  Preuss-Eyian, 
lasciato  a  Lmds  >erg  dal  chirurgo  inspeltore  generale 
presso  alcuni  feriti  incapaci  d'  essere  trasportati, 
I  Russi  lo  condussero  a  Kceuigsberg,  e  di  là  a  Geor- 
gL-nburg  ,  seivendosi  dappertutto  dell'arte  sua  con 
confidenza  e  premura  ,  e  mostrandogli  molti  riguardi 
ed  affezione.  Passati  quattro  mesi  e  mezzo  egli  è  ve 
nuto  a  Tilsit  a  ritrovare  il  suo  capo,  e  rendergli  conto 
della  sua  lunga  assenza. 

Avendo  S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro  inteso  ir 
di  lui  ritorno,  e  sapendo  la  distinta  condotta  che 
avea  tenuto  in  mezzo  alla  sua  armala,  lo  ha  fatto 
chiamare  ,  e  gli  ha  dato  ella  medesima  coi  più  gra- 
ziosi modi  un  ricco  e  superbo  anello  di  brillanti  ,  fa- 
cendogli amhe  riméttere  dal  suo  ciambellano  di  ser- 
vizio un  pacchetto  di  i5o  ducati,  accompagnando 
questq  doppio  piescnte,  fatto  con  tanta  delicatezza  e 
spirito  ,  Ci. n  espressioni  lusinghiere  per  la  chirurgia 
delia  Grande  Attuata  in  generale,  e  p-l  sig.  Bataiìle 
in  paiiiqclav^    t,  Jour,  du  Soir  ) 


Stettìn  j 6  Lugfip%    . 
L'atto  seguente     è     una  traduzione  letterale  d'na 
ordine  del  giorno  del  Maresciallo  Brune,  com'  è  stato 
stampato    neile   Gazzette    di    SteUin  *    d'  Amburgo   ec- 
dall'  11  al  tS  luglio. 

ORDINE    DEL    GlOimo, 

«  Il  corpo  di  esservazione  della  Grande  Armata 
dovendosi  tenere  in  guardia  contro  un  attacco*  oud' è 
minaccialo,  rientrerà  tosto  nella  Pomerania  svedese. 

»  Era  slato  conchi.uso  col  Re  di  Svezia  un  annh 
stizio  li  18,  aprile  a  Schlatkoyv.  Le  ostilità  non  dove- 
vano incominciare  che  dopo  essersi  prevenuti  io  giorni 
prima.  I  generali  prolungarono  111  seguilo  questo  ter- 
mine a  5o  giorni  con  un  articolo  addizionale  brinato» 
a  Slralsunda  il  2y  dello  stesso  mese.. 

»,  Q 11  est'  ultimo  accomodamento  non  aveva  provato 
alcuna  difficoltà;  nondimeno  S.  M.  il  Re  di  Svezia 
mostrassi  in  Pomerania ,  prese  il  comando  della  sua 
armata  e  manifestò  subito  il  disegno  di  non  Qssevvare, 
che  la  prima  stipulazione  di   io  giorni. 

»  Nello  stesso  tempo  la  sua  marina  stazionata  da,* 
vanti  Golberg  ,  esercite,  in  onta  dell'  armistizio,  delle 
ostilità  contro  i  c/npi  francesi  ed  alleati  assediatiti 
quella  piazza.  Da  questo,  stato,  di  cose  risultò  una 
corrispondenza  fra  i  generali  ;  ed  il  Re  di  Svezia, 
per  Dermi  «are  le  discussioni,  mi  fece  proporre  un 
abboccamento  a  Schlalkow  sul  territorio  svedese.  Si 
pretendeva  allora  che  la  venuta  del  Re,,  che  dappri- 
ma era  stata  di  cattivo  augurio,  non  procedesse  che 
dal  suo  desiderio,  di  dirigere  egli  stesso  ie  cose.  Molti 
si  diedero  pure  a  credere,  che,  malgrado  le  appa- 
renze, si  potrebbe  venire  a  proposizioni  tendenti  ad 
un  solido  accomodameuto  e  ad  una   pace  durevole, 

»  Li  4  g'ug"o  io  mi  recai  a  Schlatk,ow,(  accompa- 
gnato da  cinque  o  sei  uffizioli,  ed  altrettanti  gcndar» 
mi  di  ordinanza.  L' adulante  di  campo  di  §.  M.  sve- 
dese mi  aveva  prevenuto  che  il  Re  si  troyava  a  SchLi}- 
kow  ,  quasi  senza  scoria  e  con  no  seguito  poqo  nume* 
roso.  Al  mio  arrivo,  vidi  la  casa  del  Re.  senza,  SMidie. 
ma  uno  squadrone  di  cavalleria  trovavasi  nella  corte,  iij 
ordine  di  ballagli;.  Tosto  che  mi  trovai  solo  col  Re, 
gli  esposi  i  molivi  dell'  abboccamento  ;  ma  egli  ni' in- 
terruppe all'istante  dichiarandomi  che  la  sua  volontà 
era  immutabilmente  fissata  pel  termine  di  io  giorni, 
e  così,  rimosse  autorevolmente  lutte  le  quistioni  che 
dovevano,  far  l'  oggetto  della  conferenza.  Ma  ci®  che 
l'Europa  udirà  con  indegnazione,  perchè  il  diritto 
dei!.;  genti  e  le  leggi  dell'onore  furono  da  ciò  violate, 
si  è  che  questo  Principe  osò  proporre  al  gen.  france*- 
se,  ad  uno  de'  primi  sudditi  dei! l' Imperato!'  Napoleo- 
ne, di  tradne  il  suo  Sovrano  e  la  stia  patria.  Ei  lo 
invitò  ad  abbracciare  il  partito  degl  Inglesi,  ed  a  porsi 
sotto,  le  insegne  d'una  banda  di  fuggiaschi  divenuti 
insensibili  ajla  felicità  della  lor  patria  e  stranieri  alla 
Sua  gloria.  Ouesla  conferenza  provò  che  il  Re  di  Sve- 
zia ,  partecipando  del  delirio  di  questi  stranieri,  sa- 
g  ri  fica  lofio  gì'  interessi  più  cari  del  suo  popolo. 

«  Dopo  questa  conferenza  il  Re  ha  fallo  continuare 
le  ostilità  davanti  Colberg  ed  all'  imboccatura  della 
Trava.  Egli  ha  tratto  dall'  Inghilterra  denaro  e  solda- 
ti ;  ha  raccozzati  tutti  i  fuggiaschi  e  disertori  che 
gli  fu  possibile  ;  e  finalmente  fidandosi  nella  sua  pos- 
sanza, ha  denunciato  l'armistizio  di  io  giorni  il  di  3 
luglio,  nel  momento  stesso  in  cui  doveva  aver  cono- 
scenza delle  nuove  disposizioni  delia  Russia  e  della 
Prussia. 

»  Le  osìilità  colla  Svezia  ricominciano  adunque" 
il  j5  di  questo  mese.  Noi  potevamo  ricominciarle  più, 
presto ,  giacché  la  condotta  del  Re  non  ha  offerto 
che  una  serie  di  manifeste  violazioni  ;  ma  è  nel  ca- 
rattere del  nostro  Sovrano  d'  essere  non  meno  grande 
per  la  sua  moderazione  e  generosità  ,  quanto  pel  suo 
genio  e  per  le  sue  gesta.  L'Europa  saprà  apprezzare 
questa  condotta;  essa  conoscerà  chi  6Ìeno  quelli  che 
prolungar  vogliono   i    flagelli   della  guerra. 

»  Le  truppe  francesi  ed  alleale  si  disputeranno  il 
premio  del    coraggio  e  delia  disciplina  ;    né  si  dimetv* 


tidieranuo  die  lo  sguardo  dell'  Imperator  Napoleone 
si  volge  sovra  di  esse,  le  non  dubito  che  non  abbia- 
mo a  meritare  tutta  la  sua  appo  vallone -col  nostro  atta- 
caroento,  » 

JPìrm.  Brune. 
(  Pub.  ) 

Un  officiai  prussiano  è  di  qua  passato  il  dì  6  , 
portante  alle  truppe  prussiane  in  Pomerania,  l'ordine 
d'  osservare  la  più  stretta  neutralità. 

Le  truppe  spagnuole  arrivano  precipitosamente 
julla  frontiera  svedese.  II  corpo  d'  armila  ,  che  ftaas» 
diaya  Cplberg  ,  ha  raggiunto  il  maresciallo  Brune. 
S.  E.  entrò  il  dì  i3  in  Pomerania  :  egli  si  troverà  il 
dì  i5;  ovvero.il  djì  ifj  al  più  tardi,  sotto  le  mura  di 
Siralsunda.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Kcenigsberg  i3  Luglio. 

L'imperatore  ha  passato  jeri  la  rivista  del  4-°  cor- 
po d'armata.  Arrivalo  al  26  reggimento  d'infanteria 
leggiere,  fu  presentato  a  S.  M.  il  capitano  de'  grana- 
tièri, Roussel.  Questo  prode  soldato,  fatto  prigioniere 
nel  fatto  di  Hoff  7  era  slato  rimesso  ai  Prussiani.  Ei  si 
trovò  in  un  appartamento  ,  ove  un  insolente  officiale 
prorompeva  in  ogni  specie  d' invettive  contro  I'  Impe- 
batore.  Boussel  sopportò  dapprima  pazientemente  que- 
ste ingiurie,  ma  finalmente  s  alza  fieramente  in  piedi 
dicendo.:  »  Non  v'ha  che  de'  vigliacchi,  i  quali  pos- 
ti sano  sparlare  in  tal  guisa  cpnlro  1' Imperai  or  Na- 
»  poleoive  al  cospetto  d'uno  de'  suoi  soldati.  Se  io  so- 
■»  pò  costretto  di  udir  tali  infamie,  io  sono  alla  vo- 
9  stia  discrezione,  datemi  la  morte.  «  Parecchi  altri 
©flicjali  prussiani ,  che  trovayansi  presenti,  pieni  di 
millanterìa  e  vofi  di  merito  e  d'onore,  vollero  portarsi 
contro  questo  bravo  militare  a  vie  di  fitto.  RousseJ 
solo  contro  7  od  8  peisone  avrebbe  passato  un  cattivo 
momento,  se  un  officiai  russo  ,  sopraggiunto  all' 
istante,  non  si  fosse  innanzi  a  lui  gettalo  colla  scia- 
bla  al}a  mano  :  «  Quest'è  nostro  pugioniere,  diss'egli, 
p  non  vostro.  Egli  ha  ragione,  e  voi  oltraggiate  vil- 
mente il  primo  capitano  dell'  Europa.  Pria  di  colpir 
questo  brav' uomo ,  bisognerà  che  passiate  sul  mio 
corpo.  » 

In  generale,  ì  prigionieri  francesi  quanto  si  lodano 
de'Russij  altrettanto  si  dolgono  de'  Prussiani,  e  sopiate 
lutto  del  general  Ruchel,  officiale  non  men  malvagio  e 
burbanzoso  ,  che  inetto  ed  ignorante  sul  campo  di 
battaglia.  De' corpi  prussiani,  che  trovavansi  alla  gior- 
nata di  Jena,  il  s,uo  è  quello  che  si  è  meu  brava- 
mente portato. 

Entrando  in  rvceqigsberg  ,  si  è  trovato  alle  ga- 
lere un  capotai  francese  ,  statovi  gettato  a  motivo 
che  udendo  egli  i  partigiani  di  Ruchel  parlar  male 
dell'  Imperatore  ,  erasi  adirato  ed  aveva  dichiaralo  di 
non  voler  cip  soffrire  in  sua  presenza. 

\i  gen.  Victor,  che  fu  fitto  prigioniere  in  un 
legno  di  posta  da  un'  imboscata,  ha  avuto  pure  a 
lamentarsi  del  trattamento  che  ha  ricevuto  dal  gen. 
Ruchel,  eh'  era  governatore  di  Kccnigsberg.  Eppure 
egli  è  quello  stesso  Ruchel  ,  il  quale,  gravemente  fe- 
rito alla  battaglia  di  Jena,  fu  colmato  di  buoni  trat- 
tamenti dai  Francesi;  è  quegli,  che  fu  lasciato  libero, 
ed  a  cui,  invece  d'  inviar  delle  guardie  come  far  si 
doveva,  s'  inviarono  de'  chirurghi.  Fortunatamente  il 
numero  d«lle  persone  ,  a  cui  bisogna  pentirsi  d'  aver 
fatto  del  bene,  non  è  grande.  Qualunque  cosa  ne 
dicano  i  misantropi,  gl'ingrati  ed  i  perversi  formano 
pn'  eccezione  nella  specie  umana.  (  Moniteur  ) 
GERMANIA 
Amburgo   l5  Luglio. 

Un  corriere  straordinario  ci  reca  oggi  la  notizia 
duella  pace  colla  Russia.  Quella'  colla  Prussia  è  senza 
dubbio  parimenti  segnata.  È  questo  un  preludio  della 
pace  generale  sì  necessaria  alle  città  anseatiche.  Del 
resto  niqno  non  dubita  che  gl'imbarazzi  del  momento 
pon  abbiano  ad  esser  per  uoi  riccamente  compensati 
dai  vantaggi  dell'avvenire,  che  ci  sono  garantiti  dalle 
intenzioni  ben  note  dell' Imperator  Napoleone. 


8C> 

Le  nostre  gazzette  hanno  oggi  pubblicato  un  on- 
dine del  giorno  di  S.  E.  il  maresciallo  Brune,  datata 
da  S  tettili,  il  io  luglio  (  vedi  la  dita  di  Stettin  )j 
e  noi  sappiami  già  che  il  Re  di  Svezia  ,  le  cui  pazzie 
si  vanno  l' una  all'altra  succedendo  in  un  modo  sor- 
prendente ,  ne  ha  diffatti  ricominciale  le  ostilità  all' 
ora  ed  al  momento  fissato  dall'  armistizio.  Si  è  sentito, 
il  i4^  a  Sclywerin  un  vivissimo  caiiuonamento,  sicché 
ci  aspettiamo  da  un  istaule  all'  altro  il  tristo  racconto 
de'  combattimenti  più  colpevoli  e  più  inutili  che  mai 
siensi  dati   neli'  Europa  moderna. 

Il  maresciallo  Dumonceau  è  arrivato  a  Brema  eoa 
alcune  migliaja  d'  uomini  di  truppe  olandesi  per  rin- 
forzare I'  armata  francese  iw  Pomerania. 

Ci  v  scrive  da  Copenaghen,  in  data  dell'i  1  ÌTigHo, 
che  ii  dì  7  sono  giunte  nel  Sund  due  altre  divisioni 
della  spedizione  inglese  ,  formanti  circa  100  vele  ,  e 
scortate  da  un  vascello  e  da  due  cutter.  Agii  tì  que- 
ste due  divisioni  sono  passile  davanti  l'isola  d'Amaci 

Lettere  di  Slesia  dicono  die  già  da  alcune  setti- 
mane si  hanno  molti  riguudi  per  quel  paese,  e  che 
non  vien  più  trattata  la  Slesia  qual  paese  conquistato» 

Le  ultime  lettere  di  Tilsit  dicono    che    f  Impera- 
tor Alessandro    ha    dato   per  parola    d'  ordine  alle  su© 
guardie;  Napoleone  e  Francesi.  —  (   Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  24  Luglio. 

Le  condizioni  della  pace  non  tarderanno  ad  es- 
ser comunicate  al  Senato.  Noi  siamo  inipa.uentissinu 
di  conoscerle.  Quante  induzioni  non  si  sono  fatie  a 
questo  riguardo!  ognuno  ha  fatto  e  fa  ìe  sue.  Ma  una 
cosa  notabile  si  è,  che  queste  induzioni  mentre  sono 
•'  dissimili  np'  dettaglj ,  tul^e  fondatisi  sullo  stesso  pen- 
siero ,  sulla  magnanimità  del  vincitore.  Per  saper 
qualche  cosa  di  positivo,  bisogna  aspettare  ancora 
alcuni  giorni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Torino  2  j    Luglio. 

Quesl'  oggi  a  sette  ore  pomeridiane  il   nostro  Te- 
legrafo  =    Linea  di  Milano  =5    ha  annunciato  la  fausta 
pbtlzS  dell'arrivo  di  S.  M.  1'  Imperatore    e     Re  a  Pa- 
rigi seguito  in  questo  slesso  giorno. 
SVIZZERA 
Zurigo   1 3  Luglio. 

Nella  seduta  del  2  luglio  è  stato  adottato  all'una- 
nimità un  progetto  di  risposta  alla  lettera  di  S.  M. 
F  Imperatore  de'  Francesi  ..e  Re  d'  Italia,  d.:l  io  dello 
scorso  maggio,  come  anche  un  progetto  di  Dee  eto 
che  proibisce  ogni  reclutamento  in  Isvizzera,  il  quale 
non  l'osse  fatto  nel  senso  e  secondo  il  tenore  dell'  arT 
ticolo  7  del  trattato  d'  alleanza  coda  Francia.  Ecco  il 
testo  di   questi  due  atti  : 

Ali' augustissimo,  grandissimo,  potentissimo  Prin- 
cipe e  stgno/e  nostro  grazioso  amico  ed  alleato  Na- 
poleone /.  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d'  Italia. 

Sire,  la  lettera  di  F.  M.  {.  e  R.  scritta  al 
Land'mano  della  Svizzera,  dal.  quartier  generale  ài 
Finkenstein,  il  18  m/iggio  ,  è  stata  presentata  alla 
Dieta  all'  apertura  della  sessione  ;  e  ci  è  imponibile 
d'  esprimere  i  sentimenti  di  riconoscenza  ,  onde  sono 
stati  penetrati  i  nostri  cuori  a  quella  lettura. 

Onorali  dai  termini  lusinghieri  di  cui  f.  M.  si 
serve  per  esprimere  il  conto  eh'  ella  fa  della  nostra 
nazione  ;  incoraggiti  nelle  nostre  più.  care  speranze , 
vedendo  la  nostra  costituzione  federativa  (  bene- 
fido  ài  V.  M.  al  quale  siamo  da  quattro  anni  de- 
bitori della  nostra  tranquillità  è  prosperità  )  ricevere 
in  ogni  testimonianza  del  grande  alleato  della  Sviz- 
zera una  garanzia  nuova,  ed  una  nuova  sanzione, 
abbiado  sentito  in  lutto  il  corso  delle  nostre  deliba- 
razioni  il  felice  effetto  di  quella  confidenza  che  aveva 
fatto  nascere  la  lettera  di  vostra  maestà. 

I  reggànenli  svizzeri  chiamati  a  servire  la  vostra 
corona  saranno  V  oggetto  costante  dell'  affrzion  no- 
stra ,  e  delle  nostre  cure.  Speriamo  eh'  essi  uiranno 
sempre  completi,  e  che  si  sforzeranno  sempre  di 
comparir  degni  dell'  onorevole  loro  destinazione.    In 
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-quanto  al  voto  the  V.  M.  ci  esprìme ,  ce  ne  siamo  ' 
occupali  coita  massima  attenzioni;.  La  Dieta  conosce 
troppo  bene  gli  essenziali  interessi  della  Svizzera,  per 
non  aver  a  cuore  i  rapporti  che  la  uniscono  all'  Im- 
pero francese.  Il  qui  unito  Decreto,  approvato  con 
voto  unanime,  è  offerto  a  vostra  maestà,  come  un 
pegno  della  nostra  devozione  ai  principi  della  stretta 
alleanza  fondata  tra  la  vostra  corona  e  tutti  i  can- 
toni della  Svizzera. 

Sire,  noi  seguiamo  con  ammirazione  ciascuno 
de'  vostri  passi  nella  carriera  della  gloria.  Voi  ci 
■a^ete  fatto  godere,  in  mezzo  al  generale  scuotimento, 
■i  benefej  d'  una  dolce  tranquillità  !  Voglia  il  Cielo, 
che  all'epoca  felice  della  pace  (  che  i  più  strepito- 
si  successi  sembrano  promettere  all'  umau%à ,  )  il 
•cuore  di  vostra  maestà  sia  ancora  per  noi  ,  e  che 
la  Svizzera  trovi  allora,  come  osiamo  sperarlo,  l'in- 
tero compimento  di  tutto  ciò  eh'  ella  potesse  ancora 
desiderare. 

Siamo    coi  sentimenti  del  più  profondo  rispetto 
di  V.  M.  I.  e  R., 
Gli  umilissimi  e  obbedienlissimi  servitori, 
fedeli  alleati  e  buoni  amici. 

DECRETO 

La  Dieta  della  Confederazione  svizzera  ,  veduto 
t  articolo  7  del  trattato  d'  alleanza  colla  Corona  di 
Francia ,  col  quale  la  Svizzera  si  e  impegnata  a  non 
conchiudere  alcuna  capitolazione  militare  che  fosse 
contraria  al  suddetto  trattato  ;  convinta  che  l'  onore 
della  Confederazione  esige  di  rinnovare  e  confermare , 
con  formate  Decreto  ,  le  leggi  degli  antichi  cantoni , 
e  di  proibire  assolutamente  il  reclutamento  pel  ser- 
vizio non  approvato  d'  una  Potenza  estera , 

decreta: 

I.  Ogni  reclutamento  pel  servizio  d'una  Potenza 
estera  che  non  a-esse  luogo  in  'i>-fìf  d'  une.  apitola- 
zione  conchiusa  o  da  conchiudersi  dietro  il  tenore  ed 
il  senso  dell'  articolo  7  dell'  alleanza  colla  Corona 
di  Francia  del  27  settembre  180Ò ,  è  proibito  nel 
modo  più  severo  ; 

II.  /  lode  oli  cantoni  dovranno ,  nel  più  breve 
.termine,  determinare ,  conformemente  alle  loro  co- 
stituzioni particolari,  le  pene  che  incorreranno  i 
contravventori  al  presente  divieto.  La  perdita  del 
diritto  di  cittadinanza,  sarà  in  tutti  i  casi  la  minor 
pena  che  si  potrà  infiigere  ; 

HI.  S.    E.    il   Landamano    della   Svizzera    e  in- 
vitato a  fare  al  più  presto  conoscere  il  presente  De- 
creto ai  lodevoli  Stati  confederati. 
Fatto  a  Zurigo  il  2  luglio  1807. 

Il  Landamano  della  Svizzera, 
Fimi.  Reinhard. 

Il  cancelliere  della  Confederazione, 
Firm.  Mousson. 

iPub.) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano  iq  Luglio. 

Morte  Napoleone. 

Milano  li  29  Luglio   X807. 

E  aperto  presso  la  cassa  del  suddetto  Monte  il 
pagamento  «Mie  rendite  del  pruno  Semestre  1807. 
1  pagamenti  si  effettuano  ne'giorni  di  martedì,  gio- 
vedì, e  sabbato  dalle  io  antimeridiane  alte  d uè  po- 
meridiane. 


POLITICA 


La  notizia  officiale  della  pace  ha  spars»  fra 
tutte  le  classi  del  popolo  un'  allegrezza  generale.  Per 
compiere  interamente  il  desiderio  pubblico  ,  più.  non 
manca  che  la  presenza  dell'  Eroe,  il  cui  genio  ha 
innalzato  ad  uu  grado  si  eminente  i  destini  della 
Francia,  e  che,  mercè  la  6ua  saviezza  e  moderazione, 
va  ad  assicurare  la  felicità  dell'  Europa. 

Noi  non  ci  farem  carico  né  di  ripetere ,  né  di 
contraddire,  né  di  conciliare  le  voci  diverse  che  si 
spargono  sulle  condizioni  del  trattato  di  Tilsit.  Per 
oggetti  di  tale  importanza  ,  crediamo  di  non  do- 
ver offrire  ai  nostri  lettori  se  non  ciò  eh'  è  officiale* 
I  dettaglj  indiscretamente  pubblicati  possono  esser 
male  interpretati  solo  perche  non  sono  veduti  nel 
loro  complesso.  Tutto  ciò,  che  si  può  assicurare,  si 
è  che  una  guerra  e  negoziazioni  di  simil  natura  de- 
vono presentare  risultati  degni  delle  due  grandi  Po- 
tenze che  vi  hanno  parte.  Non  mai  due  Sovrani  hanno, 
spiegato  una  più  generosa  confideuza  nelle  loro  mutue 
relazioni,  né  riunite  forze  più  imponenti  per  l'esecu- 
zione de'  loro  vasti  disegni. 

Ciò  che  v'  è  di  positivo,  si  è  che  gli  antichi 
semi  di  discordia  gittali  sul  Continente  sono  sul  punto 
d'  essere  distrutti ,  e  che  gì'  Inglesi  non  saranno  più 
in  avvenire  che  una  nazione,  colla  quale  sarà  libero 
a  tutte  le  altre  di  non  aver  che  que'  rapporti  eh'  ellen» 
crederanno  vantaggiosi.  Tosto  che  gì'  Inglesi  più  non 
avranno  gabinetti  da  corrompere,  né  armate  da  assol- 
dare, l' interesse  comune  porrà  un  freno  al  Ipro  dispo- 
tismo marittimo  ,  e  diminuirà  i  profitti  del  loro 
monopolio. 

Dal  momento  che  cessa  d'  essere  in  poter  di 
questa  Potenza  il  suscitar  nimici  contro  la  Francia, 
deve  la  Francia  aver  per  intimi  alleati  tutti  gli  Stati  che 
bramano  di  goder  delle  ricchezze  del  loro  suolo,  e 
de'  frutti  della  loro  industria.  Bisogna  adunque  che 
1'  Inghilterra  si  rassegni  a  rinunciare  all'  ingiusto  do-  ' 
minio  the  pretendeva,  fuorché  non  vogli»  arrischiare 
la  sua  propria  esistenza.  Tutti  gì'  Inglesi  di  buori 
senso  non  hanno  mai  dubitato  che  la  guerra,  che  è 
or  terminata ,  non  avesse  a  decidere  della  sorte  del 
loro  Impero.  Durante  dieci  giorni  di  seguito ,  gli 
scrittori  ministeriali  hanno  contestato  il  successo  della 
battaglia  di  Friedland,  nella  slessa  guisa  che  con- 
testato avevano  le  altre  vittorie;  ma  i  risultati  hanno 
parlato  e  dissipate  tutte  le  illusioni.  Le  persone  più 
infatuate  della  possa  fittizia  dell'  Inghilterra  comincia- 
no oggidì  a  riconoscere  la  sua  debolezza,  ed  a  tremar 
per  essa. 

(  Eslr.  daW  Argo.  ) 


Spettacoli  d'oggi. 


R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  corapa-< 
gaia  Fabbridiesi  si  recita  Misantropia  e  Pentimento 
a  richiesta  universale. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R» 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt 
si  recita  Cinna,  e  le  Cocker  suppose. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  «usìca 
La  Molinara,  musica  del  sig.  M.  Paesiello ,  col  balio 
La  capricciosa  corretta. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 
col  balle  nuovo  Le  statue  animate  per  amore. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo),  si  recita 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella  Contrada 
di  S.  Margherita  al  num.  iiiS. 


'Num.  zìi: 
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GIORNALI      ITALIANO 

Mu**o  i  Luglio  1897. 


Tutti  gli  atti  d'  Arnministraziaie  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE   '" 


CL 


IMPERO  FRANCESE 

Parigi  24  Luglio  . 


,/gci  a  quattro  ore  dopo  mezzo  giorno  in  esecuzije 
degli  ordini  di  S.  M.  1'  Iei.pera.tore  ,  e  Re,  S.  A.  S.  Mta- 
signor  Principe  ArcicancelKere  dell'  Impero  si  è  recto 
al  Senato,  affine  di  comunicargli  i  due  trattati  di  p«ce 
Segnati  colla  Russia  ,  e  colla  Prussia. 

S.  A.  S.  è  stata  ricevuta  coi  solito  cerimoniale  ,  t:d 
Svendo  preso  seduta,  ha  detto  : 

Signori  , 

»»  Il  rapido  corso  delle  vittorie  di  S.  M.  1' Iimpekatore  e 
Re  offriva  un   presagio  infallibile   d'una  pace  gloriosa. 

»  Queste  speranze  s"ono  compiute  dai  due  trattati  di  p*ce 
clie  io  reco  al  Senato.  S.  M.  non  ha  permesso  ch'essi  fos- 
sero resi  pubblici  avanti  che  voi  ne  aveste  ricevuto  la 
comunicazione. 

'•  Il  Senato  apprezzerà  con  riconoscenza  questa  dilicua 
tiserva,  e  ravviserà  in  essa  una  nuova  prova  dell'attenzione  «I 
«ostro  augusto  Sovrano  in  mantenere  le  forme  consau.* 
dai  nostri  usi,  e  dalle  uostre  leggi. 

»  In  mezzo  ai  grandi  risultati  che  presentano  qw 
«sensazioni  politici..,  z*  u' i  ar>  cM  -•nvrcssZìU  ''e 
Vosne  più  vive  af lezioni.  Dedicati  come  voi  siete,  o  signo- 
ri, alla  gloria  della  dinastia  imperiale,  con  quale  soddisfa- 
zione non  vedrete  il  suo  splendore  sempre  crescente 
portare  al  trono  di  Westfalia  un  giovine  Principe,  la  erri 
saggezza  ed  il  coraggio  si  sono  pur  ora  segnalati  eoa 
SÌ  nobili   twivaglj? 

»  In  questa  disposizione, egualmente  che  in  tutte  le  alti* 
che  compongono  questo  trattato,  voi  troverete,  o  signor*, 
le  sollecitudini  costanti  del  fondatore  dell'  Impero  per  cor 
solidare  il  gran  sistema,  di  cui  egli  ha  fondato  le  basi. 

»  Il  vostro  cuore  applaudirà  alle  idee  di  un  genio  arnica 
dell'umanità  di  cui  tutte  le  viste,  tutte  le  precauzioni  hanno 
per    oggetto    d'allontanare    l'effusione    del  sangue  uman». 

»  Il  Continente  può  al  fine  promettersi  una  pace  dure, 
vole.  Le  conferenze  memorabili,  che  hanno  pur  ora  avuto 
luogo  sulle  sponde  del  Niemen  ,  sono  i  pegni  di  una  lun- 
ga tranquillità.  I  rapporti  di  stima  e  di  confidenza,  che  si 
sono  stabiliti  fra  ì  sovrani  delle  due  più  potanti  nazioni 
dell'Europa,  offrono  una  garanzia  contro  la  quale  tutti  gli 
•sforzi  dell'odio  e  dell'  ambizione  andaranuo  d'ora  iti  p," 
costantemente  a  voto.    «  .        .  , 

-         S.  A.  S.  ha  in  seguito  rimesso  i  due  trattati,  che  soni 
Tstati  ietti  alla  tribuna  dal  Senatore  Deperc  ,  uno  dc'segrelarj. 

S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  ,  prò-  I 
teftore  della  confederazione  del  Reno,  e  S,  M.  l'Imperatore1 
di  tutte  le  Russie,  essendo  animati  d'un  egual  destdeiio 
di  melimi  fine  alle  calamità  della  guerra,  fonilo  a  tale  og. 
getto  nominato  per  loro  plenipoteiiziarj,  cioè:  S.  JV1.  ¥  Im- 
peratole de' Francesi,  Re  d'Italia,  Protettore  della  com'è-  ' 
aerazione  del  Reno,'  il  sig.  Cari©  Maurizio  Talleyrand,' 
Principe,  di  Benevento,  suo  gran  Ciambellano,  e  ministra  : 
delle  relazioni  Estere,  gran  cordone  della  Lrgion  d'onoie, 
«avaheir;  gran  Croci  degli  Ordini  dell'  An-iib  k;cra  e  dell'i 
jPfigjd  rcoau  dj  Prussia,  e  d\  S.  Uberto.  * 


E  S.  M.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie,  il  sig.  Prin» 
cipe  Alessandro  Kurakin  suo  consigliere  privato  attuale  f 
membro  del  Consiglio  di  Stato,  senatore,  cancelliere  di 
di  tutti  gli  Ordini  dell'Impero,  ciambellano  attuale,  am-< 
basciatore  straordinario  ,  e  ministro  plenipotenziario  di  S- 
M.  I7  Imperatore  di  tutte  le  Russie  presso  S.  M.  1'  Impera- 
ralore  d'Austria  e  cavaliere  degli  Ordini  di  Russia,  di  S„ 
Andrea,  di  S.  Alessandro,  di  S.  Anna  di  prima  classe, 
di  S.  Volodimiro  della  prima  classe  ,  dell'Aquila  nera  e 
dell'Aquila  rossa  di  Prussia,  di  S.  Uberto  di  Buviera,  di 
diDambrog  ,  e  dell'Unione  perfetta  di  Danimarca,  e 
Bailo  gran  Croce  dell'Ordine  Sovrano  di  S.  Giovanni  di 
Gerusalemme  ; 

Ed  il  sig.  Principe  Dinitry  Labanoff  di  Rostoff  te- 
nente generale  delle  armate  di  S.  M.  1'  Imperatore  di  tutte 
le  Russie,  cavaliere  degli  Ordini  di  S.  Auna  della  prime» 
classe,  dell'ordine  militare  di  S.  Giorgio,  e  dell'Ordine 
di  Volodimiro  della  terza  classe; 

I  quali  dopo  essersi  cambiate  le  rispettive  loro  plenù 
potenze  sono  convenuti  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  I.  Vi  sarà  a  contare  dal  giorno  del  cambio  del- 
le ratifiche  del  presente  trattato  ,  pace  ed  amicizia  perfetta 
fra  S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia,  e  S.  M. 
l' Imperatore  di  tutte  le  Russie. 

II.  Tutte  le  ostilità  cesseranno  immediatamente  da  unu 
parte  e  dall'  altra  ,  per  terra  e  per  mare  in  tutti  i  punti  > 
ove  la  notbia  della  soscriaione  del  presente  trattato  saia  o£ 
ficialmente  pervenuta. 

Le  alle  parti  contraenti  la  faranno  portare  senza  ritardo 
col  mezzo  di  corrieri  straordinai)  ai  loro  rispettivi  generali 
e  comandanti. 

Iti.  Tutti  i  bastimenti  di  guerra,  od  altri  appartenenti 
all'una  delle  parti  continenti,  o  ai  rispettivi  loro  sudditi,, 
che  fossero  stati  presi  posiìsriormente  alla  soscrizione  del 
presente  trattato,  saranno  restituiti,  ovvero  in  caso  di  ven- 
dita, ne  sarà  restituito  il  prejzo. 

IV.  S.  M.  1'  Impebator  ]^.ipoli:one  a  riguardo  di  S.  M. 
1'  Imperatore  di  tutte  le  Russie,  e  per  dare  una  prova  del 
desiderio  sincero,  ch'egli  ha  di  unire  le. due  nazioni  eoa 
legami  di  una  confidenza  e,d'  un'amicizia  inalterabile,  con- 
sente di  residuile  a  S.  M/il  Re  di  Prussia  alleato  di  S. 
M.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie,  tutti  i  paesi,  città  e 
territoij  conquistati,  e  denominati  qui  appresso  cioè: 

La  parte  del  ducato  di  Magdcbureo  situata  alla  destra 
dell'Elba; 

La  Marca    di    Prignitz,    l' Uker-Marcli ,    la    media     e    la 
nuova  Marca    di    Rrandeburgo,  all'eccezione    di    Kotbuse*- 
kreys,  o  circolo  di    Cotbus    nella    Bass;:-Lusaiia      il    quale 
dovrà  appartatici  a  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ; 
Il  Ducato  di  Pomerania; 

L'Alta,  Ja  Bu^sa,  e  la  Nuova  Slesia  colla  contea  di  Glatz. 
La  parte  del  distretto  della  Netze  situata  al  Nord  della 
strada,  che  conduce  da  Difesseti  a  Sdmeide-Mùhl ,  e 
tfLauà  bue-,  die  parte  da  Sduieide-Mulil  alla  Vistola 
per  Valdau  ,  seguendo  i  limiti  del  circolo  Bromberg,  la  na- 
vigazione pel  fiume  di  Nelze ,  ed  il  canale  di  Bromberg, 
da  Dnesseu  fino  aila  Vistola,  e  reciprocamente,  dovendo 
esser  libera  e  franca  d' ogni  pedaggio;  la  Pomerciia  ,  -l'iso- 
la di  Nogat,  i  paesi  alla  dritta  di  Nogatz  ,  e  della  Vistola, 
all'Ovest  dell'antica  Prussia,  e  al  Nord  del  circolodi  Cnlm; 
J'Ermeìand,  e  finalmente  il  Regno  di  Prussia  qnal  era  al 
primo  grnnajo  1-72,  colle  piazze  di  Spandau,  Stelliti,  Cu- 
SUin,  Giogau,  BresUyia,  Sdnmdnit*,  Nc;ss,  Bricg,  K-osd 


I 


sui 


Slate,  e  generalmente  tutte  le  piazze,   cittadelle  ,  castelli 
forti  dei   paesi  qui  sopra  denominali    nello    stato    ni    cui 
le  dette  piazze,  cittadelle,  castelli  e  forti  si  trovano  al  pre- 
sente, e.)  inoltre  la  città    e    cittadella  di  GrandenU. 

V.  Le  provincie  che  al  primo  gennajo  1772  tacevano 
pule  .Idraulico  Regno  di  Polonia,  e  che  sono  quindi 
lassate    in     diverse    epoche    sotto     il    dominio     prussiano- 


all' ecr -zione  dei  paesi  che    sono    nominati 


indicali    nel 


precedo. le  articolo,  e  di  quelli  che  sono  specificati  nell 
art.  IX.  qui  sotto  ,  saranno  possedute  in  tutta  proprietà, 
e- sommila  da  S.  fife  il  He  di  Sassonia  sotto  il  titolo  di 
Ducato  di  Varsavia,  e  governate  da  costituzioni ,  che  assieu 
r.Mid..  le  franchigie  ed  1  privilegi  de'  Popoli  di  questo 
ducato,    si    cenci. no  colla  tranquillità-  degli  Stati    vicini. 

VI.  La  citta  di  Danzica  con  un  territorio  di  due  leghe 
A  raggio  intorno  afsuo  ridilla,  sarà  ristabilita  nella  sua 
indipendenza  sotto  la  protezione  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia, 
e  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  e  governala  dalle  leggi  che 
erano  in  vigore  all'  epoca  i«  cui  essa  cessò  di  governarsi 
da  se  medesima.  , 

VII.  Per  le  comunicazioni  fra  il  Regno  di  Sassonia  ed 
il  Ducale  di  Varsavia,  S.  M.  il  Re  di  Sasso i«  a  avrà  il 
Ubera  uso  d'  una  Strada  militare  attraverso  i  possessi  di 
S.  \l.  il  Re  ,],  Prussia.  La  detta  strada,  il  numero  delle 
tmppe  che  potranno  passini  in  una  volta,  ed  1  luoghi 
eh  stazione  saranno  detcrminati  da  una  convenzione  spe- 
ciale latta  fra  le  suddette  loro  Maestà  sotto  la  mediazione 
della   Fiancia.  '  _       '' 

Vili.  Né  S.  M.  il  Re  di  Prussia,  né  S.  M.  il  Re  di 
Sassoni! ,  né  la  città  di  Danzica  non  potranno  impedire 
con  alcuna  proibizione,  ne  inceppare  collo  stabilimento 
d'alcun  pedaggio,  diritto,  od  imposta  di  qualunque  na 
fera   esser  si  voglia,  la   navigazione  della  Vistola. 

IX.  Affine  di  stabilire,  per  quanto  fra  possibile,  de' 
C  ..Imi  natura  fra  la  Russia  ed  il  Ducato  di  Varsavia,  il 
te  !..,.,  o  circoscritto  dalla  parie  delle  frontiere  russe  al 
n.  li>,  Cbò  si  stende  dal  Rug  fino  all'imboccatura  della 
V  ss<Ài  a,  e  da  una  linea  che  partirà  dalla  detta  imbocca- 
ti!.., e  seguirà  il  Thaiweg  di  questo  fiume  ,  il  Thaiweg 
dna  Bobra  (ino  alla  sua  imboccatura  ,  il  Tiiahveg  della 
ÈjtiBW,  dal  punto  suddetto  fin»  a  Suratz,  dalla  Lisa  lino 
alla  sua  sorgente,  presso  il  villaggio  di  Mien,  dall  affluente 
della  Nurzech  prendendo  la  sua  sergente  presso  il  medesi 
mo  villaggio  ,  dalla  Narzech  fino  alla  sua  imboccatura  al 
di  sopra  d.  Sfuri,  e  finalmente  il  Thaiweg  del  Bug  rimon- 
tandolo fino  alle  frontiere  russe  attuali,  sarà  riunito  m 
perpetuo  all'  Impero  di  Russia. 

X.  Nessun  individuo  di  qualunque  classe  e  condizione 
egli  sia,  aven-e  il  suo  domi*  ilio,  o  qualunque  proprietà 
sul  territorio  specificalo  nell'articolo  precedente,  come  pure 
nessun  individuo  domiciliato  sia  nelle  province  dell  an- 
tico Regno  di  Polonia,  che  devono  essere  restituite  a  S,  M. 
tì  Re  di  Pruss.'a,  sia  nel  Bucato  di  Varsavia,  ma  avente  in 
Russia  degli  stabili,  entrate,  pensioni  o  redditi  di  qualun- 
que natura,  non  potrà  essere  molestato  nella  sua  persona , 
n.-'  suoi  beni,  entrale,  pensioni  e  redditi  d'  ogni  genere, 
nel  s*o  rango  e  sua  d  gnità,  né  perseguitato,  né  inquisito 
in  qualunque  maniera  per  veruna  palle,  o  politica  o  mi- 
litare, ch'egli  abbia  potuto  prendere  negli  avvenimenti  della 

XI,  Tutti  gì'  impegni,  e  tutte  le  obbligazioni  di  S.  M. 
il  Re  di  Prussia,  tanto  verso  gli  antichi  possessori,  sia  di 
cariche  pubbliche,  sia  di  benefkj  eccles.astic,  militari  o 
civili,  e  sia  per  riguardo  de'  creditori,  o  de'  pensionar] 
dell"  antico  governo  di  Polonia,  restano  a  carico  di  S.  M. 
1'  Imperatore  di  tutte  le  Russie,  e  di  S  M.  iltte  di  «M' 
■onia  nella  proporzione  di  co,  che  ciascuna  delle  LL.  MV1. 
acquista  in  forza  degl'articoli  V  e  IX  ,  e  saranno  piena- 
mente adempiute  senza  restrizione,  eccezione,  o  riserva  al- 
cuna. ,    -     - 

XII.  Le  LL.  A  A.  SS.  i  Duchi  di  Sassonio-Coburg, 
d'  Oldenburg  e  di  Mecklenburg-Schwerin  saranno  ri- 
messi ciavuno  ne!  pieno  e  pacifico  possesso  de'suoi  Stati  ; 
m  1  i  Porti  elei  ducati  d'  Oldenburg  e  di  Mecklenburg 
co. ninneranno  ad  essere  occupati  da  guernig.oni  francesi 
il,  ò  al  cambio  delle  ratifiche  del  futuro  trattalo  di  pace 
delìu  1  va   tra    la   Francia   e   l"  lii»hihcrra. 

Xlli.  S.  M.  V  Imperatore  Napoleone  accetta,  'a  media- 


zione di  S.  M.  T  Imperatore- di  tuUe.l^  Russie,  affine  dì 
nepziare  e  conchiudere  un  trattato  di  pace  definitivo  tra 
la  'rancia  e  l'Inghilterra  nella  supposizione,  che  una  tale 
meiazione  saia  egualmente  accettata  da  I'  Inghilterra  un 
mee  dopoil  cambio  delle  ratifiche  del  presente  trattato. 

XIV.  Dal  suo  cauto  S.  JVL  I'  Imperatore  di  tutte  le 
Rusie,  volendo  provare  quanto  egli  desideri  di  stabilire 
Irai  due  Imperj  i  rapporti  i  più  intimi  e  durevoli,  ri- 
consce  S.  M.  il  Re  di  Napoli  Giuseppe  Napoleone,  e  S. 
lVl.il  Re  d'  Olanda  Luigi  Napoleone. 

XV.  S.  M.  1'  Imperatore  di  tutte  le  Russie  riconosce, 
egialmente  la  confederazione  del  Reno,  lo  stato  attuale  di 
p«sesso  di  ciascuno  dei  Sovraui. che  .la.  compongono,  ed.  ». 
titdi  dati  a  molti  fra  loro  sia  coli'  atto  di  confederazione  , 
sia  coi   trattali  di  accessione  susseguenti. 

k  detta  S.  M.  promette  di  riconoscere  sulle  notificazio- 
ni, che  de  saranno  fatte  per  parte  di  S.  M.  V  Imperatore 
Na-oleone,  1  Sovrani  che  diverranno  ulteriormente  membri 
dela  confederazione  nella  qualità  ,  che  sarà  lor  data  dagli 
alt:  che  ve  li  faranno  entrare. 

XVI.  S.  M.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie  cede  in 
tue»  proprietà  e  sovranità  a  S.  M.  il  Re  d'  Olanda  la  si- 
gnoria di  Jever  neh'  Osl-Frisia. 

XVlt.  11  presente  trattato  di  pace  e  d"  amicizia  e  di- 
ch arato  comuue  alle  LL.  MM.  i  Re  di  Napoli  e  d'Olanda, 
ed  ai  Sovrani  confederati  del  Reno  alleati  di  S,  M.  i'  1k-» 
peiatore  Napoleone. 

XV III.  S.  M.  1'  Imperatore  di  tutte  le  Russie  riconosce; 
alt  esì  S.  A.  1.  il  Principe  Girolamo  Napoleone  come  Re. 
di  W«  sifalia. 

XIX.  Il  Regno  di  Westfalia  sarà  composto  delle  pro- 
visele cedute  da  S.  M.  il  Re  di  Prussia  alla  sinistra  dell» 
Eba,  e  da  alni  Stati  attualmente  posseduti  da  S,  AL  l'In- 
pesatore  Napoleone. 

XX  S.  M.  V  Imperatore  di  tutte  le  Russie  prometto 
di  riconoscere  la  disposizione,  che  in  conseguenza  dell'art* 
XIX  qui  sopra  e  delle  cessioni  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  , 
s.ra  f4tia  da  S.  M.  1'  Imperatore  Napoleone  (  la  quale 
dovrà  essere  notificata  a  S.  M.  1'  Imperatore  di  tutte  In 
ftfcssie  )  e  lo  staio,  di  possesso  che  ne  risulterà  pei  Sovrani 
iq  profitto  de'  quali  essa  avrà  avuto  luogo, 
*  XXI.  Tutte  le  ostilità  cesseranno  im  nediatamente  per 
tew-a  e  per  ma.e  ira  le  forse  di  S.  M.  1?  Imperatore  di  tuM 
te  le  Russie,  e  quelle  del  Gran  Signore  in  tutti  i  punti 
ove  la  notizia  deila  ^scrizione  del  presente  trattato  sarà,  ot> 
ficalmeute  pervenuta. 

..Le  alle  parti  contraenti  la  faranno  portare  senza  ritardo 
col  mezzo  di  corrieri  straordinarj  ,  ond'  essa  pervenga  il 
esto  possibile  ai  generali  e  comandami  rispettivi. 
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XXII.  Le  truppe  russe  si  ritireranno  dalle  province 
di  Valachia  e  di  Moldavia  ;  ma  le  dette  provincie  non  pò* 
iranno  esser  occupate  dalle  truppe  del  Gran  Signore  lino 
al  cambi.»  delle  ratifiche  del  futuro  trattato  di  pace  definì- 
tiva  fra  la  Russja    e    la  Porta  ottomana. 

XXiti.  S.  M  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie  accetta  la 
mediazione  di  S.  M.  1'  Imperale  de'  Francesi  Re  d  Ita- 
lia affine  di  negoziare  e  conchiudere  una  pace  vantaggio* 
sa    ed   onorevole  ai  due  Imperj. 

I  plenipotenziarj  rispettivi  si  recheranno  nel  luogo,  che 
sarà  convenuto  fra  le  due  parti  interessate  per  aprirvi,  e 
e  continuarvi    le    negoziazioni. 

XXIV.  Le  epoche,  entro  le  quali  le  alte  parti  con- 
Uaenli  dovranno  ritirare  le  loro  truppe  dai  luoghi  ,  che 
esse  devono  abbandonare  ,  in  conseguenza  delle  stipulazio- 
ni succennate,  come  pure  il  modo  d'esecuzione  delle  di- 
verse clausole  ,  che  contiene  il  presente  trattato  ,  saranon 
fissate  da  una  convenz  one  speciale. 

L  .  XXV.  S.  M.  t  Imperatore  de'  Francesi  Re  d  Italia,  e 
S.  M.  I'  Imperatore  di  tutte  le  Russie  si  garantiscono  vi- 
cendevolmente l'integrità  de'  loro  possessi,  e  quelli  delle 
Potenze  comprese  nel  presente  trattato  di  pace,  tali  quali 
sono  al  presente  ,  o  saranno  in  conseguenza  delle  stipula- 
zioni sopra  enunciate. 

XXVI.  I  prigionieri  di  guerra  fatti  dalle  parli  con- 
traenti, o  comprese  nel  presente  trattato  di  pace,  saranno 
reciprocamente  renduti  senxa  cambio  ed  in  massa. 

XXV II.  Le  relazioni  di  commercio  fra  l'Impero  fran- 
cese ,  il  Regno  d'Italia,  i  Regui   di   Napoli,   e   d'Olanda, 


Hif$Lì  Sfatt  confederati  del',Rcn*«,  da  una-,  parie,  e  dall'  al- 
tra parie  l'Impero  di  Russia,  saranno  ristabilite  sul  me» 
desìnio  piede,  come  avanti,  la  guerra,. 

XXVIII.  Il  cerimoniale  delle  due  corti  delle  Tuileries  , 
e,  di;  Pietroburgo  tra  lavo,  ed  a.  riguardo  degli  amba- 
sciatori ,  ministri  ci  inviati,  ch'esse  autorizzeranno  l' una 
presso  l'alirj,  sarà  stabilito  sul  principio  d'una,  reciprocità 
e:  d'una  eguaglianza  perfetta. 

XXIX.  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  da  S.  M? 
l' Imperatore  db'.  Francai  Re  d'Italia,,  e.da  S,  M»  l' Impera- 
tale di  tutte  le  Russie. 

Il  cambio  delle  ratifiche  avrà,  luogo,  in  questa  città  nello 
spazio  di  4,  giorni. 

Fatto  a  Tilsit  il  7  luglio  (  25  giugno  )  1807. 

Fjfmat,  t    Carlo  Maurizio    Talleyrand    Principe    di 
Benevento, 
Il  Principe   \less\ndro  Kurakin. 
Il  Principe  Dinitry  La.banoff  ni  Rostqw. 
Per  ampliazione 
//  Ministro  delie  Relazioni  estere , 
Firmato- 1  C.  Mi  Talleyrand  Principe  di  Benevento. 
.   ,,Le  ratifiche  del  presente  trattato   sono   stale    cambiate 
a- Tilsit  il  9  luglio  1807. 

S.  M.  l'  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  italu  ,  Pro- 
tettore della  confederazione  del  Reno,  e  S.  M.  il  Re  di 
Prussia,  essendo  animati  da  un  egual  desiderio  di  metter 
fine  al.'e  calamità  della  guerra,  hanno  a  tale  oggetto  nomi- 
nato per  loro  plenipotenziai  j  ,  cioè 

S,  M.  l  Imperatore  de'  Francesi,,  Re,  d'Italia,  Pro- 
tettore della  confederazione  del  Reno,  il  Sig.  C.  M.  Tal- 
leyrand, PrLcipe  di  Benevento,  suo  gran  ciambellano,  e 
Ministro  delle  Relazioni  estere,  gran  cordone  della  Legion 
d'Onore,  cavaliere  degli  Ordini  dell'Aquila  nera  e  del- 
l' Aquila    rossa  di  Prussia,  e    dell'  Ordine  di  S  liberto  : 

E  S.  M.  il  Re  di  Prussia,  il  sig.  feld  maresc.  conte  di 
^.alkreuth  ,  cavaliere  degli  Ordini  d«lP  Aquila  nera  e 
dell'  Aquila  rossa  di  Prussia,  ed  il  sig.  conte  di  Goltz  suo 
consigliere  privato,  e  inviato  straordinario,  e  ministro  ple- 
nipotenziario presso  S.  M.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie, 
cavaliere  dell'Ordine  dell'Aquila  rossa  di  Prussia; 

I  quali  dopo  essersi  cambiate  le  rispettive  loro  pleni- 
potenze sono  convenuti  negli  articoli  seguenti: 

Art.  I,  a  datare  dal  giorno  del  cambi»  delle  ratifiche 
dèi  presente  trattato  vi  sarà  pace  ed  amicizia  perfetta  fra 
S.  M,  l'  Jmpe.ua.tore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia,  e  S  M. 
il  Re  di  Prussia. 

II.  La  parte  del  Ducato  di  Magdeburgo  situata  alla 
destra  dell'  Elba;  la  Marca  di  Brignitz,  J'  Ùker-Maik,  la 
media  e  la  nuova  Muca  di  Brande  mrgo,  all'eccezione  del 
Cotbuser  Kteys  ,  o  Circolo  di  Cotbus  nella  bassa  Lusazia. 

II  Ducato  di  Pomerania. 

E'  alta,  la  bassa,  la  nuova  Slesia  colla  contea  di 
Glatz. 

La  parte  del  distretto  della  Netae  situata  al  Njrd  della 
Strada  che  va  da  Dresen  a  Srhneidt— Miihl ,  e  di  una  linea, 
che  nuderà  da  Schneide-Mi'il  alla  Vistola  per  Woldiu 
seguendo,  i  confini  del  circolo  di  Bromberg  la  Pomerelia, 
X  Isola  di  Nogat,  i  paesi  alla  destra  del  Nogat ,  e  della 
Vistola,  all'Ovest  dell'  antica  Prussia,  ed  al  N  ri  del 
circolo  di  Culni,  l'Ermeland,  e  finalmente  il  Regno  di 
Prussia  quale  era  al  primo,  gennajo  1772,  saranno  restituiti 
a  S.  M-  il  Re  di  Prussi  »  colle  puzze  di  Spandau,  Stelliti, 
Custrin,  Glogau,  Bresiavia,  Schveidnitz,  Neiss,  Brieg,  Rosei, 
e  Glatz ,  e  generalmente  tutte  le  piazze,  cittadelle  e  castelli, 
e  forti  dei  paesi  qui  sopra  denomimati  nello  stato  in  cui 
le  dette  piazze ,  cittadelle ,  castelli ,  e  forti  si  trovano  al 
presente. 

La  città  e  cittadella  di  Graudentz  coi  villaggi  di  Neu-. 
dorff ,  Gardchken  e  Swterkorzy  saranno  pure  restituiti  a 
S.  M.  il  Re  di  Prussw. 

III.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  riconosce  S.  M.  il  Re  di 
Napoli  Giuseppe  Napoleone,  e  S.  M.  il  Re  d'Olanda  Luigi 
Napoleone. 

IV.  S.  M-  il  Re  di  Prussia  riconosce  pure  la  confe- 
derazione del  Reno,  lo  stato  attuale  d\  possesso  di  ciascu- 
no de' Sovrani,  che  la  compongono,  e  i  titoli  dati  a  mol- 
ti di  essi  sia  coli* atto,  di  confederazione ,  sia  qoi  trattali 
susseguenti  d'accessione. 
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l'I    Bw>mette:  la  detta  Maestà    di    riconoscere    i    Sovrani    che 
diverranno  ulteriormente  membri  delia  delta  confederazione 
nella  qualità  che  loro  sarà  data  dagli  at-u  che  ve  li  faranno 
entrai  e. 

V.  ti  presente  trattato  di  pace  e  d'amicizia  è.  dichia-; 
rato  comune  a  S.  M-  il  Re  di  Napoli  Giuseppe  N,ip  >le<>ne, 
a  S,  M.  il  Re  d'Olandi,  ed  ai  sovrani  confederati  dei  Re- 
no,, alleati  di  S.  M.  P  Imperatore  Napoleone, 

VL.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  riconosce  egualmente  S,  V. 
I,  il  Principe  G'rolamo  Napoleone    come  Re  di .  Weslfalja. 

VII.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  cede  in  tutta  proprietà  e. 
sovranità  ai  Re,  gran  Duchi,  Duchi,  o  Principi  che  si- 
ranno  designati  da  S.  M,  l'  Imperatore  de'  .  Francesi  ,  Re^ 
d'  Italia,  lutti  i  ducati,  marchesati,  principati,  contee, 
signorìe,  e  generalmente  tutti  i,  territori,  o  p  irte  de'  ter- 
ritori qualunque,  egualmente  che  tolte  le  proprietà  o  f>n-, 
di  d  ogui  natura,  che  la  detta  S.  M-  il  Re  di  Prussia  pos- 
sedeva sotto  qualunque  titolo,  fra  il  Reno  e,  l'Elba  al. 
cominciare  della  guerra  presente. 

Vili.  Il  Regno  di  Westfaha  sarà  composto,  di  Provin- 
cie cedute  da  S.  M,  il  Re  di  Prussia  ,  e  da  altri  stati  at-, 
tualmente  posseduti  da  S.  M.  l'Imperatore  Napoleone. 

IX.  Li  disposizione  che  sarà  fatta  da  St.  M.  1'  Liipera- 
ratore  Napoleone  dei  p  >esi  indicati  nei  due  articoli  pre- 
cedeotJ ,  e  lo  stato  di  possesso  che  ne  risulterà,  pei  Sovra- 
ni in  profitto  dei  quali  essa  avrà  avuto  luogo,  sarà  rico,- 
nosciuta  da  S.  M.  il  Re  di  Prussia  nel  m»do  stesso,  come 
se  dessa  fosse  già  effettuata  e  contenuta  nel  presente  trat- 
tato. 

X  S.  M.  il  Re  di  Prussia  rinuncia  per  lui  e  suoi  eredi, 
e  successori,  ad  ogni  diritto  attuale,  o  eventuale  eh' 
egli  potesse  avere,  o,  pretendere,  i.°-  Sopra  lutti  i  territorj 
senza  eccezion»  situali  fra  il  Reno  e  l'Elba,  ed  altri  desi- 
gnati all'art.  VII.  2.0  Sopra  quei  possessori  di  S,  M.  il 
Re  di  Sassonia,  e  della  casa  d'Anlialt,  che  si  trovano, 
alla  diritta    dell'Elba. 

Reciprocamente  ogni  diritto  attuale,  o  eventmje,  ed  ogni 
pretensione  di  Stati  compresi  fra  l'Elba,  edj  il  Rino  sui, 
possessi  di  S  M  il  Re  di  Prussia  taji  (mali,  sariuuo  in 
conseguenza  del  presente  trattato,  sono,  ,  e  resteranno 
in  perpetuo  estinti. 

XJ.%  Tutti  i  patti,  convenzioni,  o  frìttiti  d'  alleanza 
paleuii,  o  s 'greti,  ebe  fossero  stati,  conohiusi  fra  la  Prussia, 
ed  alcuni  degli  Stati  situiti  alla  sinistra  dell'  E,.ì!j-»  ,  e  che 
la  guerra  presente  noii  avesse  rotti,,  resteranno  senza  ef- 
fetto, e  saranno  riputati  nuli,  e  npn  avvenuti. 

XII.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  cede  in  tuita  proprietà  e 
sovranità  a  S.  iVL.  il  Re  di  Sissouia  U.  Cotbuser-ikreys ,  o 
circolo  di  Cotbus  nella  B  iss  i-Eusazia. 

XHl.  S.  M. ,  il  Re  di  Prussia  riunneia.  in  perpetuo  al 
possesso  di  tutte  le  proviucie,  che  cssond  >  aopnienu.e  al 
Regno  di  Polonia  posteriormente  al  i;  gemi  j  »  t}7'*»  "i 
diverse  epoce  sono  passate  sotto  il  doumi.o  della 
Prussia  ad.  eccezione  dell'  Erineland  e  dei  pae.i  situati  ali* 
Ovest  dell'Antica  Prussia,  all'Est  della  Ponici- tuia  e  della 
Nuova-M,  oca  ,  al  Nord  del  circolo  di  Cairn,  d'  ina  linei, 
che  anderà  dalla  Vistola  a  S:hneide-MaUl  per  Waldan 
seguendo  i  contini  del  circolo  di  Rrouiuerg ,  e  della  stradi, 
che  va  da  Srfiueide- tliilil  a  Driesen  ,  1  qu:ni  eolla  città  e 
cittadella  di  Graudenz,ed  i  villaggi  di  Nendoiff,  Gtrscken, 
e  Swieikorzy  continueranno  ad  essere  posseduti  in  tutta 
proprietà  e  sovranità  da  S.  M.  il  Re  di  Prussia. 

XIV.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  rinuncia  similmente  in 
perpetuo  al  possesso,  della  città  di  Danzica. 

XV.  Le  proviucie  alle  quali  S.  M.  il  Re  di  Prussia. 
rinuncia  in  f^rza  dell'  anteceu  lente  art.  XUI  saranno  (ali* 
eccezione  del  territorio  specificato  all'  artico!  »  X^IH-,  4  «ì 
sotto)  possedute  in  tutta  proprietà  e  sovranità  da  S.  Al. 
il  Re.  di  Sassonia  sotto  il  titolo  di  Ducato  di  Varsavia,  e 
governate  di  costituzioni  ,  le  quali  assicurando  le  franchigie 
ei  privilegj  de'popoli  di  questo  Ducato,  si  concilino  colla 
tranquillità  degli  Stali  vicini. 

XV I.  Per  le  comunicazioni  fra  il  Regno  di  Sassonia 
ed  il  Ducato  di  Varsavia,  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  avrà  il 
libero  uso  d'  una  strada  militare  a  traverso  gli  Si.ui  di 
S.  M»  il  Re  di  Prussia.  La  detta  strada  ,  il  numero  delle 
truppe,  che  potranno  passarvi  per  yolti^  ed  i  luigi,  di 
stazione  saisnno  determinati  da  una  speciale  convenzione 
fatta  fra  le  deUt  LE,  M^L  swttq  la  mediazione  della  Francia. 


m 

XVII.  La  0avig.n7.i0ne  pel  fiume  di  Nette  ,  ed  il  canale 
ài  Rromberg  da  Driessen  fino  alla  Vistola,  e  recipiocamen- 
tt,  b.H.'i  libera  e  fianca  «la  ogni  pedaggio. 

XVIII.  Affine  d;  slabilne  per  quanto  è  possibile  de' 
confini  naturali  fra  la  Rùssia  ed  il  Ducato  di  Varsavia,  il 
territorio  circoscritto  dalla  parte  delle  frontiere  russe  attuali, 
che  si  stende  dal  Bug  fino  all'  imboccatura  della  Lossosna  , 
e  da  una  linea  che  partirà  dalla  detta  imboccatura  e  seguirà 
il  Thalweg  di  questo  fiume,  il  Thalweg  della  Bobra  fino  alla 
eoa  imboccatura,  il  Thalvrcg  della  Piarcw  dal  punto  suddetto 
fino  a  Sarah;  dalla  Lisa  lino  alla  sua  sergente  presso  il 
Villaggio  di  Bften;  dall'affluente  della  Nurzeck,  prendendo 
la  sua  sergeutc  -presso  il  medesimo  villaggio  dalla  Nurzeck 
fino  alla  sua  iiuboccatura  al  disopia  del  Nurr  ;  e  final- 
mente il  Thahveg  del  Bug,  rimontandolo  fino  alle  frontiere 
russe  attuali,  saia   tinnito  hi  perpetuo  all'Imparo  di  Ru**ia. 

XIX.  La  città  di  Danzica  con  un  territorio  di  due  *>ghe 
di  raggio  intorno  al  suo  recinto  sarà  ristabilita  nella  sua 
indipendenza  sotto  la  protezione  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia, 
e  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  e  governata  dalle  leggi  che 
etano  in  vigore  all'epoca  ir»  cui  essa  cessò  di  governarsi 
da  se  medesima. 

XX.  Uè  S.  M.  il  Re  di  Prussia,  ne  S.  M-  il  R«  di 
Sassonia,  né  la  città  di  Danzica  potranno  impedire  con  al- 
cun» proibizione,  o  inceppare  collo  stabilimento  d'alcun 
pedaggio,  diritto,  od  imposta  di  qualunque  natura  esser 
•i  voglia,  la  navigazione  della  Vistola. 

XXI.  La  città,  porlo,  e  territorio  di  Danzica  saranno 
chiusi  durante  tutta  la  presente  guerra  marittima  al  com- 
mercio   ed    alla  navigazione  deg  i   Inglesi. 

XXII.  -Nessun  individuo  di  qualunque  classe,  è  con- 
dizione ch'egli  sia,  il  quale  abbia  il  suo  domicilio  o  quah  he 

fMoprielà  nelle  provinole  già  appartenenti  al  Regno  di  Po- 
onia,  e  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  de\e  continuare  a 
po.-sedere ,  egualmente  che  nessun  individuo  domiciliato 
eia  uel  ducato  di  Varsavia,  sia  nel  territorio  che  deve  es- 
©eve  riunito  all'Impero  di  Russia,  ma  che  abbia  in  Prussia 
degli  stabili ,  entrate ,  pensioni ,  o  redditi  di  qualunque 
natura  essi  s.eno,  potrà  essere  molestato  nella  sua  persona, 
né  suoi  beni,  entrate,  pensioni,  e  redditi  di  ogni  gewere  , 
liei  suo  rango,  e  nelle  sue  dignità,  né  perseguitato,  né  in- 
quisito in  veruna  maniera  per  alcuna  parte  ch'egli  ai-esse 
potuto  politi,  ameme,  o  miliarmente  prendere  negli  avveni- 
menti della  presente  guerra. 

^  XXIII.  Parimenti  nessun  individuo  nato,  dimorante  o 
proprietario  ne' paesi  che  appartennero  alla  Prussia  ante- 
riorinente  a)  i  ^enitaj'o  1772,  e  che  devono  essere  restituiti 
a  S.  Al.  il  Re  di  Prussia,  a  termini  dell'art.  II.  succeùna- 
to  ,  e  soprattutto  nessun  individuo  sia  della  gran  cittadi- 
nanza di  Berlino  ,  sia  della  gendarmeria,  .le  quali  hanno 
preso  le  armi  per  la  tutela  della  pubblica  tranquillità,  non 
potrà  esser  colpito  nella  sua  persona,  ne*  suoi  beni,  ren- 
dite, pensioni  e  proventi  d'ogni  genere,  nel  suo  rango 
e  grado,  né  molestato,  né  inquisito  in  nessuna  maniera 
qualunque  per  qualsiasi  parte  che  abbia  preso  o  potuto 
prendere,  in  qualsivoglia  modo,  negli  avvenimenti  della 
presente  queira. 

XXIV.  Gli  impegni,  debiti  ed  obblighi  di  qualunque 
natura  ,  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  potuto  avere,  pren- 
dere, e  contrarre,  anteriormente  alla  presente  guerra,  co- 
me possessore  de' territorj ,  dominj  ,  beni,  e  redditi  che  la 
suddetta  S.-M.  cede,  o  ai  quali  ella  rinuncia  col  presente 
trattato,  saranno  a  carico  de' nuovi  possessori,  e  da  essi 
pagati  ,  senza  eccezione,  restrizione,  né  riserva  veruna.. 

XXV.  I  fondi  e  capitali  appartenenti,  sia  a  particola- 
ri, sia  a  stabilimenti  pubblici,  religiosi,  civili  o  militari 
de' paesi  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  cede,  od  ai  quali  ella 
rinuncia  col  presente  trattato,  e  che  fossero  stati  messi, 
Ai.  alla  banca  di  Berlino,  sia  alia  cassa  della  società:  ma- 
I-ittima  ,  sia  in  ogni  altra  maniera  qualuuque,  negli  Stati 
di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  non  potranno  essere  né  confi- 
scati,  né  presi  ;  ma  i  proprietà*)  dei  detti  fondi  e  capitali 
saranno  liberi  di  disporne,  e  continueranno  a  goderne,  co- 
me pure  degl'interessi  scaduti  o  da  scadere,  a  termini  de' 
contratti  od  obblighi   passati  a  questo  effetto. 

Reciprocamente  sarà  nella  stessa  maniera  disposto  portimi  i 
fondi,  e  capitali  che  da  sudditi,  o  stabilimenti  pubblici 
qualunque  della  monarchia  prussiana  f-ssero  posti  né  pae- 
si ohe  S.  M.  il  Re  di  Prussia  cede,  od  ai  quali  ella  rinun- 
cia  col   presente   trattato. 

XXVI.  Gli  archivi"  contenenti  i  titoli  di  proprietà  do- 
cumenti ,  e  carte  generalmente  qualunque  relative  ai  paesi 
territorj,  dominj  e  beni  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  cede 
od  ai  quali  ella   rinuncia    col   presènte    trattato,  come  pure 

disegni   delle  città  fortificate,  cittadelle  ,  castelli  , 


e  forìezze  situate  né  delti  paesi,  saranno  rimessi  da  commi 


sarj  della  "M.  S.  nello  spazio  di  tre  mesi  a  contare  dal 
cambio  delle  ratifi  he,  cu  è; 

Ai  commissari  di  S.  M.  g,  Impirator  Napoleone  per  ciò  • 
che  concerne  i  paesi  ceduti  alla  sinistra  dell'Elba  ; 

Ed  a  eommissarj  di  S.  Al.  l'imperator  di  tutte  le  Russie, 
di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  e  della  città  di  Danzica  per 
ciò  che  concerne  i  paesi  che  le  dette  LL.  MM. ,  e  la  città 
di  Danzica  devono  possedere  in  conseguenza  del  presente  • 
trattalo. 

XXVII.  Fino  al  giorno  del  cambio  delle  ratifiche  dej 
futuro  trattato  di  pace  definitiva  tra  la  Francia  é  l'Inghil- 
terra ,  tutu  i  paesi  del  dominio  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia 
saranno  senza  eccezione  chiusi  alla  navigazione  ed  al  com- 
mercio dogi'  Inglesi. 

Nessuna  spedizioue  non  potrà  esser  fatta  dai  porti  prus- 
siani per  le  isole  briltaniche,  né  aleuti  bastimento  pro- 
veniente dall'Inghilterra,  o  dalle  sue  colonie,  essere  rice- 
vuto  uè   delti  porti. 

XXVIII.  Sarà  fatta  immediatamente  una  convenzione 
avente  per  oggetto  di  regolare  tutto  ciò  eh'  è  relativo  ai 
modo,  ed  all'epoca  della  consegna  delle  piazze,  che  de*, 
vono  essere  restituite  a  S.  M.  il  Re  di  Prussia,   come  pure 

i  dettagli,  che  riguardano  1'  amministrazione  civile  e  mi- 
litare de    paesi,  che  devono  egualmente  essere  restituiti. 

XXIX.  I  prigionieri  di  guerra  saranno  renduti  d'ambo 
le  patti  senza  cambio   ed  in  massa  più  presto' che  si  potrà. 

XXX.  Il  presente  trattalo  sarà  ratificato  da  S.  MI  I'Im- 
peoatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  ,  e  da  S.  M.  il  Re  di 
Prussia;  e  le  ratifiche  saranno  cambiate  a  Kcenigsberg  nello 
spazio  di  ti  giorni  a  contare  dalla  soscrizione,  0  più  presi? 
se  si  potrà.. 

Fatto  e  firmato  a  Tilsit  9  Luglio   1807. 
(  L.  S.  )  Firm.  C  M  Taixevrawo,  Principe  di  Benevento. 
(  L.  S.  )  Firm    [I  Maresciallo  Conte  di  Kalkbeuth. 
(  L.  §.  )  Firm,  AvGusro  Conte  di  Goltz. 
Per  ampi/azione 
Il  Ministro  delle  relazioni  estere  C.  M.  Talleyrand, 
Principe  di  Benevento. 
Le  ratifiche  del  presente  trattato    sono    state    cambiale 
a  Kcenigsberg  il  11  Luglio  1807. 

Terminata  la  lettura,  il  Senatore  Lace'pcde,  Presidente 
ordìr»arir>  del  Senato,  avendo  preso  la  parola,  ha  detto: 
»    Monsignore,  .  ,       . 

»  La  lettura  dei  due  trattati  di  pace  ,  che  S.  .M.  I1  Imperatore 
«  Re  si  è  compiaciuta  di  l'arci  comunicare  da  V.  A.  S. ,  la  provare 
al  Senato-  nuovi  sentiineuti  d'  un'  ainuiiraìioue  e  d'  una  «0040» 
scen/.a  ben  viva. 

»  Dopo  tanti,  fruiti  di  gloria,  tanti  prodigj  e  tanti  beneBcj  ,  Q 
Senato  risente  più  che  mai  il  bisogno  di  presentare  a  S.  M.  I.  e  R. 
i  suoi  omaggi  e  i  suoi     oli. 

»  Egli  sa,  che  va  ad  avere  il  vantaggio  si  prezioso,  per  tutti  > 
Francesi  dj  godere  dell1  augusta  presenta  del  più  graude  de'  Mo- 
narchi. Ma  i  giorni,  le  ore,  gli  stessi  momenti  sono  secoli  per  la 
sua  gius'a  impazienza. 

u  Io  dimando  adunque  ,  primieramente  ,'  o  Senatori  ,  ohe  il  Se- 
nato ordini  la  trascrizione  sui  suoi  registri  del  trattato  colla  Russia 
e  del  trattato  colla'  Prussia,'  -■  "* 

.  »  Secondariamente  che  una  commissione  speciale  sia  inca-icata 
di  presentare  un  progetto  d'  indirizzo  che  esprima  i  sentimenti 
d'amore  e  di  rispetto  ,  ond'  è  il  Senato  sì  prolbndamealo  pene- 
trato per  S.  M.  I    e  R.  » 

Le  due  proposizioni  del  Senatore  Laccpède  sono;  state 
unanimemente  accolte.  3 

La  commissione  incaricata  di  stendere  1'  indirizzo  è 
composta  di  S.  A.  Ein.  il  card.  Fesch  e  de'  sigg.  Lacépèdé-, 
Munge,  Laplace  e  Semonville. 

La  commiss,  farà  il  suo  rapporto  lunedì    27    del  corr. 

Conformemente  agli  ordini  di  S.  M.  I'Liperatore  c  Re 
trasmessi  a  S.  A.  S.  Mousig.  Priacipe  Arcicanceiliere  dell' 
Impero,  S.  E.  il  gran  niaeslro  delle  cerimonie  ha  prescritto 
agli  araldi  d'  armi  di  pubblicare  in  Parigi  la  pace  stata, 
or  segnala  colla  Russia  e  colla  Prussia.  Questa  pubblica- 
zione è  stata  fatta  oggi  1^  luglio  ,  come  segue  : 

A  5  ore  pomeridiane  gli  araldi  d'armi  a  cavallo  ac- 
compagnati da  24  officiali  di  pace  e  da  un  numeroso  di- 
staccamento di  truppe  sono  partiti  dalle  Tuilerias  ed  han- 
no pubblicato,  ne'  luoghi  qui  sotto  indicati,  gli  articoli 
de'  trattali  di  pace  conchiusi  tra  S.  Al.  l'Imperatore  de'  Fran- 
cesi e  Re  d'  Italia,  protettore  della  confederazione  del  Re- 
no, e  le  LL.  A1M.  l'Imperatore  di  tutte  Je  Russie  ed  il  Re 
di  Prussia. 
(  Seguono  i  luoghi  in  cui  si  è  fatta  la  detta  pubblicazione  ) 

In  tutti  i  luoghi  per  cui  é  passato  o  si  è  fermato  il 
corteggio,  si  raccolse  un  immenso  concorso  di  popolo  ; 
1'  allegrezza  e  la  riconoscenza  pubblica  si  sono  manifestate 
co'  più. vivi  trasporti  ,  e  colle  grida  mille  volte  ripetute  di 
Viva  r  Imperatore  ! 

Alla  sera  vi  è  stata  illuminazione  generale.     (  Monit.  ) 
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Tutti  gli  atti  d"  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

SPAGNA 

Hilbao  8  Luglio, 

Il  lougre  il  Gesà-Giuseppe-Marìa ,  ossia  Los  tres 
Amigos  armato  da  corsaro  ha  condotto  in  questo  por- 
to db  bel  naviglio  sedicente  anglo-americano,  uscito 
da  Liverpool  e  destinato  per  gli  Stati-Uniti.  Il  nume- 
ro e  W  qualità  de'  passeggici  i  che  sono  a  bordo  di 
questo  bastimento,  e  la  qualità  del  carico,  che  è  in 
gran  parte  formato  di  mercanzie  di  manifattura  in- 
glese ,  hanno  dato  luogo  a  questo  arresto  essenzial- 
mente fondato  sulle  disposizioni  del  decreto  di  S.  M. 
l'Imperatore  N-jpoleone  del  21  novembre  1806,  adot- 
tato senza  restrizioni  da  S.  M.  C.  Qui  non  si  dubita 
che  la  confisca  di  questo  carico,  evidentemente  ingle- 
se ,  non  venga  ordinata  a  favore  della  nave  predatrice, 
(L'unità  delle  viste,  e  de'sentimenti  che  uniscono 
la  Francia  alla  Spagna  ,  la  savia  amministrazione  del 
Principe  della  Pace ,  lo  zelo  provato  di  questa  Po- 
tenza per  una  causa  che  va  a  diventar  comune  a  lotta 
l'Europa,  garantiscono  per  l'avvenire  i  più  felici  ri- 
risultati j  ed  è  certo  che  la  severa  esecuzione  del  de- 
creto del  ai  novembre  sarà  il  più  sicuro  z-\  il  più 
facile  mezzo  di  otteaere  lo  scopo  proposto.  ) 

(  Jqw,  du  Soir  ) 
INGHILTERRA 
Londra  i3  Luglio. 

PARLAMENTO  IMPERALE 

Camera  de1  Comuni. 
Seduta  del  6  all'  1 1    Giugno. 

Il  sig.  Huskisson  ha  presentato  un  bill ,  il  cui 
oggetto  è  di  prevenire  il  contrabbando.  Se  ne  è  fatta 
la  prima  lettura. 

Il  sig.  Cochrane  Johnstone  ha  dimandato  che 
fosse  prodotta  la  lista  degl'  inspettori  de'  volontarj  e 
quella  de'  colonnelli,  luogotenenti  colonnelli,  maggiori 
e  capitani  con  mezza  paga.  Egli  ha  assicurato  che 
sopra  60  inspeltori,  ve  n'  ha  49  che  non  hanno  ser- 
vito nell'  armata,  e  che  per  conseguenza  coprono 
funzioni  che  sono  interamente  citranee  alle  loro  co- 
gnizioni. 

Il  segretario  della  guerra,  negando  del  tutto 
questa  asserzione,  ha  acconsentito  che  fosse  prodotta 
la  lista  domandata  ,  e  la  Camera  lo  ha  ordinato. 

La  Camera,  formata  in  comitato  di  sussidj  ,  ha 
dato  il  voto  per  le  somme  seguenti: 

io,5oo,ooo  lire  sterline,  per  pagafre  i  biglietti 
dello  scacchiere  in  circolazione,  in  virtù  dell'  atto  del 
Parlamento. 

5,ooe,ooo,  per  lo  stesso  oggetto. 

i;5oo,ooo  ,  per  il  servizio  del   i8o5. 

E  diverse  altre  somme  per  riparazione  de' fabbri- 
cati del  Parlamento,  stampa  de'  giornali  del  Paria- 
attento  ec.  Finalmente  quella  di 

A;$go,o©o ,    per  pagare    una    pari    sonaiua   dì  bi- 


glietti dello  scacchiere,  emessi  nel  1806,  da  prendersi 
sulle  tasse  di  guerra. 

La  Camera,  formata  in  comitato  di  sussidj  ,  ha 
dato  il  suo  voto  per  la  somma  di  4;5oo,ooo  lire  sterline 
con  cui  pagare  in  biglietti  dello  scacchiere  pari  somma 
da  prendersi    sulle  tasse  di  guerra. 

Il  sig.  Whitbread  ha  fatto  nella  seduta  del  6  la 
mozione  ,  che  aveva  annuncialo  sulla  situazione  del 
Regno  :  »  La  proposizione,  che  io  m'  accingo  a  sot- 
toporre al  Parlamento,  è,  diss'  egli ,  di  natura  taly 
da  rendere  alle  dispule  la  gravila  che  lor  conviene,  e 
dà  cui  taluno  si  è  ultimamente  dipartito,  per  abban- 
donarsi ad  un  astio  personale,  ad  accuse  e  recrimi- 
nazioni ciré  non  sono  d'  alcun  vantaggio  alla  cosa 
pubblica,  e  che  consumano  un  tempo  che  miglio 
s'impiegherebbe  in  cercare  i  mezzi  di  togliere  i  peri- 
coli che  minacciano  lo  Stato,  e  di  prevenire  la  caduta 
di  questo  possente  Impero.   « 

li  sig.  Dionigi  Browne,  deputato  irlandese  ,  ha 
osservato  che  1'  ordine  del  giorno  escludeva  gli  esteri 
dalla  seduta.  Questi  sono  slati  pr  conseguenza  man- 
dati indietro. 

Si  è  saputo  che  il  discorso  del  sig.  Whitbread 
rasi  aggirato  sui  pericoli,  di  cui  l'ulinno  cambia- 
riento  di  ministero  minaccia  il  Regno,  e  ch'egli  ave- 
.ì  proposto  di  nominare  uà  coiniulo  incaricalo  d'esa- 
.  unare  la  presente  situazione  dei  Regno  ;  che  il  sig. 
Milnes  aveva  risposto  al  sig  Whitbread,  e  dimandato 
l'ordine  del  giorno  sulla  suj  mozione;  che  avendo 
parecclij  membri  dell'opposizione  diesr>  questa  mozio- 
ne, essa  era  stata  comuattuia  dal  caucelheie  dello  scac- 
clueie  ec;  che  finalmente,  a  quattro  ore  e  mezzo  del 
ma  imo ,  essendosi  raccolte  le  voci,  la  mozione  è  stata 
rigettata  ad  una  maggioranza  di  5/22  voli  contro  i56, 
maggioranza  in  favore  de'  ministri,   186. 

iNelid  seduta  del  9,  jl  s<g.  Sturges-^Boarne  ha  di- 
mandato che  fosse  posto  sotto  gli  occhi  della  Camera: 

i.Q  Uno  stato  delle  pensioni  accordale  sulla  lista 
civile,  li  5  apnJe   1783  e   1784? 

2.Q  Uno  stato  di  tutti  i  posti  creati  o  ristabiliti 
dopo  il  20  maggio  1784,  direttamente  o  indirettamen-. 
te,  dalla  corona;  finalmente  uno  stato  di  tutti  i  posti, 
i  cui  possessori  sono  stali  destituiti,  col  nome  di  quelli 
eli*  li  rimpiazzano. 

Ordinato. 

Il  sig.  Grant  ha  presentato  ,  in  nome  dei  diretto- 
ri della  compagnia  delle  Indie,  una  petizione  tenden- 
te ad  ottenere  il  permesso  di  fare  un  prestito  addizio- 
nale contro  obbligazioni,  fino  a  che  l'aumento  del 
loro  capitale  sia  autorizzato  dai  Parlamento. 

La  petizione  è  stata  rimessa  ad  uu  comitato  di 
tut'a  la  Camera  .  che  sarà  formata  in  una  prossima 
Seduta. 

Il  sig.  Parviance,  segretario  del  ministro  america- 
no a  Londra,   ch'era  stato    incaricato  di   portare    agh" 
Sta'.i--Uuiti   il  trattato  conchiiiso  fra  i   due  paesi,  è  ui- 
rjvato  a  Falmouth.  Egli  riporta  lo  stesso   trattato,  che 
nou  è  slato  ratificato.  (  Monìisur  ) 
SVEZIA 
Siockholm  fj  Luglio. 
Sentiamo  da  SU'alsamla    cl«*  S.  M    ha  r<Mlo   }' «■ 


mistizio  conchiuso  a  Schlafkow,  e  che  le  ostilità  rico- 
mincieranno  ai  i3.  Quando  si  considera  la  nostra 
attuale  posizione  facendo  per  co>ì  une  soli  la  guerra 
alla  Francia,  bisogna  eli'  entriamo  noi  pure  nell'opi- 
nione, stala  nel  j8i>4  espi  essa  dal  sig.  cavaliere  G.  di 
Correa,  a  quell'epoca  incaricato  d'affari  del  Porto- 
gallo presso  la  nostra  corte,  in  proposito  della  media- 
zione della  Russia:  »  La  guerra  continentale  uoii  farà 
che  accrescere  gli  ostacoli"  pel  ristabilimento  dell'ordi- 
ne e  delia  tranquilla  m  Europa:  ed  1  Re,  invece  di 
conseivaie  la  loro  indipendenza  colla  pace  ,  daranno 
all'  opposto  colla  guerra  le  pinne  scosse  ai  loro  tro- 
ni. «  Questa  asserzione,  che  si  è  realizzata  dappoi, 
divenne  allora  il  soggetto  «li  tutte  le  conversazioni 
diplomatiche,  ed  il  cavaliere  G.  di  Coi  tea  fu  la  vittima 
(iella  sui  franchezza  ,  e  del  suo  colpo  d'occhio  poli-I, 
tìco,  per  cagione  degl'intrighi  de'  diplomatici  che  ri- 
siedevano allora  aStockhohn.  È  cosa  spiacevole  che  un 
uomo,  il  quale  ha  annuncialo  viste  sì  profonde,  trovisi 
attualmente  nel}'  inazione,  e  fuori  della  carriera,  che 
sape\a  sì  bene  percorrere.  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   1 1  Luglio. 

11  gen.  prussiano  di  Zastrow,  qua  giunto  da  Me- 
nici ,   si    reca    a   Bei  uno. 

Si  assicura  ora  che  la  Principessa  ereditaria  di 
Veimar,  gran  Duchessa  di  Russia,  si  propone,  non  già 
di  andare  a  Pietroburgo,  ma  di  ritornare  a  Veimar 
presso   il   Principe  suo   sposo, 

S.  A.  S.   il    Principe    d'  Angstenburg ,    comandan- 
te  la   parte   mcr^di   naie   della  Norvegia,  si  è  recalo   in 
quella   provincia,  per  farvi  la  rivista    delle  truppe. 
(  Jour.  de  VEm'p.  ) 
PRUSSIA 
TU  sic   io  Luglio, 

Qui  non  vi  sono  più  truppe  fuori  del  terzo  cor- 
po, che  occupa  un  campo  presso  la  citlà.  Questo  cam- 
po è  degno  d'  osservazione  per  la  sua  eleganza  e  re- 
golarità j  le  truppe  vi  si  esercitano  continuamente,  ed 
1  forastici!  vung  \io  aU  ammiralo  Ja  facilità  e  1'  esat*. 
tezza  ch'esse  pongono  nelle  loro  evoluzioni,  I  due  Im- 
peratori vi  si  sono  recati  sovente.  Un  giorno  l'impera- 
tuie  Alessandro  volle  mangiare  coi  soldati,  e  ha  tratto 
profitto  da  quest*  occasione  per  fare  un  ricco  dono 
alia  squadra  d'  infanteria,  a!  cui  pranzo  egli  volle  par- 
tecipare. La  Regina  di  Prussia  è  in  procinto  di  ri- 
tornare a  Berlino 5  ella  fu  trattata  dall'Imperatore  Na- 
poleone con  tutti  i  più  distinti  riguardi;  un  distac- 
camento numerosissimo  della  guardia  la  scortava 
ogni  volta  ch'ella  veniva  a  pranzo  da  S.  M.  I. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 
S te  ti  in  1 1   Luglio. 

Nella  sera  del  6  è  q'ià  giunto  un  officiale  supe- 
riore prussiano  proveniente  dal  quartier  generale  del 
Re,  che  dopo  aver  avuta  una  conferenza  col  sig.  ma- 
resciallo Brune,  si  è  recito  nella  Pomerania  svede- 
se per  portare,  come  si  crede,  al  generale  Blucher  l'ordi- 
ne d'abbandonare,  in  un  colle  truppe  sotto  il  suo  coman- 
do, l'armata  del  Re  di  Svezia.  (  Jour.  del' Emp.) 

Già  da  alcuni  giorni  abbiam  veduto  un  grosso  nu- 
mero di  truppe  poi  tnsi  verso  la  Pomerania  svedese.  Mar- 
tedì n  ,  allo  spuntar  del  giorno,  un  distacainento  di 
cannonieri,  con  due  pezzi  di  ^4  e  due  di  |2  ,  è  di 
qua  partito  per  Auclam,  Alla  sera  arrivò  un  maggiore 
prussiano  invialo  dal  suo  Sovrano:  dopo  una  confe- 
renza di  alcuni  istanti  col  maresciallo  Brune;  il  mag~ 
gioie  continuò  il  suo  cammino  pei  recaisi  presso  il  gene- 
rale Rlucher,  Al  dopo  pranzo  abhiam  veduto  collare 
il  a.0  reggimento  d'infanteria  leggiere,  proveniente 
dall'  assedio  di  Colbèrg.  Mercoledì,  il  5.°  reggimento 
si  è  portalo  a  Lechnilz,  Al  dopo  pranzo  dello  stesso 
giorno  il  i.°  leggimcnlo  d'  ii. fanteria  di  linea  ed  il 
i.°  e  ?..y  leggiere  italiani,  come  pure  tre  battaglio 
ni  ih  Nassau— Usingen  ,  con  artiglieria  francese  , 
ilandcse  ed  italiana  ,  sono  qua.  giunti.  Tulle  queste 
ruppe  provenienti  dall'  assedio  di  Colber^,  e  .{ormanti 


circa    7m.    uomini    furono    passati  in  rivista    da  S.  E 
il  maresciallo  Brune. 

Giovedì  manina  il  (p.°  reggimento  d'  infanteria 
di  linea  partì  per  Pascwalk  ;  esso  fu  rimpiazzato  dal 
■i.°  reggimento  di  ussari  olandesi  ,  che  venne  lo  stesso 
giorno  da  Colberg,  Le  truppe  italiane  saio  qui  rimaste. 

Venerdì,  io  correlile,  a  ne  ore  del  mattino  i  tre 
reggimenti  italiani  ,  gli  ussari  olandesi  e  i  tre  batta- 
glioni di  Nassau  si  posero  in  marcia  sopra  Pascwalk. 
Il  gen.  di  divisione  Lacomhe  Saint-Michel,  e  parecchi 
altri  .officiali  gene/ah  tennero  eheiio  da  lì  a  poco  a 
quesle  truppe  per  recarsi  egualmente  a  Pasewalk. 

(  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Brunii  9   Luglio. 

Le  ultime  notizie  delle  froutieie  della  Turchia  por- 
tano che,  li  y  giugno,  ebbe  luogo  un  combattimento 
fra  i  Turchi  ed  i  Serviani  presso  Nissa.  Il  capitano 
Molivan,  che  aveva  4ooo  uomini  sotto  i  suoi  ordini, 
fu  inviluppalo  dalle  truppe  ottomane  ;  dopo  i  più  gran- 
di sforzi  egli  era  sul  punto  di  rendersi  ,  allorché  Czer- 
ni—Giorgio  arrivò  in  sui»  soi  corso  con  2000  uomini  e 
riuscì  a  disimpeguarlo.  I  Turchi  si  sono  impadro- 
niti di  tre  cannoni,  di  100  quintali  di  polvere  e 
d'  una  grande  quantità  d'  atliragli  da  guerra  ;  hanno 
decapitalo  sulla  piazza  tutti  1  prigionieri.  Si  valuta 
la  loro  perdila  a    ii5o  morii   e    inon  feriti. 

Si  dice  generalmente  che  i  Seiviani  hanno  provato 
dappoi  una  nuova  perditi,  che  Czerni-Giorgio  è  iu 
picua  ritirata  colla  sua  armata,  e  che  è  vivamente  in- 
segnilo,   (  Pub.  ) 

Vienna    .1    Luglio. 

S.  A.  I.  l'Arciduca  Luigi  è  qui  di  ritorno  dal 
giro  che  ha  fatto  per  visitar  le  frontiere.  S.  A.  I.  l'Ar- 
ciduca Ratm'ero  è  parlilo  il  4  per  Salisburgo;  egli  è 
accompagnato  da  un  giardiniere  della  corie.  L'oggetto 
principale  del  suo  viaggio  è  la  botanico.  S.  A.  I.  l'Ar- 
ciduca Giovanni   trovasi   ancora  nella   Siiria. 

Dietro  proposizioni  di  S.  A.  I.  l'Arciduca  Carlo, 
ministro  della  guerra,  S.  M.  l' Imperatore  si  è  compia- 
ciuta d'accrescere  il  soldo  dell'armala  austriaca:  que- 
to  accrescimento  sarà  della  metà  pel  capitano  e  per  i 
gradi  inferiori,  e  d'un  terzo  per  i  gradi  superiori  a 
quello  di  capitano.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo    i5   Luglio. 

Il  Duca  regnante  di  Mecklcnburg— Schwerin  è 
partito  il  io  da  Altona.  Agli  11  S.  A.  S.  ha  fallo  il 
suo  solenne  ingresso  a  Schwerin.  Eransi  innalzati  in 
quella  città  alcuni  archi  trionfali;  gli  abitanti,  radu- 
nati in  folla  nelle  strade,  hanno  spiegato  il  massimo 
giubilo    nel  rivedere  il  loro  Sovrano. 

Parlasi  di  matrimonj ,  che  rassoderanno  la  pace 
si  felicemente  conchiusa  tra  le  grandi  Potenze  del 
continente,   (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

Non  abbiamo  ancor  ricevuto  dettaglj  sopra  ciò 
che  va  succedendo  nella  Pomerania  Svedese.  Sappiane 
soltanto  che  le  ostilità  sono  ricominciate.  La  prima 
divisione  della  spedizione  inglese  si  è  recata  dall'  isola 
di  Rugen  a  Stralsunda,  e  sull'istante  ha  dovuto  por- 
tarsi verso  Greifswald.  Pare  che  queste  truppe  rim- 
piazzeranno il  corpo  del  generale  Blucher,  il  quale 
ha  ricevuto  dal  suo  Sovrano  1'  ordine  di  non  prender 
parte  nelle  ostilità.  Il  Re  di  Svezia  è  stato  estremamen- 
te scontento  nel  sentir  quest'  ordine  ,  e  si  assicura  die 
abbia  tosto  spedilo  un  officiale  del  suo  sialo  maggio- 
re al  Re  di  Prussia  per  fargli  delle  rimostanze ,  e 
domandargli  una  risposta  categorica  sopra  le  sue  fu- 
ture intenzioni.  Egli  ha  pure  mostrato  molto  dispiacere 
che  l' Imperator  di  Russia  abbia  ricusato  di  spedir 
truppe  sotto  i  suoi  ordini  in  Pomerania. 

Qui  si  dice  che  la  fortezza  di  Magdeburgo  sarà 
demolita.  Questa  notizia  merita  confei  ma, 

I  contingenti  de'  piccoli  Principi  della  Sassonia 
aggregati  alla  confederazione  del  Beno  hanno  di  nuovo 
ricevuto  ordine  di  marciare  alla  volta  della  Pomerania. 
—  Nuove    batterie    sono  stute   innalzate  dalle   truppe 


Stazionate  a  Cuxhaven.  La  stessa  precauzione  ha' luogo 
lungo  tulle  le  coste  del  Nord.  (  Pub.  ) 
Annover  io  Luglio. 

Le  truppe  spagnuole,  che  trovansi  in  questo  pae- 
se si  sono  poste  in  marcia  per  recarsi  dalla  parte  del 
Me'cklenburgo  sulla  frontiera  della  Pomerauia.  La  for- 
tezza d'flameln  fornisce  a  queste  truppe  molta  arti- 
glieria e  munizione.  (  Corresp.  de  Hambourg  ) 
Francfort  20  Luglio. 

Gli  agenti  inglesi  e  fabbricatori  di  notizie  stipen- 
diati dall'  Inghilterra  non  hanno  gran  cosa  da  fare 
in  questo  momento.  Nondimeno  per  non  perdere  il 
lor  tempo,  e  per  guadagnare  il  loro  denaro  ,  spargono 
adesso  una  notizia  che  fanno  venire  assai  di  lontano, 
affinchè  almeno  per  qualche  tempo  vi  si  presti  fede. 
Essi  citano  delle  lettere  di  Tiflis,  arrivate  a  Pietro- 
burgo, le  quali  annunciano  che  sono  scoppiale  in  Per- 
sia forti  turbolenze;  che  quel  Regno  è  diviso  in  due 
fazioni,  1' una  delle  quali,  ligia  agi'  Inglesi,  non  vuole 
che  il  Sovrano  s'impegni  in  una  gueira  contro  1 
Russi  ;  l'altro  partito  crede  al  contrario,  che  il  mo- 
mento sia  favorevolissimo  per  ritogliere  ai^  Russi  il 
territorio  ch'eglino  bau  preso  alla  Persia  né' contorni 
del  Mai-Caspio.  Queste  due  fazioni,  al  dir  de' mede- 
simi ,  sono  già  venule  alle   mani, 

Secondo  una  lettera  d'Erfiut,  la  guardia  impe- 
riale ha  lasciato  Tilsit,  e  si  è  messa  in  marcia  per  la 
Francia.  Un  convoglio  di  4oo  pezzi  d'artiglieria,  presi 
al  nemico ,  si  è  pur  messo  in  viaggio ,  e  in  breve 
giugnerà  ad  Erfurt.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Un  intelligente  di  statistica  ha  fallo  le  seguenti 
osservazioni:  L' Europa  contiene  17  1,596  miglia  qua- 
drate tedesche,  delle  quali  la  Francia  governa  di- 
rettamente o  protegge  58,868  miglia.  L'Europa  ha 
184,5.9,000  abitanti,  ,87,o5o,  000  de'quali  obbedi- 
scouo  alla  Francia  o  entrano  nel  suo  sistema  fede- 
rativo. L'Europa  ha  2,54q,886  soldati  ,,  sul  qual 
numero  la  Francia  può  mettere  in  piede  854, 860  uo~ 
jnim.  Q  testo  Statistico  non  dice  se  i  suoi  calcoli 
sono  stali  futi  prima  o  dopo  il  trattata  di  Tilsit  ,  il 
che  può  meritare  qualche  distinzione.  Egli  porta  a 
1,175,760,000  fiorini  le  rendite  di  tutta  l' Europa , 
sulle  quali  afferma  che  la  Francia  percepisce  700, 
000,000  di  franchi.  (  Jour.  du  Soir  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  if\  Luglio. 

S.  E.  il  gran  Cancelliere  della  Legion  d'  ono- 
re, giusta  l'ordine  di  S.  M.  I.  R.  ,  datato  da  Tilsit 
il  3Q  -giugno  1807,  ha  diretto  ai  signori  Officiali  ge- 
nerali. Officiai,  superiori,  ed  altri  Officiali,  d.  cui 
seguouo  i  nomi,  l'autorizzazione  necess  .ria  per  portare 
Ja  decorazione  degli  ordini  stranieri  qui  sotto,  indicati. 

BAVIERA 

Gran  Croce  dell'  Ordine  del  Merito  militare. 

TI  general  di  divisione  Grouchy  ,  grand' officiale 
della/Legione. 

Ordine  del  Leone  di  Baviera. 
Commendatori  : 

\\  colonnello,  del  genio  Morio  ,  officiale  della 
Legione. 

11  generale  di  brigata  Pernetti  ,  officiale  deUfl 
Legione. 

Cavalieri  : 

Il  generale  di  divisione  Hedouville  grand'officiale 
della  Legione ,  ciambellano  di  S.  M.  1'  Imperatore  e 
Re,  cavaber  dell'  Ordine  della   Fedeltà  di   Baden. 

Il  general  di  brigata  Lefevre ,  comandante  della 
Legione. 

Il  capo,  squadrone  Revest ,  officiale  della  Legione. 

Il  capitano  del  genio  Deponlon,  membro  della 
Legione. 

Il  capitano  d'  artiglieria  Mabrue. 

Il  general  di.  brigala  Durosnel,  comandante  della 
Legione. 

Il  general  di  brigata  Valier,  comandante  della 
Legione. 


85r 
Il  general  di  brigata  Pajol,  officiai  della  Legione. 
U  general  di  brigata  Dcfrance  ,  comandante  della 
Legione,  scudiere  di  S.  M.  f  Imperatore  e  Re. 

V    I     R    T    E    IVI     B     E     t.    G 

Ordine  del  Merito  militare  di  Fiftemberg. 
Commendatori  : 

Il  general  di  brigata    Mouton ,    comandante    della 
Legione,  aj mante  di  campo  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re. 
Cavalieri  : 

Il  general  di  brigata  Lebrun ,  comandante  della 
Legione,  aiutante  di  campo  di  S.  M.  I.  R. 

Il  general  di  brigata  Marchand  ,  comandante 
della  Legione. 

Il  generale  di  brigata  Schram  ,  comandante  della 
Legiohie. 

Il  colonnello  Reynaud  ,  comandante  della  Legio- 
ne, òomandante  il  i'5.°  di  linea,  ajutante  superiore 
del  palazzo    dell'  Imperatore. 

11  colonnello  d'  Ileiy,  officiale  della  Legione,  co- 
mandante il  5.°  di  ussari. 

Il  general  di  brigata  Lecamus ,  comandante  della 
Legione. 

Il  colonnello  Blein  ,  membro  della  Legione, 

Il  capo  squadrone  Pire'. 

Il  capo  squadrone  Piéion,  membro  della  Legione. 

Cavalieri  dell'  O/dine  d    S.   Enrico  di  Sassonia. 
Il  general  di  divisione  Larii.oissiere ,  comandante 
della  Legione  e  dell'  artigliera  della  Guardia  imperiale. 
II    °eneral    di    brigata    Canal,  comandante     della 
Legisne. 

Il  general  di  divisione  Reille  ,  comandante  della 
Legione. 

[1  colonnello  Lacoste,  membro  della  Legione, 
comandante  il  27. °  reggimento  d' infanteria  leggiere. 

capitano     di    Périgord     (  Edmoud,  )    membro 
della  Legione,  capitano  di  cavalleria  leggiere 

11  capitano  Guehenetix ,  membro  della  Legione  , 
aiutante  di  campo  del  maresciallo  Lannes. 

(  Monitew \  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO  D'  ITAI.U 
Milano  5i  Lugli). 
•  In  esecuzione  de'  com  ndi  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Vice-Re,  il  s.g.  Maestro  delie  Cerimonie  ha  ord.nato 
agli  A. aldi  d'armi  di  pubblicare  quest'oggi  1  Trattati 
di  pace  fra  S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  ,  E  Re 
d'Italia,  e  le  LL.  MM.  l'Imperatore  deilc  Russie,  ed 
il  Re  di  Prussia.  Alte  tre  ore  pomeridiane  gli  Araldi 
souo  sortiti  dal  Palazzo  Reale,  e  preceduti,  e  susse- 
guiti da  uri  numeroso  distaccamento  di  cavalleria  ed 
accompagnati  dagli  Ispettori,  e  Commessi  di  Polizia, 
hanno  falla  la  prima  solenne  pubblicazione  dei  sud- 
detti Trattali  sulla  piazza  dal  Duomo.  Quindi  sempre 
col  suddetto  corteggio  hanno  replicato  le  pubblicazio- 
ni ai  corsi  di  Porta  Riconoscenza ,  di  Porla  Romana , 
di  Porta  Maiengo,  di  Porta  Vercelli™,  di  Porla  Nuo- 
va ,  ed  alla  Piazza  de' Tribunali.  Prima,  e  dopo  le 
suddette  pubblicazioni  ,  e  lungo  le  strade  percorse 
dagli  Araldi,  li  Trombetti  della  Guardia  Reale  hanno 
col  festevole  suono  delle  loro  trombe  avvertito,  il  Po- 
polo di  un  tal  atto  solenne,  e  lo  hanno  vieppiù,  ec- 
citato alla  gioja.  Il  concorso  ne'  luoghi  delle,  pubbli;- 
cazioni  è  stalo  affollatissimo  ,  e  gli  Araldi  sono  stati 
parecchie  volte  interrotti  dalle  acclamazioni  ,  dagli 
eviwa  V  Imperatore ,  e  Re,  e  dulie  grida  di  giubilo 
e  di  riconoscenza  da  cui  ogni  ordine  di  peisone  è 
statò  compreso  in  questa  faustissima  circostanza  verso 
usto  nostro  Sovrai 


1  gli  stabilimenti    pubblici    sono  stati  il- 


raug 

Nella 
luminati. 

Altra  del   1   Agosto. 

La  grande  parata,  che  secondo  il.  solito  dovrebbe 
aver  luogo  domani,  è  trasportata  a  Domenica  prossime» 
q  corrente. 


Ih 

Por  disposinone  eli  S.  A.  T.  i]  Principe  Vice-Re, 
•  ^ni  Domenica,  ed  ogni  giorno  festivo  in  cui  possa 
occorrere,  snà  in affiato  il  corso  di  Porta  Romana  tan- 
to tritio  che  inori  di  città  a  comodo  delle  molte  per- 
sone che  frequentano  quel  passeggio.  Tale  provvida 
determinazione  comincerà  ad  avere  effetto  col  giorno 
di  domani. 


S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  con  tre  separati  de- 
creti del  dì  2  luglio  scorso ,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato,  ha  autorizzato  lo  spedale  de'  poveri  infermi  di 
B'Tgomanero  ,  dipartimento  dell'Agogna,  ad  accettare 
l'eredità  del  saceidote  Saverio  Pagani  deJ  valor*  ca- 
pitale netto  di  milanesi  lir.  6,386.  io,  (  italiane  lir. 
4,901.  76J100.)  lo  spedale  civico  di  Vaiallo,  diparti- 
mento suddetto  ad  accettare  il  legato  lasciatogli  dal 
sacerdote  Luigi  Pitti  in  tanti  capitali  per  1'  importare 
di  milanesi  lir.  25,807.  11.  6,  {  italiane  lir.  18272. 
-}$J\oo.  )  e  lo  spedale  di  Lonato,  dipanamento  del 
Mella,  ad  accettare  la  donazione  fattagli  tra  vivi  da 
Paolo  Malagnini  di  due  capitali  in  complesso  di  mi- 
lanesi lir.    1000.   17.  4-  (  italiane  lir.  768.  c/"ioo.  ) 

Con  tre  separati  decreti  del  giorno  9 ,  ha  accor- 
data 1'  ammissione  nel  real  collegio  degli  orfani  mili- 
tari ad  Antonio  Mandelli  nipote  di  Andrea  Muidelli 
impiegalo  presso  la  Direzione  della  Polizia  generale  :  a 
Michele  Benedetti  figlio  del  maresciallo  d'  alloggi ,  co- 
mandante il  deposito  della  reale  gendarmeria  in  Mila- 
no :  ed  a  Già:  Francesco  Alessio  Fournial  nipote  del 
colonnello  Clic  ,  comandante  il  reale  reggimento  d'ar- 
tiglieria a  piedi. 

Con  decreto  del  giorno  12  ha  nominato  il  sig. 
Carlo  Roscio  ex-canonico  della  soppressa  collegiata 
di  Mariano  alla  vacante  Parrocchia  d'Arosio  nel  dipar- 
timento del  Lario  di  regia  nomina. 

Con  decreto  del  giorno  17  ha  nominato  Giuseppe 
Pottura  in  ricevitore  dipartimentale  del  Mella. 

Con  tre  separati  decreti  del  giorno  26  ha  nomi- 
nati i  sigg.  Luigi  Lavezzari ,  e  Domenico  Pelosi  di 
Sondrio  aggiunti  al  Consiglio  di  Prefettura  dell'Adda 
per  le  materie  d'  acque  e  strade  :  il  sig.  Carlo  Paganini 
in  professore  di  Geometria,  e  di  Algebra  nel  Collegio 
Reale  degli  orfani  militari:  e  Giuseppe  e  Filippo  /ra- 
teili Scalini  in  Ricevitori  del  dipartimento  del  Lario 
per  un  triennio. 

Con  altro  decreto  del  giorno  26,  sentito  il  Con- 
siglio di  Stato ,  ha  autorizzato  lo  Spedale  di  Lonato  , 
dipartimento  del  Mella,  ad  accettare  un  legato  di 
italiane  lir.  2gn.  22  lasciatogli  da  Sebastiano  Mar- 
tarelli. 

Finalmente  con  due  separati  decreti  del  dì  27 
ha  accordato  1'  ammissione  nel  reale  collegio  degli 
orfani  militari  di  Milano  a  Girolamo  Alberi,  figlio 
del  fu  Luigi,  capitano  nel  reggimento  cacciatori  reale 
italiano:  ed  una  piazza  gratuita  nel  Liceo  eli  Novara 
a  Giacobbe  Astori  figlio  di  Antonio  benemerito  im- 
piegalo di  Finanza. 


Lv  Comfssjone  militare,  con  sentenza  del  24  lu- 
glio 1807,  ha  condannato  ad  unanimità  alla  pena  di 
morte  Antonio  Confalonieri }  detto  il  Moro,  provato 
colpevole 

i.°  Dell'aggressione  con  ruberia  per  la  somma  di 
lire  1 1 5 1  28^100,  commessa  con  altri  tre  compagni 
su  la  strada  «li  Melegnano  la  sera  del  12  ottobre  i8o5 
a  danno   di  Pietro    e  Luigia,  fratello    e  sorella  Moro. 

2.p  Dell'  invasione  con  ruberia  per  la  somma  di  lire 
,T>7  26; '100,  commessa  con  quattro  compagni  la  notte 
ilei!"  8  dicembre  18  >3  alla  casa  e  a  danno  di  Gior  Bat- 
tista Nidasio,  della  Cascina  Visola,  territorio  di  Ver- 
nate. 

~>.  Dell'aggressione  con  ruberia  per  la  somma  di  lire 
*)"'!  7  ('l(,o,  commessa  con  quattro  compagni  la  notte 
del  19  dicembre  i8o5  tra  Locate  e  Nesporido,  a  dan- 
no di  Giuseppe  Chiappa,  a  di  cinque  «Uri  coiline- 
ranti  negozianti. 


Francesco  Ricci,  detto  Ferrarino,  Piemontese,  e 
Sambalan  ,  provato  colpevole 

i.u  Dell'aggressione  con  ruberia  per  la  somma  di 
lire  i44  22fioo,  commessa  con  quattro  compagni  al 
Ponte  del  Canale  ,  la  sera  del  18  novembre  i8o5  ,  a 
danno  di  Gesualdo  Scita,  Biaggio  Rota  ,  Gio:  e  Giu- 
seppe padre  e  tiglio  Fantini. 

2.°  Dell'  aggressione  con  ruberia  per  la  somma  di 
lire  5t  77^100,  commessa  con  quattro  compagni  sulla 
strada  di  Solando  Rainerio  ,  la  sera  del  5o  novembre 
8o5,  a  danno  di  Giacomo  Oltolini,  e  selle  altri  coi- 
tineranti. 

La  detta  sentenza  è  stata  eseguita  il  dì  a3  col  ta- 
glio della  testa  ,  al  luogo  solito  della  Vetra. 


La  Commissione  delegata  per  le  corse  delle 
Bighe  e  dei  Fantini  a  cavallo. 

AVVISO. 

Fra  i  varj  spettacoli  destinati  a  solennizzare  con 
pubblica  gioja  il  giorno  onomastico  di  S.  M.  Imperiale 
e  Reale  Mostro  Augusto  Sovrano  ,  avrà  luogo  una 
Corsa  di  Biglie ,  ed  altra  di  Fantini  a  Cavallo  entro 
il  gran  Circo  nuovamente  costruito  presso  la  Piazza 
d'  Armi.  Saranno  esse  eseguite  nel  dopo  pranzo  del 
giorno    16  del  prossimo  futuro  agosto. 

Si  avvertono,  ed  invitano  perciò  tutti  quelli  che 
vogliono  concorrere  tanto  all'  uno  che  all'  altro  ci- 
mento, affinchè  si  presentino  entro  il  giorno  io  del 
detto  mese  alla  Casa  Durini  sulla  Corsìa  del  Durino, 
ove  dal  Buio  della  Commissione  avranno  le  debite 
istruzioni,  e  sottoporranno  i  proprj  Cavalli  alle  ispe- 
zioni consuete  ond'  essere  ammessi  alla  Corsa  ,  quando 
le  condizioni  necessarie  siansi  in  essi  regolarmente 
riconosciute. 

I  premj  ai  Vincitori  sono  li  seguenti  : 

/   i.°Sc.  3oo. 

1    2.°  Se   20O. 


Per  la  Corsa  delle  Bighe 


Per  la  Corsa  de'  Fantini  Cavallo  a    /   '^  |c'  20°' 
(   2.    oc.   100. 

Milano  li  28  Luglio   1807. 

La  Commissione  Delegata 

Bolognini  Giovanni  Giacomo  - —  Visconti  Fran- 
cesco —  Cavalletti  Giuseppe.  —  Provasi  Aurelio  —  Du- 
rini Antonio. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
E  uscito    dai  torchj    della  società  tipografica    de* 
Classici  italiani  il  quid.    123    della    Collezione,    che  è 
il  volume  V.  del  Caro. 


Spettacoli  d' oggù 

R.  Tratbo  alla  Canobiaha.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbriihesi  si  recita  Gli  Amanti  veneziani , 
colla  farsa  //  segreto. 

Serata  a  beneficio  della  sig.a  Maddalena  Gallina. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
il  II.  alto  della  Molinara  ed  il  li.  del  Matrimonio 
villano ,  col  ballo  La  capricciosa  corretta. 

Teatro  S.  Rvdegonda.  Si  rappresenta  in  musica. 
77  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 
col  bollo  nuovo  Le  statue  animate  per  amore. 

Serata  a  beneficio  del  sig.  Tommaso  Berti,  pri- 
mo »  ezzo  carattere. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  ).  Riposo. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella  Contrada 
di  S.  Margherita  al  nuni.   nix 


Num.  214. 
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GIORNALE      ITALIANO 


tyllLAWO    2    AgOStO    1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali, 


NOTIZIE  INTERNE 


INGHILTERRA. 

Londra  i5  Luglio. 

Ì^ono  arrivali  al  governo  i  dispacci ,  ne'  quali  il 
gen.  Bennigsen  rende  conto  all'  Imperator  Alessandro 
della  battaglia  di  Friedlaud.  Il  primo  rapporto  è  da- 
tato da  Wehlau  il  i5  giugno.  Si  legge  in  esso  che 
dopo  aver  la  vanguardia  dell'  armata  francese  com- 
battuto col  più  grande  successo  per  1^  ore,  l'armala 
russa  fu  di  nuovo  assalita  a  6  ore  pomeridiane  da 
tutta  1'  armata  francese  comandata  dall'  Imperatore 
in  persona;  e  che,  avendo  una  batteria  coperta  di 
4o  cannoni  comincialo  a  far  fuoco  contro  1'  ala  sini- 
stra dei  Russi,  il  generale  si  vide  nella  necessità  di 
risolversi  a  cominciare  la  sua  ritirata,  che  eseguì  nel 
miglior  ordine.  Egli  confessa  che  la  sua  perdita  ,  in 
una  battaglia  che  ha  d  rato  16  ore,  e  durante  una 
ritirata  che  la  sua  armata  è  stala  astretta  ad  effettuare 
col  passare  un  ponte  battuto  dal  cannone  del  nimico, 
non  è  stata  poco  considerabile.  Il  gen.  Bennigsen 
termina  il  suo  dispaccio  in  questo  modo: 

»  Se  il  nemico  osa  tentare  il  passaggio  della 
Pregel  ,   io  1' attacchete)  immediatamente.  » 

Nondimeno  il  secondo  dispaccio  di  questo  gene- 
rale, datato  dal  campo  di  Schiilupischken ,  il  ;y 
giugno,  è  del  tenore  seguente: 

»  Dopo  la  resa  di  Koeuigsberg  io  non  poteva  più 
mantenere  la  mia  posizione  a  Wehlau,  ed  avendo 
informato  il  gen.  Lesiocq  eh'  io  mi  andava  ritirando 
per  la  strada  di  Tilsii?  gli  ordinai  di  seguirmi.  Ho 
jeri  cominciato  questa  ritirata.  Ho  la  soddisfazione 
d'  annunciare  a  V.  M.  che  il  gen.  Lesiocq  ha  oggi 
fatto  la  sua  unione  con  me ,  e  che  la  mia  armata  ha 
di  più  ricevuto  un  rinforzo  di  5om.  uomini.  Un'altra 
divisione  passerà  domani  la  frontiera.  Per  tal  modo 
la  mia  perdita  non  solo  verrà  in  brevissimo  tempo 
riparata,  ma  sarò  ancor  più  forte  di  quel  che  fossi 
pria  della  battaglia  di  Friedland.  Così ,  di  tutti  i  ri- 
sultati di  quesl'  ultima  battaglia,  la  perdita  di  Kccnig- 
sberg  sarà  ia  più  grave,  poiché  fuori  che  il  nemico 
non  m  insegua  con  forze  troppo  superiori,  e  pareli  egli 
vii  lasci  tempo  di  far  venire  i  miei  rinforzi ,  io  mi 
porterò  tosto  innanzi,  e  spero  allora  di  rifarmi  6opra 
i  vantaggi  eh'  egli  lu  oltenulo.    « 

Firmai.,  Bkmsigsen. 

(  Pub.  ) 


Altra  del  \i. 
II  governo  ha  ricevuto  delle  notizie  officiali  della 
nostra  armata  d'Egitto.  I  dispacci  del  gen.  Fraser  con- 
tengono i  dettagli  del  secondo  tentativo  contro  Roset- 
ta. Pare  che  la  nostra  perdita  principale  in  questo  fatv 
to  sia  stata  quella  del  posto  avanzato  d'El-Hatmd  j  le 
nottre  truppe  furori  ivi  circondate,  e,  dopo  essersi 
coraggiosamente  difese,  furono  obbligate  ad  arrendersi'. 
I  Turchi  hanno  condotto  nella  cittadella  del  Cairo 
quasi  tutti  i  prigionieri  che  hanno  fallo,  e  gli  hanno 
trattati  con  inolia  umanità.  I  d  spacci  del  gen.  Fraser 
sono  deil'  8  maggio.  A  quell'epoca,  il  vice-Re  del 
Cairo  aveva  fatto  la  pace  coi  Mameluchi. 

Sembra  certo  ,  che  il  governo  abbia  ricevuto  la 
notizia  officiale  che  il  trattato  conchiuso  fra  i  pleni- 
I  potenziarj  americani  ed  inglesi  sia  stalo  rigettato  dal 
'  governo  degli  Stati-Uniti.  Dicesi  che  la  principale  ob- 
biezione sia  relativa  al  diritto  che  si  riserbava  l'In- 
ghilterra di  far  perquisizioni  sui  bastimenti  americani. 
Si  crede  nondimeno  che  il  governo  inglese  avrebbe 
abb*adjft.3to  questo  diritto,  se  gli  Americani  avessero 
acconsentito  che  alcuni  agenti  inglesi  fossero  stabiliti 
ne'  porti  americani,  col  diritta  d'assicurarsi  del  modo 
con  cui  gli  Americani  adempievano  l'obbligo  di  sbar- 
care le  derrate  coloniali  negli  Stati-Uniti  ,  per  con- 
statarne la  proprietà ,  pria  di  rimbarcarle  per  traspor- 
tarle in  Europa. 

Sir  Gio:  Duckworth  è  partilo  per  Yarmouth  ,  ove 
sen  va  a  prendere  il  comando  della  flotta  destinata 
pel  Baltico.  Sonvi  di  già  5  vascelli  di  linea  a  Yar- 
mouth ,  i  quali  saranno  raggiungi  da  6  altri,  che  vi 
conduce  sir  Sam.  Hood.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Nella  seduta  della  Camera  de'  Comuni  del  9,  sir 
Arturo  Welleslcy  ha  chiesta  d'  essere  autorizzato  a 
presentare  un  bill ,  il  cui  oggetto  è  di  f  r  cessare 
1'  insurrezione  in  Irlanda,  e  di  prevenire  le  turbolenze 
in  quel  Regno.  Egli  ha  rammentato  alla  Camera  che 
le  circostanze,  le  quali  avevano  preceduta  ed  acom- 
pagnata  la  ribellione  in  Irlanda ,  avevano  venduti  ne- 
cessai],  per  questo  paese,  provvedimenti  più  vigorosi 
di  quelli  che  le  leggi  ordinarie  permettevano  di  pren- 
dere ;  egli  ha  prodotto  gli  adi  stesi,  in  conseguenza, 
dal  Parlamento  d'Irlanda  nel  r^oB:  ha  piscia  det- 
to che  questi  atti  avevano  avuto  I'  effetto  che  si  de- 
siderava ',  e  fatta  cessare  1'  insurrezione  ,  per  con- 
fessione stessa  di  quelli  che  ne  erano  i  capi,  Egli 
ha  annunciato  clic  il  biU  clic  voleva  propone  rac- 
chiuderebbe le  stesse  dìspoaifioni    dell1'  atto   'contro  J^ 
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insurrezioni,  in  quanto  alla  facoltà  data  a]  lord  lno- 
goie'  ente  di  proclamare  le  contee,  ove  scoppiassero 
rielle  sedizioni,  in  istato  d'insurrezione,  ed  al  diritto 
che  hanno  i  magistrati  di  far  arrestare  le  persone  che 
fosse;o  ritrovale  fuori  delle  loro  case,  dal  tramontale 
fino  allo  spuntare  del  sole;  ma  che  per  risparmiare 
delle  vessazioni  ai  sudditi  ,  il  bill  porterebbe  che  gli 
indnidui  per  tal  guisa  fermali  verrebbero  giudicali 
«eie  S'-ssionj  che  hanno  luogo  ogni  tre  mesi,  dai 
rnagistiati,  assistiti  da  un  avvocalo  del  Re,  ce,  Sir 
Arti  io  ha  annunciato  eh'  egli  presenterebbe  un  se- 
condo bill  per  proibire  la  delazione  d'  armi  a  certe 
persone,  per  ordinare  il  registro  di  tulle  le  persone 
alle  4 u a I i  sarà  permesso  di  portar  1'  armi  ,  e  final- 
niente  p<  v  autotipie  i  magistrali  a  far  delle  visite 
onde  assicurarsi  se  qualunque  ^iasi  peisona  abbia  delle 
armi  senza  permesso. 

Sir  Gio:  Ntwport  ha  domandato  quale  sarebbe 
la  duiala  del  bili;  e  sir  Arturo  Wellesley  ha  risposto 
eh'  ei  ciedeva  che  dovesse  essere  di  selle  auni ,  che 
peiò  la  si:a  opinione  non  eia  ancor  bea  determinala 
sopra  questo  oggetto,  e  che  si  potrebbe  disxulcilo  , 
quando  la  Carnei  a  si  formerebbe  in  comitato  sopra 
il  UH, 

Sii  Gio;  Newport  ha  replicato  che  le  risoluzioni 
straoidiiiaiie  non  si  dovevano  mai  prendere  che  per 
un   tempo   brevissimo;  per  esempio,  ppr   un   anno, 

.11  sig.  Littleton  ha  mostralo  la  sua  sorpresa  di 
vcdeie  che  una  risoluzione  di  quesla  specie  potesse 
essere  proposta  da  una  amministrazione  »  che  aveva  > 
disà'  egli  ironicamente ,  stabilita  la  tranquillità  dell' 
Irlanda  sopra  fondamenti  sì  solidi,  col  toglier^  ai  cat- 
tolici ogni  speranza  di  godere  giammai  degli  stessi 
diritti  de'  loro  concittadini  protestanti.  » 

Nella  seduta  del  io  lord  Cochrane  ha  fatto  la 
mozione  che  aveva  annunciato  in  una  precedente  se- 
duta ,  e  il  cui  oggetto  è  di  ottenere  la  presentazione 
dotta  carte  comprovanti  che  la  maniera,  con  cui  sono 
trattali,  da  alcuni  anni,  gh  affari  della  marina,  è  dan- 
nosissima al  Rcrvizjo  navale.  Egli  si  è  esteso  jn  grandi 
detlaglj  ,  ed  ha  prodotto  fatti  numerosi  per  provare , 
prima  ia  negligenza  che  si  ppne  a  riparare  le  navi, 
molle  de'le  quali  sono  cplate  a  fondo,  per  non  essere 
in  istato  di  resistere  alle  onde  ;  in  secondo  luogo  la 
rigidezza  che  si  osserva  per  ritenere  a  bordo  gli  offi- 
ciali ed  i  marinari  delle  navi  in  crociera,  6enza  per- 
metter loro  di  portarsi  a  lena  o  negli  ospitali  quando 
la  loro  salme  lo  esige  ;  il  che,  uniio  alla  penuria  di 
provvigioni  fresche  che  si  trascura  di  procurare  :  agli 
incrociatori,  toghe  un  gran  numero  d'  uomini  alla 
marina. 

Sir  Samuele  Ilood  ,  e  l'ammiraglio  Markhnm  han- 
no combattuta  la  mozione  di  lord  Cucinane.  I  signori 
SVindbam  ,  C.  Pole  e  Sheiidan  si  sono  rivolli  a  giu^ 
stificaic  pai.Utotaimente  lord  S.  Vincent,  e  )o  hanno 
l'appi fSciitalo  come  il  benefattore  della  marina  in- 
glese, 

La  «-amerà  è  passata  in  seguito  a  porre  alle  voci 
.-.  ;..c     .,-uc   di  lord  Coclaane,  !a  quale  è  stata  rigettala. 
(  Pub.  ) 


UNGIffi&TA 

Cionstadt  r8  (Jh'irsrro. 

Sentiamo  che  il  sig.  di  Slurmer,  internimelo  au- 
striaco a  Costantinopoli,  ha  ottenuto  un  congedo  d'al- 
cuni mesi,  e  che  ritornerà  fra  brevissimo  tempo  a 
Vienna, 

Verso  la  fine  dello  scorso  maggio,  il  Principe  Co- 
stanlino  Ypsilanti  lasciò  a  Bucharest  un  ordine  coj  quale 
si  vietava  ad  ognuno  di  uscire  da  quella  piazza  sotto  pena 
della  vita.  Alcuni  giorni  dopo,  fu  quest'ordine  talmen- 
te mitigato  da  un  altro,  che  le  donne,  i  fanciulli,  i 
vecchj  e  gli  infermi  ebberq  la  facoltà  d'allontanarsi 
coi  loro  effetti.  [I  Principe  si  portò  egli  stesso  a  Fock* 
sani;  ma  il  console  imperiale  d'Ausilia,  sig.  di  Pren- 
ney ,  e  quello  della  gran  Bretagna,  sig.  di  Sumerer, 
vennero  in  questa  città.  Il  gen.  in  capo  Michelson  s'al- 
lontanò con  una  parte  della  sua  armata,  anche  prima 
della  partenza  del  Principe  ,  e  non  rimasero  a  Bucha- 
rest che  tre  mila  uomini  di  truppe  regolari  sotto  il 
comando  del  generale  Milleiadovitsch.  Queste  disposi- 
zioni sparsero  il  timore  e  lo  spavento  fra  i  boyardi ,  ì 
più  ricchi  de' quali  abbandonarono  la  citlà ,  ad  onta, 
deh'  ordine  summenzionato.  Noi  vediam  duuque  fino 
dal  6  di  questo  mese  arrivare  dalla  Valachia  molli 
bojaidi  con  legni  carichi  d'oro  e  d'effetti  preziosi,  e 
accompagnati  da  molti  domestici.  Si  vede  distinguersi 
fra  questi  e  pel  numero  de' servitori  ,  e  per  un  lussò 
sti riordinarlo,  un  antico  boyardo ,  Bau  di  Gyika,  di 
qo  anni,  e  padre  di  ~6  figli.  I  più  ricchi  proprietarj 
abbandonano  la  Valachia;  i  meno  ricchi  si  ritirano 
nelle  loro  case  di  campagna,  ed  è  certo  che  una  gr.aft 
parte  dell'argento,  dell'oro,  e  d,' alili  oggetti  preziosi 
della  Valachia  trovasi  in  questa  nostra  citta,  Vcggonsi 
passare  nelle  nostre  contrade  tanti  personaggi  in  abito' 
orientale,  che  sembra  che  noi  abitiamo  la  capitale 
della  Valachia.  Oltre  questi  nobili  esteri,  ai  io  di 
questo  mese  sono  qua  arrivati  alcuni  membri  del  cle- 
ro ,  e  fra  gli  altri  il  sig,  Rererius  ,  vescovo  di  Nico- 
poli  e  missionario  romano  di  Bulgaria;  quello  della 
Metropoli  greca  non  riunita  è  pur  qua  giunto  con 
quattro  suffragatici  ed  un  numeroso  clero,  Ai  iti  dì 
questo  mese  il  console  imperiale  d'Austria,  il  sig,  dì 
Brenner  è  di  qua  partito  per  Vienna,  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
Jmburgo    17    Luglio, 

Sappiam  ora  che  S.  M.  il  Re  di  Svezia  è  stato 
il  primo  a  sparare  il  cannone  contro  i  Francesi;  ma 
la  sua  prima  spedizione  è  andata  a  voto.  Le  truppe 
sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Brune  hanno  al  con- 
trario forzato  il  passaggio  della  Peene  a  Dammgarlen, 
e  sono  entrate  nella  Pomerania  Svedese. 

S.  E,  il  sig.  Bourienne  ,  ministro  di  Francia  ,  ha 
dato  jeri  alla  sua  casa  di  campagna  un  gran  pranzo 
a  S.  A.  S.  il  Duca  di  Mecklembnrgo-Schwerin.  lì 
Principe  era  accompagnalo  dalla  Duchessa ,  dal  suo 
figlio  il  Principe  Gustavo  ,  e  da  una  quindicina  di 
dime  e  signori  della  sua  corte.  Egli  era  stato  alcuni 
dì  prirria  reintegrato  nel  suo  Ducalo  dal  generale  La- 
vai. Benché  poi  viviamo  nel  secolo  de'  portenti  ,  è 
però  degno    di  notare  che  le   truppe  spaguuole    erano 


fucile  che  trovavano  sètto  le  armi  presso  il  Baltico  al 
momento  dell'  ingresso  del  Duca  di  Mecklemburgo 
nella  sua  capitale.  Egli  è  stato  accolto  ne'  suoi  stati  coi 
trasponi  della  più  viva  esultanza. 

Ci  si  scrive  da  Stockholm  in  data  del  7  luglio,  che 
il  3i  maggio  trenta  vascelli  svedesi  carichi  di  sale 
volevano  partire  da  Lisbona  sotto  convoglio  inglese  ; 
ina  informati  a  tempo  ,  che  una  squadra  inglese  era 
uscita  da  Rochefort,  risolsero  di  restar  nel  porto  fino 
à  7.  giugno.  (  Pub.  ) 

MarJieim  30  Luglio 
5.  A,  mons.  gran  Duca  ereditario  di  Baden,  e 
S.  A.  I.  sua  moglie  sono  jeri  sera  qua  giunti,  pro- 
venienti da  Schwetzingcn  ,  e  scortati  della  nostra  ca- 
valleria civica.  Il  loro  ingresso  nella  città  è  stato  an- 
nunciato da  salve  d'artiglieria.  Arrivate  al  teatro,  le 
IX.  AA.  sono  state  ricevute  da  replicate  acclamazioni. 
Una  canzone  analoga  alla  circostanza  ;  stata  intuonata 
dall'  orchestra,  fu  ripetuta  da  tutti  gli  spettatori.  Dopo 
il  teatro,  le  LL.  AA.  sono  ripartite  per  Schwetzingen. 
(  Jour.  polit.  de  Manh.  ) 

Francfort  20  Luglio. 
Il  sig.  di  Hermensen  ,  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario    di    S.  M.  il  Re    di  Virtemberg 
in  Olauda  ,  ed  il  sig.  di  Mundi  ,    segretario    di  lega- 
zione, sono  qua  arrivati.  (  Jour.  de  Francfort  ) 

Il  Telegrafo    di    Berlin©    contiene  l' articolo   ser 

gii  ente  : 

»  È  degno  cY  osservazione  che  il  Re  d' Inghilter- 
ra discende  da  una  famiglia ,  che  ha  in  tutti  i  tempi 
gettata  la  confusione  fra  i  popoli.  Azzo  d'  Este  ,  mar- 
gravio di  Liguria  e  di  Toscana ,  famoso  pei  suoi  in- 
trighi setto  il  Regno  degli  Imperatoli  Oloni,  sposò, 
Cunegonda  ,  ultima  erede  dei  Welf  d'Altdorf,  famiglia 
illustre  di  Baviera.  Il  maggiore  de' suoi  due  figlj  ere- 
dità il  paese  tedesco  di  sua  madre,,  e  T  altro  i  pos- 
sessi italiani  di  saio  padre.  Il  primo  sostenne  la  casa 
dei  Welf  in  Germania,  ed  il  secondo  la  casa  d*  Este 
ih  Italia.  Qucsìe  due  case  sono  conosciute  nella  Storia, 
per  la  continua  resistenza  che  opposero  agli  Impera- 
tori di  Germania;  questa  contrada  e  l'Italia  furou 
tinte  del  sangue ,  che  fu  sparso  nelle  guerre  civili  fat 
te  nascere  dalla  loro,  contesa  coi  Ghibellini.  La  famosa 
contessa  Ma  ti  Me,  contemporanea  di  Gregorio  VII,  era 
pure  alleata  alla  casa  d' Este.  Enrico  il  Leone ,  che 
possedeva  tutta  la.  Sassonia  e  la  Baviera,  ed  era  il  capo 
de'  Guelfi,  stancò  finalmente  la  pazienza  dell'Impera-, 
tore  Federico  I.:  egli  fu  proscritto  dall'Impero,  e  per- 
dette tutti  i  paesi  di  cui  aveva  ricevuto  l' investitura  , 
non  gli  rimanendo  che  i  suoi  beni  allodiali,  come 
Brunswick,  Luneburgo.  ed  Annover.  Il  suo  terzo  figlio 
Guglielmo  della  spada  lunga  fu  lo  stipile  dei  duchi 
di  Brunswich,  ed.  in  questo  nome  si  perdette  quello  di 
Guelfo. 

»  La  casa  di  Brunswick  si  divise  in  seguito  in 
due  rami;  U  maggiore  restò  in  Germania,  e  l'altro 
fu  chiamata  al  trono  d' Inghilterra. 
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»  No»  «iamo  «tati  testimoni  degli  «forzi  costanti 
che  I'  uno  di  questi  rami  aveva  l'aito  per  favorire  la 
guerra,  che  l'altro  aveva  incominciato  per  suo  partj- 
CoJare  interesse.  Prenda  il  Re  d' Inghilterra  per  esem- 
pio il  suo  antenato  Enrico  il  Leone.  La  caduta  di 
quest'ultimo  non  produsse  alcun  rammarico,  e  cia- 
scuno s'  affrettò  a  dividersi  le  sue  spoglie.  La  caduta 
dell'Inghilterra  sarebbe  un  trionfo  per  l'Europa,  e 
ciascuno  accorrerebbe  a  prender  parte  al  bottino  eh* 
essa  si  procacciò  coi  mezzi  più  iniqui.  n(J,do  l'Emp.) 

REGNO  D'  OLANDA 

ylja  2 1   Luglio. 

Un  gran  numero  di  persone  addette  alla  corte 
sono  ritornale  all'  Aja.  Da  ciò  si  trae  il  fausto  augu- 
rio ,  che  S.  M.  potrà  qui  trovarsi  fra  po«:o,  e  passare 
una  parte  della  calda  stagione  al  castello,  di  Lqo, 

Tutte  le  lettere  che  giungono  al  commercio  d'Am- 
sterdam annunciano  come  cosa  certa  che  la  Danimar- 
ca abbia  chiuse  il  Sund  ,  e  conseguentemente  che  sia 
imminente  la  guerra  tra  quella  Potenza  e  l'Inghilterra. 
Gl'Inglesi  hanno  già  predata  all'altura  del  Texcl  4 
bastimenti  danesi  3  già  da  qualche  giorno  non  si  trova 
più  da  far  assicurare  tutto  ciò  che  naviga  sotto  la 
bandiera  di  Danimarca.   (  Pub.  ) 

Si  sono  messe  in  circolazione  alcune  nuove  mo- 
nete coniate  coli' effigie  del  nostro  Monarca. 

(-  Jour.  de  l'Emp.  \ 

REGNO  DI  NAPOU 

Capua  17  Luglio. 
Oggi  alle  6  pomeridiane  nel  camp»  di  manovre 
situato  a  2  tuig'ia  da  questa  piazza,  S,  M.  ha  passato 
in  rivista  due  reggimenti  napolitani ,  cioè  il  secondo 
di  cacciatori,  a  cavallo ,  ed  il  primo  di  fanteria  di 
liuea.  Il  Sovrano  si  è  mostrato  contento  del  buono 
salo,  in  cui  gli  ha  osservali.  Il  primo  di  essi  è  già 
partito,  e  l'altro  partirà  fra,  pochi  giorni  per  ia 
Grande  Armata  imperiale.  (  Monit.  di  Napoli.  } 

Napoli  2t,  Luglio. 

Jeri  è  giunto  dal,  campo,  imperiale  di  Tilsit  il 
sig.  maggiore  russo  Schcgping  incaricato  da  S.  M. 
I'  Imperator  delle  Russie  di  recar  gli  ordini  alle  squa- 
dre e  truppe  di  quella  Potenza,  che  trovatisi  uel  Me- 
diterraneo, di  cessare  da  ogni  ostilità,  e  rispellare  le 
bandiere  francesi,  italiaue,  e  napolitane.  Quest  ufficiale 
parte  all'  istante  per  Otranto,  ove  s'  imbarcherà  per 
eseguire  la  sua  missione.  Il  nostro.  Sovrano,  ha  subito 
spediti  gli,  ordini  corrispondenti  in  tutti  i  porti  del 
Regno,  affinchè  la  bandiera  russa  fosse  accolla  e  trat- 
tata come  amica,.  ^ 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  si  è  degnato  inviare 
quattro  tabacchiere  d'  oro  col.  suo  ritratto  in  mezzo 
gueruito  di  diamanti  ai  quattro  Deputali ,  Duca  di 
Cariguano,  Duca  di  Monteleone,  Principe  di  Suon- 
goli ,  e  Principe  di  Augii,  i  quali  furono  spediti  dal 
nostro  Sovrano  al;  campo  imperiale  di  Varsavia  per 
complimentare  S.  M.  I.  e  R.  dopo  la  battaglia  di  Jena. 
(  Idem.  ) 
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SPETTACOLI 


T  E  A  T  R  O    FRANCESE' 

(  Domenica  aO  Luglio.  ) 

Il    Distratto  , 

Commedia  in  5  atti  di  Fegnard. 

È  cosa  degna  d'  osservazione  che  Regnard   il    quale 

dopo    Molière    è    riputato  il  primo    poeta  comico  de' 

Francesi,    venne  due  volte  in  Italia,    appena    finiti    i 

i    suoi    studj    giovanili,    per    rallegrare    lo    spirito,  e 

quasi  formarlo  all'  intreccio    e    allo  sviluppo  dell'  arte 

drammatica.  Egli  fece  poi    altri    viaggj  ;    andò    fin'  al 

mare  glaciale ,  fermandosi  soltanto   al   monte    di    Me- 

tavvara  per  1'    impossibilità  di  proseguire    più    avanti , 

per  lochè  scrisse  sulla  rupe  questo  verso  : 

lìic  tandem  stelimus,  nobis  ubi  defuit  orbi*. 

Ma  fra  tutti  questi  posteriori  viaggi ,  non  ve  ne 
fu  un  solo  che  secondasse  il  suo  talento  per  la  com- 
media ,  come  quei  due  coi  quali  cominciò  Ja  sua 
carriera  di  viaggiatore  ,  io  voglio  dire  quegli  che  aveva 
latto  in  Italia.  A  questi  veramente  la  Francia  deve  in 
qualche  sorta  la  migliore  delle  di  lui  commedie, 
quella  del  Giocatore  ,  poiché  in  Italia  avea  imparalo 
colla  sperienza  qual  sia  un  giocatore  ;  e  la  sua  spe- 
xienza  non  fu  mal'  augurata  per  lui  ,  avendo  egli  con 
queste  nuove  cognizioni  sulla  passione  per  il  gioco, 
acquistata  una  grande  somma  di  denaro  eh'  egli  gio- 
cando avea  guadagnato. 

La  commedia  del  Distratto  non  è  perfetta  come 
quella  del  Giocatore  ;  e  questo  proviene  dal  soggetto, 
«essendo  la  distrazione  un  vizio  di  mente,  un  difetto 
d'organizzazione  confinante  colla  pazzìa,  in  somma 
■una  malattia ,  ciò  che  non  forma  un  carattere.  Le 
distrazioni  del  protagonista  di  questa  commedia  aj 
principio  promovono  il  riso  ,  come  lo  fanno  }e  prime 
stravaganze  d'  un  semipazzo  ;  ma  poi  sempre  ripetute 
provocano  il  fastidio  ;  ed  esse  ratlristarebbero  se  Fie- 
gnard  non  avesse  sparsa  una  gr.nde  allegria  in  tutto 
questo  dramma  col  mezzo  del  Valet  Carlino  ,  e  della 
cameriera  Lisetta  i  quali  abbondano  di  g.qe  facezie , 
come  pure  col  mezzo  di  Madama  Grognàc  di  cui  il 
mal'  umore  contrasta  ih  un  modo  frizzante  colla  scem- 
piaggine e  1'  allegrezza  scherzevole  d'  un  giovine  ca- 
Vaiicic.  Isabella,  figlia  di  Madama  Grognac ,  di  cui 
il  cavaliere  è  innamoralo  si  mostra  di  un'  ingenuità 
piacevole;  e  Ciance,  sorella  dell'  islesso  cavaliere, 
Sebbene  sia  innamorata  del  Distratto,  è  nondimeno 
una  ragazza  molto  sensata.  Dilettevole  per  questi  con- 
traposti una  tal  commedia  lo  è  più  ancora  per  le  sue 
particolarità  ;  ma  il  di  lei  fondo  e  poca  cosa,  e  l'in- 
treccio vai  quasi  nuila.  Questo  forse  fu  il  motivo  per 
cui  (piando  essa  comparve  per  la  prima  volta  nel 
njk)7'i  uou  |)0le  ottenere  che  quatro  rappresentazioni 
ripetute;  e  il  pubblico  poi  più  non  la  volle.  E  nel 
i"-5i  che  comparendo  di  nuovo  sul  teatro  di  Parigi, 
ubbo  desca  un  Imo  n  successo  che  s'è  sostenuto  (in' ai 
Bastài  giorni.  Tale  fantasticaggine,  potrebbe  servire  a 
provare  e  caratterizzare  il  cambiamento  succeduto  nel 


gusto  della  nazione  francese  in  quest'  iulervallo  di 
54  anni.  I  Francesi  dunque  nel  1 73 1  cessavano  di 
essere  tanto  esigenti  sopra  il  merito  delle  opere  dram- 
matiche? Essi  dunque,  contentandosi  di  una  superfi- 
ciale piacevolezza  e  di  sollazzanti  circostanze,  poco 
curavano  la  sostanza  delle  cose  ed  il  loro  merito  .es- 
senziale ed  intrinseco?  Ila  la  nazione  fatti  progressi 
in  questa  disposizione  di  leggerezza  in  materia  d'opere, 
drammatiche  ,  ovvero  essa  è  ritornata  a  quel  gusto 
solido  e  severo  che  aveva  mostrato  anteriormente? 
Questa  è  una  quistione  problematica  di  cui  rimettia- 
mo alla  nazione  stessa  il  decidere.  Tuttavia  è  d'  uopo 
convenire  che  la  voga  ottenuta  da  questa  cpmrnedia 
nel  17S1,,  fu  dovuta  al  teatro  degli  attori  celebri  che 
la  rappresentarono.  Questi  erano  il  fiore  della  truppa 
comica  francese.  Tal  dramma  tanto  ricco  di  farse  in- 
gegnose, vive  e  naturali,  di  detti  arguti  sommamente 
spiritosi  che  provengono  dalie  cose,  e  non  dai  futili 
bisticci ,  è  più  difficile  a  rappresentarsi  che  Jcerli 
drammi  moderni  tanto  pesanti  di  seutenze  ,  e  languidi 
di  espressioni  sentimentali.  Ma  questa  commedia  esige 
per  ben  colpire  d'essere  recatala  col  dialogo  brillante  e 
celere.  E  nella  di  lei  rappresentazione  che  si  giu- 
dica il  talento  di  ciascun  degli  attori  di  una  com- 
pagnia comica.  A  questo  riguardo  i  talenti  dei 
principali  comici  che  recitarono  in  quesl'  occasione 
hanno  ottenuti  de'  titoli  alia  stima  de'  conoscitori.  La 
parte  del  Distratto  è  stata  benissimo  adempiuta  da  Salt- 
erai,  ed  anche  que'la  del  cavaliere  da  Madinier ,  del 
Carlino  da  Flavigni ,  della  cameriera  da  madama  Gras- 
seau  la  quale  però  si  dice  che  sarebbe  stata  più  esatta 
se  la  sua  sollecitudine  materna  preocupandola  troppo 
'  quando  si  trova  in  iscena  colle  proprie  figlie,  non 
!  infievolisse  il  suo  dialogo.  Quantunque  esse  e  gli  altri 
'  attori  non  si  sieno  mal  comportati  nelle  loro  rispettive 
parli,  tuttavia,  e  principalmente  Charles  in  quella  di 
Valere,  ci  hanno  lasciato  qualche  cosa  da  desiderare. 
L'andamento  della  rappresentazione  avrebbe  'dovuto 
riuscire  più  rapido,  più  vivace,  ed  avere  un  maggior 
insieme. 

In  compenso  la  geritile  farsa  //  fortunato   errore. 
che  successe  alla  commedia  fu  rappresentala  con  tutta 
Taccoitezza,  Ja  vivacità  e  la  naturalezza  possibile. 
Glill.  .  .  . 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Ca^obiai«a.  Dalla  comica  compu- 
nia    Faubrichesi    si    recita    Àttala. 

Teatro  Carcano.  D.dla  comica  compagnia  I.  e  IL 
'artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  M:d.  fìaucourt 
i  recita  HjpGrmnesire ,  e  te  Mari  relrouvé. 
r  Teatro  del  Lentasto.  Si  rappresenta  in  unusica- 
I  II.  atto  della  Molinara  ed  il  11.  del  Matrimoniò, 
Ulano,  col   ballo  La  capricciosa  corretta. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica, 
l  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 
ol  ballo  nuovo  Le  statue  animate  per  amore. 

Teatro  delle  Mariouettl  (  de!k>  Girolamo  )  si  recita' 
lirolamo  perseguitato  dai  quattro   Elementi. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Contrada 
di  S.  Margherita  al  oum,   iu3.  .   .  1 


Tfum.  115; 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano  3  Agosto  1807, 


Tutti  gli  atti  d*  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


IL 


RUSSIA 

Pietroburgo  24  Giugno. 


fregata  inglese  ha  qua  portato ,  quest'  ultimi 
giorni,  pel  valore  di  f}  milioni  di  rubli  in  verghe 
d'  argento,  provenienti  da  un  prestito  fatto  in  In- 
ghilterra dalla  nostra  Corte.  Lord  Gover,  eh'  era  a 
fiordo  di  questa  fregata  ,  è  sbarcato  a  Pillau. 

(  Jour.  du  Comni.  ) 
INGHILTERRA 
L  ndra    16   Luglio. 
Il  lord  cancelliere  ha  portato    il    i3    alla  Camera 
Jde'  Comuni  il  seguente  messaggio  del  Re  : 

«  S.  M. ,  desiderando  che  la  casa  di  Tragmore, 
chiamata  comunemente  la  casa  della  Regina,  colle 
terre  che  ne  dipendono,  sia  assicurata  a  S.  M>  la 
Hegina  durante  la  sua  vita ,  e  dopo  la  sua  morte  alle 
Principesse  sue  figlie ,  raccomanda  al  Parlamento  di 
prender  quest'  oggetto  in  pronta  consideratone.  » 

La  Comeia  delibererà  oggi  sovra  questo  messaggio. 
(  Jour.  de  l Emp.  ) 
POLONIA. 
Varsavia  7  Luglio. 
13  stato  qui  pubblicato  il    seguente  Decreto    ema- 
nato da  S.  M.  I.  e  R. 

Dal  nostro  campo  imperiale    di  Finkenstein ,     14 
giugno  1S07. 

•tf  Noi  Napoleone,  Impetator  de*  Francesi  e  B.C 
d'Italia,  volendo  ricompensare  i  servigi  stati  renduti 
eia  un  gran  numero  d'  officiali  polacchi  ,  abbiamo  de- 
cretato e  decretiamo  quanto  segue  : 

.»  Art.  I.  La  commissione  del  governo  polacco 
terrà  a  nostra  disposizione  varj  dominj  reali  pel  vajo- 
5re  di  20  milioni  di  lire  tornesi  ,  per  esser  dati  in 
Ricompensa  e  in  tutta  proprietà  agi'  individui  dell'  ar- 
mata polacca,  che  ci  hanno  renduto  maggiori  servigi. 

»  Lo  slato  di  questi  dominj  sarà  presentato  nello 
spazio  di  5  giorni  da!  ministro  dell'interno  del  go- 
verno polacco  al  sig.  Vincent,  nostro  commissario  pres- 
so il  governo ,  riservandoci  a  fare  ulteriori  disposi- 
zioni. » 

Alla, città  di  Kcenigsberg  è  stata  imposta  una, con- 
tribuzione di  parecchi  milioni  di  fiorini. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


DANIMARCA 

Copenaghen   14  Luglio. 

Varj  de*  bastimenti  di  trasporto  inglesi  ,  che  si 
sono  recati  a  Stralsuuda  con  truppe ,  sono  ritornati 
indietro,  ed  hanno  di  già  ripassato  il  Sund.  La  fre- 
gata inglese  la  Salbay ,  ch'era  pure  ritornata  dal 
Mar-Baltico  ,  ha  fatto  vela  gli  1 1  pel  mare  del  Nord 
con  una  flotta,  mercantile.  {  Jour.  d,e  Frane/.  ) 
UNGHERIA. 
Semelino  Q  Luglio. 

Il  29  del  mese  scorso ,  il  colonnello  russo  di 
Paulowski  arrivò  qua,  proveniente  da  Trieste,  ed  ac- 
compagnato da  due  domestici.  Alla  sera  egli  recossi 
sovra  una  saica  austriaca  a  Belgrado.  Mladen  Milla- 
nowich ,  comandante  di  quella  piazza ,  era  stajto  pre- 
ventivamente informato,  dal  sinodo  di  Semendria,  del 
prossimo  arrivo  d'  un  officiale  di  stato  maggiore  russo, 
proveniente  dalle  Bocche  di  Cattar© ,  spedito  in  qualità 
di  corriere  al  generale  in  capo  Czern  -Giorgio.  In  con- 
seguenza il  colonnello  Paulowski  fu  ricevuto  dai  Ser- 
viani  al  rimbombo  del  cannone  e  coi  più  grandi  ono- 
ri. Essendo  egli  staio  assicurato  dal  comandante,  due 
Czemi-Giorgio  era  ritornato  dall'armata  di  Semendria, 
partì  il  2  luglio  per  questa  città.  La  missione,  ond' 
egli  è  incaricato  dal  comandante  di  Gattaro.  e  forse 
dalla  stessa  corte,  dev'essere  importantissima,  poiché 
al  suo  arrivo  a  Belgrado,  ov'egli  supponeva  di  trovar 
Czerni-wGioigio  ,  volle  sull'istante  ripartire  per  andare 
a  raggiungerlo  in  Bulgaria.  Quest*  officiale  aveva  con 
lui  un  enorme  forziere  guernilo  di  ferro,  e  sul  quale 
vedevansi  le  arme  di  Russia;  i  Serviani  pretendono 
che  dentro  vi  fossero  3om.  zecchini  che  la  corte  di 
Pietroburgo  mandava  a  Czerni-*Giorgio. 

Il  i.°  di  questo  mese  è  qua  arrivato  in  qualità 
di  corriere  un  Montenegrino,  chiamato  Sawa  Pla- 
menetz,  apportatore  di  dispacci  del  gen.  Michclsoa 
pel  comandante  russo  delle  Bocche  di  Cattaro  ;  egli 
era  venuto  dalla  Valachia  per  la  via  di  Semendria  e 
di  Belgrado.  Questo  corriere  ha  continuato  il  dì  4  fi 
suo  cammino  per  Trieste. 

E  stato  poc*  anzi  pubblicato  a  Belgrado  un  rap- 
porto ,  che  fu  spedito  dal  comandante  del  5°  corpo 
d'  armata  serviana  sotto  gli  ordini  di  Giacobbe  He- 
nadowich,  ch'era  appostato  sulla  Drina.  Si  vede  da 
questo  rapporto  che  le  truppe  scrviane  ,  eh'  erano 
penetrate  in  Bosnia,  sono  slate  astrette  a  rip issare  la 
Drina,  dopo  aver  sofferto  parecchi  rovesci  tra  il  24 
maggio  ed  il   5  giugno.  Le  truppe  ottomane  ,  coman.- 


,)'•"<-    ■>.(.    IT  is-rtn— ìiii>cia ,    le    inseguirono    al    /li    l.'i    di 
...   i  •  esse  erapo  dirette  «la   officiali    ed    Inge- 
fi   ucesi.   I  Sej   •  iti i  s'accorsero  tosto  (  cosi  ilm: 
si    rapporto  j  dalla   posizione  clic  avevau    preso   I  Tur- 
.  ■';'  Pglino   ciano   e, Midolli     da    officiali    esleii,  ed 
tale    dj-sposi^ìoBe    li    determinò    a    l'are  un   movi- 
mento retn  grado.  I  Serviaui  confessalo  pure  che  l'ar- 
tiglieria   francese    l'è    loro    molto    danno.     I    numerosi 
rinforzi   però,  di'  essi   ricevettero  ,  e  die  diedero   loro 
una    eminente    superioiità,    li     posero    in    istato   di   ri- 
pi  mdcie   un'   altra  posizione.  Ai  0  e  7  ebbero  luogo, 
presso   C-.ernabua   e.   tìnriak  ,   alcuni   fatti  vivissimi  ,     il 
cui   risultalo  fu   dubbioso,  Finalmente    ai    ì/j,    avendo 
1  S  n  .'..ni   ricevuto  ancora  un  rinforzo  di    6    divisioni 
di     cavalleria,    fu    dato   un    nuovo   combattimento   san- 
guinosissimo e   più   che   mai  ostinato,    il   cui  esilo  (  se 
deb  basi   prestar,   fede  al   rapporto  serviano  )   riuscì  van- 
taggioso  ai   ribelli",   (  Jour.  de  e    Enip.  ) 

ìMil.O   D'  AUSTRIA, 
l'i  cuna  12   Luglio, 

Appeoa  si  seppe  qui  la  notizia  dell'  armistizio 
copchiuso  fra  le  Potenze  belligeranti, ?  il  nostro  gover- 
no ha  riguardalo  la  pace  coinè  sicura,  ed  ha  a  ti  in  dì 
mandalo  imi  colili'  ordine  a  tulle  le  truppe  che  dove- 
vano and. ne  a   rinforzare   il   cordone  di   neiiir.iliià. 

l' ambascialo!'  di  l'eisia  ,  ii  quale  non  aveva,  po- 
tuto continuare  il  suo  «animino  a  motivo  de'  movi 
pienti  de'  -S  rviani,  vuol  ora  traversare  ,la  Bosnia,  per 
reca'rsj  di  ìà  a  Scutlaii ,  donde  potrà  facilmente  pas- 
saie   in   Persia,   (  Jcur.  de  Fllmu.') 

pel  i5.  La  Gazzetta  della  Corte  contiene  l'arti- 
colo   segucnlé   <li    Tmcbia  : 

»  Il  %  giugno  si  annunciò  ai  Giannizzeri  radunati 
sulT  Elmeidan  1'  abolizione  assoluta  dal  JNizami-Gedid J 
e  furono  loro  distribuite  'i5oo  borse  per  parte  del 
nuovo  [mpecaiore,  Uno  de'  principali  capi  de'  Gian 
n  izze  ri  (  un  Bairaktar  )  è  sialo  nominato  comandante 
della  fortezza  di  Kavac  in  luogo  d'  Halil-Agà  che  fu 
massacrato.  Un  altro  capo ,  ispettore  dell'arsenale,  è 
Stato  innalzilo  al  grado  di  capitano  di  fregata.  Kaza- 
ni— Muslafà  ,  primo  autore  deli'  insurrezione  ,  calderajo 
di  professione,  giannizzero  e  mulvveli  (  amministrato 
re  )  della  a5  divisione  (  bandito  due  volte  sotto  i'  an- 
tico governo  pel  suo  spirito  turbolento)  era  slato  no- 
.  comandante  dell'  importante  castello  di  Fana- 
r.ki  col  grado  di  zigargi-bachi  ;  ma  la  gucriiigionc 
non  ha  voluto  accettalo  e  ha  dimandato  un  altro 
capo  meno  parziale.  Ai  7,  la  Sultana  Valide  (  madre 
dell'attuale  Sultano  )  ha  abbandonato  il  vecchio  serra- 
glio, ose  attualmente  tiovasi  Selma,  ed  ha  l'alto  la 
sua  solenne  cniiata  nel  nuovo  serraglio.  Il  Gran  Si- 
gnore, suo  figlio,  le  andò  incontro  a  cavallo  nell'abi- 
to il  più  meo.  Una  folla  innnnercvole  di  popolo  ac- 
compagnava  il  corteggio.  I  cambiamenti  suc<  eduli  a 
non  hanno  avuto  alcuna  influenza 
tuli'  limata  del  '.rati  Visir,  la  quale  continua  ad  occu- 
pale  la  slessa  posizione.  (  Jour,  du   tomi,).  ) 

Del  i(i.  Dicesi  ,  che  S.  M.  1'  Imperatore  partirà 
iì  33   ili   (jnestP   «tese  ùa  lÀuIen   pei    Ja   Boemia  t   e  che 


vi  sarà  a  Praga   un   assemblea  d'egli  Stati  ;  u  cui    assi 
slerà  S.  M. 

Si  annuncia  pure  che  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Carlo 
intraprenderà  un  viaggio  ne'  primi  giqmi  del  mese 
venturo.  S'  ignora  per  anco  ove  questo  Principe  si 
dingi'làv 

Quattro  cento  uomini  de'  reggimenti  Tedeschi  , 
che  sono  qui  di  guernigione,  hanno  ricevuto  ultima- 
mente il  loro  congedo. 

Il  luogotenente  colonnello  prussiano,  sig.  di  Kue- 
sebeck  ,  qua  giunto  con  una  missione  del  suo  Sovra- 
no,,continua  a  rimanersi   in  questa  capitale. 

Molti  corrieri,  provenienti  dal  qnarticr  generale 
francese,  sono  qua  giunti  in  questi  ultimi  giorni, 
tanto  al  ministro  di  Francia,'  come  alla  cancelleria  di 
Stalo. 

Il  gen.  Auffenberg  ha  or  ricevuto   la  sua  sentenza. 

Egli    è    dimesso    da    lutti   i    suoi    impieghi    militari,    e 

condannato    ad    esser    per    4    unii i    rinchiuso     in    una 

fortezza.  (  Jour.  de   Frane/.  —  Ab.  da  Noid,  ) 

GERMANIA 

Amburgo    18  Luglio. 

Abhiam  pur  ora  ricevute  alcune  notizie  della 
Pomcrania.  Il  di  \  !  luglio  è  stalo  dato  un  sanguinoso 
coinballinienio  ,  il  cui  risultalo  è  la  sconfitta  de'  coa- 
lizzati ed  il  trionfo  de'  Francesi.  Il  maresciallo  Rruue 
ha  rispinto  il  He  di  Svezia;  e  S'.ralsunda  è  di  già 
circondata  dalle  truppe  imperiali.  Il  combattimento  ha 
avuto  luogo  piesso  Putì.  Il  maresciallo  Brune  ha  tra- 
slocato successivamente  il  suo  quarfier  generale  da 
Brut  a  Demmin  ,  e  da  Demmin  a  Grimo,  Dicesi  che 
un  corpo  svedese  sia  stato  taglialo  fuori  ne'  contorni 
(T  Andana.  Si  porla  il  numero  degli  uomini  lini  isti 
sul  campo  di  battaglia,  tra  un  •  parte  e  l'altra,  a 
4m.  Molte  ledere  annunciano  l'arrivo  di  parlamentar] 
svedesi  al  quariier  generale  del  maresciallo  Brune; 
altri  rapporti  assicurano  che  il  Re  di  Svezia  ha  chiesto 
la  pace.  Il  gen.  Bluchcr,  con  6111.  Pruss  in  ,  aveva 
abbandonata,  piima  del  combattimento  ,  li  P  uic- 
rania,  ed  erasi  ritirato  a  Colberg  iti  virtù  degli  ordini 
del  suo  sovrano.  Le  stesse  lettere  aggiungono  che  il 
sig.  Pierrepoinl,  ministro  inglese,  regna  ancora  a 
Slralsunda  in  una  maniera  quasi  assoluta,  e  non  si 
dubita  che  vedendo  egli  gli  affari  del  suo  paese  ro- 
vinati sul  Continente,  non  faccia  ogni  tentativo  per 
conscivarvi  ancora  1111  punto,  da  cui  possa  ancora  il 
suo  governo  diffondere  la  sua  corruzione  ed  i  suoi 
intrighi.  Poco  a  lui  imporla  de' disastri ,  in  cui  egli 
fa  con  tale  condotta  incorrere  la  Svezia.  (   Pub.  ) 

Ciò,  eh' erasi  preveduto,  è  successo:  la  legione 
tedesca  al  servizio  d  Inghilterra  diserta  a  compagnie 
iutiere  (  Jour.  de  Soir.  ) 

Fruii  e fort  20   Luglio. 

Alcuni  officiali  prussiani  ,  che  giravano  liberi  a 
Dresda  sulla  loro  parola  d'  onore  ,  e  che  ricevevau» 
un  trattamento  di  2/J  scudi  al  mese  dal  Re  di  Sasso- 
nia, di  cui  erano  prigionieri,  sonsi  ritirali  verso  la 
Boemia  senz'  averne  il  permesso.  In  conseguenza  sono 
costoro  stati  arrestati,  e  probabilmente  verranno  chiusi 
nella  cittadella  di  RccnigUcin.  (  Pub.  ) 


DeÀ  22.  È  passato  ancora  davanti  alla  nostra  città 
«0  numeroso  trasporto  di  prigionieri  prussiani,  che  ven- 
gono condotti  per  acqua  a  Magonza.  Si  conta  che  in 
Francia  sonvi  adesso  più  di  i5om.  prigionieri  pru- 
siani, 

I  campi,  che  le  truppe  Olandesi  avevano  formato 
vicino  a  Brema  ed  a  Cella,  sono  levati  :  queste  truppe 
si  sono  poste  in  marcia  per  raggiungere  1*  armata  del 
maresciallo  Brune.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  25.  La  seconda  colonna  di  truppe  spagnuole, 
qua    giunte    1'  altro    jeri  ,    ha    continuato    jeri    il    suo 
cammino.    Ella    consiste    nel    reggimento    di    fanteria 
della    Principessa ,    e    nel    5.°    battaglione   del    reggi- 
menti di  Zamora;  che  di  già  trovasi  neh'  Annover. 
(  Jour.  de  Francfort.  ) 
REGNO  D'OLANDA 
tfja  19  Luglio, 

G'  Inglesi  hanno  tentato ,  il  12  di  questo  mese, 
uno  sbarco  sull'  isola  di  Gorea  ;  sbarco  che  è  tornato 
a  lor  confusione.  Ecco  il  fatto  : 

Nella  sera  del  12,  quattro  vascelli  di  linea  si  tro- 
vavano al  nord  di  Gorea  :  essi  misero  le  loro  peniches 
in  mare  per  visitare  un  vascello  americano,  ch'era 
ancorato  nel  passaggio.  Non  avendo  però  1'  oscurità 
lasciato  distinguere  alle  sentinelle  se  le 'peniches  si  di- 
rigevano verso  il  vascello  o  verso  la  riva  ,  ne  diedero 
essi  avviso  al  campo  di  Wesler-Molen  ,  il  cui  coman- 
dante fece  sul  momento  uscire  il  drappello  di  liserva 
per  far  delle  pattuglie.  A^erso  le  9  ore  e  mezzo,  il 
porlo  di  Springer  diede  il  segnale  con  un  colpo  di  can- 
none, che  fu  ripetuto  da  tutte  le  batterie,  ed  avverti 
per  tal  modo  che  il  nemico  si  avvicinava  al  lido;  ma 
le  pattuglie  non  scopersero  nulla  di  più.  Nondimeno 
a  io  ore  e  mezzo  si  sparò  il  cannone  d'ali' arme,  e 
furono  fatti  de'  segnali  annunciami  che  il  nemico  era 
occupato  a  sbarcare.  In  conseguenza  tutte  le  truppe 
si  posero  in  moto  e  presero  co'  loro  pezzi  di  campa- 
gna la  più  favorevole  posizione  per  opporre  una  vi- 
gorosa resistenza.  I  soldati  erano  pieni  d'  ardore,  e  for- 
zarono con  un  vivissimo  fuoco  di  moschetteria  le  pe- 
niches a  ritornare  in  alto  mare.  I  vascelli  di  linea  so- 
no rimasti  a  vista,  ma  non  hanno  potuto  rinnovare 
il  loro  tentativo.  (  Jour,  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  28  Luglio. 

Jeri,  giorno  27,  S.  M.  1'  Imperatore  è  arrivato  a 
Saint-Cloud  a  5  ore  del  mattino  in  ottima  salute. 

A  9  ore  60  colpi  di  cannone  hanno  annunciato 
jl  suo  arrivo. 

S.  M.  ha  pranzato  con  tutta  la  sua  famiglia  e 
coli'  Arcicancelliere. 

Ad  8  ore  pomeridiane  S.  M.  ha  ricevuto  i  ministri. 

S.  M.  ha  convocato  il  Consiglio  di  Stato  per  oggi 
a  7  ore  del  mattino. 

Ad  1 1  ore  S.  M.  riceverà  il  Senato  e  tutti  i 
Grandi  Corpi  dello  Stato. 


La  notizia  dell'  arrivo  di  S.  M.  è  slata  il  segnale 
d'  una  illuminazione  generale  e  spontanea  ;  gli  ahi 
rami  di  questa  gran  capitale  inondavano  tutte  le  con- 


*r>9 
trade  e  tutte  le  pubbliche  piazze  ,  si  abbracciavano  a 
vicenda,  facevano  festa,  e  mescevano  alle  grida  da 
per  tutto  replicate  di  viva  V  Imperatore  !  i  segni  più 
vivi  dell'  esultanza  e  della  riconoscenza  pubblica.  Ne' 
diversi  teatri  sono  stati  cantati  de'  pezzi  di  poesia 
analoghi  alla  circostanza ,  i  quali  furono  accolti  col 
sentimento  che  li  aveva  inspirati.  (  Moniteur.  ) 
PRINCIPATO  DI  LEGA 
Luca  25  Luglio. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Elisa,  volendo  perpetuare 
la  memorabile  giornata  di  Friedland,  ha  deciso  che 
la  nuova  strada  per  la  montagna  di  Carrara  abbia  ad 
esser  chiamata  strada  di  Friedland  ,  e  che  1'  arco 
trionfale  unanimemente  proposto  dai  Carraresi ,  il  cui 
omaggio  fu  dalle  LL.  AA.  ricusato ,  sia  costrutto  ia 
marmo  sulla  parte  più  eminente  della  montagna,  d'on- 
de scopronsi  le  due  città  di  Massa  e  Carrara  ;  che 
sopra  uno  de'  frwntispizj  del  monumento  sia  scritto 
in  lettere  d'  oro  A  Napoleone  il  Grande  ;  e  sull'  altra 
parte,  strada  di  Friedland;  che  ia  prima  pietra  del 
monumento  sarà  collocata  il  i5  agosto,  giorno  deHa 
festa  di  S.  M.  1'  Imperatore  ;  e  che  i  bulleltini  della 
campagna  della  Grande  Armala,  scritti  in  pergamena  in 
liugua  francese,  italiana  e  latina,  abbiano  ad  esser 
rinchiusi  in  un'  arca  e  depositati  sotto  la  prima  pietra 
del  monumento, 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Verona   18  Luglio. 

Questo  nostro  amatissimo  sig.  Canonico  Vicario 
geofiralfi  rapiiolaie,  Guaifardo  Rodolfi,  ha  diritto  una 
bella  circolare  ai  parrochi  della  città  e  diocesi,  esorlan- 
doli ad  incoraggiare  la  gioventù  ad  imprendere  lo 
studio  della  milizia  nelle  scuole  fondate  dal  Sovrano 
nel  Regno  d' Italia.  Qualunque  cosa  è  richiesta  al  vero 
bene  della  patria,  egli  dice,  quella  è  pur  ancor  vo- 
luta dalla  religione.  Al  bene  della  patria  è  somma- 
mente necessaria  la  virtù  militare ,  dunque  i  ministri 
della  religione  impiegar  devono  tutti  i  loro  mezzi 
onde  inspirare  ne'  giovani  animi  1'  amore  di  questa 
virtù,  da  cui  lo  splendore,  la  gloria,  la  ricchezza 
della  patria  dipende;  e  la  pace,  primo  desìo  d'agni 
cuore,  è  conservata.  Egli  prova  quanto  afferrila  con 
luminosi  esempj  tratti  dalle  sacre  pagine  ;  e  termina 
col  ricordare  che  lo  scegliere  e  il  professare  V  arte 
della  guerra  per  rea  cupidigia ,  o  per  libertinaggio  o 
per  altro  mal  talento  ,  fa  cattivo  ed  abbomine^ole 
V  uomo  ed  il  soldato  ;  ma  che  lo  appigliarsi  a  quell'ar- 
te ed  esercitarla  per  motivo  di  religione ,  la  quale* 
ci  comanda  dì  amar  la  patria,  difenderla  ed  ubbidi- 
re al  Sovrano  ,  fa  che  il  soldato  non  solamente  sia 
buono  e  cristiano ,  ma  eziandio  generoso  e  magnani- 
mo ,  poiché  nobile  ed  alta  cagione  lui  muove  e  spro- 
na a  battere  la  militare  carriera. 
Milano  2  Agosto. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  dì  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imfieraior  de'  Francesi  e   He    d' Italia . 

Et  genio  Napoleone  di  Francia  ?  Vice-Re  d'Italia, 


firucipe  di  .Venezia,  Arckancclh'ere  di  Stato  dell' Im- 
yero  francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti, 
salute  : 

Noi ,  in  virfù  dell' autorità  che  Ci  è  stata  dele- 
gata dall'  altissimo  ed  augustissimo  Imperatore  e  Re 
NAPOLEONE  I.  ,  Nostro  onoratissimo  Padr*  e  gra- 
ziose Covrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto 
segue  : 

Art.  I.  Col  principio  del  prossimo  novembre  sarà 
aperto  un  Liceo  senza  convitto  in  ciascun  comune 
capo-luogo  dei  Dipartimenti  del  Bacchigliene,  della 
Piave,  del  Tagliamento,  di  Passaiiano  e  dell'  Istria. 

II.  Questi  Licci  saranno  organizzati  conforme- 
mente alle  disposizioni  prescritte  dal  Nostro  Pecreto 
j4  marzo   1307. 

III.  Verrà  nulladimeno  sospesa  ne'  Licei  stabiliti 
col  presente  Decreto,  eccettuatone  quello  di  Passama- 
no, 1'  inslituzione  delle  Cattedre  di  Botanica  ,  ed 
Agricoltura,  di  Storia  naturale  e  Chimica. 

IV.  I  Professori  saranno  presentati  alia  Nostra 
nomina  dopo  aver  adempite  le  condizioni  prescritte 
dal  Nostro  Decreto   17   conente. 

V.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicalo  ed 
inserito  nel  BoUettin»  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza  li  25  luglio   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 
Per  il'Vice-Re, 
H  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.     V  A  C  C  A  B  I. 


Tutti  gli  stabilimenti  pubblici  saranno  illuminati. 
Le  Sale  di  Brera  saranno  aperte  al  Pubblico  dai 
dì  i5  .huo  al  dì  3o  agosto  per  ¥  esposizione  delle 
arti  e  manifatture  nazionali ,  ave  per  tutto  il  detto 
tempo  saranno  esposti  gli  oggetti  che  avranno  meritate 
la  .medaglie. 


//  Podestà  della  città  di  Milane. 

Nel  giorno  i5  del  prossimo  agosto  vi  sarà  «elle 
Sale  di  Brera  1'  esposizione  delle  più  pregevoli  Manifat- 
ture, e  dei  prodotti  più  belli  del  Paese. 

Tale  esposizione  è  deitiuata  a  festeggiare  vieppiù, 
il  giorno  della  Nascita  dell'  Augusto  Nostho  So.vbano 
Napoleone  il  Grande. 

Premuroso  quindi  di  secondare  le  viste  Governa- 
tive in  un  oggetto  cesi  nobile  ed  importante  invita  tut- 
ti i  fabbricatori ,  mercanti ,  ed  artisti  di  questa  capita- 
le a  voler  far  .tenere  nelle  indicate  Sale- di  Brera  quelle 
merci,  §d  articoli  di  l°ro  professione,  che  perla  quali- 
tà, bellezza,  bontà,  e  perfezione  delle  medesime  potes- 
sero meritare  ¥  attenzione  de'  loro  Concittadini ,  e 
degli  Esteri ,  somministrando  in  tal  modo  una  prova 
del  perfezionamento  delle  manifatuie,  e  dell'  incremen- 
to del  commercio  di  questa  Metropoli. 

Milano  3o  Lugli»  1807, 

Bbivio  Pro-Podestà. 

Croce  Seg.  capo  Sezione, 


La  grand'  epoca  dell'  anniversario  della  nascita  di 
S.  M.  Napoleone  I.  Imperator  de'  Francesi  e  Re  o'Ita- 
riA  sarà  festeggiala  nel  modo  che  segue  : 

Il  giorno  di  sabbato,  i5  agosto,  il  Ministro  dell' 
Interno  farà  eseguire  nel  suo  palazzo  ministeriale  l'e- 
strazione a  sorte  dei  nomi  delle  venti  figlie  da  dotarsi 
a  termini  dell'avviso  3  maggio  1.807. 

Alle  nove  ore  della  sera  dello  slesso  giorno  sarà 
tirato  un  fuoco  d' artificio  alla  Porta  della  Ricono- 
scenza. 

Nella  domenica  successiva,  giorno  1,6  sarà  canta- 
to un  Te-Deum  in  tutte  le  chiese  cattedrali ,  e  parroc- 
chiali del  Regno.  Tutte  le  autorità  locali  vi  assiste- 
ranno. 

Lo  stesso  giorno  io  a  due  ore  dopo  mezzodì  il 
Ministro  dell'  Interno  si  recherà  al  palazzo  di  Brera 
per  distribuire  le  medaglie  promesse  col  Decreto  del 
Vice-Re  del  dì  9  settembre  18  a5  ai  manifattori  ed  ar- 
tisti che  siansi  distinti  per  qualche  scoperta  utile,  o 
-per  l'importazione,  o  peifezionamento  d'un  ramo 
d'industria.  La  distribuzione  delle  medaglie  sarà  fatta 
alla  preseuza  di  tutte  le  autorità  nazionali ,  o  locali  e 
di  tutti  i  Membri  dell'  Istituto  che  si  troveranno  a 
Milano. 

Alle  ore  sei  e  mezzo  precise  della  sera  vi  sarà 
nel  nuovo  Anfiteatro  al  Foro  Bonaparte  la  corsa  delle 
Bighe  ,  e  de'  Fantiui  a  Cavallo. 

Vi  saranno  in  detto  giorno  de'  giuochi,  e  aBa  se- 
ira ballo  al  Giardino  pubblico. 


ANNUNCJ   TIPOGRAFICI 

Il  sig.  Francesco  Sonzogno  ,  stampatore  librajo  in 
Milano  (corsìa  de' Servi  num.  5c,6)  ha  or  pubblicato 

Il  primo  volume  della  Giurisprudenza  del  Codice 
Civile  Napoleone ,  ed  egualmente  delle  opere  compo- 
nenti la  Biblioteca  di  Giurisprudenza  italiana. 

Il  volume  5.Q  Maleyille,  Analisi  ragionata  del  Co- 
dice Civile  ,  traduzione  di  Giorgio  Ricchi  con  anno- 
tazioni del  medesimo. 

U  voi  9.0  parie  I,  Discussioni  sul  Codice  Civile» 


/  nuovi   Idillj   di   Gessner  in  versi  italiani  con 
una  lettera  del  medesimo  sul  dipingere  di  paesetti. 

Traduzione  del  P.  Francesco  Soave  C.  R.  S. 

Nuova   edizione   coli'  aggiunta    degf   Idillj    dello 
stesso  Traduttore. 

Milano  1807,  presso  Pirotta  e  Maspero,   stampa* 
lori-libraj  ,  in  contrada  di  S-  Margherita. 

Prezzo  ss.  20  di  Milano  ossia  77  cent,  italiani. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichesì  si  recita  lom  Jonnes ,  ossia  il  cac- 
ciatore deluso. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  music» 
il  II.  atto  della  Molìnara  ed  il  II.  del  Matrimonio 
villano ,  col  ballo  La  capricciosa  corretta. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Ciroarosa  y 
col  ballo  nuovo  Le  statue  animate  per  àtnore.  " 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  sa  recite 
La  gara  de'  servì  a  favore  de'  loro  padroni. 


!\to.  216. 


w 


GIORNALE      ITALIANO 

MlLAKO    4  AgQStO    1807. 

Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  sposti  i»  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra   16  Luglio. 
PARLAMENTO  IMPERIALE 

Cameba  de'  Pam 
Seduta  del  i3  Luglio. 

JLìord  visconte  Sidmouth  si  alza  per  domandare  ai 
ministri  di  S.  M.  se  hanno  intenzione  d'  adottare  alcu- 
ne determinazioni  addizionali  per  aumentare  la  forza 
militare  ed  i  mezzi  di  difesa  del  paese  ,  o  di  mettere 
in  esecuzione,  ma  in  un  modo  più  esteso,  a  motivo 
della  crisi  attuale,  i  piani  esistenti.  Egli  è  stato  indot- 
to (  die'  egli)  a  far  questa  dimanda  dal  profondo  sen- 
timento de'  suoi  pubblici  doveri  ,  e  spera  di  ricevere 
una  risposta  atta  a  calmare  le  sue  inquietudini  sopra 
un  oggetto  così  importante  ;  e  se  questa  risposta  è 
tale,  com'egli  si  aspetta  di  riceverla,  si  lusinga  che  il 
$u»  nobile  amico  (  lord  Hawkcsbury  )  potrà  oelL 
Stesso  tempo  far  conoscere  I'  epoca  in  cui  converrà  ai 
ministri  di  S.  M.  di  sottoporre  quest'  oggetto  alla 
considerazione  della  Camera.  »  Quest'epoca,  aggiunge 
ìord  Sidmouth  ,  non  potrebbe  mai  essere  troppo  vi- 
cina. Le  notizie  ,  che  ci  arrivano  ogni  giorno ,  ogni 
©rà  ,  devono  far  sentire  non  solo  alle  vostre  signorie, 
ma  a  tutti  gli  abitanti  di  questo  Impero,  quanto  sia 
urgente  di  prendere  delle  risoluzioni  che  assicurino 
ìa  nostra  difesa.   « 

Lord  Hawkesbury  dichiara  di  non  aver  alcuna 
yaaione  per  non  rispondere  alla  domanda  del  nobile 
visconte 5  che  la  situazione  militare  del  paese,  ed  il 
miglior  sistema  d*  adottarsi  per  la  sua  difesa  generale, 
hanno  attirato  la  seria  attenzione  de'  ministri  di  S.  M. 
.fino  dai  primi  giorni  che  sono  entrali  in  carica  ;  che 
finalmente,  oggi  stesso,  l'altra  Camera  del  Parlamen- 
to debb' essere  informata  che  Y  inlenzioae  del  governo 
è  d'adottare  de'  provvedimenti  aui  ad  aumentare  le 
forze  militari  del  paese. 

Essendo  ali*  ordine  dei  giorno  i!  bill  d'indennità, 
presentato  dai  ministri ,  per  causa  d'  aver  eglino  pro- 
lungata l'esecuzione  delle  disposizioni  dell'atto  relati- 
vo al  commercio  degli  Americani ,  al  di  là  del  termi- 
ne legale,  lord  Balhurst  ne  demanda  1'  adozione. 

Lord  Greuville  pronuncia  un  lungo  discorso  ,  in 
cui  protesta  contro  l'adozione  di  questo  bill,  ch'egli 
riguarda  come  intieramente  non  necessario.  Egli  pen- 
sa che  il  potere  esecutivo  non  abbia  la  facoltà  di  con- 
tinuare ad  esigere  diritti,  0  d'abolirli,  come  pure  di  J 


levar  in  generale  qualsiasi  somma  senza  il  consenso 
del  Parlamento.  Egli  parla  con  forza  della  necessità 
dell'unione  più  sincera  e  perfetta  di  tutti  i  sudditi  di 
S.  M.  di  qualunque  siasi  classe,  in  un  momeno  di 
crisi  e  di  pericoli  sì  reali.  Sostiene  che  i  provvedi- 
menti, che  adottano  gli  attuali  ministri  sullo  scopo 
d'aumentare  le  forze  militari  ed  i  mezzi  di  difesa  del 
paese,  non  avranno  mai  verun  successo  reale  a  questo 
riguardo  ,  fuorché  non  ritornino  alla  deliberazione 
che  la  precedente  amministrazione  aveva  proposto  In 
favor  de'  cattolici.  Secondo  lui  ,  si  è  questa  la  sola 
deliberazione  grande  e  salutare  ,  a  cui  si  possa  ricor- 
rere. Si  è  questo  il  solo  mezzo  di  far  cessare  le  dis- 
sensioni intestine,  che  tanto  temer  si  deggiono  in  un 
momento  in  cui  la  gran  Bretagna  è  minacciata  de' 
più  grandi  pericoli  esterni.  Egli  esorta  i  ministri  di 
ritornare  a  questo  provvedimento  mentre  ancor  n'  è 
tempo.  Termina  finalmente  il' suo  discorso,  mostran- 
do quali  vantaggi  trar  può  dall'esistenza  d'un  simile 
principio  di  disuoioue  un  nemico  possente  e  destro  , 
qual  è  quello  con  cui  è  1'  Inghilterra   in  contesa. 

Lord  Hawkesbury  difende  il  bill ,  e  combatte  le 
opinioni  emesse  da  lord  Grenville,  •>  Evvi,  egli  dice, 
una  parte  del  discorso  del  nobile  barone,  di  cui  io 
non  posso  parlare  senza  provare  un  penoso  sentimen- 
to. Confesso  che  la  crisi  attuale  è  delle  più  terribili  , 
e  credo  nello  stesso  tempo  che  non  si  vi  un  indivi- 
duo in  questo  paese,  il  quale  non  sia  pronto  a  far 
sagrifìcio  della  sua  vita,  per  difendere  l'Impero  contro 
il  più  formidabile  nimico,  che  mai  vi  sia  stato,  e 
che  si  rende  ancor  più  terribile  in  conseguenza  degli 
ultimi  avvenimenti  che  hanno  avuto  luogo  S".l  Conti- 
nente. In  questo  stato  di  cose  io  non  posso tche  udir 
con  rammarico  un  discorso  che  non  è  alto  ad  unire 
il  popolo.  Nulla  ,  per  mio  avviso  ,  potrebbe  giustifi- 
care ciò  che  ha  detto  il  uobile  lord ,  che  noi  siamo 
un  popolo  diviso.  Per  me,  io  sono  cosi  convinto  che 
punto  non  esiste  una  tale  divisione,  che  non  dubito 
un  momento,  che,  se  arrivasse  il  raso,  tutti  i  ca  toli- 
ci  si  unirebbono  di  cuore  ai  loro  co->uddili  protestane 
ti  per  resistere  ad  un  nemico  straniero  ;  e  che  tutti 
i  partiti,  obbhando  tutte  le  loro  animosità,  si  confoii» 
derebbono  per  fare  uno  sforzo  magnanimo  e  sostenere 
1'  onore  e  I'  indiper/d*tìza  della  patria  comune.  » 

Dopo  alcuni  Cruattimenli  ,  a  cui  il  \<mì  cancel- 
liere, lord  Sidmouth,  e  lord  Hollaud  hanno  prrso 
parte,  il  bill  è  slato  letto  per  la  seconda  volta  ,  e  k 
terza  lettura  è  stata  rimessa  a  domani. 

H  Gaz.  de  Dance  ) 


GERMANIA 

Annover  i-j  Luglio. 

Dicesi  ,  che  varie  truppe  francesi  ed  olandesi 
debbano  quanto  prima  entrare  neh' Ilolslein,  per  chiu- 
dere il  Sund,  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

Amburgo  20  Luglio. 

Le  notizie  che  riceviamo  daRa  Pomerania  sono 
così  conti  add.ttorie, "che  non  sapremmo  a  quali  dar 
fede  .  Alcune  lettere  dicono  clic  avendo  il  he  di  §.veji 
zi.t  ,  subito  dopo  la  sua  disfalla  ,  dimandato  un  armi- 
stizio ,  il  maresciallo  Brune  gli  ha  risposto  che  non 
aveva  potei i  per  accordarglielo.  Altre  lettere  aggiungo- 
no, the  si  fanno  colla  massima  attività  tutti  i  prepa- 
1;  menti  necessari  per  incominciare  l'assedio  di  Stral- 
sumla.  Alcuni  al  contrario  scrivono  che  S.  E. ,  dopo 
avere  in  lealtà  rigettate  le  prime  domande  di  S.  M. 
svedese,  ba  finito  coli'  ^cordargliele  ;  ch'ella  ha  per 
fino  mandate  contr' ordine  aile  truppe  che  venivano  a 
rinforzarla,  e  che  riguardasi  come  certa  la  pace  Golia 
Svezia.   (  Pub.  ) 

Frati  efori  2  »-   Luglio. 

Parecebje  bande  prussiane  infestano  ancora  le 
campagne  della  Slesia,  benché  in  conseguenza  dell' ar- 
mistizio tra  la  Francia  e  la  Prussia,  i  loro  capi  aves- 
sero'fatto  significare  ..atte  medesime  di  disciogliersi.  Un 
ordine  di  S.  A.  I.  il  Pr  ncipe  Girolamo  Napoleone  , 
datato  dal  suo  quarticr  generale  di  Scheitnig  ,  8  lu- 
glio  ,  impone  che  quarantotto  oie  dopo  la  pubblica- 
zione di  questo  ordine,  tutti  gl'individui  che  saran- 
no presi  colf  armi  alla  mano  nelle  campagne,  ver- 
ranno considerili  come  ladri  di  strada,  e  come  tal; 
trattati.   (  Jour.  de  V Emp.  ) 

BAVIERA 
Lìndau   18  Luglio, 

Già  da  qualche  settimana  regnava  un  gran  fermen- 
to nel  Vorailbcrg.  Il  motivo  apparente  di  coloro,  che 
hanno  turbato  l'ordine  pubblico ,  era  la  coscrizione 
militare  ordinala  d  il  nostro  Sovrano.  Questa  coscri- 
zione peiò  è  tutt' altro  (he  severa,  e  il  numero  delle 
reclut*  è  poco  considerabile.  Tanto  meno  poi  doveva- 
si aspettare  che  la  coscrizione  avesse  a  provar  oppo- 
sizione in  questo  paese,  in  cui  ciascun  cittadino  è 
soldato,  in  quanto  che  la  milizia  è  più  volte  entrata 
in  campagna  durante  la  guerra  tra  l'Austria  e  la  Fran* 
eia,  ed  il  governo  austriaco  vi  ha  sempre  trovato  un 
uurneio  consideiaLi'e  di  volontari  per  compiere  i  suoj 
reggimenti.  Si  venne  ben  to^lo  a  sapere  che  que- 
sto movimento  era  dovuto  a  suggestioni  straniere;  e 
che  varj  agenti  segreti  avevano  percorso  il  paese,  spar- 
gendo le  più  atroci  e  più  assurde  calunnie  contro  il 
£ovet»h>  bavaro.  La  rivolta  scoppiò  paiticolarroenle  ne* 
coti-uni  di  Kiumbatb  ,  di  liuti isau  ,  Langenegg  e  Lin- 
de nau .  I  perversi  si  lusingavano  che  l'insurrezione 
potrebbe  propagarsi,  e  gii  agenti  esteri  nulla  trascu- 
rarono ver  far  sollevare  anche  altre  comuni.  JVJa  il  go- 
verno bavaro  fece  immediatamente  marciare  alcune 
truppe  verso  queste  contrade,  Lo  quali  si  riunirono  vi- 
li... a  Lindau  e  penetrarono  senz'ostacolo  nel  Vorari- 
berg.  Il  sig.  di  Graffe  11  renili ,  direltor  generale  dell' 
•.numi  lustrazione  superiore,  e  governatore  della  provin- 
cia bavarese  in  Svevia,  di  cui  fa  pggidì  parte    il  Yo- 


|  rxrlberg ,  si  portò  egli  sfàslo  a  BiVge'rilz  ,  ove  giunse*" 
ai  14  di  questo  mese.  Il  corpo  di  truppe"  si  divise  iti 
parecchie  colonne.  Un  distaccamento  di  600  Bavaresi, 
comandato  dal  sig.  di  Stoirk,  si  portò  rapidamente 
sull'alto  delle  montagne  del  distretto  quasi  impratica- 
bile del  Pregenzer— Wald  anteriore,  e  gli  riuscì  di 
trasportarvi  due  pezzi  d'  artiglieria  e  molta  muni- 
zione. I  villaggi  insorti  furono  circondati  prima  che 
gli  abitanti  avessero  avuto  tempo  di  porsi  sulle 
«fifese  ;  furon  eglino  disarmali,  e,  sorpresi  dall'ar- 
dire delle  truppe  bavaresi  ,  si  arresero  6cnza  la 
minima  resistenza.  Numerose  deputazioni  di  tutto  il 
paese  si  recarono  sull'istante  a  Bregentz,  ed  avendo 
ottenuta  un'udienza  dal  sig:  Gra-Cfcnreuth  ,  dimanda- 
rono grazia,  inginocchiati  sollecitarono  il  perdono  de' 
colpevoli,  e  presi. irono  di  nuovo  al  Re  d?  Baviera  il 
giuramento  di  fede  là.  Una  commissione  particolare  è 
stata  stabilita  a  Bregentz  sotto  la  presidenza  del  consi- 
gliere direttori  de  sig.  di  Ra.'ser  per  esaminare  nel  mo- 
do più  scrupoloso  l'origine  di  questa  rivolta,  e  giu- 
dicarne i  principali  autori  e  fautoii.  Gli  abitanti  deglj 
altri  distretti  del  Vorajlberg  non  hanno  in  verun  mo- 
do avuto  parte  in  queste  turbolenze,  ed  hanno  pub- 
blicamente espiesso  il  desiderio  di  vedere  i  capi  del- 
la sommossa  puniti  secondo  tutto  il  rigor  delle  leggi, 

(   Puèr   )         . 

Augusta    19  Luglio, 

Le  lettere  di  Vicina  parlano  di  alcuni  importanti 
cambiamenti  che  devono  aver  luogo  nel  ministero  au- 
striaco, Si  assicura,  fia  le  altre  cose,  che  il  conte  di 
Stadioo  ,  ministro  degli  affari  esteri,  avrà  la  carica  d» 
gran  mastro  della  corte,  or  vacante  per  la  morte  del  / 
vecchio  conte  di  Stahremberg  ;  carica  ricercata  da  mol- 
ti grandi  dell'  Ungheria  e  dell'  Austria.  Dicesi  in  oltre. 
che  il  ministero  degli  affari  esteri  sarà  affidato,  per 
infanto  sembra,  al  fratello  del  conte  di  Stadio»  ,  che 
è  attualmente  ministro  a  Monaco.  Quest'ultimo  è  però 
in  concorrenza  per  la  detta  carica  col  conte  di  Met- 
termeli figlio,  ambasciatore  a  Parigi,  e  col  barone  di 
Ilugel ,  ex-commissario  imperiale  presso  to  Dieta  di 
lialisbona. 

Il  conte  di  Meeifeldt  è  stalo  ultimamente  couferr 
mato  nella  sua  carica  d'ambasciatore  presso  la  corte  di 
Pietroburgo,  a  cui  non  era  nominato  che  provviso- 
riamente.  (  Pub.  ) 

Monaco  21   Luglio. 

Un  officiale  di  sialo  maggiore  bavarese  è  qua  ar- 
rivato da  Tilsit  con  dispacci  importanti  per  la  nostra 
corte,  Un  officiai  superiore  francese  è  pur  qua  giun- 
to ,  ed  ha  continuato  il  suo  viaggio  per  Milano  e  per 
Napoli.  Si  assicura  che  le  truppe  russe,  che  trovansj 
a  Cattaro  hanno  ricevuto  ordine  di  rimettere  quella 
piazza  e  quella  di  Castel  Nuovo  alle  truppe  francesi, 
e  d'  imbarcarsi  immediatamente  per  ritornare  in  Bussia. 

La  guernigione  della  fortezza  di  Braunau  non  è 
più  composta  che  di  1400  uomini  di  truppe  francesi. 
I  forastieri ,  che  di  là  passano  ,  hanno  ora  la  libertà 
di  soggiornare  nella  città ,  ma  non  è  loro  permesso 
d'  accostarsi  alle  fortificazioni. 

Ci  si  scrive  da  Vienna,  che  l'armata  di  neutrali- 
tà austriaca  sta  per  abbandonare  le  frontiere  della  Po- 


lórììa  e  flètta  Slesia  per  fìtórùare  riélT  interno  della 
monarchia.  Del  resto  le  conferenze  ministeriali  a  Vieu- 
«a  ed  a  Baden ,  ove  trovasi  1'  Imperatore  ,  continuano 
con  ima  grand*  sollecitudine.  In  verità  non  se  ne  cono- 
si*»  l'oggetto;  ma  tutto  annunzia  ch'egli  è  rilevante. 
SÌ  nòta  spec'iai'uien'te  che  regna  molta  attività  nel  di- 
partimento degli  affari  esteri. 

Si  va    radunando  un  gran    campo   di  piacere   vi- 
cino a  Presburgo.  Esso    sarà  icomposto    di    17    reggi- 
menti la  più  par-te  uNgaresi.   I!   reclutamento  continua 
iutiera  ìtx  tutta  la  monarchia  austriaca.   (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  29  Luglio. 

Jeri,  martedì  28  luglio,  ad  8  ore  del  mattino, 
il  Consiglio  di  Stato  è  elato  presentato  a  S.  M.  1'  Im- 
peratole e  Re  circondato  dai  Principi"  ,  dai  Cardinali, 
dai  Ministri,  dai  Grandi  Officiali  dell'Impero,  e  dagli 
Officiali  della  sua  casa. 

Dopo  (juest'  udienza  S.  M.  ha  tenuto  il  -consiglio 
©v'  erano  i  Ministri. 

Ad  11  ore,  essendo  finito  il  Consiglio,  è  stato 
condotto  il  Senato  all'  udienza  di  8.  M. ,  nelle  solite 
forme,  dai  Maestri  ed  Ajutanti  di  cerimonie,  intro- 
dotto da  S.  E.  il  Gran  Maestro,  e  presentato  da  S. 
A.  S.  il  Principe  Arcicancelliere  dell'  Impero  ; 

S.  E.  il  sig.  Eacepède,  Presidente  del  Senato, 
ha  detto  ; 


.>  Noi  ci  affrettiarmo  d'  offrire  a  V.  M.  T.  e  R.  il 
tributo  deHa  rispettosa  nostra  riconoscenza  per  le  co- 
municazioni,  eh'  ella  si  è  compiaciuta  di  farci,  dei 
due  trattati  che  or  hanno  data  la  pace  a  tante  na- 
zioni. Ma  come  mai  esprimere  ,  o  Sibe  ,  tutte  le  ri- 
membranze ed  i  sentimenti,  ond'  è  compreso  il  Se- 
nato ed  il  popolo  francese  alla  presenza  di  V.  M.  I.  eR.? 

»  Formare  un  immenso  piano  d'attacco  e  di  di- 
fesa nel  momento  in  cui  l'alta  sapienza  di  V.  M.  die- 
de, contro  suo  volere  ,  alla  Francia  il  segnale  di 
nuove  vittorie  ;  comprendere  T  Europa  intiera  in  que- 
ta  vasta  e  sublime  combinazione  ;  tulio  ad  un  tratto 
crear  di  nuovo  grandi  armate  mercè  i  risultati  degli 
ordini  più  ben  concertati;  mostrarvi  colla  rapidità  del 
baleno,  alla  testa  delle  invincibili  vostre  legioni  al  di 
là  dell»-  prelese  barriere,  che,  nella  loro  folle  speran- 
za, i  vostri  nemici  aveano  credule  capaci  di  fermare 
il  volo  delle  vostre  Aquile  ;  sorprenderle,  circondarle, 
colpirle  al  par  della  folgore ,  disperderle  come  la  pol- 
ve che  sollevano  le  tempeste;  vittorioso  varcare  i  fiu- 
tili più  famosi  per  Je  lunghe  e  sanguinose  resistenze, 
onde  furono  sì  spesso  testimoni  le  loro  rive;  far  ca- 
dere al  suono  della  vostra  voce  i  ripari  di  tante  piaz- 
ze forti,  che  riguardavansi  come  inespugnabili;  co- 
prire de' vostri  trofei  la  terra  de' Germani  e  quella  de' 
Sarrnaii,  dalle  sponde  della  Sala  fino  a  quelle  del 
Nicmen  ;  sprezzare  gli  elementi  congiurati  durante  la 
più  rigida  stagione;  sopportare,  durante  le  lunghe 
e  terribili  notti  delle  contrade  boreali  ,  tutta  la 
inclemenza  d'  un  verno  straordinario  ;  eseguire  le 
marcie  più  bene  ideate ,  e  riportar  vittorie  in  que' 
Campi  coperti  di  nevi,  di  ghiacci  e  di  nebbie,  ove 
intrepidi  viaggiatori  avrebbero  temuto  d'  arrischiare  la 
lor  vita;  coronare  una  serie  di  gloriosi  combattimenti 
con  una  battaglia  ancor  più  gloriosa;  affrettarsi,  colla 
più  grande  generosità,  a  sospendere  il  terribile  impul- 
so d'  una  forza  che  la  volontà  di  V.  M.  potea  solo  ar- 
restare; cogliere  l'olivo  della  pace,  che  le  è  presen- 
tato; conquistare  l'affezione  de'  sovrani  e  de'  guerrie- 
ri ,  che  8  erano  contro  di  lei  confederali  ;  conchiudere 


l<ìi\£  £f  aitati  ,  che  il  vostro  genio  e  r  àrnmìràbil  vostra 
inodorizimie  hanno  marcato  col  suggello  della  durata; 
provvedere  a  tulli  fi'  interessi  ;  aNontanafe  i  principi 
della  discordia;  riunire  co' legami    de'lh    slima   le  due 


del 


chiudere 


die 


pfu  possenti  n 
da  pria,  l'ingresso  del  Continente  ai  ragghi  ed  ài 
commercio  di  quel  governo  insulare,  che  solo  urrà 
pronta  pace  può  preservare  dalla  catastrofe  che  la 
minaccia  j  consolidare  ógrìor  più  quella  confederazione 
del  Reno,  immaginata  da  v",  M.  pel  riposo  e  la  feli- 
cità dell'Europa  civrluzjla;  innalzare  un  trono  per  uja 
Principe  augusto,  i  cui  allori  sempre  rammenterà 
1' una  e  l'altra  sponda   dell'  Oder; 

»  Tali  sono  i  prodigj  Per  cu'  'a  verisirnig'iauza 
avrebbe  richiesto  de'  secoli,  e  che  a  V.  M.  non  sono 
costati  che  pochi   mesi. 

»  E  per  accrescere  ancora  tariti  portenti,  V.  M.  t. 
e  R.,  lontana  400  leghe  dalla  sua  capitale,  ha  da  per  se 
«ola  governato  il  suo  vasto  Impero  ;  da  per  se  sola 
ella  ha  impresso  il  molo  a  tulle  le  molle  della  pili 
estesa  ammiuistrazioue;  nessuna  circostanza  non  è  sfug- 
gita agli  sguardi  di  V.  M. 

»  In  mezzo  di  quelle  fatiche  ognor  rinascenti  , 
che  voi  avete  sempre  voluto  dividere  co'  vostri  figlj , 
i  prodi  de'  prodi;  in  mezzo  di  que'  travagli  militari 
ognor  rinnovati,  per  sino  qualche  volta  nello  stesso 
giorno  in  cui  avevate  condotto  le  vostre  armate  alia 
vittoria,  V.  M.  si  è  ricreata  col  dettare  istruzioni  lu- 
minose, che  avrebber  fallo  la  gloria  degli  uomini  di 
stalo  più  esperimenlati:  col  trattar  piani  di  utili  stabi- 
limenli  sui  quali  ella  imprimeva  tulli  i  caratteri  della 
previdenza  più  intenta  e  delia  più  tenera  bontà  ;  col 
co'nsecrare  al  valore  eroico  immortali  monumenti,  ov- 
vero col,  dare  alle  scienze,  alle  lettere  ed  alle  arti  gl'iti- 
coraggimenti  più  preziosi  e  le  ricompense  più  nobili 
e  più  solenni 

»  E  frattanto,  o  Sire,  tutto  l'Impero  era  m 
calma  ;  le  leggi  non  furono  mai  più  bene  osservate! 
la  pubblica  tranquillità  non  fu  mai  turbata  meno  :  iù 
somma  non  mancava  alla  vostra  grande  famiglia  che 
1'  augusia  pres  nza  del  suo  diletto  padre, 

»    Sihe,  lutti  i   nostri  voti  soii  ora  adempiuti. 

»  Non  si  può  più  lodar  degnamente  la  M.  V. 
Troppo  eccelsa  è  la  vostra  gloria;  bisognerebbe  esser 
collocato  alla  distanza  della  posterità  per  iscoprire 
l' immensa  sua  elevazione. 

»  Ma  resister  noi  non  possiamo  al  bisogno  -d'  of- 
ferire a  V.  M.  I.  e  R.  1'  omaggio  della  nostra  gratile 
dine  e  del  nostro  amore. 

»  Gustale,  o  Site,  la  più  degna  ricompensa  del 
massimo  de'  Monarchi,  la  felicità  d'  essere  adorato 
dalla  più  grande  delle  nazioni  ;  e  i  nostri  pronipoti 
sieno  lungo  tempo  felici  sotto  il  Regno  di  V.  M.  » 

Il  Tribunato  è  stato  in  seguito  presenta  o  nello 
stesso  modo  all'udienza  di  S.  M.  —  14  sig.  Fabre. 
Presidente,  si  è  così  espresso  : 

Sire,  ♦ 

»  Un  sol  voto,  il  ritorno  dell'  lMPEn*ronir ,  ta- 
stava per  esprimere  lutti  i  Sentimenti  della  Francia. 

»  I  vostri  fedeli  sudditi  ermo  convinti  che  il 
giorno  ,  che  ricondurrebbe  V.  M.  nel  seno  del  suo 
Impero,  non  lascerebbe  nulla  a  desiderare  né  per  la 
gloria  del  nome  francese,  né  per  la  pace  del  Conti- 
nente. 

»  La  pubblica  impazienza  numerava  tutti  i  mo- 
menti; ma  forse  questa  lun°a  separazione,  che  noi 
abbiamo  sì  dolorosamente  semita,  era  necessaria  per 
far  ben  conoscere  all'  Europa  tutti  i  rapporti  ,  tulli  i 
sentimenti  che  uniscono  V.  M.  co'  suoi  popoli  ;  ri 
monarca  era  lontano  400  leghe  dalla  sua  capitale,  e 
la  sua  volontà  non  regnò  mai  più  possente;  essa  era 
presentita  più  presto  che  ascoltata;  lo  aolo  preponeva 
le  epoche  fissate  dall'  autorità  ;  la  nazione  si  sforava 
di  moltiplicare  le  prove  del  suo  rispetto  e  del  suo 
amore;  tulli  portavano  invidia  ai  prodi,    che    aveautf 


8(34 
V  onore  di  pugnare  sotto  i  vostri  guardi,   *    di   mar- 
ciare incontro  alla  vittoria  sul  sentiero  sempre  sicuro, 
clic  voi  avevate  loro  traccialo. 

»  Sire  ,  questo  popolo,  a  cui  1'  assenza  del  so- 
prano inspira  un  sì  sensibile  attaccamento  ,  è  quello 
Stesso  popolo ,  la  cuj  energia  sperò  lungo  tempo  il 
governo  britannico  che  avesse  a  consumarsi  io  dissen- 
sioni intestine;  l'odio  de'  nostri  nemici  non  aveva 
preveduto  1'  irresistibile  irruenza  del  vostro  genio  sul 
nobile  carattere  de' Francesi. 

»  Sjre,  voi  avete  sempre  ricevuto  cori  bontà  le 
testimonianze  della  rispettósa  ammirazione  che  il  Tri- 
bunato ha  costantemente  professato  per  1'  augusta 
vostra  persona;  deh!  si  degni  oggi  pure  V.  M.  d'ac- 
cogliere i  nostri  omaggi  ,  troppo  debole  espressione 
del  nostro  entusiasmo  e  dell'  unanime  sentimento  che 
yisuoua  nelle  acclamazioni  de'  vostri  popoli,  v 

Dopo  il  Tribunato,  sono  slati  introdotti  il  pre- 
sidente ed  i  questori  del  Corpo  Legislativo.    (  Mon.  ) 

(  Daremo    in    seguito  i  discorsi  degli  altri.  Corpi 
dello  Stato  ,  e  del  Clero  di  Parigi.  ) 
SVIZZERA 
Zurigo    17   Luglio. 

Gli  abitanti  cattolici  di  questa  citta  hanno  ora 
dimandato  al  Governo  la  permanenza  del  culto  catto- 
lico ,  eh-  è  slato  qui  esercitato,  durante  la  sessione 
della  Dieta.  S.  E.  1!  nuncio  apostolico  ha  particolar- 
mente raccomandato  questa  domanda  al  piccolo  con- 
sigli', e  si  crede  eh'  esso  1'  accorderà  di  buon  grado. 
Questa  circostanza  dà  luogo  ad  un  confronto  degno 
cV  esser  notalo.  E  esattamente  un  secolo  (  era  nel 
j-jo',  )  che  il  residente  di  Venezia,  avendo  al  suo 
seguito  un  prete  il  quale  dicea  la  messa  nell'  interno 
del  palazzo  della  legazione  ,  fu  astretto  a  rimandar 
questo  eccLesiastico ,  e  ad  obbligarsi  formalmente  di 
non  più  rinnovare  ciò  che  in  allora  ehiamavasi  un 
pubblico  scandalo.  11  Governo  gli  aveva  fatto  signifi- 
fìcare  per  mezzo  d'  una  deputazione,  che  non  era 
«he  per  questo  atto  di  condiscendenza  eh'  egli  poteva 
garantirsi   dagl'  insulti  del  volgo.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

NOTIZIE     INTERINE 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  4 

Monza  4  -Agosto. 
Ieri  giorno  onomastico  di  S.  A.  I.  ]a  Principessa 
Vice-Regina,  ì  Grandi  Officiali  della  Corona  e  del 
Jlegno,  i  Cons  glieri  di  Stato,  gli  Ufficiali  civili  e 
militari  della  dsa  Reale  hanno  avuto  l' onore  di  pre- 
sentare le  loro  felicitazioni  all'  A.  S.  che  si  è  degnata 
d'  accoglierle  colla  consueta  sua  affabilità.  Vi  fu  poscia 
gran  pranzo  a  corte,  e  nella  sera  si  videio  i  Giardini 
del  Reale  Palagio  ,  slati  nella  giornata  aperti  ad  ogni 
ordine  di  persone,  vagamente  illuminati.  Un  grazioso 
fuoco  d' artificio  ecciiò  vieppiù  la  gioia  negli  animi 
dei  numerosissimi  spettatori  ;  ed  una  splendida  festa 
da  ballo  a  Corte  diede  fine  ad  un  giorno  tanto  fau- 
sto   ed    avventuroso. 

POLITICA 

I  trattati  di  pace  di  Tilsit  hanno  compiuti  tutu  i  te  ti  di 
quelli  c,he  amano  di  .trovare  in  questi  atti  solenni  i  segni 
d'  una  buona  fede  reciproca ,  la  mutua  soddisfazione  delle 
parli ,  ed   i  .pegni  d'uca  durevole  concordia   In  essi  la  prudenza 


si    co 

rubina  colla 

gcner 

esitai  il 

vinto  se 

ml>ra  boi 

aver  a* 

■ito 

tllIIu 

a  desiderare  dalla 

munificenza  del  v 

incitore  ; 

ii  vinci 

non 

ha   nulla  a 

teraer 

per   r 

avvenir* 

dai  rise 

minienti 

del 

-.■)  nifi 

;  e  per  una 

dilicat 

ez,a,    ci 

e    solo 

possono 

sentire 

gK 

;spiiit 

onerosi,  1 

onore 

di  tutte 

le  Poter 

ze  contraenti  è  siato 

appunto    ..alvalo 

jove    parca    che 

dovessero  ellen 

)    medc£ 

«e 

pei  tre. 

L'  organizzazione  politica ,  che  la  Francia  e  gli  Stati 
occidentali  dell'  antica  Germania  avevano  giudicato  necessaria 
alla  loro  felicità  ed  alla  vicendevole  lo;o  difesa,  grave  ob- 
hietto  delle  inquietudini  de1  politici,  è  perfettamente  ultimata: 
"Ila  é  composta  di  Sovrani,  attaccati  co1  legami  dell'  interesse 


e  del  sangue,  al  Iora  possente  protettore;  e  dal  Reno  alla 
Vistela  ella  presenta  una  linea  che  occupa  la  massima  parte 
dell'  Europa  militare  ;  ella  ha  tutti  i  mezzi  d'  intelligenza  e 
di  comunicatone  ;  ella  ha  atterrata  e  morta  1'  idea  delle 
coalizioni  ;  ella  estingue  per  sempre  le  gelosie  che  rendevano 
la  guerra  pressoché  permanente  in  Europa  già  da  due  secoli. 
Jl  problema  della  nuova  esistenza  della  Polonia  esercitava 
già  da  qualche  mese  1'  immaginazione  de'  politici.  Le  vittorie 
dell'  Imperator  Napoleone  uè  facevano  travvedere  la  possibi- 
lità ;  ma  una  lunga  scena  di  discordie  ,  una  divisione  di  que- 
sto gran  corpo  in  tre  parti ,  separate  dappoi  da  passioni  ed  • 
interessi  differenti ,  avevano  renduta  la  loro  uuione  più  diffi- 
cile. Gli  abitanti  d'  una  parte  erano  divenuti  come  stranieri 
a  quelli  dell'  altre  ;  si  sarebbe  forse  potuto  riavvicinarli ,  HfJ 
pon  già  unirli;  dopo  una  nuo\a  campagna  non  si  sarebbe 
forse  avuto  che  il  rammarico  d'aver  tentato  un  vasto  disegno, 
cu»  Va  circostanze  rendeano  ineseguibile.  Ma  la  parte  vera- 
mente utile  di  questa  bella  idea  politica  è  realizzata.  Il  Regno 
di  Sassonia,  divenuto  ,  com'è  ora  organatalo,  una  delle 
più  rispettabili  Potenze  del  seppndo  ordine  ,  e  fiancheggiato 
da  tutte  le  forze  della  confederazione  del  Reno  ,  è  la  senti- 
nella avanzata  dell  Europa  occidentale.  11  nucleo  della  nazio- 
ne polacca  rientrando  nella  casa  ,  che  per  cinquant'  anni  le 
ha  dato  de'  sovrani  ,  la  cui  memoria  è  tuttavia  cara  ai  Po- 
lacchi,  riprende  la  sua  esistenza,  e  ritrova  la  bramata  sicu- 
rezza ,  mercè  la  protezione  dell'  Imperator  Waioleone,  il  cui 
primo  pensiero  è  stato  d'  assicurar  dejle  ricompense  a  quelli 
che  lo  avevano  servivo.  Per  tal  modo  lo  scopo  essenziale 
della  guerra  precedente  è  ottenuto.  Non  è  sicuramente  pro- 
babile che  una  nuova  guerra  si  riaccenda  fra  due  potentati 
che  si  sono  intesi  tosto  che  hanno  potuto  vedersi  ,  senza  in- 
terpreti. Ma  considerando  il  trattalo  cke  gli  unisce  nellVavve- 
nire  ,  e  di  nazione  a  nazione  ,  la  Francia  ha  meno    a    temere 


della  Russia  ,  come  quella  che 


:  si  e  appoggiata  s 


alleanze 


indissolubili  e  sopra  una  linea  militare  ,    la    cui    forza    ed  in- 
fluenza non  può  più  ormai  da  nessun  impeto  essere  concussa. 

I  vantaggi  del  trattato  di  Tilsit  saranno  senza  dubbio  an- 
cor meglio  apprezzali  dopo  il  trattato  di  pace  che  dee  bea 
tosto  ,  iiou  consultando  che  i  lumi  d'  una  sana  politica ,  ri- 
concibar  1'  Inghilterra  colla  Francia.  Perocché  ,  se  trar  deb- 
basi  argomento  dallo  spirito  generoso  dei  due  trattati  di  Tilsit, 
,bcn  si  può  prevedere  che  ancor  non  verranno  offerte  al  Go- 
verno inglese  che  condizioni  moderatissime.,  né  gli  si  do- 
manderanno se  non  sagriflcj  rigorosamente  pecessarj  alla  co- 
mune prosperità  delle  nazioui.  L'  Inghilterra  nou  avrà  mai 
avuto  1'  occasione  d'  uscir  più  yenturosanienle  da  ut>a  crisi  sì 
dura.  Gosì  devesi  credere  che  la  mediazione  della  Russia 
avrà  ben  presto  il  risultalo  il  più  favorevole  ,  ovvero  che  la 
causa  della  trancia  diverrà  pur  quella  di  tutto  il  Coutente. 

Quesi'  oggetto  occupa  1'  attenzione  bea  più  vivamente 
che  la  condoUa  del  Re  di  Syeeia.  Deplorar  si  debbono  gli 
effetti  del  ridicolo  spettacolo ,  che  questo  monarca  offre 
all'  Europa.  11  vincitore  di  Friedland  non  si  è  pur  degnato  , 
in  passando  ,  d'  onorarlo  d'  uno  sguardo.  L'  indifferenza , 
che  il  pubblico  stesso  manifesta  a  questo  riguardo  ,  punisce 
Jfor^e  abbastanza  gli  autori  di  questa  guerra  stravagante. 

(  77ie  Argus.  ) 


Spettacoli   <?  oggi. 

R.  Teatro  alla  .Canobiana.  Dalla  comica  campa* 
gaia  Fabbrichesi  si  recita  Oreste  ,  tragedia  d'Alfieri. 

Teatro  Carca{*o.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R» 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucoart 
ni  recita  Amphitrjron  e  la  Gageure  imprévue. 

Teatro  del  Lentasio.  Sì  rappresenta  in  musica 
il  II.  atto  della  Molinara  ed  il  il.  del  Matrimonio 
villano ,  col  ballo  La  capricciosa  corretta. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  «nasica 
//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  ,, 
col  ballo  nuovo  Le  statue  animate  per  amore. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  ,si  recita 
La  vilcggiaiura  del  dottore. 


Num.  217. 


86.+ 


GIORNALE      ITALIANO 

Milawo  5  Agosto  1897* 


Tutti   gli  atti  d'  Amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

PRUSSIA 

Berlino   18  Luglio. 

J.L  corriere  apportatore  della  notizia  della  pace  è 
Sjuà  giunto  il  dì  i5  alle  due  pomeridiane.  Egli  fu 
alcune  ore  dopo  seguito  da  un  maggiore  prussiano 
in  qualità  di  corriere,  il  quale,  dopo  aver  consegnato 
'de'  dispacci  al  Governo  ed  alle  Principesse,  continuò 
tosto  il  suo  viaggio.  Dicesi  ch'egli  abbia  lasciato  degli 
ordini,  in  conseguenza  de'  quali  si  debbono  fare  tutti 
gli  apparechj  al  castello  per  ricevere  il  Re  ,  che  ar- 
riverà fra  il  i.°  ed  il  5.  agosto.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  ai.  La  battaglia  di  Friedland  ha  avuto  luogo 
il  14  giugno.  L'  armistizio  è  stato  firmato  il  ai.  Il  5 
luglio,  cioè  19  giorni  dopo  la  battaglia  di  Fried- 
land e  i5  giorni  dopo  1'  armistizio ,  il  Re  di  Sve- 
zia ha  denunciato  la  rottura  dell' armistizio  stabilito 
Sia  il  maresciallo  Mortier  ed  il  general  Essen,  ed  ha 
(dichiarato  che  le  ostilità  ricomincierebbero  il  dì  i3  ; 
dichiarazione  poco  leale,  poiché  era  stato  convenuto 
the  le  ostilità  nen  potrebbero  ricominciare  che  un 
jnese  dopo  la  rottura  dell'  armistizio.  Il  Re  di  Svezia 
Sdisse  di  non  riconoscere  questo  articolo  di  armistizio, 
ma  non  v'  è  persona  sensata  la  quale  non  sappia  che 
le  convenzioni  militari  fatte  dai  generali  in  capo  non 
jiono  soggette  alla  ratificazione  de'  Governi.  Così  vuole 
la  natura  stessa  della  cosa.  Tutti  gli  usi  risultanti  dalla 
civilizzazione  dell'  Europa  sono  distrutti ,  e  la  guerra 
j»rende  un  carattere  che  più  non  si  trova  che  iu  mez- 
zo ai  barbari,  dal  momento  che  la  parola  de'  generali 
©  gli  scritti  stessi  muniti  delle  loro  firme  non  sono 
obblighi  sacri.  Come  mai  si  potrebbe  acconsentire  ad 
accordare  una  capitolazione  ad  una  piazza  assediata  , 
©d  a  convenire  delle  condizioni  d'  un  armistizio  con 
lun  nemico,  se,  passato  il  momento  di  crisi,  il  So- 
vrano potesse  diic  di  non  conoscere  le  condizioni  ? 
Queste  considerazioni  sono  estranee  ad  un  Principe  , 
che  si  conduce  senza  consiglj  e  che  non  ha  alcuna 
esperienza  degli  usi  delle  nazioni. 

Essendo  stata  conchiusa  la  pace  colla  Russia  e 
'colla  Prussia  il  dì  8  luglio,  chi  mai  si  sarebbe  aspet- 
tato, che  il  dì  i3  ricomincierebbero  delle  ostilità 
Sovra  un  puuto  sì  vicino  al  teatro  della  guerra  ?  Ma 
il  P«e  di  Svezia  lo  ha  voluto,  e  la  Pomerania  svedese 
è  stata  invasa.  Gli  Svedesi  sono  stati  respinti  a  colpi 
di  cannone  nella  città  di  Stralsunda  ,  e  questa  piazza 
è    ora    investita.    La    spedizione    inglese  era   sbarcata 


nell'  isola  di  Rugen  per  essere  testimonio    dei  disastri 
del  i  io  debole  alleato.  (  Moniteur.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  16  Luglio. 
La  gazzetta  della  coite,  annunciando    che    l'isola 
di  Tenedo  è  tuttavia  in  potere  dei  Russi ,  parla   d'  un' 
azione  che  ha  avuto  luogo  vicino  ai  Dardanelli  tra   lu 
flotta    turca    e    quella    dell'ammiraglio    Siniavin  ,    non 
il   ig  maggio,  come  hanno  detto  parecchj   fogij    pub- 
blici, ma  il  a5,  od  il  a6  dello  stesso  mese,  poiché  la 
flotta  turca  non  è  uscita  da  Costantinopoli   che  il    23. 
Pare  che  quest' azione  non  sia  stata  un  combattimento 
navale  nelle  forme.  Il  cannonamene  durò    d'ambo  le 
parti  per  due  giorni  di    seguito.  I  Turchi    sbarcarono 
alcune  truppe  nell'isola  di  Tenedo,  ma  queste  dovet- 
tero subito  rimbarcarsi.  Dicesi  (aggiugne  la   stessa  gaz- 
zetta )  che  il  vascello  ammiraglio  turco  abbia  sofferto. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  20  Luglio. 
Il  sig.  maresciallo  Dumonceau  è  jeri  entrato  nella 
nostra      città     con    a3oo    uomini    di    bellissime  trup- 
pe    leggieri      olandesi.     Sull'   istante     si    è    rinnovata 
la    voce    che    i  Francesi  fossero  per  entrale  nell'Hol- 
stein,    affine  di  chiudere    il  Sund   agi'  Inglesi  j  ma    si 
crede  che    questa  voce  non  avrà  maggior    fondamento 
della  prima  volta.  (  Pub.  ) 

Francfort  23  Luglio. 
Prima    della    partenza    dell'  Imper.  Napoleone  da 
Tilsit,  sono  stati  spediti  due  corrieri ,  uno  ad  Ispahan, 
1'  altro    a    Costantinopoli,    per   far    cessare  l'effusione 
del  sangue  di  quelle  contrade. 

Va  continuamente  qua  arrivando  una  gran  quan- 
tità di  cannoni ,  e  di  mortai  presi  al  nemico  ,  e  che 
vengono  trasportati  in  Francia.  Al  contrario  è  ieri 
giunto  dall'  interno  della  Francia  un  considerabile 
trasporto  d'  oggetti  d'  abbigliamento  clhe  si  dirigono 
verso  la  Grande  Armata.  Si  assicura  che  tutte  le  trup- 
pe saranno  abbigliate  in  nuovo  prima  ài  lasciare  la 
Polonia.  (  Jour.  du  Seir.  ) 

BAVIERA 
Monaco  22  Luglio. 
L'ambasciadoic  inglese,  lord  Pembroke,  ha  fatto  le 
sue  prime  visite  a  Vieuna,  ed  è  stato  presentato  all'Im- 
peratore ,  a  cui  ha  rimesso  le  sue  credenziali.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Saint— Malo  23   Luglio. 
Domenica  29  corrente    abbiamo    sentito   un    forte 


«6 

cmnonamento  al  nord-ovest  di  questa    città.  Il  fuoco 
è   cominciato  a  4  ore  del   mattino,  e  non  è  finito  clic 
a  dieci  ore  e  mezzo.  Si  presume  che  questo  cannona- 
nicntu  \eaisse  da  Jersey.  (  Jonr.  du  Conim,  ) 
floridi  '.«f)  Ùrgtio. 
(  vedi  il  foglio  di  jeri  ) 
Dopo  csseie  stati  introdotti  il  presidente  ed  i  que- 
s'   vi   del  Corpo   Legislativo,  S.  M.  ha  ricevuto  i  magi- 
strali  della  Corte  di  Cassazione.  Il  sig.  consiglier  di  -Sta- 
•i    M  maire,   primo    presidente,  ha  pronunciato  il  se- 
g  nenie  discorso; 

Si*E, 

»  I  vostri  fedeli  sudditi,  i  magistrati  esercenti  la 
vostra  Corte  di  Cassazione,  vengono  a  presentare  i 
loro  omaggi  a  V.  M. 

»  Ma  indarno  vorremmo  noi  spiegare  i  sentimenti 
(riversi,  onde  risulta  questo  omaggio,  e  di  cui  tanto 
più  vivamente  stani  penetrati,  in  quanto  che  più 
lungo   tempo   ne  è  stata  compressa  l'espressione. 

o  Sip.f.  ,  tanti  gloriosi  travaglj  ,  tanti  strepitosi 
fatti,  tanti  nuovi  prodigi,  tante  vittorie  accumulate  e 
segui1''  Sai  massimo  de' benefici,  ci  obbligano  al  silen- 
zio di  rispetto,  dell'  ammirazione,  della  riconoscenza, 
»  E  chi  ormai  oserebbe  accingersi  a  laudarvi  ! 
»  Il  solo  elogio  possibile,  il  solo  elogio  degno  di 
y.  M.  si  è  la  storia  semplicissima  del  suo  Regno  ,  si 
I  il  nudo  racconto  di  ciò  che  Voi  avete  voluto,  e  di 
co  che  avete  eseguito,  delle  cause,  de' mezzi  e  degli 
effetti;  delle  intenzioni  e  de' risultati. 

»  Si  è  in  qnesta  storia,  in  cui  la  finzione,  l'esa- 
gerazione e  l'adulazione  non  potranno  trovare  alcun 
luogo  ,  e  che  offrirà  sì  alte  lezioni  dall'arte  della  guer- 
ra e  dell'arte  di  governare  ;  si  è,  dico,  in  questa  sto- 
ra  che  la  posterità  vedrà  qual  fu  l' influenza  del  ge- 
nio d'un  grand' uomo  sui  destini  delle  nazioni;  ed  i 
rostri  nipoti  vi  leggeranno,  colla  stessa  sensibilità  de' 
loro  padri  ,  qual  fu  l'infaticabile  vostra  sollecitudine 
per  la  gloria  e  la  prosperità  della  Francia  ,  per  la 
libertà  dei  mari  e  del  commercio,  per  l'indipenden- 
za e  la  felicità  de!  mondo;  essi  vi  leggeranno,  colla 
stessa  emozione  di  noi  ,  qual  fu  in  seno  di  questa 
guerra,  contro  la  quale  voi  non  avete  cessato  di  pro- 
testare, il  vostro  ardente  desiderio  della  pace;  quali 
fuiono,  in  mezzo  ai  combattimenti,  i  vostri  com- 
moventi affanni,  di  cui  onoraste  que'  vòstri  Jìglj 
r.hc  vi  trovavano  una  morte  funesta  ,  ma  sì  gloriosa; 
qual  fu,  aópo  la  vittoria,  la  vostra  moderazione,  fa 
magnanimità  vostra  ;  qua!  fu  soprattutto  il  grande 
pensiero ,  clic  abbracciar  vi  fece  nella  pace  ,  che 
Stavate  meditando  ,  i  vostri  amici  ,  i  vostri  alleati  , 
per  fino  i  vostri  avversar)  ,  affinchè  questa  pace  dive- 
nisse e  F  epoca  e  la  base  del  riposo  del  genere 
umano  ;  ed  allorché  il  vostro  nome  riempie  I'  univer- 
so .  allorché  la  rico.noscenza  lo  pone  su  tutti  i  lab- 
bri ,  eglino  vi  leggeranno  con  non  meno  di  stupore 
qual  fn  la  rara  e  sublime  modestia,  che  non  permise 
che,  nelle  solennità  instituite  in  onore  del  vostro 
grande  ed  invincibile  esercito,  n-on  m;.i  di  voi  si 
pailosse. 


»  Sire  ,  se  noi  obbediamo  a  questa  grande  e 
liberale  intenzione,  se  noi  ci  taciamo  ,  degnisi  alme- 
no V.  M.  d'  aggradire  la  nostra  profonda  devozione  ; 
ti  degni  d'  accogliere  1'  obbligo  solenne  ,  ebe  al  suo 
cospetto  rinnoviamo ,  di  servirla  con  tutto  il  nostro 
zelo  nelle  funzioni  ,  che  ci  sono  commesse  ;  e  ci  per- 
metta di  ripeterle  il  voto  del  vecchio  più  che  cente- 
nario di  Varsavia,  il  qual  vi  diceva:  Vivete,  o  Sire, 
tanto  come  io  ;  la  vostra  gloria  non  ne  ha  A"  uopo  ; 
ma  la  felicità  dell'  uman  genere  lo  richiede^  » 

La  Corte  di  Appello  ha  tenuto  dietro  a  quella  di 
Cassazione.   Il  sig.  Seguier,  primo  presidente,  ha  detto: 
»   Sire, 
»   E  molto  tempo  che  la  vostra  gloria  non  aspira 
che  al  riposo. 

•  Fin  dalle  vostre  prime  campagne  siete  stato 
gran  capitano. 

»    L'  Egitto  vi  ha  veduto  conquistatore. 
»   Eletto    capo    de'  Francesi ,    come    f  uomo    pfù 
magnanimo    della    nazione ,    vi    siete    fatto  riconoscere 
dall'  Europa  al  campo  di  Marengo. 

»  Cinto  dell'imperiale  diadema,  dato  gli  avete 
nuovo  splendore  ad  Ulma,  a  Vienna,  ad  Austerlitz. 

»  Protettore  de'  pòpoli  del  Reno  ,  avete  fissato  i 
destini  della  Germania,  allorché  Danzica,  Eylau  , 
Fricdland  hanno  mostrato  al  più  possente  monarca 
dell'  Oriente  e  del  Nord,  che  voi  dovete  esser  l'arbitrò 
dell'  Occidente  e  del  Mezzodì. 

»  Farebbe  d'  uopo  riprender  ì'  armi  ?  I  vostri 
successi  non  prima  uditi,  e  pur  sempre  crescenti, 
annunciano  abbastanza  qual  sarebbe  T  ultimo  avveni- 
mento. TVlu  ,  Suìe,  evvi  una  cosa  ancor  più  straordi- 
naria dei  bellici  prodigi  dì  V.  M.;  cioè  come  mai 
resistiate  alla  fortuna  che  a  voi  presenta  1'  imperio 
della  terra;  come  siate  meno  ambizioso  di  vincere 
che  di  riconciliarvi;  come  non  facciate  sentire  colla 
possa  delle  vostre  armi  i  perigli  della  vostra  inimi- 
cizia,  se  non  per  far  comprendere  colla  forza  de'l 
vostro   genio  i  vantaggi  della  vostra  alleanza. 

»  Napoleone  non  ha  mai  voTuto  se  non  la  pace 
del  Mondo  :  egli  ha  sempre  offerto  il  ramo  d'  olivo 
a'  suoi  provocatori,  che  lo  hanno  forzato  ad  accu- 
mulare allori. 

»  Napoleone  si  è  spinto  al  di  là  della  storia 
umana  ;  egli  appartiene  ai  tempi  eroici.  Egli  è  al  cTi 
sopra  dell'  ammirazione;  non  v  ha  che  1'  amore  che 
possa  fino  a  Ini  slanciarsi. 

»  E  noi  vi  abbiamo  giurato ,  o  Site  ,  questo 
amore,  allorché  prendendo  nella  vostra  mano  la  Re- 
pubblica, ne  soffocaste  le  interne  dissensioni,  e  la 
scampaste  dalle  invasioni  e  dagli  smembramenti.  l>o 
stesso  giuramento  vi  ripetiam  ora,  che,  soffocando  le 
discordie  esterne  ,  avete  piomossa  la  Francia  alla  su- 
premazia  che  vi  sieìe  creata. 

»  Sire,  gii  officiali  d  Ila  vostra  corte  d'  appello, 
ingranditi  nella  vostra  sfera,  maggiori  di  se  stessi  al 
cospetto  di  V.  M.  ,  vorrebbero  offrirvi  delle  felicita- 
zioni; ma  i  vostri  immortali  travagli  parlano  più  al- 
tamente che   il  nostro  rispetto  e  Ja  nosira  fedeltà.  *> 


la  segnilo  5.  M.  ha  ricevuto  il  clero  di  Parig-i , 
avente  alla  sua  lesta  S.  M.  il  cardinale  arcivescovo,  i! 
^fi.ife  hi  parlalo  W  questi  termini: 

Sincj 
a  l  nos 


sino  compiuti  ;  il  Signore  si  è 
«MMM*9  in  vostro  f.vnre.  Tutti  i  passi  di  V.  M.  sono 
coperti  di  gloiia,  di  successi  e  di  felicissimi  eventi. 
Oli  annali  del  mondo  ,  de'  secoli  e  delle  nazioni  non 
offrono  nessun  esempio  così  maTaviglioso  e  raemoran 
do.  L'  Iddio  degli  eserciti  ha  dettato  «  diretto  tutti  i 
«Pestìi  progetti;  nulla  ha  potuto  rattener  la  rapidità 
di  cotanti  prodigi.  Noi  lo  benediciamo  per  t  ottima 
su!u?e  ,  in  cui  abbiamo  t!  cowtento  di  rivedervi,  dopo 
aver  superato  tutti  i  perigìj  della  guerra  e  l'intempe- 
rie de'  climi  e  delle  stagioni. 

»  Mancano  le  espressioni  per  ("spiegar  ciò  che  il  cuor 
*ente.  Ricevete,  o  Sire,  l'omaggio  del  nostro  amore,  del 
nostro  rispetto  e  della  nostra  venerazione.  Il  mio  clero 
partecipa  con  me  di  tutti  questi  sentimenti.  Credete , 
e  Sike,  al  nostro  telo  per  insegnare  ai  popoli  la  som- 
missione e  l'obbedienza  ch'essi  devono  a  tutti  i  decreti 
ed  a  tutti  gli  ordini   di  V.  M. 

»  Noi  non  cesseremo  di  benedir  Iddio  del  bene- 
ficio della  pace  che  V.  M.  ci  ha  data ,  ed  a  cui  la 
vostra  presenza  in  mezzo  Ài  noi  aggiunge  un  nuovo  e 
grandissimo  prezzo.  » 

(  Daremo  in  seguito  gli  altri  discorsi  ) 

Altra  del  3o  Luglio. 

Il  maresciallo  Brune  scrive  dal  quarlier  generale 
di  Demmiu  in  data  del  14  luglio,  che  i  generali  Mo- 
iit»»r  e  Boudet,  colla  loro  divisione,  aveano  passato  la 
Pcene  a  Damgarten  e  Tnbbsea,  ed  erano  arrivati  sotto 
SlraLstinda .  IJ  gen.  Grandjean  è  passato  ad  Anclam. 
Gli  Svedesi  hanno  voluto  resistere  un  momento,  ma 
sono  stati  ben  tosto  respinti.  Stralsunda  è  blocata 
•spetta  l'artiglieria  per  terminare  di  scacciar  dal  Con- 
tinente questo  Priucipe  pensionato  <lall'  Inghilterra. 


CONVENZIONE. 

Fra  i  sottoscritti:  da  una  parte  il  Principe  di 
Neufchàtel,  maggior  generale;  e  dall'altra,  il  mare 
scialle  conte  di  Ralkreuth ,  muniti  di  plenipotenze 
dai  loro  rispettivi  Sovrani ,  ad  oggetto  di  regolare  la 
convenzione  stipulata  nell'art.  XXVIII.  del  trattato  di 
pace  segaato  a  Tilsit,  fra  £.  M.  V  Impe*i.t©*e  e  Re 
Napoleone,  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia; 

Art.  I.  Saranno  indicamente  nominati  de*  com- 
missari rispettivi  per  ristabilire  de'pali  sopra  i  cenfini 
del  duoto  di  Varsavia  dell'antica  Prussia,  del  terri- 
torio di  Danzica  ,  come  pure  sopra  i  confini  del  Re- 
gno di  Vestfalia  con  quello  di  Prussia. 

II.  La  città  di  Tilsit  sarà  consegnata  il  20  luglio; 
quella  di  Kcenigsberg,  il  j5  dello  stesso  mese;  e 
avanti  il  1  del  mese  d'  agosto  saranno  rimessi  i  pftesi 
fino  alla  Passarge,  formanti  le  antiche  posizioni  dell'i 
armata. 

Li    20  agosto    sarà  sgombrata  1'  antica    Prussia    fino 
alla  Vistola. 
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Li  5  settembre  si  sgombrata  il  rimanente  dell'antica 
Prussia  fino  all' Od  ir, 

I  confini  del  territorio  di  Banzica  saranno  segnati 
a  due  leghe  intorno  della  città  ,  e  detcrminati  da  pali 
portanti  le  arine  di  Francia,  di  Danzica,  di  Sassonia, 
e  di  Prussia. 

l\  1  ottobre  si  sgombrerà  tutta  la  Prussia  fino  all' 
Elba. 

La  Slesia  sarà  egualmente  rimessa  al  1  ottobre  ;  ciò 
che  farà  due  mesi  e  mezzo  per  V  intiero  sgomb-ramen- 
to  del  Piegno  di  Prussia. 

14  provincia  di  M.igdeburgo  per  la  parte  che  tro- 
vasi sulla  riva  destra  dell'Elba,  come  pure  le  provin- 
cie  di  Prenzlow  e  di  Passevall  non  saranno  sgom- 
brate che  al  1  novembre;  ma  verrà  tracciata  una  li- 
nea in  guisa  che  le  truppe  non  possano  avvicinarsi  a 
Berlino. 

Quanto  a  Stettin,  l'epoca  in  cui  questa  città  sarà 
sgombrata,  sarà  determinata  dai  plenipotenziarj. 

Sei  mila  Francesi  rimarranno  di  guernigione  in  que- 
sta città  fino  al  momento  che  la  Sgombreranno. 

Le  piazze  di  Spandau,  di  Custrin ,  ed  in  generale 
tutte  quelle  della  Slesia  verranno  rimesse  il  primo  ot- 
tobre fra  le  mani  delle  truppe  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia. 
III.  Resta  bene  inteso  che  l'artiglieria,  tutte  le 
munizioni  ed  in  generale  tutto  ciò  che  trovasi  nelle 
piazze  di  Pillau  ,  Colberg,  Graudenz ,  rimarranno  nel- 
lo stato  presente. 

Lo  stesso  sarà  per  Glatz  e  Rosei,  se  le  truppe  fran- 
cesi non  He  hanno  già  preso  possesso. 

fV.  Le  disposizioni  succennate  avranno  luogo 
al  epoche  determinate,  nel  caso  in  cui  frieno  pagate 
le  contribuzioni  imposte  al  Paese.  Bene  inteso  the  le 
contribuzioni  saranno  tenute  per  pagate  allorché  suffiV 
cienti  caparre  saranno  riconosciute  valide  dall'  Inten- 
dente generale  dell'  Armati.  Resta  egualmente  inteso 
che  ogni  contribuzione,  la  quale  non  sia  pubblica- 
mente conosciuta  prima  del  cambio  delle  ratificazioni, 
è  nulla. 

V.  Tutti  i  redditi  del  Regno  di  Prussia  ,  dopo  il 
giorno  del  cambio  delle  ratificazioni,  saranno  versati 
nelle  casse  del  Re  e  per  conto  di  S.  M.  ,  ove  però  le 
contribuzioni  dovute  e  scadute  dal  1  novembre  1806 
fino  al  giorno  del  cambio  .delle  ratificazioni  sieno  pa- 
gate. 

VI.  Saranno  nominati  de'  Commissarj  d'  ambo  le 
parti  per  trattare  e  decidere  di  tutte  le  differenze 
amichevolmente.  Eglino  in  conseguenza  si  recheranno 
a  Berlino  il  25  luglio  affinchè  ciò  non  porti  alcun 
ritardo  ad  ingombrare  il  paese. 

VII.  Le  truppe,  come  pure  i  prigionieri  di  guer- 
ra francesi,  viveranno  nel  paese  ed  a  carico  de'  ma- 
gazzini che  possono  esistervi  fino  al  jjio.ruo  della  loro 
partenza. 

Vili.  Se  gli  ospedali  non  saranno  sgombrati 
all'  epoca  in  cui  le  truppe  debbono  ritirarsi  ,  i  malati 
francesi  saranno  carati   nejjli    ospedali,  e  saranno  loro 

Idati  tutti  i  soccorsi  dalla  sollecitudine  delle  ammini- 
,  strazioni  del  Re ,  senza  cessare  d'  avere  ^pwsso  di  esse 
}   gli  officiali   d:  sanità  necessarj. 
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IX.  La  predente  touveatieae  avrà  li  *  ta  piena 
ìà  intiera  esecuzione. 

In  fede  di  che,  noi  1'  abbiamo  sottoscritta,  e  vi 
abbiamo  apposto  il  suggello  delle  nostre  arme. 

A  Kgenigsberg  ,  addì    13   luglio   1807. 

Firmato  ,  il  Principe  di  Neufchaie.I , 
Maresciallo  Alessandro  Berthier. 
//  Maresciallo  Conte  di  Kalxreuth. 
Per  ampliazione 
Firmato  ,  il  Principe  di  Neufchàtel. 

(  Moniieur.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  25  Luglio. 
Scrivono  da  Bari,  che  una  flottiglia  di  cinque  0 
■sci  legni  nemici  ha  negli  scorsi  giorni  ostinatamente 
incrociato  nel  Golfo  di  Manfredonia,  ora  cercando 
di  predare  le  barche  cariche  di  merce  sul  lido,  ed 
ora  di  scendere  a  terra,  verisimilmcnte  per  foraggiare; 
ma  avendo  essa  dappertutto  trovata  e  vigilanza  e  di- 
fesa, i  suoi  tentativi  sono  stati  dappertutto  egualmente 
infelici.  La  guardia  provinciale  di  Bisceglia  è  stata 
sempre  siili'  armi  ;  e  i  cannonieri  del  suo  littoralc , 
ni  dire  di  un  militare  assai  distinto  e  testimonio  ocu- 
lare, in  diversi  incontri,  che  hanno  avuto  luogo  in 
questa  occasione,  si  sono  condotti  come  i  migliori  di 
linea. 

Diversi  capitani  di  mare ,  che,  partiti  da  R.igusi 
il  dì  9,  sono  arrivati  con  breve  viaggio  in  Molfetta, 
iianno  concordemente  asserito ,  che  in  quella  città 
correva  voce ,  che  per  il  dì  16  era  disposto  l'assalto 
per  le  Bocche  di  Cattare»  ,  e  che  dovea  esser  eseguii 
<la  ioni.  Turchi  ed  8m.  Francesi  già  in  marcia  per 
quesl'  oggetto.  E  desiderabile  ,  che  le  prime  notizie 
dell'  armistizio  ,  e  quindi  quelle  della  pace  siano 
giunte  in  tempo  per  risparmiare  la  necessità  di  questa 
nuova  vittoria.  (  Cori:  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  4  agosto. 
NAPOLEONE  f  per   la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  e   Re  d' Italia. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe    d'i    Venezia  7    Arcicancelliere    di    Stato    dell' 
Impero  Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti, salute. 

Visto  il  Decreto  20  febbraio   1807  ; 
Visto  il  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  ,  ed  il 
parere  della  Commissione  del  Consiglio    di    Stato    sull' 
Amministrazione  dei  Comuni; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nastro  onoratissìmo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 
Art.  I.  I  Comuni  di  prima  classe,  in  pendenza 
dell'approvazione  dei  Budjet ,  sono  autorizzati  ad  au- 
mentare la  Sovrimposta   sull'Estimo  dal  terzo  già  ac- 


cordalo ,  sino  alla  metà  di  quella    stata  da  èssi  rispet- 
tivamente esatta  nel   180Ò. 

Art.  II.  Restano  ferme  nel  resto  le  disposizioni 
contenute  nei  Decreti  5  gcnnajo  e  20  febbrajo  pros- 
simi passati. 

Il  Ministro  dell' Interno  è  incaricato  dell'esecuzio- 
ne del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  ,  28  luglio   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  dì  Stato 

L.     Vaccari. 

Ministero  della  Giustizia 
Il  Tribunale  d'  Appello  del  Mincio  con  sentenza 
del  25  aprile  ha  condannati  Ogni-bene  dai  Campi  , 
Vincenzo  ,  Pietro,  e  Baldassare  Bignozzi,  a  due  anni 
di  stretta  detenzione;  il  dai  Campi  inoltre  alla  multa 
di  lir.  081  italiape,  e  gli  altri  di  lir.  460  per  avere 
cooperato  alla  fuga,  e  scientemente  ricoverato  e  na- 
scosto alte  indagini  delle  Autorità  il  coscritto  Lorenzo 
Bignozzi. 


ANNUNCJ     TIPOGRAFICI 
Bardus  Hercyni.e  Poema  Vincentii  Monti  a  Fran- 
cisco Boitazzi  cpicis  latinis  interpretatum. 
Mediolani  per  Cairum  et  socium. 
MDCCCVII. 
Due  edizioni  ad  un  tempo  di  questa  latina  tradu- 
zione del  Poema  di  V.  Monti  sono   uscite  dai  torchj   di 
Cairo  e  compagno.  Una  è  in    quarto    grande  ,    ed    ha 
{ulti  i  pregi  che  mostrano  il  sommo  grado    di    perfe- 
zione a  cui  è  giunta  anco  in  quesia  città   1'  arie  tipo- 
grafica. L'  altra  è  in   12. ,  e  fa    egualmente  onore  allo 
zelo  ed  all'  intelligenza  de'  Tipografi. 


Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri  ,  Contrada 
del  Bocchctto ,  num.  2556.,  sono  usciti  il  II.  e  III. 
volume  della  Raccolta  delle  Poesìe  di  Francesco 
Gianni. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.    Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrithesi  si  recita  La  Rossella. 
Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
il  IL  atto  della  Molinara  ed  il  II.  del  Matrimonio 
villano,  col  ballo   La  capricciosa  corretta. 

Dimani  vi  sarà  l'opera  nuova  1  due  prigionieri. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 
col  ballo  nuovo  Le  statue  animate  per  amore. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  ).  'Riposo. 


Milano  ,  presso  Federic 
di  S.  Margherita  al  num.   u 


Agnelli    nella   Contrada 


•Num.  21S. 

fc         * 

GIORNALE     ITALIANO 

Milawo  6  Agosti  1837, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  poi.i  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  17  Luglio. 
PARLAMENTO    IMPERIALE 

Camera  de'  Comuni. 

Seduta,  del    i3    Luglio. 

Il  sig.  Wbilbread  propone  un  bill,  il  cui  oggetto 
è  d'incoraggiare  1'  industria  delle  classi  laboriose,  e 
di  migliorare  le  leggi  relative  ai  poveri.  La  prima 
lettura  di  questo  bill  è  slata  ordinata,  e  la  seconda 
rimessa  al  lunedì  seguente,  sulla  dimanda  del  sig. 
Whitbread.  Questo  oratore  trae  profitto  dall'  occasione 
che  ha  la  parola,  per  rivolgere  l'attenzione  della  Ca- 
mera «ullo  stato  assai  allarmante  de' pubblici  affari. 
Egli,  domanda  al  Cancelliere  dello  scacchiere,  se  è  in- 
tenzione de'  ministri  di  S.  M,  di  sottoporre  immedia- 
tamente alla  Camera  proposizioni  relative  allo  stato 
rxricol?,4o,  la  vui  pare,  secondo  Je  sinistre  notizie 
ricevute  dal  Continente  ,  che  il  Mondo  in  generale  e 
questo  paese  in  particolare  or  si  ritrovino.  Egli  spera 
che ,  se  tale  è  il  progetto  del  Governo ,  non  si  farà 
alcuna  proposizione  senza  che  anticipatamente  si  sappia 
in  qual  giorno  dovrà  esser  fatta  j  e  che  i  ministri 
Vivranno  cura  soprattutto  di  non  sottoporne  a  questo 
cggetto  alla  Camera  durante  1'  attuale  settimana,  at- 
teso che  un  gran  numero  di  membri  sono  obbl  gati 
a  recarsi  nella  provincia  per  assistere  alle  sedute  stra- 
ordinarie della  stagione.  Non  sarebbe  perciò  conve- 
niente che  quistioni  d'  una  si  alta  importanza  fossero 
discusse  durante  f  assenza  forzata  d'  uh  gran  numero 
di  membri. 

Il  Cancelliere  dello  scacchiere  risponde  al  sig. 
Whitbread,  che,  essendo  sua  intenzione  d'intrattenere 
Dello  stesso  istante  la  Camera  intorno  all'oggetto  sul 
quale  ei  lo  interrogava,  doveva  prevenirla,  per  parte 
del  suo  nobile  amico  il  segretario  di  Stato  incaricalo 
del  dipartimento  della  guerra  e  delle  colonie,  che 
questi  farebbe  venerdì  prossimo  una  mozione  relativa 
alla  situazione  militare  del  paese.  «Mi  rincrescerebbe, 
aggiunge  egli,  che  la  Camera  potesse  pensine,  dietro 
T  osservazione  dell'  ultimo  oratore,  che  venerdì  aon 
fosse  un  giorno  conveniente.  Io  non  vedo  perchè  non 
M  potrebbe  sottoporre  in  quésto  giorno  il  piatto  alia 
Camera.  Esso  non  può  essere  eseguilo  senza  un  bill; 
(C   certamente    intanto    che    questo    bill    passerà  per  le 


I  ,raalità  d'uso,  si  presenteranno  bastanti  occasioni 
di  discuterlo  e  di  combatterne  i  difetti,  ove  pure 
se  ne  trovino.  Intanto ,  se  la  Camera  giudicasse  con- 
v;  niente  di  rimettere  a|  lunedj  prossimo  la  mozione 
del  mio  nobile  amico,  io  so  ch'egli  vi  acconsenti- 
rebbe, benché,  nelle  attuali  circostanze,  tre  giorni 
sicno  un  tempo  preziosissimo,  clip  non  bisogna  per- 
dere, » 

Il  sig.  Whitbread  acconsente  che  1'  esposizione 
del  piano  del  segretario  di  Stilo  pel  Dipartimento 
ddla  guerra  e  delle  colonie  sia  fatta  venerdì,  purché 
le  disposizioni,  che  ne  co  ti  segui  rati  no  ,  n>n  siciio  di- 
scisse  che  nel  corrente  della   prossima  seUiuviua, 

Lord  Howich  trova  convenicuìissimo  questo  ac- 
comadamento  :  ringrazia  il  cancelliere  dello  scac- 
chiere d'  essersi  compiaciuto  di  prevenirlo  antici- 
patamente della  importante  mozione  che  saia  fatta  ve- 
nerdì.- suppone  che  in  essa  si  tratterà  di  provvedimenti 
relativi  alla  difesa  del  paese  :  bramerebbe  sapere  se 
v«  ~à  presto  fatta  qualche  comunicazione  alla  Camera 
intorno  agi'  impegni  che  sembrerebbe  assai  verisimile 
si  fossero  presi  con  certe  Potenze  estere  :  non  fa  egli 
una  tale  quistione  se  non  perchè  crede  esser  cosa 
importantissima  che  la  Camera  riceva  qualche  infor- 
mazione a  questo  riguardo  :  se  peiò  i  ministri  temes- 
sero di  mancare  al  loro  doveie  rispondendovi,  egli 
.non  intende  d'  insistere  per  ottenere  una  risposta. 

Il  sig.  Canniug  (  ministro  degli  affari  esteri  )  ri- 
sponde non  esservi  dubbio  che  sieno  stati  presi  certi 
impegni  con  alcune  Potenze  estere,  e  che  l'intenzione 
dei  ministri  sia  sempre  stata  di  non  lasciar  finire  que- 
sta sessiene  senza  fare  al  Parlamento  alcune  comuni- 
cazioui  a  questo  oggetto;  del  resto  questi  impegni  so- 
no condizionali,  ed  i  ministri  avevano  giudicato  a  pro- 
posito di  differire  per  alcuni  giorni  le  comunicazio- 
ni ebe  dovevano  fare,  onde  potere  essere  assicurali  se 
esistono  o  no  le  circostanze  che  rendono  esecutorj  gli 
assunti  impegni.  »  Egli  è  assai  verisimile,  dice  termi- 
nando il  sig.  Canniug  ,  che  prima  della  fine  della  set- 
timana, od  al  principio  deli' altra  ;  io  sia  autoriizato 
da  S.  M.  a  fare  alla  Camera  la  comunicaziaue  in  di- 
scorso.  * 

La  Camera  si  forma  in  comitato  di  sussidj  t  e 
da  il  suo  volo  per  le  somme  seguenti: 

Per  spese  Straordinarie  dell'armata  ài*  a'§  dicem- 
bre r8o5  al  ai  dicembre  1S0G,  ed  alle  quali  iu>:i  è 
stato  provveduto  dal  Parlamento        .      7</>,7fo  lù.  st#r, 

ld'.nn  pél   i$f>7 3,0?j    0 


La  Camera,  formata  in  comitato  di   vie  e  mezzi  , 
prende  le  solile  risoluzioni  concernenti  la  lotteria. 
Seduta  del  1 4- 

Li  Canina,  formata  in  comitato,  generale,  si  *c- 
«upa  d'un  messaggio  di  S.  ML  clic  dimanda  che  il  pa- 
lazzo di  Fi -agmore  sia  assicurato  alla  Regina  durante 
]a  tua  vita ,  e  che  in  arguito  passi  alle  principesse, 
sue  figlie.  Yien  presa  una  risoluzione  conforme  al  de- 
siderio di  S„  M. 

Seduta  del  i5. 

La  Camera.  y  formata  in  comitato  generale  sull'atto 
di  navigazione,  ha  preso  ima  risoluzione  per  autorizza 
te-  la  presentazione  d"  un  bill,,  che  dà  al  Re  la  facoltà 
d  accordare  il  permesso  a  tutti  gli  Stati,  che  souo  in 
pace  con   l'Inghilterra,  d'importarvi  munizioni  navali. 

Diverse  somme  sono  slate  accordate  in  questa  se- 
duta. (  Momteur  ), 

POLONIA.  ' 

Varsavia   io  Luglio. 

Tre  mila  uomini  sono,  giornalmente  occupati,,  per 
ordine  di  S.  H.  I.  e  R.  ,  ad  empiere  le  trincee  che- 
tanno  servito  all'assedia  di  JXinzica,  affine  di  ridonare 
questo  terreno  all'agricoltura.  Un  cgual  numero,  d'uo- 
mini è  occupalo  nella  città  a  sgombrare  le  contrade 
dai  rollami  ,  ed  a  riparare  le  fortificazioni  state  dan- 
neggiate. La  gucrnigione  *  di  i5,oo  uomini,  è  acca- 
sermata: quella  dei  forti  è  di  3m.  uomini.  Trovassi, 
inoftic  4m-  UO»ii«i  circa  sparsi   ne' vicini  villaggi. 

(  Jour.  de  i'  Emp.  ) 
UNGHERIA 
SemeliiiQ  ao  Giugno. 

Secondo  le  notizie  generalmente-  sparse,  pare  vhe 
i  Turchi  comincino  di  già  a  riflettere  sopra  la  rivo- 
luzione ultimamente  accaduta  a  Costantinopoli,,  ed  il 
cui  scope  principale  è  stato  quello  d'  al,' o  ut  ari  are 
dall'  amministrazione  della  guerra,  la  tattica  europea.  I 
Serviani,  più  destri,  traggouo  al  contrario,  profitto  da 
tutto  cii*  che-  l'arte  militile  deve  agli  europei,  e  1*  e- 
vento  prova  la  giustezza  della  loro  condotta.  Confermasi 
infatti,  che  i  Turchi  hanno  povato  una  notabile  disfatta 
in  Bulgaria;  considerabile  è  la  loro  perdita  in  uomini  e 
monizioni;  assicurasi  che  le  conseguenze  di  questa  vittoria 
hanno,  renduto  i  Serviani  padroni  dell'  Ukraiiia.  Da 
un'  altra  parte  si  sente  die  i  Turchi  sono  stati  battuti 
dai  Russi,  in  Vaiachia.  Sarà  egli  ancor  tempo  di  per- 
suadere a  questa  nazione  ,  la  quale  ha  pur  dianzi  se- 
gnalato lo  spirito  di  sprezzo  che  professa  verso  i. 
Cristiani,  che  da  Cristiani  dipende  appunto  la  di_  lei 
Conservazione,  e  che  il  suo  cicco  attaccamento  agli 
antichi  usi  tion  può  oggidì  che  accelerare  gli  avveni- 
menti dai  medesimi  preparati?  (  Jour.  de  l'Emp.) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   i&  Luglio. 

Stando  alle  ultime  notizie  della  Valachia,  il  gran, 
Visir  è  stato  decapitato ;  il  suo,  successore  è  il  celebre 
Mustala  Bayracktar,  aiano  di  Rudschuck.  Questo  nuo- 
vo generalissimo  ha  ricevuto  i  poteri  più.  estesi.  {Pub.) 
GERMANIA 
Amburgo  ai   Luglio. 

N«i  siamo  ancora  nell'incertezza  sulle  negoziazip,- 


ni„  eh*  dica.asj  intavolate 'Hai -He  di  Svezia  col  mare- 
sciallo  Brune..  Ecco  intanto  alcuni  dettagli  sulla  marci* 
de'  Francesi.  Eglino  si  sono  portali  nella  Pom.crau.iat 
da  due  p?rti  ditterei  ti.  Il  dì  i3  a  due- ore  del  aiat-. 
tino,  ora  in  cui  spirava  1'  armisiiziu ,  si  «olirono  al- 
cuni colpi  ai  rispettivi  avamposti.  Il  generale  Molilo.^ 
il  quale  colla  sua  divisione,  forte  di  1.111*.  uomini  . 
aveva  ricevuto  ordine  di  portarsi  da  Magdeburgo  sq* 
pra  Rostock ,  ed  occupare  la  Trebel  vicino  a  Danv 
gartei*  ed  a.  Marlow;  >  forzò  nello  stesso  giorno  il 
passaggio  di  questo  fiume.  AH'  indomani  di  buon 
mattino  i  Francesi  presero  d'  assalto  i  trincieramenli 
che  gli  Svedesi  avevano  inalzati  a  Pritt  -r  il  combatti-: 
mento  fu  sanguinoso  ;  si  fecero  molti  simi  prigionieri 
agli  Svedesi  ,  e  si  presero  loro,  molli  cannoni  :.  eglino, 
effettuarono  in  iscompiglio  la  loro  ritirata  sppra  Stral-- 
Sunda.  Ai  ifj,  arrivarono  a  Rostock  molli  feriti  tan.to, 
svedesi  che  francesi,  e  di  già  sapevasi  che  i  Francesi, 
eransi  portati  fin  sotto  il  cannone  di  Stralsunda. 
Sembra  che  il  pr.ncipale  attacco  del  maresciallo,  Brune 
fosse  diretto  dalla  parte  della  Trebel.  I  Francesi,  fattisi 
padroni  da  questa  parte,  forzavano  gli  Svedesi  ad 
operare  la  loro  ritirata  dalle  sponde  della  Peene  sovra 
Siralsunda.  Non  si  sa  per  anco  positivamente  se  i 
Francesi  abbiano  effettuato  a  viva  forza  il  passaggio 
della  Peene,,  oppure  «e  gli  Svedesi,  obbligati  a  riti* 
rarsj  in  tutta  fretta  nel.  timore  d'  essere  tagliati  fuori  . 
abbian  loro  lasciato  libero  il.  passaggio.  Ciòcche .  y'  ha 
di  certo  si  è  che  nella  notte  del  ij  una  colonna  di 
truppe  francesi  è  pure  penetrata  ueìla  Pomerania  alla 
destra  di  Loitz  sopra  la  Peene  ;  eh'  ella  è  entrata  » 
Greifsvvald,  e  che  gli  Svedesi  si  sono  ritirati,  spyr^ 
tutti  i  punti.  Ai  i4  i  Francesi  passarono  egualmente 
la  Peene  vicino  ad  Anclam,  ed  alia  sera  dello  stesso 
giorno  il  maresciallo  -Brune  trasferì  il  suo  quartier  gè* 
«eraJe  da  Demmin  a  Grimm.  La  più  gran  parte  del. 
corpo  d'  osservazione  portasi  in  Pomerania.  Diggià 
parecchj  reggimenti  di  truppe  spagnuole  e  bavaresi, 
vi  sono  entrati.    (  Pub.  ) 

Heidelberg  23  Luglio, 

S,  M.  il  Re  di  Virtemberg  è  passato  da  questa 
città  e  sì  reca  a  Francfort.  Ella  non  si  è  fermata  all'- 
albergo del  Carlsbers  che  per  prendere  alcuni  rinfre- 
schi,  ed  ha  tosto  continuato  il  suo  viaggio. 

(  Jour.  polit.  de  Manheim.  ) 
Francfort  24  Luglio. 

Deve  qui  radunarsi  un  congresso  pel  primo  ago» 
sto.  S,  A.  Eni.  il  Principe  Primate  vi  sarà  rappresen- 
tato dal  suo  ministro  sig.  di  Roth.  Lo  scopo  di  questo, 
congresso,  a  cui  sono  stati  invitati  tutti  i  Principi  e, 
membri  dei  circoli  tedeschi  deli'  alto  e  del  basso, 
Reno,  è  di  provvedere  ai  mezzi  i  più  convenienti  per 
adempiere,  riguardo  a  questi  circoli,  tutti  gli  obblighi 
imposti  ai  membri  pel  recesso  generale  deh'  Impero.:, 
relativamente  al  rimborso  dei  debiti  si  provvedeva  i^ 
modo  che  vengano  pagate  le  pensioni  dovute  agli  an,-. 
tii  hi  funzionai]  ecclesiastici  e  civili. 

Il  congresso  ,  già  da  qualche  tempo  radunato  2. 
Nuremberg  sotto  la  direzione  del  Re  di  Baviera,  $ 
3i.uni.lQ  pe.r  lo  stesso,  scopo.    Alcuni  deputati    di  Virtz-. 


bttt'g*,  d*  $a.|e.n,  &  di  .alieuaii  altri  Principi  aventi  pos- 
tevi nel  circolo  di  Fraucouia, -vi  si  troyano  radunali 
in  questo  momento.  Mr  in  Franconia,  egualmente 
come  9«1  xir,colo  dell'  alto  e  basso  Reno  ,  parec- 
chi fra  i  Principi  ,  clìe  non  sono  membri  della  con- 
federazione germanica ,  e  che  hajano  perduti  i  loro 
.Stati  in  conseguenza  della  guerra  9  non  vi  sono  rap- 
presentati ,  io  guisa  che  si  offrono  ostacoli  assai  im- 
portanti. Ora  per  ovviare  ai  medesimi  si  sono  invita- 
li, per  parte  del  'Principe  Primate,  i  governatori  degli 
Stati  di  Assia^C  issel ,  Hanau  ,  Fulde  ,  Erfurt ,  Eichs- 
fe\à  ec  ad  inviare  dei  deputati  per  cooperare  con 
.quelli  dei  Principi  Sovrani  a  regolare  questi  oggetti, 
(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  ?5.  Continua  ancora  la  marcia  delle  truppe 
verso  Ja  Qrande  Annata.    (  Jour,  de  V  fimp>  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  iq  Luglio. 

(  vedi  il  foglio  di  jeri  ) 

Introdotta  la  Corte  di  Giustizia  criminale  innanzi 
9  §.  M. .  il  sig.  IJe'mari,  primo  presidente,  ha  detto: 

Sire  , 

»  La  vostra  .  corte,  di  Giustizia  criminale  della 
Senna  divide  insieme  con  tutti  i  Francesi  l'esultaqza 
che  inspira  il  rito'rn-V  d'i  V.  Rf.  ;  ma  ella  non  ha  me- 
rro  seco  loro  divisa  l'inquietudine,  che  l'assenza  del 
Sovrano  fa  nascere  nel  cuore  de'  suoi  sudditi, 

»  L'esperienza,  questa  face  clie  rischiarar  deve 
le  azioni  dcglj  uomini,  non  ha  possa  alcuna  suil*  ac- 
cecamento e  sulla  passione.  Viene  imprudentemente 
fatto  un  attacco?  il  genio  ed  il  valore  fanno  ben  to- 
gto  pentire  i  nemici  della  loro  temerità.  La  lontananza, 
il  qlim»,  la  stagione,  le  privazioni,  uulla  rattiene  il 
coraggio,  e  l' intrepidezza  degli  eserciti  di  V.  M.  L'Eroe, 
che  li  dirige,  con  tanta  perizia,  le  fa  marciare  di 
vittoria  in  filaria ,  e  conquista  finalmente  la  pace, 
che  in,  mezzo  a  suoi  trionfi,  nqn  ha  cessato    d'offrire. 

»,  L.a  storia  descriverà  tante  gesta  strepitoso,  tanti 
tratti  ejqtci,  tante  virtù.  I  popoli,  gli  stessi  Sovrani 
vi  leggeranno  ciò,  che  V.  M. ,  sempre  trionfatrice,  pen- 
sava della  guerra.  Quanto  ella  ha  mai  deplorato  i  di- 
sastri, che  ne  sono  inseparabili;  quanto  ha  deplorato  la 
p  rdita  di  tanti  prodi  morti  difendendo  la  loro  patria  ! 
Essi  vedranno.  V.  M.  sul  campa  di  battaglia  medicare 
Je  ferite  de' suoi  soldati,  chiamarli  suoi  figlj,  piangere 
analmente  sulle  disgrazie  cagionate  dai  consiglj  o  dall' 
oro  d' un  gabinetto  geloso    ed    ambizioso. 

».  Or  finalmente  goda,  V.  M.  di  tutto  il  bene, 
ch'ella  ha  procurato  a'  suoi  popoli;  sia  persuasa  del 
rispettoso  attaccamento  della  Corte  alla  sua  augusta 
Persona;  degnisi  d'essere  convinta  che  la  Corte  ognor 
penetrata  dell' importanza  delle  sue  gravi  funzioni  con- 
tinuerà ad  adempierle  collo  zelo ,  coli'  integrità,  e  col- 
Ja  fermezza  eh'  esige  1'  interesse  della  società,  e  che 
comandano  le  leggi.    «, 

Il  C'jBsigiio  delle  prede  è  stata  ammess-a,  e  si   è 


#7* 
e4|W«s«o  come  «eg«e  per  forgino  del  sig.    consigliera 
di  Slato  Beili ier,  suo  presidente; 
Si  he  .5 
»  S'egli  è  difficile  il  celebrar  degnamente  gli  stre- 
pitosi Vostri  trionfi,  è  però  più    facile    a    cuori    mera- 
mente francesi  l'esprimere  senz'artifìcio  l'esultanza  che 
loro  inspira  il  glorioso  ritorno  di  V,  M. 

»  Ammesso  all'onore  di  felicitare  l'augusto  Capo 
del  gran  popolo  ,  il  domatore  delle  coalizioni ,  ed  i! 
regolator  del  inondo ,  il  Consiglio  delle  prede  viene 
ad  offerire  all'eroe  il  tributo  della  sua  ammirazione, 
al  pacificatore  l'omaggio  della  sua  riconoscenza. 

i»   Sire,  s'egli  ancor  esiite  un  popolo  il  quale,  ge- 
loso de'  nostri  alti  destini,  voglia  interromperne  il  cor- 
so, V.  M.  saprà  condurlo  colia  ragione,  o  costringerlo 
illa  forza  a  lasciar  finalmente  il    riposo    all'umanità. 
la  libertà  al  commercio  ,  che  da  gran  tempo    la    ri- 
dania. 

»  Possa  presto  arrivar  l'epoca  in  cui  il  Consiglio, 
ch'io  presiedo,  deporrà  nelle  vostre  mani  trionfataci 
un  niinistero  divenuto  inutile,  e  che  fino  allora  egli  si 
studierà  di  coprire  collo  zelo  e  colla  fedeltà  che  deve 
al  Principe  ed  allo  Stato.   « 

E  stato  presentato  in  seguito  il  Corpo  Municipale 
di  Parigi  ,  avente  alla  sua  lesta  S.  E.  il  sig.  general* 
Junot,  governatore;  il  sig.  consigliere  di  Stato  Fro- 
chot,  prefetto;  coi  consiglieri,  ed  il  segretario  gene- 
rale della  prefettura.  Il  sig.  consigliere  di  Stato  pre- 
feltq  ha  pronunciato  il  seguente  discorso:  - 


»  Or  che  la  città  di  Parigi ,  dopo  un'  assenza 
così  lunga,  e  gesta  si  prodigiose,  finalmente  vi  rivede, 
vorrebbe  potervi  spiegare  1*  eccesso  della  sua  ammira- 
zione i  e  pur  non,  saprà  oggi  parlarvi  che  del  su© 
amore. 

>»  Come  infatti  ,  se  ella  tentasse  di  contemplar* 
in  voi  il  vincitore  di  tanti  Re,  il  legislatore  di  tanti 
popoli,  il  regolatore  di  tanti  avvenimenti ,  l'arbitro 
di  tanti  destini  t  coiik;  mi  oserebbe  allora  d'  avvici- 
qarsi  a  V.  M. ,  e  qual  linguaggio  saprebbe  tenere. 

»  Vi  parlerebbe  ella  di  trionfi?  ma  chi  mai  fuor 
che  Io  stesso  Cesare  potrebbe  degnamente  parlare  di 
ciò  che  Cesare  ha  fatto?  — i  di  gloria  ?  ma  sono  dieci 
anni  che  più,  non  si  sa  esprimere  tutta  quella  che 
fino  da  questo  tempo  voi  avevate  acquistata  ;  —  dì 
genio  ?  ma  chi  potrebbe  celebrare  tutti  i  prodigi  che 
il  genio  vostro  ha  prodotti ,  e  innanzi  a  cui  i  nostri 
spiriti  rimangono  interdetti  e  confusi? 

»  Sire,  tutte  queste  cose  sono  per  verità  divenute 
superiori  alla  nastra  portata,  ed.  allorché  da  tutte  le 
parti  ci  obbligauo  alf  ammirazione,  lo  stesse  silerrzio, 
il  silenzio  dello  stupore,  che  impone  l'ammirazione, 
ci,  sombra  pur  essere  il  solo  mezzo  di  esprimerle. 

o.  iNon  pertanto  se  più,  non  sappìam.  come  lodar 
l'eroe,  ah!  credete,  o  Sire,  i  nostri  cuori  almeno,  il 
cui  linguaggio,  è  inesauribile ,  sanno  provare  nuovi 
sentimenti  per  celebrare  il  ritorno  e  le.  beneficiente 
del  Monarca  diletto    ed  adorato.,  a  cui   l'Europa  sarai 


debitrice  del  suo  riposo  ,  la  Francia  del  sno  spiendo- 
jc,  e  Parigi  della  sua  prosperità. 

»  Perchè  non  avele  voi  potuto  ,  o  Sire  ,  essere 
testimonio  dell'  allegrezza  che  1'  anuuocio  di  questa 
glorioso  ritorno  di  V.  M.  ha  jeri  sparsa  nella  capitale 
del  vostro  Impero!  Perchè  non  avele  voi  potuto  udire 
le  esclamazioni  o.ide  i  vostri  fedeli  sudditi  di  questa 
capitale  hanno  fatto  echeggiar  l'aria  durante  la  festa 
eh'  eglino  stessi  si  sono  dati  in  questa  occasiene  tino 
a  notte  avanzata  ! 

«  Già  da  gran  tempo  ;  o  Sire  ,  il  vostro  ritorno 
formava  1'  oggetto  di  tanti  voti  che  tutti  gli  ha  col- 
mati; e  quali  altri  voti  infatti  si  potrebbero  'ancora 
oggidì  formare  ,  mentre  possediamo  il  nostro  augusto 
Imperat  re,  e  mentre  egli  stesso  si  è  fatto  precedere 
dalla  pace  dovuta  al  suo  genio,  e  che  è  sempre  stala  il 
grande  scopo  delle  sue  innumerevoli  vittorie  ? 

»  Pieni  di  queste  grandi  circostanze ,  e  dell'  en- 
tusiasmo ch'elleno  inspirano,  noi  vi  rechiamo,  in  ricor 
pos  enza  di  tanti  beneficj ,  gli  omaggi  di  fedeltà,  di 
fispelto  e  d'  amore ,  che  da  troppo  lungo  tempo  ci 
è  stato  tolto  di  offrirvi, 

i>  Voglia  V.  M,  aggradire  questi  omaggi  che  noi 
Je  presentiamo  in  nome  degli  abitanti  della  sua  buona 
città  di  Parigi ,  e  distinguere  con  benignità  j  loro 
sentimenti  ed  i  loro  vot4  fra  quelli  di  cento  popoli 
diversi  che  gridano  :  «L'augus'o  Imperalor  Napoleone 
jendeià  impossibile  la  guerra  fra  le  nazioqi  ,  e  la  fe- 
licità del  Moudo  daterà  dall'epoca  del  suo  regno.  » 

Tutti  questi  corpi  sono  stati  presentati  da  S,  A. 
t>.  il  Principe  Arcieapcelhere  dell'  Impero. 

Finalmente  S.  M.  ha  ricevuto  lo  stato  ni«ggiore 
di  Parigi,  che  le  è  staro  presentato  da  S.  E.  il  sig. 
generale  Junot,  governatore, 

S.  AJ.   l'  Imperatore    e    Re  ha  risposto  con  beni- 
gnità agli  omaggi   ed    alle  felicitazioni  dei   corpi  dello 
Sitato,  e  gli  ha  per  molto  tempo  trattenuti.  (Moniteur.) 
Altra  del  3o  Luglio. 
Gran  Maestro  delle  Cerimonie. 

Il  i$  e  x§  agosto  verrà  festeggiato  in  tutto  l'Im- 
pero. 

Nella  sera  del  i^  rappresentazione  gratis  di  tutti 
gli  spettacoli. 

11  1 5  a  sei  ore  del  mattino  una  salva  d'artiglieria 
pnDiincirrà  la  festa. 

Ad  undici  ore  S.  M.  partirà  dajle  Tuileries  con 
ginri  corteggio  per  recarsi  al  tempio  di  Nostra  Signo- 
ra: le  truppe  faranno  siepe  Lungo  Ja  strada. 

Il  Senato,  il  Consiglio  di  Stato,  il  Tribunato,  la 
Corte  di  cassatone,  v  le  autorità  della  citlài  di  Parigi 
avranno  de' posti   l'issati  nella  chiesa. 

Vi  sarà  messa  e  Te-Dfiam. 

Varie  salve  d'artiglieria  annunceranno  la  par- 
tenza od  il  ritorno  deli'  Imperatore. 

Dono  il  ritorno  di  S.  M.  yi  saranno  nei  camp» 
elisi,  e  nelle  differenti  piazze,  giuochi,  corse  e  sin- 
fonie. 

Alla  s»?ra,  concerto  ed  illuminazione  alle  l\iiltiries. 

A   :  o  ore,  circolo  alla  Corte. 

Ai   16,  salva  d' art  glieria  a  j6  ore  del   scattino. 

A  mc?.?.od.j  messa  alle  Tuileries,. 


Una  salva  annuncierà  a  5  ore  la  partenza  di  S.  M. 
che  uscirà  dalle  Tuileries  per  recarsi  al  Corpo  Legi- 
slativo con  gran  corteggio. 

Un'altra  salva  anuncierà  1'  arrivo  di  S.  M. 

Il  di  5  agosto,  diversi  programmi  istruiranno  de* 
dettaglj  delle  cerimonie  e  delle  feste  che  avranno 
luogo  nelle  giornate  del   i5  e    16  agosto. 

Ministero  della  Guerra 
Rapporto    del    ministro    della    guerra  a    S.    M, 
l'  Imperatore    e  Re. 

Pai   quartier  generale  di  Koenigsberg  , 

addi  i5  luglio  1807. 

Ho  1'  onore    di  sottoporre  a  Vi   M.   il  quadro    dei 

prigionieri  Prussiani    che  sono  stati  fritti  nella    cauipa.- 

gna;    V.  M.  vedrà   con  soddisfazione  ch'esso  ammonta 

a  5;iy9  officiali,  ed  a  1 25,4 '8  tra  sottofficiali,  e  soldati. 

Firmai,  il  Principe  de  Neujchdtel, 

maresciallo  d' Impero  Alessandro  Iìerihier. 

Quadro  generale  de'  prigionieri  di  guerra  fatti 
all'  armala  prussiana  ,  dal  principio  della  campagna 
fino  al  primo  luglio   1807. 

Sato.Maggjore  Generale 

Feld-Marescialli 2, 

Luogo-Teiieiiti-Gcnerali     ,     ....   12. 

Generali  maggiori 44» 

Ajatanti  generali 1. 

Colonnelli 5, 

Luogo^tenenlir-colonnelli    ,     ,     ,     .     ,     3. 
Maggiori      ,     ,     ,,,..,,.     8. 
Capitani  ...     r     .......  -2^. 

Ajutanti  di  campo  ,,,.,.,  3o» 
Ajulanti  maggior»  ,,,.,.  .  12. 
Governator  di  diseguo  ,,,...      1. 


Totale  ?4l. 
Officiali  a43. 
Officiali  5256, 
Officiali  81 5. 
Officiali  217, 
Officiai 


G    U    A    R    D 

Sottoiìic 


ali  e  soldati       8066. 


Infanteria 

Sottofficiaii  e  soldati     84q4'» 
Cavalleria 

Sottofficiaii  e  soldati     3o5o3. 


55. 


9538. 
G  e  ni  o 

Sottofficiaii  e  soldati          370. 
Officiali  senza  destinazione  di  corpo  , 
Officiali  m  Sanità,  e  non  combatienti 
Totale     472. 

Totale  Generale 
Officiali  5179.  Sottofficiaii  e  soldati   125418. 

Certificato  il  presente  quadro  veridico    e    coufor. 
me  ai  registri,  da  me  ajutante  comandante  incaricato 
del  dettaglio,  e  del  cambio  dei  prigioni,  .i  di  guerrs. 
JLcenigsberg    i3  luglio    187. 

L' Ajutante   Comandante  G.  F.  Dentzel. 

—-. r — : (  ih'oniirur  ) 

NB.  In  alcuni  esemplari  del  Giorn.  di  jeri,  p.  867 
col.  1.  lin.  2  invece  di  S.  M.  il  cardinale  areivescovry 
leggasi  S.  lim.  il  cardinale  arcivescov  », 

Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comica  compa^ 
gaia  Fabbrichesi  si  recita  II  bugiardo. 

Teatro  Caccano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R, 
d'  artisli  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  R.-iucourt 
si  recita  U  Abbè  de  l'  epée  e  le  Retour  imprévu. 

Teatro  del  Lentamo.  Si  rappresenta  iu  musica 
la  nuova  farsa  /  due  Prigionieri,  ossia,  Adolfo  e 
Clara  ed  il  II.  atto  del  Matrimonio  villano,  col  ballo 
La  capricciosa  corretta. 

Serata  a  beneficio  della   i.a  attrice  sig.a  El.  Belloni. 

Teatro  S.  Radegonda.    Si  rappresenta    in    mwsica 
//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 
col  ballo  nuovo  Le  statue  animate  per  amore. 
Teatro  beiae  Marionette,  {  dello  Girolamo  ).  Riposo. 


Num,  219. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milaho  7  Agosto  1807, 
Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  22  Luglio. 

J_Je  valigie  di  Gothemburgo  hanno  recato  de' gior- 
nali svedesi  e  danesi.  Le  notizie,  che  contengono,  sa- 
rebbero molto  gradevoli  se  il  risultato  definitivo  della 
campagna  non  ci  fosse  per  anco  noto. 

Che  diremo  del  generale  Bennigsen  ?  In  verità 
Boi  non  vediamo  alcuna  ragione  di  dissimular  ciò 
che  ne  pensiamo  or  che  lutto  è  palese.  Diremo  adun- 
que che  questo  generale  ci  sembra  più  esperio  in 
estendere  dispacci,  che  in  dirigere  una  battaglia.  Ne" 
suoi  dispacci  tutto  è  forte ,  ben  collocato ,  ed  ogni 
menzogna  vi  è  sempre  calcolata  in  modo  da  confer- 
marne un'altra.  La  sua  vittoria  del  5  è  seguita  dalla 
ìsua  vittoria  del  6 ,  e ,  come  ben  dovevamo  aspettarci, 
dopo  queste  due  vittorie  egli  estermina,  il  dì  io, 
1'  inimico*  Tutto  questo  forse  sarà  vero.  Ma  da  clu 
mai  avviene  che  1'  Imperatore  Alessandro  ha  solleci- 
tato   »mj  arvniat'n\f-  r    -iJ    i    f.tu!»    ■»   ««.guai  £«.  ^  -  —    2*?HB 

stesso  campo  di  battaglia? 

«  Ai  io,  dice  il  generale  Bennigsen  ,  (  almeno 
questo  è  il  senso  preciso  delle  sue  espressioni  )  noi 
abbiamo  coronato  i  nostri  precedenti  successi  colla 
compiuta  disfatta  dell'  armata  francese.  Bonaparte  ci 
attaccò  sovra  tutta  la  linea.  Io  diedi  ordine  di  raar- 
*  ciare  da  tutte  le  parti  innanzi,  e  forzai  il  nemico  ad 
abbandonare  il  campo  di  battaglia  ai  Russi,  che  si 
copersero  di  nuova  gloria.  Il  nemico  perdette  per  lo 
meno  iam.  uomini.  Egli  fu  incalzato  per  un  miglio 
al  di  là  del  campo  di  battaglia.  I  prigionieri  assicu- 
rauo  che  tutta  1'  armata  francese  ,  seuza  eccettuarne 
un  sol  uomo,  ha,  in  quel  giorno,  combattuto.  La  sua 
disfatta  è  stala  compiuta,  la  vittoria  decisiva  !  » 

Alcuni  de'  nostri  giornali  di  Londra  si  tratten- 
gono ad  ischerzare  sopra  questi  così  detti  rapporti 
ufficiali.  Noi  però  non  possiamo  considerarli  che  sotto 
un  solo  punto  di  .vista  :  essi  a'  nostri  occhj  non  sono 
che  altrettante  falsità  imperdonabili,  un  tessuto  di 
menzogne  da  capo  a  fondo. 

Bisogna  nondimeno  rendere  giustizia  ai  soldati 
russi.  Sembra  eh'  eglino  sjensi  battuti  col  più  grande 
coraggio.  Ma  in  quanto  a  Bennigsen ,  promettendo 
sempre  una  vittoiia,  e  sempre  cercando  una  ragione 
per  iscusare  una  ritirata;  sconfiggendo  costantemente 
il  nemico,  0  costautem-uU'    rinculando  al  suo  cospet- 


to; riportando  una  vittoria  segnalata,  e  firmando  la 
Y  a.se.  sovia  A  caaipo  di  battaglia,  egli  ci  pone  nell'ita- 
!-3ra$zo  di  non  saper  trovare  termini  addattati  per  far 
ben  conoscere  l' idea  che  abbiamo  di  lui.  (  True-Briton  ) 
La  gazzetta  di  sabbaio  ectutiene  il  dettaglio  uffi- 
ciale de'  nostri  ultimi  disastri  in  Egitto.  Sembra  che 
i  nostri  generali  abbiano  contato  sopra  disposizioni  q 
noi  favorevoli  per  parte  de'  Mameluchj  ,  e  che  il 
loro  errore  a  questo  riguardo  sia  stato  la  causa  pria-  • 
cipale  de'  nostri  rovescj.  Si  assicura  che  il  generale 
Fraser  abbia  di  già  sgombrato  Alessandria,  e  che  ab- 
bia ricondotto  gli  avanzi  della  sua  piccola  armata  in 
Inghilterra,  e  noti  in  Sicilia.  L'ammiraglio  Louis,  che 
comandava  la  squadra ,  è  morto  avvelenato  a  bordo 
del  Canopo.  Il  suo  mastro  di  casa  ha  fatto  la  stessa 
fine.  Pare  che  l'uno  e  l'altro  sieno  stati  vittime  d'un 
semplice  accidente,  e  che  nessuno  abbia  avuto  l' in- 
tenzione d'attentare  alla  loro  vita. 

Il  governo  ha  ricevuto  de'  dispacci  di  sir  Simue- 
te  Auchmuty,  datati  da  Monte-Video  il  26  aprile.  La 
gazzetta  di  Londra  pubblica  una  delle  lettere  del    ge- 
li 21   aprile  un  tentativo  per  riprendere  la  città  di  Co- 
lonia, ma  che  sono  stati  respinti.   (  Oracle.  ) 
POLONIA 
Varsavia   14  Luglio. 
Ad  onta  della  conchiusione  della  pace,  la  grande 
armata  continua  a  ricevere  rinforzi  in  truppe  di  tutta 
le    armi.   Sona    pure    partite    in    questi    ultimi   giorn? 
da    Posen    diverse    reclute    polacche,    le    quali    van- 
no a  raggiungere  i  loro  rispettavi  corpi   sulle  sponde 
del  Nieineu.  C  Jour.  de  V  Emù.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   18  Luglio. 
Il  ministro  prussiano,  sig.  di  Hardcnberg ,  ha  ri- 
cevuto la  sua  demissione,  ed  il  sig.    di    Goltz  è    stato 
incaricato  in  sua  vece    del    portafoglio    delle    relazioni 
estere.  Si  annuncia  parimente  che  al  ministro    barone 
di   Budbeig  sia  soltentrato  il  Principe  Kurakin.  (Pub.) 
POMERANK 
Wìhow  17  Luglio. 
Tutta   la  guardia    dell'  Itnperator  Napoleone  è    iu 
marcia    per    la    Francia.   I    corpi    dell'  annata    restano 
però  aucora  nella  loro  posj^.ioue. 

I  Francesi  trovanti  iu  questo  momento  d'  avanti 
alle  porte  di  Stralsunda.  Il  quaitiei  generale  del  ma- 
resciallo Brune  è  qui.  Il  Fé  di  Svezia  gli  ha  fato  pro- 
porre   un    armistizio    ad  aggetto  Ji     negozia;»   ÌBj*at« 


la    pace.    Ma    il    maresciallo    Brune    gli    ha    risposto  , 
eh'  ei  non  poteva  accedere  a  questa  proposizione  pria 
.à'  «vere  una  garanzia,  e  che  questa  era  Stralsuuda. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Danzica  1 1  Luglio. 
Ci  viene  annunciato  un  de' più  fausti  avvenimen- 
ti tanto  per  noi ,  die  pei  nostri  discendenti.    S.  E.  il 
gen.  Rapp,  governatore  della  nostra  città,  si  è  recato 
jeri  a  5  ore  pomeridiane  al    palazzo  di  città ,   e  ci  ha 
comunicato    in     presenza    de'    magistrati     prussiani     e 
delle  persone  più  distinte  di  questa    città  la  gradevole 
notizia,  che  l'Imperatore  Napoleone  ridonava  alla   no-] 
stra  città  la  libertà  antica    ed    i  suoi  diritti,  tali  come'^ioro  pubblico 
li  godeva  nel   17^2  prima  della  presa  di  possesso  della 
Prussia  occidentale,  e  che  le  dava  inoltre    un   territo- 
10    di    tre    miglia    di    circonferenza,    conservando    il 
Werder,    che    ha    quattro    miglia    di   lunghezza,  e  la 
Nehrung  che  ne  ha  undici  ;  che  a  cominciar  da  que- 
sto giorno,  Danzica  sarebbe  contata  nel  numero  delle 
città  libere  ed  anseatiche,  ed  avrebbe    la    sua  costitu- 
zione, e  la  sua    guernigione    particolare.    I    magistrati 
furono    immediatamente    sciolti    dal    loro    giuramento 
verso  la  Prussia;    e  si   nominò    una   commissione    per 
determinare  le  frontiere.  Iutanto  siamo  occupati  a  no- 
minar   quattro    borgomastri,    che    saranno    scelti  fra  i 
membri  più  rispettabili  dell'  antico  governo  di  Danzi- 
ca. Del  resto  la  nostra  costituzione   sarà    la    stessa  che 
avevamo  pria  d'essere  invasi  dalla  Prussia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Berlino   n  Luglio. 
Il  Telegrafo  pubblica  i  due  seguenti  articoli: 
Demmin  14  Luglio. 
»   Avendo  il  Re  di  Svezia  denunciato  1'  armistizio 
il  5  di  questo    mese  ,    il    sig.    maresciallo    Brune  fece 
tutte    le    disposizioni    per    aprire     io    giorni    dopo   la 
campagna.  L'armata  era  appostata    sulla    diritta    della 
Peene  da  Anclam  fino  a  Priegnitz.  Il  12,  tutti  i  ponti 
della  Peerre  furono  i-istaurati  ;  ed  il  i3,  I' armata  pas- 
sò questo  fiume  senza  provare    opposizione;    ella    oc- 
pò  Greifswald,    Grirom,    Trippse# ,    e    Damgarten, 
Svedesi  continuano  a  ritirarsi  senza  battersi  (  ben- 
ché sieno  stati  rinforzati  dalla  legione  tedesca  ).  Noi  sa- 
remo  probabilmente    domani  sotto  le    mura    di   StraJ- 
sunda. 


Gli 


Muluow  i5  Luglio 

v  Gli  Svedesi  si  sono  intieramente  ritirati  a  Stral- 
oda Oggi,  hanno  tentato  una  sortita,  e  si  sono 
avanzati  dalla  parte  d.  Vogihagen.  Il  general  Loison  , 
Je  cui  truppe  avevano  fatto  delle  marcie  forzate  ,  gli 
hanno  respinti  ed  obbligati  a  rientrar  nella  piazza. 

»  La  grossa  artiglieria  è  in  viaggio,  e  quanto  pri- 
ma si  couuncierà  Insedio.  Di  già  si  lavora  alla  linea 
di  circonvallazione  ;  i  soldati  si  occupano  con  ardore 
•iella  costruzione  delle  baracche.  Da  tutte  le  parti  arri- 
vano vettovaglie  all'armata,  e  v' è  luogo  a  sperar» 
*:he  1'  assedio  non  durerà  gran  tempo. 

»  Dopo  il  dì  1 5  non  vi  seno  iteti  che  quattro  piccoli 


combattimenti.  I  più  importanti  si  sono,  dati  vicino  a 
Uabatz,  ove  gli  Svedesi  difesero  il  passaggio  con  una 
numerosa  artiglieria.  Il  general  Molitor  s'impadronì  ài 
questa  posizione,  intanto  che  il  general  Boudct  batte- 
va, vicino  a  Negat,  il  corpo  comandato  daF  Re  in  per- 
sona. Gli  Svedesi  perdettero  intorno  a  i5o  uomini,  e 
fecero  la  loro  ritirata  sopra  de' carri  ,  di  cui  hanno 
sempre  dietro  loro  una  buona  provvigione.    « 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  16  Luglio. 
Per    impedire    in    qualche    modo    1'  importazione 
'delle  mercanzie  di  fabbrica  straniera  ,  e  fornire   al  te- 
nuovo  mezzo  di  far  fronte  alle  spe- 
dello  Stato,    si    è    ultimamente    stabilito    un    bollo 
sulle  mercanzie  di  fabbrica  straniera ,  ad  eccezione  di 
alcune    che    sono    indicate.    Questo    bollo    comincierà 
ad  esser  posto  in  uso  il  1   ottobre  prossimo.  Si  paghe- 
ranno da  tre  fino  a  venti  soldi  di  Germania  per  auna 
di  Vienna,  da  due,  a  quattro  per  oncia  sopra  le  sete- 
rie ;  da  sei,  e  trenta  per  i  cuoi  ec.  {Jour.  de  l'Emp.) 
Il   nuovo    ambasciadore    inglese   resta  sorpreso    di 
tutto  ciò  che  sente;  il  nuovo  stato  delle  cose  nel  Nord 
distrugge  intieramente   tutte   le  sue    speranze  ;    poiché 
egli  si  lusingava,    all'epoca  del  suo  arrivo,  di  riuscire 
facilissimamente ,    per  mezzo    di  grossi  sussidj  eh'  egli 
era  incaricato    d'  offrire  ,  a  decidere  la  nostra    corte  a 
rinunciare  al   suo    sistema    di  neutralità  ,    e  far    caus'a 
comune  coli'  Inghilterra.  Noi  possiamo  però  assicurare 
che    i  suoi  sforzi    sarebbero  stati  inutili  quand'  anche 
la  guerra  si  fosse  arreora  protratta. 

Le  sedute  della  Dieta  di  Buda  non  sono  state 
sospese,  come  si  credeva,  e  com'era  stato  assicurato. 
Si  annuncia  ora  che  questa  assemblea  ha  mostrato, 
nelle  ultime  sedute  ,  le  più  favorevoli  disposizioni  per 
il  governo ,  il  che  fa  credere  che  la  sessione  verrà 
prolungala.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  22  Luglio. 
Lord  Cathcart  ha  passato  il  Sund  il    14   a  bordo 
d'  una  fregata  di    44    cannoni ,  ed  ha  continuato  ,  sen- 
za fermarsi ,  il  suo  viaggio  per  Stralsunda.  Un  vascel- 
lo armato  inglese,  proveniente  dal  Baltico,  ha  passate 
il  Sund  Io  stesso  giorno.  Egli  aveva  a  bordo    dei     di- 
spacci  del  generale  Hutchinson.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 
Frane/or t  27  Luglio. 
S.  M.  il  Re    di  Vii  temberg  ,  che   era  qua    giunte 
lo  stesso  giorno  in  cui  arrivò  S.  M.  1'  Imperatore  Na- 
poleone ,  è  ripartito  all'indomani  per  Stuttgard.  S.  A. 
I.  il    gran  Duca    di  Virzburgo  e  S.    A.   S.  il   Principe 
ereditario    di    Baden    arrivarono    pure  in    questa    citta 
il  24  per  complimentare  S.  M.  I.  al  suo  passaggio. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  ,  che  le  conferenze  dei 
ministri  continuano  incessantemente,  ma  che  nulla 
traspira  di  quanto  in  esse  si  tratta.  La  conchiusio'ne 
della  pace  tra  la  Francia  e  la  Russia  è  stata  oflìcial- 
mente  notificata  alla  cotte  dagli  ambasciadori  di  Fran- 
Russia.  Si  credr  che  questa  pace  avrà  im- 
portantissime conseguenze  neh'  Est  dell'  Europa  ,  e- 
fors'  anco  in  Asia, 


Si  ritiene  per  certo  che  le  ostilità  Ira  le  flotte 
tu  ss*  e  turca  non  sieno  per  anco  cessate.  Appena 
V  ammiraglio  russo  Siniavin  ricevette  la  notizia  della 
rivoluzione  scoppiata  a  Costantinopoli,  e  ch'egli  cre- 
dette favorevole  ai  Russi,  levò  tosto  il  blocco  dei  Dar- 
danelli, e  permise  a  tutti  i  bastimenti  carichi  di  vi- 
veri d'entrare  nel  canale  per  recarsi  a  Costantinopoli., 
sperando  cosi  d'  amicarsi  il  nuovo  Sultano. 

Sentiamo  da  Dresda,  che  un  gran  numero  di 
Polacchi  -sono  di  già  colà  giunti  per  offrire  al  Re  di 
Sassonia  J'  omaggio  della  loro  fedeltà.  Vi  «i  attende 
.pare  uaa  numerosa  deputazione  di  Varsavia.  Durante 
il  -soggiorno  dell'  Imperator  Napoleone  hanno  avuto 
luogo  a  Dresda  brillantissime  feste. 

(  Gaz.  de  Franse  —  Jonr.  de  V  Emp.  ) 
BAVIERA 
Augusta  23  Luglio. 
Già  da  alcuni  giorni    si    va    rinnovando    la    voce 
che  la  città    di  Braimau    ed    una    parte    dell' Innvirtél 
saranno  cedute  dalla  Corte  di  Vienna  a  quella  di  Mo- 
naco. (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Aja  26  Luglio. 
Benché    non    sia    ancor    precisamente  determina- 
to   il    ritorno   di  S.    jVl. ,    tutte  le   notizie  fanno    però 
suporre  che  possa  essere  imminente.  S.  M.  ci  sommini- 
stra intanto  costanti  piove  dell'  interesse    e    della   sol- 
lecitudine con  cui,  malgrado  la  sua  lontananza,  si  oc- 
cupa del  bene  del  suo  paese    e    del  suo  popolo. 
(  Gaz,  dg  France.  ) 
i  IMPERO    FRANCESE 

Parigi  3o  Luglio. 
Tre  officiali  russi  destinati  da  S.  A.  S.  il  Princi- 
pe di  Neufchàtel ,  sono  partiti  da  Luneville  per  recarsi 
a  Parigi  ad  oggetto  di  conferire  coli*  amministrazione 
della  guerra  sopra  l'abbigliamento  da  fornirsi  ai  prigio- 
nieri russi  che  sono  in  Francia,  sulla  loro  formazione 
in  reggimenti  provvisorj  ,  e  sul  loro  armamento. 

Ci  si  scrive  da  Dresda  in  data  del  1 8  luglio  quan- 
to segue  ; 

»  Si  parla  qui  con  entusiasmo  d'  un  vicino  ma- 
trimonio fra  la  Principessa  reale  augusta  e  S.  A.  I. 
il  Principe  Girolamo,  Re  di  Vestfalia,   « 

Ci  si  scrive  da  Madrid  che  con  decreto  del  26 
giugno  prossimo  passato  S.  M.  C.  ha  nominato  S.  A. 
S.  il  Principe  della  Pace  comandante  in  capo  dello 
guardie  del  corpo ,  e  di  tutta  la  casa  militare  del  Re. 
Il  Principe  Augusto  di  Prussia,  che  era  prigionie 
te  di  guerra  in  Francia ,  si  è  di  già  posto  in  viaggio 
per  ritornare  a  Berlino. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  trovasi  in  questa  capitale 
fino  dal  28  corrente. 

II  14  ottobre  prossimo,  giorno   anniversario  della 
capitolazione    d' Cima    e    della    battaglia     di  Jena,    vi 
saranno  feste    nazionali.  La  grande  armata  vi    assisterà 
per  via  di  deputazioni  di  tutti  i  corpi  che  la  compon- 
gono. (  Jour.  de  V  Emp.  —  Pub.  —  Jour.  du  Soir.  ) 
STATO  PONTIFICIO 
Roma  25  Luglio. 
La  Santità  Sua  con   un    biglietto    della   segreterìa 
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di  Stato  del  giorno  \g  andante   ha    nominato    1'  Emi» 
oentissimo  -sig.  Cardinal  Casliglioni  in   uno  dei    mem- 
bri componenti  -^a  Co gg legazione  de'  riti. 

In  seguito  della  morte  delì'S.mo  Cardinale  de- 
nominato Duca  d'York  ,  la  Santità  di  nostro  Signore 
si  è  degnata  di  conferire 7  per  organo  della  Segreteria 
di  Stato,  la  protettoria  dell'Ordine  dei  Minori  Cap- 
puccini all' Em.  sig.  Cardinal  Mattei,  e  dell'Ordine 
dei  Certosini  all'Eni,  sig.  Cardinale  Albani. 

Annunciamo    die    la    Santità    di    Nostro  Signore 

Papa  Pio  VII.  ha  deciso    di    tenere    nella   mattina  del 

lunedì    27    andante    nel   sao    palazzo    del  Quirinale  il 

<ìon<  istoro  segreto  al  quale  interverrà  il  Sacro  Collegio. 

(  Notizie  del  Mondo  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Novara  .1  Agosto. 
Giovedì  3o  luglio ,  in  occasione  della  fiera ,  si 
espose  su  questo  teatro  l'opera  intitolata  la  LocandiB' 
ra  con  musica  del  celebre  maestro  Farinelli,  ed  ebbe 
1'  approvazione  universale.  In  essa  la  prima  volta  com- 
parve sulle  scene  italiane  la  sig.  Antonia  Pezzoli  Ven- 
turi, bresciana,  e  certo  non  fu  poca  consolazione  dei 
filarmonici,  che  vi  concorsero,  il  vedere  una  giovane, 
che  ne' suoi  primordii  si  mostra  conoscitrice  profonda 
ed  esperta  del  canto,  e  che  lungi  dal  confondersi 
colla  turba  di  coloro  che  con  isforzate  maniere,  6 
coli' apparato  esteriore,  si  rubano  gli  applausi  de'  meno 
intelligenti,  volle  prima  vincere  le  più  ardue  difficoltà 
ed  investigare  con  lunghe  fatiche  tutta  1'  importanza 
di  questa  professione.  Voce  alta  e  rotonda  ,  ma  nello 
stésso  tempo  mossa  colle  più  dolci  maniere,  e  ridotta 
con  artificio  il  più  raro,  intonazione  perfetta,  varietà 
nella  maniera  d'  eseguire,  esaltezza  e  tegolarità  di 
tempo ,  facilità  e  destrezza  ne'  passaggi  ,  forza  e  vi- 
bratezza,  ed  in  somma  tutte  le  altre  doti,  che  si 
richiedono  alla  perfezione,  si  veggono  in  lei  non  solo 
a  germogliare,  ma  bensì  sviluppate,  e  con  grande 
maestria  messe  in  pratica.  La  sua  voce  capace  di  più 
vasto  Teatro  si  conobbe  assai  più  nel  fine  dell'opera 
mentre  cantò  1'ujtim'  aria  con  tale  alacrità  e  freschez- 
za di  voce  ,  che  non  mostrava  verun  segno  di  affio- 
chimento, onde  si  vide  ,  che  essa  è  non  meno  felice 
pei  doni  di  natura,  che  per  lo  studio  dell'arte.  Non 
dissimuleremo  però,  che  con  minor  destrezza  si  atteg- 
giò sulle  scene,  né  le  apporremo  ciò  a  difetto,  ma 
bensì  alla  confusione,  ed  alla  ninna  esperienza  del 
teatro  7  anzi  la  esorteremo  ad  istruirsi  della  parte 
comica  con  quella  attività  con  cui  apprese  la  musica^ 
ed  avrà  allora  ottenuta  tutta  la  squisitezza  e  la  perfe- 
zione, a  cui  tanto  si  avvicina  fin  dal  suo  incomincia- 
mento.  Finiremo  questo  articolo  consolandoci  colla 
sua  patria,  che  tra  i  pregiati  suoi  figliuoli,  non  avrà 
fra  gli  ultimi  la  degna  e  veramente  virtuosa  Antonia 
Pezzoli  Venturi.  L. 

Milano  G  Agosto. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e   per   te 
Costituzioni  ,  Imperator  de'  Francesi  e   Re    d' Italia  .. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d'  Ita'iw> 


Principe  di  Venezia,  Aicicnncclìierc  di  Stato  deh"  Im- 
pero francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre5enti; 
tallite  :  ^ 

Vùto    il  Regolamento  sulle  Strade  del    dì    20    mag- 
gio 18065 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  j 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato: 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  dele- 
gata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  imperatore  e  Re 
NAPOLEONE  I.,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  gra- 
zioso Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto 
segue  : 

La  strada  che  da  Faenza  ,  passando  per  Rosei  , 
conduce  -a  Ravenna  ,  è  dichiarata  nel  numero  delle 
Satinali. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  ddr'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicalo  ed 
insento  nel  Bollettino  delle  l^eggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Monza,   3o  luglio    1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 
II  Consigliere  Segretario  di  Staio, 
L.    Vacca  b  ;. 


Dovendosi  per  disposizione  di  S.  E. ,  il  Ministro 
della  Guerra  aprire  una  nuova  Porta  nella  Caserma  al 
Foro  Bonaparte  in  questa  Centrale  verso  la  Piazza 
d'Armi,  ed  otturare  la  vecchia,  così  detta  di  Soc 
corso  ,  ed  essendo  intenzione  della  lodata  S.  E.,  che 
questi  lavori  vengano  eseguiti  in  via  d'  appalto  : 

Il  Commiss  rio  di  Guerra  G.  Rebuffi  previene 
chiunque  vi  aspirasse,  che  nel  giorno  14  corrente 
agosto  alle  ore  dieci  antimeridiane  si  aprirà  l'Asta  in 
una  delle  Sale  del  Broletto  in  concorso  dell'  Ammini- 
strazione Municipale,  e  del  sig.  Colonnello  Rossi  Di- 
rettore delle  fortificazioni,  per  essere  deliberala  a  quello 
degli  obblatori,  che  farà  un  maggior  ribasso  di  un 
tanto  per  cento  sul  prezzo  di  stima  de' lavori ,  se  così 
parerà  e  piacerà,  salvo  l'approvazione  di  S.  E-  il 
Ministro  della  Guerra. 


VARIETÀ* 

BELLE  ARTI. 
Per  non  confondere  con  le  produzioni  di  belle 
orti  esposte  per  i  rispettivi  premj  in  Brera  l' opera 
offerta  alla  generale  vista  dal  professore  mosaicista  sig. 
Giacomo  RiLfaelli  ,  ci  siamo  riservati  a  parlare  non 
p-ima  d'ori  di  questa.  U  pubblico  ha  già  esternata  la 
S'i  ammirazione  per  .tale  pregevole  lavoro  e  ne  ha 
giustamente  ricolmate-  T  autore  dei  meritati  elogj.  Di- 
segno ,  scelta  di  pietre  le  più  stimabili,  travaglio  ed 
ine!- ri  tura  tri  metalli  portati  alla  pei fezionc  ,  quadretti 
di  mosaici  di  una  squisita  esecuzione  e  gusto,  sono  d 
complesso  di  t  ioti  articoli  di  arti  che  il  professore  ha 
v  luto  r  unire  in  un  solo  assunJo,  e  noi,  che  eravamo 
già  prevenuti  della  sua  rara  abilità  per  altre  prove  qui 
datene,  dubbiamo  congratularci  seco  Ini,  che  siavi  ec- 
cellentemente rimqito.  In  fatti    ciascuno    de'    nominati 


oggetti  presenta  un  relativo  singolare  artefice,  e  l'adu- 
narne tanti  nell'  ni  presa  del  Cammino,  di  cui  trattia- 
mo, non  era  permesso  che  al  solo  sig.  Uaffaelli ,  che 
ne  possiede  il  corredo  e  sì  maestrevolmente  lo  dirige. 

Non  è  mancato  per  verità  qualche  critico  rilievo 
nella  totalità  della  cosa ,  e  noi  anco  di  questo  ci  ral- 
legriamo con  l'autore,  animati  dall'esperienza,  la  qua- 
le insegna  non  esservi  più  deplorabile  condizione  nel- 
le imprese  di  qualche  entità,  che  quella  di  non  aver 
meritata  alcuna  critica,  lo  che  equivale  alla  più  umi- 
liante oblivione.  La  statua  della  Fortuna  è  stata  giu- 
dicata alquanto  piccola  di  mole.  Così  l'Aliante,  che 
soggiace  all'  orologio ,  e  questo  stesso  limitatamente  or- 
nato :  infine  anco  le  luci  del  trumò  soverchiamente 
meschine. 

A  quest'ultima  osservazione  osiamo  di  opporre 
noi  stessi  i  nostri  riflessi  rimarcando  che  le  luci  sud- 
dette non  devono  probabilmente  altro  indicar*  che  un 
principio  ossia  una  ornata  base,  dalla  quale  deve  poi 
sorgere  un  magnifico  e  grandioso  trumò  che  sovrasti 
a  tutto  il  Cammino,  ove  questo  rimanga  messo  stabil- 
mente al  suo  punto. 

Negli  altri  piccoli  nei  sovra  descritti  siamo  sicu- 
ri che  non  disconverrà  la  docilità  dell' illuminato  pro- 
fessore, ben  sapendo  che  le  tenui  macchie  niente  pre« 
giudicano  agli  oggetti  d'  altronde  sorprendenti,  e  com- 
pensato esuberantemente  dalla  compiacenza  della  incri- 
licabilità  di  ciascuna  delle  parti  del  suo  sublime  lavo- 
ro ,  che  doveva  essere' il  di  lui  principale  scopo,  e 
dal  generale  applauso  testificatogli  dal  nuneroso  con- 
corso chiamato  giornalmente  in  Brera  dai  pregi  reali 
dell'  opera. 

M. 

//  nuovo  portafoglio  di  Commercio  : 
Contenente  la  corrispondenza  delle  lire  idi  Milano 
con  quelle  Italiane,  col  loro  rispettivo  peso  e  valore, 
secondo  vengo u  ricevute  alla  Regia  Zecca  di  Milano  f 
il  conguaglio  delle  lire  di  Piemonte  con  quelle  di 
Francia  ,  similmente  col  loro  peso  e  valore  della  mo- 
neta corrente  di  dette  due  piazze,  per  alcune  valute 
che  sm:o  specificale  col  loro  impronto,  ed  il  compu- 
to delle  monete  in  corso  tanto  d' oro  che  d'  argento 
conguagliate  egualmente  colle  lire  italiane. 

Milano,  da  Pietro  Agnelli  al  prezzo  di  soldi  i5 
milanesi,  cent.  58  italiani. 


Spettacoli   d*  oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiìma.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichesi  si  recita  Saulle  ,  tragedia'  d'  Alfieri. 

A  richiesta   universale. 

Teatro  C arcano.  Riposo. 

Teatro  dei,  Lkntasio.  Si  rappresenta  in  musica 
la  nuova  farsa  /  due  Prigionieri ,  ossia ,  Adolfo  e 
Clara  ed  il  II.  atto  del  Matrimonio  villano,  col  bailo 
La  capricciosa  corretta. 

Teatuo  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
FI  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 
col   ballo   nuovo  Le  statue  animate  per  amore. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo).   Riposo. 


Milano  ,  presso  Federico   /Ignelli 
di  S.  Margherita  al  num.  iii5. 


Ha   Contrada 


Num*  220. 


hi 


GIORNALE      ITALIANO 


Bluffo  8  Agost»  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  6ono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Estratto  di  lettera  £  un  prete  di  Liegi,  in 
oggi  missionario  gesuita  a  Saratoff,  nel  Regno 
d'  Astracan,  in  data  del  «4  luglio  1806. 

Ut  JUa  lettera  che  mi  avete  indirizzalo  «ella  Russia  Bian- 
ca ,  il  *3  febbrajo,  mi  e  stata  spedila  io  Asia  ove 
fino  dal  principio,  di  quest'anno  sono  missionario,  non 
«ssend'io  rimasto  che  sette  mesi  i»  noviziato  aPolockz. 
Ho  fatto  intorno  a  400  leghe  sulle  slitte,  per  portarmi 
a  Saratoff,  capo  luogo  di  dieci  misvioui  cattoliche 
«he  sono  sulle  rive  del  Volga-  io  sono  attualmente 
Stabilito  in  lontananza  di  circa  20  leghe  dalla  città, 
Rimontando  il  fiume,  e  sono  incaricato  di  quattro 
(villaggi  o  colonie  tedesche ,  sopra  un'  estensione  di 
«lue  leghe  ;  tntli  \  mici  coloni  sono  fittabili ,  in  nu- 
mero di  circa  cinquanta  famiglie  per  ciascuna  colonia; 
jqui  non  si  conoscono  giornalieri,  *e  non  i  Russi  ed 
l  Tartari  che  vengono  qua  a  lavorare  nel  tempo 
del  ricolto;  nel  rimanente  dell'anno  ciascuno  attende 
da  per  se  solo  alle  proprie  faccende. 

»  J  domestici  sono  rarissimi  ;  essi  hanno  più  di 
*oo  fiorini  di  salario.  L'  inverno  in  questi  paesi  è 
talvolta  sì  rigoroso  che  gli  uccelli  cadono  gelati 
dall'  allo  j  la  terra  è  coperta  di  4  a  5  piedi  di  neve 
dal  mese  d'ottobre  fico  al  mese  d'aprile.  All'opposto 
in  estate  fa  sì  gran  caldo  che  bisogna  riempiere  di 
ghiaccio  le  cantine  onde  potervi  .conservar  freschi  gli 
alimenti]  il  giorno  dura  20  ore,  o  piuttosto  è  continuo, 
,poichè  non  vi  sono  che  4  ore  di  crepuscolo.  Tutte  le  case, 
come  anche  la  chiesa  spno  di  legno.  In  citta  però  si 
.comincia  ora  ad  innalzar  qualche  fabbrica  di  mattoni. 

»  Durante  1'  inverno  nimio  esce  di  casa  se  non 
vestilo  d'  una  buona  pelliccia  di  pelle  .di  montone  , 
.che  serve  di  abito,  ed  è  fatta  io  modo  d'  esser  con- 
venevolissima per  travagliale;  io  pure  ne  porto  una 
sotto  la  mia  sottana.  Quando  siavi  un  maialo  veugon- 
jni  a  prendere  io  islitla  ,  o  sopra  nu  carro  a  quattro 
juote  in  tempo  d'  estate.  Gli  stessi  coloni  non  vanno 
che  di  rado  a  piedi  da  una  cojón/a  all'  altra  ;  ma  si 
servono  delle  slitte  0  de' loro  piccoli  cani,  di  modo 
.  che  uclla  domenica  tutta  la  mia  colonia  è  piena  di 
slitte  o  di  carri.  I  loro  campi  sono  d'una  lunghezza 
prodigiosa,  tutto  è  uuito,  nò  vi  si  trova  pure  un 
ciottolo;  una  parte  de'loro  campi  rimane  senza  coltura 
•jjer  le  gregge    che  si  unrU;iigoao    iu    comune;  il  ri' 


Viiaoente  si  coltiva  fino  a  5  in  io  leghe,  potendo 
essi  coltivare  sì  lontano  che  il  vogliono;  partono  al 
lunedì  e  ritornalo  al  sabbato ,  restando  sotto  tende 
per  tutto  il  tempo  del  seminare  o  del  mietere.  Essi 
non  concimano  mai  i  loro  campi,  non  hanno  capan- 
ne ove  riporre  il  grano,  ne  conoscono  il  correggiato; 
ma  fanno  trottare  i  loro  cavalli  sulle  spighe  per  farne 
uscire  il  grano  ;  ed  in  seguito  gettano  sulle  strade  la 
paglia,  non  avendone  bisogno,  poiché  la  maggior 
parte  lasciano  il  loro,  bestiame  a  cielo  scoperto  si  d'o- 
state che  d'inverno.  PresentemeiKe  però  si  comincia  a 
fabbricare  qualche  stalla. 

»  Tutti  qui  si  servono  di  stivali  «eli'  inverno  e 
Vanno  a  piedi  nudi  d'  estate.  Le  pioggie  sono  rarissi- 
me di  estate,  per  cui  le  biade  non  si  alzano  qualche 
volta  olire  due  piedi  d'  altezza,;  quando  però  piove 
alquanto  verso  la  Pentecoste,  la  terra  frullisce  sì  ra- 
pidamente che  il  frumento  seminato  in  aprile  è  ma- 
uro alla  metà  di  luglio ,  e  così  dicasi  del  rimanente, 
;  oich è  non  si  semina  che  pochissimo  prima  dell' iu- 
véiHo.  11  cavaliere  de'c&loiii  è  dolce,  docile  e  pietoso  ; 
tutto  ciò  che  vi  è  da  riformare  in  essi  proviene  dall' 
indigenza  spirituale  in  cui  erano  prima  del  nostra 
arrivo  ,  non  avendo  che  oua  messa  ogni  quindici 
giorni,  e  poco  o  nulla  d'  istruzione  ,  di  cui  fanno 
tanto  caso,  che  tutte  le  domeniche  si  radunano 
per  sentire  il  catechismo  dal  maestro  di  scuola,  nelle 
colonie  ove  non  vi  sono  preti  ;  così  io  non  manco  di 
fare  il  maestro  di  scuola  durante  1'  estate,  correndo 
sul  mio  piccolo  carro  a  quatlro  ruote  da  uua  colonia 
all'  altra  per  ispiegaivi  il  catechismo.  Ilo  tutta  la  ra~ 
gioue  di  ripromettermi  una  buona  messe,  special- 
mente per  l'assoluta  facoltà  che  abbiamo  Ji  proibire  tut- 
to ciò  che  ci  dispiace  nella  loro  coudotta  :  possiamo 
scacciaili  dalle  osterie,  o  da  qualunque  rito  d'  unione, 
e  ciascuno  si  rilira  ,  senza  aprir  bocca.  Possiamo 
pioibir  loro  la  danza,  o  permetterla  fino  ad  8  ,  o 
j)  ore  solamente.  Questo  buon  popolo  non  sa  come 
testificarmi  la  sua  ricotiosceaza  d'  aver  abbandonato  i 
miei  parenti  e  la  mia  patria  per  venire  ad  ammae- 
strarli. Il  denaro  non  ci  manca  ;  ina  ci  mancano 
buoni  libri  tedeschi  per  l' iustruzioue  della  gioventù, 
fio  alcuni  fanciulli  che  cantano  bene.:  ho  pure  delle 
ragaz/e  che  cantaao  esse  pure  de'  salini;  ma  il  biso- 
gno delle  braccia  per  1'  agricoltura  le  obbliga  a  pren- 
der marito  a  18,  jG  e  qualche  volta  a  14  anni, 
talmente  ebe  nelle  nostre  colonie  non  si  conosce  il 
celibato..    Nou    si    faxu<o    mai  derisioni  nelle  fauiicjir, 


8:fi 
ma  il  maggiore  è  padrone  di  tutto,  e  deve  egli  man- 
tenere gli  altri  o  fabbricar  loro  una  casa;  questi  in 
seguito  travagliano  per  loro  conto.  Quegli,  che  uon  ha 
figij  ,  uè  adotta,  o  dà  il  fatto  suo  e  i  suoi  campi  a 
chi  più  gli  piace.  (  Jour.  de  /'  Emp.  )  » 
POLONIA 
Varsavia  14  /ciglio. 
S.  E.  il  sig.  conte  Stanislao  Potocki ,  giunto  l'al- 
tro |'eri  dal  quariier  generale  imperiale  di  Tilsit,  ha 
portato  l'ordine  alla  commissione  di  governo,  ond'egU 
è  membro,  d'accelerate  la  sua  partenza  per  Dresda. 
Questa  disposinole  più  non  ci  lascia  alcun  dnbbi^ 
sulla  futura  sorte  della  nostra  patria,  e  chiaramente  cv. 
dimostra,  che  il  Sovrano,  a  cui  la  nazione  polacca 
offii  la  corona  ed  il  trwno  nel  i^tji  ,  va  ora  finalmen- 
te a  compiere  il  suo  destino  ed  a  governarci  con 
(inaila  Mtviciza  che  non  ha  cessato  di  caratterizzare 
il  suo  Regno  come  Elettore,  e  in  seguito  come  Re  di 
Sassonia.  La  più  parte  de'  membri  della  commissione, 
il  segretario  generale  ed  una  parte  della  cancelleria 
sono  eifeltivameute.  parlili  jeri  ptrDiesda. 

(  Jour,  de  l'Emp-  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  .  8  Luglio. 
Il  consiglio  di  guerra  non  ha  ancora  pronunciato 
sulla   torte   dei   motori  e  complici   delle    ultime    turbo- 
lenze   che    hanno    avuto    luogo    in    questa  capitale  ,  e  ] 
intanto  prosieguo  con  attività  i  processi.     Il  reggimento  ! 
di   cavalleria   di  Zelane!,  che  trovasi    acquartierato    ne' 
nostri  sobborghi  ,    continua  a    far    girare    pattuglie  iq  1 
città,  (  Jour-  da  Soìr.  ) 

GERMANIA 
Francfovi  u.7  Luglio, 
Ecco  la  lettera  circolare  che  S.  A.  Em,  il  Princi- 
pe primate  diresse  il  5   dello  scorso  mese  a   tutti  i  so- 
vrani de'  uicsi  ex-elettorali  e  deli' alto   Reno: 

Ancorché  il  recesso  della  deputazione  dell*  an- 
no i8o5  non  ci  avesse  fatto  un  dovere  particolare  di 
procedere  al  pagamento  dei  debiti  ed  al  sostenta- 
mento dei  servidori  degli  antichi  circoli  elettorali  e 
dell'  Alto-Fieno  ,  noi  avremmo  dovuto  7  nella  nostra 
aualità  di  direttore  <T  uno  di  questi  circoli ,  e  di 
co-direttore  dell'altra,  intervenire  con  tutto,  il  nostro 
potere  in  favore  di  questi  servidori  e  creditori  di  cir-r 
nolo ,  per  assicurare  nello  stesso  tempo  f  onore  ed  il 
credito  di  questa  parte  tanto  considerabile  della 
Germania.  Essendoci  questo  importante  affare  stato 
confidalo  in  virtù  del  suddetto  recesso  della  depu- 
tazione ,  unitamente  all'  elettore  d'  Assia  ,  noi  non 
ahbiamo  manca'. o  di  concertarci  coi  questa  corte  }  e 
di  deliberare  sovia  i  mezzi  più  alti  per  portarlo  alla 
sua  perfetta  maturità.  Abbiamo  perciò  creduto  di  do- 
vere a  quest'  oggetto  invitare  ad  una  conferenza  a 
Francfort  lutti  i  possessori  di  territori,  situati  da  questa 
parie  del  Reno  ne'  due  ex-^circoli,  affine  di  far  loro 
delle  proposizioni ,  e  d  stabilire  con  essi  ciò  che  sa- 
rebbe necessario.  J  possidenti  de'  detti  paesi  erano 
bià  comparii  f  dietro  il  nostro  invito  ,  all'  assemblea 
'tenuta  a  Frarujc  nei  i8»5;  ed  al  principio  di  lu- 
glio  i8o§   le  loro  deputazioni  trovavano  riunite  nella 


stessa  città.  Le  proposizioni  de'  .nottri  cómmissart 
avevano  pur  di  già  preparata  la  decisione  che  doveva 
esser  presa  ,  allorché  ,  in  grazia  della  formazione 
della  confederazione  del  Reno  t  la  costituzione  dell'Im- 
pero e  de'  circoli  trovossi  annulkua ,  e  la  missione 
onde  noi  eravamo  stati  incaricati  insieme  coli'  As~ 
sia  in  virtù  del  recesso  summenzionato  relativamen- 
te ai  circoli  elettorali  e  dell'  alto  Reno  ,  fu  pu* 
re  perciò  soppressa  .  Nondimeno  è  genera  Ime**  e 
noto ,  che  la  Confederazione  del  Reno  non  solamente 
conferma  e  nnnuva  espressamente  e  formalmente 
iutto  ciò  che  e  stato  stabilito  dal  recesso  della  de* 
puiazione  intorno  ai  debiti  ed  al  pagamento .  delle 
pensioni  ;  ma  che  essa  determina  ancora,  in  una 
maniera  particolare  come  e  da  quali  corti  i  de- 
biti, e  le  pensioni  dell'  ex-circolo  della  Svcvia 
dovranno  esser  pagati.  La  stessa  risoluzione  sarebbe 
certamente  stata  presa,  riguardo  agli  ex-circoli  di 
Franconia  ,  elettorali  e  dell'  Alto-Reno  ,  se  differenti 
parti  di  questi  circoli  non  fossero  state  possedute  da 
Coni ,  che  non  appartenevano  alla  Confederazione 
renana ,  ed  a  cui  conseguent  emente  nulla  potrebbe 
essere  prescritto.  Intanto  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha 
pel  primo  dato  l'  esempio ,  convocando  a  Nurembei^g 
i  possessori  dell'  ex-circolo  di  Franconia  per  concer- 
tarsi relativamente  ai  debili  di  questo  circola  ed  alle 
pensioni.  Diversi  plenipotenziarj  delle  corti  reali  e 
gran  ducali  di  Virtemberg  ,  di  Baden  ,  e  di  Virti~ 
burgo  ,  e  nostri  >  si  sono  pure  di  già  radunati  a  Nu- 
remberg  per  quest'  ottima  vista  t  e  non  ve  a  dubitare 
che  le  altre  corti,  le  quali  hanno  de'  possessi  in  que* 
sto  circolo  non  {spedisca/io.  ben  tosto  de'  plenipoten,-. 
ziarj  nella  stessa  città.  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 
BAVIERA 
Augusta  24  Luglio.    ■ 

Il  Principe  Giovanni,  Arciduca  d'  Austria  ,  e  fra-! 
tello  deh'  Imperatore  fa  attualmente  un  giro  nella 
parte  meridionale  della  monarchia  onde  passare  ra 
rivista  le  truppe,  ed  osservare  i  posti  e  gli  stabilimenti 
niii  tari.  Egli  trovavasi  a  Trieste  alla  partenza  dell'  ul- 
timo corriere.  (  Pub.  ) 

EVI  PERO  FRANCESE 
Parigi  3i   Luglio. 

L'arrivo  di  S.  M  1'  Impeiutohe  ha  spaisb  la  pi.ù 
grande  allegrezza  fra  tutte  le  classi  del  popolo  :  esse 
erano  impazienti  di  testificargli  la  loro  riconoscenza  e 
I'  ammirazione  universale  che  eccitano  le  di  lui  gesta. 
Alcune  stroffe  non  aspettale,  che  io  quest'  occasione 
furon  cantate  ne'  diveisi  teatri,  sono  state  accolte  da 
unanimi  applausi.  Ma  intanfo  che  intorno  a  S.  M. 
tutto  respira  piacere  ed  esultanza,  1' Imperator  solo 
sambra  non  vivere  che  per  la  sua  gloria  e  per  la 
felicità  del  suo  popolo  ,  e  non  prender  riposo  dopo 
le  sue  belliche  imprese  che  colf  occuparsi  de'  gravi 
travaglj  dell'  amministrazione  del  suo  vasto  Impero. 
Per  tal  modo  tulle  le  parti  di  quest'  amministrazione 
di  già  riprendono  sotto  i  suoi  occhj  la  prodigiosa 
attività  che  inspira  il  suo  esempio.  Ogni  giorno  il 
popolo  rimane  più  profondamente  penetrato  de'  van- 
taggi    della    gloriosa    pace,    che  il  suo  Imperatore  gli 


iia  conquistata.  Non  prima  6t  ebbe  conoscenza  delle 
ostilità  impolitiche  del  Re  di  Svezia,  che  si  seppe  ia 
oecessità  in  cui  trovavasi  questo  Principe  di  dituan- 
•daw  Qua  prolungazione  d'  armistizio,  e  di  far  propo- 
sizioni di  conciliaraeiito.  La  slessa  Inghilterra  si  vedrà 
forzata  a  cedere  al  voto  generale  deli'  Europa.  Evvi 
lOgui  motivo  per  credere  che  la  mediazione  della  Russia 
«ara  accettata.  Qualunque  sia  il  sistema  che  adottisi 
meli'  interno  del  gabinetto  di  S.  M.  B. ,  qualunque 
iieno  per  1'  avvenire  le  viste  del  governo  inglese,  i 
ministri  non  .sono  .certamente  abbastanza  forti  per  re- 
sistere alfindegnazione  generale,  che  verrebbe  eccitata 
da  ,un  loro  rifiuto.  (  The  Argus.  ) 
Genova  5  Agosto. 

Al  princìpio  di  luglio  p.  p.  due  scialuppe  di  una 
/regata  algerina  ancorata  a  Bona  presero  sulle  acque 
della  Calle  sei  barche  coralline,  cioè,  quattro  geno- 
vesi, una  corsa,  ed  una  napoletana.  Gli  equipaggi  di 
una  delle  genovesi  e  della  napoletana  guadagnarono 
Ja  .terra  ,  oye  furono  inseguiti  e  raggiunti  ;  ma  alcuni 
Beduiani ,  sudditi  del  Bey,  costrinsero  gli  Algerini  a 
rilasciarli ,  e  rimbarcarsi.  I  Beduiani  hanno  in  seguito 
scortato  le  due  barche  sino  a  Tabarca,  ove  le  hanno 
rimesse  all'agente  francese.  Un  Algerino  è  rimasto  pri- 
gioniere fra  le  mani  de'  Beduini. 

Il  console  generale  di  Napoli  in  Genova    è    inca- 
ricato dal  suo  governo  di  far   noto    al  commercio  che 
Ja  fiera  di  Salerno  non  sarà  come  T  anno  scorso  diffe- 
rita al  mese  di  novembre,  ma  che  invece  è  fissata  con 
decreto  di  S.  1VJ.  per  la  solita  epoca  del  2t   settembre. 
(  Gazz.  di  Genova.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  29  Luglio, 

ESCRETO       SOVRANO 

Giuseppe  Napoleone  Re  di  Napoli  e1  di  Sicilia, 
»    Le    vittorie    delle    armate    francesi  e  le  fondate 
speranze  d'  una  vicina  pace  ,  offrendoci  1*  opportunità 
di  esercitare  la  nostra  clemenza  verso  coloro   che   haa 
preso  parte  nel!'  ultima  congiura, 

»   Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
v   Art.  I.    I    più    colpevoli    fra    quelli    che  hanno 
-avuto    parte    nella    congiura    saranao    inviati  fuori  del 
Jlegno,  e  non  potranno  rientrarvi  senza  nostro  special 
permesso. 

»  I(.  Tutti  gli  altri  saranno  restituiti  alle  loro 
famiglie. 

»  III.  Il  travaglio  da  noi  ordinato  col  nostro 
decreto  dello  scorso  aprile  relativamente  ai  detenuti  , 
e  che  è  stato  affidato  agi'  intendenti  generali ,  e  prin- 
cipali magistrati  dei  tribunali  supremi ,  sarà  eseguita 
senza  ritardo. 

»   IV.    Il  nostra  ministro    della  polizia    generale  è 
incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  decrete. 
Napoli  20  luglio   1807. 

Firm.  GIUSEPPE 

Da  parte  del  Re 
//  Segretario  di  Stato , 
F.  Ricciardi. 
In  esecuzione  del  soprascritto  Decreto,    200  circa 
individui    sono    stati    messi    in    libertà   nelle  provincie 
del  Regno.  (  Estr.  dal  Monitore  Napolitano.  ) 


\     NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  O  D'ITALIA 
Bologna  4  Agosto. 
Questa  mattina  sul  mezzo  giorno  .  -uaila  Ria- 
ghiera  del  pubblico  palazzo  in  presenza  delle  auto- 
rità civili ,  militari,  ed  ecclesia  tiche ,  essendovi  la 
truppa  francese  schierata  sulla  gran  piazza,  al  lieto 
suouo  della  banda  militare  di  questa  Guardia  nazio- 
nale non  meno  che  di  quelli?  delle  campane  della 
città,  sono  stati  pubblicati  gli  articoli  della  paoe  tiìa 
S.  M.  1'  Imperatone  de'  Francesi  e  Re  d' IrALiA  da  urea 
parte,  e  le  LL.  MM.  l'Imperatore  delle  Russie  ed  il 
Re  di  Prussia  dall'  altra. 

Nella  circostanza  d'essersi  V  Eminentiss>  e  Rev.cao 
sig.  Cardinale  Arcivescovo  portato  giusta  il  consueto 
di  ogni  anno,  ad  assistere  alla  solenne  messa  nella 
chiesa  parrocchiale  di  S.  Domenico  iu  occasione  df 
celebrarsi  la  festa  di  detto  Santo,  per  ordine  dell'Erri. 
Sua  fìev.»na  si  è  cantato  Te—Deum  in  musica  dopo 
terminata  la  messa,  in  rendimento  di  grazie  ali'  altis- 
simo Iddio  per  un  così  fausto  e  tanto  desiderato  av- 
venimento. (  Gazz.  di  Bologna  ) 

Mantova  6  Agosto,  . 
Jeri  l'altro  a  mezzo  giorno  in  punto  il  signor 
Gio:  Lucca  Chinali  causidico  notaio ,  il  doti  Cori  adi- 
ni  amministratore  municipale,  e  il  sig.  P  Codile  se- 
gretario della  Municipalità  preceduti  e  susseguili  da 
un  numeroso  distaccamento  d'infanteria  sono  usciti 
da  .questo  palazzo  reale,  ed  il  sig.  Gio:  Lucca  Chinali 
ha  fatta  la  solenne  pubblicazione  dei  brattati  di  pace 
fra  S.  M,  1'  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d'  Italia,  e 
le  LL.  MM.  l' Imperatore  delle  Russie  e  il  Re  di  Prus- 
sia. In  cinque  luoghi  della  città  si  è  falla  la  suddetta 
pubblicazione  e  dappertutto  il  popolo  è  slato  affolla- 
tissimo ,  il  quale  fra  il  suono  della  banda  militare  non 
cessava  di  gridare  evviva  /'  augustissimo  nostro  Impe- 
ratore e  Re.  —  (  Gazz.  pòlit.  di  Mantova  ) 
Milano  8  Agosto. 
La  grande  parata  annunciata  pel  giorno  di  do- 
mani avrà  luogo  sabbato   i5  del  corrente  mese. 

Le  LL.  AA.  II.  si  renderanno  nella  prossima  set- 
timana a  Milano  per'  fermarvisi  alcuni  giorni. 

Le  ultime  lettere  di  Madrid  del  ^5  luglio  annun- 
ciano diverse  mutazioni  nelle  grandi  cariche  del  Re- 
gno. Fra  gli  altri  citasi  il  sig.  Duca  di  San— Carlo , 
antico  governatore  del  Principe  d'Asturia,  ed  ultima- 
mente gran  Mastro  della  casa  del  Re,  il  quale  è  stato 
nominato  Vice-Re  di  Navarra  invece  del  luogotenente 
generale  di  Las-Ammarillos  chiamato  al  consiglio  del- 
la guerra.  Il  marchese  di  Moos  gran  mastro  della  ca- 
sa della  Regina  sottentra  al  sig.  Duca  di  San-Carlo.  Il 
sig.  di  Barradas  capitano  della  compagnia  italiana  del- 
le guardie  del  corpo,  lascia  questo  impiego  par  assu- 
mere quello  di  gran  Mastro  della  casa  ^ella  Regima. 


Con  Decreto  di  S.  M.  I.  e  R. ,  datato  dal  cam- 
po imperiale  di  Tilsitt  il  di  y  luglio  1807  ,  il  signor 
Cavriani  ,.  Prefetto  def  Dipartimento  del  Basso-Po,  è' 
nominato  Prefetto  del  D  partimanto  del  Panaro,  ini 
Sostituzione  del  sig.  Panini  chiamato  ad  altre  funzioni. 


JOOV  . 

Con  alerò  Decreto  di  S.  M.  I.eR.,  datato  dal  campo  '  mente  contro  i  cristiani,  nulla  di  meno  qualunque 
imperiale  di  Tilsitt  il  dì  9  luglio    1807,  il  sig.  Scopoli , 
segretario  generale  della  provvedilura  in  Dalmazia  ,    è 
nominato  Prefetto  del  Dipartimento  del  Basso-Po,    in 
sostituzione  del  sig.  Cagiani  chiamato  ad  altre  funzioni 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d' Italia. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia ,  Arcicancelliere  di  Stato  dell' 
Impero  Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti, salute. 

Visti  gli  articoli  9  e  9  del  Decreto  di  S.  M.  del 
di   12  gennajo   1807,  sulle  contribuzioni  dell'  Istria  5 

Visto  il  Decreto  6  aprile  p.  p.  relativo  all'  estra- 
zione del  Carbone  fossile: 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  I.  Il  permesso  di  estrarre  il  Carbon  fossile 
dall'  Istria ,  accordato  col  Nostro  Decreto  6  aprile  p.  p. 
a  tutto  luglio,  è  protratto  a  tutto  dicembre    1807. 

II.  È  confermato  il  diritto  di  esportazio&e  del 
due  per  cento  del  suo  valore. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  5i  luglio  j8o^. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  dì  Stato 

L.       ViCCABI.  * 


VARIETÀ' 


Sulle  tipografie  ebraiche  di  Cremona  nel  secolo 
XVI ,  col  ragguaglio  di  un  salterio  ebraico  stampato 
jn  detta  città  nel  secolo  piedesimo  :  Dissertazione 
storico-critica  del  sig.  ab.  Isidoro  Bianchi,  Professore 
emerito  : 

{  Opuscolo  di  pag.  56  in   $.™  ] 

Cremona,  dalla  tipografia  Fer -abolì;  1807. 
Fu  sempre  costume  de'  letterati  allorché  scoprirono 
qualche  codice  0  edizione  antica  sin'  allora  poco  o 
Culla  conosciuta,  farne  palese  i  preggii  coi  pubblici 
fogli,  onde  all'  occasione  i  dotti  potessero  giovarsene, 
e  non  fosse  sterile  il  bene  loro  compartito  da  un  ay 
venturata  scoperta. 

Tale  è  lo  scopo  dell'  oposcoletto  che  il  sig.  ab- 
bate Isidoro  Bianchi  vien  óra  di  pubblicare,  avendo 
questo  letterato  avuto  la  sorte  di  acquistare  un  saherio 
«•liraico  .coi  comentajj  del  famoso  rabbino  Kimchi  ' 
stampato  in  Cremona  da  Vincenzo  Conti  nc\  \56i.  Ess,o 
si  vale  di  sifatta  occasione  per  farci  conoscere  questo 
-codice,  ed  insieme  per  darci  molti  altri  bellissimi^rag- 
g.uagli  sulle  tipografìe  ebraiche  cremonesi,  e  ciò  come 
un  saggio  di  un'  altra  opera  che  ci  promette  col  tito- 
lo di  Storia  delle  yicep.de  della  coltura  de'  Ci  empitesi. 

Ancorché  il  Salteri?  di  cui  si  tratta  non  abb;a 
per  se  stesso  un  merito  particolare  giacché  molte  fu- 
■  Yop.o  le  edizioni  di  questi  comentarj  del  Kimchi,  es- 
sendo questa  la  5.a  9  1?  ,6.a,  .e  di  più  ritrovandosi 
troncata  di  quei  passi  ove  il  rabbino  inveiva  più  aue- 


ìioso  di  tali  materie  proverà  un  grandissimo  piacere 
leggendo  questo  libretto  per  la  vasta  erudizione  che 
vi  si  trova  sparsa. 

L'autore  dopo  aye.r  ricercata  l'origine  della  tipo^- 
grafia  ebraica  che,  appoggiato  al  celebre  abate  Deros- 
si, egli  fissa  al  i477>  ci  dà  una  notizia  delle  più  ce- 
lebri stamperie  ebraiche  d' Italia  ,  e  particolarmente  d'i  . 
quelli  di  Soncino  Casalmaggiore  e  Sabionetta;  indi  si 
duole  del  silenzio  degli  scrittori  cremonesi  su  quelle  della 
loro  patria  che  ne  fu  debitrice  a  Vinceuzo  Conti  ver- 
so l'anno  i554,  il  quale  nel  *556  diede  il  suo  primo 
saggio  ebraico  stampando  ,il  Toledot  Adam:,  dopo  di 
che  passa  il  sig.  I.  Bianchi  a  raggionare  del  suo  sal- 
terio la  forma  del  quale  è  un  piccolo  in  8.vo  di  cir- 
ca 3oo  pagine.  All'occasione  della  frase  indicante  l'an- 
no della  stampa  notato  con  .questa  sentenza  in  ebrai- 
co: Ubi  non  est  farina  non  est  lex ,  egli  ,fa  una  bre- 
ve dissertazione  assai  curiosa  su  questa  maltiera  degli 
Ebrei  di  indicare  gli  anni,  scrivendo  in  caratteri  p,ù 
grandi  le  lettere  numerali  di  queste  frasi,  onde  colla 
loro  addizione  significale  l'anno  voluto:  metodo  pa- 
rimenti praticato  da  altri  popoli ,  e  di  spesse  usato  in 
quei  secoli  ne'  quali  le  idee  le  più  bisbetiche  sembra- 
vano le  più  sublimi.  Osservo  poi  che  il  sig.  I.  Blan- 
dii fieli'  indagare  l' anno  della  sfapipa  di  questo  salte- 
rio non  dovette  usar  tanta  fatica  quanto  pare  ch'e.i 
ce'l  voglia  far  credere,  giacché  là  data  y'i  si  trova 
stampata  a  chiare  note  nell'ultima  pagina. 

Avendo  debitamente  lodato  il  salterio  ed  il  ce- 
mentatore ,  il  sig.  I.  Bianchi  ci  fa  conoscere  le  altr,e 
edizioni  ebraice  fatte  dal  Conti ,  la  patria  di  questo 
e  T  anco  della  sua  venuta  in  Cremona.  Vediamo  pari- 
onenti  che  il  medesimo  dirigeva  la  stamperia  ebraica 
di  Sabionetta }  ,e  che  dopo  di  lui  subentrò  a  stampare 
1'  ebraico  in  Cremona  un  certo  Dragoni.  In  quei 
tempi  Cremona  era  divenuta  1'  asilo  di  quasi  tut- 
ti gli  Ebrei  dell'Italia,  ed  era  immenso  il  numero 
de'  libri  ebraici  che  vi  si  trovavano,  sia  manoscritti, 
sia  stampati  ,  a  tal  segno  che  il  Papa  Pio  V.  vi  man- 
dò nel  i559,  Sisto  Senense  ,  ebrgo  fatto  cristiano  nel* 
la  sua  gioventù,  ed  in  allora  dominicano  molto  dotto, 
per  far  abbruciare  tali  libri  ;  ma  non  pare  che  mal- 
grado il  gran  numero  di  quelli  che  furono  dati  in 
preda  alle  fiamme,  lutti  abbiano  avuto  la  stessa  sorte, 
né  che  in  seguito  questi  ordini  fossero  scnipolosamen- 
ie  osservati',  giacche  si  continuò  colla  a  stampare  in 
,tal  lingua  ;  e  gli  Ebrei  non  ne  furono  scacciati  ch« 
circa  quaranta  anni  dopo,  come  si  può  presentire 
dalle  dotte  congetture  del  nostro  autore. 

Termina  questo  opuscolo  con  una  piccola  notizia 
sulle  prime  stampe  fatte  in  Cremona  ,  delle  quali  una 
sola  viene  citata  del  i485;  e  sui  Cremonesi  più  co- 
spicui che  esercitarono  l'arte  tipografica  nelle  altre 
città  d'Italia. 

Forse  da  alcuni  potrebbe  desiderarsi  un  poco  più 
di  metodo  in  questo  libro,  saltando  spesso  l'autore  da 
un  argomento  in  un  altro  ,  ed  indi  ritornando  al  pri- 
mo j  ma  si  capisce  che  questa  dissertazione  fu  scritta 
di  volo  ;  e  tutti  gli  eruditi  ed  amatori  della  storia  pa- 
tria aspetteranno  con  ansietà  la  pubblicazione  della 
nuova  opera  promessa  dal  medesimo  autore  sopra  **e 
vicende  della  coltura  de'  Crenionesi.. 

D- 


Dalla  comica  corapv 
uuoco  dell'  ambizione. 


Spettacoli   d'i 

R.  Teatro  alla  Canobiana- 
guia  Fabbrichesi  si  recita  Un  (. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  >nusica 
la  nuova  farsa  /  due'  Prigionieri,  ossia,  Adolfo  e 
Clara  ed  il  II.  atto  del  Matrimonio  villano,  col  ballo 
La  capricciosa  corretta. 

Teatro  S.  Radegonda.  Riposo. 
Tkatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  ).  Riposo\ 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  i»  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

0GH1LTERRA 

Londra  25  Luglio. 

Al  Re  di  Svezia  ha  fatto  significare  alia  nostra  cor- 
»  te  per  mezzo  del  suo  invialo,  che  l'inaspettato  ef- 
fetto delle  pace  segnata  dalia  Russia  e  dalla  Prussia, 
lasciando  lui  solo  ebposto  alle  imprese  di  Som.  Francesi, 
che  possono  essere  aumentati  fino  a  200  e  3ooxn.  , 
crasi  determinato  di  chieder*  al  maresciallo  Brune 
ona  prolungazioue  d' armistizio.  Ignorasi  quale  sarà 
«tata  la  risposta  di  questo  generale ,  ma  si  teme  che 
il  nostro  alleato  non  abbia  potuto  ottenere  una  dila- 
zione sì  necessaria  pel  suo  scampo.  I  giornali  mini- 
♦teriali  annunciano  diggià  ,  che  le  nostre  truppe  non 
essendo  state  spedite  per  sostenere  un  assedio  in  Strai- 
•uuda  ,  ma  bensì  per  riconquistare  il  paese  d'  Anno- 
ter,  saranno  quanto  prima  richiamate  in  Inghilterra. 
Sussistendo  sempre  il  timore  ,  malgrado  varie 
notizie  alquanto  assicuratili ,  che  la  Danimarca  non 
voglia  opporsi  al  ritorno  della  nostra  spedizioue,  l'am- 
miragliato fa  travagliare  precipitosamente  ad  equipag- 
giare una  flotta  che  sarà  comandata  dall'ammiraglio 
Gambier  ,  ed  in  secondo  dall'ammiraglio  Essingtoo  e 
«lai  commodoro  Hood.  Ouest'  ultimo    ha    fatto  vela  la 

te**    da   «,   ^iW   On^    3fe*    —  *--..  **-~* «-**■ 

di  dieci  vascelli.  {  JOut.  de  Paris  ) 
P  R  U  SS  I  A 
Berlino  2  5  Luglio. 
Il  Re  di  Svezia,  allorché  vide    le   sue    truppe  ri- 
spinte in  Strafeunda  ,    ricorse  per  la  seconda    volta   al 
sotterfugio    di    chiedere    un    armistizio.    Il   maresciallo 
Brune  rispose  eh*  egli  aveva  in  questo    modo    abusato 
una  volta  della  lealtà  francese,    e    che    perciò  sarebbe 
una  stolidezza  il  lasciarsi  trarre  di  uuovo  in  inganno; 
che  bisognava    eh'  egli    consegnasse    Stralsunda    e    ri- 
nunciasse per  Sempre  alla  Pomerania  svedese. (Monil.) 

Un  tristo  calcolo  fa  vedete  che  il  numero  de1 
sudditi  della  monarchia  prussiana  trovasi  ridotto  a 
più  della  metà  in  conseguenza  della  impolitica  e  fatai 
guerra  ond'  era  usciamo.  La  popolazione ,  secondo 
le  migliori  opere  di  statistica,  era  nel  1806  di  c),5oo,ooo 
anime,  5, 100,000  delle  quali  fuori  deli'  Alcmagua,  e 
4,200,000  ned'  interno,  comprendendovi  l'Annovera 
di  cui  il  Re  aveva  solennemente  pieso  possesso.  La 
monarchia^  ili  virtù  del  trillato  di  Tilsit,  perde 
4,o5o,ooo  sudditi  ;  ella  aduuqnc  uoìi  ne  possiede  più 
che  4?5Jo,qoo. 

11  Re  di  Svezia  fa  nuove  proposizioni  ad  ogni 
istante  ;  assicurasi  che  i  Francesi  gli  abbiano  dichia- 
rato che  i  Suoi  Parlamentarj  non  sarebbe; »  più  ri- 
cevuti. Paie  certo  che  i  gcuérali  inglesi ,  secondo  le, 
loro  istruzioni ,  ricusino  di  prender  parte  a  tutto  ciò 
che  succede  in  Potnerania.  (  Jour.  de  Paris  ) 
GERMANIA 
Amburgo  i!{  Luglio. 

S.  A.  S.  il  Principe  di  Ponte  Corvo  è  qua  giun- 
co jeri  dalla  Prussia  orientale  ,  ed  è  tjùfceso  n\  palazzo. 


del  governo.  All'istante  si  è  sparga  la  voce  ch'egli 
«piegherebbe  il  carattere  di  generale  in  capo  ;  che  un' 
urinata  particolare  si  radunerebbe  sotto  i  suoi  ordini, 
e  che  pareva  avess"  egli  missione  di  cooperare  a  chiu- 
dere il  Suud.  Questa  notizia  però  non  ha  finora  avu- 
to alcun  carattere  d'autentici  fa. 

Corre  voce,  senza  però  che  se  ne  sappia  il  fon- 
damento, che  2in.  Rossi  staranno  di  guernigione  a 
Lubecca,  am.  Francesi  ad  Amburgo,  e  2tn.  Olandesi 
a  Brema.  (  Pub.  ) 


'>>><" 


in  data  del 
meni  trovanti  nella 
di  guerra  Uiglew,  e 
lai  porti  il  Inghilterra 
sotto  il  comanda  dell' 


Del  a5.  Ci  si 
li  corrente ^  die 
spiaggia  d'Elseneui 
che  deve  quanto  pi 
una  ilotta  di  20  va 
ammiraglio  Gambier. 

Il  comandante  delia  Ledala  inglese  stazionata  ali 
imboccatura  dell'Elba,  lord  HoìLland,  ha  or  dichia- 
rato che  in  virtù  di  nuovi  ordini  ricevuti  dalla  sua 
corte  ,  egli  deve  considerare  ia  islato  di  blocco  i  porti 
di  Glukstadt  e  d' Altona  ,  e  che  perciò  non  permetterà 
a  verun  bastimento  carico  di  rimontar  l'Elba. 

(  Jour.  de  i'JEnqt,  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  1  Agosto* 

DElT1"0  C0STÌIUZI0N^S 

Titolo    I. 

Art.  i.  La  religione  cattolica,  apostolica  e  .vomaoa 
è  la  religione  dello  Stato. 

IL  Tutti  i  culti  sono  Uberi  e  pubblici. 

IH.  Il  Ducato  di  Varsavia  sarà  diviso  in  sei  dio- 
cesi ;  vi  sarà  un  arcivescovado  e  cinque  vescovadi. 

IV.  La  schiavitù  è  abolita;  tutti  i  cittadini  sono 
eguali  in  faccia  alla  legge  ;  lo  stato  àcìis  persone  è 
sotto  &  ^protezione  ds' tribunali. 

Titolo  U. 
Bel    Governo. 

V.  La  corona  ducale  di  Varsavia  è  ereditaria 
nella  persona  del  Re  di  Sassonia ,  suoi  discendenti 
eredi  e  successori,  secondo  1'  ordine  di  successione 
stabilito   nella  casa  di  Sassonia. 

VI.  Il  Governo  risiede  nella  persona  del  Re.  — 
Egli  esercita  in  tutta  la  sua  pienezza  le  funzioni  del 
potere  esecutivo.  — ;  Egli  ha  f  iniziativa  delle  leggi. 

VII.  Il  Re  può  delegare  ad  un  Vice-Re  la  por- 
zione della  sua  autorità  che  non  giudicherà  a  propo- 
sito d'esercitare  immediatamente. 

Vili.  Se  il  Re  non  giudica  a  proposito  di  nomi- 
gace  uh  Vice-Re,  uomiua  un  presidente  del  consi- 
glio dei  ministri.  In  questo  caso  gli  affari  dei  diffe- 
renti ministeri  tono  discussi  nel  consiglio  per  esser? 
presentati  all'  approvazione  del  Re. 

IX.  il  l\e.  convoca,  proroga  ed  aggiorna  l'assem- 
blea della  Dieta  generale.  —  Convoca  egusftuiente  le 
piccole  Diete  o  assemblee  di  distretto  e  --le  assemblee 
comunali.  —  Presiede  si  Senato  allorché  le  citde 
conveniente. 


8fc 


!.c  in' 


XXVHI.  11  Senato  dà  la    sua    appprovazione    alla 


Allorché  la  li 
:  prescritte  dal 


X.  I  beni  della  eorona  ducale  ronsistowo.    !. 
un  recito  annuo  di  i  elioni    di  fiorini  di  ??b«U>     *&>  }™*$  »•,.!«  sff¥$'  ' 
meià    in    terre    o    domiuj    reali,  mola  in    uu'    ipotecai 
sul   lesuro  pubblico.  a,u   nel   palazzo  reale  di  Vaisavia, 
e  nel   palazzo  reale  di  Sassonia. 
Titolo  in, 
Dei  ministri  e  del  consiglio  di  Sfato. 

XI  11  nnnisieio  è  composto  come  segue-  un  mi- 
nistro della  giustizia  — r  un  ministro  dell'  interno  e 
pei  culti  —  un  minùtro  della  gpeyra  —  un  uttni&tro 
delle  finanze  e  del  tesoro  —  un  ministro  dulia  polrzia. 
Lvm  uu  ministro  segretario  di  Suio.  I  ministri  sono 
responsarHiì,  . 

VII.  AII.Mtlic    il    Re    ha   giudicato  a  proposito  di, 
trasmettere   ad.    un   Vice-Ile   la    j.oiziunc    della    sua 
lolita,  eh'  egli 'non  si  è  immediatamente    riservata 
ministri      travagliano     ciascheduno     separatamente 

Vìceefte'i 

Xllf.  Allorché  il  Re  non  ha  nominalo  un  \  ice- 
Re,  i  ministri  si  riuniscono  jn  consiglio  dei  ministri 
conformemente  a  ciò  che  si  è  detto    di    sopì 


J  ''• 


all'art, 


VI 


XIV.  Il  consiglio  di  Stato  è  composto  dei  mini- 
si! i.  Egli  si  riunisce  sotto  la  presidenza  del  Ke  o  del 
\,<e-i;.p,   o   (tei   presidente   nominalo   dal   Re. 

XV.  Il  consiglio  di  Staio  'discute,  stende  e  de. 
creta  i  progetti  di  legge  od  i  regolamenti  d'  nrrvu.uu- 
strazione  pubblica,  che  sono  pròpoli  da  ciascun  ini. 
Disilo   poi    gli  oggetti  relativi  ai   loro    rispettivi    dipar- 


timei 


pu 


cferendaij  sono  attaccati  al  cbnsf- 
et  I'  i:if<  =  imu:<':ie  degli  affari  ajtiv 
olii  ne' (inali  il  coniglio  pronunzi; 
iaziooè,  -sia  per  le  comunicaziow 
ammissioni  della   camera    dei    de- 

XYU-  Il  consiglio  di  State,  giudica  de'  confluii  di 
iurildmóue  iia  1  corpi  aimnu-isnauvi  ed  i  corpi 
iudizisrri,  de!,  contenzioso  OelL'  amministrazione  e  del 
adurrc    in    giudizio,    gli    agenti  dell'  àmnajuis,t  razione 

,  decreti  e 


XVI. 

Qua! 
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i;ge  non  è  stata  deliberata  nelle 
costituzioni ,  ovvero  che  la  de 
liberazione  sarà  stata  turbata  d.a  atti  di  violenza; 

2.^  Al  orche  è  a  sua  cognizione  che  la  logge  non 
è  stata  adottala   dalla    pluralità,  de'   vpU  j_    I 

5.y  Alloiclu-  il  Senato  giudica  che  la  legge  è  con- 
traria o  alla  sicurezza  dello  Stato,  od  alle  disposizioni 
del  presente  statuto  costituzionale. 

XXIX.  ÌSel  caso  in  cui  per  uno  de  motivi  suddetti 
il  Senato  abbia  ricusala  la  sua  sanzione  ad  una  legge, 
egli  investe  il  Re,  mediante   una  deliberazione  motiva- 


ta, dell'autorità,  necessaria,  per  annullare  Ja  delibera/io- 
u  e   dei  deputati, 

XXX.  Allorché  U  rifiuto  del  Senato  è  motivato  da 
no  dei  due  primi  casi  previsti  dall'art,  \XVUI-*  il 
e,  sentito  il'consigho  di  Stato,  può.  ordinate  ch« 
ia   rimandato  il   progetto  di   leg«e'  alla.  Carriera  dei  de^ 

pulaii,  ingiungendo  di  procedere  eoa  regolarità.  Se, 
gli  stessi  disordini  si  rinnovano,  sia  :.e!  teipei;  l'assem- 
blea, sia  nelle  forme  della  deliberazione,  la.  camera -de* 
deputati  viene  per  ciò  stesso  disciol.la,  e  dj  Re  ordina 
nuove  elezioni. 

XXXI.  Arrivando  il  caso  della  dissoluzione  dell* 
Cameiadei  deputatila  legge  delle- finanze  è  prorogai^ 
per  un  amio  ,  e  le  leggi  civili  o  eliminali  coii.t.i.u.ua.n.q, 
ad  essere  eseguite  senza  modificazione    uè   caugiameiAtO,. 

XXX»  .  Allorché  il  Senato  ha  ricusato  la  sua  sjiu.i 
zione  ad  una  legge,  il  Uè  può  egualmente  ed  1.0» 
lutti  i  casi  nominare  nuovi  senatori  ,  e  rimandare  i,r\ 
sceuilw   h  legge  al  Senato.  Xulladimeno  il  Senato  norA. 


X^  ili.  Le, decisioni  ^jwgetli  dt^j 
toposti  air  approvazione  del  Re.. 
Ti.olo   IV. 
Della  Dieta  generale. 

XIX.  La  Dieta  geuerale  è  composta  di  due  ca- 
mere,, cioè:  la  prima  camera,,  o  camera  del  Senato; 
la.  seconda   càmera  6   camera,   dei   deputati. 

XX-  La  Ditta  generale  si  riunisce  ogni  due  anni 
a  Varsavia  all'epoca  fissata  dall'atto  di  convocazione 
emanalo   4,-1)  Re.  La  sessione  non.  dura  più  di  i5  giorni. 

XXI.  Le  sne  attribuzioni  consistono  nella  debba- 
razione  della  legge  delle  imposizioni ,  ossia  legge  delle 
finanze,  e  delle  leggi  relative  ai  cambiamenti  da  farsi 
sia  alla  legislazione  civile,  sia  alla  legislazione  crimina- 
le,  sia   al  sisania  monetario 

XX  U-  I  progetti  di  legge  stesi  nel  consiglio  di 
Stalo  sono  trasmessi  alla  Dieta  generale  per  ordine  del 
Re,  deliberati  nella  camera  dei,  deputati  a  scrutinio 
segreto  ed  alla  pluralità  de'  voti,  e  presentati  alla  san- 
zione del  Senato. 

Titolo  V. 
Del  Senato. 

XXUr.  Il  Seuato  è  composto  di  diciotto  membri, 
cioè:   sei   vescovi  — ■  sei  palatini  —  sei  castellani. 

XXIV.  I  palatini  ed.  i  castellani  sono  nominali  dal 
Re.  I  vescovi  4000  nominati  dal  Re  ed  istituiti  dalla 
Santa  Sede. 

XXV.  Il  Senato  è  presieduto  da  uno  de'  suoi 
membri   nominato  a  questo  oggetto   dal  Re. 

XX \  l.  Le  funzioni  dei  senatori  sono  a  vita. 

XXV [f    !  piogeni  di   leggi  deliberati  nella  camera 
dei  deputali  conformemeuie  a  ciò  che  ei   dirà  qui 
to^  sono,  trasmessi  alla  sanzione  del  Senato. 


imposto    di    più.    di  sei    vescovi,   dodici 
palatini ,  dodici   castellani, 

XXXUl.  Allorché  il  Me  ha  usato  del  diritto  stabi, 
lito  dall',  rt,  suddetto,  le    cariche    vacanti    nel    Senato* 


ira   i    palatini    ed     i,   castellani,  non   Sono, 


:rle    fino 


a  che  il  Senato  noji  sia  ridono,  al  numero,  issato  dall'- 
alt-  XXlil. 

XXXIV.  Allorché  il  Senato  ha  dato  la  sua  appro.- 
vazioue  ad  un  legge,  o  che  il  Re,  nonostante  i  mai 
ti  vi  della  deliberazione  del  Senato,  uè  ha  ordinata  la> 
■promulgazione,  questo  progetto  è  dichiarale,    W|g#,i  % 

Titolo  VI, 
Della  Camera  de'  Deputati. 

XXXV.  La  camera  dei  Deputati  è  composta  ;.  r.^ 
d\  6,0  Deputati  nominati  dalie  piccole  Diete,  o  as^ 
seuiblee  d.ei  nobili  di  ciascun  distretto,  iu  ragion* 
d'un  deputalo  per  distretto.  I  Deputati  devono  aver$ 
per  lo  meno  ventiquattro  anni  compiuti,  godere  de* 
ioio  duini,  od  essere  emancipali  :  2.V  di  4°  Deputali 
de'   comuni. 

XXXVI.  Totip  il  territorio  del  ducato  di  Varsa- 
via è  diviso  in  4o  assemblee  comunali,  cioè  otto  pe» 
la  città   di  Varsavia,    e  02.  per  il  resJu,  del   territorio. 

XXX v  li.    Ciascheduna    assemblea    comunale   deve 
prendere    almeno    seicento    cittadini    aventi    dritto 


membri    della    Camera    dei.  Deputai^ 
e  per  q  anni.  Eglino  sono  rinnova- 


li)   terzo    dei  membri    della. 
resterà   in   funzione  che  pei; 


di    dar 

XXXV Uh  1 

restano  iu  funzione  per  9 

li  per   un   terzo   ogni    tre   ai 

la  prima  volta  solamente    1 

Camera  dei  Deputati   non   1 

5  anni ,  e  un   aitio.  terzo  per    sci.    La    lista  dei  mem-i 

bri,  che  usciranno  a  queste  due  epoche,  sarà    latta,  a, 

sorte. 

XXXIX.  La  camera  dpi  Deputati  è  presjedula  d,& 
un  maiesciallo  sciello  nel  suo  seno  e  nominalo  dal  Rev 

XL.  La  camera  dei  Deputali  delibera  s,ui  proggitj 
di  leggi  che  sono  in  seguito,  trasmessi  alla  sanziona 
del  Senato- 

XLL  Ella    nomina   in,   ogni    sessione,   a    scrutinio, 
segreto  ed   a   pluralità  dj,  voti  ,    tre    commissioni  com- 
poste ciascheduna,    di    5,    membri,    cioè:  commissione, 
delle  finanze  —  commissione    di  legislazione  civile  -r» 
|  commissione  di  legislazione  criminale. 


Il  maresciallo  presidente  della  camera  dei  Deputati 
comunica  ,  per  mezzo  d'uà  messaggio ,  al  consiglio 
j|f  Stato  la  nomina  tfelle  dette  commissioni. 

%\A\.  allorché  un  progeMo  di  legge  è  stato  steso 
wel  consiglio  di  Stato,  questo  lo  comunica  alla  com- 
fiìissioq.e  a  cui  risguarda  l'oggetto  della  legge,  per 
S&ezzo  de'  ministro  del  dipartimento  ,  a  cui  e  relativo 
qae'stó  oggetto,  g  per  l'organo  de' refereiidarj  addetti 
al  consiglio  di  Stato.  Se  la  commissione  ha  ssserva- 
ziooi  da  fare  sul  progetto  di  legge,  ella  si  riunisce 
presso  di  detto  ministro.  I  refereudarj  incaricati  della 
(Comunicazione  <Je[  progetto  di  legge  sono  ammessi  a 
queste  conferenze. 

XLÙl.  Se  la  commissione  persiste  nelle  sue  osser- 
vazioni e  dimanda  delle  modificazioni  al  progetto  di 
legge,  il  roirustro  ne  fa  rapporto  al  consiglio  di  Sta- 
to, Il  consiglio  di  Stato  può  ainmettere  i  membri  del- 
la commissioiie  a  discutere  nel  suo  sena  le  disposi- 
zioni del  progetto  di  legge  che  sono  sembrate  suscet- 
tibili dì  modificazione. 

XLIV.  Il  consiglio  di  Stato,  avendo  presa  cogni- 
zione delle  osservazioni  della  commissione,  sia  in  vi$ta 
del  rapporto  dei  ministro  ,  sia  mediante  la  discussione 
clje  avrà  avuto  luogo  nel  suo  seno,  decreta  definiti- 
vamente clie  venga  steso  il  progetto  di  legge,  che 
è  trasmesse;  alla  camera  dei  Deputati  per  esservi  de- 
liberato. 

XLV.  I  membri  del  consiglio  di  Stato  sono  mem- 
bri nati  delia  camera  dei  Deputati.  Eglino  vi  hanno 
seduta  e  voto  deliberativo. 

XLVI.  I  membri  del  consiglio  di  Stato  ed  i  mem- 
bri della  commissione  dei  Deputati  sono  i  soli  che 
hanno  il  diritto  di  portar  la  parola  nella  camera  ,  sia 
nel  caso  in  cui  il  consigliq  e  la  commissione  sieno 
4' accordo  sul  progetto  di  legge  per  farne  emergere  i 
Vantaggi  ,  sia  in  caso  di  discrepanza  ,  per  levarne  e 
combatterne  gì' inconvenienti.  'Nessun  altro  membro 
può,  prender  la  parola  sul  progetto  di  legge- 

XLVU.  I  membri  della  commissione  possono  ma- 
nifestare la  loro  opinione  individuale  sul  progetto  di 
legge  ,  sfa  che  sieno  stati  del  parere  della  pluralità 
della  commissione,  sia  che  la  loro  opinione  sia  stata 
quella  del  numero  minore.  I  membri  del  consiglio,  di 
Stato,  al  contrario,  non  possono  parlare  che  in  fa- 
vore del  progetto  della  legge  decretata  in  consiglio. 

XLVÌU.  Allorché  il  maresciallo  presidente  della 
Camera  dei  Deputati  giudica,  che  Iq  materia  sia  abba- 
stanza dilucidata,  egli  può  chiudere  la  discussione  e 
porre  il  progetto  di  legge  alla  deliberazione.  La  Ca- 
mera delibera  a  scrutinio  segreto,  ed  a  pluralità  asso- 
luta di  voti. 

XLIX.  Deliberata,  la  legge  ,  la  Carriera  dei  depu- 
tati immediatamente  la  trasmette  al  Senato. 

t.tolo  vii. 

D-elle  piccole  Diete  ed  Assemblee  comunali. 

L.  Le  piccole  Diete,  o  Assemblee  di  distretto, 
sono  composte  dei  nòbili  del  distretto. 

LI.  Le  Assemblee  comunali  sono  composte  dei 
cittadini  proprielarj  non  nobili ,  e  degli  altri  cittadini 
ch,e  avranno  diritto  di  farne  parte  ,  carne  si  dirà  in 
seguilo, 

Lll.  Le  piccole  Diete  e  le,  Assemblee  comunali 
5,ono  convocate  dal  Re.  Il  luogo  ,  il  giorno  della  loro 
Riunione ,  le  operazioni  alle  quali  dehbon  esse  proce- 
dere, e  la,  durata  della  loro  sessione,  sono  espressi 
nelle  lettere  di  convocazione. 

LUI.  Nessuno  può  essere  ammesso  a  dar  voto  se 
non  ha  F  età  di  2.1  anni  compiati,  se  non  gode,  de' 
s,uoi  diritti,  o  non  è  emancipato.  L'  emancipatone 
potrà  da  qui  innanzi  aver  luogo  a  21  anni,  non 
ostante  tutte  le  leggi  e  gli  usi  contrai}. 

LIV.  Ciascheduna  piccola  Dieta  od  Assemblea  di 
distretto  nomina  un  deputato  e  presenta  dei  candidati 
pei  consiglj  di  dipartimento  e  di  distretto,  e  per  le 
giustizie  di  pace. 

LV.  Le  piccole  Diete  sono,  presiedute  da  un  ma- 
resciallo nominata  dal  Re. 


VVl.  Elleno  sono  à'mse  Sta  dieci  serie;  ciasefee- 
duna  serie  è  composta  di  distretti  separati  gb  uu| 
.dagli   altri  dal  territorio  d'  uno  ,  o  pargccbj   distretti. 

Due  serie  non  possono  «ssere  nello  stesso  tempo* 
convocate. 

LVJIL  I  delegati  de'  comuni  sono  nominati 
dalle  Assemblee  comunali.  Elleno  presentano  una 
dupla  di  candidati  pei  consiglj    municipali. 

LVLll.  Hanno  diritto  di  dar  vqio  nelle  Assemblee 
comunali  %.a  ogni  cittadino  proprietario  nm»  nobile.' 
-^  2.*  ogni  fabbricatore  e  capo  d'  opificio  ,  ogni 
mercante  avente  un  fondo  di  bottega,  od  un  magaz- 
zino equivalente  ad  un  capitale  di  lom.  fiorini  dj 
Polonia. -r  3. p  tutti  i  P  irrochi  e  Vicarj  ; -rr?  4.0  ogni 
artista  e  cittadino  distinto  pei  suoi  taleuli,  per  le  sue 
cognizioni,  o  per  servigj  rendati  sia  al  commercio  . 
sia  alle  arti.  — r  5.°  ogiii  solt'  officiale  e  soldato  jl1 
quale  avendo  ricevute  delle  ferite  o  fatte  parecchie 
campagne  avrà  ottenuto  il  suo  congedo  ;  -r=  Q.°  ogni 
sott'  officiale  o  soldato  in  attività  di  servizio  il  quale 
abbia  ottenuto  delle  distinzioni  per  la  sua  buona  con- 
dotta ;  —  7.0  gli  officiali   d'  ogni  grado. 

I  detti  officiali,  sott'officiall  e  soldati  in  attuale  attivi- 
tà di  servizio  ,  che  si  trovassero  di  guernigioue  nella 
città  in  cui  si  riunisse  F  Assemblei  comunale  ,  non? 
potrebbero  godere,  solamente  in  questo  caso,  del  diritto 
accordato  dal  presente  articolo. 

LIX.  La  lista  de'  proprietarj,  che  hanno  voto, 
viene  slesa  dalla  municipalità  ;  e  certificala  dai  rice- 
vitori delle  contribuzioni  —  Quella  dei  Parrochì  é 
Vicarj  è  stesa  dal  prefetto  e  porta  i!  vista  del  mi- 
nistro dell'  intento.  —  Quella  degli  officiali,'  s.olt' of- 
ficiali, soldati,  designati  nel!'  art.  su,ccehn,at<>  ,  estesa 
dal  prefetto,  e  porta  il  vista  del  ministro  della  guèr- 
ra. -«  Quella  de'  fabbricatori  e  capi  d'  opificio .,  e.  de* 
mercanti  aventi  un  fondo  di  bottega,  magazzino,  o 
stabilimenti  di  fabbrica  d'  un  capitale  di  loiiy  fiocini 
di  Polonia,  e  quella  de'  cittadini  distinti  pei  lo  so.  Sv- 
ienti, loro  cognizioni,  e  servigj  renduti'  sia  alle  scienze 
ed  alle  arti,  sia  al  commercio  ,  sono  stese  dal  prefet- 
to, e  -ciascun  anno,  decretate  dal"  Senato.  I  cittadini, 
che  si  trovano  nell'ultimo  de'  casi  sopì  'annunciati  't 
possono  inoltrare  direttamente  le  loro  petizioni  al  Se- 
nat© ,  coi  documenti  giustificativa   delle   loro    dirimi.  Io. 

LX.  Il  Senato  ,  in.  lutti'  ì  casi  in  cui  v'  è  luogo 
di  sospettare,  di  abusi  nella  formazione  delle  bste, 
può  ordinare,  che  se  ne  formino  di   nuove. 

LXl.  Le  assemblee  comunali  non  possono  essere 
convocate  nello  stesso  tempo  in  tutta  l'estensione  d'i 
un  distretto.  Vi  sarà  sempre  un  intervallo  di  8.  giorni 
fra  la  riunione  di  ciascuna  di  esse  ,  ad  eccezione  pe- 
rò di  quelle  della  città  di  Varsavia,  che  possono  es- 
sere convocate  nel  medesimo  tempo  ;  mi  in  numero' 
di  due  soltanto. 

LXU.  Le  assemblee  comunali  sono  presiedute  da 
un  cittadino   nominalo   da)  Ile. 

LXUI.  Non  vi  può  esser  luogo,  nelle  piccole  Die- 
te e  nelle  assemblee  comunali,  ad  alcuna  discussione  dì 
qualsivoglia  natura,  ad  alcuna  deliberatone,  di  peti- 
zione, o  di  rimostranza.  Esse  non,  debbono  occuparsi 
che  dell'elezione,  sia  dei  deputati,  sia  dei  candidati, 
il  cui  numero  viene  previamente  prefisso  ,  come  si  è 
dello  disopra,  dalle  lettere  di  convocazione. 
Tìtolo    Vili. 

Divisione  del  territorio  ed  amministrazione. 

LXIV.  Il  territorio  resta  diviso  in  sei  dipartimenti* 

LXV\  Ciaschedun,  dipartimento  è  amministrato  da 
un  prefetto.  Evvi  in  ciascun  dipartimento  un  consi- 
glio degli  affari  contenziosi ,  composto  di  tre  membri 
almeno  ,  e  di  cinque  al  più,  ed  un  consiglio,  generale 
di  dipartimento,  composto  di  i(i,  membri  almeuo,  e 
di  24  a'   piò- 

LXVI.  I  disfretti  sono  amministrati  da  un  sotto- 
prefetto.  Evyi  in  ogni  distretto  un  consiglio  di  di- 
stretta composto  di  9  membri  almeuo  ,  e  di  12  al 
più. 

LXVII.  Ciascuna  municipalità  è  amministrata  da 
ut*  maire  o  presidente  Evvi  in,  ciascuna  municipalità 


Licito    di 
io    riunì-   \ 
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un  cousiglio  municipale  composto  di  io  membri 
per  25oo  abitatiti ,  e  al  disotto;  di  20  per  5m.  abi- 
tanti, e  al  disotto  ;  e  di  5o  per  le  città  la  cui  popo- 
lazione eccede  5m.  abitanti. 

LXVIH.  I  prefetti  i  consiglieri  di  prefettura,  sotto- 
prefetti  e  maires  sono  nominati  dal  Re  senza  preven- 
tiva prcsenlazioue.  I  membri  dei  consiglj  di  diparti- 
menti, e  dei  consiglj  di  distretti,  sono  nominati  dal  rie 
aopra  una  dupla  di  candidati  presentati  dalle  piccole 
Diete  di  distretto.  Essi  sono  rinnovati  per  metà  ogni  2 
auni.  I  membri  dei  consiglj  municipali  sono  nominati 
dal  Re  sopra  una  dupla  di  candidati  presentati  dalle 
Assemblee  comunali.  Eglino  sono  rinnovali  per  metà 
ogni  due  anni.  I  consiglj  di  dipartimento  e  di  distre- 
to  ,  ed  1  consiglj  municipali,  nominano  un  presidente 
scielto  nel  loro  ceno. 

TlTttt*    IX. 

Ordine  giudiziario. 
LXIX   II  Codice  Napoleone    formerà  la  legge    ci- 
vile del  Ducato  di  Varsavia.  p 

LXX.  La  procedura  è  pubblica  in  materia  civile 
e  criminale. 

LXXl.  Evvi  una  giustizia  di  pace  per  distretto  — - 
Ui  tribunale  civile  di  prima  isianza  per  dipartimento  — 
•una  coite  di  giustizia  criminale  per  due  dipartimenti 
—  Una  sola  corte  d'  appello  per  tutto  il  Duetto  di 
Varsavia. 

LXXU.  Il    consiglio    di  Stato,  a    cui   sono 
ti   4    referendarj    nominati  dal  Re,    fa  le    funzioni    di 
corte  di  cassazione. 

LXXHl.  I  giudici  di  pace  sono  nominati  da!  Re 
gopra  una  terna  di  candidati  presentati  dalle  piccole 
Diete  di  distretti.  Eglino  sono  rinnovali  per  terzo 
ogni  a  anni. 

LXX IV    L   ordine  giudiziario  è  indipendente. 
LXXV.  I  giudici  dei  tribunali    di    prima  istanza  , 
«elle  corti  criminali,  e  delle  corti  d'appello  sono  no 
palliati  dal  Re  ed  a  vita. 

LXXV1.   La    corte    d'  appello  può ,    sia    sulla  de- 
nuncia del   procuratore  reale,  sia  sopra  quella   d'  uno 
de'  suoi    presidenti,    dimandare  al    Be  la    destituzione 
«T  un  giudice  d'un  tribunale  di  prima  istanza,  d'una  ! 
corle  criminale,  che    la  creda  colpevole  di    prevarica- 
zione nell'  esercizio  delle  sue  funzioni.   La  destituzione 
d'un  giudice  della  corte  d'appello  può  essere  diman- 
dala   dal    consiglio   di   Stato,    facienli    le    funzioni  di   i 
corte  di  cassazione.  Soltanto  in  questi  casi  la    deslitu-  I 
iione  d'un  giudice  può  essere  pronunciata  dal  Re. 

LXXYIi.  I  giudr/j  delle  corti  e  dei  tribunali  sono 
xenduti  in  nome  del  Re. 

LXXVIII.  1!  diritto  di  far  grazia  appartiene  al  Re  : 
$gli  solo  può  condonare  0  commutare  la  pena. 
Titolo  X. 
Della  forza  armata 
LXXiX.  La  forza  armata  sarà    composta    di    Som. 
■nomini  di    ogni    arme,   presenti    iotio    le    armi,    non 
comprese  le  guardie  nazionali. 

LXXX.  Il  Re  potrà  chiamare  in  Sassonia  una 
parie  delle  truppe  del  ducato  di  Varsavia,  facendole 
rimpiazzare  da  un  egual  numero  di  truppe  sassoni. 

LXXXI.  Nel  caso  in    cui    !e   circostanze    esigesse- 
ro   che    indipendentemente    dalie    truppe    del    ducato 
di  Varsavia  ,  il  Re  mandasse    sul    territorio    di    questo 
ducato  altri  corpi  di  truppe  sassoni,  non  potrcbV  es- 
st.e   stabilito  in    quest'  occasione    verun    altra    imposi- 
zione o  carico    pubblico ,   se    non    quelli    che   fossero 
et  iti  autorizzati  dulia  legge  delle  finanze. 
Titolo  XI. 
Disposizioni  generali. 
LXXXI!    I  titolari  di  tutte  le  cariche  e  filiazioni, 
che  non  sieno  a  vita,  compresovi  il  vice   Regno,    so- 
no revocabili  a  grado  del  Re,  eccetto  i  deputati. 


msnte  esistenti  io  Polonie  .    sono    conservati.    Il   Re   è 
il  capo  di  questi  ordini. 

LXX XVI.  II  presente  statuto  costituzionale  sarà 
completalo  da  regolamenti  emanati  dal  Re  e  discussi 
nel  consiglio  di  Stato. 

LXXXVII.  Le  leggi  ed  i  regolamenti    d'  ammini- 
strazione   pubblica   saranno    pubblicati    nel    bullettino 
delle  leggi,    e  non    hanno  bisogno    d'altra  forma    di 
pubblicazione  per  divenire  obbligato) j. 
Titolo  XII. 
Disposizioni  transitorie. 
LXXXVIII.   Le    imposizioni    attualmente   esistenti 
continueranno    ad    essere    riscosse    fino  al  primo  gen- 
najo   1S09.  ' 

LXXXIX.  Non  verrà  fatto  alcun  cambiamento 
tanto  nel  numero  che  nelltì  organizzazione  attuale 
delle  troppe,  fino  a  che  nulla  sia  stato  stabilito  a 
questo  riguardo  dalla  prima  Dieta  generale  che  sarà, 
convocata. 

/  membri  della  Commissione  di  Governo. 

Firm.    —   Malackwsxi  ,    Presidente'  —    Guta- 
ckowski  —  Stanislao   Potoki    —  Dzialintski 

WlBICKl    BjLINÒKI    SOBOLÉWSKI. 

Luszckewski  ,  segretario  generale. 


Noi  NAPOLEONE  per  la  grazia  di  Dio,  e  *er  le 

COSTJTLZIONI  ,    lMi>EBSa.ORE    DE*    FRANCESI,     Re     d'    ITALIA.,, 

Protettore  della  Coffeserazione  del  Reno  ,  abbiamo 
approvato  ed  approviamo  io  statuto  costituzionale  qui 
sopra ,  che  ci  è  stalo  presentalo  in  esecuzione  dell* 
art.  V.°  del  trattato  di  Tilsit,  e  che  noi  consideriamo 
come  alto  a  riempiere  i  nostri  impegni  verse-  i  po- 
poli di  Varsavia  e  della  Gran  Polonia  ,  conciliando  le 
1  ro  libertà  e  privilegj  colla  tranquillità  degli  Stati 
vicini. 

Dato  nel  palazzo  reale  di  Dresda  il  32  luglio  1807. 
Firm.  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  , 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
Firm.  U.  B.  Maret. 

(  Moniteur.  ) 
Altra  di  Parigi  del  2  Agosto. 
S.  M.  il  Re  d'  Olanda  trovasi  ora  a  Tarascon  e 
prende  le  acque  d'  Ussat ,  che,  per  quanto  pare  gli 
giovano  moltissimo.  La  Regina  prende  le  acque  di 
Camerate.  La  salute  delle  LL.  MM.  va  sensibilmente 
migliorando. 

S.  A.  S.  il  Principe  di  Benevento,  ministro  delle 
relazioni  estere  e  S.  E.  il  Ministro  segretario  di  Stato, 
sono  di  ritorno  a  Parigi. 

Dictsi  che  S.  A.  1.  ii  Principe  Girolamo,  Re  di 
Vestfal.a,  sposi  una  Principessa  di  Virtemberg,  e  che 
questo  matrimonio  si  farà  a  Parigi  verso  la  fine  del 
mese. 

Assicurasi  che  i  Marescialli  d' Impero  comandanti 
j  differenti  corpi  della  Grande  Armata,  sieno  nomi- 
minali  Duchi  e  ricevano  titoli  in  Polonia,  che  pò» 
iranno  vendere  e  rimpiazzare  in  Francia,  conservando 
i  loro  titoli.  I  generali  Walter  e  Savary  otterranno  lo 
stesso  favore. 

Dicesi,  che  S.  E.  il  fig.  di  Champagny ,  ministro 
dell'  interno  ,  sarà  creato  Duca.  (  Jour.  de  V  ILmp.  ) 


.XXXW-  Nessun   individuo,   se    non    ì    cittadi 
del  Ducato  di  Varsavia,    non    può   essere   chiamato    a 
coprirvi  l'unzioni,  sia  ecclesiastiche  ,  sia  civili ,  sia  giu- 
diziarie. 

LXXXJV.  Tutti  gli  atti  del  governo,  della  legisla- 
-y     .      .|p>"  •imministrazione  e  dei  tribunali  sono  scritti 


Spettacoli   d' oggi. 
R.  Teatro  alla  Canobiana.    Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichcsi    6i  recita  La  clemenza  di  Tito    Im- 
peratore. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagni-i  J.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raìtcóur*. 
si  recita  Scmiramis  et  les  Riva  ix  d'  eux  mé'neì. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  aiusic;» 
la  nuova  farsa  /  due  Prigionieri ,  ossia ,  Adolfo  s 
Clara  ed  il  li.  atto  del  Matrimonio  villano,  col  ball» 
La  capricciosa  corretta. 

Teatiio  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musi'-;. 
//  matrimonio  segreto  ,  musica'  del  sig.  M.  Cimarosa  , 
col  ballo  nuovo  Le  statue  animate  per  amor*. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
LXXXV,  Gli  ordini  civili  e.  militari,  precedente- 1  JJ  tauivoco  de'  due  Dottori. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Moako  io  Agosto  i8e^ 
Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  potii  iu  qoesto  fogli©  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'AMERICA 

Nuova-York  6  Giugno. 

\_Ji  si  scrive  da  Baltimora,  in  data  del  29  maggio,  che 
il  capitano  Davis,  comandante  il  brick  il  Mercurio, 
arrivalo  da  Bordeaux  ai  22  dello  stesso  mese,  è  stato 
trattato  dal  capitano  della  fregata  inglese  il  Melampo, 
nel  modo  più  oltraggioso.  Il  ricevitore  delle  dogane 
ha  renduto  al  governo  un  cont»  assai  circostanziato  di 
questo  affare;  e  ne  risulla  che  il  capitano  inglese  si  è 
fatto  lecito  di  visitare  il  Mercurio  ,  quantunque  que- 
sto bastimento  fosse  ancorato  a  meno  di  due  mi- 
glia dalle  coste  :  eh'  egli  ha  aperto  i  paglietti  di  cui 
era  incaricato,  e  gli  ha  fatti  rimettere  nella  massima 
confusione  al  capitano  Davis,  che  aveva  obbligato  a 
•\vnire  a  bordo  del  Melampo  ,  ed  al  quale  non  si  è 
nemmeno  degnalo  di  parlare.  «  Se  f«.sse  questo  (dice 
?'  nostri  gi0rn.1l'  )  il  «^  *s~"ir)jo  <T  h,»*Wm 
iat»  dagli  Inglesi ,  saremmo  disposti  a  non  conside- 
rarlo che  come  un  accesso  dì  pazzìa.  Ma  questa  condot- 
ta si  rinnova  troppo  sovente  perchè  possiamo  dubi- 
tare che  sia  autorizzata  dal  governo  inglese.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Boston  io   Giugno. 

Abbiamo  ricevuto  notizie  da  Monte-rVideo  fino 
al  20  aprile.  Questa  città  era  già  da  due  mesi,  in 
potere  degl'  Inglesi.  Un  proclama  del  generale  inglese 
«utorizzava  gli  abitanti,  che  si  erano  allontanati,  a  rien- 
trare nelle  loro  case,  a  condizione  che  prestassero  giu- 
ramento d'obbedienza  a  S.  M.  B.  GÌ'  Inglesi  erano  di 
troppo  deboli  per  poter  intraprendere  un  vivo  attacco 
contro  B.uenojs-Ayresj  e  benché  si  fossero  impadroniti 
della  città  di  Colonia  parea  ,  che  se  non  ricevevap 
rinforzi  considerabili,  durerebbero  molla  fatica  a  man- 
tenersi nell' America-Meridionale.  Gl'Inglesi,  dacché 
sono  padroni  di  Monte-Video,  hanu'o  condannato, 
come  buone  prede,  una  dozzina  di  bastimenti  ame- 
ricani ,  sotto  pretesto  che  avessero  a  bordo  delle 
mercanzie    appartenenti    agli  Spaglinoli. 

Il  processo  dei  colonnello  lìurr  ha  cominciato  ai 
22  maggio  a  Richmont  (  Virginia)  ed  ha  già  occupa- 
to molle  sedute.  Niuno  non  dubita  in  America  ch'egli 
non  sia  assolto  dell'accusa  fattagli  di  'tradimento.  In- 
tanto, nella  seduta  del  28  maggio,  la  corte  ha  ordi- 
nato eh'  egli  d<?«se  una  cauzione  addizionale  di  2om. 
dollari,  il  che  pò  la    a    4^'n.    dollari    la   totalità  della 


e.  ezione  ehe  gli  fu  dimandata.  Il  sig.  Martin,  ricco 
proprietario  di  Virginia,  si  è  offerto  ed  è  stato  accet- 
talo per  cauzione  addizionale.  Sembra  che  la  difesa 
del  colonnello  si  aggirerà  sopra  questi  due  punti  , 
»!•  il  suo  primo  oggetto  era  di  formare  degli  stabili- 
menti nel  territorio  conosciuto  sotto  il  nome  di  VTa- 
sì.tta;  2.Q  e  nella  supposizione  che  la  guerra  venisse 
a  scoppiare  tra  gli  Stati^Uniti  e  la  Spagna ,  egli  sì 
proponeva  di  fare  una  diversione  in  favore  del  suo 
p3**e,  col  condurre  a  Messico  lo  brave  gemi  che  si 
riunirebbero  a  lui.  Ma  che  guest'  ultimo  progetto  era 
del  tutto  eventuale  ,  e  soggetto  alla  condizione  annuo* 
ciato.  {  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  21   Luglio. 

Il  colonnello  Clinton  ha  portato  al  gaverno  alcu- 
i.  dispacci  di  lord  Hutchinson.  Essi  furono  presi  jeri 
fb  considerazione  dal  Duca  d'York  e  da  lord  Castle- 
r,  tgh.  La  conferenza  ha  avuto  luogo  nell'  officio  del 
I  ai  d'York.  Un  corriere  è  stato  subito  spedi'.©  per 
Memel. 

Malgrado  Y  infelice  risultato  della  campagna  sul 
Continente,  il  governo  non  ha  rinunciato  alla  spedi- 
zione. Si  assicura  al  contrario  che  la  cavalleria  della 
legione  tedesca  s'imbarcherà  immediatamente  ad  Hall. 
Si  crede  che  abbiasi  in  vista  di  soccorrere  il  Re  di 
Svezia. 

Si  sono  ricevuti  dal  Giorgio ,  giunto  in  questi 
ultimi  giorni  da  S.  Domingo ,  alcuni  dettaglj  sulla 
trista  situazione  di  quell'isola.  I  Negri  continuano  ad 
essere  divisi  in  due  partili,  di  cui  sono  capi  Cristoforo 
e  Pe'tion.  Cristoforo  risiede  al  Capo,  ed  ha  in  suo  fa- 
vore la  maggior  parte  de' militari,  mentre  il  rimanen- 
te della  popolazione  è  per  Pctiou.  Sembra  che  quest' 
ultimo  prenderà  il  titolo  di  generalissimo  dell'  isola. 
E  stato  messo  da  lui  un  embargo  sopra  tutti  i  basti- 
menti che  si  trovavano  a  Porto-Priucipe ,  per  imbar- 
carvi delle  truppe  e  trasportarle  alle  Caye.  Il  Giorgio, 
passando  avanti  il  Capo-rFrancese  ,  ai  28  del  mese  di 
maggio,  ha  veduto  quella  città  incendiata.  Non  si  du- 
bita che  questo  incendio  non  sia  una  conseguenza 
deli'  insurrezione  contro  Cristoforo.  (  Pub.  ) 

La  notizia  della  soscrizione  d'  una  pace  separata 
fra  la  Russia  e  la  Francia  ,  e  del  cambio  delle  ratifi- 
cazioni Jol  trattato  è  pur  or  giunta  io  questa  città 
{  a  sei  ore  della  sera  ).  Essa  è  venuta  per  la  via 
d'Olanda,  ed  è  certamente  autentica,  poiché  si  trova 
annunciata    officialmente    in    un     supplìmcnto    della 


gn',/e'ta  reale  dell'  Aja.  La  pace  eolla  Prussia  dcbb'  es 
ser  stata  firmata  ai  g.  Benché  non  si  dubitasse  che 
la  pace  sarebbe  il  limitato  delle  negoziazioni,  ch'erano 
intavolate,  non  ci  appellavamo  di  sentire  la  conchiu- 
sione  sì  pronta  d'  un  trattato  definitivo :  anzi  con 
molto  maggior  verisirniglianzr»  credevamo  che  non 
sarebbesi  conchiuso  che  un  traltato  pioli  minare  ,  non 
potendoci  persuadere  che  la  Russia  avesse  a  prendere 
un  partito  decisivo  senza  aver  consultatq  il  nostro 
governo.  Questo  intero  abbandono  per  parte  del  nostro 
allealo  non  può  che  produrre,  nel  pubblico  ,  la  più. 
disgustosa  sensazione.  (  Gaz.  de  France  ) 
Altra  del  22  Luglio. 
Un  por  rie  re  di  gabinetto,  è  jeri  partito  da  Yar- 
mouth   pel  Contineule. 

Il  governo  non  ha  per  anco  ricevuta  la  notizia 
officiale  della  sc?-rizio(:e  de*  preliminari  di  pare  Ira 
là  Francia  ;  la  Iìhm.»  e  la  Pru.ss.iaj  ma  non  è  più 
possibile  di  dubitare  che  questo  avvenimento  non  ab- 
bia avuto  lungi. 

Si  erede  w<  Hi  e  lord  Cas.tlereagh  avrebbe  (atto, 
>eneidì  Scorso,,  arila  Camera  de' Comuni ,  la  comuni- 
ca/ione phe  »vcv:'.  annunciato  relativamente  alla  situa,- 
gTppe  .}.[  paese-  mi»  trovandosi  egli  indisposto,  ati- 
nt:':'::'  cty  non  poirehhc  soddisfare  l'impazienza  del- 
la Carnejra  a  questo  riguardo  ,  se  non.  mercoledì^  pr,os- 
5i*mo.  Egli  è  nella  seduta  d'oggi  che  sarà  fatta  que- 
sta comunicazione. 

Il  conte  di  Suffolck  ha  fatto  ,  lunedì  scorso,  nel- 
la  Camera  de'Pari,  una  mozione  sulla   difesa  del   paese, 
ma  gli  esieri  evano  siali  allontanati  dalla  sala,    e  non 
ai  sa  cosa  siasi  fallo  in   questa  occasione.  (  Monti.  )' 
IMPERO  D'  AUSTUI A 
Vienna   18  Luglio, 
Non  sappiamo  ancor  nulla  di  positivo  sulla  morte 
del   gran   visir  -,   ma   un   gran   numero   eli    lettere  la  dan- 
no  come   certa.  Ecco.,  per    auanto  sj  assicura  ,  le   cir- 
costanze clie  hanno  prodotto  e  seguito    questo   avveni- 
irento. 

Dacché  si  seppe  sulle  sponde  de!  Danubio  la  ri- 
voluzione che  succedette  a  Costantinopoli ,  una  grande. 
dissensione,  e  ben  tos.to  una  specie  di  divisione  scop- 
piò  neh' armala  turca.  Il  partito  de'  Giannizzeri,  che 
acquistava  influenza  ogni  giorno  più,  si(  diede  a  ca- 
lunniare il  gran  Visir  ed  a  muovere  contro  di  bi 
gli  officiali  ed  i  soldati.  Avendo  questi  intrighi  stur- 
bate le  operazioni,  il  general  Michelson,  saputo  lo 
stato  delle  cose,  concentrò  le  sue  truppe,  e  riprese. 
l'offensiva.  I  Turchi,  che  si  trovavano  in"  Valachia,  gua- 
dagnati dagli  agenti  del  Principe  Ypsilanti,  ncn  gli 
opposero  alcuna  resistenza,  ed  egli  per  tal  modo  rien- 
trò a  Bucharest,  ove  ha  stabilito  il  suo  quarlier  ge- 
rirai" ,  :-  -.  •  r;  ard:a  si  è  di  nuovo  avanzata  sulle- 
sponde  de!  D.M>ubic.  Alcune  lel'.ert  as-.i curano  anche 
che  profittando  de!  disfidine,  che  regnava  nell'armata 
turca,  egli  l' attaccò  ed  obbligò  a  <itirars.i  un'interno 
della  Bulgaria,  In  questo  fra'.lenipq^vnolti  capi  del  par- 
elio de  Giannizzeri  hanno  fatto  arrestare  il  gran  Visir, 
«he  £u  in  segu  to  decapitato  j  e  subito  dopo  Multata 
^aj.jjacur,  avan  di  Rudstuck;  gli  fu  sosùUuto  nei  cro- 


mando dell'  armata  turca  3g  inutile,  d'  aggiugnere  ch§ 
le  circostanze  almeno,  di  rpiesta  jiotizU  meritano  con» 
ferina.  In  quanto  aj  Serviaui  pare  certo  ch'abbian  essi 
ottenuto  alcuni  vantaggi,  e  ricevuto  de'  soccorsi  dalla 
Russia,  speciali!  mie  in  cannoni,  ntuaizioni ,  ed  ju 
un  certo  numero  d'officiali  di  Stalo  maggiore  e  d'art}* 
glieria.   (  Pub.   ) 

GERMANIA 
Amburgo  25  Luglio,* 
È  voce  generale  nel  nord,  che  il  Duca  di  Meci- 
lemburgo  sarà  ammesso  nella  confederazione  del  Reno. 
S.\  aggiugne  ancora,  ma  non  sappiamo  se  una  tal  ™ce 
abbia  qualche  foudamento,  che  questo  Principe  otter- 
rà un  aumento  considerabile  di  territorio  ed  jl  titolo, 
di  Re.  (  Pub.  ) 

BAVIERA 
Augusta  24  Luglio.  . 
Tutte  le  lettere  di  Monaco  annunciano  il  pr^ossim,^ 
arrivo  del  Principe  reale  di  Baviera.    Il  suo    reggimene 
tp  è  già  in  marcia.  Egli   ha    ricevuto    ordine    di.  diri- 
gersi sopra  Bayreulh  ,  e  si  assicura  che  rimarrà   prov- 
visoriamente nella   provincia  di  questo  nome..  (  Pub    ) 
LMPEllO  FRANCESE 
Parigi  2  Agosto^ 
Si  dice  che    già    fissato    il  piano   d'  una    borsa ,  $ 
che  la  banca    di    Francia    vi  sarà    riunita.  Egli    e  per 
tal     modo     che    1'  Imperatore    si  ristora     dalle    faticht 
della  guerra,  colf  occuparsi    degli    abbellimenti    della 
sua  capitale.  (   Pub.  ) 

JNQTIZIJE  INTERNE 

R  E  G  N  O    D'  I  \  4  LI  A. 

Venezia  5  Agosto, 

Nel  venturo  mese    di    settembie    l'Arconauta    Àp-. 
dreoli   eseguirà    iu  Bologna  il  viaggio  aereo  che  medi- 
tava di  fare.  (  Notiz.  del  Mondo  ) 
Milano  9  Agosto. 

NABOLEON.E  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le- 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d*  Italia 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia», 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  delf 
Impero  Francese ,  a,  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti,  salute. 

Visjo  il  Titolo  V.  del  Decreto  di  S,  M.  12  gen* 
najo  1807  ,  riguardante  l'impiego,  dei  capitali  pressò, 
il   Monte  Napoleone  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  j 

Sentito  il    Consiglio   dxi  Stato  : 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata    delegata, 

dall'  Altissimo  ed  Augustissimo,  Imperatore,  e  Re  NA*- 

FO  LEONE  I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  graziosa- 

Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue;. 

X ITOLO  PRIMO, 

Dell'  impiego  dei  capitali  ordinato  dalla  PkbMz* 
ca.  Autorità. 

Art.  1.  Le  sopirne  di  cui  verrà  ordnato  l' impie- 
go lauto  perpetuo,  che  temporario  dalle  Autorità  am- 
ministrative, o  giudiziarie  saranno,  versate  nella  casse 
del.  Monte  Napoleone. 


i.  ¥*¥  faeirrrare  simile  servizio  ,  il  borite  Sfapo-  J 
Jeone  delegherà  ne'  dipartimenti  a  sua  scelta  quella  f© 
quislifi  delle  casse  pubbliche,  che  già  vi  .esistono  ,  e 
falle  quali  aprirà  un  confo  corrente.  Le  obbligazioni 
<$ei  preposti  alle  casse,  e  le  sicurtà  prestate  da  essi 
l'  intendono  estese  a  questo  n=uoyo  ramo  di  esazioni 
§  di  contabilità  ,  salvo  jl  caso  in  cui  i  ndejussori  pre- 
sentino UBa  prolesta  in  contrario  al  Prefetto  del  Bipar- 
liuiefl.to  entro  un  mese  dal'»  pubblicazione  dei  presen- 
ta decreto.  Il  Prefetto  ne  previene  il  Monte,  che 
proyvederà  ,  e  potrà  ,  se  vi  è  luoga ,  esigere  una 
f.ayiiong  pajiicolare. 

Le  passe  desinate  a  detto  servizio  nei  Dipartimenti 
iranno  notificate  al  Pubblico.  VTe  ne  sarà  una  neces- 
sariamente in  tutti  i  Comuni  dove  è  stabilita  una  Cor- 
te,  o  un  Tribunale  di  prima  istanza. 

3-  Il  Monte  Njpoleone  corrisponderà  1'  interesse 
del  cinque  per  cento  a  cominciare  dal  giorno  in  cui 
(è  stato  versato  il  danaro. 

4-  L'  interesse  è  pagato  di  semestre  in  semestre 
pe'  mesi  di  gennaro  e  di  luglio  d'  ogni  anno.  Le 
frazioni  d'  interesse  dal  giorno  del  versamento  del 
denaro  sino  al  primo  giorno  del  semestre  successivo f 
verranno  pagate  a  parte  e  e  ntemporancamente  all'  in- 
teresse dei  primo  semestre.  Similmente  verranno  paga- 
te a  parte,  e  contemporaneamente  alla  restituzione 
de!  capitale  le  frazioni  d'interesse  dall'  ultimo  semestre 
sino,  al  giorno  di  detta  restituzione  del  capitale. 

I!  pagamento  degl'  interessi  verrà  fatto  dalle  casse, 
nelle  truali  è  slato  effettuato  il  versamento  del  denaro, 
Sopra  ordine  del  Prefetta  del  Monte  ,  a  meno  che  il 
creditore  preferisse  di  esigerli  dalla  cassa  del  Monte 
in  MUano. 

5.  il  Monte.  IN/'poleone  restituirà  in  denaro  i  ca- 
pitali sitati  impiegati  presso  il  medesimo,  con  obbligo 
di  restituzione,  tre  mesi  dopo  la  premonizione  da 
darsi  dal  creditore. 

G.  Lo  precedenti,  disposizioni  sono,  comuni  ai.  de- 
positi i«  danaro  ordinati  dalla  pubblica  autorità.  L'in- 
teresse però,  sulle  som-rie  depositate  non  comincierà  a 
decorrere  dio  dal  sessantesimo  giorno  dopo  fatto  il 
d.^ppJito  fino  u,l  giorno  della  resti'uzione  :  per  il  tem- 
po  minore  di  sessanta  giorni   n  >n  si    paga,  interesse'. 

7.  m  rimborso  delle  somme  depositate  s'i  eseguirà 
jfoì  lu^go  dove  è  seguito  il  deposito,  dieci,  giorni 
#Cpi>  la  nc.tificazione  fìtta    al    cassiere  del    Monte    dell?     t^tle  caso  la  quantità  dell'  aunualità    sai 


*»7 
TITOLO    IL 

I3sl  trasporto  ed  impiego  vcAontarlo  dei  capitali 
9ifl  Monte  Napoleone  per  liberazione  dei  debiti  y  e£ 
ftjfì-anca^ione  de7  beni. 

%o.  Qualunque  corpo  0  particolare,  il  quale  sia 
debitore  di  capitali  p  annualità  a  Corporaiioai  esi- 
stenti, a  Beneficj,  Cappeìlanie,  Parrocchie,  Mense 
vescovili,  Università  di  Studj ,  Collegi,  Ospedali  ,  p 
per  Legati  pii,  Suffragi,  Doti,  Elemosine,  e  in  ger 
qerale  a  sfabilimenti  ,  o  per  oggetto  di  culto,  istru- 
zione o  beneficenza  pubblica,  potrà,  volendo,  libe- 
rarsi da.  ogni  obbligazione  ,  pagando  alla  cassa  d»  a«y 
inortizzazione  presso  il  Monte  Napoleone  un  capitale 
ch«  «ara,  secondo  i  diversi  cqsì  ,  regolato  a  nonna 
dej  seguenti  articoli. 

!  1.  Il  debitore  a  titolo  di  mutuo  ,  o  per  altro  ti- 
tolo  ,  il  quale  dia  al  creditore  il  diritto  di  ripetere  il 
capitale ,  dovrà  pagare  alla  cassa  d'  ammortizzazione 
una  somma  corrispondente  allo  stesso  capitale. 

Qualora  però  il  debitore  pagasse  un  interesse 
maggiore  del  cinque  per  cento,  e  fosse  pendente  la 
mora  alla  restituzione  stipulata  in  fivore  del  creditore, 
in  tale  caso  l'  affrancante  sarà  obbligato  a  pagare  ajl 
creditore  il  di  più  dell'  interesse,  convenuto  sino  alla 
scadenza   del  termine  stabilito. 

12.  Il  debitore  di  un'annualità  perpetua  m.  da- 
naro a  titolo  di  censo,  di  legato,  o  per  qualunque 
altro  titolo,  per  cui  il  creditore  abbia  diritto,  ad  esi- 
gere soltanto  l'annualità,  e  non  il  capitale,  dovrà  pa- 
gare una  somma  ragguagliata  in  regola  di  !ke  ccuto 
pei;  ogni   lire  cinque  di  detta  annualità. 

i3.  Se  l'annualità  non  è  in  danaro*  ma  in  gè*' 
neri,  questi  si  valuteranno  al  prezzo  adequato  del  no- 
vennio dal  1790  al  1798,  in  conformità  della  tabella 
de'  prezzi  approyala  per  le  alienazioni  de'  beni  dema- 
niali, 

i4-  Per  la.  prova  della,  quantità  dell!' annualità 
tanto  in  denari,  che  in  generi,  q  landò  non.  sianvj 
in  pronto  altre  prove  più  autentiche,  basterà  1'  esibi- 
zione delle  ricevute  del  creditore  per  gii  ultimi  tre 
anni  di  percepita  esazione ,  non  aceoinpagnaia  da  pro- 
testa in  p-ù  o  in  meno.- 

i5.  Quando  però  si  trattasse  d'un'  annualità 
non  in.  quantità  fissa ,  ma  dipendente  dall'eventualità" 
del  prodotto ,   ex.    gr,    di    una   decima    in  natura  ;  in 


$tto  q  sentenza. ,  che  ne  avrà  ordinato  il  rimborsa. 

Se  la,    durata    del    deposito    fa    luogo    all'  interesse , 
questo  sarà  pagato  sino,  al  giorno  del  rimborso. 

8.  Qualora  alcuno  intenda  di  fare  un  sequestro  , 
un  atta  di  opposizione,  od  il  pignoramento  5  pra  il 
cadilo,  sia  di  capitale,  sia  d'interessi  dovuti  al  sue 
debitore,  fatto  di  sequestro,  opposizione  o  eli  pigno- 
ramento dovrà  farsi  al  cassiere  ,  presso  cui  è  seguito. 
X  impiego  o  il  deposito.  Quanto  al  modo  ,  si  osserve- 
ranno le  formalità  prescritte  dal  Codice  di  procedura 
civile. 

9.  Tutte  le  spese  e  i  rischi  relativi  alla,  custodia, 
conservazione  e   movimento    delle   somme    depositate 
sono  a  carico,  della  cassa  d'  ammortizzazione* 


stabilita  sull* 

adequata' degli  ultimi  nove  anni,  secondo  le  ricevute 
del  ereditare  non  accompagnate,  da  protesta  in  più  o 
in  meno  come  sopra.  In  mancanza  d'altra  prova,  ha 
luogo  la  stima. 

iG.  Il  debitore,  cui.  per  convenzione  fosse  lecito 
di  pagaie  l'annualità  in.,  dinaro  o  in  generi-,  potrà 
regolare  il  capitale  da  versarsi  nella  cassa  di  ammor- 
tizzazione sopra  1' una.  o  l'altra  annualità  a  sua  scelta. 

17.  Se  la  quantità  dell' annualità  è  incarta  o  liti- 
giosa, il  debitore  poti à  sempre  liberarsi  colle 
sopra  prescritte  pec.-ia  somma  o  quota  di  cui  si  rico- 
noscerà debitore  salvi,  perii  di  più  che  polisse  pre- 
tendersi dal  creditore,  i  diriui  e,  le;  eecezioai  Eispet- 
tive., 


m 

«8.  No»  %  intenderà  similmente  pregiudicata  la 
ragione  del  creditore  quando  questi  credesse  compe- 
tergli un  diritto  maggiore  ,  che  non  sia  quello  stato 
esposto  dal  debitore,  e  ritenuto  per  base  dell'affran- 
cazione. 

19.  Le  quistioni  fra  il  debitore  e  creditore  nei 
casi  contemplati  dagli  articoli  17  e  18,  sono  decise 
dai  Tribunali  ordinarj,  a  meno  che  siano  della  natura 
di  quelle  contemplate  nell'in-  29  del  terzo  Statuto 
Costituzionale. 

20.  Per  1'  affrancazione  de'  livelli  si  osserverà  quan- 
to segue  : 

1.  Nei  livelli  transitorj  a  favore  di  chicchessia, 
e  costituiti  a  perpetuità ,  il  prezzo  sarà  regolato  jn  ra- 
gione di  lire  cento  per  ogni  lire  cinque  $el  canone 
annuale. 

2.  I  livelli  a  cinque  o  più  generazioni i ,  se  la 
prima  esiste  aucora ,  si  calcolano  come  i  perpetui. 

Quando  vi  siano  meno  di  cinque  generazioni  per 
giungere  al  loro  termine,  si  calcolano  colle  norme  fis- 
sate dai  seguenti  §§.  3,  4- 

3.  I  livelli  a  quattro  generazioni ,  se  non  è 
estinta  la  prima  ,  si  affrancane  in  regola  di  lire  cento 
per  ogni  lire  quattro  e  mezzo  di  canone. 

4-  Pei  livelli  a  tre  generazioni ,  se  il  possesso 
trovasi  attualmente  nella  prima  generazione,  1' affran- 
cazione è  regolata  al  quattro  per  cento  ;  se  nella  se- 
conda ,  al  tre  e  mezzo  ;  se  nella  terza ,  1'  affrancazione 
è  regolata  al  tre  per  cento. 

5.  I  livelli  ad  una  o  più  linee ,  siano  esse  agna- 
tizie,  o  cognatine,  si  calcolano  come  i  livelli  perpe- 
tui ;  salvo  il  caso  in  cui  non  esista  oltre  il  livellano 
attuale  altra  persona  chiamata  a  succedere  nel  livello, 
ed  il  livellarlo  medesimo  abbia  sessant'  anni  compiti 
se  maschio,  e  cinquanta  se  femmina,  nel  qual  caso 
1'  affrancazione  sarà  regolata  al  tre  per  cent». 

ai.  Se  il  canone  livellano  consiste  in  generi,  que- 
sti si  valutano  colla  norma  fissata  nell'articolo    i5.   : 

22.  In  correspeltivo  dei  laudemj ,  vincoli  e  patti 
di  caducità  e  di  reversione  che  cessano,  l'affrancante 
dovrà  sborsare  alla  cassa  di  ammortizzazione  un  capi- 
tale addizionale  eguale  alla  quindicesima  parte  del  ca- 
pitale principale.  Il  Monte  Napoleone  corrisponderà  al 
creditore  anche  f  interesse  di  questo  capitale  addizio- 
nale in  ragione  del  cinque  per  cento. 

23.  I  beni  e  redditi  affetti  a  benefizj  semplici,  e 
eappellanie  di  patronato  laicale  diverranno  liberi  e  di- 
sponibili nella  persona  del  patrono  attuale  attivo,  me- 
diante il  pagamento  da  farsi  da  questo  nella  cassa 
d'ammortizzazione,  di  un  capitale  il  cui  interesse  alla 
ragione  del  cinque  per  cento  corrisponda  alla  rendita 
«li  essi  beni  calcolata  sull' adequalo  del  prodotto  nel 
Moventi  io  dal    1790  al   1798. 

La  somma  da  dedursi  dalla  rendita  a  titolo  d'impo- 
sta prediale  d'ogni  natura  sarà  di  danari  quarantotto 
per  ogni  scudo  d'estimo  censuario  milanese,  e  di  da- 
nari ye^ti  per  ogni  scudo  milanese,  di  valore  reale 
del  fondo  dove  detto  estimo  non  esiste. 

34.  Non  ostante  l'affrancazione  de' beni,  l'attuale 
piovvi-Uo  del  beneficio  o  cappellani»  avrà  il  diritto  di 


centirmare  durante  la  stia  vita  nell'  usufrutto  di  essi 
beni,  quando  non  elegga  di  ricevere  invece  la  reudi- 
ta costituita  sul  Monte. 

25.  Le  domande  per  trasporto  ed  impiego  di  ca- 
pitale sul  Monte  Napoleone  verranno  presentite  al  pre- 
fetto del  Monte.  Quando  queste  domande  interessino 
corpi ,  o  stabilimenti  sottoposti  all'  autorità  tutoria  di 
alcuno  dei  Ministri,  il  Prefetto  del  Monte,  dopo  ave- 
re compiti  gli  atti  preparatorj  a  termini  del  presente 
Decreto,  richiederà  l'approvazione  del  Minstro,  cui 
appartiene  la  vigilanza  sai  corpo  o  stabilimento  inter 
ressato.  In  caso  di  dubbj  sul  modo,  o  sulle  prove 
della  liquidazione,  il  Ministro  cui  spetta,  e  il  Mini- 
stro dalle  Fitiauze  si  concerteranno  per  regolarla  defi- 
nitivamente. 

(  Sarà  continuato  ) 

AVVISO  TIPOliRA FICO. 

È  uscito  dai  torchi  di  Antonio  Roana  Stampato?- 
re-Librajo  in  Crema  un  nuovo  Libro  di  Medicina 
dedicato  al  sig.  Consigliere  Consultore  di  Stato  Moscat 
ti  Direttore  della  pubblica  Istruzione  ,  che  ha  per  li- 
tilo  :  Delle  azioni,  e  reazioni  organiche  ,  ossia  alcune 
proposizioni  elementari  di  Patologia,  di  Nosologia, 
tì  di  Clinica,  opera  jpregicvolissima  del  rinomato  s>g. 
Antonio  Giuseppe  Testa  mentissimo  professore  dì 
Clinica  Medica  nella  Regia  Università  dì  Bologna.  Il 
principale  scopo  di  questo  importante  scritto  ,  benché 
di  piccola  mole  ,  si  è  di  ordinare  i  materiali  di  una 
nuova  dottrina  patologica  j  opera  desiderata  da  molto 
tempo ,  onde  presentare  una  idea  simile  al  vero  , 
quanto  più  era  possibile,  dello  stato  morboso  del 
corpo  umano,  e  dei  cangiamenti,  che  il  principio 
della  vita,  e  la  sua  specifica  azione ,  e  le  reazioni  del 
solido  vivo  vi  subiscono  ,  differentemente  nei  diversi 
gradi  e  modi  delle  affezioni,  alle  quali  la  vita  puc* 
soggiacere.  La  predisposizione  morbosa  ,  le  diverse 
ajtivjtà  delle  potenze  nocive  ?  li  diversi  esiti  delle 
malattie,  le  relative  indicazioni  curative  e  modo  di 
soddisfarle,  mentre  vi  sono  trattate  per  la  massima 
parte  con  un  metodo  affatto  nuovo  ,  ;ion  fotio  però 
meno  appoggiate  a  tutte  le  più  pregiate  instruziouj 
così  antiche  come  nuove,  sembrando  di  essere  slata 
principale  cura  del  chiarissimo  autore  senza  predile- 
zione di  età,  o  di  setta,  di  cogliere  il  vero,  o  la  sua 
somiglianza  almeno  dappertutto  oye  si  affacciasse, 
cominciando  da  Ippocrate  fino  a  Brown.  Noi  ci  lu- 
singhiamo, che  questo  libro,  il  quale  unisce  all'impor- 
tanza de'lé  cose  molta  chiarezza,  e  purgatezza  di  stile, 
non  mancherà  di  rendere  un  prezioso  servigio  alla 
medicina  ,  riempiendo  con  onqre  un  voto  ,  che  in 
essa  rimaneva  dall'età  di  Gaubio  fino  ai  nostri  giorni. 

Detto  Libro  stampato  in  8vo.  grande  di  cari* 
reale  lina ,  bei  caratteri ,  e  legato  brochure  si  troverà 
vendibile  al  Negozio  suddetto,  non  che  dai  principali 
Librai  al  prezzo  di  lire  tre  milanesi,  che  sono  d'Italia 
L.  2  e  3o  centesimi.  A.  C. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  aj.la  Canobuna.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichisi  si  recita  M.  Aiilio  Regolo. 

Teatro  C arcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasjo.  Si  nppresenta  in  musica 
la  nuwva  farsa  /  due  Prigionieri ,  ossia ,  Adolfo  e 
Clara  ed  il  II.  atto  del  Matrimonio  villano,  col  balu* 
La  capricciosa  corretta- 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  hihsic* 
fi  piatrimonio  segreto  ,  musica  dei  sig.  M.  Ciuiaresa  „ 
col  ballo  nuovo  Le  statue  animate  per  amóre. 

Teatro  d'eLle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recite 
La  vendetta  di  Zemira. 


Num.  22$. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milàko  ii  Agosto  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  a3  Luglio. 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera  »e'  Pari 

Seduta  del  20  Lugtio. 

XJord  Suffolk,  prima  di  fare  la  mozione  che  ha 
annunciato  sulla  difesa  del  paese,  avverte  che  nel  di- 
scorso che  sta  per  pronunciare,  tratterà  molti  oggetti 
importanti,  che  è  bene  non  giungano  a  cognizione  del 
pubblico;  dimanda  in  conseguenza  che  gli  esteri  si 
allontanino  dalla  sbarra.  Essendone  stato  immediata- 
mente dato  l'ordine,  nulla  si  è  saputo  relativamente  alla 
mozione  di  lord  Suffolk. 

I  lordi  Holland,  Carisfort  e  Rosslyn  hanno  pre- 
sentata una  protesta  motivata  contro  il  bill  a"  inden- 
vizzazione  ,  passato  ultimamente  in  favore  de'  ministri. 
Secondo  essi,  il  bill  doveva  provare,  in  favore  di  quelli 
per  cui  fu  fatto,  non  solo  che  col  prolungare  l'ese- 
cuzione d'un  atto  del  Parlamento  al  di  là  del  suo  ter- 
mine legale,  avevan  essi  fatta  una  cosa  necessaria  per 
impedire  che  il  pubblico  interesse  non  soffrisse,  m: 
ancora  che  la  necessità  della  risoluzione  non  era  stata 
cagionata  per  loro  proprio  fallo.  Ora  nel  caso,  su  cui 
)a  Camera  ha  pronunciato ,  la  necessità  della  risolu- 
zione era  stata  creata  dai  ministri  di  S.  M.  che  ave- 
vano consigliato  lo  scioglimento  del  Parlamento  in 
momento  in  cui  il  commercio  e  i'  interesse  pubblico 
jion  potevano  che  assai  soffrirne ,  ammeno  che  il  po- 
tere della  corona  non  si  esercitasse  in  una  maniera  il- 
legale e  derogatoria  alla  libertà  costituzionale.  Il  se- 
condo .motivo  della  protesta  è,  che  se  da  una  parte 
sta  nello  spirito  della  costituzione  che  la  facoltà  di 
Sciogliere  li  Parlamento  appartiene  alla  corona  ,  da  un 
altra  parte  non  è  meno  vero  clic  la  facoltà  del  Parla- 
mento sulle  pubbliche  finanze ,  e  il  dritto  esclusivo 
che  hanno  le  due  Camere  di  dare  al  Re  i  loro  pareri 
sulle  leggi  che  couvien  fare,  annullare,  sospendere  o 
correggerete  il  vero  contrappeso  costituzionale  di  que- 
sta prerogativa  ;  e  che,  uconosciuto  una  volta  che 
uno  scioglimento  del  Pai-lamento  è  in  se  stesso  bastan- 
te per  giustificare  la  cantnavmiune  ai  di  là  del  termi- 
ne fissato  dal  Parlamento  ,  e  colla  sola'  autorità  della 
corona,  della  esecuzione  d' una -risoluzione  legislativa 
qualunque,  e  specialmente  d'una    risoluzione    che    ri- 


g»rt*da  i  snssidj ,  allora  !e  finanze  e  le  funrioni  legi- 
slative delle  due  Camere  trovansi  col  fatto  trasporta»* 
a!'a  corona,  e  tutte  le  cautele  che  la  costituzione  ha 
avuto  cura  di  prendere  per  garantire  la  giusta  animi- 
nitrazione  degli  affari  di  S.  M.  come  pure  le  pro- 
prietà e  le  libertà  di  tutta  la  nazione ,  sono  totalmen- 
te distrutte. 

Ai  precedenti  molivi,  allegati  dai  tre  lordi  in  co» 
mune,  lord  Holland  e  lord  Rosslyn  ne  aggiungono 
un  terzo  preso  dal  pericolo  che  corre  l'  indipendenza 
parlamentaria,  se  ad  ogni  mutazione  di  ministri  debr 
nasi  aspettare  uno  scioglimento  di  Parlamento.  I  due 
l*rdi  sostengono  in  oltre  clie  le  risoluzioni  progettate 
dall'  ultima  amministrazione  ,  iu  favore  de'  cattolici ,  e 
di  altri  dissidenti,  non  hanno  potuto  servire,  con 
giustizia,  di  pretesto  all'  uso  straordinario  che  si  è 
fatto  della  prerogativa  regia  ;  che  queste  risoluzioni 
sempre  conciliabili  coi  veri  principj  di  saviezza  e  di 
giustizia ,  sono  in  questo  momento  imperiosamente 
richieste  dall'  urgenza  de'  tempi  ;  ed  assolulameme 
h'ectissarie  alia  sicurecza  do'  rsgni-uniii. 

Finalmente  lord  Holland  motiva  particolarmente 
la  sua  protesta  i.°  sull'  essere  stata  rigettata  la  correzio- 
ne proposta  al  proemio  del  bill  d'indeunizzazione  ', 
2.Q  perchè,  quantunque  un  bill  d' indennizzazione 
supponga  necessariamente  chela  legge  è  stata  violata , 
la  facilità  con  cui,  in  questi  ultimi  tempi,  si  sono 
ottenuti  tai  sorte  di  bill,  la  natura  della  legge  che 
ultimamente  è  stata  violata,  e  le  circostanze  che  haur 
no  prodotta  questa  violazione,  gli  fanno  un  dovere 
di  rammentare  solennemente  i  grandi  principj  della 
costituzione  che  furono  violati,  e  eh'  egli  crede  della 
dignità  del  Parlamento,  quando  voglia  perdonare  una 
tale  risoluzione  della  legge ,  di  accennare  neh'  atto 
ch'egli  passa  a  questo  oggetto,  l'opinione  che  ha  di 
questi,  importanti  diritti,  di  cui  non  può  mai  perdo- 
nare l'infrazione,  se  non  allora  che  sia  provato  che 
una  tale  infrazione  è  il  risultato  di  una  necessità  asso- 
luta.   (  Gaz.  de  France.  ) 

POLONIA 
Varsavia  20  Luglio. 
Il  Re  di  Prussia    trovasi    ancora    a   Meme!,   colia 
Regina  e  col  Principe  Guglielmo. 

Le  truppe  russe  si  souo  messe  da  ogni  parte  in 
movimento  già  da  otto  giorni  per  ritornare  nell'  in- 
terno. I  Cosacchi  si  jccauo  nell' Ukrania,  e  sulle  spon- 
de del  Dòn;  i  reggimenti  di  truppe  regolari  si  riti- 
rano celle  loro  gucrnigiopf.  M  i5  la  retrog'.xrrlia  co^i 


8e,o 
poata  degli  turni  dì  Sum,  d'Elisabetta  è  di  Paolo  ,  e 
de'cacciatori  n.  3,  partì  dalle  rive  della  Memel;  a  quel!' 
epoca  non  vi  erano  sulla  riva  dritta  che  due  reggimenti 
di  Kahuuchi ,  che  si  attiravano  gli  sguardi  curiosi  di 
tutti.  Questi  uomini  sono  molto  bruni,  hanno  il  naso 
schiacciato,  la  testa  rasa,  e  per  la  maggior  parte  porta-  r 
330  una  lunga  harba  ;  sono  vestiti  d'una  camicia  di 
tela  molto  grossa,  che  scende  loro  fino  al  ginocchio, 
e  sopra  questa  hanno  una  pelle  che  scende  fino  al 
piede,  e  che  copre  per  tal  guisa  tutto  il  corpo;  porta- 
no ordinariamente  in  testa  un  berretto  di  pelliccia 
<T  un  enorme  larghezza  ;  la  loro  berretta  di  parati  J»* 
la  forma  di  un  cono  acuto,  come  il  cappello  dì  pul- 
cinella. Si  coricano  o  siedono  sulle  loro  gambe ,  in* 
crociate  alla  foggia  degli  orientali.  Nulla  può  figurarsi 
di  più  singolare  quanto  il  loro  sguardo,  e  il  loro 
portamento.  Essi  si  cibano  d' una  carne  nera  e  nau- 
seante; la  carne  fresca  non  è  di  loro  gusto;  essi  l'ap- 
pendono senza  averla  salala ,  finché  abbia  acquista- 
to il  grado  di  sapore  o  di  puzza  che  desiderano 
di  trovarvi,  ed  allora  la  fanno  bollire  un  pace,  e  la 
divorano. 

I  Cosacchi  sono  più  civilizzati,  e  si  avvicinano 
j>iù  ai  costumi  ed  agli  usi  europei.  Una  cosa  sorprese 
assai  i  militari  francesi  che  visitarono  gli  accampa- 
menti de' Cosacchi;  essi  ti  vengano  incontro,  e  ti  pre- 
sentano ogni  serta  d' effetti  da  comprare  ;  V  uno  ti 
vuol  vendere  il  suo  knut  o  sferza;  l'altro  la  sua  scia- 
bola ;  un  terzo  la  sua  pistola  ;  essi  ne  portano  una 
$ola  alla  cintura  sul  fianco  sinistro.  Facendo  veder  lo- 
ro della  sorpresa ,  perchè  offrissero  pubblicamente  a 
vendere  il  loro  guarnimento  militare ,  rispondevano 
eh'  essi  armavansi  a  loro  spese  ed  erano  perciò  pa* 
droni  degli  oggetti  che  loro  appartenevano. 

II  gen.  Benigsen  ha  ancora  il  suo  quartier  gene- 
rale a  Wilkischen  ,  lontano  quattro  leghe  da  Tilsitt; 
si  dice  che  fra  qualche  giorno  andrà  a  stabilirsi  a 
Wilna.  Si  è  molto  parlato  del  suo  congedo  e  della 
nomina  del  suo  successore;  ma  finora  rimane  egli  al 
suo  posto. 

Giorni  sono  abbiamo  veduto  passare  di  qua  il 
Principe  Kurakin  che  si  reca  a  Vienna, 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA. 
Copenaghen  21  Luglio. 
L'antico  ministro  d'Olanda  presso  la  nostra  car- 
te, il  sig.  Buygens  si  dispone  a  partire  di  qua. 
(  Jour,  du  Cornm.  ) 
UNGHERIA 
Semelino   i5  Luglio. 
Giusta  le  lettere   di  Semendria   il  gen.    tuss«  Is- 
aailtz  ha  passato  il  Danubio  presso  Relkielz  ai  24  ^e"° 
scorso ,    e    per    ordine   del  gen.  di  divisione   Principe 
Prosorowuski  appostato  presso  Kalafat ,    si    è  avanzato 
topo  Bissa,  Ai  25  egli    è   marciato   verso  Gruja ,    ove 
ha   passato    il    Timok,    e   si    è    unito  nei  contorni  di 
Kegotin  all'  avanguardia  Serviana. 

lernail-bascià,  il  quale  ha  abbandonato  ai  due  dì 
maggio  il  quartier  generale  turco  di  Belgreika  è  slato 
chiamalo  dalla  Porta  a  Costantinopoli.  V  armata  turca 


è  ora  comanclata  da  iWhìm  Visù  di  Scutarì,  facetr- 
dosi  ascendere  le  truppe  che  la  -compongano  per  agi- 
re contro  i  Serviani  a  6om,  uomini,  compresivi  i  cor- 
pi di   Mollah~Agà ,    e   di    Cusanzi-Alì ,    che    formano 
1'  avanguardia,  (  Coir,  del  Cer~  ) 
GERMANIA 
Frane/o  rt  27  Luglio , 
Lettere   d'  Amburgo  annunciano  che  una  squadra 
russa  si  riunirà  alla  flotta  danese  per  chiudere  il  Sund 
agli  Inglesi.  Si  dice  anche  che  a  questo  fine  un  corpo 
di  truppe  francesi  passerà  in  Danimarca   per  agire  di 
concerto  con  quella  corte. 

li  Regno  di  Westfalia  è  composto  degli  Stati  co- 
me qui  appresso  ; 

Gli  Slati  di  Brunswick-Wolfenbuttel;  la  porzione 
dell'  Altemarck ,  sulla  sponda  sinistra  dell'  Elba  j  la 
porzione  del  paese  di  Magdeburgo  sulla  riva  sinistra 
dell'Elba;  il  territorio  di  Stalle;  il  paese  d'Hildeshein» 
e  la  città  di  Goslar  ;  il  paese  d'  Halberstadt  ;  il  paese 
d'  Hohenstein  ;  il  territorio  di  Quedlinburgo  ;  la  con» 
tea  di  Mansfeld,  f  Eisfeld,  con  Tre'furt;  Mulhauseft  , 
Nordhawen  ;  la  contea  di  Slolberg  ,  gli  Siati  d'  Assia 
Cassel  ,  con  Rintlen  e  lo  Schavenburgo ,  non  compre- 
so il  territorio  d'  Hanau ,  Smalhaden  e  CatzeneUenho- 
gen  sul  Reno  ;  il  territorio  di  Coiyey  ,  Gottinga  0 
Grubeuhagen ,  colle  dipendenze  di  Hohenstein  e  d' El- 
bingerode  ;  il  vescovado  d'  Osnabruck  ;  jl  vescovado 
di  Paderborn ,  ^Minden ,  e  Ravensberg  ;  la  contea  ài 
Rietberg  ;  Kaunitz.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Le  lettere  della  Vestfalia  annunciano  che  molte 
piazze  forti  situate  sulle  frontiere  meridionali  dell'  Olan- 
da ,  come  Breda  e.  Rois-le~Du.c ,  saranno  cedute  alla 
Francia  dal  governo  olandese  che  riceverà  in  cambio 
ricche  indennizzazioni  verso  le  ceste  della  Vestfalia* 

(  m*  > 

REGNO  D'OLANDA 

Aja  3o  Luglio. 
Non  sappiamo  ancora  ciò  che  ha  dato  luogo  alla 
notizia  della  morie  del  Re  d' Inghilterra.  I  foglj  in- 
glesi che  abbiamo  ultimamente  ricevuto  non  parlano 
di  cosa  alcuna  che  abbia  rapporto  ad  un  tale  avveni- 
mento, (  Pul?<  ) 

ISTRIA  AUSTRIACA 
Trieste  io  Luglio, 
La  città  di  Rovigno  è  stata  jeri  bombardata  da 
una  fregata  inglese.  Ecco  ciò  che  ha  dato  luogo  a 
questa  ostilità  :  la  fregata  inglese  erasi  impadronita 
d'  una  barca  proveniente  dall'  Abruzzo  e  carica  ài 
vino.  Il  comandante  inglese  prese  al  suo  bordo  tre 
marinari  di  quella  barca ,  sostituendovi  tre  de'  suoi 
soldati  j,  ed  ordinò  al  comandante  di  recarsi  nel  porto 
di  Lusin,  ove  sarehbe  deciso  l'affare.  Il  capitano  della 
barca  ,  in  vece  d'  eseguire  quest'  ordine,  si  portò  ne,l 
porto  di  Rovigno ,  avendo  prima  avuto  la  precauzione 
di  far  ubbriacare  i  tre  soldati.  La  fregata  inglese,  non 
trovando  a  Lusin  la  sua  preda,  ed  avendo  ben  tosta 
saputa  la  direzione  ch'aveva  preso,  spedì  un  parlamen- 
tario a  Rovigno  ;  il  magistrato  di  quella  città  rispose 
che  non  poteva  rimettere  la  barca  senza  aver  prima 
fatto  un  rapporto  e  ricevuto  gli  ordini  della  reggenza 


eJsìorfe  elei  t'uefett©  dei  Monte,  che  av*à  dichiarai* 
ammissibile  ]'  affrancazione  ;  il  capitale  pagato  per 
l'affrancazione;  1»  data  della  ricevuta  del  Cassiere  dei 
M>nte;  l'annua  rendita  da  corrispondersi  da!  Moatej 
lo  stabilimento  creditore,  e  il  luogo  dove  dovrà  fa** 
sene  ogni  anno  il  pagamento. 

Si  specificheranno  pure  nella  cartella    j    diversi  an- 
noiamenti che  venissero  ordinati  dall'  autorità  pubblica. 
E  l'obbligo  della  restituzione  del  capitale,  cui  fos» 
se  luogo  secondo  le  condizioni  dell'impiego, 

".  29.  Il  Monte  non  riconosce  altri  obblighi  ,  né 
vincoli ,  che  quelli  espressi  nella  cartella  ,  «alvo  }'  ef- 
fetto dei  sequestri ,  atti  di  opposizione  e  pignoramen- 
ti, che  veaissero  fatti  al  Monte  ne' modi  regolari  di 
giustizia,  ancorché  non  fosse  ancora  seguita  l'aanotay 
zione  nella  oarfella. 

3o.  Le  cartelle  che  emetterà  il  Monte  per  le  pre- 
messe cause  avranno  tutti  i  privilegi  competenti  ai 
crediti  inscritti  sul  Monte  Napoleone. 

3i.  In  conseguenza  del  precedente  articolo  j  de- 
positi ed  impieghi  sul  Monte  Napoleone  saranno  ,  a 
termini  dell'art.  69.,  sez.  VII.  ,  tit.  II.  del  Decreto  di 
S.  M.  12  febbraio  1806.  esenti  dalla  formalità  del  re* 
gistro. 

3«,  Il  Gran  Giudice  ,  Ministro    della  Giustizia  ,    i 

Ministri    dell'  Interno ,    e    delle    Finanze ,  e    pel  Cult© 

sono  incaricati,  cjtscuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell' 

,  S.  M.  la  Regina  Reggente    ha    spedilo  fino  •  esecuzione  del  presente  Decreto,    che    farà  pubblicata 


ài  Capo  <$"  Istria  ;  €  spedì  perciò  alta  medesima  un 
««presso.  Il  comandante  di  Capo  d'Istria  fece  subito  par- 
tire *ei  scialuppe  cannoniere;  ed  il  capitano  della  fregata 
inglese  avendole  vedute,  cominciò  a  far  giuocare  la 
«iia  artiglieria  sopra  Rovjgno  ;  in  poco  tempo  tutte  le 
case  poste  vicino  alla  riva  furono  convertile  in  «n 
mucchio  di  rovine,  ed  alcune  persone  perdettero  la 
«vita.  Una  tal  condotta  non  ha  d'  uopo  di  commenti  ; 
«ssa  prova  abbastanza  la  barbara  insolenza  ,  e  la 
viltà  di  questi  isolani  che  vogliono  distruggere  e  non 
combattere,  si  vendicano  sugli  innocenti  ,  e  fanno  il 
Haale  pel  piacere  di  farlo, 

Mustafà=-Effendi,  vice  ammiraglio  ed  inviato  della 
Sublime  Porta   presso    il    Re    di    Marocco,    è  passato' 
ai  5  di  questo  mese   da  Fiume  ,  e  ritorna  per   la    via 
della  Bosnia  a  Co-lantinopoli:  questo  inviato  era  «bar? 
cato  a  Livorno.  (  Jour.  de  Francfort.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  ,3i  Luglio. 
Una  squadra  francese,  composta  di  3  vascelli,  2 
fregate,  e  2   brich  ?  ha  preso   sulle  acque  delia  Sicilia 
due  fregate  inglesi;    dicesi ,    che    Ja    suddetta  squadra 
Sia  dirotta  a  Levante.  (  Mon.it.  di  Genova  ) 
REGNO  D'ETHUIUA. 
fiiente  4  agosto. 
Appena  fu  qui  ricevuta  la  consolante  notizia  della 
pace  firmata  a  Tilsitt  fra  le  LL.  MM.   II.  di  Francia   e 
di    Ru: 


del  27  scaduto  il  sig.  Paolo  Garzoni  Venturi  suo  gen- 
tiluomo di  Camera,  in  compagnia  dej  sig.  Pietro  Man- 
nucci  in  qualità  di  segietario^,  perchè  si  porti  a  Pa- 
rigi a  congratularsi  con  S.  M,  l'Imperatore  e  Re  Na-1 
xjolkone  di  sì  fausto  avvenimento.  {Monit.di  Genova) 

JNUT1Z1K  1NTKKJNE 

REGNO     D*  ITALIA 

Milano    io   Agosto. 

Fine  dd    Decreto    di    S-    A.    I.   il    Vi^e*Re   del 
giorno  4  agosto.  (  Tedi  num,  p.  p.  ) 
Titolo   IH. 

Del  modo  e  degli  effetti  del  pagamento  dei  ca- 
pitali al  Monte  Napoleone. 

2<5.  In  tutt'  i  casi  contemplati  dal  Titolo  II.  il 
capitale  da  versarsi  nella  cassa  di  ammortizzazione  po- 
trà essere  pagato  a  scelta  dell'  affrancante  ,  0  tutto  in 
danarp,  o  per  un   quinto  in  danaro,  e  gli   nitri  qi 


ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Laggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano,    4  agosto  i&>4, 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato 

L,     Yaccari. 


ClBCOLARE    Al    PaRROCHI. 

//  giorno  sedici  del  corrente  mese  è  destinato  & 
celebrare  il  Nome  Augusto  di  S.  M.  I.  e  R.  Napo* 
leone  I.  gloriosamente  regnante.  E  mentre  la  rico- 
noscenza e  V  amore  universale  de'  popoli  si  affretta, 
a  festeggiarlo  con  ogni  sorta  di  pompa  esterna,  e 
di  pubblico  tripudio  ,  la  Religione  anch'  essa  vi  pi- 
glia, un  giusto  interesse  in  quella  parte  ,  che  si  coni* 
bina  colle  viste  seta  proprie  infinitamente  pia  sagre 
ed  auguste.  La  Religione  nostra  santissima  abban- 
donando   al  politico   osservatore    il   difficile    calcolo 

tro  quinti  in  iscrizioni  al  valore  elle  verrà  stabilito  in  I  ài  quelle  molteplici   e    sublimissime   prerogative,  che. 

una  istruzione  del  Ministro    delle    Finanze ,    die    sarà  !  sollevano    quest'  Uomo    straordinario    ai    disopra     di 


estensibile  presso  la  Prefettura  del  Monte  a  chiunque 
fi  presenterà  per  contrattare,  e  servita  di  regola  uni- 
forme, 

27.  Chi  deposita  ,  o  impiega  per  qualunque  titolo» 
capitali  sul  Monte  Napoleone,  avrà  col  solo  fatto  del 
pagamento  obbligato  il  Monte,  senza  che  debba  es- 
sere sollecito  della  conversione  del  danno  prescritta 
dall'articolo  3i  del  Decreto  {2  gennajo    1807. 

28.  Il  M>nte  farà  consegnare  a  chi  versa  il  da- 
jiaro  una  dichiarazione  del  suo  Cassiere  di  ricevuto 
pagamento  indicarne  il  titolo  del  medesimo,  ed  inol- 
tre una  cartella  in  cui  si  esprimerà  il  nome,  cogno- 
me e  luogo  del  domicilio  dell'affrancante,  i  capitali, 


tutti  i  pia  celebrati  Eroi  de'  secoli  trascorsi  >  la  Re- 
ligion  nostra  non  ravvisa  nelle  di  lui  gesta ,  che  un. 
Dio  infinitamente  saggio  e  possente  che  se  lo  ha 
trasccho  dalla  massa  degli  altri  uomini  a  riempierlo 
della  copia  degli  eccelsi  suoi  doni,  ed  a  formarlo  il 
granale  stromento  de'  suoi  disegni  alti  ed  incompren- 
sibili,  ma  sempre  giusti  e  benefici.  La  Cristiana  Re- 
ligione adunque  venera  neW  Augusto  Napoleone  il 
braccio  dell'  ALTISSIMO  operatore  di  tante  manti 
vislie,  quante  hanno  finora  stordita  la  generazione 
presente  e  diverranno  pure  l'  ammirazione  delle  ge- 
nerazioni future. 

Non    dimentichiamo  ,    Ven.   Fratelli ,    la    lunga 


animalità,  beai  e  veddit»  affrancati,,  la  data  della  de-  j  serie  fa'  prodi jj ,   eh0  Mio   ha  operati  evi  messo  di 
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questo  Grand* uomo  in  Ito  breve  volgere  di  anni,  che.  I 
tgu.tlui  auttntò  di  grande  avvenne  nelV  esleso  corso 
de'  secoli  trapassati  :  e  nondimeno  più  volentieri  ar-  I 
restiamo  il  nostro  sguardo  nelle  ultime  strepitose 
azioni  dell'  augusto  Eroe ,  e  non  potremo  allora  non 
ravvisare  in  queste  al  pari  delle  passate  l'impronto  di 
quella  Divinità  che  in  esso  lui  ha  sempre  mai  operato- 
Fu  il  nostro  Gran  Dio,  che  anche  nell'ultima  tenzone 
più  fiera  ,  ed  impegnata  avvalorò  il  di  lui  braccio  a 
dissipare  qual  folgore  sterminatore  la  possanza  eoa* 
lizzata  di  nemici  agguerritissimi.  Dio  armò  la  sua 
destra  di  una  spada  a  doppio  taglio  ,  onde  sconfìgge- 
re rapidamente ,  e  debellare  un  4°PIU'°  formidabile 
esercito. 

E  in  mezzo  al  fragore  dell'  armi  sue  trionfati- 
ci ,  sui  campi  delle  raddoppiate  littorie,  e  tra'/  mol- 
tiplicato onore  delle  palme,  e  delle  conquiste  Iddio 
compatti  pure  a  quest'  Uomo  Grande  un  orecchio 
sempre  teso  ad  ascoltare  le  prime,  voci  del  nemico 
vinto,  e  ricreduto,  ed  un  cuore  vasto,  e  genefffsè  a 
rialzarlo  dalle  sue  cadute  ,  e  per  fino  a  ricor,durlo 
di  propria  mano  sul  trono  già  rovesciato  non  ad  al- 
tro oggetto,  se  non  perchè  si  richiami,  e  sj.  ristabili- 
sca nel  seno  degli  amati  suoi  Popoli  V  antica  pace  , 
grande  ,  ed  unico  scopo  de'  suoi  pensieri  ,  e  de'  suoi 
desiaci]. 

Oru  questa  dolcissima  pace  ,  questo  sostegno 
principalissimo  della  civile  non  ?neno  ,  che  della 
vita  Cristiana  quanto  non  deve  accrescere  ,  Ven. 
Fratelli,  insieme  col  giubilo  del  ricorrente  onomasti- 
co giorno  i  doveri  della  nostra  più  viva  riconoscenza 
e  verso  il  Celeste  Donatore,  e  verso  dell'  invitto  Mo- 
narca constituito  il  glorioso  strometuo  delle  divine 
$tesse  benficenzel  Cantemus  Domino,  possiam  dunque 
dire  col  Santo  Condottiero  d'  lsraela  ,  gloriose  cnim 
honorificatus  est.  Cantiamo  le  lodi  del  Signore  ,  e 
rendiamogli  con  effusione  di  cuore  i  doverosi  tributi 
de'  nostri  ringraziamenti ,  poi c]i'e  egli  ha  glorificato 
se  stesso  in  quell'  Erge  ,  di  cui  ora  celebriamo 
V  Augusto  Nome ,  e  la  Imperiale ,  e  Regal  fronte 
cinta  non  meno  dell'  alloro  (iella  vittoria  f  che 
dell'  utù-o  della  pace. 

Per  la  qual  cosa  ordiniamo ,  che  il  giorno  1.6 
del  corrente  mese  sia  cantato  un  solenne  Tc-Deum 
in  questa  Chiesa  Metropolitana ,  e  in  tutte  le  Par- 
rocchiali della  Città;  e  in  quelle  della  Diocesi  nella 
Domenica  immediata  alla  ricevuta  della  presente  ; 
dandone  ovunque  il  segno  festoso  delle  campane  la 
■rea  precedente  ,  e  replicato  all'atto  della  Funzione. 
Milano  dal  Pah  zzo  Arcivescovile  li  6  Agosto  1.807. 

c.  j">iatv(  hi  y.  g. 


VA1U  ET  A' 

.  ""  u'Oleotìì  'i.  Grande,  ricorrendo  il  oompìea.iì- 
no  (fella  su/a  incoro ti«zione  a  Re.  d'  Frali» ,  Orlo  -di 
'sintonia  Uutlura.  Parigi  1807.  Dai  torchj  di  P.  Didot 
il   maggioro. 

Lucevi  reddee  tuo?  ,  dux  bo'ic  .  pan  ice. 
HoRvr. 
Il  sig  Buttura ,  traendo  argomento  dal  giorno 
anniversario  della  incoronazione  di  iN  \poleone  111  Re 
d'  Italia,  felice  interprete  de'  vo'i  del  popolo  italiano 
£  liaiictse  ,  invoca  il  di  lo,  n.'.oruo  dal  Carnap  della 
gloria;  e  d;ce  che  ì'  Ftalia ,  memore  d'  essere  Ma  ki 
stata  in  questo  dì  ricomposta  nelf  antico  ngio  am- 
manto, Lo  richiama,,    più   non    temendo  il  barbarico 


orgoglio ,  né  memoria  più  serbando  ti*'  passati  guai. 
Quindi  il  poeta,  dopo  aver  reso  tributo  ,ji  lode  al 
giovine  Principe,  che,  sostenendo  le  veci  di  JNapo» 
leone,  preme  1'  italo  soglio,  annuncia  che  r»  ite  sono 
dalla  spada  del  Grasce  le  l'ila  della  discoidia  e  della 
guerra  che  1'  Anglia  ordiva  ;  già  pargli  di  vedere 
squarciaisi  il  \elo  oud'  era  coperto  il  destino  degl' Irn- 
pei  j  ;  e  presagisce  che  Napoleone  sarà  il  sostegno 
dell'  Europa  e  ne  temprerà  le  sorti  ;  e  che  di  mezzo 
alle  presenti  contese  uscirà  eterna  pace,  al  cui  man- 
tenimento veglierà  F  Eroe  che  la  conquistò. 

Ma  con  quale  purezza  di  lingua,  nobiltà  ed  eie» 
ganza  di  stile  ,  chiarezza  di  locuzione  ,  e  corredo  dj 
poetici  ornati,  abbja  il  sig.  Buttura  saputo  vestire  le 
idee,  che  abbiamo  semplicemente  accennale  ,  noi  per 
ora  noi  diremo,  non  volendo  colia  nostra  prevenzione 
togliere  ai  lettori  il  piacere  di  proferirne  essi  stessi  il 
loro  giudizio,  il  quale  sarà  tanto  più  imparziale,  e 
dal  sig.  Buttura  tanto  più  preferibile,  in  quanto  che  da 
aldi  non  preparato.  E  poiché  il  nostro  foglio  non  ci 
permette  di  tutta  riportare  ,  come  pur  varremmo  t 
1'  Ode  che  annunciamo,  ci  limiteremo  a  farne  cono- 
scere alcune  strofe,  potendo  elleno  bastare  per  destar 
ne'  fini  intelligenti  la  curiosità  di  leggerla  per  intiero, 
darne  la  meritata  sentenza.  Ecco  adunque"  come  il 
poeta  incomincia  : 

O  dato  in  guardia  da  benigni  Dei 
Alla  gente  di  Romolo  e  di  Brenno, 
Ornai   troppa  stagion  lunge  ne  sci: 
\  ieni  ;  o«di  il  eomun  voto  ;  in  te  rimira 
De'  padri  augusti  il  senno, 
E  de'  popoji  il  cor  ver  te  sospira. 
Altre  genti,  ben  so,  supplici  e  chine 
Invocati  le  tue  leggi  ;  e  nuovi  serti 
Chieggono  ornarsi  nel  Cesareo  crine; 
Mi  non  cerca,  se  ad  altri  il  sul  nsplende, 
Mentre  fra  calli  incerti 
Contando  1.  ore  il  p,  regrin   1'  attende. 
S7oigi  alla  patria  sconsolata  e  sola 
Il  lieto  carro,  e  per  lo  glorioso 
De'  tuoi  trionfi   ampio  caramiw   rivola: 
Elia  te  brama  ,  come  fida  moglie 
Brama  giovine  sposo  , 
Cui  da  più  lune  immenso  mar  le  toglie. 
Ed  or  che  il  di  risorge,  in  cui  di  fede 
Teco   un  laccio  diviu  (  cara  memoria  !  ) 
E' avvinse  e  sovra  lei  scettro  ti  diede, 
In  regio  ammanto  ,  de  le  prische  cinta 
"Vive  gemme  di  gloria  , 
E  d'  amor  tutta  e  di  desir  dipinta, 
Mira  V  Italia  tua  di  cima  al  monte 
Clic  verso  1'  aqnilon  per  farle  scoglio 
De' Barbari  al  furor  leva  la  fronte, 
Te  richiamar,  per  cui  già  più  non  teme 
Il  barbarico  orgoglio, 

Ne  il  ricordo  de'  mali  il  cor  le  preme,  ec.       , 
La  «seguente  strofa  diretta  a  Napoleone  chiude  l'Ode.; 
Alto  assiso  fra  i  Re  tener  ti  yeggio 
II  fren  che  tutti  in  amistade  allaccia: 
Tal  del  gran  Giove  al  luminoso  seggio 
Sta  sospesa   l'immensa  aurea  catena, 
Che  f  Universo  abbraccia, 
E  il  poter  degli  Dei  vince  ed  affretta. 

Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Canociaka.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbmhcsi  si  recita  /  tre  rivali  in  locanda. 

Teatro  Cari. ano.  Dilla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  B.aijcoiM 
si  recita  Les  Amans  genereux  e  les  Precieuses.  ri- 
dicules. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
la  nuova  farsa  /  due  Prigionieri ,  ossia  ,  Adolfo  e 
Clara  ed  il  II.  atto  del  Matrimonio  villano,  col  ballo 
La  capricciosa  corretta. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  ' 
col  brillo  nuovo  Le  statue  animate  per  amora. 

Teatro  dei, le  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
//  vecchio  deluso. 


Num.  Ì14. 
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IORNALE     ITALIANO 

Milaho  iz  Agosto  1807, 


Tatti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


POLONIA 

Danzica  22  Luglio. 


Ec( 


Lcco  il  discorso  tenuto  dal  presidente. della  città 
libera  di  Danzica ,  il  consigliere  privato  di  guerra  sig. 
'di  Gralath,  per  l'installazione  del  magistrato  e  del  ter- 
zo Ordine ,  che  ha  avuto  luogo  jeri  al  palazzo  di  città. 

Signori  ,  S.  M.  V  Imperalo/-  de'  Francesi  e  Re 
y  Italia  ,  la  cui  gloria  è  irremovibile ,  non  avendo 
per  oggetto  che  di  procurare  felicità  e  sicurezza  ai 
popoli  eh'  egli  governa ,  ed  a  quelli  che  protegge  ,  si 
degna  di  far  pure  alla  città  di  Danzica  il  dono  più 
prezioso,  rendendole  la  sua  indipendenza,  le  sue  an- 
tiche immunità,  i  suoi  possessi  ,  i  suoi  diritti.  Le 
Scienze ,  il  nostro  commercio  e  V  agricoltura  saranno 
«  lui  debitori  a"  una  nuova  prosperità. 

Oggi,  mercè  le  cure  di  S.  E.  il  sig.  generale  di 
^divisione  7  governatore  di  questa  città,  e  sotto  i  suoi 
tiuspicj ,  i  tre  Ordini  della  reggenza  trovatisi  insieme 
t'adunati ,  ed  i  nostri  concittadini  ricevono  quest'  atto 
sì  prezioso  del  ristabilimento  della  nostra  antica  co- 
stituzione ,  che  non  era  mai  stata  alterata  durante 
tre  secoli  fino  al  funesto  momento  di  cui  devesi  da 
qui  in  avanti  perdere  la  rimembranza. 

I  nostri  antenati ,  fedeli  al  loro  Re  ed  alla  loro 
costituzione ,  legati  strettamente  gli  uni  cogli  altri , 
hanno  goduto  in  comune  d  '  una  lunga  serie  di  giorni 
ser-eni.  Se  di  quando  in  quando  alcuni  lampi  fen- 
devano il  nostro  orizzonte ,  nulla  però  non  potea 
turbare  V  osservanza  delle  leggi ,  la  fedeltà  e  la  con- 
cordia ,  uniche  basi  d' uno  Stato  repubblicano. 

Ora  o  sìgg.  avendo  noi  ottenuto ,  in  virtù  del  trat- 
tato recentemente  conch  uso  fra  le  LL.  MAI.  V  Impe- 
ratore de'  Francesi ,  ed  il  Re  di  Prussia ,  la  consoli- 
dazione dei  /ere  Ordini  che  formano  la  reggenza  di 
questa  città,  qual  era  stata  eretta  dagli  statuti  e 
dalle  costituzioni  dei  Re  Sigismondo  I.,  Gioatini  ///., 
ed  Augusto  IH,  di  gloriosa  memoria  ,  noi  ci  troviam 
qui  affine  di  ricevere  colla  più  profonda  riconoscenza 
i 'beneficj  del  detto  trattalo,  che  ci  viene  dichiarato 
dall'  interprete  più  rispettabile  deglf~orclini  di  S.  M. 
I.  e  R.  in  nome  del  suo  augusto  Sovrano. 

Sigg.  benediciamo  questo  giorno  memorabile  i 
egli  e  per  noi  troppo  prezioso.  Da  qui  innanzi  la 
prima  parola,  che  i  nostri  figlj  cominceranno  a,  bal- 
bettar nella   culla ,  sia  Najpqleoke  ;   il  nostro  amóre 


per  questo  adorato  nome  sì  confónderà  per  f  avvenire 
fra    :oì  coli'  amor  delia  patria. 

Sotto  la  garanzia  dell'  Imperator  Napoleone  ,  le 
nostre  case  saranno  sempre  protette ,  i  nostri  beni 
sempre  assicurati,  ed  i  nostri  figlj  dichiarati   liberi. 

Ma  sia  pure  quest'  epoca ,  per  noi  sì  vantaggio- 
sa p  sieno  queste  rimembranze  il  più  forte  sprone 
per  farci  adempiere  con  integrità  e  con  devozione  i 
do«erì  che  cx  impongono  le  nostre  cariche ,  e  sieno 
per  sempr-e  i  tre  collegi  attaccati  gii  uni  agli  altri 
nel  modo  ch'esige  la  fède  verso  Dio  e  verso  le  leggi 
dì  questo  Stato.  (  Gaz.  de  France.  ), 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  22  Luglio. 

Il  nuovo  piano  di  finanza  è  stato  discusso  iti 
presenza  dell'  Imperatore,  e  da  luì  approvato.  Benché 
non  se  ne  conoscano  ancora  i  deltaglj,  dicesi  però 
che  sia  alto  a  ristabilire  il  credito  pubblico.  La  no- 
tizia della  pace  aveva  di  già  fatto  innalzare  il  corso 
degli  effetti  pubblici  ;  né  si  dubita  che  non  gua- 
dagneranno ancor  più  allorché  sarà  stato  pubblicato 
.  piano.  -Sembra  certo  --.he  la  Diete  ungarew 
atòia  consentito  a  fare  una  grossa  anticipazione  al 
tesoro  per  servire  al  rimborso  d'  una  porzione  del 
debito.  (  Gaz.  de  France  ) 

GERMANIA 
Amburgo  27   Luglio. 

Si  annuncia  come  cosa  certa  che  il  governo  del- 
le città  anseatiche  sia  stato  confidato  al  Principe  di 
Ponte  Corvo  ;  S.  A.  non  ha  però  ancora  spiegato  al- 
cun pubblico  carattere.  Ella  deve  porsi  domani  in 
viaggio  per  Brema,  d'indi  anderà  a  Lubecca,  e  ri- 
tornerà in  seguito  fra  le  nostre  mura. 

Già  da  qualche  giorno  la  fortezza  di  Stralsunda 
non  fa  più  fuoco  sulle  opere  francesi  che  cominciano 
ad  avvicinarsi  alla  piazza.  Il  Re  di  Svezia  ha  fat- 
to spargere  fra  suoi  la  voce  che  esistesse  un  armi- 
stizio fra  lui  ed  i  Francesi.  I  disertori  svedesi  vanno 
tutti  ih  ciò  d' accordo  ;  il  che  fa  credere  che  il  Re 
siasi  rivolto  direttamente  all'  Imperator  Napoleone  ,  e 
lie  si  lusinghi  d'ottenere  la  dimenticanza  del  suo  folle 
contegno. 

Le  notizie  di  Svezia  portano  ,  che  il  malcontento 
contro  il  Re  va  di  giorno  in  giorno  crescendo  ,  e 
eh'  è  ormai  giunto  a  un  grado  tale  che  $i  comincia 
a  temere  per  la  pubblica  tranquillità.  Le  persona  »l 
laccale  a  questo  Principe  sembrano  spaventale  delf 
avvenire  che  si  va  preparando.  (  Pub    ) 


Trancfort  3o  Luglio  > 
Si  rrr.de  generalmente  che  S.  M  i  >•    R«   di  Vest- 
falia stabilirà  la  sua  residenza    nella    città    di     Casse]  , 
la  qualp  diverrà  pure  la  capitale  del  Regno, 

(  Joun  de  V  Emp.  ) 

VIRTEMBERG 

Stuitgard  5o  Luglio, 
Aspettiamo  qui  per  dimani  il  Re  e  tuW*  la  Corte. 
Si    annuncia    pure    il    prossimo  arrivo  del  maresciallo 
Bessie'res,  il  qual  deve  compiere,    per    quanto  dicesi  ; 
una  uiissione  importante  presso  il   uostro  Sovrano. 
(  Gai.  de  Frqnce  \, 

IMPERO  FRANCESE 

Bajonna  a 4  Luglio, 

Tutto  prende  dalle  nostre  parti  un  aspetto  guer- 
riero. Aspettiamo  delle  truppe  francesi  che  devono 
formare  un'armata  di  4om>  uomini  destinati  ad  ob- 
bligare il  Portogallo  a  chiudere  i  suoi  porti,  agi*  In- 
glesi (  Jour,  do  V  Emp.  ) 

Parigi  /j.  Agosto. 

Bicesi  che  il  cardinale  d'Yo.rck,  pria  di  morire, 
jhbia  lisciato  un  legato  al  Re  di  Sardegna  per  quattro 
milioni  di  franchi  in  giojc,  con  tutti  i  suoi  titoli  alla 
Corona  d'  !:;j,ì)iHcrra, 

yna  quantità  di  popolo  erasi  F  altro  giorno  reca- 
ta a  Saint^Cloud  nella  speranza  di  veder  1'  Jiuperajobe, 
Infatti,  S,  M,  è  «scita  dal  palazzo  verso  le  7  ore  ed 
ha  fatto  in  calesse  un  giro  nel  parco,  La  sua  presenta 
ha  eccitato  un  generale  entusiasmo.  Cinque  altri  calca 
fi,  in  unp  de'  q'iali  eravi  1' Imperatiuce  ,  seguivamo 
quello  deir.IaiP-KRMORE.  (  P>,ib.  ) 

Del  5.  Si  assicura  che  la  condotta  del  Re  di 
Svezia  abbia  talmente  contro  di  lui  irritati  gli  Svedesi, 
eh*  egli  è  stato  assai  male  accolto  aj  suo  «nrrivp  da 
Stralsunda,  e  che  due  giorni  dopo  passeggiando  a 
cavallo  è  stata  ammazzato  con  un  colpo  di  fucile.  Se 
è  vero  che  questo  Principe  abbia  avuto  una  fine  così 
deplorabile,  egli  è  il  terzo  Re  di  Svezia  assassinalo 
da  cent'  anni  in  qua.  Le  conseguenze  politiche  <leila 
$ua  morie  si  possono  facilmente  prevedere.  Elleno 
certamente  non  sarebbero  favorevoli  ai  nemici  del 
riposo  dei  Continente, 

S,  Era,  mons.  cardinale  Caprara ,  informato  che 
la  società  filantropica  la  quale  ,  dopo  il  principio  di 
qiiest'  anno.,  ha  fatto  curare  più  di  1000  malati,  te- 
meva d'  essere  obbligata  a  diminuire  i  soccorsi,  ha 
ultimamente  aggiunto  ai  doni^  che  già  le  aveva  fatti , 
4oqo.  franchi  che  sono  stati  versati  nelle  mani  del 
sig.  Ddessert,  tesoriere  di  questa  società. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
SVIZZERA 
Zurigo  28  Luglio, 
II  sig.  Mousson,    cancelliere   della    confederazione 
elvetica,  partirà  per  Parigi,  ove  non  tarderà    ad    esser 
seguito  dall'antico  Lapdam^no  di  VYatteviUe,  incaricato 
d'una  mi«sione  strap?diaaria  presse  di  S-  M.  I.  e  R. 
(M   ) 


REGNO  m  RAP0U 

Napoli  ^9  Luglio, 
RAPPORTO 
Dei.  Ministro  della  Poév/.ia-  Ge^eiiale 
Stilla   congiura   ordita    nett'  anno    1807.    contro 
la  sicurezza  dell'  armala  francese  nel  Regno   dì  Na- 
poli ,   e    contro   la    Persona   e   il    Governo  di  S,  M> 
Giuseppe  Napoleone  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia.. 
»   Sire  , 
»   Avevano  le  armi  della  M.  V.   discacciato    I    nemici    dal!* 
Calabria  ;    il    fuoco    da    essi    acceso  nelle  altre  provinole  er* 
dappertutto    già    spento  :    ed    i    popoli    ormai  liberi  da  civili 
discordie    cominciavano    a    respirare    sotto    fa    vostra  paterna 
amministrazione  -  aure    di    pace,    allorché    una    cospirazione  t 
'  tanto  stolta  nei  mezzi  quanto  atroce  pel  fin*  ,    ha    tentalo,  di 
ricondurre  in  questo  Regno  il  disordine  per  le  vie  del  dclitlQ. 
»   Con  questa  congiura  ,  che  la  Regina  di  Palermo,  e    flShp 
glesi  hanno  ordito  per  combattervi,   in  difetto  di  altre  forze, 
coi  vostri  sudditi  istessi ,  non  si  auguravano    essi    già    <J\  rpf 
Vesciare  u°  Irono  fondato  meno  sul  dritto  di  conquista,    cb.9 
siili1  amore  dei  popoli,  ch,e  siele  stato  chiamato  a  governare \ 
uri  trono  ,  che  il  maggiore  degl1  Imperi  vi  garantisce  ,    e    cb.«S 
le  Vostre  virtù  vi  conserveranno, 

»  No,  Sin:  ;  questo  fu  al  più  il'  lor  pretesto  ,  e  sènza  deb- 
bio il  lor  desiderio  j  ma  il  loro  progetto  reale  non  pcVier* 
essere  ,  e  non  è  stato  ,  che  quello  di  crear  1'  anarchia  ,  cara 
ed  uiile  ad  essi  egualmente  ,  sebbene  per  cagioni  diverse. 

»  CT  h'ghssi  eonos.ceu.do  ch,e  la  truppa  francese  in  Napoli 
era  superiore  ai  bisogni  di  un  paese  tranquillo ,  speravano , 
eccitando  turbolenze  intestine,  trattenerla  r,ui  tutta  intera, 
ed  impedirle  cosi  di  rinforzare  nel  nord  dellTurcp.Y  1*.  Gran-. 
de  Armata  destinata,  sotto  gli  ordini  del  -più  potente  clfcì  M©** 
uarclp  ,  a  dare  la  puce  al  Mondo:  e  la  Resi"» , .  cieca  per 
rabbia,  promovendu  tumulti,  attentando  alla,  vita  di  V.  M.  ,  «f  | 
<..;■  .'riueando  ael.tenyio  stesi.»  i  snqi  ntajiei  ed  1  suoi  amici, 
nuotava  nel  suo  vuro  eleaiemo  ,  qioè  ,  appagava  la  sua.  se^ 
di  sangue  e  la  sua  «mania  di  vendetta,. 

»  Se  lo  seppo  di  questa  unione  era  vario. ,  i  mezzi  ìijvp'Te-t 
gali  per  Ottenerlo  sono  stati  gli  slessi,  cioè,  tutti  iniqui.  Iti 
questa  guerra ,  0  Sire ,  le  armi  sono  state  i  delitti,  ed  og.n,un,q 
vi  ha  combattuto  con  quelli  che  gli  erano  più  familiari. 
Gì1  W^si  hanno  adoprato  l' oro  e  la  corruzione.  \t  ex-* 
Regina  s  P  assassinio  e  il  tradimento. 

;>  3J.a  felicemente  i  calcoli  degli  (ini  ,  ed  i  feroci  disegni 
dell'  altr^  son  rimasti  del  pari  delusi. 

»  S.  M.  V  Imperatore  elle,  vostro  augusto  fratello,  ac-» 
corapagnato  costantemente  dalla  vittoria,  non  ha  mai  avuto, 
né  volontà  ,  né  bisogno  di  richiamare  porzione  delle  truppe, 
affidale  al  vostre  comando.  Ed  i  teulativt  crudeli  confo  1* 
j, ubidirà  tranquillità  ,  e  quelli  ancor  più  sacrileghi  contro  1% 
vostra  augusta  persona,  vinti  dal  genio  tutelare  del  vostro» 
governo,  «  dalla  fedeltà  dei  vostri  popoli  ,  'son  ntarua^i,  %' 
scorno   indelebile  dei  loro  autori. 

y  È  questo  ,  0  Sire  ,  il  rapido  quadro  delle  eau.se  ,  d,el  , 
progresso  e  del  fine  di  questi  ultimi  avvenimenti:  quadro, 
che  già  da  voi  conosciuto  «elle  sue  separate  figure,  bramo  io, 
oggi  presentaryi  tulio  unito  nei  suoi  gruppi  principali,  afGn,- 
chè  vedendo  in  un  colpo  d'  occhio  le  tese  insidie  ,  i  pfoget-  ' 
tati  misfatti ,  i  pericoli  corsi ,  possa  la  M.  V.  in  mcz&o  ali» 
ostinata  fellonia  (li  pochi  ,  conosoere  ed  apprezzare  il  rar9 
atlaccamenlo  di  molti 

»  Prima  che  la  Polizia  ottenesse  le  prove  di  questa  oon-, 
giura  ,  bastava  osservare  il  conlegno  della  Corte  di  Palermo, 
per  penetrarne  senz'  a'tro  ajuto  il  segreto.  Da  più  m.^S)  ella 
fidava  disciplinando  i  galeotti  di  Yentotene  e  di  Ppnzaj  ' 
dava  asilo  a  tutti  i  rei  di  Sicilia  e  del  Regno  ,  e  votando, 
le  sue  prigioni  per  crear  la  sua  armata,  era  giunta  a  ra^co* 
jjìitfe  poche  migliaia  di  soldati  y;l»e  tenea  pronti  a  partire  per 


ti  (Continente.  Ma  a  che  tendevano  ^uestj  apparecJ!,:  ,  dopo- 
ché le  vicende  fatali  ai  nemici  nel  nord,  e  dopoché  il  prp-r 
cello  d'  invadersi  l' Egitto  dagl'  Inglesi,  avea  .distiuUo  ogni 
possibilità  dj  straniero  soccorso?  A  min"  altro,  o  Sire,  che 
ad  accendere  .con  il  simulacro  di  un'  armata  una  guerra  civi- 
le ,  che  divorasse  lentamente  gli  abitatori  di  un  Regno  che 
D.OO  si  aveva  più  né  speranza,  né  mezzi  di  poter  conquistare. 

»  Questo  argomento  che  indicava  generalmente  una  cospi- 
razione ,  senza  palesarne  i  dottaglj ,  non  isl'nggi  alla  penetra- 
zione delia  M.  V. ,  ed  accrebbe  la  vigilanza  della  Polizia , 
che  fu  bentosto  premiata  dal  più  felice  successo. 

n  Infatti  nel  dicembre  1806  cadde  in  mio  potere  1111  foglio 
che  .Salvatore  Bruno  comandante  la  piccola  flottiglia  siciliana 
•$criy(eya  al  sig.  Agostino  Jovane  da  Capri  $  e  con  cui  lo  sti- 
molava a  prender  parte  ad  una  generale  sommossa  ,  che  egli 
asseriva  dover  aver  luqgo  nel  Regno  ,  onde  reintegrarsi  il  Re 
ferdinaudo  sul  Trono;  lo  esorlava  a  far  causa  comune  con 
gli  altri  ,  e  gli  prometteva  in  ricompensa  un  grado    di    M'g- 

n  Nel  presentare  questa  lettera  alla  M.  V.  ebbi  I'  onore  dj 
farle  ossenarc  ,  che  mi  sarebbe  forse  riuscito  di  mantenere 
un  noi?  jiitenotto  carteggio  col  detto  Bruno  e  con  l1  ex-Re- 
gina stessa  ;  operazione  che  le  circostanze  rendeano  non 
sg'.amcnte  utile  ,  ma  quasi  direi  necessaria  j  poiché  essend? 
impossibile  di  vigilare  con  esattezza  una  -costa  di  novecento 
e  più  miglia  ,  era  miglior  partito  di  governare  una  corrispon- 
denza ,  che  non  si  polca  del  tutto  impedire.  Sottomesso  a 
V  M.  F  enunciato  progetto,  io  permisi  al  sig.  Jovane  di  ri- 
spondere a  Bruno  :  gliene  facilitai  io  medesimo  i  mezzi ,  e 
delegai  il  sig  Duca  di  Laurenzana,  commissario  generale  dt 
Napoli ,  £  guidare  questo  epistolare  commercio  e  darmene 
conto. 

»  Questa  corrispondenza  corse  felicemente  La  ì?i  tizia  im- 
padronitasi grado  a  grado  della  confidenza  del  primo  agents 
ai  -  Carolina  ,  pervenne  non  solamente  a  penetrare  i  più  oc- 
culti pensieri  di  essa,  ma  spesso  a  dirigerli.  E  la  cosa  procede 
tanto  innanzi,  che  i  piani  di  congiura  organizzati  dal  Gover- 
ni} di  Sicilia  spno  stati,  qualche  volta,  per  l1  esepuzione , 
affidati  a,  quello  della  M.  V. 

»  fa  effetto  ,  V.  M.  nou  ignora  che  la  Polizia,  alle  premure 
del  comandante  Bruno,  doyé  nominare  i  comrnissarj  de' dodici 
quartieri  di  questa  capitale  per  surrogarli  ,.  nel  giorno  della 
fiyolta  ,  ai  presenti  già  designati  alla  morie  (2)  ;  dovè  prepa- 
rare le  bandiere  borboniche  (3;  j  rioeYere  da  Sicilia  le  patenti 
p  lettere  di  avviso  (^)  ■  creare  un  tesoriere,  che  S  M  la 
Regina  onorò  de'  propr.j  caratteri  (5)  :  ed  in  fine  offrire  un1 
immaginaria  unione  di  tredici  mila  persone  già  pronte  sull'ar- 
mi per  facilitare  al  nemico  le  vie  del  Regnp  (6).  Le  lettere, 
della  vostra  Polizia  hanno  6pesso  fattp  adunare  de'  con  igli 
di  guerra  in  Palermo  ,  a  cui  la  Regina  ,  ed  il  Principe  ere- 
ditario hanno  presieduto  in  persona  (7)  ,  e  dove  non  è  stato 
difiyoile  alimentare  la  discordia  tra  i  'oro.  agenti  8)  ,  e  pro- 
vocate delle  misure  analoghe  al  serviiio  di  V-  M    (9). 

*  Cpn  i3  mila  ribelli,  che  aveano  i\  drillo  evidente  di 
conoscere  i  loro  compagni  il1  impresa ,  la  Polizia  ebbe  un 
mezzo  naturale  a  chieder^  .1  giorno,  il  luogo  e  le  più  minute 
circostanze  di  un  fallo  ,  di  cui  essi  dove.ano  dividere  i.  rischi 
e  |  onore.  Si  giovò  essa  cosi  di  un'  unione  chimerica  ,  per 
attenete  i  nomi  delle  unioni  ^eali  (io).    Si  finse  desiderosa  di 


attaccar^,  per  istruirsi  de?  siti,  «he  doveane  essere  altac -att 
{11).  Si  mostrò  pronta  alle  filt'ese,  per  esserlo  alla  .iifesa  (n); 
<e  con  quesl1  unica  frode  innocente  cor.ispose  severamente  ai 
nobile  ed  umano  pensiero  della  M.  V.  ,  cipè  ,  di  giungere 
alla  verità  ,  senza  sedurre  alcun  uomo  ,  el  allo  scoprimento 
dei  meditati  delitti  ,  senza  esser  la  causa  in.'.iretla  di  un  solo. 
ne '.ire  ,  si  camminò  eoa  più  rapidità, 
le  della  nera  traina  furono  a  pocj  a. 
,  gli  aleuti  di  Sicilia  vennero ,  non 
piati  e  seguiti  per  selle,  ruest  in  futti 
il.  Le  loro  mosse  fmoup  spiale,  e  la 
•>resa.  i^uaraniaqiiaurq  lettere  auto- 
grafe del  cómandanle  Bruno  ,  undici  di  Canora  figlio  ,  tre  di 
coniglia,  due  della  marchese  Yjllalranfo  ,  una  del  marchese 
Ja  Schiava,  quattro  del  marchese  Palmieri,  cinque  delj'tsiessa 
es-Regina  ,  e  «joke  di  molli  altri  pervennero  ori^icalmeut^ 
al  Ministero  di  follia  ,  e,  convertendo  i  primi  dubhj  della, 
Congiura  in  cerlcz/.a  ,  portaron  quindi  la  certezza  al  gradi? 
ultimo  dell'  cvidea/a  (  A  ).  ' 

»  fu  allora  che  per  vostro  preciso  comando  feci  procedere 
all'  arresto  della  maggior  parie  de;  cospiratori  dimoranti  io, 
questa  capitale  ,  e  m  ilo  vicine  proviucie  :  arresti  ,  che  con 
poca  differenza  di  tempo,  furono  «piasi  tulli  '.-seguiti  la  uotie 
ilei   23   aiaggio  decorso,   111   diversi    'pu.tl    del    Regno,  'Onesta 


verso  il  vero.    Le 
poco  pale$;.  I  con 
che  conosciuti,  aecouipag 
i  loro  avvolgiinepli  $egref 


ullane;    cucerazioi 

echi  la  Polizia  di 

ti    alla    corrispond 

j  questo  aliare  quella  pi 

giusti   '~ 


,-enJo    dalo    lui 
intercetlata    ha 


»  Ecc 


.el 


Pue 

Regina  ,  per  men; 
i  quali  ,  o  restane 
il  Regno     erano. 


risulta  dall'  insieme  di  tutte  queste  carie. 
classi    degli    agenti  ,    di    cui   si  serviva  la 


!  le  1 


residente  411  Capr  ,   il 'Principe  Cauosa  'ii 

mera  dell  Adriatico,  la  iuarcue.se  vii!;, 
gliolti  ,  'il 'dottor  L'u\ki  x-!:io  ,  il  cousigtie. 
tlento  de  Giorgio  ,  sparsi  a  questo  d.segn 
Sicilia  (i3):  persone  lune  scelle  ira  i  j>iì 
'   .Iella  natene.         '    ' 


.  Gli 


spira 


rano     Sai 


ri  p   * 


,ìu:c 


Aglio  ,  h 
WccUio  ,  il  presidente  V  trin- 
cato Colonna  ,  il  dottor  Corvi: 
tal  del  Cesso,  un  tal  Lucarelli 
de  Giorgio  ,  Stefano  C«V.  ,"ed 
"»  I  cani 'militari,  e. ano  il 
Palloni  ,'.-CÌpione  man  lei!  ;,  1; 
giore  Sardlg.ies,  tre  capi  i/rigà 
'      .di  Priuc 


>,  il  sace, 
,  il  ca  talli 

deum   allr 


r  Grassi ,    U   dottor 

Utnieri  ,  Baldassarre 


>(lì 


>   dlv.-U 


!u  altri  individui 
òfiUrvi,  che  V 

j  pevoli  alcuno  ,  a  cui  a*r 
de-,, a  ,  e  che  la  magg 
classe  di  anarchisii,  che 
1  la  loro 
i  suddett 


o  Sire  ,  a  voi  noti  , 

:   ob.-bili.isule  lo   óoi 
inori»,  doinaud),    ci 


la  .il.  V.  accordato  La  sua    couti- 

..irte  di  essi    appartenga  a  auella 

anco  1799  desolarono  icori  ogni 


;ap- 


oci^tà  erajio  tenute  divise  ,  il 
rde,  onde  la,  scoperta  di  una 
,  e  queste  Hla  così  distiuti 
vauo  nelle  uiaui  di  Carolin 
o  (»fl) 
Cli    attacchi    esterni    dove; 


•golava 
'!n,lipCe, 


■  ;":,r;:' 


(«:    Ut. 

VI 

W    Ut 

Vlir. ,  n.  3  e  4. 

(3)  Ut 

Vili. ,  Ut.  XV  ,  n.  1. 

m  '-t 

II  ,  n    3.  Zei.XIV.,  n.  3.  Ut.  XV!!.,    Patente 

»  xxxvi. 

(5)  LeL. 
1M.  HI 

VII  ,  n.  5.  Ut.  XIV.,    ».    4     Ut.    XIII. ,    n.    8, 

(61  Lt 

xv. ,  „.  ì 

(7)  Ut. 

;:il  ,  n.  j.  e  2.  Ut.  XVI   .  n    ti. 

(«)  Let 

XIIL,  n.  1.   Ut.  XIV.,  n.  ,2  ie^.XVI  ,n   1  e  5. 

(9)  Ut. 

V».  ,  n.  8    Ut-  XVI  ,  n    3.  ,c.  te. 

(IO)    Lr 

t.  X.  Ut.  XH,  n    io.  Ut.  XIH,  n.  7,  8,  9.  Ut. 
C :  j3.  Ut.  XV.,».  3.                                   ^ 

XI Y,,  n.  i3 

esser   tre.  Io  Calabria  j  ia 

della  Costiera  di  Salerno.;  e  nelle  vieinaiùe  di  Na- 
poli li  primo  comandalo  d.>  Phllipsladt,  il  secondo  dal  gè. 
neral  Gomcard,  ed  il  terzo  dall'  ex-Principe  ereditario  i^i"), 
11  primo  sbarco  dovea  seguire  il  di  12  maggio:  il  seconda 
poco  più  tardi  del  20;  e  V  ulumo  ai  primi  di  giugno  (idj. 


in)  Ut.  XH.,  «.  6.  Ut-,  XIII.  ,  n.  *  e  12  Ut.  Ia.,  «.3. 
Ut.  XIV.,  ».  8,  f).  Ut.  .xVI. ,  n.  11 ,  14,  16. 

(i-i)  let,  XVI   ,  11.  3,  7,  8. 

(Aj  Tutte  le  lettere  cli^  $on  qui  etiunziate  ,  e  molte  a1tre> 
di  non  minore  i.nporlanza  si  trovane  depositale  nel  p.ibbUc? 
archivio  ad   commi  sa: iato   generale  di  polizia. 

(i3)   $i  rileva  dall'intera  conispundenia.  e   da'  processi- 

04)  Idem. 

(io;    'd-m. 

(id)    Ulcm 

(13)  Ut.  MV.,  ».  5,  6,  3. 
(i«J  Idem. 


tutta  la  sua  luce,  quando  si  videro  sbarcare  in    Calabria  po- 
chi soldati  invece  delle  promess 


di    tutta   li 


v> 

.  Queste  terzo  sbarco  segnava  1'  epoca  riolla  fusione  di 
tulle  le  s..citt:<  in  mia  sola,  .  del  loro  mio  contemporaneo 
e  fatale.  Si  iacea  spiare  dall'  cT.-K.gioa  ai  capi  conginrati  , 
<•&,«  avrLbbc  lor  comunicato  in  queir  istante  delle  segrete 
>.tn:u  ni  (19,.  Per  quel,  clic  può  argomentarsi  sul  loro  te- 
nore dal  detto  di  alcuni  rei  già  contessi.,  e  da  pochi  fram- 
menti del  carteggio  .sorpreso  ,  esse  doveano  far  noto  il  modo 
T>r  "•■'Ito  in  Sicilia  pii  gererali/zare  (pianto  più  si  polca  l'ec- 
cidio di  <iuci  Francesi  ,  che  colti  all'  improvviso  nella  capi- 
rle e  nel  Regno,  inermi  e  disseminati,  avrebbero  reso  il 
loro  assassinio  "  altrettanto  facile,  che  sicuro  (20). 

ó  Nell'intervallo  dei  tre  sbarchi  principali  dovevano  aver 
t.ogo  i  minori,  la  discesa  cioè  dei  briganù  su  varj  punti 
del' '.inorale  (ai).  Ja  comparsa  di  Canosa  coi  suoi  galeotti  in 
Sperlo.nga  (22)  ,  le  sperale  molliplici  insurrezioni  delle  provin- 
ce ,  e  tutto  ciò  che,  elemento  di  disordine,  potea  spingere  ed 
accelerare  la  rivolta  della  capitale  ,  destinata  alle  fiamme  (33), 
al  saccheggio  (a4)  >   e  alle  stragi  (a5). 

d  Nei  loro  progetti  di  sangue  cosi  deliravano  ,  o  Sire  ,  me- 
no i  vostri  ,  che  i  nemici  del  legno:  tutto  era  pronto  secondo 
loro:  eserciti,  che  dovevano  venir  d'oltre  mare  j  armi  ed 
armali  sul  Continente;  nulla  ip  buon  conto  di  più  facile,  che 
V  esecuzione  del  lor  piano.  Ma  all'  esame  de1  loro  scritti,  pare 
che  tutto  posasse  sopra  un  reciproco  inganno  ,  che  sebb<:n 
tale  ,  potea  però  colle  sue  fatali  illusioni  condurre  al  fine  de- 
siderato d'  insanguinar  tutto  il  Regno.  La  Regina  prometteva 
a1  sediziosi  delle  flotte  e  delle  armale  ,  che  non  avea  ,  per 
infiammare  il  lóro  zplo  (26) ,  e  questi  ingannali  ,  ingannatori 
a  vicenda  ,  restituivano  alla  Regina  delle  liste  immaginarie  di 
congiurati  per  ottenerne  più  facil  soccorso  (27). 

Questo  commercio  di  menzogne    e    di  orrori   comparve  ;- 
ue  ,  quani 

di  Guarrasio  ,  ed' i   i8m.  di    Gì 
Slenti  ,  come  i  i.3  mila  dell:    , 

grande  gigantesca  operazione,  altro    non    si    travide,'  eli 
solo  mal  talento  di  pochi  ribelli  in  Napoli , 
trigami  nelle  province. 

»  Né  quCEto  è  il  tutto.  Lo  spettacolo  più  tenero,  e  più  me- 
ritato dal  Vostro  cuore,  è  stato  quello  che  in  mezzo  alle  spe- 
ranze ostili  di  un  general  movimento  ,  hanno  offerto  tutti  i 
Rostri  sudditi.  In  tutto  il  Regno  nessun  paese  si  è  mosso,  niu- 
no  ha  secondato  i  vostri  nemici  ,  anzi  tutti  si  sono  battuti 
per  la  stabilità  del  vostro  trono  ,  e  voi  stesso  ,  nel  momento 
jp  cui  Philipstadt  scendeva  in  Calabria  ,  voi  Sire  ,  viaggiavate 
tranquillo  e  quasi  solo  in  Abruzzo  senz'  altra  guardia ,  che 
«juella  delle  vostre  virtù  ,  e  dell'  amore  e  fedeltà  di  quei  po- 
poli. 

»  Non  mi  resterebbe  ,  o  Sire  ,  a  parlarvi  che  del  due  volte 
tentato  assassinio  della  vostra  augusta  persona,  di  questo  de- 
litto che  essendo  il  più  esecrabile  di  tutti  in  se  slesso,  ed  il 
Siti  ignominioso  per  i  suoi  autori,  sarebbe  stàio  il  più  era- 
eie  per  noi.  Ma  quel  medesimo  ribrezzo  che  me  ne  ha  fatSo 
fin  qui  differire  il  racconto,  m'impedisce  di  fi 
Stro  Real  animo  col  lungamente  parlarne. 

d  É  però'certo,  che  questo  vile  misfatto  ,  che  menti 
grada  1'  uomo  privalo  ,  copre  di  obbrobrio  eterno  i  depr 
della  pubblica  autorità  ,'  fu  meditato  nel  gabinetto  di  Palermo  »  | 
e  non  è  questa,  o  Sire,  la  prima  umiliante  coiii'jssione  ,  che 
1  nemici  della  vostra  augusta  famiglia,  in  faccia  all'Europa 
hanno  fatto  della  loro  impotenza  a  combatterla  a  forza  aperta. 
»  I  nomi  di  Talamo  e  di  Mosca,  de'  quali  il  primo  cer- 
eo attentare  alla  vostra  libertà  ,  ed  il  secondo  ai  vostri  pre- 
ziosi giorni  ,  passeranno  alla  posterità  con  infamia  ;  taa  eòo 
infamia  anche  maggiore  vi  passerà  ij  nome  di  qoella ,  che 
donna  e  Regina  ha  ordinato  1'  assassinio  d'  un  Re  :  che  scor- 
dando per  cicco  desio  di  vendetta  tutti  i  riguardi  con  cui 
suole  '  per  lo  più  circondarsi  il  cauto  tradimento,  nel  com- 
mende la  vostra  morte ,  ne  ha  scritto  di  proprio  pugno  il 
mandato  (28,';  che  ha,  per  mezzo  di  Canosa,  inviato  al  sicario 
il  dono  delle  sue  trecce  ,  trovate  avvolte  al  braccio  destinato 
a_  ferire  (59);  e  che  ha  finalmente  dalla  più  cara  fra  le  sue 
dame  di  corte  fatto  dare  eccitamenti ,  istruzioni  e  ricompense 
ad  un  delitto  (3o),  alla  certezza  del  quale  ,  affinchè  nulla  man- 
casse ,  il  reo  già  convinto,  udita  la  sentenza  di  morte,  ha 
-voluto  aggiungere  1'  ultimo  sigillo  della  sua  confessione  volon- 
taria (3.).   '.•'•' 

»  Più  atroce  misfatto  ,  non  fu  mai  meglio  provato  ,  e  la 
"vostra  saviezza  ,  o  Sire ,  ha  ben  giudicato  ordinando  ,  che  la 
pubblicità  d'  una  procedura  solenne  palesasse  ali  Italia  ed  all' 
Ruropa  tutta  le  prove  d'  un  attentato  che  violando  ad  un  tem- 
po il  drillo  della  natura  e  delle  genti  ,  minaccia  d'  un  rove- 
scio assòluto  la  sicurezza  dei  governi,  e  l'esistenza  politica 
•lei  popoli  civilizzati. 


ì  il  vo- 


(i«)  Ut.  VII.,  ri.  0.  Lei.  IX. ,  n.  1.  Let.  XXIV. 

(20)  Ut.  Vili.,  n.  3.  Ut.  XVII.  ,  Ut.  XX.  Ut.   XXXI. 

-(3.)  Lct.  XHI,  «.ti. 

(32!    Ut.    XXVII. 

(-,3)  Ut.  XV.,  n.  1.  Let.  XVI. ,  a.  it.  Ut.  XVII. 

04;  /-  :.  XII.,  n.  ii.  Ut.  X1I1  ,  n.  6.  Ut.  X.  ,  n.  9.  Let. 
XY11.,  Le'.  XXX. 

(15)  Ut.  Vili.  ;  n.  io.  Lei.  VIII. ,  n.  3.  Let.  IX ,  ti.  5.  Let. 
VII,   n.   7.   Ut.  XVII.  Let    XXVI    e  XXV  HI. 

,a6)  La.  V. 

(27)  Let.  XV.  ,  n.  3.  Let.  XVIII. 

K.h,    Lei.   II.' 

'(29)  Si  veda  la  sentenza  di,   Alosca  al  n.  XXXIV. 

<3o;  Lettere  della  Villalranfo  al  n.  XXX IIL   ■ 

\li)  Conferirne  di  Mosca  ni  n    XXXV. 


u  Tali  sono  i  tratti  principali  di  questa  congiura.  I  vostri 
nemici  le  daranno  forse  il  nome  immeritato  di  guerra  :  aglt 
ori  hi  però  della  ragione,  sarà  essa  sempre  un" -delitto,  che  si 
tenterebbe  invano  di   nobilitare.  -« 

»  Come  potevano  infatti  gì"  Inglesi  promettersi  il  riacquisto 
di  un  Regno  che'  non  avean  saputo  di  fendere  ?  Essi,  che  aju- 
tali  dalle  forze  allora  intatte  d>  S.  M  Siciliana  ,  non  osarono 
neppure  aspettare  1'  arrivo  de'  Francesi  :  essi  che  protetti  da 
piazze  foni  ,  e  da  siti  miiilari  abbandonarono  tutto  ,  fuorckè 
il  timore  che  gli  accompagnò  fino  al  mare  :  essi ,  infine ,  che 
non  poterono  ì'  anno  scorso  sostenersi  in  Calabria  contro  una 
divisione  dell  armata  di  V.  M  ,  avrebbero  mai  meditato  seria- 
mente un'  invasione  ? 

»  Né  la  stessa  donna  di  Sicilia  poteva  illudersi  a  questo  se- 
gno, poiché  sicuramente  non  ignorava  che  la  sua  sanguinolenta 
amministrazione  interna,  e  la  sua  disleale  politica  esterna,  aveaa 
costretto  il  più  Grande  dei  Sovrani  a  pronunziare  il  più  giu- 
sto dei  decreti  :  La  dinastia  di  Napoli  ha  cessato  di  regnare, 
la  sua  esistenza  politica  è  incompatibile  col  riposo  dell'  Euro- 
pa ,  e  coli1  onora  della  mia  corona. 

»  Le  armi  adunque  affilate,  i  creduli  seduti,  gli  sbarchi 
tentati  tendevano  tutti  non  all'  jmpossibil  couquisla,  ma  ali1 
anarchia  ;  e  Carolina  profanando  tutte  le  arti  regie  ,  ne  era 
evidentemente  alla  tosta ,  e  ne  incoraggiava  gli  agenti  con 
lettere ,  con  promesse  ,  e  eoo  doni  ,  ora  fomentando  la  fe- 
rocia degli  uui  ....  è  questa  la  volta  di  nessuna  pietà  per 
gli  scellerati  (32)  :  ora  eccitando  la  vendetta  degli  altri  .... 
S  M.  la  Regina  mi  disse  di  vendicarci  del  sangue  di  tanti 
nostii  compagni  (33)  :  ed  ora  finalmente  animando  la  cupi- 
digia di  tutti  :  fate  sentire  ai  poveri  V  utile  che  ne  verrà  loro 
col  saccheggio  dei  ricchi  (V|). 

»  Le  più  forti  misure  sarebbero  state  giuste  per  la  vendetta 
di  si  orribil  progetto,  ma  voi,  Sire,  indifferente  all'  aspetto 
dei  proprj  rischj  ,  non  sollécito  che  degli  altrui  ,  meo  Re  che 
padre,  siete  in  questo  incontro  parso  sempre  non  offeso 
dell'  ingratitudine  di  pochi  dei  vostri  figli,  ma  dblente  solo 
della  necessità  di  punirli.  Il  vostro  cuore  ha  certamente  pianto 
in  segreto  su'  i  doveri  del  vòstro  stalo  ;  uìa  appena  le  spe- 
ranze avvicinate  di  pace  han  permesso  alla  vostra  giustizia  di 
obbedire  ai  moti  della  vostra  pietà ,  voi  mi  avete  ordinato 
di  sospendere  un"  rigore,  che  si  potea  forse  riguardar  come 
ingiusto  ,  dal  giorno  in  cui  i  cessati  pericoli  non  lo  rendeàno 
più  necessario.  La  corte  militare ,  dopo  avere  adempito  ai 
suoi  doveri  con  severa  probità  e  giustizia  inflessibile. ,  è  stata 
discioltà.  Mólti  dei  colpevoli  sonò  stati  resi  alla  liberta  :  i 
più  rei,  colla  deportazi«ne  ,  consegnali  meno  alla  pena,  che 
sottrafli  allo  sdegno  delle  popolazioni  irritate  ;  e  la  vigilanza 
raddoppiata  e  seVera  sarà  il  perpetuo  castigo  di  quelli ',  le 
di  cui  colpe,  figlie  della  seduzione,  sono  state  già  perdonate 
sul  campo  di  Friedland.  11  Decreto  della  più  generosa  clemen- 
za ha  chiuso  così  V  epoca  d?  un  rigor  passeggiero.  Nel  ram- 
mentar questi  fatti  ,  la  posterità  ricorderà  ,  che,  pochi  anni 
sono  ,  su  questo  medesimo  suolo  ,  sén/.a  i  medesimi  rischj, 
lentissime  stragi  vendicarono  in  crudelissimi  modi  delle  col- 
pe ,  che  non  sono  state  mai  punite  che  dai  soli  tiranni  ;  e 
che  voi,  Sire,  avete  perdonato  anco  quelle,  che  i  migliori 
Re  han  punito.  ì 

»  Napoli,  ai  Luglio  1807. 

Firm.   Saliceti. 
(  Monitoro  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   1 1   Agosto. 

S.  M.  I' Imperatore  e  Rk,  con  suo  Decreto  dato 
da  Tilsit  il  giorno  25  giugno  1807,  si  è  degnata  di 
nominare  Cavalieri  dell'Ordine  della  Corona  di  ferro 
i  signori  Generali  di  cavalleria  La  Sulle  (  generale  di 
divisione  )  Bruyère ,  e  Milet  (  generali  di  brigata  ).    '' 

C  u  altro  Decreto,  dato  da  S.  Gloud  il  eli  primo 
corrente  agosto,  si  è  pure  degnata  di  nominare  \\ 
sig.  capo  squadrone  Fittala,  ajutante  di  campo  di 
S.  A.  I.  il  Principe  \Tice-Re  ,  in  colonnello  del  reggi-, 
mento   de' Cacciatori  reali  italiani. 


(32)  Let.  V. 

(33)  Let.  XII. ,  n. 

(34)  Let.  XXX 


Spettacoli .  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  CiNomAfA.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichesi  si  recita  Odio  ed  amore.     . 

Teatro  Carcano.   Riposo. 

Teatro  del  Lehtasio.    Si    rappresenta    in    musica  ., 
la    nueva    farsa    /    due     Prigionieri,  ossia,  Adolfo  e 
Clara  ed  il  II.  atto  del  Matrimonio  villano,  col  ball»  - 
La  capricciosa  corretta. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  masic» 
//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  , 
col  bafjo  nuovo  Le  statue  animate  per  amore. 

Teatro  delle  Marionettb  (detto  Girolamo  )  si   irrisa  ' 
V  innocenza  venduta  e  rivenduta-. 


Num.  225. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milakq  i3  Agosto  1897* 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali* 


NOTIZIE    ESTERE 

STATMJNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  26  Giugno. 

Jx  Mercantile  Advertiser  pubblica  oggi  un  estrat- 
to della  gazzetta  d'Haiti   (  S.  Domingo  )  del  h  giugno, 
contenente   i.°  un  indirizzo  di  Pétion  agli  abitapti  dei 
Porto-Principe  per  annunciar  loro  la  marcia  della  sua 
armata  contro  Cristoforo  ;  ei  gli  invila  a  cooperare  al 
buon    successo    di    questa    impresa  ;    ì.°    un    rapporto 
d'un  capo    nominato    Bazelais,    il    quale    rende   conto 
della  presa  di  Gonaiva  fatta  dalle    truppe    sotto  i  suoi 
ordini  il  3o  maggio  a   6  ore    del    mattino    dopo  una 
ostinata  resistenza  del  partito    opposto;  5.°  un  ordine 
del  giorno  di  Petion  ,    datato    da  Foix-la-Ravine  il  2 
giugno  ,  in  cui  si  conferma    la  presa  di  Gonaiva  e  si 
anuuiicia    lo    sgombramento    dei    forti    di    Boucassiu  , 
che  erano  difesi  da  Pietro  Tous-Saint.  Ma    si  aggiun- 
ge, che  se  Cristoforo  ha  dovuto  succumbere,  bisogna 
aspettarsi    di    sentir   ben    presto    che    un    altro  partito 
avrà  rovesciato  le  speranze  di  Pe'tion.  (  Pub.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  i5  Giugno. 
■-•Tondo  uà  ordine  del    nuovo    Sultana.    Mnsisfi. 
TV.  ,  i  ministri  delle  Potenze   europee    residenti  a  Co- 
Kanlinopali  uon    potranno    più    conferire    colla    Porta 
in  verua' altra  maniera    se    non    per  mezza   del  R.eiss~ 
Effendi  (  ministro  degli    affari    esteri  ).    Questo   antico 
uso  era  stato   trascurato    in    parecchie   occasioni   sotto 
il  Regno  di  Sélimlll.  (  Gaz.  de  Franca  ) 
INGHILTERRA 
Londra  in  Luglio. 
La  gazzetta  di    Londra    del     18    luglio    conteneva 
due  rapporti  del  brigaci fcr   generale  Stewart,  diretti  al 
generale    Fraser    sulle    operazioni    del    corpo  d'armata 
ch'era  stato  incaricato  d'  attaccare  Rosetta. 
Eccone  V  estratto 


Lìnee  di  Rosetta 


rile. 


e  ,  ho  1'  « 


li  annunciarvi  che  il  3 
ài  questo  mese  mi  sono  posto  iu  marcia  colla  divi- 
sione d' infanteria  sotto  i  miei  ordini  per  recarmi,  dal- 
le alture  ali' est  d'Alessandria,  ai  pazzi  d' Aboukir  ; 
la  cavalleria  e  l'artiglieria  erausi  di  già  avanzate  fino 
al  Caravanserai ,  posto  die  eia  slato  coraggiosamente 
«difeso  da  un  drstaccamento  delle  truppe  della  marina 
dopo  la  prima  ritirala  ,  e  che  era  -essenziale  per  le 
nostre  ulteriori  '-operazioni. 

».  Noi .  ahbjajno:  prefeiito  ,di  prendere,  invece 
■della  strada  di  Marabaut,  quella  pel  villaggio  d'  Edko,, 
essendo  più  vantaggiosa  all'armata.,  po.je.he  ne  dava 
Ja  facilità  di  procurarci  dell'  accjua1  e  di  comunicare 
colla  nostra  squadra.  TI  colonnello  sig.  Leon",  al  quale 
affidai  il  comaado  della  mia  vanguardia  ,  -si  portò  so- 
pra questo  villaggio  nella  sera  del  (\ ,  e  prese  una  for- 
te posizione  all'innanzi,  la  mattina  del  cinque.  I/armata 
lo  raggiunse  ivi  ben  presto, non  lasciando,  che  <nn  di- 
*:  beameli Jo  di  /{o   uomini  «1  Cr«ra\acserai. 


»  Essendo  stato  informato  ehe  il  nemico  trova-! 
fasi  in  forza  al  villaggio  d'  Elhamet ,  io  pensai  che 
avanzandoci  sopra  Aboumandour ,  noi  non  dovevamo 
lasciarlo  padrone  del  villaggio  ,  perchè  occupandolo 
ooi  copriremmo  la  nostra  retroguardia  ,  durante  le 
nostre  operazioni  contro  Rosetta  ,  e  conserveremmo 
una  comunicazione  col  nostro  deposito  sul  lago  Edko. 
Il  luogotenente-coloncllo  sig.  Leod  lo  attaccò  il  6  ,  e 
se  ne  impadronì  senza  quasi  far  fuoco  ;  il  nemico  si 
ritirò  dalla  parte  della  collina.  Il  7  la  nostra  vanguar- 
dia occupò  le  alture  d'  Aboumandour,  e  l'annata 
arrivò  a  mezzodì  alle  colline  di  sabbia  che  circondano! 
Rosetta.  Il  nemico  fu  mptnto Della  piazza.  Noi  stabi- 
limmo una  linea  di  circonvallazione  al  coperto  delle 
colline,  e  a  mezza  portata  di  fucile  dai  bacioni.  Non-» 
dimeno  ci  accorgemmo  ben  tosto  di  esser  troppo 
deboli  per  investire  più  deità  metà  della  piazza.  Ci 
riducemmo  adunque  ad  occupare  ima  linei  tirata  dal 
Nilo  fino  in  faccia  della  porla  d'Alessandria.  Alla  sera 
facemmo  fuoco  con  alcuni  cannoni  e  con  un  mortaio 
contro  la  città.  Gli  Albanesi  risposero  con  grida  e  con 
fuoco  di  moschettevia  ben  sostenuto  attraverso  le 
torri  e  le  crepature  di  cui  sono  pieue  le  mure  di  Ro- 
setta. 

»  Agli  otto  feri  intimare  ai  governatori  civile  e 
Militare  di  rendermi  la  piazza.  Eglino  risposero  che 
l  nettavano  istruzioni  dal  Cairo,  e  proposero  una  so- 
«pension  d'armi  fino  a  che  fossero  quGste  arrivate,  io 
pensai  ch'eglino  volessero  guadagnar  tempo,  e  feti 
continuar  il  .fuoco. 

«  Ai  12  feci  una  nuova  intimazione,  ma  non 
con  miglior  successo.  iAf  accorsi  clic  il  nemipo- medi- 
tava un'attacco  sul  villaggio  d' Elhamet  ;  perciò  vi 
spedii  un  cannone  di  più  ed  un  rinforzo  di  3oo  uo- 
mini. Nulla  d'importante  è  avvenuio  fino  al  iQ. 
Secondo  quello  che  111' avete  scritto,  io  conto  sulla 
prossima  cooperazione  dei  Mameluehi.  I  miei  emmissarj 
mi  annunciano  il  loro  avvicinamento.  Intanto  io  fac- 
cio lutti  i  miei  sforti  per  provvedere  l'armata,  fi  ne- 
mico ci  va  sempre  molestando.  Noi  continuiamo  però 
a  far  fuoco  sulla  città;  mix  benché  non  lasciamo  di 
farle  del  male,  sembra  che  gli  Albanesi  non  se  ne  dia- 
no molto  disturbo.  Noi  siamo  troppo  deboli  per  ten- 
tare un  assalto.  Aspetteremo  adunque  1'  arrivo  dei  no- 
stri amici  i  Mamcluchi ,  e  fino  allora  non  trascure- 
remo nulla  per  conservare  il  prezioso  posto  d'Elba 
met.  Fino  a  questo  ffiorao  noi»  abbiamo  avuto  che  6 
uomini   uccisi  e  70  feriti.  « 

Il  secondo  dispaccio  del  brigadier  generale  Ste- 
wart è  dalaip  dalle  alture  all'Est  d'  Alessandria  •'.'* 
aprile.  Il  generale  reude  conio  in  esso  del  scio  TÌlo.ruo 
in  questa  posizione  cogli  avanci  del  suo  corpo  d'  ar- 
mala. Egli  entra  in  lunghissimi  dctlaglj  per  giustifi- 
care la  sua  propria  condotta  e  quella  de'  suoi  compa- 
gni d'  anni.  Ai  jq  il  nemico  attaccò  ta  posizione 
d'  Èlbamet  e  fece  111  via  di  diversione  una  fonila  da 
Rosella  contro  la  sinistra  del' corpo  d'armata  malese; 
ma  il  suo  attacco  andò  fallito.  Gli  Ingioi  u^iV^irtnó  il 
di  io  di  lanigero  gli  A  fba'nMÌ  'dall'  altra  '  p  .in."  dc^ 
Nilo;  mi  la  cavalleria  ,  end'  erari  questi  sostenuti,  li 
forzò  a  rientrare  uelln  loro  linea.  L'  officiale  che  co- 
mandava gì'  Inglesi  ,  nel  mirarsi,  divj,e  la  .su-   u-upj*f 


in  due  disJacoamchti.  Uno  dei  due ,  attaccato  ncll;!  « 
pianura,  fu  messo  in  rotta.  Nella  notte  del  20  al  21  i 
...  bi  investirono  il  posto  d'  Elhamet  ;  ed  il  ai  il 
0 mandante  di  questo  posto  foce  avvertile  il  generale 
Stewart  che  (io  iu  70  grandi  barche  ed  fih  biick 
discendevano  lungo  il  Nilo.  Si  fece  partire  un  rinforzo 
per  Elhamet,  ma  non  gli  fu  possibile  di  penetrarvi.  Il 
generale  si  decise  di  levar  l'assedio  di  Rosetta;  e  di 
portarsi  con  tutto  il  suo  corpo  d*  armata  sopra  Elha- 
met :  il  nemico,  essendosi  accorto  di  questo  movimento, 
aorlì  in  faccia  di  Rosetta  per  inquietare  la  marcia 
delle  truppe  ,  ma  fu  da  per  tutto  rattenuto.  Arrivan- 
do presso  Elhamet,  il  generale  non  semi  in  quella 
parte  verun  colpo  di  cannone  né  di  fucile,  benché 
gli  ultimi. rapporti  ricevuti  lo  avessero  assicuralo  che 
il  suo  distaccamento  era  alle  prese  col  nemico.  Per- 
suaso che  questo  distaccamento  fosse  sttito  preso  •#; 
disfano  dalncmico,  il  generale  Stewart  si  affrctlò  di 
guadagnare  il  lago  Edko.  Egli  vi  arrivò  la  manina 
del  21  col  resto  della  sua  armata.  Il  nemico  aveva 
Cessato  d'inseguirlo;  ed  egli  s'imbarcò,  srnz'  essere 
inquietato  ,  per  riguadagnare  il  Carnvanscrai.  Ai  25 
egli  abbandonò  questo  posto  dopo  aver  l'alto  saltar  in 
aria  il  Caravanserai  ;  3  ritornò  alle  alture  all'  Est 
d'  Alessandria.  Dal  18  al  21  egli  aveva  avuto  5  soldati 
uccisi,  99  feriti,  e  mancavano  all'  armata  04  tra  offi- 
ciali e  sott  -officiali  ,  e  748  soldati. 

Si  è  saputo  di  poi  che  gli  uomini  mancanti 
erano  stati  fatti  prigionieri ,  e  quasi  tutti  spediti  al 
Cairo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Altra  del  27. 

Si  fanno  colla  maggior  sollecitudine  tutti  gli  ap- 
parecchi per  la  partenza  della  spedizione.  La  prima 
divisione  delle  guardie  si  è  imbarcata  sabbato  e  la  se- 
conda jeri.  Howicb  e  Yarmouth  sono  i  due  punti  di 
radu  amento  e  di  partenza,  e  vi  saranno  più  di  701. 
uomini  di  truppe  di  sbarco. 

Si  crede  generalmente  che  vi  saranno  due  spedi- 
zioni in  luogo  d'una;  cioè  l' una  destinala  pel  Balti- 
co, e  l'altra  per  Boulogne  o  per  l'Olanda,  Si  suppo- 
ne che  i  reggimenti  della  guaidia  sieno  «esimati  per 
Boulogne,  in  conseguenza  del  gran  numero  di  navi 
piatte  che  accompagnino  questa  spedizione.  Ma  que- 
sti imbarchi  possono  egualmente  convenire  alle  coste 
dei  Baltico  e  dell*  Olanda. 

In  quanto  alla  spedizione  dcslinata  pel  Baltico , 
s'  ella  ha  per  oggetto  di  proteggere  gli  Svedesi  contro 
i  Francesi,  non  può  più  avere  soddisfacenti    risulta!!. 

11  luogotenente  generale  conte  di  Piosslin  ha  il 
comando  in  capo  delle  truppe  estere,  ed  ha  sotto  i 
suoi  ordini  il  maggior  generale  Gio:  Murray,  d  briga- 
dier  generale  Bcrestford ,  il  sig.  Fallane,  ec. 

Sii  Davide  Band  farà  vela  da  un  momento  all'altro 
colle  truppe  britanniche  che  comanda  in  secondo  sot- 
to .'ord  Cìtcrnrt  il  quale  ha  il  comando  in  capo. 

(  Estratto  dal  Dailj-Advcrtiser .  ) 
Altra  del  28. 

Tutto  è  in  movimento  per  attivare  la  partenza 
delle  spedizioni.  Crcdesi  che  una  d'  esse  sia  destinata 
per  Boulogne,  Flessinga  ed  Anversa.  Nondimeno  non 
crediamo  che  ioni,  uomini  sieno  sufficienti  per  agire 
offens.vamente  contro  Boulogne.  11  colonnello  Con- 
greve parie  colla  spedizione,  e  si  dee  fare  1'  esperi- 
aunto  delle  sue  freccie.  Le  truppe  che  faranno  vela  e 
quelle  che  hanno  già  passato  il  Sund  formeranno 
una  spedizione  d'  intorno  a  5om.  uomini.  L'embargo, 
•che  è  stato  posto  in  tutti  i  nostri  porti  ,  non  sarà 
ìevato  se  non  allor  quando  le  spedizioni  avranno  fatto 
vela.  Oltre  i  bastimenti  suddetti  dee  partire  un  grhn 
numero  di  battelli  piatti ,  di  bombarde  ec.  Si  assicura 
che  siasi  messa  a  bordo  dei  bastimenti  una  grande 
quantità  di  razzi  di  nuova  invenzione. 

(  Morning-Chronicle.  ) 
Altra  del  29. 
Camera    de'    Comuni. 

M  sig.  Canuing  ha  presen.ta.lo  alla,  «barra,  la.  cop- 


pia   il'  un    trattato  d'  alleai^»   eh'  «ra  siato  conchiuso 
Ira  l'Inghilterra  e  la  Prussia  il  28  gennajq  scorso.   (i) 
Si    è    iu    seguito    l'alta    le! tura    del    messaggio  se- 
guente di  S.  M. 


»  S.  M.  crede  di  dover  informare  la  Camera  dei 
Comuni  ch'ella  ha  conchiuso  un  trattato  di  sussidj 
col  Be  di  Svezia  2),  e  che  gliene  sarà  comunicata 
la  coppia  subilo  che  saranno  cambiate  le  ratificazioni. 

»  S.  M.  crede  pure  di  dover  informare  la  Ca* 
mera  dei  Comuni  che  il  suo  ministro  presso  il  Re  di 
Prussia,  ha,  secondo  gli  ordini  di  S.  M.  ed  in  con- 
seguenza dell'  urgenza  degli  avvenimenti  sul  Conti- 
nente, avanzato  a}  governo .  prussiano  la  somma  di 
loom.  lire  sterline,  non  comprese  varie  somministra- 
zioni d'  armi  e  di  munizioni  pel  valore  di  circa  2oom» 
lire  sterline  durante  il  corso  della  campagna.  » 

Il  sig.  Canning  ha  osservato  che  le  funeste  circo- 
stanze ;  che  avevano  posto  fine  alla  guerra  sul  Conti- 
nente, impedivano  che  il  trattato  di  sussidj  colla 
Prussia  avesse  il  suo  effetto.  Era  però  necessario  d'ac- 
cordare a  S.M.  una  somma  di  5oom.  lire  sterline  per. 
le    spese  che  erano  stale  fatte  in  conseguenza  (5). 

Il  traltato  di  sussidj  colla  Svezia  aveva  per  ogi- 
gelto  di  pagare  al  Re  di  Svezia  un  contingente  di 
4m.  uomini  di  più  per  la  difesa  di  Stralsunda  e  della; 
Pomerania  svedese,  i  quali  coi  i4m.  assoldati  prece- 
dentemente dall'  Inghilterra  formerebbero  un  totale  di 
i8iu.  nomini. 

Altro  messaggio  di  S.  M. 

»   Giorgio  Re. 

»  S.  M.  confidando  nella  lealtà  e  sello  zelo  de* 
suoi  fedeli  Comuni,  e  considerando  Che  può  essere 
della  più  alta  importanza  iu  una  sì  difficile  crisi  il 
prendere  precauzioni  per  l'avvenire,  raccomanda  a 
questa  Camera  di  fare  le  disposizioni  necessarie  per 
meltere  S.  M.  in  grado  d:  agire  secondo  le  circostan- 
ze onde  rovesciare  i  progetti  del  nemico,  di  provve- 
dere alla  sicurezza  de'  suoi  Stati  }  e  di  conservar  1'  o-» 
nore  della  sua  corona.  » 

Dietro  mozione  del  cancelliere  dello  scacchiere 
questo  messaggio  è  stato  rimesso  al  comitato  di  sussidj. 

Si  sono  ricevuti  jeri  de'  dispacci  di  lord  Coling- 
wood  all'  altura  di  Cadice.  Sembra  che  l'Imperatore 
di  Marocco  si  proponga  di  fornire  de'  buoi  ee.  alla 
nostra  flotta  nel  Mediterraneo  ,  a  condizione  che  noi 
gli  abbiamo  a  dare  in  cambio  le  provvigioni  necessarie 
per  1'  armamento  de'  suoi  vascelli. 

11    corriere    di    gabinetto,    Sylvestcr,     è    arrivato, 
jeri  sera  con  dispacci    di    lord    Levison-Gower    e    del 
sig.  Pierrepoint.  —  (  Estr.  dallo  Star.  ) 
POLONIA 
Varsavia  20  Luglio. 

La    compagnia    della    guardia    imperiale    polacca 


(«)  Le  ratificazioni  di  questo  trattato  non  saranno  cambiate. 
Non  solo  la  Prussia  chiude  i  suo!  porti  all'  Inghilterra  ,  ma, 
le  dichiara  la  guerra    (  Moniuur  ) 

(2)  Bravi  e  sventurati  Svedesi;  ecco  un  denarq  che  vi 
cagiona  molli  guai  \  Se  l'Inghilterra  dovesse  pacare  il .  torto 
che  ha  fatto  al  vostro  commercio,  al  vostro  onore,  il  sangue 
eh'  ella  vi  è  costalo  ,  e  che  vi  costa  !!,....  Ma  ben  voi 
lo  comprendete  ;  bisogna  compiangervi  d'  aver  perduto  tutti  i 
vostri  privilegj  ,  la  vostra  costituzione  ,  e  di  trovarvi  senza 
difesa  e  senz1  organo  soggetti  ai  capricci  insensati  d'  un  Prin» 
cipe  malato.  (  Idem  ) 

(3)  Queste  3oom.  lire  sterline,  state  date  alla»  Prussia,  furono 
destinate  a  fomentare  delle  sommosse  nella  .Slesia  ed  a  formare 
il  corpo  di  Bluchcr.  Simili  prelesti  hanno  servito  agli  agenti 
inglesi  per  poter  attribuirsi  i  tre  quarti  di  questo  denaro  , 
gotto  tutti  i  rapporti  cosi  male  impiegato.  (  Idem.  ~j 


Stilb     OfgiUliiak; 

presso  la  persona  di  S 


ch,e  W  ut  l'ovata  per 
J  giorni  presso  la  persona  u»  ^  M.  I.  e  ti.  e  partila 
per  K.cenigsberg.  Si  assicura  che,  di  la  qlla  debbasi 
recare  a  Parigi.  Le  altre  compagnie,  organiate  da 
■poi,  si  porranno  in  viaggio  per  la  stessa  destinazione 
allorché  saranno  intieramente  formate,  e  ne  avranno 
ricevuto  l' ordine.  Questo  reggimento  è  comandalo 
dal  conte  Krasinski,  che  faceva  parte  della  guardia 
d'  onore  polacca ,  ed  a  cui  1'  Impcrator  Napoleone  si 
è  degnato  d'  accordare  1'  aquila  della  Legion  d'  ouorc 
dopo  la  battaglia  d'  Eylau.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  28  Luglio. 
Dopo  che  l'Imperator  de  Francesi  ha  abbando- 
nato le  nostre  cootrade  ,  qui  non  si  parla  che  delle 
*ue  alte  qualità  ,  grandi  in  guerra,  grandi  in  ammini- 
strazione, grandi  in  tutta  la  sua  condotta.  Si  assicura 
che  l' Imperator  di  Russia ,  degno  apprezzalo^  d  un 
«al  merito,  abbia  detto,  uscendo  da  una  conferenza 
xon  questo  Monarca:  »  Ogni  ora,  ch'io  passo  coli' 
»  Impcrator  de'  Francesi  ,  avanza  d  un  secolo  la  ci- 
»  vibrazione  de'  miei  Stati.  «  Un  altro  giorno  avendo 
Napoleone  invitato  Alessandro  a  venire  a  Parigi  co- 
me fece  il  suo  illustre  avo  Pietro  il  Grande,  Alessan- 
dro rispose  all'istante:  »  Vi  andrei  con  gran  piacere 
»  ed  avrei  sul  mio  avo  un  immenso  vantaggio,  rfiieh 
,>  lo  di  non  trovarsi  un  Re  minore.  ».  Queste  parole 
«ono  raccolte  con  avidità.  Ciascuno  ama  di  ritrovare 
ne' Sovrani,  arbitri  dei  destini  de' popoli  ,  i  sentimen- 
ti di  fnnehezza  e  di  generosità  clic  fanno  la'  delizia 
della  vita  privata.  (  Gaz.  de  Franco  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  %1  Luglio. 
S.  M.  1'  Imperatore  è  qui  atteso  da  Buda  per  il 
?o  di  questo  mese. 

In    conseguenza    del     nuovo     traslocamene    delle 
truppe,  alcuni  reggimenti,  clic  irovav;msi  in  Galizia, 
devono  recarsi  sulle  frontiere  dell'  Itali; 
(A>, 

GERMANIA 
Amburgo  29  Luglio. 

Era  qui  corsala  voce  che  un  parlamentario  inglese 
fosse  di  giorno  in  giorno  aspettato  con  dispacci  rela- 
tivi alla  pace  ;  ma  or  si  riguarda  questa  voce  come 
prematura.  Credesi  in  tutto  il  Nord  eh'  esista  un  pia- 
no combinato  ;  che  si  prepari  qualche  colpo  contro 
]'  Inghilterra,  e  che,  per  venirne  all'  esecuzione  ,  non 
si  aspetti  fuorché  la  risposta  ch'ella  darà  alle  propo- 
sizioni della  Russia. 

I  travagli  davanti  a  Stralsnnda  si  spingono  innan- 
zi senza  interruzione;  ma  ai  2$  di  questo  mese  non 
erasi  peranco  fatto  fuoco  sulla  piazza.  La  gucrnigionc 
nulla  aveva  tentato  per  molestare  i  travaglj  degli  as- 
sediami, i  quali  erano  uuicamenlc  vessali  da  scialuppe 
cannoniere  stabilite  presso  la  riva.  Una  parte  celia  le- 
gione alemanna  trovasi  in  Stralsunda. 

Un  capitano  di  nave  inglese  partito  da  Memel 
con  un  mezzo-carico,  ed  arrivato  nel  Sund,  ha  ripor- 
tato, che  ai  12  di  questo  mese  a  lui  ed  a  tutti  gli 
.sltri  vascelli  inglesi  era  slato  dato  1'  ordine  di  allon- 
tanarsi immediatamente  da  quel  porto.  (  Pub.  ) 

Francfort  1   Agosio. 

S.  A.  Em.  il  Principe  primate  è  partito  l'altro 
jeri  sera  per  Aschafienburgo.  Si  assicura  che  S.  A.  ha 
fissato  per  oggi  la  sua  partenza  alla  volta  di  Parigi. 
Si  aggiugne  che  la  più  parte  dei  Principi  divenuti 
membri  della  confederazione  renana  si  recheranno  pu- 
re in  quella  gran  capitate  per  assistere  alla  festa  del 
i5  agosto,  e  che  in  quest'occasione  vi  saranno  defi- 
nitivamente regolati  i  più  importanti  interessi  della 
confederazione,  risu't?.rt'.i  dall'ultimo  trattato  di  pace. 
(  Pub.  ) 


.  du   Cor. 


VIRTEMiìERG  1 

Sluttgard  5o  Luglio. 
lì  nostro  Re  è  qua  ritornato  da  Pruncfort.  Si  tra- 
vaglia giorno  e  notte  nel  palazzo  ai  preparamenti 
d'  una  cerimonia  che  debb'  esser  qui  celebrata  con 
molta  pompa  il  5  agosto.  S.  E.  il  sig.  masc>cialio 
Duroc  ,  eh'  è  qui  aspettato,  deve  avere  uri'  udienza 
pubblica  da  S.  M.  il  giorno  2.  Si  assicura  che  dal  5 
al  io  vi  saranno  tutti  i  giorni  brillantissime  leste  al 
palazzo,  e  che  una  parte  della  corte  partirà  iu  seguilo 
per  Parigi.   (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  5  Agosto.. 
Una  deputazione  del  Senato  ,  alla  cui  testa  eravi 
S  E.  il  Presidente,  sig.  Lacépède,  ed  i  due  Pretori, 
il  'g.  maresciallo  Duca  di  Danzica  ed  il  sig.  Clemente 
di  Ris,  si  è  recata  questa  mattina  a  Saini-Cloud  per 
complimentare  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia.  Una  deputa- 
zione del  Tribunato  è  stata  in  seguito  ammessa  all' 
udienza   di  S.  M.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Corre  voce  che  una  grande  Potenza  abbia  fatto 
insinuare  all' ex-Re  di  Napoli,  eh'  era  conveniente 
eh'  egli  si  ritirasse  da  Palermo  ,  e  che  si  recasse  colla 
sua  famiglia  a  Minoiica. 

Ci  si  scrive  da  Varsavia  ;  in  data  del  5o  luglio  , 
che  il  sig.  generale  Savary  ,  nominato  arnbasciadore 
di  S.  M  Le  R.  presso  la  corte  di  Pietroburgo  ,  è 
parlilo  per  la  sua  destinazione;  e  che  1'  ambasciador 
russo,  che  credesi  essere  il  sig.  d'Oubril,  il  quale  aveva 
firmato  il  trattato  non  ratificato  della  sua  corte  ,  è  in 
Viaggio  per  Parigi.  (  Gaz.  de  France.  ) 
'  Altra  del  6. 
Programma  della  cerimonia  del  Te-D.eum ,  che 
saia  carnato  nella  chiesa  metropolitane}  4*  frtuigi  il 
ì'j  agosto  1S07. 

Art.  1.  Gabbato  j.5  agosto  a  Q  qre  d'd  mattino  la 
chiesa  mctropolilana  e  le  strade,  che  vi  couduaoijo 
saranno  occupale  dalla  guardia  imperiale  solla  il  co 
mando  e  la  polizia  di  S.  E.  il  Gran  M nascici»  del 
palazzo. 

Alla  etcss'ora  una  salva  d'  artiglieria  annuncierà 
la  feMa. 

II.  Nello  slesso  giorno  alle  undici  ore,  1'  Imhé 
eatobi;  partirà  dal  palazzo  delle  Tuiltilies  per  rec^c-u 
al  tempio  di  Nostra  Signora. 

III.  Il  corteggio  di  S.  M.  marcerà  neh'  oidirir 
seguente:  Gli  araldi  d'  arme  a  cavallo;  una  carrozzi 
per  i  maestri  ed  ajularili  di  cerimonie;  due  carcozze 
pei  grandi  officiali  dell'  Impero  ;  tre  carrozze  pei  mi- 
nistri ;  una  carrozza  pel  grande  scudiere  e  pel  gran 
maestro  di  cerimonie;  due  carrozze  per  i  Principi 
grandi  diguitarj;  la  carrozza  d'  incoronazione  di  S.  M. 
nella  quale  vi  sarà  1'  Impeeatohe  e  S.  A.  I.  il  Principe 
Girolamo  ;  \  colonnelli  generali  della  guardia  ,  gii 
ajutanli  di  campo  e  gh  scudieri  di  S  M  a  cavallo 
saranno  iutorno  alla  carrozzaci  maresciallo,  primo 
inspc^orc-  ^anerale  della  gendarmeria,  sarà  a  cavallo 
dietro  la  catorzzajuna  curiqjjfi  per  il  grande  limosinicro, 
il  gran  ciambellano,  il  gran  maresciallo,  ed  il  gran 
cacciatore;  due  carrozze  per  gli  officiali  di  servizio 
della  casa  dell'  Imp^ratoue. 

La  marcia  del  corleggio  sarà  aperlA  e  chiusa  da 
corpi  di  trqppe  a  cavallo.  S.  E-  il  sig.  governatore  di 
Parigi  sarà  a  cavallo  alla  testa  del  corteggio  col  suo 
stato   maggiore. 

IV.  Il  corteggio  marcerà  in  mez^.o  d*  un'  ala  di 
truppe  seguendo  il  C-irousel,  le  strade  S.  INicasio,  S. 
Onorato,  e  del  Roule,  il  Ponte-Nuovo,  le  strade  degli 
Orefici  ,  di  S.  Luigi,  del  Mercato  Nuovo,  e  del  sa- 
crato di  Nostra  Signora. 

V.  S.  M.  smonterà  alla  porta  maggiore  della  chie- 
sa metropolitana;  S.  Em.  il  cardinale  arcivescovo,  ed 
il  clero  riceveranno  S.  M.  all'  entrar  nella  chiesa  e  la 
condurranno  al  coro  sotto  il  baldacchino.  Il  clero  picce 
dcrà  il  corteggio  che  s'incamminerà  nell'ordine  s 
guente.  Gii  uscieri,  gli  arpltM  dr  arnie,  ik    capo    fegj 


araldi  :,  ^li  ;i;in..,i!  deli*   eeràusttie ; 

i  Maestri  delle  cerimonie;  gli  ajutanu  tli  campo  dell' 
.ni e*a u>ie ;  i  grandi  officiati  dell'Impero  j  i  ministri; 
il  gi-.n  mlpUscial.'o i  il  gì  inde  scudiero,  9  ii  gran  mae- 
stro delle  cerimonie.;  i  Prìncipi  gran  di^niiarj;  S.  A. 
I.  il  Principi  Girolamo;  1  i'i'.t  latore  sullo  il  baldac- 
chino; i  colonnelli  generali  di  Ila  guaidia  ;  il  gran  H; 
metaniero;  il  gran  ciambellai!  j,  e  il  gran  cacctiiore; 
gli  officiali  di  servizio  della  casa  di  S.  M. 

VI.  Il  corleggio  entrando  nel  coro  si  schiererà  a 
dritta  e  a  sinistra.  S.  M.  preceduta  e  seguita  dai  gran- 
di officiali  ed  officiali  della  sua  casa  sarà  condotta  da  S. 
A.  Em.  il  grande  limosinino  a  piedi  dell'  aliare  ,  ove 
si  porrà  in  ginocchio  sopra  un  cuscino  postovi  a  quest' 
oggetto.  Intanto  tutte  le  persone  del  corteggio  si  re- 
cheranno ai  loro  posti  intorno  al  trono;  e  finite  da 
S.  RI.  le  sue  preci,  sarà  essa  condotta  al  suo  tromvdai 
grandi  officiali  ed  officiali  della  sua  casa. 

Due  gradini  più  basso  alla  sua  dritta,  sopra  se- 
die vi  saranno  S.  A. ,  I.  il  Principe  Girolamo,  ed  il 
Principe  arcilesoricre;  a  siuislra  ,  il  Principe  arcican- 
celliere  dell'  Impero  ,  ed  il  Principe  grande  ammira- 
glio; dietro  1' Imperatore,  i  colonnelli  generali  della 
guardia,  il  gran  Maresciallo,  il  grau  Limosiniero  a 
a  dritta  e  un  poco  indietro  del  trono:  gli  officiali  di 
servizi»  della  casa  dc4!'  Imperatore  ,  dietro  1  grandi 
officiali  della  Corona;  aKtcrzo  gradino  il  gran  Ciam- 
bellano, il  grande  Scudiero^,  e  il  gran  Maestro  di  ce- 
rimonie sopra  tamburini  giù  dai  grao\jrii;  o  a  dritta 
sopra  banchi,  i  Ministri;  a  sinistra,  i  grte^i  Officiali 
dell'Impero,  gli  aiutanti  di  campo  in.  piedi  sugli  an- 
goli de' gradini,  i  maestri  ed  ajutanu  'di  cerimonie 
pure  iu  piedi  abbasso  del  trono  ;  i  paggi  seduti  sui 
gradini  ;  gli  araldi  d'  armi  all'  ingresso  del  coro. 

■VII.  Nel  coro,  e  nella  nave  a  dritta  e  a  sinistra, 
sopra  banchi,  sarauuo  seduti  i  diversi  corpi  nell'or- 
dine seguente  : 

Il  Senato;  il  Consiglio  di  Stato;  il  Tribunato;  la 
Corte  di  cassazione;  i  Grandi  officiali  della  Legione 
d'onore;  i  Commissarj  della  contabilità  nazionale;  la 
Corte  d' appello  ;  la  Corle  di  giustizia  criminale  ;  il 
Corpo  mnuicipale  di   Parigi;  lo  Stalo  maggiore. 

Vili.  Prima  delle  10  ore,  il  Senni,,  partirà  d,l 
suo  palazzo,  il  Consiglio  di  Stato  dalle  liuterie**,  il 
Tribunato  dal  suo  palazzo,  e  la  Coite  <li  cassazione 
dal  luogo  ordinario  delle  sue  sedute.  Onesti  corpi  sa- 
ranno distribuiti  ai  loro- posti  dai  maestri  ed  njulnuti 
delle  cerimonie.  Tutti  gli  altri  corpi  bi  recheranno 
prima  delle  9  ore  al  tempio  di  Nostra  Signora,  ove 
saranno  ricevuti  nell' egual  modo,  e  condotti  ai  loro 
posti. 

IX.  Le  tribune  del  coro  saranno  preparate  per 
S.  M.  f  Imperatrice ,  la  famiglia  imperiale ,  il  corpo 
diplomatico  ,  e  pei  gli  officiali  e  dame  delle  LL.  MM. 
e   dei   Principi  e  Principesse. 

La  balaustrata  al  di  sopra  dell'altare  sarà  occupata 
dalla  musica  :  nelle  altre  tribune  del  coro,  e  in  quel- 
le della  nave  che  saranno  decorate  si  entrerà  con  bi- 
glietto, che  fisserà  le  diverse  porte  per  le  quali  si  do- 
vrà entrare;  dopo  le  undici  ore  non  entrerà  più  al- 
..r.rio. 

X.  Avendo  il  gjan  maestro  preso  e  trasmesso  gli 
ordini  di  S.  M.  ,  uno  de'  limosinierì  dell'  Imperatore 
dirà  là  n. essi, 'ed  in  seguito  S.  Ein.  il  Cardinale  Arci- 
vescovo '«(tuonerà  il  Tc-Deum.  che  sarà  eseguito  a 
grand»    oichestra  dai   musici  dei-la  cappella. 

XI.  Dopo   il   '1\  -Deuni  S.   M.  si   recherà  di  nuovo 
:    -h' altare ,  e  vi    sarà   condotta    come    al    suo 

.in  se  nella,  i.ìi.esa .  iu  questo  frattempo  tutte  le  per- 
"ir  ,  ne  ioi-mano  il  corteggio,  riprenderanno  il  loro 
"l'I*  e  lì  Imperatore  dopo  le  sue  preci  sari  ricon- 
dòlfo  sotto  il  baldacchino  dal  clero,  come  al  r.uo  in- 
grcuo'  no  !,i  chiesa.  Il  coifeggio  si  riponà  in  marcia  e 
«i  r conerà  al  palazzo  delle  7", -il arie:  passando  ira)  ^acra- 
lò  di  LVjutru  *,g.,r,*a;  dalJa  tflrrfdà  delia  Barillcric  , 
d.l  Poni  ìu-Cliaiige  .  dalla  piazza  du  Chatelet ,  dalla 
il- ida  S.  lUonigi,  ìi  tflifclti  ,  «rada  »■  piazza  d»-l!a  Con- 
•  tubi  *  e  dal  giardùìd    t; ■':'■■■■    TÙìl  >  '•  .. 


La  partenza  di  S.  M.  dal  palazzo  delle  Tuilericsf 
il  suo  arrivo  alla  metropolitana  ,  la  sua  partenza  dalla 
medesima  ed  il  suo  ritorno  al  palazzo,  saranno  an- 
nunciati da  salve  d'  artiglieria. 

XII.  Alla  sera  saranno  illuminati  il  palazzo  ed  il 
giardino  delle  Tuileries.  Alle  ore  9,  vi  rara  accademia 
sul  terrazzo  e  circolo   negl:  appartamenti  di  S.  M. 

li  gran  maestro  delle  cerimonie  L.  P.  Segui». 
(  Moniteur  )   > 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALIA 

Zara  29  Luglio. 

Da  lungo  tempo  S.  E.  il  sig.  generale  in  capa 
Marmont,  e  il  bascià  di  Bosnia  hanno  fra  loro  con- 
tinue relazioni  di  amicizia  e  benevolenza. 

Il  bascià  ne  ha  dato  recentemente  una  dimostra- 
zione ,  mandando  a  regalare  a  S.  E.  sei  bellissimi  ca- 
valli arabi  ,  dei  quali  uno  riccamente  bardato.  Sonoi 
questi  arrivali  jeri  in  questa  città,  condotti  da  due 
persone  addette  al  bascià.  (  Regio  Dalm.  ) 
Milano   12  Agosto. 

Domenica  scorsa  S.  A.  I.  il  Principe  Vice^Re  si 
è  degnato  di  ammettere  all'  udienza  il  sig.  cavaher 
Slratico  di  Zara  residente  della  Dalmazia  presso  questo 
governo.  In  tale  circostanza  il  sig.  Slratico  ha  espresso- 
i  ben  dovuti  sentimenti  di  devozione  del  popolo  dalmato 
verso  1'  Augustissimo  nostro  Sovrano  ,  e  la  riconoscen- 
za che  esso  gli  professa  per  i  tanti  beneficj  in  così 
breve  tratto  di  tempo  a  lui  procurati  dàlia  sovrana 
munificenza.  Ha  pure  esternata  1'  ossequiosa  affezione 
di  quel  popolo  al  Principe  Vice-Re  che  ha  con  tanta 
sollecitudine  secondate  le  paterne  intenzioni  di  S.  M. 
per  renderlo  quanto  era  possibile  sicuro  e  felice. 
L'  Altezza  S.  I.  ha  accolto  colla  solita  bontà  tali  espres- 
sioni, ed  ha  assicuralo  i!  sig.  Slratico  che  ne  rende- 
rebbe consapevole  1/  Imperatore  e  Re,  e  che  dal  canto 
suo  vedeva  con  piacere  di  avere  più  d' appresso  chi 
potesse  informarlo  dei  bisogni  e  dei  desiderj  dei  buo- 
ni Dalmatini,  onde  più  presto  assicurare  ad  essi  una 
compiuta  prosperità. 


Un  rapporto  del  Consulto!-  Direttore  della  Polizia 
generale  ha  fatto  conoscere  a  S.  A.  I.  la  buona  con- 
dotta tenuta  dal  sig.  Forlani  ,  giudice  di  pace  ,  e  de- 
legato di  polizia  a  Narcnta  (  Dalmazia  )  dopo  la  riu- 
nione di  questa  provincia  al  Regno  d'Italia,  e  so- 
prattutto nel  momento  in  cui  la  seduzione  e  la  vio- 
lenza impiegata  da',  nemico  riguardo  agli  abitanti  di 
alcuni  cantoni  di  quella  provincia,  erano  giunte  a 
sviarli  ed  a  strascinarli  alla  sommossa.  Il  sig.  Forlani 
ha  ssputo  col  suo  zelo  e  colla  sua  attività  mantenere 
la  tranquillità  nel  distretto  di  Narenta  ,  e  conservare 
l'ottimo  spirito  onde  sono  animati  i  suoi  amministrati. 
S.  A.  I.  ha  incaricato  il  Consultor  Direttore  della  Po- 
lizia generale  di  testificare  la  sua  soddisfazione  al  sig. 
Forlani  e  di  assicurarlo  della  sua  protezione  e  del 
suo   interesso. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Canobiaha.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbriekesi  si  recita  La  Merope ,  d*  Alfieri. 

Teatro  Cardano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raacourt 
si    recita    Cinna ,  e  fleureuserpent. 

Teatro  dei.  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
la  nuova  farsa  /  due  Prigionieri ,  ossia,  Adolfo  e 
Clara  ed  il  II.  atto  del  Matrimonio  villano,  col  ballo 
La  capricciosa  corretta. 

Teatiìo  S.  Radego.^da.  Si  rappresenta  in  '  musica 
//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa  ^ 
col   ballo   nuovo  Le  statue  animate  per  amore. 

Teatro  celli;  MAnicfira  C  <J.  ;t-,  Girolamo)  si   recita 
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Tutti  gli  atri  d'  Amministrazione  posti  -a  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  22  Luglio. 
PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera  de'  Comuni 

Seduta  del  17  Luglio. 

JLìa  società  eli  medicina  ha  preseniato    il  suo  rap- 
porto sulla  vaccina.  Eccone  la  sostanza: 

La  società  di  medicina  non  ha  formata  la  sua 
opinione  definitiva  che  dopo  aver  consultato  tutti  i 
collegi  e  UUte  le  società  particolari  di  medicina  e  di 
chirurgia  dei  Regni-Uniti;  essa  ha  inoltre  chieste  in- 
formazioni ad  uh  gran  numero  d'  individui  in  istato 
di  procurargliene. 

Or  dalla  massa  immensa  delle  informazioni,  che 
Ja  società  ha  ricevuto,  risulta  che  la  vaccina  è  un  pre- 
servativo del  vajuolo  senza  alcun  pericolo  ;  che  gli 
cscmpj  contrarj  sono  infinitamente  rari,  l' indisposi- 
zione ch'ella  produce  è  leggiere,  e  di  rado  impedisce 
alle  persone  vaccinate  d'  attendere  alle  loro  ordinarie 
occupazioni;  essa  è  stata  comunicata  a  donne  incinte, 
a  fanciulli  nel  tempo  della  dentizione,  o  appeua  nati, 
e  si  è  sempre  osservato  che  aveva ,  in  queste  cir- 
costanze, de' vantaggi  considerabilissimi  sull' inocula- 
aione,  la  quale,  benché  in  generale  non  produca  che 
una  leggierissima  malattia ,  è  qualche  volta  accompa- 
gnata da  sintomi  cattivi ,  ed  ha  alcuna  volta  funeste 
conseguenze  ;  la  sicurezza  della  vaccina  ,  come  preser- 
vativo del  vajuolo,  è,  se  non  assoluta,  almeno  talmeu 
te  vicina  a  questo  grado,  che  non  è  forse  permesse 
<T  aspettare  da  una  scoperta  umana  una  maggior  per- 
fezione. 

La  società  ha  potuto  verificare  il  vantaggio  che 
ha  avuto  la  vaccina  sopra  molle  centinaja  di  n 
persone  che  furono  sottoposte  a  questa  operazione; 
essa  si  è  assicurata  che  il  numero  de' casi ,  in  cui 
non  ebbe  riuscita,  è  si  poco  considerabile,  che  reche- 
rà meraviglia  il  sentire  che  sopra  un  dato  numero  d 
vaccinati,  quelli  che  lo  sono  stati  senza  successo 
sono  meno  di  quelli  motti  sopii  un  numero  eguale 
4'  individui  sotiommessi  all'  innoculazione  ordina- 
ria; e  nel  piccolissimo  numero  d'escnqq  di  vajuolo 
.sopravvenuto  a  persone  eh'  ciano  state  vaccina- 
te ,  sia  naturalmente  ,  sia  por  innoeulazione  , 
malattia  è  stala  .sempre  più  benigna,  ed  ha  duralo 
un  tempo  minore  deb'  ordinario.  Tulio  dunque 
<limo«tra  essersi  da  -talune  detto  a  torlo  che  la  vac- 
cina producesse  ma/attie  nuove,  sconoscane,  mostruo- 
se. Quelli,  che  hanno  ciò  avanzalo,  non  hanno  dato 
alcuna  prova  per  appoggiare  le  loro  asserzioni  ,  e  bi- 
sogna conchiudere  o  ch'essi  fc-ssero  di  cattiva  fede, 
o  nell'ignoranza. 

La. vaccina  lende  a  fare  scomparire  del  tutto  il 
vajuolo  dal  paese  ove  sia  uuiversalmenfe  pratica- 
ta. Ora  è  certo. che  a  Londra,  anche  in  questo  mo- 
jrueuto  ,  la  decima  parte  almcuo  delle  persone,  che 
i»upjono  .  è  rapila  dal   vajuolo. 


La  società  fa  osservare,  che  i  rapporti  che  ha  ri- 
cevuto, non  sono  tatti  egualmente  favorevoli  alla  vac- 
ma  che  avendo  esaminato  scrupolosamente  le 
prove  opposte,  si  è  assicurata  ch'esse  erano  senza 
pese,  provenienti  da  persone  senza  esperienza,  o  che 
gionavano  sopra  dali  ipotetici.  Del  rimanente  ,  non 
essendo  la  vaccina  conosciuta  che  da  otto  anni,  i  suoi 
partigiani ,  come  i  suoi  avversar]  devono  far  attenzio- 
ne, che  un  tempo  sì  limitato  non  basta  né  per  ac- 
certar tutto  a  questo  riguardo,  né  per  giuguere  al 
grado  di  perfezione,  di  cui  sono  suscettibili  i' opera- 
ne che  la  trasmetto,  e  le  cure  che  la  conducono 
al  suo  risultato. 

La  società  termina  il  suo  rapporto  raccomandan- 
do fortemente  la  pratica  della  vaccina.  Speriamo,  die' 
;lla,  che  non  sia  lontano  il  tempo  in  cui  questo  pre- 
servativo non  avrà  oppositori,  ed  in  etti  avendolo 
1  genere  umano  tulio  intero  adottalo  ,  si  vedi. urna 
cessare  le  stragi  del  vajuolo,  supponendo  che  questa 
terribile  malattia  non  iscompaja  del  tulio. 

(  Gaz.  de  Frutice  ) 
Altra  del  23. 
Nella  seduta  della  Camera  dei  Comuni  dei  20,  il 
sig.  /*rant  ha  dimandalo  che  la  Camera  si  formasse 
in  comitato  psr  la  discussione  <\c,\  bill  ci:-  'vnncU" 
alla  compagnia  delle  Indie  di  contraltare  per  un  n.i 
lione  stellino  di  nuove  obbligazioni. 

Lord  Hamilton  si  é  allora  alzalo  ed  ha  dichiarato 
ch'egli  non  poteva  lasciar  passare  un  bill  di  tale  na- 
tura senza  chiedere  alcuni  schiarimenti  a  ehi  lo  aveva 
proposto.  Egli  desidera  sapere  primieramente  se  1'  og- 
getto d'un  prestito  così  considerabile  è  politico  o  pu- 
ramente commerciale  :  di  più  dimanda  quale  sia  lo 
stato  di  situazione  della  compagnia  verso  la  metropoli. 
Finalmente  vorrebbe  avere  precise  informazioni  sullo 
slato  del  debito  «iella  compagnia  e  sulla  situazione 
generale  de'  suoi  affari.  EHi  pensa  che  se  la  compa- 
gnia perde  sopra  il  suo  commercio,  è  cosa  assurda 
di  aprirle  un  credito  che  la  ponga  nel  caso  di  au- 
mentare ancor  più  il   suo   delitto. 

Grant    risponde    che    l'oggetto    del    bill  è 


Il    : 


di  porre  la  compagini  in  istato  di  coprire  un  deficit 
che  esiste  da  moli' anni,  ma  per  ragioni  politiche  e 
in  nessun  modo  commerciali.  In  quanto  agli  affari 
della  compagnia  colla  metropoli,  egli  perirà  che  la 
prima  sia  stala  lesa.  Si  sono  a  lei  dimandate  delle  an- 
ticipazioni di  fondi  per  far  conquiste  nell'India,  0 
per  altri  oggetti  che  interessano  molto  più  il  pubbli 
co  che  la  compagnia  «lessa.  In  questo  momento  ella 
potrebbe  riclamare'  circa  un  milione  sterlino  per  que- 
ste anticipazioni.  Riguardo  a  suoi  debiti  esigibili ,  il 
cui  p;igamenXo  potrebb'ess'cre  in  Inghilterra  dimandalo, 
ella  noi)  dovrà  nulla  fino  al  1810,  ed  anche  allora 
non  dovrà  die  il  rimborso  di  somme  poco  considerabili 
Finalmente  riguardo  alla  situazione  generale  de'  suoi 
affari,  è  cerio  eh  essi  sono  oggidì  .miglio»  i  <<  ■  quel 
che  Io  fossero  due  anni  fa.'  il'  suo  debito  ierritomk<r. 
benché  non  piccolo  ,  non  eccede  di  molto  due  an- 
nate del  .suo  reddito  territoriale.  Elh  gonV  -Ii'vimlag 
gi  della  p~.ee,  e  pire  che  le  disposici  >n  ■Vrriaeìgi 
indiani  sieno  in  questo  momento  ftWoTéVoIissimc. 
Il  fall  è  passato  nel  coip'tc-..   (   P-l.   ; 


Altra  del  -17. 
(Estratto  dal  Daily-Adveuìser  ) 
Siamo  ,  col  sentimento  de!  più  profondo  dolore, 
forzati  ad  informare  i  nostri  leggitori  che  ,  gra- 
.  ie  alle  cure  della  vigorosa  amministrazione  cui  si  è 
ultimamente  affidata  la  direzione  de'  pubblici  affari  , 
siamo  attualmente  in  guerra  cogli  Americani. 

Si  sono  jeri  ricevuti  alcuni  d  spacci  dall'ammi- 
raglio Berkeley,  avente  il  comando  in  capo  della  sta- 
gione d' America ,  i  quali  annunciano  che  vi  è  stalo 
tin  combattimento  all'altura  di  Nuova-York  tra  huuave 
inglese  il  Leopardo  e  la  frega  tu  americana  la  Costel- 
lazione, e  che  quest'ultima,  dopo  «ver  avuti  quindi- 
ci uomini   uccisi  ,  è  stata  condotta  ad  Halifax, 

Deità.  Il  sig.  Vhitbrcad  ha  dimandato  jerì  alla 
Camera  de' Comuni,  se  i  ministri  fossero  disposti  a 
dare  spiegazioni  sopra  un  avvenimento  (la  battaglia 
succeduta  tra  una  nave  inglese  ed  una  fregala  ameri- 
cana )  che  poteva  avere  le  più.  funeste  conseguenze. 
Il  cancelliere  dello  scacchiere  kg  risposto,  che  iì  go- 
verno non  aveva  ancora  ricevuto  i  documenti  bastan- 
ti per  fissare  la  sua  opinione  a  questo  proposito  ,  e 
•che  in  tutti  i  casi  questo  affare  non  sembrava  di  na- 
tura tale  d'avere  conseguenze  più  disgustose,  poiché 
quando  il  fallo  dipendesse  dal  capi;  ino  inglese  ,  non 
si  negherebbe  una  conveniente  soddisfazioue  al  gover- 
no americano. 

La  discussione  del  bill  d'insurrezione,  concernen- 
te l' Irlanda  ,  ha  occupato  jeri  una  gran  parte  della 
seduta.  Esso  è  passato  con  grandissima  maggiorità  di 
voti  ,  dietro  1'  osservazione  che  si  è  fatta  dal  sig.  Grat- 
tan,  che  vi  erano  attualmente  in  Irlanda  delle  riunioni 
di  cospiratori,  e  che  si  audav^no  ivi  facendo  disposi- 
zioni per  ricevervi  i  Franosi.  Il  colonnello  Bagwell  ha 
assicurato  che  l'insurrezione  faceva  tenibilissimi  pro- 
gressi [*).  —  (  Pub.  ) 

PRUSSIA 
Berlino  tà  Luglio. 
La   gazzetta  di   questa  città   contiene  oggi  1*  aned- 
doto  seguente:  Essendo  stato  l'Imperatore    Alessandro 
raitenuto    alcuni    minuti     nel     momento     che    doveva 
portarsi  ad  una  conferenza  colf  Imperatore  Napoleone, 
prese  una  taleoccasionc  per  dirigergli  queste  obbliganti 
parole  :  »    Arrivo  certamente  un   po'  tardi  ,  ma  il  mio 
!>    cuore  mi  aveva  preceduto   gran  tempo  prima.   « 
(  Jour  da  Soìr  ) 
VIRTEMBERG 
Stuttgard  5o  Luglio. 
Il  matrimonio    di    già    stabilito    da     un    anno  tra, 
S.  M.  il    Re    di   Weslfalia    e   S.    A.    R.   la    Principessa 
Caterina,  figlia  di    S.    M.    il  Re  di    Virlemberg  ,    sarà 
quanto  prima  celebrato,  e  1'  ambaseiador  francese  de- 
stinato a    farne    la    solenne     dimanda     (  il  maresciallo 
Bessières  )  arriverà  in  breve  in  questa  città, 

(  Gaz.  de  Stuttgard  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  6  Agosto. 
Il  Re  di  Sassonia  ha  creato  un  nuovo  Ordine  che 
porta  il  nome  d'  Ordine  della  Corona  verde.  S.  M.  il 
Ile  di  Vestfalia,  S.  A.  S.  il  Principe  di  Benevento,  ini 
nistro  delle  relazioni  estere  ,  e  S.  È.  il  ministro  segre- 
tario di  Stalo  ne  sono  siati   decorati.  Il  sig.  maresciallo 
"Bessières  ha  ricevuto  il  gran  Cordone  dell'Ordine  mi- 
litare di  S.  Enrico;  ed  il  sig.  colonnello  Bacler  d'Alba, 
ingegnere  geografico    di    S.    M.,  la  croce    di  cavaliere 
Sello  stesso  ordine.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Cerimoniale    per    l'apertura    della    sessione    del 
Corpo  Legislativo. 

Art.  I.  Domenica  16  agosto,  a  6  ore  del  mattino, 


(*)    Per    tal    guisa    bisogna    dunque    sostenere    coli' 
9-este  leggi  d'  intolleranza  9  d'oppressiose.  (  Mvnct.  ) 


la  guardia  imperiale. occuperà  tutti  i  posti  do]  palazzo 
del  Corpo  Legislativo,  tolto  il  comando,  di  S.  E.  il 
«rat»  maresciallo  del  palazzo  che  ne  avrà  la  polizia.  A 
mezzodì  vi  saia  messa  alla  cappella  di  S.  M. 

II.  Lf  Imi'i.raiore  partirà  dal  palazzo  delle  Tulle- 
ries  lo  stesso  giorno  a  cinque  ore  dopo  mezzodì  per 
recarsi  al  Corpo  Legislativo. 

III.  La  marcia  sarà  aperta  e  chiusa  da  corpi  di 
truppe  a  cavallo.  S.  E.  il  governatore  di  Parigi  iaià  a 
cavallo  alia  testa  del  corteggio. 

IV.  Il  corteggio  marcerà  in  mezzo  d'  un'  ala  di 
truppe,  traverserà  il  Carrousel ,  il  Ponte  Reale,  far 
ginc,  la  strada  di  Bcllc-Chasse. ,  la  strada  dell'  Uni- 
versità ,  la  piazza  del  palazzo  del  Carpo  Legislativo  , 
entrerà  in  questo  palazzo  dalla  porta  d'  Accacias ,  e 
S.  M.  smonterà  al  verone  del  Presidente  del  Corpo 
Legislativo. 

V.  Il  corteggio  imperiale  marcerà  nell'  ordine  se- 
guente: Gli  araldi  d'arme  a  cavallo;  una  carrozza 
per  i  maestri  ed  ajutanti  di  cerimonie;  due  carrozze 
pei  grandi  officiali  dell'  Impero;  tre  carrozze  pei  mi- 
nistri ;  una  carrozza  pel  grande  scudiere  e  pel  gran 
maestro  di  cerimonie  ;  due  carrozze  per  i  Principi 
grandi  dignitaij;  la  carrozza  di  S.  M.  nella  quale  vi 
sarà  1'  Imperatole  e  S.  A.  I.  il  Principe  Girolamo;  i 
colonnelli  generali  della  guardia,  gli  ajutanti  di  cam- 
po e  gli  scudieri  di  S.  M.  a  cavallo  saranno  intorno 
alla  carrozza;  il  maresciallo,  primo  inspettore  generale 
della  gendarmeria,  sarà  a  cavallo  dietro  la  carrozza  -r 
una  carrozza  per  il  grande  limosiniero,  il  gran  ciam- 
bellano ,  il  gran  maresciallo  ,  ed  il  gran  cacciatore  -7 
due  carrozze  per  gli  officiali  di  servizio  della  casa 
dell'  Imperatori-.. 

VI.  Una  salva  d'  artiglieria  annuncierà  la  parten- 
za di  S.  M.  dalle  Tuileries  e  il  suo  arrivo  al  palazzo 
del  Corpo  Legislativo. 

VII.  Il  presidente  e  a5  legislatori  andranno  alla 
porta  esteriore  del   palazzo  a  ricevere  S.  M. 

Vili,  Il  Tribunato  partirà  dal  suo  palazzo  a  5 
ore  e  mezzo  ;  il  Consiglio  di  Stato,  dille  Tuileries 
a  quattro  ore,  ed  una  deputazione  del  Senato,  con*- 
posta  di  12  senatori  ,  partirà  dal  palazzo  del  Senato  a 
quattro  ore,  per  recarsi  al  Corpo  Legislativo  nelle 
sale  loro  destinale,  ed  ove  due  legislatori,  nominati  a 
quest'  oggetto,  condurranno  ciascun  corpo  come  pure 
la  deputazione  del  Senato. 

IX.  Quando  arriverà  il  corteggio  di  S.  M.  ,  il 
Tribunato,  poi  il  Consiglio  di  Stato,  e  finalmente  la 
deputazione  del  Senato ,  entreranno  successivamente 
nella  sala  delle  sedute  del  Corpo  Legislativo  ;  i  consi- 
glieri di  Stato  occuperanno  i  due  primi  ordini  di 
banche,  a  fianco  ai  loro  soliti  posti;  i  tribuni,  i 
primi  due  ordini  di  banche  rimpelio  ai  consiglieri  di 
Stato.  I  dodici  senatori  si  corcheranno  in  faccia  al 
trono  sopra  dodici  sedili  avanti  i  consiglieri  di  Stato 
ed  i  Tribuni. 

X.  L'Imperatore  ,  dopo  essersi  riposato  negli  appar- 
tamenti preparati  per  riceverlo ,  si  porrà  in  marcia 
passaudo  dalla  biblioteca  e  dalla  galleria  ;  il  suo  cor- 
teggio s'avvierà  come  segue  : 

La  deputazione  de'  legislatori  precederà  il  corteg- 
gio. Gli  uscieri;  gli  araldi  d'arme;  il  capo  degli 
araldi;  i  paggi  ;  gli  ajutanti  delle  cerimonie  ;  i  maestri 
delle  cerimonie;  gli  ajutanti  di  campo  dell'Imperatore; 
i  grandi  officiali  dell'Impero;  i  ministri;  il  gran  ma- 
resciallo; il  grande  scudiero  ed  il  gran  maestro  delle 
cerimonie;  i  Principi  grandi  dignitarj  ;  S.  A.  I.  il 
Principe  Girolamo;  1'  Imperatore;  i  colonnelli  gene- 
rali della  guardia,  il  gran  limosiniero;  il  gran  ciam- 
bellano e  il  gran  cacciatore;  dietro  essi  gli  officiali 
di  servizio  deità  casa  di  S.  M. 

XI.  Quando  il  corteggio  arriverà  nella  sala  delle 
sedute,  tutti  i  legislatori  si  alzeranno;  quelli  della  de- 
putazione andranno  a  prendere  il  loro  posto.  Il  Pre- 
sidente si  porrà  in  faccia  al  trono  in  mezzo  al  suo 
corpo  sopra   una  sedia  avendo  dietro  di  se  due  uscieri. 

Gli  uscieri  di  S.  M.  si  porranno  alle  porte;  gli 
araldi  alle  due  estremità,  delle  scale;  il  loro  cape  tra  i 


tffAiagglefì  di  Stato  del  Corpo  Legislative,  sul  fianco 
flriiio;  i  t*gg*  si  parranno  in  ala  nel  licitilo  loro 
destinato  nuche  il  bJciuVMB  «U*i  seduto}  il  rimanente 
del  corteggio  monterà  !a  gradinala  ed  avviandosi  pel 
corridore  alla  dritta,  ciascuno  vi  prenderà  il  suo  posto 
-ordinario  intorno  al  trono. 

S  A.  I.  il  Principe  Girolamo,  alla  dritta  dell  Im- 
peratore '  eli  i  Principi  gran  dignitaij  a  dritta  ed  a 
sinistra  sui  loro  sedili,  i  ministri  a  dritta  .  grandi 
Officiai  a  sinistra  sulle  loro  banche,  il  gran  limosin.e- 
ra  a  dritta  ed  un  pò  indietro  del  trono  ;  1  colonnelli 
generali  della  guardia,  il  gran  maresciallo  e  il  gran 
cacciatore  dietro  il  trono;  il  gran  ciambellano,  il  gran- 
de scudiero  e  il  gran  maestro  delle  cerimonie  sopra 
tamburini  davanti  ed  a  piedi  del  trono;  i  maestri  delle 
cerimonie  all'alto  delle  scale  laterali,  gli  ajutanti  delle 
cenmomc  al  loro  fianco;  gli  ajutanti  di  campo  e  gli 
officiali  da  servizio  della  casa  di  S.  M.  si  terranno  die- 
tro i  colonnelli  generali  ed  il  gran  maresciallo  ;  i  pag- 
gi si  porranno  sui  gradini   delle  scale  laterali. 

XII.  Assiso  1' Imperatore  ,  tutti  si  copnranno  il 
capo,  il  gran  maestro  delle  cerimonie  prenderà  1  suoi 
ordini  e  li  trasmetterà  a  S.  A.  S.  il  Principe  arcican- 
celliere  ,  il  quale  discendendo  dal  corridore  ed  avan- 
zandosi alla  balaustrata  a  cinque  gradini  giù  dal  trono 
dimanderà  a  S.  M.  il  permesso  di  presentarle  succes- 
sivamente i  membri  del  Corpo  Legislativo  nuovamente 
eletti,  e  d'ammetterli  a  dare  il  giuramento.  Ciò  fatto 
il  gran  maestro  dirà  ad  un  maestro  delle  cerimonie  | 
d'avvisare  un  questore  per  indicare  successivamente  i 
legislatori    che    devono    dare    questo    giui amento. 

XIII.  Un  ajutante  delle  cerimonie,  dietro  gli  or- 
dini del  gran  maestro,  trasmessi  dal  maestro  delle  ce- 
rimonie, andrà  a  cercare  il  questore  che  salirà  il  pal- 
co in  mezzo  del  ricinto. 

XIV.  Il  questore  chiamerà  successivamente  i  legi- 
slatori precitaii  in  ordine  alfabetico. 

XV.  Quando  un  legislatore  sarà  chiamato ,  sco- 
prirà il  capo  e  discenderà  a  piedi  del  Irono  ;  il  Prin- 
cipe arcicancelliere  ripeterà  il  suo  nome  a  S.  M.  Il 
legislatore  farà  il  giuramento  io  piedi  e  ad  alta    voce. 

XVI.  Terminato  l'appello,  e  prestato  il  giuramento 
da  tutti  i  legislatori ,  1'  Iaipeiutore  pronuncici  un  di- 
scorso ,  durante  il  quale  tutti  si  caveranno  il  cappello. 

XVII.  Finito  il  discorso  S.  M.  si  alzerà,  e  lutto 
il  corteggio  ritornerà  coM'oidine  medesimo  di  prima 
negli   appartamenti   da  cui  era   uscito. 

XVIII.  L'Imperatore  monterà  in  carrozza,  e  pren- 
derà collo  stesso  c>  rlcggio  la  strada  Munta  nel  venire 
al  palazzo  del  Corpo  Legislativo. 

XIX.  Egli  saia  pure  preceduto  e  accompagnato 
dalla  deputazione  di  venticinque  legislatori  lino  alla 
porta  esteriore., 

XX.  La  partenza  di  S.  M.  d  d  palazzo  del  Corpo 
Legislativo,  e  il  suo  arrivo  alle  Tui/eries  saranno  egual- 
mente annunciate  .da  salve  d'artiglieria. 

XXI.  Quando  il  corteggio  sarà  uscito  dal  palazzo 
del  Corpo  Legislativo,  i  dodici  senatori  partiranno  per 
recarsi  al  loro  palazzo,  e  successivamente  il  Consiglio 
di  Stato  e  il  Tribunato  per  ritornare,  il  primo  alle 
Tuileries  ,  ed  il  secondo  al  palazzo  del    Tribunato. 

Alla  sera  ,  il  palazzo  ed  il  giardino  delle  Tuileries 
saranno  illuminati,  e  vi  sarà  circolo,  accademia  e  fe- 
sta di  ballo   negli  appartamenti   di  S.  M. 

//  gran' maestro  delle  cerimonie  ,       ,   . 
Firmalo  L.  P.  Segur. 

(  Ménti.  ) 
PRINCIPATO  DI  LUCCA 
Lucca  24  Luglio. 
T  nostri  augusti  Sovrani  e  la  Principessina    Napo- 
leone Elisa  sono  parliti  dalla  loro  villa  di  Marita,  e  si 
sono  recati  a'  bagni ,  ove  si  tratterranno    per    qualche 
tempo. 

E  stato  ordinato  con  Decreto  de'  18  che  sia  in- 
trodotto ed  insegnato  in  tutte  le  chiese  il  Catechismo 
ad  uso  dell'Impero  Francese:  Il  Ministro  del  Culto  è 
incaricato   della    pubblicazione,    e  della    vigilanza  per 


far  osservare  il  sovrano  decido.  Ogn'  altro  Catechismo 
sarà  soppresso  in  tutte  le  chiese  del  principato,  atteso 
la  tanto  necessaria   uniformità'  di  dottrina. 

(  Monti,  di  Gettava  ) 

NOTIZIE     INTER  N  E 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  i5  Agosto. 
NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperator  de'  Francesi  e  Re  a"  Italia . 
■  <'  Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti  ' 
salute  : 

Visto  il  parere  della  Commissione  del  Consiglio, 
di  Stato  sull'  ammiuistrazione  dei  Comuni  3o  giugno 
1807  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'Interno  39  di- 
cembre  180U; 

Sentilo  il  Consiglio  di  Stato; 

Noi,  in  viltà  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  dele- 
gata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  imperatore  e  Jie 
NAPOLEONE  l. ,  Nostro  dnora&s&mQ  Padre  e  gra- 
zioso Sovrano, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Art.  1.  1  Podestà  e  Sindaci  de'Comunì  presentano 
ai  rispettivi  consigli  comunali,  nella  prima  loro  con- 
vocazione ordinaria,  il  quadro  dei  debiti  comunali 
producimi  interesse,  e  propongono  ai  medesimi  1 
mezzi  più  convenienti  per  estinguerli. 

II.  Fra  1  mezzi  da  impiegarsi  a  tal  fine,  sono  a 
preferenza  proposti  coli' ordine  seguente; 

1.  La  distrazione  delle  e  ise  e  dei  fa*bbricati 
che  noi:  sono   ncccs:>ar.   all'  uso  de'  comuni  5 

u.  L'esazione  de' capitali  fluitanti  eguale  o  mi- 
nor interesse  delle  passività  di  es:  nguersi ,  quando  il 
termine  del  loro  pagamento  sia  già  scaduto  0  vicino 
a  scadere; 

5.  La  vendita  de' censi  adivi  ; 
4-  L'alienazione  degli  altri  fondi  stabili  ,  ec- 
cettuati i  boschi  e  pascoli  nella  parte  che  conven  sse 
conservare  ai  bisogni  dei  comunisti  ,  giusta  il  disposto 
dell'ari.  5  delia  Legge  23  dicembre  18 j3  e  dell'  art. 
2  del  Decreto  dei  25  luglio  1806,  relativo  alla  con 
cessione  a  livello  dei   beni  comunali  incolti. 

HI.  I  consigli  comunali  scelgono  coli'  ordine  so- 
praindicato quelle  vendite  di  effetti  e  quelle  esazioni 
di  capitale,  che  riconoscono  necessarie  all'estinzióne 
degli  accennati  debiti,  e  meno  dannose  ai  comuni: 
determinano  lo  spazio  di  tempo  entro  cui  debbano 
eseguirsi  gli  opportuni  atti  ,  e  si  conformano  ,  quanto 
al  modo  di  consumarli  alle  disposizioni  portate  d'i 
vegliatiti  Regolamenti,  e  specialmente  dall'ari.  29  del 
terzo  Statuto  Costituzionale. 

IV.  [.  Prefetti  o  vice— Prefetti  sorvegliano  attenta- 
mente per  riconoscere  i  fondamenti  delle  risoluzi  >ni 
dei  predetti  consigli,  e  ne  informano  il  Ministro  dell' 
Interno,  qualora  risultino  contrarie  alle  proposizioni 
della  Municipalità. 

\.  Il  Ministro  defr"  Interno  e  in  caricata  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicalo  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  \  agosto  1807. 


EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Rs, 
Fi.  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.    Vice  ari. 

//  Prefetto  di  polizia  del  dipartimento  d'  Olona. 

Festeggiandosi  ne'  i5  e  iG.  del  corrente  agosto 
il  giorno  onomastico  e  anniversario  della  nascita  di  S. 
M.  I.  e  R.  Napoleone  il  Giu;vde  nostro  augustissimo 
Sovrano  ,  previene  il  Pubblico  : 

Nel  giorno  di  sabbaio  i'j  detto  alle  otto  e  mezzo 
della  sera  è  incendiata  la  macchina  di  fuochi  arlificiJi 
costrutta  al  dazio  di  porta  Biconoscer.za. 


Dalle  sri  e  mezzo  in  avanti  e  proibito  1'  accesso  1 
dflle  carrozze,    nessuna  eccettuata,  sul  cov^o  di  porta  I 

tnza    in  tutto  !o  spazio  compreso  tra  it  pon- 
te e  il  dazio  della  suddetta  portai 

4. e  carrozze  clie  in  delta  ora  si  ti  vano  nello 
apazio  medesimo ,  siano  stazionate,  siano  in  corso, 
partono  coli'  ordine  e  per  le  vie  usitale  ,  e  possono 
situarsi  a  dritta  e  a  sinistra  sulle  mura  della  Città 
lidie  convenienti  distanze  dalla  macchina  da  incen- 
diarsi per  ovviare  qualunque  irregolare  movimento 
potesse  accadere  de'  cavalli  alla  vista  ed  allo  strepito 
de'  fuochi  artificiali  con  pericolo  proprio  e  de'  pas- 
saggferi.  :.  ■  _  ! 

Nessuna  carrozza  può  stazionarsi  nel  piazzale  di 
S.  Primo ,  e  lungo  la  strada  del  bosco  ne'  pubblici 
giardini  ,  come  luoghi  di  stazione  riservati  unicamente 
alle  carrozze  della  lìeale  Corte. 

Dalle  cinque  pomeridiane  io  ayanti  tutte  le  car- 
rozze che  si  recano  al  corso  di  porta  Riconoscenza 
per  la  corsìa  del  Duqmo  e  per  le  strade  adiacenti  , 
non  possono  moversi  che  di  semplice  passo  né  alte- 
rare un  tal  corso  per  qualunque  motivo  o  pretesto 
t.otto  pena  a'  cocchieri,  che  vi  contravvenissero  , 
dell'  immediato  arresto. 

Le  carrozze  e  vetture,  che  sopravvengono  al  da- 
zio di  porta  Riconoscenza  dalle  sei  e  mezzo  della  se- 
ra in  avanti,  possono  fermarsi  nella  strada  di  Loreto 
al  di  là  del  Lazzaretto ,  o  proseguire  il  loro  viaggio 
lungo  la  linea  di  cficouvalla/ione  entraudo  in  Città 
da  porla  Nuova  o  da  porta  Roman./. 

E  vietato  alle  carrozze  dj  mettevi  in  movimento 
sul  corso  di  porla  Riconoscenza  dal  ponte  al  dazio  e 
nelle  strade  adjaccnti  fin  die  queste  non  siano  sgom- 
brate dalla  folla  del  popolo,  e  non  ne  sia  accordato 
J'  accesso  al  corso  dalle  guardie  a  ciò  destinate. 

Nel  giorno  di  domenica  iG  detto  alle  ore  quattro 
e  mezzo  pomeridiane  è  aperto  1'  ingresso  al  nuovo 
Anfiteatro  nel  Foro  Bonaparte  ;  a)le  sei  v'  interviene  la 
Real  Corte  ,  ed  hanno  principio  le  cprse  delle  Bighe 
e  de'  Fantini  a  cavallo. 

L'accesso  delle  carpzze  al  Foro  Bonapartc  è  libe- 
ro per  tutte  le  vie,  eccettuate  la  contrada  dell'  Anfi* 
teatro  altre  volte  denominata  del  Guasto  ,  il  vicolo 
degli  Angioli,  le  contrade  de'  Fiori  e  de'  Tetti,  che 
come  troppo  anguste  al  passaggio  delle  carrozze  sono 
sbarrate  alle  due  estremità. 

Le  carezze  entrano  dai  viali  diversi  nello  strado- 
me,  che  dalla  piazza  di  pubblico  passeggio  situata  di- 
nanzi alla  caserma  del  Foro  conduce  a  porla  Tenaglia 
ivi  disposte  in  due  file  procedono  regolarmente  all'An- 
fiteatro ;  due  segnali  innalzati  alla  pubblica  vista  in- 
dicano la  direzione  die  devono  prendere  le  carozze — 
alla  sinistra  quelle  che  scaricano  alle  porte  dell'Anfi- 
teatro segnate  II.  G.  F.  E.  ed  al  Pulvinare  —  alla 
diritta  le  altre  che  scaricano  alle  porte  A.  B.  C.  D.  ed 
alle  Carceri  mimetizzale  I.  II.  Resta  quindi  prevenuto 
chiunque  intervenga  all'Anfiteatro  in  carozza  di  pren- 
dere al  primo  entrare  sullo  stradone  la  fila  diritta  & 
sinistra  giusta  l'indicazione  del  vjglietlo  d'ingresso  di 
cui   trovasi    munito. 

Le  carrozze  costeggiando  rispettivamente  in  due 
file  separate  Ja  diritta  e  sinistra  dell'Anfiteatro,  tosto 
che  siano  scaricate,  nessuna  eccettuata,  vanno  a  si- 
tuarsi nella  gran  Piazza  d'armi  in  distanza  dal  Pulvi- 
nare uer  lanciar  libero  l'accesso,  la  stazione,  e  la 
partenza  nelle  carrozze  della  Real  Corte;  cessato  lo 
Spettacolo  C6.ro  a  pò  le  carrozze  a  caricare  coli' ordine 
stesso,  e  partono  per  lo  stradale  donde  sono  provenute. 
Le  carrozze  (auto  nclP  andata  quanto  nel  ritorno 
devono  esattamente  seguire  l'ordine  delle  due  file 
prescritte  ,  ed  è  vietato  a  qualunque  cocchiere  di  at- 
jtr.iveisjilc 

Le  carrozze,  die  dà  porta  Tenaglia  entrano  di- 
rei!' all'  Anfiteatro  ,  vi  no  per  In  sua. Ione  a  prendere 
i:>  dulia  deli'  Antiteatro,  scaricano   per  quest'unica  via, 


Alla  sera  dello  stesso  giorno  è  disposto  un  ballo 
Be'  pubblici  Giardini ,  dove  è  libero  1'  ingresso  a 
chiunque  si  presenti  in  aspetto  decente;  la  macchina 
de'  fuochi  artificiali  incendiata  nell'  antecedente  sera 
a  poita  Riconoscenza  .è  illuminata,  e  le  carrozze  vi  si 
recano  col  metodo,  e  per  le  vie  usitate  nell'  ordi- 
nario corso. 


Distribuzione  del  fuoco  artificiale  da  incendiarsi 
la  sera  del  i5  agosto  1ÌJ07  alla  Porta  della  Ricotto* 
scenza  in  Milano  ,  giorno  anniversario  della  nascita 
di  S.  M.  1.  e  R.  NAPOLEONE  I.  Imperatore  de' 
[francesi  e  Re  d'  Italia. 

I.  Al  cominciamento  della  sera  si  tireranno  razzi 
d'  onore  con  pioggia  d'  oro,  bombe  con  pioggia  d'oro 
e  di  stelle,  e  granate,  sino  che  si  darà  principio  ai 
fuoco. 

II.  Una  salva  d'artiglieria  darà  il  segnale  del  co- 
miiiciamento   del   fuoco. 

III.  Il  fuoco  comincicrà  con  un  grande  splendore 
accompagnato  da  fontane  di  fuoco  sfavillante  con 
Sfuggita   di   razzi. 

IV.  Si  accenderà  un  fronte  composto  di  palme  e 
fiori  di  varj  colori  con  un  mosaico  ,  il  quale  farà 
diversi  movimenti  orizzontali  e  verticali,  e  dopo  dif- 
ferenti cangiamenti  terminerà  col  getto  di  candele 
romane. 

V.  Due  capricci  di  fuoco  variabile  si  accende- 
ranno ed  avranno  nel  mezzo  una  rosa  fiammeggiante, 
i  capricci  rappresenteranno  diversi  movimenti  dopo  i 
quali  si   udirà  una  batteria. 

VI.  Tre  giuochi  intrecciati  di  simboli  egiziani,  i 
quali  faranno  diversi  movimenti  e  cangiamenti  ,  e 
termineranno  col  getto  di  candele  romane. 

VII.  Quattro  obelischi  illuminati  a  yarj  colori  , 
nel   mezzo  de'  quali  si  accenderà    un    Sole,    che    avrà 

suo  centro  il  nome  dell'  Augusto  Sovrano  ;  alla 
sommità  degli  obelischi  vi  saranno  diversi  giuochi  di 
fuochi  e  getti  di  candele  romane,  indi  una  sfuggita 
razzi. 

Vili.  Tempio  egizio  con  piramidi  laterali  illumi- 
nato a  diversi  colori,  nel  mezzo  del  quale  vedrassi 
la  statua  d'  Osiride  portante  il  nome  dell'  Augusto 
Sovrano  ;  nel  timpano  del  Tempio  leggesi  la  seguente 
iscrizione  : 

COI    .    SIXOLI    .    RITORNI 
SI    .    GRANDE    .    GIORNO 

Nelle  piramidi  latterali  leggonsi  le  seguenti  iscrizioni  ; 

DAI    .    TRIONFI     .    p'  I.piTTO 
A    .NOI    .     LO    .    RESE 
DI    .    PATRIA    .    l'  AMORE 

IN    .    EGITTO    .     COMPAGNO 
FV    .    AL    .    PADRE    .    IL    .    FIGLIO 

IX.  Una  salva  d'  artiglieria. 
.   X.  Una  sfuggita  di  cinque  mille    pezzi    fra'   razzi 
e  serpentini  con   pioggia  d'  oro  ,  di  stelle  e  di  perle. 
XI.  Lo     strepito     d'    una     batteria    darà    il    segno 
della  fine  del  fuoco  artificiale. 


nell 


andi'  esse 
1  gran   Piazza    d'Ari 
.-,,,   11    loro  viaggio 
torta    leni 
Kessuna  >  àrrozza 
dot 


jiinrti  j| 


partenza    dall'  Anfiteatro    della 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  at.lì  Canobiana.  Dalla  comica  compa- 
gnia Fabbrichesi  si   recita  La  Merope ,  d'Alfieri. 

Serata  a  beneficio  dell'  attrice  sig.a  Francesca 
Fabbrichesi.  Ultima  recita. 

Teatpo  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'artisti  francesi  sotto  la  direzione  d} "Mad.  Ra.ucourt 
si  recita  Le  Joueur  e  LI  heureuse  erreur. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica 
il  II.  atto  della  Molinara  ed  il  II.  atto  del  Matrimonio 
villano  ,  col   ballo   La  capricciosa  corretta. 

Serata  a  beneficio  del  primo  tenore  sig.  Giuseppe 
Crespi.  I.  sigg.  Crespi  e  Vacc  ni  e  la  sig. a  Relloni  can- 
teranno ciascuno  Un'aria  nuova.  La  prima  ballerini 
eseguirà  1'  a'  solo  della  bella  rosa.  Il  sig.  Mantelli 
eseguirà  un   concerto  a  corno. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  matrimonio  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa. 

Ti  atro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
Il  Matrimonio  villano. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amin  in  isti  azione  posti  ia  questo  fogli»  sono  officiati. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo   11   Luglio. 

JLìa  Gazzetta  della  Corte  pubblica  oggi  la  relazione 
della  battaglia  di  Friedland.  Riiuita  dalla  medesima, 
the  dopo  i4  ore  di  combattimento,  la  nostra  armata, 
essendosi  battuta  col  massimo  coraggiose  stata  for- 
zala a  ritirarsi  dall'  attra  parte  dell'  Alle.  La  perdita 
de1  Russi  in  questa  battaglia  è  stata  di  circa  iom. 
nomini  tra  molti  e  feriti.  Nel  numero  de'  primi  tro- 
vansi  i  generali  maggiori  barone  di  Pahlen  e  Ma- 
èowski  ed  il  colonnello  Rem.  Tra  i  feriti  si  contano 
il  luogotenente  generale  d'  Essen  ,  ed  i  generali  mag- 
giori SteinBtì^  Sukin  e  Marcow.  La  marcia  retrograda 
dell'  armata  russa,  fino  dopo  il  passaggio  del  Niemcn, 
Ja  proposizione  fatta  dal  general  russo  al  general  fran- 
cese d'  una  sospensiou  d'  armi,  e  l'accettazione  fatta 
da  quest'  ultimo  d'intavolare  delle  negoziazioni,  sono 
■annunciale  in  segtrrto  della  relazione,  la  quale  termina 
con  queste  parole  :  »  la  pace  si  prepara  :  Alessandro  sta 
per  ritornare  in  mezzo  di  noi  stringendo  il  ramo 
d'  ulivo  5  egli  sarà  ricevuto  con  trasporti  di  gioja  dal 
suo  popolo  riconoscente.  »  (  Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  29  Luglio. 

Ne'crocchj  de'militari,  che  sono  meglio  informati, 
si  dice  che  una  delle  nostre  spedizioni  è  destinata 
contrp  1'  isola  di  Zelanda  ,  ia  Danimarca. 

Molti  reggimenti  che  trovavansi  in  Irlanda,  e 
specialmente  due  eh'  erano  in  gueruigione  a  Dublino, 
sono  stati  imbarcati  per  raggiugnere  la  terza  spedi- 
zione,  il  cui  scopo,  dicesi  che  sia  d'attaccare  Bou- 
logne  o  f  isola  di  Walcheren.  Per  tutta  la  giornata 
del  28  non  si  è  mai  desistito  d'  imbarcar  truppe  e 
cavalli  a  Ramsgatc.  Un  giornale  assicura  che  tutte  le 
spedizioni  avranno  fatto  vela  prima  del  1  ,  o  del  2  agosto; 
tua  in  quanto  al  progetto  d'attaccare  Boulogne  ,  si 
dice ,  che  sia  questo  un  voler  prender  il  toro  per  le 
corna.  , 

La  flotta  destinata  per  il  Baltico  è  composta  co- 
me segue:  //  Principe  di  Galles,  di  98  cannoni;  il 
Minotauro,  la  Risoluzione,  l[  Orione,  il  Golia ,  il  Va- 
lente ,  la  Vanguardia,  il  Maestoso,  il  Centauro.  V  Al- 
fredo ,  il  Brunswik ,  il  Maìda  ,  il  Gange ,  lo  Spencer  , 
«7  Marte,  la  Difesa  ,  il  Capitano  e  V  Ercole  ,  tutti 
di    74    cannoni;  il  Nassau,  il  Rubino,    il  Dittatore  , 


V  ~:>amennone,  e  V  Angincourt  ,  tutti  di  64  cannoni^ 
la  Sibilla,  la  Leda  ed  il  Cambrian  di  38;  l'Ussaro, 
ia  Ninfa,  là  Franchezza,  la  Vigilante,  di  36;  il 
Sotbay  ed  il  Comtts  di  32  ;  oltre  23  piccoli  basti- 
menti da    18  ad  8  cannoni. 

Ai  26  luglio,  1'  ammiraglio  Gambier  ,  coman- 
dante in  capo  tutte  queste  forze,  fece  vela  da  Yar- 
mouth  con  i4  navi  di  linea,  molte  fregale,  corvette 
e  trasporti,  formanti  la  prima  divisione  della  spedi- 
zione. Sir  Samuele  Hnnd  ha  il  comando  della  van- 
guardia, ed  il  comodoro  Keates  quello  della  retroguardia. 

Dal  Mediterraneo  si  sono  ricevute  le  seguenti  no- 
tizie': Una  squadra  francese  composta  d'  una  nave  di 
linea,  di  due  fregale  e  d'  una  corvetta,  è  uscita  da 
Tolone  ed  ha  stabilita  la  sua  crociera  sulle  coste  di 
Francia  e  della  Liguria.  Ai  27  maggio  questa  squadra 
ha  dato  la  caccia  alla  nostra  nave  lo  Sparlano  ,  capi- 
tano Breuton,  e  l'avrebbe  infallibilmente  presa,  se  il 
capitano  non  avesse  saputo  approfittare  con  destrezza 
del  corso  più  rapido  del  suo  vascello,  che  ha  però 
sofiérto  il  fuoco  dell'  inimico  per  un'  ora  e  mezzo. 
AH'  indomani  tentando  lo  Sparlano  d'  impadronirsi 
coli'  arrembaggio  d'  un  trasporto  francese  ben,  armato 
da  lui  creduto  un  bastimento  mercantile,  ha  sofferta 
una  considerabil  perdita  in   uccisi  e  feriti. 

Lettere  d'Algeri,  del  5  luglio,  annunciano  essere 
scoppiata  la  guerra  tra  gli  Algerini  e  i  Tunisini;  che  i 
primi  hanno  riportata  una  grande  vittoria  negli  ultimi 
giorni  di  maggio ,  e  che  si  avviavano  direttamente 
contro  Tunisi,  la  quale  città  sarebbe  probabilmente 
caduta  nelle  loro  mani. 

Notizie  ricevute  dal  Baltico  ci  annunciano  che  il 
nemico  raduna  colà  una  forza  considerabile.  Il  primo 
battaglione  irlandese  è  arrivato  ad  Anvers;  esso  è  forte 
di  120»  uomini.  Questo  bel  còrpo  porta  un  unifoi-r 
me  verde,  ed  un  caschettp  ornato  d'un  grosso  pennac- 
chio; nella  loro  bandiera  osservasi  un'  arpa  d'  oro 
con   un'  aquila. 

Il  I.ancaster ,  nave  di  guerra,  è  giunto  da  M017 
ter-Video  dopo  un  tragitto  di  tredici  settimane.  Al  mo- 
mento della  sua  partenza,  le  nostre  truppe  a  Monte- 
Video  aspettavano  con  impazienza  1'  arrivo  de'  rin- 
forzi comandati  dal  general  Crawfurd.  Gli  Spngnuoh 
erano  diventali  arditissimi;  s' avvicinavan  essi  al  tiro 
di  fucile  alla  città  di  Sacri  mento  ,  e  le  nostre  truppa 
si  compollavano  meno  bene  di  prima. 

Lord  Hawkesbury  ha  fatte  alla  Camera  dei  Tari 
le  slesse  comunicazioni ,  che  furono  fatte  dal  Mg.  Car,- 


aing  alta  Camera  de'  Comuni.  All'  occasione  del  mes- 
saggio con  cui  S.  M.  annuncia  d'avere  conchinso  un 
trattalo  di  sussidj  colla  Svezia,  lord  Lauderdale  ha  in- 
terpellato i  ministri  di  spiegarsi  sulla  somma  di  que- 
sto sussidio  :  circostanza  che  non  avrebbe  dovuto 
esser  ommessa  nel  grazioso  messaggio  di  S.  M.  Le  di- 
spute avranno  luogo  domani  giorno  5o. 

Ecco  gli  articoli  del  tratiato  di  pace  e  d'amicizia 
fra  1'  Inghilterra  e  la  Prussia,  stali  comunicati  alle 
due  Camere  del  Parlamento.  Questo  trattato  è  srato 
firmato  a  Mcmel,  il  28  gennajo  1807  ,  da  lord  ffut- 
chinson,  in  nome  di  S.  M.  britannica,  e  dal  generale 
di  Zastrow  ,  in  nome  di  S.  M.  prussiana.  Esso,  come 
si  sa  ,  non  è  stato  ratificato  dalla  Prussia. 

Art.  I.  Vi  sarà  tra  le  LL,  MM.  britannica  e 
prussiana  ,  loro  eredi  e  successori ,  loro  regni  ,  pro- 
vi ncie  e  sudditi ,  una  pace  perpetua  ed  inviolabile, 
una  sincera  unione ,  ed  una  perfetta  amicizia ,  di 
modo  che  le  maUntelligenze  temporarie  ,  che  hanno 
recentemente  avuto  luogo,  saranno,  da  questo  momen- 
to,  considerate  come  del  tutto  terminale  e  seppellite 
in  eterna  dimenticanza. 

II.  S.  1/.  prussiana  rinuncia  al  paese  d' Annover 
ed  abbandona  ogni  diritto  e  titolo  qualunque  al  pos- 
sesso attuale  o  futuro  de'  territori  elettorali  di  S.  M. 
britannica;  e  nel  caso  iti  cui  gli  avvenimenti  della 
guerra  portassero  che  le  truppe  prussiane  rioccupas- 
sero l'elettorato  d'  Annover ,  S.  M.  il  Re  di  Prussia 
s'impegna  a  non  prender  possesso  dell'  elettorato  se 
non  in  nome  di  S.M.  britannica  ed  a  ristabilire  im- 
mediatamente l' antica  forma  di  governo  civile  e  le 
antiche  autorità  costituite  da  S.  M.  britannica  ;  le 
quali  autorità  saranno  formalmente  investite  dell'  in- 
tera amministrazione  degli  affari. 

III.  La  libertà  della  navigazione  e  del  commer- 
cio sarà  rendala  a  tutti  i  sudditi  di  S.  M.  britannica 
sullo  stesso  piede  ch'era  altrevolte  in  tempo  di 
p -ce  e  pi  ima  dell'epoca  dell'  ultima  esclusione  della 
bandiera  britannica  dall'  Ems ,  dal  Weser  e  dall'El- 
ba ;  ed  avendo  la  detta  M.  britannica  già  pubblicato 
un  ordine  in  data  19  novembre  1806,  a  tutti  gli  of- 
fi 'c'ali  comandanti  de'  bastimenti  di  guerra ,  com'è  an- 
che ai  corsati ,  di  non  più  fermare  né  condur  seco 
alcun  bastimento  prussiano  che  potessero  incontrare 
in  mare,  purché  i  loro  carichi  non  fossero  proibiti 
dalle  leggi  di  guerra  ,  e  che  non  fossero  destinati  per 
porti  appartenenti  al  nem'co  della  G.  B.  od  occupati 
dai  medesimi ,  il  detto  ordine  continuerà  ad  avere 
il  suo  pieno  ed  intero  effetto. 

IV.  E  in  conseguenza  del  precedente  arti/colo , 
S.  M.  britannica  promette  e  s'impegna  a  dare  indi- 
latamente  al  suo  ammiragliato  gli  ordini  nectossarj 
perchè  le  navi  mercantili ,  che  dietro  il  proclama  2 
settembre  1806  erano  soggette  ad  un  provvisorie  ar 
resto ,  siano  rimesse  in  libertà  e  rendute  ai  loro  pro- 
prietarj  con  intera  libertà  ,  sia  di  continuare  la  loro 
strada  se  il  loro  luogo  di  destinazione  non  è  proibito, 
aia ,  nel  caso  contrario ,  di  ritornare  nel  loro  pro- 
prio paese. 

V.  Gli  equipaggi  di  tutti  i   bastimenti  prussiani 


detenuti  o  condotti  ne' porti  britannica  dopo  la  pub- 
blicazione delle  lettere  di  rappnsagliasaranno  messi 
in  libertà  immediatamente  dopo  la  conchiusione  del 
presente  trattato,  ed  il  governo  britannico  li  farà  ri- 
tornare nel  modo  più  diretto  e  spedito  ne' possessi  di 
S.  M.  prussiana  al  luogo  eliti  si  destinerà  in  seguito. 

VI.  S.  M.  prussiana  s'  impegna  a  non  porre  osta- 
celo ,  né  a  permettere  che  alcun' alerà  Potenza  pon- 
ga ostacolo  alla  libera  navigazione  dei  sudditi  di 
S.  M.  britannica;  ella  promette  di  garantire  alla 
bandiera  inglese  intera  libertà  di  entrare  e  d'uscire 
dai  porti  summenzionati,  nel  modo  stesso  ,, tome 
avanti  ì'  ultimo  chiudimene  dell'  Ems ,  del  JYeser  » 
dell'Elba. 

VII.  La  due  Alte  parti  contraenti  promettono  e 
s'impegnano  mutuamente  ad  invitare  S.  M.  V  Impe- 
ratore di  tutte  le  Russie  ad  assumersi  la  garanzia  della 
riconciliazione  per  parte  di  S.  M.  prussiana  de'  suoi 
diritti  e  pretese  al  paese  d'  Annover ,  siccome  è  sti~ 
pulato  nel  il.  articolo  del  presente  trattato. 

Vili.  Ogn  altro  oggetto  di  discussione  fra  le  due 
corti  è  riservato  per  un  futuro  amichevole  accomoda* 
mento. 

IX.  Le  ratificazioni  stese  in  debita  e  buona  far» 
ma  saranno  cambiale  entro  tre  settimane ,  o  più,  pre- 
sto ,  ove  l'attuale  difficoltà  delle  comunicazioni  lo 
permetta. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenziarj  hanno 
firmato  il  presente  trattato ,  e  vi  hanno  posti  i  loro 
sigilli. 

Fano  a  Memel  il  28  gennajo. 
(L.  S.)  HuTCHiNson.         {L.  S.)  F.  G.  01  Zastrov?. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera  de'  Comuni 
Si  duta  del  22  Luglio 

Difesa  nazionale  . 
Lord  Castlereagh  si  alza  per  chiamare,  die/  egli, 
1'  attenzione  della  Camera  sopra  un  oggetto  la  cui 
importanza  aveva  obbligato  a  non  sottop  rglielo  se 
non  dopo  averlo  maturamente  esaminato.  Egli  stabilisce 
che  gli  avvenimenti ,  che  avevano  segnato  il  principio 
della  campagna  sul  continente,  avevano  dovuto  sembrare 
ai  ministri  di  S.  M.  di  buonissimo  augurio  per  l'Inghil- 
terra e  per  l'Europa,  e  che  promettevano  conseguen- 
ze tali  ,  che  ben  potevasi  credere  che  il  Parlamento  e 
la  Nazione  in  generale  avrebbero  avuto  a  seguire  una 
linea  di  condotta  del  tutto  differente  da  quella  che  } 
risultali  definitivi  e  conosciuti  della  guerra  continen- 
tale devono  obbligare  ad  adottare.  Questi  tristi  risul- 
tati costringono  i  miuistri  di  S.  M.  a  proporle  al 
Parlamento  energici  provvedimenti  -T  ma  che  nello 
stesso  tempo  non  possono  certamente  mandarsi  ad  ef- 
fetto senza  grandi  sagrifizj  per  par  e  della  nazione. 
»  Si  è  dovuto  notare,  continua  il  nobile  lord,  che 
qualunque  sia  l'opinione  che  aver  possiamo  de*  prov- 
vedimenti della  precedente  amministrazione,  dappoiché 
noi  siamo  in  carica,  non  ci  troviamo  costretti  a   prò- 


: 


porne  ài  conlrarj,  e  senza  dubbio  il  Parlamento  e  la 
stessa  opposizione  ci  sanno  buon  grado  della  nostra 
riserva.  Il  che  noi  abbiam  fatto  non  ignorando  che 
allorquando  un  provvedimento  è  stato  messo  in  ese- 
cuzione, ove  se  ne  adotti  troppo  severamente  uno  op- 
posto, risultai  ne  possono  grandi  inconvenienti.  Per- 
ciò i  cambiamenti  che  i  ministri  di  S.  M.  stanno  per 
proporre  nel  sistema  militare  dell'  amministrazione 
precedente,  saranno  assai  meno  considerabili  di  quel- 
lo che  forse  si  aspettano  i  partigiani  di  questa  ammi- 
nistrazione.  « 

Lord  Castlereagh  parla  in  seguito  della  situazione 
critica  in  cui  trovasi  l'Inghilterra,  situazione  tale,  eh' 
egli  è  per  lei  impossibile  di  per  lare  isuoi  sguardi  sovra 
un  punto  del  globo  ove  si  possa  dire  che  questo 
paese  non  ha  avuto,  o  non  ha  in  questo  momento 
interessi  importanti  da  difendere.  Egli  conchiude  da 
ciò,  che  non  basta,  per  resistere  a  questa  crisi,  di 
prendere  alcune  precauzioni  locali  ,  ma  che  sono  ne- 
cessarie precauzioni  tali  che  si  estendano  su  tutte  le 
forze  regolari  dei  Regni  uniti,  sulla  milizia  e  sull'ar- 
mata. Or  la  misura ,  che  i  ministri  stanno  per  pro- 
porre ,  tende  ad  aumentar  considerabilmente  lo  stabi- 
limento militare  del  paese,  gravitando  meno  che  sia 
possibile  sovra  il  popi,K<.  Q>ii  il  nob.le  lord  entra  in 
alcuni  deUaglj  sopra  1  vnj  del  sistema  militare  del 
suo  predecesstte.  Eg;i  assicura  che  il  modo  di  reclu- 
tamento da  esso  stabilito  ha  prodotto  molto  meno 
soldati  di  quel  che  sia  il  sistema  che  esisteva  dapprima. 
Il  solo  mezzo,  secondo  lui,  di  portar  1'  armata  al 
grado  di  forza  eh'  è  necessario  di  darle,  si  è  di  pro- 
curarle delie  reclute,  estraendole  a  sorte.  Questo  e 
pure  il  mezzo  che  propone  il  Governo,  benché  egli 
sappia  quanto  sia  altrevolte  stato  criticato  dal  partito 
dell'  opposizione.  Il  Governo  avrebbe  di  nuovo  ricorso 
al  sistema  del  1804,  che  stabiliva  un'armata  di  riser- 
va, se  le  circeslanze  non  si  fossero  cambiate.  Ma  in 
allora  si  a\eva  immediatamente  bisogno  d'  un  più 
gran  numero  d'uomini;  e  la  milizia  era  un  corpo  af- 
fatto nuovo  e  non  esercitato  ,  che  allor  non  con- 
veniva chiamare,  per  mezzo  dell'  esarazione  a  sorte, 
nell'armata  regolare ,  nella  stessa  maniera  che  giovar 
può  il  f  rio  in  adesso  die  coloro,  i  quali  la  compon- 
gono, sono  intieramente  formati  ed  esercitati  al  pari 
delle  truppe  regolari.  Reclutare"  l' armata  per  mezzo 
delle  milizie,  e  rimpiazzare  i  soldati,  levati  da  queste, 
per  mezzo  d'' uomini  che  verranno  forniti  a  sorte,  o 
che  »'  ingaggeranno  voloutariametite,  tal  è  in  due 
parole  il  piano  dei  ministri.  Questo  piano  ha  il  dop- 
pio vantaggio  d'  assicurare  i  rimpiazzi  dell'  armata 
regolare ,  e  di  promettere  un  facile  reclutamento , 
mediante  gì'  ingaggi  volontà?)  nella  milizia  ;  poiché 
gli  abitanti  della  campagna,  amano  molto  meglio  d'in- 
gaggiarsi per  servire  nella  milizia ,  di  quel  che  sia 
Bei  reggimenti  deli'  armata  regolare.  Riguardo  a  quelli, 
che  saranno  dalla  sorte  forzati  a  servire  come  soldati 
di  milizia,  non  avranno  alcuna  legittima  ragione  di 
lagnarsi:  ed  ancorché  non  si  adottasse  il  piano  dei 
ministri,  bisognerebbe  in  breve  fare  un'estrazione  a 
«orte,  poiché  il  termiae  dell'  ingaggio  d'  una  porzio- 
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!ne  de'  soldati,  che  servono  nella  milizia,  è  sul  punto  Hip 

di  spirare,  e  non  si  può  impedire  di  rimpiazzarli, 
atteso  che  la  sicurezza  del  paese  d  pende  esscuzial- 
mente  dal  conservare  uno  stabilimento  militare  molto 
censiderabile.  •  E  dato  pure  che  avessimo  a  far  la 
pace,  aggiunge  il  nobile  lord,  non  bisognerebbe  pen- 
sare a  diminuire  un  tale  stabilimento  ,  poiché  la  pace 
sarebbe  solida,  soltanto  fino  a  che  avremmo  forze  ab- 
bastanza rispettabili   per  garantirne   la  durata.  » 

Lord  Castlereagh  entra  qui  in  lunghi  deltaglj  so- 
pra il  numero  d'  uomini  che  formerà  il  nuovo  piano. 
Egli  critica  in  seguito  il  bill  d'  esercizio  del  sig. 
Windham,  parla  della  ncccessità  di  ristabilire  i  coipj 
de'  volontarj  presso  che  distrutti  dal  sistema  del  sig. 
Windham,  e  finisce  annunciando  che  presenterà  due 
bill ,  il  primo  per  far  passare  un  certo  numero  d'  uo- 
mini della  milizia  ned'  armata  di  linea;  ed  il  secondo 
per  provvedere  al  rimpiazzo  de' soldati  che  per  tal  guisa 
usciranno  dalla  milizia.  (  Sarà  continuato.  ) 
PRUSSIA 
Berlina  25  Luglio. 

Secondo    le    ultime    lettere    di    Ti'.sit  ,     Y  armata 
francese    era    ancora    acquartierata    a    quest'  epoca   ne' 
luoghi    seguenti;1    il    primo    corpo,    dianzi  comandato 
dal    maresciallo    Priucipe    di    Po:ite— C bWo ,    vicino    :a 
Wehlauj    il    quarto    corpo    viciuo  a  Libiau;  il  corpo 
dej    maresciallo,   Soult,    a    Ree  lìgs-erg  e  contorni.    Le 
truppe    erano    in    procinto  di  abbandonare    questi  ac- 
quartieramenti   per    occupare    le    posizioni    che    sono 
State  loro  assegnate  in  virtù,  del  a  convenzione  pirhco 
lare    concluusa    a  Kccnlgsberg    fra    S.    A.    il    Principe 
ministro  della  guerra  ed  il  feld-  naresciallo  KalkreulU. 
11  terzo    corpo,    comandato    dal   maresciallo    Davonst  , 
erasi    posto    in  viaggio    per    recarsi    a   Varsavia    e    nei 
contorni.  II  sig.  maresciallo   deve  aver   di  già    stabilito 
il    suo  quartier  generale    a   Varsavia.  Le    truppe    russe. 
hanno  anch'  esse  preso  acquartieramenti  più  estesi. 
(  Jour.  du  Soir.  ) 
SASSONIA. 
Dresda  25  Luglio. 

II  popolo  di  questa  capitale  ha  veduto  con  viva 
soddisfazione  che  il  giorno  ,  in  cui  1*  Imperator  Na- 
poleone è  stato  a  visitare  il  castello  di  Piluitz,  questo 
Covrano  era  decorato  dell'Ordine  della  corona  di  Sas- 
sonia, che  il  Re  nostro  buon  Principe  ha  ultimamente 
creato  in  commemorazione  dell'  essersi  la  Sassonia 
liberata  dal  giogo  prussiano,  e  per  oteraizzare  la  me- 
moria del  soggiorno  che  ha  fatto  nel  suo  palazzo 
1'  Imperatore  de*  Francesi.  Il  Principe  Girolamo  ,  il 
gran  Duca  di  Berg  ,  il  Principe  di  Benevento,  il  mi- 
nistro segretario  di  Stato  Maret,  il  gran  maresciallo 
del  palazzo  Dui-oc,  il  grande  scudiere  Caulincourt 
«rano  decorati  dello  stesso  ordine.  Il  maresciallo  Be's- 
mèies  portava  la  grande  decorazione  dell'  Ordine  del 
Merito  militare.  Il  Re  di  Sassonia  è  comparso  decorato 
della  grand' Aquila  della  legion  d'Onore;  i  Principi 
Antonio,  e  Maurizio,  fratelli  del  nostro  Re,  come 
pure  il  conte  Marcslini,  grande  scudiere,  rd  ii  nuoti 
di  Bon ,  ministro  delle  relazioni  estere  di  Sassonia  , 
.portavano  qqesta  stessa,  decorazione  (  Mwit--mr  ) 
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IMPERO  FRANCESE 

Marsiglia  3o  Luglio. 

L'  ai.ibasci.vjor  di  Marocco  ,  \ggi-E!liczid  ,  ha 
falto  il  a*3  di  questo  mese  la  su.»  e  ti.ila  nella  nostra 
città.  Le  carrozze  dell'  ambasciadore  e  del  suo  seguito 
lini)  sentalo  da  un  dcappcllo  di  gendarmi  a  caval- 
lo ,  e  preceduti  dai  cavalli  ohe  S.  M.  1'  Imperator  di 
Marocco  offie  fu  dono  a  S.  M.  1'  Imperato-,  de* Fran- 
tesi. Per  quanto  appare  ,  questo  ambasciadore  ha  cir- 
ca |°  an»i  i  e  doluto  d'  uu  carattere  tutto  dolcezza  e 
boi, là  :  a  questo  rare  qualità  unisce  un  grande  amore 
per  la  religione  di  Maometto  ;  tre  viaggi  che  ha  di 
già  faito  alla  Mecca,,  e  lo  sue  virtù  gli  hanno  procu- 
rato il  Soprannome  di  pio.  Egli  è  sembrato  soddisfat- 
tissimo della  graziosa  accoglienza  che  ha  ricevuto  da 
tutti  i  funzionar]  pubblici  e  dagli  abitanti  di  questa 
citta.  (  Pub.  ) 

Parigi  7  Agosto. 

Per  quanto  si  assicura  ,  S.  E.  il  general  Junot  , 
governatore  di  Parigi  ,  deve  partire  lunedì  prossimo 
alla  volta  di  Bjonna  e  prendete  il  comandò  dell'ar- 
mata di  Portogallo.  Egli'  conserva  nello  slesso  tempo 
}à  sua  qualità  d'  ambasciadore  presso  la  corte  di 
Lisbona  ,  e  tutto  fa  credere  elio  la  pace  con  questa 
potenza  non  sarà  rotta.  (   i'ub.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITAMA 
Milano   i4  Agosto. 
NAPOLEONE  ,   per   la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d'Italia, 
Seutito  il   parere  della  Commissione  del   Consiglio 
di  Stato  per  I'  Amministrazione   de'  Comuni  : 

Abbiamo   decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art".  I.    E    instituita    una    Direzione  Generale  dell' 

Amministrazione  de'  Comuni. 

II.  Questa  Direzione  è  confidata  a  un  Consigliere 
di  Stato  sotto  la  dipendenza  del  Ministro  dell'Interno. 

III.  Il  Ministro  dell'  Interno  e  incaricato  dell' ese- 
cuzi»nc  del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicalo  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud ,  questo 
dì  4  agosto   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
Firmai.  F.  MarescÀécbj. 
Certificato  Conforme  ; 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.     V  a  e  e  A  r  1. 


S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ha ,  con  suo  Decreto 
dato  dai  Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloiid  il  dì  4  agosto 
1807  ,  nominato  Dnetlore  generale  deli'Ammiuistrazio- 
ne  dei  Comuni  il  sig.  Bono  ,  Consigliere  di  Slato. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Impsrator  de'  Francesi  e  Re  d' Italia 
Proiettore  della   Confederazione  Renana: 

Eur.f.Nio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti 
salate: 

Volendo  Noi  che  il  giorno  della  nascita  di  S.  M. 
l'Imperatore  e  Re  sìa  contrassegnato  con  atti  di  cle- 
menza cari  ul  suo  cuore, 

Sojprà   lappone   del  Ministro  delle  Finanze: 

\ui ,  in  virtù  dell'  auto/  ita  che  Ci  è  stata  dele- 
gata' dall'  'Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e 'He 
A  A  t'K>LEONE  1.,  Nostro  onòratissimo  Padre  e  gra- 
zioso So\ra.io.  abbiamo  decretalo  ecf  ordinato  quanto 

Art.  I  Tutti  quelli  che  si  troveranno  il  i4  cor- 
rente agosto  in  arresto,  o  sarebbero  nel  caso  di  es- 
servi condannati  pCr  contravvenzione  alle  Leggi,  ed  ai 
Regolamenti  di  Finanza  ,  non  accompagnala  da  cir- 
costanze pertanti  pena  corporale  direna  ,  e  uhieamen- 
•■••  in  sussidiò  per-  impotenza  al  'pagamento  delle  mul- 
te incorse,  saranno  nello  stesso  giorno  posti  in  liber- 
tà p  Sciolti  da  ogni  pena,  previa  sottomissione  di 
astenersi  per  l'avvenire  da  simili  contravvenzioni,  sotto 
,petia  ài  essere  considerati  e  puniti  cerne  recidivi. 


II.  Sarà  ciò  non  pertanto  eseguita,  quanto  ai  fo- 
restieri posti  nel  casj  dell'articolo  precedente,  la  pena 
del  bando  dal  Regno,  nella  quale  fossero  incorsi  in 
conformila  delle  Leggi. 

HI.  il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  e 
il  Ministro  delle  Finanze  pana  .incaricali,  ciascuno  in 
ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  De- 
creto ,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  uel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  in  Milano   li    11    agosto   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 
Per  il  Vice-Rfi, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.    Vaccai»!. 


//  Consigliere  Consultore  di  Stato }  Direttore  ge- 
nerale della  Pubblica  Istruzione. 

Notificazione. 

In  esecuzione  del  sovrano  Decreto  17  Luglio  p.  p. 
si  deduce  a  pubblica  notizia  coli' annessa  Tabella  la 
vacanza  di  varie  Cattedre  nelle  R.  Università,  e  ne' 
Licei  per  dar  luogo  al  concorso  regolare  quivi  dall' 
A.  S.   I.   ordinato. 

Il  termine  legale  a  presentare  le  petizioni  giusta 
1'  art.  5.°  del  citato  Decreto  è  fissalo  a  tutta  il  giorno 
i5  ottobre  venturo.  Pei  Capo-Luoghi  de'Dipan,  io  iti 
del  Bacchigliene  —  d' Istria  — ■ »  di  Passeriano  t-t  della 
Piave  5 —  del  Tagliamento ,  quando  vi  abbiano  Profes- 
sori che  coprano,  senza  eccezione,  alcuna  delle  Cit. 
tedre  contemplate  nel  Decreto  25  luglio  p.  pj ,  sarà 
ad  essi  applicabile  il  favore  dell'  art.  57  della  legge  4 
settembre   1802  per  Ja  conferma  nella  Cattedra  attuale. 

Milano   i3  agosto   1807. 

Firmato ,  Moscati. 

Sott.  Bossi  Segr.  gener. 

ELENCO 

Delle  Cattedre  vaca  nti  nelle  R.  Università ,  e 
nei  Licei  del  Regno. 

STABILIMENTI  CATTEDRE 


Università  di 


Liceo 
Dipartimen- 


del  Min 
ciò. 


del  Cro- 
sto lo 


Bologna    (    D'  Y\taiio^  chirurgiche, 
°        \      ed  Arte  Ostetricia. 

Di  Lingue  Orientali. 

Di   Diritto,    e    Procedura 

Criminale. 
D'  Economia  pubblica. 

I    D'Elementi  di  Geometria* 
ed  Algebra 

Di  Lingua  francese. 

Di  Lingua  francese 

Di  Agricoltura,  eBotanica 

1     Do' primi  Elementi  di  lin- 
gue Latina,  ed  Italiana, 
.       e  di  Aritmetica 
1*     Di  Grammatica    Italiana  , 
Litina,    e    d'Aritmetica 
superiore 
t    De  principi  di  belle  lettere 

(    E'ementi    di  Geometria  , 
1       ed  Algebra 
j    Di  Logic  ì  ,  e  Morale 
Di  Disegno 
Di  Belle  Lettere,  e  Storia 

antica,    e  moderna 
Di  Fisica  generale,  è  par- 
ticolare 
D'  Istituzioni     di     Diritto 
Civile  sullo  basi  del  Co- 
dice Napoleone 
Di  Lingua  francese 

/  Le  Cattedre  anzidette,"  più 

J  Gli  Elementi  di  Chimica, 

Nuovo  Liceo  del  Passeriano.  <  e  Storia  Naturale 

!  Di  Agricoltura,  e  di  Bc» 

\                                            \  tanica. 


Nuovi  Licci  del  Bac-  1 
chiglione,  d'  Istria  ;  delja  l 
Piave  ,  del  Tagliamento. 


Num.  228. 


GIORNALE      ITALIANO 


Miiiaho  16  Agosto  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  ih  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra   1    Agosto. 

PARLAMENTO    IMPERIALE 

Continuazione  della  seduta  della  Camera  de'  Co- 
■     munì  del  22  luglio.  (Vedi  il  Giornale  di  peri.) 


Ess 


lissENDO  la  mozione  relativa  al  primo  bill  stata 
Sfatta  da  lord  Castlereagh,  lord  PoHington,  il  quale 
ftton  aveva  ancora  parlato  «ella  Camera,  pronunzia  un 
eloqnentissimo  discorso,  in  cui  combatte  il  piano 
slato  pur  ora  sviluppato.  Egli  sostiene  esser  impossi- 
bile che  un  tal  piano  produca  buon  effetto,  e  difende 
il  sistema  militare  del  sig.  Windham,  fatto  non  per 
aumentar  subitamente  1*  armata  ,  ma  per  produrvi  un 
aumento  successivo. 

Il  sig.  Yorke  non  approva  né  il  piano  de'ministri 
attuali,  né  quello  del  sig.  Windham;  egli  è  però 
d'  avviso  che  si  levino  milizie  e  reclute  per  l' armata 
ài  li«eaj  ma  in  quanto  al  rimpiazzo  delle  milizie, 
«om'  è  stato  proposto  ,  pare  a  lui  eh'  esso  sia  difet- 
toso. Non  è  già  eh'  egli  non  riguardi  come  assoluta- 
mente necessarj  i  sistemi  coattivi.  La  coscrizione  fran- 
cese ,  che  è  un  sistema  di  questa  specie,  ha  dato  un' 
armata,  la  quale  è  in  grado  di  far  la  conquista  del  mondo 
intero^  e  se  noi  vogliamo,  die'  egli  ,  non  esser  noi 
stessi  conquistati,  fa  d'uopo  che  adottiamo  una  parte 
•de'  provvedimenti  militari  de'  Francesi.  Non  è  dunque 
il'  estrazione  a  6orte  ,  che  viene  dal  sig.  Yorke  ripro- 
vata,  ma  il  modo  proposto  dai  ministri.  Lo  slato  at- 
tuale delle  milizie  non  può,  secondo  lui,  inspirare 
confidenza  ;  egli  preferisce  .quindi  per  la  difesa  del 
paese  un'  armala  di  riserva,  la  quale  non  sia  attac- 
cata., come  la  milizia  ,  ad  un  luogo  piuttosto  che  ad 
mn  altro.,  <e  che  possa  essere  inviata  iu  Irlanda  od  in 
Iscozia,  secondo  il  bisegno.  l'arlando  della  necessità 
.d'avere  un' armata  numerosissima ,  egli  si  meraviglia 
come  siensi  disperse,  nella  guisa  die  si  è  fatto  già 
da  qualche  tempo ,  le  truppe  di  cui  ti  ha  bisogno 
per  difendere  il  paese.  Egli  uomauda  da  che  provie- 
ne che  siasi  Tatto  porre  alla  vela  la  spedizione  del 
general  Crawfurd  ,  dopo  die  i  Prussiani  hanno  per- 
duta la  battaglia  di  Jena.  Nella  crisi  in  cui  trovasi 
T  Inghilterra,  il  s'ig.  Yoike  pensa  che  si  dovrebbero 
ptjre  sullo  stesso  piede  ,  iu  cui  trovanti  in  tempo   di 


pace,  gli  nomini  arroìati  nella  milizia,  e  tutti  quelli 
che  sono  obbligati  a  marciale  allorché  vien  proclama- 
to l'atto  di  sedizione  (  Mutiiiy  act):  essi  resterebbero 
ne'  loro  rispettivi  distretti  e  non  ne  uscirebbero  in- 
corporati che  al  momento   del  pericolo. 

Il  sig.  Windham  non  ha  voluto  lasciar  1'  occa- 
sione, che  gli  si  presentava,  di  difendere  il  suo  sistema 
militare  senza  approdi  tarneye  comedi  ragione  ha  dimo-. 
stralo  eh'  esso  era  interamente  preferibile  a  quello  dei 
nuovi  ministri ,  come  pure  ali  armata  di  riserva  del 
sig.  Yorke.  »  Certamente,  disse  il  sig.  Windham,  iq> 
non  sono  nemico  della  milizia,  ma  credo  che  siavi 
più  d'uno  di  questi  signori,  lutti  i  doviziosi  prqprietarj 
nelle  Provincie,  i  quali  desiderano  la  conservazione 
della  milizia,  come  quella  eh'  è  per  essi  ciò  che  è  la 
cacciagione  pel  cacciatore.  » 

»  Sembra  ,  aggiunge  1'  oratore  ,  che  i  ministri 
calcolino  sopra  1'  idea  d'  una  prossima  invasione  ,  e 
che  se  non  credessero  eh'  ella  dovesse  avere  imme- 
diatamente luogo,  riguarderebbero  come  inutile  qua- 
lunqi ■•'■  siasi  energico  provvedimento.  Ma  posson  eglino 
adunque  fissare  1'  istante  preciso  in  cui  piacerà  ai 
Francesi  di  far  loro  una  visita?  * 

In  quauto  al  progetto  di  levare  uno  numerosa 
milizia  supplemenlaria,  il  sig.  Windham  ridette  che 
lo  stesso  sig.  Pitt  non  è  mai  pervenuto  a  portarla  a 
gpm.  uomini.  Egli  crede  fermamente  che  se  si  vuol 
fare  ciò  che  meglio  conviene  per  difendere  il  paese, 
bisogna  cominciar  dal  sopprimere  intieramente  la 
milizia,  ed  esercitare  il  popolo  in  massa,  secondo  j 
principj  del  bill  d'  esercizio. 

II  sig.  Windham  risponde  in  seguito  al  sig.  Yor- 
ke, il  quale  aveva  dimandato  perchè  si  fossero  fatte 
disperdere  le  forze  militari  del  piese.  Egli  osserva  che 
l'armata,  la  quale  si  e  impadronita  d'Alessandria,  non 
è  partita  dall'  Inghilterra  per  questo  oggetto;  ch'ella 
era  stata  inviata  per  un  altro  fine  nel  Mediterraneo. 
Se  questa  armata  non  ha  sortito  1'  esito  che  si  aspet- 
tava si  è  che  i  suoi  capi  hanuo  troppo  contalo  suii' 
appoggio  che  speravano  trovare  fra  gli  abitao, 
paese.  Gii  antichi  ministri  non  sono  rispo 
errore  dei  capi  della  spedizione.  Quanto  a  quella  del 
gen.  Crawfurd,  questa  erasi  rendala  necessaria  in 
grazia  della  condotta  di  sìr  Home  Popham ,  il  quale 
aveva  trasgredito  gli  ordini  datigli  ;  impadronendosi 
di  Bucu^-Avrcs. 

11  sig.  Windham  ha  terminato  il  suo  discorsi, 
ariKiiticiando  che  oi  Si  proponeva    di    parlale    lutorctf 


1     abitatili     del 
ponsabili    dell' 
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alle  disposizioni  de)  bill  allorché  verrebbe    questo    di-  | 
acesso. 

La  mozione     di    lord    Castlcrcagh     è    slata    allora  j 
messa  alle  voci,  ed  è  passata  senza  divisione.  I  ministri 
volevano  che  la  discussione    avesse    luogo    il    n!\  ;    ma 
sulla  dimanda  di  lord  Howich  è  stata  rimessa  a  lune- 
dì 27.  (  Gaz.  de  F rance  ) 

La  missione  di  sir  Arturo  Puget  a  Costantinopoli, 
e  le  istruzioni  che  ha  ricevute,  sono  per  quanto  di- 
cesi,  di  una  natura  interamente  pacifica.  Sir  Arturo 
Paget ,  recandosi  al  suo  posto  ,  ha  incontrato  la  squa- 
dra di  lord  Collingwood,  e  si  è  fatto  accompagnare 
da  questo  ammiraglio  alla  testa  di  parecchi  vascelli  di 
guerra.  Possa  il  nostro  nuovo  inviato,  dice  lo  Star, 
esser  più  destro  o  più  avventurato  del  suo  predeces- 
sore. 

Le  nostre  imprese  sugli  stabilimenti  spagnnoli 
nelle  isole  hanno  avuto  risultati  molto  sinistri  pel  no- 
stro commercio.  L' indegnazione  fra  gli  abitanti  spa- 
glinoli è  tale,  sia  in  Europa,  sia  nel  nuovo  Mondo  , 
che  ricusano  qualunque  mercanzia  venuta  d'  Inghil- 
terra, o  comperala  dagl'Inglesi,  ed  in  alcuni  luoghi 
hanno  pubblicamente  abbruciato  delle  balle  piene  di 
diversi  oggetti ,  per  la  sola  ragione  che  le  credevano 
provenienti  da  manifatture  inglesi. 

La  notte  scorsa  vi  è  stata  leva  forzata  ,    e  si  assi- 
cura che  siasi  levalo  un  gran  numero  d'operai. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA. 
Francfort  3  agosto. 
E    voce    generale    in    Germania    che    1'  Imperator 
d'  Austria    sposerà    quanto    prima    la   Principessa    reale 
di  Sasscnia.  Si  aggiunge  che  questo  monarca  ,   volen- 
do dare    alla    nazione    ungarese    una    luminosa    prova 
della  sua  stima  e  della  sua  confidenza  ,  ha   risoluto  di 
stabilire    la  sua    residenza  ordinaria    e  quella  della  sua 
«orte  a  Buda.  S.  M.  però  non  rinuncierà   intieramente 
al  suo  soggiorno  in  Vienna  ;  ella  andrà  di    quando  in 
quando  a  visitare  questa  antica    capitale  de'  suoi  Stati 
austriaci. 

Si  assicura  parimenti  che  il  Re  di  Prussia  abbia 
deciso  di  fissare  da  qui  innanzi  la  sua  residenza  a 
K.cenigsberg ,  atteso  che  dopo  la  cessione  delle  pro- 
vincic  prussiane  situate  sulla  riva  sinistra  dell'  Elba  , 
la  città  di  Berlino  non  può  più  considerarsi  che  co- 
me una  piazza  di  frontiera. 

L'  università    di    Lipsia    ha    determinato    che    le 
stelle   appartenenti    al    cinto    ed    alla  spada    d'  Orione 
(  costellazione  meridionale  )  come  pure  le  stelle  inter- 
medie, nessuna  delle  quali  non  ha  alcun  nome  parti- 
colare, si   chiameranno  da    qui  innanzi  stelle  di    Na- 
■polei^te  ,  o  costellazione  Napoleone  {Jour.  de  l'Emp.) 
MECKLENBURGO 
Schwerin  27  Luglio. 
La  gazzetta  di  questa    città    contiene    il   seguente 
articolo  : 

»  Una  staffetta  ha  qui  pur  ora  racata  la  notizia 
che  il  gen.  francese  Moh'tor  trovasi  a  Stralsunda  per 
trattare  della  consegna  di  questa  piazza  alle  truppe 
francesi.  Diversi  parlamenlarj  passano   ad  ogni  istante 


dalla  piazza  al  quaiticr  ge^wjc  Accese,  e  si  aspetta 
da   un   momento  all'  altro  il  risultato  di  questa  impor 
tante  negoziazione.   *  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   8   Agosto. 
Si    assicura,    che    1'  armata    sotto    il    comando  di 
S.  E.  il  gen.  Junot,  prenderà  il  nome  di  Corpo  d'os- 
servazione della  Gironda. 

Diccsi    che    S.    M.   ha   innalzato  il  general  Victor 
al  grado  di  maresciallo  d'  Impero.  (  Jour.  de  l'Emp,  ) 
Genova  12  Agosto. 
Il  giorno  9  è  eutrato  in  porto    il  Pinco    del  pa- 
drone Traverso,  procedente    da  Tnnis,    il    quale  rife- 
risce, che  nel  di  29  luglio  si  è  festeggiata  colà  la  presa 
di  Costantina,  fatta  dai  Tunisini    sopra    gli    Algerini, 
dicendosi  prigioniere  lo  stesso  Bey  di  Costantina. 
(  Monit.  di  Genova  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  3i  Luglio. 
Il    clero    e    capitolo  della  città  d'  Ascoli  ha  indi- 
rizzato a  S.  M.  le  seguenti  felicitazioni  per  la  scoperta 
congiura  : 

»  Sire  ; 
Se  V  infame  congiura  ordita  contro  la  recti  per* 
sona  di  V.  M.  ha  fatto  orrore  a  tutti  i  buoni  citta» 
dini ,  maggiormente  ha  dovuto  farlo  ai  Ministre  del 
Santuario  ,  i  quali  dall'  autorità  delle  sacre  carte 
che  han  per  le  mani  ogni  giorno  apprendono  troppo 
bene  qual  esser  debba  la  sommissione,  V  obbedienza 
e  il  rispetto  alle  somme  potestà ,  per  non  compre/i'- 
dere  tutta  l'  atrocità  di  sì  reo  misfatto.  Ed  oh  ! 
quali  sarebbero  state  le  tristi  conseguenze  della  perr 
\fida  trama. 

Ma  quel  Dio  ,  che  protegge  i  Regni  ed  i  Re , 
V  ha  fatta  prodigiosamente  svanire.  Il  Signore  che 
ha  trovato  in  Voi  V  uomo  secondo  il  suo  cuore,  vi 
ha  salvalo ,  come  Davidde ,  dalle  insidie  dei  vostri 
nemici. 

E  Voi  salvando  ,  o  Sire ,  ha  la  sua  divina  relir 
gione  salvata ,  che  nelle  passate  calamità  la  corru- 
zione ha  fatto  servir  di  pretesto  alle  più  infami  pas~ 
sioni ,  e  che  per  pretesto  ancor  sarebbesi  presa  alle 
nuove  follie ,  e  mercè  le  vostre  cure  risorge  in  tutta 
la  sua  originai  nitidezza  e  purità  ! 

Sire ,  questo  capitolo  ascolano  si  congratula  con 
V.  M.  del  periglio,  da  cui  il  Cielo  vi  ha  tratto  fuori  ; 
ringrazia  V  Altissimo  di  beneficio  cotanto  segnalato  : 
lo  prega  per  la  vostra  salvezza  e  prosperità ,  ed  in 
fine  vi  offre  i  più  sinceri  ed  umili  omaggi  della 
sua  inalterabile  fedeltà  e  sommessione. 

(  Seguono  le  firme  ) 

Non  lungi  dalla  spiaggia  tra  Patria  e  Castel- 
Volturno  in  terra  di  Lavoro  attendevano  tranquilla- 
mente tre  contadini  a  coltivare  la  terra  ,  allorché  si 
avvicinarono  all'  improvviso  due  lance  ed  un  lancione 
inglese»  La  gente,  che  v'  era  a  bordo,  pria  di  tentare 
uno  sbarco  ,  tirò  alcuni  colpi  di  cannone  contro 
quegli  infelici.  Fortunatamente  niuno  ne  rimase  offeso  ; 
ma.  senza  smarrirsi  nella  vicinanza  del  pericolo  corsero 


a  chiamare  dalle  vicine  campagne  i  custodi  e  quanti 
poterono  raccogliere  dei  loro  compagni.  Ai  inalisi  tulli 
di  quei  lunghi  schioppi ,  che  qui  si  chiamano  Moja- 
ne  e  riuniti  in  un  luogo  fecero  si  vivo  fuoco  sul 
nemico,  che  Io  forzarono  ad  abbandonare  l'impresa 
ed  a  fuggire  ,  priachè  giungessero  le  popolazioni 
vicine,  che  al  primo  avviso  accorsero  in  folla  al  lido. 
(  Monitore  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Milano  i5  Agosto. 
Ci  si  scrive  da  Madrid  in  data  del  3o  luglio,  che 
hanno  avuto  luogo  nuove  nomine  ancora  nella  casa 
del  Re.  Si  cita  il  sig.  Don  Diego  di  Godoi  ,  fratello 
del  Principe  della  Pace  ,  che  è  stato  fatto  grande  di 
Spagna  e  nomiuato  colonnello  del  reggimento  delle 
guardie  spagnuole.  Egli  era  inspettore  della  cavalleria. 
Jl  sig.  Duca  del  Parco  è  stato  nominato  capitano  so- 
prannumerario delle  guardie  del  corpo. 


NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi  e   Re  d' Italia 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell' 
Impero  Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti, salute. 

Vista  la  memoria  della  Commissione  amministrati- 
va del  grande  Spedale  di  Bologna  de!  28  luglio  1807; 

Visto  il  nostro  decreto   18  giugno   1807  ; 

Considerando  che  anche  gli  Spedali,  Luoghi  pii 
Orfanotrofi,  lasciti  e  stabilimenti  elemosinieri  di  Bolo- 
gna, per  la  santità  del  loro  istituto,  hanno  d'uopo 
di  essere  amministrati  colla  maggior  economia,  e  con 
uniformità  di  regole  ; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  I.  L' Amministrazione  di  tulli  gli  Ospedali 
Orfanotrofi,  lasciti,  luoghi  pii,  siabiiimenti  elemosi- 
nieri, e  di  pubblica  beneficenza  in  Bologna,  di  qua- 
lunque natura,  sotto  qualunque  denominazione,  e  da 
chiunque  dipendenti  (  salvi  i  diritti  patronali  delle  fa- 
miglie ),  sarà  riunita  in  una  sola  Amministrazione, 
che  prenderà  il  titolo  di  Congregazione  della  carila. 

II.  Questa  congregazione  sarà  composta 

Dal  Prefetto  del  Dipartimento  che  la  presiede, 

Dall'Arcivescovo  di  Bologna, 

Dal  Presidente  della  Corte  d'appello, 

Dal  Regio  Procuratore  presso  la  Corte  di  giustizia 
civile  e  criminale , 

E  da  dodici  altri  individui  nominati  da  Noi  sulla 
presentazioneche  ce  ne  verrà  fatta  dal  Ministro ,  dietro 
la  proposizione  del  Prefètto. 

III.  Le  Commissioni  ed  Amministrazioni  attuali 
si  dichiarano  cessate.  Fra  i  membri  che  lo  compon- 
gono sono  per  questa  prima  volta  prescelti  gl'indivi- 
dui  della  Congregazione. 


V\.  Le  funzioni  de'  membri  della  Congregazione, 
sono  gratuite. 

V.  La  Congregazione  si  dividerà  in  tre  sezioni 
•che  prenderanno  il  titolo, 

La  prima  di  Commissione  sugli  ospedali; 
La  seconda   di    Commissione    sugli    ospizj    ed    orfa- 
notrofi ; 

La  terza  di  Commissione  delle  elemosine. 

VI.  Ciascuna  Commissione  è  incaricata  della  parte 
esecutiva  nel  ramo  che  la  riguarda,  e  ne  rende  conto 
alia  Congregazione. 

.VII.  Un  membro  di  ciascuna  Commissiene  alme- 
no sarà  per  turno  obbligato  ogni  giorno  ad  un  servi- 
gio permanente  nel  locale  della  Congregazione,  per 
provvedere  all'urgenza  del  momento,  ed  invigilare 
che  la  cassa  ed  i  libri  dell'  amministrazione  siano  te- 
nuti a  dovere  ed  in  giornata. 

Vili.  Le  Commissioni  si  radunano  ordinariamente 
due  volte,  e  l'intiera  Congregazione  una  volta  la  set- 
timana. 

IX.  Vi  sarà  una  sola  cassa  nella  quale  dovranno 
entrare  tutte  le  esazioni,  e  sortirne  tutti  i  pagamenti  per 
conto  degli  stabilimenti  amministrati.  Si  terranno  ciò 
nondimeno  registri  separati  per  ciascuno  di  essi  sta 
bilimenti . 

X.  Il  cassiere  presterà  una  cauzione  da  approvar- 
si ,  previo  volo  della  Congregazione  ,  dal  ministro  per 
il  Cullo. 

XI.  La  Congregazione  si  occuperà  immediatamen- 
mente  nel  sistemare  la  generale  amministrazione,  e 
nella  scelta  degli  individui  che  devono  comporta,  ac- 
cordando la  preferenza  agli  attuali  impiegati. 

Xlf.  Gì'  impiegati  della  Congregazione  si  prestano 
anche  al  servigio  delle  Commissioni.  Un  piano  disci- 
plinare determina  le  rispettive  incombenze. 

XIII.  La  Congregazione  si  occuperà  senza  ritardo 
della  riunione  in  un  medesimo  locale,  e  sotto  una 
stessa  amministrazione,  degli  ammalati  tanto  civili  che 
militari  che  si  trovano  attualmente  nel  grande  Spedale 
di  Bologna  j  e  proporrà  le  sue  viste  a  questo  riguardo 
al  Ministro  pel  Cullo. 

XIV.  La  Congregazione  si  occuperà  pure  senza 
ritardo  a  proporre  quelle  interne  riforme,  erogazioni 
e  concentrazioni  che  crederà  più  utili  e  convenienti. 
Il  tutto  dovrà  essere  a  Noi  presentato  entio  il  mese 
d'ottobre  prossimo. 

XV.  Nel  mese  d'ottobre  d'ogni  anno  dovrà  la 
Congregazione  presentare  al  Ministro  per  il  Culto  il 
conto  preventivo  della  rendita  e  spesa  dell'amministra- 
zione per  l'anno  seguente,  accompagnato  dal  contr» 
particolare  della  rendita  e  spesa  occorrente  a  ciascun 
stabilimento.  Parimente  nel  mese  di  febbrjjo  d' ogni 
anno  dovrà  presentare  al  Ministro  il  conto  consuntivo 
dell'  anno  scaduto.  Detti  conti  saranno  presentati  alla 
nostra  approvazione. 

XVI.  I  comi  saranno  formati  coi  metodi,  e  soj 

le  module  che  verranno  approvate  dal  Ministro  por  il 
Culto. 

XVII.  Dovrà  pure  la  Congregaziv/iie  aver  trasmrs^ 
a,!  Ministro  per  i!  Culto  nel  seconda  Mese    «Tf  ciascun 


trimestre  ,  il  conto  consuntivo  del  trimestre  preceden- 
te ,  ed  il  preveritivo  del  trimestre  successivo.  Questi 
cciiii  sarauug  approvati  ilal  Ministro. 

XVIII.  La  Congregazione  non  potrà  ordinare  , 
tolto  la  personale  responsabilità  de'  membri ,  vcrun 
pagamento,  salve  le  partite  ammesse  nei  conti  preven- 
tivi  approvati  ,  e  ne'  limiti   ivi  prescritti. 

XIX.  Il  Ministro  per  il  Cullo  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito  nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  di   Milano  li   r7   luglio   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.       V   A  C  C  A  K  I. 


POESIA 

La  Battaglia  di  Friedland  :  versi  estemporanei 
di  Francesco  Gianni ,  pensionarlo  di  S.  M.  Napoleo- 
ne ,  dedicali  a  S.  A.  I.  Madama. 

Parigi  5  Luglio    1807. 

Si  trova  vendibile  in  Milano  presso  i  fratelli  Ve- 
ladini  in  S.  Radegonda. 

la  mezzo  ad  una  compagnia  radunata  li  3  luglio 
prossimo  passalo  dilla  signora  Brignola  Pieri,  dama 
di  corte  di  S.  M.  l' Imperatrice  e  Regina,  e  nella  quale 
sì  trovavano  le  persone  più  disìinte  per  merito  lette- 
rario e  per  nascita,  il  celebre  improvisatore  F.  Giann 
sull'argomento  che  propose  la  prelodata  Dama,  im- 
provisò  questo  canto  di  "]5  terzine  ;  ed  è  il  più  subli- 
me di  lutti  gli  altri  es'emporanci  dell'  istesso  vaie.  1 
precedenti  danno  or  qua  or  là  a  divedere  che  il  poe 
ta  nel  ci  so  rapido  delle  idee,  e  delle  parole  non  po- 
tè essere  sempre  magniloquente  ed  immaginoso}  ma 
trillando  egli  la  battaglia  di  Friedland ,  appena  in 
due  o  tre  terzine  lascia  luogo  all'accigliata  critica  di 
posarsi.  Questi  pochi  nei,  forse  inevitabili,  da  quante 
bellissime  terzine  non  vengono  dissipati  !  Quanto  per 
esempio  è  mai  profondamente  espressivo  il  tratto  se- 
guente ove  par  di  vedere  e  sentire  1'  Imperatore  par- 
lare ai  suoi  gran  duci  : 

Amor ,  di  pace  amor ,  più  che  di  gloria , 
//  cor  in  infiamma  ,  a  schiudei  vi  col  ferro 
L'onorato  sentier  de  la  vittoria. 

Per  questa  spada  che  nel  pugno  serro  , 
Non  più  Senna  veder  giuro  per  questa. 
Se  pria  l'Artiche  belve  non  alieno. 

O  sul  campo  cadrà  cotanta  infesta 
Selvatica  progenie  in  guerra  vinta, 
Qual  percossa  dal  Sol  nebbia  funesta  ; 

O  mitrata  ferocia  intorno  cinta 

l'i  roghi  e  tombe ,  insulterà  superba 
Ai  figli  schiavi  deii'  Europa  estinta  : 

E  con  /or  desteran  membranza  acerba 
Gli  arsi  palagi,  i  vedovi  licei, 
1".   ì  icari  sepolti  in  mezzo  all'erba. 

Ma  pria  che  infamia  tal  d'uomini  e   Dei 
Narrisi  all'  avvenir-  -entro  gli  abissi 
Delle  tenebre  sue  pera  costei: 


E  gridar  pera  in  mille  parti  udissi , 
E  al  ratto  fulminar  di  mille  destre 
Di  fumo  il  campo  e  di  sterminio  empissi. 

Quante  poi  nuove  e  peregrine  maniere  di  poetico- 
colorito  s'incontrano  nella  descrizione  della  battaglia  ! 
Sembra  che  il  sig.  Gianni  quando  estemporaneo  si 
slancia  negli  sforzi  dell'immaginosa  e  pittrice  poesia 
vada  innanzi  a  quasi  lutti  i  poeti  che  verseggiano  al 
tavolino;  e  se  Torquato  slesso  ai  di  nostri  vivesse, 
buono,  modesto,  qual  era,  egli  preso  da  meraviglia, 
francamente  direbbe;  io  fui  epico  e  lirico  scrittore; 
ma  costui  è  ad  un  tempo  epico  e  lirico  improvvisato- 
re. Infatti  nella  sfera  del  e  sublimi  arditezze  poetiche 
deve  esser  posto  questo  canto,  poiché  a  tutt' altri  che 
al  sig.  Gianni  riuscirebbe  impossibile  di  tesserlo  all' 
improvviso.  È  ben  certo  che  fra  gli  improvvisatori 
che  1'  Italia  diede  a  sazietà  ,  egli  è  ano  di  quei  po- 
chi che  nobilitano  quest'arte  ardita,  perchè  è  il  sole 
che  non  sia  leggiero  rimatore,  ma  solido  e  concettose 
poeta  ,  tanto  per  il  vigor  dello  stile  che  per  il  colori- 
to delie  immagini,  e  per  f  elevatezza  de'  pensieri.  I 
cultori  della  sublime  poesia,  che  veramente  sieno  com- 
presi dalla  sublimità  dell' Eroe  che  il  sig.  Gianni  fece 
argomento  de'  suoi  versi,  non  saran  paghi  di  leggere 
una  sol  volta  questo  canto  non  solamente  il  più  ener- 
gico che  abbia  improvisato  il  nostro  poeta,  ma  anche 
il  primo  che  sia  comparso  su  quest'  impareggiabile 
vittoria. 

GtTILL.    .    .    . 


LA  PACE  DEL  CONTINENTE 
S O N E TTO 

Del  Cav.  Angelo  Maria  Ricci. 

Stava  la  Pace  a  contemplar  pietosa 

Dille  sfere  la  terra,  e  il  mar  profondo, 

E  il  voi  librava,  e  trattenea  pensosa 

L' una,  e  l'altro  in   mirar  di  sangue  immondo. 

Tuonò  del  Norie  il  Vincitor  ;   dubbiosa 

Sielte   la   lena,  e  il   mar  balzò  dal   fondo  j 

Scendi,  il  Prode  le  disse,  e  qui  riposa, 

Diva  degli  astri,  or  che  tua  patria  è  il  Mondo, 

Fin   sotto  i  poli   fulminando  in  guerra 
Levai  la  spada ,  e  sommovendo  i  troni 
Sotto  i  tuoi  passi  equilibrai   la   terra. 

E 'I  mar  ?  .  .  .  .  quella  soggiunse,  ed  Egli;  o  Diva 
Or  della  terra  a  senno  tuo  disponi , 
Ch'  10  del  mar  disporrò  dell'  ludo  in  riva. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alia  Scala.  Cantala  analoga  al  giorno 
onomastico  di  S.  M.  I.  e  R.  ed  alla  pace  or  conchiu- 
sa; indi  il  ballo  intitolato  Admeto  ed  Aiceste  :  in 
seguito  il  primo  alto  del  dramma  giocoso  del  sig.  A. 
Anelli,  Ne  l'uno  ne  l'altro,  musica  del  sig.  Maestro 
May.. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Rawcom", 
per  celebrare  la  festa  di  S.  M.  I  e  R.,  si  recita  Omasis 
011  Joseph  in  Egypte.  Il  leairo  sarà  illuminato. 

Teatro  dei.  Lewtasio.  Si  rappreseli  r-j  in  musica 
Il  Matrimonio  villano  ,  col  ballo  La  capricciosa  cor- 
retta. 

Teatro  S.  Radegotoa.  Si  rappresenta  in  musica 
//  matrimonio  segreto,  musica  del  sig.  M.  Cimarosa, 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  soho  officiali. 


.     NOTIZIE    ESTERE       j 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  27  Luglio. 

\_ji  si  reca  la  notizia  che  è  stato  conchiuso  un  ar- 
mistizio fra  i  Russi  ed  i  Turchi  sulle  sponde  del 
Danubio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  3i   Luglio. 

Si  dice  che  il  feld-maresciallo  conte  di  Kalkreuth 
3cve  recarsi  a  Parigi  con  nna  missione  della  sua 
Corte. 

Venti  bastimenti  carichi  di  sale,  che  si  dispone- 
vano a  partire  da  Schcenveek  per  Berlino,  sono  stati 
obbligati  a  sbarcare  il  loro  carico.  La  perdita  della 
provincia  di  Magdeburgo  porta  alla  Prussia  quella  di 
tutte  le  sue  saline.  (  Jour  da  Comm.  J 
Altra  del  1  Agosto. 

H  corriere  che  reca  in  Inghilterra  il  trattato  di 
pace  conchiuso  tra  la  Francia  e  la  Russia  non  si  è 
imbarcato  a  Tonninga  che  il  27  luglio  ;  perciò  ap- 
pena può  esser  ora  noto  a  Londra ,  io  modo  ufficia- 
le ,  quest'  atto  che  fissa  i  destini  del  Mondo.     , 

La  diserzione  fra  le  truppe  tedesche  al  servigio 
'dell'  Inghilterra,  e  che  in  questo  punto  trovansi  a 
Stralsunda,  è  straordinaria.  Si  veggouo  disertare  com- 
pagnie intiere,. le  quali  dimandano  ed  ottengono  pas- 
saporti per  ritornare  ai  loro  tetti.  Giova  notare  che 
quasi  tutti  questi  soldati  sono  oriundi  del  paese 
«T  Annover. 

Le  lettere  di  Copenaghen  del  28  luglio  dicono  , 
che  la  notizia  d'  una  flotta  inglese  diretta  nei  Baltico 
per  mantenervi  il  dispotismo  marittimo  dell'  Inghilter- 
ra,  non  ha  prodoti®  in  Danimarca,  che  una  debolis- 
sima impressione.  Il  governo  inspira  la  maggiore  fidu- 
cia coli'  aver  già  provveduto  alla  difesa  della  capitale 
e  del  porto  ,  in  modo  di  non  avere  alcun  timore  e 
di  poter  resistere  a. qualunque  attacco.  (  Pub.  ) 
Francfort  5  Agosto. 

Jer  r  altro  sono  qua  arrivali  alcuni  deputali  della 
città  di  Danzica  che  si  recano  a  Parigi. 

,Uua  divisione  di  minatori  e  di  zappatori  spa- 
«nuoti  è  passata  jeri  nella  nostra  città  ed  ha  conti- 
nuato il  suo  viaggio  pel  Word  deif  Allcmagna.  Si  ri- 
serva che  le  truppe  spaglinole  sopportano  beniGsimo  la 
fatica;  che  fra  esse  regna  I'  ordine  ,  la  disciplina,  e 
I3.  sufcordinazione  ;  e  giudicando   dulia  precisione   de 


loro  movimenti,    devon    benissimo    eseguire    le    ma- 
novre. 

Gli  affari  della  Germania,  principalmente  quelli 
della  Confederazione  renana,  saranno  regolati  in  tutte 
le  loro  parti  a  Parigi.  Molti  Principi  tedeschi  seno 
in  procinto  di  recarsi  in  quella  capitale.  II  Principe 
primate  è  giunto  jeri  a  Fraucfort  da  Aschaffemburgo, 
e  domani  S.  A.  Em,  si  porrà  in  viaggio  per  Parigi. 

Le  città  anseatiche,  il  cui  numero,  dicesi,  deve 
esser  portato  a  17,  spediranno  esse  pure  alcuni  depu- 
tati a  Parigi  per  ricevere  inslruzioni  sui  lf.ro  rapporti 
politici,  e  conoscer  tutto  ciò  che  è  relativo  alla  loro 
politica  esistenza.  (  Jour  de  V  Emp  ) 

Tutte  le  lettere  che  riceviamo  dalla  Germania  set- 
tentrionale annunciano  che  il  Re  di  Prussia  ha  chiuso- 
tutti  i  suoi  porti  agli  Inglesi  ;  e  che  I'  imperator  dì 
Russia  s'appiglierà  alla  stessa  risoluzione,  se  la  corte 
di  Londra  ricuserà  di  conchiuder  la  pace  sulle  basi 
che  sono  state  concertate  tra  la  Francia  e  la  Russia. 
Fart  certo  che  anche  la  corte  di  Copenaghen  fa* 
rà  quanto  prima  lo  stesso.  (  Pub.  ) 

REGNO   D'  OLANDA 
<   Amsterdam  2  Agosto. 

Il  console  di  Danimarca  ha  fatto  oggi  pubblicare 
•la  nota  seguente  : 

»  Il  console  reale  danese  qui  residente  informa 
colla  presente  ,  il  commercio  ed  i  navigami  danesi  , 
eh'  egli  ha  ricevuto  notizie  officiali  e  ministeriali  ,  le 
quali  assicurano  ,  che  ,  maigi.do  ciò  eh' è  successo  a 
Tonninga  ,  e  malgrado  1'  arresto  di  parecchj  vascelli 
danesi,  non  regna  alcuna  malintelligenza  fra  le  Corti 
di  Danimarca  e  di  Londra  ;  e  che  non  è  finora  oc* 
corso  alcun  fatto,  che  autorizzi  i  ùmeri  sparsi  per 
questo  oggetto.  » 

Firmato  Antonio    Dullsz  ,  console   reale   danese, 
(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  8  Agosto. 

DECRETO       IMPERIALE 

Saint-Cloud ,  8  agosto  1807. 
NAPOLEONE ,   per   la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzio,ni ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d' Italia^ 
Protettore  della  Confederazione  Renana  : 

Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  dell'  Interno, 
Sentito  ,il  nostre  consiglio  di  Siato  , 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Tìtolo    E. 
Disposizioni  ge^andi. 
Art.  I.  Neààvrut  r-jK>rrescntaziane    .«.    beneficio  non 


ai  potrà  fare  che  sui  teatro  medesimo,  1' amministra- 
zione del  quale  ,  o  gli  imprésarj  avranno  accordato  il 
Beneficio  della  detta  rappresentazione. 

Gli  attori  de'  nostri  teatri  imperiali  non  potranno 
mai  presentarsi  in  queste  rappresentazioni  che  sul 
teatro  cui  appartengono. 

II.  I  prefetti,  sotto  prefetti  e  podestà  non  debbo- 
no soffi  Ire  che,  sotto  alcun  prelesto,  gli  attori  de' 
quattro  grandi  teatri  della  capitale,  che  avranno  otte- 
nuto un  congedo  per  andare  ne'  dipartimenti  ,  vi 
prolunghino  il  loro  soggiorno  al  di  là  del  tempo  fissato 
dal  congedo  ;  in  caso  di  contravvenzione,  i  direttoti 
degli  spettacoli  saranno  condannati  a  versare  nella 
cassa  de'  poveri  1'  ammontare  della  riscossa  delle  rap- 
presentazioni che  si  saranno  fatte  dopo  spirato  il 
congedo. 

III.  Non  potrà  costruirsi  nessun  nuovo  teatro  ; 
nessuna  compagnia  potrà  passare  da  un  teatro  all'altro 
nella  nostra  buona  città  di  Parigi,  senza  un'  autoriz- 
zazione data  da  noi  sopra  rapporto  del  nostro  mini- 
stro dell'  interno. 

Titolo   II. 
Del  numero  de'  teatri  e  delle  regole  cui  son  soggetti. 

IV.  Il  maximum  del  numero  de'  teatri  della  no- 
stra buona  città  di  Parigi  è  fissato  ad  otto;  in  con- 
seguenza sono  soli  autorizzati  ad  aprire,  pubblicare  e 
xappiesentare,  indipendentemente  dai  quattro  grandi 
teatri  menzionati  ncll'  art.  I.  del  regolamento  del  no- 
stro ministro  dell'interno,  in  data  del  a5  aprile  scorso, 
gli  inipresarj  o  amministratori  dei  quattro  seguenti  teatri: 

i.°  Il  teatro  della  Gailè ,  stabilito  nel  1760;  quello 
dell'  Ambigu  Comique  ,  stabilito  nel  1772,  bastione 
del  Tempio,  i  qua  i  in  concorrenza  faranno  rappre- 
seutazioni  dello  stesso  genere,  fissate  ai  paragrafi  3  e  4 
dell'  art.  III.  del  regolamento  del  nostro  ministro  dell' 
interno. 

2.0  Il  teatro  des  Varièlés ,  bastione  Montmartre , 
stabilito  nel  1771,  ed  il  teatro  du  Vaudeville,  stabi- 
lito nel  1792,  i  quali  faranno  in  concorrenza  rappre- 
sentazioni dello  stesso  genere  fissate  ai  paragrafi  3  e  4 
dell'  art.  III.  del  regolamento  del  nostro  ministro 
dell'  interno. 

V.  Tutti  i  teatri  non  autorizzati  dall'  articolo 
precedente  saranno  chiusi  avanti  il  i5  agosto. 

Inconseguenza  non  si  potrà  dare  alcuna  rappresenta- 
zione sopra  altri  teatri  nella  nostra  buona  città  di  Parigi, 
fuor  che  in  quelli  sopra  indicati,  sotto  verun  pretesto, 
né  ammettervi  il  pubblico  ,  nemmeno  gratuitamente  , 
ne'  pnbblicare  alcun  avviso,  distribuire  nessun  biglietto 
stampato  o  manoscritto ,  sotto  le  pene  portate  dalle 
leggi  e  regolamenti  di  polizia. 

VI.  Il  regolamento,  già  pubblicato  dal  nostro  mi- 
nistro dell'interno,  è  approvato ,  per  essere  eseguito 
in  tutte  le  disposizioni,  cui  non  si  è  derogato  col 
presente  Decreto. 

VII.  I  nostri  ministri  dell'Interno  e  della  Polizia  ge- 
nerale sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  Decreto. 

Firm.  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore, 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato  7 

¥.  B.  Markt. 

(  Moniteur.  ) 


Si  assicura  che  i  sigg.  consiglieri  di  Stato,  Simeo- 
ne ,  Beugnot,  Jolivct  ,  sono  nominati  pj:r  andare  ad 
organizzare  il  Regno  di  Vestfalia. 

Gli  officiali  russi,  che  trovanti  a  p\p\s  e  in  alti  e 
città  dell'interno,  devono  recarsi  a  Luneville  per  l'or- 
ganizzazione de'  reggimenti  prowisorj  che  ritorneran- 
no fra  poco  in  Russia. 

Sentiamo  che  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  soppresso 
la  casa  de'  Gesuiti  che  era  stabilita  per  tolleranza  ad 
Augusta.  (  Jour.  de  Soir  —  Jour.  de  VEwp.  ) 

La  festa  data  ai  4  corrente  a  Tivoli,  in  occa- 
sione della  pace  e  del  ritorno  dell'Imperatore,  ha  alti- 
rato  un  immenso  concorso  di  spettatori  ;  il  giardino 
eia  illumina'o  con  una  islraordinaria  magnificenza  ;  il 
fuoco  d'artifizio  era  una  specie  di  rappresentazione 
della  battaglia  di  Friedland.  Un  carro  di  luce  ha  per- 
corso il  campo  di  battaglia,  e  tutto  ciò,  che  la  piro- 
tecnia ha  di  più  ricco,  fu  spiegato  in  questa  occasione. 
A  dieci  ore  e  mezao  fu  lanciato  un  primo  pallone, 
carico  di  fuochi  di  artifizio,  che  s'incendiarono  con 
istrepito  nell'aria;  immediatamente  dopo,  il  sig,  Gar- 
nerin  ha  eseguita  la  sua  ascensione.  Sopra  la  sua  na- 
vicella eravi  un  vasto  cerchio  di  luce  in  vetri  colorati, 
che  offrivano  una  bella  vista,  e  che  permisero  di  v*- 
der  lungo  tempo  l'aereonauta.  Avendo  incontrate  di- 
verse correnti  d'aria,  egli  rimase  quasi  un'ora  sopra 
Parigi.  Giunto  ad  una  grande  altezza,  una  nube  osciv 
ra  lo  ha  tolto  a  tutti  gli  sguardi.  Il  sig.  Garnerin  ave- 
va intenzione  di  navigare  tutta  la  notte,  e  di  non 
discendere  che  a  giorno  fatto. 

°gg'  i'  s'g-  Garnerin,  che  prende  il  titolo  d' ae- 
ronauta privilegialo  di  S.  M.  l'Imperatore  di.  tutte 
le  Russie,  ha  fatto  pubblicare  d'aver  terminato  felice- 
mente il  suo  viaggio  aereo  notturno,  ai  5  agosto  a  6  ore 
e  mezzo  del  mattino ,  a  Couiynelois  sulla  sponda  del 
piccol  fiume  di  Vesle  ,  dipartimento  della  Marna ,  43 
leghe  lontano  da  Parigi.  Il  suo  viaggio  durò  in  tutto 
sette  ore  e  mezzo  senza  aver  preso  terra. 

(  Jour.  du  Comm.  ), 
Altra  del  10. 

Jeri,  domenica  9  agosto  prima  della  messa,  una 
Deputazione  del  Regno  d'Italia  composta  di  S.  E.  il 
sig.  CaffareDi  ministro  della  guerra,  dal  sig.  Contai- 
ni  membro  della  Consulta  di  Slato,  e  del  sig.  Patriarca 
di  Venezia,  è  stata  introdotta  nel  gabinetto  di  S.  M. 
1' Imperatore  e  Re  da  S.  E.  il  gran  maestro  delle  ceri- 
monie, e  presentata  a  S.  M.  da  S.  E.  il  ministro  delle 
relazioni  estere  del  Regno  d'Italia.  Il  sig.  Patriarca  di 
Venezia  ha  tenuto  il  seguente  discorso  in  nome  della 
deputazione. 
Sire; 

»  Incaricati  da'  fedeli  sudditi  del  vostro  Regno 
d'Italia  di  venire  a  deporre  ai  piedi  del  trono  il  tri- 
buto dell'universale  ammirazione,  ed  il  pubblico  voto 
per  la  prosperità  della  Maestà  Vostra,  onde  sempre 
più  a  lungo  la  lasci  godere  il  Cielo  del  frutto  di  tanti 
allori  raccolti,  e  della  pace  che  ridonata  ha  all'Euro- 
pa ,  noi  ci  chiamiam  fortunati  di  esserci  trovati  qui  i 
primi  a  soddisfare  a  un  dovere  ben  caro  al  cuor  no- 
stro ,  dettato  dal  rispetto ,  e  dalla  riconoscenza  verso 
l'Eroc;  ma  ben  più  dal  siacero  amore  pel  Principe. 


.  »  Noi  possiamo  in  effetto  ,  Sire,  vacuaci  Jie  niu- 
ijo  de  popoli  «  voi  soggetti  può  ue!l'  attaccamento 
verso  la  sacra  vostra  Persona  vincere.  1'  Italiano.  Voi 
avete  redenta  la  Francia,  ma  la  nazione  Italiana  è  tutta 
intera  opera  vostra.  Voi  ne  foste  il  creatore  ed  il  pa- 
dre :  Voi  ne  siete  il  Sovrano,  ed  il  Protettore;  infine 
voi ,  per  contribuire  sempue  più  efficacemente  alla  sua 
felicità  vi  riproduceste  in  un  Principe  che  vi  imita 
....  Chi  può  essere  tenuto  a  maggior  gratitudine 
poichù  a  nessuno  foste  più  prodigo  di  beneficj  ? 

»  Degnatevi  aggradir,  Sire,  quest' istesso  sentimen- 
to di  nobile  rivalità  che  ci  anima.  Noi  non  ce  ne  ren- 
derem  che  più  degni  affrettandoci  di  corrispondere 
alle  vostre  supreme  cure,  e  divenire,  sotto  gli  auspicj 
vostri,  superiori  in  breve  a  quello  ,  che  avremmo  po- 
tuto sperare  d'  essere  giammai. 

»   Né  la  riconoscenza  degl'Italiani  si  stancò,  Sire, 
seguirvi  in  mezzo  a  pericoli.  Mentre  voi  pugnavate,  i 
nostri  cuori  erano  tutti    intorno  a  voi ,  e  nello  spirito 
della  religione  che  proteggete,  non  cessavano  d'implo- 
rarvi vittoria,  e  pace.  Il  Cielo  si  è   compiaciuto  esai 
dire  le  nostre  preghiere.  Voi  rientraste  in    questa    in 
mensa  capitale,  recando  in  una  mano  la  palma,  ne 
altra  l'ulivo:  noi  venimmo  a  fclicitarvene  e  prender 
per  cos'i  dire,  parte  alla  vostra  gloria.,  come  a  quella 
che  andate  di    nuòvo    a    raccogliete    »c!la    prosperità, 
che  preparate  a  quapti  seppero  aver  fiducia  nel  vostro 
genio  immortale. 

»  Sire  una  sola  parola  che  proferiate»  .che.  valga 
a  rassicurare  quel  buon  popolo  della  patema  vostra 
benevolenza  che  gli  dia  speranza  in  breve  di  rivedervi, 
è  il  maggior  dono ,  che  possiate  mai  aggiungere  ai 
tanti,  che  già  gli  feste  ;  e  a  noi  sari  ad  un  tempo 
lusinga,  che  su  noi  pure  degnaste  lasciar  cadere  un 
raggio  di  clemenza  ,  che  in  voi  mai  sempre  gareggia 
colle  altre  virtù,  che  circondano  il  vostro  trono,  la 
giustizia,  il  senno,,  quel  impareggiabil  valore,  cui 
neó.»un  può  resistere.  » 

S.  M.  ha  risposto   ai   Deputati. 

Che  c^sa  sa  ben  distinguere  quali  sono  i  sin- 
ceri sentimenti,  che  le  vengono  espressi  ;  che  essa  si 
dichiara  sommamente  conlenta  della  condotta  dei  suoi 
popoli  d'Italia,  e  dello  zelo,  che  ciascuno  ha  messo 
in  tempo  che  essa  era  occupata  nella  guerra,  ad  adem 
pire  il  proprio  dovere  ;  che  la  truppa  si  è  comportata 
di  maniera  d' aquistarsi  la  riputazione,  e  f  approvazio- 
ne dei  soldati  più  veterani;  che  è  slata  pure  contenta 
del  clero  italiano  ,  il  quale  ha  di  molto  contribuito 
colle  sue  persuasive  alla  coscrizione  militare,  unico 
fondamento  e  sostegno  della  gloria  nazionale. 

In  seguito  la  Deputazione  ha  avuto  l'onore  d'es- 
sere introdotta  presso  S.  M.  1'  Impeiutrice  Regina,  e 
jnonsig.  Patriarca  di  Venezia  le  ha  detto  quanto  segue: 

Madama  ; 

a. Ricevete .  Maestà,  un  nuovo  ornag-gia  d'ossequio 
del  vostro  uopolo  italiano.  Noi  abbiam  pur  ora  felici- 
tato in  suo  nome  il  vostro  sposo  angusto  sulle  rjnja^aviglie 


da  lui  compiute,  sopra  la  pace,  che  egli  ha  saputo 
rendere  al  Continente  e  sopra  il  suo  felice  ritorno. 
Chi  può  essere  più  sensibile  a  questi  medesimi  senti- 
menti di  quella,  che  assisa  a!  suo  fianco  ne  divide  la 
gloria? 

»  Ma  Vosi: a  Maestà  ha  ancora  un  altro  diritto 
sopra  i  nostri  cuori.  Noi  ne  possediamo  un  pegno 
prezioso.  Esso  è  uno  dei  più  cari  oggetti  de'  nostri 
voli.  Egli  conferma  Je  nostre  speranze,  e  il  Cielo  che 
benedisce  il  nodo  che  lo  unisce  ad  una  Principessa 
piena  di  grazie  e  di  virtù  non  defrauderà  al  certo 
quelle ,  che  noi  incessantemente  formiamo  che  l'au- 
gusta stirpe  renda  perpetua   la  nostra  felicità.  » 

S.  M.  1'  Imperatrice  si  è  degnata  rispondere  con 
quella  graziosa  clemenza  che  è  sua  propria,  facendo 
conoscere  tutto  l'interessamento  che  essa  prende  alla 
soi le  de' sudditi  italiani. 


Lo  stesso  giorno  la  sig.a  contessa  MeUernich  , 
moglie  del  sig.  ambasciadore  di  S.  M.  1'  Imperator 
d'  Austria,  è  stata  presentata  a  S.  M. 

A  nove  ore  della  sera  S.  A.  S.  il  Principe  Arci- 
cancelliere  dell'  Impero  ha  presentato  al  giuramento  , 
che  hanno  prestalo  nelle  mani  di  S.  M. 

I  signori  :  Principe  di  Benevento  ministro  delle 
relazioni  estere,  nominato  alla  dignità  di  vice-grande 
elettole  ; 

Champagny,  ministro  dell'interno,  nominato  mi- 
nistro  delle  relazioni  estere  ; 

Crètel  ,  consigliere  di  Stato  ,  nominato  ministro 
dell  interno. 

Con  decreto  del  q  di  questo  mese  S.  M.  ha  no- 
minato il  maresciallo  Berthier,  Principe  di  Neufchàtel 
e  ministro  della  guerra,  alla  dignità  di  vice-contesta- 
bile; ed  il  sig.  gen.  di  divisione  Clarke,  consigliere 
di   Slato  al  ministero  della  guerra.  (  Moniteur  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano   17   Jgosto. 

Ieri,  e  jeri  l'altro  furono  destinali  a  festeggiare 
il  giorno  natalizio  e  l'onomastico  di  S.  M.  l'augustis- 
simo nostro  Sovrano.  Queste  faustissime  giornate  sono 
slate  annunziate  con  replicate  salve  d'  artiglieria.  Jeri 
l'  altro  dopo  la  mess»  celebraronsi  a  Corte  le  ccremo- 
nie  battesimali  della  Principessa  primogenita  delle 
LL.  AA.  II.  il  Principe  Vice-Re  e  la  Principessa  Vice- 
Regina,  cui  furouo  imposti  i  nomi  di  Giuseppina, 
Massimiliana ,  Eugenia,  Napoleone,  Vi  assistettero 
le  LL.  AA.  II.,  i  Grandi  Officiali  della  Coroua  e  del 
Regno,  gli  Officiali  civili  e  militari  della  Casa  Reale, 
le  Dame  di  Corte ,  i  principali  pubblici  Funzionarj 
civili  e  militari ,  e  molti  distinti  Personaggi  e  Dame 
della  città.  Le  cerimonie  furono  fatte  da  S.  E.  il 
Grande  Elemosiniere.  S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  . 
'  Matrina    della    Principessina,    venne    1  appreseti  ;a.ta   ó* 


S.  E.  la  sig*  Ulta,  Dami  d'onore,  .e  S.  M.  il  ile  di 
Baviera,  Padrino.,  da  S.  E.  il  sig.  Fenaroli,  Gran  Mag- 
giordomo Maggiore,  invece  di  8.  E.  il  sig.  Caprara,  Grande 
Scudiere,  impedito  per  malattia.  La  funzione  fu  per 
ogni  titolo  magnifica  e  splendidissima.  Dopo  di  essa 
vi  fu  sulla  piazza  del  Palazzo  Reale  glande  parafa.  Vi 
manovrarono  sotto  gli  ordini  di  S.  A.  I.  il  Principe 
■Vice-Re  tuHe  le  truppe  di  guernigione  tanto  d'  in- 
fanteria ciie  di  cavalleria  ,  *  la  Guardia  Reale.  Oltre- 
inodo  copiosa  fu  V  affluenza  degli  spettatori.  Tutti  i 
corpi  si  distinsero  per  la  bellezza  della  tenuta  e  per 
la  precisione  nella  esecuzione  delle  manovre.  In  «e- 
guito  della  parata  vi  fu  udienza  5  e  la  sera  grande 
circolo  a  Corte. 

Nel  giorno  di  jeri  poi  fu  cantato  verso  il  mezzo 
giorno  il  Te-Deum  nella  Metropolitana  coll'intcrvento 
«Ielle  autorità  dipartimentali  e  comunali,  ed  in  tutte 
Je  Chiese  parrocchiali.  Anche  nella  Cappella  Reale  do- 
po la  mes*a  vi  fu  solenne  Te-Deum  inluonato  da  S.  E. 
51  Grande  Elemosiniere.  In  seguito  tutti  j  Grandi  Of- 
ficiali del  Regno,  il  Consiglio  di  .Stato ,  *  te  princi- 
pali Autorità  civili  e  militari,  che  avevano  assistito  alla 
Messa  e  Te-Deum,  presentarono  t'omaggio  delle  loro 
felicitazioni  al  Principe  Vicc-Rc  pregandolo  a  far  co- 
noscere a  S.  M.  i  sentimenti  della  profonda  loro  gra- 
titudine e  devozione.  Vennero  parimenti  presentati  a 
S.  A.  I.  i  Ministri  esteri  qui  residenti,  ,ed  il  Corpo 
diplomatico.  Alle  due  vi  e  alata  presentazione  delle 
Dame  a  S.  A.  I.  la  Princ.i.essa  Vice-Regina. 

.Alla  stessa  ora  il  Minis  ro  dell'  Ioter,ao  distribuì 
nel  locale  di  Brera  i  premj  agli  inventori ,  i.nt.rodut- 
*ori  e  perfezionatori  di  nuovi  rami  d'  industria.  L» 
distribuzione  venne  fatta  con  molta  pompa  alla  pre- 
senza delle  Autorità  e  di  altri  sdebitimi  spettatori. 

Dopo  lauliósimo  pranzo  a  corte  Je  LE.  AA.  II. 
hanno  onorato  della  loro  presenza  lo  spettacolo  al 
Grande  Teatro  della  Scala  che  venne  in  tal  sera  ria- 
perto dopo  di  essile  stato  vagamente  riabbellito  e  ri- 
staurato.  Lo  spettacolo  ebbe  principi»  da  una  cantata 
allusiva  alle  w  morie  di  S  M.  X  I«ìi\eiutore  Uff  Fran- 
cesi e  Re  d'  Italia ,  ed  alia  Pace  conquistata  dal  di 
lui  Genio;  «ssa  interessò  sommamente  gli  affollattissj 
ini  .spettatori  par  Je  felicissime  allusioni  che  vi  ti 
ecorsero,,  e  per  la  magnificenza  «  ia  scieltezza  ideila 
musica  con  cui  fu  accompagnata  ed  eseguita.  Dopo 
vi  fu  opera.  Tutta  la  -città  è  stata  nella  sera  illumina- 
ta,  ed  ai  pubblici  Giardini  vi  sono  stali  giuochi  e 
danze  'fino  a  notte  avanzata  con  affluenza  d'  ogni  or- 
dine di  Persone.  Anche  U  Teatro  della  Scala  era  ric- 
camente illuminato  ,  e  così  pur  il  Teatro  Carcauo.o.ve 
ja  comica  compagnia  1.  e  R.  degli  artisti  francesi  ha 
«lato  la  rappresentazione  gratis.  Così  hanno  avuto  fipe 
.questi  due  lietissimi  giorni  ne'  quali  per  quanto  sia 
«tata  grande  F esultanza,  per  quci.to  vive  ed  animate 
}c  acclamazioni  dei  fedeli  sudditi  di  S.  M. ,  non  han- 
no però  potato  corrispondere  n'è  all'  ammirazione  da 
essi  dovuta  al  più  grande  degii  Eroi ,  ,uè  all'  affeltp 
che 'portano  ài  migliore  dei  Sovrani. 

Quest'  oggi  alle  s^i  vi  sarà  la  corsa  dei  fantini  /a 
f«  yllo    e    delle    bighe    nel    Cir<  o    »!    Foro  Bonaparte 


coli'  intervento  v?^le  LL.  AA.  IL ,  ed  alle  nove  dell* 
sera  il  fuoco  d'artificio  a  Porta  Riconoscenza.  Questi 
spettacoli  hanno  dovuto  diferirsi  a  causa  dell'  abbon- 
dante pioggia  caduta  nella  sera  e  nella  notte  di  ve- 
nerdì ,  «  nella  mattina  di  jeri  f  altro.  Daremo  di  essi 
in  seguito  ulteriori  -notizie,  come  pure  di  altre  parti- 
colarità delie  Feste  ajei  due  precedenti  giorni  cele- 
bratesi. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  lo 
Costituzioni ,  Imperator  de'  Francesi  e  Re    d*  Italia, 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia ,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Im- 
pero francese ,  a  tutti  quelli  die  vedranno  le  presenti 
salute  « 

-/Voi:,  in  virtà  dell'autorità  che  Ci  è  stata  dele- 
gata dall'  altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re 
NAPOLEONE  I. ,  Nostro  onorarissimo  Padre  e  gra- 
zioso Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto 
segue  '. 

Art.  I.  In  tutti  i  Capo-Luoghi  di  Dipartimento  , 
esclusi  Bologna,  Milano  e  Padova,  per  le  quali  cit- 
tà è  di  già  altrimenti  provveduto,  saranno  sistemate 
tre  scuole  speciali  :  la  prima  di  Clinica  medica  ;  la 
seconda  di  Clinica  chirurgica;  d'Ostetricia  la  terza. 

II.  Nelle  Città  principali,  come  Venezia,  Verona, 
Brese  ia  ,  vi  sarà  pure  una  cattedra  di  Chimici—farma- 
ceutica. 

Ili.  J  Professori  saranno  «celti  tra  i  Medici,  Chi- 
rurghi e  farmacisti  dei  rispettivi  spedali. 

IV.  1  Professori  che  saranno  nominati  in  esecu- 
zione del  pfesenle  Decreto  ,  riceveranno  sul  fondo  deh* 
Istruzione  pubblica  ,  e  indipendentemente  dal  tratta- 
mento che  è ,  o  sarà  assegnato  a  ciascuno  di  essi  dalle 
Amministrazioni  degli  Ospedali,  uà  trattamento  annua- 
le di  5oo  lire  italiane. 

V.  I  Ministri  dell'Interno,  e  per  il  Culto  «ono 
incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  concerne  dell' esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  io  Milano  li  4  agosto   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re , 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato 

L.     Vaccìri. 


Spettacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ne  X  uno  ne  V  altro .,  dramma  giocoso  del  ^ig.  Av 
Anelli,  musioa  del  sig.  Maestro  Mayr,  col  hallo  inti- 
tolato Admeto  ed  Aiceste. 

Teatro  -Caucaso.  Riposo. 

Teatpo  del  Lentasio.  Riposo, 

Teatro  S.  R.aoegqnda.    Si  rappresenta    in    music g 

//  matrimonio  segreto  ,    musica  del  sig.  M.  Cimarosa. 

Teatro  delle  Marionbtte  (  detto  Girolamo  )    Riposo. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   Bella  Contrada 
di  S.  Margherita  al  *um,  jj  i5. 


Num.  1^0.' 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  18  Agecto  1807* 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  m  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  29  Luglio.. 

\,4r,  dispute  sui  nuovi  dipartimenti  da  introd 
si  nel  nostro  sistema  militare,  hanno  dato  luogo 
rimproveri  ed  a  confessioni  egualmente  curiose. 

Il  si".  Windham  ed  i  suoi  amici  hanno  sostenuto 
che  l'antico  piano  di  difesa  meritava  d'essere  conser- 
tato in  tutte  le  sue  parti.  Essi  hanno  vivamente  attac- 
cato il  nuovo  modo  proposto  ,  che  consiste  in  far 
passare,  a  sorte,  -28in.  uomini  della  milizia  ne'  reggi- 
menti più  deboli  dell'armata  regolare,  ritenendo  che  ; 
i>ia  in  seguito  a  compiere  la  milizia  fra  i  volontarj.  Essi 
hanno  sostenuto  ,  che  se  eravi  bisogno  d*  accrescere 
il  numero  delle  truppe  disponibili,  conveniva  meglio 
procurarsele  col  mezzo  del  reclutamento  ordinario. 

Il  sig.  Whitbread  ha  rimproverato  con  forza  ai 
tiinisiri  ó'  essersi  priv.it-'  dei  succoi:^  de'  cattolici  d'Ir- 
landa colle  risoluzioni  d1  intolleranza  e  di  persecuzione. 
Egli  ha  deplorato  la  sgraziata  abitudine  eh'  abbiamo 
preso  di  rimettere  in  discussione  il  nostro  sistema  mi- 
litare ad  ogni  cambiamento  che  si  fa  sui  Continente. 
È  inconcepibile,  diss' egli,  come  dopo  14  anni  di  guer- 
ra, ancor  non  abbiamo  un  piano  fisso  per  la  difesa 
del  nostro  paese.  Le  risoluzioni  proposte  dai  ministri 
gli  sembrano  tanto  meno  felici ,  in  quanto  che ,  se- 
condo lui,  son  necessarj  nove  mesi  per  disciplinare  le 
milizie. 

Il  sig.  Elia  Àddington  ha  detto  che  la  milizia 
formava  attualmente  un  corpo  di  7801.  uomini  effetti- 
vi ;  che  reclutando  1'  armata  alle  spese  di  questo  corpo 
«minentemcule  costituzionale,  lo  si  disorganizzerebbe 
<del  tutto;  che  d'allronde  questa  risoluzione  era  di  già 
stata  provata  nel  i8o5  ,  e  che  ognuno  poteva  ricor- 
darsi senza  dubbio  quali  n'erano  slate  ie  funeste  con- 
seguenze. 

Il  sig.  Calcrast  ha  parlato  a  nome  dogli  officiali 
della  milizia  ,  e  ba  deilo  che  furon  essi  ingannati  nel 
modo  più  indegno;  che  allora  nulla  erasi  tiascurato 
per  impegnarli  ad  introdurre  fra  le  loro  truppe  un 
ordine  perfetto  ed  una  disciplina  regalare;  die  ora 
si  toglieva  loro  il  nerbo  di  queste  stesse  truppe,  di 
cui  possedevano  l'affetto  e  tutta  la  .confidenza,  e  che 
finalmente  dovevan  ,essi  ben  accorgevi  che  venivano 
trattati  come  caporali  reclutanti  dell'armata. 

Il  colonnello  Wood  non  ha  cercato  di  dissimulare 


le  disgrazie  che  minacciano  l'Inghilterra.  Egli  ha  es- 
presso il  desiderio  di  vedere  Portsmouth  ,  Plymouth  e 
i  nostri  altri  arsenali  messi  nel  migliore  slato  di  difesa- 
»  Poiché,  diss' egli  ,  colle  loro  attuali  fortificazioni,, 
v  queste  piazze  potrebbero  appena  sostenere  un  asse- 
»    dio  di  quindici  giorni.    « 

Il  generale  Tarleton  ha  insistito  colla  massima 
energia  sulla  necessità  d'accrescere  prontamente  1' arr 
mata  regolare:  >>  La  posizione  di  questo  paese ,  diss* 
»  egli,  è  più  critica  else  mai.  11  più  gran  generale 
1  del  nostro  secolo,  poiché  bisogni»  finalmente  con- 
■  fessare  ch'egli  lo  è,  ha  soggiogata  tutta  l'Europa, 
»  e  non  tarderà  certamente  a  volger  contro  di  noi 
»    tutta  1*  immensità  delle  sue  forze.    « 

Lord  Castlereagh  ha  avuto  ricorso  a  violente  recri- 
minazioni contro  1"  antico  ministero;  egli  Io  ha  accu- 
sato d'aver  contrammandata,  ai  24  gennajo  ,  la  spedi- 
zione pronta  a  dirigersi  sul  Continente;  d'aver  lascia- 
to succumbere  la  Prussia  senza  darle  alcun  soccorso  , 
i.  limitato  a  far  bombardare  Boulogne  nei 
momento  stesso  In  cui  vi  si  trovava  ancora  il  nostro 
ambasciatore. 

Il  bill  è    passato,    alla    seconda    leitura,    ad    una 
maggioranza  di   187  voci  contro  90, 
Altra  del   1    Agosto. 

Le  vertenze  insorte  fra  gli  Stati-Uniti  ed  il  no- 
stro governo,  hanno  fatto  una  viva  sensazione  sul  com- 
mercio di  Londra.  Essendosi  jérl  radunati  alla  taverna 
i  più  ricchi  negozianti,  per  deliberare  sul  partito  da 
prendere  in  una  si  difficile  circostanza,  il  segretario 
di  Stato,  per  acquietarli,  credette  di  dover  deputare 
verso  questa  adunati,.,!  il  sig.  Samson  ,  uno  de'  capi- 
talisti di  maggior  credito,  incaricato  d'assicurare  il 
commercio,  che  ii  governo  inglese  farebbe  tutto  per 
impedire  una  Fottuta  ,  e  clic  anche  nel  caso  in  cui 
il  comandante  della  nave  inglese  che  ha  attaccato  la 
fregala  americana  aveste  avuto  torto,  il  gabinetto  di 
Londra,  s'affretterebbe  di  dar  soddisfazione  al  governo 
ingiustamente  offeso:  passo  incredibile  e  inaudito  ne* 
nostri  annali.  Il  sig.  Samson ,  per  convincere  l' adu- 
nanza, ha  parlato  in  nome  del  sig.  Canning,  ed  ha 
aggiunto  che  erano  già  incominciate  delle  conferenze 
a  questo  riguardo  tra  f  onorevole  segretario  di  Slato 
e  J'ambasciatere  degli  Stati-Uniti,  il  sig.  Monroc. 
(  Jour.  de  l'  Emj>.  ) 

Il  governo  ha  fatto  mettere  un  embargo  general* 
sopra  tutti  i  bastimenti  e  in  tutti  i  porti  del  Regno. 
Generalmente  si  crede  cne  !'  oggetto  di  questa    (faolfl 


.ione  sia  di  compiere  gli  equipaggi  della  seconda  e 
(iella  terza  divisione  della  squadra  destinala  per  il  Bal- 
tico. L'  Oracolo  fa,  in  proposito  degli  apparecchj  di 
questa  spedizione,  le  seguenti   riflessioni  : 

«  Sella  pericolosa  situazione  in  cui  ci  troviamo  , 
■un  grande  armamento  navale  è  sicuramente  necessario. 
Se  la  squadra,  che  si  raduna  a  Yarinoirth,  non  è  de- 
stinata che  ad  incrociare  nel  mare  del  Nord  ,  ella  vi 
può  essere  d'  un'  utilità  grandissima,  e  ciò  sotto  più 
d'  un  rapporto  ;  ma  se  ella  dovesse  essere  incaricata 
di  forzare  la  Corte  di  Danimarca  a  dichiararsi  in  no- 
stro favore,  o  ad  agire  contro  sua  voglia,  sarebbe 
una  grandissima  disgrazia.  Questa  condotta  ci  attire- 
rebbe contro  la  Russia,  poiché  attaccherebbe  diretta- 
mente la  libertà  del  Baltico.  Se  si  trattasse  per  sorte 
di  sostenere  il  Re  di  Svezia,  ci  limiteremmo  a  di- 
mandare q:inle  utilità  può  risultare  per  noi  dalla  guerra 
che  farebbe  il  Re  di  Svezia  sul  Continente  ?  Ci  pos- 
siam  noi  lusingare,  eh'  egli  riprenderebbe  ciò  che 
hanno  perduto  la  Russia  e  I3  Prussia?  Bisogna  dunque 
convenire  che  la  spedizione  non  può  avere  ragio- 
nevole oggetto.  Frattanto  si  vedono  ogni  giorno  au- 
mentare gli  apparecchj  ;  si  assicura  altresì  che  la 
squadra  porrà  alla  vela  al  primo  buon  vento.  Piaccia 
a  Dio  che  ciò  non  abbia  a  trarci  in  qualche  mador- 
nale sproposito  !  » 

11  Morning-Chronicle  si  esprime  in  questi  termini 
sullo  stesso  oggetto  : 

«  D'altro  non  si  parla  in  questo  momento  che 
dell*  spedizioni  che  si  preparano.  Noi  non  abbiamo 
per  anco  voluio  parlarne,'  benché  ci  siano  note 
tutte  le  voci  che  si  fanno  correre.  Tu  quanto  ad 
una  di  queste  spedizioni  ;  ella  sarebbe  un'  impresa 
sì  scandalosa,  e  sì  poco  giustifichcvolc,  che  noi  non  ne 
parleremo  nemmeno  ,  persuasi  che  ciò,  che  ha  rap- 
porto a  questo  affare,  è  del  tutto  falso.  » 

Ci  attendiamo  ogni  giorno  di  veder  giugnere  in 
Inghilterra  i  generali  Fraser  e  Stewart  di  ritorno  da 
Alessandria  ,  di  modo  che  pare  certissimo  che  le  no- 
stre truppe  1'  abbiano  sgombrata. 

Le  ultime  notizie  di  Lisbona  fanno  menzione  de' 
grandissimi  apparecchj  che  si  fanno  in  questo  mo- 
mento in  tutti  i  porli  della  Spagna.  Si  dice  che  il 
Principe  della  Pace  abbia  dato  ordini  rigorosissimi 
per  ispingerli  innanzi  colla  massima  attività,  e  che 
nel  tempo  stesso  i!  numero  delle  truppe  di  marina  è 
stato  raddoppiato. 

Sembra,  dietro  dettaglj  particolari  che  si  sono 
ricevuti  sul  combattimento  della  fregata  americana  e 
«Iella  nave  il  Leopardo ,  che  la  cagione  di  quel  com- 
battimento sia  stalo  il  rifiuto  fatto  dal  capitano  ameri- 
cano di  lasciar  visitare  il  bastimento  dagli  Inglesi , 
che  pretendevano  di  ricercarvi  de'  marinari  disertori. 
Il  Leopardo  tirò  alcuni  colpi  di  cannone  alla  fregata 
americana  :  quella  gli  rispose ,  e  gli  Inglesi  le  scarica- 
rono contro  una  o  due  bordate  che  la  forzarono  ad 
ammainare.  Gli  abitanti  di  Norfolk,  che  seppero  per 
i  primi  questo  avvenimento  ,  si  sono  radunati  ed 
banno  prese  molte  energiche  risoluzioni  contro  gli 
Inglesi.  Il  popolo  della  stessa  città  distrusse,  neh'  im- 


pelo    dello    sdeg.no,    11113  ccrta  quantità  di   botti  ..p- 
partencnti  alla  fregata  inglese  il  Me  lampa. 

Dietro  le  ultime  notizie  dell'  America,  il  processo 
del  colonnello  l'urr  era  sospeso,  fino  all'arrivo  del 
sig.  VVilkinson,  che  deve  figurare  cerne  testimonio 
principale  in  questo  processo.  (  Gaz.  de  France.  ) 
UNGHERIA 
Semelino  18  Luglio. 
Dopo  le  azioni  seguite  dal  22  sino  al  25  maggio 
tra  i  Turchi  ed  i  Scrviani  presso  Gabrilovitza  e 
Gruja,  la  guernigionc  <li  Orsowa  cercò  di  ristabilire 
la  comunicazione  tra  quella  piazza  e  Vidino  :  il  co- 
mandante serviano  Sumisarlevich  arrivò  colla  sua 
colonna  di  5m.  uomini  ai  24,  a  Tekia,  ed  inoltratosi 
sopra  YVenza  incontrò  de' posti  avanzati  Turchi,  il 
che  gli  fece  supporre ,  che  si  trovasse  più.  oltre  un 
cor}»©  di  truppe  ottomane,  onde  scrisse  al  tenente  ge- 
nerale russo  di  Strandmann  appostato  a  Czernetz  per 
dimandargli  un  rinforzo  di  alcune  compagnie  d'infan» 
teria  e  di  cavalleria.  Il  detto  general  distaccò  tosto 
il  colonnello  Iralow  colle  divisioni  dei  fucilieri  di 
Jakutusch,  e  di  Pilgreseh ,  e  de' dragoni  di  Jamburg, 
e  circa  100  Cosacchi.  Queste  truppe  passarono  il  Da- 
nubio al  di  sotto  delle  ruine  del  ponte  di  Trajan,  e 
si  unirono  a'  Serviani  ne'  contorni  di  Wirbitz  e  di 
Venga,  ed  il  giorno  seguente  marciarono  tutte  contra 
i  posti  avanzati  turchi;  ma  questi  non  gli  aspettaro- 
no ,  e  si  ritirarono  sopra  Flamina ,  e  di  là  a  Tekia , 
ove  sembrava,  che  volessero  difendersi;  ma  dietro 
l'ordine,  che  il  loro  capo  ricevette  dal  governatore 
di  Nuova-Orsowa  abbandonarono  quel  posto,  e  ripas- 
sarono il  Danubio.  I  Russi  ed  i  Serviani  occuparo- 
no tosto  Tekia,  riattarono  i  trinceramenti,  ed  eres» 
sero  molte  batterie  per  battere  la  fortezza  d'  Orsowa 
situata  in  un'  isola  di  quel  fiume.  Il  governatole  ve- 
dendo tutte  queste  disposizioni  spedì  un  suo  officiale 
a  Tekia  per  proporre  un  accomodamento,  per  cui 
esibiva  di  consegnare  a'  Serviani  e  Russi  tutt'  i  vil- 
laggi situali  nelle  isole  del  Danubio,  purché  non  si 
facesse  l'assedio  di  Orsowa,  e  se  gliene  lasciasse  il 
possesso  ;  ma  questa  proposizione  non  fu  accettata  ,  e 
perfezionate  le  batterie  s'  incominciò  a  far  fuoco  con- 
tra la  fortezza,  ed  i  Turchi  risposero  con  un  energico 
cannonamene.  (  Con:  del  Cer.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  5o  Luglio. 
Fino  da  jeri  1'  altro  é  qui  arrivato  da  Dresda  un 
corriere  francese  con  dispacci  della  sua  Corte  per  la 
nostra.  Venne  tosto  spedita  una  staffetta  all'arci' 
duca  Francesco  Giuseppe,  figlio  del  defunto  arcidu- 
ca Ferdinando  di  Milano,  per  qui  richiamarlo  immedia- 
tamente, e  già  abbiamo  avuto  il  piacere  di  rivederlo  di 
ritorno  fino  da  jeri. 

L' archiltetto  della  Corte,  sig.  di  Hohenberg,  ha 
presentato  a  S.  M.  un  piano  per  la  erezione  di  un 
nuovo  palazzo  imperiale  assai  più  maestoso  dell'antico,, 
e  più  degno  dell'augusto  Sovrano,  nel  cui  recinto 
potrebbero  essere  passati  in  rivista  da  circa  2om.  uo- 
mini. Il  piano  suddetto  è  stato  accolto  con  sommo 
aggradimento,  c;  qualora  Yenga  accettato  per  intiero  , 


-la  sua  esecuzione  diiretà  inulti  anni,  onde  rendere  mo- 
po  sensibili  le  gravose  spese,  che  verranno  di  conse- 
guenza. 

Il  sig.  barone  di  Thugut,  già  ministro  di  Stato  , 
lia  da  alcuni  giorni  qui  fatto  ritorno. 

La  gazzetta  di  Corte  di  jeri  contiene  i  seguenti 
articoli  della  Turchia  : 

»  Il  25  giugno  un  corpo  numeroso  d'  insorgenti 
serviani  riuuiti  ad  alcune  truppe  russe  passò  il  Danu- 
bio ,  ed  investì  Kusanzi-Ali ,  che  rilrovavasi  accam- 
pato a  Stubikhe.  Mollali  bascià  di  Vidino  accorse  to- 
sto in  di  lui  soccorso  ,  ma  il  i  luglio  venne  battuto, 
e  rispinto  presso  il  villaggio  di  Malaiuitza  dai  Ser- 
viani e  Russi,  eh'  erano  andati  ad  incontrarlo.  Nel 
detto  conflitto  ,  che  fu  assai  ostinato  e  sanguinoso  i 
Turchi  hanno  avuto  3m.  morti ,  e  più  di  mille  feriti. 
I  Russi  ed  i  Serviani  sono  riinasti  padroni  del  cam- 
po ,  e  di  tutta  l'artiglieria,  e  delle  altre  munizioni 
de'  Munsulmani ,  ed  in  quest'  azione  la  perdita  de'  vin- 
citori si  calcola  a  circa  mille  uomini  tra  morti  e  feriti.  « 

»  Il  Principe  Volkorouski  accompagnato  da  un 
colonnello  francese  è  arrivato  da  Tilsit  al  campo  del 
gen.  Michelson  avanti  Ismail  per  annunciargli  la  con- 
clusione dell'armistizio  tra  la  Francia  e  la  Russia, 
ed  ha  quindi  proseguito  il  suo  cammino  per  il  cam- 
po del  gran  Visir,  daddove  si  recherà  a  Costantinopo- 
li presso  il  gen.  Sebastiani  ambasciatore    di  Francia.   « 

Dopo  il  ristabilimento  della  pace  tra  la  Francia, 
la  Russia,  e  la  Prussia,  S.  M.  l'Imperatore  per  solle- 
vo de' suoi  sudditi  farà  una  considerabile  riduzione 
nella  sua  armata  >  lo  che  si  crede  sarà  anche  eseguito 
da  altri  Sovrani  ,  massimamente  se  si  conchiuderà  la 
pace  coli'  Inghilterra.  (  Con:  del  Cer.  —  J.  de  Frane f.  ) 

GERMANIA 

Hildesheim  27  Luglio. 

Il  sig.  Monroi,  colonnello  ed  ajutante  generale 
di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia,  Girolamo  Napoleone,  ha 
fatto  pervenite  jeri  sera  al  nostro  governo,  con  istaf- 
fetta,  la  notizia  officiale  che,  il  5o  di  questo  mese, 
farebbe  egl'i  qui  il  suo  ingresso  per  prender  possesso 
del  principato  d'  Hildesheim  in  nome  di  S.  M.  Sono 
state  nel  tempo  stesso  proposje  ai  nostri  magistrati 
molte  quistioni  relative  alla  popolazione  del  paese, 
sue  rendite,  imposte,  capitali,  sua  posizione  geografica 
osservata  sotto  il  rapporto  della  possibilità  della  sua 
riunione  ad  un'  altra  provincia.  La  risposta  a  queste 
quistioni  si  attende  in  breve  dal  sig.  colonnello.  Si 
crede  che  gli  Stati  del  paese  si  raduneranno  per  questo 
oggetto.  Le  autorità  di  questa  città  devono  domenica 
prestar  giuramento  di  fedeltà  a  S.  M.  il  Re  di  Vest- 
falia. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Coòurg  2Q  Luglio. 

Avendo  S.  M.  1'  Imperatore  Napoleone  rimesso  il 
nostro  sovrano  il  Duca  di  Saxe-Coburg  in  possesso 
de'  suoi  Stati,  ed  ordinato  di  levare  il  sequestro  posto 
sulle  proprietà  di  questo  Principe,  e  sopra  quelle  de' 
suoi  sudditi ,  il  comandante  del  paese  ha  eseguito 
1'  ordine  che  gli  era  pervenuto  retasi  vamente  a  quest' 
oggetto.  S.  A.  i)  Drca  è  j^ri  ritornato  n*l!a    su?,    resi* 


£r9 
denza;    questo    fèKue    avvenimento     è    stato    celebrai 
cou   una  illuminazione,  ed   una  lesta  da  ballo.   (Pub.) 
Amburgo    1   agosto. 
Il    Principe    e    la    Principessa  ereditaria  di  Dani- 
marca devono  recarsi  a  Dolbcran  nel  Mecklenbuigo. 

(  *y.  : 

Francfort  5  Agosto. 

Le  lettere  di  Virzburgo,  nel  riportare  che  l'Im- 
peratore de'  Francesi  ha  dato  udienza,  quando  passò 
da  Fulda,  al  Principe  vescovo  di  quella  città,  ed  ài 
Presidenti  dei  dicasteri,  aggiungono  che  S.  M.  ha 
bro  dichiarato  che  adempierebbe  il  voto  del  po- 
polo di  Fulda  dandogli  un  sovrano  cattolico.  Questa 
assicurazione  ha  prodotto  la  più  viva  gioja,  poiché 
tutto  questo  paese  è  abitato  dai  cattolici,  ai  quali  fa 
dato,  nel  1802,  un  Principe  riformato,  nella  persona 
del  Principe  d'  Orar.ge.  (  Pub.  ) 

Sono  di  qua  passati  molti  ministri  de'  Principi 
tedeschi  che  recansi  a  Parigi.  Il  Principe  regnante 
d'  Isemburgo  è  partito,  giorni  sono,  per  quella  ca- 
pitale. 

E  qua  giunto  il  primo  distaccamento  della  guar- 
dia imperiale.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
BAVIERA 
Augusta  2  Agosto. 

Le  lettere  di  Vienna  parlano  d'  un  malrimanio 
tra  la  Principessa  Maria  Luigia,  cugina  dell'  Impera- 
tore, ed  un  figlio  d'uno  de'  Principi  membri  delia 
Confederazione  del  Reno. 

I  biglietti  dello  Stato  a  Vienna  continuano  ad 
alzarsi;  ed  il  prezzo  enorme  dell'argento  si  va  abbas- 
sando. (  Pub.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Bologna  7  Agosto. 

Una  voce  sparsa  da  qualche  tempo  in  questa  ciir 
tà  e  altrove,  annuncia  imminente  un  nuovo  volo  dell' 
aereonauta  Francesco  Zambeccari.  Questa  voce  origi- 
nata forse  dalla  combinazione  d'essere  stata  qui  tra- 
sportata una  macchina  aercostatica ,  che  dicesi  costrut- 
ta in  Vicenza  con  gli  stessi  principj  e  colie  identifiche 
misure  adottate  dal  Zambeccari  nel  suo  sistema,  e 
poste  in  opera  ne'  globi  da  lui  formati  ne'  precorsi 
anni,  essendo  del  tutto  falsa,  e  senza  alcun  fonda- 
mento, crede  il  medesimo  di  doverla  smentire.  Sicco- 
me però  da  questa  impensata  circostanza  unita  alle 
molte  e  replicate  istanze  de'  filosofi  e  de'  suoi  amici, 
ha  esso  la  compiacenza  di  dedurre  il  desiderio  de' 
suoi  Concittadini  di  una  nuova  acreostatica  sperienza 
cosi  il  medesimo  in  argomento  di  riconoscente  adesio- 
ne dichiara  l' animo  suo  di  essere  pronto  ad  aprire 
una  nuova  soscrizione  per  le  opportune  spese,  qualo- 
ra da  onorevole  invito  vi  fosse  eccitato,  onde  con  un 
nuovo  esperimento  vieppiù  consolidare  i  principj  di 
sì  nobile  e  diffidi  arte.  (  Gazz.  di  Bologna.  ) 
Milano   18  Agosto. 

Jeri,  come  già  annunciammo,  vi  furono  le  corse 
dei  Fantini  a  cavallo,  e  delle  Bighe  nel  nuovo  circo 
rretto   nel    Foro-Bonaparte.   Nella    prima   di    esse    fu 
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vincitore    un    cavallo    di 
guidato  Ja  Lorenzo  Reni 


one  dd  sig.  Terraaconi 
nella  seconda  la  R,iga  di 
del  sig.  Valtoiina  coadotta  <la  Tielro  Manti. 
Ben  (lunotto  mila  erano  gli  spettatori,  ne  mai  colpo 
d'occhio  più  brllo  fu  visto  in  questa  città.  Il  morpen- 
to  più  interessante  però  fu  quello  del  arrivo  delle  LL. 
A\.  II.  Il  movimento  fa  generale,  e  gli  applausi  una- 
nimi, vivissimi  e  replicati.  I  Principi  oriorajono  pure 
della  sempre  desiderata  loro  presenza  il  fuoco  d'  arti- 
fizio che  riusti  quanto  pai  poteva  desiderarsi  vago  , 
variato,  e  tanto  pel  gusto,  quanto  p.cr  la  esecuzione 
8otnmamenle  applaudii 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  e   Re   d' Italia 

Eugenio  Napoleoni,  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  de)! 
Impero  Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
denti ,  salute. 

Visto  il  Nos'ro  Decreto  16  aprile  1806  pei  Dazj 
di  consumo  nei  Comuni  dei  Dipartimenti  Veneti  di 
nuova  aggregazione; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata    delegata 
dalU  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE f.  ,  nostro  oì}oraii<;sirno  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbirtmo  decretalo  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  I.  I  Dazj  di  consumo  che  ,  a  tenore  dell' 
art.  4  del  Nostro  Decreto  16  aprile  1806  ,  sussistono 
ancora  nei  comuni  aperti  de' Dipartimenti  Veneti  se- 
condo gli  antichi  Regolamenti,  qualunque  sia  il  modo 
con  cui  si  esercitano,  s'intenderanno  aboliti,  e  ces- 
seranno  di  esigersi   col  giorno   11    novemorc    i8cy. 

II.  Quanto  però  alla  vendita  privativa  dell'  olio  , 
essa  cesserà  colla  pubblicazione  del  presente  Decreto. 

III.  Le  leggi  e  i  regolamenti  pei  Dazj  di  consu- 
mo nei  comuni  aperti  degji  antjchi  D:pajtimenti  del 
Regno  saranno  applicati  ed  eseguiti  a  datare  da  detto 
giorno  11  novembre  1807  anche  pei  comuni  aperti 
de  Dipartimenti  Veneti. 

IV.  A  quest'  effetto  saranno  pubblicate  nei  detti 
Dipartimenti  in  un  solo  Regolamento  e  leggi  dei  29 
fiimale  e  i5  nevoso  anno  IX.  nelle  parti  relative,  ed 
jl  Decreto  di  S.  M.  dei  20  giugno   i8<>5. 

V.  Per  il  primo  anno  da  computarsi  dagli  ij 
novernbre  180.7  agi'  }}  novembre  1808,  l'investito  dei 
diritti  della  Finanza  non  potrà  ricusare  ad  alcuno  )a 
licenza  di  esercitarli,  ancorché  quello  che  intende  di 
esercitare  non  avesse  fatta  la  d.chiarazione  preventiva 
all'  Incende/ile  nel  termine  fissato  nel  articolo  5  del 
de|to  De  reto  20  giugno   iSo5. 

VI.  Il  Ministro  dello  Finanze  è  incaricato  dell' 
esecuzione  del  presente.  Decreto,  che  sarà  pubblicalo 
ed   inserito  pel  Bullonino  dell?  Leggi. 

D  •       ■     '    Palazzo    Re  de    di    Monza    gli  8  agosto 

EUiENl.O  NAPOLEONE 

Per   il   Y.cr-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Staio , 


Il  Tribunale   «pedale    insiituito    contro    i    nemici 
dell'ordine   pubblico  con  sentenza    del  giorno  2y    lu- 
glio  180';,  ha  cond, innato    alla  pena  di   morte  i   ri  mi- 
nali   MontagiUti  Giuseppe  e  Camorani  Stefano ,  dete- 
nuti, non  che  i  contumaci   Camorani  Ijorenzo,  Conto- 
li  Già.  Battista,  Conloli  Luigi,  e  Giovannaccio  detto 
Giovanni  Cassani ,    tutti  dichiarati    colpevoli   di    sedi- 
zioso   attruppamento   e  complotto  teudente    a    turbare 
lo  Stato  e  1'  attuale  ordine  civile;   con  avere  nel  gior- 
no 22  p.  p.  marzo,  mediante    appostamento  ed  arma- 
ta mano  sorpreso  la  Reale  Oend  nraeria  presso  la  par- 
rocchia   di    S.    Stefano    in    Zarfognano ,    dipartimento 
del   Rubicone  ,  e   fatto  fuoco  sopra    la    medesima  per- 
chè rilasciasse  due  coscritti  da  lei  scortati,  nella  quale 
occasione  venne  ferita  e  disarmata    del    proprio  fucile 
una  guardia  nazionale  che   trovavasi    in    servizio    colla, 
delta  Reale  Gendai moria;    con  essere    in  seguito  nella 
sera  dello  stesso  giorno  22   marzo    penetrati    con  armi 
nel  rispettivo  jdoiTiicilio  di    più    coscritti    del    comune 
di  Vedretlo,  dipartimento  stesso,  per  trarli  con  minac- 
ce e  vioienze  a  formar  seco    loro    una    massa    di  bri- 
ganti, onde  usurpare  il  potere  del  Governo,  invadere 
i  paesi,    e    saccheggiare    le    private    e  pubbliche  pro-r 
prietà;  coli' avere  pure,  in    odio    della    pubblica  rap- 
preseutanza,  nel  giorno    24    suddetto  marzo  ,    assalito» 
sulla  strada  in  poca  distanza  di  S.  Michele    di    Qjar- 
neto,  dipartimento  come  sopra,  il  Messo  della  conciliazio- 
ne  e  delegazione  di  Polizia  di  Brisighella    che  percos- 
sero e  ferirono    con    qualche    pericolo    dopo  di  aver» 
attentato    alla     di     lui    vita    con    procurata    esplosione 
d'  arma   da  fuoco    e    con    alti    tirannici    accompagnati 
da  manifeste  dichiarazioui  di  volerlo  uccidere;  e  coli* 
avere    per    ultimo     nel    giorno    5i    suddetto  marzo  lo 
Stefano  Camorani  insie.ne  del  contumace  Gio:  Batti* 
sia  Conloli ,  previa  intelligenza  cogli  altri  compagni  t 
ucciso  con   premeditazione  mediante  esplosione  d' arma 
da  fuoco  e  con  replicati  colpi  di  coltello  l'oste  Pietro 
Spada   nella  propria  casa  in  Cassano  ,     del  succennato 
dipartimento ,   sul    sospetto    che    potesse    il    medesimo» 
servire  alle  mire  della  giustizia  contro  di  essi. 

La  detta  sentenza  pronunciala  contro  il  Jìfonta- 
gutti  Giuseppe  ed  il  Camorani  Stefano  è  stata  esegui- 
ta col  taglio  della  testa  in  Faenza  il  giorno  6  del  cor- 
rente agosto  ad  un'  ora  pomeridiana. 
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Speti  acoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scalì.  Si  rappresenta    in    musica 

/'  uno  ne  V  altro  ,  dramma  giocoso  del  sjg.  A.. 
Anelli,  musica  del  sig.  Maestro  Mayr,  col  ballo  inti- 
tolato Admeto  ed  Atceste. 

Tf.atiio  Caiicano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  ,1  1  direzione  di  M.td.  rl^Ncourr, 
si  rei  ita  La  petite  faille  —  Cephise  ossia  /'  erreur  de 
l'Espri,. 

Teatro  det.  Lé*t».sio.  Si  rppresenta  in  musica 
i  due  secondi  atti  del  Matrimonio  e  della  Molinara 
col   balle   La  capricciosa  cofrt-na. 

Teatuo  S.  Rvdegoivda.  Si  '  [(presenta  in  misica 
//  matrimonio  segreto,  mnsua  qVJ  sjg.  M.  Cimarosa. 
Tfatro  df.ixe  Makionetti  (  detto  <orol  tino  )  si  recita 
//  vero  amore,  spettacolo  adorno  di  molte  marchine 
e  trasformazioni,  trammezzafo  dq  un  nuovo  ballo  Inti- 
tolato Andromaca  e  i'erseo.  ii  teatro  sarà  illuminate. 
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Tatti  gii  atti  d'  ÀmministraiioB  posti  i»  questo  fogli®  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE      \ 

TURCHIA 
Costantinopoli  ao  Giugno. 

Il  corriere,  ch'era  stato  spedito  da  Costantinopoli 
.»  Londra ,  sono  orinai  4  mesi ,  è  ritornato  con  di- 
spacci. Il  gabinetto  di  Loudra  disapprova  Ja  condotta 
del  suo  ambasciadore  Arbuthnot  e  quella  dell'ammira- 
«lio  Duckworth  ,  ed  annunzia  la  missione  d'un  nuo- 
vo ambasciadors,  il  sig.  Pagei.  Questi  dispacci  hanno 
dato  luogo  ad  un  consiglio,  che  si  è  tenuto  presso  il 
Blufd,  in  cu»  è  stato  deciso  che  non  s'abbia  a  riceve- 
te l'ambasciador  inglese  ,  che  gli  si  debba  impedire 
d'  armare',  a  Costantinopoli ,  e  non  si  abbia  ad  ascol- 
tare alcuna  proposizione  prima  che  non  sia  sgombra- 
lo l'Egitto,  e  le  crociere  inglesi  non  sieno  richiamate 
al  di  là  di  Malta. 

Tchelebi,  bascià  dei  Dardanelli ,  e  stato  nominate 
«ran  Visir.  Questi  è  un  nomo  favoritissimo  dai  fiia»- 
grizzeri.  Egli  si  è  all'  istante  portato  all'  armata, 

(  Montumr.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  3 1  Luglio. 
Le  notizie,  che  si  ricevono  dall'Irlanda,  non  possono 
the  inquietare.  Nuove  turbolenze   si  destano  in  parec- 
chie contee.  In    quella    di    Limerick    alcuni    magist'  ~ 
ti  in   funzione  sono-  stati  assaliti  a  sassate.   Uno  d'es- 
ei     il  sig.  Massy  il  giovane,  é  stalo  gravemente  ferito , 
e  tutti  i  vetri  della  sua  casa  sono  stati  rotti  da  persone 
sconosciute,  durante  la  notte.   In  parecchj  luoghi  del- 
la   contea    si  sono    piantati  degli    alberi  della  libertà  , 
.  aui  quali  Si  sono  collocali  degli  emblemi:  questi  alberi 
servono  di  punto  di  riunione  per  i  malcontenti. 

Nella  contea  di  Mago  vi  sono  state  due  risse  violente 
fra  la  milizia  di  Longfrod  ed  un  reggimento  di  caval- 
leria di  guernigione  a  Ballinrobe  .  Sono  seguile  delle 
vie  di  fatto,  e  varie  persone  hanno  perduta  la  vita. 
Questa  scena  è  stata  prodotta  da  ridicole  dispute  di 
religione. 

Altra  del  1  Agosto. 

Furono  già  biasimali  i  ministri  d'avere  spedite 
truppe  sul  Continente  per  metterle  sotto  il  comando 
del  Re  di  Svezia.  Gli  amici  del  nome  inglese  dicevano 
con  .ragione:  .  Se  il  Re  di  Svezia  ottiene  de' vantag- 
giagli non  gli  attribuirà  che  alle  sue  truppe;  se  soffre 
del  le  perdile,  ne  accuserà  i  soldati  delia  Gran  Breta- 
gna. «  In  oggi  i  veri  patrioti  sono  sorpresi  delle  di- 
spute che  hanno  avuto  luogo  a  questo  proposito,  e  le 
quali  ,  col  ritardare  Ja  partenza  della  spedizione,  furono 
cagione  che  le  nostre  truppe  non  siano  giunte  se  non 
quando  più  nqn  era  tempo:  i  Francesi,  all'arrivo  de' 
nostri,  erano  già  sotto  .le  mura  di  Stralsuuda.  I  nostri 
compatrioti  non  .hanno  lasciata  la  loro  isola  che  per 
isbarcare  in  un'altra,  quella  di  Rugen  ,  dalla  quale  si 
presume  che  non  potranno  uscire  per  metter  pie- 
de sul  Continente;  pqicjiè  si  »p*irge  voce  che  il  Re 
di  Svezia  abbia  già*  chiesto  .un  anaistiìio;  e  siccome 
ài  general  Brune  si  è  trovn'o  in  mia  posizione  presso 
a  poco  consimile  ad  Alkeniaer  ;  possiamo  scommettere  I 
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ch'egli  accorderà  al  Re  di  Svezia  un  armistizio  simile 
a  quello  che  accordò  al  Duca  d' Vork  ,  la  cui  prima 
condiziose  fu  che  la  nostra  armate  si  rimbarcasse  di 
nuovo.  (  Morning  Chronicle:  ) 

Un  tal  Macoli  Midford  ,  cavaliere,  ha  pubblicate 
alcune  osservazioni  sulle  corti  d'Europa,  e  sulla  pro- 
fonda politica  di  Bonaparte.,  che  a  giusto  titolo  con- 
tribuisce altrettanto  come  la  sua  superiorità  militare 
alla  sua  elevazione,  ed  a  suoi  buoni  successi.  Tale  al- 
meno è  l'opinione  di  questo  scrittole,  le  cui  osserva- 
zioni vengono  lette  con   molto  interesse  e  premura. 

Il  bill  d' insurrezione  in  Irlanda  è  stato  il  soggetto 
1  interessante  che  siasi  trattate  in  questi  ultimi  gior- 
nelle  due  Camere.  In  quella  de'  Comuni  è  insorta 
una  discussione  molto  viva  tra  sir  Gio:  Newport  ed  il 
sig.  Grattan  :  trattatasi  di  visite  domiciliane  nelle  case 
sospette.  Sir  Newport  ha  fallo  sopra  questa  clausola 
importante  giustissime  osservazioni  :  molle  lettere  di 
persone  rispettabili,  eh'  egli  ha  citale,  si  lagnano  del 
modo  indecente  con  cui  si  fanno  queste  visite,  ed  as- 
sicurano che  in  molti  casi  furono  omaggiate  delle 
donne,  e  che  si  è  mancato  al  rispetto  ed  ai  riguardi 
che  si  devono  al  sesso  debole  e  timido.  L'  oratore  ha 
proposto  per  correzione,  che  il  magistrato  fosse  ob- 
bligato a  presentare  una  lista  di  persone,  sulla  mora* 
lità  delle  quali  egli  rispondesse:  la  lista  sarebbe  sotto- 
messa al  tribunal»}  ed  in  caso  che  venisse  adottata , 
le  persone  indicate  avrebbero  sole  il  diritto  di  fare 
perquisiiioni.  Sir  Newport  ha  chiesto  in  oltre  che  pri- 
ma di  forzare  le  porte  delle  case  ,  il  che  succede  qua- 
si sempre,  s'  intimasse  agli  abitanti  d'aprire,  e  che 
non  vi  si  entrasse  a  viva  l'orza ,  se  non  dopo  aver  lo- 
ro lasciato  tempo  sufficiente  d'obbedire  all'  intimazione. 

L'onorevole  membro,  in  una  parola,  difendendo  i 
dritti  degli  sgraziati  Irlandesi ,  si  alzava  a  ciascun  ar- 
ticolo che  sembravagli  troppo  severo,  e  vi  si  opponeva 
con  veemenza. 

Ma  verso  la  fine  della  seduta  e  nel  momento  in 
cui  trattavasi  di  decidere  I' opinione  della  Camera,  il 
sig.  Grattali ,  io  un  discorso  tessuto  con  grandissima 
arte, ha  epilogale  tutte  le  obiezioni  degli  avversarj  del 
bill,  ed  ha  posto  fine  alla  discussione. 

»  La  maggior  parte  de'  miei  colleghi,  diss'egli, 
si  sono  allontanati  dalla  vera  quistione;  trattasi  qui 
di  difendere  i  diritti  dell'  umanità  ,  di  parlare  in  nome 
della  morale?  No:  si  tratta  di  Sapere  se  l'Irlanda  fdià 
parie  del  Regno  d'  Inghilterra,  o  se  diverrà  provincia 
francese.  Trattasi  forse  de'  limili  che  si  devouo  porre 
al  potere  delle  prerogative  reali ,  o  dei  diritti  del  po- 
polo ?  No  :  si  tratta  di  sapere  se  l' Irlanda  apparterrà 
alla  Francia  o  all'Inghilterra.  «  Questo  ragionamento 
i  destramente  preparato  e  spesso  ripetuto  nel  discorso 
'  del  sig.  Grattan  attirò  numerosi  applausi  all'  oratore  , 
ed  ha  mosso  la  Camera  ad  ordinare  una  seconda  Let- 
tura del  bill  con  leggierissime  modificazioni. 

In  un'altra  seduta,  dopo  alcuni  contrasti  sulla 
.«uistione  di  sapere  se  si  accorderebbero  lom.  o  •.>.<». 11. 
lire  sterline  al  doti.  Jenner,  inventore  della  vaccina, 
ja  Camera  si  è  decisa  per  I'  ultima  ricompensa  come 
più  degna  della  msestà  del  governo ,  e  meglio  pto- 
porzionata  al  bertefizio  di  questa  scoperta, 


Q23 

Nulla  discussione  non  si  è  notalo  nulla  d'interes-  Continente  j    le    stesse,  oli    rimanevano    nel   ripo-o 
wrte  fior  che  no'  discorsi  del  sig.  Lefcbre  e  del    sig.  nel!'  inerzia  allorché  l'Europa    era  sepolta  -negli 
Guglielmo  S 

Il  pruno  si  è  opposti)  formalpncntg  alla  mozione  , 
dicendo  clic  la  vaccina  non  prebeata  ancora  che  esul- 
tati dui)!:  ,  e  che  y  dato  anche  ch'essi  fossero  d'un  ef- 
fetto ancor  più  sicuro,  non  si  deve  ricomperare  il 
dot-ore  Jeaaer,  siccome  scopritore  di  questo  metodo 
che  si  praticava  fin  dall'  anno  1777  in  lutta  la  pro- 
vincia  ài   rinrset'  schiio. 

Il  secondo  non  ha  risposto  clic  colla  lettura  di 
fOTti  i  pubblici  fyVj  delle  quallio  parli  del  mondo. 
Primamente,  la  gazzetta  <li  Madrid  che  pula  dc»li 
«ni  ri  lendini  <i;il  governo  a<l  un  medico  che  ha  fatto 
il  giro  del  globo  per  propagare  la  vaccina,  e  che  '  hu 
già  operai')  cmi  successo  sopra  più  di  Goni,  sudditi;  in 
Bigotto  i  foglj  di  Trancia,  in  cui  si  assicura  Ira  le 
altre  cose  che  a  Marsiglia  è  staio  del  luttd  annichilalo  1 
il  germe  del  vijunlo;  in  Germania,  il  numero  delle 
vittimo  di  rpiesia  orribile  malattia  è  mollo  diminuito  ; 
alle  Indie  Ine  milioni  d'  individui  devono  la  vii:»  alta 
ìiiv  va  scoperta;  nell'isola  di  Cey'an  finalmente  l'.ospj 
■tale  destinato  al  \ajuoIo  è  in  questo  momento  conver- 
tito in  caserma,  e,  in  luogo  di  ricever  malati,  alloggia 
i  difensori  della  patria. 

Qucst'  ultimo  fatto  ha  elettrizzato  l'adunanza  ,  ed 
•una  maggioranza  «li  60  sopra  47  ha  dato  il  volo  per 
aom.   lire  sterline  di  ricompensa  al  dottore  Jeimer. 

Ultimamente  si  appic"ò  il  fuoco  nella  prigione  ove 
sono  detenuti  i  Francesi,  a  Forton,  presso  Gorlsmouth,  e 
couIÌduÒ  con  violenza  per  buona  parte  della  notte.  Me 
diante  i  proni  soccorsi  si  potè  estinguerlo,  dopo  però  che 
fu  del  tutto  distrutta  un'ala  dei  fabbricalo.  Per  buona  sor- 
te non  peri  alcuno  de'  prigionieri,  e  solo  rimasero  feri- 
te gravemente  alcune  persone,  che  si  adoperarono  per 
estinguer  1'  incendio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

L'era hirg  >,  ii'era  stato  posto  sopra  i  bastimenti  in 
tutti  i  p  iti  dei'  Inghilterra,  ostato  levato  jeri  manina.  La 
spedizione  età  pai  fitti  la  mattina  antecedente  dalle  Dune. 
Le  l'i  oippe  eh'  eli  1  ha  a  bordo  sono:  il  3a. ,  54-,  il  52. 
ed  il  $:>,.°  rendimento  d  infanteria  ,  cinque  compagnie 
del  g5.e  e  del  i.w  reggimento^,  e  di!e  battaglioni  della 
legióne  tedesca.  Queste  truppe  devono  raggiugner 
quelle  che  sono  state  imbarcate  ad  Iliiwick,  come 
p  ne  la  divisione  dell'  ammiraglio  Essing'on  che  è  an- 
cora" a  Yiimoutii  ,  e  che  è  composta  di  pa.reccbj  va- 
scelli  di   linea. 

Il  comandante  della  squadra  inglese,  che  in- 
croci »  all'  ingresso  dell'Elba,  ha  dichiarato,  in  ri 
sposi  1  a  parecchie  dimande  che  gli  erano  slate  fatte 
dagli  abitanti  di  Tonnii'gi,  che  Glucksl.tdt  ed  Allona 
dote  vano  essere  considerati  come  bloccati,  e  che  in 
conseguenza,  egli  non  permetterebbe  a  verun  basti- 
li! 011  o    d'udir  liberamente  dall'Elba. 

Neil'  u  lima  seduta  de'  Comuni  ebbe  luogo  un' 
intéressantissima  disputa  a  proposito  de' sussidj  esteri. 
Il  linguaggio  de^li  antichi  ministri  relativo  a  questo 
«-gg'  ito  ci  era  sempre  sembrato  mollo  straordinario.  I 
nostri  letf.i  ri  possono  ben  lamentarsi  quante  difiicolià  ed 
<-,,il)i-->  •  1..11  !  si  suscitarono  contro  la  proposizione  che  ven- 
ne 1  na  di  dare  il  volo  per  una  somma  di  «Som.  lire, 
SOmma  rihé  non  corrispondeva  a  due  annate  dei  red- 
diti di  cui  godeva  la  famiglia  Grcnviìle  pei  forma 
di  pura  gratificazione  Una  simile  dimanda  di  ioorn. 
lire  per  sussidiare  S.  M.  prussiana  nelle  terribili  circo- 
stanze n  «ni  ella  si  trova,  è  stata  anco  jeri  l'oggetto 
di  recriminazioni  della  slessa  specie.  Il  Continente 
versa  prodigu!in«nfe  il  suo  sangue  ,  e  noi  esitiamo 
ad  jotailo  colle  nos're  ghinee  !  La  Prussia  è  ridotta 
ai  pui  crudeli  estremi,  ed.  a  noi  pesa  il  fornirle  la 
nnsera  somministrazione  di  loom.  lire  !  I  ministri  pre- 
cedenti fumo  rimprovero  ai  loro  successori  di  non  aver 
provveduta  le  spedizioni  di  munizioni  sufficienti  ;  e 
•  queste  sono  le  stesse  persine  che  indugiarono  quattro 
mesi  primi  d'  inviar  truppe  neh'  America  meridio- 
nale; le  stesse  che,  durante  tulio  il  tempo  della 
loro  amministrazione,  non  inviarono  un  sol  Homo  9ul 


della  guerra!  Questi  smio  insomma  gli  stessi  indivi- 
dui che  unii  hanno  lasciato  ai  loro  successori  alcun 
mezzo  di  soddisfarà  l'attenzione  generale  d'una  poteit- 
e  diversione  sul  Continente!  (  ihe  Courier) 
Ai  ira  del  3  Agosto. 
L'ammiraglio  Essington  ha  fatto  vela  jeri  mattina 
la  Yarmouth  e. dia  seconda  divisione  della  Hot  la  del 
"aitici»  ;  la  legione  tedesca,  che  è  imbarcata  a  Grim- 
bv  ,  si  riunirà  a  questa  divisione;  si  vanno  radunando 
ul  11  idi  de'  bastimenti  di  trasporto  pel  7  ed  8  reg- 
gimento clic  sono  in  marcia  per  venire  dall'Irlanda. 
Il  ministero  ha  spedii»  giovedì  degli  ordini  a  parecchi 
piloti  che  conoscono  la  navigazione  del  Categat  e  del 
Baltico  ,   perchè  si  tengano  pronti  ad  Muli. 

Si  sono  ricevuti,  la  notte  scorsa,  de'  dispacci 
dell'ammiraglio  Gambier,  il  quale  si  disponeva  a  pas- 
sare  il  Suini. 

Non  si  hanno  per  anco  notizie  della  secondale- 
dizione,  ma  se  ne  attendono  fra  pochi  giorni. 

SiMmIo  mattina  di  buon  ora  è  arrivata  una  pe»- 
sona  all'officio  del  sig.  Cairn  fri  g  recando  de'  dispacci 
del  Continente.  Questi  dispacci  hanno  dato  luogo  ad 
un  consiglio  del  gabinetto,  ii  quale  è  cominciato  ad 
un' «ni  dopo  mezzodì,  e  che  durava  ■'ancora  a  sei  ore 
pomeridiane.  Il  sig.  Mills,  messagiero,  ha  ricevuto  av- 
viso di  tenersi  pronto  a, parlile  pel  Continente  al  pri- 
mo ordine. 

Si  sono  ricevute  dal  capitano  Kilwick,  coman- 
dante la  fregala  la  Howe  ,  delle  nolizie  del  Fiume 
delia  Piata;  si  aspettava  olà  l'arrivo  del  gen.  Craw- 
furd  per.  marciar  contro  Buenos-Ayres.  Le  mercanzie 
inglesi  non  hanno  alcun»  spaccio;  le  truppe  non  go- 
dono la  miglior  salute. 

Altra  del  4- 
FI anvick  ci  fa  sapere  che  il  con- 
iuga ha  raccomandato  ai  vascelli'^ 
che  Irovavansi  ili  quel  porto,  di  uscire  dal  fiume;  e 
che  il  Comodino,  comandante  la  stazione,  ha  impedi- 
to ad  una  fiotta  d'intorno  a  cento  vele  d'entrare  in 
quella   piazza. 

Il  cutter  The  Fair  è  arrivato  a  Yarmouth,  dome- 
nica mattina,  con  dispacci  di  Stralsunda,  i  quali  sono 
stati  subito  inviati  per  espresso  all'officio  degli  affari 
esteri.  Questo  bastjmcnto  aveva  abbandonata  l'isola  di 
Rugen  ai  21  del  mese  passato,  ed  il  Sund  ai  24;  egli 
ha  preso,  nel  passare,  i  dispacci  del  ministro  inglese 
residente  a  Copenaghen. 

Il  gen.  Bloomìield,  che  deve  comandare  l'artiglie- 
ria della  spedizione,  si  è  imbarcato  ai  ji  a  Yarmouth 
con  altri  officiali  a  bordo  del  Ralente,  cap.  Young. 

I  nostri  dissapori  colf  America  sono  sul  punto 
di  terminare;  dicesi  che  i  nostri  ministri  non  abbiano 
fatta  alcuna  insistenza  sopra  il  diritto  di  visitare  i  va- 
scelli di  guerra.  Sir  Giacomo  Craig  deve  partire  come 
governatore  in  capo  dell'America  inglese.  (The  Courier) 
È  giunto  jeri  ali'  officio  degli  affari  esteri  un 
corriere  spedito  da  lord  Hutchinson.  I  dispacci,  ond'egli 
era  appoi latore  ,  hanno  dato  luogo  ad  un  consiglio 
di  gabinetto.  È  possibile  che  il  governo  abbia  rice- 
vuto per  mezzo  di  questo  corriere  la  copia  del  trat- 
tato •  di  pace  fra  la  Russia  e  la  Francia.  Ma  nulla  è 
per  anco  traspirato  nel  pubblico  intorno  alle  condi- 
zioni stipulate  fra  le  due  Potenze.  Alcune  lettere  par- 
colari,  arrivale  dal  Continente,  fanno  per  verità  temere 
che  1'  Imperatore  Alessandro  voglia  far  causa  comune 
colf  Impcrator  Napoleóne  contro  l'Inghilterra;  ma 
ad  onta  di  tutto  ciò  che  si  è  fatto  a  Tdsit,  sembra 
che  ancora  possiamo  sperare  che  1'  Imperator  di  Rus- 
sia non  vorrà  interamente  rompere  gli  impegni  che 
ha  con  noi  contralti. 

Gli  ultimi  dispacci  dell'  ammiraglio  Gambier  an- 
nunciano eh'  egli  si  disponeva  a  passare  il  Sund 
con  tutta  la  sua  squadra.  «  Noi  possiam  dire  al  pre- 
sente (  così  leggesi  nel  Sun  del  3  )  che  riteniam  per 
certo,  che  1'  oggetto  di  questa  spedizione    è   di  prov- 


vedere  in  modo  che  la  flotta  danese  non  abbia  a 
cadere  nelle  mani  del  nemico.  Lo  scopo  delia  seconda 
spedizione  noti  è  meno  imp  mante  ;  e  noi  ci  lusin- 
ghiamo che  fra  pochi  giorni  saremo  in  grado  d'  an- 
nunciare a  nostri  lettali,  che  l' una  o  l'altra  hanno 
avuto  un  compiuto  successo.  » 

Le  seguenti  riflessioni,  sulla  partenza  dell'  Impe- 
ratore Alessandro  per  Pietroburgo  ,  sono  estralte  dal 
Courier  : 

«  Il  ritorno  precipitoso  dell'Imperatore  a  Pietro- 
burgo può  far  credere  eh'  egli  abbia  voluto  dare  degli 
ordini  per  fare  immediatamente  eseguire  alcune  con- 
dizioni del  trattato  colla  Francia.  Parecchie  lettere 
ricevute  jeri,  giorno  3  ,  fanno  riguardare  come  assai 
probabile  la  partenza  per  la  gran  Bretagna  d'un  gran 
numero  di  negozianti  inglesi  residenti  a  Pietroburgo) 
ed  alcune  delle  prime  case  inglesi,  che  fanno  il  com- 
mercio di  Russia ,  hanno  dato  degli  ordini  per  fare 
assicurare  delle  proprietà  che  hanno  nei  porti  russi 
del  Baltico  tanto  in  caso  di  preda,  che  di  sequestro.» 
Dicesi  che  lord  Collingwood  abbia  abbandonata 
.la  squadra  che  incrocia  davanti  a  Cadice  ,  e  siasi  re- 
cato sopra  una  fregata  nel  Mediterraneo  ove  dee  com- 
piere una  particolare  missione. 

Credesi  che  il  Parlamento  sarà  prorogato  al  i5 
di  questo  mese. 

Un  bastimento  americano  ,  arrivato  da  Sant  Do- 
mingo a  Cowes  ,  ha  riportato  che  Petion  ha  quasi 
intieramente  sottomesso  il  partito  di  Cristoforo  e  che 
non  viene  «gli  più-  altrimenti  chiamato  che  generalis- 
simo e  governatore  dell'  isola.  Alcuni  avanzi  però  del 
partito  di  Cristoforo,  comandali  da  rapi  arditi  e  sp  irsi 
ne'  diversi  quartieri  della  colonia,  cercano  d'oppoisi 
all'ascendente  di  Pe'lion.  (  Gaz.  de  Franca  ) 

Ricominciano  le  turbolenze  in  Irlanda.  Una  let- 
tera di  Dubliuo  del  27  luglio  contiene  1  seguenti 
dettaglj  : 

»  Sabbato  scorso  (  25  luglio  )  la  guemigionc  di 
Dublino  ha  passato  tutta  la  notte  sotto  le  armi.  Nu- 
merose pattuglie  percorrevano  le  contrade  ,  ed  erano 
stato  prese  tutte  le  precauzioni  di  polizia  per  preve- 
nire una  insurrezione  ,  che  alcune  notizie  ricevute  dal 
governo  gì?  faceano  temere.  Un  gran  numero  d'  abi- 
tanti deìlt  campagna  e  molle  persone  sospette  eransi 
recate  a  Dublino,  e  tutto  annunciava  che  la  loro  riu 
nione  in  questa  città  era  il  risultato  d'una  vasta  co- 
spirazione. Ma  la  vigilanza  dell'  amministrazione  ha 
senza  dubbio  imposto  ai  malintenzionati  ,  e  si  è 
passata  la  notte  senza  disordine,  Nondimeno  le  in- 
quietudini non  sono  per  anco  dissipate,  ed  il  governo 
continua  la  sua  sorveglianza.  (  Moniteur.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  1  Agosto. 
Essendo  tutte  le  comunicazioni  colla  fortezza  di 
Stralsunda  tagliale  fuori,  è  assai  difficile  saper  ciò 
che  succede  in  quella  piazza  e  ne'  contorni.  Secondo 
però  alcune  notizie  ,  il  Re  di  Svezia  ha  fatto  proporre 
al  maresciallo  Brune  d'entrare  in  negoziazione,  non 
solo  per  conchiuderc  un  armistizio,  ma  ben  anco  per 
trattare  della  pace  colla  Francia.  Pare  cjie  la  condi- 
zione preliminare  ne  debba  essere  la  consegna  di 
Stralsunda  all'armata  francese;  e  si  pretende  altresì 
che  si  insista  anco  su  quella  dell'  isola  di  Rugen. 
Comunque  sia,  questa  proposizione  incontra  delle 
difficoltà',  di  cui  non  si  saprebbe  ancora  prevedere  il 
risultato:  ciò  che  è  certo,  si  è  che  le  negoziazioni 
non  sono  ancor  rotte,  e  dicesi  persino  che  il  mare- 
sciallo Bcrtlner  sia  arrivato  al  quarticr  generale  del 
maresciallo  Brune  con  istruzioni  particolari  dell'  Impe- 
rator  Napoleone  relative  agli  accomodamenti  da  con- 
chiudersi c'of  Re  di  Svezia.  Egli  è  però  difficile  di 
p#ter  garantire  le  voci  che  si  spargono  a  questo  pro- 
posito. 

L'  armata  francese  forma  una  mezza-luna  davanti 
a  Stralsunda,  e  v'innalza  de'  trinceramenti:  i  travaglj 
preparatorj  dell'  assedio  sono  già  mollo  avap.aii.  Il 
nemico  fa  pochissimo  fuoco    dai  bastioni  e  dalle  ope- 


re avanzate  della  piazza;  ma  le  sue  scialuppe  canno- 
niere molestano  con  un  fuoco  vivissimo  i  marrajuoii 
sui  loro  fianchi.  Si  fa  ascendere  la  forza  dell'  armata 
sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Brune  a  6om.  uomini, 
senza  comprendervi  il  nuovo  corpo  che  si  va  orgi- 
nizzando  sotto  il  comando  del  Principe  di  Ponte-Cor- 
vo :  queste  forze,  già  per  se  formidabili  ,  si  vanno  ad 
ogni  istante  rinforzando  ancora.  Il  nemico  non  può 
opporre  a  queste  armate  che  circa  ìGm.  Svedesi  e 
lom.  Tedeschi  al  servizio  dell'  Inghilterra  i  quali  oc- 
cupano 1'  isola  di  Rugen.  (  Gaz.  de  Fi-ance  ) 
Francfort  5  Agosto. 
S.  M.  1'  Imperator  de'  Francesi,  all'epoca  del  suo 
ultimo  soggiorno  nella  nostra  città  ,  ha  dato  nuove 
prove  di  confidenza  a  S.  A.  Em.  il  Principe  primate,  no- 
stro Sovrano.  Si  assicura  die  subito  dopo  il  suo  arrivo,  il 
monarca  si  rinchiuse  col  Principe  solo  in  un  gabinetto 
io  cui  si  erano  portate  delle  carte  geografiche-,,  dell'in- 
chiostro e  delle  penne,  hi  seguito  S.  M-  pranzò  col 
Priucipc  primate  ,  non  avendo  per  servirlo  che  il  suo 
mammeluco.  Nello  stesso  momento  tre  altre  tayoie  erano 
imbandite  nei  grandi  appartamenti  ;  alla  prima  trova- 
vansi  il  gran  Duca  di  Bcrg,  il  Principe  e  la  Principes- 
sa ereditarj  di  Baden  ,  il  Principe  della  Leyen  ec.  Ai 
dopo  pranzo  1'  Imperatore  si  trattenne  qualche  poco 
col  Re  di  Yirtembcrg,  e  si  chiuse  in  seguito  una  se- 
conda volta  col  Principe  primate  fino, .al  momento 
della  sua  partenza. 

I  foglj    pubblici  del  Nord    riferiscono    il  seguente 
I  aneddoto. 

1  »     Il    Re    di    Svezia,    colpito    dalla    sorprendente 

!  bravura  con  cui  1  bersaglieri  francesi  avevano  dapper- 
tutto assalito  '  le  sue  truppe  nelle  giornate  del  14  e 
dei  i5  iugliq,  spedì  da  Stralsunda  uno  de'  suoi  aju- 
taoli  agli  avamposti,  con  molto  denaro,  ch'egli  era 
incaricato  di  distribuire  ai  detti    bersaglieri,   esprimen- 

1  do  loro  l'ammirazione  che  la  loro  bravura  aveva  inspi- 
;  rato  ai  Re  di  Svezia.  Ma  i  soldati  francesi  hanno  sp«n- 
j  t incarnente  ricusato  il  denaro,  dicendo  eh'  eglino  non 
ne  poteano  ricevere  da  un  Priucipe  estero,  e  che  al- 
tronde ciò,  che  avevano  fatto  fino  allora  contro  gli 
Svedesi  ,  non  poteva  essere  riguardato  che  come  un 
giuoco   »     (    Pub.   ) 

II  numero  de'  Polacchi  che  arrivano  successiva- 
vameute  a  Dresda  è  assai  considerabile,  tutti  gli  alber- 
ghi di  questa  capitale  ne  sono  ripieni.  I  membri  della 
commissione  del  governo  polacco  hanno  frequenti 
udienze  dal  Re  di  Sassonia ,  e  conferenze  coi  ministri 
di  S.  M.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dell'  8.  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ,  per  quanto  di- 
cesi ,  deve  recarsi  ad  Anspach  ove  aspetleià  la  Regina 
che  passerà  da  questa  città  al  suo  ritorno  dalle  acque 
di  Pyrmont.  Si  pensa  che  S.  M.  si  proponga  di  fare  , 
ogni  anno,  qualche  soggiorno  sia  ad  Anspach  stesso, 
sia  in  alcuna  delie  case  di   piacere  de'  contorni.        1 

Le  ultime  notizie  d'  Amburgo  fanno  menzione 
d'  una  udienza  che  il  Re  di  Svezia  avrebbe  data  ai 
22  luglio  all'  invialo  straordinario  d'un  Principe  che 
da  molto  tempo  non  è  riconosciuto  da  nessuna  Po- 
tenza dell'  Europa.  Questa  farsa  diplomatica  non  può 
sembrar  die  ridicola  agli  occhj  degli  stranieri,  ma' ha 
dovuto  mollo  affliggere  gli  Svedesi  ,  poiché  prova 
loro  che  la  ragione  del  loro  sovrano  va  sempre  più 
alienandosi.  (  Gaz.  de  Franco  )  | 
BAVIERA 
Augusta  5  Agosto. 

La  maliutelligenza  tra  i  capitani  inglesi  ed  i  co- 
mandanti de'  porti  austriaci  sul?  Adriatico  è  divenuta 
maggiore ,  e  tutti  questi  porti  sono  ora  chiusi.  Ci 
«spelliamo  di  vedere  vigorose  risoluzioni  per  parte 
della  corte  di  Vienna  contro  un  popolo  che  non  ri- 
spetta alcun  principio  ,  né  riconosce  alcuna  neutralità. 

Del  4.  Sembra  che  il  corso  delle  poste  tra  Vien- 
na e  Costantinopoli  sia  intieramente  interrotto.  La  stra- 
da diretta  per  la  Servia  non  può  servire  alle  comuni- 
cazioni fra  l'Austria  e  la  Turchia,  perchè  i  Serviani 
si  permettono    d'  aprire  tutti   i    dispacci  che   si  filino 
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passate  dal  lo*,  territorio,  e  fe  stradr  della  Bosnia 
jiou  sono  molto  sicure.  Dopo  la  ri  volutone  successa 
in  Turchia,  non  sj  e  più  nulla  saputa  ,ulki  condotta 
deila  Porta.  La  maggior  parte  dei  ministri  ed  inviati 
esteri  sono  assenti  da  Costantinopoli j  quelli  che  vi 
suuo  retali ,  per  quanto  paté,  hanuo  (inora  avuto 
pochissime  ìelajiom  ci  nuovi  ministri  Turchi.  Varie 
lettere,  non  però  autentiche,  assicurano  che  il  gran 
."Visir  è  anco)  vivo  ,  e  che  si  troya  alla  testa  dell'  ar- 
mata turca;  ma  che  questa  si  va  ogni  giorno  disor- 
ganizzando. Altre  lettere  al  contrario  annunciano,  che 
Mustafà  Bajraclar  comanda  in  capo  le  forze  turche. 
Comunque  sia,  sembra  certo,  che  dopo  il  mese  di 
maggio  nulla  sia  avvenuto  d'  importante  fra  le  due 
armate  russa  e  turca,  e  the  ambedue  le  parti  «iensi 
tenute  sulla  difesa.  Gli  altri  corpi  seno  stali  più  atti- 
vi ;  ma  i  combattimenti,  che  hanno  avuto  luogo  fra  i 
Russi  ed  i  Turchi,  e  fra  i  Turchi  ed  i  Serviaui.  non 
sono  stati  decisivi,  L'  arrivo  d'  un  agente  francese  e 
d'  un  agente  russo  al  quarlier  generale  di  Michelson 
ba  dovuto  di  già  metter  fine  alle  ostilità. 

<  Gan.  de  France  —  Jour.du  Comm.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Colonia  7  agosto. 

Si  è    jeri  ricevuto    la  nolizìa    clip  S.  IVI    il  Re    di 
Vestfalia    ha  fawo  ,  il    5o    dì    questo    mese',    prendere 
possesso    fermale    di  tutti    j  paesi    appartenenti    ai  suo 
nuovo  Regno  ,  come  pure  delJ'Annovér.  (  Idem  ) 
Brysselles  g  Agosto. 

Le  ultime  notizie  di  Londra  recano  che  .il  gover- 
no inglese  ha  ricevuto  l'offerta  della  mediazione  della 
Russia  per  negoziar  la  pace  colla  Francia.  Nella  notte 
del  %  al  3  agosto  ,  è  partito  da  Londra  un  messag- 
gere di  Stato  colla  risposta  del  governo  a  questa  pro- 
posizione ,  che  generalmente  si  crede  essere  stata  ac- 
cettata. (   Gaz.  de  France  ) 

La  notizia  dell'  assassinio  del  Re  di  Svezia  è  as- 
solutamente priva  di  fondameuto.  (  Oracle  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

UGIfO    D'  ITALIA 
Milano   18  Agosto. 

Il  Monileur  ,  che  riceviamo  oggi  ,  riporta  ne' 
aegueuti  termini  la  risposta  di  S.  M.  I.  e  R.al  discorso 
tenuto  dal  sig.  patriarca  di  Venezia  in  nome  della  De- 
putaz.one  Italiana.  Vedi   il  nostro    n.  2^y  ,    17  ag0sto. 

»  Grati  mj  sono  i  sentimenti  che  mi  esprimete  in 
*  nome  de'  miei  popoli  d"  Italia.  Fo  ho  provato  una 
»  esultanza  particolare  nel  cor? ;  deli'  ultima  campagna 
»  osservando  U  condotta  con  cui  si  distinsero  le  mie 
»  truppe  italiane.  Per  la  prima  volta  dopo  molti  se- 
P  coli  gh  Italiani  si  sono  mostrati  con  onore,  sul 
»  grande  teslro  del  mondo  .  Spero  che  un  sì  felice 
»  principio  ecciterà  V  emulazione  della  nazione  ;  die 
»  le  donne  stesse  allontaneranno  dai  loro  fianchi  gli 
»  oziosi  giovinetti  che  languiscono  ne'  loro  gabinetti  , 
»  od  almeno  non  gli  accoglieranno  se  non  allorché 
»    saranno  coperti  d'  onorevoli  cicatrici. 

»  Del  resto  io  spero  di  fare  prima  dell'  inverno 
J  un  g.ro  «e  miei  Stati  d*  Italia  ,  e  v'  assicuro 
»  che  particolarmente  mi  compiaccio  di  trovarmi  in 
»  mezzo  agli  abitanti  della  mia  buona  città  di  Ve- 
-.  nezi-.  II  Vicj-Re  non  mi  ha  lasciato  ignorare  i 
f  byoiu  sentimenti  oiì  d'essi  sono  animati,  «  U  move 
»    d'  amore  che  mi  hanuo  date,    a 
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«ione    relativa    del    Continente    col!     ln./^heeru  '  Bi^lfT 
S.  W.  bril.nni.-a   conti   ben   m,.!    ,     sull   al L    o       SUJI      n 

«  generosità  de' suo,  feudi   Ci  ni       pe      osare    rS  T'!"** 

«*g.di  con  ^  pagare  lespescV  u^W^^fi^S 


infausto.  I  t 


i    mini. 


pong, 


al- 


trettanta sagac 

«.e   pongono  neh'   impiego  del  denaro  ,  e  non  trmTn/     ! 

•I  popolo  incese,  di'  qu%l  eh* .bb£o' ■&£,  ufefift 


//  Consigliere  Consultore  di  S iato    Direttore  te- 
nerale  della  pubblica  Istruzione.  * 

A   V    VISO 
Si  notifica  che  alle    diverse    Cattedre  vacanti   an- 
rìrmc.afe   colla    Voti/icazione    .5   corrente    si    aggiunge 
anche  quella  d'  Agraria  e  Botanica  bel  Liceo  convitto 
d    Agogna. 

Alterno   17  agosto   1.807. 

Moscati. 

Rossi  Segret.  gen. 


Si  può  vedere  nel  messaggio  real 

mano, re  segrete    teneste  aUa  tranquillità  delle  provuie.e  irai 
S.ane,  mdegue  d'  un  gran  he,  9  interamente  ESSE 

S*r,aE!*  ^f^é  q*£H  &*& 

tico^'d^T  .la.Pri,ssil,;a  °r  cambiatoci  suo  sistema  poli. 
\^L  da,.t™  R^rch'ella  fa  in  questa  nuova  carrara 
sembra  .m.ghorar.e  la  sua  esistenza,  eli'  era  stata  "ravemenJ 
compromessa  dalla  sua  contestazione  colla  Francia'  tlL"uo 
5  naK°H  aCend°  a  &"?  -«'  W&pJl  guadagnar  ,ià 
sòldqoUeL'   or oglnTbr iunnì^n  /ève  eT"    ^  *  *« 

.-  prS;:  ssasrsi  ££&£  test» 

abasu;imnot      en°/ren(,erebber0    d/ '•»*?««    P-po^ónati 
può  esse  eTn  pT  ;      *  SU°'  ^"C^  ?    Ma    di  V*    "•«« 

grifo»    I    p.l,    cri    i„„„,«l,    rf,,„    «„,„„„    biso.,a"; 

,,,11,^','r  sPfdi"io°e'  ostinata  a  gettare  ancora  alcuni  razzi 
sulla  spiaggia  dt  Boulogne  ,  eccita  al  più  alio  grado  l'ammi- 
razione detfu  scr  ttori  minitiprali  ■  c«„„  ..  °  •  .  . 
»A  ^  1  -  .,  d"  '  S0SSclt0»  per  verità,  ero  co 
e  degno  de  suoi  ammiratori!  (.rami»  mm.„  1  «;•"•«.« 
11  b                    .,.;,."   brande   impresa    da  paragonarci 

S"  È^paT  b-lta§h'    '    ChC    dÌ^    *rt5|^    desumi 

^«  DoP.?  l'  ",tim'  rivolutone  ministeriale  si  osserva  a  Lcn- 
difnV,  ri  .^'Panm,    mag^ioV    as.io    e  reciproco 

disprezzo.  Gh  avvocati  def  ministero  attuale  fanno  acero  rim- 
proven  a  quelli  dell'  aulico  di  non  aver  nulh  fallo  Lrl. 
causa  de'loro  alleati,  e  d' aver  .asciata >  Zìi  h£è 
successori.  S.  potrebbe  ritorcere  questo  rimprovero  I  iard? 
s  orzi  angli  attuali  ministri  non  sono  niente  più  utili  dell' 
inerzia  de'  precedenti.  Per  la  pia  parto  anttchi'assoclati  d  J 
sig.  Flit,  non  hanno  mostrato  in  critiche  circostanze  un  in- 
teresse più  sincero  ai  loro  alleati  i  non  hanno  loro  dato  SOc- 
cors.  pm  eibcaci  j  non  hanno  /atto  cessar  le  guerre  che 
aveano  susc.aie  a  condizioni  poco  disinteressai  ?  L  on'delo 
Blo  ipocnto,   che  questi  mi„istri)  in  dis     a/ia  a,  ]o        '» 

iettano  in  questo  momento,  non  impone  a  veruno  ■  hanno 
travasato,  al  pari  del  loro  antico  modello  ,  a  provar, 
otenze    continentali,    che    non    v' è    né  protezione     „A 

questaa'ieezion,e,PreSt0  "^  ^^  'T"1"0    ^Pr^S   il 
(  The  Argus  ) 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  ir.  musica 
fle  J  uno  ne  l  altra,  dramma  giocoso  del  àiS  \ 
Aneli,  musi.:a  del  sig.  Maestro  Ma/r,  c0I  ballo  inu- 
tol^to  Admeto  ed  A/ceste. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I  e  R 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  R.ì,/court* 
si  recita  Le  Misantrope  —  les  fausses  injìdelitès*       * 

Teatiio  S.  Radegowda.  Si  rappresenta  in  tMHSÌca 
Il  matrimoni^  segreto  ,  musica  del  sig.  M.  Cimaros;.. 
Teatro  delle  Mimokette  (  detto  Girolamo  )  si  recit* 
L  equivoco  de'  due  anelli  magici,  • 


Num.  i%%, 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  soao  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  4  agosto. 

PARLAMENTO    IMPERIALE 

Camera  de'  Comuni 

Seduta  del  l'i   Luglio. 

Difesa  nazionale. 

A-Jord  Castlereagh  dimanda  la  seconda  lettura  del 
lill  che  autorizza,  una  certa  palle  della  milizia  ad  ar- 
lolarsi  volontariamente  obli'  armata  di  linea. 

Sir  Robert?»  Williams  ed  il  colonnello  Stanley 
combattono  questo  bill  e  sostengono  die  il  sistema  mi- 
litare dei  sigi  Wiudham  è  per  tutti  i  punti  preferibile. 

Lord  Lockhart  difende  con  calore  il  piano  de' 
ministri ,  e  gli  assicura  die  ove  prendano  energiche 
risoluzioni  per  la.  difesa  del  paese,  saranno  secondati 
dall'intera  popolazione  de'  tre  Regni,  con  zelo  e  vi- 
gore. Egli  ricorda  die  in  un  degli  ultimi  bullettini 
ddla  Grande  annata  ,  si  dice  »  che  i  soldati  francesi 
ridevano  vedendo  i  Kalinucchi  tir.tr  freccie  contro 
di  loro,  per  difendersi  «.  Riderebbero  essi  meno 
-di  noi,  diss'egli,  se  ci  vedessero  oppor  loro  de' mez- 
zi di  resistenza  iucuo  energici,  di  questi?  E  venuto  il 
momento  in  cui  questo  pace  devo  spiegare  tutte  le 
sue  risorse  contro  un  nemico  clic  vuol  distruggerci. 
Ricordiamoci  delle  minaccie  che  ci  ha  fatto  Bonaparte 
quando  nel  l8o5  ,  essendo  ad  Ultna  ,  annunciava  alla 
sua  armata  1  suoi  progetti  contro  questo  barése";  e  noti 
trascuriamo  alcun  vigoroso  provvedimento,  poiché  da 
«io  dipende  la  salute  di  questo   Impeto. 

il  sig.  Cataraffe  conviene  die  sono  necessarj  ener- 
gici provvedimenti  ;  ma  sostiene  che  quelli  adottati  da- 
gli antichi  ministri  avevano  questo  carattere,  e  ch'essi 
bastavano  per  assicurare  la  difesa  de!  paese.  Fa  egli 
osservare  alla  Camera  che  il  numero  degli  uomini  at- 
tualmente al  soldo  deh'  Inghilterra  ,  compresivi  i  nia- 
è  di  4oo,ooo;  die  quello  de'  volonfaij  è  di 
umeri  si  aggiunge 
te  ),  si  troverebbe 
che  vi  sono  sull'armi  y5o,ooo  uomini,  numero  enor- 
me per  una  popolazione  sì  limitata  qunl  è  quella  de* 
tre  Regni.  Egli  pensa  che  con  tifi  tale  stabiliménto 
militate  deve  esser  facile 
alla   difesa   del   paese,  seni 

méma re  gli  abitanti  delia  campagna  con  nuove  risolti 
zioni  forzose j  risponde  ai  ministri  i  quali  pretendono 
ch'egli  è  perche  i  loro  predecessori  hanno  inviato  lon- 
tano una  parte  delle  forze  militari  dell'Inghilterra  ,  ch'essi 
medesimi  ne  hanno  fatto  partirò  d'assai  più  consi 
derabi!i,e  dio  preparano  ancora  dalle  spedizioni  segre 
Ite  alle  quali  nuli' altro  manca  che  un  punì.)  ragione- 
vole d'attacco  (  Ascollate!  ascoltate.  !  si  «.ente  grida- 
re).' Egli  limprovera  a!l\.Uua!e  .■•muiiui.,tr;,-/.i„l„.  ,|',IVv>r 
i.ssai  meno  voglia  di  servire  il  suo  paese,  di  quello  sia  di 
distruggete  ciò  che  ha  fitto  d'utile  i' amministrazione 
jpiecedeule.  «Questi  signori,  di«;'.egli,  nou  irovan  buono 


3oo,noo,  e  che  se  : 

quello  dei  FeiicilAes    (  guarda 


vedere    efficacemente 
ii  necessario  di    tor- 


se non  ciò  che  fanno  essi  ;  vogliono  assolutamente  sai-, 
vare  la  patria  a  modo  loro  (  si  ride  )  «Egli  conchiu- 
se contro  il  bill. 

Il  sig.  Whithreacf ,  opponendosi  esso  pure  alla  se- 
conda lettura  del  bill,  entra  in  lunghi  dettagli  sugli 
inconvenienti  che  pre-senta;  o^eiva,  con  ragione  ,  eh' 
egli  è  strano  e  dispiacevuic  clic  si  disputi  già  da  14 
anni,  nel  Parlamento,  de'  Sistemi  militari,  senza  aver 
aucoi  (issato  un  gian  piano  di  difesa;  che  si  isi  trat- 
tato di  misure  del  momento,  in  vece  d 'adottai e  quei» 
le  che  potessero  avere  un  effetto  durevole  per  la  sicu- 
rezza del  paese.  Seconda  lui  non  e  verisimile  che 
l'Imperatore  de'  Francesi  pensi  ad  eseguire  imme- 
diatamente le  sue  inaiacele,  e  se  per  sor.c  vi  pensa  il 
bill  proposto  non  compio  l'oggetto  che  si  deve  avere 
che  è  di  porre  1'  Inghilterra  su!  piede  più  risocitabuo 
di   difesa. 

,  »  Trovasi,  continua  i!  sig.  Whubrcad,  nella  di- 
sposizione che  si  e  fatta  delle  n^tie  forze  militari, 
un  oggetto  particolre,  su  cui  non  v-..giio  spiedini 
chiaramente,  ma  che  condanno  assai  enfio  me  stesso 
Del  rimanente  spero  che  i  nostri 
impiegati  a  consolidare  ciò  che 
distruggere.    « 

Il  sig.  Whitbread  parla  con 
zìo  a  e    a    sorte    per    rimpi; 

Che  passeranno  nella  linea;  sostiene  che  Sarebbe  assai 
più  giusto  e  vantaggioso  quando  fossero  ueoessarj  .de* 
mezzi  forzosi,  il  che  non  crede,  di  stabilite  una  co- 
scrizione militare  ogu.de  a  ([nella  di  Frauda.  La  som- 
ma delle  nostre  forze  mi  il, 11  0,  secondo  hit,  di  8',o, 
000  uomini;  ed  esse  sono  bastanti  per  la  difesa  del 
paese.  »  Ma  ciò  che  <;i  darebbe,  aggiunge  egli,  una. 
sicurezza  meglio  fondata,  sarebbe  il  godere  la  p„ce 
interna;  e  vederi  1  saldamente  stabilita  tu  Irlanda. 
(Ascoltate!  Ascoltate  !)  L'Irlanda  ne  godrebbe  ,  sen- 
za dubbio  ,  sc  si  fossero  levati  gli  ostacoli  che  rendo- 
no i  cattolici  d'Irlanda  iuabiii  ad  occupare  .  certi  im- 
pieghi  ned'  armata.'  « 

Il  sig.  Whilbreat  termina  11  suo  discorso  espri- 
mendo il  desideri*  che  gii  attuali  ministri  non  ias  ino 
sfuggire  vcruu  occasione  che  potesse  presentarsi  di 
fare  o  di  ricevete  proposizioni  per  la  piee  colla  Fran- 
cia. Egli  dice  d'esser  fermamente  convinto  che  nou 
può  esistere  per  gli  Stati  alcun  epoca,  in  cui  due 
Potenze  belligeranti  noi-  debbano  cercare  d'.cntiar  in 
trattati;  non  chiede  già  debbiatisi  ad  accettare  con- 
dizioni umilianti  ;  ma  spera  che  i  ministri  avranuo  il 
tativc.  Egli  dal  canto  suo  ha 
mente  che  facessimo  la  pace 
e  ia  faremo;  ho  sempre  bia- 
il  sig.  Più    ed    altri    membri  si 


mezzi    non    saranno 
nostro    dovere    Ai 


alore  contro  l'esfra 
soldati   della   | 


coraggio  . 
sempre  de 
colla  Frau 
simate  le  i 
sono  tropi; 
sta  Camera, 
nemici  ,  di 
con  tutta 
fatto   celiai 


i&'ui 


di 


prouuuziure,  in  que- 

mtro  ;   Francesi  ,  poiché  essi  erano    nostri 

eyamo    aspellaici  che    ci     combatterebbero 

loro  possa,  e  a    questo    rigHardn    hanno 

-'"'«   ìj   '"*'0    doveie  cusi   hejie    i,,n..     fu     i  . 

contro  cui  /ebbero  a  bàuersì, 

n  sig.  Canini:™  (ministro  degli  aifj,-;  esteri)  si 
alza.  Spero,  die'  egli  ;  die  il  gouiuo  n.m  darà  mei 
motivo  di  credere,  di  non  esser  disposto  a  trattare 
delia  pace  quando  se  ne    plwnM    n*a   U^oi^ale  oc- 
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casionc.  Ma  per  trattare  colla  conveniente  dignità  ,  e 
nel  tempo  stesso  con  vantaggio,  è  necessario  clic  con- 
serviamo neMe  nostre  mani  de'  mezzi  di  sicurezza.  Bi- 
sogna clic,  tanto  proponendo  di  trattare,  che  ricc- 
■vetido  proposi/ioui  di  pace,' ci  mostriamo  d'essere  in 
istato  di  resistere  al  nemico.  Ora,  io  domando  ,  nelle 
attuali  circostanze,  e  quando  la  potenza,  che  ha  can- 
giata la  faccia  all' Europa,  sta  per  volger  contro  di 
noi  tutte  le  sue  forze  ,puossi  non  vedere  esser  urgente 
d'adottare  provvedimenti  proprj  ad  allontanare  il  pe- 
ricolo che  ci  minaccia?  provvedimenti  calcolali  per 
la  straordinaria  situazione  in  cui  ci  troviamo?  I  parti- 
giani del  piano  del  sig.  VVindham  convengono  che 
l'effetto  non  può  esserne  immedialo;  non  è  dunque 
esso  conveniente,  nello  stato  attuale  delle  cose,  giac- 
ché abbiamo  bisogno  di  prendere  risoluzioni  energi- 
che, il  cui  effetto  sia  immediato.  Ci  si  rimprovera  di 
non  aver  più.  presto  presentato  il  nostro  sislema  mili- 
tare; a  ciò  rispondo  che  i  ministri  di  S.  M.  non  pre- 
vedevano le  vittorie  sì  rapide  del  nemico  sul  Conti- 
nente, e  che  in  conseguenza  non  avevano  giudicato 
necessario  di  proporre  un  piano  milit.  re  ;  volevano 
lasciar  sussistere  il  piano  del  sig.  Windham,  benché 
il  credessero  cattivo,  e  allora  solo  che  videro  Pu 
t.a  delle  circostanze  si  sono  affrettati  a  presentarne 
più  adattato.    « 

Il  sig.  Canning  nel  suo  discorso  ha  provata  la 
bontà  del  piano  sottomesso  alla  discussione;  ha  pre- 
teso che  le  circostanze  non  fossero  sì  disperate  da 
render  necessario  il  ricorrere  ad  una  coscrizione  mi- 
litare, ma  che  rendevano  necessario  un  aumento  dell' 
armata  regolare. 

Il  sig.  Hiley  Addington  ha  parlato  contro  il  pia- 
no de' ministri,  e  secondo  lui  in  Inghilterra  non  si 
comprende  bene  la  situazione  critica  nella  quale  tro- 
vasi questo  paese.  Una  falsa  risoluzione  può  decidere 
la  sua  rovina,  e  quella  che  propone  il  governo,  e  che 
fu  l'oggetto  della  discussione  pare  a  lui  esser  di  que- 
sto genere.  Egli  pensa  che  il  sistemi  militare  del  sig. 
VVindham  sia  in  luto  preferibile,  e  che  si  dovrebbe 
eseguirlo   in   tutte  le  sue  parti. 

Molti  altri  membri  parlarono  a  favore  e  conti.,  il 
bill.  Il  sig.  VVindham  ha  di  nuovo  difeso  il  suo  pia- 
no militare. 

Lord  CastUreagh  prese  in  seguito  la  parola^  e 
dopo  aver  detto  qualche  cosa'  in  favore  del  suo  siste- 
ma militare,  ha  scherzato  a  spese  del  sig.  VVindham 
e  degli  antichi  ministri.  »  1/  onorevole  membro,  diss' 
egli,  è  sì  pieno  d'ammirazione  pel  suo  sistema  mili- 
tare che  sembra  aver  egli  del  tutto  scordato  i  grandi 
■pericoli  in  cui  ci  pongono  gii  ingrandimenti  e  le  mi- 
nacce della  Francia.  Egli  è  sì  entusiasmato  pel  diletto 
suo  piano  che  più  non  si  ricorda  degli  sforzi  che  ha 
fatti  durante  la  sua  ultima  e  brillante  carriera  (scrosci 
di  rìso  )  per  porre  il  paese  nella  necessità  di  armarsi 
per  la  sua  difesa.  Egli  ci  impegna  ora  ad  aspettare 
soltanto  per  21  anni,  e  ci  promette  che  godremo  al- 
lora di  lutti  i  vantaggi  del  suo  sistema.  Vi  è  qualche 
apparenza  che  d'ora  a  quell'epoca,  ove  la  Francia  ci 
abbia  lasciato  aspettare  tranquillamente  questi  grandi 
vantaggi  ,  avrà  egli  un  pò  cangiato  di  disposizioni  a 
nostro  riguardo.  Passando  in  seguito  alla  precedente 
amministrazione  sostiene  eh'  essa  si  è  condotta  con 
ima  imprudenza  imperdonabile,  col  disperdere  in  lon- 
tane parti  le  forze  militari  della  nazione.  Ai  21  dello 
scorso  gennajo,  essa  ha  congedato  tutti  i  legni  di  trasporto 
che  furono  noleggiati  per  portar  truppe  sul  Continente, 
e  ciò  nel  momento  in  cui  gli  alleati  avevano  il  magr 
gior  bisogno  de'  nostri  soccorsi.  Essa  ha  veduto  perire 
la  Prussia  e  non  ha  fatto  il  menomo  sforzo  per  sal- 
varla. (  Ascoltate  ,  ascoltate  !  )  E  ben  vero  che  fu  di- 
retto un  attacco  contro  Boulog"e,  e  ciò  nel  momen- 
to stesso  in  cui  colà  s'imbarcava  il  nostro  ambascia- 
tore per  1'  Inghilterra.  Ma  certamente  questa  ridicola 
spedizione  non  verrà  chiamata  col  nome  di  diversione 
in  fivore  de' nostri  alleati,  ec. ,  ec. 

Il  dolt.  Lawrance  ha  combattuta    con  molta  vee- 
menza quest'ultima  parte  del  discorso    di  lord  Castle- 


reagii,  la  quale  contiene  deBe  ^cràt>'rì.»l?là  fuor  di  luo- 
go contro  il  suo  onorevole  amico  (il  sig.  VVindham) 
e  contro  gli  antichi  ministri.  Neil'  impeto  della  sua 
colici  a  cominciava  a  faro  una  serie  di  rimproveri  agli 
atìuali  ministri,  quando  le  gii  du  e  Ir  si  aitarono  dalle 
due  parti  della  s.da,  gli  uni  dimandando  che  si  pas- 
sasse alle  voci,  gli  altri  che  si  ascoltasse  l'oratore, 
hanno  impedito  ch'egli  potesse  farsi  intendere  più  oltre. 
Li  Camera  si  è  allora  divisa;  e  fu  ordinata  la 
lettura  del  urli  ad  una  maggioranza  di  97  voti  sopra 
'2-jj.  (  Gaz.  de  Trànce  ) 

DANIMARCA 


Copenaghen  27  Luglio. 
Le  notizie,  che  arrivano  da  Stockholm  e  dalle  altre 
parli  della  Svezia,  fanno  conoscere  che  il  malcontento  è 
giunto  al  più  alto  grado.  Non  si  ha  più  alcun  riguardo. 
Si  sente  dire  pubblicamente,  anche  dagli  officiali  su- 
periori, che  quegli  che  libererà  la  patria  dal  suo  paz- 
zo sarà  ben  emerito  della  nazione  svedese.  Queste  vogì 
sono  certamente  crudeli;  ma  bisogna  confessare  che  la 
condotta  di  questo  Principe  è  sì  inconcepibile  ,  e  il 
torto  che  fa  alla  sua  nazione  sì  grande,  che  ben  si 
deve  perdonare  se  in  siffatte  maniere  si  manifesta  il 
malcontento  de' sudditi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  1  Agosto. 
Una  lettera  di  Tonninga,  del  28  laglro,  annun- 
cia che  il  convoglio  ,  che  si  aspettava  da  Londra  ,  è 
giunto  neM'Eyderj  ma  che  il  comandmte  inglese  ha 
proibito  ai  bastimenti  d'  avvicinarsi  alla  città.  I  fiego- 
zianti  di  Tonninga  interessati  nel  carico  hanno  ricorso 
alla  direzione  delle  dogane  per  ottenere  che  i  detti 
bastimenti  fossero  scaricati  là  ove  si  trovavano.  Ma  que- 
sto permesso  fu  loro  pure  negato,  e  si  deve  temere 
che  tutte  queste  navi  non  ritornino  in  dietro  coi  lord 
carichi.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

Francfort  6  Agosto. 
Si  scrive  da  Stettin  che  non  cessano  da  sfilare  da 
quella   città  le    truppe    ausiliaiie    che  recinsi  al    corpo 
d'  armata    formidabile    che  si    raduna  nella    Pemerania 
Svedese.  Fra  queste  truppe  contansi  i  contingènti    de' 
gran    Duchi    di  Berg  ,    di     Virzburgo   ed  Assia-Darm- 
stadt,   ed    un  reggimento  di  dragoni  italiani.   (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  12  Agosto. 
Il  sig.  maresciallo  Bessières  è  partito  sabato  scorso 
da  Parigi.  Si    assicura  ch'egli    va  incontro  a  S.    A.  R. 
la     Principessa     Caterina     di     Virtemberg.      Parecchie 
persone  addette  a  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  sono  egual- 
mente partile  per  lo  stesso  oggetto.  (  Gaz.  de  France  ) 
SVIZZERA 
Zurigo  3  Agosto. 
S.  E.  il  Landamanno  ha  nominato  due  de'  primi 
funzionai]   della  confederazione    elvetica,  per  recarsi  a 
Parigi   e  felicitare  S.  M.    1'  Imperatore  sulle    sue  vitto^ 
rie,  sulla    conchiusione  della    pace,  e    finalmente    sul 
suo  felice  ritorno  nella  sua  capitale.  Questi  due  depu- 
tati sono:   il  sig.  Mousson  cancelliere  della    confedera- 
zione elvetica  ,  ed  il  sig.  ex-landamano  VVatcrwyl. 
(  Gaz.  de  Franco  ) 


NOTIZIE 

REGNO 

Milano 

1  giungerci  dai   luoghi  più  vi 


INTERNE 

ITALIA 

9  Agosto. 


Cominciano 
notizie  delle  feste  celebratesi  nei  giorni  natalizio  ed 
onomastico  di  S.  M.  l'augustissimo  nostro  sovrano.  Ci 
lisciviamo  di  accennare  le  principali.  Per  ora  diremo 
soltanto  che  come  nella  capitale,  così  negli  altri  luo- 
ghi tutto  è  proceduto  col  maggior  ordine  e  colla  più 
grande  tranquillità,  non  essendo  nemmeno  giunti  a 
turbare  la  gioja  di  quelle  lietissime  giornate  que'  pi- 
coli  inconvenienti  soliti  ad  accader  giornalmente  mas^ 
simc  nelle  città  e  ne' luoghi  più  popolosi. 


NAPOLEONE  ,  per  kt  grazia  di  ffiù  è  péT  U 
Costituzioni ,  Imparaior  do'  Francesi  e  Ha    d' Italici , 

Eugenio  Napoxeo-  di  Francia,  Vice-Re  d' lidia, 
Principe  di  Venezia,  Areica::  celliere  di  &&fsft  dell'  Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che'  vedranno  le  presene 
salute  : 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  dele- 
gata dall'Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re 
NAPOLEONE  I.  ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  gra- 
zioso Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto 
segue  : 

Art.  L  E  autorizzala  la  re  p  list  in  azione  nel  Corna- 
rle di  Domodossola  di  due  Fiere  annuali  per  le  bestie 
d"  ogni  s'orla. 

II.  Delle  Fiere  avranno  principio,  l'una  ai  i5  di 
aprile,  e  terminerà  il  u5  dello  slesso  mese  ;  l'altra 
di   20  di  settembre,  e  terminerà  col  giorno  3o. 

III.  Le  bestie  che  verranno  condotte  alle  Fiere  di 
Domodossola  dall'estero,  potranno,  rimanendo  inven- 
dute, ritornare  per  lo  slesso  stradale  all'estero  d'onde 
sono  provenute  senza  pagamento  di  dazio  e  passando 
ad  altro  Stato  estero  non  pagherauuo  che  il  dazio  di 
transito. 

IV.  Le"  bestie  che  verranno  introdotte  come  so- 
vra, soggiaceranno  alle  ispezioni  di  sanila  che  venis- 
sero prescritte. 

V.  I  Ministri  dell'  Interno  e  delle  Finanze  sonò 
incaricati  ,  ciascuno  io  ciò  ette  Io  riguarda  ,  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  salii  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Léggi. 

Dato  in  Manza  gli  8  agosto    1807'. 
EUGENIO     NAF0LÉ01NÉ 

Ter  il  Vicc-Rc, 
Il  Consigliere  S egre t ai-io  di  Stato 


La  solenne  cerimonia  ordinata  con  Decreto  di 
5.  A.  I.  del  9  scttcmbic  iSo'5  per  la  distribuzione 
delle  corone  e  delio  medaglie  agli  artisti  e  manifat- 
turieri che  hanno  scoperto  ,  migliorato  o  perfezionato 
gualche  ramo  d'  industria  ,  ha  avuto  luogo,  come 
abbiamo  già  annunuaio,  il  dì  i(i  del  corrente  mese  , 
a  due  ore  pomeridiane  iti  una  delle  sale  di  Brera 
ui  presenza  di  tulli  i  Ministri  ,  del  Consiglio  di  Stato, 
di  lutti  i  Tribunali  e  Funzionari  pubblici,  de'  Membri 
dell'  Insultilo  e  d'un  gran  concorso  di  spettatori. 

Questa  cerimonia  fu  degna  del  suo  oggetto.  Essa 
cominciò  con  una  sinfonia  eseguita  da  scelli  Professori. 
TI  capo  dèlia  seconda  divisione  del  ministero  dell'  in- 
terno iesse  in  seguito  il  rapportò  sopra  gì'  individui 
Che  avevano  meritalo  il  premio,  e  sopra  quelli  ,  clic-, 
a  giudizio  della  e  mruissioue  avevano  meritato  una 
Onorevole  menzione. 

Dopo  questa  lettura  furono  introdotti  i  premiali 
e  posti  in  un  luogo  che  era  slato  espressamente  pre- 
parato. 

Il  Ministro  dell'  Interno  pronuncici  allora  un  di- 
scorso ,  che  ci  dispiace  di  non  poter  riferire  per 
esteso.  Eccone  però  gli  squarci  più  notabili  che  il 
pubblico   ha  accolti  con   frequenti   applausi  : 

»  Il  giorno  anniversario  di  quel  gran  nome  che  ad 
ogni  epoca,  in  ogni  momento,  nuovi  titoli  acquista 
all'  immortalità  ,  ritorna  oggi  a  celebrarsi  in  queste 
veuerande  aule,  e  richiama  alla  nostra  riconoscente 
rimembranza  quel  Grande  Instauratole  dell'  Italico  Re- 
gno a  se  stesso  sol  pari,  fregiato  di  nuovi  olivi,  di 
quel  fregio  appunto  clic  cotanto  alli  progressi  della 
industria  preme  e  giovai 

0  Uni  pace  il'lus-tre  ,  degna  dei  portentosi  successi 
dei  prodi  che  S.  M.  I.  il  nostro  Re  guida  costante  a 
perenni  vittorie,  presagisce  alle-  arti  quell'assistenza  , 
quel!'  energie;'  protezione  che  anche  fra  i  disagi  8  gli 
Morsi  al    un'  immensi)    guerra-  non    ha  mai    tralasci  ito 


fh 

*1  H<  '  ■•ri,  Hià  cTJè  ieSiHc  ora  'fiknquifto  sul  soglia 
che  sì  1:.  .erosamente  copro  ,  che  .idalo  d  >  aWoati  , 
ics;  ogr ti  dì  più.  possenti  dalle  sue  uiagSàuiiììc  e  po- 
litiche v'iste ,  clic*  non  dobbiamo  noi  sperare,  cHè 
tentare    non   dobbiaiim  ? 

»  L'  Augusto  nostro  Sovrano  ,  il  moderatore  dei 
destini  dell'  Europa  predilige  la  pace  ;  Egli  la  volle 
la  ebbe;  non  già  per  riposarsi  sulli  suoi  trofei,  bensì 
per  felicitare  i  popoli  eh'  Ei  governa  ,  per  ispingeiit 
al  loro  maggiore  incremento  e  splendore.  Saremo  noi 
inoperosi  a  questo  suo  scopo  ?  Chiamati  a  secondare 
le  tue  provvide  mire  ,  dirette  al  nostro  proprio  van- 
taggio ,  non  innalzeremo  le  nostre  speranze  a  maggio- 
ri successi  nella  importante  ed  utile  carriera  delle 
arti,  e  delle  manifatture'?  Lo  costringeremo  a  non 
spargere  sopra  di  noi  Ji  benefici  effetti  di  tante  sol- 
lecitudini del  paterno  suo  riposo  ? 

»  Se  le  vicende  di  una  guerra  ;  ancorché  fcìiGe  in 
ogni  suo  periodo,  hanno  posto  un  qualche  ritardo 
alli  progressi  della  nazionale  nosti'a  iudustra,  rina- 
sceranno ora  ,  non  vi  ha  dubbio  ,  all'  ombra  di 
quel!'  olivo  ,  reso  fermo  ,  ed  innamovibilc  sotto  gli 
auspicj  di  una  tanta  pace,  mallevadrice  della  tranquil- 
lità perenne  della  prosperità  dell'  Europa  ,  noi»  chft 
dell'  Italia. 

»  Il  mare  riaperto  fra  breve  allo  smercio  dei  nostri 
prodotti;  li  rapporti  commerciali  estesi  dai  legnili  d'i 
una  intelligenza  ,  di  una  fratellanza  col'c  esteie  Po- 
tenze ,  che  or  ora  non  ammette  più  eccezione  ;  It 
propii  nostri  mezzi  accresciuti  da  quel  benefico  Ge- 
nio ,  la  Pace  ,  e  dall'  assistenza  che  il  Governo  com- 
parto all' utile  industria,  lutto  insomma  sarà  di  spn.nc 
agli  artisti  ,  ai  fabbricanti ,  e  li  animerà  a  raddoppiarti 
le  loro  cine  e  lo  studio  loro  per  gareggiare  collo  più 
illustri  Nazioni  iti  ogni  genere  d'  invenzione  e  di  per- 
fezionamento. 

» Mi  consola  il  pensare  che  gli   Italiani  si 

sono  sempre  distinti  non  in  ragione  dell'  estensione 
dei  loro  territorio,  e  del  loro  ninnerò,  e  clic  nel  se- 
colo di  Leone  ,  nominali  ovunque'  a  picfereuza  d'i 
molte  allre  nazioni  ,  1«  dovettero  al  loro  genio.  Sara 
egli  meno   fecondo   nel  Secolo  di  NAPO'fjLONi;  ì 

»  Ciò  basii,  o  mici  concittadini  per  darci  le  mag- 
giori speranze  ,  ed  a  tutela  dei  vostri  sforzi  siami 
ognor  presenti  le  vigili  ed  incessanti  cure  di  S.  A.  I. 
il  nostro  Principe  Vice-Re  che,  desioso  dei  progressi 
delia  Nazione  ,  che  sì  accortamente  e  paternamente 
amministra  ,  va  ricercando  i  mezzi  e  sollecito  gli  co- 
glie,  ogni  qualvolta  la  utilità  dell'oggetto  glieli  Con- 
siglia ,  per  proteggere  e  promovere  i'  industria  uazij- 
nale. 

»  Frattanto  mi  sia  pcM- mésso  di  non  tacere  a  danu  > 
di  alcuni  nostri  distinti  arrisi i  ,  e  fabbricatiti ,  e*  delie 
cure  del  Governo,  che  dall'anno  scorso  in  qua,  i 
mezzi  si  sono  ottenuti  per  introdurre  un  più.  regolare 
ed  utile  m'eHodo  nelii  fabbricazione  dei  panni,  nello 
coltura  dei  lini,  ne!  modo  di  risparmiare  il  combu- 
stibile, oggetto  di  tumta  entità  nel  nostro  Rcgiio';'  che 
il  notisi  1110  sig.  Kramei'  ha  esteso  di  molto  la  di  lui 
manifattura  di  stoffe  di  cotone?  che  in  Intra  ut  sta- 
bilisce una  simile  il  sig.  Muller  di  Zofiìughénj  chéto 
stesso  si  vede  da  parecchi  mesi  iu  qua  nel  locale  del- 
la' Vctlabbia  mercè  le  cure,  e  le  sostanze  della  sòl :i e  .i 
Giicz  e  Dcluy  ;  che  una  nuova  stamperia,  resasi  di  gii 
celebtc  iu  Parma  colie  più  eleganti  edizioni,  si  è  tra- 
sferita qui,  diretta  dal  sig.  Mussi  Luigi;  Cnc  il  valen- 
te sig.  Dettomi  va  acquistandosi  ogni  giorno  una  mag- 
giore fama0  colle  stampe  che  escono  dai  stioi  tòVclfi  in 
Hrescia  .  ove  il  poema  del  celebre  sig.  Cesarotti  all'Ei  < 
del  secolo  dedicato  ne  somministrerà  fra  breve  un 
monumento  non  indegno,  lo  spero,  del  soggetto  e  dell' 
autore;  finalmente  che  nel  locale  della  Fontana  qui  presso, 
uìin  splendido  slabilimenlo  di  orologeria,  elio  anche  ad  al- 
tri oggetti  di  lusso  per  cui  andiamo  liihulaij  aiìTriìei. 
di  grandiose  somme,  sarà  diretto,  ed  è  :n  ' 
àuor  suecs-ir  \:  raVtSVf  dui  medesimo  il  1    ; 


T>  it-.rìtt>  v^ntrf»  p<-"»f'T)'.;  parecchi" 
scoperte^  e  poste  m  attività  j  di  yrsi 
-,,,:  .il, .'bili   va. ino  ad   uitr.  >  prendersi , 

.  e  lutlo  ciò  a  vantaggia  puic  del  commercio, 
o.ll  industria,  e  dell'agri,  oltma ,  che  ti -ii  è  andata 
per  essa  scevra  di  nuovi  progressi  nett'anno  scorso, 
é  la  palude  della  Hi  abbia  nelle  vicinante  di  Varese, 
rostitt.ua  ;dla  cedrar*',  non  è  fra  questi  da  dimenticar- 
si. Se  tanto  si  lece  fra  meiid  alle  passate  vicende, 
cosa  non  dovremo  ora  sperare  Dèi  giorni  l'elici,  e  tran- 
quilli, che  l'imponente  tutela  che  veglia  ai  nostri  de- 
simi ci  ha  restituiti  ,  e  ci  garantisce?  Ogni  ìamo  d'in- 
dustria verrà  promosso  con  iterali  tentativi,  e  con  essi 
delle  nuove  sorgenti  .Mia  pubblica  e  particolare  pro- 
sperila si  produrranno,  Gareggieranno  fra  essi  vicen- 
devolmente gli  artisti,  gli  agricoltóri,  e  li  fabbricanti 
•mossi  dal  desiderio  sacro  di  accrescere  la  fama  della 
propria  patria  col  vantaggio  dell'  individuale  interesse, 
animati  dalle  sollecitudini  di  un  governo  apprezzatole 
delle  viste  utili  e  liberali,  dei  progressi  dell' industri», 
e  che  non  cessa  di  cooperai  vi.  Dei  noni 
•Cora  verranno  nell'anno  prossimo  proclamati  in  que- 
sto giorno,  meritevoli  della  pubblica  ricon  seeu/.a,  ed 
i  titoli  che  ci  avete  diggià  voi,  pregevoli  ai  (isti,  accre- 
sciuti con  delle  nuove  scoperte,  richiameranno  alla  me- 
mori-» nostra  il  diritto  primogenito  da  voi  diggià  ac- 
quisi.Ho,  e  che  vi  menta  qui  il  maggiore  dei  premj , 
l'applauso  del  Governo,  di  questa  rispettabile  adunan- 
za, e  dell'inclito  nostro  istituto. 
»  Venite,  o  miei  concittadini 
lusinghevole  meritato  contrasse^ 

Gli   individui    giudicati    degni  di  premi 
si   trovarono  presenti   alla  cerimonia 


E.    il   Minisiro    dell'  Interno 
una  medaglia. 

Ecco    i    nomi    di    quelli    che    furono   onorali    di 
questo  premio: 

I.    Più  SENTI 
Landi      e     Torre    per    migliorata    manifattura    di 
aciabole  i —  Medaglia  a"  oro. 

Gaspare  Gatti  per  lavori  di  scagliola  migliorati. 

Giuseppe  Cn'stofori  per  manifatture  di  stoffe  di  seta. 

Gio:  Battista  Costa,  Nicolet ,  Isimbardi  per  nuovo 

meccanismo  di  scappamento  libero. 

Gio:  Domenico  Uiio  per  nuovo  ordigno  di 
la  carta. 

Michele  Minetti  per  elegante  forma  ed  incisione 
di  cristalli. 

Gio:  Porro  per  migliorata  manifattura  delle  sta- 
gnuole. 

II.  Assenti. 
A.  Vincenzo  Dandolo  di  Varese  per  introduzione  c 
propagazione  delle  pecore  merine.  —  Medaglia  d'oio- 
A  Candida  Lena  Perpenti    di    Como    per    miglio- 
rati lavori  d'  amianto.  Idem. 

A  Gior  Battista  Rodella   di  Padova  per  meccanismo 
semplici   dimostrante  il   nascere  e  tramontare  del  Sole 
A  Colles  di  Follimi  per  ingrandite  manifatture  di 
«toffe  di  lana. 

A  P-elro  dell'Armi  di  Maerne  per  «stesa  coltiva- 
zione e  commercio  di  rubbia. 

Una  sccoiida  sinfonia  terminò  Ja  cerimonia.  Nello 
itesso  giorno  timi  i  premiati  furono  invitati  a  pranzo 
■ia  S.  E.  il  M' distro  dell'  Interno,  il  quilc  fece  loro 
assegn-a re  ,,a  'uo^°  distinto  al  circo  ed  al  fuoco  d'ar- 
tìfywi. 


loie    si    sono     lapìdei  j  che  alcuni  pezzi  di  carta    d'amianto    esistevano    nef 
irtauti    cauali  I   IVluseo  kirkeriauo;  e  elio  1  ami. .rito   lessino  tu  adoprato  pre-sia 
Strade     ad  i   gli  amichi  ia  varj   usi;   ma  giudicò  ,   clic   il  ripristinare     quest' 
arte  ,  e  procurarne  il  perfezionamento  fossi;  opera  degna  della 
superioie    prolezione     del     Governo    per    le    seguenti    ragioni.' 
i.  L/ arte  di  filare  e  tessere  ramiamo    può    riguardarsi    tome 
perduta  ai  nostri  tempi,  poiohè  i  processi    daii    a    «piest'  og- 
getto dal  Porta  ,  e  da  altri  sono,  al  dir  del   dottissimo  Kirker 
ed  Aldiovando  ,  falsi  ed  ineseguibili;  e  lo  stesso  Kirker,  che 
scrisse  di  privatamente  sapere  il  vero  processo,  non  lo   rivelò 
come  cosa  a  suo  credere    degna    d'  essere    comunicata    sola- 
mente ai   Principi   in  segreto.   2.  Perchè  sebbene  pezzi  di  caria 
d'  amianto    esistano    in    cjualche    Museo,    ed    abbia  il  Padre, 
Kiiker  descritto  uu  metodo  ,    non    pare    che    sia  mai  riuscito 
in  pratica;  giacché  mai  potè  procurarsene  nonostante  ch'egli 
molto  esaltasse  di  questa  carta  i  vantaggi.  3.  Perchè  l'  arte  di 
tessere  l'amianto  in   istoffe  abbastanza  sottili,    e    fitte,    quali 
furopo    le    presentale    dalla    sig.    Lena  Perpetui,  può  diventar 
molto  utile  sennon  altro  per  usi   chimici  attesa    la    perfezione 
di  quest'arte  ne'  nostri  tempi.  4-  Perchè    la    carta    d'amianto 
poteva  essere   in  passato  assai  meno  proficua,    che    per    noi» 
non   conoscendosi   allora   un  inchiostro    ugualmente    ipeombu- 
slibile    dell'  amianto;    il    qual    problema    non    sarà  difficile  a 
sciogliersi  dalla  chimica  moderna  ;  che  anzi    la    Commissione» 
sa    essersi    fatti  recentemente  alcuni   sperimenti   dimostranti  a 
quest'ora    molta    probabilità    di    riesciivi;    ed   in    tal  caso  si 
sarebbe  ottenuto  uu  modo  utilissimo    di    preservare    dagli  iu- 
cendj    le    più    importanti    memorie  e  scritlure.    5.  Finalmente 
perchè  l1  abilissima  e  mollo  commendevole  Autrice   di    questa 
novità  T  ha  già  spinta  in  soli  due  anni    a    latra  perfezione  d2 
fare  dell'  amianto    sottilissimamente  filato  persino  dei  merletti 
assai  fini  de'  quali  ha  esposti  saggi  alla  pubblica  ammirazione. 
È   quindi  sembrato  alla  Commissione  dell'Istituto,  che  quan- 
tunque a  primo  aspetto  potesse  l'argomento  giudicarsi  di  sola 
curiosità ,   pure  esso  meritasse    di    essere    singolarmente  inco- 
raggilo come  quello  ,  che  a  nostri  giorni  per    la    molta  esten- 
sione ,  che  hanno  acquistata  tanto  le  scienze  fisiche    e    natn- 
rali  ,   quanto  le  arti  e  manifatture,  ne  possono  derivare  de' no- 
tabili non  per  anco  veduti  vantaggi. 


riceverne    qui 


ricevettero  da  S. 
corona    d'  alloro    ed 


!    C, 


V  A  R  I  E  T  A' 

L-i  Commise  io  11-'  MI'  Istituto  nazionale  italiano  nel  pre- 
•p  i  •  nelle  marita  \'c  ri '  nmianlo  «Iella  sig.  Lena  Perpenti 
'omo  non  ignorava  che  tele  d'  amianto  erano  conosciute 
dalla  più  re>i)oia  antichità  :  <ho    Qm»i«»    parla    di    tessili 


Estratto  di  lettera  datata  da  Palo  li  25  luglio  1807. 
»  Pure  appena  verisimile  un  fatto  della  cui  verità  ^ 
perchè  testimoni  di  vista  non  possiamo  però  dubitare. 
Una  lupa  comparsa  improvvisamente  nel  circondario 
del  nostro  abitato  ha  assalito,  e  gravemente  ferito 
quindici  persone,  tre  delle  quali  son  morte.  Un  gio- 
vane di  Aquarcia  ha  avuto  il  coraggio  di  affrontarla  , 
armato  di  un  sol  bastone;  di  battersi  lungamente  con 
essa,  e  finalmente  di  soffocarla  colle  proprie  mani. 
Questo  atto  di  bravura  personale  è  tanto  più  stimabile 
in  quanto  che  è  stato  riglio  di  un  sentimento  di  umanità 
che  ha  fatto  spontaneamente»  accorrere  questo  giovine 
generoso  alla  difesa  di  due  infelici  donne  che  erano 
sul  momento  di  rimaner  vittime  di  questo  feroce 
animale.  »    (  Corriere  di  Napoli.  ) 


NB.  Nel  Giornale  di    Jori    pag.  ^4    col    1    lin.  2$ 
ece  di  3o  di    attesto    mese ,  leggi    3o    delio  scorso 


Spettacoli   d'  oggi. 
Pi.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    music* 
Ne    V  uno     ne  l'  altro  ,     dramma     giocoso  del  sig.   A. 
Anelli,  musica  del  sig.   Maestro  Mayr,    col    ballo  ini,» 
tolato  Admeto  ed  Aiceste. 


Teatbo  Carcano.  hiposo. 
TKVTfio  dei.i.k  Mamonettf.  (  detto  Gir 
La  famiglia^  in  disordine. 


amo  )  ai  recita 


tfum.  233. 
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GIORNALE      ITALIANO 


MlLAH©    21     AgOStO    l8o^> 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  offieialL 


NOTIZIE    ESTERE 


IL 


STATI-UNITI  D*  AMERICA 

Boston  2  Luglio. 


n  nuovo  insulto  fatto  alla  nostra  bandiera  eccita 
qui  la  maggior  indegnazione.  Ecco  come  s'esprime 
1'  Indépendant  Chroiticle  di   questa  città  : 

«  Lunedì ,  23  giugno  ,  la  fregata  fci  Chesapeak  , 
di  38  cannoni,  lasciò  1  Capi,  ov'  era  una  divisione 
inglese  composta  di  tre  navi  a  due  ponti  e  d'  una 
piegala  di  5S  cannoni;  passando  essa  avanti  questa 
«quadra,  il  Leopardo  si  stacca >  e  le  passò  avmti. 
Quest'  ultima  ,  essendo  alla  distanza  di  tre  leghe  dalla 
squadra,  fu  chi 'mata  dal  capitana  Humphreys,  co- 
jnuiidante  il  Leopardo,  the  gridò  d'avere  un  dispaccio 
da  rimettere  al  capitano,  per  parte  del  comandante 
in  capo  inglese.  Il  commodoro  Barron,  supponendo 
che  questo  fosse  un  dispaccio  d'Europa,  s'avvicinò; 
allora  il  capitano  Humphreys  spedì  al  di  lui  bordo  una 
lettera  intimante  l'ordine  dell'ammiraglio  Berkley,  di 
prendere  a  bordo  della  Chesapeak  tre  uomini  supposti 
disertori  della  fregata  il  Me  lampo  ;  l'ordine  indicava 
qtiesti  disertori  coi  loro  nomi.  11  commodoro  Barron 
replicò  con  lettera  che  gli  uomini  nominati  nell'  or- 
dine dell'  ammiraglio  Berkley  non  trovavansi  al  suo 
>ior«l.>,  p/4  aggiunse  che  il  suo  equipaggio  non  veneb- 
he  passato  in  rivista  da  altri,  morene  ai  suoi  unicum: 
non  fu  prima  ricevuta  questa  risposta,  che  il  Leopardo 
ecaricò  una  bordata.  L'  equipaggio  della  Chesapeak 
■non  trovavasi  allora  al  suo  posto  giacché  riguardava 
il  Leopardo  come  un  bastimento  appartenente  ad  una 
nazione  amica,  ed  il  commodoro  Barron  non  vedeva 
più  alcuna  possibilità  di  pericolo  tosto  oh'  ebbe  pas- 
sato i  Capi.  Egli  non  fece  adunque  altra  resistenza  se 
non  che  tuo  alcuni  colpi  di  cannone,  mentre  il  Leo- 
pardo replicò  le  sue  bordate  tre  o  quattro  volte.  La 
ihoapeak  abbassò  la  bandiera  dopo  aver  avuto  tre 
uomini   uccisi  e   ih*  feriti. 

»  //  Leopardo  spedì  allora  una  scialuppa  con  un 
■cfficiale  per  diinand >re  quattro  uomini;  il  commodoro 
ìJairon  disse  ch'egli  considerava  la  Chesapeak  come 
una  pieda  del  Leopardo',  ma  il  capitano  di  questo 
vascello  rispose  di  nò,  poiché  i  suoi  ordini  si  ridu 
•cevano  soltanto  a  prendere  gli  uomini,  e  ciò  eseguito, 
egli  più  non  aveva  nulla  a  trattare  con  lui:  così  la 
Chesapeak  libera  ritornò  ad  Hampton  ove  trovasi  al 
presente-  Ella  è  stata  colpita  da  ìì  palle;  il  suo  al- 
bero di  trinchetto  e  l' albero  maestro  sono  stati  di- 
strutti ;  l'albero  di  mezzana,  gli  attrezzi  e  le  vele  souo 
«tati  molto  danneggiati. 

»    Nulla    più    mostra    1'  insolenza     del     capitane 
.Humphreys    quanto    il    suo    ritorno    ai    Capi     ove    or 
trovasi  ancorata  la  sua  squadra,    come    se    nulla  tosse 
.avvenuto.  •    (  Gaz.  de  Frante.  ) 
INGHILTERR\ 
Londra   4  Agosto. 
PARLAMENTO    I MPERÌALE 
Camrra.  nÉ1  Pari 
Seduta  del  29  Luglio. 
lord  Hviwkesljuiy  din» inda  che  la  seconda  lettura 


\  !*•  hill  d'insurrezione  in  Irlanda  sia  messa  all'ordina 

giorno,  né  anticipa  alcuna  opposizione  a  questa, 
determinazione;  questo  hill  gli  sembra  quasi  una  co- 
pia dell'atto  il  cui  effetto  spira  al  1  agosto  5  gli  di- 
spiace che  sia  necessaiio  di  privare  momentaneamente 
l'Irlanda  de'  beneficj  della  costituzione  inglese,  ma 
sgraziatamente  Crede  esser  questo  il  solo  mezzo  d'  op- 
poni alle  segrete  cospirazioni  je  cui  r  dici  si  estenda- 
no già  da  io  anni  in  Irlauda  e  vanno  ogni  dì  più 
ciescendo. 

Lord  Ridland  osserva  che  il  ÒHI  portato  dagli  ul* 
timi  ministri  aveva  tre  distinti  oggetti.  11  primo  di 
sostituire  la  pena  delia  deportazione  già  stabilita  dali* 
atto  del  1787  alla  pena  di  morte  inflitta  da  quello  del 
1796;  il  secondo  «li  continuare  ad  tfQxuettefc  le  testi- 
monianze fatte  con  giuramento  dulie  persone  che  fos- 
sero minacciate  d'un  assassinio;  e  il  terzo  d'auto- 
rizzare il  lord  luogotenente  a  nominare  degli  as- 
sistenti ai  tribunali  d*  sessioni,  i  quali  assistenti  non 
potrebbero  opporsi  alle  sentenze  di  liberazione  ,  ma 
avrebbero  la  negativa  sopra  quelle  di  condanna.  Quest* 
ultimo  articolo  è  stato  cambiato  nel  nuovo  bill,  ed  il 
diritto  dell'assistente  si  limita  a  fare  al  lord  luogote- 
nente i  rapporti  delle  dispute. 

Lord  Holland  mostra  il  dispiacere,  come  membro 
della  Camera  de'  lordi,  d'aver  a  compiere  il  penoso 
dovere  di  dichiarare  che  questo  hill  «n 
i(a),;A.  _^  r~—  —  -  *  -;ii„Mor<»  ponderatamen- 
te sulle  cause  di  questa  necessità,  poiché  a  parer  suq 
vi  sono  molti  inconvenienti  che  scontentar  devono  per 
molti  anni  di  seguito  la  porzione  maggiore  degli  abitanti 
d'un  paese.  11  nobile  lord  entra  in  seguito  in  alcuni 
dettagli  sui  riclami  de'  cattolici. 

Lord  Limmerick,  difendendo  il  bill ,  censura  l'am- 
ministrazione del  Duca  di  Bedf old  ;  accerta  che  ss 
quest'  ultimo  avesse  proclamate  le  leggi  in  una  sola 
baronìa ,  le  turbolenze  eccitate  dai  treshers  non  si  sa- 
rebbero estese  in  cinque  contee. 

Il  Duca  di  Bedford  si  giustifica  di  noti  aver  avu- 
to ricorso  all'atto  d'insurrezione. 

Il  conte  di  Selkirk  dichiara  che  non  dà  il  suo 
assenso  al  bill  che  con  molta  ripugnanza  ;  ma  che 
convinto  della  sua  necessità,  dà  il  suo  voto  per  que- 
sta legge.  Sono  persuaso,  aggiunge  egli,  esser  cosa 
importante  di  prendere  in  Irlanda  delle  risoluzioni 
conciliatorie,  e  penso  che  lo  spirito  generale  d'un 
paese  non  si  stacca  del  tutto  dal  governo,  se  non  per 
mancanza  di  quest' ultmo;  in  Irlanda  particolarmente 
è  evidente  che  il  malcontento  proviene  da  un  luogo 
seguito  d'errori  nell'amministrazione;  ma  essi  sono  du- 
rati sì  lungo  tempo  ,  ed  i  loro  effetti  sono  »ì  invete- 
rati,  eh"  «gli  è  impossibile  di  distruggere  tutto  il  ma- 
le in  una  volta.  I  mezzi  di  conciliazione  potranno  a$. 
sai  col  tempo;  ma  la  loro  influenza  dev'essere  gradua- 
le e  progressiva.  Noi  abbiamo  conosciuto  nel  tempo 
slesso  la  violenza  e  V  estensione  del  male  ,  ed  era  ne- 
cessario di  premunirci  contro  questo  pericolo.  Quando 
il  popolo  è  ben  disposto  pei  suoi  governatori  ,  il  più 
lieve  sforzo  dell'autorità  basta  per  assicurare  l'esecu- 
zione delle  lef,gi  ;  ma  se  si  applicasse  Io  stesso  princi- 
pio ad  un  paese  in  cui  lo  spirito  fosse  sì  cartivo  co- 
me in  Irlanda,  ne  risulterebbero  le  più  lunette  con- 
seguenze: siccome  però  sai'cbL.c  molto  dannosa  il  pejy. 


.    !  tutto  V  affetto    degli    Irlandesi,    non    bisognai 
accontentarsi  d'aver  prese  risoluzioni  di    severità,    ma 
si  deve  andar  più  oltre  ,  od  occuparsi  de'inezzi  capai 
a  procurare  una  cura  intera  e  radicale  di  questa    ni* 
laltia.   J.e  o.'lue/ioui   conilo   1' cman-'ipaz 
liei  sono   insuffli  lenti  ,  ed  il   pericolo  d 
mani   il   potere  è    immaginano:    per    venia,    aDDiamo 
veduto   un  parlilo   formidabile,    formato    dai    causici 
fra   loro;   ma  se   le  vertenze    di    religione    non    fossero 
siate  ii  pretesto  di   distinzioni  e  d'esclusione  nel  civi- 
li, quegli)   partito   non  sarcbbi 


de'   callo- 
loro  :iei:<- 


è  appoggia  o 
vi   è    ben  poeo 


esisiilo.  be  voi  attacca- 
1  un  uouio.il  cui  nome  inconuu- 
das-e  con  un  V.  ,  vedreste  tutti  i  P.  formne  i.u  pat- 
tilo; e  più  sarebb'egli  minacciato,  più  diverrebbe  violen 
io  è  pericoloso.  Se  i  cattolici  avessero  gli  slessi  privi- 
legi  degli  altri  Inglesi,  non  sentiremmo  pU»  P^Pfj 
del    potilo   de'   cattolici  ,   come   della    fazione    t 

Boto  plausibile  contro  di 
suh'  ambinone  del  clero  romano. 
a  temere  da  Ini  ,  se  non  è  appoggiato  dai  lai- 
ci ;  ed  il  vero  mezzo  di  diminuire  fhcsJtO  pen- 
colo è  d'  accordale  ai  cattolici  laici  i  punti  che  gì' 
interessano.  Se  loro  si  toglie  l'esclusione  civile,  non  vi 
faranno  più  interessi  comuni  Ira  essi  ed  il  loro  clero. 
Per  comprendere  la  situazione  dell'  Irlanda,  meniamo- 
ci u*i  slessi  in  suo  luogo;  supponiamo  che  riesca  l'in- 
vasione del  nemico;  che  1  nostri  Stali  sn.-no  disisi  Ira 
i  generali  francesi;  che  le  proprietà  d'ogni  lngleso 
sieno  abbandonate  al  saccheggio  de'  soldati;  che  il 
rimanente  degli  abitanti  sia  forza tp  di  travagliare  per 
1|  sua  sussistenza;  ptiossi  mai  credere  che  *il  popolo 
inglese  si  avvezzereube  lutto  a  un  tratto  a'suoi  nuovi 
padroni,  e  che  non  òspeitarebbe  con  impazienza 
1'  occasione  di  rompere  la  sua  catena  ?  Il  tempo  solo 
può  togliere  la  ricordanza  di  questi  crudeli  avvenimcn- 


Àltra^del.  j. 
I  ministri  passano  !a  maggior  parte  dei  giorni  e 
delle  noni  io  consiglj  di  Stato  od  in  conferenze  pri- 
vale ;  ciò  che  naturalmente  fa  nascere  nel  pubblico 
una  inquietadiue  sempre  cr,esc,ei>ie.  Un  foglio  ,  che 
dicesi  esser  ben  informato ,  pretende  sche  1  dispacci 
portali  dall'  ultimi»  corrier  russo  per  offrire  la  media- 
zione dell' Imperator  Alessandro,  abbiano  piuttosto  lo 
siile  d'un  nemico  che  minaccia,  che  l'aria  amiche- 
vole d'  un  alleato  che  offre  i  suoi  buoni  offic)  per  ri- 
stabilire la  pace.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
POLONIA. 


Varsavia  25  Luglio. 
L'  ambasciatore  di  Turchia  aveva  spedito  un  cor- 
riere al  quarticr  generale  ,  pei   dimandare  a  S.  M.  l'Inv 
peiatore  e  Re,  se  dovesse  rimanere  a  Varsavia ,  seguir- 
lo  in  Sassonia,  o  ripartire  per  Costantinopoli  ;    il  Mo-> 
naica  ha  dovuto  in   allora  fargli   dire    di    fermarsi  an- 
cor qualche  tempo  in  questa  città.    Mi  in  conseguen- 
za d'un  ordine  posteriore,  questo  ministro    è    partito 
oggi  per  Vienna,  ove  attender  debbe  nuove  disposizio- 
ni. Egli  lasciò  qui  il  suo  segretario  interprete ,  per  ri- 
cevervi gh  ordini  di  S.  M.   I.  e  R.  (  Pub.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   i   agosto. 
Dicevasi  oggi   alla  borsa  eh' erasi    veduta  nel  Cat»- 
tegat  una  iloiu  inglese  di  20  vascelli  di   guerra. 

Ci  si  scrive  da  Elseneur  ,  che  il  giorno  20  eil 
luglio  parecchj  vascelli  inglesi  ,  non  aventi  che  la 
metà  dei  loro  carichi,  sono  arrivali  da  Pietroburgo 
nel  Sund.  Sono  essi  partiti  precipitosamente  da  quella 
capitale  temendo  che  non  venisse  posto  un  embargo 
sui  vascelli   inglesi.   (  Pub.  ) 

PRUSSIA 
Kivnigsùerg  27  Luglio. 
L'armata  francese  stila,  da  molli    giorni,    avanti 
j  la. nostra  ciuà,  per  portarsi    sulla  Passarle.  Noi  aspet- 
tiamo , da   un  momento    all'altro    700    uomini   di   trup- 
;  pe    prussiane    <  he    sono    in    viaggio    daLle  sponde  del 
H?f^&,iPrej-te*    U,Ue    !f  ■  Niemen  ,  e  che  formeranno  la  nostra  guernùzione  prov 

,  ,  .  0iJ  ',        .     1  \.3i.n<>,  sono   fju  oruini    clet    een.    Liestocq  ,    nominato 

wo   de    secoli   senz.i    che    la  e     r  •  i-  i- 

governatore.  Si  tanno  qui  grandi  appirecchj  per  rice- 
vere S.  M.  prussiana  e  la  famiglia  R.  che  si  è  intera- 
mente riunita  a  Me  mei  fino  dal  i5.  La  corte  verrà  a 
{issare  la  sua  residenza  a  Kcenigsberg  ,  quando  gli 
ospitali  saranno  sufficientemente  sgombrati:  tre  mila 
Palasi  perfettamente  ristabiliti  sono  già  usciti  per  rag- 
giogneie  i  loro  corpi  al  di  là  del  Niemen;  vi  sono  però 
qui  ancora  moiiissisni  ammalati,  e  si  teme  clic  J'ecces-v 
SiVo  caldo  non  abbia  a  produrre  malattie  contagiose. 
Tutti  i  soldati  russi  ch'erano  slati  falli  prigionie- 
nieri  negli  ultimi  giorni  della  campagna,  e  che  fu- 
rono condotti  dietro  la  Passarge ,  souo  già  ritornati 
all'armala  russa.  Una  gran  parte  di  quest'armata  si  ò 
messa  in  marcia,  ai  14  di  questo  mese,  dirigendosi 
visione  di  iom.  uomini  hi.  preso 
la  Curlandii.    Nella    città   ,e  porto 


ti.  Non" è  che  ima  politica  dolce  e  conciliatoria  che 
può  l'aie  un  sol  popolo  de'  conquistatori  e  de'  vinli. 
Ma  se  in  vece  di  questa  dolcezza  gli  oppressori  s'ab- 
bandonino all'insolenza.,  canoini',  i  loio  sudditi  d'ol- 
traggi, d. struggano  le  loro  ins'.iiin.ioni  favorite,  in- 
sultino   la    loro    religione  ,    li    forzino    ad    abbracciare 

ete^S'  c  tiua!mcn'e 

egli  sorprendente  che  passi 

nazione  viuta  si  riconcitii  co'  suoi  padroni?  S'egli  è 
vero  che  un  Inglese  possa  pensar  cosi,  quid  meraviglia 
che  le  proscrizioni  delia  Regina  Elisabetta.,  di  Giaco- 
mo i.°,  di  Cromwell  e  del  Re  Guglielmo  eco: tino  an 
cora  lo  sdegno  d  -gli  Irlandesi?  La  religione  sembra  una 
delie  cause  di  malcontento  ,  ma  essa  non  vi  si  colle- 
ga, se  uopi  penile  è  un  motivo  di  distinzioni  civili 
ed  Un  piiuio  di  tinnir  ne  t ia  uomini  the  hanno  gii 
stessi  motivi  di  lagnanza.  L'  intolleranza  religiosa  è  sì 
Ioni. ina  d  aver  prodotte  questo  divisioni,  che  nel  dia- 
letto irlandese  non  v' e  un  nome  proprio  per  esprime- 
re un  piotoiante  ed  un  cattolico;  Finché  non  potre- 
mo accord-ue  ai  carolici  (ulte  le  loro  dimando,  le 
concessioni  parziali,  estorte  coli' importunità,  non  fa- 
tgebber-o  che  aggravare  il  male  Lord  Seikirk  termina 
i'  suo  discorso  dol'ii'iiisi  che  Io  stato  attuale  dell' 
'Irlanda  non  permeila  di  pensare  da  qui  ad  un'epoca 
Ioni  tua  all'emancipazione  de'  cattolici;  crede  però  che 
ìc  sue  disgrazie  seno  vicine  al  loro  termine,  che  lo 
spinto  pubblico  si  renda  di  giorno  in  giorno  migliore 
su  questo  aiiicolo  ;  impegna  i  caltolici  ad  aspeltare 
con  fiducia  il  momento  che  compierà  le  loro  speranze, 
ed  a  riguardare  come  falsi  amici  quelli  che  consiglins 
«ero  loio  d'i  'ripiegar  mezzi  violenii  per  affrettare  riso- 
luzioni ,   che   le  sole  circostanze  devono  produrre. 

Il  órli  è  letto  una  seconda  volta,  e  la  discussione" 
è  rimessa  all'  indomani    (  moniti  ) 

Il  Cimes  ha  sfogato,  giorni  sono,  tutto  il  suo 
cattivo  umore  conlro  l'  Imperatore  Alessandra,  il  gran 
Duca  Costantino,  il  Principe  Kuiv.kin,  perchè  hanno 
accettato  il  gran  cordone  della  Legume  d'onore.  Tri- 
ste conseguenze,  secondo  lui,  delle  conferenze  di 
Tilsit  che  hanno  stabilito  il  vincolo  più  funesto  per 
1'  liighilierra  tra  due  Sovrani,  che  per  il  loro  interesse 
non  avrebbero  mai  dovuto  riconciliarsi.  (  Pub.  ) 


erso  Riga; 
1  sua  mare 
i  Libau  vi 


forte  gucruigione  russa.  (7.  de  VE,) 

POMERANIA  SVEDESE 

Siralsunda  22  Luglio. 

Dal     17    fino    al    ig    vi    sono    stili   diversi  piccoli 

i    vicino    ai    forti    di    Kniepen  e  di   Frank  n.    Una 

isione  di  scialuppe  ha  fatto  fuoco    sulle    opere    dei 


Jori  le  truppe  inglesi  hanno  montato  per  la  pri- 
ma voila  la  guardia  presso  il  Re  ,  ed  hanno  inoltre 
occupato  i   posti   iteli'  interno  della   piazza. 

0  luogotenente  generale  lord  Caihcart  si  è  recato 
nell'  isola  di  Rugen  per  fir  l' ispezione  delle  truppe 
inglesi.  Il  generale  barone  di  Toll  vi  si  è  parimeHti 
recato  in  nomo  del  Re  per  prendere  il  comando  delLe 
truppe  svedesi  ed   inglesi   che  trovansi   in   quell'  isola. 

L'  aj orante  di  campo  generale,  sig.  e"  Enghel- 
hrechten  ,  incaricato  d'  uria  missione  particolare  presso 
S.  M.  prussiana,  è  qua  jeii  ritornato,  ed  ha  ogg» 
avuto  la  sua  prima  udienza  dal  Re. 


La  x>(i alita  che  u^i  abbiti. ììo  provato   nelle    diff..-  (  S.  E. -il   -rari-  ruacslr 

.8™'.*  '.         ,        ',   _' I.    *„„      .1,,.^     l',„^,.«,Jh™,l„nn    „„l    ^oU;.w,.i 


lenti  azioni,  che  hanno  avuto  luogo    dopo    l'ingresso  ! 
de' Francesi    iti    Pomerania  ,    ammonta 
tra  uccisi  e  feriti.  (  Pub.  ) 

GERMANIA- 
Amburgo  5  Agosto. 
II  dì  28  luglio  S.  A.  il  Principe  fli  Neufchà.tel  , 
diretto  alla  volta  della  l'omerania  svedese,  è  passato  da 
Deaimiu,  da  dove  riparti  il  3o  dopo  aver  veduto  i  diversi 
corpi  e  visitato  le  posizioni  dell'  aria  ita  francese.  Si 
assicura  che  S.  M.  il  Re  di  Svezia  h»  avuto  un  ab- 
boccamento con  un  militare  d'  alto  grado.  Comunque 
paramenti     per    f   assedio     di     Stralsunda    si 


per 
colla 


ran'le    attività, 


idotto 


01 

delle-  cerimonie ,    che    Io  ha 


sia    1  prepat 

spingono    innanzi    colla    più  gì 
raccogliendo    una    formidabile  artiglieria    p 
dar  la  piazza. 

Circola  pel  Nord  una  voce,  dietro  la  quale  par- 
rebbe che  gì'  Inglesi  avessero  formalo  de'  disegni 
contro  1'  isola  di  Seeland.  Le  ultime  lettere  peto 
di  Danimarca  attestano  che  colà  e  particolarmente  a 
Copenaghen,  magazzino  generale  di  tutte  le  risorse 
navali  dei  Danesi,  regna  una  profonda  sicurezza^tPui.) 

Francfort  7  Agosto. 
■  Ci  si  scrive  da  Stockhdm  che  due  bastimenti  sve- 
desi usciti  da  S.-Ubes  con  uh  carico  di  sale ,  e  giun- 
ti in  Inghilterra  sotto  scoria  inglese,  sono  stati  di- 
chiarali di  buona  preda,  al  loro  arrivo  in  quel!'  isola, 
dallo  slesso  comandante  della  scorta,  poiché  il  loro 
carico  era  desliuato  per  porli  prussiani. 

Ai  'io  luglio  ,  il  presidente  del  gran  Sinedrio , 
il  sig.  Furtado,  ha  lasciato  Dresda,  ov'  era  stalo  pre- 
sentalo a  S.  M.  l' Imperatole  e  Re ,  per  ritornare  a 
Parigi.  (  Jour.  duCormn.  ) 

Dell' 8.  Lettere  di  Copenaghen  parlano  di  prepa- 
ramenti  ordinati    dal  governo    per    porsi    in  grado    di 
rispingere  qualunque  attacco  dalia  parte  del    mate.  Si 
vanno  riparando  con  attività  ed    aumentando  le  batte- 
rie stabilite  per  la  spiaggia  del  Suud  e  di  Copenaghen. 
(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Aja  8  Agosto. 
Si  è  ricevuta  al  Texel   la  notizia  che  è  slato  posto 
un  embargo  generale     sopia     tulli     i    vascelli     inglesi 
che    si    trovavano    nel    poito    di    Nuova-York.    Questa 
notizia    è    stata    recata    da    un    bastimento    parlilo    da 
Nuova-York  il  G  luglio. 

Si  riguarda  come  incvilabilc  la  guerra  fra  la  Gran 
Bretagna  e  l'America. 

Leggesi    ne'  giornali    inglesi 
spedizione  del  Principe    di    Assi 

forze  effettive,  che  trovatisi  in  Sicilia,   non  ammontano 
che  a  1400  inglesi  e  4u°o  siciliani.  (Jàvr.  de  l'-Énip.) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  il  Agosto. 

S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Baden,  e  S.  A:  I. 
la  Principessa  Stefania— Napoleone  di  lui  sposa  sono 
qua  arrivali.  Le  LL.  AA.  occupano,  nella  contrada  di 
XilJa,  il  palazzo  di  S.  A.  I.  il  Priuciue  Eugenio,  vice- 
Re  d!  Italia. 

Nella  corle  del  palazzo  di  città  si  va  ora  esìmen- 
do una  s.da  di  legno ,  il  cui  pavimento  si  alzerà  a 
livello  del  primo  piano  del  palazzo,  di  modo  che  le 
finestre  degli  appartamenti  serviranno  di  porte  alla 
nuova  sala.  Essa  è  destinata  ad  una  festa  che  la  città 
di  Parigi  si  propone  di  dare  a  S.  M.  l' Imperatore. 
Nell'interno  del  palazzo  del  Corpo  legislativo  si  fanno 
pure  molli  apparecclij  per  1'  apertura  del  Corpo  legi- 
slativo. (  Pub.  ) 

Del  )3.  Oggi  a  cinque  ore  pomeridiane  tre  car- 
rozze della  Corte  hanno  condotto  a  Saint-Cloud  S.  A. 
Em.  il  Prir.  pe  primate,  seguilo  da'  suoi  officiali  e 
d?  ,'T'ielli  di  S.  M.  1'  Imperatore  ad  leni,  alla  sua  per- 
sona.   S.    A.    è    slata    ricevuta    appiè    dello  scalane  da 


lopo  la  cattiva" 
isladl,   tulle  le 


abineuo  di  S.  M.  P  Imp:  1.  .-..-<  re  e  Ri-.. 
I  sig.  marchese  Venturi  ,  .Ambasciatore 
straordinario  di  S.  M.  la  Regina  d' Etimi  1,  è  stato  in 
seguito  condotto  ali'  udienza  di  S.  M.  da  uu  un  inte- 
silo e  da  un  ajutante  delle  cerimonie,  che  erano  Stati 
a  prenderlo  al  suo  albergo  con  tre  e  irrozze  detti  Coite. 
S.  E.  il  gran  maestro  delle  cerimonie  ha  itftfoab'm» 
colle  solite  fot  me  il  sig.  ambasciatore,  il  quale  è  sta  0 
presentato  da  S.  A.  S.  il  Principe  dt  Benevento.,  gr*Ma 
ciambellano  ,  ed  ha  rimesse  le  sue  credenziali  a  S.  M. 
S.  E.  il  sig.  barone  di  Reigcrsbcrg  }  ministro 
plenipotenziario  di  S.  A.  I.  e  R.  il  gran  Duca  di 
Virtzburgo,  è  stato  poscia  condotto,  introdotto  e 
presentato  nella  slessa  l'orma,  ed  ha  parimente  rimesse 
le  sue  credenziali. 

Lo  slcssj  giorno  S.  E.  il  sig.  Senatore  Cez^mi  t 
grande  scudiere  di  S.  A.  I.  Madama  Ja  Principessa  di 
Luca,  e  suo  inviato  straordinario,  è  sialo  presentalo 
a  S.  M.   (  Moniteur.  ) 

Del  i4--^S.  M  nel  consiglio  d'amministraz'one 
che  ha  tenuto  giovedì,  ha  decretato  che  i  travagli 
dil  canale  di  Borgogna  avranno  in  quest'anno  ripresi*: 
Che  i  giornalieri  della  strada  di  Magonza  a  Pari 
gi  saranno  triplicali  per  terminar  questa  aliada  da  qui 
all'  anno  prossimo  j 

Che  i  giornalieri  delia  stradi  che  conduce  da 
Lione  appiedi  del  Monte  Ceuisio  surauiio  egualmente 
triplicati  ; 

Che  i  ijiornaLeri  della  strada  di  Stvoua  ad  Al  s- 
sandria  e  q/vAù  del  porto  di  Savona  saranno  raddop- 
piati ; 

Che  si  costruirà  un  pouic  sulla  Scnvia  fra  Tor- 
tona ed  Alessandria,  i  ;, 

Che  ai  aprirà  la  strada  .di  Wese!  a  Parigi;  i  travagii 
cominceranno   quesi'  auuo   d*lia    parie    di    Wisel  ; 

Cne  sarà  cominciato  il  taglio,  che  deve  facilitate 
gli   sbocchi   delle  foreste  del  Niveruois  ad'  Votine  ; 

Che  ai  due  archi  di  legno  dei  ponte  .di  -S-ik»t~ 
Cloud   ver  amo    Soslii  ititi   due   archi    di    pietra  ; 

Che  i  travagli  per  costruire  un  ponle  di  pietra  a 
Sovrcs  sopra  la  si  rada  di  Parigi  a  Veisailk-s  jaruuuo 
corniciati  quest'anno. 

Che  dada  parte  dell'arsenale  e  dall'  Garre  s  ran- 
no costruiti,  e  se  è  possibile  cominciati  in  qursl'anuo, 
de'  pubblici  grana)  capaci  di  contenere  parecchi  -mi- 
lioni  di  quintali   di  grano  ; 

Che  finalmente  l'acquidoccio  dell' Ourcq  in  Pari 
gi  sarà  disposto  in  modo  che  le  acque  dfdh  Beuvrotì- 
ne ,  che  arriveranno  nel  bacino  della  Villette,  abbiano 
subito  ad  esser  dirette  sulle  strade  S.  Dionigi  p  S. 
Martino,  sopra  i  bastioni  e  forniscano  acqua  alia  fon- 
tana dogli   Innocenti  ; 

Che  si  continueranno  i  travaglj  necessairi  per  di- 
stribuire questa  grande  quantità  d  uc.pia  ai  Lulle  ie 
strade  di   Parigi. 

Qiiattiocentoaiila  fianchi  saranno  riservati  per  co- 
struire un  ponte  sulla  Girondu  davanti  a  Bordeaux, 
subito   the   ne  saianno   stabiliti   i  piani.  .(   ilJouiteur.   ) 

Si    parla    d'   una    nuova    nomina  di  p  uecclij  Se- 
natori e  Consiglieri  di  Stato.   (  Jour.  de  l  Einp.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 


Napoli  8  Agosto. 

Abbiam  da  Palermo  the  il  general  Fox  sta  per 
abbandonar  la  Sicilia  : 

Ciie  il  general  Paget  parti,  il  19  luglio,  da  Messina 
per  Malta  sopra  un  vascello  a  tre  ponti  che  proce- 
deva direttamente  da  Londra.  Dicevasi  dover  esso  da 
Malta  proseguire  il  suo  cammino  per  Costantinopoli 
onde  aprirvi  trattative  di  pace  : 

Che  le  poche  ti  lippe  inglesi  rimaste  in  Sicilia 
continuano  a  sfilar  chetamente  per  l'Egitto  ,  destinale 
a  [inforzare,  ma  troppo  tardi,  Alessandria  ed  il  forte 
di  Aboukir,  ove  la  peste  ha  disliutlo  la  maggior  pai  te 
della  gueruigione  angle- .'tuia. 

Pare  indubitato  che  il  Ministro  Seratti  abbia  rio  Da- 
ziato, neg'i  ubimi  jgiorpL  al  suo  Ministero.  (Gorr.dtNaf.) 


^NOTIZIE  INTERNE 

BEGHO     DM  T  ALIA. 

Milano  2©  agosto. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  ài  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Jmfìcraiorc  de'  francesi  e  Re  a  Italia, 
Protettore  della  Confederazione  Renana: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia 
Principe  di  >cnezia,  Arcicancelliere  di  Slato  dell' 
Impero  Francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
te u  ti  ,    5.  luto. 

Visto  il  decreto  di  S.  M.  in  data  de'  19  settem- 
bre t$oQj  pollante  amnistia  per  tulli  i  Sudditi  italia- 
ni ,  i  quali  posteriormente  al  Trattalo  di  Campoformio 
avessero  portate  le  anni  coutro  la  loro  patria,  o  ac- 
cettato servizio  presso  le  Potenze  estere  ; 

Visto  egualmente  il  rapporto  del  Direttore  gene- 
rale della  Polizia ,  in  data  de'  28  luglio  del  presente 
anno  ,  dal  quale  risulta  che  vi  sono  ancora  alcuni 
Sudditi  italiani  che  non  hanno  adempite  le  condizio- 
ni ai  medesimi  prescritte  per  godere  deil'amnisua  che 
S.  M.  erasi  compiaciuta  di  accordare  loro  ; 

ISoi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I.  ',  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Ari.  1.  Qualunque  individuo  suddito  del  Reguo 
d'  Italia  ,  il  quale  due  mesi  dopo  la  pubblicazione 
del  presente  decreto  non  fosse  rientrato  nel  Régno,  e 
che  non  proverebbe  di  aver  ottenuto  da  S.  Al.  una 
speciale  autorizzazione  di  conservare  o  di  accettare  un 
Servizio  militare  o  civile  nell'estero,  cesserà  di  essere 
considerato  4»mc  Italiano. 

II.  Tali  individui  perderanno  quindi  tutti  i  di- 
ritti civili  e  politici  ,  e  verranno  dichiarati  inabili  a 
possedere  ,  ed  a  succedere  nel  Regno. 

III.  1  beni  ebe  i  suddetti  individui  possedono  in 
questo  momento  nel  Regno ,  come  pure  i  beni  che 
poiiebbero  provenir  loro  eoli'  avvenne  da  successioni 
o  altrimenti ,  sai  muo  sequestrati  ed  amministrati  fio- 
che vivono,  dal  Demanio  a  profitto  del  Tesoro  pub- 
blico ;  dopo  cessati  di  vivere,  i  detti  beni  saranno  re- 
stituiti nello  stato  in  cui  si  troveranno  ai  loro  eredi 
legatimi  e  naturali. 

IV.  Una  Commissione  composta  di  sei  Consiglieri 
di  Stalo  ,  e  preseduta  dal  Gran  Giudice  ,  Ministro 
della  Giustizia  ,  stabilirà  negli  ultimi  giorni  del  mese 
di  ottobre  prossimo ,  a  diparlimeuto  per  dipartimen- 
to,  i.°  la  lista  degli  individui  ,  ai  quali  il  presente 
decreto  è  applicabile,  e  che  vi  si  saranno  conformali  , 
y.tf  la  lista  degl'  individui  che  fossero  rimasti  al  servi- 
zio di  qualcbe  Potenza  estera,  e  che  non  avessero 
provato  di  essere  muuili  di  una  speciale  autorizzazione 
di  S.  M. 

Queste  due  liste  Ci  saranno  presentate  dal  Gran 
Giudice^  il  primo   novembre  prossimo. 

V.  È  ingiunte  ai  Prefetti,  Procuratori  Regj  presso 
le  diverse  Corti  di  Giustizia,  e  a  tulli  i  Commissarj  , 
o  Delegati  di  polizia  di  trasme'tere  al  Gran  Giudice  i 
nomi  degl'  individui  de'  loro  dipartimenti  che  non 
fossero  rientrati  nella  loro  patria  alla  fine  del  prossimo 
ottobre,  e  che  fossero  loro  noti  come  esercitando  un 
servizio  qualunque  presso  una  Potenza  estera. 

VI.  Il  Gjiu  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed 
il  Ministro  delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno,  in 
ciò  che  lo  torcerne,  dell'  esecuzione  del  presente  de- 
creto ,  ebe  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delie   Leggi. 

D*lo  in  Monza  il   tp  agosto   18*7. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 
Il  Cpnsìgliere  Segretario  di  Stato  , 
L.  Vaccab.i. 


Circolare  del  Ministro  deli*  Interno  diramrtta  ai 
Prefetti  net  Diparbiitienll  ex-veneti,  in  datti  <S  agosto 
1807,  nuin.    11IÌ72.   D.e  II. 

«  Fra  le  scoperte  più  utili  alla  umanità,  nessuna 
certamente  può  disputare  il  primo  luogo  a  quelli 
dell'  innesto  vaccino. 

»  Tutte  le  colte  nazioni  d'  Europa  uoa  tardarono  a 
trar  profitto  da  questo  mirabile  preservativo,  e  j'ilaba, 
e  lo  Slato  uostro  in  particolare  non  fu  certamente 
T  ultimo  a  giovarsene  in  maniera  che,  grazie  ulic  in- 
cessanti cure  del  Governo,  se  ne  vide  ben  inaio 
diffusa  nelle  nostre  contrade  la  pratica,  cosicché  il 
vajuolo  naturale,  che  per  1' addietro  tanti  danni  ar- 
recava alla  popolazione,  può  dirsi  quasi  affano  estirpate. 

»  Aggregate  al  Reguo  d'  Itaba  Je  province  tx- 
venete  dovevano  anch'  esse  a  buon  diritto  paitecipaie 
dei  vantaggi  della  società  generale,  cui  ebbero  la 
sorte  di  appartenere,  né  ciò  poteva  sfuggire  alle  prov» 
vide  sollecitudini  di  S.  A.  I.  rivolle  ognora  al  bene 
ed  alla  prosperità  degli  Stati  al  suo  governo  affidati. 

»  Quindi  non  sì  tosto  seguì  la  succennatu  unione  , 
che  FA.  S.  con  Decreto  24  aprile  i8orJ  ordiuò  che 
fossero  pubblicati  ed  eseguiti  anche  in  cotesti  Dipar- 
timenti i  Decreti  del  Vice-Presidente  5  novembre 
1802  ;  e  9  maggio   1804  riguardanti  la  vaccinazione: 

»  Non  avendo  peiò  1  effetto  corrisposto  alia  vista 
di  estendere  universalmente  e  con  metodo  uniforme 
per  tutto  il  Regno  la  pratica  del  vaccino  ,  la  prefata 
A.  S.  ha  dietro  mio  rapporto  determinato  the  venga 
affidata  1'  incumbenza  di  attivare  la  vaccinazione  nei» 
Provincie  ex-venete  al  sig.  Dottor  Luigi  Sacco  ,  sog- 
getto fornito  di  tutte  le  cognizioni  indispensabili 
all'esecuzione  di  quest'importante  incarico,  e  cite 
ha  già  con  somma  lode  eseguito  1'  luuesto  nega  antichi 
Dipartimenti  del  Regno. 

»  Non  suebbe  però  possibile  che  il  sig.  Sacco  pò» 
tesse  adequatamente  corrispondere  alle  paterne  in- 
tenzioni dell' ottimo  nostro  Principe,  senza  la  concorde 
cooperazione  delle  Autorità  politiche  ed  amministrative 
de'  Dipartimenti  e  specialmente  dei  sigg.  Prefetti. 

»  A  tale  effel.o  quantunque  io  sa  persuaso,  che 
tanto  a  Lei  ,  quanto  alle  Amministrazioni  comuuaii 
non  m. niellino  1  lumi  necessari*  ad  assecondare  le 
operazioni  del  Delegato  alla  vaccinazione  ;  credo  eia 
nondimeno  opportuno  di  comunicarle,  negli  annessi 
feglj ,  alcune  speciali  istruzioni,  colla  scorta  dei'e 
quali  Ella  possa  conoscere  quali  disposizioni  convenga 
di  compartire  per  facilitare  «I  sig.  Sacco  il  miglior 
esito  della  sua  missione. 

»  Perchè  poi  non  Je  siano  ignoti  i  doveri,  che  sone 
imposti  a  quest'  ultimo  ,  e  perchè  possa  al  caso  ve- 
gliare per  l'esatto  adempimento  de'  medesimi,  le  ri- 
metto una  copia  delle  istruzioni  che  gli  sono  stale 
date  per  norma  delle  sue  operazioni. 

»  La  importanza  dell'  argomento,  lo  sperimentato 
di  Lei  zelo,  e  l'espressa  intenzione  di  S.  A.  I.  sono 
i  titoli  che  mi  dispensano  dall'  aggiungerle  eccitamenti 
di  non  trascurare  alcun  mezzo  per  introdurre  nella 
più.  efficace  e  lodevole  maniera  la  vaccinazione  in 
cotesto  Dipartimento  sicuro  eh'  Ella  non  mancherà 
anche  in  quest'  occasione  di  sommin  strare  una  nuova 
prova  della  di  lei  premura  pel  pubblico  e  reale  ser- 
vigio ,  e  meritarsi  sempreppiìi  i  superiori  riguardi.  » 


Spettacoli   d' oggi, 
R.  Teatr»  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
Né    l'  uno    né  l'altro,     dramma    giocoso  del  sjgà  A. 
Anelli,  musi<:a  del  sig.  Maestro  Mayr,    eoi    ball»  inti- 
tolato Admeto  ed  Aiceste. 

Teatro  Carcano.  Dulia  comica  compagnia  I.  e  !rL, 
d*  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucouri, 
si  recita  L'avare.  —  Défiance  et  nvalice. 

Tkìtro  delui  Marionette  {  detto  Girolamo  )  *ì  te*«e 
Girolamo  uccisore  dell'  Qttg. 
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Tutti  gli  atti  eP  Amministrazione  posri  iu  queste  fogli©  sono  officiala 

NOTIZIE    ESTERE 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuove-York  28  Giugno. 


M„ 


Llgrado  tutti  i  rigiri  de' partigiani  di  Burr,  egli 
%  stato,  dal  gran  giury,  dichiaralo  reo- del  delitto  d'alto 
tradimento.  Essi  dicono  dappertutto  che  questo  bill  del 
«ran  giury  è  1'  effetto  delle  manovre  del  governo,  che 
insiste  in  voler  trovar  colpevole  un  uomo,  la  cui  con- 
ciotta non  ha  nulla  di  riprensibile  versogli  Stati— Un  iti. 
Il  sig.  Burr  slesso  si  è  lagnato  ,  nella  sua  difesa,  delle 
persecuzioni  che  si  muovono  contro  di  Ini  con  mani- 
festa violazione  di  latte  le  leggi  a  suo  riguardo;  i  suoi 
amici ,  die'  egli  ,  sono  stati  arrestati  dalla  forza  mili- 
tare; egli  ed  eglino  sono  stati  strascinati  davanti  a  tri- 
bunali particolari,  ove  sono  stati  costretti  dalla  forza 
armata  a  deporre  contro  di  lui  :  le  sue  carte  sono 
state  prese,  e  si  sono  dati  degli  ordini  d'assassinarlo 
jiel  discendere  il  Mississipi  ,  e  d'  impadronirsi  di  tatti 
\  suoi  netn,  uieuite"  béu  si  sarebtW  poi 
legalmente  alla'  morte,  se  in  effetto  egli  fosse  stato 
riconosciuto  colpevole  ;  che  gli  officj  della  posta  era- 
rio stati  violati  per  carpire  le  sue  carte,  e  che  peto 
rnanrò  che  non  fosse  intimato  un  mandato  d'  arresi» 
contro  il  direttore  della  posta  del  territorio  del  Missis- 
sipi ;  che  ciò  era  evidentemente  un  delitto  di  fellouìt; 
madie  nulla  poteva  rattenere  le  manovre de'suoi  nemici. 
JEssi  hanno  sospeso  1'  atto  dell'  habeas  corpus  a  suo 
riguardo  per  sagrificarlo  più  sicuramente  al  loro  ri- 
6eiUimento.  •Sono  sei  mesi,  aggiunge  egli,  che  si  è 
dappertutto  proclamalo  che  questo  paese  era  in  isiato 
di  guerra  civile  ,  e  già  da  sci  mesi  neu  si  è  poluto 
indicare  un  sol  luogo  ove  questa  guerra  esistesse. 
Quanlo  io  sono  comparso  davanti  al  gran-giwjr ,  nel 
|Lentuk.Y,  non  si  è  trovato  un  solo  delitto  a  mio  ca- 
licò, -ed  ,in  coesegnenza  sono  stato  rimandato  assolto  ; 
quand' io  sono  comparso  una  seconda  volta  davanti 
al  gran-giury ,  nulla  esisteva  ancora  .contro  di  me,  e 
jfton  si  è  trovato  peranco  plcuu  ludizio  di  guerra  Gli 
"Spagnuoli  hanno  .fiaalmen le  invaso  ri  nostro  territorio, 
eppure  non  eravi  guerra.  Finalmente  si  disse  che  que- 
sta guerra  esisteva  a  3oo  m;glia  lungi  di  qua  ;  ma 
.iaon  si  trova  un  «*1  testimonio  per  provare  il  fitto. 
■{Cow .  de  V  Europe) 
INGHILTERRA 
Londra  5  agosto. 
Un  cutter  noe-lto  spedilo  ha  messo  alia  vela  ai   5 


portar  ordini  all'  ammiraglio  Gambier ,  e  si  pre- 
tcn«fe  già  di  sapere  che  questi  ordini  riguardilo  ito 
piano  di  blocco  ,  od  anche  di  attacco  contro  i  porti 
rossi  di  Cronstadt  e  di  Revel  ,  nel  caso  in  cui  1'  Im- 
peratore Alessandro  avesse  preso  risoluzioni  contrarie 
agli  interessi  della  Gran  Bretagna.  Sembra  ancor  più 
certo  che  verrà  intimato  alla  Corte  di  Danimarca  di 
dare  una  risposta  categorica  alle  urgenti  dimande 
del'  gabinetto  di  S.  James. 

Si  tratta  di  aumentare  di  molto  la  nostra  squadra 
aell'  America  meridionale.  (  Pub.  } 
POLONIA 
Varsavia   1   Agosto. 

Lettere  di  Me  mei  avvisano  che  il  gen.  Buxhodeu 
ha  ricevuto  il  comando  in  capo  dell'  armata  russa  in 
luogo  del  gen.  Benigsen.  Il  quartier  mastro  generale, 
sig.  di  Suchtefen,  è  stato  egualmente  riposto  in  attività. 

I  Cosacchi  si  sono  messi  in  cammino  veiso  ij 
Dsnubio.  Una  parte  degli  altri  corpi  si  dirige  nelfin- 
b  rno    della    Rus.ia  ;     1'  altro  formerà  un  campo  nella 

?•  V-r-nia. 

II  dì  21  bigio  ,  il  nuovo  governo  di  Danzica  è 
stato  installato  con  molta  solennità.    (  Jour.  de  Paris  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen   i  Agosto. 
Alcuni    viaggiatori    giunti   dalla  Svezia  assicurano 
che    uua    parte   della    cavalleria    e   degli  ussari  spediti 
in  Pomerania  è  ritornata  a  Maltnoe. 

I  commissarj  prussiani,  che  si  recheranno  3 
Berlino  per  regolare  tutti  gli  affari  Contenziosi ,  soafr 
il  conle  di  Schulemburg,  generale  di  cavalleria;  jì 
colonnello  di  Lutzow  ,  ed  il  consigliere  Sack. 

II  barone  d'  Hardenberg  si  è  trasferito  da  Memel 
a  Riga.  (  Pub.  ) 

Del  2.  La  commissione  di  vaccina  ha  or  pubbli- 
cato le  sue  osservazioui  sui  progressi  di  quesia  opera- 
zione durante  gli  anni  precedenti.  Risulla  dalle  mer 
desiale  che  nell'  anno  18  6.  il  numero  de'  vaccinata 
in  Danimarca  ed  in  Norvegia  è  montato  a  25,465  ,  e 
ohe  da  5  anni  eh'  è  stata  introdotta  in  questo  Regno 
la   vaccina,  vi  si  sono  operati  75,586  individui. 

(  Jour.  de  Paris  ) 

PRUSSIA 

Stettin     1    Agosto. 

Continuo  è  il   ^assaggio  delle  truppe  dalla  nostra, 

città  :   nella  sera  del  26  luglio    uscirono    dalla    piazza. 

e  «si    misero    in    marcia    per   Slralsunda  le  truppe  del 

gran  Duca  di  Berg  :  ai  27  furono  seguite  dalje  .truppe 


PI 

d'  Assia.    Negli 

geo.   Blucher   < 

per  recarsi  a  Colbcrg.  La  mattina  del   r>o  luglio,  som 

entrale    nella    piazza    le    truppe    badesi,  consisterli    il 

quattro    reggimenti    d'  infanteria  ,   alcune   compagni 

di    cacciatori  ,    e    molti    squadroni     d'  u.-sai 


ultimi    giorni    di    luglio    il   corpo  del 
passato    da    Swinemiinde    e    Wolgast 


il  rima 


nenie  de'  cacciatori  ed  i  dragoni  formano  una  parte 
della  guernigioiie  di  D.mzica.  La  nostra  gucrnigicnc 
rimse  sul r  armi  tutta  la  giornata  in  attenzione  del 
Principe  di  Ncuf.  baici ,  clic  aspctt.vasi  dalla  Ponicrania 
svedese  ;  ma  un  corriere  porli  la  notizia  al  coinan 
.dante,  che  questo  Principe  non  Sarebbe  qua  vettiio , 
e  clic  si  trasferiva  diieitamente  a  Rei  lino.  Domani 
aspetiiamo   i  gnmiicri  del  gen.  OikIìhoI. 

Tutti    gli    officiali    prussiani  ,    clic  qui    rilrovansi, 
!bmno  ordine  di  rendersi  al  corpo  del  gen.  Blucher. 
(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
IMPE.'.O  D'  AUSTRIA 
Vienna  5  Agosto. 
f.V    abitanti    di    questa    capitale   sono   si  general- 
irirnie  cmivint  ,  <  he  Ja  guerra  conlincntale  lardcià  lun- 
ghissimo   tempo  a   ri.lcsiaisi  ,  che  non  ha  fallo  alcuna 
juci  viglia    il  sentire  il   progetto    presentato    dal    Prin- 
cipe   Carlo    all'  Imperatore,    tendente    a    diminuire  d 
looin.   in. lumi   f  ai  mata  austriaca.    Sembra  che  F  eco- 
nomia   sia    il    motivo    di    questa    riduzione,   che  però 
non  si  f.nà  the  successivamente  ,  e  nello  spazio  di' tre 
auni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GEKMAN  A 
Amburgo   5  Agosto. 
TI    generale    prussiano,    sig.    di    Ruchel ,    nndrà  a 
Ttirarsi   ne'  suoi  poderi,  situati    nella    Pomerani  i  ,    -    - 
iito    che    i    Francesi    avranno    sgombrata    quella  pro- 
vincia ;  egli  avrà  una   pensione  di  55oo  riSdalieri.  <  P.  j) 
RAVIERA 
August.a   7   Agosto. 
Si  assicura  che  il  Re  di   Baviera  ha  ricevuto    una 
lettera  amichevolissima  dal  suo  cognato  i'Imperator  di 
Russia,  e  che  le  relazioni   tra  i  gabinetti  di  Pietrobur- 
go e  di  Monaco  s  iranno   ristabilite    come    per    lo    ad- 
dietro. Si  nomina  di  già  il  sig    di  Hertling   in  qualità 
il  inviato    s'raordin  trio     bavaresi;  presso     la    Corte    di 
Russia.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMI  ERO  FRANCESE 
Colonia  8  Ago-io. 
Il   pubblico  e  specialmente    i  commercianti  senti- 
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e  più  una 
le  questo  nuovo  monumento  della 
tinaia  attività  di  S.  M.  i'  Impera  ore 
Éarà  finalme»ie  mandalo  ad  effetto.  L'  esecuzione  del 
gnu  canale  del  Nord  è  una.  «Ielle  imprese  più  ma- 
gnifiihe  che  possano  illustrare  il  regno  d'  un  Sovra- 
no ,  lauto  per  I*  estensione  e  V  importanza  dell'  opera 
stesb  •  ,  quinto  pei  risu'tuti  iuapp  ezzabili  che  necessa- 
riamente aver  deve  sotto  i  rapporti  commerciali  e  po- 
litici. Il  canale  del  Nord  si  getterà  nella  Sclieldi  ad 
Anversa,  nella  M  sa  a  Venlo,  e  nel  Reno  a  Grim- 
nilingli  ui6i  n  vicino  a  Ncnss.  Vi  saranno  inoltre  due 
rami  ,  uno  6<»pra  Miesincht  ,  e  I'  altro  per  la  piccola 
Jl  the,  ad  oggetto  d'  alimentare  il  commercio  di  Ma- 
liii'S,  Louvain,  Bruxelles  ec.  :  rosi  li  sua  lunghezza 
lutale,  compresi  i  rami,  strà  di  circa  6o  leghe.  Le 
diuicusioui  del  canale  saranno  di  i3  metri  di  larghez- 


a  al  fonde,  12  metri  alla  superficie ,  e  i  metri  Co 
.entiineti:  di  altezza  d'acqua  pi»r-bnsinre  al  passaggio 
di  due  de'  più  grossi  battelli  del  paese  ;  da  ciascuna 
pane  del  canale  vi  sarà  uno  due  dighe  di  sei  metri  di 
larghezza;  ;  Boa  Imeni  e  la  larghezza  tptillc  occupala 
can.le,  Bighe  e  conti  <. fosse  sarà  di  6o  metri.  Nulla 
.sarà  trascurato  pei  che  questo  canale  corrisponda  alia 
grandezza  ed  al  potere  del  governo  clic  lo  fu  eseguire. 
Quattro  ordini  d'alberi  fi  mcheggicranuo  le  dighe; 
saranno  costumi  alcuni  celli  edilizi'  pel  servizio  di 
ciascuna  cateratta  ;  e  un  ampio  porto  all'imboccatura 
nel  Reno  riceverà  e  pn. reggerà  i  battelli  durante  l'iu- 
veruo.  ec.  (  Jour.  de   ionim.  ) 

Parigi   iG  Agosto. 
Sarebbe  difficile  i!  lui  inaisi  1'  idea  d'uno  cerimo- 
nia  più  Maestosa  di   quella  che  hi  avuto  lui.gojcri  nel- 
la chiesa  metropolitana  di  Nostra  Signora,  pel  Te-Deum 
cantato  in   rendiménto    di  giazie  per    la-' pace.   Il    coro 
eia     ripieno    de'   pi. un    corpi    dello    Stato   tutti    vestiti 
colla   massima    ricchezza.  Le    coni    di    giustizia    occu- 
pavano la  patte   mferioic  elei  coro,  e  l'alto  della  nave. 
JNc!    uslo   «li    questa    magnili,  a    basilica  era  radunato  un 
p-polo  luuueiiso  ,  il    qua  e    wpefttfva    con    impazienza 
l'arriso   del    In.,  nf. loie  e   dei   pai  ilicaioie.  Nel    arcuilo 
del   bau  ina  no   erano   sluJe  niu.dz.tte    delle    superbe    tri- 
bune. La    piiucipalc  ,   quella   da   cui    meglio   poteva    es- 
ser veduto   il   trono  dea'  impi.r«tore  ,    era    occupata    da 
S.  M.  I  Lmper.w  ic.  ,  da   'o    A.   I.  Madama,  madre,    da 
S.  M.  la  ìicgina   di,  Napoli,  e  da  alt. e  Principesse  dei 
sangue   impellale.   La   Iribuua   in   faccia    a   quella    di  S. 
iVÌ.   f  Imphuatiuce  era  slata   desi  naia    ai  Principi    esteri. 
L'  Lwplnatoke  ari  ivo  verso    mezzodì    accompagnalo  dai 
Re  di  Vestfalia  ,  dai  Principi  e    grandi    ohiciuli    della 
sua  corona,  e  da   un   numeroso  corteggio.   Egli  disce- 
se alla  gran    porla   della    chiesa    melicpoilana  ,    dove, 
dopo  esser*  stato  ricavato  da  S.  Lui.  il  cardinale  arcia- 
\ escovo  di  .Paiigi   e  dal  suo  clero,   fu    condotto    sotto 
baldacchino  a  pedi   dell'altare  per    farvi    la    sua    pre- 
ghiera.  Di   là,    cgu   ascese  sul  trono  s1  .logli   preparato, 
intorno  a  cui  ,s.   collocarono    secondo  il  loro    grado    i 
Principi   e  gi-udi  .li-culi  della  sua  colle.  Il  Vescovo  di 
Versiillis,  piano  elemosiniere  di  S.  M,  celebrò  la  mes- 
sa, la  quale  fu  cani  la  dai  illusici  dell  Imperatore.  Finita, 
la  messa  ,  il  cardinale  ateisescovo  iuiuonò  il   le—Deum, 
.che    fu    continualo    dagli   slessi    musici    in    gran    coro» 
Terminato   il  Tc—Oeum,  il   cardinale    arcivescovo   die- 
de  la   Lene  lezione   papaie.  L'  Impub store  ,    dopo    essere 
ritornato   appiedi    dell'aliare   per   far    Ja   sua   preghiera, 
fu,   come  al   suo   aruvo,   ricondotto    sotto    baldacchino 
lino   alla   gran     porta     dal    sig.   arcivescovo,    a    cui   de- 
gno»»!   di    rivolgere    benigne    parole.    Durante    il  pas- 
siggio  di  S    i\i.   nella  chiesi,  sia    nell'andare,  sia  nel 
ritornare,   le  volle   nmuomb.ivaiio   de' gridi  ripetuti    èì 
viva  l' Lniperaiore  !    Ognuno    innalzava    ed    agitava  il 
cappello  ,     ognuno    b. illesa   le     mani  ,     ognuno,    faceva 
acclamazioni     di     gioja ,     tutto     annunciava  l'amore  e 
f  ammirazione  del    popolo.   Mille    e    mille    benedizioni 
si  facevano  sentire.  Tutto  ciò    che  v'  ha    di    religioso» 
di  nobile,  di   commovente,  sembrava  riunirsi  per  dar* 
a  questa    cerimonia    il    carattere    che    deve    avere.  Ma 
de-     non   è  solo  alla  cinesi    di  Nostra    Signora,    bensì    alla 
Tuiieries ,  al  Carousel ,  sopra  tulle  le  pi ../.ze ,  dapper* 
tutto,    che    l'immenso    popolo    di    quota  capitale   ha 
francamente,  e  con  impeti,  manifestato  la  sua  allegrezza, 
la  sua  riconoscenza,   ed    il  suo  amore.' Forse  non  vi   in 
mai     maggior    espiessione    di     gioja  sopra  i  suiti,-    magi, 
gior  conformila   nell'opinione,  inggion   trasporti  di  lr*v 
pudio  nelle  famiglie,  ne. le  s  de  e  ne' pubblici   giardini. 
La  festa  è  stala   per  ogni   modo    dilettevole  ;    sembrava 
che    tutto    cuiilribuisse  a    renderla    degna     di   Lu     che 
n'era    1'  anima    e    l'oggetto.    Giosuè    sopra    l'acqua., 
tornei,  giuochi   ne'  campi  elisi,  concerti,    fuoco  d  ar- 
tificio ,    illuminazioni,     nulla    è  mancato.     Pareva    che 
il    cielo    medesimo  sorridesse    alla    pubblica    esultanza. 
Uno  scarso  sole  ed  un'aura  fresca  rendevano  la  giorna- 
ta più  che  mai  gradevole  :  così    non    mai   si  vide    una 
maggior    quantità   di    gente    sulle    piazze  ,  sui    ponti  , 
sui  bastioni  ,  nelle  contrade  ;  nò  mai  si  sentirono  eie- 
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gi  piti  unanimi  e  plìi  onorevoli  per  1'  Uomo  a  cui 
siamo  debitoii  di  tanta  gloria  e  felicità.  Questi  elogj, 
ohe  partivano  dal  cuore  ,  sono  arrivati  fino  al  suo  ,  e 
sembrò  che  la  gioja  del  S»6  cuore  corrispondesse  alla 
nostra.  Felici  i  popoli  ,  i  quali  ,  sapendo  amare 
come  i  Francesi ,  sono  governati  da  un  Principe  sì 
degno  d'  essere  amato  come  Napoleone!  Ciascuno  si  è 
sforzato  di  manifestare  il  suo  amore  con  brillaati  illu- 
minazioni e  con  emblemi  più  o  meno  ingegnosi.  Noi 
abbiamo  notato  sopra  i  bagni  d'  Albert,  e  davanti  la 
casa  del  sig.  Chevallier  il  medesimo  emblema,  cioè 
Diogene  che  spegne  la  sua  lanterna  davanti  all'uomo 
che  da  lungo  tempo  cercava.  Sul  frontispizio  dell'ac- 
cademia di  legislazione  abbiamo  rimarcato  un  quadro 
rappresentante  un  consiglio  di  eroi  di  tutti  i  paesi 
che  unanimemente  offrivano  una  palma  al  Vincitor  di 
Friedland.  Nella  contrada  Buon-consiglio  abbiamo  ve- 
duto un  quadro  fatte  sopra  un  disegno  di  Rafaello,  e 
rappresentante  Dio  che  crea  U  uomo.  La  fortuita  ras- 
somiglianza di  questo  primo  uomo  con  quello  che 
oggidì  ammira  la  Francia ,  colpisce  per  modo  che 
sembra  essere  stata  fatta  sopra  uno  de'  suoi  ritratti. 
Finalmente  gli  abitanti  del  Palazzo  Reale  volendo  ,  in 
un  modo  particolare  ,  celebrar  la  festa  di  S.  M.  V  Im- 
peratore ,  hanno  con  una  soscrizione  volontaria  illu- 
minato tutti  gli  archi  del  giardino  ;  cosa  che  non  era 
stata  finora  mai  praticata,  e  che  presenseKtava  real- 
mente un  colpo  d'occhio  magnifico,  e  dava  un'aria 
di  festa  singolare  a  questo  vasto  sito.  (Jour.de  Paris) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Reggio  io  Agosto. 
Questa  notte  si  è  manifestato  improvvisamente  il 
fuoco  nella  bottega  del  caffè  dei  Luterani  in  Correg- 
gio. Le  fiamme  hanno  rapidamente  investita  la  casa 
sovrapposta,  che  sarebbe  slata  ben  tosto  preda  dell' 
incendio  ,  se  al  solilo  segnale  non  fossero  accorsi  per 
estinguerlo  quegli  abitanti,  ed  il  sig.  Inaunic  .coman- 
dante il  deposito  del  i4  reggimento  cacciatori  a  ca- 
vallo  insieme  ai  bravi  militari  da  ess©  comandati. 

La  Municipalità  locale,  e  tutta  questa  popolazione 
professano  la  massima  gratitudine  al  coraggio  ed  alla 
direzione  del  suddetto  sig.  ufficiale  Biaunié,è  riconoscono 
la  conservazione  del  paese  dalia  iulrepidezza  ed  atti- 
vità della  sua  truppa,  la  quale,  nulla  curando  il  peri- 
colo, si  è  slanciata  in  mezzo  alle  fiamme  arrestandone 
i  progressi,  di  maniera  che  in  poche  ore  rimasero  del 
tutto  estinte. 

Non  si  conoscono  ancora  con  precisione  i  danni 
di  questo  disastro,  ma  si  spera  ,  che  essendo  stato  sol- 
lecito ed  attivissimo  il  riparo  apprestalo,  possano  essere 
assai  minori  di  quelli  che  pur  troppo  si  temevano 
dalla  violenza  e  rapidità  con  cui  comunicossi  l'incendio. 
Bologna  j4  Agosto. 
CIRCOLARE  AI  PARRÒ  CHI. 
»  Nell'imminente  anniversaria  ricorrenza  del  nome  di  S. 
M.  I.  e  R.  fissata  al  giorno  16  del  corrente  agosto ,  tali  e 
tante  sono  le  rimembranze  ,  che  congiuntamente  occorrono 
allo  spirito  ,  onde  celebrai  la  con  dignità  e  pompa,  che  una 
sola  di  esse  basterebbe  per  dover  segnalare  iu  una  maniera 
del  lutto  grandiosa  l'epoca  solenne  che  annualmente  ritorna. 
Per  noi  clic  viviamo  sotto  il  felicissimo  dominio  di  Napo- 
leone il  «raj'be,  nò  che  non  è,  come  forse  per  altri  po- 
poli ed  altre  nazioni,  la  ricorrenza  del  nome  del  Sovrano 
un  freddo  rito  o  una  pura  formale  costumanza.  Ogni  anno  > 
che  nel  suo  volgere  ci  conduce  il  giorno  onomasiico  del  raro 
Monarca  ,  è  un  anno  altresì ,  che  insieme  al  Nome  di  Lui  c\ 
presenta  una  serie  di  azioni  meravigliose  ,  che  spesso  furon 
l'opra  d'una  giornata  sola.  Lasciamo  stare  che  ornai  il  dire 
Napoleone  ,  e  inlendcre  quegli  che  fondò  in  Europa  nuove 
Romstie  j  dire  Napoleone  ,  e  rappresentarsi  un  legislatore 
profondo;  dire  Napoleone,  e  rammentare  il  più  gran  guer- 
riere, sia  lo  stesso:    questo    SV*m$    a-,   értiroso  non  acceana 


egli  il  ÌJrantP  Uomo ,  c:ia  colse  appunto  quosl'  epoca 
randa  per  ridouaie  alla  Francia  perduta  l'antica  sua  religione. 
Cotesto  Nome  non  ci  pone  subito  soli'  occhio  il  Pacificatore 
dell'Europa,  e  che  lo  sarebbe  anco  del  Mondo  intiero,  se 
r  invidia  e  l' ambizione  ,  e  la  stolta  sete  del  sangue  non  si 
fossero  opposto  le  tante  vplte  alle  sue  savie  e  placide  inten- 
zioni ?  E  qui  è  dove  ,  secondo  noi ,  va  fermato  lo  sguardo  4 
poiché  qui  è  dove  la  religione  sorride  ;  qui  ,  dove  fortunata- 
mente tendono  le  viste  generose  dell'  Eroe  che  celebriamo. 
Dacché  si  tee'  Egli  conoscere  all'  Europa  tutta  per  quel  grait 
capitino  che  è,  cessò  egli  mai  un  istante  di  mostrarsi  amico 
naturalmente  di  pace  ?  Fuvvi  occassione  che  E'i  non  afferrasse 
lietamente  per  parlare  parole  di  pace  ,  e  per  farla  gustare  ai 
suo!  più  mortali  nemici  ?  Costretto  ad  alternare  sgraziatamente 
il  mite  e  pacifico  ulivo  col  sanguinoso  temuto  alloro  ,  non 
diede  Egli  a  divedere  chiaramente  come  più  presto  stendeva 
la  mano  a  quello ,  che  non  a  questo  ?  E  quand'  anche  ci 
fossero  ignoti  i  passati  suoi  fasti  celebri  pei  tanti  trattati  di 
pace,  l'ultimo  di  Tilsit  proverà  a  noi,  proverà  alla  forse 
'ncredula  posterità  fino  a  oual  segno  abbia  egli  goduto  di 
spingere,  trionfante  e  vittorioso  com'  era,  la  sua  dichiarata 
predilezione  per  la  pace.  Ed  ecoo  il  più  gran  titolo  che  rende 
caro  il  suo  Nome  alla  religione,   alla  patria  ,  ed  all'  umanità. 

»  A  nome  pertanto  della  patria  e  dell'  umanità  alzi  la  reli- 
gione un'  Inno  di  ringraziamento  al  Trono  di  DIO  Sono 
mokiplici  i  favori ,  di  cui  ci  ha  colmati  la  divina  beneficenza 
ncll'  aver  dato  a  Napoleone  un  cuor  docile  e  fatto  per  la 
pace.  La  pace  è  senza  dubbio  uno  de'  più  bei  doni  che  possi 
fare  agli  uomini  nella  sua  clemenza  il  Cielo.  Ma  non  è  meno 
favore  insigne  e  favor  sommo  l'aver  collocato  sul  primo 
trono  dell'  Europa  un  Uomo  ,  il  cui  voto  perenne  è  la  pac«. 
»  Per  la  qoal  cosa  ordiniamo  che  Domenica,  prossima  iti 
del  correute  mese  sia  cantalo  un  solenne  Te~Dtum  in  questa 
Chiesa  Metropolitana  ,  ed  in  tutte  le  parrocchiali  della  città  j 
ed  in  quelle  della  Diocesi  nella  Domenica  immediata  ali» 
ricevuta  della  presente ,  dandone  ovunque  il  segno  festoso 
delle  campane  la  sera  precedente  ,  e  ripetuto  all'  aUo  delia 
funzione. 

»  ^Contenti  d'  avere  con  ciò  eseguita    la    mente  di  S.  A.  I. , 
non  che  la  nostra  propria  ,  diamo  a  lei  sig.    Parroco ,    ed    «1 
suo  popolo  la  pastorale  nostra  benedizione.  » 
Dal  palazzo  arcivescovile  11  agosto  1807. 

C.  CARDINALE  OPPIZZONl  ARCIVESCOVO. 

Pietro  Magkojii  cariceli,  mrttvu. 
Modena  19  Agosto. 
Qitesta  città  ha  jeri  con  solenne  pompa  festeggia^ 
lo  il  giorno  onomastico  dell'  Augustissimo  nostro  Mo- 
narca. Varie  salve  d'artiglieria  interrotte  dd  festivo  suo- 
no de*  sacri  bronzi  salutarono  l'aurora  di  si  bel  gior- 
no. Alle  ote  io  antimeridiane  le  autorità  civili  e  mili- 
tari si  sono  recate  alla  Cattedrale,  splendidamente  ap- 
parata, per  rendere  grazie  e  lodi  all' Onnipotente.  Sulla 
porta  maggiore  del  tempio  leggevasi  la  seguente  iscri- 
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Diversi  cittadini  hanno  in  questa  occasione  a 
proprie  spese  fatto  erigere  in  via  Emilia  un  elegante 
vestibolo  adorno  d'  emblemi  ,  di  trofei  militari ,  di 
genj  portanti  1'  alloro  e  1'  olivo  ,  d'  analoghe  iscrizio- 
ni ec.  Altri  hanuo  fatto  distribuire  al  pubblico  applau- 
dite poesìe  relative  alla  pace  ed  alla  ricorrenza  di  sì  for- 
tunato   giorno.  Aliti    fecero    conoscere    alla  classe  più 


indigenti  gli  effetti    dei  loro  giuttjlo ,    iommirmtrando 

cantuicvoli   soccorssi. 

Alla  sera  poi  il  popolo,  abbandonato  alla  più 
viva  esultanza,  quìi  correva  a  mirare  la  ricca  illumi- 
nazione de'  pubblici  stabilimenti  ;  là  lo  stemma  del 
Regno  sostenuto  da  due  bellissime  statue  rappresen- 
tanti una  la  Pace  e  l'altra  la  Fama,  e  con  semplice 
vaghezza  esso  pure  illuminato;  poscia  si  recava  a  con- 
tempi ire  1'  illuminazione  del  suddetto  vestibolo  ,  e 
d'  indi  s'  affollava  intorno  alle  scelle  e  numerose  or- 
chestre j  che  colf  incanto  della  musica  accrescevano 
ancor  più  il  comune  tripudio.  Tutto  in  som'»»  ha 
«ouiribuito  a  palesare  con  evidenti  contrassegni  la 
devo/ione  ed  attaccamento  de'  Modenesi  al  più  grande 
degli  Eroi,  al  pacificatore  dell'Europa,  all' amatissimo 
nostro  Sovrano 

Milano  21   Agosto. 

Quest'  oggi  verso  le  sei  le  LL.  AA.  TI.  sono  di 
«qua  partite  per  restituirsi  alla  Reale  villeggiatura  di 
Monza. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperator  de'  Francesi  e  Re  d' Italia, 
Proiettore  della   Confederazione  Renana  ; 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia ,  Ajrcicaucelliere  di  Stato  dell'  Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti 
salute  : 
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Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  dele- 
gata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re 
NAPOLEONE  I.,  Nost.ro  onoralissimo  Padre  e  gra- 
zioso Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto 
segue  : 

Art.  I.  Vi  sarà  nel  Regno  e  sotto  la  proiezione  speciale 
del  Governo,  ona  Società  d'Attori  Italiani  che  rappresente- 
ranno i  capi  d'opera  tragici  e  comici  del  Teatro   Nazionale. 

II.  Questa  Società  porterà  il  titolo  di  CmnmedianU  or di- 
nari di  S  M.  Essa  farà  jl  servizio  sj  Gran  Teatro  «iella  Ca- 
pitale, e  successivamente  nelle  principali  Cina  del  Regno, 
ali/  epoche  che  verranno  determinale  dal  Ministro  dell'Interno 

IH.  Sarà  dato  a  questa  Società  ,  e  sotto  il  titolo  di  Di- 
rettore dei  Commedianti  ordinarj  di  S.  M.  un  Capo,  il  quale 
è  incaricato  particolarmente  di  scegliere  degli  Allori  tra  i 
soggetti  già  conosciuti  in  Italia,  come  i  più  capaci  di  rego- 
lare e  di  pagare  sul  prodotto  delle  rappresentazioni  il  tratta- 
mento annuale  che  sarà  stato  assegnato  a  ciascuno  di  essi, 
di  mantenere  fra  loto  la  decenza  e  la  polizia  conveniente, 
*!'  invigilare  io  somma  acciò  che  la  fedeltà  ne"  vestiarj  adat- 
tati alle  diver.se  opere  sia  rigorosamente  osservata. 

IV.  Saranno  intieramente  a  carico  del  Direttore  tutte  le 
spese  di  viaggio  ,  stipemlj  ,  anticipazioni,  impiegati,  attilli . 
vesliarj  ,  scenarj  ,  ed  ogni  altra  spesa    ordinaria  ,     e    strac^rdi 

3  costretto  eli   '' 
tenei 


fare  per    mettere    e    man- 


vilà  i  Commedianti    che    saranno    sotto    la 


Decreto    particolare 
e  per  l 


:  al  Direttore  i  mezzi  di  soddisfare  le  ,spe- 
trieo  cóli1  articolo  precedente ,  egli  rtee- 
sussidio  annuale  che  sarà  stabilito  non  ur 
e  che  gli  sarà  pagato   in    quattro    parti , 


VI.  U  Direttore  godrà  con  privilegio  del  titolo  ,  jilelle 
attribuzioni  e  del  sussidio  che  gli  è  accordato  c«jl  presente 
Decreto  per  lo  spazio  di  tre  anni  consecutivi  ,  incominciando 
«ial  prossima  CaTnevale   1808. 

MI.  Durante  il  presente  privilegio  ,  nessuna  Compagnia 
di  Commedianti  italiani  potrà  essere  ammessa  a  rappresentare 
Belle  varia  città  del  R.cgno  .  ,uello  stesso  tempo  che  sarà  slato 
assegnalo  ai  Commedianti  ordinarj  di  S.  M. 

Vili.  A  quc&t1  eif'eit..  .  e  affinchè  i  Commedianti  ambulanti 
non  sieno  privati  <b  lia  facoltà  di  prendere  degl'impegni  per 
le  altre  Città  del  Hcgno,  il  Ministro  dell'Interno  pubbliche.;, 
al  principio  d  ogni  anno  la  lista  delle  Ciltà  nelle  quali  i  com- 
medianti ordinarj  «li  S.  IVI.  dovranno  rappresentare  nel  corso 
dei.' anno,  ed  indicherà  l'epoche  in  cui  d^vianno  trovarsi  in 
:ia«cuna  delle  suddette  Città. 


IX.  Nel  caso  in  cui  soppravvenisse  qualche  cangiamenti» 
nella  lista  che  sarebbe  Mata  pubblicata  dal  Ministro,  circa  al 
luoghi  o  circa  alle  e  oche  ,  il  Direttore  dei  Comme.lianti  or- 
dinarj non  potrà  riclamare  il  suo  privilegio  per  ottenere  l'es- 
pulsione dei  Commedianti  ambulanti,  che  si  trovassero  o  fos-, 
scro  impegnali  per  la  slessa  GJltà  ,  e   nella  medesima  epoca. 

X.  Il  Direttore  non  potrà  ammettere  la  rappresentazione 
di  nessuna  nuova  opera  ,  se  questa  non  è  stata  esaminata 
dall'  Ciucio  «Iella  libertà  della  stampa  ,  ed  approvata  dal  Mi- 
nistro  dell'  Interno. 

XI.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato. 

Dato  in  Monza  li  12  agosto  1807. 

EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato 

L.     V  a  e  e  4.  r  1 . 


NAPOLEONE  Imperatore  dei  Francesi  e  Re 
d'  Jtalia. 

Evgknio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicaucelliere  di  Stato  de.ll' Im- 
pero francese. 

In  virtù  dell'  autorità  delegatagli  da  S.  M.  I.  e  R. 

Decreta: 
Art.  I.    Il    sig.    Astolji  Giuseppe  ,    Giudice  d'Ap- 
pello   in    Milano,    è    nominalo    Piesidente  della  Com- 
missione   Legale,    in    sostituzione    del    sig.    Bazzetta t 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

II.   Il  Gran  Giudice  Ministro  della  Giustizia  è  in- 
caricate dell'  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  in  Milano  li  20  agosto   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  U  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  f 

L-   Vice  ari. 


NAPOLEONE  Imperatore  dei  Francesi  e  Re 
d'  Italia. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice^Re  d'  Italia, 
Principe  di  Veuezia,  Arcicanceìliere  di  Stato  dell'Im- 
pero francese. 

In  virtù  dell'  autorità  delegatagli  da  S.  M.  I.  e  R, 

Decreta: 
Art.  I.  Il  sig.  Biella  Felice  ,    ,  ex-Giudice  d'  Ap- 
pello   di    Verona,  è  nominalo    segretario   generale  del 
Ministero  della  Giustizia  in  sostituzione  del  sig.  Belleriq 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

II.  Il  Gran  Giudice  Ministro  della  Giustizia  è  in- 
caricato dell'  esecuzione  del  presente  Decreto. 
Dato  in  Milano  li  20  agosto   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re 

//  Consigliere  Secretano  di  Stato» 

L.  Vaccabi. 


AVVISO 
Nel  nuovo  negozio  d'  oggetti  di  cancelleria  del  sig.  Giu-r 
seppe  Borsani  ,  situato  sulla  corsia  de'  Servi  al  num.  6a3 , 
trovasi  vendibile  la  slampa  rappresentante  la  Macchina  arti- 
ficiale incendiata  alla  Porta  Riconoscenza  la  sera  del  17  ago- 
sto corrente  al  prezzo  di  lir.  tre  di  Milano  ,  che  sono  italiana 
due  3/ioo  in  carta  velina  ,  e  di  lire  due  di  Milano  che  som» 
italiane  una  54/100  in  carta  andante, 


Spettacoli   d'oggi. 


R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musici 
Ne  V  uno  ne  l'  altro ,  dramma  giocoso  dei  sig.  A. 
Anelli,  musica  del  sig.  Maestro  Mayr,  col  ballo  inti- 
tolato Admeto  ed  A t ceste. 

Teatro  Carcanq.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagni» 
Verzura  si  recita  Gì' Indiani  in  Olanda. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  «i  recitai; 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco* 


Num.  235. 

b— ~ -4 

GIORNALE      ITALIANO 

Milapo  a3  Agosto  1807* 


Tutti  gli  atti  d*  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

RUSSIA. 

Pietroburgo   18  Luglio. 

|_j  Imperatore  Alessandro  è  qua  giunto  il  dì  16 
*3  11  ore  di  sera,  e  non  già  il  dì  i5  come  era  stato 
detto.  Questo  errore  proviene  dall' essorsi  infatti  seti 
tito,  a  quattr'ore  del  mattino  del  dì  j5,  rimbombare 
il  cannone  per  tutta  la  città  ,  il  che  aveva  fatto  cre- 
dere che  S.  M.  fesse  di  ritorno.  Ma  si  seppe  dappoi 
che  queste  scariche  d' artiglieria  erano  l'annuncio  del- 
la pace  che  fu  lo  stesso  giorno  celebrata  in  tutte  le 
chiose  con  solenni  To-Oeum.  Le  LL.  MM.  le  Impera- 
trici Elisabotta  e  Maria  si  recarono  insieme  coi  gran 
Duchi  e  colle  grandi  Duchesse  alla  chiesa  cattedrale 
di  Kasan;  il  corteggio,  composto  di  tutta  la  Corte  in 
carrozze  di  gala  ,  pariì  dal  palazzo  di  Tauride  ad  1 1 
«re.'  Giunto  alla  metropolitana,  vi  si  cantò  il  divino  of- 
ficio, e  quindi  le  LL.  MM.  ritornarono  colla  stessa  pompa 
ti  palazzo  di  Tauride  al  rimbombo  delle  salve  dei 
cannoni  della  fortezza.  Alla  sera  tutta  la  città  fu  illu- 
minata. 

Il  dì  17  si  cantò  un  secondo  Tc—Deum  poi  felice 
ritorno  dell'  Imperatore.  S.  M.  vi  ha  assistito  colle  Im- 
peratrici ed  i  Principi  e  le  Principesse  del  sangue  im- 
periale ,  e  con  tutta  la  Corte  ed  i  grandi  dignitarj 
dell'  Impero. 

11  popolo  accompagnò  il  nostro    augusto  Sovrano 
fino  al  palazzo  con   acclamazioni  d'amore    e    di   tripu- 
dio. Una  brillante  illuminazione  terminò  la  giornata. 
(   Corrcspond.  de    Hambourg  ) 
SPAGNA 
Madrid  27   Luglio. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Spagna  testifi- 
cano in  tutte  le  circostanze  all'ani basciadore  di  Fran- 
cia Ja  gìoja  che  hanno  loro  recata  gli  ultimi  avveni 
menti.  Tutto  ciò,  che  succede  di  felice  all'Imperatori 
de' Francesi ,  è  per  S.  M.  C.  un  argomento  di  esul- | 
tanza.  Questo  leale  Sovrano  esprime  i  suoi  sentimenti 
con  una  franchezza  che  gii  è  tolta  particolare.  (Monit.)  ■ 
Altra  del  £  Agosto. 

Un  corriere  s  raordinario  spedito  dal  sig.  amba-  I 
«ciadore  di  Spagna  a  Lisbona,  e  qua  arrivato  j'ri,  5  ■ 
agosto,  ha  recato  le  seguenti  notizie  di  Buenos— A-yre  s  ! 
in  data  del  4  maggio: 

»  GÌ'  Inglesi  cransi  presentati  davanti  questa  città 
«od  due  vascelli  di  linea ,  tre  fregate^    e  parecchi  al-  1 


tri  bastimenti.  I!  comandante  inglese  fece  intimnre  al 
governatore  sp ignudo  di  rendere  la  piazza.  Ma  il  sig. 
di  Linie>es  rigettò  questa  intimazione,  e  chiese  invece 
al  comandante  inglese  di  rendergli  il  generale  Beicd- 
fort ,  suo  prigioniero,  come  pure  un  altro  officiale, 
i  quali  oransi  involati,  violando  la  loro  parola  d'ono- 
sc.  La  risposta  risoluta  dei  sig.  di  Ljniéres  fece  pen- 
sare ch'eli  si  trovasse  abbastanza  forte  per  ritingere 
gì'  Inglesi  ,  se  mai  tentassero  qualche  impresa  contro 
Buenos— Ayres.  —  Lo  stesso  governatore  spaglinolo  dà 
notizia,  che  il  nemico  non  aveva  che  i5oo  uomini  a 
Monte^Video. 

INGHILTERRA 

Londra   4  Agosto. 

PARLAMENTO     IMPERIALE 

Camera   de'  CoMt-ivt. 
Bill  pel  cambiamento  della  milizia.. 

Lord  Enrico  Pelty  dimanda  se  sia  intenzione  della 
Camera  di  porre  in  attività  il  bill  d'  esercizio  passato 
neh'  ultima  sessione  come  uno  de'  mezzi  di  difesa 
dell'  Inghilterra. 

Lord  Casilereagh  risponde  che  verranno  irnme- 
dialameutr  c-errifati  gli  uomini  ne'  distretti  in  cui  si 
sarà  fitta  l'estrazione,  finché  si  possa  mettere  in  at- 
tività il  nuovo  bill;  ma  die  a  riguardò  del  bill  d'e- 
sercizio egli  ne  farebbe  i'  oggetto  d"  una  ulteriore 
deliberazione. 

Dopo  alcune  osservazioni  fate  da  lord  Pelty  e 
dal  sig.  Whitbrcad  ,  si  stava  per  passare  all'ordine  del 
giorno,  quando  il  sig.  Frankland  si  è  alzato  lagnan- 
dosi che  si  volesse  introdurre  all'impensata  e  quasi 
furiivamente  una  clausola  importante  nel  bill  attual- 
mente sottomesso  alla  Camera.  Il  sig.  Frankland  di- 
chiara che  il  bill  sembra  a  lui  difettoso  ne' suoi  prin- 
cipj  ,  e  pensa  che  la  milizia  abbia  qualche  vantaggio 
sulle  truppe  regolari,  riguardandola  egli  come  una  forza 
più  solida  e  meglio  stabilita.  Il  sistema  della  milizia 
diventa  di  giorno  in  giorno  più  importante  ,  mentre 
tjuello  delle  truppe  regolari  ha  bisogno  d'  esser  rige- 
nerato o  almeno  vivificato  da  un  nuovo  spirito  ,  per- 
chè del  tutto  non  cada  nell*  avvilimento.  L'Inghilterra, 
aggiunge  egli,  è  divenuta  in  parte  un  paese  militare, 
di  modo  che  gli  officiali  assenti  da  io  anni  possono 
appena  riconoscerla.  Si  disse  che  la  nostra  patria  era 
debitrice  dcìla  sua  libertà  alle  nostre  dissons.duii ,  e 
che  la  sua  forza  procedeva  dalla  stessa  sorgente;  vorrei 
che  si  aggiugne-sse  che  ie  nosl-.e    dissensioni    non    der 


958 
votio  mai  farci  scordare  la  nastra  libertà.  Non  bisógna  i 
forse    render    troppo    semplice    la     nostra     macchina  ; 


Il  segretario  della  guerr*   si    lagna    perchè  il  sig. 
Fraolvlaiid    non    siasi    spiegato    chiaramente    ed    abbia 


questo    ph'iio    non    sarebbe    né  il  miglic 


conveniente  al  genere  complicato  della  nosira  costitu- 
zione ;  è  meglio  inculcare  lo  spirito  militare  a  tutta 
];i  nazione;  quelli  che  seguono  soltanto  la  professione 
delle  armi  sono  soggetti  a  diventare  indolenti  ed  oziosi. 
È  necessario  uno  stimolo  a  questa  specie  di  f>rza; 
ci<>,  che  mi  fa  difendere  il  sistema  militare  dell'anno 
scorso,  si  è  ch'esso  forma  ad  un  tempo  de'  cittadini 
e  de'  soldati.  Il  servizio  limitato  ad  un  certo  numero 
il'  anni  ha  certamente  questo  vantaggio.  Ciò,  che  dava 
tanta:  attività  ai  Romani  in  tempo  della  Repubblica, 
era  il  cangiamento  continuo  de'  soldati  e  dogli  offi- 
ciali, il  che  destava  in  tirili  il  desiderio  di  distinguersi. 
I.  sig.  Frankland  ha  letto  allora  una  citazione  di 
Blackstone  sulla  difesa  costituzionale  d'  un  paese  libero 
eh'  ei  fa  consistere  nella  riunione  dei  due  stali  di 
s  Idato  e  di  cittadino.  Le  truppe  regolari  ,  aggiunge 
egli,  non  sono  che  il  superfluo  del  sistema  militate 
dell'  Europa.  Esse  souo  senza  dubbio  necessarie  in 
queste  circostanze;  ma  il  loro  vero  sostegno  dovrebb'es 
sere  uelle  disposizioni  e  nello  spirito  militare  del  po- 
polo. Del  rimanente  io  non  sono  nemico  del  sis'ema 
delle  requ^izioni  forzate  per  ciò  che  riguarda  la  di- 
fesa del  paese;  quest'  ultimo  punto  non  solo  è  un 
dovere  ,  ma  altresì   una  legge   della  natura. 

Il  sig.  Fraukland  conchiude  invitando  la  Camera 
a  non  incoraggiare  la  milizia  ed  a  non  deliberare  fa- 
cilmente sul  sistema   in  quisiione. 

Il  sig.  Vhilshed  Kefne  dà  il  suo  voto  per  i  bill , 
■non  già  che  li  trovi  ottimi  e  perfetti}  ma  perchè  ri-  ; 
guarda  come  importantissima  cosa  il  compiere  l' ar-  j 
mata  al  più  presto  possibile;  i  ministri,  die'  ej»li ,  ! 
considerano  queste  risoluzioni  come  sufficienti  pel 
momento  attuale,  e  le  prendono  sulla  loro  risp  lisa- : 
bihtà  ;  immagino  eh'  essi  preparino  per  la  prossima 
sessione  de*  regolamenti  per  la  totale  organizzazione 
del  militare. 

Il  sig.  Vhitshed  lesse  allora  un  lavoro  fatto  su  | 
«mèsto  oggntto  A\  un  vecchio  militare  che  si  meritò 
molta  considerazione.  Le  principali  disposizioni  di 
questo  piano  sono:  i.°  d'autorizzare  i  voiontarj  ad 
organizzarsi  in  milizia  locale,  che  si  potrebbe  chia-r 
mate  io  caso  di  bisogno,  e  che  sarebbe  portata  a 
s6.<rn.  uomini;  2.°  d'autorizzare  S.  M.  ad  impiegare 
annualmiute  il  quarto  nell'armata  regolare  e  per  un 
anno  soltanto  ;  ~:.°  i  lu/jgote  penti  avranno  il  diritto  di 
rimpiazzare  con  nuwvi  volontari  nel  corpo  delia  mili- 
zia quelli  che  fossero  entrati  neh'  armata  di  linea  ;  e 
se  non  si  preseni  asse  mi  numero  abbastanza  grande, 
si  ricorrere  ibe  all'estrazione  senza  esenzoni;  4-°  '° 
s  ito  m  ggiore  di  questa  milizia  locale  sarebbe  impie- 
gato ad  instriiire  nell'armi  gli  uomini  destinati  a  far 
parte  della  milizia  arrotata;  finalmente  se  gli  rimanesse 
tempo,  lo  impiegherebbe  ?d  esercitare  egualmente  gli 
mm  ni  chiamati  dal  bill  d'esercizio,  il  che  non  sa- 
rebbe tutt'  al  più  che  una  rivista.  Il  sig.  Vhitshed  pen- 
sa che  nulla  vi  sarebbe  più  efficace  di  questi  provve- 
dimenti. 


il  più  j  troppo  generalizzate    le    sue    proposizioni.    Egli 


porta  al  sig.  VVindbam  per  rispondere  all'articolo  della 
preferenza  clic  il  sig.  Frankland  dà  alU  milizia  suli' 
armata  regolare,  ed  alle  obbiezioni  che  fa  contro  la 
semplicità  de' regolamenti  militari.  In  quanto  all'idea 
delle  leve  forzate  per  l'armata  regolare,  crede  egli  che 
poche  persone  saranno  di  questo  parere.  Ciò  che  fa- 
ceva d'uopo,  diss'egli,  era  di  presentare  alla  Camera 
de'  fitti  positivi ,  in  vece  di  perdersi  in  speculazioni  , 
ed  in  discorsi  generici.  Credo  che  si  potessero  adotta- 
re le  nuove  risoluzioni,  senza  entrare  nel  piano  dell* 
anno  se.  rs  ;  ma  giacché  se  n'è  fatto  sì  sovente  men- 
zione, rammenterò  alla  Camera  alcuai  fatti  relativi  a 
questo  piano  ;  il  suo  oggetto  principale  era  d' accre- 
scere considerabilmente  l'armata  regolare;  e  se  non 
ha  soddisfatto  a  questo  scopo ,  non  v'  è  più  nulla  a) 
dire  contro  la  nuova  risoluzione.  Qui  il  segretario  del» 
la  guerra  prova ,  colle  carte  deposte  all'  officio ,  che. 
ne' primi  sei  mesi  del  1806  il  piano  del  sig.  Whin» 
dham  non  ha  prod  -Ito  maggior  numero  d'  uomini 
dell'antico  sistema,  e  che  non  ha  fornito  nemmeno 
interamente  i  i8m.  uomini  che  il  bisogno  dell'armata 
dimanda  annualmente;  e  conchiude  ricercando  alla 
Camera  se  le  nuove  risoluzioni  non  le  sembrino  asso- 
lutamente necessarie. 

Il  dot:«>r  Laurence  fa  un  pomposo  elogio  del 
piano  del  sig.  Windham. 

Il  sig.  Johnstone  gli  risponde,  che  il  bill  per  tra* 
sferire  la  milizia  nelle  truppe  regolari  dirà  non  soh* 
delle  forze  difensive,  ma  ancora  de'  mezzi  d'  attacca 
contro  il   nemico. 

Il  sig  Wilberforce  si  meraviglia  che  pongati  in 
dubbio  la  necessità  urgente  d'  accrescere  la  forza  deK 
la  nostra  armata  regolare;  ma  di  un'altra  parte  teme  che 
la  nuo\aclaus  la  non  sia  introdotta  per  impedire  l'esecu- 
zione del  sistema  del  sig.  Windham?  bramerebbe  qam» 
di  <h*  esso  fosse  francamente  e  subito  posto  in  attivi* 
là;  in  conseguenza  si  oppone  alla  nuova  risoluzione. 

Lord  Tempie  difende  il  sistema  adottato  da T  ul* 
lima  amministrazione  ;  prova  ch'esso  ha  prodotto,  io, 
074  uomini  di  più  da  gennajo  all'ottobre  1806,  di 
quel  che  noii  se  ne  fossero  levati  nel  i8o5  nello  stesso 
periodo  di  tempo  col  mezzo  dell'atto  della  forza  addi- 
zionale. 

Il  sig.  Windham  assicura  di  non  aver  ce>mpres« 
né  lui,  né  il  dott.  Laurence,  accusandoli  d'esser  egli- 
no di  parere  che  1'  Inghilterra  non  corresse  alcun  pe-^ 
ricolo.  Egli  ha  voluto  solamente  dire  che  i  ministri 
non  avevano  dimostrata  l' urgenza  della  risoluzione 
che  proponevano;  ne  combatte  le  disposi/ioni  e  no 
dimostra  1' insufficcn/.a ,  sostiene  l'efficacia  del  suo 
piano,  che  assicura,  die' egli,  non  solo  pel  presente, 
ma    anche  par  l'avvenire  la  difesa  dell'Inghilterra. 

La  Camera  passa  alle  voci>    96  si  dichiarano  per 

la  nuova  clausola  e  46  contro.  (  Moniti  ) 

Altra  di  Londra  del  6  Agósto* 

Si  sono  spediti  degli  ordini  in  tutti    i    porti    pe? 

errestare  i  viaggiatori   che  presenteranno  de'  passaporti 

per    uscir   d'  Inghilterra,    dichiarando    in    oltre  come 


nulli  tutti  i  pasMporli  ottenuti  prima    e    dopo    r  era-  J 
bargo. 

Quest'  ordine  ,  per  quanto  ditesi  ,  non  ha  altro 
motivo  che  quello  di  continuare  a  mas  tener  il  se- 
gieto  sui  preparamenti  che  si  combinano  colla  spedi- 
zione del  Baltico  j  la  stessa  ragione  fu  pensare  che 
questa  spedizione  non  abbia  Unicamente  per  oggetto 
1  esecuzione  del  provvedimento  di  cui  ci  aspettiamo 
di  veder  ben  presto  l'effetto:  i  rinforzi,  che  continua- 
mente si  vanno  fornendo  a  questa  spedizione,  confer- 
mano la  nestra  opinione. 

Le  truppe  imbarcate  fino  al  dì  7  consistono:  in 
una  bnguta  delle  guardie,  di  am.  uomini  ;  il  5,  4>  7> 
8,  23,  5'2,  42,  45,  5o,  5a,  79,  82,  91,  e  93  reg- 
gimenti ;  8  compagine  d'  artiglieri!  e  la  legione  te- 
desca :  nuove  truppe  si  vanno  ancora  imbarcando  con 
altrettanta  attività  che  segretezza. 

In  conseguenza  d'  un  energico  proclama  del  Pre- 
sidente degli  StatirUniti  sui  nuovi  oltraggi  della  ma- 
rina inglese,  nella  più  parte  delle  città  si  sono  tenute 
delle  assemblee  la  quali  hanno  prese  alcune  risoluzioni 
per  chiudere  i  porti  americani  al  commercio  inglese; 
e  chi  questo  momento  è  sospesa  ogni  comunicazione, 
e  si  niega  ai  vascelli  inglesi  la  libertà  di  far  prowi-' 
gioni  e  toglier  acqua.  Parecchj  capitani  inglesi  nel  loro 
risentimento  hanno  insultato  diversi  punti  delle  coste 
è  vi  hanno  commesso  delle  violenze,  e  rapito  de' -be- 
stiami. 

Il  governo  americano  va  provvedendo  in  modo 
di  porre  le  coste  in  istató'di  difesa  e  la  sua  marina 
sul  piede  di  guerra.  Tutti  gli  officiali  hanno  ricevuto 
órdine  di  recasi  immediatamente  a  Noifolck;  si  temeva 
pure  un  embargo  il  6  luglio,  gioì  no  della  partenza 
della  nave  The  two  Frìends  the  ha  lasciato  Charles— 
Town  ,  non  avendo  cho  due  terzi  del  suo  carico. 

Noi  unn  esitiamo  ad  annunciare  che  la  guerra 
cogli  Stati-Uniti  sarebbe  un  avvenimento  vantaggiosis- 
simo pel  "commercio. 

(  Estratto  dal  Courier  dell' 8  agosto  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  4  agosto. 

Ieri  la  squadra  dell'  ammiraglio  Gambier  ha  pas- 
sato il  Sund. 

Abbiamo  ricevuto  notizia  che  le  truppe  inglesi, 
che  trovavansi  nell'  isola  di  Rugen,  si  vanno  rimbar- 
cando. Ove  dunque  si  recano  queste  forze  ?  Noi  no 
sappiamo.  Vorrebber  eglino  attaccare  la  nostra  città? 
Noi  non  abbiam  dato  alcun  motivo  di  malcontento 
agli  Inglesi;  ma  si  sa  che  già  da  lungo  tempo  gli 
Inglesi  non   rispettano  più  nulla.   (  Moniieur.  ) 

Una  fregata  inglese  è  passata  il  29  luglio  davanti 
al  nostro  porto  per  recarsi  nel  Baltico.  Il  giorno  se- 
guente arrivò  una  fregata  russa  con  un  bastimento  di 
trasporto  destinato  per  Arcangelo.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

La  primi  divisione  della  squadra  inglese  che  ar- 
rivò jeri  nella  spiaggia  d'  Elseneur  è  in  questo  mo- 
mento nelle  nostre  vicinanze.  Veggonsi  di  già  dall'alto 
delle  torri  i  vascelli  della  vanguardia  di  questa  flotta. 
Lo  scopo  della  missione  di  questa  forza  navale  forma 
qui  1'  oggetto  d'  una  irrequieta  curiosità.  E  contro  di 
noi  ch'ella  è  diretta  ?  ma  noi  siamo  in  pace  coli' In- 
ghilterra. II  sig.  Garlike,  inviato  di  quella  potenzi 
presso  la  nostra  corte  ,  è  in  verità  partito  per  recarsi 
presso  il  Re  di  Prussia;  ma  a  lui  è  provvisoriamente 
sottentrato  il  sig.  Tavlor  ultimamente  arrivato  in  Da 
nimarca.  Subito  che  si  ebbe  notizia  dell'  arrivo  della 
squadra  inglese  nel  Sund,  si  è  spedito  un  corriere  al 
Principe  reale.  Si  crede  che  S.  A.  R.  si  restituirà  in 
«r.uesta  residenza.  (  Gaz.  de  France.  \ 
GERMANIA 
Francf  or  t   12  Agosto. 

Si  assicura  che  un  progetto  di  concordato  gene- 
vaie  fra  la  confederazione  e  Sua  Santità  sarà  discusso  a 
Parigi.  Dopo  il  i8o3  alcune  parziali  negoziazioni  han- 
np  avuto  luogo  fra  i  Principi  d'  Alemagna  ed  il  Papa, 
ma  ei-sschedim  Principe  ba  negoziato  separatamente 
e  siccome  si  portavano  principi  opposti,  non  si  arrivò 
a*ai  ad  intenderei  ;    ti  erw  per  qualche  tempo    sperato 
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m  risultalo  vantaggini»  dalie  uegózhzioni  che  a\e- 
ano  a\ulo  luogo  a  Vienna  fra  il  pmvzio  del  Pupa, 
un  ministio  austriaco,  ed  ii  sig.  di  Coiborn  ,  vescnw© 
sulì'iaganeo  del  Principe  primate  e  suo  consigliere 
intimo  di  Stato  ;  ma  anche  queste  hanno  avuto  la. 
stessa  sorte  delle  altre.  Or  scmbia  che  questo  oggetto 
aia  pure  regolato  a  Parigi  per  xu-zio  dell'  inteivcuio 
del  Protettore  della  confederazione.  Il  sig.  di  Coiborn 
ha  ricevuto  ordine  di  lecarsi  a  Parigi;  egli  ù  di  già 
partilo  per  questa  capitale,  e  sarà,  per  quanto  diecsi, 
impiegato  alle  negoziazioni  che  si  stuauo  altualtueuie 
trattando.   (   Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Pai/gì  16  Arosio. 

Oggi  ,  domenica ,  S.  M.  i'  Imperatore  e  Re  ha 
ricevuto  una  numerosa  deputazione  del  Regno  di 
Vestfalia. 

A  5  ore  S.  M.  si  é  recata,  col  solito  cerimoniale, 
ial  palazzo  del  Corpo  Legislativo  per  far  1'  apertura 
della  sessione.  Avendo  S.  A.  S,  il  Principe  vice-gran* 
de  elettore  ottenuto  da  S.  M.  il  permesso  di  presene- 
tare  al  giuramento  i  deputati  al  Corpo  Legislativo  , 
nominati  dopo  la  sessione  dell'anno  14,  l'appello 
nominale  di  questi  deputati  è  stato  fatto  dal  sig. 
Lejeas  ,  questore  ,  e  ciascun  d'  essi  è  venuto  a  prestar 
giuramento  appiè  dei  trono. 

Terminato  1'  appello  ,  S.  M.  ha  detto  : 

»  Signori  deputati  dei  dipartimenti  al  Corpo  Le- 
gislativo ;  signori  tribuni  e  membri  del  mio  Consiglio 
di  Stato  , 

i>  Dopo  l'ultima  vostra  sessione,  nuove  guerre, 
nuovi  trionfi,  nuovi  trattati  di  pace  hanno  cambiala 
la  faccia  dell'  Europa  politica. 

Se  la  casa  di  Brandeburgo,  che  per  la  prima 
congiurò  contro  la  nostra  indipendenza,  regna  ancora, 
ne  è  debitrice  alla  sincera  amicizia  che  mi  ha  inspi- 
rato il  polente  imperatore  del  Nord. 

»  Un  Principe  francése  regnerà  sull'Elba;  egli 
saprà  conciliare  gli  interessi  de'  suoi  nuovi  sudditi  co' 
suoi  primi  e  più  sacri  doveri. 

»  La  Casa  di  Sassonia  ha  dopo  5o  anni  ricupe- 
rata l' indipendenza  che  aveva  perduta. 

»  I  popoli  del  Ducato  di  Varsavia. e  della  citìà  di 
Danzica  hanno  ricuperato  la  loro  patria,  i   loro  diiitti. 

i>  Tutte  le  nazioni  unanimcnte  esultano  in  veder 
la  malefica  influenza,  che  l'Inghilterra  esercitava  sul 
Continente,  per  «empie  disti  ulta. 

»  La  Francia  è  unita  ai  popoli  dell' Alemagna 
dalle  leggi  delia  confederazione  del  Reno  ,  a  quelli 
delle  Spagne,  dell'Olanda,  della  Svizzera,  e  delle 
Italie  dalle  leggi  del  nostro  sistema  federativo.  1  no- 
stri nuovi  rapporti  colla  Russia  sono  rassodati  dalle 
reciproca  stima  di   queste  due  grandi   nazioni. 

»  In  tulio  ciò  clic  io  ho  fatto,  ho  utiicamenle 
in  vista  la  l'elicila  de'  miei  popoli  più  cara  a'  die* 
occhj  che  la  mia  propria  gloria. 

»  lo  bramo  la  pace  marittima.  Nessun  risentimento 
non  influirà  mai  sulle  mie  determina/ioni  ;  io  non  ne 
saprei  avere  contro  una  nazione  ,  scherno  e  vidima 
de'  partiti  ond'è  lacerata,  ed  ingannala  tanto  sulla  si- 
tuazione delle  sue  cose,  come  su  quella  de'  suoi  vicini, 

»  Ma  qualunque  pur  sia  l'esito  che  i  decreti  della 
Provvidenza  hanno  assegnato  alla  guerra  marittima  ,  i 
miei  popoli  mi  troveranno  sempre  la  slesso;  ed  io  tro- 
verò sempre  i  miei  popoli  degni   di  me. 

»  Francesi,  la  vostra  condotta  in  questi  ultimi 
tempi,  in  cui  il  vostro  Imperatore  era  più  di  5oo  le- 
ghe lontano,  ha  fatto  crescere  la  mia  slima  a  l'opi- 
nione che  del  vostro  carattere  aveva  concepita.  Io  an- 
dai altiero  d'esser  il  primo  fra  voi.  —  Se  durante 
questi  10  mesi  d'assenza  e  di  periglj ,  sono  stilo  pre- 
sente al  vostro  pensiero  ,  i  segni  d'  amore  che  voi  mi 
deste,  hanno  costantemente  eccitato  le  mie  più  v  ve 
emozioni.  Tutte  le  mie  sollecitudini,  tutto  ciò  che  po- 
teva aver  pur  rapporto  ajla  conservazione  delta  mia 
persona,  non  mi  stavano  a  cuore  ss  non  per  l'interci- 
se che  voi  ne  prendevate,  e  per  l'importanza  di  cui 
potevano  essere  pe'  futuri  Vostri  destiui.  Voi  'eie  wn 
(tuono:  d  gran  popolo. 
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»  lo  ho  meditato  diverse  disposizioni  per  seni- 
pliiicare  e  perle,  iutiaic  !<•   ii^iii'     iiiiiuizioni. 

-  La  p azione  ha  piovalo  i  pi 1 1  felici  effetti  dallo 
■Mabilimenio  della  legione  d'onore.  1 J o  creato  diffe- 
renti libili  impellali  per  dare  uu  nuovo  splendore  ai 
principali  tra  miei  sudditi  ,  per  onora;,  luminosi 
servigi  con  luminose  ricompense,  e  per  impedire  al- 
tresì il  ritorno  di  qualunque  titolo  feudale  incom- 
patibile  colle   nostic  costituzioni. 

»  l  conti  de'  mici  ministri  delle  finanze  e  del 
tesoro  pubblico  vi  faranno  conoscere  il  prospero  stato 
delle  nostre  finanze.  I  miei  popoli  proveranno  una 
considerabile  diminuzione  di  carichi  sulla  contribu- 
zione  fondiaria. 

»  Il  mio  ministro  dell' interno  vi  farà  conoscere 
i  travagli  che  sono  slati  impresi  od  ultimati;  ma  ciò 
che  resta  a  fare  è  ancor  più  importante;  perocché  io 
voglio  che  in  tutte  le  parli  del  mio  impero  ,  perfino 
nel  più  piccolo  villaggio,  gli  :>gi  de'  cittadini  ed  il 
prezzo  delle  terre  si  trovino  aumentali  dall'  effetto  del 
sistema  generale  di  miglioramento  da  me  concepito. 

»  Signori  deputati  de' dipartimenti  al  Corpo  le- 
gislativo ,  la  vostra  assistenza  mi  sarà  necessaria  per 
giuguere  a  questo  grande  risultata,  ed  io  ho  il  diruto 
di  contar  costantemente  su   d'essa.    « 

Questo  discorso  ha  eccitato  il  più  vivo,  entusiasmo 
e  S.  M.  ha  levata  la  seduta  in  mezzo  alle  reiterale 
grida  di  Viva  I'Imperat^re  !  Le  stesse  acclamazioni  si 
sono  fatte  sentire  nelle  contrade  per  Cui  e  passato  il 
corteggio  di  S.  M.  (  Moniteur.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D' ITALIA 

Revere  17  Agosto. 
L'  anniversario  della  nascita  di  S.  M.  Napoleone  I., 
Imperatore  dei  Francesi  Re  d'  Italia  ,  venne  in  questa 
Comune  festeggiato  colia  più  solenne  pompa.  Nella 
chiesa  parrocchiale  di  questo  Capo-luogo  si  è  cantato 
il  Te—Deum,  coli' intervento  di  tutte  le  autorità  civili, 
e  militari  e  di  un  numeroso  concorso  di  popolo.  La 
Municipalità  per  rendere  più  maestosa  e  brillante  una 
tale  giornata  ha  dotale  sei  povere  ragazze  di  questa  Co- 
mune prossime  a  collocarsi.  Durante  tutta  la  funzione, 
olire  il  suono  dei  sacri  bronzi,  vi  è  stalo  uu  continuo 
sparo  di  mortai  else  fu  inlcrpollatamente  continualo 
per  tutto  il  giorno.  Una  vaga  illuminazione  falla  la  i 
seia,  senza  eccitamento,  da  tutti  gli  abitanti  terminò  la  ( 
festa  tra  il  giubilo  generale  e  le  grida  di  evviva  l'au- 
gustissimo nostro  Sovrano  :  ei'viva  la  pace  ! 

(  Nov.  poliiic.  Letler.  ) 
Milano  23  Agosto. 
\  Il  ministro  dell'  Interno  ha  presentato  a  S.  A.  I. 
ì  ringraziamenti  della  infelice  comune  di  \ezza  pei 
Soccorsi  ricevuti  dal  Governo  e  per  quelli  che  le  sono 
stati  accordati,  con  aotorizzazione  del  Governo  stesso, 
dalle  soscrizioui  volontarie. 

Ne'  quadro,  presentato  dal  Ministro,  del  prodotto 
delle  soscrizioni  di  ciaschedun  dipartimento  ,  S.  A.  \: 
ba  notato  con  un  vivo  sentimento  di  sorpresa  e  d'in- 
teresse che  negli  antichi  dipartimenti  del  Regno  ,  quel- 
lo del  Serio,  che  non  è  certamente  il  più  ricco,  era 
stalo  il  più  generoso;  e  che  ne'  nuovi  dipartimenti, 
quello  dell' Istria,  che  è  fuor  di  dubbio  il  più  povero, 
era  pur  quello  che  .aveva  dati  più  larghi  soccorsi. 

S.  A.'  I.  ha  quindi  incaricato  il  ministro  di  scri- 
vcre  ai  Prefetti  del  Serio  e  dell'Istria  incaricandoli  di 
far  conoscere  ai  loro  amministrati  la  soddisfazione  del 
Governi». 

Elia  ha  pure  espresso  la  sua  particola!'  soddisfa- 
ttone al  ministro,  il  quale  in  questo  affare ,  siccome 
in  tutti  (pieìli  che  interessano  i'  umanità  ,  dà  sempre 
rinoye  prove  di  zelo. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grama  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  ci '.Italia , 
Protetto'.'  della   Confederazione  Beàana: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia.1)  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancellicre  di  Stato  dell' 
Impero  Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti, salute. 


Visto  il  Nostro  Decreto  in  data  dei  a   marso,    col   quale 
-vaino  ordinai»  ai  Ministri  dell'  Inumo  e  pel  Cullo  di  pre- 


a  favore  degli  Esposti    o  abban- 
prolezioue    dell'  amministrazione 

Irò  dell'  Interno    e    del   Ministro 
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1  rapporto  del  I 


.tito  il  Consiglio  di  Stalo  ; 
A  cu  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  ylliissinio  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA' 
POLEONE  1. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  c/uanlo  segue: 
Ari.  I.  Gli  Esposti  ,  dal  momento  in  cui  escori©  dagli  os- 
poj  sino  a  che  giungono  ali1  età  di  anni  21  compiuti,  sono 
sotto  la  speciale   vigilanza  della  Polizia. 

II.  I  Podestà  e  .Sindaci  nei  rispettivi  loro  Comuni  veglia- 
no specialmente  sugli  Esposti  che  sono  allevati  nresso  con- 
tadini,  artigiani,   od   altri.  ' 

A  questo  line  gli  Amministratori  degli  Ospizj  notificano  di 
volta  in  volla  ai  Podestà  e  ai  Snidaci,  la  consegna  degli  Es- 
posi,  lana   da   essi  ai  particolari    de1    Comuni  a  cui  i  Podestà 

HI.  Allo  sradere  d'ogni  anno  i  suddetti  Podestà  e  Sinda- 
ci inoltrano  a!  Vice- Prefetto  il  quadro  degli  Esposti  che  si 
allevano  ne'  loro  Comuni  ,  colla  fedele  indicazione  del  con- 
tegno di  ciascuno  dei  medesimi. 

IV.  Cjueslo  quadro  viene  trasmesso  senza  ritardo  per  mez- 
zo del  Viee-Preletto  ,  e  da  questi  al  Direttore  generale  di 
Polizia  che  ne  fa  estrarle  di  mano  in  mano  la  uota  degli  Es- 
posti che  sono  allevati  presso  persone  terze  cof  soccorso  de- 
gli Ospizj  ,   e  la  comunica  al  Ministro  pel  Culto  accompagna- 

V.  Se  dal  detto  quadro  e  da  altre  straordinarie  informa- 
zioni risulta  qualche  rimarchevole  mancanza,  i  Vice-Prefetti 
provvedono  economicamente  entro  i  limiti  delle  loro    facollà. 

(Qualora  le  mancanze  fossero  tali  da  esigere  un  provvedi- 
mento eccedente  i  suoi  poteri  ,  il  Giudice  di  Pace  ne  informa 
per  mezzo  del  Prefetto  il  Direttore  generale  di  lJo|izia. 

Vi.  Saranno  stabiliti  negli  Ospizj  destinati  agli  Esposti  o 
abbandonati  ,  dei  lavori  ai  quali  gli  allievi  che  non  saranno 
collocati  in  case  particolari  verranno  applicati.  li  Ministro  pel 
Culto  concerterà  colle  vane  Amministrazioni  degli  Ospizj  1» 
stabilimento  dei  suddetti  lavori  t  in  modo  ch'essi  possano 
essere   vantaggiosi   agli  allievi,   ed  agli  Ospizj  stessi. 

VII.  Gli  Esposti  giunti  all'  età  di  anoi  quindici  compiuti, 
sia  eh1  escano  dagli  Ospizj  ,  sia  che  abbiano  avuta  educazione 
presso  terze  persone  ,  debbono  riportare  un  certificalo  che 
gmstilichi  la  loro  condotta  ,  nel  primo  caso  dagli  Ammiai- 
•'  -:-pettivo  Ospizio  ,  nel  secondo  dal  Podestà  o 
omuue  in  cui  sono  stati  allevati, 
certificato  debb'  essere  approvato  e  vidimato 
lesi  ,  fino  a  tanto  che  detti  allievi  abbiano  eom- 
iesl'  approvazione  e  vidiniazior 
1  del  Comune  in  cui  gli  allievi 


latori  del  r 


i  fa  dal  Podestà'  o  Snidai 


UasU" 


il  lori 


ino   muniti   di   questo    cer- 
lice   (fi    pace   che     li   puni- 


IX.  Se  delti  allievi 
tificalo  ,  sono  dati  in  ma 
scc  coli'  arresto  personal. 

X.  Se  nella  mancanza  del  certificalo  si  aggiunge  qualche 
fondalo  sospetto  sulla  condotta  dell'  individuo  ,  il  Giudice  di 
pace,  per  mez/o  del  Prefetto,  ne  informa  il  Direttore  gene- 
rale della  Polizia  ,   il   quale  provvede  a  norma  de'  casi. 

XI.  I  Ministri  dell'  Interno  e  pel  Culto  ,  ciascuno  per  la 
parte  che  lo  riguarda,  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  pre- 
sente Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserita  nel  Bollettino, 
delle  Leggi. 

Dato  in  Monza  li   12  agosto  1807. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice-*-Iie  ,  r 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  t 
L.   V  a  e '  e  A  R  i. 


L'Accademia  de'  Filodrammatici  di  Milano,  che 
avea  divisato  di  festeggiare  li  %\  del  corrente  mese  il 
giorno  onomastico  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  fa 
costretta  a  cagione  dell'  improvvisa  malattia  d'  uno 
de'  principali  suoi  accademici  Attori  di  differire  lo 
spettacolo  alla  ventura  settimana. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Né  V  uno  ne  /'  altro  ,  dramma  giocoso  del  sig.  A.. 
Anelli,  musica  del  6i'g.  Maestro  Mayr,  col  ballo  inti- 
tolato Admeto  ed  A/ceste. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  -ccanpagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raiicotirt, 
si  recita  La  Petite  ville  —  le  Consentement  force. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica  il 
II.  atto  della  Molinara,  la  farsa  de  Prigionieri  e  per 
intermedio  la  scena  del  Matrimonio  villano  col  duetto. 

Teatro  S.  Radegonda.  L)aila  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Sofia  e  Langé. 

Teatro  delle  Marionette  (  delto  Girolamo  )  si  recida 
//  centauro  degli  abissi. 


Num.  ifa 

h » ' 

GIORNALE      ITALIANO 

Mivawo  3  4  Agosto  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI  D' AMERICA 

Filadelfia  1  Luglio. 

JL/al  naviglio  la  Risorsa,  giunto  non  è  molto  tera- 
v>o  a  Charles-Town  ,  sentiamo  che  i  militari  che  co- 
noscano la  situazione  attuale  di  quel  paese,  assicurano 
essere  impossibile  agli  Inglesi  d'esiendere  le  loro  con- 
quiste al  d.  là  di  Monte-Videe,  se  non  ricevono  pron- 
tamente grossi  rinforzi.  Anche  in  questo  ca^o  però  è 
inulto  dubbio  che  possano  riuscire  ne' loro  tentativi 
contro  Buenos-Ayres  ;  tanto  sembrano  adirati  gli  Spa- 
gnuoli  contro  gì'  Inglesi.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
Nuova-York  5  Luglio. 

Vi  è  stata  jeri  al  Parco  un'  assemblea  generale 
degli  abitanti  di  questa  città.  Il  sig.  di  Wittclintou  fu 
wnanimemente  chiamato  alla  presidenza  ;  ed  il  gen. 
Giacobbe  Morton  fu  parimenti (  nominato  all'unanimità 
segretario  di  quest'assemblea.  E  stata  in  essa  presa  la" 
seguente  risoluzione  : 

»  I  cittadini  di  Nuova-York  ,  avendo  ricevuto 
colla  più  viva  indegnazione  l'avviso  autentico  che  li 
22  dello  scorso  mese  ,  contro  ì  noti  usi  delle  nazioni, 
«  con  violazione  de'noslri  diritti,  la  fregata  degli  Stati- 
Uniti  la  Chesapeak ,  commodoro  Barron  ,  è  stata  at- 
«accata  vicino  ai  capi  di  Virginia  dal  vascello  di  guer- 
ra di  S.  M.  B.  ,  il  Leopardo,  capitano  Humpreys, 
giudicano  esser  del  loro  dovere  d'esprimere  la  loro 
opinione  sopra  questo  nuovo  oltriggio  fatto  alla  so- 
vranità nazionale  dalla  marina  inglese.  Eglino  in  con- 
seguenza  decidano: 

i.°  Che.  i  voti  e  la  politica  del  nostro  governo, 
Conformi  all'interesse  del  popolo  degli  Siati-Uuiti , 
pono,  come  sono  sempre  stali,  di  vivere  in  pace  con 
lutto  il  mondo} 

2.0  Che,  sebbene  amiamo  sincerissimamente  la 
pace,  siamo  però  sempre  pronti,  se  d  governi*  ci  in- 
vitasse, ad  opporci  ad  ogai  nfrazione  de'nostri  diritti 
nazionali ,  e  ad  ogni  violazione  del  nostro  onore  na- 
zionale; 

3.ù  Che  noi  consideriamo  l'attacco,  tanto  più  vile 
quanto  men  provocato ,  fatto  contro  la  fregila  la 
fChesapeak ,  dal  vascello  inglese  il  Leopardo,  come 
una  violazione  atroce  e  senz'  esempio  de'  nostri  diritti 
nazionali; 

4-°  Che  noi  siamo  determinati  a  difendere  i  di 
aritti  e  la  dignità  del  nostro  paese,  con  pericolo  delle 
nostre  vite  e  delle  nostre  fortune  ,  ed  a  sostenere  il 
governo,  qualunque  sia  il  provvedimento  eh'  ei  ,  giu- 
dicherà a  proposito  d'  adottare  nella  crisi  attuale; 

5.°  Che  ,  per  differenti  eh'  esser  possano  le  no- 
stre opinioni  individuali  sopra  interessi  puramente 
locali,  noi  pelò  aniiara  tutti  la  patria,  e  saremo  sem- 
pre uniti  per  resistere  agli  attentati  d'  una  nazione 
qualunque  che  invader  volesse  i  nostri  diritti,  o  spe- 
gnere la  nostra  nazionale  felicità; 

6.°  Che  i  vascelli,  che  e'  insultano  nella  spiaggia 
<d'  Hampton ,  violano  impudentemente  ìe  leggi  dell'o- 
spitalità, ed  hanno  cessato  d'  a*'«rvi  de' diritti; 


7.0'  Che  altamente  approviamo  F  energica  con* 
dotta  de'  nostri  concittadini  gli  abitanti  di  Norfolk, 
d'  Hampton  e  di  Portsmouth; 

8°  Che  sincèramente  ci  duole  di  que' nostri  con- 
cittadini che  sono  periti  ,  e  che  noi  prendiamo  parte 
allo  stato  di  quelli  che  sono  stati  feriti  a  bordo  delta 
Chesapeak. 

La  6  a  e  la  7  a  risoluzione  sono  relative  alìe  no^ 
tizie  ricevute  da  Baltimore  e  da  Hunplon,  da  cui  ri- 
sulta che,  in  tutte  ìe.  città  situale  nella  bai,  si  sono 
prese  contro  gl'Inglesi  energiche  dolci  (umazioni  ;  e 
die  questi  hanno  dichiaralo  clic  se  autor  si  persìsteva 
a  ricusar  loro  de' viveri  e  deli'  acqua,  si  si  aj ..'onere:»». 
Lono  davanti  ad  Iltmplop  ,  e  andtebbouo  a  prender 
colla  f  >rza  ciò  di  cui  listino  bisogno.  Tatti  si  sono 
già  fatti  i  preparamenti  ad  Hampton  per  ben  rice» 
verli.  Pare  che  gì'  Inglesi  abbiano  fermato  molti  ba- 
stimenti americani  i  quali  volevano  far  vela.  La  fre- 
gata il  M&lampo  ne  ha  spediti  sei  fuori  dei   Capi. 

(  Gaz.  eie  Fi  ance  ) 

INGHILTERRA 

Londra  (i  Agosto. 

PARLAMENTO    IMPERIALE 

Seduta  del  3  Agosto. 

TI  sig.  Sheridan  presenta  alla  Camera  una  petizio- 
ne, firmata  da  mille  de  più  distinti  negoziatili  nel  comi 
mercio  della  birra,  qV  liquóri  e  de'  yiveri ,  i  quali  si  la- 
gnano delle  vestizioni  d'ogni  specie,  che  soffrono  por 
cagione  della  parzialità  e  de' capricci  de' m.  igistrati  inve- 
stiti del  diritto  di  controllo  ,  relativamente  ai  perdessi 
accordati  o  ritirati  dai  ricevitori  de'  diritti  nelle  di- 
verse parti  del  Regno.  La  petizione  è  ricevuta ,  e  Ja 
Camera   ne  ordina  il   deposito  sul   tavolo, 

II  sig.  Ashlejr  Cooper.  Signori  ,  io  farò  una  sola 
quistione;  1*  onorevole  membro  pietend' egli  estendere 
la  sua  proposizione  alla  contea  di  Surrey?   E  perchè? 

//  sig.  òl/eridan.  Con  sua  licenza,  il  preopinante 
ha  fitto  due  quistioni  in  vece  di  una  ;  ma  gli  rispon- 
derò colla  stessa  brevità.  Il  bill,  che  dimando,  si  esten- 
derà alla  contea   di  Surre}',  e  perchè    no?  (  si   ride  )„ 

//  sig.  Cooper,  lo  sono  magistrato  di  Sur-rfiyj  non 
\edo  ragione  per  associare  questa  provincia  con  quella 
di  Mddlesex.;  in  conseguenza  m'oppongo  a  qualunque 
innovazione. 

//  sig*  Sheridan.  Ed  io  pure  sono  magistrato  di 
Surrey  e  non  propongo  alcuna  innovazione;  perchè 
se  l'onorevole  membro  osservasse  l'atto,  a  cui  do- 
mando d'' aggiognere  una  correzione,  vedrebbe  che  le 
provincie  di  Surrey  e  di  M  ddhsox  sono  nominate  in- 
sieme e   distinte   da   tutte   le   altre. 

//  sig.  Cooper.  Io  non  sapeva  questa  circostanza; 
certamente  ella   cangia   la   tesi. 

//  sig.  Sheridan.  Ciò  prova  la  buona  fede  dell' 
onorevole  membro;  così  non  gii  rimprovererò  di  non 
aver  osservato  l'alio  piima  di  parlarne;  la  petizione 
die  ho  l'onore  di  presentare  alla  Cantera  è  In  inaia  da 
p»ù  di  mille  persone;  io  non  posso  entrare  ih    queste 


9  4» 
"momento  in  lutto  il  dctMglio  degli  abusi  die  vi  sono 
denunciati,  e  de'  mezzi  oh  lo  porvj  riparo;  f  impor- 
tarrta  degli  affari  clic  pi-eseuteiuente  occupano  il  Par- 
lamento non  mi  permette  ohe  di  proporgli  uuraincn  e 
e  semplicemente  n  mio  p.irqrc  s  Ugnerò  però  aluui 
articoli  della  petizione.  (  Dopo  questa  lettura,  il  sig. 
Sbendali  continua.  )  Potrei  piovale  a  questa  (barra , 
colle  più  irrefragabili  testimonianze ,  lesistenea  degli 
stbusi,  e  dei  d  nni  di  cui  si  fanno    lagnanze,    ilo  ve 


op. 


ine  nei  pppoio;  ciò  die 
uo  s  diievo,  sarebbe  e 
e  iiv.Su/. ohi   afnmhe  jl 

dipendessero  cìal  cani 
lui       ,    pslràti,  senza    e 

corte  giudiziaria.  In  q; 


:...-u 


dei 


prop. 
die  pi 


opj 


SIOUC 

detlagj  in   una  ielle  prossime  sedute,  quaudo    si 
la  seconda  lettura   del  bill. 

li  sig.  Shcridao  conchiuse  (dimandando  il 
messo  di  presentare  un  bili  iel.it, \o  alla  correi 
delle  leggi  esistenti  sopra  questo  oggetto. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  non  si  oppone 
mozione,  ma  pensa  the  l'onorevole  membro  a 
Le  dovuto  cilaie  positivamente  gli  esempi  del 
pressione  ingiusta  e  degna  di  vendetta  di  cui  lag 
con  termini  si  violenti.  Se  qualche  magistrato  Inj 
tutu  mancare  fino  a  questo  segno  al  suo  d  vere 
Sarebbe  st.ita  materia  ad  un'accusa  criminale  ; 
noti  può  approvate  questa  linea  di  diluizione, 
ì' onorevole  membro  stabilisce   Ira   i   magistrati. 

Il  sig.  Sbéridan  pensi  elio   non    si    debbano 
affidare  tante  facol  à  ad    u 
intenzione  di  censurare    1 

che  debbasi  accordare  maggior  confidenza  i'  proj 
tarj ,  che  compiono  gratini, mieiiie  un  tip  ve;  re  dilli 
e  spesso  spiacevole,  ciio  ni  n  a  quelli  eoe-  suiio  pa 
dal  governo   per  ese,rcitar«  je  lqr«   fun/i^ni. 

ìl  cancelliere  dello  scacchiere  risponde  che  e-. 
do  i  giudici  de'  m  g.sfi  .ti  pagali  ?  ti  potrebbe» 
pure  teucr  come  sospetti   di  parzialità. 

Dopo  alcune   paiolo  di  spiegazione  U  mozione  dei 
eig.  Sbendali   e  accettata.  (  i  he  Sìar  ) 
Ai  ira  del  :. 

Le  ahimè  notizie  delia  finita  dell'  ammiraglio 
Gambicr  s  »no  del  2j  del  mese  pass. lo.  .Se  la  divisione 
pattila  li  3i    figlio  è  desuu  la  ad  agire  contro   Fiessin- 


idtìiduoj    egli 


noi   non   tederemo  . 


ere  qual  , 


il  suo 


l'i  la  i\ 
Ile  ciò  s 
che  I.  s 


hzn. 


tmpc 


ne  che  i 


Il  sig 


atytes  e  si  mai  e  ileo 

giuguiamo  a  larvi    un    utile  sfinimento. 

(  Mornìng  Chronicle  ) 

grève,  invenl    re  de'razzi   incendiai],  si 

\   a    Yarmoutli   s  -pia    un   cutter    che  ira 

rediatainente    cui     tre    altri    bastimenti 

(fumilo  prima  riceveremo  notizie  della 

seconda  e  terza  spedizione. 

Il  piichèbaho  V  An^kland  ha  portato  notizie  di 
Lisbona.  Noti  si  credeva  iu  Portogallo  che  i  porti  di 
quel  regno  dovessero  esser  chiusi  al  nostro  coniner- 
cio.  L'  opinione  però  generate  in  Inghilterra  è  che 
Bon  ip  me    adotterà  sicuramente    una    tale    misura.  l>el 


di  ra, 


resto   il   j 


oli  .'JoV; 


gì  lese   pu 


molto  più  vie!  pubblico  ;  ed  un  corriere  arrivato  ab'of- 
fi  io  dogi  affari  erleri ,  con  dispacci  di  lord  Strang- 
ford  ,  nostro  ambasciadore  a  Lisbona,  hi  forse  recato 
ai  ministri  di  S.  Al.  importanti  notizie  a  questo  ri- 
guardo. 

Abbiamo  notizie  di  S.  Domingo  sino    alla  fine  di 


giugno.  Sembra  die  i  stirassi  di  «/in  non  sieno 
sostenuti,  e  che  Cristoforo  sia  giunto  a  scacciarlo  dalb 
Gonaive  e  da  S.  Marco  ond'  erasi  impadronito. 

'-' •  .  ,o!t  .,,,.io  è  stato  informalo,  che  un  vascello 
di  luca  ed  uni  fregata  uscii  di  Br^si  incroci. .-no  pre- 
sentemente all'  altura  dei  capo  Clear  Si  è  quindi  dato 
subii.,  ordine  a  due  vascelli  di  linea  di  sortite  da  Tor- 
b;y  per  andarne  in  traccia.  (  Gaz.  de  Franca  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen    i    igo-to. 

Si  assicura  che  il  Ile  di  Svezia  ha  avuto  un  sc- 
C'  ndo  abboccamento  con  un  militare  francese  d'  uà 
grado   molto  eminente.   (  Jqur.  du  Soir  ) 

Del  ò.  —  Hoitchè  g  l'igìes;  dietimo  di  nascon- 
dere lo  scopo  della  loro  spedizione,  noi  però  sospet- 
tiamo che  il  loro  disegno  polrebb'  esser  quello  di  sor- 
prendere o  d'occup  ie  Copenaghen  sbarcando  un  certo 
numero  di  truppe  Sótto  {a  protezione  della  flotta  co- 
mandata  dall'  mmiragh'o  Gambier.  Il  nostro  governo 
ha  proso  ie  delerminazi  ui  più  siviè  e  più  pronte  per 
isvèntare   un    siffatto    progetto.  Tutto    è  presentemente 

P.  S.  In  questo  "momento  vediamo  la  flotta  ingle- 
s-e  davanti  al  uos  ro  porto.  Sembra  che  questi  isolani 
vogliano  rinnovate  la  scena  del  giovedì  santo.  Ma  i 
Dan.  si  fratino  sì  ohe  lo  sviluppo  non  abbia  ad  essera 
io  stesso.  (  Jour.  de  l'Etnp.  ) 

Elsenrur  4  Agosto. 

Jeti  abbiamo  veduto  arrivare  in  questa  spiaggia 
«ria  squadra  inglese  di  dodici  navi  di  linea,  dodici 
IVejj  re  od  altri  piccoli  b  .si, menti  provenienti  dal  mare 
de.  Nord.   (   Gaz.  de   Frante  ) 

P&KSM4 
Kipnìgsberg  iti  Ltgìio. 

Conformerò, ite  alia  convenzione  fittasi  tra  il 
Prinripe  di  lieufchàeled  .1  conte  di  Kalkreulh  ,  i 
l' tana  Si  hanno  (nulo  j  ri  di  sgombrare  questa  città. 
Alla  sera  vi  som  entrati  per  feueivi  guernigione  il 
reggimento  d' infanteria  del  Principe  Enrico,  di  cui 
era  colonnello  il  geo.  Buchel,  ed  una  squadrone  d' us- 
sari.   C  Uuz.  àe  Fiance   ) 

Stettin  2  Agosto. 

Sentiamo  in  q  ics  o  m  monto  Jie  ai  29  luglio  vi 
è  stato  un  folle  c.nnoiiaiiieuto  d  vanti  a  Slralsunda. 
Gli  Svedesi  hanno  scoperto  molte  ha  ferie  del  loro 
<  im ,j  >  trinceralo  e  dell'  isola  Daeiihotm  ,  ed  hanno 
fatto  avanzale  le  loro  scialuppe  cannoniere  nei  bracci 
di  mare,  a  cui  gli  ss<  danti  avevano  appoggiato  i 
li  ro  trinceramenti.  Essi  hanno  fitto  un  vivissimo  fuoco 
incrociato  sui  unir  pioli  ed  hanno  danneggiato  una 
batteria  d.'gìi  assediatiti!  Il  sig.  generale  Losotr  contiti. 
dante  \x  assediò ,  essendosi  pollalo  sol  ptiuto  d'attac- 
co, è  stato  .  olpito  da  uni  palla  e  rovesciato  dr  caval- 
lo :  la  sua  ferita  è  leggete  e  non  gì'  impedirà  d| 
coiiiinuarc  i  liavaglj  dell'  assedio.  Il  colonnello  Mont- 
foit  ,  comandatile  ni  secondo  del  genio  ,  ha  avuto  un 
cavallo  ucciso  si  Ito  di  ie  dalla  stcìsa  palla  che  In  <'■- 
lito  ii  generale  Loison  ;  e  il  generale  Mohlor  ha  avuto 
una  conlus.onc.  (  Teli graphe  —  Pub.  ) 
Berlino  2  Agosto. 
Il  feid  maresciallo  conte  di  Iviikreuth  è  nominato 
governatore  di  Derlino  ,  ed  il  cotonoso  di  Lulzou  , 
comandante.  li  luogotenente  generale  di  Lesto<  q  sua 
governatore  di  Kccnigsberg  ,  il  generale  di  Blu  che  r  , 
governatore  di  Stettm  ,  ed  il  generale  di  Zasfrow  go- 
vernatore di  B'eslavia  :  quest'ultimo,  il  cui  reggimento 
trovavasi  dianzi  di  guernigione  a  Posen  ,  erasi  ritiralo 
già  da  qualche  tempo  dil  servizio.  L'  armita  prussia- 
na sarà  organizzala  a  Kcenigsberg.  Il  collegio  supcriore 
di  guerra,  che  costava  al  Re  5oom.  scudi  all'  anno  ,  è 
slato  interamente  disciotto. 

Il  sig.  generale  di  Rnobelsdorff,  ambasciatore  di 
S.  M.  prussiana  presso  S.  M.  T  Imperator  de'  France- 
si f  Re  d'  Italia,  è  attualmente   in    viaggio  per    Parigi. 


Il  srg.  Lfrcoq  ,  nonùnntò  consiglici  e  di  legazione  dal 
dipartimento  degli  affari  esteri,  è  pur  or  partito  per 
raggiungete   il  s;g.  di  Knobelsdoiff. 

Il  piincipc  d'  Oraugc- Fnld  ,  che  ita  perduto  i 
suoi  Stali  ,  riceverà  ,  peje  qua  alo  diecsi  ,  uria  pensione 
di  8otn.  iì o lini  ,  e  la  sua  moglie  una  somma  aguale* 
Il  Rrincipe  Guglielmo  di  Brunswick  ,  clic  ha  !a  stessa 
sorte  ,  avrà  60111.  fiorini  ,  ed  a'trcllai.  <i  la  sui  maglie. 
L'  ex  elettore  di  Assia  ,  avente  consiberabili  capitali 
sulle  banche  eslere^no^  riceverà  alcuna  iudeuuizzazio- 
ue.  (  Jour.  de  V  Emp.  J 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  9  Agosto. 

S.  M.  l' Imperatcr  de'Fiaucesi  ha  fatto  rimettere 
al  sig.  barone  di  Vincent  una  superba  tabacchiera  in 
attestato  della  sua  suina.  S.  M.  I.  gli  ha  fatto  nello 
stesso  tempo  conoscere  che  desiderava,  eh' egli  assistes- 
se al   congresso  ,  che  devesi    tenere  a  Dresda.  (  Pub.  ) 

È  comparso  un  editto  imperiale  portante  che 
S.  M.  ha  rispluto  di  rimpiazzale  i  biglietti  della  ban- 
ca di  Vienna  che  sono  in  circolazione,  a  datare  dal 
i.°  gennajo  1800  e  succcsivauiente,  con  nuovi  biglietti 
che  snranuo  fatti  e  stampati  in  modo  da  renderne  più 
difficile  !a  contraffazione.  Primamente  si  cambieranno 
ie  due  antiche  specie  di  25  a  100  fiorini  colie  tre 
nuove  specie  di  25,  5o  e  100  fiorini.  I  nuovi  bigliet- 
ti di  -25,  5o  e  100  fiorini,  che  sono  stati  fabbricati 
a  datóre  dal  i.°  giugno  1 806 , saranno  messi  in  cireb- 
lazioue  il  1  °  ottobre  dell'anno  corrente.  Affinchè  i 
Suoi  sudditi  abbiano  il  tempo  necessario  per  cambiare 
i  biglietti  della  baaca  di  25  e  100  pormi  ,  a  datare 
dal  1.  gennr.jo  i3oo,  questi  biglietti  avranno  corso 
assoluto,  e  garantii)  ricevuti  in  tutte  le  casse  pubbli- 
che fino  all'  ult'mo  di  marzo    1808. 

La  Dieta  d'  Ungherh  lyj  terminalo  nelle  sue  se- 
dute del  28  e  9.9  lùglio  gli  oggetti  importanti  relativi 
oi  sussidj  ed  al  compimento  de'  leggimenti.  Ai  5o  si 
è  steso  un  indirizzo  a  S.  M.  I.  sopra  quesii  due 
punii.   (  Jour.  de  V Emp.  ) 

GERMANIA 
Annover  5   Agosto.. 

Abbiamo  veduto  entrare  nelle  nostre  mura  due 
battaglioni  del  reggimento  Spegnitoio  deli'  Infante. 
Qcesle  troppe  portavano  ancora  i'antico  uniforme  bica 
coi  rovesci  e  paramani  rossi  e  neri.  Si  dice  ch'essa 
devono  ricevere  in  breve  l'uniforme,  come  tulli  i  reg- 
gimenti d'  inf-.tniena  di   linea  spagnuoli. 

(  Corresp.  de  Hambourg  ) 
Amburgo  5  Agosto. 

Ai  29  luglio,  madama  la  Duchessa  regnante  di 
Mecklenburg-Seliwerin  ha  fatto  il  suo  solenne  ingres- 
so a  Schwei  in  ,  in  mezzo  alle  acclamazioni  di  gr  ja 
degli   abitanti.   (  Jour.  da   Co'vni.  ) 

Dell'  8.  I  Francesi  hanno  arni  ito    ed  equipaggialo 
alcuni   vaseebi    per  tentare,  secondo    si  assiema,    una 
impreca  sull'isola  di    Ilugeu.    (  Pub.  ) 
Fraucfort   io  Agosto. 

Tutte  le  lellere,  che  riceviamo  dal  Nord,  dicono 
e'he  il  governo  inglese  persiste  nel  suo  disegno  d'i 
Continuare  la  guerra,    di    nttn    enlrnre    in  vergila   he- 

toziazione  e  di  rigettare  la  mediazione  della  Russia. 
i  crede  che  la  dichiarazione  officiale  relativa  a  que- 
sto importante  oggetto  non  possa  tardare  ad  esser 
pubblicata.  Già  si  parli  di  grandi  misure  che  ili  que- 
sto caso  verrebbero  eseguite  contro  l'Inghilterra.  Si  as- 
sicura che  fino  al  ristabilimento  della  pace  definiliva 
tra  l'Inghilterra  e  le  Potenze  del  Continente  un'arma- 
ta di  8om.  Francesi  occuperà  lutti  i  porti  alemanni  , 
del  Baltico  ,  come  pure  quelli  del  mare  del  Nord  e 
le  città  anseatiche,  e  che  un'altra  armata  reslerà  in 
riserva  nel  Regno  di  Vestfalia  ;  che  le  comunicazioni 
col  Continente  saranno  chiuse  agi'  Inglesi  ;  che  ia 
Russia  ,  la  Prussia,  e  le  altre  Potenze  continentali  agi- 
van-n»  esulmente  contro  questi  eterni  nemici  della 
pubblica  tranquillila  ;  fi-njmente  eh?  hi  Danimarca,  ài 


Wgcerto  r.ii  Francrsi.  chiuòeià    agF  Inglesi  il  ì>uud 
il   grande  ed  il  piccolo  jielt.  (   Puh.  ) 

Del   vi.  Si   dice  che  la  Dieta  della  Conf  delazione 
renana  verrà  quanto    prima  convocata    in    questa  città- 
Si  pretende  che    il    dì     1    settembre    sarà   predato 
il   giuramento  di  fedeltà    al  Re  di    Vestfalia  nella   città 
di  Cassei  ,  capit.de  del  Regno.   (  Jour.  de    V Emp.  ) 
BAVIE1U 
Augusta   5    Agosto. 
Finora  non  vi  è    stato    a'cuti    cambiamento    neh1* 
situazione   delta   alta   di   Rraunauj  questa  pi.-.zza   trovasi 
ancor  occupata    dalle    truppe    fra n desi    e    bavaresi.    Sii 
crede   ch'essa   vena   consegnata   alle    truppe    austriache 
subito  ehc  si  sarà  ricevuta   la    notizia    officiale    che    là 
piazza   di   Caltaro   e    la     parte    del    distretto     dell'Alba- 
nia dianzi   austriaca,  che  trovatisi   nelle   mani  de'    Rus- 
si  e  de'  Montenegrini,  saranno  state    re-udute  ai   Frani 
cesi.    (   Pub.  ) 

VIBTEMBERG 
Sttutgard  1 1   Agosto. 

Jcri  ad  1 1  ore  di  sera  il  si^,  maresciallo  B.ssières  è 
qua  arrivato  da  Parigi  in  qualità  d]  ambasu'ato'v  s<ia- 
sordinario  di  S.  M-  l' Impcrator  de'  Francesi,  incari- 
calo di  domandai»  in  matrimonio  S.  A.  R.  la  Princi- 
pessa Caterina  per  S.  A.  I.  il  Principe  Girolamo  Na- 
poleone, Re  di  Vesifalia,  fratello  di  S.  M.  I.  O^gi  b 
dimani  vi  sarà  solenne  udienza:  il  i5  agosto  è  (issato 
per  la  celebrazione  del  matrimonio,  che  si  farà  per 
procura/  (  Gi.z.  de  franse  ) 

REGNO    D'OLANDA 
Ajit   io  Agosto. 

Le  ultime  notizie  dell'America  sull'affare  della 
fregata  il  Chesnpeak  ,  portano  cìie  il  governo  .-«neri- 
cano ha  nominata  una  commissione  per  giudicare  la 
condotta  del  capitano  Barrovv,  e  che  il  dipartimento 
della  marina  ha  spedito  oidine  al  capitano  Decada 
d' assumere  il  comando  della  Chesipca't  che  trov.si 
senza  bandiera  sulla  spiaggia  d'ilimpton.  li  presidente 
del  congresso  ha  convocalo  un  consiglio  per  delibera- 
re sull'affronto  fatto  alia  bandiera    americana. 

(  tour,  de  V  Europe  ) 

Noi  ci  lusinghiamo  che  S.  M.  ritornerà  111  breve 
ne'  suoi  Slati;  molte  persone  delia  sua  casa  che  l'ave- 
vano accompagnati  nei  suo  viaggio  sono  già  arrivate 
in   questa  residenza. 

il  Duquesne ,  corsaro  francese,  ha  predato  ne'  ma 
ri  d'America  X Ann,  nave  inglese  riccamente  carie?, 
che  recavasi  dà  Demcrari  a  Glasgow.  Un  altro  cois.ro 
francese  si  è  impadronito  presso  hi  Giani  dea  d'  un  ba- 
stimento inglese  che  aveva  a  bordo  più  di  55ó,oo0 
franchi  ili   denaro.   (  Gaz.  de  Frante  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Strasbuigo  14  Agosto. 
II  sig.  gran  maresciallo  del  palazzo  imperiale,  Do- 
voc,  è  qua  arrivato  <  011  un  seguito  numcrosi>5!mo , 
ed  è  feri  mattina  partito  per  Siuttgard,  ove  si  fnà  , 
per  procura  il  matrimonio  con  S.  A.  la  Principessa 
Caterina  di  \irieniberg.  Questa  Principessa  passerà  a 
Strasburgo  per  rafani  a  Parigi  e  discenderà,  al  paia/,/:, 
imperiale  eh'  è  stato  preparato  per  riceverla.  Le  datile 
ed-  il  seguito  di  questa  Principessa  sono  pur  giunte 
da  Parigi,  e  l'aspettano  in   questa  città. 

(  Gaz.  de  Fran,e.  ) 
Parigi   18  Agosto. 
Alle  9  del  mattino  del  di  i5  il  sig.  maresciallo  ftcr- 
rhier,Principe  di  Neufcliatel ,  nominalo  alla  dignità   (Vi 
vice  contestabile,  è  sialo  presentato  da  S.  A.  S.  il  Prin- 
cipe arcicaticelliere    dell'  Impero   al  giuramento  che   ha 
fatto  tra  le  mani  di  S.  M.  (  Moniieur  ) 
Conpo  Legislativo 
Seduta  del   17  Agosto. 
L'  assembtea    ha    proceduto    all'  elezione    del    5  * 
candidalo   alla    presidenza^    il   quale  deuS*  esser  presi) 
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nella  serie  elei  deputati  nominati  qucst'  anno.  II  nu- 
mero de'  ìuembn  presenti  era  di  243:  il  sig.  di  Fon- 
tanes  ,  presidente  attuale,   ha  ottenuto  '->.36  voti. 

Si  è  in  seguito  proceduto  allo  scrutinio  per  la 
uouiina  di  4  vicfe-p residenti.  (  Gaz.  de  Francé.  ) 

STATO  ROMANO 

Roma  8  Agosto. 

I  funerali  del  cardinale  d'  York  si  sono  fatti 
ai  17  luglio  con  molta  solennità.  Il  suo  corpo  dopo 
esseie  stato  espost  j  per  molti  giorni  sopra  un  letto  di 
parata,  fu  posto  il  16  luglio  in  un'  arca  e  traslocato 
nella  chiesa  di  S.  Andrea  della  valle.  Ai  17  fu  traspor- 
tato nella  basilica  di  S.  Pietro  ,  di  cui  era  da  56  anni 
arciprete.  Il  capitolo  di  questa  basilica  Y  aspettava  in 
corpo  alla  porta  maggiore  della  chiesa  e  lo  condusse 
processionalmente  nella  cappella  del  coro  ove  il  cano- 
nico Cafarelli  fece  1'  assoluzione.  In  seguito  ,  avanti  il 
notaro  del  capitolo  ,  il  corpo  del  Duca  d'  York  venne 
chiuso  in  una  cassa  di  piombo  ,  che  fu  sigillata  co' 
suoi  stemmi  e  con  quelli  del  capitolo.  Finalmente  fu 
«"gli  deposto  nella  tomba  ove  riposano  le  spoglie  mortali 
dell'  augusto  suo  padre  Giacomo  III.  Nel  tempo  stesso 
ai  seppellì  nella  medesima  tomba  il  corpo  del  Principe 
Carlo  Edovardo ,  che  il  cardinale  suo  fratello  aveva 
fatto  trasportare  a  Frascati  ,  da  Roma  ,  ove  questo 
Principe  era  morto  il  i5  gennajo  1788.  Per  tal  guisa 
in  esecuzione  delle  ultime  volontà  del  cardinale  d'Yorck 
furo 0.0  riunite  nella  stessa  tomba  le  ceneri  dei  tre  ub 
timi  Principi  dell'  infelice  casa   degli  Stuardi. 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Mantova   17   Agosto. 

II  giorno  onomastico  ed  anniversario  dell'  augusto 
nostro  Monarca  è  stato  jeri  da  noi  festeggiato,  e  lo  è 
Mata  insieme  la  pace  da  S.  M.  gloriosamente  conchiu- 
sa   colle  LL.  MM.  1'  Imperatore  delle   Russie  ,  ed  il  Re 

Prussia.  Questo  giorno  ci  è  stato  annunciato  da 
replicate  scariche  di  artiglieria  ,  che  anche  con  varj 
spali  vennero  rinnovate  nel  corso  della  funzione.  Nella 
nostra  Cattedrale  si  è  cantato  in  musica  la  solenne 
Messa  ,  e  1  Inno  Ambrosiano,  e  fra  numeroso  popolo 
vi  hauno  assistito  tutte  le  nostre  Autorità  civdi  e  mi- 
litari. Nella  sera,  oltre  i  pubblici  edifizj  ed  il  teatro, 
per  disposizione  della  nostra  Municipalità  è  stato  va- 
gamente illuminato  il  passeggio  Virgiliano  ,  e  dalla 
banda  militale  vi  si  souo  eseguiti  diversi  ben  intesi 
concerti.  (  Gaz.  di  Mantova  ) 

Milano  23  Agosto  . 
Notizie   ufficiali  di  Trieste,    date    il    12   corrente, 
recano  che  gì'   incrociatori  inglesi,    in  onta  a  tutte  le 
leggi   di  neutralità,  continuano  a  mostrare  pachissimo 
riguardo  pel  territorio   austriaco.     - 

«  li  Patrone  Pietro  Palazzi  di  Venezia  si  credeva 
col  stjo  battello  in  sicuro  presso  quella  costa:  quando 
fu  repentinamente  assalito  da  una  fregata  inglese,  che 
gli  tirò  a6  colpi  di  cannone  ,  e  molti  fra  essi  a  mi- 
traglia. I  due  marinari  eh'  egli  aveva  a  bordo  spaven- 
tati da  un  sì  funesto  incontro,  si  gettarono  tosto  a 
suoi  piedi,  ed  istantemente  il  pregarono  ad  arrendersi  : 
ma  egli  ,  conservando  tutto  il  sangue  freddo  d'  un 
valent'  nonio,  volle  proseguire  il  suo  viaggio,  anche 
in  mezzo  al  fuoco  nemico;  e  dopo  pochi  istanti  gua- 
dagnò  iena  e  si  sulvò  con   rabbia  e  .«.."orno  de' nemici, 


Nó>  diamo  volentieri  conti»  di  questo  picciolo 
/atto,  e  per  rendere  al  Patrone  Palazzi  a(J  £.  Ao 
.Tributo  di  lode,  e  per  offrire  a  ciascun  altro  che  Sì 
trovasse  in  pari  circostanza  un  deguo  esempio  da  se- 
guire :  essendo  in  esperienza  verissimo  ,  che  il  coniu- 
gio yìcn  quasi  seruprf   coronato  da'  buon  successo. 


Altra  del  24. 
Onesta   notte  il  Principe  Vice-Re    t    partito  dalla 
Villa  di  Monza  alla  volta  di   Vicenza.  La  lontanan- 
di  S.  A.  I.  non  sarà  che  di  pochi  giorni. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperator  de'  Francesi  e  Re  d' Italie  , 
Protettore  della   Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia ,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Ira- 
pero  francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti 
salute  : 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice ,  Ministro  della 
Giustizia. 

Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  dele- 
gata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e-  Re 
NAPOLEONE  /.,  Nostro  onorassimo  Padre  e  gra- 
zioso Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto 
segue  : 

Art.  I.  Sono  nominati  Giudici  della  Corte  d'  Ap- 
pello di  Milano. 

I  Sigg.  Conti  Antonio  —  attuale  sostituto  al  Regio 
Procuratore  presso  la  Cassazione, 
Ristori  Giovanni  —  idem  , 
Predabissi    Francesco  —  attuale    Giudice 

dcllu  Revisione  di  Milano, 
Bianchi   d'  Adda    Giorgio  —  attuale   Pre- 
sidente dell'  Appello  di  Milano  , 
Scaccabarozzi    Cesare  —  attuale    Giudice 

del  suddetto  Tribunale, 
Baldironi  Giuseppe  —  idem, 
Sorniani  Carlo  —  idem , 
Barzi  Giuseppe  —  idem  ; 
Silva  Francesco  Nicolò  —  idem  , 
Pollini  Giovanni  Antonio  —  idem  , 
Bassi    Carlo    Luigi  —  ex   Presidente    del 

Tribunale  speciale  civile  e  criminale, 
Borsieri  Vincenzo  —  attuale  Regio  Procu- 
ratore nel  Dipartimento  del  Rubicone  , 
Borri    Virginio  —  attuale    Pretore    crimi- 
nale provvisorio  in  Milano, 
Carli   Felice  —  ex   Giudice  del   suddetto 
Tribunale  speciale. 
II.  Il  Gran    Giudice  ,    Ministro  della    Giustizia  ,  è 
incarito    deh'  esecuzione    del    presente     Decréto  ,     che 
sarà  pubblicato  ed  inserito    nel  Bollettino    delle  Leggi. 
Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  8  agosto   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice— Re  , 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato 

L.     Vaco  ari. 


Con  sentenza  del  io  agosto  1807  pronunciata 
dalla  Commissione  militare  sono  stati  rimessi  alla  Pre- 
fettura di  Polizia  dipartimentale  d'Olona  per  gli  og- 
getti del  di  lei  istituto  i  nominati  Michele  Pescatori^ 
Domenico  Sarzi-Puttini  ,  Pietro  Paolo  Menta,  Luigi 
Gozzi,  non  risultati  colpevoli  dell'  invasione,  onde 
sono  prevenuti  ,  commessasi  armata  mano  ,  coll'abuso 
del  nome  di  gendarmeria,  la  sera  del  i3  gennajo 
1806  alla  casa,  ed  a  danno  del  sig.  Francesco  Negri, 
abitante  in  Vicoboneghisio,  con  ruberia  di  lir.  225j 
cent.  2.  italiani,  e  di  tre  orologi,  avendo  iu  pari  tem- 
po pericolosamente  ferito  Paolo  Azzoni. 

Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ve  /'  uno  ne  V  altro ,  dramma  giocoso  del  sig.  A, 
Anelli,  musica  del  sig.  Maestro  Mayr,  col  ballo  inti- 
tolato Admeto  ed  Aiceste. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Piadegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Emma  ossia  il  giudizio  di  C.  Magno. 
Tuatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
Cfiirolauiv  soldato  di  Catalogna, 
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Tutti  gli  atti  d*  Amministrazione  posti  iu  queste  fogli®  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

RUSSIA 
Pietroburgo  18  Luglio. 

O»  M.  l'Imperatore  appena  qua  giunto  ha  indiriz- 
zato al  sig.  gen.  d' infanteria  Sergei-Kosmitsch,  mini- 
stro della  guerra,  e  comandante  in  questa  Capitale  il 
seguente  rescritto: 

La  guerra  ostinata  e  sanguinosa ,  che  ha  avuto 
luogo  tra  la  Russia  e  la  Francia ,  ed  in  cui  ciascun 
passo  e  ciascuna  intrapresa  hanno  segnalata  la  bra- 
vura costante  e  la  fermezza  delle  truppe  russe ,  si  è 
felicemente  terminata  col  trattato  di  pace  conchiuso 
il  n  corrente.  La  tianquilliià  è  ristabilita  ,  l'inte- 
,grità  e  la  sicurezza  delle  frontiere  dell'  Impe- 
ro russo  sono  assicurate  con  un  nuovo  accresci- 
mento di  territorio  :  e  la  Russia  deve  unicamente 
e  ino  vantaggio  alle  azioni  eroiche  ,  agli  sforzi  ,  ed 
allo  zelo  injaticabile  con  cui  i  valorosi  suoi  f  gì j  han- 
Ha  sostenute  le  fitiche ,  le  miserie,  e  la  morie.  Mi 
faccio  premura  à!  informarvi  di  questo  fortunato  av- 
venimento ,  affinclie  voi  lo  rendiate  pubblico. 
Sono  vostro  affezionato 

Alessandro. 
(  Con:  del  Cer.  ) 
Con  un  ukase  del  28  giugno,    tutti  gì'  impiegati 
iàelf  amministrazione  dei    viveri  dell'  armata    sono    de- 
stituiti,  a  cagione  de'  disordini  d'ogni  genere  che  vi 
hanno  introdotto;    è  nominala    una    commissione    per 
giudicare  la  loro  condotta.  (  Monit.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  7  Agosxo. 

I  battaglioni  della  legione  tedesca ,  che  si  sono 
imbarcati  a  Grimsby,  hanno  fato  vela  domenica  sotto 
Ja  scorta  del  Difensore,  di  74  >  Per  andare  ad  unirsi 
all'ammiraglio  Essington.  L*  oliavo  reggimento  d'infan- 
teria deve  essersi  imbarcato  ad  Hull.  Quest'ultimo  por- 
to ha  fornito  molti  piloti  del  Cattegat  e  del  Baltico 
alla  divisione  deli'  ammiraglio  Essiugton. 

II  sig.  Dundas  ha  rimesso  ,  mercoledì  scorso  ,  a 
S.  M.  molte  lettere  dell'Imperatore  della  China,  rela- 
tive ai  superbi  doni  che  questo  Principe  ha  ultima- 
jaente  spedito  a  S.  M.  (  Gaz.  de  Frutice  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  4  Agosto. 
Nessun  bastimento  danese  ancorato    nel   porlo    di 
^oenigsberg  nou  può    uscirne  prima   che   noa    abbia 


provato  di  non  avere  nel  suo  carico  alcun  oggetto  dì 
proprietà  inglese.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  9.  —  Tutto  è  in  arme  fra  noi.  Il  Principe 
reale  è  arrivato  nelia  nostra  città;  l'isola  di  Zelanda 
e  la  nostra  città  sono  minacciate. 

Ecco  qu;.nto  fu  qui  pubblicato  : 

»  Pur  troppo  è  vero:  le  ingiuste  e  moltiplici 
minacce  degli  Inglesi  compromettono  la  nostra  esi- 
stenza; essi  ci  offrono  de'  soccorsi  contro  pericoli 
immaginar]".  Danesi  !  voi  siete  minacciati  di  perdere  la 
vostra  iudependenza.  Gli  Inglesi  vogliono  occupare  i 
vostri  porti,  i  vostri  cantieri,  sodo  il  pretesto  che  i 
Francesi,  de'  quali  non  abbiamo  a  lagnarsi,  vogliono 
impadronirsene.  No  ,  voi  non  riceverete  la  legge  che 
una  uazione  ingiusta  vuole  impoivi  con  tarila  arrogan- 
za. Il  Principe  reale  arriverà  domani.  Se  gì'  Inglesi 
portano  l'atrocità  fino  ad  attaccare  le  nostre  rive,  tro- 
veranno in  ciascuno  de'  nostri  cittadini  lo  stesso  co- 
raggio e  lo  stesso  zelo  che  mostrarono  nel  1801.  Xa  Fran- 
cia, la  Russia,  tutta  l'Europa  marceranno  in  vostro  ajuto.  « 

Non  è  a  questi  scritti  che  circolano  nel  pubblico 

che  il  governo  si  riporta  per  la  cura  della  sua  difesa, 

ma  bensì  alle  batterie  che  si  armano  con  attività.  {M.\ 

UNGHERIA 

Semel  ino  29  Luglio. 

Il  rapporto  spedito  a  Belgrado  sugli  ulteriori  avr 
venimenti  seguiti  uella  Bulgaria  contiene  quanto  segue: 

»  I  Serviani  ed  i  Russi,  che  si  erano  impa- 
droniti della  posizione  di  Bresowitza ,  risolsero  di 
prendere  d'assalto  Galowa  ed  i  ridotti  situati  presso 
quel  villaggio  sulla  riva  dritta  del  Danubio  ,  affine  di 
stabilirvi  una  comunicazione  tra  Kalafat  ed  il  corpo 
d'osservazione  russo  appostato  in  quei  contorni.  A 
questo  fine  due  battaglioni  del  reggimento  d'  infante- 
ria di  Kreraentzug,  uno  di  fucilieri  di  Peruowo ,  e 
due  squadroni  dei  dragoni  di  Tyraspoll  con  uno  squa- 
drane di  Cosacchi  si  avanzarono  sotto  gli  ordini  del 
gen.  maggiore  russo  Rayalowski ,  e  andarono  loro  iu 
seguito  dicci  battaglioni  d'  infanteria  serviana,  e  quat- 
tro divisioni  di  cavalleria  comandati  da  Vulla-Illitz. 
Giuhté  queste  forze  al  luogo  destinato  si  divisero  in 
due  colonne,  la  prima  delle  quali  attaccò  tosto  le 
batterie,  che  difendevano  Galowa,  e  se  ne  impadronì, 
entrò  nel  villaggio,  «  passò  a  fil  di  spada  tut  i  quelli, 
che  non  poterono  fuggire.  La  seconda  colouna  investì 
da  tutte  le  parti  il  ridotto  situato  sul  Danubio  ,  e  se 
ne  rese  padrona ,  avendo  uccisi  circa  mille  e  cento 
Kersales  f  che  vi  si  trovavano.  Dopo  queste  successo  I 
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Russi  ed  i  Scrviani  sì  avanzarono  ed  attaccarono 
impetuosamente  il  corpo  dei  Kcrsales  comandato  da 
Kusanzi-Alì  ,  il  quale  era  appostato  in  un  bosco  die 
tro  Galowa.  I  Turchi  si  difesero  in  questa  occasione 
con  molta  bravura,  ma  noni  potendo  soslcnere  il  fuo- 
co dell'artiglieria  russa,  dopo  un  combattimento  di 
tre  ore  furono  obbligati  a  cedere  e  ritirarsi  verso  il 
villaggio  d' Omman  una  lega  e  mezza  distante  da 
Widino  per  riunirsi  alle  truppe  comandate  da  Adul- 
Agà.  La  perdita  degli  Ottomani  in  morti  si  calcola  a 
mille  seicento  uomini,  e  quella  dei  Serviani  e  Russi 
ii  ^5o  tra  morti  e  feriti.  Questi  ultimi  si  sono  nel 
combattimento  impadroniti  di  17  cannoni,  un  morr 
lajo,  12  carri  di  munizioni,  ed  8  gran  sacchi  di 
polvere.  Nello  spoglio  fatto  dei  morti  si  è  ritro- 
vato su  di  essi  un  valore  eccedente  le  r  00111.  piastre.  « 
Lettere  più  recenti  qua  giuute  da  Orsowa  assicu- 
rano, che  il  gen.  Russo  per  ordine  espresso  del  suo 
Sovrano  abbia  conchiuso  un  armistizio  di  tempo  in- 
determinato col  gran  Visir.  (  Corr.  del  Cer,  ) 
GERMANIA 
Frarrcfort  12  Agosto. 
La  principale  armata  francese  va  retrocedendo  in 
tre  colonne,  una  delle  quali  passerà  da  Berlino,  ed 
un'  altra  dalla  Slesia.  Il  corpo  del  maresciallo  Masse n a 
è  già  in   marcia  per  la  Prussia  meridionale. 

Si  è  qui  fatta  la  seguente  osservazione  che  non  è 
senza  interesse  :  «  La  città  di  Neiss  nella  Slesia ,  le 
cui  fortificazioni  sono  d'  un'  estensione  tale  che  rende 
necessaria  una  guernigione  di  i5m.  uomini  per  la 
aua  difesa,  ha  resistito  per  sedici  settimane  con  5m, 
uomini,  avendo  tre  buoni  generali  alla  loro  te?ta, 
contro  una  forza  di  2om.  uomini  che  faceva  l'assedio 
di  questa  piazza.  La  fortezza  di  Magdcburgo  con  una 
guernigione  di  2om.  uomini  e  20  generali  si  è  arresa 
dopo  quattro  giorni  ad  un  corpo  d'assedio  di  8m. 
uomini.  »    (  Jour.  du  Comrn.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  y  Agosto. 
I  comuni  desiderj  della  nazione  e  le  replicate 
premure  dei  savj  stranieri  hanno  sempre  sollecitato 
uno  stabilimento  astronomico  in  Napoli,  luogo  espres- 
samente futlo,  per  la  purità  del  suo  cielo  e  per  1'  e- 
stcnsiose  del  suo  orizzonto,  ad  esser  sede  di  un  os- 
servatorio. Agli  sforzi  spesso  fatti  a  quest'  oggetto ,  si 
è  sempre  opposta  la  fortuna  che,  invidiosa  dell'  onor 
letterario  di  questa  nazione,  ne  ha  attraversato  i  pro- 
getti. Malgrado  ciò,  privo  di  soccorsi,  il  genio  vivo 
ed  attivo  dei  nazionali  ha  prodotto  al  pubblico  di 
tempo  in  tempo  i  risultati  delle  proprie  scoperte  in 
questo  genere.  Ora  finalmente  sotto  i  fortunali  regj 
auspicj  si  è  stabilita  una  Specola  Astronomica  nel 
sito  il  più  eminente  della  città,  qual  è  1'  angolo  del 
soppresso  Monastero  di  S.  Gaudioso,  cui  è  stato  de- 
stinato per  direttore  l'astronomo  sig.  Giuseppe  Casselli, 
soggetto  noto  e  per  le  sue  produzioni  e  per  la  corri- 
spondenza che  finora  ha  mantenuto  con  tutti  gli 
astronomi  dell'  Europa.  Ci  par  di  esser  certi  che  non 
si  tarderà  molte  ad  accrescere  il  numero  degl'  istru- 
Bienti  t  onde  uno  stabilimento  sì  glorioso    e   sì  neces- 


sario non.  abbia  a  invidiai*  hcss-un  altro  della  slessa 
natura  in  Europa;  ed  il  sig.  Casselli  corla  sua  solita 
indefessa  attività  vi  ha  incominciato  le  sue  osservazio- 
ni, che  non  tardcran  molto  a  vedere  la  pubblica  luce. 

La  capitale  dell'  Aquila  e  tutte  le  altre  città  mi- 
nori della  stessa  provincia  hanno  offerto  spontanea- 
mente al  governo  settaniadue  bellissimi  cavalli  per 
la  rimot-ila  della  gendarmeria.  S.  M.  »e  ha  graziosa- 
mente accollato  il  dono  ,  ordinando  di  render  noto  il 
suo  real  gradimento  per  questo  nuovo  attcstato  di  at- 
taccamento, che  le  popolazioni  dell'  Aquila  han  data 
al  suo  felice  governo.  (  Corriere  di  Napoli.  ) 

Documenti  giustificativi  del  Rapporto  del  Com- 
missario generale  di  Polizia  ,  sig.  Saliceti. 

(  Vedi  il  Giornale  Italiano  num.  224.  ) 
Lettere  della  Regina. 
Num.     I. 
»    Al  Maggiore  N.  N. 
»   Con  vero  piacere  e  riconoscenza  ho  inteso  dall' 
attaccato  D.  Salvatore  Bruno,  quanto  voi    e    la    vostra 
società    fa    p<r    noi;    ve    ne  sono  infinitamente  grata  j 
continuate    così    con    prudenza,    attività    e    senza  mai 
stancarvi;  siate  sicuro  che  il  felice  momento    si    avvi- 
cina   in    cui  potrò  riconoscere  la  vostra    fedeltà    e    di 
tutti    i    nostri    buoni    e    fedeli    sudditi  ;    ne    aspetto  e 
conio    i    momenti    di    ritrovarmi    in    mezzo    alla    mia 
amata  e  bella  Napoli  (1)  ;  tutti  i  miei  cari  figli  fanno» 
eco  a  questo  desiderio,  e  porgono  preghiere   al   Cielo 
per    ottenerlo;    agile    adunque    con    efficacia;  salutate 
lutti   i    veri    fedeli    a    noi    in  mio   nome,  e  credetemi 
sempre  vostra  riconoscente  e  buona  padrona. 
»   Li   i@  febbrajo   18117. 

Carolina, 
Num.  II, 
»   Agostino  Mosca,  voi  farete  con  zelo  ed  attiviti 
tutto  quello,  che  al  buon  servizio  del    Re    avete  pro- 
messo, e  riuscendoci  potrete  contare  sulla  mia  prote» 
zione  (2). 

»   Li  28  Febbrajo   1807. 

Carolina. 
Num.  III. 
»   Al  Marchese  Ventapane. 
»   Sento    con    vera    gratitudine    e   soddisfazione  li 
sforzi  che  fate  per  ben  servire  ed  ajutare    e    facilitar© 
il  felice  momento  che  vi  renderà    il  vostro    amorisissi» 
mo    Re,    padre    e    compaesano;    ve   ne  sono  infinita- 
mente grata;  non    vi    stancate    né    raffreddale;  il  mo» 
mento  si  avvicina  nel  quale  vi  rivedrò  e  potrò  dimo- 
strare alli  fedeli  nostri  sudditi  l'eterna  mia  gratitudine, 
»    Vostra  buona  padrona, 

'  Carolina. 

»    Li   io  maggio   1807. 


(1)  Non  i 


i.»lu,  . 


jione  in  verità  di  credere  amata ,  co- 
me non  vi  era  molla  speranza  di  poter  trovar  bella  una  città, 
una  parte  dei  cui  edificj  era  condannata  alle  fiamme ,  e 
molti  cittadini  alla  strage. 

(a)  Questo  è  il  mandato  dell'  assassinio  ,  che  viene  poi 
particolarmente  spiegato  dalla  lettera  num.  XXXI.  e  dal  do- 
cumento num.  XXX1IJ. 


Num.  IV. 
»  Alla  Società  del  Colonnello  Palmieri. 
»  A  tutti  i  fedeli  attaccali  ,  sudditi  e  vassalli  del 
Re  mio  padrone  Ferdinando  IV  ,  indirizzo  queste 
mie  righe  animandoli  ad  essere  pronti,  fedeli  a  obbe- 
dire a  tutti  i  suoi  ordini,  a  non  lasciarsi  più  ingan- 
nare da  un  sedicente  usurpatore  governo,  e  di  credere 
che  il  Re  loie  buon  sovrano  e  padre  unisce  tutti  i 
suoi  sforzi  per  presto  liberarvene.  Tutte  le  chiese 
fanno  le  simili  preghiere  al  giusto  e  misericordioso 
Iddio  per  presto  presto  essere  di  nuovo  in  mezzo  a 
voi  e  potervi  dimostrare  la  sua  paterna  bontà,  cle- 
menza e  gratitudine.  Unite  dunque  tutti  i  vostri  sforzi 
e  mezzi  condotti  con  prudenza  per  essere  efficaci ,  e 
contate  sull'  eterna  nostra  riconoscenza. 

Maria   Carolina. 
»   Li  io  maggio  1807. 

Num.  V. 

»  Colonnello  Palmieri,  ho  ricevuto  la  vostra  let- 
tera de'  27  aprile  ;  con  vero  piacere  e  riconoscenza 
ho  sentito  quanto  state  per  noi  oprando.  I  scrvizj 
vostri  antichi  mi  rendono  sicura  de'  nuovi.  Non  è 
lontano  il  momento  in  cui  posso  ricompensare  tanta 
fedeltà  ed  attaccamento.  Grande  forza  di  altro  Re 
seconderà  i  sforzi ,  che  voi  buono  e  fedele  suddito 
farete  per  il  vostro.  Non  dubitate  dell'esito:  è  questa 
la  volta  di  nessuna  pietà  per  gli  scellerati.  Fate  sa- 
pere la  vostra  gente  al  Principe  Philipstadt,  eh'  è 
sceso  in  Calabria  con  gran  forza.  Salutale  tutti  li  veri, 
ed  attaccati  a  noi.  Durate  fermo  e  costante,  servendo 
bene  in  mezzo  alle  procelle  il  Re  e  lo  Stato,  e  contate 
«all'  eterna  mia  riconoscenza. 

Carolila. 
»   Palermo,   12  maggio   1807. 

Atto  della  Perizia  eseguita  sulle  firme  delle  let- 
tere soprascritte. 

In  esecuzione  d'un  ordine  del  Ministro  della  po- 
lizia generale  trasmesso  a  noi  sottoscritti  con  sua  let- 
tera del  dì  28  corrente: 

Viste  da  noi  le  5  lettere  scritte  e  firmate  come 
sopra ,  e  messe  a  confronto  le  firme  —  Carolina  — 
esistenti  nelle  dinanzi  trascritte  5  lettere,  con  4  firme 
dittanti  —  Maria  Carolina  — ,  sotto  altrettante  fedi 
di  credito  del  banco  S.  Giacomo  ,  all'  uopo  esibiteci 
tutte  in  testa  di  S.  M.  la  Regina  N.  S.  la  prima  di 
due.  5466.  5.  t.  e  gr.  7.  de'  19.  dicembre  dell'  anno 
J7g5.  girata  per  altrettanti ,  la  seconda  di  simil  som- 
ma dei  18  marzo  1796  girata  come  sopra,  la  terza  e 
quarta  di  ducati  5oo  1'  una ,  entrambe  dei  5  luglio 
del   1796  girala  ad  Antonio  Barelli  per  altrettanti. 

Portiamo  giudizio  che  le  firme  —  Carolina  • —  o 
—  Maria  Carolina  —  messe  sotto  alle  5  di  sopra 
trascritte  lettere  siano  uniformi  alle  firme  —  Maria 
Carolina  —  esistenti  sotto  le  additate  quattro  fedi  di 
credito  del  banco  di  S.  Giacomo. 
Napoli  29  giugno   1807. 

Notaio  Andrea  Cinque. 
Notaro  Niccola  Maria  Conzo. 
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Cciiificó  io  qui  retroscritto    regio    mastrodaltj  dei 
notali,    qualmente    i    sigg.    notali    Audrea    Cinque    e 
Niccola  Maria  Conzo  che  hanno  soltoscriito  la  presente 
perizia  sono  pubblici  e  regj   notari  a  me  noti. 
Napoli,  2.  luglio   1807. 

Domenico  di  Palaia. 

Perchè  consti  che  il  sig,  Domenico  di  Palma  sia 
mastrodatti  dei  Notari ,  e  che  alla  sua  firma  si  presti 
piena  ed  indubitala  fede  abbiamo  apposta  la  nostra 
firma  e  legale  suggello. 

//  Consigliere  di  Stalo  Principe  di  Sirignano 
Presidente  del  Sacro  lieal  Consiglio , 
vice  gran  Protonotario. 

(  Sarà  continuata  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Bologna  18  Agosto. 

Venerdì  alle  G  pomeridiane  S.  E.  il  sig.  Aldini 
ministro  e  segretario  di  Stato  fece  di  qui  partenza  alla 
volta  di  Parigi. 

Ricorrendo  nella  scorsa  Domenica  16  corrente  il 
giorno  onomastico  di  S.  M.  L'Imperatore  e  Re  nostro 
augustissimo  sovrano  ,  fu  cantato  con  scelta  musica  in 
quesia  metropolitana  solenne  Te—Deum  con  1'  assisten- 
za dell'Eni,  e  Rev.  sig.  Cardinale  Arcivescovo  in  abiti 
pontificali,  e  di  tutte  le  autorità  civili  e  militari,  mol- 
te delle  quali  intervennero  unitamente  ai  più  cospicui 
personaggi  della  citlà  ad  un  magnifico  pranzo  di  qua- 
ranta coperti  dato  da  questo  sig.  commendatore  Pre-i 
fello.  La  sera  vi  fu  generale  illuminazione  per  la 
città  ;  ne  avendo  p  r  motivo  di  pioggia  potuto  aver 
luogo  i  fuochi  d'  artificio  predisposti  dalla  munificen- 
za della  municipalità  ,  furono  questi  eseguiti  nella  sus- 
seguente sera,  e  riuscirono  assai  brillanti  e  graditi. 

Anche  in  tutte  le  chiese  parrocchiali  di  città  e 
della  diocesi  è  stato  per  così  fausta  occasione  cantalo 
il  Te-Deum  per  ordine  espresso  di  S.  Eminenza,  co- 
municato ai  rispettivi  parrochi  mediante  sua  circolare 
in  data  delli   1 1   corrente  agosto. 

Nella  medesima  mattina  nella  chiesa  parrocchiale 
di  S.  Maria  di  Prada'.bino  di  questa  diocesi,  dove  si 
celebrava  la  festa  di  S.  Giovanni  Nepomuceno  ,  questo 
monsignor  vicario  invitato  a  conJecorarc  la  sacra  fun- 
zione da  quel  pio  e  zelante  parroco,  il  quale  per 
tal  oggetto  ha  fatta  a  sue  spese  rislaurare,  ed  elegan^ 
temente  dipingere  quella  chiesa ,  dopo  aver  celebrata 
la  messa  solenne  attorniato  anche  dal  clero  delle  vi- 
cine parrocchie  intuonò  il  canto  del  Te—Deum  ,  che 
fu  proseguito  dai  musici  e  dal  popolo,  che  vi  era 
in  $ran  folla  concorso.  Monsignor  vicario  arcivescovile 
colse  di  bum  grado  questa  lieta  occasione  del  giorno 
onomastico  di  S.  M.  I.  e  R.  per  recarsi  colà  a  fine  di 
rendere  sempre  più  anche  al  clero  e  popolo  della 
campagna  comune  l'esultanza  ed  il  giubilo  in  sì  fau- 
sta ricorrenza,  non  che  l'omaggio  di  leale  sudditanza, 
e  fedeltà  all'augusto  ed  amatissimo  nostro  sovrano. 
(  Gazz.  di  Bologna  ) 


Milano  a 4  Asostò. 
NAPOLEONE  ,  per   la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  e   Re  d'Italia  , 
Protettore  della   Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice— Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia ,  Arcicaucclliere  di  Stato  dell' 
Impero  Francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti,  salute. 

S  >pra  raporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Angustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I.  ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abhiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Sono  nominali  Giudici  della  Corte  d'Ap- 
pello di  Venezia, 

I  Sigg.  Pizzardini  Andrea ,  — •  attuale  Presidente 
dell'Appello  di  Venezia, 
Pinali  Gaetano  ,  — ■  attuale  Giudice  della 

Revisione  di  Milano  , 
Sanfermo  Gio.  Battista  ,  —  attuale  Giu- 
dice dell'Appello  di  Venezia, 
Piovevano  Lodovico,  —  idem, 
Cisotti  Gio.  Battista ,  —  idem  , 
Agostini  Cristoforo,  —  idem, 
Riva  Cristoforo  ,  —  attuale  Giudice   della 

Revisione  di  Milano, 
Medini  Girolamo,  —    attuale    Presidente 

del  Tribunale  mercantile  di  Venezia, 
Casara  Antonio,  —  ex-Giudice  dell'Ap- 
pello di  Venezia, 
Pcrissinotti  Daniele,  —    attuale    Giudice 
del    Tribunale    mercantile    e    marittimo 
di  Venezia, 
Soranzo  Matteo,  —  ex-Giudice  dell'Ap- 
pello di  Venezia  , 
Dolfin  Gaetano,  —  ex-Giadice  delle  Qua- 

rantie  venete, 
Stefani  Giuseppe,  —  attuale  Giudice  del 

Tribunale  mercantile   di  Venezia, 
Gamòini  Giovanni,  —  Capo-Divisione  nel 
Ministero  della  Giustizia. 
II.  Il  Gran   Giudice,   Ministro    della    Giustizia,    è 
incaricato    dell' esecuzione    del    presente    Decreto,    cke 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle    Leggi. 
Dato  in  Milano  gli  8  agosto    1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.    V  A  C   C  A   B  I. 


VARIETÀ' 

Nouveau  Traile  des  Testamens  par  Charles  Rocca 
juge  au  Tribunal  di'  premiere  inslance  de  Twin. 

A  Turin  et  se  vend  àMilan  chez  Louis  Dumolard 
libraire  derriere  le  couverl  des  Figini. 

Prix  liv.  7.  de  Milan  ,  Ital.  liv.  5.  56. 

Quando  si  riflette  cosa  sia  il  testamento;  quale 
eia  la  sua  influenza  sulla  sorte  delle  famiglie  al  mo- 
mento in  cui  viene  esternato,  ben  giustamente  si  de- 
vono ammirare  le  provide  ture  del  sapiente  nostro  le- 


gislatore per  allontanare  da  questi  atti  perfino  il  mi- 
nimo sospetto  di  frode;  in  fatti  vi  sono  minutamente 
prescritte  le  forinole,  le  frasi,  e  per  cosi  dire  le  pa- 
role, di  modo  che,  soprimendone  una  sola,  o  sosti- 
tuendone un'  altra,  resta  l'atto  intiero  di  nessun  va- 
lore. Appoggiato  a  questi  salutari  riflessi,  il  sig.  Rocca 
pensò  di  trattare  questa  materia  con  un  metodo  breve 
e  chiaro  ,  nel  quale  tanto  quelli  die  vogliono  dispor- 
re delle  proprie  sostanze ,  quanto  quelli  che  sono  de- 
stinati a  rogate  tali  disposizioni ,  trovassero  una  norma 
sicura  per  non  errare,  e  per  risparmiare  in  tal  guisa 
ai  loro  successori  tante  liti  rovinose. 

Incomincia  l'autore  ad  espone  con  molla  chia» 
rezza  tutta  la  teorìa  del  Codice  Napoleone  riguardo  a* 
testamenti.  Il  drillo  di  dispone  de'proprj  beni;  l'età  in 
cui  se  ne  può  disporre;  le  circostanze  che  si  oppon- 
gono a  questo  dritto;  le  condizioni  necessarie  per  po- 
ter raccogliere  una  successione,  o  parte  di  essa  for- 
mano 1'  oggetto  della  seconda  sezione  di  questo  trat- 
talo. Nella  terza  si  tratta  de' diversi  testamenti  9  del 
modo  con  cui  deggiono  esser  falli  ;  nella  quarta  della 
loro  rivocazione  e  di  ciò  che  può  renderne  nullo  l'ef- 
fetto. Vengono  in  seguito  le  forinole  de' varj  testamenti 
e  degli  atti  che  vi  hanno  rapporto,  colla  loro  tradu- 
zione in  italiano,  ed  in  questa  parte  l'autore  correg- 
ge molti  errori  e  molti  sbaglj  che  si  trovano  ne'  for- 
molarj  sinora  stampati,  Dopo  di  che  si  spiegano  le 
regole  del  registro,  e  le  quistioni  che  vi  sono  relative. 

Ma  non  bastava  all'  autore  di  aver  data  una  teo- 
rìa esalta  su  quest'  oggetto  :  Giudice  nel  tribunale  di 
una  grande  città,  esso  ben  potè  per  isperienza  cono- 
scere the  nell'  intralciata  combinazione  de'  varj  inte- 
ressi vi  ha  un'infinità  di  circostanze,  la  di  cui  deci- 
sione viene  affidata  alla  sagacilà  de'  magistrati,  i  quali 
per  sempre  più  accostarsi  all'  uniformità  richiesta  nella 
giuiisprudenza  ,  qualvolta  si  presenta  una  questione 
indecisa  ne' codici ,  ricercano  con  molta  sollecitudine 
in  qual  maniera  tale  questione  fu  giudicata  anterior- 
mente. Perciò  il  sig.  Rocca  ha  s'.ese  le  sue  indagini 
ne' registri  della  corte  di  cassazione  ed  in  quelli  di 
varie  corti  d' appella  dell'Imperio  francese  su  tutto  ciò 
ebe  poteva  avere  rapporto  al  suo  assunto,  ed  ha  com- 
pilato un  repertorio  di  questioni  di  diritto  colle  loro- 
decisioni.  Questa  parie,  che  abbraccia  più  della  metà 
dell'opera,  sarà  certamente  la  più  gradita  a' lettori, 
perchè  vi  troveranno  raccolti  in  un  sol  punto  un'  in- 
finità di  lumi,  che  sarebbero  costretti  di  ricercare  al- 
trove con  grande  stento,  e  forse  anche  inutilmente. 

Quest'opera,  benché  scritta  in  francese,  è  così 
chiara  e  facile,  che  riescirà  intelligibile  anche  a  quelli 
che  sono  poco  istruiti  nella  detta  lingua. 

A.     C. 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ne  V  uno  ne  V  altro  ,  dramma  giocoso  del  sig.  A. 
Anelli,  musica  del  sig.  Maestro  Mayr,  col  ballo  inti- 
tolato Admeto  ed  Ai  ceste. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Baucourl, 
si  recita  L'  Abbè  de  V  Epèe  —  Le  Somnambule. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Emma  ossia  il  giudizio  di  C  Magne. 
Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
//  fratricida. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  ìh  questo  foglie 


'  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  8  Agosto. 

PARLAMENTO    IMPERIALE 

Camera  de'  Colerèsi 
Seduta    del   5i    Luglio. 

Xl  aig.  Canning,  segretario  di  Stato,  propone  al- 
la Camera  de'  Comuni  d'occuparsi  de'  mezzi  di  far 
rientrare  le  somme  che  sono  state  accordate  alla  Prus- 
sia ed  alla  Svezia.  Quando  il  Re  di  Prussia  si  decis", 
diss' egli  ,  a  spedire  iom.  uomini  in  Pomcrania,  ove 
fi  attendevano  pure  delle  truppe  russe  ,  ed  ove  dove- 
vano «gualenante  esservi  spedite  delle  forze  inglesi ,  fu 
stabilito  che  le  truppe  svedesi  sarebbero  portate  da  nm. 
«omini  a  i6m.I  sussidj  per  questi  quattro  mila  uomini 
furono  però  fissati  ad  una  somma  minore  di  quella  che 
costassero  le  altre  trurje  di  S.  M.  svedese.  Tutto  ciò 
che  dovevasi  pagare  a  questo  riguardo  nel  corrente  di 
quest'  anno  ammontava  luti'  al  più  a  5o,ooo  lire  ster- 
line. Alla  Prussia  si  sarebbero  accordati  maggiori  sus- 
sidi ,  se  gli  avvenimenti  non  si  fossero  del  tutto  cam- 
biati. 

Il  sig.  Whitbread  dimanda  ohe  le  condizioni  del 
trattato  de'  sussidj  colla  Prussia  sieno  presentate  alla 
Camera.  Perchè  mai  si  è  conchiuso  un  trattato  di  sus 
sidj  con  questa  Potenza,  in  un  tempo  in  cui  potevast 
prevedere  che  i  suoi  sforzi  ed  i  suoi  mezzi ,  conside- 
^abilmente    indeboliti,  non  sarebbero  d'alcun  utile? 

Il  sig.  Canning  :  Il  trattato  de'  sussidj  noti  può 
per  anco  esser  presentato  alla  Camera.  II  denaro  non 
è  stato  accordato  al  Re  di  Prussia  ,  se  non  dopo  che 
il  barone  d'Hardenberg  fu  posto  alla  testa  del  mini- 
stero ,  e  che  si  ebbe  la  certezza  che  le  somme  del  te- 
soro di  Berlino,  che  si  sono  salvale  dal  naufragio, 
erano  consumate.  Altronde,  secondo  il  rapporto  del 
gen.  Hutchinson ,  la  Prussia  aveva  in  piedi  ancora  a 
queir  epoca  considerabili  forze. 

Il  sig»  Whùbread  :  La  piega  degli  affari  del  Con- 
tinente ha  ella  sorpreso  all'impensata  i  ministri  ;  op- 
pure potevano  i  dispacci  di  lord  Hutchinson  far  loro 
prevedere  questi  avvenimenti? 

Il  sig.  Canning  :  Lord  Hutchinson  aveva  dato  luo- 
go a  prevedere  che,  fuori  .di  certi  casi,  se  accadeva 
*ina  battaglia  generale,  essa  sarebbe  verisimilmente 
perduta  ;    ma    avevasi   idea    di    schivarla.    Gli     antichi 


m.V  hi  avevano  congedate  tutte  le  navi  di  trasporto? 
il  miuistero  attuale,  per  quanto  fosse  scoraggiante  l'o- 
pinione di  lord  Hutchinson,  cercò  però  di  soccorrere 
gli  alleali  con   truppe  e  con   denaro. 

Il  sig.  Wuhbiead:  Se  i  Russi,  che  avevano  tutti  i 
mezzi  di  trarre  a  se  de'  rinforzi  dal  loro  impero  , 
mentre  i  Francesi  eumo  sì  lontani  dalle  loro  frontiere, 
non  trovavansi  in  istato  di  sostenere  una  battag'ia  ge- 
nerale, ogni  speranza  era  indubitatamente  perduta,  ed 
era  troppo  lardi   per  ispedir  truppe  sul  Continente. 

Il  sig.  Windham:  Quand'  anche  gli  antichi  mi- 
nistri avessero  mandate  delie  spedizioni  sul  Continente, 
ciò  avrebbe  fatto  l'effetto  d'una  goccia  d'acqua  nel 
mar*. 

Siccome  nel  corso  delle  dispute  si  era  fatto  men- 
zione della  circostanza  the  f  ammiraglio  Gambier 
aveva  scello  sir  H.  Popham  per  suo  capitano  ,  il  sig. 
Rise  lodò  questa  scelta,  quantunque  sir  H.  P  >phain 
fosse  stato  biasimalo  da  un  consiglio  di  guerra  all' oc- 
casi^. <-■€  d«lla  sua:  spedizione  di  'Bhehos^.Wres. 

L°rd  Enrica  »x-«rJ     p„,    „, ...       .    ,   - 

mina  di  sir  H.  Popham  ha  prodotto  molto  dispiacere 
nella  marina   (JNo   no,  gridasi   d'ogni   parte!  ) 

Il  sig.  Canning:  Si  rimprovera  al  ministro  d'aver 
accordato  sussidj  alla  Prussia  ,  quando  questa  Potenza 
era  senza  forze.  Ma  quando  è  mai  che  debbousi  soc- 
correre i  su  i  alleati?  Dopo  la  battaglia  d'  Eylau  fino 
alla  terribile  battaglia  che  pose  fine  alle  ostilità  sul  Conti- 
nente, il  Re  di  Prussia  non  volle  prestar  orecchi»  ad  alcun 
trattato  se  non  di  concerto  co'suoi  alleati.  I  nostri  pre- 
decessori al  ministero  hanno  senza  dubbio  commesse 
grandi  negligenze.  Quale  sfavorevole  opinione  non 
avrassi  mai  sul  Continente  della  condotta  della  G.  Bre- 
tagna ?  Se  l'Imperatore  di  Russia  dicesse  per  caso 
all'ambasciatore  britannico:  »  Perchè  non  ci  avete 
soccorsi?  E  del  vostro  interesse  il  diminuire  la  po- 
tenza della  Francia  ;  ma  voi  non  cercate  che  di  farci 
portar  t.utti  i  pesi.  Sloi  abbiamo  avuto  in  parte  a  com- 
battere coltro  de'  Francesi  che  venivano  dalle  coste 
situate  in  faccia  all'Inghilterra,  e  sentiamo  dai  mede- 
simi che  l'Inghilterra  non  ha  nemmeno  dato  a  dive- 
dere di  voler  fare  una  diversione  ia  nostro  favore.  « 
Se  l'Imperatore  di  Russia  tenesse  un  Gimile  linguaggio, 
die  vi  si  potrebbe  rispondere?  Abbiamo  noi  agito 
verso  la  Russia,  come  si  deve  fare  verso  una  Potenza 
amica?  La  Russia  vedendo  che  non  riceveva  soccorsi, 
e  che  tutte  le  promesse  dell'  Inghilterra  etano  illusorie, 
ha  conchiusa  la  pace  :  ci  ha  abbandonati,  e  per  m3Lj 


Sorte  non  abbiamo  nemmeno   II  diritto  di  Ugnarcene,  i 

Il  sig.  Whitbread  :  se  gli  antichi  ministri  si  sono 
fatti  rei  di  così  grandi  delitti,  è  necessario  che  sieno 
posti  in  istato  d'accusa. 

I)  sig.  Canning:  Io  sostengo  che  i  miei  prede- 
cessori si  sono  mal  condotti  ed  hanno  rovinato  il  Con- 
tinente: del  rimanente  non  tocca  a  me  il  promovere 
una  querela  contro  di  essi. 

Dòpo  queste  dispute,  altrettanto  vive  die  degne 
d'  osservazione ,  la  mozione  del  sig.  Canning  per  ap- 
provare la  somnv»  di  i8om.  lire  steri,  accordata  olia 
Iprossia  passò  con   maggioranza  di  voti. 

Fu  in  seguito  accordato  un  voto  di  credito  di   4 
milioni  e  mezzo    di    lire    ster.    per    la    Gran  Bretagna} 
3òom.  per  l'Irlanda,   i,o49,o5o  per  i  corpi  de' volon- 
tari,  ec.  La  Camera  si  separò  a  due    ore  del  mattino.- 
(Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA. 
Kiel  io  Agosto. 

Il  sig.  di  Jackson,  lo  stesso  che  è  stato  in  Prus- 
sia, si  è  presentato  al  Principe  reale  per  chiedere  ehe 
la  Danimarca  f.icesse  causa  comune  coli'  Inghilterra 
contro  la  Francia,  minacciando,  in  caso  di  negativa, 
per  parte  del  suo  governo,  di  sbarcare  nella  Zelanda  e 
d'impadronirsi  di  Copenaghen.  Per  tutta  risposta  il  Ptìn- 
cpe  è  partilo  alla  volta  di  Copenaghen  ,  per  fare  gli  appa- 
recchi di  difes».  Gli  Inglesi  hanno  avanti  Copen?ghetì  se- 
dei navi  di  guerra  e  som.  liora.  di  truppe.  I  Danesi,  in- 
dipendentemente delle  milizie,  hanno  Itemi  uom.  netl'iso"- 
]a  di  Zelandi.  Sgraziatamente  un;»  forza  più  conside- 
rabile   trovasi   fleir  H'ilsfein,    e    sirà    difficile    dit  farla 

^•"b'"""     '         T         r,    ,  >        i     bm      n„o, -uà.      ' 

Non  v'  ha  certamente  nella  storia  del  mondo 
alcun  esempio  d'una  simile  atrocità  ;  poiché  quali 
lagnanze  ha  i'  Inghilterra  da  fare  contro  la  Danimar- 
ca ?  (  SJonit.  ) 

IMFERO  D'AUSTRIA 
Vienna  5  Agosto. 

L*  ?mbascialore  di  Francia  ha  ricevuto  in  questi 
scorsi  giorni  un  corriere  da  Parigi  con  dispacci  del 
«uo  governo.  All'indomani,  il  sig.  Cailleux,  coiriere 
di  gabinetto,  è  stato  spedito  a  Parigi.  Un  corriere 
aus'raco  è  partilo  lo  stesso  giorno  per  la  medesima 
destinazione. 

Si  osserva  un'  attivila  grande  nella  nostra  -cancel- 
leria di  Stato;  si  conchiude  da  ciò  che  importanti  og- 
getti occupino  la  nostra  corte.  Noi  abbiamo  la  soddisfa- 
zione di  pi-  tri  due  che  questi  oggetti  non  riguardano 
il  militare;  elio  anzi  le  truppe  ritornano  ne' loro  quar- 
tieri rispettivi,  e  che  giornalmente  si  rilasciano  do' 
congedi. 

Si    assicura    che    il  Principe  Francesco  Giuseppe, 
iìglio   ucl  fu  Arciduca  Ferdinando  di  Milano,   è    que- 
gli ,che  deve  sposate  la  Principessa  Augusta  di  Sassonia. 
(  Jour..  de  f  Emp.  <) 
GERMANIA 
Amburgo  8  Agosto. 

Ài  3  di  questo  mese  fu  pubblicato  a  Schwerin 
guanto  segue  : 

«  Dovendo    essere   vendute   le  mercanzie   inglesi 


che  trovansi  nel  magazzino  francese  di  quèstó  eiftà  « 
quelli  che  intendessero  farne  acquisto  potranno  pre- 
sentarsi entro  otto  giorni  a  datare  d'oggi,  all'  officio 
del  s;g.  Bremont,  sotto  ispettore  alle  riviste;  trascorso 
questo   tempo    non  si   farà   più  alcuna  vendita.  » 

Parlasi  d'  una  nuova  bizza  ùa  de!  Re  di  Svezia' 
Corre  voce  eh'  egli  abbia  venduto  agi'  Inglesi  la  sua 
Pomcrania  e  1!  isola  di  Rugen  per  diciasclle.  milioni 
e  mezzo  di  marchi  di  banca.  Dunque  questo  valoroso 
Principe  ama  meglio  di  vendere  i  suoi  sudditi  che 
di   difenderli.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  io.  I  Francesi,  che  sono  sotto  Stralsundn, 
sperano  di  potere  fra  qualche  settimana  ridurre  in 
polvere  quel-la  piazza,  se  il  Re  non  acconsente  di  ren- 
derla. (  Pub.  ) 

BAVIERA 
Augusta  1 1  Agosto. 
Si    crede    che    una  paile  delle  nostre  truppe  noa 
larderà    a    portarsi    nel    margraviato     di  Bayre'Uh    per 
occupare  quella  provincia  che  speriamo  sempre  abbia 
a  far  parte  del  Regno  di  Bavier».  Alcune  pcisone  pre- 
tendono ancora  che  1*  Imperatore  de'  Francesi  1'  abbia 
data  al  Principe  reale  di   Baviera.   (  Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Aja  i5  Agosto. 
S.    M.    non    ha    potuto  approvare  la  condotta  te- 
nuta dal  governatore  di  Curacto    all'epoca    della    resa 
di    quell'  isola;    ella    al    contrario  ha  ordinato  all'  alta 
corìe    militare,    d'  esaminare  ,  col  massimo    .rigore,  la 
condotta  di  quel  governatore,  come  pure  di  tutti  quelli 
ciie  «hanno  concorso  alla  resa  della  detta  colonia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ^ 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  18  Agosto. 
Senato    Conservatore 
Messaggio  di  S.  M.  I.  e  R.  al  Senato. 
»   Senatori  , 
»>    Conformemente  all'art.  LVH  dell'atto    delle    Co- 
stituzioni   deii'  Impero,    in    data    del   28    fiorile  anno 
12,  abbiamo   nominati  membri   del  Senato; 

»  I  sigg.  Klein,  generale  di  divisione;  Beaumont  \ 
•generale  di  dhisione;  e  Béguiuot,  generale  di  divisione. 
^  »  Desideriamo  che  l'armata  verta  in  questa  scelta 
1*  intenzione  in  cui  siamo  di  distinguere  costantemente 
i   suoi  servigi. 

»  I  sigg.  Fabre  (  dell'  Aude  )  ,  presidente  del  Tri- 
bunato ;  e  Cince,  membro  del  Tribunato. 

»  Desideriamo  che  i  membri  del  Tribunato  trovino 
in  queste  nomine  una  prova  della  nostra  soddisfazione 
per  la  maniera  con  cui  hanno  essi  concorse,  col  no- 
.stro  Consiglio  di  Stato,  a  stabilire  le  grandi  basi 
della  legislazione  civile. 

»    Il  sig.  arcivescovo  di  Torino. 


Prcndia 


I  con  piacere  quest'  occasione    di    testi- 


ficare la  nostra  soddisfazione  al  Clero  dei  nostro  Im- 
pero e  particolarmente  a  quello  de'  nostri  Diparlimsiuì 
al  di  là  delle  Alpi. 

»    Il  sig.  Dupont,  maire  di  Parigi. 
^  »   La  nostra  buona  città  di  Parigi  vedrà  nella  scelta 
d'  uno  de'  suoi  maire s  ,  il  desiderio    che    abbiamo  di 
darle  costanti  prove  del  nostro  affetto.   » 

Messaggio  di  S.  M.  I.  e  R.  al  Senato. 

»     StNATORÌ   , 

»    Abbiamo  giudicato  conveniente    di    nominare  alla 
carica  di  vice-grande  elettore  il  Principe  di  Beneveo- 


io)  è  questa  unB  chiara  piova  eli'  cbbiatiio  voluto 
dargli  della  nostra  soddisfazione  per  la  distinta  ìna- 
tiiera  con  cui  ci  ha  cosino  temente  secondali  nella  di- 
rezione degli  affari  esferi   dell'  Impero. 

»  Abbiamo  nominato  vice-contestabile  il  nostro  cu- 
gino il  Principe  di  Neufchàlel  :  innalzandolo  a  quest' 
alta  dignità  abbiamo  voluto  ricompensare  il  suo  at- 
taccamento alia  nostra  persona,  ed  i  reali  servigi  che 
ci  ha  reso  in  tutte  le  circostanze  col  suo  zelo  e  co'suoi 
talenti.  » 

Firm.  NAPOLEONE. 

Corpo  Legislativo. 
Seduta  del  18  Agosto. 
Si  è  fatto  lo  scrutinio  per  la  nomina  de'  quattro 
vice-presidenti.  Il  s  g.  Monta  ut-Desil!es  avendo  otte- 
nuta l'assoluta  maggioranza  de' voti ,  è  stato  procla- 
mato vice-presidente.  Il  Corpo  Legislativo  s'occupa  in 
seguito  d'  uno  scrutinio  a  ballottazione  tra  i  sei  can- 
didati che  hanno  ottenuto   maggiori  voti. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  9  Agosto. 
Documenti  giustificativi    del   Rapporto    del    Com- 
missario generale  di  Poli?ia,  sig.  Saliceti. 

(  Vedi  il  Giornale  Italiano  num.  32 4>  e  237.  ) 
Num.  \'I. 
Lettere  di  Salvatore  Bruno. 
HI.  sig.  sig.  e  P.  col., 

1.  Ricordandomi  di  quanto  voi  operaste  nell'  anno 
'799  in  f',vore  del  trono  e  della  religione,  difenden- 
dola dai  ribelli  e  dagli  empj  ,  autorizzato  da  S.  M. 
la  Regina  ,  da  questo  sig.  comandante  inglese  Low, 
e  coli*  inlclligeuza  dei  sig.  governatore  Cariano  Vajro, 
jni  dirigo  a  voi ,  conoscendo  il  vostro  zelo  perla' 
yeal  corona  e  per  il  legittimo  sovrano  Ferdinando  IV  , 
acciocché  vi  cooperiate  a  fuvere  di  esso  ,  facciate 
genie  e  ruccoghate  armi  ,  promettendovi  il  grado  di 
maggiore  comandante  nel  quartiere  porla  S.  Gennaro, 
s^  coi  risponderete  a  quanto  vi  ho   detto. 

-2.  In  vista  della  vostra  risposta  io  vi  spedirò  su- 
bilo il  biglietto  secondo  il  vostro  grado,  giacché  ora 
sono  autorizzato  dalla  piefata  M  S.  a  fat  lutto  per  la 
conquista  della  capitale-  Non  dubito  che  voi  prende- 
rete' questa  occasione  per  farvi  onore,  come  avete 
faito  per  il  passato.  In  questa  sicura  speranza  mi  dico 
di  V.  S.  III.  sig.  D.  Agostino  Jovanc. 

Salvatore  Bruno. 

Cspri ,    12  Dicembre- 1806. 

Num.  Vlf. 

Capri,   i5  Dicembre   1806- 
Illustrissimo  Signor  Maggiore. 

}.  Con  sommo  piacere  sono  stalo  riscontralo  dal 
suo  foglio  in 'data  14  corrente,  ed  ho  rilevata  la  vo- 
stra costante  fedeltà  per  il  nostro  Sovrano  Ferdinando 
"IV,  ed  1  servizi,  che  potete  prestare.  Ho  fatto  subite 
vedere  la  vostra  lettera  a  questo  sig.  comandante  in- 
glese Low  ,  come  anche  al  sig.  governatole  politico 
Carrano,  perchè  io  quanto  "adopro ,  lo  f>  con  1'  in- 
tellige.iza  di  S.  M.  la  Regina  ,  e  dell'  eccellentissimo 
ammiraglio  Smith. 

2.  Per  ora  contentatevi  del"  impiego  di  maggiore; 
ma  se  scovrito  da  più  in  più  la.  vostra  fedeltà  avrete 
impiegai  gran  li  e  saprete  grandi  ed  importanti  se- 
creti,  perchè  S.  M.  'a  Regina  a  me  non  nasconde 
niente. 

5.  Bisogna  eleggere  dodici  capi  de'  dodici  quartieri 
di  Napoli  co!  guido  di  capitani— comandanti  ,  i  quali 
dovranno  fare  t'itio  dopo  quel  fortunato  giorno  y  in 
cui  questi  attuali  conim issai j  di  polizia  ,  ribelli  di 
S.  M.  pagheranno  il  fio  de'  lorn  delitti.  Io  ne  ho  de- 
stinati alcuni,  e  per  gli  altri  mi  riscontrerete  voi 
quali  persone  credete  di   fiducia  per  tale  gelo.su  carica, 


accie  subito  da  me  si  srediranno  lettere  di  officio    iu 
loro  iVvoi°. 

4-  Desidero  sapere  se  il  comune  amico  D.  Giuseppe 
Garbimi  sia  ancor  di  sentimenti  buoni,  e  quali  un  ri 
desidera,  se  politici  o  militari;  ed  in  attcsto  caso  lo 
destinerei  capii,  comandante  del  quartieie  del  Pennino. 
—  Le  nomine  de'  quartieri  del  Mercato  e  di  Foiiseca 
1'  ho  già  l'alte. 

5;  Falerni  sapere  se  il  marchese  Ventapane  ,  seguita, 
quella  stessa  fedeltà  del  i^jjq ,  e  cosa  desidera,  come 
anche  lo  fo  consapevole,  ch'essendo  io  slato  destinalo 
per  lo  riacquisto  di  Napoli  e  Casali,  posso  dispensare 
molli  impieghi  a  tenore  de'  rispeilivi  menti  o  servizj. 
E  se  troverete  qualcheduno ',  il  quale  si  fida  di  fare 
un  colpo  grosso ,  potrei  nominarlo  presidente  di  ca- 
mera o  altro. 

6.  Bisognandomi  disimpegnare  alcune  segrete  com- 
missioni di  S.  M.  la  Regina  io  farò  capo  da  voi ,  an- 
che per  darvi  occasione  di  farvi  merito. 

•i.  Per  ora  vi  passo  1'  incarico  di  subito  spedirmi 
una  relazione  distinta  di  qaanto  si  fa  in  questi  tribu- 
nali, e  cosa  si  adopera  da'  ministri  togati,  perchè 
S.  M.  ha  grande  fiducia  nelle  loro  persone ,  come 
pure  se  potete  darmi  qualche  dettaglio  della  Iruppa  o 
altre  simili  circostanze:  e  mandatemi  ancora  1'  ultimi 
Mouitori  e  Gazzette  ,  e  proclami ,  ed  altri  stampali , 
perchè  io  tali  quali  li  devo  spedire  per  Palermo  a 
S.  M.  lì  Regina,  che  tanto  li  desidera. 

8.  Vi  prevengo  ,  che  le  istruzioni  ed  i  fondi  di 
cassa  subito,  che  riceverò  1'  avviso  della  giornata 
della  rivoluzione,  due  giorni  prima  avrete  tutto,  es 
sendo  questo  il  piano  fatto  per  evitare  que'  guasti 
che  possono  accadere. 

q.  Vi  rimetto  un  proclama  manoscritto  a  nome  di 
Giove  Fulminatore ,  del  quale  ne  farete  molte  copie  e 
le  f.iretc  affiggere  in  que'  luoghi  che  crederete  più 
opportuni  ;  ma.  per  vostra  e  mia  cautela  procurale 
dopo  posti  farne  documento  o  per  mezzo  di  Notar 
Tranconc  o  di  due  testimoni. 

,10.  Questo  proclama  generoso  si  fa  per  prudenza» 
giacché  abbiamo  tanti  nostri  amici  e  parenti  ingiù- 
s'amenlc  detenuti  in  prigione  e  ceppi  :  ma  all'  ap- 
prossimamento  delle  nostre  armi  ,  vi  manderò  altri 
editti,  e  se  i  ribeili  non  si  sottometteranno  si  farà, 
strage  ed  eccidio  delle  loro  famiglie.  (1) 

Falerni  sapere  se  costì  aveie  qualche  stampatore  , 
che  occultamente  potesse  stampare  delle  carte. 

Sono  impaziente  di  vostre  risposte,  e  mi  dico  di 
V.  S.  X. 

Salvatore  Bruno, 
(  Sarà  continuato  ) 
STATO  PONTIFICIO 
Ancona   16  Agosto. 
Lettere  di  Bari  iti   data  8  correute  portnnj)  che  si 
erano  colà  fermati  tutti  i  bastimenti  per  dover  traspor- 
tare delle    truppe    Francesi  a    Corra.    Delle   lettere    di 
Oltrarno  delia  stessa  data  parimenti  annunziano  che  a 
quella  parte    erano    pure    state    fermate    molte    barche 
per  lo  stesso  oggetto  (  Not.  del  Mondo  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Zara  14  Agosto. 

Lettera  autentica  di  Costantinopoli  17  giugno 
giunta  a  personaggio  autorevole  in  Zara  quest' oggi 
14.  reca  la  seguente  interessantissima  novità: 

»  La  rivoluzione  accaduta,  ben  lungi  dall' esser 
finita ,  sembra    ricominciare  con  sintomi    più  terribili. 


(1)  Ecco  una  prova  non  equivoca,  ebe  la  lìegiua  altro 
diceva  pubblicamente  ,  altro  ordinava  in  segreto 

Alla  moltitudine  si  predicava  clemenza  e  perdono  ;  ma  a1 
pdi  e  sperimentati  satelliti  si  apriva  tutto  il  cuore,  e  si  par- 
lava il  linguaggio  del  furore  e  della  vendetta. 


li  Asia  quasi  Intera  non  vuol  riconoscere  il  Sultano 
Muslala.  rìr'ussa  ha  levato  lo  stendardo  della  rivoha. 
Cidi  bascia  ,  cognato  del  Sulla. io  Sclirn  deposto  ,  ha 
radunato  tutte  le  truppe  congedate  ,  cioè  quelle  che 
formavano  il  NÌ2am  Gedit  ,  e  minaccia  li  capitule. 
Ciopai,-()glu  ,  Rara  Qsinan ,  e  Jussui'f  Aga:,  l'  ci- 
Valide  Kiajassi  ,  l'anno  1«j  stesso:  coalauo  questi  tutu 
insieme  circa  iooiii.  ribelli  :  hanno  arrestato  e  con- 
dotio  nel  loio  campo  il  Deivts  ,  ossia  il  loro  Patnarca 
di  Coghi,  il  preleso  dis.  t'udente  di  Maomcilo  ,  l'uuico 
«he  può  cinger  la  sciabla  al  Sultano  e  dichiararlo 
legittimo  sovrano.  Tremila  e  5oo  soldati  di  cavalleria 
hanno  disertato  quesla  notte  da  Costantinopoli,  e  sono 
passati  in  As|a  per  riunirsi  ai  ribelli.  Insomma  siamo 
alla  vigilia  di  veder  brutte  scene.  Iddio  ee  la  m;:iidi 
buona.  È  da  temere  che  il  Sultano  Seliin  non  perisca 
per  ordine  dell'  attuale  Sultana  Valide  :  allora  scorre- 
rebbero  torrenti  di   sangue. 

•  L'  armata  del  Visir  ha  passato  il  Danubio  a 
Silistria  e    trovasi    12   ore  lontana  da  Buchaiesi. 

{  Regio  Dalmata  ) 
Venezia  2 1  Agosto: 
Pare  che  si  confermi  l'ingresso  dei  Francesi  in  Ca- 
stelnuovo  ed  in  Cataro  seguilo  il  giorno  7  agosto  c*n 
tutta  la  tranquilliià.  I  Francesi  hanno  prese  le  op- 
portune misure  per  la  pubblica  sicurezza  ,  ed  hanno 
fallo  erigere  alla  punta  d'  Ostro  che  domina  quel  ca 
naie   una  forte  batteria.   (  No.'.  d'I  Mondo) 

Da     Boulogne    sino  a   Calais    si  vanno  c<  s'ruendo 
56,ooo  baracche  a  comodo  della  Grande  Annata.  (  id.  ) 
Ostiglia    19   agosto. 
Questa  Municipalità  si  è  studiata,  se    non   di  pri- 
meggiare ,   almeno   «li   emulare   le   altre  del    dip.  inmen- 
to   nel    festeggiare    il    giorno    onomastico    dell'  augusto 
nostro  Monarca.  Un    solenne    Tv-  De  uni ,    la    preìea*t 
«Ielle  autorità  locali  ,  della    guardia    nazionale    e    della 
gendarmeria,  numerose  saive  ,  lietissimi    canti   e    scelti 
suoni   durante   la   giornata  e   la  sera,  brillanti  illumina- 
zioni, festa  di  ballo  gratis,    continue  e  fervide  accia 
inazioni  al  nome  di  Napoleoe  ,  ed  universale  esultai? 
za  ,  ecc»  co  che  ha  rendulo  la   celebrazione  di  attesto  ■ 
memorando    giorno,    per    quanto    da    noi    si    poteva,! 
non  indegna  di  Lui,  che  n'era    l'oggetto.    I    pnm.ij 
individui  poi  delle  autorità   locali  hanno   voluto    testi- 
ficare il  loro  giubilo  ccl  disporre  del   proprio    peculio  ; 
sei  grazie   di  lire  20  milanesi  ciascheduna  ,  che  furono 
x    distribuite  ad  altrettante  famiglie  fra  le  più  miserabili 
della  comune. 

Milano  2  5  Agosto. 
NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di   Dio  e   per   le 
Costituzioni  ,  Impennar  de'  Francesi  e    He    d' Italia , 
Protettore  della   Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia  ,  Arcicancelliere  di  Slato  dell'  Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti 
salute  : 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice ,  Ministro  della 
-Giustizia. 

Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  dele- 
gata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re 
NAPOLEONE  I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  gra- 
zioso Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto 
segue  : 

Art.  T.  Sono  nominati  Giudici  della  Corte  d'  Ap- 
pello di  Bologna, 

I  Sigg.  Donali  Giovanni,   —   attuale   Giudice    di 
Revisione  in   Bologna  , 
Barbii  oli  Filippo  ,  —  idem  , 
Spezzani  Filippo ,  —  idem  , 
Fabbri   Giambattista ,  —  idem, 
Patiuzzi  Vincenzo  ,  —  attuale  Presidente 

dell'  Appello  di  Bologna, 
Facci    Carlo  ,    —    idem    dell'  Appello    di 

Ferrara, 
Banali   Luca ,  —  .  idem    dell'  Appello    di 


Piaci  Antonio ,  —   attuale    Giudice    dell' 
Appello  di  Bologna, 

Tozzi    Giambattista  ,  —  attuale  Regio  Pre- 
miatole   nel   dipartimento  del  Reno, 
Mediai   Cosmo,   —    i'iofessore    di    Giuri- 
sprudenza   in   Modena  , 
Canadini    Dionigi  ,    —    attuale    Giudice 

dell  Appello   ih   Ferrai  a  , 
Brlienlani   Leopoldo ,    —    attuale    Pretore 

di   Modena, 
Zanoiini,  —  Luogo-Tenente  attuale  della 

Pretina   di   Bologna, 
Piemontesi   Giuseppe  ,  —  attuale    Pretore 
delle  Terme. 
II.  Il  Gran    Giudice  ,    Ministro  della    Giustizia  ,  è 
incavilo    dell'  esecuzione    del    presente     Decreto  ,     che 
sarà   pubb  icato  ed   inserito    nel   Bollelliuo   delle  Leggi. 
Dato  in  Milano    gli  S  agosto    100-. 
EUGENIO     NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato 


A  V    VISO. 
Il  ministro  della  Guerra  volendo   provvedere    alla  rimonta 
de'  Corpi   di   cavalleria    e  del  Treno    dell"  armata    nel   1808  , 
sono  prevenuti  i  Mercanti  di  cavalli    che  saranno    ricevute  le 
toro  proposizioni   ade  seguenti  condizioni: 

I.  1  progetti  saranno  l'atti  solo  da  quelli  la  di  cui  profes- 
sione è  di  vender  raalii. 

Nessun  altro  sarà   ricevuto. 

1  forasti  e  ri'  vi  potranno   pure   concorrere. 

II.  Le  oblazioni  dovranno  essere  in  carta  bollata,  e  sa, 
ratino  presentate  sigliate  a   riservate    .dia  Segreteria  Generale. 

Ili  O.m  progetto  porterà  T  obbligazione  di  sicurtà  per 
esecuzione  del  contratto.  Le  cauzioni  dovranno  essére  nazio» 
nali  e  possidenti  di  stabili  nel  Regno  ,  o  case  di  commercio 
conosciute. 

IV.  Saranno  ricevuti  i  prrgetli  a  tutto  il  i5  settembre,  e 
saranno  prevenuti  i  profilanti  del  giorno  in  cui  si  tratterà 
definitivamente 

V.  1  cavalli  da  Dragone  e  Artiglieria  a  cavallo  dovranno 
avere  1'  altezza  di  quartro  piedi  ,  otto  pollici  e  mezv.o  ,  a 
quattro  piedi,  dieci  pollici,  e  quelli  da  Cacciatore,  e  d'atti- 
raglio  1'  altezza  di  quattro  piedi  ,  sette  pollici ,  a  quattro  pie- 
di ,  olio  pollici  e  metto. 

VI.  L1  età  dei  cavalli  sarà  ,  per  un  quarto  ,  di  quattro 
anni  compiti ,  e  non  al  di  la  di  quattro  anni  e  mezzo  ,  e  per 
gli  altri  tre  quarti,  dai  cinque  compiti  ai  sette  non  compiti. 

VII.  I  cavalli  dovranno  essere  delle  razze  d'  Holstein  , 
MecUemburgo  ,  ed  Annover  ,  a  lunghi  crini  ,  esenti  da  ogni 
vizio  o  diletto  redibitorio  ,  e  guariti  dagli  stranguglioni,  salvo 
quelli  di   quattro  anni. 

Vili.  Si  riceverà  per  un  quarto  della  fornitura  di  cavalle  , 
ma  nessun  cavallo  iutiero  o  mal  castrato  Tutti  i  cavalli  do- 
vranno essere  periettamente  guariti  dilla  castrazione. 

IX,  I  ca  adi  saranno  solamente  baj  ,  neri  o  alzani  ,  e  sa- 
ranno esclusi  i  mantelli  d'  ogni  altro  colore. 

La  Segreteria  del  Ministero  farà  conoscere  agli  Aspirano  la 
quantità  dei  eavalli  da  fornirsi. 
Milano  ,  li  21  agosto   180;. 

In  assenza  del  Ministro  della  Guerra ,  V  Ispet- 
tore alle  Revisie  ,  Boinod. 

Spettacoli   a"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ne  l'  uno  ne  i  altro  ,  dramma  giocoso  del  stg.  A- 
Auelli,  musica  del  sig.  Maestro  Maji ,  col  ballo  inti- 
tolato Admeto  ed  Ai.ceste. 

Teatro  Carcamo.   Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  I  Juhèràli  d'  un  vivo. 

Teatro  delle  Mjuuokett£  (  detto  Uirolamo  )  si  recita 
//  Poeta, 


Num.  239. 


GIORNALE      ITALIANO 

Mii^w©  27  Agost»  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  queste  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI-UF1TI  D'  AMERICA 

Washington  1   Luglio. 
PROCLAMA 


D„ 


ubante  le  guerre,  che  già  d'alcun  tempo  han- 
_.mso  le  Potenze  dell'  Europa  ,  gli  Stati-Uniti 
d'  America  ,  fermi  uè'  loro  pnncipj  ,  hanno  fatto  tutti 
i  loro  sforzi  per  mantenere,  come  vuole  la  giustizia, 
l'esatto  compimento  dei  doven  che  impongono  la  so 
cietà  ed  il  bene  dello  Slato,  le  loro  usale  relazioni 
d  amicizia,  d'  ospitatila  e  di  commercio  colle  Potenze 
belligeranti.  Non"  cs  .minando  le  tagioni  che  dividono 
queste  Potenze,  non  facendo  altro  voto,  che  quello 
d'  una  pace  generale,  essi  hanno  di  buona  fede  os- 
servata la  loro  neutralità,  e  pensino  che  nessuna  na- 
zione non  possa  loro  rimpiaverare  d'  essersene  mai 
dipartiti.  Essi  hanno  accordato  a  tutti,  ed  in  tutti  i 
«empi ,  la  libertà  dei  loro  porti  ,  la  navigazione  dei 
loro  mari,  i  mezzi  di  lasciar  prender  riposo  e  vetto- 
vagliare i  loro  vascelli;  hanno  soccorso  i  loro  malati 
ec.  e  ciò  in  mezzo  d'  una  costante  rinnovazione 
d'  atti  d'  insubordinazione  alle  leggi  ,  di  violenza  verso 
Se  persone,  e- di  trasgressione  sulle  proprietà  de' anatri 
coauttadiui,  commessi  da  ima  delle  parti  belligeranti, 
che  abbiamo  fra  noi  ricevuta. 

»  In  verità  questi  abusi  delle  leggi  dell'  ospitalità 
sono  divenuti  pressoché  abituali  ai  vascelli  armati 
della  Gran  Bretagna  che  scorrono  le  nostre  coste  e 
frequentano  i  nostri  porti.  Essi  sono  stati  l  oggetto 
di  replicate  rimostranze  al  loro  governo.  Noi  eiavano 
stati  assicurati  che  ordini  opportuni  li  circoscrivereb- 
bero ne'  confini  dei  diritti  e  del  rispetto  che  devesi 
ad  una  nazione  amica;  ma.  queste  assicurazioui  e  questi 
ordini  non  hanno  sortito  elicilo  ;  né  abbiam  pur  ve- 
duto che  siensi  puniti  i  delitti  passati.  Finalmente  un 
atto,  che  sorpassa  tutto  quanto  abbhm  fino  al  presente 
e  visto  e  sofferto,  ha  por'ata  la  pubblica  indegnazio- 
ne al  suo  colmo,  ed  ha  alla  line  stancata  la  nostra 
pazienza.  Una  fregata  degli  Stati-Uniti  ,  confidando 
«ella  pace,  lasciò  il  porto  per  un  servizio  lontano; 
ma  questa  vien  sorpresa  ed  assalita  da  un  vascello  in- 
glese superiore  di  forza,  appartenente  ad  una  squadra 
ancorata  nei  nostri  mari  ,  ed  è  messa  fuor  di  servizio 
c\on  perdila  d'  un  grair  numero  di  morti  e  di  parec- 
chi feriti.  Quest'  oltraggio  ,  commesso  non  solo  senza 
provocazione  o  giusta  causa,  è  stato  pure  commesso  nel 
disegno  ben  avverato  di  togliere  colla  forza  da  un 
vascello  degli  Slati-Uniti  una  parie  del  suo  equipag- 
gio ;  ed  affinchè  non  mancasse  alcuna  circostanza  per 
marcare  F  atrocità  d'  una  simile  azione,  erasi  assicu- 
rato che  i  marinai  dimandati  erano  nati  cittadini  de- 
gli Slati-Uniti. 

»  Dopo  aver  compiuto  il  suo  disegno,  il  capita- 
no iuglese  è  ritornato  a  raggiungere  la  squadra  an- 
corata sotto  la  nostra  giurisdizione.  L'  ospitalità  cessa 
in  simili  circostanze  d'essere  un  dovere.  Il  continuala 
dopo  una  così  ingiuriosa  violazione  de'  nostri  diritti, 
mon  tenderebbe  che  a  moltiplicare  gli  oltraggi ,  i  rio- 


ri  risentimenti,  ed.  a  rendere  necessaria  nn.i  rottura 
ha  le  due  nazioni.  Questo  estremo  partito,  sarebbe 
ugualmente  opposto  agli  interessi  delle  due  nazioni  , 
g  acche  questo  olti  iggio  è  stato  commesso  dopo  le  assi- 
curazioni delle  disposizioni  più  amichevoli  per  parte 
d;-l  governo  inglese. 

»  Il  governo  inglese  sentirà  sgfìza  dubbio  la  ne- 
cessità di  l'are  una  onorevole  riparazione  per  uu  fitto, 
cesi  atroce  ;  come  pure  sentirà  qu.aulo  debbau  essere 
re  nessi  i  comandanti  delle  loro  forze  pavidi  ,  i  qu  di 
sol;  hanno  forzato  il  governo  degli  Stati-Uniti  a  de- 
sistere dall'  accordar  loro  {'  ospitalità. 

»  Dietro  taJi  circostanze,  e  considerando  il  diritto 
cb.2  ha  ciascuna  nazione  dì  regolare  la.  sui  pulizia,  di. 
provvedere  alla  pace,  alla  sicurezza  dai  cittadini,  e  per 
conseguenza  d'impedire  l'ingresso  ne'  suoi  porti  e 
mari  a  lutti  i  vascelli  armali,  in  qualunque  numero 
e  sotto  qualunque  dominio  si  ritrovino  ,  1  quali  sareb- 
beio  incompatibili  colla  sicurezza  dello  Slato  e  col 
mantenimento,  delle  leggi,  io  h®  creduto  conveniente, 
secondo  l'autorità  che  dalla  legge  mi  è  accordati,  di 
far  pubblicare  questo  proclama,  ordinando  a  tutti 
ji  vascelli  armati  inglesi,  che  or  rìtroy»asì  nei 
poi  ti  e  nei  miri  degli  Stati-Uniti  ,  di  partirne  iimne- 
.  diatamente  e  senza  indugio,  ed  interdicendo  l'ingres- 
so Vi  detti  porti  e  mari  ai  detli  Vascelli  arcali .  o 
tuli  altro  s>tto  l'autorità  del  governo  inglese. 

»  E  se  i  delti  vascelli  o  qualcun  d  essi  non  par- 
tisse come  si  è  dello  qui  sopra,  e  se  essi,  o  tuli'  altro 
compreso  nella  delia  proibizione,  entrassero  perl'ave- 
venire  nei  maii  e  porti  degli  Stati-Uiiiti,  io  proibisco  ogni 
commeiuo  con  essi,  o  con  alcun  d'essi,  co'  loro  <  f- 
ficiali  od  equipaggi ,  e  proibisco  inoltre  che  si  forni- 
scano loro  uè  provvigioni,  uè  soccorsi. 

»  E  dichiaro  e  faccio  sapere  che  qualunque  persona 
sotto  la  giurisdizione  degli  Stati-Uniti,  la  quale  sarà 
convinta  d'  aver  prestato  ajuto  ed  assistenza  ad  ah, uno 
dei  detu  vascelli  inglesi,  in  onta  della  proibizione 
contenuta  in  questo  proclama,  sia  per  riparare  alcuno 
dei  delti  vascelli  o  per  fornir  loro,  agli  officiali  od 
equipaggi,  ogni  specie  di  provvigione  di  qualunque 
specie  pur  sia  ;  tutti  i  piloti  che  saranno  convinti  d'a- 
ver assistito  nella  loro  navigazione  alcuni  di  detti  va- 
scelli armati  ,  a  meno  rhe  ciò  non  sia  per  aiutarli  a 
scostarsi  dai  confini  e  dalla  giurisdizione  degli  Stati-r 
Uniti  ,  o  nel  caso  che  un  vascello  vi  fosse  spinto  (lid- 
ia necessità  o  incaricato  di  pubblici  dispaici  come 
sarà  in  seguito  provveduto,  tutte  in  somma  le  persone 
convinte  di  simili  fatti  subiranno  le  pene  cominate 
dalla  legge  per  tali  offese. 

»  Ingiungo  ed  ordino  ad  ogni  individuo  rivestito 
d'un  potere  civile  o  militare  sotto  l'autorità  degli  Sta- 
ti-Uniti, ed  a  tutti  gli  altri  cittadini  ed  abitanti,  d'im- 
piegare con  vigilanza  e  prontezza  le  loro  rispettive  au- 
torità affinchè  questo  proclama  abbia  la  sua  piena  ed 
intera  esecuzione. 

»  Nondimeno  siccome  alcuno  di  questi  vascelli 
potrebbe  essere  spinto  nei  mari  e  porli  degli  Stati- 
Uniti  dalla  necessità  e  dji  pericoli  del  mare  ,  >  dall' 
essere  inseguito  da  un  nemico,  o  incaricato  di  affari 
o  di  dispacci  del  suo  governo,  od  esser  uh  pai  he- 
botto  pubblico  destinato    al    trasporlo    dchV    lettere    0 


dei  dispacci,  in  questo  caso  ]'  officiai  comandante,  su- 
bito dopo  il  suo  arrivo,  avvertirà  l'esattore  del' distret- 
to,  specificando  l'oggetto  o  le  cause  del  suo  ingresso 
ne'  delti  porli  o  mari,  e  conformandosi  ai  regolamenti 
prescritti  in  questi  casi  dalla  legge,  gli  sarà  accordato 
il  favore  dei  regolamenti  concerneteti  la  rislaurazione 
delle  navi,  le  provvigioni,  il  soggiorno,  la  comunica- 
zione, e  la  partenza,  cose  tutte  che  saranno  permesse 
dalla  stessa  autorità. 

»    In  fede  di  che  io  ho  fatto  apporre  il    suggello 
degli  Stati-Uniti  a  questa  presente,  e  l'ho  soiioscntia. 
»   Dato  a  Washington  addi  2   luglio     1807  j    della 
sovranità  e  indipendenza  degli  Stati-Uniti  anno  5i.    e 
Tomaso  Jefferson. 
Pel    presidente 
H  Segretario  di  Staio  ,  Giacomo  Madissqn  , 
(  Moniicur  ) 
POLONIA. 
Varsavia  5i   Luglio. 
La  commissione    di    governo    ha    fatto  pubblicare 
il  seguente  proclama: 

»  L'Eroe,  che  detta  leggi  ad  una  gran  parte  dell' 
Universo  ,  non  avendo  in  vista  che  la  felicità  del  po- 
polo ch'egli  ha  liberato  da  un  giogo  stranièro  colla 
forza  delle  sue  armi,  si  è  principalmente  proposto  per 
oggetto  nella  costituzione,  che  gli  porge,  il  manteni- 
mento di  quelle  prerogative  eh'  ciano  sì  care  ai  no- 
stri antenati ,  e  per  la  difesa  delle  quali  eglino  im- 
perterriti si  esponevano  ai  più  grandi  pericoli.  La  li- 
bertà, l'indipendenza  che  per  noi  sono  sempre  slati 
corrie  un  grido  d'unione,  ecco  ciò  ch'egli  ci  assi-  i 
cura  nel  modo  più  solcune.  La  nazione  vede  riportata 
Sul  trono  quella  dinastìa  per  la  quale  ella  ha  sempre 
conservato  il  più  sincero  attaccamento.  Noi  saremo 
ancora  governati  dalla  casa  di  Sassonia  :  la  sorte  della  I 
nostra  patria  è  commessa  ad  un  Monarca  caro  per  le 
sue  vin*a.  La  lingua  de'  nostri  padri ,  questo  idioma 
alla  cui  conservazione  noi  abbiamo  vegliato  con  tanta 
sollecitudine,  riguardandolo  come  1'  ultima  scippila 
della  vita  della  nazione,  ci  è  per  sempre  renduio.  Le 
dignità  ,  le  funzioni  ,  gì'  impieghi  noti  saranno  coper- 
ti che  da  cittadini.  La  protezione,  ch'or  è  assicurata  | 
ili  popolo,  ci  rammenta  i  Regni  di  quei  Re  sì  amati, 
gli  Alessandri  ed  i  Casimiri.  Tutte  le  classi  d' abi-  | 
tanti  godranno  delle  stesse  prerogative.  De'  trattati  col-  ! 
le  Potenze  vicine  saranno  le  garanzie  della  sicurezza 
del  commercio  e  di  lutti  i  vantaggi  che  ne  derivano.  : 
La  nostra  armata,  i  cui  nobili  sforzi  hanno  fatto  tan- 
to onore  alla  nazione,  la  cui  gloria,  l'intrepidezza, 
ed  il  patriotico  attaccamento  saranno  trasmessi  ai  secoli 
più  remoti}  la  nostra  armala,  dico,  sarà  mantenuta  e 
conserverà  la  sua  attuale  organizzazione.  L'  Eroe  de' 
secoli,  al  cui  occhio  non  isfugge  nulla,  ha  preso 
sotto  l'alta  sua  protezione,  e  posto  al  coperto  d'ogni 
persecuzione  tutti  coloro  che  si  sono  dati  premura  di 
cooperare  con  tutto  il  loro  potere  alla  rivoluzione  or 
or  terminata^  essi  non  hanno  nulla  a  temere  né  per  la 
loro  persona  ,  né  per  le  loro  proprietà.  Il  governo  at- 
tuale ,  che  ancor  resta  in  esercizio  fino  a  che  la  co- 
stituzione, che  vi  si  sta  preparando,  sia  solennemente 
proclamata,  vi  trasmette  per  mezzo  del  nostro  mini- 
stero quesle  fauste  notizie.  Un  governo  libero,  una  dina- 
stìa ,  che  per  tanti  titoli  amiamo,  collocata  sul  trono  ; 
una  illuminata  protezione  che  abbraccia  tutte  le  classi 
del  popolo;  la  nostr'  armata  mantenuta  e  cho  gode 
di  tutta  la  sua  gloria;  la  lingua  de'  nostri  padri  con- 
servata e  divenuta  come  uua  proprietà  della  nazione  : 
tale  è  la  ricompensa  di  tutti  i  sagrine]  che  voi  avete 
fatto  ,  di  tulli  i  mali  che  avete  sofferto.  Voi  avete 
fatto  rivivere  l'antica  celebrità  de' vostri  antenati;  !a 
loro  gloria  è  divenula  vostro  retaggio  ,  e  voi  la  con- 
serverete,  senza  mai  lasciarla  languire;  voi  avrete  re- 
istituito l'antico  splendore  alle  provincie  che  ricupe- 
riamo, e  godrele  ,  in  seno  d'una  pace  durevole,  della 
gloria  inerente  alle  grandi  imprese.  Nessuno  non  ob- 
fcjierà  mai  che  una    sola   parola    del    gran   Napoleone 


vi  ha  fatti  correr  tulli  air  armi',  e  che  imitando  il 
nobile  coraggio  delle  sue  truppe  vittoriosa,  avete  ri- 
conquistata la  vostra  pania. 

»  Dato  a  Varsavia  nella  seduta  del  28  luglio 
i3o7.    « 

Firmato  ,  Lv  biénskt  ,  Presidente. 
(  Pub.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  4  agosto. 
L'armata    prussiana  sarà    riorganizzata    a    Kcenig- 
sberg  ;  è  probabile  che  dapprincipio  essa  non  ammon- 
terà al   di   là  di   5o   a    60,000    uomini.    I    generali    Ru- 
cheì ,    Piota,    Usedum,   Schiminelpeianing,    ed  i    due 
fratelli  Pclet,  uno  de'  quali  comandava  il    reggimento 
della  Regina  e  l'altro  un  reggimento  d'infanteria  leg- 
giere,   hanno    ricevuta    la    loro    demissione.    11    mare- 
sciallo  Mollendoiff  ha  risoluto   di  portarsi  a  terminare 
i  suoi  giorni  ad  Haielberg. 

La  deputazione  de'  negozianti  di  Berlino,  eh' 
era  stata  spedila  a  Dresda  per  dimandare  all'  Impera- 
to r  Napoleone,  che  fossero  condonale  le  contribuzioni 
che  rimangono  aucor^  a  pagarsi,  è  qui  ritornata,  sen- 
za aver  ottenuto  lo  scopo  della  sua  missione. 

i  (  Jour.  du  Soir  ) 

GERMANIA 
Ambuìgo  1 1  Agosto. 
In  questa  settimana  sono  giunii  avanti  Stralsunda 
80  pezzi  di  grossa  artiglieria;  questa  piazza  non  tar- 
derà ad  esser  bombardata  e  battuta  da  200  bocche 
a  fu«co  di  grande  calibro.  II  ricco  arsenale  di  M  g- 
deburgo  offre  ai  Francesi  immense  risorse.  Il  forte 
cannonamene  del  29  luglio  ebbe  luogo  principalmen- 
te alla  porta  delia  l1  rankenthor.  Il  Re  di  Svezia  rimase- 
sui  bastioni   durante  il  fuoco. 

Cii  colane  diverse  voci  riguardo  a  Copensghen  ; 
alcune  persone  assicurano  che  la  flotta  inglese  abbia 
preso  il  largo  „  dirigendosi  all'Est,  ciò  che  annun- 
cerebbe deile  viste  ostili  contro  la  Russia. 

(  Jour.  du  Soir.) 
Francfort   i5  Agosto. 
Il  Principe  Enrico    XIII.    di    Reuss-Greitz  si  reca 
a  Parigi  accompagnalo   dal  Principe  ereditario. 

Un  pubblico  foglio  annuncia  che  i  figli  del  fu 
arciduca  Ferdinando  di  Milano  riceveranno  una  in- 
dennizzazioue  per  la  perdita  della  Brisg  wia  e  dell* 
Ortenau,  stati  dati  al  loro  padre.  (  Jour.  de  V  Emp.\ 

VIRTEMBERG 
Sluttgard  12  Agosto. 
Jeri  sera  S.  M.  diede  una  solenne  udienza  n  S.  E. 
il  maresciallo  d'impero  Besières.  Tutta  la  corte,  a 
cui  erano  stati  invitati  aleuni  giorni  prima  tutii  i 
Principi ,  conti  e  vassalli  del  Regno ,  si  radunò  a  6 
ore  negli  appartamenti  del  castello  reale.  L'  ambascia- 
dorè  imperiale  fu  ricevuto  In  una  carrozza  a  sei  ca- 
valli dal  gran  maestro  delle  cerimonie  ,  il  conte  di 
Wurmscr.  (  che  trovavasi  nella  medesima  carrozza  con 
S.  E.  )  dal  consiglici-  intimo  conte  di  Schcnk-Casiell , 
e  dai  due  ciamboli  ini  di  Mauclcr  e  d'  Eyb  facienti 
funzione  di  maestri  delle  cerimonie.  La  carrozza  dell'am- 
bas,  indore  era  preceduta  da  tre  carrozze  a  due  caval- 
li ,  contenenti  le  persone  del  seguito  di  S.  E.  Un  fo- 
riere ,  due  officiali  della  corle  ,  due  aiduchi ,  sei  cor- 
rieri e  dodici  lacchè  della  corte  marciavano  davanti 
la  carrozza  dell'  ambasciadorc.  Un  distaccamento  del 
reggimento  di  cacciatori  del  Re  era  in  parata  nella 
corte  del  castello.  Allorché  1'  ambasciadore  discese 
dalla  carrozza  ,  fu  ricevuto  dal  primo  custode  del 
castello,  da  quattro  ciambellani,  da  un  maestro  di 
cerimonie,  da  due  ajutanti  ,  e  condotto  all'  udienza 
attraverso  le  guardie  reali  che  f.tcevan  ala  lungo  lo 
scalone  e  nel  vestibolo.  S.  E.  f  ambasciadore  imperiale 
fece  la  sua  proposizione  al  Re  nela  sala  del  trono  , 
ov'  eransi  riuniti  intorno  a  S.  M.  tutti  i  Principi  della 
casa  reale  ,    i  ministri  ,    i   cavalieri  degli  Ordini    ed  i 


generali.  D, ppochù  S.  M.  etóe  risposto  ,  fece  seguale 
ai  custode  in  capo  d'  sudati:  a  prendere  S.  A.  il.  la 
Principessa  Caterina.  Arrivata  questa  Principessa  ,  ac- 
compagnata dal  maestro  dcìle  cerimonie  ,  dalla  sua 
grand'  aja  e  dal  suo  seguito  ,  S.  M.  le  partecipò  ciò 
che  1'  anibasciadore  di  Francia  era  slato  autorizzato  di 
manifestare  per  parte  di  S.  M.  1'  Imperator  de'  Fran- 
cesi e  Re  d'  Italia  ;  cioè  il  desiderio  di  vederla  mari- 
tata con  S.  A.  I.  il  Principe  Girolamo  di  Francia  , 
fratello  di  S.  M.  I.  ;  sopra  di  che  avendo  1'  ambascia- 
dorè  diretta  la  sua  dimanda  a  S.  A.  R.  la  Principessa 
Caterina  in  persona  ,  ella  rispose  a  S.  E.  ,  dopo  un 
cenno  fatto  da  S.  M.  il  Re  ,  in  una  maniera  soddisfa- 
cente. L' ambasciadore  le  presentò  in  seguito  il  ritratto 
di  S.  A.  1.  ,  e  glielo  pose  al  collo.  Terminata  questa 
cerimonia  ,  1'  ambasciadore  usa  dalla  sala  del  trono 
per  recarsi  in  quella  della  Regina  ov'  eransi  radunate 
tutte  le  Principesse  e  dame  della  corte.  Finita  questa 
udienza  ,  1'  ambasciadore  fu  ricondotto  colla  stessa 
formalità  con  cui  fu  introdotto.  A  selle  ore  le  LL.  MM. 
ricevettero  le  felicitazioni  di  tutta  la  corte  ;  in  seguilo 
vi  fu  accademia  ,  a  cui  assisti  1'  ambasciadore  ,  il 
quale  ha  cenato  in  famiglia  negli  appartamenti  del 
he.  (  Gaz.  de  Stutlgavd  ) 

Altra  dì  Stuttgard  del   i3. 

Il  matrimonio  fu  celebrato  jeri  il.  Alla  mattina, 
alcune  salve  d'  artiglieria,  ed  il  suono  delle  campane 
annunciarono  la  festa.  Verso  sera  S.  E.  il  maresciallo 
Bessières  fu  condotto  colle  stesse  cerimonie  del  giorno 
antecederne  nella  cappella  della  Corte.  Tutti  gì'  inviati 
e  ministri  esteri,  come  pure  i  principi,  conti,  vas- 
salli ed  altri  signori  vi  si  recarono  egualmente.  A  scile 
ore  della  sera  il  gran  carteggio  uscì  dal  castello  per 
andare  alla  chiesa.  I  latizi  reali,  le  guardie  del  corpo 
ed  i  cacciatori  reali  erano  schierati  fino  alla  porta 
principale.  Altri  lanzi,  gli  araldi,  i  forieri  della  Corte, 
i  paggi  ed  i  loro  governatori,  i  gentiluomini  della  ca- 
mera, i  ciambellani,  i  presidenti  e  direttori  de'  di- 
casteri reali,  :  consiglieii  intimi,  i  ministri,  tutti  i 
cavalieri  dell'  Ordine  reale  in  abi.'o  d'  etichetta,  il 
maestro  delle  cerimonie  ed  i  marescialli  della  Corte 
precedettero  la  famiglia  reale.  Essi  furono  seguiti  dal 
Principe  reale,  e  dai  Duchi  Luigi  e  Guglielmo:  molti 
ciambellani  ed  alni  officiali  della  Corte  andarono  in- 
contro al  gran  cancelliere  che  portava  i  sigilli  del 
Regno,  e  ch'era  seguito  dal  i;€ti.'  di  lìouhvitz,  che 
portava  la  spada  dello  Stato,  dal  ministro  deli' interno 
colile  di  Norimnn-urhreufels  collo  scettro,  dal  gran 
ciambellano  conte  di  Jcnnisscn  colla  corona  e  dal 
grati  maresciallo  delia  C'orlo,  il  Re  veniva  in  seguito 
dando  la  mano  alla  Principessa  Caterina;  il  generale 
Principe  di  Uohcnlohe-Schiiiiugsforth  e  1'  ajutante  di 
S.  M.  il  gen.  di  Hayn  ,  ciano  a  fianco  del  Sovrano. 
Il  gran  manto  del  Re,  e  fa  veste  della  Principessa 
■erano  portati  da  officiali  della  Corte  e  da  quattro  da- 
me delie  prime  famiglie  del  Regno.  Molti  altri  offi- 
ciali della  Corte  precedettero  la  Regina,  condotta  dal 
Duca  Adam,  dalle  Principesse  Luigia  ,  Albertina  e 
Guglielmina.  Alcuni  distaccamenti  di  truppe  chiude- 
vano la  marcia. 

Il  Re  fu  ricevuto  olla  porta  della  cappella  dai 
prelati  del  Regno;  egli  medesimo  ha  condotto  lai  Prin- 
cipessa ali'  altare  ,  e  si  è  assiso  in  seguito  colla  Regi- 
na sopra  un  trono  ivi  apparecchiato. 

L'  atto  solenne  incominciò  con  una  superba  sin- 
fonia. Il  gran  ca'.irgliicre  ,  il  sig.  ministro  barone 
d'  Ende  lesse  una  dirhi  -razione  ,  colla  quale  S.  A.  I. 
il  Principe  Girolamo  Napoleone  incaricava  il  Principe 
reale  di  Wiriemberg  di  ricevere,  in  suo  nome,  la 
benedizione  nuziale  colla  Principessa  Caterina  di 
Wirtcmberg.  Il  gran  cancelliere  lesse  in  seguito  1'  accet- 
tazione di  S.  A.  il  Principe  reale.  Il  Predicatore  della 
corte  S  iskint  ha  pronunziato  un  discorso  in  francese 
ed  ha  benedetto  il  matrimonio  secondo  il  rito  della 
chiesa  luterana.  Il  cambio  degli  anelli  fu  annunciato 
da  Go  colpi  di  cannone  e  dal  suono  di  tulle  le  cam- 
pane. IL  corteggio  ritornò  ìr  seguilo  collo  stesso  or- 
dine al  castello. 
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Tutti  la  Corte  si  riunì  poco  dopo  negli  apparta-" 
menti  old  Re;  a  nove  ore  fu  imbandito  il  pranzo.  Il  Re 
ha  desinato  colla  sua  famiglia  e  coli'  am'i.isciatore  di 
Francia;  dopo  il  pranzo  si  ìecarono  tutti  nella  saia  di 
marmo,  ov' ebbe  luogo  il  ballo  colle  fiaccole  come  è 
d'  uso.  Tutto  il  castello  e  la  città  furono  vagamento 
illuminati;  vi  furono  pure  varie  feste  e  pubblici  di- 
vertimenti. (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Strasburgo   j  6  Agosto  . 
Jeri  verso  le  5   della    sera    arrivò    qui  S.  A.  R.  la 
Principessa    Caterina    di    Virlemberg ,    ora    Regina    di 
Vestfalia,     accompagnala     da     mi      numeroso    seguito 
e  scortata     dalla     cavalleria     virlemberghese     fino     alle 
sponde  del  Reno.  Al  suo  arrivo  sul  territorio   francese, 
ella  fu  compiimcntata  dai  consiglici-  di   Stato  prefetto, 
il  sig.  Shiie,  dal  gen.  Besbureaux,   comandante  la  5. a 
divisione,  e  daìle  altre    autontà    amministrative  e  mi- 
litari. S.  A.  è  smontata  al   palazzo  imperiale  e  non  par- 
tirà che  domani  a  mezzodì.  (   Pub.  ) 
Parigi  i<j  Agosto. 
Gli  Israeliti  di  Parigi    celebrarono,  sabato  scorso, 
nella  loro  grande  sinagoga  la  festa  di  S.  M.  eoa  tutta 
la  pompa  di  cui  è  suscettibile  il   loro    culto.    Il    graa 
Rabbino,  dopo  aver  pronunciato  un    discorso    in    cui 
ha  sammamorato   le  virtù  eminenti  di   S.    M.  eJ   i  be- 
nefici  che  comparto  ad   Israele,  inlucuò    il    Te~Dev.:n 
ili   rendimento   di  grazie. 

Il   tempio  era    magnificamente    decorato    e    V  illu- 
minazione, eh'  ebbe    luogo    esteriormente    nello    stesso 
giorno  e  nel  susseguente,  fu  degna  d'osservazione  per 
f  le  ingegnose  allegorìe  che  presentava. 
(  'Dietro  gli  ordini  dell'Imperatore    lo    scioglimento 

del  campo  volante  stabbio    a  Ponlivy    si    sarà  fatto  ai 
iJ;   una    parto     delle    truppe,    che   componevano    quel 
|  campo  ,  si  recherà  al  corpo     d'  osservazione    della    Gi- 
ronda.   (  Può,   ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Venezia  iS  Agosto. 

S.  A.  I.  il  nostro  Vice— Re  è  qua  giunto  incogni- 
to questa  nolle ,  e  dopo  csseisi  riposato  poche  ore  si 
è  portato  a  Maiamoco  dove  avendo  fatto  spiegar  le 
vele  alla  squadriglia  leggiere  la  fece  manovrare Ja, 
molte  miglia  in  mare.  Una  fregata  inglese,  che  alla 
mattina  era  a  i5  miglia  in  mare,  si  diede  alla  fuga 
ed  alle  5  ore  di  sera  non  era  più  in  vista.  S.  A.  I. 
è  ritornata  sui  far  della  notte,  e  pare  che  la  squa- 
driglia rimarrà  fuori  per  tutto  ii  tempo  che  il  nostro 
Principe  ci  onorerà  della  sua  prescriva. 

Dimani  di  buon  mattino  S.  A.  ì.  deve  visitare 
1'  arsenale  ,  e  tutte  le  autorità  sono  prevenute  die 
avranno  I'  onore  d'  esserle  pi  esentale  verso  mezzodì. 

I  Veue/.iaui  si  reputano  fe'icj  tutte  ìe  volte  che 
in  me3zo  d'  es^i  posseggono  il  loro  Principe. 

Bergamo   iq  Agosto. 

II  giorno  natalizio  ed  onomastico  di  S.  M.  T.  e 
EL  è  stato  festeggiato  in  questo  Capo— Luogo  ,  con  un 
Te-Dc-Mii  in  musica  iuluonato  da  monsignor  nostro 
vescovo,  coinmcniLlore  del  rcal  ordine  della  corona 
di  ferro.  Il  sig.  cavalicie  prefetto  intervenne  all'au- 
gusta funzione  colle  autorità  amministrative  ,  giudi- 
ziarie e  militari;  ed  una  immensa  folla  di  popolo  con- 
corse nella  cattedrale,  pregando  1'  Altissimo ,  che  lun- 
ghi quanto  i  secoli  renda  i  giorni  del  nostro  amatissi- 
mo sovrano,  e  della  augustissima  famiglia  reale. 

Alla  sera  furono  illuminati  vagamente  i  pubblici 
locali. 

Verso  le  tre  ore  pomeridiane  de!  giorno  i5  cor- 
rente agosto  si  è  manifestato  in  una  casa  del  borgo 
S.  Tommaso  in  questo  Capo— Luogo  un  incendio  fo- 
tuito  ,  che  al  primo  imperversare  minacciò  distruzione 
ai  vicini  fabbricati.  L'attivila  per  altro    dello    macchi- 
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«e  idrauliche  trasportale  sul  luogo,  unita  all'abilità  e 
sollecitudine  deiie  persone  che  si  misero  ad  impiegar- 
le ,  servì  non  senza  stento  ad  arrestarne  i  progressi, 
sicché  l'infortunio  si  limilo  alla  sola  detta  casa,  che 
rimase  interamente  consueta.  11  eig.  cavaliere  prefetto 
accorse  al  luttuoso  spettacolo,  ed  accoppiando  egli 
stesso  1'  esecuzione  ai  consiglj ,  ed  alle  disposizioni  che 
compartiva,  animava  gli  astanti  al  travaglio.  La  muni- 
cipalità, la  guardia  nazionale,  e  la  reale  gendarmeria 
co'  rispellivi  ufficiali  diedero  prove  di  sommo  zelo 
per  estinguere  1'  incendio  e  tutelare  la  pubblica  sicu- 
rezza. Gl'ingegneri  e  gli  architetti,  che  si  trovavano 
in  Bergamo,  gareggiarono  di  cure  e  d'impegno  co' 
pubblici  funzionar]  neh'  impiego  di  ogni  mezzo  che 
potesse  servire  alla  riparazione  di  più  esteso  discapito, 
ed  alla  preservazione  degli  effetti  esistenti  nella  casa 
incendiai»  ,  compatibilmente  colla  veemenza  e  colla 
rapidità  del  fuoco. 

Una  immensa  folla  di  gente  di  ogni  eia,    d'ogni 
sesso  e  d'ogni  condizione  s'impiegò  indefessi    al    ser- 
vizio  delle    macchine,    ed    all'  r>julo     de'     danneggiali, 
senzachè    si    facesse    luogo    al    minimo    disordine.    Ciò 
tutto  per  altro  non   potè    togliere  che  cinque    famiglie 
Bon  vedessero  perire  quasi  in  totalità   le  loro  sostanze. 
(  Gazz.  del  Serio.  ) 
Milano  26  Agosto. 
Decreti     di     S    A.  I. 
NAPOLEONE  ,  per   la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  e   Re  d'Italia  , 
Protettore  della  Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Pie  d'Italia, 
Principe  di  Venezia ,  Arcjcancelliere  di  Stato  dell 
Impero  Francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute. 

Sopra  raporto  del  Gran  Giudice ,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 
Art.  I.  Sono  nominali  Giudici  della  Corte  d'Ap- 
pello di  Brescia , 

J  sigg.  Corniani  Giambattista ,  *-r   attuale  Giudi- 
ce dell'Appello  di    Brescia, 
Nonio  Alessandro  ,  ■ —  alluale    Presidente 

dell'Appello  di  Mantova, 
Baruffini  Carlo  ,  —  idem  dell'  Appello  di 

Cremona  , 
Arrivabene   Ferdinando  ,  — r  alluale    Giu- 
dice dell'Appello  di  Mantova, 
I.ucchi    Giulio ,  —  idem    dell'  Appello    di 

Brescia  , 
Forti  Giammaria  ,  — -  idem    dell'  Appello 

di  Muntovi  , 
Girelli  Vincenzo  ,  -r—  attuale  R.  Procura- 
tore ne!  Dipartimento  del  Mella, 
Paldas'seròni  Pompeo  ,  —  ex-Giudice  dell' 

Appello  di  Venezia,; 
Mariianìci  Clami  o  ,  —  attuale  R.  Procu- 
rai.te  presso   le    l'urne    Istanze    dell'A- 
driatico , 
Pailriaie'i    Antonio  ,    —    attuale    Pretore 

civile  di  Mantova  f 
Paìeocapa  Mario  ,    —   attuale    Vici -Pre- 
si lente    della    Prima     Istanza    civile    di 
Venezia, 
Magisirelli  Giambattista  f  — ■  attuale  Pre- 
tore di  Cremona  . 


Della  Porta  Carlo  Francesco,  ■—  attualo 

Pretore  di  Novara, 
Valsecela    Giacomo  ,  —    attuale    Luogo- 
Tenente  della  Pretura  civile  di  Milauo. 
II.  Il  Gran  Giudice,   Ministro    della    Giustizia,    è 
incaricato    dell'  esecuzione    del    presente    Decreto ,    che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle    Leggi. 
Dalo  in  Milano  gli  8  agcslo    1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.    V  A  e  C  A  È  i. 


NAPOLEONE  per  la  grazia  dì  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  e  Re  d' Italia , 
Protettore  della  Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 
Abbiamo   nominato  e  nominiamo 
Giudice  al  Tribunale  di  Cassazione,  in  sostiluzione 
del  sig.  Patuzzi    chiamato    ad    altre    funzioni,    il    sig. 
Predabissi  ora    Giudice    nel    Tribunale    d'Appello    in 
Milano,  e  Presidente  del  Tribunale  Speciale. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della    Giustizia,    è    in- 
caricato   de'la    esecuzione    del    presente    Decreto  ,    che 
sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Milano  li   18  agosto   1807. 

EUGENIO    NAPOLEONE    , 
Per  il  Vice-Re 
Il  Consigliere  Segre tarto  dì 
L    Vaccari. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  ti'  Iialiaf 
Protettore  della  Co  federazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice^Re  d'Italia  ec. 
Noi  in  virià  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo   nominato  e  nominiamo 
Giudice  al    Tribunale    d'Appello    in    Milano,    in 
sostituzione  del  sig.  Predabissi  chiamato  ad  allre  fun- 
zioni, il  sig.  Bellani    Carlo    ex-Giudice    nel    suddetto 
Tribunale. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della    Giustizia,  è    in- 
caricalo   delia    esecuzione    del    presente    Decreto,    che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Milano   li    18  agosto    1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L-  Vaccari. 


Speli  acoli    A'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Ne  V  uno  ne  V  altro  ,  dramma  giocoso  del  $ig.  A. 
Anelli,  musica  del  sig.  M  estro  Mayr,  col  ballo  inti- 
tolato Admeto  ed  A/ceste. 

Teatro  Carcawo.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Ilaucourt, 
si  recita  Mérope  — r-  Le  Cccher  suppose. 

Teatro  b.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Gli  amori  d'  Eloisa. 

Teatro  delii:  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  reciti 
La  scoperta  delle  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 


^Num.  240. 
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Tutti  gli  otti  d'  Amministrazione  peli  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATMJNlTf  D' AMERICA 
Baltimore  5  Luglio, 

Il  capitano  Decature  fa  sapere  che  i  capitani  della 
•quadra  inglese  hanno  scritto  ch'eglino  riguardavano 
l'espulsione  de'  loro  vascelli ,  e  1'  interdetta  comuni- 
cazione con  essi,  come  una  dichiarazione  di  guerra  : 
minacciano  quindi  di  predare  la  Che  sofie  alt.  —  (  Pub.) 

RUSSIA 

Pietroburgo  18  Lue! io. 
Tu  accademia  imperiale  delle  scienze  ha  ricevuto 
ifla  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  una  pietra  meteo- 
rologica del  peso  di  circa  quattro  p'udi  (  160  libre  ) 
caduta  nel  citcolo  d' Inchnow,  governo  di  Sinolensko. 
Ecc©  un  estratto  del  rapporto. spedito    all'  accademia: 

Ai  i3  matto  1807  ,  dopo  mezzodì,  tutti  gli 
abitanti  del  paese  summenzionato  sentirono  un  colpo 
dì  tuono  <£  un'  e.stram*  niaUmza- 

1  illfcgio  ai 
Timochin  erano  andati  nei  Campi;  peco  dipo  ritor- 
narono ,  e  riferirono  ,  di  essendo  il  tempo  divenuto 
scurissimo,  sentirono  un  colpo  di  mono  spaventoso  , 
e  sidero  nelV  istante  cadere  lontano  40  passi  da  loro 
una  pietra  nera  d'  mia  comidòrabile  grossezza.  Essi 
rimasero  storditi  per  alcuni  minuti,  ma  ripresi  i 
sensi,  si  trasportarono  al  luogo  ove  era  caduta  la 
pietra,  ma  fu  loro  impossibile  di  scoprirla ,  poiché 
era  sepolta  molto  profondamente  sotto  la  neve. 

Dietro  il  rapporto  di  questi  paesani,  molti  abitanti 
\dello  stesso  villaggio  si  recarono  al  luogo  indicato  , 
e    ne    ritrassero    la   pietra  assai  intrusa  nella  terra. 

Questa  pietra  fu  trovata  aver  la  forma  oblonga , 
£  un  color  nerastro  come  il  ferro  colato ,  ievigalis- 
sima  su  tutte  te  faccie  e  rassomigliante  d'  una  parte 
ad  un  urna.  Sì  osservarono  sulle  faccie  piatte  de' 
finissimi  filamenti  ,  e  nelle  screpolature  appariva  un 
colore  bigio  cenerognolo. 

La  pietra  fu  portala  al  Ginnasio  di  Smolensko. 
Xfn  Professore  di  fisica  non  esitò  a  porla  tra  le  pietre 
ferruginee  ,  osservando  esser  ella  estremamente  fria- 
bile ,  e  che  tingeva  le  dita.  Le  particelle ,  di  cui  è 
composta,  contengono  molta  calce  ed  acido  solforico. 

U  accademia  imperiale  porrà  tutte  le  sue  cure 
ncIV  investigare  e  nello  spiegare  tutte  le  particolarità 
ili  questo  fenomeno. 

(  Gaz.  uè  Frati  ce.  ) 


L' ukase  concernente  i  nuovi  regolamenti  di  com- 
ft  *rcio  è  in  vigore  lino  da!  i  luglio-  La  maggior  parte 
to'  negozianti  tedeschi  hanno  prestato  giuramento  co» 
ri,?  sudditi  della  Russia  a  perpetuità  ;  ma  quasi  tutti 
|  '  Inglesi  si  sotin  fatti  inscrivere  come  domiciliati 
l<  mporarianiente,  ed  aventi  nei  commercio  un  fondo 
d  5om.  rubli,  soggetto  ad' annua  imposta  di  2  \)^ 
|  r  cento.  (  Jour.  de   Partì',  ) 

ÌNT.HJLTERRA 

Lv tutti     J     À£QSiO. 

Ecco    \  estratto    d'  una   iciiera    scritta  da  Monte-r 

V.'deo  il   18  maggio  scoiso  da  un  officiale  dell'armata. 

ad  uno  de'  suoi  amici  :<  Plymouth  ; 

Il  gen.   Whitlochc  ,  accompagnalo   dal  ge.'t.  Kover 

e    dal   suo    stalo    maggiore,    è   qua.  arrivato  ai   io  « 

bordo  della  fregala    la   Tisbe.   Una  compagnia  d'  ar- 

t-glicria,  che  irovavasi  sulla  stessa  fregata,  ha   messo 

piede  a  terra.   Si  aspetta,   da   un   moment  j  all'  alt  o 

/•'  convoglio  de' trasporti  che   la    Tisbe  scortava,  cq- 

me  anche  quello  in  cui  tramasi  la  divisione    del  gen, 
t    -ai  lui  d.    di   aite   :,...   „  ,     .  .  ° 

ti.   ><m      'U; ;i,n><iti-    ritortici  a.   in 
Inghilterra  sud'  Ardente  di  b^.    UTl    ìpagnuott  ,    cfiQ 

aspettavansi  d' èssere  attaccali  a  Buenos- A yres  ,  fanr 
no  grandi  apparecchj  di  difesa.  Il  4o.°  reggimento  si 
è  imbarcato  jeri  per  Colonia  otuV  esser  pipato  ad 
attaccare  Buenos~-Ayres ,  subito  che  fosse  giunto  il 
gen.  Craufurd.  latti  gli  accessi  di  Buenos- Ayres  sono 
cliiusi  da  mucchj  di  pelli  di  bue  molto  grosse,  e  con- 
tro le  quali  deve  essere  inutile  il  far  fuoco ,  non 
polendo  certamente  te  palle  forarle  tulle.  I  terrazzi  , 
che  terminano  un  .gran  numero  di  case,  mito  stali 
circondali  da  parapetti  d'i  3  a  4  piedi  d'  altezza ,  e 
sono  coperti  d!  uomini  .limati,  po'chè  tulli  gli  SjpOf 
gnuoli  in  ist.ato  di  portar  T  armi  sono  fot  mali  in 
reggimenti.  Sopra  alcuni  di  questi  terraz.i  è  pòsta 
dell'  artiglieria  che  certamente  ci  molesterà  molto. 
Noi  dobbiamo  però  sperare  una,  buona  riuscita  ,  poi* 
che,  giunti  i  rinforzi  che  aspettiamo,  jotmertmo  un 
armata  di  circa  ìim.  uomini.  <v  Gaz.  de  Franco.  ) 
PRUSSIA 
Memel  St8  Luglio. 

Ecco  il  proclama  che  il  Re  ha  diretto  agli  abi- 
tanti delle  provincie,  che  ha  cedute  in  virtù  del  trat- 
tato di  Tilsit  : 

-t»  Vei  conoscete  ,  amatissimi  abUa-nti  delle  !,odoli 
Provincie  ,  terriiorj  e  città,  i  miei  sentimenti  e  lo  vi- 
cende dell'  anno  scorso  !  Le  mie  armi  furono  s\onm- 
rate.  Gii  sforzi    dell'   ultimo  ayan/o    della    mia    armala 
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furono  vani.  Rispinlo  fino  agli  ultimi  c'onfini  dell'Im- 
pero, e  forzato  lo  stesso  mio  possente  alleato  a  con- 
chiudere  un  armistizio  ed  a  firmare  la  pace  ,  altro 
partito  non  mi  rimaneva  che  di  restituire  la  tranquil- 
lità a  questo  paese  dopo  le  calamità  della  guerra.  La 
pace  dovette  essere  conchiusa  come  prescrivevano  le 
circostanze.  Queste  imponevano  a  me  ed  alla  mia  ca- 
sa, imponevano  allo  slesso  paese  i  più  dolorosi  sagri- 
tfcj.  Ciò,  che  i  secoli  ,  i  prodi  nostri  antenati  •,  i  trat- 
tati,  l'amore  e  la  confidenza  avevano  connesso,  deVSe. 
ora  essere  disgiunto.  La  sorte  pronuncia  ;  il  padre  si 
spara  da'  suoi  figlj.  Io  vi  sciolgo  da  tatti  i  doveli  di 
suddito  verso  me  e  la  mia  casa.  I  voli  più  ardenti  per 
la  vostra  prosperità  vi  accompagneranno  presso  il  vo- 
stro nuovo  Sovrano  ;  portatevi  con  lui  come  con  me 
■vi  siete  sempre  portati.  Né  la  sorte,  né  alcun  potere 
potranno  mai  scancellare  la  vostra  memoria  dal  mio 
cuore  e  da  quello  de'  mici.  » 
Menici  24  luglio   1807- 

Federico  Guglielmo. 

»  Siccome  col  trattato  di  pace  conchiuso  a  Tilsit, 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  ec.  cede  egualmente  le  provin- 
cie  della  Prussia  meridionale  e  della  nuova  Prussia 
Orientale,  ella  ha  ordinato  in  virtù  di  questa  cessione 
che  i  hassi  officiali  e  soldati  dell'  armata  prussiana  , 
nati  in  queste  due  provincic  ritornassero  alle  loro  ca- 
se. Ora  S.  M.  vuol  pure  che  agli  ofiìchdi  e  cadetti 
della  sua  armata  ,  nati  nella  Prussia  meridionale  e 
nella 'nuova  Prussia  Orientale  ,  non  sia  tolto  di  poter 
servire  il  nuovo  Sovrano  di  queste  provincic  ;  in  con- 
seguenza ella  dà  a  lutti  la  loro  demissione  ,  sia  che 
Ai  ^  ^  ...t.ugnuui  mutatati,  sia 

a  corpi  ancora  esistenti  ;  e  loro  iugingne  di  presentar- 
si al  collegio  supremo  di  guerra,  che  rilascerà  loro  il 
congedo.  » 

Memel  24  luglio   1807. 

Federico  Guglielmo. 

Kosnigsbcrg  5t    Luglio. 

Trovandosi  finora  in  poco  numero  le  truppe  prus- 
siane ne'  nostri  contorni,  né  essendo  sufficienti  per 
garantir  le  coste,  le  truppe  francesi  continuano  ad 
occuparvi  alcune  posizioni,  poiché  de'  piccoli  basti- 
menti di  guerra  inglesi  incrociano  continuamente  nel- 
le nostre  acque.  In  breve  si  attendono  truppe  dalla 
Slesia.  Attualmente  si  sta  travagliando  ad  alzar  batte- 
rie dalla  parte  del  mare  all'  ingresso  del  Rurisch-llaff; 
dietro  gli  ordini  del  Re  sono  stati  requisiti  i  paesani 
de'  contorni  per  essere  impiegati  in  questi  favori.  La 
stessa  cosa  ha  luogo  a  Pillati,  e  sentiamo  da  Brfhzica 
che  colà  pure  si  travaglia  a  porre  il  forte  di  Wc'iclì- 
selmùnde  in  buono  stato  di  difesa.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
DANIMARCA. 
Copenaghen  8  Agosto. 

Il  giorno  4  corrente  a  due  ore  di  sera  una  divi- 
sione inglese  composta  di  4  vascelli  di  linea,  5  fre- 
gate ed  8  bastimenti  di  guerra  di  minor  forza  ha  pas- 
sato il  Gran-Belt  ed  ha  continuato  il  suo  viaggio  verso  il 
Sud.  Non  si  sapeva  però  ancor  questa  mattina  s'tlla 
avesse  intieramente  abbandonato  quella  stazione.  L'am- 


miraglio Kcals  é  quegli  clic  comandi  M  detta  divisione 
Lo  stesso  giorno,  ?\  ,  1' ammiraglio  Gambier ,  sta- 
zionato nella  spiaggia  d'Elseneur,  ha  staccato  dalla  sua 
flotta  per  il  Baltico,  una  fregata,  una  corvetta,  tre  brick, 
una  bombarda  e  due  cutteri  portanti  due  grosse  ancore 
da  servirsene  in  caso  d'  un  bombardamento.  Questi  le- 
gni furono  rimpiazzati  nello  stesso  giorno  da  un  va- 
scello di  54  e  da  tre  brick.  che  arrivarono  nel  mare 
de!  Nord. 

Ai  5,  una  corvetta  ed  una  nave  di  trasporto  rus- 
se passarono  il  Sund  per  entrare  nel  mare  del  Nordi 
Esse  non  fecero  verun  saluto  passando  davanti  T  am- 
miraglio inglese. 

Il  di  G  non  v'ebbe  alcun  movimento;  ma  ai  J 
arrivarono  nella  spiaggia  d'  Elscneur  5o  vascelli  di 
trasporlo,  carichi  in  parte  di  cavalleria,  convogliati 
da  parecchi  bastimenti  di  guerra  ,  e  traentisi  dietro 
un  considerabile  numero  di  scialuppe  di  sbarco.  Sì 
pretende  che  una  terza  divisione  di  17  vele  sia  anco- 
rata nella  spiaggia  di  Halmsladt. 

Pare  che  la  divisione  passata  dal  Gran-Belt  siasi 
decisamente  diretta  al  Sud  ;  ma  credesi  che  abbia  la- 
sciato nel  Beh  una  crociera  di  alcuni  bastimenti. 

I  vascelli,  staccati  dall'ammiraglio  Gambier  il  giorno 
del  suo  arrivo  nella  spiaggia  d'Elseneur,  sono  stati,  per 
quanto  sembra  ,  destinati  a  formare  una  linea  telegra- 
fica e  d' osservazione  da  questo  punto  fino  all'  isola 
di  Fuster,  ed  a  stabilire  per  tal  modo  una  comuni- 
cazione colla  divisione  dell'ammiraglio  Keats  prove- 
niente dal  Gran-Belt. 

La  mattina  dei  io  eranvi  nel  Gran-lelt  6  vascelli 
—  "«■—  in  crfCiera>  Uue  desiali  erano  arrivati  lo 
stesso  giorno.  (  Monit.  ) 

Altra  dello  slesso  giorno. 
Molte  navi  facenti  parte  della  divisione  inglese  si 
sono,  è  vero,  avvicinale  alla  nostra  città,  ma  una 
parte  è  riternata  nel  Sund,  e  l'altra  ha  gettata  l'ancora 
presso  l'isola  di  Iluene.  Questa  divisione  è  composta 
delle  navi  seguenti  :  //  Principe  di  Galles,  di  98  can- 
noni j  il  Pompeo  di  80,  il  Centauro ,  di  74;  lo,  Spen- 
cer,  di  74;  H  Brunswick,  di  74 5  ài  Dittatore,  di 
64;  ài  Ruhjr ,  di  64,  ài  Golìa,  di  74;  il  Camberasy , 
di  38;  la  Sorveglianza,  di  38;  il  Tunderer ,  di  18  j 
la  Furia,  di  \i  ;  la  Zebra,  di  12;  il  Vesuvio  ,  di 
io;  V  Alcione,  di  iG;  la  Saffo  ,  di  16;  il  Turbolen- 
to ,  di  i4;  la  Sfinge ,  di  i4;  il  Combattente,  di  23  : 
oltre  questi,  due  sloops  V  Yarmouth  ed  il  Goodwill 
ed  un  bastimento  a  bombe.  Ai  3  ,  la  flotta  passò  in- 
nanzi la  fortezza  di  Croncmburgo ,  la  salutò  e  fu  con- 
traccambiata. 

la  oggi  si  dice  che  sono  nuovamente  giunte  nel 
Sund  molte  navi  di  guerra,  come  pure  delie  scialup- 
pe cannoniere,  e  che  si  sono  veduti  nel  Citegat  mol- 
tissimi battelli  piatti  e  delle  bombarde.  Si  dice  che  la 
flotta    abbia  a  bordo   i5ra.  uomini  di  truppe. 

Le  due  divisioni  della  flotta  inglese  arrivata  fino- 
ra nel  Sund  hanno  circondata  1'  isola  di  Zelanda  co- 
me con  una  linea  di  circonvallazione.  Finora  gì'  In- 
glesi non  hanno  intavolata  nessuna  negoziazione  mini- 
steriale. Il  sig.  Jackson  si  è  per  verità  trasferito  a  Kiel, 


tua  sì  assicura  che  ria  suz-  missione  è  sLta  infruttuosa , 
poiché  la  sede  del  governo  è  a  Copenaghen  ,  e  le 
comunicazioni  ministeriali  non  possono  farsi  che  in 
questa  capitale. 

Benché  la  nostra  floRa  non  sia  armata  in  guerra, 
si  fanno  pelò  molli  apoareechj  di  difesa  ;  ed  ove  gì' 
Inglesi  manifesasstro  intenzioni  ostili,  la  nostra  resisten- 
za sarà  altrettanto  vigorosa  che  euergica. 

Per  dimani  sera  è  qui  atteso  sir  H.  Popham. 
GÌ'  Inglesi  aspettano  ancora  molle    altre    navi     di 
guerra  e  di   Irasporto. 

Dicesi  ch'essi  abbiano  portata  l'audacia  fino  a 
domandare  d'occupar  la  fortezza  di  Cronemburgoj  ma 
sentiamo  che  una  tale  proposizione  dovette  essere  e  fu 
in  effetto  rigettata  con  grandissimo    sdegno. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo   12  Agosto. 
Le  notizie  della  Pomerauia  del  9  fanno  menzione 
di    parecchj    piccoli    combattimenti    che    si    sono   dati 
davanti  Stralsunda.  La   miseria    è    ivi    all'  estremo.  Gli 
assediami  si  sono  di  già  talmente  avv  cinati  ai  ripari  , 
che    varie    persone    vi    sono  rimaste  ferite  da  colpi  di 
fucile.  La  polizia   di  Stralsunda   ha  prevenuto  gli   abi- 
tanti di  prepararsi  ad    un    prossimo   bombardamento  , 
che,  per  quanto  si   crede,  comincierà  il    i5  agosto. 

Il  Principe  reale,  ne!  suo  abboccamento  col  sig. 
Jaks^n  ,  ha  pronuncialo  ad  alta  voce  parole  d'  inde- 
gnazione, e  subilo  dopo  è  partilo  per  la  Zelanda, 
quasi  senza  scorta  e  cou  un  solo  aj  ut  ante  di  campo. 
GYedesi  che  l'  arrivo  del  Principe  abbia  dovuto  essere 
a  Copenaghen  ed  in  tutta  1'  isola  il  segnale  d'  una 
leva  in  mussa.  Le  lettere  dell'  Holstein ,  die  danno 
questi  dettigli,  aggiungono  che  il  Piincipc  reale, 
dopo  aver  altamente  rigettate  tulle  le  proposizioni  de- 
gf  Inglesi,  ha  pur  provveduto  in  modo  d'  impedire 
il  viaggio-  (hi  sig.  Jukson  a  Copenaghen  ,  e  la  spedi- 
none de'  corrieri  inglesi  per  questa  capitale.  Si  spera 
che  S.  A.  R.  sarà  sfuggita  alle  navi  nemiche,  e  non 
si  dubita  che  il  suo  arrivo  in  seno  della  monarchia 
danese  non  abbia  a  preparar*  agi'  Inglesi  un  rice- 
■vinienlo  del  tutlo  inaspettato.  (  Puh.  ) 
IMPERO  FBANCESE 
Parigi  20  Agosto. 
S.  M.  la  Piegina  di  VestLiia  è  aspettata  per  do- 
mani a  Saint  Cloud. 

Credesi    efré    il    matrimonio    di    S.    M.    il    Re    di 
Vestfalia  sarà  celebrato  Domenica,  ì3   di  questo  mese. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVIZZERA 
Berna   12    Agosto. 
Il  processo  de'  sellai]   di   Rappresevi  è  terminalo. 
Per  quanto  a'iocc    sia.u .'riamente   la   pazzia    di    questi 
sciagurati,  sembra  che  i  giudn  i    non   abbiano  creduto 
di  potervi  riconoscere  1'  intenzione    determinata    d'  un' 
assassinio  o  d'un   parricidio.  Come    distinguere  altron- 
de nella  folla   de'  forsennati,    che    tulli    hanno    preso 
egualmente  parte  ad   un  atto  di  superstizione    e    d'or- 
rore, i   più.  colpevoli  fra  quelli   che  lo  furono    meno? 
Anna  Paumgartner,    di     18  anni,   nipote   dell' mi- 
tico prefetto  Marti,  ucciso  si  miseramente,  è  siala  con- 
dannata all'  arresto  di  dodici  anni   nella    casa    di    cor- 
rezione. 

Giacobbe  Baumgartncr,  di  44  anni,  genero  -del 
defunto  ,  è  destituito  d alla  sua  carica  nel  tribunale 
del  distretto,  e  detenuto  in  vita.  Vii  sol  voto  lo  ha 
liberalo  dalla  pena  di  morie. 

Barbara  Mcrti,  di  54  anni,  presso  la  quale  si  fe- 
cero le  prime  unioui  di  questi  sellai)  ,  sarà  detenuta 
per  20  anni  in  un  luogo  che  verrà  destinate  dal  go- 
verno. 

Gio:  Uidrico  KorbeVjdi  70  annidata  esposto  alla 
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bcvliiu   sulfa   pubblica     pir.zza     d'Aincrg     col     cartello 
eretico  ed  impostele;  quindi  sarà    detenuto  a  vita    in 
un   luogo   a  s  eita   del   governo   ec. 

Questa  sentenza  verrà  letta  ai  rei  sulla  gran  piaz- 
za de!  castello  d'Arbcrg,  capo  luogo  dui  tribunale  di 
prima  istanza.  Il  sig.  Mattali,  membro  del  piccol  con- 
siglio, accompagnalo  d'una  buona  scoria  militare, 
sua  incaricalo  di  preseder»  all'esecuzione,  e  d'ap- 
poggiarne i  molivi  con  un  discorso  addattato  alle 
circostanze. 

Di  là  i  condannati  saranno  condotti  alla  chiesa  e 
situali  sotto  il  pulpito  ,  a  testa  nuda  ;  il  parroco  del 
luogo  indirizzerà  loro  una  nuova  esortazione  ;  egli 
mostrerà  nella  medesima  in  quale  abisso  di  disordini 
euì'*orrori  strascinino  le  dottrine  erronee  e  Ju  confi- 
denza accordata  agi'  impostori  che  cercano  di  distrug- 
gete i  rispettabili  fondamenti  del  culto  stabilito,  e  le 
saggie  instituzioni  da  questo  cullo  consacrate. 

Tutte  le  persone  implicale  nella  procedura  saran- 
no situale  in  chiesa  sopra  banchi  segnali  dietro  i  con- 
dannati. (  Pub.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Padova  16  Agosto. 
La  giornata  d'oggi,  memorabile  perchè  destinata 
all'  anniversario  della  nascita  del  maggior  degli  Eroi  7 
il  nostro  augusto  Sovrano ,  venne  solennizzala  la 
mattina  nella  elicsi  cattedrale  cou  1'  interventi)  del 
sig.  Prefetto  ,  e  di  tutte  le  autorità  civili  e  milUari 
colf  accompagnamento  de'  signori  Officiali  non  di'* 
dei  Professori  della  Regia  Università:  straoidinana 
fu  1'  affluenza'  del  popolo.  Sella  gran  piazza  delle 
Statue  ripiena  di  persone  d'ogn.  classe  si  è  eseguito  il 
giuoco  della  Tombola,  ed  era  anco  preparato  I'  innal- 
zamento di  un  Globo  aereoslulico  di  straordinaria 
grandezza,  ma  il  tempo  avversa  c<>n  pioggia  e  vcuio, 
che  In  continuato  anche  a  notle  avanzata,  ha  im,  e- 
difo  qocsl'  ultimo  spettacolo  ,  e  sospeso  il  corso  deite 
carrozze,  ch'erano  in  gran  numero  disposte  a  render 
lieta  e  giuliva  la  delia  giornata,,  non  che  1'  illumina- 
zione esterna  degli  edifici  pubblici,  e  case  de;  pri- 
vati univcisalmcne  preparala,  che  peiò  ebbe  luogo 
nelle  ore  più  laide  della  notte,  essendosi  rasserenila 
t  atmosfera.  Ne!  Teatro  che  fu  aperto  gratis,  e  mi» 
gnilicamente  illuminalo,  vi  fu.  festa  di  ballo  masche- 
rala ordinata  dalla  Municipalità  ;  festa  che  riuscì  bril- 
lantissima pel  numeroso  concorso  di  popolo,  e  che 
durò  lino  a  giorno.  I  voli  comuni  erano  per  una  co- 
stanza di  tempo  sereno  ,  onde  corrispondesse  eoa  alla 
comune  gioja  destata  da  un  sì  fnisto  giorno  dedicitn 
alla  riconoscenza  che  tutti  i  sudditi  italiani  devono  al 
loro  amorosissimo  .Sovrano. 

Milano  27   Agosto. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Etto  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperai  or  de'  Francesi  e  He  d' Italia  , 
Protettore  della   Confederazione  He  nana  : 

Eugenio  Napoleoni:  di  Francia  ,  Vice— Re  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia  ,  Arcicanccllicre  di  Stato  dell'  Im- 
pero francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  prescn'i 
salute  : 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  dell  » 
Giustizia  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delc, 
gala  dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  imperatore  e  He, 
NAPOLEONE  I. ,  Nostro  onoraiissimo  Padre  e  gra- 
,  zioso  Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto 
segue  : 

Art.  I.  Sono  nominati  Giudici  delle  Corti  di  Giu- 
stizia c;vile  e  crimiuale  sottoposte  alla  Corte  d'appello 
di  Milano,  gl'individui   di  cui  seguono  i   nomi: 

Per  la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di 
Milano  , 

I    S ig. ri  Schiera    Antonio,    ora    Giudice    sussidi. . im- 
presso la  Pretura  civile  di  Md  aio  , 


fcBo 


II 
I    sig. 


Mozzini  F<?//cY,  ora  Lungo-Tenente  delIaPre-  ] 

tura  crimiu  >!e  di  Milano  , 
Bolognini    Luigi,    ora    Giudice    di    pace    in 

Milano , 
Della    Porta    Pietro  ,     ora    Luogo-Tenente 

della  Pretura  criminale  di  Milano, 
Mangiarotti  Giuseppe  ,    ora  Luogo-Tenente 

della  Pretura  criminale  di  Milano  , 
Rampini     Gaetano ,     Luogo-Tenente    della 

Pretura  civile  di  Milano  , 
Sacchi  Giuseppe,  ora  Luogo-Tenente  della 

Pretura  civile  di  Milano, 
Stoppani  Pietro ,  ora    Luogo-Tenente   nella 

Pretura  civile  di  Milano, 
Longhi  Vitaliano  ,  ora  Luogo-Tenente  della 

Pretura  civile  di  Milano, 
Freganeschi  Girolamo,  ora    Luogo-Tenente 

della  Pretura  civile  di  Milano, 
Porta  Giuseppe ,    ex-Commissario    presso  il 
Tribunale  speciale  civile  e  criminale,  ora 
Giudice  sussidiario  presso    la    Pretura  ci- 
vile di  Milano, 
Rosnati  Giuseppe,  ora  Luogo-Tenente  prov- 
visorio    presso     la    Pretura    criminale    di 
Milano. 
Per  la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di 
Novara  , 
Moratti  Saverio  ,  ora  Giudice  d'  appello  in 

Nsvara , 
Vaj  Alessandro  ,  idem , 
Vecchj  Domenico  ,  idem  , 
Berrà  Giovanni,  ora  Giudice  supplente  nell' 

appello  di  Novara  , 
Campeggi  Giuseppe  ,  ora  Pretore  in  Pavia, 
Baravalli  Luigi ,  ora  Pretore  in  Àbbiategrasso, 
Cappa.    Baldassare ,  ex-Giudice  nell'appello 
di  Novara  , 

Luogo-Teu 


Mughetti    Francesco , 
della  Pretura   di   Va 


ali- 


appello  : 


III.  Pef  la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di 

Cremona^ 
I    Sig. ri  Bianchi  Ignazio  ,  ora  Giudice  d 
Cremona  , 
Vertua  Antonio  ,  idem , 

Cavai cabo    Francesco ,     ex— Procuratore    na- 
zionale nel  Dipartimento  dell'  Alto  Po  , 
Tadini  Gaetano  ,  ora  Giudice  d'  appello  in 

Cremona, 
Pogliani  Giovanni,  ora  Pretore  in  Lodi, 
Colombo  Carlo  Luigi,  ora  Pretore  in  Monza, 
Riva   Guido,  ora  Pretore  in  Casalmaggiore  , 
Sonsis   Giacinto  ,    ora    Luogo— Tenente  della 
Pretura  di   Cremona. 

IV.  Per  la  Corte    di    Giustizia    civile    e  criminale 

di  Como, 
I  sig.ri  Magnocavallo   Giambattista  ,    ora  R.  Procu- 
ratore nel  Dipartimento  del  Lario, 
Rejna  Ippolito,  ora  Giudice  d'appello  in  Como, 
Bizzozzero   Luigi,  ora  Pretore  in  Como, 
Pagani  Giuseppe,     ora     Giudice    sussidiario 

presso  la   Pretura   civile  di  Milano, 
Bossi  Giovanni,  ora  Pretore  in  Lecco  ; 
Lomhardini  Angelo  ,  ora  Giudice  supplente 

nell'  appello  di  Bergamo  , 
Cattaneo   Carlo  ,  ora  Pretore  in  Mariano  , 
Curpani  Callo  ,  ora  Pretore  in  Cassano. 


V.  Per  la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminnìe  ài 

Sondrio, 
I.  Sigg.  Ventosa   Gio:  Ignazio  ,    <ra    Giudice  d'  ap- 
pello  in  Sonuiio 
Fontana  Antonio  ,  ora  Luogo— Tenente  della 

Pretura   criminale  di   Milano, 
ìlonchelli  Francesco,  ora  Pretore  in  Gallatale, 
Lucini  Antonio,   ora   Pretore  in   Sondrio, 
Pollavini  Bartolomeo,  ora  Prot<  re  in  Tirano, 
Brentani  Mezcgra  Giuseppe  ,  ora  Pretore  di 

Meuaggio , 
Macolini    Giovanni    Ulderico  ,    ora  Luogo- 
Tenente  della  Pretura  di  Cbiavenne, 
Patrucci  Giacinio  dei  Dipartimento  dell'Adda. 

VI.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Gtuslizia  è 
è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che 
sarà  pubblicalo  ed   inserito   nel  Bollettino    delle  Leggi. 

Dato  in  Milano,  li  ao  Agosto   1807. 
EUGENIO     NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

fi  Consigliere  J'gretario  dì  Stato 

L.     Vkcìbi, 


Ministero  dulìa  Giustizia. 

Il  Tribunale  d'appello  dell'Adige  con  sentenza 
del  i3  gennaio,  ha  condannato  Nicvdemo  Ghiselli  a 
7    anni   di   pubblico   lavoro   per  furto   con   rottura. 

Quello  del  Crostolra  nel  giorno  5o  aprile,  ha  con- 
dannato Giovanni  Cocconi  a  io  anni  di  ferri  per 
abigeato  di  due  buoi.  , 

Quello  del  Mella  nel  5o  luglio,  ha  condannato 
Bortolo  Podestà  a  io  anni  di  ferri  per  aggressione 
Commessa  nel  24  dicembre  i8o3,  e  ad  altri  due  anni 
della  stessa  pena  per  calunnia. 

Quello  del  Mincio  nel  25  maggio,  ha  cor  lanna- 
to  Gio;  Battista  Fcrraboli  estero  a  12  anni1,  K  ferri 
previa  esposizione  alla  berlina  per  furto;  domestico.    .-.. 

Nel  giorno  18  lugli®,  ha  pure  coudannato  Vin- 
cenzo Reggiani  ad  otto  anni  di  casa  di  forza  ed  a 
sei  mesi  di  casa  di  correzione  per  abigeato  di  due 
cavalli. 

lì' Reggiani  fu  già  condannato  altra  volta  per  fur- 
to  qualificato. 

Quello  del  Reno  ,  ha  condannato  Giuseppe  Giti- 
dotti  a  12  anni  di  ferri  previa  esposizione  alla  berlina 
per  furto  semplice. 

Il  Guidotti  fu  già  condannato  altre  due  volte  per 

ANNUNCI  TIPOGRAFICI 

Regolamento  concernente  V  esercizio  e  le  ma- 
rovre  dell'  Infanteria  del  1.9  agosto  1791  ,  tradotto 
dal  francese  dal  sig.  Luigi  Bonetti,  capitano  ajutante 
maggiore  nella  truppa  italiana ,  stampato  per  ordine 
del  Ministro  della  Guerra  par  le  truppe  cisalpine  , 
V  anno  VII  {  E.  F.  ),  ed  ora  ristampalo  esattamente 
su  ijuella  edizione. 

Milano  1807.  Dalla  tipografia  di  Gio:  Silvestri, 
contrada  del  Rocchetto,  num.  2536.  Un  voi.  in  8.°. 
prezzo  lir.  5  di  Milano  (  ital.  lir.  3.  84  cent.  ) 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio:  Batti- 
sta, stampatorc-librajo  sulla  Corsìa  de' Servi  n.  5grJ,  è 
uscito  il  II.  volume  della  Giurisprudenza  dei  Codice, 
ed  il  volume  V.  parte  I.  dell'  Analisi  del  Codice  del 
Gin  con  annotazioni  importantissime  del  celebre  Pro- 
fessore Tommaso  Nani. 


Spettacoli   d'  oggi. 
11.    Teatko    alla    Scala.  Dalla  comica  compagni* 
Ventura  si  recita  La  Rosella. 

Teatro  Carcano.  Dalia  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Batrcourf, 
si  recita  Le  philosophe  sans  le  savoir  • —  L'  heureusc 
errcur. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
La  Regina  Cerva. 


'Num.  241. 


GIORNALE      ITALIANO 


MlLAKO    29   AgOitO    1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  fogli©  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  8  Agosto. 

jLJt-'e  mesi  fa  non  sapevamo  come  impiegare  la  no- 
stra numerosa  marina,  e  le  nostre  navi  rimanevano  inat- 
tive ne'  nostri  porli;  in  oggi  non  abbiamo  né  ba- 
stanti marinai,  né  sufficienti  navi.  Ci  è  necessaria 
una  flotta  per  sorvegliare  i  porli  di  Francia  e  minac- 
ciare quelli  di  Russia;  ci  abbisogna  una  squadra  per 
chiudere  lo  stretto  di  Gibilterra  agli  Spagnuoli  ed  un 
altra  per  aprirci  lo  stretto  del  Sund;  abbisogniamo 
d'una  flotta  per  sostenere  il  nostro  manifesto,  o  piut- 
tosto la  nostra  ostile  condotta  verso  gli  Stati-Uniti; 
un'altra  flotta  ci  è  indispensabile  per  poter  parlar  di 
pace  a  Costantinopoli.  Abbiamo  bisogno  di  navi  per  ri 
condu,  a  le  nostre  truppe  sbarcate  in  Egitto  ;  abbia- 
mo bisogno  di  navi  per  imbarcar  le  truppe  che  man- 
diamo in  soccorso  al  Re  di  Svezia.  L'Asia,  l'Europa 
t  1'  A-merica  si  sollevano  in  un  tempe  contro  di  noi , 
ed  eccoci  in  guerra  colle  quattro  parti  del  mondo. 
Tutto  sembra  annunziare  una  spaventosa  erisi ,  e  in- 
tanto 1'  aspetto  di  Londra  non  si  è  esteriormente  cam- 
biato :  il  lusso  diventa  più  grande  di  giorno  in  gior- 
no; i  piaceri  non  furono  mai  più  ingegnosamente 
anoltiplicati  ;  la  nostra  capitale  finalmente  offre  all'  oc- 
chio dell'osservatore  una  rassomiglianza  molto  evidente 
con  Lisbona,  il  giorno  prima  della  sua  orribile  cata- 
strofe.' 

I  romanzi  francesi  sono  l'oggetto  di  speculazione 
pei  nostri  librai ,  e  si  leggono  in  oggi  i  romanzi  pub- 
blicati a  Parigi  colla  stessa  smania  con  cui  leggevausi 
sette  anni  fa  in  Francia  i  romanzi  inglesi.  Le  signore 
di  Genslis,  Coltin ,  di  Flahaut  e  di  Staél  non  pub- 
blicano nulla  che  non  venga  tradotto  un  mese  dopo 
nella  nostra  lingua. 

Si  osserva  pure  che  le  mode  greche  e  romane, 
che  hanno  fatto  girar  tante  teste  a  Parigi ,  cominciano 
ed  introdursi  in  Inghilterra.  Tutte  le  vesti  ed  i  mo- 
bili nuovi  sono  tagliali  dietro  antichi  modelli,  fatti 
a  Parigi.  Ne'  giornali  ebdomadarj  ,  i  moralisti  ,  ed 
j  medici  hanno  già  parlato  in  favore  de'  costumi  e 
della  salute;  hanno  scrino  forti  articoli  contro  le  ve- 
sti che  lasciano  scoperto  il  petto ,  e  la  moda  è  dive- 
pula  più  generale;  il  che  non  manca  di  produrre  cat- 
tive conseguenze  ;  poiché  se  gli  abiti  leggieri  che  cou- 


,  enivano  ai  bei  climi  dell'  Italia  e  della  Grecia  hanno 
fatta  tanto  male  alle  Francesi,  che  non  temeremo  noi 
per  le  nostre  dilicate  tniledi  sotto  il  nebbioso  cielo  dell' 
Inghilterra. 

Un*  osservazione  forse  inolio  evidente  si  è  ch$ 
la  decadenza  dell'arie  drammatica  si  trova  nel!'  Inghil- 
terra nella  stessa  proporzione  che  a  Parigi  :  ;1  nostro 
gusto  pei  cattivi  spettacoli  è  lauto  somigliarne  a  quello 
di  Parigi,  che  quanto  pubblicasi  in  Fiancia  sullo 
stato  di  discredito  in  cui  sono  decadute  le  buone  ope- 
re ed  i  grandi  teatri  ,  può  benissimo  applicassi  a 
Londra*  Si  dice  che  l'accademia  imperiale  a  Parigi 
non  guadagna  se  non  quando  ballano  Duport  e  ma- 
dama Gardel;  il  nostro  teatro  del  Re  noti  è  pieno,  se 
non  quando  cantano  madama  Caltalaui  ed  il  sig.  Nat- 
di.  Covenl-Garden  viene  stimalo  come  il  Thóalre-F  van- 
gai* ,  ed  ha,  come  esso,  poco  credito;  ed  il  teatro  di 
Hay-Market  è  più  deserto  che  Feydeau.  e  Louvois. 
Dove  trovasi  dunque  la  folla,  dicono  i  giornali  france- 
si ?  Alla  porta  S.  Martino  alla  Gaietc.  Ove  vedesi  la 
li  t-->!!a  gento  ,  dicono  i  nostri  giornali  ?  Al 
teatro  d'  Aslley  o  al  circolo  reale. 

I  giuochi  di  forza  ed  i  ballerini  di  corda  ,  i  ca- 
valli e  le  magnifiche  decorazioni  che  presentano  que- 
sti stabilimenti  piacciono  egualmente  a  John  Bull  co- 
me alla  bella  società  ,  e  rendono  queste  imprese  assai 
più  ricche  e  più  certe  che  non  quelle  che  fondansi 
sopra  le  opere  di  Shakespeare  ,  rappresentale  da  buo- 
ni allori.  Frequenti  aduuanze  di  Franchi-muratori , 
molle  accademie  détte  di  beneficenza  ;  riunioni  tumul- 
tuarie e  politiche  nelle  taverne  ;  numerose  ed  allegre 
assemblee  nelle  case  di  piacere;  tale  è  in  breve  la  no- 
stra s  luazione  ed  il  vero  quadro  del  sovvertimeli  lo 
fatto  ne'  nostri  costumi.  John  Bui)  è  sempre  lo  slesso; 
ma  la  fisonomia  dell'alta  società  é  del  tutto  cambiala; 
e  questo  cambiamento,  a  prima  vista  leggiero,  è  sialo 
quasi  sempre  e  presso  tutti  jl  precursore  d'  una  rivo- 
luzione più  grave  e  più  importante. 

L'aspettazione  del  pubblico  non  è  diretta  che  so- 
pra un  sol  punto,  cioè  sullo  scopo  delle  spedizioni 
partile  dai  nostri  porli.  I  pubblici  fogli  procurano 
di  soddisfare  la  curiosità  de'  loro  leggitori  sopra  que- 
sto punto,  ed  inventano  le  più  ardile  e  le  più  bizzarre 
notizie.  I  negoziami  russi ,  che  qui  ritrovatisi,  sono 
inquietissimi  per  le  loro  mercanzie,  e  le  fauno  assicu- 
rare; ma  sono  obbligali  di  dare  il  y  per  cento  di  as- 
sicurazione in  vece  dei  5  che  pagavasi  prima. 
(  Jour.  de  F  £fWt.  ) 


PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camera  de'  Pari 

Seduta  del  4  Agosto. 

L'  ordine  del  giorno  chiama  la  seconda  lettura 
«lei  bill  che  proibisce  d'accordare  in  avvenire  delle 
cariche  reversibili.  Lord  Arden  si  oppone  formalmente 
al  bill  siccome  tendente  a  diminuire  la  giusta  prero- 
gativa della  corona  in  circostanze  irj  cui  sarebbe  im- 
portantissimo il  sostenere  la  Monarchia. 

Lord  Grosvcnor  difende  il  bill  e  mostra  la  sua 
sorprcsa  perchè^  nessuno  de'  ministri  di  S.  M.  trovisi 
presente  a  questa  discussione,  onde  farvi  conoscere, 
senza  equivoco  e  senza  rigiri  l'opinione  dell'ammi- 
nistrazione sopra  una  quistione  si  importante.  »  Si 
sono,  dice  il  nobile  lord,  fondate  grandi  sperauze  sul 
travaglio  del  comitato  delle  finanze;  ma  che  dirà, 
che  penserà  il  pubblico  se  la  prima  risoluzione  pro- 
posta dal  comitato  vien  posta  da  parte  ?  La  più  severa 
■economia  non  viea  forse  comandata  dalla  necessità  dei 
tempi  ,  e  dai  carichi  enormi  che  siamo  obbligati  a 
sopportare?  Fo  supplico  la  Camera,  per  l'onore  del 
suo  carattere,  a  non  opporsi  ad  un  bill  che  compie 
almeno  una  piccola  parte  delle  grandi  riforme.    « 

Lord  L4iiderdalo  parla  nel  senso  medesimo  del 
preopinante,  fa  comprendere  ch'egli  pensa  che  il 
nobile  lord  (lord  Arden)  che  si  è  opposto  alla  lettura 
del  bill,  fu  mandato  innanzi  dai  ministri  che  volevano 
Sgàri (ragliare  il  terreno  senza  far  conoscere  la  loro  opi- 
nione particolare,  poiché  si  vergognerebbero  certamen- 
te di  confessarla. 

Lord  Melville  combalte  il  bill  con  molto  calore, e' 
:>os'icne  che  i  ministri  avrebbero  dovuto  effettivamen- 
te presentarsi  alla  seduta,  ma  per  difendere  la  prero- 
gativa della  corona  ;  appoggia  la  sua  opinione  con 
quella  del  Re  Guglielmo  III.,  il  quale  pensava  che 
dal  momento  che  V  Inghilterra  erasi  costituita  in  Mo- 
narchia, aveva  dovuto  dare  a  questa  forma  di  gover- 
no tutto  ciò  che  poteva  assicurarne  la  conservazione,  e 
che  uno  degli  spedienti  più  idonei  a  compiere  questo 
scopo  era  di  riconoscere  nel  Sovrano  il  diritto  d'  ac- 
cordare de'  favori    e    degli  emolumenti. 

Lord  Holland  osserva  che,  se  i  suoi  amici  avessero 
preveduto  che  potesse  trovarsi  dell'  opposizione  alla 
seconda  lettura  del  bill,  si  sarebbero  certamente  af 
frettati  di  recarsi  alia  seduta  per  combattere  questa 
opposizione;  e  che  vi  mancavano  molti  membri  poiché 
non  si  seppe  che  nel  giorno  antecedente  1'  intenzione 
di  lord  Arden.  La  condotta  del  partito  ministeriale 
sembragli  in  questa  circostanza  molto  equivoca  ,  e  po- 
co leale;  dimanda  in  via  di  correzione  che  la  lettura 
del  bill  sia  rimessa  all'indomani,  affinchè  i  ministri  e 
gli  altri  membri  possano  assistere  alla  discussione.  Questa 
•mozione ,  messa  alle  voci ,  è  disapprovata.  La  Ca- 
mera decide  in  seguito  che  la  seconda  lettura  non  si 
farà  in  questa  sessione,  e  l'aggiorna  a  tre  mesi.  Venti- 
quattro membri  soltanto  erano  presenti  a  questa  sedu- 
ta ;  quindici  hanno  dato  il  loro  voto  a  favore  de'  mi- 
nistri ;  e  gli  altri  hanno  protestato  contro  la  decisione. 


Seduta  dei  5.  • 

Lord  Ilolìand  ha  pasto  sul  tavola  una  petizione 
del  commercio  di  Liverpo»!  contro  il  bill  che  accor- 
da alla  compagnia  delle  Indie  la  facoltà  di  emettere 
nuovi  biglietti.  Sua  signoria  non  si  oppone  però  alla 
terza  lettura  del  bill  in  quistione.  Essa  ha  luogo,  ed 
il  bill  passa. 

Lo  stesso  membro  osserva  che  la  protesta  fatta, 
jeri  dalla  minorità  è  stata  stesa  con  precipitazione,  e 
che  vi  sono  stati  ommessi  alcuni  motivi  essenziali.  Sic- 
come importa  che  vi  vadano  uniti,  così  egli  cerca, 
che  la  Camera  dia  l'autorizzazione  per  ciò  necessaria» 
Questa  mozione  è  rigettata.  (  Monit.  ) 
Altra  del  i5. 

Jen  si  vociferava  che  l'ammiraglio  Gambier  si 
fosse  impadronito  della  flotta  danese,  di  Copenaghen, 
e  di  tutta  1'  isola  di  Zelanda.  Ma  questa  voce  è  inte- 
ramente priva  di  fondamento  j  il  governo  non  ha  ri- 
cevuta alcuna  notizia  di  questa  fatta. 

I  dispacci  portati  dal  colonnello  Hamilton  ci  han- 
no dato  soltanto  la  notizia  del  felice  arrivo  neh'. isola 
di  Rugen  di  nm.  uomini  della  legione  tedesca.  .Neil' 
isola  di. Zelanda,  per  cui  è  traversato  il  colonnello, 
eranvi  4ni-  uomini  di  truppe.  Il  corpo  principale  dell' 
armata  danese  trovasi  nell' Holsiein. 

II  governo  non  ha  ricevute  notizie  dell'  ammira» 
glio  Gambier  dopo  il  i  agosto  ;  egli  era  allora  alla 
vista  di  Scaw.  La  valigia  di  Gothemburgo,  arrivata 
jeri,  ci  ha  ragguagliato  ch'egli  era  passalo  d'avanti 
quella  piazza  iì  u   agosto. 

Non  avendo  alcuna    cognizione    efficiale   dell'  og# 
getto  e  della  destinazione  delle  spedizioni,  noi  diremo^ 
stando  alla  voce  generalmente  sparsa,  eh'  elleno  hanno 
per  iscopo  d'impadronirsi  della  flotta    danese  e  d' oo 
cupare  V  isola  di  Zelanda.  Ma  se    i    Danesi  non  ci  se* 
condano  ,  la  nostra  impresa  è   piena    di    rischj  e  cont 
traria  a  tutti  i  principj.  (  The  Courrier  ) 
POLONIA 
Varsavia  3  Agosto. 
I  membri  del  nostro  governo  sono   stati  nominati! 
officiali  della  Legione  d'onore.    Il    Principe    Giuseppe 
Poniatowski ,  ed  il  sig.  Batonski  incaricato  d'affari  del 
governo    provvisorio  presso  S.M.  I.  e  R.  sono  stati  ono- 
rati della  stessa  distinzione.     Il    sig.    di    Branie    è.  stato 
Bomiuato  membro    delia    Legione  d'onore    e    ciambel- 
lano    di  S.  M. l'Imperatore  Napoleone.  (V.  de  V  Emp.) 
UNGHERIA 
Fresburgo  2  Agosto. 
L'indirizzo  a  S.  M.  l'Imperatore^    decretato  dalla 
Dieta    d'Ungheria",    è    stato    firmato    ai    3i     luglio  da 
S.  A.  R.  1'  Arciduca  palatino  ,  e  spedito  al  Monarca. 

Le  due  deputazioni  nominate  dalla  Dieta  si  oc- 
cupano ora  deh'  organizzazione  della  milizia  provincia- 
le, come  pure  degli  oggetti  che  devon  esser  sotto- 
messi a  S.  M.   I.  in  forma  di  rappresentanze. 

S.  A.  I.  l'Arciduca  palatino    partirà  ai  9  di  que- 
sto mese  per  Vienna.    (  Courrier  de  V  Europe  ) 
GERMANIA 
Trancfort  i5  Agosto. 
Tutto  è  divenuto  tranquillissimo  nella  nostra  cit- 
tà ;  vediamo  però  ancora  passare  un    gran  numero   dì 
forastieri   di  distinzione  che  si  recano  a  Parigi.  Il  Duca 
di  Nassa u-We il burgo  ed  il  Principe  d'Isenburgo  han? 
no  già  preso  la  stessa  strada,  e  molti  altri  Principi  di 


Germani»  seguitano  il  fogo,  esempio.  Un  corriere  ci 
Ija  portata  la  notizia  del  felice  arrivo  del  nostro  ama- 
tissimo Sovrano  nella  capitale  dell'  Impero    francese. 

Sentiamo  con  lettore  di  Vienna  che  il  Principe 
di  Kurakin  è  colà  arrivato  ,  "e  spiegherà  il  carattere 
d' ambasciatore  straordinario  di  Russia  presso  la  corte 
d'  Austria. 

I  pubblici  effetti  di  Vienna  continuano  ad  alzar- 
si; il  cambio  di  questa  città  si  è  esso  pure  migliora- 
to, il  che  vien  attribuito  alla  certezza  della  pace  con- 
tinentale. (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  ai   Agosto. 
S.  A.  I.  la    Principessa  Caterina   di    Virtemberg  è  I 
oggi    arrivata    alle     Tuilcries    ad  8    ore    della  sera.    Il 
Principe  suo  sposo  le  è  andato  incontro.  Questa  Prin- 
cipessa   è    slata    ricevuta    dall'   Imperatore    con    molto 
affetto.  Ella  ha  in  seguito  pranzato  colla  famiglia  im- 
periale. 

Dimani  a  7  ore  della  sera  si  celebrerà  il  matri- 
monio civile  nella  galleria  di  Diana.  S.  A.  S.  il  Prin- 
cipe arcicancclliere  dell'  Impero  unirà  i  due  augusti 
sposi,  conformemente  a  quanto  viene  dalle  leggi  pre- 
scritto. 

Domenica  prossima  ad  8  ore  della  sera  S.  A.  Em. 
il    Principe    Primate    darà  avanti    alla  chiesa    la  bene- 
dizione   nuziale    ai    due    sposi.    Vi    sarà    illuminazione  ! 
celle    Tuileries  ,     fuoco    d'  artificio  ,    e    circolo    alla  ' 
corte. 

Il  ballo,  come  pure  le  altre  feste  d'  uso  saranno  ' 
protratte  da  qui  a  i5  giorni,  a  motivo  del  caldo  ec-  I 
cessivo  della  stagione.  (  Moniteur.  ) 

Del  22.  -yfj  Un  corriere    straordinario    parlilo    da  ■ 
Amburgo  il  dì    16  corrente    ha    recato    la    notizia    che  i 
ai   i3  di  questo  mese  la   Danimarca    ha    dichiaralo    la 
guerra  all'  Inghilterra  ;  che  i!  Principe  reale,  che  si  tro.  , 
vava  a  Copenaghen  col  Re,  è  di  là  partito  ;  ch'eglino 
sono  arrivati  il    i5  a  Kiel  ;  che  è  stato  posto  il  seque- 
stro sopra  tutte  le  proprietà    inglesi    e    sopra    tutte    le  ; 
carte  ed  effetti  di    commercio    appartenenti    a    sudditi  j 
inglesi  j  che  tutte  le  foltezze    situate    sulle    coste    sono  ! 
stato  inesse  in  istato  di  difesa;  e  clic    le    truppe    dell'  I 
Jflolstein  si  portano  a  grandissime  giornate  dietro  l'Ey-  ' 
der  e  sulla  Fionia. 

L'  indeguazione  contro  gì'  Inglesi  è  in  Danimarca  ! 
al  suo  colmo.  Evvi  ragione  di  coniare  sovra  la  massi-  j 
ma  energia. 

II  Re  di  Danimarca  è  felicemente  arrivato  a  Col-  j 
ding   in   Jutland. 

Il  generale  conte  di  Baudissin  comanda  in  capo 
a  Copenaghen. 

Prima  di  lasciare  Copenaghen  il  Principe  reale 
ha  preso  tutte  le  misure  per  difendere  quella  capitale; 
la  sua  gucrnigione  è  di  aom.  uomini.  Sembra  che 
gf  IngleSi  abbiano  il  progetto  d'  attaccare  Copenaghen, 
Cronemburgo  e  Nyburgo. 

Tre  reggimenti  danesi  sono  pervenuti  a  gettarsi 
in  Nyburgo,  malgrado  la  squadra  inglese.  È  stata  po- 
sta una  forte  guemigioue  iu  Fredenskia. 

II  Re  ed  il  Principe  reale  sono  incorsi  ne'  più 
grandi  pericoli  d'  esseie  presi  dai  bastimenti  inglesi 
che  incrociano  nel  Gran-Beli  ;  ma  ne  sono  felice- 
mente sfuggiti. 

La  Danimarca    avrà    quanto    prima    bisogno  d' uo- 
mini   e  di   danno    per    sostenere    la    nuova  lotta  ;    ma 
se  il  popolo  danese  seconda  il  suo  Principe  e  resiste  a 
questa    orribile    oppressione  ,    1'   Impilatore  ni  Francia 
non    lascieià    man.  .ne    alla    Danimarca    né    danaio    né 
uomini  .    La    storia    delle    nazioni    non   offre    esempio 
d'  una  simile   perversità.  Sovrani    e  popoli    dell'  Euro- 
pa ,    se    1'  Inghilterra    avesse  ,    al    pari    della  Francia, 
otto  o  goom.  uomini  armati,  che  avverrebbe  di  voi!  {Id.) 
Genova  2t»  Agosto. 
Una  lettera  di  Trieste  parla  d'  un    combattimento 
tra  la  squadra  russa  e  turca  colla  peggio    di  qnest'  ul- 
tima; e  di   un  incendio  accaduto  a  Costantinopoli  che 
è  durato   16  ore  ,  ma  uon   ne  dà  altro  dettaglio. 
(  Gazz.  di  Genova  ) 


NOTIZIE 


m 

INTERNI:; 


REGNO  D'ITALIA 
Verona  17  Agosto. 
Dopo  che  il  giorno  i5  corrente  alle  ore  cinque 
pomeridiane  la  divisione  Souham  ebbe  celebrato  1'  uv« 
Vicinarsi  della  festa  onomastica  dell'  immortale  Impe- 
ratore e  Re  Napoleone  I.  con  un  brillante  esercizio  a 
fuoco  fuori  di  Porta  Nuova,  al  quale  assistette  il  sig. 
Prefetto  ,  fu  questa  nel  giorno  di  jeri  16  fuori  di  Porta 
S-  Zeno  solennizzala  dd  quarto  reggimento  d'artiglieri* 
leggiere  alle  ore  cinque  della  mattina  colf  apertura 
della  scuola  del  Poligono  sotto  gli  ordini  del  sig.  co- 
lonnello Fame  de  Giere  ,  coli'  intervento  delle  prima- 
rie autorità.  —  Alle  ore  dieci  il  sig.  Prefetto  con  tut- 
te le  autorità  civili,  e  militari  assistette  nella  cattedrale 
ad  una  messa  solenne,  seguila  da  un  Te—Deum  canta- 
to a  grande  orchestra.  —  Ebbe  luogo  alle  dodici  sulla 
piazza  d'arni  la  gran  parala  di  tulta  la  guarnigione  > 
v'  inicrveune  il  sig.  Prefetto  con  tutte  le  autorità  sotto 
d'  un  magnifico  padiglione,  e  chi  scrive  crede  inutilt 
di  parlare  del  beli'  aspetto  delle  truppe  ,  e  della  pre- 
cisione colia  quale  hanno  eseguile  le  manovre.  Alle 
ore  quattro  il  sig.  Prefetto  ha  trattale  le  primarie  au« 
tonta  civili  e  militari  ad  un  pranzo  di  irentasei  co- 
perti, dove  la  gioja  dei  convitati  ha  gareggiato  colla 
splendidezza  del  convito.  Tre  toasts  furono  portati;  Il 
sig.  Prefetto  »  Alla  gloria  dell'augustissimo,  ed  irn- 
»  mortale  Napoleone  I.  Imperatore  de.'Francesi ,  e  no 
»  stro  Re  :  il  sig.  generale  di  brigata  Jalras,  alla  pace 
»  generale  comandata  dal  genio  Sommo,  ed  unico, 
»  il  sig.  generale  Teste:  alla  prosperila  di  S.  A.  1.  il 
»  Principe  Vice— Re  d'  Italia.  «  —  Dopo  le  ore  sei  il 
popolo  in  gran  fdla  trovatasi  riunito  al  Ponte  Navi, 
e  lungo  le  due  rive  per  godere  d'  un  n.i.vo  spettace- 
le, che  i  Burchieri  di  Verona  avevano  preparato  per 
solennizzare  anch'essi  il  grande  anniversario.  La  mae- 
stà del  ponte  Navi,  ed  il  .canale,  la  sfarzosa  e  vaga- 
mente addobbata  barca  sopirà  cui  prese  posto  il  sig 
Prefetto  ,  e  le  autonià  civili  e  militari  ,  la  vaghezza 
delk  adornate  case,  e  delie  numerose  barche  e  battelli 
schierati  lungo  il  maestoso  fiume,  l' affluenza  del  po- 
polo concorso  offrirono  un  coipo  d'  occhio  estrema- 
mente aggradevole.  Lo  spettacolo  consistette  iu  iim 
Regnila  ad  uso  di  Venezia;  tutti  i  Batlellanti  furono1 
coperti  degli  applausi  popolari.  —  Alla  sera  alla  pre- 
fettura vi  fu  circolo  e  concerto  con  rinfreschi  :  Ui 
residenza  prof  tlizia  ed  i  pubblici  stabilimeuti  fu- 
rono illuminasi  :  fu  illuminato  a  giorno  il  Teatro  Fi- 
larmonico a  spese  della  Comune,  ed  aperto  gratis, 
«ve  ebbe  luogo  un  brillante  balio  mascherato  inaigli 
do  1' eccess;vo  ardore  della  stagione.  Tulio  i!  paese  Ila 
presa  parie  al  tripudio  di  questa  giornata  festiva,  e 
segnatamente  le  truppe  formanti  la' .divisione,  alle  quali 
fu  fatta  distribuzione  di  vino  ,  e  pochi  sono  qiclli 
die  non  abbiano  vegliato  sino  a  mattina  avanzata, 
momento  in  cui  dovevano  esseie  cou- 
)  le  idee  di  giaja,  di  pace,  di  rico- 
le da  un  sì   bel   giorno. 

(  U  4y,'i$,  dell'  Adige.  ) 
Milano  28  Agosto. 
Decreti     di     S    A.  I. 
NAPOLEONE  t  per   la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  e   Ila  d'Italia  ? 
Protettore  della  Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Prjrtcipe  di  Venezia,  Arcicancellicre  di  Stato  delf 
Impero  Francese ,  a  tutti  quelli  che  vedrauno  le  pre- 
senti, salute. 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Ile  NA~ 
POLEONE  I.  ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Soprano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  t/uanto  segue: 
Art.  I.  Il  sig.  Luigi  Anselmi  vicc-Prefetlo  iu  Bussano 
è  uominato  Commissario  generale  di  Polizia  del  Diparti- 
mento dell'Adriatico,  iu  sostituzione  del  sig.  Lagni  de. 
II.  Egli  godrà  le  stesse  prerogative,  atliibuzioui  ,  e 
lo  stesso  trattamento  del  Prefetto  di  Polizia    d'  OJaua. 


per  protrarre  il 
nuscenza  ,  ispiri 


S«4 

11!,  fi  Ministro  dell'  interno  è  incaricato  dell'  «|ecu- 
yione'del  presento  Decreto,  diesala  pubblic:  o  ed 
inserito  nel  Bollettino  delie  Leggi. 

Dato  in  Milano,  il   il    agosto   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Ile , 
II  Consigliere  Segretario  di  ■■  tato  , 
L.  Vaccai*. 


NAPOLEONE  per  la  grazia  dì  Dio  e  per  le 
Coslituzionì  ,  Imperatore  dei  Francesi  e  He  d  Italia, 
Proiettore  della  Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice^-Re  d'  Italia  ec. 
Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  ; 
Art.  I.  Il  sig.  Antonio  Quadri  vice— Precetti»  in 
Asiago  è  nominato  vice— Prefetto  di  Bassano,  in  sosti- 
tuzione del  sig.  Anselmì ,  cbiamato  ad  altre  funzioni. 
II.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano,  li  -n   agosto   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONI 

Per  il  Vice-Re 

//  Consigliere  Secretano  di  Siato, 

L.  Vacca.-,.. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Rs  d'Italia, 
Protettore  dalla  Co nje derazione  Renana  : 

Ettgenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quarfto  segue. 
Art.  I.  Il  sig.  Solari  Antonio  di  Venezia  è  noniir 
nato  vice— Prefetto  di  Asiago  ,   in  sostituzione    del    sig. 
Quadri,  chiamalo  ad  un'altra  vicc^-Prefettura. 

II.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Legg'. 

Dato  in  Milano,  li  ai  agosto   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.  Vaccai»!. 


VARIETÀ' 

SUL  SISTEMA  CRANI  OS  COPICO.     < 
Discorso  di  Alessandro  Moreschi    P.    Professore  di 
fiotomia    umana    nella    R.    Università    di  Bologna    e 
Socio  di  varie  estere  Accademie. 

Bologna   1807  ,  pe'  Fratelli  Masi,  in   4°  con  due 
tav.  anatomiche.  (  Prezzo  lir.  3   di  Milano.  ) 

Et  quis  nescit  nostris  temporibus  e?litisse  plures  qui 
novam  quandam  artem  exploratoriam  conni  ouli , 
intimos  mentis  humanac  recessus  perreptarui  t  ,  et 
irae  ,  avariiiae  .  cupiditatis  nunc  semiunciatn,  nunc 
assem  depreheudisse  sibi  visi  sunt. 

Mencken.  de  Ch.arlq.lan.  eniùhor. 
Vi  furono  in  tutti  i  tempi  persone  le  quali  cer- 
carono d'  imporre  alla  credulità  deg|i  uomini  colle 
loro  pretese  cognizioni  di  Chiromanzia.  Giammai  però 
alcun  fisonomico  sistema  menò  tanto  rumore  iella 
coìta  Europa  ,  e  fu  accolto  con  indicibil  appteuso , 
quanto  il  sistema  di  Gali.  E  di  fatto  qual  cosa-  pel 
politico  non  meno  come  pel  medico  più  vantag  iosa 
che  il  rilevare  dalla  conformazione  esterna  del  - 
ìe  interne  facoltà  e  affezioni  degli  uomini  ?  Pei;  aso 
il  sig.  Gali  che  non  esista  alcuna  umana  nozi.cn  e  la 
quale  non  abbia  una  corrispondente  sede  neLcer'Jlo, 
:>llo  svilupparsi  del  censorio  comune,  anch'  essi  svi- 
lunperansi ,  egli  dice,  gH  organi  sensitivi  ;  e  poiciò  il 
titanio  subito  dopo  la  nascita  non  è  tuttavia  ossili  .alo, 
che  anzi  trovasi  in  gran  parte  cartilaginoso  ,  por  a  ei 
p"uiò  opinione  che  possa  facilmente  secondare  I  in- 
cremento del  cer\ello;  e  le  concavità  interne  indotte 
dall'  estensione  degli  organi  sensitivi  corrispon  latto 
^sanamente  ad  altrettante  prominenze  della  superfìcie 
esterna  del  cranio.  Questo  principio ,  direi  quasi  fon- 
damentale del  sistema  di  Gali  per  quanto  rilevasi  dalla 
operetta  del  Professore  Moreschi  è  del  tutto  er- 
fiaeo.  Se  le  prominenze  esterne  del  cranio  opera  fos- 


sero dello  sviluppo  del  cervello,  quelle  parti  delle  ossa 
dei  cranio,  che  le  ultime  sono  ad  ossificarsi,  es^er 
dovrebbero  le  più  prominenti.  E  nolo  che  1'  ossifica- 
zione del  cranio  incomincia  dal  centro  di  ciascun'osso, 
e  che  da  esso  partono  tanti  filamenti  ossei  come  raggi 
alla  periferia  ;  motivo  per  cui  gli  angoli  delle  ossa 
del  cranio,  essendo  gli  ultimi  ad  ossificarsi,  lasciano 
fra  loro  uno  spazio  il  quale  costituisce  le  fontanelle, 
due  superiori  e  quattro  laterali.  Ora  il  cervello  in 
questi  luoghi  trovando  resistenza  minore  a  sollevare 
quella  specie  di  cartilagine  continua  alle  ossa,  do- 
vrebbe qaivi  formare  del  pari  che  ne'  luoghi  corri- 
spondenti alle  suture  prominenze  maggiori  a  quelle  di 
qualunque  altro  punto  del  cranio.  Ma  l'esperienza  di- 
mostra precisamente  il  contrario;  di  fatto  si  riscon- 
trano piuttosto  ne'  mentovati  punti  del  cranio  delle 
leggieri  concavità.  Laddove  a  preferenza  veggiamo 
delle  prominenze  ne'  lueghi  di  primitiva  ossificazione  ; 
tali  p.  e.  che  le  protuberanze  frontali,  le  parietali,  le- 
occipitali  ec. 

In  oltre  se  si  suppone  col  Professor  Moreschi  che 
l' ossificazione  si  faccia  talora  di  un  modo  acceleralo 
e  fuor  di  regola  ;  in  questo  caso  la  diversa  direzione 
e  .conformazione  delle  suture,  il  maggior  numero  delle 
ossa  Wormie  rendendo  la  esterna  faccia  del  cranio 
assai  disuguale,  presenterebbe  alle  dita  e  all'  occhio 
del  nostro  innovatore  altrettanti  indizj  di  eminenti  fa-? 
colla  ;  quando  non  sarebbero  che  effetti  di  troppo  solle- 
cita ossificazione  in  persona  zotica  e  fors'anco  imbecille. 
Sì  dica  lo  stesso  del  cangiamento  delle  facoltà  in 
persone  adulte  in  cui  le  ossa  del  cranio  non  possono- 
più  estendersi  ed  elevarsi.  •  Si  dia  un  rapido  sguardo, 
scr.ve  il  Professor  Moreschi,  agli  avvenimenti,  i  quali 
compongono  la  storia  de'  nostri  giorni  ,  e  vedremo 
che  a  quella  misura  onde  ciascuno  venne  dal  privato 
e  dal  pubblico  bene  allettato,  parve  cangiare  talora 
con  strane  metamorfosi  natura  ed  inclinazione  appli- 
candosi fedele  per  gl'impulsi  di  queste  molle  imperio- 
se alia  coltura  d'una  o  d'altra  delle  capacità  del  ne-* 
stro  spirilo  «  conforme  1'  ultimo  consiglio  del  secreta- 
no fiorentino.  Ma  anello  viene  ad  errar  mene  ,  e 
aver  la  Jortuna  prospera  che  riscontra  con  il  suo  mo^ 
do  il  tempo  ,  e  sempre  mai  si  procede  secondo  ti  sjor- 
za  la  natura  (  disc.  lib.  5.  cap.   IX.  ) 

Ma  che  la  sostanza  del  cerebro  non  serva  a  modi- 
ficare l'esterna  forma  del  cranio  lo  prova  a  tutt  evi- 
denza il  prelodalo  anatomico  ccn  invincibili  argomen- 
ti ,  adducendo  segnatamente  1'  esempio  di  vasi  della 
dura  meninge.  Osserva  egli  che  questi  vasi  iscavano 
solchi  così  profondi  ne'  parietali  da  rendere  persino 
trasparenti  queste  ossa  ne'  luoghi  delle  ióre  diramazio- 
ni ;  pure  ad  onta  di  questa  valida  forza  che  l'arteria 
sfeno-spinosa  esercita  sulla  superficie  interna  del  cra- 
nio ,  non  si  eleva  perciò  la  esterna  lamina,  e  resta 
ne'  siti  corrispondenti  alle  cannellature  egualmente 
piaua  e  levigala.  Che  diremo  poi  della  sostanza  del 
cerebro,  il  quale  collocato  al  di  sotto  delle  membrane 
non  può  giammai  elevarsi  tanto  da  spingere  all'  infuori 
la  teca  ossea  senza  che  a  un  tempo  non  subisse  egli 
slesso  una  pregiudiccvole  pressione.  Ci  spiace  di  non 
potere  per  brevità  rendere  conto  al  pubblico  di  molt' al- 
tre interessanti  osservazioni  dell'  anatomico  di  Bo- 
logna,  tendenti  tutte  a  prevenire  e  distruggere  i 
perniciosi  effetti  di  un  empirismo  anatomico ,  che 
sembrava  sempre  più  accreditarsi,  malgrado  l'assoluta 
erroneità  de'  suoi  principj.  Chiunque  desidera  su  ciò 
una  più  estesa  notizia,  si  troverà,  osiamo  Credere - 
pienamente  soddisfatto  colla  a;  'ir  dei!  opei. 
Professore  Moreschi  cui  non  sappiamo  abbastanza  com- 
mendare sì  per  l'utilità  delio  scopo,  come  per  lo  ten- 
tato migliore  sviluppo  de'  principali  teoremi  di  quésta 
dottrina.  Art.  Coni. 


Spettacoli   d'  oggi. 
R.  Teatko  alla  Scala.  Si  rappresenta    in    musica 
Né    l'uno     ne  V  altro ,     dramma     giocoso  dei  sig.   A.4 
Anelli,  musica  del  sig.  Maestro  Mayr,    col    ballo  inti- 
tolato Admeto  ed  Alceste. 

Teatro    S.    Radegonda.   Dalla    comica   compagnia 
Verzura  si  recita  La  Tomba  d' Eloisa. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  RiposQ. 


Ktem.  i\i. 


o6S 


GIORNALE      ITALIANO 


Milako  3o  Agosto  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posli  in  queste  foglie  soho  ofjicìalL 


NOTIZIE    ESTERE     ■ 


N. 


INGHILTERRA 

Londra  8  Jga,sto. 


Iella  seduta  della  Camera  de'  Comuni  del  4  il 
eitfl  Lushingtou  ha  chiamato  l'attenzione  della  Camera 
sopra  un  oggetto  della  massima  importanza.  Egli  os- 
serva che  già  da  i5  giorni  il  rapport>  del  comitato, 
incaricato  d'  esaminare  la  situazione  delie  isole  inglesi 
in  America ,  trovasi  sul  tavolo  ;  che  1*  ordine  di  stam- 
parlo e  di  distribuirlo  ai  membri  è  stato  dato  ;  che , 
per  quanto  sembra  ,  affari  d'  urgenza  hanno  ritardato 
'questi  stampa.  Egli  non  vuol  fare  quistioni  indiscrete 
ai  ministri ,  che  potrebbero  trovarsi  imbarazzati  a  ri- 
spondergli, nella  posizione  relativa  delle  cose  tra  una 
eerta  Potenza  neutrale  (  gli  Stati-Uniti  )  e  F  InghiL 
ferra;  ma  non  può  tralasciar  di  dire  che  le  colonie 
.tono  perdute ,  se  non  trovisi  prontamente  uno  spe- 
ziente onde  prevenire  la  loro  rovina  ..... 

LT  oratole  d\jT.a  Càmera  ijicrruinpe  il  sig.  Lu- 
Shington  e  gli  rammenta  esser  contrario  ai  rego- 
lamenti d'  entrare  ne'  dettuglj  sopra  un  oggetto  qua- 
lunque, quando  non  siasi  anticipatamente  annun- 
ciato d'aver  il  progetto  d'occuparne  il  Parlamento  ;  e 
che,  in  una  materia  della  natura  di  quella  in  quistio* 
ne ,  F  osservazione  di  questo  regolamento  è  più  parti- 
colarmente opportuna. 

L'ordine  del  giorno  chiamando  la  discussione, 
In  comitato  generale  ,  del  bill  che  ha  per  oggetto  la 
limitazione  del  diritto  in  Irlanda  d'i  portar  armi  e 
«F  autorizzare*'!  magistrati  di  quell'  isola  a  ricercarle 
Bello  case  delle  persone  sospette ,  il  sig.  Long  fa  la 
mozione  d*  uso,  perchè  F  oratore  lasci  la  tribuna. 

Il  sig.  Whilbread  non  si  oppone  che  la  Camera 
-si  formi  in  comitato  ,  benché  il  bill  gli  sembri  e  di- 
fettoso e  calcolato  in  modo  d'  aver  un  effetto  contrario 
«Ilo  scopo  che  si  vonehbe  ottenere,  e  proprio  soltanto 
ad  incoraggiare  F  inimico  a  tentare  un'  invasione  in 
Irlanda  ;  oh'  ei  non  créde  esser  possibile  di  farvi  delle 
correzioni  ehe  possano  portarlo  a  dare  il  suo  assenso 
alla  risoluzione;  annuncia  pero  che  quando  sarà  di- 
scusso nel  comitato  ,  egli  proporrà  delle  correzioni 
che  potranno  renderlo  meno  cattivo,  e  le  proporrà  , 
cTuaotunque  il  principio,-  su  cui  è  steso  questo  bill  , 
eia  positivamente  da  lui  disapprovato. 

Il  *ig.  Herbert  parla  contro  il  titolo  e  lo  spirito 
ili  questo  bill;  entra  iu  circostanze  sullo  stalo  dell'Ir- 


juida,  onde  provare  che  la  proposta  risoluzione  è 
;-  lile.  Osserva  fra  le  altre  cose,  che  in  un  reg- 
gimento di  milizia  ,  di  cui  egli  è  comandante  in  se- 
condo, i  quattro  Quinti  dei  soldati,  la  metà  degli  of- 
ficiali senza  brevetti ,  e  sei  oiìiciali  con  brevetto  sono 
della  religione  cattolica  romana,  e  che  non  ne  iìsu^c- 
n*ai  verun  inconveniente.  , 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  sostiene  che  è  indi- 
spensabile di  prendete  delle  precauzioni  per  impedire 
alle  persone  malintenzionate   di   far  ammasso  d'  anni. 

La  Camera  si  forma  in  comitato  ,  il  sig.  Nev/port 
propoiae  crie  la  clausola  che  autorizza  i  magistrati  di 
ritirare,  all'epoche  delle  assise  de'  quartieri  ,  !p  licen- 
ze d'  aver  armi  alle  persene  eh'  essi  non  credesse» 
nel  ceso  di  conservarne  presso  loro,  sia  corretta  ,  iu 
m«do  che  gl'individui,  che  souo  dalle  loro  proprietà 
posti  In  situazione  d'  aver  armi,  possano  appellarsi 
dalla  decisione  de'  magistrati,  al  lord  luogotenente  ed 
al  suo  consiglio  privato.  Dopo  «ina  lunghissima  ài- 
s  ussione  ,  il  comitato  decide  che  vi  sarà  appello  delle 
a^ise  delle  città  alle  assise  generali  delie  contèe  ,  e 
dell'  assisa  d'  una  contea  a  quella  della  stessa  contea 
che  avrà  luogo  nel  trimestre  seguente. 

Un'  altra  discussione  si  muove  sulla  clausola  che 
autorizza  i  magistrati  a  far  ricerche  per  iscoprire  le 
armi  che  alcuni  individui  potessero  illegalmente  rite- 
nersi presso  loro.  li  sig.  Whilbread  ha  sostenuto  che 
questa  clausola  dava  ai  magistrati  uu  mezzo  violento 
d' oppressione  contro  i  particolari  eh'  essi  potrebbero 
per  tal  guisa  obbligare  da  un  giorno  all'  altro  a  far 
inventariare  le  loro  anni.  Egli  ha  proposta  la  seguente 
correzione:  il  magistrato  non  potrà  esigere  inventai j 
d'  armi  che  in  virtù  d'  una  dimanda  scritta  e  rimi. ita 
da  lui,  ed  indicherà  all'individuo,  le  cui  anni  do- 
vranno essere  inventariale,  uu  altro  magistrato  dclU 
contea  ove  risiede  questo  individuo ,  per  ricevere  la 
dichiarazione  del  medesimo. 

La  clausola  che  autorizza  i  magistrati  o  quelli  che 
sono  portatori  d'  un  mandato  speciale  per  parte  loro  , 
a  far  visite  per  iscoprire  le  armi  che  potessero  essere 
nascoste,  sembra  talmente  tirannica  al  sig.  Whilbread 
che  nessuna  correzione  non  potrebbe  renderla  giusti- 
ficabile a'  suoi  occhj.  Comunque  «ia ,  propone  che  le 
visite  non  possano  esser  fatte  che  da  uu  magistrato  in 
persona  o  dal  latore  d  uà  mandato  firmato  da  due 
magistrati,  e  che  tali  mandati  n.»n  possano  eisere  rila- 
sciali se  non  che  dietro  una  deposizione  falla  con  giu- 
ramento da  uno  o  più  individui  Jegni   d\    iTiifidcuza 
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indicante  che  esistono    realmente    delle    armi    nascoste 
in  un  luogo.  Questa  correzione  è  adottata. 

Il  sig.  Dillon  ne  propone  una  seconda  portante 
ohe  le  visite  non  possano  farsi  che  dal  nascer  al  tra- 
montar del  sole.  Questa  correzione  fu  molto  combattuta 
dal  partilo  ministeriale  e  molto  difesa  dall'  opposizione. 

11  sig.  Shcridan  parlò  con  mollo  rispetto  dell'  at- 
tuale composizione  della  magistratura  d'  Irlanda,  Egli 
ha  sostenuto  che  se  1'  esecuzione  immediata  del  bill 
proposto  non  fosse  assolutamente  necessaria  in  tutti  i 
distretti  dell'  Irlanda,  la  risoluzione  sarebbe  egualmente 
insensata  e  tirannica,  e  che  se  il  bill  dovesse  esten- 
dere il  suo  effetto  sulle  contee  dove  non  iscoppiò  al- 
cuna rivoluzione,  non  v'era  alcuna  ragione  per  non 
ordinarne  anche  l'esecuzione  in  Iscozia  ed  in  Inghilter- 
ra. »  Del  rimanente,  disse  il  sig.  Sheridan ,  mi  guar- 
derò bene  dall'  entrare  nella  discussione  del  principio 
della  proposta  risoluzione.  Quando  sento  combattere 
«eriamente  e  rigettare  la  proposizione  fatta  d'accorda- 
re alle  donne  dieci  minuti  per  vestirsi  ,  prima  che  una 
banda  di  sgherri  possa  introdursi  nelle  case  loro,  mi  è 
impossibile  di  prender  parte  all'esame  della  quistione 
che  ha  provocata  una  simile  proposizione.    « 

La  correzione  del  sig.  Dillon  è  stata  rifiutata  e 
furono  aggiunte  molte  clausole  al  bill.  L'  ultima  ne  li- 
mita la  durata  a  duerrnni.  Essa  cesserà  d'  aver  il  suo 
affetto  alla  fine  della  prima  sessione  del  Parlamento 
che  avrà  luogo  al  momento  che  spirerà  il  termine  dei 
due  anni.  (  Pub.  ) 

Altra  del  lì. 

Il  sig.  WhitbrcnJ  ,  nella  seduta  della  Camera  de' 
Comuni  di  jeri  ,  ha  dato  ai  ministri  di  S.  M.  l'occasio- 
ne favorevole  di  fare  uh'  importante  comun  cazione 
relativa  alla  mediazione  offerta  dalla  Russia  ed  alle 
vertenze  insorte  tra  f  Inghilterra  e  gii  Stati-Uniti.  Il 
sig.  Canning  ha  informato  la  Camera  che  questo  go- 
verno aveva  ricevuto  ai  due  di  questo  mese  una  comu- 
nicazione diretta  della  corte  di  Russia,  contenente  un' 
offerta  di  mediazione  fra  l'Inghilterra  e  laFransia.  Ma 
non  è  poco  strano  che  questa  comunicazione  che 
avrebbe  dovuto  (  essendo  la  Prussia  nostra  alleata  )  esser 
accompagnala  da  una  copia  del  trattato  conchiuso  tra 
essa  e  la  Francia,  sia  stata  fatta,  senza  spedirci  una 
tal  copia,  e  senza  nulla  informarci  sulla  natura  e  sul- 
le condizioni  del  trattato.  Il  go\erno  n'ebbe  la  prima 
nuova  col  mezzo  d'  un  giornale  francese.  I  ministri  di 
S.  M.  hanno  fatto  a  questa  comunicazione  della  Rus- 
sia usa  risposta  condizionale ,  e  tale  da  non  potersi 
in  questo  momento  comunicare  alla  Camera. 

Riguardo  alle  vertenze  cogli  Stati-Uniti ,  il  sig. 
Canning  ha  dichiarato  che  avendo  trovato  al  loro  in- 
gresso al  ministero  un  trattato  firmato,  ben  he  non 
ratificato,  i  ministri  di  S.  M.  avevano  creduto  esser  loro 
dovere  di  compiere  colla  massima  esattezza  le  stipula- 
zioni di  questo  trattato  j  che  in  conseguenza  nulla 
avevano  cambiato  nella  carriera  seguita  dai  loro  pre- 
decessori. Ninna  nuova  istruzione  non  è  stata  indiriz- 
zata ai  nostro  ministro  presso  il  governo  americano. 
Le  nostre  forze  navali  sulle  coste  dell'  America,  hanno 
precisamente  gli  ordini  medesimi   che  hanno  ricevuto 


dall'antico  ministero.  RelaUA*u$cn>a  ag'rf  ultimi  avve- 
nimenti, il  sig.  C.Tiiniti^  ha  djckiaraiji  ii  non  esser 
per  auro  baslevolmente  inslruito,  non  avendo  ricevu- 
to i  ministri  di  S.  Al.  niuna  comunicazione  officiale 
sopra  questo  oggetto,  (il  per  parte  dal  nostro  mini- 
stro presso  il  governo  americano,  sia  per  parte  dello 
stesso  ambasciatore  americano.  I  ministri  hanno  avuta> 
la  pi  ima  relazione  autentica  di  questo  affare  dalle 
gazzette  americane,  trasmesse  dìl  nostro  ministro  ,  le 
quali  contenevano  il  proclama  del  presidente  ;  ed  iu 
conseguenza  di  questa  pubblicazione,  il  sig.  Canning 
ha  creduto  suo  dovere,  immediatamente  (ieri)  di 
dimandare  all'ambasciatore  americani»  'ie  avesse  qual- 
che comun icazione  officiale  del  suo  governo  da  fare 
5«pra  questo  proposito  ;  ma  gli  fu  risposto  negativa- 
mente. 

Il  sig.  Canning ,    prima    di    portarsi    jeri  alla  Ca- 
mera de' Comuni,  ha  fatta  una    siniiie    comunicazione 
al  sig.  Samson  ,  presidente  de' negozianti  americani. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  9  Agosto. 

Documenti    giustificativi  del  Rapporto    del    Com- 
missario generale  di  Polizia,  sig.  Saliceti^ 
(  Vedi  il  Giornale  Italiano  num.  22$,  2,3}   e  »38.  ) 
Num.  Vili. 

Cajui,  20  Dicembre ,»$ol|. 

Signor  Maggiore, 

1.  Disponetevi  per  far  dodici  bandiere  lunghe  pal- 
mi 16,  e  larghe  palmi  8  di  tela  bianca.  Ques!e  ban£ 
diere  debbono  servire  una  per  ogni  quartiere^  e  nel 
punto  della  rivoluzione  vi  si  dovranno  piantare;  e 
ne'  luoghi,  che  vi  saranno  indicati,  si  dovrà  fare  nix 
piedistallo  di  fabbrica  alto  palmi  otto  e  d,i  misura 
largo  proporzionata.  Avanti  di  essi  do,Vi,à  farsi  una 
iscrizione ,  che  io  vi  manderò  iu  appresso.  \u  mezzp 
di  quest  piedistallo  dovrà  alzarsi  un'afta  di  bandiera 
alla  di  misura  proporzionata,  e  alla  vista  di  essa  farci 
un  emblema  cor;  corona  al  di  sopra  di  legname.  Di 
tale  affare  ne  parlerete  con  D.  Ciccio  Sassp,  clie  era 
nella  nostra  società  nel   1709. 

2.  Ma  prima  di  tutto  dovete  informarvi  e  vedere 
della  sua  condotta  e  poi  ce  ne  parlerete  del  mqdo  e 
maniera  come  si  deve  fare  ,  e  dove  si  possono  fab- 
bricare le  dette  bandiere,  mentre  si  dovranno  dipin- 
gere. Badate,  che  sopra  il  detto  piedistallo  devono 
venirvi  due  teste  di  creta,  dentro  delle  quali  piante, 
o  agrumi  ,  o  fiori.  Di  queste  teste  vi  darò  io  1'  indi- 
rizzo dove  si  fanno,  e  se  il  sig.  Sasso  credete  c]ip 
p  >ssa  disimpegnare  detta  commissione  ci  farete  fare  il 
disegn©  in  carta.  Badate  che  il  piedistalli  dev'  essere 
rotondo  o  pure  ovato  e  bene  architettato,  e  in  mezzp 
deve  ponersi  delta  asta. 

3.  L'  inalberamento  di  queste  bandiere  sarà  il  se- 
gnale della  morte  di  tutti  i  Francesi  e  nemici  del 
nostro  Re  Ferdinando  IV ',  come  meglio  saprete  ia. 
appresso,  e  ne  verrete  minutamente  informato:  sicché 
metteteci  tutta  la  vostra  attenzione. 

Sono  immutabilmente , 

Salvatore  Bruno. 


•     Num.  TX. 

Capri,  ìb  Dicembre   i8©6. 

Signor  Maggiore  , 

i.  Lo  già  ho  preparata  la  barca,  ed  appena  ritornan 

qui  le  vostre  risposte  >  audeiò  a  conferire  con  S.  M. , 

e  subito  sarò  qui  di  ritorno,  e  vi  farò  inteso  di  lutto. 

2.  Intanto  disponete,  adopratevi  ,  e  fate  quanto 
conviene,  ma  nulla  eseguite  di  rivoluzione,  o  di  tu- 
multo, se  prima  no»  sarete  da  me  avvisato  del  tutto; 
né  vi  movete  da  Napoli,  per  qualunque  motivo  mai 
fosse;  come  anche  procurate  le  più  secrcte  notizie,  e 
di  altre  novità;  e  descrivetemi  la  forza  del  servizio, 
che  si  fa  giornalmente  a  tutte  le  guardie  francesi, 
picchetti,  e  dovunque  vei  credete.  Con  distinzione  ne 
farete  la  dimostrazione,  e  poi  come  i.°  maggiore  di 
questa  società  ci  farete  anche  la  vostra  Brina,  acciò  tal 
quale  io  possa  rimetterla  a  S.  M.  E  que'  rapporti  , 
che  riceverete  ,  e  notizie  da'  dodici  comandanti  de' 
rispettivi  quartieri  anche  me  li  rimetterete  original- 
mente settimana  per  settimana  ;  ed  intanto  io  dico  che 
siano  da  tutti  sottoscritti,  acciò  V.  S.  Illustrissima,  e 
cotesti  Signori  abbiano  presenti  li  loro  meriti  alla 
prefata  M.  S.  della  Regina,  che  con  suoi  sacri  caratteri 
5i  è  compiaciuta  dichiararsi  nostra  Protettrice  f  ed  ac- 
ciocché le  SS.  Loro  veggano,  che  io  opro  con  tutto 
1'  onore  possibile. 

3.  In  punto  è  pervenuta  qni  notizia  di  essere  già 
pronta  io  Palermo  1*  armata  del  nostro  Re  ,  che  verrà 
destinata  pel  prossimo  sbarco  alla  testa  della  quale 
ci  viene  S.  A.  Filistat,  e  di  avanguardia  con  un  corpo 
volante,  sarò  i©  a  passi  di  gigante  per  vincere  o  mo- 
rire pél  nostro  Sovrano.  Basta  .  .  .  non  mi  posso  pro- 
lungare di  più  :  al  mio  ritorno  sarete  di  tutto  infor- 
mato. Salvatore  Bruno. 

(  Sarà  continuato.  ) 

NOTIZIE    INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Venezia  iq  Agosto. 
Ad  onta  del  cattivo  tempo  che  ha  imperversato 
sabbato  e  domenica,  lo  feste  datesi  pei  celebrare  l'e- 
poca liempre  memorabile  della  nascita  del  più  grande 
ae  Monarchi  il  nostro  Imperatore  e  Re  Napoleone, 
protettore  della  Confederazione  del  Reno  non  poteva- 
no riuscire  più  brillanti.  —  Il  nascere  del  giorno  di 
sabbato  fu  annunciato  da  grandissime  salve  d'artiglie- 
ria. La  sera  nel  gran  Teatro  della  Fe«ice,  illuminalo 
a  giorno  col  maggior  gusto  ,  si  diede  un  dignitosis- 
simo spettacolo  :  //  Genio  di  Napoleone  u.  Gwande  co- 
ronato nel  tempio  della  gloria.  Non  si  possono  fare 
abbastanza  elogj  alla  grandiosità  e  splendidezza  con 
cui  fu  decoralo  questo  spettacolo  ;  dopo  il  quale  eb- 
bevi  nelle  sale  contigue  un  ballo  mascherato  che  durò 
'  fino  a  giorno.  —  La  domenica  tutte  le  autorità  inter- 
vennero nella  gran  basilica  al  solenne  Te-Deum.  La 
marina  reale  ha  ripetuto  questo  Te-Deum  sul  va- 
scello ammiraglio  ,  al  rimbombo  di  tutta  l'artiglieria 
della  marina.  Sulla  piazza  tutte  le  truppe  fecero  una 
assai  brillante  parata  sotto  gli  oc<|hi  del  gen.  Miollis. 
•—  In  mezzo  alla  piazza  fu  eretto  dal  commissari®  ge- 


ncraie  tachi-icato  della  Polizia  un  assai  vasfcp  palco  , 
riccamente  decorato  ,  e  con  bellissime  analoghe  iscri- 
zioni, una  delle  quali  esprimeva  l'ardente  desiderio 
dei  Veneziani  di  vedere  d'appresso  il  loro  grande  So- 
vrano. Questo  palco  servì  per  la  distribuzione  delle  gra- 
zie della  Tombola,  t-  11  gen.  Governatore  dopo  estrat- 
la  la  Tombola  diede  un  pranzo  di  5o  coperti,  a  cui 
intervennero  tutte  le  principali  autorità  civili  e  mili- 
tari, e  vi  furono  portati  i  più  vivi  toast  a  S.  3VI.  l'iac- 
pEBAioBE  e  al  Principe  Vice-Re.  Un  altro  pranzò 
ugualmente  fu  dato  dal  commissario  generale  di  Poli-, 
zia  ai  membri  del  suo  commissariato.  —  La  sera  fu; 
illuminata  la  città,  come  permise  il  pessimo  tempo 
tuttavia  Insistente.  I  palazzi  del  commissario  di  ma- 
rina e  di  polizia  si  distinsero  fra  gli  altri.  Alle  orfc 
dieci  vi  fu  un  brillantissimo  circolo  dal  sig.  cavaliere 
Prefetto,  delle  autorità  e  delle  persone  più  distinte  di 
Venezia.  —  Il  ballo  nelle  sale  del  gran  ridotto  fu  af- 
fluentissimo  ,  ed  anche  in  questa  occasione  mostrarono» 
i  Veneziani  che  il  gusto  delle  maschere  è  uno  dei  piìi 
favoriti  che  essi  abbiano.  —  Il  Consiglio  dei  Savj,  eoi 
il  sig.  Podestà  per  segnalare  tanto  più  questa  giorna- 
ta ,  con  tratti  conformi  alla  magnanimità  del  cuore 
del  nostro  Sovrano,  han  destinati  sei  cento  ducati  in 
dote  a  12  figliuole  oneste  e  povere.  Al  corso  di  barche 
alla  Giudecca,  annunziato  dal  medesimo  sig.  Podestà, 
si  oppose  il  tempo  ,  come  ad  altri  simili  festevoli  di- 
sposizioni. 

A  Chioggia  fu  pure  celebrata  la  festa  di  San  Na- 
poleone con  tutta  la  possibile  sontuosità  .  Gran  balio 
al  casino,  Tombola  a  profitto  de'  poveri,  altri  giuo- 
chi popolari,  la  cuccagna,  Teca  ec.  resero  vivissima 
la  gioja  di  quegli  abitanti.  Il  corso,  la  sfida  de  caio 
?chj,  immaginata  dal  cav.  Paolucci  comandante  dell» 
squadra  R.  fu  contrariata  dal  tempo. 

(  //  nuovo  Postiglione-  ) 

Milano  27  Agosto. 
NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per   Ig 
Costituzioni ,  Imperaior  de'  Francesi  e   Re    <T  Italia , 
Protettore  della  Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancellieie  di  Stato  dell' Ra- 
però francese  ,  a  tutti  qivelli  che  vedranno  le  presenti 
salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanae; 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  dele- 
gata dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re 
NAPOLEONE  I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  gra- 
zioso Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quante 
segue  : 

Art.  I.  Sono  nominali  Direttori  del  Demanio  4 
In  Cremona ,  il  sig.  Bendani,  già  Direttore  del  De- 
manio in  Mantova  , 

In    Mantova,    il    sig.   Felolo ,  ora  Direttore  provvi- 
sorio del  Demanio  in  Morbegno  , 

In  Morbegno,    il    sig.  Gulfelmi ,    già   Direttore    del 
Demanio  in  Massa. 

II.  Il    Ministro   delle  Finanze  è  incaricato  dell'  e«e- 
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del  presente  Derreio  ,   che  sarà  pubblicato  ed     condannato  all'esigilo,  i  suoi  beni  sequestrati,  le  &utr 


inserito  nel  Roilettino  delie  I-eggi- 
Daio  in  Milano,  ni   agb'sto   1807. 

EUGENIO     NAPOLEONE 

Per  il  Vice— Re  , 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.       V  A  C  C  A  R  I  . 


Il  Ministro  dell'  Interno. 
AVVISO. 
Dipendentemente  dal  Decreto  di  S.  M.  1*  Impera- 
tore e  Re ,  dei  4  corrente  agosto ,  entra  c<?l  primo 
del  prossimo  settembre  nel  pieno  esercizio  delle  sue 
ispezioni  presso  il  Ministero  dell'  Interno  il  wg.  Con- 
sigliere di  Stalo  Bono. 

Da  quest'  epoca  le  carte  delle  Autorità  ,  Uffici  e 
particolari  ,  in  oggetti  relativi  all'  Amministrazione 
de  Comuni  ,  saranno  dirette  al  prelodato  sig.  Consi- 
gliere Direttore  Generale  di  detto  Dipartimento. 

Le  suddette  carte  ,  a  disiamone  delle  lettere  pri- 
vate ,  debbono  esprimere  al  di  fuori  la  sola  qualifica- 
tone :  Al  sig  Consigliere  di  Stato  ,  Direttore    Gene- 
rale dell'  Amministrazione  dei  Comuni. 
Milano  li  26  agosto   1807. 

di   Bbeme. 

G.  Tamassu  Segr.  Gcn. 

VARIETÀ' 

/  Secoli  della  letteratura  italiana  dopo  il  suo 
risorgimento ,  commentario  del  consigliere  Giambat- 
tista Corniani. 

Volume  quinto 
Brescia  per  N.  Bettoni  ;  tipografo  dipartimentale. 
Se  a  proposito  di  questo  quinto  volume,  noi 
parliamo  di  nuovo  de' secoli  Ietterai']  del  sig.  Corniani 
(Vedi  il  nostro  foglio  dei  24  ottobre  1806),  quest' 
articolo  sarà  l'ultimo  poiché  l'autore  rinuncia  òlla 
continuazione  della  sua  opera ,  pretendendo  che  gli 
basti  d'aver  abbracciato  i  bei  giorni  del  regno  di 
Leone  X-  Astenendosi  per  ciò  di  progredir  oltre,  non 
dirà  nulla  di  molti  scrittori  che  illustrarono  poi  l'Ita- 
lia ,  e  ne  manco  di  Torquato  Tasso  ....  Eppure 
avea  promesso  in  generale  i  secoli  della  letteratura 
italiana;  ed  egli  si  ferma  poi  agli  anni  di  Giovanni 
della  Casa  e  di  Annibal  Ciro.  Ci  rincresce  per  il 
merito  dell'opera,  ch'egli  non  voglia  adempiere  quan- 
do si  era  prefisso,  allorché  nel  1804  esponeva  che  »> 
lo  scopo  della  sua  fatica  era  di  scoprire  all'  Italia  quell' 
oro,  che  abbonda  entro  al  suo  seno,  onde  si  lasci 
meno  abbagliar  dall'orpello,  che  su  lei  ribocca  dai 
lidi  stranieri    «  (  Voi.  primo,  pag.  xix.  ) 

A  tal  scopo  per  la  parte  contenuta  in  questo  pre- 
sente volume  è  pervenuto  egli  sì  felicemente  che  ne' 
precedenti.  Le  produzioni  letterarie  di  cui  si  parla  nel 
quinto  vi  compariscono  a  giusto  valore  apprezzate,  ed 
il  carattere  degli  autori  v' è  in  generale  fedelmente  de- 
scritto. Il  sig.  Corniani  comincia  da  Matteo  Bandello, 
doiru  uicuno  del  convento  delle  grazie  in  Milano,  il 
d»  cui  padre  per  esser  stato  attaccato  al  partito  fran- 
cese (]n  i:idt>  gli  Spaglinoli  vennero  ne'  j5^5  ad  im- 
padronirai di    qncsU    città,    dovette    fuggire,    essendo 


case  arse.  Matteo  di  lui  figlio  andò  iu  Francia,  ed  ivi 
si  diede  alle  delizie  ed  alla  voluttà.  Ottenuto  p»i  da! 
Re  Francesco  I.  il  vescovato  di  Ayen  ,  si  servì  de'  be- 
ni della  chiesa  per  vivere  lautamente.  Le  sue  opere 
assai  lubriche  provano  eh'  egli  uon  era  dal  cielo  chia» 
mato  all'  episcopato. 

Bandello  non  fu  il  solo  fra  gl'Italiani  che  abbia 
goduto  di  un  asilo  piacevole  e  di  benefici  singolari 
nella  Francia  in  ogni  tempo  generosa  accoglilrice  de- 
gli stranieri,  massime  di  quelli  che  erano  devoti  ali» 
sua  fortuna,  o  consacrati  alle  lettere,  alle  scienze  o 
alle  arti.  Di  questo  numero  fu  anche  il  fiorentino  Ala- 
manni, il  quale  malcontento  de'  suoi  compatrioti  si 
recò  presso  i  Francesi  e  fu  da  loro  sì  bene,  e  eoa 
tanta  cordialità  accolto  che  essends  poi  ritornato  in 
Italia ,  ed  avendo  ivi  provati  nuovi  disgusti  andò  di 
nuovo  e  per  sempre  ih  Francia  dicendo  in  un  sonet- 
to alla  di  lui  patria:  (  voi.  V.  de'  secoli  p.  i35.  ) 
Poi  ritorno  a  calcar  1*  Alpi  nevose  , 

E'1  buon  gallo  sefit'ier,  ch'io  trovo  amico 
Più  de'  figlj  d' altrùi ,  che  tu  de'  tuoi. 
Il  celebre  giureconsulto  milanese  Andrea  Ateisti 
di  cui  abbiamo  fatto  un  giusto  elogio  (5i  marzo  p.  p. 
num.  90.  )  ebbe  parimente  da  questa  nazione  vantag- 
gi immensi,  onori  grandissimi,  celebrità  impareggia- 
bile, in  vece  delle  persecuzioni  suscitate  in  Italia  dall' 
invidia  contro  il  di  lui  merito  ,  periochè  si  determino» 
a  preferire  il  suolo  francese.  Questo  di  lui  motivo 
pare  che  il  sig.  Corniani  voglia  come  nasconderlo, 
non  parlando  di  tali  persecuzioni  che  molte  pagine 
dopo  aver  menzionata  la  sua  partenza  per  la  Francia» 
E  quasi  che  avesse  egli  voluto  in  qualche  modo  giu- 
stificarle, precedentemente,  ei  dipinge  l' Alciati  d'un 
carattere  orgoglioso  ,  inquieto  ,  incostante,  attribuendo 
le  sue  emigrazioni  alla  vanità  quando  vedeva  che  l'ain- 
mirazione  per  lui  diminuiva  ne'  paesi  che  poc'anzi 
lo  possedevano.  Non  temo  egli  il  sig.  Corniani  di 
porre  in  dileggio  quest'uomo  celelue  dicendo  che 
i  difetti  si  legano ,  e  rimproverandolo  per  due  vizi 
principali,  cioè  i.°  di  esser  stato  estremamente  avido 
di  denaro,  appoggiandosi  su  certi  versi  latini  di  un. 
francese  che  diceva:   (  ib.  p.  81.  ) 

Non  nos  ,  sed  nostros  nummos  Alzaius  amabat  , 
ec.  e  2.°  d'aver  smodatamente  «  accarezzato  li  gola  * 
di  che  il  sig.  Corniani  dà  in  prova  questo  detto  di 
Gravina  :  Gula  et  cibo  abundantiori  mortem  sibi  ac- 
cersivit  immaluram  ? 

Qui    sospenderemo    su    questo    volume    le    nostre 
osservazioni ,  le  quali  ci  sarà  permesso  di  estendere    0 
produrre    esternando    un'altra   volta    quelle 


tralasciamo. 


che 

GuiLL, 


Spettacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Né  V  uno  ne  l'altro,  dramma  giocoso  del  sig.  A* 
Anelli,  musica  del  sig.  Maestro  Mayr,  col  ballo  in  ti- 
tolato  Admeto  ed  A/ceste. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  iìaucourf, 
si  recita  Les  Marionnettes. 

Teatro  S.  Radegonda.  DaUa  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Eloisa  romita. 

Teatro  delle  Marionette  (  dptto  Girolamo  )  SÌ  recita 
Il  jgran  convitato  di  pietra. 
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Tulli  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

AFFRICA 

l'unisi   16  Giugno. 

IJlttmmwentt:  vi  è  stato  un  forte  combattimento 
tra  gii  Agelini  ed  i  Tunisini;  questi  ultimi  hanno 
riportata  una  compiuta  vittoria  ;  oh  re  un  considera- 
gli numero  di  morti  e  di  feiiti,  essi  hanno  fitto 
jui.  prigionieri  e  presi   7   cannoni. 

Dopo  qncst'  azione  ii  Siiptnpà  ha  accerchiata 
tutta  1'  armata  algerina,  le  ha  preso  armi,  bagagli, 
(cannoni,  polvere,  tutte  le  sue  munizioni  di  guerra  e 
•1200.  e. nielli  corichi  di  provvisioni,  ed  ha  messo  in 
foga  tutta  1J  armata  atger  na.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

TURCHIA 

Costantinopoli   12   Luglio. 

La  tranquillità  non  è  ancora  ristabilita  in  questa 
capitale,  e  spesso  succedono  delle  s<  ene  di  disordine, 
ieri,  2tn.  Giannizzeri  si  sdiio  pori  ti  alla  tesoreria  e  si 
sono  fatti  dare  colla  forzi  Stia,  piastre.  Di  là  sono 
passati  alla  Moschea- iohman  ove  L-mno  deposto  il 
loro  capo. 

L'  oscuro  soldato,  che  i  Giannizzeri  fa -inno  scelto 
per  comandante  di  Fanardu  e  che  si  è  dato  il  nome 
<sli  Muslafa-Cavac  (  fa  presso  al  castello  di  questo  no- 
me che  scoppiò  ila  rivoluzione ,  di  cui  egli  fu  uno 
de'  priucipah  motori  )  governa  ,  propriamente  parlan- 
do ,  in  questo  momento  1'  Impero  Aureo.  Egli  è  ve- 
nuto non  è  molto  a.  Costantinopoli  con  100  Gian- 
nizzeri per  dimandare  Ja  destituzione  del  Caimacan. 
Qoest'  ultimo,  personaggio  generalmente  stimato,  è 
stato  rimpiazzato  dal  cziansch-bacui  ;  e  fu  mandato  in 
.esilio  a  Gallipoli,  ove  subirà  vcrisimilmenie  la  sorte  di 
Jussuf-oasoià  e  di  molti  altri  ministri,  le  cui  teste 
sono  etale  qua  spedite  ed  espos-te  alla  gran  porta  del 
serraglio. 

«Sentiamo  pure  che  il  celebre  Tahcr-basciìi  ed 
alcnue  altre  persone,  ch'erano  state  spedite  nelle  pro- 
yiucie  del  Mu-nero,  sono  state  richiamate  e  rimpiaz- 
zate da  altre.  Queste  missioni  avevano  dato  luogo  alla 
voce,  che  corse  per  qualche  tempo  che  la  Porta  avesse 
ìfatu-'   delle  proposizioni   di   pace  alla   Russia. 

La  voce  divulgatasi  della  disfatta  del  capitano- 
bascià  non  si  è,  per  buona  sorte,  confermata.  A!  contrario 
Sentiamo  che  quando  i  Russi  si  sino  ritirati  da  Te- 
nedo,  i  Turchi  vi  hanno  sbarcati  Gru»  uomini.  Queste 
truppe  hanno  .occupate  le  coste  ed  hanno  preso  tre 
bastimenti  di  trasporto.  NI  castello  si  trova  però 
«incora   una  forte  guarnigione  russa. 

Oggi  si  dice  che  la  flotta  ottomana,  che  si  è 
avanzala  fino  a  L'ennos,  è  bloccata  iti  quell'isola  dall' 
ammiraglio  Sinu-vin. 

L'  ambasciatore  di  Persia  ,  che  ritorna  dal  quar- 
lier  generale  dell'  Imperatore  Napoleone,  è  qua  giunto 
con  alcuni  oi'isciali  francesi  e  cotilinuerà  in  breve  il 
suo  viaggio. 

Il  gen.  Gardaune  ,  ambasciatore  di  Francia  presso 
la  Corte  di  Persia,  è  qui  atteso  da  un  momento  all'altro. 


Si  sono  ricevute  notizie  che  confermano  piena- 
mente la  totale  distruzione  degl'   Inglesi   in  Egiito. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
INOII'LTERRA. 
Londra    14  agosto. 

I  ministri  dicono  in  pieno  Parlamento  eli'  essi 
I  hanno  spedito   un   ambasciatore  a  Costantinopoli,  e  che 

sperano  qualche  buon  successo  da  questi  negozi., zione. 
Essi  fanno  spargere  nel  tempo  stesso,  ne' g  ornali  mi*- 
nisteriah,  che  1'  ultima  rivoluzione  succeduta  a  Co- 
stantinopoli non  ha  prodotto  altro  risultato  che  d'  in- 
nalzare un  fanciullo  sul  trono  ,  e  che  la  debolezza  ,e 
1'  inesperienza  del  nuovo  Sultano  saranno  ccrt;s metile 
favorevolissime  ai  progetti  dei  due  Imperatori  di  Frant- 
ela e  di  Russia. 

II  colonnello  Hamilton  è  giunto  y-vi  da  Strab 
sunda  con  dispacci  portanti  che  il  Re  di  Sy  zia  ha  ri- 
soluto di  difendere  quella  piazza  fino  agli  estremi ,  e 
vuol  anche  consideribilment.e  accrescere  la  sua  armata; 
in    conseguenza  ,    al    momento  della  partenza  del  co- 

.  lonnello,  si  metteva  sotto  i  torchj  un  proclama  del 
Re  di  Svezia  ai  soldati  francesi ,  sassoni,  sprgnuoli  ed 
altri  alleati  qualunque,  col  quale  ei  gli  invitava  a  di- 
sertare, e  prometteva  un  aumento  di  grado  a  tutti 
quelli  che  passerebbero  sotto  le  bandiere  delia  Svezia; 
ma  il  colonnello  Hamilton  ha  confessilo  egli  medesi- 
mo che  non  sperava  molto  da  questo  mezzo  di  reclu- 
tamento. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  8  Agosto. 

Il  sig.  barane  di  St-uf -iJiisach  ,  dianzi  ministr<> 
di  Prussia  a  Costantuiopoli ,  è  qua  arrivalo,  e  dopo 
breve  soggiorno,  si  recherà  alla  sua  patria. 

(  Jour   de  C  Emp.  ) 
GERM  \NIA 
Amburgo    14  Agosto. 

Il  Principe  reale  è  felicemente  giunto  a  Copena- 
ghen ,  ove  fatisi  grandi  apparecchj  per  resistere  agi' 
Inglesi..  Le  lettere  dell'  ìldstein  sono  piene  d'  impre- 
cazioni contro  questa  pettida  Nazione.  Si  teme  di  ve^ 
der  Crouembu.go  e  parte  della  Zelanda  attaccate  dalle 
f<  rze  riunite  della  Svezia  e  dell'  Inghilterra  ;  ma  si 
spera  che  la  e  ipilalc  opporà  vana  vigorosa  resistenza  e 
darà  tempo  ai  veli  amici  delia  Danimarca  di  soccor- 
rerla. Il  ministro  di  Berustorff  è  rimasto  con  plenipo- 
tenze a  Kiel. 

Il  ministro  inglese  Thornton  ha  questa  mattina 
lasciato  Alluna.  (  i°ub.  ) 

Francfort  i5  Agosto. 

Le  lettere  di  Sercjewo  assicurano  che  dopo  il  mi- 
cidiale combattimento  del  14  giugno  contro  i  Servia- 
ni,  i  Turchi  provano  una  specie  di  terror  panico,  né 
osano  far  più  nessun  attacco.  Hissan-rbascià  e  gli  of- 
ficiali francesi  vollero  ancora  faic  all'  indomani  un 
tentativo  e  passare  la  Diina  ,  sotto  la  prole/ione  del 
cannone  di  Zwornik.;  ma  un  grandissimo  malcontento 
si  m  nifestò  fra  le  truppe  ottomane  accampate  presso 
quest'  ultima  piazza  ;  e  nel  loro  furore  massacrarono 
un  capitano  e  molti  altri  officiali.  Gli  officiali  francesi 
\  si  recarono  allora  a  Zwornik, 


y7tì 

La  mattina  dei  16  la  maggior  parie  del  corpo  di 
Hassan-bascià  abbaudonò  il  campo  ,  e  ritornò  alle  sue 
<  ase.  Le  rappresentanze  di  questo  bascià ,  e  quelle  di 
molti  altri  capi  nou  poterono  impedire  questi  diser- 
zione. Quando  i  Turchi  rientrarono  nelle  loro  abita- 
zioni, esercitarono  ogni  sorta  di  violenze  contro  i  Cri- 
stiani. 

Le  f.Mze  attuali  de'  Turchi  lungo  la  Drina  e  la 
Buzawa  ,  discendendo  fino  a  Camiza  ,  non  sono  che 
di  16  a  i8m.  uom.  per  la  maggior  parte  amanti  , 
sotto  gli  ordini  di  Mulisch-Agà.  Quelle  de'  Serviani 
al  di  là  dei  detti  fiumi  ammontano  a  4«m.  uom. 
(  Jour  de  V  Emp.  ) 
IMPERO     FRANCESE 


Parigi  25  Agosto. 
Oggi  ad  undici  ore  antimeridiane  S.  M.  l'In 
•johe  ,  circondoto  dai  Principi  ,  ministri  e  grand 
ciali  ,  e  dagli  officiali  della  sua  casa,  ha  ricevuto    sul 
suo   irono   una  numerósa  deputazione  del    corpo    legi- 
slativo che  è  stata  condotta  ali'  udienza  di    S.  M.    dai 
maestri  ed  ajutanti  delle  cerimonie,    iutrodotia    da    S. 
E.   il  gran  maestro  e  presentata    da  S.  A.  S.  il  Princi- 
pe vice— graude-elettore.  11  sig.  Fontanes,  presidente,  ha 
pronunciato  il  seguente  discorso  ; 

SlKE 

»  Il  corpo  legislativo  viene  a  deporre  ai  piedi  del 
trono  di  V.  M.  l'indirizzo  di  ringraziamento  che  ha 
unanimemente  approvato  ;  e  l'  offre  meno  al  conqui- 
statore che  al  pacificatore  dell'  Europa.  Si  sforzino  pur 
altri  di  descrivere  degnamente,  s'egli  è  possibilp,  i 
portenti  della  vostra  ultima  campagna,  e  que'  trionfi 
sì  rapidi  che  rovesciano  una  grande  mouarebia ,  e 
quella  costanza  ancor  più  eroica  die  sa  aspettare  e 
preparare  il  giorno  della  vittoria  in  mezzo  a  tanti  osta- 
coli che  oppongono  i  luoghi  ,  le  stagioni  e  gli  uomi- 
ni ;  altri  ci  mostrino  que'  soldati,  al  pari  del  loro  ca- 
po,  instancabili,  accampali  per  sei  mesi  insieme  ad 
esso  fra  i  ghiacci  del  nord,  e  sprizzanti  gl'inverni  del- 
la P®1  mia  come  le  estati  della  Siria  ;  altri  finalmente 
ci  dipingano  quella  calma  sempre  minacciosa  che  deve 
finire  coti  un  colpo  terribile,  e  soprattutto  il  momen- 
to decisivo  da  voi  slesso  pronuncialo  ,  in  cui  quegli 
aspri  climi,  divenuti  meno  rigidi ,  permettono  al  vo- 
stro genio  d'  ultimate  il  trionfo,  e  di  costringere  i  vinti 
alla  pace  ;  a  noi  non  appartiene  il  ridire  tanti  tra- 
•vagij  e  tante  imprese;  per  meravigliosi  che  sicno  que- 
sti fatti,  sono  costati  delle  lagrime;  barn  o  latto 
provare  perfino  allo  stesso  vincitore  degli  affanni  che 
lo  hanno  ancor  più  renduto  degno  del  nostro  amore. 
»  Noi  cerchiamo  spettacoli  più  consolanti  ;  meglio 
amiamo  di  seguirvi  alle  sponde  di  quel  fiume,  ove, 
senza  bellico  apparato,  due  barche  pollavano  due  Im- 
peratori ,  e  in  un  con  essi  i  destini  del  mondo. 
Giorno  memorabile!  giorno  unico  in  tutte  le  età!  que- 
ste due  armate  1' una  rimpelto  all'altra,  che  fiancheg- 
giano le  due  rive  del  Nicmen,  stanno  attonite  con- 
templando un  abboccamento  sì  pacifico ,  dopo  com- 
battimenti sì  micidiali,  e  tutto  in  un  tratto  4oom.  sol- 
dati italiani  e  batavi,  scili  esarmali,  geimani  e  flan- 
cesì ,  lasciano  cader  le  loro  armi  allorché  i  due  più 
grandi  sovrani  della  terra  s'  avanzano  in  mezzo  del  fiu- 
me per  determinare  essi  medesimi  la  sorte  dei  loro 
Stati ,  e  porgonsi  la  mano  in  segno  di  riconciliazione. 
Alessandro  e  Napoleone  si  accostano;  la  guerra  cessa, 
e  cento  milioni  d'uomini  sono  in  riposo. 

•  Perfino  gì'  interessi  dell'  avvenire  dipenderanno 
forse  da  queste  auguste  conferenze,  di  cui  era  sì  de- 
gno il  gioviue  erede  degli  Czari.  Egli  ha  potuto 'ri- 
cevere da  un  sol  uomo  molto  più  esempj  e  lezioni  so- 
pra l'arte  di  regnire,  che  non  ne  trovò  un  dì  Pietro 
il  Grande  allora  he  volle  istruirsi  nef  suoi  lunghi  viag- 
gi pei  correndo  tutte  le  corti  dei  Re  suoi  contempora- 
nei. Il  trattato  di  Tilsit  non  lascia  più  pretesti  alla 
guerra  continentale.  In  quid  gran  giorno  i  Regni  ed 
i  popoli,  gh  antichi  ed  i  nuovi  poteri  hanno  presa 
il  loro  luogo  determinato.  la  que!  pian  giorno  tutto 
è  divenuto  stabile  e  certo. 


»  La  nazione  u  Sire  ppi  di  <\px  innanzi  sperare, 
che  la  vostra  presenza  non  t^li  sarà  più  sì  lungo  tempo 
rapila  e  che  la  sua  interna  prosperità  s'  accrescerà. 
s.jtlo  i  vostri  paterni  sguardi.  Questa  nazione  ha  ben 
merdaio  le  \  osti  e  cure  ed  il  vostro  amore.  Elia  fu  ve8 
data  in  t;.'.te  le  epoche  del  vostro  Regno  e  particolar- 
mente in  questa  eguagliare  in  qualche  modo  la  gran- 
dezza delle  vostre  azioni  con  quella  de'  suoi  sagrine] 
e  della  sua  devozione.  Noi  siamo  sicuri  di  piacere  a 
V.  M.  mischiando  agii  omaggi ,  che  le  dobbiamo , 
ì'  elogio  di  questo  buono  e  gran  popolo  ;  così  voi 
giustamente  lo  chiamate. 

»  Tulli  i  nostri  cuori  si  sono  commossi  alle  te- 
stimonianze del  vostro  affetto  per  i  Francesi.  Le  pa- 
role benefiche,  che  avete  fatto  sentire  dall'alto  del  tro- 
no ,  hanno  di  già  sparso  la  gioja  nelle  campagne.  Un 
giorno  si  dirà  parlando  di 'voi,  e  questo  sarà  il  più 
bel  trailo  d'  una  storia  sì  maravigliosa,  che  il  destino 
del  povero  occupava  lo  stesso  uomo,  da  cui  dipende- 
va il  destino  di  tanti  Pie  ;  e  che  alla  fine  d'una  lun- 
ga guerra  voi  avete  diminuito  i  pubblici  aggravj ,  nel 
mentre  che  le  vostie  mani  ritirici  con  tanta  magnifi- 
cenza ^distribuivano  corone  ai  vostri  soldati. 

>>  Nostro  primo  dovere  è  di  rammentarvi  questa 
magnanima  promessa  che  non  sarà  delusa.  Allorché 
cieale  intorno  di  voi  delle  nuove  dignità  ,  e  que' 
gradi  intermedj  ,  attributi  della  monarchia,  di  cui 
vanno  ad  aumentare  lo  splendore  ,  noi  avremo  cura 
d'  interessarci  ancor  più  per  quel  popolo  di  cui  siamo 
organi.  Per  tal  modo  uoi  troveremo  una  dignità  ,  la 
quale  per  esser  meno  brillante ,  non  è  meno  rispet* 
labile. 

•  Sire  noi  giuriamo  di  non  smentire  giammai 
questi  sentimenti  ch«  voi  approvate,  innanzi  a  questo 
trono  rassicurato  da  tanti  trofei  e  signoraggiante  P  Eu- 
ropa intiera. 

«  E  come  non  accogliereste  voi  questo  lin- 
guaggio così  lontano  dalla  servitù  quanto  lo  fu- 
dall'  anarchia,  voi  Sire,  che  avete  fall©  servire  il  di- 
ritto di  conquista  alla  liberazione  de'  vinti  ,  e  che 
sulle  sponde  della  Vistola  avete  pur  ora  ristabilita 
1'  umanità  nei  suoi  privilegi?  Il  Corpo  Legislativo  se- 
conderà con  tutto  il  suo  zelo  i  grandi  progetti  che 
meditale. 

«  Ben  presto  si  vedranno  perfezionarsi  sotto1 
V  occhio  del  vostro  genio  le  nostre  instituzioni  civili 
e  politiche.  Voi  darete  loro  quel  carattere  di  grandez* 
za  e  di  stabilità  che  distingue  le  altre  vostre  opere  j 
e  per  compiere  la  vostra  gleria  ,  la  vera  libertà  ,  la 
quale  non  esiste  che  colla  vera  monarchia  ,_  si  andrà 
sempre  p.ù  consolidando  sotto  un  Principe  onnipos- 
seute.  » 


ne  del  Tribunato  è  stata  in  seguito 

ritata    colla    slessa   .formalità.  Il    sig. 

ha    pronunciato    il    seguente    di- 

o  nel  foglio  di  demani.  ) 


uella  sera  la  cerimonia  della 
soscnzione  del  contratto  e  delia  celebrazione  del  matri- 
nio  ci\  ile  delle  LL.  AA.  II.  ha  avuto  luogo  nella  galleria 
di  Diana,  ove  le  LL.  MM.  si  sono  recate,  seguite  dai 
Principi  e  dalle  Principesse,  dai  grandi  del  lor»  im- 
pero, e  dalle  dame  ed  officiali  delle  loro  case.  Le 
LL.  MM.  si  sono  assise  sul  loro  trono ,  in  faccia  ad 
esse  stavano  i   due  augusti  sposi. 

Subito  che  S.  E.  il  gran  maestro  delle  cerimonie 
ebbe  preso  gli  ordini  dell'  Impeiut»re  ,  il  sig.  Re- 
gnami,  segretario  dello  Stato  della  famiglia  imperiale, 
ha  letto  il  contralto  di  matrimonio  che  è  stato  firmato 
dalle  LL.  MM. ,  dalle  alte  parti  contraenti,  dai  Principi 
e  Principesse  della  famiglia,  dal  Principe  primate,  dai 
Principi  grandi   dignitarj  e  dai  testimonj. 

I'teslimonj  della  Corle  di  Francia  erano  :  S.  A.  S". 
il  Principe  Borghese  ,  S.  A.  I.  e  R.  il  gran  Duca  di 
Berg,  e  S.  A  S  il  Principe  di  Neufchàlel,  vice  con- 
testabile. 


Quelli  delia  Curie  dì  V iriembcrg  erano  :  S.  A.  R. 
il  Principe  di  Ba«Ie»j  S.  A.  il  Principe  di  Nassau,  e 
S.  E.  il  coni',  di  Vin/.ingcrode  ,  ministro  di  Slato  di 
Si  M.  il  Re  di  Yutembeig. 

lu  seguito  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancellierc 
dcìi'  Impeto  iia  preso  I'  assenso  degìi  augusti  spesi  , 
ed  ha  pronunciato  la  forinola  del  matrimonio  civile. 
Sono  stati  presentati  i  registri  alle  LL.  MM.  le  quali 
hanno  firmalo  insieme  alle  altre  parti  contraenti, 
Principi  e  Principesse  delia  famiglia,  Principi  grandi 
drguilatj,  testi  poti)  ,  tutti  avvertiti,  come  per  la  so- 
scrizioue  del  contratto,  dal  gran  maestro  delle  cerimonie. 

»  Oggi  23  ,  ad  8  ore  della  sera  la  cerimonia  del 
matrimonio  delle  LL.  AA.  11.  è  stata  celebrata  nella 
cappella  del  palazzo  delle  Tnileries ,  le  cui  tribune 
erano  occupate  del  corpo  diplomatico,  e  dai  Principi 
signori 


e  dame  straniere,  e  dalle  persoti 


Le  LL.  Milli  si  sono  recate  alla  cappella  coi  Prin- 
cipi e  Principesse,  testi  ni  on.j  delle  due  corti,  grandi 
officiali  ,  e  dame  ed  officiali  delle  loro  case.  L'  Impe- 
batore  dava  la  mano  a  S.  A.  I.  madama  la  Principessa 
Girolamo  e  S.  A.  (.  il  Principe  Girolamo  accompa- 
gnava   S.    M.    1'  ÌMPEfiATKlCE. 

S.  A.  Lin  il  Principe  primate,  officiante,  seguito 
dal  suo  clero  e  dulie  persone  della  sua  corte  ha  nce-  j 
■vuto  le  LL.  JVLvl.  an  ingresso  della  cappella,  ed  hai 
loro  presentata  I'  acqua  benedetta.  Le  LL.  MM.  sono  I 
andate  ad  inginocchiarsi  sui  loro  inginocchiato).  Le  i 
LL.  AA.  II.  il  Principe  e  la  Principessa  Girolamo,  in-  ! 
giuocchiir  nisi  sui  gradini  dell'aliale,  davanti  la  sedia  del  ! 
Principe  primate  ;  i  Principi,  Principesse,  testi  mouj,  ! 
erandi  officiali  ,  dame  ed  ofliciali  hanno  preso  i  loro  | 
posti  vicino  al  nono. -I  ministri  ed  1  presidenti  dei  i 
grandi  corpi  dello  Sta:©  si  sono  collocati   nella  cappella.  , 

S.  A.  Era,  il  Principe  primate  ha  dirto  ai  due  au-  j 
gusti  sposi  la  benedizione  nuziale  colle  solite  cerini  -  j 
nie;  il  velo  è  stato  tenuto  dal  sig.  vescovo  di  Gaudi 
e  dal  sig.  abate  di  Boulogne,  elemosiniere  dell' Impe- 
ratore. 

Dopo  la  cerimonia  il  corteggio  è  ritornato  collo 
s'esso  ordine  nei  grandi  appartamenti  ;  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Girolamo  dava  la  mano  a  madama  la  Principessa. 

Le  LL.  MM.  si  sono  recate  nella  sala  dei  mare- 
scialli per  sentirvi  il  concerto  e  vedervi  il  ballo. 

Iti  seguilo  vi  è  stato  circolo  ,  dopo  il  quale  le  i 
LL.  MM.  hanno  condotto  gli  augusti  sposi  ai  loro 
appartamento. 

Due  volte  elleno  h  inno  ceduto  alle  acclamazioni  j 
unanimi  del  popolo  che  riempieva  il  giardino  del  I 
palazzo  :  elleno  si  sono  mostrate  sul  balcone  coi  due  i 
augusti  sposi.  La  presenza  delle  LL.  MM.  e  delie  LL.  ! 
AA.  ha  eccitato  il  più  vivo  entusiasmo.,  e  l'aria  ha 
cccheggiato  de'  replicati  gridi  di  viva  .1'  Imperatore  ! 
viva  V  Imperatrice  !  vivano  il  Principe  e  la  Principes- 
sa Girolamo  ! 

Il  giardino  delle  Tnileries  era  riempiuto  d'  una 
immensa  folla  che  manifestava  la  sua  es«Jt£Uzà  con 
vive  e  prolungate  acclamazioni.  La  violenza  del  tem- 
porale che  ha  avuto  luogo  veiso  le  8  ore  non  1'  ha 
fatta  allontanare. 

Il  cattivo  tempo  ha  impedito  che  fosse  incendia- 
to il  fuoco  d'  artificio  (  Mamteur.  ) 


Nella  seduta  del  Tribunato  del  'i2  furono  letti 
nove  messaggi  del  Senato  conservatore  conicneini  le 
nomine  ai  posti  vacanti  nel  Sellato,  nel  corpo  Legisla- 
tivo e  nella  corte  di  Cassazione.  (I  Tribunato  ha  in 
seguilo  decretalo  che  si  faccia  un  indirizzo  di  ringra- 
ziameli to  a  S.  M.  pel  discorso  da  essa  pronunciato 
all'  apertura  della  presente  sessione  del  Csrpo  Legisla- 
tivo ,  e  che  questo  indirizzo  venga  portalo  ai  piedi 
del  trono  dal  tribunato  in  corpo.  (  Pub.  ) 

Si  è  ricevuto  dalla  baja  d'Ognissanti  la  notizia 
che  gl'Inglesi,  avendo  fallo  una  spedizione  contro 
Bueuos-Ayrcs ,  sono  stati  respinti  digli  Spagnuoli  co- 
mandali dal  sig.  di  Liniere*  ;  che  kanno  perduto  2100 
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uomini  e  sono    stati    ijHfegtòi    ftno    sótto    le    mina  di 

Monte-Video,  che  or  trovasi  bloccalo  digli  Spagnuoli. 

(  Monit.  ) 

STATO  PONTIFICIO 

Roma    16  agosto. 

Dalle  truppe  che  si  avvinilo  verso  il  Regno  di 
Napoli  argomentiamo  che  si  vogliano  portar  delle  for- 
ze   in  Sicilia. 

Lu  edì  5  corrente  N.  S.  Papa  Pio  VII.  (enne  il 
concistoro  segreto  nel  suo  palazzo  apostolico  del  Qm 
rimile,  e«l  in  esso  la  medesima  S.  S.  conferì  gli  offici 
di  vice-cancelliere  delia  S.  R.  C,  e  di  sommista  delie 
lettere  apostoliche  ali' Lm.  e  ftc'V.  sig.  card.  Francesco 
Carafa  di  Trajetto  ,  concedendogli  ii  Molo  di  S.  Lo- 
renzo in  Da  (naso  ,  con  la  ritenzione  in  cominci  da 
del  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Lucina;  di  poi  lu  mede- 
sima  S.  S.  propose:  le  chiese  \cscovm  di  Ostia  e 
Vcllclri,  per  l'Em.  sig.  card.  Leonardo  Atilot.tiii  ve- 
scovo deiic  chiese  di  Porto,  e  S.  Rufinaj  quirtdi  nella 
consueta  forma  fu  dal  lodato  Em.  card.  Aut'onelli  fut- 
ta  la  istanza  del  pallio,  per  la  cliicsa  di  Osila,  S  S. 
rispose  »  f'rope  dieta  dabirhus  «  continuò  pesci..  I.i 
medesima  S.  S.  a  propone;  le  chiese  vescovili  unitoì 
di  Porto,  e  S.  Rufina  per  l'Em.  sig.  card.  Luigi  Va- 
lenti Gonzaga  vescovo  di  Albano,  she  oliò  le  mede- 
sime; la  chiesa  vescovile  di  Albano,  pél  l'Em.  sig. 
card.  Antonio  Dugisani  d.il  medésimo  otìata  dimetten- 
do il  nulo  di  S.  Piassede.  j  h  chiesa  vescovile  di  Sa- 
bina, per  i'Em.  sig.  cord.  Ipp  hto  Antonio  Vincenti 
Mairri  ,  die  otiò  le  medesime  con  dimeliere  il  titolo 
de'  SS.  Nereo  ,  ed  Achilleo  ;  !a  chiesa  vescovile  di  Or 
vieto,  pei  nionsig.  Gio:  Battista  Lambruschini  vescovi 
di  Azoto  nelle  parti  degi'  li/fedeli ,  già  amministratore 
della  stessa  chiesa  di  Oivieto;  la  chiesa  vescovile  ài 
Piacenza  in  Lombardia,  per  monsig.  Sudano  Andrea 
Fallo'  de  l'eaiinicnt  vescovo  di  Gaud;  la  chiesa  vesco- 
vile di  Aretusa  paite  degli  Infedeli,  per  il  rev.  P. 
Agostino  O'ivien  sacerdote  della  diocesi  di  Genova  , 
e  chierico  regolare  della  madre  di  Dio;  la  chiesa  \e- 
scovile  di  Oitosia  parte  degl'Infedeli,  per  il  lev.  sig. 
D.  Luigi  Siffreno  Giuseppe  Salomon  di  Ci.  tpen  trasse»; 
la  chiesa  <;ekcòvile  di  Bebé  parie  degli  Infedeli,  per 
il  lev.  sig.  D.  Martino  Takàts  sacerdote  della  diocesi 
di  Agria  ,  e  preposto  maggiore,  e  canonico  della  cat- 
tedrale di  Colocza  ;  la  chiesa  vesi  ovile  di  Sion  nella 
Valksia  ,  per  il  rev.  sig.  D.  Giuseppe  Fioniesco  Save- 
rio de  Preux  sacerdote  di  quella  diocesi,  e  canonico', 
e  sagrestano  maggiore,  dignità  della  medesima  taitc- 
drale  ;  la  chiesa  vescovile  di  Gand  ,  per  monsig.  M;  u- 
rizio  Giovanni  Bioglio  vescovo  d'Acqui  in  Piemonte  ; 
la  chiesa  vescovile  di  Ai  qui  nel  Piemonte,  per  il  rev. 
S  g.  D.  Luigi  Antonio  Allighi  sacerdote  delia  diocesi 
di  Ajaccio,  e  vicari..  nell'Isola  d- Elba  di  detta  dio^ 
cesi  ;  la  diesa  vescovile  di  Oileans  in  Francia  ,  per 
monsig.  Claudio  Ludovico  Rousseau  vescovo  di  Cou- 
tances  ;  la  chiesa  vescovile  di  Coutances  per  il  reve- 
rendo signor  D.  Pietro  dui  Pont  de  Pouisat  sacer- 
dote delia  diocesi  d' Atigouleme  ;  la  chiesa  vesco- 
vile di  Salamanca  nella  Custig.lia  Vecchia,  per  il  rev. 
P.  D  Gerardo  Varqucz  sacerdote  della  diocesi  di  Lu- 
go  in  [spagna,  e  monaco  dell'ordine  di  S.  Benedetto-; 
la  chiesa  vescovile  di  Beja  in  Poilogallo,  per  il  rev 
P.  Fra  Gioacchino  dal  Rosario  sacerdote  de'  minori 
osservanti  di  S.  Francesco;  l'abbazia  del  monastero 
sotto  il  titolo  della  Bina  V'ergine  de  Maristella  dello 
di  Wettiugcn  diocesi  di  Costanza,  dell'  ordine  cisici- 
ciense,  per  il  rev.  P.  Benedetto  detto  Gcygls  sacerdo- 
te, e   monaco  del  detto  ordine. 

Terminato  il  concistoro,  nella  medesima  sala  pre- 
starono avanti  la  S.  S.  il  consueto  giuramento  I'  lm. 
Antonelli  per  il  vescovato  di  Ostia  e  Velletri,  I'  E  o. 
Valenti  per  il  vescovato  di  Porto  e  S.  Bulina  ,  I'  E  ru 
Dugnani  per  il  vescovato  di  Albano,  1'  Em.  Vimenti 
Mareri  per  il  vescovato  di  Sabina  ,  e  per  il  vice-can- 
cellerato  di  S.  Chiesa  l'Em.  Carata  di  Trajetto.  Qkiin  li 
gli  Eni.  sigg.  cardinali  nel  partire  diedero  il  con»ueto 
abbraccio    di    congratulazione    agli    Em.    Dugnaiii     e 


Vin,  olili  7    por    il    pftM'fcggvo    di  essi  fallo    all'  Ordine  ] 
.de'  sei   cardinali   vescovi  iuburlutaflj. 

Tra&fwilosi  il  S.  Padre  alle  sue  camere,  vennero 
introdotti  m.nsig,  Giù:  Ballista  Lambì  us*  bini  trasferi- 
to alla  cliiesa  vescovile  di  Orvieto ,  e  mousig.  Luigi 
Sifreno  Giuseppe  Saloni. hi  promòsso  alla  chiesa  di 
Orlosia  nelle  parli  degl'  ift&cklia,  e  coli'  .■.ss.'steisza  di 
inonsig.  Francesco  Antonio  Spaziami  ;  maestro  delle 
cerimonie  pontificie  ,  venne  riverentemente  <ìal  primo 
bacialo  il  piede  a  S.  S.  ;  e  dippoi  la  medesima  S.  S. 
si  degnò  porre  indosso  al  secondo  il  roccetlo  nella 
consueta  l'orma.  (  Notizie  del  AJoiulo.  ) 
REGNO  D'  ETRURIA 
Firenze   17   agosto. 

La  giornata  di  sabbilo  scoi  so  .  che  dee  essere 
stata  solennizzata  in  tulio  i'  Impero  francese  ,  come 
quella  che  è  consacrata  al  Nome  dell'Eroe  avi  Seco- 
lo, Guerriero  insieme  e  Pacificatore,  fu  pure  solenne- 
mente fé  teggiala  in  questa  Regia  Corte.  Le  Scienze 
concorsero  alla  fausta  rimembrai*-;»  ,  essendosi  iti  essa 
mattina  fatta  con  celebrità  la  /'unzione  di  aprire  il 
Regio  Liceo,  fondato  da  S.  M.  la  Regina  Reggente 
pel  Museo  Reale  di  Fisica  e  Storia  Naturale. 

(  Idem  ) 

NOTIZIE  .INTERINE 

REGNO     D'ITALIA 
Venezia  pG  Àogslo. 

Il  nuovo  Gran  Sultano  non  sa  né  leggere  né 
scrivere,  ed  il  suo  Ministero  è  composto  di  forti  parti- 
giani de:  Giannizzeri. 

Non  si  sa  ancora  se  la  Porta  abbia  aderito  a  quan- 
to fu  stabilito  nella  Pace  di  Tilsitj  si  conferma  però  la 
sospcnsion  d'ogni  ostilità  Ira  i  Russi  e  i  Turchi. 

Lettere  di  Palermo  annunciano  il  matrimonio 
delia  figlia  dell'  ex-Re  Ferdinando,  Maria  Cristina , 
coi  Principe  Cario  Felice  di  Savoja  fratello  di  S.  M. 
il  Re  di  Sardegna. 

Lcggesi    in    una    Gazzetta    di    Colonia,  che  il  Re 
di  Prussia  aveva  fatto  sapere  all'  Imperatore  Napoleone 
Ja    sua    ferma    disposizione    di    accedere  alla  Con  fede- 
razione Renana  sotto  la  prolezione  di  S.  ?,1.  i.  e  R. 
(  idem  ) 
Cremona  28  Agosto. 

Il  16  agosto  è  stato  per  noi  un  giorno  de'  più 
ridenti.  L'anniversario  dei  Grande  Napo.'Xose  e  la  pa- 
ce di  Tilsit  furono  il  soggetto  della  pubblica  esultan- 
za. Da   qual  forza  di   sentimento   era  essa   animata! 

Alla  mattina  si  cantò  solenne  Tt-Deum  nella  cat- 
tedrale, e  le  autorità  civili  e  militari  vi  sono  con  fe- 
stiva pompa  intervenute.  Nella  sera  tutti  i  pubblici  lo- 
cali erano  illuminati. 

La  società  del  Teatro  Patriotico  ha  poi  contri- 
buito assaissimo  a  rendere  più  brillante  la  gioja  in  tal 
giorno.  Anch'essa  ha  voluto  celebrarlo  con  dimostra- 
zioni di  particolare  tripudio.  A  quest'effetto  è  stata 
posta  in  iscena  un'ottima  rappresentazione  l' Antigone 
del  Sofocle  Italiano,  il  teatro  era  tutto  vagamente  ador- 
no ed  illuminato,  e  ad  ogni  tratto  eccheggiava  d'ap- 
plausi. Questi  crebbero  poscia  ognor  più  allorché  fu 
distribuita  uua  bellissima  ode  del  sig.  Pini  allusiva  al 
grande  oggetto   che  si  festeggiava. 

Milano  5o  Agosto. 

Ci  si  scrive  da  Venezia  in  data  del  27  alla 
mattina  ,  che  S.  A.  I.  ha  lasciato  quella  città  ;  gli  ul- 
timi tre  giorni  della  sua  dimora  sono  slati  particolar- 
mente consacrati  dalla  medesima  all'  inspezione  della 
nostra  flottiglia  alla  spiaggia  :  ella  è  montala  sovra 
tutti  i  bastimenti  ed  ha  fatto  fare  agli  equipaggi  tutte 
ie  manovre  della  vela  ,  del  remo  e  del  cannone.  Un 
piccolo  venticello  leggiero  ha  permesso  alla  nostra 
squadriglia  di  spingete  le  sue  manovre  a  20  miglia 
odila  costa. 

(1  nostro  Principe  ha  avuto  }eri  a  pranzo  i  nostri 
primarj  magistrati;  egli  si  è  seco  loro  trattenuto  sullo 
etato  del  nostro  commercio  dopo  la  pace  continentale, 
$jui  miglioramenti  che  proverà  dopo  la  pace  marittima 


ed   allorché    le    comunicazioni    colla  German 


Bavi( 


colla 


ape 


S-  A.  I.  ha  fatto  sperare  ai  nostri  magistrati 
eh'  ella  e  la  sua  sposa  verrebbero  a  soggiornare  per 
varie  settimane  nel  supeibo  palazzo  di  Stia  ;  ed  è 
sembrato  che  abbia  fatto  comprendere  che  non  si 
doveva  contare  sovra  un  più  lungo  soggiorno  l'isso  j 
ha  rimproveralo  ai  magistrati  di  non  avere  smentile  ie 
voci  che  circolavano  sovra  pretese  divisioni  del  Regno 
d'  Italia  :  ella  ha  pure  dovuto  far  loro  sentire  che  tali 
voci  non  ciano  sparse  che  da  malintenzionati  ,  che  si> 
compiacevano  di  turbare  la  pubblica  tranquillità  ;  che 
non  doveasi  cercare  di  penetrare  i  voleri  del  nostro 
Imperatore  o  Re  ;  che  la  sollecitudine  di  S.  M.  per  ìa 
felicità  de'  Suoi  sudditi  era  ben  nota  ,  e  che  nulla 
avvenir  poteva  al  Regno  d'Italia  che  non  fosse  per  hi 
prosperila  e  la  gloria  de'  popoli  che  lo  compongono. 
Altra  dello  stesso  giorno. 

S.  À.  I.  è  oggi,  5o  ,  arrivato  alla  sua  Reale    resi- 
denza di  Monza. 


NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Ile  d'Italia, 
Protettore  della   Confi  derazione.   Renana: 

ptrGEsru  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  "Venezia,  Arcicaacellicrc  di  Stato  dell' 
Impero  Francese ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti,   salute. 

Saprà  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia,  e  del  Ministro  delia  Guerra  e  Marina; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatole  e  Re  NA- 
POLEONE J. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art:  I.  È  istituita  nel  Porto  di  Venezia  una  Com- 
missione speciale  militare  di  marina,  composta  da  un 
Capitanò  di  vascello  o  di  fregata  Presidente  ,  da  due 
Capitani  dei  corpi  d'artiglieria  e  d'infanteria  di  mari- 
na ,  da  un  Commissario  di  marina  ,  e  da  un  Uffiziale 
addetto   ai   movimenti   del   Porlo. 

II.  Esclusi  dalla  competenza  di  questa  Commissio- 
ne quei  casi  pei  quali  esistono  delle  parziali  governa- 
tive disposizioni,  la  medesima  procede,  in  conformi- 
tà del  Codice  penale  vigente  per  le  truppe  di  terra 
del  Regno  ,  al  giudizio  di  tutti  quelli  che  si  trovasse- 
ro nelle  prigioni  di  marina  come  prevenuti  di  delitti 
criminali  commessi  fino  al  momento  della  istituzione 
dei  Tribunali  e  Consigli  marittimi. 

III.  Il  Commissario  uditore  press»  1'  Arsenale  e 
Porto  di  Venezia  è  incaricato  della  istituzione  de'  rela- 
tivi processi. 

IV.  La  suddetta  Commissione  pronunzia  prelimi- 
narmente sulla  sua  competenza  ,  e  della  sua  decisione 
vien  dala  noiizia  ai  detenuti  ,  onde  quelli  che  per 
ragion  della  persona  e  del  delitto  si  trovassero  non 
soggetti  al  foro  militare,  passano  reclamare  al  Tribu- 
nale di  Cassazione. 

V.  Questa  Commissione  è  sciolta  subito  che  avrà 
pronunziato  il  suo  giudizio  contro  ciascun  dei  preve- 
nuti contemplati  nell'articolo  II. 

VI.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed 
il  Ministro  della  Guerra  e  Marina' sono  incaricati,  cia- 
scuno in  ciò  che  lo  riguarda ,  delia  esecuzióne  del 
presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza,  il  a3  agosto   18 '7. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  ii  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Slato 
L.  V  a  e  e  a  B  1. 


Spettacoli   d'oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 
Né    V  uno  né  V  altro  ,   col  ballo  Admeto  ed  Alceue. 
Teatro  Carcano.   Riposo. 

Teatro    S.    Radegonda.    Dalla    comica   compagnia 
Verzura  si  replica  a  richiesta  universale  Eloisa  romita. 
Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )   si   recita 
La  gara  de'  servi  a  favore  de'  loro  padroni. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  ih  questo  foglio  tono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  11  Luglio. 


ha    ricevuto    istru- 


a! 


!S«  E-  '1  governatore  Tornii 
*ioni    dal    governo    iterativo  per  chiamare    ij 
zumi  delle  milizie  dello  Stato     di  Nuova-York 
Vìzio  degli  Stati-Uniti. 

U  segretario  di  Stato  al  dipartimento  della  manna 
U  ordinato  d'  armare  immediatamente  tutte  le  scia- 
luppe cannoniere,  appartenenti  agli  Stati-Uniti. 

Si  assicura  che  avendo  voluto  eirca  200  mgles. 
sbarcare  nella  baja  di  Lynohavcn  all'  ingresso  della 
W  di  Che'sapeack,  4<>o  americani  vi  si  sono  opporti, 
che  si  è  impegnato  un  combattimento,  che  due  o  tre 
americani  sono  stati  feriti  ,  e  che  quattro  o  cinque 
Io-lesi  sono  stati  uccisi.  Si  aggiunge  che  la  squadra 
fagtae  ha  cannonato  la  citta  di  Norfolk,  minacciando 
ài  distruggerla  se  gli  abitanti  persistevano  mdla  «sola- 
none di  -  rifiutarle  dei  viveri. 

Tutti  gli  allievi  della  marina  americana,  che  si 
dovano  a  Nuova-York,  hanno  ricevuto  i'  ordine  di 
scarsi  sul  momento  a  Washington.  (Gaz.de  France) 
RUSSIA 
Pietroburgo  2 5  luglio. 
Dopo  il  ritorno  di  S.  M.  l'Imperatore,  osservasi 
un'attività  Straordinaria  neh'  officio  del  dipartimento 
della  marina.  V  or  dure  è  dato  p  vchè  si  travagli  con 
tutta  la  possibile  celerilà  all'armamento  delle  squadre  di 
Cronstadt  e  di  Revel.  Niuno  dubita  che  questi  arma- 
menti non  sieno  destinati  contro  l'Inghilterra,  quand 
%  prenda  il  funesto  partito  di  riputare  la  mediazm- 
oe  offertale  dalla  nostra  corte.  Tutti  i  negozianti  mgles, 
>u,Ì  stabiliti  hanno  la  stessa  opinione  delle  attuai,  di- 
sposizioni della  Russia;  e  tutti  cercano  d'  alienare  ad 
ogni  prezzo    le    loro    mercanzie    o    effetti   di  coinmer- 

m  <  fl*  )  TOCHU 

Costantinopoli  21  Luglio. 
La  notizia  della  conclusione  d'  un  armistizio  fra 
U  nostra  armata  e  quella  de,  Rus  j  è  giunta  io  quesi. 
capitale,  ove  è  stata  ricevuta  con  tanto  maggior  pia- 
cere in  quanto  che  V  ultima  rivoluzione  ha  portato 
il  disordine  e  l'indisciplina  fra  le  nostre  truppe,  sic- 
ché di  già  i  Russi  cominciavano  a  trarre  profitto  dalle 
nostre  dissensioni  intestine.  Essi  avevano  ripreso  Cars 
in  Georgia,  e  minacciavano  per  mare  Sinope  e  Tra- 
bisoada. 


Il  Mufti ,  autore  principale  della  deposizione  del 
sultano  Selim,.  era  stalo  jer  l'altro  destituito,  e  jeri 
è  stato  rimesso  in  carica,  e  deposto  il  suo  successore. 
Ecco  un  fatto  nullo  straordinario.  Eva  stato  per- 
suaso il  Valide  Kiaga ,  Yussuf-Agà  ,  che  comprando 
alcuni  anni  di  vita  da  un  alno  uomo,  egli  prolun- 
gherebbe d'  altrettanti  anni  la  sua  ;  egli  aveva  per 
tal  guisa  compralo  quarantacinque  <uini  da  molte  per- 
sone, e  con  somme  considerabili.  Questa  singolare 
transazione  fu  fatta  nelle  l'orme  e  svanii  un  i  nano. 
Dopo  il  supplizio  d'Yssui'-Agà  ,  furono  trovale  le  pro- 
ve di  questo  singolare  connetto  elicgli  riuscì  ei  ma- 
le. L'imano  è  stato  esilialo  j  e  si  slava  per  tagliar 
la  testa  ai  venditori;  ma  si  è  trovato  ch'eiavi  ingiu- 
stizia a  toglier  loro  tutta  intvra  una  vita  ,  di  cui  non 
avevano  impegnata  che  una  porzione. 

Ai  io  luglio  vi  fu  un  incendio  a  Galata  che  ha 
divorate  tre  mila  case;  i  soliFrauccsi  non  hanno  nulla  sof> 
ferto.  Il  quartiere  tra  la  scala  dei  M  ri  ed  il  corpo  di 
guardia  di  Calata  è  rimasto  preda  delle  fiamme. 

Un  firmano  del  gran  Signore  ha  ordinalo  che 
tutti  i  Dragomanni,  i  Francesi,  gli  Italiani,  le  loro 
donne  ed  i  loro  figlj  abbiano  a  lasciare  l'abito  turco 
per  riprendere  quello  del  loro  paese.  Questa  notizia 
ha  qui  prodotta  la  massima  sensazione.  (Pub.) 
Bucharest  28  Luglio. 
Abbiamo  jeri  qui  ricevuta  la  notùia  positiva,  che 
il  gen.  russo  Issai!  ha  compiutamente  battuti  i  Mus- 
sulmani nelle  vicinanze  di  Krajowa.  Mulhat-bascik  a 
tre  code  comandava  le  truppe  ottomane  in  questo 
combattimento ,  ed  era  munito  d'  un  Firmano  della 
Sublime  Porta,  nel  quale  veniva  denominato  il  Vit- 
torioso, aggiungendovi,  ch'egli  era  la  speranza  di 
Costantinopoli.  Questo  bascià  non  era  fin  qui  venuto 
alle  mani  col  nimico,  ma  le  disposizioni  per  altro  da 
lui  prese  in  tale  occasione  provano  abbastanza  ,  che 
noo  «lineava  di  cognizioni  militari.  La  su.-  avanguar, 
dia  era  stata  divisa  in  molti  piccoli  corpi  per  occul- 
tare all'inimico  i  suoi  principali  movimenti,  e  questi 
corpi  isolali  inquietavano  continuamente  tutti  i  posa 
russi,  intanto  che  Mulhal-bascià  s7  avanzava  iu  ordine 
di  battaglia  ;  ma  il  geo.  Issail  ne  fu  istruito  a  tempo 
per  poter  sorprendere  Je  disposizioni  dei  Monsulm*- 
«j  ;  e  l'azione  s'  incomiucò  con  una  reciproca  osti- 
nazione da  ambe  le  parti;  malgrado  però  i'  ab.Utà  del 
comandarne  turco,  l'inesperienza  delle  sue  truppe,  e 
la  loro  poca  unioue  dec.se  il  trionfo  dei  Russi,* 
.quali    s'impadronirono   di    cedici    stendardi,    quattro 


y?4. 

cannoni,  due  multai  a  bomba,  d'una  grande  quanliià 
di  munizioni  e  bagaglj ,  ugualmente  diedi  tutto  l'e- 
quipaggio di  Mulhat.  Questo  bascià  deve  la  sua  sal- 
vezza all'agilità  del  suo  cavallo.  La  perdila  dei  Turchi 
ascende  a   circa   tre  mila  e  cinquecento  uomini. 

Intanto  che  1'  ala  dritta  dei  Russi  batteva  per  lai 
guisa  i  Munsulmani ,  il  gen.  in  capo  Michelson  apri- 
va all'ala  sinistra  la  terza  paralc'.la  innanzi  Ismail; 
onde  siamo  in  aspettativa  ,  che  questa  fortezza  debba 
arrendersi  quanto  prima.  (  Con:  del  Cer.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  i4  Agosto. 
Noi  qui  vogliamo  sperare  che  le  noélre  vertenze 
cogli  Stati-Uniti  termineranno  aniichevolmonle.  Il  go- 
verno impiega  tutti  i  mezzi  che  sono  in  suo  potare 
per  ispargere  questa  opinione  fra  i  negozianti:  e  sia 
che  il  ministero  abbia  creduto,  in  questa  circostanza, 
di  dover  fare  de'  sagrifizj  pecunia»),  sia  che  il  com- 
mercio abbia  speranze  fondate  che  la  pace  non  sarà 
turbati ,  sabato  1 1  ,  le  assicurazioni  sulle  navi  ameri- 
cane non  oltrepassarono  il  prezzo  ordinario  al  caffè 
di   Lloyds.  (  Courier.   ) 

E  molto  tempo  che  non  avevamo  fatta  alcuna 
preda  sui  Francesi.  Jori  i  giornali  dell'  ammiragliato 
annunciavano  con  enfasi  che  Jo  schooner  il  Col  por  s 
aveva  predato  ,  dopo  averle  per  lungo  tempo  inse- 
guite, e  fatto  entrare  a  Plymouth  alcune  barche  cariche 
di  biade  ,  di  vino  e  d'  altre   derrate. 

Dopo  un  consiglio  di  gabinetto  tenutosi  all'officio 
del  segretario  di  Sialo  pel  dipatlimento  della  guerra 
(  lord  Castlereagh  ),  il  sig.  Jackson  è  partito  con  di- 
spacci pel   gabinetto   di   Pietroburgo. 

Il  trattato  di  pace  tra  la  Francia  e  la  Russia  ci 
è  finalmente  giunto  dall'Olanda,  dice  il  Mimine,* 
Chronicle.  La  maggior  parte  degli  articoli  sono  uua 
Tioetizione  del  trattalo  colla  Prussia.  Nessuna  delle 
condizioni  patenti  non  è  contraria  all'  Inghilterra.  Il 
1ù.°  aiticelo  porta  che  1'  Imperatore  di  Francia  ac- 
cetta la  mediazione  della  Russia  per  aprire  una  nego- 
ziazione coli'  Inghilterra,  purché  questa  mediazione 
sia  accettata  dall'  Inghilterra  in  un  mese ,  a  dalai 
dal  giorno  della  ratificazione  del  trattalo.  È  dunque 
evidente  che  si  potrebbe  tentare  d'entrare  in  nego- 
ziazione; ma  dietro  il  carattere  degli  attuali  ministri,, 
non  bisogna  aspettarci  eh'  essi  vogliano  ascoltare  le 
proposizioni  che  potessero  esaere  lor  fatte  per  gettare 
la  nazione  nelle  calamità  della  pace  ! 

Il  Sua  (  giornale  ministeriale  )  contiene  a  riguar- 
do dell'  invasione  progettata  di  un  f»aese  neutro  J'artj- 
colo  seguente: 

«  Noi  non  pretendiamo  d'essere  isUmtù  dell'  oggetto  posi- 
tivo della  spedizione  ;  ma  abbiam  morivo  di  credere  che  le 
istruzioni  rimesse  a  quelli  che  la  comandano  dieno  loro  un 
potere  dÌ6«rezionale  ,  perchè  le  operazioni  ,  di  cui  sono  inca- 
ricati ,  possono  ,  fino  ad  un  certo  punto  ,  dipendere  dalle 
•circostanze.  Comunque  sia  ,  egli  è  un  punto  su  cui  pensiamo 
che  non  possa  esistere  alcuna  differenza  d1  opinione  ;  cioè  , 
che  nello  stato  attuale  dell'  Europa  settentrionale  è  della  più 
grande  importanza  per  noi  d'  aver  nel  Baltico  delle  forze  con- 
siderabili. Ci  è  impossibile  di  prevedere  se  succederanno  av- 
venimenti che  ci  mettano  nella  necessità  d'  impiegare  -le 
mostre  forze  per  renderci  padroni  dell1  isola  di  Zelanda  e  della 


marina  danese  ;  ma  o.e  le  chjegi^iue,  le  fucino  ^ì  agire  , 
abbiamo  le  maggiori  ragioni  1  -•.edere  che  ^tlfr.  che  ab- 
biamo in  questo  momento  nel  Baltico  .  sieno  aHÈdentis'sime 
per  ottenere  quest'   ometto.  » 

Il  sig.  Samson,  presidente  dei  negoziami  che 
fanno  il  commercio  d'America,  è  stato  mandalo  , 
lunedi  scorso  ,  all'  officio  degJi  affari  esteri.  L'oggetto 
della  conferenza  eh'  egli  ha  avuto  col  sig.  Canning, 
era  di  dargli  comunicazione  d'  una  corrispondenza 
fra  il  ministro  ed  il  sig.  Monioè,  a  riguardo  dell'  af- 
file del  Leopardo  e  della  Chesapeack.  Pare  che  fi 
Governo  abbia  proposto  al  ministro  americano  d'  esa- 
minare questo  affare  tosto  che  si  saranno  ricevuti  dei 
documenti  officiali;  ma  che  questi  documenti  non 
sieno  ancora  pervenuti  al  sig.  Monroé. 

Ci  si  scrive  da  Plymouth  che  un  nuovo  embargo 
sarà  messo  in  tutti  i  porti  del  Regno.  Noi  non  sap- 
piamo   fino  a  qual  punto  questa  nuova  sia  fondata. 

Sono  stati  spediti  jeri  1'  altro  dei  dispacci  per 
1'  ammiraglio  Gambier  dalla  segretaria  di  Stato  e  dall' 
ammiragliato. 

Domenica  scorsa,  venti  legni  di  trasporto  aventi  a 
bordo  1'  artiglieria  reale  coi  suoi  cavalli  e  condottieri 
hanno  ricevuto  l'ordine  di  partire.  (  Gaz.de  France.  ) 
Qualunque  sia  lo  scopo  della  spedizione,  pare  che 
l'ammiraglio  Gambier  provi  della  resistenza,  e  che 
voglia  tentare  un  colpo  di  mano  ,  essendo  stati  spediti 
ordini  a  Scheernes  perchè  i  trasparii  già  caricati  d'ar- 
tiglieria facciano  immediatamente  vela.  (  The-Star  ) 
Jeri  il  Principe  di  Galles  è  entrato  nel  46-°  an- 
no ;  molli  quartieri  di  Londra  furon»  illuminati  iti 
questa  occasione;  i  volontarj  si  sono  messi  sull'armi 
ed  hanno  eseguito  delle  nuove  evoluzioni  e  delle  gran- 
di manovre;  essi  si  erano  divisi  in  due  corpi,  uno 
de'  quali  rappresentante  i  Francesi  si  era  imbarcato 
sopra  piccoli  battelli  sul  fiume,  ed  ha  fatto  uno  sbar- 
co a  Grcenwicch;  allora  l'altro  corpo,  rappresentante 
gì'  Inglesi,  si  è  avanzato,  e  dopo  un  lungo  combatti- 
mento, in  cui  fu  disputato  palmo  a  palmo  il  terreno, 
i  Francesi,  come  di  ragione,  sono  stati  respinti  ed  ob- 
bligati  a   rimbarcarsi. 

I  volontarj  ritirandosi  hanno  circondato  il  pa'az» 
zo  del  Principe  di  Galles,  ed  hanno  fatto  una  scarica 
generale;  la  giornata  fu  tei  minala  con  uno  splendido 
banchetto,  con  numerosi  brindisi,  e  con  un  superbo 
fuoco   d'  artificio. 

Aveudo  il  Re  fatto  prorogare  il  Parlamento  dai 
lordi  commissari ,  essi  si  sono  espressi  in  questi  ter- 
mini nella  Camera  alta  : 

»  S.  M.  ci  ha  ordinalo  d' assicurarvi  eh'  ella  deplora 
estremamente  1'  infelice  esito  della  guerra  sul  Continente. 
La  grande  estensione  di  potenza  e  d'influenza  della  Francia, 
o  la  risoluzione  manifesta  del  nemico  di  far  uso  de'  mezzi  e 
delle. risorse  de'  paesi  che  possiede,  o  ohe  ha  assoggettati, 
per  far  la  rovina  di  questo  Regno  ,  mostrano  evidentemente 
i  pencoli  immensi  C  le  difficoltà,  cui  è  esposto  il  paese.  Ma 
S.  M.  conta  che  il  prode  e  fedele  popolo  ,  eh'  ella  governa, 
non  sarà  né  costernato  ,  né  scoraggialo.  La  memoria  delle 
difucili  circostanze  nelle  quali  il  suo  popolo  ha  si  felicemente 
combattuto  ,  e  de'  rìseli]  che  con  egual  fortuna  La  superati  , 
dà  a  S.  M,  la  consolazione  di  peusare  che  lo  stesso  spirito 
di  perseveranza,  che  finora  è  restato  irremovibile,  continuerà 
a  regnare  epa  l'orja  e  vantaggio  non  minori.  Nello  stesso  lena- 
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sicurezza  e  di  stabili 

que  che  il  suo  popolo  sarà  sempre  pronto  a  sostenerla  in  tut- 
te le  misure  piic  sarapno  necessarie  per  render  nulli  i  progetti 
de1  suoi  cernii;!  contro  1'  indipendenza  degli  Stati  di  S.  M. 
e  per  resistere  alle  ingiuste  pretese  ed  a  tutte  le  confederazio- 
ai  nemiche.  Ella  è  risoluta  di  non  mai  rinunziare  a  questi 
giusti  diritti  ,  che  desidera  d'  esercitare  sempre  con  modera- 
zione ,  essendo  «si  «ssenzialmente  uniti  ali1  onore  della  sua 
eorona  ed  ai  veri  interessi  del  suo  popolo.   « 

(  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

Dalla  BASS'  £LM  12  Agosto. 

Giusta  le  più  recenti  lettere  di  Londra  il  gabinetto 
britannico  ha    accettata  la    mediazione    statagli    offerta 
dalla  Russia.    Lord    S.    Helen  ,  quegli  che   conchiuse 
3a  pace    nel   1785    tra  1'  Inghilterra  ,  e   la  Francia  ,  si 
disponeva  a  passar*  nel  continente.  Dicesi   già  ,    che  i 
comandanti  della  grande  spedizione  iuglese  ,  che  hanno 
passato  il  Suud  ,    sono  stajti    inculcati   di  nulla    intra- 
prendere sino  a  nuovo  ordine,  atteso  che  la   flotta  non 
era  stata    spedita  ,    né  destinata    ad    agire  se    non    nel 
caso,  che  le  truppe  straniere  occupassero  1'  Holslein. 
(  Coir.  4el  Cer.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna    12  agosto. 

Confermasi  sempre  più  ,  che  S.  M.  1'  Imperatore 
sposerà  quanto  prima  la  Principessa  Reale  di  Sassonia. 
Per  la  conciti usione  di  questo  matrimonio  è  slato  spe- 
dito a  Dresda  il  conte  di  Dieltichsteiu,  figlio  del  gran- 
de scudiere,  con  dispacci  importanti  ,  e  con  1'  ordine 
d"  invitare  la  mentovata  Principessa  ed  il  Re  di  lei 
padre  ad  un  abboccamento  in  uu  luogo  già  destinato. 
Dicesi  pure  ,  che  un  Principe  nostro  vicino  abbia  cer- 
cata la  mano  dell'Arciduchessa  Luigia  figlia  dell'Impe- 
ratore. 

È  stata  conchiusa  una  recente  particolare  conven- 
zione colla  corte  imperiale  francese,  mediante  la  quale 
la  fortezza  di  Rraunau  sarà  consegnala  il  giorno  26 
corrente  alle  truppe  austriache,  e  si  crede,  che  quanto 
prima  Gradisca  sia  per  essere  rioccupata  dal  nostro 
militare. 

Tre  ricchi  negozianti  ebrei  hanno  offerto  di  pren- 
dere 1'  impresa  dei  tabacchi  ,  pagaudo  tre  milioni  di 
più   di   quello,   ch'essa   rende   presentemente. 

(  Cor.  del  Cer.  ) 

Pel  i5.  Siamo  privi  di  notizie  importanti  della 
Turchia  ,  brnchè  parecchj  corrieri  di  Costantinopoli 
sieno  q*ià  arrivati.  Solo  sappiamo  che  il  nuovo  gover- 
no mostra  molta  debolezza  ,  e  si  lascia  dominare  dai 
giannizzeri.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Francforl  21   Agosto. 

Le  gazzette  di  Germania  portano  il  seguente  det- 
taglio sui  beai  stati  assegnali  dall'  Imperatore  Napoleo- 
ne ai  suoi  marescialli  e  generali  :  al  maresciallo 
Dàvoust  il  principato    di  Leviski;   al  maresciallo   Lan- 


ucs  ^te-ilo  às  Szevicisky;  A  tiiarescn-.uo  Ney  -il  prin- 
cipato di  SJausky  ;  al  maresci;il!o  Bcuhier  due  baliag- 
gi  ;  ai  marescialli  Moitiere  Bessières,  ai  gcuerali  Savary, 
Sùchet,  Oudinot  ,  Dupont ,  Walther,  Grouchy,  Mar- 
chand,  Bertrand  ,  Lannes  il  giovine,  S.  Htlaire  ,  M- 
chaud,  e  Naosouiy,  a  ciascuno  uu  baliaggio  nel  di- 
partimento di  Bromberg.  Al  maresciallo  Bernadette,  ai 
generali  Matthieu  e  Belliard  ,  a  ciascuno  un  bali.iggio 
nel  dipartimele  di  Plotzk  ;  al  generale  Friaad  un  ba- 
liaggio  nel  dipartimento  di  Kalisch  ;  al  maresciallo 
Soull  ,  ed  al  generale  Victor  a  ciascuno  un  baliaggio 
nel  dipartimento  di  Posen  ;  ai  generali  Legrand  ,  La- 
ribossière  e  Monton  ,  a  ciascuno  un  baliaggio  nel 
dipartimento  di  Varsavia.  I  tre  Principi  polacchi  Sa- 
pieha  riceveranno  la  starosfia  di  Prsyetnsky  ;  ed  i  ge- 
nerali Dombrowsky  e  Zayonzeck  dei  beni  per  uu 
milione  di  fiorini   polacchi. 

(  Coir,  del  Cer.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  13  Jgosto. 

Discorso    pronunciato    dal  sig.  Fabre  ,    presidente 
del  Tribunato.  (  vedi  il  foglio  di  j eri  ) 
Sire 

»  Mentre  V.  M.  guidava  a  nuovi  trionfi  le  sue 
invincibili  armate;  meutr' ella  rovesciava,  creava  ,  rial 
zavà  de'  troni  e  fondava  la  pace  dell'Europa,  i  vostri 
fedeli  sudditi  ,  sempre  pieni  di  fiducia  uel  genio  e 
nella  fortuna  di  V.  M.  ,  placidamente  si  applicavano 
ai  loro  travaglj  ,  precorrevano  le  epoche  fissate  per  la 
partenza  de'  loro  liglj  ,  non  provando  altro  rammarico 
che  quello  di  non  poter  dividere  i  loro  pericoli  e  la 
loro  gloria,  non  manifestando  altro  voto  ciré  quella 
della  conservazione  e  del  ritorno  della  vostra  9agra. 
persona. 

»  Grande  e  imponente  spettacolo  che  ha  mostrate 
al  mondo  tutta  la  vostra  forza  e  tutto  1'  amor  nostro  ! 

»  Voi  avete  veduto,  o  Sire,  palesarsi  con  trasporto 
questo  amore  in  quelle  unanimi  acclamazioni  ,  ed  iti 
quelle  grida  provenienti  dal  cuore  ,  che  non  possono 
essere   imitate  né  dal  timore,  uè  dall'adulazione. 

»  Ma  qual  monarca  ha  mai  meritato  meglio  questi 
sentimenti  ! 

»   In  mezzo  delie  campagne  ,  sui  campi  di  bajtpK"~" 
glia  ,  i    minimi  dettaglj    dell'  amministrazione    interna 
erano  presenti  al  pensiero  del  vincitore  d'  Eylau  e  di 
Friedland. 

»  la  adesso,  benché  ancor  duri  la  guerra  marit- 
tima per  colpa  della  cieca  ostinazione  de'  nostri  eterni 
nemici  ,  il  prospero  stato  delle  finanze  permette  a  V. 
M.  di  considerabilmente  diminuire  la  contribuzione 
fondiaria  ,  e  di  sollevare  ad  un  tempo  le  campagne  , 
e  d'  abbellire  le  città  ;  ciò  che  prima  di  voi  nessun 
Sovrano  aveva  potuto  fare. 

t  Così  la  promessa  del  più  amato  de'  vostri  pre- 
decessori sarà  realizzata  ,  ed  anzi  sorpassata  ;  questo 
voto  del  suo  cuore  è  fatto  maggiore  mercè  le  idee 
del  vostro  genio. 

u  V.  M.  ha  creato  de'  titoli  imperiali  pel  dec»ro 
del  trono ,  e  per  distruggere  per  sempre  la  speranza 
del  riforno  del  feudalismo. 
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»  Queste  institazioni  ,  combinale  con  quelle  della 
legion  d'  onore  ,  sì  feconda  di  bei  risultati  ,  compie- 
ranno un  graa  sistema  d'  incorraggimento  e  di  ricom- 
penia. 

»  Tanta  felicità  e  tanta  gloria  ,  e  tanti  bcnelicj 
sempre  nuovi  sono  vivamente  sentiti  ;  ma  come  mai 
potrà  esser  degnamente  espressa  la  riconoscenza  che 
vien  da  essi  eccitata  ? 

»  Possiate  o  Sire  ,  nella  lunga  carriera  che  avete 
a  percorrere  ,  consolidare  le  instituzioni  che  il  vostro 
genio  ha  immaginale  per  la  gloria  e  la  prosperità  de' 
•vostri  popoli  ! 

»  Possano  i  vostri  popoli  dare  ogni  giorno  a  V. 
M.  nuove  e  luminose  testimonianze  di  fiducia,  d'amo- 
re e  di  devozione  !  » 

S.  M.  1' Imperatore  ha  con  benignità  accolto  que- 
ste deputazioni  che  sono  stale  ricondotte  dai  maestri 
ed  ajutanti  delle  cerimonie. 

Altra  del  i\. 
Senato  Conservatore. 
Estratto  dei  registri    del    Seuato    Conservatore  del 
Venerdì  21   agosto  1807. 

Il  Senato  Conservatore  ec. 
Deliberando  sulla  comunicazione  che  gli  è  stata 
fatta  da  S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere  dell'  Im- 
pero ,  in  no :-ne  di  S.  M.  I.  e  R.,  nella  seduta  del  19 
di  questo  mese,  relativamente  al  prossimo  matrimonio 
del  Principe  Girolamo  colla  Principessa  Caterina  di 
Virlemberg  , 

Sentito  il  rapporto  della  sua  commissione  spe« 
ciale  , 

Decreta  che  s'  abbia  a  dare  al  messaggio  di  S.  M. 
I.  e  R.  in  data  del  19  corrente,  la  seguente  risposta  : 
Sire, 

»  V.  M.  I.  e  R.  si  è  compiaciuta  d'  annunciare 
al  Senato,  con  un  messaggio,  il  matrimonio  del  suo 
augusto  fratello,  il  Principe  Girolamo  colla  Principessa 
Caterina  di  Virlemberg. 

»  Il  Senato,  o  Sire,  s'affretta  di  presentare  a 
V,  M,  I,  e  R.  un  nuovo  omaggio  della  sua  gratitu- 
dine e  del  suo  profondo  rispetto. 

La  Francia  vedrà,  o  Sue,  con  vivissima  sod- 
disfazione, il  giovine  Principe,  che  sull'Oceano  e  nei 
campi  della  Slesia  ha  meritato  di  vincere  in  nome 
del  maggior  degli  eroi,  unito  con  una  Principessa 
degna  del  trono  su  cui  il  moderatore  dei  destini  dell' 
Europa  va  ad  innalzare  il  suo  augusto  fratello. 

»  Ella  riceverà  con  riconoscenza  da  V.  M.  I.  e  R. 
questo  nuovo  pegno  della  perpetuità  della  più  illu- 
stre delle  dinastìe,  della  tranquillità  del  Continente, 
della  stabilità  delle  istituzioni  europee,  della  felicita 
delle  nazioni  confederate  sotto  le  vostre  ali  protettrici; 
e  il  vostro  buono  e  gran  popolo  sarà,  o  Sire,  sempre 
lieto  di  tutto  ciò  che  potrà  accrescere  la  personale  fe- 
licità di  V,  M.   « 

L'  assemblea  determina  inoltre  che  quest'  indirizzo 
abbia  ad  essere  presentato  a  S,  M.  dai  presidenti  e 
segretarj   del  Senato. 

/  presidenti  e  segretarj 
Firmai.  B.  G.  E.  L.  LacÉpf.de  ,  presidente, 

G.  Garnier,  Depère  ,  segretarj. 
Visto  e  suggellalo 
//  cancelliere  del  Senato  ,  Firmai.  Laplace. 
(  Moniteur  ) 
STATO  PONTIFICIO 
Roma  22  Agosto. 
Lunedì  sera  giunse  qua  di  ritorno   dalla  Ruffinelja 
S.  E.  il  Senatore   Luciano    Bonnparle,    ad    oggetto   di 


far  dar  sepoltura  ad  un  suo  piccolo    figlio  passato  all' 
altra  vita  (ino  della  scorsa  settimana  in  questa  capitale. 
(  ih'onit.  di  Genova  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano   1   Settembre. 

S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  con  due  separati 
Decreti  del  giorno  5i  luglio  scorso  ha  nominali,  a 
compimento  del  numero  de'  membri  della  congrega- 
zione della  carità  di  Venezia ,  i  sigg.  Antonio  Guiz- 
zettì ,  Gio:  Battista  Zon  ,  e  Francesco  Maj nardi  -.  ed 
il  sig.  Ballardi  in  membro  della  commissione;  di  sanità 
dei  Dipartimento  del  Mincio  in  sostituzione  del  de- 
funto Professore  di  chirurgia  Concordi. 

Con  due  separati  Decreti  del  dì  i.°  agosto  scorse 
ha  nominato  il  sig.  Testi,  Padre  del  Consigliere  di 
Stato,  in  aggiunto  al  Consiglio  della  prefettura  del 
Panaro  per  le  funzioni  di  magistrato  d'acque  e  strade 
in  luogo  del  sig.  Giuseppe  Canarini  chiamato  ad  altre 
l'unzioni:  ed  il  sig.  Tamasia -,  vice-Prefetto 'di  Lecco, 
in  segretario  generale  del  Ministero  dell'  Interno. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  11  ,  sentilo 
il  Consiglio  di  Stato,  ha  dichiarato  che  i  due  cantoni 
di  Villafranca  e  Fosdinovo,  nel  Dipartimento  del 
Crostolo  coutinuino  a  formare  un  distretto,  di  cui 
Villafranca  è  il  capo-luog»  :  ed  ha  autorizzali  gli 
Spedali  della  Misericordia  di  Udine  ,  e  quello  de' 
Poveri  di  Gemona,  Dipartimento  di  Passariano ,  ad 
accettare  I' eredità  a  loro  favore  disposta  da  Lodovica 
Carli,  vedova  della  Porta,  del  valore  di  italiane  lir. 
73,269.  20  da  dividersi  per  metà  fra  i  medesimi  luo- 
ghi pii. 

Con  Decreto  del  giorno  14,  sentilo  il  Consiglio 
di  Stato  ,  ha  autorizzato  lo  Spedale  di  Milano  ad  ac- 
cettare il  legato  di  italiane  lir.  18,420.  44  lasciatogli 
da  Giuseppe  Fé. 

Finalmente  con  due  separati  Decreti  del  giorno 
ai  ha  nominati  ciascheduno  ad  una  piazza  gratuita 
nei  reale  collegio  degli  Orfani  militari  di  Milano  , 
Daniele  f  figlio  di  Gio:  Stefanoni  sergente  nei  Vete- 
rani ,  e  Francesco  del  fu  Carlo  Reina  già  sotto— tenente 
nella  milizia  d'  Arona  :  ed  il  sig.  Carlo  Bentivoglio 
iu  aggiunto  ai  Consiglio  di  Prefettura  del  Rasso-Po 
per  le  funzioni  di  Magistrato  d'acque  e  strade,  iu 
luogo  del  sig.  Fortunato  Vaccari  chiamato  ad  alt;e 
funzioni. 


ANNUNCI    TIPOGRAFICI 
È  uscito  dai  torclij  della  Società  Tipografica  de'  Classici 


La  stessa  Società  ha  pubblicato  i  Saggi  del  conte  Alga- 
rotti  sulla  Architettura  e  sulla  l'illura.  È  mutile  il  tessere 
elogio  ad  uno  scrittore,  che  nou  solo  dagli  Italiani  ,  ma  dagli 
stranieri  ancora  viene  riputato  uno  de'  più  grandi  del  secolo 
XVIII.  Basterà  solo  il  rammentare,  che  esso  ha  in  questi  suoi 
Saggi  raccolto  ,  e  coti  beli'  ordine  distribuito  ciò  ,  che  di  più, 
importante  fu  e  dagli  antichi  e  da  muderai  insegnalo  intor- 
no alle  arti  del  disegno.  La  Società  Tipografica  si  lusinga  di 
poter  con  questa  piccipla  edizione  giovare  specialtneute  ai 
giovani  architetti  e  pittori  ,  ai  quali  presenta  una  sicura  gui- 
da per  camminare  rettamente  sulla  via  del  buon  gusto  ,  e  por 
ischivare  egualmente  1'  arido  steatainento  che  il  non  mai  ab- 
bastanza proscritto  manierismo. 

L'  edizione  consiste  in  un  solo  volumetto  in  12  ,  e  si 
trova  vendibile  a|  prezzo  di  lir.  a  correnti  di  Milano  —  lir.  1. 
5^  italiane  presso  la  suddetta  Società  contrada  S  Margherita 
num.    mt),   e   nelle  akrc   cillà   pr.-sso  i  principali  librai] 


Spettacoli   ir  oggi. 

R.  Teatro  alia  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Né    V  uno  ne  V  altro  ,   col  bailo  Admeto  ed  A/ceste. 

Teatro  Carcano.  Dalia  comica  compagnia  l.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzioue  di  Mad.  Raucouri, 
si  recita  Les  Marionnettes,  ou  un  jcu  de  la  fortune. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  L'  uomo  della  maschera  di  ferro. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolaiua  )  si  recida. 
//  beneficio  ricompensalo. 


'Num.  245. 


GIORNALE      ITALIANO 

Milàh»  a  Settembre  1807. 


Tutti  gìi  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglia  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  io  Luglio. 

Jlicco  la  nota  officiale  stata  rimessa  ai  ministri 
esteri  per  annunziar  loro  1'  ultima  rivoluzione  e  k  eue 
conseguenze. 

»  Già  da  qualche  tempo  molti  ministri ,  consiglieri  ili 
{Stato  ,  personaggi  if  un  talento  debole  ed  occupati  soltanto 
del  loro  particolare  interesse  ,  avevano  stabiliti  nuovi  regola- 
pienti  sotto  il  nomi?  di  iiizarni-gedid  ;  avevano  non  solo  alie- 
nati gli  spirili  dell'  illustre  corpo  cle«li  Uhlemi  ,  degli  altri 
impiegati  dell'Impero  e  di  unte  le  compagnie  rie'  Giannizzeri  ; 
tua  esercitando  ,  sotto  il  pretesto  di  consolidare  la  loro  in- 
i>ovazione  ,  ogni  sorta  di  tirannie  e  d1  esazioni  verso  gli  abi- 
tanti ài  questo  -rmpe-ro  ,  erano  divenuti  V  oggetto  dell'  odio 
generale.  Mahnond  ,  Reiss-Effendi  ,  creato  iniettore  delle 
fortificazioni  e  castelli  del  mare,  per  soddisfare  le  perverse 
sue  intenzioni,  cominciò  a  trattare  con  durezza  e  violenza  la 
.«ucrnigione,  l'obbligò  a  cambiar  di  monture,  e  ad  adottare  uà 
«uovo  esercizio  ;  finalmente  di  concerto  eoa  Halii-Agà  ,  co- 
mandar u.  di  Cavacli,  seminava  le  dissensioni,  la  malintelli- 
genza.  La  guernigioue  irritata  scosse  il  giogo  de'  novatori,  ed 
ai  17  della  luna  Babinjerel  fece  man  bassa  Bull'  uno  e  sull'al- 
tro. La    rabbia   irritando    ancor    le   truppe,  ai  20  della  stessa 


1  trasporiaron  esse  in  ( 


1  Tofani 


,   quindi 
■i-Jan;    ce 


auti  il 


palazzo  dell'  Agà  de'  Giannizzeri  ed  a  Eh 
£tro  tutte  le  indegne  azioni  commesse  -da  i  suddetti  ministri  e 
consiglieri  ,  e  ne  chiesero  la  punizione.  Queste  diuiaude  fu- 
rono ricevute  in  silenzio,  e  tutti  in  generale  parteciparono  del 
malcontento  de1  Giannizzeri.  Lo  slesso  giorno,  secondo  il 
loro  desiderio  furono  decapitali  Mehmisch-Effendi  ,  Kiaja- 
Bey  ed  il  Bostangi-Bachi,  e  le  loro  teste  furono  spedite  ad 
Elcicidan. 

»  L'  es-Kiaja-Bey  ,  Ibral.im-Ncuin-Effendi  ,  era  nascosto 
«ella  casa  d'un  infedele  vicino  a  Jeni-Rapan  :  ma  fu  trovato  e 
strascinato  subito  ad  Elmeidan  ,  ove  fu  fatto  in  pezzi  a  colpi 
<li  sciabola.  Al  venerdì  le  dette  truppe  si  portarono  alla  Su- 
blime Porta,  ove,  in  presenza  de'  capi  degli  Uhlemi  e  de' 
maggiori  notabili  de!!'  Impero  ,  dopo  aver  ricevuta  la  veste 
<V  onore  ,  ed  essersi  data  reciprocamente  la  parola,  s*  iuca- 
.jninarono  tutti  insieme  al  palazzo  imperiale.  A  Sonk-Coihme 
"incontrarono  Ahmei-Eifendi->!r.hei:>ju  eh'  era  stato  preso,  e 
veniva  condotto  alla  Porta;  essi  lo  Coccio  in  pezzi  all'istante 
e  proseguirono  il  loro  caauuiuo  verso  il  palazzo  imperiale. 
Giuntivi,  proclamarono  Sultano  ,  e  posero  sulP  illusire  trono 
ottomano  il  potentissimo  ,  ma^n  ineditissimo  Sultano  Mustaia 
IV,  figlio  del  Sultano  Abdul-Hamid  ,  il  «Sui  impero  Dio  pro- 
lunghi lino  alla  consumazione  de'  secoli. 

»  Haij  Hibrahiui-Elìendi  ,  tefterdar  adi' arsenale  ed  Ah- 
/ned-E  ffeadi ,  suo  segretario,  furono  presi  e  decapitati!  L1  in- 
tenderne de'  viveri  è  siato  espilalo  a  Prolisse.  Raghil-)>:is<jià  , 
a  cui  e^asi  data  la  provincia  ili  Caramauia  col  titolo  di  Visir  , 
è  stalo   deposto  a  motivo    della    '::a  imperizia    negli  affari  ,  e 


per  aver  tenuto  de1  discorsi  sospetti  ;  egli  è  stato  in  seguito 
mandato  in  esilio  a  Kiatahia.  Le  truppe  del  nizami-gedid  e  la 
sopraintendenza  de'  iiuoi  i  redditi  conlrarj  alle  antiche  cestito- 
•ioni,  sono  slate  interamente  soppresse,  e  questo  avveniinen-. 
to  è  stalo  annunciato  e  pubblicalo  con  firmaiii  spediti  per 
tutto  1'  Impero.  L'  intendenza  dell'  arsenale  è  stata  conferita  , 
secondo  gli  usi  ,  a  Mustafa-Teschid  Effendi  ,  il  quale  è  stala 
decorato  della  veste  d'onore.  Salvo  gli  indivi  lui  sovrannomi- 
nati  e  puniti  ,  nessun  altro  Ita  sofferto  il  minimo  danno  nulla 
sua  persona  o  uè'  suoi  beni.  Tutte  le  autorità  si  sono  falle 
garanti  ,  e  le  truppe  della  guernigioue.  si  sono  impegnate  ad 
esser  soggette  da  qui  innanzi  al  loro  comandante  c;'l  a  sacri- 
ficare la  loro  vita  pel  servizio  dell'  Impero  II  gran  Signore  ii 
è  degnato  di  prometter  loro  che  non  sarebbe...)  liiai  inquietale 
per  tutto  ciò  eh'  era  ultimamente  succeduto.  Muhib •Effendi, 
4el  corpo  degli  Uhlemi  e  Seid-Haleth  ,-liciss- Infeudi  sono 
jndati  ad  annunciar  loro  questa  promessa  di  S.  A.  al  palazzo 
dell1  Agà  dei  Giannizzeri  ;  assicurandoli  nello  stesso  tempo 
che  le  costituzioni  dell'  Impero  ottomano  saranno  ristabilite 
nel  modo  che  lo  erano  nei  tempi  felici  degli  antichi  sultani  ,- 
che  i  corpi  de'  Giannizzeri,  quello  de'  Spahis  ,  de'  Seli'uari, 
le  4  compagnie  Gebegi f  Topci,  Aravagi,  Rumbaragi,  essendo 
corpi  d'  antica  islilnzione  ,  saranno  conservali  intatti  j  e  per 
V  avvenire  si  eseguiranno  esattamente  le  leggi  e  gli  antichi 
usi  dell'  Impero. 

Questo  grande  cambiamento  si  è  operalo  senza  scossa  e 
con  grande  soddisfazione  di  tulli  quelli  eh'  erano  colpiti  dai 
danni  cagionati  dal  nizami-gedid.  Le  suJdcltc  truppe  si  som 
inviate  placidamente  verso  i  castelli  per  occuparsi  del  loro 
servizio. 

Avendo  il  gran  Signore  fatto  emanare  un  firmano  ,  il  cui 
senso  è  che  gli  amici  dell'  Impero  ottomano  saranno  trattati 
colla  reciprocità  più  assoluta  ,  secondo  gli  usi  stabiliti  ,  ed  i 
suoi  nemici  perseguitati  con  tutta  la  forza  e  1'  energia  possi- 
bile ;  ed  essendo  stala  ristabilita  nell'  Impero  la  sicurezza  e 
la  tranquillità  nel  medesimo  tempo  che  il  governo  ò  ritornato 
alla  sua  antica  forma  ,  vuoisi  dar  tutta  la  premura  di  comu- 
nicare officialmente  a il  felice  avvenimento  dei 

gran  Signore  al  trono,  e  la  maniera  con  cui  si  è  questo  cam- 
biamento operato  ;  assicurando  che  la  sublime  Porta  17011  si 
allontanerà  mai  dai  principj  di  giustizia  ,  di  equità  e  di  fran- 
chezza, che  hanno  costantemente  diretta  Ja  sua  condotta,  e. 
che  saranno  conservate  ,  come  per  lo  innanzi  ,  tulle  \e  iuc 
antiche  relazioni. 

Il  14   della  luna  Rabiulabir  ,  T  anno    dell'  Ejira  ima. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
INGHILTERRA 

Londra  lA  Aqoìio. 
I  nostri  giornali  si  sotto  lutti  procurata  il  trat- 
tato di  p.ice  della  Francia  colla  Russia  ,  ■•ri»riiu 
d'  essi  lo  commenta  a  modo  suo.  I  giornali  minia ci  iati. 
continuano  a  prodigare  inguaio  all'  Impelatolo  Alo 
Sandro  ed  ai  Principe  Costati  lino.  Biasimano  moltissi- 
mo 1'  Imperator  di  Russia  perdio  abbia  acconsentita 
a  fumate  un  trattato  con  cui  egli  abbandona  del  tiUlòi 
f  Alan  agii  a  ;    e    dietro    il    quale    non    poh  '    ma    iva$ 
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tre   a   quadro   miglia 
unierasa  j    molle  Irei 
.  che,  partendo    dal- 
ia flotta,  passa  avanti  Copenaghen  e     va    allra\eiso    il 
gran   Beli  lino  nel  Baltico.   (  Jour.  du  oc 
Kiel   18  Agosto. 
Il    sig.    Jackson,    spedito    al    Princi 
negoziatole     dell'  Inghilterra    ha    portato 
xnande    di    quella    Potenza.    Senza    annu 
ragione,  l'Inghilterra  esigeva  un'  alleali: 
difensiva.    Ella    voleva    per   garanzìa  la  consegna  della 
iiotta  danese,  della  fortezza     di     Cronenbuigo  e  della 
■città    di  'Copenaghen.     Il    Principe    reale    ha'  rigettate 
simili   proposizioni   con   ([nella   indeguazione   che   meri- 
tavano. E^li  ha   detto  al  sig.  Jackson   che  non    si    po- 
teva trovare   nella  sterna   un   solo  esempio   d'un  attacco 
così  iniquo  come  quello  onderà  la  Danimarca  minac- 
ciala, e  che  v'  era  a  sperare   maggior  lealtà  dai  pirati 
di  Barberia  che  dal  governo  inglese.    «  Voi  propouele 
lu  voglia  alleanza,  aggiunse   questo  Principe,  ina  non 
sappiam     noi    in     che     la    vostra     alleanza    consiste? 
I  vostri  alleati  ,  che  aspettarono  indarno  per  un   anno 
intiero    i    vòstri    soccorsi  ,    ci    hanno    fatto    cou'-scere 
cos'  ella  sia.  »    Avendo  il  sig.  Jackson  osservato  che  il 
Principe  gli   parlava   ben  aspramente,  S    A.  fi.   ha    ri- 
sposto  che   quando  si   aveva    il    coraggio   d'  incaricarsi 
ti'  una  simile  missione  ,  bisognava  aver    pur    quello  di  | 
sentir    tulio;    che    altronde    eie  ch'egli  rispondeva  al 
ministro,  egualmente  lo  direbbe  al  Re  d'   Inghilterra, 
se    fosse    presente.    Si    fu    dopo    quest'   udienza  che  il 
Principe  reale  partì  per  Copenaghen  ,  ove  fu  ricevnlo 
t-.on.    generale    entusiasmo.    Dopo    aver    ordinato     ogiji 
cosa  egli   giudicò  a  proposito  di  ripassare    sul    Conti- 
nente,   confidando    al    generale   Peymann  i  polcii  ci- 
vili e  militari   per  la  difesa  della  capitale.  Al  passaggio 
del  Belt,  poco  mancò    che  il   bastimento    che    portava 
il  Principe  reale   non  fosse  arrestato  dagl'   Inglesi. 

All'  indomani  il  pubblico  della  capitale  fu  infor- 
malo, per  mezzo  d'  un  proclama  affisso  in  tutte  le 
contrade,  delia  partenza  del  Principe  reale.  Nello  stes 
so  giorno  la  legazione  inglese  sì  è  ritirata.  Il  corpo 
diplomatico  è  pure  parlilo. 

Ai  i3  agosto  il  sig.  Jackson  ha  dichiarato  che  le 
ostililà  si  andavano  ad  incominciare.  Da  quel  punto 
tulto  fu  in  arme  e  si  dispose  ogni  cosa  per  una  vi- 
gorosa  difesa. 

La  gucrnigione  di  Copenaghen  è  di  8m.  uom. 
di  truppe  regolari.  L'  armata  trovasi  per  isvenlura  sul 
Continente  ,  il  che  proviene  dalla  funesta  inclinazione 
delle  Potenze  del  Continente  di  non  aver  gelosìa  che 
contro  la  Francia,  e  di  non  averne  contro  gì'  Inglesi. 
Ma  il  governo  troverà  delle  risorse  nelf  immensa  po- 
polazione della  città  ,  e  negli  energici  sentimenti  on- 
de sono  animati  tulli  i  cittadini.  Non  evvi  un  solo 
abitante  ,  che  non  ripeta  la  risposta  fatta  da'  S.  A.  R. 
all'  agente  inglese  ,  allorché  questi  gli  disse  che  1'  In- 
ghilterra compenserebbe  con  denaro  tutte  le  perdite 
che  la  Danimarca  potrebbe  soffrire.  *  E  con  che,  ri- 
spose il  Principe  ,  compenserete  voi  1'  onore  ?  » 


PROCLAMA. 

»  Compagni  ,  dopo  aver  tutto  posto  in  ordine  , 
per  quanto  me  f  hanno  permesso  le  circostanze  ed 
il  tempo,  io  volo  all'armata  per  impiegarla  più  pre- 
sto che  sia  possibile  allo  scampo  de'  miei  cari  com- 
prinoli, ove  non  sopravvengano  ben  tosto  avvenimenti 
i  quali  ,  secondo  i  miei  voti  ,  possano  tutto  appianare 
in   un   modo   onorevole  e  pacifico. 

Copenaghen    r?-  agosto   1807. 

Federico  Principe  reale. 


Num.     II. 


Nói  Cristi  s 
»    Facciami 


PER    LA    GRAZIA    DI    DlO    eC. 


sapere  : 


»  Avendo  1'  inviato  britannico,  Jackson,  dichia- 
rato il  i5  di  questo  mese  che  comincierebbero  le 
ostilità  contro  la  Danimarca,  ed  avendo  nello  stesso 
tempo  chiesto  de'  passaporti  per  lui  e  pel  suo  segui- 
lo ;  e  per  conseguenza  dovendo  la  guerra  tra  la  Da- 
nimarca e  f  Inghilterra  esser  riguardata  come  princi- 
piala ,  noi  esorliamo  i  nostri  fedeli  sudditi  a  pren- 
dere dappertutto  le  armi  per  opporsi  ai  lemerarj  pro- 
getti del  nemico  e  ripiovere  la  sua  violenta  aggres- 
sione. 

»  In  conseguenza  noi  ordiniamo  colla  presente  , 
che  lutte  le  navi  inglesi  ,  tutte  le  proprietà  e  mercan- 
zie inglesi  sieno  per  ogni  dove  sequestrate  dai  magi- 
strati ed  altri  ,  e  principalmente  dai  doganieri  ,  in 
qualunque  luogo  e  in  qualunque  mano  si  ritrovino. 

»  Noi  vogliamo  inoltre  che  tutti  ì  sudditi  ingle- 
si ,  fino  a  che  possano  essere  trasportati  fuor  del  pae- 
se, siepo  senz'  eccezione  arrestali  ,  come  nemici  del 
nostro  paese  e  del  nostro  regno. 

Tutti  i  magistrati  e,'  altri  pubblici  officiali,  come 
pure  i  subalterni  eh'  eglino  impiegheranno  a  quest'  og- 
getto ,  devono  eseguire  quest'  ordine  colla  massima; 
severità.  S'  intende  inoltre  1  he  tutte  le  navi  e  scialup- 
pe inglesi,  che  si  avvicinassero  alle  coste,  debbono 
essere  considerate  e  trattale  come  nemiche. 

»  Dippiù  noi  ordiniamo,  clic  tutti  i  forestieri 
sospetti  sieno  soivcgliali  colla  massima  attenzione,  e 
che  i  magistrali  ,  come  pure  i  loro  subalterni  ,  atten- 
dano con  tulto  lo  zelo  ad  iscoprire  ,  più  tosto  che  .sia 
possibile,   tulto   le  spie. 

»  Finalmente  noi  troviamo  necessario  d'ordinare 
che  ,  sono  severe  pene  ,  cessi  intieramente  ogni  cor- 
rispondenza con  sudditi  inglesi  subito  dopo  la  pub- 
binazione  delle  presenti,  e  che  non  facciasi  verna 
pagamento  qualunque  ad  essi  o  per  essi  lino  à  nuo- 
vo  ordine. 

(idiamo  nella  giustizia  della 
10  e  nella  sperimentata  few 
sudditi. 

,    16  agosto    1807.    « 
Firniat. ,  il  barone  di  Brokdoeff. 
J.  C.  Moritz. 

(  Moniteur  ) 
GERMANIA 
Amburgo   18  Agosto. 
Lo  scopo  della  spedizione  inglese  comincia  a  ma- 
nifestarsi.   Non    si    tratta    di  meno  per  parie  degli   In- 
glesi che  di  assicurarsi   del  dominio    del   Sund,  affin- 
chè non  possa  esser  loro   chiuso  questo  Stretto,  e  per- 
chè   restino    padroni    di    bloccare  i  porti   russi  f  se  Is 
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Colle  di  Pietroburgo  focj&sa  toma  cornane  colia  Fran- 
cia. Ter  f  esecuzione  di  questo  progetto  vogliono  ro- 
vinare la  Danimarca  e  far  occupare  dalle  loro  Unto- 
le isole  danesi.  Eglino  hanno  tentato  dapprima  la 
via  d'  una  negoziazione  dimandando  che  la  Corte  di 
Copenaghen  lucesse  causa  comune  con'  essi  e  colla 
Svezia.  La  risposta  del  Principe  reale  è  stata  degna 
d'  un  governo  che  sente  la  sua  forza  e  la  sua  dignità. 
Egli  non  ha  risposto  alle  proposizioni  del  gabinetto 
inglese  che  coli'  ordinare  de'  preparamenti  di  difesa 
contro  l'iniqua  aggressione  progettata  dagli  Inglesi. 
Tuttavia  la  transazione  del  teatro  della  guerra  marit- 
tima nel  Baltico  deve  aver  necessariamente  delle  di- 
sgustose conseguenze  pel  nostro  commercio,  non  che 
per  quello  di  tutti  i  porti  situati  sulle  coste  di  questo 
•mare.  Dopo  la  comparsa  della  flotta  inglese  nel  Sund 
tulti  gli  affari  commerciali  che  si  fanno  per  mare  col 
Nord,  e  tutte  le  speculazioni  diverse  sono  sospese  fino 
ad  un  nuovo  stato  di  cose.  Ci  lusinghiamo  però  che 
da  una  parte  la  Danimarca  farà  una  vigorosa  resisten- 
za se  verrà  attaccata,  e  sarà  soccorsa  dai  Francesi;  e 
che  dall'altra  1'  Imperator  della  Russia  prenderà  ener- 
giche determinazioni  contro  gli  eterni  nemici  del  ri- 
poso del  nioudo.  (  Pub.  ) 

VIRTEMBERG 
Stuttgard  20  Agosto. 
Si  assicura  che  il  nostro  Principe  reale  non  tar- 
derà a  recarsi  a  Parigi  ,  e  che  il  Principe  reale  di 
Baviera  non  passerà  dopo  il  suo  ritorno  dall'  armata 
che  alcuni  giorni  a  Monaco  da  dove  si  porterà  in 
Francia.   (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Aja  20  Agosto. 
GÌ'  Inglesi,  da  qualche  tempo   in   qua  ,  prendono 
tutti  i   bastimenti  pescarecci    olandesi,  e  si  avvicinano 
moltissimo  alle   nostre    coste:    ultimamente  hanno  ab- 
bruciato il  Telegrafo  presso  Graveslande. 

(  Jour.  de  l'  Eìììj).  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bruges  21   Agosto. 
Nella   notte  del   17   al    18  gì'  Inglesi    si    sono    pre- 
sentati sopra  sci  ueniches ,   in   numero  di    200    uomini 
per  sorprendere  la  batteria  di  sinistra  di  Nicuport,  all' 
iillura  di  Oosldunkerke  ;   al   loro  avvicinarsi    alla    costa 
furono    sì    vivamente    ricevuti    dall'artiglieria    e    dalla 
moschetteria,  che  dovettero  allontanarsi  senza  aver  mes- 
so  un   piede  a  terra.  Durante    questo    fatto,   sei    brick 
ed  una  bombarda  erano  in  vista.  Le  guardie  nazionali 
di  Nicuport  e    de'  contorni,    come    pure    i    doganieri 
hanno  gareggiato  di  zelo  colle  truppe  di  linea  ed  han- 
no provato  al  nemico    che    non    y'è    un    punto    della 
costa,  cui  si  possa  avvicinarsi  impunemente. 

(  Jour.  de  la  Lys.  ) 
Parigi  2G  Agosto. 
S.  E.   il  sig.  Portalis  ,   ministro  dei  culti,  è  limilo 
martedì  mattina,  in  età   d'  anni  Gì.   (  Joztr.  de  Paris  ) 
Colle  lettere  di  Germania  sentiamo    che    la    Piin- 
cipessa  della  Torre  e  Taxis  è    in    vi.-.g^io    per    recarsi 
iti   questa  città.  Le  stesse  dicono   pure  che   il    Duca    di 
Saxe-Cobnrg    deve  in   breve   recarti    a    Parigi,    e    che 
sposerà  una  Principessa   Francese. 

(  Gaz.  de  Franco  —  Pai.  ) 
Lettere  ili  Varsavia  annunciano  che  i  signori  po- 
lacchi, de  Brume  ,  il  Principe  Alessandro  Sapielia ,  il 
Principe  Michele  Radzivill  colonnello  della  legion  del 
nord  ed  il  sig.  conte  Alessandro  Petoski  ,  fratello  del 
conte  Stanislao  ,  sono  slati  nominati  ciambellani  dt 
S.  M.  V  Iauera'ore  de'  Francesi.  (  Pub.  ) 

Corpo    Legislativo 
Presidenza  del  sig.  Fonia>es 
Seduta  del  24  Agosto. 
Il    sig.  Ciè'et ,    ministro    dall'  intèrno ,    incaricato 
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ùu  S.  M.  di  presentare  al  Corpo  legislativo  l'esposizio- 
ne dello  stato  dei:'  Imparo  ,  è  introdotto.  L'  ora- 
tore fa  primamente  il  quadro  della  siluuzionc  in 
cui  trovava»!  la  Francia  i5  mesi  sono  quinde.  go- 
deva le  dolcezze  della  pace,  e  l'  ÌMytaAiom;  s'oc- 
cupava deli'  interna  amministrazione.  L'  Impero  frao'- 
cese  vedeva  allora  svilupparsi  ad  un  tempo  stesso 
tutti  i  germi  della  prosperità  interna;  le  ani,  le  lette- 
re, E  agricoltura,  il  commercio,  incoraggiati,  protet- 
ti, concorrevano  a  renderla  la  prima  e  la  più  (elice 
nazione  del  mondo;  mi  lauta  gloria,  e  sì  l>e!ie  spe- 
ranze eccitarono  di  nuovo  l'odio  e  la  gelosìa  dell'In- 
ghilterra, e  la  guerra  si   riaccese  sul  Continente. 

S.  E.  il  ministro  dell'interno  prende  qui  ad  adom- 
brare il  quadro  della  Francia  durante  i  dieci  ni' sì 
di  questa  guerra,  e  mostra  in  questo  quadro  che  l'or- 
dine e  la  tranquillità  non  cessarono  mai  di  regnare 
nell'interno;  che  le  leggi  sono  state  eseguite  come  in 
seno  alla  pace;  che  gì'  ìinmeusi  lavori  intrapresi  su 
tutti  i  punti  dell'  Impero  furono  continuati  colla  stes- 
sa attività;  finalmente  che  tutte  le  parti  dell'ammini- 
strazione hauuo  presentato  i  risultati  più  soddisfacenti. 
L'oratore  fa  particolarmente  osservare  il  miglio- 
ramento eh'  ebbero  le  amministrazioni  degli  ospedali  7 
e  l'accrescimento  del  numero  di  quelle  congregazioni 
di  beneficenza  che  si  destinano  al  sollievo  della  mise- 
ria; quello  de' legali  fatti  a  favore  de' poveri  ,  e  il  cui 
volore  ammonta  dopo  quasi  un  anno  a  2  milioni  e 
5oom.  franchi ,  autorizzati  da  £00    successivi   decreti. 

Un'altra  parie  dell'esposizione  fatta  da  S.  E.  non 
presenta  risultati  meno  mirabili;  essa  è  relativa- al  mi- 
glioramento delle  strade,  alla  navigazione,  ai  progres- 
si, ed  al  vantaggio  delle  scuole  veterinarie,  della  scuo- 
la politecnica  e  della  scuola  delle  miniere  ,  e  ciò  '.he 
più  colpì  fu  il  quadro  abbozzato  dal  ministro  dei1'  ui~ 
luna  esposizione  delle  arti  e  dell'  industria  francese. 
S.  E.  la  presenta  come  la  storia  delle  arti  in  Frari'.ia» 
Ninna  esposizione,  disse  il  ministro,  non  offìì  mai 
tanti  oggelli  di  confronto  ,  uè  si  videro  inai  p'iogiessi 
sì  rapidi  nelle  arti  e  Beli'  industria  umana.  Per  inda 
sorte  mancò  a  questo  raro  spettacolo  ciò  che  do- 
veva fame  lo  splendore  principale  ,  cioè  la  presen- 
za di  Lui,  il  cui  sguardo  animatore  e  creatore  de' 
prodig)  era  ardentemente  ricercalo  da  tante  miglia)» 
d'  uomini . 

Passando  in  seguito  agli  abbellimenti  della  capi- 
tale ,  f  oratore  cita  la  creazione  delle  nuoVe  foulane, 
1'  erc.5  one  di  due  archi  trionfali  ,  e  specialmente  lo 
spettacolo  eh  >  offriranno  aile  due  estremità  del  ponte 
della  Concordia  ,  da  una  parte  il  palazzo  del  Corpo 
Legislativo  ,  e  dall'  altra   il   tempio   delia   Vittoria. 

Così  ,  diss'  egli  ,  il  trono  del  monarca  sarà  posto 
fra  la  giustizia  e  la   giuria. 

La  situazione  dell'  istruzion  pubblica  e  delle 
le'tere  occupa  un'  altra  parie  di  qm-s'o  quadro  inte- 
ressante. D11  piano  generale  per  le  università  ,  è  siati-» 
disse  il  ministro  ,  sottomesso  a  vuie  discussioni  nel 
consiglio  di  Sta  o  ;  la  sua  esecuzione  non  è  ritardata 
se  non  perchè  I'  l*ipri;Arom:  vuole  eh  esso  sia  aacr.r 
meditato  e  perfezionato.  L'  ImpcraTonc  vuol  anche  la- 
vorile le  lettere  con  tulti  i  necessaij  iuconggirn.mii. 
L'  opinion  pubblica  ,  aggiunge  I'  oratore  ,  favorisca  i 
talenti;  regni  1'  emulazione,  ma   non   1'  invidia. 

Fra  le  persone  letterate  la  critica  sia  decente  .  e 
la  lingua  francese,  che  è  divenuta  la  primi  dell'  Eu- 
ropa, per  la  sua  purezza,  per  la  sua  eleganza  e  pel 
numero  delle  belle  opere  die  la  distinguono  ,  conser- 
verà questa  supremazia  sopra  tutte  le  altre. 

Dopo  aver  egualmente  presentato  un  quidro  so- 
disfacente de' servigi  renduli  recentemente  alla  patiu 
dal  clero,  dell' unione  che  regni  fra  i  differenti  culi. 
e  de' benelìcj  accordati  ai  dipartimenti  del  Ucuo  ,  col- 
la formazione  del  gran  Sinedrio,  l'oratole  p  is>a  in 
seguito  allo  stato  delle  fttoatWc  che  non  fu  mai  %\ 
prospero.  Il  tesoro  pubblico,  diss-' egli,  è  liberiti 
dalla  schiavitù  in  cui  lo  tenevano  i  focu-iiotì  'li'  iifCe 
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reati  generi;  tutte  le  cr.sse  son  piene;  i  pagamenti  si 
fanno  colla  niassima  esano  .-./.a  ;  lilialmente  i  pubblici 
filetti  son   anelli  che  iuspnau   maggior  iiducia. 

Non  credete  voi  ch'io  vi  parli  do' risultati  d'una 
lunga  e  fortunata  pace?  no,  questi  miracoli,  o  signori, 
iiutli  deli' ordine  e  della  previdenza,  sono  stati  ope- 
rati da  un  Principe  lontano  5oo  leghe  dilla  sua  capi- 
tale, e  in  mezzo  ad  una  ternbil  guerra,  che  sembra- 
va dovesse  occupare  esclusivamente  tutta  la  sua  atten- 
zione ,  lutti  i  suoi  pensieri. 

Il  sig.  Cre'tet  termina  questa  esposizione  narran- 
do le  gesta  dell'ultima  memorabile  campagna,  e  de' 
cambiamenti  importanti  che  ne  furono  la  conseguen- 
za ;  risultati  che  presentano  T  Europa  pacificata  o  as- 
soggettata, e  non  lasciano  più  per  nemici  all'Impero 
francese  se  non  1'  Inghilterra,  che  sola  rimane  oppres- 
sa dal  pesa   della  guerra  e  dell'odio  dei  popoli. 

Il  sig.  presidente  JFontanes,  in  una  eloquente  ri- 
sposta ch'egli  fa  a  quanto  disse  1  sig.  Crciet,  celebra 
le  gesta  del  grande  guerriero  che  ha  vinti  i  nuovi 
nemici  congiurali  contro  la  Francia  ,  ma  riserba  Jà 
maggior  parte  de'  suoi  elogi  all'Eroe  che  scancella 
tutte  le  calamità  della  guerra  coi  benehej  della  pace. 
Quest'  uomo  ,  così  termina  il  suo  dire  ,  che  ha  l'alio 
si  grandi  cose ,  ci  promette  ancor  più  ;  egli  proverà 
che  preferisce  al  vincitore  degli  imperj  colui  che 
gli  arricchisce  e  gli  adorna,  e  che  li  fonda  sull'appog- 
gio  delia  morale  e  delle  leggi. 

Questo  discorso,  e  l'esposizione  presentata  dal 
ministro  dell'  interno  vennero  accolti  con  unanimi  ap- 
plausi. 

Il  sig.  Bigot-rPtc'meneu  monlò  in  seguito  la  tri- 
buna per  presentare  un  progetto  di  legge  relativa  aj 
Codice  Napoleone.  Questo  progetto  ha  per  i.scopo 
d'  offrire  alcune  modificazioni  analoghe  ai  cambiamen- 
ti sopraggiunti  dopo  ch'esso  venne  adottato  ne'  paesi 
ove  questo  Codice  è  stato  messo  in  attività. 

La  discussione  di  questo  progetto  avrà  luogo  ai 
5  settembre.   (  Jour.  du  Soir  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D' ITALIA 

Zara  19  Agosto. 

Giungono  contiuuameute  testimonj  oculari  della 
occupazione  delle  isolo  di  Curzola  ,  Branza  ,  Solla  .e 
Lissa  ,  fatta  dallo  truppe  del  posilo  Sovrano.  ^—  Lo 
stesso  pure  è  seguito  riguardo  all'  Albania  ea-veuela , 
Caltaro  ec.  ^-r  Similmente  sono  siate  restituite  tutte  le 
prede  ultimamente  fatte  dai  Russi  ,  il  che  ha  sparso 
non  poca  gtoja  tra  i  Dahnatini,  che  da  ciò  comincia- 
no  a   ra  cogliere  i  primi  frutti  di  pace. 

Sappiamo  officiai  mente,    che  S.  E.  il  generale    in 
capo  è  partito    da  Spalato    col  suo    Stato  maggiore    il 
giorno  9  corrente  per  Ragusa.  (  Regio  Dallato  ) 
Monza  3i  Agosto. 

Il  dì  18  agosto  i  siguori  allievi  di  questo  collegio 
d'educazione  hanno  dato  una  pubblica  accademia  di 
belle  lettere.  Le  prose  e  le  poesie  recitatevi  hanno  ri- 
scosso tanto  maghimi  applausi,  io  quanto  , che  allude- 
vano all'  immollale  nostro  monarca  ed  alla  pace  dal 
medesimo   conquistata. 

Mila.10  a  Settembre. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
.Costituzioni ,  Imperato)-  de  Francesi  e  He  d'  kalia, 
Protettore  della   Confederazione   {(maina  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viee-Re  d'Italia, 
Principi'  ai  Venezia  ,  Arcicmcelliere  di  Stalo  dell'  Im- 
pero iriiìK  ese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti 
jaJuic  : 

Visto  il  Regp'la meato  organico   i3   giugno  ,1806, 

Visto  il  Codice  di   procedura   civile, 

$4  pi  a  rapporto  de'  Gran  Giudice }    Ministro  della 


Giustizia,  intorno  al  modo  di  procedere  avanti  la  cor- 
te di  cassazione  nelle   materie  civili , 

Sentito   il  Consiglio  di  Stato  , 

Noi ,  in  virtù,  dell'  autorità  che  Ci  è  siala  dele-* 
gala  dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re 
NAPOLEONE  /.,  Nostro  onoratissimo  Padre  ^gra- 
zioso Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto 
segue  : 

TITOLO    I. 
Disposizioni  preliminari. 

Art.  1.  La  Corte  di  cassazione  si  divide  in  due 
Sezioni.  Ciascuna  è  composta  di  nove  Giudici  che  si 
alternano  secondo  che  verrà  prescritto  da  un  Regola- 
mento io  terno.  Il  primo  Presidente  e  il  Presidente  en- 
trano  a   comporrle   il   numero. 

2.  La  prima  di  dette  Sezioni  è  specialmente  de- 
stinata, 

j.°  A  conoscere  dell'ammissibilità  dei  ricorsi  sia  dai 
giudicati  inappellabili  per  titolo  di  nullità,  sia  nei 
casi  di  due  giudicati  inappellabili  fra  le  slésse  parti , 
e  sul  medesimo  articolo  di  ragione,  fra  loro  contrad- 
dittore". 

2.0  A  conoscere  dell'ammissibilità  dei  ricorsi ,  per 
l'esercizio  dell'azione  civile,  conilo  le  Corti  d'appello 
e  di  prima  istanza,  o  cou.tro  una  delle  loro  Sezioni 
o  contro  uno  o  più.  Giudici  delle  stosse  Corti,  a  ter- 
mini   dell'art.  5og  del  Codice  di  procedura  civile  ; 

5.°  A  pronunciare  definitivamente  sulle  domande  di 
remissione  di  cause  civili  da  uno  ad  altro  Tribunale 
o  Corte  ; 

4-°  A  pronunciare  definitivamente  sulle  questioni  di 
competenza  di  giurisdizione  fra  i  Tribunali  civili ,  Uei 
casi  di  cui  nell'  articola  io5  del  Regolamento  organico 
della  Giustizia   i5  giugno   i$o6. 

3.  La  seconda  Sezione  pronuncia  definitivamente 
sulle  domande  state  già  ammesse  dalla  Sezione  prima, 

i.°   In  tutti  i  casi   di  giudicati  inappellabili: 
2.0  Nei  casi  di  due  giudicati  contraddittori  fra  loro, 
dopo   che  i  ricorsi  sono  stali  ammessi  ; 

3.°  Sull'azione  civile,  di  cui  nell'art,  precedente  §.  2. 
(  Sarà  continuato.  ) 

AVVISO  TIPOGRAFICO. 

LA      SCUOLA.      DEL      SENTIMENTO. 

Opera  allegorica  divisa  in  varj  Dialoghi  dì  un  sol 
foglio  per  uso  de'   Fanciulli  dì  primo  studio. 

I  primi  due  numeri  di  questi  opuscoleUi  sono  già 
pubblicati  coi  torchj  di  Giù:  Giuseppe  Destefanis.  Ognj 
numero  non  costerà  ai  sigg.  ssociali  che  5  soldi, 
pari  a  19  centesimi.  Ne  Sortiranno  quattro  ogni  mese 
nel  primo  semestre.  I  non  associali  li  pagheranno  soldi 
7    ìj'i  ,  pari  a  29  centesimi. 

Le  associazioni  per  un  mese  anticipato  si  rice- 
vono in  Milano  dal  suddetto  stampatore,  come  pure 
dal  Mijno  librajo  sull'  angolo  de' Rastrelli  ,  e  in  Bo- 
Jogna  da  Jacopo  Marnigli  ai  Celestini.  Gli  esteri  do- 
vranno dirigersi  al  Destefanis  suddetto  a  Milano,  in- 
viandogli il  dau  ro  franco  di  Porto  di  semestre  iti 
semestre,  o  a  Marsigli  in   Bologna. 

Compiuto  il  numero  di  5oo  associati,  dietro  pub- 
blico avviso  ,  sì  .coniincierà  la  stampa  regolare  de'pro- 
messi  torneiti,  che  saranno  di  mese  in  .mese  preven- 
tivamente consegnati  in  manosi  ritto  allo  stampatore 
Destefanis,  S.  spedirà  d.igli  esteri  il  danaro  col  home 
e  ricapito  dell'  associato  ,  senza  lettera  d'  avviso  a 
scanso  d'un'  inutile  spesa. 

A.  C. 


Spettacoli   d' ogpj. 
R.   Teatro    alla    Scala.  Ralla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  famiglia,  indiana. 
Teatro  Carcano.  Riposo. 
Tuatuo  delle  Maiione.t ì !•'  (  detto  Gir<<L «n,      cj  rcctfa 
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Milako  3  Settore  1807, 


Tutti  gii  atti  d'  Amministrazione  s&ti  ia  queste  fogli®  sono  officigli. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra   14  Agosto. 
PARLAMENTO  IMPERIALE 

Camiìra    de'  Comuni 
Sedala  del  io  Agosto. 

Il  sig.  Whitbread  :  signori,  da  qualunque  aspet- 
to venga  osservalo  questo  paese  ,.  non  si  Uovo  esso 
mai  in  una  situazione  più  critica  ;  e  nonostante  sento 
d'ire  che  si  ha  l'idea  di  prorogare  il  Parlaménto  senza 
aver  riguardo  ch«  mentre  noi  saremo  separati,  gli 
avvenimenti  che  succederanno  rapidamente  possono 
recare  delle  disgrafie  senza  numero  e  senza  rimedio  . 
Se  v'  ha  un'  occasione  in  cui  i  ministri  prudeuti  de- 
cano consigliare  a  S.  M-  di  lasciare  radunato  il  suo 
Parlamento,  è  quella  d'una  crisi  di  tale  importanza. 

Se  gettiamo  gli  sguardi  sulla  Turchia,  ci  è  molto 
difficile  il  pronunciare  se  quel  paese  è  in  pace  o  in 
gjierra  eòa  noi  ;  atti  d'  ostilità  furono  commessi  verso 
ouel  governo ;  e  posteriormente  un  ambasciatole  è 
Stato  spedito  a  Costantinopoli  per  intavolar  trattati  ; 
pia  qualunque  sieno  le  vere  intenzioni  di  quella  Corte 
&  nostro  riguardo,  saranno  esse  in  breve  definitivamen- 
te dichiarate.  Sappiamo  che  la  Russia  ha  coochiuso 
•un  trattato  di  pace  colla  Francia;  ma  havvj  qualche 
comunicazione  per  parte  della  Corte  di  Pietroburgo  a 
quella  di  Londra  dopo  la  soscrizione  del  trattalo  ? 
Ecco  quanto  bramo  di  sapere,  e  lungi  dal  biasimar 
«questa  mia  brama,  chi  di  voi  non  ne  convien  meco? 
Non  chiederò  ora  ai  ministri  in  qual  modo  si 
proponga  il  Re  d'  agire  in  caso  d'  intavolazione  di 
pace  colla  Francia^  e  se  in  effetto  la  Fraueia  abbia 
fatto  alcun  passo  di  questa  specie;  ma  nou  lascerò 
efuggir  T  «ccasione  di  consigliare  ai  ministri  d'  ap- 
profittare sollecitajncn'e  di  tulle  le  circostanze  per 
aprire  tiegoziazioini  con  questa  Potenza;  ed  il  consiglio, 
che  or  porgo  ai  ministri,  sta,  me  ne  lusingo,  nel 
cuore  della  maggior  parte  de'  mici  concittadini. 

La  presente  congiuntura  sembrami,  per  parentesi, 
favorevolissima^  ove  pK-r  sappiasi  unire  molta  accor- 
tezza ad  un  grande  spirilo  di  conciliazio.no,  per  islrap- 
j^are  il  nostro  paese  agli  orrori  della  guerra.  Da  uaa 
}<arle  veggo  la  Prussia  obbligata  a  far  la  sua  pace 
t.oi  Francesi,  firmare  un  frullato  .che  esclude  le  nostre 
invi  da  lutti  i  porti  eh'  ella  possiede  sul  Baltico, 
pulì'  altra    osservo    preparasi   una  -spedizione   che  po- 


decadenza    del    commercio 
certezza    d'  un'  impresa    in 


Irebbe  benissimo ,  ove  sicno  fondate  le  voci  ehe  cor- 
rono, cambiare  una  Potenza  osservatrice  della  più 
Stretta  neutralità,  in  una  accanita  nemica  dell' Inghil- 
terra. Perchè  avras.si  a  separare  il  Parlamento  prima 
di  conoscere  lo  scopo,  il  risultato  della  spedizione,  e 
prima  di  pronunziare  sui  motivi  che  !'  hanno  fatU; 
Intraprendere? 

Non  parlerò  dell'  America .-  la  nostra  situazione  a 
'riguardo  di  quel  paese  è  troppo  dilicata.  In  una  pa- 
jreU  la  patria  è  da  tutti  i  fianchi  circondata  da  nemi- 
ci e  da  rischj  ;  una  gran,  parte  delle  rendile  dell'  In- 
ghilterra, annullata  pe 
delle  Indie  occidentali 
cui  sono  impegnate  le  nostre  (ruppe  migliori;  la  Prus- 
sia e  la  Russia  collegatc  forse  coi  nostri  nemici;  l'Ini- 
perator  de'  Francesi  ritornato  nella  sua  capitale,  e 
pronto  a  prendere  contro  i|  nostro  paese  quella  riso- 
luzione che  crederà  più  idonea  per  distruggerci:  ecco 
le  triste  circostanze  che  s'  offrono  al  mio  sguardo ,  e 
he  mi  fanno  desiderare  che  S.  M. ,  mossa  dai  consi- 
gi] de  suoi  initiisut ,  »vn  proroghi  in  questo  momen- 
to il  Parlamento  imperiale.  Il  sig.  Canning  :  Non  deb- 
bo certamente  rispondere  a  tulle  le  quistioni  dell'ono- 
revole membro,  ma  sono  disposto  a  dare  alla  Camera 
tulle  le  spiegazioni  che  non  comprometteranno  il  mio 
dovere.  U  sig.  Whitbread  domanda  se  la  Russia  ha  ef- 
fettivameute  offerta  la  sua  mediazione  al}'  Inghilterra. 
La  Russia  ha  fatto  quest'offerta  direttamente,  ma  non 
1'  ha  accompagnata  con  alcuna  comunicazione  relativa 
al  trattato  ch'eli*  ha  couchiuso  col)a  Francia. 

I  dispacci  del  governo  russo  a  questo  riguardo 
sono  giunti  ai  2  di  questo  mese,  e  non  si  prefigge  al- 
cun tempo  all'  Inghilterra  per  rispondere;  mentre  il 
.trattalo  conosciuto  indirettamente  determina  un'  epoca 
precisa  ;  perciò  il  ministero  non  ha  creduto  di  dover 
dare  che  una  risposta  condizionale:  in  quanto  alle 
basi  precise  di  questa  risposta  penso  che  ninno  s'  a- 
spetterà  eh'  io  divulghi  il  secreto  dello  Stato. 

Alcune  vertenze  sono  insorte  tra  il  governo  ame- 
ricano e  la  nazione  inglese;  ognuno  ne  ci-mo^ce  le 
principali  circostanze.  .Quanto  posso  dire  su  questo 
punto  dilicalo  si  è  che,  qualunque  sia  la  natura  o 
?  origine  di  questa  querela,  essa  non  potrà  mai  venir 
imputata  alla  condotta  de  ministri  attuali  0  agli  ordini 
dati  .da  essi  ;  e  1'  annuncio  con  piacere.  D.ilJa  prece- 
dente amministrazione  era  stilo  steso  Un  iralt.to  c,.n 
quella  Potenza;  I  attuai  ministero  è  pronto  a  com- 
pierne tutte  le  clausole:  così  non  ha  date  uè  nuove 
instruzioni  al  nostro  ambasciatore  negli  Stati-Uniti, 
riè  un  aumento  di  for^a  alla  nostra  Motta  in  quelle 
1  acque. 


08a 


'Addì  18  a.  6  ore  geftì  wry 
Grioalesi  fortificano    Fri 
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Il  nosti 


Si    far 


eduti  di  viveri, 
ridante  Peymanu  ha 


.scende 


da 
e  a 
de' 


ubblicato    il 


1  seguente  proci 


lam  ) 


il    governo 
il  nostro  ri- 


Ho    dato    tutti    i    possibili    schiarimenti  sulle  du 
principali   quislioni  del  sig.  Whilbrcad.    Egli    parla  i 
oltre    della    Turchia    e    della    spedizione    uliimamcr.i 
uscita  dai   nostri  porti:   questi   due    oggetti    non    son 
meno     dilicati    dei    primi.    Riguardo    alla  Turchia  ir 
limiterò    a    citare    il    passo    del    discorso  di  S.  M.,ch 
dice:     «  eh'  ella    è    pronta    a    conchiudcre  colla  Pori 
»    ogni    accomodamento      che    si     accordi     colf  011 
»    e  cogli  interessi  del  suo  popolo.  »    Non  posso  d, 
altronde,    quali   modificazioni   si   possono   fare  ne'  ; 
timcnti  espressi  dal  nostro  grazioso  Re,  stante  il  e 
hiamento  accaduto  nel  governo   turco. 

Mi  rimarrebbe  a  parlare  della  spedizione,  qìiand 
ogni    operazione    militare    importante    non    avesse  pcj 
prima    base    del    suo    buon    successo    il    più  proibii  * 
secreto.  Per  tal  modo  preparatisi  grandi  avvedimeli 
il  cui  esito  e  ancora  incerto.  Ma  qual  è  dunque  q 

Ma    nuova    dottrina,    le    cui    conseguenze  tendono  ne  federico  s'aggira  intorno  a  noi  e  ci 
impedite    al    Re    di  prorogare  il  suo  Parlamento  tutu  ,,    Concittadini  ,  io  debbo  vegliare  con  voi  ,  e  eoa 

3e  volle  che  alcuni  affari  fossero  sospesi,  0  lino  a  voi  combattere  per  le  nostre  case  e  pel  nostro  onore, 
compimento  di  tale  o  tal  altro  progetto  >  [  ministr  Si  è  con  un  tripudio,  che  mi  rapisce,  eh  10  sono 
3ion  da-ramio  a  S.  M.  a  questo  proposito  che  il  pareri  testimonio  del  vostro  vivo  amore  della  patria,,  e  del 
che  sembrerà  loro  più  conveniente  alle  circostanze  ec|  vostro  coraggio.  Voi  non  avete  bisogno  d'  mcoraggi- 
'  al  riposo  die  dc^  mento.  Io  sono  convinto  che  il  nostro  caro  Principe 
I'  importanti  tra]  rea!e  ci  riconos 
La  mozione 


■  la  seconda  volta 
inglese  viola  il  diritto  delle  genti  e  turba  i 
1  noso  Per  la  seconda  volta  vediamo  la  capitale  sorpresa 
nella  guisa  più  perfida  da  una  forza  inglese.  I  nostri 
ici  hanno  scelto  il  momento  ,  in  cui  i  nostri  fra-, 
1  telli  sono  chiamati  ad  assicurare  il  riposo  del  paese 
situato  sulle  sponde  dell'Elba;  ma  si  sono  costoro  in- 
cannati nel  calcolo  delle  nostre  forze  e  de*  nostri  mezzi 
di  difesa.  Eglino  hanno  dimenticato  che  lo    spinto  di 


Dato   1 


se  ritornerà  in  mezzo  di  noi.    «• 
Ila  cittadella  di  Frederiks  Lafen ,   17   ago- 


(  Moniteur.  ) 
Idei  20  Agosto. 
ìza    dell'    ultima     traslocazione     delle 
""?.T    truppe    ncll'  Holslein  ,    elleno    formeranno    una    linea 
•    -Trotta    da    Lubecca    fino  all'estrema  frontiera 


consegu- 


ii riguardi  dovuti  al  Parlamento  ed 
ve  di  tempo  in  tempo  succedere  aj 
■vaglj  di  cui  occupatisi  le  Camere, 
ebbe  alcun  risultato. 

Il  sig.  Ellis  prega  la  Camera  di  non  perder  di  vista 
•uno  de'  più  imperlanti  oggetti  che  possa  venir  tratta- 
to durante  la  sessione  ;  voglio  dire  la  cattiva  situazio- 
ne in  cui  trovatisi  i  nostri  coloni  delle  Indie  occiden 
tali ,  e  la  necessità  in   cui  siamo  di  pensare  ai  mezzi 

migliorarla.  Dopo  il    1800  il   commercio  delle  Indie  oc-    -"  ^nd"' Si  lo  no"  stabiliti  di  distanza  in  distanza 
cidentah   in  vece  di  prosperare,  soffre  considcrab.hssnne    £|  ^  lunghesso  la  costa  per  poter  portarsi 

perdite.    Li  chiusura  di  tutti  1  porli     dell   Europa  che    de    P ICC0A  cai\l  T_  .°.:.^.,;    „;;,    ;„Ahrt*nti   del  ca- 
non  cesserà  sì  presto,  se  non  si  conchiude  la  pace  tra    su  lutti  1   p 
la  Francia  e  1'  Inghilterra,  ha  già   prodotti  grandissimi! 
danni  a  quelli  specialmente    che    fanno    il  commercio  I 
dello  zaccaro  .... 

Il  sig.  Lushingtoti  :  Aggiungerò  a  tutte  le  consi- 
derazioni d'urgenza  esposte  dall'onorevole  membro, 
che  forse  non  si  sa  bene  in  quale  abisso  c....~  -»°i- 
gcltale  le  colonie  colla  recente  abolizione  del  traffico 
de  negri  contro  il  voto  de' coloni;  e  che  se  si  aspetta 
ancora  sei  mesi  a  rimediare  alle  disgrazie,  che  pesano 
sulle  nostre  colonie  ,   non  sarà  forse  più   tempo. 

(1  cancelliere  dello  scacchiere  conviene,  coi  due 
«natoti  che  1'  hanno  preceduto  sulla  posizione  diffìcile 


Le  posizioni    più    importanti  del  ca- 
nale   sono    parimenti    guardate.    Frederichsort    è    stato 
messo  in  istato  di   difesa,  e  dall'  altra    parte    dell   im- 
boccatura del  porto  di  Riel  si  è  costrutta  una  batteria 
calibro.  Si  vanno    armando    de^ 
nno    stazionati    all'    ingresso     de' 


io  pezzi  di  g 
i  bastimenti  ,    che 

iti  tutti  i  paesi  ; 


aia 


per  non  dir  di  più,  111  cui  trovansi 
zìantì  delle  Indie  occidentali.  Egli 
Distri  di  S.  M. 


i  coloni  ed  i  nego- 
che  i  mi- 
cupano  costantemente  iti  questo 
oggetto,  e  che  il  governo  non  trascurerà  alcuna  occa- 
sione di  migliorare  la  sorte  di  questa  classe  interes- 
sante, e  che  alla  prossima  sessione,  saranno  presenta- 
lo delie  misure  legislative  ,  per  far  cessare  il  male  ,  o 
diminuirlo  per  quanto  è  possibile. 

La  Camera  si  forma  quindi    in    comitato    segreto 
delle  finanze.   (  Jonr.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   18  Agosto. 
Gl'Inglesi  hanno  sbarcato  il  di    iti  molte  migliai? 
d'uomini  a  Webek  ,  tre  miglia    da    noi    lontano.  Pre- 
sentemente occupano  il  castello    di  Fridcrichsbcrg  e  i 
contorni   della  città:   i  sobborghi    sono    ancora    liberi. 
Nelle    scaramucce,    che    sono    successe,    noi  abbiamo 
fatto  alcuni   prigionieri  ,    ed    abbiamo  avuto  irti   uomo 
:iccisr>   e  sei    feriti. 

GÌ'  Inglesi  hanno  fatto  circolare  ini  proclama  in 
cui  dicono  di  non  esser  venuti  come  nemici,  ma  per 
prendere  la  flotta  in  deposito.  Finora  eglino  pagano 
tutto  ciò  che  prendono. 

La  flotta  di  Rugen  è  arrivata  la  sera  del  iG.  Le 
nostre  scialuppe  cannoniere  hanno  di  già  preso  jeri 
due  legni  di  trasporto  ,  ed  abbruciatone  un  terzo. 
Ca  calma  impedisce  alla  gran  flotta  d'avvicinarsi:  ella 
ù  ancora  lontana  2  miglia. 

Noi  siam  pieni  di  fiducia  ;  lo  spirito  che  regna 
è  eccellente. 


ouo  inoltre  organizzati  de' guarda- 

La  milizia  in  Zelanda  è  forte  di  19  battaglioni  : 
alcuni  se  ne  sono  fatti  passare  in  Copenaghen  e?  Crou- 
burgo.  Ve  ne  rimangono  i5  per  proteggere  1'  isola, 
i  quali  saranno  riuniti  alla  cavalleria  ed  altri  corpi 
che  vi  si  trovano.  Dappertutto  si  formano  de' corpi  di 
volontarj;  fra  poco  si  avranno  5om.  uomini  sull'armi 
nella  Danimarca  e  ne'  Ducati.  Tutti  sono  animati' 
dall'  entusiasmo  e  dal  coraggio  più  esaltato  e  dall'odio 
più  profondo   contro   gì*  Inglesi. 

S.  M.  il  Re  si  trasferisce  a  Rendsburgo    con  tutti 
i  ministri  ed  i  dipartimenti.   (  Idem.  ) 
Altona  22  Agosto. 
Gli    abitanti    di    Copenaghen  sono  detcrminati  di 
difendersi,  ed  hanno  di  già  messo  alle  fiamme  i  sob- 
borghi. GÌ'  Inglesi,  per  quanto    sembra,    sono    molto 
sconcertati  dai  preparamenti  d'  una  sì  vigorosa  difesa. 
(  Idem.  ) 
GERMANIA 
Amburgo   19  Agosto. 
Gli  ordini  del  Principe  reale  contro  gì'  Inglesi  si 
eseguiscono  con   rigore.  Sono  stati  arrestati    ad    Altona 
ed    a    Waudsbeck,    presso    Amburgo,     17     Inglesi.     Si 
sono    posti    i    sigilli  su  tutti  i  magazzini    d'  Altona,  e 
si  va  procedendo  all'inventario  delle  proprietà  inglesi. 
Una  costernazione  generale  si    è    oggi    sparsa  alla 
Borsa.    Non    si    è    fatto    nessun    affare.  Un  solo  senti- 
mento animava   tutte  le   persone,  /'  indegnazione  con- 
tro l\  Inghilterra.  Tutti  ne  Sono  veramente  esacerbati. 
E  stato  espressamente  proibito  di  lasciar  rimontar 
l'Elba    al  più    piccolo   legno.    Se    non  si   desisterà    da 
questi  severi   provvedimenti  ,  se    i    porli  danesi    reste- 
|  ranno  chiusi  al  commercio  inglese  ,  se    questi    medesi- 
mi    porti    ed    Altona    cesseranno    d'  essere  l'  empori» 
!  delle    mercanzie  inglesi,  se    la  corrispondenza    inglese 


sarà  forzata  a  passare  per  la  Svezia  ,  non  v'  è  duLbio 
che  questa  rottura  colla  Danimarca  n.  o  abbia  a  fai  si 
ben  tosto  sentire  in  Inghilterra  in  un  modo  per  essa 
molto  spiacevole. 

Altra  dei  22. 

In  conseguenza  delle  risoluzioni  prese  dai  Danesi, 
il  commercio  inglese  proverà  delle  perdite  considera- 
bili ,  e  sarà  totalmente  arrenato.  Siccome  essi  erano  i 
t  soli  ,  che  favorivano  il  contrabbando  e  1'  introduzione 
delle  mercanzie  inglesi  nel  noid  della  Germania  ,  il 
loro  stato  di  guerra  cogl'  Inglesi  taglia  intieramente  la 
comunicazione  fra  essi  ed  il  nord  della  Germania.  (Id.) 
Wesel  20  Ag  sto. 

Lettere  di  Amburgo  e  del  Nord  della  Germania 
annunciano  che  gl'Inglesi  hanno  finalmente  comin- 
ciato le  ostilità  contro  la  Danimarca  ;  e  che  già  bom- 
bardavano Copenaghen  dalla  parte  del  mare,  mentre 
Je  loro  truppe  erano  sbarcate  ncil'  isola  di  Zelanda. 
Si  aspettano  con  viva  impazienza  i  dettaglj  di  questa 
inaudita  violazione  per  parie  dcgl'  Inglesi ,  che  peiò 
La  destalo  sorpresa  in  nessuno,  conoscendo  tutti  il 
carattere  dcgl'  Inglesi  d'oggidì.  (  Oracle  de  Bruxell.) 
Franefort  22   Agosto. 

Il  sig.  generale  Dietikhsleiu  è  già  partito  da  Vien- 
na per  recarsi  a  Dresda:  egli  è  incaricalo,  per  quan- 
to si  assicura,  di  far  la  dimanda  della  Principessa 
augusta  di  Sassonia  pel  nostro  Monarca. 

(  Jour.  de  C  Ernp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  27  Agosto. 

L' ajutante  di  campo  del  Principe  di  HJJeufcbàìel, 
sig.  Delogrange  ,  è  partito  il  21  agosto  da  Slialsunda. 
11  Re  di  Svezia,  dopo  d'aver  dichiarato  che  voleva 
seppellirsi  sotto  le  rovine  di  Slialsunda,  si  è  dato  alla 
fuga  ed  Ita  lascialo  la  ci t là  senza  capitolazione.  Le 
truppe  francesi  vi  sono  enfiale  e  se  ne  spno  impa- 
dronite; il  maresciallo  Brune  ha  sentito  pietà  degli 
abitanti;  e  benché  la  città  fosse  stata  presa  senza  ca- 
pitolazione ,  ha  ordinato  che  venisse  trattata  coi  mag- 
giori riguardi. 

Il  carattere  del  Re  di  Svezia  si  è  soprattutto  fatto 
distinguere  durante  l'assedio.  Tulli  i  giorni  egli  man- 
dava a  far  proposizioni  le  une  più.  ridicole  delle  altre. 
Gli  si  rispondeva  con  questo  proverbio,  che  chi  in 
ganna  una  velia,  tanto  peggio  per  ibi  resta  ingan- 
nato ;  ma  che  chi  inganna  la  seconda  volta,  tanto 
peggio  per  l'ingannatore:  che  avendo  egli  mancato  n 
quanto  si  era  in  suo  nome  obbligato  il  gerì.  Essen  , 
più  non  si  poteva  prestar  fede  alla  sua  paiola  ,  e  che 
non  si  voleva  entrare  con  lui  in  confcicnze.  Questo 
Principe  ha  preso  allora  il  partilo  d'imbarcarsi  colle 
sue  tiuppe  e  di  fr.ggic,  lisciami  la  città  in  balìa 
del  vincitore.  Egli  ha  con  ciò  privalo  iV essere  cattivo 
generale  del  pari  che  cattivo  Principe.  E  foisc  questa 
la  prima  volta  the  un  Re  abbandona  così  i  suoi  sud- 
diti. 11  Continente  peiò  si  è  di  lui  liberato  per  sem- 
pre. Il  Re  di  Svezia   non   mirerà   più   in  Ponicraiija. 

Noi  abbiamo 'trevató  nella  piazza  400  P<afJ  d'ar- 
tiglieria. (  Moniicur.  ) 

NOTIZIE     ITMTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Mil't'io  3  Settembre. 
Ci  si  scrive  da  Madrid  in  data  del  .17  agosto, 
che  il  sig.  de  Beauhaniois  ambascialo  re  di  Francia  e 
ministro  plenipotenziario  del  Re  d' Italia  presso  S.  M. 
Cattolica,  ha  dato»  una  festa  magnifica,  il  j5  agosto., 
in  occasione  dell'anniversario  dell'  Imit.uatoke  e  Re. 
S.  E.  ha  riunito  ,  in  qneslo  gioito  ,  il  corpo  diplo- 
matico ,  i  Grandi  di  Spagna,  i  luegGicncnti  generali 
ed  i   militari  più  distinti. 

Durante  tutta  la  giornata  ,  uni  musica  francese  , 
russa,  e  spagnuola  ha  f.iio  ^clwggMre  le  volle  del 
palazzo  di  Francia  a  Mtàrld, 
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Sì  mio    fatti    de-' In  inaisi  all'Imperatore    Alessan- 
dro, a  Illiberale  re  e  Re  N  .pollone   I. ,  ed  a  S.  M.  C. 
Ntn  è  mancalo  per  dare    1  questa  festa  il  carat- 
tere ausilo  e  tutta   le  dignità    sì    giustamente  dovuta 
al  gran?  Monarca  che  n'era  il  sacro  oggptto. 


Ce>tinuano  ad  arrivarci  da  tutte  le  parti  del 
Regno  trillanti  descrizioni  della  festa  celebratasi  in 
occasioe  della  ricorrenza  del  giorno  onomastico  di 
S.  M.  le  R.  Ma  troppp  numerose  sono  quesic ,  pec 
poter  eierc  nei  nostro  foglio  riportate;  e  troppo  noto 
è  per  ttìì  dove  quanto  profondamente  si  scolpiscano 
nel  cuce  dcgl'  Italiani  i  sentimenti  di  rispetto,  d'am- 
mirazioe  e  di  riconoscenza,  perchè  faccia  lor  d'uopo 
di  rener  pubbliche  colle  stampe  I'  esterne  dimo- 
strazior  d'  esultanza,  che  per  fino  il  più  piccole» 
villagg»  ha  date  in  sì  ben  augurata  circostanza.  Nul- 
ladinieo  crediamo  non  inutile  il  far  osservare,  che 
i  giuolii,  i  canti,  i  suoni,  i  banchetti  ec.  non  sono 
stati  isoli  mezzi  impiegali  per  solennizzjrc  il  dì  ono- 
mastic  di  Napo.ee.ojse  1'  immortale;  ma  che  con  no- 
bile gra  vi  hanno  pure  concorso  le  più  dilette  vii  tu. 
Il  sig.  Prefetto  del  Bacchigliene,  per  esempio,  si  è 
dislinfc  col  soccorrere  del  pioprio  peculio  5i5  malati 
che  facevano  negli  spedali  civili  e  militari  di  Vi« 
cenza  il  sig.  Prefello  del  Pcnaro  con  eguale  gene- 
rosiiàfece  distribuire  pane  agi'  indigenti,  ai  carcerati 
ed  ali  orfanotrofio  digli  esposti;  ed  il  s:g.  vice-Pre- 
fclto  ili  Ci  nclianc  (  Dipartimento  del  Tagliamento  ) 
dolo  li  4°°  urc  venete  la  più  morigerata  e  più  po- 
vera fanciulla  di  quella  comune.  Possano  questi  tratti 
di  pietà  destare  mia  viva  emulazione,  in  guisa  che 
abbiado  le  pubbliche  feste  a  divenire  come  una  isti* 
luzioic  di  beneficenza  per  la  classe  più  indigente,  le 
cui  jrimc  benedizioni  sono  sempre  dirette  a  chi  \\ 
solleva  negli  onori  della  sua  misti ia. 

Sceuiio  del  Vccieio  di  S.  A.  1.  il  Principe    Vice- 
Re  intorno  al  modo  di  procedere  avanti     la     corte    di 
cassazione  nelle  materie  civili.  (  Vedi  num.  p.  p.  ) 
TITOLO     II. 
Delie  domande  di  Cassazione. 
4-  Si  1  icone  alia  Corte  per  la  cassazione    di    tutt; 
i  giudicati  inappellabili,  ne'  quali    siano    stale    violate 
le  forme  essenziali,  o  siasi    manifestamente   coutra\ ve- 
ntilo al  testo  della  Legge  od   ai  Regolamenti    di    pub? 
blica  amministrazione,  a    norma    dell'  articolo    88    dejl 
suddetto  Regolamento  organico,  salvo  il  disposto  dall' 
art.  90  de!  Regolamento  medesimo  pei  giudicali  inapr 
pellabili   de'  Giudici  cii  pace. 

5.  Le  foime  essenziali ,  per  la  cui  violazione  od. 
ommissione  può  propoisi  la  domanda  di  cassazione , 
a  leimini  dell'art.  85  del  Regolameli  o  organico  ,  sono 
cpuelle,  la  violazione  od  omissione  delle  quali  imporla 
nullità  per  espressa  disposizione  del  Codice  di  proce- 
dura civile,  o  di  altra  Legge  vegliarne  ,  o  che  percuo- 
tono necessariamente  l' intrinseca  validità  del  giudizio. 

6.  Non  possono  tuttavia  ìcclamaisi  quelle  nullità 
che  sono  sanale  o  per  disposizione  del  Codice  di  pro- 
cedura, ovvero  per  espressa  o  tacita  ratiabizione  delle 
pai  ti,  ne'  casi  de'  quali  essa  basti  a  teimini  di  ragio- 
ne a  sanarle. 

7.  Quando  un  giudicato  definitivo  è  stato  volou- 
tariamenle  e  senza  riserva  eseguito  da  una  delle  parti, 
o  vi  sia  stato  in  qualunque  modo  accettazione  del  iih- 
desimo ,  la  parte  che  lo  ha  eseguito  od  accettato,  non 
può  proporne  la  domanda  di  cassazione.  Se  il  giudi- 
cato contiene  varie  parli,  e  l'esecuzione  o  acccila/ionc 
non  riguardi  che  alcuna  di  esse,  resta  libero  il  ricor- 
so per  le  altre  a  meno  clic  non  si  tratti  di  parti  in- 
dividue, e  necessariamente  connesse  colf  altra  già  ese- 
guila o  accettata. 

8.  Non  si  ricorre  per  la  cassazione  di  un  giudi- 
cato qualunque  suscettibile  di  appello.  Se  si  (ralla  di 
giudicalo  contumaciale  inappellabile,  non  può  ricer- 
reisi   che  spirato  il  termine  per  1' opposi/ioic 
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9.  Le  sentenze-  di  prona  istanza,  divene  inap-  | 
pellabdi  pel  lasso  dd  termine  stabilito  ad  >pellare,  ! 
non  possono  essere  riclamat.c  dalle  parli  avari  la  Coi- 
te di  cassazione.  E  però  salvo  al  Regio  Picuratore 
generale  presso  la  stessa  Corte,  di  denunziar  a  ter- 
mini degli  art.  q5  e  9G  del  Regolamento  oignico. 

10.  Emanala  la  sentenza  o  decisione  dfinitiva , 
ove  s'intenda  ricorrere  per  la  cassazione  taul  di  essa 
sentenza  o  decisione  definitiva,  quanto  di  [«cedente 
sentenza  o  decisione  preparatoria,  o  intcdcsitoria,  i 
riclami  debbonsi  proporre  in  un  atto  solo. 

11.  Il  termine  a  ricorrere  per  cassazione  a  mate- 
ria civile,  è  per  i  maggiori  dj  due  mesi  da  giorno 
dell'intimazione  dei  giudicalo  alla  persona  o  I  domi- 
cilio. Se  il  giudicalo  è  contumaciale,  il  termie  decor- 
re dal  giorno  in  cui  è  scaduto  quello  a  fareopposi- 
zione.  Trattandosi  di  min-ori  e  delle  altre  persne  con- 
templale negli  articoli  484  ,  é§5  e  486  del  Gdice  di 
procedura  civile,  si  osservano  le  disposizioni  i  detti 
articoli ,  salva  la  riduzione  del  termine  ordinai)  a  due 
mesi  come  sopia.  Li  disposizione  deJI' articolo {87  .dei 
detto  Codice  è  comune  ai  primi  e  ai  secondi.  Spirali 
i  termini  rispettivamente  sovra  stabiliti  uou  è  uù  ani- 
passibile  il  ricorso. 

12.  Per  le  sentenze  o  decisioni  preparatori  o  in- 
terlocutorie ,  le  quali,  secondo  il  disposto  dal  lare  89 
idei  Regolamento  organico  ,  possono  ridaii'iarsi  u  cas- 
sazione soltanto  dopo  emanala  la  sentenza  o  decisione 
definitiva,  il  termine  a  ricorrere  incomineia  da  gior- 
no della  intimazione  della  stessa  definitiva, 

i3.  Non  si  ammette  ricorso  per  cassazione,  se  il 
lieorrente  non  giustifica  di  aver  eseguito  il  dipesilo 
prescrit'o  dd  Regolamento  organico  all'art.  91  ,  o  di 
«ssere  in  alcuno  dei  casi  ■contemplati  dall'art.  92  dello 
•tesso  Regolamento. 

i4-  Il  deposito  è  sempre  eguale,  sia  che  si  ri- 
ciclami contro  una  decisione  a  sentenza  di  merito  o 
contro  un'interlocutoria  o  preparatoria,  sia  ctae  i  ri- 
clami si  coogiungano. 

i5.  Il  deposito  si  eseguisce  ©  nell'ufficio  del  Ri- 
cevitore delle  multe  presso  la  Corte  di  Cassazione,  o 
in  quello  del  Ricevitore  presso  il  tribunale  coiju-o  il 
ài  cui  giudicalo  si  riclama. 

16.  11  ricorso  si  dirige  alla  Corte  di  Cassazione' 
e  si  presenta  alla  Cancelleria  della  Corte  ispessa  entro 
i  termini  prescritti, 

17.  li  cancelliere  rilascia  una  ricevuta  del  ricorso 
e  dell'ano  giustificante  l'esecuzione  del  disposto  riguar- 
do al  deposito  nell'art.   i5. 

*8.  Il  ricorso  debb' essere  sottoscritto  da  uno  de' 
fattoci natori  addetti  alla  Coite,  e  corredalo  dalla  co- 
mpia autentica  della  sentenza  o  decisione  contro  cui  si 
yicla'ma  ,  e  dai  documenti  relativi  e  da!  certificato  dell' 
eseguito  deposito. 

19.  Nel  ricorso  deve  con  precisione  indicarsi  il 
testo  di  Legge  o  il  Regolamento  di  pubblica  ammini- 
strazione, a  cui  si  pretenda  essersi  manifestamente  con- 
travveauto ,  o  ti  forma  essenziale  violata.  In  difello, 
il  ricorso  non  si  ammette. 

ào.  Presentato  il  ricorso  alia  Cancellarla  della  Cor- 
te ,  viene  rimesso  alla  Sezione  prima.  Questa  ,  sentito 
jn  pubblica  seduta  il  rapporto  del  Giùdice  relatore, 
sentite  le  deduzioni  sommarie  del  ricorrente  o  del  suo 
difensore,  se  si  presentano,  ed  avute  le  conclusioni 
del  Regio  Procuratore  generale,  delibera  sull'ammis- 
sione o  reiezione  del  ricorso. 

2i,  Se  il  ricorso  n'.n  è  ammesso,  il  ri  clamati  te 
vione  c'o-tì  dannato  in  una  multa  di  lire  trecento  d»  ap- 
plicarsi al  pubblico  tesero. 

11.  Se  H  ricorso  è  ammesso,  la  Sezione  nella  stes- 
sa d«\cis'on<>  ne  ordì/*.)  la  comunicazione  alla  contro- 
parte, ti  Cancelliere  dentro  tre  giorni  deve  dar  co- 
pia detìa  decisione  <d  Patrocinatore  del  ricorrente . 
La  comunicazióne  deve  farsi  eseguire  dal  ricorrente 
ne!  termine  di  giorni  venti  dalla  pronunciata  ammis- 
sione del  ricorso:  a  questo  termine,  ove  la  comuni- 
elione  debba  fai  si  in  luogo  fuori  della  residenza  del- 
la Corte  di  Cassazione,  ci  aggiunge  un  giorno  per 
Ogni  tre  millimetri  di  disianza.  Mancando  il  ricorrente 
di  far  eseguir^  la  comunicazione  o.el  termine  prescrit- 


to, si  ha  come  non  avvenuta  la  decisione    di    ammis- 
sione, né  può   iti  alcun   tempo  riproduisi  l'istanza. 

25.  La  comunicazione  si  fa  al  domicilio  della  con- 
troparte, avente  per  se  la  sentenza  o  decisiouc  ricla- 
mata, e  si  eseguisce  colla  consegna  di  copia  del  ri- 
corso, dei  documenti  ìelalivi,  e  della  ordinazione  che 
1'  ha  prescritta. 

2.4.  L'alto  di  comunicazione  deve  inoltre  prefig- 
gere alla  controparte  il  termine  di  giorni  5o,  e  più 
uno  per  ogni  distanza  di  tre  miriametri  dalla  residen- 
za della  Corte ,  a  presentare  la  risposta  alla  cancelleria 
della  stessa  Corte. 

a5.  Se  si  tratti  di  competenza,  è  facoltativo  alla 
Sezione  di  abbreviare  il  termine  per  la  comunicazione 
e  per  la  risposta,  ritenuta  però  sempre  1'  aggiungi  eli 
un  giorno  per  ogni  tre  rnifiaruetri  di  distanza  dal 
luogo  di   residenza  della  Corte. 

2  ti.  Prima  che  sia  ordinala  la  comunicazione  del 
ricorso,  la  controparte  non  può  presentare  alcuna 
sorta  di  risposta  ,  oè  alcuna  scrittura. 

Non  può  essere  prodotta  più  d'una  scrittura  per  p^rte. 

27.  Gli  atti  e  documenti,  de' quali  ciascuna  delle 
parti  intende  valersi  ,  sono  deposti  presso  ha  Cancel- 
leria. Non  possono  però  presentare  verun  atto  o  do- 
cumento che  non  sia  stalo  insinuato  nel  corso  del 
precedente  o  dei  precedenti  giudizj ,  a  meno  che  l'in- 
dole della  domanda  di  cassazione  non  renda  necessa- 
ria la  produzione  di  speciali  giuslificàziArìi. 

28.  Spiralo  il  termine  prescritto  alla  controparte 
per  la  presentazione  della  risposta  ;  Ja  causa  è  posta 
nel  ruolo  della  seconda  Sezione. 

Portata  la  causa  all'  udienza  ,  la  seconda  Sezione  , 
sentito  in  pubblica  seduta  il  rapporto  del  Giudice 
relatore  ,  sentite  le  parti  o  i  loro  difensori ,  se  si  pre- 
sentano ,  e  sentite  le  conclusioni  del  Regio  Procurato- 
l  re  generale  ,  pronuncia. 

29/  La  decisione ,  sia  che  rigetti  il  ricorse ,  sia 
che  annulli  il  giudicato  ,  debb'  essere  motivata,  e  ri- 
ferire il  testo  della  Legge  o  del  Regolamento  di  pub- 
blica amministrazione  ;  o  la  prescrizione  di  forma  che 
fu  base  alla  decisione  medesima. 

rio  Se  la  Sezione  annulla  il  giudicato  per  vio- 
lazione di  forme  essenziali  negli  alt;  precedenti  al  me- 
desimo, annulla  espressamente  anche  gli  alti,  stessi 
e  quelli  ancora  che,  quantunque  non  viziosi  per  sé  , 
fosseio  dipendenti  dagli  ani  annullai;'. 

Si.  Se  il  ricorso  è  rigettato,  il  ridanjanle  è  con- 
dannato nella  multa  e  nelle  spe»e;  a  termini  dell'art,  yr. 
del  Regolamento  organico,  salve  l'eccezioni  portate 
dall'  art.  92    dello  stesso  Regolamento. 

32.  Se  la  Sezione  annulla  in  tulio  o  in  parte  il 
giudicato,  rimette  la  causa  ad  altro  Tribunale  o  Cor- 
te, a  norma  dell'art.  94  del  Regolamento  organico, 
ordina  Ja  restituzione  del  deposito  al  ricorrerne  e 
condanna  ,  ove  il  caso  lo  esiga  ,  la  controparte  nelle 
spese. 

55.  Nel  caso  in  cui  il  Regio  Procuratore  generale 
presso  la  Corte  di  cassazione  ,  a  senso  dell'  art.  or  del 
Regolamento  orgauico ,  trovi  di  suo  dovere  di  denun- 
ziare alla  Corte  un  giudizio,  produce  in  Cancelleria  la 
sua  requisizione  in  iscritto  ,  motivata  e  munita  degli 
opportuni  d  cumenti.  È  quella  rimessa  direttamente 
alla  Sezione  destinala  a  pronunciali;  dcliuitivamenle 
sulle  domande  di  cassazione  ;  la  quale  ,  senza  ordine 
di  risolo  ,  senz'  alcuna  comunicazione  alle  parti  ,  sen- 
tito il  Giudice  relatore  ,  e  sentite  le  ulteriori  deduzio- 
ni che  il  Regio  Precuratore  generale  credesse  di  ag- 
giungere, pronuncia,  (  Sarà  continuato  ) 


Spettacoli   A'  oggi. 

R.  Tlait.o  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica. 
Né    V  uno  riè  l'altro,   col  ballo  Admeto  ed   Àicmtek 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  il, 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  M:  d,  Raucouri,, 
per  celebrare  il  giorno  della  nascita  di  S.  A.  I.  il 
Principe  Vice-Re  d'Italia  si  recita,  gratis,  La  patita 
Ville.  —  Le  Mari  relromé. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  comica  compagnia 
Yerzura  si  recita  Gallcotto  Manfredi ,  di  V.  Monti. 

Teatlo  delle  Marionette  (  detto  Girolamo  )  si  recita 
V  Arte  vinta  dell'  arte. 


lNum.  247. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milajto  4  Settembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Àeiniiirislrazioiie  posti  ik  «questo  fogli»  seno  ojjiciali. 


NOTIZIE    ESTERE 

SPAGNA 

Madrid   11   Agosto. 
NOTIZIE   DI   :.lk:\o.s-ay!,es 

Il  giorno  S§  aprile  encarono  ivi  timic  JàttcifO  'due  navi 
provenienti  ,  una  ila  Monte- Video  ,  C  I'  altra  da  Bue.ios- 
Avres;  la  pnu.a  diede  notizia  che  le  forze  navali  &£V  iiVglé's'i 
nà  nume  della  Piala  fconsi/urvane  in  due  yVsAsffi  di  linea 
due  Inumani,  àme&eyW  e  3  brigantini  ,  quelle  di  terra  in 
55oo  a  6000  uom ■,  Mi  de1  quali  trovaransi  nella  colonia  del 
JJU1  UIlWHì  :  hi  seconda  riporto  clie  la  p  azza  di  Bnenos- 
Avrrs  era  for  ideata  scccndolc  regole  delia  guerra,  elici 
suoi  abitanti  .stavano  in  guardia  ,  <  ho  v'  etartti  ioni,  nomini 
sull'anni,  e!.'  traodi  presi  alivi  pftìvWldteWnfi  difensivi  ,  e 
che  ad  onta  della  vigilanza  de'  nemici  cransi  inviali  de1  soc- 
corsi.alle  isole  RJalovine  e  sulla  costa  Je'i'atagoni. 

I  giornali  rubricarono  da  qualche  Lrnijw  V  arrivo  in  In- 
ghilterra del  generale  maggiore  B.iclord,  il  quale,  fatta  pri- 
gioniere netta,  riconquiste  di  Eucnos-iWrcs  dalie  truppe  di  S. 
M.  C.11  e  rilrovabdosi  libero  sotto  la  parola  d'onore,  fuggi  in 
eotn]  agnia  del  colonnello  Pack  nel  territorio  occupato  dagli 
Ji,  Jesi,  da  dove  scrisse  al  giudice  di  prima  istanza  di  Puenos- 
.,  HdbJK  fra  le  'altre  cose  :  e  Non  ignorerà  V.  S.  il 
modo  con  ci  sono  steo'  trattato,  1'  inosservanza  di  tutte  le 
promésse  che  mi  furono  latte  a  voce  ed  in  iscritto,  come 
pure  si  ran.mentcìà  ri;'  io  sono  sialo  inviato  ik  IP  interno  d4 
paese  contro  la  promessa  d'essere  inviato  in  Europa,  clic  mi 
sono  state  tolte  le  mie  cane,  e  die  liti  guardato  a  vista 
d.alle  sentinelle  j  in  queste  eircostauze  non   e*ayi   nulla  che  mi 


obbligasse  a 


e   eguire 


le  gii     Senza  dubbio  a 


tapino  le  signorie  loro  con  qua!  generosità  gli  Inglesi  lianno 
trattalo  gli  abitanti  di  Afonie  Video  ,  ed  elleno  slesse  esperi- 
memarouo  un  eguale  condotta  per  parte  mia  ,  e  ben  sanno 
come  io  ne  sia  stalo  corrisposto.'  >• 

Il  maggiore  Canipbell ,  ohe  portò  questa  lettera  a  Duenos- 
Avres  ,  ili  qualità  ili  parlamentario  ,  ne  portava  altre  due 
dell'  ammiraglio  Slerling  e  del  gen.  Auckwmty  ,  una  per  la 
reale  Udienza  di  eletta  città  ,  e  1'  altra  per  la  municipalità  , 
che  non  era  se  non  una  copia  della  prima  ;  in  questa  dicasi, 
i<  che  gli  Ingìe  i  avendo  trattato  colla  massima  dolcezza  e 
considerazione   gli     abitanti  di    M..i.li-Vidro  ,     speravano   pule 

ì»  sia  buona  lede  ,  <W  e  .la  spalinola-  ma  ci  *iuino  ingan- 
nali ,   mentre    sappiamo  ili    certo  che  ad  orla  d'una    solenne 

assassinati  ,  lutti  (rivali  delle  loro  paghe  e  condotti  nell'  in- 
aemo  ,  o-e  soffrono  ogjsi  sorla  di  di-agi  f;i  rosee  grave 
cliremodo  il  dover  j.iumaciarc  alle  LL.  SS.  -che  se  non  si 
eseguisce  |  unuiabnen'e  L  capitolazione  di  Bucnos-Àyresj  ci 
sedrcui      i  bbìigati  d'  invia*  gÙ  Spagne-oli  ,    che   sono  in  no- 


d&nai  che,  qc-.^'a  città  La  so! 


siicgno,  p  desideriamo  ì?  evitar  loro  maggior'  calamità.  Noe 
metteteci  nella  dolorosa  necessità  di  marciar  contro  della  me» 
desima  ,  di  distruggerla,  e  d1  essere  testini  nj  di  tanti  orro- 
ri. Noi  promettiamo  di  porre  le  vostre  leggi,  la  vostra  r.  igio-* 
ne  e  le  vostre  proprietà  so  lo  la  protezione  del'goviruó  inglese.» 

Risposta  deli'  Udienza  reale  ai  comandami  ge- 
nerali Stirliiìgh:  c-.Auohnucty. 

Signori  ,  quando  il  nosiio  tribunale  considera  i  mot;vi 
che  vi  hanno  ol  bìigato  a  dirigergli  la  vostra  ]<■{['  ia  del  ventisei 
ielib rajo  prossimo  passato,  non  i.;t«  ìuer  vigliato  delle  vostre, 
la-nauze  ,  e  le  »i  stri  ia  .  ,<<  t.uno  ben  lontano  di  i«r  sovra 
ù"'  esso  qualclie  irqircssioiiir.  La  f'^ga  od  gita*  gen  (Jeresfoid 
e  del  colonnello  i  ack  ,  rosln  prigionieri,  che.  ir.  disprezzo 
della"  ioio  parola  d'onore,  noi.  hanno  temolo  (\i  abbandonar 
questa  città,  questa  vergogni  -:i  ioga  e  il  so. ;c/tt'>  di  tulle  le 
falsità  che  voi  avete  raccolte  nella  succitata  lettera.  Lo  stes-jo 
vostro  onore  log:,.';  eia;  voi  cotnxuiaie  del  fv.io  ,  ma  noi  alni 
■e  siamo  pcrfciiaciort*econvinti  e  desideriamo  di  renderne 
igiWfici  quegli  stessi   clic  no;:  lo  possono  negare. 

.  In  primo  luogo  è  falso  che,  allorquando  questa  città  fu 
ripresa,  vi  fosse  italo  verini  trattato,  o  condizione  legale  che 
menti  questo  nome,  fra  li  comandante  delle  nostre  truppe  ed 
il  maggior  gen.  Beresford.  Le  capitolazioni  si  fanno  sempre 
e^  T  alla  mano,  media:, te  una  60spen«ioue    delle    csliLlà 

fra  coloro  che  determinano  gli  articoli  ,  e  le  parti  contraenti 
seno  tenute  ài  conformare isi  .  Nulla  di  simile  ha  avuto  luogo, 
e  lo  stesso  officiai  geni  rale  non  può  negare  ,  se  -agisce  di 
buona  ftfde,  eh'  egli  si  r.  e  a  discrezione,  e  non  {ecc.  alcuno 
de1  passi  soliti  a  praticarsi  (Va  le  nazioni  civilizzate  allorché 
trattasi  d'  un  caso  simile.  So  quieto  generale  avesse  capito- 
lato ,  perchè  avrebb.  egli  piovuto  pubblica*; ente  .gettar  la  sua 
«pattò*  come  fece,  vedendo  che  la  bandiera  parlamentaria  non 
servirà  a  nulla,  e  neppure  il  péstra  rteudardo  eh'  egli  aveva 
fallo  inalberare  sulle  mura  della  foriera  ove  si  era  r foggilo  , 
e  che  era  assalila  da  urne  le  par  i  ?  Se  dappoi  v1  ebbe  qual- 
che convenzione  .  ciò  tu  nu  allo  particolare,  posteriore  di 
molto  alla  resa  ,  ed  il  frutto  dell'astuzia  del  general  <nagKÌore, 
per  cui  egli  riuscì  a  sorprendere  la  generosità  e  labuona  lede  d  1 
sig  L>.  Santiago  Liniers  ,  a  cui  fece  credere  pareechj  giorni 
dopo  ia  ripresa  della  piazza  ,  che  questo  scritto  non  doveva 
servire  che  a  porlo  al  coperto  dalle  persecuzioni  della  sua 
coTte  ,•  finalmente  essendo  in  simile  circos-tanza  la  sorte  de' 
prigionieri  si^getua  ai  regolami  uti  stabiliti  dai  nostri  Sovrani, 
noi  non  posstam  iure  «leena  innovazione  ,  né  per  consegueu- 
za  cangiare  le  disposizioni   prese  a  Joro  riguardo. 

In  quanto  ai   cattivi  traitameuti.,  che  si  pretende    II 'i itimi 
sofiarto  gii  ofiieiali  e  le  Irù'^ic  ,  è  questa  «ni  alir*  ialsità    con 
•cui   si   è  ceieaio  Ol  sorpreudirvj  ;    giacché    i    primi  e  speciat- 
m mie  il  Jiiagyiur  generale  tion  a.vrebÌKro  in  .nessun  luogo  ot- 
tennio gli  attestati  di  considerazione  ed  i  riguto-/.i  end  'hanno  qui 
godifto.  Il  trattamento  ,  cir'è  loro  assegn;i  ..      | 
mente  corrisposto;  i  loro  eqiiipfggt  tuono  $tmtitti  ti 
fosMiuo  certi  che  si  sarebìjp    in     essi    ritrovata    una  parte  dei 
denaro,   ch'essi    avevano   pivdaio   i.1   lo.-o   ingr-.'  so  nelh'    p.  -,  • 
.essi  hanno   vissuto  in  piena  libeilà,    f  Ur,»i  dal  s-  ili-e  ii  prrz- 


•e-  di  questo  fave-re,  noa  se  ne  ì>ons  serviti  che  per  faici  uà 
grandissimo  Iorio.  La  loro  condotta  ,  indegna  delle  persone 
d'onore,  fu  quella  che  ci  forzò  ad  allontanarli  da  quesU  città  , 
ma  non  perciò  manearon  di  que' soccorsi  ch'era  in  nostro 
potere  di  procurar  loro.  Il  maggiore  generale  fu  spedito  a 
Lujan  ,.laogo  poco  lontano  da  questa  capitale,  ove  si  ritirò 
con  sette  od  otto  oflìciali  a  sua  scelta  ;  ivi  la  sua  condotta 
fu  la  stessa  che  nella  città.  A  nuli'  altro  attese  che  a  cercar 
tutti  i  mezzi  di  sedurre  quelli  che  1'  av\ieinavano  ,  spargendo 
anche  (benché  infruttuosamente  )  delle  idee  d'insubordinazio- 
ne e  di  ribellione  ,  che  lo  ponevano  naturalmente  nella  classe 
de'  rei  di  Stato  :  bisognò  dunque  prender  di  nuovo  il  partito 
di  mandarlo  più  innanzi  nell'  interno  ,  e  ciò  con  riguardi  che 
poi»  avrebb'ègli  dovuto  sperare  ,  e  che  non  me rifavài      ; 

S'  egli  vi  avesse  dotto  ,  signori  ,  che  dopo  il  aj'  giugno  , 
in  cui  la  città  ebbe  la  disgrazia  d'  esser  presa,  UserVjgli  of- 
ùciali  nctla  più  profonda  miseria,  senza  dar  loro  il  menomo 
soccorso,  e  che  vuoiti  sono  anche  periti  per  mancanza  di 
mezzi  di  sussistenza  ;  Se  vi  avesse  confessala  la  sua  condotta 
scandalosa ,  e  se  finalmente ,  agendo  colla  buona  fede  che 
conviene  ad  un  uomo  d'  onore  ,  vi  avesse  fatto  conoscere 
come  è  stato  trattato  egli  ed  i  suoi  officiali,  cose,  delle 
cjua'li  tutte  le  eorti  d'Europa  saranno  rendale  consapevoli  con 
jirovc  irrefragabili  ,  non  v'  ha  dubbio  che  non  avreste  con 
orrore  riguardata  questa  procedura,  e  che  le  lettere ,  clic  ci 
avete  dirette ,  non  sarebbero  state  concepite  in  termini  molto 
diversi. 

Non  negheremo  eh'  uno  degli  officiali  spediti  a  Lujan 
uon  sia  stato  ucciso  per  una  di  quelle  disgrazie  che  accadono 
in  ogni  paese  :  ma  la  colpa  non  può  esser  attribuita  che  a 
mancanza  di  precauzione  di  questi  stessi  officiali  ,  ed  alla 
loro  mala  condotta.  Le  nostre  cure  a  questo  riguardo  non 
sona  ignote  al  maggior  generale  ,  come  anche  gli  ordini  dati 
alle  truppe  incaricate  di  sorvegliarle  e  difenderlo  nel  tempo 
«tesso  dagli  insulti  che  loro  potessero  venir  fatti.  Q\iesta  con- 
siderazione è  una  di  quelle  che  ci  ha  fatto  decidere  ad  al- 
lontanarli ancor  più. 

L' offerta  che  ci  fato  di  conservare  le  nostre  leggi  ,  la 
tfòstra  religione  e  le  nostre  proprietà  sotto  la  protezione  del 
governo  inglese  ,  è  perfettamente  conforme  alla  condotta  te- 
muta fra  noi  dal  gen.  Beresford.  Ella  è  un'  offesa  die  fate  a 
quello  stesso  onore  che  riconoscete  con  ragione  appartenere 
alla  nostra  nazione,  e  di  cui  non  ci  vogliamo  renderò  indegni: 
Jo  spirito  d'  ogni  leale  spagnuolo  è  di  non  istiraare  le  ri- 
chezze  della  vita  ,  che  per  consacrarle  al  servizio  del  nostro 
He.  Il  vincitore  di  Buenos-Ayres  è  ,  di  tutti  i  sudditi  che  ri- 
conoscono questo  dominio  ,  il  più  fedele  ;  egli  non  forma  che 
un  solo  voto  :  cioè  di  tutto  sagriiicare  per  provargli  la  sua 
devozione.  Egli  è  sostenuto  da  numerose  truppe  animate  da 
ima  voglia  ardente  di  mostrare  nella  resistenza,  che  faranno, 
r  amore  e  1'  attaccamento  che  portano  al  He  ,  nostro  augusto 
Covrano  ;  e  le  proposizioni,  che  avete  osato  di  fare,  nou  ha 
in  esse  prodotto  ,  che  quel  sentimento  d'  una  giusta  iudegna- 
zione  che  darà  una  nuova  eucrgia  alla  difesa  delle  uostre 
case  e   della  nostra  prosperità. 

Non  possiamo  omettere  ,  signori  ,  di  farvi  osservare  che 
sembrava  infinitamente  più  conveniente  e  più  degno  dell; 
jsazione  inglese  che  il  gen.  Beresford  ed  il  colonnello  Pack  s 
rendessero  alla  prigione  ove  erano  detenuti  sulla  parola  d'  »• 
nere.  D.  Santiago  Liniers.,  comandante  generale  delle  truppe 
spagnuole  ,  farà  »  questo  riguardo  i  riclami  di  ragione,  ed  : 
«pesto  officiale  dovete  dirigervi  per  tutte  le  cose  relative  alh 
guerra ,  poich1  egli  è  debitamente  autorizzato  a  rispondervi 
Dio  vi  eonceda  ,  signori ,  lunghi  anni. 
Buenos  Ayics  ,  a  marzo  1807. 

Hanno  firmato  sei  auditori  ed  i  sigg.  comandanti  generali 
(  sarà  continuato  ) 
INGHILTERRA 
Londra  19  Agosto. 
H  Re  d'i  Svezia  ha  diretto ,  per  quanto  si  assicura. 


a  S.  M.  B,  una  lettela  piu'cuc  mai  Veemente  intorno 
all'  abbandono  ,  in  cui  vicn  lasciata  dopo  essergli  state 
l'atte  le  più  grandiose  promesse. 

Pare  che  il  Principe  reale  di  Danimarca  abbia  ri- 
sposto eoo  un'  estrema  fierezza  alle  proposizioni  od 
alle  minacce  del  nostro  ambasciatore. 

Tutte  le  lettere  provenienti  dalla  Russia  noti  sono 
niente  affatto  soddisfacenti.  I  negozianti  inglesi  scri- 
vono che  si  aspettano  di  vedere  da  un  momento  all' 
altro  posti  i  sigilli  sui  loro  magazzini  e  l'embargo  sulle 
loro  navi.  Il  carattere  jV  umanità  che  distingue  l' Im- 
peralor  Alessandro  è  ciò  solo  che  li  garantisce  6he  non 
saranno  cacciati  in  Siberia,  come  voleva  1' Imperator 
Paolo  I. 

Del  20.  —  Si  dà  per  certo  che  jeri  sera  in.   una 
seduta  del  consiglio  privato  si  è  presa  una  risoluzione 
I  per  cui  sari  proibito  ad  ogni  bastimento  portante  ban- 
diera papenburghesc,  oldenburghese,  o  mecklemburghe- 
se,  di  trafficare  altrove  che  nei  porti  d'Inghilterra:  quelli, 
che  saranno  incontrati  in  mare  con   un'altra    destina- 
zione, saranno  condannati  *'Jtne  di  buona  preda.  L'or- 
dine dell' ammiragliato  comparirà  il  dì    22    nella  gaz- 
zetta della  corte.  Questa  determinazione  è    sembrata  si 
importante  pel    commercio,    eh*  è 'slata    notificata    sul 
Continente  per  via  straordinaria.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  2  5   Luglio. 

L'  imperatore  risiede  già  da  qualche  giorno  nel 
suo  palazzo  d'  estate  di  Karaenskislrog.  In  una  gita 
che  S.  M.  ha  fatto  a  Cronstadt  ,  èV stata  ella  talmen- 
te soddisfatta  del  buono  stato  della  flotta,  che  ha  in- 
nalzato alla  dignità  d'ammiraglio  il  vice-ammiraglio 
Ischitschngos  ,  ministr»  della  marina. 

S.  M.  ha  fatto  diverse  promozioni  nell'  armata  di 
terra.  Il  generale  Benigsen  ha  abbandonato    il  coman- 
do di  quella  di  Polonia.  E  a  lui  sottentrat*  il  generale 
Buihowdcn.  (  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Colding   17  Agosto. 

Dopo  L  arrivo  di  S.  M.  trovaasi  qui  uniti  i  diver- 
si collegi  dell'  amministrazione.  Il  nostro  Sovrano  ha 
passato  il  Belt  sotto  il  nome  del  barone  di  Stein,  e 
con  un  passaporto  annuRciante  eh'  egli  recavasi  ai 
bagni  pel  ristabilimento  della  sua  salute.  Il  sig.  Jakson 
traversava  il  Belt  nello  stesso  giorno  ,  e  si  è  trovato  a 
bordo  d'  una  fregata  vicinissima  al  bastimento  che 
portava  il  Re.  (  Gaz.  de  France  ) 

Jutland  17  Agosto. 

S.  A.  il  Principe  reale  si  porterà  da  Kiel  ovunque 
sarà  necessaria  la  sua  presenza,  dato  che  abbiano  ad 
incominciarsi  le  ostilità.  In  nessun  caso  la  flotta  da- 
nese non  cadrà  in  poter  degli  Inglesi ,  giacché  è  stato 
deciso  d'  abbandonarla  piuttosto  alle  fiamme. 

Allorché  il  sig.  Jackson  disse  at  Principe  reale 
che  gli  lasciava  12  ore  per  decidersi  sulle  dimaude  ridir 
cole  ed  esorbitanti  che  gli  aveva  fatte,  S.  A.  R.  ìispo» 
se  ,  che  tun  aveva  per  ciò  bisogno  che  di  un  minu- 
to ,  essendo  deciso  di   tutto  ricusare. 

Gli  officj  di  posta  dar  cse  hanno  ricevuto  ordine 
d'  aprir  tutte  le  lettere  per  vedere  se  non  rinchiudono 
scritti   per  l'Inghilterra  o   provenienti  da  quel  regno. 

Dicesi  ,  che  str.  II.  Popham  è  d'avviso  d'attaccar 
Copenaghen  ;  ma  che  I' ammiraglio  Gambiere  di  con- 
trario  parere.   (  Pub.  ) 

Attoria   18  Agosto. 

Un  avviso  affisso  sulla  casa  delle  peste    di  questa 
città    annuncia     eh'   è    interrotta    ogni    comunicazione 
coli'  Inghilterra.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Kiel  21   Agosto. 

Il  luogotenente  generale  Pevmann,  governatore  di 
Copenaghen  ,  ha  fatto  abbruciare  nei  sobborghi  le  ca- 
se che  potevano  favorire  gli  assediatiti  e  nuocere  alle 
operazioni  della  difesa  della  piazza.  Si  fa  ascendere 
il    danno    a    più    milioni     di    risdalleri.    Questi    sob- 


borghi  erauo  gia.jdi  e  perfettamente  fabbricati;  ma 
gli  abitanti  di  Copenaghen  sono  ìalrnenlc  animati  che 
si  racconta  clic  i  poveri  abitanti  dei  sobborghi  erano 
i  più  accanili  in  distruggere  le  loro  case. 

Gì'  luglcsi  hanno  eTfcttuato  il  loro  sbarco.  La  città 
ò  investila  per  terrà  è  per  mare.  Il  generale  inglese 
Calhardt  ha  stabilito  Usuo  quarticr  generale  al  castel- 
lo di  Fredeiichsberg,  e  la  ostilità  sono  di  già  comin- 
ciate. Il  parlamentano  ,  che  fu  spedito  dagf  Inglesi  , 
non  è  stalo  ricevuto  ed  è  stato  scacciato  con  indegna- 
zione. «  Voi  non  siete  nemici  ,  disse  loro  il  generale 
Peymann ,  voi  siete  ladroni.  Senza  dichiarazione  di 
guerra  ,  senza  motivi  ,  voi  ci  venite  ad  assalire  ;  voi 
potete  uciderci  se  siete  i  più  foni  ;  la  vita  ci  sarebbe 
odiosa  ;  se  dovessimo  averla  da  voi.  »  : 

Il  18,  i  Danesi  hanno  latto  uuà  sortita;  gì'  Ingle- 
si sono  stali  respinti  ed  hanno  avuto  i5  uomini  ucci- 
si. Due  bastimenti  inglesi  di  sbarco  sono  stati  predati 
dalle  scialuppe  cannoniere  danesi.  Una  leggier  zuffa 
ha  avuto  luogo  in  mare  tra  i  bastimenti  danesi  ed 
inglesi.  01'  Inglesi  hanuo  gettate  alcune  bombe  ,  ma 
senza  farci  alcuu  danno.  Siamo  riusciti  ad  organizzare 
nel!'  interno  dell'  isola  un  corpo  di  ioni,  uom.,  ^m. 
de'  quali  di  truppe  di  linea  ,  ed  il  resto  di  agricolto- 
ri antichi  soldati,  esercitati  annualmente.  Questo  cor* 
po-'è  sotto  gli  ordini  del  general  Cattenschiold. 

Lo  spirito  d'  una  città  assediata  non  è  mai  stato 
migliore.  L'odio  contro  il  nemico,  e  lo  zelo  per  la 
causa  comune  vincono  ogni  espressione.  I  bali  deli' 
isola  di  Zelanda  raccolgono  ed  inviano  all'  armata  de' 
cavalli  bardati.  Ad  onta  delle  crociere  inglesi  ,  tutti 
i  giorqi  arrivano  a  Copenaghen  de'  voloutarj.  Gli  stu- 
denti in  numero  di  600  si  sono  presentati  al  gran 
maresciallo  della  corte,  e,  riuniti  sulla  piazza  del  ca- 
stello, hanno  fatto  giuramento  di  vincere  o  di  morire. 
Quali  spettacoli  d'  oppressione  e  di  tirannia  souo 
mai  quelli  che  gì'  Inglesi  si  occupauo  oggidì  di  dare 
al  mondo!  Ma  non  v' è  nulla  di  più  esecrabile,  che 
la  loro  aggressione  contro  la  Danimarca., Eglino  attac- 
cano la  capitale  d'un  Re,  loro  amico,  loro  alleato, 
che  non  ha  con  essi  alcuna  discussione  ,  senz'  avergli 
dichiarata  la  guerra;  più  ancora,  d'un  Re  parziale 
per  essi,  poiché  dorante  tutto  l'anno  eglino  non  han- 
no avuto  comunicazione  col  Continente  se  non  pe' 
■suoi  Stati.  Benedetta  sia  la  Provvidenza  ,  perocché  que- 
st'  orribile  governo  è  scuza  truppe ,  e  senza  generali 
di  terra  !  (  Moniteur.  ) 

PRUSSIA 
Berlino  16  agosto. 
Un  proclama  del  Comitato  amministrativo  previe- 
ne gli  abitanti  di  questa  capitale  eh'  è  del  loro  più 
alto  interesse  di  pagar  più  presto  che  sia  possibile  il 
rimanente  della  contribuzione  di  guerra  imposta  dal 
governo  francese  ,  se  non  vogliono  esponi  a  tutti  i 
rigori  d'  una  esecuzione  militare. 

Si  assicura  che  il  Re  abbia  deciso  di  continuare 
a  risedere  a  Berlino.  Questa  notizia  è  qui  riuscita  più 
che  mai  grata.  {  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  i5  Agosto. 
I  magnati  e  gli  Stati  d'Ungheria  continuano  le 
loro  deliberazioni  sulle  proposizioni  reali ,  e  non  si 
«a  ancora  quando  le  termineranno.  Il  Regno  d'Unghe- 
ria ,  come  si  sa  ,  non  paga  altra  imposta  al  Sovrano 
che  un  annuo  dono  gratuito  di  io  a  12  milioni  di  fio- 
rini; sali' invito  però  fatto  alla  Dieta  perchè  ajutasse 
il  fisco ,  in  un  momento  in  cui  le  finanze  erano  sì 
rovinate  ,  i  magnali  e  Stati  hanno  risoluto  di  prender 
sopra  di  loro  per  u5  milioni  di  biglietti  di  banca. 
Questo  è  qualche  cosa ,  ma  non  è  però  tutto  quanto 
aspetlavasi  da  essi  in  circostanze  così  critici*;.  Al- 
tronde non  fu  dichiarato  se  gli  Slati  d'Ungheria 
prendano  questi  25  milioni  per  un  numero  determi- 
Dato  d'anni. 

La  gazzetta  della  Corte  contiene  oggi  il  seguente 
articolo  di  Costantinopoli: 


»  L'armistizio  proposto  dalla  Russia  alla  Porta,  in 
conseguenza  della  pace  di  Tilsìt ,  è  stato  da  quest'  ul- 
tima accettato,  e  furon  subito  spediti  ordini  ana- 
loghi all'  armata  del  Danubio.  Benché  la  tranquil- 
lità sia  ristabilita  a  Costantinopoli,  i  Giannizzeri  per- 
sistono nelle  piarne  domande  che  hanno  fatto.  Si  è 
già  incominciato  a  demolire  le  caserme  eh'  erano  stale 
fabbricate  per  le  truppe  esercitate  e  disciplinate  all' 
europea.  Celebi  Mustafà-Agà  è  stato  nominato  gran. 
Visir;  Courschild-Bascià,  dianzi  governatore  dell'Egit- 
to ,  'è  stato  innalzato  al  posto  di  governatore  di  Ro- 
melia ,  ed  e  destinato  a  comandare  1'  annata  d'  osser- 
vazione che  trovasi  presso  Nissa. 

»  Ai  27  giugno,  il  capitano-bascià  fece  un  nuo- 
vo tentativo  contro  Tenedo  ;  sbarcò  alcune  truppe  sa 
quell'isola  ed  approfittò  opportunamente  del  movimento» 
retrogrado  che  l'  ammiraglio  Siuiaviu  aveva  fatto  ,  per 
riprendere  il  vento  che  gli  era  contrario.  Il  combatti- 
mento che  in  seguito  ebbe  luogo  non  fu  decisivo  :  le 
truppe,  che  i  Russi  avevano  collocate  sopra  diversi 
punti  dell'  isola  di  Tenedo,  soffrirono  qualche  perdita? 
ma  sono  rimaste  però  padrone  del  castello  e  di  tutti  t 
luoghi  fortificati.  In  Arabia  i  Muhabi  fanno  ogni  giorno 
nuovi  progressi  ;  essi  hanno  battuto  il  seraskiero  della 
Porta  ,  e  si  sono  impadroniti  di  Ghidda  ,  la  più  im- 
portante piazza  d'armi  di  quella  contrada;  eglino  son» 
tuttora  in  possesso  della  Mecca  e  di  Medina,  ove  si 
fortificano. 

>>  Ai  1 4  giugno  ebbe  luogo  la  solenne  inaugura- 
zione del  nuovo  Sultano,  Musiafà  IV.:  S.  A.  si  recò 
in  primo  luogo  alla  Moschea  del  conquistatore  di 
Costantinopoli,  Maometto  II.  3  egli  era  circondato  da 
tutta  la  sua  corte,  da  un  gran  numero  di  truppe  ed 
accompagnato  da  una  immensa  folla  di  popolo.  Dopo 
«ver  fatta  la  sua  preghiera  ,  si  fece  inscrivere  sul  re- 
gistro della  6i.a  compagnia  de',  Giannizzeri  ,  famosa 
un  jtempo  per  le  sue  gesta  ;  in  seguilo  bevette  alla 
salute  di  tolti  i  corpi,  in  un  calice  d'  oro,  ed  aven- 
dolo riempiuto  di  monete  d'oro,  lo  consegnò  all'Agà. 
Allora  si  sentirono  replicate  acclamazioni  generali.  Il 
corteggio  si  portò  in  seguilo  alla  Moschea  d'  Ejub; 
ivi,  in  mezzo  a  nuove  acclamazioni,  fu  cìnta  ai  gran 
Signore  la  sciabola  del  '  Profeta  dal  Muftì  che  gli 
disse  queste  parole:  Marcia.,  con  essa  trionferai  di 
tutti  i  tuoi  nemici.  Queste  stesse  parole  furono  indi- 
rizzate nel  1422  ad  Amurat  II.,  vincitore  a  V'arna  e 
Cassawo  ,  conquistatore  d'  Adriauopoli ,  dal  celebre 
solitario  Seide-Bahac,  quando  quest'  ultimo  gli  con- 
segnò questa  sciabola. 

«  Jussuf-Bascià,  gran  mastro  della  corte  della 
dianzi  sultana  Valide,  eh'  era  tanto  "odiato  dai  Gian- 
nizzeri ,  fu  giustizialo  ai  u5  giugno.  Ai  3o  giugno,  il 
htvan-naibi  (direttore  delle  provvisioni  della  capitale), 
ebbe  la  stessa  sorte.  Esscnd' egli  della  classe  de'  giure- 
consulti, la  quale  è  inviolabile,  il  Sullauo  lo  nominò 
primamente  bascià  a  due  code  ,  e  subito  dopo  lii 
sentenziato.  Il  bostangi-bachi  (  capo  della  guardia  del 
gran  Signore  )  ed  il  caìmacan  (  sostituto  del  gran 
Visir  )  perdettero  pure  i  loro  posti.  L'  Ajan  d'  Aduu- 
nopoli  fu  massacrato  dalle  sue  truppe  nei  tempo  della 
marcia;  T  Ajan  di  Cosawa ,  Mousshelim  ,  non  piotn 
sottrarsi  alla  stessa  sorte  che  colla  fuga.  Tajar  ,  basciu 
di  Trebisonda,  conosciuto  per  la  sedizione  che  ecci- 
tò due  anni  sono  ,  ha  ricevuto  la  sul  grazia  ed  è 
slato  reintegrato  nella  sua  dignità  da  un  haiis-scherif 
(  scritto  autografo  del  Sultano  )  (  Jour.  de  f  Ew\>.  ) 
REGNO  DI  BxVVIERA 
Augusta  19  Agosto. 
•  \  Gesuiti ,  che  erano  stabiliti  nella  nostra  città,  o. 
ehe  furono  soppressi,  sono  inquietissimi  sulla  lori» 
futura  sorte.  Essi  hanno  spedito  un  deputato  ad 
Obcnidorlf,  ove  attualmente  risiede  l'aulico  elettore 
di  Treveri  ,  onde  sollecitare  il  di  lui  intervento  presse 
la  corte  di  Baviera.  Essi  insistono  particolarmente  sulla 
ragione  the  molti  di  loro  sono  della  nostra  città ,  e 
per  conseguenza  sudditi  del  Re  di  Baviera;  si  crede 
che  questa  considerazione  potrà    impegnate    il    nostro 
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Sovrano  a  non  obbligarli  ad  abbandonare  i  suoi  Stali, 
e  l'orse  ad  accordar  loro  tifile  pensioni  ;    iw;«    ciò  non 
potrà  in  modo  alcuno  influire    sulla    savie    di  tutta  ìa 
corporazione,  avendo  l'esperienza    bastaulemcnte  pro- 
valo il  pericolo  di  lasciare  ad  essi    V  lustrazione    della 
gioventù,  cui  danno  de' principi   tanto  estranei    ai    lu- 
mi del  secolo,  che  potrebbero,    in    certe    circostanze, 
diventar    dannosi    al  riposo  della    Monarchi*    Dipi    ri- 
manente sembra  che  un'  esistenza  privata  non   potreb- 
be soddisfarli;    e    sentiamo    che    si  sono  anche  diretti 
alla    S.    S.    per    riclamare    l'intervento    della    corte  di 
Roma;  passo,  che  col  tradire  lo  spirito,    che  gli  ani- 
ma, potrà  esser  loro  più  nocivo  che  utile.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajonna  -±i  Agosto. 
Un  proclama    del  mairu  di    questa  città  ci  fa  sa- 
pere che  va  radunandosi  sulle  nostre  coste  un'  armata     jia   .}C1^  p, 
di  9.5m.  uomini;  gli  abitanti  de!  paese  sono  invitati  a  i  c  fat(a 
ben  accogliere    i  loro    fratelli   d'  arme.  Noi    aspettiamo  ! 
da  un    giorno  all'  altro    il  generale   Juuot  che    li  deve 
comandare.  (  Jour.  de  Paris  ) 

Parigi  28  Agosto. 
Rapporto  del  maresciallo  Brune  al  ministro  della 
guerra. 

Dal  quartier  generale  di  Slralsuntla,  addi  20 


NOTIZIE  INTERNE 

II  EGNO     D'  I  T  A  E  I  A. 
Milano  3  Settembre. 
Seguito  del  Decreto  di  S.  A.   1.  il  Principe    Vice- 
Re  intorno  al   modo  di  procedere  avanti     la     corte    di 
cassazione  nelle  materie  civili.  (   Vedi  mirri:  p.  p.  ) 
TITOLO     III. 
De'  Ricorsi  nel  caso  di  due  giudicati    inappella- 
bili fra  loro  contraddillo) j. 

'  54-  Pei  ricorsi  avanti  la  Corte  di  cassazione  nel 
caso  di  due  giudicati  inappellabili  fra  loro  contraddi- 
tori,, contemplali   dall'art.    101    del  Regolamento"   èrga- 
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«  Noi  siamo  entrali  questa  sera  in  Stralsunda  dopo 
5  giorni  di  trincea  aperta.  In  questo  breve  spazio  di 
tempo  i  tiavaglj  sono  stati  spinti  iunanzi  con  un  vi- 
gor tale  ch'io  mi  ripro metteva  d'impadronirmi  della 
piazza  in  pochi  giorni.  Vi  è  sialo  un  accordo  perfetto 
in  lune  le  anni,  il  Re  di  Svezia  vedendo  i 
de'  nostri  travaglj ,  l'inutilità  del  suo  fuoco  contro  i 
nostri  marrajuoli ,  e  le  nostre  numerose  batterie  pron-  j 
te  a  fulminare  la  piazza,  ha  giudicato  conveniente 
d'imbarcarsi  colle  sue  truppe;  egli  è  andato  a  Rugen, 
lasciando  a  Stralsunda  per  comandante  uno  de'suoi  api- 
tanti  di  campo  il  sig.  Peyron,  che  è  venuto  oggi  con  due  [\  c 
de' principali  magistrati  a  propone  una  capitolazione. 
Io  ho  dovuto  ricusare  una  simile  domanda  ,  e  nello  dii: 
stesso  tempo  ch'io  rassicurava  i  magistrati  sbigottiti 
per  l'abbandono  a  cui  li  lasciava  il  loro  lidicoio  so- 
vrana, faceva  collocare  tre  compagnie  di  granatieri  a 
ciascheduna  porta;  sono  entrato  nella ,  piazza ,  ed  ho 
nominato  il  general  Thouvcnot  per  comandarvi.  Lo 
spavento  degli  abitatili  era  estremo;  ma  io  ho  pro- 
nunzialo il  nome  di  S.  M. ,  e,  sicuro  della  saviezza 
de' soldati  ,  ho  fallo  subitamente  succeder. la  calma 
allo  sgomentò. 

»  Siamo  stili  informati  clic  il  Re  era  stalo  allenito  {  giorni  daiia  notificazione  del! 
de' pericoli  che  avea  corso  all'azione  del  6,  quando  j  opposizione  entro  il  detto  lei 
noi  respingevamo  i  suoi  posti  nella  piazza,  ed  a  quel- 
la del  ;5  per  l'apertura  della  trincea;  egli  ha  tratto 
seco  alcuni  cannoni  e  ne  ha  inchiodato  un  gran  nu- 
lli 10  ;  noi  abbiado  trovato.,  un  gran  disordine  di  tra- 
sporti. Renderò  a  V.  E.  un  conto  particolare  di  que- 
sto avvenimento  cosi  obbrobrioso  pel  Re  di  Svezia 
tanto  r  me  generale  che  come  sovrano  ;  ma  non  devo 
diff"  ire  di  esprimere  la  viva  soddisfazione  che  provo 
del.  perfetta  condotta  delle  truppe  francesi  ed  allea- 
te,  di  cui  S.  M.  mi  ha  coufidato  il   comando.  » 


TITOLO     IV. 
Delia    Remissione    di    cause    dall'  uno    all'  altro 
Tribunale  o   Coite. 

Sezione     I. 
Della   Remissione  per  titolo  di  sicurezza  pubblica. 

55.  La  domanda  di  remissione  di  una  «.ausa  ci- 
vile da  uno  ad  altro  Tribunale  o  Coite,  per  titolo  di 
sicurezza  pubblica,  si  produce  alla  Cancelleria  della 
Corte  di  cassazione,  corredala  dalle  prove  alle  quali  si 
appoggia   la   stessa   domanda. 

56.  La  Sezione  prima,  sentilo  in  seduta  privata 
il  Giudice  relatore  ed  avute  le  conclusioni  tfel  Regio 
Procuratore  generale,  o  decida  la  remissione  delia  cau- 

progressi  j  sa  ad   un  altro  Tribunale  o  Corte,    ovvero  ordina  che 
I  il  ricorso  venga  comunicato. 

51}.  Se  decreta  la  remissione,  riserva'  alla    contro- 
parte ed   al  Tribunale   o   alla   Corte   da   cui   si  vuol  avo- 
cata  la  causa  ,  il   diritto   di  opposizione.  Se  il    caso  sia 
a  pericolo   nel   ritardo,  ordina    inolile 
vvisoria   del  suo   giudicalo. 
59.  .Sia   che  si   riservi    l'opposizione,  ria  che  si  or- 
dini  la   commnriicaziono   del  ricorso,  la  decisione,  uni- 
tamente  ad   ,una    copia    della     domanda    e    de'    relativi 
documenti,  è  rimessa  al   Tribunale    o     alia     Corte     da 
cui     si     vuole     avocala     la     eausa.     Il     Tribunale'    o    Ja 
Corte   ne   ordina   la   notificazione  alle  parli   che    v'han- 
no interesse,  e  sospende  fraltàuio    il    corso    degli    alti 
nella   causa   principale,  salvo    il    caso    di    cui     nel    fine 

5(j.  Nel  caso  di  riservala  opposizione,  questa  può 
farsi   me' 
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il  P.c  di  Svezia  è  il  solo  del  suo  parlilo  nel  suo 
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Essendovi  opposizione,    tulio 

di  cassazione,  e  la  Sezione  priin 
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Giudice  Relatore,  scolile  le  parli 

se  si  presentano  ,  ed  avute    le    & 

Procuratore   generale  ,   pronuncia 

4o.   Neil' altro   caso   ili   ordin. 

ricorso  ,  si   prescrive   dalla  Sezion 

sentazione  della  risposta,  e  pei  venuta   li  ni  e  desi  hi 

scaduto  inutilmente  il   lerminé,  li  Sezione    proce 

giudizio   definitivo,   come   nell' arlicolo    piccoden!< 

(  Sarà  continuato  ) 


Spettacoli    d'oggi. 

R.  Teatt.o  ai.i.a  Scala.  Si  rappresenta  in  imi1 
Né    r  uno  ne  /'  altro  ,   col   Mio  Admeto  ed    ÀiQt 

T  eviro  C'arcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  « 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  R.-mcé. 
si   recita  La  Corjuette  corrigèe  - —  La  Jeune  indie 

Teatro  S.  Ratjégonda:  Dalla  comica  compa; 
Verzura  si  replica  Gal/eolio  Manfredi ,  di  V.  Myl 
Teatro  dem.e  Marionette  (  de"!  ■  Giroluao,  si  h 
il  medico  per  forza. 
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G  I  O  R  K  A  I,  E      ITALIA  N  O 


Miuxwj  5  Settembre  1807, 
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gnjji    Tutti  gli  atri  fi'  Amministrazione  posii  iu  questo  foglia  sono  officiali. 
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NOTIZIE 


ESTERE 


SPAGNA 

Madrid   1 1    Agosto. 
NOTIZIE    DI    BUEN03-AYRES 
"Risposta    dell'"  Mastre    capitolo    della     città    di 
Buenos-Ayres. 

Quand'  anche  i  motivi  che  vi  hanno  impegnato),  signori, 
a  minacciate  questa  città  d'  una  totale  rovina,  come  avete 
scritto  al  sig.  governatore  con  lettera  del  26  dello  scorso  , 
di  cui  ci  faceste  consegnar  copia;  quand'  anche  questi  njplivi, 
«Kciam  noi,  fossero  tarlo  veri  c*mc  sono  farsi,  1'  umanità  e  Ja 
generosità  che  abbiamo  mostrato  verso  i  prigionieri  del  mag- 
gior generale  Beresford  ,  non  sarebbero  .inferiori  al  modo  eoa 
cui  voi  avete  trattata  questa  piazza  .quando  la  prendeste.  Ri- 
Splendo  fin  air  origine  di  questa  gnerca  ,  vedremo  che  dopo 
V  atroce  impresa  fatta  alia  vista  di  Cadice  nell'anno  1804  suUe 
quattro  fregate  ohe  uscivano  dal  porto  ,  e  cariche  di  proprie- 
tà e  di  capitali  particolari  confidavano  pienamente  «ella  si- 
curezza che  loro  prometteva  la  pace,  noi  non  eravamo  ia 
obbligo  d1  aver  per  la  vostra  nazione  i  riguardi  che  sono  do- 
vuti agli  altri  popoli  dell'  Europa  ,  essendo  V  insulto,  cbjc  ab- 
biamo ricevuto,  uno  de'pik  micidiali  ed  orribili  che  sietisi  fatti 
in  nessun  secolo^  come  ne  convennero  pure  alcuni  de'  vostri 
compatrioti. 

Non  ostante  questa  ceuside-i-.ir.ione  e  tutte  le  astuzie  che 
il  gen.  Beresford  volle  impiccare  per  prevalersi  d'  una  pretesa 
capitolazione  ,  eh'  altro  non  era  che  un  atto  autentico  verso 
il  suo  governo  per  porlo  al  coperto  dalle  accuse  che  gli  po- 
tessero esser  fatte  a  questo  riguardo;  malgrado  tutù  i  rapporti 
pieni  di  falsità  coi  quali  questo  generate  ci  accusa  d'aver 
mancalo  di  generosità  verso  lui  e  gli  officiali,  non  esitiamo 
d'asserire  che  tali  sono  stati  i  riguardi  e  le  politezze,  ch'essi 
hanno  da  noi  ricevuto  ,  ,ch' osiamo  dubitare  che  giammai  ab- 
biano goduto  di  lauta  condiscendenza  noi  loro  proprio  paese. 
Vqi  vedete  ,  signori ,  che  ncn  avete  né  il  diritto,  né 
*1  pretesto  di  trattare  la  città  col  rigore  di  cui  l'avete  minac- 
ciata ;  ma  sappiate  nel  tempo  slesso  che  noi  non  abbiamo 
dal  canto  .nostro  alcuna  ragione  d'  essere  infedeli  al  nostro 
augusto  sovrano  ;  che  al  contiarjo  siamo  pronti  a  spargere 
fino  1'  ultima  goccia  del  nostro  sangue  per  provare  a  tutto  il 
inondo  che  siamo  veri  Spaglinoli  ,  v  asolili    f.-ddi    e    pieni    di 


raW  Beresford  ed  il  lu 

ogoten 

lo,  1  quali,  senza  aver 

l'onore,  hanno  preso 

giuramento  da  essi  pi 
p'rfpo  è  in  oltre  acce- 

alo ri' 

nna  insurrezione  funes 

ta  alla 

plici ,  poiché  son  essi 

di  già 

zelo 


ichc    1 


tétti  che  in  faccia    a    l 
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1'  universo  1'  hanno  v 
conceda,  siguori  ,   lunga  vita. 

Dato  nella  «ala  del  capitelo  ,  a  marzo   1807. 

Seguono  le  firme  degli  alcali!/  e  de'  sigg.  generati  di  tei 

Noia,   officiale 
del  comandante  generale  don  Santiago   Liniers. 


Sigrori,  con  vero  dolor* 
■Ita  che  ho  Ù  onore  rli  scrii 
indotta  di  due  capi  della  vi 


O    obbligalo,    la    pri 


colonnello  del  71.  reggimen-r 
■a1  sentiménti  che  deve  dettare 
sìfipanrlo  la  loro  parola  ed  il 
5  delie,  scorso  settembre.  Il 
r  fomentato  iu  questo  paese 
ggior  parte  de'  vili  suoi  coni- 
lo 1!  giogo  della  Ugge,  e  non 
tarderanno  a  pagare  colla  vita  il  loro  orribile  delitto.  Voi  com- 
prendete che  tali  violazioni  della  f.-de  pubblica  e  del  diritto 
delle  genti  non  hanno  mai  servito  e  uou  serviranno  che  a 
portare  al  suo  colmo  il  vivo  eittosiasoiò  degli  abitanti  rli  que- 
sta città,  tutti  disposti  a  seppellirsi  sotto  le  ceneri  delle  loro 
case  piuttosto  che  passare  sotto  un'altro  dominio  fuorché 
quello    del  loro  legittimo  sovrano. 

Il  pretesto,  che  allega  i!  si;;  Carr  Derer-t'ord  ,  è  una  pre- 
tesa capitolazione  ,  ma  gli  alti  qui  uniti  vi  convinceranno  ben 
presto,  signori,  della  futilità  di  questo  pretesto.  Mi  limilo 
dunque  a  riclamare  da  voi,  signori,  appoggiandomi  sui  diritti 
della  guerra ,  questi  due  prigionieri  cui  spero  che  la  vostra 
giustizia  vi  determinerà  a  farmi  rimettere.  Se  voi  me  li  ricu- 
sate ,  avrò  almeno  la  soddisfazione  d'  aver  adempiuto  a!  mio 
dovere  ridomandandoveli ,  e  lascerò  al  .sentimento  dilicato  de' 
militari  il  giudicare  da  qua!  parte  sia  il  buon  diritto. 

Non  mi  tratterò  qui  a  oonfutaro  la  pretensione  del  sig.  Be- 
resford. Ho  nulla  d' aggiiigerc  a  quanto  ho  1' cxiore  d'psporvi, 
signori,  e  m' a«con lento  di  prevenirvi  ch'essendo  gli  abitanti 
di  questo  cantone  formalmente  ed  irrevocabilmente  decisi, 
come  T  hanno  manifestato  ,  e  eh'  io  ve  lo  ripeto  ,  a  difendersi 
fino  agii  estremi;  ed  avendo  i  mezzi  di  farlo,  e  di  render»!, 
immortali  con  una  memorabile  resi/t'n/a  ,  dovete  dispensarvi 
dall'inutile  pena  di  far  nuove  intimazioni _,  che  resteranno 
ienza  risposta ,  poiché  dalla  forza  dell'  armi  e  dalle  risorse 
del  coraggio  dovrà  decidersi  la  nostra  sorte.  Dio  conservi 
lungo  tempo  le  signorie  vostre. 
Buenos- Avres  ,   a  marzo   1807. 

Saint-Iago  Limef.s 
Ai  sigg.  Cado  StirliKg  e  Samuele  Auchmuty. 

(  Sarà  tintinnato.  ) 

Altra  del  .17. 
Il  corriere  di  Cadice  arrivato  oggi  annuncia   l'in- 
gresso a  Liisbotia  d'un   bastimento  di  commercio ,  pro- 
veniente da   Biveoos-Ayres,    col  vescovo  ed    altri     uxli- 
,  yidui   di  quella  provincia.  Ci  si    annuncia    pei    «pesta* 
I  via,  che  nel  corrente  del  mese  di    maggio    p.    p. ,    le 
nostre  truppe  hanno   battuto  gì'  Inglesi  neHa    Ensena- 
da  de   Barratati  ,  si   sodo   impadronite   di   Maldonado  , 
ed  .hanno   taglialo  le  acque  a  Mouter-Video  ;  la  perdila 
del  nemico  si  fa  ascendere  a  am.  nomini.   [I    governo 
spaglinolo  aveva  ricevuto  da  Lima  un  rinforzo  di  8m. 
uomini  armati  e  di    i5m.  Negri.  Si  aspetta    la   conf'ei 
ma  officiale  di  questa  notizia,  che  farebbe    sperare  di 
sentir  ben   prcslo  che  gl'Inglesi  sono  stati  scaccini  da 
Monte-Video.  (  Gaz.  de  Franco  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo    i    agosto. 
Il  generale  ,Sayarj  ,    amhast  iatore    4i    Francia,    e 
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lord  Gowcr ,  ambasciatore  (V  Inghilterra    presso    S    M. 
].,  sono  arrivati  quasi  neilo  stesso  tempo  in  questa  cit- 
tà. Il  primo  è  accompagnalo  da  varj  officiali  francesi. 
Egli  è  trattato  colla  massima    distinzione  e  deve    oggi 
assistere  alla  rivista,  che  il  gran  Duca  Costantino  deve 
passare,  dei  due  corpi   di   cadetti,   di  cui  questo  Prin- 
cipe è  capo.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  :>2  agosto. 
PARLAMENTO    IMPERIALE 
Camera  dei  Pari 
Seduta  del  i3. 

Lord  Siauhope,  con  una  moziort  d'  ordine  ,  di- 
manda, che  sia  presa  una  risoluzione  portante,  che  è 
parere  della  Camera,  che  la  regola  invariabile  da  se- 
guirsi dal  governo ,  nella  sua  condotta  cogli  Slati  in 
pace  coli'  Inghilterra  ,  deve  essere  fondata  sul  princi- 
pio d'un'  eguaglianza  e  d'  una  reciprocità  perfetta. 

Secondo  lui,  questa  dichiarazione  è  della  massima 
importanza.  Benché  Ja  circostanza  particolare  del  di- 
sgustoso avvenimento  accaduto  agli  Stati— Uniti  ,  sia 
quella  che  1'  abbia  mosso  a  far  questa  proposizione  , 
egli  pensa  che  la  risoluzione  uon  deve  essere  unicamen- 
te calcolata  per  questo  caso  particolare  ,  ma  dietro  un 
principio  generale  ,  perchè  la  sua  applicazione  possa 
aver  luogo  in  tutti  i  tempi  e  in  tutte  le  circostanze. 
Ora,  siccome  è  un  principio  incontestabile  che  tutti 
gì'  individui,  ricchi  e  poveri,  potenti  o  deboli ,  sono 
eguali  agli  occhj  di  Dio  ;  per  egnal  modo  ogni  na- 
zione indipendente,  qualunque  sia  la  sua  potenza  rela- 
tiva, deve  essere,  secondo  gli  immutabili  principj  della 
giustizia  ed  il  diritto  ben  inteso  delle  genti  ,  trattata 
dalle  altre  sulle  norme  d'  un'  eguaglianza    perfetta. 

Ma  se  qucs<a  dottrina  deve  essere  la  regola  generale,, 
della  nostra  condotta,  deve  esserlo  più  particolari 
mente  ancora  nei  nostri  rapporti  c«gli  Stati  Uniti.  Se  vi, 
fosse  un  uomo,  il  qu .:lc  desiderasse  di  compiere  la  rovina, 
del  nostro  commercio  clic  è  già  escluso  da  quasi  lutto 
il  continente  deli'  Europa  ;  il  quale  volesse  render 
ancor  più  grave  il  peso  quasi  insopportabile  delle  nostre 
imposte)  il  quale  si  compiacesse  nell'effusione  del 
sangue  ;  ed  il  quale  finalmente  entrasse  nelle  viste 
deila  Francia  ,  ciò  che  potrebbe  far  di  meglio  onde 
riuscirvi,  sarebbe  di  strascinar  questo  paese  in  una 
guerra  coli'  America. 

E  una  verità  provata  che  da  id  anui  in  qi\;\  sono 
usciti  dall'  Inghilterra  più  di  4°  milioni  sterliui 
per  pagar  le  biade  che  ci  mancavano  ncll'inter- 
iio.  La  Polonia  è*  il  grana jo  da  cui  le  abbiamo. 
Halle  finora,  ma  non  si  faranno  forse  d'ora  innanzi  tutti 
i  possibili  sfoi/.i  per  privarci  di  questa  risorsa  ?  e  in 
questo  caso  ove  volger  i,  se  non  agli  Stali— Uniti?  lo 
sr.csso  bisogna  dire  delle  nostre  munizioni  navali  che  ci 
sono  necessarie.  Bisogna  ricordarci  che  lo  stesso  uomo, 
che  ha  offerto  al  governo  il  suo  segreto  per  distruggere 
infallibilmente  con  prontezza  ogni  nave  di  guerra,  tro- 
vasi in  questo  momento  in  America,  ove  si  apparecchia  a 
porre  in  esecuzione  il  suo  piano.  Il  governo  america- 
no gli  ha  accordato  non  una  pensione, ma  una  somma 
effettiva  di  1 5m.  lire  ster.  Dopo  V  esperimento  fattosi  a 
"VValmcr,  niuno  più  uon  dubita  dell'efficacia  di  questo 
mezzo,  ed  uno  degli  uomini  più  istrutti  dell'  Inghil- 
terra mi  ha  assicurato  che  la  più  grossa  nave  potreb- 
be essere  distrutta,  impiegandolo,  con  una  spi-sa  mi- 
nore di  30  lire  sterline.  .  , 

Il  lord  cancelliere  e  lord  Morton  hanno  combattu- 
ta la  propostone  di  lord  Stanhope,  e  sulla  domanda 
ilei  primo  la  Camera  è  passata  all'  ordine  del  giorno. 
(  Pub.  ) 
DANIMARCA 
Kiel  20  Agosto. 
Il  Re  ha  passato  il  Belt    nella    giornata  del   ra  al 
1 3  i  S.  M.  era  accompagnata  dal  suo  ajutante  di  cam- 
po generale  sig.  di  Lindholm.   Il  sig.  Jackson  cercava 
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lesso  istante  di  passare- il  Belir^  parecehj  vascelli 
ria  inglesi  etano  a  vista  ;  il  capitano,  d'una  fre- 
enne  a  boi  ciò  deli'iachctto  danese  per  visitarlo  : 
ftia  ne  il  Re,  nò  il  Principe  reale  non  furono  ricono- 
sciuti. Il  sig.  di  Liiidhohu  parlò  mjolto  cwll'  officiale  , 
e  gli  persuase  ch'egli  voleva  recarsi,  a]  suo  corpo  in- 
sieme colie  due  persone  colle  quali  egli  era  a 
bordo;  pareva  eh' ei  desiderasse  di  passare  sulla  fre- 
gata ,  e  vi  andò  diffatti  con  due  ajutanti  di  campo 
del  Principe  reale.  In  tal  modo  questi  bravi  officiali 
salvarono  colla  loro  presenza  di  spirito  il  loro  Sovra- 
no, e  riuscirono  a  condurlo  in  sicurezza  attraverso  de* 
suoi  nemici.  (  Corresp.  de  Hambourg  ) 


PRUSSIA 


KoBnissl 


Luglio. 

Siccome  una  quantità  di  piccoli  vascelli  inglesi 
incrociano  sulle  coste,  soue  esse  gucrnite  in  parie  da 
truppe  francesi.  Si  collocano  varie  batterie  all'ingresso 
del  Curisc-IIaff  dalla  parte  del  marc^  ove  si  sono 
pure,  per  ordine  del  Re,  radunati  de'paesani.  La  stes- 
so si  è  fatto  a  Pillau,  e  sentiamo  da  Dan&ica  che  il 
forte  Weichsclmùnde  sarà  posto  in  istato  di  difesa.  - 
(  Gaz.  de  Furtzburg  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  12  Agosto. 

S.  M.  l'Imperatore  è  qua  jeri  arrivalo,  ed  oggi  ha, 
dato   udienza. 

Il  nuovo  ambasciador  di  Russia,  il  Principe  Kur. 
rakin  ,  è  qua  giunto  jeri  ad  8  ore  della  sera. 

Si  assicura  che  i  corpi  armati  della  cittadinanza 
di  Vienna  subiranno  grandi  cambiamenti  ;  si  pretende 
che  non  si  lasceranno  sussistere  se  non  che  gli  anti- 
chi corpi  ,  come  sono  il  reggimenti  della,  città  di, 
Vienna,  il  e  rpo  d'  aitiglicria  e  di  bombardieri  ,  ed  i' 
cacciatori  privilegiai;  .  I  corpi  nuovamente  formali, 
saranno  o  licenziati  od   incorporati  negli  antichi. 

Del  16.  Già  da  due  giorni  è.  qui,  voce,  generale- 
che  S.  A.  1  Arc.duca  Francesco  ,  cugino,  germano, 
dell'  Imperatore  e  figlio  maggiore  del  fu  Arciduca^ 
Ferdinando  ,  abbia  ricevuto  i'  assicurazione  che  sarà 
inalzato  al  grado  di  Principe  sovrano,  ed  otterrà  il' 
principato  di  Fulda  (  che  dal  .  SV.2  in  poi  era  appar- 
tenuto al  Principe  d'  Orango  )  col  titolo  di  gran  Du-; 
ca,  e  come  tale  entrerà  nella  confederazione  deb  Renn. 
Se  questa  notizia  è  vera,  ella  è  una  prova  cpnvin-: 
cente  della  buona  armonia  che  sussiste  frala  nostra 
corte  ed  il  potente  Imperator  de'  Francesi.  L'acqui-, 
sto  d' wn  paese  così  ampio  e  così  fertile,  com'è  il 
principato  di  Fulda,  sarebbe  altronde  una  considera-. 
bile  indcnnizziizione  che  risarcirebbe  largamente  la 
famiglia  dell'  Arciduca  Ferdinando  della  perdita  della 
Brisgovia  e  dell'  Ortenau. 

Per  quanto  ci  si  scrive  da  Costantinopoli,  lo 
slato  delle  cose  in  Egitto  è  tuttora  lo  stesso.  Gl'Ingle- 
si si  sono  finora  mantenuti  in  Alessandria  ed  Abouki> 
per  la  ragione  che  ilòti  sono  stati  assaliti.  L'  armata 
turca  ed  àrnàuta  ,  paga  di  aver  loro  impedito  di 
penetrar  nelf  interno  dell'  Egilto  ,  non.,  ha  cercato  di 
continuare  le  sue  vittorie.   (   Pub.  ) 

GERMANIA 

Franrfort  22  Agosto. 

Tutte  le  lettere  di  Vienna  assicurano  che  le  osti- 
lità non  solo  sono  cessale  fra  j  Turchi  ed  i  Russi,  ma 
ben  anco  fra  i  Turchi  ed  i  Setviani.  Le  medesime  ag- 
giungono che  i  Russi  fanno  già  delle  disposizioni  per 
ìsgombrare  la  Moldavia  e  la  Valachia.  Ognuno  è  cu- 
;  il  partito  che  attualmente  prcn.de- 
iti  della  Sei  via.  Credcsi  che  la  corte 
egoziaudo  la  pace  colla  Porta,  s*  in- 
aia accordala  un  amnistìa  ai  Servia- 
i  in  avvenire  governati  da  un  ospo- 
Porta  ,  rome  la  Valachia  e  la  Mol- 
davia. (  Pub.  ) 
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IMPERO  FRANCESE 
Parigi  28  Agosto. 
IhRc  e  la  Regina  d'  Olanda  sono  jer'i    arrivali    a 
gami-Clou  d. 

Il  generale  Junot,  governator  di  Parigi ,  è  partito 
questa  mattiua  per  una  missione    iinpoi  tanfe. 

Si    assicura  die  la  piazza  di  Brami   ti    ha    dovuto 
essere    siala  j.cri  consegnata  agi»  Austriaci.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  KAt'OLI 
Kap  li  l'i  Adotto. 
Giunge  in   questo  momento  la  notizia  officiale  dell' 
occupazione  falla  dille  truppe  francesi,  il  19  ,  di  Cor  fu 
e  di  tutte  le.altre  isole  Joniche.  (  iorr.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

UGNO    D'I  T  A  L  I  A 

P'erona  q4  Agosto-. 

Il  iG  agosto  fu  una  doppia  festa  pel  corpo  im- 
periale dell'  artiglieria  a  Verona  ;  era  la  festa  di  Na- 
pOì.ione  il  Giukdu;  ed  era  l'anniversario  dell' aprimen- 
to  del  l  »  igono. 

Il  sjg.  Eaurc  di  Gicra  colonnello  del  4*°  regg'" 
rnento  d'artiglieria  a  cavallo  e  com andante:  di  scuola, 
che  ha  diretto  i  lavori,  ha  impieg  ito  tutti  i  mezzi 
onde  quesl'  opera  fosse  compiuta  per  questa  gran- 
giornata,  e  lo  fu  difatti  malgrado  gli  ostacoli  della 
cocente  stagione. 

Tutte  le  autorità  civili  e  militali,  i  sigg.  officiali 
della  guernigione  furon<»  presenti  a  questa  fesla  ;  come 
pure  vi  accorsolo  molte  signore  ,  e  cittadini  in  gran 
l'olla.  Tulio  era  perfettamente  disposto;  la  truppa  siili' 
armi  era  schierata  iu  modo  da  garantire  tutti  i  tour 
Torni  del  poligono  dalle  conseguenze  d'una  pinna, 
prova.  Sulla  dritta  delie  batterie  si  era  alzato  un  pa- 
diglione per  le  autorità.,  e  sulla  sinistra  si  trovava  un 
palco  adorno  di   una   teud  1  per  le  signore. 

Prima  d'incominciar  la  scuola,  trovandosi  la  trup- 
pa schierata  ed  a  tamburo  battente,  I' climosiniero  del- 
la gaernigionc  ha  rinnovato  l' uso  antico  e  guerriero 
di  benedire  l'artiglieria,  uso  die  rammenta  all'anima 
intenerita  le  virtù  semplici  de' nostri  padri,  che  sape- 
vano unire  il  coraggio  alla  religione. 

La  scuola  fu  piacevole  ,  fra  la  5  e  G  salva  il  sig. 
colonnello  Emrc  di  Giera  ha  fatto  imbaulile  una  co 
lazionc  ai  cannonieri  al  loro  nosto;fun  brigadiere  disse: 
»  Mia  stinte  del  nostro  buon  Impek  tok  ;  viva  e  sia 
»  sempre  vittorioso  ;  noi  saremmo  inconsolabili  di  non 
»  averlo  seguilo  ne' suoi  rapidi  e  sorprèndenti  trionfi, 
»  se  noi;  fossimo  sotto  gli  ordini  d'un  degno  e  prò- 
»  de  guerriero  ,  qua!  è  il  Principe  di  lui  figlio  : 
n    viva    il    Vice-Re.    « 

Questo  grido  fu  unanime,  al.  suono,  della  musica, 
ed  al   rimbombo  d'  una  salva. 

Terra  nata  la  scuola  ,  il  sig.  Prefetto  ,  i  generali  , 
gU  officiali  superiori  della  gue.ruigione,  i  sigg  officiali 
fclell'  artiglierìa  d'ogni  arme,  e  tulle  le  dame  che  ave 
vano  assistito  alla  scuola  sono  state  condotte  ad  una 
casa  di  campagna  non  lontana  dal  Poligono,  ove  il 
sig  colonnello  aveva  fatto  preparare  una  superba  co- 
lazione. 

Fra  i  brindisi  si  notarono  i  seguenti  falli  dal  sig. 
oolonuello  Fame  di  Gicra: 

l,°  >»  Al  vincitore  de'  Sovrani  ;  possano  le  teste  co- 
»  ronate,  dopo  aver  provato  il  valor  delle  armate  fran- 
»  cesi  condotte  dal  genio  del  grande  Napoleone,  ri- 
»  sovvenirsene  per  la  feliciti,!  de' loro  popoli,  e  non 
»  più  turbare  questa  pace  tanto  desiderata,  che  il 
»  nostro  I.MPEnA.TonE  ha  dato  ai  Eraucesi  che  lo  ama- 
»   no  :  visti,  V  Imperatore.   « 

Tutti  i  convitati,  in  piedi,  hanno  ripetuto  questo 
grido  con  entusiasmo,  ed  una  salva  lo  ha  comunicato 
a  tulli  gli  chi. 

-1.°  Al  Vice-Re.  — •  »  Viva  il  degno  figlio  del  gran 
>  Nìpoleohe  j  la  sua  dolcezza  0  le  sue  virtù  lo  Ut» 
a  deranno  sempre  caro  ai  nostri  cuori  :  Vis'a  il  Prin- 
-   cipc  Eugenio,   » 


Win'ito  ii  b«fc1ie»a  ,  tui:a  la  società  fece  applau- 
so alla  galante  maniera  con  cui  il  sig.  colonnello  ave- 
va incominciata  la  festa,  e  quindi  si  recò  alla  città- 
onde  godervi  quella  che  ivi  si  preparava. 
Milano  4-  Settembre. 
Dopo  domani,  Domenica,  giorno  della  festa  patronale 
di  Monza,  le  LL.  AA.  II.  andranno  c<  u  tutta  la  Corte  a 
sentir  la  messa  nella  cattedrale  di  Monza.  Al  dopo  pran- 
zo vi  saranno  feste  e  giuochi  pubblici  all'ingresso  del, 
gran  viale  rimpclto  al  gran  palazzo  l  giardini  s'ara  a  no 
aperti  dalle  due    pomeridiane    fino  alle  sette  e    mezzo. 

Sfguito  del   Decido  di  S.  A.  I.  il  Principe    Vice" 
Re  intorno  al   modo  di   procedere  avanti     la     corte    di 
cassazione   nelle  materie  civili.  (   Vedi  man.  v.  p.  ) 
./■  Sezione     II. 

Della    Remissione  per  titolo  di  legittimo  sospetto. 
4,i.  La  domanda  di  remissione  per  titolo  di  legit- 
timo sospetto  può  farsi    ne'    casi    e  iileinplati    dall'ari. 
5<j8  del  Codice  di  procedura  civile,  e  nel  e  so  altresì 
in   cui    alcuno    de'  motivi    di    sospcito    enunciali    noli' 
art.  5;8  dello  stesso    Codice  si  verifichi    in    più    della 
J  metà  de'  Giudici  del  Tribunale  o  della    Corlé    da    cut' 
j  si  domanda  la  remissione. 

n"ì.  Tale  domanda  s'  insinua  alla  Cancelleria  det 
j  Tribunale  a  della  Curie  che  si  ricusa  co'  motivi  del 
j  sospetto  e  loro  prove,  e  deve  prodursi  prima  che  %» 
I  incominciata  la  discussione  della  causa  all'udienza.  Ove' 
|  poi  si  tratti  di  cause  delle  quali  sia  slata  ordinaU 
j  l'  istruzione  in  iscritto,  deve  la  domanda  insinuarsi 
J  prima  che  1' 'istruzione  sia  terminata,  e  che  i  termini 
sieno  spirali ,  altrimenti  la   domanda   non  è'   ricevuta. 

45.  Prodotta  la  domanda  come  sopra  ,  il  Tribu- 
nale o  la  corte  sospende  il  progresso  della  causa  ed' 
ordina  la  comunicazione  del  ricorso  ai  Giudici  allega-' 
li  sospetti  -,  perchè  presentino  la  loro  dichiarazione  in? 
Cancelleria  cimo  un  termine  non-  maggiore  di  giorni- 
olio.  Il  ricoiso  e  i  prodotti  documenti  sono  pure  no- 
tificali in  copia  alla  coniroparte,,  alla  q^iale  si  pre- 
scrive parimente  un  termine  non  maggiore  di  giorni 
olio   u  presentare  in   Cancelleria   le  sue   deduzioni. 

44-  Prodotte  le  dìchiaiazioni  de'  Giudici  e  le  de- 
duzioni della  controparte  o  spirato  infruttuosamente  ìf 
termine,  il  Cancelliere,  entro  giorni  tre,  ed  a  spese 
del  ricorrente,  trasmette  il  ricorso  e  lutti' i  documenti 
ed  ititi  relativi  colle  osservaz  oni  del  ft^gró  Procurato». 
re  ,  se  vi  sono  ,  alla  Cancelleria  della  C  rie  di  Cassa- 
zione. 

45.  Pei  venata  la  domanda  alla  Corte,  la  Sezione 
prima,  sentito  in  seduta  pubblica  il  Giudice  relatore^, 
sentile  le  parti  o  i  loro  difensori  ,  se  si  presentano  y 
ed  avute  le  conclusioni  del  Regio  Proco  calore  genera 
lo  presso  la  medesima  ,-  riconosi  e  se  sieno  fondati  i 
motivi  della  chiesta  remissione.  Se  li  riconosce  fond  1- 
ti  ,  e  si  tratti  di  mi ■  Tribunale  o  Corte  di  prima  istan- 
za ,  rimette  la  causa  ad  altro  Tribunale  a  Corte  sog- 
getta alla  giurisdizione  della  stessa  Corte  d'  appello  ; 
ed  ove.  trattisi  di.  causa  vertente  avanti  unn  Corte' 
d'  appello  ,  la,  rilucile    ad  altra  delle  Corti    d'  Appello- 

4'>.  Se  la  pane  che  allega  il  sospetto  non  presen- 
ta la  piova  scritta  o  un  principio  di  essa  prova  in.1 
riguardo  ai  titoli  del  sospetto  medesimo  ,  dipende  dalla 
prudenza  della  Sezione  il  rigettare  la  domandi  di  re- 
missione sulle  semplici  dichiarazioni  de'  Giudici  ,  ./ 
1'  ordinare  la  prova  testimoniale. 

4.7.  Se  la  domanda  di  remissione  è  ripetlala  ha» 
luogo  il  disposto  dagli  art.  5^4  e  5f)o  del  Codice  di 
procedura  civile  nei  rispettivi  casi. 

(  ^arà  continuata.  ) 


SPETTACOLI 

T&ATRO  R.  DELL  Ai  SCALA. 

Stagione    dell'   Autunno    1807. 


Nò    V'un,    nò    l'altro 
sica  ;  e  Admeto  ed  Alceste 


dramma    giocoso  in'  11 
ballo  eroico. 

U  nuovo  spettacolo  compari.*  sulle  assire  scene  d,oo.o 


16  agusto,  errilo  dal  prir,:<)  giorno  i.<,  dispiacere  si  affettalo 
cb.u  sarebbe  slata  una  cosa  alunno  imitile  per  noi  di  parlarne 
'Kiii'amcnte ,  e  die  a  quello  il  quale  avrebbe  voluto  dirne 
qualche  parola  favorevole  sarebbe  stato  impossibile  di  farsi 
ascoltare:  Era  d'uopo  di  aspcU:u-<.  che  il  uia|  un. oro  di  molli 
si  fosse  urr  pò  calmato  ,  e  fin  le  persone  imparziali  liberate 
dal  mormorii,   eh1  erti   di   fjsl  < olo  al   loro  giudizio,   coinincias- 


delf  oper 


■olo. 


mirale 


i  Vi 


:   La  fan 


piami 


da 


Me- 
ccoli 


Il   4,,, 


da  quest 


:.    IVla    vi    so.no 
e   negligenza    di 


oche 


•v!;j   e   mali-   usanze   troppo   fra 

non    poteva    farsi    lolerare    cb 

drammatica  clie  imponesse  sii 

censure  provocalo.  Ora  si  Jalia  perfe/.i 

abbellire   il  dramma  del  si».  Auelii  ;     s< 

ingegnoso     e     regolare,    e     quantunque 

sparse  sieno  assai  gradevoli    e    picca.nl 

delle  ripetizioni  sluccbevoli  ,   una  grani 

ed  un^  prolissità  insoffribile  che  hanno  aperto  un   bel   campo 

alle  censure  de' poeti  goo'j  ed  enfatici,  de1  marchesi  ignoranti 

e  ghiottoni,  de1  cavalieri  serventi  ,  di  certi  .giomalisii   pe,rma- 

losi  ,  degli  amatori  del  gioco  della    rollino.  ,    tutti    ridicolizari 

dal  poeta  ,  onde  far  che  sopra  di  lui  ricada  un  biasimo  quasi 
generale.  Gli  attori  ,  eccettuala  Mad.  Belloc,  hanno  s,econdi*to 
una  tale  cosphazione  colle  triste  qualità  della  loro  voce,  colla 
loro  mediocre  intelligenza  della  scena,  ed  anche  coir  una  in- 
cori gru  n  za  di  fig-.ra  «  di  vestito,  la  quale  fa  che  l1  azione 
drammatica  diventi  incomprensibile,  sconcertando  il1  attenzione 
dello  spettatore  e  confondendo  le  sue  idee.  Perchè  si  permeile 
alla  Si».  Morandi  nella  parte  di  madre  quando  Mad.  Belloc 
:nta  la  di  lei  figlia,  il  vestir 


Tappi 

anni  ?  Chi  mai  ha  veduto  un 
cui  la  pettinatura  è  tanto  alt 
eorche  scenda  dalle  nubi  enl 
alerebbero  tali  assurdità  a  se 
Bla  come  se  rie  può  comperi 
il  porrla  abbia  idealo  il  suo  | 
tale  spena,  arie,  cavatine,  r 


ila  giovinetta  di  quindici 
poeta  vestilo  come  Martinelli  di 
,  increspala  ed  incipriata  an- 
o  un  pali, 


il 


andai 


lei.' a 


della 


e  P  imposi 
rappresen 


a.'  Agv.u 


ibilità    di    fare  le 


che   i 


I    l,r 


,,!,, 


lo  dramma. 


irà    più  da 
altro   pel 


;cti  non  possano 
nostro   teatro  musicale  che  aborti  drammatici. 

Il  hallo  di  Admeto  ed  Alceste  composto  dal  sig  Mpnticini 
merita  egli  d'  essere  tanto  biasimato  come  lo  hi  dal  Corrive 
Milanese  (  19  agosto  ).  Qualcuna  fra  le  sue  critiche  ci  è  sem- 
brata ragionevole ,  ma  delle  altre  ci  sono  sembrate  troppo 
severe  ,  e  dobbiamo  anzi  qualificare  d1  ingiusta  quella  ,  che 
rimprovera  al  compositore  d'aver  falla  ritornare  Alceste  u- 
lala.  I!  critico  non  aveva  sicuramente  letto  Euripide  ,  che  ha 
fallo  un  uso  felice  'li  questo  espediente  teatrale  ,  e  di  piti 
non  aveva  letto  Alfieri  che  ha  fatto  1»  stesso.  Se  jl  .tragico 
d  Atti  può  giustificare  qualche  cosa  che  ferisce  le  postr.e  idee, 
le  laorimc  di  Ercole  nel  vedere  la«  riconoscenza  di  Admeto  , 
devono  pure  essere  giustificate.  Non  è  per  questo  che  noi 
T  -pp.ro  vi  a  ino  come  si  può  vedere  pel  nostro  paragone  tra 
V  Al  reste  di  questi  due  tragiri   (Giorn.   hai.  num..  ivi  e  i4i  ). 


!  al  s 


.  Quello    I 


t  1' 


.<:   tuttavia  ,  chi 
-no  ballo,  cosic- 


<;e  lungo.  L'  Autore  dal  ni 
r  Acasto  clic  avvelena  Àdro 
crii   Mcéste  ,  lo  ha  indotto  i 


ciano  maritan  ,  arcano  figli  già  adolescenti  ,  e  conveniva  ad 
Alcesle  l'onorabile  nume  di  vecchia,  allorché  il  inalilo  fu  as- 
sidilo da  una  naturale  malattia.  Nel  resto,  e  forse  probabile, 
che  Alceste  ,  questo  prodigio  di  virtù  conjugale  .  avesse  man* 
calo  alla  pietà  figliale  a  segno  d'  essere  complice  dell'  assassi- 
nio del  Padre  ?  Non  era  dessa  che  poteva  essere  tentata 
d'azzardare  su  lui  l'esperimento  fallo  più  felicemente  sopra 
Esc,,.  Allorché  Ercole  riconduce  Alceste  dagli  inferi  e  che 
Admeto  non  vuole  riconoscerla,  v^  è  una  inverosimiglianza 
che  il  solo  Euripide  ha  sapulo  evitare.  Questo  Semidio  aveva 
promesso  di  ricondurla ,  e  la  sua  parola  doveva  aver  fatta 
una  impressione  da  non  cancellarsi  colla  meschina  menzogna 
ch'egli  non  avendo  poluto  condurre  Akesle  .  egli  adduce 
seco  un'  altra  donna  per  sostituirla  in  sua  vtxe.  Tanto  in 
Alfieri  come  in  Euripide  Alceste  muore  in  forza  del  suo  nuovo 
destino,  ed  in  virtù' del  suo  sacrifizio;  ma  il  sig.  Monlicini 
persuaso  che  era  .necessario  di  un  mezzo  più  esplicativo  ,  ri- 
corse ali* espediente  d«d  pugnale  ad  imitazione  di  N.^erre  nel 
suo  hallo  dell'  Alceste;  ma  i  Gregei  non  fac<:va[pp  uso  di 
quesi'  arnia  odiosa.  Quando  si  cesserà  di  lauto  abusare  degli 
stili  su  i  nosati^  teatri  ,  nel  tempo  che  soc:o  saggiamente  pror 
scritti  dalla  società  ?  Del  resto  questo  ballo  è  ben  condotto  , 
e  neUe  scepc  principali  vi  sono  analoghi  ballabili,  quanti  la 
scarsezza  e  la  mediocrità  dei  figuranti  ne  ha  permessi.  Noi 
avremmo  senza  eccezione  ammirato  V  alto  della  Reggia  di 
Plutone,  se  Ercole  non  ci  fosse  sembrato  ridicolo  ne'  suoi 
gesti  e  nel  costume.  Egli  ha  delle  mosse  troppo  precipilale,  e 
la  gravità  del  personaggio  che  rappresenta  esigerebbe  un  sol 
gesto  ogni  tre  battute  misurate.  Le  sue  guancie  vermiglie  ,  il 
petto  giovanile,  l'azione  da  spadacino  non  rammentano  il 
maestoso  figlio  di  Giove  e  di  Ak.mene  ;  e  si  Tede  troppo 
chiaramente  che  egli  è  ricoperto  d'  una  -stoffa  ili  seta  pelosa, 
e  non  dalla  pelle  del  Leone  Newco.  Tilus-Dauchi  nella  parte 
di  Admeto  è  di  una  freddezza  veramente  agghiacciante,  e  di. 
una  inerzia  insopportabile.  I  cosi  detti  /avariti  che  discendo- 
no dalle  orecchie  fino  verso  la  bocca  ,  e  terminano  dove  b 
barba  dev'  esser  più  folla,  urlano  lo  sguardo  ed  il  buon  senso. 
So  benissimo  che  la  moda  attuale  esige  dai  giovani  in  società 
questo  bi/.avro  ornamento;  ma  quaudo  iu  pubblico  si  rapprc- 
scplano  j  .Greci  ,  è  ,di  una  incon.veuienza  biasimevole  il  pre- 
sentaci col  volto  di  uà  giovine  alla  moda.  Il  suo  talfcnlo 
quantunque  al  di  sotto  di  quello  di  FcUrTs,  Dupart,  Djshnycs, 
merita  degli  elogj  e  degli  incoraggiamenti.  Quello  della  "sig. 
Monticali  è  abbastanza  conosciuto  :  a  noi  non  resta,  che 
ipiovare  le  lodi  che  tante  volle  le  sono  state  prodigale. 
non  ne  prodigheremo  ai  pittori  ,  che  hanno  mancalo 
d'  intelligenza  a  segno  di  caricare  di  ormili  romani  il  loro 
Atrio  ,  .benché  1'  azione  segua  pei  tempi  favolosi  della  .Grecia. 
Quello  che  ha  meglio  secondato  il  compositore  del  ballo  e  il 
sig.  Capuzzi  che  ne  ha  composta  la  musica.  Essa  ci  è  sem- 
brata mollo  graziosa,  e  soprattutto  assai   espressiva. 

Questo  spettacolo  è  stato  due  volte  onorato  dalla  pre- 
senza delle  LL.  A  A.  II.  ;  e  sempre  all'  affaciarsi  delle  medesi- 
me alla  loggia  sono  slate  accolte  con  trasporti  di  gioja  ,  che 
sembrano  aumentarsi  ogni  volta  che  si  ha  il  bene  di  rivederle. 
GJL'inyoloutarj  moti  d'  approvazione  q  disapprovazione  che  lo 
spettacolo  eccitava  nel  pubblico  ,  erano  subito  repressi  dal 
rispetto  dovuto  alle  loro  Persone.  Non  sono  gli  abitanti  della 
capitale  che  ignorano  che  quando  il  teatro  è  onorato  dalla 
loro  augusta  presenza  si  mancherebbe  alla  decenza ,  o  ap- 
plaudendo o  fischiando  de' cantanti  e  de' mimi; 


Spettacoli   d'  oggi. 
R.  Teatto  alla  Scala.  Si  rappresenta   in    musica 
Ne    V  uno  ne  V  altro  }   col   ballo  Admeto  cri    Ài  ceste. 
Teatro  Carcano.   Riposo. 

Teatro    S.    Radeg.oisda.    Dalla    comica    compagni." 
Vermra  si  recita  La  Rqsella. 

Ti- atro  dellu  Mamonilttf  T  detto  ftir  da.-.'. ';   si   recita 
fi  pani  off  di  se  medesimo. 
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Milano  6  SettemBve  1807^ 


Tutti  gli. atti  d'  Amministrazione  petti  in  questo  foglia  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

Spagna 

Madrid   1 1   Agosto. 
NOTÌZIE    DI    BUENOS-AYRES 

.     ,'  Vedi  il   Giorno )c  Italiano  nujn.    t 47   e    148.  ) 

3       A  ■  " 

Risposta  dell'alcalde  di  prima  ciance  D.  Martino 
di '  Alzaga  al  maggior  generale.  CarrDeresford:    ■ 


)  potuto  ( 


|jjteriori,  che  in  essa  comandano,   ; 

prender  le  più  severe  determinazioni,  non  si  sorto  che  limi- 
tai a  togliervi  l'occasione  e  la  facilità  d'agire.  Diche  avete  a 
legnarvi,  signore  ,  e  come  vi  permettete  di  censurale  questa 
condona  ?  Essa  è  si  mpdev.tla  ,  sì  rigorosamente  giusta,  che 
nessuno  de'  vostri  compatrioti  non  sarebbe  capace  ,  oso  dir- 
toy  di  tenerne  una  simile  in  circostanze  tanto  critiche',  come 
qnolle  in  che  noi  ci  troviamo. 

trjUUinenti ,  che  vi  furono   folti  soffrire,   d. le  voi  ,  s^.ore ',  sé 


tgli 


ili    di 


L'attaccamento,  che  mostrate,  s 
questo  cantone  nella  vostra  lettera  del  ari  dello  scorso  mese, 
non  si  accorda  cogli  'orróri  e  coli1  indegna  condotta  che  lóro 
rimproverale.  S«  le  vostre  accuse  fossero  fondate,  quésto  po- 
polo non  meriterebbe  il  vòstro  alllaccamento  ,  e  voi ,  signore, 
non  avreste  sicuramente  per  lui  quella  benevolenza  di    cui  vi 


Voi  gli  rimproverate  apertamente  d1  aver  impili 
violata  una  solenne  capitolazione  ■  ma  è  egli  possibile  di  chia- 
mare solenne  capitolazione  uno  scritto  particolare  e  confiden- 
ziale ?  L'  accomodamento  che  si  fa  amichevolmente  per  un 
se  irti  mento  di  pietà,,  molti  giorni  dopo  la  resa  e  la  consegna 
della  piazza  ,  ne'.ia  casa  d'  en  particolare  ed  a  forza  di  solle- 
citazioni e  di  promesse  ,  può  egli  passare    per    una    capitola- 


ignoria  sa  bei 


qual  è  il  1 


sto  scritto  Ma  quand'anche  vi  fosse  stata  violazione  per  parte 
della  città  ,  non  avrebbe  ella  forse  altro  seguito  in  ciò  che  il 
vostro  esempio  ?  Non  avete  voi  violata  ,  alterata  ,  sfigurata  la 
capitolazione  che  vi  fu  presentata  prima  del  vostro  ingresso 
nella  città  ?  Non  avete  voi  mancato  a  deporre  i  fondi  ehe 
provenivano  da  Lujau.  Se  per  riguardi  o  per  la   franchezza  e 

scuralo  di  stenderne  processo  verbale  autentico,  un  officiai 
d'  onore  dev'  egli  prevalersi  di  questa  dimenticanza  per  nega- 
re ciò  che  è  riconosciuto  ed  .affermato  in  un  modo  solenne 
da  altre  persone  d1  un  carattere  non   meno  imponente  ? 

Se  non  fu  permesso  a  V.  S.  di  passare  colle  sue  truppe 
in  Europa,  e  se  furono  sbarcate  noli'  interno  ,  il  motivo  di 
questa  determinazione  è  stato,  come  dovete  saperlo,  l'osti- 
nazione di  mjlord  Popham  in  non  voler  pari  re  da]  fiume,  ed 
aspettare  in  quella  situazione  i  soccorsi  cìie  avevate  diman- 
dati al  Capo,  onde  ritornale  contro  di  noi  con  questi  rinfòr- 
zi. Come  volete,  signore,  che  in  questa  disposizione  troppo 
?vidente  per  parte  vostra  vi  riconsegnassimo  le   vostre   (ruppe 


In 


all'ordine  dato  in  seguito  di  allontanare  voi  e  gli  altri  officia- 
li dai  contorni  della  città,  non  incolpate  ,  he  ,,■  itc'sso.  Infatti 
non  s'ignorava  che  ad  onta  de'  vostri  ^urajnenti  voi  facevate 
sordamente  la  guerra  .  che  sedutìtì.Valfc  ,  in  quietava  te  e  in'gàtr- 
uavatc   liti  anche  i  :i.,slii   (noprj     ifuciìi.  Una  .-.oli. lolla  sì   in- 
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dire  che  forse  mai  nessun  prigioniero  di  "uer.-a  sostinolo  non 
è  -Stato  meglio  ed  anche  sì  ben  trattato  d.dla  nazione  inglese 
come  voi  ,  signore,'  ed.  i  vòstri  lo  siete  stali  iresso  di  noi.  Noi 
non  abbiamo  seguito  in  ciò  che  la  generosità  dal  nostro  ca- 
rattere ;  sarebbe  slato  in/aiti  tronpo  spiacevole  per  voi  ch'a- 
vessimo pensato  a  ricordarci  dell' insensibilità  colla  quale  vo- 
stra signoria  ha  trattato  i  nostri. 
»  Ho  la  soddisfazione  di  nulla  asserire  (e  certamente  direi 
mollo  sopra  un  tale  soggetto  ,  se  mi  estendessi  in  proporzione 
dalla  materia  eh'  esso  mi  fornisce  )  ;  ho  la  soddisfazione  ,  Io 
ripeto  ,  di  nulla  asserire  che  io  non  possa  provare  e  che  non 
si»  che  ti  oppo  verisimile  alla  *ua  sola  esposizione.  Ho  ben 
anche  1'  onore  d'offrire  realmenle  e  di  buon  cuore  i  miei  ser- 
vigi a  vostra  signoria,  che  convincerei  diqgcsìa  cortese 
disposizione,  s'ella  partisse  per  l'Europa  ove  desidero  che 
giunga  felicemente.  Dio  conservi  V.  S.  per  lunghi  anni. 
Buenos-Ayres  il  %  marzo   1807. 

Martino   Alzaga  ,   al  sig.   D.   lf~    C.  Beresford. 

(  Estr.  dilla   Gazzetta  di  Madrid'  ) 
GERM\NIA 
Manheim  24  Agosto. 

Nel  Regno  di  Virtcmberg  si  è  formata  uv.h  So- 
cietà di  nuovi  sellar),  la  cui  credenza  tende"  a  : se  :u<!; 
iìcare  interamente  i  dogmi  troppo  complicati  nelle 
altre  religioni.  Pare  oh'  essi  abbiano  qutifc'he  pSln'to  •'-. 
contatta  coi  quaqneri.  Portano  un  cappe!!.:,  niancn 
con  una  cocarda  :  le  loro  dorine  hanno  una  tela  11- 
cantata  sul  petto.  Dioesi  che  vivono  ritirati  e  tranquil- 
li •  ma  il  governo  però-  non  ha  creduto  di  doverli 
tollerare,  e  vengono  obbligati  -con  mézzi  militali 
ad  assistere  forzatamente  alle  cerimonie  religiose  de! 
culto  protestante,  ciò  Hv>  fitrórà  ha  q>d  prodotto 
più  bandolo  che  edificazione:  i  1  irai' -itn.n'i  poi  vJeh-J 
gotto  rinchiusi  in  prigioni  o  case  di  corrc-i. 
ri/lettere  che  la  persecuzione  ha  s.-in,  :<•  t  fti  8 ■■:•;  1  ri 
proseliti  che  le  prediche  o  gli  apostoli. 

(  Ioar.  do  Paris  ) 


G&4 

MPERO  FRANCESE 

Parigi  ?.g  Agosto' 

Oggi  alle  i  ore  delia  sera  si  sono  falli  i  funerali 
di  S.  E.  il  sig.  Gio:  Stefano  Maria  Porlalis,  Ministro 
dei  Culti,  grand'  aquila  della  Legione  d'onore,  mero 
bro  dell'  Instituto  e  di  molle  altre  dotte  società, 
morto  ai  a5  del  corrente. 

Le  Deputazioni  dei  Corpi  dello  Stato ,  i  Funzi'ò- 
narj  pubblici  civili  e  militari ,  le  Amministrazioni ,,  i 
parenti  ed  amici  del  defunto  si  erano  recati  alla  chie- 
sa. Il  corteggio  è  partito  a  piedi  per  andare  aSI» 
chiesa  di  S.  Tomaso  d*  Aquino  in  mezzo  a  due  ale 
di  truppe,  al  lume  delle  torcie ,  ed  in  mezzo  ad  u-a 
concoiso  di  spettatori.  Un  corpo  di  cavalleria  apriva 
la  marcia  ,  regolata  come  segue  :  Il  Tribunale  di  com- 
mercio, il  Tribunale  di  prima  istanza,  la  Corte  ài 
giustizia  criminale  ,  la  Corte  d'  appello  ,  la  Corte  di 
cassazione,  i  Cotumissai  j  della  Contabilita.  (Queste  Corti 
e  Tribunali  erano  rappresentati  dal  presidente  e  da 
<jue'  membri  che  vollero  prender  parte  a  questa,  fu- 
nebre cerimonia.  )  I  Maires  ed  Aggiunti  della  citta 
«li  Parigi,  i  Consigieri  di  Slato  Prefetti  del  Diparti- 
mento e  di  Polizia,  il  Tribunato,  il  Corpo  legislativo, 
le  sezioni  del  Consiglio  di  Stato ,  il  Senato  conser- 
vatore (  rappresentati  dai  loro  presidenti  o  da  que' 
membri  che  preser  parte  alla  cerimonia.  )  S.  E.  il 
Governatore  di  Paiigi,  il  Capo  de!lo  stato  maggiore 
generale  ,  gli  Ajutauti  ed  altri  Officiali  dello  stalo 
anaggiore,  i  grandi  Offici»!!  della  Legion  d'  onore, 
S.  E.  il  gran  Cancelliere  della  Legion  d'  onore  come 
seilatere  titolare  della  senatoreria  di  Parigi ,  ec.  ;  il 
Corpo  diplomatico,  i  grandi  Dignitarj  <  he  si  degnarono 
prender  parte  alla  cetimouia,  i  Vescovi  di  Francia 
che  trovansi  a  Parigi,  il  Clero  di  Parigi.  Il  cadavere  già 
céva  sopra  un  carro  funcbic,  magnificamente  decorato; 
quattro  Ministri  hanno  portato  gli  angoli  della  coltre; 
venivano  in  seguito  la  famiglia  delMinistro  defunto,  la  sua 
carrozza  vota  ,  tirata  da  quattro  cavalli,  co'suoi  dome- 
stici ,  diverse  Autorità  ed  Amministrazioni ,  il  Presi- 
dente del  Concistoro,  le  carrozze  di  lutto.  Un  corpo 
di  cavalleria  chiudeva  la  marcia.  Tutta  la  chiesa  era 
apparata  a  nero  dalla  volta  fino  a  terra.  I  sedili  delle 
diverse  autorità  erano  pure  coperti  a  nero  ;  un'  infini- 
tà di  torcie  illuminavano  tutte  le  parti  della  chiesa. 
Il  corpo  fu  deposto  sopra  un  magnifico  catafalco  al- 
zato sotto  la  cupola  di  S.  Tomaso  d'  Aquino. 

Dopo  le  solite  preci  il  corteggio  si  è  rimesso  in 
marcia  verso  il  Panteon  neh'  ordine  di  prima,  ma  in 
carrozza.  Le  mortali  spoglie  del  ministro  sì  giustamen- 
te compianto  sono  stale  ivi  ricevute  e  deposte  in 
una  delle  tombe  a  ciò  destinate,  in  mezzo  a  numero- 
se scariche  di  moschetterà,  L'  adunanza  si  tenne  nella 
nave  del  tempio,  e  S.  E.  il  gran  Giudice  Ministro 
della  giustizia  terminò  una  tale  lugubre  cerimonia  ce- 
lebrando in  un  eloqtientissimo  discorso  i  grandi  talenti 
di  questo  celebre  personaggio,  e  come  oratore  e  come 
amministratore. 


(  Eslr.  dal  Moniteur  ) 


REGNO  DI  NAPOLr 

Napoli  9  Agosto. 
Documenti    giustificativi  del  Rapporto    del    Com- 
missario generale  di  Polizia  ,  sig.  Saliceti. 

(  P'edi  il  Giornale  Italiano  num.  2>2.) 
Num.  X. 

Capri,    i   Gennaro   i8ot. 
Signor  Maggiore  , 

i.  Da  S.  M.  la  Regina  è  stato  qui  mandato  con 
real  decreto  de'  i5  ottobre  il  sig.  D.  Filippo  Angelo 
Spelta,  pei-  agiie  ne'  casdi  di  Aversa  sotto  i  miei  or- 
dini. Questo  è  quel  luedcuo  che  era  visitatore  della 
sbarra  di  Capodichino;  il  moderno  mi  ha  date  in  nota 
le  seguenti  persone,  le  quaii  sono  di  molto  valore  e 
conoscenza  ,  e  possono  molto  giovare  alle  nostre  ope- 
razioni ,   e  sono  ,  ec. 

2.  Il  caporale  del  tribunale  di  campagna  per  nome 
Vincenzo  Pezzella  ,  e  suo  figlio,  il  qùal  (iene  tutte  le 
squadre  sotto  di  lui:  onde  trovate  il  modo  di  abboc- 
carvi con  lui,  e  dopo  aver  preso  il  suo  giuramento 
gli  direte  in  nome  di  S.  M.  la  Regina,  die  egli  avrà 
la  piazza  proprietaria  di  capitano  di  detto  tribunale,  e 
suo  figlio  quella  di  lenente,  basta  che  si  adoprino 
per  la  rivoluzione  di  Aversa,  Cesa,  e  Soccivo. 

5.  Lo  stess*  praticherete  nel  caspie  di  S.  Arpino 
co!  n  taro  D.  Antonio  della  Rossa,  e  Fi  té ,  che  egli 
vi  dica  qua!  carica  desidera,  che  vi  manderò  l'ordine 
in  risposta.  Questo  è  nipote  <ì.  D,  Antonio  della  Rossa. 
— <  Por  l'Ali  gola  e  p  e»i  vicini  cieJerei  buoua  la 
persona  di  D.  Andrea  de  Rosa. 

4-  Per  Frattamaggijre,  Cardilo,  e  Grumo  vi  sia  di 
avviso  ,  che  ne  ho  dato  il  comando  al  suddetto  D 
Filippo  Angelo  Spena,  che  si  ritrova  presso  di  me,  e 
che  sbarcherà  a  terra  subito  che  si  dovrà  fare  la  ri- 
voluzione. 

5.  Mi  è  slato  riferito  che  i  scrivani  Sessa  e  Miccio- 
ne  siano  bene  intenzionati:  vedete  se  ciò  sia  vero,  eé 
in  tal  caso  sarà  mia  la  cura  di  fargli  avere  il  perdo- 
no e  premiare.  Iti  altro  caso  infarinatevi  delle  loro 
case  ,  perchè  a  suo  loco  e  tempo  me  ne  farete  tro- 
vare le  loro  teste  in  una  gabbia  al  mercato  ,  come 
tutti  gli  altri  che  hanno  preso  impiego  e  che  sono 
ostinali. 

6.  Se  vi  potesse  riuscire  avere  delle  carte  originali  , 
che  giovassero  al  nostro  Re  fate  tutto  a  qualunque 
costo. 

7.  Caro  amico  procurale  con  manovra  far  fuggire 
e  disertare  qui  qualche  legno  armato  in  corso,  ma 
che  sia  ^alente  e  di  bella  veduta,  e  se  vi  saranno  a 
bordo  de'  Francesi  fateli  arrestare ,  o  uccìderle  ,  o 
pure  per  mezzo  del  vino,  e  liquori  misturati  vincete 
la  forza,  che  vi  sarà.  Questo  vi  farà  grande  onore  , 
perchè  io  avevo  un  corsaro  regalatomi  <ì.ì  S.  M.  la 
Piegina  col  quale  ero  il  terrore  de'  Francesi  :  ma  una 
burrasca  soppraggiunta  giorni  addietro  in  questa  cala 
fece  naufragare  non  solo  il  mio  ,  ma  cinque  altri  le- 
gni, ed  ora  all'  infuori  della  barca  di  cotesta  Dogana 
di  Napoli,  che  se  ne  fuggì  qui  con  tutta  la  gente,  e 
con  D.  Andrea  del  Pò,  non  abbiamo  altro. 


8.  Nel  e  risaie  di  Orla  \i  sta  uri  capitano  graduato 
per  nome  D.  Rocco  di  Laurenzi  ,  amico  di  Spetia 
dal  quaie  mi  viene  assicurato  per  un  bravo  realista. 
Al  moderno  se  li  può  dare  il  comando  di  Orla,  Frat- 
tapiccola  ,  e  Crispa'no. 

g.  Alla  salita  di  Capodichino  vicino  alla  sbarra  vi 
sta  un  casino  ,  eh'  è  dell'  avvocato  D.  Zaccaria  .... 
Questo  è  un  celebre  Giacobino,  ed  il  suddetto  casino 
nel  punto  della  rivoluzione  dovrà  cedere  a  beneficio 
mio  ,  come  già  ne  sono  stato  assicurato,,  onde  pone- 
tevi un  occhio  particolare,  (i) 
Credetemi  tutto  vostro. 

Salvatore  Bruno. 
Num.  XI. 
(  Questa  lettera  è  senza  data.  ) 
lllusiriss.  sig. 

i.  In  punto  è  pervenuto  un  legno  da  Palermo,  col 
quale  S.  M.  mi  dice  in  breve  in  due  versi  ;  che  gli 
affari  delli  Prussiani  e  Russi  vanno  mollo  bene,  e 
che  hanno  riportato  sopra  il  nemico  una  segnalata  e 
immollai  vittoria,  ma  che  con  altra  mi  avrebbe  man- 
dato il  dettaglio  di  tutto,  stampato  per  affiggere  in 
Napoli.  Queslo  corriere  poi  dice,  che  in  tale  vittoria 
si  diceva  fatto  prigioniere  Luigi  Bonupartc,  ed  un 
generale  in  capo.  Ma  nella  lettera  di  S.  M.  non  ne 
parla  di  questo  arresto  :  forse  nel  dettaglio  che  verrà  , 
speriamo  ,  che  sia  vero   tale  arresto. 

2.  Ricordatevi  per  la  barca  armala,  che  io  vi  dissi' 
perchè  vi  fareste  grande  onore. 

3.  Sognatevi  tutte  le  case  delli  giacobini  ,  affinchè 
nel  momento  del  tumulto  siano  subito  arrestati. 

Mi  ripeto  costantemente, 

Salvatore  Bruno. 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Venezia  2  Settembre. 
Nel  foglio  d'Augusta  del  v.5  agosto  si  legge  che 
una  lettera  di  Parigi  dei  i6  ha  recala  la  notizia  dell' 
arrivo  a  Boulogne  di  un  personaggio  inglese  di  di- 
stinzione, e  che  S.  M.  l'Imperatore  dc'Francesi  aveva 
pure  spedita  colà  altra  ragguardevole  persona. 

(  Noiiz.  del  Mondo  ) 
Milano  5  Settembre. 
Fine  del  Decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe    Vice- 
Re  inlorno  al  modo  di  procedere  avanti     la     corle    di 
cassazione  nelle  maleric  civili.  (  Vedi  num.  p.  p.  ) 
Sezione     III. 
Della  Remissione  chiesta  dal  Regio  Procuratore, 
specialmente  autorizzato  dal  Governo. 

48.  Ne'  casi  ne'  quali  il  Regio  Procuratore  gene- 
rale, specialmente  autorizzato  dal  Governo,  faccia  for- 
male istanza  per  la  remissione  di  una  causa  da  uno 
ad  altro  Tribunale  o  Corle,  come  all'art.   102  del  Re- 
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evidente,  che  in  Palermo  si  era  discosto 
non  solamente  delle  -vile,  ma  da'  beni  altrui.  Ogni  cospiratore 
avea  le  sue  vittime  designale  ;  e  dopo  averle  immolale  riven- 
deva tranquillamente  la  loro  roha. 


SU1 
golamca:o  or^miuo,  la  Scioue  pronuacia  seuz'  alcuna 
previa  comunicazione,  in  seduta  privata,  sentito  il 
Giudice  relatore,  ed  avute  le  ulteriori  conclusioni,  che 
il  Regio  Procuratore  generale  credesse  di  soggiungete. 
T  I  T  O  L  O  V. 
Delle   Quistioni  di  competenza  di  giurisdizione. 

49.  Nelle  quistioni  di  competenza  di  giurisdizio- 
ne, se  il  conflitto  insorga  fra  più  Giudici,  Tribunali 
o  Corti  di  prima  istanza,  indipendenti  l'uno  dall'  al- 
tro e  non  soggetti  alla  giurisdizione  della  stessa  Corte 
d'appello,  o  fra  più  Corti  d'appello,  la  parte  che 
vuol  promuovere  la  decisione  della  competenza,  pio- 
duce  il  suo  ricorso  giustificato  alla  Cancelleria  dell» 
Corte   di  Cassazione. 

5o;  La  Sezione  prima  procede  a  norma  degli  art. 
564  ;  565,  366  e  S67   del  Codice  di  procedura  civile. 

5i.  Spirati  i  termini  rispettiva -nenie  prescritti  ned' 
art.  36.  del  detto  Codice,  la  Sezione  in  pubblica  se- 
duta, sentito  il  Giudice  relatore,  sentite,  se  si  pre- 
sentano, le  parti  o  i  loro  difensori,  ed  avute  le  con- 
chiusioni  del  Regio  Procuratore  generale,  pronuncia 
definitivamente. 

52.  Le  pre  nesse  disposizioni  hanno  luogo  anche 
qualora  due  Tribunali  o  Corti  come  sopra  ,  si  dichia» 
lino  entrambi  incompetenti. 

53.  Se  la  quistiorie  insorji  tra  i  Re*j  Procuratori 
presso  i  Tribunali  o  le  Corti  in  conflitto,  il  Regio 
Procuratore  che  vuol  promuovere  la  decisi  ine,  rimane 
la  sua  requisizione  giustificata  alla  Cancelleria  delli 
Corte  di  Cassazione. 

Li  Sezione  o  rigetta  il  ricorso  od  ordina  la  comu- 
nicazione del  riclamo  al  Regio  Procuratore  presso  \ 
Tribunale  o  la  Corte  contro  cui  è  diretto  ,  prefiggen- 
do  un   termine  a  rispondere. 

54.  Se  ne!  termine  prefisso  non  sia  stata  presen- 
tata la  risposta,  la  Sezione  pronuncia  sul  semplice  ri- 
corso. 

TITOLO     VI. 
Del  Ricorso  per  azione  civile  contro  i  Giudici. 

55.  Per  l'azione  civile  contro  le  Corti  di  prima 
istanza  o  d'appello,  o  contro  altra  delle  loro  Sezio- 
ni ,  o  contro  uno  o  più  Giudici  delle  stesse  Corti, 
proponibile  avanti  la  Corte  di  Cassazione  ,  a  termini 
dell'art.  5oq  del  Codice  di  procedura  civile,  si  osser- 
vano le  disposizioni  dello  stesso  Codice  dall'  art.  5 io 
all'art.  5i6  inclusivamente. 

TITOLO     VII. 
Disposizioni  generali. 

56.  Ogni  Sezione  della  Corle  di  Cassazione  pro- 
nuncia in  numero  dispari  di  Giudici ,  non  minore  di 
sette. 

57.  Le  decisioni  della  Corte  di  Cassazione  non 
sono  suscettìbili  di  opposizione  ,  salvo  il  disposto 
ncll'  art.  oi   del  presente  Regolamento. 

58.  Le  regole  stabilite  nel  Codice  di  procedura 
civile  pei  Tribunali  e  per  le  Corti  ,  sono  comuni  alla 
Corte  di  Cassazione,  in  quanto  siano  compatibili  celle 
forme  speciali  stabilite  per  la  Corte  medesima  nel  Re- 
golamento organico   i3  giugno     1806  ,   e    nel  preseli  tc- 

]  RejOl.imCBtO, 


•"";■).  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è 
incaricato  dell'  esecuzione  dèi  preseuie  Regolamento, 
clic    sarà    pubblicalo    ed    Inserito    nel    Bollettino    delle 

^Sgì- 
Dato  in  Monza,  li  2"   agosto    1807. 

EUGENIO  KAP OLEOSE 

Per  il  Vite-Re, 
il  Consigliere  Segretario  di  Slato  , 
L.  V  a  c  c  a  r-  1. 


Ministero  DEltÀ  Giustizia. 
Il  Tribunale  d'  appello  del  Mella,  con  sentenza  del 
23  scorso  luglio,  ha  condannato  Giosuè  Rossi  a  sei 
mesi  di  detenzione  ed  alla  multa  di  lir.  7>oo  per  avere 
tentato  di  sottrarre  dalla  coscrizione  militare  Marco 
Loda  coscritto  men'endo  il  proprio  nome  avanti  il 
Consiglio   dipartimentale   di   Leva. 

La  Commissione  militare  con  sentenza  del  21 
agosto  ha  ordinato  che  vengano  rimessi  alla  Prefettura 
di  Polizia  dipartimentale  d'  Olona  per  gli  oggetti  del 
di  lei  istituto  i  nominati  Domenico  Alberghi  ni  7  Giu- 
seppe Gambarini  ,  Pietro  Bargellini  prevenuti  d'in- 
vasione con  ruberia  fra  denari ,  ed  effetti  pel  valore  di 
lire  092  cent.  20  italiane  ,  commessa  armata  man©  la 
sera  del  io  marzo  18 '6  in  Guardia  di  Pieve  diparti- 
mento del  R  no,  alla  casa  ed  a  danno  della  famiglia 
Govoni. 


L'  Accademia  de'  Filo-drammatici  di  Milano  festeg- 
giò jeri  1'  altro  il  giorno  onomastico  di  S.  M.  1'  Impe- 
ratore e  Re.  Havvi  di  certi  assunti  difficilissimi  e  per 
la  sublimità  dell'  oggetto  e  per  1'  imitazione  de'  modi 
resa  comune.  Nulla  di  meno  seppe  1'  Accademia  supe- 
rate queste  difficoltà  e  celebrò  un  giorno  memorando 
ne'  fusti  de'  secoli  in  una  maniera  degna  del  subbieito 
e  di  lei.  L'  illuminazione  ,  gli  ornameiui  del  suo  tea- 
tro ,  lo  stesso  spettacolo,  tutto  conteneva  ingegnose 
allusioni,  convenienti  allegorie.  Nel  veMiboIo  rappre- 
sentante quello  d?  un  Tempio  di  belle  Arti  leggevasi 
la  seguente  iscrizione  quanto  più  semplice  ,  altrettanto 
più  energica  e  più  feconda  di  riJlessioni  : 


NELLE    .     IDI 


E    .    MASSIMO 

DI     .    AG0STN3 

.    NOME 

TA    .    PAGE    . 

ni 

TILSITT 

FILO-DBAMMAT 

CI 

1WO    .    DE.'JL 


Rischiaravano  con  mirabile  effetto  il  vestibolo  quat- 
tro candelabri  antichi  grandissimi  postivi  di  rincontro. 
A  questo  primo  apparato  la  fantasia  non  potea  a  meno 
di  non  essere  colpita  ad  un  tempo  e  dall'  inestingui- 
bile splendore  3 e'  prodigj  dell'  Eroe  de'  Secoli,  e  dal 
lustro  che  c'ora  tiri  icanó  alle  città  le  belle  Arti,  e  dalla 
fama  di  què  grandi  ingegni  ,  che  furono  abbastanza 
zv  odi    per  coliivarlc   con    felice  successo.    TI    teatro   era 


rlia     a  .-indirà    de    pàfapètfl 

tfro,  od  esprimenti   iuieme 


Grake  ,  per  cui  le  guerre  sono  sempre  1'  origine  dì 
paci  apportatrici  di  maggiore  e  più  inconcussa  felicità 
a'  popoli  della  terra.  Un  dolce  sbattimento  di  lume 
prodotto  da  finali  velati ,  e  collocali  ar'ifi?.ios.*ruente 
al  di  dcn'ro  de'  palchi  nel  mentre  che  non  iscema- 
vano  il  brio  della  necessaria  illuminazione,  non  con- 
trastavano punto  a  quella  più  splendida  e  più  viva 
dello  scenario.  Finalmente  lo  spettacolo,  che  rappie- 
sentavasi  da' Filo-drammatici,  era  V  Alzira  di  Voltaire. 
Fra  le  produzioni  di  questo  sommo  tragico  francese  , 
non  si  potea  scegliere  ne  la  più  interessante  ,  nò  la 
più  filosofica  ,  uè  la  più  adatta  a  ricordare  i  principi 
dell'  eccelso  nostro  Imperatore  ;  la  sua  umanità  nelle 
conquiste  ;  il  profondo  suo  sentimento  di  giustizia; 
le  sue  grandi  massime  di  tolleranza  civile  ;  il  ge;oso 
suo  affollo  a  ditte  le  veramente  tutelari  socievoli  isti- 
tuzioni. Alla  bellezza  della  Tragedia  coi  rispose  in  gran 
parte  1'  entusiasmo  di  chi  rappiesenlolla.  Ognun  degli 
attori  ingegnossi  di  sostenere  la  parìe  sua  ,  comecché 
per  alcuni  di  questi  dovesse  riuscire  malagevole  l'imi- 
tare costumi,  atti,  passioni  di  popoli,  se  non  intera- 
mente selvaggi,  (  che  non  lo  erano  certo  que'  del 
Perù,  e  segnatamente  gli  abitanti  di  disco  e  i  membri 
della  famiglia  imperiale  degl'  luca,  )  popoli  almeno  e 
persone  discoste  da  nostri  incivilimenti,  e  assai  più 
prossime  di  noi  allo  stato  di  natura.  Ma  ciò  in  cui 
tributar  si  deve  compiuta  lode  a  questa  benemerita 
società,  gli  è  lo  scrupolo,  con  cui  osserva  sempre 
tutte  le  convenienze  della  decorazione,  prirnario  fonte 
della  teatrale  illusione.  S'  è  veduta  jer  1'  altro  per  la 
prima  volta  in  sulle  scene  la  differenza  de'  costumi 
degli  abitanti  dell'  America  settentrionale,  e  di  quelli 
della  meridionale,  eh'  erano  fin  da' tempi  della  spa- 
gnuola  invasione  più  culti  e  più  ingegnosi  de'  primi. 
In  una  parola  1'  Accademia  de'  •  Fili—  drammatici  ili 
Milano  fa  onore  alla  capitale  del  Regno,  e  colle  sue 
intraprese  giustifica  sempre  più  1'  augusta  protezione 
d'  un  ottimo  Principe  ,  che  avendola  degnata  della 
sua  preziosa  benevolenza  ,  e  dandogliene  continui 
saggi,  le  ha  imposto  il  giato,  ma  importantissimo 
dovere  di  concorrere  pur  essa  alla  restaurazione  del 
Teatro  Italiano,  non  meno  che  al  provvido  oggetto 
di  rendere  utili  agli  uomini  i  piaceri  della  imagina- 
zione. 

AVVISO 

Presso  Pi  rotta  e  Maspero  irovansi  i  volumi  Vìi. 
e  Vili,  delle  Rivoluzioni  della  Germania  di  Carlo 
Denì'na  pubblicati  recentemente  dal  sigg.  Piatti  di 
Firenze;  invitano  quindi  i  possessori  dei  primi  sni 
volu  ni  a  volersi  dirigere  al  loro  negozio  in  S.  Mir- 
gherita  nn.m.  1  127.  onde  avere  questi  due  tomi  a 
imenlo   dell'  opera   slessa  :    il   prezzo   è   di    lir   7    ili 


carta  fina 


3  lii 


R.  Tfvtro    alia   Scala 
,Yp     l'HbiO  né  l'altro,   col   ballo    Admn 

Tr,AT,.o  Carcawo.  Dalla  comica  con: 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  ! 
si  retila  Rhadamiste  et  Zcnoluc  —  Man 

Teatbo    S.    Ra.»eoox;,a.    palla    ci>b,ì 
Vcrzura  si  recita  La  disperazione  di    )J 
'Trvrno  dku.e  Marion,  ,  r     ;  detto  Gii  il 
ÌJ  cqiu'voro  de'  due  Dottori. 


ia   I.  e  K. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iti  questa  foglso  sor»  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  14  Agosto. 

JLI.ettaslj    sulle     dispute    de' Comuni    intorno   alle 
somme  accordate  alla  Prussia  ed  alla  Svezia  : 

Lord  Castlcreagh  :  m'  incvescc  a  dirlo,  ma  le  di- 
sgrazie, che  hanno  oppresso  il  Continente,  non  potran- 
no in  parte  eh'  essere  imputate  ai  nostri  predecessori. 
La  guerra  tra  la  Prussia  e  la  Francia  s  oppiò  tutt'ad 
lin  tratto,  è  vero  ;  ma  si  poteva  prevederla  qualche 
xnese  prima  ,  e  fu  precisametjte  a  quest  epoca  che  i 
ministri  si  lasciarono  inorpellare  a  Parigi  dalle  appa- 
renze d'  un  trattalo  di  citi  avrebbero  dovuto  calcolare 
Vesito  fuuesto.,  Le  dispute  un  pò  vive  della  Francia  e 
della  Prussia  prendevano  in  quel  tempo  la  loro  origi- 
ne ,  e  tutto  doveva  far  pensare  che  la  Prussia,  la  quale 
nonera  che  in  apparenza  in  guerra  coll'lnglulterra,  si 
sarebbe  trovato  ben  presto  impegnala  |u  una  vera  lotta 
coi  Francesi.  I  ministri  però  immersi  in  un  profondo 
letargo  non  pensavano  nemmeno  a  far  i  più  piccoli 
apparecchi  :  che  dico  io?  essi  agivano  ìu  senso  con- 
trario ;  sotto  lo  specioso  prelesto  d'  una  sordida  eco- 
nomia ,  congedavano  tutte  le  uavi  di  trasporto  ;  ed  .i 
cattivi  effetti  di  rjuesla  misura  sono  ricaduti  sui  loro 
successori. 

Appena  fummo  noi  alla  lesta  degli  affari,  che 
d'  ogni  parte  ci  furou  chiesti  soccorsi  iti  cavalleria  : 
risorsa  preziosa  pei  nostri  alleati  ,  e  che  il  nostro  pae- 
se offriva  loro  con  tanto  vantaggio  e  facilità.  Dopo  la 
battaglia  d'  Eylau  particolarmente,  in  cui  il  generale 
Lestocq  ed  il  corpo  che  comandava  si  distinsero  in 
•un  modo  lauto  rimarcabile,  si  chiedevano  uomini  e 
cavalli  ,  ma  come  spedirli  ?  Chi  non  sa  che  i  nostri 
yiedccessori  non  avevano  precisamente  conservato  che 
un  solo  bastimento  di  trasporlo  di  questo  genere  , 
mentre  i  trasporti  per  la  cavalleria  sono  più  diffìcili 
a  raccogliersi  ,  ed  esigono  più  lunghi  apparecchj  ? 
Congedare  tutti  i  bastimenti  da  trasporto  era  un'  ope- 
razione che  si  accordava  per  verità  coi  piccoli  calcoli 
d'  una  sordida  economia  ,  ma  era  in  opposizione 
■evidente  con  tutti  i  piincipj  d'  una  politica  grande  , 
saggia  ed  illuminala.  Se  il  disegno  de'  ministri  non 
fosse  stato  d'  abbandonar  totalmente  il  Continente  , 
non  solo  non  avrebbero  annullate  ,  ma  avrebbero 
anche  accresciute  le  loro  risorse  a  questo  riguardo. 

Così  1'  inattivila  apparente  de'  ministri  attuali  ne' 
primi  momenti  della  loro  amministrazione  aveva  per 
causa  fa  trascurala  del  ministero  che  gli  aveva 
preceduii.  La  Russia  ha  inutilmente  aspettato  il  no- 
stro soccorso,  ma  in  tal  modo  si  è  fatta  un'enorme 
economia,  non  di  J$om.  lir.  si.,  ma  di  4m-  Se  la  Sve- 
zia ha  ricevuto  sì  tardi  i  rinforzi  ,  bisogna  attribuirlo 
ctlla  stessa  causa  ;  se,  Som.  Inglesi  costantemente  radu- 
nali sulle  Dune  e  pronti  ad  esser  imbarcali  non  han- 
no spaventato  il  Governo  francese,  e  non  gli  hanno 
impedito  di  portar  sulla  Vistola  (in  1'  ultimo  de'  suoi 
coscritti.,  bisogna  incolparne  l'ultima  amministrazione  : 
ricusatela  ancora  ove  la  guerra.  sia.  .iìnit?. .  e<!  p  e  l'oc- 


casione di  ricominciarla  sia  forse  per  sempre  perduta. 
Ihsogna  però  confessale  che  al  momento  di  lasciare 
il  loro  posto  ,  i  riusiii  predecessori  sembravano  pronti, 
ad  uscire  dal  loro  letargo.  Svegliati  dalla  generale  in- 
degnazione  stavano  per  metter  (ine  al  sistema  d'eco- 
nomia e  d'  egoismo  clic  avevano  adottato  per  pensare 
a  cooperare  allo  scopo  comune  coi  nostri  alleati  ;  ma 
la  loro  inerzia,  la  loro  lentezza  furono  sì  grandi ,  che 
legarono  per  fino  le  mani  ai  loro  successori  e  li  mi- 
sero nel  caso  di  non  poter  ajulare  i  nostri  alleati  ,  se 
non  allora,  come  ho    già,   detto ,  clip  non  fu  più  tempo. 

Questi  signori  vi  diranno  forse  cà' essi  avevano 
formalo  il  progetto  d'abbandonare  il  Continente  :  in 
fatti,  il  radunamento  deiìe  navi  di  traspoijo  era  inu- 
tile in  questo  caso;  ma  non  agiva  già  cp&ì  quel  grand' 
uomo  di  Stalo,  il  sig.  Pili;  egli  aveva  sempre  ioni, 
uomini  pronti  ad  esser  imbarcati,  e  d-*:'  trasporti  pronti 
a  riceverli.  Per  tal  guisa  quando  1' Giambi,  la  Tur- 
chia, la  Spagna,  la  Francia  avevano  qualche  cosa  da 
perdere  ;  quando  si  sapeva  eh'  uno  de'  loro  possesi  era 
senza  difesa,  ch'una  delle  loro  città  aveva  poca  guer- 
nigione,  che  la  guerra  civile  stava  per  iscoppiare  in 
una  delle  loro  provincie  ,  la  spedizione  partiva  segre- 
tamente, e  l'Europa  sentiva  i  vantaggi  dal!)  medesi- 
ma riportati,  prima  d'aver  notizia  ch'essa  aveva  fatto 
vela.  Questo  era  il  modello  da  imitare;  dopo  ciò  che 
bisogno  v'  ha  di  discorso  ?  Citare  il  sistema  del  sig. 
Pilt  è  la  miglior  critica  che  si  possa  fare  del  sistema 
de'   nostri  predecessori. 

Il  sig.  Windham  ;  Non  puossi  negare  dell'abilità 
ai  sigg.  ministri.  L'  onorevole  sig.  Whitbread  ha  loro 
portati  degli  argomenti  molto  imbarazzanti;  ed  invece 
di  rispondervi,  i  ministri  procurino  di  sviare  l'atten- 
zione della  Camera  per  accumulare  le  più  assurde  ac- 
cuse contro  i  loro  predecessori.  È  egli  questo  jl  mor 
mento  di  far  insorger  lagnanze,  di  gettar  sarcasmi 
contro  di  noi  in  mezzo  ad  una  discussione,  cui  que- 
ste accuse  sono  in  certo  modo  estranee?  Dacché  il 
lord  preopinante  è  in  carica,  come  i  suoi  amici,  io 
non  cesso  ài  provocare  per  parte  loro  delle  accuse 
formali,  appoggiale  da  atti  comprovanti. 

Fissino  dunque  questi  sigg:  un  giorno  per  questo 
oggetto,  ci  attacchino  con  franchezza,  sr;  è  possibile, 
in  luogo  di  Biasimarci  in  un  modo  obbliq>:o  e  in  un 
momento  in  cui  pensano  che  non  avremo  ne  il  tem- 
po ,  ne  )'  opportunità  di  confutarli  ,  e  quando  la  ses- 
sione vicino  al  suo  termine  c'impedirebbe  forse  di  daie 
a'  nostri  colleglli  tutte  le  spiegazioni,  che  si  richie- 
dono per  un  tale  oggetto. 

Doveva u  forse  i  ministri  ajutarc  tale  o  tal'  altri 
Potenza  e  con   uomini  e  con   danaro? 

Ecco,  lo  confesso,  una  quùlioue  solenne  csscu- 
zialmcntc  interessante  per  la  nostra  patria  ;  e  supplico, 
iti  nome  ili  Dio,  la  Camera  a  volerci  fissare  un  giorno 
per  discuterla  a  l'ondo.  'Per  ora  m'  accontenterò  di 
diie  che  i  membii  della  precedente  amminisliazipue  , 
prevedendo  fin  d'  allora  1'  csj+ó  funesto  deli.»  gJicrid  , 
pensarono  esser  cosi  imprudente  di  spedite  sul  Col,. 
nenie,  per  la  difesa  degli  altri,  delle  forze  <;!ie  dove- 
vano un  giorno  esser  sì  utili  pei  ia  nostra  \  mpii;: 
difesa.    P.igmtrdo    ai    fiusVidj    che    ci    si   .fn  un   sì  gra.o 


delitto  di  uoti  aver  prodigalizzali,  dovevamo  noi',  ve 
lo  domando,  continuare' ad  avvezzar  le  altre  nazioni 
■a  riguardar  f  Inghilterra  corno  la  banca  generale  dell' 
Europa,  dalla  quale  latte  le  Potenze  possono  far  trat- 
te, quando,  e  in  quella  somma  che  lor  piace?  E 
forse  obbligo  nosiro  di  pagare  lutti  i  fallimenti  degli 
alti»  governi?  Siamo  noi  incaricati ,  altachino  essi  o  sie- 
Tio  attaccati,  di  pagare  tutte  le  spese  che  fanno  d'u«po 
per  la  difesa  delle  loro  frontiere?  La  Camera  vuol  essa 
ponderare  questi  due  importanti  oggetti  ?  Sono  pronto 
ad  entrare  in   tale  discussione. 

Fu,  tra  le  altre,  citata  la  Russia  come  la  Po- 
tenza cui  specialmente  siamo  biasimevoli  di  non  aver 
mandalo  né  uomini,  né  denaro.  L'amministrazione 
precedente  è  accusata  ,  non  dico  di  non  aver  voluto 
prometter  nulla  a  questo  riguardo,  ma,  dopo  la  snscri 
zione  d'  una  convenzione,  d'aver  violata  la  data  fede  : 
posso  qui  rispondere  con  una  formale  smentita:  noi 
avevamo  soli' occhio  delle  proposizioni  d'  un  trattato; 
ma  non  era  slata  ancor  fattu  alcuna  firma,  nemmeno 
alcuna  promessa  a  questo  proposito.  Non  potiei  io 
d'  altronde  metter  in  chiaro  il  ridicolo  delle  speranze 
fondate  dall'  attuai  ministero  sull'  effetto  eh'  avrebbe 
prodotto  lo  sbarco  di  a5,ooo  Inglesi?  Venlicinquemila 
uomini  fermar  Ronaparle,   ed    impedirgli  di  compiere 

i  suoi  progetti   !   !   ! 

Attribuite  a  sì  pazze  speranze  la  rovina  del  Con- 
tinente, e  non  attribuite  ad  una  amministrazione  di 
i4  mesi  le  disgrazie  che  gravitano  sull'  Europa  già 
da  i4  anni  Vantisi  pure  la  previdenza  militare  del 
sig.  Pilt ,  sono  d'  accordo  ;  ma  non  si  decanti  il  suo 
eterno  sistema  de'  sussidi.  Non  vi  ricordale  che  i  sus- 
sidj  dell'  Inghilterra  fecero  cominciare  quella  campagna 
che  finì  colla  battaglia  d'  Austerhtz  ?  L'  Austria  non 
dichiarò  forse  eh'  essa  non  aveva  intrapresa  la  guerra 
che  per  guadagnare  il  suo  denaro  ,  poiché  al  mo- 
mento, in  cui  attaccava,  sapeva  di  non  essere  in  forze? 
Rinunziato  adunque  a  prodigalizzare  il  v  stro  denaro- 
alle  Potenze,  né  più  strascinale!*;  alla  loro  rovina  colla 
miserabile  attrattiva  di  qualche  soccorso.  Tale  è  l'opi- 
nione del  sig.  \hitbread,  ed  io  mi  vi  sottoscrivo. 


»  Noi  crediam  dunque  férmamente,  e  non  temiamo 
d*  ingannarci,  che  il  grande  oggetto  della  spedizione 
sia  quello  d'  impadronirsi  di  Zelanda,  di  Copenaghen, 
di  tutta  la  iiolta  e  degli  arsenali  della  Danimarca. 

a  Padroni  una  volta  della  Zelanda,  noi  abbiamo  in 
mano  la  chiave  del  Rabico,  linch'esso  non  é  agghiac- 
ciato. Allora  noi  rideremo  de'  vani  sforzi  di  tutte  le 
Potenze  del  Nord,  quand'  elleno  si  coalizzasero  contro 
noi  colla  Francia.  »    (  Jour.  du  Soir.  ) 

DANIMARCA 

Schleswig  19  Agosto. 
Il  Principe  di    Assia  ,    governatore    dell'  Holstein  , 


a    degli    ordini 
d'  armare    de* 


annunciato  che  in  const 
del  Re  era  permesso  ai  suddit 
coisari  per  predare  le  navi  mercantili  d'  Inghilterra,  e 
eh'  egli  era  incaricato  di  rilasciare  delle  patenti  a  lutti 
quelli  che  ne  bramassero. 

L'insurrezione  volontaria  ha  dappeiiutto  il  mi- 
gliore successo.  I  cittadini  di  Flensburgo  s\  sono  ar- 
mati per  la  difesa  del  loro  porto  e  delle  coste  vicine. 
Varj  viaggiatoli ,  provenienti  da  Copenaghen  ,  hanner 
detto  che  non  v'  é  nulla  che  agguagli!  il  patriotismo 
de'  Danesi  e  I'  ardore  con  cui  ciascuno  vuol  contri- 
Lune  alla  difesa  della  patria.  Molle  truppe  danesi  si 
recarono  in  Fionia.  Sonvi  5oo  vele  nemiche  nelle  vi- 
cinanze della  capitale.  La  nostra  perdila  fino  alla  sera 
del  18  consisteva  in  5  morii,  e  1%  feriti.  Vcggonsi  ad 
i  ogni  istante  entrare  iti  Copenaghen  de'  prigionieri  iu- 
)  g'esi  ;  e  di  già  si  sono  arrestale  più  di  10  spie  vestile 
da  conladini  o  da  donna.  D«>po  il  dì  17  il  nemico  ha 
J  bombardato  il  Castel  e  la  batteria  Freconner.  Le  sue 
:  bombe  sono  così  meschine  come  quelle  del  »  aprile 
.  1801  ;  esse  scoppiano  quasi  tutte  in  aria.- 

Le  Principesse  della  famiglia  reale  sono  partile 
da  Copenaghen  con  passaporti  inglesi.  Il-  nemico  ha 
loro  ren dulo  gii  onori  dovuti  al  loro  grado.  Il  me- 
desimo ha  arrestata    la  diligenza    di    Copenaghen    per 


Il  nobile  lord  si  è  pure  1 
simo  lascialo  all'  attuale  animi 
delle  armate  pronte  a  seconda 
ma  gli  rispondo  francamente, 
d'  esser  sì  presto  rimpiazzati, 
mettere    tolto    in    istato    da 


guato  perchè  non  aves- 
nslraziorie  delle  (lotte  e 
e  i  loro  favoriti  disegni; 
che  non  aspeitanaoci 
non  avevamo  pensato  a 
ispondere    ai    desiderj 


ire.  sul   Re  11 


l'ha 


de'  nostri  successori ,  e  che  per  noi  bastava  il 
che  i  nostri  marinai  ed  i  nostri  soldati  erano  suffi- 
cienti per  assicurare  il  buon  successo  de'  piani  eh'  a- 
vevamo  formati.  Ilo  risposto  ai  nostri  accusatori,  re- 
lativamente ai  snssidj  in  nomini  ed  in  denaro  da 
spedire  alle  Potenze;  terminerò  assicurando  la  Camera 
ch'abbiamo  lasciata  l'armata  di  terra  con  lom.  uomini 
e  la  marina  con  lem.  di  più  che  non  erano  al  nostro 
ingresso  al  ministero.  Quando  l'attuale  amministrazio- 
ne cesserà,  desidero  che  possa  dire  altrettanto. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ). 

Altra  del  20. 

Leggesi  in  uno  de'  nostri    giornali    1'  articolo    se- 
guente ih  occasione  delle  spedizioni  pel  Baltico  : 

»  Siccome  le  nostre  spedizioni  sono  finalmente  uscite 
dai  porti,  e  già  sono  vicine  al  luogo  della  loro  desti- 
nazione, noi  ci  crediamo  dispensati  di  osservare  più. 
a  lungo  il  segreto  sull'  oggetto  particolare  della  loro 
missione;  noi  abbiamo  intorno  a  ciò  delie  notizie  che 
si  possone  riguardare  come  autentiche.  Qui  non  trat- 
tasi di  ciò  che  chiamasi  un  colpo  di  mano  :  noi  ab- 
biane veduto  imbarcare  mortai  enormi  ,  cannoni  di 
grossissimo  calibro,  con  lutti  gli  attrezzi  d'  un  assedio 
e  mille  artiglieri  :  si  è  fatto  partire  da  Wolwich  un 
officiale  del  genio  di  altissimo  grado  per  essere  im- 
piegato nella  spedizione,  e  questa  scelta  é  unicamente 
dovuta  alla  cognizione  locale  eh'  egli  ha  del  vero 
punto  d'  attacco, 


gtiito    lasciata    passare. 
(  Puòh'ciste  ) 
Kiel  1 1  Agosto. 
Cento  venti  mila  Francesi,    Sp.gnuoli    ed     Olan- 
des.  sono  già  entrati   iieil'Holsleiu  per  secondare  i  no- 
bili sforzi  del   nostro  Principe  re -uè.  (  J.  da  Soir  ) 

Gì'  Inglesi  sono  sbarcati  il  dì  16  conlemporanea-- 
mente  in  due  sili  in  Zelanda  presso  la ■  mena-gena  e 
dalla  parte  della  baja  di  Kiage,  con  i5  in'  i8uv.  uo-v 
mini.  Questi  non  hanno  provata  alcuna  resistenza,  e' 
si  sono  avvicinati  (ino  a  tre  quarti  di  lega  a  Cope- 
naghen. Ma  il  generale  Carsu-nskiold  ,  cho  comanda 
nell'isola  uh  coipo  di  nm.  uomini  di  truppe  regolari 
e  di  milizie,  ha  tenuto  dietro  ai  ioro  movimenti,  e  si 
ppostato  in  modo,  che  il  nemico  trovasi  fra  lui  e' 
le  forze  radunale  nella  capitale,  lì  difficile  che  in  tale 
posizione  possano  gl'Inglesi  evitare  una  battaglia  de- 
cisiva. 11  conte  di  Boriisi  "uff  é  partilo  du  Copcna-> 
ghen.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  17  Agosto. 
Il  Principe  Knrakin  qua  giunto  ultimamente  con 
un  seguito  numerosissimo  a\rà  lunedì  prossimo  un' 
udienza  dall'  Imperatore ,  nella  quale  presenterà  le  suo 
credenziali  conio  ambasciatore  e  ministro  plenipoten- 
ziario. Egli  si  porterà  alla  corte  in  gran  gara.  Le 
sostanze  di  questo  Principe  som»  stimale  di  tre  milio-, 
ni  di  rubli  d'annuo  reddito.  Secondo  pare,  egli  spie-, 
gherà   qui    una   gran    pompa. 

(1  barone  di  Senf.-Pilsach  ,  ambasciator  di  Prus- 
sia presso  la  P>  ita  ottomana  (  che  come  già  annun- 
ciammo, non  fu  ammesso  da  S.  A.  )  è  di  qua  ripar- 
tito ,  dopo  un  breve  soggiorno,  p«B  penarsi  a  Ròfherr-. 
thurn  in  Transilvania  ;  colà  ritroverà .  Ir  sua"  sposai  ,  <v 
vi  aspetterà  gli  ordini  delia  sui  corto;  cho  determìne» : 
ranno  sk  debba  ritornare  a  Costantinopoli. 


Secondò  le  ulfimd  notaio  dèlia  Turchìa  ,  le  osii- 
Iità  sono  intieramente,  cessate  nella  Servia  e  nella  lìul- 
garia  e  la  conchiusione  della  pace  è  slata  significala 
al  sinodo  di  Semendria  ;  in  conseguenza  ,  le  truppe 
sérviane  hanno  incomincialo  a  retrocedere.  A.  Belgrado 
sono  già  arrivate  alcune  rnigliaja  d'uomini  e  vi  si  at- 
tende pure  il  generale  in  capo  Czerni-Giorgio. 

(  Jow.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo'  11  Agosto. 
Un    capitano     di     vascello     mercantile    arrivato    a 
Imbecca   ha    sparso   la  voce  che  gì'  Inglesi   erano  en- 
trati   in   Copenaghen    per    capitolazione  ;    ma  siccome 
egli  non  cita  la  data  di  questa  resa  ,  siccome    le  ulti- 
me lettere    di  Danimarca    non    contenevano  nulla    che 
potesse  far    ciò  presumere  7    e    siccome    finalmente    le 
notizie  di  mare  sono  in  generale  molto  sospette  ,  tutti 
dubitan    qui    della    realtà    di   questo  avvenimento,  che 
merita  per  lo  meno  conferma.   (  Pub.  ) 

Un  bullelino  ,  datato  da  Stralsunda  1'  8  agosto  , 
contiwie  quanto  sicguc  intorno  alla  partenza  delle 
truppe  inglesi  : 

»  In  virtù  d'  un  articolo  separato  della  conven- 
zione conchiusa  il  17  giugno  a  Londra  ,  S.  M.  B.  ha 
fallo  dimandare  questi  giorni  scorsi  ,  che  le  truppe 
della  legioue  alemanna  ,  eh'  erano  state  qua  spedile 
possano  ripartire.  S.  M.  ha  dato  perciò  gli  ordini  ne- 
cessarj  a  lord  Catenari,  e  le  truppe  inglesi  stazionate 
iiell'  isola  di  Rugcn  si  sono  di  già  imbarcate  per  la 
maggior  parte  a  bordo  dei  bastimenti  di  trasporto 
radunati  vicino  a  Perii».  I  tre  battaglioni  inglesi  , 
eh'  erano  di  guernigione  in  questa  piazza  -,  si  s  aio 
messi  oggi  in  marcia  alla  volta  di  l'erth' dopo  a\er 
sfilato  in  gran  parata  innanzi  a  S.  M.  svedese.  L01  1 
Catchart  ha  avuto  jeri  la  sua  udienza  di  e  ngedo.  li 
sig.  Pierrcpont  ha  presentato  a  S.  M.  lord  Ros>lyu  , 
che  qui' trovasi  già'  da  due  giorni  per  sotteistraie'  ji 
lord  Catcharl  nel  comando  delia  legione  tedesca.  » 

Il  dì  i4  è  stalo  pubblicato  nella  stessa  città  un 
ordine  cosi  concepito  :  »  Dappoiché  il  nemico  è  eu 
tralo  negli  Slati  tedeschi  di  S.  M-V,  i  passaggi  verso 
Greifswald,  Wolgast,  Àuclam  ,  Stelliti  ce,  come  pure 
le  imboccature  della  Peene  e  dell'Odor,  ed  in  gene- 
rale tutti  i  porti  delle  coste  occupate  dal  nemico  , 
souo  messe  nello  stato  di  blocco  il  più  rigoroso  ,  iti 
guisa  che  i  bastimenti  di  guerra,  che  vi  sono  stazio- 
nali ,  impediranno  a  tulli  i  vascelli  d'entrarvi  o  d'u- 
scirne. »    (  Gaz.  de  Fra/ice  ) 

Frane/or t  'i~>  Agosto. 
Moltissimi  inviati  dei  Principi  tic  Ila  confederazio- 
ne del  Reno  partono  per  Parigi  ,  ove  rimarranno  fino 
che  siano  iivei  •.nenie  regolali  gli  affari  relativi  alla 
confederazione.  Si  osserva  che  la  maggior  parte  di 
questi  inviati  hanno  il  titolo  di  delegali  straordinaij  , 
poiché  i  loro  Principi  hanno  in  oltic  a  Parigi  i  loro 
ministri  ordinaij.   (  Jour.  du  Soir.  ) 

Le  lettere  di  Vienna  annunciano  che  sono  stali 
dati  degli  ordini  per  la  formazione  di  tre  campi  l'uno 
ntl  Bannato,  l'altro  nella  Sthiavonia  ed  il  terzo  nella 
Gallizia  orientale  in  poca  disianza  dalla  Moldavia.  Sa- 
ranno essi  formali  colle  truppe  che  si  sono  trovale 
fino  al  presente  in  Galli/in,  nella  Slesia  austriaca,  nella 
Moravia  e  ncll'  Ungheria; 

L*  Imperator  d'  Austria  sta  per  recarsi  a  Pest. 
Crcdesi  clic  lo  stato  degli  affari  d'  Ungheria  obblighi 
questo  Si  Viano  a  fare  un  tal  viaggio.  L  Arciduca  pa- 
latino d'  Ungheria  è  ancora  a  Vienna. 

Il    generale    <ìu  Saint— Vincent     deve    portarsi    a 

Dresda  per   una  missione  segreta.   (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  3o  Agosto. 

Oggi  3o  agosto  ,  prima  della  messa  di  S.  M. ,  al 

palazzo  di  Sainl-Cloud,  S.  E.  il    sig.    generale  Wallc- 


^iltó-j  '  iu\.hte>'4tittl»r<K&a*i,8  della  Coi  federazione-  sviz- 
zera, ha  presentato  a  S.  M.  I'  IWì>E**?attE  0  Re  le 
sue  credenziali.  Egli  è  slato,  condotto  all'  udienza  di 
S.  M.  colle  ceriuionio  d'  uso  dai  maestri  ed  aiutatiti 
delle  cerimonie,  ed  introdotto  da  S.  E.  il  gran  mae- 
stro, e  presentalo  da  S.  E.  il  ministro  delle  relazioni 
estere. 

Dopo  la  messa  sono  stali  presentati  da  S.  M.  il 
Re  d'Olanda,  contestabile  dell'Impero,  al  giuramento 
che  hanno  prestato  nelle  mani  di  S.  M.  I.  e  R.,  nelle 
qualità  come  sotto  : 

I  sigg.  Lamorliere  ,  generale  di  divisione  ; 

Ghana,  colonnello  del    12   regg.    de' dragoni, 
e  Baili»  di  Monihion,  ajutantc  comandante. 

Da  S.  A.  S.  il  Principe  di  Benevento,  vice-gronda 
elettore,  sono  stali  presentali  al  giuramento,  che  han- 
no prestato  nelle  mani  di  S.  M.  I.  e  R.  ,  nelle  qualità 
come  sotto  : 


I  s 


.  generale  Beaumont,  senatore  ; 
generale  Beguinot,  senatore; 
Cu  ree,  senatore  : 


Nella  seduta  del  Senato  del  28  agosto,  sono  stati 
nominali,  a  pluralità  assoluta  de'  voli,  il  senatore 
Abrial,  membro  rieletto  della  commissione  senatoriale 
delia  libertà  individuale,  ed  il  senatore  Porcher  mem- 
bro rieletto  della  comfnissior.e  senatoriale  delia  libertà 
della  stampa.   (  Moriteti*'  ). 

Altra  del  5». 

Il  sig.  generale  Ciarle,  ministro .  della  guerra  è 
stato  oggi  presentalo  in  quesii  .pi  dita,  d'i  S.  A.  S.  il 
Principe  arcicaucelliere  di  il'  Impero  ,  al  giuramento 
che  ha  prestalo   nelle- mani  di  S.  M.    (  Idóm.) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  Va 
Milano  6  Settembre. 
NAPOLEONE ,  per' la  grazia  di   Dio  e   per   le. 
Costituzioni  ,  Imperator  de7  Francesi  e    Re    d' Italia  , 
Protettore  della   Confederazione  Renana  ; 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vìce-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicnncclliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tulli  quelli  cjie  vedranno  le  presenti  salute  : 
Noi,  in  virtù  dell'  au{.priià  die.  Ci  e  stata  dc/e^atr. 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro^  onoratissimo  Padre  e •■graziosa 
Sovrano ,  abitiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  setrue  .- 
Art.  I.  Sono  nominati  Giudici  delle  Coni  di  Giu- 
stizia civile  e  criminale  sottoposte  alla  Corte  d'appello 
di  Venezia,  gì'  individui   di   cui  seguono   i   nomi  : 

Per  la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di 
Venezia , 

I  Sigg.  Allegri  Giovanni  Maria,  ora  Giudice  d'ap- 
pello  in  Venezia.  , 
Bragadin     Francesco     Maria.  ,     rx-Giudicc- 

di'll'   appello   generale   di   Venezia, 
Pasqualigo  Marc   Antonio ,    ora    Presidente 
pro%  visorio,  del  Tribunale  civile  di  prima 
istanza  in  Venezia  , 
Pino   (■itilo,  ora  Giudice  della  prima   istanza 

civile  in  Venezia, 
Couibi  Sebastiano  ,  ora  Giudice  della  prima 

istanza  criminale  in  Venezia, 
Mistura    Antonio,    ora    Giudice   del  Triìm- 
nalc  mercantile  di  Venezia, 


I 


Bonzio  Gìo:  Andrea  ,   ex-Giudice  di  cassa-  J 

zioue  nel   1 70".  j 

Zandiri    Giorgio,    ora  Giudice    nel  Tribù-  | 

naie  civile  di  p,rima  istanza  di  Venezia, 
Mantscazza    Pietro  ,  ex-Giudice   d'  appello 

di  Forlì , 
Scolari  Giacomo,    ora  Giudice  della  prima 

istanza  civile  di  Venezia, 
Boerio  Giuseppe  ,  ora  primo    de'  Cancellieri 

criminali  di  Venezia, 
Rizzo  Bernardino  ,  ora  Avvocato  di  Venezia. 
II.  Per  la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di 
Padova  , 
I  Sigg.  Marangoni  Gaspare ,  cx-~P residente  dell'ap- 
pello di  Padova  , 
Paresi  Brunoro  ,  ora  Begio  Procuratore  nel 

Dipartimento  della  Brenta, 
Panciera    Antonio ,    ora    Giudice    assessore 
dell*  prima  istaura  criminale  di  Padova  , 
Sartori  Lucrezio  ,    ora    Giudice   provvisorio 

in  Padova , 
Venier  Nicolo  ,  ora  Giudice    assessore  nella 

.prima  istanza  di  Capo  d'Istria, 
Sacchini  Luisi ,  ora  Assessore  nei  Tribunale 
criminale  di  Milano  ,   e  Relatore  nel  Tri- 
bunale speciale, 
Mullazzanì  Giovanni,  cx-*Giiidice  in  alcuni 

Tribunali  speciali , 
Bevilacqua  Giuseppe,  già  Cancelliere  veneto 
ed  attuale  Assessore  in  Padova. 
IH.  Per  la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di 
Vicenza  , 
;I  sigg.  Anguissola  Gabriele,  ex-Presidente  del  Tri- 
bunale criminale  in   Vicenza, 
Mercanti  Giacomo,  Giudice  attuale  di  Tiene, 
/Dal/erro    Scipione ,    ora    Procuratore    Regio 

in  Vicenza  , 
.Foresti    Pietro,    ora    Giudice    nella    prima 

istanza  criminale  di  Venezia, 
Bembo     Giulio,    ora     Giudice     nella  prima 

istanza  civile  di  Venezia, 
Branzo    Loschi    Ottavio  ,    ex-Membro    del 

Collegio  de'  Giudici  di  Vicenza  , 
Fincati    Giuseppe,    ora   Luogotenente  della 

-Pretura  didLegnago, 
Minano    Pietro,    ora  Giudice    criminale  di 
Vicenza. 
TV.  Per  la. Corte  di  Giustizia  civile  e. criminale  di 
Treviso  , 
zi  sigg.  Pisani  Paolo  ,  ex— Giudice  nel  Consiglio  dei 
4p  di  Venezia  ,  ora  Presidente    della  Mu- 
nicipalità di  Treviso, 
Damasio  Alvise,  ora  Giudice    criminale  in 

Treviso , 
Codalunga  Giuseppe,   ora  Giudice  civile  in 

Treviso  j 
Dal  Pozzo  Mario  ,  .di  Passeriano , 
/Velotti  Pompeo,    ora  Giudice    in  Caneva , 
Milani  Cristoforo,  rx-Giudice   nell'appello 

provinciale  di  Treviso, 
ì' ' ianeìli  Giacomo  Antonio  ,  Giudici?  muni- 
cipale di  Cliioggia , 
Burchiclati  Lodovico  ,  ora  Giudice  civile  in 
Treviso. 
V.  Pjr  la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di 
Udine  , 
l  sigg.  Giacobbi  Taddeo  ,  ora  Giudice  d'  appello  in 
\  eneria , 


Orgnanì  Giambattista,  ora  Regio  Procura- 
tore in  Udine, 

Allegri  Alvise,  ora  Giudice  nella  prima 
istanza  di  Venezia, 

Costantini  Giusppe  Maria  ,  ex-Membro  dell' 
appello  provinciale  di  Udine, 

Bevilacqua  Pietro  ,  ora  Giudice  nella  prima 
istanza  civile  di  Udine  , 

Borgo  Giacinto  ,  ora  Giudice  in  Sacile , 

Perosa  Nicola,  ora  Avvocato    in  Venezia, 

Beltrami  Giacomo  Costantino,  del  Diparti- 
mento del  Serio,  ora  Cancelliere  presso 
la  Corte  di  Giustizia  criminale  dei  Di- 
partimenti francesi  della  Slum  e  del  'Pa- 
naro. 

VI.  Per  la  Corte    di    Giustizia    civile    e   criminal© 

di  Belluno , 
I  sigg.  Sampìeri  Giovanni,  ora  Giudice  in  Cadore, 

Carassich  Nicolò  .  ora  Giudice  in  Feltre, 

Pasqualigo  Nicolò ,  ora  Giudice  di  pace 
ncli'  Isola  di  Veglia, 

Celiai  Luigi ,  ora  Giudice  nelle  prima  istau- 
za  civile  di  Belluno, 

Doglioni  Francesco  ,  ex-Giudice  nel  Dipar- 
timeuto  della  Piave, 

Banchieri  Bernardo ,  ora  Delegato  di  Poli- 
zia in  Cadore, 

Frigimelica  Francesco,  ora  Avvocato  ia 
Belluno , 

Cer egalli ,  ex-Relatore  della  Commissione 
militare  nel  Rubicone. 

VII.  Per  la  Corte  di  Giustizia    civile    e    criminale 

dell'  Istria  , 
I  sigg.  Baseggio  Basilio,  ora   Giudice    d'appello  ia 
Capo   d' Istria  , 
Bacchiocco    Pietro  ,    ora    Giudice  assessore 

press»  l'appello  di  Capo  d'Isria, 
Graziadio  Nicolò,  ora  Assessore  presso  l'ap- 
pello di  Capo  d'Istria, 
Bembo  Federico ,  ora  Giudice    dell'  appello 

di  Capo  d' Istria, 
Franceschi  Nicolò,    ora    Regio   Procuratore 
presso  le  prime  istanze  ili  Cupo  d'Istria  , 
Belgrado  talentino  ,  ora  Assessore  presso  il 

Tribunale  criminale  di  Capo  d'  Istria , 
Angelini  Stefano  ,  ora  Giudice  d'  appello  in 

Capo  d'Istria, 
Manzini  Giacomo ,   ora   Avvocato    in  Capo 
d'  Istria. 
Vili.  Il  gian  Giudice,    Ministro    della  Giustizia  è 
incaricato    dell'esecuzione    del    presente    Decreto,  xhe 
sarà  pubblicato  ed  iuserito   nel    Bollettino  delie  Leggi. 
Dato  in  Venezia,  il  u8  agosto   i8>7. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re , 
/7  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 


Spettacoli,    à"  oggi. 
R.  Teatro   ama  Scala.  Si  .rappresenta   in    musica. 
Né    V  uno  ne  t'  altro  ,   col  ballo  Admeto  ed    Alccste. 
Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro    S.    Radegonda.    Dalla    comica    compagnia 
Verzura  si  recita  11  matrimonio  in  maschera. 

Teatro  dfi.le  Marionette  f  detto  Girolamo)  si  recita 
Le  55  disgrazie  di  Girolamo. 
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NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londi-a  20  Agosto. 

Jebi  abbiamo  ricevuto  i  dispacci  elei  peri.  Fraser, 
datali  da  Alessandria  il  5o  maggio.  Egli  era  stalo  rin- 
forzalo da  due  reggimenti  provenienti  dalla  Sicilia. 
La  città  era  bea  provveduti*,  e  f  inimico  non  aveva 
fallo  alcuu  movimento  clic  annunciasse  Y  intenzione 
<T  attaccare  gì1  Inglesi.  Questi  avevano  stabiliti  de'  ri 
spettabili  trincieramenli. 

1  bastimenti  destinati  per  Tmninga  non  hanno 
avuto  il   permesso  di  partite  per  quella  destinazione. 

Lettere  d'  America,  del  16  luglio,  annunciano 
che  non  si  verificò  la  voce  corsa  de!  bombardamento 
di  Norfolk  ;  che  anzi  il  comandante  di  quella  città 
aveva  potuto  intendersi  còl  capitano  inglese  Douglas, 
e  che  si  credeva  che  tnlto  sarebbe  terminato  amiche- 
■volmcnte.  (  Jour.  du  Soir.  ) 

DANIMARCA 

Altana  20  Agosto. 

Dichiarazione  dei  signori  officiali  danesi. 

L'Europa  intiera  conosce  il  sistema,  che  durante 
s5  anui  di  guerra  e  di  turbolenze  ,  la  Danimarca  ha 
seguito  con  una  perseveranza  inalterabile.  La  severa 
conservazione  d' una  franca  ed  imparziale  neutralità, 
ed  il  religioso  adempimento  di  tutti  i  doveri  che  ne 
derivano  ,  hanno  fallo  l'unico  e  cosante  oggetto  di 
tulli  i  suoi  voti  e  di  tutti  i  suoi  sforzi.  Il  governò 
danese  ha  impiegalo  ne'  suoi  rapporti  cogli  altri  Stati 
una  semplicità,  ed  un'  equità  conforme  alla  purezza 
delle  sue  intenzioni,  ed  a  quell'amor  della  pace,  in 
cui  non  si  potrebbe  sospettare  eh'  egli  avesse  mai  un 
istante  variato.  La  Provvidenza  aveva  fin  qui  benedet- 
te le  sue  cure.  Senza  torto  e  senza  rimprovero  in  fac- 
cia a  tutte  le  Potenze ,  egli  era  riuscito  a  conservarsi  cia- 
scuna d'esse  iti  buona  iulelligeu/.»,  e  se  le  circostanze 
gli  hanno  di  quando  in  quando  suscitato  dei  reclami 
o  delle  discussioni  per. parte  degli  Slati  bclligcrauti  , 
tutto  ciò  è  derivato  da  questa  i-nparzialità  della  sua 
condotta,,  e  da  questo  rigore  de' suoi   principj. 

Questo  stalo  di  pace  e  di  sicurezza  fu  ora 
in  un  momento  annichilalo.  Il  governo  inglese,  dopo 
avere  con  una  vergognosa  inerzia  tradito  gì'  interessi 
de' suoi  alleati  impegnati  io  un.i  lotta  non  imo  gr;i\e 
J.ic  dubbiosa,  ha  luti'  ad  un  tratto  spiegao  tutto  il 
tuo  vigore  per  sorprendere  ed  -ssalire   uuo  staio  ucu» 


tro  ,  placido  ed  incolpabile  verso  di  luì.  L'  ese» 
cuiione  del  piano  dell'  iuvasione  della  Danimarca 
unita  colla  Gian  Bretagna  dai  legami  non  meno  anti- 
chi che  sacri  ,  è  stata  preparala  con  altrettanta  segre- 
tezza che  celerità.  I!  governa  darirsc  Ira  veduto  le 
ione  inglesi  arrivare  sopra  le  sue  coste  senza  eh*  egti 
potesse  entrare  in  dubbio  che  le  medesime  fossero 
contro  lui  dirette.  L'  is<  I<  di  Roland*  si  è  invaia  cir- 
condata, la  capitale  minacciata  ed  il  lemtorio  danese 
insultalo  e  violato  pria  che  la  corte  di  Lottdja  avesse 
con  una  sola  parola  pronunciate  le  sue  in  enzioni 
ostili  :  queste  però  non  tardarono  ad  esser  prof  >j  ite,  M* 
I'  Europi  durerà  fatica  a  pt ostar  fede  a  quatto  ora 
udirà.  Il  progetto  più  nero  ,  più  violento  ,  pidj  atro- 
ce, che  mai  sia  stato  concepito,  non  fu  motivato 
che  sopra  una  pretesa  informazione,  o  piuttosto  sopra 
la  vaga  vociferazione  d'  un  tentativo  ,  che  secondo  il 
ministero  inglese  andavasi  combinando  pei  istras'jinare 
la  Danimarca  in  impegni  ostili  contro  la  Gian  Breta- 
gna. Fondandosi  sopra  questi  dati,  che  la  pù  lieve 
discussione  dimostrò  subito  non  essere  che  supp  s.'zi'Ut 
puramente  gratuite,  il  governo  inglese  fece  dichiarare 
alla  coite  di  Copenaghen  nel  modo  più  perentorio  , 
che  per  mettere  i  suoi  interessi  al  coperto  ,  e  per 
provvedere  alla  sua  propria  sicurezza  ,  egli  non  pote- 
va lasciare  alla  Danimarca  ciie  la  scelta  fra  una 
guerra  ed  una  stretta,  alleanza  colla  Gran  Bretagna. 
E  qual  è  quest'alleanza  che  si  <  so  offerire?  Un' allean- 
za, la  quale  per  primo  pegno  dell'assoggettamento  del- 
la Danimarca,  avrebbe  posto  i  suoi  vascelli  di  guerra 
in  potere  del  governo  inglese.  Non  v'ebbe  da  esitare 
sull'alternativa  offerta.  La  proposizione  fatta,  oltraggio- 
sa non  meno  nelle  sue  esibizioni,  che  nelle  sue  mi- 
nacce, egualmente  insultante  nella  sua  forma  che  nel 
suo  fondo,  non  fu  suscettibile  di  yeruua  discussione. 
La  più  ginsUi  e  la  più  profonda  indeguaziouc  dovette 
far  porro  da  banda  ogni  altro  riflesso.  Posto  fra  il  pe- 
ricolo e  l'obbrobrio,  il  governo  danese  non  ebbe  a 
sceg  i  re.  Scoppiò  i-i  guerra.  La  Danimarca  non  si 
fa  illusione  sopra  alcuno  de'  pericoli,  ne  sopra  alcu- 
na delle  perdile,  oud' è  da  questa  guerra  minacciata. 
Piesa  all' impensata  nel  modo  il  più  perfido ,  alUccaU 
in  una  provincia  isolata  e  qua,si  priva  di  tue/./i  di  di- 
fesa ,  strascinata  per  forza  111  uria  fueguatusjiua 
leuzonc,  ella  nojn  saprebbe  lusingarci  ili  sfuggire  a 
sensibili  tovescj.  *>la  le  resta  scalvare  uu  oii'ic  io  lat- 
to ed  un  credito  che  si.  è  inoculato  e.  ,11  una  con 
dotta  irjrepicuiJL'ile  .    ella    et-    luiingar^-ue    pei    paia 


più    gioì 

cumbc     alla 


iati} 
delle  potenze  dell'  Europa ,  e  pensa 
s'  acquisii  ]a  resistenza  di  colui  clic 
forza,  che  i  facili  tiionfi  di  chi  ne  abuso.  Ella 
non  teme  il  «iudwio  che  1' Europa  darji  di  questa  nuo- 
va lite;  au/.i  crede  di  potersene  prevchtivanventc  glo- 
riare. Pronuncino  i  gabinetti  imparziali  se  csis/c  por 
l'Inghilterra  questa  necessità  politica,  queste  conside- 
razioni di  sicurezza,  a  cui  ella  si  permette  di  sagrifi- 
care  senza  scrupolo  ngo  Stalo  il  quale  non  l'ha  In 
(Ullla  offesa  uè  provocata.  Appoggialo  alla  .sua  buoua 
coscienza,  alla  sua  fiducia  in  Dio,  all'annue  ed  ali' 
interessamento  delle  nazioni  prodi  e  .reali  riunite  sdio 
uno  scettro  amato,  il  governo  danese  si  lusinga  di 
reggere  senza  debolezza  jl  grave  e  penoso  incarico 
che  1'  onore  e  la  necessità  gli  hanno  imposto.  Egli  si 
crede  in  diritto  di  contare  sull'  interesse  e  sulla  giu- 
stizia dei  gabinetti  dell'  Europa  ,  e  spera  di  provane 
gli  effetti,  soprattutto  per  parte  degli  augusti  Sovrani, 
Je  cui  intenzioni  ed  impegni  hanno  dovuto  servii  di 
pretesto  per  colorare  l'ingiustizia  la  più  atroce,  e  le 
cui  offeite,  destinate  a  presentare  al  governo  inglese 
i  mezzi  d'intavolare  una  pacificazione  generale,  non 
hanno  potuto  rimover  quest'ultimo  da  una  perversità 
da  cui  rifuggiranno  tulli  i  cuori  onesti  e  generosi  anco 
inglesi,  la  quale  compromette  il  carattere  d'un  so-vrano 
virtuoso,  e  che  per  sempre  deturpa  gli  annali  della 
Gran  Bretagna.  i_  Monlteùr  ) 

Altra  del  p£ 

Malgrado  la  resistenza  degl'  Inglesi,  clie  avevano 
cominciato  ad  acquartierarsi  nel  sobborgo  die  condu- 
ce al  castello  di  Frederichsberg,  il  governatore  di  Co-  | 
penaglieli  è  riuscito  ad  incendiare  ed  atterrare  tutte  le  j 
abitazioni  che  potevano  coprile  gli  assediami.  In  quest' 
occasione  rimasero  uccisi  più  dj  ioo  Inglesi,  e  5o  sp-  | 
irò  stati  fatti  prigionieri. 

Sentiamo  in  quest'istante,    per    la    via  di  Gluck- 
Stadt  ,  che  il  generale  Caslenkiold  .  che    occupa    ]'  in- 
terno dell'isola  di  Zelanda,    ha  con  gran  successo  at- 
taccato le  linee  degl'    Inglesi.   (  Jour.  da  Paris  ) 
Copenaghen  ai   Agosio. 

Indipendentemente  dalle  batterie  di  terra  che  di- 
fendono la  spiaggia  ,  gP  Inglesi  avranno  a  combattere 
le  batterie  fluttuanti,  e  le  navi  P Elefante ,  capitano 
Djckutn,  ì'  O'resond ,  Capitano  Germcr,  !a  Gugliel- 
mina-rCarolina  ,  capitano  Koss;  tutte  e  tre  legale  vi- 
cinissimo Puna  laura:  la  nave  il  Marte,  capitano  Wlan- 
gel,  la  fregata  il  S.  Tomaso  ,  capitano  Stephausen  ; 
fuàven.  capitano  Li.lienskipld  ;  la  Sparfishcn  ,  capi- 
tano Krusc ,  la  Lindormen ,  capitano  Holcuberg  e  la 
Riempe  ,  capitano  Archelaye,  oltre  io  scialuppe,  can- 
noniere, e  varie  bombarde.  (  Jour.  du  Soir) 
PRUSSIA 
B.erlino  21    Agosto. 

Un  corriere  straordinario,  partito  da  Pietroburgo 
gli  8  .,  e  qua  giunto  jer  P  alno  ,  ha  annunciato  che 
le  feste  delia  pace  sono  state  celebrate  con.  gran  pom- 
pa al  castello  di  Paulowsky.  Si  è  fatta  osservazione 
che  l'Imperatore  Alessandro  si  è  molto  trattenuto  a  discor- 
rere col  gcn.  Savary,  e  che  al  contrario  l'ambasciatore 
cP  Inghilterra  non  si  è  lasciato  vedere  al  ciicolo    della 


Corte.    È  cosa  corta  che  i  «nei  doa»ci*».i(/I  hanno  ordi- 
ne di  non  iscaricare  gli  cqtripaggi. 

E'  autorità  militare  francese  conrincierà  domani  a 
prendere    i    mezzi    di    rigore    contro   gU  abitanti    che 
rofl    hanno    pagata    la   Kmo  parte  delie'contribuzioni, 
(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
UNGHERIA 
Semslino    io  Agosto. 
Dicesi  che  nel  caso  della  con<  Iriusìone  d  Ila  pace 
colla  Sublime  Porta,  questa  dovrà  cedere    alla    Russia 
la  Moldavia  e  la    Bessarabia  ;   alla   Francia    tutta    P  Al- 
bania, la  penisola  di  Morea ,  e  P  isola  di  Candia  ;    ed 
all'  Austria  la  piccola  Valachia,  la  Bulgaria  superiore, 
la  Servia  e  la   Bosnia. 

Diverse  lettere  scritte  da  alcuni  negozianti  cristiani 
stabiliti  a  Yassy ,  assicurano,  che  TT  Duca  di  Richelieu 
abbia  ricevuto  ordine  di  unirsi  col  suo  corpo  di  trup- 
pe aìf  armata  che  agiva  contro  la  Persia,  e  di  attra- 
versare quel  Regno  per  andare  ad  attaccare  i  possessi 
inglesi  nelle  Indie.  II  Monarca  persiano  Feth-Aly-Sha; 
sarà  tra  poco  invitalo  col  mezzo  di  una  straordinaria 
ambasciata  a  far  causa  comune  colla  Russia  contro 
Ì  Inghilterra.  (  Cori,  del  Cer.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna   19  Agosto. 
La    Gazzella    della    Corte    pubblica     P  articolo    se 
guente  di  Turchia  ; 

«  Il  capitan-bascjà  con  tutta  la  sua  flotta  fece  uà 
nuovo  tentativo  nel  principio  di  luglio  per  riacquista- 
re P  isola  di  Tenedo  occupata  dai  .Russi  ,  ed  avendo 
sbarcate  le  sue  truppe ,  queste  furono  dai  Russi  at- 
taccate ed  obbligate  a  rientrare  nei  loro  bastimenti. 
Nello  stesso  tempo  P  ammiraglio  Siniawin  investi  la 
stessa  flotta  munsiilmaiia,  la  quale  fu  totalmente  bat- 
tuta. Molte  navi  furono  sommerse  ed  altre  iucendiato 
o  .prese.  In  questa  azione  i  Turchi  ebbero  molli  morti 
tra  i  quali  diversi  officiali  di  dislinzione,  ed  il  noto 
Bekir-bascià,  i  quali  perirono  parte  nelle  fiamme  e 
parte  nel  mare;  ed  il  capitan— bascià ,  la  cui  nave 
ammiraglia  era  disalberata  e  malconcia  ,  potè  a  stento 
salvarsi  nei  Dardanelli.  Il  contr'  ammiraglio  Schesemel— 
bey,  ed  altri  ire  capitani,  che  non  fecero  il  loro  do- 
vere j  furono  subito  dopo  la  battaglia  decapitali.  Assi- 
curasi pure  essere  comparsa  dai  porti  della  Crimea 
una  flotta  russa  avanti  Sinope  e  Trcbisonda  nella 
Turchia  asiatica  sul  Mai-nero. 

»  Nel  sobborgo  di  Costantinopoli  detto  di  Calata 
segui  il  giorno  10  luglio  un  forte  incendio  t  il  quale 
tra  quel  giorno  e  la  notte  susseguente  consumò  circa 
5m.  case.  Crcdcsi  clic  questo  fuoco  sia  stalo  appiccato 
dai   malcontenti. 

»  I  Giannizzeri  continuano  i  loro  disordini.  Il  Cai- 
macan  ,  uno  de'  principali  autori  del  cangiamento  del 
trono,  è  stalo  dimesso,  e  doveva  toccare  la  stessa  sorte 
anche  al  Muftì,  se  i  gianizzcri  non  P  avessero  '  preso 
sotto  la  loro  protezione,  per  cui  copre  tuttora  la  sua 
carica. 

»  L'  avanguardia  di  Muslafàr-Baiìaktar ,  comandata 
da  Ibrahim-Bey ,  è  stala  battuta  presso  Rimnik,  ed  il 
primo  si  è  ritirato  al  di  là  del  Danubio.  Dopo  questi 


appo- 

ia.  Si 


bsWrgìia,  siccome  flirtiti  n*,  £  ma  t  Tieìiiuso   un  ar- 
mistizio ira  le  due  armalo.  » 

Lo  scioglimento  de'   nuovi    corpi    di    citlacìinanza 
fornirti  alloca  della  pace,,  ha  «vaio  luo'o  e  le 
ini  furono  ridesse  all'arsenale.      , 

In  una  delle  few*  «olii  si  appiccò  il  fuoco  al 
castello  di  piacele  di  Lx-mburgo,  per  -effe ito  d'iin- 
prudenza.  Le  «amare  Beerò  i\  rapidi  progressi,  che 
in  poco  tempo  la  stalla  imperiale,  clic  conteneva  !5o 
cavalli,  molle  rimesse,  feudi,  ed  altri  fabbricali  fu- 
rono ridotti  in  cenere. 

L.,    gazzella   «li    Piesburgo   contiene    un  rapporto 
del  capo  deviano    Stanojc-Stamatowith  ,    comandante 
ri  4 ?  eorpo  d'  armata  ,  o  «orpo  d  osietvaiioni 
stato  sulle  frontiere  dell'  Albania  e  della  M jceilon. 
vede  da    quosCo    rapporto    che    dd    ti  al    rt  luglio  ,   i 
Tare!»!  delle    piccole  plat&l  situate  Sulle  dentiere  del- 
le   delle   Provincie     fecero  diversi    tentativi   per   iscac- 
ciare   gì'  insorgenti  serviani  ;  ma  che  tutti  riuscirono  a 
vantaggio  degli  ultimi.  (  /<?**  de  V  Ém?.  > 
Ì4nii  a5  Agosto. 
1/  Arciduca  palatino    trovati  Ancora  4  Vienna    ed 
è  occupatissimo.  Si  assicura  che  gli  Stati  d'  Ungheria 
lo   abbiano    incaricato    d*   impegnate    1*   imperatore  ad 
accedere  a  quelle  loro  dimando,  a  e  tu  la  cotte  non  ha 
voluto  finora  accondiscendere,  dichiarando  che,  s'eglino 
ottenessero     soddisfazione     alle   rimostranze  che    hanno 
fatte,  s'affretterebbero    tosto  ad  empierò    dd  canto 
loro  i  voti  della  c*rte  reUuvamcn'e  alle  finm/.e.    Non 
sappiamo  ancora  qua!  risposta  abbi*  dato  V  Imperato- 
le *  qoaste  proposi «it» ni^  ma  si  di»e  che  &  M 
essa    medesima    recarsi    a    Buda  ,    per    cola    Iti 
Ai  nuovo  quhidici  giorni.  Tu  tanfo  la  drefi  ha  s<»spese 
le  sue  deliberazioni  (ino  a^  ritorno    dell'  Arciduco   Pa- 
latino. 

Parlati  assai  a  Vienna  di  un  congresso  rhe  de- 
vesi  in  breve  radunare  o' Dresda,  ed  al  quale  tutte  le 
Potenze  contirte.mli,  ad  eccezione  deila  S\e/ia,  avran- 
no i  laro  deputati.  La  noTtM  coite  vi  spedirà  il  baro- 
ne di  S.  Vincent,  che  è  già  stalo  *kra  volta  incaricalo 
d'una  milione  importante  *  Và+sUvia  presso-  1'  U  pe- 
ntole de'  Francesi,  e  òhe,  in  premio  3f  SeWigj'  roti- 
dutr  all"AH9tt*Mf  è  stato  pacanti  inastalo1  al  gr*da>  dr 
felci-maresciallo  luogotenente. 

La  nostra  monarchia  cóntrnna  à  godere  griitfdiS' 
sima  tranquillità,  e  Io  seop©  principale  del  governo 
è  di  sanar  le  piaghe  che  e.  ha  fatto  fa  guerra.  Gra- 
zie a'-awoi  sforzi,  i  bt«lwt(j  detta-  bone*  si  mantengo- 
no alla  raetà  del  loco  valore  Bramale  f  ed  è  stala  mes- 
sa in  circolazione  nv#  nuova  moneta  dì  rVnie.  La  Spe- 
rienza  dimostrerà  se  la  risolortionc  in  wltwru* luogo  adat- 
tata ,  relativamente  al  bollo  e<t  alt*  imposta  sui  panni 
e>  sulle  stoffe  di  crtotie  ,  e  s^ftft?  Sede  fabbricale  rrelKirt' 
temo,  sia  favoievole  all'industria  nazionale  ed  al  mi- 
glioramento delle  no#ue  finanze.  Molle  persone  nen 
sono  di  questo  sentimento.  (  Putì.  J 
GERMANIA 
An*biu<$o  iù  Agost». 
,'Si  protende  Sapere  che  siVnn-  Wtrf  presi  fritti  r 
bastimenti  svedesi  h  che  trovava«si    a   Copenaghen,  ai 


debba 
r  attenersi 


M 

momento  della  diJhì  flUifcne     di    guerra    conti j   1'  ln- 
ghillerra. 

Un  viaggiatore,  giunto  da  Toniiinga,  ci  fa  sapere 
el»e  il  capitano  del  pacchebotto  il  Lerd  Nelson,  sig. 
SteTart  ,  è  stato  arrestala  al  suo  arrivo  in  quel  porto» 
con  tulio  il  suo  equipaggio,  e  che  il  sua  bastimento  ài 
slato  predalo.  (  Jour.  de  V  Eniji.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Marsiglia  24  Agosto. 
Si  assicura  che  gli  Algerini  hanno  perduto  nella 
battaglia  ,  in  cui  fuiono  scoufitti  dai  Tunisini,  5ims, 
uomiui  uccisi,  4>m  fy$  prigionieri,  5oo  dvnrro  ora» 
be,  5oo  (orili,  atì  cannoni  di  bronzo.,  G  morti?,  5-4 
tende,  5m.  muli,  lotn.  camelli,  ioni.  fucili)  ir«oo  tinni- 
tali di  polvere,  sin.  su;  le,  5ui.  scuri,  '2©  p  y  di 
pistole  in  oro  gueruite  di  brillanti  ,  20  sciabole  tifout^ 
i5  cavalle  della  baji  di  Costantana,  eolie  rispettive 
selle  guernite  di  brillanti  e  stimate  5om.  gourdet  9 
e  tre  casse  piene  di  monete  d'  010  d'ogni  spesie. 
(  Noi  crediamo  che  sia\i  molta  esageratone  in  questa 
sdutti.)  — -  (   Oaz*  de  foranee  ) 

Pau'gi  1  Seliemhriìt 
E-tmtM    cC  und   ietta  d   iti   S.  E.   il  tnaresciallo 
Brune  a  S.  A.  S.  il  hincipe  di  NcufJuhel ,  vice  con- 
testatole'. 

Cai  auart'ier  generate  di  Siralsunua  a5  agosti* 

Noi   ci  s'amo  impadroniti   questa   n.lle,   metà  per 

sorpresa  ,  metà  a  viva  forza,  dell'  isola  e  del    forfè  ài 

DanhyU».    Settimi©  Svedesi   sono   prigionieri.    Abbiala 

trovate  neh"  isola   »4  p««zi  d'  «rtiglierw. 

Il  ile  di  Svezia  ci  ba  laichrl©  a  Stlrafsunda  f>oo 
bocche  a  fuoco  ,  5oom.  pa^lle  ,  iooi».  bombe  2oom. 
libre  di  polvere,  e  mo'IW  ferro  iri  verghe  'Monìteur) 
\\  s-ig.  Cardane  ,  generale  di  divisione  e  governa- 
tore dei  paggi  ài  S.  M.  P  Li?..h*tObe  ,  è  morto  a 
rireshifia  ri  di    i/j   agosto  prossimo  pesalo. 

(I     sig.    Aldini,  minislro   segretario     di    Stato    del 
Èegno  d*  Italia  ,  e  qua  arrivato  domenica  s  orM. 
{,   Jonr,  de   Paris.  ) 
Genova  5  Settembrét 
ìd  soo«*    ftotfc*    si    è    sostila     um    Jk-ve     scossa, 
di  tcrremuoto. 

fy&m    &fsic-rirar*  che    la  scadrà*   <fi  f  olone    sia 
sortita  da  quel   porto  ,  e  che  sia  stala  veduta  veleggia- 
re utie  ahure  liei   nostro  golfo.    C  Monit.  É  Genova  ) 
EEGNO  &  BTRURIA 
Livorno  2  SetteTiibre- 
S.ib-bato,    1§  s"càduto  ,    e  q^m   giunto  iniprovvisa- 
"  '    ig.   gonéfàle' 
ac.  e  o  ni  pn  giretti» 


mc»le    S.    __. 

ia  colonna  di  4™-  ^v,ì 
allena  ed  il  restante  d'  infante- 
ria. Queste  irnppe  presero  subilo  possesso  di  lolle  le 
portele  forti  deHa  città.  Il  gi  -rno  soguonie  il  sig.  generrle 
comandante  fece  annnnViare  con  un  proci  ina,  che 
fatte  quelle  porsone  Mie  tengono  mércanv.h'  ossia  gene- 
ri di  qualsivoglia  natura  inglesi  ,  sorto  espress  .mente 
obbligate  a  cieuunciai'h  nel  termine  di  »>re  •>.  j.  al  suo 
officiò,  e  se  si  trovi  ranno  in  qualunque  luogo  i  delti 
geiuii,  saranao  p<o<!uti,  inoltre  è  proibita  la>pailonza  di 
lqùai*Aqne  haitimcnto ,  e  nessun  individuo  potrà  par- 
ine dalla  città  sino  a  nuovi  ordini.  Queste  misure  ban 
fatltf  <tòV  cria   glande"  ft-dsaiiene. 

1  (  Mferft  <rV  Genova) 


NOTI  ZI  IL     INTERNE 

R  EGK  O    I)'  1  T  ALIA 

Milano ■';   Smanine. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Jmperator  Be'  Francesi  r  tic  d' Italia , 
Protettore  della   Confederazione,  h enana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Sialo  dell'Impero 
francese   a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presemi  salute  : 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoralissimo  Padre  e  grazioso 
Sonano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quante  segue  : 

Art.  I:  Sano  nominati  Giudici  delle  Corti  di  Giu- 
stizia civile  e  criminale  dipendenti  alla  Corte  d'appello 


Bologna,  gì'  individui   di  cui 
Per    la    Corte    di    Giustizia 


seguono  1   i 
civile  e  cri 


n'nale    di 


«SS- 


Giovanardi   Francesco,    ora  Giudice    d'ap- 
pello di  Bologna, 
Ugolini    Luigi ,  ow  Giudica  nelP  appello  di 

Bologna , 
Casari  Mezzetli  Giacomo,  ora  Giudice  nelP 

appello   di  Bologna  , 
Solieri  Gio:  Carlo ,  ora  Pretore  d' Imola, 
Vanni  Francesco,  ora  Pretore  di  Lugo, 
Barbieri  Andrea  ,  ora  Pretore  di  Cenlo , 
Assaltili    Giuseppe  ,    ora   Pretore    della  Mi- 
randola , 
Pignoni  Giuseppe ,  ora  Giudice  della  prima 

istanza  civile  di  Bologna  , 
Pieracchi  Cristoforo  ,  ora  Pretore  di  Carpi, 
Amedei  Gaetano  ,   ora  Giudice  della  prima 

istanza  criminale  di   Bologna , 
Gavazzi  Vincenzo,  ora  Avvoc-  in  Bologna, 
Tei  Giacinto,  ora  Avvocato  in  Bologna. 
11.  Per  la  Corte  di  Giustizia  civile  e   criminale  di 
Ferrara , 
I  sigg.  Fornari  Giuseppe,  ora  Giudice  d'appello  in 


Ferrai 


Giudice    d'  appello 


Conti  Giambattista, 
in   Ferrara, 
Galizioli  Domenico,    ora    Giudice    dell'ap- 
pello di  Ferrara , 
Masi    Giorgio,    ora    Giudice    dell'appello  di 
Ferarra  , 
Tsacchi    Giuseppe  ,    ex-Giudice  nell'  appello 

d.   Ferrara, 
Carli  Filippo  Francesco  ,  ex-Pretore  di  Co- 
rnaceli!© , 
Delfini  Giuseppe,  ora  Avvocato  in  Ferrara, 
Pasti  Giambattista  ,  oi;r  Pretore  d'Adria. 
III.  P«i    la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di 


Forlì  ! 
Nabruzzi    Giuseppe , 


Giudice    d'appello 


Montanari  Gaetano,  ora  Giudice  d'appello 

in   Ravenna, 
i-}golini    Camillo,    ora    Luogotenente     della 

Pretura  di  Rimini, 
Gnulara  Francesco  ,    ora  Giudice  d'appello 

in   Ravenna. 
Pctrucci  Luigi,  ora  Pretore    di  Ravenna, 
Strani    Andrea ,    ora    Giudice  d'appello  in 

Ravenna  , 
Oraziani  Alessandro  ,  ora  Pretore  in  Forlì; 


Giuccioìi  Biagio,    ora  Giudice  d'appello  iu 
Ravenna  . 


IV.  Per  la  Corte    di    Giustizia    civile    e    criminale 

di  Modena  , 
I  sigg.  Cavazza  Gaetano,  ora  Giudice  d'appello  in 
Modena, 

Besini  Antonio,  ora  Giudica  dell'  appello  di 
Modena, 

Miani    Giaciuto,    ora  Giudice    dell'appello 
di   Modena, 

Lucchi  Giambattista,    ora  Giudice    dell'ap- 
pello di  Modena, 

Pelliciari    Francesco  ,    ora     Assessóre  «fella 
:      Camera    primaria   di    commercio    in    Mo- 
dena, 

Bemardoni  Sebastiano  ,  ora  Pretore  di  Sas- 
suolo , 

Casali .Biagio ,  ora  Avvocato  in  Modena, 

Tomaselli  Rinaldo  ,  ora  Conciliatore  iu  Mo-, 
dena  , 

V.  Per  la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di 

Reggio, 
I  sigg.  Ferranni  Michele,    ex-Giudice  in  Castelno- 
vo  di  Garfagnaua , 
Vinoni  Antonio  ,  ora  Pretore  del  Finale, 
Carandini  Giovanni',  ora  Avvocato  iu  Mo- 
dena , 
Sforza    Giuseppe  ,    ex-Giudice    nell'  appello 

di  Reggio, 
Venturi  Giammaria,  ora  Avvocalo, 
Nobili  Domenico ,  ora  Segretario  del  Regio 

Procuratore  in   Reggio, 
Mattioli    Fortunato  ,     ex-Giudice     civile    in 

Reggio, 
Barazzoni  Pietro,  ora  Conciliatore  in  Reggio. 
VI.  11  Gran    Giudice,    Ministro    della    Giustizia  è 
incaricalo  della  esecuzione  del    pieseute  Decreto  ,    che 
sarà   piiibjjlicalo  ed   inserito   nel  Bollettino  delie  Leggi. 
Dato  in  Venezia,   il  28  agosto  "1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

""Per  il  Vice-Re, 
//   Consigliere  Segietario  di  Stato 
L.  V  a  e  e :  a  u  1 

Gio.  Ricordi  e  Giulio  Cesare  Matterelli  agli 
amatoti  della  musica. 

La  musici  del  melodramma  sèrio  Ailelasia  ed  Aleramo  , 
con  tanlo  entusiasmo  mei  if  irniente  accidia  ed  applaudila  Del 
carnovale  1S07  al  R.  Teatro  alla  Scaia ,  fu  sen/.a  dubbio  una 
produzione  che  accrescerà  ancor  più  la  fama  del  celebre  di 
lei  autore  G.  S.  Mayr.  Si  crede  quindi  di  far  cosa  grata  ai 
ogni  dilettante,  o  professore  di  musica  esibendo  tutti  i  prin- 
cipali pezzi  >oeali  ed  istrumentali  della  sopraccennata  opera 
che  saranno  i 


r  precisione  e  fedeltà 


api  e  f.dato   processe 


Gio".  .Morali di  maestro  della  cappella  di   Sminali; 
A  tal  oggetto  resta  fissata  un'associazione, 
iduo  della  (piale  sarà  tenuto  a  pagare  lir.   3i.   1 


lir.  2 


Mil.  ,'ltal-  lir.  1  e  6  e    per  ciascheduna   all'atto   . 
il  primo,   il  quinto  ed  il  penultimo  pezzo 

incominciando  ai  primi  di   ottobre. 

Chi  adunque  ne  aspirasse  all'acquisto,  potrà  diri» <■.-. 
negozio  e  copisteria  di  musica  del  sopraddetto  Gio.  Riu 
nella  contrada  di  S.  Margarita  ,  o  da  Giulio  Cesare  M;iiU, 
nella    contrada  di  Patitalo  al  nùui.  ^oH  secondo  pianò. 


Speuacoli    d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica. 
A'è    V  uno  ne  V  altro  ,  col   ballo  Admeto  ed'  A/ceste. 

Teatro  Cakcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Baucuui  , 
si  recita  Le .CoLlateral  —  la   Pupilla. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagina 
Verzura  si  recita  Un  piacevole  errhhtocb  di  due  solanti. 
Teatho  delle  Marionette  (  deli»  Girolamo.)  si  recita 
Girolamo  errante  nelì  isola  dei  solitarj. 


Num.  252. 


GIORNALE      ITALIANO 

Milane  9  fcetiembrè  1:807. 


Tutti  gK  atti  d'  Aunninistfazione  poeti  ia  questo  fogli©  sono  ojficiaìì. 


NOTIZIE    ESTERE 

-  DANIMARCA 

Estratto  d'una  lettera  d'Allotta  del  a3  agosto  a  4 
oVe  dojjo  mezzodì. 

\Jgki  comunicazione  coli'  isola  di  Zelanda  è  ih- 
/erettala,  e  n'ori  si  riceVouo  più  notizie  dirette  da 
Cnenaulicn  ;  nondimeno  siamo  informati  da  Buon  ca- 
nale ,  che  la  giieriiigione  di  quella  città  ha  fatto  una 
Sprilla  gcmrale,  e  che  ha  dato  il  fuoco  ai  sobbor- 
ghi che  si  estendevano  fino  a  Ftiedrischsbcrg.  In  quest' 
occasione  sì  è  impegnalo  un  vivissimo  combattimento 
in  cui  ebbero  ambe  le  pani  un  gran  numero  di  niorli 
e  di  feiiii;  le  nostre  truppe  hanno  fa  Ito  5o  prigionieri 
inglesi.  Abbiamo  pure  ricévuta  la  notizia  per  la  via 
di Gluekstadt,  che  il  gen.  Carsténskiold  ,  alla  testa 
del  corpo  di  truppe  solto  i  suoi  ordini  ,  ha  attaccato 
gl'Inglesi.  Finora  s'  ignora  qual  sia  stato  l'esito  di 
q  ics  lo  combattimento.  (  Jnur.  de  l'  Efnp.  ) 
PRUSSIA 
Be' lino    ty  Agosto. 

S.  E.  il  general  di  divisione  Clarke,  miniSiro  del- 
la guerra,  ha  rimesso  a  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Victor 
iì  governo  generale  c|elìa  città  di  Berlino,  e  delle  pro- 
\ in  ere  di  Magdebufgo  ,  della  Vecchia-Marca  ,  della 
Mediu-Marca,  della  Priegnilz,  dell'  Uckermarck  e  del- 
la Pomerania. 

S.  E.  il  gcn.  dì  brigata  Ilulin,  stalo  promosso  da 
S.  M.  I.  e  R.  al  grado  di  generale  di  divisione,  e  no- 
minato al  comando  di  Parigi,  è  di  qua*  partito  que-' 
sta  notte    per    andare  ad  assumere  le  sue  funzioni. 

H  gen.  di  divisione  S.  Ililaire  è  nominato  coman- 
dante della  cillà  di  Berlino  ;  ma  siccome  egli  trovasi 
al  4°  corpo  delP  armata  ,  questo  comando  è  affidato 
interro  al«»cn  te  al  gen.  di  divisione  Miohaud. 

(  Jour.  de  f  Etnp.  ) 

Del  30.  S  utiamo  da  Ivo  nigsberg,  che  l'armata 
prussiana  dcbb'esscr  portala  ad  8oik.  tmtnrni  di  truppe 
regolari,  ed   a  Gora,    uottiiui  di    iiilitt'e. 

•t  Jour.  de  r£-nty.  ) 

DoL  a5.  Olire  X  artigliala  e  !c  munizioni  di 
guerra  d'ogni  genere  che  gli  Svedesi  hanno  lascialo 
ai  Francesi  t ti  Suaìsurida,,  si  sono  pure  trovati  -consi- 
derabili magagni  di  sussistenze.  Sembra  che  un  ter- 
rai- panico  abbia  .-.«salito  il  Uc  di  Svezia,  e  ch'egli  no» 
siasi  curato  di  votare  i  suoi  magajzini.  Dopo  tante 
declamazioni  e  millanterie  i\yn  ha  recato  sorpresa  que- 


sto sviluppo  della  scena.  Gli   uomini  di    carattere    non 

menano  tanto  rumore  e  filino   maggiori  fatti.  (Monit.) 

IMPEllO  D'  AUSTRIA 

Vienna  afa   Agosto. 

La    gazzetta    delia  coite    contiene    oggi    1'  articolo 

seguente  sulla  Turchia  : 

»  Il  con» batti meu lo  nav.de  tra  la  frotta,  turca  sotto 
gfi  ordini  del  capitan  baseià  e  la  squadra  russa  co- 
mandala dal  vice  ammiraglio  Siiiiàviìj  ha  avuto  luogo 
il  primo  luglio  fra  Lenno  e  Monlesanto  ;  csbo  è  stato 
ostinatissimo  ed  è  durato  più  di  8  oro;  i  Bussi  hanno 
riportata  una  vittoria  compiuta  ;  essi  avevano  -vi  vele 
fra  le  quali  trovavansi  i7>  vascelli  di  linea,  Le  forze 
dei  Turchi  consistevano  iti  18  vele,  fra  cui  tu  vascel- 
li di  linea.  La  perdila  di  questi  ultimi  si  fa  ascen  lete 
a  più  di  1200  uomini  ;  il  vice  ammiraglio  Bckir-bascià 
non  e  stato  ucciso  ;  egli  è  nel  numero  de'  prigionie- 
ri ,  ed  il  suo  vascello ,  detto  capitana,  è  stato  preso  \ 
Il  grande  ammiraglio  Scid-bascià  (  eh'  è  pure  stato 
ferito  in  una  mano  )  ha  combattalo  con  uh  valore 
straordinario;  sul  finire  dell'  azione  egli  trovossi  invi- 
luppalo da  5  vascelli  russi  ;  nondimeno  gli  riuscì 
di  salvare  il  suo  bel  vasce'lo  a  5  ponti  ,  dì  no 
cannoni  ,  (  che  era  stalo  intieramente  forato  dalle 
palle  ,  e  fin  dal  principio  del  combattimento  ave- 
va avuto  f  albero  maestro  schiantato  da  una  bom- 
ba )  e  se  lo  trasse  dietro  uon  senza  molta  fatica 
e  molto  tempo  fino  ad  Imbros.  Quattro  grandi  va- 
scelli sono  stati  predati,  tre  altri  abbruciati,  e  due 
si  sono  incagliati  sull'arena.  Scherzmet-bcy  contram- 
miraglio turco  ,  fu  decapitato  subito  dopo  la  battaglia  ; 
la  stessa  sorte  hanno  subito  tre  capitani  della  sja  di- 
visione per  non  aver  preso  la  dovuta  parte  nel  com- 
battimento. Si  attribuisce  questa  condotta  alla  gelosia, 
che  quest'officiale  di  marina,  altronde  cspciimeniutis- 
simo,  aveva  concepito  per  la  pronta  elevazione  di 
Setd— Ali  al  posto  di  capitano  bascii.  Quesl'  uHimo  era 
ultimamente  passato  dal  servizio  d'Algeri  a  quello  della 
Porta. 

»  1  dissapori  fra-  gli  ajani  dì  Filippópoli  e  dì 
Rudschuck  continuano  ed  anzi  diventano  ogni  giorno 
più  fòrti.  La  vicinanza  dell'  armata  del  gran  visir 
»»u  può  frenare  gli  effetti  di  questa  reciproca  animo- 
sità. 

»    Ai  29  luglio  ,    il   colonnello   francese  Sotbier  «. 
parlilo  tou    un    capo  .turco    pel  campo   del  gran    visir 
affine    di    farvi  «seguire    le   condizioni    dety'  armistizio 
ucliiuso  fra  i  Russi  ed  i  Turclu. 


ìooG 
»  Dopo  la  reintegrazione  del  Muftì,  l' ordine  e 
la  subordinazione  si  vanno  ristabilendo  fra  i  Gianniz- 
zeri. Questi  hanno  pur  fatto  fate  ,  per  mezzo  del  Se- 
xnen-bachi  ,  delle  gravi  rimostranze  a  Muslaf'.-tN.av.i- 
gki,  comandante  dei  castelli  del  Bosforo  ed  uno  de' 
capi  di  partito  i  più  turbolenti  ,  e  lo  hanno  minac- 
ciato della  loro  vendetta  ,  s'  egli  non  si  asteneva 
in  avvenne  di  ogni  atto  arbitrario.  Questo  è  quel 
Muslafà,  il  quale  ,  contro  le  intenzioni  della  pluralità 
del  suo  corpo  ,  era  stato  la  causa  della  deposizione 
dclCaimacan,  e  del  tentativo  fatto  per  deporre  il 
Muftì.   (  Joi:r.  de   Paris  ) 

GERMANIA. 
Francjort  ag  Agosto. 
Il  sig.  conte  di   GruSie  ,  ajulante  generale  di  S.  k. 
I.    1'  Arciduca     Carlo  ,  è  di     qua  passato  recandosi     a 
Parigi. 

olii 


comandante    de' 
quali  glie!  hani 


Jcr  1'  altro  sono    qua  arrivati  molti    distaccament 
della    gendarmeria    d'  ordinanza  ,  ed    una    parte    de 
equipaggi  d 


bre 


Se 


,  M.  1'  Imperatore  de'  Frani 
ve  si  attende  pur?  la  guardia  Imperiale.  (   Pub.  ) 

È  stata  levata  da  Augusta  un'aquila  di  bronzo 
che  si  conservava  in  quella  città  già  da  due  secoli. 
È  stata  questa  trasmessa  a  Monaco,  da  dove  sarà  lias- 
sportata  a  Parigi  per  servire  d'ornamento  ad  un  pub- 
blico edificio. 

Continuano  ad  arrivare  sul  Reno  distaccamenti  di 
truppe  spaglinole  che  si  recano  in  Germania.  Passano 
pure  tatti  i  giorui  nella  nostra  città  delle  truppe  fran- 
cesi che  si  dirigono  verso  il  Nord,  destinate  a  pone 
a  numero  i  diversi  corpi  che  si  trovano  fra  il  Reno 
e  la  Vistola. 

La  gazzetta  di  Presburgo  annuncia,  che  tutto  ad 
un  tratto  è  ricominciata  la  guerra  in  Turchi; 
puossi  prestar  fede  a  quaul'essa  riferisce,  sarebbe 
visir  Ibrahim  clic  avrebbe  denunciato  il  5  agosto 
rottura  dell'  armistizio  per  ordine  della  Porla, 
avrebb'  egli  attaccato  nello  stesso  giorno  la  vanguar 
serviana  sopra  tutti  i  punti.  La  stessa  gazzetta  aggi 
gè,  che  il  5  dello  stesso  mese  i  Scrviani  riuniti 
Russi  diedero  battaglia  alle  truppe  ottomane  e  le  so 
lissero  con  una  grossa  perdita.  Le  notizie  inserite  n 
succennala  gazzetta  sono  peiò  ordinariamente  sì  f. 
o  si  esagerate,  che  è  ben  giusto  se  dubitiamo  ani 
di  questa.  (  Joui;.  de  f  Emo.   ) 

REGNO    D'OLANDA 
Aja  27  Agosto. 
E   qua  giunto  domenica   un   corriere 
ri  hanno  dato  luogo  a  parecchj   cousiglj 
ordinai)   che  si  sono   tenuti  lo  stesso  giorno  e  il    dì  sus- 
seguente. (  Jota-,  de  V.Etnp.  ) 

IMPERO  l'RANCESE 
Ba]oti:'i.  2  5  Agosto. 
Si  è   qui  sparsa    la  voce  che    una  forte    divisione 
inglese  sia  entrata  in  Lisbona.  (  Pub.  ) 
Lione  28  Agosto. 
L'  avnbasciaior  di  Marocco    trovasi  in  questa  città 
fino  dal  26  corrente.    Le  autorità  gli  hanno    dato  una 
guardia    di  0.0  uomini.   Egli   è  andato    a  far  visita    al 


cui  dispac- 
i  Stato  stra- 


iuà,    ai    p:  cu:  ilo  ed    al  Maire,    i 
sii: aita   dentro   le  24  ore.  (   Pub.  ) 
Parigi  2  Settembre. 
L'arciduca  gran  Duca  di  Virtzbiugo    è    qua  arri- 
vato   nella  scia   di  jcr   1'  altro  ;    S.   A.  I.   e   R.   occupa   il 
palazzo    della    Principessa     di    Lucca    e  Piombino   nel 
sobborgo   di  S.  Germano. 

S.  Eni.  il  Cardinale  arcivescovo  di  Parigi  ed  il 
suo  capitolo  celebreranno  veneri  prossimo  nella  ba- 
silica di  Nostra  Signora  un  solenne  officio  pel  riposo 
dell'anima  del  fu  sig.  Portalis  ministro  dei  Culti. 
(  Pub.  ) 
Non  è  già  il  generale  Gardannc,  governalor  de* 
paggi,  che  è  morto  a  i3reslaviaj  questi  è  stato  nomi- 
nalo ambasciatore  in  Perda;  e  secondo  le  ultime  no- 
tizie di  Costantinopoli,  egli  era  colà  atteso.  Il  gene- 
rale Gardanne,  che  l'annata  francese  ha  pur  or  per- 
duto, è  stalo  impiegalo  all'assedio  di  Danzica  sotto  il 
coniando  del  maresciallo  Lefebvre,  ed  era  passato 
dappoi  nel  corpo  del  maresciallo  Mortier ,  come  ge- 
nerale di  divisione.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Lo  stato  di  situazione  della  Francia  posto  dal 
Ministro  dell'  Interno  sotto  gli  occh)  del  Corpo  legi- 
slativo,  nella  seduta  del  24  agosto,  presenta  il  qua- 
dro più  magnifico  che  mai  siasi  fatto  della  prosperiti 
d'un  Impero.  Si  vede  in  esso  che  durante  la  guerra, 
che  ha  or  innalzata  la  Franca  ad  un  sì  alto  grado  di 
gloria  e  d'influenza  al  di  fuori,  non  v' è  alcuna  sorta 
di  miglioramento  che  non  sia  stata  intrapresa  ,  com- 
piuta, o  per  lo  meno  tentata  nell'interno.  Si  sono 
veduti  tulli  ;  rami  della  pubblica  arniniuis'ra.uone  , 
successivamente  ravvivati,  perfezionali,  o  piuttosto  di 
nuovo  creati;  e  la  Francia,  la  quale  esce  appena  dalle 
convulsioni  dell'anarchia,  è  divenuta  nelle  mani  dell* 
Imperator  Napoleone  il  centro  della  civilizzazione  ii% 
Europa,  la  scuola  della  gloria  militare,  ed  il  modello 
pioposto  a  tutti  i  Sovrani  che  vogliono  formare  la  fe- 
licità de'  loro  popoli.  (  Argus  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Lecce  o5  Agosto. 
Nel   nun»ero  scorso  annunziammo  Corfù  occupato 
dalle  truppe  francesi  :  per  nuove  ricevute    qui  diretta- 
mente con   il    ritorno  de'  legni    di  trasporto    sappiamo 
che  esse  furono  ricevute  in   quel!'  isola  con    una  gioja 
pressoché  universale.  (  Coir,  de  Napoli  ) 
Biscelie  25  Agosto. 
Un   capitano  partilo  da  Ragusi  il  dì  20,  giunto  in 
Biscelie  il  2  5 ,  conferma  il  possesso  preso  dalle  truppe 
francesi  delle  Rocche  di  Cattalo,  e  testimonio  di  vista 
depone  ,    essersi  restituiti  a'  loro  legittitmi    proprictarj 
molte  piede  fatte  ne'passali  giorni  da' corsari  bocchest. 
(  Idem.  ) 
Napoli  29  Agosto. 
Nessuno    de'    molti    legni    approdali    recentemente 
ne'  nostri    porti    dell'  Adriatico    ha   avuto    incontro    di 
legni  nemici.  Tutti  danno   nel  momento  attuale  la  na- 
vigazione di  questo  mare  perfeltarocnte  sicura. 

Il    commercio    comincia    lentamente    a    riprender 


vita  :  moki  bastimenti  vengono  eia  Raglisi  per  prov- 
veder vettovaglie,  giacche  non  vi  è  forse  popolo  attual- 
mente in  Europa,  che  possa  somministrarne  quanto  no?: 
il  prodotto  di  tre  prospere  annate  gi-'-e  lutto  sepolto 
ne'  magazzini.  Si  calcola,  clic  la  provincia  di  Lecce 
tenga  essa  sola  tra  olio  ,  granagli.»  e  cotone  ,  sepolto 
nulla  di  meno  che  il  valore  "di  otto  milioni  di  ducali. 
(  Idem   ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  iS  Settembre. 
NAPOLEONE  ,  per   la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  e   Re  d'Italia  , 
Protettore  della  Confederazione  Renana  : 

Evgenio  Napoli  one  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  di  Stato  dell' 
Impero  Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti, salute. 

Noi  ia  virtù  deir  autori' k  *;he  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 
Art.  I.  Sobo  nomin  iti  Giudici  delle  Grati  di  Giù* 
Stizia  ,  sottoposte  alla  Corte  d'Appello  di  Brescia,  gl'in" 
dividui  di  cui  seguono  i  nomi  : 

Per  la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di 
Brescia , 

!  òigg.  Maggi  Pompeo,  ora  Giudice  dell'appello  di 
Brescia  , 
Pirowinì  Faustino  ,    ota    Giudice    supplerne 

dell'  appella  di  Brescia  , 
liberti  Giovanni,  ora  Pretore  di  Chiari, 
Sertoli  Cesare,  ora  Giudice   dell'appello    di 

Sondrio , 
Canonica    Giovtnni    Antonio,    ora    Giudice 

dell'appello  dell'Agogna, 
Piazza  Giovanni,  ora  Assessore  legale  presso 

la  Camera  di  commeicio  a  Brescia, 
Padovani  Agostino  ,  ora  Luogotenente    della 

Pretura  civile  di  Brescia  , 
Fausti  Luigi,    ora  Luogotenente    della     Pre- 
tura criminale  di  Brescia  , 
Salvioni  Faustino  ,  ora  Pretore  civile  di  Ber 

gamo  , 
Gerardi  Carlo,  ora   Avvocato, 
Pederzani  Giuseppe  ,  ora  Luogotenente  della 

Pretura  eliminale  di  Brescia, 
Solerà  Giuseppe  ,  ora    Pretore    criminale    di 
Veronal, 
Art.  II.  Per  la  Corte  di  Giustizia    civile    e    crimi- 
nale di  Verona  , 
I  Si»g.  Visco    Giovanni    Giacomo,    ora    Presidente 
dell'appello  di  Verona, 
Pojana  Pietro,  ora  Giudice  nell'appello   di 

Verona  , 
Asinovich   Giovanni,  ora   Pretore    di    Badia, 
Paravicini  Giuseppe,  ex  Giudice  nell'appel- 
lo di  Venezia, 
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Deso  zi  Tadeo ,  ora  Giudice  neh'  appello  di 

Feirara, 
Baliscrenia  Luigi,   ora    Giudice    nell'appello» 

di  Cremona  , 
Mulinelli  Antonio,  ora  Giudice  nell'appello 

di   Veiona, 
Ceccalo    Antonio  ,    ora    Luogotenente    della 

Pietura  Criminale  di  Verona, 
Gota' di  Antonio,  ora   Pretore    d'isola    della 

Scala  , 
Lorenzi   Francesco  ,    ora   Pretore    civile    di 

Verona, 
Carlotti  Giovanni  Batista  ,  ora  Luogotenente 

della  Pretura  civile  di   Veiona, 
Fostìni  Gaetano  ,  oia  Giudice  di  pace  a  Mi» 

IH.    Per    la     Corte    di     Giustizia    civile   e    crimi- 
11, le  di  ritraeva, 
I  Sigg.  Lomini  Giulio',  ora  G'u  ice    nell'appello  di 
Mantova, 
Gianni   ^uigi,  ora    Giudice    nell'appello    di 

Mantova, 
Gogneui  Oipvajinì ,  ora  Giudice    della    Pie- 

tui.i   civile  di  Mantova  , 
Berti  Luigi ,  ora  Pretore  eliminale  di   Man- 

tov  », 
Man/redini  Giuseppe,  ora  Pretore  di    Casti- 
glione delle  Stivicre, 
Culegari  Giovanni  Antonio,  ora   Pretore    di 

Viadana, 
Castellani   Giuseppe,  ora  Pretore  di    As   la, 
Saia, di    Giuseppe,    ora    Luogotenente    della 
Pretura  criminale  di  Mantova. 
IV.  Per  la  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  di 
Bei  gamo, 
I  Sigg.  Cerri  Carlo  ,  ora  Giudice  d'  appello    a    Ber- 
gamo, 
Benaglia  Pietro  ,  ora  Pretore  di  Gandino  , 
Gazza;  i  Giuseppe  ,  ora  Pretore   a    Romano  , 
Mussita  Francesco ,  ora   Luogotenente    della 

Pietura  civile  di  Bergamo , 
Sorniani  Antonio  ,  ora  Pletore  di  S.  Giovan- 
ni  Bianco ,  . 
Scampa   l'iqx  ora    Giudice    soprannumerario 

della  pinna   istanza  civile  di  Milano, 
Giovannini  Filippo,  ora  Assessore    alla    Pre- 
tura civile  di  Modena  , 
Mazzoleni  Fortunato  ,  ora  Luogotenente  del* 
la  Pretura  criminale  di   Bergamo. 
V.  Il  gran  Giudice,    Ministro    della  Giustizia  è 
incaricato    dell'esecuzione    del    presente    Decreto,    die 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel    Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  dal  palazzo  di  Stra    il  "ìq  agosto   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  dì  Stato  , 

L.     Vaccahi. 
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NAPOLEÓNE  per  td  grazia  di  Dio  t  per  le 
Coslituttcni ,  Imperatore  dei  Francesi  e  Re  £  Italia, 
Protettore  della  Confederazione  Renana: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell' Interno; 
Noi,  in  virtù  dell'autorità  ec.  ec. 
Art.  I.    Il    sig.    Angolini,  ora  segretario   generale 
della    prefettura    dell'   Adige  ,    è    nominato    segretario 
generale    della    provveditura    generale  della  Dalmazia, 
in  sostituzione  del  sig.  Scopoli  chiamato  ad  altre  fun- 
zioni. 

II.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza  li  2  settembre   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.  Vaccaei. 


Min 'stero  dell'  Interno. 

li  Ministro  dell'  Interno ,  vista  la  sentenzia  del 
Tribunale  d'  Appello  del  Dipartimento  del  Panaro 
ài    del  prossimo  passato    luglio  num.  653c). 

Visto  il  rapporto  del  Prefetto  dello  stesso  Diparti- 
mento  7   agosto  num    9088: 

Considerando  che  il  Siudaco  di  Soliera  Marverti 
si  è  indebitamente  attribuita  la  qualità  di  ufficiale 
dello  Stato  Civile  sottoscrivendosi  come  tale  ad  un' 
sftto  celebrato  dal  segretario  Guuiloli  ; 

Considerando  che  il  segretario  Guaitoli  ufficiale 
dello  Stato  Civile  del  Comune  di  Soliera  ha  pubbli- 
cato il  matrimonio  del  diseriore  Giacomo  Gazzotti 
eerua  la  nota  dell'ufficio  militare  incaricato  de' registri 
di  simil  natura; 

DETERMINA: 

U  sindaco  Marverti  ed  il  segretario  Guaitoli  saran- 
no destituiti   dalle  rispettive  funzioni. 

11  Prefetto  del  Panaro  è  incaricato  della  esecuzio- 
ne della  presente  determinazione- 

Milano  5  novembre   1807. 

Firmai.  Di  Breke. 


La  Commissione  Militare  con  sentenza  del  28 
agosto  1807  ha  condannato  ad  unanimità  alla  pena 
di  morte  Luigi  Brignoli  ed  Innocente  Molognini  pre- 
venuti i.e  d'aggressione  con  ruberia  di  danari,  ed 
effetti  ,  commessa  armala  mano  la  mattina  del  19  mag- 
gio 1807  tra  Mornico  ,  e  Martinengo,  dipartimento 
del  Serio  *  a  danno  di  Domenico  Ciliari,  che  fu  in 
tale  incontrò  leggiermente  ferito;  2.0  d'aggressione, 
commessa  poco  dopo  la  prima,  poco  lungi  -da!  sovr' 
fosdicalo  luogo,  col  contemporaneo  omicidio  nella  per- 
sona ài  Pietro  Pvevib'.H   detto  C  Omino. 

La  presente  sentenza  è  stata  eseguita  in  Bergamo 
tei  tagli©, deiia  lesta. 


SPETTACOLI 

TEATRO     CARCANO 

La  compagnia  de'  commedianti  francesi ,  che  con- 
tinua le  sue  recite  in  questo  teatro  ,  ne  aprì  gratuita- 
menlc  l' ingresso  a  tutto  il  pubblico  il  giovedì  5  set- 
tembre, in  segno  d'allegrezza  pel  giorno  onomastico  di 
S.  A.  I.  il  Principe  nostro  Vice-Re.  La  sala  era  splendi- 
damente illuminata,  e  lo  spettacolo  ha  principiato 
con  una  commedia  in  cinque  atti  dèi  teativ  detto  dell' 
Imperatrice  ;  e  questa  commedia  fu  La  petite  ville , 
in  seguito  della  quale  gli  attori  hanno  fipeluto  per 
la  soddisfazione  degli  astanti,  un  intermezzo  grazioso 
che  nel  palazzo  di  Monza  ,  e  dalle  tenere  cure  di  S. 
A.  I.  la  Principessa  Vice— Regina  ,  era  ssato  il  dì  pre- 
cedente recilato  in  onore  del  di  lei  sposo  augusto.  In 
questo  piccolo  dramma  del  genere  di  quelli  in  Fran- 
cia chiamali  f'audcvilles  pare  che  non  fosse  composto 
l'omaggio  al  Principe,  che  còlle  vittorie  di  S.  M, 
1'  Imperator  e  Re ,  e  la  gloriosa  pac'e  ch'egli  ci  ha 
procurata.  Un  vecchio  soldato  francese,  il  quale  dopo 
aver  perduto  un  braccio^  alla  battaglia  di  Marengo, 
divenne  spoto  di  una  vedova  italiana  inolio  querula, 
la  quale  ha  una  figlia  nubile,  ch'egli  vorrebbe  unir 
al  proprio  figlio  quando  ritornerà  dalla  grande  armata, 
questi  ritorna  parlando  delle  ultime  vittorie  e  della 
pace;  un  accideute  inaspettato  fa  vedere  il  busio  del 
Principe  circondato  dai  trofei  dell'  invittissimo  suo 
padre:  ciò  che  subito  reude  docile  e  di  buon  umore 
la  ritrosa  moglie  dell'invalido  soldato,  al  punto  di 
consentire  alle  nozze  della  propria  figlia  col  di  lui 
figlio  :  ecco  tutto  l' intreccio  di  questo  piccolo  dramma 
in  certo  modo  improvvisato  dal  sig.  Dupaty,  e  sparso 
di  canzoni  gioconde  in  cui  l'elogio  parte  dalla  fran- 
chezza del  cuore,  e  l'incenso  è  dato  con  allegria  e 
vivacità.  In  questo  intermezzo  un  corriere  porta  da  Pa- 
rigi delle  strofe  ,  come  paese  delte  canzonelle  ,  perchè 
non  si  è  qui  men  vivamente  ispirato  che  si  può  esserlo 
in  Francia  onde  celebrare  le  LL.  AA.  II.  delle  quali 
senza  interruzione  ammiriamo  la  saviezza,  ed  adoriamo 
le  persone.  Tutte  le  allusioni  che  preseti  lava  questo 
dramma  furono  peifetiameute  sentite  dagli  astanti  . 
La  sala  che  non  contenne  mai  più  numerosa  afihien- 
za  ,  risuonuva  ad  ogni  momento  di  plausi  Universali; 
ed  il  contento  fu  tanto  vivo  eh'  io  potrei  dubitare  se 
questa  recita ,  che  in  Monza  ne  aveva  procurato  un 
sì  grande,  non  ne  abbia  cagionato  un  maggiore  an- 
cora in  Milano. 

GrmL.  .   . 

NB.  Nel  Giornale,  di  jeri  la  dichiarazione    inserita 
sotto  la  data  d' Al  tona  dev'esser  Ietta  sotto.il    titolo  di 
Dichiarazione  officiale  della  Danimarca. 


Spettacoli   d'  o^gi. 

R.   Teatro    alla    Scala.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Gì1  Innamorati.    , 

Teatro  Carcano.  Riposo. 
-  Teatro  delle  Marionette  (  detto  Giriamo  )   si  recite 
Tutte  le  Donne  innamorate  di  Girvi  amo  > 


JVum.  iSì* 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  ìh  questo  fogli©  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  6  (20)  Agosto. 

Ms    ambasciata    di    Parigi    deve    esser    data    al    sig- 
conte    di    Soltikof,    membro    del    ciliegio  degli  affari 
esteri,     figlio     del     feid-inaresoidlo    S.diikof  il  qp-tde, 
sotto   il  rcj-no   di  Caterina  II.,  f'i  incaricato  dell'  edu- 
cazione  dei    Principi    dell)     famiglia    imperiale,    e    fra 
gii  aliti    di    ciucila    dell'  Imperator    Alessandro  ,    e    de} 
k'ian  Duca  Costantino.  lì  conte  di  Soltikof  «  stato  pd ar- 
calo insieme  eoo  questi  Principi.    Egli    hi  sposato    la 
figlia   unica    del   rotile  G.dsjfkyn  ,   quegli   che  fu  nomi- 
nalo ,  d-cie  anHi  sono,  amnasi'.iadmc  alla  China. 
(   Gaz.  de  arance.  ) 
SPAGNA 
Madrid   i5  Agosti). 
La  direzione  tede  idrografica  di    questa    citta   ha 
pubblicato  per  ordine  del  Principe   della    Pace,    nella 
gazzetta  Si   questa  città  ,  la  seguente  notizia  pòpi*   una 
Scoperta  fatta  recentemente  nel  mare  del  Sud: 

»  La  fregata  la  Pala  appartenente  alla  compagnia 
delle  Filippine,  e  comandala  da  D.  Gin:  Ranista  ]VIou- 
teverde ,  andando  da  Mjiiiha  a  Lima.,  ha  scoperte»,  ai 
1/8  febbr.  jo  18  6,  un  gruppo  d  isole,  la  più  meri- 
dionale delle  quali  è  situata  a  5  gradi  29  minuti  di 
latitudine  -tinnì  e  iQi  gradi  5  tumuli  di  longitudine 
all'  unente  di  Cadice.  Queste  isole  in  numero  di  r>^ 
«>.ccupauo  uno  spazio  di  dieci-  leghe  dal  nord-est  al 
sud-est,  e  s  no  .divise  da  canali  d'una  o  due  leghe  di 
larghezza.  Esse  sono  basse  -e.  tagliate  da  -fm-estc  e  da 
rusce&j  i  loro  abitanti  sono  d'un  u,m  >rc  molto  pa- 
cifico; s' avvicinaron  essi  primamente  alla  fegaU  in 
numero  di  21  disisi  in  due  piroghe,  e  giunti  al  tiro 
di  huede,,  cessarono  di  remigare  e  presentarono  agli 
Spagnuoii  delle  noci  di  coco  .gridando  e  facendo  de* 
&egni.  La  fregata  raccolse  le  ^ue  vele  ,  ed  ai/.ò  bandie- 
ra spagnuoia.  Avendo  qutùia  mano>v.rn  i-nsp.rato  qual- 
che spavento  agli  isolani  ;  fu  abbassata  la  bandiera 
^pagnuola,  e  s'-i«nal'>erò  una  bandiera  bianca  gridan- 
do., e  .facendo  segno  itile  piroghe  d' avvicinarsi.  Infatti 
«esse  s'accostarono  alia  fregata.,  e  gì'  isolani  .diedero 
^gli  Spaglinoli  delle  noci  di  coco,  senza  chieder  nulla 
3 11  cambio ,  ma  senza  però  che  alcun  d'-cssi  volesse 
jmonta.ro  a  bordo.  L'equipaggio  (della  fregata  distribuì 
'loro  de'.  yéccbj  coltelli  .,  degli  anelli  ,di  ferro,  de' 
jpezzi  di  pano  rosso,  e  questa  liberalità  cagionò  una 
^ti'ja,  ed  una  si  viva  ricoroìcenza  a  quelle  buone 
centi  ch'elleno  votarono  tosto  le  loro  piroghe  per  far 
dei  doni  agli  Spagnoli..;  le  loro  .reti,  i  loro  ami,  Je 
loro  nasse,  i  vasi  di  coco  ,  che  sci vivan  loro  di  tazze, 
i  loro  enormi  cappelli  di  -foglio  di  palma,,  tulio  in  un 
istante  passò  a  bordo  della  diegata,  e  gì'  isolimi  si 
tollero  pei  fico  spogliare  deil'-unica  -veste  che  copriva 
le  loro  reni,  per  .testificare  .la  loro  gratitudine  ai  loro 
l>em.&Hoi  i  ;  e  non  essendo  nemmeno  allora  contenti, 
ii'ccio  intendere  agii  Spagnuoii  clic  .si  recavano  alla 
loro  isoli  onde  corcarvi  , nuovi  d»}*i/;  «pregando  la  Xre- 
g^tó  di  aspettar!!. 


»  Questi  Indiani  sono  grandi  e  ben  fatti,  robusti 
ed  agili.  Il  |oro  colore  è  olivastro  ;  hanno  il  naso 
schiacciato,  capelli  neri  ed  arricciati,:  ma  molto  lunghi. 
In  ciascuna  piroga  eravi  un  vecchio  venerabile,  nudo 
come  gii  ai  tri ,  e  phe  sembrava  il  loro  capo.  Una  cosa 
inolto  straordiparia  si  è  che  questi  due  vecclij  erano 
bianchi  ed  avevano  il  uaso  aquilino,  ed  a>'ev  ino  più 
l'apparenza  di  Spagnuoii  che  di  se^v  >ggi„  Il  capii. ino 
Monievprde  aggiunge  ehc  questi  isolani,  ed  i  Ì01O 
vecchj  capi  avevano  m<d'a  rassomiglianza  ,  ne'ie  loie 
fattezze  e  nel  loro  portamento ,  cVgl'  Indiani  delle 
ìsole  di  S.  Barlolameo  e  di  quelle  di  Cafa  e  d' Abie- 
tti ,  ove  questo  stesso  capitano  abordò  nxj  1800  sulla 
fregata  la  Filippina  t  comandata  da  D.  Gio:  Ibarqui- 
tia.    «  (  Pub-  ) 

INGHILTERRA 
Londra  22  Agosto. 

Crederi  generalmente,  dice  il  Mqrning-!-Chronìclt\s 
die  il  piano  della  spedizione  dell' amruir.giio  Gauuuer 
sia  di  sbarcare  nell'isola  di  Zelanda  dalli  park-  de} 
gran  Beh,  e  di  attaccare  Copenaghen  di  dietro j  la 
distanza  è  di  20  miglia;  l'ammiraglio  vi  coopeieià 
colla  sua  squadra  dalla  parie  del  Sund.  Si  ripete  la 
speranza  d'un  buon  successo  dalla  sicurezza,  con  cui 
fi  governo  danese  ha  sempre  mantenuta  la  sua  neu- 
tralità, e  the  ha  d.vuto  fargli  trascurare  1  prepara-, 
memi  di  difesa  contro  un  atto'  d'o&uiitu  cosi  impre- 
veduto. 

Si  sono 'ricevuti  dei  dispacci  da  lord  rjtgèjt ,  ma 
nulla  è  traspirato.  Si  suppone  che  {'ammiraglio  Co  ili  n,-;- 
wood  abbia  ricevuto  l'ordine  di  cercar  la  flotta  russa 
nel  Mediterraneo,  senza  debbio  per  prcòderìa  sotto 
la  sua  protezione,  in  quella  guisa  che  i'  ammiraglio 
Gamhier  deve  protegger  c/uelia  dei  Danesi. 

Si  sono  ricevute  delle  notizie  sinistre  dall'  isola 
della  Trinità,  tìono  ivi  insorti  de'  dissapori  tra  il  go- 
verno inglese  (lolla  co-Ionia  e  Y  alcalde  sptìgnuolo  sulla 
estensione  della  rispettiva  loro  giurisdizivrio;  gli  abi- 
tanti sono  divisi  in  due  parliti,  o  se  ne  lembno  cat- 
tive conseguenze.  (  Puh.  -) 

POLONIA 
Danzica   18  Agosto. 

.Una  fuega-ta  inglese -ed  un  brick  bloccano  il  nostro 
porto,  ma  non  s'avvicinano  alle  coste,  siculi  di  esser 
inai  ricevuti.  (  fjub.  ,) 

DANIMARCA 
Kiel  25  Agosto. 

Il  corpo  degli  sedenti  mercanti  e  seminaristi  dj 
questa  «ina  è  organizzalo  e  comandato  dal  signor- 
Copte  d>  Schack. 

Già  d :  aie  11  ni  giorni  siamo  senza  notizie  di  Cope- 
naghen.  I  corrieri' stati  spediti  di  qua  sono  ritornati 
indietro  ,  non  avendo  potuto  passare  il  Beh.  \i  2J  yl 
è  qu  sentilo  un  forte  camion  amento  ,  che  è  dotato 
flaUt)  mattina  fuio  -alla  reta.  Ctedesi  che  abbuino  a\ii- 
40  luogo  aweiiimciiii  di  cnnì;rgui»nza.  ;Le  nhinie  lede- 
re ^pervenuteci  dalia  ^ekalida  di<ono,  che  mite  Je 
classi  degli  abitanti  di  quest'isola  g-reRgiano  di  zelò 
#  -d'ardore  per  la  difesi  delia   patria.    (    evutadwu  ac 


IOlO 
corrono  armati  da  tutti  1  punti  dell'isola.  Il  soìo  bah 
di  Soroe  ne  ha  radunato  più  di  400-  La  marina  e 
ammala  d'uno  spirito  eroico.  Parecchie  fregate  inglefi 
sono  stale  talmente  maltrattate  dalle  nostre  scialuppe 
he  sono  state  obbligate  di  tagliar  U 


cannoniere, 
gomene  < 


di   por: 


in   allo  mare.    Si    assicura  ali 


ronde 

sono 


che  le  truppe  nemiche  e  soprattutto    le  slrai 
scoraggiate  e  mostrano  la  più  cattiva  volontà ,  in 
sa  che  possiam  sperare    che    molte    d'esse    passe 
dalla  nostra  parte.  (  Pub.  ) 

GERMANIA. 
Weimar  2 1  Agosto. 
Da  alcuni  giorni  si  va  generalmente  vociferando  nel- 
le nostre  contrade  che  S.  M.  1'  Imperatore  Napoli,  jhe 
stabilirà  un  nuovo  principato  di  Jena.  Questo  paese  lia 
già  avuto  altrevolle  i  suoi  Duchi  particolari  del  ramo 
di  Saxe-Eisenach  j  dopo  l'estinzione  di  questo  ramo 
Jena  fu  incorporata  al  ducato  di  Weimar.  Lo  ristabi- 
limento di  questo  ducato  sarebbe  un  monumento  po- 
litico ed  istorico  della  sempre  celebre  gioì  nata  del  14 
ottobre  180Ò.  Si  dice  che  questo  principato  sia  desti- 
nato ad  uno  de' più  distinti  marescialli  di  Francia.  La 
perdita,  che  soffrirebbe  il  Duca  di  Saxe-Weiraar  per  que- 
sta cessione,  sarebbe  riccamente  risarcita  colla  città  e 
principato  d'Erfurt,  che  gli  sarebbero  ceduti.  Si  aggiun- 
ge che  l'università  di  Jena  sarà  riccamenie  dotata  , 
diverrà  la  prima  accademia  della  confederazione  del 
Reno  ,  e  sarà  mes»a  sotto  la  speciale  protezione  di 
S.  M.  l'Imperatore  de' Francesi.  Si  attendano,  con  im- 
pazienza le  decisioni  superiori  relative  a  questo  cam- 
biamento. 

La  corte  di  Weimar  è  in  questo  momento  deser- 
ta. Il  Duca  legnante  è  ritornato  alle  acque  di  Toeplitz 
in  Boemia  ;  la  Duchessa,  il  Principe  ereditario  e  la 
Principessa  sua  sorella  hanno  fatto  un  viaggio  a  Schle- 
swig  ,  per  visitare  colà  la  Principessa  ereditaria  Maria 
Paulowna  ,  sorella  dell'  Imperatore  <!i  Russia,  che  tro- 
vasi vicina  a  sgravarsi.  Si  parla  d'un  viaggio  che  farà 
questa  Principessa,  dopo  il  parto,  a  Pietroburgo,  e  si 
crede  che  passerà  ivi  f  inverno. 

Sembra  deciso  che  la  parte  della  Turingia,  ap- 
partenente al  Ile  di  Sassonia  ,  sarà  ceduta  al  Duca  dr 
Saxe-Golba,  che  dal  canto  suo  cederà  a  S.  M.  il  du- 
calo di  Altemburgo,  (  Pub.  ) 

Ro stock  24  Agosto. 
Avendo  gli  Svedesi  abbandonata  Stralsunda,  si  è 
ieri  per  la  prima  volta  dopo  nove  mesi  ricevuto  da 
quella  città  il  corriere  ordinario.  Le  lettere  erano  ri- 
piene di  espressilmi  d'  allegrezza  ;  ma  alla  sera  si  sep- 
pe tuli'  ad  un  tratto  che  gli  Svedesi  avevano  inalzato 
delle  batterie  contro  la  città  nelle  isole  di  Rugen  e 
di  Danholm.  Il  Re  ha  dichiarato  che,  siccome  Slral- 
sunda  era  a  lui  apparienente,  pretendeva  di  raderla 
fino  al  suolo.  Si  teme  assai  che  quest'orribile  disegno 
non  venga  eseguito  ,  giacché  questo  Principe  è  slato 
metto  malcontento  dello  spirito  che  gli  abitanti  di 
Stralsunda  e  di  tutta  la  Pomerania  hanno  ultimamente 
mostrato.  Si  crede  che  il  bombardamento  sia  incomin- 
ciato lo  stesso  giorno. 

N.  B.  L'  effetto  di  questo  ridicolo  bombardamen- 
to è  stalo  quello  d'  esser  rimasta  ferita  una  donna  ,  e 
già  fu  annunciato  che  il  maresciallo  Brune  si  è  impa- 
dronito dell'  Isola  di  Danholm  ,  di  cui  ha  fatta  pri- 
gioniera la  guernigione.  (  Pub.  ) 

Amburgo  iti  Agosto. 
Il  corriere  di  Copenaghen,  che  era  qui  jeri  aspet- 
tato ,  non   è  ancor  giunto  ;   lutto  annuncia  che  la  co- 
municazione fra  la  Zelanda  e  la  Fionia  è  intieramente 
tagliata  dagl'  lugli 

Si  conferma  che  il  generale  Carstenkiold  ,  che  è 
entrato  in  campagna  nella  Zelanda  con  un  corpo  di 
nm.  Danesi,  ha  attaccato  gì'  Inglesi  j  ma  la  voce 
corsa,  che  questi  ultimi  fossero  stati  battuti,  non  è 
T?cr  anco  appoggiata  ad  alcun    rapporto    positivo.    Nel 


[mento  navale  clic  ha  avuto  luegt)  il  17  avanti 
Copenaghen  tra  i  vascelli  dcllc'due  nazioni,  una  fre- 
gata inglese  non  si  è  salvati  "che  con  grande  stento, 
cil  è  andata  a  rischio  da  incorrere  nella  stessa  sorte 
do'  bastimenti  di  trasporto  che  sono  stati  o  presi  o 
colati  a  fondo   dai  Danesi.  (   Pub.  ) 

Francjbrt  29  Agosto. 
Abbiamo  ricevute  notizie  da  Pietroburgo  ,  dalle 
quali  risulta  eh'  ivi  già  si  conoscevano  i  progetti 
degl'  Inglesi  a  riguardo  del  Sund  ,  e  che  1'  Imperato- 
re di  Russia  aveva  dati  gli  ordini  più  precisi  d'  arma- 
re in  frelta  tutte  le  navi  di  linea  e  fregate  che  trovati- 
si a  Cronstadt.  Si  crede  generalmente  che  la  Russia 
prenderà  apertamente  il  partito  della  Danimarca,  e  di- 
chiarerà la  guerra  all'  Inghilterra. 

Si  assicura  altresì  che  la  Svezia  sia  slata  impegnata 
dalla  Russia  a  rinunziare  alla  sua  alleanza  coli'  Inghil- 
terra. Si  aggiunge  che  ove  il  Re  di  Svezia  non  vi  ade- 
risca,   un    armata    russa    entrerà    nella  Finlandia  sve- 
dese   per    attaccare  quella  provincia.   ('  Pub.  ) 
BAVIERA 
Augusta  26  Agosto. 
La  sorte  de'  Gesuiti,  che  abitavano  questa  città,  è 
attualmente  decisa.    Si   fissa  loro    un  certo    numero    di 
villaggi,  ove  risiederanno  in  avvenire,   ma  a  condizio- 
ne ,  che  non  sicno    più    di    due   in    ciascun  villaggio, 
e  che  abbiano   una  stessa  abitazione.  (  Pub.  ) 

Si  mantiene  la  voce  che  gli  Stati  di  Franconia 
saranno  eretti  in  Regno  e  dati  al  gran  Duca  di  Virtz- 
burgo ,  sotto  condizione  che  1'  Austria  cederà  1'  In- 
nvirtel  ed  il  paese  di  Salisburgo  alla  Baviera.  Questa 
notizia  però  merita  conferma.  (  Jour.  clu  Soir.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 


Aja  29  Agosto. 
Si  osserva  che  già  da  qualche  tempo  il  numero 
de'  vascelli  di  guerra  inglesi  che  incrociavano  sulle 
nostre  coste  è  considcrabilmcnle  diminuito;  si  suppo- 
ne che  una  gran  parte  di  questi  vascelli  siasi  portata 
verso  il  Sund.   (  Pub.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  28  Agosto. 
Dopo  una  breve  interruzione,  che  ci  han  procu- 
rata verso  la  metà  di  agosto  le  acque  rinfrescando  al- 
quanto l'atmosfera,    è    tornalo    collo    stesso    furore    il 
caldo.  Siamo  di   bel   nuovo  al  grado  iti   del  termome- 
tro  di  Rc'aumur.   (  Monti,  di  Napoli.  ) 
STATO    PONTIFICIO 
Roma  iti  Agosto. 
Il  nostro  Diario   d'  oggi  pubblica    quanto  segue  : 
«  La  Sanlilà   di  Papa  Pio  VII.   tenne  un   concistoro 
segreto  nel  suo  palazzo  apostolico  Quirinale    la    matti- 
na di  lunedì  24  del  presente  mese    di    agosto,    ed   in 
esso  la  medesima,  premessa   una  conveniente  fdlocuzio- 
ne ,  propose  le  seguenti  Chiese:  La  Chiesa   patriarcale) 
di    Venezia     per     monsig.    Nicola     Saverio     Gamboni, 
a    Chiesa    arcivescovile    di    Ferrara 
Paolo    Patrizio    Fava   Ghislierj   di 
o  penitenziere  della  Chiesa  meiro- 
.  La  Chiesa  metropolitana    di   Zara 
monsig.  Giuseppe    Gregorio    Scotti  , 
La    Chiesa    vescovile    di  .Adria  per 
ovo    d'  Appolloni' 


vescovo  di  Capri, 
per  il  rev.  sig.  ! 
Bologna  ,  e  canon 
polilana  di  Bologn 
in  Dalmazia  per 
vescovo  di  Nona. 
monsig.  Federico  Maria  Molin 

nelle  parti  degl'  infedeli  e  abbate  ordinario  di  Asoia. 
La  Chiesa  di  Lubiana  nella  Carniola  ,  per  monsig. 
Antonio  Kantschilz  vescovo  di  Zela  nelle  parti  degl'in- 
fedeli,  ed  ausiliare  di  monsig.  arcivescovo  di  Vienna. 
La  Chiesa  vescovile  di  Pelle,  parti  degl'infedeli,  per 
il  rev.  sig.  D.  Giovanni  Ncpomuteno  Dankesleithcv 
sacerdote  di  Vienna  in  Austria  ,  e  destinato  nuovo 
ausiliare  di  quel  metropolitano  di  Vienna.  Apportasi 
quindi  la  sala  dei  concistoro  furono  in  essa  introdotti 
alcuni  prelati  ed  altri  soggetti  per  fare  nelle  consuete 
forme    la    istanza    in    nome  del  sig.  cardinale    Marina 


Venezia 


O.vafa  di  Beh  edere  pej\  la  BMus'sione  eh'  egli  per 
Huste  cause  brattava  fare  della  dignità  e  cappello 
cardinalizio,  ed  il  Santo  Padie  nel  condiscendere  be- 
nignamente a  tali  suppliche  ne  richiese  coti  eloquente 
discorso  il  sentimento  agli  Eni.  sigg.  cardinali  ivi 
presenti,  ed  in  di  lui  luogo  creò  altro  cardinale  dell' 
Ordine  dei  diaconi,  riservandosene  a  farne  in  appresso 
ia  pubblicatone. 

Quindi  si  è  fatta  la  istanza  per  il  pallio  dovuto  alla 
Chiesa  patriarcale  di  Venezia}  e  poi  si  fece  simile 
istanza  per  il  pallio  della  Chiesa  arcivescovile  di  Fer- 
rara,  ed  in  fine  per  il  pallio  della  Metropolitana  di 
Zara  in  Dalmazia. 

Del  29.   Essendosi  degnata  S.   S.  di  accordare    il 
pallio  a  monsig.   Gamboni    p«  tifare*     di    Venezia  ,     a 
monsig.  Fava   arcivescovo  di  Ferrara  ,    ed     a     monsig. 
Scotti  arcivescovo  di  Zara  in  Dalmazia,  nel  concistorio 
segreto  tenuto  li  a4  corrente  ;  in  seguito   nella  mattina 
di  detto  giorno  ricevettero  il  suddetto  pallio   nelle  so- 
lite ferme    e    prescritte  cerimonie  dalle  mani  dell' cm- 
ininenlissimo    sig.    cardinale    Antonio   Doiia    nella    sua 
cappella  domestica  i  rispettivi  procuratori,  cnè  l'ili, 
sig.  abate  De  Agostini  per     il     patria 
1'  ill.mo  sig.   canonico  Calvestroni  per    1'  ascivescov 
Ferrara  ,  e  monsig.  Viviani   per  1'  arcivescovo  di  / 

—  È  affatto  priva  di  fondamento  la  v  ce  che  hanno 
sparsa  alcuni  Giornalisti,  che  il  cardinale  denominato 
Duca  dì  York  abbia  lascialo  ,  morendo ,  al  Re  di 
Sardegna  un  legato  di  4.  milioni ,  e  ciò  ,  che  più 
monta,  tutti  i  suoi  titoli  alla  corona  a"  l '  'tjiilieira. 
Secondo  I'  ultima  volontà  dell'  estinto  porporato  le 
sue  disposizioni  testamentarie  non  possono  esser  not<? 
che  dopo  sei  mesi  cominci  nulo  dall'  epoca  che  cessò 
di  vivere.  (  Diario  di  Roma.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D' ITA  LIA 

Venezia  5  Settembre. 
Urrà    lettera    di    Curfù    digli    1 1    agosto    contiene 
quanto  segue  : 

»  La  sorte  di  queste  isole  è  decisa.  Gli  8  e  g 
giunsero  qua  varj  conimissarj  francesi  ,  ed  un  colon- 
nello russo.  Radunato  il  Senato,  il  colonnello  russo 
lesse  i  dispacci  di  S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro,  con 
cui  annunciava  di  avere  rinunciato  la  di  lui  protezione 
delle  Selte-Uole  e  diritti  suoi  a  S.  M.  f  Imperatore 
de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  ;  e  peiò  ingiugneva  che 
ciascheduno  vi  si  dovesse  conformile.  Immediatamente 
i  comraissarj  francesi  accettarono  e  registi;  reno  1'  atto 
di  rinunzia.  In  seguito  giunsero  sopra  varie  barche 
3m.  uomini  di  truppa  francese,  <  he  occuparono  i 
posti  e  la  guardia  della  < 'itti.  Le  truppe  russe  s'  im- 
barcano per  ritornare  in  Russia  ;  e  credesi  che  pren- 
dano la  strada  d'  Italia  per  passare  dati-i  Baviera.  » 
(  Notizie  del  Mondo  ) 
Milano  g  Settembre. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperalor  de7  Francesi  e  Re  d' Italia , 
Protettore  della   Confederazione  Renana -. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice- Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno   le  presenti  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  j 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I.,  Nostro  oncialissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano  ,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Il  giorno  jo  del  prossimo  futuro  setlembie 
è  installata  la  Corte  di  Cassazione. 

II.  Il  giorno  20  dello  stesso  settembre  sono  pari- 
mente insuline  le  quattro  Colli  d'Appello  di  Milano, 
Venezia,  Bc-lcgua  e  Brescia. 


ito  mese  di 
delle  Coni 
ali    di    pri- 


lli. Dal  giorno  20  al  3o  del  preaccetì 
settembre  ha  luogo  la  formale  installazione 
di  Giustizia  civile  e  criminale,  dei  Tribui: 
ma  istanza  e  dei  Giudici  di  pace. 

IV.    Il    Gran    Giudice  ,    Ministro     della  Giustizia, 
eseguisce  l'  installazione  della  Corte  di  Cassazione. 

I  Regj  Procuratori  generali  presso  le  Cotti  d'  Ap- 
pello eseguiscono  1'  installazione  della  rispettiva  Corte 
d'  Appello. 

I  Regj  Procuratori  generali  presso  le  Corti  di  Giu- 
stizia civile  e  criminale  eseguiscono  1'  iustallazione 
della  Corte  cui  sono  addetti,  e  dei  Tribunali  di  pri- 
ma Istanzi  nel  loro  dipartimento. 

(  Regj  Procuratori  generali  presso  le  Corti  di  Gi'ir 
stizia,  anche  "colf  opera  dei  loro  sostituti,  ed  i  Regj 
Procuratori  presso  i  Tribunali  di  prima  Istanza  ese- 
guiscono 1'  installazione  dei  Giudici  di  pace  del  ri- 
spettivo circendario. 

V.  I    Regj    Procuratori    generali    presso   le  Corti , 
ed    i     Regj    Procuratori    presso    i    Tribunali    di  primi 
Istanza  iudicano  per  Ietterò  a  ciascun  Giudice  il  gior- 
no della  installazione  della  Corte,  Tiibunale  od  Ufficio, 
di  i  onde  vi  si   disponga. 

ra- I  VI.  I  primi  Presidenti,  Presidenti,  Regj  Procura- 

tori e  Giudici  di  ciascuna  Corte,  Tribunale  od  Ufficio 
nel  giorno  destinato  alla  loro  rispettiva  installazione  si 
recano  in  abito  di  cerimonia  alla  sala  di  residen^ 
della  propria  Gite,  Tribunale  od  Uflìcio ,  ed  ivi 
prestano  il  giuramento  di  fedeltà  ed  obbedienza  't 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  di  adempire  e  di  far  adem- 
pire con  esattezza  ed  imparzialità  le  Costituzioni,  le 
Leggi  ,  i  Decreti  ed  i  Regolamenti  dui  Governo. 

VII.  Sono  esentati  dalla  formalità  dell'  installa- 
zione nel  giorno  indicato  quei  Giudici  attuali  che  soli 
piesedcndo  ad  una  Giudicatura  non  potessero  altri- 
menti proWedere  al  loro  Ufficio  attuale,  e  £»r  in  mo- 
do die  il  corso  degli  affari  non  sia  interrotto. 

Vili.  I  Membri  delle  Corti  e  dei  Tribunali  che 
non  potessero  essere  installati  nelle  loro  funzioni  nel 
giorno  precisato,  vengono  presentati  alla  Coite  o  Tri- 
bunale cui  appartengono  dal  Piegio  Procuratore  presso 
il  medesimo,  ed  in  tempo  di  pubblica  udienza  pre- 
stano il  suddetto  giuramento  ueiie  maui  dello  su.-sso 
Regio  Procuratore. 

Neil'  egual  modo  sono  installati  i  supplenti  delie 
Corti  e  dei  Tribunali. 

I  Giudici  di  Pace  che  si  trovassero  nel  caso  con- 
templalo in  questo  articolo,  sono  installati,  e  giurano 
nelle  mani  del  Podestà  del  Comune  di  loro  residenza. 
I  processi  verbali  delle  installazioni  e  delle  posta- 
zioni del  giuramento  vengono  rimessi  senza  ritardi» 
al  Ministero  della  giustizia. 

IX.  Ciascuna  Corte,  Tribunale  od  Ufficio,  fiiw 
alla  nomina  ed  approva/ione  dei  rispettivi  Cancellieri, 
sotto  Cancellieri,  Commessi,  Uscieri  ed  altri  impiegati, 
ne  fa  assumere  provvisoriamente  le  veci  da  quei  sog- 
getti che  riconosce  opportuni  e  di  assoluta  necessità. 

X.  Tutti  gì'  impiegali  che  fossero  conservati  an- 
che interinalmcnte  al  servizio  delle  nuove  Corti,  Tri- 
bunali od  Ufiitj  ,  sono  tenuti  di  prestare  in  udienza 
pubblica  il  giuramento  sopra  prescritto  nelle  mani  del 
primo  Presidente,  o  Precidente  della  Corte  di  Giustizia, 
o  del  Tribunale  di  prima  Istanza  o  del  Giudice  di 
Pace  cui  appartengono. 

XI.  Fino  alla  emanazione  di  nuovi  Regolamenti  , 
il  Ministero  della  Giustizia  supplisce  al  mantenimento 
degl'  Impiegati  ed  alle  spese  d'   Ufficio. 

E  vietato  frattanto  ad  ogni  impiegato  di  percepire,' 
sotto  verna  itolo,  emolumento  di  sorta  alcuna,  e 
qualunque  tassa  o  mercede,  salve  le  diete  e  le  spera 
forzose  c'13  fossero  loro  accordate  dalle  Leggi  vegliami 
ned'  occasione  di  visite  giudiziali  e  di  viaggi  ordinali 
dalle  Corti,  Tribunali  e  Giudici,  r.  salvi  pure  a  fuvoiu 
dei  Giudici  di  Pacfi  •  proventi  accerchili  dagli  artic'i 


55  e  »48  do)  Pigolamento  organico  i3  giugno  1806.  1 
La  menoma  contravvenzione  al  presente  articolo ,  ' 
imporla  il  immediata  destituzione  dell  impiegato,  salve 
quelle  altre  misure  che  potessero  esseie  del  caso,  a 
termini  di  ragione. 

XII.  Nel  prossimo  futur®  ottobre,  ciascuna  Corte 
e  Tribunale  appositamente  convocato  iti  piena  assem- 
blea ,  stabilisce  il  numero  dei  sotto ,  Cancellieri,  Còm, 
messi,  Patrocinatori,  Uscieri  ed  altri  impiegati  occor- 
renti, e  per  mezzo  de' Regj  Procuratori  trasmette  per 
dupla,   le     analoghe     proposizioni     al     Ministero     della 

v  Giustizia. 

Le  istesse  Corti  e  Tribunali  presentano  la  dupla 
per  la  nomina  de'  rispettivi  Cancellieri  nel  numero 
determinato  dal  Decreto    17    giugno    i8ot>- 

Le  proposizioni  devono  contener-e  il  cognome,  no- 
me, patria,  età  del  candidato,  ed  i  precedenti  servigi 
che  il  medesimo  avesse  resi. 

Formano  finalmente  un  quadro  dell'  assegno  che 
Joro  potrebbe  accordarsi  per  ij  mantenimento  de'pro- 
prj  impiegati,  e  per  sostenere  le  spese  di  Cancelleria, 
indicando  la  distribuzione  che  fai  ebbero  sui  primi,  e 
ì  diversi  articoli  che  verosimilmente  comprenderebbero 
nelle  seconde. 

Le  premesse  disposizioni  sono  comuni  ai  Regj  Pro- 
curatori ed  ai  Giudici  di  Pace,  i  quali  però  fanno  le 
accorrenti  proposizioni  per  sé  soli,  o  in  concorso  de' 
lon.  sostituti  0  supplenti  abituali,  giusta  la  diversa 
conformazione  de'  loro  rispettivi   Lfikj, 

XIII.  Alla  proposizione  de'  Patrocinatori  che  de- 
vono essere  applicati  alle  diverse  Corti  e  Tribunali, 
viene  dai  medesimi  premessa  la  pubblicazione  di  un 
/avviso  ,  con  cui  invitano  i  concorrenti  ad  avere  pro- 
dotte nel  termine  di  giorni  otto  le  loro  petizioni, 
corredale  degli  opportuni  ricapiti. 

XIV  Per  il  giorno  5o  del  suddetto  mese  di  ot- 
tobre, tutte  le  Corti,  Tribunali  od  Ufficj  devono 
immancabilmente  avere  soddisfatto  agli  articoli  XII  e 
XIII  del  presente  Decreto. 

XV.  Dai  momento  in  cui  il  Ministero  dèlia  Giù, 
Stizia  avrà  comunicato  alle  Corti,  Tribolali  od  LTfìcj 
la  nomina  ed  approvazione  degli  impiegali  che  vi  de- 
vono stabilmente  appartenere,  cessano  dall'avere  alcun 
carattere  pubblico  quelli  che  non  vi  fossero  compresi. 

XVI.  L'  installazione  dei  nuovi  Tribunali  di 
Commercio  sarà  prefissa  con  altro  Decreto,  frattanto 
Je  attuali  Camere  di  Commercio  .continuano  usile  loro 
funzioni. 

XV  U.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustìzia,  è 
incaricato  deli'  esecuzione  del  presente  Decreto  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino    rielle   Leggi. 

Palo  nel  palazzo  di  S.tra  ,  29  agosto   1807. 
EUGENIO     NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  ? 

L-     V  a  e  e  a  n  1 . 


AVVISO 

La  direzione,  generale    delle  privative   e   de*  dazj 


m.i 


Essendo  .siale  l'atte  da  diverse  parti  varie  proposizioni  di 
dare  all'  Wm'iiisi'-a/ioue  i'rauco  alla  Mesola  ,  in  Venezia  o  in 
P:ivia  cua  q  antith  ili  sale  bianco  ,  granilo  fe  bene  stagionalo 
di  Trapani,  Barletta,  $a&a  Ma/ara  ,  Augusta  e  gannii  ,  la  Di- 
tt/io.e-  funerale,  in  C9nlt'°r?n&à  di  decisione  d«l  giorno  d'oggi 
di  .">.  E.  li  si;.  Ministro  del.ie  i  infime  ,  previene  il  pubblico 
che  unto  .quegli  che  hanno  lane  òelle  preposizioni  ,  quanto 
chiunque  altro  intendesse  di  farne  ,  dovranno  entro  lutto  il 
venturo  sellcmbre  aver  presentato  le  loro  offerte  in  iscritto  , 
in  iodio  sigillalo,  al  proto  olio  della  D, re/ione  generale  delle 
privative  e  dei  ifczj  di  consumo  in  Milano ,  collo  s.  guenti 
avvertenze   e   condizioni  : 

I.  Le  offerte  saranno  Crinale  dall'  offerente  con  autentica 
ili  Notajo  ,  e  vi  dovrà  essere  unito  un  avallo  o  atto  di  sicuri^. 


II.  La  quantità  de  Ha  provvista  non  sarà  minore  di  due- 
centomila quintali,  da  consegnaisi  metà  aranti  li  ao  dicembre 
1007,  ine  Là  avanti  il  primo  di  maggio  1808,  o  a  Venezia,  o 
alla  Mesata  ,  o  a  Pavia  libero  e  franco  senza  veruna  condi- 
zione rislrittiva  o  sospensiva  né  di  guerra  né  di  casi  straor- 
dinarj  qua-sivoghano  ,  nessuno  eccettualo. 

Potrà,  oltre  la  delta  provvista,  estendersi  1'  offerta  ad  al- 
tra quantità  ,  e  sino  ad  un  altro  milione  di  quintali  di  sale 
come  sopra  ,  da  darsi  per  un  quinto  almeno  avanti  il  pVltpp 
aprile  icoS  ,  ed  il  restante  ,  metà  avanti  il  primo  settembre  , 
e  metà  a  tutto  dicembre  detto  anno. 

IH.  Verrà  indicato  nell'  offerta  il  prezzo.    . 

IV.  L'Amministrazione  farà  pagare  il  prezzo  all'atto  del 
ricevimento  del  sale  nei  proprj  magazzini ,  debitamente  rico- 
nosciuto e  pesato. 

V.  L'  Amministrazione  si  riserva  o  di  attenersi  senza  al- 
tre pratiche  a  quella  offerta  che  gli  risulterà  migliore  ,    e    in- 

nel  qua!  caso  ne  verrà  iudicato  il  giorno  al' Pubblico  ,  quìn- 
dici  giorni  prima. 

Milano  ,  il  29  agosto  1807. 

Il  Direttore  Generale  ,  IUcibq' 

Guidarmi  Segretario  Generale, 

ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Dai  torchi  di  Michele  Torreggiai  di  Reggio  si  è  non 
ha  guari  stampala  con  singolare  nitidezza  .un'operetta  uel  sig. 
ingegnere  Lodovico  Bolognini  reggiano  ,  intitolata  =:  Me/norie 
pratiche  pei  deputati  e  guard'  argini  assistenti  a'  lavori  d'  a- 
cque  e  strade  nel  dipartimento  del' Crostalo  3  'l'ulte  le  rispet- 

rezza.  Si  è  dall'autore  avuto  sempre  in  mira  di  combinare 
la  maggior  possibile  economia  colla  necessaria  solidità  e  du- 
revolezza de'  lavori  :  il  che  fa  vedere  che  il  sig.  Bolognini  ba 
nella  sua  professione  moltissime  teoriche  cognizioni  ,  ed  un" 
estesissima  pratica,  come  ha  tante  volte    e    per  si    lunga    se* 


ol  fatt 


:  e  cime  quindi  sarà  .< 


Xij.re   , 


:°ue    il 


che  riuscirà  felicemente  in 
precetto  d'Orazio: 

Vitihas 

P.crlocckè  quest'operetta  può  a  ragioni;  reputarsi  neces,r 
saria  a  tulli  i  deputati  ed  assistenti  a  layori  suddetti  ,  non, 
che  utile  agli  stessi  ingegneri.  E  1' aggradimento  ,. di  coi  sarà 
onorala  dal  pubblico,,  fa  sperare  clic  il  benemerito  autore  vor- 
rà determinarsi  a  dare  alla  luce  le  Memorie  Storiciie  e. scien- 
tifiche su  lo  slesso  argomento  già  da  lui  composte  ,  giacché 
per  la  loro  ^^  ortanza  meritano  d'esser  fatte  ili  pubblico  di- 

II  Muratore  reggiano  ,  altra  operetta  del  medesimo  sig, 
Bolognini  ,  è  slata  poco  fa  con  nuove  aggiunte  ristampata  in 
Reggio  da  G.  Davolio  e  tiglio  ,  .attese  le  ricerche  non  interrot- 
te ,  che  ne  venivano  fatte.  Essa  non  è  meno  utile  della  prima 
non  tanto  ai  capi- mastri  muratori,  quanto  ancora  a'  proprietarj, 
ed  a  qualunque  persona  occorra  di  fabbrica-re  ,  poiché  inse- 
gna con  \\x\  metodo  il  piti  fàcile  la  pratica  geometria  piapa  , 
e  solida:  da  buonissimi  precelti  per  la  stima  delle  fabbriche 
di  qualunque  sorta.;  contiene  il  prezzo  di  qualsiasi  opera  da 
muratore,  di  tutti  i  mate,  iati  indispensabili  nelle  fabbriche, 
come  legnami  ,  mattoni,  embrici  ec.  ec.  e  delle  rispettivi'  lo- 
ro fatture,  ec.  A.  C. 


Spettacoli-  d*  o*g'. 

R.  Tp.ati.o  aixa  Scala.  Si  rappresenta  in  musica. 
A'è    /'  uno  ne  V  altro  ,   cól   balio  Admeto  ed    Aicesic. 

Teatro  Galano.  Dalla  comica  componi.-.  I.  e  I\ 
d'artisti  francesi  sotto  \\  dire/ime  di  Mfd.  flauc'btirf, 
si  recita  V  Amant  Botimi  —  la  fSrttiw  Jgties. 

Teatro  '  S.  Radegonda.  Dalia  coftricft  compagnia 
V«rzù*i  si  replica  -Un  piacevole  equivoci-  d(  due  soldati. 

Teatro  delle  Marionute  (ilelte  Gn&js'ha:  ri  rechi 
La  crudeltà  di  Z emira. 


Num.  254. 

GIORNALE      ITALIANO 

Min*©   11  Settembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglie  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

TURCHE 

Costantinopoli  a5  Luglio. 

JLja  specie  di  conflitto  che  si  è  stabilito  tra  il  cor- 
po de'  Giannizzeri  ed  il  gran  Signor,  rapporto  al 
Mufiì  (  the  è  sialo  man  tenuto  in  carica-  ad  onta 
che  il  Sultano  lo  volesse  degusto)  fa  temere  che  non 
succedano  nuovi  avvenimenti  contrai]  alla  stabilità  del 
governo  attuale,  e  de!  suo  capo  supremo. 

Urto  de"  primi /eliciti  della  disfalla  della  nostra 
flutti  è  stalo  Io  sgombra  medio  assoluto  dell'  isola  di 
Xenedo.  I  (i  n.  uommi  di  truppe  c> Ito  nane,  che  vi 
erano  dentro  hanno  dovalo  imbarcarsi  di  nuovo  e 
ritirarsi  neh'  Asia.  (  Jonr.  de  t'  Eni}>.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  8  Agosto. 
Il  graude  palazzo  del  conte  Tschernitscheff  è 
stalo  fissato  per  P  ambasciatore  di  Francia.  Lord 
Cover  ami»,  sciatore  d' Inghilterra  ha  preso  in  affitto^ 
per  la  somma  di  icjm.  rubli,  un  palazzo  appartenente 
al  banchiere  delia  Corte.  (  Pub.) 
INGHlt'r^.RrU 
Londia  -x\  Agosto. 
TI  sig.  Vernon  è  arrivato  jeri  all'offici)  del  segre- 
tario di  Stalo  con  discacci  deli'  America  meridionale. 
Egli  aveva  lasciato  il  fiume  della  Piata  ai  %  giugno, 
dopo  1'  arrivo  della  spedizione  del  gep..  Crawfnrd.  Il 
medesimo  riferisce  che  l'intenzione  del  gen.  Wliit-elo- 
cke  ,  comandante  hi  capo  delle  forze  brita-nnii  he,  era 
di  partire  da  Monte-Video  ai  /}  giugno  ,  giorno  delia 
nascila  del  Re,  per  andare  ad  attaccare  -Buenos- \jres. 
A  giudicare  da  un  proclama  ,di  questo  generale  ,  la 
^conquista  degli  stabilimenti  spaglinoli  non  sarà  un' 
impresa  tanto  facile  cono;  orasi  tiednto  da  principio. 
,Se  coi  cinque  o  sei  mila  uomini,  eh'  egli  ha  sotto  i 
suoi  ordini,  non  fu  in  jsiato  di  reprimere  g'i  sforzi 
degli  Spaglinoli  nelle  vicinali--  di  Monie-Video,  .« 
difficile  di  sperare  che  'i'!  liufoizo  del  gep.  Gavvfurd 
lo  pong:;  in  istato  di  frenare  tutta  la  nazione  spagnuo- 
•ìa  sulle  due  coste  del  fiume.  Egli  sì  lagna  nel  suo 
proclama  d'un  sistema  di  ladroneccio  .e  di  pocdamcQ- 
1o,  seguito  con  attività  dai  nomici  del  governo  bri-' 
tannico. sul   fiume  di  S.  Lucia,  e  nelle  vicinanze. 

Madama  C  .ulani  è  arrivata  a  Dublino,  ove  deve 
far  ficcare  il  suo  talento  .1  condizioni  por  lei  yan- 
.tagg'icsissime.  Al  suo  ritorno  passerà  ad  .-Edimburgo 
,-qve  è  molto  desiderata,  (   Pub.  ■) 


DANIMARCA 

Kiel  a 5  Agosto. 

Un  corriere  opp  irjatore  di  notizie  di  Copenaghen, 
fino  al  20,  e  della  Zelanda  fino  al  39  ,  annuncia  che 
si  sono  fitte  il  19  e  il  'lo  duo  altre  sortite  ,  le  quali 
hanno  avuto  lo  stesso  successo  delia  prima,  cioè  alcuni 
morti,  alcuni  feriti  e  qualche  prigioniere.  Abbiamo  egu.  Ir 
mente  saputo  che  i  Danesi  erano  rimasti  pidroni  di 
quasi  tutti  gli  accesa  -me  mettono  a  Copenaghen  e 
specialmente  d'un  gran  lago  (.he  trovasi  avanti  le 
porle  dell'Est  e  del  Noni,  fiancheggiatile  da  una  par- 
te la  cittadella,  ed  estend'Màlesi  duo  q  1  ui  alla  porta 
d'Ovest.  Tulli  questi  pvu'i  sano  stali  nv-ssi  ili  istato 
di  difesa,  ed  offrono  grandi  vantaggi,  giacché,  tro- 
vandosi proietti  dal  cannone  della  piazza,  ne  aumen- 
tano coMsiderabilmcute  ii  circuito  e  furiano  il  nemico- 
ad  indebolire  la  sua  linea  d'assedio,  eh.-  diventa  per- 
ciò quasi  nulla.  Per  tal  modo  il  Umore  d' una  presa 
d'assalto  è  intieramente  cessata,  perfino  nel  cuore 
de',cittadini  più  .meticolosi  ;  ed  anzi  si  è  geo  or  al  mente 
impazienti  di  yeder  gì'  Inglesi   [gota-re    un   simil  colpo. 

Sembra  altronde  che  gl'Inglesi  non  si  aspeltassero 
tanta  resistenza,  e  che  sperassero  ,  che  il  prender  Co- 
penaghen non  dovesse  es^re  che  l'jiffarc  d'un  colpo 
di  inailo,  giacché  non  hiuno  cjle  alcuaii  pezzi  d'as- 
sedio. 

Il  quarlier  generale  del  generale  Cathart  è  tuttora 
a  Frederichsbejrg ,  ove  parrebbe  che  temesse  d'esse- 
re egli  stesso  assedialo  ,  giudicando  dalle  fortifi- 
cazioni, di  cui  l1  ha  circon dato,.  Questo  castello  è  si- 
tualo sopra  un'eminenza  che  attraversa  la  grande 
strada  di  Amburgo 0  ed  è  lontano  upa  mezza  lega  di 
Copenaghen. 

Del  resto  gl'Inglesi,  dopo  aver  per.  co^ì  dire 
scacciato  un  soyranq  .dalla  sua  residenza,  investita  e 
bombardata  la  sua  capitale,  che  tuttora  assèdi  uno  , 
hanno  l'impudenza  di  proclamare  ch'eglino  non  ven- 
gono the  per  proteggere  la  Danimarca  contro  le  ae- 
rate francesi.  Si  può  mai  spingere  più  lungi  [a  per- 
fidia ed  anche  la  stolidezza  ?  Di  osi  che  per  dar  qual- 
che, appoggio  alla  loro  asserzione ,  eglino  pagano  'la 
i  oggetti  c)ie  consumano  nel!'  isola.  Non- 


piu   par 

dimeno  si   prende    jl     loro  denaro    senza    prestar     loro 

ffiie   a   quanto    dicono. 

Le  notizie  della  Zelanda  annunciano  che  il  qoar- 
tior  generale  dcj  geueraìc  danese  Culenskiobl  trovasi 
a  Ringstedt.  ,11  corno  soflo  i  suoi  ordini  si  stende 
fino    a    Rpschild.    Egli    non     ha    per  anco  Luto  alcun 


movimento ,  giacché  la  sua  organizzazione  non  è 
compiuta.  Egli  mancava  parti'  ilarmente  d'  officiali  ; 
ma  grazie  all'  interessamento  ed  all'  intrepidezza  onde 
sono  gcno'almente  animati  i  militari  danesi  ,  ne  bui- 
vano  giornalmente  nella  Zelanda  ,  a  dispetto  delle 
crociere  inglesi.  Non  si  dubita  the  questo  corpo  non 
abbia  ad  esser  ben   presto  in  grado   d'  ag;re. 

La  fregata  di  guardia  al  Sund  è  stat.t  presa  mentre 
voleva  riparatasi  in  uno  de'  porli  della  Norvegia.  Ella 
<;  stala  attaccala  da  un  vascello  di  linea  e  da  una 
fregala,  e  dopo  un  legger  combattimento,  the  le  era 
impossibile  di  sostenere  ,  essendo  un  vecchio  basii* 
mento  armato  di  pezzi  di  12  soltanto,  è  slata  forzala 
ad  arrendersi.  (  Monìteur.  ) 

Si  legge  qui  con  vivissimo  entusiasmo  il  seguente 
proclama  diretto  agli  abitanti  di  Zelanda,  Laland , 
Faistcr  ec. 

«  Compatrioti  , 
«-  Io  v*  intimo  di  prender  le  armi  contro  nemici 
che  non  ci  vengono  ad  assalire  a  viva  fòrza ,  ma 
contro  nemici  che  si  sono  avvicinati  ai  nostri  pacifici 
lidi  sotto  la  maschera  dell'  amistà  !  Pensate,  che  voi 
discendete  da  antenati  che  si  sono  tendini  immortali 
col    loro    valore    e    colla    loro    unione.  Si   è  pel   vostro 


juhtecca.  Questo  generale  Ivo.  stabilito  il  suo  quarlier 
generale  a  Ncùstadt.  Le  truppe  dellrfofstern  si  dirigo- 
10  principalmente,  per  quanto  appare,  verso  le  co- 
ite; anche  a  Fuhncu  passano  molte  truppe 

(  Coiresp.  de  Humbourg  ) 
Francfort  28  Agosto. 

Il  sig.  consigliere  di  Stato— Jolivct,  membro  della 
commissione  nominata  dall'  Imperatore  per  organizzare 
il  Regno  di  Vestfalia,  è  giunto  ad  Assia-Cassel  ,  capi- 
tale del  Regno.  (  Pub.   ) 

BAVIERA 
Augusta  27  Agosto. 

Le  truppe  francesi  ed  italiane,  che  si  erano  messe 
in  marcia  dal  Friuli  e  dall'  Italia  superiore  verso  l'Ale- 
nuigna,  erano  retrocedute,  ed  avean  ripreso  le  loro  an- 
tiche posizioni.  Si  credeva  quindi  the  fosse  cessata  ogni 
marcia  di  truppe  d  di'  Italia  in  Germania;  ma  ora 
sappiamo  colle  lettere  d'inspruek,  che  due  reggimene 
ti  napoletani,  l'uno  d'infanteria,  l'altro  di  cavalleria, 
provenienli  da  Napoli,  che  hanno  attraversato  lo  Sta* 
lo  della  Ciiiesa  al  principio  di  questo  mese,  arrive- 
ranno ai  29  e  5o  agosto  a  Ruveredo  e  continueranno 
la  loro  marcia  per  luspruck  ed  Augusta  ,  onde  por- 
tarsi nella  Germania  settentrionale.  Si  assicura  che  al- 


per 


la  vostra    pa 


combattete;  nulla  è  impossibile  a  chi  è  animato  da 
sì  grandi  motivi!  Mano  dunque  all' armi;  raccoglietevi 
sotto  le  bandiere  del  voslio  sovrano;  marciate  con 
fiducia:  nulla  può  a  voi  oppoisi.  Tutto  il  mio  ram- 
marico consiste  nel  non  potere  in  questo  momento 
decisivo  pugnale  alla  vostra   lesta.  » 

Dato  al  quartitr  generale  d.  Rie!  il  20  Agosto   1807. 
Fùm.it.  FÉdemco,  Principe   Reale, 
(   Corri'  sy?.  de  Hambourg  ) 
UNGHERIA 
Se  melino   14  Agosto. 
Secondo  le  lettere  di    bVgrado,  il   generale  in  ca- 
po  Czern  —  Giorgio  ricevette    il    io    di   questo    mese    fa 
nuova    che    i    Turchi    avevano    rutto    I'   armistizio.   In 
conseguenza    egli    partì    nello    stesso    giorno  col    capo 
MI  >d;  r.-Millovanovich    per  recarsi    all'aratela  servi  na 
in   Bulgaria.  Il  capo  Mi.idcn   è  jeri  sera  tornato  a  Bel- 
grado. 

Le   uìiime    lettere    di    Semcndria    confermano    la 
suddetta  ne  :izia. 

Si    fa    evertere  che  Hassan— Sas'cra  abbia  forzato   il 
passaggio  della  Drina  con  8;n.  Turchi. 

(  G<:z.  di  Presti  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  22  Agosto. 
Ben   presto    si  saprà  qualche  cosa    di  più  positivo 
sul    rmiriiriouio    piogpllalo    del    nostro    monarca.    Per 
ragioni  pellicolari  è  stalo  proibito  a  tutti  gli   impiegati 
e  seiviìori  della  Corte  di  parla: e  di  questo  oggetto. 
(  Juur.  de  V  Enip.  ) 
GERMANIA 
Bassa-Elba  2.5   Agosto. 
11    corpo  del    generale    Evald  si  è    avanzato    sulle 
sponde  del  B  Rico  e  non    ria  lasciato  che    un  piccolo 
cordone  di  truppe  sulle  frontiere  del  Lavenburgo 


or     tfe   truppe  in   gran 
da     $  essa  destinazione 


parie    francesi    si    recheranno    alla 
e  che  non  tarderanno    ad  arrivare 


1  di 


nel  Tirolo.  (  Gaz.  de  F'ance.  ) 

RE(,NO  DI  NAPOLI 
Napoli  28  Agosto. 

Scrivono  da  Casteìian  1  in  provincia  di  Bari  es- 
ser colà  cessalo  interamente  il  vajuol  delle  pecore, 
detto  volgarmente  mal  della  schiavina.  La  separazione 
delle  pecore  infette  dalle  sane  ,  e  I'  immediata  combu- 
slione  delle  morte,  bau  posto  fine  a  questa  malattia 
contagiosa.  L'intendente  della  provincia  ha  tutto  spie- 
gato il  suo  7elo  a  preservare  la  industria  della  provin- 
cia da  questo  disastro.  Il  v  juolo  pecorino  è  la  malat- 
tia de'ta  Claveau  dai  Francesi.  Or  perchè  non  ricor- 
rere al  rimedio,  che  infittili  sperimenii  han  dimostra- 
to esser  I*  unico  capace  di  preservare  da  q;  *  1  infe- 
zione le  pecore?  Quando  si  sviluppa  il  male  in  una 
greggia,  quanto  si  perde,  (inchò  non  si  giunga  a  se- 
pararle del  lutto!  li  sig.  Chrmmoniel,  proprietario 
di  nna  greggia,  e  professore  di  medicina  ,  il  marchese 
Stiozzi  di  Firenze,  il  sig.  Pictei  hanno  fatto  replicale 
prnove  sulle  pecore  dell' inoculazione  vaccina  ,  e  l'haa 
trovata  non  mcn  efficace,  che  nella  specie  umana,  a 
salvar  da  questo  flagello  una  greggia.  Il  metodo  dell' 
inoculazione  è  diverso,  poiché  diversa  è  la  struttura 
della  pelle,  diversa  è  la  bolla,  che  l'inoculazione  pro- 
duce :   ma   F  effetto  è  lo  slesso. 

Speriamo  ,  die  riesca  anche  meglio  al  sig.  inten- 
dente di  salvar  quelle  terre  dalla  incursione  devasta- 
trice de'  bruchi.  Si  è  trovalo  ,  che  i  majali  sono  avi- 
dissimi di  questi  insetti:  essi  sparsi  per  le  campagne 
ne  ingojano  gran  numero  :  si  raccolgono  con  diligenza 
le  loro  uova  ,  e  si  bruciano.  Con  questi  mezzi  si  può 
credere  ,  che  nel  vegnente  anno  non  se  ne  vedrà  in- 
gombra l'aria,  e  infestalo  il  suolo. 

(  Monit.  di  Napoli.   • 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    AITALI  A 
Milano   io  Settembre. 
EUGENIO   NAPOLEONE   di    Francia  ,   Vice-Re 
r»'  Italia,  Pb  ncipe  di  Venezia,  Arci cancelliere  di  Stato 

DELL     FMPfcRO    FRANCESE  , 

AI  POPOLI  DELLE  BOCCHE  DP CATTANO. 

»    Popoli  delle  Bocche  di  Cattaro  ! 

»    S.  M.  I' Imperatore  e  Re  ostata    informata    dei. 

sentimenti  che  avete  espressi  per  la  Sua  Persona  ,    nel 

^omento  in  cui  le  sue.  truppe  sono  entrate  nel  vostro 

paese. 

»    Ella  ne  è  stata  soddisfatta. 

»  Vi  sono  fra  voi  degli  uomini,  La  di  cui  con- 
dotta dopo  il  Trattato  di  Presburgo  ,  ha  eccitato  il 
malcontento  di  Sua  Maestà. 

»  Il  primo  atto  del  vostro  nuovo  Sovrano  sarà 
però  un  atto  di  clemenza. 

»  Quelli  soltanto  saranno  puniti  che,  comincian- 
do dal  giorno  in  cui  le  truppe  francesi  si  sono  impos- 
sessate delie  Bocche,  mancherebbero  ai  doveri  loro  di 
sudditi  vèrso  S.  M.  f  Imfebatore  e  Re. 

.>   Dato  in  Milano,  gli  8  settembre   1807.    « 
EUGENIO    NAPOLEONE* 

Per  il  Vite-Re 

,//  Consigliere:  Segretario  di  Stato, 

L.  Vaccad», 

NAPOLEONE  ,  per  là  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de  Francesi  e  Re  d'Italia  , 
Protettore  della  Confederazione  Renana: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d' Ttalia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelherc  di  Slato  dell' 
Impero  Francese  ,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti, salute. 

Volendo  stabilire  nelì*  amministrazione  della  pub- 
blica beneficenza  e  dei  fondi  d'  «gai  natura  ad  essa 
cousecrali  ,  un  sistema  ccouomico  ,  regolare,  unifor- 
me, e  tale  per  cui  i  soccorsi  non  potendo  più  essere 
accordai,  che  a  qt^elli  che  vi  avranno  veramente  di- 
ritto ,  diventi  possibile  di  spargerli  su  un  maggior 
numero  d'  intelici  : 

Noi  in  virlà  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall' Miissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
TITOLO  L 
Velt  Amministrazione  generale  dì  pubblica,  bene- 
ficenza. 

Art.  1.  V  amministrazione  generale  di  pubbfica 
beneficenza  e  de'  fondi  ad  essa  consacrati ,  rimane  af- 
fidata al  Ministro  pel  Culto. 

2.  Sarà  insinuilo  presso  il  detto  Ministro  ,  e  so- 
lamente per  questa  partp  del  suo  Ministero,  u»  Con- 
siglio d'  amministrazione,  che  saia  composto  di  quat- 
tro Consiglieri  di  Stalo  ,  i  quali  prenderanno  il  titolo 
d'  Ispettori  generali  della  pubblica  beneficenza.  Questi 
Ispettori  saranno  nominati  per  due  anni  ,  e  polrauno 
essere  nuovamente  rieletti. 

5.  Il  territorio  del  Regno  sarà  diviso  in  quattro 
circondari ,  e  vi  sarà  assegnalo  un  circondiiio  J  cia- 
scuno degl'  Ispettori  generali. 


ioi5 
1  4-  G?  Ispettori  generali  avranno,  sotto  gli  ordini 

Ie  le  istruzioni  del  Ministro  ,  1'  ispezione  e  la  sorve- 
glianza diretta  di  tutti  gli  stabilimenti  ,  redditi  e  la- 
sciti di  pubblica  beneficenza  nel  circondario  che  sari 
stato  assegnalo  a  cias:uno  di  essi.  Corrisponderanno  a 
tal  effetto  tanto  coi  Prefetti  e  vice-Prefetti  ,  quanto 
colle  particolari  amministrazioni  d'ognuno  degli  stabi- 
limenti, la  di  cui  sorveglianza  sarà  stata  loro  affidata. 
5.  Indipendentemente  dalla  corrispondenza  attri- 
buita agi'  Ispettori  coli'  articolo  precedente,  i  suddetti 
Ispettori  generali  saranno  tenuti  a  visitare  essi  stessi 
gli  stabilimenti  di  beneficenza  compresi  nel  circonda- 
rio the  sarà  stato  loro  rispettivamente    assegnato. 

G.  ti  nessun  caso  gì'  Ispettori  generali  potranno 
essere  messi  in  giro  tutti  quattro  alle  stesse  epoche.  It 
Ministro  invigilerà  perchè  ve  ne  siati  sempre  due  a 
Milano,  i  quali  potranno  essere  riuniti  in  Consiglio; 
presso  di  lui  ,  ogni  qualvolta  crederà  utile  di  couvo^ 
càrji.' 

•n  Durante  il  loro  giro  gì'  Ispettori  generali  i in- 
formeranno minutamente  del  vero  stato  di  ciascun 
degli    stabilimenti    di    beneficenza    compresi    nel    lori 


reo  ridano.  Riuniranno  in  conseguenza  i  pareri,  gli 
schiarimenti  ed  i  documenti  che  loro  saranno  neCes- 
sarj  per  presentare  al  Ministro,  dopo  finito  il  loro  gi- 
ro, ùti  rapporto  esatto  di  tutto  ciò  che  avranno  visto 
ed  osservato. 

8.  Ogn'  Ispettore  generale  potrà  proporre  al  Mi- 
nistro le  riunioni  di  locale  e  d'amministrazione,  i 
progetti  di  regolamenti  particolari  ,  e  generalmente 
tulle  le  disposizioni  d'ordine  e  di  ec9nomia,  che  egli 
avrà  giudicati  utili  a  ciascuno  ,  o  a  tulli  gli  stabili- 
menti affidali  alla  sua  ispezione  ed  alla  sua  sorvegli- 
anza, 

9.  I  rapporti  e  le  proposizioni  di  ogn*  ftpetrorè 
generale  che  avrà  finito  il  suo  giro  ,  saranno  preseW- 
tati  dal  detto  Ispettore  al  Ministro  pel  Cult»,  che  lì 
sottoporrà  alla  discussione  del  suo  Consiglio'  di  bene- 
ficenza, e  che  ce  li  presenterà  iti  seguito  col  suo  p;^ 
rerc  e  col  parere  dei  Consiglio. 

io.  Gì'  Ispettori  generali  non  potranno  ordinare 
nessuna  spesa  ,  nessuna  variazione  nelF  amministrazio- 
ne d'  uno  o  più  stabilimenti  di  beneficenza.  Gli  órdi- 
ni di  tale  natura  saranno  sempre  dati  dal  Ministro  , 
ed    in  suo   nome. 

1 1.  Al  primo  aprile  di  ciascun  anno  ,  incornine 
ciando  dal  primo  aprile  1808',' il  Ministro  presente* 
a  S.  M.  un  rapporto  generale  sullo  stato  deli'  ammini- 
strazione fi  dei  redditi,  e  spese  di  pubblica  beneficen- 
za in  tutta  l'estensione  deT  Regno.  Questo  raporto  in- 
dicherà i  cangiamenti  e  miglioramenti  che  saranno 
stati   fatti   tieì  corrente  dell'  antro  precedente, 

(  Sarà  continuato  ) 


VARIETÀ' 

Continuarono    delle    osservazioni    sul  V.  volume 
de'  Secoli  della  letteratura  italiana  del  sig.  Corniani. 
(  Vedi   il  num.  242.  > 

Il  nostro  autore  rimarcando  che  il  Giureconsulto 
Alcia.i  compose  versi',  che  il  Matematico  Maurolic 
fece    poesie,    eh?    il    Generale    Francesco    Gonzaga  U 


>m6 
•i.C  sacerdote  d'Ap'oo,  conclude,  quanto  ai  due 
primi,  che  il  secolo  di  Leone  X.  non  permetteva  che 
«  alcuno  si  fregiasse  delia  rinomanza  di  dotto,  se 
non  porgeva  tributo  anche  alle  muse  (  p.  i-p.  )  »  ;  e 
quanto  al  terzo,  clic  siffatto  Pontefice  paicva  si  fosse 
prefisso  di  non  impiegare  che  letterati  (  ».  20$.  )  Ma 
questo  supposto  sarà  egli  la  vera  spiegazione  dell'  in- 
clinazione che  quasi  tutti  hanno  a  verseggiare  ,  e  che 
si  è  mantenuta  sin  al  dì  d'  oggi,  sebbene  ora  i  versi 
non  si  riputino  più  come  prerogativa  essenziale  per 
ottenere  impieghi?  Considerando  la  propensione  all' 
amor  della  maggior  parte  di  quegli  autori  de'  quali 
tratta  il  sig.  Connaui  ,  propensione  stala  sempre  ge- 
nerale e  dominante  lino  a'  nostri  tempi  in  Ibaiia,  se 
crediamo  a  Madama  de  Siavi  ;  considerando  ancora 
che  la  lingua  poetica  è  quella  da  cui  si  lascialo  più 
facilmente  sedurre  le  donne,  e  che  più  piace  e  con- 
tenta la  loro,  vanità  onde  benevole  sogliono  applaudire 
a  chi  coi  versi  le  idolatra  ,  si  rinviene  allora  una 
delle  principali,  e  .forse  1'  unica  causa  d<l  gusto  an- 
tico e  moderno  per  il  verseggiare.  Il  sig.  Corniani 
non  dissimula  punto  gli  eccessi  ai  quali  l'amore  bielle 
donne  ha  spinti  quasi  tutti  gli  scrittori  di  cui  p  irla  ; 
e  non  potea  fune  mistero,  perchè  venjvan  svelati  dai 
loro  srritti  medesimi;  così  egli  dice:  «  impiegarono  i 
loro  talenti  in  rappresentar  non  di  rado  oggetti  la- 
scivi e  ripugnanti  agli  onesti  costumi.  » 

il  più  cinico  di  luti  i  menzionati  in  questo  vo- 
lume è  1'  Aretino  per  il  quale  ei  tesse  un  lungo  pa- 
ragrafo dove  rimarchiamo  che  quest'  uomo  empio  e 
maldicente  che  minacciava  colle  sue  salire  i  Principi 
ed  i  p  rticolari .  era  di  un  carattere  sommamente  co- 
dardo. «  Egli  aveva  sparlato  de!  Tinlorelfo;  in  lui 
abbattutosi  il  dipintore  ,  il  trasse  a  sua  c:;sa  mostran- 
dosi desideroso  di  fare- il  suo  ritratto,  e  ciò  a  pretesto 
di  rendergli  onore.  •—  Sedutosi  1'Aielino,  il  Tmlorrelo" 
diede  di  piglio  ad  un  pistoiese,  alla  cui  vista  atterrito 
il  primo ,  si  mise  a  gridare  :  Jacobo  die  fai  ?  — 
Achetatevi j  rispose  il  pittore,  <*oglio  prendervi  la  mi- 
sura; e  scandagliandolo  .con  de.tta  arma  dai  capo  sino 
ai  piedi  soggiunse:  voi  siete  lungo  due  pislolez.i  e 
mezzo  :  i —  Replicò  1'  Aretino  :  tu  sei  un  gran  pazzo  , 
e  sempre  ne  fai  delle  tue  ;  jna  da  quindi  innanzi 
non  ebbe  più  ardire  di  aprir  bocca  in  di  lui  biasimo.  » 
À  quanti  spaccoui,  audaci  riformatori,  e  simiotti  ri- 
dicoli dell'  Aretino  basterebbe  simd  avventura  per 
renderli   circospetti  e  quasi   muli  per  sempre  ! 

Qool  che  dice  il  sig.  Corniani  a  proposito  del 
Galateo  o  trattalo  dò  costumi  di  Giovanni  della  Casa 
,è  molto  sensato  e  giudizioso.  Parlando  deli" Eneide  di 
Anni!. a!  Caro,  egli  concordi  sotto  molti  r  guardi  col 
giudizio   deh'  A'garo'ii    >!   quale  disse  che  mialejie  volta 


Lodando   cjoaii 

ta    C  »Of  :ci, 

si   previe  deg 

,   efogj   che 

nel'  suo   tQujrì 

Se  fèìfes 

Lr 


ìi,U 


oetica  del  Vida, 

l'itti  l'abate  Bat- 
"No/i  mi  è  sem- 
o  contezza  dell' 
lati  :  Les 


ì  anatre 
i-ila  quale  l' autore  fr„nr<'se  trascrivendo  e 
la  poetica  di' Arrotile  e  ori  quelle  di  Ora- 
,  ir  ,  di  r.-.iileau,  del  Vida,  piolessa  tanto  grande  stima 
per  questa  del   nostro  Cremonese  quanto  per  le  altre.   ì 


Tra  gli  autori  italiani  di  un  merito  minore,  il 
sig.  Corniani  ripone  Gnolamo  krnarrrolo  cri  Brescia  a 
proposito  del  quale  pare  the  si  dolga  egli  dei  caratte- 
re de'  Romani,  dicendo:»  Peliamolo  segui  la  corte  di 
Roma,  ma  con  animo  non  romano,  poich'egli  pro- 
fessò candore  e  fede  anche  in  mezzo  alia  coite.  «  E 
peccato  che  finisca  col  darci  una  opinione  disfavore- 
vole sopra  un  popolo  al  di  cui  Sovrano  l' Italia  deve 
il  risorgimento  delle  lettere  e  delle  arti,  ed  a  cui  io 
conseguenza  il  sig.  Corniani  è  obbligato  della  saddi- 
sfazione  che  prova  n  eli' aver  celebrati  i  cultori  più  co- 
spicui delie  medesime ,  e  noi  il  piacere  di  leggere  i 
suoi  Secoli  letterarj.  I  Bencficj  di  Leone  X.  doveano 
renderlo  più  indulgente  sia  verso  la  corte,  che  per  il 
carattere  morale  de'  Romani. 

Molte  donne  letterate  di :  questo  tempo  sono  del 
pari  nominate  nell'  istesso  quinto  volume  del  sig. 
Corniani  che  ha  voluto,  in  quanto  lo  permetteva  il 
suo  piano,  eseguire  il  consiglio  di  Messe r  Lodovico 
quando  disse  nel  suo  Furioso  : 

«  Ben  mi  par  ili  veder  ,  elie  al  see<>1  nostro 
Tanta  virtù  fra  belle  Dwnie  emerga  , 
Che  può  dar  opra  a  carie  ,  ed  ad  inchiostro  , 
Perchè  nei  futuri  anni  si  disperga.  » 
La  carta  e  1*  inchiostro  a  cui  egli  ha  dato  opera 
per  queste  donne,  come  per  gli  autori  grandi  de'  quali 
ha  fatta  menzione,  non  potevano  esser  meglio  impie- 
gati per  la  gloria  nazionale,  e  per  appagare  i  lettori 
che  ricercano  libri  scritti  con  saviezza  e  con  buoni 
principj.  Noi  non  sapremmo  consolarci  abbastanza  nel 
vedere  ch'egli  si  arresti  sul  meglio  del  cammino;  e 
vorremmo  scoprirne  la  vera  causa  oude  rimoverla  sa 
fosse  possibile.  Non  è  presumibile  che  sia  scoraggialo 
da  critiche  seveie;  certo  è  però  che  non  avrà  mai  a 
lagnarsi  delle  nostre  avendo  noi  parlato  sempre  dell' 
opera  sua  con  debita  lode.  Non  sarà  dunque  i!  sig. 
Corniani  che  indocile  a  giusta  etilica  alzi  la  voce  con- 
tro di  noi.  Quanto  a  costoro  cno  o  troppo  si  stizziva- 
no, o  troppo  lasciansi  dal  amor  proprio  accecare  e 
condurre  per  impugnare  la  penna  centro  censure  che 
1  interesse  del  buon  gusto,  delia  ragione,  e  delie  let- 
tere altamente  richiama,  sappiano  unti  volta  per  sem- 
pre che  in  tal  caso  la  massima  che  noi  abbiamo  se- 
guita e  seguirem  come  legge  è  quella  prescritta  da 
uno  de'  più  celebri   critici  del   nostro   tempo    (*) ,    che 


icrivcndo  pei    giornalisti    disse: 


risponde. 


alle 


vostre  censure,  e  che  l'avversario  e  l'opera  meritino 
una  vostra  replica,  fatela;  una  quistione  profondamen- 
te trattata,  una  discussione  dignitosa  ed  urbana  reca 
del  pari  onore  alle  parti  rispettive.  Ma  se  il  criticato 
si  avvilisce  figo  alla  ingiuria,  lasciate  che  l'odio  sj. 
dimeni  contro  il  disprezzo.    « 


(*)  La  Jiaipe  lette:  a  a  Voltai 


Spettacoli    '■'  orgi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  'Si  rappresenta  in  music.-.. 
A'è    V  uno  ne  V  altro  ,   col    ballo    Admeto  ad    Aicette. 

Tf.atpo  -Calcano.  ^;,!!?  comica  toWVpagWa  ì.  e  lì. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  dire/ione  di  Mad,  lUucoui  i, 
si  recita   Omasis  —r-  lUaiton  ci  Eromin. 

Teatro  S.  Rad.ego^?.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Elisabetta  Regina  ut  Scozia-. 

Tfatiio  delle  Ma  hi  un'ette  (detto  Gii>lame;  si  recita 
La  famiglia  in  disordine. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Minna  13  Settembre  1807* 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  Cogli©  sono  ojficìali. 


NOTIZIE    ESTERE 

AFRICA 

Tunisi  24  Luglio. 


Ec. 


icco  alcuni  dettaglj  atti  a  far  conoscere  le  cause 
e  le  circostanze  della  guerra  che  si  fanno  ìe  due  reg- 
genze di  Tunisi  e  d'  Algeri  : 

a  Nel  mese  di  giugno  1806,  il  bey  di  Tunisi ,  stan- 
co della  dipendenza  in  cui  trovavasi  in  faccia  al  dey 
d' Algeri  ,  prese  la  risoluzione  di  liberarsi  da  questo 
giogo  e  di  vendicare  i  Tunisini  dei  mali  che  gli  Al- 
gerini avevano  loro  cagionati  nel  1 756,  epoca  in  cui 
questi  ultimi  presero  Tunisi  ,  il  cui  bey  fu  da  essi 
decapitato.  Un  articolo  del  trattalo  conchiuso  in  segui- 
to di  questo  avvenimento  aveva  forzato  i  Tunisini  a 
demolire  le  fortezze  delle  loro  frontiere.  Il  bey  attuale 
s'occupò  per  la  prima  cosa  a  ristabilirle.  Nello  stesso 
tempo  spedi  delle  truppe  sulle  frontiere  delle  due  reg- 
genze, ed  avendo  scoperto  che  alcuni  de' suoi  sudditi 
«mantenevano  delle  relazioni  col  bey  di  Costantina  ,  H 
fece  arrestare  in  numero  di  nove.  Uno  d'essi  ebbe  la 
testa  tagliata,  gli  altri  ricevettero  mille  colpi  di  ba- 
stone ,  e  1'  inviato  del  bey  di  Costantina  fu  scacciato 
dagli  Stati  di  Tunisi.  Del  resto  il  bey  di  Tunisi  pub- 
blicò altamente  eh'  egli  non  aveva  alcuna  mira  ostile, 
«  che  voleva  soltanto  assicurare  la  sua  indipendenza. 
A  questa  notizia  il  dey  d'  Algeri  raccolse  un'  armata  , 
sotto  il  pretesto  di  sottomettere  alcuni  ribelli  ,  ma  ben 
presto  dichiarò  le  sue  vere  intenzioni,  e  nei  primi 
giorni  di  luglio  le  sue  truppe  si  posero  in  marcia 
per  andare  ad  attaccare  gli  Siati  tunisini. 

»  L'armala  tunisina  era  comandati  da  Mustafà 
Soprannominato  1'  Inglese,  antico  bey  di  Costantina, 
scacciato,  non  ha  molto,  d'Algeri,  e  rifuggitosi  a 
Tunisi.  Il  dey  d' Algeri  prima  di  venire  agli  ultimi 
estremi  propose  per  condizioni  di  pace  che  gli  si  pa- 
gasse una  grossa  somma  e  che  gli  si  consegnasse  il 
fccy  Mustafà  ed  il  suo  figlio.  Vi  furono  da  principio 
alcune  negoziazioni;  ma  alla  fine  d'  agosto  la  guerra 
fu  definitivamente  dichiarata.  Due  corsari  algerini  at- 
taccarono alla  vista  d'  Algeri  11  ti  bastimento  tunisino, 
ri  quale  non  dovette  il  suo  scampo  che  alla  superio- 
rità della  sua  marcia.  Le  cose  però  rimasero  nello 
stesso  stato,  ed  i  preparamenti  si  continuarono  d'ambe 
le  patti  fino  nel  gennaio  del  1817.;  verso  i  primi 
giorni  di  questo  mese  due  fregate  algerine  bloccarono 
Tunisi  per  mare,  e  molestarono  estremamente  1'  in- 
gresso e  ¥  uscita  dei  bastimenti  esteri.  Nondimeno  i 
Tunisini  minacciati  da  lu;igo  tempo  d'una  spedizione 
formidabile,  la  cui  partenza  fu  di  giorno  ìli  giorno 
ritardata  da  varie  circostanze,  si  posero  in  islalo  d'as- 
salile Costantina  il  cui  nuovo  bey  era  stalo  strozzato 
con  tutta  la  sua  famiglia:  un  gran  nmnoro  iV  Arabi 
si  unì  ai  Tunisini  la  cui  annata  trovossi  portata  a 
^om.  uomini.  Di  già  i  Ckeichi  di  Costantina  entrava- 
mo in  negoziazione,  -ed  -il  dey  A'  Algeri  inquietato  da 
quésti  progressi ,  e  d'  altronde  tribolato  dai  libelli 
ri'  Orati 0)  -fece  alcuni  tentativi  d'  accomodamento 
verso  la  fine  di  nnrzo  di  quest'  anno  ;  ma  qucsii  non 
ebbero  veruna  convoglici!?;'     <>    divenendo    Ài    pericolo 


di  giorno  in  giorno  più  urgente,  si  fece  partire  d'Al- 
t.geri  il  2  aprile  un  rinrbrzo  per  l'armata,  e  lo  stesso 
giorno  quattro  bastimenti  carichi  d'  artiglieria  fecero 
vela  per  Bonna.  I  Tunisini  strinsero  d'assedio  Costau- 
tina,  ma  prevarono  una  resistenza  inaspettata;  le  tribù 
che  dovevano  riunirsi  ad  essi  gli  attaccarono  con  fu- 
rore, e  poco  mancò  che  tutta  la  vanguardia  dell'  ar- 
mata tunisina  non  cadesse  nelle  loro  mani.  La  viltà 
degli  agà  ed  un  subitaneo  terrore  che  s'  impadronì 
dei  Tunisini,  li  forzarono  a  levar  1'  assedio;  la  loro 
armata  si  ritirò  nel  più  grande  scompiglio,  incalzata 
dalle  truppe  riunite  d'  Algeri  e  di  Costantina.  Questo 
avvenimento  ebbe  luogo  sul  finir  di  Raggiri,  il  dey 
d'  Algeri  fece  celebrar  questa  vitoria  con  gran  pompa; 
annunciò  il  progetto  di  far  della  regger.za  di  Tunisi 
una  quarta  provincia  algerina,  e  si  pensò  a  dare  un 
nuovo  bey  a  quella  città  che  già  si  riguardava  come 
conquistata.  Nondimeno  il  bey  di  Tunisi  raccozzò 
tutti  gli  avanzi  delle  sue  forze,  ne  diede  il  comando 
al  guarda— sigilli  ,  ingnignendogli  di  dar  battaglia  agli 
Algerini;  questa  ebbe  luogo  il  12  luglio;  gli  Algerini 
furono  compiutamente  battuti.  Tutta  l'artiglieria,  i 
bagagli,  le  munizioni,  i3o  tende,  4m.  camelli,  circa 
altrettante  bestie  di  trasporto  caddero  in  potere  de'Tti- 
nisini  che  fecero  un  immenso  bottino;  la  maggior 
parte  delle  truppe  algerine  composte  di  Turchi  fa 
fatta  prigioniera;  intieri  drappelli  estenuati  dalla  fame, 
«alla  sete  e  dalla  fatica  veuncro  a  gettarsi  nelle  man» 
de'  vincit«ri.  Gli  ardori  eccessivi  della  stagione  hanno 
impedito  ai  Tunisini  d'  intraprendere  di  nuovo  sull' 
istante  1'  assedio  di  Costantina;  ma  stanno  ficendo  i 
loro  aparecchj  per  I'  esecuzione  di  questo  progetto.  Si 
crede  che  questa  città  cadrà  nelle  loro  mani  ,  e  che 
la  potenza  d'  Algeri  non  potrà  che  dopo  lungo  tempo 
risorgete  da  questi  disastri.  (  Moniteur.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  -x 5  Luglio. 
A  grandissimo  stento  la  flotta  turca,  che  trovasi 
assai  maltrattata,  è  pervenuta  a  rientrare  nel  canale.  \ 
Russi  hanno  colato  a  fondo  quattro  vascelli  e  fatto 
prigioniere  il  capitano  bey.  Il  capitano  bascià  è  stato 
gravemente  ferito.  Si  stanno  qui  equipaggiando  in  fret- 
ta altri  vascelli  che  devono  tosto  far  vela  pei  Darda- 
nelli. (  Abeille  du  Nord.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  27  Agosto. 
Il  Mornìng-Post ,  giornale  ministeriale  ,  giustific.'ì 
la  nostra  spedizione  conno  la  Dinimarca  colle  seguenti 
riflessioni  veramente  stravaganti  : 

•»  Finché  la  Danimarca  ha  potuto  conservare  la 
sua  indipendenza  e  la  sua  neutralità,  noi  abbiamo' 
dovuto  rispettare  l'una  e  l'altra;  poiché  allora  non 
avevamo  timori  fondati  per  la  nostra  propria  sicurezza. 
Ma  allorché  è  evidente  che  la  Danimarca  non  ha  più 
mezzi  sufficienti  per  preservarsi,  allorché  non  si  dis- 
simula clic  vuoisi  strascinarla  in  una  lega  contro  gì' 
interessi  ,  contro  la  stessa  esistenza  delle  Gian  lìreia- 
gua  ,  la  politica  ed  il  bisogno  della  nostra  cousoivazio- 
ne  ci  comandano  imperiosamente  di  spiegar,  tutte  le 
nostre  forze  marittime  per  impedire  che  non  cadano 
nelle  mani  del  nostro  nemico  un  paese  e  mezzi  ch'egli 
non   mancherebbe  di  fare  immediatamente  servire  alla 


nastra  propria  distnitione.  Noi  non  pretendiamo  «li 
dire  che  i  Danesi  abbiano  torlo  di  opporsi  a  noi  ; 
soltanto  sentiamo  ,  che  noi  mancheremmo  a  nui  slessi 
e  che  l'orse  ci  mostreremmo  meno  loro  amici,  se  sof- 
frissimo che  le  loro  fluite,  i  loro  arsenali,  le  loro,  for- 
tezze e  le  loro  coste  fossero  in  poteie  del  loro  più 
grande  nemico.  Infatti  le  noste  rene  sono  hen  dille 
yenti  di  quelle  delia  Francia  ;  e  tosto  che -la  guerra 
marittima  sarà  terminata  ,  noi  non  vorremo  certamente 
nulla  ritenere  che  sii  dei  Danesi.  Essi  riceveranno  al- 
lora la  loro  possanza  nnvale  tutta  intiera  ;  e  forse  sarà 
anco  aumentata  ;  ed  è  possihile  che  noi  abbiamo  ad 
essere  in  grado  d'esigere,  come  una  delle  condizioni 
della  pace,  lo  sgonibrarncnto  dei  ducati  dell'  llolsteja 
e  del  Jutland ,  se  i  Francesi  se  ne  impadronissero , 
come  verisimilmente  faranno.  Laonde  mentre  deplo- 
riamo la  crudele  alternativa  in  cui  trovasi  la  Dani- 
ca  ,  è  per  noi  una  specie  di  consolazione  il  pensare 
che  agiamo  ad  uu  tempo  e  per  I'  interesse  della  nor 
stia  conservazione,  e  per  quello  pure  della  Danimar- 
ca.   «  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

DANIMARCA 
Kiel  26  Agosto. 
(  Estratto  d'  un  Giornale  intitolato  :  la  Danimarca 
iielV  anno   1807.   —   Copenaghen    18    agosto    a    5  ore 
■pomeridiane.  ) 

Domenica  scorsa,  16,  di  buonissimo  mattino  gì' 
Inglesi  sono  sbadati  vicino  ad  Eenrurn  e  Webeck. 
Ijo  sbarco  duiò  tutta  la  giornata  sotto  la  protezione 
d'  alcune  fregate  stazionate  alla  disianza  di  circa  100 
tese  dalla  costa. 

Il  17,  gl'Inglesi  si  sono  avvicinati  alla  città  di 
Copenaghen;  ma  il  corpo  dei  cacciatori  del  Re,  riu- 
nito ai  bersaglieri  con  4  pezzi  di  5  ,  fece  una  sor- 
tita contro  l'ala  sinistra  del  nemico  e  lo  costrinse  ad 
abbandonare  la  sua  posizione  ;  dopo  di  che  le  nostre 
truppe  ritornarono  in  città.  Soltanto  il  corpo  de'  cac- 
ciatori occupò  il  giardino  del  sig.  Classcu  ,  fino  a  se- 
ra ,  quando  fu  rilevato  da  un  battaglione  d' infanteria. 
Per  quanto  abbiamo  saputo,  Ja  forz^a  delle  trup- 
pe sbarcale  ascende  a  iG  in  aom.  uomini.  Il  nemico 
non  ha  molta  cavalleria,  e  soltanto  20  pezzi  di  cam- 
pagna. 

Il  nemico  occupa  la  posizione  dall'  albergo  detto 
Flaskekroen  dalla  parte  di  Friderichs^erg  ,  e  la  casa 
delta  Vibenshuus  fino  alla  riva  del  mare.  S' ignora 
ove  trovisi  Ja  parte  maggiore  delle  sue  forze. 

Le  nostre  scialuppe  cannoniere  e  le  nostre  bom- 
barde sono  continuamente  impeguate  col  nemico  ,  il 
quale  non  può  oprar  nulla  a  motivo  della  calma  ; 
poco  mancò  che  jeri  non  gli  prendessimo  un  piccolo 
bastimento.  Abbiamo  abbruciato  un  vascello  di  com- 
mercio inglese,  e  presi  due  altri,  uno  americano  e 
l'altro  danese.  Il  primo  è  stato  rilasciato  come  neu- 
trale; il  secondo  trovasi  nel  porto. 

Le  nostre  scialuppe  cannoniere  attaccano  senza 
posa,  e  le  bombarde  inglesi  sono  siate  forzate  a  riti- 
rarsi . 

Gl'Inglesi  ci  credevano  intieramente  sprovveduti 
di  truppe  regolari  ,  e  supponevano  che  la  capitale 
non  fosse  in  grado  di  far  resistenza.  Ora  debbon  però 
essere  persuasi  del  contrario. 

Tal  è  Io  stato  delle  cose  in  questo  momento. 
Dio  e  la  giustizia  della  nostra  causa  è  ancor  questa 
volta  il  nos'ro  grido  di  guerra,  e  tutti  sono  pieni  di 
coraggio  e  di  speranza. 

Proclama  dei  comandanti  delle  forze  di  terra  e 
di  mare  di  S.  M.  Britannica  nel  Baltico. 

»  Gli  ultimi  trattati  di  pace  ed  i  cambiamenti  di 
costituzioni  e  di  frontiere  stati  riconosciuti  da  tante1 
Potenze,  avendo  talmente  aumentato  l'influenza  della 
Francia  sul  continente  dell'  Europa  ,  che,  qual  eh'  ei 
pur  sia  il  desiderio  d  -Ila  Danimarca  di  rimanersi  neu- 
trale, le  è  ornai  divenuto  impossibile  di  conservar 
pù  a  lango  un  siffatto  sistema  ;,  e  le  Potenze,  che 
ancor  si  oppongouo  agli  ulteriori  progressi  della  Fran- 
cia ,  essendo  per  conseguenza    inevitabilmente    forzate 


a  prendere  (itile  risoluzioni  per  impedire  alla  Fran- 
cia d\,  crescere  le  sue  forze  con  quella  dj  paesi  neu- 
trali ,  S.  iM.  il  Re  nostro  Sovrano  non  può  veder 
con  indili;  reuza  1'  attuale  situazione  della  Danimarca  ; 
e  quindi  i  plcnipolenziarj  inviali  a  S.  M.  danese  sono 
siali  autori7/.ati  di  chiedere  amichevolmente  delle  spie- 
gazioni e  1'  adozione  de'provvedimenli  voluti  dalle  cir- 
costanze del  tempo  ad  oggetto  di  prevenire  le  calamiti 
che  la  Francia  tende  a  cagionare,  mediante  l'acquisto 
della  m.irina  danese. 

»  Per  queste  ragioni  il  Re  nostro  Sovrano  ha 
travato  conveniente  di  domandare  la  consegna  tempo- 
caria  dei  vascelli  di  linea  d  mesi  pei  farii  condurre  in 
uno  de'  porti  di  S.  M.  B.  Questo  deposito  sembra  tal- 
mente giusto  ,  ed  anche,  stante  la  posizione  relativa 
delle  potenze  belligeranti  coi  paesi  neutrali,  talmente 
necessaria  ,  che  S.  M.  riguarda  come  un  dovere  verso 
la  sua  corona  e  verso  li  suo  popolo  d'  appoggiar  la 
sua  dimanda  con  una  (lotta  considerabile  ed  un'arma- 
ta ben  fornita  di  lutto  quanto  è  necessario  per  assi- 
curare il  successo  d'  un  impresa  così  imperiosamente 
comandala. 

»  Abitanti  della  Zelanda ,  noi  veniamo  adunque 
a  voi  ,  non  come  nemici  ,  ma  per  la  nostra  legittima 
dilesa  ,  ad  oggetto  d'  impedire  che  coloro,  i  quali  da 
sì  gran  tempo  hanno  tuibata  la  pace  dell'Europa,  noa 
obblighino  la  vostra  marina  a  rivolgersi  contro  di  noi, 
»  Noi  la  dimandiamo,  non  come  una  conquista, 
ma  come  un  deposito.  La  solenne  assicurazione  eh'  è 
già  stala  data  al  vostro  governo  ,  vien  oggi  da  noi 
ripetuta  ,  in  nome  e  per  ordine  espresso  de!  nostro 
Sovrano  ,  il  quale  immediatamente  dopo  la  conchiusio? 
ne  d'  una  pace  generale ,  e  se  la  nostra  dimanda  è. 
favorevolmente  accolta  tutti  i  vostri  vascelli  di  guerra 
vi  saranno  restituiti  nello  stesso  stato  ,  quanto  ai  cor* 
pi  ed  agli  equipaggi  ,  in  cui  si  troveranno  a)!', epoca 
in  cui  saranno  stati  posti  sotto  la  protezione  della  banr 
diera  britannica, 

»  Una  sola  parola  del  vostro  governo  ci  farà  ri- 
porre nella  guaina  la  spada  che  con  rammarico  abbiamo 
snudata  contro  di  voi. 

»  Ma  se,  contro  la  nostra  aspettazione,  la  forza 
della  Francia  vi  rendesse  sordi  alla  voce  della  ragione 
e  dell'  amicizia,  allora  tutto  il  sangue  sgorgato  e  gli 
orrori  d'  un  assedio  e  d'  un  bombardamento  della 
vostra  capitale  dovranno  ricadere  sulle  leste  dei  vostri 
barbari  consiglieri. 

»  Fino  a  che  la  vostra  condotta  lo  permetterà, 
l' isola  di  Zelanda  sarà  trattata  dai  soldati  e  dai  mari- 
nari di  S.  M.  13.  qual  potenza  alleata,  il  cui  territorio 
ha  la  sventura  di  divenire  il  teatro  d'  mia  sanguinosa 
guerra. 

»  Tutti  coloro,  .  che  pacificamente  si  rimarranno 
nelle  loro  case,  saranno  sicuri  di  non  essere  molestati. 
Le  proprietà  saranno  ìispetiaic  e  protette,  e  noi  fare- 
mo osseivare  la  più  severa  disciplina. 

»  Tutte  le  provvigioni ,  che  ci  verranno  condotte 
per  venderci,  saranno  pagate  ad  un  prezzo  Asso  edl 
equo  j  ma  siccome  i  bisogni  d'  un'  armala  esigono* 
sempre  che  assiduamente  le  si  forniscano  provvigioni, 
viveri,  foraggi,  legna  ed  altri  oggetti,  non  si  poti1*, 
evitare  di  far  requisizioni  ,  ed  a  ciò  si  dovrà  esatta- 
mente conformarsi. 

»  Sarebbe  uu  gran  sollievo  per  gli  abitanti  ,  se 
nei  differenti  distretti  si  potessero  trovare  officiali  ,  i 
quali  volessero  incaricarsi  di  queste  requisizioni,  farne 
la  liquida/ione,  e  riceverne  il  pagamento. 

»  Allorché  tali  persone  saranno  state  nominate, 
e  finch'.ellcno  non  si  mìschicranno  degli  affiri  che 
sono  estranei  alla  loro  competenza,  saranno  rispettate, 
e  tutte  le  requisizioni  saranno  loro  dirette  per  parte 
delle  amministrazioni    dell'armala  e  della  marina. 

»  Ma  per  parte  degli  abitanti  è  pur  necessario 
che  tutti,  non  eccettuati  gli  slessi  officiali,  restino 
nelle  loro  case.  Qualunque  contadino  ed  altro  abitan- 
te che  sarà  trovalo,  sia  solo,  sia  attnippato,  ovvero 
che  si  permetterà  atti  di  violenza,  sarà  punito  eoa 
tutto  il  rigore  delle  leggi  della  guerra. 


»    Essendosi  i*  governo  di  S.  M.  dunese  finora  ii- 
cusaio.  ad   mi  accoiuodameiHo    amichevole,    ima  parte! 
dell'armala    è    di    già    sbarcata,    e     tutte    le  suo  forze  | 
hanno  pretyo    una  posizione    guerriera.  Tuttavia   non   è  I 
antiir  troppo   tardi   per  a&coltaic  la  vote  , della  ragione 
e  d-Jìa  moderazione. 

>>  Dato  dallacnsta  di  Zelanda  addì  agosto  1807.» 
Firmai.  J.  Gammer  ,  ammiraglio  della  bandiera 
azzurra  e  comandante  della  fiotta  bri- 
tannica nel  Baltico. 
C±Tù*'.tT,  Luogotenente  generale  e  coman- 
dante delle  truppe  britanniche  nel  Nord 
dell'  Europa. 

AUona  '.>.-]  Agosto. 
La  posta  svedese  di  martedì  non  è  qua  arrivata. 
Dicesi  che  gl'Inglesi  hanno-  fatto  annunciare  da  un 
parlamentario  a  Colding  che  non  lascerebbero  pas 
aare  alcuna-  posta  dalla  Zelanda.  Parecchj  officiali  di 
merito  sono  felicemente  riusciti  a  passare  il  Belt ,  ed 
a  porsi  sotto  le  bandiere  degli  Zelandesi.  La  guerni- 
gione  di  Copenaghen  ha  l'aito  una  sortita,  in  cui  ha 
preso  d'  assalto  un  trinceramento  nemico. 

Eransi  imbarcati  in  Fionia  due  reggimenti    d'in- 
fanteria ed  uno  di  cavalleria:  non  si   dubita    che    ab- 
biano potuto  passare  in  Zelanda.  Si  era  vociferato  che 
gl'inglesi    si    fossero    impadroniti    dell'isola  d' Helgo- 
ìand  )  ma  non  si  hanno  su  di  ciò  notizie  autentiche. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  25  Agosto. 

I  granatieri  a  cavallo  della  guardia  imperiale  fran- 
cese, ainvati  ultimamente  in  questa  capitale,  dovevano 
fcrinarvisi  i5  giorni  e  continuare  in  seguito  la  loro 
marcia  per  Parigi  ;  ma  inaspettatamente  hanno  ricevuto 
V  ordine  di  recarsi  nell'  Annover;  si  sono  quindi 
posti  m  marcia  il  dì   iti  per  questa  destinazione. 

La  contribuzione  imposta  alla  doslra  città  è  stata 
pagata.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GEKMANIA 
Amburgo  28  Agosto. 

La  posta  di  Copenaghen  non  è  per  anco  arrivata. 
Qualunque  sia  V  impazienza  con  cui  si  aspettano  le 
notizie  della  Zelanda,  non  bisogna  però,  dice  il 
Mercurio  d'  AUona,  inquietarsi  di  questo  ritardo  ;  poi- 
ché egli  è  più  che  propalile  che  gì'  Inglesi  non  ìntér- 
ceiteìebbero  le  lettere  ,  se  gii  avvenimenti  fossero  loro 
favorevoli.  Eglino  per  verità  possono  far  molto  male 
alla  capitale  «ialla  parte  del  mare  ;  ma  dalla  parte  di 
terra  Copenaghen  trovasi  in  ottimo  stato  di  difesa, 
ed  abboudantemente  provveduta  di  viveri.  L'incendio 
dei  sobborghi  ha  tolto  al  nemico  i  mezzi  che  pote- 
vano proteggerlo  avvicinandosi  alla  città.  Egli  non 
può  bombai  -dar  la  piazza  dalla  parte  di  Fricdrichsberg, 
ov'  è  stabilito  -}  ;nollre  gì'  Inglesi  sono  continuamente 
molestati  dagli  Zelandesi  che  iiauuo  preso  le  armi  in 
tutte  le  parti  dell'  isola.  Finalmente  s"  avvicina  la 
stagióne  delle  tempesie  ;  ed  evvi  ogni  motivo  di  cre- 
dere che  gl'Inglesi  non  l'aspetteranno  e  non  abban- 
doneranno li  loro  flotta  alla  balìa  degli  oragani  neh' 
angusta  posizione  in   cui  essa,  si   ritrova. 

Il  generai  Waher,  comandarne  i  granatieri  a  ca- 
vallo della  guardia  imperiale  francese,  è  arrivato  il  21 
ad  Annover.  Una  parte  della  guardia  imperiale  era 
aspettata  all'  indomani  nella  stessa  città. 

Dieci  mila  uomini  del  corpo  del  maresciallo  Da- 
'VOust  formeranno   la  gucrnigione  di   Varsavia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  5  Settembre. 

Il  sig.  di  Montesquieu  ,  officiai  d'  ordinanza  di 
S.  M.  1'  IwptnATOKt:  e  Rt ,  è  passato  il  3i  agosto  da 
Francforf ,  dirigendosi  a  Pietroburgo  con  una  missione. 

Il  sig.  fìeiuaud-Lascours  ,  ajutante  di  campo  di 
S.  E.  il  general  Sebastiani ,  anibasciador  di  Francia 
presso  la  Porta  ottomana,  è  arrivato  da  Costantinopoli 
in  22  giorni.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  2  Settembre. 

II  Re  Ferdinando  ha  abbandonato  la  Sicilia  im- 
barcandosi sopra  un  vascello  inglese  con  tutta  la  sua 
famiglia  ,  negli  ultimi  giorni  dello  .scorso  mese  :  per 
mantenere  le  usate  illusioni  ha  fatto  sparger  la  voce 
che  egli  sbarcherebbe  per  sostener  !a  rivolta  di  Na- 
poli nel  giorno  di  piè-di-grotte.   (  Con:  dì  Napoli  ) 


NOTIZIE 


INTER  &.£ 


REGNO    D'  I  T  A  L  I  A 

Milano   10  Settembre. 
Ministero  della.  Giustizia. 

Ii>  conseguenza  del  decreto  di  S.  A.  I.  de'j&ó 
agosto  p.  p. ,  il  giorno  io  del  corrente  ha  avuto  Ino-* 
go  alle  ore  undici  della  mattina  la  solenne  istallazio, 
ne  della  nuova  Corte  di  Cassazione  del  Regnw  uell» 
gran  Sala  de' Tribunali  alla   piazza  de' Mercanti. 

S.  E.  il  Gran  Giudice  Ministro  della  Giustizia  vi 
si  è  recato  in  gran  costume  ,  ed  in  grande  forrmlità. 
Eran  presenti  .die  tribune  i  Ministri,  i  Consiglieri  di 
Stalo  e  tutte  le  primarie  Autorità  civili  e  militari.  Nel 
parterre  una  grande  afJIuenza  di  scelte  persone;  fuori 
il  recinto  della  sala  un  corpo  di  guardia  di  8o  uo* 
mini  di  soldati  di  linea. 

Collocata  S.  E.  allo  stallo  del  primo  Presidente  , 
e  tulli  i  Giudici,  il  Regio  Procurator  generale  e  su» 
sostituto  avendo  preso  i  loro  rispettivi  posti  ;  fatta  dal 
Cancelliere  la  lettura  del  titolo  del  Regolamento  orga- 
nico che  riguarda  gli  attributi  de  la  Corte  di  (Sassa- 
zione,  il  Gran  Giudice  pronuncio  il  segnante  discolo» 

«L'angusto  giro  di  «lue  Instili  1  presenta,  b 
Signori,  una  serie  di  grandi  avvéniménti  superi*  n  , 
ogui  umana  previdenza. 

»  Popoli  gli  uni  agli  altri  stranimi  per  d.v  1 
di  domiuanti,  per  varietà  di  leggi,  per  condito  d  in* 
tercssi ,  deboli  tutti  per  la  circoscrizione  dei  biro  ;<"-T 
ritorj  ,  e  più  ancora  per  la  vetustà  dèlie  loro  istitu- 
zioni, veggonsi  ora  prodigiosamente  ìiuuiti  iti  uri  si 
corpo  sociale. 

u  Questa  bella  parte  d'  Italia  che  dalle  Al<«i  -> 
estende  sin  oltre  il  mare  dell'Adria,  presenta  già  ■&' 
Europa  l'imponente  spettacolo  di  una  M  marchia  su- 
dai primi  suoi  anni  per  la  propria  fn/.a  robusta,  e 
per  le  politiche  sue  costituzioni  ccrussima  degli  alti 
destini  ai  quali  è  chiamala. 

»  Il  nome  Italiano  che  da  alcuni  secoli  in  qui* 
non  era  ricordato  che  pei  passati  feii<  i  ardimenti 
nelle  cose  di  spirito,  di  letteratura,  di  arti,  si'  «obi' 
hta  ora  e  si  eleva  al  più  alto  grado  di  gloria. 

»  Oggi  sulle  frontiere  della  Spagna,  sulle  coste 
della  Manica  e  del  Baltico  ,  ai  confini  degl'  Irapeij 
ottomano  e  russo  ;  i  battaglioni  italiani  gareggiando 
coi  Veterani  della  prima  armata  dell'  Universo  annun» 
ziauo  ia  maravigliosa  rivoluzione  succeduta  fra  noi. 

»  Uno  dei  grandi  benefizj  di  questa  rivoluzione 
è  senza  dubbio,  o  Signori,  il  nuovo  ordinamento 
eh'  oggi  incomincia  a  prendere  Ira  noi  il  Poter  Giu- 
diziario.   . 

»  L'  iuflicnza  delle  Costituzioni  poliiiche  ,  co- 
munque coita  nei  suoi  multati  ,  può  non  essere  inti, 
mameute  sentita  ad  un  natio  da  tutti-  I  soli  pensatori 
n'esaminano  i  priucipj ,  e  ne  congetturano  le  c<  nse- 
guetize.  II  rimanente  degli  uomini  vi  si  accorda  con 
successiva  e  lenta  abitudine. 

»  Ma  l'influenza  del  Sistema  giudiziario  tocca  di* 
rettamente  ogni  famiglia  ed  ogni  individuo,  perchè  si 
mette  a  contatto  della  persona  e  de'  suoi  diritti  ,  e 
non  v'ha  né  giorno  né  m  mietilo  in  cui  non  eserciti 
la  sua  forza,  né  vi  ha  condizione  o  s'.ato  su  cui  non 
la  faccia  perennemente  sentire, 

Egli  è  adunque  in  oggi,  o  Signori,  che  la  Giu- 
stizia, priiho  bisogno  degli  uomini  raccolti  in  Società, 
prima  base  d'ogni  Impero,  apre  fra  noi  il  nuovo  Sin- 
tuario ,  seco  guidando  nuovi  riti,  nuove  forme,  nuo- 
ve istituzioni,  nuovi  magistrati. 

»  Io,  se  mai  con  divolo  ossequio  apprii  l'animo 
mio  all'ammirazione  ed  all'amore  di  questo,  che  l'Unì 
verso  attonito  è  tentato  curai  di  credere  più  nume 
che  eroe,  di  questo  Fondatore  ad  un  tempo  e  Lcgi 
slatore  e  Monarca  e  bcnefaltor  sommo  dello  Staio  e 
della  patria  nostra,  in  questo  giorno  mass'ìTiamcnle 
sono  tratto  a  viva  tenerissima  commozione. 

»  Né  dubito  punto,  o  Signori,  che  non  dividi» 
te  con  me  talli  questi  sentimenti,  Voi  che  al  piri  di. 
me  l'importanza  somma  couoscele  di  sì  allo  benefìzio  ,, 
Voi  che  tanta  e  sì  onorcvol  parte  siete  destinali  adi 
avere  per  ia  felice  sua  esecuzione. 

»  Chiamati  a  costituire  la  Corte  di  Cassazione ,, 
Voi  già  intendete,  o  Signori,  l'altezza  del  gfcado  in 
cui  siete  collecati  e  la  gcavilà.  sublime  delle  v  •■  ■•<■■ 
funzioni. 


7  c3'B 

»  Tutte  le  nitro  giudiziari*  M'gistrature  del  Re-  j 
eri»  seggono  tra  la  Legg^  ed  i  Cittadini.  Esse  cono- 
scono le  particolari  aaìoai,  le  caratteri nteafto  e  le  ri- 
ducono  ai  termini  clic  la  Legge  ha  pi  esc  ritti  per  con- 
servare quella  egualità  che  mantiene  l'equilibrio  dei 
comuni  diritti,  equilibrio  iu  cui  è  riposta  la  vera! 
Giustizia. 

»  Ma  Voi  ,  o  Signori ,  sedete  tra  la  Lejrge  ed  i 
Giudici.  A  Voi  tocca  decidere  quando  le  altre  Corti 
si  contendono  a  vicenda  la  competenza  dei  gindizj. 
A  voi  tocca  decidere  quando  a  non  intraprendere  o  a 
non  proseguire  un'azion  giudiziaria  sorgano  titoli  o 
di  sospicione  o  di  pubblica  sicurezza.  A  voi  tocca 
pronunziare  sulla  sorte  di  quei  Magistrali  che  nello 
esercizio  delle  loro  funzioni  provocassero  a  loro  danno 
la  giusta  animadversioue  della  Legge. 

»  Cotesti  grandi  attributi  dimostrano  già  manife- 
stamente la  diguità  di  una  Magistratura  Suprema,  che 
soprastando  a  tutto  POrdiue  Giudiziario  de!  Regno, 
ne  conserva  l'azione,  ne  dirige  il  movimento,  e  ne 
frena  e  rattempera  la  e  indotta. 

»  Le  costituzioni  del  Uegno  consecrando  la  divi- 
sione dei  Poteri,  hanno  depositalo  singolarmente  nella 
corte  di  Cassazione  1'  indipendenza  del  Poter  giudi- 
ziario. Questa  indipendenza,  essendo  quindi  un  princi- 
pio fondamentale  dello  Slato,  a  quale  elevatezza  di 
anima ,  a  quale  nobiltà  e  forza  di  sentimento  non 
debbe  essa  chiamarvi  ? 

»  La  stessa  Suprema  Amministrazione  investita 
dei  sommi  poteri  perchè  niun  mezzo  manchi  giammai 
a  mantenere  l'  esecuzione  delle  Leggi ,  si  riporta  alla 
sede  vostra,  o  Signori,  nell'ampia  sfera  dell'Ordina 
Giudiziario,  sia  ch'egli  pronunzj  sulle  ragioni  civili, 
sia  che  decida  della  libertà,  dell'onore,  e  della  vita 
dei  Cittadini. 

»  Una  grande  vigilanza  adunque  vi  è  dalla  stessa 
autorità  vostra  raccomandata  ,  una  grande  persuasione 
di  principj,  un  grande  zelo  ed  una  grande  severità. 

»  Ma  la  Corte  di  Cassazione  è  investita,  o  Signo- 
ri, di  un  officio  anche  più  arduo  e  più  sublime. 

»  La  volontà  dei  Legislatore  è  consegnata  nel  te- 
sto ch'egli  ci  ha  lasciato.  Ivi  son  registrati  i  dettami 
della  Giustizia.  Ivi  sono  stabilite  le  forme  tutelari  per 
la  di  lei  amministrazione.  Ma  questi  dettami,  queste 
forme  non  souo  annunciate  che  per  modi  r  teorici  e 
generali.  Ai  giudici  è  lasciata  la  cura  di  applicarli  ai 
casi  concreti. 

»  Or  chi  non  sa  che  la  versatilità  delie  umane 
menti,  l'insidia  delle  passioni,  e  cento  eoraMnfeioni 
diverse  tentano  ad  ogni  istante  di  creare  opinioni  di- 
vergenti sostituendo  le  proprie  prevenzioni  alla  chiara 
voce  del  Legislatore?  La  storia  delia  giurisprudenza 
ci  offre  infiniti  esempi  ^i  simili  traviamenti,  e  sa 
ognuno  come  la  Legislazione  romana  fosse  sfigurata  e 
corrotta  da  farraginosi  commenti  fino  dal  pruno  suo 
risorgimento  in   Italia. 

»  Uopo  era  dunque  di  una  Suprema  Magistratura 
in  cui  fosse  e  me  in  un  Santuario  depositato  il  vero 
Spirito  della  Legislazione,  onde  impedire  che  una  rui- 
nosa  anarchia  sconvolgesse  l'impero  delle  leggi,  onde 
precludere  il  varco  a  quelle  cornitele  che  osano  col 
tempo  usurpare  il  nomee  l'autorità  della  legge  ;  onde 
nel  conflitti»  delie  decisioni  difformi  questa  Suprema 
Magistratura,  alzando   maestosamente  la  voce,  indicasse 


i'.< 


ìi  i 


non    parlo    che 
E  la  Corte    di 


tura.  La  transizione  instante*  dall'  antico  al  nuovo-  or- 
dine di  cose  non  può  farsi  senza  urli,  senza  scosse, 
e  senza  gravissime  difficoltà. 

»  Voi  dovete  superare  ad  uri  tratto  P  immensa 
distanza  che  passa  fra  lo  spirito  della  nuova  Legisla- 
zione ed  il  grado  di  sviluppamene  morale  e  politico 
in  cui  ci  troviamo  collocati.  Voi  dovete  affrontare  la 
lotta  delle  antiche  abiltidni ,  di  quelle  pericolose  pre- 
venzioni che  sono  il  frutto  di  opinioni  fattizie,  di  pre- 
giudizi inveterati.  Voi  dovete  chiuder  gli  orecchi  al 
grido  importuno  di  questi  pregiudizj ,  di  queste  abi- 
tudini per  ascoltare  soltanto  la  voce  di  quella  liberale 
Legislazione  che  è  il  pegno  più  sicuro  della  rigenera- 
zione morale  a  cui  siamo  chiamati. 

»  Ma  se  difficile  è  la  carriera  che  dovete  percor- 
rere, Voi,  forti  della  confidenza  del  Monarca  ,  soste» 
nuli  dalla  slima  degli  alta  Magistrati  ,  dalla  conside- 
razione dei  vostri  concittadini  ,  Voi  ,  non  ne  dubito  , 
camminerete,  o  Signori,  con  passo  fermo  in  una  car- 
riera che  avete  già  onorata  col  vostro  zelo  e  con  le 
vostre  virtù. 

»  Collocato  io  per  volontà  del  Monarca  a  veglia- 
re siili'  ordine  giudiziario  ,  e  ad  essere  islrumeuto  e 
ministro  della  nuova  sua  creazione,  io,  se  buon  anim.i 
e  zelo  del  pubblico  bene  e  della  gloria  dell'  Angusto 
Napoleone  possono  alcuna  cosa  ,  lutti  consacrerò  i 
miei  giorni,  tulle  impiegheiò  le  mie  forze  per  concor- 
rere con  Voi  ,  o  Signori,  al  consolidamento  di  questo 
grande  edifizio  elevato  alia  prosperità  del  Regno  Italiano 
>.  Tutti  insieme  poi  troveremo  un  grande  sostegno 
e  conforto  nella  virtù  del  giovine  Principe  ,  che  pei 
magnanimi  sentimenti  ond'  è  pieno,  per  l'affetto  gè» 
nerose  che  porta  ai  popoli  del  Regno  ,  immagine  viva 
fra  noi  dell'  Augusto  suo  Padre  e  Re  nostro,  c'ispi- 
ra il  più  alto  coraggio.  » 

Il  primo  Presidente  in  nome  della  Corte  pronun- 
ciò un  breve  discorso  di  risposta  analogo  alla  circo- 
stanza. Indi  procedendosi  all'appello  nominale,  tutti  i 
|  giudici,  il  Regio  Pracurator  generale  ed  il  suo  sostilu- 
\  lo  si  presentarono  ad  uno  per  uno  davanti  lo  stallo 
;  del  Gran  Giudice  e  prestarono  nelle  di  lui  mani  il 
|  giuramento  prescritto  dalla  legge. 

I  Prestato  il  giuramento,  il  Gran  Giudice  procimò 

ad  aita  voce  installala  la   Corte  di  Cassazione. 

indi  fu  introdotto  il  Regi'»  Procurate»  generale' 
presso  la  Corte  di  Appello  di  Milano  ,  e  recatosi  avanti 
lo  stallo  del  Gran  Giudice  prestò  egualmente  il  suo 
giuramento  ,  e   fu   proclamata   la  sua    istallazione. 

11  cancelliere  della  C^rle  avendo  steso  il  processo 
verbale  delia  istallazione  ,  lo  presentò  alla  vidimazione 
del  Gran  Giudice,  e  così  terminò  questa  funzione  au- 
gusta per  l'oggeito,  decorata  per  gli  spettatori,  de- 
gna di  segnate  questo  giorno  fra  i  più  fausti  per  la 
prosperità  del   Regno   italiano. 

NOTIFICAZIONE 

//  Consigliere  e  Consultore  di  Slato  Direnar 
generale  della  Pubblica  Istruzione. 

Per  Decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  se- 
gualo il  4  corrente  avendo  conservata  al  sig.  Profes- 
sore Campana  nel  Liceo  Convitto  di  Ferrara  la  Catte- 
dra d'Agraria  e  Botanica,  in  vece  di  quella  di  Chi- 
mica e  di  Storia  Naturale,  si  pubblica  la  vacanza  di. 
quest'  ultima  Cattedra,  modificando  così  la  Notificazio- 
ne   i3  agosto   p.  p.    nella    parie, 


vacan 


i  prima  an 


d'  Agraria 
s  e  a  r  i. 

L.  Rossi 


vedete,  o  Signori  ,  eh' 
delia  Corte,  a  coi  V«i  siete  chian 
^Cassazione  quella,  -da  cui,  come  da  oracolo,  lutti  i 
giudici  del  Regno  debbono  apprendere  la  vera  inte- 
ligen/a'  della  legge  ;  è  dessa  che  debbe  custodire  e 
conservate  i"  intesi':' ione  del  Legislatore  ,  e  1'  unità  dei 
principi  dal  medesimo  stabiliti  j  essa  è  in  una  parola 
che    il  Legislatore   rapp -esenta. 

»  Quindi  è  che  I'  eminente  carattere  delle  vostre 
decisioni  o  Signori,  in  questo  principalmente  deve 
consistere  ,  che  in  ogni  circostanza  cMnimaéb  esse  i 
principj  -luminosi  sui  quali  e  fondata  la  politica  e 
civile  Legislazione  del  Regno  ,  e  tulle  insieme  presene 
tino  quella  felice  coerenza  ,  per  cui  rendendosi  mani- 
festa la  vera  sorgente  della  medesima  ,  si  stabilisca 
una  giurisprudenza  suppletoria,  diretta  a  perfezionare 
il   grande  edifizio  della   nostra   Legislazione. 

<>  Arduo  ,  noi  dissimulo,  o  Signori  ,  sarà  nei 
primordi  suoi  l'esercizio    di  questa  augusta   magistra-  |  di  S.  Margherita  al  num.   .n3. 


Botanici 


Spettacoli    S*  0£$>ì '. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  i 
Né    r  uno  ne  V  altro  ,  col   ballo  Admeto  e< 

Teatro  Caucaso.  Riposo. 

Teatro  S.  Raoegonda.  Dalla  comica  i 
Verzura  si  replica  Elisabetta  R-gina  di  Sco 

Teatino  delle  Marionette  (detto  Girolan 
Le  nozze  villane. 


A /.ceste 
impania 
0  si  recitai 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella  Contrada 


Wum.  256. 


GIORNALE      ITALIANO 

Milako  i3  Settembre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  po»ti  ia  questo  : 


sono  oj fidali. 


NOTIZIE     ESTERE 

CHINA 

Cantone  6  Marzo, 

KJ\  aspettiamo  da  un  momento  all'altro  una  rot- 
tura fra  gì'  Inglesi  ed  i  Chinesi ,  dopo  la  rissa  che  ha 
ultimamente  avuto  luogo  ,  ed  in  cui  un  marinajo  è 
rimasto  morto  per  un  colpo  di  mazza  che  ha  ricevuto 
da  un  Inglese.  I  Chinesi  hanno  chiesto  un  Inglese 
per  farlo  morire  secondo  le  leggi  del  loro  paese  ;  ma 
gX  Inglesi  si  seno  ricusati,  non  potendo  trovare  il 
colpevole.  Il  Vice-Re  della  provincia  ha  in  conse- 
guenza ordinalo  d'arrestare  il  commercio  degl'Inglesi; 
«  probabilmente  il  primo  passo  dei  Chinesi  sarà  quello 
d'  impadronirsi  di  qualcheduno  dei  membri  della  fat- 
toria ;  il  che  potrà  avere  i  più  gravi  risultati.  Eglino 
hanno  dato  agF  Inglesi  5  giorni  per  decidersi  ;  passa- 
to questo  termine,  e  da  temersi  che  non  vogliano  ot- 
tener colla  forza  ciò  che  vien  negato  alle  loro  domande. 
In  quesf  ultimo  caso  dobbiamo  aspettarci  qualche 
sanguinosa  sceua. 

I  marinai  inglesi  si  sono  condotti  in  una  maniera 
infame.  Eglino  hanno  insultato  le  bandiere  spagnuola, 
americana  e  svedese  ;  ed  hanno  incendiata  la  casa  del 
mandarino  ,  dirimpetto  alla  fattoria.  Questo  vergogno- 
so contegno  ha  impegnato  i  Chinesi  ad  impedire  che 
nessun  marinajo  venisse  a  terra.  Credesi  che  il  com- 
mercio degl'Inglesi  sarà  qui  intieramente  sospeso.  Il 
numero  degl'  Inglesi  che  si  trovano  alla  China  ,  com- 
preso l'equipaggio  del  vascello  di  linea  il  Lione,  è 
di   1600.  (  Esci:  da  un  Gioì:  americ.  ) 

STATI-UNITI  D'  AMERICA. 
Nuova-York  29  Luglio. 

Alla  partenza  delle  ultime  notizie  che  abbiamo 
s-icevute  dalla  baja  di  Chesapeak,  vi  si  trovavano  5 
bastimenti  di  guerra  inglesi.  Eglino  s'  impadronivano 
di  tutte  le  navi  americane  che  potevano  raggiungere  ; 
di  già  ne  avevano  mandate  parecchie  ad  Halifax,  ed 
avevano  ultimamente  presi  due  altri  bastimenti  che 
■arrivavano  dalle  isole  con  ricchi  carichi.  Un  marinaro 
americano,  requisito  dagl'  Inglesi,  a  bordo  d'un 
bastimento  di  commercio  della  sua  nazione,  era  giun- 
to a  salvarsi  a  nuoto  a  bordo  della  S manne,  ancorata 
a  più  di  quattro  miglia  dal  vascello  inglese,  a  bordo 
di  cui  egli  6Ì   trovava. 

Alla  fine  dello  «corso  mese,  F  indegn  azione,  che 
.produsse  1'  insulto  fitte  dal  vascello  il    Leopardo    alla 


fregata  la  Chesapeak ,  era  più  viva  che  mai.  L'  orga* 
n^zzazione  di  loon».  uomini  di  milizia  era  incomin- 
ciata, e  si  proseguiva  con  molta  attività.  I  punti  più 
importanti  delle  coste  venivano  guerniti  d' artiglieria 
e  d'altri  mezzi  di  difesa.  I  cittadini,  riuniti  nelle 
taverne  o  altrove  ,  prendevano  delle  risoluzioni  che, 
facevano  in  seguito  slampare  ;  questi  scritti  respirano 
il  patriotismo  più  ardente  ed  un  odio  profondo  contro 
gì'  Inglesi.  I  giornali  sono  pieni  di  squarci  i  più 
violenti  ora  contro  il  governo  inglese,  ed  ora  contro 
il  Re  Giorgio  in  particolare.  Il  partito  conosciuto, 
durante  la  guerra  dell'indipendenza,  sotto  il  nome 
di  lealisti ,  sembra  o  che  pili  i(on  esista,  o  che  abbia 
adottato  altri  sentimenti  ó  che  non  osi  in  q'uest'  oc- 
casione manifestare  i  suoi.  •('  Pub.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  27  Agosto. 

È  ormai  fuor  di  dubbio  che  le  ostilità  sono  in- 
cominciate il  i5  fra  la  nostra  flotta  e  i  Danesi,  e  che 
noi  siamo  ora  io  guerra  con  essi.  Da  tutte  le  parti  si 
sono  spediti  ordini  per  far  arrestare  tutti  i  bastimenti 
danesi ,  ed  i  nostri  incrociatori  ne^ìianno  mandati  par 
reechj  in   Inghilterra. 

Si  continua  a  fa/  partir  truppe  pel  Baltico.  Il  Re 
di  Svezia  ha  fitto  venire  p.trecchj  reggimenti  in  Sca- 
nia per  cooperare  colFarmata  inglese,  ove  le  ciico- 
stanze  1'  esigano. 

Si  sono  ricevuti  dei  dispacci  dell'  ammiraglio  Ber- 
kley,  datati  da  Halifax  il  :*g  luglio.  A  quest' epoca  la 
Bellona,  commodoro  Douglas,  era  di  ritorno  ad  Hali- 
fax, e  le  nostre  dissensioni  cogli  Stati-Uniti  sembra- 
vano terminate.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Una  valigia  di  Lisbona  giunta  jeri  non  ha  portato 
nessuna  notizia  importante.  Non  sembra  eh'  abbiasi  in 
Portogallo  veruna  inquietudine  d'  un  attacco  per  parte 
de'  Francesi  :  forse  le  truppe  che  si  rad-miau-o  verso 
Bajona  non  hanno  altra  destinazione  che  l' Irlanda.  Ed 
è  quindi  tanto  più  importante  di  sorvegliare  il  nemico 
da  quella  parte  ,  in  quanto  che  i  porti  spaglinoli  sono 
benissimo  situati  per  l'esecuzione  d'un  piano  d'inva- 
sione in   Irlanda.   (Pub.) 

Altra  drl  29. 

Le  lettere  arrivate  colla  viiiigia  di  Lisbona  annim- 
ciai.o  che  le  nostre  truppe  sono  state  rispintc  ne!!'  at- 
tacco che  aveatio  tentato  contro  Bueno»— Ayres.   Queste 
vengono  da   un   canale  sicuro  ,  da   quello  stesso    che 
aveva  informato  della  ripresa  di   Bjc-iios-Ayres  Fatti 
dagh    Spagnuoli.  Nondimeno  siamo  pochissimo    incli- 
; 

■ 


io*$ 
nati  a  prestarvi  fede  ,  perchè  crediamo  esser  cosa  più  j 
che  inverisimile,  che  le  nostre  truppe  abbiauo  potuto 
essere  rispintc.  Temiamo  piuttosto  clic  le  loro  vittorie 
non  sieno  decisive,  ovvero  poco  vantaggiose  Non  si 
deve  più  adesso  aspettare  un  gran  beneficio  da  que- 
sta conquista  ;  noi  non  avremmo  che  la  gloria  di 
siffatta  impresi,  ed  alcune  mila  lire  divise  fra  varj 
individui  ;  e  tutto  questo  sarebbe  costato  all'  Inghil- 
terra parecchj  milioni,  e  l'avrebbe  posta  per  lungo 
tempo  nell'impossibilità  di  nuocere  al  nemico  in  quelle 
acque,  o  di  farvi  utili  spedizioni. 

(   The   Moming  Cbronicte  \ 
DUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia  r6  Agosto. 

La  commissione  di  governo  ha  diretto  a'  suoi 
concittadini  un  proclama  per  annunciar  loro  che  in 
virtù  degli  ordini  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  nostro 
degno  monarca  ,  ella  riprende  le  sue  funzioni  che 
continuerà  fino  al  momento  in  cui  si  stabilirà  il  go^ 
verno  definitivo.  (  Jour.  da  Comm.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  25  Agosto. 

Tutti  i  praprietarj  delie  terre  situale  sulla  riva 
sinistra  dell'  E>ba  sono  stali  avvertiti  che  non  è  loro 
più  permesso  di  restare  in  Prussia,  e  che  devono 
yitornaie  nella  loro  patria,  sotto  pena  della  perdita 
del  loro  diritto  d'  eredità  ;  quelli,  che  trovatisi  al  ser- 
vizio della  Prussia,  devono  pure  abbandonarlo  ,  per 
rientrare  nelle  loro  case.   (  Jour.  de  V  Emp.  ), 

Nel  Telegrafo  del    16  agosto  si  legge  quanto  segue: 
«  La  Gazzetta  della  Gran   Bretagna,    del    4    agosto, 
contiene  il  seguente  passo  »  : 

«  Quando  si  seppe  a  Londra  la  notizia  della  pace 
v  tra  la  Francia  e  la  Russia ,  si  fecero  molte  seom- 
»t  messe  di  cinque  ghinee  contro  cento,  che,  entro 
»  un  mese  ,  1'  Imperatore  Alessandro  non  sarebbe  più 
»  vivo.  »  Noi  non  ci  dorremo  di  que'  nostri  leg- 
gitori, i  quali  per  questa  volta  ricuseranno  di  crederci; 
giacché  noi  medesimi  non  crederemmo  un  tal  fatto,  se 
non  lo  leggessimo  co'  proprj  nostri  occhj,  in  un  gior- 
nale di  Londra.  E  egli  possibile  ch'una  nazione  abbia 
perduto  ogni  sentimento  morale  al  punto  di  far  delle 
scommesse  sopra  1'  assassinio  d'  un  sovrano,  d'un  al- 
leato, e  di  pubblicarle  sulle  gazzette?  Dopo  l'infelice 
campagna  del  i8j5,  si  fecero  a  Londra  delle  carica- 
ture  sigli  Imperatori  alleati  ;  ma  questa  indegnità  è  un 
nulla  in  paragone  alle  scommesse  di  quest'anno.  (Pub.) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Fienai  -io   Agosto. 

Da  alcuni  giorni  corre  voce  in  questa  capitale 
che  1'  orline  dato  ai  comandanti  delle  nostre  truppe 
stazionate  nell'  Austria  superiore  ,  relativamente  alla 
r 'occup azione  di  Braunm,  sia  stato  ritirato,  e  che  le 
truppe  francesi  e  bavaresi  continueranno  ad  occupare 
quell  i  fortezza,  ,  che  deve  esser  provveduta  di  nuoyo 
per  due  mesi.  A  quest'oggetto  sono  stati  requisiti  sei 
cento    buoi. 

Si  assicura  pure  che  la  nostra  corte  è  in  trattato 
per  la  cessione  di  tutta  la  parte  dell'  Austria  supcriore 
fino  alle  sponde  dell'  E.ns  ,  come  pure  del  quartiere 
dell' In  n,  e  del  principato  di  Salisburgo.  Si  aggiugne, 


che,  ove  si  effettui  questo  aeccnWarjeato ,  la  nostra 
corte  sarà  indennizzala  verso  le  nostre  frontiere  orien- 
tali. E  inutile  ]'  aggiugnerc  che  tutte  queste  notizie 
meritano  conferma. 

Sentiamo  con  grandissimo  piacere,  che  regna  la 
migliore  intelligenza  tra  la  nostra  corte  e  quella  di 
Monaco.  Si  sparge  ancora  la  voce  che  il  Principe 
reale  di  Baviera  sposerà  la  nostra    Principessa  reale. 

Ci  si  scrive  da  Buda  che  sono  insorte  alcune  scene 
tumultuose  nella  Dieta  d'Uughcria,  e  eh'  è  stato  ar- 
restato un  distinto  magnalo,  il  quale  si  è  permesso,  in 
piena  adunanza,  alcun*,  espressioni  imprudenti  contro 
la  nostra  Corte.  I  deputai  ungaresi,  che  si  erano  re- 
cati nella  nostra  città ,  ne  sono  ripartiti  :  l'Arciduca 
palatino  è  esso  pure  r. tornato  a  Buda.  Si  assicura  che 
il  nostro  governo  ha  rigettate  le  proposizioni  che  gli 
erano  state  fatte  dagli  Siati  d'Ungheria.  (  Pub.  ) 
REGNO  D  OL\NDA 
Amsterdam  5i   Agosto. 

Il  blocco  stabilito  sulle  isole  britanniche  col  decre- 
to i  dicembre  1806  è  un  ottimo  provvedimelo  ,  la 
cui  stretta  e  rigorosa  esecuzione  interessa  tutte  le  Po- 
tenze del  Continente.  L'  Olanda  perciò  raddoppia  1'  at- 
tività sua,  e  rinnova  le  disposizioni  del  Decreto.  Il 
Re  ha  pubblicato  ai  iS  del  corrente  un  ordine  con 
cui  s'  ingiunge  nel  più  severo  modo  f  esecuzione 
delle  leggi  e  la  pena  contro  i  maneggi  praticati  per 
trasgredirle. 

Questa  misura,  benché  non  impiegata   che  da  po- 
chissimi    giorni,     ha     già     prodotti    effetti     salutari: 
molle  navi,  tlie  contavano  sottrarsi  al  blocco  con  false 
carte,  sono  state  arrestate  ne'  nostri  porti..  (  Pjib.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  5  Settembrs. 

Le  LL.  EEm.  i  cardinali  Caprara  e  Maury ,  pa- 
recchj vescovi  e  tutto  il  clero  di  Parigi  hanno  assistito 
all'  ufficio  funebre  che  e  stato  jeri  celebrato  nel  tem- 
pio di  N  islra  Signora  pel  riposo  dell'anima  del  fu 
sig.  Porlalis  ministro  dei  culti. 

Genova  q  Settembre. 

Una  lettera  di  S.  Remo  ci  dà  i  seguenti  dcltaglj 
sul   terremoto  che  si  è  sentito  la   notte  del  5  correrne. 

«  Questa  mattina  a  un'  ora  e  53  m.  si  è  fallo 
sentire  un  terremoto  in  uni  maniera  spaventosa.  Il  suo 
:  movimento  oscillatorio  è  durato  tA  io  i5  Secondi. 
Tutte  le  case  ne  sono  state  scosse,  ;na  senza  danno,  in 
fuor  d'un  cammino  che  è  caduto  II  pipne  era  in  calma, 
ma  vi  si  vedeva  poggiar  sopra  una  nube  oscurissiraa 
che  tratto  tratto  fiammeggiava  di  vivissimi  lampi.  Si 
conviene  che  la  direzione  del  terremoto  era  da  ponente 
per  MonteneiVf  che  gli  antichi  e  specialmente  il  cele- 
bre Maraldi  assicurano  essere  uni  montagna  volcani- 
ca.  La  pluralità  degli  abituili ,  ch'era  immersa  nel 
sonno  ,  si  è  alzata  nella  missina  costernazione,  e  si  è- 
portata  al  santuario  di  nostra  Signora  della  Costa  ,  e 
parie  al  lido  del  mare.  L'autorità  civile  si  è  data  pre- 
mura di  prendere  tutte  le  misure  per  la.puhbica  sicu- 
rezza; tutta  la  notte  hanno  girato  delle  pattuglie  ;  alla 
mattina  le  persone  son  ritornate  a'ioro  lavori;  si  tenie; 
però  che  dentro  le  24  °re  non  accada  una  nuova 
scossa.  »   (  Gaz.  de   Genova  ) 


NOTI  ZIE     INTER  NE 

E  E  G  N  O    D'ITALIA 
Milano    12  Settembre. 
Fine  del  Decreto  di  S.  A.  1.    il   Principe  Ficc- 
Ke  portante    una    nuova    organizzazione  dell'  Ammini- 
strazione di  pubblica  beneficenza,  ec.   (  V.  il  n.  25j.  ) 
T  I  T  Pi  L  O,    IL 
Peli'  Amministrazione    degli    Ospedali  ,    Orfano- 
trofi, ,  Luoghi  pii  e  legati  di  pubblica  beneficenza  nei 
Capo-duoghi  di  Dipartimento. 

12.  Io  tutte  le  città  ,  capo-luoghi  di  dipartimen- 
to, 1'  Amministrazione  di  tutti  gli  ospedali,  orfanotro- 
fj,  luoghi  pii,  lasciti  e  fondi  di  pubblica  beneficenza 
di  qualunque  natala  e  denominazione  essi  sieno  (  salvi 
j  diritti  patronali  delle  famiglie  )  sarà  riunita  in  una 
sola  e  medesima  amininistra-ionc  che  prenderà  il  ti- 
tolo di  Congregazione  della  carità  conformemente  a 
quanto  è  già  stato  ordinato  da  Noi  per  lo  città  di 
Venezia  e  Bologna  coi  Nostri  Decreti  i-8  giugno  e  17 
luglio  del  prcseute  anno, 

i3.  Questa  Congregazione  sarà  composta  dal  Pie 
fetto  del  Dipartimento  che  la  presiede;. 
Dall'  Arcivescovo  o  Vescovo  ; 

Dal    Presidente  della  Corte    d'  appello  ,  e    dove  non 
esiste  Corte    d'  appello  ,  dal    Presidente  della  Colie    di 
giusiizia    civile    e    criminale  ,    dal    Procuratore    Ilegio 
presso  la  Corte  di  giustizia  civile  e  crimimale; 
Dal  Podestà  ; 

E  lilialmente  da  varj  altri  individui  die  saranno 
nominati  da  Noi  dietro  proposizione  del  Ministro  pel 
Culto,  e  che  saranno  scelti  Ira  i  proprietarj  ,  i  com- 
mercianti e  gli  uomini  di  Legge  i  più  distinti  delle 
città. 

Il  numero  di  tali  individui  sarà  proporzionato  al 
numero  ed  all'estensione  degli  stabilimenti  e  legati, 
l'amministrazione  de'  quali  sarà  loro  affidata,  e  non 
potrà  in  nessun  caso  essere  maggiore  di  i5,  uè  mino- 
ro di  9. 

i4-  Le  funzioni  dei  Membri  delle  congregazioni 
di   carità  sono  gratuite. 

i5.  Oi^rii  Congregazione  si  divide  in  tre  sezioni, 
che  prenderanno  il  titolo  : 

La  prima  di  Commissi  Due  degli  Ospedali  ; 
La  seconda  di  Commissione  degli  Ospizj    ed    Oifa- 
noirofj; 

La   terza  di  Commissione  delle  Limosine. 

iti.  Ciascuna  Commissione  è  incaricata  della  parte 
esecutiva  dell'amministrazione  che  le  è  affidata,  e  ne 
rende  conto  alla  Congregazione. 

17.  Un  Membro  almeno  di  ogni  Commissione,  e 
ciascuno  per  giro,  sarà  obbligato  ogni  giorno  ad  un 
«evizio  permanente  nel  locale  della  Congregazione,  per 
provvedere  alle  cose  urgenti  del  momento,  e  .per  sor- 
vegliare la  tenuta  in  ordine  ed  in  giorno  della  Cassa 
e  dei  Registri  deh' Amministrazione. 

18.  La  Commissione  si  raduna  ordinariamente  due 
volte,  e  la  Congregazione  una  volta  ogni  settimana. 

19.  Esisteià  una  sola  cassa  nella  quale  dovranno 
entrare  tutti  i  redditi,  e  da  cui  dovranno  sortire  tutti 


i  p? ganuttM  pel-  conto  di  tu. ti  gli  stabilimenti  ammi- 
nistrali dalla  Congregazione.  Suianno  nulladimerio  te- 
nuti  dei  registri  separati  per  ciascheduno  subilimeuto. 

20.  Il  Cassiere  d;  ogni  Congregazione  fornirà-  una 
sicurtà  proporzionata  ai  redditi  che  dovrà  percepire. 
La  sicurtà,  dbpo  sottomessa  all'accettazione  della  Con- 
gregazione, dovrà  essere  definitivamente  approvata  dal 
Ministro. 

21.  Ogni  qualvolta  un  Consigliere  di  Stato,  Is- 
pettore generale  domanderà  di  conoscere  lo  stalo  della 
cassa  circa  alle  somme  che  vi  saranno  entrate  ed  a 
quelle  che  ne  saranno  uscite,  il  cassiere  è  tenuto  a 
prescn largì  elo. 

22.  Dieci  giorni  dopo  la  pubblicazione  del  pre- 
sente Decreto,  tutti  i  Prefetti  indirizzeranno  al  Mni- 
stro  pel  Culto  una  dupla  degl'individui  che  giudiche- 
ranno i  più  degni  d'  essere  nominati  membri  delle 
Congregazioni  di  carità,  ed  i  più  atti  ad  adempirne 
le  funzioni.  I  Prefetti  indicheranno  nel  tempo  stesso 
il  numero  d'individui  che  giudicheranno  sufficiente 
per  formare  ogni  Congregazione. 

TITOLO    m. 

Dei  conti  preventivi  e  consuntivi ,  e  dei  pagamenti. 

25.  Nel  mese  d'ottobre  di  ciascun  anno,  inco- 
minciando dal  presente  anuo  ,  ogni  Congregazione  do- 
vrà presentare  al  ministro  pel  Culto  il  conto  preven- 
tivo de'  redditi  e  spese  dell' ammiuistrazioue  per  l'an- 
no segu  n!e,  accompagnato  dai  conti  particolari  dei 
redditi  e  spese  d'  ogni  sta'oilimenta  ,  e  nel  mese  di 
febhrajo  di  ciascun  anno,  il  conto  consuntivo  dell' 
anno  precedente.  I  suddetti  conti  saranno  sottomessi 
alla  Nostra  approvazione  dal  Ministro. 

24.  I  conti  qui  sopra  prescritti,  saranno  stabiliti 
conformemente  al  modello  che  s  irà  a  tal  effetto  indir 
rizzato  dal  Ministro  pel  Culto  a  tutte  le  Congregrazio- 
ni  di   carità. 

2*3.  Le  Congregazioni  dovranno  altresì  trasmettere 
al  Ministro  pel  Culto  nel  secondo  mese  d'ogni  trime- 
stre il  conto  consuntivo  del  trimestre  precedènte,  ed 
il  conto  preventivo  del  trimestre  seguente.  I  suddetti 
conti  saranno  approvati  dal  Ministro. 

26.  La  Congregazione  non  potrà  ordinare  nessuna 
spesa  né  pagamento  che  non  fosse  portato  nei  conti 
preventivi,  e  che  non  fosse  stato  approvalo  dal  Mi- 
nistro. 

27.  Per  1' anno  corrente  1807,  nelle  città,  capo- 
luoghi di  dipartimento,  in  cui  le  Congregazioni  non 
potessero  essere  messe  in  attività  al  primo  ottobie  , 
gli  Amministratori  attuali  di  tutti  gli  ospedali  ,  luoghi 
pii,  lasciti  e  fondi  di  pubblica  beneficenza  sono  te- 
nuti, sotto  la  loro  rispousabilità  personale,  a  presentare 
li  i5  ottobre  al  più  tardi,  al  Prefetto  del  loro  dipar- 
timento", il  conto  preventivo  per  l'anno  iBoSdoi  red- 
diti e  spese  di  ciascuno  degli  stabilimenti  «he  ammi- 
nistrano. Il  Prefetto  dovrà  prima  del  i.°  novembre 
aver  fatto  prevenire  i  detti  conti  colle  sue  osservazioni 
su  ciascun  d'essi  al  Ministro  pel  Culo,  che  ii  sotto- 
porrà alla  Nostra  approvazione,  conformemente  a  quan- 
to è  prescritto  da'!'  art.  -j5   del  presente   '>•  ;    ' 
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28.  Il  Ministro  pel  Cullo  è  incaricato  dell'esecu- 
zione del  presente  Decido,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza,  li  5  settembre   1807. 
EUGENIO     NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.     V  a  e  e  a  n  1 . 


NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d'Italia  , 
protettore  della  Confederazione  Renana: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  di  Stato  dell' 
Impero  Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  pre- 
senti ,  salute. 

Visto  il  rapporto  del  Miuistro  dell'  Interno  29 
agosto,  num.  2722  ; 

Visto  il  5.  3o  del  Regolamento  organico  pe'  Li- 
cei i4  marzo  p.  p.,  relativi  alla  nomina  di  due  probi 
ed  accreditati  cittadini  domiciliati  nel  Cumune  in  cui 
esistono  Licei  convitti ,  in  qualità  di  membri  dell'  uf- 
cio  di  amministrazione  di  ciascun  Liceo  ; 

Visto  il  §.  i35  del  succitato  Regolamento,  relati- 
vo alla  nomina  dell'  Economo  ; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano , 

Abbiamo  nominato  e  nominiamo 

Membri  dell'Ufficio  di  amministrazione  del  Liceo 
convitto  di  Verona  ; 

I  sigg.  Buri  Giovanni  ,  Danese  ,  e  Dariff  Bario - 
lomeo. 

li  sig.  Vincenzo  Malenza  è  nominato  Economo 
del  Liceo  convitto  di  Verona, 

II  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  pr.esen.le  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delie  Leggi. 

Duto  in  Monza,  li  5  settembre   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.  Vaccaio- 


POLITICA 

Sopra  il  Re  di  Svezia. 
Nulla  v'è  di  più  evidente  quanto  lo  spirito  di  vertigine 
che  da  quaitr'anni  agita  il  Re  di  Svezia  a  danno  della 
sua  nazione.  Ma  quantunque  l' estentazioae  sia  poco 
familiare  agli  eroi,,  e  quantunque  quelli ,  che  voglion 
rendersi  terribili,  non  comincino  ordinariamente  dal 
rendersi  ridicoli ,  tuttavia  si  poteva  credere  che  la 
smania  d'eguagliare;!  Monarchi  guerrieri  incili  dalla 
dinastìa  di  Gustavo  Vasa  avesse  turbato  questo  gio- 
»'  vane  Ile  ,  e  che  la  malattia  ,  da  cui  è  preso  ,  fosse  un 
canore  d'eroismo.  Quand' ei  fu  visto  rinchiudersi  in 
Stralsunda,  e  sollecitare  un'armata,  che  non  pensava 
a  lui,  perchè  venisse  ad  assediarlo,  si  potè  dire:  Ecco 
un  imitatore,,  o  piuttosto  cri  parodista  insensato  di  quel 
famoso  Cari»  XII.,  che  no«  aveva    però    neppur    egli 


un  cervello  ben  saldo.  Egli  vuol  sostenere  un  assedio 
ne'  baluardi  iramoitalizzati  da  quell'  infelice  conqui- 
statore. Mi  oh  quanto  il  paralello,  ch'egli  aveva  cerca- 
to, è  divenuto  per  lui  umiliante!  Carlo  XU.  ,  in  questa 
città  ,  ove  aveva  in  fretti  alzate  poche  fortificazioni  , 
ed  ove  non  potea  trarre  alcun  soccorso  dal  mare  che 
là  chiuso,  sostenne  sessantadoe  giorni  di  trincea 
aperta;  ed  il  modo,  con  cui  fuggì,  riempiè  di  stupore 
e  d'  ammirazione  i  suoi  nemici. 

Il  Gustavo  d' oggi  fugge  esso  pure  dalla  stessa 
città  per  la  via  del  mare  ,  che  le  flotte  inglesi  gli  as- 
sicurano. Egli  fugge  ....  dopo  cinque  giorni  di  trin- 
cea aperta  !  L'  eroe,  cui  tanto  egli  ambiva  d'  esser  pa- 
ragonato, resistette  quasi  altrettanto  tempo  nella  sua 
casa  di  Bender,  quand'ebbe  la  follìa  di  sostenervi  un 
assedio  con  una  ventina  de' suoi  domestici.  Ma  sonvi 
occasioni  in  cui  la  viltà  non  è  soltanto  vergognosa  , 
ma  ancora  colpevole.  La  storia  uon  fornisce  un  esem- 
pio somigliante  a  questo.  Il  Re  di  Svezia  abbandona 
gli  abitanti  di  Stralsunda  come  una  vii  mandra  che 
non  può  più  conservare;  gli  espone  a  tutti  gli  orrori 
d'un  assalto;  parte  senza  sapere  se  molte  migliaja  di 
sudditi  non  abbiano  ad  espiare  le  sue  insolenti  pro- 
vocazioni. 

Con  quale  gloria  gli  Svedesi  erano  entrati  in  Ale- 
magna  sotto  la  guida  di  Gustavo— Adolfo  ;  con  quale 
vergogna  n'escono  sotto  quella  del  loro  capo  at- 
tuale !  l' uno  assicurava  I'  indipendenza  di  città  che 
non  erano  sue;  l'altro  abbandona  e  tradisce  la  sua 
propria  città.  Egli  prevedeva,  dirà,  la  condotta  ma- 
gnanima de'  Francesi  verso  gli  abitanti  di  Stralsunda. 
Strana  apologia ,  che  diventa  la  condanna  della  guerra 
stravagante  ch'egli  ha  osato  perpetuare!  Come  potrà 
egli  far  eseguire  ne' suoi  Stati  quella  legge,  salvaguar- 
dia degli  Itnperj ,  che  condanna  a  severi  castighi ,  ed 
a!  più  terribile  di  tutti,  il  disonore,  quel  comandante 
die  cedo  una  fortezza,  quando  non  sia  saltata  in  aria 
la  prima  contrascarpa,  e  quando  non  siasi  fatta  la  brec- 
cia? Quando  però  tutto  lo  accusa,  gli  rimane  ancora 
una  risorsa  legittima,  quella  d'accusar  egli  gl'Inglesi.  Fu 
adunque  per  poter  commettere  con  loro  comodo  il  delitto 
politico  dell'invasione  della  Danimarca,  ch'essi  han- 
no finito  di  sconvolgere  la  sua  ragione,  e  l'hanno 
condotto  a  tanta  ignominia?  Voglia  il  cielo  ch'abbiano 
essi  a  subirne  una  simile,  ed  anzi  un  più  crudele  disa- 
stro avanti  quella  città  di  Copenaghen,  che  trova  tan- 
te forze  contro  di  loro  nella  sua  indegnazione  !  Faccia 
il  cielo  che  il  Baltico  sia  ben  presto  liberato  da  que- 
sti pirati,  che  sono  i  nemici  di  tutte  le  nazioni  ,  e  ài 
un  Re  che  tradisce  la  sua!   (  Jour.  de  r  Errip.  ) 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alta  Scala.  Si  rappresenta  in  musica". 
Né    V  uno  ne  V  altro  ,  col  ballo  Admeto  ed    Aiceste. 

Teatro  Gargano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto'  la  direzione  di  Mad.  Raucomi, 
si  recita  Les  Femmes  — •  La  Jeunesse  de  Henri  V. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  Matrimonio  per  tollera  di  cambio. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell*  Orco. 
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Tatti  gli  atti  d'  Amministrazione  «osti  in  questo  fogli©  sono  officiali. 


NOTIZ 


m 


INGHILTERRA 

Londra  24  Agosto. 

'  J^u.  seconda  flotta  della  Giamaica  ,  come  pure  un 
•fcouvoglio  delle  Indie  ovientali  sono  entrali  ne'  nostri 
porti.  Il  Gange  ,  nave  della  compagnia  delle  Indie,  si 
è  affondato  in  poca  distanza  dal  Capo  di  Buona- 
Speranza.  L'equipaggio  ed  i  passeggeri  sono  stati  salvati. 

Del  25.  Siamo  senza  notizie  officiali  della  nostra: 
spedizione  nel  Baltico.  Un  bastimento  giunto  il  20 
a  Leith,  e  che  ha  fatto  in  cinque  giorni  il  traverso 
da  Copenaghen  fin  qui,  ha  riportato  che  l*  armata 
inglese  era  pronta  a  sbarcare  venerdì  precedente ,  e 
che  i  Danési  avevano  acconsentito  a  consegnare  la 
loro  flotta  all'ammiraglio  Gambier.  Questa  notizia  merita 
conferma. 

Un  convoglio  proveniente  dal  Baltico  è  entrato 
in  questi  ultimi  giorni  a  Leith.  I  capitani  riferiscono 
che  i  Russi  fortificano  tutte  le  posizioni  nelle  vicinanze 
di  Cronstadt. 

Del  27.  Jeri  è  giunto  presso  d'Harwich,  prove- 
niente da  Gottenburgo,  il  pachebolto  I'  Auckland*.  Nel 
•suo  traverso  ebbe  notizia  da  un  vascello  mercantile 
inglese,  (  il  quale  ai  \i  aveva  abbandonato  il  Sund  per 
ordine  dell'  ammiraglio  Gambier  )  che  all'  indomani 
doveva  1'  ammiraglio  attaccare  le  batterie  danesi.  Lo 
stesso  pachebotto  seppe  in  seguito  da  un  bastimento 
svedese  che  1'  attacco  incominciò  effettivamente  ai  i5, 
e  che  due  fregate  inglesi  s'  impadronirono  d'  una 
fregata  danese  incaricala  della  guardia  del  Cattegat. 

La  Duchessa  di  Gloucesfer,  vedova  del  padre  del 
Duca  attuale,  è  morta,  e  sarà  seppellita  a  Windsor, 
nel  sepolcro  della  famiglia  reale.    (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  28.  Benché  il  vento  fosse  jer  sera  favorevo- 
lissimo ,  non  abbiamo  ricevute  notizie  della  nostra 
flotta  spedita  contro  la  Danimarca.  Il  governo  non 
lascia  traspirar  nulla  dei  dispacci  che  successivamente 
riceve  dagli  officiali  spediti  dai  capi  della  squadra. 
(  The  Courier  ) 

Portsmouth  27  Agosto. 

Dietro  1'  ordine  pubblicato  dal  consiglio  di  met- 
tere un  eaihargo  sulle  navi  danesi  che  trovatisi  ne'  no- 
stri porti  ,  T  ammiraglio  Mon.tague ,  comandante  di 
Portsmouth,  ha  fatto  prendere  il  Nettuno ,  1'  Haabet , 
il  Pers ground  ,  il  Forender-Haab ,  l'  Annar-Maria  ,  e 
1'  Ebenezeo.  ~ —  (  The  Sun  ) 

Del  iq.  Il  governo  non  ha  ancora  notizie  dell'a^n- 
miraglio  Gambier.  Il  corriere  straordinario  dell' Aja  del 
22  riporta  alcune  lettere  di  Copenaghen  del  i5,  le  quali 
annunciano  che  la  nostra  flotta  non  aveva  preso  an- 
cora niuna  misura  ostile.  Questa  notizia  è  in  contrad- 
dizione con  quella  dataci  dal  pac.hebo.lto  proveniente 
da  Gottenburgo.  Anche  una  lettera  d'Alterna,  in  data 
del  18,  riportata  dai  fogli  olandesi  ,  annuncia  positi- 
■vomente  che  fino  ai  i5  la  nostra  squadja  non  aveva 
nulla  intrapreso.;  ed  aggiunge  che  lutti  gì'  Inglesi 
sono  stali  imprigionati  >  e  «tate  prese  le  loro  proprietà. 

Le  lettere  dell'  HoJsteiu  del  i.(>  parlano  del  ri- 
torno del  Principe  reale  a  Riel ,    il    che    non    è    pxa- 


F  STE  R  E  ^babile;  egli  n'era  partito  gli  85  dovette  giugnere  a 
Copenaghen  la  mattina  dell'  ti;  dunque  non  è  pro- 
babile di  sapere  il  suo  ritorno  colle  lettere  d'  Holslein 
iel  16  ;  né  probabile  è  pure  eh'  egli  lasciasse 
Copenaghen,  prima  che  fosse  decisa  la  sorte  di  quella 
:d  i  foglj  dicono  che  ai  $5  essa  non  era  an- 
cora attaccata.  Le  stesse  lettere  assicurano  che  il  sig. 
Jackson  non  aveva  lasciato  Kiel  all'  epoca  dell'  1 1  , 
mentre  fu  pubblicato  eh'  ei  n'  era  partito  gli  8  o  li 
q.  Per  verjtà  queste  voci  sparse  ne'  fogl]  olandesi  non. 
sembrano  meritare  molta  credenza. 

Il  più  probabile  di  questi  rapporti  è  che  ai  i5 
non  era  nulla  succeduto.  La  notizia  del  bombarda- 
mento del  i3  non  ha  fondamento  ,  e  le  notizie 
d'Olanda  sono  contradditorie.  La  mancanza  di  notizie 
certe  cagiona  negli  spirili  una  penosa  agitazione  ;  ma 
ciò  non  devesi  attribuire  che  alla  direzione  del  vento. 
Per  verità  dobbiamo  aspettarci  che  i  D  mesi  fa- 
ranno resistenza  ai  nostri  progetti  :  per  conseguenza 
le  operazioni  militari  produrranno  un  leggier  ritardo 
prima  d'  ottenere  un  risultato  decisivo  ,  e  ciò  spiega 
la  mancanza  di  notizie  ;  comunque  sia  ,  jeri  correva 
voce  che  ai  17  noi  eravamo  entrati  in  possesso  di  Co- 
penaghen. (  Morning  Chronicle  ) 

Il  sig.  Silvestro,  messaggiere  di  Stato,  è  partito 
questa  notte  alla  volta  di  Yannouth  con  dispacci  per 
lord  Cathcart.  Il  sig.  Scott,  altro  messaggero,  è  par- 
tito la  slessa  notte  per  Leith. 

La  fregata  la  Pandora  ed  alcuni  (trasporti  carichi 
di  truppe  devono  in  breve  partire  dalla  baja  d'  Uo- 
se!)" pcj  Baltico.   (  Trae   Bi  itoti  ) 

Si  assicura  che  nel  numero  dei  dispacci  ricevuti 
ultimamente  dal  continente  ,  se  ne  trovano  .alcuni  re- 
Jaliyi  alia  mediazione  offerta  dalla  Russi;:  .  "d  i  quali 
sono  stato  1'  oggetto  particolare  delle  deìioerazioni  del 
consiglio  che  ha  avuto  luogo  il  27  ,  ed  a  cui  hanno 
assistito  tutti  i  ministri.  Ditesi  che  in  esso  sia  stata 
presa  una  risoluzione  definitiva  ,  e  si  pensa  che  la 
mediazione  sia  Stata  accettata.  Si  aggiunge  che  lord 
Fitzharris  fa  dei  preparamenti  per  essere  in  grado  di 
passar  sul  Continente  tosto  che  ne  possa  ricevere  l'or- 
dine. (  Gaz.  de  Frange  ) 

Petizione,  che  doveva  esser  presentata  all'ultiiuo 
Parlamento  dai  Cattolici  d'  frlanda. 

.*  I  vostri  pctizioaarj,  coni'  è  annunciato  nella 
petizione  presentata  all'  onorevole  Camera,  il  a5  marzo, 
r8o5,  sono  per  diverse  leggi  e  statuti  vigenti  in  questo 
Regno  soggetti  ad  un  gran  numero  di  restrizioni",  e 
di  privazioni  che  non  sono  imposte  a  verun  altra 
«lasse  dei  sudditi  di  S.  M. 

»  l  vostri  petiziouarj  affermano  con  uni  fiducia 
appoggiata  alle  testimonianze  dei  senatori  i  più  abili 
e  degli  uomini  di  Slato  i  più  saggi,  die  nulla  esiste 
nella  loro  qualità  di  sudditi,  o  nei  loro  principj  in 
.qualità  di  cristiani,  che  li  renda  inabili  a  godere 
degli  stessi  privilegi;  onde  godono  gli  altri  sudditi 
di  S.  M.,  ed  osano  dire  che  non  la  cedono  a  veruno 
ii.  attaccameli  lo  pel  Re  e  per  la  sua  famiglia,  ni  som- 
missione alle  leggi,  ed  in  devozione  per  la  costituzio- 
ne  britannica. 

»  Nella  circostanza  presente  in  cui  la  forza  in- 
tiera -dell*  Stato  e  gli   sforzi   d     un   popolo   unito   SMiìr 
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"brano  essere  particolarmente  nccessarj ,  i  petizionar 
pensano  di  non  poter  dare  nn.i  maggior  prova  dell: 
]oro  fedeltà  clic  col  testificare  a  questa  onorevole  Ca 
mera  il  vivo  desiderio  d'  ottenere  Uil[a  la  coniideuz;; 
della  loro  putiia,  e  d'  essere  ammassi  all'  intiero  godi- 
meato   delle   leggi   e   del   governò   dell'  Inghilterra. 

»  I  vostri  petiziouarj  osano  rispettosamente  rap 
presentare  all'  onorevole  Camera,  che  la  costituzione 
dell'  Inghilterra  è  la  gran  patente  della  nazione  ed  i 
retaggio  de'  fedeli  sudditi  di  S.  M.  Le  condizioni  chj 
j  padri  di  alcuni  di  noi  accettarono,  allorché  si  so'tò 
Piscio  alla  corona,  e  quelle,  sotto  le  quali  altri  passa 
reco  iu  Irlanda  per  istabilirvisi,  furono  eh'  eglino  pai 
teciperebbero  delle  leggi  e  della  libertà  dell'  Inghil- 
ten a.  Parecchie  concessioni  de1  pie  lecessori  di  S.  M. 
e  gli  atti  del  Parlamento  confermarono  loro  ùùésli 
preziosi  puvilegi  che  sono  slati  sanzionali  da  ni 
godimento  di  G  >o  anni  ,  mentre  le  priva/ioni,  di  cu 
ci  lagniamo,  non  sono  che  1'  innovazione  d'  un  se 
còlo.  In  questo  tempo  illuminato,  noi  Vhiediam  ra 
gioue  di  (piesta  innovazione  alla  saviezza,  alla  giustizi; 
de'  corpi  rispettabili  a  cui  è  commessa  la  sorte  e  I: 
fortuna  dell'  Impero.  Noi  chiedi. un  ragione  di  questi 
atti  contrai] 'allo  spirilo,  alle  abitudini  del  popolo  in- 
glcse,odal  genio  della  sua  costituzione;  atti  fin. dirimi- 
le passiti  in  circostanze  che  non  pareva  doyes's'erc 
assicurar  loro  alcuna  durata.  Noi  siamo  sfati  privi!; 
tìalle  nostie  franchigie  qu  nido  il  tumulto  delle  guerre 
civili  eri  appena  sedato,  allorché  le  animosità,  che  le 
medesime  avean  fatto  nascere  ,  erano  ancora  recenti 
ed  alla  fine  d'  un'  enorme  trssi nutazione  di  proprietà 
nei  ne  suino  si. ti  privati  ad  un'epoca  in  cui  ri  «uh 
«lavatisi  come  nuove  e  precarie  alcune  determinazioni 
che  il  tempo,  I'  abitudine,  l'estinzione  d'ogni  altro 
dir. Ilo  ed  i  prinepj  d'  un  interesse  e  d'una  obbedien- 
za comune-,  hami)  mestilo  di  tulta  la  solidità  d'une 
Ala  alimento  immutabile. 

»  I  vostri  petiziouarj  rammenteranno  altresì  all' 
onorevole  camera  che  imi  n  n  sopportiamo  la  pena 
d'  un  carattere  indocile  ed  innovatole.  Noi  nnn  «L, 
Inaino  rovesciato  istituzioni  a  cui  fossimo  legali  da  un 
dovere  d'  obbedienza.  Noi  siamo  rimasti  attaccati  alia 
tradizione  de'  nostri  padri  e  !  all'uso  immemorabile  del 
nostro  paese.  Noi  professiamo  una  religione  compati' 
b.le  colla  forma  del  governo  sotto  cui  viviamo  ,  con- 
forme aho  spirito  e  cara  al  cuore  della  grande  plura- 
lità dell'  Irlanda,  religione  che  non  si  conia  sicura- 
«len'e  di  distruggere  colle  leggi  restrittive,  di  cui 
piamo  l'oggetto,  giacche  altronde  ella  è  protetta  dal 
governo. 

»  Nji  vi  rappresentiamo  in  conseguenza  ,  che 
si  uno  esclasi  dille  cariche  importanti  del  nostro  paese, 
ciò  che  ne  pone  al  disotto  delle  infime  classi  de' sud- 
diti di  S.  M.  e  ne  rende  stranieri  al  nostro  proprio 
paese. 

»  Per  effetto  di  ques'a  esclusione  ,  quattro  quinti 
cella  popolazione  dèli'  Manda  formano  risa  nazione 
disrin'a  che  è  degradata  di  (ulte  le  classi;  perocché 
l' influenza  di  queste  leggi  si  estende  a  tulio  e  p»ifmo 
alle  pacifiche  occupa/ioni  del  commercio  e  dell'  in- 
dugi ri  a. 

»  -Le  conseguenze  più  lontane,  ma  non  meno 
set  sibili  di  questo  sislema  ,  si  estendono  al  resto  delia 
popolazione,  sostituendo  un  insidioso  sistema  di  mo 
nopolio  ai  salutali  principe  delia  costituzione  inglese. 
»  l  vostri  pctizionaij  i  ippreseutauo  inoltre  umil- 
mente che  a  motivo  delle  prevenzioni  f  in  nlate  da 
questo  sistema  esclusivo  ,  nò  il  grado  ,  nò  i  talenti  , 
nò  la  virtù  non  possono  impedire  che  un  caltoiico 
d'  il  landa  non  sia  consideralo  come  un  oggetto  di 
sospicinuc  ;  e  parecchj  de',  privilegi  e  de'  vantaggi 
d'un  governo  liberr  sono  perno  nulli  a  loro  riguardo. 
u  Fissando  i  vostri  sguardi  sopra  la  loro  situ.zio- 
ne,  i  petizionuj.  prot-slanoch  'eghno  parlano  piuttosto 
come  Irlandesi  die  come  cattolici  ,  e  che  sono  meno 
animali  d'  un  interesse  religioso  e  personale  ,  che 
d'  un  interesse  vcrammi'e  pubblico  e  nazionale,  inti- 
mamente  legato    a!!a    «'< "asperità    Azlì'  Irlanda  ;    piena- 


mente convìnti  dalla  storia  e  dàlia  propria  esperienza, 
che  se  li  religione  è  stata  41  protetto ->  4t>  spirilo  di 
monopolio  politico  ostato  laverà  sorgente  delle  dissen- 
sioni civili  che,  durante  sì  lungo  tempo,  hanno  fatto 
1'  iiafelicilà   dell'  Irlanda. 

»  Noi  siamo  egualmente  "convinti  che  la  continua- 
zione delle  leggi  restrittive  è  incompatibile  colia  liber- 
tà,  colla  l'elicila   della  gran  rilassa    del  popolo  irlande- 
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a  nazione    Sopra  interessi    parziali  ,  e 
per  affievolire  il  suo  zelo  patristico. 

»  Pieni  di  riconos  enza  dichiariamo  che  siamo 
debitori  alla  saviezza  ed  alla  generosità  del  parlamento 
d'  Irlanda,  come  pure  al  paterno  interveulo  di  S.  M. , 
della  soppressione  di  parecchie  leggi  rigorose,  e  per 
appoggiare  la  giustizia  della  nostra  causa,  ci  riportia- 
mo alia  memorabile  dichiarazione  del  parlamento  d' Ir- 
landa portante  :  «  Che  dietro  la  condotta  uniforme- 
mente tranq  lilla  de'  cattolici  d'  Irlanda  ,  durante  una 
lunga  serie  d'  anni  ,  pareva  conveniente  d'  abolire  le 
leggi  restrittive,  oud'  essi  crauo  1'  oggetto,  e  che  ciò 
tenderebbe  ad  aumentare  la  forza  e  la  prosperità  degli 
Siati  di  S.  M.,  facendo  godere  a  tutti  i  suoi  sudditi 
de'  vantaggi  d'  un  governo  libero ,  ed  unendoli  ccji 
vincoli  d'  un  interesse  comune  e  a  uua  comune  affe- 
zione. » 

»  I  petiziunarj  solennemente  dichiirano  che  non 
vogliono  usurparsi  in  alcun  modo  i  diritti,  possessi, 
pmiiegi,  e  redditi  de'  vescovi  e  del  clero  della  reli- 
gione protestante  in  Iilanda,  quali  sono  stabiliti  dalla 
legge.  Le  loro  rimostranze  si  limitano  a  domandare 
d'  essere  governati  dalle  stesse  leggi  ,  e  di  poter  gode- 
re delle  stesse  cariche,  impieghi,  onori,  ricompense,, 
di  cui  godono  i  loro  concittadini,  qualunque  sia  la 
loro  religione. 

»  Degnisi  adunque  l'onorevole  Camera  di  prende- 
re in  considerazione  le  leggi  penali  e  restrittive  che 
pesano  ora  sui  cattolici  d'  Irlanda,  e  gli  ammetta  alla 
partecipazione  de'  privilegi,  che  ogni  Inglese  riguarda 
oomo  il  suo  jhù  prezioso  bene  ,  e  che  i  vostri 
pelizionarj  reclamano  come  fratelli  degf  Inglesi  e  coe- 
ledi  delia  costituzione.  (  The  Courrìer  } 
Ah  ni  del5i. 
Lettere  particolari  d' Olanda  annunciano  che.  al- 
cuni >ascelli,  riconosciuti  come  provenienti  diretta- 
mente dai  porti  inglesi,  sono  stati  arrestati,  che  le  loro 
carte  sono  stale  prese  e  spedite  al  governo.  Sembra 
che  le  misure  proibitive  stabilite  dall'  Imperator  Na- 
poleone vad  no  divenendo  più  rigorose.-  i  capitani  di 
tutti  i  vascelli  saranno  obbligali  di  trovare  cauzioni 
del  triplo  de!  valore  de' loro  vascelli  e  dei  loro  cari- 
cai per  essere  responsabili  che  non  provengono  da 
veruu  porto  inglese,  e  che  non  vi  si  recano;  ed  i  de- 
posili di  cauzione  non  saranno  restituiti  se  non  allor- 
ché i  falli  saranno  stati  verificati  nel  modo  più  .chiavo. 
Altra  del  1  Settembre. 
Il  telegrafo  ha  jeri  annunciato  I'  arrivo  d'una  fre- 
gata russa  òlle  Dune.  Si  sparse  all'istante  la  voce  eh' 
ella  avesse  recato  de'  dispacci  della  Corte 'di  Pietro- 
burgo relativi  alla  mediazione  della  Russia  od  alla  no- 
stra spedizione  del  Baku»;  in  quost' ultimo  caso  , -si 
presumeva  che  i  detti  dispacci  conterrebbero  vivissime 
rimostranze  a  questo  riguardo.  Noi  nero  crediamo  che 
tutte  queste  congetture  sieno  false,  e  che  non  vi  fu- 
sero dispacci  pel  governo.  Questa  fregala  ha  consu- 
mato circa  sette  settimane  per  fare  il  tragitto  di  Pie- 
troburgo; la  sua  destinazione  è  di  passare  nel  'Medi- 
terraneo p<r  portare  de' fondi  alla  flotta  russa.  Tro- 
vavansi  a  bordo  il  Principe  e  la  Principessa  Galiilzin, 
diretti  a  Lisbona  ,  ove  la  Prncipessa  doveva  far  qual- 
che soggiorno  per  motivo  di  salute;  ma  ella  è  morti 
pochi  giorni  prima  che  la  fregala  entrasse  nelle  Dune. 
Abbiamo  alcuni  timori  riguardo  alla  nostra  flotta 
dell'India;  si  era  prima  assicurato  verso  la  fine  della 
scorsa  settimana  ch'ella  fosse  giunta  nel  canale  e  che 
avesse  passalo  perfino  Plymouth  ;  ma  però  non  n'  è 
fino*  pervenuta  alcuna  notizia  dopo  questo  preteso 
arsivo.  Jeri  si  raccontava  che  la  squadra  di  RScheforf 


I' aveva  .incontrata,  e  ne  aveva  catinaio  9  bastimenti  ; 
ma  per  buona  sorte  questa  voce  iiou  è  incita  da  si- 
curo canale.  Altronde  le  ultime  notizie  sulla  squadra 
nemica  non  annunciavano  eli'  ella  avesse  abbandonato 
.Rochefort. 

Ben  lungi  di  poter  soddisfare  l' impazienza  de' no- 
stri tenori  tigiiaido  alla  spedizione  dell' ammiraglio 
Gambier ,  siamo  obbligati  di  dir  loro  che  le  notizie 
-annunci. ile  del  bombardamento  di  Copenaghen  sono 
premature;  la  sola  notizia  autentica  che  ci  è  pervenu- 
ta da  Amburgo,  da  Al  lo  uà  e  per  mezzo  de' l'oglj  olan- 
desi, si  è  che  il  governo  danese  è  deciso  di  l'are  una 
vigorosv  resistenza;  e  .che  ai  18  non  erano  per  anco  j 
incominciale  le  ostilità.  (  The  Mornin0-Chronicle  ) 
Altra  del  2. 

Alcuni  bastimenti  ai  rivati  dalla  costa  di  Francia  i 
riferiscano  che  una  squadra  francese  ha  fallo  vela  da 
Rochefort.  Si  leme  che  non  venga  stabilita  una  cro- 
ciera per  aspettare  alcuno  de'cunvoglj  che  sono  in; 
viaggio  por  veniie  in  .Inghilterra.  La  nostra  marina  è  j 
3*m  questo  momento  dispersa  in  un  modo  da  inquietar  più  : 
t^e  mai.  Le  nostre  diverse  crociere  sono  state  inde- 
bolite ,  perchè  fu  necessario  di  levarvi  de'  vascelli  per 
.^.spedizioni  .'traordinarie.  Lord  Collingwood  non  ha 
lasciato  che  ii  vasi  ehi  di  liuea  davanti  Cadice,  avendo 
.seco  lui  condotto  nel  Levante  la  Regina  di  98  can- 
noni, contrammiraglio  Martin;  la  Maku  di  84,  ed  il 
Montagne  di  "j4- 

Una  lettera  ricevuta  ad  Hull  e  scritta  da  Alessan- : 
dria  li  3o  maggio  da  i\n  soldato  del  5j  reggiménto,; 
riferisce  che   le   nostre  truppe   consistenti    in  55o>->   uo- ; 
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Turchi.  Il  3t    reggimento  ha  perduto 
azione  del  òo  apule. 

Parlasi  d'  una  nuova  importantissima  spedizione  , 
per  cui  s'  impiegherebbouo  considerabili  forze    Si  pre- 
tende che  i  preparamenti  sieuo  di  già  molto  avanzati. 
(  Gaz.  de  Fremer  ) 
GRAN  DUCATO  DI  POLO.MA 
Varsavia    17  Agosto. 
La  commissione  di   governo  ha    diretto    agli    abi- 
tanti il  seguente   proclama  ; 

«  Concittadini  !  Nel  nostro  indirizzo  in  data  del 
l4  luglio  vi  abbiamo  annunciato  la  nostra  partenza 
per  Dresda,  e  vi  abbiamo  fatto  conoscere  i  motivi  che  I 
ci  avevano  determinato  ad  intraprendere  questo  vi  >g-  j 
gio.  Neil'  ordine  che  abbiamo  indirizzato  da  quella 
città  al  direttorio  generile,  il  22  dello  stesso  mese,  ci 
siamo  fitti  premura  d'  informarvi  che  ,  degnandosi  di 
prestarsi  ai  unsi  ri  voli  ,  la  provvidenza  aveva  rimesso 
il  governo  delle  nostre  provincie  a  S.  M  Federico  au- 
gusto ,  ile  di  Sassonia,  degno  rampollo  de'  nostri  Re, 
Monarca  egualmente  rinomato  e  per  le  sue  virtù  pai  tico- 
lari  e  per  le  sue  pubbliche  qualità.  Ritornati  in  que- 
sta capitale,  in  virtù  de'  suoi  ordini,  dobbiamo  infor- 
marvi che,  dietro  le  disposizioni  emanate  dal  sino  tro- 
no ,  noi  riprendiamo  il  corso  delle  nostre  funzioni, 
che  continueremo  fino  al  momento  in  cui  si  fisserà 
il  governo  stabile  che  ci  si  prepara,  e  ciò  secondo  il 
modo  e  colla  stessa  autorità  che  a  suo  tempo  ci  con- 
fidò S.  M.  l'Imperator  de'  Francesi  e  Re  d' Italia.  Noi 
abbiamo  ricevuto  con  rispettosa  considerazione    questo 

.  attestato  di  confidenza  che  ci  ha  dato  il  nostro  nuovo 
Monarca,  permettendoti  d'esercitare  in  suo  nome  la 
sovrana  autorità;  e  noi  ci  proponiamo,  nel!' eseguile 
i  suoi  ordini  ,  di  soddisfare  ad  uà  dovere  sacro  per 
ogni  cittadino,  cioè  di  portare  fino  al  termine  fissalo 
ii  peso  dogli  obblighi  che  ci  sono  stati  imposti.  S.  M. 
ha  ordinalo  a    due  1  de'   nostri    colleghi,  i    sigg.    Guta- 

.Xowski,  e  Stanislao  Potoki  ,  di  rimanere  presso  la  sua 
persona  per  darle  tutte  le  informazioni  necessarie  sullo 
slato  della  cosa  pubblica  e  sui  bisogni  del  nostro  du- 
cato, ed  ella  medesima  si  è  degnata  d'annunciarlo, 
per  poter  acquistare  una  profonda  cognizione  di  tulio 
ciò  che  ne  concerne,  prima  di  prendere  le  redini  del 
governo,  e  per  mettersi  così  in  grado  di  soddisfare  al 
desiderio  più  caro  al  suo  cuore,  che  è  di  contribuire, 

.per  quanto  da  lui   dipeaderà,  alla  prosperila,    fcd   aliai 
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felicità  ti'  una  ìuuìouc,  per  la  quale  ella  ha  sempre 
conservilo  lì  più  sincero  altacc  mento,  e  che  dal  cana- 
to .suo  le  ha  dato  in  tatti]  gì' incontri  le  testimonianze 
meno  equivoche  "della  sua  iutiera  devozione.  Questa 
intima  convinzione  di  S.  M.  rapporto  ai  nostri  senti- 
menti verso  di  lei ,  e  la  lusinghiera  certezza  c]Y  ella  si 
degni  accordarci  la  sua  benevolenza,  sono  la  più  si- 
cura caparra  della  nostra  futura  felicità.  Dopo  aver 
sofferto  tante  umiliazioni  e  tanti  r  vescj  sullo  un  di- 
spotismo strauiero,  la  possente  e  generosa  prò  lezione 
di  Napo; xo:nl  il  Gr.«nde  ci  resimi, s>  e  finalmente  ali* 
esistenza;  e  ques'o  soffio  di  Mio,  ond' egli  ha  or  ani- 
mato il  u.  suo  corpo  politico  ,  diverrà  il  germe  deila 
durevole  prosperila,  che  li  Dio  de'  nostri  padri  ci 
aveva  destinata  ne'  suoi  eterni  decreti.  Egli  ce  ne  ha 
dato  il  primo  pegno  destinandoci  per  sovrano  uu  Mo- 
narca ,  cui  vcneiano  i  felici  abitanti  delie  sponde  dell* 
Elba,  e  che  ci  vqnà  senza  dinbio  da  luai  gli  altri 
popoli  invidiato.  Sotto  il  suo  saggio  e  benefico  gover- 
no il  Polacco  sapià  spiegare  in  lotte  le  sue  impiese 
quella  inalterabiie  fermezza  di  cui  i  nostri  antenati  ci 
hanno  lasciato  tan li  eatinpj;  quelf  armonia ,  qucIP  ac- 
cordo costante  dei  cuori  e  degli  spiriti  the  lame  volle 
ci  raccomandò  ii  primo  degli  eroi;  quel  muschio  co- 
raggio che  fa  sopportar  con  costanza  i  passeggieri  ro- 
vescj  ,  e  che  soio  può  ronderei  degni  di  conseguire 
il  glorioso  scopo  che  ci  proponiamo,  la  felina  na- 
zionale; fin  Imeute  quell'  unanimità  di  viste  e  di 
travagij  ,  che  solo  avranno  per  oggetto  il  bene  ge- 
nerale e  la  piosperilà  della  nazione.  Per  tal  modo 
pei  ventino  ad  eternare  e  la  celebrità  del  secolo  in 
cui  aviemo  vissuto,  e  la  felicità  delle  generazioni 
che  vei ranno  dopo  di  noi.  Noi  ingiugniamo  al  sig. 
direttore  di  polizia  di  portare  a  pubblica  cognizione, 
co' solili   me/zi,  il  piesenie  ordine. 

»  latto  a  "Varsavia  nella  seduta  del  i3  agosto 
1807.    « 

Filmalo,  Stanislao    Malachowski  ,   presidente. 
Filmato,  Gio.  Llszczlv.sb.i,  segretario  generale. 
(  Moniteur  ) 
DANIMARCA 
Aliona  28  Agosto. 

Avendo  il  generale  inglese  fallo  dichiarare  al 
comandante  di  C<  penaglieli  eh'  egli  incendierebbe  e 
distruggerebbe  la  città,  se  si  trovasse  forzalo  a  venire  a 
qui  sii  cstiemi  ,  il  generale  maggiore  Peyraann  gli  ha 
fatto  rispondere  ,  che  dovesse  tentare  la  fortuna  ;  che 
per  quanto  a  se  ,  non  renderebbe  la  piazza  senza  pri- 
ma  provare  un  assalto  ,  e  che  allora  gì'  Inglesi  vedreb-  . 
bero  ciò  che  può  il  coraggio  d'  un  popolo  che  com- 
batte per  l'onore  e  per  la  sua  patria. 

Il  ministro  di  Russia  ,  sig.  di  Lisakewitsck  ,  ha 
abbandonato  Ccpeiicgben. 

Il  nemico  si  è  impadronito  ,  d.^po  un  oslinatis» 
sino  combattimento,  d'  un  secondo  vascello  di  guardia 
eh'  era  stazionalo   nel  Sund. 

Un  officiale  , di  milizia  ,  il  sig.  di  Qualens,  è  ar- 
rivato dalla  Zelanda  a  Kicl.  Dicesi  che  gl'Inglesi  han- 
no ritirato  il  loro  quarlier  generale  da  Friedrichsbeig 
a  Daiiiparteu. 

S.  M.  ha  nominato  una  commissione  di  reggenza 
provvisoria  pel  Regno  di  Norvegia  con  poteri  illimi- 
tati. Questa  commissione  siederà  a  Cristiana. 

(  Jour.  de  l"  Emv.  ) 
GERMANIA 
Francfort   il  Settembre 

Dicesi  che  la  Corte  di  Vienna  ,  giustamente  irri- 
tata contro  gì'  Inglesi  ,  i  quali  non  cessano  di  violare 
la  neutralità  della  bandiera  austriaca  ,  ha  pieso  la  ri 
soluzione  di  chiuder  loie  tutti  i  porti  e  di  proibire 
l'introduzione  di  tulle  le  mercanzie  inglesi  negli  Stali 
ereditar).  (  Gaz.  de  Fraitce  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  ti  Settembre. 

La  Corte  deve  oggi  partire  per  Ritiibouillct*,  ov 
si  crede  che  le  LL.  MM.  II.  e  RR.  passeranno  al  :;n  . 
giorni. 

L'  ambasdador  di  Marocco  è  giunto   l'Altro    \èvi 


ioi8 
in  questa  capimi»  ,  ed  I 


fatto  jerì    una    p  ri  ni  a  visita 
a  S."  E.  il  ministro  delle  relazioui  estere. 

La  Coite  di  Spagna  invia  a  Parigi  il  sig.  Duca 
di  Frias  incaricato  di  portare  a  S.  M.  I'  Impebator  de  , 
Francesi  la  spada  di  Francesco  I. ,  ch'era  rimasta  de-  » 
positata  a  Madrid  dopo  la  famosa  battaglia  di  Pavia. 
(Jour.  de  V  Emp.) 
Altra  del  7. 
Domenica  6  settembre  ad  1 1  ore  del  mattino  , 
S.  E.  Elhadji-ldris^-Rami,  ambasciadoie  di  Marocco  , 
ha  presentato  le  sue  credenziali  a  S.  M.  1'  Imperatore 
E  Re-  S.  E.  è  stata  introdotta  al  palazzo  di  Saint- 
Cloud  dai  maestri  ed  adulanti  delle  cerimonie,  i  quali 
sono  etati  a  prenderlo  al  suo  albergo  con  tre  carrozze 
della  Corte  ;  ella  è  stata  introdotta  nel  gabinetto  di 
S.  M.  da  S.  E.  il  grati  maestro  delle  cerimonie.  I/am- 
basciadore,  dopo  aver  fatte  tre  profonde  riverenze,  ha 
.pronunciato  in  arabo  il  discorso  di  cui  siegue  la  tra- 
duzione : 

Sia  lode  a  Dio. 
AL  SULTANO  DEI  SULTANI,  AL    PIÙ  GLORIOSO  DE' 
SOVRANI,  IL  MAGNIFICO  ED  AUGUSTO    IMPERATORE 
NAPOLEONE. 

«  Noi  offriamo  a  V.  M.  un  numero  di  sa!utaziou: 
infinite  e  proporzionate  all'  estensione  della  nostra 
amicizia  verso  di  lei.  Il  nostro  signore  e  padrone  Sii- 
le} man  ,  Impetator  di  Marocco,  (Dio  raffermi  ed 
etemi  la  durata  del  suo  Impero  ) ,  ci  ha  inviato  presso 
di  V.  M.  per  felicitarla  sul  suo  felice  avvenimento  .al 
trono  della  potenza.  Egli  è  ,  a  vostro  riguardo ,  ciò 
che  i  suoi  predecessori  sono  stati  mai  sempre  riguar- 
do ai  vostri  ,  fedele  ai  trattati.  Voi  siete  a  suoi  occhi 
il  massimo,  il  distintissimo  fra  tutti  i  Sovrani  dell' 
Europa,  e  1'  amicizia  di  V.  M.  gli  è  estremamente 
preziosa.  Egli  mi  ha  inviato  presso  di  lei  apportatore 
di  doni.  Degnisi  V.  M.  di  accettarli.  Noi  preghiai 
l'Onnipossente,  che  continui  ad  accordare  a  V. 
una  felicità  ed  una  inalterabile  conlentezza.  » 

Terminata  T  udienza,  S.  E.  è  stata  ricondotta  al 
6t'o  albergo  nella  stessa  guisa  con  cui  n' era  stato 
levato.  •     •   t 

S.  M  ha  in  seguito  ricevuto  due  deputazioni.  L 
prima,  del  Regno  d'  tedia,  composta  del  sig.  gru 
C  ffarelli,  Ministro  della  guerra-,  del  sig.  Patriarca  <l 
Venezia,  e  del  sig.  Costabih ,  consultore  di  Stato. 
Questa  deputazione  ha  avuto  la  sua  udienza  di  congedo. 
La  seconda,  delle  dita  anseatiche,  composta  dei 
sigg.i  Dceviog,  Kahfcin,  Srcnnans  e  Lamentiti ,  di 
Dauzica  ;  Overbeck,  di  Lubecca  ;  Gròoiag,  di  Biema; 
Doorman ,  d'  Amburgo. 

Terminate  queste  udienze,  S.  M.  ha  ricevuto  il 
corpo  diplomatico,  che  è  stato  condotto  dii  maestri 
ed  ajutanti  delle  cerimonie,  ed  introdotto  da  S.  E.  il 
arati  in  estro  ,  colle  solite  formalità. 
'  Il  sig.  barone  di  Pappenheim,  ministro  plenipo- 
tenziario di  S.  A.  R.  il  gran  Duca  di  Assia  ,  ha  pre- 
sentato ie  sue  credenziali  a  S.  M.  1'  Impilatore  come 
Re  d' Italia. 

In  seguito  sono  stati  presentati  : 
Dal  sig.  Principe  di  Miserano  ,   ambasciadore  di 
S.  M.  il  Re  di  Spagna; 

Il  sig.  .cavaliere  di  Betancourt  ,  ispettore  gene- 
rale dei  canali  e  stride  di  Spagna,  e  consigliere  delle 
finanze  di  S.  M.  Cattolica. 

Dal  sia.  coute  di  Venturi,  ambasci  ad  ore  straordi- 
nario di  S.  M.   la  Regina  leggente  d'  Etruria  ; 

Il  sig.  Manucci  ,  gentiluomo  toscano  addetto  all' 
ambasciata. 

Dd  sig.    di  Cetlo,  inviato  straordinario     e     mini- 
stro plenipotenziario  di  S.  M.  U  Re  di  Bayiera  ; 
Il  sig.  .caute  di  Wittgenstein  ,  ciambellano  del  Re. 
Dal  *ig.   barone  di  Senfl-Pilbach  ,  ministro  pleni- 
potenziario jii  6.  M.  il  Re  di  Sassonia; 

il  si.g.  conte  .d'  Einsiedel  ,  ciambellano  del  Re. 
Dal    sig.    conte     di    Beust  ,    inviato    straordinario 
.e  ministto  plenipotenziario    di  S.  A.  Ein,    il    Principe 
Primate  ; 

i  sigg.  di  Volborn^  vescovo  e  consigliere  di  Stato; 
il  larone  di  Ferrette .,   luogolenente    generale 

e  gran  siniscalco  delia  corte  ; 
il  barene  4'  Eberstein ,  conigliere  di  Slato; 


potenzi 


il  baione  di  Redcn-Hauseti  ,  ciambellano 
il  conte  di  Lowenstein-VVcrtheim  ; 
il    barone   di  Yangheim  ,   consigliere   di   Stato; 
di  Goldnei,  ministro  del  Principe  d'Isemburgo. 
Dal  sig.  barone   di    Pappenheim,    ministro  pleni- 
"  rio  di  S.   A.  l\.  il  gv;i:]  Duca   di  Assia; 
,.  conte  di  Stolberg-Wertligerode ,    e  conte  di 
Solms—  Lanbach. 

Dal  sig.   barone  di   Dalberbcrg ,  ministro  plenipo- 
tenziario di  S.  A.  R.   il  gran  Duca  di   B^den  ; 

Il     sig.     barone    di    VVodhvarih ,  gran    mastio  della 
Corte  di  Baden  ; 

Il     si",     conte     d'Isemburgo,  generale  al  servizio  di 
S.  A.  te 

Il     sir».     barone    di    Guttheuhoffen   ,    gentiluomo    al 


1  di  S.  A. 


Dal    Sig 


I  sigg.  ba, 


di  Champag 

!.e   (1 


sinistro    delle    relazioni 


di    Sedile 

il    bar 


Brandenslein  ,  ciambellano  diS.  A 
regnante   d'  Anhalt    Hi  rn lungo  ; 
si  'ciambellano  di  S.   A.; 


il   baro 


di  S;.xe   Mei 

ie   di   G.'ics!t< 

,   il   Duca 


al   i 


lem  ,    niinis'ro   di   Stale. 
il   Duca   di  S,.xe-1L Mi- 


di S.   A.   il  Duca   d'  àfthaM  08t(i«eil 
il    barone   di   Siei  tieg,t»  j  Ci  imbcllauo   eli   S.   A 

il  Duca    d'  Aohah- 
il  barone  di  Lichteh 

dirigente   di   S.  A. 

Buiglimseti  ; 
il  barone  di  Gagern  ,   ministro  di  Stalo  delie' 

LL.  AA.  il  Duca  e  Principe  di  Nassau  ; 
il    barone    di    Nauendorf,    ciambellano    delle 

LL.  AA.  ; 
di  Fabrieius,   consigliere    di    legazione    delle 

LL.  AA.  ; 
il   barone    di    Dankelman  ,    consigliere    di  S. 

A.  il  Duca  di  Saxc-Coburg. 

)  Moniteur  ) 

NOTIZIE     I N  T  E  R  N  E 

REGNO    D'ITALIA 
Milano   i5  Selttmbre. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  lo 
Costituzioni ,  7-jineratore  de'  Francesi  e  He  d' Italia, 
Proiettore  della  Co  nje  de  razione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'Italia  ec. 

Visto  il  Nostro  Decretò  in  data  del  5  del  cor- 
rente mese  ,  portante  una  nuova  organizzazione  dell' 
Amministrazione  di  Pubblica  Beneficenza  ,  e  dei  fondi 
a' ogni    natura   che  vi  mn   eoiisecrali; 

Noi  in  virtù  dell'  autori! a  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  iptanto  segue-. 

Art.  I  Per  l'esecuzione  dell'articolo  terzo  del  No- 
stro Decreto  in  data  del  5  corrente  ,  il  Regno  è  divi- 
so in  quattro  circondar)  ,  a  ciascuno  de'  quali  sarà 
esclusivamente  applicata  l'ispezione  eia  sorveglianza  d'urto 
de'    quattro    Ispettori   generali   di   pubblica  Beneficenza. 

II.  Nel  primo  circondario  saranno  compresi  i 
Dipartimenti  .  dell'  Adda,  dell'Agogna,  dell'  Olona, 
dell'Alto  Po  e  del  Lino.  Nel  secondo  circondario  sa- 
ranno compresi  i  Dipartimenti  dell'Adriatico,  della 
Brenta,  del  Tagliameuto,  della  Piave  e  di  Passeriano, 
Nel  terzo  circondario  i  Dipartimenti  del  Reno  ,  del 
Panaro,  del  Crostolo ,  del  Basso-Po  e  del  Rubicone; 
e  nel  quarto  circondario  quelli  del  Mella,  del  Mincio, 
dell'Adige  ,  del  Serio  e  del  Bacchigliene, 

IH.  Le  funzioni  degl"  Ispettori  gener.  sono  gratuite. 

IV.  Il  Ministro  pel  Cullo  è  incaricato  dell'esecu- 
zione ilei  presente  Decreto  ,  che  saia  pubblicato  od 
inserito  nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza   il   7   settembre    1807. 

EUGElNIO  napoleone 

Per  il  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.  V  a  e  e  A   II   i. 
Spettacoli    J'  oggi 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappreseuta  in    musica. 
A7è    V  uno  ne  V  altro  ,   col  ballo  Admeto  ed    Atceste. 
Teatro    S.    Radeconda.    Dalla    comica    compagnia 
Verzura  si  recita  La  finta  pugna,  ossia  Carolina  amante. 
Tkatiio  delle  Mariohftte  (detto  Girolamo)  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


ìiiél  ì 


'Nwn.  258. 

GIORNALE      ITALIANO 

Mjlajco   i5  Settembre  1807* 
Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  J><>3ti  in  questo  foglia  sano  ojficìaU. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Kuova-Yoik  19  Luglio. 


Jn  spenu 


nunciato   dal 


a.  Fnlion,  sull'ef- 
r  sua  invenzione, 
in  presenza 
esso    riuscì 
olio  profon- 


fetto  della  macchina  sollo-marina,  di 
ha  avuto  luogo  ai  2(j  di  questo  mi 
d'  un  prodigioso  concorso  di  spelta!' 
perfettamente.  Colia  sua  baica  immersi 
dameule  soli'  acqua  ,  tu  modo  d'  esser  del  tutto 
sibilc,  egli. ha  duello  la  sua  batteria  conlro  un  vec- 
chio bastimento  di  5oo  tonnellate,  che  fece  in  un 
iuomenlo  saltar  in  aria  con  una  spaventevole  esplosione. 
Ài  i5  luglio,  ii  sig.tLée,  officiale  americano  si 
recò  a  bordo  della  nave  ammiraglia  della  squadra  in- 
glese ;  egii  aveva  da  rimettere  dei  dispacci  del  con- 
sole jrfgle/e  sig.  d'  Erskine  ,  che  sollecitava  il  commo- 
doro Do/glas  ad  allontanarsi  dalla  baja  di  Lynavcn , 
crxL,£Ja*(MM:01■;-,0•  "  SJ6-  Le'e  ^u  ricevuto  molto  civil- 
mcyiiyfìrcommodoro  gli  dimandò  in  un  modo  iro- 
nico e  sprezzante  se  ignorasse  la  scomunica  scagliala 
4<H  suo  "governo  contro  la  marina  britannica,  e  se  la 
squadra  fosse  debitrice  dell'  onore  delia  sua  visita  alla 
sua  poca  memoria ,  o  alla  sua  mancanza  di  rispetto 
per  una  legge  m  imporrente.  Prelese  egli  in  seguito 
che  il  sig.  Erskine  non  avesse  alcun  invito  da  fargli 
relativamente  al  suo  servigio.  Tulli  i  capilani  erano 
presenti.  Non  v'  ha  impertinenza  ch'eglino  non  siensi 
permessi  in  questo  abboccamento;  bisogna  però  ec- 
cettuare sir  Tomaso  Hardy,  capitano  del  Trionfo,  che 
fu  sempre  civile  e  moderalo.   (   Gaz.  de  Dance  ) 

Molle    persone    qui    credono    che     vei  isimilmcnle 
]'  Inghilterra  perderà,  ncll'  attuai  crisi,  il  Canada  e  la 
Nuova  Scozia,  e  che  il  suo  commercio  soffi  irà    danni 
gravissimi;    ma    che    in    con'raccainbio    ella  s'  impa- 
dronirà   di    tutti    i    bastimenti   americani,  e  produrrà 
gran  nocumento  alle  noslie  esportazioni.   (  Pub.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  29  Luglio. 
Assicurasi  ,  che  la  vanguardia  della    flotta    ioglesa 
sia  arrivata  a  Tenedo  ,    ove    si    aspetta  pure    fra    poco 
un  plenipotenziario  britannico  incaricato  di    trattar    la 
pace  tra  quella  -corte,  e  la  Porta  Ottomani». 

(  Con .  del  Cer.  ) 
RUSSIA 
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UIC 

tuli,     e 

dispersi 

hanno  abbandonato  ai  vincitore  il  campo  e 
artiglieria  colla  perdita  di  mille  e  più  uomii 
la  nostra  non  consiste  che  in  "jS  militari  tu 
feriti.   (  Coir,  .del  Cer.  ) 


INGHILTERRA 
Londra  29  agosto. 
Si  sono  ricevute,  per  la  via  di  Lisbona,  delle  let- 
tere di  Cadice  annunciano  che  in  Ispagna  si  ha  la 
lusinga  che  la  guerra  non  sarà  di  lunga  durata,  non 
potendo  1'  Inghilterra  Ì^h  da  se  sola  contro  il  Con- 
tiuenle.  I  negozianti  di  Cadice  si  occupano  già  delle 
speculazioni  che  si  propongono  di  fare  subito  che  la 
navigazione  sarà  libera. 

Essendosi  deciso  il  governo  di  rinforzare  la  squa- 
dra e  le  forze  di  terra  impiegate  nei  nostri  possessi 
dell'America  settentriouale,  su-  Giacomo  Craig  è  stala 
nominato  comandanle  in  capo  delle  truppe  inglesi  in 
quella  parte  del  mondo.  Questo  generale  ha  preso 
congedo  mercoledì  (26)  da  S.  M.  ed  ha  avuto  in  se- 
guito una  lunga  conferenza  con  lord  Castlereagh.  Egli 
partirà  domenica  prossima  per  la  sua  destinazione  ,  a 
bordo  del  Bulwarl,  di  74  cannoni.  Tre  fregate  faran- 
no vela  nel  tempo  stesso  per  Halifax.  Il  rinforzo  di 
(ruppe  consiste  in  Ire  reggimenti. 

Abbiamo  ricevute  le  notizie  della  Giamaica  fino 
al  27  giugno.  I  corsari  francesi  continuarlo  ad  inquie- 
tare il  nostro  commercio  in  quella  pai  le  del  mondo. 
Uno  d'essi  la  Vendetta ,  di  5  cannoni  ed  85  uomini 
d'  equipaggio,  si  è  impadronito,  dopo  un  vivissimo 
combattimento,  del  britk  armato  il  Carlo,  e  lo  ha 
condotto  all'Havana.  Alle  Isolc-del-Vento ,  il  brick  di 
S.  M.  la  Santa  Lucia  ,  di  16  cannoni  e  90  uomini 
d'  equipaggio  è  sialo  forzalo  ad  arrendersi  a  due  cor- 
sari ,  che  si  fecero  dar  la  eaccia,  si  lasciarono  arresta-' 
re  dal  biick,  con  cui  impegnarono  un  combattimen- 
to per  parte  loro  sì  ben  sostenuto,  che  la  Santa  Lucia 
dopo  aver  perduti  molti  uomini  fu  obbligala  ad  am- 
mainare. Questo  bastimento,  comandato  dai  luogote- 
nente di  vascello  di  Cuuicy,  è  sialo  condotto  alla 
Guadaluppa. 

I  fogij  ricevutisi  dall'America  vanno  fino  al  26) 
dello  scorso  mese;  essi  assicurano  che  le  vertenze  in- 
sorte col  governo  chànese,  a  Cantori,  non  sono  per 
anco  appianate:  uius'o  fatto  è  certissimo,  e  noi  l'abr 
biamo  estrallo  da  una  lettera  che  dà  1  più  precisi 
dellaglj  sopra  questo  sgiaziato  affare.  I  governatori  di 
Cantori  persistono  a  domandare  che  si  consegni  loro 
il  marinaio  che  ha  ucciso  un  Cbinese  in  un  tumulto 
accidentale;  e  nello  stesso  tempo  essi  hanno  rotta  per 
l5  giorni  ogni  comunicazione  colle  navi  deiia  compa- 
gnia. E  impossibile  di  consegnare  il  marinaro,  poiché 
non  si  sa  chi  sia  ;  ma  j  pregiudizi'  ihiuesi  chiedono- 
una  vittima.  Il  capitano  Ratlès  del  Liime  <<u  un  aU 
tro  officiale,  e  secondato  in  olirò  da  sir  Giorgio  Stara- 
toti, che  fecero  parte  con  suo  fraieiio  dell'ambasciata 
di  lord  Macartncy,  fanno  tutti  gli  sforzi  possibili  per 
acquietare  il  governo  cbinese  e  per  terminare  queste 
vertenze;  si  spera  che  vi  riusciranno. 

(  The  Mot  ning-Chronicle  ) 

Altra  del  1  Settembre. 

Spe dizione  nir.  Baltico 

Un    altro    giorno  ancora    è  passato  senza    ricevere 

dispacci   officiali;   questo   rilardo   è  sì   slraoidiriario  (be 

è  impossibile  d'addurne  la  ragione.  Allorché   lord  Cha- 

t&jfB  era  alla  lesta  dell'  amministrazione  rimprovero  un 
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cotale  impiegato  in  diplomazia,  che  ritornava  da  una 
missione  particolare  ,  perchè  non  gli  aveva  ,  per  sì 
•lungo  tempo  ,  scrino.  —  Milord  ,  rispose  1'  inviato  , 
tutto  era  tranquillo  e  pacifico,  eJ  io  non  aveva  tuilia 
«la  scrivervi.  —  Sia  pure  ,  rispose  lord  Chalam  ;  ma 
faceva  d'  uopo  non  per  tanto  clic  anch'  io  ciò  sapessi 
ni  pari  di  voi.  « —  Le  stesse  parole  si  possono  applica- 
re all'  ammiraglio  Gambier.  Se  tutto  va  come  deve-, 
perchè  il  governo  non  dovrebbe  esser  informalo  di 
questa    felice    situazione  ?    Perchè    lasciarci    iti    questa 
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nturali  compagni.  Quegli,  che 
a  di  non  essere  stato  ferito  ,  ma 
venne  spogliato  di  tutto  ciò  clic 
ito  forzato  di  condurre  per  la 
o,  e  di   portare  nello  stesso  tetn- 


al     cai 


■po- 


to 


Noi   siamo  dunque  ridotti   a 
rietine  particolari .  Ivi.-   queste  pei 


doverci  attenere  alie 
la  più  pa;te  si  con- 
roppo  poco 


traddicono,e  pr 

sa  elio,  anclie  copiandole,  noi  saremmo  obbligati  di 
avverti  e  i  nostri  lettori  che  non  bisogna  prestai'  loro 
molla  credenza. 

Vi  sono  però  troppo  ragioni  per  creder,*  che 
si  sia  perduto  molto  tempo,  e  che  nou  siasi  fallo  nulla. 

In  quanto  ai  riflessi  che  abbia/no  di  già  fdlo  a 
questo  proposito,  non  aggiugueremo  null.i,  se  non  che 
non  ci  pare  die  la  spedizione  possa  ottenere  il  suo  scopo-; 
fois'eia  s'  impadronirà  della  Unta  danese,  e  fus' an- 
co di  alcune  fortezze  ;  ma  è  tutt'  altra  cosa  1'  impa- 
dronirsi, ed   il  conservare. 

Noi  abhiam  sovente  ripetuto  che  la  distruzione 
della  flotta  danese  non  valeva  la  perdita  clic  ci  cagio- 
nerebbe. Nulla  rileva  il  distruggere  de'  vascelli  ,  ove 
Ttna  s'ottengano  i  vantaggi  eie  promette  hi  posizione 
d'  un'  Isola  situata  comi;  la  Zelanda  ;  in  una  parola 
non  è  li  flotta  danese-,  mi  sono  I»  fortezze  del  Baltico 
e  f  isola  di  Zelanda  che  dobbiamo  temere.  Qui  si  of- 
fre una  quistioue  :  la  spedizione  saia  ella  sufficiente 
per  conservare  il  e  stello  di  Cronemburgo ,  Elseneur 
e  C- pen  glieli?  Per  mala  sorte  la  risposi.,  non  è  dub- 
bia, e  toiie  le  forre  della  spedizione  non  potrebbero 
difendere  questi  punti   per  ire  settimane. 

Sotto  questo  rapportò  ,  ci  pare  che  1'  impresa 
presenti  una  dista  alternativa  di  vergogna  e  d'  im.ios 
sibilila.  Come 

completai 


fortezze   danesi,  allorché   n    n    pò 
metà  delle  loro  guarnigioni  ! 

In  quanto  alla  prosa  della  flotta  russa  e  del  porlo 
di  Cronstadt,  che  i  i'oglj  ministeriali  ci  presentano 
come  lo  scopo  ulteriore  della  spedizione,  noi  qui  ri- 
petiamo che  un  tale  progetto  è  impossibile  ad  ese- 
guirsi ,  e  che  Cror.sladt  è  troppo  forte  per  esser  preso 
con  un  coi'y^o  di  mano.  Aggiugnete  a  tutto  questo  che 
la  nostra  condotta  davanti  Copenaghen  deve  aver  ecci- 
tata la  vigilanza  dei  Russi,  e  che  più  non  possiamo 
lusingarci   di  sorprenderli. 

La  nostra  opinione  sopra  questa  spedizione  non 
può  per  qualunque  avvenimento  cambiarsi  ;  noi  intra- 
prendiamo troppo  o  troppo  poco.  S'egli  è  necessario 
di  prendere  Copenaghen,  è  pur  necessario  di  conser-, 
vario;  noi  non  avremmo  formato  un  progetto  sì  di- 
sperato per  non  eseguirlo  in  tutte  le  sue  parti.  Un 
simile  passo  non  può  eseguirsi  per  metà;  bisogna  far 
tutto,  o  mi  ila. 

Uno  però  dei  difetti  di  qoeslo  vigoroso  disegno  è 
precisamente  quello  di  mancar  di  vigore.  E  questo  un 
progetto  ardilo  eseguito  per  mela  ;  finalmente  egli  ten- 
de a  distruggere  e  non  ad  inricchirci  ,  a  bombardare 
e.  non  a  conservare.  Se  i  Francesi  meditano  di  scac- 
ciare: dal  Villico,  non  è  ìa  distruzione  della  flotta, 
npedirà  d'  ottener  questo  scopo.  E  fa-, 
re  il  frutto  allorché  si  lascia  l'albero, 
co'  suoi  naturali  vantaggi,  riparerà 
erdita  della  sua  flotta  ,  ne  mancherà' 
mai  di  vascelli  finché  avrà  simili  porti  e  marinari. 
(  True-Briton.  ) 

Un  officiale,  stato  preso  dai  Turchi  ad  Elhamed, 
ha  dato  in  una  lettera  scritta  alla  sua  famiglia, e  datata 
dalla  cittadella  del  Cairo  il  9  marzo,  de'  dcttaglj  su 
quell'azione.  Risulla  quindi  che  di  700  Inglesi,  che 
occupavano  il  posto  d'EIhamed,  i5o  solamente  non 
sono  stati  uccisi  o  gravemente  feriti,  e.  che  neppure 
nn  uomo  giunse  a  fuggire  per  portare  ad   Alessandria 


il  basci'i.  Trecento  teste  de'  suoi  com- 
patrioti  erano    ammonticchiate     innanzi    alla    tenda    di 
questo  capo.  Egli   fu  quindi  inviato  ad  Alessandria  ove 
furono  portale  ncll'istesso  tempo    tulle    le    teste    degl' 
Inglesi.   Il  bascià   d'Alessandria  ha  trattato  i  prigionieri 
con   molta  umanità;  eglino  si  lodano  assai    anche    del 
sig.  provelli.,  ex  console  di  Plancia  in  Alessandria,  e 
che  in  questo   momento  risiede  al  Cairo.  Egli  ha  loro 
,gencrosameule  finiti  abiti,  denaro,  e  tutto  ciò  di  cu4 
sentivano  bisogne.   (  Kaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Kiel  27  Agosto. 
Per    ordine    di    S.    A.    il  Principe  reale  sono   qui 
state  pubblicate  le  seguenti  carte: 

Lettera  del  generale  inglese   al   generale  maggiore 
Peymann. 

Quar'^er  generale  davanti  a  Copenaghen, 
addi   10  Agosto    1Ò07. 
SlGNOfE  , 

j  Non  posso  lasciar  dì  pregare  V.  E.  tanto  in  nome 
mio,  come  in  nome  dell' ammiraglio  die  comanda  la 
fiotta  di  S  M.,  dì  considerar  seriamente  f  attuai 
posizione  della  ciità  di  Copenaghen  ,  che  sta  per 
provare  la  più  tenibile  catastrofe. 

Se  questa  città  ,  la  capitale  della  Danimarca  ,  la 
residenza  del  He ,  il  soggiorno  della  casa  reale  e  del 
governo,  la  sede  delle  scienze  e  del  commercio,  piena 
d  abitami  d'ogni  grado,  d'ogni  età  e  d'ogni  sesso  i 
se  questa  città  vuole  sperimentare  gli  orrori  d'  un 
1  assedio ,  ella  saia  attaccata  con  tutti  i  mezzi  che 
I  possono  trarre  la  sua  distruzione  ;  tosto  distaranno 
dati  gli  ordini  per  questo  attacco ,  gli  officiali ,  che 
ne  saranno  incaricati,  saranno  obbligati  di  eseguirli 
col  massimo  rigore ,  e  d'  impiegare  tutti  i  mezzi  che 
sono  in  loro  potere  per  prendere  la  città.  Un  attacco 
contro  una  città  così  doviziosa  e  popolata,  non  pu» 
aver  altro  risultalo  che  la  distruzione  degli  abitanti 
e  la  rovina  delle  loro  proprietà. 

Se  la  D  cnimarca  nega  d'  accondiscendere  di  buon, 

grado  a'  nostri  desiderj ,  il  nostro   governo    ha    dato 

l'  ordine  positivo  a"  attaccare  la  città  e  per   mare  e 

per  terra.  I  preparamenti  a  questo  effetto  sono  forse 

:  pia  avanzati  di  quel  che  voi  non  credete. 

;       In  nome  del  cielo,  degnatevi ,  o  signore,  di  calco-- 

1  lare  a  mente  fredda  se  la  resistenza,  che  vi  proponete, 

\  non  opererà  e  non  precipiterà  la  rovina    della   citta 

i  che  intendete  d    difendere;  e  se  la  brama    di   dare  , 

ne'il    attuale  contesa  ,  prò  e  del    vosero    valore    {  che 

nessuno  si  c&nlrastà  )  non  avrà  per  risultato    la    di- 

■Iella  capitale  ,  conseguenza  necessaria  d'un 


d," 


La  f>aoimai 

ben    presto 


assedio  di  questo  genere  ;  come  pare  la  perdila  della 
vostra  flotta  e  del  vo>tro  arsenale,  disgrazie  che  sì 
potrebbero  evitare. 

Le  proprietà  d'  ogni  specie  poste  fuori  della  cit(à 
sono  state  finora  rispettate.  E  d'  uopo  che  sappiate 
inoltre  che  oggetti  del.  massimo  v  dorè  per  la  Dani-' 
marca  sono  caduti  in  mio  potere ,  e  eh'  io  gli  ho  fino 
a  questo  momento  rispettati.  Questo  stato  di  cosa 
non  puh  a  lungo  durare. 

Io  voglio  evitare  tutte  le  determinazioni  che  offen- 
der- potrebbero  l'  E.  V.  ;  ma  la  supplico  ,  come  sup- 
plico le  persone  ammesse  a' suoi  cons.'g.j,  di  rifletterò 
seriamente  alle  irreparabili  sventure  che  strascinar 
pub    una    difesa    di    alcuni  giorni    e    che    voi  potato 


Dì  f.  E.  V  umilissimo  servitore , 
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_  quest'  intimazione 
la  risposta  che  deve.i  aspellare,  da  un  prode  Danese  e  da  ur» 
suddito  fedele.  Inviando  a  8.  A.  il  Principe  reale  la  leltera 
del  generale  inglese,   S.  E.  aggiunge  queste  parole: 

Le  esortazioni  e  le  minacie  contenute  nelt '  in  luna- 
zione sono  forme  usitaic   in   simili  circostanze  >   mas 


chi  ha  con  ciò  credulo  di  ^pmentamu ,  fi  è  mollo 
ingannato.  Voi  potete  esser  persuaso,  monsignore,  che 
conformemente  al  mio  dovere,  io  mi  difenderò  /ino 
agli  estremi,  e  che  Copenaghen,  fin  eli  io  comanderò, 
ìion  cadrà  mai  in  poter  del  nemico  se  non  per  as- 
salto ,  fossero  pure  le  sue  Jorze  mollo  pia  considera- 
bili che  non  lo  sono.  Io  farò  tulli  i  miei  sforzi  per 
difendere  il  nostro  onore  ,  e  perfinire  i  miei  giorni 
da  prode  soldato  e  da  fediti  servo  di  F.  A.  K. 

Copenaghen ,  ai   Agosto    1807. 

Feymann. 

Sono  qui  srari  pubblicati  i  seguenti  dcttaglj  : 
Il  1.*  2.0  5.°  4.0  e  t).°  battaglione  del  reggimento  di 
milizia  del  generale  maggioic  di  Waftersiorff,  ed  il  3.° 
e  6.°  del  reggimento  del  general  maggiore  d'Oxholm, 
sono  intieramente  organizzati,  provveduti  d' uu  nume- 
ro sufficiente  d'  officiali ,  e  pronti  a  marciare  al  primo 
ordfNe.  I  quattro  primi  battaglioni  del  primo  reggi- 
rneuto  sunnominato,  ed  il  terzo  dell'altro  formano  la 
brigala  del  general  maggiore  di  Watterstorff.  Il  G." 
battagliene  del  reggimento  d'  Oxholm,  composto  d'ar- 
tigiieri  ,  e  formio  d'officiali  sperimentati,  è  passato 
nel  corpo  d'  artiglieria.  La  milizia  è  animala  d'nn  ot- 
timo spirito,  e  tutti  i  battaglioni  gridano  ad  alta  voce 
al  generale;  conduceteci  al  nemicol  Evvi  ogni  mo- 
tivo di  credere  clie  questo  corpo  si  renderà  degno 
del  suo  nome,  e  che  adempierà  la  promessa  che  ha 
fatto  d'essere  il  sos'egno  e  il  difensore  della  patria. 

Già  cU  sei  giorni  regna  qui  un'  attivila  ed  uno 
zelo  per  la  difesa  della  pania,  che  superano  tutte  le 
nostre  speranze.  Il  corpo  d'  artiglieria  ha  fornito  la 
milizia  di  tutto  ciò  che  tè-era  necess  trio,  ed  ha  innal- 
zato nuove  batterie.  L'  a  tacco ,  che  l'artiglieria  ha 
fatto  jeri  sotto  gli  ordini  del  capitano  di  H  tunnel,  è 
stalo  eseguir..-»  con  coraggio  e  con   intrepidezza. 

Il  commendatore  Bilie  merita  la  confidenza  della 
nazione  per  la  sua  attività  e  pel  suo  zelo.  Si  imo  slati 
jeri  sera  tcstimonj  d'un  bello  e  commovente  spettaco 
Io,  ve.Jendi)  questo  prode  pcisouagpio ,  accompagnato 
dal  commendatore  Krieger  ,  montare  nelia  scialuppa 
dell'ammiragliato,  attaccare  colle  scialuppe  cannoniere 
Je  bombai  de  nemiche,  e  scacciarle  dalle  nostre  coste. 
Copenaghen   io,  agosto. 

Da  jeri  dopo  pranzo  finora  nulla  è  avvenuto  d'irn- 
porlante;  interne  a  4°  ve'e  nemiche  sono  arrivale 
dalla  baj  1  di  Kiogie;  la  maggior  parte  erano,  per 
quanto  pareva,  vascelli  di   trasporto. 

Oggi  ad  li  ore  del  mattino,  un  parlamentario 
della  f$otta  è  venuto  a  terra  per  dimandile  che  si  ri- 
cevessero 20  marinari  feriti,  appai  'lenenti  alla  fregata 
Frederikswatrn  ,  che  è  siali  presa  in  un'  azione  vicino 
a  Sltagen  ,  dal  vascello  di  guerra  inglese  il  Como.  Noi 
abbiamo  dato  per  cambio  il  capitano  e  l'equipaggio 
d'un  vascello  che  avevam  preso  e  incendi;. lo. 

(  Juur.  de  C  Lmp.  ) 
POMERANIA  SVEDESE 

Estratto  d' una  lettera  d'  un  abitante  di  Stral- 
sunda  ,  del  25  agosto  7  sulla  presa  dell'isola  di  Dan- 
natili, di  cui  si  è  già  parlato  nel  nitm.  25i  del  Gior- 
nale  Italiano. 

Essendo  f  isola  di  Danholm  a  pollata  d'inquietare 
ad  ogni  istante  la  città  ed  il  porto  di  Slralsunda,  S.  E. 
il  maresciallo  Brune  risolse  di  scacciarne  il  nemico  . 
La  spedizione  si  è  fatta  con  piccoli  battelli  montali  da 
3,  io,  iG,  e  20  uomini.  Furori  questi  bandii  trovali  in 
parie  nel  n-slro  porto,  e  in  parie  condoni  perla 
via  di  terra  da  Bar!h,  essendo  quel  porto  bloccato  da 
scialuppe  svedesi.  Il  23  era  il  giorno  fissato  per  lo 
sbarco,  ma  per  alcuni  ostaci  li  inipierediiii  si  dovette 
aspettare  il  24.  In  questo  frattempo  gli  Svedesi  ,  in 
strutti  del  progetto,  fecero  apparecchi  di  difesa,  ma 
si  scoidarono  eh' un  carattere  ardente  e  I'  abitudine 
del  buon  successo  non  permettono  ai  Francesi  luoghi 
iadugj,  e  li  traggono  sempre  direttamente  alla  mela. 

Ai  24,  mi  vivo  canuonamento  s'impegnò  fra  le 
batterie  della  città  ed  il  furie  di  Dauhol.ii,  soslenuto 
dalle  scialuppe  cannoniere.  Il  sig.  maiesciullo ,  picacn- 


le  9  qu;s;i  cambj  di  palio,  esalto  ì<$  zeta  dVc.tuuc- 
nieri  francesi  in  modo,  che  ben  presto  si  vide  saltar 
iti  aria  a  Danholm  un  deposito  di  polvere;  awc.ti- 
menlu  che  fece  gran  danno  ncil  interno  di  quel  por!.». 
....  In  questo  frattempo  il  maresciallo  Brune  fa- 
ceva continuare  gli  apparecchi'  di  sbarco.  S.  E.  non 
aveva  a  sua  disposizione  che  cinque  marinali  frantesi 
ed  il  sig.  di  Montcabricr,  comandante  della  marina 
nelle  città  anseatiche,  e  spedito  a  Stralsunda.  Frattanto 
egli  ordinò  di  pone,  fu  '>.\  ore,  in  isiato  di  vogare 
lutti  i  battelli  destinati  alia  spedizione,  e  quest'ordine 
fu   eseguito. 

Aicun;    piloti    del    paese,   ed    alcuni    marinari  di 
Pomerania  requisiti    approfittarono    dell'  oscurità    della 
notte  per   fuggire;   ma   la   loro   fuga   m  n  polè  ritardare 
:  nemmeno   d' un'era  la   presa   di   Danhoim.    I    sei    mari- 
|  nari  fir  iicesi  bastarono     a     rimpiazzare  i  piloti  ,  e   per 
remiganti  servirono  1  soldati.  L'  imbarco    si  fece  dap- 
|  principio   in  silenzio;   mille   uomini  circa  si  poserei  ìa 
1  cento  sessanta  battelli ,  divisi  in   tre  spedizioni.  Quan- 
j  do     furono     usciti     dai     porto,     il     romore    de'   remi 
I  ruppe  questa  profonda  calma.    InU-nto  i  primi   battelli 
;  erano  già   presso  i' isolj  ,   quando    una    scialuppa  can- 
noniera svedese  tirò  la  puma  sopra  essi    a    muraglia  ; 
j  ma  le  palle  passarono  sopra  alle  truppe.    Uscendo    al- 
!  lora  dalle  nubi   la  luna,  si  videro  i   battelli  avvicinarsi 
•all'isola,  ove  già  baticvasi    il    tamburo    d'aliai  me.  Gli 
j  Svedesi   colsero  all'arme,  ma  le  grida,  en  avan-  !  en 
\  avani  !  ferivano   l'ari.  :  in  un  istante,  gli  zappatori  fran- 
«  cesi ,    senza   tirare  un  colpo    di  fucile  ,    atterrarono    ie 
:  porte  del   forte,  dal  quale    non    si  ebbe  che  il  tempo 
di   far  lie  scariche  d'artiglieria,     ed    una    sola  di   1110- 
schetteria. 

Pieso  il  forte,  il  rimanente  non  fu  più  che  un 
giuoco,  e  ben  tosto  le  tic  divisioni,  ch'erano  sbarcate, 
assicurarono  la  presa  dell'isola,  g.a  falla  da  i5o  uo- 
mini. Le  scialuppe  svedesi  continuavano  f  inu'ile  lor 
fuoco  conilo  1  bastioni  e  la  città  di  Slralsunda  , 
quando  Milla  l'isola  era  stata  presa  colla  baj  ineMa  d.ti 
Francesi.  Questa  viltona  t-lleuuta  con  tanta  celentà,. 
e  senza  effusione  di  sangic,  assuma  il  pps*e»S  ■  d» 
Slralsunda,  pine  nelle  mani  de  Francesi  un  poito 
importante.,  situato  ira  la  lYmeiania  e  l'isola  di  i'.u- 
gen  ,  e  sembra  esser  per  Imo  ,  sul  mare,  il  preludici 
di  più  import;  n' i  spedi/ioni.  Si  calcolava  the  la  gi;<*r- 
nìg'one  svedese  fosse  di  4~'°  uomini;  m«1  nel  giorno 
antecedente  all'attacco  aveva  ìnevuio  un  rinforzo  / 
di  modo  <  ìie  il  numero  de' prigionieri  ammonta  a  Gì, 
e  fi  a  questi  il  officiali  e-  2  chirurghi.  [I  sig.  gem  r..J 
Frn'itìn  comandava  la  spedizione  ;  il  sig.  Montcabrier, 
antico  officiale  della  marina  di  Francia  ha  diletta  la 
fi j| ligliu  ;  tutti  e  due  liguri©  mostralo  (pianto  p;  ssauo 
l'intelligenza  e  lo  zelo  uniti  al  coraggio.  S.  E.  il  sig, 
maresciallo  Brune  si  è  recato,  alle  due  delia  manina, 
nell'isola,  onde  farvi  tutte  le  disposizioni  atte  apoila. 
al  coperto  di  qualunque  accidente.  (  Pub.  ) 
PRUSSIA 
Kocnigsberg  7  Agosto. 
E  stato  qui  pubblicate  li  seguente  ordine  reale' 
relativo  alla  deslintizionc  ulteriore  degli  officiali  prus- 
siani d'ogni  grado,  fitti  prigionieii  durante  la  gneni 
ed   altualincnle  di   ritorno   ne'  possessi  prussiani. 

»  Avendo  il  trattato  di  Tilsit,  conciline  fra  S. 
M.  1'  Imperato!-  de'  Francesi  e  Re  d'  Italia,  ed  il  Re  di 
Prussia,  stabilito,  con  uno  de'  suoi  articoli,  che  i  pri- 
gionieri di  guerra  delle  due  parti  sarebbero  teli d rati  in 
massa,  e  che  gli  officiali  prussiani  prigion.cn  sulla  pa- 
rola sarebbero  interamente  disimpegnati  dilla  medesi- 
ma, S.  M.  prussiana  fa  sapere  col  presente,  lauto  agli 
officiali  che  sono  compresi  nel  primo  c.-'so,  quanto  a 
quelli  che  trovansi  nel  secondo,  che  rum  potendo 
nelle  attuali  circostanze  rimetterli  in  attività  ,  né  pefc- 
m  etica  do  gli  urgenti  bisogni  dello  Stato  di  far  kfrtì 
godcie  finterò  trattamento,  ha  decretato,  ch'eglino  ri- 
ceveranno la  metà  della  loro  paga  fino  al  momento 
che  riprenderanno  il  loro  seivm'o.  S.  M.  in  conse- 
guenza permeile  loro  di  scegliere  ossi  medesimi  ti 
luogo  de*  loro  soggiorno. 


»  Il  pagamento  liti  cacao  soldi'  ■  omiucierà  col 
i'.°  agosto,  ed  il  trattamento  effettivo  sarà  vis  abilito 
quando  le  provincie  prussiane  non  saranno  più  occu- 
pile dalle  truppe  francesi,  e  che  S.  M.  sarà  stata  ri- 
messa in   possesso  delle   sue  rendite  territoriali. 

»  S.  M.  si  degna  di  far  osservare  ai  sigg.  officiali 
die  non  sarebbe  loro  d'alcun  vantaggio  i!  portarsi 
nella  sua  residenza,  nella  persuasione  d'ottener  più 
presto  i  loro  impieghi ,  stante  che  la  loro  reintegra- 
zione non  può  attualmente  aver  luogo  ;  in  conseguen- 
za volendo  schivar  loro  le  spese  d'un  inutile  viaggio, 
gli  invita  a  portarsi  nelle  provincie,  e  ad  indirizzarsi 
ai  sigg  generali  per  far  loro  sapere  il  luogo  del  loro 
soggiorno. 

»  I  sigg.  comandanti  generali  ai  (piali  dovranno 
ricorrere  sono  :  il  folci  maresciallo  conle  di  Kalkreuih 
nella  Prussia  orientale;  il  sig.  l'eld  maresciallo  di  Cour- 
bieres,  perii  Prussia  occidentale,  a  Mariemverder  ;  il 
luogotenente  generale  di  Bhtcher,  nella  Pomcrania  ,  a 
Slargati  ;  ed  il  luogotenente  generale  di  Graverf,  nella 
Slesia,  a  Breslavia.  Nella  M  rea.  i  sigg*.  ciuciali  po- 
tranno indirizzarsi  al  colonnello  comandante  sig.  Lul- 
aow,  a  Berlino.    « 

X>ato  a  Memel  il    io  agosto    18.7. 

Filmai.  Fildeiuco  Guclillmo. 

(    Pub.   ) 

SASSONIA 
Dresda  11   Agosto. 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Baviera  e  qua  arrivato 
questa  sera  da  Lipsia  ,  ed  è  smontato  al  palazzo  di  S. 
3V1.  ove  fu  ricevuto  dal  sig.  di  Rkniz,  gran  maestro, 
e  dai  gentiluomini   destinati  al  suo  servizio. 

(  Jour.  poìitìcjue  de  Manlieim  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  2;   Agosto. 

Il  matrim  mio  del  nostro  Monarca  con  S.  A.  I.  la 
Principessa  Maria  Beatrice  figlia  del  defunto  Arciduca 
Ferdinando  di  Milano  è  deciso  ,  ed  avrà  luogo  colla 
massima  pompa  il  giorno  venti  del  prossimo  novem- 
bre. La  futura  sposa  di  S.  M.,  clic  riunisce  in  sommo 
grado  tutte  le  qualità  delio  spirito  e  del  cuore,  è  dell' 
e  à  di   anni  venti. 

Giusta  le  notizie  della  Valachh,  il  Principe  Ypsi- 
lanti  è  già  arrivalo  a  Bukarcst,  ed  ha  ivi  richiamati  j 
Bojardi   che  s'  ermi   rifuggiti   nelia  Transilvania. 

(  Coir,  del  Cer.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  5i   Agosto- 

Il  Re  di  Svezia   trovavasi  ar.iv.ora    ai    25   di  questo 
mese   nell'isola  di  Rugetì.  (  Jour.  de  ./'  Emp.  ) 
Munster  211  Agosto. 

Tufie  le  gazzette  del  Nord  hanno  annunciato  che 
lord  Cathcart,  comandante  in  capo  delle  truppe  in- 
glesi sbarcate  in  Zelanda,  prende  molte  precauzioni, 
e  sembra  che  tema  d'  .esser  egli  medesimo  assediato 
nella  posizione  che  occupa  ;  cosi  almeno  fanno  sup- 
porre j  trinceramenti  con  cui  fortifica  il  suo  campo. 
Ciò  peiò  non  sorprende  latti  quelli  .che,  come  noi, 
conoscono  qn^to  geoei  de,  jfoi  sappiamo  ,che  il  nobile 
lord  è  d'  mia  prudenza  estrema,  e  siamo  convinti 
c:ie  non  intraprenderà  sì  presto  un  assalto  contro 
C0p.6nagjb.eu.  Egli  cornawdffva  nel  17(4  e  t)r>  una  forte 
divisione  di  cavalleria  inglese  sul  Guufinehle  ;  versola 
fine  di  <;eun;,j  >  del  95  ,  epoca  .iella  rimata  dall'Olan- 
da ,  occupò  pjer  al  ùtrf  fy  roi  il  villaggio  di  Papen- 
bmgo,  nel  vescovado  di  Situastér  sulla  sponda  dritta 
di!'  E.  i.-5.  I  p.«s  ni  ,  l'.iimcu.o  vessati  dalle  sue 
truppe  ,  irmi:,  amarono  per  liberarsene  uno  stratagema 
che  loro  rius  i.  Avendo  :  adunata  una  mezza  dozzina 
di  veccia  (amoui.i,  alcuni  di  loro  passarono  sulla  riva 
SMiisMa  dell'  Eros  ,  che  trovavasi  ;  sghiacciato,  e  fecero 
durante  la  notte  il  maggi -r  rumore  che  poterono.  Lord 
Cailic.iri,  pifso  d'un  lerror  panico,  e  credendosi  d'aver 
già  addoss.  tutta  l'ala  nuistra  dell'armata  francese,  che 
non  pensava  a  passar  1'  Ems  ,  si  ritirò  in  fretta  con 
in  Ha  la  sua  divisione  ,  .-.euza  aver  prese  altre  informa* 
A:  ni  clic  dai  paesani  che  glieuc  diedero  d' eccelli  mi  ; 
£'J  .al  levare  del  sole  egli  era  già  in  piena  ritirata  verso 


il    Wefcer.    Questo    fatto  è  generalmente  conosciuto  in 
tutto  il  paese  che  separa  questi  due  fiumi.  (  Pub.  ) 
Bamberga  2  Settembre. 

Un  giornale  tedesco  prova ,  col  confronto  delle 
date,  che  i  ministri  inglesi,  nel  momento  in  cui  fecero 
partire  la  loro  spedizione  per  f  isola  di  Zelanda  ,  noti 
avevano,  per  propria  confessione  ,  alcuna  notizia  offi- 
ciale o  soltanto  autentica  sui  nuovi  vincoli  che  gli 
articoli  segreti  del  trattato  di  Tilsit  hanno  potuto  sia- 
bilire  tra  la  Francia  e  la  Russia.  La  partenza  dell'am- 
miraglio Gambier  non  fu  precipitata  che  sulla  vaga 
voce:  »  che  la  Russia  avesse,  in  vista  d' un' alleanza 
»  che  sussiste  fra  essa  e  la  Danimarca,  dimandato  un 
»  soccorso  di  12  navi  di  linea  danesi ,  e  di  i5m.  uo- 
»  mini  di  truppe  di  terra  per  cooperare  ad  uno  sbarco 
»    nelle  isole  britanniche.    « 

Le  lettere  di  Parigi  assicurano  che  le  operazioni 
relative  alla  nuova  costituzione  dell'  Alemagna  sono 
già  incominciale,  ma  che  probabilmente  passerà  qual- 
che tempo  prima  che  questi  grandi  cambiamenti  sie- 
110  fissati  e  pubblicati.  (  Gaz.  de  Bamberg.  ) 
Francjbrt  4  Settembre. 

Si  assicura  che  F  Imperator  Napoleone  ha  dato 
in  tutta  proprietà  a  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Keller- 
mann,  il  castello  e  la  collida  di  Johannesberg  ,  sì  ri- 
nomata per  lo  squisito  vino  che  produce. 

Si  dà  per  certo  che  il  Duca  di  Coburgo  sia  in 
procinto  di  recarsi  a  Parigi. 

S.  M.  la  Regina  di  Baviera  è  arrivata  jeri  sera  in 

questa  città.     Questa  Sovrana    viene  da     Pytmonl  ove 

ha  preso  i    bagni.    Da  qui  si  porterà  a    C^ilsruhe,  da. 

dove  ritornerà  a  Monaco.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  7  Settembre. 

La  sig.ra    Grassini,  celebre  cantatrice,    è     da  po- 
chi giorni    arrivata    in  quessa    capitale  :  ella   viene  da 
Londra    e    si    porla    in    Italia,    ove   non  farà    che    un 
brevissimo    soggiorno ,  essendo    obbligata  di    ritornare 
in  Inghilterra  ov'  è    impegnata  pel    prossimo  inverno. 
(  Gaz.  de  Frane  e  ) 
STATO  PONTIFICIO 
Roma  5  Settembre. 

Pare  che  si  trattino  in  questo  momento  degli  af- 
fari di  molta  imporlanra.  S.  E.  il  sig.  cav.  Alquier, 
ambasciatore  francese,  si  portò  la  mattina  del  27  al 
Quirinale,  ov'ebbe  una  particolare  udienza  dal  Sommo 
Pontefice.  Martedì  giunse  un  corriere  straordinario 
spedito  dall'  Emo.  Capraia  ,  nostro  legalo  a  latere  a 
Parigi  con  dispacci  che  dicousi  di  somma  impor- 
tanza ;  e  il  giorno  seguente  giunse  pure  da  Vienna 
altro  corriere  straordinario  diretto  a  questo  sig.  agente 
imperiale  austriaco. 

Il  27  agosto  è  morto  il  cardinal  Guido  Calcagni-' 
ni,  vescovo  d'Osiaio,  in  età  di  82   anni. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITAL  LA 

Milano   14  Settembre. 
S.  A.  I.  il  Principe  Vice— Re.,    col    permesso  dell' 
augusto    suo    padre,    ha    ricevuta    la    decorizione    del 
Toson    d'oro  ,    che    S.    M.  cattolica  si  compiacque  di 
dargli. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alea  Scala.  Si  rappresenta  in  musica. 
Me    V  uno  né  l'  altro  ,   col   balio  Admeto  ed    Aiceste. 

Teatro  Caimano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  aitigli  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucouri, 
si  recita  Nqriìne  —  Ri  cache ts. 

Teatro  S.  Radggonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  li  ritorno  de'  Paladini  nella  Palestina. 

Teatuo  delle  Marionette(  detto  Girolamo)  si  replica 
Giroìnn;.o  uccisore  dell'  Orco. 


'Num.  259. 

GIORNALE      ITALIANO 

Milano   16  Settembre  1807* 


Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  posti  ìh  queste  foglio  jsobo  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


SIRIA 
A  leppo   i5  Luglio. 


iji  sono  qui  ricevuti  dei  dettaglj  sulla  sconfitta 
degl'Inglesi  davanti  Rosetta  e  sulle  loto  operazioni  do» 
pò  questo  avvenimento. 

Il  5©  marze  a  7  ore  del  mattino  gl'Inglesi  in  nu- 
mero di  i5oo  uomini  si  presentarono  coli' intenzione 
d'impadronirsi  di  Rosetta.  Gli  Osmanli  dieder  subilo  di 
piglio  alle  armi  e  si  disposero  a  combattere;  ma  Ali-' 
bey,  governatore  della  piazza,  ne  li  distolse  e  li  ripartì 
«è  diversi  quartieri  dell:»  città  con  proibizione  di  tirare 
un  sol  colpo  di  fucile.  Gl'Inglesi  avvicinatisi,  e  non 
■vedendo  apparenza  alcuna  di  resistenza,  credettero  d'im- 
padronirsi di  Rosetta  come  avevano  fatto  d'Alessandria; 
in  conseguenza  parecchj  distaccamenti  d'Inglesi  entra- 
rono nella  città  senza  precauzione.  Allora  il  bey  fece 
fixte  su  d'essi  una  scarica  generale;  s'impegnò  il  com- 
battimento nelle  contrade,  e  durò  fino  a  io  ore  del 
mattino  ;  gì'  Inglesi  dappertutto  battuti  si  diedero  alla 
fuga  e  riliraronsi  sopra  Alessandria;  eglino  perdettero 
rn  quest'azione  5oo  uomini  tra  morti,  feriti  e  prigio- 
nieri. Questi  ultimi  furono  condotti  al  Cairo  ;  uno 
d'essi  dichiarò  che" il  numero  delle  truppe  di  sbarco 
ascendeva  a  6m.  uomini. 

Gli  8  aprile  una  nuova  divisione  inglese  si  prc* 
«enlò  davanti  Rosetta  e  vi  lanciò  dentro  alcune  bombe 
«  palle;  ma  gli  Osmanli  incoraggiti  dai  loro  primi 
«uccessi,  si  disposero  a  fare  una  vigorosa  resistenza. 
Il  J2  un  Bosnaco  alla  testa  di  17  cavalieri  fece  mia 
sortila  in  cui  uccise  parecchj  Inglesi  e  prese  due  can- 
noni, coi  quali  rientro  in  città. 

Intanto  Maometto-Ali,  viceré  d'Egitto,  il  quale, 
già  da  qualche  tempo  erasi  portato  contro  i  Mame- 
lucchi ritirati  nell'  Alto-Egitto ,  conchiuse  un'alleanza 
con  essi,  cedendo  loro  tutto  il  territorio  compreso  fra 
Minich  e  le  Cateratte  ;  ritornato  al  Cairo,  fece  mar- 
ciare sopra  Rosetta  un  corpo  di  4m-  uomini  ,  a  cui  i 
Mamelucchi  promisero  di  unirsi.  Queste  truppe  arri- 
varono a  Rosetta  il  17  aprile;  gl'Inglesi  erano  allora 
accampati  ad  Etko  e  sopra  la  torre  d'  Aboumandoul. 
Eglino  bombardarono  continuamente  la  città,  ma  sen- 
za cagionarle  molto  danno. 

Ai  30  ,  il  corpo  del  Kiaja-bey  fece  una  sortita  , 
.e  combinò  il  suo  attacco  in  modo  da  prendere  da  due 
parti  il  corpo  nemico  situalo  sull'altura  d'Abouman- 
tloul.  GL'IugJ.esji  furono  obbligati  a  cedere  il  campo 
ài  battaglia  alle  Uuppe  del  Gran  Signore,  ed  inoltre 
perdettero  i5o  prigionieri  ed  ebbero  100  uomini  ina- 
Bilitati  a  più  combattere.  Il  Kuqa—  bey  incalzò  viva- 
mente gl'Inglesi,  i  quali  eseguirono  la  loro  ritirata 
sopra  Etko,  ovc'i  D'ele.li  li  bloccarono  (pi  isi  subito. 
Bisogna  die  gì' Inglesi  fossero  assai  male  informati  del- 
lo slato  di  questa  provincia  per  aver"  voluto  farne  la 
conquista  ccn  un  branco  di  Maltesi  ,  di  Siciliani  e  di 
soldati  raccolti  da  tutte  je  parti. 

£\  si  scrive  da  S.  Gic:  d'Acri,  in  data  del  '16 
maggio,  che  gl'Inglesi,  dopo  i   numerosi  rovescj  sof- 


I  Certi  a  Rosetta,  non  hanno  potuto  conservarsi  ad  Etko, 
'  e  che  si  sono  salvati  in  Alessandria,  ove  si  pensa  che 
'aspettino  soccorsi  da  Malta;  questa  piazza    non    forni- 
sce alcuna  provvigione  fresca ,  e    gì'  Inglesi   vi    soffri- 
ranno molto. 

Solimano  bascik  ha  fatto  condurre  a  Costantino- 
poli un  generale,  un  maggiore,,  ed  un  officiale  ingle- 
si stali  presi  all' attacco  di  Rosetta;  eglino  sono  scor- 
tali da 'un  capigì— bachi  che  ha  per  questi  prigionieri 
tutti  i  riguardi,  in  conseguenza  delle  raccomandazioni 
del  sig.  Drovetti ,  console  di  Francia  al  Cair,o.  Ecco 
come  gli  officiali  francesi  usano  della  loro  influenza  per 
addolcire  la  schiavitù  degl'Inglesi  presi  dai  Turchi.  Que- 
sta condotta  è  semplicissima  ;  uè  meriterebbe  alcun 
.  elogio,  se  neh'  ultima  guerra  gì'  Inglesi  non  avessero 
tenuto    troppo  spesso  massime  del  tutto  opposte. 

(  Monìteur  ) 
STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Filadelfia  20  Luglio. 

Il  sig.  Tommaso  Mackean ,  governatore  di  Pen- 
tilvania,  ha  or  pubblicato  un  proclama  intorno  al 
contingente  di  questo  Slato  per  la  leva  di  tooin.  uo- 
mini di  milizie,  ordinata  dal  Presidente  degli  Stati- 
Uniti.  Eccone  alcuni  squarci: 

U  onore  ,  la  libertà  e  V  indipendenza  degli  Sta' 
ItrrVniti  trovatisi  oggidì  compromessi  da  quella  stessa 
potenza ,  delle  cui  armi  ed  ambizione  trionfatoti  gli 
Americani  ,  sono  ornai  5o  anni,  all'epoca  della  me- 
morabile guerra  del  177^.  Noi  siamo  chiamati  a, 
spiegare  le  stesse  risi  1  se  di  pairioiismo  e  di  coraggiq 
che  assicurarono  allora  la  nostra  esistenza  come  na- 
zione. Spetta  ai  fìglj  degli  eroi  e  de'  grandi  uomini 
di  Stato,  che  assicurarono  il  successo  della' nostra  »■*- 
voluzìone ,  il  conservar  l'  opera  de'  loro  padri.  La 
giustizia  della  nostra  cauta  darà  loro  la  fiducia  e 
l'  energia  ond'  hanno  bisogno  per  ri  spingere  un'aggres- 
sione impreveduta  e  da  nessun  motivo  giustificala. 

La  nostra  riconoscitela  indipendenza  ha  posto, 
V  Inghihera,  relativamente  a  noi ,  nella  stessa  posi' 
zione  di  qualunque  altra  nazione.  Gì'  Inglesi  devono 
essere  da  noi  trattati  come  amici  in  tempo  di  pace  , 
come  avversar]  in  tempo  di  guerra.  Dopo  il  1785 
tutti  gli  sforti  del  govei  no  dell'  Unione  hanno  miralo 
a  conservare  amichevoli  relazioni  colla  Gran  Breta- 
gna ,  mentre  la  politica  del  gabinetto  di  Londra  par- 
ve sempre  avere  uno  scopo  tutto  contrario.  Assai  dif- 
ficile sarebbe  il  citare  qualche  circostanza  in  cui  esso 
ci  abbia  letificalo  il  suo  buon  volere ■' ;  all'  opposito 
noi  abbiamo  mille  e  mille  esempj  personali  della  sua 
arroganza  ,  della  gelosia  che  porla  al  nostro  com- 
mercio ,  Jinaìmenie  dell'  odio  che  serba  Conno  di 
noi  ,  Come  quelli  che  abbiamo  fiaccato  il  suo  orgoglio. 
Egli  ha  sprezzalo  i  trattati,  reclutato,  insultato,  assas- 
sinalo t  nostri  marinari ,  pronunciato  ingiuste  con- 
danne tonlro  i  vascelli  i  quali ,  in  onta  ilei  diritto 
delle  genti  t  sono  stati  (\rre\iali  da'  suoi  basti/unti  di 
guerra  ,  e  le  cui  spoglie  hanno  arricchito  gli  officiali 
della  marina  inglese.  Per  ordine  suo  ,  i  mari  ,  che 
bagnano  le  nostie  coste  e  che  sono  sotto  la  nostra 
gtin 'sdizione  ,  sono   stati  violati  ,  i  nostri-  porli  blocca-1 


i<&4 

ti  col  fallo,  e  la  sua  wa, ina  ha  minaccialo  le  nostri 
città  ed  il  nostro  territorio,  l'ercolino,  un  in  sulle 
premeditalo  e  diretto  e  staio  fatto  alla  bandien 
deli'  Unione.  Una  delle  nome  fregne  e  stala  a.tac 
cata  e  costretta  a  cedere  j>er  essere  siala  io  jHpsc 
Parecchj  de'  suoi  marinài  sono  itati  o  uccisi  ojerui 
Quattro  di  loro  ,  nativi  d'  .-linerie, i  ,  sono  stati  pia 
colla  forza.  Qui  non  trattasi  di  proprietà  sacclieggn, 
tu,  di  diritto  equivoco,  d  interessi  particolari  ,  eh 
possono  accomodarsi  per  \ia  di  ii,::ol. ■.:::, <m  ;  m 
óenn    d'  una    ostilità  positiva  perfid  .niente  commesi 

ed  autorizzala  dagli  ordirti  foritìuli  d   un  cupo  uigies, 

Ciascuna  palla  lanciata  ttót^  Le  pud.,  sopra    la    Ci. 

sapeak    ha    dovuto   Jei  ' 

degno    di   questo    noi 

J>retn{;hia  ha  corichi  u\ 

che  noi  non  ci  deten 


\  cedei 


ne.    Se 


iiKju eludine  iffmefiàe  ,  che 
;iuUt  dalle  wo-trere-  che  si  ri- 
apparecchj  ti'  una  vigorosa 
uni  danese  ,  il  clic  non  ci 
ià  1'  ammiraglio    liambier    di 


fai 


oprili 


del 


igoie    e 


eninio  giammai  alla  guarà 
per  qualurupie  in  unto  che  ricever  potessimo  ,  egli  su- 
iti errore  ,  e  si  troverà  disingannato  all'orche  vedi, 
il  vigore  delle  risoluzioni  prese  dal  governo  J.-dende 
comprenderà  che  noi  apprezziamo  ancor  pia  t  onor 

della  tranipiiìlilà 

In  seguito  di  questo  proclama  trovasi  un  dacreli 
che  determina  la  maniera  con  cui  saranno  levale  ì 
milizie,  ed  organizzati  i  iS,63i>  uomini  clic  devoti 
formare  il  contingente  della  Pensilyania.  Eglino  sarai 
no  divisi  in  -i5   reggimenti  ,    ed  esercitati    ;iel   in.nieg 


gio  dell  anni  e 
ranno  rea! 
Tjano  entrale 


mit.t 


nte 


iene    manovre 
incorporati  die   nei  c.<»>   in   cui  deb- 
campagna.   (   Gaz.  de   France  ) 
INGHILTERRA. 


Londra   i   Sciteli, 
Noi  abbiamo  veduto    giungei 
mana  ,  He  navi  eh'  erano  par 
mese 

sani» 


nella  scorsa  setti- 
S.  Domingo  nel 
Luglio,  e  che  hanno  portate  notizie  interes- 
situazioue  di  quelf  Lola.  11  gerì.  Pe'tion  , 
.....do  messo  tutto  ad  un  hallo  m  requisizione  ,  noi 
niesrì  di  maggio,  tutte  le  navi  che  si  trovavano  a  Portot- 
Principe  foce  imbarcare  la-oouoiu.  e  sbarcò,  improvvisar 
mente  "alle  Gonaive,  ove  ami  rimaneva  che  una  deoole 
>  piccolo  distaccamento. 


gueni.g.c 
benché   in- 


ali' ì 


•fu   forzato 


npen 
Sgolilo 
dal  ; 


,   fe< 
la    cut 


al  . 


g'ug 


:sto 

».      hi      ! 


ic.it 


s)o  intervallo  furono 
fra  f  aure  crii  ella  dell; 
effetti  appartenenti  a 
in  questo  momento  e 
sunezioni    che    gli    a< 


i'hS" 


nate   : 


namenio  sonr. 

ito— Principe  i 
stess' epoca,   u 


ò  i   mi 

»    incendiate  a 

a  vedova    di    D.isaliu.es  ,  e  mol 
negozianti  inglesi.   Cristoforo,  ci. 
occupato   a   caini  ne  alcune  il 
ti    di  Petion  avevano  suscitalo 
io  all'istante  alcuni   battaglioni 
i    forza  ;    le    truppe    di  l'eiion 
sopra  navi  che  soffrirono  a>sai 
,  I  irò  diretto:    es-.e  sono  rilor- 
opo   aver    perduto  gran   gente. 
il   distaccamento   comandalo   da. 
o-Principe    al  26  maggio ,  per 
AuiccanJ   il   forte  di   Boncassia,    ove    il    gen.  Toussaint 
comandava   per  Cristoforo.  Tre  volle    fu   dato   l'assalto, 
al  forte,  e  tre  volte  furono  gli   assediami   rispiiili.  Alla 
fine  il  gen.  Toussaiut  fece   la  sua  ritirata  in   buon  .or- 
dine S'.pra  S.  Marco.     Petion    lo    insegui.     Ma    Tous- 
saint   fece  ,    al    6    giugno ,  una    sortila  felice ,    in  cui 
sconfisse     le     truppe     di     Petion  ,     il     quale     sapendo- 
però   che   Cristoforo   si   avvicinava  ,  non    giudicò  a   pro- 
posito  d'aspeitarlo   e   ritornò   in   fretta    a  Porlo-Pnnci- 
pe.   Così   colla   disfatta   di   Petion  lin\   questa  campagna;,, 
tutto  il  mese  di'miggio  fu    segnato    da   insurrezioni  „, 
da  inceridj  ed  nssassiuj  ,  de' quali  gli  agenti   di   Pe'tion  . 
si  resero  gli  instigaton    nella    parte    del    Nord.  Questi 
disordini   sono   in   parte  sedati  ;   Cristoforo    mostra   me-, 
no  barbarie   del  suo    rivale:     la    coltura    incomincia  a 
risorgere  nella  Colonia.  (  The   Courier) 

L'  allcnzion  pubblica  è  quasi  assolutamente  assor- 
bita dalle  vicende  della  Danimarca.  Dapprincipio  nulla 
dubitavasi  sul  pronto  buon' successo  della:  spedizione 
dell' ammira gho  Gambier.  Ma  questa  prematura  fiducia 


Llella  celerilà  eh'  esigeva  una  spedizione  di  questo 
genere.  Le  ultime  notizie,  sulle  (piali  si  possa  contare, 
annunci. ino  soltanto  elle  le  nostre  truppe  sono  sbar- 
cale neh"  isola  della  Zelanda,  ed  hanno  incominciato 
il  bombardamento  di  Copenaghen.  Rapporti  partico- 
lari di  navi  mercantili  hanno  annunciato  la  presa 
della  (lotta  danese  ,  consistente  in  quindici  o  sedici 
navi  di  guerra^  ma  questi  rapporti  non  sono  per 
nulla  aut(  litici.  Si  aspellano  ad  ugni  islaule  notizie 
affidali  ,  che  ci  trarranno  da  tulle  queste  incertezze. 

I  \cnti  contrai)  hanuo  forzata  la  ILtta  del  canale 
a  rientrare  a  Torbay. 

S-ibbato  è  giunto  nel  fiume,  nn  bastimento  pro- 
veniente da  Nuova-York j  egli  ha  portato  lettere  e  foglj 
in  data  del  19,  i  quali  nulla  dicouo  sulle  ultime  con- 
testazioni. Non  si  trovano  mezzi  per  sedare  l'animosità 
delia  plebe ,  e  la  condotta  pacifica  del  Presidente  « 
stala  biasimata  in  alcuni  pubblici  fog  j  in  un  modo 
molto  violento  ed  ingiurioso.  Il  numero  dede  scialup- 
pe calinomele  destinate  alla  difesa  di  Nuova-York,  è 
di  tientuna;  esse  saranno  pronte  perla  metà  di  luglio., 
Una  lettera  d' Ilatwpton  ,  del  9  dello  scorso  mese,  an- 
nuncia che  nel  giorno  antecederne  il  commodoro 
Douglas  aveva  spedito  un  parlamentario  a  Norfolck.  ;, 
m .  che  gli  furono  rimandali  1  suoi  dispacci  sena' 
essere  stati  aperti.  (  Pub.  ) 

Il  Duca  di  Portland  è  improvvisamente  qua  arri- 
vato jeri  da  Bulstrode,  ov'era  stato  mandato  per  pren- 
der cognizione  dei  dispacci  recati  dal  sig.  Silvestre. 
È  stato  tenuto  all'officio  degli  affari  esteri  un  consi- 
glio che  è  durato  due  ore  e  mezzo. 

Leggesi  negli  ultimi  foglj  americani ,  elle  ii 
giorno,  in  cui  si  è  celebralo  a  Richmond  I' aonfvcr 
sano  dell'indipendenza  degli  Stati-Uniti,  è  stalo  pro- 
nunciato, nel  palazzo  pubblico  nominato  il  Cam-> 
pidoglio  ,  l'orazione  funebre  de' marinai  uccisi  dagf 
Inglesi  a  bordo  della  Chesapeak.  Appena  fu  terminata 
iest'  orazione  funebre,  le  persone,  che  trovavansi 
dunnte  per  udirla,  furono  spaventale  dai  gridi, 
Infatti  crasi  manifestato  un  incendio, 
culo  in  cui  il  colonnello  Burr  era  rin- 
gionierc;  ma  per  buona  sorte  i  soccorsf 
lempo,  ed  il  fuoco  venne  facilmente 
de  France  ) 

DANIMARCA 


fuoco .'   jtoco  : 
sopra  l'appailam 


(  Gaz. 


Odense    16   Agosto. 
Le  nostre    coste    e  quelle  del    Jutland  ,     che    loro- 
sono  rimpetto,  trovatisi  guernite  di  formidabili  batterie. 
I   pali     d'  allarme    sono    stati    piantali   in   modo  da  ia<*~ 
cogliere  in  poche  ore  tutte  le  milizie.  » 

Malgrado  tutta  la  vigilanza    delle    crociere    inglesi; 
la  comunicazione  tra   le  isole  danesi  ed   il  Jutland   non 
è  ancora  interamente  intercettata.  Le  notti  incomincia- 
no a  divenir  lunghe,  oscure,  e  nebbiose;  il-  che  rende 
assai  facile  il  passaggio  del  Bell.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Ho! Stein  27  Agosto. 
Un   officiale  della  milizia,  giunto  dalla  Zelanda  a, 
Jvicl  ,  riferisce  che  gì'   Inglesi  hanno  riportato  a  Frie-. 
dcrichsberg    il    guartier  generale  ch'avevano  ritirato  a 
Dampavteu. 

I  consoli  danesi  nelle  città  estere  di  commercio 
sono  incaricati,  dietro  nn  ordine  del  collegio  d'eco- 
nomia e  di  commercio,  di  richiamare  nella  loro'  pa.-< 
tria  le  persone  di  mare  che  vi  avessero  preso  servigio; 
le  piazze,  ove  devono  radunarsi,  sono  Allona  ,  Kiel  e 
'Cristiania. 

È  stato  promesso  il  20  per  cento  del  valore  de'.le^ 
mercanzie  inglesi  a  chiunque  ne  scoprisse,  che  non' 
fossero  state  dichiarate.  (  Corresp.  de  Uambourg.  ) 


Kiet  28   Agósto. 

Gì'  Inglesi  non  hanno  finora  Rulla 
contro  il  corpo  del  generale  CarlenskiolJ, 
ingrossando  ogni  giorno. 

La    cu.cruig.ione    è,  ancora  padrona  dei 
quali  la  capitale  tira  V  acqua  bevibile.  [Jota 
PRUSSIA 
K&nigsberg  20  Agosto. 

Il  gabinetto  s'  occupa  attualmente  della  riorganiz- 
zazione di  tutti  i  rami  dell'  amministrazion  pubblica; 
sotto  questa  vista  è  stato  emanalo  un  ordine  del  gabi- 
netto dt  S.  M.  sotto  la  data  del  5  agosto,  il  quale 
indica  le  persone  destinale  a  caprire  1  principali  im- 
pieghi della  monarchia.  Il  sic.  Consigliere  di  Wedel  è 
incaricato  del  controllo  generale  delle  finanze;  ri  sig. 
di  Leibmann  ,  che  ha  molto  tempo  travagliato  presso 
il  conte  di  Schoulembourg-Kehiieft ,  avrà  nel  suo  di- 
partimento la  sorveglianza  dei  progressi  del  commer- 
cio e  dell'  industria.  La  direzione  generale  delle  poste 
è  aflìdata  al  sig.  di  Madeweik  ,  coasiglier  intimo.  Il 
dipartimento  della  giustizia  sarà  soggetto  ad  una  com- 
missione composta  dei  membri  delle  corti  di  giustizia 
che  erano  impiegati  nelle  provincie  polacche  ;  questa 
commissione  sarà  diretta  dai  sigg.  consiglieri  Kable  e 
Danso ,  e    sotto    la    sorveglianza    immediata    del    gran 


agi 
du 

li    dai 

un*  ora   e  mezzo 

So  ir) 

torte  scossa  di  le 

tondi  con  moto 

Tutta    questa    pò 

uscita    immediata 

di  ailr 
pò  net) 


rive-  essersi  sentila  in  Riviera  di 


:chetifl  • 


Settembre, 
corrente  a 


giorno1  4  venendo  il 
ii  ca  di  mattina,  si  è  qui  avuta  una 
e  anelò  ,  eh'  è  durata  circa  dieci  se- 
ndulatorio  ,  e  direzione  dai  ponente. 
Diazione  ne  rimase  spaventata  ,  ed. 
.ente  dalle  proprie  case,  si  raduncV 
sulla  piazza  della  Parrocchiale  ;  il  che  diede  luogo- 
all'  apertura  della  Chiesa,  dove,  latta  l'esposizione  elei 
Venerabile,  s'innalzarono  voti  e  preci  all'Altissimo' 
per  la  liberazione  da  questo  e  qualunque  altro  perico- 
lo ',  al  quale  oggetto  tali  pratiche  di  pietà  si  continua- 
no avelie  in  oggi  d'  ordine  di  questo  sig.  Maire. 
Questa  scossa,  è  siala  pure  sentila  nelle  vicinanze  ,  ed 
aleuni   vogliono   che  ne  sia  già  seguita   la  replica. 

»  Ne'  giorni  precedenti  alla  scossa,  fu  osservata  l'at- 
mosfera mollo  infiammala  pn/vandi  si  un  caldo  eccessi- 
vo. Il  giorno  4  poi  verso  le  i\  1J2  pomeridiane  cadde 
una  dilettissima  pioggia,  ihe  fece  01  rei. demente  in- 
grossare le  fiumane.  I  più  minuti  osservatori  poi  riferi- 
scono che  succesMvanitnle  alla  pioggia  e  poto  primi 
dell'  inibì  uniie  ,  gii  uccelli  «e. le  vii. e  e  ne'  baschi  si 
sentirono  s  niHie  d'  una  mi/niera  :•  fluito  slraordinaria. 
»    !.„•■    noite  passata,   nuc\a  accensione  dell'  aluiosfem 


cancelliere,  sig. 


di  Goldbeck.  (Corresp.  de  Hambourg  )  | 

GERMANIA. 
Amburgo  3i   Agosto. 
Ogni  giorno  s'accresce  la  speranza    eh' un    felice 
successo  coronerà    gli    sforzi  eroici  degli  Zelandesi.    A 
dispetto  degli  incroeiatori  inglesi  ,  si    è    potuto   molle 
volte  passare  il  Belt  con  piccoli  battelli.  E'    quasi    im- 
possibile   ai    nemici    di    chiudere    questo    j  asso.  Molti 
generali,  che   godono   della    pubblica   confidenza,  sono 
felicemente  arriviti  a  Copenaghen,    né    più    si  dubita 
che    le  truppe  concentrate    nella  Fionia  non  abbiano  a 
passare  il  Belt  in   piccole  divisioni.   (   Pub.  ) 
REGNO  D  OLANDA 
Aja  3  Settembre. 

Il  35  agosto  una  fregala  inglese  sbarcò  vicino  a 
Schevelingen  un  cenlinajo  d'  Inglesi  sbandati;  ma  es- 
sendosi gli  abitanti  riuniti  conno  di  loro,  furono  essi 
obbligati  a  rinibaicaisi  precipitosamente ,  tranne  i4 
stati  fatti  prigionieri.  *{  Courier  de  L  Europe  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Montpellier  3i   Agosto. 

Il  2T  corrente  arrivò  nel  porlo  di  Ccttc  una  ba- 
landra,  o  grande  feluca  algerina,  avente  a  bordo  un 
capidgi  del  Gran  Signore  ,  un  cUiuusso  del  capitano 
bascià  ,  e  sei  persone  del  seguilo  di  questo  inviato. 
Egli  era  stato  spedito  dal  sultano  Seliin  pressori  dey 
d'  Algeri  con  una  missione  relativa  alla  guerra  che  ia 
Porta  fa  alla  Russia  ,  ed  era  incaricalo  di  terminar 
quella  che  si  fauno  le  reggenze  di  Tunisi  e  d'Algeri. 
Dopo  le  vive  dispute  eh'  egli  ebbe  col  dey ,  te- 
^.mendo  il  risentimento  di  questo  Principe,  ed  avendo 
inoltre  sentila  ad  Algeri  la  deposizione  del  stillano  Se 
lim,  suo  Signore,  nò  osando  ìit 
poli  ,  ha  preso  il  partito  .  di   rifu 


ndosi    da 


Abbu. 


di  litìiova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

RE  GNO     D'ITALIA 
Cartola    16  Agosto. 

Nel  giorno  16.  corrente  sono  di  qua  pattile  tutte 
le  truppe  rusie  di  terra  e  di  mare. 

Oggi-*  sono  qua  giunte  le  glori,  se  arrrrt*  francesi  , 
accolte  da  tutti  questi  abitanti  con  quel  sentimento 
di  devozione  e  fedele  sudditanza,  che  unisce  il  lo- 
ro dovere  alla  maggior  contentezza. 

(   Regio  Dalmata  ) 
Bergamo  a  Settembre. 

Nel  giorno   1 1   dello  scorso  mese  ,  1 
Aluici'iio  si    diede    un    pubblico 


fitti 


he  li 

aiKio   nella 
it.rono    al    cospe 
olo   in    tutti   i   ìair 


aese  e  dei 
uola  normale.  C 


lei  comune  di 
nento  del  pu- 
litomi ha  falle* 
nauta   fanciulli 


lezi 


.he   ; 


di 


Costantino 
in  Francia  per 


istare  a  vedere  i  futuri  avveniri 

Si  è  saputo  dal  bastimento  ,  che  ha  condotto  il 
suddetto  capidgi  nel  porlo  di  Celle,  che  i  Tunisini 
avevano  riportato  una  nuova  vittoria  sopra  gli  Algeri- 
ni vicino  a  Kef.  La  sconfitta  di  questi  ultimi  è  stata 
estremamente  micidiale.  (  Moniteur  ) 
Genova  Fa'  Settembre. 

La   scossa    di    terremoto   da   noi   sentila  (  Vedi  il 
Giornale  Italiano  n.  1 5 r .  )  e  siala  farse  per  consenso 


to  di  un  immenso  coneoiso 
1  di  detta  si  noia.  Non  si  ola- 
i  catechismo,  ed  il  fatto  pio- 
purle  di  pubblica  istruzione, 
mi  era  rapido  e  proficuo,  do 
incvolmetue  l'attenzione  degli 
os.  ere  che  i  precettori  aveva- 
te' fanciulli  ,  coll'amoie  delio 
ur  anco  al  Governo,  e  quin- 
;a  alla  legge  di  coscrizione  , 
a  questi»  scopo  sa- 


li    jffi  - 

poi ,   che-  fisso    più    raj 

spettatoli  ,  si  fu  il   rio 

no  saputo   inspirale    a 

studio,   l'attaccamento 

di   la   perfetta     obbedienza 

avendo  essi  procurato   di    rivolgere 

lutare   1' oggetto  delie   Iw-o-  le/ioni. 

L'  istillilo  delle  scuole  noi  mali  in  detto  comuni; 
di  Almenno  è  dovulo  allo  zelo  per  il  pubblico  bene 
de'  se",  amministratori  del  P.  L.  denominalo  la  Com- 
missaria Vigncila.  Per  loro  opera  furono1  aperte  le 
scuole  rie)  convento  de' Cappuccini  di  ragione  coma- 
naie,  ed  il  loro  andamento  ne  fu  confidalo  a  que' re- 
ligiosi che  colie  loro  fatiche  ed  assiduità  r>roS| -giumo 
a  ben  proinocre  la  pubblica  educazione.  Fisi  vedono 
raccogliersi  d'ordinano  nel  loro  locale  tutti  i  giorni 
ciica  cento  quaranta  fanciulli'  di  ogni  classe  ,  a  cia- 
scuno de' quali  compai tono'  con  eguale  sollecitudine 
le  loro  cure  indefesse.    {Esir.  dalla  lazz.  del  Sèi  io-') 


Milano    i5  Settembre. 

NAPOLEONE ,  per  là  grazia  di  Dìo  e  per  le 
^Costituzioni  ,  Imperniar  de'  Francesi  e  Re  d' Italia , 
Proiettore  della   Confederazione  Renana  ; 

Eugenio  Napoleone  di'  Francia  ,  Vice-Re  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Sialo  dell'Impero 
francese,  a  tulli  quelli  che  vedranno  le  presenti  salute  : 
Visti  i  nostri  Decreti  del  5  e  7  del  correlile  mese; 
portanti  una  nuova  organizzazione  dell'Amministrazio- 
ne di   pubblica  Beneficenza; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziosp 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  ; 
Art.  I.  Sono  nominati    Ispettori  generali   di    pub- 
blica   Beneficènza, 
Pel  primo  circondario,  il  Consigliere  di  Stato  Verbi; 
Pel  secondo  circondario,  il  Consigliere  di  Slato  Cablotti; 
Pel    terzo    circondario,  il  Consigliere  di  Stato  Erizzo; 
Pel  quarto  circondario,  il  Consigliere  di  Staio  Siiugelli. 
H.  Il  Ministro  per  il  Culto    è    incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decrelo  ,  che  sarà  pubblicato   ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  ih  Milano  gli  8  settembre   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.     V  a  e  e  a  b  1 . 


NAPOLEONE  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
^oslituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  e  Re  d' Italia , 
Protettore  delta  Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 
Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo   nominato  e  nominiamo: 
Il  sig.  S'orra   Carlo  ,  Vice-Prefetto  di  Villafrapca, 
Distretto  IL  del  Dipartimento  del  Croslolo. 

Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  dell'esecuzio- 
ne del  psesente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  dèlie  Leggi. 

Dato  in  Milano,  gli  8  settembre   1S07,. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

h-  Vaccabi. 


Ministero  della  Giustizia. 
Il  Tribunale  d'  Appello  del  Panaro  con  sentenza 
del  17  luglio  decorso ha  condannati ',  Antonio  'Paqsùa- 
lini  alla  pena  di  morte,  e  Luigi  Fornasari  ai  ferri  in 
vita.  Il  loro  delitto  è  di  avere  uccisa  la  guardia  Anto- 
nio Gherardini,  che  come  già  condannati  nell'Ergastolo 
di  Modena  li  scortava  ài  pubblici  lavori.  ' 


Il    Consiglieri.    111    Stato  ,     Direttore     generale 
della  liquidazione  del  debito  pubblico. 

Coli1  ultimo  giorno  de!  corrente  mese  di  settembre  spira 
il  termine  perentorio  stabilito  dal  Decreto  di  S.  A.  I.  2  mag- 
gio 18Ò7  alla  insinuazione  de'  credili  dipendenti  da  titoli 
Dello  stesso'  Decreto  specificamente  enunciati.  Premuroso  di 
prevenire'  in  quanto  da  me  dipende  le  gravi  conseguenze  che 
altrimenti  ne  deriverebbero  a  pregiudizio  de1  creditori  ,  ricor- 
do al  Pubblico  la  premessa  Reale  disposizione  ,  e  rammento 
in  particolare  ai  sigg.  Ammiuislratori  ,  che  allo  stesso  obbligo 


sono  soggetti  gli  stabilimenti  di  Culto  ,  d'  Istruzione  e  Benefi- 
cenza pubblica  ,   s  i  Comuni,    avvertendo  che  ,  trascorsa  V  epo- 

e  di  restiluzic 


n  tempo  < 
Lutto   il  ce 


del  , 


per 


.inuazione    di 
e  le    petizioni 


continueranno  ad  essere  ricevute  lauto  presso  questa  Direzione 
generalo  ,  che  presso  le  rispettive  Prefetture  dipartimentali  ,  e 
per  agevolare  in  ogni  modo  la  presentazione  di  esse,  si  liter- 
ra  suhcente  a  sanare  il  tempo  dell'  insiuuiizione  la  notifica- 
zione semplice  del  credito  colla  riserva  di  rassegnare  succes- 
sivamente i  rieapiti  giustificanti. 

Maestri. 

Negri  segr.  gener. 

AVVISI. 

Analisi  del  Codice  di  procedura  civile  per  ser- 
vire di  guida  alla  pratica  forense  del  Regno  d'Italia, 
corredata  di  module  per  qualunque  alio,  in  5  volumi, 
vendibili  in  Milano  presso  Gip:  Pietro  Giegler ,  li- 
braio sulla  Corsìa  de'  Servi  nutrì.  6o5  .  al  prezzo  de 
lir.  20  di  Milano,  os^ia  /ir.   i5.  55  cent,  italiane. 

Al  momento  in  cui,  installale  le  Corti  ed  i  Tri- 
bunali, il  nnovp  sistema  giudiziario  è  per  ricevere  la 
sua  applicazione  ,  gli  editori  credono  dover  ricordare 
a  tulli  i  Magistrali,  Giureconsulti ,  ed  Officiali  mini- 
steriali dei  differenti  Ordini,  che  f  Analisi'  del  Co- 
dice di  procedura  civile  è  il  libro  elementare  dal 
quale  essi  potranno  attingere  istruzioni  positive,  e, 
senza  tema  di  errore ,  cavare  le  forinole  degli  alti 
della  procedura. 

Quest'  opera  di  una  utilità  già  riconosciuta    dalle 
primarie  Autorità  del  Governo,  e  della   Magistratura 
è    la    guida    più    sicura  contro  le  nullità  che  possono 
nascere  ad  ogni  passo  in   una  forma  di  procedere  in- 
teramente nuova  per  il  Foro   italiano. 


In  Parabiago,  nel  vasto  locale  altre  volte  Monastero 
de'  Padri  Cisterciensi  di  S.  Ambrogio  della  Vittoria  , 
si  apre  un  nuovo  Collegio  di' educazione.  Chi  deside- 
rasse di  avere  le  istruzioni  potrà  diligersi  irj  Milano. 
al  sig.  Ambrogio  Rota  uel  negozio  Vezzani  sulla  piazza 
del  Duomo,  o  in  Parabiago  al  sig.  Carlo  Baùìti  nel 
locale  suddetto. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Sullo  Stile  —  Discorso  recitato  il   i.°  luglio  nel 

teatro  scientifico  dell'accademia  di  Mantova  da  Aman- 

zio   Cattaneo  ,  oblato  ,  regio  professore  di  belle  lettere 

e  di  storia  antica  e  moderna  nel  Liceo  del  Mincio  ec. 

Milano   1807  per  Cairo  e  Compagno." 


N.   B.    In    alcuni    esemplari  del  foglio  di  jet-i ,  date 

di    Francfort ,    lin.  8,    in    luogo  di   Plymouth   leggasi 
Prrmont. 


Spettacoli    d'  ogg!. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  fn  musica. 
Ne    V  uno'  nò  V  altro  ,   col  ballo  Admeto  ed    Alceste. 

Teatro  C arcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si"  replica  a  richiesta  universale  II  ritorno  de' 
Paladini  nella   Palestina. 

Teatro  delle  Marionette  (dettoGimlamo)  si  recita 
Le  trasmigrazioni  pitagoriche  con  farsa  di  Girolamo. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Coiy.r;i 
di  S.  Margherita  al  num.    1 1 i3. 


Numi  260. 


GIORNALE      ITALIANO 


Mime©   17  Settembre  18074 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  ìh  queste  fogli®  -sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Landra  1    Settembre 


Li 


culter  il  Checrful ,  venuto  io  sette  giorni  da 
Lisbona  a  Falrnor.lh,  ha  portali  de'  dispacci  che  si 
dicono  essere  d'u.iu  natura  poco  nggiadcvole.  Alla  par- 
tenza di  questo  bastimento,  s'incominciava  a  credere  in 
Portogallo  ebe  nati  p isserebbe  gran  tempo  che  verreb- 
bero ivi  prese,  contro  il  nostro  commercio,  delie  misure 
consimili  a  quelle  che  sembrano  essere  st.tte  convenute 
fra  tutte  le  Potente  del  Continente.  I  dispacci  portati 
dal  Cheerful  sono  s'ali  spediti  subito  a  Londra,  e  si 
assicura  che  sia  già  partita  la  risposta  dei  ministri.  (P.) 
Del  1.  II  silenzio  dell'ammiraglio  Cambier  co- 
mincia ad  eccitare  tutt'  altro  sentimento  che  quello  del- 
la sorpresa.  Non  si  è  ricevuto  alcuna  notizia  officiale} 
ai  conchiude  quindi  che  non  si  è  per  anco  nulla  ef- 
fettuato; e  «e  ciò  è,  i  nostri  timori  sul  risultato  della 
spedizione  sono  ben  legittimi.  Il  coraggio  de'  nostri 
marinai  e  la  superiorità  delle  nostre  forze  dovrebbero, 
è  vero,  far  dileguare  questi  timori;  ma  il  minor  incon- 
veniente della  lentezza  e  delle  male  intelligenze  dei 
capi  sarà  che  i  Danesi,  rinvenuti  dal  loro  primo  ter- 
rore, opporranno  alla  nostra  aggressione  un'ostinata 
resistenza  ,  che  non  può  esser  per  noi  che  la  causa  di 
grandi  perdite.  L' opinione  più  decisa  è  che  la  spedi- 
zione è  stata  intrapresa  precipitosamente.  1  nuovi  mi- 
nistri ne  avevano  risoluta  una  per  ricuperare  il  favore 
dell'opinione  che  andavano  perdendo,  ed  è  stata 
adottata  queita,  perchè  uon  se  u'è  presentata  un'altra. 
La  spedizione  noa  e  stata  riunita  per  attaccare  Cope- 
naghen ,  ma  Copenaghen  è  stato  attaccalo  perchè  la 
spedizione  trovavasi  unita.  Era  d'  uopo  impiegar  que- 
ste forze  radunate;  il  vento  soffiava  verso  Copenaghen, 
e  1'  ordine  di  far  rotta  su  questo  punto  è  stato  perciò 
dato  ;  se  il  vento  avesse  soffiato  all'  Ovest  ;  la  spedi- 
tione  avrebbe  forse  fatto  vela  pel  Brasile.  La  spedizio- 
ne è  partita  ed  arrivata  alla  sua  destinazione  :  or  noi 
non  dobbiamo  che  far  voti  per  la  sua  riuscita.  Ma 
lo  scopo  ne  è  e^li  ben  conforme  alla  "sana  politica? 
Noi  siamo  gelosi  d' una  potenza  di  chi  dovremmo 
coltivare  l'amicizia;  noi  minacciamo  come  nimici 
coloro  che  dovremmo  difendere  come  ami«;i  ,  noi  li 
riduciamo  ad  uno  «Iato  di  debolezza  f  ebe  li  porrà 
nella  uecessità  di  subire  il  giogo,  e  così  impi  i, dente- 
«lente  distruggiamo    l'unico   baluardo  che    poteva  .sal- 


YàT  1*  Alemagna.  Noi  desideriamo  d'ingannarci;  ma  è 
da  temersi  che  la  spedizione  del  Baltico  non  abbia 
per  risultato  una  perdita  per  noi  irrepaial'ile,  l'incor- 
porazione cioè  della  Danimarca  alla  Russia,  ed  il  pos- 
sesso esclusivo  del  Baltico  per  quest'ambiziosa  potenza, 
(  Estratto  dal  Daily  Adverliser  ) 
Le  notizie  d'  America  assicurano  che  i  prepara- 
menti   di    difesa    si    proseguono    con     una    -nodi 


attività    in    tutti    i    porti   degli  Stati-Uniti  ; 


giosa 
ttadini 
servigj 

per  la  difesa  della  patria;  tanta  è  federazione  che 
gì'  Inglesi  hanno  esaltata  colla  loro  arroganza"  ed  odiosa 
condotta.  (  Moniteia:  ) 

POLONIA 
D amica  21  Agosto. 
S.  E.  il  sig.  governatore  generale  ordina ,  che 
24  ore  dopo  la  pubblicazione  del  presente,  tutti  gli 
officiali  prussiani,  di  qualunque  grado  sieno ,  debba- 
no  uscire  dalla  città  e  dal  territori»  di  Danzica,  S. 
E.  il  sig.  governatore  si  vede  forzato  di  prendere  que- 
sta rigorosa  determinazione  affine  di  reprimere  e 
gP  indecenti  concetti  che  la  più  parte  di  questi  signo? 
ri  si  permettono  contro  il  gì  verno  francete  ?  te- 
se voci  che  tentano  di  spargere  per  turbare  la  fi- 
ducia e  la  tranquillità  de'  pacifici  abitami  della  città 
libera  di  Danzica.  Ogni  officiale  prussiano  ,  che  non 
ti  conformerà  al  presente  ordine ,  sarà  arrestato  e 
detenuto  per  otto  giorni  in  prigione ,  e  condotto  in 
seguilo  fuori  del  territorio  di  Danzica  dalla  gendar- 
meria sulla  strada  di  Ka:nigsberg.  Così  debbonsi. 
trattare  gl'individui  die  non  sanno  essere  che  insolenti 
e  burbanzosi.  Qualunque  abitante ,  che  terrà  nasco- 
sto un  officiale  prussiano,  verrà  carcerato  per  otto 
giorni,  il  sig.  governatore  si  riserva  d' eccettuare  da 
questa  determinazione  que'  sig.ri  officiali  prussiani,' 
la  cui  tranquillità  e  buona  condotta  è  a  lui  nota. 
Prima  della  foro  partenza  i  sig."  officiali  prussiani 
leveranno  un  ordine  di  cammino  dal  generale  co- 
mandante della  piazza  ,  il  quale  è  incaricato  dell'  e se- 
cuiiQne  della  presente  determinazione. 

Il  generale  di  division?,  ajutante  di  campo 
di  6.  M.  t  JMVEn.vroiìE  e  Re,  governatore 
generale  di  ©anzica , 

Rapp. 

(  Moniti-tir  } 
DANIMARCA 
Cofjenaghen    19  Agosto. 
ieri,  durante  lo  sbarco,   il   munirò   rVcé  un    fuor» 


continuo  con  bombe  e  granate  dirette  centro  fa  no-  j  parilo 
stia  flottiglia.  Il  commendatore  Krieger  si  avanzò  colle  |  L  ess 
sue  barche  cannoniere  per  fare  una  diversione;  ma 
ben  tosto  gì'  Inglesi  fecero 'fuoco  da  una  batteria  co- 
perla  presso  il  mulino  dei  Cigni,  e  forzarono  il  com- 
mendatore ad  allontanarsi  dalla  costa.  I!  luogotenente 
Boll  è  stalo  gravemente  ferito,  come  lo  furono  altrc.d 
due  marinari.  Alcune  barche  cannoniere  sono  siate 
più  o  meno  danneggiate,  ma  furono  tostamente  ri- 
parale. 

Il  capitano  Wleugel,  direttore  della  navigazione, 
comanda  un  brigantino  armato  di  volotìtaij  ,  e  stazio- 
iidto  in  modo  da  difendere  la  costa  della  Kallebce. 

Del  20.  Si  è  fatta  questa  mattina  a  tre  ore  e 
-mezzo  una  sortita  dalla  porta  d'Est,  af/i.ne  di  pren- 
dere una  batteria  inalzata  dal  nemico  dall'  Mira  parte 
del  mulino  dei  Cigni.  La  truppa  era  composta  di  ioo 
uomini  della  giuvdia  a  cavallo,  di  100  altri  del  reg- 
gimento di  cavalleria  di  Zelanda  sotto  gli  ordini  del 
maggiore  di  Flindt ,  del  corpo  de'  cacciatori  dei  Re 
comandato  dal  maggiore  di  Holstein  ,  e  di  due  bat- 
taglioni d'  infanteria  covj  due  batterie.  Il  luogotenente 
colonnello  di  Voigt  comandava  in  capo.  Nello  stesso 
tempo  tre  battaglioni  di  milizie  ed  alcuni  ussari  usci 
rono  dalla  porta  del  Nord  ad  oggetto  di  coprire  la 
viostr'  ala  sinistra. 

Il  capitano  barone  di  Holstein ,  comandante  in 
secondo  della  flottiglia,  uscì  parimenti  con  nove  scia- 
luppe cannoniere  per  coprire  l'attacco.  La  baitcria  in- 
glese cessò  subito  di  far  fuoco  ;  ina  da  li  a  poco  il 
nemico  aperse  un  altra  baitcria  coperta  •  e  fortificata; 
ed  a  cinque  ore  e  mezzo  le  scialuppe  furono  obbli- 
II  luogotenente  A.  Holstein  ebbe  in 
ontusioni.    Due   uomini  furono 


ilifcssi  di  n,/ite!empo  sulle  Colìnic  di  K.orndrup. 
ienza  ci  ha  già  mostralo  die  lo  spirito  delle 
rtij  ne  è       .cliente.  Le  stesse  milizie  chieggono 


Noia  dei   morti  e  feriti  fino  al 


ili:    quattro    officiali,    I 

ni   e  marinari. 

iti  :  un   basso  officiale  , 


o  agosto. 
bassi    officiali  , 


tra  soldati 


Gli  officiali  sono  i  luogo-tenenti  Boll  ed  A.  Hol- 
stein della  marina  ;  il  luogo-tcuerite  KoopsUorft'  deiiu 
guardia  a  piedi  ,  ed  il  luogo-teuentc  Fries  del  reggi- 
mento di  Norvegia.  (  Moniteur  ) 

Del  27.  Il  luogo-tenente  Cistenskiold  è  ora  ap- 
postato vicino  a  Kioge ,  dietro  il  piccolo  fiume  rd'El- 
linge  ,  ed  oggi  aspetta  il  generale  d' Oxholm  col  suo 
corpo.  Egli  ha  già  molta  cavalleria  ed  un  numera 
sufficiente  d'artiglieri.  Il  generale  d' Oxliolm  gli  con- 
duce inoltre  un  treno  d'  artiglieri».  Tutte  le  truppe 
sono  piene  di  coraggio  e  non  bramano  che  di  venite 
alle  mani  col  neniL'ò. 


Del 
corpo 
del  ■!■ 
glesi;    cgl 
suo    corpi 


oviamo  in    questo    punto    notizie    del 
X  armata    del    generale     Castcnskiold    in     dat* 
Questo  generale  ha  rispinto  gli    avamposti  iti- 
gli    occupa  una    vantaggiosa  posizione,    ed    il 
va  tulli    i  giorni  aumentando.    Si    crede 


gate    a    1 

questo  fatto  due  forti 

■uccisi  ed  olio  ieriti. 

Si  vede  dal  rapporto  del  luogotenente  colonnello 
di  Voigt  ch'era  impossibile  d'impadronirsi  della  batlc- 
iia  nemica  colle  poche  forze  che  noi  avevamo.  Di  più 
una  folta  nebbia  e'  impediva  di  riconoscere  la  posizione 
del  nemico.  Le  fosse  e  le  biade,  che  non  erano  «incora 
state  mietute,  impedirono  altronde  alla  cavalleria  d'agi- 
re. La  ritirata  fu  eseguita  nel. miglior  ordine.  La  no- 
stra perdita  è  di  16  nomisi  uccisi  e  di  20  feriti; 
quella  del   nemico  non  ci  è  nota. 

Gl'Inglesi  gelano  Hallo  trailo  delle  bombe  che 
però  non  hanno  finora  recato  alcun  male.  La  citta 
non  n'  è  slata  colpita. 

Dalla  Zelanda  11  Agosto. 
01'  Inglesi  si  coprono  con  infanteria  leggiere  e 
cavalleria  in  naodo  clic  non  si  scorge  nulla  di  ciò  che 
succede  nel  loro  campo.  Eglino  rimandano  tusti  quelli 
che  s'avvicinano.  Il  general?;  Castcnskiold  si  tiene 
sulla  difensiva.  Gli  avamposti  inglesi  si  estendono  da 
un  dbei^o  a  racla  strada  fra  ^Copenaghen  e  Roth- 
j,ch*ld  fino  alla  baja  di  Kioge. 

Questo  dopo  pranzo  v,-rto  le  due  ore  un  corpo 
inglese  di  circa  400  nomali  di.  cavalleria  con  .quattro 
pezzi  di  campagna  e  poca  infanteria  comparve  nel 
villaggio  di  Glostrup.  Questa  manovra  obbligo  il  ge- 
nerale in  capp    a  prendere  una    posizione  più   sicura; 


che    quanto    prima     egli    agirà  offensivamente.    Dopo 
il  .23   nou.abbiam  più  avute  notizie  da  Copenaghen. 
(  Giornale  officiale  dì  Danimarca  ) 
SVEZIA 
Stralsunda  21  Agosto. 
Le  nostre  truppe  hanuo  tutti  i  giorni  delle    con- 
ferenze co"li  officiali  e  soldati  svedesi.  Tutti  mostrane» 
il  più  vivo  malcontento  della  figura  che  fa  il  Re,  del 
suo  assoggettamento  all'  Inghilterra  ,  e  della  inesplica- 
bile condona  eh'  ei  tiene  verso  la  Francia.    (  Monti.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  1  Settembre. 
Da  alcuni  giorni  sono  qua  arr.vati  molti  trasporti 
considerabili     di     mobili,     provenienti    da     Parigi,    e 
destinati  ad  addobbare     il     dianzi     palazzo    eleitorale  -, 
ove  si  stanno  facendo  varj    miglioramenti    ed    abbelli- 
menti. Arrivano  pine  giornalmente  da  Stultgard  molti 
carri  carichi  di  effetti  preziosi.  Il  castello  di  Wilhelm- 
shobe  vieti  pure  messo  in  isiato  di  ricevere  gli    augu- 
sti sposi,  che,  per  quanto  si  presume,  non  tarderai^ 
no  a  giugneivi.  Sono  già  arrivati  ordini -da  Parigi  pel 
reclutamento   dell'armata:   non  si  sa  ancora  se  ossosi 
rà  volontario  ,  0  se  verrà  stabilita  una  coscrizione  mi- 
litare. Il  numero   delle  truppe,  che  comporranno  T'ar- 
mata,  è   calcolato   a  3o,ooo    uomini,    e  fra    questi    due 
reggimenti  d'  ussari  che  sono  presentemente    di    guer- 
nigione  in  Francia.  Durante  l'organizzazione  di  qnesO 
armata,  e  fi  neh' essa  sia  interamente    formata,    il    Re- 
gno di  Vestfalia   sarà    occupato    da    una    divisione    àv 
truppe  francesi  comandale  dal  maresciallo  Smli. 

(  Jour.  da  l' Emj'.  ) 


5MPEH0  D'AESTRM 

Vienna  afl  /Inasto. 

E  sialo  spedito  a  Roma  un  corriera    per  ottenere 

le    dispense    retali  veniènte    al    matrimonio    del    nostro 

Sovrano,    poiché     la    Principessa  Beatrice,    cercala  in 

isposa  dall'Imperatore,  è  sua  cucina  germana» 

Si  sostiene  ancora  la  voce    che    il    Principe  realo 
di  Baviera  sposerà  la  Principessa  Augusta  di  Sassonia. 
(  Jour.  de  l'  Evi/* .  ) 
GERMANIA 
Francjbrt  5  Sa  ambre. 
Corre   voce    che  i    Frr.nrryi    si    sieoo  impadroniti 
■ie\Y  isola  di  Rugen. 

Secondo  una  lettera  di  Ivccnigsberg  ,  citata  dalie 
gazzette  tedesche,  la  maggior  paiic  delle  truppe  rus- 
se, che  ritornavano  nell'interno  dell'Impero,  ha  ri- 
cevuto fidine  di  far  alto.  Si  attribuisce  quest'ordine 
ad  una  risoluzione  recentemente  presi  dalla  corte  di 
Pietroburgo  d'  opporsi  alle  imprese  degf  Inglesi  con- 
tro la  Danimarca.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

I  giornali  di  Germania  danno  i  seguenti  dcttaglj 
Bull'  attuale  posizione  dei  differenti  corpi  della  Gran- 
de Armata.  La  guardia  imperiale  sta  per  rientra- 
re in  Francia  ;  essa  ha  presa  la  sua  marcia'  per  la 
via  di  Bellino,  Magdcburgo,  Brunswick,  Annovcr  ed 
Àssia-Cassel.  La  gendarmeria  scelta  ha  giù  traversato 
Francfort,  e  gli  altri  corpi  si  trovano  ancora  parte  in 
Annover  e  parte  tra  quella  città  e  Francfort. 

L'  armata  del  Principe  di  Ponte  Corvo  si  è  por* 
♦àia  da  Berlino  nel  ducalo  di  Lnvenburgo  per  unirsi 
ad  altre  truppe  francesi.  Il  2.°  corpo  sotto  gli  órdini 
del  gen.  Marmont  trovasi  ancora  in  Dalmazia.  Il  3.* 
comandato  dal  maresciallo  Davoust ,  è  in  Polonia  ed 
ha  preso  quartiere  nel  Ducato  di  Varsavia*  Il  4-° 
comandato  dal  maresciallo  Sonit  ha  abbandonato  la 
sponda  destra  della  Pnssarge,  e,  dopo  aver  lasciato 
gucrnigioni  a  Danzica  e  ne'  porli  prussiani,  si  avanza 
per  la  via  della  Prussia  occidentale,  e  pel  distretto 
della  Netze  verso  il  Ducato  di  Meckienbuigo  per 
unirs;  al  corpo  del  Principe  di  Ponte  Corvo. 

II  5  °  corpo  d'armata,  quello  del  maresciallo  Mas- 
sena,  è  giunto  nella  Slesia,  e  corte  voce  che  debba 
portarsi  in  Italia.  Il  G.°  sotto  gli  ordini  del  maresciallo 
Ncy  continua  in  questo  memento  la  sua  marcia  dall'au- 
lica Prussia  meridionale  verso  la  Slesia  ,  ■  né  si  dice 
nulla  di  positivo  sulla  sua  ulteriore  destinazione.  Il  j., 
quello  del  maresciallo  Angcreau ,  trovasi  incorporato 
negli  altri  corpi.  L'  8  °  sotto  il  comando  del  marescial- 
lo Lannes  è  ancora  nella  Prussia  occidentale,  e  si  pre- 
tende ch'abbia  ordine  ni   recarsi   nel  Mccklcnburgo. 

Il  9.0  corpo  d'armata  comandalo  durante  la  guer- 
ra dal  Principe  Girolamo  ,  e  che  è  ora  sotto  gli  ordi- 
ni del  maresciallo  Morticr,  deve  rimaner  ancora  qual- 
che tempo  nella  Slesia,  e  continuare  in  seguito  la  sua 
marcia  verso  la  Francia.  Finalmente  il  io.°  corpo, 
altre  volte  sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Mortier,  e 
in  oggi  comandato  provvisoriamente  dal  geu.  Dupas, 
traversa  attualmente  la  Ponierania  per  recarsi  a  Ber- 
lino, ove  saprà  la  sua  destinazione.  Si  crede  che  il 
corpo  d'osservazione  del  maresciallo  Brune,  che  è  di- 


"3c, 
veduto   suecessivàmenìi   un'  armai* .considerabile  ,    sarà 
riunito  col   corpo  dt.i  Principe  di  Ponte  Coivo. 

(  Jour.  du  Soir  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano    16  Settembre. 
NAPOLEONE  ,  per    la  grazia  dì  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d'Italia , 
Protettore  della  Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 

Principe  di  Venezia,  Arcicancellicre    di  Slato  dell  Impelo 

Francese,  a  tulli  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice ,    Ministro  dell* 

Giustizia  ; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  (pianto  segue- 
Art.  1.  Sono  nominati  Giudici  nei  yarj  Tribunali  civili 
di  prima  istanza  gli  individui,  di  cui  seguono  i  nomi, 

Pel  Tribunale  civile  di  prima  istanza  di  Lodi, 
I  sigg.  Demartini  Giovanni  ora  Pretore  in  Crema, 

Beonio   Pietro  ,  ora  Luogo-tenente  della  Pretura 

di  Lodi, 
Pedroli  Giuseppe ,    ora  Assessore    della    Pretura 

criminale  di  Milano, 
Sémvidfivà    Emilio  ,    ora    Luogo-tenente    della 
Pretura  di  Monza. 

2.  Pel  tribunale  civile  di  prima   istanza  d'  Inlfa  , 

Albertazzi  Francesco,  era  Luogo-teneute  della 
Pretura  di  Novara, 

Cattaneo  Teodoro,  ora  Pretóre  di  Varallo, 

Galv  .gna  Carlo ,  ora  Luogo-tenente  della  Pre- 
tuia  d'  Abbiutcgrasso, 

Ponzimi  Giovanni,  ora  impiegato  presso  l'ap- 
pello di  Novara. 

3.  Pel  Tribunale  civile  di  prima  istanza  di  Rovigo, 

Riva  Dionigi,  ora  Pretore  di  Lendinara, 

Groiio   Giuseppe,  del  Barso  Po, 

Mola  Lorenzo,  ora  Luogc-teucule  de'la  Pretu- 
ra di  Codogno  , 

Crescentini   Vincenzo,  ex-Giudice,    ora  Proto- 
collista della  Pretura  d:  Ferrara. 
4-  Pel  Tribunale  civile  di  prima  istaza  di  Varese, 

Curioni  Angelo,  ora  Pretore  io  Corte  Olona, 

Lampugnani  Giovanni ,  ora  Pretore  di  Luviuo, 

Litini  Pietro  ,  ora  Luogo— lenente  della  Pretura 
di  Treviglio. 

Bianda  Girolamo  ,  ora  Avvocato  in  Varese , 

5.  Pel  Tribunale  civile  di  prima  istanza  di  Pavia. 

Castelli  Paolo  ,  ora  Pretore  di  Busto  , 

Demartini  Giuseppe ,  ex-As'sxssore  nella  Pretura 
criminale  di  Milano, 

Buzzio  Brambilla  Pio ,  ora  Assessore  nella  Pre- 
tura di  Pavia, 

Cuìcaprina  Pietro,  ora  Assessore  presso  la  Pre- 
tura di  Lodi. 

6.  Pel  Tribunale  civile  di  prima  istanza  d'  Imolu  , 

Fontana  Luigi,  era  Luogo-lenente  nella   Pittu- 
ra d'  Imola  , 
Passa/otti  Andrea,  ore  Pretore  di  duglia , 


Ga...  fi  ■     Piel  .       ora  Assessore    presso  la    Pie- 
tura  di  Lugo  , 
Sabattini.    Angelo  ,    ora    Conciliatore    di    Tossi- 
guano. 
;.  Pel  Tribunale  civile  di  prima  istanza   di    Ravenna  , 
Morivi  Carlo  Giuseppi  ,  ora  Presidente  deil*  ap- 
pello  di  Folli  , 
Manfredi  Alberto,  ora  Pretore  di  Faenza, 
Roberti  Roberto  ,  ora  Avvocato  in  Forlì  , 
Contarini  Gregorio  ,  ora  Avvocato  in  Ravenna. 
b.  Pel  Tribunale  civile  di  prima  istanza  di  Brenno, 

Della  Torre  Filippo,  ora  Pretore  di  Marliueugo, 
Mortaretti     Giuseppe,    ora  Assessore    presso    la 

Pretura  eliminale  di  Bergamo  , 
Rampoldi    Bartolomeo,    ora    Cancelliere  pressa 

Ja  Pretura  di   Brenno  , 
Grilli  Mortaceli!  Tranquille,  ora  Luogotenente 
della  Pretura  di  S.  Giovanni    Bianco. 
q.  Pel  Tribunale  civile  di  prima  istanza    di   Cento  , 

Casilini    Giusto    Francesco,    ora    Luogotenente 

nella  Pretura   di   Cento  , 
Blcsio  Francesco  ,  ora  Luogotenente  nella  Pre- 
tura delle  Terme  , 
Jìaravelli  Francesco  Candido  ,  ora  Avvocalo  in 

Bologna , 
Muffi    Domenico  ,    ora    Assessore    nella    Pretura 
d'  Imola. 
io.  Pel  Tribunale  civile  di  prima  istanza  di  Vigevam 
Cattaneo    Pietro    Qdoardo ,    ora    Luogotenente 

nella  Pretura  di  Novara  , 
Ferrera  Saverio  ,  ora  Pretore  di  Borgomanero 
Silvetti  Ulderico  ,  ora  Pretore  di  Domodossola 
Kigra  Francesco,  ora    Luogotenente  della  Pre- 
tura di  Mede. 
ti.  Pel  Tributiate  civile  di  prima   istanza  di  Lecco, 
Bianchi  Gaetano,  ora  Pretore  di  Asso  „ 
.Gargano   Carlo  .,  ora  Laogotcueole  aclla  Pretu- 
ra di  Lecco  , 
Serri  -Giuseppe  ,  o^ra  Assessore  nella  Premura  cri- 
minale di  Milano , 
Arcellazz-i  Stefano,    ora    Patrocinatore    rid  Di 
parnrrncnto  del  La  rio. 
%■%.  Pel  Tribunale  civile  di  prima  istanza  di  Salò  , 

Sor,etlj  Angelo.,  oca  Luogotenente  della  Pretura 

.civile  di  Brescia, 
Prestini  Giuseppe,  ora  Pretore  di  Sa  ò  , 
Rizzo.  Girolamo  ,  ex-Cancelliere    criminale   nel 

Dipartimento  dell'Adriatico, 
Mozzini  Benedetto  ,  ora  militante  presso  la  Pre- 
tura criminale  di  Milano  . 
,s5.  Pel  Tribunale  civile  di  prima  istanza  di  Castiglio- 
ne delie  Stiviere, 
.Menghuù  Luigi,   ora  Luogotenente    della    Pie- 
tura  civile  di  Mantova, 
Petrozzani  Leopoldo  ,  idem  , 
Velati  Cesare,  ora  Pretore   di   Bozzolo, 
fflojolariii  Giovanni  Battista  ,    ora    Pretore  di 
Bavere. 
* 4.  Pel  Tribunale  civile   di   prima  istanza   di  Chioggia  , 
Tramarla  Pellegrini,  Giudice  attuale  di  Cjiioggia, 
Apollonio   Pietro  ,    ora    Segretari   nel!'  appello 

di  Venezia, 
Pizzamano   Giuseppe  ,o\*  Giudice   in  Grado, 
Mascheroni   Carlo,  ex-\  ic.e-C.uuellicr.e  de  !  Tri- 
bunale speciale,  ovile  fi  criminale  in  M1L.n0. 


li.  Pel  Tribunale  civile  di   prima  istanza   cF  liste, 

Dona    Vincenzo,    ex-Giudice    nelle    Quarantiè 

Venete. 
D'  Al  pago  Giacomo,  ora    Giudice   in  Belluno. 
Pro  sdorimi  Luigi,  ex-Giudice   in  Adria,  ed   iti 

Marciti  Giulio  ,  ora  Segretario  nel  Ministero 
della  Giustizia. 

16.  Pel  Tribunale  civile  di  prima  istanza  di  Schio, 

Ghellini  Biagio  ,  ora  Giudice  neda  prima  istan- 
za di  Vicenza, 

Squarzi  Algiso  ,  ora  Giudice  civile,  «  di  pace 
a  "Vicenza  , 

Sacco  Giovanni  Battista  ,  ora  Pretore  di  Va- 
iola  nuova, 

Vendei  Raimondo  ,  ex-Giudice  d'  appello  del 
Polesine. 

17.  Pel  Tribunale  civile  di   prima  istanza  di  Feltre, 

Arrigoni    Giovanni    Battista,     ora    Giudice    iti 

in   Cadore , 
Tombesaui     Cario  ,    ora    Giudice    criminale    iti 

Feltre, 
Guillermi  Gianiballitta ,  ora  Noiajo  nella  Piave, 
Berrettini  Domenico  ,   ora   Avvocato  in  Feltre, 

18.  Pel  Tribunale  civile  di   prima  istanza    di  Bassano, 

Pandolfi     Giovanni     Battista ,    ora    Giudice    di 

Marano , 
Capponi  Giovanni,  ora  Giudice  in  Malamocco, 
Fusori  Giovanni,  ora  Legale  nel  Dipartimento 

del  Tagliamene, 
Brescaccini  Tommaso,  ora  Avvocato  in  Treviso. 
ìq.  Il  Gran  Giudice  ,  Ministro    della    Giustizia  è   inca-» 
ricato  dell'esecuzione  del    presente.  Decreto ,  che  sarà 
pubblicato  ed   inserito   nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Milano   li  S  'Settembre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.    V   A   C  C   K    R    I. 

NAPOLEONE  Imperatore  dei  Francesi  e  Re 
d'Italia. 

Eugenio  Napoleone  di  Fiancia  Vice— Bè  d'Italia^ 
Principe  di  Venezia,  Areicaneellicre  di  Slato  dell'Im- 
pero Francese, 

///  virtù  dell'  autorità,  delegatagli  da  S.M.I.  e  R. 
Sopra  rappoito  del  Miuislro  delie  Finanze; 

decreta; 
Art.  I.  Il  sig.   Custodi  ora  Segretario  generale  dell' 
Amministrazione    generale  del  Demanio  e  diritti   uniti, 
è    «orni nato  .Segretario    generale    del     ministero    delle 
Finanze. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Monza   li  2  settembre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.   Vacca  ni. 

Spettacoli,    d'  oggi. 
R.    Teatro    ali.*    Scala.  Dalla  comica  compagnia, 
Verzura   si  recita  L'  equìvoco  de   due   Granatieri. 

Sabbato  darà  andrà  ih  iscena  1'  opera   nuova  inti- 
tolata La  scuola  degli  amanti;   musica  del  s&g.  Mozzarr. 
Teaiuo   Curano.  Dulia  comica   compagnia   l.  e,  R, 
d'  artisti   francesi   sotto    la  direzione  di  Mad.  BauGOttrf, 
si   recita  Le  Collawral  —  Le   Mari  reirouve. 

7  Teati.o  mi. 1.1.  .YIamonette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
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Tutti  gli  atti  d'  Amittiaistrazione  posti  in  questo  fòglio  sodio  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  29  Agosto. 
Seguilo  della   discussione    relativa   ai  sussidj  ac- 
cordati ai  Re  di  Prussia  e  di  Svezia. 

Ajonn  Etnico  Pelty  :  Giacche  i  ministri  attuali  ci 
fanno  un  delitto  della  nostra  economia  ,  o  piuttosto 
vogliono  a  questo  proposito  porci  in  ridicelo,  è  l'orse 
lecito  a  me  più  che  ad  un  altro  di  giustificare  il  mo- 
do con  cui  abbiamo  amministrale  le  finanze  dello 
Stato  ;  e  certamente,  lo  confesserò,  il  nostro  sistema 
a  questo  riguardo  non  rassomigliava  a  quello  'de'  no- 
stri successori  ;  il  loro  tende  ad  olii  ire  de' soccorsi  a 
tutte  le  potenze  belligeranti  ,  ad  esportare  il  nostro 
denaro,  a  far  imbarcare  i  nostri  soldati  5  il  nostro  non 
aveva  altro  scopo  che  di  risparmiare  le  nòstre  risorse, 
«che  d'esser  avari  di  sussidj  e  d'uomini,  affinchè,  giu- 
guendo  un  momento  di  crisi  per  la  nostra  patria,  po- 
tessimo difenderci  con  altrettanto  vigore ,  con  quanto 
ne  metterebbe  il  nemico  ad  attaccarci.  Bisogna  incol- 
par noi,  dicono  i  nostri  avversar]',  se  in  tre  diverse 
riprese  andò  fallita  l'occasione  di  libciarc  l'Europa 
dal  poter  de"  Francesi  ;  ina  che  non  si  è  fatto  per 
ottenere  questa  prelesa  liberazione  dell"  Europa,  di  cui 
si  parlò  fin  dal  cp  !  !  Certamente  prima  e  dopo  di 
noi,  non  si  è  risparmiato,  per  ottenerlo,  né  il  san- 
gue, ne  le  finanze  de'  popoli  ;  e  qual  è  il  momento 
favorevole  al  buon  esito  di  questo  progetto,  che  pos- 
sasi rimproverare  all'amministrazione,  di  cui  fui  mem- 
bro, d'aver  lasciato  sfuggire?  Forse  il  principio  dell' 
ultima  campagna?  ma  potevamo  noi  allora  impegnar- 
ci colla  Russia,  il  cui  ministero  era  composto  in  un 
senso  del  tutto  contrario  agli  interessi  della  gran  Bre- 
tagna? Potevamo  noi,  alla  stess'  epoca,  offrire  la  nostra 
alleanza  al  Re  di  Prussia  che  non  èràsi  ancor  bene 
spiegato  per  rapporto  alle  sue  pretese  sull' Annovcr,  e 
che  anche  provvisoriamente  se  11  era  impossessato?  For- 
se nel  cuor  dell'inverno  dopo  la  battaglia  dEylau? 
Ma  ognuno  potrà  beu  rammentarsi  che  a  rapporti 
esagerati  sopra  quella  battaglia  succedettero  dispac- 
ci officiali  ed  autentici  che  ci  posero  io  islato 
di  ben  conoscere  quel  preteso  vantaggio  ,  e  ci  prova- 
rono che  da  situazione  degli  allena  non  n'  era  meno 
critica.  Avremmo  noi  voluto,  contro  ogni  ragione,  sce- 
glier questo  momento  per  ispedire  de'  tacitarsi  ?  Il 
Baltico  non  eia  egli  chiuso  ;    ed    impossibile    la    navi- 


gazione in  quelle  acque?  »  Almeno,  si  dirà,  dove- 
vate preparare  de' bastimenti  per  un  tempo  più  op- 
portuno ,  e  non  lasciare  ai  vostri  successori  un  sì 
considerabile  deficit  in  questa  parte;  i  vostri  succes- 
sori hanno  durato  la  più  gran   fatica  a  radunare  i  tra- 


sporti   di    cui    hanno    avuto    List 


gno    pel  compimento 


luri- 


de' loro  progetti  «  .  Ebbene  ,  questa  imputazione , 
gi  d'essere  un  rimprovero,  è  a'  miei  occhj  il  più 
bell'elogio  che  si  possa  fare  della  nostra  amministra- 
zione. Se  l'attuale  ministero  non  ha  potuto  radunare 
se  non  dopo  moki  sforzi  i  bastimenti  che  gli  erano 
necessarj,  ella  è  una  prova  che  il  commercio  andava 
bene;  poiché  non  é  che  quando  il  commercio  va 
male,  non  è  che  quando  le  spedizioni  commerciali 
non  impiegano  molte  navi,  che  i  proprietarj  si  de- 
terminano a  noleggiarli  per  trasporti  militari  ,  e  ver- 
gono ad  offrirli  al  governo.  E  d'  altronde  a  chi  po- 
trassi  persuadere  che  abbiasi  ad  accusare  il  ministero 
precedente  della  lentezza  che  ha  messo  il  ministero 
attuale    a  spedir  soccorsi? 

Fu  necessario  ai  nostri  successori  uno  spazio  di 
tempo  dal  mese  d'aprile  fino  al  mese  d'agosto  per 
preparare  la  loro  spedizione;  e  ciò,  dicon  essi,  per 
difetto  di  non  aver  trovata  alcuna  risorsa  in  questo 
genere  al  loro  ingresso  nel  ministero  :  ma  dopo  la 
presa  d'Ulrna,  perchè  mai  la  maggior  parte  de' ministri 
che  sono  attualmente  in  carica,  e  che  allora  vi  erano 
già  da  lungo  tempo,  spedirono  de'  soccorsi  egual- 
mente che  a  quest'  epoca,  quando  non  era  più  tempo? 
Sarà  pure  a  noi  ch'imputeranno  essi  questo  ritardo? 
Ah!  perchè  non  hanno  i  nostri  successori  a  questo  ri- 
guardo ascoltato  con  un  pò  più  d'  attenzione  la  voce 
profetica  del  fu  onorevole  sig.  FoxI  Perchè  le  lezioni 
dell'esperienza  furon  elleno  perdute  per  essi?  Come 
osano  eglino  parlar  di  spedizione,  quando  ancor  por- 
tano impressa  la  vergogna  di  quella  ch'ebbe  luogo  du- 
rante la  guerra  tra  la  Francia  e  1'  Austria  !  { 


flfospiet  rebus  , 


iCtnnJ  is 


Certamente  vi  snn  circostanze  ai  cui  dobbiamo 
offrile  il  nostro  soccorso  al  continente  j  ma  bisog-a* 
saper  bene  sceglierle.  1/  amministrazione  picchiente 
non  ne  ha  mai  trovate  di  favorevoli,  almeno  per  al- 
lontanare una  parte  dette  nostre  forte,  fu  finito  al 
denaro,  ella  avea  dato  facoltà  a  lord  Hutchin  ,:m  di  far 
anticipazioni  al  Re  di  Prussia.  E  vero  die  ,ld  Russi* 
fece  allora  una  certa  propostone  (  i  miriNiri 
bene    eie    ch'io  voglio   dire.;  ;    ma    so  la  hcus"«n)**e 
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fu  perchè  credemmo  di  non  essere  autorizzati    ad  ac-  \ 
cettarla. 

Tale  fu  la  condotta  de' predecessori  ai  ministri 
attuali  :  il  loro  scopo  principale  fu  di  riservare,  per 
la  difesa  delia  patria,  de'sussidj  ,  ch'altri  credono  di 
prodigalizzare;  de' soldati  nazionali,  ch'altri  impiegano 
a' servigj  esteri.  Del  rimanente  una  spedizione  formi- 
dabile è  in  mare.  Possa  ella  ottener  grandi  vantaggi  ! 
ma  dato  pur  che  gli  ottenesse,  ciò  non  proverebbe  già, 
che  valga  meglio  disperdere  qua  e  là  le  forze  d'un  pae- 
se, che  serbarle  Dell'interno  per  la  sua  propria  difesa. 

Comunque  sia,  ove  si  voglia  stendere  in  forma 
Y  atto  d'  accusa  del  ministero  precedente,  io  rn'  in- 
scrivo con  onore  sulla  lista  degli  accusali,  e  doman- 
do di  più  che  la  maggior  parte  della  risponsabilità 
abbia  a  pesare  sulla  mia.  testa. 

11  sig.  Canning  :  Quando  ho-  parlato  de'  sussidj 
alla  Camera  ,  ho  creduto  che  bastasse  a  me  d'  esporre 
i  principali  motivi  che  avevano  determinato  il  gover- 
no a  fate  al  Re  di  Prussia  un'  anticipazione  di  i8om. 
lire  steri.  ;  ma  la  discussione  è  divenuta  sì  generale  e 
sì  profonda,  furono  trattati  oggetti  sì  dilicaji,  e  sì  in- 
teressanti ,  benché  in  fondo  estranei  alla  quistione  , 
eh'  io  non  posso  omettere  di  rispondere  alle  imputa- 
zioni de'  nostri  avversai  j  e  d'  aggiungere  nuovi  schia- 
Timenti  alle  ragioni  date  in  favore  del  nostro  sistema 
dai  nostri  onorevoli  amici.  Le  contestazioni  però  hanno 
potuto  essere  in  certo  modo  intempestive  ;  ma  esse 
hanno  fitto  nascere  preziose  confessioni  per  parte  de' 
■postn  predecessori.  Al  dire  del  sig.  Windham  non  solo 
si  erano  essi  astenuti,  fino  alia  cessazione  delle  loro  fun- 
zioni ,  dal  prestare  al  continente  alcuna  sorta  d'ajuto  , 
ma  a  quell'  epoca  non  avevano  nemmen  pensato  che 
potesse  offrirsi  occasione  in  cui  fossero  indispensabili 
quesli  soccorsi,  e  non  avevano  in  conseguenza  fatto 
alcuna  sorta  d'  apparecchio  .  Ah  !  quanto  io  slimo 
queste  solenni  parole  nella  bocca  d'  uno*  de'  nostri  av- 
versar)': l'incarico  più  difficile  dell'attuai  ministero  è 
«li  poter  riconciliare  il  continente  coli'  Inghilterra. 

Tulle  le  potenze,  che  furon  nostre  amiche,  ci  de- 
testano ;  ma  giusta  la  discussione  attuale,  che  quando 
sarà  conosciuta  nella  nostra  patria  ,  sarà  ben  tosto 
trasmessa  all'  Europa  ,  le  nazioni  ,  le  coni  sapranno 
eh'  elleno  devono  limitare  ai  membri  della  precedente 
amministrazione  1'  orrore  che  avevano  concepito  per 
tutta  1'  Inghilterra.  I  nostri  avversarj  ,  malgrado  la  io- 
io  colpevole  inattività  ,  comprendono  però,  per  quanto 
dicono,  che  v'  erano  de'  casi  in  cui  dovevansi  da  noi 
sostenere  le  potenze  ,  le  quali,  per  la  causa  comune  e 
senza  bilanci  ire,  consumavano  i  loro  tesori,  e  versavano 
il  sangue  de'loro  sudditi;  e  confessano  che  gli  alleati 
aspettavano  da  noi  de'grandi  sforzi.  Gran  Dio  !  rimanere 
inattivi  ,  impassibili  in  una  tale  situazione  ,  non  è 
egli  un  mancare  ali'  onore  ,  alla  giustizia  ,  a  tutti  i 
sentimenti  nobili  e  generosi  ?  Essi  pretcndon  di  non 
aver  nulla  promesso;  ma  il  tacere,  quando  da  voi  s'implo- 
rano de' soccorsi  si  urgenti  ,  non  è  forse  un  accresce- 
re l' illusione  degl'  infelici  ?  non  è  forse  in  certa  guisa 
accrescere  le  speranze  ,  quando  non  si  tolgono  del 
tolto  ? 


SaiebLc  stufo  fouc  più  grandios.-)  il  dire  franca- 
mente alle  nazioni  d'  Europa  :  ir  Noi  Ci  confiniamo 
in  casa  nostra  separati  assolutamente  dal  rimanente 
della  terra;  non  vi  conosciamo  più;  vi  abbandoniamo 
all'infelice  vostra  sorte;  più  non  contate  sopra  lord 
Grenville,  che  ha  sì  spesso  e  solennemente  promesso 
che  impiegheremmo  lutti  in  nostri  mezzi  onde  contri- 
buire alla  liberazione  dell'Europa;  abbiamo  fatto  cangiar 
rea  questo  nobile  lord,  ed  egli  al  par  di  noi  vuole 
voi  periate.  »  Sì,  lo  ripeto,  questa  dichiarazione, 
per  quanto  crudele  fosse  stata  ,  aveva  almeno  un  ca- 
rattere di  franchezza ,  e  ci  avrebbe  fatto  men  torto 
nello  spirito  degli  alleati  ,  che  la  condotta  de'  nostri 
predecessori.  Questa  dichiarazione  era  tanto  più  neces- 
saria ,  in  quanto  che  le  nazioni  continentali,  che  han- 
no grandissima  confidenza  nel  carattere  di  lord  Gren- 
ville ,  riguardavano  come  certezza  tutte  le  speranze 
eh'  egli  aveva  loro  fatto  concepire. 

JS'osmet  rebus  scivamus  secundis. 
Ecco  le  parole  dell'egoismo!  E  come  mai  il  no- 
bile lord  ha  egli  potuto  fare  una  citazione,  che  sa  di 
scolaro,  ma  the  non  ha  rapporto  coli'  onore?  Per  tal 
modo  ,  i  progetti  dell'  amministrazione  precedente 
erano  di  far  causa  comune  cogli  alleati,  se  erano  vit- 
toriosi ,  d'  abbandonarli  in  caso  di  disfuta.  La  cita- 
zione del  nobile  lord  dà  aha  Camera  un'  idea  comple- 
ta della  politica  magnanima  di  questi  signori. 

A  proposito  del  soccorso  pecuniario,  che  ci  siamo 
affrettali  d'  offrire  alla  Prussia,  si  volle  discutere  pure 
generalmente  questo  principio  :  «  Se  i  sussidj  accor- 
dati alle  nazioni  del  Continente  non  fossero  conlrarj 
in  voce  d'esser  favorevoli  ai  loro  veri  interessi.  «Senza 
dubbio  ,  chi  non  converrà  che  impegnare  una  nazio- 
ne, coli' esca  dell'oro,  ad  intraprendere  una  guerra, 
quand'  essa  non_  ha  in  ciò  alcuna  sorta  di  motivo, 
quand'  essa  non  è  ancora  in  forze,  chi  non  converrà, 
dico  ,  che  i  soccorsi  sono  allora  ingannevoli ,  ed 
anche  perfidi  e  dannosi?  Ma  questo  caso  si  può  egli  ap- 
plicare alla  Prussia  ?  Non  aveva  essa  incominciate  le 
ostilità  pei  suoi  proprj  interessi,  pel  suo  territorio,  per 
la  sua  gloria  militare?  Non  fu  dunque  che  una  politi- 
ca grande  e  getierosa  che  ci  ha  indolii  a  prestarle  assi- 
slenza. 

Altre  persone ,  che  paragonano  i  soccorsi  offsrli 
alle  nazioni  continentali  ad  un  prestito  che  non  è 
utile  se  non  allora  che  se  ne  ritrae  fortissimi  interessi  , 
dimandano  cosa  potevamo  noi  sperare  che  facesse  la 
Prussia  per  l'Inghilterra,  quando  l'Inghilterra  le  antici- 
pava i8otn.  lire  sterline.  Io  rispondciò  loro  che  soltan- 
to col  mezzo  di  questo  soccorso  il  Re  di  Prussia  ali- 
mentava le  sue  fortezze  della  Slesia,  faceva  reclute 
ne' suoi  Stati,  organizzava  compagnie  d'uomini  armati 
anche  nelle  provincie  conquistate  ,  prolungava  la 
guerra  e  ne  rendeva  l'esito  più  dubbioso  pei  Francesi. 
Credo  poi  fermamente  che  i  nostri  predecessori, 
colla  loro  debolezza ,  e  col  loro  egoismo  abbiano  per- 
duta 1'  Inghilterra  agli  occhi  del  Continente,  e  ca- 
gionata la  roviua  dell'  Europa;  ma  essi  hanno  cessato 
d'  amministrare,  Ciò  che  io  dico  dunque  sul  conto 
loro  è  un'  opinione  e  non  un'  accusa.    Li    quanto    a 


noi  all'  opposi©  ,  che  tediatilo  àncora  le  redini 
dell'  amministrazione,  siccome  la  nostra  condotta  può 
«ssere  dannosissima  per  la  pania,  se  i  nostri  avversar) 
credono  che  la  cosa  sia  così,  non  solò  debbono  an- 
nunciarlo, ma  debbono  accusarci  formalmente.  Noi 
siamo  pronti  a  risponder  loto. 

Il  sig.  VVhitbread:  Ciò  che  deve  aver  maggior- 
mente colpito  la  Camera  nel  discorso  dell'  onorevole 
segretario,  si  è  i!  rimprovero  d'egoismo  fatto  all'an- 
tica amministrazione,  e  là  gran  pompa  di  sentimenti 
nobili ,  geuerosi  e  magnanimi  attribuiti  all'  attuai  mi- 
nistero. Ecco  delle  parole  >  i  fatti  parleranno  ancor 
meglio  ,  io  spero  :  qui  è  dove  aspetto  i  ministri.  Una 
spedizione  formidabile  è  in  mare  ,  e  noi  vedremo  dal- 
lo scopo  ch'ella  si  propone,  dal  risultato  che  avrà, 
se  sia  stata  preparata  per  un  motivo  di  sensibilità  , 
di  generosità}  vedremo  s'abbia  messo  alla  vela  per 
portar  soccorsi  ad  un  alleato  infelice ,  o  per  attaccare 
una  Potenza  fedele  alla  neutralità  ;  se  il  ministero  ab- 
bia fatto  sì  grandi  apparecchj  pel  compimento  di 
progetti  vantaggiosi  all'Inghilterra,  o  per  umanità  verso 
le  povere  Potenze  dell'  Europa.  Egli  è  dopo  il  succes- 
so della  spedizione  che  la  Camera  potrà  decidere  fra 
¥  una  e  F  altra  amministrazione. 

Dopo  alcune  contese  di  poco  interesse,  la  discus- 
sione è  stata  chiusa  ,  ed  è  stata  accordata  al  governo 
una  somma  di  i8om.  lire  stcr.  per  compensare  le  an- 
ticipazioni fatte  alla  Corte  di  Prussia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GEBMANIA 
Amburgo  a  Settembre. 

S.  A.  S.  il  Duca  di  Mecklenburg-Schwerin  ha 
Spedito  a  Parigi  il  suo  maresciallo  della  Corte ,  il 
barone  di  Bosset,  col  titolo  d'  inviato  straordinario , 
per  ringraziare  1'  Imperatore  Napoleone  d'  averlo  ri- 
Stabilito  ne'  suoi  Stati  ,  e  per  dimandare  a  S.  M.  I.  è> 
R.  F  augusta  e  polente  sua  protezione  per   F  avvenire. 

Ecco  il  curiosissimo  rapporto  che  S.  M.  svedese 
ha  fatto  pubblicare  sulla  resa  di  Stralsnnda.  Si  osserva 
che  non  si  è  egli  fatto  pur  carico  di  dare  un  pretesto 
all'  abbandono  degli  infelici  suoi  sudditi,  e  che  gli 
ha  lasciali  senz'  armi  alla  discrezione  del  vincitore. 

Quartier  generale  di  Pluggenlien  ,  isola   di 
Ba^en  ,  ai  agosto. 

«  Avendo  il  magistrato  e  la  cittadinanza  di  Stral- 
sunda  spedita  una  deputazione  al  Re  per  manifestargli 
il  loro  rispettoso  desiderio  che  fossero  allontanali  dalle 
loro  mura  i  mali  della  guerra  che  minacciavano  la 
città,  S.  M.  fece  proporre  al  generale  francese  co- 
mandante, che  "Stralsnnda  fosse  dichiarata  neutrale  ,  e 
che  qtiesta  neutralità  fosse  riconosciuta  dai  due  partiti 
finché  l'armata  svedese  rimanesse  in  possesso  dell'isola 
di  Rugen,  e  l'armata  francese  della  Pomerania  svedese  ; 
l'Inimico  non  accettò  questa  proposizione. 

»  In  questo  stalo  di  cose,  ed  essendo  senza  sco- 
po militare  una  più  lunga  difesa  di  Stralsunda1, 
poiché  la  sicurezza  dell'  Impero  non  permette  d'  im- 
barcar maggior  numero  di  truppe  in  Isvezia ,  ed  es- 
sendo egualmente  importantissimo  di  proteggete  figp- 
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rosamente  il  piiucipato  di  Rugeu  contro  cgui  attacco 
nemico,  S.  M.  incaricò  l'ajutante  generala  di  campo 
di  servizio,  il  sig.  barone  di  Vegetaci,  di  domandare 
al  magistrato  ed  alla  cittadinanza  fino  a  qual  punto 
volessero  sostenere  un  assedio;  nel  qual  caso  sarebbe 
dato  loro  ogni  protezione  e  tutti  i  soccorsi  che  potes- 
sero aspettare  dal  coraggio  delle  truppe  di  S.  M.  ;  op- 
pure ,  se  conformemente  al  desiderio  eh'  avevano  ma- 
nifestato di  preservare  la  città  da  ogni  pericolo,  cre- 
dessero di  poter  trattare  d' una  convenzione  col  ne- 
mico. Il  'magistrato  e  la  cittadinanza  ricevettero  eoa 
riconoscenza  la  proposizione  di  S.  M.  e  presero  una- 
ni mente  l'ultimo  partito;  S.  M.  diede  il  suo  assenso, 
e  rimise  in  conseguenza,  jeri  20,  la  fortezza  di  Stral- 
sunda alla  disposizione  del  magistrato  e  della  cittadi- 
nanza. La  partenza  delle  truppe  fu  stabilita,  e  t.itte  le 
provvigioni,  tutti  i  magarzini ,  tanto  di  munizioni  di 
guerra  che  di  bocca,  furono  trasportati  all'isola  di 
Rugen. 

»  Nelle  notti  del  18  al  19,  e  del  19  al  20,  tutta 
la  guernigione  fu  sull'armi;  di  modo  che  il  nemico 
non  avrebbe  potuto  attaccar  la  fortezza  con  vantaggio, 
supponendo  eh'  esso  fosse  stalo  informato  della  par 
tenza  delle  truppe.  S.  M.  passò  molte  ore  a  cavallo 
in  queste  due  notti:  un  battaglione  fu  spedito  a  Ru- 
gen nella  notte  del  ig,  e  lo  stesso  giorno,  a  io  ore 
della  sera,  si  continuò  a  far  passare  in  quell'isola  il 
rimanente  delle  truppe;  il  che  durò  tutta  la  notte  e 
la  giornata  dell'  indomani.  I  cannoni  furono  inchio- 
dati e  rotti  i  carri. 

»  S.  M.  si  è  recala  jeri,  a  Ire  ore  e  mezzo  del 
mattino  ,  da  Stralsunda  al  luogo  ove  si  passa  il  brac- 
cio di  mare  ,  e  vi  rimase  finché  tutte  le  truppe  F  eb- 
bero passato  ,  per  poter  dar  gli  ordini  necessaij 
nella  cir-sostauza. 

»  la  .virtù  d'un  ordine--  di  S.  M. ,  F  adulante  di 
crmpo  maggiore  d' Yhlen  fu  spedito  jeri  a  sette  ore 
del  mattino  agli  avamposti  francesi,  per  annunciare 
che  l'ajutante  di  campo  generale,  colonnello  Peyrou , 
si  porterebbe  all'ora  che  veirebhe  e»nvenuta  dal  gè 
nerale  francese  per  fargli  una  proposizione  concernen- 
te la  fortezza  di  Stralsunda,  e  che  in  conseguenza  si 
domandava  una  sospensione  delle  ostilità  di  24  «re. 
Il  maggiore  Yhleu,  incontrò  il  generale  di  divisio- 
ne Reille,  che  convenne  con  lui  che  il  capo  delle 
truppe  francesi  aspetterebbe  a  sei  ore  di  sera  l'ajutante 
di  campo  generale  ad  Audershoff. 

»  Si  osservò  in  quelF  ora  dall'  isola  di  Rugen  ,  che 
alcuni  deputati  della  magistratura,  che  dovevano  trat- 
tare della  capitolazione,  si  recavano  agli  avamposti  fran- 
cesi. Conformemente  al  desiderio  manifestato  dal  ma- 
gistrato, S.  M.  aveva  ordinalo  all'antico  comandante, 
colonnello  Peyron ,  di  seguire  la  deputazione.  Egli  ave- 
v^rndiue  di  dichiarare:  ch'essendo  stala  consegna!  . 
da  S.  M.  la  fortezza  al  magistrato  ed  aiiu  cittadina1": 
e  non  essendo  più  per  conseguenza  sdito  l'autori  ti 
militare,  egli  aveva  ricevuto  semplicemente  F ordii  1 
di  S.  M.  d'accompagnare  la  deputazione;  -e  di  Ica  tari 
6e  potesse  ottenere  al  magistrato  ed  alla  ciuadinr,;:.  1 
delle  condizioni  moderai»*. 


»  A  sei  ore  ed  un  quarto,  I*  ajutante  «li  campo 
generale  barone  di  Vegliaci*,  arrivò  colio  stato  mag- 
giore a  Rugen ,  dopo  che  furono  imbarcate  tulle  le 
truppe.  La  retroguardia  era  composta  de'  cacciatori  di 
molti  reggimenti,  sotto  gli  ordini  del  maggiore  di 
Gcrdten.  Alla  partenza  dell' ajutante  di  campo  generale 
comandante,  erano  essi  quasi  tutti  a  bordo,  ed  arrivarono 
un'ora  dopo  di  lui.  A  7  ore  e  mezzo  della  sera,  sj 
osservò  che  il  nemico  mirava  nella  città  dalle  porte 
di  Franken  e  di  Knieper.  Due  divisioni  di  scialuppe 
cannoniere  sono  al  tiro  di  cannane  dal  ponte  del  por- 
to. Jeri  dopo  mezzodì  si  travagliava  ancora  nelle  trin- 
cee del  nemico.  La  scorsa  notle  e  l' indomani  mat- 
tina, mentre  s'imbarcavano  le  nostre  truppe,  la  nostra 
artiglieria  ha  fatto  fuoco  sui  marrajuoli  uemici. 

»  Jeri,  prima  di  cena,  S.  M.  si  è  recata  a  Plug- 
gentien,  ove  ha  trasferito  il  suo  quartier  generale. 
Questa  terra  appartiene  al  sig.  di  Lankeu.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO    D'OLANDA 
Aja  4  Settembre. 

Si  conferma  che  la  Russia  abbia  dichiarato  la 
guerra  all'  Inghilterra. 

Il  nostro  Re  ha  jeri  compiuto  i  5o  anni.  L'  anni- 
versario della  sua  nascita  è  stato  celebrato    con    molta 
pompa  in  tutte  le  città  d'  Olanda.    (  Jour.  da  Soir  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  io  Settembre. 

Si  crede  che  la  corte,  ritornando  da  Rambouillet, 
passerà  qualche  tempo  a  Fonlainebleau.  {Jour.  du  Soir) 
REPUBBLICA  ELVETICA 
Sciajj'usa  ùi   Agosto. 

Malgrado  l' articolo  dell' atto  di  mediazione,  in 
cui  è  dichiarato  che  non  esiste  in  Isvizzera  alcun  pri- 
vilegio di  luogo,  di  nascita,  di  persona  o  eli  famigli.), 
le  immunità  ecclesi  isliche  si  vanno  sordamente  rista- 
bilendo in  certi  cantoni  della  comunione  romana.  E 
già  qualche  tempo  ,  che  uu  ecclesiastico  di  Lucerna  , 
il  quale  aveva  commesso  un  assassinio,  fu  rimesso  al 
giudice  ecclesiastico.  Ultimamente  è  stato  comesso  un 
delitto  ancor  più  vituperevole  da  un  altro  ecclesiastico 
di  Sarnen  nel  cantone  d' Underwald.  Un  giovinetto  di 
i4  anni  è  morto  in  capo  a  pochi  giorni  per  conse- 
guenza delle  violenze  contro  lui  esercitale  da  questo 
mostro  per   forzarlo  a  cedere  a'  suoi  rei    desiderj   .  .  . 

„ e  lo  scellerato  ha  trovato  asilo  e  tolleranza 

a  Lucerna  nel  convento  de'  cappuccini  ! 

(  Allgemeine  Zeitung.  —  Pub.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Milano  1  ij  Settembre. 
S.  M.  ha  regali! io  a  ciascheduno  de'  sigg.  Depu- 
tati dei  Regno  d'  Italia  una  tabacchiera  adorna  del 
suo  ritratto.  La  medesima  ha  inoltre  dato  al  sig.  Cam: 
ini. 1  ,  Patriarca  di  Venezia',  la  decorazione  dell'Aquila 
d!  oro  della  Lcgion  d'onore,  che  ai  suoi  due  colleglli 
^•ra  già  slata  conferii;!. 


D    E    C    lì    E    T    I       DI        S.    A.    I. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Impsrator  de'  Francesi  e  Re  d' Italia  , 
Protettore  della   Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-rRe  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Slato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE ì. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano, abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue; 

Il  sig.  Ferdinando  Porro  vice-Picfctto  in  Me- 
naggio,  è  nominato  Segretario  generale  della  Prefettura 
dell'  Adige. 

11  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicalo  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza  li  9  settembre    1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.  Vaccabi. 


NAPOLEONE  Imperatore  dei  Francesi  e  Re 
d'Italia,  e  Protettore  della  Confederazione  Renana. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice^Re  d'Italia , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell' Im? 
pero  Francese, 

In  virtù  dell'  autorità  delegatagli  da  S.  M.  I.  e  /?, 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 

DECRETA: 

Art.  I.  Il  sig.  Psallidi ,  Amministratore  del  Re*" 
gistro  e  Tasse  presso  la  Direzione  generale  del  De- 
manio e  Diritti  uniti,  è  nominato  Segretario  generale 
della  detta  Direzione  in  luogo  del  sig.  Custodi  chia- 
mato ad  altre  funzioni,  e  col  trattaménto  di  cui  questj 
godeva. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto. 

Dato  in  Monza  li    16  settembre    1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice— Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  ^ 

L.   Vaccari. 

ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Dai  torclij  di  Pirotta  e  Maspero  ,  stampatori- 
librai  in  contrada  di  S.  Margherita,  è  uscito  il  quinto 
volume  del  Sistema  completo  di  Polizia  medica  del 
,cel.  sig.  G.  P.  Frank,  traduzione  dal  tedesco.  L'asso- 
ciazione è  t'iltora  aperta  al  prezzo  di  lir.  3  al  volume 
in  caf'ta  comune,  e  lir.  5.  io  in  carta  (ina.  Terminato 
il  nono  ed  ultimo,  il  prezzo  sarà  di  dicci  soldi  d; 
.più   pcx  cuscini   volume. 


Spettacoli   4'  oggi. 

R.  Teatro  aula  Scala.  Dalla  eomica  compagnia 
Verzura  si   recita  Elisabetta  Regina  di  Scozia. 

Teatro  Carcano.  Dulia  comica  compagnia  Le  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  M'd.  Rancoi:r!, 
si  recita  Iphigenie  en  Aulide  —  Les  Precieuses  lidie. 

Tfat.,o  pelle  Marionette  (  detlo Girolamo)  si  recita 
La  Pxesma  Cerva. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  29  Luglio. 

JLi  in  degnazione  generale  «ontro  gl'Inglesi  va  con- 
tinuamente aumentandosi;  in  tutte  le  città  marittime 
dell'Unione  sono  state  prese  le  più  energiche  riso- 
luzioni. Dappertutto  si  è  osservata  la  massima  unani- 
mità ;  e  coloro,  i  quali  avessero  per  la  prima  volta  as- 
sistito in  quest'  occasione  alle  nostre  assemblee  popo- 
lari ,  avrebbero  potuto  credere  che  non  esista  in  Ame- 
rica, fuorché  un  solo  partito  politico.  Il  nostro  go- 
verno generale  agisce  con  molla  prudenza  e  modera- 
zione; ma  bench'egli  sia  determinato  di  non  trascurar 
nulla  per  evitare  la  guerra,  non  lascia  però  di  pre- 
tendere una  formale  riparazione  dell'  oltraggio  fatto 
alla  nostra]  bandiera,  e  presiegue  con  attività  i  pre- 
paramenti che  possono  assicurarci  contro  gli  attacchi 
dell'Inghilterra  nel  caso  d'una  rottura.  Noi  qui  ci  oc- 
cupiamo delle  fortificazioni  della  nostra  spiaggia:  vi 
fu,  il  j8  un'  assemblea  de  cittadini  per  provvedere  ai; 
mezzi  di  renderle  rispettabili.  Non  è  però  da  dedursi  da 
questo  che  noi  temiamo  di  vederci  ora  attaccati  da  una 
«quadra  inglese.  I  successi  dell'  esperimento  dal  sig. 
Fultou  ci  danno  un  vantaggio  troppo  grande  sui  loro 
vascelli  ,  perchè  osino  tentare  d'entrar  nella  spiaggia 
ove  questo  esperimento  è  stato  fatto. 

Ci  sì  scrive  da  Charleston  che  i  cittadini  hanno 
preso  il  lutto  in  occasione  dell'assassinio  de' marinari 
della  Chesapeack  commesso  dagì'  Inglesi.  Uno  stor- 
dito, per  porre  in  ridicolo  questa  prova  dell'interesse 
che  i  cittadini  hanno  preso  alla  sorte  de' suddetti  ma- 
rinari, ardì  di  porre  un  velo  nero  alla  gamba  del  suo 
cane.  Il  popolo  afferrò  costui  e  lo  condusse  per  tutte 
le  contrade  ove  fu  1'  oggetto  degli  urli  e  delle  risa 
di  tutti  gli  abitanti  di  Charleston.  (  Gaz.  de  France  ) 
INGHILTERRA 
Londra  1  Settembre. 
La  goletta  americana  la  Revanche  ,  di  12  canno- 
li, ha  portati  de'  dispacci  dell'America.  Qucsia  nave 
ha  fatto  in  5o  giorni  \\  viaggio  da  Norfolk  a  Falmouth. 
^Essa  si  è  fermata  a  Brest  ove  ha  consegnato  delle  carte 
pel  ministro  americano  a  Parigi.  Si  crede  ebe  il  sig. 
Monroe  farà  immediatamente  al  governo  una  comuni- 
.cazione  officiale  sull'oggetto  dell'affare  della  diesa-. 
peack;  e  siccome  noi ,  nelle  attuali  circostanze,  ab- 
biamo   grandissimo    interesse  di    non    accattar    brighe 


cogli  Americani,  si  spera  che  questa  dispula  verrà 
terminata  amiclievolraente,  riserbandoci  di  discutere, 
in  un  momento  più  favorevole ,  sulle  concessioni  che 
potremmo  esser  forzati  a  fare ,  onde  soddisfare  il  go- 
verno americano. 

Una  lettera  d'HulI    annuncia    l'arriva    a   Whitby 
del  sig.  Thornton  e  del  sig.  Cockhurn,  che  ritornane» 
da  Altona,  ove  l'uno  e  l'altro  risiedevano  dopo  l'oc- 
cupazione di  Amburgo  fatta  dai  Francesi.  La  loro  par- 
tenza da  Altona  ebbe  luogo  in    conseguenza    della    ri- 
soluzione presa  dal  governo  danese  di   resistere  alla  no- 
stra aggressione.  Il  brick  di  guerra  il  Costante  }    al    cui 
bordo  passarono  questi  signori,  ha  predato  nel  suo  tragitto 
sei  bastimenti  danesi,  provenienti  da    Groenlandia,    * 
due  galeotte  della  stessa  nazione,  cariche  di  vino. 
(  Courier  de  V  Europe  ) 
DANIMARCA 
Hol Stein  27  Agosto. 
I  sobborghi  di  Copenaghen  non  sono  stati  finora 
abbruciati;  ma  furono  soltanto  avvertiti  gli  abitanti  di 
sgombrare  le  loro  case  per  poterle  incendiare  con  pal- 
J*  infuocate  quaud©  richiederà  il  bisogne.  Oltre  il  ge- 
neral Casteuskiold ,  contro  cui  gì'  Inglesi    non    hanno 
finora  nulla  intrapreso^  il  gen.  di  VValierstorf   coman- 
da un  corpo  particolare  di  5ooo  uomini. 

(  Abeille  du.  Nord  ) 
Kiel  5i  Agosto 
Si  dice  che  un  uomo  d'  alto  affare  a  Copenaghen 
abbia  assicurato,  che  et  Inglesi  aspettano  da  un  gior- 
no aj»i*  altro  gli  ordini  d'abbandonare  la  Danimarca, 
Si  assicura  altresì  che  il  generale  inglese  abbia  detto 
che,  colle  forze  che  aveva  alla  sua  disposizione,  non 
poteva  nulla  intraprendete,  e  cji'era  necessario  ch$ 
gli  si  spedissero  de'  rinforzi. 

L'armata  del  general  Castenskiold  è  forte  di  ,8m, 
uomini  d'infanteria,  e  900  di  cavalleria  oltre  25oo 
uomini  armati  di  picche.  Si  crede  che  questo  generale 
tenterà  ben  presto  un  attacco. 

L' artiglieria  grossa  inglese  è  giunta  all'isola  di 
Zelanda. 

La  notizia  venuta  da  Wyburg ,  che  due  reggi- 
menti d'infanteria,  ed  un  reggimento  di  cavalleria 
avessero  passato  il  Bell,  e  fossero  felicemente  giunti 
Zelanda,  non  si  è  confermata.  Non  è  vero  nemmeno 
:  gì'  Inglesi  siensi  impudrouili  della  fonderia  rlei 
cannoni  a  Fricdcrichswaerk ,  come  alcuni  foglj  ave- 
vano detto. 

Alcuni  viaggiatori  giunti    a    Lubecca   provenienti 


dalla  Zelanda  dicono  clic  fino  ai  28  non  era  succedu- 
to alcun  fatto  importante  ne'  contorni  di  Copenaghen. 
(  Corre sp.  de  ILimbourg.  ) 
UNGHERIA 
Seinelino  21  Agosto. 
Il  sig.  console  generale  Rodofìnix.,  inviato  di  S. 
M.  1'  Imperatore  di  Russia,  è  giunto  il  i5  a  Semen- 
dria. Egli  si  recò  subito  presso  il  sinodo,  ed  ebbe  un 
abboccamento  di  tre  «e  coi  membri  di  questa  assem- 
blea. Ai  14,  sul  far  dei  giorno,  il  capo  seruauo, 
Mladen-Millovanovics,  comandante  di  Belgrado,  infor- 
»ato  dell'  arrivo  del  sig.  Rodofìnix  ,  uscì  dalla  piazza 
con  tutti  i  suoi  officiali,  ed  andò  incontro  al  console 
generale  sulla  strida  di  Semendria.  Ad  un'  ora  dopo 
mezzodì  iiucst'  ultimo  anno  a  Belgrado,  accompagnato 
dal  comari  din  le,  da  due  senatori,  da  un  gran  numero 
d'  officiali  ,  e  dal  suo  seguito  ,  consistente  in  venti 
persone.  Egli  fu  ricevuto  con  grandissimi  onori  ,  al 
rimbombo  dell'artiglieria  della  fortezza.  11  sig.  Rodofìnix 
smontò  al  palazzo  del  governatore,  ove  tutto  era  di 
sposto  per  riceverlo. 

Alcune  lettere  d'  Oisowa  annunciano  che  il  nuo- 
vo sultano  Mustafà  vuol  impiegare  tutti  i  mezzi  per 
rimetteie  la  Sema  sotto  il  dominio  della  Porta,  e  che 
i'  srm;-ta  turca  sotto  gli  ordini  d' Ibrahim-Yisir,  de 
Slrmita  ad  agire  contro  la  Servia  ,  ha  ricevuto  dal  26 
luglio  ai  G  di  questo  mese  de'  considerabili  rinforzi 
dall'  armata  del  gran  visir.  Si  aspettano  perciò  grandi 
avvenimenti. 

Secondo  le  più.  recenti  notizie  di  Semendria  , 
Ibrahim-Visir  annunciò  ai  2  agosto  la  cessazione  dell'ar- 
mistizio conchiuso  ai  14  luglio  :  le  ostilità  ricominciaro- 
no subito  fra  le  due  parti  ;  ed  ai  5  i  Scrviani  riuniti 
el  Russi  diedero  battaglia  ai  Turchi  ,  e  riportarono 
sopra  di  essi  una  compiuta  vittoria.  (Gaz.  de  Presbourg) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  27  Agosto. 
S-  M.  si  è  degnata  d'accordare  a  lutti  gli  offi- 
ciali della  sua  armata  un  aumento  straordinario  di 
asoldo  che  s'  pagherà  in  ogni  mese.  Per  lai  modo  cia- 
scun colonnello  riceverà  27  fiorini  di  più  al  mese; 
ciascun  luogo  tenente  colonnello  20  fiorini  ;  i  maggiori 
1 4  ?  >  capitani  )5;  i  primi  luogo  tenenti  16;  i  sotto 
lenen'i  i5,  e  gli  alfieri  14.  Questo  aumento  sarà  pa- 
gato in   biglietti  di  banca. 

Gli  Stati  d'Ungheria  si  sono  intromessi  a  favore 
del  magnato  che  nell'adunanza  aveva  espressa  la  sua 
opinione  con  troppa  violenza  ;  si  crede  perciò  che 
sarà  mitigata   la  risoluzione  presa  contro  di   lui. 

Si  è  ultimamente  fabbricata  una  grande  quantità 
di  cariche,  che  sono  destinate  ai  reggimenti  d'infan- 
teria che  devono  esercitarsi  a  tirare  al  segno. 

La  comunità  ebraica  di  Lcmberg  ha    fornito     già) 
da  qualche  settimana  il  numero  di  reclute  fissato. 
(  Jour.  de  l%  Emp.  ) 
Tjntz   1   Settembre. 
Noi  vediamo    passare  continuamente    dalla    nostra 
ritta  de'  corrieri  francesi  ed  austriaci  che  si    recano  a 
Parigi  e  ne  ritornano.  Si  crede  in  conseguenza  che  sj 
stieno  attualmente    trattando    fra  te,    due  corti    oggetti 


d'  una  grande  imporUnza,  •«  jp«rtic<»Ja#awtiie  di  eanibj 
e  ingrandimenti  di  territorio,  ia  faiore  de'  fratelli  o 
cugini   del   nostro   Imperatore. 

S.  M.  l' Imperatore  si  reca  assai  sovente  dal  castel- 
lo di  Laxemburgo  ove  abita,  nella  capitale  ,  per 
assistere  al  consiglio  de'  ministri  che  si  raduna  fre- 
quentemente. Il  Principe  Kurakin ,  nuovo  ambasciadore 
di  Russia,  ha  frequenti  conferenze  col  ministro  conte 
di  Stadion. 

Un  agente  turco  è  giunto  a  Vienna  con  una 
missione  della  Porta  pel  gabinetto  austriaco.  Si  crede 
ch'egli  sia  incaricato  d'impegnare  il  governo  austria- 
co a  riconoscere  il  nuovo  Sultano,  che  finora  non  è 
stato  riconosciuto  da  nessuna  corte  d'Europa.  Del  ri- 
manente si  assicura  che  l'armistizio  conchiuso  tra  le 
annate  russa  ed  ottomana  è  stato  ratificato  dal  gran 
Signore,  e  che  le  ostilità  ch'erano  rincominciate,  siano 
di   nuovo  sospese. 

Le  vertenze  insorte  tra  la  Corte  e  gli  Stati  d'Un- 
gheria non  sono  anc<  ra  appianale  ;  anzi  sembra  che 
prendano  di  giorno  in  giorno  un  carattere  più  serio. 
Uno  de' genera, i  austriaci  più  distinti,  che  si  trova 
esser  membro  della  Dieta,  e  che  ha  parlato  alto  con- 
tro il  gabinetto  di  Vienna  ,  è  stato  ,  per  ordine  dell' 
Imperatore ,  scancellato  dalla  lista  de'  generali  ,  e 
privato  di  lutti  i  suoi  impieghi.  Il  decreto  imperiale 
relativo  a  quest'  aggetto  è  stato  comunicato  oftìcial- 
mente  all'  armata  d'  Ungheria.  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
A  un  over  28  Agosto:. 
Ci  si  scrive  da  Luneburgo  in  data  del  27  quante 
segue:  »  L'ultima  divisione  delle  truppe  olandesi, 
proveniente  da  Luneburgo,  è  jeri  arrivata  in  questa 
città  ,  ed  ha  oggi  continuato  il  suo  cammino  per 
Brema.  Poco  dopo  eh'  ella  fu  partita  ,  giunse  qua  un 
corriere  colla  notizia ,  che  tutte  le  truppe  olandesi  d£ 
qua  passate,  e  che  sono  sotto  gli  ordiui  del  generale 
Dumonceau  ,  il  cui  quartier  generale  debb'  esser  qui 
stabilito,  devono  ritornare  indietro,  e  che  le  altre 
truppe  prenderebbero  quartiere  nelle  vicinanze  di 
Winsen  ,  Bardowick,  Scharnebeck  ec. ,  un  numeroso 
corpo  di  queste  truppe  deve  dimani  arrivare  in  questa: 
città.  (  Gaz.  de  Frànte  ) 

Francforl   7  Settembre. 
Una  porzione  del  corpo  d'  armata  del  maresciallo* 
Masscna  trovasi  acquartierato  presso  Breslavia  ;  la  città 
è  presidiata  da  truppe  francesi  e  bavaresi. 

Le    negoziazioni    della  Corte    di  Roma  con  quella 
di  Monaco   saranno  quanto    prima  riprese.    Il    nuncio 
papale,  sig.  della  Gcnga  ,  ed  il  conte  di  Troni,    udi- 
tore di  S.  3.,  incaricati  di  questa  negoziazione,    sono 
giunti  a  Monaco.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  D' OLANDA 
Amsterdam  5  Settembre. 
II  vascello  inglese  la  Marianna ,  che  si  recava  da 
Sunderland    a   Plymouth,  è  stato  preso  da  un  corsaro 
francese,   e  quindi    ripreso  da    una  fregata    inglese    e 
condotto  a  Portsmouth. 

Il  corsaro  francese  la  Bella  Genovese    ha  predata 
e  fatto  entrare  a  Tunisi  la  nave  inglese   la  Caterina  , 


divelta  da  Gibilterra  a  Malta.  Lo  stesso  eorsr.ro  si  é 
impadronito  d'un  altra  nave  nemica,  diretta  da  Bon-  I 
na  a  Malta,  e  1'  ha  spedita  a  Cagliari. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
llavre  9  Settembre. 
Questa  mattina  è   entrato  in  questo    porto  il  cor- 
saro di  Calais,    il  Ródeur,  capitano    Huret,  eoa    due 
bastimenti    inglesi    di    cui    s  impadronì    all'  altura    di 
Portsmouth.  Uno  è  il  brick-gole.ta ,  la  Cerere,  duella 
da  Portsmouth  a  Sunderland  ,  carico  di  molli  legni  di 
costruzione.    L'altro    è    il   bnck-goletta ,    il   Del/uro, 
diretto   da  Madera  a  Londra,  con    un   carico    di  Tino 
di  Madera.  (  Gaz.  de  France  ) 

Parigi  12  Settembre. 
Il  generale  Junot  è  arrivato-  il   3  di  questo  mese 
a  B.ijonua. 

Il  generale  Thiebault,  nominato    capo  dello  stato 
maggiore    generale     dell'armata    d'  osservazione    della 
Gironda,  è  già  da  qualche  giorno  d.  qua  parino  per 
recarsi  alla  sua  destinazione.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  27  Agosto. 
Sono   entrati  in  questo  porto  tre  pinchi  francesi' 
venuti  da  Livorno  in    ,3  giorni,  un  altro  pinco  fran- 
cese venuto   in   .9  giorni  da    Genova  ;  due  leut,    sardi 
venuti  in  6  giorni  da  Cagliari  ;  una  marticana  france- 
se  partita    da  Tolone,  che    ha  fatto  il    tragitto  in    39 
giorni:    una    filuca    romana    giunta    in    i3    giorni    da 
Livorno,  ed   un'altra  francese,  venuta  anch'essa  in    i3 
giorni    da    Livorno.   Tulli     questi    legni    han    portato 
mercanzie  pe?  questa  Cnpitale.  (  Monit.  di  Napoli  ) 
Altra  del  7  Settembre. 
Non    sì    conferma    la    nuova  della    partenza    della 
famiglia  reale  da  Palermo.  Si  conferma  però  quella  dei 
suo.  pr^«aùyi.  I  mobili  più  preziosi  della  Coite  sono 
stati  imbarcati  sul  vascello  siciliano  l'Archimede.  Gir 
.quautadue  m.la    once  sono    stale  lolle    dai    banchi    di 
Messina  e  trasportate  in  gran  fretta  a  Palermo.  Le  po- 
che truppe   siciliane    sono    state    incorporate   alle   po- 
chissime inglesi.  Il   general  Moore  ha  preso   il  coman- 
do di  tutte.  (  Cori:  di  Nap.  ) 

Trani  4  Settembre. 
Un  trabaccolo  ,  partito  da  Ragusi  il  27  ,  giunto 
in  questo  porto  il  dì  29  agosto,  ha  deposto  di  aver 
poco  lontano  dalle  nostre  coste  incontrato  una  flotta 
russa  di  tre  vascelli  di  linea  ,  due  fregate  e  due  brick 
clie  scortavano  cinquanta  legni  da  trasporto.  Recava- 
no essi  »  Venezia  la  truppa  moscovita  che  ha  abban- 
donato Gorfù  e  le  altre  isole  Jonichc.  (  Con.  di  Nap.  > 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  19  Settembre. 

Dimani  vi  sarà  grande  parata  sulla  Piazza  del 
Reale  Palazzo. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d'Italia , 
Protettore  della  Confederazione  Renana: 

Eugenio  Napoueokk  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
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Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Impero 
Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  -.tata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA' 
POLEONE  I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e,  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  nominato  e  nominiamo 


Il  sig.  Z amagna  Segretario  generale  della  Prefet- 
tura del  Dipartimeuto  di  Passariaoo,  in  luogo  del 
sig.  Liruti  nominato  ad  altre  funzioni. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decido,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino   delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  gli   11   settembre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re , 
//  Consiglie  re  Segretario  di  Stato  , 

L.       V    A  C    C   A    B    I. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de  Francesi  e  Re  d'Italia, 
Protettore  della  Confederazione  Renana: 

Eugenio  Napoleone   di  Francia  Vice-Re  d' Italia  ec. 
Sopra  rapporto   del  Ministro  dell'  Interno  ; 
Noi  in  vì/iù  dell'autorità  ec.ee. 

Abbiamo   nominato  e  nominiamo 
li  si".  Cicognara  Vincenzo    in   Vice-Prefetto    del 
distretto  di  Lecco,  in  luogo  del  sig.  Tamassia  passato 
ad  altre  funzioni. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  De  reto  ,  che'  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bnlleltiiio  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  gli   11   settembre   1807. 
EUGENIO     NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 


NAPOLEONE  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  dei  Francesi  e  Re  d' Italia  , 
Protettore  della  Confederazione  Renana: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 
Visto    il    rapporto    del    Ministro   p<  1    Culto,    nel 
quale  piesmta  alta  Nostra  nomina,    dietro  la  propesi- 
cene del  Prefetto,  i  dodici   membri    della    Congrega- 
zione della  Carità  in  Bologna  ; 

Noi,  in  virtù  dell'autorità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Sono  nominati  membri  della  Congregazio- 
ne della  Carità  in  Bologna 

>g.  Lorenzo  Bignami ,  Commerciante ,    dell'  Opera 
Pia  de' Vergognosi. 
Cav.    Luigi   Salina  ,  Possidente  ,  del  Monte  di 

Pietà  e  Consigliere  di  Prefettura. 
Dottor  Gozzi,  Dotto,  dell'  Opera  della  Carità , 

e  Parr.  di  S.  Bartolomeo. 
Cav.  Paolo  M.  Contri  ,  Possidente  ,    del    Con- 
servatorio di  S.  Giuseppe. 
Dottor  Agostino  Fantini,  Dotto,  dell'Ospedale 

Azzolini. 
Francesco  Ranuzzi  ,  Possidente,  dell'  Opera  de- 
gli Agonizzanti. 
Gaetano  Magnani,  Dotto,  dell'Ospedale  degli 

Abbandonati. 
Cav.  Filippo  Dal  Fiume ,  Dotto ,    del    Grande 

Ospedale. 
Pietro  Bacchelli,  Possidente,  dell'Amministra- 
zione degli  Esposti. 
Giacomo    Filippo   Monti,    Commerciante,  de». 
CoKseryatorio  del  Baracana. 


io48 

Avvocato  Giacomelli,  Dotto,  del  Conservatorio 
de'  Raminghi. 

Filippo  Bentivoglio  ,  Possidente  ,  dell'  Opera 
de'  Mendicanti. 
II.  Il  Ministro  pel  Culto   è    incaricato  dell'  esecu- 
zione   del    presente    Decreto,    die   sarà   pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  gli   n   settembre   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.  Vaccari. 


Bianchi  Automa  ,    Alunno   nella  Pretura  criminale  di 

Milano. 
forese  di  Eosate  Franoesa  ,  idem. 
Baldini  Giambattista  ,  Alunno  nella  Pretura  criminale 

di  .Milano. 
Orombelli    Luigi  ,     Alunno    nella   Pretura     civile    di 


Milar 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperator  de'  Francesi  e  Re  d' Italia , 
Protettore  della  Confederazione  Renana  -. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arci.cancelliere  di  Stato  dell'impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 
Viste  le  liste  de'  Candidati  pei  Giudici  di  Pace  e 
loro  Supplenti  presentate  dai  Collegi  Elettorali  in  ese- 
cuzione dell'  art.  16  del  Terzo  Statuto  Costituzionale 
5  giugno   i8o5j 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onorassimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano  ,  abbiamo  nominato  e  nominiamo  Giudici  di 
Pace  e  loro  Supplenti  i  seguenti  individui  : 
OLONA. 


Rolla  Luigi,  idem. 
Pavia.   Omodei  Luigi,  Avvocato. 
Monza.  Bernareggi  Francesco  ,  Dottore 
Gallarate.  Mazzucchelli  Carlo  ,  idem. 
Desio.  Bartesaghi  Giuseppe  ,  idem, 
Abbiategrasso.  Gusberti  Luigi. 
Busto.  Crespi  Amlrogi 
criminale  di  Milano. 
Saronno.  Bonalumi  Felice  ,  Dottore. 
Cassano.  B<ambilla  Girolamo. 
Corte  Olona.  Brugnatelli  Giacomo  ,  A-\ 

RENO 

1  e  1    p 


Protettole    nella    Pretur* 


PACE 

-Impiegato  nell1  Ufficio    diparti-? 


ati  in  Bologna. 
;  in  Bazzano. 


in  Minerbio. 
inPraduro. 


GIUDICI      DI      PACE 
Milano  I.  Banfi  Alfonso  ,  Pretore  civile  in  Milano. 
Milano  II.  Borghesi  Agostino,  attuale  Conciliatore  in  Milano. 
Melzo.  Barlassina  Giuseppe,  Attuaro  criminale  in  Milano. 
Mandriano.  Porro  Luigi,'  Alunno    della    Pretura    criminale    i 

Milano. 
Bollate.  Pizzi  Ottavio  ,  AUuaro  criminale  iu  Milano. 
Desìo.  Riva  Gaetano  ,  Luogotenente  della  Pretura  di  Mariano. 
Melegnano.  Formenti  Giambattista  ,  Impiegato  nella  Prefettura 

di  Polizia. 
Monza.  Lavelli  Decapilani  Paolo,  Luogotenente  in  Melegnano. 
Carate.  Cablati  Damiano  c  Alunno  della  Pretura   criminale    di 

Milano. 
Vimercale.  Bri  gatti  Fortunato,  Dottore. 
Cassano.  V'arese  di  Rosate  Antonio  ,  Alunno  e  Protettore  r.<ìla 

Pretura  crina,  di  Milano. 
Pavia.  Relisomi  Aurelio  ,   Avvocato. 
Casoraic.  Tassoni  Giuseppe,  Alunno  e  Protettore  nella  Pretura 

criminale  di  Milano. 
Rosate.  Cajmi  Carlo  ,  Alunno  nella  Pretura  crimin.  di  Milano. 
Abbiategrasso.  Landini  Giovanni,  attuale  Cancelliere    in    Ab- 
biategrasso. 
Binasco.  Passerini  Siro  ,  Alunno  nelli  Pretura  di  Pavia. 
Belgiojoso.  Decanti  Rovescalla  Giuseppe  ,  Dottore. 
Corte-  Olona.  Fiamberti  Giuseppe,  Attuaro  criminale  in  Milano. 
Gallarate.  Mari  Giovanni ,  attuale  Luogotenente  in  Gallarate. 
Busto  Arsizio.  Frigerio  Nicola,  Alunno  e  Prottetore  nella  Pre- 
tura  criminale  di   Milano 
Saronno.  Marinoni  Luigi ,  attuale  Luogotenente  nella  Pretura 

di  Busto. 
Soma.  Monteggia  Saverio  ,  Protettore    nella    Pretura  criminale 
di  Milano'. 

SUPPLENTI 
Milano.   Marinoni    Giorgio  ,    Alunno    nella    Pretura    civile    di 
Milano. 
Mozzetti  Frasconi  Francesco  ,  Avvocato. 
Pellegrini  Giuseppe  ,  Avvocato. 


GIUDI 
Bologna  I.  Pilla  Giova 

mentale  di  Polizia. 
Bologna.  II.  Lotti  Antonio,  Protettore  de'  Carce 
Bazzano.  Colli  Giambattista  ,  attuale  Conciliato 
Budrio.  Cartoni  Carlo  ,  attuale  Conciliatore  in 
Lojano.  Segreti  L,uiei  ,  Attuaro  criminale  in  Bo 
Minerbio.  Crescimbeni  Luigi ,  attuale  Conciliate 
Praduro  e  Sasso.  Mezzine  Luigi,  attuale  Conci! 
Guiglia.  Tonioni  Girolamo  ,  attuale  Conciliatore  in  Guiglia. 
Montese.  Bott rigati  Luigi,  ex-Impiegato  di  Polizia. 
Vergato.  Giacomelli  Giuseppe  ,  attuale  Conciliatore  in  Vergato. 
Porretla.  Zauli  Francesco  ,  attuale  Conciliatore  della  Porretta. 
Castiglione.  Pigozzi  Giuseppe,  attuale  Concilat.  di  Castiglione. 
Mercatale.  Faldi  Francesco  ,  attuale  Conciliatore  in  Mercaìale- 
Irnola.  Randelli    Nicola ,    attuale    luogotenente    della    Pretura 

di  Guiglia. 
Castel  Bolognese.  Quattrorecehj    Giacinto  ,    Attuaro    criminale 

in  Bologna. 
Castel  S.  Pietro.    Marzari    Lorenzo  ,    attuale    Concitatore    in. 

Castel  S.  Pietro. 
Medicina.  Grassi  Filippo  ,  attuale  Conciliatore  in  Medicina. 
Tossignano.  Scarabelli  Giambattista  ,  Legale  in  Imola. 
Lugo.  Giacomelli  Raffaele,  Protettore  de'Carcerali in  Bologna. 
Massa    Lombarda.    Lippi    Francesco,    attuale   Conciliatore   )n 

FusignaDo. 
Cento.  Matteiu-i  Giacomo  Ascanio  ,  attuale  Luogotenente  della 
Pretura  di  Lugo.  1   . 

S.  Giovanni  in  Persiceto.  Trerè  Marcantonio  ,  attuale    Conci- 
liatore in  S.  Giovanni  in  Persiceto. 
Nonantola.  Bruni  Giacomo  ,  attuale  Conciliatore  in  Notiamola. 

supplenti 
Bologna-  Tacconi   Quifitino  ,  Avvocato. 

Tondelli  Petronio  ,  Patrocinatore. 
Sa  fini  Lojafii  Gaetano  ,  Avvocato. 
Mazzi  Camillo  ,  Avvocato. 
Budrio.  Cocchi  Clemente. 
Imola.  Troni  Girolamo. 

Lugo.  Zttrdbini  Terenzio  ,  attuale  Conciliatore  in  Lugo. 
Cento.  Pappi  Giacomo. 
S.  Giovanni  in  Persiceto.  Pangqrezzi  Luigi. 

(  Sarà  continuato  ) 


Spettacoli    d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica. 
La  Scuola  degli  Aprami  musica  dei  maestro  Mozzare  y 
col  ballo  Admeto  ed  Alceste. 

Teatro  Carcano.   Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Meneghino  Peccena. 

Teatro  delle  Marionette  (detto Girolamo)  si  recita 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milak©  20  Settembre  iSo^ 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  faglio  sono  ojficiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

GERMANIA 

Francfort  7  Settembre. 

ì^«  E.  il  sig.  baione  d'  Albini ,  ministro  di  Stato 
e  cancelliere,  è  giunto  il  4   ad    Aschafenburgo. 

S.  A.  R.  il  gran  Duca  d'Assia,  ha  creato,  ai  27 
agosto,  (giorno  di  S.  Luigi)  un  nuovo  Ordine,  for- 
mato  di  quattro  classi. 

La  lettere  del  Tirolo  meridionale  annunciano  che 
i  due  reggimenti  napoletani,  ch'erano   iu   marcia  dall' 
Aita— Italia  per  portarsi  nel  Nord,  hanno    ricevuto   or- 
dine di  retrocedere.  (  Jonr.  de  V  Emp.  ) 
BAVIERA 
Augusta  5  Settembre. 

Il  nostro  Principe  reale  trovasi  ancora  a  Dresda  , 
«  si  crede  che  prolungherà  il  suo  soggiorno  \a 
«quella  città.  

Le  navi  da  guerra  inglesi,  che  sono  nuovamente 
comparse  nel  golfo  Adriatico,  continuano  a  maltrat- 
tare la  bandiera  austriaca ,  come  anche  quelle  delle 
altre  Potenze  neutrali.  Dices-i  che  il  loro  comandante 
abbia  dichiarato  pubblicamente  ,  che  dietro  le  ultime 
istruzioni  della  sua  Corte  egli  non  farebbe  più  diffe- 
renza tra  i  bastimenti  commerciali  delle  Potenze  neu- 
trali ,  e  quelli  delle  Potenze  che  sono  in  guerra  coli' 
Inghilterra. 

Ultimamente  succedettero  alcuni  disordini  a  Trie- 
ste per  cagione  della  mancanza  d'  acqua  che  si  è  fat- 
ta sentire  durante  il  gran  caldo.  Il  comandante  au- 
striaco è  stai©  forzato  a  far  occupare  tutte  le  fontane 
je  tutti  i  pozzi  da  distaccamenti  di  truppe.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  9  Settembre. 

Il  cav.  "V.  Monti,  istoriografo  di  S.  M.  I.  e  R. 
trovasi  già  da  cinque  giorni  in  questa  capitale-  Jeri 
l'altro  fu.  ricevuto  da  S.  M.  colle  gentili  accoglienze 
con  cui  questo  Sovrano,  aulico  delle  lettere,  suole 
onorare  chi  le. coltiva  con  singolare  sivccesso. 

(  Esir.  dal  Cor.  di  Napoli  ) 
ISTRIA  AUSTRIACA 
Trieste  9  Settembre. 

Si  conferma  la  consegna  per  parte  dei  Russi  ai 
Francesi  di  Castelnovo  il  dì  7  agosto }  e  di  Cantaro  il 
10;  e  quella  fatta  della  repubblica  Jonica  il  di  13. 
L"  islesso  giorno  è  giunto  il  gcn.  Marmont  sopra  un 
brigantino  russo  in  Rag  uè  i.  ,e,  fatto    convocare  il  Se- 


nato, comunicò  ad  esso  come  il  di  lui  Sovrano  abbia 
trovato  di  unire  lo  Stato  di  Ragusi  alRegno  d'Italia, 
il  di  cui  annuncio  fu  seguito  dallo  sparo  dell' arti- 
glieria, e  dall'erezione  del  vessillo  italico.. 

Similmente  sono  slate  restituite  tutte  le  prede 
fatte  dai  Russi ,  il  che  ha  sparso  la  gioja  tra  i  Dal- 
mati, incominciandosi  in  tal  guisa  a  gustare  i  frutti 
della  pace. 

La  flottiglia  russa  col  suo  convoglia,  che  si  ancorò 
nel  di  3  a  Pirano ,  si  ancorò  oggi  in  questa  spiaggia. 

Si  attende  dal  Jonio  un  numero  maggiore  di 
navigli  portanti  le  truppe  che  occupavano  quell'  isole 
cedute.  (  Fogl.  period.  Istriano  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  A 

Chiozza  3  Settembre 
Qui   si   preparano    dei    quartieri    per    r'cevere    le 
truppe  russe  che  saranno  di  ritorno  dall'  Adriatico. 
(  Fog.  Period.  Istriano  ) 
Pirano  4  Settembre. 
Oggi,   alle  ore  cinque   pomeridiane,  si  sono    an- 
corate   in    questo    poj;to   quattro    navi    di  linea    russe, 
una   fregata    e  due    corvette    con    venti    bastimenti    di 
trasporto.  Questa  flottiglia  era  stata  di  già,  nel  ptece^ 
dente    giorno,    prontamente    e    copiosamente    provve- 
duta d'  ogni  sorta  di  vettovaglie  dalla    Municipalità  dj 
Citlanova  iu  conseguenza  degli  ordini  diramati  dal  sig. 
cav.  Prefetto:  e  i  signori  uffiziali  russi ,  ovunque    ben 
trattati,  manifestarono  una  compiuta  soddisfazione. 
.    (  Idem  ) 
Milano    19  Settembre. 
Seguito  del  Decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe    Vice- 
Re  riguardante  la  nomina  dei  Giudici  di  pace  e  loro 
Supplenti.  (  Vedi  il  num.  p.  p.  ) 
M  E  L  L  A 

GIUDICI       DI       1>  i.  tì   E 
Bre&eia.  I.  Fidali  Girolamo,    Attuar»    della   Pcotuii    ;.iininJe 

urbana. 
Brescia  li.  Cazzalo  Pietro  ,  ex  giudice  di  pace. 
Gardonc.  Foresti  Domenico  ,  attuale  Conciliatore  in  Gardone 
Bovegno.   Pasincttì  Antonio,  attuale  Conciliatore  iu  liove^no. 
Lonato.  Guerini  Pietro  ,  attuale  Conciliatore   in    LouatQ. 
Desenzano.   Jìara   Giovanni  attualo  Conciliatore   iu   Dcseiuan*. 
Cinzii.    Roseto    Giovanili    Manu,    attuale   Luogotenente  dette 

Pretura  di  Chiari. 
Rovaio.  Tinelli  lùiuslùw  j  tfosdttW  *Ì 


H9è 

Iseo.  Orizio  Giamlattìsta ,  attuale  Conciliatore  in  Iseo; 
Adro.  Tedeschi  Tommaso. 
Orzinovi.  Pallavicini  Giovanni  ,  Avvocalo. 
Verolanova.    Belluschi  Luigi ,  attuale  Luogotenente  della  Pie- 
tura  di  Salò. 
Ponlevico.  Carnieri  Pietro,  attuale  Conciliatore  in  Pontcvico. 
Leno.  Grazioli  Francesco  ,  attuale  Conciliatore  in  Orzinovi. 
Salò.  Fossati  Pietro,  attuale  Conciliatore  in  Gargnano. 
Gargnano.  Venture/li  Cari'  Antonio  ,  ex  Giudice  di  pace. 
Preseglic.  Bazza  Giambattista  ,  Dottore. 
Vestone.  Tari  Stefano  ,  attuale  Conciliatore  in  Vestone. 

SUPPLENTI 
Brescia.  Bornati  Pietro  q.  Giovanni  Antonio  ,  Dottore. 

Migliorati  Bartolomeo  ,  Protettore  de'  Carcerati. 

Dusini  Bartolomeo  q    Lodovico. 

Salvi  Dieti  ,  Avvocato. 
Salò.  Capra  Domenico. 

Leno.  Piloti  Adriano  ,  Segretario  della  Municipalità  di  Bagnolo 
Lonato.  Girardi  Pietro  Federico. 

ADIGE 

GIUDICI       DI       PACE 

Verona  I.  Cantva  Giovanni,  attuale  Pretore  di  Legnago. 
Verona  II.  Suttori  Flaminio  ,  attuale  Conciliatore  in  Verona. 
Villafranca.    Maffei    Pier-vincenzo   ,    attuale    Conciliatore    il 

Villat'ranca. 
Isola  d«lla  Scala.  Bellini  Giuseppe  ,    giudice  in  S.  Bonifacio. 
Caprino.  Massaroli  Agostino,  Cancell.   della    Pretura  di  Caprino. 
Malsesine.  Turazza  Domenico,  attuale  Conciliatore  in  Malsesine. 
Lazise    Giacometti  Giovanni  ,  attuale  Conciliatore  in   Lazise. 
Legnago.  Gottardi  Andrea,  Segretario  della  Pretura  criminale 

di  Verona. 
S.  Vitale    o    sia    Badia.    Rosini    Luigi,    attuale  Luogotenente 

della  Pretura  di  Badia. 

SUPPLENTI 
Verona.  B '  ognolico  Alessandro  ,  Protettore  de1   Carcerali. 

D'ipral'<  Luigi,    giudice  sommario  a  Verona  sinistra. 

Fogginoli  Bernardo  ,  Protettore  de'   Carcerati. 

Lorenzi  Giambattista  ,  Avvocato. 
Isola  della  Scala.  Grandis  Domenico. 
Legnago.  Cavalcasele  Domenico 

MINCIO 


:.i,  Giuseppe,  Impiegalo  noU'Appel.  di  Geniali* 
iaroli  Giacomo,  attuale  Luogoteueute  in  Piz- 


etta  Paolo  ,    attuale  Luogolen.  di  Piadcna. 
■ioli  Benedetto  ,    Assessore  presso  la  Pretura 


^  Casalm 


>  della    Pretura 


I  C  I     DI 


l  C  E 


Mantova  I.  Dall'  Argine  Luigi,  attuale  Conciliat.  in  Mantova. 

Mantova  II.   Gasapini  Lorenzo  ,  Avvocato. 

Roverbella.  Desenzani  Carlo  ,  attuale  Conciliat.  in  Roverbella. 

Marcarla.  Tonini  Federico  ,  attuale  Conciliatore   in   Ostiano. 

Bozolo.  Isalberti  Cattano  ,  attuale  Luogotenente  della  Pretura 
di  Revere. 

Sabbioneta.  Concilini  Cirillo  ,  attuale  Concil.  in  Sabbioneta. 

Viadana.  Barbi  Antonio  ,  Luogotenente  attuale    della    Pretura 
di  Viadana. 

Revere.  Favagrossa  Leandro  ,   attuale  Conciliatore  in  Ostiglia 

Ostiglia.  Parolini  Luigi,   attuale  Conciliatore  in  S.  Benedetto 

Gonzaga.  Contro  Francesco  ,  attuale  Pro-Pretore  di  Ostiglia. 

Sermide.  C ranchi  Antonio  ,  Conciliatore  attuale  in  Sermidc. 
Castiglione  delle  Stiviere.  Scalari    Vincenzo  ,    attuale    Luogo- 
tenente di  Castiglione. 

Goito.  Scalari  Vincenzo  ,  attuale  Conciliatore  in  Goito. 

Asola.    Nardi   Giovanni   Pietro  ,    attuale    Luogotenente    della 
Pretura  di  Bozolo. 

-Canneto  .  Tazzali  Pietro  ,  Avvocato. 


Soresiua.  Cabile 
Casalbutlano.  PI 

di  Cremona. 
Casalmaggiore  ,  Jìrtri'i  Carlo  , 
Piadena.  lì/ola  Giovanni,  D» 
Lodi  I.  Briola   Gio.  Antonio  , 

Milano. 
Lodi  II.  Bocconi  Bartolomeo  ,  Dottore. 
S.  Angi-lo.    Cortesi   Antonio ,    Luogotenente    della  Pretura  di 

S.  Angelo. 
S.   Colombano.  Monti  Giuseppe,  Dottore. 
Casalpusterlengo.   Cesaris  Giovanni  ,  Avvocalo. 
Codoguo.  Dansi  Cesare  ,  Avvocato. 
Crema.  I.  Ragazzoni  Giuseppe,  Luogotenente  della  Pretura  di 

Crema. 
Crema  II.  Bocci  Citilo,  Cancelliere  delle  Pretura  di  Codoguo. 
Soucino.  Pessimi  Cesare  ,  Dottore. 

SUPPLENTI 
Cremona.    Dettaglia  Alessandro  ,  Dottore, 

DMini  Ignazio. 
Pizzigheltone.  Smancini  Giovanni. 
Casalmaggiore.   Carncva  i  Vincenzo  ,  Avvocalo. 
Lodi.  Terzi  Felicitino . 

Martini  Giuseppe  ,  Dottore. 
S.  Angelo.  Sementa  Luigi ,  Dottore. 
S.  Colombano.  Sterza  Giovanni ,  Avvocato. 
Casalpusterlengo    Reclini  Michela* 
Godogno.  Ferri  I^uigi  ,   àrvocato. 
Crema.    A! /occhio  Alberto  ,  Avvocato. 
Rostiglio  O/ flato <;  Avvocato. 

BASS   O-P   O 

GIUDICI       DI       PACE 

Ferrara  I.  Armai  i  Giorgio  ,    Luogotenente    della   Pretura    crtv 

naie  di  Ferrara. 
Ferrara  II.  Boldrini  Gio.  Battista  ,  Legislatore. 
Bondeno.  Savonu  zi  Francesco  ,  Dottore. 

ecenta.  Az-i  Gio.  Battist. 

:arolo.  Carli  Giovanni,  Cancel 

'Sso.  Guidoboni  Appolonio  ,  alt 

ipparo.  Sereni  Francesco  , 

rtomaggiore.    Giovanelli    Alfoi 


ttuale  Conciliatore  di  Trecenta. 
elliere  criminale  in  Ferrara, 
itluale  Conciliatore  in  Coppare». 

attuale    Conciliatore    io 


Comaccbio.  Parmiani  Nicola  ,  Conciliatore  attuale  in  Cornac- 


ela. Righir, 

no.  Marcos 
Rovigo.  Penola 


Carlo  ,  attuale  Concilia 


i  Portomaggiore, 
(ore  in   Ficarolov 


.  rivi 


Lendinara.   C  mi  Giù 
a.  Bocchi  Giovati 
o.-Ddiliers  Giac, 
Medi  Lt 


ionio,  Patrocinatore. 
,  Avvocato. 


Crespi! 


Portone 


a  di  Rovigo. 
Crespino. 


?  p  L  e  n  T  I 
Giacomo,  Dottore 


Mantova.  Sinigaglia  Gian 

Poli  Giovanni ,  A  .  vocato. 

ALT  O-P  O 

GIUDICI       DI       PACE 

Cremona    I.    Piazza    Giuseppe  ,    attuale    Lui 
Pretura  di  Cremona. 


Novara  I.  Pozzi 


ogolen.    della  Prct 
lardo  ,  attuale  Conciliatore 
SUPPLENTI 
imi  Francesco  ,  attuale  Couciliatore   in    Ferrara. 
i  Luigi ,  Avvocato. 
Ut  Pietro. 
.  Righini  Antonio: 


AGOGNA 

IUDICI      DI      PACE 

?go  ,  attuale  Conciliatore  i 
.  Gallico  Luigi,  Luogoten 


Olcggio.  P.-razzoli  Gio 


i,  attuale  Pretore  di  Oleg:;io. 
lale  Conciliatore  di  Robbio. 


fliandralc.  Ciccione  Antonio  ,  attuale  Conciliatore  in  Biandrate. 

lìor^omancro.  Fiarana  Pietro  ,  Avvocato. 

Yarallo.  Banana  Giuseppe  ,  Luogotenente  della  Pretura  di 
Caudino. 

Borgosesia.  Caressia  Gio.  Battuta  ,  attuale  Conciliatore  in  Bor- 
gosesia. 

Romagnano.  Bianchi  Lorenzo  ,  attuale-  Concil.    in    Romagnano. 

Vigevano.  Della  Croce  Giovanni  ,  Protettore  de1  Carcerali. 

Garlasco.  Muzzio  Stanislao  ,  Conciliatore  attuale  in  Garlasco. 

&  Nazaro  di  Borgondi.  Castellani  Gio.  Antonio  ,  attuale  Conr 
cilialore  in  S.  Nazaro. 

Mede.   Conni   Cari'  Antonio  ,  giudice  di  Mortara. 

Mortara.  Mariani  Giuseppe,  Dottore. 

Palanza.  Ronchi  Pasquale  ,  attuale  Luogotenente  in  Intra. 

Arona.  Barberis  Biagio  ,  attuale  Conciliatore  di   Arona. 

Omegna.  Ramellini  Luigi ,  Luogotenente  della  Pretura  di  Bor- 
gomatiero. 

Canobbio.  Pianta    Carlo,  attuale  Conciliatore  in  Canobbio. 

Oria.    Ferraris  Giulio    Cesare,   attuale  Conciliatore  in  Orta. 

Domodossola.  Moratti  Gio.  Battista,    Luogotenente  m  Domo- 

S   Maria  maggiore.  Giroldi  Francesco  ,    attuale  Conciliatore  in 

S    Maria  Maggiore.  4 

Vogogna.  Bettoli  Natale  ,  Protettore  de7  Carcerati  in  Mortara. 
Vamone.  Albasini  Giuseppe,  attuale  Conciliatore  in  Vanzone. 

SUPPLENTI 
Novara.   Borsoni  Luigi,  Luogotenente  in  Mortara. 

Panzoni  Piato,  Avvocato. 
Oleggio.  Milanesi  Giovanni  ,  Patrocinatore. 
Vigevano  Biffignandi  Giuseppe  ,  Avvocato. 
Borgomanero.   Zoppis  Gio.  Antonio  ,  Dottore. 
Varallo.  Regalili  Benedetto  ,  Dottore. 
Mede.  Bona  Giovanni,  INotajo. 
Domodossola.  Tichelli  Serafino  ,  Notajo. 

RUBICONE 

GIUDICI       DI       PACE 

Forlì.  Croci  Antonio  ,  attuale  Pretore  di  Cesena. 

Meldola  Mastri  Alberto. 

Cesena.  Pedini  Vittoria  .  Avvocato. 

Mercato  Saraceno,    Maini  Giovanni ,    attuale    Corciliatore    in 

Mercato  Saraeeno. 
Savignano.    Martelli  Girolamo  ,   attuale  Conciliatore  in  Cesena. 
Baveuna.  Tcsini  Giovanni,  Conciliatore  attuale  di  Ravenna 
Cervia.  Gorirossi  Massimiliano  ,  Attuaro   criminale  in    Rimino. 
Rimino.  Oddi  Ubaldo  ,  attuale  Conciliatore  in  Rimino. 
H.    Arcangelo  ,    Marini    Giacinto ,    attuale    Conciliatore   in  S. 

Arcangelo. 
Montescndolo.  Contucci  Orazio  ,  Patrocinatore. 
Saludecchio.  Felici  Lorenzo,  attuale  Conciliatore  in  Saludecchio. 
Pian  di  Meleto.  Grassi  Finctr.zo  ,  attuale  Conciliatore  in  Pian 

di  Meleto. 
Faenza.  Strocchi  Andrea  ,  attuale  Conciliatore  in  Faenza. 
Baguacavallo.  Bellenghi  Girolamo. 
Brisighella.  Consolini  Paolo  ,    attuale  Conciliatore  di  Civitella. 

SUPPLENTI 
Forlì.  Agostini  Michele. 
Cesena.  Ricci  Nicola  ,  Patrocinatore. 
Savignano.  Borghesi  Bartolomeo. 
Ravenna.  Fava   Domenico. 
Rimino.  Zavagli  Nicola  ,  Patrocinatore. 
Faenza.  Azzali   Baldassare  ,  Avvocalo. 

SERIO 

GIUDICI       DI       PACE 
Bergamo  I.   Corcano  Gaspare  ,  Conciliai,  supplente  in  Bergamo. 
Bergamo  II.  Tiratosi  hi  Lorenzo,  Assessore  di  commercio. 
Alzano  maggioic.  Soardi  Annibale,  Luogotenente    della    Pre- 
tura di  Edolo. 
Zogno.  Averara  Manifesto,  Cancelliere  della  Pretura  di  Crema. 
'J'reseorm.  Capila  uj  Isidoro. 


Almeno  S.  Salvadcrc.    Albani    Zaccaria ,    Luogotenente    delh 

Pretura  .li   Crenno. 
Caprino.  Ratta  Carlo  ,  Cancelliere  della  Pretura  di  Caprino. 
Piarza.   Pellegrini  L  iuseppe  ,  Impiegato    nella    conodiazioue  di 

Rovigo. 
Sarnico.  Carnaio  Francesco  ,   attuale  Pretore  di  Sarnico. 
Treviglio.   Federici  Già:  Battuta,  Dottore. 
Martinengo.   Cucchi  Fri 
Romano.   Mar  n 
Verdello.    Caroano  Paolo  ,  Segretario    della    vice-Prefettura  di 

Clusone.  S-  Andrea  Giovanni,  attuale  Pretore  di  Clusone. 

Vilminore.  Alb  icei  Alessandro  ,  Dottore. 

Gandino.  Gregari  Francesco  ,   Nolajo. 

Loverc.  Mai  ini  Pietro,    Pretore  attuale  di  Lovere. 

Brecno.  Soletti  Luigi,   attuala  Luogotenente  in  Edolo. 

Pisogne.  Rotta  Antonio  ,  Protettore  de'  Carcerati. 

Edolo.  Calvi  Francesco  ,  ex-Siudice  di  pace. 

SUPPLENTI 

Bergamo.  Rihier  Cado,  Luogoten.  della  Pret.  civ.  di  Berganw»,- 

Baica  Girolamo. 
Treviglio.  Brolis  Giovanni  q.  Girolamo  ,  Patrocinalo jv. 
Verdello.  Berlolessi  Giovanni  ,  Patrocinatore. 
L  A  R  I  O 

GIUDICI       DI       PACE 

Como  I.   Ciceri  Giovanni,  Luogotenente  della  Pretura  di  Como.- 

Como  II.  Dejossa  Giuseppe  ,  Conciliatore  attuale. 

S    Fedele.  Schiera  Giuseppe,  Dottore. 

Erba.   Carponi  Carlo. 

Cantù.  Somalvico  Andrea,  Dottore. 

Appiano.   Corcano  Luigi  Ottavio  ,  Dottore. 

Mcnaggio     Comi    Francesco,     Luogotenente    della    Pretura    di 

Menaggio. 
Porlezza.  Guaita  Francesco  ,  Dottore. 
Bellaggio.  Gattoni  Ignazio  ,  Dottore. 
Gravedona    Migli»  Giacomo  ,  Dottore. 
Varese.  Bassi  Luigi,  Dottore. 

TraJate.  Mantegazza  Gaetano  ,  Attuaro  criminale  in  Milani». 
Gavirate.  Agazzi  Girolamo  ,  Luogotenente  in  Gavirate. 
Angcra.  Pagani  Bonaventura  ,   Alunno  nella  Pretura   criminale 

di   Milano. 
Luvino.  Rossi  Giuseppe  ,  Assessore  della  Pretura  di   Varese. 
Lecco    Casanova  Carlo,  Dottore. 

Introbbio.  Riva  Geremìa  ,  Luogotenente  in  Introbbio, 
Bellano.  dirizzoni  Antonio,  Luogotenente  in  Mandello. 
Asso.  Falle  Giuseppe  ,  Luogotenente  in  -Asso. 
Oggionno.   Fumagalli  Orazio  ,  Dottore. 
Merate.  Porro  Ca-lo  Domenico,  Dottore. 
Miss.iglia.  Ponti  Carlo,  Cancelliere  della  Pretura  di    Mariano. 

SUPPLENTI 
Como.  Pozzi  Giuseppe  ,  Avvocato. 
Succhi  Francesco  ,  Dottore. 
Erba.  Rejua  Giuseppe. 

Varese.  Perabò  Giambattista,  Patrocinatore. 
Luvino.  Salerà  Barajni  Domenico,  Patrocinatore. 
Oggionno.  Galimberti  Alessandro  ,  Patrocinatore. 

PANARO. 

GIUDICI         DI         PACE 
Modena  I.  Barbieri  Tommaso .,  attuale  Pretore  di  Sestola. 
Modeua  li.  Goldoni  Alfonso  ,  Luogotenente  in  Sassuolo. 
Vignola.  Mmni  Antonio  ,  attuale    Conciliatore  in  Vignola. 
Carj-i.  Pellicciar.  Giuseppe,  attuale  Conciliatore  in  Carpi. 
Novi.  Goliardi  Luigi,  attuale  Conciliatore  in  Novi. 
Sassuolo.  Lei  Luigi ,  attuale  Conciliatore  in  Sassuolo. 
Moni.i.stino.    Galloni    Giambattista,    attuale    Conciliatore    iu 

Montcf'osliiio. 
Scslola.  Fi  assoni  Francesco  ,  attuale  Conciliatore  in  Sestola. 
Pieve  Pelago.  Sant'  Agata  Gioachimo  ,  attuale  Conciliatore  in 

Pieve  Pelago. 


IVIonlcmuoIo.  Murimela  Luigi  Andrea  ,  Conciliatore    in    Mon- 

tccuccolo. 
MonteGorino.  Bruni  Pietro,   attuale   Luogotenente  di  Sestola. 
Mirandola.  Battaglia  Luigi,  Luogotenente  «.Iella  Mirandola. 
Finale.   Castani  J  tigoni  Giuseppe  ,  Avvocato. 
S.  Felice.  Zuecoli  Ippolito  ,  attuale   Conciliatore  di  Rubbiera. 
SUPPLENTI 

Modena.  Merighi  Sàvio  ,  Alunno  della  Pretura  di  Modena. 

Perez  Giuseppe  ,  idem. 
Mirandola.  Muratori  Giulio  ,  attuale  Conciliatore  in  Concordia. 

CROSTOLO 

giudici      DI      PACE 
Reggio.  1.  Bsrtolini  Prospero,  attuale  Luogotenente  in  Reggio. 
Reggio.  II.  Casali  Gaetano)   Assessore  della  Pretura  di  Reggio. 
Guastalla.  A'-gri  Luigi  ,  giudice  di  Guastalla. 
Rcggiolo..  S.  Pellegrini  Antonio,   giudice   di   Reggiolo. 
Luzzara.  Belli  Angelo,  giudice  di  Luzzara. 
Brescello,  Soliani  Policarpo,  aiiuale   conciliatore  di  Rrcsccllo. 
Gualtieri»  Zucchi  Giovanni  ,  conciliai,  di  Castelnoyo  di  sotto. 
Correggio.  Ladorini  Luigi ,  pretore  di  Correggio. 
Monlechio.  Malavasi  Eugenio  ,  attuale  concil.  in  Moni.-.-cliio. 
Scandiano.  Berlolani  Francesco  ,  Conciliatore    in    Scandiano. 
Caslelnovo  ne1  monti.  Aless'tndrini  Angelo  ,    impiegato    presso 

la  Pretura  di  Caslelnovo. 
Carpineli.  Amorotii    Giovanni  ,  attualo  conciliai,  di   Carpineli. 
Minoro,  Peri  Antonio  ,   legale  in  Minozzo. 
Posdinovo.  Porrmi  Michele,  luogotenente  in  Aul'.a. 
Autla.  Venturini   Alfonso  ,   conciliatore   di  Fosdino.vo. 
Villafranca.  Ortaìli  Luigi,  Pretore  attuale  di  Aulla. 

SUPPLENTI 

Reggio.   Mantovani  Giuseppe,  Avvocato. 

Griìvaldi  Giuglio  Paoh  ,  Avvocato. 
Guastalla.  Crema  Giovanni. 
Coreggio.  Antonioli  Michele. 

ADDA 

GIUDICI       DI       PACE 
Sondrio.  Pelosi   Ignazio,  Luogotenente  della  Pretura  di  Sondrio, 
Ponte.  Besta  Giuseppe  ,  attuale  Conciliatore  i;i  Teglie 
Tirano.  Lavizzan  Giulio,  attuale  Luogotenente    della    Pretura 

di  Tirano. 
Bormio.   Settonini  Pietro  Antonio  ,  attuale  Concil.  in  Bormio. 
Morbegno.  Nani  Carlo,  Dottora. 
£hiaveuna    Paravicini  Pestàìòìzà  Carlo  ,  Dottore. 

SUPPLENTI 
Sondrio.  Gallonerà  Bonomo,  Dottore. 
Morbegno.  Mariani  Paolo  ,  Dottore. 

II  Gran  Giudice,  Ministro  della    Giustizia,  ,c    in- 
caricalo   della    esecuzione    d_el   presente    Decreto,    che 
«ara    pubblicalo  ed   inserito  nel  Bollettino  delie  Leggi. 
Dato  in  Monza  il   i5  setlenabre   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.  Vaccahi. 


Mi  NI 


ÌEIÌO    E£LL*    Gll'^TI'ZtA 


il  T1 .-i-ìiunalc  d'appello  dell' Alto-Pw  con  sentenza 
.iel  20  S(jo'.<„)  agosto,  ita  condannato  Gio:  Ballista 
Risi  detto  il  Scoti  a  20  anni  di  ferri  previa  esposi- 
'ione  alla  .berlina  per  .■•.ggrcsaione  commessa  svanii  l'e- 
manazione .del  Decreto   fcg   luglio  ,i8o5. 

Quello  del  liario  nel  giorno  i5  dello  scorso  giu- 
g.10  ,  ha  condannato  .Giuseppe  Val  de  detto  hina  e 
Colon  a  20  anni  di  ferri  previa  esposizione  alia  ber- 
lina per  furto  semplice. 

li  Valdo  in  già  condannato  allrc  du?  volle  per 
;?ijpiii  liloii. 


Quello  del  Mella  li  18  aprile  decorso,  ha  con- 
dannato Andrea  Scaroni  detto  Pistola  a  12  anni  di 
lerri  previa  esposizione  alla  berlina  per  furto  domestico. 

Nel  7  luglio,  ha  condannato  Domenico  Loda  ad 
anni   io  di  pubblico  lavoro  per  furto  qualificato. 

Nel  14  dello,  ha  pure  condannalo  Faustino  Ga- 
lizzi  a  25  anni  di  ferri  previa  esposizione  alla  ber- 
lina per  9  funi,  tre  qualificati  e  sei  semplici. 

Quello  del  Reno  nel  28  aprile ,  ha  condannati 
Girolamo  Cattaui ,  e  Pietro  Ruggoli  a  sei  anni  di  casa 
di  forza  per  furio  semplice. 

Nel    16  Luglio,  ha  inoltre  condannalo  Domenico 
Contoli  dotto   Bordino  a    le  anni    di  casa  di  forzi 
omicidio  iu  rissa. 


)iza  per 


Quello  del  Crostolo  nel  21  maggio,  ha  condan- 
nalo Francesco  Bronzoni  ai  ferri  in  vila  previa  espo- 
sizione alla   berlina  per  cinque  furti. 

Quello  del  Mincio  con  sentenza  del  11  luglio 
decorso,  ha  condannati  Pietro  Antonio  Corridori , 
Carlo  Reggiani,  e  Girolamo  Rozzi ,  ad  un'anno  di 
detenzione,  ed  alla  inulta  di  lir.  (jjo  per  avete  coo- 
ptato alla  fuga  di  Lodovico  Corridori  arrestato  come 
coscritto  refrattario. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj  di  Pirolta  e  Ma  spero  è  uscito  il  primo 
volume  della  Zooiatria ,  impropriameule  detta  Vele-, 
vinaria,  del  dott.  Gio.  Pozzi  direttore  della  regia  scuo- 
la veterinaria  in  Milano,  e  professore  di  patologia  e 
d'igiene.  Quest'opera  sarà  divisa  in  tre  volumi  in  8.° 
con  figure  in  rame,  il  secondo  de' quali  uscirà  alla 
fine  del  prossimo  ottobre",  ed  il  terzo   in  dicembre. 

Il  prime  tomo  è  diviso  in  due  parli  5  la  prima, 
dopo  un  discorso  preliminare  ,  comprende  :  la 
storia  della  scieuza,  ed  in  conseguenza  anche  tuU 
lo  ciò,  che  scrissero  jn  questi  ultimi  tempi  gl'Ita- 
liani, Francesi,  Inglesi,  e  Tedeschi  ;  la  seconda  contie- 
ne 1'  anatomia  del  cavallo  e  del  toro.  11  secondo  è  di- 
viso in  due  parti;  la  prima  tratta  1.  Della  ruminazio- 
ne ;  2.  Della  scelta  del  cavallo  e  del  toro;  5.  Della 
conservazione  del  cavallo  e  dei  toro  in  riposo  ed  4.  la 
viaggio;  5.  della  ferratura.  La  seconda,  1.  Della  ma- 
teria medica,  e  delle  principali    nozioni    chimiche  ad 


essa   essenziali.  Il   terzo  diviso 


Ire  pn 


li:  nella 


prima 


si  tratta  1.  Dej  mezzi  per  conoscere  l'età  delle  bestie; 
2.  Delia  generazione  del  cavallo  e  del  toro  ;  5.  Della 
cura  principale  del  cavallo  puledro;  4.  Del  rapporto 
organico  tra  l'uomo  ,  ed  il  cavallo,  ed  il  toro,  per  cui 
risulta  differenza  nelle  malattie;  e  dell'  azione  de'rimc- 
dj  nel!' uno  e  negli  altri.  Nella  seconda  si  definisce  1. 
La  vita,  la  salute,  la  malattia,  e  la  morie  animale  j 
i;idi  si  discute  ciò  che  riguarda;  2,  Le  malattie  gene- 
rali dei  cavallo  ,  del  toro,  dell'asino,  del  mulo,  della, 
pecora,  e  del  porco.  Nella  terza  si  comprendono  1. 
Le  malattie  locali  di  questi.  Il  prezzo  è  di  soldi  3  al 
foglio  in  carta  comune,  e  sol.  3.  6  in  carta  fina; 
considerando  come  un  foglio  ogni  tavola  in  rame,  ol- 
tre la  spesa  di  legatura  e  di  porto  per  gli  esteri. 
Prezzo  del  i.°  volume  in  caria  comune  lir,  4.  18.  6>, 
in  carta  lina  lir.  5.  i4-  5,  oltre  lir.  2  d'anticipazione. 
(  Art.  Com.  ) 


Spettacoli    d'  oggi. 
R.  Teatro   alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica. 
:  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart , 
I   ballo  Admeto  ed  Alceste. 

Teatuo  Calcano.  Dalia  comica  compagnia  I.  e  R. 
artisti  lVùncesi  sotto   la  direzione  di  Mad.  Raucouii, 
recita   Chiudine  —  Le  Sonici. 
■Teatro.  S.    Radeoonpa.    Dalla    comica    compagnia. 


Tk 


si  replica  Meneghino   Peccena. 
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GIORNALE      ITALIANO 


MiLiw©  21  Settembre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo   18  Agosto. 

T 

J  uri  è  qua  arrivato  un  corriere  dall'  Inghilterra  ,  e 
SÌ  dice  che  sia  il  medesimo  che  fu  spedilo  da  Tilsitt 
per  portar   la    notizia   della   pace   a   Londra. 

Ln  gazzetta  del  commercio  pubblica  quanto  segue  : 
«  il  ministro  del  commercio,  in  virtù  dell'  ukase 
in  data  del  18  luglio  ,  che  ha  ricevuto  dal  senato  di- 
rigente ,  informa  i  negozianti  esteri,  che  quelli  fra  i 
medesimi  che  desiderano  diventar  sudditi  russi  ,  deb- 
bono dichiarare  ;  nelle  suppliche  che  gli  dirigono  a 
questo  oggetto,  se  sia  loro  intenzione  di  f.ir  inscri- 
vere rotti  i  lóio  tiglj ,  o  soltanto  alcuni,  nel  numero 
de'  detti  sudditi,  oppure  se  continueranno  ad  essere 
inscrìtti  sulh  lista  degli  esteri.  » 

Leggevasi  jeri  nella  Gazzetta  della  Corte  ciò  chi 
segue  . 

Ordine  dato  da  S.  M.  I.  alla  parata  di  Peterhoif ,  il  22 
luglio.  (  V.  S.  ) 

«  L'  ajutante'  di  campo  generale  di  S.  M.  I., 
conte  Lieven  ,  è  nominato  luogotenente  generale,  e 
conserva  le  sue  funzioni  attuali.  11  capo  del  reggi- 
mento d'  infanteria  di  Tschernigovv,  general  maggiore 
Principe  Dolgoroucky  ,  è  nominato  ajutan.e  di  campo 
generale,  e  conserverà  il  suo  reggimento.  Il  colonnello 
nel  reggimento  delle  guardie  a  cavallo,  conte  Oscha- 
rouski,  è  nominato  ajutante  di  campo  gè  ne  ride  presso 
S.  M.  1.  Il  capitano  luogotenente  nel  reggimento  delle 
(guardie  di  Preobragenski,  conte  di  Balmin  ,  è  nomi- 
nato aj'uU'nte  di  campo  di  S.  M.  I.  ma  rimana  pelò 
nel  reggimento  cui  è  addetto.  » 

Ukase  diretto  al  collegio  della  guerra. 
«  Desiderando  ricompensare  le  alte  gesta  gloriose 
(iella  prode  armata  russa  ,  colle  quali  si  è  distiuta  nel 
corso  di  questa  guerra,  ordino.-  che  le  vedove  de' ge- 
nerali, officiali  superiori  e  dello  stato  maggiore,  che 
sono  rimasti  sul  campo  di  battaglia  o  che  sono  morti 
per  le  loro  ferite,  abbiano  a  riccvcie  a  titolo  di  pen- 
sione vitalizia  ,  il  trattamento  intero  che  godevano  i 
loro  mariti;  ed  in  caso  dì  morte  delle  dett^  vedove, 
che  detta  pensione  abbia  ad  esser  riversibile  ai  figij 
di  questi  eroi,  che  hanno  sagrificata  la  loro  vita  per 
la  patria  ;  i  figlj  la  godranno  (ino  agli  anni  16  , 
quando  non  entrino  più  presto  al  serviz  o ■;  e  le  figlie 
fino  ali!  epoca  del  loro  matrimonio,  o  fino  al  me- 
mento in  cui  saranno  ricevute  in  una  casa  d'  educa- 
zione dello  Stato.  IT  collegio  della  guerra  è  incaricalo 
dell'  esecuzione  del  presente  ukase.  » 

ALESSANDRO. 

Pielroburge  5  luglio  1807. 

(  tour,  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Kiel  3o  s/gosio. 
Le  notizie  della  /fcelanda  sono  soddisf  icenti.  A  di- 
spétto delle  crociere  inglesi,   un  gran  numero    d'  offi- 
ciali |  di  truppe,  e  di  uaiinizioni  giungon»  a  Copena- 


ghen. H  corpo  sotto  gli  ordini  del  gen.  CarlenskioM 
occupa  tutta  1'  isola  ;  il  generale  ha  concentrato  la 
maggior  pnrte  delle  sue  truppe  ne' contorni  di  K.iaege, 
e  gì'  Inglesi  trovansi  come  bloccati  tra  questo  corpo 
e  Copenaghen.  Essi  non  hanno  ancor  fatto  nulla  ,  e. 
questa  circostanza,  come  lant' altre,  offre  nuove  prove 
della  loro  impotenza  sul  Continente.  Tutto  fa  credere 
che  qui  pure  riceveranno  11110  smacco  ancor  più  ver- 
gognoso di  quello  di  Costantinopoli.  Le  manifatture 
d'armi  poste  a  Hellebeck  presso  Eiseueur,  e  la  fonderia 
de'  cannoni  di  Fredenckswaixk  Sono  ancora  in  potere 
de'  Danesi,  come  pure  i  mulini  della  polvere.  Gì'  Inglesi 
non  hanno  potuto  prender  nulla  j  etjliuo  si  vanno  lun-j 
cierando  intorno  alla  posizione  ch'hanno  presa,  come 
se  si  fossero  là  recati  non  por  assediare  la  nostra  piaz- 
za, ma  per  costruire  fortificazioni  di  campagna.  Il 
Principe  reale  pone  tutto  in  movimento  colla  massima 
attività. 

Del  3i.  Molti  corpi  de'volontarj  sono  stati  or- 
ganizzati ne' ducali  coli' approvazione  del  Principe  reale. 
Kiel  ha  formato  una  guardia  civica  ed  un  corpo 
di  cacciatori.  Le  guardie  civiche  sono  pure  organiz- 
zate ad  Oldcnburgo  ed  a  Fiinsburgo. 
Attra  del  3  Settembre. 
Le  ultime  notizie  di  Copenaghen  sono  del  ?8  ; 
\1  giorni  dopo  lo  sbarco  degl'  Inglesi;  ed  ili  questi 
12  giorni  la  situazione  de'  Danesi  cambiò  interamen- 
te :  i  loro  bastioni  sono  forniti  d'  artiglieria;  le  strade 
coperte  sono  stale  guernite  di  palizzate;  lutti  gli  abi- 
tanti divisi  in  reggimenti  sono  siili1  armi  ;  si  sono  for- 
mati de'  magazzini  di  viveri  ;  tutte  le  precauzioni 
contro  nn  bombardamento  sono  prese,  tuori  della 
città,  tulle  le  milizie  dell'  isola  di  Zelanda  si  sono 
riunite  sotto  il  gen.  Caitenskiold  ,  che  trovasi  quasi 
in  comunicazione  con  Copenaghen  ed  ha  sotto  i  suoi 
oidini  forze  quasV  altrettanto  numerose  di  quelle  del 
nemico.  Pare  dunque  che  gl'Inglesi  non  sien'ò  venuti 
che  per  dare  al  mondo  lo  spettacolo  morale  dell'  in- 
giustizia e  dell'  oppressione  punite  e  confuse. 

K  castello  di  Cronenburgo  è  occupato  da  fym. 
(  Danesi.  La  situazione  de' Danesi  sembra  benissimo  rego- 
lala. Si  fauno  qui  scommesse  che  gi'  Inglesi  s'  imbar- 
cheranno di  nuovo  vergognosamente.  Ciò  non  snebbe 
strano;  questa  nazione  è  assuefatta  a  provare  eim-li 
otite. 

Estratto   d'  una  lettera  di  Filìmen. 
«M'affretto    a    comunicarvi    le    seguenti    notizie 
che  sono  siate  spedite  ,  come  officiali ,  a  Covsoer  : 

»  La  nostra  armata  sotto  gji  oidini  dol  luogo- 
tesene  generale  Casteu-kiold  è  già  considcrabilmente 
aumentata;  il  qnartier  generale  è  attualmente  a  Kiasgc. 
i)  Le  truppe  sono  piene  di  coraggio  e  di  buona 
volontà;  da  ogni  parte  giungono  soccorsi  d'  ogni 
genere.  - 

»  Molti  battaglioni  di  guardie  nazionali  delie 
itole  di  Laiand  e  di  Falster  devoti  esser  qua  arrivati. 
»  }j  armata  inglese,  secondo  ,i  nustii  calcoli  ? 
non  è  più  di  ìfìin..  uomini,  rornpr»ndendoti  la  cavai* 
lena  e  i  artiglieria.  Essa  è  trincieraia  plcido  Fiedc-r 
richsberg. 

»    A    Copenaghen    ove    non    regna,    fi'i^Mpi    ìli 


io54 
tutta  la  Danimarca,  clic  an  solo  sentimento,  l'amore 
del  Re  e  della   Patria,  si  aspetta  colla    massima    im- 
pazienza il  segnale  del  gcn.  Caslenskiold,  per  eseguire 
una  vigorosa  sortila. 

»  E  falso  che  Fréderickswark  sia  occupato  da- 
gl'  Inglesi.  » 

(    Tradotto    dal   Giornale   intitolato:   la 
Danimarca   nell'  anno   1807.  ) 
Altra  di  lù'el  4  Settembre. 

Si  dice  clic  il  sig.  d'  Ewdd,  generale  maggiore 
danese,   abbia   potuto   passare   nell'isola   di   Zelanda. 

Lord  Faulckland,  comandante  la  fregata  inglese 
e  gli  altri  b.jsti inculi  che  incrociano  allo  sbocco  dell' 
Elba,  ha  sbarcalo,  ai  5o  agosto  ,  un  officiale  nell'isola 
di  Itclgoland,  per  ini. malie  la  resa  ;  ma  gli  fu  risposto 
fon  un  assoluto  rifiuto.  D'  allora  in  poi  gì'  Inglesi 
bloccano  quell'  isola  e  non  vi  lisciano  entrare  nessun 
battello  di  viveri  ,  e  si  dice  di  più  che  vi  abbiano 
gettata  qualche  bomba.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Menici  24  Agosto. 

Il  Re  ha  qui  stabilita  una  commissione  di  liqui- 
dazione generale;  tulli  gli  abitanti  sono  avvertii,  di 
piescntarle  i  conti  non  solo  delle  somministrazioni  che 
possono  aver  fallo  all'  armala  russa  ,  mi  ancori  la 
stima  de'  danni  e  perdite  d'ogni  genere  eh'  avessero 
sofferto. 

A  tulli  i  mali  che  provennero  dalla  gocrra  iv 
questo    sgraziato    paese,    si   unisce    ora    una    epizoo;' 


perni'  1 


.sibilila    fra     gli    animali 


sparga  nella  Lituania.  Quoto  flagello  ha  da!<.  luogo  a 
■molti  ordini  per  tagliar  la  comunicazione  delle  abita- 
zioni e  seppellire  i  cadaveri  delle  bestie  che  soccom- 
bono di  questa  malattia.  Si  è  osservato  nel  tempo 
slesso  e  con  racapriccio ,  che  in  quasi  tulle  le  p.'iti 
della  Prussia  ,  e  specialmente  presso  i  campi  di  bat- 
taglia ,  sono  slati'  sotterrali  de'  cadaveii  umani  con 
tanta  precipitazione,  che  sono  appena  supei  il  -iojtfienle 
coperti  dalla  lena;  da  questo  potrebbero  n.su Ilare  delle 
inalatile  Contagiose,  o\c  |.i  polizia  non  prenda  su  di 
ciÒ  subiìi  pryvvelimchii.  U  foreste  ed  i  boschi 
sono  stati  talmente  devastati  durame  il  soggiorno 
che  hanno  fatto  sul  nostro  territorio  le  immense  armale 
delle  P».  lenze  belligeranti  ,  che  possiam  temere  che  ci 
marnili  in  questo  inverno  la  necessaria  quantità,  di 
combustile.   (  Jour.  de  V  Emo.  ) 

GERMANIA 

1 

Lubecc.t  3  Settembre  . 

Il  Principe  di  Ponte-Corvo,  maresciallo  Rern'àrfrWe, 
è  qua  giunto  il  547  pi  p. ,  proveniente  d'  Amburgo: 
egli  ha  ricevuto  g  ni  molta  benignila  i  deputati  del 
épu,3!o  e  della  cittadinanza  ,  e  gli  assiemo  che  lutto 
farebbe  onde  Sollevare  la  nosira  olla,  clic  railf3  ha 
4  ffciio  nello  scorso  novembre/  Noi  abbiam  già  prova- 
ta I'  m'ietto  di  qocóie  promesse.  Una  gran  pule  delle 
truppe  spaglinole  ,  diesi  dirigevano  neìia'noslra  citili'* 
e  partita  per  andare  ad  acquartierarsi  nel  principato 
il'  Euten.  Il  Principe  di  Ponte— Corvo-  si  è  recaio  a 
Travemunde,  ov'ha  visitato  le  foiliiic.tzioti  i  del  porlo. 
Di  là  inviò  il  gcn..  Gerard  a  Kiel  con  dispacci  per  S...A, 
R.   il  Principe    fede  di  Danimarca. 

L'armala  riunita  sulle  frontiere  d'  II  olslcin  ,  si  va 
giornalmente' ingrossando.   Solo   ad   Amburgo    si.  trova- 
no   i5m.  S'pagnuoli.'  Si  aspetta  tutto    l'intiero   corpo  del 
Principe  di  Polite-Corvo.   (  Jour  de  V  Emp.  ) 
Amburgo   5  Settembre. 

Si  scrive  da  Pietroburg 0  che  subito  che  i  Impera- 
tore Alessandro  seppe  quanto  avevano  inlrapreso  gli 
Inglesi  nel  Suino!  ,  Si  M.  ha  dato  gli  ordini  più  posi 
tivi ,  perchè  fossero  in  tutta  fretta  armate  le  navi  di 
linea   e    le  fregale  che  trovatisi   nel  porlo  di  Cròhstaflt. 

Molti  negozianti  inglesi,  che  hanno  abbandonalo 
precipitosamente  Pietroburgo,  sono  già  arrivati-  a9Riga 
ad   a  Mittau.   (   Pub.  ) 


Frane/ori    ia  SeLcmlrs. 
ncia     che     Sr" A.    ri  Yiiticifc    pianate  , 
o,    sarà    qui    di    ritorno   nel    mese    d'ot- 

1    granai    cambiamenti    clic    si    annun- 
cile   tempo,  e   che  finiranpoi  di   dare  alla 


stabile, 
che   f  lu 


allora    esegui 
:  Francesco   I. 


1  melili  politici  hanno    fatto 

:sia    cerimonia.    Si   .assicura 
nel    tempo    stesso    rivestito 


l'are  ceno  che  ie  ostdità  tra  le  ilollc  russa  e  turca 
nell'  Arcipelago  Steno  cessate;  l'ultima  vittoria  ripor- 
tata dail  tinimiiaglio.  Siniavin  sopra  il  capitano-bascik 
deve  fcSseW  stila    decisiva.    (Pub.) 

Il  22  reggimento  di  cacciaiori  a  cavallo  francese 
è  passilo  jen   per  questa  città,  dirigendosi  in  Francia. 

Non  è  il  ge.eral  come  di-  Giano,  aj mante  di 
campo  dell' Arciduca  Cario,  eh' è  ultimamente  passalo 
di  Fr.iucf>;t,  ma  bensì  il  conie  di  Crune ,  ministro 
d'Austria  presso  la  caie  di  Danimarca.  Egli  ha  otter 
nulo  il  congedo  ,  e  in  un  colla  moglie  e  colla  sprella 
si  porla  a  Brnsscllcs  per  visitare  le  proprietà  che  ha 
m   quel   paese,  e   per  affari  di  famiglia. 

Stando  alle  lede  e  di  Pietroburgo,  il  generale  Sai- 
v.-.ry  ,  ambasciato!-  di  Francia,  è  accollo  con  partico- 
lare disunione,  è  1' imperatore  Alessandro  si  trattiene 
spesso  con  lui.  il  niiuistro  d'Inghilterra  al  contrario 
non   è  ancor  comparso  alta  corle. 

Il  sig.  barone  Albini,  ministro  di  stato  di  S.  A. 
Eni.  il  Pnncipe  primate,  e  jeri  qua  giunto. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   i5  Settembre. 

Riceviamo  le  orservazioni  d'  un  Drnese  sul  Proy 
clama     del     generale     die     comanda   le   truppe    inglesi 


re  \,- 


i    d.    fa. 


sp, 


indo   queste 'note,  le   quali  Limo 
ade  sono  animati  i  Danesi. 


(  Noi  abbiam  già, inserito  il.  Proclama  del  generala 
inglese  nel 'nostro  foglio  del  12  corrente;  ma  è  in- 
dispensalnle  di  qui  riprodurlo  per  /'  intera  intcliir 
genza  delie  noie  danesi  che  V  accompagnano .  ) 

Proclama  dei  comandanti  delle  forze  di  terra  e 
di  mare  di  S.  M.  Britannica  nel  Baltico. 

»  Gli  ultimi  trattati  di  pace  ed  i  cambiamenti  dì 
costituzioni  e  di  frontiere  si. '.'i  .riconosciuti  di  tante 
Potenze,  avendo  Miniente  aumentato  l'  iniluen  a  della 
Francia  sul  tcmtrne/ilo  dell'Europa,  che,  qua!  eh'  c'i 
pur  sia   il   desiderio   della  Dan. m.aca   di' limauersi    neu- 
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Totco/.e,  (3) 


1  al- 


prepa 


o  vedeva. 
■H-.1U  iai|»o.s«iUiiliià  ai  m  ir.!. stri  iagle- 
i;li!Ìteira  toist  la  pace  al  .Mouùo  , 
111  un' armala  noli"  K  jl.:l-i::  ?  ed  il 
..  «•»!!  allorquando  gti  nvvenimsnli 
sero   truppe  straniero  .sui    confini    <ft 

u.-utraìi.  àia  voi  ,  allorché  i  più  no- 
no la  pace  sul  CfìSaca ,  aTet^'col 
uo,  eccitato  colla  presenta  .ielle  vo- 
la a  ricondur  di  nuovo  il  teatro  della 
eli'  Holstein    alfine    d'allontanare    le 

potesse  accorgersi  della  vostra    nta- 

nlemente  un   cattivo  uso  òel  plurale; 
del  Re  di  Sicilia  ,  il  cui   paese    an- 
dai* 


rhc  ancor  si  oppongono  ngli  nUcHoii  progressi  deTa 
Fii.ticia,  essendo  per  conseguenza  inevitabilmente  t'or- 
zile :i  prendere  delle  risoluzioni  per  impedire  alla  Fran- 
cia d'accrescere  le  sue  forze  con  ciucila  di  paesi  neu- 
trali ,  S.  M.  il  Re'  nostro  Sovrano  non  può  veder  con 
indifferenza  1'  attuale  situaziotTc  della  Danimarca  ;  e 
quindi  i  plenipoicnzi.u  j  inviati  a  8.  M.  Danese  sono 
stati  iPìtonzz.ii'i  di  chiedere  ami.  hevolnic^le  delle  spie- 
gazioni e  l'adizione  de' provvedimenti  voluti  dalie  cir- 
costanze del  tempo  ad  oggetti  di  prevenire  le  calamità 
chela  Francia  rende  a  cagionare,  mediante  l'acquisto 
della  marina  danese.  (4) 

»  Per  queste  ragioni  il  Re  nostro  Sovrano  ha 
trovato1  conveniente  di'  demandare  la  consegna  tempo 
raria  dei  vascelli  di  linea  rimi  cai  per  fjrli  condurrà  in 
imo  de'  porti  di  S.  M.  B.  Questo  deposito  semina  lai- 
mente  giusto  ,  (5)  ed  anche,  stante  hi  posizione  relati- 
va delle  potenze  belligeranti  coi  paesi  neutrali,  talmente 
necessaria  (6)  che  S.  M.  riguarda  come  un  dovere  ver- 
so la  sua  corona  e  verso  il  suo  popolo  d'  appoggiar  !a 
sua  dimanda  con  una  flotta  considerabile  ed  un'arma- 
ta bea  fornita  di  lutto  quanto  è  necessario  per  assicu- 
rare il  successo  d'  un  impresa  così  imperiosamente 
comandata. 

»  Abitanti  della  Zelanda,  noi  veniamo  adunque 
a  voi,  non  come  nemici,  ma  per  la  nostra  legittimi 
difesa,  ad  oggetto  d'impedire  clic  coloro  ,  i  quali  di 
sì  gran  tempo  hanno  turbata  la  pace  dell'Europi,  non 
obblighino  la  vostra  marina  a  rivolgersi  contro  di  noi. 
»  Noi  la  dimandi  uno  ,  non  come  una  conquista, 
ma  come  ini  deposito.  Li  solenne  assicurazione,  eh'  è 
già  stata  data  al  vostro  governo  ,  vien  oggi  da  noi 
ripetuta,  in  nome  e  per  ordine  espresso  del  nostro 
Sovrano  ,  il  quale  immediatamente  dopo  la  conehiitsio- 
r\f.  d'  una  pace  generale,  e  se  la  nostra  dimanda  è 
favorev  'luicntc  accolta,  tutti  i  vostri  vascelli  di  guerra 
vi, saranno  restituiti  nello  stesso  stato,  quinto  ai  cor- 
pi   ed  agii  equipaggi  ,  ai  cui  si  troveranno    all'epoca 


rn  cui  tonano  stati  posti  setto  la  protezione'  della  ban- 
diera  britannica.  (7) 

»  Una  sola  paioli  del  vostro  governo  (8)  ci  fari 
ripone  nella  guaina  la  spada  che  con  rammarico  ab- 
biamo  snuda  a   contro   di    voi.   (9) 

»  Ma  se,  contro  I.  nostra  aspettazione,  la' forza: 
della  Francia  vi  rendesse  sordi  alla  voce  della  ragione 
e  dell'amicizia,  allora  tutto  il  sangue  sgorgato  e  gli 
orrori  d'  un  assedio  e  d'  un  bombardamento  dc'il.i 
vostra  capitale  (10)  dovranno  ricadere  sulle  leste  dei 
vostri   barbari  consiglieri.  (11) 

»  Fino  a  che  la  vostra  condotta  lo  permetterà, 
1'  isola  di  Zelanda  sarà  tiattata  dai  soldati  e  dai  mari- 
nari.di  S..M.  H.  qual  potenza  alleata,  il  cui  territori* 
ha  la  svculura  di  divenire  il  leatiu  d' 
guerra. 
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»  Tutti  coloro,  che  pacificamente  si  rimaranno 
nelle  loro  case ,  saranno  sicuri  di  non  essere  molestati.- 
Le  proprietà  saranno  rispettate  e  protette,  e  noi  fare^-. 
mo  osservare  la  più  severa  disciplina. 

»  Tutte  le  provvigioni,  clic  ci  veranno  ccridottù 
per  venderci,  saranno'  pagale  ad  un  prezzo  (isso  col 
equo;  ma  siccome  i  bisogni  d'  un'  armata  esigono, 
sempre  che  assiduamente  le  si  forniscano  provvigioni, 
viver  ,  foraggi,  legna  ad  altri  oggetti,  non  si  potrà 
evtartj  di  fu-  requisizioni,  ed  a  ciò  si  dovrà  esatta-, 
mente  conformarsi. 

>>  Sarebbe  un  gì  in  sollievo  per  gli  abitanti,  s<* 
nei  diffeieuti  distretti  sì  pel  siero  trovate  officiali,  ì 
quali  volessero  incaricarsi  di  queste  requisizioni,  farne 
la  liquidazione,  e  riceverne  il  pagamento. 

»  Allorché  i.Ji  peispne  saranno  state  nominate, 
e  fi  neh'  elleno  non  si  nu's  hierumo.  de- lì  affari  clu? 
sono  estranei  olla  loro  competenza  ,  saranno. rispetl ale  , 
iute    le    requizioni    saranno  loro    dirette    per    pule 
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eusato  ad  un  accomodamento    amichevole,    una  parte  I 
dell'  armata    è    di  già    sbarcata  ,    e    tutte    le  sue    forze 
liauiiu  preso   una  posizione    guerriera.  Tuttavia   non    è 
ancor  troppo   tardi  per  ascoltare  la  voce    della   ragione 
e  della  moderazione,  (i5) 

•>  Dato  dalla  costa  di  Zelanda  addi  agosto  1807.  « 
Finnat.  J.  Gambi er  ,  ammiraglio  della  bandiera 
azzurra  e  comandante  della  jloita  britan- 
nica nel  Baltico. 
Cathart  ,  luogo-tenente  generale  e  coman- 
dante dalle  truppe  britanniche  nel  Nord 
dell'  Europa, 

Altrd  di  Parigi  del  i4- 
Avendo  S.  M.  1'  Imperato»;  di  Russia  mandalo  il 
su»  busto  iti  marmo  all'  Imperato!"  Napoleone,  se  ne 
sono  ordinati  parecchj  simili  alla  manifattura  di  Sévres. 
Tutte  le  persone  che  hanno  veduto  V  Imperntor  Ales- 
sandro dicono  the  questo  busto  gli  è  estremamente 
rassom  gliante.  E«li  è  perfettamente  scolpito. 

S.  M.  I'  Imperatore  ha  deciso  che  le  pubbliche 
esposizioni  de'  prodotti  dell'  industria  francese  avranno 
luogo  ogni  tre  anni.  L'epoca  della  prima  esposizione 
è  lissata  al   1   nnggio   18 '9. 

Pare  che  la  Curie  resterà  ancor  qualche  g  orno  a 
Hambouillet.  Giovedì  scorso  S.  M.  è  montata  111  una 
gondola  veneziana  ri ■:ca.<aente  addobbata,  ed  ha  cac- 
ciato sui  canali  del  parco.  All'  indomani  v'  ebbe 
gran  eaccia  ne'  boschi  de'  beni  della  corona.  Dalle  1 1 
ore  del  mattino  lutti  gli  cqn  paggi  trovavansi  al  silo 
d'unione.  Gli  abitanti  de' contorni,  attirati  dal  deside- 
rio di  vedére  S.  M. ,  aspettavano  impazientemente  il 
suo  arrivo;  ma  1'  Imperatore  ,  ch'era  fin  d  dia  mattina 
rinchiuso  nel  suo  gabinetto,  non  uscì  dal  palazzo  che 
a  4  e,G  pomeridiane.  Nondimeno  la  caccia  era  aper- 
ta ,  e  gli  spettatori  temevano  che  il  sopravvenir  della 
notte  non  impedisse  d'inseguire  il  cervo;  ma  un  d'essi 
rispose:  »  Credete  voi  che  1' Imperatore  non  trovisi  a 
Bombouillet  che  pei  suoi  piaceri  ?  S'  egli  nen  giunge 
di  buon  ora  alla  caccia ,  è  segno  eh'  esce  tardi  dal 
suo  consigli».  «  (Jour,  de  Emp,  ) 

NOTIZIE     1  M  T  E  R  N  £ 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano   19  Settembre. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,   Imperator'  de"  Francesi  e    He    d'Italia, 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicaucellierc  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno   le   presenti,  salute  : 

S  ipra  rapporto  del  Gran  Giudice  Ministro  della 
Gftistiz'ja  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata 
daW  il.  :  ••imo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  He  NA- 
P'QLEO^ E  I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 

Art.  I .  Sono  nominati  Giudici  di  Pace  nei  Dipar- 
timenti 

DELL'  ADRIATICO. 
Venezia  Cicogna  Francesco.  — ■  Venezia,  Pizzamano 
Lorenzo,  tnfcr  Murano.  Carrara  Gio;  Domenico.  — 
—~  durano.  Bt'baro  Giorgio.  —  Gatti  bara  re.  Balbi  Gio: 
Battista.  —  Chi.  ggia.  Minio  Giovanni.  —  Caverzere. 
Pizzamano  Gin:  Francesco.  —  Pcilestrj.na.  Bembo 
Vincenzo.  —  Caorle.  Bertozzi  dementiti. 

DELL1  ADIGE 
ì*.   Pietro   Inrnrian.    Daprato   Angelo.  ■-—    Soave.   Fìsco 
Cari;.    —    Badia    Calavena.     Prato    Giulio  Cesare.  .—- 
Mincrba;    Gito    Gio:     Ballista.    —    Cologria.     Caliuri 
Vg'ìibeu  Aitonio.  —  S.  Bonifacio.   Capelari   Giuseppe. 


f.S)    Sta 
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DEL  BACCHIO  LIONE 
Vicenza.     'Pitoni    Antonio.    —    Vicenza.  Salvi  Nicolò. 

—  Camisano.  Levato  Tommaso-  —  Arzigtiano.  Bevi- 
lactjua    Gaetano.    —    Vaidagno.    B  trbieri.  Domenico. 

—  Lonigo.  Pellizzari  Fermo.  —  Noventa  Vicentina. 
Dalla  Banca  Pietro.  —  Barbara».  ]S<ini  I ietto.  — 
Tiene.  —  ChiLesoili  Giuseppe.  —  Marcs  i.:a.  Boni 
Antonio.  —  Schio.  Rizzi  Sebastiano.  —  Malo.  Zerbato 
Gaetano.  —  Asiago.  Vescovi  Antonio. 

DELLA  BRENTA 
Padova.  Rosa  Giuseppe.  —  Padova.  Galvani  Giuseppe 
ora  Capo  di  Polizia  alla  Prefettura.  —  Teolo.  Ter- 
gali na  Filippo.  —  Pi3zzola.  Mazzola  i. incorno.  — 
Battaglia.  Bozza  Giuseppe,  m*  Piove.  Landò  Giovanni. 
— ■  Couselve.  Savoli  Giuseppe.  — Dolo.  Foscolo  Giorgio. 
—r  Esle.  Barbaro  Angelo.  —  Montagnana.  Cauta 
Giuseppe.  —  Monselice.  Ghisotli  Pietro  Antonio.  — 
Campo  S.  Pietro.  Taparis  Lorenzo.  —  Cittadella. 
Occioni  Antonio.  —  Mirano.   Cesarotti  Melchiorre. 

DELL'  ISTRIA 
Capo  d'Istria.  Gavardo  Alessandro. — -  Pirano.  Corner 
Telemaco.  — »  Pinguenle.  Furlanichio  Giorgio.  — - 
Parcnzo.  S'incieli  Giorgio.  —  Róvigno.  Brisighella 
Giovanni.  —  Dignano.  Lombardo  Felice.  —  Albona. 
Luciani  Antonio. 

DI  PASSARIANO 
Udine,  Bartolini  Antonio.  —  Udine.  De  Rttbeis  Carlo. 
"—  Latisana.  Taglialegne  Giuseppe.  —  Cpdroipò.  Rigo 
Stefano.  —  S.  Daniele.  Genistrehi  Claudio.  ~~  Tricesimo. 
Pascottini  Tommaso,  — -  Gemona.  Ehi  Cornelio.  — - 
Tolmezzo.  Bartolini  Nicolò.  —  Paluzza.  tl'oressi  Can- 
dido. —  Rigolato  e  Ludaria.  Cape  Ilari  Giacomo  di 
Rigolato.  -—  Ampezzo.  Parussatti  Osvaldo.  — 'Moggio. 
To/azzo   Daniele.  -—Pordenone.  Scaletaris  Francesco. 

—  Sacile.  Loschi  Girolamo.  —  Aviano.  Melchiori 
Antonio.  « —  Maniago.  Lòrenzini  Giacomo  di  Facili, 
— *•  Spilimbergo.  Belgrado  Giacomo.  —  Valvasone. 
Anoniani  Francesco  di  Bernardo,  —  Porto  Gruaro, 
Balbi  Lorenzo.  • —  S.  Vito,  Bonisoli  Bernardino.  — 
Cividale. "Sabatini Lorenzo.  —  S.  Pietro  degli  Sdiiavoni. 
Milioni  Antonio.  ~—  Faedis.  Missetlini  Giuseppe.  -— 
Moufalcooe.  Bonaria  Michele.  —  Palma.  Orsaria  Filippo. 

DELLA    PIAVE 
Belluno.  Bonlini  Ferrigo.—  Longaron.  Arsiè  Giacomo. 

—  Adendo.  Barcelloni  Corte  Francesco.  —  Feilre. 
Cimano  Giovanni.  —  Fonzago.  Bilesimo  Anioiio.  -*- 
Pieve  di  Cadore.  Costantini  Tommaso.  -~-  Auronzo. 
Monto  Osvaldo.  • —  S.  Tiziano.   Pagello  Francesco. 

DEL    TAGLIAVENTO  ' 
Treviso.    Saltando    Gius  ppe.    -~    Treviso.   Sarcinclli 
Benedetto.  •*—  Montebeiiuna.   Cicogna  Angelo,  a.   Gio: 

—  Roncade.  Zen  Pellegrino.  —  Collegllano,  Conzini 
Giovanni.  —  Oderzo.  Amalteo  Paolo  Antonio,  — 
JVlotta.  Locatelli  Gio:  Mari,;.  — ,  Ceri  «da  Badoer  Fran- 
cesco. —^  Serayalie.  Lotti  (yiacomo.  — -  Pieve  di  Val- 
dobiadena.  Cicogna  Gio-anni.  — *  Bassauo.  Barbieri 
Domenico  di  Antonio.  — -  Asoli».  Cuneo  Giacomo.  — «• 
Quei.  !\<alari  Girolamo.  —  Castelfranco.  Rossi  Ber- 
nardo. —  Noale.  Beltrame  Pietro.  — >  M-d.  Dalzolto 
Luigi.  *"*  Mestre.   Graziaci  Carlo. 

(  Sarà  continualo  )   . 


Spettacoli   d' oggi. 

Ti.  Teatro  alia  Scala.  Si  rappi?senta  in  musica. 
La  Sc/.'o/a  degli  Amanti  musica  del  maestro  Motzart , 
col  ballò  Admeto  ed  Alceste. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldoiti  si  recita   Un  caso  successo  a  Ch ambi j. 

Teatro  S.  RAnEooNDA.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Jl  ritorno  de'  Palatini  nella  Palestina. 

Teatro  delle  Manomette  (  dettnGir -damo)  si  recite 
Le  gara  de7  ierìil  a  favore  de'  loro  padroni. 


Num.  26  j. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milaw©  2^  Settembre  1807, 


Tutti  gli  atti  d*  Amministrazione  poiti  iu  questo  faglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


sr, 


STATI-OTITI  D'AMERICA 

29  Luglio. 


assicura  che  uno  speditissimo  bastimento  è  stato 
jflvialo  con  dispacci  per  ìe  nostre  fregate  che  troransi 
pei  Mediterraneo.     ' 

Ci  si  scrive  da  Filadelfia  in  data  del  a3  corrente,' 
«he  si  è  ivi  saput»  che  la  maggior  parte  dell'equipag- 
gio d'une -goletta  inglese  armato  ,  la  quale  incrostava 
sulla  costa,  è  disertala  e  si  è  salvata  a  terra.  Nel  ilti- 
mero  de'marinari,  clic  sono  per  lai  modo  fuggiti  dagli 
Inglesi,  trovavano  9  Americani  stati  forzatamente  reclu- 
tati dai  piccoli  bastimenti  bermudiani,  di  cui  gli  officiali 
della  marina  di  S.  M  britannica  §i  servono  per  visi- 
tare i  più  piccoli  battelli  americani  ,  dai  quali  levano 
ogni  marinaro  il  quale  non  sia  munito  di  tutte  le 
.carte  atte  a  provar*  non  esser  egli  inglese.  (  Pub.  ) 
TURCHIA 
Cosiantinopqli  11  Agosto. 
Il  Principe  Carlo  Kalirnski  è  stato  nominate  Os- 
podaso  della  Moldavia  invece  del  Principe  Hangerlj 
caduto  in  disgrazia.  Egli  ha  ricevuto  1' ordiup  di  por- 
tarsi senza  dilazione  alla  grande  armata  del  Danubio 
per  essere  installato,  tosto  die  i  Russi  avrebbero  sgomT 
bralo  la  Moldavia    e    la  Valachia. 

Nei  contorni  dei  Dardanelli  è  arrivata  una  secon- 
da flotta  inglese  composta  di  venti  vascelli ,  fra  i  quali 
7  di  linea  sotto  gli  ordini  dell'ammiraglio  Calder,  a 
bordo  della  qiiala  si  trova  il  lord  Pagel.  Questi  ha 
già  fatte  delle  proposizioni  di  pace  a^  nostro  governa, 
ma  esse  sono  tali  da  non  potersi  accettalo,  poiché  tra 
le  altre  cose  dimanda,  che  l'ambasciatore  di  Francia 
sia  allontanato  da  Costantinopoli;  e  c)>c  la  Porla  con- 
segni agi'  Inglesi  l'Egitto,  ch'essi  occuperanno  per 
fililo  il  tempo,  clic-  durerà  la  guerra  tra  'a  Francia 
e  1'  Inghilterra. 

Nei  contorni  di  «posta  capitale,  e  in  molte  altre 
provincie  dell'Impero  vi  sono  sempre  d.ei  movimenti 
sediziosi,  e  I'  effervescenza,  invece  di  scemare,  si  éau 
meritata  dopo  l'armistizio  conchiuso  colla,,  Russia 
quantunque  i  Giannizzeri  abbiano  presa  una  risol.Czio 
ite,  in  conseguenza  della  quale,  crTiunqilc  abbandoni 
i^uoi  stendardi  non  s:yà  più  all'avvenire  t)cèyu?o  ii 
.«(nel  corpo. -Lo  stato  critico,  in  cui  siamo,  è  uno  con 
:*. guru  za  necessaria  degli  'avvenimenti  auto  xicati  -  cu 
diesi  poteva  facilincu'.e  prevedere.  iuguaVi  già  b  l(iu.rf 


tempo  la  più  grande  indisciplina  ed  una  sfrenata  lit 
penza  nell'armata  turca,  particolarmente  al  campo  del 
pran  Visir,  oyc  ultimamente  i  Giannizzeri  hanuo  mas- 
sacrato PehlivanTAgà  generalmente  stimato  .  perchè 
aveva  voluto  opporsi  ai  disordini,  ed  alle  dissolutezze 
di  quella  milizia,  ed  il  Gran  Visir  è  pure  stato  obbli- 
gato a  deporre  diversi  altri  soggetti  di  sua  confidenza, 
che  credeva  utili  alla  patria,  (  Coir,  del  Cer.  } 

INGHILTERRA 

Londra  4  Settembre. 

Siamo  ancor  più  inquieti  sulla  spedizione  dell 
fiume  della  Piata.  Le  notizie  particolari  ,  che  si  rice- 
vono da  diverse  parti,  giustificano  una  {ah-  inquietu- 
dine. Un  negoziante  ha  ricevuto  jeri  per  la  via  di  Li- 
sbona una  lettera  del  Brasile  ,  la  quale  annuncia  po- 
sitivamente, che  le  truppe  britanniche,  sotto  gli  ordi- 
ni del  gen.  Vhiteloke  ,  hmno  assalito  Baeuos-Ayres  e 
sono  state  rispine  con  grassa  perdita.  Su-  questa  no- 
M-ia  si  conferma,  è  certo  che  noi  saremo  obbligati  a 
rinunciare  ad  ogni  impresa  contro  gli  stabilimenti 
spagnuoli  nell'America  meridionale.  Il  progetto  d' im- 
padronirsi de' medesimi  è  riguardato  dagli  uomini  più 
illuminati  come  chi  merito.  £  puf,m  j 

Il  pubblico  era  sì  impaziente  d'aver  notizie  della 
spedizione,  che  il  lord  maire  ha  fatto  pubblicare, 
subito  che  gli  ebbe  ricevuti,  i  dispacci  dell'ammiraglio 
G-ambier  annunciami  il  felice  sbarco  della  maggior 
parte  delie  uostre  truppe  sulle  coste  della  Zelanda. 

I  deltaglj,  die  ci  sono  pervenuti,  portano  che  la 
spedizione  partita  dalie  Dune  è  sbucala  a  Witpeek  , 
a  io  miglia  inglesi  al  nord  di  Copenaghen  ,  intanto 
che  la  legione  tedesca,  partita  da  Slinlsuuda  ,  metteva 
pigili  a  terra  a  Kjoc-ge,  a  io  miglia  ai  incedi  di  Co- 
penaghen. Laonde  questa  ciltà  trqyapi  inorila  al  nord 
^d  al  mezzodì  dalle  nostre  trippe  di  mio,  eù  aiT  est 
calia  nostra  manna  :  <jues.la  capitai^  non  può  aduuqne 
ricever  viveri  che  dalla  parie  dell'  ovejt  ;  e*.,  ,L,  prinja 
operazione  delia  uostra  armata  sarà  «euzu.  dubb.o  quella 
d  luterei 'loie  una  tale  comunicazione,  imjpadr.oueudo>i 
di^feosciiild  e  di   Riugstcd. 

Le  baitene,  .1,,;  ^van  la,  fu, co  sj^y  Cpena- 
gljon,  sono  di  g;;,   jp^te  e   p.o.i:e  ad   ag/rn. 

iord     Lathart    Scrive   che  s'  c-U     iu>J?W     ro'ulo  j 
avrete  ^01  ufo    prendere    C  >;.<<-■:  \;i'e,  1    ro>:     „.,     c,,jj)(> 
'i    ni. imo  ;    ma    rh>\    per   p, V-Ùare   1' elfmaou,.    dd    .-   | 
ha  pidcnto   di  stabilire    un   asiedio  <  ,7.7   ,,...■.<,    /,.   ,. 

Neil'  idtimo    attico    fatto      -omI,,.    :,,     jiatórìf    d*!^ 


Corona,  noi  armiamo  perduto    due    eccellenti  officiali 

u  artiglieria,  il  luogotenente  Lyons  e  1'  alfiere  Dickson. 
Jcri  mattina  ad  8  oie,  lord  Mulgra\e  ha  spedilo 
incontro  al  Re  il  messaggere  di  Stato  .sig.  Ulinc  con 
dispacci  segreti  arrivati  da  Copenaghen.  Il  messag- 
gero, avendo  trovato  S.  M.  per  via,  ha  fallo  ferniavc 
la  carrozza  reale,  ed  ha  rimesso  al  Re  le  carte  ond'era 
apportatore.  S.  M. ,  dopo  aver  letti  questi  dispacci, 
continuò  in  tutta  fretta  il  suo  cammino ,  e  recossi 
a  Londra  ove  ha  tenuto  sidl'  istante  uu  consiglio  se- 
:  reto  composto   di  tutti  i  ministri. 

Nulla  è  finora  traepirato  di  questi  dispacci,  rimessi 
al  lìe  3  ma  circola  in  Londra  una  voce,  dietro  la 
quale  parrebbe  che  avesse  avuto  luogo  un'  azione  ge- 
nerale fra  le  nostre  truppe  e  quelle  di  Danimarca,  in 
<ui  noi  avremmo  perduto  .molta  gente. 

Ci  si  scrive  da  Ramsgale  eh'  ivi  si  sta  preparando 
in  tulta  fretta  una  nuova  spedizione  destinata  a  portar 
rinforzi  alle  nostre  truppe  sbarcate  nella  Zelanda. 

Il  sussidio  di  5oom.  lire  sterline  spedito  nello 
scorso  giugno  a  Pietroburgo  sullo  sloop  il  IVanderer, 
non  è  sialo  accettato  da  quella  Corte.  In  conseguenza 
sono  state  rimbarcate  le  specie  sulla  fregata  l' Astrea  , 
e  ritornano  in   Inghilterra. 

La  città  di  Pietroburgo  ha  preso  dopo  la  pub- 
Lìicazione  della  p:ice  la  più  grand' aria  di  mngnificen- 
za.  Si  nota  che  l'Imperatore  vede  di  cattivissimo  oc- 
chio gì'  Inglesi.  S.  M.  accompagnata  dal  gran  Duca 
Costantino  è  partita  per  andare  a  visitare  la  flotta  e 
le  fortificazioni  di   Cronstadt. 

1  foglj  americani  annunciano  con  un  piacere  che 
non  possono  dissimulare ,  che  i  nostri  commercianti 
souo  stati  espulsi  da  tutti  i  mercati  della  China,  e 
non  nascondono  la  speranza  che  hanno  i  negozianti 
degli  Stati-Uniti  d' impadronirsi  essi  soli  di  tulio  il 
commercio  di  quel  paese.  (  The   Cburicr  ) 

DANIMARCA. 

Kiel  6  Settembre. 
Si  sono  finalmente  ricevute  notizie  della  Zelanda 
ed  anche  di  Copenaghen  ,  e  benché  queste  non  ci 
vengano  date  che  per  mezzo  di  rapporti  particolari , 
sono  però  talmente  concordi  fra  di  esse,  che  ben  si 
può  loro  prestar  tutta  la  credenza. 

Il  generale  Oistenskiold  parrebbe  che  fosse  stato 
obbligalo  ad  abbandonare  la  posizione  di  Kicege  ed  a 
ripieghisi  ;  ma  egli  si  disponeva  a  portarsi  innanzi  di 
nuovo.  Del  resto  questo  leggiere  svantaggio  sarebbe 
sialo  grandemente  compensato.  Nella  notte  del  ^r>  al  5o 
ortila  d'  una  porzione  della 
sopra  Friederiksbcrg  e  1'  at- 
taccò co!  massimo  vigore.  Sono  stati  presi  iG  pezzi 
ri'  artiglieria  ,  e  fjlii  3oo  prigionieri  :  il  nùmerj  dei 
morti  per  parte  dcgl'  Inglesi  non  è  noto,  ma  deb!/  es- 
tere stato  considerabile,  giacche  il  castello  di  Friedc- 
riksberg,  in  cui  eransi  trincerati,  è  stalo  abbruciato  e 
distillilo  dagli  obizzi  dei  Daucsi.  Nondimeno  sembra 
the  questo  successo  sia  costato  molto  sangue  agli  asse- 
diati :  quattro  in  cinquecento  uomini  sono  stali  uccisi  : 
la    maggio*  parte  sono  studenti^  i  «piali,  fedeli    al  loro 


una  forte 
:be    nortossi  , 


giuramento,  hanno  dimandate  e  sostenuto   1'  onore  di 
marciare  pei  primi. 

Si    ha  pure  la    notizia  che  due    battaglioni    e  tre 
compagnie  rii   cacciatori  si  souo  recati  in  Zelanda.  Ad 
onta   delle    crociere    inglesi,    sembra  che    il  passaggio 
diventi   di  giorno  in  giorno  più  facile.    Credesi  che  si 
slieno  preparando  grandi   colpi.   (  Monìteur  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  3  Settembre. 
Tulle  le  truppe  ,   che  formavano  il  cordone    sulle 
nostre  frontiere  ,  sono  ora  rientrale  nelle  rispettive  loro 
guernigioni. 

Il  commercio  ha  indirizzato  all'  Imperatore  alcune 
rappresentanze  sì  forti   e  sì  ben  ragionale  sul    decreto 
del  5o  giugno,  relativo  al  bollo  delle  mercanzie,  che 
S.    M.  ha   nominato    una    commissione    presieduta    dal 
barone  di  Bartenstein,  per  farle  un  rapporto  a  questo 
riguardo.  Secondo  il  sentimento  di  questa   commissio- 
ne P  imposta   sarà  provvisoriamente    sospesa.  L'  esaurir 
mento  delle  finanze  e  le  difficoltà  sempre  crescenti  dì 
ripararvi   fauno  nascere  tutti  i  dì  de'  nuovi    piani  che 
vengouo  all'  indomani  r  gettati.  (  Jour.  de  Paris  ) 
BAVIERA 
Monaco  8  Settembre. 
Il  Principe  reale,  dopo  un'assenza  di  più    di   18 
mesi ,  è  arrivato    ieri  a  quattr'  ore  e  mezzo    in    questa 
capitale.  Il  Re,  suo  augusto  genitore,  era  a  lui  andato 
incontro.   Le    unanimi    acclamazioni    hanno    testificata 
l'esultanza  che  provava  il  popolo  bavarese  di  riveder© 
1'  erede  del   trono.   (  Jour.  de  Paris  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  16  Settembre. 
La  corte  ritorna  domani  a  Sainl-Cloud.  Alla  mat- 
tina vi  sarà  consig'io  dei    ministri,    ed    alla    sera    tra- 
gedia.    La    coite    si    è  trattenuta   12  giorni  a  Ramboil- 
let-   Il  Principe  primate,   il  gran  Duca    di    Virtzburgo 
ed  il    Principe    di    Dessau    hanno    cacciato    parecchie 
volte  colle  LL.  MM.  (  Moniteur  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  il  Settembre 

Domattina    alle  selle    vi    saranno  grandi  manovre 

i.lla  piazza    del  Foio    Bonaparte   (  Campo    di  Marte  ). 

Esse    saranno     comandate     da    S.    A.     I.     il     Principe 

Vice-Re. 

Fine  del  Decreto  di  S.  A.  f  il  Principe  Vice- 
Re  risgùàrdiinte  la  nomina  dei  Giudici  di  p.tce  e  loro 
Supplenti.   (  Vedi   nuin.  p.  p.  ) 

Art.  11.  Sono  nominati  Supplenti  abituali  de'  Giu- 
dici di  Pace 

DELL"   ADRIATICO 
Venezia.  Caldina  Valentino,  Querenli  Ambrogio ,  Pe- 
rucchini  Giambattista ,  Zane  Francesco  .  —    Venezia. 
Zimolo  Pietro  ,  Bascggio  Sebastiano  ,  Piovesana  An- 


larolj 
lippa. 


Chioggia.  Sai: 


Prc 


DEL  BACCHlLIOKE 
Vicenza.   Gtàhdìs  Gaetano. —  Vicenza,  Caldogno  Gio. 
Ettore.  —  Valdagno.  Pestavi  Gio.  Antonio.  —  Tiene. 
Nicolini  Andrea.  —  Schio.  Garofalo  Giambattista.  — 
Asiago.   Dal  Molin  Gio.  Carlo. 

DELLA  BRENTA 
Padova.  Locatelli  Giuseppe  Seniore.  —  Padova.  Pa- 
rata Nicolo.  —  Piove.  Armang  Dottore.  —  Conselve. 
PimSiolo  Antonio.  —  Este.  Versori  Girolamo.  — 
Monlagnana.  Badoer  Girolamo.  —  Monselice.  Bellati 
Girolamo.  —  Campo  San  Pietro.  Fantoni  Stefano.  — 
Cittadella.  Foscolo  Alessandro. 

DELL  ISTRIA 
Capo  d' Istria.  Gravisi  Gravise. 

DI  PASSARIANO 
Udine.  Missana  Felice  juniore.  —  Udine.  Farra  Fe- 
derico. —  Codroipo.  Tassarelli  Domenico.  —  S.  Da- 
niele. Topaccini  Pietro.  —  Gemona  Ehi  Tomaso.  — 
Pordenone.  Rossi  Carlo.  —  Spitimbergo.  Concari  Do- 
menico.—  Valvasone.  Allumiera  Giovanni.  —  S.Vito. 
Annoniani  Francesco  Antonio.  Cividale.  Fanzini  Gio- 
vanni. —  Palma.  Nardacci   (  iacomo. 

DELLA  PIAVE 
Belluno.  Capellari  Giovanni.  —  Fellre.  Dei  Giacomo. 

DEL  TAGLIAMELO 
Treviso.  Caneo  Francesco.  —  Treviso.  Fossati  Fran- 
cesco. —  Ryucadei  Marchetti  Antonio.  —  Conegliano. 
Buffonelli  Paolo.  -—Oderzo.  Soletti  Pietro.  —  Motta. 
Locatelli  Francesco.  —  Ceneda.  Bertoja  Giambalt.  q. 
Francesco.  —  Bissano.  Roberti  Roberto.  —  Asolo.  Pra- 
delti  Gio.  Antonio.  —  Castelfranco.  Squa'rzì  Gio.  Ma- 
ria. —  iNoalc.  Badoer  Francesco  Antonio. 

III.   fi  Gran    Giudice,    Ministro    della  Giustizia,  è 
incaricalo    della    esecuzione    del  presente  Decreto,  che 
sarà    pubblicato   ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Milano  il  9  dicembre    1 8<  G. 
EUGENIO    NArOLEOINE 

Per  il   Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.  Vaccam. 


VARIETÀ' 

TI  sig.  Professore  Giacomo  Sachetli  ,  segretario 
generale  perpetuo  dell'Accademia  italiana,  avverte  il 
pubblico  che  la  somma  dei  ccnio  zecchini  proposta 
col  programma  (  Pisa  3o  aprile  1807  )  in  premio  a 
chi  den'ro  il  5i  maggio  1810  avesse  presentato  il 
miglior  libro  in  lingua  italiana  in  continuazione  della 
Scienza  della  Legislazione  di  Gaetano  Filangieri,  de- 
positata sulla  banca  Libri  e  Carcherelli  di  Firenze, 
fu  dal  Costitutore  di  essa  data  a  cambio  ad  un  possi- 
dente, colla  solidale  mallevadoria  d'altro  possidente 
toscano,  affine  di  renderla  vie  più  fruttuosa.  I  docu- 
menti originali  della  scrittura  di  cambio,  e  della  suc- 
cessiva cessione  furono  nel  dì  4  dello  scorso  agosto 
depositati  presso  il  magistrato  supremo  di  Firenze. 

La  scella  dei  giudici,  la  forala    del   giudizio,  la 
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verificazione  dei  suffragi  ,  e  le  altre  consuete  formalità 
saranno  eseguile  sotto  la  direzione  di  S.  K.  il  sig. 
cav.  Giulio  Cesare  Estense  Tassoni,  incaricato  d'affari 
del  Regno  d'  Italia  presso  1'  Etruria ,  e  promotore 
della  stessa  accademia ,  siccome  fu  già  annunziato  nel 
suddetto   programma. 

Siamo  autorizzati  ad  annunciare  al  pubblico  il 
benefico  costitutore  del  premio  per  la  continuazione 
del!'  opera  di  Filangieri,  per  mezzo  di  lettera  di  uà 
illustre  personaggio  a  quello  scrina  : 

AW  illustrissimo  sig.  Antonio  Frilli  medico    a 
Roggitonsi  in  Toscana. 
Monsieur  Antoine  Frilli  j 

J'  ai  regu ,  monsieur ,  voire  lettre  du  4  de  cu 
mois ,  et  les  programmes ,  qui  V  accompagnoient.  Eli 
vous  remerciant  de  cet  envoi ,  je  vous  engagé  forte' 
ment  a  suivre  votre  entreprise.  C  est  une  idée  heu-t 
reuse ,  et  utile  que  celle  de  completer  V  excellent 
ouvrage  de  Filangieri.  Vous  Cexecutcrez  bien  puisque 
vous  vous  ctes  penetrò  de  V  esprit  de  ce  Publicist» 
vraiment  philosophe. 

Complez  moi ,  monsieur,  parmi  les  personnev 
qui  verront  avec  le  plus  d'  interéi  le  succès  de  vos 
travaux ,  et  recevez  Vassurance  de  nies  senlimens  di- 
stingués. 

Rome  ce   11  aoùt   1807. 

Votre  affecnoné. 
LUCIEN  BOA  APARTE 


L'Accademia  degli  Intronati  di  Siena,  essendosi 
determinata  di  conferire  nel  prossimo  venturo  anne* 
1808  tre  premj  consistenti  in  una  medaglia  d'oro  del 
valore  di  sculi  dieci  per  ciascheduna,  rende  noto  al 
pubLlico ,  per  regoli  di  tutti  quelli,  che  vorranno 
concorrere,  che  ha  stabilito  di  proporre  i  seguenti  temi 

1.  Erudizione  patria. 

Indicare  quale  era  lo  stato  della  letteratura  sauese 
ai  tempi  di  Dante,  Petrarca,  e  Boccaccio. 
2.  Erudizione  generale. 

Se  i  moderni  abbiano  migliorato  ,  ed  in  che  ,  le 
opere  teatrali ,  e  specialmente  la  tragedia ,  0  la  com- 
media. 

5.  Poesia. 

In  un  sermone  sul  gusto,  e  la  maniera  di  Orazio, 
scritto  in  verso  sciolto  italiano,  dimostrare,  se  i  catti' 
vi  scrittori  possauo  contribuire,  ed  in  qual  modo, 
alla  rettificazione  del  buon  gusto  nello  scrivere. 

Le  dissertazioni ,  che  si  presenteranno  dai  concor- 
renti, dovranno  essere  scritte  in  buona  lingua  italiana, 
lasciando  la  facoltà  di  servirsi  della  latina  soltanto  ti 
coloro,  che  si  determineranno  di  trattare  il  soggetto, 
che  appartiene  all'  erudizione  generale. 

Gli  scritti  dovranno  essere  rimessi  al  segretario 
dell'  accademia  Nob.  sig.  Cav.  Orazio  Sansedoni,  fran- 
chi di  porlo,  dentro  il  mese  di  aprile  18. >8,  coi  no- 
mi sigillati  dei  loro  autori,  ma  con  un  molto  che  li 
distingua,  per  essere  riconosciuti  nel  caso  di  aggiu- 
dicazione del  premio 


jtofo 

L'Accademia  rende,  à  in  seguito  noto  al  pubMi.cc 
^gli  autóri  che  saranno  stali  premiati. 


SPETTACOLI 

R.    TEATRO    ALLA    SECALA 
LA  SCUQL4  DEGÙ  AMANTI 

(  Prima  Rappresentazione  ) 
La  musica  di  questo    dramma    giocoso   ,{   ,cl»ssiqt 
produzione  .del  sig.  maestro  Mozart,    da  morte    acer- 
ba   rapito    alia    gloria    dell'  arte   sua  )    si    fa    ora  .op- 
portunamente   seulire    nel    nostro    grande    teatro     per 


giostrare  <ji 


anto  abbiauo  torto  coloro    i    quali   senten- 


ziarono   che    gli    spettacoli    giocosi    non    possono   che 
avvilire  la  musica  teatrale. 

Il  vivo  trasporle,  e  diciam  .pure  1'  entusiasmo, 
con  cui  fu  ogni  più  piccolo  squarcio  app.laudi.to  ,  ss 
1'  opinion  nostra  non  erra,  forma  il  più  grande  elogio, 
end'  esser  possa  onorata  1'  illustre  ombra  dell'  autore  , 
palesa  la  squisita  intelligenza  di  questo  puì>bl:co ,  e 
prova  che  la  musica  applicata  al  genere  giocoso,  an- 
ziché trova/si  avvilita,  ha  vastissimo  campo  di  ,far 
pompa  di  tutti  gì'  incanti  ,  ond'  ella  è  capace  ,  pej 
rapire  a  se  gli  animi  degli  uditori  e  spargerli  di  soa- 
vissima voluttà. 

Cosi  però  dir  non  possiamo  ,del  libretto.  Esso 
non  varrebbe,  per  verità,  a  confondere  chi  pensa 
che  uell'  opera  buffa  trovisi  la  poesia  degradata.  E 
confessar  debbiamo  che  poche  in  vero  sono  le  opere 
luffe  (ma  così  dicasi  a'  nostri  dj  anco  delle  .opere 
serie  )  il)  cui  la  poesia  in  nulla  si  è  degradala  ed 
.anzi  ha  JuUp  eccellentissima  comparsa:  esse  p.e>^  ba- 
stano a  provare  che  questa  rinfì^ciata  degradazione  <b 
poesia  nop  è  già  ,un  difetto  inerente  al  gener^jj  mz 
"bensì  dipendente  p  da  IP  inabilità ,  è  dalla  servitù,  9 
dalia  trascuranza  de'  poeti  che  vi  si  dedicano.  Iti 
quella  guisa  che  i|  (jramrna  jcrio  non  è  considerato 
che  come  una  tragedia  posta  in  musica,  perchè  non 
si  dovrà  riguardar  pure  il  dramma  giocoso  se  non 
come  una  commedia,  ad  aumentare  i  cui  pregj  con- 
corre-la  magia   di  quest'  arte  accessoria  1 

•Il  principale  difetto  del  dramma  La  Scuola  degli 
Amanti  consiste  nel!'  invenzione,  difollo  comune  con 
moltissimi  altri,  e  pjjr  nominare  alcuni  de'  più  ap- 
plauditi ,  comune  col  Bariier  di  Stiglia.  ,  &  coi  Fi- 
losofi iiynyaginarj  ;  vog'iam  dire  T  inverisuiiigiianza 
/he  personp,  vedute  pia  momento  prima,  non  aUbia- 
>.->  più  ad  esser  .ravvisate  un  momjj.nto  dopo,  perchè 
s;  prese  ri  Jan  9  con  barbe  ,  capellature  e  nasi  posticci  , 
ed  insiti  "vestimenti.  Del  resto  la  comloUa  del  pre- 
mute dramma  è  abbastanza  regalare  e  ijagionflta  per 
rtpff  p/fenderg  ii  buoja  fi:so  degli  spettatori  ;  l' iutrec- 
•  io  abbastanza    ì).en    combinato    per    eccitare    interèss^ 

armonica  per  prestarsi  alia  musica  ;  lo  siile  cbbasian: 
za  polito  per  non  dispiacere.  Né  si  può,  dir  finalmente 
.io,    che    titillilo    pietcnde  esser 


retta  all'  individuo;  applaudita  peicìiè  spintane*  ;  gu- 
stata perchè  non  avente  bisogno,  pud'  esse,  v  intesa^, 
di  venir  .dall'  autore  e  seguaci  commentata  uè'  crocebj: 
_e  .ne'  caffè.  Qualunque  poi  .sieno  ,i  difetti  ^  che  uija 
severa  critica  ravvisar  possa  in  questa  conìposizion,; , 
nessuno  però  negherà  mai  all'  autore  il  possedimeiùo 
di  ciò  eh'  è  soprattutto  necessario  in  un  poeta  teatrale, 
la  così  delta  cognizione  del  (eatro  ;  egli  ha  infatti  ra- 
puto  ad  ogni  momento  introdur  nuovi  colpi  di  scena 
e  preparar  nuove  combinazioni  d'affetti  che  accender 
dovevano  la  fantasia  del  maestro,  ed  alla  sua  musica 
assicurare  ottimo  successo. 

In  somma  1'  attuale  spettacolo  è  fatto  per  risar- 
cire gli  spettatori,  della  rioja  a  cui  furon®  condannati 
in  tratto  lo  scorso  mese  dallo  scaduto  rae-ìodramiya  j 
e  gli  attori  ,  della  riputazione  che  non  ebbero  campo 
in  esso  d' accrescersi ,  non  che,  siaui  per  due,  ù»  con- 
servarsi. 

A  tutte  le  censure,  (dis.se  ui;o;  che  forse  no;;?  aveva 
torto)  a  tutte  le  censure,  che  furono  fatte  alla  poesia* 
ed  alla  musica  del  Ne  l'  uno  nò  I'  n'aro  ,  pp'eyano  il 
maestro  ed  il  poela,  o  per  diritto  o  per  .rovescio  ,  ri- 
spondere; ma  l'esito  della  Scuoia  degli  Amatiti  teglie. 
loro  ogni  mezzo  di  discolpa.  Ciò  non  ostante  la 
riputazione ,  che  ambedue  godevano  dapprima,  non 
cesserà  di  rimaner  la  stessa,  giacché  pare  che  nessuno 
parlerà  più  di  questo  sgraziato  dramma,  e  così  po- 
llassi considerarlo  come  non  mai  esistito. 

Le  signore  Bel/oc  e  Morandi  si  sono  per  modo* 
meritati  i  generali  applausi,  che  il  pubblico  neh' ester- 
nare la  sua  soddisfazione  quasi  quasi  obbliò  il  rego- 
lamento qhe  vieta  di  far  uscire  gli  attori  durapte  là 
rappresentazione. 

La  signora  Bighì ,  specialmente  nello  sceneggiare, 
Jia  superata  f  aitrui  aspettazione  :  f  intelìigenza ,  ch'ella 
jia  mo-.irat.ro  ne!  rendere  i  concetti  del  poeta  sia  colla 
voce  sia  col  gtsto,   non  è  certamente    comune. 

II  sig.  Bioccoli  ji a  un'ass.ìj  limitata  parie,  j  jna  il 
desiderio,  che  si  sente  esser  generale  nel  pubblico 
che  ne  avesse  una  maggiore  t  mostra  quanto  egregia? 
npule  anche  iu  essa  si  distingua  questo  singola^  mae- 
stro di   comica. 

A.  D.  E. 


Spettacoli   a  oggi- 
Fi.  Tcatso   alla   Scala.  Si   r-ippreseoM   ir;    ttftisica. 

Ca  Sene/a  d.-g!i  Amami  musica  del  maestro  Mozzart t 

col   bailo  Adrieto  ed  ALesie. 

Teatro  C'arcalo.  Dalla'  cernie?,  compagnia  X.  e  R. 

d'  artisti   francesi   sotto    h   direzione   à\  M  id.  llnncoar',' 

si  recita  Lei  Marionetta;  ;— »■  Les  Riccchets. 

TY.ait.o    nrx    Lìwtasio.     Dalla .  comica     coiìipngni* 

palilo  ili  si  \tf[l»  plisa,ps\ia  U  Monte  di  S.  BenwJo. 
Tturr.t,    ,S.    Wkuecoslk.    Dalia    conii^    co^ip^kia 

Verni im   <i    r-plica   per   la   5.a    v-dta    a    richiesti    univer? 

sale  ti  ritorna  de  Palatini  nella.  Pafèsi/nd'. 

Tt-ATto  oi-T.r.r   M*ni»NKTÌÉ  t  AfthnV.lr  ìaino.Vsi   rcn'ijs 

II   T'oci::?  con  nitrii  farsa  ridicola  di   Girai  ama. 
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Milano  ,  presso  Federico.   Agnelli    tic!!-?    OmiMkIs 
ili  S.   Maighcriiii   al   n«i?i.    ili":. 


Num.  266. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano  23  Settembre  1807, 
Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

SPAGNA. 

Cadice  1  Settembre. 

J_Je  colonie  spagnuole  sono    ne!    migliore    stato  di 
'«difesa.  Secondo  le  più  autentiche   notizie  trovansi   ne." 


'la  nuova  Spagna  9,000  uomini 


uppe  di  linea,  e 


34m.  di  milizie,  senza  contare  la  cittadinanza  armata; 
nella  provincia  di  Guatimala  ,  1,  o85  uomini  di  trup- 
pa di  liuea  ,  7, 56o  di  milizie;  nel  Yucatau  ,  iu  tutto, 
2,200  combattenti;  nell'isola  di  Cuba,  i,56o  ;  nella 
Florida,  2m.  ;  a  Porto  Rico,  4;4JUJ  ne,,a  provincia  di 
Venezuela,  o  capitaneria  generale  di  Caracas,  901  ;  nella 
'Nuova  Granata,  nm.;  ne!  Rio  della  Piata,  2im.;  nel 
Perù,  11,200;  nel  Chili,  5,350  ;  e  nelle  isole  Filip- 
pine, I2ni.:  in  tutto,  compresevi  alcune  piccole,  sta- 
gioni e  diversi  corpi  di  milizie,  129, o65  combattenti. 
Ouesto  numero  può  esser  raddoppiato  in  caso  di  bi- 
sogno, poiché  gli  abitanti  d'ogni  classe  sono  pronti 
a  prender  l'armi  per  la  difesa  del  loro  paese.  GÌ'  In- 
glesi hanno  potuto  sorprendere  una  città  o  due  ,  ma 
.«  loro  impossibile  di  fare  in  quella  parte  del  mond» 
veruna  conquista  durevole. 

L'armata   spagnuola    d'" Etiro pa  è  composta   come 
segue:   guardia  nobile  65o   uomini  ,    alabardieri,   una 
compagnia  ;  guardie  propriamente    dette  ,  5m.  ;    cara- 
binieri del   Re,  7,5oo;  infanteria  di  linea  92,240,  (fra 
i  quali   sei     reggimenti     svizzeri):    infanteria     leggiere 
.7111.;  artiglieria,  <>m.j  genio,   1,396;  cavalleria,  18111.; 
^milizia  ,  3om.  Totale,   i5om.  (  Jour.  de  l'  Emp .  ) 
INGHILTERRA 
Londra   4  SclLembre. 
Si  osserva  che  Weibeek  ,  presso  Copenaghen,  ove 
hanno    sbarcalo    le    nostre     truppe,    è    la    piazza,  ove 
.Carlo  Xlt.  cominciò    la    sua  carriera    militare  con   un' 
impresa  sopra  la  capitare  della  Danimarca. 

Il  sig.  Garhcke,  nostro  ambasciatore  presso  la 
.Corte  di  Copenaghen  ,  è  partilo  per  Menici  incaricato 
d'  una  missione  presso  la  Cotte  di  Prussia. 

I  dispacci  di  Washington  portano  che  gli  Spa- 
gnuoli  si  som*  impadroniti  d'una  grandissima  quan- 
tità d'armi  e  di  munizioni  appartenenti  :il  governo 
degli  Stati-Uniti,  spedile  dalla  Nuova-Orleans  ai  for- 
te di  Sfoddert  ;  e  questo  bottino  è  stalo  giudicato  di 
buona  preda  dal  governo  generale  delle  Floride. 

Lettera  di  INuovu-Yoik  assicura  die  il  governo 
americano  ba  allestito  lo  schoonor  la  fUvanchc  ,  e 
che  l'ha  incaricata  di 


in  Inghilterra  de'd 


spac- 
ci pel  ministro  degli  Slati— Uniti  ,  che  gì' ingiungono 
di  dimandare  alla  Coite  d' Inghilterra  una  disappro- 
vazione formale  dell'  ultimo  oltraggio  fatto  alla  loro 
mariha,  e  di  lasciar  Londra,  in  caso  di  i,i liuto  ,  entro 
ventiq'.iattr'  ore.  La  fies'anche  è  iu  fatti  ,gii!ttia  a  Pal- 
mo u  ih  ;  ma  (inora  non  £Ì  sa  precisamente  Ja  natura 
de' dispacci   ch'essa  porta. 

Una  notizia  ancor  più  disgustosa  e  più  importan- 
te è  quella'  che  avendo  voluto  il  coiaand.iut*  d'  una 
dolio  nostre  navi,  dietro  l'esempio  del  -capuano  doda  fre- 
oalu  il  Leopardo,   montar^  sopra   una   nave  umcricuna, 


e  .riunire  sul  ponte  tutti  i  marinari  per  farvi  scelta, 
degli  uomini  eh' a  lui  convenissero  e  condurli  al  suo 
bordo,  tutto  l'equipaggio  americano,  si  è  ribellato  ed 
ha  dichiavalo  all'  officiale ,  che  s'egli  piendes&e  un, 
solo  individuo,  sarebbe  aji'  istante  massacrato.  Non 
avendo  questa  minaccia  inliinorito  il  nostro  of- 
ficiale, egli  ha  cominciato  a  radunare  1'  equipaggio  , 
ma  ael  tempo  stesso  cadde  morto  colpito  da  tre  palle. 
"Nulla  si  dice  sulle  conseguenze  di  questo  affare  ,  e 
per  ciò  ci  lusinghi  imo  che  la  notizia  non  abbia  a 
confermarsi. 

Sembra  certo,  che  essendo  tre  marinari  e  due  con-, 
ire  padroni  inglesi  sbarcati  sòrta  riva  degli  Stati— Uniti 
per  provvedersi  d'acqua  ,  abbiano  incontrato  una  pat- 
tuglia che  fece  fuoco  su  di  essi,  e  gli  obbligò  a  ren- 
dersi  prigionieri. 

La  seguente  lettera  contiene  delle  notizie-  che  so- 
no di  grandissimo  interesse,  e  meritano  d'essere  pub- 
blicate. 

Cittadella  del  Cairo  9  maggio    1807. 

«  Io  ho  avuto  la  disgrazia  d'esser  fatto  prigio- 
niero nella  funesta  azione  d'Elhauscd,  in  cui  700 
uomini  di  diversi  reggimenti  furono  interamente  ta- 
gliali, ed  in  cui  non  ne  rimasero  i5o  che  non  fosse- 
ro gravemente,  feriti,  e  uemmen  uno  che  potesse 
sfuggire  per  portar  la  notizia  della  nostra  sconfitta  al 
quartier  generale.  Il  comandatile  sig.  Cleod  fu  ucci 
so;  noi  perdemmo  tre  cannoni.  Io  sono  debitore  della 
mia  viia  alla  velocità  del  mio  cavallo  ch'egli  medesi- 
mo fu  ferito  a  morte,  in  mezzo  alla  sua  corsa.  Io  ebbi 
uccisi  ai  miei  fianchi  il  mio  domestico,  la  mia  guida 
àraba,  un  interprete  maltese  ed  un  conduttore  co'suoi 
Cantelli.  Io  non  fui  mai  testimonio  d'una  battaglia 
più  micidiale.  Siccome  noi  procuravamo  di  fare  la 
nostra  unione,  baitendoci  in  ritirati,  con  una  por- 
zione dei  nostri  comandata  dal  maggiore  Voyelsang  , 
la  cavalleria  turca  si  mise  ad  inseguirci  e  ci  tagliò  a 
pezzi:  io  caddi  e  nel  cadere  perdetti  il  mio  cappello; 
la  mia  spada  c.i  ruppe,  e  se  non  v'era  un  Albanese 
che  col  suo  fucile  riparò  il  colpo  di  scimitarra  ,  che 
mi  dirigeva  un  cavaliere  turco,   sarei    stato   trucidato . 

»  Io  domandai  allora  d'arrendermi,  offrendo  quan- 
to mi  rimaneva,  la  mia  spada,  il  mio  orologio,  la 
mia  gorgiera,  e  circa  70  ducati  ch'io  portava  alla  mia 
cintura.  Fui  messo  quindi  sopra  un  cavallo  ,  e  mi  è 
sialo  attaccato  dietro  un  Turco  quasi  mono,  ed  ai  miei 
fianchi  un  l'ascio  d'  armi  cadute  nelle  mani  dui  vin- 
citore. Il  sole  era  àrdente1,  ed  io  aveva  la  testa  nuda; 
per  tal  modo  trascorsi  uno  spazio  di  tre  miglia,  tor- 
mentato da  una  gran  sete,  fino  a  tanto  elio  condotto 
nella  tenda  d'  Hassau  ,  in  mezzo  al  campo  de'Turchi, 
mi  -trovai  vicino  ad  un  mucchio  di  trecento  teste  de' 
miei  compatrioti  ,  fra  le  quali  ebbi  il  dolore  di  rico- 
noscerne alcune  de'  miei  amici.  Di  là  preceduto  da 
queste  medesime  teste  portate  iu  trionfo  fummo  con- 
dotti al  Cairo  ed  arrivammo  al  palazzo  tli  Mao  inetti» 
Ali— !5ascià,  in  mezzo  alle  acclamaziwni  ed  alie  giida 
d'  una  folla  immensa,  ad  una  sinfonia  militare  ,  ed  al 
rimbombo    dell'  aiaij-iima. 

»  il  bastìa  ci  ricevette  con  bontà,  si  iflrì&è  delle 
circost:  n.'.e  che  lo  obbligavano  a  trattala  qu.ii  m-mjei 
e  ci  promise  de'iiguardi  ,  che  ci  lu'fhao  soi>:  «nati  fing 


io6* 

al  giorno  d'oggi.  In  seguila  ci  rimandò  idla  cittadella 
ov'  egli  medesimo  venne  a  visitarci ,  e  dalia  quale 
ci  fece  uscire  jeri  per  tre  ore  onde  t  i'ft irci  dei  gelati 
«  de'  rinfreschi  negli  appartamenti  dèi  suo  palazzo. 
Non  possiamo  nemmeno  passar  sotto  silenzio  le  civiltà 
ch'abbiamo  ricevuto  dal  console  francese  sigi  Drdrvetle, 
il  quale  non  solo  ci  provvide  di  denaro,  ma  ci  die  e 
abiti,  e  tulto  quanto  ne  faceva  d'uopo.  Di  19  •  tiì.iulj 
prigionieri,  tre  furono  gravemente  feriti.  Il  nostro 
pranzo  e  la  nostra  cena  consiste  in  ventisette  v.vaude 
di  diverse  sorte,  che  ci  sono  portate  dalie  cucine  del 
figlio  del  Baserà,  e  se  ci  è  proibito  il  vino,  l'e-ccellenie 
acqua  del  Nilo  in  certo  modo  ci  risarcis  e.  Ma  v'  h-a 
egli  cosa  che  possa  risarcire  delia  perdila  d  Ila  sua 
libertà  ,  e  dell'  assenza  dalla  sua  patria  !  ec.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVEZIA 
Siralsunda  8  Settembre. 

TI  Re  di  Svezia  è  jeri  partito  da  Rugen  per  ritor- 
nare ne' suoi  Slati.  Il  barone  di  Tuli,  clic  comandava 
la  sua  armata  ,  sapend  1  che  i  mannari  della  guardia 
imperiale  erano  arrivati,  che  un  gran  numero  di  bat- 
-tetti  troyavansi  riuniti,  e  che  tutto  era  app  uecchiato 
per  la  spedizione  di  Rugen  ,  ha  chiesto  di  veniie  ad 
tm  accomodamento  II  m.iiesciallo  Buine  gli  ha  spedi- 
to  il  generale  Reille.  Il  barone  di  Tuli  offerse  la  neu 
traliià  dell'  isola.  Non  sì  e  risposto  a  questa  proposizio- 
•ac.  I:  barone  di  Toll  si  è  allora  recato  egli  s'esso  a 
Stralsutida  per  proporre  un  accomodamento  ,  da  cui 
risubò  la  capitolazione  qui   unita. 

Il  Re  di  Svezia  e  l'armata  svedese,  per  quinto 
srjalara ,  sono  sdegnati  della  condotta  degl'  Inglesi 
Sono  itati  d<*ri  degli  ordini  in  ls\e7Ìa  per  armare 
tutti  i  porli  0  porli  in  is'ato  di  difesa.  Noti  ic  sicure 
affermano  che  la  spedizione  inglese  contro  la  Dani- 
marca non  è  slata  eseguita  dì  concerto  col  gabinetto 
di  Stockholm  ,  il  quale  è  anzi  rim.  s'.o  sorpreso,  come  i 
tutti  gli  altri  ,  di  questa  strana  violazione  di  lutti  i 
diritti. 

Capitolazione    dell'isola   di  Ruaen. 

Oggi  ,  7  settembre  1807  ,  e  stato  convenuto  quan- 
to segue  fra  i  sottoscritti  : 

i.°  L'armata  svedese  sgombrerà  dall'isola  di 
Rugen  ,  che  verrà  occupala  dall'  armata  jr  ance  se. 

2.°   Dopodiinani ,  9,  a  mezzo  dì  L'armata  J'ian- 
cese  occuperà  nell'isola  di  Rugen    il  paese    all'ovest  \ 
d'una  linea,  tirata  da   Gusiow  a  Dramendorf. 

5°  Entro  otto  giorni  l' armala  svedese  si  ritire-  | 
rà  nel  JViltow  ,  nel  Jasmund  e  nel  paese  all'  est  di  \ 
Dunzewitz  a  Putbùs. 

4-°  Entro  dodici  giorni  TVittow  e  Jasmund  sa 
ranno  sgombrali  dall'  {limala  svedese. 

5.°  Entro  venti  giorni  V  armala  svedese  si  riti- 
rerà nel  paese  all'  est  d'  una  linea  tirata  da  Dotgen 
a  Gobbin  ;  e  dentro  un  mese  ella  avrà  sgombrato 
tuta  l'isola  di  Rugen  e  quelle  di  Ummontz  ,  Ilid- 
de.isée  ,   Vilrn  ,  Ruden  e   (irci fs iva Id—Oie. 

G."  La  marina  svedese  sgombrerà  i  mari  di  Po- 
merania  e  di  Rugen  alle  epoche  fissate  per  lo  sgom- 
iti inietto  dell'  armala. 

-.°  Se  a  quest'  època  dello  sgombramento  totale 
•vi  resteranno  ancora  de'  malati,  degli  effetti  od  og- 
ge'ti  militari  e  cavalli  appartenenti  all'  armata  sve- 
dese ,  vi  resteran  pure  degli  agenti  svedesi  per  aver- 
ne cura  ed  accelerare  la  loro  partenza. 

8.°  L'armala  svedese  poli à  far  noleggiare,  ,  di 
comune  accordo  ,  de  bastimenti  di  trasporlo  nei  porti 
della   Pomcania. 

«).°  /  bastimenti  appartenenti  ai  porti  della  Po- 
tnerania  e  di  Hugen  ,  che  saranno  condotti  in  Jsvezia 
jpel  trasporto  dell'  armata  ,  saranno  rimandati  fedel- 
mente e  pia  presto  che  sarà  possibile;  e  saranno 
scortati  dalla  marina  svedese  in  modo  che  la  loro 
navigazione  non   possa  essere  da  ehicchessia  turbata. 

io.Q  Se  per  accidenti  di  mire  qualche  bastimen- 
to portante  truppe  od  effetti  militari  partili  da  Ragen 
venisse  gittata  culle  coste  di  quest'  isola  o   della    Po- 
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3   Brune,  maresciallo  d'Impero,  coman- 
*  in   capo   l'armata   di   S.   M.  I'Imperatore 
Miaivcesi  e  Re  d'  Italia. 
> .non»!  di  Toll  ,  generale    di    cavalleria  , 
md  mìe    le    truppe    svedesi    nell'isola    di 


(  Moniteur.  ) 
UNGHERIA 
Semelino  27  agosto. 
Rapporti  qui  oggi  arrivati  da  Buckarcst  annuncia- 
no ,  che    una  parte    dell'armata  russa,    che  ha    agito 
contro  i  francesi,  è  in   marcia  verso  le  frontiere  della 
Bessarabia  e  della  Moldavia,  e  che  già  sono  arrivati  in 
quest'ultima  provinciale  nella  Valacchia  circa  ottanta 
mila   uomini    destinati  a  rinforzare  1'  annata  del  gene- 
rale   Michelson.    Dal    giorno   tre  ai   sette    del    corrente 
sono  passati   per   Buckarcst  tientaquattro  mila    uomini. 
Anche    le   lettere  di    Semendria  recentemente    ricevuta 
confermano    una    tal    nuova,    e    dicom 
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battaglia  seguila  dopo 

chi  h  uno  perduti  dodici  mila    uomini   tra  mor- 
femi.  (  Coir,  del  Cer.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Piemia  2  Settembre. 
^  nostra  Corte  ha  ricevuto  jeri  la  notizia  dell* 
gna  d'  Cattato  alle  truppe  francesi.  Il  generate 
,>.  ssi  ,  ambasciatore  di  Francia,  ha  ricevuta  la  stes- 
sa notizia  per  mezzo  d'  un  altro  corriere  speditogli  dal 
generale  Marmont.  Questa  notizia  ha  qui  eccitato  grat» 
gioja. 

Nulla  di  positivo  sappiamo  intorno  ai  cam- 
pi di  piacere  che  dovevano  aver  luogo  in  quest'  au- 
tunno :  è  certo  però  che  la  maggior  parie  delle  trup- 
pe stazionate  in  Boemia  deve  lasciar  quel  Regno 
per  ritirarsi  nel!  interno  dell'  Austria.  Anche  le  gucr- 
nigioni    dell'  Assiria    superiore   saranno    diminuite. 

Le  ledere  di  Kcengsoerg  qià  arrivate  annunciano 
che  il  ministero  prussiano  è  difinitivamente  costituito. 
Il  sig.  di  Gotz  ha  il  ministero  degli  affari  esteri;  il 
sig  di  Stein  è  incaricato  del  ministero  dei.'e  finanze. 
Qoest'  ultima  scelta  è  generalmente  aggradita  ,  poichò 
il  detto  ministro  vicn  riguardalo  come  ona  delle  mi- 
gliori teste  della  Più  sia  ,  come  un  uomo  della  massi- 
ma probità ,  come  quegli  che  fu  sempre  di  parere 
che  fosse  interesse  de  suo  paese  di  mantenere  un'  in- 
tima amicizia  colla  Francia.  L'  ex-minislro  Hardéi 
non  ha  giudicalo  a  proposito  di  rimanere  in  Ri 
si  dice  anche  che  non  ha  potuto  ottenere  il  permesso 
di  recarsi  ,a  Pietroburgo,  e  che  si  ritirerà  nella  Da- 
nimarca. E  verissimo  di'  egli  ha  sposalo' la  sua  am.iu- 
te  ,  una  certa  Sdite  nann ,  attrice  di  Lipsia,  colla 
quale  aveva  consuetudine  già  da  otto  anni.  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
Francfort  1  1  Settembre. 
Si  cominciano  a  fare  degli  appaiecchj.pei  la  no- 
stra lieta.  Noi  vediamo  già  molti  negozianti  es:eri  nella 
nostra  città* ,  e  ne  aspettiamo  un  gran  nume  io.  Tutto 
annuncia  che  questa  fiera  sarà  molto  migliore  di  tutte 
le  precedenti. ed  abbiamo  motivo  di  lusingarci  che  non 
andranno  fallile  le  nostre  speranze.   (  Pub.  ) 

I  diversi  paesi  ,  che  in  conseguenza  del  Decreto 
pubblicato  a  Cassel  ,  formeranno  il  Regno  di  West- 
falia,  hanno  un'estensione  di  seilcceiuo  in  glia  qua- 
drate ,  ed  una  popolazione  di  un  milione  e  novecento 
mila   anime. 

È  stata  pubblirata  a  Monaco  un'ordinanza  rela- 
t  va  alla  feudal  ià.  Dicesi  in  essa,  che  ogni  legame 
feudale  anche  ira  i  Sovrani  stessi  debb'  essere  ri- 
guardato come  annullalo,  atteso  die  è  incompatibile 
colla  sovranità  plenaria  ,  come  esiste  attualmente. 
I  Dietro  questo  principio  nessun  Sovrano  potrà  in  av- 
venire essere  vassallo  de' suoi  sudditi,  e  conseguente- 
I  mento    tutti    i   feudi    passivi  ,    che    soaa    ricaduti    ai 
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.Sovrana  colla  secolariz.zazi<>ti,c'  de'  conventi  ce  sono 
dichiarali  feudi  allodiali.  Quelli,  clic  per  quest'  ordi- 
nanza avranno  perduta  ima  qualche  cullata  ,  saranno 
indennizzi!  con  una  giuria  proporzione.  (  Cor.  del  C.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   16  Settembre. 

S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  L'erg  dura  oggi  una 
magnifica  fusi  a  nel  suo  palazzo  del  sobborgo  Saul 
Onorato.  Si  crede  che  la  medesima  vena  onorala 
dalle  LL.  MM.   1!.  e  RR. 

Jussuf-Bcj,  ambasciatore  del  Re  di  Persia,  è 
passato  il  ,9  di  questo  mese  a  Nancy  ,  recandosi  a 
Parigi  col  suo  segui.to.   (  Jota:  de  l'  Emp.  ) 

Le  ultime  notizie  d'  Inghilterra  ci  annunciano 
che  la  certezza  in  cui  si  è  colà  che  tulio  il  Continente 
sarà  chiuso  agli  Inglesi,  ha  falò  scoprire  molti  falli 
menti  considerabili  nelle  pi  >zzc  principali  della  Gran 
Bretagna.   (  Jour.  du  òoir.  ) 

Trattato  d'  armistizio  fiìa  la  Russia  e  la  Porta 
ottomana. 
La  sublime  Porta  e  la  Corle  imperiale  di  Russia 
desiderando  reciprocamente  e  sinceramente  di  por  fine 
alla  guerra ,  che  attualmente  divide  i  due  imperj  e 
ristabilire  la  pace  e  la  buona  armonia  colla  mediazio- 
ne   di    S.    M.     1'   IMPERATOR    Dli'   FRANCESI    e    Re     d'    fliLIA    , 

che  le  due  alte  parti  contraenti  hanno  egualmente  ac- 
cettata, sono  convenuti,  che  vi  sarebbe  siili'  istante 
armistizio:  elleno  hanno  per  uuesio  t  fletto  nominati  i 
loro  rispettivi  pienipotenziarj  ;  cioè,  la  sublime  Porta 
S.  E.  Sd!-Mclnut-Ga)ip-Effendi,  ex  reis-effem!,  ed 
attualmente  neihindzi;  e  la  Corte  di  Russia  S.  E.  il 
sig.  generale  Sergio-Laskaroff ,  consigliere  privato  di 
S.  lM.  f  Itiìperator  di  tutte  le  Russie  e  cavaliere  di 
parecchj  Oiditti;  i  quali,  in  pieseiiza  del  sig.  colon- 
nello ajutante  comandante  Gulllelhihot,  inviato  da  S. 
M.  I' Imperato»  dl'Fi,an<esi  e  Re  1/  Italia  per  assistere 
agli  accomodamenti  relativi  all'  armistizio ,  sono  conve- 
nuti  degli  articoli  segnerai  : 

i.°  Subito  dopo  la  soscrizione  de'!'  annislizio  ,  i 
generili  in  capo  delle  due  aimate  impeiiali  ,  cioè,  S. 
A.  il  gran  visir  e  S.  E.  il  generale  in  capo  Michelson 
snedirauoo  de'  cornei  i  affinchè  le  ostilità  cessino  i  ri  - 
ter. unenle  d'ambo  le  parti  tanto  in  (eira  che  per! 
piare,  e  ne'  fiumi,  in  una  parola  ovunque  si  ritrovino 
truppe  delle  due  potenze. 

2.u  Siccome  la  sublime  Porta  e  la  Russia  egual- 
mente desiderano  nel  modo  più  sincero  il  ristabilimen- 
to della  pace  e  della  buona  armonìa  ,  le  alte  parti 
contraenti  nomineranno  ,  subito  dopo  la  sosenzione  j 
dei  presente  armistizio,  de'  plenipotetjziarj  per  trattare] 
e  conchiudere  la  pace  più  presto  che  saia  possibile,! 
IH  quel    luogo   che  giudicheranno   conveniente. 

Se  durame  le  negoziazioni  per  la  pace,  insorges 
scro  per  isventura  delle  difficoltà,  sicché  gii  affari  j 
non  si  polissero  accomodare,  l' armistizio  nm  sarà  tot-  J 
to  ,  che  alia  prossima  primavera,  cioè  il  primo  della' 
luna  di  s.-fcr,  i'ann-o  dell'Egira  iaa5  ,  e  5  aprile  V.  S. 
ossia   {Si    marzo   N.   S.    1808   dell'eia   cristiana. 

5.°  Subito  dopo  la  soscrizione  del  presente  ar- 
misi i  io  le  truppe  russe  comincieranno  a  sgombrare 
la  Vaiachia  e  la  Moldavia  ,  come  pure  tutte  le  pro- 
viucie,  fortezze  ed  altri  paesi  che  hanno  occupati  du- 
rante questa  guerra,  ed  a  ritirarsi  alle  loro  antiche 
frontiere,  in  nido  che  lo  sgombnimenlo  sia  del  tutto 
terminato  entro  55  giorni  a  contare  dalla  data  del 
presente  armistizio.  \ 

Le  truppe  russe  lascieronno  ne'  paesi  e  fortezze, 
che  devono  abbandonare,  tutti  gli  effetti,  cannoni  e 
monizioni  clic  vi  si  trovavano  prima  dell'  occupazione. 

La  Sublime  Porta  nominerà  de'  commissaij ,  i 
qr:di  riceveranno  le  dette  fortezze  dagli  officiali  russi 
destinati  a  quest'  oggetto. 

Le  truppe  ottomane  usciranno  egualmente  dalla 
Moldavia  e  dalia  Vaiachia  entro  5'">  giorni  per  ripas- 
sare il  Danubio.  Elleno  non  lasceranno  nelle  fortezze 
d'  Ismail,  Brailow  e  Giurgiou,  che  le  gueiuigioui 
sufficienti  per  presidiarle. 
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Le  truppe  russe  corrisponderanno  colle  truppe 
ottomane,  affinchè  le  due  armsKe  comincino  a  mi- 
rarsi nello  stesso  tempo  dalla  Moldavia  e  dalla  Va- 
ia. Ina. 

Le  due  parti  contraenti  non  si  irrffchieranno  per 
verini  nudo  u eli'  amministrazione  dei  due  principali 
di'  Moldavia  e  di  VJachia  lino  all'arrivo  de'plenipo- 
tcnziaij   incaricati  di   trattar  la  pace. 

Fino  alla  conchiusione  della  pace  le  truppe  ot- 
tomane non  potranno  occupare  alcuna  delle  toitez/e 
che  verranno,  in  conseguenza  del  presente  armistizio, 
sgombrate  dalle  truppe  russe.  Solo  gli  abitanti  vi  po- 
tranno entrare. 

4-°  Conformemente  all'art,  precederne,  l'isola 
di  Tenédo,  come  pure  ogni  altro  silo  nell'  Arcipelago, 
che  ,  pria  deh'  ari  ivo  della  notizia  dell'  armistizio, 
sarà  stato  occupato  dalle  truppe  russe,  verrà,  sgombrato. 

I  vascelli  russi  che  sono  ancoiaii  avanti  Tenédo 
o  qualche  altro  luogo  dell'Arcipelago,  ritorneranno 
ai  loro  porti,  affinchè  lo  stretto  dei  Dardanelli  sia  in- 
teramente aperto  e  libero. 

Se  i  vascelli  russi  ,  nel  recarsi  ai  loro  porti ,  fos- 
sero obbligati  di  fcimaisi  in  qualche  luogo  deli'  Aici- 
peiago  per  motivo  d'una  tempesta  o  di  quaiche  altro 
indispensabile  bisogno,  gli  officiali  turi. hi ,  non  vi  fa- 
ranno alcun  ostacolo,  ed  anzi  porgeran  loro  i  neces- 
sarj   soceoisi. 

Tulli  i  vascelli  di  guerra  od  altri  vascelli  ottoma- 
ni che  ,  dui.  nie  la  guerra  ,  fossero  caduti  nelle  ninni 
dei  li  rissi  ,  saranno  restituiti  coi  Icro  equipaggi  ,  come 
puie  1  vascelli  lussi  che  fossero  cadu.i  m  potete  del  e 
ioi/e  ottomane.  I  vascelli  i rissi,  recandosi  ai  loro  polii, 
non  penderanno  a  boido  alcun  suddito  della  sublime 
Porta. 

5.°  Tutti  i  bastimenti  della  flotlig'ia  russa,  che 
trmaiisi  ncll'iniboccatuia  di  Sunne  o  di  qualche  altra 
imboccatura  ne  usciranno  e  si  recheranno  ai  loro  porli 
affinchè  i  vascelli  ottomani  possano  auclaie  e  venire 
in    piena  sicurezza. 

La  sublime  .Porla  darà  degli  ordini  perchè  i  ba- 
stimenti russi  ,  nel  dtrigcisi  ai  loro  porti,  sicuo  rispet- 
tati, e  sia  loro  auche  peinesso.d;  enfiare  in  qualche 
pollo  ottomano  in  caso  che  vi  sieno  obbligati  da  uui 
tempesta  o  da   qualche  altro   indispensabile   bisogno. 

6.°  Tutti  i  f ligioi.ieri  di  gueita  ed  altri  schiavi 
dei  due  sessi,  di  qualunque  quahià  o  condizione,  sa- 
rai) r<o  subitamente  posti  in  hbeità  e  restituiti  da  ambo 
le  parti  senza  alcun  prezzo  di  riscatto,  ad  eccezione 
però  de'  Mussulmani  che  avessero  volontariamente  ab- 
bracciata la  religione  cristiana  nell'  Impero  della  Rus- 
sia ;  ed  i  cristiani  sudditi  della  Russia  che  del  pari 
avessero  volontariamen;»  abbracciala  la  religione  mao- 
mettana  neh'  Impero  oi;vn»ano. 

Subito  dopo  la  concbiusicne  de!  presente  armisti- 
zio ,  tutti  i  comandanti,  rf liliali  ed  abitanti  delle  for- 
tezze delle  Turchia  che  attualmente  trovai. si  in  Russia, 
saranno  restituiti  ed  iuviati  in  Turchia  con  tutti  i  loro 
effetti   e   bagaglj. 

r.°  11  presente  ualtato  d'armistizio,  scritto  in 
turco  ed  in  francese,  è  stato  sottoscritto  dai  due  plenr- 
polcnziaij  e  dal  sig.  ;;,ju  tante  comandante  Guillemniot , 
ed  è  stato  cambiato  aftinché  venga  ratificato  dal  gran 
visir  e  da  S.  E.   il   general   in   capo  Michelsoti. 

I  due  pìenipoteuziarj  avranno  cura  che  la  della 
ratificazione  sia  cambiala  cnlio  una  settimana,  o  prima 
s'  è    possibile. 

Fatto  e  stabilito  al  castello  di  Slobosia  ,  vicino  a 
Giurgiou,  il  ao  della  luna'  del  Dgcmaziui-Aini  ,  fau- 
no dell'egira  iaaa ,  ed  il  la  agosto  V.  S.  ossia  a4 
agosto   1807   N.  S.  dell    era  cristiana. 

Firmalo  Galic—  Effendi.  Sergio— Laskai. off  .  Glml- 

LEMINOr. 

(  Monileur  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 

Tiicase  5o  Agosto. 
Due  piccoli  legni   che  avevano  servilo  al  trasporto 
della    truppa    francese    in    Coifù,    ritornando,  ebbero 
l'incontro  di   una  fiegata  inglese  che,    iulcso   d'onde 
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venivano  o-  1*  oggetto  del  loro  viaggio  ,  tolsero  loro 
immediatamente  le  vele  ed  ogni  altro  altiezzo  di  na 
vigaiione,  ne  gettarono  i  viveri  in  mare,  e  abbando- 
narono quindi  V  uno  e  V  altro  legno  ed  il  loro  di- 
sgraziato equipaggio  in  balli  del  mare  die  ,  contro 
ogni  speranza,  jeri  l'altro  li  condusse  quia  salvamen- 
to. (   Cori:  di  Nap.  ) 

Disceglie  q  Settembre. 
Ogni  arrivo  di  bastimento  conferma  che  nel  dì 
9  di  agosto  il  sig.  gen.  Lauriston  prese  traoquilla- 
mente  possesso  degli  Stati  così  detti  Bocche  di  Cattavo; 
clic  nella  città  di  questo  nome  trovasi  attualmente 
anche  il  gen.  jn  capo  Marmont,  e  che  le  due  isole 
fyssq  e  Carni  sa  hanno  esse  pure  ricevuto  guernigione 
francese.   (  Idem.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  ii  Settembre. 
Domenica    scorsa,    S.     A.   1.  il  Principe  Vice-Re 
ha  ricevuto  la  Corte  di  Cassazione.    Essa    gii    fu    pre- 
sentata   dal    Gran    Giudice    Ministro  della  Giustizia  in 
presenza  dei  Grandi   Ufficiali   del   Regno. 

DECRETI  DI  S.  M.  I.  e  R. 
NAPOLEONE ,    per   la  grazia   di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore   de  Francesi   e  Be  di 'calia , 
Protettore    delta  Conjederazione  del  Reno: 

Abbiamo  deci-ciato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.   I.  La   qualità    di    cavaliere    dell'Ordine  della 
corona  di   ferro  si  perderà  per  le  cause  medesime  che 
fanno  perdere   la  qualità    di    cittadino    italiano,    a    te- 
nore delle  leggi  vigenti. 

II.  L'esercizio  dei  diritti  e  delle  prerogative  di 
cavaliere  dcll'.Ordine  verrà  sospeso  per  le  cause  stesse 
che  sospendono  i  diritti  di  cittadino  italiano,  giusta 
le  leggi  medesime. 

III.  Il  Gran  Giudice,  ed  il  Ministro  della  guerra 
e  marina  trasmetteranno  al  Gran  Cancelliere  copia  di 
tutti  i  giudicati  in  materia  criminale  ,  correzionale  e 
di  polizia  ,   relativi   a' cavalieri   dell'Ordine. 

'  IV.  Tutte  le  volte  che  vi  sarà  ricorso  in  .cassazio- 
ne conti»  un  giudizio  pronuncialo  in  materia  crimi- 
nale, correzionale  e  di  polizia,  e  relativo  ad  un  ca- 
valiere, il  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale  di 
cassazione  ne  farà  rapporto  immediatamente  a!  Gran 
Giudice,  il  quale  ne  darà  avviso  al  Gran  'Cancelliere 
dell'Ordine. 

"V.  I  Procuratori  Regj  presso  i  Tribunali  criminali 
ed  i  Relatori  presso  i  Consigli  di  guerra  non  possono  far 
eseguire  alsuna  pena  infornante  contro  un  membro 
dell'Ordine,  prima  che  il  cavaliere  non  sia  stato  de- 
gradato. 

VI.  Per  questa  degradazione  il  Presidente  del 
Tribunale,  dietro  richiesta  del  Regio  Procuratore,  o 
il  Presciente  del  Consiglio  di  guerra,  dietro  richiesta 
del  Relatore,  pronunzierà  immediatamente  ,  d< pò  la 
lettura   del   giudicato,   la  formoli»  seguente  ■ 

Voi  avete  mancato  all'onore  :  io  dichiaro  in  nome 
dell'  Ordine  che  avete  cessato  di  esserne  membro. 

VII,  I  Cani  ^militari  di  terra  e  di  mare  ,  ed  i  Co- 
mandanti de' corpi  e  de' vascelli  dello  Stato  faranno 
al  Ministro  della  guerra  e  marina  un  rapporto  parti- 
eolave  di  tutte  le  pene  disciplinari  che  saranno  state 
inflitte  a  de'  cavalieri  solfò  i  loro  ordini.  Questo  Mi- 
nistro trasmetterà  copia  di  queste  relazioni  al  Gran 
Cancelliere. 

Vili:  La  degradazione  d'  un  cavaliere,  sott'ufliejale 
in  attività,  ed  ii  Yu  enziamcnlo  d'un  soldato  odi  ine 
marinaio   membro   dell  Ordine,  non   polla  aver  luogo, 


.!>.' 


lesto  Mmis 
di 


del   Minis 
non   poli' 


dai 
infornato 
gli     ordini 


guerra    e 
aràn    Can 


celliere,    il    (piale    riceve 
ordine. 

IX.  lì  Gran  Consiglio  potrà  sospendere  m  tutto 
o  in  parte  l'esercizio  de'dinlli  e  prerogative  pertincnn 
alla  qualità    di    cavaliere  dell'Ordine,    e    potrà  anche 


escluderne  i  membri,  quando  la  natura  del  delil!<x.e 
la  gravità  della  pena  inibita  correzionalmente  sembre- 
ranno  rendere  quésta   misura   necessaria. 

X.  I  Ministri  saranno:  incaricati  ,  ciascunoper  ciò 
che  lo  concerne,  dell'esecuzione  del  presente  Decre- 
to, che  sarà  pubblicato  ed.  inserito  nel  Bolleliino  delle 
Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  di  Rambouillet,  questo 
dì   io  settembre   1807. 

NAPOLEONE- 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  con  due  Decreti  del  dì 
10  coirle  si  è  degnata  di  nominare  Cavalieri  dell'Or- 
dine della  Corona  di   ferro  i  seguenti  militari  ;  cioè: 
Il  sig.  Maupetit ,  generale  di  Brigata. 
Nel   i.°  Reggimento  d'  Infanteria  leggiere. 
I  sigg.  Peraldi ,  capo  battaglione  —  Duband ,  capitano 
—    Pedroni    Giuseppe ,     tamburo   maggiore  — 
Romoletti    Girolamo  ,    sergente    dei  Carabinieri 

Lingelti  Antonio y  caporale  idem; —  Vanotti 

Pietro  ,  cacciatore. 

Stalo  Maggiore. 
Sig.  Delavergne  ,  capitano  aggiunto. 

Nel  2.Q  Reggimento  d'  Infanteria  leggiere. 
\  sigg.  Coti  Vincenzo ,  capo  battaglione  —  Bozzolina, 
idem Ferrante  Alberto  ,  capitano Ram- 
poni   Antonio  ,    sergente     dei     Volteggiatori  — 
Colombo   Giosuè  ,  volteggiatore. 
Nel  1 .°  Reggimento  d'  infanteria  di  linea. 
I  sigg.  Moroni  Pietro,  maggioie  —  Valeri  Giuseppe, 
capo  battaglione  —  Bonelli    Francesco  ,     capi- 
tano dei  Volteggiatori  —  Ronanati  Amos,  ser- 
gente maggiore  —  Pok  Giovanni,  sergente  — 
Balotta  Antonio  ,  caporale. 
Nel  4-°  Reggimento  d'  Infanteria  di  linea. 
I  sigg.  Renard  Brice   G.    B. ,    colonnello    —  Pelissìei 
Gerardo,  capo  battaglione    —    Maria  Pietro, 
capitano  dei  Granatieri  — -  Noè  Antonio,  capi- 
tano  dei  Volteggiatori  —  Guarnicii  Francesco , 
capitano  —  Dubtiisson  Maurizio  ,  luogotenente 
dei  Granatieri. 
E  con  altro  Decreto  del  dì   i5  ha  pure  nominato 
Cavaliere  del  medesimo  Ordine  il  s  g.  Teuliè,  capitario. 
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M.<.,  filiali   sotto  il  Capetto 


Spettacoli    d'  Oggi- 

R.  Teatno  alia  Scala.  Si  rappresenta  in  nàusiOT. 
La  Scuola  desili  Amanti  musica  del  maestro  Mozzati  , 
10!   collo  4dmcio  ed  Alcesia.  '  '    . 

Tuatko  Cahcano.  Riposo.  .. 

Ti  ai  ho  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldoiti  si  recita  /  maldicenti  alia  bottega  del  caffi, 

Ti.atko  S.  iLnEGQNDA..  Dalla  Mimica  «oVpag.m» 
Vei.iiit'.i  si  recita  Sir  Rolli,  ossia,  //  negoziante  inglese. 
Teatro  delle  Mabi ©nette.  (  detto buolamo,)  si  retila 
Le  33  disgrazie  di  Girolamo. 


'Nwn.  267. 


GIORNALE      ITALIANO 

Urlalo  2$  Seltembr»  1807* 


Tumì  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono' officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  america 

Nuova-I  ork  5i   Luglio. 

Il  sig.  Fulton,  nel  giorno  susseguente  a  quello, 
in  cui  ha  qui  falla  la  sperienza  della  sua  macchina 
per  distruggere  le  navi  ,  ha  indirizzato  al  governa- 
tore, al  maire  ed  ai  membri  componenti  la  corpo- 
razione di  Nuova-Yoik,  la  seguente  Ietterà: 

Signori;  il  desiderio  eli  io  ave* a  j eri  di  soddisfare, 
nel  tempo  precisato  ,  la  pubblica  curiosità ,  era  eguale 
a  (/nello  che  non  ho  mai  cessalo  a"  avere,  di  vedere 
cioè  i  nostri  porti  e  le  nostre  coste  al  coperto  d'ogni 
Risulto  straniero  ;  mi  rincresce  assai  che  sia  andata 
fallita  l'aspettazione  di  molti  osservatori,  non  avendo 
V  esplosione  avuto  luogo  al  primo  attacco.  Questa 
stessa  circostanza  pero  ha  servito  a  darmi  maggior 
confidenza  ne'  miei  mezzi,  e  spero  che  voi  ed  il  pub- 
blico sarete  contenti  4.i  sapere  che  il  primo  attacco 
non  andò  fallito  se  non  perchè  il  focile  trovossi  posto 
al  disotto  della  macchina  sotto-marina  ;  il  che  fu  ca- 
gione che  nel  moménto  in  cui  esso  ha  giuocatp ,  la 
polvere  h  caduta  '(Icilio  scodellino  e  non  prese  fuoco. 
Ritirando  la  macchina  dall'  ac</ua  ove  era  rimasta 
due  ore  intere ,  trovai  i  focili  e  la  polve  perfetta- 
mente asciutti,  e  scopersi  immediatamente  là  cagione 
del  non  successo  della  sperienza.  Vi  rimediai  pero  all' 
istante  ponendo  un  pezzo  di  miccia  nella  carica  che 
racchiudeva  il  focile.  Per  tal  guisa  il  fuoco  comuni- 
cossi  alle  70  libbre  di  polvere  contenute  nella  torpe- 
dine, ne  seguì  un  esplosione,  ed  il  brick  fu  distrutto. 
Ora  voi  conoscete  l'  effetto  dell'  esplosione  della 
polvere  posta  sotto  la  carena  d'  una  nave  ,  ed  è ,  io. 
credo  ,  la  maniera  migliore  e  più  semplice  d'  impie- 
garla con  buonissimo  successo  nelle  guerre  marittime: 
poiché  una  torpedine  (  è  questo  il  nome  eh'  egli  dà 
a  queste  macchine  sotto-marine  )  ben  costrutta  e  ben 
diretta  deve  distruggere  una  nave  di  linea ,  senza 
che  un  sol  uomo  n  avanzi  per  portar  la  notizia  di 
questa  terribile  catastrofe.  Di  modo  che  se  una  nave 
di  guerra  ,  con  5oo  uomini  d'  equipaggio  ,  avesse  a 
battersi  con  dieci  buoni  vascelli  a  remi ,  montato 
ciascuno  da  io  uomini  ,  e  conducènti  una  torpedine, 
ci1  a  sarebbe  esposta  ad  una  totale  distruzione,  men- 
ile i  battelli,  proietti  dall'  oscurità  della  notte  ,  e 
serviti  dalla  speditezza  de'  loro  movimenti,  non  corre- 
rebbero rischio  di  pèrdere  che  una  piccola'  pa rie  dei 
cento  uomini  che  li  montassero 


Quando  due  navi  d' egual  forza  trovami  alle 
prese ^  non  si  sa  quale  abbia  ad  essere^  vittoriosa.  Suc- 
cede 'spesso  che  ciascuna  ha  un  centinajo  d' uomini 
uccisi,  altrettanti  feriti ,  ed  i  bastimenti  sono  entram- 
bi danneggiati;  ma  qualunque  dei  due  che  sia  battu- 
to puh  esser  ristauratv,,  di  modo  che  il  numero  de' 
bastimenti  di  guerra  non  soffre  diminuzione,  avendo 
chiaramente  dimostrato  gli  effetti  ordinar,  delle  esplo- 
sioni sotto  l'acqua,  è  facile  il  comprendere  ara  che 
la  pratica  perfezionerà  le  torpedini.,  siccome  succede 
di  tutte  le  invenzioni;  è  facile  il  comprendere  che 
dapprincipio  s'incontreranno  delle  difficoltà  ,  e  che  si 
faranno  degli  sbaglj,  ma  la  'spèsa  b  sì  poco  ùnportante, 
i  rischj  sì  piccoli',  i  vantaggi  sì  grandi ,  che  questa 
scoperta  merita  certamente  d'  essere  sottoposta  ad 
esperienze  in  grande. 

La  polvere  da  cannone  ha  da  3oo  anni  in  qua 
totalmente  cambiala  l'arte  della  guerra,  e  tutte  le  mie 


riflessioni  mi  fanno  credere  che  la 


nuova  applicazio- 


ne che  propongo    di  fare  della    medesima,  impedirà 
in  pochi  anni  tutte  le  guerre  marittime,  ed  assicurerà 
quella  libertà  dei  mari ,  già  da  tanto  tempo  desidera- 
ta, e  sì  ardentemente  da  ogni  uomo    dabbene  ed  as 
Sicmerà  all'  Jmericq  la    libertà    del    commercio,    ce. 
'(  Pub!  )  ' 
INGHILTERRA 
Londra  3  Settembre. 
Giornalmente  entra.no  ne'  nostri  porti  molli  basa- 
menti danesi  arrestati  dai  nostri  incrociatori. 

Un  bastimento  americano ,  destinato ,  per  Bor- 
deaux, e  predato  òa  uno  de' nostri  corsari,  è  entrato 
ai  5i    agosto  a  Plymouth. 

Egli  ha  fallo  il  viaggip  di  Boston  in  soli  24 
giorni.  Sentiamo  per  mezzo  del  medesimo  che  gli 
Americani  arman.o  da  tutte  le  parti,  e  che  allestiscono 
un  gran   numero  di  scialuppe  cannoniere.  (Pub.) 

Del  4.  Il  RJoming-Post ,  giornale  ministeriale  , 
annuncia  che  oltre  i  bastimenti  danesi  predetti,  e 
trattenuti  ne' porti'  dell'Inghilterra,  vi  sono  presente- 
mente in  mare  undici  navi  della  compagnia  danese 
delle  Indie  orientali,  e  più  di  duecento  altri  basti- 
menti mercantili,  i  quali,  navigando  senza  scorta  e 
di  nulla  difidando,  dovranno  infallibilmente  .cadere 
in   poter  nostro. 

Secondo  le  ultime  notizie  de}  Baltico,  ai  >3  ago- 
sto la  flotta  <idì' ammiraglio  Gambìèr  ha  incomincia- 
to ad  aitacene  la  batteria  delie  Tre  Corono.  Siamo 
impazienti   di  saper  l'esito   di    «mesta   impreca,   il   buon 
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successo  della  quale  sarebbe   importante   per  le  nostre  , 
ulteriori  operazioni. 

Non  è  fuor  di  proposito   l'osservare  clic  la  spiag- 
gia di  Copenaghen  è  formata  da  un  braccio  di  mare, 
che    qua    e    là    non  è  molto  profonda,  e  che  non  ha 
che  un  solo  ingresso  per  le  navi.  All'est  di  questo  in- 
gresso ,  sopra  r  estremità  d'  un  basso  fondo  ,  trovasi  la 
latteria    delle   Tre    Corone    costruita    sopra  pali:  essa 
porta  66  pezzi  d' artiglieria  ;    è    formata    di  due  fronti 
tagliate,  munite  di  pietra  e  fiancheggiate  da  due  gab- 
bionate di  terra.   Questa  batteria  è  lontana  dalle  epere 
esteriori    della  piazza  e  dal  porto    cirq»    ^600    pi 
Alla  metà  di  questa  distanza    trovasi    una    mezza  luna 
egualmente  sopra  pali,    la  quale,    supponendola    ar- 
mata, può  prendere  di  fianco  la  batterìa  delle  Tre  Co- 
Tone. 

Le  nostre  truppe  affine  d'accerchiare  questa  batteria 
penetrando  nella  spiaggia  medesima,  hanno  s'abilitc 
le  loro  batterie  sulla  riva  vicino  al  Mulino  dei  Cigni. 
Dietro  queste  opere  staccate  si  trova  una  parte 
delle  fortificazioni  del  porto  e  della  città  ,  cioè,  la 
ìaucri^  di  Ny-holm  con  3o  in  4o  pezzi  d'  artiglieria, 
ed  alcuni  mortai  ;  il  bastione  detto  Qmntus  >  con  una  ' 
trentina  di  cannoni ,  ed  una  decina  di  mortai  e  d'  0- 
bizzi  ;  finalmente  la  cittadella  di  Federisehavn  con  S 
bastioni. 

Dalla  parte  di  terra,  sia  dell'  isola  di  Zelanda , 
aia  dell'  isola  d'  Amal)i ,  la  città  è  circondata  da  un 
giro  regolare  di  25  bastioni,  con  rivellini,  mezze  lu- 
ne, con  opere  a  tanaglia,  ec. 

I  nostri  giornali  si  perdouo  in  congetture  sugli 
accomodamenti  secreti  che  pretendono  essere  stati  con- 
chiusi a  Tilsit  fra  i  due  Imperatori  di  Francia  e  di 
Russia. 

Nella  notte  di  giovedì  si,  sono  vedute  quaranta 
vele,  che  avevano  truppe  a  bordo,  e  che  si  dirigeva- 


dell'  incsecuiionr.    de'    suor    ordini.    Si   espelli    ancor 
qualche  giorno  pria  dì  yudicwe  di -noi  ,   diceva  que- 
sto Principe,  e  si  vedrà  se  siamo  degni    della    stima 
dell'Europa    e    .oyratnuto    di  -quella    dell'  Imperato}» 
Napoleone,  il  Principe  è  'risoluto    di    non    accedere    a 
veruna  proposizione,  ed    a    continuare    la   gaerra    con 
più  vigore  che  mai.  (  Moniteur.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  7  Settembre. 
Si    è    nuovamente     operata     una    rivoluzione    nel 
ministero    prussiano  :    un  ordine    del    Re    arrivato   jeri 
annuncia  eh'  egli  congeda  senza  pensione  i  signori  di 
Voss,  ministro  della  guerra  e  del  demanio,   che  diri- 
geva   l'amministrazione    delle    provinole    della    Marca 
elettorale  (  Berlino),  la  nuova  Marca,   la  Pomerania  e 
la  Prussia  meridionale;  —  di  Golobeck ,  gran  cancel- 
liere, capo  della  giustizia;  —  di  Thulmeier,  ministro, 
d'una  parte  dei  culti  e  delle    colonie    francese,    palar 
j  tina  ec;  —-di  Masow,  ministro    d'un  altra  parte  dei 
j  culli,  con  attribuzioni  sui  pubblici  stabilimenti  di  ca» 
1  rità  e  d'istruzione,  —  di  H  ym ,    ministro    avente    il 
dipartimento  della  Slesia;  —  di  Reden,  ministro   deb- 
>  le     miniere.    Cinque    di     questi    ministri    trovansi     $ 
Berlino,  «v'erano  rimasti  dopo    l'occupazione  di  que- 
sta capitale;  il  sig.  di  Voss  è  nelle  sue  terre,  ed  jl  sig. 
j  di  Hoym  nella  Slesia.  (  Jour.  de  Paris  ) 
GALIZIA 


Lemberg  37  Agosto. 
Il    quartiet    generale    della    grande    armata    russa 
trovasi  altualments  a  Wilna.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  4  Settembre.  , 

La  statua  dell'  Imperatore  Giuseppe  II.  sarà  sco- 
perla  il  dì  4  del  mese  venturo.  In  tale  occasione  vi 
sarà  una  gran  festa  in  questa  capitale.  L'  Imperatore 
si  recherà   a  dieci  ore  con  gran    corteggio  alla    chiesa 


nunciato  da  scariche    d'  artiglieria.  A    cinque  ore    po- 
meridiane le  deputazioni  di  tutti  i  quartieri  recheran- 
.  aprirle.  I  no  ghirlande  e  corone  d'alloro  che  deporranno  sul  pie- 
'  destallo.  Alla  sera  vi  sarà  illuminazione  generale,  fuo- 


del.la 


"°  "ZI  l^fd-^S'  --.««i-   che  avendo    0[  di  S.  S,efa,W  ,  e  di  la  a,.a  -i„«  Giuste,  ove  S.  M. 
comoderò  Dongla,  v„)|o  co„fen,e  co,  _-gpti  «I    aprirà  ella  s.ess,  la   s.a.u,  Q,,esto  ,.a„,e  ver«   a«- 
Norfolk  col  mezzo  di  dispacci;   questi,    di   loro    spon- 
tanea volontà  e  col  consenso  di  tutti  gli  abitanti,  han- 
no rimandate  al  commodi 

Madama  Catalani  ebbe  un  favorevolissimo  incon-  j 
tro  a  Dublino  .  Non  vi  fu  mai  attrice  eh'  abbia,  ceci- 
ato tanto  entusiasmo,  fi  teatro  risaprò  per  tutta  la 
sera  d'acclamazioni  e  d'applausi  sì  forti,  che  la  plebe, 
tratta  dal  rumore,  si  era  radunata  alle  porte  del  teatro, 
e  dopo  la  rappresentazione,  il  popolo  fermò  la  car- 
ezza di  madama  Catalani,  che  recavasi  a  casa  sua. 
volle  che  si  affacciasse  alla  portiera,  e  la  ricondusse 
per  così  dire  in  trionfo    fino    alla  sua  abitazione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Kici  1 1  Settembre. 


Dopo  tre  giorni  e  tre  notti  di  censecr.tivq  bom- 
bardamento, l'incendio  di  cinque  in  seicento  case, 
«d  una  pericolosa  ferita  che  ha  renduto  il  generale 
Peymann  incapace  a  più  combattere,  Copenaghen  ha 
capitolato,  e  gl'Inglesi  sono  padroni  della  flotta.  11 
Principe  reale  è  disperato,  seni  essere  però  abbattuto, 


sera  vi  san 
co  d'  artificio,  spettacolo  gratis  e  ballo  a  corte. 
Si  sta  per  formare  in  tutte  le  provincie 
monarchia  una  riserva  di  4om.  uomini.  Questa  riserva 
non  potrà  essere  riguardata  come  truppa  attiva  ,  poi- 
ché gli  uomini,  clic  la  comporranno,  non  avranno  né 
uniforme,  ne  soldo,  e  saranno  esercitati  nell'armi  sol- 
tanto alla  domenica.  Questi  serviranno  a  porre  a  nu- 
mero i  diversi  corpi  delle  truppe  regolale,  e  saranno 
all'  istante  rimpiazzati.  Questo  provvedimento  non  può 
essere  riguardato  come  contrario  al  piano  pacifico 
adottato  dalla  nostra  corte;  esso  era  già  stato  proposto 
prima  dell'  ultima  guerra ,  e  la  lentezza  della  marcia 
degli  affari  ha  impedito  che  fosse  mandalo  ad  esecu- 
zione. 

Il  Principe  Kurakin,  nuovo  ambasciador  di  Rus- 
sia, vive  qui  splendidissimamente  e  fa  molte  spese. 
(  Jour.  de  Paris  } 


GERMANIA 

Fruncfort  11  Settembre 

Una  deputazione  della  città  di  Berlino  è  passata 
di  qua  ,  il  9,  recandosi  a  Parigi  onde  ottenere  una 
diminuzione  della  contribuzione  impostale. 

Ci  si  scrive  da  Stuttgard  clic  S.  M.  il  Re  di  Vir- 
temberg  ha  Spedita  la  decorazione  del  grande  Ordine 
reale  dell'Aquila  d'oro  al  Principe  di  Neufchàtel,  vice- 
Contestabile  dell'  Impero ,  maresciallo  Berlhier;  al  vice- 
grande Elettore  e  gran  Ciambellano  ,  Principe  di  Be- 
nevento ;  al  maresciallo  Bessières  ed  al  gran  maresciallo 
del  palazzo  Duroc.  (  Pub.  ) 

Abbiamo  jeri  veduto  passare  il  corriere  Schona- 
fcoff  partilo  da  Pietroburgo  il  28  agosto,  e  diretto  a 
Parigi.  Egli  e  apportatore  d' una  lettera  scritta  di  ma- 
no dell' Imperator  Alessandro  all'  [mperator  Napoleone, 
accompagnato  d'  un  magnifico  regalo  consistente  in 
pelliccie  le  più.  rare.  Alla  sua  partenza  ,  regnava  a  Pie- 
troburgo la  massima  tranq-iillità  ,  e  1'  Imperatore  ,  co- 
me pure  la  famiglia  imperiale  godevano  d'  una  per- 
fetta salute. 

Siamo  per  Io  stesso  mezzo  informati  che  una  parte 
delle  truppe  russe,  eh'  erano  in  marcia  per  ritornare 
nelle  loro  guernigioni ,  hanno  ricevuto  contr'  ordine 
e  si  dirigono  sul  Baltico.  1/  Imperator  Alessandro  ,  sde- 
gnato della  condotta  dell'  Inghilterra  riguardo  alla 
Danimarca,  si  è  a  questo  proposito  pronunciato  in  un 
modo  non  equivoco.  Egli  ha  fatto  prendere  delle  riso- 
luzioni di  sorveglianza  contro  gì'  Inglesi  abitanti  ne'suoi 
Stati. 

Il  luogotenente  generale  conte  di  Tolstoy  deve 
quanto  prima  partire  da  Pietroburgo  alla  volta  di 
Parigi  con  una  missione  straordinaria. 

{  Gaz.  de  France  ) 
BAVIERA 
augusta  9  Settembre. 

Più  non  si  parla  del  matrimonio  di  S.  A.  il  Prin- 
cipe reale  di  Baviera  coli'  Arciduchessa   Luigia    d'  Au- 
stria j  ma  si  pretende  che  S.  A.  sposerà  la  Principessa 
Augusta  di  Sassonia,    sua    cugina.    Finora    però  nulla 
d'  officiale  è  stato  pubblicato  a    questo    riguardo. 
(  Pub.  ) 
REGNO  D'OLANDA 
Aja  vi  Settembre. 

Ci  si  scrive  da  Buiy,  nell'isola  di  Fehmern,  sotto 
Ja  data  del  3  settembre  ,  quanto  segue  : 

»  Jeri  abbiamo  avuto  presso  questa  città  un  com- 
battimento cogli  Inglesi.  Una  grossa  fregata  nemica  , 
eh'  era  ancorata  avanti  il  porto  al  sud-est  del  Sund 
di  Fehmern  ,  aveva  sbarcate  delle  truppe,  che  si  sono 
dirette  sulla  città.  Esse  sono  state  attaccate  e  rispinte 
con  perdita.   «  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Trani  1  Settembre. 

È  giunto  in  questo  porto  un  piccolo  legno  fran- 
cese proveniente  da  Corfù  ed  aven'c  a  bordo     diversi 
marinari  di  Taranto    fatti    prigionieri  dal  passato    go- 
verno settinsulare.  (  Corr.  di  Napoli  ) 
Bisceglie  9  Settembre. 

INe'  giorni  scorsi  molli  carichi  d'olio  ioa   partiti 
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da  questo  porto  per   la   direziono    di    Ancona;    molti 
altri  di  grano  per  la  città  di  Ragusa.  (  Idem  ) 
Barletta  9  Settembre. 
La  maggior  parte  delle  barche  servite  alla  spedi- 
zione di  Corfù  sono  state  qui  di  ritorno  il  dì    4  ;    ne 
continua  f  arrivo  ;  poche  son  rimaste  colà  agli    ordini 
del  generale  Berlhier  per  il  trasporto  di    quelle  truppe 
che  debbono  esser  distribuite  nelle  altre  isolette.  {Idem) 
STATO  PONTIFICIO 
Roma   12  Settembre. 
L'egregio  professor  di  scultura  sig.  caval.e    Canova 
sta  ultimando  per  commissione  un  deposito  sepolcrale 
che  servir  dee  per  onorar  la  memoria  del  celebre  Poeta 
tragico  Vittorio    Alfieri    d'Asti.    Questo    deposito    deve 
esser  situato  in  Firenze  ove  cessò  di  vivere  il  poeta. 
(  Notizie  del  Mondo  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  a3  Settembre 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperator  de.'  Francesi  e  Re  d' Italia , 
e  Protettore  della   Confederazione  Renana  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Statò  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  r 

Visto  l' art.  5  del  Decreto  di  S.  M.  a5  giugno 
i8o5  ,  prescrivente  il  versamento  della  tassa  destinata 
ai  lavori  della  nuova  inalveazione  del  fiume  Rsno  io. 
uua  Cassa  particolare  del  Magistrato  che  soprintende- 
rà all'  esccuziune  dell'opera.; 

Visto  l'art.  8  del  Decreto  Nostro  in  data  del  ia 
giugno  1806,  cae  ordina  di  versarsi  provvisoriamente 
la  detta  tassa  neìlz  Cassa;  della  diretta  in  Bolugna  , 
fino  alla  nomina  del  Cassiere  speciale; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'Interno; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata, 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Il  sig.  Cavaliere  Paolo  Contri  di  Bologna, 
che  ha  finora  esercitato  le  funzioni  di  Cassiere  prov- 
visorio ,  è  nominato  Cassiere  speciale  del  Magistrato 
civile  in  Bologna,  che  soprintende  ai  lavori  dell'  im- 
missione di  Reno  in  Po. 

II.  Si  ritengono  a  garanzia  di  questa  Cassa  le  me- 
desime cautele  che  vennero  date  al  Tesoro  pubblico , 
per  1' esazione  vdella  diretta  nel  Dipartimento  del  Reno. 

IH.  li  detto  Cassiere  dipende  dal  Magistrato  ci- 
vile indicato  neh'  art.  1  ,  sotto  gli  ordini  immediati 
della  Direzione  generale,  da  cui  riceverà  le  opportune 
istruzioni. 

IV.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  i5  settembre  1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Per  il  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato» 

L.     V  a  e  e  a  n  1 . 
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Con  reali  Decreti  de*!'  8  settembre  sono  qui  stati 
pubblicati   il  di    ly  delio  flesso   mese    ne    Regolamenti 

DI     MARINA. 

Il  pruno  tra  ita  —  della  formazione  dei  tribunali 
marinimi  —  della  competenza  dei  tribunali  maritti- 
mi -jr  della  forma  di  procedere  —  della  forma  di 
procedere  nei  delitti  di  competenza  del  tribunale 
marittimo  criminale  —  della  forma,  di  procedere  nei 
casi  di  polizia  correzionale  —  dei  contumaci  — 
della  revisione  — ■  delle  disposizioni  relative  agli  altri 
porti  —  di  quelle  relative  alle  ciurme  ed  ai  bagni 
• —  dei  delitti  e  delle  pene. 

Il  secondo  tratta  —  deb  consiglio  di  marina  — 
delia  poliziv  e  disciplina  -— .  della  giustizia,  cioè  — 
del  consiglio  di  giustizia;  dei  consigi j  di  guerra;  della 
formazione  dei  consigli  di  guerra  ;  della  forma  di 
procedere  nei  consiglj  di  guerra  ■=  dei  delìiti  e  delle 
pene  — •  delle  trasgressioni  e  pene  di  disciplina  - — 
delle  pet^e  afflittive  • — »  del)'  ordine  e  dq|l«*  subordi- 
dinazione  da  osservarsi  a  bordo  dei  vascelli  —  delle 
disposizioni   generali. 

[|  terzo  tratta  —  della  composizione  e  compe- 
terne dei  consigi/  di  guerra  marinimi  speciali  — 
della  procedura  davanti  il  consiglio  di  guerra  marit- 
timo speciale  — «  delle  péne  contro  la  diserzione  — 
dell'  applicazione  delle  pene  contro  la  diserzione  ^~ 
dell'  esecuzione  dei  giudizj  -«—  dei  fautori  e  compiici 
di  diserzione  «— *  delle  disposizioni  generali, 

VARIETÀ' 

PACE     DI     TILSITi 

Ode  di  G.  Laltanzi. 
Milano,  per  Luigi  Mussi  1807. 
Gli  eventi  maravigliosi  della  Pace,  che  alla  voce 
dell'  Augusto  Napoleone  discese  dal  Cielo  nel  mezzo 
(de' guerrieri  sdegni,  e  mostrandosi  sul  fiume,  che 
separava  le  armate  fra  d'  esse  nemiche,  annunziò  loro 
che  più.  noi,  sa  ebbero  ,  e  che  l'Europa  intera  ripo- 
serebbe all'  ombra  de'  suoi  Olivi,  e  tuffi  pe  godrebbe 
j  beni  :  un  tale  avvenimento  dovea  naturalmente  scuo- 
tere f  estro  dei  Poeti.  Lo  cantò  per  il  primo  il  sig. 
La  Uà  h  zi ,  la  di  cui  musa  sempre  sollecita'  a  celebrate 
1'  Eeoe  incomparabile,  che  diede  ia  pace  al  mondo, 
S-lanciando.si  in  questa  occasione  con  voli  pindarici  , 
'pare  che  si  avvicini  più  che  mai  all'  altezza  del  suo 
argomento  ?  come  giudicar  se  ne  può  duila  prima 
Stanza  ; 

e  Febo,  eh*  d'  immollai  foco  divampi, 

Non  più  il  fiammante  carro  tuo  si  arresti 

jSu  i  formidoli  canapi 

Fra  gli  sdegni  funesti  ; 

Ma  pel  sentiero  degli  alivi  scendi 

A  coronar  l'Eroe 

Dalle  vittorie  Artoe, 

E  me  suo  vate  ed  tuo  raggio  accendi: 

E  voi   nordici  venti 

.d'infocati  concenti 

De)  liete  canne  con  veloci  penne 

Ite  a  portar  su  le  britanne  antenne.  » 
La  seconda  stroffa  sembra  inspirata  dalle  grazie  , 
e  presenta  immagini  enere  e  care  :  il  poeta  è  imman 
finente  passito  dal  tono  pindarico  al  petrarchesco,  il 
che  sarebbe  no  difetto  ,  se  questa  transizione  non  fos- 
se gift*Hiicat3  dai  dolci  sentimenti  di  amore  e  di  ri 
«petto  che  più  non  si  possono  nascondere, 'quando  si 
fissi  l'occhia  verso  l'amato  Principe  nostro,  e  la  ce- 
/lestp  sua  spesa  : 

»  A  lei  cui  sorta  dell'oserò   in  riva^ 

Strinse  ad   Eugenio   in   aurei  codi  Imene, 

Ch'erge  a  brillar  fé  viva 

L'egra  d'Ausonia  spene; 

A  Lei,  cui  da'  be'  0Ì  cosi  traluce  ; 

Come  da  sott.il  velo 

L'anima  nata  jj   cielo, 

Che  celar  non  si  può  divisa  luce; 

■Sciogli   il  volo  festivo, 

Fervid'  inno  votivo; 


E  la  donna  real  te  non  (sdegni 
Deporre  al  pie  dell'albino  de'  regni.  » 
Le  quattro  stroffe  seguenti  scadono  un  pò  dalla 
Sublimila  della  prima;  nuiladiineno  v' è  elevatezza  nei 
pensieri,  e  nobiltà  di  ritmo,  quantunque  alcune  voci 
sembri  a  noi  non  averne  abbastanza.  Non  ci  garba 
troppo  per  esempio  a  proposito  di  Marte,  l'espressio- 
ne torce  il  guardo  e  fugge  ,  con  che  termina  la  terza 
stanza  ;  e  la  Pace  velata  dall'  inganno  nella  sesta  : 
L'inganno  non  può  assimilarsi  ad  un  velo.  La  settima 
sarebbe  bellissima  se  gli  si  potesse  passar  buona  la  gonfia 
immagine  dei   primi  versi;  , 

«  Ahi  !  che  trilustri  son  le  nere  faci 

Vampanti   intorno  all'arca  de'  sussidj.  » 
Il  sig.  Lattari  zi  temer  doyea  che    questo    concetto 
un   pò   l'orzato    non   si   accostasse   troppo    allo    s'ile    del 
Marini,  e  de'   nostri  ampollosi  allegorici  seicentisti. 

Le  strofe  8,  y;  e  soprattutto    la    undecima    emi- 
nentemente  compensano   questo   iegiero  difetto,  .Ci  sem- 
bra nullamanco  che  la  nona  stanza  termini   un  pò  de- 
bolmente: '    ' 
»    ....  ai  Prusso  in   generoso  dòn<s 

Rendi   lo  scettro,  ed    a-i  Sermoni  il  Trono.  » 
Gli    ultimi    due  versi   «Iella   de<  una  sei. tctio,  secon- 
do  noi  ,   un   pò   del   famigliare  ,   e   del    prosaico  :' 
«,  E  rise  quando  di  Rosbach  cliiedea  ■ 

Il  pasto'  rinnovar  quei  della' Sprca.  » 
L'ultima  slauza  avrebbe  forse  potuto  corrispondere 
alla  bellezza  sublime  della  prima  ;  ma  né  i  pensieri,  uè  lo 
stile  sono  i  più  elevati  ;  e  ciò  doveva  naturalmente  succe- 
dere. Dopo  li  più  ardili,  e  maestosi  sforzi  non  si  può 
terminare  un  gran  volo  e  riposarsi  che  abbassandosi 
verso  la  terra  fra  poi  morlaji.  Pare,  fin  necessario  e 
conveniente  che  l'ode  finisca  sempre  per  ripnre  fra 
gli  nomini  di  questo  basso  mondo  il  poeta,  che  poco 
prima  essa  avea  rapito  ffa  le  regioni  celesti.  Il  sig. 
Lattanzi  ha  con  questa  produzione  dimostrato,  ch'egli 
avea  bastanti  forze  per  elevar  visi  ;  e  se  dar  se  ne  devo 
ancor  una  nuova  prova  oltre  le  precedenti  da  noi  al- 
legate, riporteremo  la  penulti.'n*  si  ruffa ,  che  per 
nulla  la  cede  in  bellezza  alla  prima  : 

<<  Tempia  verrà  che  colle  penne  audaci 
Sprezzatici  di   turbini  e  procelle 
Agli   ludi  oppressi,  ai  Traci, 
E   di    varie   avelie 

Ad  alt  ve  genti  andran  l'Aquile  Franche, 
Che  all'  iperboreo   polo 
Spiegar  dal   nido   il  volo, 
La   insilici  stringendo  colle  branche 
■  Non  failibil  saetta  .  1   1      ». 

Provocata  a  .vendetta, 
Che  troni  atterra,  ed  al  tuo  pie  depone 
Di  fulminanti  Re  scettri  e  corone,  » 
Dopo  questo  felice    saggio    del    sig.    Lattanzi    nel 
difficilissimo  genere  del  carme  pindarico,   noi    credia- 
mo di  poterlo  incoraggiare  ad  apphcarvisi  tutte  He  vol- 
te ch'egli   troverà   opportuno  d|  temprare    la    sua    lira 
al  metro  sublime  ;  e  certamente  le    occasioni    non    gli 
mancheranno   in   un  secolo,  che  il  genio,  e    la    onni- 
potenza di   Napoleone  rende  più   fecondo    di    meravi- 
glie, di  quello  che  io  fossero  talli  j  secoli  che  lo  han 
preceduto. 

GrjiLL.  ... 


Spettacoli    d' oggi. 

R.  Tcati-.o  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Ai-muti  musica  del  maestro  Mczzart, 
col   ballo  Admeto  ed  Alceste. 

Teatro  Cajìcawo.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  M ad.  lìuacourt, 
si  recita  Les  Femmes  tt-  V  Avocai   Paté  Un. 

'Teatro  oel  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldoiti  si  recita  La  casa  disonorala,  comm.  con  masch. 

Teatro  S.  Radegonim.  Dalla  comica  compagnia 
Yerzura   si   recita   ti  figlio  d'  adozione. 

-  X-A'r-Ko  u«i.i.K  NI  a  rio»*; ite  (dettoGirnlamo)  si  recita 
La  forza  del  benefizio,  con  teatro  illuminalo.  Dopo 
la  commedia  festa  da  ballo  sino  a  mezza  notte. 


Wum.  268. 
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GIORNALE 


ITALIANO 


Miioko  3  5  Settembre  iSo-j, 


Tutti  gli  atti  a'  Àmministratione  posti  fa'  questo  foghe  sono  ej0&rf«B. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  5  Settembre. 

JL'ttmvtgKo  dell'  India  è  finalmente  entrato  nella 
.Jflauica;  le  no6tre  inquietudini  sopra  il  medesimo  sono 
tjuindi  cessate  ^  egli  fu  osservato  dall'isola  di  Wight. 
Va  dispaccio  telegrafico  ha  trasmessa  questa  notizia 
all'  ammiragliato,  che  all'istante  ne  fece  avvertiti  i  di- 
rettori detìa  compagnia  delle  Indie. 

E  stato  spedii»  uà  ordine  al  comandante  della 
mostra  *quadjra  alle  noie  del  Vento,  d'impadronirsi 
immediatamente  delle  isole  di  Santa  Croce  e  di  Sant 
Tomaso,  e  delle  alsre  colonie  danesi. 

Diversi  negoaianti  che  fanno  il  commercio  del 
Baltico  hanno  dirette  al  governo  delle  suppliche  per 
impegnarlo  a  far  occupare  1*  isola  d'  Heligoland ,  la 
cui  posizione  porrebbe  essere  utilissima  per  la  loro 
porrispondeuia  cel Continente.  (Fedita  data  d'Altana) 
I  dispacci  portati  dal  cutter  la  Revanche  sono 
«tati  posti  sott'  occhio  a!  sjg.  Canning  dal  sig.  Monroè 
ambasciatore  degli  Stati-Uniti.  Il  chirurgo  della  Che- 
sapeack  ,  che  trovavasi  a  bordo  della  Revanche ,  fu 
spedito  per  dare  tutti  i  dettaglj  relativi  a  quanto 
.fibbe  luogo  tra  il  Leopardo  e  questa  fregata. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Tre  navi  giunte  da  S.  Domingo  nella  scorsa   set- 
timana hanno  portate  le  seguenti  notizie,  che  sembrano 
autentiche  ,  sulla  situazione   della  colonia  nello   scorso 
««ugno;   , 

Pétion  e  Cristoforo  sono  ancora  in  dissensione  ed 
ìkanno.  diviso  il  paese  in  due  partiti  che  spesso  vengono 
alle  prese  Pare  che  Cristoforo  abbia  maggior  credito 
ed  influenza,  e  che  il  suo  potere  sia  più  rassodato  di 
quello  del  suo  rivale.  La  guerra  continua  ancora  fra 
di  essi:  alla  spedizione  delle  Gonsive,  di  cui  abbiamo 
già  parlato,  è  succeduta  un'impresa  contro  il  forte 
Boncassin  ;  ma  le  truppe  di  Péliou  non  furono  più 
felici  in  questo  che  ned'  attacco  delle  Gonaive  ;  e  in 
#ma  battaglia  generale  clic  succedette  presso  «S.  Marco  , 
ebbero  una  considerabile  sconfitta,  per  cui  il  generalis- 
simo Potion  dovette  ritirarsi  a  Porto  Principe.  Nondime- 
no la  parte  comandata  da  Cristoforo  non  è  pur  essa  del 
tutto  tranquilla ,  peichè  il  suo  nemico  vi  fomenta  il 
disordine  e  ;la  ribellione. 

Pare  che  Petion  non  ami  gl'Inglesi,  e  si  dice  che 
fc>  assai    crudele  tffoo  i  .prigionieri;  ei  li  fa  appiccare 


lenza  pietà.  Tale  fu  la  sorte  che  provarono  quelli  che 
facevano  parte  dell'  equipaggio  dello  schooner  il  Cri. 
ttoforo  caduto  in  suo  potere.  Tutti  hanno  subito  il 
supplizio  delle  forche,  dall'ultimo  marinajo  fino  al 
negro  Giacomo,  che  si  qualificava  ammiraglio:  essi 
erano  in  numero  di  120.  All'  opposto  si  vuole  che 
Cristoforo  sia  più  umano  anche  coi  bianchi  ,  e  & 
prova  citasi  il  seguente  fatto: 

«  Un  corsaro  francese  di  Samaaa,  montato  da  j* 
uomini,  ed  armato  di  ,4  cannoni  prese  terra,  non  è 
gran  tempo  ,  presso  il  Capo  ;  e  l'equipaggio  prigionie- 
ro fu  condotto  avanti  Cristoforo,  che  in  vece  di  farli 
trucidare  si  contentò  di  parlar  loro  con  severità  ,  jj 
rimandò  tutti  Ì  Bianchi,  provveduti  di  tutto  il  biso- 
gnevole, sopra  uno  sloop  che  partiva  per  la  Giamaica, 
cella  sola  condizione  che  dessero  la  loro  parola  di  non 
pia  servire  contro  le  truppe  d'Haiti:  i5  Negri  che 
facevano  parte  dell'equipaggio  furono  ritenuti;  e  dopo 
aver  giurato  di  vivere  e  morire  per  Cristoforo  furono 
arrotati  al  suo  servizio.  » 

Nella  parte  dell'isola  sotto  il  comando  di  quest" 
ultimo  travagliasi  più  che  nell'altra  a  riparare  i  gua- 
sti e  le  devastazioni  commesse:  sembra  che  il  com- 
mercio e  l'agricoltura  vi  rinascano;  in  tutti  i  porti  ss 
riceve  qualunque  nave  si  presenti ,  e  vien  ammessa  a 
commerciare.  Da  un  anno  in  qua  so.,o  ivi  appro- 
date trentacinque  navi  della  nostra  nazione,  e  ne 
hanno  esportato  un  carico  completo  in  zuccaro  ,  co- 
tone ,  e  cacao.  Del  rimanente  sembra  che  Cristoforo 
tema  ancora  d'essere  attaccato  dai  Francesi,  e  in  con- 
seguenza fa  fabbricare  delle  fortezze  sulle  montagne, 
l'accesso  delle  quali  è  per  se  stesso  difficilissimo? 
ogni  mese  fa  pubblicare  lo  stato  delle  sue  truppe,  che 
egli  dice  ammontare  a  7om.  uomini  ,  numero  che  si 
crede  molto  esagerato.  Nel  giorn,  antecedente  alla 
partenza  d'una  delle  nostre  navi,  è  stato  pubblicato 
il  seguente  decreto  d'  una  forma  curiosa, ,  e  il  cui 
coutenuto  può  essere  interessante? 

Il  consiglio  di  Stxto,  sulla  proposizione  del  pre- 
iderue  e  generalissimo  delle  forze  di  terra  e  di  ma- 
re  dell'  isola  d'  Haiti,  decreta  quanto  segue: 

Art.  I.  A  contare  dal  primo  di  lugli*  prossimo 
il  diritto  del  io  per  cento  messo  nel  1806  sullespor- 
tazione  dello  zuccaro  ,  del  cotone  e  del  cacao,  sarà 
provvisoriamente  soppresso . 

II.  Questo  stesso  diritto  imposto  sul  caffè  h  con. 
servato.     , 

IH.  Oli  appaltatori  dello   Stat.o ,    dai  quali  est* 


padvotì 


esi  dell'  iachetrf  l*v  cowaueevano  già  fuori 
gia;  quando  tìJttfgSIB  "a  passare  in  piccola 
t Ile  scialuppe  danesi  ricevettero  un  sì  vivo 
li  sclietleria  die  abbandonarono  fo  loro  preda, 


1070 
gevasì   una  tdssd,  non  pagheranno  in  avvenire  altra    iropt 
imposta   che    il  prezzo    annuo    dell'  affitto    convenuto  j  della  spi 
nel  loro  contratto.  !  U1S|;UUU 

IV.  Il  sepraintendtnte  generale    delle  .finanze  è     fuoco  di 
incaricato    particolarmente    dell' esecuzione    del    pre-     né  ebbero  tempo  d'incendiarla.  I  Danesi  in  questo  fatto 

sente.  cbbcn 

Fatto  al  Capo,  il   20  giugno  1807,   il  4-°  anno  !  genie. 
dell'  indipendenza. 

■Finn.  Vernet,  Daux  ,  Flcury ,  Toussaiut .,   Gin:  , 
Battista,  Paolo  Cliainuan  ,  ec.  consiglieri,  j 
Noi ,  presidente  e  generalissimo  dell'isola  d'Hai,  1 

sanzioniamo  il  presente;  ordiniamo  che  il  sigillo^  del  ;  dima 
lo  Stato  vi  sia  posto,  e  che  venga  pubblicato 


Kierteniiiide 

land 
j    di 


guito  ìn  tutta  V  estensione  del  territorio. 

Dato  nel  nostro  palazzo  del  Capo  ,  il  ec. 

Finn.  Enrico  Cai  sto  foro. 

(  The  Coarier  ) 
DANIMARCA 
Odensée  7  Settembre. 
Il    sig.    ciambellano    di    Rosenkrans  è  stalo  nomi- 
nato membro  del  governo  provvisorio  della    Noivegia, 

Il  blocco  del  gran  Belt  è  fatto,  ti; 
e  Callundsburg,  da  alcune  fregate  ;  e 
e  Corsosi-,  da  navi  di  linea  e  da  altri 
guerra.  Due  iat  betti  d'  Arroc  ,  predati  dagl'  Inglesi  , 
,;  sono  stari  armati  dai  medesimi,  ed  incrociano  piescn- 
teìnente  nel  Belt;  ma  siccome  son  essi  riconosciuti  allalg.ro 
costruzione ,  non  ardiscono  d'  avvicinarsi  alle  coste, 
ove  sarebbero  convenevolmente  ricevuti  dalle  milizie 
'che  vi  si  trovano.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Altona  8  Settembre. 
La  piccol  isola  d'ileh'goland  f)  ,  trovandosi  bloccata 
dagl'  Inglesi  e  non  potendo  più  ricevere  provvisioni, 
dovette  arrendersi  ai  4  di  questo  mese.  La  guarnigio- 
ne è  siata  rimandata  a  Ghicksladt  ,  col^  mezzo  d'  un 
parlamcuano.  GÌ'  Inglesi  hanno  avanci  guest'  isola 
una  nuve  di  74  cannoni,  comandata  dall'ammiraglio 
Bupeli,  e   nove  fi  egate  o  brick 

La  fregata  danese  per  1'  istruzione  de'  cadetti    di 
marina     è    fellamente    entrata     a     Fiiederics\jzrn     iu 


Noi 


tembre, 


ivo    da    Lati  gelati  I  , 


che  i  busi; 
so    a    qu 


data 
inglesi 


u  guerra  111 
li'  isola  e  fanno  fuo< 
ila  costa.  Sona  state 
>en  riceverli   nel  caso  in  cui   osassero 


del   1  °  set- 

s'.avvicina- 

sulle    case  e 

ese    tutte    le 


-Sugli    abilan 

precauzioni 

tentare   uno  sbarco. 

Un  r  ppjiìo  officiale 

jiùrn  ,   polca,  clic  ai  1   di  questo    mese 

inglese  si  ancorò  presso    quell'  Upla 
scialuppe  per  predare   un 

"terra.    Una    compagnia    d' 

sulla  costa,  ed  imbarcatasi  in  cinque  o  sci  scialuppe, 
cercò    d'  opporsi    alle   scialuppe    inglesi}    ma    queste 


venuto  dall'  isola  di  Feh- 
f  regata 
e  spedì  quattro 
ichelio  che  trovavasi  presso 
infanteria    danese    si    portò 


(•»)  Quest'isola  è  uno  scoglio  molto  alto,  cT  un  quarto  <\i 
lega  circa  di  circoiiferenìa ,  popolalo  da  1700  individui,  qua- 
si tutti  "pescatori  e  piloti.  L' isola  ha  due  piccoli  porti .  è  lon- 
tana circa  S  leghe  dall',  imboccatura  dell*  Elba,  ed  altrettante 
•  da- quella:  uel  Wescr."(  J-our.  de  VE/np.  ) 


tanto  due  feriti  ;  gì'  Inglesi  perdettero  molta 
lìeguta  ha  fatto  vela  ai  5  e  si  è  allontanata. 
(  Gaz.  de  France  ) 
SVEZIA 
Stralsunda  7  Settembre. 
Le  truppe  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  occuperanno 
lunui)   a  mezzodì  l'isola    di  Rugen.  Gli  Svedesi   sono 
irritali'   contro    gì'  Inglesi,    i    quali,   menlr'  erano    in 
Si  alsi.nda,   non   hauno  mai  voluto    sortire  né    esporsi 
ne    gì.  .ni   d'attacco,  ed  infine  si  sono  rimbarcati  ad- 
ducendo   per  pretesto   che  si  erano  lasciati  avvicinar  di 
troppo  1  Francesi,  e  che  perciò  le  sortite  erano  divenu- 
te impraticabili;  dicevano  quindi  che  non  rimaneva  lorb 
altro  palilo  da  prendere  che  quello  di  partirsene  per 
operare    un    attacco    alle    spalle    dell'  armata   francese. 
La    spedizione  della    Danimarca    ha    aperti    gli    occhi 
degii  Svedesi.  Lo  stesso  Re  sembra  interamente    disi»- 
gaunato  delle  sue  prevenzioni  in  favore  degli  Inglesi, 
i    qu:di   lo    hauno    abbandonato    a  lui  medesimo    ne' 
momenti  più  .critici. 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  8  Settembre. 
Mirza-M,  hmud-Riza  ,    inviato     della    Porta    alfe 
Corte  di  Francia,    e    ch'era   ritornato    da  Varsavia    a 
Costantinopoli,  ha  ricevuto,  il  5  agosto,  la  sua  udien» 
za  di  congedo  dal  gran  Signore.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Francfort  14  Settembre 
La  divisione  delle  truppe  bavaresi  sotto  gli  ordini 
del  generale  Deroi,  che  dalla  Slesia  marciava  alla  vol- 
ta di  Riviera,  ha  ricevuto,  alla  fine  dello  scorso  mese, 
1'  ordine   di  retrocedere.    Ella  sarà  arrivata    il  di   11    a 
Berliuo.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  18  Settembre. 
Un   nuovo  decreto    dell'  Imperatore    conferisce    al 
sig.  Carlo  Portalis   la  direzione  del  ministero    de'  culti 
tino  al   i.°  geunaju   i8a8  col  titolo  di  referendario. 
(  Gaz.  de  France  } 

NOTIZIE    .INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Milano  -ili  Settembre. 
Una  lettera  d' Intra  ci  annuncia  che  S.  E.  il  mi- 
nistro delle  Finanze  è  giunto  in  quella  comune  per 
vedere  la  sua  famiglia  e  prendere  un  pò  di  riposo.  li 
ministro  non  avendo  prevenuti  i  suoi  parenti  del  suo 
arrivo,  gli  ha  trovati  assenti,  ed  all'istante  è  love-  an- 
dato incontro.  Alla  sera  ritornando  indietro  con  essi 
sovra  un  battello,  s'accorse  che  parecchj  abilanti  ave- 
vano illuminato  le  loro  case  per  testificargli  la  loro 
contentezza  di  Vederlo  in  mezzo  ad  essi.  Ma  egli  par- 
ve ferito  di  questo  attestato  di  stima  e  di  attaccami 
io,  e  volle  che  l'illuminazione  fosse  estinta.  —  Questo 
tratto  di  modestia  onora   certamente   il    ministro , 


il   governo    non   Tia   sentito    con    minor    soddisfazion 
come    gli    abitanti  d' Intra    sanno    rendere     onore    ad 
un  senatore  di  S.  M.    egualmente    commendevole    pe' 
suoi  taleuli  che    per  lo    infaticabile    zelo    con     cui 
tempre  prestato  i  suoi  servigj    al    suo   Sovrano    ed 
6uo  paese. 


n> 


rlù  del 


unito   Decreto    è    sialo 


fi  a,  ì3 


Decreti  di  S.  A.  I.  il  Vice-Re. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  pia  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de  Francesi,  Re  a"  Italia ,  e 
Protettore  della  Conjederazioné  ad  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Impcio 
"Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visto  il  Decreto  di  S.  M.  degli  n  maggio  18)7, 
Col  quale  ha  regolato  i  diritti  e  privilegi  della  O.ssa 
eli  ammortizzazione  di  Francia  nel  caso  di  prestiti  da 
essa  fatti  ai  manifatturieri  mediante  deposito  di  merci; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata    delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 

Art.  I.  Le  merci  che  sono  state  ò  saranno  depo- 
sitate per  cauzione  di  un  prestito  fatto  dalla  cassa  di 
ammortizzazione  del  Regno  ,  serviranno  esclusivamente 
a  qualunque  creditore  di  pegni  per  il  rimborso  di 
detto  prestito. 

II.  Pendente    il    termine    che    verrà     fissato    dalla 
restituzione  del  prestito,    il    fabbricante    potrà    ritirare 
le  merci  che  avrà  depositate,    in    tutto    od    in  parte  ,} 
rimborsando    la    quantità    proporzionale    della  sovven- 
zione che  avrà  ricevuta. 

III.  Se  il  fabbricante,  un  mese  dopo  la  scadenza 
del  termine  fissato  per  la  restituzione  ,  non  avrà  ri 
borsata  per  intiero  la  somma  ricevuta,  il  Consigliere 
di  Stato,  Prefetto  del  Monte  Napoleone,  farà  proce- 
dere d'  officio  alla  vendita  delle  merci  formanti  il  pe- 
gno ,  fino  alla  concorrenza  della  somma  di  cui  il  fab- 
bricante rimanesse  debitore,  ed  incasserà  l'ammonta- 
re di  delta  vendita  con  privilegio  sopra  qualunque 
altra  specie  di  creditori,  conformemente  all'  articolo 
primo  del  presente  Decreto. 

IV.  Nel  caso  d*  insufficienza  del  pegno  ,  il  nego- 
ziante sarà  consideralo  come  debitore  delle  Regie  Fi- 
nanze, e  si  procederà  contro  lui  coi  privilegi  e  modi 
ppmpetenti  per  l'esazione  dei  crediti    delle  medesime. 

V.  Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  ed 
il  Ministro  delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno  in 
«io  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  De- 
creto ,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  in  Monza  il   16  settembre   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 
Il  Consigliere  Segretario  di  Slato, 
L.    V  a  e  e  a  r.  v 


corrente  pubblicalo  il  Codice  di  pnocEorìi  pénale 
(  che  pel  suo  volume  non  può  in  qaèsVo  foglio  essere 
inserito). 


per   la  grazia  di  Dio  e  per  l& 


NAPOLEONE  , 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia 
Protettore  della  Confederazione  Renana: 

Eucemo  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 

Visto  il  terzo  Statuto -Costituzionale  del  Regno 
d'Italia  5  Giugno  i8o5. 

Visto  il  Regolamento  Organico  della  Giustizia  ci- 
vile, e  punitiva   i3  Giugno   1806. 

Considerando,  che  all'epoca  dell'attivazione  dei 
Giudici  di  pace,  dei  Tribunali,  e  delle  Crii  è  ne- 
cessario che  sia  stabilito  il  nuovo  metodo  uniforme 
con  cui  dovranno  procedere  nelle  cause  di  polizia 
correzionali,  e  d'alto  criminale,  giusta  le  norme  pre- 
scritte negli  articoli  5i.  52.  53.  54.  del  terzt)  Statuto 
Costituzionale,  e  nel  relativo  Regolamento  organico) 
suddetto  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  -Giudice  ,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

I.  Il  Codice  di  procedura  penale  annesso  al  pre- 
sente Decreto  è  approvato. 

II.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  giustizia  6 
incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto ,  die 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel   Bollettino  delle  Leggi, 

Dato  in  Milano  gli  8  Settembre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Staio  . 
L.     Vacca  a  j. 


VARIETÀ* 

Verona  7  Settembre. 

L'  Accademia  d'  Agricoltura  ,  Commercio  ed  Arti 
ripropone  il  seguente  problema  : 

Ritrovar  la  maniera  economica  e  sicura  di  treb* 
biare  compiutamente  il  grano ,  e  principalmente  il 
riso ,  in  sostituzione  di  quella ,  tanto  dispendiosa  fe 
malagevole ,  del  calpestìo  de'  cavalli. 

Ogni  scritto,  con  figura,  o  modello,  a  piacere 
de'  concorrenti,  dovrà  pervenire  franco  di  porlo  al 
Segretario  dell'  Accademia ,  prima  del  giorno  i  set- 
tembre 1808,  col. contrassegno  d'uà  mollo,  il  qual 
sia  ripetuto  al  di  fucyi  d'  un  biglietto,  che  sotto  si- 
gillo contenga  il  nome,  cognome,  domicilio  dell'At- 
tore, li  Segretario  ne  darà  la  ricevuta  corrispondente, 
se  gli  sarà  richiesta. 

Sarà  per  altro  esclusa  qualunque  cosa  venuta  al 
concorso  dopo  il  termine  prescritto,  eh'  è  inalterabile, 
o  1'  Autor  della  quale  si  fosse  dato  in  qualunque 
modo  a  conoscere  avanti,  che  sia  emesso  il  voto  de* 
Giudici,  i  quali  saranno  eletti  colle  solite  forra  tlilà. 
Raddoppiato  il  premio  ,  sarà    di    zecchini  cento  ; 


per  F  assegnazione  del  quale  F  Accademia  si  riserva 
di  far  riconoscere  da  suoi  Deputati  localmente  jn  due 
niesi  dopo,  cioè  sino  al  fine  d'  ettobre  ,  1'  effetto  si- 
curo ed  economico  di  quel  mezzo,  che  sarà  stato 
proposto. 

Benedetto  Del  Bene,    Segretario, 


AVVISO    TIPOGRAFICO 

Trattato  di  Giurisprudenza  Mariti ima-*Comm.er- 
cìale  Antica  e  Moderna, 

Opera  del  sig.  Avvocato  Luigi  Piantanida  mem- 
bro di  varie  accademie  d'  Europa.  Quattro  volumi  in 
4-^  grande ,  di  circa  fogli  5o  per  ciascuno.  Presso  li 
isigg.'  Giuseppe  e  Paolo  Fratelli  Veladini  fonditori, 
««stampatori  «  librai  in  Santa  Radegonda  ;  N.°  964  in 
Milano, 

Quest'opera  comincia  da  una  dissertazione  storica- 
politica  sulf  origine ,  sui  progressi  e,  sulF  importanza 
della  navigazione,  del  commercio  e  deìla  marina  di 
tutti  i  popoli  del  mondo.  Descrive  gli  inventori  della 
nautica,  qu/ejli  che  si  Sono  resi  più  celebri  in  quesl' 
arte,  ed  i  più  grandi  stabilimenti  che  dieder  luogo 
ai  codici  marittimi  delle  nazioni.  Le  yarie  leggi  .e  co 
stumanze  commerciali  e  marittime  vi  si  trovano  unite 
ai  piani  delle  nazioni  più  colte  €  meglio  versate  in 
talt  materia,  ed  alle  dottrine  de'  più  grandi  giurecon- 
sulti che  l'hanno  trattata:  le  opinioni  degli  storici,  fi- 
losofi, pubblicisti  ed  altri  scrittori  più  distinti  n»n  vi 
sodo  neglette.  Finalmente  le  sanzioni  de'  più  illami- 
natj  legislatori ,  le  pratiche  giurisprudenze  de'  più  ri- 
spettabili tribunali  dell'Europa  e  le  usanze  delle  piazze 
marittime  più  commercianti  vengono  diffuse  e  sparse 
«u  .tutti  i  punti  principali  del  jus-rmarittimp  e  nelle 
yarie  questioni  che  vi  appartengono. 

Nel  primo  volume  si  fa  1'  antere  a  dimostrare  l'o- 
rigine, ed  il  ;tipo  dei  consolato,  dell' ammiragliato , 
,dei  tribunali  e  magistrati  marittimi,  e  della  loro  com- 
petenza e  giurisdizione:  si  tratta  dei  diritti,  e  dei  do- 
veri de] .  ospitano  ,  e  dell'equipaggio  ,  dei  sinistri  ma- 
rittimi, e  delle  prove  di  essi  ;  dell'oso  delle  navi  an- 
tiche e  moderne,  e  del|a  giurisdizione  dei  mari. 

Nel  secondo  si  scorrono  i  contralti ,  che  hanno 
■rapporto  alb  navigazione ,  e  si  sviluppano  le  conse- 
guenze , del  naufragio,  dell'.arreniimento ^  dell'abbor- 
daggio^ del  fuoco,  dell'abbandono,  del  getto,  del  ri- 
cupero, delle  avarìe,., e  .di  altre  vicende  . marittime.  Le 
assicuranze,  il  cambio  marittimo,  e  tutti  gl'impegni 
«nascenti  dall'  azione  esercitori»  vi  sono  pure  discussi. 
,Nel  Jerzo  si  occupa  1'  autore  a  ragionar  strile  pre- 
sse .e  riprese _,_s iti  riscatto,  sulle  .rappresaglie,  sui  con- 
trabbandi, sulle  confische,  sugli  armamenti ,  sulle  cor- 
se  ,  e  sugli  altri  eventi,  che  s'incontrano  scorrendo  i 
rnari.  J  .d>v.e-ri  delle  Potenze  io  guerra  ed  iu  pace,o 
nella  neutralità  vi  sono  pure  dimostrati  e  distinti. 

Il  quarto  volume  non  è  a  ,dir  .v>en>  .essenziale  al 
compimento  dell'opera,  poiché  il  diritto  convenziona- 
le,  anzioirè  l'assolino  delle  genti  è  quello ,  che  ivi 
iu  dall'aurore  trattato.  \  rapporti  -di  sanità,  di  .polizia 
riei  viaggi  e  nelle  stallìe,  le  pesche  ,  i  porti ,  i  lidi,  .0 
le  varie  convenzioni  delle  Pqtenze  marittime  vengono 
raccolte  e  commentate  colla  applicazione  -elei  diritto 
pubblico   universale. 

>E  siccome  i  giurisperiti,  che  si  distinsero  in  que- 
sta materia,,  ^i  djeder,o  a  maneggiare  .un  sol  ramo  del 
vasto  jus-snarittimp  ,  e  specialmente  le  prese  ,  le  ava- 
rie ,  le  assicuranze  ed  i  carribj  marittimi ,  come  i  We- 
sohel ,  i  Park  in  Inghilterra  ;  i  Valiti  ,  gli  Emerigon 
,in  Francia;  i  Rosebooni ,  i  Wanlceven  \n  -Olanda;  gli 
jEvia,  i  d'Abreu  nelle  Spagne;  i  Baldasseioni ,  gli(Azu- 


ui  nell'Italia,  passando  essi  di  volo  sulle  altre  materie; 
così  approfittando  Fautore  dei  sommi  lumi  che  aveva- 
no questi  ed  altri  gettati  su  tale  giurisprudenza,  egli 
ne  compose  un  trattato  universale. 

Laddove  poi  gli  altri  autori  si  erano  trattenuti  a 
commentare  le  leggi  ed  i  casi  speciali  del  loro  paese, 
l'avvocato  Piantanida  fece  tra  le  varie  costituzioni, 
pratiche  ,  costumanze  una  scelta  di  quelle  che  merita- 
vano di  essere  adottate  in  un  piano  di  generale  legisla- 
zione. 

Ad  encomio  del  merito  di  quesl'  opera  dedi- 
cata a  S.  M.  I.  e  R.  Napoleoke  I.,  che  si  degnò 
di  accettarla  con  suo  sovrano  dispaccio  21  marzo  1806, 
e  che  fu  onorala  da  altri  Sovrani,  che  si  degnarono 
di  personalmente  scrivere  su  di  essa  all'autore,  gioverà 
anche  di  qui  trascrivere  il  rapporto  fattene  alla  com- 
missione degli  studj  e  ài  pubblica  istruzióne  dal  sig, 
presidente  chiarissimo  Alberto  de  Simoni ,  membro, 
dell'  istituto  nazionale. 

»  Ho  rilevato  dalla  lettura  di  quest'opera  F  impor- 
>>  tanza  della  medesima  ed  il  vantaggio,  che  da  essa 
»  derivar  deve  al  commercio  specialmente  marittimo 
»  nella  esatta  e  dotta  discussione  delie  tante  quistionr, 
v  alle  quali  un  tal  commercio  va  soggetto  ,  nella  colta 
»  trattazione  di  tante  materie,  che  molto  interessano 
»  la  marittima  negoziazione,  e  nella  vasta  erudizione 
w  con  cui  l'opera  viene  abbellita,  .esornata,  e  resa  in- 
»    eie  me  dilettevole. 

»  Varj  rinomati  autori,  specialmente  oltremontani, 
»  hanno  un  tal  argomento  trattato  ,  ma  nella  estensio- 
»  ae  e  metodo,  nella  erudizione  e  nel  criterio,  con 
»  cui  il  sig.  avvocato  Piantanida  «i  fa  ad  esaminarlo, 
»  discuterlo  e  maneggiarlo  ,  panni  che  egli  moltissimo 
»  si  distingua  iu  questo  ramo  della  giurisprudenza 
»  universale,  e  un  singolare  merito  siasi  fatto  nella 
»    letteraria  repubblica. 

»  In  questi  felici  tempi,  nei  quali  l'Eroe  ,  di  cui 
»  le  storie  di  tutte  le  nazioni  non  ci  danno  l'eguale, 
»  il  Grande  Napoleone,  che  tanto  onora  la  corona 
»  del  Regno  d'  Italia,  per  il  bene  e  vantaggio  de* 
»  suoi  sudditi,  e  cotanto  si  studia  di  estendere,  age- 
»  volare  e  promuovere  il  csmmercio  spe.cialmeute  ma- 
li) rittimo ,  F  opera  del  sig.  avvocalo  Piantanida  non 
»  poteva  riescile  né  più  opportuna,  né  più  utile  nò 
»   più  aggradita. 

»  .Col  mio  subordinato  sentimento  adunque  dico, 
>;  che  una  tal'  opera  ben  si  merita  la  pubblica  luce 
»  colle  stampe  sotto  gli  auspicj  dell'  immortale  Eroe 
»  che  ci  regge  ,  a  gloria  dell'  autore  ,  a  onore  della 
»    nazione  nostra  .e  a  beneficio  pubblico  e.c.  »  , 

Si  troverà  quest'opera  .tanto  presso  l'accennai» 
Stampatore  in  filano,  quanto  presso  i  principali  li- 
brai delle  città  d'  Europa.  Il  prezzo  è  di  soldi  cinque 
al   foglio  . 

Ogni  esemplare  dev'  essere  marcato  colla  cifra 
dell'autore  ,  altrimenti  è  considerato  in  frode  alla  pre? 
sente  edizione. 

(  Art^  Com.  ) 


li   A'  oggi. 

R.  Teatbo  alla  Scala.  Dalla  comica  compagni» 
Verni ra  si  recita  Soj'jìa  e  Lange. 

Teatuo  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R, 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Rancoiiri, 
s,i  .recita  ,Le  Bourru  bienfaisqnt  •*-*-  Ls  Mariage  secret. 

Teatro  del  Lentamo.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  //  maldicente  alla  bottega  del  Caffè! 

Teatro  delle  Mariohette  (detto Girolamo)  si  recita 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella  Cob tra ^ 
di  S.  .Margherita  al  num.   1 1 i3, 
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Miuìho  a6.  Settembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  AinmiBistsaziuL     posti  in  questo  fogli©  geno  officiali. 


".  NOTIZIE    ESTERE 


Cadice  1  Settembre. 

-  lTl.ALC«ivreNTG  l'Imperatore  di  Marocco  perchè  le 
B«vi  de'  suoi  Stati  ,  che  fanno  il  commercio  de'  grani 
eolla  costa  d'  Europa ,  non  riportino  m  n  mercanzie 
«(ili  ©  di  lusèo  ,  ai  loro  ritorno  a  M  ogadore  ,  o  negli 
«Uri  porti,  ha  diretto  ai  commercianti  dì  Mogadore 
»na  lettera,  di  cui  diamo  qui  F  estratto: 

A  tutti  i  mercanti  di  Mogadore ,  mori ,  cristiani 
$i  ebrei, 

«  Ho    trovato    die    questa    città  non  contiene  aì- 
ìtuna  delle  mercanzie  che  manicano  nel   paese.    La   ca- 

5iqne  si  è  che  voi  non  importate  nel  paese  nessuna 
i  quelle  che  pagano 'tasst -,  il  che  e  di  nessun  utile 
-per  me,  come  è  la  .zavorra  elicci  è  a  carico.  Desidero 
«Che  importiate  mercanzie  utili  al  paese  ed  alla  corte. 
In  quanto  a  ciò  che  riguarda  a  roc,  grazie  a  Dio  non 
»ie  ho  alcun  hisog.no.  Ho  ordinato  a  Ben  Abdesudock, 
die  ciascun  mercante  che  non  rechi,  nel  paese  o  nei 
porti  ,  cose  utili  ,  o  che  non  vi  porti  che  della 
javòrra,  sarà  immediatamente  rimandato  col  suo  va- 
»ce!lo  voto.  VI  sa.rà  dato  tempo  sufficiente  perchè 
possiate  far  giugnwe  questa  notizia  ai  vostri  «mici.  La 
pace  sia  con  voi. 

»  Dato  i,l  pjimo  giorno  della  Juna  di  Rabchi 
jj232,  ii  6  maggio  1807.  »  —  (  Gaz.  de  Frante.  ) 
RUSSIA. 
Riga  i!\  Agosto. 
Le  truppe  russe  ,  che  si  erano  messe  in  marcia 
per  ritornare  nell'  interno  ^dclT  Impero,  hanno  ricevuto 
conlr'  ordine  e  si  trasferiranno  sulle  coste  del  Nord, 
per  porle  al  coperto  dei  tentativi  degl'  Inglesi  che 
Jjanuo  occupato  il  Sund  con  un  gran  numero  di  navi 
di  guerra.  Le  piccole  vertenze  insorte  già  da  qualche 
jnese  tra  le  Corti  di  Londra  e  di  Pietroburgo  ,  relati- 
vamente al  commercio  prendono,  per  quanto  sembra 
un  -irattere  più  serio.  Finora  non  si  erano  prese 
contro  i  ncgozùnri  ing^si  che  risoluzioni  moderatis- 
sime ,  ma  la  condotta  dei  Gabinetto  d.i  S.  Giacomo , 
verso  la  Danimarca^  come  anche  quella  equivoca  dell' 
ambasciatore  inglese  a  Pietroburgo ,  hanno  svegliato 
V  attenzione  del  nostro  Governo  ;  e  si  tengono  gli 
occhi  aperti  sopra  alcune  persore  ,  poiché  si  sospetta 
eh*  es$e  abbiano  avuti  de'  progetti  coutrarj  ili  più  cari 
interessi  detta  Russia.  (  Pub.  } 

JMPERQ  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,9  Settembre. 
Una  grande  diserzione  si  è  manifestata  nelle  trup- 
pe della  gueroigione  di  questa  eittà.  Essendoti  giudi 
calo  necessario  in  questo* caso  un  esempio  di  rigore, 
furono  condannali  alla  pena  di  morte  due  dùcrtori 
-che  già"  subirono  la  loro  seutenza. 

Nulla  v'ha  di  più  ridicolo  degli  articoli  della  gas- 
atila di  Presbucgo  relativameiile  a  quanto  succede    in 


Turchia-  essa  fa  in  oggi  arrivare  nella  Moldavia  più  de 
80B1.  Russi,  ed  assicura  ch'eglino  furono  staccali  dalla 
grande  armata  che  ha  fatto  I'  ultima  campagna  contro 
i  francesi.  Essa  non  dice  poi  se  quest'  armata  abbia 
lutto  ii  suo   Maggio  per    la  posta  o  con  palloni. 

Le  lettere  di  Lituania  annunciano,  come  fu  det- 
to ,  che  il  gran  quartier  generale  dell'  armata  russa  è 
presentemente  a  Wilna ,  e  che  in  breve  sarà  disciolto, 
ammeno  che  le  nuove  relazioni  colf  Inghilterra ,  che 
oggi  giorno  diventano  più  ostili  ,  non  impegnino 
1'  Imperatore  Alessandro  a  conservare  lo  stalo  maggiore 
generale  sul  piede  di  guerra. 

Si    conferma    che    la    Bessarabia    è   già  sgombrata 
dai  Russi.  Il  general  MicheJson  ha  nuovamente  trasfe- 
rito il  suo  quartier  generale  a   Bucharest ,  ove  si  trova 
colla  maggior    parte    dcdle    sue    truppe.    Lo    sgombra- 
mcnto  della  Yalachia  dev'  essere    incominciato    al    i.a 
settembre,  e  quello  della  Moldavia  incomincerà  ai   i5 
dell»    stesso    mese.    Si    spera    che    a    quell'  epoca  sarà 
firmata  la  pace  definitiva  tra  la  Porta   e    la    Russia,  e 
che  la  sorte  di  queste    due    provincie    sarà    definitiva- 
mente stabilita.    Si  crede  che  i  Russi  rinunceranno  a 
tutti  i  loro  vincoli  coi  Serviani,    ed    obbligheranno   ; 
loro  capi  a  sottomettersi  di  nuovo  alla  Porta  ottomana- 
(  Pub.  ) 
GERMANIA 
Amburgo   1 1  Settembre. 
S.  A.  il  Principe  d' Orange  trovasi    ara   in   questa 
città. 

Noi  abbiamo  qui  sentita  nel  tempo  stessa  la  no-, 
tizia  della  partenza  del  Re  di  Svezia,  dall'isola  di 
Rugen  per  ritornare  ne' suoi  Stali  e  la  capitolazione 
dell'isola  di  Rugen,  che  deve  esser  consegnata  ai 
Francesi  con  tutte, le  piccole  isole  vicine  della  costa 
della  Germania  che  appartenevano  a  S.  M.  Svedese. 

La  popolazione  della  P omerali ia  svedese,  compre- 
savi 1'  isola    di    Rugen  ,    è    di    circa    120111.    anime.  li 
terreno  è  più  fertile  che  nella  Pomerauia  prussiana;  1 
grani,  i  frutti  e  il  lino    vi    abbondano,  vi  sono  belle 
foreste  di  quercic.  Vi  si  fanno  annue  esportazioni  per 
la  somma  di  òoom.  scudi    di    Svezia.    Le    rendite   dei 
paese  ammontano  a  i/\om.  scudi,  assorbiti  dalle  spese 
d'amministrazione.    L'isola  di  Rugen   offre,  egualmen- 
te che  la  costa   di   lena  ferma,  molti    porti.    Sfralsuu- 
da  è  opportunissima  per  diventare  la    stazione    d'  una 
flottiglia  di  scialuppe  cannoniere.  (  Jour.  de  V  Emp.) 
Francfort   12  Settembre- 
Gii  ostaggi  delle  città    di  Prussia,    ch'erano    stati 
trasportati  in  Francia,    ritorneranno    nel    loro    paese  ; 
le  necessarie  autorizzazioni  sono  già  state  «nasciate.  (P.) 
BAVIERA 
Augusta  12  Settembre. 
Tutte  le  città  ed  i    distrati    della    Baviera   hanno 
spedito     alla     cassa     generale     di     Monaco     considera-r 
bili  somme  destinate  ai  prodi  soldati  havari  che  furor 
no  feriti  «eli'  ultima  campagna. 

Sentiamo  da  Vienua,  che  d'ordine  dell'Imperatore 
è  stala  proibita  ju  .Ungheria  f  esportarne  de'  cavalli 


Le  stésse  letler*é  J 'cario  die  !a  Principessa  Lincia, 
figlia  primogenita  dell' Imperatore  d'Austria,  non  si 
mariterà  con  un  Principe  estero,  com'  era  stalo  an- 
nuncialo, ma  colf  Arciduca  Francesco  figlio  primoge- 
nito dell'ultimo  Arciduca  di  Milano,  e  fratello  t{el!a 
Principessa  Beatrice,  che  diverrà  Imperatrice  d'Austria, 
di  modo  che  l'Arciduca  Francesco  sarà  nel  tempo 
siesso  genero  e  cognato  dell'Imperatore.  Alcuni  pre- 
tendono che  il  principato  di  Fulda  sia  destinato  a 
questo  Principe.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'OLANDA 
Aja  i4  Settembre. 
Quest'anno  non  è  felice  per  gli  aereonauti  che 
sono  venuti  a  fare  dei  voli  nel  nostro  paese.  Quello, 
del  sig.  e  di  madama  Blanchard  pose  a  gran  1  ischio 
la  loro  vita;  il  sig.  Agostino  ne  ha  intrapreso  uno  a 
Rotterdam  ai  5  di  questo  mese,  il  quale  per  verità 
non  «eomuromise  si  gravemente  li  sua  esistei)/.. i,  ma  fu 
molto  funesto  a'suoi  pecuniarj  interessi.  Egli  aveva  scel- 
to il  giorno  della  fiera  per  fare  questa  esperienza,  ^con- 
tando sopra  una  riscossa  abbondante  ,  atteso  il  nume- 
ro grande  de'  forastieri  che  in  quest'  epoca  si  trasfe- 
riscono a  Rotterdam  ;  ma  il  tempo  era  cattivo,  uè 
sembrava  che  i  curiosi  pensassero  ad  affrontarlo  ;  il 
sig.  Agostino  gli  aspettò  inutilmente  fino  alle  ore  sei. 
»  A  sei  ore  ed  un  quarto,  die' egli,  nella  relazione 
che  ha  pubblicato,  non  ammontando  l'introito  che  a  poco 
più.  di  duecento  fiorini,  e  disperando  di  poterne  avere 
di  più,  montai  nella  mia  navicella}  i  miei  cooperatori 
co;  fusi  per  la  mia  sfortuna  ,  la  misero  in  liberta  pri- 
ma ch'io  n'avessi  dato  il  segno;  il  che  mi  fece  urtare 
contro  il  tetto  d'  una  casa  ,  e  gettar  giù  il  capitello 
d'un  cammino,  che  lasciò  più  di  venti  tegole  nella 
mia  navicella  ;  io  non  me  n'  accorsi  che  dopo  dicci 
minuti;  ciò  che  mi  fé  e  fare  molto  viaggio  ad  un* 
altezza  mediocre}  ma  da. li  a  poco,  riprendendo  i 
miei  spiriti  ,  mi  liberai  da  questo  peso 
celerità  e  ad  una  tale  allez/.a  dia  vifl 
A;  s'erdam  ,  Leida",  1'  Aj 
il  quale  aveva  la  m; 


e   la  famiglia  reale  kapno  ,  pel   loro   mante - 

A\  ■  ■ 


n'alzai  con 
tintamente 
naie  del  Ne  ni,  verso 
e  scoprii  molli  basti- 
menti. »  Il  sig.  Agostino  racconta  in  seguito  eh'  egli 
discese  a  Zion,  luogo  posto  a .  tre  quarti  d'ora  dilla 
strada  dell' Aja ,  e  che  passò  colà  la  notte  presso  il 
sig.  Bill  ;  dopo  aver  fermato  il  suo  pallone  in  modo 
da  preservarlo  da  qualunque  accidente,  all'indomani 
si  recò  a  Rotterdam  per  prendervi  delle  persone  che 
l' ajutassero  a  ricondurvi  il  suo  pallone  senza  votarlo 
del  suo  gas,  ma  ritornando  con  èssi,  a  quactr'  ore 
della  sera  ,  seppe  a  Dclft,  che  si  era  veduto  poco  pri- 
ma passare  il  suo  pallone  sopra  quella  città  !  »  Op- 
presso da  questo  improvviso  accidente,  continm  a 
dire  l'aereonaula,  volli  vedere  qual  fosse  la  cadsa  di 
questa  disgrazia,  e  trovai  che  la  violenza  del  vento, 
che  so f tip  per  tutto  il  giorno,  av^vit  talmente  sbattuto 
il  pallone  eh' erasi  dapprincipio  rotto  qualche  maglia 
della  rete,  e  che  in  seguito  dovette  cedere  alle  re- 
plicate scosse,  di  modo  che  il  pallone  passò  a  traver- 
so malgrado  che  fo.'se  fortemente  legato  nella  parte 
superiore  mediante  mi  anello  di  ferro.  Giudichi  il 
pubblico  della  mia  disperazione}  dopo  aver  fatro  una 
perdita  di  novecento  fiorini.,  poiché  le  mie  spese  della 
giornata  ammontano  a  mille  e  cento  fiorini,  all'indo- 
mani perdo  un  magnifico  pallone  ch'io  stesso  ho  co- 
struito, quattro  mesi  sono  ,  ad  Amsterdam,  e  che  mi 
tosta  tre  mila  fiorini.  «  (  Gaz.  de  Fvancc  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Colonia  i  \  Settembre. 
Gli  statuti  fondamentali  del  Regno  di  Vestfalia  , 
come  sono  stati  stabiliti  con  un  decreto  imperiale  da- 
tato da  Saint  Cloud  il  7  settembre,  sono  ora  pubbli- 
cati. Ecco  1'  estratto  d'  alcuni  degli  articoli  che  com- 
pongono quest'  allo. 

Il  Regno  di  Vestfalia  fa  parte  della  confederazione 
del  Reno.  Il  suo  contingente  sarà  di  25,ooo  uorn.  cioè  : 
30,000  uom.  d'infanteria,  55oo  ni  cavalleria  e  l5oo 
Odio,  d'  artiglieria. 


Nel  primo  .-inno  verranno  «ollaulo  assoldati  10,000 
uoxi.  d'  infanteria,  2000  uom.  di  cavalleria.»  5oo  uom. 
d'  artiglieria }.  gli  altri  iu,5oo  saranno  forniti  dalla 
Fiatici; 

II 
nini(s:to,  un   tesoro  particolare,  sotto  K\  titolo  di  tesoro 
della  corona.  Le  rendite  delle  foreste  demaniali  ed  una 
parie  del  demanio  sono  annessi  alla  corona. 

Il  Regno  sarà  regolato  con  costituzioni  che  con- 
sacrino 1'  eguaglianza  di  tutti  i  sudditi  avanti  la  leggo 
ed  il   libero  esercizio  dei  culti. 

La  nobiltà  continua  a  sussistere  ne'  suoi  diversi 
gradi  colle  sue  diverse  qualificazioni,  ma  senza  dare  Wè 
diritto  esclusivo  ad  alcun  impiego  e  ad  alcuna  funzio- 
ne o  dignità  ,  né  esenzione  da  veruna  pubblica  im- 
posta. 

Gli  statuti  delle  badie,  priorati  e  capitoli  nobili 
saranno  modificati  in  modo'  eh'  ogni  suddito  del  Re- 
gno possa  esservi  ammesso. 

ti  sistema  delle  imposte  sarà  lo  stesso  per  tutte 
le  parli  del  Regno. 

Il  sisicma  monetario  ed  il  sistema  de'  pesi  e  mi- 
sure, che  attualmente  è  in  vigore  in  Francia,  sarà  6ta^ 
bihto  in   lutto  il   Regno. 

I  ministri  sono  in  numero  di  4i  cioè:  uno  per 
la  giustizia  e  f  interno,  uno  per  la  guerra,  uno  per  le. 
finanze,  il  commercio  ed  il  tesoro}  ed  un  ministro  se- 
gretario di  Slato. 

I  ministri  saranno  risponsabili  ,  ciascuno  nella 
sua  parte ,  dell'  esecuzione  delle  leggi  e  degli  ordini'- 
del  Re.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  18  Settembre. 

II  Corpo  legislativo  ka  chiuso  oggi  la  sua  sessio- 
ne, in  virtù  del  seguente  decreto,  pubblicato  da. 
Rambouillet,  ai  i5  di  questo  mese  ed  inserito  net 
bullettino  delle  leggi  : 

»   Napoleone,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d' Ita- 
li  lia,  e  protettore  della  Confederazione  del  Reno}  es- 
»    sendo  terminati  gli  affari    pei  quali    è    stato  convo- 
«    calo  il  Corpo  legislativo  ,    abbiamo    decretato   e  de- 
cretiamo quanto  segue  :    la    chiusura    della   sessione 
«o  si  farà  ai    18  settembre.  Il  pre-. 
portato  al  Corpo  legislativo  dagli 


Stato  ,    ed    inserito 
(  Jour.  du  Soir  ) 


»  del  Corpo  le 

»  sente  decreto 

»  oratori    del  nostro    consigli» 

»  nel  bullettino  delle  leggi. 

Altra  del  19. 

Copenaghen  è  in  poter  dcgl'  Inglesi.  Questa  piaz- 
za ha  capitolato  22  giorni  dopo  il  loro  sbarco  nella 
Zelanda.  L'Europa  udirà  con  sopresa  come  ella  sia  ca- 
duta in  loro  mano,  senza  che  siasi  aperta  la  trincea,  e 
soltanto  pel  terrore  d'  uu  bombardamento.  È  vero  pe- 
lò che  i  primi  effetti  ne  sono  stali  terribili  ;  una  par- 
te della  città  è  stata  incendiala  }  molte  donne  e  molti 
fanciulli  sono  periti }  ed  il  general  dauese  h-i  quindi 
creduto  di. dover  segnare  la  qm   unita  capitolazione. 

Tutto  fa  pensare  che  questa  capitolazione  non 
verrà  ralificata  dal  Re  di  Danimarca.,  Il  Principe  reale 
ha  testificato  la  più  viva  indognazionc  ,  vedendo  elio 
un  generale  avesse  fatto  delle  concessioni  che  eccede- 
vano i  suoi  poteri  militari.  Egli  ha  di  già  ricusato  di 
ricevere  I'  agente  inglese  Jacksou  eh'  crasi  presentato 
davanti  Kicl  ;  ha  dichiarato  che  rimarrebbe  in  guerra 
còlla  Gran  Bretagna  ,  e  che  riprenderebbe  colla  forza 
delle  armi  ciò  che  gli  era  stato  rapilo  col  tradimento 
e  colla  sorpresa. 

Si  nota  nell'art.  VII.  ,  che  gl'Inglesi  parlano  d'u- 
nione e  d'armonia  fra  i  due  Stati.  Possono  dunque 
supporre  che  i  Danesi  gli  amino!!!  Infatti,  senza 
ragione  ,  senza  pretesto  ,  senza  dichiarazione  di  guer- 
ra, perfino  conservando  a  Londra  col  loro  ambascia- 
dorè  tulle  le  formalità  d'  una  sincera  amicizia  ,  00^ 
hanno  loro  fatto  altro  male  che  quello  di  preridere  i 
loro  vascelli,  le  loro  munizioni  di  guerra,  d'incen- 
diare le  loro  case  e  di  spargere  lo  spavento  e  la  morte; 
nel  seno  delle  loro  pacifiche  famiglie!!! 

Dopo  un  siffatto  oltraggio,  se  i  Danesi  non  raue- 


vort©  una  gyei.a  implacabile  di' lughilteira;,  se  un 
sentimeli  te  d'odio  e  di  vetidelta  non  gl'infìamma  tulli 
dal  vecchio  (ino  al  ianciuJlo,  dall'  ammiraglio  fine)  al 
mozzo  di  vascello  ,  la  sorte  delia  nazione  danese  è  de- 
cisa, lilla  ha  indubitatamente  cessalo  d'esistere,  poiché 
l'ingiuria,  che  nnpunenienle  avrebbe  sofferto  contro  la 
sua  indipeudeaza ,  non  ha  esempio  nella  slorja  del 
Mondo.  Il  linguaggio  u  nano  non  ha  espressioni  per 
caratterizzare  uua  simile  impresa. 

La  Danimarca  si  è  lasciala  trarre  in  inganno,  e 
la  sua  condotta  è  stata  in  ciò  comune  colla  maggior 
parte  del  Continente,  sempre  diffidente  riguardo  alla 
Francia,  e  sempre  corriva  a  .prestar  fede  alle  promesse 
ed  alle  proteste  di  quel  leale  gabinetto  di  Londra! 
Certo  ,  se  V  innata  danese  si  fosse  trovata  nella  Zeiau- 
da  in  luogo  d'essere  sul  Continente  nel  momento  in 
cui- gl'Inglesi  si  sono  presentali  ,  non  avrebbero  essi 
ottenuto  l'eguale  successo.  Del  resto  il  ministero  inglese 
non  ha  mollo  di  che  felicitarsi.  Ciò  che  v'  ha  di  par- 
ticolare in  questa  spedizione,  si  è  ch'ella  è  realmente 
svantaggiosa  all'Inghilterra,  e  che,  qualunque  ne  sia 
l'esito,  la  storia  non  ne  parlerà  che  come  d'  una  stolida 
atrocità.  Polche,  qual  mai  n'  è  lo  scopo  ?  —  D' impe- 
dire che  i  Francesi  s' impadro.  isserò  della  flotta  da- 
nese 5  ma  lo  potevano  essi,  mentre  questa  fletta  Uova- 
vasi  rinchiusa  nel  porto  d'  un'  isola  lontana  ?  L  quand' 
anche  se  ne  fossero  impadroniti,  avrebbero  eghn»  po- 
tuto armarla  e  condursela  ne'  porti  di  Franerà? 

Yolevasi  aumentare  la  flotta  inglese  di  quindici 
©  venti  pezzi  di  legni  che  trotavausi  nell'arsenale  di 
Copenaghen?  Ma  non  sono  t  vascelli  che  maucatio  all' 
Inghilterra. 

t>perav.no  forse  gl'Inglesi  d' impadronirsi  dello 
stretto  dei  Sutid,  e  restarne  i  padroni  come  di  quello 
di  Gibilterra?  Ma  in  virtù  delta  capilohizionc,,  il  gc 
nera. e  inglese  si  obbliga  ad  ìsgombrare  la  Zelanda  ed 
a  non  atta  care  la  Fionia. 

Temevasi  ferse  <  he  la  Francia  non  accrescesse  i 
suoi  mezzi  ostili,  mediante  tutte  le  forze  della  Dani- 
marca? Il  mezzo  d' impedirlo  non  eia  giudizioso.  O 
i  Danesi  cedevano  alle  minacele  dell'Inghilterra,  ed 
allora  la  Francia  s'impadroniva  dell'  II  osteiti ,  del  Jut- 
land ,  dell'isola  di  Fionia  ,  dei  porti  di  Touuinga  ,  di 
Kiel ,  finalmente  di  tre  quarti  del  Regno  di  D.iiiimiin 
ca  :  od  essi  insorgevano  con  hideguazn.ne  conilo  que- 
sta ingiuriosa  domanda,  come  non  seaie.pnteva  dubiìaie 
giusta  il  nobile  carattere  del  Priucipc  reale  ed  n  ir- 
raggio della  nazione,  ed  allo'.;',  soile\ati  da  questa 
atrocità,  venivano  forzati  a  concie  alle  ai  mi  ed  a  far 
causa  comune  colla  Francia.  Laonde,  nelle  due  ipo- 
tesi ,  qiest'  aggressione  dava  nuovi  nemi'  i  all'Inghilter- 
ra,  e  non  poieva  essere  consigliata,  che  da  politici 
insensati  o  da  segreti  nemici  deila  sua  potenza  ;  prova 
consolante  per  I'  umanità,  che  uà'  operazione  ingiusta 
non   è  mai  utile  !. 

Il  gabinetto  inglese  non  potei  nulla  immaginare 
di  più.  sfavorevole  a'  suoi  interessi,  di  più  alto  ad  irri- 
tar tutta  l'Europa,  di  questa  scandalosa  iniquità.  Cre- 
de egli,  mediante  una  capitolazione  imposta  dalla  fer- 
ia alla  debolezza  e  ferse  all'  incapacità,  d'  esseisi  sot- 
tratto da  un  pi'sso  pulcioso  ?  Rgli  ha  per  sempre* 
perdata  l'amicizia  della  Danimarca  e  la  stima  di  Tutte 
le  nazioni.  Egli  non  può  ne  prevalersi  de' vascelli  pre- 
dati né  conservare  la  Zelanda.  Vicino  è  il  tempo  in 
cai  le  Indie  Orientali  ,  Occidentali  ,  1'  Irlanda  ,  1'  In- 
ghilterra medesima  possono  essere  assalite  intanto  che 
la  maggior  parte  delle  sue  forze  si  assidererà  in  mezzo 
ai  ghiacci  del  Bellico.  O  gl'Inglesi  rimarranno  in  Ze- 
landa, ed  allora  ne  saranno  scacciati  durante  1'  inver- 
no, qualunque  sia  la  loro  armala;  o  la  sgombreranno, 
come  si  obbligano  nella  capitolazione  ,  ed  allora  il 
Sund  è  loro  definitivamente  chiuso.  La  perfidia  ed  il 
tradimento  non  sorte  effetto  più  d'  una  volta. 

La  Danimarca  Ita  delle  forze  di  terra  superiori 
agli  attacchi  degl'  Inglesi  ,  e  senza  la  mentita  sicurez- 
za eh'  eglino  le  hanno  inspirato  col  rivolgere  i  di  lei 
timori  sui  progetti  della  Francia,  ella  avrebbe  tenuto 
fy>m    uomini   a  Copenaghen,  e  lord  Calcitar!  avrebbe 


trovato  sotto  le  sue  mura  il  glorioso  ricevimento  ch'eb- 
bero il  Duca  d'  ìorck  a  Dunkerque,  in  Olanda ,  e 
gì'  Inglesi  ovunque  hanno  osalo  por  piede  sul  Conti- 
nenie. 

0«"a,  si  è  egli  col  prendere  la  flotta  della  Dani- 
marca, coli'  incendiar  la  sua  capitale,  col  violare  la 
sua  indipendenza  e  conculcare  la  sua  neutralità,  che 
il  ministero  inglese  od  il  suo  generale  hanno  creduta 
che  la  Danimarca  diverrcbjie  neutrale  ?  Allora  ben  si 
potrebbe  con  fondamente/  avere  un'  idea  ass  ti  cattiva 
tanlo  della  loro  pfiì4ònza  che  della  loro  giustizia. 
S'egliuo  credono  di-iRanleuersi  nella  Zelanda,  fa  d'uo- 
po che  riuniscano  &ì<ììc^u>  8om.  uomini;  il  che  sarà 
ancora  poca  cosa. 

Quest'aggressione  sembrerà  più  stolida  e  più  ini-" 
qua,  se  vogliasi  considerarla  rapporto  agli  effetti  che 
aver  debbe  sulle  Potenze  commentali,  all'odio  che  deve 
eccitare,  ed  alle  risoise  che  fornisce  alla  vendetta. 

L' Imperatore   Alessandro  aveva  pur  ora   offerto  la 
|  sua  mediazione  all'  fughi,  erra.    Per    risposta    a    queste» 
beneficio,  ella   invade,  il  m-re,  la  cui  indipendenza    fu 
■  da  questo  Principe  garantita  :  ella  rapisce  la  flotta    ed 
;  ìnceùdia  la  capitale  d'una   Potenza  a  cui  egli  è  attac- 
cato di.  tutti  i  icg.  mi  deLa  politica,    dell'amicizia,   e 
della    vicinanza      Così    gì'  Inglesi    sanno  ricompensare 
,.i  setvigj  che  la  Russia  ha  loro  renduli  in  tutti  i  tem,^ 
(  pi,  la  preferenza  che,  ha     dato     al     loro    commercio,, 
,  e  gi:  enormi  sagnlicj  eh'  ella  ha  fatto  alla  loro  ambi- 
;  zionc.  Ailor  ch'eglino  potevano  ancor  trarre  un  gralrvìfc 
pattilo    da   un    avanzo    di  allaccamento,    la    insultalo 
nei  suo  onore,  l'affrontano   ne' suoi  alleali,  l*  assalgo  - 
i   iife   ne'  suoi   più  cari  interessi  j  e  nel    conflitto    da    essi? 
provocato    espongono    la    rispettabile    casa    del    Pie    di 
Danimarca,  eh* è  pure,  affine    alla    famiglia    stessa    del. 
|  Re  d' lugli. liena,  a  cader  vittima    di    questo    deplora- 
bile attacco  ! 

Invano  si   cercherebbe,  per  ferne  perdonare  l'atro- 
cità,   di  supporre     che    la    Francia    avesse    de'  disegni 
contro  la  Dauinnirca.    In  allora  non  conveniva  preve- 
nirli con  un'aggressione  più  scandalosa:  ma  l'interesse 
|  della    sua    gloria    e    del    suo    popolo  sarebbero  bastati 
}  per1  distogliere  1'  Impèuator  de'  Francesi  da  una  simile 
J  violazione  del  diritto  delle  genti    e    dell' eterna  morale 
.  delle    nazioni,    il    cui    effetto    sarebbe  stato  quello   dì 
raccendere  la  guerra,  d'  irritare  la  Russia,  e  di  pori  e 
,  iì  Continente  in   combustione.    In  tulli   ì  casi    la    pru- 
ì  denta  doveva  insegnare  all'  Inghilterra  di  non    preve- 
i  nire  in  tal  modo  i  Francesi;  ella  era  sempre  padrona 
di  portar  le  sue  flotte  davanti  l' isola    di    Zelanda    per 
t  ('fènderla,  ed  allora  avrebbe  avuto    in    suo    favore  la 
j  Russia,   la  Svezia,  la  Danimarca,    e    la    giustizia  della 
sua    causa. 

Per  la  qual  cosa  allorché  si  considera  questa  spe- 
j  dizione  nei  suo  scopo,  nella  sua  esecuzione  e  ne'suoi 
1  effetti ,  non  vi  si  vede  che  la  cieca  e  feroce  politica 
!  del  timore,  che  non  calcola  ,  non  conosce  e  non  ri- 
|  spelta  nulla.  Quanto  è  difficile  dopo  tutto  questo  il 
'  credere  alla  sublimila  d'  una  costituzione  che  per- 
mette simili  combinazioni  ,  e  1'  ammirare  1'  inutile 
j  garruhlà  d'  un  Parlamento,  che  soffre  simili  ingiù* 
"stizie,  e  ,  ben  possiam  dirlo,  simili  delitti  ! 

CAPITOLAZIONE. 

Art.  I.  Subito  che  la  presente  capitolazione  sarà. 
'  firmata  e  ratificata ,  le  truppe    di    S.   M.  britannica , 
'■  saranno  ivesse  in  possesso  della  cittadella. 
I  II.    Una   guardia   delle   truppe  di  S.  M.  B.  sarà 

parimenti  posta  nell'  arsenale  navale. 

III.  /  vascelli  e  bastimenti  di  guerra  a"  ogni  spe- 
j  eie ,  con  tutti  gli  equipaggi  navali  appartenenti  a. 
'  S.  M.  danese  ,  saranno  rimessi  ai  commissarj  no- 
|  minati  dai  comandanti  in  capo  delle  Jone  militari  e 

I  marittime  di  S.  M.  B. ,  e  questi  commissarj  saranno 
tosto  rilassi  in  posseso  degli  arsenali  e  cantieri  na- 
vali ,  e  di  lutti  i  magazzini  e  bastimenti  che  conten- 
gono. 

IV.  Sarà  permesso  ai  bastimenti  di  trasporto  al 
servizio  di  S.  M,  B- ,  in  caso  che  sia  necessario  d' en- 


^6 
Ubare  nel  porto  per  rimbarcare  al  loro  bordo  le  mu- 
nizioni e  truppe  staf.e  sbarcate  in  quesi'  isola. 

V.  Subilo  che  saranno  stati  trasportati  via  i  va- 
scelli dal  porto  interno ,  o  nello  spazio  di  sei  setti- 
mane della  data  di  questa  capitolazione  ,  o  più  pre- 
sto se  sarà  possibile  ,  le  truppe  di  S.  M.  lì.  t iniette- 
ranno alle  truppe  di  S.  M.  D.  la  cittadella  nello 
Stesso  stato  in  cui  si  troverà  allorché  V  occuperanno. 
Zie  truppe  d'  S.  M.  B.  s'  imbarcheranno  pure  dall'  iso- 
la di  Zelanda  nel  tempo  qui  sopra  specificalo  ,  o  più 
presto  se  è  possibile. 

VI.  Dal  momento  della  sòscrizione  di  questa  ca- 
pitolazione,  le  ostilità  cesseranno  dappertutto  ti  eli' iso- 
la di  Zelanda. 

-VII.  Nessuna  persona  qualunque  non  sarà  mole- 
Stata,  e  tutte  le  proprietà  pubbliche  o  private,  ad  ec- 
cezione dei  vascelli  e  dei  bastimenti  di  guerra  e  delle 
munizioni  navali  summenzionate  appartenenti  a  S.  M. 
danese,  saranno  rispettale;  tutte' le  autorità  civili  e 
militari  al  servizio  di  S.  M.  danese  continueranno  nel 
pieno  esercizio  delle  loro  funzioni  in  tutta  i  isola  di 
Zelanda ,  e  si  farà  tutto  ciò  che  pub  tendere  a  pro- 
durre V  unione  e  V  armonia  fra  le  due  nazioni1 

Vili.  Tutti  i  prigionieri  fatti  dall'una  e  dall'al- 
tra parte  saranno  reciprocamente  restituiti  senza  con- 
dizioni,  e  gli  officiali,  che  hanno  dato  la  loro  parola 
d'  onore  ,  ne  saranno  disimpegnati. 

IX.  Tutte  le  proprietà  inglesi  che  fosserp  state 
sequestrate  in  conseguenza  delle  ostilità,  saranno  re- 
stituite ai  rispettivi  proprietar] . 

La  presente  capitolazione  sarà  ratificata  dai  ri- 
spettivi generati  in  capo ,  e  le  ratificazioni  saranno 
(ambiate  oggi  prima  d'  un'  ora  pomeridiana. 

fatto  a  Copenaghen  addì  j  settembre  1807. 

f;  Monileur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  23  Settenibre 
Il  di  20  «jlel   correlile  mese  è  seguita  l'installazio- 
ne della  Corte  d'Appello  in  Milano,  e  il  dì  21   quella 
«Iella  (Corte  di  giustizia  civile  e  criminale. 

NAPOLEONE  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
'Costituzioni  ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  ■■ 

Eugenio  Napoleoni:  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
«francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onorassimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  ,- 

Art.  I.  Il  Codice  di  procedura  civile  adottato  per 
il  Rpgno  d'  Italia  con  Decreto  17  giugno  1806,  ed  il 
Cadice  di  procedura  penale  sanzionato  gli  8  del  cor- 
<rente  settembre,  i  Regolamenti  in  data  degli  j  1  detto 
settembre  sulle  tasse  di  registro  per  gli  atti  civili  ; 
sulle  competenze  dei  Giudici  di  pace,  de'  Cati  celi  ieri, 
Uscieri  ,  Patrocinatori  e  Notaj  ;  sulle  tasse  di  registro 
peli*  procedure  penali  e  sulle  competenze  degli  IJffi- 
(Ciali  ministeriali  nelle  stesse  procedure  penali  ;    saran 


no  posti  in  attività  a  datare  dal  giorno   14    del    proo 
simo  futuro  ottobre  in  tutta  1'  estensione  del  Regno. 

II.  Saranno  parimente  posti  in  attività  i  Decreti 
28  novembre  180O,  7  marzo,  19  e  2t>  giugno  1807 
sulla  residenza  e  sui  circondai)  giurisdizionali  delie 
Corti  e  dei  Tribunali,  e  dei  Giudici  di  pace;  il  De- 
creto 21  aprile  sulle  compeienze  dei  Giudici  di  pace 
nelle  cause  ciyili  e  commerciali  ;  il  Decreto  19  giuguo 
sul  modo  di  decidere  le  cause  arretrate;  sulla  misura 
delle  pene,  e  la  classificazione  dei  delitti;  il  Decreto 
2J  agosto  intorno  al  modo  di  procedere  avanti  la 
Corte  di  Cassazione  in  materie  civili. 

III.  Cessauo  per  il  giorno  14  del  prossimo  futuro 
ottobre  tutte  le  Giud  cature  e  i  Tribunali  attuali,  e 
subentrano  nelle  rispettive  giurisdizioni  lo  nuove  Cor- 
ti, i  nuovi  Tribunali  ed  Uffici  di  pace,  secondo  l'or- 
dine stabilito  dal  Regolamento  organico  i5  giugn* 
1806. 

IV.  Le  cause  commerciali  già  contestate  avanti 
1'  indicata  epoca  14  ottobre  1807  soiio  coirriuuate 
plesso  le  attuali  (Gamete  di  commerci»  ani  metodi 
finora  osservati.  Le  cause  non  ancora  contestale  sono 
portate  avanti  le  Corti  e  i  Tribunali  di  puma  istanza, 
a  termini  del  disposto  dall'  art.  4-  jdel  Debilito    7    no- 

embre  '1806. 
Da  questa  disposizione  sono  eccettuate  le  Camere  di. 
commercio  residenti  ia  Milano,  Venezia,  Bologna  , 
Brescia,  Verona,  Rimini,  Bergamo  e  Ferrara,  le  quali 
continueranno  ad  esercitare  la  loro  giurisdizione  nel 
rispe  tivo  circondario  giurisdizionale  nei  modi  ordinati 
dal  Codice  di  procedura  civile  e  dai  conejativj  rego- 
lamenti. 

V.  Tutti  i  Giudici  che  a  termini  del  Decreto  2g 
agosto  p.  p.  sono  rimasti  presso  le  Giudicature  ed  i 
Tribunali  attuali,  dovranno  subito  dopo  il  giorno  14 
dello  stesso  ottobre  trasferirsi  alla  nuova  loro  destina- 
zione, ed  assumere  immediatamente  le  funzioni. 

VI.  A  datare  dal  giorno  i4  ottobre  prossimo  fu- 
turo in  avanti,  cessano  d'  aver  forza  e  vigore  tutte  le 
disposizioni,  i  regolamenti, e  Le  consuetudini  anteriori 
che  fossero  in  opposizione  al  prescritto  da  questu 
Decreto. 

VII.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  ed 
il  Ministro  dell'  Interno  sono  rispettivamente  incaricati 
dell'  esecuzione  del  presente  Decréto,  che  sarà  pubbli- 
cato ed   inseriti©  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Monza,  il   i(>  settembre   i8o~. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 

fi  Consiglie--',  Segretario  di  Stato, 

L.  Vaccap.c. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  .musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart. 
col  ballo  Admeto  ed  A^ce^e- 

Teatro  Caucaso.  Riposo. 

Teatro-  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Mahlotti  si  recita  Teresa  e  Gianfaldoni. 


Teatro    S.    Radegonda-    Dalli 


.    Valla    comica    compagnia 
Manfredi,  trag.  di  V.  Monti, 


Verzura  si  recita  Galeotto 

Ti- atro  delle  Marionette  (  detto GiroL-.iuo)  si  reci,t^ 
La  forza  .della  gratitudine ,  con  farsa  di  Girolamo. 


AVVISO  ÀI  SIQNORI  ASSOCIATI. 

Terminando  alla  fine  del  co.rre#te  .mese  il  terzo  Trimestre  s'invitano  tutti  quelli  tra  gli  associati  al  Gio*.- 
vai*  Italiano  a'  quali  scade  in  tale  epoca  ij  Jo.ro  accordo,  e  che  desiderano  di  proseguire  anche  nel  venturo 
quarto  Trimestre,  di  essere  solleciti  a  pagare  .la  corrispondente  auticipazione  .nelle  mani  de'  rispettivi  ricevitori 
*  dirottamente  alla  dita  Feoeriqo  Agnelli  in  Milano  .0  alla  Spedizione  Generale  delle  Gazzette. 

Le  lettere  ed  il  denaro  debbon  essere  spedite  franche;  ma  si  avvertirà  bene  di  non  tralasciale  d'inscri- 
vere nel  gruppo  contenente  il  denaro  il  nome,  cognome  e  patria  dell'associato  cui  appartiene,  '0,0 1  qual  me*, 
lodo  olire  Jo  schivarsi  Le  confusioni  re n desi  eziandio  sujperllua  Ja  spedizione  .della  lettera  d'  avviso. 
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Mitico  37  Settembre   1807, 


Tuwi  gli  atti  d*  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

TURCHU 

Costantinopoli  io  Agosto, 

T 

JLìa  pace  tra  la  Russia  e  la  Porta  sarà  ben  tosto 
firmata  al  campo  del  gran  Visir.  Una  gran  parte  dell' 
arujata  russa  è  già  di  ritorno  ad  Adrianopoji. 

La  flotta  inglese,  che  incrocia  di  nuovo  all'altura 
di  Tenedo  ,  minaccia  di  passare  una  seconda  volta 
Io  stretto  de' Dardanelli.  Intanto  che  il  vento  del  nord 
le  impedisce  d'eseguire  questo  disegno,  il  governo 
fa  partire  truppe  e  munizioni  pei  Dardanelli,  ove  si 
.sono  già  recati  alcuni  officiali  del  genio,  ed  alcuni 
artiglieri  francesi  del  seguito  del  generale  Cardane. 
Questo  generarle  si  trasferice  senza  perder  tempo  in 
Persia.  (  Jour,  de  V Emp,  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  1  Settembre. 
Leggrsi  nel  Times  il  discorso  pronunciato  da  lord 
Selkirk  in  una  delle  ultime  sedute  del  Parlamento  in 
occasione  della  legge  proposta  dai  ministri  per  far 
«ntrare  una  parte  della  milizia  nella  truppa  di  linea, 
«  per  levare  44m.  uomini  estratti  a  sorte. 

Lord  Selkirk.  ha  combn<tuto  questo  progetto  nella 
Camera  dei  lord,  ed  ha  parlato  in  quésti  termini: 

Io  suppongo,  milordi;  che  il  progetto  presenta- 
tovi non  sia  suscettibile  di  veruna  delle  obbiezioni 
colle  quali  è  stato  combattuto.  Qual  ne  sarebbe  l'esito? 
Vi  si  propone,  in  ultimo  risultato,  di  levar  4om,  uo- 
mini nello  spazio  di  12  mesi,  e  ciò  per  mezzo  dell' 
estrazione  a  sorte;  mezzo  che,  secondo  una  costantis- 
sima esperienza,  impedisce  o  quasi  intieramente  so- 
spende  l'ordinario  reclutamento,  che  io  tempo  di  pa- 
xe  basta  per  fornire  2om.  uomini  nello  stesso  interval- 


lo. 11  nobile  lord  considera 
1  nel 
come  un  contrappeso  sufficiente 


-!*nque    un    aumento    di 
20,  o  di   24m.    uomini    nella    nostra    armata    regolare 


o  nella  nostra 

all'ingrandimento  di  potere,  che  la  Francia  ha  acqua- 
ttato nelle  tre  ultime  campagne  :egli  crede  per  certo 
che  una  tale  addizione  fatta  alle  nostre  truppe  ci  por- 
rà in  Lstato  di  resistere  alla  gigantesca  potenza  che 
minaccia  distruggerci. 

Giusto  Iddio J  sarebb'egli  possibile,  o  milordi  , 
che  il  segretario  di  Stato  vi  avesse  da  senno  esternato 
questo  suo  sentimento!  Dobbiam  noi  credere  che  i 
min.stndi  S.  M.  non  abbiano  mai  fatto  r.llesso  a  tut- 
ta I  estensione  del  pencolo  a  cui  siamo  esposti?  Han- 
no eglino  dimenticato  die  noi  ubiamo  a  combattere 
la  più  formidabile  possa  militare  che  il  mondo  abbia 
mai  veduto.?  eli' è  forza  che  noi  resistiamo  da  per  noi 
soli,  non  pure  aJJa  possanza  delia  Francia  ,  ma  ben 
posso  dire,  a  .quella  di  t:i«a  l'Europa  ?  Noi  debbiamo 
aspettarci  di  Aeder  riunite  tutte  le  risorse  .che  il  Con- 
tinente può  fornire  pc-r  .dirigerle  contro  la  nostra  pa- 
tria, e  queste  immense  risp.se  g  -no  mjic  .nani  d'  un 
sol  uomo  :>Uo  a  trarre  profitto  da  tulli  ;  suo:'  vantag- 
gi. Il  conquistatore,  che  coti   una  rapidità  scoaa  evern- 


pio  ha  distrutto  1  più  formidabili  eserciti  dell'Europa» 
quegli  che  ha  vinto  la  Russia,  umiliato  l'Austria,  dis- 
sipato le  legioni  del  Gran  Federico ,  qua|  vento  che 
disperde  Ja  polve,  preparasi  con  tutti  i  mezzi,  che  si 
e  assicurati,  a  portar  le  vittoriose  sue  armi  in  Inghil- 
terra. ■..•■■>.  ° 

Certamente  non  si  può  riguardar  come  una  guer- 
ra ordinaria  quella  ih  cui  ci  troviamo  impegnati.  Non 
e  già  questa  una  guerra,  in  cui  non  si  tratti  chp  di 
contendersi  qualche  colonia,  o  di  far  delle  campagne 
lontane.  Il  colpo  è.  diretto  verso  il  nostro  cuore:  noi 
combattiamo  per  l'esistenza  della  gran  Bretagna.  La 
Francia  più  non  pensa  che  a  deprimere  la  sua  rivale, 
che  ad  annichilare  quel  nemico  che  già  da  più  secoli 
è  il  punto  d'unione  de' suoi  avversar)'. 

La  sua  ambizione  non  può  essere  soddisfatta  se 
non  con  una  conquista  totale  ed  assoluta.  Elia  n<m 
avrebbe  per  l'Inghilterra  la  moderazione  che  ha  mo- 
strato verso  I'  Ausilia'  e  la  Prussia. 

Considerando  queste  cose,  jl  gigantesco  poier 
della  Francia,  l' obbligo  di  conservare  e  difendere 
tutto  quanto  abbiamo  di  più  caro,  possono  e'gljuo  i 
ministri  appagarsi  d' un  aumenfo  di  20  in  3om.  uo- 
mini nella  nostr'  annata  ?  Certamente,  milordi  >  allor- 
ché si  riflette  ai  terrìbili  mali,  a  cui  ci  esporrebbe 
1  insufficienza  de' nostri  mezzi  di  difesa,  si  dee  riguar- 
dar som,  .  n  dovere  sacro  per  quelli,  che  sono  alia 
testa  degli  affan,  il  prevedere  tutti  gli  eventi  e  tutti 
1  mezzi  per  porvi  riparo  .  Quaud*  anche  1'  eventualità 
del  successo  per  un'invasione  con  fosse  che  come 
uno  a  cento,  non  si  dovrebbe  trascurare  di  premu- 
nirsi. Noi  debbiam  prender  tulle  le  precauzioni  con- 
tro tutti  i  royescj  possibili  coli'  istessa  premura  ed  in- 
quietudine con  cui  ima  nazione  si  difende  in  una 
guerra  ordinaria  contro  i  più  minacciosi  pericoli.  Pa- 
re che  il  nobile  segretario  dubiti  non  il  nemico  tenti 
uno  sbarco:  dato  pure  che  j  suoi  elubbj  fossero  fon- 
dati, sarebbe  un  grave  ed  imperdonabile  fallo,  l'agire 
dietro  siffatta  supposizione.  Malgrado  la  poca  proba- 
bilità ,  se  v'  ha  la  più  ).feye  possibilità  che  qualohc 
circostanza  favorir  possa  lo  sbarco  del  nemico,  biso- 
gna esser  pronti  a  scacciarlo.  Agir  in  modo  diverso,  sa- 
rebbe un  riposare  siili'  eyentnah'tà ,  ed  abbandonare  la 
nostra  sicurezza  a  tutte  le  vicende  che  distrugger  la 
possono.  D0 

Ma,  milordi,  la  possibilità  d'un  invasione  non  è 
ella  dunque  che  un'  avventurata  ipotesi  !  Come  si  con- 
sidera che  I  immensa  estensione  delle  risorse  della 
trancia,  ,  ,,ie7zi  che  ha  di  reclutare  la  sua  marina, 
mezzi  da  lei  ottenuti  colle  sue  conquiste  continentali 
bisognerebbe  esser  cieco  per  non  vedere  che  la  di  lei 
possanza  navale  può  in  breve  te.np  >  diycqv  più  fon- 
l,,ld1.""  e  dl  Vxeì  c,,e  »on  è  mai  stata.  La  Francia  è 
ora  in  possesso  delle  più  .belle  foreste  dell'  Europa  ,  e 
de  paesi  che  sommmis.rano  lutto  quanto  è  necessaria 
per  pi ov veder  vascelli:  ella  può  chiamare  al  suo  sor- 
vizio  tutti  i  marinari  del  Continente  da  Men.el  fin,,  , 
Cadice,  «!a  Cadice  fino  a  Costantinopoli.  Bisogna  altresì 
por  mente  die  tutta  l'enorgu,  del  governo  francese  si 
dirige  u,  adesso  a  qn,s.o  scopo.  Noi  non  ignoriamo  che 
per  Uni»    nelle  guerre  piu    viyf  ch.  egIj-    ,w    ^'n]J 


sul  Continente,  la  corruzione  de:  vascelli  non  hs  mai 
cessato  d'  essere  spinta  innanzi  colla  massima  attività. 
Presentemente  nulla  può  distogliere  la  sua  attenzione 
da  questo  punto,  ed  è  sicurissimo  che  il  capo  della 
Francia  dirigerà  tutti  i  suoi  talenti  ed  i' iaoi  [sforzi 
r.llo  ristabilimento  della  sua  marina.  II  medesimo  ge- 
mo ,  che  ha  operato  mutazioni  sì  sorprendenti  nella 
tattica  e  nella  disciplina  delle  armale  francesi  ,  si  oc- 
cuperà quanto  prima  deità  sua  possanza  navale  ;  e  se 
<n  rammentiamo  che  le  truppe  disorganizzate  ,  che 
perdevano  alcuni  anni,  là  l'Italia,  sono  ora  le-  vittorio- 
se legioni  d'  Austcrlilz  ,  di  Jena  e  di  Friedland  ,  pos- 
cia n  prevedere  1  cambiamenti  che  si  opereranno  nella 
marina.  Si  è  dunque  a  buon  diritto  che  noi  riguar- 
diamo la  contestazione ,  in  cui  è  inviluppata  ('  Inghil- 
terra, come  la  più  terribile  che  la  sua  marina  abbia 
ancora,  da  lunghissimo  .tempo,  avuto  a  sostenere.  Qua- 
lunque sia  la  fiducia  che  abbiamo  nel  valore  de  no- 
stri marinai,  sarebbe  in  qnesle  circostanze  una  impm- 
deulissii.ua  politica  il  riguardar  come  impossibile  che 
le  nostre  flotte  possano  esser  battute.  Noi  dobbiam 
sempre,  o  milordi  ,  esser  preparati  a  siffatto  avveni- 
mento, e  per  buona  sorte  abbiaiu  luogo  a  sperare  che 
6aremo  in  tempo. 

Ma  chiunque  rifletta  alio  stato  in  cui  si  trovereb- 
be l' Inghilterra  se  la  Frauda  ripigliasse  la  supeno- 
rità  sul  mare,  deve  pensare  che  noi  non  comiucerem 
mai   troppo  presto  a  prendere  le  nostie  precauzioni. 

CeiUmeute  ewi  molta  prevenzione  in  quelli  che  si 
ostinano  a  chiuder  gli  occhi  sul  pencolo  d'una  vicina 
invasione,  perchè  il  nostro  nemico  è  lontano,  ed  ha 
da  qualche  tempo  rivolto  altrove  i  suoi  passi.  Sembra 
che  noi  elidiamo  eh'  egli  non  potrà  mai  invadere 
le  nostre  rive.  La  sua  armala,  a  dr  vero,  travasi 
suiie  sponde  della  Vistola  ;  ma  abbiam  noi  dimen 
ticato  con  qual  rapidità  si  è  egli  trasportalo  d 
"Boulogne  a  Vienna,  e  dal  Reno  a  Berlino?  Né  la 
Francia,  né  le  provincie  adjacenti  non  sono  limaste 
sguernite  di  truppe,  ed  una  settimana  o  due  baslereb- 
ìono  forse  per  radunare  a  Boulogne  una  forza  suflì- 
«ienle,  con  cui  operare  un'invasione;  né  impossibile 
sarebbe  pure  il  vedere  pria  dell'inverno  un'armata 
francese  sul  suolo  inglese,  ed  ove  il  colpo  sia  dilicii- 
to  ,  ciò  non  sarà  che  per  portarlo  con  maggior  certezza. 
Quesie  sono  le  circostanze,  in  cui  la  nazione  s'abbando-  \ 
uà  all'apatìa;  ma  i  ministri  di  S.  M.,  dando  l'esempio 
duna  sì  cicca  insensibilità,  dovrebbero  arrossile  di  pre- 
sentarvi un  bill ,  in  cui  assicurano  che  20  in  5om.  uomini 
bas'ano  per  garantire  la  tranquillità  dell'  Inghilterra.  Se 
l' ostinazione  e  la  prevenzione  potessero  diventar  fu- 
neste allo  Stato  ,  lo  è  in  questa  circostanza,  Siam  noi 
più  S'ggi  dei  flussi,  i  quali,  alcuni  anni  sono,  cor- 
revano a  perderai  ,  e  non  ammettevano  la  possibilità 
d'una  sconfìtta?  Riguardavansi  allora  le  legioni  del 
Gran  Federico  come  invincibili,  in  queila  guisa  che 
noi  crediam  ora  che  il  canale  sia  una  barriera  insor- 
montabile. L'esperienza  non  può  ella  renderci    saggi? 


E  l'Inghilterra  non   prova  ella  con  1 


esempio    leni 


"bile  che  quos  Deus  vùlt  perdere  prùv  dementai  1 
Usciamo  di  questa  fatale  sicurezza!  non  fidiamei  più 
in  un  riparo  che  può  esser  rovescialo.  Mal  conviene 
alle  armate  inglesi  ,  le  quali  combattono  per  la  libertà 
e  per  la  gloria  della  loro  patria  ,  il  porre  la  loro  fidu- 
cia in  un  braccio  di  mare.  Se  ciò  non  fosse  un'estre- 
ma follia,  sarebbe  un'estrema  viltà.  Òsiam  dunque 
rimirare  il  pericolo,  e  prepariamei  a  difenderci,  come 
se  le  rive  di  Douvres  s'  unissero  a  quelle  di  Calais , 
ovvero  come  se  le  flotte  francesi  avessero  battuto  le 
nostre. 

Noi  riguadar  non  dobbiamo  la  difesa  dell'Inghilterra 
come  assicurata,  se  non  allora  che  potremo  sentire  senza 
spaventarci  ,  che  la  flottiglia  di  Boulogne  ha  eseguito 
Vino  sbarco,  che  rioni.  Francesi  sono  entrati  a  Dou- 
vres, e  che  3om.  altri  sono  in  cammino  pel  1*  Irlanda. 
E  probabile  che  non  passerà  ]'  anno  senza  che  non 
sentiamo  simili  notizie;  e  chi  può  prevedere  ciò  che 
allor  succederebbe   se  le  nostre  forze  difensive    fossero 


nello  stato  attuale,  0  ne  a  avessero  ììoe-vuto  che  1' au-' 
mento  proposto  dai  ministri  ?  Per  poche  cognizioni 
militari  che  s'  abbiano,  e  per  poco  che  siasi  al  fatto 
della  situazione  di  questo  paese,  puossi  mai  calcolare  il 
tempo  Che  abbisognerebbe  per  radunare  un'  armata 
capace  di  combattere  ioom.  od  anche  Som.  Francesi 
animati  dai  loro  ultimi  successi  ?  Si  ponga  mente 
alle,  rapide  lor  marcie  nelle  campagne  del  i8o5  ,  e  si 
deduca  cjual  sarebbe  la  prontezza  de'  loro  movimenti , 
s'  eglino  fossero  sbarcati  sul  territorio  inglese.  Dicasi  , 
se  il  nemico  non  sarebbe  in  possesso  di  Londra  e  di 
tutti  i  nostri  arsenali  pria  che  avessimo  potuto  racco- 
gliere nn' armala,  ovvero  se' avanzandosi  arditamente 
uell'  interno  delle  tene  non  intercetterebbe  i  nostri 
battaglioni  sparsi  prima  che  avessero  potuto  riunirsi. 
Abbiam  pur  veduto,  nell'  ultima  guerra  ,  la  Prussia 
annichilata  in  SGguilo  ad  una  breve  e  debole  resistenza  j 
io  non  risponderei  che  l' Inghilterra  non  offrisse  quante» 
prima  un  più  crudele  spettacolo.  La  Prussia  almeno 
ha  dato  una  battaglia  pria  di  sottomettersi  al  conqui- 
statore ;  1'  Inghilterra  succumberebbe  avanti  pure  che 
la  sua  armata  fosse  pronta  a  far  testa  al  nemico  ,  e 
questo  Regno  così  celebre  e  florido  sarebbe  devastato 
senz'  ottener  la  gloria  di  far  qualche  sforzo  per  la  sua 
preziosa  libertà.  (  The  Times.  ) 

Del  4-  Il  sig.  Ryder  è  nominato  lord  della  teso- 
reria in  luogo  del  marchese  di  Tielsfeld. 

L'  ammiraglio  Drury  deve  far  vela  j  domenica 
per  1'  India. 

La  fregata  danese  la  Fcedros-Mcnde  è  giunta  da 
Bengala  nelle  Dune  ;  essa  si  è  separata  circa  un  mese 
fa,  ai  18  gradi  di  latitudine  Nord,  da  una  flotta  com- 
posta di  tredici  navi  delle  Indie,  di  quattro  vascelli 
piatti  e  d'  un  brick  ;  questo  convoglio  era  in  viaggio 
per  l'Europa.  (  The  Star  ) 

Del  5.  Abbiamo  ricevute  le  lettere  di  Madera,  in 
data  del  19;  esse  annunciano  che  la  nave  di  S.  M- 
il  Maialar  e  nove  bastimenti  di  trasporto  partiti  da 
Portsmouth  sono  giunti  ai  i5  luglio  ,  ed  hanno  di 
nuovo  fatto  vela  ai   17  per  il  fiume  della  Piata.  (Id.) 

Una  circolare  del  segretario  della  guerra,  in,  data 
del  io  agosto,  annuncia  che  S.  M.  ha  giudicato  bene 
di  estendere  a  tutti  quelli,  che  si  sono  arrolati  come 
volontavj  dòpo  il  24  luglio  1806,  le  slesse  razioni  ac- 
cordate ai  corpi  d'artiglieria  e  d'infanteria  de'volon- 
tàrj  ;  questi  nuovi  volontarj  potranno  unirsi  per  fare 
un  servizio  permanente  e  riceveranno  la  paga. 

L'  officio  de'  trasporti  ha  dato  avviso  eh'  egli  ha 
bisogno  d'  un  numero  grandissimo  di  navi  per  uà 
seivizio  di  sei  mesi. 

Le  lettere  d'  Olanda  annunciano  che  moltissime 
navi  provenienti  dai  pnni  d'Inghilterra  erano  state  Se- 
lenute  ne'porli  dell'Olanda,  prese  le  loro  carte  e  spedite 
all'  Aja;  che  in  avvenire  lutti  i  capitani  saranno  tenuti 
di  dare  cauzioue  triplice  del  valore  delle  loro  navi  e 
de'  loro  carichi,  e  di  provare  ch'essi  non  vengono  da 
un  porto  inglese,  ne  che  vi  sono  diretti;  e  la  cau- 
zione non  potrà  esser  ritirala,  se  non  dopo  che  il  fat- 
to venga    provato    in  una  maniera  soddisfacente. 

(  The  Courier  ) 

Del  7.  Sabbato  sera  i  sigg.  Cline  e  Nye  ,  messag- 
gicri  dell'  ammiragliato  ,  sono  stati  spediti  con  dispac- 
ci a  Falmouth  ed  a  Plymouth.  Nello  slesso  giorno  è 
partito  un  corriere  degli  affari  esteri  per  postare  de* 
dispacci  ai  generali  a  Copenaghen. 

Venerdì  mattina  è  stato  spedito  online  a  Chatam, 
alla  divisione  della  marina  reale,  d'imbarcar  subito 
un  certo  numero  d'officiali  e  di  soldati  per  andare  ad 
unirsi  alla  spedizione  del  Baltico. 

Si  dice  che  il  governo  americano  ingiunge  posi- 
tivamente al  sig.  Monroe  ,  nelle  sue  instruzioni ,  d'in- 
sistere sulla  nostra  rinuncia  al  diritto  di  visitare  le 
navi,  per  cercarvi  degli  uomini,  qualunque  esser  pos- 
sa il  loro  s'.uto  e  la  loro  condizione.  Non  pare  che    si 


iVccia  la  stessa  dimanda  per  Fé  visite  relative  alle  mer- 
canzie. 

Del  io.  Abbiamo  ricevute  dall'India  le  seguenti 
notizie:  Una  lettera  di  Calcutta,  iu  data  del  io  gen- 
naio, porta  die  coll'^rrivo  di  due  navi  di  commercio 
la  Risorsa  ed  il  Coromandel  si  era  colà  avuta  la  di- 
sgustosa notizia  che  molti  de'  nostri  basimenti,  che 
.fanno  il  commercio  della  China,  erane  periti  nei  mari 
,che  circondano  quel  paese  ;  altre  navi  sono  state 
molto  maltrattate  dagli  uragani  e  dalle  tempeste  che 
regnarono  in  quella  parte  dell'  Oceano  Atlantico  nel 
mese  di  settembre  dello  scorso  anno. 

Dell'  il.  Una  lettera  di  Yarmouth  annuncia  l'ar- 
rivo in  quel  porto  del  cutter  l'Aquila  ch'era  stato 
molto  danneggiato  in  un  combattimente  ch'ebbe  con 
un  lougre  francese.  (  Idem  ) 

Secondo  le  lettere  dell'  India  sono  insorte  tra  il 
governo  e  la  suprema  corte  di  Madras  delle  vertenze 
molto  serie. 

Giovedì  scorso  il  sig.  King    è  stato  eletto  maggio- 
re della  piazza  di  Doavres.  (  The  Times.  ) 
PRUSSIA 
Kcenigsberg  3i   Agosto. 

Si  sta  attualmente  travagliando  a  Memel  alla 
riorganizzazione  dell'  armata  prussiana.  La  commissione 
nominata  a  quest'  oggetto  è  composta  de'  sigg.  di 
Scharnhorst,  di  Massenbac ,  di  Forlum,  di  lironiko- 
wski ,  di  Gneisenau  e  di  Grolmann.  Le  truppe  di  li- 
nea saranno  iu  numero  di  i5o,ooo  uomiui  ,  due  terzi 
de' quali  saranno  sempre  in  semestre,  e  1'  altro  terzo 
farà  il  servizio  di  gueruigione.  Questi  i5o,ooo  uom.  si 
alterneranno  in  modo  eh  ogni  soldato  sarà  due  anni  in 
semestre,  e  un  anno  in  servizio.  Si  organizzerà  m 
oltre  una  milizia  numerosissima  che  Lrà  ni  tempo  di 
guerra  il  servizio  delle  piazze,  perchè  tutta  l'armata 
possa  entrare  iu  campo.  Il  numero  degli  officiali  gene- 
rili sarà  diminuito;  i  reggimenti  saranno  comandali 
dai  colonnelli ,  e  le  divisioni ,  composte  di  molti  reg: 
giuncali,  lo  saranno  dai  generali.  Ogni  provincia  avrà 
dn  governo  generale.  In  virtù  d'  un  ordine  del  g  bi- 
netto  ,  tutti  gli  impiegati  che  hanno  perdute  le  loro* 
cariche  nella  d.anzi  Prussia  meridionale,  e  nella  nuo- 
va Prussia  orientale  saranno  pei  primi  impiegali.  In 
conseguenza  ,  i  consiglj  delle  città  e  le  comuni  perde- 
ranno momentaneamente  il  loro  diriito  d'  eiezione  ,  e 
non  potranno  nominare  agli  impiegh,  vacanti  che  ie 
persone  summenzionate.  Si  dice  che"  gli  impiegati  in 
attività  daranno  5  per  ioo  del  loro  tratuiuiemo  per 
servire  a  pensionare  quelli  che  sono  disimpiegali.  È 
ancora  incerto  se  abbia  ad  esser  soppresso  il  collegio 
supremo  di  guerra.  (  Pub.  ) 

BAVIERA 
Augusta   ii  Settembre. 

La  Corte  di  "Vienna  si  dispone  a  spedire  un  mi- 
nistro plenipotenziario  a  Napoli ,  così  pure  si  aspetta 
a  Vienna  un  ministro  napoletano.  Un  inviato  del  Re 
Giuseppe  deve  pure  recarsi  in  breve  a  Pietroburgo. 

Il  conte  di  Stadion  non  è  stato  nominato,  come  di- 
cevasi ,  al  posto  di  gran  maestro  della  Corte  d'Austria. 
Questo  posto  importante,  che  dà  il  primo  rango  alla 
Corte,  è  stato  conferito  al  Principe  Ferdinando  di 
Trautmandorff ,  cavaliere  dell'Ordine  del  Toson  d'oro. 

La  Corte  della  nuova  Imperatrice  è  già  formata  ; 
il  sig.  conte  di  Wilseck  sarà  alla  testa  della  sua  casa. 
Questo  è  il  medesimo  che  occupava  altrevolte  il  pri- 
mo posto  alla  Corte  dell'Arciduca  Ferdinando,  quand' 
era  governatore  della  Lombardia. 

L'  almanacco  militare  d'  Austria  ,  ora  pubblicato  , 
dà  lo  stato  seguente  delle  forze  di  questa  Monarchia  : 

Sessanta  tre  reggimenti  d' infanteria  ed  un  reg- 
gimento di  cacciatori  ;  diciasetle  reggimenti  di  trup- 
pe di  frontiera  ;  otto  reggimenti  di  corazzieri  ;  sci  reg- 
gimenti di  dragoni  ;  sei  di  cavalleggieri  ;  dodici  reg- 
gimenti  d' ussari  ;   tre   reggimenti    ti'  ulaui   e   quctUio 


reggimenti  d'artiglieria.  Lo  stalo  maggiore  dell' armi  _ 
è  composto  d'un  generalissimo,  di  sei  feld— marescialli^ 
di  trentatre  generali  di  cavalleria  ;  di  cento  ventuno 
feld-marescialli  luogotenenti  e  di  duecento  cinquantuno 
generali  maggiori.   (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi   ig  Settembre. 

TRIBUNATO 

Seduta  del   18  Settembre. 

Il  sig.  Be'renger,  consigliere  di  Stato,  comunica, 
in  nomo  del  Governo  il  seguente  senato-consulto,  che 
attribuisce  al  Corpo  Legislativo  le  funzioni  costituì 
zionali  del  Tribunato. 

Estratto  de1  registri  del  Senato-Conservatore  dei 
19  agosto   1807. 

Il  Senato  Conservatore,  riunito  nel  numero  de" 
membri  prescritto  dall'  art.  XC  dell'  atto  delle  costitu- 
zioni,  del  22   friniate  an.  B; 

Veduto  il  progetto  del  senato-consulto,  steso 
nella  forma  prescritta  dall'  art.  LVII  dell'  atto  delle 
costituzioni,  in  data  del   16  termidoro  an.   io; 

Dopo  aver  sentito,  sui  motivi  del  detto  progetto, 
gli  oratori  del  Governo  ,  ed  il  rapporto  della  sua 
commissione  speciale,  nominata  nella  seduta  del  1$. 
di  questo  mese;  essendo  l'adozione  stata  deliberata 
i.cl  numero  delle  voci  prescritte  dall'  art.  LVI  del 
senato-consulto  organico  del  iti  termidoro  an.  io  j 
Decreta  quanto  segue: 

Art.  I.  In  avvenire,  ed  a  contare  dalla  fine  della 
sessione  che  si  apre,  la  discussione  preventiva  delle 
leggi,  che  è  latta  dalle  sessioni  del  Tribunato,  lo  sarà, 
nella  durata  di  ciascuna  sessione,  da  tre  commissioni 
del  Corpo  Legislativo,  sotto  il  titolo,  la  prima,  dì 
iommiss/oiie  di  legislazione  cibile  e  criminal?  ;  la 
secoud',  ài  Commissione  d'amministrazione  internai 
la  terza  ,  di  Commissione  delle  finanze. 

II.  Ciascuna  di  queste  commissioni  delibererà  se- 
paratamente e  senza  assistenti;  essa  sarà  composta  di 
--ette  membri  nominali  dal  Corpo  Legislativo  a  scru- 
tinio segreto  ed  a  maggioranza  assoluta  di  voti.  13 
presidenfe  sarà  nominato  dall'  Imperatore  ,  sia  fra  £ 
membri  della  commissione,  sia  fra  gli  altri  membri 
del  Corpo  Legislativo. 

III.  La  forma  dello  scrutinio  sarà  diretta  in  modo, 
che  vi  siano  per  quanto  è  possibile  quattro  giure 
consulti  nella  commissione  di  legislazione. 

IV.  In  caso  di  discrepanza  d'  opinione  tra  la  ses- 
sione del  Consiglio  di  Stato,  che  avrà  steso  il  proggetto 
di  legge,  e  la  commissione  competente  del  Corpo  Le- 
gislativo ,  1'  uno  e  l'altro  si  riuniranno  in  conferenza 
sotto  la  presidenza  dell'  arcicanceliierc  dell'  Impero  o 
dell'  arcitesonere  ,  secondo  la  natura  degli  oggetti  da 
esaminarsi. 

V.  Ove  i  consiglieri  di  Stato  ed  i  membri  della 
cemmissione  del  Corpo  Legislativo  siano  dello  stesso 
parere,  il  presidente  della  commissione  sarà  sentito 
dopo  che  l'  oratore  del  consiglio  di  Stato  avrà  esposto 
avanti  il  Corpo  Legislativo  i  motivi  della  legge. 

VI.  Quando  la  commissione  si  deciderà  contro  il 
proggetlo  di  legge,  tutti  i  membri  della  commissione 
avranno  la  facoltà  d'esporre  avanti  il  Corpo  Legislati- 
vo   i  motivi  della  loro  opinione. 

VII.  I  membri  della  commissione,  che  avranno  di- 
scusso un  progetto  di  legge,  saranno  ammessi,  come 
gli  altri  membri  del  Corpo  Legislativo,  a  dare  il  loro 
voto  sul  progetto. 

Vili.  Quando  le  circostanze  daranno  luogo  all'esa- 
me di  qualche  progetto  d'  un^  pailicolare  importanza, 
sarà  lecito  all'  Imperatore  di  chiamare  ,  nelf  intervallo 
di  due  sessioni ,  i  membri  del  Corpo  Legislativo  neces- 
sarj  per  formare  le  commissioni ,  le  quali  procederan- 
no   quindi   all.i  discussione  preventiva,   dei  piogeno  : 


soft» 
queste  commissioni  ai  troveranno  nominale  por  la  ses 
sioae  ptossiuia. 

IX.  I  membri  del  Tribunato  che  a  termini  dell'  alto 
del  fenato  conservatole,  in  data  'del  17  fruttidoro  an. 
10  dovevano  rimanere  fino  all'  anno  19  e  le  cui  fa- 
coltà erano  state  colf  ari.  IAXX1X  dell'atto  delle  co- 
stituzioni dell'  Impero  ,  del  20  fiorile  an.  12.  prorogate 
"fino  alf  anno  21  ,  corrispoudcrite  ali'  anno  i8ja  del 
calendario  gregoriano,  entreranno  nel  Corpo  legislativo, 
e  faranno  parte  di  questo  corpo  tino  all'epoca  in  cui 
avrebbero  dovuto  cessare  le  loro  funzioni  nel  Tribunato. 

X.  In  avvenire,  nessuno  potrà  esser  nominato 
membro  del  Corpo  Legislativo,  pria  che  non  abbia 
/Jo  anni  compiti. 

Il  presente  senato-consulto  sarà  trasmesso  con  un 
messaggio  a  S,  M.  I.  e  R. 

11  Presidente  e  Segretari , 
Fimi.  CambìcÉbes,  arcica/ice/liere    dell'  Impero  y 
presidente  ; 

DtpÈRE,  G.  G^rmeb,  .Segretarj. 
Veduto  e  sigillato 

II  cancelliere  del  Senato  ,  firm.  Lapla-cc. 
Comandiamo  ed  ordiniamo  che  le  presenti,  mu- 
nite dei  sigilli  dello  Stalo,  inserite  nel  bollettino  delle 
leggi,  sieno  dirette  alle  corti,  ai  -tribunali  ed  alle 
autorità  amministrative  perchè  le  inscrivano  ne'  -loro 
registri,  le  osservino  e  le  facciauo  osservare;  ed  il 
nostro  gran  giudice  ,  miaislro  della  giustizia,  è  inca- 
ricato  d'  invigilare  alla  pubblicazione. 

Dato  dal  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tuileries 
il  29  agosto   1807. 

JFirnt.  NAPOLEONE. 
Per  1'  Imperatore , 
iVeduto    da    noi,    arcican-     //    Ministro  Segretario  di 
celliere  dell'  Impero  ;  Stato  ; 

Finn.,  Cambacerès.  Fimi.  U.  B.  Maret. 

Certificato  conforme  ; 

fi  Ministro  Segretario  di  Stato  f 
finn.,  U.  B.  Maret. 
Dopo  la  rispetta  fatta  dal  signor  Fabro  prer 
aidente,  al  discorso  de|  siguor  Bcóe.nger  ,  consigliere 
di  Stato  (  *  ) ,  il  sig.  Canon  NLsas  ha  proposto  al 
Tribunato  di  portare  a  piedi  del  trono,  per  ultimo 
atto  della  loro  onorevole  esistenza,  un  indirizzo  che 
faccia  conoscere  ai  popoli  come  il  Tribunato  ha 
ricevuto  I'  allo  del  settato  senza  rammarico  per  le  sue 
funzioni  politiche ,  senza  inquietudi&e  per  la  patria,  e 
che  i  sentimenti  d'onore  e  di  devozione  al  monarca, 
che  hanno  animato  il  corpo  ,  vivranno  et  terna  mente 
iu  ciascuno  de'  -suoi  membri. 

Questa   proposizione  è  stata  adottala,  e    fa   nomi 
nata  una  commissione  per  Estendere  l'indirizzo  a  S.  M. 
(  Estr.  dal  Mpnit.  ) 

S.  M.  I.  e  R.  è  oggi  arrivata  da  S.  Cloud  in  que- 
sta capitale.  (Jour.de  t' Emp.) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Pirano    i-G  SettaiiUre. 
La  squadra  russa,  che  passò    da  questo  porto  per 
ancorarsi  nella  spiaggia  di  Trieste,  ritornò  oggi  in  que- 
sto porto. 

I  legni  inglesi  infestano  tuttavia  queste  acque  ; 
pure  inai  sj  ciede  .che  questi  osar   possano    di    oppor- 


si alla    squadra    russa    qualora  ella    vr.gli.        zagnv.    av- 
verrà ,  trasportarsi   a   Veuezij. 

Si   dice  anzi  che  colà  sbarcheranno   tulle   le  trup- 
pe  per  portarsi   ad   isvemare  in    Padova,    intanto    che 
le  navi  andranno  a  prender  nuove  truppe  in  Levante. 
(  bugi.   Period.  Istriano.  ) 
Venezia  22  Settembre. 
Oggi  sono  giunti   in    porto  da  circa  24    trasporti 
di  truppe    Busse  procedenti  dall'Albania,    scortati    da 
una  squadra  di  varj  legni  da  guerra  della  loro  nazione, 
softo  gli  ordini  del  comandante  •  Baraiinski. 

(  Notiz.  del  Mondo  ) 
Brescia  i5  Settembre. 
Jcri  alje  ore  5  pomeridiane  quest'  Accademia  di 
'Scienze  ,  Lettere,  ed  Arti  ha  tenutp  1'  annua  solenne 
sua  sessione  neh'  Aula,  grande  del  Liceo  ,  colf  inlci- 
vento  delle  superiori  Autorità.  Dopo  breve  ed  elegante 
prefazione  pronunciata  dal  mentissimo  Presidente  dell' 
Accademia  stessa  Gio:  Battista  Còrniuni  ,  il  segretario 
Luigi  jSocvola  lesse  la  relazione  di  lotte  le  memorie 
di  filosofia  sperimentale,  razionale,  e  belle^leitere  che 
in  psivate  sessioni  sono  siate  prodotte  nel  corso  dell' 
anno.  In  appresso  furono  h;lte  varie  composizioni 
poetiebe,  cioè  nn'  ode  di  Pindaro  tradotta  dal  greco 
neli'  ilahafio  idioma  dall'abbate  Antonio'  Bianchi, 
colla  quale  ha  egli  mostrato  il  suo  mollo  valore  ;u 
ambe  le  lingue;  indi  due  bei  SQ.netti  dal  sig.  Camillo 
Ugeui,  ed  una  piacevole  es<9pia.na  favolala  dal  sig. 
Gio.varj.ni  Mira  Ferrari.  Chiuse  finalmente  qilesia  so- 
lenne accademica  sessione  il  prelodato  segretario  con, 
un  sonetto  allusivo  alla  sua  partenza  per  Uologna. 
Milano  26  Settembre'. 
NAPOLEONE  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Ita* 
lia}  e  Protettore  della  Confederazione  del  fieno. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-^Re  d'Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcica.ncelliere  di  Stato  dell' Im- 
pero Francese, 

In  virtù  dell'  autorità  delegatagli  da  S.  M.  I.  e  R. 
Visto  la  legge  del  28  fiorile  anijo  io. 
Visto  l'art.  45  del  Regolamento  organico  i3  giu- 
gno  1806. 

decreta: 
Art.   I.  Fino    al    termine    del    presente   anno,    1? 
funzioni  di    Giudice    di    Polizia    saranno  eserciate    in 
Milano    dai    sig.    Giudice   di   Pace    Alfonso   Banfi:  iu 
Venezia  dal  sig.  Giudice  di  Pace  Lorenzo   Pizzamano , 
ed  in  Bologna  dal  sig.  Giudice  di  Pace  Giovanni  Pilla. 
IL  II  Gra«  Giudice  Ministro  della  Giustizia,  è  in* 
caricato   dell'esecuzione  del  presente  decreto. 
Dato  in  Monza  li  21   settembre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-»Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.     y  a  e  e  A  r  1. 


tani/s  ,il  discorso  del 


ì  la  risposta  dil  ,sig.  Faine 


Spettacoli  rf*  oggi. 

R.  Teatrp  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  .maestro  Mozzart, 
col  balio  Adrrtem  ed  Alesate. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  I.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad.  Raucourt, 
si'recita  Caroline  ou  le  Tableau  -r-  Le  Joueur. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Le  Vicende  dei  due   Arlecchini. 

Teatro    $.    Raoeconda.    Dalla    co 
Verzyra  si  recita  //  Barone   Villano. 

Teatro  delle  Marionette  (dc»o Girolamo). si  recita 
_Ut  centauro  d\Qbbiss,o. 


( a.   compagnia 


Num.  271. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milawo  a8  Settembre  i8ojà 


r~ 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  poni  in  questo  foglio  sono  officiali. 

_^ L       -■  ...         1 i ~ • 1 


NOTIZIE    Ef*TERE 

.  . . 

STATI-UNITI  D'AMERICA 

Washington  3i  Luglio* 

T 

J.L  congresso  è  stato  ultimamente  convocato  in  for- 
ca del  seguente  proclama  del  presidente  dell'  Unione: 

»  Attesoché  gravi  ed  importanti  oggetti  ,  che  ri- 
chiedono d'esser  presi  in  considerazione  dal  congresso 
(degli  Stati-Uniti ,  formano  una  circostanza  straordina- 
ria per  convocarlo,  io  fisso  colle  presenti  il  26  ot- 
tobre prossimo  pel  giorno  in  cui  esso  si  radunerà 
nella  città  di  Washington  ;  invitando  tutti  e  ciasche- 
duno de'  senatori  e  rappresentanti  a  riunirsi  il  delto 
giorno  Bella  detta  città  ,  per  ricevere  in  congresso  le 
comunicazioni  che.  potranno  loro  esser  fatte  per  deli- 
berare sulle  risoluzioni  da  prendersi  ,  e  decretar  quelle 
che  nella  l»ro  saviezza  giudicheranno  esser  conformi 
agi'  interessi  degli  Stati-Uniti.  In  fede  di  che  co;  « 
,   f*  Firm  aio  ,  T.  Jefferson. 

(  Gaz.  de  Franca  ) 
Nuova-York  4  agosto.  n  • 

Il  commodoro  Hardy  ora  comandante  le  navi,  in- 
glesi stazionate,  o  se  vuoisi  ,  che  bloccano  la  baja  di 
.Chesapeack ,  sembra  infinitamente  più  urbano  e  più 
.trattabile  di  quelli  che  lo  hanno  preceduto.  Gli  equi- 
paggi hanno  schivato  di  sbarcare,  ed  i  bastimenti  di 
quella  nazione  non  hanno  continuato  ad  inquietare.!' 
mostri  nel  loro  commercio.  (  Gaz.  de  Franco  ) 
INGHILTERRA 
Londra  1 1  Settembre 

Miranda^  che  tanto  ha  fatto  parlar  di  lui  l'anno 
scorso  ,  continua  a  rimanersi,  alla  Trinità  ,  ove  si  dice 
che  aspetti  delle  notizie  e  de'  soccorsi  dall'  Inghilterra 
per  faifi  un  nuovo  tentativo  contro  il  continente  spar 
gnuplo.  Non  v'ha  però  alla  Triuità  veruna  apparenza 
d'  apparecchi  per  una  spedizione  di  tal  natura. 

.Ogni  comunicazione  tra  1'  Inghilterra  ed  i  porti 
olandesi  è  attualmente  in'excettata.  Due  nayi  sotto  ban- 
diera di  K.niphau?eo  partite  da  Gravesend  per  Rolter- 
jdam,  caricjhe  soltanto  di  passeggieri ,  sono  entrate  a 
Yarmoulh,  dietro  W  ordine  d'un  officiale  del  vascello 
di  guardia  d'  Helvqèlshiys.  Non  fu  loro  nemmeno  per- 
messo di  rinfrescarsi.  . 

L'ordine  del  consiglio  che  proibisce  alle  navj.del 
commercio  inglese  l'ingresso  ne'  porti  danesi,  e.  che 
ihgiugne  ai  bastimenti  di  $.  M. ,  come  pMlle  ai  corsa- 
ri, di  fermare  le  navi  ave  u  li    bandiera   danese,   porta 


che  i    carichi    di    queste    ultime    delibami    conservar^ 
colla  massima  cura. 

Le  ultime  notizie  di  Lisbona  non  danno  schiari- 
mento veruno  sulla  situazione  politica  in  cui  trovasi 
quel  paese  relativamente  alla  Francia.  È  peiò  vero  che 
alcune  lettere  parlano  di  domande  di  navi  di  linea, 
fatte  dalla  corte  di  Spagna,  ma  ne  parlano  in  un  mo- 
do sì  vago  che  nulla  si"  può  credere  a  tali  rapporti. 
(  Gaz,  de  France  ) 

Leggesi  con  premura  un  opuscolo  pubblicato  dal 
sig.  Williams ,  uno  degli  Inglesi  detenuti  m  Francia  ; 
esso  è  intitolato:  descrizione  della  Francia  dopo  il  180 e 
fino  al  1807  e  contiene  una  notizia  sui  principali  pri- 
gionieri di  guerra  inglesi,  suir  agricoltura  ,  sul  corn^ 
mercio-e  sulle  finanze  del  paese,  oltre  dcttaglj  interes- 
santi sul  capo  dal  governo  francese.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  9  Settembre. 

Ai  27    agosto  si  eseguirono    a  Sommering   grandi 
manovre  d'  artiglieria,  alte  quali  hanno  assistito  l' Im- 
peratore e  l'  Arciduca  Carlo.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo    ia  Settembre. 

Le  risoluzioni  prese  dal  governo  danese  contre» 
le  mercanzie  inglesi  hanno  avuto  maggior  effetto  che 
non  ispera,vasi  dapprincipio.  La  saggia  severità  con 
cui  furono  esse  eseguite  frenerà  certamente  quelli, 
che  per  viste  di  personale  interesse  sarebbero  portati 
ad  introdurne  per  contrabbando.  Il  commercio  inglese 
non  può  che  grandemente  risentirsi  della  perdita  che 
ha  fatto  di  quest'  ultimo  luogo  per  ispaeciare  gli  og- 
getti delle  sue  fabbriche.   (  Gaz.  de  France.  ) 

L'armata,  che  si  e  formata  nella  Germania  setten- 
trionale sotto  'gl'i  ordini  del  Principe  di  Ponte  Corvo, 
ha  occupale  le  sue  nuove  posizioni.  Le  truppe  del 
primo  corpo,  che  dapprincìpio  si  erano  dirette  sopra 
Amburgo,  hanno  preso,  in  conformità  di  nuovi  or- 
dini, la  strada  di  Lubecca,  onde  formare  l'aia  drit- 
ta. Tutti;  i  reggimenti  spagnuoli,  che  si  trovano  in 
Germania,  si  riuniscono  ad  Amburgo  e  ne' contorni  , 
e  formeranno  il  centro.  L'ala  sinistra  composta  dì 
molte  divisioni  olandesi  occupa  i  paesi  situati  tra  il 
Weser  e  l'Elba.  Si  fa  il  calcalo  che  questa  armata 
ammonti  presentemente  a  40r».  uomini  ,  senza  contar 
quella  del  maresciallo  Brune  che  occupa  ia  Pomora- 
n'ia  svedese.  Le  cornutiieazioui  tra  il  quartier  generala 
.francese  a.  Lnneburgo  ,  e  quello  del  Principe"  re  iie  d5 
Danimarca    a  K.iel ,    sono  frequentissime.  (  Puff', 


irà* 

Carhruihe  i5  Settembre. 
Lellere  di  Vienna  annunciano  che    la   gazzella  di 
Presburgo,    che    da    qualche    lempo    si  fa  distinguere 
per  la  sua    mala  ,  fede    e   par    le  jsue  ..perpetue    ni 
zogne,  è  stura,  per  ordine  deH'vImperaTóic,'sottopc 
ad   una  rigorosa  censuri.   (  Pub.  ) 

Francfort   17  Settembre. 

Si  continua  a  due  che  la  Corte  di  Vienna,  stan 

<JT  "Veder  costantemente  viohta  dagl'  Inglesi  la  neutra-. 


ottoposta 


vaio  lo  Splendore  e  più! ficaio"  F  uso.  Fino  dalie 
prime  vostre  sedute,  '  1'  attenzion  pubblica  si  iìs- 
sò  sulle   vostre    deliberazioni.    L'uso,    che  sareste    slati 

con» 


per  (are  di   tàn'e  e  sì  import-liti  attribuzioni, 
federato   come  l'augurio    de'    nostri    destini.  V 


v  ai 


freiu>sie  i 


risponde 


questa  tacita  e  solenne  inter- 
rogazione. I  risulta  delle  vostre  prime  discussioni 
annunciarono  ai  faziosi,  che  dovevano  rinunziare  ai 
loro  disegni  e  perdere  ogni  speranza  ;  fecero  vedere  alla 


L  li  della  sua  bandiera,  abbia  risoluto  di  chiuder  hsro     -nazione  quanto  ella  poteva  attendere -dal-  vostro    zelo , 


i  s.:OÌ   porti   e  di  proibire    1'  introduzione  delle    merci 
inglesi   ne'  suoi  Siali. 

Si  assicura  che  il  Codice  Napoleone  verrà  adotta- 
lo in  tutti  gli  Siiti  della  confederazione  del  Reno,  ove 
tenà  lungo  del  diritto  romino.  Le  leggi  sul  commer- 
cio e  sulle  materie  criminali  saranno  presso  a  poco 
eguali  a   quelle  aduliate  in   Fiancia. 

Il  Principe  primate  ed  il  cardinale  Capraia  stan- 
no aliti  'imcnte  occupandosi  della  compilazione  d'  un 
con  ord  >lo  per  tulli  i  paesi  cattolici  che  fanno  parte 
della  onleder.  zinne.  Quello,  che  è  in  vigore  in  Fran- 
cia, e  olito  preso  per  buse  del  'oro  Ir  vaglio. 

(  Juur  dtz  {',  Emp.  ) 
IMPELO  FiUIN CEòE 
i'uiigì  21   Seiiembi e. 
O-pgi    par'e    la    Cune    per    Fouiainchleau  ,  ove,.si 
rexarvit.    p..ie  il   Re  e  la  Regina  di  Wedfalia. 

1.  Re  d  Olanda  è  panilo  jeri  mattina  da  Parigi 
jper  ritornare  all'  Aji.  (   Gaz.  de  France.  ) 

S.  L.  il  sig.  ui:iesciallo  Lumes  è.st.jto  nominato 
colonnello  generale  degli  Svizzeri.  (  Juur.  da  l'  Liiy>.  ) 
Il  5ig.  Duca  di  Frias,  grande  di  Spagna  della 
■prima  classe,  ambasciatore  straoiduiario  di  S.  M.  C. 
•presso  la  Coite  delle  Tuileries ,  è  giunto  a  B  ideai  x. 
nella  sera  del  14  corrente  ,  con  un  numeroso  se- 
guito. (  Pub.  ) 

D'scorso  pronunciato  dal  consigliere  di  S(ato  Bé- 
renger  nella  seduta  del  Tnbuuato  del  ;8  settembae,: 
(  /  edi  il  foglio  di  jeri.  ) 

»  l'i  esentandosi  a  questa  tribuna  illustrata  dalla, 
felice  unióne  dei  talenti.  ,  dei  lumi,  e  della  saviezza, 
provasi  una  profonda  emozione  ;  grandi  rimembrante 
s'  .  ffr»uo  allo  sjdr^o^  e  quella  dei  &  brumale  ci  ino-  j 
Iella  Francia  e  l'origine 
•  Il*  ila.  Voi  vi  rie,  rdate, 
m.aribile  in  cui  il  iimr 
;  lo  su  •gjjmento  di  qjifc- 
;  i  \ustii  voti  avevano 
.1  dise.gi.i  ;,  molli  fra  voi 
0  della  rivoluzione  che 
fé  cessile  i  disordini  riv>ilu/,ion,n  j ,  e  lutti  applaudi, 
r-.mo  a'  suoi  risultati,  I'  co  d.  pò  vedeste  aprirsi 
innanzi  a  voi  ima  vasla  carriera  ;  il  Tribunato  fu.  .im- 
sii'u.io  eonsiglio  del  popolo  e  suo.  organo  presso.,, il 
Corpo  Legislativo.  Esso  fu  incaricalo  di  difendere  i 
pilu.ci.pi  e  sanzionali,  e  di  chiamare  co'  suoi  voti  le 
riforme  s.lmari  ,  le  ir. soluzioni  utili  e  tutti  i  generi 
di   m  rdioi amento.  Voi    diveniste    possessori    di    questa 


Sia    . 

lei  mine  delle  s  i.-gu 

della 

sw.i  potenza  e  d-lia  si 

sigmu 

i  ,  dell'  euoca   sempre 

li»)   d' 

in  gr.nd   uomo   pievi. 

Sto    li 

ipeio  111   Q|*gi   si    llor 

puve 

iuta   1*  esecuzione,    de' 

conti 

bii'iono  al    buon   suct 

dai  vostri   lumi  e  dalla  vostra  saviezza  ;    mostrarono    al 
governo  eh'  egli   troverebbe   in  voi  de'  consiglj  illumi- 
nati.   Il    nostro    augusto    monarca    conobbe    il    merito 
d'una  tale  condoli  ,,  e  non  cessò  d'accordarvi  o  signori, 
la  più  onoicvole  confici  nxa.    Per.   tal   modo    si    stabilì 
quel  concerto  Ira  le  pinne  autorità  che  fece  del    Tri- 
bunalo,  del  Corpo  Lcgisliivo,  del  Senato  e   del    Go- 
verno  una  soia    potenza.    Qu.  sia    felice    unione    sparse 
neh'  interno   la  .calma,    la   confidenza  ,    e    la    sicurezza; 
sconcerò  le  '  pr  lidie    peri.urbaiiici    di    quel    gabinetto 
pei  lido  e   corninole   che   da    t  rito   tempo   ci  faceva  una 
gueira  di  [iuta  in^gio,  :.if  enò  ti  grànd'opera  della  no- 
stra liorg ani7z..zii  ne  p.  Iniea  ,   ci\.!e,  amministrativa   e 
giudiziaria.  Chi   p<ti>b  e  n.  varare  i    beni    eh'  essa    ha 
prodotti,    e    i    in  oiorabili    a\  veni  rivenir    cui     ha    con- 
tiibuilo  2    Ceitiiinenie    l'idea    e    l'esecuzione    prineipa/r 
le  de'  ti  vglj   immortali ,  che  hanno    posta    la    uaziort 
f.  incese-  al  pi  imo  gr  do  de'  popoli  civilizzati,    appar- 
tiene al  genio  che  la  governa;  a    Ini    debbesi    lo    sta- 
bilimento   di    questo    grande    sistema    politico    che    ci 
unisce  al  rimaieule  dell'Europa   con    reciproche    rela- 
zioni: sistema  che  non  può  venir  meno,  perchè  fon» 
|  dato  sull'interesse  di   tutti  i  popoli,  e  perchè   offre    a 
inni  i  governi   una  solida  garanzia;   ma  voi    avete    sa- 
puto, signori,  associarvi  a  tanta  gloria    e    meritare    la 
«lima  e  la  benevolenza   dell'Imperatore,  aiutandolo  col- 
la  vis'ra   influenza.  Avete  chiamato    la    gioventù    fran- 
itiesé  al  campo  dell'onore,  ed  annunciata  con  voti  pr* 
feii<i   quella  immollale    vittoria,    che    nello    spazio    di 
poi  he    ore    ci    rendette    1'  Italia ,    e    preparò    la    pace 
continentale.    Una    inspirazione    ancor    più   sublime    e 
più  salutare  vi  fece  invitare  il  Senato  ed  il    popolo   a 
por  la  corona  imperiale   sulla    Usta    di    Napoleone,    a 
render  per  sempre  impossibile    il    ritorno    del    sistema 
feudale,    a    consolidare    i    benefiej    dèlia    rivoluzione, 
fondando  una   nuova  dinasti-».   Chiamati  a  difender    il 
nostro  sistema  politico  avete  fatto  ancor  più,  avete  cMe> 
ste  le  instituzioni  che  devono  eterrr  rneila  durata. 
'■■ 1;  ■      »•  Rammentando  quest'epoca  ,  preceduta  da  gran- 
di avvenimenti  ed   illustrata    da    più    grandi    risultati, 
sono  colpito  da  quel  generoso    disinteressamento,  elle 
nel  corso  de'  vostri   importanti  ed  utili  lavori  vi  ha  ren- 
duti  inaccessibili  alle  suggestioni   del  personale  interes- 
se, e  vi  ha  costantemente  inspirato  il  nobile  sàgrificrc» 
di  tutte  le  considerazioni  estranee  al  bene  della  patrtS. 
Fra    i  miglio' amenti  che  la  nostra  costituzione  ha    11- 
eevuto  fino  dall'anno  8.°    si  noteranno  quelle  che  ri- 
guardano l'organizzazione  della  legislatura;   il  più  bel 
tratto  della  vostra  gloria  sarà  d'  averne  i  primi  sentita 

.  ! 


tenibile    altrcvolle ,     di    cui    avole    coiisei-  [l'utilità,  e  d'averle  preparate:  la  riparlinone  delle  fun- 


tìoni  legislative  e  lo  stato  a1  i^b'.i.cr/u.  ;n  J •_•;.'  la  co- 
vituzibne  dell'  anno  8.u  aT"v,a  lasciato  1  cibisi  colpi 
ai  quali  ella  le  aveva  disty.iiiuii.-e,  poteva  Uff  seco  de- 
gli inconvenieaìi  ;  non  contenti  di  innovelli  colla  vo- 
stra' saviezza  ,  v- affrettaste  di  prevenirne  la  possibilità; 
T;en  previo,  e  giusta  i  vostri  deiid:;;,  si  stabiliro- 
no intime,  comunicazioni  tra  voi  ed  il  Consiglio  di 
Stato  ;  particolari  discussioni  alleviarono  le.  discus- 
sioni di  tribuna,  ed  il'  concórso  de'  vostri  lumi  fece 
acquistare  a-lla  nostra  legishrakuie  numerosi  perfezio- 
namenti. .'(':' 

»  Questo  cambiamento  nella  pratica ,  ne  richie- 
deva uno  nelle  forme;  essendovi  comunicati  i  progetti 
di  legge  prima  della  loro  presentazione  officiale  ,  la 
discussione  pubblica  noti  poteva  essere  realmente  utile 
che  nel  seno  del  Corpo  Legislativo;  essa  vi  fu  trasfe- 
rita col  sènarto  consulto  organico  del  a8  fiorile  an.  12 
g  le  sezioni  del  Tribunato  vi  furono  chiamate  per  dire 
il  loro  parere  ,  e  svilupparne  i  molivi  col  mezzo  de' 
loro  oratori. 

»  Ne'  tre  anni  che  trascorsero  dopo  questa  orga- 
nizzazione ,  voi  avete  renduti  nuovi  ed  importanti  ser- 
vigi. S;.:M.  <;i  ha  ordinato  ,  signori ,  d'  assicurarvi  di 
tutu  la  soddisfazione  che  le  avete  fatto  provare  colla 
vostra  .condotta.  Uno  de'  molivi  delle  disposizioni  che 
siamo  incaricati  di  comunicarvi  è  sialo  il  desiderio  di 
darvi  nuovi  pegni  della  sua  stima  e  della  sua  confi- 
denza. Rendendo  al  Corpo  Legislativo  la  pienezza  delle 
sue  naturali  attribuzioni,  il  senato  consulto  del  19  scor- 
do agosto  vi  chiama  quelli  fra  voi,  le  cui  funzioni 
non  dovevano  terminarsi  che  dopo  alcuni  anni.  Così, 
signori  ,  si  troverà  il  Tribunato  in  mezzo  af  Corpo 
Legislativo:  esso  vi  porterà  1' eccellente  spirito, che  l'ani- 
ma ;  vi  troverà  nuovi  mezzi  d'esser  utile,  ed  acquisleià 
nuovi  diritti  alla  ìjconoscenza  nazionale  ed  ajla  bene- 
volenza di  S.  M.  i> 

Il  Sig.  Bè'renger  lesse  il  senato  consulto  (  vedi  il. 
giornale  di  j eri.  ) 

Risposta' del  sig.  presidente  del  Tribunato: 

»  Signori  oratori  de!  governo,  il  Tribunato  riceve 
con  rispetto  e  confidenza  ij  senato  consulto  che  con- 
ferisce le  sue  attribuzioni  costituzipnali  al  Corpo  Legi*  ' 
elativo. 

u  Questa  grande  autorità  acquisterà  maggior  lu- 
stro e  considerazione. 

»  Le  tre  commissioni  che  saranno  nominate  nel  suo 
seno,  per  la  discussione  solenne  de'  progetti  di  legge, 
saranno  composte  d'  uemini  distinti  pei  loro  talenti  e 
per  una  lunga  spcrienza  ne'  pubblici  affari  ;  eglino  sen- 
tiranno il  vantaggio  de' rapporti  clic  esisteranno  tra 
loro  ed  i  signori  consiglieri  di  Stato. 

»  Noi  non  abbiamo-,  -per  noi ,  che  a  rammaricar- 
ci di  veder  cessare,  a  nostro  riguardo,  delle  comuni- 
cazioni che  ci  hanno  meritato  delle  testimonianze  di 
soddisfazione  per  parte  dell'Imperatore,  le  quali  han- 
no prodotto  il  felice  effetto  di  ricostituire,  in  pochi 
anni  ,  le  nostre  finanze  ,  (  questa  base  sì  essenziale 
delta  forza  e  della  durata  degli  Impcrj  )  e  di  miglio- 
rare sì  sensibilmente    le    altre     parti,    della  legislazione 
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commercia. 

»  I.a  giustizia  luminosa  che/ti. viru  reuduU  da  voi, 
sgiic;:;  che  siete  gh  ^organi,  de'; seoiiruetr.fi  del  Sovra- 
no,ci  dispensa  d:  {  '  ram-m-eméttarc  i  nostri  lungi  ifa- 
vaglj  e  gli  alti  di  coraggio  e  di  devozione  'che  onore- 
ranno per  sempre  il  Tribunato.' 

ìi  Finora,  nelle  nostre  riunioni,  che,, la,  stima  è 
1'  amicizia  rendevano  intime  e  frequenti  T  ci,  animava- 
mo, e'  infiammavamo  d'una  mutua  emulazione'  pei 
servizio  , dell'  Imperatore  e  della  patri»;  d'ora  innanzi, 
nella  nostra  dolorosa  separazione,  ciò  che  ci  consolerà, 
sarà  la  rimembranza  d'aver  ben  servito  S.  M.  e  la 
speranza  di  consacrai  le  ancora  individualmente  quanto 
ci   rimane  delie   nostre  forze  e  de'  nostri   mezzi.  » 

(  Monit.  ) 

,  Genova  6  Settembre. 

L'ammiraglio  Collingwood ,  che  ha  comandato 
per  lungo  tempo  la  squadra  inglese  ancorata  avanti 
Cadice  è  attualmente  nell'Arcipelago  ove  sta  radunan- 
do le  navi  ch'erano  a  Malta  e  nel  Levante. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ) 
BEGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  1 5  Settembre. 
Giuseppe    Napoleone    Re.  di  Napoli  e    di ,  Sicilia   ec. 

Inteso  il 'rapporto  del  nostro  ministro'- degli 'affari 
esieri  abbiam  decretato  ,  e  decretiamo  quinto  segue  : 

Ari.  i.  Tulli  gli  agenti  di  Potenze  estere  politici 
e  commerciali  ,  ed  ogni  altra  persona  da  essi  dipen- 
dente, di  qualunque  rango  o  deuominazione  essi  sia- 
no, così  in  ques'a  capitale  ,  come  tre'  porti  ,  città  ,  ò 
luoghi  dei  Regno,  che  tengono  armi  di  Potenze  este- 
re sulle  porte  delle  loro  abitazioni,  sono  tenuti  di  ab- 
bassarle fra  io  spazio  di  tre  giorni  dopo- la-,  pubblica- 
zione e  cognizione  del  presente  decreto. 

2.  Nessuna  pedona  rhestita  di  qualunque  caratte- 
re per  parte  di  una  Potenza  estera,  o  che  eserciti  fun- 
zioni in  servizio  della  medesima,  non  potrà  innalzare 
armi  estere  sulla  sua  abitazione  in   questa  capitale 

5.  Nelle  altre  città  di  commercio,  0  porti  rìì  fi 
timi  dei  nostri  dominj ,  sua  permesso  di  alzavo  le  armi 
delle  Potenze  estere  ai  consoli  delle  medesime,  da  noi 
debitamente  riconosciuti  ed-  autorizzati. 

4.  Il  nostro  ministro'  d'egli  'affari  esteri  è  incarica- 
to della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli  2  settembre   1807. 

GIUSEPPE 

(   Monit.  Nap.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  27  Settembre. 

Decreti  di  S.  A.  I.  il  Vice-Re. 

NAPOLEONE ,    per   là  grazia  di  Dio  e  ver  le 

Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d' ftalia ,  e 

Protettore  della  Conjcdcrazionc  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d' Italia, 

Principe  di  Venezia,  Arcicancelliore  di  Stato  dell'  Impero 

Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Nói  in  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata    delaja'r 

dall'  Ali  intimo  ed  Angustissimo  Imperniai  e  e  He  NA- 
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POLEONE  I. ,  nostro,  onoratissìmo  Padre  e  grazioso  ' 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinalo  i/uanto  segue  : 
Art.   1  È    statolito    nella    Capitale    del    Regno    un 
Conservatone  di  Musica. 

li.  Il  Conservatorio  è  destinato  all'  insegnamento 
della  musica  vocale  e  ìstrouieulale,  della  declauiaziouc 
e  dei  ballo. 

III.  1  Professori  sono  nominati  da  Noi  ;  dietro 
proposizione  del  M.nistro  dell'  Interno. 

IV.  11  Professore,  Maestro  di  composizione  prende 
il  titolo,  ed  esercita  le  funzioni  di  censore  degli  studj 
del  Conservatorio. 

V.  Sono  stabilite  nel  Conservatorio  ventiquattro 
piazze  gratuite,  le  quali  song  da  Noi  conferite  dietro 
proposizione  del  Ministro  dell'  lulerno. 

VI.  Il  Ministro  non  potrà  presentare  per  le  dette 
piazze  che  degl'  individui  ,  i  quali,  i  non  avranno  al 
di  là  di  dieci  anni ,  2  avranno  una  complessione  sana 
e  Robusta,  5  avranno  provato  che  hanno  qualche  di- 
sposizioue  per  una  delle  arti  che  s'  insegnano  nel 
Conservatyrio  ,  4  sapranno  leggere  e  scrivere,  5  e  di 
cui  finalmente  i  parenti  onesti  e  di  buoni  costumi 
avranno  giustificata  la  loro  impotenza  di  provvedere 
da  sé  soli  all'  educazione  de'  loro  liglj. 

VII.  Vi  saranno  dicioljo  delle  suddette  piazze  gra- 
tuite destinate  a  dei  Giovanetti  ;  le  altre  sei  saranno 
concesse  a  delle  Zitelle. 

Vili.  Gli  allievi  potranno  rimanere  nel  Conserva- 
torio durante  Io  spazio  di  dieci  anni.  Nulladimeno 
quelli  che  dopo  essere  stali  ammessi  alle  lezioni  duranti 
sei 'inesi ,.  ver/ebbero  giudicati  incapaci  di  far  dei  pro- 
gressi, saranno  restituiti  alle  loro  famiglie,  e  rimpiaz- 
zati da  altri. 

IX.  Potranno  essere  ammessi  nel  .Conservatorio 
degli  allievi  esterni  dei  due  sessi.  Gli  allievi  esterni 
die  voraQ.no  essere  ricevuti  come  pensionar]  ,  paghe- 
ranno un'  annua  retribuzione  di  hr.  tìoo  italiane  ;  e 
quelli  che  saranno  ammessi  sol  anto  alle  ore  delle  le- 
gioni, pagheranno  una  retribuzione  mensuale  di  lir  io 
-italiane. 

X.  Le  piazze  de'  pensionai)  non  gratuite  sono 
concesse  dal  Ministra  dell'Interno,  dietro' preposizione 
dei  Prefetti  di  varj   dipartimenti. 

XI.  Vi  ssaranno  lutti  gli  anni  due  esami  e  due 
accademie  pubbliche,  in  cui  gli  aibevi  sfratino  am- 
messi a  dar1  prove  dei  progressi  che  avranno  fatti.  La 
secouda  accademia  avrà-  luogo  alla  (ine  deli'  anno  sco- 
lastico ;  essa  sarà  presieduta  dal  Ministro  dell'  Interno 
clic  distribuirà  'dei  premj  agli  allievi  ,  i  quali,  dietro 
V  opinione  dei  Professore  riuniti,  saranno'  stati  giudi- 
cali i  più  degni  di  ottenerli. 

Saranno  egualmente  ammessi  a  concorrere  per  i 
premj  gli  allievi  dei  due  sessi  nominati  dal  Governo  , 
e  quelli  dei  due  sessi  che  fossero  stati  ricevuti  come 
pensionai]'. 

XII.  La  direzione  e  la  sorveglianza  abituale  del 
Conservatorio  sarauno  affidate ,  sotto  V  autorità  del 
Ministro  dell'  Interno,  al  Ciambellano  incaricato  della 
direzioue  del  Gran  Teatro  Reale. 

XIII.  Saranno  fatti  dei  regolamenti  particolari  per 
1'  ordine  degli  studj  e  la  disciplina  interna  del  Conser- 
▼atorio.  Questi  regolamenti!  saranno  sottoposti  alla  No- 
stra approvazione  dal  Ministro  dell'  Interno. 


.,  XIV.  Il  locale  detto  della  Passione,  e  destinato  al 
Couservatorio  istituito  col  presente  Decreto.  Questo 
locale  sarà  distribuito  ih  modo  ,  che  gli  allievi  dei 
due  sessi  «iano  assolutamente  separati  ;  tanto  per  1*  al- 
loggio ,  quanto  per  gli  esercizj  e  le  ricreazioni. 

XV.  Le  spese  del  presente  stabilimento  saranno 
prese  sopra  i  fondi  destinati  da  S.  M.  all'  ornato  di 
Milano. 

XVI.  Il  Ministro  dell' Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito   nel  bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il   18  settembre  1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

•,;,,,.  L        V    A   C  ,C   A     R  li 

NAPOLEONE  \  per  (a  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ",  Imperatore' de' Francasi,  Re  d'Italia,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  yice-Re  d'  Italia  ec. 
Considerando  che  l' incendio  accaduto  il  giorno 
17  gennajo  p.  p.  ucl  JHomuue  di  Vezza  nella  Yalle 
Ca.nonica ,  dipartimento  del  Serio,  ha  consunto  la. 
maggior  parte  delie  case  e  de'  raccoltivi  prodotti  di 
quel   territorio  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto   segue  : 
Art.  I  E  assolto  il  comune  di    Vezza    dai    carichi 
prediali   per  il  corrente  anno   1807. 

II.  Saranno  pure  per  nove  anni  successivi  ,  d^ 
contarsi  dal  1  di  gennajo  i8»8  a  tutto  il  1816,  tenu- 
te esenti  le  case  incendiate  nel  detto  Comune  dai  cari- 
chi prediali  sull'estimo  delle  medesime,  ascendente  « 
scudi   censuarj  245-2.  g5  .centesimi. 

IH.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  delj.1 
esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicate* 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  ,  il  18  settembre  1807, 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.   Vaccaei. 

N.  E.  In  alcuni  esemplari  del  foglio  di  jeri  alla 
data  di  Costantinopoli,  lin.  0. ,  in  vece  di  armata 
russa ,  leggasi ,  armala  turca. 

Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mogzart,, 
col  ballo  Admeto  ed  Alceste. 

Teatro  Carcaho.  Riposo, 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Odda  dramma  sentimentale. 

Teatro  S.  Radeconda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Caterina  ed  Evandro. 

Teatro  delle  Marionette  C  detto  Girolamo)  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

AVVISO  Ai  SIGNORI  ASSOCIATI. 

Terminando  alia  .fi  ne  del  corrente  mese  il  terzo  Trimestre  s'invitano  tutti  quelli  tra  gii  associati  al  ,Gjor- 
pale  Italiano  a  quali  scade  in  tale  epoca  il  .loro  accordo,  e  che  desiderano  di  proseguire  anche  nel  venturo 
quarto  Trimestre,  di  essere  solleciti  a  pacare  la  corrispondente  anticipazione  nelle  mani  de'  rispettivi  ricevitori 
o  'direttamente  alla  dita  Federico   Agnelli' ih  Milano  o  alla  Spedizione  Generale  delle  Gazzette. 

Le  lettere  ed  il  denaro  debbon  essere  spedite  franche  ;  ma  si  avvertirà  bene  di  non  tralasciare  d'inscri- 
vere nel  gruppo  contenente  il  denaro  il  nome,  cognome  e  patria  dell' associato  cui  appartiene,  col  qua!  me- 
todo oltre  lo  schivarsi  le  confusioni  rencjeài  eziandio  superflua  la  spedizione  della  lettera  d'  avviso. 
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IORNALE      ITALIANO 

Milajto  »9  Settembre  1807* 


Tutti  gli  atti  d'  Ammiaistrazione  posti  iu  questo  foglio  souo  officiati. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'AMERICA 

Washington  3i   Lugli*. 

Y-JkVut  informazioni  assume  dal  commodoro  Baton, 
i  cui  de'.taglj  furono  da  lui  spediti  al  governo,  risulta 
che  i  marinari  presi  a  forza  dalla  «ave  inglese  il  Leo- 
pardo a  bordo  della  Chesapeack ,  sodo  tutti  nati  in 
America.  È  bensì  vero  ch'essi,  contro  il  diritto  delle 
genti ,  erano  stati  precedentemente  arrolati  a  forza  sui 
kastiraenti  americani  dalle  navi  di  guerra  di  S.  M.  B. 
e  costretti  a  servire  in  quelle  più  o  minor  tempo. 
Avendo  trovata  1'  occasione  di  salvarsi  da  questo  ser- 
vizio, che  facevano  forzatamente,  n'avevano  approfitta- 
to, senza  però  impossessarsi  di  nulla  che  appartenesse 
agli  Inglesi.  Il  sig.  Erskine  ,  al  quale  si  erano  diretti 
gli  officiali  della  marina  inglese  perchè  egli  li  ricla-r 
misse,  fu  informato  dal  governo  che  non  si  potevano 
*estituire,  e  gli  fu  data  la  slessa  risposta  fatta  preceden- 
temente (  in  gennajo  1807  )  in  occasione  d' ana  di* 
»anda  di  simil  natura.  Questa  portava  che  il  potere 
esecutivo  degli  Stati-Uniti  non  aveva  il  diritto  di  resti- 
tuire de'fuggitivi  ,  che  avevano  cercato  asilo  sul  terri- 
torio degli  Stati-Uniti  ;  e  che  ,  ne  il  diritto  delle  gen- 
ti ,  né  l' uso  non  impongono  1  obbligo  di  rendere 
gl'individui  che  si  sono  sottratti  alla  giurisdizione  d'un' 
altra  potenza  ,  e  che  quest'  obbligo  non  può  risultare 
che  da  stipulazioni  particolari  tra  i  governi  ,  stipula- 
zioni che  però  non  esistono  tra  la  Gran  Bretagna  e 
gli  Stati-Uniti.  (  Gaz.  de  Franco  ) 
INGHILTERRA 
Londra  14  Settembre. 
La  spedizione  contro  BVicnos-Avres  è  riuscita  a 
nostra  confusione.  Noi  siamo  stari  compiutamente  hat 
tuli,  forzati  a  capitolare,  ed  una  delle  vergognose  con- 
dizioni di  questa  capitolazione  si  è  clic  le  truppe  e  la 
squadra  di  S.  M.  B.  debbano  abbandonare  Monte-Vi- 
deo ed  il  fiume  delle  PUta.  Tutlj  cpiesìi  fitti  sono 
consegnati  ne' dispacci  dai  generale  Whitelocke  ,  datati 
da  Buenos— Ayrcs  ,  il  jjo  luglio.,  €  dianzi  ricevuti  dal 
governo.  (  Dimani  daremo  V  estivino  di  questi  .di- 
spacci ) 

Si  assicura.,  che  si  sta  preparando  matj  -spedizione 
per  prendere  .1'  i»ola  di  Madera.  Tic  mil  >  -nomina  so- 
no destinali.,  per  guatilo  si  dice,  a  questa  impresa. 
Si  crede  che  qiu:sia  spedizione  f-.iìi  ve!.*  qiumio  punri. 
I  legni  di  trasporto  squo  di  già  iirliin'iti  a  l'm  u>nouili. 
f  Cai.  de   Fi  ance  ,) 


UNGHERIA 

Semelino  28  Agosia. 

Alcuni  giorni  sono,  si  è  ricevuto  a  Belgrado  it 
rapporto  seguente  su  gli  avvenimenti  militari  seguiti 
nella  Bulgaria. 

»  Dopo  il  combattimento  di  Galowa  sino  alla, 
conclusione  dell'  armistizio,  non  è  seguito  alcun  fatto 
d'importanza.  Allo  spuntar  del  giorno  dei  due  di  ago- 
sto il  nemico  denunziò  la  sospensione  d'armi  conchiu- 
sa li  14  luglio  per  un  tempo  illimitato.  Ibraini-Visir 
spedi  perciò  un  officiale  al  campo  della  vanguardia 
russa  a  Sas  ouze  con  una  lettera  per  il  generale  Issai- 
low,  in  cui  gli  annunziava  ,  ch'egli  era  intenzionato  di 
ricominciare  le  ostilità  due  ore  dopo  la  notificazione, 
e  questa  nuova  arrivò  ben  tosto  al  campo  della  van- 
guardia serviana  ,  in  cui  si  sparse  1'  allarme  ,  e  si 
sparò  il  cannone  in  tutte  le  batterie.  Il  generale  IsaU 
low  aveva  immediatamente  spedita  la  lettera  di  Ibraim- 
\'isir  al  capo  Melenko ,  che  aveva  il  suo  quartier  ge- 
nerale a  Sopenza,  di  maniera  che  in  poco  tempo  il 
grosso  dell'armata  serviana,  ch'era  appostato  su  là 
dritta  dalla  parte  di  Nissa,  fu  informato  della  rottura, 
e  si  pose  tosto  in  movimento.  Alle  sette  ore  della 
mattina  il  nimico  levò  il  suo  campo,  e  si  avanzò  coir 
tutte  le  sue  forze.  La  sua  vanguardia  composta  del 
corpo  di  aom.  uomini  recentemente  arrivati  sotto  gli 
ordini  d' Ismail-bey  di  Seies  ,  di  8m.  sotto  gli  ordini 
di  Mustafà-bey,  e  di  6m.  condoni  da  Hadul-Agà  si 
portò  contro  la  posizione  della  vanguardia  serviaua  , 
ed  il  restante  dell'annata  ottomana  tenne  dietro  alla 
sua  vanguardia  nel  seguente  ordine.  II  centro  marciò 
sopra  Paslewa,  l'ala  dritta  sopra  IstiWdoiaan  «ella 
direzione  di  Vidhio  ,  e  l'ala  sinistra  sopra  Trukala. 
Quest'  ultim'  ala  pensava  di  prender  di  fianco;  la 
dritta  della  vanguardia  serviana ,  di  separar!;*  dal 
resto  dell'armata,  e  di  spingerla  nel  Danubio.  Alle 
ore  otto  i  Turchi  attaccavokio  con  la  più  grande  im- 
petuosità i  Scrviaui  ed  i  Russi  uniti  celle  posizioni 
di  Galowa  ,  Bresowitza,  e  Srvszka.  Il  generale  Isailojy  , 
che  comandava  la  vanguardia,  abbandonò  le  sue  po- 
sizioni dopo  un  combattimento  molto  ostinato  ,  e  sì 
ritirò  verso  il  Tunok;  ma  in  questo  frattempo  il  capo 
Melenko  comandante  il  principe  corpo  dell'  armata 
s' avaiuò  con  la  sua  ala  sinistra  contro  il  nimico, 
lo  nrtleunr,  e  gl'impcelì  di  più  inseguire  la  vanguardia 
Ilussa.  Nello  stecco  tempo  il  centro  si  avvicinò  magr 
giormimtc  al  Tiniok  portandosi  sulla  drilli  ,  e  l'  aia 
dritta    si    formò     n*dla    po,sisi(>nc ,   vh?    avevo    jn>a  « 
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Miltrowiza,  Topolitza,  e  Rostk.  Ad  un'ora  dopo  mez- 
zodì il  general  Isailow  arrivò  sul  Timok,  passo  quel 
flutne,  e  formò  una  linea  su  la  riva  sinistra  sino 
all'imboccatura  di  esso  vicino  a  Gruja.  Il  caposerviano 
Melcnko  si  ritirò  pure  coti  l'ala  sinistra  sempre  com- 
battendo, e  ripassò  egualmente  il  Timok,  su  la  cui 
riva  sinistra  si  trovava  già  il  centro  dell'  armata  ser- 
viana.  L'  armata  ottomana  arrivò  alle  tre  ore  sul  Ti- 
mok ;  l'ala  sinistra  di  essa  si  portò  verso  Nissa  pren- 
dendo la  sua  posizione  in  poca  distanza  di  quella 
città ,  ed  alla  sera  si  fecero  da  am'oe  le  parti  delle 
disposizioni  per  darsi  battaglia  la  mattina  seguente.  Il 
corpo  di  risetva  appostato  presso  Rurvingrad  rice- 
vette ordine  da  Melenko  di  passar  la  Morawa  ,  e  di 
appostarsi  sul  fiume  d'  Oikoluka  nei  contorni  di  Cri 
€o\va  ,  ed  appena  ricevuto  quest'ordine  il  comandante 
Milan-O'irenowich  si  pose  in  marcia  con  le  sue  trup- 
pe, passò  la  Mor.wa,  si  avanzò  per  Krajajoewatz  ,  e 
Fratemitza,  ed  arrivò  alle  tre  ore  del  mattino  al  luogo 
statogli  indicato,  ove  formò  uua  litica  molto  estesa. 
Ricevutasi  la  ouova,  che  il  corpo  di  riserva  era  arri- 
vato alla  sua  destinazione,  una  parte  della  vanguardia 
comandata  dal  capo  Dobritza  si  porlo  sopra  Gruja  e 
Bissa  ,  ed  occupò  le  batterie  ,  che  si  erano  colà  alzate 
durante  la  notte.  (  Sarà  continualo  ) 

(  Coir,  del  Cer.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  9  Settembre. 
Un  ordine  di  S.  M.  diretto  a]  ministro  di  Polizia 
proibisce  ai  negozianti  di  Vienna   di  riunirsi  nel   club 
che  avevano  essi  formato  sotto  il  nome  di   Casino, 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  22  Settembre. 

Si  assicura  che  il  sig.  Barbe'-Marbois,  antico  mini- 
stro, del  tesoro  pubblico,  è  nominato  primo  presidente 
della  contabilità.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parecchie  persone  credono  d'ottenere  l'esito  delie 
loro  dimande  col  far  degli  sforzi  indiscreti  ed  anche  con- 
dannevoli  per  avvicinarsi  all'  Imperatone  ,  e  rimettergli 
delle  petizioni.  Furono  queste  talvolta  vedute  aprirsi  un 
passaggio  attraverso  il  corteggio  di  ò.  M.  ed  annun- 
ciarsi con  gridi  ed  atti  che  dimostrano  una  grande 
dimeulicauza  della  decenza.  Domenica  scorsa , 
in  cui  1'  Imperatore  e  1'  Imperatrice  hanno  onorato 
della  loro  presenza  f  opera  comica,  il  pubblico  è  ri- 
masto scandalezzato  dell'azione  d'un  giovine,  che  si 
è  precipitato  attraverso  le  persone  del  seguito  delle 
LE.  MM.  per  presentare  una  supplica.  Egli  è  stato 
crestato  per  alcuni  momenti  ;  ma  siccome  la  violenza 
del  suo  procedere  non  ali  era  stata  inspirata  che  da 
un.  motivo  digno  di  scusa ,  è  stato  subito  messo  in 
libertà.  Credon  eglino  questi  imprudenti  petizionarj 
che  una  insensata  audacia  meriti  maggior  favore  de' 
memoriali  che  si  dirigono  alla  pacata  e  vigile  giustizia 
del  Monarca?  Io  ho  spesse  volte  veduto  (e  chi  al  pari 
di  me  non  lo  vide?  )  delie  persone,  !e  quali  dopo  aver 
ottenuta  un  impiego  importante,  o,    ciò    ch'era    an- 


cor più  avvcnluros'o  ,  de'  bene/5. :j  pc*  loro  paventi 
non  potevano  spiegare  una  fortuna,  ond'  elleno  stesse 
erano  sorprese,  se  non  con  queste  parole:  ho  scritto 
all'  Imperatore  ;  e  le  loro  lettere  erario  state  dirette 
al  campo  di  Pultusk  ,  d'  Eylau,  di  Fricdland.  Una 
giusta  e  commovente  intercessiouG  quanti  organi  non 
ottiene  presso  il  sovrano,  eh'  ebbe  mai  sempre  i  più 
grandi  mali  da  riparare,  e  che  ad  onta  delle  più  alte 
imprese  non  si  dipartì  un  sol  momento  da  questa  in- 
cumbenza  !  Non  v'  ha  mai  né  una  lettera  né  una 
preghiera  indirizzata  all'  Imperatore,  che  sia  andata 
smarrita.  Tutte  le  petizioni  sono  esaminate,  tutte  le 
lagnanze  a  lui  pervengono.  Evvi  una  commissione  in- 
caricata di  ijuest'  oggetto  speciale.  L'  esposizione  più 
semplice,  il  linguaggio  più  ingenuo,  quello  pure  che 
manca  di  correzione,  ma  in  cui  si  fa  sentire  la  verità 
del  cuore  ,  sono  sicuri  d'  interessare  un  Monarca,  che 
tutti  gli  oppressi,  tutti  i  nemici  trovano  egualmente 
instancabile.  Allorché  simili  risorse  s'  offrono  alla  di- 
sgrazia, é  egli  mai  perdonabile  il  ricorrere  a  quelle^ 
la  cui  violenza  polrebb'essere  dal  delitto  imitata  ?(  Id.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI, 
Napoli  9  Agosto. 
Documenti  giustificativi  del  Rapporto  del  Com- 
missario generale  di  Polizia  ,  sig.  Saliceti. 

(  Vedi  il  Giornale  Italiano  numi  249.) 

NUM.  XII. 
IH.  sig.  Maggiore  , 

Capri,  11  marzo  1807. 
Mi  do  Y  onore  partecipare  a  V.  S.  Ili.  le  nostre 
consolanti  notizie  di  quanto  si  é  compiaciuta  la  Real 
clemenza  affidare  sotto  il  mio  comando  ,  e  vi  posso 
assicurare  sig.  Maggiore  ,  che  1'  ouore  ,  che  ho  rice- 
vuto dalli  nostri  Sovrani  ,  voi  non  potete  credere. 

1.  Giunsi  io  in  Palermo  il  giorno  n  Febbrajo  ,  e 
portai  il  dono  a  S.  M. ,  che  voi  mandaste  di  unita  ad 
altre  cose.  La  prefata  M.  S.  ricevè  il  tutto  con  sommo 
piacere,  e  particolarmente  V  ananasse  2  poi  gli  diedi 
tutte  le  vostre  carte ,  e  dopo  un  lungo  abboccamento, 
e  lettesi  le  vostre  lettere,  si  ordinò  il  giorno  i5  dello 
stesso  mese,  un  consiglio  di  guerra  coli' intervento  dì 
S.  M.  la  Regina,  S.  A.  il  Principe  ereditario,  e  del 
ministro  della  guerra,  marchese  Circello  ,  ed  io  riferj 
vcrbaiincnle  il  tutto  ;  e  dopo  tre  ore  di  cousiglio,  fu 
risoluto  tutto  ciò,  che  si  dovea  per  il  cousaputo  secreto. 

2.  S.  M.  per  segno  del  suo  magnanimo  cuore  ,  vi 
ha  onorato  con  suoi  saeri  caratteri  di  un  bigliettino  , 
che  riceverete  ,  e  tenetelo  per  una  gioja  di  gran  va- 
lore ,  e  {ter  timore  di  qualche  disgrazia  non  vi  ha 
fatta  una  lettera  formata  in  grande,  ma  basta  solo 
che  V.  S.  ne  veda  questo  piccolo  bigliettino,  che  eoa 
ogni  secretezza  lo  farete  vedere  a  tutti  li  nostri  colle- 
glli capi  ,  i  quali  se  mi  avessero  mandate  le  risposte 
tutti ,  avrebbero  anche  essi  ricevuto  tant'  onor«.  Ma  S. 
M.  mi  ha  ordinato  ,  che  V.  S.  a  viva  voce  avesse 
ringraziato  tutti  e  fatto  sapere,  che  fida  sopra  la  110- 
stra    conosciuta    fedeltà,    e    vostra    vigilanza.  (1) 


I   »3«7. 


(,)    Qu< 


Iutiera    «';  quella 


>  tebbrajo 


7>.  Fu  ordinato  rifarsi  le  lettere  di  officio  aìli  12 
capi  per  li  rispettivi  quartieri ,  senza  ponersi  però  li 
nomi  per  sicurezza,  acciò  V.  S.  poi  potesse  covrirli, 
e  perciò  ve  li  rimetto  al  numero  di    12. 

4.  S.  M.  il  Re  ha  dato  sotto  il  mio  comando  una 
squadra  composta  di  quallro  sciabecchi,  ed  una  spe- 
ronerà reale,  ed  una  lancia,  con  cui  fra  giorni  mi 
vedrete  girare  per  questo  Golfo.  Ed  essendo  giunto 
di  ritorno  in  Capri  la  mattina  del  2  marzo,  feci  una 
salva  reale,  che  credo  fu  intesa  in  Napoli,  con  ap- 
plauso di  tutti  questi  Inglesi ,  e  confusione  dei  Fran- 
cesi,  che  stavano  in  Masut,  ed  alla  punta  della  Cam- 
panella. 

5.  S.  M.  desidera  sapere  la  condotta  di  tutti  co- 
testi ministri  togati,  ed  altri  cavalieri. 

6.  Fatemi  sapere  con  descrizione  esatta  dove  io 
potessi  fare  lo  sbarco  nella  direzione  di  Portici ,  o 
la  Torre ,  o  Salerno ,  o  pure  in  altro  loco ,  che  voi 
credete.  Tenetene  subito  consiglio  di  guerra ,  e  man- 
datemi delta  descrizione,  sottoscritta  tutta  dalla  giun- 
ta, giacché  S.  M.  la  deve  vedere  originalmente. 

7.  S.  M-  la  Regina  ha  gradito  iuft ratamente  la  nota 
di  quelli  ribelli,  ed  impiegati  ostinati,  che  non  me- 
ritano perdono  ;  ma  mi  ha  Soggiunto  ,  che  erano  po- 
chi ,  ed  in  confidenza  vi  dico ,  che  dopo  aver  letta 
la  vostra  nota  si  è  turbata  per  questa  scarsezza,  onde 
fatemene  un  altra ,  e  che  sia  numerosa  non  rispar- 
miando niuno. 

8.  S.  M.  si  è  maravigliata ,  che  il  sig.  marchese 
Ventapane  non  si  è  compiaciuto  rispondere  cor  suoi 
caratteri.  (2) 

9.  Bisogna,  che  tutto  eseguite,  e  fatevi  ajutarc  dai 
vostri  alleati  acciò  tosto  possiate  tutto  ìiscontrarmi , 
perchè  all'  istante  devo  io  partire  per  Palermo  ,  e  ren- 
dere informata  la  M.  S.  .  .  signor  maggiore  non  po- 
tete immaginarvi  l'onore,  che  ha  ricevuto  la  nostra 
società  in  Palermo.  La  31.  dalla  Regina  nel  partire 
mi  disse  ,  che  lei  fida  sopra  di  noi  />er  riveda  e  fra- 
poli  ,  e  vendicare  il  sangue  di  tanti  nostri  compagni. 

io.  Procurate  abboccarvi  col  carceriere  della  Vica- 
ria per  nome  Gaetano  Turco,  e  li  darete  questa  let- 
tera ,  e  costui  per  quello ,  che  bisogna  per  il  punto 
del  segreto  ,  può  molto  giovarci  (5) ,  perciò  V.  S.  111. 
gè  lo  tenga  a  se  affiatato  anclic  con  dispendio,  e  pro- 
curate aver  la  copia  di  tutti  li  carcerali  di  Vicaria 
tanto  di  uomini  ,  che  di  donne ,  e  subilo  rimctteme- 
la ,  giacché  S.  M.  la  desidera.  Al  detto  soggetto  li 
darete  questa  lettera.  Dico  Gaetano  Turco,  alle  carce- 
ri delle  donne. 

11  Badate  solo  a  farvi  onore,  e  pensate  le  per- 
dite, che  abbiamo  sofferte,  fiacche  S.  M.  si    è    spie- 


fa)  La  lettera  che  qui  si  rammenta  è  la  stessa  inserita 
al  uum.  III.  Il  Marchese  Ventatane  non  polca  rispondere  ; 
perchè  non  gli  fu  mai  consegnata.  La  polizia  andava  in  trac- 
cia de'  sedotti  ,  ma  non  amava  di  farne. 

(3)  Ognuo  indovina  che  un  carceriere  non  polea  giovare 
altrimenti  ,  che  aprendo  le  carceri  :  ecco  il  gran  segreto  :  cioè 
di  liberar  i  malfattori  per  dar  più  libero  campo  a'  meditati 
misfatti. 
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gata  J  che  se  la  nostra  società  farà  riuscire  questo  graa 
secreto  nel  mentre  io  nuderò  alla  testa  della  vanguar- 
dia a  fare  lo  sbarco,  noi  tutti  saremo  padroni  di  cer- 
care quello ,  che  vogliamo ,  ed  ha  giuralo  sul  onore 
dì  Regina  di  essere  la  nostra  protettrice ,  di  darci 
più  di  quello  ,  che  crediamo  ,  e  da  me  fu  risposto  , 
che  altro  non  era  il  nostro  desiderio ,  che  fare  il  no- 
stro dovere  a  prò  delli  nostri  legittimi  sovrani  come 
(alto  l'abbiamo   nel   grj. 

Vi  prelesto  la  mia  immutabile  servitù, 

Salvatore  Bruno. 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

>   Milano  28  Settembre. 

NAPOLEONE  per  la  grazia  di  Dio  e  per  lo 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia  ,  « 
Proiettore  della  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone'  di  Francia  ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visto  il  Decreto  12  febbrajo  1806  sul  Registra 
degli  atti  e  contralti  ; 

Visto    il    Codice    di   procedura  civile  adottato  pel 

10  d'  Italia  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Sentito  il  Consiglio    li  Stato  ; 

Noi,  in  virtù  dall'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA^ 
POLEONE  I. ,  fr'ostro  onoratissimo  Padre  e-  grazioso- 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  z 

Art.  1.  Gli  alti  giudiziaij  contemplati  dall'. unito 
Regolamento  sono  soggetti  al  Registro  colle  tasse  dal 
medesimo  detcrminate. 

■2.  Rispetto  alle  sentenze  ed  ai  giudicati,  la  tassa 
di  registro  cade  sul  pieno  valore  della  cosa  contestata, 
eccettuati  i  casi  nei  quali  è  diversamente  provveduto- 

5.  Il  ragguaglio  de'  differenti  valori  stabilito  dal 
citato  Decreto  dei  12  f<:b!;rajo  iSoG,  è  comune  anche 
a   tutti  gli  atti  giudiziarj. 

Sono  parimente  comuni  tutte  le  altre  disposizioni 
del  medesimo,  in  quanto  non  si  oppongano  a  quelle 
del  presente  Decreto. 

4-  Soggiacciono  pure  al  pagamento  de'  diritti  di 
Cancelleria  a  favore  dello  Stato  gli  atti  specialmente 
contemplati  nel  titolo  4  dell'  annesso  Regolamento. 

5.  La  tassa  degli  atti  giudiziarj  è  attivata  contem- 

porartoamente  al  Cadice  di  procedura  civile,  e  per  le 

sole  causv-  che  s' intenteranno  dopo  la  di  lui  attivazione. 

(i.  Da  quest'epoca  cessano  per  dette  cause  le  tasse 

giudiziarie  civili  che  sono  attualmente  in  corso. 

7.  Rispetto  alle  cause  pendenti,  si  osserverà  il 
disposto  dall'  art.   19  del  Decreto   10  giuguo  p.  p. 

8.  Le  persone  indigenti  saranno  ammesse  al  be- 
neficio dell'  esenzione  dalle  tasse  giudiziarie,  ogni  qual 
volta  giustificheranno  la  loro  indigenza  iu  forma  le- 
gittima. 

9    Consiste  l'indigenza,  per  r«ffctls>  contempla.* > 
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dal  presente  artìcolo  ,  néll'  assoluta  mapcfozj  di  mez- 
zi,  fuori  di  quelli   Decessa:  j  alla  sussistenza  propria    e 
della  famiglia. 

io.  Quanto  al  modo  di  giustificarla  ,  s' intenderà 
quella  legittimamente  provata,  ogni  volta  che  essa 
risulti  dalla  giurata  attestazione  di  due  membri  del 
Consiglio  comunale  «lei  luogo  in  cui  abita  il  petente, 
fatta  avanti  il  Giudice  di  pace  del  Cantone,  e  munita 
di  un  certificato  conforme  del  Podestà  o  Sindaco  ri- 
spettivo. 

li-  I  Giudici  di  pace  sulla  presentanone  dell'ac- 
cennato attcstato  ammettono  i  petenti  a  gioire  della 
esenzione  dalle  tasse  nelle  cause  pendenti  avanti  i 
medesimi,  purché  non  eccedano  le  lire  cento. 

13.  In  quelle  eccedenti  le  lire  cento  sino  alle 
seicento,  sia  che  pendane  avanti  il  Giudice  di  pace, 
oppure  avanti  i  Tribunali  di  prima  istanza  e  tale 
facoltà  riservata  agli  slessi  Tribunali,  i  quali  non  prov- 
vedono se  non  Sentito  prima  il  rispettivo  Regia  Pro- 
curatore. 

i5.  Quante  alle  altre  canse ,  ciascuna  deJle  diver- 
se Corti  avanti  cui  le  medesime  pendono,  animelle  i 
petenti  all'  indicato  beneficio  ,  sentito  parimente  il 
Begio  Procuratore. 

\y  14.  Non  ostante  1'  a>$missi©ne  dall'  accennato  be- 
neficio ,  compete  il  diritto  di  esigere  le  corrispondenti 
tasse,  q  'andò  la  parie  esentata  vinca  in  ultima  istanza. 
Perciò  gli  atti  sono  sempre  registrati  in  debito. 
Cessa  tale  diritto ,  qualora  1'  importare  delle  tasse 
tutte  calcolate  insieme  superi  il  terzo  del  valore  della 
«osa  realmente  acquistata  ,  ove  siano  slate  compensale 
le  spese. 

i5.  Gli  Agenti  del  Governo,  quelli  della  Corona, 
.e  gli  stabilimenti  di  pubblica  utilità,  e  così  lutti  i 
Corpi  soggetti  alla  tutoria  Autorità  pubblica,  non  so- 
no esenfi  dal   pagamen'o  di  dette  tasse. 

16.  Tutte  però  le  requisizioni  che  si  facessero 
d'  ufficio  da'  E.  Procuratori  a  icrmiui  delle  leggi  ve- 
gliami, sono  esenti  da  qualunque  tassa. 

«7.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustina,  e. 
quello  delle  Finanze  sono  incaricati,  <jer  la  parte  che 
a  cadauno  d'  essi  appartiene  ,  dell'  esecuzione  del 
presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  gli   ti   settembre  1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stata , 

L.       V    A   C   C   A     .<    I. 


(  Segue  il  Regolamento  pei  il  Regi 
civili  giudiziari.  ) 


ro  degli  alti 


«IMSTF.no    DJ-ILLA.    <;iUS:i'i 

Nel  giorno  20  .corrente  seltemL 
tione  dalle  quattro  Corti  tV  appello 
loop  ,  Venezia  ,  Bologna,  e  B  testila.  L'  augusla 
Kiuiiia  ebbe  lungo  nelle  rispettive  -losideuae  colla 
gior  pompa  e  dignità.  Intervennero  le  pnmarif 
riià  dipartimentali  I  prima    Pres 


ì    l'ktalb- 
Lia    di    Mi 


i  delle  Coiii  ,  ed 


i  Rcgj  Procuratori  generali  presso  le  .  medesimo  pro- 
nunciarono eloquenti  discorsi.  L'afllieuzu  dei  Popolo 
accorso,  l' atteggiamento  maestoso  di  esso  in  siffatta 
occasione,  ed  i  vivi  applausi  che  riscossero  i  discorsi 
suddetti  ben  dimostrano  quanta  confidenza  e  divozione 
ispirino  fin  d'ora  le  nuove  Magistrature  giudiziarie,  e 
quanto  vantaggio  si  ripsometta  dalla  nuova  legislazio- 
ne preparala  all'  Italia  dal  genio  sublime  del  primo 
dei  Re,  secondato  dalle  incessanti  cure  dell'  ottima 
Principe  che  con  tanta  saggezza  ci  regge  e  governa. 

ANNUNCI  'OROGRAFICI 

FROSINA    E    MEL1D0R0 

Poema  francese  tradotto  in  sciolti  da  F*  *  *  A*** 

CANTI    IV. 

Milano    1807.  Presso  Pirotta  e  Maspero  Stampatori-^ 

Librai  in   contrada  di  S.  Margherita.  Prezzo    hr.   1.  5. 

equivalenti  a  cent.  98  ì tal. 

Il   medesimo  trovasi   pure  vendibile  dai   seguenti  : 
bella    Libreria   sulla   corsia  del    Duomo   press» 
V  angolo  dell'  Agnello  ; 

Da,  Francesco  Sonzogno  libra/o  e  stampatore  y 
corsia  de'  Servi ,  riunì.  5ij6  ; 

Da  Geo:  Silvestri  stanipatore-librajo ,  contrada 
del  Bocchello,  num.   i556,  e 

Da'  Fratelli  Maliardi  marcanti  di  stampe  e 
libri ,  contrada  di  S.  Margherita  ,  mini.,  ìioi. 

Trattato  della  Pellagra,  malattia  che  desola  l» 
popolazioni  di  campagna  del  Regno  d'  Italia. 

Milano  18-7.  Dalla  Tipografia  di  Giovanni  Silve- 
stri contrada  del  Bocchello  num.  2556. 

L'  autore  di  questo  Trattato  è  il  sig.  dottore  Giu- 
seppe Cerri  medico  militare,  il  quale  ebbe  per  veni* 
anni .(  tetipo  in  cui  egli  fu  medico  a  Soma  ,  ove  la 
pellagra  domina  moltissimo  )  frequentissime  occasioni 
di  osservarla  in  tutta  la  sua  estensione;  siccome  si  ri- 
leva d'  altre  sue  cose  già  pubblicate  sullo  stesso  argo- 
menta. 

Il  primo  volume  ora  uscito  alla  luce  contiene  le 
due  dissertazioni  di  Thieri,  e  di  Zanetti  (  difficili  ad 
aversi,  )  recate  in  italiana  favella,  e  corredate  dall'au- 
tore di  opportune  uote:  ed  oltre  a  ciò  1'  estratto  di 
tutte  le  opere  fin  qui  scritte  in  proposito  accompagnate 
parimenti   da  annotazioni. 

Il  secondo  vedrà  fra  non  molto  la  luce,  ed  in  esso 
sono  contenute  le  viste  deli*  autore  su  così  ribelle,  e 
disastrosa  malattia. 

II  pezzo  di  quest'  opera  ,  che  è  divisa  in  due  volu- 
mi in  ottavo  grande ,  e  stampala  in  buona  carta  e  ni- 
tidi cai  atteri,  è  di  lir.  5.  10  di  Milano  (  ital.lir.  2 
e  68  ceni.  )  per  ciascun  volume. 

Li  ti  settembre  1807.  A.  C. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teàtjp  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  'tnnsjoa, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzarti 
col  ballo  Admeto  ed  Alceste. 

Teatro  -Carcano.  Dalla  comica  -compagnia  l.  e  R. 
d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  IVIad.  Raucour'., 
si  recita  Jljpermnestre  •—  Le  Tuteur. 

Teatpo  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si   replica   Odda  ,  dramma  sentimentale. 

Taluno  S.  Raolgonda.  Dalla  comica  cumpaguia 
Verznra  si  reci'a  La  Pastorella  Tartara  nelle  grotte 
del  gran  Monte  Caucaso.  Serata  a. beneficio  del  primo 
attore  si.g.  N.  Favre. 

Teati.o  delle  Mamomeiik  (  dettr, Girolamo)  si  reciti 
Il  Dissoluto  con  Girolamo  suo  seguace.. 


Nwn.  273. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano  3o  Settembre  \%ont 


Tutti  gl'i  atti  d'  Amministrazione  posti  in-  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA, 

Costantinopoli  2  Settembre* 

JLja  missione  dell'  ambasciadore  inglese  Paget  è 
««data  intieramente  a  voto.  La  flotta  inglese  non  ha 
Osato  penetrar  di  nuovo  ne'  Dardanelli.  Le  insidiose 
proposizioni  del  gabinetto  inglese  furono  sdegnosamen- 
te rigettate.  (  Moniteur  ) 

INGHILTERRA 
Londra   14  Settembre. 

{  Ecco  Vestratto  de'dispacci  del  gen.  Wh.itelo.cke, 
protnesso  nel  foglio  di  jeri.  ) 

Essendo  arrivale  a  Mante-Video  tutte  le  divisioni 
uscite  dall'Inghilterra  pel  fiume  della  Piata,  il  gen. 
Whitelocke  s'affrettò  a  partire  per  la  spedizione  pro- 
gettata contro  Buenosr-Ayres ,  colla  sua  armata  ,  non 
lasciando  a  Monte-Video  che  le  truppe  assolutamente 
indispensabili  per  il  presidio  di  quella  piazza.  Egli  ri- 
montò la  Piata  sui  trasporti  scortati  dalia  squadra  dell' 
ammiraglio  Murray,  ed  effettuò  ai  28  giugno,  senza 
provar  resistenza,  il  suo  sbarco  nella  cala  di  Barra- 
cori,  lontano  circa  3o  mi5i;«  «Hi,  ciua.  oit  apaguuou 
comandati  dal  sig.  Liniers  avevano  preso  le  più  savie 
«  meglio  intese  precauzioni  per  la  «lifusi  di  Buenos- 
Ayres  ,  ed  aspettarlo  gì'  Inglesi  ne'  loro  trlncierameu- 
ti.  Questi  divisero  le  loro  forz-,  ed  ai  5  luglio  attac- 
carono la  piazza  in  tre  differenti  luoghi.  Una  delle 
loro  divisioni^  sotto  gli  ordini  del  gen.  Auchmuty, 
riuscì,  senza  m®lta  difficoltà  ut;  gran  perdita,  a  sta- 
bilirsi nella  piazza  de' Tei;  <»a  'e  altre  furono  del 
tutto  sconfitte  ;  1' una  delle  du,e,  comandata  dai  gen. 
Lumley  ,  si  trovò  abbastanza  fortunata  per  poter  riu- 
pirsi  a  quella  che  occupava  la  piazza  d^'Tori;  l'altra, 
che  condu_ceva  in  persona  il  gen.  .Craufurd,  fa  ob- 
bligata a  deporre  le  armi  dopo  aver  perduto  un  nu- 
mero considerabile  d' uomini  e  di  soldati.  Gli  Spa- 
gnuolì,  che  si  erano  battuti  come  leoni  avrebbero  cei> 
tamente  distrutti  gli  avanzi  de^l'  armata ,  ma  il  gen. 
Liniers  prefei.ì  di  giugnere  allo  scopo  di'  tra  sicura 
d'ottenere  dopo  la  sua  vigoria  ,.  risparmiando  il  san- 
gue che  ancora  potevasi  .spargere.  Fece  proporre  al 
gen.  Whitelocke  di  rimettergli  lutti  i  prigionieri  the 
aveva  falli,,  a  condizione  die  gl'Inglesi  avessero  a 
sgombrare  Monte-Video,  Ma'!  don  aito»,  co,ne  P'"T  i! 
fiume  delia  Piala,  con  tutte  le  loro  fòrze  di  iena  e 
di   mare.  Egli    preveniva   nel    tempo  stesso    il    generalo 


inglese  che  se  non  accettasse  immediatamente  questa 
condizione,  non  si  faceva  garante  della  vila  de' prigio- 
nieri ,  troppo  essendo  eccessivo  il  furor  del  popok) 
contro  gl'Inglesi.  Il  gen,  Vhitelocke  affieUossi  a  sot- 
toscriversi alle  proposizioni  del  sig.  Liniers;  ai  6  lu^ 
glio  fu  firmata  una  capitolazione  provvisoria,  ed  ai 
7  fu  stabilito,  il  seguente 

Trattato  definitivo  fatto  tiìa  i  generali,  in  capo 
delle  truppe  di  s.  m.  britannica  e  di  s.  m.  cattolica. 

Art.  i.  Le  ostilità  ces.seran.oalV  istante  sulle  due 
rive  della  Piata. 

2,  Le  truppe  di  S.  M.  2J.  conserveranno  per  due 
mesi  la  fortezza  '«  la  piazza  di  Monte-Video.  La 
parte  del  paese  determinata  con  una  linea  ,  tirata, 
dall'  ovest  all'  est  da  S.  Carlo  fino  a  Pando  ,  sarà 
considerata  come  neutrale.  Niuna  ostilità  potrà  com- 
mettersi sopra  un  punto  qualunque  di  questa-  linea 
dall'ina  o  dall'altra  parte, nuli' altro  qui  intendendosi 
per  neutralità,  che  la  libertà  di  cui  godranno  gli 
individui  delle  due  nazioni  ,t  sotto  la  protezione  delle 
loro  leggi  particolari ,  dovendo  gì'  Inglesi  esser  giudi- 
cati secondo  le  loro,  siccome  gli  Spagnuoli ,  secondo 
^WiwJ   ^  hr  -D. 

5.  /  prigionieri  saranno  reciprocamente  restituiti, 
e  si  rimetteranno  non  solo  quelli  sta/i  presi  dopo 
V  arrivo  delle  truppe  del  general  TI  hiteiocke ,  ma 
sibbene  tutti  i  sudditi  di  S.  M.  U.  presi  ned' America 
meridionale  dopo  il  princìpio  della  guerra. 

4.  Onde  assicurare  la  più  pronta  partenza  de' 
bastimenti  e  delle  truppe  di  S.  M.  li.  non  verrà 
messo  alcun  ostacolo  alla  spedizione  ?  ne  all'  arrivo 
delle  provvigioni  che  potessero  esser  dimandate  per 
Monte-Video. 

5.  Sono  accordali  dieci  giorni,  a  datare  da  oggi, 
pel  rimbarco  delle  truppe  di.  S.  M.  D.  affine  di  pas- 
sarle sulla  riva  settentrionale  della  Piata ,  colle  ar- 
mi che  posson  essera  attualmente  in  loro  potere,  colle 
provvisioni,  e  cogli  equipaggile  di  condurle  nel  luogo 
più  conveniente  che  potrà  essere  scelto.  In  questi 
dieci  giorni  sarà  permesso  di  vender  loro  delle  prov- 
visioni. 

6.  AH'  epoca  della  consegna  della  fortezza  e 
della  piazza  di  Monte—Video  .  che  si  farà  alla  fi/je 
dei  due  mesi  fissati  nel  secondo  articolo,  questi/  f»i  - 
tezza  e  quésta  piazza  saranno  consegnate  nello  stess'u 
stato  in  cui  trovavunsi,  e  coli'  artiglieria  chi;  iivevana 
quando  furono  prese. 


ioqo 

7.  Tre  officiali  superióri  saranno  dati  in  ostaggio 
da  una  parte  e  dalV  altra,  e  vi  rimarranno  fino  all' 
intera  esecuzione  del  presente  trattalo.  S'  intende 
che  gli  officiali  di  S.  M.  B.  ,  che  sono  stati  prigio- 
nieri sulla  parola ,  non  potranno  servire  contro  V  A- 
merica  meridionale  prima  del  loro  ritorno  in  Europa. 
Fatto  doppio ,  al  Forte  di  Buenos-Ayres ,  il  7 
luglio    1807. 

Firra.  G.  TVhitclocke  ,  luogo-lenente  generale 
comandante.  Giorgio  Murray,  contram- 
miraglio comandante.  Santiago— Liniers , 
Cesare  Balbiani.  Bernardo  Velaccos. 

Dopo  la  firma  di  questa  capitolazione,  i  prigio- 
nieri sono  stati  consegnati  da  una  parte  e  dall'altra. 
Lo  stato  de'  morti ,  de'  feriti  e  degli  individui  ,  di 
cui  il  generale  inglese  non  potè  sapese  il  destino,  fa 
montare  a  53o  uomini  il  numero  de'  morti  ,  a  699 
quello  de'  feriti  ed  a  208  i  mancanti  senza  che  si  sap- 
pia che  sia  di  loro  avvenuto.  I  corpi  impiegati  a  que- 
sta spedizione  ercno  i  seguenti  :  tre  brigate  d'  artiglie- 
ria leggiere,  sotto  il  capitano  Fraserj  il  5.°  58.°  e 
87.°  reggimento  d'infanteria,  sotto  il  gen.  Auchmuty; 
il  17. °  di  dragoni,  il  56  e  lfi.°  reggimento  d'infante- 
ria, sotto  il  gen.  Lumley;  otto  compagnie  del  q5.°  reg- 
gimento, e  nove  compagnie  d'infanteria  leggiere,  sotto 
li  gen.  Craufurd;  quattro  squadroni  del  6.  reggimento 
di  dragoni  della  guardia  ;  il  9  °  de'  dragoni  leggieri 
ed  il  4°-°  c  5o.°  reggimento  d' infanteria,  sotto  gli 
ordini  del  colonnello  Mahon.  Tutta  la  cavalleria  era 
senza  cavalli,  ad  eccezione  di  quattro  squadroni  del 
17   reggimento. 


troburgo    disapprovi    la 
:t    Danimarca  ;    che    esi- 


Pare  che  la  corte  di  Pie 
nostra  condotta  riguardo  alla 
ga  che  gli  Svedesi  cessino  d*l  1 
nei  loro  porti  ,  e  die  li  minacci  di  considerare  coi 
una  dichiarazione  di  guerra  ogni  assistenza  ch'eglino  ci 
prestassero.  Una  lettera  di  Goitemburgo  porta  che 
per  mezzo  d'una  casa  rispettabilissima  di  Stockholm , 
si  è  siputo  che  il  ministro  di  Russia  ha  positivamente 
dichiarato  al  governo  svedese  che  s'egli  prendesse  la 
menoma  parte  alla  guerra  contro  i  Danesi,  e  se  per- 
mettesse ad  una  sola  nave  di  guerra  l'ingresso  ne' suoi 
porti,  un'  armala  russa  entrerebbe  immediatamente 
nella  Finlandia. 

Il  Moining-Chronicle  fa  le  seguenti  riflessioni 
sulla  sconfitta  delle  nostre  truppe  avanti  Buenos-Ayres. 

Il  pubblico  è  stalo  assai  rammaricato  e  sorpreso 
sentendo,  sabbato  scorso,  e  leggendo  nella  gazzetta 
straordinaria ,  pubblicata  jeri  ,  le  triste  notizie  della 
nostra  spedizione  dell'America  meridionale.  L'obbro- 
brio che  ne  risulla  per  l'armi  nostre  è  ancor  più 
grande  della  perdila  che  soffriamo  abbandonando  ciò 
ch'abbiami  conquistato  in  quella  parte  del  mondo.  Pare 
che  questa  funesta  impresa  ci  costi  più  caro  di  tutte 
le  altre  spedizioni  della  presente  guerra.  La  difesa  de- 
gli Spagnuoli  è  stata  vigorosissima  ed  il  loro  successo 
e  un  nuovo  esempio  ,  che  uomini  di  coraggio  non  hanno 
bisogno  di  baluardi  per  difendere  le  case  loro  anche 
contro  uu  destro  nemico.    Il  risultato  di  questo    affare 


ha  naturalmente  eccitalo  molto  malcontento;  mentre  ci 
aspettavamo  una  conquista  altrettanto  facile  che  impor- 
tante. Si  sapeva  pelò,  già  da  qualche  tempo,  che  gli 
Spagnuoli  della  Piata  ci  odiavano  di  cuore.  I!  gen. 
Whitclockc  e  r.unmiraglio  Murray  s'accordano  nel  dire 
che  non  avevamo  un  areico  in  tutta  la  colonia.  Ma 
da  che  mai  proviene  il  motivo  di  siffatta  avversione? 
Noi  non  pretendiamo  di  giudicare  le  operazioni 
militari  il  cui  successo  fu  sì  sgraziato.  Si  biasima  mol- 
to nel  pubblico  la  divisione  fatta  dal  generale  Whi- 
telocke  della  sua  armata  in  tre  corpi  separati.  Dovevasi 
ben  aspettare  che  la  condotta  particolare  del  generale 
Craufurd  sarebbe  particolarmente  censurata  dal  partito 
ministeriale.  Egli  è  1'  amico  del  sig.  Windham,  ed  è 
certo  che  la  fortuna  militare  di  questo  officiale  trovasi 
rovinata  da  questo  avvenimento,  quantunque  non  me- 
riti maggior  biasimo  degli  altri  generali. 

Del  rimanente  non  si  potrà  negare  che  questo  af- 
fare non  sia  estremamente  scoraggiante,  spezialmente 
nel  memento  atiuale.  Una  numerosa  armata  inglese  è 
stata  disfatta  dalla  plebe  indisciplinata  di  Buenos-Ayres,. 
Ma  questa  plebe  non  ha  combattuto  in  pianura  contro 
la  nostr'  annata.  L'  officiai  francese  che  la  comandava 
ha  saputo  destramente  impiegarla  nel  modo  in  cui  le 
fosse  più  vantaggioso  di  battersi.  Nelle  strade,  al  co- 
perto delle  case  di  Buenos-Ayres  essa  potè  trarre  il 
miglior  partito  dalla  sua  superiorità  nel  numero. 

Saranno  in  breve  convocate  alcune  assemblee  della 
contea  in  Irlanda  per  preparare  delle  petizioni  al  par- 
lamento, il  cui  scopo  è  d'  ottenere  alcune  modifica- 
zioni per  ciò  che  concerne  le  decime.  Sembra  che 
tutti  in  Irlanda  sentano  la  necessità  d'  un  provvedi- 
mento-legislativo a  questo  riguardo. 

I  giornali  ministeriali  nulla  omettono  per  persua- 


dere al  pubblico  che  la  pace  marittima  sarebbe  fune- 
stissima all'  Inghilterra  ;  come  se,  dice  il  Morning-Cro- 
nicle ,  la  pace  marittima  fosse  una  cosa  diversa  della 
cessazione  della  guerra  marittima  ,  e  come  se  la  na- 
zione inglese  traesse  inestimabili  vantaggi  da  una  guer- 
ra che  più  non  lascia  luogo  per  fare  il  nostro  com- 
mercio ,  e  che  la  sforza  a  trasformare  in  soldati  lutti 
gli  artefici  delle  sue  fabbriche. 

Il  Duca  di  Richemond  ha  ordinato  che  le  fortifi- 
cazioni erette,  nel  i8o5,  intorno  al  castello  di  Dubli- 
no ,  debban  essere  immediatamente  spianate  ;  il  che 
prova,  dice  un  giornalista,  che  il  governo  non  crede 
1'  esistenza  d'  un  portilo  francese  in  Irlanda. 

E  degno  d'  osservazione  che  la  nostra  spedizione 
contro  la  Danimarca  ha  prodotto  un  danno  notabile 
alle  nostre  relazioni  con  tutti  i  porti  del  nord  dell'Eu- 
ropa. Non  solo  coli'  Olanda,  ma  ben  anche  con  tutto 
il  Baltico,  trovasi  sospeso  il  corso  ordinario  degli  affari 
commerciali  di  questo  paese.  (  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Rendsburgo   io  Settembre. 

Il  Re  deve  passare  alcuni  giorni  a  Louisenland  ed 
a  Kiel  ;  S.  M.  fisserà  in  seguilo  il  suo  soggiorno  nella 
nostra  città. 

I  dispacci  arrivati   %a    Norvegia   annunoi&no    che 


tutte    le    milizie    hanno    colà  prfcsf    le  armi,  e  che  le 
coste  sono  perfettamente   difese.   (  Jour.    du  Soir  ) 
SLESIA 
Breslavia  9  Settembre. 
È  stato  qui  pubblicato   il  seguente  avviso: 
»   Non  essendosi  trovata  ammissibile    veruna    offerta 
fatta  finora    per   la    compra    degli    effetti    d' artiglieria 
fuori  di  servizio,  sia  per   la    tenuità    dell'offerta,    sia 
per  le  ridicole  condizioni  che  si  propongono  pei    pa- 
gamenti che  devon  farsi  a  misura  delle    consegne,    si 
previene  che  si  riceveranno  le  offerte  fino  agli   11   in- 
clusive ,  sia    parziali ,    sia    generali  ,    tanto    a    Breslavia 
che  a  Glógau  e  Neiss  presso  il    comandante    del!'  arti- 
glieria. 

»  Qualunque  sia  la  patria  dell'offerente,  purché 
sia  riconosciuto  valido,  può,  malgrado  tutte  le  sugge- 
stioni contrarie  e  nocive  agli  interessi  de!  paese,  con- 
tare sulla  sicurezza  della  proprietà  di  ciò  che  verrà 
acquistato,  e  sopra  tutte  le  facilitazioni  richieste,  non 
dovendo  la  Slesia  esser  abbandonata  dalle  truppe  fran- 
cesi che  dopo  che  sieno  interamente  sgombrate  dell' 
artiglieria  le  piazze  in  potere  della  Grande  Armata  ,  il 
che  avrà  luogo  coi  mezzi  del  paese  medesimo ,  per 
gli  oggetti  fuori  di  servizio,  quando  non  si  trovi  un 
prezzo  equo. 

»   Si  previene  di  più  che  oltre  ì  ferri  fusi  e  lavorati 
si     trova    a    Breslavia  una  parte  di  bronzo ,  e    di    le- 
gni da  carri  da  vendersi  all'  ingrosso  o  al  minute.  Le 
qualità  si  riconosceranno  presso  il  colonnello    coman- 
dante 1'  artiglieria  del  9.0  corpo.  «  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino   io  Settembre. 
Secondo  le  lettere  di  Memel  ,  il    Re    ha    disciolto 
i  venti  battaglioni  che  erano  a  Kcenigsberg. 

Un  ordine  del  gabinetto  determina  gli  impegni 
presi  relativamente  ai  pensionar]'.  Quegli,  che  non  ha 
che  200  scudi  di  pensione,  continuerà  ad  averli;  quegli, 
che  ne  ha  5oo,  non  ne  riceverà  che  260,  e  per  le 
somme  maggiori  sarano  sottratti  5o  scudi  ogni  cento. 
E  stata  formalmente  contraddetta  la  voce  che  il 
Re  fisserebbe  in  avvenire  la  sua  residenza  a  Kcenig- 
sberg. 

Un    ordine  pubblicato,  ai   7,  dal  coinandante    di 
Berlino  ,  proibisce  ad  ogni  militare  estero  di    qualun- 
que grado  di  portar  l'uniforme  nella  città  di    Berlino 
e  territorio  prussiano  non  isgombrato  dai  Francesi.    Il 
diritto  di  portarlo  appartiene  soltanto  ai  militari  fran- 
cesi o  alleati  ,  alla  guardia    nazionale    ed    archibugieri 
di  Berlino  ed  alla  guardia  nazionale  di  Brandeburgo. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   1 1    Settembre. 
.Ieri  S.  M.  1'  Imperatore    accompagnato  dal  supre- 
mo ciambellano  conte  di  Wrbna ,    e    dal    suo  general 
jijutantc  colonnello   Kutschera,    si  è    messo  in  viaggio 
alla  volta  dell'  Austria  interiore  e  del   Salisburghese. 
(  Gazz.  di,  Roveredo  ) 
L'Imperatore  ha  autorizzato    tutti    i    religiosi  sop- 
pressi in  Baviera  a  venire  a  stabilirsi   npg'i    Stati  ere- 
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ditarj ,  ove  saranno  Lio  accordate   delle    case    per  v[t 
vervi   conformemente  agli  Statuti  del  loro  ordine. 

Noe  si  ossei  va  nel  Friuli  austriaco  alctirì  movi- 
mento che  faccia  credere  che  le  truppe  francesi  pen- 
sino  ad  allontanarsi. 

Secondo  le  notizie  della  Slesia  i'  armata  francese, 
che  trovasi  in  quella  provincia  ,  ascende  ad  Som- 
uomini. 

Le  ultime  lettere  delle  frontiere  turche  conferma- 
no la  notizia  dell'  arrivo  del  generale  Michelson  a 
Bucbarest,  e  della  ripresa  delle  ostilità  fra  i  Serviani 
e  1'  armata  ottomana.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Il  ducato  di  Salisburgo  è  sfato  organizzato  sullo 
stesso  pi^de  delle  altre  provincie  austriache.  Vi  sarjt 
una  reggènza,  alla  cui  testa  Noverassi  il  consigliere 
aulico  conte  d' Aichol ,  fino  a  che  venga  nominato, 
un  presidente. 

Un  ordine  di  polizia  ha  proibito  l' introduzione 
della  gazzetta  di  Bayreuth  per  cagione  d!  un  articolo 
molto  circons-tanziato  che  pone  in  chiaro  la  trista  situa- 
zione delle  nostre  finanze. 

Ai  19  dello  scorso  mese,  il  sig.  Bittorf  ha  fatto- 
a  Letnberg  un  volo  aereostatico  ;  il  suo  pallone  era  di 
carta,  ed  il  solo  vapore  0  fumo  di  paglia  abbruciata, 
servì  a  riempirlo.  La  gondola  era  di  tela,  la  cui  forma, 
era  conservata  da  cerchj  di  ferro  che  s'  incrociavano  , 
ed  era  annessa  al  pallone  mediante  sei  verghe 
di  fe,rro)  Essendo  tutto  pronto  per  1'  ascensione  ,  il 
sig.  Bittorf  press-  il  suo  cappello,  una  bottiglia  ed  una 
scure  di  ferro  a  triangolo  ,  montò  nella  gondola  e 
si  alzò  in  mezzo  alle  acclamazioni  degli  spettatori.  L'  ae- 
reostata  arrivò  ad  una  grande  altezza  :  si  diresse  verso 
il  nord?  e  dopo  un'ora  discese  lentamente  dietro  una 
montagna  presso  il   villaggio  di  Klenarow. 

(  Jour.  du  Soir  ) 
GERMANIA 
Lipsia  12.  Settembre. 

Fu  già  detto  che  i  fondi  della  soscrizione  per  il 
monumento  di  Lutero  ,  ammontanti  a  20  e  più  mila 
talleri  (  circa  9om.  lire  italiane  )  son»  stati  sottratti 
alla  loro  destinazione,  per  esser  impiegati  al  pagamen- 
to delle  contribuzioni  imposte  dalla  Francia.  Oggi  si 
dice  che  i  soscrittori  vogliono  intentare  un  processo- 
ai  depositar)'  di  questi  fondi.  (  Jour.  de  Soir  ) 
Francfort  17  Settembre. 
La  nostra  fiera  è  in  piena  attività.  Il  numero  de* 
foraslieri  «die  vi  giungono  s'  accresce  ogni  giorno  più. 
Quantunque  essa  non  cominci  che  addosso,  gli  affari 
hanno  già  presa  una  grande  estensione.  I  fabbricatori  di 
panni  francesi  qua  giunti  in  gran  numero  devon  esser 
contenti  del  loro  smercio.  1  panni  di  Sedai),  di  Mont- 
joie,  di  Verviers,  d'  Aquisgraua  sono  ricercatissimi.  I 
mercanti  di  merletti  souo  essi  pure  contenti.  Gli  og- 
getti di  lusso  e  di  moda  qua  spediti  da  Parigi  trovano 
molti  concorrenti.  Le  scie  sono  comperate  a  misura 
che  arrivano.  Tutto  ciò,  che  fu  qua  spedito  da  qualche 
settimana,  è  venduto;  questo  articolo  manca,  e  va 
ammontando  di  prezzo. 

Anche  le  mercanzie  delle  fabbriche  di  Sassonia 
e  di  Boemia  hanno  incontro.  Mancano  le  mercanzie 
inglesi  ,  ma  non  se  ne  sente  il  danno  ,  poiché  i  fab- 
bricatori francesi  e  tedeschi  ci  hanno  portati  oggetti 
sì  ben  travagliati  come  quelli  dello  slesso  genere  che 
ci  fornivano    gì'   Inglesi.  Si  ammirano    particolarmente 
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ì  panai  e  casimiri  fiaiu  :< ;;  che  più  non  si  possono  . 
distinguere  dai  panni  e  qasimiri  ingioi.  Ci  troviamo  i 
pure  soddisfalli  dei  bambagini,  e  pùjuels  iJi  Francia, 
e  se  ne  dividerebbe  solo  una  maggior  quantità. 

Si  osserva  con  piacere  che  i  tessuti  di  Irlo  e  cot- 
tone provenienti  dalle  manifatture  del  "Voigtlant,  e  da 
quelle  dtl  paese  di  Bayreulh  sono  intìuiiamenle  meglio 
lavorati;  per  cui  questi  articoli  sono  in  oggi  ricercati. 
Le  manifatture  della  Slesia  hanno  talmente  sull'erto 
per  la  guerra  che  non  hanno  potuto  fornire  molti 
articoli. 

Vi  sono  moltissimi  negozianti  e  fabbricatori  sviz- 
zeri alla  nostra  fiera.  Le  loro  mussoline  tengon  luogo 
di  quelle  d'  Inghilterra  ,  ed  hanno  uno  spaccio  altret- 
tanto vantaggioso  che  utile.  Ci  meravigliamo  di  non 
più  veder  mussoline  francesi,  poiché  si  sa  che  questo 
ramo  di  commercio  è  attualmente  favoritissimo  in 
Fiducia. 

Quelli  che  s'interessano  alle  nostre  fiere  osservano 
con  piacere  che  vi  sono  più  compiatori  che  vendi- 
tori; che  il  denaro  è  abbondarne,  e  1'  interesse  del 
denaro  non  molto  forte;  finalmente  la  speranza  che 
ai  era  concepita  di  contar  questa  fiera  nd  numero 
delle  migliori  pare  che  non  debba  andar  fallita. 

(  jQur.  du  Cqmin.  ) 
Altra  del  ig. 
È  stato  proibito  a  Sicilia  di  pubblicare  nella 
Pomerania  prussiana  p: odami 7  ordini,  avvisi,  ledere 
te,  qualunque  siane  il  contenuto  e  l'autore,  senza 
speciale  permesso  ed  ordine  di  S.  E.  il  gen.  Victor, 
govcinalòr  generale  di  Berlin".  (  Jouv.  de  T  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Par  gi  ^5  Settembre. 
Il  sig.  di  Lindholm,  aiutante  di  campo  del  Prin- 
cipe reale  di  Danimarca,  ha  avuto  jeri  un'  udienza 
dall'  Imperatore.  Il  Principe  reale  ha  decisamente  ri- 
cusato di  rati/icaie  la  convenzione  degl'  Inglesi.  Si 
vanno  facendo  i  più  grandi  preparamenti,  e  s,e  gì'  In- 
glesi osassero  fermarsi  nejla  Zelanda,  ne  saranno  scac- 
ciati :  ma,  fidi  al  loro  metodo,  dopo  aver  saccheg- 
giato 1'  arsenale  di  Copenaghen  ,  se  ne  ritorneranno 
ajl  loro  lido  con  questi  Uofei  presi  per  tradimento  ,  e 
lordi  del  sangue  delle  donne  e  de'  bambini  di  quella 
infelice  città,  entro  cui,  durante  ,6'J  ore,  h«nno  vomi- 
tato la  mólte  con  4°  mortai.  Le  loro  boniiìc  aveva.no 
delle  freccie  per  portar  f  incendio  io  quelle  pacifiche 
dimore. 
'  La  Corte  è  "partila  jer  1'  altro  per  F.otilainchlcau. 
AlijrisTEnò  del.;'  Intero 
Un  certo  Pascalis ,  fàciente  a  Parigi  alcune  com.- 
tnissiom  d'affari,  erasi  oflìciosamenie  incaricalo  di 
sollecitare  la  domanda  di  alcuni  abit,  .iti  carolici  della 
connine  di  Suniinieres,  dipartimento  del  Card,  per  Ja 
res'flu/.ione  delli  chiesa  occupata  dai  Protestali;!.  Egli 
aveva  in  seguito  reclamato  il  rimborso  di  alcuni  re- 
gali ,  olio  asseriva  essere  stato  obbligalo  a  fare  ad  al- 
cuni impiegai  del  ministero  dell'  interno  per  accele- 
.raie  la  spedizione  del  decreto  imperiale.  Sopra  invito 
di  S.  E.  il  ministro  dell'  interno,  questo  individuo  è 
Stato  interrogato  dal  sig.  consigliere"  di  Stato,  prefetto 
di  poh/ia:  egli  ha  dichiarato  che  i  pietosi  doni  o 
promesse  da  lui  fatte  non  erano  che  un'  impostura; 
eh»'  non  gli  era  pure  occorso  di  dirigersi  al  ministero 
dell'  interno,  e  'che  non  aveva  impiegato  un  simile 
sotterfugio  fuorché  ^cv  ottenere  più  presto  ed  una 
maggior  'somma  pe'  suoi  pretesi  passi.  Costui  subisce 
ora   la  pena   che   ha   merititi©'. 

fin  porta  tanto  agli  interessi  degli  amministrali, 
quanto    all'  onore    deli"  amministrazione  ,    che    siffiiti 


intrighi  sicno  propalali,  e  che  l'esito  ne  sia  fatto  co- 
noscete al  pubblico:  come  pure  e  necessario  il  porsi 
finalmente  e  per  sempre  in  guardia  contro  i  rigiri  di 
questi  intriganti,  i  quali  per  irar  profitto  dalla  credu- 
lità delle  peisoue  lontane  da'  pubblici  affari,  non 
temono  di  calunniare  1'  amministrazione.  (Moniteur.) 
Si  annuncia  un  nuove  poema  del  sig.  Partiy , 
intitolato  les  Roses-Croix.  —  (  Jour.  de  Soir  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  29  Settembre. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  dì  Dio  e  per  le 
Costituziotii ,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Italia,  e 
Protettore  della  Conjederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell  Impeto 
Francese,  a  tutu  qujellj  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visio  il   Codice  di   procedura  penale; 

Visto  il  Decreto  12  febbrajo  180O  sul  registro  de- 
gli alti  e  contratti  ; 

Visio  il  Regolamento  pel  registro  degli  atti  nelle 
cause  peuali  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della 
Giustizia  e  del  Ministro  delle  Finanze; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità, che    ci  è  stata    delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  I.  La  tariffa  annessa  al  presente  Decreto,  che 
fissa  ai  Giudici,  Ufficiali  di  polizia  giudiciaria,  ai 
Cancellieri  dei  Giudici  di  pace ,  agli  Scrittori  degli 
uffici  di  polizia,  Uscieri,  Tesiimonj  e  Periti  le  rispet- 
tive indeunizzazioui  e  competenze,  è  approvata,  ed  è 
posta  in  attività  in  ogni  parte  del  Regno,  contempo- 
raneamente all'  attivazione  del  Codice  di  procedura 
penale. 

II.  Dall'  epoca  di  detta  attivazione  restano  abolite 
tutte  le  altre  Leggi ,  Tariffe  e  consuetudini  relative  alle 
competenze  ed  iudennizzazioni  accennale. 

III.  Quanto  agli  atti  che  già  hanno  asfuto  luogo, 
ed  alle  cause  penali  che  si  troveranno  pendenti  ali* 
epoca  dell'  attivazione  suddetta  ,  si  osserva  il  disposto 
dail'  art.    19  del  Decreto    io  giugno  prossimo  passato. 

IV.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è 
incaricalo  della  esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che 
sarà  pubblicalo  ed   inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  gli    11   settembre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.   Vaccaiu. 
(  Segue  la  Tariffa  delle  indennizzaziqni  e  com- 
petenze ne'  giudizj  penali.  ) 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teati.q  alla  Scala.  §i  rappresenta  in  musica,, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzarti 
col   ballo   nuovo   Cambise  in  Egitto. 

Teatro  Caiicano.  Riposo. 

Teatro  pel  Llniasio.  Dalla  corrjica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Cosimo  II.  alla  visita  delle  carceri. 

Teati-.o  S.  Rmjecom.a.  Dalla' colica  compagnia 
Verzura  si  replica  a  richiesta  universale  La  Pastorella 
Tartara  nelle  grotte  del  gran  Monte   Caucaso. 

Tkviììo  uhi,,.!  Vl^i,ioNKirE:  (  detu  < -imlamo)  si  recita 
Il  trionfò  dei  Portoghesi  con  farsa  di  Girolamo. 


AVVISO  Al  SIGXOIU  ASSOCIATI. 

Terminando  alla  fine  del  corrente  mese  i!  i.cr/.o  ''Trimestre  s'  invitano  tutti  quelli  tra  gli  associati  al  Gipsr 
jvm,k  Lai. 1  viso  .»'  quali  scade  in  tale  epoca  il  Uro  accori!,),  e  che  desiderano  di  proseguire  anche  nel  Ventino 
quarto  Trimestre,  di  essere  soi'eci.';  a  1 1:1  gare  la  corrispondente  anticipa/ione  neHe  mani  de'  rispettivi  ricevitori 
o   direttamente  alla   dita  Fi-or.r.irn   Ar.\::u.i    in   Milano   b   alia  Spedizione' Generale   delle  Gazzette. 

Le  lettere  ed  il  donno  debbon  c.iSvre  spedite  irgliene;  ma  si  avvertirà  bene  di  non  .ttal.isciare  d'inserir 
vere  nei  gruppo  contenente  il  den.tru  il  nome,  cognome  e  patria  aeri  associalo  cui  appartiene,  col  qual  me* 
?odo  oltre  lo  schivarsi  le  confusioni  rendesi  eziandio  superflua  la  spedizione  della  lettera  d'avviso. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano   i  Ottobre  1807^ 


TuMi  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio 


>  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra   14  Settembre. 

\_ji  si  scrive  da  Portsmouth  che  agli  11  di  que- 
sto mese  è  stato  messo  un  embargo  sopra  tutti  i  ba- 
stimenti portoghesi. 

Si  assicura  che  il  governa  americano  non  dia  ai 
ministri  più  di  quattro  giorni  per  deliberare  e  rispon- 
dere ai  dispacci  portati  dalla  Revanche  ,  e  che  il  sig. 
Munro  abbia  ordine  d'insistere  positivamente  sulla 
nostra  rinuncia  al  dititto  di  ricercare  sulle  navi  ame- 
ricane gli  uomini  che  possono  trovarmi  ,  qualunque 
sia  il  loro  grado  e  la  loro  condizione,  essendo  riso- 
luti di  non  più  soffrire  che  in  avvenire  venga  tolto 
■un  sol  uomo  sia  dalle  loro  navi  di  guerra,  sia  da 
■quelli  del  commercio. 

L' ultima  valigia  di  Gottenbirrgò  '  non  ha  recato 
le  lettere  di  Pietroburgo  ;  il  che  fa  credere  che  la  co- 
municazione sia  interrotta. 

Il  Principe  di  Galitzin  è  giunto  a  Londra  col  su* 
•seguito ,  che  è  numerosissimo.  TI  Principe  Esterhazy 
•è  venuto  in  città  espressamele  per  fargli  visita. 

(  Gai.  de  Frante  ) 

Seguito  de'  dispacci  officiali  relativi  a  Buenos—  Ay- 
ies  ,  inseriti  nella  Gazzetta  di  Londra  di  sabbato  : 
-(   Vedi  V  ultimo  numero  del  Gior.  hai.  ) 

Dopo  la  lista  dei  nomi  degli  officiali  uccisi  e  fe- 
riti trovasi   la  segueute  ricapitolazione  : 

(officiali  uccisi  —  1  maggiore,  6  capitani,  4  luo- 
gotenenti,   1    alfiere  ,  3  sotto  officiali,    iS  sergenti. 

Officiali  feriti  —  5  luogotenenti  colonnelli,  5  mag- 
giori, 16  capitani,  55  luogotcneiiti ,  i  alfieri,  2  solt» 
officiali ,   1   volontario  ,  43   sergenti. 

Officio  dell'  ammiragliato  12  settembre. 

Estratto  de'  dispacci  spediti  all'ammiragliato  dal 
(contrammiraglio  Murray,  e  diretti  a  William  Marsdeo, 
scudiero. 

A  bordo  della  Nereide  presso  Barragon    3f>  gnigno   i8oj. 

Signore,  ebbi  V  o newe  d'  informarvi ,  por  mezzo 
dell'  ultimo  bastimento  partito  da  Monte-Video  ,  del 
mio  viaggio  da  S.  Elena  fino  al  mio  arrivo  a  Monte- 
Video,  colla  squadra  e  coi  trasporti  che  tacevano  vela 
■sotto  i  miei  ordini.  Vi  spedisco  un  duplicato  ài  que- 
sta lettera.  , 


Il  vice  ammiraglio  Stirling  aveva  fatto ,  prima 
del  mio  arrivo,  tutti  gli  apparecchj  necessari  Per  'a 
progettata  spedizione;  ma  essendo  urgente  che  le  navi 
di  linea  rimanessero  a  Monte-Video  ,  a  cagioue  de' 
bassi  fondi  di  cui  è  coperto  il  fiume  ,  e  per  la  difesa 
di  quella  piazza,  feci  ivi  restare  quest'  officiale  per 
comandarle. 

Ai  17  del  corrente,  la  seconda  divisione  di  trup- 
pe, composta  di  tutto  quelle  qua  condotte  dal  gen. 
Craufurd,  fu  pronta  a  partir  per  la  Colonia,  che  ij 
gen.  Whitelocke  aveva  fissato  pel  luogo  d1  unione;  il 
capitano  Prevost ,  montalo  sul  Saraceno  ,  una  delle 
navi  di  S.  M. ,  prese  con  lui  la  scialuppa  cannoniera 
la  Zuffa  e  la  goletta  la  Paz  e  fece  vela  coi  bastimenti 
di  trasporto. 

Ai  i#  si  sbarcarono  a  Monte-Video,  dietro  richic 
sta  del  generale,  2i5  marinai  della  squadra,  destinati  a 
rinforzare  la  guernigione.  Ordinai  pure  a  44°  mari- 
nari di  prepararsi  a  .sbarcare  sotto  gli  ordini  de'  ca- 
pitani Rowley  ,  Piévost  e  Joyce,  ed  altri  officiali  d' 0- 
gui  grado,  per  prestarsi  al  trasporto  dell'artiglieria 
sulle  fregate.  Spedii  il  capitano  Bayntuu  sul  brick  il 
Fiero  con  sei  scialuppe  cannoniere  prese  agli  Spa- 
glinoli a  Monte— Video,  con  ordine  di  portarsi  al  ca- 
nale del  nord  alla  Colonia  ;  la  Medusa ,  la  Nereide  e 
la  Tisbe  come  anche  tre  battelli  di  ciascuna  delle  na- 
vi di  linea,  furono  incaricate  di  trasportare  i  marina  • 
destinati  allo  sbarco. 

Ai  21,  essendo  moderato  il  vculo,  alzai  la  mia  ban- 
diera a  bordo  della  Nereide  ,  ed  il  geu.  Whiìelocko 
mi  fece  l'onore  d'accompagnarmi  j  io  diedi  il  coman- 
do della  Medusa  al  capitauo  Bouveiie,  e  quello  della 
Tisbe  al  capitano  Shepkearl;  ingiunsi  loro  di  partii» 
colla  Rolla  e  ^Olimpia  e  l'  ultima  divisione  delle  trup. 
pe,  a  mezzodì  preciso  ,  e  di  .dirigersi  verso  il  sud, 
ove  gettammo   l' ancora  in  tre  passi  d'  acqua. 

Ai  24  c-i  ancorammo  tra  la  cala  di  Barragon  e 
la  riva  del  nord,  avendoci  il  vento  impedito  d'  an- 
corarci più  all'  ovest.  Il  generale  ed  io  trovammo  che 
sarebbe  slato  lo  stesso  the  perdere  un  tempo  prezioso 
il  recarci  colla  divisione  alla  Colonia,  e  quindi  facem- 
mo dire  alle  truppe  di  venirci  a  raggiugnere  ove  noi 
eravamo  ;  il  gca.  Gouer  porlo  fero  no  ordine  del  gen. 
VVIiìielocke  per  isgombrare  la  Colonia,  se  si  giudicas- 
se    a    proposito;  iu   conseguenza  si  lasciò  quel    luogo. 

Ai  27  le  truppe  della  Colonia  ci  raggiunsero  colla 
Mosca,  col  Fagiano,  l' Jj> ficcato  e  le  scialuppe  cau- 


*°9Ì 
«onierc.  Io  spedii  h  Pai  per  dar  ordine    af  brick  lo 
Staunch  ed  il  Protettore  di  venire  a  rinforzarmi. 

1  Jegtti  di  trasporto,  che  portavano  l'artiglieria  e 
le  truppe,  innvno  ripartili  in  tre  divisioni.  Allora  or 
diuai  ai  capitano  Thompson  ,  che  conosceva  il  fiume, 
e  particolarmente  il  punto  dello  sbarco  presso  Barra- 
gou  ,  di  condurre  la  prima  divisione,  prendendo  con 
lui  la  goletta  1  Dolori  e  quattro  scialuppe  cannoniere. 
Il  capitano  Palmer,  montato  sul  Fagiano  e  conducente 
due  battelli  cannonieri,  diresse  la  seconda  divisione, 
e  la  terza  fu  messa  sotto  la  direzione  del  cap.  Piovosi 
che  montava  il  Saraceno  ;  i  capitani  Bayutuun  e 
Corbct  furono  incaricati  d'  invigilare  allo  sbarco. 

Ai  28  essendo  ,  sul  far  del  giorno ,  favorevole  il 
vento,  diedi  il  segno  alla  Mosca  di  partire  colla  pri- 
ma divisione,  ed  immediatamente  dopo  diedi  il  segno 
generale  a  tutte  le  divisioni ,  dopo  aver  ordinato  alla 
Rolla  di  situarsi  all'  ovest  del  fiume  per  radunarvi  i 
bastimenti.  Pesi  la  mia  bandiera  sopra  un  canotto,  ed 
il  gen.  Whilelocke  vi  discese  con  me.  Subito  che  la 
prima  divisione  ebbe  gettata  1  ancora,  diedi  l'ordine 
di  discendere  ne'  battelli  e  di  partir  subito. 

A  nove  ore  della  mattina,  i  primi  battelli,  mon- 
tati dalla  divisione  del  gen.  Craufurd ,  sbarcarono 
lungi  un  miglio  all'  ovest  del  forte,  da  dove  il  ne- 
mico, qualche  tempo  prima,  aveva  ritirati  i  suoi  can- 
noni. Appena  furono  sbarcati  i  primi  battelli,  che  si 
ritrovò  una  spiaggia,  ove  tutto  il  rimanente  delle 
Truppe  prese  terra  senza  opposizione  e  senza  alcun 
accidente,  in  fuori  di  qualche'  urto  che  soffrirono  al- 
cuni bastimenti  ira  loro,  da  cui  però  non  risultò, 
verun  danno. 

La  condotta  degli  officiali  e  de'  soldati  in  questa 
occasione  ni'  impegnò  a  ringraziarli  neh'  ordine  del 
giorno  dell'  armata  :  sì  giudicò  che  bastasse  pel  mo- 
mento di  far  isbarcare  200  uomini  della  marina,  sotto 
gli  ordini  de' capitani  Rowley  e  Joyce.  Io  devo  molto 
a  questi  officiali  come  quelli  eh'  avevano  presa  una 
esatta  conoscenza  del  fiume,  e  che  servivano  essi  me- 
desimi da  piloti  olla  squadra  ed  ai  legni  di  trasporte. 
Qui  segue  l'elogio  dell.)  condotta  particolare  d'al- 
cuni officiali. 

Nella  sera  del  28  ,  la  Paz  e  lo  Staunch  mi  rag- 
giunsero ;  lo  Staunch  aveva  preso  uno  sloop  e  distrutti 
altri  due  bastimenti,  facenti  parte  d'un  convoglio  che 
andava  a  cercar  trupppe  sulla  riva  meridionale:  spedii 
il  capitano  Thompson  sulla  Mosca ,  verso  Buenos— 
Ayres  ,  colla  Staunch  ,  la  Paz  ed  /  Dolori  nel!'  idea 
di  stabilire  le  mie  comunicazioni  coli'  armata. 
Ho  1*  onore  d'  essere. 

Gioroio  Murray. 
(  Sarà  continuato  ) 
DANIMARCA 
Kiel   14  Settembre. 
La    ferita    del    gen.   Peymann,    che  comandava  a 
Copenaghen,  è    mollo    pericolosa.  Egli    è  stato  colpiio 
da  una  paila  all'  attacco    de' giardini    di    Classenschen. 
Dapprincipio  si  credette  che    la   ferita    fosse  mortale  , 
Ina  agli  8    settembre    eravi    ancora    qualche     speranza 
4ella  di  lui    vita.    Erasi    annunciato    che  il  figlio  dèff 


ajutante  generale  Ri  r  eh  off  fosse  stalo  "ucciso  nel  pa- 
lazzo del  Principe  reale  ad  Amaiienburg  ,  per  uno 
scoppio  di  bomba  :  questo  fatto  non  si  è  verificato  , 
ma  pare  tono  che  il  sig.  di  Kirchoff,  il  padre  ,  che 
occupa  un  appartamento  di  questo  palazzo  ,  abbia 
avuta  una  forte  contusione  alla  testa,  e  che  due  de' 
suoi  cavalli  sieno  stati  uccisi  nelle  scuderie  del  Princi- 
pe. Le  tic  figlie  del  professore  Kornemaun  sono  stai* 
in  orribile  guisa  mutilate  da  una  bomba  che  scop- 
piò nella  loro  casa.  E  degno  d'  osservazione  che  la 
casa  del  vescovo  di  Zelanda,  che  trovavasi  vicinissima 
alla  chiesa  dettar  Frauenkirche  ,  e  rimasta  incendiala, 
non  ha  nulla  sofferto. 

Il  rapporto  officiale  sull'  assedio  e  sulla  presa  di 
Copenaghen  non  è  ancora  slato  pubblicalo;  ma  ecco 
alcuni  dettoglj  che  circolari  nel  pubblico  e  che  sem- 
brano autentici  : 

»  Le  truppe  regolari,  che  trovavansi  nella  piazza 
al  momento  in  cui  fu  investita ,  ammontavano  a  ^m. 
uomini  cioè:  la  guardia  a  piedi  ed  a  cavallo,  700 
uomini,  4  squadroni  di  cavalleria,  2  reggimenti  d'ia- 
fanteria,  ciascuno  di  1700  a  1800  uomini;  un  reggi- 
mento d'artiglieria  ed  un  corpo  di  soldati  di  marina 
di  1200  uomini.  Si  foTmarons  di  nuovo  tutti  i  corpi 
de' volontai j  ch'erano  stati  formati  ai  2  aprile  180 1  } 
si  armarono  circa  venti  scialuppe  cannoniere  ,  al- 
cune fregate  e  brick,  come  pure  molte  batterie  gal- 
leggianti ;  nel  porto  ed  arsenale  vi  erano  da  3  a  4m- 
marinari. 

»  Il  corpo  inglese  del  gen.  Cathcart ,  sbarcato  ai 
16,  era  di  i8m.  uomini;  il  corpo  sotto  gli  ordini 
del  lord  Rosslyn  ,  sbarcato  ai  2r>  a  Kicege  ,  era  di  tara, 
uomini;  proveniva  dall'isola  di  Rugcn.  Il  nemico 
ricevette  in  oltre,  ai  2  o  5  settembre,  un  altro  rin- 
forzo di  truppe. 

»  L'  attacco  degl'  Inglesi  contro  la  batteria  delle 
Tre  Corone,  ai  25  agosto  e  giorni  susseguenti,  è  sta- 
to terribile  ;  ma  si  assicura  che  fino  agli  ultimi  mo- 
menti gì'  Inglesi  non  avevano  potuto  occupare  un 
sol  punto  delle  fortificazioni  del  porto,  e  che  la  flot- 
tiglia danese  si  batteva  ancora  con  molto  vantaggio  e 
eoa  grandissimo  accanimento,  quando  la  capitolazione 
sospese  le  ostilità. 

»  Nei  29,  3o  e  3i  agosto  la  guernigione  esegui 
continue  sortile,  nelle  quali  si  fece  da  una  parte  e 
dall'altra  un'orribile  carnificina.  La  guernigione  ri- 
mase in  possesso  delle  alture  di  Friederichsbcrg  e  delle 
dighe  che  separano  i  laghi  ond'  è  circondata  la 
città  dalla  parte  dell'  ovest  e  del  nord.  La  funesta  fi- 
ducia che  qucs!o  successo  inspirò  al  gen.  Peymann, 
e  la  speranza  d'unirsi  alla  piccola  armata  del  general 
Castcnskiold  ,  fecero  decidere  di  non  distruggere  il 
Sobborgo  del  Nord. 

Ai  28  e  29  le  truppe  del  gen.  Caslenskiold  ,  mal  ' 
Simate  e  sprovvedute  d'  artiglieria,    si  ritirarono  dopo 
aver  sostenuto  alcune  scaramucce    coatro  il  corpo   del 
lord  Rossh  n. 

»  Il  generale  inglese  fece  attaccare  il  sobborgo 
del  Nord  ai  5  settembre,  ed  al  coperto  delle  case  eh,' 
erano  rimante  in  piedi;  giunse  a  stabilirvi   una  batteria 


di  5o  mortai  lontana  meno  d'un  tiro  di  cannone  dai 
bastioni  della  città.  '  ti  fuoco  della  piazza  non  fece  al- 
cun effetto.  Una  sol  tita  fu  rispinta  e  la  guernigioue 
vi  perdette  quasi  io*  »o  uomini.  Dalla  sera  del  3  fino 
alla  notte  del  5 ,  qu<  ;sta  batteria  di  mortai  non  cessò 
di  vomitar  bombe  ,  palle  infuocate,  e  razzi  incendia- 
rj.  La  guglia  della  ci  aiesa  della  Madonna  è  caduta  ;  le 
strade  del  Nord  ,  d  ei  Goti  ,  il  mercato  de' carboni  , 
finalmente  tutto  il  qi  laniere  fu  quasi  distrutto.  Vi  pe- 
rirono 2  in  3m.  fra  uomini,  donne  e  fanciulli.  Il  gen. 
Pevmann  e  molti  of  6ciali  superiori  furono  feriti  mor- 
talmente ;  ma  tuttavia  .  non  si  credeva  disperata  la  difesa. 
Gli  abitanti  si  rifug  girono  nel  quartiere  di  Christians- 
hawn,  sull'isola  d'  A  raak  ;  gP  Inglesi  erano  sbarcati  io 
quell'isola  alla  fine  d'agosto;  ma  si  erano  limitati  a 
bloccare  da  quella  p  arte  la  città. 

»  Ai  5  scltembi  "e ,  alcune  navi  di  linea  ed  una 
ventina  di  galeotte  a  bombe  vennero  a  situarsi  al  nord 
dell'  isola  d'  Amak,  in  modo  da  poter  bombardare  il 
quartiere  di  Christian  ishawn.  Il  fuoco  divenne  terribilis- 
JÌr^o  e  gli  abitanti  e  ominciarono  a  dimandare  a  repli- 
cate grida  che  si  ac  cenasse  la  capitolazione  che  lord 
Cathcart  non  aveva  cessalo  di  proporre,  dietro  gli 
ordini  giunti  da  Lo  ndra.  La  città  penuriava  d'  acqua 
dolce  ;  gì'  Inglesi  avevano  tolta  l'acqua  a  tutti  i  sob- 
borghi. I  mulini  della  città,  situati  sul  bastione,  era- 
no distrutti  ;  altron.le  non  v'erano  viveri  che  per  una 
settimana.  Finalmente  la  guernigione  ridotta  a  3  in 
4m.  uomini  non  bastava  più.  per  occupare  il  circuito 
della  città  e  preservarla  da  un  assalto.  Tali  sono  i 
motivi  che  fecero  decidere  di  capitolare. 

»   L' avanzo    delle    truppe    danesi,    come    pare  la 
cittadinanza    armata    trovasi     accampata    sui    bastioni 
della  città  dalla  parte  dell'ovest  e  del  sud.  I  marinari 
hanno  mostrato  una  tale   ripugnanza    a    sospendere    le 
ostilità  che  per  parte  loro  temevansi  tumultuose  scene. 
(  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Lubecca  8  Settembre. 
La  fregata  inglese  in  crociera  dinanzi  a  Travemun- 
da  ha  messo  jeri  a  terra  alcuni   uomini  ;    ciò    che  ha 
dato  luogo  ad  una  piccola  scaramuccia  con  quella  guer- 
nigione francese.    Gl'Inglesi    pensarono    a    rimbarcarsi 
conducmdo  s.;:o  due    bastimenti    di   Lubecca    che    si 
trovavano    ucìla    spiaggia.    Questa  mattina   sono  eglino 
ricomparsi    ed    hanno    preso    un  altro  bastimento  con 
bandiera  russa.  Jcri  il  capitano  della    fregata  ha  chie- 
sto   al    comandante    francese    un    abboccamento  ,    che 
seguì  dopo  mezzo  giorno    sul  Leuchtenfeld.  Non  si  sa 
ancora  di  cosa  si  sia  trattato. 

P.  S.  Questa  sera  si  è  ricevuta  da  Travemunda  , 
per  istafetta  la  nuova  che  la  fregata  inglese  fece  vela 
dopo  che  il  captano  ebbe  ordinato  che  fossero  messi 
:n  libertà  i  tre  vascelli  mercantili,  dichiarando  neutro  il 
nostro  porto  e  la  nostra  bandiera.  {Notiz.  del  Mondo) 
Amburgo   16  Settembre. 

Dicesi    che    lord    Falkland    abbia  dichiaralo,   che 
non  lascerà  più  entrar  nessun  bastimento  neh'  Eyder. 

Qui   ti    assicura,    che   il  Re  di  Svezia  (  che  si  sa 


esser    ritornato  a  M*!u>cw       dimanda  d'  intavolare  ne- 
goziazioni per  la  pace. 

La  voce  corsa  che  il  castello  di  Friederichsberg  , 
presso  Copenaghen  ,  fosse  stato  incendiato  iu  una 
sortita  ,  non  ha  alcun  fondamento. 

Si    assicura    che    il   generale    danese.    Oxholm  sia 
stato  fatto  prigioniere  dagl'  Inglesi   con  molti  officiali^ 
Il  gen.  Castenskiold  ha  potuto  ritirarsi   col   suo  reggi- 
mento di  cavalleria  a  Mccn.  (  Gaz.  de  France.  ) 
VIRTEMBERG 
Stuttgard  17  Settembre. 
S.  M.  il  Re  di  Virtemberg  è  ritornato  dal  viaggio, 
che  ha  fallo  nella  parte  orientale  della  Svevia.  (  Pub.  )j 
REGNO  D' OLANDA 
Aja   17  Settembre. 
In  virtù  d'  un  Decreto  di  S.  M.  lunedì  prossimo 
si  radunerà  il  Corpo  Legislativo  straordinariamente. 
(  Jour.  de  Paris  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  24  Settembre. 
Jer  l'  altro  è  partita  la  Regina  d'  Olanda  per  Sa- 
vigny,    ove    passò    la   giornata    da    madama  Davoust, 
moglie  del  maresciallo.  S;  M.  deve  esserne  ripartita  jeri 
per  Fcntainebleau.  (  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNOiD'ITALU 
Milano  io  Settembre. 

NAPOLEONE  per.  la  grazia  di  Dio  e  per  lei 
Costituzioni  y  Imperatore  dei  Francesi,-  Re  d'Italia  -  3 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia^ 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  a 

Visto  il  Codice  di  Procedura  penale; 

Visto  il  Decreto  del  12  febbraro  1806  sul  Regi- 
stro degli  atti  e  contratti; 

Visto  il  Regolamento  per  le  tasse  degli  atti  giu- 
diziari civili  degli   ii   settembre    1807; 

Sopra  rapporti  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustìzia,  e  del  Ministro  delle  Finanze; 

Sentito  il  Consiglio   di  Stato; 

Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata, 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  - 

Art.  I.  Gli  atti  portati  dal  Codice  di  procedura 
penale  e  contemplati  dall'  unito  Regolamento  son» 
soggetti  al  Registro. 

II.  La  tassa  per  ciascuno  de'  medesimi  è  fissata 
nella  misura  espressa  sotto  i  diversi  capi  del  detto 
Regolamento. 

III.  I  Cancellieri  ed  Uscieri  sono  rispettivamente 
rispousabili  verso  1'  Ufficio  del  Registro  di  tutte  le 
tasse,  che  a  termini  dell'  unito  Regolamento  le  parti 
privale  devono  pagare  senza  dilazione. 

Perciò  hanno  luogo  le  relative  disposizioni  portate 
dal  titolo  V  del  Regolamento  delle  Tasse  giudiziarie 
civili. 

IV.  Il  Cancelliere  dej  1.  Corte  di  Cassazione  nou  è 


frenulo  in  6gnì  carco  c'ié  a  tur  recare  il  registro  degli 
atti  di  Cassazione,  e  questi  a  carico  di  chi  e,  o  potrà 
in  seguito  risaltarne  tlebitotc. 

V.  IJ  Registro  degli  aiti  seguiti  avanti  i  Tribunali 
inferititi  incombe  al  Cancelliere  del  Tribunale  o  della 
Cor:c,  contro  il  cui  giudicato  inappellabile  non  fu 
ammesso  il  lieor.so,  ed  ^n  taso    divciso,    iarumbe   al 

.  Cancelliere  d  quel  Tribunale  ©di  quella  Corte  da  cui 
Verrà  nuovamente  decisa  in  ultima  istanza  la  causa. 

VI.  I  Cancellieri  che  non  fanno  seguire  il  Re- 
gistro nei  termi  ni  presiitti  dagli  artìcoli  1 1 5  e  ii8 
d eli'  unito  Regolamento,  restano  debitori  iti  proprie! 
de'  corrispondenti  duini  verso  1'  Lflicio  del   Registro. 

VII.  Qualora  si  contravvenga  Mie  disposizioni  poi- 
tate  dall'  unito  Regolamento»  con  dar  coiso  od  esecri 
fcione  ad  atti,  o  col  rilasciare  copie  di  atti  noti  regi- 
onali e  per  i  quali  fosse  ftì  obidigo  il  pievio  registro, 
s'  incorre  per  ogni  contravvenzione  nelle  seguenti 
miille,  ci.  è , 

I    Cancellieri    in    quella    di    lir.    100,    oltre  ad  una 
somma  eguale  al   diritto  di    Registro  ; 

Gli  Uscieri  in   quella  di   lir.   5o,    oltre    una    somma 
eguale  al  diritto  di  Registro. 

Vili.  !  diritti  si  esigono  nelle  vie  privilegiate,  a 
norma  del   disposto  dal  Decreto  dei  12  febbraro    18J6. 

IX.  Cbi  ftll'  Ufficio  del  Registro  hi  eseguirò  il 
pagamento  dei  diritti  dovuti  da  altre  persone,  acquista 
tutti  i  privilegi  del  detto  Ufficio  per  la  ripetizione 
bielle  tasse  pagate  a  «torma  del  citato  Decreto  del  12 
febbrr.ro  181  6 

X.  Per  la  esenzione  dal  pagamene  delle  trasse  a 
titolo  d'  indigenza,  si  ritengono  ie  norme  stabilite  dal 
Regolamento  emanato   pei:  le  tasse  giudiziario  civili. 

XI.  Le  tasse  stabilite  dall'  unito  Regolamento  sono 
attivate  contemporaneamente  a!  nuovo  Codice  ni  pro- 
cedura penale  e  per  i  «oli  giudizj  penali  ohe  s'  in- 
trodurranno  dopo   1'   attivazione  del   medesimo. 

XII.  Da  quell'epoca  cessano  per  tali  giudizj  tutte 
le  tasse  di  procedure  penali ,  che  soao  attualmente  in 
corso» 

XIII.  Rispetto  alle  cause  penali  pendenti  ,  si  os- 
serverà il  disposto  dall'  art.  19  del  Decreto  del  io 
giugno  prossimo  passito. 

XiV.    Il  Gran  Giudice,  Ministro   della  Giustizia   è 

incaricato    deli'  esecuzione    del    presente  Decrei»,  che 

$arà    pubblicato  ed   inserito  nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  T  n  settembre  1807. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Tle, 
//   Consigliere  Segretario  <di  Stato  , 
L.     Vacca  u '  i. 

(  Segue  il  Regolamento  per  il  registro  degli  arti 
-èi  procedura  penale.  ') 

Altra  dCl  1  Vuòlre. 
S.  A.  T.  il  Principe  Vicr-Re  nello  -scorso  settenAre 
•con  due  separati  D  creti  del  giorno  5  ha  nomiKato  il 
*ig.  f^io:  Bntttsta  Seripinn  membro  del  M  bistrato 
centrale  n"  acque  e  strale  di  Ven-zia  in  &ógo  del 
-siR  (Bonella;  ed  4  signori  [f$*fss'4oM!  ■VvKturoli  e 
Pietro  Pietramellara  aggiunti  ?'  ce.iis'»!/o  della  pre- 
fettura del  Reno  per  le  inuzitmi  di  JVlj-gistiaJo  d'acque 
e  strade. 


jGon  Decreto  del  giorno  8  lia  nomiliui  i  membri 
de'  rispettivi  consig4i  comunali  delle  carmini,  di  i.a  e 
a. a  classe  del  Dip  utimento  del  Crosfolo,  in  sostiti 
zioiae  di  quelli   che  ne  Sono  s.-rUii  o  molti. 

Con  due  separati  Decreti  jjuie  dei  giorno  8,  sen- 
tito il  Contiguo  di  Stato,  ha  autorizà.iio  lo  Spedalo 
della  Misericordia  in  Verona  ad  accettare  i  due  legali 
in  suo  favole  disposti,  l'uno  da  Giulio  NicheSola  di 
tir.  614.  oi  ,  l'altro  da  Bernardo  Silvolti  di  lir.  6544. 
83  ;  e  lo  Spedale  maggiore  di  Milano  ad  accettale  U 
legato  di  scudi  cento  milanesi  lasciatogli  da  Cesure 
Corani  Panigarola. 

Con  Decreto  del  giorno  ri  ha  nominato  il  Sa- 
cerdote Luigi  Gasparini ,  arcipiete  del  \ario,  al  ca- 
nonicato sotto  il  utolo  di  S.  Taddeo  di  Regia  nomina, 
vacarne  nella  Cattedrale  di' Mantova j  ed  il  Sacerdote 
•Gaetano  Terenzi  al.  Vacante  beneficio  di  ceiemonierc 
nclla  Regia  Basilica  di  S.  Barbera  di  Mantova  stessa 
di  Regio  Jusp.i  ti  oliato. 

Con  Decieto  dei  giorno  18  ,  sentito  il  Consiglio 
di  Stalo,  ha  autorizzato  1  ftuffriCieii  creila  l'ano  -inaio 
di  Cintù,  Dipartimento  uei  Lari»»,  ad  accettare  l'an- 
nuo legato  di  lir:  71.-2,  lasciato  dai  lu.  canoino 
Renisio  Boi  dot  ini- 

Con  due  Separati  Decreti  pure  del  gi  rno  iB,  ha 
nominato  il  *ig.  Gaudenzio  ihiotti  memor.'  ;e!ia  com- 
inissiuiie  dipartimentale  di  Jv.mlii  deli'  Agogna  in  so- 
stituzione del  defunto  speziale  Bartolomeo  Miotti,  -d 
il  SaceYdole  Annibale  dola  Parroco  di  Rubbiatio  , 
dipartimento  deli    Aìtc-IV 

Coli  Decreto  del  giorno  ai  ,  ha  nominato  i  mem- 
bri del  consiglio  comunale  di  Comacchio  ,  DiparUi 
nìenlo  del  Basso-Po  ,  in  sostituzione  di  quelli  ehe 
sortiranno  a  termini  dei  Reale   Decreto  8  guign  .   18  ;5. 

Cun  Decreto  del  giorno  £,2  ,  sentito  11  Consiglio 
di  Stato,  ha  autorizzato  il  Parroco,  e  gli  Amministra- 
tori del  comune  di  Beni,  leggio,  Dipaitiinento  d"  Olo- 
na, ad  accettare  i  due  legati  disposti  dal  fu  Pi  10  co- 
Giglio  a  favore  dei  poveri  della  parrocchia;  cioè  uno 
di  lir  ii'3.  5o  da  erogarsi  iti  distribuzioni,  ed  ano 
di  lir.  2O8.  64  ppr  s.  I  rio   di   un   Medico. 

Con  Decreto  pine  de!  gForu  1  22  ,  e  sentito  il 
Consiglio  di  Stai-  ,  ha  rispeitivarnente  autorizzalo  la 
Parroc»  ina  ,  ed  1  fovcu  di  dissalo,  Dipartimento  del 
Molla,  ad  accettale  1  due  legali  disposti  a  ■  .10  Livore 
dal  Pai.Vco  Andreolazzi  ;  il  primo  di  lir.  tìi4-  oi, 
ed   il  serondo  di    lir.  5857    5g. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  25,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato  ,  lia  autorizzato  lo  Spedale  de- 
gl'  Infermi  di  Scandiano  ,  Dipartimento  àc\  Creatolo, 
ad  adire  per  due  terzi  1'  eredità  del  Sacerdote  Mi- 
chele Magliatici,  consistente  in  In.  7127.  54,  lascian- 
do l'ahra  terza  parte  a  chi  di  diritto;  ed  il  Pio  luogo 
delle  Convertilo  ài  Brescia  ad  adire  l'eredità  lasciata- 
gli dal  Sacerdote  Agostino  Palazzi  ammontante  a  lir. 
5c)7o5.  itaJiane  111  tanti  capitali  fruttiferi,  oltre  una 
pie  e tota  casa. 

Finalmente  con  due  separati  Decreti,  il  primo 
del  giorno  26  ed  il  secondo  del  giorno  29  ,  ha  no- 
minato il.  sig.  Asloljì  Giudice  della  Corte  d'  Appello 
in  Milano  ,  in  sostituzione  del  sig.  Giorgio  Bianchi 
d  Adda;  ed  i  membri  de'  censig'j  comunali  di  ì.a  e 
2.a  classe  del  Dipartimeuto  dell'  Adige. 


Si 


voli 


Oggi. 

R.  Teatlo  A..1.A  Scala.  Si'  rappresenta  in  httìsrcS, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart , 
col  ballo   nuovo  Cambise  in  LgUto., 

Tlaìt.o  Caucano.  Riposo-* 

Teatko  del,  Lentas-io.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  /  contratti  Jatti  e  disfatti  dalla 
sagac'ità  di  Brigìiélla  con  Arlecchino  confuso  tra  il 
dare  e  V  averta 

Teatro    S.    Radegonux.    Ddla 
Verzura  si  recita  //  matrimonio  1 

Teatro  delle  Minowm  'dei 
Girokmio  soldato  di  CatiMl&gn,' 


•1  lamo)  si  recita 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  2  Ottobre  1803, 


Tutti  gli  atti  d'  Amininistraiione  p«»ti  iu  questo  foglio  souo  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  14  Settembre. 


E 


1  quasi  certo  che  noi  entreremo  in  guerra  colla 
Russia,  (  Jour.  de  Paris  ) 

Seguilo  de'  dispacci  officiali  relativi  a  Buenos-Ay- 
res ,  inseriti  nella  Gazzetta  di  Londra  di  sabbato  : 
<  Vedi  l'ultimo  numero  del  Gior.  hai.  ) 

■Estratto  d'una  lettera  del  contrammiraglio  Mu- 
vay ,  datata  dalla.  Nereide ,  avanti  Buenos-J/res,  l'S 
luglio  1807. 

Signore,  con  una  lettera  del  3o  ho  informato  le 
signorie  loro  che  r  armata  sotto  gli  ordini  del  gen. 
Whitelocke  era  sbarcata  senza  alcuna  disgrazia  né  op- 
posizione ai  a8  presso  Barragon  lontana  circa  20  mi- 
glia al!'  est  da  Buenos— Ayres. 

Ai  5^,  la  Nereide  ,  i  piccoli  bastimenti  ed  i  tra- 
sporti si  ancorarono  all'ovest  di  Quelmes;  alla  mattina 
seguente,  mi  recai  a  terra  in  un  canotto,  onde  comu- 
nicare, s'era  possibile,  coli'armata;  io  aveva  ordinato  ad 
alcuni  bastimenti  di  trasporto  di  seguirmi  con  provvi- 
sioni pel  caso  in  cui  mi  fossero  stalo  necessarie.  Il  ca- 
pitano Corbet  scoprì  dal  suo  battello  alcuni  de'  nostri 
aoldati,  «  spedì  il  luogotenente  Bliglit  dalla  Nereide 
alla  riva.  Quest'ultimo  durò  fatica  a  raggiungerli,  es- 
sendo stato  obbligato  a  traversare  una  palude  profon- 
dissima; verso  due  ore  quest'officiale  ritornò,  e  mi 
disse  che  aveva  veduto  il  gen.  Wliitelocke  la  sera  pre- 
cedente, e  che  le  truppe  avevano  molto  sofferto 
nella  loro  marcia  per  le  profonde  paludi  ch'ebbero  a 
traversare,  il  che  le  aveva  forzate  a  lasciar  indietro  i 
riverì;  esse  mancavano  di  pan*  e  d'acquavite;  io  no 
foci  sbarcare  all' istante.  Siccome  mi  si  disse  che  il 
gen.  Gorder  s'approssimava  a  Biienos-Ayres ,  ordinai 
al  capitano  Thompson  di  seguirlo  colla  Mosca  e  con 
Scialuppe  cannoniere  più  da  vicino  che  si  potesse. 
Nello  stesso  giorno  ricevetti  una  lettera  del  •colonnello 
Bourke,  quartier  mastro  generale,  il  quale  mi  faceva 
sapere  per  parte  del  generale  Wlirteiocké  ,  che  l'arma- 
ta dirigevasi  verso  l'occidente  di  IWnos-Ayrcs.  Il  ge- 
nerale richiedeva  ch'io  spedissi  verso  quel  punto  delle 
provvisioni  e  le  navi  armale  d'artiglieria  leggiere.  Io 
feci  partire  immediatamente  le  scialuppe  cannoniere 
|>er  raggiungere  la  Monca    ed    i    brick,    e    ordinai    al 


capitano  Thompson  di  dirigersi  più  all'occidente  che 
foss.  possibile;  feci  pure  partire  alcuni  trasporti  eoa 
provvisioni  ed  una  nave  per  servir  *  ospitale;  e  posso 
dire  con  soddisfazione  che  pel  giorno  4  tutte  queste 
navi  erano  giunte  alla  loro  destinazione  ove  aspettava- 
no l'armata.  Ai  5  si  sentì  un  bombardamento  vivissimo 
nella  città.  Impegnai  il  capitano  Thompson  a  far  taso 
delle  sue  scialuppe  cannoniere  senza  però  molestare  le 
nostre  genti  che  vedevamo  comparire  egualmente  ali" 
est  ed  all'ovest  della  città.  Nella  mattina,  si  con/eri 
colle  truppe  di  terra;  eransi  queste  impadronite  di 
quattro  cannoni  vicino  alla  cittadella,  e  furono  loro  for- 
nite navi,  pane,  acquavite  e  munizioni.  Ai  6  spedir- 
la Zuffa  per  aver  notizie  delle  truppe  dalla  parte  dell' 
est,  e  feci  portar  tutto  ciò  di  cui  presserò  abbisogna- 
re |  spedii  pure  una  nave  per  ospitale  :  la  Nereide 
aveva  rimontato  il  fiume  per  quanto  le  fu  possibile; 
non  aveva  tre  passi  d'acqua  ed  era  ancora  lontana  9 
miglia  da  Buenos-Ayres.  Ad  un'  ora  ricevetti  una  let- 
* ■-  del  capuano  Thompson,  il  quale  m'annunciava 
che  i  nostri  affari  trovavansi  in  uno  stato  assai  de- 
plorabile nella  parte  occidentale  della  città;  che  il 
brigadiere  generale  Craufurd  e  tutta  la  sua  .  divisione 
filane  in  potere  del  nemico  ,  che  si  era  domandato  dì 
capitolare,  e  che  si  stava  conferendo;  mi  pregava  nei 
tempo  stesso  di  spedire  tulli  i  trasporti  di  cui  potessi 
disporre  ,  nel  caso  in  cui  fosse  necessario  di  rimbar- 
care le  truppe;  ordinai  subito  allo  Stanne  fi ,  alla  Me- 
dusa, alla  Tisbe  ed  al  Saraceno,  ch'erano  restati  pres- 
so Barragon  ,  di  rimontare  più  che  potessero  seuz» 
loro  dauuo. 

II  capitano  Thompson  ,  che  era  col  generale  , 
partì  per  venirmi  a  trovare;  egli  fu  obbligato  a  fatti 
scortare  fino  alia  riva  ancor  difesa  contro  le  scialuppe 
cannoniere;  d'  altronde  già  sopravven.va  la  notte. 
Ad  8  ore  ricevetti  una  nota  del  generale  Whileiocke, 
in  cui  egii  mi  diceva  ch'avrebbe  f.tto  prova  di  quanto 
ancor  potesse  il  coraggio  della  sua  armala,  la  quale  ave- 
va sofferto  eccessive  pone  e  fatiche;  aggiungeva  anche 
che, non  era  meno  certo  cho  l'America  meridionale 
non  potrebbe  mai  appartenere  agi'  Inglesi.  L'  ostina- 
zione degli  abitanti  «ra  inconcepibile.  Egli  chiedeva 
di  parlarmi  ,  e  ni'  avvisava  eh'  aveva  spedilo  il  gene- 
rale Gower  al  generale  Liniers  da  cui  aveva  ricevuta 
una  lettera. 

Io    qui  debbo  rendere    al  capitano   Thompson    U 
giustizia  che  gli  è  dovuta  per  la  sua  buona   condotta. 
Nella   mattiua   del    3  .  lo   S>„ •  #.      :    (■„„„  %      Q 


re98 
ch'io  era  dimandato  o  ter-';  ~,  la  bandiera  paiìeiAen- 
taria  sventolava  ancora  sopra  il  quartier  generale.  Nel 
momento  in  cui  sbarcai,  il  generale  mi  fece  vedere  le 
proposizioni  fatte  dal  generile  spaglinolo  Liniera;  mi 
fece  osservare  che  il  suo  parere  e  quello  degli  altri 
officiali  era  che,  continuando  a  combattere,  non  sa- 
Tcbbesi  niente  più  ottenuto;  eh' erasi  conseguito  molto 
ricuperando  tutti  i  prigionieri  fatti  in  questa  guerra  ; 
ohe  la  distruzione  della  città  non  ci  sarebbe  d'  alcun 
utile;  che  non  cravi  alcuna  speranza  di  poterci  stabi- 
lire in  queste  contrade  ;  che  gì'  Inglesi  non  vi  aveva- 
no un  amico  ;  che  i  numerosi  prigionieri,  ch'abbiamo 
perduto  ,  erano  nelle  mani  d'  una  plebe  furibonda  ;  e 
che  continuando  a  combattere  rendevamo  molto  criti- 
ca la  loro  situazione  ;  che  finalmente  il  numero  de' 
nostri  morti  e  de'  nostri  feriti  ,  benché  non  ci  fosse 
ben  noto  ,  tuttavia  sembrava  molto  considerabile.  Die- 
tro tutte  queste  riflessioni,  e  convinto  còme  io  era,  che 
i  popoli  di  queste  contrade  non  sì  sottoporrebbero 
giammai  al  governo  inglese  ,  firmai  i  preliminari  ,  ed 
ho  lusinga  che  le  vostre  signorie  approveranno  la  mia 
condotta. 

Ho  dato  ordine  al  capitano  Prévost,  del  Sarace- 
no ,  di  prepararsi  a  partire  per  l' Inghilterra  ,  subito 
che  fossero  pronti  i  dispacci  del  gen.  Whiteloke;  egli 
condurrà  seco  sir  Samuele  Auchmuty,  ed  il  colonnello 
Bourke  incaricato  de'  dispacci  del  generale. 

Non  ho  ancor  avuto  notizie  de'capitani  Rowley 
e  Joyce  che  comandino  i  marinari  sbarcati;  ma  io 
ho  ricondotto  jeri  il  luogotenente  Squarey  del  Poli- 
femO ,  che  era  a  terra  colla  sua  genie.  Egli  è  leggier- 
mente ferito,  e  m'  ha  dello  di  non  aver  perduto  che 
un  sol  uomo. 

»   Seguono  gli  articoli    preliminari    proposti  ;  essi 
»    sono  i  medesimi  che  furono  firmati  ,    e    che  abbia- 
»   mo  veduti  nel  dispaccio    del    gen.  Whitelocke;   Un 
»   solo  è  stato  escluso  come    contrario    alle    leggi  spa- 
li   gouole;  esso  stabiliva  la  libertà  del  commercio,  du- 
»   rante  quatiro  mesi  ,  pei  negozianti  inglesi.   « 
(  Moniteur  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  i3  Settembre. 
Il  nostro  Monarca  trovasi  ora  a   Salisburgo.  Sem- 
bra   certo  che  le    frontiere    dell'Austria     verranno  ri- 
strette   da    una    parte   ed    estese    dall'altri.    Si  sono  a 
mieslo  oggetto  intavolate  delle  negoziazioni. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
II  Principe  Carlo  ha  steso  per  la  futura  organiz- 
zazione dell'infanteria  ungarese  un  progetto  che  in 
sostanza  contiene  le  disposizioni  seguenti  :  si  for- 
meranno de'  battaglioni  di  riserva  di  tutti  gli  uomini 
atti  a  portar  le  armi,  dai  18  fino  ai  4o  anni.  Questi 
battaglioni  verranno  esercitati  ogni  anno  all'  epoca 
meno  sfavorevole  per  l' agricoltura.  Si  estraranno  a 
sorte  da  queste  riserve  gli  uomini  al  disotto  di  5o 
anni,  necessarj  per  porre  a  numero  i  reggimenti  un- 
garesi.  Al  momento  del  loro  congedo  i  soldati  rien- 
trano nelle  riserve,  e,  se  durante  i  tre  primi  anni  se- 
gmenti,  la  Monarchia  austriaca  trovaci  inviluppata  in 
una  guerra,  ritornano  ai  loro  reggimenti,  come  trup- 


pe supplimeutaric;  ma  passali  quest'epoca,  non  po- 
tranno più  essere  impiegati,  fuorchó.'neiT  insurrezione. 
Chi  ha  compiuto  i  4°  an"i  «ori  può  più  essere  ob- 
bligato a  raggiungere  un  reggimento,  ma  farà  parto 
dell'  insurrezione  che  sarà  formata  delle-  riservo  e  u.-' 
gentil  uomini  poro  ricchi  i  quali  non  possono  adem- 
piere in  altra  guisa  i  loro  obblighi  verso  lo  Stato. 
(  Jour.  de  Paris.  ) 
GERMANI* 
Amburgo  14  Settembre . 
Il  gen.  Dupas  è  giunto  gli  otto  di  questo  mese 
a  Lubccca  con  tuoo  uomini  di  truppe  francesi  del 
i5  reggimento  d'  infanteria  di  linea;  all'  indomani  vi 
arrivarono  ancora  quattro  in  cinquecento  uomini; 
in.  uomini  d'  altre  truppe  traversarono  pure  la  città, 
per  recarsi  nel  territorio  di  Lubecca  ;  ove  debb'  essere 
stabilito  il  quartier  generale  dell'ala  destra  d'  uni 
grande  armata,  che  si  va  radunando  sulle  frontiere 
dell'  Holstein.  Quest'  ala  ,  unicamente  composta  di 
truppe  francesi,  si  estenderà  fino  nel  Mecklemburg— 
Schwerin.  Le  truppe  spignuole  ,  che  trovansi  in  Am- 
burgo e  ne'  contorni  in  numero  di  2ora.  uomini, 
formeranno  il  centro;  1'  ala  sinistra  sarà  composta  di 
truppe  olandesi.  Il  Principe  di  Ponlecorvo  ha  il  co- 
mando in  capo  di  queste  forze  combinate,  il  suo 
quartier  generale  sarà  stabilito  nella  nostra  città  in- 
sieme a  quello  del  marchese  della  Romana. 

Il   Duca    spagnuolo    d'  Abbuquerque  trovasi  pari- 
menti in  questa  città  con  tutto  il  suo  seguito. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
VIRTEMBERG 
Sluttgard   in  Settembre. 
S.  M.  ha  conferito  il  posto  di    abbadessa    del  ca- 
pitolo   protestante    d'  Oberistenfeld  ,    divenuto   vacante 
pel  matrimonio  della  Principessa  Caterina    di    Virtem- 
berg    col   Re    di    Vestfalia,    alla   Principessa    Luigia  7 
figlia  del  Duca  Eugenio  di  Virtemberg.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Brusselles  22  Settembre. 
S.  M.   il    Re  d'  Olanda  ,  accompagnato   da  poche 
persone,    oggi  ad  un'  ora    e    mezzo    poraerediana    ha 
traversato  questa  città  ,  dirigendosi  nel  suo  Regno. 
(  Jour.  de  Paris  ) 
Fonlainebleau  25  Settembre. 
TI  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia,  il  gran  Duca  e  la 
gran  Duchessa  di  Berg,  ed   il  gran    Duca  di  Virtzbur- 
go    sono  qua  giunti  tra    jeri  e  1'  altro  jeri,    S.    M.  ha 
jeri  cacciato  nella  foresta.  (  Jour.  de  Paris  ) 
Parigi  26  Settembre. 
Ecco  il  discorso  che  il  Principe  primate  pronun- 
ciò  nel  dar    la  benedizione    nuziale  a  S.    M.  il  Re    <ìi 
Vestfalia  ed  a  S.  A.  R.  la  Principessa    di  Virtemberg; 
Dio  santificò  la  propagazione  del  genere    umani» 
creato  secondo  la  sua  immagine  ;  la  sua  divina  Bontà 
instituì    V  unione    coniugale  ,  sorgente    e  principio   di 
quel  puro  e  celeste  amore  della  belle  anime ,  le  quali 
trovano  il  loro  bene  nella  mutua  comunicazione  della 
felicità.  Dio    volle    che  gli  sposi  si    unissero  promet- 
tendosi  un    alterno  e   costante    affetto  ;    che    insieme 
partecipassero  alle  delizie  ed  agli  affanni  della  vitai 


che  occupati  et  jO:nuir<i  L  giovani  cuori  av'  Jtglj  ehe 
loro  accorderebbe,  sviluppassero  i  gei-mi  di.  virtù 
eli  egli  coloca  nelle  anime  nascenti. 

Questi  doveri  sì  teneri  e  sì  dolci  sono  prescritti 
dalla  santa  legga  del  matrimonio.  La  fedele  osservan- 
za di  questi  precetti  è  unti  delle  basi  più  importanti 
dell'  ordine  sociale.  Questo  sentimento  di  canjugale 
tenerezza  è  accetto  a  Dio  ;  ed  è  soprattutto  a  questo 
affetto  che  applicar  si  possono  le  parole  dell'  evan- 
gelista S.  Giovanni ,  allorché  disse ,  che  quelli  i  quali 
vivono  nelV  amore ,  vivono  in  Dio,  e  che  Dio  vive 
in  essi. 

Augusto  PniwcrpE  !  La  provvidenza  accorda  a 
V.  A.  I.  una  sposa  le  cui  belle  qualità  del  cuore  e 
dello  spirilo  e  le  perfezioni  inspirano  una  sincera  e 
ien  meritata  benevolenza.  S.  M.  il  Re  suo  augusto 
genitore  ha  dato  luminose  prove  del  suo  fedele  attac- 
camento a  S.  M.  V  Imperatore  Napoleone  il  Grande; 
apparentato  colle  case  più  possenti,  la  sua  unione  forma 
un  vinello  di  più  per  rassicurare  quella  concordia , 
fondata  sulla  pace  ,  che  il  gran  monarca  ha  pur  or 
conquistata  e  compartita  al  Continente. 

Augusta  Piuncipfssa  !  //  cielo  vi  dà  uno  sposo 
nella  persona  d'  un  monarca,  il  cui  eccellente  carat- 
tere va  ad  occuparsi  della  vostra  felicità  ,  mentre 
V.  A.  R.  sarà  per  lui  C  inesauribile  sorgente  della 
sua  felicità.  I  mari  ed  il  Continente  furono  testimonj 
del  suo  valóre,  della  sua  prudenza  e  delle  sue  grandi 
Qualità;  mentre  gli  schiavi,  di  cui  egli  spezzo  in 
Affrica  Itt  catene,  benedicono  il  loro,  henefatore  :  un 
tale  sposo ,  augusta  Principessa ,  ben  merita  tutti  i 
sentimenti  che  il  vosli-o  cuore  gli  consacra.  Nel  dare 
la  nuziale  benedizioni;  nella  presente  celebrazione 
del  sacramento  di  matrimonio ,  invoco  il  cielo  per- 
la perfetta  felicità  dell'  augusta  coppia.  Possano  i 
loro  discendenti  imitar  sempie  V  esempio  delle  loro 
virtù  !  Possiate  voi,  felici  sposi,  far  per  lungo  tempo 
ti  bene  de'  vostri  popoli  e  ricevere  finalmente  l'  eter- 
na ricompensa  '  che  Iddio  prepara  agli  eletti  che 
chiama  a  se  per  la  sua  divina  grazia. 

{  Jour.  de  Paris.  ) 
STATO  PONTIFICIO 
Roma  9.1  Settembre. 

Nella  mattina  di  venerdì  18  corrente  la  santità 
ài  nostro  signore  Papa  Pio  VII.  tenne  un  concistoro 
segreto  nel  suo  palazzo  apostolico  al  Quirinale,  ed 
in  esso  propose  la  chiesa  arcivescovile  di  Udine  per 
il  rev.  sig.  D.  Baldassarc  Rasponi  cannonieri  della 
cattedrale  di  Ravenna.  La  chiesa  arcivescovile  di  Agria 
nell'  Ungheria  per  monsig.  Stefano  Fischer  di  Nagy- 
Szalatnya  vescovo  di  S/.atihrnar.  Le  chiese  arcivescovile 
eli  Rodi  e  vescovile  di  Malta  unite  per  monsig.  Fer- 
dinando Mattei,  maltese,  vescovo  di  Pafo  parte  de- 
gl' infedeli.  La  chiesa  arcivescovile  di  Amasia  nella 
Cappadocia,  cui  è  unita  la  chiesa  vescovile  di  Pavia, 
per  il  rev.  sig.  D.  Paolo  d'  Allegre  canonico  della 
cattedrale  di  Novara.  La  chiesa  vescovile  di  Padova 
per  raonsig.  Francesco  Doridi  dall'  Orologio  vescovo 
di    Tremito,    parte    degl'  infedeli,  canonico    e  vicario 


■*te 

.capitoitu  della  tr.cdcsinia  cattedrale  di  Pj'lova.  La 
chiesa  vescovile  di  Faenza  per  il  rev.  sig.  D.  Stefano 
Bon?Ì£-r»ore  canonico  teologo  della  metropolitana  di 
Milano.  La  cliiesa  vescovile  di  Rimini  per  il  rev.  sig. 
D.  Guaifuido  Ridolfi  canonico  della  cattedrale  di  Ve- 
rona. La  chiesa  vescovile  di  Forlì  per  il  rev.  sig.  D. 
Andrea  Bratti  canonico  della  cattedrale  di  Capo  d'Istria- 
La  chiesa  vescovile  di  Vigevano  per  il  rev.  sig.  D. 
Francesco  Milesi  parroco  di  S.  Silvestro  in  Venezia^ 
La  chiesa  vescovile  di  Carpi  per  monsig.  Giacomo. 
Boschi  vescovo  di  Bcrtinoro.  La  chiesa  vescovile  di 
Chiozza  per.  monsig.  Giuseppe  Maria  Peruzzi  vescovo» 
di  Ciorìe.  Li  cliiesa  vescovile  di  Verona  per  il  rev. 
P.  Abate  Lh''»tti,  monaco  benedettino  cassinense  e  bi-, 
bliotecario  del  monderò  di  S.  Giustina  di  Padova- 
La  chiesa  vescovile  di  Brescia  per  il  rev.  sig.  D.  Gabrio 
Nava  prevosto  e  parroco  di  S.  Ambrogio  di  Milano. 
La  chiesa  vescovile  di  Crema  per  il  rev.  sig.  D.  Tom- 
maso Ronna  canonico  e  parroco  nella  collegiata  di  S_ 
Ballila  di  Milano.  La  chiesa  vescovile  di  Sinope,  parte 
degl'  infedeli,  per  il  rev.  sig.  D.  Domenico  Bcllusdu 
sacerdote  di  rito  grceo  unito,  della  diocesi  di  Cassano. 
La  chiesa  vescovile  di  Siracusa  per  il  rev.  sig.  D.  Fi- 
lippo Trigona  sacerdote  della  diocesi  di  Catania.  La, 
chiesa  vescovile  di  Lipari  per  il  rev.  P.  Fr.  Silvestre» 
Todaro  sacerdote  deli'  Ordine  di  S.  Francesco  de'  mi- 
nori conventuali  ed  ex-provinciale  della  provincia  di 
Sicilia.  La  chiesa  vescovile  di  Amparias  ossia  CastelL 
Aragonese  nella  Sardegna  per  il  rev.  sig.  D.  Giuseppe 
Stanislao  Paradiso  sacerdote  della  diocesi  di  Cagliari. 
La  chiesa  vescovile  di  Tanmaco  ,  parte  degl'  infedeli  p 
per  iL.rev.  sig.  D.  Giuseppe  Kilaly  sacerdote  della 
diocesi  di  Sttigania.  Quindi  l' eminentissimo  sig.  card^ 
Giuseppe  Doria  in  nome  di  sua  e  mi  nenia  il  sig.  card. 
Carlo  Beliisomi  vescovo  di  Cesena  assente,  attese  le 
facoltà  ottenute  da  sua  Santità,  dimise  il  titolo  di  S. 
Maria  della  Pace,  ed  otto  quello  di  S.  Prassede.  Fa 
fatta  dipoi  l'istanza  del  pallio  per  la  chiesa  di  Udine  j 
del  pallio  per  la  chiesa  di  Agria  ;  siniilttìente  del  pallio 
per  la  chiesa  di  Malta  ;  ed  in  (ine  del  pallio  per  la 
chiesa  di  Pavia.  la  seguito  di  che  si  portarono  dalP 
emiuentissimo  sig.  card.  Antonio  Doria,  come  primo 
diacono,  i  rispettivi  procuratori  dei  suddetti  arcive- 
scovi e  vescovi  ,  ai  quali  sua  San 'ita  si  è  degnata  ac- 
cordare il  pallio ,  cioè  per  1'  arcivescovo  di  Udine 
monsignor  Giuseppe  Nicolai  uno  dei  maestri  delle  ce- 
rimonie pontificie,  per  1'  arcivescovile  chiesa  di  Agria 
1'  illustri^:  sig.  abate  D.  Luigi  Emiliani  canonico  di 
S.  Maria  in  Via-Lata;  per  la  chiesa  di  Malta  1' illmtr. 
sig.  D.  Paolo  Muyer  canonico  di  S.  Maria  io  Traste- 
vere e  canierieie  ó'  onore  di  sua  Santità  ;  e  per  la 
chiesa  di  Pavia,  il  sig.  abate  D.  Carlo  de  Augustini*- 
(  G.  AL  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'I  T  A  L  I  A 

Padova  a5   Settembre. 
IL    PODESTÀ'   1U  PADOVA   AVVISA- 
CI unge  in  questa  comune  la  guarnigione  russa  di 


Nel  pòrgere  a  miei  concittadini  fucsia  Notizia , 
Btoft  dubito  punto,  che  cadauno  si  Uovi  di  già  ani- 
inalo  ad  usarle  ,  durante  il  muo  soggiorno,  tulli  li  ri' 
gu„idi  ed  attenzioni  che  ben  si  convengono  a  truppe 
di  uua  Potenza,  i  cui  vincoli  di  amicizia  furono  re 
emù  mente  ristabiliti  con  S.  M.  V  Imperatore,  e  Re 
nostro  sovrano;  e  però  son  certo  che  i  Propric^arj 
cVle  case,  nelle  quali  è  destinalo  l'alloggio  de'  sigg. 
©fiiziali ,  e  pel  genio  loro  connaturale  di  urbanità,  e 
per  deferenza  alle  intenzioni  soriane,  varranno  rice* 
Verli  colle  più  ampie  dimostrazioni  di  grata  accoglienza' 
Galtamo  Oresti  ,  Podestà  prowisorio. 

Spinelli  segtet. 
Milano  i  Ottobre.         ^    [, 

Ci  si  scrive  da  Padova  in  data  del  24  settembre  , 
che  nello  sfesso  giorno  «ntrò  in  quella  città  una  divi- 
sione russa  di  5m.  uomini.  Le  prime  autorità  di  Pa- 
dova e  gli  officiali  superiori  russi  si  sono  reciproca- 
mente latte  e  restituite  deìle  visite.  Il  prefetto  ed  il 
■podestà  si  dispongono  a  dare  de'  pranzi  e  delle  feste 
agli  officiali  di  questa  divisione  ,  la  quale  vi  deve  ri- 
manere di  guemigione  fino  a  nuovo  ordine  Così  pure 
si  preparano  de*  palchi  al  teatro  per  riceverli. 

Tanto  in  Italia  come  in  Francia  i  sudditi  di  S. 
■  M.  Ir  Imperatore  e  Re  sanno  essere  non  meno  generosi 
ed  ospitali  nella  pace  che  coraggiosi  e  terribili  in  guer- 
ra. Questi  sentimenti  si  manifestano  in  essi  con  nna 
effusione  ancor  più  grande  verso  alleati  i  quali,  al 
pari  dei  Russi,  hanno  mostrato  nella  pugna  quel  va- 
lore ,  clic  tanto  è  in  pregio  presso  gì'  Italiani  ed  i 
Fiunctsi. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dia  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de  Francesi,  Re  d' Italia ,  e 
Protettore  della  Conjederazione  di  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell  Impero 
Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visi»  il  Codice  di  Procedura  civile  stalo  addotta- 
lo col  Decreto    17   giugno    1806; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Sentilo  il  Consiglio  di  Stato  : 

Noi  m  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata   delegala 

dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA 

POLEuNE  I. ,  nostro  onoratissimo   Padre  e  grazioso 

Sovrano  ,  abbinino  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  . 

Art.  I.  La  Tariffa  annessa  al  presente  Decreto  che 
fissa  ai  Giudici  di  pare ,  ai  C  ncellieri ,  agli  Uscieri, 
Patrocinatori,  Noiaj  ed  altri,  le  spese  ed  emolumenti 
ad  essi  spettanti  pei  gli  atti  relativi,  è  approvata,  ed 
è  attivata  in  ogni  parte  del  Regno  contemporanea- 
mente   a'I'  attivazione   del  Codice    di   Procedura    civile 

II.  Rispetto  agli  atti  speciali  «  misti  che  non  ri 
suitassero  contemplati  in  detta  Tariffa  ,  la  tassi  loro 
Verrà  misurata  da  quella  attribuita  agli  altri  atti  di 
consimile  natura. 

III.  Le  competenze  ed  indennizzazioni  ai  Cancel- 
lieri, Uscieri  e  Patrocinaci  addetti  alla  Corte  di  cas- 
sazione sono  eguali  alle  etmpeicuze  ed  imknnizzazio&i 


accordale  a*  quelli  addetti  alle  Corti  d'appello  di  Mi- 
I  ino  e  di  Venezia  coli'  accrescimento  rispettivamente 
del  quarto  di  più. 

IV.  Dull'  epoca  di  detta  attivazione  restano  abolite 
tutte  le  altre  leggi ,  tariffe  o  consuetudini  relative  a 
tasse  di  spese  ed   emolumenti  per  atti  giudiziari. 

V.  Quanto  poi  agli  otti  e  cause  clic  già  hanno 
avuto  luogo  ,  o  si  troveranno  pendenti  all'  epoca 
dell'attivazione  suddétta  ,  si  osserverà  il  disposto  dall' 
art.   19  del  Decreto  nostro  del   10  giugno  p.  p. 

VI.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è 
incaricato  dell'esecuzione  del  presente  Decreto ,  the 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leg"i. 

Dato  in  Milano  gli  11  settembre  1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.   Vaccari. 

(  Segue  la  Tariffa  delle  spese,  competenze  ed 
emolumenti  fissati  pei  diversi  Ufficiali  ed  altri  che 
prestano  il  loro  ministero ,  o  sono  adoperati  negli 
atti  giudiziarj  civili.  ) 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO. 

Lo  stampatore  Giovanni  Silvestri  agli  amatori 
della  scienza  agraria,  ed  ai  proprietà//  del  Regnq 
Italiano. 

Messomi  in  commercio  epistolare  non  solo  coi 
diversi  professori  delle  università  e  dei  licei  del  Regno; 
ma  con  quelli  ancora  di  più  remote  città  italiane,  io 
mi  lusingo  di  non  privare  i  miei  concittadini  di  un 
istruzione  importante  e  più  che  mai  relativa  a'  loro 
bisogni  col  pubblicare  un  Giornale  d'  Agricoltura  , 
di  cui  uscirà  mensilmente  un  fascicolo.  In  esso  oltre 
agli  articoli  spettanti  all'agricoltura  pratica,  e  teoretica 
nulla  si  ommetifeià  di  ciò  che  la  Fisica,  la  Ciri  mica, 
la  Meccanica  ,  e  la  Stona  Naturale  può  offrire  in  van- 
taggio di  codesl'arte  utilissima,  e  così  pure  (  ove  l'en- 
tità delia  cosa  lo  meriti  )  si  farà  Io  spoglio  degli  esteri 
giornali.  Le  memorie  che  dai  sigg.  pi-ifesson,  o  di- 
lettanti d'Agricoltura  mi  verrà  duo  spedite,  vi  si  tro- 
veranno inserite  in  tutta  la  loro  integrità,  il  compila- 
tore iicn  si  permetterà  che  la  correzione  ortografica, 
a  ciò  le  memorie  slesse  comparir  possano  più  grate 
agli  occhi  del  colto  pubblico. 

Le  associazioni  in  Milano  si  riceveranno  al  mio 
negozio  ;  e  nelie  altre  città  presso  i  librai  distributori 
del  presente  manifesto,  e  presso  i  rispettivi  u'fficj  po- 
stali, li  prezzo  sarà  di  lir.  24  di  Milano  all'anno  (  ItaL 
lir.  18.  42  )»  pagando  un  semestre  anticipalo.  I  fa- 
scicoli, che  saranno  di  fogli  sci  in  ottavo,  usciranno 
alL  fine  d'ogni  mese,  incominciando  coli'  ultimo 
del  prossimo  ottobre;  essi  verranno  spediti  franchi  ne? 
Regno  d'Italia,  a  chi  avrà  pagata  l'anticipazione  vo- 
luta sopra. 

Milano  26  settembre   1807. 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  matrimonio  in  maschera,  con  farsa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  /  due  Cognati  in  guerra  o^sia  la 
Donna  selvaggia. 

Teati.o  delle  Marionette  (  dett- Girolamo)  si  recita 
La  Locanda  di  Girolampt 


Num.  276. 


GIORNALE      ITALIANO 


Mudano  3  Ottobre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE    ESTERE 

SPAGNA 

Madrid  i5  Settembre. 

K.J1  si  scrive  da  Vigo,  che  una  goletta  spagnuola, 
proveniente  dalia  Guayra ,  con  un  carico  <ii  cacao,  è 
entrata  in  quel  porto  il  di  26  agosto  dopo    essere    fe- 
licemente sfuggita  da  tutti  i  bastimenti  nemici  da  cui 
fu  inseguita.  Ella  ha  fatto  il  suo  tragitto  in  40  giorni. 
(  Gai.  de  France.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  ao  agosto. 

Si  è  di  qua  inviata  molta  artiglieria  a  Cronstadt. 
5.  M.  ha  parecchie  volte  visitato  le  fortificazioni  di 
quel  porto. 

L'apparizione  d' una  considerabile  flotta  inglese 
davanti  Copenaghen  ha  qui  fatto  una  vivissima  sen- 
tanone. (  Corre sp.  de  Hamb.  —  Pub.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA, 
Varsavia  9  Settembre. 

Il  sìg.  luogotenente  generale  Gorzen*ki ,  presiden- 
te della  ramerà  amministrativa  del  dipartimento  di 
Pose n  ,  è  stato  nominato  dalla  commissione  del  go- 
verno all'  impiego  di  commissario  per  determinare  , 
di  concerto  colla  Prussia  e  la  Sassonia  ,  la  strada  mi- 
litare ,  che  deve  attraversare  la  parte  della  Slesia  che 
divide  il  Reguo  di  Sassonia  dal  ducato  di  Varsavia. 
S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ha  confermato  questa  nomina. 
(  Nuova  gaz.  di  Amburgo  ) 

Ci  si  scrive  da  Dunzìca,  in  data  del  28  agosto, 
quanto  segue: 

»   S.  E.  il  sig.  maresciallo  Soult  è  qua  giunto  già  J 
da  varj  giorni.  Il  suo  corpo    non  lascerà    la    Prussia  ,  j 
se  non  allorché  sarà    slatj    definitivameute    stabilita  la 
demarcazione    delle    Frontiere  j    e    si    sarà   determinato 
.tutto  ciò  che    può    aver    relazione    agli    interessi  delle 
ricettive  corti.   « 

Un  distaccamento  di  cavallcggieri  polacchi  della 
guardia  imperiale  è  partilo  per  porre  a  numero  il 
primo  squadrone  che  è  in  marcia  alla  volta  di  Parigi. 
Il  2.°  squadrone  partirà  fra  pochi  giorni;  il  3,°  si  sta 
organizzando  in  questo  momento.  Questo  corpo,  ifrte- 
sramente  composto  della  nobile  gioventù  polacca,  è 
assai  bello. 

La  commissione  del  governo  ha  diretto  a  tutti  i 
dipartimenti  un  proclama  il  cui  oggetio  è  di  prov- 
vedere alla  sussistenza  d-elle  truppe  nazionali. 

(  Jour.  de  l'  Empi  ) 


DANIMARCA 

Kiel  i5  Settembre. 

S.  M.  è  partita  gli   1 1   di  questo  mese  da  Colding, 
ed  è  giunta  il   14  a  Rendsburg,  in  ottima  salute. 
(  Corresp*.  de  Hamb.  ) 
IMPERO  D*  AUSTRIA 
Vienna   i5  Settembre. 

S.  M.  si  è  degnata  di  conferire  l'Ordine  del  To- 
son  d'oro  air  Arciduca  Ferdinando,  comandante  nel- 
la Moravia  e  nella  Slesia  ;  al  conte  di  Stadion,  mini- 
stro degli  affari  esteri  ;  al  conte  di  Zichi ,  ministro 
delle  finanze ,  ed  al  vice-presidente  della  cancelleria 
ungarese  il  sig.  conte  d'Erdiedy. 

S.  M.  si  è  pure  degnata  di  decorare  della  gran 
croce  dell'Ordine  di  S.  Stefano,  il  Principe  Arcive- 
scovo della  nostra  metropoli ,  il  conte  Seri  fgotsch 
dianzi  gran  mastro  della  Corte  della  fu  Imperatrice, 
ed  il  Principe  Trautmansdorf  gran  maresciallo  della 
Corte.  Il  sig.  consigliere  di  Corte  Antonio  ha  ricevuto 
la  Crece  di  commendatore  dello  stesso  ordine. 

(  Corre sjj.  de  Hamb.  ) 
GEP.MMMLV 
Amburgo   i5  Settembre. 

II  ministro  di  Stato  danese,  sig.  conte  di  Ben- 
storff,  è  qua  giunto  da  Altona,  ed  ha  avuto  una  lunga 
conferenza  c©l  sig.  maresciallo  Principe  di  Pontecoivo, 
comandante  in  capo  1'  armata  cothoinau  francese, 
sp)gnuola  ed  olandese,  radunata  sulle  frontiere  dell* 
Hoistein  ,  ed  il  cui  quarlier  generale  trovasi  stabilito 
in  questa  città.  Immediatamente  dopo  questa  confe- 
renza, il  ministro  danese  è  ritornato  ad  Altona ,  da 
dove  è  partilo  questa  mane  coli'  njutante  generale  di 
Ihilow,  per  recarsi  a  Kicl  presso  il  Principe  reale: 
Sembra,  che  nello  stato  di  crisi  in  cui  trovasi  attual- 
mente la  Danimarca,  si  vadano  preparando,  di  con- 
certo colla  Francia  ,  grandi  risoluzioni,  il  cui  sviluppo 
non  tarderà  ad  essere  conosciuto. 

Si  calcolano  per  3b*  milioni  di  scudi  le  perdite  sof- 
ferte dalla  sgraziata  città  di  Copenaghen  ;  ma  qui  non 
si  sono  ricevute  notizie  ulteriori,  poiché  non  sono 
giunte  le  ultime  poste  della  Danimarca  e  dell'Holstcin. 

Gli  incrociatori  inglesi  si  s.no  impadroniti  di  tre 
navi  destinale  per  Tonniuga  ,e  le  hanuo  spedite  in. 
Inghilterra. 

Gli  Svedesi  hanno  incominciato  agli  8  di  questo 
mese  a  sgombrai  l'  isola  di  Rugcn  ;  e  credesi  che  pei 
20   1'   avranno   interamente   abbandonata. 

Ecco,  dietro  una  lettera  autentica,    <:hh  marta    in 


oggi  il  Corre spòndant  de  Hamlourg ,  la  foru  alluaìc  1 
della  marina  danese  : 

frenti  navi  di  linea  :  Cristiano  VII.,  il  Wah'cmar 
ed  il  Nelluno,  di  80  cannoni;  la  Norvegia,  di  08: 
la  Danimarca  ,  di  -4  ;  ''  Principe  Reale  ed  il  Principe 
Ereditario,  di  7 4  i  ,a  Principessa  Reale  Maria,  La 
Giustizia,  il  Trekoner,  lo  Skiold  ,  1' Oden  ,  la  Prin- 
cipessa Sofia  Federica  e  la  Fionia,  tutte  di  "r\;  il 
Principe  Cristiano  Federico  e  la  Principessa  Carolina, 
di  60  ;  la  Seiren,  la  Principessa  Luigia  Augusta  e  il 
Dithmarschcn ,  ciascuna  di  G4;  ed  il  Marte  di  74 
cannoni. 

Sedici  fregate.  (  Le  fregate  hanno  oltre  i  loro 
cannoni ,  degli  obizzi  )  la  Perla  di  58  cannoni  ;  la 
Ìlola  }  di  54;  l'Iride,  di  fai  Frcja  ed  Ilarsfrncn  ,  di 
'4o  ;  la  Najade ,  di  56  ;  Fredcrirkswaern  ,  di  3o  ;  il 
Tritone,  di  28,  la  Venere,  di  58;  Fredcricksteen,  di 
34  ;  il  piccolo  Beh,  Fylla  e  la  Diana,  di  20,  l'Elba, 
V  Eyder  e  Gliickstadt,  di  12  cannoni. 

Dicianove  brick.  Il  Fattore,  Fama  e  Fchmern , 
di  i4  cannoni;  Sarpen  e  Niedelven,  di  i8;Glommen, 
Lo^gen,  il  Delfino  ed  il  Pesce  Volante,  di  20  cannoni. 

Uno  schooner.  Oernen  ,  di   10  cannoni. 

Diciasette  scialuppe  del  Re.  Scewnen ,  Segekyew 
e  Rogebren  ,.  di  12  cannoni;  Makrclch,  di  8  ;  Maagcn, 
di  io,-  Vildaudcn,  di  8;  Egelyklu-,  di  G  ;  i  Due  Fra- 
telli, Odderen  ,  Snegler,  Stavner,  il  Giovane  Giacob- 
be, il  Giovane  Giovanni,  Dirk  ed  Enrico,  Spccula- 
■zemer,  Andrea  ed  Aalborg  Vare.,    tutti  di  6  cannoni* 

Otto  scialuppe  di  piloti.  Temer.,  Allart ,  Grem- 
stadt,  Tclegrafen,  Lauti iger,  Hoger  e  Veddeloberen  , 
di  6  cannoni;  Svalier  di  2  cannoni. 

&mfaU  hnrrke.   M"»""'"^.  Orlon  co'o,  Ch  i  istianSand;' 

Nykiobing  ,  Langesund  ,  Naskoiv ,  Arendal,  Viborg  , 
Aalborg,  Stege  e  Fleusbourg,  di  10  cannoni;  Stavurn 
e  Vardohuus  ,  di  6  cannoni. 

Sei  scialuppe  cannoniere.  Eìseneur  ,  Roskilde , 
Corscer ,  Praesto ,  Verdingborg  e  Fredriksund,  di  6 
cannoni. 

Cinque  altri  bastimenti  aventi  ciascuno  un  can- 
none e  4  obizzi.  Vi  sono  in  oltre  alla  difesa  quattro 
proni  e  di  20  cannoni. 

La  batteria  galleggiante  num.  1.  ha  24  cannoni; 
la  fregata  cjie  non  può  esser  mandata  a  fondo  la  Hiel» 
perer,  ha  iG  cannoni  ;  la  fregala  di  difesa  Sant  Toma- 
so, ha  2  \  cannoni. 

Si  possono  ancora  aggiugnere  alle  forze  della 
marina  :  la  batteria  Sextus  che  ha  42  cannoni  di  5G 
e  2  mortai  di  i5o;  la  batteria  Trekroner  che  ha  9 
cannoni  di  56  e  5y  di  24,  e  5  mortai  di  i5o;  la 
batteria  Provcstenen  e  situata  sopra  tre  navi  di  linea 
cacciate  a  fondo  ed  ha  98  cannoni  di  il\. 

Il  totale  de'  cannoni  ammonta  dunque    a    ai 83, 

i  piccoli  pezzi  a  202  ,   gli   cbizzi  a  222.    Le  tre  forti 

batterie     hanno     199    cannoni    di  grosso   calibro  e  5 

mortai.    Il    numero  de'  vascelli   di   guerra  grandi   e 

piccoli    che   possono    navigare    è    di    85 ,  oltre  quelli 

che  non  sono  ancora  armati  ,  e  che  sono  sul  cantiere. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Altra  del   18- 

Il  sig.  Enrico  di  Bulow,  che  fu  condannato,  co- 


me alcuni  sì  ricorderanno,  ad  essate  riu-ehiiiij  ìu  una 
fortezza  per  aver  pubblicato  un'  opera  sulla  campagna 
del  i8o5,  opera  die  spiacque  alia  Corte  di  Prussia, 
ed  li  quale  ia  conseguenza  fu  condótto  da  Colberg  a 
Danzica  ,  di  là  a  Ivcenigsbcig,  e  finalménte  a  Memel , 
ò  rinsulo,  per  quanto  diecsi  ,  a  fuggire  da  quest'ul- 
tima città;  ma  si  aggiunge,  che  è  stato  di  nuovo  ar- 
restato e  condotto  in  Siberia.   (  Pub.  ) 

Abbiamo  presentemente  un  giusto  calcolo  del 
territorio  perduto  dalla  Prussia  in  virtù  del  trattato  di 
Tilsitt.  Questo  calcolo  steso  dai  signori  consiglieri  di 
guerra  Salzmann  e  Krug  ,  ed  avente  un  carattere  of- 
ficiale, porta  i  paesi  1  perduti  ad  mia  superficie  di 
3,693  \('i  miglia  quadiale,  con  una  popolazione  di 
4,8o5,ooo  abitanti.  I  paesi  restituiti  *o no  d' un' esten- 
sione di  1,877  miglia  quadrate,  con  4;<p8,  c»o  abi- 
tanti. (  Jóur.  de  V  Emp.  ) 

Bamberga  18  Settembre. 

Le  ultime  lettere  di  Berlino  fanno  credere  che  gli 
Stati  restituiti  al  Re  di  Prussia  col  trattato  di  Tilsitt 
saranno  sgombrati  alquanto  più  tardi  di  quel  che  si  fosse 
créduto  dapprincipio.  Nella  convenzione  conchiusa  tra 
il  gen.  conte  di  Kalkreuth  -e  S.  A.  il  Principe  Alessan- 
dro di  Neufchàtel ,  è  stalo  stipulato  che  lo  sgombra- 
mene delle  provincic  prussiane  non  si  effettuerebbe 
alle  epoche  fissate  dal  trattato,  se  non  nel  caso  in  cui 
fossero  del  tutto  pagate  le  contribuzioni  arretrale.  Ora 
risulta  da  tutti  i  rapporti  giunti  a  Berlino  ,  che  que- 
sto contribuzioni  non  possono  ancora  venir  soddisfate. 
Le  lettere,  di  cui  parliamo,  contengano  dettagij  molto 
circostanziati  sopra  questo  oggetto,  e  questi  dettagij 
spiegano  bastantemente  i  motivi  che  hanno  impedito 
finora  ai  Francesi  d'abbandonare  la  riva  dritta  della 
Vistola.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Francfort  22  Settembre. 

Àgli  1 1  di  questo  mese  si  sentì  a  Neuwied  un 
tremuoto  violentissimo  ,  il  quale  però  non  ha  fatto  al- 
cun danno.  La  prima  scossa  ebbe  luogo  ad  8  ore  e 
mezzo  della  sera,  fu  orizzontale,  e  nella  direzione  del 
sud  ovest  al  nord  ovest.  E  degno  d' osscrvaziope  che 
in  una  slessa  strada  ^i  fece  sentire  in  un  modo  molto 
diverso;  gli  abitanti  delle  case  poste  al  nord  n«n  s'ac- 
corsero quasi  di  questo  tremuoto  ,  mentre  le  case  po- 
ste loro  rimpetto  furono  fortemente  scosse,  e  quelli 
<:he  le  abitavano  ne  uscirono  spaventati.  Questa  scossa 
fu  accompagnata  da  un  rumore  simile  a  quello  d'una 
carrozza  che  Velocemente  scorra  sulla  strada.  Alcuni 
pescatori,  che  erano  in  questo  momento  sul  Reno,  os- 
servarono una  certa  agitazione  in  quel  fiume;  ì  pesci 
saltavano  fuori  dell'acqua.  A  mezza  notte  si  sentì  una 
seconda  scossa,  ed  a  tre  ore  del  mattino  «ina  terza, 
ma  meno  violente  della  prima.  Il  tempo  era  in  peifet- 
ta  calma,  il  ciclo  oscurato  dalle  nubi,  nò  si  scoprì 
alcun  cambiamento   nel  barometro. 

Nel  giorno  antecedente  a  questo  tremuoto  si   vide 
la  briua,  ed  in  alcuni  luoghi  anche  del    ghiaccio. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Tutte  le  leittcre  del  nord  annunciano  che  il  Ro 
di  Svezia  è  caduto  pericolosamente  ammalato  a  bordo 
del  bastimento  che  Io  trasportava  da  Rugen  nella 
Scania.  (  Jour.  du  Soir.  ) 


BAVIERA 

Augusta   i4  Settembre. 

La  chiesa  degli  cx-Gcsuili  sta  per  essere  soppressa  ;> 
la  soppressione  di  quella  dei  Domenicani  ha  avuto 
luogo  lino  da  i5  giorni  fa.  Non  essendo  ancora  de- 
tcrminata la  pensione  da  accordarsi  ai  primi,  essi  ri- 
mangonsi  tuttora  nelia  nostra  città. 

(  Corresp,  de  Uamb.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Granitici    17  Settembre. 

Jer  l'altro  abbiani  qui  veduto  arrivare,  sotto  la 
scena  d'  uu  distaccamento  deP 3  ittadinanza  armala  di 
Delfzyl ,  un  capitano  %  sette  ni.uinari  inglesi,  prove- 
nienti da  uu  ricco  bastimento  di  commercio  danese  , 
di  cui  erasi  impadronito  mia  «ave  di  guerra  inglese  , 
jna  il  quale  gettato  dalla  tempesta  alle  foci  dell' 
Ems  ,  è  stato  ripreso  e  condotto  a  Delfiy.l  dalle  scia- 
luppe cannoniere  delia  marina  reale.  Questi  prigionieri 
sono  partiti  questa  mattina  per  ilarlingen. 

Sentiamo  che  il  corsaro  francese  l' Aquila  ,  capi- 
tano Beauvais,  si  è  impadronito  della  nave  inglese  The 
Friendship ,  che  da  Riga  andava  a  Sunderland,  con 
un  carico  di  canape,  della  Nancy,  che  andava  da  Me 
mel  ad  Hull  con  un  carico  di  tavole ,  ed  una  nave 
di  carbone  di  Newcas'Je. 

II  corsaro  francese  il  Deciso  ha  fatto  entrare  ai 
17  nel  Texel,  la  nave  il  Nicola  e  Maria,  carica  di 
vino.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 

Aja  20  Settembre. 

Tutto  è  preparato  per  ricevere  S.  M  ,  che  aspet- 
tiamo questa  sera.  Il  corriere  ultimamente  arrivato  era 
apportatore  di  dispacci,  che  hanno  immediatamente 
fatto  tenere  un  consiglio  di  stato  straordinario.  11  Cor- 
yo.  legislativo  si  è  je li  radunalo  colle  solite  formalità. 
Credesi ,  che  in  questa  sessione  straordinaria  si  tratterà 
<T  Oggetli  della  massima  importanza  per  questo  paese; 
ma  quali  saranno  fir.or  non  è  noto.  (  Jour.  de  i'  Emi).  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Colonia  i\  Settembre. 

Sentiamo  che  verrà  stabilita  una  nuova  strada 
militare  pel  ritorno  di  parecchj  corpi  della  grande  ar- 
mata. Questa  strada  attraverserà  una  gran  parte  della 
Germania  meridionale.  Secondo  le  disposizioni  di  S. 
~E.  il  ministro  della  guerra,  le  truppe  francesi,  che 
trovatisi  nella  Slesia,  o  che  vi  arriveranno  ancora  dalla 
"Polonia ,  si  dirigeranno  rlalla  Lusazia  sulla  Sassonia  e 
di  là  marceranno  sopra  Hof,  Bayreuth  e  Norimberga. 
D'  indi,  quelle  che  sono  declinale  per  1'  Italia,  pren- 
deranno la  strada  d'Augusta  e  traverseranno  il  Tirolo. 
Le  altre  truppe,  che  devono  recasi  in  Francia  ,  si 
dirigeranno  da  Norimberga  sovra  Anspach,  Dunkc- 
spuhl  ,  Aalen,  Ellwangcn  ,  Sordorff,  Cunstadt',  Fforz- 
'heim,  Etllingen,  Rasludt  ,  StoUh<;fen ,  Kehl  e  Stra- 
sburgo. (  Gaz.  de  Frànte  ) 

Parigi  26  Settembre. 

Domenica  scorsa  ,  20  settembre ,  a  mezzodì  S.  M' 
1'  Imperatore  e  Re  ,  intervenuto  alla  messa  nella  cap- 
pella del  palazzo  delle  Tuileries ,  ricevette  ,  dopo  il 
vangelo,  il  giuramento,  prese r  Ito  dal  concordato,  dei 
signori  vescovi  qui  sotto   nominati  : 

Stefano  Andrea  Francesco  di  Paolo  Fallot  di 
Belmonte,  vescovo  di  Gand  ,  nominalo  al  vescovado 
di  Piaceuza  ;  Maurizio  di  Broglio  ,  vescovo  d'Acqui, 
nominalo  al  vescovado  di  Gami  ;  Pietro  Dupont  Pour- 
sat,  nominato  al  vescovado  di  Costanzo  ;  Luigi  Antonio 
Arrighi   nominato  al  vescovado  d'  Acqui. 

S.  A.  Eni.  il  Principe  primate  è  arrivato  jeri  a 
Fontainebleau  .  Il  sig.  di  Lindholm  ,  ajutante  di  campo 
del  Principe  reale  di  Danimarca,  è  oggi  partito  per 
recarsi  allo  stesso  luogo. 

Ci  si  scrive  da  Bajona  che  il  geo.  di  Laborde  è 
colà  giunto  ai   i5  del  celiente  mese,  colle  truppe  che 


comanda ,  fui  manti  la  prima    divisione    d'osservazione 
della  GÌ  ronda. 

I  prigionieri  di  guerra  prussiani  cominciano  ad 
abbandonare  i  depositi  per   ritornare  nella  loro   pallia 

II  sig.  Muller,  officiai  generale  russo,  ha  fatto  ri- 
mettere all'  officio  di  beneficenza  della  città  di  Metr. 
Goo  franchi  da  distribuirsi  agli  operai  indigenti,  come 
una  indennizzazione  delle  perdite  che  ha  loro  potuto 
far  provare  la  concorrenza  de'  prigionieri  russi  ,  che 
sono  stali  occupati  agli  slessi  travaglj  durante  il  loro 
soggiorno  a  Metz.  Questi  è  quello  stesso  officiale,  il 
quale,  gravemente  ferito  e  fatto  prigioniere  da  uà 
usaro  francese,  in  luogo  d'  essere  da  lui  spogliato,, 
ne  ricevette   umanissimi  e  generosi  soccorsi. 

(  Gaz.  de  France  — ■  Pub.) 

Indirizzo  del  Tribunato  a  S.  M.  1'  Imperatore  « 
Re,  adottalo  nella  seduta  del  18  settembre. 

Sire, 

»  Toslo  che  i  membri  del  Tribunato,  vostri  fedeli 
sudditi ,  furono  informati  che  le  loro  funzioni  erauo 
giunte  al  loro  termine,  hanno  dovuto  interrogarsi  sul 
modo  con  cui  le  avevano  adempiute,  e  cercando  qual 
testimonianza  potessero  rendersi  a  se  stessi,  hanno  tro- 
vato nuove  ragioni  per  recaie  appiè  del  trono  1'  omag- 
gio  della  loro  ammirazione  e  della    loro    riconoscenza. 

»  -Il  Tnbunato  era  stabilito  nel  sistema  costituzio- 
nale per  esseie  f  organo  dell'  opinion  pubblica;  se  il 
dovere,  che  ci  era  imposto,  ha  potuto  esser  facilmente 
adempito,  ciò  dipende  dall'avere  V.  M.  riunito  tutti, 
i  generi  di  gloria  e  sorpassato  (ulte  le  speranze. 

»  Quando  la  vostra  saviezza,  o  Sire,  scancellava 
le  tracce  e  perfino  la  rimembranza  dei  disordini  ante- 
riori al  vostro  Regno  ;  quando  la  vostra  mano  possente 
dava  un  nuovo  impulso  a  (ulte  le  parti  dell'  ammini- 
strazione ;  quando  il  vostro  genio  concepiva  quelle 
leggi  che  pongono  la  dottrina  de'  secoli  passati  in  ar~ 
monia  coli'  esperienza  de*  tempi  moderni  ,  noi  non. 
avevamo  ,  che  ad  unire  i  noslri  applausi  alle  generali 
acclamazioni. 

h*  Più  volte  1'  imprudenza  dello  straniero  li  turbò 
cam  gridi  di  guerra;  ma  ia  Frauda  rimase  iuaccessibilc- 
ad  ogni  specie  di   timore. 

»  Presagendo  allora  tanti  trionfi,  trionfi  ben  tosto 
seguiti  dai  trattati  più  memorabili,  noi  non  facevamo 
ancora  eh'  esprimere  la  confidenza  che  1'  abitudine  de' 
prodigj  aveva  inspirato  al  vostro  buono  e  gran  popolo. 

>;  Sire  ,  ammessi  per  1'  ultima  volta  ad  offrivi 
1'  espressione  de'  sentimenti  ,  onde  il  Tribunato  fu  co- 
stantemente compreso  per  f  augusta  vostra  persona  , 
non  possiamo  trattenerci  da  una  viva  emozione,  ma 
questa  non  e'  impedirà  di  mostrarci  fino  alla  fine  reli- 
giosi interpreti  dell'  opinione  pubblica.  Noi  onoriamo 
con  essa  gli  alti  pensieri  ,  che  portano  V.  M.  a  dare 
al  Corpo  Legislativo  una  nuova  considerazione  ed  a 
perfezionare  delle  instituzioni,  da  cui  sì  da  vicino  di- 
pende 1'  interesse  nazionale. 

»  Noi  osiamo,  o  Sike,  misurare  con  lieto  sguar- 
do lo  spazio  ,  che  abbiamo  percorso  ,  ben  certi 
d'aver  sempre  camminato  pe'  sentieri  dell'onore  e  della 
fedeltà ,  ed  allorché  V.  M.  si  degna  accordarci  solenni 
tesiimonianze  della  sua  approvazi  ne  e  benevolenza  , 
meno  ciadiani  noi  di  giugnere  all'  estremità  della  no- 
stra carriera  politica,  che  di  conseguire  lo  scopo  di 
tutti  i  nostri  sforzi  ,  e  la  più  preziosa  ricompensa 
alla  nostra  devozione.   « 

Parigi   18  Settembre   1807. 

Collazionato  da  noi  presidente  e  segrctarj  del  Tri 
buttato. 


Fabre  (  dell'  Aude  ),  presidente. 
Delaistre,  Dauieii,  Scgretarj '. 


(  MonUeur,  ) 


*jo4 

Genova  3o  Settembre. 
Ci  perviene  l'avviso  clic  jèv  sera    sia    stata    osser- 
vata una  cometa  nella  direzione  della  chiesa  di  S.  Be- 
nigna ■  ;  essa  pareva  ima  stella    di    2.a    grandezza    colla 
coda:  ed  è  tramontata  a  8  ore  e  21   minuti. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D"  ITALIA 

Milano  2   Ottobre. 

NAPOLEONE  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  imperatole  dei  Francesi,  Re  d'Italia,  e 
Proiettore  della  Co  :ijhde  razione  del  Reno  : 

Eugenio  Napollo.ne  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancellicre  di  Slato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presca li, salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  pel  Culto  de!  giorno 
20  agosto   1807  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato: 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata- 
doli'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatole  e  Re  NA- 
POLEONE I.j  Nostra  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art,  J.  1  Notaj  che  ricevono  alti  da  cui  risultano 
donazioni  o  legali  a  favore  degli  Spedali,  dei  poveri 
di  un  Comune  ,  o  degli  stabilimenti  di  pubblica  uti- 
lità ,  li  notificano  ai  risiedivi  Amministratori  per  or- 
gano del  Prefetto  o  Viceprefetto  del  Distretto, 

II.  Il  tei  mine  per  eseguire  tale  notificazione  è  di 
«n  mese,  da  computaisi  dal  giorno  della  notizia  avuta 
della  morte  del  testatore,  se  trattasi  di  disposizione  di 
ultima  volontà  ;  e  di  giorni  i5,  da  computarsi  dal  dì 
del  ricevimento  dell'  alto  medesimo  ,  se  trattasi  di  di- 
sposizione tra  vivi. 

III.  Per  le  flisposizioni  contenute  ne'  Teslnmenti 
olografi  o  mistici  non  decorre  ai  Notaj  depositai]  tale 
termine ,  che  dal  giorno  in  cui  dal  Presidente  della 
Corte  o  Tribunale  ne  sarà  stato  presso  de'  medesimi 
ordinato  il  deposilo  a  norma  del  disposto  dall'art, 
1007   del  Codice  Napoleone. 

IV.  Ogni  contravvenzione  ai  precedenti  articoli  è 
punita   colla   multa   di   lire   cinquanta. 

V.  Il  Gran  Giudice  >  Ministro  della  Giustizia  è  in- 
caricato della  esecuzione  del  pi/esente  decreto ,  pjle  sarà 
pubblicato   ed   inserito   nel   Bollettino   delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  il  29  settembre  1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 


Pel  Vi, 


-Uè, 


//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 


A  norma  delle  leggi  25  ventoso  anno  VI.,  e  22 
novembre  i8o3,  ha  avuto  luogo  quest'anno  l'esame 
finale  degli  allievi  della  Regia  scuola  d'artiglieria  e 
genio  in  Mot-lena,  che  hanno  compiuto  il  corso  qua- 
driennale de' loro  stuclj,  I  signori  Ispettori  generali  del 
genio  e  dell'  artiglieria  Bianchi  d'Adda,  e  Calori,  che 
vi  assistettero  ;  diedero  assai  buon  conto  dello  stalo 
dell'istruzione  e  della  regolarità  degli  esami;  e  S.  E. 
il  Ministro  della  Guerra  rese  a  tutta  ja  scuola  la  più 
onorevole  testimonianza. 

S.  A.  I.  è  rimasta  pienamente  soddisfatta  dell'  ot- 
timo sialo  di  questo  stabilimento  ,  e  con  suo  grazioso 
Decreto  di  ]eri  è  passata  a  nominare  sotto-tenenti  gli 
allievi  che  hanno  compito  il  loro  corso;  tre  dc'quaii 
del  corpo  del  genio;  e  sette  in  quello  d'artiglieria. 
Essi  sono  i  seguenti  : 

Allievi  sotto-tenenti 


ingegneri. 
Vaccani  Camillo 
Grassi  Stefano 
Garavagni  Gio:  Maria. 


Allievi  sotto-tenenti 

artiglieri.       ■',■ 
Vecchi  Giuseppe. 
Parozzi  Andrea 
Rosa  Cesare 
Beffa  A i)t 011  io 
Camurn  Giovanni 
Richinrlei  Pietro 
Rossi  i  elice. 


Così  il  Regno  d'Italia  stuto  gli  auspicj  del  mag* 
gioie  de' Monarchi,  fra  moli' altre  udii  istituzioni,  va 
pure  munendosi  d'armi  proprie,  e  prepara  a  se  slesso 
quel  migliore  destino,  a  cui  sembra  che  la  natura,  ed 
1  genio  de'  suoi  abitanti    incessantemente    lo  richiami. 

La  gazzetta  di  Genova  del  3o  settembre  dà  il  se- 
guente avviso  ai  naviganti  ;  (!!!) 

E  probabile  che  nel  giorno  dieci  del  prossimo 
ottoóre  accada  una  tempesta  di  mare. 


SPETTACOLI 

R.  TEATRO  ALLA  SCALA 
Cambise  i>  Egitto 

Ballo  tragico  composto  e  diretto  dal  sig.  Gio-. 
Montic/ni. 

I  giudizj,  che  uot*  altr-f  Giornalisti  sogliam  dare 
di  ciò ,  che  facciamo  scopo  delle  nostre  osservazioni , 
sono  talvolta  così  stravaganti  e  strambi  che  non  pos- 
siamo a  meno  noi  stessi  di  reciprocamente  deriderci  , 
o  con  reciproca  compassione  riguardarci.  Ma  se  ad 
onla  dell'  affezione  e  della  slima,  che  la  medesimilà 
del  mestiere  dovrebbe  farci  avere  V  ubo  per  l'altro, 
siamo  uoi  stessi  i  primi  a  dispreizarci  a  vicenda  sia 
nei  nostri  scrini,  sia  nei  nostri  discorsi,  quale  sarà 
mai  il  credito ,  in  cui  ci  terranno  i  nostri  lettori  ? 
Ed  infatti  (  per  addurre  un  esempio  )  che  non  ho  io 
sentito  dire  d'  un  certo  nostro  paco  nolo  confratello 
(*)  il  quale,  sentenziando  dell' attuale  spettacolo  La 
scuola  degli  Amanti,  non  dubitò  d'  asserire  che  un 
tale  spellacelo  ,  interamente  fondato  e  via  via  sino  alla 
fine  continuato  su  d'  una  burla  in  varie  e  sempre 
giocose  guise  condotta  ,  era  niente  giocoso  ?  Ah  con- 
fratello carissimo,  io  ho  arrossito  per  te  !  per  amor 
del  mestiere  avrei  voluto  difenderti  ;  ma  1'  amor  della 
verità  mi  ha,  invece  fatto  involontariamente  prorom- 
pere in  queste  sdegnose  parole  ;  a  E  ancor  vi  saranno 
»  persone  che. prestar  possano  fede  ai  giudizj  de'Gat» 
»    zettieri  ?  » 

Ma  dopo  essermi  così  candidamente  espresto  , 
come  potieì  ora  avventurarmi  a  proferire  un  giudizio 
sul  nuovo  ballo  (  Camhise  in  Egitto  )  ultimamente 
comparso  sul  nostro  grande  teatro  ?  Nou  avrebbero 
ragione  i  lettori  ,  ov'  io  p.  e.  dicessi  che  molti  colpì 
di  scena  sono  sublimemente  tragici,  non  avrebber  ra- 
gione, dico,  di  sospettare  che  in  vece  fossero  bassa- 
mente burleschi  ?.,..,, 

Per  la  qua]  cosa ,  almeno  fino  a  che  recente  è  la 
memoria  dello  straordinario  trascorso  del  compiango 
nostro  confratello,  trascorso  che  giustamente  dovrebbe 
aver  messo  iii  diffidenza  i  lettori  di  tutte  le  gazzette 
in  generale,  noi  ci  limiteremo  ad  annunciare .  pura- 
mente ciò  eh' è  di  fatto,  senza  permetterci  alcuna  no- 
stra riflessione.  Per  la  qual  cosa,  rapporto  al  ballo,  di 
cui  facemmo  più  sopra  menzione,  diremo  soltanto, 
che  il  pubblico  mostrò  con  replicati  e  sempre  vivissi- 
mi applausi  d'  essere  rimasto  più  che  mai  soddisfatto 
e  della  composizione  ,  e  dell'  esecuzione  ,  e  degli  sce- 
narj  e  de'  vestiarj,  la  cui  magnificenza  soprattutto  non 
può  essere ,  per  quanto  ci  sembra ,  maggiore. 

A.  D.  E. 


(*)  Si  parla  della  Gazzella  di  Milano, 

Spettacoli    d'  oggi. 

R.  Te  ateo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music?, 
La  Scuola  degli  Amanti  jytusiea  del  maestro  Mozzartt 
col  ballo  nuovo  Camhise  in  Egitto. 

•Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldolti  si  recita  Todero  Rrontolon. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Melegantropogenesia  ossia  /'  isola 
sapiente. 

Teatro  delle  Marionette  f  dettoGirolamo)  si  recita 
E'  Innocente  venduta  $  rivenduta, 
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Tuwi  gli  atti  a"  Amministrazione  pesti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  9  Agosto. 

r 

Xl  brick  la  Venere  è  giunto  ai  4  da  Malaga  colla 
notizia  che  la  fregata  americana  la  òosiiluzioiie  ha 
combattuto  per  sei  ore  con  una  fregata  inglese,  che 
fu  obbligala  ad  ammainare  ;  si  aggiunge  the  il  co- 
mandante americano  ha  ricusato  di  prender  possesso 
deiia  nave  eh'  aveva  forzato  ad  arrendersi. 

Va  particolare  di  Washington  ha  ricevuto  dall' 
pavana  la  seguente  lettera  in  data  del   16  luglio  : 

Con  mollo  dispiacere  v  annuncio  che  la  febbre 
gialla  fa  ijui  orribili  stragi  ,  tanto  a  bordo'  dèli* 
nostre  navi ,  che  fra  'gli  individui  della  nostra'  nazio- 
ne che  trovansi  ora  in  questa  città.  >fron  ho  sentito 
die  altra  classe  d'  abitami  sia  stata  pròsa  éki  que&a 
crudel  malattia;  forse  i  nativi  degli  Stati-Uriùi  ven- 
gono dalla  medesima  attaccati  per  cagione  della 
loro  grande  intemperanza,  sot.o  un  clima,  e  in  una 
stagione  in  cui  gii  eccessi  di  questo  genere  hanno 
ordinariamente  le,  più  funeste  conseguenze. 

Ai  i5  luglio  il  sig.  Biauuer  Hasset  è  stato  arre- 
stato come  provenuto  d'  un  delitto  di  lesa  maestà , 
e  trasportato  a  Richcmont  in  Virginia  ,  per  esservi 
giudicato.  Egli  è  implicato  nello  stesso  affare  del  co- 
lonnello Burr.  (  Gaz.  de  France.  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  29  Agosto. 

TI  Principe  Alessandro  di  Rurakin,  attualmente 
ambasciatore  di  Russia  a  Vienna,  il  quale  ha  trattata 
e  firmata  la  pace  di  Tilsit ,  ha  ricevuto  dal  suo  So» 
vrano  il  più  luminoso  pegno  della  sua  approvazione 
e  della  sua  benevolenza.  L'  Imperatore  Alessandro  lo  ha 
innalzato  alla  primi  classe,  cioè  al  grado  di  feld-ma- 
resciallo.  Pochi  esempi  vi  sono  stati  dì  tal  distintivo 
d'onore.  Il  Principe  Knr.-ikin,  come  si  sa,  è  stato  per 
sette  anni  vice— cancelliere  dell'  Impero,  e  ministro  de- 
gli affari  esteri  in   Russia. 

Ecco  la  traduzione  dell'  ukase  con  cui,  S.  M.  I. 
ha  conferito  questa  nuova  dignità: 

Al  Senato,  dirigente. 

•  L'eminente  zelo  in  servirci  ,  i  travagli  e  l'at- 
taccamento del  cor.siglier  privato  attuale,  Principe  Ales- 
sandro  Kurakin,  u'uoslri  interessi,  hanno  (issila  la  no- 
stra aìteiurone  ;  e  per  dargli   un  luminoso  p^gno  della 


nostre-  particolare    benevolenza    l' innalziamo    al    grado 
della  prima  classe. 

»   Peterhof  22   luglio    1807.    « 

Firmalo  ,  Ai  esSandro. 

(  Jour.  dò  FrancJortK) 
.  .  Il  sig.  generale  Sayary  trovasi  tuttora  in  questa 
capitale.  Non  è  già  il  conte  di  Soltikow,  ma  il  luo- 
gotenente generale  '-onte  di  Tolstoy  quegli  che  è  defi- 
nitivamente nominato  all' ambasciata  .ti  Parigi.  Il  con- 
te di  Nesselrode  lo  accompagnerà  come  gentiluomo 
d' ambasciata.  (  Jour.  de  l '  lìmp.  ) 
Altra  del  3i. 

Il  sig.  conte  W.isilieff,  ministro  delle  finanze  ,  è 
morto  repentinamente,  tre  giorni  sono  ,  d'  un  colpo 
d'apoplessia,  in  età  di  (Jì  anni.  Il  suo  successore  non. 
«'■'àncora  fissato.  Alcuni  giorni  prima  abbiamo  perduto 
il  Sig.'  di  Mouravieff,  cmisiglier  privato;  la  di  ini 
morte1  lascia  vacante  il  p-Uto  di  ministro  dell'  istruzion 
pubblica  e  quello  di  'curatore  dell'università  di  Mosca. 

S.  M.  si  è  degnata  di  decorare  dell'  ordine  di  S. 
Wladimir,  della  terza  classe,  il  gran  maestro  della  po- 
lizia, ed  il  sig.  general  maggiore  Ertel.  I  due  maestri 
della  polizia  hanno  ricevuta  la  decorazione  dell'  Oidi 
ne  di  S„  Anna  della  seconda  cjasse. 

La  compagnia  di  commercio  americana  ha  preso 
possesso  dell'  isola  di  Sachin  nel  mare  d'  Okhozke. 
Qnest'  isola  è  situata  aRa  f  >ce  dell'  Amur  e  si  estenda 
dal  45.Q  grado  circa  .fino  al  52.°  eli  latitudine  setten- 
trionale. Le  sue"  coste  sono  state  esplorate  in  parte  dal 
celebre  La-Peyrousc  che  ne  ha  data  la  descrizione. 
Riusenstern  le  ha  percorse  ed  ha  determinato  esatta- 
mente la  loro  posizione  coi  mezzi  astronomici  al  soo 
ritorno  dal  -'Giappone  ,  di  modo  che  la  più  piccola 
baja  è  conosciti!  1,  e  ne  abbiamo  da  lui  una  carta 
molto  circonstanziala.  Questo  stesso  viaggiatore  ha  confer- 
mata 1'  opinione  di  La-Peyrouse,  che  aveva  già  nco- 
nosciuta  l'impossibilità  di  navigare  tra  quest'isola  o 
la  costa  orientale  delta  Turchia.  L'  isola  di  Sachin  è 
abitata  al  nord  dai  Tartari,  •  la  parte  meridionale  ap- 
partiene a  Giapponesi.  (  Corresp.  de  Hambourg  ) 
POLONIA 
Varsavia  9  Settembre. 

Il  proclama,  diretto  dalla  commissione  di  governo 

ai   cittadini   di  tutti   i  dipartimenti  ed  agli  abitanti  delle 

città,  ha   per  oggetto  di  rammentar  loro  un  dovere  che 

deve  esser  caro  «I   cuore  d'ogni  patriota,    quelle    cioè 

1  di  provvedere  in   tempo  di  pace    alla  sussistenza    delle 


»10* 

truppe,  le  quali  nel  corso  della  guerra  Imi  no  cornimi  1 
tulo  ,  ed  esposta  la  propria  vita  per  liberare  i  loro 
concittadini  dal  giogo  sotto  cui  gemevano.  La  tonmiis- 
nen  insiste^sopra  quest' obbligo,  per  sacro  ch'egli  sia, 
convinta  ch'ogni  Polacco  ne  comprendeva  la  necessità, 
e  vi  si  presterà  di  suo  spontaneo  volere.  Essa  si  li- 
mita a  prescrivere  i  mezzi  più  semplici  e  meno  one- 
rosi pei  cittadini,  e  più  opportuni  da  un  canto  per 
accelerare  la  formazione  dc'magazzini,  rendali  necessarj 
dalla  presenza  delle  truppe  ne'  diversi  dipartimenti  ;  e 
dall'altro  a  prevenire  gli  abusi  che  potrebbero  aver 
luogo  nella  distribuzione  delle  sussistenze  e  de'  fora  2- 

.    ■  .    .  .  .    .       ■■  .  ■ 

gì,  die  saranno  posti  in  questi   magazzini. 

B      (  Jour.  de  Francfort  ) 

iugulici 

Altana  1 8  Settembre. 
L'officio  generale  delie-poste  a  Rcndsburg  ha  jeri 
pubblicato  quanto  segue: 

»  Per  ordine  superiore  si  fa  sapere  che  fino  a 
nuovo"  ordine  le  poste  reali  non  accetteranno  riè  let- 
tele nò  mercanzie  per  Ja  .Zelanda,  Laland ,  Falsler , 
IVI  oc  n   e  per  le  altre  piccolo  isole  adiacenti .    « 

Le  ultime  lettere  ricevutesi  da  Copenaghen  sono 
del  32.  Elleno  non  contengono  che  i  tristi  xaggwaglj, 
che  ci  erano  già,  noti.  Si  fa  ascendere  a  jo5  il  •  nu- 
mero delle  case  ,  che  sono  state  intieramente  .■.incen- 
diate.dal  bombardamento,  ma  il  numero  di  quelle 
che  sono  state  più  o  meno  /L'inneggiale  è  immenso. 
Questa  infelice  città  è  stata  assediala  da  3/Jm.  uomini; 
mentre  non  aveva  per  difesa,  in  truppe M di  bue',  che 
200  cavalieri,  una  divisione  .d'  ussari ,  5oo  cannonieri, 
5ui.  uomini  d'  infanteria,  im.  di  milizia;  e  per  parte 
della  cittadinanza  4pq  cacciatori,  1.200  artiglieri  e  2m. 
uomini  d.'  infanteria.  (  Jour.  , de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA 
nq  fin*   uncaifeiJ^'^feS  Settembre. 

La  .  commissione  di  guerra  ha  terminati  il  suo 
travaglio.  Si  assicura  ,  -che  il  Re  abbia  dichiarato  che, 
essendo  un'  armala  di  Som-  uomini  troppo  debole  per 
un  servigio  reale,  e  troppo  forte  per  fare  una  .parata, 
pensava  di  ridurre  tulle  le  truppe  prussiane  a  24'ui, 
uomini,  supposto,  puro,,  che  le  finanze  dello  Stato 
potessero  prestai  si   al  loro   mantenimento. 

(  Jour.  du  Soir  ) 
Berlino    iG  Settembre. 
E  ,quà    giunto    il    sig.    d'  Owarow  ,     ajutaule     di 
campo  dell'Imperatore  Alessandro. 

La  gazzetta  di  Tiiorn  riporta  *iu  tedesco  ed.  in 
francese  questo  stravagante  articolo  :  »  Un  individuo, 
il  quale  porrà  sotto  i  suoi  piedi  tutti  i  sapienti  passati, 
presenti  e  futuri,  annuncia,  che  dopo  moki  anni 
d'osservazioni  e  di  meditazioni,  è  riuscito  ad  iscopri- 
re  un  mezzo  sicuro  di  procurarsi,  senza  molta  fatica 
uè  spesa,  il  tempo  più  fertile ,  più  sano  e  più  bello. 
Questo  nuovo  Sire  degli  elementi  si  offre  a  sotto- 
mettere il  suo  potere  ed  esperimenti,  e  termina  il  suo 
annuncio  invitando  la  grande  nazione  ad  appropriarsi 
questa  scoperta,  da  cui  tutte  le  altre  rimangono  ec- 
clFssatenn   «  (  là.  ) 


UNGHERIA 
Semolino  7  Settembre. 
Subito  dopo  1'  arrivo  del  sig.  Ilodoiitiikin  a  Bai- 
grado,  ii  comandante  di  quella  piazza,  Mladen-Milo-. 
ranowiciij  spedì  un  espresso  al  generale  in  capo  derni 
Giorgio,  eh'  era  all'armata  in  Bulgaria.  Questi  rimise 
subito  il  comando  al  capo  Melcnka  e  parli  per  Bel- 
grado ,  ove  ginnse  ai  20  agosto.  Nello  stesso  giorno 
incominciarono  le  negoziazioni.  Il  congresso  era  for- 
mato come  segue  : 

Il  sig.  Costantino  Rodofinikin,  consigliere  di  Stato 
ed  agente,  diplomatico,  russo;  il  consiglici'  aulico, 
Pietro  di  Risomi;  un  bojard'o,  ciambellano  del  Prin- 
cipe Ypsilanti  ,  per  parte  della  Russia;  ed  a  nome 
della  nazione  serviana,  il  generale  in  capo  Czerni 
Giorgio,  il  comandante  Mladcn-Miloranowich ,  due 
senatori  ed  tm  segretario  del  sinodo. 

Ai  2J ,  depo  mezzodì,  il  consiglier  aulico  di 
Bisani  arrivò  qua  come  corriere.  Ai  2G,  il  sig.  di  Ro- 
dofinikin portò  due  dispacci  diretti  al  sig.  di  hudberg, 
ministro  degli  affari  esteri  a  Pietroburgo  ,  ed  i  quali 
contengono  lp  proposizioni  e  dichiarazioni  falte  dai 
Capi  servibili  ip  nome  della  nazione.  Ai  27,  il  sig.  di 
Pisani  partì  per  Pctervaradino,  dal  qua!  luogo  conti- 
nuò il  srjo, Viaggio,  passando  da  Szegedin  e-.LeiJaberg, 
pe^Pietroburgo. 

Non  si  sa  per  anco  jl.  risultato  delie  negoziazioni 
che  si  continuarono  fino  al  25. 

,     A    Raschna  ,    K,russova    e    Curvingrade     trovan&i 
moltissimi  Russi  e  Serviani,  che  sono    stati    feriti    alla 
ba'taglia  del  2   agosto,  sui  Timok.   (  Jour.  'le  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
1        .Vienna   i5  Settembre. 
Lord  Pembrccke,  ambasciatore  straordinario  d'In- 
ghilterra presso  la   nostra  Corte,  è  di   qua  partito   im- 
provvisamente   e    con    gran    fretta,    per    imbarcarsi    a 
Trieste.   (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  ig\SeUcmbre. 
L'armata  danese  co.ntiuua.  a  concentrarsi   nel  Jut- 
land ed  in  Fionia  per    mettersi    in    grado    d'attaccare 
gl'Inglesi  e  riconquistate  la  Zelanda   (    Pub.  ) 
Dusseldorf  21    Settembre. 
Corre  voce  che  le  case  de'  Principi   di  Waldeck , 
della  Lippe  d'  Anhalt  e  di  Schwarzburg,  stringeranno 
un'  intima  unione  col  Regno  di  Vestfalia,  e  forniran- 
no   i    loro    contingenti  al  Re,  che  li  comanderà  pure 
in    tempo  di  pace:    le  loro    dogane  ed  il  loro    sistema 
d'  imposte  saranno  regolati  come  nei  Regno    di    Vest- 
falia. (  Pub.  ) 

Francfort  2 3  Settembre. 
Ledere  particolari  di  Parigi  assicurano,  che  l'ope- 
ra politica  dell' Alcmagna  è  di  già  molto  avanzata. 
Sembra  che  la  demarcazione  territoriale  di  ciaschedu- 
no Stato  confederato  sarà  definitivamente  stabil  ta  ne- 
gli statuti  fondamentali,  e  che  1' Alemagna  sarà  divisa 
in  due  grandi  sezioni ,  quella  del  Sud  ,  e  quella  dei 
Nord:  la  capitale  della  prima  sarà  Monaco,  e  della 
seconda  ,  Dresda.  In  ciascuna  di  queste  due  città  sqri, 
stabilito  un  grande  tribunale  ,  che  giudicherà    definii 


tivamente  tutte  le  cause  che  vi  saranno  portate  dai 
sudditi  delle  rispettive  sezioni.  Credcsi  pure,  che  la 
città  di  Francfort  diverrà  la  sede  d'  una  corte  giudi- 
ziaria suprema,  la  quale  avrà  presso  a  poco  gli  stessi 
attributi  della  ex-*camera  di  Wet2Ìar. 

Ci  si  scrive  da  Lipsia  : 

»  Le  truppo  bavaresi  e  virtemberghesi  lasciano 
la  Slesia  e  portansi  nella  Marca.  Le  truppe  francesi 
del  5.  e  6.  corpo  d'armata  sona  entrale  nella  Slesia, 
e,  per  quanto  si  assicura,  abbandoneranno  questa 
provincia  il  là  settembre.  Si  vanno  sgombrando  le 
fortezze  della  Slesia,  e  vendendone  i  magazzini. 

»  Corre  voce  che  il  Re  di  Prussia  arriverà  a  Bresla- 
via  estro  questo  mése.  Il  maresciallo  Mortier  ne  par- 
tirà allora,  almeno  secondo  tulle  le  apparenze,  con 
una  porzione  del  9.0  corpo,  che  è  ora  sotto  i  suoi 
ordini.  «  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
BAVIERA. 
Inspruck  i3  Settembre. 

Leggesi  in  una  delle  nostre  gazzette  1'  articolo  se- 
guente : 

»  Finalmente  siamo  in  istato  di  dare  i  più  esatti 
dettaglj  sulla  spaventosa  inondazione  che  ha  quasi  in- 
teramente distrutto  i  villaggi  di  Plcevcns  e  di  Fulp- 
jnes,  nella  valle  di  Stubay  ,  baliaggio  di  Soanenburg. 
Ai  3o  agosto  verso  le  cinque  ore  della  sera  un  vio- 
lento uragano  si  sollevò  sull'alpe  di  Schlick  ;  all'istante 
le  valanghe  si  smossero  ,  e  la  valle  fu  repentinamente 
inondata;  i  più  grossi  alberi  infranti  e  sradicati 
furono  spinti  dall'  impeto  delle  acque  conilo  i  villag- 
gi di  Plcevens  e  di  Fulpmes,  posti  al  piede  della 
montagna.  Le  acque  si  precipitavano  nella  valle  con 
un  muggito  spaventoso,  e  minacciavano  di  coprire 
tutto  il  paese  coi  rottami  che  traevansi  seco.  Ognu- 
no può  immaginarsi  qual  fosse  lo  spavento  degli  abi- 
tanti a  questo  orribile  spettacolo.  La  velocità  de'  tor- 
renti era  sì  grande  che  in  cinque  minuti  questi  due 
villaggi  furono  del  tutto  rovinati.  Non  solo  molte  case 
furono  abbattute,  ma  le  fucine,  le  carbonaje  furono 
trasportate-via  senza  eccezione.  Le  vicine  praterie  rima- 
sero coperte  di  ghiaja  e  di  pezzi  di  scoglio  ;  e  questo 
paese,  finora  sì  florido,  parve  un  deserto  isolato  dal  ri- 
manente del  mondo,  essendo  distrutti  i  ponti  e  le  strade 
che  gli  servivano  di  comunicazioni.  Quest'  infortunio 
succedette  sì  precipitosamente,  che  gl'infelici  abitanti 
ebbero  soltanto  il  tempo  di  salvare  la  loro  vita  ,  ab- 
bandonando quanto  possedevano.  Non  vi  perì  che  una 
moìinara,  via  strascinata  dalla  violenza  delle  acque; 
ma  la  sorte  di  quelli,  che  si  sono  salvati,  è  forse  ancor 
più  da  compiangersi:  vanno  essi  errando  in  oggi  senza 
cibo  e  senza  tetto  fra  mezzo  alle  rovine  delle  lor»  case 
senza  neppur  aver  la  speranza  di  ricuperare  alcuno  de' 
loro  effetti  profondamente  seppelliti  sotto  queste  rovine. 
Le  acque  continuano  ancora  i  loro  guasti  e  mi- 
nacciano anche  una  parte  del  villaggio  di  Fulp- 
mes ,  che  è  ancora  in  piedi.  Frattanto  ognuno  tra- 
vaglia,  fanciulli,  vecchi,  e  chiunque  conserva  qualche 
vigore  dopo  continue  fatiche,  e  malgrado  la  più  cru- 
dele penuria  d'alimenti.  È  uno  spettacolo  assai  mi- 
serando il   vedere   questi   infelici   dentro   l'acqua  fino 


1107 
al  pel!./,  in  atlo  di  sforzarsi  a  soccorrere  1  loro  concitta- 
dini vicini  ad  esser  inghiottiti.  Il  pallore  de'  loro  visi, 
i  loro  occhj  incavati  e  truci  esprimono  la  disperazione 
in  cui  li  riduce  questa  improvvisa  catastrofe,  questa 
rovina  che  piombò  sopra  di  loro.  S.  M.  il  Re  di  Ba- 
viera ha  invitato  latti  i  suoi  sudditi  a  soccorrere  i  loro» 
eompatrioti  ;  il  clero  ed  i  magistrati  riuniti  sono  inca- 
ncati  di  raccogliere  i  doni  che  saranno  loro  destinati; 
ma  qualunque  esser  possa  in  questa  occasione  la  pub- 
blica beneficenza,  potremmo  mai  lusingarci  di  por  riparo 
alle  nostre  perdite,  stimate  almeno  200,000  fiorini?  Le 
gazzette  estere  s'  impegnano  a  pubblicare  questa  tristi 
relazione,  e  ad  invitare  gli  abitanti  delle  provinole  a 
contribuire  al  soccorso  di  questi  infelici.  Ciò  che  v'ha 
di  più  crudele  nella  loro  situazione,  si  è,  ch'essi  si 
vedranno  obbligali  ad  abbandonare  il  luogo  del  loro 
domicilio  ,  senza  sapere  ove  trovarne  un  altro,  in  uà 
paese  dove  la  cima  della  più  scoscesa  montagna ,  e  la 
cavità  della  valle  più  profonda  sono  coltivate  ed  abi- 
tate. 

>y  Le  rovine  sofferte  dal  villaggio  d'  Inzingen  , 
quattro  leghe  lontano  da  Inspruck,  sono  pure  consi- 
derabilissime ,  e  v'  abbisogneranno  molti  anni  avanti 
che  le  terre,  ingombrate  dalle  ghiaje  portatevi  dallfl 
acque,  riprendano  la  loro  fertilità.  «  (  Pub  ) 
ISTRIA.  AUSTRIACA 
Trieste  ai  Settembre. 

La  sera  di  sabbaio  12  corrente  S.  M.  l'Imperatore 
d'Austria  entrò,  a  Gratz  capitale  della  Stiria. 

(  Notiz.  del  Mondo.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Aja  25  Settembre. 

Secondo  le  lettere  del  Nord  molte  delle  principali 

case  di  Copenaghen  hanno  sospeso   i    loro  pagamenti. 

E    certo    che    la    spedizione    degli    Inglesi    rovinerà  il 

commercio  danefe.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  27  Settembre. 

Sono  qua  arrivale  alcune  lettere  di  Copenaghea 
in  data  dell'  11  settembre;  sembra  che  gl'Inglesi  le 
abbiano  lasciate  passare  senza  difficoltà;  ma  sono  sta- 
te apertele  di  bel  nuovo  suggellate  dall'  officio  postale 
dell'armata  danese  in  Kolslein.  Secondo  queste  lettere 
non  eravi  alcuna  comunicazione  fra  gli  abitanti  della 
città  e  le  truppe  inglesi,  le  quali  tenevano  le  porte 
della  cittadella  chiuse  dalla  parte  della  città.  I  com- 
missarj  inglesi  si  recavano  giornalmente  nel  porto  e 
neh'  arsenale  per  accelerare  1'  armamento  della  flotta 
danese.  Sembra  eh'  eglino  affrettino  il  momento  della 
loro  partenza.  Tutti  i  loro  bastimenti  da  trasporto  so- 
no ancorati  nella  spiaggia  sotto  i  bastioni  della  citta- 
della. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     DITA  LIA 

Milano  5   Ottobre. 
Il  Consigliere.  Consultore  di  Stato  Direttore  Ge- 
nerale della  Pubblica  Istruzione. 

NOTIFICAZIONE 
In  adempimento  dell'art.  II  del   sovrano    Decreto 


trofl 
17   luglio  p.  p.  3!  pubblica    li   Vacarua    dell;-.    cattedra 
di  Diritto  Civile  sulle  basi   del  Codice    Napoleone    nel 
Liceo  di  Modena. 

Milano  ~>  ottobre   180-. 


M01 


intitolata 


Notizie    del 
Coiiù   1   set- 


S.    M.    !"  Imj'i-.r.vtore  e    Re  ,    gli   comunicherà    tutte  le 
particolarità  circostanziate    relative  alia  sopiavveglianza 
razione    degli    ospitali,  dei  viveri,    delle 
e  inagazzini  destinati  al    servizio 


La  Gazzetta 
Mondo  ,  uum.  j< 
tembre  ,  ciò  che  segue: 

IMPERO       FRANCESE. 

In    nome    di    S.   M.    I'  Imperato!*    de'  Francesi   < 
Kb  d'  Italia  NAPOLEONE  I. 
Organizzazione   provvisoria   del    Governo  settinsulare 

La  repubblica  settinsulare  diviene  una  fra' govern 
che  dipendano  dall'  Impero  francese.  Gii  abitanti  dell 
belle  Isole  sono  sudditi  di  S.  M.  1'  Imperator  eh-'  Fran- 
cesi e  Re  d'  Italia  ;  le  arme  ed  il  vessillo  dell'  Impero 
sono  ad  essi  comuni. 

Conserverà  il  governo  la  presente  sua  organizza- 
zione provvisoriamente,  per  tutte  le  isole,  dell'attuale 
governo. 

Rimane  conservata  la- libertà  de'  culti,  e  la,  reli- 
gione greca  sarà  come  prima  la  dominante. 

I    ti  buiiaii    di    giustizia    continueranno    a  versare 
sulle    materie    criminali  ,    correzionali  ,    civili    od   altre 
come  per  lo  passato  ,  e  le  leggi  e  gli  alti  giudiziarj 
mot 


fino 


a  nuóv 
deputi 
lunedì 


; 


manteiiauiio  in 

I  membri  del  senato  rimangon 
ordine  nc-lP  esercizio  del  loro  ine. 
zioue  di  cinque  membri  si  ri 
giovedì  per  partecipare  i  s.ioi  ' 
«atore  ,  e  per  ->  :,ii  quanto  ± 
pabblici    M\m. 

II  senato  dovrà  far  confermare  i  suoi  decreti  ,  e 
far  approvare  le  sue  deliberazioni  per  le  diverse  isole 
dal  sig.  governatore  generale  in  nome  di  S.  M.  1'  Im 
psuatore  e  Re,  altrimenti  non 

I  segielarj  di  Stato  sono  ridotti  al  numero  di  tre.  [ 
Il  segretario  di  Slato  Sordina,  incaricalo  del 
-mento  delle  finanze.  11  segretario  di  Stato  Flambnrjari,  ! 
-incaricato' dèi  dipartimento  dell'  interno.  Il  segrolario 
di  St.do  (iarazia  ,  incaricato  degli  uniti  dipartimenti 
di  giustizia  e  polizia  generale. 

II  segretario  di  Stato  incaricalo  del  dipartimento  ', 
degli  affari  esteri   è  soppresso. 

U  sig.  segretario  di  Stato  delle  finanze  si  recherà 
tìegli  accennati  giorni  da!  sig.  governatore,  ma  prima 
della  couvocazione  dei  membri  del  senato  ,  affine  di 
partecipargli  duettameuic  gli  oggetti  che  gli  dovranno 
essere  comunicati. 

L'  organizzazione  del  ministero  delle  finanze  ri- 
marrà provvisoriameute  come  ora  esiste;  ma  sarà  tosto 
offerto  al  sig.  governatore  generale  lo  stalo  alluce 
delle  finanze  ed  il  sistema  su  cui  furono  stabilite.  Il 
sig.  governatore  generale  avrà  un  consiglio  privato 
che  radunerà  quando  stimerà  a  proposito.  Sarà  esso 
Composto  dalle  seguenti  persone .: 

S.  E.  il  sig.  presidente  del  seoato  5 
H  sig.  segretario  di  Stato  dell'interno; 
11  sig.  segretario  di  Stato  delle  finanza  ; 
Il    sig.    segretario    di    Stato    di    giustizia  e  polizia 
generale  ; 

Il  sig.  generale  Cardcnau  comandante  le  truppe 
■ed  incaricato  della  parie  militare. 

Sarà  rimesso  al  sig.  govern  'ore  io  stato  generale 
di  case,  magazzini ,  e  qualsivoglia  ver.ie  di  oggetto 
mobile  od  immobile  ceduto  alle  .truppe  di  S.  M.  J'  lov  . 
peratoie  di  tutte  le  Russie ,  ed  il  ristretto  totale  al- 
.tr*v.  Jfilt-  sou.me  che  deve  al  governo  •scttinsul.  re, 
S.  E.  il  ministro  plenipotenziario  Mocenigo  in  nome 
di  sua  maestà. 

11  -sig.  generale  Cardenau  comandante,  sotto  gli 
«esdin:  :del  sig.  governato!  genomi- 


dell'  amminis 
munizioni  di 
della  piazza. 

Le  truppe  settinsulari  allo  stipendio  del  governo 
son  conservate  sullo  stesso  piede  ,  continueranno  a 
ricever  la  stessa  paga,  fino  a   uuov'  ordine. 

Gli  Aibanesi  eh'  etano  al  servigio  russo  essendo 
congedati ,  passeranno  provvisoriamente  in  quello  di 
Francia.  Saran  pagati  dal  governo  Selliiisulare ,  nelle 
diveise  isole  dove  queste  truppe  saranno  distribuite  , 
ma  le  somme  saran  poste  nelja  partila  delle  spese 
dell'  armata. 

Il  governatore  generale  è  il  comandante  in  capo 
di  tutte  le  truppe  armate  che  sono  organizzate  nelle 
sette  isole  ;  queste  non  possono  ricevere  ordini  che 
dai  comandanti  francesi,  in  relazione  a  quelli  ch'egli 
avrà  ad  essi  trasmessi.  Sono  dispensale  di  ogni  allr' or- 
dine che   potrebbero  ricevere. 

Tulle  queste  truppe  presteranno  giuramento  di 
fedeltà  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  Napoleo.-se  ,  e  giu- 
reranno di  battersi  unite  alle  truppe  francesi  di  cui 
fan  parte  verso  e  contra  tutti  gì'  inimici  dell'  Impero 
francese. 

Le  richieste,  reclami,  petizioni  o  memorie  de' 
militari  di  qualunque  sorta  esse  sieno,  si  dovranno 
indirizzare  e  limetlere  al  sig.  governatore  o  al  sig.  ge- 
nerale Cardenau. 

Il  sig.  commissario  ordinatore  eserciterà  le  funzio- 
ni d'inspeltore  alle  riviste  di  tutti  i  corpi  agli  stipen- 
di dì  S.  M.  I'  Imperatore  e  He  ,  e  sarà  incaricato 
dell'  amminislrazione  intera  sotto  la  diretta  inspezione 
del  governatore. 

Lo  Sialo  maggiore  degli  Albanesi  fino  alla  nuova 
organizzazione  di  questo  corpo  risiederà  a  Corfù.  Sarà 
levata  una  compagnia  che  farà  parte  della  guardia  del 
governo. 

Due  compagnie  di  questi  corpi  Albanesi  saran 
pure  riunite  ad  ogni  reggimento  francese  per  prestare 
il  servigio  dei  cacciaiori  di  montagna.  Saranno  scelti 
dagli   intieri  corpi,  e  spontaneamente. 

Sarà  nominato  un    commissario  generale    di  polì- 
diparti-  I  a'a  delle  seti'  isole   dipendente    dal  segretario    di  Stato 
della    polizia    generale    che    sarà    il    solo    riconosciuto. 
Risiederà   inoltre   Un   capo   particolare   in   ogni   isola. 

La  presente  deliberazione  sarà  rimessa  alle  LL.  EE. 
i  signori  membri  del  Senato  per  esser  posta  in  esecu- 
zione, dal  giorno  della  sua  pubblicazione  ,  in  tutto  il 
suo  tenore. 

Sarà  indirizzata  rispettosamente  la  copia    dal    sig. 
governatore  a  S.  M.    i'  Imperatore    de'  Francesi    e    Re 
d'Italia  suo  sovrano. 
Corfù   1   settembre 


(  L.  S.  )  //  gen.  in  capo  e  Gover.  gener. 

di  Corfù  e  paesi  che  ne  dipendono. 
Cesare  Berthier. 

Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatko  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart, 
col  ballo   nuovo   Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucouri,  si  recita  Zaire  —   Caroline. 

Teatro  Carcako.  Dalla  comica  compagnia  Tadej 
si  recita 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maìdo.ui  si  recita  //  trionfo  di  Trufaldino. 

Teatbo  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  Duca  di  Borgogna. 

Teatro  &eli.e  Marionette  f  detto  Girolamo)  si  recita 
Pietro  Baila rdo. 


Ulano  ,  presso  Federico  Agnelli    Beila    Contrada 
fri  re  militari  di     di*.  Margherita  ai  nuui;   m  3. 


NiM.  278. 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano  5  Ottobre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pesti  in  questo  foglio  soffi)  affidali. 


NOTIZIE    ESTERE 


c, 


STATI-UNITI  D' AMERICA 

Nuova-York  6  Agosto. 


'si  scrive  da  Bahia  (Brasile)  che  il  dì  28 
faggio  p.  p.  (giorno  della  festa  «lei  Corpus  Domìni) 
erasi  formata  una  cospirazione  da  un  gran  numero  di 
JNegri ,  i  quali  volevano  eseguirla  al  momento  della 
processione  ;  ma  la  Polizia,  che  n'era  stata  il  dì  pri- 
ina  avvertita  ,  diede  ordine  di  far  arrestare  tutti  i  Ne- 
gri indistjrrtaruentè;  ciò  che  fu  eseguito.  I  cospiratori 
furono  condotti  e  ritenuti  in  prigione;  gl'innocenti, 
dimessi.  Già  più  volle  si  sono  formati  nel  Brasile  simili 
progetti;  ma  la  Polizia  ne  ha  sempre  tagliato  il  filo. 
(  Jour.  die  Comm.  ) 
Norfolck  9  Agosto. 

La  fregata  In  Chesapeack  è  interamente  ristaura- 
ta  ,  e  fra  pochi  dì  sarà  pronta  a  far  vela. 

I  commissarj  nominati  per  determinare  il  piano 
di  fortificazione  del  porto  di  Nuova-York  ,  hanno  di 
già  fatto  cominciare  una  gettata  dalla  punta  di  Per- 
kin  fino  all'isola  del  governo,  ove  sarà  costruito  un 
forte  difeso  da  5o  pezzi  d'  artiglieria.  (  Idem  ) 
INGHILTERRA 
Londra   14  Settembre. 

Deve  qui  comparire  un  nuovo  giornale  intitolato 
il  Satirico.  Gli  estensori  dicono  nel  loro  prospetto, 
che  non  vi  si  amili  etlerr  anno  che  articoli  distinti  per 
una  satira' maschia  e  coraggiosa;  e  promettono  inoltre 
di  menare  la  sferza  con  mano  vigorosa  ed  imparziale. 
Eglino  s'  impegnano  altresì -di  confutare  i  venali  elogj 
che  gli  altri  giornali  sogliono  compartire  agli  attori , 
alle  attrici  ed  alle  nuove  produzioni.  Ogni  fascicolo 
sarà  ornato  d'  una  caricatura  eseguita  da  un  artista 
di  merito.  Il  primo.  n.°  comparirà    il     i.°  ottobre  p.° 

I  nostri  giornali  sono  ripieni  di  dcttoglj  intorno 
alle  prede  da  noi  fatte  al  commercio  doncse.  Si  valuta 
il  numero  de'  bastimenti  danesi,  condotti  od  arrestati 
a  Plymouth  ,  a  100  ,  ed  il  valore  dei  loro  carichi  ad 
800  mila  lire  sterline.  Un  vascello  dell'  Indh  danese 
aveva  fatto  vela  cen  uno  de'  nostri  convoglj  ed  è 
stato  predato  nel  momento  eh'  entrava  nei  porto:  si 
Stima  il  di  lui  valore  a'i5o  mila  lire  sterline. 

I  corsari  francesi  sono  assai  numerosi,  mollo  in- 
traprendenti e  ci  nuocono  più  che  mai  nelle  Indie 
©ccidenlali.  L'  Ettore  ,  di  Whytchaven  per  S.  Do 
mingo,  è  stato  predato  il  26  aprile,  e  spedilo  a  Bar- 
racoa.  Il  brick  1'  Elisa,  della  Giamaica  per  DuMino,  è 


stato  catturato  il  27  maggio,  e  spedito  a  S.  Yago.  1} 
br  :k  F  Edgar  ,  della  Giamaica  per  Leyih ,  è  slato 
predato  il  28  dello  stesso  mese  ,  ed  è  entrato  a  Bar- 
ratoa.  Lo  schooner  svedese  il  Rick ,  che  da  S.  Dò-  '• 
mingo  si  dirigeva  a  Filadelfia,  trovasi  nel  ninnerò  de* 
predali  da  questi  corsari,  come  pure  lo  sloop  inglese 
la  Pazienza,  e  dieci  altri  schooner,  brick  o  vascelli 
mercantili,  eh'  eglino  parimenti  hanno  condotto  ne* 
suddetti  porti.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Il  giornale  americano  f  Aurora  contiene  un  quadro 
dello  stato  attuale  delle  colonie  inglesi  nelle  Indie  occi  ' 
dentali.  Il  n.°  degli  abitanti  ammonti  a  58.Qg5  bianchi 
a  31,967  persone  di  colore,  e  524,2o5  scili  ivi.  L'  an- 
nua quantità  di  zuccaro  importala  esclusivamente  ne' 
porti  della  Gran  Bretagna  è  stimata  a  5,074,  io^  quin- 
tali, i  quali  producono  per  le  casse  dello  Stato  ima 
rendita  annua  di  2,605,195  lire  sterline  ;  per  i  noleg- 
giatori ,  un  vantaggio  di  i.5o8,622  lire  sterline,  ed 
uno  smercio  di  prodotti  del  terreno  e  delle  fabbriche 
dell'Inghilterra  per  un  milione  e  999,4*8  lire  sterline  ; 
il  che  con  alcuni  altri  piccoli  articoli  ,  porta  a  piti 
di  7  milioni  sterlini  le  somme  che  questo  solo  articolo 
fa  entrare  nella  Gran  Bretagna.  L'  importazione  della 
zuccaro  ammonta  a  3,846,525  galons  de'  quali  si 
esportò  dì  nuovo  più  d'  un  milione  di  galons.  Sì 
ricevettero  in  Inghilterra  2o5,oj4  quintali  di  caffè,  e 
se  ne  esportarono  195. 446  quintali.  Finalmente  le  isole  ' 
produssero  10,472,418  libbre  grosse  di  cottone,  di  cui 
le  manifatture  inglesi  consumarono  10,202,418  libbre. 
I  cottoni  lavorati,  che  ì'  Inghilterra  esporta,  ammonta- 
no al  valore  di  7,000,000  di  lire  sterline;  e  la  maggior 
quautità  di  cottone  le  viene  dalle  provincie  dalle  sue 
colonie  occidentali. 

Il  valore  totale  degli  oggetti  importati  da  queste 
colonie  è,  secondo  i  registri  delle  dogane,  di  10,607, 
248  lire  sterline;  ma  siccome  questa  valutazione  delk 
dogane  è  stimata  non  essere  al  valore  reale  delle  mer- 
canzie che  in  proporzione  di  5  ad  8 ,  si  può  calcolare 
il  valor  reale  a  17,000,000  lire  Sterline.  Finalmente  il 
commercio  tra  queste  isole  e  la  Gran  Bretagna  occupa 
65o  bastimenti  e  14  a  i5,ooo  marinari.  Il  giornale 
1"  Aurqra  termina  domandando  agi'  Inglesi  cornine 
vorranno  essi  provvedere  alla  sussistenza  di  queste  co- 
lonie ove  gli  Stati-Uniti  d'America  ricusino  di  lasciarvi 
esportare  le  loro  biade?  Questa  quisiionc  è  siali  ripe- 
tuta nel  parlamento  britannico  senza  che  i  ministri 
iuglesi  abbiano  potuto  darvi  una  risposta  soddisfacente. 
I  J<n,r..  de  ì    J:mj>.  ì 


ma 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna   i3  Settembre. 
La  maliutclligeuza  fra  la  Corte  e  gli  Slati  u   Un- 
gheria non  è  per  anco  cassata  ,   ed  anzi  pare  che  va- 
da di  giorno  in  giorno  facendosi   maggiore. 

L'  Imperatore  ha  ultimamente  assegnato  una  som- 
ma di  900111.  fiorini  per  la  riparazione  delle  grandi 
strade  uclla  Slesia  austriaca.  (  Jour.  de  l'Emp,  ) 
Altra  del  i5. 
L'  Arciduca  Carlo  è  già  arrivato  in  Boemia  t  ma 
■non  vi  resterà  lungo  tempo,  e  si  recherà  in  segnilo 
nell'Austria  superiore,  ove  si  propone  di  raggiungere 
l'Imperatore. 

Ai  3o  dello  scorso  agosto,  il  grande  e  bel  borgo 
di  Becskerek,  nel  Bannato,  è  rimasto  preda  d"!le 
fiamme:  ottocento  delle  più.  belle  case  sono  state  in- 
cendiate; otto  persone  vi  sono  perite.  La  perdita  in 
fabbricati,  in  biade,  in  mercanzie,  è  stimata  sei  mi- 
lioni di  fiorini.  Uu  fanciullo  imprudente  aveva  spa- 
iato una  pistola  in  un  fenile;  il  fieno  prese  fuoco,  ed 
in  meno  di  tre  quarti  d' ora  furono  incenerili  due 
terzi  del  borgo. 

Un  orologiaio  di  Vienna  ,  nominato  Giacomo 
Deegen ,  annuncia  nelle  gazzette  di  questa  città  eh' 
egli  ha  inventato  un  mezzo  d'  innalzarsi  nell'  aria  con 
nli  artificiali.  Egli  esporrà  la  sua  macchina  agli  occhj 
de  curiosi  in  una  gran  sala  dell'università,  e  darà  un 
saggio  de' suoi  effetti  innalzandosi  ad  un'altezza  di 
a  1  piedi. 

Stando  alle  lettere  di  Semolino  del  a  settembre, 
sarebbe  stato  conchiuso  un  nuovo  armistizio  tra  i 
Turchi  ed  i  Serviani,  in  virtù  del  quale  questi  ulti- 
mi sarebbero  autorizzati  a  restare  fino  alla  pace  sot.10 
gli  ordini  del  loro  comandante  in  capo  Czerni-Giorgio, 
Lord  Pembrocke,  eh'  era  .jui  stato  inviato  in  qua- 
lità di  ministro  straordinario  ,  per  impegnare  il  nostro 
gabinetto  a  conchiudere  nn  nuovo  trattato  d'  alleanza 
coli'  Inghilterra  ,  mediante  grossissrmi  sussidj,  ed  al 
quale  è  andata  interamente  fallita  la  sua  missione,  ha 
avuto,  due  giorni  prima  della  sua  partenza,  la  sua 
udienza  di  congedo.  Avend'  egli  poscia  ricevuto  dalla 
sua  corte  un  corriere  straordinario  che  gli  ha  recato  , 
almeno  così  ti  dice,  de'  dispacci  della  più  alta  impor- 
tanza, è  improvvisamente  partito  da  Vienna,  e  géue- 
Talmente  si  assicura  che  si  rechi  a  Milla ,  e  sia  appor- 
tatore d'  istruzioni  per  1'  ammiraglio  Collingwood,  re- 
lativamente alla  flotta  russa  dell'  ammiraglio  Siniavin 
ed  all'  occupazione  delle  isole  joniche  per  parte  delle 
truppe  francesi.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  ig  Settembre. 
E  qua  giunto  questa  mattina  un  corriere  spedito 
dal  nostro  Sindaco  sig.  Daarman,  che  trovasi  in  questo 
momento  a  Parigi.  Il  nostro  Senato  si  è  all'  istante 
radunato  straordinariamente.  Fulla  è  per  anco  traspi- 
rato sul  contenuto  de'  dispacci  recati. 

Più  non  si  ricevono  notizie  di  Copenaghen ,  né 
dell'  isola  pure  di  Zelanda.  Secondo  le  ultime  lettere, 
che  sono  in  data  del  12,  gì*  Inglesi  hanno  risoluto 
di  condur  via  i  vascelli  danesi  uno  per  uno  a  misura 


che  saranno  equipaggiati;  essi  hanno  di  già  fatto 
partire  per  l'Inghilterra  il  WaU&mar  di  60  cannoni, 
vascello  eh'  era  stato  destinalo  qualche  tempo  fa  a 
trasportare  in  Russia  la  Duchessa  di  Saxe-Weimar  , 
sorella  dell'  Imperatore  Alessandro. 

S.  M.  prussiana  ha  fatto  distribuire  delle  medaglie 
d'  oro  e  d'  argento  a  que'  soldati  ,  che  nell'  ultima 
guerra  hanno  dato  luminose  prove  di  coraggio,  come 
pure  ai  cittadini,  che  si  sono  distinti  per  la  loro  fe- 
deltà ,  ed  il  loro  attaccamento. 

Ci  si  scrive  da  Stralsunda,  che  il  sig.  maresciallo 
Biune ,  generale  in  capo  dell'  armata  d'  osservazione  , 
ha  permesso  agli  abitanti  della  Pomerania  svedese  di 
far  venire  dalla  Haff  e  dai  porti  della  Pomerania 
prussiana  ,  de'  carichi  di  legna  e  di  carbone. 

Uu  ordine  dell'  intendente  generale  della  Pome- 
rania svedese  porta  :  %  Che  tutti  i  bastimenti  eoa 
bandiera  d'  una  nazione  amica  della  Francia,  od  ap- 
partenente ad  un  porto  della  Pomerania  svedese,  por 
tranno  navigare  liberamente  e  recar  provvisioni  ne* 
diversi  porli  del  paese  ,  tanto  quelli  comandati  da 
uno  Svedese,  come  quelli  il  cui  capitano  fosse  fran- 
cese. » 

Varie  staffette  arrivate  ad  Amburgo  il  17  hanno 
recata  la  notizia ,  che  i  porti  austriaci  di  Trieste  e  di 
Fiume  erano  dianzi  stati  chiusi  agli  Inglesi. 

L'  armata  radunata  nell7  isola  della  Fionia  è  for- 
midabile, e  sembra  disporsi  a  passare  il  Gran  Belt. 
C  Abeille  du  Nord  —  Jour.  de  V  JZmp.  * —  du  Soir.  ) 
Manheim  22  Settembre. 
Le  IJL.  AA.  Si.  il  Duca  e  la  Duchessa  .Gugliel- 
uiina  di  Baviera,  la  Principessa  loro  figlia  ed  il  Prin- 
cipe Pio  e  la  sua  sposa  souo  jeri  qua  arrivati  con  nu- 
meroso seguito.  Essi  hanno  continuato  questa  mattina 
il  loro  viaggio  per  Parigi.  (  V.  sotto  Parigi  ) 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera,  che 
trovansi  a  Bruchsal,  partiranno  in  breve  e  ritorneran- 
no a  Monaco  passando  da  Neuburg  sul  Danubio  per 
prendervi  le  due  Principesse  figlie  del  Re ,  che  la 
Regina  aveva  colà  lasciate  presso  S.  A.  la  Duchessa 
ereditaria  de'  Due  Ponti ,  quando  S.  M.  parli  per  le 
acque  di  Pyrmont.  (  Id.  ) 

Francfort  22  Settembre. 
Si  pretende  che  una  delle  legj;i  della  Confedera- 
zione del  Reno  stabilirà  per  l'avvenire  la  lineria  ge- 
nerale del  commercio  per  mite  le  mercanzie  e  tutti  i 
prodotti  della  Francia  e  degli  altri  Stati  confederati 
in  tutta  l'estensione  de'  paesi  formanti  la  Confedera- 
zione. (  Pub.  ) 

Altra  del  24. 
E  giunto  a  Vienna  un  agente  turco  con  una  mis- 
sione per  parte  della  Porta  ottomana.  Credesi  ch'egli 
sia  incaricato  di  fare  i  passi  necessarj  presso  il  Go- 
verno austriaco  onde  venga  riconosciuto  il  Sultano  Mu- 
stafà  IV,  che  non  è  per  anco  stato  riconosciuto  da 
nessuna  Potenza  d'  Europa.  Del  resto  si  assicura  clie 
il  Gran  Signore  ha  ratificalo  l'armistizio  concluso  fra 
le  armate  russa  ed  ottomana,  e  che  le  ostilità,  ch'eransi 
ricominciate,  sono  intieramente  cessate.  {G.  de  Franco'). 
Erasi    creduto    che    il   Principe    primate    sarebbe 


qua  ritornato  in  breve  temp»;  ma  dalle  ultime  lettere 
ricevute  da  S.  A.  risulta  eh'  ella  prolungherà  ancora 
il  suo  soggiorno  alla  Corte  di  Francia. 

Qui  sperasi  continuamente  che  il  contado  d'  Ha- 
nau  ,  di  cui   nulla  è  stalo  disposto  dallo  statuto  costi- 
tuzionale del  tìegno  di  Vestfalia,  sarà  riunito  ai  pos- 
sessi del  nostro  sovrano.  (  Pub.  ) 
BAVIERA 
Augnila  20  Settembre. 

11  nuncio  di  Sua  Santità  aspetta  in  breve  l'ordi- 
ne della  sua  Corte  che  lo  richiamerà  a  Roma. 

L'elettrice  ereditaria  di  Baviera  deve  far  quanto 
prima  un  viaggio  a  Vienna,  ove  si  pretende  che  di- 
morerà per  molto  tempo.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Jtja  24  Settembre. 

Il  ritorno  di  S.  M.  il  Re  d'Olanda,  ritorno  da 
sì  gran  tempo  desiderato,  fu  questa  mattina  annun- 
ciato agli  abitanti  della  nostra  città  collo  sparo  del 
cannone.  S.  M.  è  qua  arrivata  jer  sera  a  io  ore,  ac- 
compagnata soltanto  dal  suo  grande  scudiere.  Ella  è 
discesa  al  palazzo  du  Bois  .  ove  soggiornerà  qualche 
tempo  pria  d'  andare  al  castello  del  Loo.  Credesi  pure, 
che  S.  M.  andrà  al  campo  d' Austerhtz  (  per  lo  ad- 
dietro Zeist)  prima  che  sia  disciolto. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  28  Settembre. 

Il  sig.  senatore  Ponlecoulant  è  l'altro  jeri  qua 
giunto  da  Costantinopoli. 

Le  LL.  AA.  SS.  il  Duca  e  la  Duchessa  Guglielmi- 
na  di  Baviera,  la  Principessa  loro  figlia  ,  il  Principe 
Pio  e  la  di  lui  moglie  sono  poc'anzi  arrivati  in  que- 
sta capitale  con  numeroso  seguito. 

Ci  si  scrive  da  Genova,  che  il  dì  17  è  ivi  state 
arrestato  il  console  americano,  e  che  si  sono  posti  i 
sigilli  sulla  sua  corrispondenza.  Nello  stesso  giorno  , 
sotto  buona  scorta  erano  colà  arrivati  ,  provenienti  da 
Torino,  i4  masnadieri,  fra  cui  il  nominato  Dragone, 
formidabile  scellerato  in  Piemonte,  e  ch'era  più  volte 
fuggito  dalle  carceri.   (  Pub.  ) 

SVIZZERA 
Zurigo   19  Settembre. 

I  lavori  pel  disseccamento  delle  paludi  della 
Linth  sono  in  piena  attività.  Presentemente  si  sta  sca- 
vando H  canale  tra  Mollis  ed  il  lago  di  Wallenstad. 
Lo  zelo  patriotico  d'  alcuni  cantoni  ha  prodotto  mng 
gior  numero  d'  azioni  che  non  crauti  dimandate  dap- 
principio, e  se  n*  ebbero  2000  in  vece  di  1600  ;  e 
questo  è  una  fortuna  poiché  è  troppo  ben  provalo  che 
le  spese  dell'  impresa  oltrepasseranno  di  molto  la  som- 
ma eh'  erasi  credula  necessaria.  Queste  spese  vennero 
molto  accresciute  per  iJ  prezzo  de'  fondi  ohe  bisognò 
comprare  da  diversi  particolari,  per  farvi  passare, 
senza  portar  danno  alla  proprietà,  le  acque,  alle  quali  era 
indispensabile  di  cambiare  1"  attuale  direzione.  Ma  se 
la  somma  delle  spese  è  più  forte  che  non  si  fosse 
alla  prima  calcolato,  anche  quella  de' prodotti  non 
può  mancar  d'  esserlo.  Zurigo  ha  preso  5-g  azioni  , 
Glaris  54i  ,  S.  Gallo  600  ;  il  che  forma  quasi  l  intera 
somma  della  1600  azioni  proposte  dapprincipio.  (  Pub.) 
Basilea  21  Settembre. 

Il  nostro  governo  ha  pubblicato  ultimamente  un  nuo- 
vo ordine  rigorosissimo  contro  il  contrabbando.  Questo 
scandaloso  commercio  non  può  e  non  dev'essere  d'ora 
innanzi   tollerato   nella.   Svizzera.  I   decreti  pubblicali 


dalle    dee    ultime  Diete    Svizzere    sono    troppo  formali 
per  potersene  permettere  la  menoma  violazione. 

Siamo  infortmiti  che  l' inviato  straordinario  della 
confederazione  a  Parigi,  il  sig.  Wattenwyl,  ed  il 
sig.  cancelliere  Moussou  ,  hanno  ricevute  lustrazioni 
per  pane  del  Landamano  ,  per  dimandare  al  governo 
francese  alcuni  favori  relativamente  al  nostro  com- 
mercio. Ci  lusinghiamo  sempre  di  poter  impegnare  il 
Governo  francese  a  couchiudere  un  trattato  di  com- 
mercio colla  Svizzera. 

L'articolo  dell'atto  di  mediazione,  che  permette 
ad  ogni  cittadino  di  fissare  il  suo  domicilio  in  un  al- 
tro cantone  e  di  esercitarvi  la  sua  industria,  ha  tro- 
vato dell'opposizione  ne' piccoli  cantoni;  ed  il  canto- 
ne di  Scliwitz  ha  testé  pubblicata  una  legge  che  de- 
termina le  dbndizio"'  ,  sotto  le  quali  i  cittadini  degli 
altri  cantoni  potrà.  .0  stabilirsi  sul  suo  territorio  ,  e 
queste  condizioni  sono  assai  rigorose.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Mondragone   i5  Settembre. 

Due  legni  mercantili  liguri  prevedenti  da  Napo- 
li, e  diretti  a  Marsiglia,  inseguiti  da  una  fregala  inglese 
si  gettarono  nelle  arene  di  questa  spiaggia.  Due  lance 
nemiche  avvertite  dalla  fregata  si  spiccarono  per  im- 
padronirsene e  trascinarseli  appresso.  Dodici  individui 
di  questa  guardia  civica  provinciale  ,  eh*  erano  ia 
pattuglia,  accorsero,  ed  uniti  ai  marinai  dell'equi- 
paggio impedirono  alle  lance  d'avvicinarsi:  il  nemicò 
raddoppiò  i  suoi  sforzi,  mise  in  mare  tre  schifi,  e 
con  questi  cinque  legni,  che  portavan  più  di  200» 
uomini  facendo  un  fuoco  vivissimo  d' artiglieria  e  dì 
fucileria  ,  tentarono  di  sbarcare.  Il  picciolo  distacca- 
mento di  guardia  civica  si  mantenne  con  molta  bravu- 
ra al  suo  posto  :  gli  agricoltori  delle  vicine  campagne, 
armati  d'  istrninenti  rurali  ,  accorsero  tutti  al  lido  ,  e 
tenevansi  pronti  ,  in  caso  the  lo  sbarco  si  eseguisse  „ 
a  punirne  gli  autori.  Ma  a  ciò  non  si  rischiarono  i 
nemici,  e  combattuti  anche  un  poco  dal  mare,  che 
si  turbò  ,  fnron  costretti  ad  abbandonare  1'  impresa 
dopo  esser  durato  il  fuoco  per  più  di  5  ore.  La  fre- 
gata dìscostandosi  dalla  spiaggia  non  si  vergognò  di 
far  fuoco  su|  popolo  delle  campagne,  che  inerme  sfa- 
vasi ad  osscrVàrc.  Le  nuove  giunte  nei  vicini  co- 
muni fecero  armare  tutte  le  guardie  civiche  e  le  in- 
tere popolazioni.  (  Monitore  di  Napoli.  ) 
Napoli   19  Settembre. 

S.  M.  ha  nominato  suo  grande  elemosiniere  S. 
Em.  il   cardinal  Firrao.  (  Idem   ) 

Il  nostro  astronomo,  sig.  Giuseppe  Caselli,  ha 
pubblicato  le  sue  osservazioni  meteorologiche,  dalle 
quali  risulta,  che  il  caloie  è  stato  in  tutto  settembre 
supcriore  al  gr.  24  del  teimomelro  ,  e  spesso  al  26  j, 
ed  al  i5  settembre  era  ancora  al  25.  Per  ispiegare 
un  sì  straordinario  calore,  egli  avanza  una  sua  opinio- 
ne, e  ne  attribuisce  la  causa  alla  insolita  nettezza  del 
disco  solare,  che  ne'  due  mesi  scorsi  è  stalo  da  esse* 
osservato  sgombro  affatto  dalle  solite  macchie  solari  j 
or  se,  die'  egli,  le  oscurazioni,  e  la  languidezza 
de!la  luce  solare  notata  dagli  antichi  storici  potè  giù  -f 
slamente  attribuirsi  dal  celebre  Palcani  bolognese  alla 
moltipliciià  delle  macchie ,  perchè  ci  si  vieterà  di 
attribuire  1'  accrescimento  del  calore  alla  stessa  causa  , 
quando  i  raggi  procedono  in  maggior  copia,  liberi  e 
senza  ostacolo  ?  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

VARIETÀ' 

Le  Barde  de  la  Forét  noire  : 
Poema    del    sig.   Monti    imitato    in    francese    sull* 
italiano  ,  da  M.r  Deschamps  ,  segretario  de'  commandi 
di  S.  M.  1'  Imperatrice-Regina,  e  membro  della  legion 
d'  onore. 

Parigi  dalla  stamperia  di  P.  Didot  maggiore 
lu  8.°  grande  di  pag.  264  con  note. 
Alt,  I. 
Se  la  più  grande  gloria  da  ottenersi  per  un  poe- 
ma fosse   di  vederlo   con  premura  tradotto   iu   allic 


:;inp> 


lingue  ;  e  Tr.asSiTnnm^nIc  in  crnelln  che  1  epu  :..si  la  più! 
diJlusa  nel  mondo,  il  si^.  Aiutili  saw.hiie  autorizzalo 
ad  insuperbirsi  vedendo  i)  sjio  Bardo  trasformato  in  I 
ini  jiicnia  francese,  ed  audio  in  bardo  latino  come 
si  presenta  colla  traduzione  latina  del  sig.  Boitazzi 
contemporanea  delia  iìancese  di  cui  voglimno  parlare 
per  oia,  riservandoci  di  far' poi  una  menzione  con- 
venevole dell'altra.  Si  può  credete  con  ginMo  motivo, 
che  le  due  lingue  francese  e  ialina,  Je  quali  godono 
quasi  esclusivamente  il  privilegio  dell'universalità,  siensi 
disputate  1'  ouoie  di  far  ammirare  questa  produzione 
del  nostro  moderno  Dante  ,  di  cui  tuttavia  la  modesta 
franchezza  dice  che  1'  universalità  che  il  suo  poema 
p  irà  oliciere  con  questi  mezzi,  egli  la  dovrà  princi- 
palmente all'  univcisale  celebrità  dell' Eioe  da  lui  can- 
talo. Quell'Eroe  s'ra<  rdinano  ,  folgoreggiarlo  la  sua 
gloria  dal  mer  ggio  fin' ai  poli  del"  mondo,  aprì  la  via 
ai  vate  delle  sue  gesta  ;  ed  i  popoli  lontani  dopo  aver 
ammirata  la  sua  persona,  non  potranno  far  a  menò 
di  ricercare  i  prépf]  stfttiflUnti  per  essa  nei  versi  di 
quel  poeta  moderno  assimilalo  dalla  fama  a  quei  fra 
i  nostri  antichi  primi  poeti ,  pei  quali  entusiaste  sì 
concordano  tulle  le  nazioni.  In  esse  gii  uomini  colli 
chi  non  appresero  !a  lingua  fumeese,  possiedono  al- 
meno l'idioma  latin.)  j  ed' è  per  loro  che  il  sig.  Bot- 
tdzzi  sembra  di  aver  lavorato;  ma  il  sig.  De  stili  a 
pare  ch'ebbe  principalmente  in  mira  Ja  sua  n 
colia  di  lui  traduzione  M' Bardo.  Ha  voluto  per' mezzo 
di  essa  applaudirsi  di  veder  Napoleone  cantato  '  dalla 
più  celebrata  muii  italiana,  nell'atto  stesso  che  ralle- 
gravasi  di  poter  confondere  gli  accenti  della  sua  voce 
poetica  coi  canti  epico-lirici  del  sig.  Monti  nel  lodare 
l'Eroe  il  più  grande  di  lutti  gli  Eroi  che  l'universo 
inai   vide. 

Quest'imitazione  poetica  del  Bardo  nostro  ha  fatto 
in  modo  die  i  Frati  cesi  possono  concepire  J!  idea  la 
più  vantaggiosa  del  verificare  di  V.  Monti.  L'inge- 
gnoso imitatore  prevedendo  ch'essi  fo;se  sarebbero 
offuscati  da  certe  immagini  fu)  li  e  alquanto  forzale 
del  pocrn.'  ,  le  quali  si  dice  da  alcuni  che  non  sono 
ancora  decisivamente  prosciitte  dalla  poesia  nostra, 
benché  tipiovate  dal  dilicato  gusto  francese  j  o  offesi 
da  quella  nordica  asprezza  e  da  quelle  -osculila  bar- 
diche  sparse  nel  prefato  poema  ;  il  suo  iipitat<yc  ha 
divisato  di  ravvicinarlo  ai  modi  francesi  in  ur/a  fog- 
gia sommamente  piacevole,  senza  deviare  dalla  nobile 
gravila  del  soggetto.  Le  grazie  della  semplicità  e  de] 
naturale,  l'  in  cari  lesinici  della  charezza,  l'deganÈc  pu- 
rità di  stile  ,  la  dolcissima  armonia  del  Ve';  sviamento, 
la  correzione  pei  fella,  ed  -il  'gusto  squisito  che  si  r"i- 
rharcario "in  q-uesia  imitazione,  compensano  srvrabbon- 
Han  temente  iì  s-igrifizio  di  certi  traiti  eccessivi  forse 
troppo  carezzati  dall'autore  oiiginaìe.  La  poesia  del 
sig.  Deschamp*  soave ,  e  facile  ha  il  delizioso  abban- 
dono di  quella  di  Voltaire,  dalla  lettura  di  cui  si 
Vede  che  Ve  alimentato  lo  spirito  di  questo  traduttore; 
e  potrà  daisi  che  certi  partigiani  di  V:  Monti  avreb- 
bero preferito  di' egli  avesse  usato  una  qualche  sorta 
d  energia  s<  abr.  ,  ed  anche  di  ruvidezza  poetica  onde 
rendere  le  sue  imitazioni  della  poesia  nordica  più  con- 
formi al  genio  dei  climi  óve  nacque,  ma  veramente 
indegna  d' e'sser  posla  a  fronte  dei  felici  canti  dei  le 
muse  greche  ,  latine  ed  italiane.  Se  è  véro  che  h  sig. 
Monti  abbia  ossianizzaió  il  linguaggio  '  del  Tasso,  il 
sig.  fJcsd'unips  malgrado  gli  ostacoli  della  rima  da 
cui  cogli  sciolti  il  sig.  Monti  s'  é"ra  spesso  affrancato, 
fe,sliliri5ce  al  di  dm  ii-irdo  le-  vaghezze  ed  i  diletti  del 
Tasso.  Se  ne  giudichi  dà  :alcuni  frammenti  presi  senza 
scclla. 

Aprendo  il  librò  alla  pagina,  dove  si  vede  la  fi- 
glia del  Bardo,  scender  co)' p«<ìi e- Heìià  pianura  the  fu 
il  campo  di  una  sirepitpsa  battaglia,  il;  nòstro  poeta 
avea   citilo  :  -:        '       ,■• 

»    Van  per  mezzo  alla  strage,  e  non   gli  arresta 
»    lì   lerrór  ec.    (  Canio  2.  )    «  ■,*■•■ 

Il   sig.    Dèschamps  traduce   così 
Elie  marche  ave  e  luì  dans  les  champs  da  carnale; 
Jxicn  n  ai-réte  leurs  pus,  ni  ics  gla^ves  épars , 
$fs  bronzee,  les  coursiers  renwrsès  sous  les  eh  ars. 


■  de  tara  de  guerrieri  le  deplorali  e  reste. 
avoient  pour  soutien  cetle   verta  celeste 
ir  (fui  Vhoivine  detieni  ,  en   triomphant    de    lui, 
,  pour  sentir  ceux    d'  autrui. 


Iiisensible  a  ses  maux 


L'  imitazione  del  poeta  francese  non  è  meno  bella 
nel  passo  dov.e  si  vedono  i  porti  dell'Inghilterra  per- 
cossi  dal   terrore: 

»    Poi   quando  su  le   dnre  opre  mortali 

»   Stende  il  velo  Ja  notte,  eC.  (  Canto  3.  )    « 

Udiamo  il  sig.  Dèschamps  : 
Et  lorsque  V  ombre  enfiti ,'  som  ses  v&iles  paisibles, 
Fan  succèder  le  calme  a  des  jours  si  penibles , 
Le  monstre  dans  les  airs  prend  un  soudain  essor, 
S'eteve,  rena  sa  voix  plus  effrajante  enqor, 
Et  d'un  lugubre  accent  crie  au  loin -.  BONA  PARTE  ! 
A'  ce  nom  ,  l' un  du  bord  qvec  ic-rreur  s' Scarte , 
Vaiare  r  epurt  pour  savoir  quel  sigimi  a  padé , 
Et  de  quel  point  les  vents ,  dans  la  nuit ,  ont  soufflé  :. 
Non  loin  de  V  onde  ,  011  prete  une  oreille  incertaine  : 
Les •  jreux  fixés  sur  l'onde  en  parcourent  la  piai  ne-, 
t  ses  propres 
tener  les  Francais. 


tè 


Et  chaque  Jl.ot  lui  sei 

Un  altro  pezzo  egualmente,  bene  espresso  è  quello 
in  cui  essendo  ancora  Ronaparte  in  Egitto,  la  Francia 
gli  appare  scongiurandolo  di  ritornare  a  salvarla  e 
terminando    col    dire  die    quando  egli    sari 


Re 
all'  E! 


licinano 


■ira  ritornato , 
abbasseranno  le  ciglia  tremanti.  Qui 
destini    dell'  Italia  ;    la    Francia    dice 


8 E  in  sembiante  al  Sole  , 

»   Che  fonte  e  centro  ec.  (  Canto  6.  )   « 

Sentiamo   il  poeta  francese  : 
Et  toi,  monfils,  semblable  au  plus puissant  des  astres, 
Qui  marche  au  milieu  d'eux  et  leur  commande  en  roi , 
jf  tous  ces  souverains  tw  dicteras  ta  loi 
De  ta  noble  valeur  la  fdle  si  chérie , 
Qui  méme  au  sein  des  fers  dont  on  l'avoit  flétrie 
Sul  rejetter  les  vceux  du  Scjthe  et  du   Germain  ,  ' 
V Italie ,  en  toi  seul ,  trouvera  son  destiti. 

Et  ce  destin  alors  sera  le  rang  suprème  ; 
Oui:  dufils  de  Pepiti  V  auguste   diadéme , 
Tu  V  offrir as  plus  grand  \  apres  un  long  repos; 
Ton  choix  en  ornerà  le  front  de  ce  fièros , 
Qui  j enne  ,  mais  forme  par  les  mains   paternelles , 
Montre  de  tes  vertus  les  vives  èiincelles , 
Et  méritant  des  cceurs  le  plus  tendre  retour , 
Bienfaiteur  de  Milan ,  en  deviendra  V  amour. 

Quantunque  pregevole  sia  quest'  imitazione  sembra 
a  nualcheduno  che  la  parola  Milan  forse  poco  poetica 
non  Jiastiper  esprimere  tutto  il  pénsiere  À\V.  Monti  , 
e  per  soddisfare  Ja  rietnsoscenza  di  tanti  che  non  sono 


(  Sai 


ra  continuato.  )  ' 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  r?ppresenta  in  musi 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzai 
col  ballo  nuovo  Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  Cai 


npagnia  Taddei 


.  Dalla  comic 
si  recita  La  felicità  nata  dal  naufragio^ 

Teatro  del'  Lentasio.  Dalls 
Maldotti  si  recita  La  Moglie  buon, 

Teatro    S.    Radegonda.    Dal! 


Teatro  delle  Martowetté  (detto Giriamo)  si  recita 
La  villeggiatura  del  Dottore, 


NtCm,  279. 

GIORNALE       TALI  A  NO 

Milano  6  Ottobre  80 7^ 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  postili  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


RUSSIA 

Pietroburgo  3i   Agósto. 


D. 


"omenica  scorsa  vi  fu  gran  parata,  alia  quale  ha 
assisilo  S.  E.  il  sig.  gen.  Sivary.  Si  osserva  che  que- 
sto inviato  continua  a  ricevere  graziose  accoglienze  da 
S.  M.  I. 

L' attacco  inaspettato  degli  Inglesi  contro  Cope- 
naghen ha  qui  prodotta  una  straordinaria  sensazione;  e 
generale  è  l'indegnazione  contro  questa  violenza,  degna 
della  ferocia  de'  tempi  più  barbari.  La  causa  dei  Da- 
nesi diventa  quella  di  tutte  le  nazioni ,  che  sono 
egualmente  interessate  a  punire  un'aggressione  fatta 
senza  motivo,  e  senza  preventiva  dichiarazione-  Il  go- 
verno ha  dato  ordini  precisi  per  affrettare  gli  appa- 
recchi di  difesa  ne'  nostri  porti ,  e  l' armamento  delle 
nostre  flotte.  Molle  truppe  recansi  a  marcie  forzate 
a  Cronstadt  ed  a  Riga.  S.  M.  deve  andar  di  nuovo  a 
visitarne  i  lavori. 

Molte  ricche  famiglie  di  questa  capitale  si  dispon- 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra   i4  Settembre. 
Nella  settimana  scorsa   quando    la    flotta  delle  In- 
die occidentali  fece  vela  da  Torbny ,    un  piccolo  cor- 
saro francese,  costrutto  e  dipinto  in  forma  di  iachetto, 
si  cacciò    fra   le  navi  mercantili,    e    navigava    in  loro 
compagnia  ,  senz'  essere  scoperto  ;    ma     essendosi    ab- 
battuto il  convoglio    nella    flotta  detta    del  -canale  ,    il 
Plantagenetto  riconosce  questa  piccola  nave,  le  dà  la 
caccia,  la  prende    e    la    trova    montata  da  25  uomini 
ben  armati    e    risoluti ,    ohe    avrebbero    potuto ,    senza 
questo  accidente,  sorprendere    il    convoglio    all'entrar 
dalla  notte,    ed    impadroni-rsi    d'una     gran  parte  delle 
navi  ohe  lo  .componevano.  (  The  Courrier.  ) 
•DANIMARCA. 
Kiel  vi  Settembre. 
Il  dì  2  settembre  a  sett'  ore  e  mezzo  pomeridiane 
gì'  Inglesi  cominciarono  contro  Copenaghen    un    terri- 
bile bombardamento,  che  durò  dapprima     12    ore,    e 
dopo  alcuni  momenti    d' interjuzione    ricominciò    per 
48  ore  di  continuo. 

Il  general  Peymann  fece  aHora  pubblicare  il  se- 
guen'e  proclama: 

Concittadini  ;  tutti  ì  nostri  mezzi  di  difesa   sono 


divelti  insufficienti  ;  noi  non  abbiam  potuto  impedire 
al  Umico  di  stabilire  de'  trincieramenti  sì  vicino  ai 
nostè  bastioni,  eh7  egli  ben  può,  ove  il  voglia,  in- 
cendeiK  la  nostra  città  in  più  luoghi  ad  un  tempi? , 
senzàtì  da  noi  si  possa  far  argine  alla  violenza  ed 
alle  strgi  del  fuoco.  Tutti  i  nostri  mezzi  di  spegnerlo 
sono  dtrutti  o  dalC  artiglieria  de"  nemici,  o  dall'uso 
troppo  :onlinuo  che  se  n  e  fatto,  lo  sono  convinto 
al  par  degli  altri  officiali  generali,  che  le  nostra 
forze  pralizzate  più  non  ci  permettono  nello  stato 
attuale  delle  cose  d'  impedire  che  il  nemico  prenda, 
la  città  d'  assalto,  e  per  conseguenza  s"  impadronisca. 
dei  dui  cantieri  e  della  flotta  ,  malgrado ,  che  sieno 
sicurissmi  dalla  parie  del  mare.  Noi  siamo  adunque 
nella  tiista  necessita  ,  per  non  far  ispargere  il  san- 
gue di  .ariti  innocenti  cittadini ,  e  preservare  la  città 
dalle  incalcolabili  conseguenze  d'  un  assalto  ,  di  ca- 
pitolare coi  nemici ,  di  rimetter  loro  la  flotta  e  di 
lasciar  loro  prendere  possesso  della  cittadella  di 
Frederìchshafen  e  dei  due  cantieri,  durante  il  tempo 
necessario  per  condurre  la  fiotta  nella  spiaggia,  sotto 

ts  co  dizione  però.,  eh"  entro  sei  settimane  al  pia 
tardi  questi  luoghi  occupati  ci  saranno  restituiti,  tutta 

la    Zelanda    sarà   sgombrata  ,    e    tulle    le    proprietà 

pubbliche  e  particolari ,  tanto  nella  città  che  in  tutta 

ola ,  sai-anno  conservate. 

Concittadini }  nel  parteciparvi  con  profondissimo 
dolore  questa  capitolazione  ,  debbo  rammentarvi ,  che 
il  vostro  primo  dovere  di  cittadino  si  è  la  tranquil- 
lità e  V  ordine ,  poiché  la  vostra  vita  ed  i  vostri 
beni  sono  in  sicurezza ,  e  la  trasgressione  di  questa, 
dovere  e  un  delitto  che  avrebbe  funesti  risultati. 

Dal  quartier  generale  di  Copenaghen  addì  j 
settembre   1.807. 

Peymann. 

{  Segue  la  capitolazione  già  riportata  ael  Giornale  Italia- 
no nuui.  aGy ,  26  settembre.  ) 

In  conseguenza  di  questa  capitolazione  le  truppe 
inglesi  presero  possesso,  il  giorno  7  a  mezzodì  della 
cittadella  e  della  flotta.  Alcuni  movimenti  d'  insurre- 
zione, che  si  manifestalo  no  fra  i  marinai,  furono  ben 
presto  sedali. 

rLa  desolazione,  che  oppresse  gli  spiriti  allorché  fu 
nota  al  pubblico  questa  capitolazione  ,  s'  avvicinava 
alla  disperazione. 

Per  quanto  dicono  tutti  i  militari  ,  noti  ergasi  an- 
cora   avuto    esempio    d'  un    bemh.ivdtmcnte    simile    a 
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quello,  che  ha  or  posta  a  soqquadro  la  nostrftiltà.  '  uoniinij  ed  avevano  già  cominciato  a  fare  delle  fasci- 
Trecento  cinque  case  sono  ridette  in  cenere;  e  i  re-  j  ne.  Il  nemico  è  rimasto  sorpreso  della  forza  del  fuoco 
slo  della  città  ben  poche  sono  quelle,  che  nonieno  j  che  scoppiò  nella  notte  del  venerdì  al  sabbato,  e  du- 
inleramente  distrutte  od  almeno  assai  danneia'.e-  I  ravi  fatuTa  a  credere  che  un  tal  incendio  non  avesse 
Finora  ù  impossibile  il  calcolare  la  nostra  dispia,  altra  causa  che  il  bombardamento.  Tutte  le  abitazioni 
E  però  certo,  che  Copenaghen  non  risorgerà  rr  da 
questo  disastro  in  modo  di  ricuperare  1'  antic  suo 
splendore.  I  suoi  abitanti  hanno     bisogno    di    ito    il 


loro  coraggio  per  non  succumbere  sotto  il  pescdella 
loro  sci-gura  presente  e  di  quella  che  loro  ppara 
1'  avvenire. 

Il  sequestro  sulle    mercanzie  inglesi  è  stato evato 
il   dì   nove. 

Il  Principe  reale  non  ha  riconosciuta  la   cntola- 
zione.  GÌ'  Inglesi  non  partiranno  :  sa  il  cielo    de  mai 
diverrà  allora  di   Copenaghen  !   (  Moniteur  ) 
SLESIA 
Breslavia   iG  Settembre. 
In  una  gran    parata  che    si    fece    ai    4   ^  questo 
mese ,  il  luogotenente  generale  barone    di    Wide    ha 
fatto  in   nome  di  S.  M.  bavara    la    distribuzioe    della 
croce  dell'Ordine  militare    di  Massimiliano  Giseppe  , 
e  delle  medaglie  d'onore  d'oro   e  d' argento ,  agli  of- 
ficiali e  soldati  della  divisione  che    è    sotto    gì  ordini 
del    general    conte    di    Minucci.    Gli  officiali  omerali, 
che  qui  trovansi,  hanno  assistito  a  questa  cermonia. 
(  Jour.  d'  Augsbouig  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   i5  Settembre. 

I  reggimenti  stazionati  in  Galizia  continuano  a 
rimanere  sul  piede  di  guerra. 

Alcuni  viaggiatori,  provenienti  dalla  Russia,  ri- 
feriscono  che  si  recluta    f  rtemeute  in    quel!'  Impero  , 

ra  per  formarne  de'  nuovi. 

Si  sostiene  la  voce  che  l'Arciduca  Carlo  abbia  ad 
esser  rivestito  d'  una  nuova  dignità. 

II  sig.  barone  di  Day,  magnato  d'Ungheria,  il 
quale,  come  si  sa,  aveva  dovuto  lasciare  il  servizio,  è 
rientrato  nelle  stesso  grado  che  aveva  prima,  cioè  di 
general  maggiore. 

Del  16.  Si  assicura  che  il  generale  di  S.  Vincent 
non  tarderà  a  partire  per  Parigi,  incaricato  d'una 
missione  straordinaria. 

Le  comunicazioni  fra  la  nostra  Corte  e  quella  di 
Russia  è  in  questo  momento  attivissima.  Noi  vediamo 
frequentemente  arrivare  e  ripartire  de'  corrieri  russi 
incaricati   di   dispacci.  (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Ambia  go  2  ì   Settembre. 

La  gazzetta  d'OlenséV,  nella  Fionia  ,  del  i4  set- 
tembre, dice  the  dopo  il  giorno  8  molti  abitanti  di 
Copenaghen  si  sonq  recati  nel  campa  degl'Inglesi, 
ove  si  sono  trattenuti  cogli  officiali  nemici  sopra  tutto 
ciò  che  è  accaduto.  Gì'  Inglesi  avevano  circondato 
Copenaghen  di  trincee  altiss  me  e  vicinissime  le  une 
alle  ylne,e  che  offrivano  un  riparo  contro  l'artiglie- 
ria che  potevasi  loro  opporre.  Essi  assicurano  che  con 
alcune  migjjaja  di  marinai  che  si  dovevano  sbarcare, 
avrebbero  potuto  dar  l'assalto  alla  città  con  28  a  5om. 


-,  si  osservano  moltissime 
intorno  alle  coste  della  Fionia.  (  Pub.  ) 


isolale  soffrono  molto  per  parte  de'  soldati    che    scoì- 
rono  per  le  campagne. 

Essendosi  tutti  i  magistrati  del  baliaggio  di  Co- 
penaghen rifuggiti  in  città,  il  generale  inglese  ne  ha 
nominalo  de'  nuovi  per  fare  la  ripartizione  delle  re- 
quisizioni. 

Confermasi  che  il  Re  di  Svezia  siasi  dichiarato 
mollo  chiaramente  contro  la  spedizione  degl'  Inglesi  , 
e  pare  che  la  presa  di  Copenaghen  gli  abbia  fatta 
molta  sensazione. 

Dopo  il    ì5   di  questo  r 
navi  ingle; 

Dusseldorf/  22  Settembre. 
Volendo  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  Rerg  far  ces- 
sare le  lagnanze  direttegli  tanto  dal  commercio  che 
da  molti  proprietarj  ,  relativamente  alla  diversità  dei 
!  dazj  e  del  sistema  delle  dogane  nelle  provincie  riunite 
sotto  la  sua  sovranità,  ha  pubblicato  un  decreto,  da- 
tato da  Parigi  il  5  corrente  settembre ,  portante  che 
col  25  di  questo  mese,  i  dazj  delle  dogane  saranno 
riscossi  in  tutto  il  gran  Ducato,  dietro  una  tariffa 
uniforme.  Essi  non  saranno  più  pagali  che  all'ingresso 
ed  all'  uscita  del  paese  non  ostante  tutti  i  privilegi  ed 
usi  contrai]'  ,  come  pure  senza  aver  riguardo  alle  fran- 
chigie che  certe  città  o  corporazioni  hanno  potuto 
finora  conservare.  (  Pub.  ) 

Francfort  23  Settembre. 

n"-u"'     &*«"."""/     •     » r.x.v^.„    ai    «rcrs    clic 

la  Dieta  della  confederazione  del  Reno  s'aprirebbe  nella 
nostra  città  ai  i5  del  prossimo  ottobre;  non  sappiamo 
da  qual  fonte  abbiauo  essi  trattata  questa  notizia  ;  al 
contrario  sembra  certo  che  questa  Dieta  non  s'adunerà 
se  non  quando  saranno  stati  definitivamente  regolati 
tutti  i  rapporti  della  confederazione  del  Reno. 

Il  sig.  barone  d'Albini  trovasi  ancora  in  questa 
città.  Si  assicura  eh'  egli  sarà  nominato  governatore 
generale  della  nostra  città  e  della  contea  di  Wetziar , 
e  che  per  conseguenza  non  si  recherà  a  Parigi ,  come 
erasi  annunciato. 

La  nostra  città  è  in  questo  momento  molto  viva 
per  l' incominciato  passaggio  delle  truppe.  Vediamo 
passare  molte  truppe  francesi  che  ritornano  dalla  Ger- 
mania per  rientrare  in  Francia,  e  molti  prigionieri  di 
guerra  prussiani  che  in  virtù  delle  disposizioni  del 
trattato  di  Tilsit,  ritornano  alla  patria  loro.  Tutti  si 
lodano  delle  attenzioni  usate  loro  in  Francia.  Abbiamo 
pure  veduto  passare  alcuni  reggimenti  di  cavalleria 
francese. 

Le  lettere  d'  Usingen  dicouo  che  S.  A.  il  gran 
Duca  di  Nassau,  che  trovasi  ancora  a  Parigi,  deb- 
ba prolungare  il  suo  soggiorno  in  quella  città;  ed 
aggiungono  che  si  spera  ,  che  in  conseguenza  de* 
nuovi  accomodamenti,  che  si  tratterranno  a  Parigi,  la 
|  casa    di    Nassau  otterrà  ancora  nuove  indennizzazioni, 


p.-cse  sui  possessi  d' À«ia,  e  parile  olaiuisnte  sul  prin 
cipato  d'  Assia-Rottemburgo. 

Il  sig.  di  Pfeiffer,  direttore  delle  finanze  di  S.  A 
Pi.  il  Principe  di  Nassau,  è  partita  da  Wisbade  per 
Parigi. 

Il  sig.  di  Wohlzogen  ,  inviato  del  Duca  di  Wei- 
mar è  passato,  giorni  sono,  dalla  nostra  città,  recandosi 
egualmente  a  Parigi. 

Le  lettere  di  Berlino  confermano  che,  lungi  dallo 
sgombrare  la  Prussia,  le  truppe  francesi  ed  alleate  con- 
tinuano a  soggiornare  nell'interno  di  quel  Regno. 

Sulle    rive    del    Reno    si    va    radunando    un  certo 

numera  di  truppe  francesi,    die    devono    traversare  le 

Svizzera  per  portarsi  in  Italia.   (J.  del'Emp. —  Pub.) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  29  Settembre. 

Nella  sera  del  24  è  giunto  ad  Anversa  S.  E.  il 
ministro  della  marina.  All'  indomani  alle  sei  ore  del 
mattino  slava  già  visitando  gli  officj ,  ed  i  cantieri 
del  porto.  (  Jour.  du  Soir.  ) 

Leggesi  negli  ultimi  giornali  di  Londra  una  me- 
moria presentata  dai  negozianti  inglesi  in  Russia  al 
marchese  Douglas  ,  ambasciadore  di  S.  M.  britannica 
presso  il  gabinetto  di  Pietroburgo  ,  risguardantc  la 
rinnovazione  del  trattato  di  commercio  in  ciò  die 
concerne  i  sudditi  della  Gran  Bretagna.  Questa  memo- 
ria è  un  monumento  curioso  della  storia  del  monopo- 
lio inglese  in  Russia.  Niuno  ignora  che  1'  Inghilterra 
colla  sua  influenza  e  corruzione  è  giunta  a  rendersi 
quasi  interamente  padrona  di  tutto  il  commercio  di 
questo  Impero  ;  che  gl'Inglesi  erano  i  soli  in  Europa, 
il  cui  denaro  fosse  ricevuto  in  Russia  senza  perdita  ; 
che  in  una  parola  ,  la  parte  commerciante  della  Rus- 
sia non  era  altro  che  una  colonia  inglese.  Finalmente 
il  gabinetto  russo,  più  patriota  o  più  illuminato,  ha 
compreso  eh'  era  ornai  tempo  che  i  sudditi  russi  go- 
dessero de'  vantaggi  che  offrono  le  ricchezze  naturali 
del  loro  ampio  territorio  ;  che  utile  per  essi  sarebbe 
l'aprire  i  loro  porti  a  tulle  le  nazioni  ed  abolire  i 
privilegi  accordati  agi'  Inglesi.  L'  esperienza  d'  alcuni 
mesi  ha  provato  la  giustezza  di  queste  viste  commer- 
ciali. Se  la  Russia  le  ha  adottate  in  un  tempo  in  cui 
ella  era  impegnata  in  un'  alleanza  coutro  natura  coli' 
Inghilterra,  se  ne  può  inferire  che  saprà  proseguirne 
F  esecuzione  »r  che  il  gabinetto  di  Londra  ha  sì  evi- 
denlemente  svelata  la  sua  politica.  (  The  Argus  ) 
Genova  5    Ottobie. 

La  Cometa  crinita  già  annunciata,  che  si  vede 
all'  ovest  ogni  sera  fra  un  leggiero  nuvolo,  e  nebbia, 
è  situata  fra  la  Vergine  e  la  Libra  ;  tramonta  sempre 
pochi  minuti  più  tardi  verso  settentrione  alle  ore  8  e 
mezzo  circa.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  21   Settembre. 

Documenti  giustificativi  del  Rapporto  del  Com- 
missario generale  di  Polizia ,  sig.  Salicetti. 

{Vedi  il  Giornale  Italiano,  num.  272.) 

NUM.  XIII. 
111.  sig.  Maggiore, 

Capri,  29  marzo   1807. 

1.    Essendo   ritornato    da  Ponza,    e   Yenlolene   la 


I  notte  delli  ventitre  verso  le  ore  cinque,  per  pura  di- 
J  vina  provvidenza  il  mio  sciabecco  non  fu  predato 
dalli  due  brigantini  francesi.  Il  brigadiere  Cancellieri, 
e  il  Principino  di  Canosa,  li  quali  hanno  fatto  anch' 
essi  dei  piani,  non  sanno,  che  quando  saremo  alla 
vigilia  della  rivoluzione ,  essi  nulla  possono  eseguire 
senza  mia  intesa,  ed  a  tale  oggetto  li  stessi  stanno  om- 
brali contro  di  me  per  la  gelosia,  non  meno  perchè  io- 
con  il  mio  sciabecco  dovei  da  qui  imbarcarli  ,  é  por- 
tarli in  Ponza  per  ordine  di  questo  comandante  ingle-^ 
se,  e  perciò  considerate  essi  come  Y  hanno  coniro  il 
nostro  partito,  ma  a  me  nulla  preme,  anzi  io  disprez- 
zo le  loro  operazioni ,  e  ne  ho  anche  dato  parte  a  S. 
M.  contro  gli  stessi,  e  mi  riserbo  a  voce  dire  alla  pre- 
fata M.  S.  il  di  più  per  le  tante  ragazzate  che  essi 
vanno  facendo  per  quest'  isole. 

2.  Al  mio  ritorno  sentirete  V  esito  della  marcia, 
e  il  loco  dove  eseguire  si  deve  lo  sbarco.  Intanto  voi 
procurate  al  mio  ritorno  di  scrivermi  esattamente  il" 
sito  dalla  parte  di  Salerno  che  voi  mi    avete  indicato. 

5.  Signor  Maggiore ,  S.  M.  vorrebbe  in  tutti  li. 
conti  che  V.  S.  III.  le  dasse  la  consolazione  di  fargli, 
arrestare  la  valigia  delle  lettere  del  corriere  di  Ro- 
ma o  nel  partire  da  Napoli  ,  o  nel  venire ,  facen- 
do  nascondere  quattro  sicarj  alla  strada  di  Secondi- 
gliano  ,  asciò  nel  passare  di  notte  detto  corriere  sia: 
ucciso,  e  presa  le  valigia  (i).  Alle  persone  che  faran- 
no tale  operazione  farete  quella  promessa  che  vogliono» 
a  qualunque  costo,  e  subito  eseguito  un  tal  fatto  le 
farete  imbarcare,  e  fuggir  qui.  Io  ve  ne  prego  calda- 
mente purché  però  vi  possa  felicemente  riuscire  ,  e 
senza  scovamento.  Vi  prego  inoltre  di  cooperarvi  di 
avere  il  cassettino  della  Segretaria  di  Guerra,  o  altre 
carie  originali,  promettendo  qualunque  regalo. 

4-  Vi  rimetto  il  cartellino  di  sacri  caratteri  di  S. 
M.  per  pegno  della  sua  protezione.  Poco  però  al  suo 
merito. 

5.  Compiacetevi  fare  la  nomina  del  secondo  mag- 
giore a  vostro  piacere,  giacché  il  povero  D.  Fabio 
Castello  é  in  prigione  fuori  Regno,  e  vorrei  sapere  se 
il   di   lui  figlio  è  del  vostro  partito. 

6.  Procurate  di  tanto  in  tanto  di  far  ritrovare  af- 
fisso alle  mura  qualche  cartello  incendiario  per  man- 
tenere per  questi  pochi  altri  giorni  il  Popolo  risveglia- 
to e  brillante.  E  per  firma  farete  Giove  fulminatore  r 
che  indica  la  nostra  società  nascosta. 

7.  Portatevi  al  pontone  del  vicolo  della  Lava  a 
Foria  dal  canonico  Elefante,  e  ditegli  da  parte  mia  . 
che  non  mi  sono  dimenticato  di  lui  presso  S.  M.  la 
Regina,  la  quale  vuol  sapere  quanto  si  adopra  nel 
vescovado  da  M.  la  Torre. 

8.  Vi  porterete  come  il  solito  dal  parroco  di  S. 
Angelo  a  Segno  D.  Vincenzo  di  Amico  ,  e  sotto  sug- 
gello di  confessione  gli  direte  da  parte  di  S.  M. ,  che 
essa  desidera,  che  egli  si  adopri  a  prò  del  suo  Re 
Ferdinando  IV. ,  e  purché  produca  de'  vantaggi  ,  1» 
promuoverà,  al  riacquisto  di  Napoli,  a  canonico  del 
vescovado. 


(1)  Anche  il  corriere  di  Roma  era  riguardato  come  ribelle. 
:hè  ,  diversameuie  ,  condannarlo    ad  una.  morte  tanto    piti 
crudele  quanto  perfettamente  inutile  ? 


?»  iG 

o.  Lo  slesso  farete  con  il  parroco  Elefante  della 
parrocchia  di  S.  Biagio  òv'  Librari. 

io.  Procurerete  ancora  d'  informarvi  degli  altri 
parrochi,  e  salto  pretesto  di  confessarvi,  gli  farete  la 
stessa  offerta  (a)'. 

ii.  là  ho  dato  tutte  le  disposizioni  per  fare  il 
punto  di  unione  nell'  isola  di  Ventolcnc  ,  ed  ho  im- 
barcati fucili ,  munizione  di  cartucce  ,  cangiarri  ,  e 
provvisione  necessaria  allo  sbarco.  Il  comandante  dell' 
isola  Gick  si  è  incorporato  nella  nostra  società  ,  ed  al 
mio  ritomo  da  Palermo  mi  farà  trovare  tutti  li  como- 
di possibili.  $,  M.  mi  ha  permesso  ancora  di  pren- 
dermi per  tutte  le  isole  tulli  li  condannati  che  vi  so- 
no ,  e  porli  sotto  il  mi@  comando.  Al  ritorno  che  fa- 
lò da  Palermo  andrò  in  Lipari  a  prendermi  quelli  di 
colà  ,  e  portarli  in  Venlotene  ,  accio  uniti  a  tutti 
quelli  di  massa  che  sono  in  Palermo  ,  si  trovino 
pronti  per  lo  sbarco  da  eseguirsi  dove  stimerà  S.  M 

in.  In  punto  passo  a  vostra  notizia  che  Napoli  e 
stata  dichiarala  dagl'  Inglesi  in  stato  di  blocco,  e  che 
si  cominciano  a  dar  delle  disposizioni  per  la  presa 
d'  Ischia  e  Procida. 

i3.  Si  dice,  che  nella  grande  armata  del  Nord  si 
sia  fitto  prigioniero  il  fratelli!  di  Bonaparte  ,  ma  si 
aspetta  la  conferma  per  stamparsi,  e  notiziarvelo.  In- 
tanto vi  mando  questi  editti  della  battaglia  degli  8 
febbraro,  ed  assicuratevi  eh'  è  tutta  verità  ,  e  che  da 
noi  si   è  fatta  gran  festa. 

14.  Io  domani  la  manina  spero  partire  per  Pa- 
lermo. Stiate  dunque  allegro  poiché  siamo  alla  vigilia 
di  togliervi   dalla  babarie. 

Sono  con  allegrezza 

Salvatore  Bruni. 

VARIETÀ' 

Le  Barde  de  la  Forét  noire  : 
Poema    del    sig.   Monti    imitato    in    francese 


imitato  in  francese  suir 
italiano,  da  Mi:  Deschamps ,  segretario  de'  commandi 
di  S.  M.  1'  Imperatrice-Regina,  e  membro  della  legion 
d'  onore. 

Parigi  dalla  stamperia  di  P.  Didot  maggiore 
In  8.°  grande  di  pag.  264  con  note. 
Art.    U. 
(  Vedi  il  foglio  A\  Jori   ) 
In  mola  altri  luoghi  il  Bar  lo  di  V.  Monti  si  tro- 
verà quasi  abbellito  dal   poeta  francese  il    quale  spesso 
addolcisce  la  durezza  del  modello  ,  come  in  quei  ver- 
si :   (  Canto    1.  ) 

»    Di  gloria  un  bel  desire 
»    Che  sorriso  del  forte 
»    Diventerà  la  morte. 
M.r    Deschamps  ha  creduto  di    veder    una    specie    di 
crudeltà    nell'  unione    della    morte  col  sorriso    di   chi 
la  dà,  e   una  troppo  grande  inconvenienza  nel  sorriso 
divenuto  egli  medesimo  la  morte  ;  egli  si  esprime  così; 
A'  son  aspect ,  gage  de  la  victoire , 
Tes  fils  s'  animeront  d'  un  si  nohle  transport , 
Que  le  sourire  de  la  gioire. 
Sera  pouf  eux  sur  le  front  de  la  mort. 
Traducendo  quest'altro  passo:  »    e  stretta   in  pu- 
gno la   rubiconda  spada  ancor  respira,    «    (  Canto  2   ) 
con   quel  verso  : 

S' atiachant  a  son  amie ,  et  respirata  encore  ; 
L' imitatore     ha'     appropriato     T  immagine     alla     natu- 
ralezza francese,  e  l'ha  del  pari  resa  più    vera.    Forse 
poi    sembrerà    più    meritevole     ancora     di     lode     sotto 
l'istcsso  rapporto  il  traduttore  in   quel   passo  ,  ove  par- 
lando degl'Italiani,  il  s:g.   Monti  avea  detto: 
(  Canto  a.  )  »    De'   forti  i   figli 
»    Hanno  al  p;è  la  catena,  e  non  al  cuore.    « 
Non  potendo  in  francese  supporsi    al    cuore    una    ca- 


tena   simile  a  quella  che  si  nietlc  al  piede   degli   schia- 
vi ,  il  sig.  Deschamps  dice  più  esattamente; 
.  .  .   Des  enfans  de  ces  maitres  ad  Tibie 
Les  bras  sont  enchainés ,  le  cceur  est  reste  libre 
Quanto  egli  esprime  deliziosamente    la    situazione 
di  Malvina  (  Canto  4  )  : 

Elle  approche ,  elle  écoute  ,  et  sa  pieuse  crainte 
Dans  un  soufflé  de  l'air  croit  enlendre  une  plainte...! 
Così  si  trovano  non  con   minor  dolcezza   espressi  que- 
sti versi  : 

»...  Pietosa,  ad  ogni  lieve 

»    Romor  d'  aura  mettendo  alle  socchiuse 

»    Valve  T  orecchio  ,  e  palpitando.    « 

L'  encomio  indiretto  che  il  sig.  Monti  aveva  fatto 
dell'adorala  Vice-Regina  nostra  neh' istesso  luogo,  do- 
ve parland»  del  bavaro    popolo    diceva  :    egli    vede    U 
suo  Principe  richiamato,  »    e  i  rai  divini 
»    Della  Vergine  Stella  adornatrice 
»   Del  Vindciiuo  cielo ,  e  non  sapea 
»    Che  ciel  più  bello  glie  1'  ayria  rapita.  » 
//  rappclle  son  prince  et  V  ètoile  si  chère  , 
U  ornement  virginal  du  ciel  de  la  Baviere  , 
Sans  savoir  que  bienlòt ,  a  ce  riant  climat , 
Un  ciel  encor  plus  beau  doit  en  ravir  l' éclat. 
Le  frequenti  ripetizioni  dell'antitesi  dei  piede  col 
cuore  ,    tanto    rimproverate  nel    Bardo    italiano ,  sono 
stale  con  abilità  schivate  nel  Bardo  francese;  e  basti  uà 
esempio  per  convincersene.  Nel  canto   4-y;  ove  si  par- 
la del  soldato  ferito  che  domanda  la  sua  arma  e  vuol 
riprenderla  per  servir  ancora  la  patria,  il    sig.    Monti 
avea  detto  : 

»    il  passo 
»   Vacillante  tentò  ,  ma  non  rispose 
»    L'infermo  piede  alla  virtù  del  core;    « 

Il  sig.  Deschamps  s'esprime  così: 
Sa  fóiblesse  trahit  le  transport  de  son  ame , 
Il  n  alleint  que  des  yeux  le  glaive  qu  il  reclame. 
Dopo  queste  poche  citazioni,    lasciamo    ai    cono- 
scitori delle  due  lingue,  il  decidere  se  in    generale    il 
traduttore  abbia  degradato  od  illustrato  il    poema    del 
nostro  vale.   I  talenti  del  sig.  Deschamps  non    poteva- 
no degradarlo ,  e  ci  pare  dalla  sua    prefazione    che    il 
suo  animo  nel  tradurre  non  fu  mosso  dalla  presunzio- 
ne d'abbellirlo,  poiché  egli  ije  fa  il  più  sincero    elo- 
gio e  l'apologia  la  più  perfetta    che    si  si    veduta    di- 
cendo, »    che  quest'opera  importante  per  la    sua    na- 
tura e  la  sua  estensione  ,  sarà  per  le    muse    dell'  Italia 
un  nuovo  titolo  di  onore,  e  per  la  Francia  un  monu- 
mento di  gloria,  essendo  ad  essa  cousegrato.    «  In  no- 
me degl'Italiani  ed  anche  del  sig.   Monti,  ardiremo  di 
rendere    al  sig.    Deschamps   i    complimenti  alle  nostre 
muse  diretti  rispondendo    che    la  sua    traduzione    con, 
troppa   modestia  da  esso  qualificata  per  imitazione,  sarà. 
per  loro  un  argomento    di  gloria,    e    per    quelle  della 
loriuceiiza. 
Guill.  .  . 
data   a"  Ambur- 
gasi  Nove  brick. 


Francia  un  nuovo  e  giusto  tilolo  d  < 


N.  B.  Nel  foglio  del  5  corrente 
^'.  fc»  invece  di  Dicianove  brik  le 


(2)  Le  pratici] 


jaenti  di  umanità  e  del!?  massime  di  morale 


ispetiate  a'  pari  de'  senti,- 


Spetiacoli    d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amami  musica  del  maestro  Mozzart, 
col  ballo  nuovo  Cambi  se  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  comr 
pagnia  I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Rnucourt  ,  si  recita  La  femme  jalouse  —  Les 
Ricochets. 

Teatro  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Taddej 
sf  repita  Lauretta  dì  Gonzales. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recitano  due  farse  //  Pittocheto  e  il  sior 
Antonio  del  butiro. 

Teatro  S.  Rade.gonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Commingiq  pittore  ossia  Adelaide 
maritata.  Parte  II. 

Teatro  delle  Mariqhiite  (detto Girolamo)  si  recita 
//  vero  amore. 


Num:  i%o. 


GIORNALE      ITALIA  NO 


Milano  7  Ottobre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  po*ti  in  questo  fogliò  sono  ojficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  28  Agosto. 

M-J\  flotta  inglese  sotto  gli  ordini  dell'  ammiraglio 
<iardnei  Continua  ad  essere  stazionata  davanti  i  Dar- 
danelli, avente  6  vascelli  di  linea  di  primo  grado, 
jferecchie  fregate  e  due  corvette. 

Diversi  minacciosi  movimenti  felli  dai  vascelli 
inglesi  hanno  obbligato  ad  affrettare  la  costruzione 
delle  -opere,  che  devono  mettere  i  castelli  dei  Dar- 
danelli in  un  rispettabile  stato  di  difesa.  V  ex-gran 
Visir  ,  Ismael-bascià,  dirige  i  travagli. 

Il  Principe  Carlo  Callimachi  ,  nuovo  ospodaro  di 
Moldavia,  è  partito  il  24  di  questo    mese    pel   campo 
■del  gran  Visir,   ti    sig.    Luca  Chiricho  ,  console  a  Bu- 
charest,  che  fu  carcerato  il  mese  di  dicembre  dell'an- 
tno    scorso    per  ordine    di    Mustafà-Bairactar  ,    è   alato 
-rimesso    in    libertà;    ma    i    prigionieri  di  guerra  rnssi 
«rovansi    ancora  ne'  luoghi  ove  sono  stati  depositati. 
•(  Jour.  de  Francfort  ) 
VALACH1A 
Bucharest  29  agosto. 
Il    generale   Michelson  comandante  in  capo  1'  ar- 
mata russa }  che  qui  trovavasi  ,    già  da  molto  tempo, 
ammalato,    ha  cessato  di  vivere.    Finor   s'  ignora    chi 
a  lui  sottentrerà  nel  comando. 

E  stato  qui  '  •ultimamente  pubblicai»  il  trattato 
d'  armistizio,  che  fu  conchiuso  il  24  di  questo  mese 
fra  la  Russia  e  la  Porta  ottomana  ,  ed  in  conseguenza 
del  quale  le  rispettive  eruppe  devono  sgombrare  la 
nostra  provincia  ,  come  pure  la  Moldavia.  Di  già  si 
fanno  delle  disposizioni  a  questo  oggetto.  'Siccome  il 
Principe  Tpsilanti ,  secondo  il  trattato  ,  rimane  senza 
autorità  ,  ei  è  egli  deciso  di  allontanarsi  momentauea- 
ìnente,  e  già  si  è  diretto  a  Pietroburgo. 

La  spedizione  dei  Russi  contro  Trebisonda  non  i 
stata  felice  7  essendo  eglino  stali  obbligaci  a  ritirarsi 
dopo  considerabile  perdita. 

Erasi  sparsa  la  voce,  che  Mustafà-Bai radar,  ajano 
di  Rudsthuc"k,  fosse  stato  inalzato  aMa  dignità  di  gran 
Visir.  Questa  notizia  non  era  fondata  {  ed  erano  'stati 
confusi  i  nomi.  Mustafà-Bairactar  è  stato  nominato 
yeraskier  (  generale  di  cavalleria  ).  I!  gran  Visir  at- 
tuate è  Ctsthelebi-Mustafà ,  ex  comandante  dei  castelli 
«dei  Dardanelli. 

(  Jour.  cip  F  Emp.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  19  Settembre. 
Cou  sovrana  patente  dei  17  andante  fu  dichiarato, 
:he  i  vecchi  pezzi  da  carantani  17  e  7  non  verrann» 
più  ricevuti  nelle  casse  erariali,  come  moneta  di «our 
venzione,  che  per  lo  spazio  di  4  settimane,  spirate  1? 
quali  i  primi  avranno  il  valore  di  carantani  i5  ed  i 
secondi  di  carantani  6.  (  Notiz.  del  Mondo.  ) 

Del  20.  Si  annuncia,  che  le  provincie  ,di  Cario.-' 
tia,  Carniola  e  di  Stiria  saranno  riunite  sotto  un  solo 
e  medesimo  governo,  che  avrà  per  presidente  un  Prin- 
cipe della  casa  imperiale.  Nell'assemblea  degli  Stati, 
che  si  terrà  a  Gratz,  si  tratterà  principalmente  delle 
nuove  operazioni   di   finanza. 

S.  A.  I.  l'Arciduca  Cado  è  aspettato  pel  dì  20  a 
Praga. 

Emin-Effendi ,  eh'  era  stato  invialo  dal  precedente 
Sultano  Selim  presso  X  Imperatore  de'  Francesi  a  Var- 
savia, trovasi  tutt'ora  in  questa  città,  aspettando  nuo- 
vi ordini  della  sua  corte. 

L  Imperatore  ha  fatto  assegnare  la  somma  di  90010. 
fiorini  per  l'apertura  di  quattro  grandi  strade  nella 
Transilvania.  La  prima  condurrà  da  Torda  a  Mams- 
Porto;  la  seconda  dalle  miniere  di  sale  di  Kolo  ad 
Elefd;  la  terza  dalle  miniere  di  Deeschna  a  Somlyo; 
e  la  quarta  da  questo  isiesso  luogo  fino  a  Nagy-Ban- 
ga.  I  travaglj  cominceranno  questa  prossima  primavera 
e  dovranno  essere  ultima.ti  in  quattro  anni  al  più  tar- 
di. S' impiegheranno  in  questi  lavori  i  reggimenti  di 
guernigione  in  quella  provincia,  dando  loro  uu  sup- 
plimento  di  paga.  (  Jour.  de  V  Emp.  —  da  Soir.  ) 
GERMANIA 
Francfort  24  Settembre. 
Le  truppe  di  S.  A.  il  Principe  primate,  che  già 
da  qualche  tempo  fitcvano  parte  della  gucrni«ione 
di  Berlino  ,  hanno  ricevuto  ordine  di  porsi  in  marci* 
per  Amburgo. 

Degno  di  lode  e 'lo  zelo ,  che  attualmente  mostra 
il  Gran  Duca  d' Assia-Darmstadt  per  gl'interessi  co- 
muni della  confederazione.  Il  suo  contingente  alla 
glande  armata  sorpassa  in  numero  quasi  tutti  gli  altri 
contingenti  ed  é  stato  iutierameuie  compost»  di  trup- 
pe scelte.  Oltre  i  reggimenti  di  linea  egli  ha  fatto  en- 
trare in  campagna  un  battaglione  di  volontari  di  mille 
uomini:  ed  un  secondo  battaglione  di  vòioiiturj  della 
slessa  forza,  e  che  e  stato  organizzato,  non  è  nml/o  , 
a  Darmstadt,  è  or  partito  per  la  Gei  mania  Sfrenino* 
«ale.  Il  bel  reggimento  hi    cavalleggieri    dell,,    guarii* 


■'u  fS 
del  gran  Duca  «l'Assia,  the  fin  dal  primo  figo-  È 
sto  aspettava  di  giorno  in  giorno  l'ordine  d'entra- 
re in  campagna  ,  parte  pure  alla  volta  della  Germa- 
nia settentrionale  con  seicento  uomini  destinati  a  por- 
re a  numero  gli  altri  reggimenti.  Tutto  il  contingente 
del  gran  Duca,  che  secondo  la  disposizione  dell'alto 
di  confederazione  doveva  esser  forte  di  circa  .{in.  no- 
mini, ascende  ora,  per  quanto  si  assicura,  ad  8m. 
uomini  effettivi.    (  Pub.  ) 

BAVIERA 
Augusta  io  Settembre. 
Tutti  i  rapporti  dicono,  che  gl'Inglesi  si  sono 
«stremamente  irritali  vedendo,  che  i  Russi  hanno  ri- 
elesse le  Sette  Isole  ai  Francesi.  Il  loro  ammiraglio  ha 
sull'istante  dato  ordine  di  bloccare  i  porli  delle  Sette 
Isole,  e  d'impadronirsi  senza  distinzione  di  lutti  i  ba- 
stimenti scltinsulaii.   (  Pub.  ) 

REGNO  D"  OLANDA. 
Afa  26  Settembre. 
Jeri    il    Corpo    Legislativo    si    è   recato  al  palazzo 
du  Bois.  Introdotto  innanzi  a  S.  M. ,  il  sig.  C.  C.  S  x, 
presidente,  ha  pronunciato  il  seguente  discorso: 

Sire  ,  il  momento  del  ritorno  di  V.  31.  ne'  suoi 
Siati  è  un  momento  di  felicità  per  tutti  i  vostri  sud- 
diti e  per  noi  particolarmente.  Il  Corpo  Legislativo 
s'  affretta  a  trar  profitto  dall'  onore ,  che  V.  M.  si 
e  compiaciuta  di  accordargli ,  per  offrirle  di  nuovo 
L'  omaggio  del  suo  rispetto.  Le  cure  necessarie  pel 
ristabilimento  della  vostra  salute  sì  preziosa  allo 
Stato  ed  a  ciascuno  di  noi,  non  sono  state  infrut- 
tuose ;  e  nel  ringraziar  la  provvidenza  di  questo  be- 
neficio ,  comprendiamo  tanto  più  vivamente  il  bene 
di  veder  V.  31.  in  mezzo  di  noi  pronta  a  proleggere 
colla  sua  presenza  ed  a  difendere  la  patria  contro 
ogni  esterno  pericolo.  Benché  V.  31.  fosse  lontana 
dal  suo  Pegno ,  non  ha  cessato  un  sol  giorno  di  ve- 
gliare agli  interessi  de'  suoi  fedeli  sudditi,  e  noi  ab- 
biamo con  fiducia  e  riconoscenza  confermale  le  riso- 
luzioni ,  che  V.  M.  ci  ha  proposte  per  la  felicità  del 
suo  popolo.  I  sentimenti ,  che  animano  il  Corpo  Le- 
gislativo ,  sono  a  voi  noti  ,  o  Sire  ;  il  suo  attacca- 
mano agli  in:erosi  dello  Slato  raddoppia  l'amore  , 
che  deve  alla  sacra  persona  di  V.  31.  il  suo  silenzio 
sopra  tenere  e  triste  rimembranze  è  il  silenzio  del 
sentimento  ,  dell'  affezione  e  del  rispello.  I  nostri 
voti  o  Sire  vi  accompagnavano  dappertutto  ;  noi  lì 
rinnoviamo  in  questo  momento  con  ardore  per  la 
prosperità  della  31.  V.  e  della  sua  augusta  famiglia. 
Possa  la  Provvidenza  ascollarli!  Possa  ella,  spargen- 
do le  sue  più  rare  benedizioni  sopra  la  nostra  au- 
gusta Regina  e  sul  Principe  che  ne  rimane ,  assicu- 
rare, la  felicità  della  patria!  Possa  V.  M.,  lieta  del 
lene  de'  suoi  pepali  ,  trovare  nella  certezza  d'' essere 
staio  il  j*adre  ed  il  benefattore  della  sua  palriq.  adot- 
tiva ,  la  ricompensa  delle  penose  cure  a  cui  senza 
posa  ella  si  abbandona. 

S.  M.  ha  testificato  colle  più  graziose  ^pressioni 
d'  essere  rimasta  soddisfatta  de'  sentimenti  ,  che  ani- 
mano il  Corpo  Legislativo  e  del  modo  con  cui  gli 
hanno  palesati. 


TI  Corpo  Legislativo  si  è  in  seguito  recato  nel 
locale  ove  ha  te  nulo  le  sue  sedute,  ed  il  minis'ro 
dell'  interno  ha  notificato  per  parte  di  S.  M.  la  chiu- 
sura di   questa  sessione  straordinaria. 

S.  E.  il  ministro  segretario  di  Stato  ,  che  aveva 
accompagnato  S.  M. ,  è  fin  da  jeri  mattina  ritornato 
in   questa   città.   (    Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Dunkerque  26  Settembre. 
Ecco  un  estratto' del  rapporto  che  ha  fatto  alla  ma- 
nna di  Dunkerque  al  suo  ingresso,  il  19  di  questo  mese,  il 
capitano  Fourmenlin,   comandante  il  lougre  corsaro  la 
Stella.  Questo  corsaro  fece  vela  cibila  spiaggia  disten- 
da ai   18  del  corr.  mese;  nello  stesso  giorno  egli  marinò 
urta  nave  inglese.  Alla  sera  accortosi  che  la  sua  preda 
era  caduta  in  poteie  d'  un  cutter  armato  ,  fece  subito 
spiegar  tutte  le  vele,  e  si  diresse  contro  il   cutter  che 
piegò  di  fianco  per  aspettarlo.  Per  quanto  le  forze  del 
nemico  fossero  superiori,  il  capitano  Fournientiu,  pre- 
feiendo  i    pericoli,  che  vi    erano  a    difender    l'onore 
della  bandiera  francese,  alla  vergogna  di  fuggire,  non 
esitò  ad  abbordare  il  cutter  che  manovrò  in  vano  per 
ischivarlo.  Dopo    una  mezz'  ora    d*  un    fuoco     da  una 
parte  e    dall'  altra  vivissimo  ,    il  capitano    Fourmenlin 
ordinò  al  suo  equipaggio  di  scagliarsi  all'arrembaggio; 
il  che  egli  eseguì  con   tanta  intrepidezza  che  s'impossessò 
del    cutter,    malgrado    l'ostinata    difesa  dèi    nemico  e 
quantunque    l'altezza    del  bordo,    dietro   il    qi.de    gli 
Inglesi  dirigevano  il  loro  fuoco,  fosse  un  ostacolo  dif- 
ficile a  sormontarsi.  Il  capitano  Fourmenlin  lodasi  mollo 
del   valore   di  tutto  il  suo  equipaggio  ;  ma    loda  prin- 
cipalmente il  capitano  in  secondo  Pietro   Delpierre  ed 
il  primo  luogo— tenente  Lenes.  Il  primo  si  scagliò  solo 
dapprincipio  a  bordo    del  cutter,  che  dovette    lasciare 
per  la  superiorità  del  numero  e  delle  armi  del  nemico; 
accompagnato  poi  dal  luogo-tenente  Lcnel ,  e  seguito 
dal    rimanente  dello  stato  maggiore  egli  vi  si  precipitò 
di  nuovo  e  seppe   sostenervisi.  Il  corsaro  la    Stella  ha 
perduto  due  uomini    durante  l'azione.    E  molto  com- 
pianta la  perdita  del  padrone  d'equipaggio  Pietro  Pa- 
scal;  quattro  uomini  sono    stali    leggermente    feriti.  A 
bordo  del  cutter  V  Argo  sono  stali   uccisi  sette  uomini, 
e  feriti  sci.  Nel   numero  di  questi   ultimi  trovasi  il  ca- 
pitano, colpito  in  un  braccio  da  una  palla.  Un  quarto 
d'  ora    dopo    che  1'  Argo    si    fu  arreso ,    il    corsaro    la 
Stella,  che  durante  il  combaltimenio  era  stato  danneg- 
giato, fu  rovesciato,  sotto   1'  albero  minore  del  cutter  j 
quattro  Francesi   ed  un  Inglese  naufragarono  (  Monit.  ) 
Bagnbres  de  Lucton  22  Settembre. 
Nello  scavare  il  fondamento   a  un  superbo  palaz- 
zo che  si  va  qui  costruendo  ,  si   sono  scoperti  gli  an- 
tichi  bagni  che  i  Romani  vi  fecero   costruire  con  mol- 
ta magnificenza  solto  il  Regno    d'  Auguslo.    Essi   sono 
in  marmo   bianco.  Noi  dobbiamo    la    conservazione    di 
questo  prezioso  monumento  agli  scoscendimenti    di  ter- 
ra che  lo  hanno  sepolto  senza    danneggiarlo.  (31onit.) 
Lione  26  Settembre. 
Potendo  i  radeaux  plongeurs,  (  zatte  che  si  som- 
mergono )    inventali    dal   sig.  Thilorier  ,    e    coli' ajulc 
de' quali    i    battelli  rimontano  i  fiumi  per  la  sola  for- 


za  della  corrente  ,'  divenire  un  oggetto  p  rcJoso  alla 
aavigazionc  del  Rodano  che  è  lenta  assai  e  dispen- 
diosa ,  S.  E.  il  ministro  dell'interno  ha  ordinato  che 
£9  ne  facesse  e  Lione  una  sperienza  in  grande  a  spe- 
se del  governo.  Questa  sperienza  fu  fatta  martedì  a 
mezzogiorno,  in  presenza  del  sig.  prefetto,  de' signo- 
ri commissarj  da  lui  nominati,  e  d'un  gran  numero 
di  spettatori. 

Il  locale  e  la  stagione  presentavano  grandissime 
difficoltà  all'  uso  della  macchina.  Un  casale  stretto  , 
d'un  metro  e  mezzo  di  profondità,  situato  tra  ghia- 
Te  e  pali;  una  corrente  sempre  obbliqua ,  che  dopo 
essersi  portata  verso  la  città  si  pirga  dalla  parte  oppo- 
sta,  e  non  presenta  al  dis  Ito  del  ponte  della  Guil- 
lotiere  che  rivolgimenti,  i  quali  vanno  a  terminare 
con  una  corrente  ancor  più  obbliqua  che  non  il  letto 
principale:  tutto  sembrava  riunirsi  per  porre  fra  le 
chimere  l'impresa  di  far  rimontare  in  un  sol  tratto, 
fino  al  ponte  Morand,  un  grande  battello  carico  di 
pietre,  lontano  1600  metri  da  questo  ponte,  e  posto 
4oo  metri  più  all' ingiù  del  ponte  della  Guillotiere. 
Questa  sperienza  riuscì  però  con  tale  facilità,  che  pos- 
siamo credere  che  avrebbe  avuto  lo  stesso  buon  suc- 
cesso se  fosse  stala  doppia  la  distanza,  e  se  vi  fossero 
stati  tre  battelli,  in  vece  di   uno. 

Dato  il  segno,  il  battello  ha  rimontato  il  fiume 
con  una  velocità  assai  più  grande  di  quella  ch'avreb- 
be avuto  se  fosse  stato  tirato  da  cavalli.  Esso  è  giun- 
to al  ponte  Morand  in  5o  minuti,  e  vi  sarebbe  ginn- 
Io  in  meno  di  mezz'  ora ,  se  la  sua  corsa  non  fosse 
Stata  interrotta,  primamente  dall'  arrenamento  della 
Balta,  prodotto  d  ili'  inesperienza  de'condultori ,  e  quin- 
di dalla  manovra  che  bisognò  fare  per  sostituire  una 
seconda  zatta  alla  prima,  quando  questa  si  trovò  im- 
pegnata ne'  rivolgimene  dell'  acqua  al  ponte  della 
Guillotiere. 

Risulta  da  questa  sperienza,  che  se  si  ponesse 
sulla  riva  una  serie  di  punti  d'appoggio,  e  d'appa- 
recchj  corrispondenti,  un  treno  di  battelli,  che  rimon- 
tassero giorno  e  notte  senza  interruzione,  potrebbero 
fare  vnli  leghe  di  posta  al  giorno. 

Risulta   di  più  che  tutti  i  treni  di  battelli,  che  ri- 
montano   il    Rodano ,  potrebbero    servirsi    della    stessa 
macchina  ,  purché  vi  fosse  tra  essi   una  distanza  egua- 
le a  quella    che    separa  i    punti    d'appoggio,    e    che 
non  vi  sarebbe  d'interruzione    ne!  'aceonciament  ,     he 
il  tempo  necessario  per  sostituire  un  nodo    all'  altro. 
(  Monìteuv  ) 
Parigi  5o  Settembre. 
Qujpsla    mattina    è    giunto    a    Parigi  l'aerconauta 
Garnerin.  Egli  si  è  innalzato  il  dì  22   da  Tivoli,  e  do- 
po un  viaggio  di   120    leghe    è    disceso    col  suo    pallo- 
ne   sopra    il  Mont-Tonncrre.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  26  Settembre. 
S.  M.  con    picciolissimo    seguito    partì  da    Napoli 
la  mattina  del  dì  20  a  ore  otto.  Fu  a  S.  Leucio  il   dì 
appresso;  proseguì  poscia  per  Venafro,  e  passò  la  not- 
te del  22  in  Bojano.  Il  23,  fu  a  Campobasso,  ove  fu 
ricevuto  con  un   giubilo  estreme.   Varj   atti    di   bontà 


1  r  no 
e  di  gtti  tizia  hatìtoo  segnato  questo  di  lui  breve  viag- 
gio; Dicesi   -he  il  suo  ritorno  è   imminente. 

(  Coir,  di  Nap.  ) 
Morcone  24  Settembre . 
Il  Re  è  qua  arrivato  a  due  ore  dopo  mezzo  gior- 
no. S.  M.  i  stara  accolla  al  suo  passaggio  dalle  popo- 
lazioni circonvicine  del  distretto  di  Supino.  Ella  ha 
esentato  le  doglianze  degli  abitanti  contro  il  governa- 
tore ,  che  aveva  estorto  del  danaro  da  molti  individui 
per  lasciarli  in  libertà.  S.  M.  ha  destituito  questo  go- 
vernatore ,  che  sarà  tradotto  in  Napoli  innanzi  ai  tri- 
bunali per  esservi  giudicato  secondo  il  rigor  delle 
leggi,  ed  ha  nominato  per  rimpiazzarlo  un  particolare} 
designato  da  tutte  le  popolazioni  come  l'  uomo  il  più 
dabbene.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D' ITALIA 

Bologna  2   Ottobre. 
In  questo  regio  Osservatorio  si  è  osservata  la  Cj- 
meta  che  da  varj  giorni    apparisce  a    prima  sera    sull 
occidente.  Essa   è  crinita,  e  codat t  :    il  nucleo  ha    uà 
diametro   di    un  minuto  circa:    guardata  con    un   can- 
nocchiale da  notte,  e  a  gran  campo  mostra  una  coda 
1  di  cinque  in  sei  gradi.  Jeri  sera  alle  ore  7  ,  e    m'nuti 
[  22  aveva  un  ascensione  retta  223.°  29'  ,  ed  in  declina- 
zione boreale  i.°  :Q.  Ha  un  lento  moto  diretto,    acco- 
standosi al  nostro  Polo.  (  Gaz.  di  Bologna  ) 
Milano  7   Ottobre. 
Il    Consiglio    de'  Ministri    è    convocato    in     oggi 
straordinariamente   a  Monza,  per  ordine    di  S.  A.  I.    il 
Principe  Vice-Re. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Italia,  &_ 
Protettore  dalia  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Imparo 
Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  ; 
Noi  in  {•ina  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata. 
doli  Attissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  nomina'o  e  nominiamo: 

Il  signor  Rezia  Carlo  ,  Cancelliere  del  Ct-nso , 
Vice  Prefetto  del  Distretto  di  Mcnaggio  ,  Dipartimento 
del  Lario,  in  sostituzione  del  signor  Porro  Ferdinan- 
do, passato  ad  altre  funzioni. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato   in  Milano,  il  2  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.     V  a  e  e  a  r.  1. 


É12M 

//  Consigliare  Coitnt{cot:e  «;;  Stala  Diretìor  ge- 
neral    della  Pubblica  Istruzione. 

NOTlFiC  AZIONE. 

Adempiendo  all'articolo  3.°  del  sovrano  Decreto 
17  luglio  p.  p. ,  e  in  conseguenza  della  Notificazione 
della  cattedre  vacanti  nelle  Regie  Università  ,  pubbli- 
cala il  i3  agosto  successivo,  si  determina  il  giorno 
20  del  corrente  mese  pel  formale  esame  dei  concor- 
renti alla  cattedre  di  istituzioni  Chirurgiche  ,  ed  Arte 
Ostetricia  nella  Università  di  Bologna,  e  di  Lingue 
Orientali  —  di  Diritto ,  e  Procedura  Criminale  — 
di  Economia  Pubblica  —  nella  Università  di  Padova. 
Dovranno  quindi  i  concorrenti  presentarsi  uella  gior- 
nata anzidetta  alle  ore  10  davanti  questa  Direzione  ge- 
nerale della  Pubblica  Istruzione,  per  sottommetteisi 
allo  sperimento  prescritto  dall'art.  4°  ^c'  citato  So- 
vrano Decreto. 

Per  gli  esami  del  concorso  alle  cattedre  vacanti 
ne' Licei,  sarà  con  altra  Notificazione  indicato  il  gior 
no  preciso,  che  verrà  fissato  per  essi,  eolla  giusta 
considerazione  clic  i  concorrenti  possano  in  tempo  da 
qualunque  parte  del  Regno  trasportarsi  al  luogo  ,  in 
<ui  dovranno  adempiere  le  condizioni    dell'art.  8.°. 

Milano  li  6  ottobre    1807. 

Moscati. 

Rossi  Segr.  gen. 


esaminata  e  considerata  nel  natio  suo  suolo,  t  me. liei 
gli  sapranno  al  ce  ito  buon  grado  di  poter  possedere  lo 
più  veridiche  cognizioni  intorno  ad  una  malattia,  che 
fu  il  soggetto  di  tante  vaghe  e  mistiche  relazioni.  Ri- 
donata ora  alla  politica  esistenza  una  parte  della  valo- 
lorosa  Sarmata  nazione,  non  ricscieià  difficile  di  estir- 
pare in,  quelle  più  felici  contrade  una  malattia  si  dif- 
formante  ed  orrenda.  Ma  per  ottenere  un  intento  co- 
tanto salutare  fa  d'  uopo  prendere  in  esalta  considera- 
zione il  genuino  quadro  della  malattia,  che  forma  per 
1'  appunto  il  soggetto  delle  memorie  in  quest'  Opera 
pubblicate  dal   prelodato  sig.  profess.  Brera. 

Questo  tomo  si  vende  in  Pavia,  ed  in  Milano  nel 
negozio  Galeazzi  al    prezzo  di  lir.  3.  di  Milano  ,    ossia 
di  lir.   -x   cent.  3o  Italiane,  come  i  precedenti   volumi. 
Art.  Coi». 


Voi. 


AVVISI    ALLE    GiOVANL 
1.    iti     i2.    di   pag.    oltre    400- 
Questa   operetta  è  una  specie  di    trattato    dei    do- 
veri delle  fanciulle.  Tutto  ciò  .   che  riguarda  il    costu- 
la  condotta  di   qursta  sì  preziosa  porzione  della 


f 


eduto.   Il 


pliée,  le  massime  sono  giuste  e  liberali,  la  locuzione 
è  chiara,  colta,  e  familiare.  L'editore  si  persuade, 
ch'ella  sia  per  riuscire  di  molta  utilità  non  solo  alle 
fanciulle  alle  quali  è  diretta,  ma  anche  a  chi  oe  ha 
cura. 

Si  veude  da  Cesare  Orcna  nella  Stamperia  Ma- 
latesta  in  contrada  di  S.  Margarita  al  prezzo  di  lir.  2. 
di  Milano. 


ANNUNCJ  TIPOGRAFICI. 

Sylloge  Opusculorum  Medicorun  ad  Praxim  prae 
cipue  Medicam  spectantium  ,  quae  in  Auditorum  co 
modum  eollegit  ,  adnotationibus  hi  ne.  inde  auxit  ed 
recudi  curavit  V.  A.  BRERA  in  Bononiensi  Archì- 
gymnasio  Pathologiae  Generalis  et  Specialis,  Traeteti. 
Medko-Practic.  et  Medicina^  Forensis  Professor 
P.   O.  etc.  Volumen   VÌI.   Ticini   1807.  8.° 

Sono  già  trascoisi  dicci  anni,  dacché  il  sig.  pro- 
fessore Brera  dji'tro  1'  esempio  dell'  Haller,  di  Wa- 
serberg,  di  Smith,  di  Baldinger  e  dell'  insigne  sig. 
Frank  si  è  impegnato  di  comunicare  a'  suoi  scolari  ed 
a  tutti  i  medici  pratici  gli  opuscoli  i  più  importanti 
per  la  medicina  ,  che  si  andavano  pubblicando  nelle 
più  famose  Università  della  Germania.  Malgrado  le 
spinosità,  che  le  malagevoli  circostanze  dei  tempi  op- 
ponevano alla  costante  esecuzione  d«  questo  lodevole 
divisamente,  il  sig.  prof.  Brera  non  ha  ommesso  nis- 
sun  mezzo  per  continuare  una  cotanto  utile  raccolta 
già  avanzata  al  volume  settimo,  die  ora  si  annunzia, 
«d  all'  ottavo ,  che  si  trova  sotto  il  torchio* 

Non  è  qui  il  luogo  di  tessere  il  meritato  elogio 
all'  autone  per  una  sj  importante  impreia  ,  che  l'espe- 
rienza ha  dimostrato  essere  sommamente  gradita.  Non 
v'è  pratico  che  non  abbia  alle  mani  il  Delectus  Opus- 
culorinn  di  Frank.  Il  Silloge  Opusculorum  del  sig. 
Brera  stampato  cogli  stessi  caratteri  e  nel  medesimo 
formate,  e  pubblicalo  dagli  eredi  Galeazzi  in  Pavia, 
me  è  la  còrrtinnaxione.  Ecco  la  più  degna  raccomanda- 
zione dell'  Opera  ! 

Ik  questo  settimo  volume  ha  I'  autore  ultimata 
2a    Moria  della  Plica  Polonica  dallo  Stesso  alteutamente 


Attribuzioni  dei  Giudici  di  Pace  secondo  il  Co- 
dice Napoleone  con  tutte  le  formule  della  Procedura 
civile  e  dei  consigi j  di  famiglia. 
Milano   1807. 

Dalla  tipografia,  e  libreria  di  Francesco  Sonzogno 
di  Gio.  Battista,  Corsia  de'  Servi  nuin.  5g6.  Editore 
della  Biblioteca  di  Giurisprudenza   Italiana. 


Histoire  de  la  revolution  de  la  rèpublique  de  Ve- 
nise  et  de  sa  cìnìte  totale  consomm.de  par  le  traile 
de  Cainpo— Formio .  par  A.  N.-P. 

L' óuvrage  est  divise'  en  quatre  parties  dont  I* 
première  contient  un  precis  histarique  de  la  re'publi- 
que  depuis  son  origine  jusqu'à  l'epoque  de  la  rcvc-lu- 
zion  de  France ,  motrice  de  la  sieuue,  et  il  est  ter- 
mine' par  une  appendice  où  sont  rapportò?  les  charr- 
gemens  «urvenus  dan6  le  sort  des  elats  ex— véuitien» 
depuis  le  traile  de  Campo-Formio  ;  de  manière  qu' il 
forme  ,  en  quelque  sorte,  l' histoire  generale  de  Veuise. 

Milan,  de  l'imprimeric  et  fonderie  de  Deslefanis, 
à  S.  Zeno,  imm,  554- 

Voi.  1.  in  8,°  dì  4oo  e  più  pagine ,  lir.  6  di 
Milano ,  ossia  lir.  4-  6 1   ital. 

Si  vende  dal  solo  Sonzogno  sulla  corsia  de'  Servì 
num.  596. 


Spetiacoii   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzarti 
col  hallo   nuovo  Cambise  in  Egitto. 

1*.  Teatro  alla  Canobiana.  Tuposo. 

Teatko  Carcano.  Dalla  comica  compagnia  Taddej 
fii  recita  La  Figlia  del  Fabro. 

Teatri  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  remila  Gli  amori  d  un  filosofo. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  comica  compagnia 
Yerzura  si  lecita  Adelaide  e  Comingio  ,  Romiti.   P.  UT. 

Teatro  delle  MAr.ior*£TTE  (dette Girolamo)  si  recita 
//  mari-io  dispercup* 


Num.  1S1. 


GIORNALE      ITALIA  N'O 


Milano  8  Ottobre  1807, 


Tutti  gli  atti  A'  Amministrazione  petti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


E, 


RUSSIA 
Pietroburgo  1  Settembre. 


stato  qui  jeri  officialmentc  pubblicato  il  mani- 
Jvsio  imperiale,  che  fa  conoscere  alla  nazione  la  eon- 
chiusiene  della  pace  e  gli  articoli  del  trattalo. 

11  sig.  Sharp,  console  generale  inglese,  èqua 
giunto  già  da  tre  giorni.  Egli  aveva  lasciata  ai  a5 
agosto  la  flotta  che  allor  tiovavasi  dinnanzi  a  Cope- 
naghen ;  la  notizia,  eh'  egli  ha  sparso  dell'  attacco  di 
quella  capitale  ,  è  stata  male  accolta  ed  ha  prodotto 
un'  evidente  indegnaziooe  contro  gì''  Inglesi.  Non  v'  è 
persona  la  quale  non  si  dichiari  contro  un'aggressione 
così  esecranda  ed  inaudita. 

11  sig.  Nicbols,  vice-console  inglese  nel  circolo 
della  Bassa-Sassonia,  è  parimente  arrivato  nella  nostra 
.città.  (  Con.  de  Heanb.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  14  Settembre. 

Sentiamo  da  Gotenb  >go  che  le  minacce  dell'  am- 
basciato* russo  hanno  determinato  il  Re  di  Svezia  ad 
^esimersi  dal  cooperare  in  nessun  modo  all'  assedio  di 
Copeoxghen,  e  particolarmente  a  non  accettare  la 
proposizione  che  1*  ammiraglio  Gambier  gli  aveva  fatto 
d'  impadronirsi  della  fortezza  di  Cronenburgo. 

Parlasi  di  due  nuove  spedizioni  ;  1'  una  si  raduna  a 
Coik  in  Irlanda,  e  dev'esser  composta  di  8111.  uomini 
,Ì'm  i  quali  morta  cavalleria;  il  general  Beresfort  la  co- 
manderà, e  vieu  essa  destinata  per  la  Danimarca.  L'altra 
spedizione  formasi  a  Portsmouth  ,  e  non  deve  com- 
prendere che  il  2:0  e  3.Q  battaglione  de'  reggimenti 
<ieili  milizia  ;  i  bastimenti  hanno  de'  viveri  per  tre 
un  si;  si  crede  che  ne  sarà  capo  il  gen.  Stuart,  il  coa- 
tjui.uaiore  della  Calabria  ;  è  probabile  che  io  scopo 
•di  questa  spedizione  sia  il  Brasile^  e  ch'essa  attaccherà, 
sr.el  passare,  l'isola  di  Madera. 

L' ultimo  pachebotto  giunto  da  Lisbona  a  Fal- 
inouth  ha  portato  la  notizia  che  il  governo  portoghese, 
dietro  replicate  istanze  della  Conc  di  Spagna,  si  è 
deciso  ad  armare  una  flotta  composta  come  segue: 

Navi  di  linea:  1'  Alfonso  a"  Albiujuerque ,  la 
Medusa,  il  Conte  don  Enrico,  il  Chermes,  il  San- 
Godo-Magno,  il  Principe  e  la  Principessa  Reale, 
ec.  ;  in  tutto  dieci  navi  di  linea.  In  oltre  He  fregate, 
fa  Minerva,  la  Principessa  e  la  Carlotta;  ed  i  due 
brick  il  Gavio  e  la  Contessa  di  Resiada. 

Alla  partenza  del  pachebotto  ,  vi  eiano  tre  navi 
di  linea  pronte  a  far  vela. 

Il  sig.  Ejte,  messaggiero  di  Stato,  è  giunto  da 
Pietroburgo  colla  polizia  che  a  Rcvel  ed  a  Cronstadt 
preparavans.i  delle  baitene  con  fucine  per  arroventare 
3e  palle,  sul  timore  che  si  aveva  colà  di  vedere  que' 
porti  attaccati  dalle  nostre  (lotte, 

11  sig.  Corbet  James  d'  Auvergne  è  nominato 
comandante  dell'  isola  d'  Ile'ligoland. 

I  nostri  incrociatori  hanno  finalmente  predato  il 
corsero  francese  le  Due  Sorelle,  che  ci' ha  tatto  tanfo  | 


roa.e  nel  mare    delle   Indie.    Questa    nave   portava    16 
eaanoni  e  120  uomini  d'equipaggio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
POLONIA 

Danzica  3o  Agosto. 

Vi  seno  delle  contestazioni  fra  il  nostro  governo 
e  quello  di  Prussia  sub"  estensione  del  nostro  territorio. 
La  decisione  dell'  Imperator  de' Francesi,  che  ne  fissa 
i  confini  ad  una  distanza  di  due  miglia  tedeschi 
debb'  essere  posta  in  esecuzione  dall'  armata  del  ma' 
resciallo  Soult,  il  quale  rimarrà  nel  Regno  di  Prussia 
fino  a  che  siend  regolati  tutti  gl'interessi  delle  due 
Potenze.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  14  Settembre. 
.Le  truppe  polacche,  che  erano  in  Italia  al  ser- 
vizio della  Francia,  hanno  approfittato ,  egualmente 
della  legione  del  Nord  ,  della  libertà  loro  lasciata  da 
S.  M.  1' Imperator  Napoleone,  d'essere  incorporai 
alle  truppe  destinate  alla  difesa  del  loro  paese  ;  e.«se 
hanno  dichiarato  ad  unanimità  che,  quantunque'aves- 
sero  portate  le  armi  per  i5  anni  in  paesi  esteri,  non 
avevano  però  mai  scordata  la  loro  patria,  e  che  anzi 
avevan  sempre  combattuto  nella  speranza  di  rivederla, 
e  di  servirla  ancora,  dopo  aver  riunii  i  loro  sforzi  a' 
quelli  delia  magnanima  nazione,  che  ha  saputo  trion- 
fare di  tutti  gli  ostacoli. 

Le    nuotve    della   Sassonia    ci    fanno    sperare   che 
S.  M.   il  Re    verrà    quest'autunno  a  Varsavia  ,  -accom- 
pagnato dalla  sua  famiglia.  (  Gaz.  de  France  ) 
DAN1MVRCA 
A/tona  2i   Settembre. 

Essendo  severamente  proibita  ogni  comunicazione 
colla  Zelanda,  siamo  senza  notÌ7ie  di  Copenaghen.  Si 
aspetta,  per  quanto  si  assicura,  enlro  alcuni  giorni 
il  general  maggiore  di  Wallersdodf  al  quarticr  gene' 
rale  di  Kicl.  Si  sa  ora ,  che  tutti  i  dispacci  diretti 
dal  Principe  real«  alle  autorità  militari  di  Copenaghen, 
e  specialmente  1*  órdine ,  che  ha  dovuto  portare  il 
luogotenente  Sieffens  d'  incendiare  la  flotta,  sono  ca^ 
duti  in   mano  degl'  Inglesi. 

Nell'ordine  che  S.  M.  ha  pubblicato  a  Rendsbur- 
go,  ai  14  settembre,  relativamente  alle  lettere  di  rap- 
presaglia, si  prescrive  coli' articolo  9,  che  oltre  le  na- 
vi appartenenti  alla  Gran  Bretagna  od  a'  suoi  sudditi 
verranno  ancor  dichiarali  di  buona  preda; 

i.°  Tutti  i  bastimenti  che  saranno  incontrati  in 
mare,  senza  passaporti. 

2.0  Quelli  i  cui  passaporti  o  altri  documenti  fos- 
sero riconosciuti  falsi. 

5.w  Quelli,  che  tenessero  un'altra  strad»  che  non 
l'annunciala  ne'  loro  passaporti,  ammeno  che  non  vi 
fossero  stali  forzati  dalle  burrasche,  da  venti  contrari, 
dall'essere  inseguiti  dal  nemico,  0  da  altri  accidenti,  il 
che  dovrassi  provare  col  giornale  del  bastimento. 

4-°  Quelli  che  fossero  caricati  in  tutto  o  in  parte 
d'oggetti  di  contrabbando,  e  che  alla  visita  fossero 
riconosciuti  avere  una  destinazione  per  un  porto  delia 
Gran  Bretagna ,  o  che  avessero  a  tritato  degli  officiali' 
e  de  soldati,  e  delle  reclute,  al  servizio  dei    uetniet». 
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j.-'  Quelli  clic  facessero  rcslstensa ,  qaàudo  venis- 
sero lei  nuli  dal  capitano  corsaro. 

G.w  Le  navi  tutte  che  si  avvicinassero  ad  Tina 
«quadra  che  bloccasse  una  città,  un  poito  od  una 
provincia  danese  coli' idea  di  commerciare  colla  delta 
squadra,  o  di   portare  viveri  e  munizioni. 

I  seguenti  oggetti  saranno  riconosciuti  di  contrab- 
bando :  cannoni,  mortai  ,  armi  d'ogni  specie,  pistole, 
bombe,  granate,  palle,  fucili,  pietre  da  fucile,  mic- 
cie  ,  polvere,  sai  uitro,  zolfo,  "corazze,  picche,  spade, 
cinturini,  cariche,  selle  e  briglie,  eccettuato  pciò  un 
certo  numero  necessario  all'  armamento  della  nave  e 
<leii'  equipaggio.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 
SVEZIA 
Strtdsuaàa  27  agosto. 

La  presa  di  Stralsunda  è  stata  sqguita  da  quella 
dell'  isola  di  Daunhoìm  e  de'  suoi  forti.  Quesl  ultima 
presa  è  stata  il  risultato  d  una  spedizione  rapidamente 
•preparata  ed  eseguita  dal  sig.  generale  Périon  ,  avente 
sotto  i  suoi  ordini,  il  2  battaglione  del  3.Q  reggimento 
leggiere,  un  distaccamento  della  18  compagnia  del 
5.°.  reggimento  d'artiglieria  a  piedi,  la  S.  compagnia 
di  minatori,  la  i.a  e  la  3.a  compaguia  del  i.°  batta- 
glione di  zappatori,  il  i.°  battaglione  del  u°  reggi- 
mento leggiere  italiano,  una  compagnia  di  pontonieri 
italiani  e  cento  uomini  della  stessa  nazione  levati  dalla 
divisione  Pino,  riuniti  ad  alcuni  marinai  sotto  il  coman- 
do del  sip;.  capitano  di  fregala  di  Moncabrie  ,  incari- 
cato dell'  imbarco,  della  direzione  delle  .  flottiglie  e 
dell»  sbarco  delie  truppe.  Otto  pcr.zi  d'artiglieria  di 
grosso  calibro,  5  di'  campagna ,  17  officiali,  fra  cui 
trovasi  il  governatore  ed  un  maggiore  d'artiglieria, 
5$~>  soft.'  -ufficiali  e  soldati  prigionieri  di  guerra  ;  tafi 
sono  i  risultati  di  qiusto  fatto  ,  in  cui  le  truppe  fran- 
cesi ed  italiane  hanno  gareggiato  di  valóre  e  sonosi 
meulaitó  i  d  stinti  elogi  di  S.  E.  il  mar.  Brune. 

Una  lettera  scritta  il  28  agosto  p.  p.  al  sig.  gene- 
Tal  Pino  d  il  sig.  generale  Thouvenot  ,  governatore  di 
Sira'sumìa ,  rende  fovorev  hssimo  conto  sulla  condotta 
delie  compagnie  scehe  italiane  e  sul!'  ordine  e  la  di- 
sciplina,  che  in  questa  trnppa  liti  mantennto  il'Sig. 
capo  battaglione  Valeri  durante  i  7  giorni  ch'ella  ha 
soggiornato  in  questa  piazza  dopo  che  il  nemico  con 
una  precipitosa  fuga  ]'  aveva  abbandonala  alla  gene- 
rosi a  del  vincitore. 

PRUSSIA 
Memel  4  Settembre. 

È  stalo  qui  pubblicato  quanto  segue: 

»  Per  ordine  speciale  di  S.  M.  prussiana  ,  facc'a- 
■nin  sapere  che  in  virtù  del  ira  lato  di  pace  concinno 
a  Tiìsit  colla  Francia  ,  il  porto  di  Meme!  e  gli  altri 
■porti  pru  siani  sono  chiusi  al  commercio  ed  alla  na- 
vigazione dell'Inghilterra  e  delle  sue  colonie,  e  che 
si  prenderanno  le  pìu  efficaci  misure  perchè  nessuna 
n'ive  inglese  proveniente  dai  porti  o  dalle  colonie 
della  Gran  Bretagna  ,  non  venga  ammessa  nei  nostri 
porti.  Si  avvisano  perciò  lutti  e  ciascuno  colla  presen- 
te di  noti  commerciare  colf  Inghilterra,  di  non  cari- 
car mei  -;riizie  pei  porti  e  colonie  delia  Gran  Bretagna, 
né  di  farne  venire.  In  caso  di  disobbedienza  il  con- 
travventore, oltre  la  confisca  delle  mercanzie  e  della 
nave,  verrà  Indotto  avanti  i   tribunali. 

a    Memcl ,  2   settembre   1807.  » 

//  Tribunale  di  Navigazione  e  di  Commercio 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  ìS  Settembre. 

1  nostri  depurati  sono  ritornati  da  Parigi  -  eglino 
non  sanno  abbastanza  lodarsi  dell'affabile  e  grazioso 
arcogli-iijnto  con  cui  furono  da  S.  M.  il  Re  di  Vest- 
falia ricevuti.  Il  decreto  portante,  che  gl'impieghi 
saranno  unicamente  coperti  da  nazionali,  ha  prodot- 
to molta  soddisfazione.  I  beni  allodiali  del  Regno  di 
Vestfalia,  la  cui  meta  è  destinata  ad  essere  ripartita 
fu  gli  officiali  della  grande  armata,  che  si  sono  par- 
licolirnu'nte  distinti,  sono  valutati  più  d'un  miliflne 
di  fiorini.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 


IMPERO  IT  AUSTRIA 
Vienna  Tg  Settembre. 

Il  generale  barone  di  Grunc,  antico  ajubnto  di 
cajnpo  dell'  Arciduca  Carlo,  e  che  piesect.-inenle  era 
referendario  ai  consiglio  aulico  di  guerra  ,  è  stato  inal- 
zato al  grado  d'  aiutante  generale  dell'  Imperatole.  Il 
post*  importante  di  referendario  del  consigl  o  è  stato 
subito  affidato,  dietro  proposi/ione  dell'  Arciduca  Car- 
lo ,  al  generale  barone  di  Sluttcruheiin ,  conosciuto 
per  la  sua  missione  a  Tilsit  ,  e  per  un'  ottima 
rehvione  che  ci  ha  d  ilo  della  battaglia  d' Austerlitz. 
in  cui  egli  stesso  comandava  una  divisione.  Questa  re- 
lazione fu  letta  allora  con  interesse  in  tutta  l'Europa, 
od  in  Francia  se  ne  fecero  due  edizioni  ,  la  seconda 
delle  quali  fu  pubblicata  con  varie  note  fatte  da  uà 
officiale  francese. 

Le  lettere  di  Semelino  assicurano  che  attualmente 
si  eseguisce  coi»  molla-  buona  fede  da  una  parte  e 
dall'  aitra  la  sospcnsion  d'  armi  stabilitasi  tra  i  coman- 
danti turchi  ed  i  capi  sèrvi' a  ni.  I  Serviani  pretendono 
che  il  loro  generale  in  capo  Czerni  Giorgio  abbia  ri- 
cevuto dall'  Imperatole  di  Russia  1'  assiuura*iaue  eh* 
S.  M.  non  con  Luudeià  la  pace  se  non  quando  la  Pota- 
ta avrà  riconosciuto  ques'o  capo  nella  qualità  d'  ospc*- 
darò  di  Seivia:  questa   notizia   però  merla  conferma. 

Al  quartier  ■generale  del  gran  visir  si  sta  attuala 
mente  trattando  la  pace  definitiva  ,  ma  varie  persone 
pensano  che  le  negoziazioni  dureranno  mollo  tempo  , 
poiché  il  loro  risultato  dipende  ,  sotto  certi  riguardi^ 
da  quelle  che  si  fanno  tra  alcune  altre  potenze.  (Può;* 
GERMANIA 
Annover  21  Settembre. 

Il  numero  delle  truppe  francesi,  che  si  riunisco* 
no  ne!l'  Annover,  si  va  di  giorno  in  giorno  seaipre 
più  ingrossando.  La  guardia  imperiale  di  Francia 
trovasi  ancora  aquarlierata  ne'  contorni  di  questa  città 
e  nel  ducato  di  Calemberg.  Le  proyincie  di  Gottinga 
e  di  Grubenhogen  saranno  sparate  dall'  ex.  elettorato 
d'  Annover.  Tutti  gli  atti  relativi  a  queste  due  pro- 
vinole sono  stati  levali  dagli  archivj  dell'  Annover  e 
spediti  a  Cassel  per  essere  posti  negli  archirj  dej 
nuovo  Regno  dj  Vestfalia. 

È  stato  qui  pubblicato  il  seguente  proclama: 

Già  da  tango  tempo  gli  Stali  d'  Annover  disob~ 
bedivano  agli  ordini  che  le  prime  autorità  francesi 
erano  incaricate  di  far  loro  conoscere  ;  spesse  volte 
essi  hanno  ardito  di  deliberare  sul  contenuto  dì  que? 
sti  ordini ,  quand'  essi  non  potevano  esser  chiamati 
che  ad  indicare  od  a  determinare  i  mezzi  d'  esecur 
zìone  ;  finalmente  adendo  una  lunga  spsrienza  dimO' 
strato  che  la  loro  esistenza  era  incompatibile  colla 
polizia  energica  che  la  sicurezza  ed  i  bisogni  dell'  ar- 
mata obbligano  a  stabilire  in  un  paese  conquistato  ,- 
S.  il/.  /'  Imperatore  e  Re  si  è  veduto  forzalo  a  di-, 
scioglierli.  Ili  già  questi  Stati  non  esistono  più.  Ten- 
go ordine  di  creare  in  vece  una  commissione  ammir 
nistrativa. 

Animato  della  massima  confidenza  in  quella  eh? 
esi 'le  sotto  il  nome  di  commissione  esecutiva ,  speran- 
do altresì  di  essa  raddoppierìi  di  zelo  }  di  cui  spesso 
mi  diede  prove  ,  la  conservo  al  suo  posto  con.  tutte 
le  sue  attribuzioni  ;  ma  considerando  l'  estensione  de,' 
nuovi  suoi  obblighi ,  porlo  il  suo  numero  a  q  membri , 
e  di  più  V  investo  di  tutte  le  facoltà,  amministrative 
che  esercitavano  gli  Stali  nelle  differenti  provincia 
del  governo. 

Questa  commissione  sarà  composta  de  sigg.  Patje% 
di  Meding ,  di  Munchhausen ,  di  Hardenberg ,  d'Aras- 
svaldc ,  di    Schwte,   Kaufmann  ,  Marschalk  e  Baring, 

Il  sig.  Dalivo  ]fjeyer  rimarrà  incaricato  della  sor- 
vegliane^ e  della  direzione  delle  sussistenze  dell1  ar- 
mala ;  e  trovandosi  nel  caso  d'  esser  chiamalo  alla 
commissione  avrà  voce  consultiva.  In  ciascuna  pror 
vincia  verrà  stabilito  un  suddelegal.o  della  commissio- 
ne. Io  lo  nominerò  fra  i  sudditi  eh'  essa  e  incaricata 
di  presentarmi  in  numero  triplo  ;  questo  suddelegato 
sarà  essenzialmente  subordinato  ;  egli  non  potrà  mai 


'deliberare  sugli  ordini  eie   gli   saranno  trasmessi ,  e 
dovrà  all'opposto  assicurarne  la  più  pronta  esecuzione. 

Nulla  si  camhia  relativamenie  alle  altre  parti 
del  servizio  pubblico  in  Annover.  Tutto  resterà  al 
suo  posto. 

Annovcresi]  la  vostra  nuova  autorità  amministra- 
tiva è  stata  presa  fra  i  soli  vostri  compatrioti  ;  da 
ciò  riconoscer  dovete  le  costanti  prove  di  confidenza 
d.  di  benevolenza  dell'  augusto,  mio  Sovrano.  Ammini- 
stratori ,  corrispondete  a  questa  confidenza  con  tulio 
lo  zelo  ai  vostri  doveri.  Il  più  urgente  di  questi  sarà 
di  ripartire  con  eguaglianza  ,  e  soddisfare  con  pron- 
tezza H  arretrato  delie  contribuzioni ,  prodotto  dalla 
colpevole  lentezza  de"  vostri,  predecessori.  Finalmente 
ttJfc'  acquistate  nuovi  diritti  alla  stimar  del  vostro  pae- 
se conciliando  i  sani  interessi  cogli  impegni  che  là 
siato  di  guerra  rende  inevitabili. 

Dato  ad  Annover  il  2<>  settembre   1807. 

Il  generale  governatore  B.  Lasu.cette. 
(  Gaz.  de  Frante.  ) 
Tonninga- 5.1  Settembre. 

V  Eychr  non  è  bloccato  ;  sono  oggi  entrate  in 
fucato  nume  parecchie  navi. 

Il  Duca  d'  O.dcnburgo  od  il  suo  figlio  sono  par- 
titi da  Alterna  per  recarsi  ad  Eutin.  (  Con:  de  Hamù.  ) 
Amburgo  21  Settembre. 

Dopo  la  capitolazione  di  Copenaghen,  l'incertez 
m  sopra  il  destino  della  Danimarca  è  maggiore  di 
quel  che  non  lo  fosse  avanti  quest'epoca.  Si  sa,  <  he 
il  Principe  di  Ponte-Corvo  ha  avuto  col  sig.  conte  di 
Bemstoff  una  lunghissima  conferenza,'  e  si  presume, 
che  il  risultato  debba  essere  stato  decisive  ;  ma  non 
»' è  per  anco  nulla  traspirato;  sembra  solamente,  che 
fe  truppe  francesi  e  spagnuole  non  tarderanno  a  rice- 
ver l'ordine  d'entrare  nell'Ho-Islein  ,  benché  nulla  an- 
cor siavi  di  positivo  a  questo  oggetto.  Tremila 'Fran- 
cesi ,  che  trovavaosi  a  Lubecca,  si  sono  avvicinati  alla 
piccola  città  d'Esitili,  situata  nel  ducato  d'  Qldcmbur- 
go  verso  le  frontiere  degli  Stali  danesi.  Dicesi ,  che 
uu  a j utante  di  campo  del  Principe  di  Ponte-Corvo  e 
partito  per  Kiel ,  incaricato  d'una  missione  presso  il 
principe  reale. 

Il  contingente  dei  Principi  di  Sassonia,  cw* eresi 
portato  dai  contorni  di  Colberg  a  Stralsunda ,  ritor- 
nerà quanta  prima  alle  proprie  case.  Credesi  a  Gotha, 
che  queste  truppe  sieuo  destinate  a  prender  possesso 
di  parecebj  nuovi  acquisti;  die,  per  quanto  di  cesi, 
toccheranno  al  Duca  di  Gotha.  Sembra,  che  questo 
Principe  si  disponga  a  partire  per  Parigi  ;  il  Duca  di 
tjuxc— Coburg  è  di  già  in  viaggio  por  quella  capitale. 

La  guerra  scoppiata  fra  i  Inghilterra  e  la  Dani- 
marca toglie  alla  città  di  Amburgo  l'ultimo  mezzo, 
che  le  restava  di  far  qualche  c<  mmercio  dalla  patte 
dell'Elba.  Non  è  più  possibile  d' inviar  .  pure  articoli 
neutri  dalla  parte  di  Lubecca  e  di  Stelin,  poiché  que- 
sti due  porti  sono  strettamente  bloccati  d'ila  .crociere 
inglesi.  Nessun    bstiinènto   ne   può   uscii". 

(  Gaz.  de  France  —  Jour    de  V  Enip.  ) 

Del  25.  Si  annuncia,  che  il  generale  Pcymuun  è 
XUorto  dalle  sue  ferite.  (   Pub.  ) 

Franijort  2;  Settembre. 

Secondo  ìe  notizie  del  Nord  dell'  Alemagna  il  Re 
di  Prussia  deLb' essere  arrivalo  a  Kcenigsberg.  I  recla- 
mi.de'  suoi  ministri,  relativi  ali-  loro  destituzione, 
sono  stati  inutili.  Il  Ile  ha  deciso  di  non  più  impie- 
garti ;  essi  non  avranno  alcuna  pensione  di  giubila- 
zione. (  Gaz.  de  f 'rande  ) 

BAVIERA 
Angusta  25  Settembre. 

Credesi  anche  oggidì,  che  vi  saranno  alcuni  cam- 
biamenti di   territorio  verso  le  sponde  dell'  Inn. 

Le  lettere  di  Roma  dicono,  <  he  il  ministro  au- 
striaco, sig.  di  Lebzeltern  ,  colà  spedito,  ha  ottenuto 
dal  Papa  le  dispense  necessarie  pel  matrimonio  dell' 
Imperator  d'Austria  colla  Principessa  Beatrice,  sua 
cugina-germana. 

Lettere  di  Vienna  assicurano ,  che  l' Imperator 
d'Austria  ha  fatto  dichiarare  per  mezzo  de' suoi  mini- 


ris3 
Jsrtri  pr«-s;o  la  potenze  estere,  che  le  voci    sparse  d'une 
":  mahutelligcnza  tra  l'Austria    e   la  Francia    erano  prive 
di  fondamento ,  e  che  al  contrario    regnava  fra  i  duf». 
gabinetti  Ja  più  perfetta  armonia. 

(  Pub.  —  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
REGNO  D'  OL\NDA 
Amsterdam  27  Settembre. 
Si  citano  molte  case  di  commercio  di  questa  CÌtf 
là,    le    quali    debbouo    aver    ricevuto    delle    ieltere  d? 
Londra,  in  data  del  22   coir.,  che,  per  quanto  si  preteu- 
de,  annunciano  ,   che  il  s;g.  Mouroc,    inviato  straordi- 
nario degli  Stati-Uniti    d'  America    partirà    da    quella 
capitale    per    ritornare    presso    il    suo  governo.  Queste 
lettere  peiò  lascerebbero  ignorare    se    Ja    partenza    del 
sig.  Muntoti,  è  1'  effetto  u'  una  decisa  rottura,  ovvero» 
f  indizio     d'  uu     accomodamento    definitivo  fra  i  duqi 
paesi. 

Si  fanno  ad  Utrecth  moki  lavori,  i  quali  sembre-  • 
rebbeio  annunciare,  che  la  corte  abbia  intenzione  dj[ 
stabilirvi,  se  non  Ja  sua  abituale  residenza,  aimentj 
di  passarvi  da  qui  imiauzi  una  porzione  dell'  anno. 
C  Caz.  de  Ftance  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  1  Ottobre. 
Un  decreto  imperiale  concernente  le  persone  Ja 
quali,  essendo  domiciliate  ne'  dipartimi nti  al  di  là. 
delle  Alpi,  gli  hanno  abbandonati  dopo  l'epoca  iti 
cui  è  incominciata  l'amministrazione  francese,  ordina 
a  queste  persone  di  ritornale  nel  loro  domicilio  nello 
spazio  di  Ire  mesi,  se  ncb  scuo  assenti  per  causa  le- 
gittima. Quelli,  che  non  si  conformeranno  a  quesiti 
disposizione,  o  che  non  avranno  ottenuto  delle  dila- 
zioni, noti  potranno  esercitare  i  diiitii  e. vili  e  politici^ 
ne  possedere  alcun  bene  nelf  Impero  ;  quésti  beni, 
saiaunp  sequestrati.  Quelli,  che  si  restituiranno' al  loro» 
domicilio  ,  lo  f.ranno  constatare  innanzi  al  sotto-pre- 
fetto ,  e  rinuncicraiino ,  ove  siavi  luogo,  ad  o^ni 
servizio,  grazia  o  pensione  d'  un  Principe  estero.  Evvi 
amnistia  per  quelli  i  quali,  avendo  preso  servigio  ali* 
estero,  lo  abbandoneiiiniio  e  rientreranno  nella  loro 
patria.   (  Pub.  ) 

Siccome  non  siamo  soliti  a  vedere  ambasciadort 
di  Persia  ,  quello  die  qui  si  ritrova  in  questo  momen- 
to,  si  attira  gli  sguardi  e  l'attenzione  di  tutti.  Sem- 
bra, che  si  cerchi  di  studiare  nella  sua  persona,  nel- 
le sue  maniere  e  nel  si.10  contegno,  i  costumi,  il  ca- 
rattere e  le  abitudini  della  sua  nazione.  Si  osserva  , 
ch'egli  è  molto  urbano,  e  solo  a  lui  manca  la  facili- 
tà d'esprimersi.  Egli  poita  specialmente  la  su:;  atten- 
zione a  rendere  al  bel  ses;o  gli  onori,  che  gli  sono 
dovuti,  benché  questi  onori  situo  poco  conformi  a 
quelli ,  che  s;  rendono  ade  donne   nel  suo   paese.  • 

(  Gaz.  de  France  ) 

Si  può  osservare  dai  nuovi  dettagli  pubblicati, 
sulla  capitolazione  di  Copenaghen  ,  che  le  truppe  in- 
glesi impiegate  in  questa  spedizione  '.nio  state  molle- 
più  numerose  di  quel  eh'  erasi  sulle  prime  creduto. 
Se  vi  51  aggiungano  le  forze,  che  sono  state  spe- 
dite a  Buenoi— Ayres  ed  in  Egitto  ,  recheranno  mera- 
viglia gli  sforzi  ,  che  l' Inghilterra  ha  or  fatto  per  la 
sua  piopria  causa  ;  se  realmente  è  in  sito  poieie  il 
resistere  a  simili  sagrifi(j,  le  Potenze,  che  si  sono 
impegnate  nell'i  ultima  guerra,  hanno  più  che  mai 
moiivo  di  maledite  il  di  lei  egoismo  e  di  lagnarsi 
eh* ella  non  abbia  fitto  alcun  tentativo,  allorché  la 
metà  delle  forze,  che  recentemente  ha  spiegate  iu 
ispedizioni  contrarie  al  diritto  delle  genti;  e  nocive  a 
suoi  proprj  interessi,  sarebbe  bastata  per  effettuare  , 
sei  mesi  fa,  una  diversione  favorevole  a'suoi  alleati; 
ma  d'altronde  se  questo  impiego  di  forza,  come  bcu 
j  si  può  credete,  è  fuori  d'ogni  proporzione  colle  reali 
!  risorse  dell'Inghilterra,  s'ella  ha  interessi  più  cari  da 
I  difendere ,  peritoli  più  imminenti  da  evitare,  la  na- 
zione inglese  ha  ben  ragione  di  deplorare  la  micidiale 
'  prodigalità  de' suoi  ministri.  Questo  successo,  ottenute! 
per  sorpresa  e  con  una  sì    esecrata  violazione    dal  di; 


ritto  delle  n.vioni  ,    non    può 
«Ielle  armi   della  Gran   piagna;    ed    :>lcu 
più    nei    suoi    porti    non    furoianp    un    < 
gii   uomini  sagrificali  e  pei  tesoli   perdui 
spedizioni.  (  The  Argus.  ) 


rgere    la  -glorio 

leuni  vascelli   di 

nnpenso  per 

nelle  ultime 


biìilà   non  1'  han 


VARIETÀ' 

Ritratti  scritti  da  Isabella  Teotocfù 
Brescia,  per  Nicolò  Bettoni  ,   i 


Erlii 


ì  jn  8.vo  ornata  di   17  Riti 


Questo  libro  di  recente  uscito  dalle  sciape  <  liiti- 
«Jissime  del  nostro  bresciano  Bodoni  non  «appiatti  sp 
più  attp  sia  a  risvegliare  1'  universale  curiosità  col 
sapore  dello  stile,  colla  finezza  e  colla  grazia  delle 
piccanti  riflessioni  ,  0  colla  novità  ed  amenità  de}  ge- 
nere. Ad  ogni  modo  potrà  egli  imporre  un  qualche 
silenzio  al  proverbiar  continuo  degli  Oltramontani  di 
non  essére  noi  forniti  di  certe  produzioni  di  a,mena 
letteratura,  come  sarebbero  quadri,  romanzi,  descri- 
zioni ,  ribatti  t  costumi,  di  cui  hanno  eglino  per 
verità  tale  dovizia,  che  forse  non  vorrebbopo  avere. 
E  siccome  sono  per  lo  più.  Ip  Donne  ,  che  riescono 
in  siffatte  produzioni,  }c  quali  richieggono  osserva-^ 
zioui  acutissime  di  tinte  djlicate  e  sfumanti  tutte  all' 
occhio  impaziente  dell'uomo;  così  dobbiam  pur  sof- 
frile  f  ingiusta   taccia,  che  il  gentil  «essq   non,   sia    np 


alcun    poi 


alo    fra    noi    ne'  misterj    delle  lettere 


e  delle  scienze  per  produrre     opere,    che    vagliano    la 
pena  di  essere  almeno  con.   fuggitiva  laude  ramraemo: 
rate.  Rancide  calunnie  smentite  evidentemente  dal  fat 
to',  poiché  abbiamo  sempre  avute,  e  abbiarpo  tuttora 
Do'nne,  che  dotale  dalla  natura  di  squisita  sensibilità, 
e    dj    felicissimo    ingegno,  saggi    manifesti^  diedero  di 
aver    coltivato    egregiamente    e    I'  uno,  e  1'  altro.  Che 
se  d'  ulteriori  prove  yi  Jqsm  d'  uopo,  una  validissima 
ce  ne  porgerebbe  anche  il  presente  libro  composto  in 
guisa    da    far   salire    in   alla  riputazione  i  talenti  fem- 
minili delle  nostre  contrade.  Non  si  ha  che  a  semplir 
cernente  discorrerlo  per  osservare  con  quanta  maestria 
vi  sieuo  adpinbrali  i  lineamenti  m  rali   d|  alcune  per- 
sone ,  e  con  qual  fjnp  artjfìci®  si  abbia  penetrato    ne- 
<d'  intimi  recessi  del  loro  cuore  ad  oggetto  di  scoprire 
le  arcane  cause  motrici  de'  loro  scntimenlij  delle  loro 
abitudini  ,  delle  loro  affezioni!    INel    eh?    se    I'  amabile 
pittrice  ha  dato  a  divedere  molla  capacità,  non  minor 
disinvoltura    d'ingegno    ha    dimostralo,    allorché    na- 
scondendosi, pei-  così   dire,  dietro  al  suo  leggitore,  l?a 
fatto  sì ,'  che  questi  sia  interamente    a    parie    (jelje    di 
Li  riflessioni,  ne  tenga  in  mano  il   filo,    e    per    poco 
non    le    creda   sue.    Qr    di    ciò  il  leggitore   medesimo 
non   può  non   ri.manerne  assai     soddisfatto,    poscia  che 
j-ade  volte  il  suo 'amor  proprio  tollera    in    pace  d'  es- 
sere   soperchiato    da'  superiori    talenti     d'un    autore, 
soprattutto  neh'  arie    di    conoscere  gli   uomini,    nella 
quale  non  y'  b,i  chi  non  si  creda  con  volontaria  illu-^ 
jsionc  assai  valente.  IVI.  non    c'infingiamo    no.    Godesl' 
arte  è  infinitamente  difficile,  e  se  anco  taluno  ayessela 
per  somma  ventura  acquistala  ,     gli  avanzerebbe  sem- 
pre di  apprendere  Y  altra  non  meno  malagevole    della 
prima,  quella  cioè  di  dipingere   esattamente    glj     uo- 
mini,   dopoché    conosciuti,    senza    offendere  le  leggi 
del  vero,  .0  i  precelli  d'  una  doverosa  urbanità.    Sup- 
pone la  prima  lunga    sperienza  ,    acutezza    d7 ^ingegno 
non  ordinaria,  pieghevolezza  di  carattere  meravigliosa; 
suppone  la  seconda  il  dono  d'un    pennello    grazioso, 
franco,    risoluto,    eh'  ora    dipinga    a    gran    tratti,    ed 
abbracci,  per  cosj  dire,  lutto  il  disegno,     ed     ora    ?i 
arresti  a  bello  studio  nelle  più  mìpi>te  particolarità ,  e 
trascuri  i  generali  contorni.  Tacito  e  la  Bruyere  furo- 
no eccellenti  in  cotal  maniera  fii  dipingere.    Svolgono 
talvolta  tutte  rapidainc»te  le  pieghe  del  cupre  umano. 
Talvolta    ne    svolgono    una    soltanto,    con  tanta  accu- 
ratezza però,  e  tanta  precisione,    che    dalla    loro    mi- 
niatura in  apparenza  parziale  ne  scappa  fuori  l'intero 


quadro.    Ma    qucLia    esclusiva   loro 
linoni,  che  sj   sappia,    tramandata   ad   alcuno   degt*  ittr 
uuuierybiìi   loro  .successori,  se   non   giie    a    001   sembra 
che    1'  autore    ih/   presenti    ritraili    tie  abbia   imi   gian 
parte  in   lui   derivata,  Gallisi   l' tìcchio  sopra    li    i-inatto  . 
d    Ippolito    Pindcmonie  ,     di     Melchiorre     Cesarotti  , 
d'   Ugo  Foscolo  ,  di   Bertola  ,    d'  Alfieri,    e    trovetassi 
quando   quel   garbo,  quella   fittezza ,    quella    felicita   di 
pensieri,  e  d'espressioni,  che  racchiude    il    molto    in 
poco ,    e    quando    quell'  eloquenza    risentita    e    calda  , 
che  dà  anima,,  vita  e  sublimità  a  tutte    le    idee   si.m  > 
principali,   sieno   accessorie,    niuna  assolutamente  ec-. 
eltuata.  In  somma  f  aureo  libretto    d'  Isabella    Teo- 
tpchi    Alhrizzi    è    laU>>    che  dopo  aver  contempi  ala  la- 
piccola  galleria  de' ritratti  ,  eh'  esso   contiene,   sentesi' 
un  grave  rammarico,  eh'  e'  non  sia  d'  una  mole  mag- 
giore. Sedici  soli  ritratti  quest'ingegnosa  Djnna  ci  ha 
offerti ,    ma    tulti    sì    perfettamente  lavorati ,  che  dob- 
biamo saperle  grado  anche    di    questo    numero,  tanto 
pity    eh'  e'  viene    ad    essere  senza  di  lei  saputa  accre- 
sciuto d'  un  diciasettesimo,  a  cui  ella  per    certo    non 
vi  ha  posto  mente.    Gli  è  questo    il    ritratto  della  Pit- 
trice   stessa,    essendo    impossibile    di   non    ravvisare  in 
tutto    ciq,    che  si    legge,    1'  imagine  sua,  quella  della 
sua    anima,     i    suoi    pensieri,     j'  amore    eh'  ella  porta 
all'ordine    socievole,    alla    vjrlu ,    e    l'avversione   sua 
ad    ogni    sorta    di    bassezza    per    inverniciata  che  sui  , 
avversione  commista  con   un   ineuarabile  trasporto    pel 
Bgllo    e    pel    Vero    Ideale.   E  chi  non   iscorse  segnata- 
mente  la  tempera  del  tenero    suo    cuore    nelle    poche 
linee  indirizzale  al  figlio,  in  quelle  consecrate  al  padre, 
peli'  altre    destinate    a|    marito?    Un    solo    rimprovero- 
abbiamo    udito    farle    da    alcuni    accigliati    censori  ,  i 
quali  avrebbero  desiderato  ,  che  il  di    lei    pennello    si 
fosse  esclusivamente  esercitato  sopra  gli  u  mini  illustri; 
ma  costoro  non  han  riflettuto,  che  i  ritratti  nan  tanto 
SQti  destinati  a  conservare  le  sembianze    degli    uomini 
grandi    quaplo  di  quelli ,  che  avendo  lungamente     un 
giorno   usato  con   noi   ci   hauno  lasciato   un  vivo    desi- 
derio   di    rendere    ragione    a    noi    stessi    dell'    affetto, 
della  stima,  dell'amicizia,    o  della  ripugnanza  che  ci 
hanno  inspirata.  Oltre  di  che,  se  tutti  i  ritratti  dipinti 
da  Isabella  Albrizzi  non  sono  dr  uomini  illustri  e  per 
isplendida  fama  conti  all'  universale,  come  i  Cesarotti, 
gli  Alfieri,  i  Pindemonti ,  i  de  Non,,  i  d' Hankarville, 
sono    però    d'  uomini  ,    che    per   una  certa  singolarità 
d'  ingegno    o    di    carattere    meritavano  l' onore  d'  una 
graziosa    dipintura.    Conchiudiamo.    Ogni    Donna     di 
squisito    senso    e    di    eulta   educazione  terrebbesi  forse 
in    pregio    di    aver    formata    1'  idea  di  questo     librow 
Pgni     uomo    anelante    alla   gloria    letteraria    vorrebbe 
certamente  averlo  pomposto. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
Lq  Rettola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzare, 
col  ballo  nuovo  Cambise  in  Egiftq. 

R.  Teatro  della  Ganobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucourt,  si  recita  Le  Philintc  de  Molière  —  Les 
Rivaux  d'eux  mémes. 

Domani  si  eseguirà  una  sinfonia  militare  intitolata  la  bat- 
taglia di  Friedland  in  onore  delle  vittorie  riportale  da  S.M.  I  e  R. 
Teatro    del  Tjentasio.    Dalla    comica    compagnia, 
Maldotti    si    re*èila    Amori  f   jnatrimoni  ,     divorzio    e 
morte  di  Trufaldino. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comjca  comnagnia 
Verzura  si  replica  a  richiesta  universale  Adelaide  e; 
Comingio  ,  Romiti. 

.    .     Teatro  delle  Marionétte  (detto Girolamo)  si  recita 
La .  crudeltà  di .  Zemirq. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella   Contrade 
di  S    Margherita  a!  num.   m3. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano  9  Ottobrt  i&ojé 


Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  petti  in  questo  foglio  joho  ojficiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

I 

INGHILTERRA 

Londra  1G  Settembre. 

JLl  sig.  Mills  è  giunto  questa  mattina  a  cinque  ore 
all'  ufficio  degli  affari  esteri .,  con  dispacci  di  lerd 
Cathcart.  Questo  messaggiero  fu  ben  tosto  seguito  dal 
capitano  Collier,  della  fregata  la  Vigilante,  apporta- 
tore all'  ammiragliato  de'  dispacci  dell'  ammiraglio 
Gambier.  U.i  terzo  corriere  giunse  a  dieci  ore  al  pa- 
lazzo del  ministro  degli  affari  esteri. 

Le  notizie,  cìie  portavano,  sono- state  subito  trasmes- 
se al  loro  maire  dai  lordi  Castlereagh  e  Mulgrave.  Ec- 
co il  tenore  de'bulleuini  che  sono  stati  pubblicali  alla 
borsa . 

Officio  dell'  ammiragliato  16  settembre. 
Lord  Mulgrave  ha  V  onore  d'  informare  il  lord 
maire  che  il  capitano  Collier ,  della  fregata  di  S.  M. 
la  Vigilante ,  è  giunto  con  dispacci  dell'  ammiraglio 
Cnmbier ,  i  quali  annunciano  che  Copenaghen  ha.cà-. 
Titolato  ai "7  di  quest»  mese,  giorno  in  cui  la  flotta 
inglese  e  le  truppe  di  S.  M.  si  sono  impossessate  della 
flotta  e  degli  arsenali  della  Danimarca,  e  della  città 
di  Copenaghen. 

Saint-Jatnes-Square  ,  mercoledì  mattina. 
Lord  Castlereagh  ha  V  onore  d'  informare  il 
lord  maire  che  il  governo  riceve  in  questo  stesso 
momento  i  dispacci  del  lord  Cathcart  ,  datati 
dalla  .cittadella  di  Copenaghen  gli  8  settembre.  Dopo 
un  terribile  bombardamento  di  tre  notti  è  stata  con- 
chiusa una  capitolazione  ,  in  virtù  della  quale  ci  fu 
consegnata  la  flotta  danese  coi  bastimenti  d' ogni  spe- 
cie e  tutte  le  munizioni  navali ,  e  le  truppe  di  S.  M. 
sono  state  messe  in  possesso  della  cittadella  e  dell"  ar- 
senale. 

I  dettagli  di  questo  importante  vantaggio  saran- 
no al  più  presto  possibile  pubblicati  in  una  gazzetta 
straordinaria.  (  The  Star  ) 

Del    1&  Settembre. 

II  Re  ha  indirizzato  all'  ammiraglio  Gambier  ed 
si  generale  lord  Cathcart  alcune  lettere  colle-  quali 
S.  M.  non  solo  approva  il  trattamenti»  che  hanno  fat- 
to subire  alla  città  di  Copenaghen ,  ma  eoinparle  an- 
córa grandissimi  elogi  alla  ioro  condotta.  L'ammiraglio 
è  creato  barone,  ed  il  4ord  Cadmi  è  innalzato  alla  di- 
gnità di  visconte  del  Regno  unito.  Sii-  Anhu<-  Wel- 
lesley    riceverà  egli   pure    una    onorevole    ricompensa. 


H  vice  ammiraglio  Stanhope  e  sir  Home   Popham   b&« 
rinno  creati  baronetti. 

Dietro  una  decisione  de'  ministri,  il  lord  Caledoru 
riterrà  il  governo  del  capo  di  iuoca  Speranza. 

(  The  Sun.  y 
PRUSSIA 
Memel  1 5  Settembre. 
JE  stato  qui  pubblicato  un  rescritto  reale  diretto 
ai  deputati  di  Brandeburgo  ;  in  cui  il  Re  li  felicita 
della  buona  condotta,  che  hanno  tenuto  dopo  che 
vivono  sotto  le  leggi  del  vincitore  ,  e  gli  assicura 
eh'  eglino  non  possono  mancare  di  guadagnarsi  per 
parte  de*  Francfsi  quelle  considerazioni,  con  cui  essi 
hanno  cercato  di  addolcire  pei  vinti  tutti  i  rigori ,, 
che  séco  si  strascina  la  guerra.  Del  resto/ S.  M.  racco- 
manda a'  suoi  sudditi  de'  paesi  ancora  occupati  dalle 
truppe  francesi  di  pagare  più  presto  che  sarà  possi- 
bile e  con  tutti  i  loro  mezzi  le  contribuzioni  arretrate, 
«  che  il  vincitore  reclama.  Il  Re  annuncia  d'  aver© 
spedito  il  generale  Rnobelsdorf  a  Parigi  per  implorare 
una  diminuzione  delle  somme  imposte  ,  o  qualche 
dilazione  pel  pagamento. 

L' angustia  delle  finanze  di  Prussia  è  tale,  che 
trattasi  di  licenziare  ogni  specie  di  truppe  assoldate  j 
il  servizio  della  città  sarà  fatto  da  una  guardia  nazio- 
nale volontaria.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA 
P'ienna  20  Settembre. 

Si  assicura  che  la  grande  attività  ,  che  si  osserva 
nel  dipartimento  degli  affari  esteri,  sia  relativa  a  mi- 
sure generali  da  prendersi  contro  il  governo  ingle- 
se, nel  caso  in  cui  egli  persistesse  nell'idea  di  prolun- 
gare la  guerra  marittima.  E  più  che  probabile  che  la 
nostra  Corte  aderirà  a  tutte  quelle  che  verranno  pre- 
se, di  comune  accordo,  contro  l'eterno  nemico  del 
Continente,  le  cui  navi' e  mercanzie  saranno  allora 
escluse  da  tutti  i  paesi  dell'  Europa.  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  a3  Settembre. 

ieri  leggevasi  nel  Correspondant  de  Hamboiir^ 
l'articolo  seguente.- 

Noi  abbiamo  inserito  nel  nostro  foglio  .del  17 
agosto  la  seguente  notizia,  che  avevamo  presa  dalle 
gazzette  dell'  Impero  : 

»  Secondo  la  pubblica  voce,  i  magnati  della  Po- 
lonia hanno  manifestato  d  desiderio  a  S.  M.  1'  Impe- 
ratore Napolkone,  ch'egli  lasciasse  susstsWé  »..  lie- 
vità per  4°  ann'  ancora  nel  ducato    di  Varsavia.  Noi* 


'ìii6 
avendo  i  magnati  ricevuta  favorevole  risposta,  la  de- 
putazione che  andò  ad  offrire  i  suoi  osseqnj  all' 
Imperatore,  nel  momento  della  sua  partenza,  avven- 
turò la  domanda  che  la  schiavitù  fosse  prolungata 
soltanto  per  cinque  anni.  Il  grande  Monarca  le  ha 
lisposto  :  nemmeno  un  ora.    « 

Noi  dobbiamo,  per  amore  delia  verità,  dichiarare 
che  questa  notizia  è  falsa,  e  siamo  autorizzati  a  pubblicare 
che  non  è  mai  stata  fatta  una  tale  domanda  ;  che  i  desiderj 
della  deputazione  polacca  e  di  tutta  la  nobiltà  hanno 
prevenuto  i  felici  cambiamenti  che  l' Imperator  Na- 
roLtoNE  ha  introdotti  nella  legislazione  del  ducato  di 
Varsavia,  col  determinare  l'abolizione  della  schiavili!* 
che  la  deputazione  del  ducato  di  Varsavia  non  può 
considerare  l'opinione  che  le  si  attribuisce,  che  come 
un'offesa  fatta  a' suoi  principj  ed  a'  suoi  sentimenti  ; 
e  eh'  ella  prende  parte  alla  riconoscenza  ,  che  lutti 
gli  uomini  illuminati  e  gli  amici  della  civilizzazione 
devono  all'  Imperatore  Napoleone  per  l'uso  che  ha 
fatto  de'  trionfi  della  sua  ultima    campagna.  (   Pub.  ) 

Del  2  4-  Nel  f_.rmale  manifesto  pubblicato  a  Pie- 
troburgo per  annunciare  officialmenle  alla  nazione  la 
conchiusione  della  pace,  si  nota  il  seguente  paragrafo: 
//  coraggio  delle  truppe  russe  e  gli  energici 
soccorsi  di  tutte  le  classi  della  nazione  avevano  fatto 
prendere  alla  guerra  una  piega  tale ,  che  polevasi  a 
buon  diritto  sperare  ,  alla  pace ,  un  accrescimento 
considerabile  di  territorio  ;  ma  non  potendosi  ottenere 
questo  accrescimento  fuorché  a  spese  d'un  alleato, S.M. 
aveva  giudicato  conveniente  alla  dignità  dell'  Impero 
russo,  di  rifiutarlo,  e  di  accontentarsi  d'  una  modica 
porzione  di  territorio  ch'era  necessario  per  la  garan- 
zia delle  sue  frontiere.  —  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Il  corpo  bavarese,  che  già  da  qualche  tempo  tro- 
vasi nella  Pomcrnia  svedese,  ha  ricevuto  ordine  di 
recarsi  nell'isola  di  Rugen  per  occuparne  una  parte; 
l'altra  sarà  occupata  da  truppe  francesi. 

Gl'Inglesi  non  fanno  attualmente,  che  alcun 
poco  di  commercio  libero  colla  Russia;  ma  la  sta- 
gione, che  sopraggiugnerà,  chiuderà  loro  i  porti  del 
Baltico;  dopo  di  che  si  troveranno  essi  quasi  intiera- 
mente esclusi  dal  Continente.  Si  sa,  che  la  Svezia  ha 
veduto  di  mal  occhio  la  spedizione  intrapresa  contro 
la  Danimarca,  e  che  per  conseguenza  piuttosto  in- 
clinerebbe alla  guerra,  che  alla  pace  coli' Inghilterra. 
La  Danimarca  sarà  senza  dubbio,  per  molto  tempo, 
sensibile  all'aggressione  ond' è  stata  pur  or  vittima.  La 
Prussia  non  ha  disposizioni  più  favorevoli  pel  com- 
mercio inglese.  Di  già  in  tutti  i  porti  soggetti  al  suo 
dominio  è  stato  notificato  ai  negozianti,  che  debbano 
conformarsi  agli  ordini  che  proibiscono  di  nulla  spe- 
dire per  l' Inghilterra ,  né  di  ricever  nulla  da  quell' 
isola.  Il  nuovo  Regno  di  Vestfalia  e  1'  Olanda  non 
sono  meno  inaccessibili  al  commercio  inglese.  In 
quanto  alle  città  anseatiche,  si  sono  prese  tali  oppor- 
tune precauzioni  per  impedire  ogni  relazione  fra  le 
medesime  e  la  Gran  Bretagna,  che  non  è  ormai  più 
possibile  di  spedire  neppur  articoli  neutri  per  Lubec- 
ca  ,  Sicilia  ed  Amburgo.  I  nostri  porti ,  tanto  sorve- 
gli:.': dalla  parte  del  Continente,  sono  inoltre  bloccati 


dagj'  [nglesi,  i  quali  sembra  che  vogliano  per  tal 
modo  accrescere  il  rigore  delle  determinazioni  prese 
contro  il  loro  commercio.  (  Gaz.  de  Francc  ) 
Francfort  a 4  Settembre. 
Si  assicura  ,  che  /ini.  uomini  dèlia  guardia  impe- 
riale resteranno  a  Cassel  per  concorrere  alla  solennità 
dell'  incoronazione  del  Re  di  Westfalia. 

Le  lettere  di  Kcenigsberg  del  7  corrente  annun- 
ciano ,  che  in  quella  città  regna  una  mortalità  straor- 
dinaria, sicché  ogni  settimana  si  seppelliscono  più  di 
200  persone.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Altra  del  26. 
Corre  voce  di  nuovo,  che  una  parte  considerabile 
dell'  elettorato  d'  Annover  sarà  riunito  al  Regno  di 
Vestfaha.   (  Pub.  ) 

BAVIERA 
Monaco  22  Settembre. 
S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  diretto  un  rescritto  ge- 
nerale a  tutti  i  concistori  protestanti  della  Monarchia, 
in  cui  loro  dichiara  d'aver  risoluto  di  costituire  in 
un  sol  corpo  tutte  le  chiese  protestanti  de' suoi  Stati, 
tanto  delle  antiche  provincie ,  come  di  quelle  nuova- 
mente acquisiate.  Tutte  queste  chiese,  il  cui  numero 
è  molto  considerabile,  poiché  vi  sono  intere  provin- 
cie i  cui  abitanti  professano  esclusivamente  il  cullo 
protestante,  riceveranno  in  conseguenza  una  nuova 
costituzione  ecclesiastica,  più  conforme  allo  stato  at- 
tuale delle  cognizioni,  e  destinata  specialmente  a  dare 
maggiore  uniformità  agli  usi  ed  instituzioni  delle  di- 
verse chiese  della  Monarchia. 

Fra  molti  ordini  recentemente  pubblicati  dal  no- 
stro governo,  si  nota  uno  che  crea  un'amministrazione 
superiore  delle  acque  e  foreste  per  tulle  le  previncie 
della  Monarchia  bavara.  Essa  risiederà  a  Monaco ,  e 
sarà  solto  l' immediata  inspezionc  del  ministero  delle 
finanze. 

Il  sig.  Genga,  nuncio  del  papa,  è  stato  richiamato' 
a  Rema.  L'  oggetto  della  sua  missione  era  di  conchiu- 
dere un  concordato  per  gli  Stali  cattolici  dell'  Impero 
germanico ,  ma  questo  affare    non   si    è  potuto  termi- 
,  e  verrà  quindi  regolato  a  Parigi.  (   Pub.   ) 
REGNO  Dt  NAPOLI 
Napoli  25  Settembre. 
Documenti    giustificativi    del    Rapporto  del    Com- 
missario generale  di  Polizia  ,  sig.  Salicetti. 

(Vedi  il   Giornale  Italiano,  man.  279.) 
NUM.  XIV. 

Capri  i4  maggio   1807. 
Sig.  Maggiore. 

1.  Sono  di  ritorno  quest'oggi  da  Palermo  alle  ore 
22   con   i   miei   legni  armati  in  guerra. 

2.  Quantunque  S.  M.  mi  abbia  ordinato  fare  due 
resideuze  una  in  Capri,  e  1' altra  in  Ventotene;  pure 
io  non  posso  uscire  di  qua,  e  portarmi  in  Ventotene  per 
nen  cimentarmi  col  principino  di  Canosa,  perchè  lui 
crede  essere  più  di  me,  ed  io  non  lo  prezzo,  perche 
S.  M.  fida  sopra  la  nostra  società,  per  aver  avute  ba- 
stanti riprove  de'  scrvizj  da  me  resi  allo  Stato  da  quin- 
dici mesi. 

a.   Per    dimostrarvi    quanto    siamo    noi    in    buon. 


conceU©  presso  la  M.  S. ,  vi.  umetto  un  dispaccio  se- 
gnato colli  suoi  sacri  caratteri  in  data  io  corrente, 
diretto  alla  nostra  società  (i),  una  con  il  santo,  o  sia 
patentiglia  approvata  da  S.  M. ,  delle  quali  ne  farete 
almeno  diecimila  copie.  (2). 

4.  Vi  rilucilo  uu  dispacci»  per  il  marchese  Ven- 
tapane  come  nostro  tesoriere  (3) ,  e  ditegli  che  si  ado- 
peri  a  soccorrere  alle'  spese   necessarie. 

5.  Il  giorno  dell' Ascensione  partì  da  Palermo  Phi- 
lipsthat  con  la  prima  elivisione  di  circa  quattromila 
uomini  di  fanteria  e  cavalleria,  e  da  duemila  di  massa 
scortati  tutti  dalla  flotta  siciliana  di  mare,  e  fu  ese- 
guitolo sbarco  a  Reggio  felicemente ,  e  già  sono  en- 
trati in  azione. 

6.  La  seconda  divisione  partirà  il  giorno  venti 
secondo  le  disposizioni  che  ho  lasciate  in  Palermo,  e 
questa  verrà  comandata  dal  generale  Bourcard,  e  di- 
retta verso  Eboli. 

-.  La  terza  vien  comandata  dal  Principe  eredita- 
rio di  Napoli  nel  principio,  di  giugno,  colla  quale 
devo  entrare  io  in  azione  allo  sbarco  nella  frontiera 
di  Napoli.  II  dettaglio -di 'quanto  si  dovrà  da  voi  di- 
sporre ve  lo  manderò  colla  barca  che  voi  subito  ini 
dovete  spedire.  ■    ' 

8.  Vedete  di  condurre  al  vostro  partito  il  casta- 
gnai che  sta  sotto  la  porla  del  Carmine,  e  nascon- 
dere della  polvere  nel  botteghino  per  far  saltare  da 
quel    punto  quel  Iato  in  arie. 

9.  La  valigia  dì  Roma  fu  presa  da  tre  persone 
anutie  dal   fratello   di   fra  Diavolo. 

io.  Vi  rimetto  una  nota  di  quanto  mi  ha  coman- 
dato il  nostro  protettore  cavaliere  Brisach ,  che  a  vo- 
stro comodo  dovete  eseguire1. 

11.  Mandatemi  un  uotamento  dei  capi  e  persone 
più.  ragguardevoli   della  nostra  società ,  ■  perchè    S.    M. 

10  vuol  subito. 

12.  Non  mancate  di  servir  subito  il  detto  cavalier 
Brisach,  il  quale  è  segretario  di  S.  M. ,  rivale  del  par- 
tito di  Canosa  ,  e  protettore  della  nostra  società. 

io.  Vi  rimetto  un  notamento  di  persone  sicure, 
di  cui  pote'.e  avvalervi,  e  particolarmente  del  sig.  Pi- 
ciocco  {\)i  il  di   cui  zio    D.    Annibale    è    giunto    qui. 

11  medesimo  è  agente  generale  del  Duca  di  Gesso,  ed 
è  capo  di  una  società  iti  Terra  di  Lavoro,  portando 
un  piano  molto  utile  a  S.  M.  Ferdinando  Quarto.  Do- 
vete sapere  ancora  che  Sabato  Ferrante,  uno  della 
nostra  società  nel  1799,  fu  mandato  a  Fiuislrella,  da 
dove  gli  riuscì  fuggire,  e  darsi  in  campagna,  ed  ora 
sta  colla  sua    comitiva    uelle    montagne    di    Fcllino    e 


(  1  )  È  la  lettera  (Iella  Regina  segnata  unni.  IV. 

(  2  )  Il  modello  Hi  questa  patente  si  vede    nel  rapporto. 

(  3  )  È  la  lettera  segnata  num.  III. 

(  4  )  Qnesti  ,  ed  altri  individui  nominavi  come  partegiani 
di  Ferdinando  son  rimasti  tranquilli  nel  seno  delle  proprie 
famiglie,  a  meno  che  la  loro  posteriore  condotta  indipenden- 
te da  tale  nomina  ,  non  avesse  suggerito  delle  misure  di 
rigore.  Questa  è  stata  sempre  là  volontà  assoluta  di  ti.  M.  : 
an  governo  giusto  ,  illuminato  e  forte  non  confonde  i  sospetti 
con  la  certezza,  e  procura  di  scoprire  il  delitto  senza  ali- 
mentarlo. 
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Viuciano;  onde  fategli  sapere  in   mio    nome   e    di   S. 
M.  il  real  gradimento  per  questa  sua  operazione. 

i4-  In  Baiano  farete  capo  Carmine  Bellofatto  ,  © 
pure  Giovanni  Napoletano   (5). 

i5.  In  capitano  di  linea  reale  italiano  chiamato» 
D.  Niccola,  il  quale  mi  dice  che  dobbiate  in  suo  no- 
me portarvi  dal  sacrestano  della  parrocchia  di  S.  Ma- 
ria la  Catena  a  S.  Lucia,  D.  Giuseppe  Palaggi,  che 
vi  darà  molli  lumi  interessanti. 

16.  Siccome  il  giorno  5o  corrente  è  il  nome  det 
nostro  Re  Ferdinando  IV. ,  io  veirò  colla  mia  squa- 
driglia sotto  Napoli  iu  gala  ,  e  farò  tutta  la  giornata, 
una  viva  salva,  cominciando  un'ora  prima  di  mezzo- 
giorno, trascinando  la  bandiera  francese  nell'acqua, 
onde  fate    onore  alla  mia  persona  dicendolo  a  tutti. 

17.  Di  Frammarino  è  tutto  vero  quauto  sospetta- 
te ;  ed  il  suo  genero  Attanasio  è  andato  in  Ventotene, 
e  sta  con  Canosa,  con  cui  ha  stretto  società. 

18.  Qui  si  dice  che  Bonaparte  sia  fuggito  da  Na- 
poli ,  e  che  molti  carri  coperti  se  ne  vanno  via,  o*- 
de  ditemi  la  verità. 

Sono   con  tutta  stima , 

Salvatole  Brt.no. 
NUM.   XV. 

Capri  a«  maggio. 
Sig.  Maggiore, 

1.  INioi  siamo  già  in  fine,  e  non  ci  è  tempo  da. 
perdere:  pieparalcvi,  disponete  lutto,  non  meno  an- 
che per  le  note  bandiere,  e  luoghi,  dove  voi  credete 
doverle  fare  inalberare  in   quel  giorno  tanto   des.dera- 

•o Fatemi  sapere,    quali    sono  le    piazze    e    i 

siti,  in  cui  faiete  tale  operazione,  giacché  S.  M.  lo 
vuole  sapere  subito  subito  ,  come  ancora  quali  sono 
i  luoghi  e  i  palazzi,  che  in  ogui  quartiere  avete  desti- 
nato di  fare  incendiare,  al  momento  che  scoppierà  la 
rivoluzione,  aggiungendovi,  che  sarebbe  bene,  che  in. 
ogni  quartiere  parimente  appiccaste  il  fuoco  a  tutti  i 
magazzini  di  fieno  ,  fascine  ,  paglia  ,  per  porre  mag- 
giormente il  nemico  in  confusione  ;  e  lo  stesso  dovrà 
praticarsi  alle  case  e  palazzi  di  tutti  i  ribelli.  (Gj  La 
M.  S.  desidera  un  minuto  dettaglio  dei  quartieri  e 
dei  luoghi,  che  dovranno  incendiarsi  al  primo  scop- 
pio ;  avvertendosi,  che  sia  di  notte  o  sia  di  gioino 
1'  incendio   dovrà,  essere  il  segnale  della  rivoluzione. 

2.  S.  M.  mi  incarica  di  dirvi,  che  stiate  guardin- 
ghi,  per  evitare  qualche  tradimento. 

5.  In  quel  giorno  pensate  a  farvi  onore ,  e  non 
vi  fate  vincere  in  attaccamento  dagl'altri.  La  nostra 
società  dev'essere  la  prima  e  per  cora-ggio  e  per  fe- 
deltà. Noi  abbiamo  come  voi  dite  tredici  mila  uomiui., 
Guarrasio  dice  di  averne  settanta  cingile  mila,  ed  un 
cavaliere  che  abita  alla  riviera  di  Chiaja  diciotto  mila: 
più  saremo,  meglio  sarà,  ina  noi  dobbiamo  distin- 
guerci perchè  onorati  dalla  protezione  di  S.  M.  la 
Regina,  ec.  ec. 

(  Monitore  e  Corriere  di  Napoli  ) 


(  5  ;  Sabato  ferrame,  Giovanni  Napoletano  ,  e  Carmine 
BeOó&Me  sgaq de'fuprusi$i)  cioè  de' miserabili  messi  fuor 
della  legge  per  V  enormità  de'  loro  misfatti. 

(  o  )  Qualora  si  considera  qual  senso  esteso  ed  illimitato 
si  dava  in  Palermo  alla  parola,  ribelle,  è  uopo  conchiuderc  , 
che  la  Regina,  voleva  incendiata  qua.si  tutta  la  città  di  Napoli. 
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REGNO     D'ITALIA 
Milano  q  Ottobre.    ' 

NAPOLEONE  per  la  gréto  di  Dio  e  per  le 
Contazioni,  Imperatore  del  Francesi,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugemo  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Viste  le  risultanze  delle  operazioni  eseguite  dai  sei 
Penti  .componenti  la  Commissione  speciale  stabilita  in 
ForJi  per  la  correzione  e  riforma  del  riparto  dello  sen- 
talo provvisorio  fra  i  Comuni  delia  Campagna  dell'  e 
Provincia  dell'  Emilia  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  j 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  | 
.         Noi,  In  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
fiali  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE /.,  Nostro  onoratlsnmo  Padre  e  graziose 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  auamo  segue 

Art.  I.  L'  estimo  provvisorio  di  scudi  tredici  mi 
lioni,  quattrocento  sessantasei  mila,  ottocento  dieci  . 
]ire  quattro  e  sedici  ventesimi  della  Campagna  dell'ex 
Provincia  dell'  Emilia ,  è  ripartito  come  segue: 
Di^-^ti.  Semata 

FueD2a  •  •  •  Scudi      2,108,223.   3.    18/20 

Rimini         •  »  i,8o8,835.  a.  2 

Ferli   ••..<»  2, .53,562.  -.  ,7 

Cesena  •         ■•  •  »  2,2.1,126.3.2 

iWenna       •         •         •  »  3,. 58,245.  5.  18 

Parte  unita  al  dipartimento  del 

ReU0         *         '         •  »  .,09^,624.-.-^ 

Parte  unita  al  dipartimento  del 

Basso-Po  .  >,  r        *•    ■        ■ 

•  JV93-  a-   '9 

Totale  scudi  1 3,466,8 io.  4  16Z20 
fi.  La  media  proporzionale  dei  valori  attribuiti  aj 
singoli  Comuni  nelle  sue  operazioni  perequatone  pre- 
sentate dai  sei  Periti  componenti  la  Commissione  serve 
di  base  per  ripartire  le  qoote  d'estimo  dei  rispettivi 
Distretti,  e  determinare  '  provvisoriamente  quelle  dei 
Comuni  medesimi. 

III.  In  conformità  di  questo  nuovo  riparto  sarà 
regolata  la  quota  dell'  estimo  e  dell'  imposta  prediale 
di  ciascun  Distretto,  Comune  e  Censito  a  cominciare 
dal    1808.  •  .  . 

TV.  Scoprendosi  stabili  fuori  d'estimo,  ovvero 
non  calcolati  nelle  dette  operazioni,  i  quali  non  siano 
della  natitra  di  quelli  contemplati  nel  Nostro  Decreto 
primo  luglio  .8u6,  il  Governo  provvede  a  sollievo  de' 
'contribuenti. 

V.  Sotto  l'ispezione  del  Prefetto  del  dipartimento 
del  Rubicone  sarà  formato  un  conto  generale  di  con- 
guaglio delle  somme  di  reciproci  compensi,  che  per 
effetto  del  nuovo  riparto  si  dovranno  fra  loro  i  Di- 
Stretti  e  i  Comuni  rispettivi  pei  più  o  meno  pagalo 
>n  causa  de'  carichi  prediali  finora  con ispostj  sulla  ba- 
se del  riparto  attuale. 

Il  suddetto  conto  di  conguaglio  sarà  sottoposi» 
all'  approvazione  dei  Ministro  delie  Finanze. 


Wh  II  Mnmtio  delle  F-;na„ze  è  incaricato  dell' ese- 
cuz.one  del  presente  Decreto,  che  sarà^-bblicato  nei 
dipammen.i  del  Rubicone,  Reno  e  Basso-Po,  ed  & 
sento  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano,  il  2  ottobre   1806. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

E-  Vaccabi, 

VARIETÀ7 

SAGGIO    DI    TRADUZIONI 

Di  Antonio  Baccelletti 
Maestro  di  belle  lettere  nelle  pubbliche  ,cude  di  Brescia. 

Milano   1807.  Da  Catto  e  Compagno. 
A  f?","'0- iSae§Ì0    coutie»e    le    traduzioni    del    hh    TV 

<m  «  kx;';; ^tt°J;  "aaa^i 

nella  sua  dedicatori-,     ,,eiclua  st»"<>>  eh  egli   mostra 

Jf^in  q;,es^ 

1   um co  che  nelle  di  lui  poesie  si  riscontri.   Se  il« 

noet  ried  .7SSe  ^°   »"'  ""  ^  S""ta  del  !•**• 
poetico  del  Fanton.,  certamente  non  &si    sarebbe    ce* 

taYi    con  hSCm°  CadCl  da'la  PGnna   *2tf  immor. 

tah    con    cu.    contrassegnò    i   di  lui  versi,  uè  tolti  se 
|Ij  avrebbe  per  esemplare. 

Del  resto  assai  commendevole  è  I*  impresa  del 
sg  Buccelleni,  se  non  che  noi  incliniamo  a^ pensare, 
he  lode  ancor  p,ù  grande  egli  si  acquisterebbe,  e 
m  util.  riuscirebbero  le  sue  elocub razioni,  ove  prèn- 
desse a  trasportar  nella  nostra  lingua  non  già  quelle 
opere,  in  cu.  eccellentissime  penne  si  sono  già  di- 
stinte ,n  modo  da  non  lasciar  ad  altri  grande  lusinga 
di  potei  giugnerle  ,  non  che  sopravanzarle,  quali  sono 
p.  e  ,  poemi  di  Virgilio;  ma  bensì  quelle,  the  ancor 
non  hanno,  per  avviso  de'  dotti  ,  dalie  italiane  muse 
ricevuto  vesti  non  indegne  d'  essere  cambiate  -colle 
vesti  loro  ong.nar.e.  Ciò  diciamo  nella  supposizione 
che  il  s,g.  Buccelleni  aspiri  a  formarsi  un  home  come 
traduttore,  ma  noi  gli  facciam  animo,  giacché  bene 
se  ne  mostra  capace,  a  sollevarsi  colle  proprie  ali  * 
dire  con  WgihV  (  sicuro/ove  fermamente  il  voglia 
yi  nusurvi  )  ...  o  ia> 

......  tf  manda  via  est ,  qua  me  quoque  passim 

Tollere  humo ,  vlctorque  vir'um  volitare  pv,   ora. 


Spettacoli   d'oggi. 
.fi.   Te.tr©    alla    Scala.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Eugenia,  ""». 

™«  '?'  rTE"p°  ^ELLA  C^ob.awa.  Dalla  comica  com- 
pagna f.  e  R.  d^  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.   Raucourt  ,  si  recita  Tartuffe  —  M.  Musard 

Oggi  si  eseguirà  una  si^a  milita*  intitolata  la  l,atta, 
glia  dt  l'nedland ,  compostone  del  sig.  P;etro  Belloni  ia 
onore  delle   vittorie   riportate  da  S.' M.  I.  e  R.'' 

MalZtr4"10  DEL-  LTASI°-  °a,la  C0mica  compagnia 
Mani  VVT'ta  La  SCOnflHa  dMa  ad  2S 
falange  di  Valentiniàno  TU,  ossia  Fulvia  ed  Ezio. 

Teatro  delle  Mar,  émsrri  (  detto  Girolamo  )  *,  recrta 
La  gara  de'  servi  a  favore  de'  loro  padroni. 


rNutn.  285. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano   io  Ottobre   18071 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  fogno  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


PRUSSIA 
Berlino   18  Settembre. 


Eiu< 


asi  annunciato,  che  vi  fosse  qualche  malintelK- 
genza  fra  le  corti  di  Francia  e  di  Prussia  dopo  la 
conchiusione  della  pace  di  Tilsit;  ma  se  queste  ma- 
le n  tei  li  gerì  ze  hanno  veramente  avuto  laogo,  come  pie 
tendono  alcune  gazzette  tedesche ,  è  certo  che  sono 
•ggidì  intieramente  cessate;  si  assicura,  che  il  Re  di 
Prussia  impiegherà  il  reddito  di  tutti  i  suoi  dominj 
per  pagare  le  contribiuioni  arretrate,  ond'è  debitore 
ai  Francesi,  mediante  un  interesse  di  cinque  per  cen- 
to. Questi  determinazione  ha  ottenuto  il  consenso 
d' ambe  le  parli  a  motivo  della  scarsezza  del  numera- 
rio, di  cui  soffrano  gli  Stati  prussiani. 

Già  da  due  giorni  si  fanno  qui  varie  disposizioni, 
dietro  le  quali  parrebbe,  che  Je  truppe  francesi  doves- 
sero prestamente  sgombrare  il  «ostro  paese  ;  ciò  però 
non  s'  accorda  coi  preparamenti ,  che  parecefaj  corpi 
di  truppe  francesi  fauno  ita  Polonia  per  passarvi  l'in- 
verno, come  moki  pretendono. 

Il  sig.  generale  Victor,  governatore  di  questa  cit- 
tà ,  avendo  1'  altro  jeri  ricevuto  un  corriere  da  Parigi, 
andò  tosto  da  $.  A.  R.  il  Principe  Ferdinando.  Una 
tal  visita  era  stata  differita  fino  a  questo  giorno.  Si 
pretende,  che  il  sig.  governatore  abbia  recato  al  Prin- 
cipe 1' aggradevole  notizia,  che  tutte  Je  difficoltà  erano 
appianiate ,  e  ristabilita  veniva  sopra  soìide  e  irremovi- 
bili basi  l' amicizia  fra  le   due  Potenze. 

(  Gaz.  de  France  ) 
■GERMANIA 
iBi'ema  $4  Settembre. 
Si  assicura ,  che  le  negoziazioni  tra  la  Francia  e 
la  Danimarca  sono  terminate,  e  che  il  trattato  d1  al- 
leanza offensiva  e  difensiva,  che  ne  è  stato  il  risultato, 
sarà  quautp  prima  ratificato  d jì  rispettivi  sovrani.  Si 
crede  pur  di  sapere ,  che  4om-  Francesi  ,  sotto  gli 
ordini  del  Principe  di  Ponto-Corvo ,  entreranno  nelle 
provincie  continentali  della  Danimarca,  ed  unitamente 
all'  armata  dajaese ,  6fttto  gli  ordini  del  Principe  reale, 
tenteranno  una  grande  spedizione  ,  il  cui  scopo  non 
sarebbe  soltanto  quello  di  &caccia,ve  gì'  Inglesi  da  Co- 
penaghen, e  di  ritoglier  loro  lutto  quanto  hanno  pre- 
dato, s,e  ancor  n'  è  tempo;  rna  di  penetrate  altresì, 
ove  si  presenti  1'  opportunità,  fino  alle  est  re  avita  della 
Scandinavia  per  levare  agi'  Inglesi  il  sdo  allealo,  che 


fero  rimane  sul  Continente ,  e  per  riunire  contro  il 
comune  nemico  quelle  bellicose  nazioni ,  per  loro 
sventura  divise,  e  le  quali  ,  malgrado  la  perdita  dt 
alcuni  vascelli,  somministreranno  sempre  le  più  grandi 
risorse  per  una  marina  continentale.  Si  pretende  pur 
anco ,  che  uno  degli  articoli  di  questo  trattato  assi- 
curi al  Re  di  Danimarca  la  possente  garanzia  dell' Im- 
perator  de'  Francesi  per  tutti  i  suoi  Stati. 

Si  preparano  di  già  a  Rendsburg  gli  alloggi  pel 
maresciallo  Principe  di  Ponte-Corvo,  e  per  tutto  il  suo 
Seguito.  La  riputazione  ,  che  questo  Principe  si  è 
acquistata  colla  sua  condotta  nell'Annover,  lo  precor- 
se, e  non  poco  contribuisce  a  confortare  i  Danesi  de* 
mali  inseparabili  d'  una  guerra.  Altronde  non  regna 
in  tutte  le  classi,  che  un  unanime  sentimento  d'odio 
per  gì'  Inglesi  e  d'  ammirazione  per  Najcoleoke  il 
Grande.  (  Jour.  du  Soir.  ) 

Amburgo  23  Settembre. 
Un  nuovo  corpo  di  Francesi  di  circa  3o, 000  uo- 
mini è  presentemente  in  marcia  per  avvicinarsi  alla 
Bassa-Sassonia.  S,  assicura  che  siensi  già  dati  gli  or- 
dini perchè  questo  còrpo  prenda  i  suoi  quartieri  d'in- 
verno alle  due  sponde  dell' Harz  ,  nelle  contee  di 
Mansfeld,  Hohenslein ,  Elbingerod ,  ec.  Si  dice  eh' 
esso  sia  destinato  a  servir  di  riserva  alle  armate  del 
Principe  di  Ponte  Corvo  e  del  maresciallo  Brune.  (Pub.) 
Altra  del  a5. 
Tutti  i  paesi  ch'erano,  alcuni  mesj  fa,  il  teatro 
della  guerra  ,  prendono  oggidì  un  aspetto  pacifico.  Le 
provvigioni  di  parecchie  fortezze  si  vendono  all'incanto: 
si  stima,  che  quelle  della  sola  città  di  Glogau  fos- 
sero di  54m.  quintali  di  grano  e  di  farina.  Né'  con- 
torni di  Thorn  le  truppe  francesi  si  dispongono  di  già 
ad  entrare  ne' loro  quartieri  d'inverno;  il  campo,  che 
le  medesime  occupano  vicino  a  Podgurze  ,  desia  la 
meraviglia  di  tutti  i  curiosi,  che  non  possono  stan- 
carsi d'ammirarne   l'ordine  e  la  nettezza. 

U  sig.  di  Mpyners,  ministro  d'Olanda  presso 
S.  M.  danese  ,  è  arrivato  il  dì  22   ad  Allena. 

S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ha  fatto  pubblicare  un 
ordine  relativo  alia  condotta  che  i  sudditi  della  mo- 
narchia danese  devono  tenere  d'ora  in  poi  riguardo 
alle  mercanzie  ed  alle  persóne  appartenenti  alla  Gran 
IJrotagoa.  Secondo  quest'ordine,  tutti  i  Danesi,  che  de- 
vono ricevere  o  spedire  lettere  di  cambio,  sono  temi- 
ti,  a  non  dirigersi  che  ai  bancliieri  fissati  dalla  Corte. 
Non  si  potrà  spedire  nessuna  lettera  per  la  Gran  Breta- 
gna 0  per  un   Inglese,  in  qualunque  paese  poso  esse 


n3o 

ye ,  senz'essere  stala  mostrata  alle  autorità.  Lo  stesso 
dovrà  intendersi  di  quelle  che  saranno  dirette  agi'  In- 
glesi detenuti  in  Danimarca,  in  virtù  degli  ordini  del 
Sorrano. 

(  Gaz.  de  Frante  —  Pub.  ) 
Carlsruhe  26  Settembre. 
S.  A.  R.  il  gran  Duca  di  Biden  per  testificare  la 
sua  soddisfazione  al  suo  Mtrpo  di  riserva ,  che  ha  da- 
to prove  di  coraggio  iteli'  azione  del  6  agosto  avanti 
Stralsunda  ,  ha  accordate  le  seguenti  decorazioni  agli 
individui  che  si  sono  particolarmente  distinti.  Al  luo- 
gotenente-colonnello ed  ajutante  generale  di  Porbeck,' 
comandante  il  corpo  di  riserva  ,  la  croce  di  commen- 
datore del  merito  militare;  al  capitano  di  stato  mag- 
giore di  Reischach,  e  di  Kigeuek ,  della  guardia  del 
corpo  de'  granatieri  ;  al  capitano  di  slato  maggiore 
-del  battaglione  combinato  di  Frank;  al  primo  luogo- 
tenente ed  ajutante  di  brigata  di  Haynau  ;  ai  secondi 
luogotenenti  di  Perron  ,  di  Holle  ,  e  di  Reuz  ,  della 
guardia  del  corpo  de' granatieri  ,  l'Ordine  del  merito 
militare.  S.  A.  R.  ha  accordato  in  oltre  la  medaglia 
d' argento  a  -25  bassi— officiali  e  soldati  dello  stesso 
corpo  ausiliario. 

Ci  si  scrive  da  Stuttgard  che  S.  M.  il  Re  di 
Virtemberg  ha  innalzato  suo  fratello  il  Duca  Enrico 
alla  dignità  di  luogotenente-generale,  e  gli  ha  dato  un 
reggimento  di  cavalleggieri  eh'  era  vacante.  (  Pub.  ) 
Francfort  27  Settembre. 
Dicesi  che  l'Imperator  d'Austria  si  iccherà  sulle 
frontiere  d'Italia,  e  che  avrà  un  abboccamento  coli' 
Imperator  Napoleone  all'epoca  in  cui  questo  Monarca 
giugnerà  a  Venezia.  S' ignora  se  questa  voce  abbia 
qualche  fondamento  ;  è  certo  però ,  che  si  stanno 
trattando  fra  le  due  Corti  oggetti  della  massima  impor- 
tanza. 

Tutte  le  lettere  di  Lipsia  assicurano ,  che  la  fiera 
di  quella  città  sarà  eccellente  in  quesf  anno,  e  dico- 
-"  no  ,  che  molli  Russi  e  Polacchi  sono  in  viaggio  per 
inteevenirvi.  Molle  case  di  commercio  di  Lipsia  han- 
t.o  già  ricevuto  delle  grosse  tratte.  Siccome  altronde 
è  impossibile  agi'  Inglesi  d'  innondare  la  fiera  delle 
loro  mercanzie,  come  faceano  per  lo  passato,  i  fab- 
bricatori tedeschi  potranno  da  qui  innanzi  contare 
sovra  un  considerabile  spaccio. 

(  Jour.  du  Soir.  —  Pub.  ) 
Altra  del  28 
Nulla  ancora  sappiamo  relati /amen  te  al  campo  di 
piacere  che  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  deve  stabi- 
lire e  visitale  nella  stagione  d'  autunno.  La  maggior 
parte  delle  truppe  austriache,  in  Boemia,  deve  ritirar- 
si nell'interno  dell'  Austria,  e  le  guernigioni  delle 
piazze  situate  al  mezzodì  di  questa  provincia  ,  sarau- 
310  molto  diminuite. 

La  gazzella  della  Corte  di  Pietroburgo  annunci?1 
che  S.  M.  f  Imperatore  Alessandro  ha  ordinato  che  i 
tre  battaglioni  che  sono  stati  a  Danzica  ,  per  aver  va- 
lorosamente d.fesa  quella  fortezza ,  serviranno  a  forma- 
re un  reggimento  d'  infanteria  ,  che  porterà  il  nome 
di  Byalistock. 

Ci  si  scrive  da   Berlino  che    si  stanno  colà    ridu- 


cendo  tutte  le  spese  inutili;  In  conseguenza,  sono  con- 
gedate le  compagnie  del  teatro  italiano,  come  pure 
quelle  de' ballerini ,  ed  i  musici  del  Re;  ogni  membro 
avrà  una  pensione  eguale  al  terzo  del  suo  trattamento, 
a  titolo  di  vitalizio,  col  permesso  di  spenderla,  ove 
piacerà  loro.  Le  cariche  della  Corte  saranno  egualmen- 
te ridotte  ;  il  grande  scudiere  ,  conte  di  Lindcnau  ? 
ha  avuto  il  suo  congedo  con  una  pensione  di  i5oo  scu- 
di, ch'esso  pure  potrà  spendere  ovunque  gli  aggrada} 
si  dice  che  questi  si  trasferirà  a  Dresda.  Tutte  le  pen- 
sioni, che  pngava  la  cassa  di  disposizione,  saranno  di- 
minuite; ogni  pensionano  non  potrà  aver  più  di  leoo  , 
scudi  all'anno.  L'  università  di  Halla  sarà  trasferita  a 
Berlino,  e  riunita  all'accademia  delle  scienze. 

La  città  di  Danzica,  che  deve  pagare  ai  Francesi 
una  contribuzione  di  20  milioni  di  franchi,  ottie- 
ne per  compenso  tutte  le  navi  e  mercanzie  inglesi 
che  possono  trovarsi  nella  città.  Essa  pagherà  in  ol- 
tre io  milioni  di  franchi  per  l'ingrandimento  del 
suo  territorio ,  fissato  a  due  miglia  di  Germania  a! 
di  là  del  raggio  de'  suoi  bastioni. 

Ci  si  scrive  da  Lipsia  che  il  governo  prussiano  ha 
trovato  il  mezzo  di  s-oddisfare  a  quanto  doveva  ancor» 
sulla   contribuzioue,    tanto    con    denaro    sonante,   che 
dando  valide  cauzioni.  In  conseguenza  le  truppe  fran- 
cesi abbandoneranno  quanto  prima  gli  Stati  prussiani. 
(  Gaz.  de  France  ) 
BAVIERA 
Augusta  26  Settembre. 
S.  M.  la  Regina  di  Baviera,  proveniente    da  Pyr- 
mont   e  Carlsruhe ,   è  arrivata   il    dì   23    ai  castello  di 
Nymphenburg. 

Si  annuncia ,  che  parecchj  battaglioni  di  truppe 
bavaresi  si  porteranno  ancora  a  firaunau  ,  e  che  la 
guernigione  di  questa  piazza  sarà  in  avvenire  nume- 
rosissima. 

Sentiamo,  che   la  banca  reale   di  Furth  sarà    tra- 
sferita  nella  nostra    città.  Il    banchiere    sig.    Schaetzler 
sarà  direttore  di    questo  importante    stabilimento.  Una 
tale  notizia  ha  qui  prodotto  vivissima  soddisfazione. 
(  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Dunkerque  27  Settembre. 
La  flottiglia  di   Boulogne    sarà    quanto    prima    ar- 
mata ed  equipaggiata  con  tutta  la  possibile    diligenza. 
Di  già  si  sono  dati   gli    ordini    necessarj    a    quest'og- 
geito,  ed  il  viaggio  di    S.    E.    il    ministro    di    marina 
sulle  coste  del  nord  della  Francia  sembra  annunciare, 
che  si  stia  preparando  quanto  fa  d'  uopo  per    assalire 
l'Inghilterra.  Si  sa  pure,  che   molte    truppe    di    tutte 
le  armi  sono  in   cammino  per  recarsi  sulle  nostre   co- 
ste ^  e  che  i  campi  di    Boulogne   saranno    ben    presto 
egualmente  numerosi,  come  lo  erano  due  anni  fa. 
(  Jour.  de  Bruxelles  ) 
Parigi  5  Ottobre. 
Vuoisi ,  che  sia  imminente    il    matrimonio    di    S. 
A.  il  Principe    Hohenzollern   con  una  nipote  di  S.  A. 
I.  il  gran  Duca  di  Berg.  (  Pub.  ) 

L'anniversario  della  battaglia  di  Jena  sarà  cele- 
brato a  Parigi  il  dì  *4  di  questo    mese.    Tutti  i  teatri 


saranno  aperti  alla  vigilia  ;  alla  sera  vi  sarà  illumina- 
zione del  palazzo  e  dei  giardini  delle  Tuileries ,  e 
concerto  sul  terrazzo. 

Le  feste,  ch'erano  state  annunciate   in    occasione 
del   matrimonio    del    Principe   Girolamo  ,    e    eh'  erano 
stale  sospese  per  motivo  della  stagione  ,  avranno  luogo 
lo  slesso  giorno  a  Fontainebleau.  (  Momteur.  ) 
SVIZZERI 
Lucerna  26  Settembre. 
Il  dipartimento  della  Polizia  ha  pubblicato  un  or- 
dine   severo    per    ingingnere    l' osservanza    della    legge 
dell' anno  scorso  contre  il  lusso  e  la  danza.  (  Monit.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  3o  Settembre. 
È  giunto  jer  X  altro  in  questa   capitale    1'  illustre 
cavalier  Canova.  (  Corriere  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano  9.  Ottobre. 
Decreti  di  S.  A.  I.  il  Vice-Re. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d' Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Pie  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Impero 
Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visti  i  Decreti  di  S.  M.  10  giugno  1806  e  18 
gennajo   1807  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  j 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata    delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onOratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Il  transito  delle  merci  specificate  nell'  art.  2 
del  Reale  Decreto  io  giugno  1806,  provenienti  dalle 
Fabbriche  de'  paesi  amici  e  neutri ,  potrà  effettuarsi 
anche  per  la  nuova  strada  del  Sempione  che  conduce 
a  Domodossola. 

II.  La  Dogana  di  Domodossola  non  potrà  ammet- 
tere le  dette  merci  alla  professione  daziaria  ,  ma  le 
dirigerà  con  manifesto  alla  Dogana  del  Dazio  grande; 
in  Milano  ,  la  quale  è  abilitata  ad  eseguire  il  daziato 
di  transiti»  mediante  1' osservanza  delle  cautele  prescrit- 
te dall'art.  2  del  detto  Decreto  18  gennajo  1807. 

III.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bollettino  deile  Leggi. 

Dato  in  Milano,  il  2  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.     V  a  e  e  a  r.  1. 


ii3i 
Visto  il  Decreto  del  26  lugflo  1804  e  Fari.  5  del 
Decreto  Nostro  del   18  ottobre   i8o5j 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 
Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec< 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Non  sarà  accordata  la  licenza  di  transito 
de'  Tabacchi  tanto  lavorati  che  non  lavorati,  salvo 
mediante  il  pagamento  del  quadruplo  del  dazio-  di 
transito  prescritto  dalla  tariffa  annessa  alla  legge  221 
dicembre   i8o3. 

IJ.  La  licenza  di  transito  non  potrà  accordarsi 
che  con  ispeciale  decisione  del  Ministro  delle  Finanze^ 
osservate  nel  resto  le  forme  e  cautele  prescritte  dal 
Decreto  26  luglio  1804. 

III.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricalo  dell' ese* 
cuzione  del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano,  il  2  ottobre  1-807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.  Vaccahi. 


NAPOLEONE  per    la  grazia   di   Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  dltaWa ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 
Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-B.^  d'  Italia  ec 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  l» 
Costituzioni ,  Imperato/-  de'  Francesi  ,  Re  d' Italia  , 
e  Protettore  della   Confederazione  del  Reni); 

Eugenio  Napoleoni  di  Francia  Vice-Re  d' Italia  eC- 

Visto  il  rapporto  del  Prefetto  del  Dipartimento 
del  Mella  al  Direttore  generale  della  Polizia  in  data 
dei  22  settembre   1807. 

Visto  egualmente  il  rapporto  del  Direttore  gene- 
rale della  Polizia ,  dai  qnali  risulta  che  il  nominato 
Baronio ,  Consigliere  di  Prefettura  del  Dipartimento» 
del  Mella  ,  è  prevenuto  di  aver  preteso  e  ricevuto  del 
denaro  per  sottrarre  al  servizio  militare  Francesco 
Prandelli  coscritto  requisito  pel  servizio  della  Gendar* 
meria  Nazionale. 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato    quanto  se^ue  :, 

Art.  I.  Il  nominato  Baronio  Consigliere  di  Pre- 
fettura del  Mella,  è  sospeso  dalle  sue  funzioni. 

II.  Baronio  sarà  tradotto  innanzi  alla  Corte  di 
Giustizia  civile  e  criminale  di  Brescia  per  essere  giu- 
dicato sul  fatto  che  gli  è  imputato. 

III.  A  tal  effetto  il  rapporto  del  Direttore  gene- 
rale della  Polizia  e  le  pezze  che  vi  sono  annesse ,  *sa- 
ranno  trasmessi  senza  ritardo  al  Gran  Giudice  Ministro 
della  Giustizia. 

IV.  Il  Gran  Giudice  Ministro  della  Giustizia,  il 
Ministro  dell'  Interno  ed  il  Direttore  generale  della 
Polizia  sano  incaricati,  ciascun©  in  ciò  che  lo  riguar- 
da ,  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato. 

Dato  in  Monza,  il  26  settembre  1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.     V  a  e  e  a  n  1 . 


Uh 


JVNUivcj  TiroanjFia. 

DE'  BASSASLSI    ILLUSTRI 


ti  Barivlnmmeo   Gamba  accademico 
i  catalogo  degli  scrittori  di  Bastano 


fiorentino.    Con  un 

del  $M%o  x/T/r. 


■Bassano  dalla  Rensondiniana    1807   in  #.vo 

Vendibile  in  Milano  dal  libra jo  Carlo  Salvi, 
C.orsp  di  Porta  orientalo  num.  634.    Prezzo    soldi   45. 

Questo  Jihiìocino  luti©  d'  oro  in  oro  abbiamo 
^t  malo  noi  di  annunziale  al  pubblico  ,  perchè  il  cre- 
diamo il  più  sicuro  modello  a  chi  voglia  imprender 
Ja  storia  letteraria  del  proprio  paese  ,  non  perchè 
¥  egregio  Autore  per  altre  opere  letterarie  nolo  ali' 
Italia  *udita  abbisogni  d'  esser  fatto  conoscere  e  lo- 
dato da  noi.  Osiamo  dire  che  da  lungo  tempo  non 
abbiarn  letto  libro  che  tratti  di  Biografa,  che  meglio 
di  questo  unisca  a  purissimo  ed  elegantissimo  stile, 
critica  imparziale  e  severa,  precisione,  giudicio.  or- 
dine, scelta.-  F  limiti  di  questo  foglio  escludon  g)i 
«astratti,  il  .pecche  chi  vuole  avere  u«a  distinta  e  chiara 
idea  di  questo  libro  può  consultare  il  Giornale  di 
Padova  che  ce  parla  a  lungo  ,  e  con  molto  criterio. 

Careni  noi  brevemente  ch.c  1'  Autore  nella  sua 
Narrazione,  -mostra  che  nò  pur  ne'  secoli  più  rozzi  e 
infelici  non  fu  Rossano  senza  scrittori  applauditi,  ma 
<juan do  perviene  al  decirno  sesto  secolo  ,  cotti'  era 
dovere  ,  jl  suo  racconto  progredisce  più  lentamente, 
<?  n«F  grande  Lazzaro  Bonamici  ,  e  nell'  incostante 
Giuseppe  Betussi  ,  e  nello  sciagurato  Francesco  Negri* 
%  peli'  amabilissimo  Alessandro  Campesano  ed  ,in  altri 
ci  fa  conoscere  tali  scrittori  per  cui  la  piccola  Bajsa^o 
può  gareggiar?  coj.le  più  grandi  città  d'  Italia.  N<? 
pure  ne'  seco,li  posteriori  e  né  tampoco  jn  quello  sì 
fatale  per  una  pane  alle  lettere,  e  sì  glorioso  per 
X  altra  a  Uè  sc.icnzc,  fu  senza  scriUori  Bussano,  Pure 
in  esso  più  si  distinser  gli  artisti  ,  che  il  sig.  Gamba 
ci  fa  conoscere,  .(da  clic  scopo  suo  nell' eccellenti.'  suo 
libro  fu  di  h^  menziona  auche  di  questi.  Venendo  al 
Secolo  Xyill  tacendo  egli  per  buone  ragie  ni  de'  vi- 
venti già  celebri  t  tra  quali  Jacopo  VittoreMi ,  Giam- 
jbatt^a  ..Biacchi,  Giuseppe  Barbieri,  parla  „d'  alcuui 
de  trapalati  f  e  /ra  gli  scrittori  segnatamente  dell'  A- 
bate  Roberti,  e  di  Giambattista  Verci ,  e  tra  gli  ar- 
asti de^l  Volpato  .e  de,]  Fexracino.  Per  gli  altri  moltis- 
simi poi  aggiugne  iu  fu\e  un  ragionato  catalogo  c-be 
merita  d'  esser  letto  f  perchè  pieno  <d'  erudizione  e  di 
senno.  In  questo  prcgievolissimo  opuscolo  i  nitidissimi 
.torchi  Remoudiniani  hanno  spiegata  niol,ta  eleganza. 
(  Art.  Com.  ) 

rW?  £Hfttfttftt  $  Francesco  Sonzogno  di  Gio-. 
^Battista,  stampatore-librajo,  Corsia  de'  Servi  n,°  596; 
è  uscito  il  3,°  i.Je]   Giornale  b.cbliograjko  universale. 

Facilitare  le  comunicazioni  e  le  ,  orrispondenze 
librarie,  presentando  l'annunzio  delle  opere  più  im 
portanti  /che  si   vari  pubblicando,,   e  recentemente    si 


per  dir  così ,  1'  inventario  dello  stato  e  dei  progredii 
della  coltura  delle  varie  nazioni,  è  il  doppio  oggetto 
di  utilità,  che  l'Editore  ha  contemplato  relativamente 
alle  due  classi  di  perone  a  cui  e  destinata  quesl'  o- 
pera.  Ai  commercianti  librai  egli  incende  procurare 
comunicazioni  sollecite,  esatte  ed  estese  delle  varie 
opere  e  de'  prezzi  di  esse.  Ai  letterati  e  ai  dotti  cerca 
fornire  copiose  indicazioni  delle  fonti  e  de*  materiali 
delle  scoperte  e  d.e'  lumi  che  scambievolmente  vanno 
eglino  propagando  ad  aumento  della  generale  coltura. 
All'  Italia  soprattutto,  in  cui,  per  la  mancanza  di  opere 
a  ciò  destinale,  o  giungono  lente  o  talora  mancano 
del  nato  le  notizie  delle  sue  stessè  indigene  produ- 
zioni, e  più  lente  ancora  e  scarse  arrivano  quelle  de- 
gli .  esteri  paesi,  all'  Italia  soprattutto  ha  giudicato 
1'  Editore  che  possa  riuscir  caio  ed  utile  un  quadro 
generale  di  Bibliografia  ,  qual  è  quello  eh'  egli  pro- 
pone col  presente  suo  Giornale  hibliografico  universale. 
Per  l'associazione  a  questo  Giornale,  di  cui  si 
pubblicherà  ciascun  mese  una  puntata  non  minore  di 
sei  foglj,  si  pagheranno  anticipatamente  .- 

Per  un  anno    .  lir.  20  —  -  Mi!,  o  ital.  i5.  55.  e. 

Per  un  semestre.  »    12 id.  o     id.     9.  21.  e. 

Per  un  trimestre.  e      S  —  -     id.  o     id.     6.   .4.  c. 
Nei    quali    prezzi    è    compresa  1'  affrancazione  in 
tutti  i  Dipartimenti  del  Regno.  Per  1'  estero,  le  spese 
di  porto  saranno  a  carico   degli  associati. 

Le  associazioni  si  ricevono  dall'  Editore  in  Mila- 
no ,  al  quale  si  dirigeranno  franche  le  lettere  e  il 
danaro. 

,(  Estr.   dall'  avviso  dell'  Editore 
premesso  allo  stesso  Giornale  ) 
•Sopra  i  Trasporti 

MUCCCVll, 

L'autore  di  questa  memoria,  che  si  vende  in 
Milano  dal  Galeazzi  al  prezzo  di  soldi  venticinque  si 
è  proposto  due  oggetti,  il  primo  è  di  mette,  e  in  chia- 
ro la  ragione,  per  cu,  Prony  nella  nuova  Architeitu- 
ra  idraulica,  e  Tonombroni  nella  parte  prima  del 
tomo  duodecimo  delle  memorie  della  Società  italiana 
delle  scienze  htnno  dato  le  forinole,  con  Je  quali  sì 
possono  calcolare  gli  sforzi  richiesti  pei  trasporti,  che 
sono  diverse,  e  s,  oppongono  tra  loro  più  ancora  , 
che  con  le  altre  molto  prima  esposte  da  Eulero  nel 
volume  decimo  dei  commentar]  della  imperiale  Acca- 
dem.a  delle  scienze  di  Pietroburgo ,  e  seguitate  da  al- 
tri, e  massimamente  da  Bezout'  nel  tomo  quarto  del 
suo  corso  di  mattematica.  Il  secondo  è  di  mostrale , 
che  queste  forinole    di  Eulero    possono    bene    ricevere 


«on   p« 


afe  »n  .Luropa  ;  e  riuniic 


ladro  l'< 


f?nco  delle  principali  produzioni  lettane,  «ormando 


leg«i« 


miglioramento  ,     ma     debbono 


u-u  o >     "•«     uc.iuuii'j     per    oqni 

riguardo  essere  preferite  a  quelle  ài  Prony,    e  di  To- 
nombroni. 

A.rt.  Cora. 

Spettacoli   d'oggi. 
R.  Teatfo  iiu  S.jALA.  Si  rappresenta  in    musica, 
•  òtc'^laJcirlt  amanti  mùsica  de!  maestro  Mozzarti 
col   ballo   Catrihise    in    Egitto. 

Questa  sera  andrà  in  isceoa  ii  secondo  ballo  nuo- 
vo intitolato   Gli  amori  di  Carlotta  e  Mengucccio. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  U  innocente  vittima  dell-  innocente. 

Teatro  S.  Radeconda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzóra  si   recita  La  disgrazia  prova  gli  amici. 

Teatko  -m.LE  Mar.oh^te  (  detto  Girolamo)  si  recita 
La  fa  si  or  ella  innocente.  --,-     ■  ■■■■* 


Num.  284. 


tm 


GIORNALE      ITALIANO 


MiiiAN©  11  Ottobre  1807! 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  seno  officiali. 


_ 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  28  Agosto. 

Al  sig.  generale  Sebastiani  ha  frequenti  confe- 
renze coi  membri  del  ministero  od  mano  ;  questo  mi- 
nistro è  ollretnoda  occupato,  specialmente  dopo  che  i! 
tgran  Signore  ha  spedito  a  Gitirgewo,  ove  trattasi  la  pace, 
,  due  nuovi  plenipotenziarj ,  presi  dal  corpo  de*  legali. 

•  La  situazione  delle  c«se  nell'  interno  dell'  Impero 
è  presso  a  poco  sempre  la  medesima.  Si  continua,  a 
far  venir  truppe  dall'Asia,  il  che  sembrerà  strano  in 
•un  moment»  in  cui  la  conclusione  della  pace  defini- 
tiva coirà  Russia  può  esser  riguardata  come  certa. 

La  flotta  inglese  non  ha  finora  nulla  intrapreso. 

Non  sappiamo  ancora    se  1'  ammiraglio    russo  ab- 
!bia  abbandonato  i  Dardanelli.  La  Porta  deve  consegnargli 
tulli  i  prigionieri  di  guerra  della  sua  nazione  che  so- 
no a  Costantinopoli.  (  Jour.  de  Soir  ) 
INGHILTERRA 
Londra   18  Settembre. 

L'ammiraglio  comandatile,  annunciando,  il  <j  set- 
tembre, allo  statò  maggiore,  agli  ufficiali,  soldati, 
e  marinari  della  flotta  sotto  i  suoi  ordini,  la  presa  del- 
la flotta  danese  e  della  cittadella  di  Copenaghen,  te- 
stifica loro  la  sua  soddisfazione  per  lo  zelo  ,  corag- 
gio ed  abilità  che  hanno  mostralo  ,  ed  àggiugne  che 
non  minore  zelo  ed  attività  si  aspetta,  da  quelli  che 
Terranno  scelli  per  condurre  iti  Inghilterra  la  flotta 
•di  Danimarca,  e  tulio  il  suo  uinnraenJo, 

Questa  notizia  ha  fitto  alzaie  i  fondi  pubblici., 
che  ricaddero  subito,  essendosi,  sparsa  la  nuova  che  il 
jig.  Monroc  si  disponeva  a  partilo,  e  che  noi  eravamo 
vicini  ad  un'  assoluta  rottura  cogli  Stati— Uniti. 

La  partenza  peto  di  questo  ambasciatola  viene 
—intapielata  in  diversi  modi.  Gli  tini  assicurano  che 
un  ordine  non  ancor  pubblico,  emanato  dal  consiglio, 
ingiunge  ai  comandanti  di  flotta  ed  ai  capitani  delle 
^javi  di  visitare  colla  massima  attenzione  le  navi  ame- 
ricane, e  di  farvi  una  perquisizione  generale,  sotto  il 
rapporto  del  carico  e  della  composizione  deh'equipag- 
gio  ,  e  che  questa  è  la-cagione  della  prossima  parten- 
za dell'  ambasciadore  ;  altri  pretendono  che  il  signor 
Monroè  avesse  già  dar  gran  tempo  dee. so  di  partire; 
e  ch'era  finora  rimasto  in  Inghilterra  pel.  rolo  oggetto 
di  assecondare  il  sig.  Pincfcnéy,  suo  successore,  e  di 
porlo  un  pò  più  al  fatto  nel  principio  <Y  una  missio- 
ne altrettanto  importante  che  difficile. 

I  foglj  ministeriali  appoggiano  questa  medesima 
asserzione  ed  aggiungono  ch'essendo  il  sig.  .Jefferson 
vicino  a  lasciar  la  presidenza  ,  uè  più  volendo  egli 
«ssere  fra  i  candidali,  il  sig.  Moni  oc,  the  hi!  qualche 
pretensione  per  diventare  il  successore  dei  Mg.  Jefferson, 
s'affretta  a  ritoi tiare  nella  patria,  per  prepararvi  i 
mezzi  d'essere  innalzalo  alla  piesidenzs.  Tutto  .questo 
joon  •  potè  peiò  impedire  il  cattivo  el'-f/Ho  ptedotto 
particolarmente  alla  borsa,  dal  ii-noro  u  ,  .1  guerra 
cogli  Americani  ;  specialmente    iu  questo    memento   m 


cUji    le     disposizioni    del    gabinetto    di    Pietroburgo  ci 
danno  sì  vive  inquietudini. 

La  seguente  lettera,  sfritta  a  bordo  della  Riso- 
luzione, nella  spiaggia  di  Copenaghen,  merita  d'esser 
citata  : 

Il   io  Settembre. 

Noi  siamo  finalmente  padroni  di  Copenaghen  e 
della  terribile  battènti  delle  Tre  Corone,  sulla  quale, 
per  politica  lilscimno  ancora  sventolare  '  la  bandiera 
dei  vinti.  E  impossibile  il  farsi  un'  idea  dell'ardóre 
con  cui  i  nostri  solchili  spogliano  l'arsenale  ,  e  pon- 
gono tutte  le  navi  danesi  in  istato  di  far  vela.  Bi- 
sogna ,  dicòn  essi,  che  fra.  tre  settimane,  tutto  quan- 
to apparteneva  in  fatto  di  marina' hi  Danesi,  sia  a 
Woolwick,  o  ne' porti  deli'  Inghilterra.  Si  crede  però 
che  per  trasportar  liuto  abbisogneranno  quasi  due 
mesi.  Vendono  requisiti  i  nazionali  per  terminare.  Inde 
le  navi  eh'  erano  in  costruzione,  e,  pbr  affrettare  an- 
cor più  questa  operazione  ,  i'amniiragLò  ci  spedirà- 
aooo  legnajuoli  o  febbri.  Tutti  gli  scafi  che  non  po- 
trebbero esser  subito  trasportati,  sono  marcali  e  saranno 
rotti:  il  ferro  ed  il  rame  faranno  parte,  degli  oggetti 
che  trasporteremo  via.  Del  rimanente  ho  due  delitti 
senza  esempio  d'  annunciarvi,  e  'de' quali ,  per  onora 
del  governo  danese ,  non  si  vuol  crederlo  colpevole  . 

Il  pi  imo  si  è  che  impadronendoci  della-  fotta 
della  Ùaoimaixa  ci  siamo  accorti  ch'essa  era  tutta 
apparecchiata  a  far  vela  (sa  il  .Ciclo  ovr  dareste 
cita  dirigersi]  )  ;  il  secondo  delitto,  di  cui  non  sa- 
prebbesi  esf)iimere  l'orrore,  si  è  che  dietro  una  vi- 
sita esatta  delle  navi  compónenti  ia  J'oi-a  Jinoiio- 
queste  ti  ovate  tutte  forate  nella  stiva  a,  disotto  del 
segno  dell'acqua,  e  in' un  modo  si  ingegnoso  die  il 
foro  era  nascosto  ,  e  che  se  si  fr-sse  jaua  uscir  la 
squadra  senza  accorgersene ,  tutti,  si  sarebbero  som- 
mersi i  legni  e  4,'//  Liiuipagi-i  inglesi  mcai  iceiii  di  con- 
durli, di  modo  che  nessun  vascello  avrebbe  potuto  giun- 
gere ai  nostri  po'ti  !  Quale  infamia  !  Tres'entemcnie 
si  stanno  ricercando  gii  animi  di  sì  abbominevole  con- 
giura. 

Uno  de' nostri   giornali,    1'  Aurora ,    the    riferisce 

questa  lèttera ,   pensa   che    il    fatto    U'Siè    citato     come 

un   delitto     sarebbe  .  passalo    per     un    tratto    d'eroismo 

presso  gli  antichi,-  e  che   la  storia    avieboe  (fonsaera*© 

il  nome  d'una    nazione    che    sceglie    di    sacrificale    la 

sua  manna  anziché*    lasciarla  cader  in  mano  di   q.\ci{i 

che  hanno  vioLto  pulino  i  sacri  diritti   de' neutrali. 

._  •  (  Jour.  du  Soir  ) 

Altra  dello  stesso  gionio. 

<  Estratto  delia  gazzetta    straordinaria  di  Londra) 

Dispaseio  dell'  amm,n;glio  Gambier  al  fard 
CastlereegJi. 

A  bordo  <K1  .Pnncà.t  di  Galles  <];, vanii  tofctf- 
Bagheri  adtft  2  selienibie  1B0*.' 
»  Milèvd^  ho  fono;  e  i\  IrVnieilfr' 
alla  Vostra  lem-fa  cibi  '•,-(■;  dello  scoiso'  n: 
delle  Ì!;iinwt7'-mi  spedilo  jèri  al  el'véYsia 
naghen  ,  e  delle  rf*|h>$rc  che  sono  s  . 
giudicherà, diètro   queste  cu.. ••:.  .<  iv.i.l'.  I:    • 


isp-sla 


venuti*,  allorché  conformcmcnle  alle  ventre  pririie  istru- 
zioni parve  conveniente  a  me  ed  al  lord  Catenari  di 
lare  delle  proposizioni  piia  di  scoprili!  le  batterie  e 
farle  giiiocarc  sulla  città.  Temendo,  clic  non  fosse 
pericolosa  il  sospendere  le  nostre  operazioni  durante 
mito  il  icmpo  ch'esigeva  una  comunicazione  del  go- 
vernatore presso  S.  M.  danese,  noi  abbiamo  informi- 
lo il  genera!  Peymann  della  nostra  determinazione  pc'r 
"una  lettela,    di    cui  parimenti    invio  copia  a 


V.  S. 


Ho  l'onore  ec.   « 

Firmato  ,  G.  Gambiir. 
Ali"  onorevolissimo  visconte  Castlereagh. 


Quartier  generai*  inglese  davanti  Copenaghen  addi 
1  settembre  X807, 
»  Signore,  noi  comandanti  in  capo  delle  forze  dì 
terra  e. di  mare  di  S.  M-  davanti  Copenaghen,  abbia- 
mo giudicalo  conveniente  d'intimarvi  d'arrendere  la 
piazza  affine  d'  evitare  una  nuova  effusione  di  sangue, 
abbandonando  una  difesi  ,  che  è  evidentemente  im- 
possibile di  continuare.  Il  Re,  nostro  signore,  si  è 
sforzato  di  conciliare  le  differenze,  che  formano  l'og- 
getto dell'attuale  contesa,  per  mezzo  de'  suoi  agenti 
diplomatici,  E  per  eonvinceie  S.  M.  danese  e  il. mon- 
do intiero".  del!a  ripugnanza  colla  quale  S.  Pd.  ha  pre- 
so i)  partilo  di  .ricorrere  alle  anni ,  noi  sottoscritti  vi 
rinnoviamo'  in  questo  istante  ,  in  cui  le  nostre  truppe 
sono  alle  porte  di  Copenaghen  e  le  nostre  batteri''  pronte 
a  fulminar  la  città,  noi  vi  rinnoviamo  l'offerta  d'acce- 
dere alle  proposizioni  vantaggiose  e  conciliatòrie  inol- 
trate alb  vostra  corto  dai  ministri  di  S.  M.  Se  voi  ac- 
consentite a  cedete  la  flolla  danese  con  patto,  che 
sia  da  noi  trasportata  altrove,  ella  sarà  conservata 
in  deposito  e  restituita  a  S.  M.  danese  con  tutti  i  suoi 
.equipaggi  e  nello  stessa  stato  in  cai  sarà  stata  presa, 
tosto  che  gli  accomodamenti  d'una  pace  generale  to- 
glieranno di  mezzo  le  cause,  che  hanno  renduta  ne- 
cessaria una  tale  dimanda.  Le  proprietà  «T  ogni  specie, 
^he  sono  slate  sequestrate  dopo  il  principio  delle  osti- 
lità j  saranno  restituite  a  ehi  appartengono  ,  e  l'unione 
•  ch'esisteva  fra  i  Regni  imiti  della  Gian  Bretagna  e 
dell'Irlanda  e  la  Danimarca  potrà  essere  rinnovata. 
'  Ricusata  una  volta  questa  proposizione,  noi  non  po- 
tremmo più  farla  dì  nuovo.  Le  proprietà  pubbliche  o 
■  particolari  appartengono  di  diritto  a  quelli,  che  se  ne 
«  sono  impadroniti ,  e  la  città,  presa  che  sia  una  volta, 
dovrà  subire  la  sorte  di  tutti  i  paesi  conquistati.  Noi 
vi  doman diamo  una  pronta  decisione",  la  posizione 
delle  nostre  truppe  avanzale  fino  sotto  le  vostre  spia- 
nate renda  l'attacco  indispensabile,  ed  un  indugio  in 
•questa  •circostanza  sarebbe  interamente  inopporluno. 
Aspettiamo  adunque  la  vostra  risposta  più  tosto  the 
.sia  possibile. 

»    Abbiamo  l'onore  ec.   « 
Firmai.  G.  Gambier,  comandiate  ìd  capo  i  vascelli  e 
bastimenti  stazionati  nel  Baltico. 
Catucabt. 
A.  S.  E.  il  generale   Veymann , 
governatore  di  Copenaghen  ec. 


Co;,£ 


aghen   i  settembre   i8( 


e  difendete  fino  agli  estremi  la  città  è  ht-noftlra  unoaa 
causa  ;  noi  siamo  pronti  a  versare  tutto  il  nostro  san- 
gue si  pei  l'una,  che  per  l'altra.  La  sola  proposiziooc  , 
che  sia  in  mia  facoltà  di  fare  nel  desideuo  di  pre- 
venire nuove  calamità,  si  è  di  domandare  al  mio  reale 
signore  la  sua  ultima  risoluzione  intorno  al  contenuto 
della  vostra  lettera,  ove  però  mi  spediate  un  passapor- 
to per  la  persona,  che  invierci  a  quest'oggetto. 
»    Sono  ec.    « 

Firmat. ,  Peymann  ,  comandante  in    rapo    delle 
forze  di  terra  di  S.  M.  danese. 
Alle     LL.    EE.    I'  ammiraglio    Gambier    e   lord- 
Cathcart  comandante  in  capo  delle  forze  britanniche 
di  terra  e  dì  mare. 

Dal  quartiere  generale  davanti  Copenaghen . 
2  settembre  1807. 
«  Signore,  con  grave  rammarico  v*  informiamo 
che  è  per  noi  impossibile  il  sospendere  le  operazioni 
combinate  durante  lo  spazio  di  tempo  necessario  per 
consultare  il  vostro  governo.  Noi  abbiam 'fatto  tutto 
ciò,  che  i  nostri  poteri  ci  permettevano  di  fare^ -pre- 
ponendovi ,  nello  stato  attuale  ,  de'  mezzi  d'  accomo- 
damento non  meno  vantaggiosi  di  quelli,  ebe  vi -sono 
slati  offerti  per  prevenire  un'  assoluta  rottura.  Noi 
deploreremo  la  distruzione  di  Copenaghen,  se  a  tanta 
calamità  verrà  ridotto  ;  ma  abbiamo  la  soddisfazione 
di  pensare,  che  avendovi  rinnovala  per , l'ultima  volta 
1'  offerta  delle  vie  di  conciliazione,  abbiam  posto  tutto 
in  uso  onde  prevenire  F  effusione  del  sangue  e  gli 
onori  della  guerra.  » 

Abbiamo  1'  onore  ec. 

Fimi.  Gambieb,  ammiraglio  ce. 

Catucart,  luogotenente  generale  ec. 

A  S.  E.  il  maggior  generale  Peymann  ec. 

Secondo    dispaccio    dell'  ammiraglio     Cambiti 
diretto,  al"  lord  Castlereagh. 

A  bordo  del  Principe  di  Galles ,  nelle  agoce 
di  Copenaghen ,  5  settembre  1807. 
»  Milord,  ho  1'  onore  di  trasmettere  a  Y;.  S^oopia 
dell'  ordine,  che  ho  giudicato  a  proposilo  d'  emanare 
il  17  del  mese  scorso  per  la  dentizione  de'  vascelli 
danesi;  in  conseguenza  i  bastimenti  di  guerra  sotto  i 
miei  ordini  hanno  inviato  nelle  acque  in  cui  mi  trovo 
60  vele,  che  io  ritengo  nel  caso  in  cui  le  circostanze 
esigessero,  che  consegnandoci  la  flotta  danese  ,  aves- 
simo noi  a  restituir  loro  i  detti  bastimenti  come  pro- 
prietà particolari  cadute  in  nostro  potere  dopo  il 
principio  delle  ostilità.  Ma  avendo  i  Danesi  .  ricusa. to 
d*  accedere  alle  nostre  proposizioni,  è  mia  intenzione 
di  spedirle  a  Londra  sotto  buona  scotta  af$Hch£.<nc 
sia  fatto  ciò  che  piacerà  a  S.  M.  » 
Ho  F  onore  ce. 

Fimi.  »  G.  Gambier.- 
All'  onorevolissimo  visconte  Castlereagh. 

Ordine  emanato  da  G.  Gambier ,  scudiero  ,-am- 
miraglio  della  sauadra  della  bandiera  azzurra  ,  e 
comandante  in  capo  d'  una  /lotta  di  vascelli  e  'dU 
bastimenti  di  S.  M. ,  impiegati  ad  un  servizio  parti- 
colare. 


»  Milordi ,  noi  siamo  intimamente  convinti,  che 
la  nostra  floiiu  ,  di  cui  è  impossibile  il  disputarci  la  pro- 
prietà, è  egualmente  in  sicurezza  nelle  mani  di  ST  M. 
^danese  ,  contesser  lo  potrebbe  in  quelle  del  Re  d.' In- 
ghilterra, giacché  il  nostro  sovrano  non  ha  mai  con- 
tro ii  vostro  agito  oslilmente.  Se  voi  siete  tanto  bar- 
bari per  tentare  la  distruzione  d'una  città,  la  quale 
non  vi  ha  dato  il  più  piccolo  motivo  di  trattarla  in- 
degnamente, ella  si  sottometterà  alla  sorte  che  1'  aspet- 
ta ;  ma  F  onore  e  if  dovere  e'  impongono  di  ricusare 
una  proposizione  ingiuriosa  per  una  Potenza  indipen- 
dente. Noi  siamo  risoluti  di  rispingere  con  tutte  le 
nostre  forze  gli  attacchi,  the  si  faranno  conlr©  di  noi, 


«  Essendosi  oggi  incominciate  le  ostilità  fra  le 
truppe  di  S.  M.  B.  e  quelle  di  Danimarca  per  la  pre- 
sa, l'atta  da  una  scialuppa  cannoniera  danese,  d'  uà 
naviglio  mercantile  inglese  andato  a  picco  davanti  & 
Copenaghen  ,  gli  officiali  di  bandiera  ,  capitani  e  co- 
mandanti dei  vascelli  e  bastimenti  di  S.  M.  sotto  i 
mici  ordini  sono  autorizzati  ed  incaricati  dalla  presenta 
d'  impadronirsi  e  d'  arrestare  ogni  vascello  o  basti- 
mento di  guerra  appartenente  al  Re  di'  Danimarca,, 
come  pure  ogni  nave  mercantile,  carica  per  conto 
de'. sudditi  di  S.  M.  danese,  ingiungendo  l<>ro  di  spe- 
dirmeli lutti  ,  onde  sieno  trattati  come  lo  richiederan- 
no <e  circostanze. 


Emanale  per  mio"  ordine,  a  bordo  del  ■  Princi- 
Galles  in  vista  di  Copenaghen,   17  agoto   1807 


Per  ordine  dell'  ammiraglio 
Finn. ,  G.  Frounsell. 

Rapporto  del  brigadiere  generale  von  der  Deken. 

Jaegerberg  19  Agosto  1807. 

»  Milord,  pochi ''momenti  dopo  d'aver  io  avuto 
T  onore  d'  informare  V.  S.  della  presa  di  6  cassoni 
carichi  di  polvere  e  d'  una  quantità  considerabile 
d'  armi  trovate  a  Friederichstàdt,  e  che  ho  invialo 
immediatamente  al  maggior  generale  di  Linsengen, 
seppi,  che  un  convoglio  di  18»  cassoni  carichi  di 
polvere  di  cannone,  scortati  da  circa  5oo  uomini,  era 
in  marcia  per  Friederichstàdt.  Egli  aveva  subito  ten- 
tato d'  entrare  in  Copenaghen  sfilando  per  la  via  di 
Uceskilde;  allor  presi  tosto  la  risoluzione  d'intercider- 
gli la  strada  collocandomi  fra  il  convoglio  e  Frie 
derichswerk,  e  ini  avanzai  con  quest'  idea  verso  Rri- 
gume.  Arrivalo  sopra  questo  punto,  mi  si  disse,  che 
il  convoglio  era  già  da  più  di  due  ore  passato ,  e  che 
la  scorta  era  stanca  e  cominciava  a  disertare.  Mi  si 
disse  altresì,  che  il  Friederichsvrerk  era  una  fortissima 
^posizione  .difesa  dal  corpo  detto  de'  volontarj  della 
citta,  ch'era  stato  organizzato  dal  Principe  reale  per 
la  guardia  de'  mulini  della  polvere  e  dell'  arsenale. 
Malgrado  1'  estrema  stanchezza  del  piccolo  distacca- 
mento di  cavalleria,  che  aveva  preso  con  ine,  e  che 
non  era  composto,  che  di  100.  cavalli  del  i.°  e  del 
5.°  reggimento  di  dragoni  leggieri,  ho  creduto  non- 
dimeno di  poter  tentare  di  sorprendere  la  piazza.  Mi 
avvicinai  quindi  alla  medesima  verso  un'  ora  del  mat- 
tino. Un  drappello  di  9  uomini  fu  fatto  prigioniero 
dal  capitano  Krankenberg.  del  t.°  di  dragoni.  Giunto 
vicino  all'  ingresso  della  città,  in  coti  frai  un  officiale  il 
quale  m'  annunciò,  che  il  comandante  di  Friederich- 
swerk  non  ricuserebbe  di  capitolare  ove  gli  venissero 
offerte  onorevoli  condizioni.  Dopo  alcune  conferenze 
col  maggiore  Tschering,  ajutante  di  campo  del  Prin- 
cipe e  governatore  di  quella  piazza,  egli  couvenne 
d'  arrendersi  col  corpo  che  comandava  folte  di  860 
uomini,  compresi  gli  officiali,  sotto  la  condizione, 
che  né  egli  né  la  sua  truppa  non  servirebbero  du- 
rante la  guerra,  ovvero  fino  a  che  fossero  cambiale. 

»  Ho  trovato  una  grande  quantità  di  polvere  ed  un 
grosso  numero  di  cannoni  e  d'  arme  a  fuoco  5  sicco- 
me io  non  aveva  alcun  mezzo  per  trasportare  la  pol- 
vere ,  ne  vcrun  altra  cosa ,  sono  sialo  costretto  ad  ac- 
conteutarmi  della  promessa  del  maggiore  e  di  tulli 
•gli  officiali,  che  si  sono  obbligali  sulla  loro  parola 
d'  onore  a  non  fornire  alcuna  munizione  alle  truppe 
danesi.  Per  mancanza  di  carri  ho  dovuto  limitarmi 'a 
condnr  via  i  cannoni  e  la  metà  d^llc  armi  del  corpo. 
"che  si  è  arreso;  io  ho  rimesso  queste  cose  al  maggior 
generale  Linsengen. 

»  Sono  partito  da  Friedcrichswcrk  questa  mattina  , 
e  subito  dopo  sono  stalo  attaccato  io  lutti  i  villaggi 
da  contadini  armati  di  forche,  che  il  governo  danese 
aveva  loro  fatto  rimettere  espressamente  ;  ve  n'  erano 
alcuni  a  cavallo,  ina  la  maggior  parie  era  a  pi -di.  I 
dragoni  presero  una  quarantina  di  questi  contadini,  e 
5  eavalli  senza  provare  alcuna  perdita.  Essendo  stato 
informato,  che  tutti  i  boschi  al  di  là  e  dietro  a  Fr'iè- 
derichsw'erk  erano  ripieni  di  contadini,  alcuni  dc'quali 
armati  alla  guisa  delie  truppe  leggieri,  io  mutai  stra- 
da e  mi  appoggiai  sulla  mia  sinistra  ove  il  terreno  era 
yrù  Scoperto.  Rimandai  i  contadini  dopo  aver  loro 
«piegato  i  motivi  che  ci  conducevano   nel   loro  paese. 

■  Non  posso  terminar  questo  lungo  rapporto  senza 
panare  a  V.  S.  della  soddisfazione,  che  mi  ha  cagio- 
nato la  condotta    de'  selciali  e  degli    officiali,  che    ho 


avuto  1'  cìigvc  di  comandare.    Raccomando  a  V.  S.    il 
capitano  Krankenberg  de!   i.°  di  dragoni. 

Ho  P  onore  ce 

Fried  vo\  Decker,  brigadiere  generale. 

Al  luogotenente  gsnerale  V onorevolissimo  lord 
Cathcart. 

(  Sarà  continuato  ) 

Altra  di  Londra  19  Settemebre. 

Sir  Samuele  Auchmuty  ed  il  gcn.  Craufurd  ,  che 
comandavano  le  nostre  truppe  neh'  infausta  spedizio- 
ne di  Bucnos-Ayres ,  sono  giunti  a  Portsmouth,  a 
bordo  del  Saraceno.  Subilo  elio  furono  soarcati  gli 
officiali,  fu  vietato  all'  equipaggio  di  por  piede  a 
terra,  e  di   nulla  divulgare  di   quauto  egli  sapeva. 

Jeri  il  Principe  di  Galles,  accompagnato  da  lady 
Veruon ,  ha  fatto  molte  visite. 

La  flotta  del  canale,  comandata  da  krrd  :Garduer, 
è  partila  da  Torbay  per  ritornare  verso  le  coste  di 
Brest. 

La  banca  d'Inghilterra  ha  messo  in  circolazione 
in  biglietti  di  banca,  dal  1705  fin  al  presente,  da 
io  fino  a    18  milioni  sterlini  ogni  anno. 

Un  capitano  d'  una  nave  della  compagnia  delle 
Indie  olandesi,  che  si  era  dichiarato  svedese,  è  stato 
arrestato   nelle  Dune. 

Il  visconte  di  Castlercagh  ha  presentato  al  ricevi- 
mento di  S.  M.  lord  Lake,  che  ritorna  dall'India.  Si 
assicura  che  lord  Hutchinson  sia  in  viaggio  per  Pie- 
troburgo ;  ma  sì  teme  assai  che  il  suo  viaggio  non 
abbia  ad  aver  alcun  risultato.  Pur  troppo  è  certo  che 
V  Imperatore  Alessandro  ed  il  suo  gabinetto  sono  ma- 
lissimo disposti  pel  nostro  paese.  1  nostri  compatrioti, 
che  durante  f  ultima  guerra  venivano  colmati  di  con- 
trassegni di  benevolenza  a  Pietroburgo,  sono  in  oggi 
veduti  di  mal  occhio  ,  mentre  il  generale  francese  S«- 
vary  vien  accolto  ed  onorato  in  città  ed  alla  corte. 

Sir  Sidney  Smith  è  giunto  a  Londra,  ed  ha  avu- 
to una  confereuza  all'ammiragliato  cou  lord  Mulgravc. 

La  vedova  del  conlr' ammiraglio  Louis,  morto  sul 
Canopo  in  Egitto,  ha  ottenuto  dal  Re  una  pensione 
di  200  lire  sterline  all'anno. 

Fra  gli  officiali  di  merito ,  eh*  abbiamo  perduto 
avanti  Copenaghen  ,  compiangiamo  il  capitano  Wood- 
fórd,  stato  ucciso  dallo  sloop  Cruizer.    ■ 

I  negozianti  inglesi  in  Russia  hanno  presentata 
una  memoria  al  marchese  di  Douglas ,  nostro  amba- 
sciatore a' quella  corte,  rclaiiva  al  rinnovamento  del 
trattato  di  commercio  cou  quell'  Impero. 

II  Mg.  Gumbier  è  partito  in  qualità  di  console 
per  Lisbona. 

Le  nostre  spedizioni  non  si  sono  mai  falle  con 
maggior  prontezza  come  dopo  il  momento  che  più, 
non  abbiamo  alleati  da  soccorrere  sul  Continente.  Quella 
di  8.to.  uomini,  che  sulle  prime  si  supponeva  desti- 
nata per  la  Zelanda  è  stata  equipaggiata  con  tutto  il 
segreto  e  colla  massima  celerità.  Ella  partirà  da  Cork. 
Le  truppe  che  devon  essere  imbarcate  sono  per  la  più 
parte  scozzesi. 

Siamo  autorizzali  a  smentire  la  voce  divulgatasi , 
eh' era  fiato  posto  qaalche  ostacolo  alla  partenza  de" 
vascelli  per  Lisbona  ed  Oporlo.  Un  convoglio  partirà 
quanto  prima  da  Plymouth  pel  Portogallo. 

Sono  stati  spediti  ordini  a  Chatam  ed  a  Shecrncss 
per  ricevervi  la  flotta  danese;  e  si  è  proposto  uglv 
equipaggi  ultimamente'  arrivati  dalla  pesca  di  Groen- 
landia di  recarsi  senza  indugio  a  Copenaghen  pcv 
essere  messi  a  bordo1'  dc^vascelli  danesi,  e  o.oududU 
in  Inghilterra. 

(  Jour.  de  V  Etn>\  * 


DAKSMjJICA 

Ki<l    ,<S    ìeitfrulffi, 
li   Principe    Slesvig-llolslehi    ha   diretto    agli  abi- 
tanti  della  Norvègia  il   s< lenente  proclama  : 

l'raiejii.  e  ccm.palrivli  di  Norvegia  ;  in  seno  dalla  J 
pace,  allo; che.  in  mezzo  al  fuoco  dèlia  guerra  che  in-  ! 
cernii. iva  tanti  il  resto  deli'  Fu  re  pi  ,  i  saggi  prìncipi  \ 
dei  nostro  governo  non  lasciavano  il  mimmo  dubbio 
sopra  yueLu  costante  neutralità  ,  che  fìtto  a  questo  ì 
giorno  aveva  contribuito  alla  tranquillità  ed  alla  jeli-  I 
cita  della  I.'ainmaria  .  eccoci  impensatamente  assaliti 
con  nata  2  atrocità  da  un  nemico,  che  ron  aveva- 
mo in  nessuna  guisa  provocalo.  Di  già  i  nostri  fra- 
telli di  Danimarca  sono  con  lui  venuti  alle  mani. 
Quali  sono  le  sue  mire.'  Oliate  lo  scopo  della  sua 
■ambizione-  Ciò  è  quanto  non  puossi  iti  questo  momen- 
to ne  congelili)  ut  e  ne  determinare.  Laonde  non  solo 
è  possibile,  ma  verisimile  ,  che  la  sua  aggressione  si 
'est  cinterà  fino  a  Noi.  In  ogni  caso  dobbiamo  aspet- 
tarci un  attacco  imprevisto ,  ed  impiegare  naie  le  uo- 
stie  forze  per  lispingcrio  con  buon  successo. 

Io  dirigo  aduiupie  le  mie  voci  a.  lutti  i  prodi  di 
Norvegia  ;  la.  loro  confidenza,  in  un  governo,  che  si 
onora  dell'  afjetlo  de'  suoi  sudditi  ,  ed  al  quale  sono 
eglino  da  sì  gran  tempo  debitori  della  loro  prosperi- 
tà; quel  coraggio ,  i/iteli' intrepidezza,  i!  più  bel  retag- 
gio de'  loro  antenati  ;  que.ll'  amor  della  patria  ,  che 
da  tempo  immemorabile  gli  ha  distinti,  tutto  è  pel- 
ine una  sicura  caparra  ,  eli  eglino  seconderanno  i 
loro  valorosi  fratelli  di  Danimarca  ,  i  ipiali  in  questo 
momento  raddoppiano  i  loro  sforzi  per  trionfare  della 

All'  armi  ,  all'  armi ,  bravi  Normanni  !  Il  nemico 
vi  ha  provocato  ;  combattetelo  come  i  vostri  padri , 
come  i  vostri  fratelli  di  Danimarca  ;  siate  ,  coni'  essi , 
uniti  e  fermi  ;  seguile  dappertutto  i  vostri  capi  nel 
cammino  dell'  onore  e  della  gloria  ;  stringetevi  con 
fraterno  attaccamento  la  mano.  Finalmente  ,  già  che 
un  violento  nemico  minaccia  il  trono  ereditario  di 
Federico  e  le  vostre  case,  non  rispatmiate  ne  il.  vo- 
stro sangue,  ne  la  vita  ,  ad  esempio  degli  antichi 
Normanni ,  per  rispingere  la  sua  eggt  essione. 

La  vostra  causa  è  buona  ;  è  la  causa  della  giu- 
stizia. Cn  popolo  ha  doppia  forza  dal  momento  che 
si  batte  pel  suo  Re ,  pe'  suoi  focolari  ,  per  la  sua 
indipendenza  ,  cioè  per  la  sua.  esistenza. 

Ogni  sacri  fico  fallo  alia  patria ,  ogni  grande  e 
'bella  azione  sarà  proclamata'  ed  apprezzata  da  tai  go- 
verno, che  ama  i  suoi  sudditi  con  cuòi'  d'i  padre ,  e 
divide  seco  loro  la  gloria  e  la  felicità  ;  tutti  i  buoni 
e  savj  consiglj  saranno  ben  accolti,  ed  adottati,  ove 
sia  d'  uopo. 

La  provvidenza  si  compiace  à'  assistere  la  buo- 
na causa-;  sotto  i  suoi  auspici //'  unione ,  la  forza  ed 
il  coraggio  prostreranno  un  superbo  nemico.  Ao/  ci  bat- 
tiajno  per  la  pace.  Il  Re  l'aveva  data  al  suo  popolo; 
z  questi  la  sap/à  ora.  riconquistare. 
Cristiana  28  agosto  1807. 

j!  generale  in   capo   nel  sud    della  Norvegia  ; 
£ftisn.ii*o;  Principe  di  Slesvig-Ik>lslein. 
(  Gaz.  de  Francs  ) 
IMPERO  FRANCESE 
FuntaineUau  4  Ottobre 
Orgi  sono  sUii  presentati  a]  giuramento  eh';  hau- 
;,o   prestalo  nelle   .«ani.   di  S.  R; 

Ve\  S.  A.  S.  i!  Principe  a;cicyn«c.liore  dell'impero, 
Il  sig.    delia  Tors.3,    B»cfr*#tl6qAfc    di    Torino  ,    se 
.latore  , 

rv<  >ò.  A.  S.  ti  fti»djie  di  SfcnfoWHc!,    vice  con- 

il  sig.    Giardino,    r:ob;imello  deli' .8°   reg  gì  mente 

it  dimoili,  (  M°r*ifW)) 


NOTÌZIE    1  N  'i  1;  \\  N  E 

REGNO    IV  ITALIA 

Virano  26  Settembre.  ; 

La  stessa  squadra  russa  che  nel  giorno  2J  del 
corrente  fece  vela  col  suo  convoglio  per  Venezia, 
dopo  aver  ivi  sbaicate  le  'tiuppe  clic  aveva  al  suo  bor- 
do, tornò  qui  jeri  alle  4  pomeridiane,  e  si  ancorò  in 
questo  porto.  Si  diee  tuttavia ,  come  in  addietro  di- 
censi  ,  che  questa  squadra  sia  diretta  per  1'  isole  Jo.nie 
onde  imbarcarvi  truppe  russe  che  colà  si   trovano. 

(  Foglio  periodico  Istriano  ) 
Paterno  29  settembre. 
Tutfi  sanno  che  uno  degli  articoli  dell'armistizio 
tra  la  Russia  e  la  Porta  è  quello  dell'evasione  de'  Russi 
■dall'  Aicipelago.  Noi  abbiati»»  avuto  questa  mattina  , 
da  buon  canale,  la  notizia.,  che  l'ammiraglio  russo 
Sini.iviu,  comandante  la  squadra  che  signoreggiava 
aneli'  acque  ,  si  portò  a  Tenedo,  v'  imbarcò  le  truppe 
della  sua  nazione  eh' erau  colà,  raccolte,  e  le  condus- 
se a  Coifù.  (  Idem  )    .     •       . 

Capo  d'  Istria   1    Ottobre. 
Preceduto  dal  terzo  battaglione  del  55  reggimento 
d'  infanteria    francese  di   linea,  oggi    è  qua    giunto    il 
sig.  general  Schilt.  (  Idem  )  "    ' 

Milano   1 1    Ottobre. 
■■■  S.  A.  I.  il  Principe  Vice— Re  farà   monovrare  oggi 

al  Foro  alle  due  pomeridiane   la  cavalleria  delia  guer- 
nigione. 


NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'Italia  r  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  d>  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 

Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 

francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice ,  Ministro  della 

Giustizia  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Ile  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoralissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 
Art.  I.  Il  Regolamento  sul  Notariato  del  17  giugno 
180G,  e  i  Decreti,  relativi  alla  sistemazione  notarile 
saranno  attivati  ed  osservati  in  tutta  1'  estensione ,  del 
Reguo  dal  primo  del  prossimo  futuro  novembre  in 
avanti. 

il.  Cessano  dalla  preindicata  epoca  di  aver  forza  e 
vigore  tutte  le  disposizioni  che  non  fossero  conformi 
al  Regolamento  e  ai  Decreti  sovraccitati. 

IH.  Il  Gran   Giudice,  Ministro  della  Giustizia    è    in- 
caricato   di    compartire    le    disposizioni  necessarie  per 
J'  esecuzione    del   .presente    Decreto ,    che  sarà  pubbli- 
calo <  d  insssilo  nel  Bollettino  delle  leggi.  : 
Itolo  in  Milano   il  t)  ottobre   1807. 
.    EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re  % 
l  ,   .    Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.       V   A   C   C  A   8    J. 


Spetìacoli   d'oggi. 

R.  Teatio  alia  Siala.  Si  rappresenta ,  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  ryaeìiro- Mozzart, 
'.  R.  Tlatjio  della  Ganoeiana.  Dalla,  comica  com- 
pagina 1.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la,  direzione  di 
Mad.  Rauco  uri  ,  si  recita  Le  Barbier  de  Seville  — 
fj  amour  et  la  raison.  . 

Teatro  del  Llnta^io.  Dalla  comica  compagnia. 
MMdotti  si  lecita  La  vita  di  Sansone  con  Arlecchino 
custode  della  Torre.  .   .        ,  .   v    -  • 

Teatro    S.    Raoegonda.    Dalla    comica   compagnia 
Vc-rzura  si  recita   Una  le  pag/i  tutte. 
-    ■'    Teatuò  DEi.i.r.  ivi AfiioNK/rrE  <  fieli-  Girolamo)  si  recf?« 
■  Ctiinlamo  perseguitalo  dai  quattro  elementi; 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pesti  in  questo  fogfio  sono  affiliali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  18  Settembre. 

{  Estratto  della  gazzetta   straordinaria  di  Londra) 

Vedi  il  foglio  di  jeri. 

Rapporto    del    maggior    generale    Linsingen    29 
agosto. 

Ringsteds  3i  agosto  1807. 
Signor* , 
»  La  colonna  di  dritta  composta  di  sei  squadro 
ni  del  i.°  2.0  e  5°  de' dragoni  della  legione  reale 
tedesca ,  di  cinque  compagnie  del  95."  ,  d'  una  mezza 
batteria  d' artigiieiia  a  cavallo,  del  45. Q  d'infanteria, 
e  del  6.°  battaglione  di  linea,  è  pai  fifa  da  Roskiold 
verso  le  5  ore  al  29,  ed  è  giunta  verso  le  ore  otto  ad 
Arstead,  ove  fu  raggiunta  da  due  squadroni  ch'erano 
stati  spediti,  nella  notte  precedente,  da  Roskiold  ad 
Arstead,  sotto  il  comando  del  maggior  tGote,  del  i.° 
de' dragoni,  per  esplorare  il  nemico  nelle  vicinanze 
di  Ringstedt  e  di  Kiacge:  il  maggiore  fece  prigionieri, 
nella  notte  ,  due  uomini  ;  uno  d'essi  tra  incaricato  di 
dispacci  pel  generale  danese  ,  ne'  quali  si  d  vano 
notizie  sulla  nostra  marcia  e  sulla  forza  de' nostri  di- 
versi corpi.  Il  maggiore  prese  ancora  al  nemico  trenta 
carri  carichi  di  provvisioni.  Intanto  la  colonna,  dopo 
breve  dimoia,  si  mise  in  marcia  per  Ladinger,  sulla 
strada  d'Eigbese. 

»  Siccome  io  aveva  intenzione  di  passare,  ad 
"Yderbohn  o  a  Littengc— Gaard  ,  il  piccolo  ruscello  che 
scorre  da  Guugau  alasse,  staccai  uUO  squadrone, 
un  cannone  e  due  compagni*  del  95. °  di  bersaglieri 
per  esplorare  il  passaggio  verso  la  dritta ,  e  feci  co- 
mandare questo  distaccamento  dal  maggiore  Plassen  7 
'del  ufi  de'dragoni.  Il  terreno  traElgbye  e  Dalbye  ,  es' 
sendo  coperto  d'alberi  e  frammezzato  da  paludi  ,  parve 
impraticabile  per  la  marcia  d'una  colonna  ;  si  rinunciò 
dunque  al  passaggio  d'Yderhalm,  e  si  dovette  mar- 
ciare a  Lilterige-Gaaid. 

»  Il  distaccamento  del  maggiore  Piessen  s'avanzò 
allora  sulla  riva  sinistra  del  ruscello  per  proteggere 
la  dritta  della  colonna  che  si  dirigeva  sopra  Eigbye 
verso  le  9  ore  e  mezzo.  Arrivata  la  cavalleria  "alla 
sponda  del  ruscello  vìcìro  a  Lit'tetìg*<-Gaafd  tro- 
vò levate  le  tavole  del  ponte,  e  l'artiglieria  a  cavallo 
e  la  cavalleria  furono  obbligate  di  traversate  nel 
letto  d«l  ruscello.  Dopo  questa  operazione,  ci  avanzam- 
mo snlla  riva  dritta,  e  gì  fermammo  onde  appettare  il 
rimanente  della  cavalleria  e  dcil'  artiglierìa  a  cavallo 
iffche  in  questo  frattempo  arrivava  alante.  I  ùonto- 
niers  del  6."®  battaglione  di  linea  Io  Spararono  sì  be- 
vie,  in  ^5  minuti,  che  !  infanteria  potè  passare  schie- 
rata, mentre  il  rimanente  della  cavalleria  lo  guardava 
Fin  qui  il  nemico  non  aveva  fatto  alcun  tentativo  per 
resisterci.  Dopo  il  passaggio  del  ponte,  furfanteria 
s'avanzò  in  colonne  unite  al.  traverso  di  Liltengc-G  wrd 
stilla  ftt&d»  di  Kicoge  tra  il  tortello1  ed  il'  bosco.  Jcri 
ordinai  -sci  un  distaccamento  del  95. °    di    esplorare  il 


bosco  a  dritta  della  colonna,  e  ad  un  altro  distaccamene 
to  del  45.°  di  spazzare  la  fronte,  e  formando  un  cor- 
po col  rimanente  del  43.°  e  coli' artiglieria  a  cavallo, 
m'avanzai  con  esso  dietro  la  cavalleria,  di  cui  quat- 
tro squadroni  erano  già  arrivati  alla  pianura  alla  line 
del  bns«o.  Nel  tempo  stesso  staccai  due  squadroni  in- 
dietro con  ordine. di  traversare  il  bosco  sulla  dritta  e 
d'avanzarsi  sopra  Svansberg-Syllcrn ,  verso  il  ponte 
che  si  trova  sulla  strada  tra  Horflolge  e  S'arder.  Il 
maggiore  Plossen,  che  piese  il  comando,  attraverò  il 
bosco,  che  in  questo  stesso  tempo  veniva  perlustrato  dai 
volteggiatori  e  da  alcuni  bersaglieri  dei  6.  b'atkgfione, 
che  trovarono  poca  resistenza,  se  si  eccettui  il  fuo- 
co che  fecero  alcuni  drappelli  di  corpi  d'infanteria  ne- 
mica che  ritiravano  traverso  il  bosco,  e  la  maggior 
parte  de'  quali  fu  presa  o  tagliata  a  pezzi.  Iti  queste 
scaramucce  fu  pericolosamente  ferito  il  luogoleiieate 
Rendorff,  de!  i.°  de'  dragoni,  come  pure  Ti  luogo- 
tenente Jauce,  del  3.°  de'  dragoni. 

La  cavalleria  del  colonnello  Alten  aveva  intanto 
passato  l'intervallo  posto  fra  i  boschi,  ed  io  ordinai  all' 
artiglieria  a  cavallo  di  fnr  fuoco  sopra  una  colonna 
d'  infanteria  nemica  che  si  ritirava  da  Kicege  verso  la 
riva.  Questo  movimento  fu  eseguito  con  altrettanta 
precisione  che  buon  effetto  dal  capitano  Welzlebcn  j, 
per  cui  l'artiglieria  danese  ,  dopo  aver  risposto  coti 
alcuni  colpi,  fu  dalla  superiorità  del  fuoco  d'egli 
Inglesi  costretta  a  cessare.  In  questo  frattempo  la  caval- 
leria prese  18  carri  di  munizioni,  d'armi,  d'equi- 
paggio, e  fece  alcuni  prigionieri. 

»  Siccome  il  paese  è  molto  frammezzato  da  fòssi 
e  da  argini,  il  fj.°  battaglione  ed  il  43. °  non  pote- 
rono avanzarsi  in  linea,  ma  sfilarono  in  divisioni  fin- 
ché giunsero  alla  pianura,  ove  si  formarono  nuova- 
mente in  linea.  Avendo  intanto  lo  squadrone  del  mag- 
giore Piessen  passalo  il  bosco  sulla  fronte  d'Ashry, 
ed  avanzandosi  nella  pianura,  trovò  circa  5o  carri  di 
munizioni,  d'armi  e  bagoglj  ;uia  obbligato  a  lasciarli 
sotto  una  guardia  molto  forte,  si  trovò  troppo  indebo- 
lito e  dovette  aspettare  l'arrivo  del  centro,  sotto  gli 
ordini  del  colonnello  Alten.  Quand'egli  ebbe  passato 
Clemenhap,  gli  ordinai  d'avanzarsi  con  celerità  sopra 
Halsah.ej  ove  una  parte  della  colonna  d' infanteria  da- 
nese erasi  impossessata  d'  un  cimitero.  Il  colonnello 
Alten  s'appoggm  sulla  dritta  co'  suoi  squadroni  ,  onde 
accerchiare  il  villaggio,  e  quaudo  l' artiglieria  leggiere 
cominciò  a  far  fuoco  sulla  chiesa,  ed  alcuni  ber- 
saglieri del  98  l'ebbero  attaccata  di  fianco,  il  co- 
lonnello Alien  ed  il  luogotenente  Schuqring  del  2.** 
de'  dragoni,  ch'arasi  avanzato  rapidamente  con  Gu 
ussari  ,  obbligarono  il  generale  danese  Ox.euh„im 
quattro  officiali  e  i/jo  voloutarj  a  deporre  le  armi.  Ca 
caporale  del  ■±.*>  di  dragoni  fu  ucciso  in  questo  fat- 
to, e  furono  feriti  alcuni  cavalli.  Essendo  stalo  preso 
il  villaggio,  la  cavalleria  riunita  all'  artiglieria  volante 
continuò  i  suoi  vantaggi,  cacciando  il  nemico  dalla 
parte  di  Soeder,  ove   si   fecero  molli  prigionieri. 

»  Siccome  1'  infanteria  non  poteva  seguire  i  inov'- 
menti  rapidi  della  cavalleria  ,  prese  una  posizione 
piesso  Swander.  Essendomi  allora  necci!»  die  il  11  e  mi* 
co  era   in  piena    rotta,  marciai    traverso    il    bosco     d* 


Fuoegerod,  e  di  là  verso  Giesler,  onde  ins< 

imico  sul  suo  fianco  dritto,  e  sturbare  i  sui 

ti  nella  sua  ritirata  ;  d'altronde  io  protegge 

pò  stesso   i  fianchi   della  mia  cavalleria    eli 

•citta  verso   !e  alture   «li    Soeder  sulla  sinistr 

co.  La  cavalleria  della  nòria   divisione  ehhe 

ra  di  ripiegarsi  verso  noi  col  yja  de'  volt 

prendere    ima   posizione    e  1    alcuni    posti    «danzati    da 

Lillange-Gaard    a    Weshay,    Swansberg,    Sìllevratz  ,    e 

Vinkiold  ,  per  coprire  il  quartier  generale  a  Ricege. 

>»  U  0.°  battaglione,  una  parte  del  (3  d'  infanteria , 
alcuni  pezzi  d'artiglieria  volante,  ed  un  piccolo  drap- 
pello di  cavalleria  ini  uggirono  a  Gièrsler,  con  alcu- 
ni distaccamenti  ;  noi  inseguimmo  il  nemico  che  si  ri- 
tirava verso  le  pianure  di  Rmgsledt. 

»  GJi  officiali  e  le  truppe  meritano  elogi  per  là  conr 
dotta  che  hanno  tenuta  in  quest'  occasione.  Permette- 
rai  che    vi    raccomandi    il    colonnello    Ilohnsledl    che 
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oavallerjìav,  ed  il  tenente  Wace  eomau 
ieri  e  ì'  infanteria  leggiere.  Tutti  e  tre 
grandissimi  servigi  col  loro  zelo  e  colla 


loro  inteìli 

Ho  1'  onore  d'  essere , 

Linsengen  maggior  generale. 
E  per  soprasciitta  , 

Al  maggior  generale  /'  onorevolissimo  sìg.  Alture 
Welleslcy. 

{Sarà  continualo  ) 
Altra  dì  Londra  ir)  Settembre. 
Immediatamente  dopo  I'  an ivo  dei  dispacci  rice- 
vuti da  Copenaghen  ,  è  stato  spedito  un  mes=iggeie 
a  Windsor,  per  portarne  la  notizia  al  Ile;  la  quii  no- 
tizia fu  annunciata  al  pubblico  dai  cannoni  delia  torre 
e    del    parco. 

Ad  Htiwich  è  giunta  una  valigia  di  GoMemV-urgo. 
Prima  della   partenza  de!   pacchebotto,    che    1'  ha    por- 
tata,   si    era    ricevuta    ad    Èlseneur    la    notizia    ci. e    ic 
ti  lippe,   eh'  ivi   abbiamo,  erano  state   attaccate    da    un 
corpo  arm3to   di   contadini  danesi.    [Jour.  de  l'Emp.) 
DAKttHRCA 
Altona  -io  Sefemhre. 
Una  persona,  partita  tre  giorni  sono    dal  qmflier 
generale  del  maresciallo  ÌJiune,  riferisce    che    i    basti- 
menti  di   trasporto   svedesi  sono   giuuli   a    Perl ,     porto 
cieli'  isola   di   Hugcn  ,  e  che   tutto 
carco  delle  truppe  svedesi, 

Gl'Inglesi  hanno  predilo,  presso  Rugen  ,  due  fravi 
di  Pomerania  ,  munite  di  passaporti  svedesi.  I  coman- 
dami di  due  fregate  svedesi  che  incrociano  in  queste 
acque  hanno  dichiaralo  che  farebbero  fuoco  sugi'  In- 
glesi ,  ove  q  icsti  tentassero  una  seconda  volta  di  violare 
»a  loro  neutralità  .  e  d  insultare  i  loro  passaporti  o 
le  loro  bandiere.  Gli  svedesi  sono  specialmente  adiriti 
vedendo  uni  tale  condotta  in  un  popolo  che  si  dice  loro 
alleato.    (  Pub.  ) 

PRUSSIA 

Berlino    io  Seliemhie. 

Desiderando  S.  M.   di   testificare    la    sua    seddisfa- 

non  .  alla  gnemìgióne  di   Rosei,  ha  innalzalo  S.  A.  S 

il  Principe  feircn   di   Curlandia  al   «radi  di   colonnello. 


per 


e  lo  ] 

capitani  Caspar 

l'ordine  del 'U< 


i-ir. 


dell' 


1  siSS- 


,  VV'ostiowski  e  Lehmann  hanr 
rito.  (  Jour.  d,u  Sp'ir  ) 
IMPERO  i)  AUSTRIA 
Vienna  "ì'i   Settembre. 
,  che  l'Arciduca  Carlo,   dopo  che 
le    riviste    delie    truppe    austriaci! 


Avvilo  l'Imperatore  ricevuto  a  Gratz  un  corriere 
del  ,7<"i.  «ti  /teli,  governatore  di  Trieste,  colla  notizia 
dell'arrivo  in  quei  porto  d'un  corpo  d'armata  russa 
che  domanda  il  passaggio  per  gli  Stati  austriaci  onde 
ritornare,   dalla   parte    dell  STngheria ,    nelle    provincia 


Ji  àia  mefite  dato  ordine  al  gen, 
I  passaggio  f  di  accogliere  nel 
e  russe,  e  di  provvedere  altresì  a 
i  spese  del  governo  austriaco  ., 
ido  le  offerte  fatte  dal  Principe  di  Ku- 
seguito  dalla  certe  di  Pietroburgo 
ìe  avrà  sborsato. 
Abbiamo  ricevuto  da  Pietroburgo  alcune  letteli;  , 
le  quali  dicono  essere  quasi  inevitabile  una  guerra 
fra  la  Russia  e  1'  Inghilterra.  Eran  di  già  insorti  alcuni 
dissapori  fra  le  due  Potenze  qualche  mese  prima  della 
conchiusione  del  trattato  di  Tilsit,  ed  in  un  momento 
in  cui  ancora  sussisteva  il  trattato  d'alleanza.  Le  riso- 
luzioni prese  dal  governo  russo  contro  il  commercio 
inglese,  e  l'aver  egli  ricusato  di  rinnovare  il  trattato  di 
commercio  fra  i  due  Stati  {  trattato  che,  come  lo 
ha  provalo  l'esperienza,  era  p regi u dicevole  ai  Russi 
ed  utilissimo  agl'Inglesi  )  hanno  dato  motivo  a  que- 
ste contestazioni.  Dopo  la  pace  di  Tilsit  ancor  più, 
s'accrebbe  la  freddezza  fra  le  due  corti, e  la  violazione 
del  diritto  delle  genti  ,  che  l'  Inghilterra  si  è  ultima- 
mente  permesso  contro  la  Danimarca  ,  cagionerà  pro- 
babilmente una  formale  rottura  fra  i  due  Stati.  Il  go- 
verno di  Russia  fa  occupare  tutte  le  sue  coste  da  con- 
siderabili forze ,  e  con  straordinaria  attività  si  fanno 
i  preparamenti  marittimi  a  Cronstadt  ,  a  Revel  e  negli 
altii  porti.  Gl'Inglesi  sono  in  questo  momento  trattali 
a  Pietroburgo  coi  massimo  disprezzo;  furono  essi  per- 
fino insultati  pubblicamente  nelle  contrade;  ed  i  ba- 
stimenti di  commercio ,  che  ancor  trovansi  nei  porti 
russi,  si  affrettano  ad  abbandonarli  rJer  ritornare  iti 
Inghilterra.   (  /  ub.  ) 

Del  24.  Ci  si  scrive  dalla  Turchia  ,■  che  il  gene^ 
ral  luogotenente  di  Mnyendorf  è  succeduto  al  general 
barone  di  Michclson  nel  comando  di  tutte  le  truppe 
russe  in  Moldavia  e  Yalachia.  Queste  truppe,  come 
pine  quelle  del  gran  visir,  continuano  ad  isg<»mbrare 
ie  delle  due  pròvincie;  non  avvi  che  Mus^f; ^Sairaltar 
e  I4eh!ivun— agà,  1  quali  si  ostinano  isi  non  volere  ab» 
baudonare   Giurgcvu   ed   Ismail.   (   Gaz.  de  Fi  ance  ) 

La  gazzetta  della  corte  pubblica  lina  patente    im- 
periale, che  stabilisce  una  reggenza  provinciale  perii 
ducato  di  Salszbvirg  e  per  il  principato    di    Berchstol* 
gaden.  La  sede  di  questa  reggenza  sarà  a  Saltzburg. 
(  Jour:  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  25  Settembre. 
La  cittadinanza  di  questa    città    è    stata    radunata 
straordinariamente  ai  21    di  questo  mese  dalie  io  ore  del 
mattino  alle    10  ore  della  sera,  pf»r  deliberare  sui  mezzi 
di  procurarsi  la  somma  di    16  milioni  di  franchi,  che 
è  la  contribuzione  domamlaia  dalla  Francia  pel  riscat- 
to delle  mercanzie  inglesi  confiscale  ad    Amburgo.    La 
proposizione  spesse  volle  rinnovata  dal  Senato  i  di  far 
pagare  dai   propriclarj   delle  mercanzie  il    3o    per    100 
del  loro  valore,  è    stata    unauimemonte    rigettala    dalla 
cittadinanza,  la  .juale  in  vece  ha  deciso  che  si  dichiari 
questa  contribuzione  a  carico  dello   Stato  ,  e  che  ven- 
ga pagata  da  ciascun  individua  in   rata  porzione. 

.  Il   primo  quarto   dei    16  milioni  sarà  subito  paga- 
to, ed  il   rimanente  si  pagherà  in  sei   rate. 
(  Jour.  da  Soir  ) 

Si  assicura  che  il  general  Waltersdorff  sia  statn 
messo  in  arresto,  al  suo  arrivo  a  Rie! ,  e  spedito,  co- 
me prigioniero,  ad  Aìbiugo  nel  Jutland. 

Al  dire  d'un  viaggiatore,  si  era  sparsa  voce  neh' 
II  Iste: ci  che  gì' Inglesi  avessero  già,  il  19  settembre  , 
fatto  uscire  i3  navi  di  linea  danesi  dal  porlo  interno 
di  Copenaghen  ;  ma  non  si  dice  se  queste  navi  sieno 
"armate  ed  equipaggiate. 

Tutti  i  magistrali  de'  principati  di  Gottinga  e  di 
Grubenhagc*  hanno  ricevuto  1'  ordine  di  spedire  im- 
mediatamente ali' intenderne  generale  d'Annover  i  no- 
mi degl'  impiegali  di  queste  due  proviucie  ,  i  quali 
desiderasse»;-)  entrare  al  servizio  del  Regno  di  Wesfali». 


GÌ'  impiegati  delle  altre  provinole  annovercsi ,  clic  vo- 
lessero egualmente  cambiare  i  loro  posti  con  impieghi 
nel  nuovo  Regno,  sono  essi  pure  invitati  a  dare  i  lo- 
ro nomi.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

Francfort  5o  Settembre. 

Diccsi  che  il  Puncipe  Francesco  Giuseppe ,  figlio 
dell' Arciduca  di  Milano ,  sia  in  viaggio  per  Parigi. 
Altra  del  r   Ottobre. 

Le  truppe  del  Principe  d'  Isemburgo  sono  jeri 
passate  dà  questa  città,  provenienti  dalla  grande  ur- 
inata, e  dirette  all'interno  della  Francia. 

Secondo  una  lista  fatta  dal  dipartimento  di  Bre- 
slavia,  trGvansi  attualmente  nelle  diverse  città  e  villag- 
gi della  Slesia  forn.  uomini  d'infanteria  e  iom.  di 
cavalleria.  (  Jour.  da  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Aja  26  Settembre. 

Il  Re,  dopo  il  si»  ritorno,  travaglia  tutti  i  gior- 
ni, ora  co'  suoi  ministri,  ed  ora  col  suo  Consiglio  di 
Stato.  Parlasi  d'  un  prossimo  viaggio  di  S.  M.  ad  Am- 
sterdam. 

Il  sig.  Y/endorn  è  nominato  console  di  S.  M.  a 
Danzica.  (  Jour.  de  Comm.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano    vi   Ottobre. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de' Francesi,  Pie  d'Italia,  e 
Protettore  della  Co  federazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  di  Stato  dell'  Ini  pei  o 
Francese,  a  lutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Visto  1'  art.  5.°  del  Decreto  di  governo  4  giugno 
i8o3  prescrivente  che  a  cominciare  dal  1  luglio  di 
detto  anno  nessuna  Ricettoria  o  Dogana  potesse  am- 
mettere  Mercanzia  inglese  a  professione,  o  pagamento 
di  Dazio  tanto  di  entrata  che  di   transito  ; 

Il  Decreto  di  S.  M.  déHi-a7  luglio  i8o5  in  vigor 
del  quale  tutte  le  merci  inglesi  si  dichiarano  proibite 
nel  Regno  d'   Ila'ia  ; 

L'  altro  Decreto  di  S.  ì,l.  delli  io  giugno  1806. 
con  cui  fu  riconfermata  la  proibizione  tanto  delle 
merci  manifattura^  provenienti  dalie  fabbriche  o  dal 
«Commercio  inglese,  che  di  quelle  che  sono  riputate 
inglesi  qualunque   ne  sia  i'  origine  ; 

Il  Decreto  delli  5o  settembre  detto  anno  prescri- 
vente che  le  merci  della  natura  di  quelfe  riputa  e  in- 
glesi, e  state  commissionate  anteriormente  o  nei  primi 
tie  giorni  dopo  la  pubblicazione  del  Decreto  io  giu- 
gno nelle  fibbriche  dei  paesi  amici,  o  neutri  non 
sarrebbero  ammesse  che  nei  caso  venissero  presentate 
nelle  Dogane  avanti  il  i.°  gcnn.-.jo  Ì807  il  qnal  ter 
mine  fu  coli'  art.  4  dell'  altro  Decido  delli  18  gen- 
naio 1807  prorogato  a  tutto  il  successivo  febbrajo 
termine  di  rigore  ; 

Il  Decreto  di  S.  M.  delli  21  novembre  relativo 
alla  interdizione  d'  ogni  commercio,  e  communicazio- 
nc  coli'  Inghilterra; 

Il  Decreto  Nostro  di  esecuzione  delli  io  dicembre, 
con  cui  fu  ordinata  tra  le  altre  misure  la  notificazio- 
ne di  tutte  le  mercanzie  provenienti  da  fabbriche  o 
colonie  inglesi  ; 

L'  altro  Decreto  delli  7  gcnnajo  1807  io  vista 
del  quale  i  registri  per  celle  notificazioni  si  dichiara- 
ne chiusi  due  giorni  dopo  ,  termine  stato  prorogato 
«T  ordine  Nostro  dal  Consultore  di  Stalo  Direttore 
generale  della  polizia  a  quattro  giorni  dopo  la  pub- 
blicazione dell'  avviso  delti  tiì  detto  mese,  con  di- 
chiarazione clic  le  dette  mercanzie  ,  le  quali  non  fos- 
sero state  entro  detti  termini  notificate    sarebbero    ira- 


II. Vi 

mediatamente  confiscate';  ed  i  centi avventc  ii:  irremis- 
sibilmente puniti  colle  pene  richiamate  da'!'  ait.  2." 
del   Decreto    io  dicembre    1806  ; 

Visto  finalmente  il  Decreto  di  S.  M.  delli  12 
gcnnajo  1807,  c^ie  accorda  1'  introduzione  nel  Regno 
di  alcune  manifattore  procedenti  dai  gran  Ducato  dì 
Berg;  l'altro  Decreto  delli  18  detto  rue.te  relativo  al 
transito  delle  merci  menzionate  ned'  ari.  -x.°  del  De- 
creto io  giugno  i3o6;  e  prevenienti  d  .  paesi  amici 
o  neutri,  e  i  Decreti  nostri  delli  ti  g.ughò  1807  e 
2  corrente  ottobre  che  hanno  permesso  il  detto  tran- 
sito anche  per  gli  stradali  ài  Chiavenna  e  di  Domo- 
dossola: Volendo  assicurarci  che  i  soprindicaii  Decreti 
ed  ordini  proibitivi  delie  merci  inglesi  e  presunte  in- 
glesi siano  stati  generalmente  ed  esattamente  eseguiti  ? 
e  prevenire  ogni  ulteriore  abuso  in  una  materici  inte- 
ressante la  ragione  di  Siato,  non  meno  che  la  pro- 
sperità delle  manifatture  nazionali; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  ijuanto  sggue  : 

Art.  I.  Si  procederà  immediatamente  dagli  In- 
tendenti, o  dai  loro  speciali  Delegati  alla  visita,  e 
ricognizione  di  tutte  le  mercanzie  esistenti  nelle  Do- 
gane e   nei  Magazzeni  deJle  diverse  Dogane  del  Regno. 

II.  Delta  visita  e  ricognizione  di  Merci  sarà  fatta 
coli'  intervento  del  Proprietario,  òpedizioniere ,  0  di 
chi  le  avrà  in  carico,  e  in  difetto  di  alcuno  di  essi  per 
mancanza  o  rifiuto  vi  assislcià  un  Delegato  di  polizia. 
Dove  non  v'  è ,  o  non  convenga  di  spedile  un  De- 
legato di  polizia,  assisterà  alia  visita  un  Membro  della 
Municipalità,  che  chiamato  non   potrà  rifiutarsi. 

III.  Eguali  visite  e  rioogn'zioui  si  eseguiranno  in 
tutto  il  Regno  dai  Delegali  degli  intendenti  nelle 
Botteghe,  Fondaci,  Magazzini,  e  Case  dei  Commei- 
cianli.  Il  Delegato  cieli'  Intendente  dovrà  esibire  1'  or- 
dine, di  questi  in  iscritto. 

IV.  Neil'  esecuzione  delle  dette  visite  i  Delegati 
«le!]'" fri  elidente  dovranno  essere  cccoujpagna.i  da  un 
lieii-f.-'  '■>  iìt  polizia  e  in  difetto  da  un  membra  delta 
iìlutm  ipaiiù  che,  chiamato  ,   non   potrà  ricusaisi. 

V.  Le  predetto  visite  non  potranno  essere  eseguire1 
che  di  giorno.  Si  osseiverasmo  nel  resto  le  forme  e 
solleunità  prescritte  dai  itegolamenli. 

Vk  Degli  atti  di  visita  latito  nelle  Dogane,  quan- 
to nelle  Botteghe,  Magazzini,  e  Case  dei  Commer- 
cianti verrà  eietto  p^rocesSò  verbale,  chi  s:<rh  sotto- 
scritto  da   Vitti   gì'  inieivcnv.ti. 

VII.  Le  Merci  riconósciute  o  lipniatc  di  fabbri- 
che o  commercio  inglese  saranno  irnuieàiattfmente 
poste  sotto  sequestro. 

Vili.  Sono  riputale  di  provenienza  inglese  tutte 
le  Merci  estete  specificate  nel!''  art.  2.0  de!  Decreto   di 
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d'  ogni  eccezione,  che  dette  merci  3 
dotte  anteriormente  al  Decreto  ro  gii 
posteriormente,  che  lo  furono  ne' modi  e  termini 
prescritti  da  detto  Decreto  ,  e  da  quello  delli  .">  >  set- 
tembre 18 ;() ,  12,  e  18  gennaio  187  non  che  dai 
Decreti  Nostri    12   giugno   detto  anno  e  2   corrente. 

IX.  Le  Merci  di  Fabbriche  0  di  Cómmc/cio  in- 
glese tanto  già  introdotte  nel  Ke'guo  ,  e  non  notificate 
nei  modi  e  temimi  prescritti  dalli  Decreti  rv  s'n  1, 
dicembre  1806,  7  gcnnajo  18,7,  ed  avvisi  della  Di- 
rezione di  polizia  generale  delti  1")  dello,  quanto  in- 
trodotte posici iormente  ,  saranno  confiscali,  ed  i  con- 
travventori  saranno  inoltre  assoggettati  alle  pei.  .!:  por- 
tate dall'  art.  G  de!  Decreto    10  giugno    1806. 

X.  La  disposizione  del  precedente  articolo  sarà 
applicata  anche  alle  Merci  di  provenienza  de'  paesi 
amici  o  neutri  introdotte  posteriormente  alla  rispettiva 
pubblicazione  dei  Decreti  io  giugno  180C  e  18  gcn- 
najo 1807  ,  come  pi'.!?  pei   !■•    ìtesse  merci  iauodoiie 
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j.ci  transito  posteriormente  ai  Decreti  ia  e  18  gennajo 
i-%-  ,  ii  successivo  giugno,  e  2  correlile,  pei  Je 
•quali  rispettivamente  non  venisse  giustificato  essersi 
osservale  tulle  Je  formalità  dai  medesimi  Decreti  sta- 
bilite. 

XI.  Le  professioni  daziarie,  ed  il  pagamento  me- 
desimo del  Dazio  cui  fossero  state  apinraesse  le  merci, 
non  dispensano  dall'  obbligo  di  presentare  i  ricapili 
e  le  prove  che  siasi  adempito  alle  formalità  espres- 
samente richieste  dai  precitati  Decreti. 

XII.  In  caso  di  contestazione  sulla  qualità  delle 
Merci  se  ne  trasmetterà  il  campione  all'  Amministra- 
zione generale  delle  Dogane  col  rapporto  dell'  Inten- 
dente, e  coi  documenti  influenti  a  determinare  la 
provenienza  della  merce  indipendeutemenle  dal  dub- 
bio sulla  sua  qualità. 

Xllf.  Sulle  risultanze  dei  processi  verbali  ,  ed  a 
misura  che  questi  saranno  compiti,  1'  Intendente  in 
confermila  dell'  art.  5.  del  decreto  18  gennajo  18  >"]. 
procederà  agli  atti ,  ed  alla  nozione  economica  cui 
fosse  luogo  ,   nel  più  breve  termine  possibile. 

XIV.  Contro  qualunque  contravventore  avranno 
luogo  indistintamente  le  penali  della  confisca  delle 
Merci,  della  inulta,  e  della  prigionia  di  mesi  tre  por- 
tata  dall'  art.  6.   del  Decreto  di  S.  M.  io   giugno    1806. 

XV.  Il  Ministro  delle  Finanze  darà  le  disposizioni 
necessarie  t  onde  la  visita  e  ricognizione  ordinata  col 
presente  Decreto  abbia  effetto  contemporaneamente 
fer  quanto  sarà  possibile  in  tutto  il  Regno. 

XVI.  La  medesima  operazione  verrà  ripetuta  di 
tempo  in  tempo  d'  ordine  dello  stesso  Ministro  ,  nelle 
Dogane,  nei  Magazzeni,  Fondaci,  e  case  de'  Commer- 
cianti. 

XVII.  Qualunque  Commerciante  richiesto  dall'In- 
tendente di  presentarsi  coi  libri,  e  corrispondenza  del 
suo  negozio  non  potrà  rifiutarvisi  L'  Intendente,  dove 
Io  giudicasse  necessario,  potrà  ordinare  la  copia  ,  od 
estratti  di  detti  libri,  e  corrispondenza  nelle  parti  re- 
lative all'  esecuzione  del  presente  Decreto,  e  il  Coriv- 
merciante  non  potrà  ricusare  di  firmarli.  Le  risultanze 
di  detti  libri ,  o  corrispondenze  faranno  prova  contro 
il  Commerciante  ,  non  ostante  qualunque  altra  risul- 
tanza in   contrari». 

XV III.  Qualunque  collusione,  ed  anche  qualunque 
negligenza  degli  Agenti  delle  Finanze  sia  nell'  esegui- 
mento delle  vjsite,  e  ricognizioni  piescrjrte  ,  sia  nella 
surveglianza  alle  introduzioni  delle  merci  proibite  , 
sarà  punita  eolla  destituzione  senza  speranza  di  reim- 
piego in  qualsiasi  amministrazione  pubblica  ,  e  saranno 
inoltre  ,  se  vi  è  luogo  ,  tradotti  avanti  Je  Corti  di  giu- 
stizia criminaìe. 

XIX.  I  Prefetti,  i  Vice  Prefetti,  i  Regj  Procura* 
tori,  i  Tribunali,  e  Giudici  di  pace,  il  Prefetto  di 
Polizia  d'  Olona,  e  il  Commissario  generale  di  Polizia 
nell'  Adriatico  ,  i  Comandanti  della  Gendarmeria  , 
gì'  Ispettori  della  forza  armata  di  finanza  coopereranno 
con  tutti  i  loro  mezzi ,  secondo  i  rispettivi  attributi 
all'  eseguimento  delle  premesse  disposizioni. 

XX.  GÌ'  Intendenti  avranno  speciale  cura  di  far 
«odere  senza  ritardo  agl'inventori  delle  merci  proibiteli 
premio  di  cinque  sesti  del  vajore  delle  merci  invenzio- 
nate,  e  della  multa  eguale  al  valore  medesimo  a  termini 
dell'  art.  7   del  Decreto   10  giugno   1806. 

XXI-  I  Ministri  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda,  dell' esecuzione  del  presente  Decreto, 
ohe  sarà  pubblicato,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Fatto  a  Monza  nel  Consiglio  de'  Ministri  il  dì  7 
ottobre  1807. 

EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stalo , 
L.     Vaco  abi. 


MINISTERO    BELL    INTERNO 

Noi,  Ministro  dell'Interno,  iti  esecuzione  degli 
ordini  che  ci  sono  stati  dati  da  S.  A-  I.  per  la  cele- 
brazione del  giorno  anniversario  della  memorabile  vit- 
toria tiportata  a  Jena  da  S.  M.   I'  Impilatore  e  Re  ; 

Vista  1%  deliberazione  del  Consiglio  Municipale  di 
Milane  in  data  del  5  del  corrente  mese  ,  colla  quale 
viene  espresso  il  volo  di  erigere  un  Arco  trionfale 
all'  ingresso  della  nuova  strada  del  Sempione,  in  tri- 
buto di  riconoscenza,  di  ammirazione  e  di  esultanza  del 
Popolo  Milanese  verso  1'  Angustissimo  Monarca  Napo- 
leone il  grande  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d'  Italia  ; 

Vista  la  decisione  di  S.  A.  I.  in  data  del  9  sud- 
detto, colla  quale  è  approvata  la  deliberazione  del 
Consiglio  Municipale ,  abbiamo  ordinalo  ed  ordiniamo 
ciò  che  segue.- 

I.  Tutte  le  Autorità  municipali  e  locali  si  riuni- 
ranno al  Palazzo  delia  Prefettura  del  Dipartimento 
d'Olona  il  giorno  14  di  ottobre,  alle  ore  utidici  e 
mezzo  precise  del  mattino. 

II.  Alle  ore  undici  e  mezzo  le  suddette  Autorità, 
aventi  alla  loro  testa  i  due  Prefetti  di  Amministrazio- 
ne e  di  Polizia,  si  porteranno  all' ingresso  della  strada 
del  Sempione,  al  luogo  in  cui  V  Arco  di  trionfo 
debb'  essere  innalzato. 

III.  Il  corteggio  sarà  preceduto  e  chiuso  da  due 
picchetti   di  venticinque  uomini  di  cavalleria. 

IV.  Giunto  il  corteggio  al  luogo  destinato  ,  il 
Prefetto  del  Dipartimento  ricorderà  con  un  discorso 
1'  oggetto  delia  riunione,  e  porrà  in  seguito  egli  stes- 
so la  prima  pietra  dell'edificio,  Ja  quale  gli  sarà, 
presentata  dal  Podestà  di  Milauo. 

V.  Nella  suddetta  prima  pietra  sarà  inserita  una. 
tavola  di  bronzo  sulla  quale  saranno  incisi  Ja  delibe- 
razione del  Consiglio  ed  i  nowii  di  tutti  i  Membri 
che  vi  hanno  assistito. 

VI.  Sulla  pietra  sarà  posta  Ja  seguente  iscrizione - 
A  •  Napoleone  .  il  .  grande 

la  .  citta'  .  di  .  Milano 

essendo 

Cesare  .  Bkivio  .  podestà' 

Lucrezio  .  Longo  .  prefetto  .  del  .  dipartimento  .  d'Olona 

L.  .  Arbobio  .  ni  .  Breme  .  Ministro  .  dell'  Interno 

l]  ANNO    .    MDCCCVII 

XIV  .  ottobre. 

VII.  Una  scarica  d'  artiglieria  annuncierà  il  mo- 
mento in  cui  la   pietra  sarà  posta. 

VIII.  Terminata  la  cerimonia,  il  corteggio  si  re- 
cherà all'  anfiteatro,  eve  sarà  collocato  in  posto  distin- 
to assegnargli  dalla  Corte,  dovendo  ivi  alle  due  ore 
precise  dopo  mezzo  giorno  seguire  1'  ascensione  di  uà. 
Pallone  aerostatico. 

IX.  All'arrivo  delle  LL.  AA.  II. ■  il  Prefetto  del 
Dipartimento  col  corteggio  summentovato  si  porterà  4. 
riceverle  al  piede  della  scala  fuori  del  pulvinare. 

X.  La  presente  Ordinanza  sarà  pubblicata  ,  e  co- 
municata a  chi  spetta  per  la  corrispoudente  esecuzione. 

Milano  li   io  ottbre   1807. 

DI    BREME. 

G.  Tamassia,  Segret.  Gener. 

Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresela  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mfizzart , 
col   ballo  Cambìse    in    Egitto. 

R,  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia 1.  e  Ri  d"  artisti  francesi  sotto  la  din  -ione  di 
Mad.  Raucourt  ,  si  recita  Le  Joueur  — »  Le  Consen- 
tement  force. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  replica  a  richiesta  universale  La  vita  dì 
Sansone  con  Arlecchino  custode  delia  Torre. 

Teatro  S.  Raiiegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Le  Tombe  di  ferona  ossia  Giulietta 
e  Romeo. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 
Le  53  disgrazie  di  Girolamo. 


Num.  286. 


GIORNALE      ITALIANO 

MitANo  i3  Ottobre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Aniministrtzione  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


'     NOTIZIE?    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  6  Settembre. 

JLl  sig.  cont«  di  Romanzow,  ministro  del  com- 
mercio ,  non  ha  accettato  il  posto  d' ambasciatore  a 
JParigi.  Iu  sua  vece  viene  destinato  il  sig.  conte  di 
Tolstoy,  il  quale  travasi  in  questo  moraeuto  a  Mosca. 
II  sig.  Principe  Gagarin  ,  il  sig.  conte  di  Nesselrode  , 
i  sig.  Lapouchin-Narisckin  e  Benkendorf ,  addetti  all' 
ambasciata  di  Francia  ,  si  dispongono  già  a  partire.  II 
sig.  conte  di  Tolstoy  è  qui  aspettato  da  un  istante  all' 
altro». 

Il  sig.  conte  di  Wasiliew ,  ultimamente  morto,  è 
da  tutti  compianto:  diersi,  che  a  lui  sottentrerà  il 
Principe  Alessio  Kurakin.  Il  sig.  di  Budberg  si  è  ,  per 
motivo  di  salute,  ritirato  dal  ministero. 

(  Gaz.  de  France  ) 
INGHILTERRA 
Londra  18  Settembre. 
(  Estratto  della  gazzetta  str  ordinaria  di  Londra  ) 
Fedì  ì    num.  284  e  285. 
Dìspacoìo   del  lord    Cathcart  ,   al   lord   visconte 
Vasti  e  rea  gh. 

Quartier  serrale  avanti  Copena»*-  "  ' 
7  settembre  1007. 
»   Milord, 
»    Essendo    in    batteria    48    mortai    ed    obizzi     di 
differenti    grandezze     e    20    cannotti    di    «4  ,    proposi 
all'ammiraglio  Gambier,  il    i.°  settembre,    d'   intimar 
la  resa  alla  piazza  alle  condizioni    eh'  eravamo    conve- 
nuti d'offrire    in    questo    stesso   giorno  per  le    ragioni 
annunziate  nel  mio  dispaccio  del  5i   agosto. 

»  Ho  oggi  l'  onore  d'  inviarvi  copie*  di  queste 
àntimaziani  ,  delle  risposte  che  ci  furono  date,  e  delle 
repliche  eh'  abbiamo  fatto  a  queste   risposte. 

»  A  sette  ore  e  mezao  della  sera,  tutte  le  nastre 
batterie  cominciarono  il  loro  fuoco  in  uno  stesso 
tempo,  e  la  prima  scarica  delle  bombe  appiccò  il  fuo- 
80  alla  città. 

»  Ben  presto  il  fuoco  si  manifestò  in  un  altro 
quartiere  ;  la  nostra  flotta  anch'  essa  lanciava  bom- 
be sul  nemico,  e  il  fuoco  continuò  così  per  12 
ora  consecutive,  senza  che  la  guernigioue  si  risolvesse 
a  trattare. 

»  Il  fuoco  del  nemico  fu  poco  vivo  in  questa 
prima  notte,  e  noi  abbiamo  potuto  avanzare  le  nostre 
opere  d'  attacco.  » 

Ho  1'  onore  d'  essere ,  ec. 

Finn.  Cathcart. 
Copie    delle   note   cambiate    tra    il    luogotenente 
generale  lord  Cathcart  ed  il  generale  Perniati.'^ 

Lettere  (C  comandanti  in  cupo  delle  forze  di  ter- 
ra e  dì  mare  di  S.  M.  britannica  avanti  Copenaghen. 
Copenaghen  5  Settembre   .00,. 
»   Milordi, 
«  Per  ischivarc  una  maggiora  effusione   di   sangue,  e 


j>«*  non  esporre  la  città  alle  conseguenze  d'  in  più, 
lungo  bombardamento,  propongo  un  armistizio  di  24 
ore,  onde  dar  tempo  d'  intendersi  sopra  un  accomo- 
damento atto  a  disporre  i  preliminari  della  capitola- 
zione. 

»    Coi  sentimenti  della  più  alta  considerazione    per- 
sonale ho  J'  onore  di  essere. 

Firmat.  Peymann  ,  comandante  in  capo  delle 
forze  di  terra  di  S.  M.  danese. 


Quartier  generale  davanti  Copenaghen, 
5  settembre  1807. 
»  Signore,  la  slessa  necessità,  che  ci  ha  forzati  a 
ricorrere  alle  armi  ned' attuai  congiuntura,  m'obbliga 
a  toglier  di  mezzo  ogni  proposizione  che  potesse  frap- 
porre il  minimo  indugio.  Ma  per  provarvi  ii  mio  ar- 
dente desiderio  di  far  cessare  1'  orrido  spettacolo  di 
cui  sono  testimonio  ,  vi  spedisco  un  officiale  ,  autoriz- 
zato a  ricevere  le  proposizioni  che  sareste  disposto  a 
fare  per  una  capitolazione ,  e  dalle  quali  io  possa 
giudicare  se  m'  è  possibile  di  acconsentire  anche  ad 
un   più  breve  armistizio.  • 

Ho  1'  onore  d'  essere,  ec. 

*"V,m     •''fui-inn.      Iiir.nnronoiiip   eenpraif   er 

Copenaghen  5  settembre  1807. 
»  Milord, 
»  La  proposizione,  che  vi  ho  diretto,  era  ben  lon- 
tana dall'  avere  qualunque  intenz  one  dilatoria  per 
parte  mia;  ma  essendo  tioppo  avanzata  la  notte  per 
conferire  sopra  una  materia  di  sì  alta  importanza  coi 
rispettivi  dipartimenti  che  hanno  il  diritto  d'esserne 
consapevoli  ,  misura  che  V  assenza  del  Re  e  del 
Principe  reale  rende  necessaria  ;  e  non  permetten- 
domi lo  stato  della  mia  salute  d'  agire  con  tutta  la 
prontezza  che  bramerei,  v'  invito  a  spedirmi  domani 
avanti  mezzodì  gli  articoli  alativi  alla  capitolazione. 
Frattanto  ho  1'  onore  d'  essere.  » 

Fimi.  Petmann. 

//  lord  Cathcart  al  generale    Peymann. 

Onai  lier  generale  aranti  Copenaghen  , 
6"  settembre  1807. 
»   Signore, 
»    Avendo    comunicalo    all'  ammiraglio    Gambier    la 
lettera    che    ho    ricevuto    questa    mattina,    come   pure 
quelle  di  jeri,  devo  informarvi  che  acconscuiiremo    a 
trattare    con    voi    della    capitolazioue    di   Copenaghen , 
prendendo    per    base    del    trattato    la    consegna    della 
flotta  danese  nelle  nostre   mani. 

»>  Ma  siccome  voi  non  avete  proposto  avicoli  di 
capitolazione,  saranno  spedii  alcuni  officiali  superiori 
1  tanto  della  marina  che  delle  truppe  di  terra  di  ,S.  M-. 
;  britannica  per  convenne  degli  articoli  ,  unitamente 
!  con  voi  o  cogli  officiali  che  \oi  fisserete,  e  c'i;iltai$, 
'  se  è  possibile,  i   differenti  oggetti,    eh'  avete    :n    vista 


cu,  coli' e-  [WQ&i 
tati  affidati.  Ì  ' 

,  serio: 

ale  ec. 


Telati  vulnerile  .ili*  occupazione  di  Copertagli 
^utta  esecuzione  degli  ordini  clic  ci  sono  < 

lumi.  CvniOAnr,   luogotenente  goni 
A    S.    E.    il  generale   l'^ymann  ,  conumdante  in 
capo  le  forze  di  iena  di  S.  'AL  danese. 

Risposta  del  generale    Peymann. 

Copenaghen  6  settembre  1S07. 
»  Accollo  la  proposizione  dio  mi  fate  che  la  base 
fondamentale  delio  negoziazioni  sia  la  consegna  della 
jlotta  <li  S.  Mi  danese  ncilc  \ostrc  mani.  Ma  con 
'«.-spiessa  condizione  clic  nel  tempo  che  dureranno  le 
dette 
ingles 


abbiano  ad  enlr 
nella    città,    fuori    de'  commiss 

militari  ,   de'  quali   saia  stato  stipulalo 
•11  ti  ir.  e  10. 

a   Ilo  1'  onore  d'essere,  ce.  » 


altro  li  uppc 
,  officiali  o 
convcnule  'il 


'A  lord  Cathcart,  comandante  in  capo  le  forze 
Altra  lettlba.  del  gen.  Peymann 


lord  Catih 

licu   6  scllci 


»    Sonito    die    crederete    opportuno 
posto   neutrale  fuori  delia  città,    ove 


1  ambe  le  parti  per  regolare  gli 
lolazione,  alcuni  ofliciali  muniti 
ranno  spedili  alfine  d'  entrare  i: 
Tante  Questo  tempo  1'  armistizi» 
già  esistente,  fino  a  tanto  che 
conti- 


capi 


di  plenipotenze  sa 
i  negoziazione  :  du- 
è  riguariato  come 
sicuo  dati  ordini  in 


Ho  r 


inoro ,  ec.  ■ 


andante  in   capo   le  fòrze 


J  lord  Cqltìcari 

con 

andarne  in 

capo 

le 

truppe 

iaglcsi. 

R. 

SPOST 

V    DI    LORD    CaTUC 

Qua^licr  §31 

orale   . 

va 

mi  Cene 

noglicn  , 

G  sQttemb 

e  1  So- 
ci Ilare 

»    Gii  officiai 

des 

mti   por    t 

sono  : 

il   maggior  gene 

tale , 

sir    Art  or, 

Ve! 

es 

ey  ;    si 

•    lisine 

Popham,  capiti 

no  < 

ella  fl  ira  ^ 

ed  il 
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ogoten 

lite  co- 

donneilo    Murra 

y,    d 

cputalo    qi 

arlier 

1 

;  astro 

5  enei  ale 

('ìell'  armala.   Es 

iì    asi 

enano  alla 

barri 

3ra 

e  si  r 

unifan- 

1:0  agli  officiali 

avrete   bòri 

nati 

ti 

quel  1. 

ogo  che 

sceglierete  tra  i 

IK'Sl 

ri   posti  av 

nzati 
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le  vosi 

e  lince, 

per   incomincia 

e  im 
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ite la 
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SC  11  SS  ÌO 

1C. 

»    Sono   slati 

dati 

li    ordini 

per  f 

r 

cessare 

il  bom- 

hàrda'mento  ed 

il    fu 

oco    fino    d 

.1   11.0 

ii' 

RIO    di 

e  ho  ri- 

cevuto  ia  v«£l;-a  puma  lettera;  ma  non  e  slato  con- 
chiuso nessun  annisti/.io,  e  la  prova  si  e  che,  soliamo 
alcuni  minuti  sr.no,  è  stala  dai  vostri  abbruciata  una 
casa  dei  sobborgo,  in  pochissima  distanza  dalie  nostre 
seni  11.'  -ile 

»  Noi  non  possiamo  ,  come  abbiamo  già  dichiarato 
più  voile,  accordale  il  minimo  indugio  in  questa 
.  operazione  ;  in  conseguenza  si  giudicherà  su!  momento 
se  gli  articoli  proposti  sieno  di  tal  natura  da  autoriz- 
zare la  conehinsionc  d'  un  armistizio. 
»   Ho  l'onoje ,  ec.  » 

Fimi.  Cathcart,  comandante ,  ec. 
A  S.  E.  il  generale  Pejmann,  ec.  ( 

(  Mouitepr.  ) 
GRAN  DUCATO  D[  VARSAVIA 
Varsavia  16  Settembre. 
E  stato  emanato   dalla  cancelleria    del  direttoriato 
della  guerra  un  ordine  del  giorno  relativo  ai   disertori 
francesi  clic  prendono    servizio    ne'  diversi    corpi   dell' 
armata  polacca.  S.  A.  il  Principe  direttore  della  guer- 
ra avejra   già  proibito  espressamente    di    riceverli  sotto 
qualsivoglia  pretesto.    Nondimeno,    ad    onta  di  questa 


,  il  colo&ricltà  èV  |l  reggimento  d'infante- 
>  lecito  d'  anelare  nel  mio  corpo  due  di- 
[-   d'infanteria,    e    quasi    una    ventina    di 

Siccóme  questa  condotta  non  solo  ù  in  contrad- 
dizione logU  oiditii,  ma  offende  in  oltre  i  riguardi 
dovuti  all'armata  lrancesc ,  S.  A.  ,  dietro  domanda 
di  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Davoust,  ha  creduto  di  do- 
ver punire,  con  olio  giorni  di  severissimo  arresti,  il 
colonnelle  contravventore,  e  di  far  conoscere  a  tutta 
l'annata  il  decreto  pubblicato  in  quesia  occasione.  Il 
Principe  direttole  d<;lla  guerra  rinnova  in  oltre  le  proi- 
bizioni già  pubblicale,  perchè  nessuno  ne  alleghi 
ignoranza;  ingiugne  a  tutti  i  capi  de' corpi,  ch'avesse- 
ro ricevuto  disertori  francesi,  di  rimandarli  sotto  scórc- 
ia ai  più  vicini  comandanti  , .  d'  arrestare  ogni  soldato 
die  si  presentasse  per  farsi  arredare,  e  d'informarne 
immediatamente  le  autorità  Militari  competenti. 

(  Jour.  da  Soir  ) 
POMERANIA  SVEDESE 
Stralsiaida  u(3  Settembre. 
Le  navi,  che  si  aspettavano  dalla  Svezia;  sono  arri- 
vate all'  isola  di  Rugc'n,  e  l'imbarco  delle  truppe  sve- 
desi sarà  compiuto  fra  alenili  giorni.  Il  Re  è  giani* 
nella  Svezia  mollo  ammalato:  egli  viene  compianto, 
ma  biasimalo  nel  tempo  stesso  d'aver  tenuta  una  con- 
dotta sì  contraria  a  :li  itneiessi  de' suoi  Stati.  La  por- 
zione pm  numerosa  e  più  illuminata  della  nazione 
svedese  vuole  e  vuole  soltanto  la  pace.  Nella  Svezie. 
non  si  è  mai  fatto  gran  conto  del  possesso  della  Po- 
merania;  ed  anzi  molte  persone  riguardavano  l'unione 
di  questa  jmoviucìj  come  funesla  alla  Svfteia,  poiché 
era  inondala  la  corto  di  nobili  germani  ,  infetti  di 
pregiudizi  del  tutto  opposti  ai  principi  della  costitu- 
r.iotie  svedese. 

Le  ultime  notizie  ricevute  della  Svezia  ,  per  mez- 
zo dell'  isoia  di  Rugcn ,  dicono  che  il  Re  soffre  mol- 
tissimo; la  sua  salute  è  mollo  rovinala;  pare  che  agi- 
tazioni perpetue'  ed  una  opprimente  incertezza  (o  va- 
dano lacerando.  (   Pub.  ) 

PRUSSIA 
fierlino  24  Settembre. 
Oltre  i  dodici  ministri  che  hanno  perduta  la  gra- 
zia del  So\ ratio,  si  pretende  che  molti  altri  personag- 
gi, ch'ebbero  gran  maneggio  alla  Corte  prima  dell' 
ultima  guerra, sicno  stati  allontanati  dalla  M.  S.  I  venti 
generali,  che  hanno  ceduto  Magdeburgo,  sono,  per  quan- 
to si  dice,  l'oggetto  dell'odio  suo  particolare,  per 
cui  S.  M.  ha  ordinato  che  si  facciano  loro  severissimi 
processi.   (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  26  Settembre. 
Secondo  gli  ubimi  rapporti  qua  pervenuti  da 
Gratz  sentiamo,  che  S.  M.  ì'  lm voratore  ha  assistito 
ad  u'i'  assemblea  degli  Stali  deli'  Aita  Austria  ,  pre- 
sieduta dal  sig.  governatore,  conie  di  Sauvran  r  nella 
quale  si  è  trattato  dei  differenti  oggetti  relativi  ajt'am- 
niinislrazione  di  quella  provincia;  e  dopo  un  soggior- 
no di  otto  giorni  hi  quella  città  S.  M.  si  è  incamminata 
verso  Salzburgo  ,  ove  si  recherà  pure  il  gran  Duca 
di   Virzburgo   al   suo   ritorno   da   Parigi. 

Il  primo  segretario  di  legazione  del  sig.  conte  di 
Mettermeli  ,  nostro  ambasciatore  presso  la  corte  di 
Francia,  è  qua  arrivalo  da  Parigi  con  dispacci  dei 
gran  Duca  di  Virzburgo  e  della  legazione. 

La   nostra  gazzetta  di  Corte  di  jeri  ha  pubblica»» 
!'  alto    d'  amnistia    del     nuovo    Sultano   Musiafà  IV   in. 
favole  del  corpo   cV  Giannizzeri  per  la  parte  decisiva 
che  hanno  presa   nelle   ultime  rivoluzioni,  e  nella  de-* 
posizione  dei  Sultano  Sclìm.  (  Corr.  del  Cer.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  2.G  Settembre. 
La  fregata  inglese,  comparsa  il  di  24  davanti  Im- 
becca, ha  arrestalo  il  dì  susseguente  il  bastimento  del 
capitano  Koop,  con  carico  per  Riga,    benché    le   sue 


catte  fossero  in  regola  :  la  medesima  hi  pure  arrestato 
e  condotto  via  due  bastimenti  di  Lubecca  ed  uno  di 
Amburgo. 

Si  crede,  che  l'arresto  dal  generale  Waltersdoif, 
di  cui  hanno  parlato  i  giornali,  provenga  dall' esser 
egli  compromesso  nella  capitolazione  di  Copenaghen  : 
tale  è  pure  la  causa  probabile  dell'arresto  del  maggio- 
re Zocka  ,  comandatile  d'Mcligoland. 

Sembra  clic  gì'  Inglesi  vogliano  con  tutta  la  fretta 
Condurre  ne'  loro  porti  i  vascelli  danesi ,  che  han- 
no  trovalo  a  Copenaghen ,  malgrado  tutto  ciò  che 
temer  debbono  dalla  Russia.  Se  è  vero,  come  si  as- 
sicura ,  che  fossero  già  insorte  delle  differenze  fra 
le  corti  di  Londra  e  di  Pietroburgo  anche  prima  del 
trattato  di  Tilsitt ,  in  un  momento  in  cui  dovevano 
essere  ancora  alleate,  quest'ultima  debb' essere  in  ades- 
so più  che  mai  indisposta,  dappoiché ,  senza  mostrare 
alcun  riguardo  per  la  sua  amicizia  ,  senza  pur  consul- 
tarla in  una  si  ìilevante  circostanza,  i  ministri  inglesi 
hanno  mandato  a  conquistare  tu'tc  le  forze  della  Da- 
nimarca, e  ad  impadronirsi  del  passaggio  che  garan- 
tiva la  sicurezza  delle  Potenze  marittime  del  nord.  L'In- 
ghilterra, se  avesse  differito  ad  eseguire  la  capitolazione 
di  Copenaghen ,  avrebbe  dato  alcuni  segni  del  de- 
siderio di  conservarsi  amiche  le  Potenze,  cui  doveva 
Ja  sua  spedizione  aver  irritate;  ma  le  misure  ch'ella 
ha  di  già  prese  per  non  lasciare  isfuggire  la  flotta  da- 
nese :  i  mannari  e  gli  equippaggi  ch'ella  invia  a  bordo 
per  farla  uscire  dallo  strettoia  gioja  ch'ella  altamente 
esterna  pel  successo  d'  un  impresa  ,  che  sarebbe  stato 
del  suo  interesse  il  far  dimenticare,  anziché  assicurar- 
sene il  profitto;  ecco  ciò  che  spiega  le  precauzioni 
che,  per  quanto  ditesi,  sono  state  prese  sulle  coste  di 
Bussia  e  sopra  quelle  di  Svezia,  ed  i  preparamenti  di 
difesa,  che  fansi  ih  parecchj  porti  del  Baltico  e  del 
golfo  di  Finlandia.  Si  pretende  pure,  che  1' Inghilter- 
ra spedisca  a  Pietroburgo  un  destro  negoziatore,  ri- 
vestilo d'un  carattere  imponente.  Questa  missione  sa- 
rebbe una  prova  evidente  della  malinlclligenza  soprav- 
venuta fra  le  due  corti ,' e  del  bisogno  che  ha  l'In- 
ghilterra di  riconciliarsi  colla  Russia.  (Gaz.  de  arance) 
Frat^cfort  5o  Settembre. 
Si  assicura  che  verrà  stabilita  a  Ma  gonza  una 
scuola  d'  artiglieria. 

Ci  si  scrive  dalla  Baviera,    che    i    danni  prodotti 
dalle   uitiine  innondazioni  ammontano  a  molti  milioni. 
(  Jouv.  du  Soir  ) 
Altra  del   i    Ottobre. 
Ecco    quanto    ci  si  scrive  dalla  Prussia  orientale  : 
n    Sono  ginmi   a  Memel  aicuui    deputati    della    nobiltà 
e  della  cittadinanza   per  esporre    al    Re    la  trista  situa- 
zione dei  paeso.  L'  epizoozia  ha  fatto  perire  quasi  tutte 
h;    bestie   cornute    ed    altre:    sopra    un'estensione   di  5 
a   4    miglia  si  trovano    appena    tre    o    quattro  vaccha , 
e   rimane   appena   il   dodicesimo    de' cavalli.  Nella  mag- 
gior pule  «Ielle  campagne  non  si  é  seminato   né  orzo, 
né  avena.  Oltre  questo,  Uv  mortalità'  fra  gii   uomini  è 
fcaie  che  ne  nittoic  uno  ogni  quattro  individui  circa>« 
(  J our.  de  V  Emp.  ) 
V1RTEMBERG 
Stuiigard  5o  Settèmbre. 
Vien  ora  pubblicata  una  lettera  che  S.  A.  il  Prin- 
cipe di  Benevento,  nella  sua  qualità  di  ministro  delle 
relazioni  esteie  di  Fiancia,    ha    scritto    al  sig.  di  Ga- 
,  gern  ,  ministro  di  Stato    del    Duca    di    Nassau,    e  eh' 
,  era  incaricato  di   trattare  nel   tempo  stesso  per  le  case 
di  Waldeck,  di  Schwi rzbuigo  ,  di  Reuss ,    e  di  chie- 
dere che  venissero    ammesse    nella    confederazione   del 
Reno.  Il  Principe   di    Benevento    annunciò    al    sig.  di 
Gagern,    che    1'    Imperatore    ha  aderito  a  questa    do- 
manda, e  S.  À.  fissa  nel   tempo   stesso,    per  ordine  di 
S.  M.  ,  il  contingente  di  ciascuna  di  queste  case  ,  co- 
me pure  d'alcuni  altri  Principi,    pei    quali    il  sig.  dj 
Gagern  aveva  pure  trattato.    I    diversi    rami  della  cesa 
«l'Annali  forciraano   3oo   uomini  ;   quella    di  Schwar- 


zeuburgo  6oo   uomini  ;   quella  di  Lippe  ,  65o  uomini; 
quella  di  Reuss  4'*o  e  quella  di  Waldeck  4oo  uomini. 
La    ripartizione    di     questi    contingenti    tra    i  rami  di 
ciascuna  di  queste  case  si  farà  in  ragione  della  popo- 
lala, tic;  il  capo  del  ramo  maggiore  è  provvisoriamen- 
te incaricalo  della  direzione  del  contingente    che  sarà 
sotto  il  suo  comando.  Molti  altri  Principi    dimandano 
pure  d'essere  ammessi   nella  confederazione.  (  Pub.) 
BAVIERA 
Augusta  2q  Settembre. 
Nelle  conferenze,  che  si  tennero  a  Giurgewo  fra  i 
plenipotenziarj    russi    ed  ottomani,    è    stato  convenuto 
che  dopo  lo  sgombramene  totale    dei    due    principati 
di  Moldavia  e  di  Valachia ,  eseguito  dalle  armate  del- 
le due  Potenze  belligeranti,    vi  sarà  stabilito  un  diva- 
no composto  di  boyardi,    che    governerà    provvisoria- 
mente queste  due  provinole,  finché  la  futura  lor  sorte 
venga  definitivairfcute    regolata.   I    plenipotenziarj  russi 
sono  quelli  che  fecero  sapere  al   Principe  Ypsilanti,  che 
nelle    attuali     circostanze     il     prolungamento    del    sua 
soggiorno  a  Bucharest  potrebbe   avere    disgustose   con- 
seguenze, e  che    dovesse    allontarsi    da    quella    città  e 
da   tutta   la  Valachia.  Egli  ha  preso  in    conseguenza  il 
partito    di    recarsi    a    Pietroburgo.    Gli   ospodari    nuo- 
vamente nominati  dalla  Porta  si  asterranno1  essi  pure  di 
farsi  vedere  in  queste  proviucie  fino  a    nuovo  ordine. 
(  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Rochelle  i,\  Settembre. 
II   nemico  é  sempre  a  vista  :  sei  navi  ed  una  cor- 
vetta   incrociano    costantemente     all'imboccatura    dolio 
stretto    d' Antiochia ,    comparendo  di   tempo  in   tempo 
nel  nominato  stretto  :   tre  o  quattro  fregate  si  tengono 
o     alla     vela     o     all'ancora  all'ingresso    del    fiume    di 
Bordeaux,  e  due  corvette  non  abbandonano  mai  le  ac- 
que delle  S  ibics-'l' Oicnne  e   della  Balena,    inquietan- 
do   e    facendo   qu.dche  volta   incagliare  le  navi   di  ca- 
botaggio  che  s'  arrischiano  ad  uscire  da  questi  porli. 
(  Jour.  du  Soir  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Milano  i5  Ottobre. 
Le  LL.  AA.  II.,  seno  andate  oggi  a  visitare  la 
Certosa  di  Pavia,  che  è  uno  dei  più  belli  monumenti 
che  sia  nel  Tiegno  ;  e  che  la  Principessa  Vice-Regina. 
non  aveva  ancora  veduto.  Le  LL.  AA.  II.  saranno  in. 
questa  sera  di  ritorno   a  Milano. 

MINISTERO    DH.L.V.    GIUSTIZIA. 

Il  Tribunale  speciale  instituiio  contro  i  nemici 
dell'  ordine  pubblico  con  sentenza  del  5  corrente  ha 
condannati  Giorgio  Fagin.'i ,  Luigi  Carantoni ,  Fran- 
cesco Buzzoni,  Savino  B./niotti ,  Federico  Bernardi, 
Francesco  Coriani ,  Giuseppe  Ruini  ,  Giacomo  Che— 
regali,  Sante  Agne.ll a ,  -e  Ruggero  Maestri  a  due  an- 
ni di  detenzione  per  attentato  di  resistenza  alla  forza 
pubblica  sospeso  per  loro  volontà. 

Li  nominati  Fagioli,  Caranlóni ,  Buzzoni,  Ba- 
rilotti, Bernardi,  Coriani,  Ruini,  Chieregati  furono 
pure  condannati  unitamente  a  Giuseppe  Guerci,  Ma- 
riano Grigoletti  ,  Giuseppe  Mantovani ,  Francesco 
Bianchi,  Paolo  Ponginelli ,  ed  Andrea.  Felloni  ad  ot- 
to anni  di  casa  di  forza  per  avere  attaccati  tre  gen- 
darmi, e  due  guardie  nazionali  mentre  erano  in  eser- 
cizio delle  loro  funzioni,  fatto  fuoco  sui  medesimi, 
ed  ucciso  Saverio  Martinelli  ritenuto  da  essi  guida 
della  forza  pubblica. 

Inoltre  il  Fagioli  ed  il  Carantoni  vennero  con- 
dannati a  4  anr)i  della  stessa  pena  per  offesa  alla  leg- 
ge, mediante  opposizione  armata  mano  contro  il  gen- 
darme Giuseppe  Zipoli  stato  ferito  e  spoglialo  delle 
armi,  ed  altri  effetti. 

Per  il  titolo  di  omicidio  e  ferita  i  colpevoli  sono 
rimessi  ai  tribunali  ordinarii  competenti. 
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Lo  stesso  tribunale    Uà    condannati    con    sentenza 
del  giorno  8  dello  mese  Giuseppe  Camparla  e  Teren 
Zio   Tamburini  a  quattro    anni    di    casa    di    forza    per  • 
offesa  alla  legge,  essendosi  opposti  con  violenze  e  vie  I 
di  fatto  alla  gendarmeria  in  esercizio  delle  sue  funzioni. 

La   Gazzetta  di  Genova  riporta  il  seguente 
Proclama  del  Senato   della   Repubblica  Sctliiisu- 
lare  agli  abitanti  delle  sette  Isole  Jonie. 

a  S.  E.  il  sig.  Cesare  Bcrthier  generali  comandante 
in  capo  e  governator  generale  ha  rimesso  al  Senato,  a 
nome  di  S.  M.  1'  Imperatore  dei  Francesi  e  Uè  d'  l- 
talia  ,  N*i>glkone  I. ,  1'  organizzazione  provvisoria  delle 
Is  de  ,  ed   il  Senato   la  pi  .clama  ,  o  abitanti. 

»  La  Repubblica  è  annoverata  tra  i  fortunati  Go- 
verni che  appartengono  all'  Impero  francese  :  le  sue 
armi  ed  il  suo.  vessillo ,  che  già  volpeggia  sui  forti  , 
le  divengon  comuni:  voi  siete  suoi  Widdili:  la  Pieli- 
gion   greca  sarà  la  dominante  presso  di  voi. 

»    Dalla    grandezza    di    questi    doni  ,    che    la    mano 
possenie  del  più  grande  Monarca  della  Terra    profbn-  I 
de    su    di    voi,  popoli  fortunati,  apprendete  i  sonimi 
vostri  doveri. 

»  Riempiteli  per  esser  degni  de'  bei  destini  che  la  ' 
sublime  mente  di  Napoleone  vi   prepara. 

«  Se  dall'  alto  del  suo  trono  fra  le  grandi  cure 
sulla  sorte,  delle  nazioni  che  tiene  in  sue  inani,  egli  si 
degna  di  volgere  ancora  ,  o  Greci,  uno  sguardo  benigno 
su  di  voi  e  di  queste  greche  contrade,  voi  siete  im- 
mensamente avventurosi  e  felici. 

»    Napoli  one    ve    lo    promette:    sa    1*   Universo    che 


1007.  » 
Antonio  Maria  Capodistria,  per  il  Presidente. 
Il  segretario  di  Stato  del  Dipartimento  interno , 
Flamburiari. 


cato  ì 
fatale    acciecamento 
della  Danimarca.    No 
farsi  sopra  questo   lu 
gè  argomento  per  gii 
ghilterra  ha  meglic 


POLITICA 

Abbiamo  fatto  conoscere  ai   nostri  lettori    gli    atti 
più  notabili  pubblicati    dalla  gazzetta  reale    di  Londra 
sulla  capitolazione  di  Copenaghen  ,  monumenti  irrefra- 
gabili  deila   più  atroce    perfidia  di   cui   abbia    la    storia 
consacrato  la  memoria.  Si  osserva  che  ,  secondo  i   rap- 
porti   inglesi,    erunvi    poche     truppe     regolari    danesi 
nel!'  isola  di  Zelanda.  Le  ingiuste  airidehze,  da  rango; 
tempo  inspirate  al  gabinetto  danese,   l'  avevano  acciec-  ' 
del  ministero    inglese;    e    questo 
ha  perduto   la   flótta  e    la   capitale' 
.m  vi   sono   più   utili   riflessioni    da 
Ituoso  avvenimento  ;  ma  esso  por- 
ìilicare  chi  tra   la  Francia  o  l' In- 
sservato  le  leggi  delti  neutralità;  e 
quale  delle  due  Potenze  doveva  esser  temuta  della  Da- 
nimarca. Certamente  ,  supponendo  che  I'  una  e  f  altra 
volessero  farla  entrare    nella  loro  contesa  ,  non    si   può 
lasciare  di  sentir  rammarico  perchè  il  gabinetto  danese 
abbia  inesso    più  d'  importanza    a  guernire    I'  Holstein 
del'-3     sue     migliori  truppe ,     che    a   proleggere    la  ca- 
pitale   del   suo    dominio    ed    il    centro    della    sua   pos- 
sanza marittima.  Supponendo  eh'  ella  sospettasse  egual- 
mente della    sincerità    delle    potenze    belligeranti  ,    era 
per  lei  ben  più  d'  interesse  :1  mostrar  de' riguardi  per 
la  Francia  ,  che  per  1'  Inghilterra  ,    poiché  ella  poteva 
meglio  difendersi   da  questa,  e  più  sperare    da  quella. 
Senza  dubbio,  se  l'armata  danese  avesse  difeso  la  Ze- 
landa,   gl'inglesi    ne  snebberò  stati    vergognosamente 
rispinfi  ,  e  questa  esecranda  impresa  sarebbe  incontra- 
stabilmente  tornata  a  loro  confusione  :   al  contrario  in 
caso  di    rottura  colla    Francia,    tutta    l'armata    danese 
non   poteva  resistere  alle  forze   ben  superiori ,   con   cui 
ella    avrebbe  dovuto  battetsi    sul  Continente.    Laonde, 
ammettendo   anche  le  calunnie  che  il  gabinetto  di  Lon- 
dra .avevu  si  grande  interesse  di  far  credere,  è  cvidcn 
te,   cue   la   saviezza   e   la   politica   insegnava    di   garantir 
piuttosto  la  Zelanda,  che  l' Holstein.  Ma  inutile    è  or- 
mai  "gni  simiip  ramni.'i  1  j<  o  ;   ma  queste  astuzie    diplor 
ma'iche  ,  ond'  è  vittima  la  Danimar  u,  servono    a    far 
e  l'infama  di  questa  aggressione  ,  e  do- 
per    lo    meno    fiaccare    alquanto    i'  orgoglio 


leghe 
yrebbero 


con  cui  gli  scrittori    ministeriali    vantano  una    vittoria 
senza  pericoli,  senza   gloria  e  senza  durevoli  vantaggi, 
the  56m.   uom.  di    truppe  scelte,  che    una  flotta    im- 
mensa ,  provveduta  di   tutti   i  mezzi   di   distinzione    sia 
riuscita  a  sorprendere    un    paese    neutrale,    aperto    da 
tulle  le  bande,  difeso  da  una  cittadinanza  imperita  dei 
mestiere    dell'armi,  e    da    conladini    armati    di    falci; 
eh'  eglino  abbiano    incendiato   una  città,    cagionata  la 
rovina   de' pacifici   negozianti,  e  la  morte  di  tanti  vec- 
chj ,  di  tante  donne  e  di  tanti  fanciulli,  non  v'  è  per- 
ciò   motivo    di   tramandare  alla    posterità    il    nome  dei 
Cathcart,  dei  Gambier,  dei  Weflesley.  Queste  generose 
imprese    non  faranno    risorgere    1  onore    delle    truppe 
britanniche,  sì  econemicamente  risparmiate  nell'ultima 
guerra,  e  sempre    vinte  ogni    qual  volta    hanno    osalo 
por  piede  sul  Continente.  Le  decorazioni  ,  con    cui  il 
governo     li     ricompensa  ,  sono    come  altrettanti    segui 
eh'  egli   innalza  per  eternare  1'  infamia    della  sua  poli- 
tica. Oggidì  pure,   in  mezzo  ai  trasporti  della  barbara 
loro  esultanza,  alla  vista  dei  disastri    di  Copenaghen  y 
non  possono   i   panegiristi  del  ministero  dissimulare  cA 
eh'  eglino  si  limitano  a  chiamare  /'  ingiustizia  politica 
di  quesl'  azione;  ma  quando  l'inesorabile  giudizio  del 
I  tempo    avrà   conda.Mialo    questo  misfatto  ,    quando    la 
conchiusione  della  pace  o  la  continuazione  della  guer- 
ra  ne  avrà  sviluppato   i  funesti  effetti,  non  ne  rimarrà 
nella   memoria  degli   uomini,  che   un  orrore  geuerale  f 
ed  i   discendenti  di  questi  famosi  cap-tani,  a  cui  pre- 
sentemente    nuovi    titoli    vengono    comparliti  ,    avran- 
no cura  di  nasconderne  1   origine.    Si     possono     pagar 
con  denaro  simili  fatti   d'  arme;  ma  ricompensarli  con 
distinzioni  dovute  soltanto  alle  belle  azioni,  è  un  con- 
sacrare   al  pubblico    disprezzo    gli    ouori  che    vengono 
loro  prodigati;  è  un  promulgare,    agli  occhi    di  tutte 
le  nazioni,  de' principj  sovvertitori  di  qualunque  ordi- 
ne morale  e  religioso. 

Noi  non  ci  permetteremo  di  pronunciare  intorno 
alle  operazioni  militari  del  generale  danese  incaricai» 
della  difesa  di  Copenaghen;  ma  secondo  le  ultime  co- 
municazioni, che  hanno  avuto  luogo  fra  lui  ed  i  ge- 
nerali inglesi,  si  può  giudicare  che,  continuamente 
minacciato,  ed  oppresso  sotto  il  peso  del  dolore  e  della 
debolezza,  egli  non  ha  ceduto  che  coli' in  lima  convin- 
zione, ch'egli  oltrepassava  le  sue  facoltà  e  che  la  sua 
condotta  sarebbe  disapprovata  dal  Principe  reale.  Egli 
riconosce  ,  nella  sua  lettera  al  lord  Cathcart ,  del  5 
settembre,  che  nulla  si  poteva  da  lui  pronunciare 
sopra  una  materia  d'  una  sì  alta  importanza,  senza 
aver  su  di  ciò  conferito  coi  dipartimenti  rispettivi 
che  hanno  il  diritto  d'  esserne  a  parte  ;  che  T  assen- 
za del  Re  e  del  Principe  reale  rende  questa  misura 
necessaria ,  e  tuttavia,  poiché  la  notte  è  troppo  avan- 
zata ,  o  poiché  lo  stato  della  sua  salute  non  gli  per- 
mette d'agire  con  maggiore  attività,  egli  domanda 
al  generale  nemico  di  spedirgli  gli  articoli  della  capi- 
tolazione. 

Del  resto  agi'  Inglesi  poco  importava  la  ratifica 
di  questa  capitolazione;  loro  scopo  era  di  rapirsi  la 
flotta,  e  ^i  sono  dati  ogni  premura  per  equipaggiarla 
colla  massima  prontezza;  tutto  annuncia  ch'egliuo  non 
pensano  a  difendere  una  posizione  in  cui  beu  sanno, 
che  non  si  possono  mantenere  ,  e  che  nondimeno 
sarebbe  per  essi  ben  più  importante  che  il  possedere 
alcuni  vascelli.  Per  la  qual  cosa,  questa  famosa  spedizione 
terminerà  piuttosto  come  una  corsa  notturna  di  masna- 
dieri incalzati  dal  bisogno  di  porre  al  sicuro  i  frutti 
de'  loro  delitti,  che  come  la  vittoria  d'un  armata  ge- 
losa di  ritenersi  i  vantaggi  d'  una  onorevole  con- 
quista (  The  Argus.  )  ' 

Spettacoli   d' oggi- 
R.  Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica, 
La  Scuola  degli  .Amanti  musica  del  maestro  Mozzart , 
col   ballo   t'ambise    in    Egitto. 

1*1.    TtAVRO     ALLA    CaNOBIANA.     RipOSO. 

Teatlo  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
M-dd'.tti  si  replica  per  la  5.a  volta  La  vita  di  Sansone 
con  Arlecchino  custode  della  Torre. 

Tea  rito  S.  PiAntr.oNDA.  Dilla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Sensibilità  e  allegria. 

Teati.o  delle  MABieNMTE  (  detf>  Girolamo)  si  recita 
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Tutti  gli  atti  d'  Arnministr«zio»e  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  19  Settembre. 

J_  utte  le  lettere  del  Continente  s'accordano  a  di 
che  1'  Iraperator  di  Russia  ha  fatto  invitare  il  Re  di 
Svezia  a  desistere  da  qualunque  ostilità  contro  la  Fran- 
cia ,  e  soprattutto ,  nel  caso  in  cui  egli  facesse  sortire 
la  sua  flotta  di  Carlscrona,  a  non  farla  agire  di  con- 
certo con  quella  degl'  Inglesi.  Il  Re  di  Svezia  ,  per 
quanto  si  dice,  ha  risposto  che,  come  monarca  indi- 
pendente, egli  non  doveva  render  conto  a  veruno  delle 
sue  azioni.  Sembra  dunque  decisa  la  guerra  fra  queste 
due  Potenze,  e  per  conseguenza  anche  fra  1*  Inghilter- 
ra e  la  Russia. 

La  Corrispondenza  di  Gottenburgo  conferma  in- 
fatti 1'  arrivo  del  Re  di  Svezia  a  Carlscrona ,  e  gli  or- 
dini da  lui  dati  alla  sua  flotta  perchè  si  tenga  pronta 
a  far  vela.  (  The  Star.  ) 

Un  bastimento  arrivalo  a  Douvres  ha  annunciato, 
che  i  Francesi  si  preparavano  a  fare  uno  sbarco  da- 
vanti l'isola  di  Jersey.  (  Aurora  ) 

Alcune  lettere  di  negozianti  inglesi  stabiliti  a  Li- 
sbona fanno  io  qualche  modo  sperare ,  die  i  porti  del 
Portogallo  non  saranno  chiusi  sì  presto  come  si  sareb- 
be potuto  temere. 

Molte  navi  russe  sono  arrivate  dal  Baltico ,  ove 
sono  state  detenute  3  o  4  giorni  dalla  nostra  flotta. 
(  Jour.  du  So  ir  ) 
Il  decreto  pubblicato  dal  Re  d'Olanda,  che  proi- 
bisce ogni  comunicazione  fra  questo  paese  e  l' Inghil- 
terra, ha  qui  fatto  gran  sensazione,  e  produrrà  consi- 
derabili danni  al  commercio. 

Ultimamente  abbiamo  perduto  uno  de'  migliori  e 
de'  più  antichi  officiali  della  nostr'  armala  di  terra,  il 
marchese  di  Tewusend,  feld  maresciallo,  colonnello 
del  2.0  reggimento  di  dragoni  e  governatore  di  Jersey. 
Il  marchese  di  Townsend  si  era  distinto  alla  battaglia 
di  Fontenoy ,  al  memorabile  assedio  di  Quebec,  di 
■cui  prese  possesso,  dopo  la  morte  del  gen.  Wolf.  l'In- 
ghilterra è  a  lui  particolarmente  debitrice  ,  come  meni-  I 
bro  del  Parlamento,  della  riorganizzazione  de'le  milizie. 
La  Duchessa  di  Brunswick  ha  definitivamente  fis- 
sata la  sua  residenza  presso  la  Principessa  di  Galles. 
Prima  di  partire  per  Blackhcath  ,  S.  A.  ha  ricevuto 
una  deputazione  del  corpo  municipale,  alla  cui  testa 
eravi  il  lord  maire  che  è  slato   ammesso,    egualmente 


.he  gli  aldermanni  che  l'accompagnavano,  a  baciare 
la  mano  a  S.  A. 

Le  LL.  MM.  sono  andate  jeri  a  visitare  la  dudie„- 
sa,  e,  dopo  avere  seco  lei  pranzato,  sono  ripartite  pei 
Windsor. 

Sentiamo  da  Cowes  che  in  poca  distanza  dall'isole 
di  Wight,  s'aggira  ordinariamer,'?  un  corsaro  francese 
di  Cherbourg,  che  ha  fatto  prede  considerabilissime,  e 
fra  le  altre  di  due  brick  di  Londra,  riccamente  cari- 
chi. Egli  è  stalo  incontrato  da  molti  incrociatori;  ma 
siccome  questa  nave  ha  tutta  la  forma  inglese,  e  i 
marinari  parlano  tutti  perfettamente  l'inglese,  essa 
non  ha  mai  inspirato  sospetto  ,  né  le  fu  mai  data  la 
caccia.  (  Monti.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  2  5   Settembre. 

Le  comunicazioui  ed  i  legami  commerciali  colla 
Turchia,  dopo  la  coneliiusione  dell'armistizio,  vanno 
a  poco  a  poco  ricominciando.   (  Pub.  ) 

Del  24.  Ecco  in  sostanza  l'alio  d'amnistìa  del 
nuovo  Sultano  Mustafa  IV.,  in  favore  del  corpo  d«* 
Giannizzeri ,  per  la  parte  decisiva  che  hanno  preso 
nell'ultima  rivoluzione: 

»  I  motivi  che  ci  hanno  determinato  a  spedire 
il  presente  atto  solenne ,  e  ad  eternare  colla  stampa 
questo  vero  documento  ,  sono  slati  !  segiteuti  :  Alcuni 
individui  di  pochi  talenti,  tanto  al  .serraglio  del  gran 
Signore,  che  fra  i  ministri  della  Sublime  Porta  (  che 
1'  Altissimo  conservi  eternamente  )  hanno  approfittalo 
dell'influenza  che  davano  loro  le  cariche  ch'occupa- 
vano, per  eseguire  sotto  il  nome  di  Nizami-gedid, 
e  d'Iradi-gedid  ,  innovazioni  senza  numero  e  senza 
esempio,  nelle  pubbliche  imposte  e  nella  costituzione^ 
essi  non  avevano  alta!  bcopo  che  il  loro  proprio  iute- 
resse  ,  seguendo  eh'imèrieì  piani. 

»  In  questa  miserabile  idea  ,  non  solo  hanno 
essi  imitato  ciecamente  i  costumi,  il  modo  di  ve- 
stire e  di  fabbricare,  ed  altre  cose  in  uso  fra  gli  in- 
fedeli, ina  procedettero  oltre  fino  a  dare  alla  Porta  la 
forma  delle  corti  cristiane  ;  hanno  sollevato  lutti  i 
Munsulmani,  ed  hanno  crudelmente  offeso  i  corpi  che 
in  ogni  tempo  hanno  goduto  della  benevolenza  della 
Porla  ;  benevolenza  meritata  c«l  loro  valore  e  colle 
vhtorie  che  hanno  riportato.  Esi  hanno  Fatto  ancor 
più,  hanno  itnlotlo  S.  A.  il  Sultano  Seliin,  faccmiogli 
vedere  de' vantaggi  immaginarj ,  ad  accettare  il  I010 
sistema,  ed  a  prestarsi  a  quelle  novità    che    hanup   il- 


naluiente  posto  sotto  gli  sguardi  dell'  Universo  le  loro 
viste  mercenarie  ed  i  loro  piani  insidiosi. 

»  Un  tale  attentato  sollevò  gli  ofticiali  e  soldati  del 
corpo  de' Giannizzeri,  conoscimi  pel  loro  zelo  rj volle  alla 
sicurezza  dell'  Impero  ottomano  ;  i  rispettabili  uhlema, 
i  ministri,  come  pure  gli  altri  corpi  di  milizia,  il  cui 
attaccamento  alla  patria  ed  alla  religione  è  benissimo 
conosciuto,  fondandosi  sulla  legge  santa  e  civile, 
hanno  cessalo  di  più  riconoscere  1'  antico  sovrano. 
Essi  si  sono  riuniti  in  seguito  per  proclamare  Impe- 
ratore il  su bUmissimo  e  potentissimo  signore  ,  il  Sul- 
tano Mustaia,  figlio  del  Sultano  Abdul-IIamid,  che  fa 
attualmente  i'  ornamento  del  trono  ottomano  ,  e  ne 
accresce  sempre  più  il  lustro.  Questa  condotta  è  stata 
diretta  dallo  spirito,  e  dal  paragrafo  santo  del  Corano, 
che  dice  :  E  quelli  che  ti  prestano  omaggiò  -,  lo  pre- 
stano all'  Altissimo  }  e  la  mano  del  Signore  trovasi 
in  tutto  quello  eh'  essi  fanno. 

»  Le  parole  del  nostro  profeta,  che  ci  conduce 
pel  sentiero  della  fede  e  della  vita  ,  sono  slate  com- 
piute: Se  una  città,  die' egli,  dev'  essere  distrutta, 
diamo  un  campo  libero  agli  eccessi  de' furiosi  ,  e  la 
nostra  parola  si  compie  su  d'  essi  ,  e  noi  V  estermi- 
niamo colla  devastazione. 

»  Questa  minacela  è  stala  eseguita  verso  i  tradito- 
ri della  fede  e  dell'  Impero;  essi  già  più  non  esistono, 
ed  altri  castighi  avranno  ancora  nel  giorno  della  risur- 
rezione. Finalmente  (  sia  lode  all'  Altissimo  )  la  Porta 
•è  ritornata  a  quello  slato  di  prosperità,  ond'  era  sta- 
ta privata  per  qualche  tempo.  I  Giannizzeri ,  la  con- 
dotta de'  quali  ,  sotto  questo  rapporto  ,  non  merita  né 
rimprovero.,  né  sospetto,  hanno  intimato  agli  Uhlema 
d'eseguire  un  dovere  santificato  dalla  fede,  cioè,  di 
provocare  i  credenti  a  fare  un'  azione  permessa  ,  e  ad 
impedir  loro  di   commetterne  una   cattiva. 

»  Essi  hanno  loto  rammentato  le  parole  piene 
d'  unzione  del  profeta:  Che  il  santificato  ha  nulla  a 
temere  ,  e  gli  hanno  esortati  ad  eseguire  pontua-lmen- 
te,  e  senza  riguardi,  sopra  questi  traditori  verso  la  fe- 
de ,  gli  erdiui  del  Signore.  Essi  si  sono  in  seguito  ob- 
bligati, con  solenne  giuramento,  a  non  mischiar- 
si mai  in  alcun  affare  di  Stato  ,  ammeno  che  i  privi- 
legi accordati  da  tempi  immemorabili  agli  officiali  e 
soldati  de'  Giannizzeri  non  gli  autorizzino  ,  ed  a  ren- 
dere con  una  scrupolosa  fedeltà  tutti  i  servigi  che  da 
]oro  si  esigessero  in  virtù  de'  precetti  del  santo  libro, 
e  dietro  le  costituzione  del  loro  corpo  ;  il  che  procu- 
rerà loro  la  soddisfazione  deh'  Altissimo  e  quella  del 
sultano,  a    (  Jour.  da  Soir  ) 

Graiz  24  Settembre. 
Nella     mattina    dello    scorso    martedì    alle    ore    G 
parti  S.  M.  I.  R.  Apostolica  da  questa    città,  e  prose- 
guì il  suo  vi-ggio  per  Marburg  ,    da  dove  ,  dopo   una 
breve  visita  destinata  alla  città    di  Peltavia  ,     passerà  a 
Klagenfurt,  e  poi  di  là    a    Salisburgo,    per  restituirsi 
finalmente,  per  la  provincia  dell' Austria  superiore,  alla 
residenza  di  Vienna.   (  Notiz.  del  Mondo  ) 
GERMANIA 
Amburgo  28  Settembre. 
Siamo  sempre    nel?  incertezza    intorno    alle  voci  , 


che  girano  relativamente  alle  disposizioni  ,  che  si  sup- 
pone possano  avere  le  Potenze  del  nord  nelle  presenti 
circostanze.  Se  debbasi  prestar  fede  ad  alcuni  giorna- 
listi, il  Re  di  Svezia,  a  cui  la  vicinanza  e  gli  ultimi 
successi  degl'Inglési  avrebbero  dovuto  inspirar  de'  ti- 
mori ,  s'apparecchia  a  far  causa  comune  con  essi,  ad 
onta  delie  minacele  della  Russia,  la  qu.de  Io  aveva, 
per  quanto  si  dice,  prevenuto  che  la  sortita  della 
ilotta  di  Carlscrona  e  la  sua  unione  colla  flotta  iuglese 
sarebbero  riguardate  come  una  dichiarazione  di  guerra. 
Altri  pretendono,  che  l'Imperatore  Alessandro,  essen- 
do stalo  informato  il  1  settembre  del  bombardamento 
di  Copenaghen  ,  abbia  rimandato  sull'  Istante  da  Pie- 
troburgo il  ministro  inglese,  fatta  sortire  la  flotta  di 
Cronstadt,  ed  ordinato  che  sulle  coste  si  stabilissero 
formidabili  batterie  destiuale  a  ricevere  gl'Inglesi  nel 
caso  che  osassero  presentarsi  in  quelle  acque.  Tutte 
queste  notizie  sembrano  premature  ;  ciò  che  presente- 
mente si  sa  di  più  certo  si  è  che  la  Russia  e  la  Sve- 
zia si  mostrano  giustamente  maldisposte  contro  1'  In- 
ghilterra ;  e  se  la  Svezia  dovesse  usile  attuali  circo- 
stanze prendere  un  partito  decisivo ,  non  pare  eh* 
ella  si  deciderebbe  contro  la  Russia,  in  favore  de' 
nemici  della  Danimarca.  (  Gaz.  de  France  ) 

Del  ^9-  I  colpi  di  vento  fanno  tutti  i  giorni  an- 
dare alla  deriva  varj  bastimenti  iuglesi  nei  due  Belt  , 
parecchj  sono  caduti  in  potere  dei  Danesi. 

Si  sono  vedute  nelle  acque  dell'  isola  di  Born- 
holm  alcune  fregate  russe,  evidentemente  destinate  ad 
osservare  i  movimenti  della  floita  inglese. 

(  Pub.  —  Jour.  du  Soir  ) 
Carlsruke  2  Ottobre. 
Sentiamo    che  il  Re  di  Baviera,  due  giorni    dopo 
il  s*uo  ritorno  a  Monaco,  ha  dato  udienza  al  conte  di 
Prilandt,  ministro   di  S.  M.  il   Re  d' Olanda,    il  quale 
gli  ha  rimesso  le  sue  credenziali.  (  Pub.  ) 
Francfort  1    Ottobre. 
La  capitazione  messa  sugli  ebrei  è  slata  soppressa 
in   tutto  il  gran  Ducato  e  nel  Principato  di  Fulda. 

Dietro  una  decisione  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera 
sono  siale  soppresse  le  sette  prelature  eh'  esistevano 
nel  Tirolo.  Le  rendite  saranno  versate  nella  cassa  de- 
stinata al  mtmtenimento  degli  stabilimenti  pii  e  delle 
scuole.  I  prelati  ed  i  religiosi  riceveranno  una  pen- 
sione. (  Jour.  de  Francfort  ) 

Si  assicura,  che  fra  le  nuove  disposizioni  orga- 
niche della  Confederazione  del  R.eno  trovasi  un  arti- 
colo con  cui  viene  adottato  in  tutti  gli  Stati  confede- 
rali il  sistema  rappresentativo.  Questa  voce  acquista 
qualche  verisimiglianza  pel  modo  con  Cui  questa  in- 
teressante questione  è  stata  decisa  nei  Regni  di  Bavie- 
ra, di  Vestfalia  e  di  Sassonia.   (  Jour.  du  Soir  ) 

Del  2.  Sentiamo  da  Pietroburgo  che  il  sig.  di 
Soltikoff  è  provvisoriamente  incaricato  del  portafoglio 
divenuto  vacante  per  la  demissione  del  sig .  di  Bud- 
berg  ,  che,  per  quanto  si  dice,  verrà  rimpiazzato  dai 
sig.  di  Nowosil/.off ;  o  come  alcuni  vogliono  dal  sig, 
di  Markow  ;  il  sig.  di  Golubzoff,  gran  tesoriere,  fi 
per  ora  le  funzioni  di  ministro  delie   finanza. 


Ci  si  scrive  da  Costantinopoli,  che  in  occasio 
ne  della  festa  di  S.  M.  V.  Imperatore  de'  Francesi 
Re  d'Italia,  tutti  i  Francesi  e  tutti  i  forestieri,  che  so- 
no sotto  la  protezione  d'un'  autorità  francese,  si  sono 
recati  il  dì  io  agosto  dal  general  Sebastiani  per  com- 
plimcn  tarlo. 

Secondo  le  notizie  di  Vienna,  S.  M.  1' Imperator 
d'Austria  ha  fatto  pubblicare  un  ordine,  che  per- 
mette a  tutti  i  religiosi  ,  i  cui  cenventi  sono  stati  sop- 
pressi in  Baviera,  di  venire  a  stabilirsi  ne' suoi  Stati. 
Saranno  fornite  ai  medesimi  alcune  esse  ove  potranno 
vivere  secondo  i  loro  regolamenti.  (  Gaz.  de  France  ) 

Da  lettere  particolari  sentiamo  che  tutte  le  mi- 
lizie danesi  in  /elanda  sono  disciolie  ,  e  che  la  mag- 
gior parte  del'e  truppe,  che  dovevano  colà  recarsi  per 
rinforzarle,  truvansi  attualmente  nelle  isole  di  Moen, 
Laland,  Langeland,  èc.  ove  aspettano  gli  ordini  del 
Principe  reale  sulla  loro   ulteriore  destinazione.   (  Pub.) 

Del  5.  Le  lettere  de' contorni  di  Schwerin  annun- 
ciano    eh'  è     stato     significato    ai     contadini    di   quelle 
contrade    di    terminar    prontamente    tutte  le    loro  rac- 
colte, perchè  deyesi  stabilire  uà  campo  nel  loro  paese. 
(  Idem  ) 
ISTRIA  AUSTRIACA 
Trieste   18  Settembre. 

Abbiamo  ora  ricevuto  alcune  notizie  del  senatore 
Pontécoulant  sul  conto  del  quale  avevamo  vive  in- 
quietudini. Dopa  aver  passato  molti  mesi  a  Costantino- 
poli, ove  trovavasi  quando  vi  si  presentarono  gì'  In- 
glesi, ed  ove  ayeva  potente  nentc  concorso  alla  difesa  di 
quella  piazza  ,  per  cui  il  gran  Signore  si  die  premu- 
ra di  decorarlo  dell'  Ordine  della  Mezza  Luna,  il  sig. 
PsonuicQulaut  si  era  messo  in  viaggio  per  ritornare  in 
Francia,  e  viaggiava  in  compagnia  di  Yussuf-Bey,  of- 
ficiale persi  mo,  recentemente  giunto  a  Parigi.  Tra 
Vidino  e  Sofia,  caddero  in  un'  imboscata  di  Servirmi 
Stazionati  nelle  montagne  ,  ed  ebbero  a  sostenere  per 
mezz'  ora  una  forte  zuffa  contro  forze  infinitamente 
superiori  per  il  numero,  e  specialmente  per  la  situa- 
zione. La  piccola  caiovana  franco-persiana  perdette  in 
quesf  azione  uu  uomo  e  due  cavalli  da  vettura  ,  uno 
de' quali  appai  teneva  al  senatore,  e  l'altro  ad  un  cor- 
riere della  Porta  ,  spedito  dal  nuovo  sultano  Mustafà 
per  portare  all'  Imperatore  Napoleone  il  dono  d'  ami- 
cizia. 

Il  sig.di  Pontc'coulant  lodasi  assai  dell' accoglimen- 
to onorifico  ed  affettuoso  che  ha  ricevuta  dai  generali 
russi  dell'  armata  delia  Valachia,  e  particolarmente  dui 
generale  ira  capo  Michelson. 

E  impossibile,  aggiungagli,  di  non  esser  più  che 
"contento  de'sentimcnii   che  ho  veduto  manifestarsi  uni- 
versalmente; tutti  professino  grandissima    ammirazione 
pel  nostr-o  Imperatore,  slima  ed  amicizia  pei  Francesi. 
(G.F.) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  26  Settembre. 

Qualche  lettera  di  Sicilia  assicura  che  gli  ospe- 
dali di  Messina  sono  pieni  d'  Inglesi  feriti,  che  vi  son 
trasportati  dall'  Egitto  ove  le  loro  forze  sono  sensibil- 
mente diminuite.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 
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REGNO  D'  ITRURiA 
Firenta  5   Ottobre. 
Nella  domenica  27   del  dette  mese  arrivò  in  que- 
sta città,  venendo    da  Livorno,    S.  E.  il  sig.    generale 
Miollis,  e   andò  a  smontare    al  nobil  palazzo    Ferrò  ni. 
Poco  dopo  1'  E.  S.  portossi   ad  ossequiare  la  prelodata 
II.  Sovrana,  che  lo  ricevè  con  particolari  segni  di  esti- 
mazione. L'  E.  S.    nel  martedì    seguente    fì    restituì    al 
suo  comando  delle  truppe  a  Livorno.   (  Gaz.   Fir.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano    14  Ottobre. 

NAPOLEONE  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Uè  d'Italia ,  e. 
Proiettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Visti  i  Decreti  Nostri  dei  28  luglio  180G  e  ia 
gennajo    18-7; 

Sopra  rapporto  del  Nostro  Minis'ro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  Le  rescrizioni  da  emetteisi  in  pagamento 
di  parte  del  debito  della  Zecca  e  del  Banco  giro  di 
Venezia  sino  alla  concorrenza  di  venticinque  milioni 
a  termini  del  Decreto  Nostro  del  28  luglio  i8>(> 
avranno  la  stessa  natura  delle  rescrizioni  che  si  emet- 
tono in  p  >g  iincnlo  del  debito  arretrato  uegli  antichi 
Dipartimenti. 

II.  Conseguentemente  le  réscrizioni  per  il  debito 
della  Zecca  e  del  Banco  giro  di  Venezia  saranno  am- 
messe in  concorso  delle  réscrizioni  provenienti  dal 
debito  pubbl.co  degli  altri  Dipartimenti  nel  paga- 
mento de'  beni  demaniali  posti  in  questi  ultimi  Di- 
partimenti per  la  quota  del  prezzo  determinata  dai 
regolamenti  attuali,  e  reciprocamente  tanto  le  une 
quanto  le  altre  di  dette  rescrizioni  saranno  ammesse 
nel  pagamento  de'  beni  demaniali  posti  nei  Diparti- 
menti veneti  di  nuova  aggregazione  per  la  quota  de- 
terminata dall'  articolo  seguente. 

III.  Nelle  alienazioni  dei  detti  beni  all'  incauto  le 
rescrizioni  saranno  ammesse  per  un  terzo  del  prezzo, 
e  nelle  alienazioni  a  trattativa  per  un   quinto. 

Questa  disposizione  non  ha  luogo  che  per  i  beni 
che  verranno  deliberati  o  optati  dopo  la  pubblica- 
zione del  presente  Decreto. 

!V.  Allorquando  colf  alienazione  de'  beni  e  1'  e- 
sazione  de'  capitali  ne'  nuovi  Dipartimenti  veneti  si 
sarà  ritratta  la  somma  di  quaranta  milioni  in  danaro 
appartenenti  alla  cassa  d'  ammortizzazione  j  1'  aliena- 
zione de'  beni  demaniali  in  detti  Dipartimenti  si  farà 
per  (in  quinto  in  danno  e  quattro  quinti  in  réscri- 
zioni ,  come  negli  altri  Dipartimenti   del  Regno. 

V.  Finche  non  si  sarà  verificato  il  caso  contem- 
plato neh'  articolo  precedente,  la  deduzione  a  titolo 
d'  imposta  prediale  neh'  alienazione  di  détti  bèni  s.rà 
regolata  a  denari  diciannove  pei  o^tii  scudo  milanese 
di  valor  reale  dfl  fondo. 

VI.  Ai  versamento  delle  réscrizioni  in  pagamento 
de'  beni  posti  nei  Dipartimenti  veneti  è  accordato  il 
termine    di    un    anno    dalla    duìa    dfl  fiÓntrall'p.  l*e;  i 


non    versate    saia  pagato  in 


contratti  che  si  faranno  dopo  il   1808,  il  termine  non 
sarà    che    di    mesi    sci.  Trascorsi  detti  lerm, 
montare  delle  rpscrizion 
danaro. 

VII.  Ferma  U  disposizione  dell'  art.  24  titolo  II 
del  Decreto  Nostro  12  geunajo  1807  ,  tutte  le  rescri- 
zioni che  sono,  e  saranno  emesse  con  data  posterio- 
re al  primo  geunajo  1807  di  qualunque  provenienza 
Simo,  non  dovranno  in  conformità  di  detto  articolo 
24  essere  impiegate  che  nell'acquisto  di  beni  dema- 
niali, e  quando  non  fossero  versate  in  pagamento  di 
essi  beni  fra  due  anni  dalla  data  rispettiva,  cesseranno 
d'  aver  alcun  valore^ 

VHI.  Il  Nostro  Ministra  delle  Finanze  del  Regno 
d'  Italia  è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  De- 
creto, che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dat.o  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  Fonlaioebleau, 
questo  dì  28  settembre  1807. 

NAPOLEONE. 

Per  V  Imperatore  e  Re, 
II  Ministro  Segretario  di  Stato    , 
A.     Aldini 


,S.  M.  I.  e  R.  con  Decreti  datati  da  Fontainebleau 
i)  dì  7  ottobre  ha  nominato  generale  di  divisione  il 
sig.  Severoli,  generale  di  brigata;  e  generali  di  bri- 
gala i  sigg.  Fontana,  colonnello  del  primo  reggi- 
mento d'  infanteria  di  linea,  e  Mazzucchelli,  ajutante 
comandante. 

Con  Decreto  dello  stesso  giorno  S.  M.  ha  nomi- 
nato commendatore  dell'  Ordine  della  corona  di  ferro 
il  sig.  Bonfanti}  generale  di  brigata  .-  e  cavalieri  i 
sigg.  Becklj ,  capitano  del  primo  reggimento  d'  in- 
fanteria leggiere:  Jacaues ,  capitano  nel  primo  reggi- 
mento di  linea:  Arici  e  Seroit ,  capi  squadrone  nel 
reggimento  de'  cacciatori  reali  italiani:  Chalembert  e 
Smorzi,  ajutanli  mnggiori  nello  sicsso  reggimento: 
Gagliardi  ,  Boltard ,  Risconti,  e  Battaifle  ,  capitani 
nello  stesso  reggimento:  Lorot ,  capo  battaglione  ne' 
veliti  reali  :  Rossi  ,  capo  battaglione  pel  reggimento 
cf  infanteria  della  guardia. 

Con  altro  Decreto  S.  M.  ha  nominato  membro 
della  Legion  d'  Onore  il  sig.  Rougier,  colonnello  del 
l.°  reggimento  d'  infanteria  leggiere. 


Il  Prejetto  di  Polizia  del  Dipartimento  à"  Olona. 

Nel  giorno  14  ottobre  corrente  destinato  alla  ce- 
lebrazione dell'  anniversario  della  memorabile  vittoria 
riportata  a  Jena  da  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  i-nostro 
augustissimi»  sovrano,  ed  alla  solenne  fondazione  della 
prima  pietra  dell'  Arco  trionfale  che  iVJilano  consacra 
alla  eternità  di  Napoleone  il  grande  innalzandosi  una 
macchina  aerostatica  nell' 'anfiteatro  al  Foro  Bonaparte 
colf  intervento  delie  LL.  AA.  [[.,  previene  il  Pubblico; 

Al  mezzodì  del  j4  porrente  è  aperto  i'  ingresso 
gli»  Anfiteatro  ;  alle  due  precise  dopo  il  mezzodì  %z 
principio  lo  spettacolo. 


L'  accesso  delle  carrozze  al  Foiv,  Bonaparte  e 
libero  per  tutte  le  vie,  eccettuate  la  contrada  dell'* 
Anfiteatro  altre  volte  denominata  del  Guasto,  il  vicolo** 
degli  Angioli,  le  contrade  de' Fiori  e  de'  Tetti,  che 
come  troppo  anguste  al  passaggio  delle  carrozze  sono 
sbarrate  alle  due  estremità. 

Le  carrozze  entrano  dai  viali  diversi  nello  stra- 
done che  dalia  piazza  di  pubblico  passeggio  situata 
davanti  alla  caserma  del  Foro  conduce  a  porta  Te- 
naglia,  ivi  disposte  in  due  file  procedono  regolar- 
mente  per  la  sinistra  deh'  Anfiteatro  alle  porte  segnate 
H.  G.  F.  E.  ed  al  Pulvinare  ,  per  la  diritta  alle  porte 
A.  B.  C,  D.  ed  alle  Carceri  numerizzate  I.  II. 

Le  carrozze  costeggiando  rispettivamente  in  due 
file  separate  la  d  ritta  e  sinistra  dell'  Anfiteatro  ,  tosto 
che  sieuo  scaricate,  nessuna  eccettuata  ,  v.nno  a  si- 
tuarsi nella  Gran  Piazza  d'  Armi  ia  distanza  dal  Pul- 
vinare per  lasciar  libero  1'  accesso  ,  la  stazione  ,  e  I* 
partenza  delle  carrozze  della  Real  Corte  :  cessato  lo 
spettacolo  tornano  le  carrozze  a  caricare  coli'  ordine 
stesso,  e  partono  per  lo  stradale  donde  sono  provenute. 

Le  carrozze  tanto  neh'  andata  quanto  nel  ritorno 
devono  attamente  seguire  l'ordine  delle  due  file 
prescritte,  ed  è  vietato  a  qualunque  cocchiere  di  at- 
traversarle. 

Nessuna  carrozza  nel  ritorno  può  mettersi  in  mo- 
vimento se  non  dopo  seguita  la  partenza  dall'  Anfi-, 
teatro  della  Real  Corte. 

LUINI. 

Bossi  segr.  gen. 


La    signora    Grassin 
giunta  da  pochi  giorni  , 


,     celebre     cantalrice ,    qu£ 
■■  oggi  ripartita  per  Parigi. 


I  giornali  esteri  parlano  della  scoperta  d'  un  nuovo 
legume,  chiamata  1»  arakatscha ,  che  farà  certamente 
andar  in  dimenticanza  i  pomi  di  terra.  Le  sue  radici 
si  dividono  in  rami,  che  forniscono  un  alimento  le- 
gare, farinaceo,  facilmente  digeribile,  e  non  viscoso 
e  flatuoso  come  le  patate.  Con  questo  legume  si  fa 
del  pane,  e  trar  se  ne  può  dell'  acquavite.  L'  arakat- 
scha è  principalmente  coltivato  al  Chili }  egli  richiede 
un  buon  terreno,  ma  non  un  clima  assolutamente 
caldo. 

N.  B.  Nel  num.  283  pag.   i,32.  col.  2.,  linea  39 
e  5i  ,  in  vece  di  Tonombroni  leggasi  Fossombroni. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teateq  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  òcuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart  ' 
col  bailo   Cambise    in    Egitto.  f 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com, 
pagata  1.  e  k.  d  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.    llaucourt  ,    si   recita 

Teatro  del  Wasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  La  Lodowiska.  b 

Teatro  S.  Radeconda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  /  due  Soldati.  6 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 
Il  beneficio  ricompensato,  co!  teatro  illuminato  a  giorno. 


Num.  288. 


iris 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano   i5  Ottobre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministi»iion«  p*>»ti  in  questo  faglio  soao  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  6  Settembre* 

JMel  j8g6  la  nostra  flotta  era  composta  di  3a  va- 
scelli di  linea,  di  18  fregate  e  5y  piccoli  bastimenti. 
La  flotta  delle  galere  formava  22O  vele.  In  tutto  44'id 
cannoni. 

Del  9.  Il  barone  di  Budbcrg ,  ministro  degli 
affari  csleii ,  non  è  già  stalo  dimesso ,  ma  ba  ricevuto 
un  congedo  illimitato  fino  a  che  abbia  ristabilita  la 
sua  saluìe.  Il  portafoglio  è  stato  rimesso  al  suo  collega 
conte  Sollikow. 

Si  assicura ,  che  il  conte  Kolschubeg  ,  ministro 
dell'Interno,  abbia  dimandata  la  sua  demissioae.  Si 
crede,  che  il  consigliere  privato  Popow  sarà  destinato 
a  rimpiazzarlo. 

Il  giorno  5  corrente  sono  rientrate  le  guardie  in 
questa  capitale.  Fra  gli  ambasciadoti  esteri  ,  ch'erario 
presenti  a  questo  ingresso,  si  sono  notati  il  generale 
Savary  ed  il  conte  di  Merfeldt ,  i  quali  erano  a  caval- 
le presso  S.  M.  1*  Imperatore. 

Una    fregata    inglese    ha    predato  ,    all'   altura    di 
Eevel ,  quattro  bastimenti   danesi  partiti  da    Cronstadt. 
(  Jour.  de  Paris  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  21   Settembre. 

Il  prossimo  passaggio  dell'ambasciador  russo,  che 
si  reca  a  Parigi,  ci  è  stato  anntm eiato  coli' ordine  di 
riceverlo  nel  modo  conveniente  al  rappresentante  dell' 
augusto  Monarca,  che  ha  unito  la  sua  volontà  a  quella 
di  Napoleone  il  Grande  per  la  pacificazione  dell'  Eu- 
ropa. (  Jour.  de  Paris  ) 

SASSONIA 
Dresda   1    Ottobre. 

La  partenza  del  Re  di  Sassonia  per  Varsavia  è 
fissala  al  i5  novembre.  S.  M.  non  vi  farà  lungo  sog- 
giorno ,  e  ritornerà  fra  queste  mura  dopo  ;iver  rice- 
vuto gli  omaggi  ed  il  giuramento  di  fedeltà  de'  suoi 
nuovi  sudditi.  (  Jour.  do  Paris  ) 
GERMANIA 
Lubecca  28  Settembre. 

Sentiamo  ,  che  gì'  Inglesi  si  sono  ultimamente 
impadroniti  nel  Baltico  di  parecchj  bastimenti,  che 
navigavano  sotto  bandiera  russa.  Anche  questo  fatto 
serve  a  confermare  l'opinione  generale,  die  inevita- 
bile sia  là  guerra  fra  1a  Russia  e  l'Inghilterra.  I  nostri 
corrispondenti  di  Pietroburgo  ce  ne  hanno  giù  dato 
3'  avviso.  (  Jour.  de  Paris  ) 


Amburgo  3o  Settembre. 

La  divisione  del  generale  Boudet  è  in  viaggio  ali» 
volta  della  nostra  città.  Dicesi,  che  le  truppe  spagnuo- 
le  ci  lasceranno  quanto  prima.  Le  truppe  danesi  co- 
minciano a  ripiegarsi  verso  le  isole;  quella  di  Femern 
ne  è  di  già  ben  g'uernita.  Ciò  fa  qui  riguardare  come 
imminente  I'  ingresso  de'  Francesi  neh'  Holstein. 

Alcune  lettere,  per  verità  poco  autentiche,  dicono 
che  gì'  Inglesi  hanno    cominciato  a  demolire    a  Cope- 
naghen le  batterie  delle  Tre  Corone,  di  Provesteen  ,  d| 
Quinto,  come  pure  quelle  di  Cronenburgo.  (  Pub.  ) 
BAVIERA 
Augusta  1   Ottobre. 

Abbiamo  ricevuto  da  Vienna  la  notizia,  che  dopo 
la  conchiusione  dell'  armistizio  fra  i  Turchi  ed  t  Ser- 
viani  ,  lutti  i  trasporti  di  mercanzie  spedite  digli  Stali 
austriaci  per  la  Turchia,  e  viceversa,  attraversano  libe- 
ramente la  Servia  senz'essere  per  alcun  modo  molesta- 
ti. Vuoisi  pure  che  Czerni-G.orgio  abbia  dichiarato, 
che  proteggerebbe  e  farebbe  proteggere  tutti  i  traspor- 
ti che  passeranno  per  quel  paese  ;  e  si  assicura  eh'  egli 
'ja  diretto  al  comandante  austriaco  a  Semel; no  varie 
lettere  relative  a  quest'  oggetto.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  3o  SetUmbre. 

Riceviamo  alcuni  nuovi  dettagli  sulle  contestazioni 
insorte  fra  la  Corte  di  Vienna  e  gli  Stati  d'  Ungheria  ; 
contestazioni  a  cui  pere  che  i  pubblici  foglj  abbiano 
dato  maggior  importanza  di  quello  che  realmente 
avessero.  La  proposizione  principale  fatta  agli  Stati 
era  d'  incaricarsi  di  ritirare  dalla  circolazioue  per  80 
milioni  di  fiorini  di  biglietti  di  banca.  Gli  Stati  han- 
no risposto  eh'  era  loro  impossibile,  senza  rovinare  il 
paese,  di  soddisfare  alla  domanda  della  Corte;  ma 
che  se  il  governo  insisteva  7  eglino  potrebbero  accon- 
sentire d'  incaricarsi  a  ritirarne  ogni  anno  per  una 
certa  somma.  Una  nuova  cornuti  reazione  del  gabinetto 
austriaco ,  trasmessa  agli  Sluti,  portava  in  sostanza: 
«  Che  la  quantità  considerabile  ed  il  contiamo  abbas- 
samento di  questa  carta  monetata  ,  contrariava  il  gO' 
verno  in  tutte  le  sue  operazioni  ,  e  che  credevasì 
in  conseguenza  di  dovere  invitare  di  nuovo  la  nazione 
ungarcse  ad  incaricarsi  di  ritirare  la  somma  di  giti 
fissata  in  dire  rate,  la  prima  delle  quali  scaferebbe 
nel  gcnnajo  18Ó0,  e  la  seconda  nel  l'8i  jj.  "  Si  assi- 
cura ,  che  qurftì'  ultima  proposizione  sia  stala  portata 
alla  Dieta  ungaiesc  dailo  stesso  Arciduca  palatino  ;  I* 
discussione,    che   si  è  Impegnala  iu  seguilo1   di  questa 


nuova    comunicazione    è    stata ,    per    quanto     dicesi  , 

vivissima,  e  non  aveva  per  anco,    alla    partenza  delle 

ultime  lettere  prodotto  alcun  risultato  definitivo.   (Pub.) 

IMPERO  FRANCESE 

Fontainebleau  6  Ottobre. 

La  nostra  città  è   tutta  in   movimento  e  tripudio. 

La    strada  da  Parigi  a  Fontainebleau  è  continuamente 

coperta  di  carrozze  che  s'  incrociano.  Siccome  i  cavalli 

di  posta  di  questa  strada  non  sarebbero  stali    bastanti 

per  un  servigio  sì  attivo,  i  mastri    di    posta    de'  con 

torni  ve  ne  hanno  spedito  un   gran   numero. 

I  ministri  vengono  frequentemente  da  Parigi  a 
travagliare  coII'Imperatore.  S.  M.  tanto  qui  come  altrove 
è  sempre  la  persona  più  occupata  del  suo  Impero  :  ella 
Ira  tenuto  jeri  un  consiglio  eh'  è  durato  dalle  i  i  eie 
del  mattino  fino  alle  7  della  sera}  ne  uscì  quindi  per 
pranzare,  e  venti  minuti  dopo  fu  vista  comparire  al 
teatro.  1  commedianti  francesi  rappresentarono  il  Ra- 
damisto. 

Per  dare,  un' idea  del  movimeuto  che  qui  regna 
tasta  osservare  che  indipendentemente  dall*  coi'e  delle 
IX.  MM.  l' Imperatore  e  1'  Imj>eratuice,  Fonrainebleau 
possedè  il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia  ,  la  Regina 
d'Olanda,  il  Principe  di  Baden ,  il  Principe  primate 
e  molti  altri  Principi  esteri. 

Oggi  si  è  data  la  gran  caccia  del  cervo  e  del  cin- 
ghiale. L'Imi1  irato  uè  è  partito  ad  il  ore,  ed  è  andato 
a  far  colazione  sul  sito  della  caccia,,  da  qui  lontano 
/u.ia  lega  e  mezzo.  L'  Imperatrice,  la  Regina  di  Vestfalia, 
il  gran  Duca  e  la  gran  Duchessa  di  Bcrg  ,  il  gra 
Duca  e  la  gran  Duchessa  ereditaria  di  Baden,  il  Prin- 
cipe di  Neufchùtel,  il  Principe  primate,  ec.  hanno  as- 
sistito a  questa  caccia. 

La  corte  si  riunisce  questa  sera  presso  S.  M.  la 
Regina  d'  Olanda. 

Tutto  qui  annuncia  che  la  festa  del  i-{  sarà  brìi 
làntisiima. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  è  partito  jeri  per  Parigi, 
dopo  aver  assistilo  al  teatro  della  certe.  Si    crede    che 
ritorcerà  qui  venerdì  sera.  (  Gaz.  de  Frante  ) 
REGNO  DI  NAFOLf 
Napoli  3  Ottobre. 
Reale  specula  astronomica  di  Napoli,    la  sera  del 
dì  2  ottobre    1807. 

»  Da  oh  alche  giorno  a  questa  parie  noi  abbiamo 
sul  nostro  orizzonte  un»  bella  cometa.  L'  incostanza 
del  tempo  non  ha  permesso  di  far  prima  le  nostre  os 
servazioni.  Il  bel  cielo  sereno  della  sera  di  questo  gior- 
no ci  ha  invitali  a  determinarne  la  prima  volta  la  sua 
posizione.  Ella  è  tra  la  costellazione  di  Boote  e  quella 
della  Vergine,  verso  i  piedi.  Circa  le  ore  7  min.  5b 
della  sera,  era  distante  da  Arturo  20  gradi  e  minuti 
5a  ,  alla  parie  meridionale}  e  circa  le  ore  8  minuti 
io,  eia  distante  dalla  bella  stella  della  Lira  circa  gra 
di  59  minuti  19.  Si  perde  di  vista  sotto  il  nostro  oriz- 
zonte alle  ore  8  minuti  22.  Sembra  che  il  suo  moto 
sia  diretto,  accostandosi  un  poco  al  settentrione.  Nu«- 
ve  osservazioni  ne  determineranno  con  maggiore  esat- 
tezza' il  luogo.  Efla  ha  !a    sui    ceda    lunga    circa    due 


gj<di,  bastantemente  spessa,  e  rivolta  wój  V  urieale. 
Il  nocciolo  è  della  grandezza  di  Saturno,  osservato 
con  un   medesimo  telescopio. 

»  Questa  cometa  è  stata  la  prima  volta  veduta  in 
Resina  dalla  bella  casa  di  campagna  del  sig.  Duca  di 
Cascaleuda  ciambellano  di  S.  M.;  poslerioi me/ite  si  è 
dalo  principio  alle  nostre  osservazioni.  Noi  comincia- 
mo a  raccogliere  in  questa  occasione  i  primi  frutti 
dell'utile  stabilimento  della  nostra  specula  astronomica. « 

—  La  società  reale  d'  incoraggiamento  si  radunò  il 
dì  ^4  corrente.  In  questa  sessione  fu  dal  socio  ordina- 
rio signor  Michele  Tenore  presentata  ùria  bellissime 
serie  de'  prodotti  naturali  di  Abruzzo  da  esso  raccolti 
nella  corsa  scenlifica  fatta  ultimamente  in  quelle  regio- 
ni, per  ordine  del  governo.  Tra  i  minerali,  eh'  egli 
presentò  come  meritevoli  di  una  più  particolare  atten- 
zione, vi  furono  alcune  conchiglie  fossili  ritrovate  sulle 
più  alle  pendici  del  monte  Majella,  tra  le  quali  una 
voluta  dì  circa  3  pollici  impietrita  in  quarzo  cri  stali:  • 
zato.  tuia  collezione  di  vaghissimi  insetti,  un'  altra 
di  ioo  piante  rare  ma  note,  4°  specie  o  nuove  o  dai 
naturalisti  non  ancora  descritte.  Le  memorie  destinate 
ad  illuslrare  la  storia  di  queste  produz  oni  naturali  de- 
gli Abruzzi  saran  quanto  prima  pubblicate  ne'  saggi 
della  reale  società. 

—  Innocenzo  P7.  dell'illustre  famiglia  di  Fieschi  di 
Genova  venuto  nel  1254  da  R»ma  iu  Napoli  per  sa- 
lute, vi  finì  nel  dicembre  di  questo  anno  stesso  i  suoi 
giorni.  Fu  sepolto  nella  cappella  di  S.  Lorenzo  di 
questa  città,  la  quale  un  mezzo  secolo  dopo  gli  eresse 
un  mausoleo,  che  fu  poi  dalla  cappella  di  S.  Lorenzo 
trasportato  nella  cattedrale,  ove  esiste  tuttora.  La  ne- 
cessità che  nello  scorso  mese  vi  è  stata  di  restau- 
rarlo ,  ha  fatto  ap:ir  1'  urna  in  cui  il  cadavere  di  In- 
cenzo  IV.  era  chiuso.  Ecco  la  descrizione  del  suo  sUto 
dopo  .';5o  anni. 

In  quanto  all' ossatura  tutto  il  corpo  era  sano  ed 
intero,  non  gli  mancando  che  due  soli  denti:  la  testa,  le 
mani  e  le  gambe  eran  divise  dal  busto.  Secondo  ¥  uso 
de'  tempi  era  tutto  vestito  di  una  pianeta  di  saja  di 
seta,  color  di  tabacco,  ricamata  iu  alcune  parti  assai 
gentilmente  :  dopo  cinque  secoli  e  mezzo  la  seta  con- 
servava ancora  il  suo  primo  lustro:  altre  vesti,  che 
eran  distrutte,  sembravano  essere  la  dalmatica  e  la  tu- 
nicella  :  i  guanti  eran  sani}  e  quel  che  ha  sorpreso 
in  maglia  di  se-la,  ricamati  in  oro  anch'essi,  e  del 
ricamo  da  noi  chiamato  a  tamburo. 

Un  anello  d'oro,  con  una  sardonica  in  mezzo  , 
pareva  esser  caduto  dalle  dita  disfatte;  le  sue  calze 
erano  di  damasco,  ricamate  anche  esse  minutamente, 
e  benissimo  conservate;  i  loro  lacci  erano  di  seta.  Li 
parie  superiore  de'  sandali  era  di  pelle  ricamata  in 
oro;  le  suola  di  sughero. 

Fra  questi  oggetti,  tutti  egualmente  singolari, 
quello  che  ha  dovuto  sorprendere  maggiormente  è  la 
maglia  di  seta  di  cui  eran  tessuti  i  guanti.  Ognun  sa 
che  Francesco  I.  fece  maravigliar  nel  1 55o  tutta  la 
Francia,  presentandosi  alle  nozze  della  Duchessa  di 
Àugolemme  con  una  sola  calza  in  maglia  di  seta. 

I  pontefici  di  Roma  t-re  secoli  prima  aveano  duri- 


<$ue  :  guanti,  che  è  quanto  dire  le  calze   tessute  e   dì 
seta  ;    nuovo  fatto  che  prova  con  cento  altri  già  cono- 
sciuti   di    quanto    in    quest'arte    ancora    V  Italia    abbia 
preceduto  le  altre  nazioni   di  Europa. 
—  Nell'atto  che  tre  lavoratori    della  polveriera    della 
Torre  dell'Annunziata  stavano  jeri  occupati  a  staccare 
dalle  pareti  interne  dei    morlari ,    della    pasta    the   vi 
si  era  attaccata,  l'attrito  dei  ferri  sul  marmo  destò  una 
scintilla  che,  accendendo  la  polvere,  distrusse    in    uu 
momento  la  vita  di  questi  infelici.  (  Coir,  di  Napoli  ) 
STATO  PONTIFICIO 
Roma  5   Ottobre. 
Fin  dalla  sera  dello   scorso  martedì  circa    un'  ora 
di  notte  nella  specula  del  collegio  rouaaim  da  quei  sigg. 
professori  di  Astronomia  Calandrelli ,  e  Conti,    fu    os- 
servata   all'  estremità  della    costellazione  della    Vergine 
■una    cometa    molto    visibile    ad    occhio     nudo,    della 
grandezza    apparente    del  pianeta  marte  ,  ed  accompa- 
gnata da  lunga  e  spaziosa  coda.    (  D.  R.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   i5  Ottobre. 

k  norma  della  ordinanza  di  S.  E.  il  ministro  dell' 
Interno,  in  data  del  io  corrente  (*)  tutte  le  autorità 
municipali  e  locali,  aventi  alla  testa  i  due  Prefetti  di 
Amministrazione  e  di  Polizia,  precedute  e  susseguite 
da  due  distaccamenti  di  cavalleria  ,  si  sono  jeri  matti- 
na alle  ore  undici  e  mezzo  recate  alla  nuova  strada 
del  Sempioue;  e  giunte  al  luogo,  ove  debb'  essere  in- 
nalzato il  grand' arco  di  trionfo,  che  la  città  di  Mi- 
lano consacra  a  Napoleone,  furono  ricevute  dalla  guar- 
dia nazionale  ivi  schierata,  e  da  un'immensa  folla  di 
popolo  esultante.  11  sig.  cav.  Prefetto  Lucrezio  Longo  , 
dopu  aver  pronuncialo  un  discorso  analogo  alla  solen- 
ne cerimonia,  prese  dalle  mani  del  Podestà  della  città 
di  Milano,  e,  in  mezzo  alle  acclamazioni  degli  spet- 
tatori, fra  lo  strepito  delle  bande  civica  e  miniare, 
ed  al  rimbombo  dell'artiglieria,  collocò  la  prima  pie- 
tra del  grande  monumento  ,  sotto  la  quale  furono  po- 
ste varie  medaglie  d'oro,  d'argento  e  di  rame,  ricor- 
danti le  principali  gesta  deh'  augusto  ed  invitto  nostro 
Monarca. 

Alle  ore  due  e  mezzo  pomeridiane  doveva  aver 
luogo ,  come  si  è  annunciato  ,  1'  ascensione  d'  un 
pallone  acreostatico  ;  ma  alcune  circostanze  non  pre- 
vedute dagli  Aereonauti  hanno  obbligato  a  diferire 
questo  spettacolo  ad  altro  giorno  ,  che  verrà  indicalo. 

S.  E.  il  Mitiuro  dell'Interno  ha  trattato  i  Membri 
dei  Consigli  Comunale  e  di  Prefettura  a  lauto  pranzo, 
al  quale  intervennero  pure  molti  de'  principali  Fun- 
zionar]". 

Alla  sera  vi  è  stata  festa  di  ballo  a  Corte. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Pie  d' Italia, 


C)  Veggasi  il  foglio  del  12  correute  num.  385. 


{  Principe  di  Venezia,  Arcicaneellierc  Ji  Stalo  dell'Impero 
francese,  a  tutti  qiretli  che  vedranno  le  presenti, salute  ; 

\ist©  l'articolo  24  del  Regolamento  organico  del 
i5  giugno  1S0G,  portante  che  saranno  aggiunti  ad 
ogni  giudicatura  di  pace  due  negozianti  i  quali  in 
qualità  d'  Assessori  dovranno  riunirsi  al  Giudice  di 
pace  per  decidere  le  quistioni  commerciali; 

Viste,  per  gli  antichi  Dipartimenti  del  Regno, 
le  liste  presentate  dai  Collegi  elettorali; 

Visto  il  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della. 
Giustizia; 

Noi,  in  virtà  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Jhissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE ì. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso. 
Sovrpno,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  -.- 

Art.  I.  Sono  nominati  Assessori  ai  Giudici  di  pa- 
ce ,  a  termini  dell'  art.  24  del  Regolamento  organico 
del  |5  giugno  1806,  gl'individui  di  cui  seguono  i 
nomi: 

DIPARTIMENTO  DLLL'  ABBA. 

Bormio.  Anselmi  Ignazio,    De    Gaspari    Giuseppe. 

—  Tirano.  Pinchctti  Giambattista  ,  De  Cospiri  Anto- 
nio. —  Ponte.  Galimberti  Lorenzo,  Fanelli  Matteo.  — *■ 
Morbegno.  Bruni  Vincerlo,  Pini  Antonio.  *<—  Lhia 
venna.  Vanosli  Giambattista,  Pollavini' Andrea. 

ADIGE. 
Villafranca.  R  izzini     Giambattista,    Presti    Pietro. 

—  ìsola  della  Scala.  Grassi  Giambattista,  Mbnga  Do- 
menico. —  Caprino.  Galli  Luigi,  Diasi  Biagio." —  Mal- 
sesine.  Toblini  Luigi,  Testa  Antonio.  —  Lazisc.  Vin- 
cenzoni  Andiea,  Quagiotto  Giacomo.  —  S.  Pietro  in- 
carian.  Righi  Ficravante,  Cristani  Giambattista.  — 
Soave.  Muttinelli  Antonio,  Sartori  Tommaso.  —  Ba- 
dia Calatoia.  Gambaroni  Michele,  Trcttene  Antonio. 
Legnalo.  Dcstefani  Giuseppe,  iìenvenuti  Filippo.  — 
Miikcrba.  Allegri  Giacobbe,  Peitelli  Antonio.  —  S.  Pi- 
tale. Turchclti  Giovanni,  Quieto  Antonio.  —  Colori1' 
Camuz.zoni  Gregorio  ,  Bozza  Giovanni.  —  S.  Bonijl.i..  . 
Bertoldi  Valentino,  Berti  Luigi. 

ADRIATICO. 
Gambarare.  Vignadelli  Antonio,    Mira    Giuseppa-. 

—  Murano.  Piave  Giuseppe  ~q.  Bortolo,  Motta  Stefano. 

—  Binano.  D'  Este  Santo ,"  delto  Santon ,  Mioni  Ni- 
colò. —  Caorle.     .    ' 

—  Pellestrina.  Gennaro  Vincenzo  ,  detto  Agostinan  y 
Bava  Giovanni.  —  Caverzere  Magnardi  Giuseppe,  Fab- 
bro Antonio,  detto  Chioctlo. 

AGOGNA. 
Qleggio.  Tosi  Francesco  Antonio,  Travclli  Donati 
Carlo.  —  Bobbio.  Cordano    Andiea,    Beretta    Lorenzo. 

—  Blandiate.  Bcldi  Giovanni,  Omari  Sereno.  —  Boi- 
gomanero.  Caviggioli  Bartolomeo,  Zoppis  Bartolomeo. 
1 — j  Vurallo.  Pansiotti  Giacomo  ,  Turcotti  Andrea.  — » 
Borgosesia.  Bolzani  Francesco  Maria,  Cantone  Giusep- 
pe. —  Romagnano.  Angeletti  Giorgio  di  Cavallino  , 
Rossi  Vincenzo.  —  Garlasco.  Conti  Siro  qu.  Carlo  , 
Ncgretti  Giuseppe  il  Nipote.  —  Sannazaro.  Abordi 
Luigi,  Drisaldi  Michele.  —  Mede.  Crosio  Giuseppe  di 
Ambrogio,  Palcstrino  Pietro.  —  Mortara.  Vcclani  Bul- 
dassare,  Josti  Pietro,  — ■  PaV.av.za.    Amati    Gianotti- 


i  Sa 


sta,  Cadolini  Dermi  (lino.  —  Arona.  Pertossi  Bartolo- 
meo, Bertuelli  Autonio  MaVia.  —  Omegna.  Capra 
Giulio,  Nobili  Carlo  Giuseppe.  —  Canobbio.  Borgon- 
zoli  Francesco,  Branca  Saverio.  —  Otta.  Unico  Gae- 
tano cii  Bagnale,  Fora  il  figlio  maggiore.  —  Domo- 
dossola. Alfcrazzi  Giovanni  ,  Burlo  Pietro  Maria.  — 
Sania  Maria  maggiore.  Ravizza  Cari'  Antonio ,  Melle- 
n'o  Giammaria.  —  Vogogna.  Albertazzi  Giambattista  , 
Buone  Giovanni  il  figlio.  —  Vanzone.  Bozzi  Giovan- 
ni, Calpini  Giovanni. 

ALT  O-P  O. 
Pizzighettone.    Della    Carlina    Giuseppe,    Sorniani 
Giambattista.    —   Soresina.    Vertua    Secondo ,    Allegri 
Giambattista  .  —  Casalbutiano.  Tiirina  Angelo ,  Sca2za 
Lorenzo  Jutiiore.    —    Casalmaggiore.    Zambelli    Ferdi- 
nando, Chiozzi  Luigi.  —  Piadena.    Donini    Giambat- 
tista, Gamba  Antonio.  —  S.    Angelo.    Dovara    Luigi  , 
Veronese  Melchiore.  —  S.  Colombano.    Bignami  Giu- 
lio di  Grafignana,  Zucchi    Giambattista    di    Borghello. 
—    Casal    Pu#*rlengo.    Borsa    Pietro    Martire  ,    Rossi 
Giulio.  —  Codogno.  Lamberti  Luigi,    Bignami   Gaeta- 
no. —  Crema.  Massari    Luigi  ,    Caperdoni    Domenico. 
.— r-  Crema.  Segalini    Giuseppe,    Bolzoni    Giovanni.  — 
Soncino.  Volta  Giuseppe,  Vigani  Giacomo. 
BACCHIGLIONE. 
Camisano.  Zanatta  Girolamo  ,    Vancenato  Bernar- 
dino,  -t)  Vahlagno.  Rubini  Giuseppe,  Bevilacqua  Ar- 
cangelo. —  Lonigo.  Pierriboni    Santo,    Trevisan    Bar- 
tolomeo. —  Arzìgnan.  Concato  Pietro  ,  Buglioni  Giu- 
seppe. —  Barbaran.  Trevisan   Angelo,  Breganzato  Sil- 
vestro. —  Noventa.  Moratelli    Decio  ,    Franzosi    Giro- 
lamo. —  Tiene.  Mercanti  Gregorio,  Scalzerle  Antonio. 
—  lì/alo.  Finozzi    Bonaventura,    Rigotti    Simeone.  — 
Asiago.     Costa    Giacomo    Antonio  ,    Colpi    Bartolomeo 
qu.  Giambattista.  —  Ma^ostica.  Matleazzi.  dottor  Leo- 
nardo, Bonomo  Giuseppe  qu.  Marco. 
B  A  S  S  O-P  O. 
Bondeno.    Sani    Antonio  ,     Cottica      Massimo.     — 
Trecenta.    Bedani    Giuseppe,    Sartorclli    Agostino.    — 
Ficarolo.  Notavi  Natale  ,  Pedrazzini  Ercole.  —  Flesso. 
Ferroni  Giuseppe,  Saladini  Carlo.  —  Copparo.  Burini 
Pietro,  Perelli  Andrea.  —   Porto    maggiore..  Imperiali 
Antonio,  Marzola  Marco.  —  Comacchio.  Felletti  Giam- 
battista,   Patrignani     Giuseppe.    —    Argenta.    Manica 
Angelo,  Nasieri  Luigi.    —    Ariano.    Gamba    Antonio, 
Botagli  Bartolomeo.  —  Fratta.  Santi  Giacomo  Dottore, 
Villa    Guido.    —  Lendlnara.  Bertazzi  Antonio  ,  Avan- 
zi Giuseppe.  — <Adria.  Fidora  Francesco  ,  Scarpa  For- 
tunato. —  Lorco.    Salvagno    Nicola,   Bulgarelli    Fran- 
cesco. —  Crespino.  Casoni  Luigi,  Vianello  Santo. 
BRENTA. 
Tcoh.  Coniarmi  Matteo,  Dianiu  Pietro.-^-  Piaz- 
zola.  .Boiiaguro    Gio.   Antonio,  Deluccjii   G^usepp^ps 
Battaglia.  Minchio  Bernardo,  D' Orica  Gian   Malia.— r 
Montagnmia.  Gennari  Giuseppe,    Ghinaglia  Pietro.  — 
y.onselice.  Bulgiani  Michele  ,    Binello    Gian  Maria,  —* 
Piove.  Pinato  Giovati!}),  Brunatti  Giovanni,    —r-    Con- 
sehe.  Mcnegizzi  Giuseppe  ,    Bon  Angelo  Pietro.  Dolo. 
Scalpellato    Giacoma,    (J-uolo    Antonio.   ***   Campo  S. 
Vieto.    Zauoui    Francesco,    Sangalli    Cado.   <—  Citta- 


della. Marchi  Andrea,  Tombolati  Girolamo.  —  Mirati; 
Pezzi  Michele,  Fanti  Giambattista. 
CROSTOLO. 


Guastalla.  Gualdi  Vincenzo ,  Rossi  Bartolomeo. 
—  Luzzara.  Grisanti  Giacomo  ,  Sorniani  Pietro.  — 
Brescello.  Conti  Giuseppe,  Minzi  Angelo.  —  Beggiolo. 
Orlali  Giovanni ,  Benvenuti  Antonio.  —  Gualtieri. 
Cuftini  Giuseppe ,  Villani  Domenico.  —  Correggio. 
Timolini  Giuseppe,  Martinetti  Luigi.  —  Montecchio. 
Sidoli  Bartolomeo,  Manzoni  Francesco.  — Scandiano. 
Panizzi  Vincenzo,  Valli  Vincenzo.  —  Castel  nuova 
nei  monti.  Ruffini  Guglielmo  ,  Bagnoli  Giuseppe.  — 
Carpineti.  Gannassini  Sante,  Gramoli  Tommaso.  — 
Minozzo.  Zambolini  Giuseppe ,.  Azzolini  Giulio.  — 
Fosdinovo.  Bottali  Francesco  ,  Valeriani  Leopoldo.  — 
Aulla.  Cioli  Girolamo,  Lucchini  Francesco  Antonio. 
—  Villa/ranca.  Bottini  Battista,  Formentiiii  Francesco. 
ISTRIA. 
Pirano.  Barboglio  Giuseppe,  Crevatin  Bartolomeo 
qu.  Giuseppe.  —  Parenzo.  Sabbatti  Francesco  ,  Rossi 
Giovanni  Battista.  —  Pinguente.  Micoli  Giovanni  An- 
tonio ,  Coiva  Giovanni  di  Cerniza.  —  Rovigo.  Fac- 
chinetti Domenico,  Costantini  Antonio.  —  Digitano. 
Bagozzi  Giovanni.  —  Albona.  Babilovich  Giacobbe. 
Poldrugo  Alvise. 

L  A  R  I  O. 
S.  Fedele.  Piazzoli  Giuseppe,  Martinelli  Pietro.— 
Elba.  Croci  Luigi,  Bosisio  Giuseppe.  —  Canta.  Po- 
gliani  Giuseppe  ,  Galimberti  Giacinto.  —  Appiano. 
Larghi  Carlo  Francesco  ,  Grianta  Giambattista.  — 
Menaggio.  Messa  Michele,  Mantegazza  Andrea  —  Por- 
lezza.  Luraghi  Cari' Antonio ,  Sajno  Domenico.  — 
Bellaggio.  Gilardoni  Giacomo,  Aureggi  Bernardo.  — 
Gravedona.  Oniboni  Giambattista,  Maghini  Certi  Giu- 
seppe. — '  Tradate.  Zerboni  Pietro,  Grossi  Domeni- 
co. — <•  Gavirale.  Devecchi  Girolamo,  Lanzavecchia  Giu- 
seppe. —  Angera.  Vedani  Pietro,  Contini  Filippo. — 
Lavino.  Strigelii  Giovanni  ,  Cavajotli  Defendente.  — 
I  lntrobbio.  Scurri  Domenico,  Magni  Andrei.  —  Bel- 
lano.  Maroni  Nicola,  Vitali  Giacomo.  — •  Asso.  Verza 
Carlo,  Biaucone  Carlo  Ambrogio.  —  Oggiono.  Amati 
Pietro,  Negri  Gaetano.  —  Merate.  Mahelli  Pietro, 
Como  Giovanni.  —  Missaglia.  Valngussa  Giuseppe, 
Ardenghi  Giuseppe  Antonio. 

(  Sarà  continuato.  ) 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  ytt.i.A  Scala.  Si  rappresenta  in  musica^ 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart  ~ 
col   ballo   Cambise    in    Egitto. 

R.  Teatro  della  Ca>obiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Rnucotiri  ,  si  recita  U  intrigue  epistolaire  — 
Les  trois  fr'eres  rivaux. 

Teatro  rei,  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Arlecchino  finto  Donna,  maestro  dì 
quattro  lingue  e  duellista  in  campo. 

Teatho  S.  Radegqnda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  vendetta  del  Saggio. 

Teatro  delle  Mai.ionettf  <  t\f  M "  < «i r  lanio )  si  rec:»a 
//  Poeta ,  con  altra  farsa  di  Girolamo. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  16  Ottobre  .807, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sodo  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  21  Settembre. 


N- 


Jella  notte  del  19  il  luogotenente  Ramsay  è  par- 
tito da  Londra  con  dispacci  per  lord  Cathcart  e  per 
T  ammiraglio  Gambier  a  Copenaghen  ,  contenenti  il 
proclama  diretto  ai  volontarj  per  impegnarli  a  contri- 
buire all'  armamento  della  flotta  danese. 

Sono  stali  spediti  degli  ordini  per  1'  immediato 
i-ichiamo  del  generale  Whilelocke ,  che  ha  capitolato 
davanti  Buenos-Ayres.  È  deciso  ch'egli  sarà  tradotto 
innanzi  ad  una  corte  marziale,  testo  che  sarà  ritornato 
in  Inghilterra. 

Lunedi  scorso,  \g ,  abbiamo  ricevuto  alcuni  foglj 
d'  America,  Uno  d'  essi  fa  la  seguente  riflessione  sulle 
istruzioni  spedite  al  ministro  americano  a  Londra  : 
»  Se  il  nostro  governo  ha  inviato  un  negoziatore  in 
Inghilterra,  ciò  non  è  per  istabilire,  con  nuovi  argo- 
menti, il  «ostro  diritto  di  proteggere  colla  nostra 
propria  bandiera  tutti  i  bastimenti  che  la  portano: 
uè  io  ha  spedito  in  Inghilterra  per  dimandare 
.se  il  ministero  inglese  ci  accorderà  oggidì  un  diritto 
sì  spesso  negatoci  :  una  tale  condotta  sarebbe  disono- 
revole ed  assurda  ;  ma  egli  ha  incaricato  il  nostro 
■ministro  di  domandare,  e  di  unicamente  domandare 
che  sia  dato  agli  Americani  un'  ampia  soddisfazione , 
una  luminosa  riparazione  per  V  assassinio  dei  loro 
concittadino  a  bordo  d'  un  vascello  nazionale ,  e  pel 
disonore  fatto  alla  nazione  togliendo  per  forza  dal 
loro  vascello  quattro  prelesi  disertori ,  i  quali  sono 
tutti  Americani  di  nascita. 

La  scorsa  notte  si  sono  ricevuti  all'ammiragliato 
alcuni  dispacci  dell'ammiraglio  Berkeley  ad  Halifax. 
Questi  riferiscono  eh'  egli  avea  tradotto  i  marinari 
americani,  presi  nella  baja  di  -Chesapeak  ,  innanzi  ad 
una  corte  marziale ,  e  che  uno  d'  essi  è  stato  giusti- 
ziato dopo  la  più  evidente  convinzione. 

La  seguente  lettera  datata  da  Malaga  ,  prova  che 
il  potere  esecutivo  americano  sembra  temere  ,  che 
gli  ultimi  avvenimenti  della  baja  di  Cliesapeak  non 
conducano  ad  un'assoluta  rottura,  e  ch'egli  non  abbia 
perduto  tempo  per  prendere  le  precauzioni  necessarie 
onde  prevenirne  gli  effetti  : 

Malaga  ag  Agosto. 

Jeri  sera  uno  schooner  americano  è  giunto  dalla 
Nuova-York  nella  nostra  baja  in  ri    giorni ,    ìiìczi'ì- 


cato  dal  governo  di  recare  de'  dispacci  ai  vascelli  dì 
gucì'ra  ed  ai  consoli  americani  nel  Mediterraneo.  Si 
è  immediatamente  tenuto  un  consiglio  a  bordo  della, 
fregata  la  Costituzione:  questo  consiglio  era  formato 
degli  officiali  della  stessa  fregata  t  e  di  quelli  d'  un 
brick  di  guerra  che  V  accompagna.  Nulla  si  e  traspi- 
rato \  ma  lo  schooner,,  che  ha  portato  questi  dispacci, 
ha  continuato  il  suo  cammino  nel  Mediterraneo.  Si 
suppone ,  eh'  egli  sia  incaricato  d'  avvertire  i  nego- 
zianti americani  di  tenersi  in  guardia  verso  gì'  In- 
glesi ,  in  conseguenza  degli  ultimi  avvenimenti  occorsi 
all'  ingresso  della  baja  di  Cliesapeak. 

Per  ordine  del  governo  devonsi  prendere  imme- 
diatamente in  tutto  il  Regno-Unito  le  notizie  più  po- 
sitive e  Je  più  severe  informazioni  sull'  impiego  e  !e 
occupazioni  di  tutti  i  forestieri.  Quelli,  i  quali  nou 
potranno  rendere  un  conto  chiaro  e  sod Jisfaceute 
del  loro  stato,  riceveranno  immediatamente  1'  ordine 
d'  abbandonar  1'  Inghilterra. 

Una  lettera  di  Pietroburgo,  di  recente  data,  porta 
quanto  segue: 

V  equipaggio  della  squadra  di  Cronstadt  si  va 
preparando  colla  massima  attività.  La  spedizione  in- 
glese nel  Baltico  era  nota  a  Pietroburgo  verso  la 
metà  d'  Agosto.  La  notizia  n  era  stata  comunicata 
al  governo  russo  da  lord  Lewison  Gower.  Un  corriere 
danese  arrivò  da  lì  a  poco  con  dispacci  della  sua 
corte ,  che  furono  V  oggetto  di  parecchie  conferenze 
del  gabinetto. 

Sir  Robert  Wilson  ,  che  aveva  accompagnato  lord 
Hutchinson  nella  sua  missione  sul  Continente,  è  qua 
giunto  il   19  con   dispacci  di  Pietroburgo. 

Si  souo  ricevuti,  la  scorsa  notte,  neh'  officio  di 
lord  Castlcreagh  ,  de'  dispacci  di  Montevideo.  Furono 
questi  recati  dal  colonnello  Stewart  ,  arrivato  a  Ply- 
mouth giovedì  scorso.  Questi  dispacci  sono  datati 
del  28  luglio;  a  quest'epoca  tulle' le  forze,  ch'erano 
state  impiegate  alt'  attacco  di  Buenos-Ayres  ,  erau 
giunte  a  Montevideo.  Il  generale  Whitelocke  si  appa- 
recchiava a  partire  dalla  Piata  ,  canformemente  alla 
convenzione,  o  capitolazione  con  chiusa  a  Buenos- 
Ayres.  Una  parte  delle  truppe  fatte  prigioniere  in  un 
col  generate  Beresford  erano  arrivale  «  Montevideo.  M 
resto,  eh'  erasi  di  già  assai  avanzato  nell' interno  delle 
terre,  s'  incamminava  verso  quella  piazza.  Il  giorno 
della  partenza  del  colonnello  Stewart,  il  reggimento 
deL  generale  Whitelocke,  1'  8y,  era  urivaio  dall'  K«» 
ropa  alla  Piala. 
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Secondo  i  dispacci  dell'  ammiraglio  G:iu»Licr  ,  , 
datati  del  i4>  pare  che  il  fValdemar,  vascello  eli  54 
cannoni,  dovesse  quello  stesso  giorno  uscire  dal  porto 
e  far  vela  il  iG  o  17  per  1*  Inghilterra.  Si  equipag- 
giavano intanto  gli  altri  colla  massima  attività  ,  e  si 
credeva  ehe  tutto  sarebbe  pronto,  ed  imbarcata  sareb- 
be 1'  immensa  quantità  delle  provvigioni  verso  la  fine 
ili  questo  mese.  (  Moniteur.  ) 

Lettere  di  Gibilterra  annunciano,  die  1'  ammira- 
glio Collingwood  è  partito  da  Malta  per  ritornare  ai 
Dardanelli. 

Mentre  si  stava  jeri  per  chiudere  la  borsa,  si 
sparse  la  voce,  che  in  conseguenza  di  pacifiche  pro- 
posizioni fatte  dal  Governo  francese,  lord  Malmesbury 
s'apparecchiava  a  partire  alla  volta  di  Parigi.  Benché 
questa  voce  non  abbia  bastante  fondamento,  ha  però 
prodotto  qualche  aumento  sui  fondi  pubblici. 

Parlasi  d'inviare  in  Egitto  una  juiova  spedi/ione 
molto  più  forte  di  quella,  eh'  è  stata  ultimamente 
battuta.  I  nostri  politici  appoggiarlo  le  loro  congetture 
a  questo  riguardo  sull'  essersi  le  nostre  forze  marittime 
accresciute  dopo  la  conquista  della  flotta  danese,  e 
sull'  avere  il  governo  turco  asaai  perduto  della  sua 
energia  dopo  la  deposizione  di  Selim  III. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Del  26.  In  questi  ultimi  giorni  sono  partili,  da 
Chalham  e  da  Shecrness,  cento  venti  capitaui  ed  esper- 
ti piloti  che  si  spediscono  a  Copenaghen  ,  perchè  ab- 
biano a  condurre  ne'  nostri  porti  i  bastimenti  della 
marina  danese.  Il  governo  aveva  altresì  fatto  mettere  in 
recrtiisizione  ,  per  lo  stesso  oggetto  ,  tulli  gli  equipag- 
gi delle  barche  per  la  pesca  delle  balene,  ultimamen- 
te ritornate  da  Groenlandia;  questi  sono  partiti  nel 
tempo  stesso  de'  capitani  e  piloti  summentovati. 

I  giornali  ministeriali  sono  sempre  pieni  di  di- 
scussioni e  di  ragionamenti  che  tendono  a  dimostra- 
re d'aver  avuto  ragione  d'abbruciare  Copenaghen, 
e  d'impadronirsi  della  marina  danese.  Tutti  gli  sforzi, 
che  si  fanno  per  giustificare  questa  spedizione,  indi- 
cano chiaramente  che  v'  è  nella  nostra  nazione  una 
coscienza  pubblica,  che  non  è  del  tutto  quiela  su 
questo  riguardo ,  e  che  è  necessario  di  calmare.  Che 
si  dica  di  abbiamo  avuto  le  nostre  ragioni  -per  ese- 
guire quesl'  impresa  ,  ciò  sarà  vero  ;  ma  che  si  pre- 
tenda di  provare  ch'abbiamo  avuto  ragione  ,  questo  è 
<siò  che  par  difficile  a  dimostrare.  Del  rimanente  tutte 
le  dissertazioni  che  si  sono  Ielle  su  tale  proposito , 
jie'giornali,  si  riducono  a  questo:  »  La  Francia 
»  avrebbe  probabilmente  cercato  d' impadronirsi  della 
»  manna  danese,  poiché  non  si  volle  consegnarla  a 
u  noi  pacificamente.  Ora  per  poter  ottener  questo,  essa 
»  avrebbe  probabilmente  fatto  alla  Danimarca  una 
»  guerra  che  sarebbe  stata  probabilmente  generale  per 
»  lutto  quel  Regno.  Siccome  la  guerra  che  noi  faccm- 
»  mo  si  è  limitata  all'  isola  della  Zelanda  ,  è  evideate 
u  eh'  abbiamo  risparmiato  molti  mali  al  rimanente 
»  della  Danimarca.  Per  tal  modo  i  Danesi  hanno  verso 
»  noi  grandi  obbligazioni;  e  devono  ringraziare  il 
a    cielo,    che    noi  medesimi  ci  siamo  incaricali  d' ab- 


»    bruciare    Copenaghen,     e     di    tpglie;    loro    la    rua- 
»    rina.    « 

Megli  stessi  giornali  agitasi  la  quistione  se  dobbia- 
mo eseguire  l'articolo  della  capitolazione  con  cui  le 
nostre  truppe  si  sono  impegnate  a  Sgombrare,  entro 
sei  settimane,  il  territorio  danese.  Si  comincia  a  dire 
che  questo  articolo  non  ci  lega  se  non  nel  caso  ch'es- 
so fosse  conforme  alla  politica  del  nostro  gabinetto  ; 
che  se  il  nostro  gabinetto  prevede  che  i  Francesi  pos- 
sano giudicare  a  proposito  d' occupare  la  Zelanda  ,  e 
di  chiuderci  quell'isola,  bisogna  rimanervi,  prima  pel 
nostro  interesse,  e  poi  pel  maggior  bene  de'  Danesi. 
Jeri  si  è  tenuto  un  consiglio,  In  cui,  si  assicura  che 
la  quistione  sia  stata  decisa  in  questo  senso  :  e  si  ag- 
giugne  che  è  stato  risoluto  di  prolungare  il  termine 
di  sei  settimane  fissato  dal  summenzionato  articolo. 

La  partenza  del  sig.  Monroè  è  sempre  un  oggetto 
di  curiosità  pei  nostri  politici,  ed  una  sorgente  dì 
congetture.  Gli  uni  pretendono  che  la  negoziazione  sìa 
terminata  in  un  modo  spiacevole  ,  e  dopo  violentissi- 
mi alterchi  ;  gli  altri  dicono  che  il  negoziatore 
americano  porti  seco  un  nuovo  trattato  che  deve  sot- 
toporre alla  ratificazione  del  suo  governo.  Frattanto  si 
fanno  scommesse  di  cento  ghinee  contro  cinquanta 
che  scoppierà  la  guerra  fra  i  due  governi  prima 
del  i5  prossimo  dicembre. 

Si  dice  che  il  luogotenente  generale  Whitelocke 
abbia  dovuto  recarsi,  cogli  avanzi  dell'infelice  armata 
dell'America  meridionale,  al  capo  di  Buona  Speranza, 
ove  comanda  il  maggiore  generale  Grey. 

(  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Kicl  27  Settembre. 
S.  A.  il    Principe    reale    ha    emanato    ai    17,    dal 
quartier  generale  di  Kiel,  un  regolamento  estesissimo, 
reìativameute  al  servizio  delia  milizia,    ed    all'uso    de* 
segni  da  porsi  lungo  le  coste.  Eccone  i  traili  principali: 
»    Avendo  ingiunto  ai  podestà  e  deputati  dei    di- 
stretti nei   ducali,    d'invitare    lutti    gli    abitanti    delle 
ceste  a  prender  parte  volontariamente    alla    difesa    del 
paese  ,  ho  saputo  con  particolare  soddisfazione   eh'  un 
gran   numero  di  fedeli  sudditi  del  Re    erano    corsi    di 
buon     grado    all'  armi.    Impiegandoli  convenevolmente 
potranno  contribuire  a  difendere  la  patria   e    ad    assi- 
curare i  proprj   focolari. 

»  Neil'  ordine  pubblicato  a  questo  oggetto  è  stato 
indicato  come  dovesse  esser  composta  ed  organizzata 
la  milizia  delle  coste.  E  stato  detto  in  oltre  esser  ne- 
cessario di  stazionare  de'  posti  militari  sulla  riva  p«r 
tener  d'occhio  il  nemico,  di  stabilire  de' segnali,  e  in 
qual  modo  si  dovesse  servirsene, onde  informare  pronta- 
mente le  truppe  del  luogp  in  cui  devono  portarsi, 
nel  caso  che  il  nemico  comparisse  nel  loro  distretto, 
o  nelle  vicinanze;  ma  se  quesli  segnali  non  sono  fatti 
con  prudenza  e  conformemente  allo  scopo  che  si  prefigge, 
ne  posson  risultar  falsi  allarmi  che  farebbero  decidere 
i  difensori  delle  coste  a  lasciare  i  loro  porli  che  'non, 
devono  mai  abbandonare,  e  sturberebbero  in  oltre 
inutilmente  interi  distretti. 

»    In  conseguenza,  si  stabiliranno  de'  posti  d' os,- 


sanazione  sulle  coste,  di  modo  che  I  nessun  individuo 
non  possa  sbarcarvi  senz'essere  scoprilo  e  durante  la 
notte  si  faranno  delle  pattuglie  lung  ;o  le  coste,  tanto 
a  piedi  che  a  cavallo. 

»  Nel  caso  in  cui  un  piccol  nwunero  di  nemici 
venisse  a  terra  o  vi  si  avvicinasse,  e»  che  fosse  pos- 
sibile d' opporgli  truppe  regolate,  o  milizia  bastante- 
niente  numerosa,  non  si  farà   uso  de'  s>  jgnali  d'allarme. 

»  Ma  ove  le  forze  nemiche  sieno  considerabili  in 
modo  che  i  difensori  delle  coste,  che  ti-ovansi  sul  pun- 
to d'attacco,  non  si  credano  in  istato  di  r  esistere,  ma  che 
però  non  faccia  loro  bisogno  che  un  piccolo  soccorso, 
in  qHCSto  caso  non  si  darà  che  un  solo  segno.  Se  all' 
apposto  il  nemico  venisse  in  gran  forze  ,  si  accende- 
ranno due  segnali  in  distanza  di  cinque  o  sei  tese 
l'uno  dall'altro,  e  tutta  la  milizia  delle  coste  prende- 
rà subito  V armi  nel  distretto  minacciato .  (  Qui  tro- 
vansi  dettagliatamente  descritti  i  modi  di  variare  i  se- 
gnali,  secondo  le  circostanze,  i  tempi  e  li*  epoche  del 
giorno  o  della  notte.  ) 

»  Avrò  piacere  di  sentire  che,  nel  radunare  gli 
abitanti  delle  coste,  siasi  pur  avuto  cura  Ji  scegliere 
un  locale  capace  per  le  evoluzioni  militari':,  giacché 
l'autunno,  dapo  che  sono  raccolti  i  frutti  della  cam- 
pagna, è  la  stagione  più  favorevole  per  queste  evo- 
luzioni. U  comandante  in  capo  ne  ordinerà  le  dispo- 
sizioni. Egli  supporrà  che  il  nemico  abbia  formato 
un  progetto  di  sbarco  ,  e  disporrà  le  sue  forze  come 
giudicherà,  prescrivendo  a  ciascun  corpo  o  distacca- 
mento ciò  che  deve  fare  in  simile  circostane,a.  Ove 
queste  evoluzioni  facciausi  con  ordine,  ciascuno  verrà 
instrutto  di  quanto  dovrà  osservare  in  congiunture 
più  difficili,  e  come  dovrà  condursi  per  essere  un 
membro  attivo  ed  utile  della  milizia  delle  costi.  I  di- 
fensori della  patria,  che  hanno  prese  volontarnamente 
le  armi,  daranno  senza  dubbio  provo  di  cor  iggio  e 
4'  energia  per  opporsi  alle  imprese  del  nemico  ,  e  fa- 
ranno i  loro  sforzi  per  giugnere,  in  un  coli' armala  e 
colla  milizia,  allo  scopo  proposto.  «  (  Pub.  ) 
POMERÀNIA  SVEDESE 
Stralsunda   i4  Settembre. 

È  stato  qui  oggi  pubblicato   il  seguente 
Ordine  del  Giorno. 
Dal  qaarlier  generale  di  Stralsunda  1  \  settemb.  1807. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Brune  si  fa  premura 
d' annunciare  eli  egli  è  incaricalo  di  far  conoscere  ai 
generali,  officiali ,  sotto-officiali  e  soldati,  che  for- 
mano il  corpo  d' osseixazione  della  grande  armata  , 
la  soddisfazione  di  S.  M.  I.  e  R.  per  la  loro  eccel- 
lente condotta  durante  la  campagna  di  Pomerania 
davanti  Stralsunda  e  Dannholm.  Ciascuno  di  noi  ac- 
coglierà eoine  un  titolo  di  gloria  questa  testimonian- 
za della  soddisfazione  dell'  Imperatore  nostro  augusto 
Sovrano  ,  padre  della  Francia ,  regolatore  dell'  Euro- 
pa ,  Eroe  del  Mondo.  Questa  è  la  più  preziosa  ri- 
compensa delle  nostre  fatiche  ,  ed  un  obbligo  di  mo- 
strarcene sempre  degni. 

Firmalo ,  il  maresciallo  Brune. 

Per    ordine     di    S.    E.    il  generale    in  capo  dello 
stato  maggiore  generale,  Fimi.  Uostoland. 


tir, 

PBUSSh 
Kocnigsbeig  ni  Settembre. 

5.  M.  il  Re  si  è  degnato  di  assiemare  alcune  in- 
denni/zimini à  que' generali  i  quali,  in  grazia  dell» 
cessione  della  Prussia  meridionale,  hanno  perduto  i 
redditi  ch'erano  loro  assicurati  sulle  due  signorie  di 
Krostorszia  e  di  Palajewo ,  il  cui  prodotto  ammonta- 
va a  5om.  scudi  imperiali.  Queste  terre  appartenevano 
una  volta  al  sig.  di  Gcerue  ,  ministro  di  Stato,  e  do- 
po la  sua  morte  erano  toccate  alla  corona. 

(  Jour.  de  Paris  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  q  ;  Ottobre. 

Nella  notte  del   7   all'. 8  'corrente  si    è  iualzato  so- 
pra questa  città   un  oiagano,  che  ha  molto  danneggia- 
to le  case.  Non  si  sa  per  anco  se  sianvi  state  delle  vi- 
lime  nella  città  o  ne'  contorni. 
GERMANIA 
Annover  11   Settembre. 
■E  oggi  passalo  per  questa  città  un'  corriere  fran- 
cese   diretto    a  Kiel ,  ed    apportatore,    per    quanto    si 
crede,  della   decisione  definitiva  di  S.  M.    1'  Impera  tor 
de' Francesi,  relativamente  agli  affari  della  Danimarca. 
(  Jour.  du  So.'/'    ; 
Dalle  Sponde   del    Danubio  fio  Settembre. 

Secondo  lettere  particolari  di  Vienna  si  spera  coìli 
moltissimo  che  il  gabinetto  austriaco  ore  porrà  esse 
medesimo  all'  Imperatore  la  soppressione  dell'  ordine 
emanato  al  principio  della  state,  relativamente  ai  bollo 
sul  prodotto  delle  manifatture  e  fabbriche  indigene.  Si 
pretende  che  trattisi  di  sostituire  a  questa  imoosta 
straordinaria  un'  altra  che  non  graviterà  che  sopra 
molti  oggetti  di  lusso  e  di   necessità. 

Nella  Galizia  e  nell'Ungheria  si  vanno  prendendo 
delle  misure  tendenti  a  far  prosperare  il  commercio 
in  questi  due  paesi.  Parlasi  anche  di  stabilire  una  fiera 
annua  a  Brody,  il  che  attirerebbe  neccessariamente 
molli  Russi  e  Polacchi  per  le  loro  compre.  Gli  articoli, 
che  trovansi  iu  questo  città,  vengono  da  Lipsia  o  da 
Frauefortj  i  magazzini  ne  sono  ancora  benissimo  forniti. 
(  Jour.  du  Soir  ) 
Francfort  ds   Ottobre. 

I  deputali  del  nuovo  Regno  di  Vestfalia  ritornati 
nella  loro  patria  lianuo  comunicato  a'  loro  commit- 
tenti le  favorevoli  risposte  che  hanno  ricevuto  da 
S.  M.  f  IiiiPEUATor.E  de'  Francesi,  ed  i  lusinghieri 
elogi  che  questo  gran  monarca  ha  dato  al  carattere 
degli  Alemanni,  ai  loro  altaccamenlo  per  1'  ordine  e 
la  disciplina,  al  loro  gusto  per  le  scienze  e  le  arti. 
Il  giovane  Re  di  Vestfalia  ha  l'atto  sperare  ai  deputati 
di  Brunswick  eh'  egli  passerà  qualche  mese  dell'  anno 
nella  loro  capitale.  Per  ciò  che  riguarda  le  sei  Uni- 
versità  del  Regno,  non  si  sa  nulla  di   positivo. 

Si  dice  che  questi  deputati  abbiano  domandalo 
che  1'  amministrazione  de'  pubblici  affari  e  de'  tribu- 
nali si  facesse  iu  lingua  tedesca;  essi  hanno  ricevuto 
relativamente  a  questo  una  favorevole  risposta ,  e  si 
assicura  che  il  nuovo  sovrano  si  propone  di  dedicarsi 
allo  studio  di  questa  lingua.  I  deputati  ebbe IX)  pure 
la   promessa    che    le    cariche    saranno  date  soltanto  ai 
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sudditi  nati  ne'  paesi  che  compongono  la  nuova  mo- 
narchia, senza  però  che  sie:io  del  tutto  esclusi  que'  fora 
ilieri  che  meritassero  considerazione  pei  loro  talenti, 
Iti  pel  loro  merito.  Il  Re  ha  pure  accolte  con  houtà 
le  osservazioni  che  gli  furono  presentate  relativamente 
olle  finanze  del  Regno.  I  deputati  avevano  dimandato 
che  il  presidente  del  Corpo  Legislativo  fosse  nato  nel 
paese  ;  questa  dimanda  è  stata  accettata,  ma  con  alcu- 
ne condizioni.  Riguardo  al  soggiorno  delle  guerni- 
gioni  nelle  piazze  già  travagliale  dalla  guerra  ,  fu  ri- 
sposto che  la  posizione  del  Regno  di  Vestfalia  esigeva 
eh'  esso  fosse  tenuto  in  buon  stato  di  difesa.  S.  M. 
ì'  Imperatore  non  ha  ancor  nulla  deciso  riguardo  a 
queste  diverse  osservazioni,  uè  a  quella  relativa  alla 
soppressione  de'  canoni  personali  e  della  schiavitù 
feudale,  quantunque  questa  soppressione  sia  stata 
presentata  come  dannosa  alle  rendile  della  corona. 

(  Jour.  de  Paris  ) 

Del  3.  Le  lettere  di  Belgrado  annunciane,  che  il 
generale  in  capo  Czerni-Giorgio  ,  che  trovavasi  in 
quella  città  per  continuare  le  negoziazioni ,  è  subita- 
neamente partito  per  l'armata,  in  conseguenza  d'aver 
ricevuto  un  corriere.  Dicesi ,  che  una  colonna  dell'ar- 
mata ottomana,  che  nel  mese  d'agosto  crasi  accresciu- 
ta fino  a  ioom.  uomini ,  abbia  passato  la  Morawa  , 
sotto  la  protezione  del  cannone  di  Nissa,  e  siasi  im- 
padronita di  parecchj  villaggi  e  posti  serviani. 

(  Gaz.  de  Presbourg  — -  Gaz.  de  frante  ) 

L'  Arciduca  Giovanni  grande  intelligente  di  storia 
naturale  occupasi  presentemente  della  compilazione 
d'  un'opera  grande  di  botanica,  nella  quale  dà  la  de- 
«crizioqe  d'  un  gran  numero  di  piante  incognite  eh' 
egli  ha  raccolto  ne'  suoi  viaggi  nel  Titolo  ,  nel  paese 
di  Salisburgo  e  neh'  Austria  interiore.  Alcuni  foglj  di 
<juest'  opera,  ornata  di  molte  figure,  sono  già  stampa- 
ti ;  ma  i  librai  non  hanno  il  permesso  di  venderli. 
L'Arciduca  destina  l'intera  edizione  a' suoi  amici  ,  ed  a 
distinti  eruditi.  Questo  stesso  Principe  ha  comperalo  il 
bel  gabinetto  di  minerali. del  professore  Jacquin  ,  di 
Vienna,  per  la  somma  di  24,000   fiorini.   (  Pub.  ) 

La  gazzetta  di  Presburgo ,  dietro  lettere  particola- 
ri di  Breslavia ,  assicura  che  il  Re  di  Prussia  ha  acce- 
duto alla  Confederazione  del  Reno  ,  e  che  gli  atti  for- 
mali relativi  a  questa  accessione  saranno  quanto  prima 
pubblicati.  (  Jour.  da  Soir  ) 

BAVIERA 
Augusta  1   Ottobre. 

Si  sono  qui  ricevuti  molti  trasporti  di  mercanzie 
del  Levante,  che  ci  mancavano  da  qualche  tempo  ; 
esse  provengono  in  parte  da  Trieste  e  in  parte  dà  Ve- 
nezia,  ove  ne  è  giunta  una  quantità  molto  considera?- 
bile  durante  la  sospensione  del  blocco  di  quel  porto. 
I  prezzi  di  tutti  questi  articoli  sono  molto  alti ,  il  che 
ti  attribuisce  ali'  incertezza  in  cui  siamo  di  poterne 
ricevere  regolarmente,  fino  a  tanto  che  nel  golfo  Adria- 
tico si  troveranno  forze  britanniche.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  9  Ottobre. 

Si  assicura  che  ai  \\  ottobre,  giorno  anniversa- 
rio  delia    battaglia  di  Jena,    si  sposeranno    con    prodi 


militari    alcune    giovani    che  saranno    dolate  da  S.  M. 
\   Imperato ce.  ' 

Dicesi  che  il  generale  Lemarrois  sia  ultimamente 
partito  per  Ronvj,  incaricato  d'una  missione.  (  Vedi 
la  data  di  Mila  no.  ) 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  NAPOLI. 
Nocera  26  Settembre. 
Nel    22    settembre   a   ore  2   pomeridiane,    un  tale 
sig.    Basilio    Tortora,    delle    Taverne,  nel    distretto  di 
Nocera,    raalat;o    da    due    anni,    affrettando    verisimil- 
mente  di  por'hi  giorni  il  suo  fine,  si  è  dato    di    pro- 
prie mani  la  inerte  con   un  colpo  di  pistola  nella  fronte 
Poco  distanter  dal  suo  letto,  ove  giaceva  infermo  e  dova 
si    uccise,    si*    son    trovati  questi  pochi  versi,  ed  una 
lettera    direll»    al    segretario    generale    dell'  Intendenza 
di  Salente-.    I  versi,  che  indicano  forse  la  malattia ,  da 
cui  era  afflitto,  sono  i  seguenti: 
E    dolce  il  vivere 
P ijr  chi  ne  gode, 
M.a  per  un  misero, 
Cui  I'  ossa  rode 
F'iero  malore, 
Meglio  è  se  muore. 
La  lettera  è  del  tenore  seguente: 
Mi  ostinerei  a  tollerar  più  lungamente  de' giorni 
infelici,    se  nello  staio  in  cui    sono  potessero    essere^ 
utili  a  ai  talcheduno  ;  ma  riflettendo  che  son    da    due 
anni  grave  a  me ,  inutile   a    tutti    e    senza   speranza 
di  poter  migliorar  la  mia  sorte  ,   V.   S.    illustrissima, 
approverò. ,  che  un  colpo  di  pistola  abbia  finito  ì  miei 
giorni. 

Le  auguro  valida  salute,  unica  cosa  che   io   va$ 

luto  da  due  anni  in  qua,  e  le  consacro   i  sentimenti 

del  rispetto  dovuto  all'  ottima  fama  del  suo  carattere* 

Il  suo  servo  Basilio  Tordora,  Sacerdote. 

(  Corriere  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Zara  2  5  Settembre. 
Ai  g  di  questo  mese  si  è  sparato  il  cannone  a 
Travenick  in  Bosnia  in  segno  di  gioja  per  la  pace 
concliiusa  fra  i  Russi  ed  i  Turchi  ;  dicesi ,  che  sia 
stato  restituito  a  questi  ultimi  Oczakow  ed  il  suo  ter- 
ritorio. I  Turchi  sono  soddisfattissimi  delle  condizioni, 
e  convengono  d'  essere  debitori  di  questi  vantaggi  ali" 
Imperator  Napoleone. 

I  Serviani  trattano  pure  per  una    pacificazione. 

Milano    i5  Ottobre. 

II  generale  Lemarrois,  ajutante  di  campo  dell' Im- 
mperatore  e  Re,  è  qua  arrivato  questa  notte,  prove- 
niente da  Fontainebleau  ,  ove  ancor  risiedevano  aWa 
sua  partenza  le  LL.  MM.  II.  e  RR.  Egli  reca  le  notizie 
più  soddisfacenti    della  salute  delle  LL.  MM. 


Spettacoli   d'  oggi. 


R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  cotepagnia 
Verzura  si  recita  Sensibilità  e  allegria. 

R.  Teatro  della  Canobuna.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucourt  ,  si  recita  Le  festin  de  Pierre  —  Le 
Cocker  suppose. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Aristodemo,  trag.  del  cav.  V.  Monti 
Serata  a  beneficio  del  i.°  attore  sig.  Emilio  Poggi. 
Si  eseguirà  un  concerto  di  Clarinetto. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
U  equivoco  de'  due  Dottori. 


Num.  290, 
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GIORNALE      ITALIANO 

ìliihKva  17  Ottobre  i&oj, 
Tuui  gli  atti  d'  Amministrazione  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


,     NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo   io  Settembre. 

T 

JLja    Gazzetta    della    Corte    pubblica  il  seguente 

proclama  : 

Alessandro  I.,  per  la  grazia  di  Dio,  Imperatore 
ec.  ec. 

La  guerra  fra  la  Russia  e  la  Francia,  cotT  as- 
sistenza dell'  Onnijwssente^  e  mercè  il  distinto  valore 
delle  nostre  truppe  t  è  terminata.  La  pace  h  felice- 
mente ristabilita.  La  Russia  ha  provato,  nel  corso  di 
quesi'  anno ,  aitante  risorse  ella  può  trovare,  sotto 
tutti  i  rapporti  ,  nelt'  amore  e  nell'  attaccamento  de' 
suoi  figli.  Lo  spihto  -di  patriot ismo  risvegliato  dalle 
circostanze  animò  subitamente  tutti  gli  Stati ,  e  pro- 
dusse le  più  grandi  prove  di  coraggio ,  i  più  grandi 
sagrificj  ed  i  più.  grandi  sforzi.  Le  truppe  special- 
mente mostrarono  iktkt&'le  occasioni  una  intrepi- 
dezza senza  esempio  ,  una  fermezza  irremovibile  ,  e 
ri  segnalarono  cogli  atti  f/ià  eroici.  Ovunque  le  chia- 
mò l'  onore  ,  affrontarono  i  più  imminenti  pericoli. 
Le  loro  gesta  saranno  per  sempre  memorabili  negli 
annali  dell'  onore  ,  e  la  patria  riconoscente  le  pro- 
porrà per  esempio  alla  posterità. 

■Nollo  st-afo  -civile  la  nobiltà  -calcando  le  orme 
de'  suoi  antenati  si  è  distinta  non  solo  col  sagrijìcare 
la  sua  fortuna,  ma  altresì  col  mostrarsi  disposta  a 
sagrificare  la  sua  vita  per  C  onore  della  patria.  Il 
commercio  e  gli  altri  Stati  non  hanno  risparmiato 
né  i  loro  sforzi  ne  la  loro  foituna  ;  essi  hanno  lieta- 
mente sopportato  il  peso  della  guerra  e  sono  stati 
costantemente  pronti  a  sagrijìcar  tutto  alla  loro  si- 
curezza. In  mezzo  di  questa  saetta  e  generale  unio- 
ne del  valore  coli'  amor  della  patria ,  l'Onnipossente 
proteggeva  i  nostri  guerrieri ,  e  fortificandoli  ne'  ter- 
ribili combattimenti ,  che  hanno  dovuto  dare  ,  ha 
Jinalmente  ricompensalo  il  loro  coraggio  col  por 
fine  a  questa  sanguinosa  guerra  e  col  farei  godere 
delle  dolcezze  della  pace  eh.'  è  stata  conchiusa  il  27 
luglio,  mentre  noi  eravamo  a  Tilsit  ,  mediante 
il  trattato  stipulato  fra  ia  Russia  e  la  Francia  ,  e  di 
cui  diam  qui  pubblica  conoscenza. 

Levando  truppe  ,  e  facendole  agire,  noi  non  ab- 
biamo avuto  in  vista  a"  ingrandire  il  nostro  Impero  ; 
soliamo  abbiamo  desideralo  di  ristabilire  la  tiiinquil- 
Utà  turbata  ,    e   di   rimuovere  i  jierìcoli  che  minac- 


cia ano  uno  Stato  vicino  ,  con  cui  eravamo  alleati. 
Me,  ce  la  pace  pur  or  conchiusa  non  solo  le  frontiere 
della  Russia  sono  conservate  in  tutta  la  loro  inle* 
grì'k  ,  ma  hanno  acquistalo  una  nuova  forza  per  l<* 
riunione  di  naturali  e  vantaggiosi  confini.  Souq  stats 
restituite  al  nostro  alleato  varie  provincia  e  terre  , 
che  la  sorte  della  guerra  gli  aveva  tolte  .  e  eh'  erano 
state  soggiogate  dall'  armi. 

Dòpo  aver  conchiuso  sovra  simili  basi   questa    sì 
desiata  pace,  ed  aver  Vendute    grazie    all'  Iddio    clie 
regola  il  destino  degV  Imperj    e   protegge   la  Russia , 
noi  siamo  convinti ,  che  lutti  i  nostri  fedeli    sudditi  , 
a  cui  è  già  stata    annunciata    questa  fausta    notizia 
innalzeranno  le  loro  preci  al  Re  dei  Re  ,  perchè    la, 
Russia,  colri/aia  delle  sue  benedizioni,  e  giustamente 
riponendo  le  sue  speranze  nell'  amore    e    nella  devo- 
zione de'  suoi  figìj  ,  e  nel  fermo    e  sperimentato  va» 
loie    delle    sue    armale  ,    goda    a"  una   tranquillità  & 
d*  und  prosperità  costante.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  iG  Settembe. 

Una  spaventosa  tempesta  ha  forzato  la  floUa  dei 
canale  a  lasciare  le  acque  di  Brest,  ed  a  ricutrare  a 
'Torbay  per  riparare  alle  sofferte  avarie.  La  stessa  tem- 
pesta ha  fatto  perire  molte  navi  mercantili  nel  mare 
di  Scozia  e  nel  passo   di   Calais. 

La  gazzetta  di  Madrid  del  ^5  agosto  ,  che  ci  * 
giunta  colla  valigia  di  Lisbona,  aunuucia  che  dicci 
cacichi ,  o  capi  indiani  sono  andrà  ad  offrire  al  go 
vernatole  di  Buenos'-Ayres  20 ai.  uomini  e  ioni,  cavalli 
perajutaregliSpagnuoli  a  rispingere  ogni  nostro  attacco. 
L'  offerta  degli  Indiani  non  è  stata  accettala  $  ma  il 
generale  ha  fatto  loro  un  ottimo  accoglimento  , 
ha  detto  loro  che  sperava  d'  aver  forze  sufficienti  per 
batterci  ;  fi  che  se  mai  avesse  bisogno  di  soccorso  ;  sì 
dirigerebbe  ai  cacichi  per  chiederne:  l'avvenimento,  che 
ci  ha  scacciati  da  quelle  acque,  ha  per  mala  sorte  giu- 
stificata la  speranza  degli  Spagnuoli.  (  The  Sun   ) 

Ci  si  scrive  da  Gibilterra  che  il  dey  d'  Algeri  ha 
permesso  ai  nòstri  bastimenti  la  pesca  del  corallo  sulle 
coste  dell''  Africa. 

La  manina  di  jer  fmlrd.  ad  otto  ore,  è  saltato  in  aiia, 
con  orribile  esplosione,  il  magazzino  di  polvere  di 
Fcversham;  vi  sorto  periti  sei  uomini  e  He  cavalli.  Tre 
anni  sono  eia  successo  lo  stesso  accidente  nel  medesi- 
mo luogo  ;  il  clic  fa  sospettare  che  il  fuoco  vi  sia  sta- 
to appiccato  a   hello  studio. 

fi  Parlamento,  die  doveva,  unirsi    ai  •> \  sclteu)bj$ 
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e  slatj  prorogato,  con  un  ordine  di  S.  M.  iu  data  del 
lu  di  questo  mese,  fino  al  io  del  prossimo  ottobre. 
(  Gaz.  de  France  ) 
E  ultimamente  comparsa  ima  dichiarazione  di  S. 
M.  relativa' alla  presa  di  Copenaghen:  trovasi  questa 
inserita  in  lutti  i  giornali  ministeriali,  i  quali  la  com- 
mentano in  un  modo  enfatico  :  essi  vantano  molto  il 
genio  dei  ministri  attuali  che  ha  fallo  loro  concepire 
la  spedizione  per  mezzo  di  cui  abbiamo  conquistato, 
con  56:n.  uomini  e  20  vascelli  di-guerra,  una  ilolta 
Don  equipaggiata  ed  una  capitale  senza  difesa.  In 
quanto  a  noi,  malgrado  le  ingiurie  de'  nostri  anta- 
gonisti, che  ci  accusano  d'essere  d' accordo  coi  Fran- 
cesi ,  persistiamo  a  dire  che  questa  patente  ed  atroce 
violazione  del  diritto  de'  neutrali  farà  un  cattivissimo 
effetto  sullo  spirito  delle  Potenze  del  Continente;  che 
attirerà  iu:ovi  nemici  all'Inghilterra,  e  nuovi  alleati 
'alla  Francia;  che  la  nostra  vittoria  è  obbrobriosa,  e 
che  i  Danesi  sono  ì  martiri,  del  Baltico. 

(  Morning-Clironiclc  ) 
Due  fregate  danesi  sono  giunte  lunedì  a  Shecr- 
ness.  È  stato  dato  l'ordine  di  preparare  nei  distretti 
dell'Est  e  del  Sud,  degli  alloggiamomi  per  una  gran 
parte  delle  truppe  che  di  giorno  in  giorno  si  aspetta- 
no dal  Baltico. 

L'  ultima  valigia  di  Gottenburgo  ci  ha  recato  del- 
le sinistre  notizie  sullo  slato  del  nostro  alleato  il  Re 
di  Svezia.  Dicesi  che  il  profondo  dolore,  che  questi?  m .■- 
Xiarca  ha  risentilo  vedendosi  forzalo  ad  abbandonare  la 
Pomcrania.lo  ha  fatto  cadere  gravemente  malato.  Paro  che 
il  barone  di  To!)  prenda  qualche  ascendente  sullo  spiri- 
to del  Re;  e  benché  questo  barone  sia  «tato  una  de' 
{partigiani  della  guerra  contro  la  Francia  tfmjaHM  os 
Sii  ch'egli  non  s'  approfitti  della  critica  si  tua  zio  dp  in 
cui  trovasi  la  Svezia  per  acquistarsi  un  gran  credito  , 
col  persuadere  al  suo  Re  d'abbraccine  il  partito  russo 
e  francese  ,  che  per  nostra  sventura  non  è  più  che 
■un  solo  partito.  Il  sostegno  de'  nostri  interessi  in  Isvc- 
5>,ia  è  i!  celebre  barone  d'Armfeld;  nessuno  ha  più  di 
lui  dato  prove  di  s'taccamento  alla  causa  comune-, 
«gii  ò  quegli  che  formò  una  cospirazione  contro  il 
Duca  di  Sudcrmania  allorché  questi,  di  concerto  col 
conte  di  Bernstorf,  manteneva  sì  vigorosamente  la  neu- 
tralità del  Nord.  Si  sa  che,  mercè  la  protezione  del 
sig.  Aclon  e  della  Regina  Carolina  di  Napoli ,  questo 
Svedese  pervenne  a  sottrarsi  alla  pena  di  morte  contro  lui 
pronunciata.  Uno  de'  primi  atti  di  S.  M.  svedese,  all' 
■uscire  dalla  minorità,  fu  quello  di  richiamare  il  sig. 
d'Armfeld,  e  di  far  atterrale  i  pali  eretti  in  tutte  le 
città  della  Svezia,  e  portanti  la  sentenza  contro  d'esso 
pronunciata,  come  traditore  della  patria.  Il  sig. 
d'Armfeld  non  ha  dsppoi  cessato  di  dar  prove  del 
auo  zelo  contro  i  Francesi;  egli  ha  impiegato  lulla 
l'influenza,  che  esercita  sul  suo  sovrano,  per  invol- 
gerlo iieli'n  li  ima  coalizione.  Ma  che?  noi  siam  sul  pun- 
to di  perdere  uu  sì  eccellente  amico.  Il  partito  fran- 
cese in  iovo:.'.3j  uno  de'  più  forti  appoggi  del  qua- 
le è  la  s'essa  Regina,  ha  4'  già,  per  quanto  pare, 
fatto  crollare  il  credito  del  sig.  d'Armfeld;  e  la  sua 
imminente  caduta  sarà  seguita    da    un    totale    «ambia- 


meli») nella  condotta  poliJcV4èlI*' Svezia.  In  quesia 
posizione  degli  affari,  il  nostro  governo  '  ha  dovuto 
far  offerire  al  Re  di  Svezia  il  soccorso  della  nostra  ar- 
ni: ta  di  Zelanda;  s'egli  ricusasse  un  soccorso  così  ue- 
e essano,  noi  non  saremmo  maravigliati  ù.:  vedere  im- 
piegarsi contro  la  Svezia  le  più  forti   misure. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
Allorché  gli   ultimi  messaggieri,  arrivati  dalla  Ze- 
landa, hanno  abbandonata    quqll  isola,    lord    CathcarJ 
era  maialo,  e  la-ferila  di  sir  Davide  Baird    dava    forti 
inquietudini    (   Moniteur.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Parsavìa  il  Settembre. 
Il  secondo  squadrone  del  bel  reggimento  de'  ca- 
vallcggieri  polacchi  ,  facenti  parte  della  guardia  di 
S.  M.  l' Imperatore  de'  Francesi  ,  è  di  qua  partito  ai 
18  di  questo  mese.  Egli  si  reca  in  Francia  facendo 
la  slessa  strada  di  quelli  che  lo  hauno  preceduto. 

Jer. l'altro,  più  di  80  invalidi  della  legione  po- 
lacca italiana,  nuovamente  giunti  in  questa  capitale  , 
si  seno  radunati  nella  corte  del  -palazzo  del  governo. 
La  commissione  .  in  corpo,  discesa  n«lla  saia  in  cui 
tiene  le  sue  sedute,  venne  a  felicitarli  sul  loro  ritorno 
e  ad  assicurarli,  a  nome  della  patria,  che  d'  ora  in  poi 
riceveranno  da  essi  tutti  i  soccorsi  ohe  una  madre, 
tenera  e  piena  di  premura  per  la  prosperità  de'  suoi 
figlj,  deve  a  quelli  che  hanno  esposta,  per  la  sua  si- 
curezza e  per  la  sua  gloria,  la  loro  tranquillità,  il  lo- 
ro  ben   essere,,  e  la  loro  vita. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Davous.t  ha  dato  al  nostro 
miuisiro  della,  guerra  ed  al.  direttore  dell'  interno  la 
lieta  notizia  che  S.  M.  l'Imperato**,-  Napoleone  ave- 
va regalato  al  ducato  di  Varsavia  un  certo  numero  di 
pezzi  d'  artiglieria  destinati  a  guernire  le  teste  dei 
ponte  di  Praga.,  Modlin ,  Sicock  e  Thorn.  Un  tot 
dono  ha  pmdut.to  già  udissi  «fa  gjoja.  Attualmente  si 
sta  trasportando  questa,  artiglieria  da  Poseu  ai  luoghi 
della  sua  destinazione.  (  Jour.  de  l'  Emp.  -—  Pub.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  22  Settembre. 

Presentemente  si  vanno  facendo  le  provvisioni 
per  questa  città  e  per  la  Norvegia.  Gli  Inglesi  permet- 
tono a  tutti  i  bastimenti  d'un  certo  numero  di  to-a- 
nellate  di  recarsi  qua  e  nella  Norvegia  ,  con  viveri  e 
legna.  Si  rilasciano  pure  i  passaporti  alle  persone  che 
vogliono  abbandonare  Copenaghen  ,  ed  ai  bastimenti 
delle  provincie  che  s.uio  nel  nostro  porto. 

Il  numero  de'  bastimenti  danesi  predali  dagli  In- 
glesi è  già  considerabilissimo. 

Le  milizie,  ch'erano  state  chiamale,  hanno  ricevu- 
to il  permesso  di  ritornare  alle  loro  case.  Il  loro  nu- 
mero era  stato  molto  esagerato.  Tutte  le  noslie  forze 
riunite  non  ammontavano  a    i8m.  uomini. 

Lunedì  14  il  generale  lord  Cathcart  trasferì  il 
suo  quarticr  generale  alla  cittadella.  Si  sono  formate 
delle  alle  palizzate  lungo  la  spianata  presso  Ja  citta- 
della ,  dalla  dogana    fino    alla  grande    strada  del  Re. 

Già  da  alcuni  giorni  gì'  Inglesi  trasportano  la 
loro    artiglieria    a    bordo    della    loro    flou.» .  e  siccome 


ieri  è  stato  condotto  nella  spiaggia   \l  \{.0    de'  ucstri 
vascelli ,  sembra  che  sia  prossima  la  loro  partenza. 

La  gazzetta  del  commercio  di  fi.  ti  e  s  a;  città  ah-. 
nuncia  che  in  virtù  d'una  convenzione  conchiusa  tra 
il  comandante  generale  di  Copenaghen  e  l'ammiraglio 
Gambier,  ogni  nave,  che  parte  di  qua  per  le  provin- 
cie  danesi ,  suli'  idea  di  ricondur  qui  de'  viveri  e  del- 
la legna  da  fuoco,  può  portar  seco  partendo,  del  sale, 
delle  halle  di  mercanzie,  1000  libbre  di  zuccaxo  o  di 
caffè,  ed  una  o  due  tonnellate  di  rurnm  o  di  tabacco. 
Secondo  questa  convenzione  le  navi  di  5o  ton- 
nellate cariche  di  viveri,  e  le  navi  di  ioo  tonnel- 
late cariche  di  legna,  che  vengono  da  un  porto  o 
da  una  città  delle  provincie  danesi ,  possono  entrare 
liberamente  a  Copenaghen,  purché  non  sieuo  cariche 
d'altri  oggetti,  fuor  di  quelli  necessarj  al  provvedi- 
mento della  capitale,  e  purché  non  cerchino  di  sfug- 
gire dalla  nave  di  guardia  inglese  incaricata  di  visi- 
tari».  (  Gaz.  de  France  ) 

Altra  del  a  Ottobre. 
Comincia  a  dissiparsi  la  profonda  costernazione  in 
cui  eravamo  .caduti;  il  sentimento  delle  nostre  sventu- 
re è  stato  risvegliato  dal  dolore  che  ci  fanno  provare 
le  nostre  gravi  piaghe.  Copenaghen  ,  già  da  paresebj 
anni  in  uno  stato  di  prosperità  sempre  crescente,  go- 
deva d'  una  felice  attiyità  di  cai  era  debitrice  alla  sa- 
viezza del  suo  governo.  Il  cannone  degl'  Inglesi  ha  in 
un  istante  distrutto  tulli  i  vantaggi  della  nostra  posi- 
zione. Il  commercio,  sorgente  della  nostra  prosperità, 
e  intieramente  annichilato.  Un  terribile  bombardamen- 
to ha  ridotto  alla  mendicità  la  più  parte  degli  abitanti. 
Tutti  i  mali  si  riuniscono  e  concentratisi  nella 
nostra  sfortunata  città  per  aumentate  le  turbolenze  e 
la  confusione,  che  vi  regnano,  dopo  i  tristi  avveni- 
menti eh'  ella  ha  provati.  Uno  de'  più  violenti  tempo- 
rali è  insorto  la  scorsa  notte  ,  ed  il  fulmine  è  caduto 
in  quattro  o  cinque  luoghi  differenti  ;  si  è  temuto 
per  molto  tempo ,  che  ciò  non  desse  luogo  a  qual- 
che incendio,  ma  per  buona  sorte  i  nostri  timori 
non  si  sono  avverati  ;  sentiamo  soltanto  che  il  fulmine 
ha  incenerito  un  gran  mulino  ad  Amak. 

Dieci  contrade  e  due  mercati  pubblici  sono  slati 
quasi  interamente  distrutti  dalle  bombe  del  nemico;  la 
chiesa  delle  Dame  è  stata  incendiata  ,  quelle  di  S.  Pietro 
e  della  guernigione  sono  state  singolarmente  danneggia- 
te; le  magnifiche  cupole,  che  le  decoravano,  sona  ro- 
vesciate. 

11  generale  Bielefeld  è  quegli  che  ha  preso  il  co- 
mando della  piazza. 

Tutti  i  magazzini  della  marina  reale  sono  votati 
dagP  Inglesi. 

Ci  si  scrive  da  Brcenhcei  ,  villaggio  da  qui  lonta- 
no tre  quarti  di  miglio,  eh'  erasi  manifestata  la  dis- 
senteria fra  le  truppe  inglesi.  Si  é  quindi  colà  spedi- 
to nn  medico  per  portar  de'  soccorsi  agli  abitanti  ,  e 
preservarli  dal  contagio. 

Le  due  fregate  russe,  che  sono  già  da  qualche 
giorno  comparse  nel  Sund,  continuano  ad  incrociare 
nel  Balìico:  si  aspettano  ancora  in  queste  acque  varj 
vascelli  di  guerra  provenienti  dal  porto  d'  Arcangelo. 


Paic.dij  officiali  generali  icgTès?  si  'conducono' 
con  mi  asprezza  ributtante  ,  e  particolarmente  il  aoui>-- 
j inodoro  Popharn  si  distingue  per  la  violenza  chffe 
mi>.:re  elio  ogni  dì  prende  contro  gli  sventurati  Dane- 
si. Eglino  si  permettono  d'  interpretare  le  stipulazioni 
della  capitolazione  nel  modo  più  arbitrario  e  più  in- 
degno. I  nostri  arsenali  sono  da  cima  a  fondo  distrut- 
ti ;  ed  il  saccheggio  è  spinto  al  segno  di  togliere  agli 
operai  perfino  i  loro  proprj  utensili  e  tutto  ciò  che 
loro  appartiene.  Le  false  netizie,  che  hanno  servito  dì 
pretesto  alla  rovina  de'  nostri  stabilimenti  marittimi  , 
sono  state  in  parto  propalate  da!  capo  d'  una  fregata 
inglese,  che  l'anao  scorso  si  rifuggi  nel  nostro  porto 
pèY  riattarvi  il  suo  bastimento;  questa  fregata,  che  è 
anlcor  debitrice  delle  spese  fatte  per  rimetterla  in  ista- 
to  di  servizio,  trovasi  nel  numero  de'  vascelli  cheici 
hanno  con  tanta  perfidia  assaliti.  Chi  potrà  mai  crede- 
re che  i  nostri  prigionieri  siano  stati  forzati  a  servire 
sulie  scialuppe  cannoniere  e  sulle  bombarde  inglesi  ? 
Quanti  Danesi  hanno  ricevuto  la  morte,  a  bordo  de' 
vascelli  nemici,  dai  loro  compatrioti  !  .  .  .  Chi  cre^ 
derà  mai  che  siensi  impiegali  tutti  i  mezzi  più  infa- 
mi, le  minaccie  e  la  seduzione  per  isruuovere  la  fer- 
mezza d'  un  officiai  danese  il  quale  tentò  coraggiosa- 
mente di  penetrare  nella  piazza  durante  1'  assedio  ,  e 
che  gì'  Inglesi  sospettavano  essere  incaricato  d'  istruzio  _ 
ni  segrete  del  Principe  reale  ?  .  .  .  . 

Ogui  giorno  ci  scopre  nuove  perdite;  seuliano 
che  fra  i  numerosi  edifizj  slati  distrutti  dal  bo.nbatdi- 
mento,  trovansi  tre  grandi  stamperie  e  varie  bibliote- 
che particolari  che  racchiudevano  un  gran  numero 
d'  opere  rare  e  preziose,  di  manoscritti  e  di  collezioni 
interessantissime  per  le  scienze  e  per  le  arti. 

Siamo  informati  che  le  scialuppe  armate  degl'  In- 
glesi,    che    si    sono    presentate    davanti    Langeland     e 
Fehmarn  per  tentarvi  uno  sbarco  ,  sono  state  respinte 
con  perdita.  (  Corresp.  de  Hamb.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  3o  Settembre. 
Avendo    le    autorità    di    questa  città  scritto   al  Re 
ne  hanno  ricevuta  la  seguente  risposta  : 

La  cordialità  con  cm  i  rappresentanti  della  mia 
buona  città  di  Berlino  procurano  di  consolarmi  della 
perdita  di  tanti  fedeli  sudditi  ,  in  interessa  infini- 
tamente :  io  conservo  ai  fìglj  che  ho  perduti  un  sen- 
timento misto  di  dolore  e  di  benevolenza  ;  in  con- 
traccambio il  mio  amore  portasi  tutto  sui  Jìglj  che 
mi  rimangono.  Attendo  con  impazienza  il  momento  di 
rivederli,  e  faccio  di  tutto  per  affrettarlo  più  che  mi 
è  possibile.  I  miei  buoni  cittadini  di  Berlino  ne  rice- 
intanto  Va ;sicnrazione,  finche  io  possa  mostrar- 
mi personalmente  ad  essi }  come  il  loro  grazioso  Re. 
Federico  Gucmklmo. 
(  Jour.  du  Soir.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Dresda  a 8  Settembre. 
Il  contingente  del  Re  di  Sassonia,  essendosi» 
dopo  il  trattato  di  Tilsit,  trovato  acquartierato  ne'  cola- 
tomi   di    Graiulenf  ,    ha    moltissimo    allerto     per    4; 


.fj.bii  nervose  e  per  -altre  malattie  che  hanno  regnalo' 
m  quelle  C0.nt,rade.  Si  so.no  contati  più  di  1100  inaiati 
fri  le  nostre  truppe,  ci  abbiamo  a  compiangere  la 
perdita  e!'  mohj  distinti  officiali.  -Secondo  le  ultime 
notizie  intuì  il  corpo  d'  ai  mala  sassole  è  pattilo  (laii 
contornigli  Graudentz  per  Vaiswia,  ,il  clve  .ci  .rende, 
tranquilli  .sulla  salute  .dello  nostre  truppe. 

Le  iettare ,  che  riceviamo  dalia  Prussia  orientale: 
•d  occidentale ,  contengono  .-«ho  spaveetoso  quadro 
della  penuria  che  .vi  regna  e  dell'  anarchia  eh'  è  suc- 
ceduta alla  guerra  fatine  in  .quelle  disgraziale  pro.vincie. 
Kuinecose  l.uppe  di  b.  uditi  e  di  direttori  prussiani  si, 
sono  riunite  nelle. .foreste  di  Kuhn,  e  .vi  hanno  cai»-; 
messi  influiti  ladroneggi,  per  cui  fu  necessario  di, 
spedir  cqìì irò  loro  un  numeroso  corpo  di  truppe  sns-- 
soni  ,  che  fuiylrb.eritc  hanno  .putirlo  ristabilii'.  1'  ordine 
in  que'  paesi. 

,-Eiel  nostro  iReg no  ^ono  stati  stabiliti  vuoiti  ospitali  t 
militari  per  le  armate  confederate.  Ve  ne  sono  adì 
Auguslenbucg,  Weissenfels,  Nauiub.urg  ,  Wcida7come' 
pure  nelle  citta  dell' Eivgehiig  ;  cioè  Clientnitz  ,  Zw'i-  • 
Itati ,  Freyberg.  Gli  ospitali  che  sono  stabiliti  dopo 
lo  scrjfso  invano  nella  nostra  .capitale  ed  a  Lipsia^, 
iassitopo  ancora. 

I  comitati  degli  Stati  di  Sassonia  hanno  accordato 
M  Re  quattro  milioni  di  scudi  per  le  spese  correnti. 
Essi  hanno,  alcuni  giorni  dopo,  levate  le  loro  sedute. 
La  riparazione  di  questi  quattro  milioni  di  scodi  sulle 
città  e  sulle  campagne,  siccome  anche  sul  corpo 
della  nobiltà,  presenta  ancora  molte  difficoltà,  avendo 
gli  stessi  deputati  degli  Slati  fatto  a  questo  riguardo 
delle  proposizioni  molto  contraddittorie.  Frattanto  i 
ministri  hanno  decretato  nel  consiglio  secreto  mi  pro- 
getto di  ripartizione,  che  hanno  sottomesso  alla  san- 
zione del  -Re.  (   Pub.  ) 

GERMANIA 
Annover  2g  Settembre. 

Per  la  via  di  Svezia  abbiamo  ricevuta  la  notizia 
(ffhe  gì'  Inglesi  hanno  dichiarato  in  islalo  di  blocco 
tutte  le  colonie  estere  ed  hanno  ordinato  di  far  la 
leva  forzata  de'  marinari  indistintamente  sopra  tutte  le 
navi  che  s'  incontrassero  in  -mare.  {  Pub.  ) 
Amburgo  3o  Settembre. 

L'ambasciatore  di  Russia  eh' erasi  allontanato  da 
Copenaghen,  durante  la  spedizione  degli  inglesi,  ed 
.erasi  ritirato  a  Slagersée,  piccola  città  di  Zelanda,  è 
già  ritornalo  nella  capitale  della  Danimarca.  Si  pre- 
tende, eli?  dopo  P  arrivo  degì'  Inglesi  in  quesi'  ultima 
isola,  egli  si  è  costantemente  occupato  a  spianare  le 
vertenze  cb>  esistono  tra  l' Inghilterra  e  la  Danimarca. 
Mira  del  a   Ottobre. 

Alcuni  .0s5.er.va tori  predicono  una  imminente  rivo- 
lrjzione  sol  governo  d..nese. 

Si  era  detto  che  il  Re  di  Svezia  doveva  far  causa 
Bomuue  cogl'  Inglesi  ,  ora  sentiamo  che  S.  M.  svedese 
.ha  proibito  ai  uiarniarj  d'  andaro  .a  b.ordo  do' fcasti 
.pienti  inglesi,  e  che  ha  spcdi.to  Aoo  artiglieri  a  Giuli 
0Pftfi  l  Oftz.  de  Frwr.e  ) 


Fxancforì  5  Ottobre. 
U    Principe    d'Ysemburg    è    atteso    di   imi   giorno 
all'altro    ad   -Offen  bacìi.    Si    assicura    che   S.  A.  abbia 
o-tlemrto    dall'  Imperatore    Napoleoni:    delle    importami 
concessioni,  e    che    i    terriloij    d'Hinau    e    di  Fulda, 
compresevi  queste  *lne   città,    saranno    riuniti  a'  suoi 
d  orili  nj,  iti-  cambio  d'  Offeubach  e   di  Philipseich  eh* 
eila  cederebbe  a  S.  A.  Eni.  il  Principe  Primate.  Si   ag- 
giugne  ohe  questo  Sovrano  otterrà    iu    oltre    i  domini 
d'Hanau,    situati    ne' nostri    contorni  ,    come    puro    le 
saline  del  Naueu'Aeim.  (  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 
VÌRTEMlìERG 
Stuttgard  5   Ottobre. 
J-eri  alle  4  dopo  mezzodì,  il    Re  ha  dato  solenne 
udienza  al  sig.  coule  della  Genga,   arcivescovo  di  Ti- 
ro, e  nuncio  della  Santa  Sede.  Djpo  questa  udienza, 
questo  prelato  è  stato  presentato  alta  Regina. 

(  Gnx,  di?  France  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  3   Ottobre. 
Pare   .che    alcuni    leniino    a    Costantinopoli,  che 

gi' .Inglesi  si  sjeno  stabiliii  a  T.enedo.  {Jo.ur.  da  Soie) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  9  Ottobre. 

Un  Decreto  imperiale  del  27  settembre  stabilisce 
diversi  regolamenti  di  dogane  relativi  al  trasporto, 
circolazione  e  deposito  delle  derrate  «  mercanzie  -r 
esso  fissa  inoltre  che  vi  sarà  in  Novi  un  officio  di 
dogane  pel,  deposito  e  verificazioue  delle  mercanzie 
spedite  per, transito  da]  Porto-Franco  di  Genova  per 
l'Atalia  eia   Svizzera. 

Vi  sarà  nella  ditta  di  Savona  un  deposito  di 
derrate  coloniali  e  di  mercanzie  straniere  non  proibite. 
Questo  deposito,,  che  potrà  durar,  per  un  unno  ,  sarà, 
soggetto  alle  condizioni  prescritte  dalla  sezione  III. 
del  .tir.  IV.  della  leggi?  dell'  8  fiorile  an.  XI ;  le  mer^ 
canzic  che  ne  saranno  cavale  per  la  consumazione , 
pagheranno  immediatamente  i  diritti;  quelle  che  sa- 
ranno rimandate  ,  dovranno  essere  riesportate  per 
mMe.  .(  fiazz .  di  Genova  ) 


Spettacoli   d'aggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in    music?, 
L<a  Scuota  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart  , 
eoi  ballo  Cambise    in    Egitto.  « 

R.    TtATRO    ALLA    CANODlAefA.    RìpOSQ. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia. 
Araldo  tti  $,[  replica  a  richiesta  universale  Aristodemo. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalla  comica  compagni* 
Verznra  si  recita  //  terribile  Montenegrino. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 
Il  Jìgliaol  prodigo. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella    Contrada 
di  S,  Margherita,  al  nun».   ijj.3,  , 


'Numi  2$t. 

GIOR NAL E      ITALIANO 

Milano   i8  Ottobre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


% 


RUSSIA. 
Pietroburgo   11  Settembre. 


Jeri  la  Carte  festeggiò  il  giorno  di  S.  M.  l'Impe- 
ratore ;  nel  tempo  stesso  si  celebrò  la  festa  dell' 
Ordiue  di  Sant'  Alessandro  Newski  .  Si  è  pure 
.sparato  il  cannone  ,  e  si  sono  date  delle  feste 
pubbliche  per  i  vantaggi  riportati  neh'  Arcipela- 
go sopra  i  Turchi.  L'ammiraglio  Siniavin  ha  pub- 
blicato, relativamente  a  questi  avvenimenti,  un  rap- 
porto officiale,  in  eui  rende  conto  principalmente  de' 
combattimenti  che  ha  avuti  colle  truppe  munsulmane 
agli  11  maggio,  ed  ai  19  giugno.  Il  tentativo  che  fe- 
cero le  truppe  nemiche,  per  impadronirsi  d'un  forte 
occupato  dalle  nostre  truppe  nell'isola  di  Tenedo,  fu 
per  essi  funesto.  I  Turchi  hanno  perduto  tre  navi 
di  linea  e  tre  fregate.  La  nostra  perdita  è  stata 
di  i5a  soldati  e  tre  officiali  uccisi;  due  officiali  su- 
periori e  17  altri  officiali  e  392  soldati  furono  feriti. 
Si  sono  trovati  sopra  una  nave  nemica  a5o  soldati 
uccisi  e  160  feriti:  da  ciò  possiamo  farci  un'idea 
'della  perdita  de'  Turchi  ;  essi  hanno  lasciato  circa  mil- 
le morti  allo  sbarco  di  Tenedo  ,  ed  al  blocco  del  fer- 
ite che  è  durato  dieci  giorni.  (  Gaz.  de  France  ) 

Il  portafoglio  degli  affari  esteri  è  stato  affidato 
feti  conte  Nicola  Romantzoff,  ministro    del  commercio. 

Il  Principe  Prosoroflsky,  ed  il  conte  Goudowitch, 
comandante  I'  armata  che  è  sulle  frontiere  della  Per- 
sia sono  stati  promossi  al  grado  di  feld-inareseialli. 
Essi  erano  ambidue  generali  d'infanteria. 

Alcuni  ordini,  spedili  dal  governo  danese,  portano 
che  le  navi  di  quella  Potenza,  che  trovansi  attual- 
mente ne' porti  della  Russia,  non  debbano  uscirne,  on- 
de evitare  di  cader  nelle  mani  degli  incrociatori  in- 
glesi. 

Cronstadt,  Revel  e  tutti  i  porti  del  Baltico  sono 
attualmente  nello  stato  più  imponente  di  difesa,  e  le 
toste  vengono  guernite  di  truppe,    (  Coir,  ci  Htimb.  ) 

Secondo  il  rapporto  del  ministro  della  marina  le 
forze  navali  della  Russia  ammontavano  nel  i8o5  a  55 
navi  di  linea  e  34  fregate,  mi  la  maggior  parte  era 
ancora  sui  cantieri.  Nel  i8o5  il  numero  delle  navi  di 
linea  ammontava  a  44»  c**)e  32  nuovamente  fabbrica- 
te e  12  vecchj  vascelli;  in  queli'iinno  ve  n'erano  an- 
cora io  in  costruzione.  iNcI  i3"5  furono  egualmente 
varate  18  nuove  fregate  e  29  bastimenti  di  minor  gran- 
dezza. La  flotta  delle  galere  trovavasi  allora  portata  a 
■0,26  vele  con  442^  cannoni. 

Ecco  la  divisione  di  queste  forze  navali.  La  gran 
flotta  del  Baltico  conta  69  navi  con  22G0  cannoni, 
cioè:  20  navi  di  linea  tutte  nuove  con  «588  cannoni; 
i4  fregate  con  £26  cannoni,  6  culteri  con  i5o  can- 
noni e  19  altri  piccoli  bastimenti  con  116  cannoni. 
Vi  sono  111  oltre  uè' porti  del  Baltico  12  vaccine  navi 
di  linea.  La  flotta  delle  galere  del  Baltico  è  composta 
di  189  vele  portanti  705  cannoni;  cioè-ì  %q  galere 
con     i3o    cannoni >    25    batterie    galleggianti    con    itìo 


cannoni;  81   scialuppe  cannoniere  ccn   162  cannoni  e 
63  Jollen  con    iG3  cannoni. 

La  gran  flotta  del  mar  Nero    è    forte    di  4'    navi 

con   1225   cannoni;  cioè:    12    navi    da    linea  con  981 

cannoni;    4    fregale    con    162    cannoni;    7   brigantini 

con  54  cannoni,  e   14  basimenti  di   minor  grandezza 

con  91   cannoui.  La  flotta  delle    galere    de!    mar  Nero 

non  è  composta  che  di  40    scialuppe    cannoniere  con 

52    cannoni    ed    80    falconetti.    La    flottiglia    del  mar 

Caspio  è  di  6  bastimenti  armati  portanti  70  cannoni. 

(  Jour.  du  Soir  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  22  Settembre. 

Si  calcola  a  2m.  uomini  il  numero  delle  truppe 
inglesi  che  sono  a  Friedericbsberg.  Si  s  no  messi  due 
cannoni  di  bronzo  fuori  del  cas'ello.  Milli  castaidi 
alloggiano  perfino  100  uomini.  Si  sono  prese  delle 
misure  perchè  gli  abitanti  non  abbiano  a  penuriare 
di  pane.  La  maggior  parte  delle  truppe,  che  sono  a 
Fiiedrichsberg,  sono  Scozzesi  ,  che  hanno  seco  loro 
delle  donne  che  preparano  le  loro  vivande,  e  lavano  le 
loro  biancherie.  Fin  dal  giorno  dello  sbarco,  i  soldati 
inglesi  hanno  costruito  a  Soendermarken  delle  capan- 
ne coperte  di  paglia  ,  ed  anche  delie  tende  per  l'arti- 
glieria. Il  giardino  di  Fricdrichsberg  ha  poco  sofferto 
l-oi  la  sua  posizione;  ma  gf  Inglesi  alloggiali  nellp 
scuderie  del  Re  dovettero  atterrare  alcuni  alberi  ; 
mancando  da  principio  di  legna  da  fuoco  per  la  cu- 
cina ;  in  seguito,  per  ordine  del  generale  in  capo  fu- 
rono provveduti  di  legna  da  fuoco  e  di  altro  com- 
bustibile. 

L'assemblea  d'assicurazione  di  questi  capitale  ha 
decretato  alla  maggioranza  di  5o  voti  contro  16,  clte 
la  compagnia  pagherà  le  perdite  cagionate  dal  bom- 
bardamento. Il  sig.  Holm  consigliere  di  giustizia,  con- 
futò con  mirabile  eloquenza  ,  i  consiglieri  Skibsledl  e 
"Vivet,  che  volevano  opporsi  a  questa  delerminazion-a 
altrettanto  nobile  che  palriolica.  (  Pub.  ) 
Altra  del  2.6  Settembre. 

Noi  qui  non  riceviamo  più  notizie  dei  Ducati;  le 
comunicazioni  continuano  ad  esser  inteuo.tte.  Dal  can- 
to nostro  però  molti  viaggiatori  hanno  ottenuto  il  per» 
messo  di  recarsi  a  N\burg. 

GÌ'  Inglesi  '  spiegano  un'  attività  prodigiosa  nei 
portar  via  tulio  ciò  che  trovavasi  ne'  cantieri  ;  fra  pr- 
chi  giorni  essi  avranno  finito  di  rovinare  uno  Stabili - 
mento  eh' erasi  formato  in  tanto  tempo.  Pongono  ess: 
sì  poca  riflessione  ne'  loro  orribili  saccheggi  eh'  essi 
medesimi  divengono  vittime  della  loro  precipilaMonp , 
e  giorni  sono  rimasero  molti  di  loro  uccisi,  ed  alrii 
stroppiali  per  effetto  d'  un  incendio  che  si  EBa difettò 
in  uno  de'  magazzini  del  cantiere. 

(  Nouvelle  Gaz.  de  HSmbourà  j 
PRUSSIA 
Br.eslavia  »4  Settembre. 

Li  giorni  2'.>.   e  23   corrente    la    divino».' 
comandala  da  S.  E.   il  g:n.    barone  di  WredeTu   riunita 
ne'  contorni    del    rinomato    villaggio     J     1. culi  .  a 


ii6a 
presenza  di  S.  E.  JI  -maresciallo  Mortier,  e  destinata 
'-olle  sue  manovre  a  rappresentare  in  piccolo  la  bat- 
taglia presso  Lcuthen  avvenuta  nella  guerra  dei  7 
anni.  S.  E.  il  sig.  maresciallo  rimase  soddisfattissimo 
della  condotta  dei  corpi   di   questa  divisione. 

(  Aotiz.  del  Mondo  ) 
Berlino  26  Settembre. 

La  Camera  di  Ncumaik  a  Casina  ha  fatto  pub- 
blicare ai  12  di  questo  mese,  eh' erasi  manifestata  una 
epizoozia  sulla  strada  militare  di  Cuslrin  a  Driesen  ,  e 
che  in  conseguenza  tutti  i  mercati  di  bestie  nella 
Nuova  Marca,  come  pure  i  mercati  di  Driesen,  di 
Fricdebcrg,  di  Landsberg  e  di  (^astrili  sono  soppressi 
fino  a  nuovo  ordine. .(  Abeille  du  Nord  ) 
IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  27  Settembre. 

Si  conoscono  orinai  i  molivi,  che  hanno  obbli- 
gato il  nostro  Imperatore  a  l'ire  un  ricci»  regalo  a 
lord  Pcrabrocke,  inviato  straordinario  di  S.  M.  biitan- 
uica.  Questo  lord  era  incaricato  dalla  sua  Corte  di 
pagare  alla  nostra  la  somma  pel  secondo  termine  de' 
sussidj  ancora  dovuti  all'  Austria  in  virtù  del  trattato, 
che  ha  preceduto  la  campagna  del  i8o5.  Dopo  aver 
effettuato  questo  pagamento,  su  di  cui,  per  quanto 
pare,  più  non  contava  la  nostra  Corte,  egli  ha  rice- 
vuto da  S.  M.  il  regalo  d'  uso.  Subito  dopo  il  suo 
arrivo  a  Trieste,  egli  si  è  imbarcato  sopra  una  fregata 
inglese  per  ritornare  in  Inghilterra.  Noi  ignoriamo 
a  quaii'  epoca  saranno  pagate  la  terza  e  1'  ultima  rata 
de'  sussidj  arretrati. 

L'  ordine  dito  già  da  qualche  tempo  da  S.  M. 
1'  Imperatore  ,  perchè  fosse  aumentato  il  trattamento 
degli  officiali ,  è  stalo  già  posto  in  esecuzione.  Trat- 
tasi ora  d'  un  progetto  relativo  all'  aumento  dell'  ono- 
rario de'  funzionar»)  ed  impiegati  civili.  (Questo  pro- 
getto è  di  già  steso ,  e  sarà  quanto  prima  subordi- 
nato a  S.  M.  Si  assicura ,  che  1'  aumento  del  loro 
stipendio  sarà  d'  un   terzo. 

L'  incoronazione  di  S.  M.  1'  Imperatore  ,  secando 
la  pubblica  voce ,  doveva  aver  luogo  nel  mese  di 
novembre;  ma  presentemente  non  se  ne  f.t  più  paro- 
la, e  s'  ignora  a  qual' epoca  verrà  diferita  questa 
solennità. 

Un  ordine  di  gabinetto  ha  dianzi  convertito  l'ar- 
civescovado di  Lnybach  in  vescovado.  La  Corte  di 
III  ma  aveva  sulle  prime  ricusato  il  suo  assenso  a 
questa  risoluzione.   (  Pub.  ) 

Klangenfurt  24  Settembre. 

È  qui  arrivato  S.  M.  l' Imperatore  accompagnato 
dalle  LL.  EE.  il  gran,  ciamberlano  conte  di  Wrbna  e 
dal  governatore  della  Stiria  e  della  Carinlia  conte  di 
Siurau,  come  pure  dal  suo  generale  ajutante  il  co- 
lonnello de  Kutschera.  S.  M.  prese  alloggio  nella  Locan- 
da del  Sole,  dove  venne  ricevuta  dai  dipartimenti  ci- 
vili e  militari  della  provincia.  (  Noliz.  del  Mondo.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  2   Ottobre. 

Jeri  l'altro,  dopo  mezzodì,  la  barca  di  posta 
che  da  qui  recavasi  ad  Amburgo,  ebbe  la  disgrazia 
di  andare  a-  picco  per  una  violenta  tempesta  :  eranvi 
a  bordo  più  di  settanta  persone.  Non  sappiamo  esat- 
tamente il  numero  degl'  infelici  che  si  annegarono  , 
finora  ne  furono  ripescali  ventisette,  fra'  quali  sei  si 
tenevano  abbracciati,  f-a  maggior  parte  degli  effetti 
e  delle  mercanzie  è  stata  salvata.  Non  ci  ricordiamo 
d'aver  mai  sofferta  una  tale  disgrazia  da  molti  anni 
in  qua. 

Sentiamo  colle  lettere  della  Norvegia  che  si  van- 
no cou  molta  attività  fortificando  le  frontiere  di  quel 
Regno.  (  Pub.  ) 

Frcincfort  4  Ottobre. 

Si  annuncia  in  modo  autentico ,  che  il  Re  di 
Svezia   ha    altamente    disapprovalo    i'  infame    condotta 


dcgl'  Inglesi  verso  la  Danimarca.  Si  aggiunge,  ch'egli 
ha  scritto  al  Principe  reale  una  lettera  amichevolissi- 
ma, in  cui  gli  testifica  tutto  il  rammarico  eh'  ezV:. 
ha  provato  per  le  disgrazie  accadute  alla  città  di  Co- 
penaglieli.  Si  racconta  altresì  che,  mentr' egli  ancor 
trovavasi  neh'  isola  di  Rugen ,  abbia  detto  ad  un  of- 
ficiale liancese,  cke  si  era  a  lui  presentato  come  par- 
lamentano :  «  non  mi  conoscono  coloro  che  mi  cre- 
•  dono  capace  di  concoirerc  ad  un  attacco  cosi 
»    ingiusto.  »    (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  4  Ottobre. 
Lettere  di  Bucharest  annunciano,  che  il  console 
di  Franca  ed  il  suo  cancelliere  (  che  si  erano  mc~ 
mentaneameuie  ritirati  a  Sistove  sulla  riva  destra  del 
Danubio  )  sono  venuti  a  riprendere  1C  loro  funzioni 
in  questa  città  subito  dopo  che  fu  ofhciaWnte  pub- 
blicata la  ratificazione  dell'armistizio  oonchiuso  fra  Is 
Russia  e  la  Porta.  (  Pub.  ) 

V1RTEMBERG 

Stuttgard  5   Ottobre. 

Le  più  recenti  notizie  di  Vienna  ci  annunciano 
molti  cambiamenti  fatti  neh*  armata  austriaca.  Il  mae- 
gior  generale  e  brigadiere  di  Wallwarth  ha  data  la 
sua  demissione,  il  maggiore  generale  Principe  Carlo 
di  Rohan  ,  ch'crasi  ritirato  don  pensione,  è  stato  prò. 
mosso  al  grado  di  feld  maresciallo  luogo-tenente.  I 
sigg.  di  Resschach  feld  maresciallo  luogo-tenente,  e 
Janotha  di  Janlhal,  maggior  generale,  tutti  e  due 
pensionali  dallo  Stato,  sano  morti. 

Ci  si  scrive  pure  che  la  città  di  Gros-Beeskereck 
nel  «minato  ha  sofferto  un  incendio  che  ha  consu- 
malo più  d'  un  terzo  delle  abitazioni  che  la  compon- 
gono. 11  fuoco  si  è  sulle  prime  manifestato  in  una. 
scuderia  volta  verso  mezzodì,  e  in  forza  de  ra^gi 
cocenli  del  sole,  ma  poco  dopo  si  unì  a  questo  di- 
sastro un  terribile  temporale,  per  cui  in  un'  ora  di 
tempo  furono  consumate  dalle  fiamme  800  delle  piU 
belle  case.  La  perdita  in  fabbricati  ,  in  mercanzie,  ec. 
e  stimata  a  sei  milioni  di  fiorini.  (  Jour.  de  Stuttgard) 
IMPERO  FRANCESE 
Metz  6  Ottobre. 
^  I  depositi  de' prigionieri  russi,  ch'erano  in  questa 
città  ed  a  Tionville,  dopo  essere  stati  organizzati  in  7 
battaglioni,  sono  parliti  ai  3  di  questo  mese  per  Co- 
lonia, Coblentz  e  Bonn. 

Mercoledì  scorso  è  di  qua  passato  un  carro  che 
da  Parigi  era  diretto  a  Pietroburgo;  esso  conteneva 
molli  oggetti  preziosi  della  superba  manifattura  di 
porcellana  di  Sèvrcs ,  che  S.  M.  l' Imperator  Napoi^one 
spedisce  all'  Imperatore  Alessandro.  Nel  numero  di 
questi  oggetti,  si  distingue  il  busto  dell' Imperator 
Alessandro,  che,  per  quanto  si  assicura,  dev'essere  un 
capo  d'  opera.  (  Jour.  du  Soir  ) 

Gand  8  Ottobre. 

Si  osserva  già  d'  alcuni  giorni,  eh'  è  stato  ordi- 
nato nn  grande  traslocamene  di  truppe  ,  e  che  i 
corpi,  che  si  avvicinano  alle. coste,  vengono  successi- 
vamente rimpiazzati  da  altri  corpi.  Parimenti  il  i.° 
reggimento  di  Prussia,  che  qui  trovavasi  già  da  qual- 
che mese,  è  partilo  per  una  nuova  destinazione;  la 
legione  irlandese  è  giunta  1'  altro  jeri  ad  Anversa,  e 
n'  è  jeri  ripartila.  11  22. mo  reggimento  de'  cacciatori 
a  cavallo  è  qui  aspettato  tra  oggi  e  dimani,  ed  è  de- 
stinato a  far  parte  d'.-lla  guernigione.  (  Pub.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano   18  Ottobre. 
Seguito  del  Decreto  dì  S.  A.  I.  il  Principe    Vice— 
Re,  riguardante  la  nomina  degli  Assessori  ai  Giudici 
di  pace.  (  Vedi  il  foglio  num.  288.) 
M  E  L  L  A. 
Gardone.    Morelli    Gaetano ,    Filippini   Lodovico. 


r_  Bovcgno.  Viotti  Antonio  di  Ppz&jze  ,  Pioti!  Nicola 
di  Lavonc.  —  Lanuto.  Zmiboni  Ottavio ,  Viola  Fran- 
cesco.—  Djsenzano.  Anelli  Vincenzo,  Macchioni  Pie- 
tro. _  Chiari.  Bocchi  Girolamo,  Goffi  Pietro.  —  Ro- 
vaio. Angelini  Antoni©,  Mazza  Andrea.  —  Iseo.  Ber 
gomi  Francesco,  Zuccoli  Giuseppe.  —  Adro.  Baglioni 
Giulio  ,  Mazzoli  Donalo.  —  Orzinovi.  Ro\'eda  Giusep 
pc,  Pavoni  Giuseppe.  — »  Verolmova.  l'avelli  Autonio, 
Romanelli  Adam».  : —  Pontei'ico.  Cappis  Francesco  , 
Grazioli  Piejro.  —  Leno.  Boìnnsegna  Michele  di  Ma- 
nerbio,  Bravo  Stefano.  —  Gargiw.no.  Avanzini  Giro- 
lamo, Carboni  Domenico  di  Boghacco.  —  Presella'.. 
Ziuelli  Pietro  di  Odolo,  Tonni  Baza  Michele.  — 'Te- 
stone. Pialorsi  Antonio  qu.  Giammaria,  Roberto  Pie- 
tro di  Lavcnone. 

MINCIO. 
Roverbella.  Bennati  Giuseppe,  Lonighi  Giuseppa. 

—  Marcatici.  Mondinari  Giovanni,  Tondini  Francesco. 

—  Bozzolo.  Finzi  Marco,  Bresciani  Andrea.  —  Safi- 
bioneia.  Sartori  Beuedelt*,,  Guerrioi  Gesualdo.  —  Via- 
dana. Mozzi  Valentino,  Rosa  Giovanni.  —  Revere. 
Coghi  Vincenzo,  Carpi  Zaccaria.  —  Ostiglia.  Fava- 
grossa  Anselmo,  Biraghi  Pietro.  — ■  Gonzaga.  Scar- 
duclli  Luigi,  Bertazzoni  Giovanni.  — Sérmide.  Grep- 
pi Carlo,  Ciancili  Giovanni.  —  Coito.  Venturi  An- 
tonio, Boschi  Luigi  di  Pietro.  —  Asola.  Patini  Gio- 
vanni ,  Ziacchi  Giambattista.  — ■  Canneto.  Reina  Roc- 
co il  nipote ,  Baronio  Agostino. 

OLONA. 

Melzo.  Pasta  Giuseppe  Antonio,  Villa  Ambrogio.  — 
Landriano.  Liliali  Giovanni,  M-rino  Felice. —  Boi/aie. 
Perego  Giuseppa,  Pasquale  Francesco.  —  Desio.  Villa 
•Antonio,  Pessina  Giuseppe. — ■  Melegnaro.  Lapis  Giaco- 
mo, Castelfranchi  Cesare.  —  Monza.  Beliani  Geraldo, 
Cernuschi  Luigi.  —  tarate.  Bercila  Serafino  ,  Berretta 
Giuseppe  di  Michele. — ■  Vinificate.  Balconi  Giuseppe, 
Vismara  Andrea.  — ■  Cassano.  Carini  Giovanni  Battista, 
Brambilla  Pasquale.  —  Casorate.  Mira  Giuseppe,  Boz- 
zi Francesco.  —  Rosate.  Oldiali  Tommaso,  Bozzi 
Giovanni  Antoni-.  —  Abbiategrasso.  Mainateli  Gio- 
vanni ,  Sanchioh  Serafino.  —  Binasto.  Pozzi  Giuseppe, 
Migliavana  Antonio.  —  Beigiojoso.  Lari fran chi  Antonio, 
Gui  Pietro.  —  Corte  Oiona.  Vecchi  Giuseppe  ,  Bru- 
gnalelh  Tommaso.  —  Gatlarate.  Rusnali  Giuseppe, 
Rejna  Antonio.  —  Btisio  Arsizio.  Masrra  Antonio, 
Tosi  Carlo  qu.  Giovanni  Antonio.  —  Saronno.  Sulva 
terra  Luigi,  Volontieri  Giovanni.  —  òoma.  Pei  uzzolii 
Ragioniere,  Cova  Giuseppe. 

PANARO 

Vignola.  Fobriaoi  Pietro,  Coppi  Michele.  — 
Carpì.  Bonasi  Bernard  no,  Benzi  Luigi.  — Novi.  Facci 
Giuseppe,  Tarabini  Marc'  Antonio.  —  Sassuolo  Gaz 
zadi  Giuseppe,  Bonti  mpei'i  Luca.  —  /ì.ontefestiiio. 
Faggioii  Pietro  ,  'Fallerà  Fini  osco.  —  Sestota.  Galli 
Pietro,  Jaccoli  Bart.  Ionico.  —  l'iene  /'cingo.  Vicini 
Giuseppe,  Venturi  Luigi.  —  H/ontecuccoto.  Ciancili 
Giuseppe,  Giusti  Giovanni.  —  Monteforino  Ravizzoni 
Andrea  ,  Prati  Lorenzo.  —  Mirandola.  Movasi  An- 
tonio, Bacci  Giambattista.  —  Finale.  Borsari  Antonio. 
;  Levi  Giuseppe.  —  S.  Felice.  Ascari  Luigi  ,  Luppi 
Pietro. 

PASSARIANO 

Palmanova *— 

C'odroipo.  Cliiarotini  Nicolò,  Zanotlini  Carlo.  —  La- 
tisana.  Marcati  Antonio  ,  Fabris  Giuseppe  Antonio.  — 
Monfalcone.  Degrassi  Ambrogio  ,  Bosma  Francesco  di 
Turiacco.  —  Trìccsimo.  Manina  Lodovuo,  Turchelti 
Orazio  di  Ardognano.  —  Cemona.  Simonetli  Valen- 
tino ,  Cecropi  Michele.  - —  S.  Daniele.  Pellarini  Giam- 
battista,  Carnicr  Giambatlisia.  —  Cividale.  Vipan 
Giovanni,  Orlandi  Giampietro.  —  S.  P  etro  degli 
Schiavoni.  Guazzo  Valentino,  Miani  Andrea.  —  Faedis. 
Leonarduzzi  Angelo,  De  Luca  Giambattista  —  'lol- 
mezzo.  Linussio  Giacobbe,  Moro  Giovanni  PicIiid.  — 
Palazzo,.  Mòrecuiti  Cristoforo  di  Ligosulo,  Cozzi  Giù» 
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seppe.    —   Ampszzo.    Piai    Natale ,   Luca    Nicolò.    — 
Rigolaio.  Aiicoli  Giovanni  di  Mione,    Digieria    Biagio. 

—  Moggio.  Scos  Pietro  Antonio,  Torazzo  Michele. — 
UortogruaW\  Padovan  Angelo,  Ddprà  Carlo.  —  S.Vito. 
Zuccheri  Paolo,  Moretti  Giacobbe.  —  Valvasone. 
Daliadonna  Giacobbe,  Sottili  Nicolò.  —  Spihnbergo. 
Antonini  Bernardo,  Mazzolini  Malico.  —  l'ordenone. 
Galvani  Antonio,  Suja  Vendrammi.  —  Saciie.  Pivos 
Bernardino ,  Negri  Santo.  —  ih'aniago.  Saulozco  Se- 
bastiano, Rossi  VTalerio.  —  Aviario.  Vedova  Osvaldo, 
Galloni  Luigi. 

PIAVE. 

Agordo.  Andriolo  Gioachimo,  Demscker  France- 
sco. —  Longaion.  Stefani  Giacobbe,  Grini  Pietro    — 

S.  Tiziano — 

Auronzo.  Corte  Giambattista,  Zandonclh  Benedetto  — 

Pieve.   Giacobbi  Gio.    Giuseppe,    Zuliani    Antonio.    — 

Fanzaso.  Giobbe  Giorgio,  Del>oni  Luigi,  detto  Chiaro. 

RENO. 

Razzano.  Giusti  Giovanni,  Osti  Fiancesco  Ani.  — 
Badilo.  Cocchi  Clemente,  Mutli  Giacomo.  —  Lojano. 
Caselli  Antonio  di  Moiighidure,   Machiavelli  Filippo. 

—  Minerbio.  Beufcnati  Filippo  di  Baricella,  Scruarzi- 
ua  Giuseppe.  —  Prsduro  e  Sasso.  Beriuzzi  Giambat- 
tista ,  Smiraldi  Gaetano.  • — •  Guiglia.  Bondioli  Giovan- 
ni ,  Marinelli  Pellegrino  Dottore.  —  Aiontese.  Tam- 
burini Marco  di  Ranocchio,  Serafini  Luigi.  —  Verga- 
to. Canobbio  Innocenzo,  Venluroli  Giovanni.  —  tor- 
retta. Costa  Gnoluino  ,  Loienzini  Gio.  Antonio.  — 
Castiglione.  Mattei  Ferdinando,  Cipolli  Giuseppe.  — 
Mei  calale.  Baccheroni  Luigi,  Piacenti  Francesco.  — 
Castel-bolognese.  Barbieri  Pacifno,  Tassii;ari  Giacomo. 

—  Castel  S.  Pietro.  Audreini  Gaetano,  Oppi  Lodo- 
vico. —  Medicina.  Daji'Ogiio  Domenico,  Caratti  Pie- 
tro. —   lossignano.  Ceroni  Pàtio,  Fontana  Tommaso. 

—  Lago.  Rossi  Valentino,  Polzi  Giuseppe.  —  Massai 
Lontbaula.  Gavina  Ignazio,  Foiesd  Antonio.  —  S.  Gio- 
vanni in   f't-rsiceto.  Sief  ni   Luigi  ,  Pancerasi    Filippo. 


—  Aonciuola. 


in  Luigi,  Riccardi  Stefana. 
R  LI  B  l  C  O  IN  E. 
If/cldola.    M  zza     Giuseppe,    Vanni    Camillo.     — ■ 
Cesena.   Brighi  %  .ncenzo  ,  R;  gazzini  Antonio.  — —  Mer- 
cato  òarnetno.  Montalti   Simone,    Righi   Giovanni.  — 
Savignano.  M  ssa  '  P.  oio  ,    Fòihvesì    Luigi.    —   Cervia. 
Pascucci  Domenico,  Mazzolani   Giovanni.. —  S.  arcan- 
gelo. Santini  Felice,  Bai tolotli  Antonio.  Montescudolo. 
Serafini   Giacomo,  Selva  Vincenzo.  — Saludecchio.  Al- 
bini   Basili.,,    Mari'irìi   Giuseppe.  —    Pian    di  Meleto. 
Gozzi    Federico,    Resi  spino.    —    Faenza.    Abbondanza 
Giorgio,  Bertoni  Vincenzo.  « —  Bcgnacavallo.   Bubbani 
Antonio  ,    Contessi    Giovanni.    —=5    Brisighella^   Monte- 
vecchi  Luigi,  Catlani  Antonio. 
SERIO. 
Alzano  maggiore.  Mollai  chi    Luigi,    Terzi   Luigi. 

—  Zcgno.  Binda  Francesco,  Orlandìni  Angelo.  — ■ 
Trescane.  Gtovanelh  Diego,  Brignoli  Giambattista. — • 
Alttie imo.  Serassi  Giuseppe,  Salvioni  Giuseppe.  —  Ca- 
prino. Sozzi  Giuseppe  di  Giorgio,  Mazzoleni  Carlo.  — 
Piazza.  Giuponi  Giuseppe,  Calvi  Pietro  Giacomo.  — 
Sarmco  Savoldi  Gerolamo,  Pozzini  Giorgio.  —  Tre- 
viglio.  Ambrosoli  Speziale  ,  Bcrnaghi  Carlo.  —  .•)/../.'/- 
nengo.  Pinetli  Antonio,  Alhgreni  Giulio.  —  Romane. 
Guani  iati  Giambattista,  Ferrari  Giulio.  — .Verdello. 
Brolis  Giovanni  qu.  Giuseppe,  Lougo  Pietio.  —  elu- 
sone. Brasi  Pier  Antonio,  Pedrocchi  Audu-a.  —  Vii- 
minore.  Grassi  Fiorino,  Albrici  Cailo.  —  Guadino. 
Caccia  Samuele,  Testa  Giuseppe.  —  Lovrre.  Z  netti 
Carlo  ,  Pasini  Giovanni  Antonio.  —  Piagne.  Damioli 
Griovanni  Maria,  Staffe ni  Francesco.  —  Ldoio.  Varri- 
11  i  Giuseppe,  Franzini  Pietro. 

'RAGLIAMENTO. 
Mestre.  Bianchi    Giuseppe,    Linghinda!    Antonio. 

—  Roncade.  Toriesini  Giovauni  ,  Radelli  Giovanni  Pal- 
lista. ' —  Montebclluna.  Lazzaretto  Gaspaic,  Lorenzo 
Giacobbe.  —  tìuer.  Frauzoja  Carlo,  Coiluuic,   .iovi- 


,,:  —  Coneglianb  Vedovo  Giovanni ,  Monegaschi  Fran- 
cesco. —  Odeizo.  Soldini    fntonio,    Uoiiolini    Pietro. 

—  Motta.  Fazoner  Melchiore,  Madonizaa  Pietro.  — 
Ceriedà.  Donato  Mirino,  Modolim  Francesco.  Serra- 
virlte.  Locheschi  Domenico,  Todesco  Francesco.  — 
Valdobiabena.  Palteatii  Giovanni  Battista  ,  ArrigOni 
Giovanni  Battista.  —  Mei '• 

—  Asolo.  Forabosco  Vincenzo,  Bombò  Francesco.  — 
Caste/franco.  M'Ietta  Dionigi,  Barisani  Francesco.  — 
ìSoale.  Dal  Ministro  Giacobbe,  Coppadoro  Antonio. 

11.   Il    Gran    Giudice,    Ministro    della    Giustizia    è 
incaricato  dell'  Esecuzione  del    presente    Decreto,    che 
sarà  pubblicato  ed   inserito   nel  Bollettino    delle  Leggi. 
Dal  Palazzo  Reale  di  Monza,  il  7  ottobre   1807. 
EUGENIO     NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.     Vaccaei. 


La  reale  gendarmeria    continua    a    rendere    i    più 
utili  scivigi  ,  e  l'eccellente    spirito    di    cui    è    animala 


le    concilia    semprrpiu 


1'  universale    estimazione.    Vo- 


posto.  TI  gendarme  Gioga  sì  è  già  dunque  per  tal  mo- 
do ìend'iio  benemerito  verso  il  s»:io  paese. 

La  leva  per  la  gendarmeria  offre  già  molti  volon- 
taij,  e  molli  gendarmi  a  cavallo,  il  ebe  dimostra  in 
qua!  piegio  tengasi  1'  istituzione  di  un  corpo  special- 
mente desumilo  a  prò  degli  abitanti  del  Regno.  Si  ha 
aioiivo  altresì  di  dedurre  che  la  saviezza  del  governo 
dolcemente  chiamando  la  gioventù  allo  stato  milita- 
le, ne  sviluppa  quel  genio  che  ben  lungi  dall'  essere 
morto  nel  cuore  italiano,  lo  decide  allo  stato  suddetto 
anche  cou  isponlaneu  spesa. 


glionsi   riferire  alcuni    fìtti    per    esso    molto    onorevoli 
che  hanno  recentemente  avuto  luogo. 

Nelle  carceri  del  vescovato  di  Pumini  i  detenuti 
militari  tentarono  la  fuga  mediante  rottura  nel  muro 
nella  notte  del  8  al  9  settembre. 

Il  gendarme  Ravaldini  della  compagnia  del  Ru- 
bicone era  anch' egli  ivi  detenuto  per  subirvi  la  pena 
di  un  mese  di  prigione  disciplinarmente  inumagli  per 
tratti  di  poca  subordinazione  verso  il  suo  brigadiere. 

E"li  nulla  curando  la  propria  esistenza  m.nacciata 
dal  numero  maggiore  dei  detenuti  ,  e  resistendo  iner- 
me ad  otto  di  essi  che  gli  si  avventarono  per  uccider- 
lo si  mise  ad  alta  voce  a  eh  amare  soccorso.  11  co- 
mandante la  Piazza  potè  accorrere  in  tempo  per  im- 
pedire il  disordine,  mentre  la  rottura  era  stata  ese- 
guita ed   uno  dei  detenuti  si  era  già  evaso. 

Iu  premio  del  suo  coraggio  il  gendarme  è  stato 
ridonato  alle  sue  funzioni,  ed  assolto  dalla  pena  del 
carcere  che  avrebbe  dovuto  espiare. 

Li  12  agosto  il  brigadiere  Spnrgclli  della  brigata 
di  Vestone  nel  Mella,  restituendosi  solo  alla-  sua  resi-  | 
denza,  scorge  sdrajati  sulla  sponda  del  fiume  CJiié-  ; 
se  quattro  individui  eli' egli  sospetta  disertori,  i  quali; 
alla  di  lui  vista  si  danno  alla  fuga,  li  brigadiere  gli 
insegne 5  strada  facendo  a  lui  si  associa  il  guardia  na- 
zionale Sauto  Barouio  di  Vestone,  ed  ambi  dopo  due 
ce  Hi  faticosa  corsa  ,  e  superando  la  resistenza  de' 
fuggitivi,  gli  arrestano  alla  sommità  di  un  monte;  gli 
arrestati  sono  Gio.  Nicolassi,  Vincenzo  Garola  ,  Fran- 
cesco Bonato ,  e  Pietro  Scalco  disertati  il  2  agosto  da 
Vigevano  dal  deposito  del  reggimento  dragoni  Regina. 
Il  Ministro  della  guerra  ha  sentito  con  piacere  questo 
tratto  di  coraggioso  zelo  de'  due  arrestanti,  ne  ha  reso 
conto  a  S.  A.  I.  ed  ha  fatto  loro  manifestare,  per  mez- 
zo del  sig.  ispettore  generale  della  gendarmeria  ,  e  del 
si",  prefetto  del  Mella,  la  sua  soddisfazione. 

A  norma  del  Reale  Decreto  del  27  giugno  p.  p. 
sulla  leva  per  la  Gendarmeria  ,  la  commissi  -ne  dipar 
limentate  della  Brenta  riconosce  idoneo  il  coscritto 
Paolo  Giog»  di  Montagnola,  e  lo  ammette  nel  regi- 
stro dagli  accettali.  Egli  dichiara  di  voler  essere  gen 
darme  a  cavallo,  promettendo  di  montarsi  e  vestirsi  a 
proprie  spese;  è  ammesso  nella  richiesta  qualità.  Po- 
chi giorni  dopo  si  presenta  all'ufficiale  di  gendarmeria 
con  buon  cavallo,  ed  ottenuto  il  foglio  di  via  parie 
da  Padova  per  la  compagnia  del  Mincio  cui  venne 
assegnato,  lì  suo  cavallo  muore  in  viaggio  per  affezione 
accidentale.  Determinato  il  degno  giovine  Gioga  di  vo- 
ler essere  gendarme  a  cavallo  retrocede  subito  alla  sua 
•MS».  Si  provvede  di  un  altro  cavalle  ,  e  giunge  al  suo 


POLITICA 

Le  minacciose  disposizioni  della  Russia  cagionano  ut 
Londra  una  generale  inquietudine.  Invano  il  ministero 
impiega  per  calmarla  la  penna  de'  suoi  scrittori.  Nes- 
suno crederà,  come  dice  lo  Star  del  i{,  che  •>  il  ca- 
rattere inglese  simpatizza  sì  perfettamente  con  quello 
della  nobiltà  russa,  che  1'  Inghilterra  è  sui  .punto  di 
raccogliere  il  frutto  di  questa  propizia  inclinazione  , 
nella  rinnovazione  del  trattato  di  commercio  ,  forse 
modificato  in  alcune  delle  sue  stipulazioni,  ma  estre- 
mamente favorevole  agli  interessi  commerciali  della 
Gran  Bretagna.  «  E  ben  noto  che,  anche  prima  della 
conchiusione  della  pace  di  Tilsit,  il  gabinetto  russo 
aveva  manifestato  delle  disposizioni  intieramente  oppo- 
ste alla  rinnovazione  d'  un  trattato  svantaggioso  alla 
Russia  ,  ed  ingiurioso  a  tutte  le  altre  potenze  commer- 
cianti. Non  si  crederà  facilmente,  che  la  pace  conti- 
nentale e  la  spedizione  di  Copenaghen  abbiano  dispo- 
sto la  Russia  ad  accordare  ciò  eh'  ella  disputava  all' 
Inghilterra  quando  era  sua  alleata.  Altronde  i  fogli  in- 
glesi contengono  delle  contraddizioni  sì  sciocche  a 
questo  riguardo  ,  che  aprir  devono  gli  occhi  ai  lettori 
più  insensati.  Lo  stesso  giornale,  che  dà  all'Inghilter- 
ra così  belle  speranze,  cita  una  lettera  d'uno  de' suoi 
corrispondenti  di  Pietroburgo,  il  quale  gli  scrive:  »  che 
se  il  governo  russo  mantiene  l'idea  d'  entrare  in  guer- 
ra colla  Gran  Bretagna ,  la  sorte  del  irono  inglese  è 
decisa;  sarà  esso  distrutto  fino  dai  fondamenti.    « 

Ma  la  contraddizione  ,  che  trovasi  fra  questi  due 
articoli,  non  è  ancor  ciò  che  più  ributti.  11  governo 
inglese  ha  le  mani  lorde  del  sangue  degl'  infelici  Da- 
nesi,  ed  i  suoi  scrittori  sembrano  desiderare,  che  le 
stesse  mani  commettano  un  delitto  ancor  più  orribile. 
Nello  slesso  tempo,  che  questo  stesso  governo,  in  una 
ipocrita  dichiarazione,  testifica  del  rispetto  per  la  mo- 
rale universale  e  pei  diritti  delle  nazioni,  chiamerebbe 
egli  in  suo  soccorso  la  ribellione  e  l'assassinio?  Queste 
feroci  provocazioni  ,  appena  degne  d'  una  plebe  in- 
sensata e  furibonda ,  mostrano  a  quale  eccesso  può 
essere  portata  la  disperazione  della  debolezza  e  dell'or- 
goglio. Egli  è  possibile,  che  il  ministero  inglese  abbia 
rinunciato  ad  espedienti  sì  infami ,  e  che  non  appro- 
vi questo  linguaggio  ;  ma  è  infinitamente  per  lui  ver- 
gognoso ,  che  i  suoi  panegiristi  osino  ancora;  tenerlo. 
(  The  Argus.  ) 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Ssala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart  f 
evi  ballo  Canjbise    in    Egitto. 

R.  Teatro  della  Canobiasa.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  14.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad,  Rnucnuri,  si  recita  La  veuvé  du  Malabar  —  La 
fausse  Agnès. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Le  allegrezze  della  Val  Brembana. 

Teatuo  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  a  richiesta  universale  //  terribile 
Montenegrino. 

Teatuo  pelle  MAniewgTTB  (detto  Girolamo)  si  recita 
Il  trionfo  della  ragione 


Num.  lyi. 

GIORNALE      ITALIANO 

Milano   19  Ottobre  180^ 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  27  Settembre. 

JLl  vice  ammiraglio  Cochrane  fu  il  presidente  della 
Commissione  militare  che  ha  condannate  a  morte  uno 
de'  marinari  tolti  dalla  fregata  americana  la  Chesa- 
peak. 

A  Deal  ,  a  Douves  e  fin  quasi  tutti  i  porti  si 
requisiscono  tutti  i  bastimenti  da  trasporto.  I  proprie- 
tà rj  sono  in  oltre  obbligati  a  dichiarare  ii  numero  di 
quelli  che  potrebbero  equipaggiare  nello  spazio  d'un 
Mese. 

L'Irlanda  è  ben  lungi  dall'essere  perfettamente  tran- 
quilla. L' esecuzione  dell'  ultimo  atto  del  Parlamento 
che  ordina  visite  domiciliane  nelle  case  sospette,  ed 
Ì5  disarmamento  degli  abitanti,  ha  prodotto  un  catti- 
vissimo effetto  nella  contea  di  Lirnraerick.  Alcune  ban- 
de d'assassini  infestano  le  campagne,  e  cercano  parti- 
colarmente d'impadronirsi  di  cavalli ,  ovunque  sappia- 
li o  che  ne  "sis'ano. 

Si  sono  veduti  6  a  700  uomini  a  cavallo  ben  ar- 
mati mostrarsi  durante  la  notte  ne'  contorni  di  Bally- 
neety  e  di  Fidamore-  Ad  un  dato  segno  si  divisero  in 
piccole  compagnie  e  si  ritirarono  per  diverse  strade. 
Alcuni  pretendono ,  che  questi  attruppamenti  non 
Steno  di  vagaboadi,  ma  di  persone  d'  un  grado 
distinto.  Forse  queste  voci  si  spargono  a  bello  stu- 
dio per  avere  un  prelesto  di  disarmare  tutti  i  cittadi- 
ni. Intanto  lettere  di  Dublino  dicono  che  un  consiglio 
radunato  al  castello  deliberava  sulla  necessità  di  pro- 
clamare la  contea  di  Li  ranneri  ck  fuori  della  pace  del 
Re  (  fuori  della  legge  ).   (  Kentisch  Gazate  ) 

Il  sig.  Monroe  s'imbarca  a  Portsmouth  a  bordo 
della  nave  americana  la  Revanc'ha,  incaricata  di  portare 
agli  Stati-Uniti  la  risposta  definitiva  della  nostra  corte, 
sulle  intenzioni  della  quale  l'esecuzione  del  marinaro 
preso  a  bordo  della  Chesapeah  non  6embra  lasciare 
alcun  dubbio. 

Le  lettere  di  Wasinghton  avvisano  che  lutti  gii 
efficiali  fuori  di  servizio  si  sono  radunati  per  «ffrir  di 
nuovo  le  loro  braccia  alla  patria  in  caso  di  rottura 
coli'  Inghilterra,  (  The  Aurora.  ) 

Pare  che  i!  sig.  Jefferson  .siasi  molto  adirato  sen- 
tendo l'ultima  affronto  fatto  dalla  nosua  squadra  alla 
bandiera  americana.  Sembra  ch'egli  sia  deciso  alla 
guerra,     così    almeno     fanno    giudicare  i    fogli    miui- 


sterial  degli  Stati-Uniti  :  i  nostri  giornali  officiali  lo 
irati.,  io  d'asino,  di  mulo,  e  lo  caricano  d'ogni  sorta 
d' ingiurie.   (  Kentisch  Gazette  ) 

Del  mj.  L'indegnazione  contro  il  gen.Withelocke, 
che  comandava  la  spedizione  di  Buenos-Ayres,  è  gran- 
dissima e  generale:  uomini  di  guerra,  uomini  di  Stato, 
quelli  medesimi  che  non  hanno  alcuna  cognizione  della 
tattica  militare,  biasimano  con  ragione  le  sue  operazioni 
e  deplorano  la  misera  fine  di  tante  vittime  della  su- 
bordinazione militare  e  della  cieca  obbedienza  ad  un. 
generale  che  non  potè  esporre  le  nostre  truppe  ad 
una  sconfitta  sì  compiuta  e  sì  certa,  che  per  un  atto 
d'insigne  pazzìa.  Quando  mai  si  vide  attaccare  colla  ba- 
jor.etla  e  csllu  spada  un  nemico  protetto  da  muraglie 
e  da  barricate?  Osservate  l'esempio  di  Copenaghen  : 
bisogna  incendiare  una  città,  bisogna  incenerire  \e 
case,  questo  è  il  solo  mezzo  di  far  capitolare  gli  abi- 
tanti. 

Sir  Davide  Baird  si  è  trovato  in  grande  pericolo 
al  bombardamento  di  Copenaghen  :  una  palla  gli  ha 
portato  via  un  dito  5  ed  un  altra  ,  dopo  aver  forato  il 
fargli  alcun  male. 

Si  cominciano  a  preparare  gli  spiriti  al  totale 
spogliamcut©  de'  Danesi.  I  foglj  ministeriali  annuncia- 
no che  se  i  Danesi  commettono  la  minima  pfiihta  .con- 
tro di  noi,  c'impossesseremo  definitivamente  delle  navi 
mercantili  detenute  finora  ne' nostri  porti,  e  si  ven- 
derà il  loro  carico  a  profitto  de)  g*,>verno.  (J. de  l'Empi 
"GERMANIA 
Amburgo  2   O.tobre. 

Abbiamo  ricevuta    la    gradita    notizia    eli'   è    stato 

levato  dagli  inglesi    il    Llocca  dell'Elba    e    del  Weser. 

Questa  circostanza    ci    fa    sperare    di  veder    rianimarsi 

la  navigazione  sotto   bandiera  neutrale.  ( /.  de  l'Emp.) 

IMPÈRO  FRANCESE 

Strasburgo  5   Ottobre. 

Il  tribunale  di  polizia  correzionale  di  questa  città 
si  è  ultimamente  occupato  ò"  un  processo  multo  curio- 
so, ma  die  però  non  <ì  senza  esempio.  Una  unione  di 
mariuoli  j  composta  di  Andrea  Schlick,  d'Augusto 
Dichler,  Ji  Carlo  Sclioeb  e  di  Marianna  Gciilng, 
avevano  formato,  nel  principio  dell'anno  scorso,  un' 
associazione  il  cui  scopo  era  di  uve  re  d'esorcismi,  di 
magìa,  di  scongiuri  misteriosi,  e  d' altre  simili  piati- 
che.  I  paesi  circolivi  Cini  furono  successivamente  il 
teatro  delle  loro  furberie.  L'uno  faceva  la  prfrie  d"  e». 
sorella,  l'altro   quella  di  spirito;   ciascuno  rapprese^- 


SiCtf 


,,D  personaggio  secondo  la  propria  abiìi'iù.  Si  prò-  j />*«&* i    fà    ^"'0   *«  ^'^  "««  testimonianza  parti. 


lava  i 

ilici  levano,  a  chi  volevasi  prender  nella  rete,  de'  lesoli 
nascosti,  e  gii  si  faceva    vedere    il    guardiano.    Alcuni 
«li  questi   impostori  copriva  nsi   d'  olio  fosforico  cui    da- 
vano il  fuoco,  e  la  cui  luce  era  in  proporzione  delle  ri- 
chezze  che  trattavasi    d'avere,  e  mostrava   i  .mezzi  ne- 
cessaij  per  ottenerle.  Questi  mezzi  consistevano  sempre 
in  esorcismi  ch'erano  cenienuti   in   un  libro,  che    di-  1 
bevasi    fosse    apparir  nulo    ad   jjn  prete  di    Strasburgo,  ! 
«;  che  non  potevansi  praticare  che  da  una  donna  ,   no 
minata  Marianna  ,    che    trovatasi    ora    alla    cattedrale, 
«uà  alla  chiesa  di  S.  Giovanni.  Gli    sciorchi    recavansi 
da    questa  profetessa  che  aveva    cura    di    farsi    federe 
inspirata  ,  dicendo  loro  qua!  fosse  lo  scopo    della    lo- 
ro   dimanda,    e    quindi    affidava  loro   il  famoso  libro, 
mediante  venti  ,  trenta  o  quaranta  luigi   d'  oro.  Gli  in- 
gannatori-trovavano  sempre  i!  mezzo  di    fuggire,  e  le 
vittime  delle  loro  frodi  scoprivano  sempre  troppo  tar- 
di  d'essere  stati  ingannati.  Il  tribunale  ha  condannato 
2  rei  a  due  anni  di  prigione,  a  Dooo  fianchi  di  mul- 
ta, alla  restituzione    delle    somme    percepite,    ed    alle; 
spese.  Il  sig.  sostituto  del  procuratore    generale    impe- 
riale ha  presa  guest'  occasione  di  svelare  1'  ipocrisia  di 
cotali    scrocchi,  e  di  prevenire  il  pubblico  contro  tut- 
te le  insidie  che  gli  fossero  lese  di  simil  genere. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Aia  7  Ottobre. 


colare  della  aia  soddisfazione  ,  con  aver  itiprcso  ad 
abbellire  la  capitale  medesima  ,  renderne  gì'  ingressi 
\pià  agevoli  e  più  nobili,  e  liberarla  da  tutto  ciò  che 

Ialla  sua  politezza ,  e  buon  ordine  potesse  opporre  un 
contrasto.  Ma  ni  momento  in  cui  alcuni  grandi 
I  lavori  vanno  a  compirsi  ed  altri  se  ne  preparano , 
Sua  Maestà  mi  ordina  dì  ricordare  agli  amministra- 
!  lori    incaricati    di    dirigerli  ,   ed  a  coloro  che  devono 

Ì  eseguirli  le  sue  reali  intenzioni  ,  già  manifestate  ne' 
Decreti  emanati  per  sanili  oggetti,  e  che  nelle  mie 
lettere  di  uffizio  si  sono  sempre  più  dettagliatamente 
spiegate  ,  cioè  : 

i.  Che  non  mai  s'  intraprenderanno  de'  lavori 
sopra  le  proprietà  particolari ,  anche  sul  rapporto 
della  pubblica  utilità,  senza  che  prima  siano  state 
per  mezzo  de'  periti  esaltamente  valutate. 

i.  Conosciutone  il  valore ,  il  proprietario  deve 
averne  ricevuto  V  importo  prima  che  si  faccia  uso 
della  sua  proprietà.  Questa  indenjiizzazione  prelimi- 
nare ,  di  cui  le  condizioni  devono  essere  fissate  da 
j  periti  nominati  dal  Governo  e  da'  proprietarj  ,  è 
i  necessaria  per  impedire  le  doglianze  legittime  ,  che 
!  potrebbero  suscitarsi,  e  il  pagamento ,  che  posteriore 
I  mente  se  ne  facesse  non  cancellerebbe  abbastanza  il 
:  cattivo  effetto  delle  preventive  querele. 
j  5.  È  giusto  ugualmente  di  accordare  agli  abitanti 

delle  case  acquisiate  dai  Governo  il  tempo  necessario 


Si     pretende    che    un    corpo    di    truppe    olandesi    per  procurarsi  altrove  da  stabilirsi,    siano    questi  b. 
debba  recarsi  al  campo    di    Boalogne:   non    sappiamo  ^stessi  proprietarj ,  o  coloro  che   vi  stanno  ad  affitto. 


b  qual  fondamento  abbia  questa  notizia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  NAFOLI 

ÌSapoli  7   Ultobre. 

S.  E.  il  Ministro   dell'  Interno  per  ordine  di  S.  M.  | 


Non    vi   sono    travagli    di    una    urgenza    così 
precisa,  per  i  quali  si  possa  deviai  e  da  principi  cosi 

i A,  »n.uus&Mt  che  un  savio 

proprietarj. 
raccomando ,   signore  ,    d'  invigilare   panico-' 


ria  indirizzato  agi'  Intendenti  delle  Provincie  ed  a  larmente  alla  esatta  esecuzione  delle  positive  inten- 
zioni del  Re ,  e  di  trasmettermi  i  rapporti  regolari 
sull'  avanzamento  de'  lavori ,  e  l'esatto  adempimen- 
to delle  disposizioni  suddette.  Che  se  mai  qualche  cir- 
costanza accada  ,  in  cui  la  loro  esecuzione  potesse 
incontrar  degli  ostacoli,  me  ne  manderete  il  rappor- 
to motivato  ,  affinchè  io  ne  possa  render  conto  a  S. 
M. ,  e  prendere  i  suoi  ordini.  (  Corr.  di  Napoli  ) 


tutti  gì'  incaricati  delle  opere  pubbliche  de!  Regno, 
la  seguente  lettera  relativa  alle  indennità  da  accordarsi 
a'  proprietarj  di  quei  fondi  che  per  tali  opere  potes- 
sero venire  occupali  : 

//  Ile  unicamente  occupalo  della  felicità  de' suoi 
sudditi ,  prepara ,  anche  in  un  tempo  diffìcile  per  le 
circostanze  ,  tutto  ciò  che  può  contribuire  alla  pub- 
blica prosperità  e  ad  accrescere  il  decoro  della 
nazione. 

S.  M.  vuole  aprire  nuove  comunicazioni  sopra 
tutti  i  punii  di  questo  suo  Regno ,  e  provvedere  con 
questo  mezzo  alla  speditezza  del  commercio  interno , 
per  equilibrare  il  prezzo  delle  derrate  ,  renderne 
facile  la  consumazione  ,  trasportarne  il  superfluo  alle 
marine  ,  d'  onde  si  possano  asportare ,  e  promuovere 
anche  in  questa  guisa  l'  agricoltura  e  V  industria. 

È  parimente  persuasa  la  Maestà  Sua ,  che 
l'occupazione  del  popolo  ne'  pubblici  lavori  rende  più 
facile  la  sua  sussistenza ,  lo  distrae  da'  delitti ,  ria- 
nima la  circolazion  del  denaro ,  ed  imprime  alla 
nazione  quel  carattere  nobile  ,  in  cui  ha  gran  parte 
V  attivo ,  e  ben  diretto  travaglio. 

Soddisfatta  la  Maestà  Sua  delle  buone  disposi- 
zioni ,   onde    sono   animati   gli  abitami  della  sua  ca- 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   ìq  Ottobre. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  lo 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  ; 

Visto  il  Decreto   17   giugno    180- ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  e  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 


POLEONE  T. ,  Nostro  onoratìsslmò  Padre  è  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Sono   nominati  Conservatori,  Vioe-Conser- 
vatori  e  Cancellieri  degli  Archivj  Notarili, 
ADDA. 
Sondrio. 
Petru2zi  Gio.  Pietro  ,  Conservatore, 
Rametti  Costantino,  Vice-Conservatore, 
Ciampini  Pietro  ,  Cancelliere. 
ADIGE. 
Verona. 
Moriggi  Francesco  ,  Conservaterc , 
Cera  Giuseppe,  Vice-Conservatore, 
Bongiovanni  Francesco  ,  Cancelliere. 
ADRIATICO. 
Venezia. 
Moderni  Gio.  Matteo,  Conservatore, 
Moderni  Gio.  Filippo,  Vice-Conservatore, 
Toderini  Domenico  ,  Cancelliere  , 
AGOGNA. 
Novara. 
Ferrerò  Ignazio,  Conservatore, 
Borsoni  Carlo  Francesco  ,  Vice  Conservatore , 
Olina  Giuseppe ,  Cancelliere. 

Intra. 
Guglielmetti  Gio.  Maria ,  Vice-Conservatore  , 
Margaritis  Gio. ,  Cancelliere. 

ALT  O-P  O. 
Cremona. 
Simonì  Giuseppe,  Conservatore, 
Mei-cori  Carlo  Giuseppe  ,  Vice-Conservatore  , 
Fulgonio  Luigi,  Cancelliere. 
Lodi. 
gambellini  Filippo  ,  Vice-Conservatore  , 
Brunati  Giuseppe,  Cancelliere. 
BACCHINONE. 
Vicenza. 
Montanari  Giuseppe  ,  Conservatore  , 
Bitarello  Arcangelo ,  Vice-Conservatore, 
Bertagnoni  Gioachimo  ,  Cancelliere. 
BASS  O-P  O. 
Ferrara. 
Mecenate  Luigi,  Conservatore, 
Bertelli  Carlo,  Vice-Convervatore, 
Siena  Luigi ,  Cancelliere. 

Rovigo. 
Novi  Gio.  Battista,  Vice-Conservatore  , 
Mazzo  Andrea,  Cancelliere. 

BRENTA. 
Padova. 
Bernardini  Camillo,  Conservatore, 
Zabbo  Antonio  Maria,  Vice-Conservatore, 
Traversa  Girolamo ,  Cancelliere. 

CROSTOLO. 
Reggio. 
Rondoni  Francesco  ,  Conservatore  , 
Caletti  Luigi  ,  Vice-Conservatore  , 
Cosmi  Francesco ,  Cancelliere. 
ISTRIA. 
Capo  d'  Istria. 
Salomon   Giorgio  ,  Conservatore, 
Gravisi  Gio.  Maria,  Vice-Conservatore, 
Giovanelli  Antonio,  Cancelliere. 
L  A  R  I  O. 
Como. 
Clerici  Giacomo,  Cons«rvatore, 
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Prìmavesi  Carlo,  Vice-Conservatore, 
Caldara  Giuseppe  Antonio,  Cancelliere. 

Varese. 
Baroffio  Giuseppe,  Vice-Conservatore, 
Savini  Teodosio  ,  Cancelliere. 

MINCIO. 
Mantova. 
Avigni  Giuseppe  ,  Conservatore  , 
Speroni  Basilio,  Vice-Conservatore, 
Ferrari  Giovanni  ,  Cancelliere. 
M  E  L  L  A. 
Brescia. 
Pattuzzi  Ottavio,  Conservatore, 
Luzzago  Alessandro ,  Vice-Conservatore, 
Nicoli  Cristiani  Federico,  Cancelliere. 

Salò. 
Muracca  Andrea,  Vice-Conservatore, 
Gargnani  Giuseppe ,  Cancelliere. 
OLONA. 
Milano. 
Lombardi  Girolamo,  Conservatore, 
Bertarini  Carlo  Francesco  ,  Vice-Conservatore, 
Fioretti  Giuseppe  Maria,  Cancelliere. 

PANARO. 

Modena. 
Biondini  Alfonso  ,  Conservatore  , 
Dollari  Giuseppe,  Vice-Conservatore, 
Pagani  Francesco,  Cancelliere. 

PASSARIANO 
Udine. 
Cavassi  Antonio,   Conservatore, 
Nicoletis  Francesco  Antonio,  Vice-Conservatore, 
Valentinis  Daniele  ,  Cancelliere. 

PIAVE. 

Belluno. 
Zanetelli  Giacomo  ,  Conservatore . 
Castrodardo  Giambattista,  Vice-Conservatore, 
Alpago  Giuseppe  a.  Francesco  ,  Cancelliere. 

RENO. 

Bologna. 
Tomesani  Gioachimo,  Conservatore, 
Mazzoni  Giuseppe,  Vice-Conservatore, 
Capelli  Luigi ,  Cancelliere. 

Imola. 
Manzoni  Giuseppe  ,  Vice-Conservatore  , 
Fabbri  Francesco,  Cancelliere. 

RUBICONE. 

Forlì. 
Finiteci  Antonio,  Conservatore, 
Benedetti  Giovanni ,  Vice— Conservatore, 
Corelli  Gimbattista  ,  Cancelliere. 

Ravenna. 
Viguuzzi  Bartolomeo  ,  Vice-Conservatore , 
Fabbri  Felice  ,  Cancelliere. 

SERIO. 

Bergamo. 
Locatellì  Giovanni,  Conservatore, 
Longarctti  Antonio  ,  Vice-Conservatore  , 
Longhi  Pietro  ,  Cancelliere , 
Bbenno 
Celeri  Giamhatt.  di  Cari'  Ant.,  Vice-Conservatore , 
Taglierini  Francesco,  Cancelliere. 

TAGLIAMENTO. 

Treviso. 
Dol/ìn  Vincenzo  ,  Conservatole , 


Eoselio  Carlo  ,  "Vicc-ConservatorC:, 
Fiazza  Nicolò- 't  Ca.u<  elkeie. 

Ba.s.^o. 
JLugo   Orazio,  Vice-Conservatore, 
Trivellili  Giacomo   Antonia,  Cancelliere. 

II.   Il  Gran  Giudice  Ministro  della  Giustizia    è  ìu- 
caricato  dell' esecuzione  de'  jwcSfente  Decreto,    die  sa- 
rà pubblicalo  ed   instilo  nel   Bollcttiu o  dulie  Leggi. 
Dal  Palazzo  Reale  di  Monza,  il   7   ottobre   1807. 
EUGLNIp    JNAPOLEOISE 

Pel  Vice-Re 
Il  Consigliere  Segretario   di  Stato, 


L. 


•  la  gj-i 


Dio  e   per   l 
Ho    d'Italia 


NAPOLEONE , 
Costituzioni ,  Impera: 
8   Proiettore  della   Confederazione  del   Reno: 

Eugenio  Napoleone. di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  *c. 

Visto  il  titolo  VII.  del  Decreto  di  S.    M.    I.   e    R. 
del   12   genuajo   1807  ; 

Vitto    il  Nostro  Decreto    i5    aprile  p.    p.    relativo 
alla    misura    e    formazione    delle    mappe   topografiche 


•ti.  I  Ministri    dell'Interno    e    delle    Finanze    sono 
incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  della  ese- 
o.ne  del  predente  Decreto  ;  che  sarà    pubblicato  ed 
rito  nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano   li  9  ottobre  1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.   Vaccaiu. 


rapporti 


censuane  ; 
Sopra 

Finanze  ; 

Sentito  il  Consigli» 
Noi  in  virtù  dell'  1 
Abbiamo  decretato 
Art.   1.  Qualora    ni 


de    Ministri    dell'  Interi 


:  delle 


di  Stato  ; 
doridi  ec.  ec. 
ì  decretiamo  quanto  segue  : 
Dipartimenti ,  ove  si    esegui 
Tanno  le  operazioni  della  misura,  formazione  e  verifi- 
cazione delle    mappe  censuane,    vi  siano  o    insorgono 
questioni  di  confine    ti*  Comune  e  Comune  ,    1'  Inge- 
gneic  ispettore  a    cui  è  affidata  la  direzione  dei    Geo- 
metri incaricati  dei    crrispondenli  lavori  si  porta    &ul 
luogo  col  Podestà  5  Sindaco   de*  Comuni  .iute recati,  e 
procura   di  conciliare  le  ve: lenze. 

■1.  Rujscveodó  all'Ingegnere  di  conciliare  le  parti, 
fa  suoito  segnare  sul  nrieno,  culla  posizione  dei  ter- 
mini di  legno  «-/di  pietre,  la  linea  di  cono  nazione 
.che  viene  riportala  nelle  corrispo.d,enù  mappe  comu- 
nali ;  e  ne  fa  processo  verbale  ebe  viene  sottoscritto 
dalle   parli. 

5  S«  la  vertenza  .non  può  essere  conciliata,  l'in- 
gegnere ispettore  ondina  che  immediatamente  si  rilevi 
il  tipo  del  luogo  controverso,  comunica  al  Prefetto 
de!  rispettivo  Dipartitalo  lo  st-Uo  della  quistione,  le 
.rispettive  ragioui  dei  Cotauai  contendenti,  e  vi  ag 
giunge  il  suo  parerei 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Italia,  e 
Protettore  della   Conjedei  azione  di  Reno: 

Eugenio  Napoleone,  di. Francia  Vice-Re  d'Italia  ec. 
Visti  gli  art.  4>  7>  ipj  27,028  del  Regolamento 
sul  Notariato  j 

Sopra  rapporto  del  Grati  Giudice,  Ministro    della 
Giustizia,    io  dicembre    1806,   11. °    1-21,18; 
Sentito  il  Consigliò  di  Stalo-, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  ce.  ec. 

Abbiamo   decretato  ed   ordinato   quanto  segue  : 
Alt.    I.  La    Tabella    annessa  ai    presente    Decreto, 
che  regola   il  numero  e  la   residenza  de' Notaj,    e  così 
il  deposito  da  farsi   da  ciascuno    de'  medesimi ,  a    ter- 
mini del  sopraccitato  Regolamento,  è  approvata. 

Le  limitazioni  con  essa  stabilite  sono  però  provviso- 
rie ,  e  saranno  rettificate  ali'  evenienza  dei  casi  di  no- 
mina ,  secondo  sarà  per  risultare  più  conveniente. 

II.  La  nomina  de'  nuovi  Notaj  non  avrà  luogo, 
che  alla  verificaziene  delle  vacanze  contemplate  dall' 
art.   i3  del  detto   Regolamento. 

III.  I  Notaj  attuali  si  uniformano  frattanto  alle 
disposizioni  contenute  nel  titolo  VII  del  Regolamento 
accennato,  ed  all'occorrenza  di  qualche  difficoltà, 
presentano  i  loro  ricorsi  alle  rispettive  Corti  d'  Ap-i 
pello,  le  quali  gì' inoltrano  senza  ritardo  al  Ministro 
della   Giustizia. 

IV.   Il   Gran    Giudice ,    Ministro  della    Giustizia  è 

incaricato  dell'  esecuzione  del    presente    Decreto,    che 

saia  pubblicato  ed   inserito   nel  Bollettino   delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo   di  Milano,  i!  9  ottobre    1807. 

EUGENIO     NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  t 
L.     Vaccabi. 
(  Segue  la  Tabella  delle  residenze  notarili.  ) 


_,  Il  Prefetto,  sentito  il  Consigi 
entro  dieci  giorni  al  più 
Persie  col  proprio  pavere 
quale  determina  coojuwic 
yezioue  generale  del  Cetg 
ga  delineata  nella   mappa 


di  Prefc 
:risce  sulle  e 
o    dell'Interi 


al    Mi 

ndo  la  sua  decisione  alla  ! 

1 /acciò  la  linea  stabilita  ve 

e  dispone    perchè    dai    ( 

la    1'  immediata    posizione 

loro  spese  dei   termini   indicanti   la   linea  medesima. 

5.  Sono  però  preservati   i  diritti  di    proprietà, 

servitù  e   di   legittimo   possesso,   che   ai   Conjuui    ed    aj 

potassero    competere     sui     /'ondi    che    nelle 


jpartict 


ni   di   conlìnazione  riceverono 


de: 


ye   diversa  da  quella  che  hanno  attua) mente. 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teati.o  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Alitanti  musica  del  maestro  Mozzart  , 
col  ballo   Cambise    in    Egitto. 

R.  Tkatko  della  Canobiawa.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  P>.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Ila  ti  co  uri  ,  si'  recita  Les  femmes  —  Le  Dourru 
biehfi-iisaiii. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  lecita  La' vita  di  Sansone  con  Arlecchino 
custode  della  torre. 

Teatuo  S.  Rapegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  a  richiesta  universale  II  terribile 
Montenegrino. 

Teatro  delle  Maiuonette  (  detto  Girolai: 
Tutte  le  donne  innat/toratc  di  Girolamo. 
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ton  avendo  noi  alcuna  comunicazione  col  continen- 
te, e  non  ricevendone  quindi  alcuna  notizia,  la  nostra 
sorte  è  di  aspettar  pazientemente  il  termine  non  più 
lontano  ,  in  cui  speriamo  che  gì'  Inglesi  abbandone- 
ranno guest'  isola.  Si  travaglia  notte  *e  giorn»  ai 
cantieri  ed  all'  arsenale,  e  di  già  i^  vascelli  di  linea 
ed  altri  piccoli  bastimenti  sono  armati,  equipaggiati  e 
posti  sulla  spiaggia.  I  timori,  che  avevamo  d'aver  que- 
sto inverno  a  lottare  contro  la  carestia,  sono  presente- 
mente svaniti,  giacché  gP  Inglesi  hanno  permesso  che 
i  vascelli  carichi  di  viveri  e  di  legna  possano  dalle 
Provincie  venir  qua  liberamente  e  recarsi  in  Norvegia. 
(  Abeille  du  Nord  ) 
Altra  del  22. 

Cirrfi     fhn     'oldati     rl<»!.|,i     ti3:'r*       .Lr-.c,     per  la 

maggior  parte   Annoveresi,   sono    disertati  per  raggiu- 
ngere i  loro  compatrioti. 

GÌ'  Inglesi  hanno  di  già  ricaricata  a  bordo  dei 
loro  vascelli  l'artiglieria  d'assedio,  e  demolito  le  bat- 
terie ed  i  trinceramenti,  che  avevano  innalzato.  La 
città  comincia  a  riprendere  un  aspetto  pacifico. 

(  Corresp.  de  Hamb.  ) 

Ballettino  del  3  Ottobre. 
<»  L'  odio  contro  gì'  Inglesi  va  sempre  più  di 
giorno  in  giórno  crescendo,  e  diventa  quasi  nazionale 
presso  i  Tedeschi  ,  i  quali  attribuiscono  loro  con  ra- 
gione tutti  i  mali  che  soffrono  e  che  hanno  sofferto. 
La  Minerva  del  mese  di  settembre  contiene  un  arti- 
colo, che  serve  a  convalidar  quest'opinione.  Questo 
giornale  conosciutissimo  non  inserisce  mai  se  non  ! 
quello,  che  sa  poter  aggradire  al  pubblico.  Ecco  lai 
traduzione  di  questo  articolo: 

(  Estratto  dal  giornale  tedesco  la  Minerva.  Settem- 
bre  1.S07.  n.°  II.  ) 

La  Dea  della  Germania  alla  Dea  d'  Albione 
nel  giorno  di  Napoleone,   1807. 

»  Odimi  Albione;  il  flutto,  che  percuote  il  tuo 
lido,  ti  reca  le  mie  parole  ;  parole  di  dolcezza  e  di 
paee;  parole  d'  una  germana  e  d'  un'  amica. 

»  Dorme  la  folgore  de' combattimenti.  La. pace  brìi- 
la  di  nuovo  sulla  terra,  e  le  auree  spighe  ondeggiano  sui 
campi  di  battaglia.  Tu  sola  resti  armata .'  Tu  impugni 


la  spada  ancor  più  ferocemente.  Perchè  vuoi  tu  an- 
cor pugnare?  Perchè  indugi  ad  entrare  nell'alleanza 
della  pace?  Rispondi,  real  sorella;  deh  le  tue  parole 
giungano  al  mio  orecchio  portate  dai  venti  d'  Occi- 
dente, che  soffiano  dalle  tue  sponde! 

»  Ma  qual  linguaggio!  Convien  esso  ^  lei,  il  cut 
impero  riposa  sulla  forza  e  sulla  saviezza?  No.  Io  vuò 
dirti  quali  sono  le  passioni  che  t'agitano,  e  ti  riem- 
piono del  furore  di  Bellona.  Odimi  : 

»  Sì  reina  del  mare,  tutte  le  tue  azioni  sono  fi, 
glie  dell'  iniquità  e  d'  impure  brame.  La  guerra  fa  !a 
tua  esultanza.  Tu  ne  accendi  ii  fuoco  ne'  paesi  deiu 
mia  prediletta,  e  mentre  questo  serpeggia  intorno  colle 
sue  voraci  fiamme,  tu  addii i  con  ironico  sogghigno 
il  campo  di  battaglia  eh'  esser  deve  la  tomba  de'  pro- 
di e  de'  forti  che  tu  paventi,  come  quelli  che  sono  £ 
vindici  de'  misfatti  ed  i  protettori  della  libertà  de' 
popoli.  —  Albione!  i  popoli  dell'  Occidente  e  del 
£«d  hanno  vinto;  e,  cinti  la  fronte  di  sempre 
-uìeggkuui  allori,  teteo  promi  »  rovesciare  «  ttfbj 
perfidi  progetti.  Sventando  i  tuoi  intrighi,  sono  quo 
«ti  popoli  divenuti  più  grandi  e  più  possenti,  e 
nella  immensità  della  loro  forza  ti  dispregg.  ,„o. 

»  Ma  al  loro  disprezzo  si  unisce  1'  indignazione 
de'  tuoi  amici.  Rotto  è  il  prestigio.  Cessato  è  1'  acce- 
camento, e  la  verkà  folgoreggia  più  viva  e  più  pura. 
Ella  dice  loro  che,  non  già  per  essi,  ma  per  te  si 
sono  precipitati  in  mezzo  ai  combattimenti.  Tu  soia  , 
Albione,  tu  sola,  dopo  una  lunga  e  sanguinosa  con- 
tesa, volevi  per  giuoco  porti  sul  capo  il  diadema  di 
Piuto,  poiché  lo  smoderato  desìo  delle  ricchezze  è  la 
trisu  fonte  di  cui  tu  ti  aspergi.  Tu  vuoi  accumula 
nel  tuo  seno  i  tesori  dcHa  Terra,  e  col  loro  ftd-d» 
incanto  assoggettarti  il  mondo.  Eceo  perchè  spedisti 
|  le  tue  flotte  al  di  là  dell'  equatore  ;  tu  rapisci  le  loro 
'  pacifiche  province  a  popoli,  la  .cui  storia  già  ramme- 
morava fatti  e  gesta,  mentre  ancor  tu  eri  nella  culla. 
Coll'oro  ,  che  tu  ghermisci ,  vai  caricando  la  discordia 
sui  tuoi  navigli,  e  quindi  la  spargi  di  mezzo  ai  più  pos- 
senti popoli  dell'Europa,  onde  godere,  senza  mo- 
lestia e  turbamento  ,  del  frutto  di  tue  rapine. 

«  Vuoi  sottomettere  1'  aquila  francese  ?  fermare 
1'  impetuoso  suo  volo  ?  fissare  i  rapporti  dell'  antico  e 
del  nuovo  mondo  ?  stabilire  in  un  modo  solido  e  du- 
revole f  onore,  il  riposo  e  1'  interesse  della  tua  is(,;,? 
Ebbene;  la  sorte  della  guerra  decida.  Spedisci  le  tue 
numerose  legioni,  e  scendi  tu  stessa  nei  campo  di 
baltag.Ua. 


»   Ma  ne  ;  il  giudicio  elei  móndo  ha  pronunciato  j  felicità  delle  future  generazioni ,  l' alleane  che  questo 
sul  tuo  iute,ressc.  Il  tuo  riposo  sta   nel  fieno  delle  tue  I  Eroe  ha  stretta  colla  Germania.  ' 
uassioui.  *    ancora   una  parola,  o  Albione.  La  natura  ti  ha 


»    In   quanto  al  tuo  onore Oh   che 

dich'  io?  I  campi  dell'onore  non  li  hanno,  o  sorella, 
per  anco  veduta;  tu  non  hai  spedilo  che  armi,  che 
istrumenti  di  guerra  e  qualche  buon  Tedesco.  Tu  hai 
al  tuo  soldo  banditi,  ladri,  incendiai);  tu  rapisci 
intiere  provincie  sì  a'  tuoi  alleati  come  a'  tuoi  nemici  ; 
*  fuvvi  un  tempo,  che  gli  ambasciatori,  rappresen- 
tanti la  tua  sacra  persona  ,  si  videro  obbligati  a  fug- 
gire, quai  malfattori,  dalle  Corti  dei  Principi  Tel 
Mezzod:.  Ah-  qual  vergogna  ti  ricopre  ,  o  Albione  ! 
Deh  la  scancella,  ardi   il  libro  de'  tuoi  delitti  ! 

o  Io  non  ti  parlerò  della  tua  amministrazione  , 
ma  del  tuo  ministero.  Sembrami  di  vedere  un  comi- 
lato  di  mercadanti  ,  i  cui  pensieri  e  sentimenti  si 
confondono  nel  più  o  nel  meno  d*  un  conto  corrente. 
31  quasi  periodico  cambiamento  de'  suoi  membri  non 
Ve  che  un  giuoco  f-tto  per  sollazza  de  fanciulli. 
V  attore  si  cambia ,  ma  la  parte  è  la  stessa.  Tu  rap- 
presenti già  da  molti  anni  questa   tragicommedia. 

»  Tu  ti  glorii  della  tua  libertà  !  —  Non  sei 
tu  invece  la  schiava  di  te  stessa  e  la  tiranna  d'altrui? 

Le    on(]e     dell'   Oceano     non     battono     forse    che 

contro  le  tue  spiagge?  Quale  hai  tu  diritto  di  assog- 
tarlo  a  te  sola,  e  di  chiudere  i  mari  del  mondo  ai 
popoli,  che  non  baciano  il  tuo  scettro?  Pensavi  al- 
leni mente,  o' Albione  j  riedi  ai  principj  di  saviezza 
e  d   equità  !  !  ! 

»  Mi  qual  suono  colpisce  il  mio  orecchio! 
cielo!  Questa  è  la  Diva  protettrice  della 
che  innalza  le  sue  flebili  gridi,  e  che  sette  volte  chia- 
ma su  di  te  la  sua  vendeUa.Così  grida  una  madre  che 
vede  la  sua  cara  prole  stretta  fra  gli  art.glj  d'una  jenr 

»>   Tu  vuoi  dunque  signoreggiare    anche 
que  della  Scandinavia.  Vuoi  della  Zelanda  e 
burgo  fare  una  nuova  Malta  ed  una  nuova  Gibilterra, 
Vuna  all'altra  più  vicina.    Tu    vieni    colle  tue    insàn- 

Ddea 


O 
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guinate  bandiere  a  profanar  queste  rive  cui  reo 
felici  la  pace ,  questo  frutto  della  saviezza ,-  e  della 
virtù.  Saranno  dunque  eterni  i  tuoi  furti,  eterne  le 
tue  piraterie?  Credi  dunque  in  realtà  di  scorgere  la 
tua  rovina  nella  pace,  e  nella  guerra  la  tua  conser- 
vazióne? Che!  la  sola  guerra  può  ritardar  la  tua  ca- 
duta? Ah!  perdona,  se  torco  da  te  i  miei  sguardi. 

»   Tu   ti   argomenti    ch'io  sia    caduta,  e  che  coi 
ferri  del  vincitore  abbia  preso    anche    il    suo  linguag- 
gio. Esci  d' inganno  !  non  mai  scintillò    sulla    Germa- 
nia   un    giorno    più    bello,    un    giorno    p 
quello  eh' è  testimonio  del  discorso  che  ti 

•»  I  miei  Principi  indipendenti  regnano  soli  ,'  e 
la  barriera,  che  s'innalzava  tra  il  Sud  ed  il  Nord  ,  è 
rovesciata.  Finita  è  l'antica  contesa.  L'opinione  e  la 
credenza  non  dividono  più  i  popoli.  Il  ben  pubblico, 
)a  legge  e  h  forza  regnano  a  vicenda  ;  le  arti  abitano 
i  palagi,  le  scienze  salgono  sui  troni,  e  l'Eroe  dell' 
occidente  protegge  coli'  invincibile  suo  brando  la  fe- 
licità eh'  io  porto  nel  mio  seno.  Il  genio  dell'  immor- 
talità ha  scolpito  s  ovra  tavole  d\  bronzo ,   per  l'eterna 


ù    felice  d, 
rivolgo. 


isolata  ;  ti  ha  separata  dai  popoli  dell'Europa.  Ebbene, 
sola  e  diserta  seppellisci  te  stessa  nell'oceano  che  ti 
circonda  ,  od  affrettati  a  partecipare  della  nuova  vita 
che  va  ad  animare  tutte  le  nazioni.  «  (  Moniteur.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  5o  Settembre. 
La  guernigione  francese  di  questa  città  è  ora  ri- 
dotta a  soli  3m.  uomini.  Il  nostro  arsenale  sarà  intie- 
ramente sgombrato,  e  parte  giornalmente  dell'artiglie- 
ria con  carri  di  munizione,  che  prendono  la  strada 
di  Magdeburgo.  Generalmente  si  crede,  che  le  truppe 
francesi  lasceranno  intieramente  questa  città  per  il 
dieci  di  ottobre;  ma  s'  igriora  per  quanto  tempo  oc- 
cuperanno ancora  le  altre  parti  della  Prussia,  atteso 
che  le  contribuzioni  non  sono  intieramente  pagate; 
e  quantunque  il  Re  abbia  soddisfatte  quelle  della 
Marca  elettorale,  quelle  della  nuova  Marca,  e  dell» 
Pomerania  sono  ancor  molto  arretrate.  Il  sig.  Sleir  mi- 
nistro delle  finanze  si  è  portato  dal  Re  a  Memel  per 
impegnare  S.  M.  a  prendere  nuove  misure  per  l'intiero 
pagamento  delle  contribuzioni. 

Il  consigliere  di  guerra  Albert,  impiegato  nel  Di- 
partimento   degli    affari    esteri  ,    eh'   era    stato    spedi- 
to come  corriere  a  Parigi,  è  di  qua  passato  di  ritorno 
per  portarsi  dal  Re  a  Memel  :    allorché    abbandonò  U 
Capitale  della  Francia,  il  gen.  Knobèlsdorff  non  aveva 
ancora  avuta  udienza  dall' Imperatore.  Assicurasi,  che 
sarà  formato  nella  città  di  Brandeburgo  un  magazzino 
di  viveri  per  6  mesi;  e  che  le  truppe,  che  si  trovano 
In  quei    contorni,  vi    faranno    una    dimora  più  lunga 
di  quella,  che  si  credeva.  (  Coir,  del  Cer.  ) 
Altra  del   i    Ottobre. 
Il  parco  d'  artiglieria  della  Grande  Armata  si  uni- 
sce in  questa  città  e  fa  i  suoi  appai ecchj  per  partire; 
il  corpo  d' armata  del  maresciallo    Soult    è    qui    atteso 
pel  giorno  4  di  questo  mese;  il  corpo    del    gen.    Ou- 
dinot,  che  presidia  Dauzica,    deve  putire    ai    5   otto- 
bre per  ritornare  in  Francia.  (  PtJk.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA 
Lipsia  5  Ottobre. 
i  demolizione  delle  fortificazioni  di  Schweidnitz 
ed  altre  piazze  cadute  in  potere  de'  Francesi  è  defini- 
tivamente cessata.   Le    truppe    prussiane  continuano   a 
rimanersi  tranquillamente  in  quelle  di    Glatz ,    Silber- 
berg  e  Rosei,  la  cui  occupazione  per  parte  de'  Fran- 
cesi non  ebbe  luogo,   perchè   è    stata    firmata  la    pace 
prima    del    termine    fissato    per    lo    sgombramente»    èi 
queste  fortezze  per  parte  de'  Prussiani.  (  Pub.  ) 
IMPERO  D  AUSTRIA 
Vienna  27  Settembre. 
I  foglj  pubblici  parlano  di    nuovo    di    càmbj    di 
territorio    che    1'  Austria    deve    fare    colle   Potenze    li- 
mitrofe. Si  assicura  che  l'Austria  riceverà  ingrandimen- 
ti non  già  dalla  parte  delle  frontiere  settentrionali,  ma 
sibbene  verso  1'  oriente  ;  e  la  ragione  cha  se  ne  addu>. 


ce  ,  si  è  che  ì  reggimenti  imperiali  stazionati  in 
Galizia  ,  vengono  sempre  più  messi  sul  piede  di 
"guerra;  il  che  deve  far  credere  che  si  tratti  per 
l'Austria  dell'acquisto  di  nuovi  domini  ,  che  però  non 
potrebbesi  effettuare  che  a  mano  armata.  Ma  tutte 
"queste  voci  peiò  devono  esser  poste  nel  numero  di 
quelle  che  si  vanno  spargendo  di  tempo  in  tempo, 
e  che  non  sono  fondate  che  sull'  interpretazione  più 
o  meno  ragionevole  d'alcuni  avvenimenti,  de' quali 
ci  crediam  sempre  obbligati  a  indovinar  la  cagione. 
(  Gaz.  de  Franco.  ) 
Altra  del  4   Ottobre. 

La  gazzetta  di  Corte  contiene  una  patente,  la 
quale  stabilisce  nei  ducati  di  Salzburgo  ,  e  nel  prin- 
cipato di  Berclilolsgaden  le  dogane  sullo  slesso  piede 
di  quelle  degli  Stati  ereditai  j,  affinchè  quei  due  paesi 
godano  dei  vantaggi  che  risultano  dalla  libertà  del 
commercio  della  Monarchia  austriaca. 

Giusta  le  lettere  della  Turchia,  il  sig.  consigliere 
intimo  russo  Lascarow  ha  potuto  a  stento  giungere  a 
far  comprendere  la  nazione  serviana  nelF  armistizio 
eonchiuso  tra  la  Russia  e  la  Porta  ottomana.  Il  gran 
Visir  ostinatamente  si  era  da  principio  opposto  ,  e  si 
era  dichiarato  di  voler  entrare  nella  Servia  e  porvi 
'tutti  a  ferro  e  sangue.  (  Coir,  del  Cer.  ) 
ISTRIA.  AUSTRIACA 
Trieste   16  Settembre. 

Gì'  Inglesi  continuano  ad  inquietare  il  commercio 

di     questo    porto ,    arrestando    lutti    i    bastimenti    che 

vengono    da    paesi    nemici,    o    che    vi    si    recano,    e 

conduccndoli  a  Malta.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  28  Settembre. 

Il  governo  inglese,  comprendendo  le  funesle  con- 
seguenze che  aveva  il  blocco  dell'Elba,  del  Vescr  e 
dell'  Eins  pel  su»)  commercio,  ha  dichiarato  libero  l'in- 
gresso di  questi  fiumi  alle  navi  neutrali.  Per  la  mede- 
simi ragione  non  ha  posto  alcun  ostacolo  alla  naviga» 
zione  dell' Eyder;  ma  gì'  Inglesi  non  ne  trarranno  al- 
cun vantaggio;  le  severe  precauzioni  prese  nelP  Hol- 
stein  e  sulle  nostre  cosie  sono  più  contrarie  ancora 
al  loro  commercio  di  quel  che  sia  questa  ridicola  ma- 
nìa di  bloccare  tutti  i  porli.  (  Jour.  de  Stuttgard.  ) 
Altra  del  5   Ottobre. 

Le  ultime  lettere  della  Zelanda  non  fanno  men- 
zione della  demolizione  delle  batterie  del  porto  di  Co- 
penaghen e  della  fortezza  di  Cronenburgo;  ma  con- 
fermasi la  notizia  che  gì'  Inglesi  volano  interamente  i 
due  Holms  ,  e  che  trasportano  sulle  loro  navi  perfino 
i  bastimenti  di  guerra  eh'  erano  sui  cantieri  dopo  averli 
smontati  con  gran  cura.  Del  rimanente  avevasi  colà  la 
lusinga  che  gl'Inglesi  avrebbero,  al  tempo  fissato  sgom- 
brata l' isola.  (  Jour.  de  Francfort.  ) 
Francfort  6  Ottobre. 

Alcune  lettere  di  Munster  dicono  eh'  ivi  si  ri- 
guarda come  cosa  certa  che  quasi  tutto  il  principato 
di  Munster  abbia  ad  esser  incorporato  al  Regno  d'  O- 
landa,  e  che  alcuni  distretti  soltanto  della  parte  me- 
ridionale verranno  riuniti  al  gran  ducato  di  Berg. 
Questa  notizia  però  merita  conferma.  (  Pub.  ) 


l 

IMPERO  FRANCESE 

Aauisgrana  7   Ottobre. 

Si  vocifera  che  la  Francia  sarà  ingrandita  col 
dianzi  marchesato  del  Sacro  Impero,  ed  avrà  per  con- 
fine la  Mosa,  una  parte  della  quale  sarà  riunita  al 
dipartimento  della  Mosa  inferiore ,  e  V  altra  parte  al 
dipartimento  delle  due  Nethe,  che  sarà  composto  del- 
la dianzi  podesteria  di  Bois-!e-Duc  che  formerà  un 
quarto  circondario,  di  cui  Breda  sarà  capo  luego  del- 
la sotto-prefettura.  (  Jour.  du  Soir  ) 
Parigi  ia  Ottobre. 

Si  assicura  che  l'ultima  seduta  del  senato  abbia 
avuto  per  oggetto  l'ordine  giudiziario.  I  membri  «.he  sono 
stati  scelti  per  formare  la  commissione,  sono  i  signo- 
ri senatori  Lambrecht  ,  Dupuy ,  Pe're'e,  Garant-Couloa 


e  Germain-Garnier.  Il  seuatc 


riunisce  oggi  per  sen- 


tire il  loro  rapporto.  (  Gaz.  de  France  ) 
Torino  5  Ottobre. 
Il    sig.    gen.    Menon    fa  tutte    le    disposizioni  per 
ricevere  la  casa  imperiale,    e   questi    appareechj    sono 
assai  grandiosi.  (  Gaz.  de  France  ) 

STATO  FONTìFlCIO 
Roma  io  Ottobre. 
Il  Principe  Francesco  Borghese,  avendo  ricevuto 
un  corriere  straordinario  speditogli  da  Parigi  dal  se- 
natore Principe  Borghese,  che  lo  invitava  a  recarst 
immediatamente  in  quella  città,  è  partito  a  quella 
volta  fin    da  martedì  scorso.  (  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Milano  20  Ottobre, 
Dicreti  m  S.  A.  I.  il  Vice-Re. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d!  Italia  , 
e  Protettore  della  Conjt  aerazione  del  Reno. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Slato  dell'  Impero 
Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  delja. 
Giustizia  ; 

ISoi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue . 

Art.  I.  Sono  nominati  Conservatori  degli  Uffici 
delle  Ipoteche  i  seguenti  individui; 

In  Mihno  —  Il  signor  Guercetti  Gaetano,  No- 
tajo  ,  Tassatore  Centrale. 

In  Venezia  —  Il  signor  Silìprandi  Luigi f  Ricevi- 
tore generale  delle  Tasse. 

In  Brescia  —  Il  signor  Pagani  Giambattista ,' 
Avvocato. 

In  Bologna  —  Il  signor  Lindri  Vincenzo. 

In  Verona  —  Il  signor  Molinelli  Benedetto ,  ag. 
giunto  Conservatore  all'  Ufficio  delle  Ipoteche. 

In  Mantova  —  Il  signor  Boccaletti  Felice,  Dottore. 

In  Cremona  — 

In  Padova  —  Il  Sigaor  Corradini  Bernardo,  ex 
Ricevitore  generale. 


ftfS 

In  Vicenza  —  T!  s1g«oArt&#  &*#,  ex  Mcml.ro 
de)  Governo   provvisorio. 

In  Forlì  —   H  signor  dòmiti  Fortunato. 

In  Modena  —  Il  sjgllor  Corridóri  Lodovico. 

lo  Reggio  Ufi  II  slsnor  Venturi  Giammaria, 
A\  vocale. 

I»  Bergamo  —  Il  signor  Salini  Giambattista, 
■ex  Giudice  di  Appello. 

In  Novara  —  U  signor  Borsoni  Luigi,  ex  Luogo- 
teneri  (e  di  Murtara. 

In  Ferrara  —  Il  5igu9r  Testa  Giuseppe  ,  Cau*i- 
xlico  Nolajo. 

In  Como  *~  «  signor  Molinari  Camillo,  Pretore 
di  Gravednnn. 

In  Treviso  N»  U  s;grlor  |j^0(^  \Ùkìtr$ò ,  ex 
Avvocalo  Fiscale. 

In  Urline  —  Il-sigHor  SB&fcartd  Fe/fre  ,    Seniore. 

Art.  II.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia 
è  increato  dell'  esecuzione  'M  presente  Decrcio,  che 
*arà  pubblicato  ed  inserito  nel   BoNÀtmò  delle   Leggi. 

Dato  dal  Fa!a;zo  Reale  di  Milano  i!  io  ottobre 
1807. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pe!  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Staio  , 
L.     V  A  e  e  a  n  1. 

NAPOLEONE  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  dì  Francia   Vice-Re  d'Italia,  ec. 

Visti  gli  articoli  8  e  9  del  Nostro  Decreto  lo 
giugno  p.  p.  riguardante  la  spedizione  delle  Cause 
commerciali  di  vecchio  metodo  che  smo  tuttavia 
pendenti  e  che  hanno  il  diritto  di  ; 
la  Revisione  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Poi ,  in  viriti  dell   autorità  ,  ec.  ec. 

Abbiamo  nominato  e  nominiamo  i  seguenti  Cora 
*nercian(i: 

MILANO. 


Appello 


Per  la    Revisione    /    Jj 
Per  T  Appeil 


ignami  Carlo  , 
Besana  Ignazio. 


I    Zanella   Carlo  Grato  , 
t    Decio   Giuseppe. 


I  O  L  O  G  N  A. 

{ 


Perla   Revisione    (    f  fogna  Sebastiano , 
Bontadini  Petronio. 

Per  1'  Appello  .      /    Si^à  Marcellino , 
rr  \    Pinati  1  Francesco. 

BRESCIA. 

Per  !"  Appello  .      !    lazzaroni  Giuseppe,     > 
ii  \    B  omasi  ni   Carlo. 

il  Gran   Giudice,    Ministro  della   Giustizia  è  inca- 
ricato  dell'  esecuzione  de-!   presente  Decreto,    die    sarà 
jpubhhcato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Infiggi. 
Dato  in  Milano  il   i5  ottobre   18)7. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vic.c-Re 
il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.     V  acca  n  .. 


Altra  dello  stesso  giorno. 
Domenica,  giorno   iS,  alle  «,e  tre    e    mezzo    po- 
»f"5jne  circa,  ,1  Slg.    AnJleoll    Q        ^  anWnld 
slancioss.  in   aria  entro  h    sua    macchina    aerostatica , 
benché  si  fosse,  dentro  la  stessa   Arena ,    già    «Lumeg- 
giata la  montgclfiera.  Felicemente  egli  viag-iò   per    U 
|  regione  delle  nubi,  ed  alle  ore  5  e  minuti  45° (di  Fran- 
I  ita)    tranquillamente  discese  nei  territorio  di  Castiglio- 
i  ne  Lodigiano  in  un  prato  della  casa  Serbelloni ,  lungi 
intorno  a  4oo  tese  dal  paese.  La  macchina  si    è    con- 
servata  perfettamente  intatta. 

Abbiamo  fa  ho  questo  brevissimo  cenno  del  volo 
del  srg.  Andreoli,  onde  appagare  l'impazienza  del 
|  pubblico,  che  desiava  d'aver  notizie  d'un  cittadino, 
che  co!  suo  sorprendente  coraggio  sj  era  meritato  i  di 
lui  applausi,  e  conciliata  la  di  lui  affezione;  ci  ri- 
serbiamo  peiò  a  dare  in  seguito  esatto  ragguaglio  di 
I  tutte  le  circostanze,  che  hanno  preceduto  ed  accom, 
pagnato  questo  aereo  viaggio. 

La  Commissione  militare,  con  sentenza  del  9  ol, 
tobre,  ha  condannato  ad  unanimità  alia  pena  di  mor- 
te  Vincenzo  Bregalda ,  Antonio  Benetti  e  Francesco 
Zamarella,  dichiarati  colpevoli  d'avere,  armata  mano, 
la  sera  del  giorno  6  genn.jo  ,807,  invasa  la  casa  del 
villico  Antonio  Tecchio,  posta  in  Montecchio  mag. 
g-ore,  dipartimento  del  Bacchiglione ,  e,  previe  mi, 
«accie,  d'averlo  derubato  in  danaro  ed  effetti  per  & 
somma  di  lire  italiane  a5i.  5o. 

La  detta  sentenza  è  stata  eseguita  il  dì  io  coir, 
col  taglio  della  testa  al  solito  luogo  della  Vetra. 

AVVISO. 

P''csso  il  sig.  Federico  Agnelli  nella  Contrada  di 
S.ta  Margarita,  n.°   11, 5,  trovausi  vendibili li  seguenti- 

Regolamento  d  ordine  interno  per  la  Cane  d'i 
La  saziane,  per  le  Corti  d'  Appello  ,  per  le  Corti  di 
i,imt,zta  civile  e  criminale ,  è  pei  Tribunali  di  prima 
.stanza  al  prezzo  di  ss.  12  di  Milano,  ital,  cent.  46 
legato  in  brochure. 

Regolamento  interno  per 
Regno  d'  Italia  al  prezzo  d 
cent.  5i  ,  legato  in  brochure. 

Modale    del    Processo  di  Polizia,    correzionale 
ed    Atto    criminale  ,  secondo  il  Codice   di  procedura 
penalepel  Regno  f  Italia,  in  foglio,    al    prezzo     di 
Jir.  6  di  Milano,  itaL  lir.  4.  cent.  61. 

Le  suddette  stampe  si  troveranno  pure  vendibili 
in  tutti  i  Capi-Luoghi  de'  Dipartimenti. 

Spettacoli   d'oggi. 

R.  Te™  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  òcuota  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzar* 
col  ballo  Cambise    in    Egitto. 

IL  Teatro  dell*  Cawobiawa.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Rnucenri  ,  si  recita  Manine  -r-  Le  Bourru 
hienjaisant. 

Teatro  del  Lentasio..  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  La  vita  di  Sansone  con  Arlecchino 
custode  della  torre. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  barone  villano. 

Teatro  delle  Maiuonette  (  detto  Gir  dame)  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 


'Giudici   di    Pace  dei 
ss.    #   di  Milano ,  jial. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Miuaho  ai  Ottfferc  iSoji 
Tatti  gli  atti  d'  Amministrazione  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Portland  10  Agosto. 

Il  luogotenente  di  vascello  Lorenzo,  incaricato  di 
dirigere  la  partenza  delle  scialuppe  cannoniere,  e  che 
aveva  da  principio  avuto  1'  ordine  di  arrotare  soltanto 
per  due  Diesi,  ha  ricevuto,  la  scorsa  settimana,  nuove 
istruzioni  che  lo  incaricano  di  arrolare  per  due  anni. 

Del  t3  Tutte  le  milizie  ed  i  corpi  de'  volontarj 
si  sono  qui  jeri  radunati.  Lo  squadrone  di  cavalleria 
solto  il  comando  del  capit-mo  Taylor  ,  la  compagnia 
d'  artiglieria  del  capitano  Nestor,  e  le  milizie  sotto  il 
comando  del  capitano  Reeds  hanno  ricevuto  ordine 
di  tenersi  pronte  a  porsi  in  attivila  di  servizio.  Il 
m'gg'pre  Tommaso  Newton  ne  sarà  il  generale  co- 
mandante. 

Ci  si  scrive  dall'  Havana  eh'  è  stato  colà  dato 
ordine,  il  io  luglio,  di  porre  il  sequestro  sopra 
tutte  le  mercanzie  inglesi ,  e  che  un  avviso  dell'  am- 
miragliato obbliga  tulli  i  negozianti  a  sospendere 
T  invio  di  qualunque  vascello,  di  denaro  o  mercanzie 
in  Inghilterra.  (  Pub.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Filadelfia  24  Agosto. 

Sono  qui  stati  pubblicati,  per  ordine  del  presi- 
dente Je^.i  Siau-Luiu,  divèrsi  avvisi  e  proclami, 
aventi  per  oggetto  d'eccitare  l'energia  della  nazione, 
e  d'invitarla  a  far  la  leva  di  bora,  uomini  autorizzati 
dal  congresso  del  24  febbrajo    1807. 

Le  lettere,  che  gli  amici  de'sigg.  Pinckney  e 
Monioé  hanno  ricevuto  ultimamenie  da  questi  nego- 
ziatori ,  f  nno  presumere  che  le  discussioni  sussistenti 
tra  l'Inghilterra  e  gli  Stau-Uniti  termineranno  ben 
presto  per  mezzo  d'un  trattato:  E  vero  però  che  alla 
daia  di  queste  lettere  l'affare  del  Leopardo  non  era  noto 
a  Londra,  e  che  questo  inciderne  può  produrre  di 
molti  cambiamenti. 

Gli  agenti  inglesi  hanno  trovato  il  mezzo  d'  im- 
padronirsi dello  spirito  di  molti  de'  nostri  scrittori 
politici;  e  già  da  alcune  settimane,  nella  maggior 
parte  de*  nostri  giornali  non  leggonsi  che  apologie 
del  governo  inglese  e  dissei lezioni  che  hanno  per  isco- 
po  di  calmare  l' indegn azione  di  cui  è  animato  il  po- 
polo degli  Stati-Uniti  contro  la  Gran  Bretagna. 

(  Gaz.  de  France  ) 
INGHILTERRA 
•  Londra   1    Ottobre. 

Sir  Stefano  Sharpc,  incaricato  d*  una  missione 
■straordinaria  della  nostra  coite  presso  quella  di  Russia, 
è  giunto  a  Pietroburgo  il  29,  del  mese  d'  agosto. 

Tutti  i  dispacci  ,  die  riceviamo  dalla  Danimarca, 
s'  accordano  in  dire^  che  il  Principe  reale  ha  ricusato 
di  ratificare  la  capitazione  di  Copenaghen.  Djcesi, 
che  il  *ig-  Merry  stia  per  partire  alla  volta  d'HoUlein, 
incaricato  di  chiedere  alla  corte  di  Danimarca  la 
«uà  definitiva  determinazione. 

Sembra  che  i  nostri  soldati,  il  giorno  in  cui 
sono  eutrati  in  Copenaghen  ,  sieno  stati  assai  male 
ricevuti.  Gli  abitanti  sono  venuti  a  vie  di  falto ,  ed 
alcuni,   hanno    perfino    tiralo    de'  c»lm   di  fucile  Ville 


Mostre  truppe.  La  disperazione  è  scolpita  sopra  tutti  ì 
sembianti  :  infatti  questa  città  è  interamente  rovinata  ; 
ogni  giorno  si  dichiarano  nuovi  fallimenti. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Sentiamo  con  sommo  dolore  la  seguente  notizia', 
della  cui  autenticità  non  ci  sembra  di  dover  dubitare: 

«  Il  29  luglio  p.  p.,  il  Chichesten  di  44  fece  un 
.tentativo  sopra  Baracoa  (  città  dell'  isola  di  Cuba  )  e  II* 
menzione  di  riprendere  due  bastimenti  di  fresco  cat- 
turati, e  distruggere  un  numero  infinito  di  corsari 
t.he  ordinariamente  si  riparano  a  quel-  porto.  Un  ca- 
pitano, due  sottofficiali  e  100  uomini  del  991110  scer 
$*ro  a  terra;  ma  furono  tulti  o  presi  od  uccisi  :  lo 
stesso  rascello  non  isfuggì  che  a  grande  stento  ,  fa- 
cendo acqua  da  tutte  le  bande,  e  qua  e  là  forato 
dalle  palle  delle  due  batterie  su  cui  volteggiava  la 
bandiera  francese.  La  terribile  resistenza,  che  hanno 
•offerto  le  nostre  truppe  a  Baracoa,  viene  attribuita  a 
varj  Francesi  venuti  d'Europa,  o  fuggiti  da  S.  Do- 
Hsingo,  i  quali  per  la  maggior  parte  armano  e  mon- 
etano essi  slessi  i  corsari  ,  onde  sono  quelle  acque  co- 
perle.  A  chiunque  sia  però,  cui  debbansi  attribuire  i 
rovesci  che  priviamo  nel  nuovo  moudo,  è  duro  il 
vedere,  che  quasi  tutti  i  nostri  progetti  contro  gli 
Spagouoli  già  da  qualche  tempo  tornano  a  nostro 
svantaggio.  » 

Non  <•  sti*to  perr^sso  al  cmitc  <éì  JVotinrs.  fa 
sbarcare  in  un  porto  olandese;  ciò  fa  temere,  che  il 
Re  d'  Olanda  non  persista  in  fare  eseguire  rigorosa^ 
niente  i  provvedimenti  fatali  al  nostro  commercio , 
stati  da  lui  ultimamente  presi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  22  Settembre. 

Un  avviso  stalo  pubblicato  invita  gli  abitanti 
ad  astenersi  da  ogni  insulto  verso  gli  oiììcali  e  com- 
missari inglesi  che  hanno  ottenuto  il  permesso  di  vi- 
sitare la  città,  e  che  devoti  esser  muniti  d'un  passa- 
porto iu  forma.  (  Corresp.  de  Ilamb.  ) 
Altra  del  26. 

I  baili  ,  conti  e  baroni  in  Zelauda  hanno  ricevuto 
dalla  cancelleria  l'ordine  d'organizzare  una  polizia  a, 
cavallo  per  reprimere  gli  eccessi  cui  si  erano  in  questo 
paese  abbaudon  iti  varj  soldati  dispersi ,  che  vi  face- 
vano delle  incursioni.  E  stato  ingiunto  alle  autorità 
locali,  giusta  ia  domanda  di  lord  Cathcart,  di  stabi- 
lire delle  comuuicazioni  ed  una  corrispondenza  noa 
interrotta  coi  comandanti  inglesi  più  vicini  ,  onde  po- 
tere stabilir  di  concerto  la  tranquillità  ed  il  buon  or- 
dine. 

I  movimenti  delle  truppe  inglesi    sembrano    indi- 
care la  loro  prossima  partenza.  Si  assicura ,  che  la  loro 
flotta  si  dividerà  per  tenere  due  direzioni  diverse. 
<  Mere.  <£  Altana  ) 

Altra  del  29.  —  La  stagione,,  fattasi  oltremod* 
piovosa,  ha  obbligato  gl'Inglesi  a  levare  tutti  i  loro 
campi  ,  e  rifuggirsi  nelle  città  e  ne'  villaggi.  Tuffo 
annuncia  la  loro  prossima  partenza.  Si  conferma,  th« 
la  loro  flotta  si  formerà  in  due  divisioni.  La  disenie- 
ria  epidemica  continua  a  fare  in  mezzo  d'essi  terri- 
bile strage.  Eglino  hanno  convertito  i!  bel  giardino  del 
negoziante  Trons  in   un  ampio  ospedale. 

(  Jour.  de  Paris  ) 


SVEZIA. 
Siockhoìm  \G  Settembre. 
S.  M.  la  Regina  è  partita  per  Carlscrona,  ove 
trovasi  il  Re  malato.  L'  ultimo  bullettàio  ,  che  si  è 
ricevuto  da  que|la  città,  è  del  io  ponente,  e  non 
contiene  che  queste  parole:  »  Il  Re  è  sia;o  la  scorsa 
notte  senza  febbre,  ma  sempre  debolissimo  ;  pare  che 
Ja  malattia  cominci  a  cedere.    « 

Dopo  l'arrivo  di  S.  M.  a  Carlscrona,  qu  Ila  città 
e  stata  inessa  in   islaio   di  difesa  ,    e    giorno  e  notte  si 
travaglia  ad  aumentarne  le  fortificazioni.   (  Pub.  ) 
Luride n  (  Scania  )  17  Settembre. 
Jeri  q  vascelli  di  liuej  svedesi  e  4°  bastimenti  di 
trasporto  sono  partili   da  Carlscrona    per  Rugen,  onde 
ricondurre  in  Isvezia  i.l  resto  delle  nostre  truppe.  (A^ 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  29  Settembre. 
Sembra  deciso  che  il  Re  partirà  da  Dresda  ai  i5 
novembre  per  andare  a  ricevere    a    Varsavia    il   giura- 
mento   di    fedeltà  e  d'omaggio    che    gli    è  dovuto  pel 
suo  nuovo   titolo.  Si   crede  che  la  regina    e    III  Princi- 
pessa   Augusta      faranno    anch'  esse      questo     viaggia  , 
•come    pure    i    conti    Mxrcolini    e    di  Rose  ministri   di 
ii.  M.  Il  Pie  non  soggiornerà  molto    tempo  fuori   della 
capitale.  (  Jour.  de  Dajreuth  ) 

Lipsia  5  Ottobre. 
Si  continuano  a  sgombrare  le  caserme  delle  fortez- 
ze della  Slesia,  i  magazzini,  gli  ospitali  militari,  ec. , 
alcune  altre  disposizioni  però  sembrano  ammueiare 
che  la  partenza  delle  truppe  francesi  ed  alleale  non 
siasi  vicina  come  si  era  finora  creduto  ,  tanto  più  che 
]e  contribuzioni  di  questa  provincia  non  seno  ancora 
soddisfatte.  Alcuni  deputati  della  Slesia  si  sono  recati 
a  Rerlino  per  trattare  colle  autorità  francesi  relativa- 
anente  ai  termini  da  prendersi  pel  pagamento  delle 
contribuzioni. 

Secondo  le  lettere  di  quella  capatale,  non  si  Ira 
più  colà  speranza  di  vedervi  il  Re  di  Prussia  in  que- 
sto inverno.  S.  M.  e  tutta  la  famiglia  trovatisi  ancata 
a  Mcmel.  Non  si  sa  ancora  quando  si  recheranno  a 
Ku,'!ijgsberg.  Il  passaggio  del  ministro  prussiano  -Óg. 
di  Stein  da  Berlino,  ove  si  è  fermato  per  alcuni  glor- 
ili ,  è  siato  molto  gradito  a  molti  funzionar)  e  credito- 
ri della  corte  di  Prussia.  Egli  ha  loro  accollato  molte 
udienze ,  ascoltato  le  loro  domande  e  promesso  loro 
formalmente  d'  appoggiarle.  (  Pub.  ) 
ROEMIA 
Praga  26  Settembre.  • 

S.  A.  I.  l'Arciduca  Carlouè  giunto  in  questa  cit- 
tà, ai  19  di  questo  mese,  «ed  è  stalo  ricevuto  con 
molta  solennità.  Ovunque  1'  A.  S  è  passala,  ha  assi- 
stito alle  manovie  d'  autunno  che  hanno  luogo  tutti 
gli  anni,  ed  ha  visitato  gli  arsenali.  Dopo  il  mezzodì 
del  giorno  21  vi  è  stato  grande  esercizio  d'artiglieria 
fuori  della  città  di  Praga.  Verso  le  ore  quattro  S.  A.  I. 
accompagnata  da  tutti  i  generali,  si  recò  al  palazzo 
degli  Invalidi.  Subito  dopo  il  suo  arrivo  ,  si  gellò 
sulla  Moldava  ,  che  in  questo  sito  è  larga  90  tese, 
un  ponte  di  battelli  che  fu  compiuto  in  20  minuti. 
S.  A.  I.  ed  il  suo  seguito  passarono  questo  ponte  per 
giugnere  nella  pianura  d'  Holleschowiz  ,  luogo  desti- 
nato alle  evoluzioni.  Il  grande  esercizio  dell'artiglieria 
fu  eseguito  con  molta  precisione  e  con  soddisfazione 
del  Principe.  Ai  23  1'  Arciduca  Carlo  partì  per  To- 
plitz  ed  ai  25  ritornò  in  questa  città.  Da  qui  si  por- 
terà a  Budweis  per  assistere  alle  grandi  manovre  che 
si  faranno  ai  28.  S.  A.  I.  ha  lasciato  de'  contrassegni 
della  sua  liberalità  ai  veterani  che  trovansi  nelle  ca- 
serme. (  Jour.  de  V  Emp.   ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  5  Otttobre. 
Le  ultime  lettere  di  Bucharest  portano  quanto 
S*gue  ;  i  Russi  hanno  squisito  tutti  i  carri  per  isgom- 
brare  la  Valachia  e  la  Moldavia.  Tostochè  i  malati  sa- 
ranno giunti  a  Focksain  ,  le  colonne  si  porranno  in 
marcia  retrograda  sopra  il  Dniester. 


AvesiJo  la  partenza  rlel  Pi!:u.ipc  Ypjilunti  per 
Pietroburgo,  sotto  la  scoila  di  3 in.  cosacchi,  eccitato 
ive  inquietudini  fra  gli  abitanti  del  paese,  un  araldo 
d'arme  ha  pubblicato  per  di  lui  ordine,  che  il  Prin- 
cipe non  a\cva  inlrapieso  quel  viaggio,  the  per  al 
lari  personali,  e   non   già  pur  molivi   politici. 

11  corpo  del  gerì.  Michelsou  trovasi  depositato 
nella  chiesa  metropolitana  di  Bucharest  fino  a  che 
possa  essere  trasportato    in    Russia.    (  Jour.  de  Paris  ) 

Del  5.  L'Imperatore  rimarrà  a  Salisburgo  fino 
agli  8  di   questo  mese. 

S.  A.  1.  l'Arciduca  Carlo  è  qui  atteso  dal  viaggio, 
che  ha  fatto  in  Boemia.  11  luogotenente  generale  i'nu- 
cipe    di    Rosenstein    è    andato    ad    incontrarlo. 

I  magnati    e    Stali    d'  Ungheria  hanno  ripreso,   ai 
21    di   questo  mese,  il  corso  delle    loro  sedute  ch'era- 
no   state    interrotte   già  da    un    mese    per   causa    delle 
occupazioni  della  commissione.   (  Juui\  de  l'Emo.  ) 
GERMANIA 


particolare    di    Lubecca 


Estratto   d'  una    lettera 
del  2  ottobre. 

Molti  viaggiatori  provenienti  da  Copenaghen 
sono  qua  giunti  con  passaporti  inglesi.  Essi  ci  hanno 
dato  molle  notizie  sopra  ciò  che  è  succeduto  nella 
Zelanda  ed  a  Copenaghen  anche  durante  T  assediò. 
Risulta  dalle  medesime  che  la  cagione  principale  della 
pronta  resa  di  quella  piazza  è  stata  la  debolezza  della 
gueinigione  che  non  era  in  istato  d'  occupare  tutti  i 
posti,  e  particolarmente  le  opere  avanzate,  con  forze 
sufficienti.  11  governatore  con  sei  ad  otto  mila  uomini 
di  più  avrebbe  potuto  impedire  agli  Inglesi  di  stabi- 
lirsi al  piede  delle  fortificazioni,  d'  innalzare  le  bat- 
terie sì  vicino  alia  piazza,  e  fors' anche  di  bombardare 
la  città   dalla  parie  di   terra. 

»  Del  rimanente  la  città  avrebbe  potuto  esser 
difesa  per  un  tempo  ancor  maggiore,  malgrado  la 
debolezza  della  gueinigione,  qualora  i  sobborghi  fos- 
sero stali  abbruciati  in  tempo  ,  e  se  non  si  fosse 
commesso  1'  imperdonabile  errore  d*  accordare  una 
sospcnsion  d'  armi  di  molti  giorni,  che  gì'  Inglesi 
avevano  dimandalo  solfo  pretesio  d>  trasportare  in  città 
gli  ammalati  del  grande  ospizio  di  Ladegaard  ond' 
er.insi  impadroniti.  In  fatti  trassero  essi  profitto  della 
cessazione  dede  ostii.tà  per  avvicinare  alle  fortificazioni 
le  loro  batterie,  ed  è  inconcepibile  come  i  capi  mili- 
tari danesi,  che  dovettero  accorgersene,  non  vi  si 
sienò  opposti  ;  senza  questa  negligenza  sarebbe  slato 
impossibile  agi'  Inglesi  di  bombardare  la  città  prima 
del  i5  o  20  settembre.  Dalla  parte  del  mare  gì'  Inglesi, 
come  fu  detto,  non  hanno  potuto  far  nulla  di  serio 
'contro  la  città;  il  prode  marinaro  danese  Steen  lidie, 
comandatile  delle  scialuppe  cannoniere,  è  stalo  vinci- 
tore in  tutti  i  combattimenti  eh'  ebbe  con  essi.  Sa- 
pevasi  d'  altronde  che  tolta  la  loro  speranza  d'  uu 
prospero    successo    fondavasi     unicamèute    sulla    lonta- 


nanza dell' 


da  ne: 


che  Uov 


péli'  Ilolstein. 


Il  ministro  Canning  ha  egli  medesimo  dichiarato 
all'  inviato  danese  a  Londra  eh'  egli  sapeva  di  certo  , 
prima  di  nulla  intraprendere,  che  la  città  di  Copena- 
ghen era  sprovveduta  d'  ogni   mezzo  di  difesa. 

»  I  viaggiatori  che  ci  danno  queste  notizie  ag- 
giungono che  i  montanari  scozzesi  si  sono  principal- 
mente distinti  col  saccheggiare  e  devastare  i  luoghi  ove 
passarono.  I  comandami  inglesi,  che  non  ignoravano 
una  tale  condotta  ,  fia  le  minaccie  falle  al  geueraìe 
Pi.yman  per  obbligarlo  a  capitolare',  non  hanno  scor- 
dato di  dire  che  se  tardavasi  la  resa,  avrebbero  per- 
messo ai  montanari  scozzesi  di  saccheggiare  la  città  per 
tre  giorni. 

»  Alcune  lettere  particolari  delle  provincie  ronii- 
nentali  della  Danimarca  assicurano  che  la  resa  di  Co- 
penaghen, e  le  conseguenze  ch'essa  ha  avute,  han- 
no prodotto  minor  dispiacere  che  indegnazione  ed 
accanimento.  Niuno  è  colà  avvilito:  rannata  danese 
è  ansiosa  di  battersi  ,  e  se  verrà  alle  mani  cegli  In- 
glesi, vendicherai  suoi  compatrioti.  Si  fanno  gli  ap- 
parecchi per  raggiugnerc  l' iuimico  che  non  è  protei- 


io    se   viòn    àA  mare,  e  Sire  *'  affretterà  ceitamcni* 'a 
porse  in  salvo  la  sua  preda. 

»  Si  conferma  che  alcun*  discussioni  molto  vive 
hanno  avuto  luogo  Ira  il  Ite  di  Svezia  ed  i  coman- 
danti inglesi  nel  Baltico,  li  Re  ha  duetto  più  lellete 
molto  energiche  all'  ammiraglio  Gambier  minacciando- 
lo ,  wer  quanto  si  dice,  di  trattare  da  nemici  i  sudditi 
inglesi.  Dopo  ciò  si  potrebbe  «ledere  che  questo  Prin- 
cipe prendesse  esso  pure  il  partito  della  Francia  e  della 
Russia  ,  ma  nel  lennp»  slesso  sentiamo  che  una  fregata 
svedese  ha  trasportato  da  Memel  a  Carlscrona,  due 
forestieri ,  la  cui  presenze  sembra  annunciare  de'  pro- 
getti diametralmente  opposti. 

ò  Molli  bastimenti  di  commercio ,  gl'unti  da  Cron- 
stadt,  nel  nostro  porto,  hanno  portata  la  notizia  d'  un 
cambiamento  nel  ministero  russo  ;  cambiamento  che 
ha  portato  il  conte  di  ftòmauzoff  alla  testa  del  dipar- 
timento degli  affari  esteri.  Questa  è  la  miglior  prova 
che  il  partito  inglese  non  ha  più  alcun  credito  a  Pie- 
troburgo ;  poiché  il  sig.  di  Romauzoff  è  detestato  dagli 
Inglesi  che  non  possono  pordonargh  d'  aver  impiega- 
to tutta  la  sua  influenza  per  impedir  il  rinnovamento 
del  trattalo  di  commercio  tra  i  due  paesi. 

»  -Sentiamo  che  lord  Levisou-Gower ,  nuovo  ara- 
lisciatore  inglese  in  Russia,  ha  dimandilo  il  suo  ri- 
chiamo, e  che  fa  preparamenti  eh'  indicano  una  pros- 
sima partenza.  Si  assicura  ,  che  1'  Imperatore  Alessan- 
dro, dopo  il  momento  in  cui  fu  informato  della  con- 
dotta dell'Inghilterra  veiso  la  Danimarca  ,  non  ha  vo- 
luto ricevere  lord  Gower  alla  sua  Corte.  »  (  Pub.  ) 
Hostock  3   Ottobre. 

Pare,  secondo  tutte  le  notizie  di  mare,  che  gì' 
Inglesi  abbiano  cominciato  a  stendere  le  lo: e  violenze 
anco  sugli  Svedesi.  Due  bastimenti  di  questa  nazione, 
«he  avevano  servito  a  sgombrare  l'isola  di  Rugasi  , 
fo-no  slati  predati  da  un  brick  inglese.  In  conseguen- 
te! i  capitani  di  due  fregate  svedesi  ,  che  incrociano 
«ulla  costa  dì  Pomerunia  ,  hanno  dichiarato,  che  fa- 
rebbero fuoco  sui  vascelli  inglesi,  che  insultassero  la 
bandiera  svedese.  (  Jota:  de  Paris  ) 
Amburgo   4  Ottobre. 

I  giornali  si  rspiimono  sempie  in  un  modo  con- 
tradditorio riguardo  alle  dispoiiaioni ,  che  6i  suppone 
avete  il  Re  di  Svezia  nelle  presenti  circostanze.  Alcu- 
ni pretendono,  che  siavi  stata  una  vivissima  corrispon- 
denza e  che  abbiano  avuto  luogo  fortissime  spiega- 
zioni fra  questo  Monarca  ed  i  generali  inglesi  ,  che 
comandano  in  Danimarca  :  altri  assicurano  eh'  egli  al 
Contrario  mantiene  continue  relazioni  cogli  attuali  ne- 
inici  della  Francia,  e  che  il  modo,  con  cui  gli  ac- 
'coglie ,  fa  supporre,  che  non  sia  disposto  a  rompere 
l'amicizia  coli'  Inghilterra.  Del  resto,  qualunque  sieno 
ìe  intenzioni  del  Re  di  Svezia,  è  certo,  che  in  que- 
'sto  momento  non  gli  è  più  possibile  di  mostrarsi  con 
energia  né  per  una  colisa  né  per  un'altra.  Le  ultime 
lettere,  ricevutesi  da  Stockholm,  ci  avvisano  che  il 
Re  trovasi  malato  a  Carlscrona. 

II  partito  che  deve  prèndere  la  Svezia  nelle  at- 
tuali circostanze  è  più  importante  di  quello  che  forse 
non  si  ciede.  Questa  Potenza,  dichiari  ndosi  contro 
l'Inghilterra,  le  toglierebbe  l'ultimo  asilo   ch'ella  ancor 

"potrebbe  a>ere  sul  Continente.  Le  sue  flotte  del  Bai- 
lieo,  erranti  in  que'mari  tempestosi,  senza  alcun  ri- 
fugio e  senza  soccorso,  sarebbero  esposte  a  divenir  la 
preda  delle  burrasche)  e  le  flotte  di  gallere,  che  la' 
marina  svedese  potrebbe  spedire  contro  gl'Inglesi, 
produrrebbero  loro  i  più  giavi  danni  ;  poiché  è  da 
presumersi  ,  che  la  Svezia  non  si  dichiarerebbe  sola 
contro  la  Gran  Bretagna,  e  le  sue  ostilità  andu  obero 
di  concerto  con  quelle  della  Russia.  (  Gaz.  de  Fr.  ) 
Altra  del  5. 

Leggonsi  nei  Mercurio  d' Altona  d'eggi  i  seguenti 
dettaglj  sulla  partenza  del  Re  di  Svezia  dall'isola  di 
Rugen  : 

»  Il  Re  è  partito  malato.  I  sentimenti  diversi , 
che  l'agitavano,  lo  straordinario  calore  della  stagione, 
le  immagini  del  passato  e  del  presente,  i  timori  per 
Y  avvenire  ,  tutto  ha  contribuito  ad  alterare  la.  sua  sa- 


C  t  ,  7 

luto.  TTij-  feMje  nervosa  si  unì  al  male  eh' ei  già  pro- 
vava. Avendo  acconsentito  a  prendere  una  pozione, 
che  i  medici  gli  avevano  consigliala,  ei  la  rifiutò  su- 
bito, alloichè  vide  una  ventina  di  cortigiani  accom- 
pagnar quello  che  gliela  esibiva.  Si  crede  pure  che 
fossero  passati  per  la  sua  mente  alcuni  sospetti  con  Irò 
i  grandi  e  contro  il  medico.  Al  momento  della  par- 
tenza, egli  6i  mise  precipitosamente  nella  sua  carrozzai 
nondimeno  sembrava  debole  e  barcollante;  ed  allor- 
ché, al  momento  dell'imbarcarsi,  gli  si  domandò 
ov' egli  voleva  andare,  non  rispose  che  queste  parole 
più  volle  ripetute:  partite,  partile.  Ecco  in  qua!  mo- 
do il  pronipote  di  Gustavo-Adolfo  si  è  separato  dal 
suolo  germanico  »  ! 

Il  senato  di  Brema,  che  già  da  molti  anni  dà  l'e- 
sempio della  saviezza  e  del  rispetto  per  le  convenienza 
soci  li  ,  ha  decretato  che  i  cittadini  che  professano  la 
religione  cattolica  saranno  d'ora  in  poi  elegiòili  alle 
funzioni  di  senatoie.  (   l'itb.   ) 

Francfort  6   Ot'.olve. 

Le  lettere  commerciali  di  Lubecca  e  di  Amburgo 
assicurano  che  in  grandi  tintori  sono  quePe  città. 
La  guetra  fra  la  Russia  e  I'  Inghilterra  sta  per  inco- 
minciare, e  siccóme  trovansi  in  mare  moltissimi  basti- 
menti di  Lubecca,  che  ritornano  dalla  Russia,  si  teme 
che  non  cadano  lidie  mani  degl'Inglesi^  poiché  que- 
sti uiwmi  b:.ni.o  dichiarato  che  in  avvenire  non  rispet- 
terebbero più  la  neutralità  di  nessuna  delie  città  an- 
seatiche, e  che  si  opporrebbero  specialmeute  al  loro 
coruiiiticio  coìia  Russia.  Molte  staffette  sono  partite  da 
LuLiecCa  pei  le  città  del  Baltico,  con  ordiue  d' impe- 
gnale .  capitani  delle  navi  a  fermarsi  ne'  porti  ove 
iroVansi.  Sappiamo  pure  di  certo  che  gf  Inglesi  bantu» 
già  predate  molte  navi  russe  che  hanno,  subito  spedito 
ni    In-btlteira.    (   Pub.   ) 

Del  -.  Tinte  le  università  della  Sassonia  si  danno 
premura  d'aprire  de!coisi  di  giurisprudenza  sul  Co- 
dice !Saj  olcvue.  Il  sig.  professore  Scidensticker  ne  ha 
aperto  uno  a  ^ena.  I  professori  di  giurisprudenza  del- 
le università  nel  Regno  di  Vestfalia  annunciano  pure» 
che  daranno  de' corsi  elementari  del  Codice  Napoleó- 
ne ,  che  va  a  diventale  il  diritto  comune  del  Regno 
di  Vcstfalù;  il  celebre  professore  Hugo,  di  Gottinga, 
deve  qi.anto  prima  cominciare  il  suo;  il  sig.  Buchutfr 
deve  darne  uno  all'università  di  Marburgo,  ed  il  sig. 
Schradck  a  quella  di  Helmslett.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 


Pài 


i3  Ottobre. 


Una  delle  disposizioni  della  legge  sulla  creazione 
de'  tribunali  conferisce  a  vita  le  cariche  di  giudice , 
con  quesla  restrizione  che  i  magislrati  nominati  dal 
sovrano  debban  essere  mantenuti  sulle  liste  d' elegibi- 
lità.  Essendo  state  cassate  queste  liste,  il  senato  si  è  oc- 
cupato nella  sua  ultima  seduta  de'  mezzi  di  stabilire 
un  nuovo  modo  d'epurazione  nell'ordine  giudiziario. 
(  Pub.  > 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  2t    Ottobre. 
Il  Consigliere  Consultore   di  Stato   Direttore  ge- 
nerale della  pubblica  istruzione. 

NOTIFICAZIONE 

Spirato  col  giorno  io  corrente  il  termine  al  con- 
corso per  le  Catudie  de  Licei,  delle  quali  fu  pubbli- 
cala la  vacanza  colla  Notificazione  x3  agosto  p.  p.  , 
vengono  ora  assegnale  a  norma  del  Sovrano  Decreto 
17  luglio  p.  p.  le  giornate  precise,  in  cui  coli'  iuicr-> 
vento  d'  un'  Ispettore  generale  della  pubblica  istru- 
zione si  fai  anno  gli  esami  per  le  rispettive  Cattedre  , 
cioè  : 

Per  la  Caitedra  di  Agraria  e  Botanica  — <  nel 
Liceo-Convitto  dell'  Agogna  —  in  Navata  —  il  giorno 
28  ottobre  cerrcnle. 
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Per  la  Cattedra  di  Elementi  di  Geometria  e  d'  Al- 
gobra  —  nel  Liceo  del  Mincio  —  in  Mantova  —  il  gior- 
no 5o  ottobre  corrente. 

Per  la  Cattedra  di  Chimica  e  Storia  Naturale  — 
nel  Liceo-Convitto  del  Basso-Po  —  in  Ferrara  —  il 
giorno  6  novèmbre  prossimo. 

Per  la  Cattedra  di  Lingua  francese  —  nel  Liceo 
del  Ciosiolo  —  in  Reggio  —  il  giorno  io  uovembre 
suddetto. 

Considerando  poi  S.  A.  I. ,  the  per  le  Cattedre 
de'  Licei,  ebe  sono  istituiti  di  nuovo  ne' cinque  Di- 
pa'f Umetti  Veneti  indicati  nella  sopraccitata  Notitìcazio- 
nc  non  sarebbe  possibile  il  ritrovare  in  »gni  Capo- 
Luogo  tre  Professori ,  a  senso  dell'  arf  8  del  Decreto 
ì~j  loglio  p.  p.,  per  assistere  agli  esami ,  non  esendo- 
•vi  colà  per  anche  un  Liceo  ,  e  troppo  disagio  avreb- 
bero quelli,  che  fossetti  chiamati  da  altri  Licei  ,  oltre 
1'  ihterrompimen to  delle  1<  io  occupazioni  scolastiche 
all'epoca  del  riaprimeuto  degli  Sludj,  sì  è  deguata 
d'  ad. .tiare  la  proposizione  umiliatale ,  che  per  questa 
sola  volta  ,  trattandosi  di  primitiva  fondazione  ,  gli 
es..mi  si  facciano  in  Padova,  Luogo  il  più  centrale  per 
quei  Diparlimenti  ,  e  dove  gli  Esaminatóri  potino  es- 
seie  scelti  dal  celo  dei  Professori  di  quella'  reale  Uni- 
versità. 

Resta  perciò  determinato  il  giorno  9  del  prossimo 
novembre  per  gli  esami  di  sopra  enunciati ,  da  ese- 
guirsi presso  la  Prefettura  del  D  parlimento  della  Bren- 
ta in  Padova  coli'  intervento  d'  un  Ispettore  Generale; 
e  quindi  i  Professori,  che  saranno  in  breve  nominali 
di  S.  E.  il  sig.  Ministro  dell'  Interno  ,  e  il  Segretario 
generale  della  Prefettura  suddetta  adempier  nno  rispet- 
tivamente le  ini  umbeuze  loro  assegnate  dai  diversi  ar- 
ticoli  del  più  volte  allegato  Sovrano  Decreto    17   luglio. 

Tarilo  sia  d'avviso,  e  di  regola  a'  diversi  concor- 
renti, affinchè  nel  fissato  giorno  9  noveinbae  possano 
presentarsi  in  Padova  a  quella  Prefettura  alle  ore  io 
della  mattina,  oiide  subire  quegli  esami,  che  avrebbero 
dovuto  sostenere  nel  Capo-Luogo  del  Dipartimento  ,  a 
cui  appartiene  il  Liceo,  e  la  Catiedra  del  relative 
concorso. 

Milauo  21   ottobre   1807. 

Moscati. 

Rossi  Secret,  Gerì. 


Estratto  del  rapporto  fatto  dall'  aerconauta  An- 
Druoli  sul  suo  volo  del  giorno   18  correrne. 

Domenica,  giorno  iS,  ad  un'  ora  e  treuta  minu- 
ti dopo  mezzodì,  il  sig.  Andreoli  aveva  procuralo  di 
equilibrare  )c  forze  della  sua  macchina  in  modo  di 
essere  portato  insieme  co|  di  lui  compagno,  sig.  Brio 
seni,  e  pronto  si  stava  a  tentar  I'  esecuzione  di  quan- 
to egli  aveva  ai  pubblico  promesso  ,  quando  un  colpo 
di  vento  squarciò  la  montgoltìera  nella  parte  superio- 
re, al  ptomento  appunto  che  le  LL.  AA.  IL  giungeva- 
no ad  onorare  dell'  augusta  loro  presenza  Pan  li  teatro 
tulio  ripieno  di  popolo  impaziente  di  vedere  il  nuovo 
spettacolo.  Un  tale  impensato  accidente  era  in  quel 
punto  irreparabile;  mancando  la  macchina  d'uno 
de' mezzi  ascensivi,  non  era  più  possibile  ch'ella  trar- 
re potesse  il  peso  di  du<e  aerepnauti;  fu  perciò  d'uopo 
che  il  sig.  Bripschi  rinunciasse  all'ardente  desiderio  di 
salir  per  l'aere  e  mettervi  a  profitto  le  sue  fisiche  co- 
gnizioni; ed  il  sig.  Andreoli,  equilibrata,  come  me- 
glio potè,  la  S'K'  mucihina,,  s'  innalzò,  solo  dall'  arena 
a!ie  ore  tre  e  dieci  minuti  pomeridiane.  La  forza  della 
inon'eolfiera  era  di  circa  60  libbre;  ma  non  bastando 
una  tal  forza  a  f  cut  montare,  perchè  superiormente 
squarciata,  fu  il  sg.  Andreoli  obbligato  ad  alleggerire 
la  macchina  di'  circa  20  libbre  di  zavorra.  (  Il  barò 
rnc'ro  segnava  29  pollici  di  abbassamento.  ) 

A  5  ore  b  io  minuti  egli  estinse  del  tutto  la  lam- 
pada ,  l'ascensione  peiò  della  macchina  continuò  «o- 
st.  numerile  fino  alle  ore  4.  5o  minuti  circa  pomeri- 
diane. 

-Verso  le  or*-  4.  il  sig.  Andreoli,  temendo  che  la 
ataxchma.  non  salisse  fino  ad  una  elcvuziosje  tale,  che 


dilatar  si  potesse  l'elaterio  del  gas  idrogeno,  aperse 
un  conduttore  del  globo.  (  Il  barometro  era  discen- 
dente ed  a  14  pollici;  il  freddo  sensibilissimo;  sec- 
chissima 1' atmosfera.  ) 

Intanto  il  sottoposto  mondo  offriva  a'  suoi  sguardi 
il  più  delizioso  «1  imponente  spettacolo:  il  suo  occhio 
armato  di  lente  acromatica  scopriva  un  raggio  estesis- 
simo al  di  là  di  tutte  le  più  alte  montagne,  e  sem- 
bravagli  vedere  un  cerchio  di  calìgine  fissare  il  confine 
dell'  orizzotite. 

Alle  ore  4  e  5o  minuti,  il  lume  a  cera  che  ar- 
deva entro  un  fanale  si  eslinse,  dopo  essere  rimasta 
la  fiamma  per  qualche  istante  orizzontale. 

Le  correnti  aeree  erano  quasi  placide  e  poco  este- 
se; i  moti  perfettamente  paralelli  ;  e  qualche  movi- 
mento circolare  della  macchina  fu  tolto  mediante  l'op- 
posizione de'   remi  1'  uno  all'  altro. 

Verso  le  ore  4  e  5o  minuti  il  barometro  segnava 
io  pollici  di  abbassamento,  ed  il  termometro  era  a 
io  gradi  sotto  lo  zero.  In  questa  elevazione,  egli  viag- 
giava in  un'  aria  sì  rarefatta  ,  che  quasi  privo  Uova- 
vasi  dell'  odilo  e  della  vista  degli  oggetti  ;  la  sua  re- 
spirazione peiò  non  sofferse  che  una  minima  altera- 
zione. 

Alle  ore  5  circa  la  di  lui  vista  era  debole,  ma 
sufficiente  nondimeno  per  riconoscere  l'elevazione  nel 
barometro  a  pollici   12. 

Accoltosi  egli ,  che  la  macchina  si  era  determi- 
nata alla  discesa  per  1'  evaporazione  del  calorico  della 
inontgolfiera  ,  che  fino  allora  aveva  coutenuto,  e  rico- 
nosciutane con  pezzi  di  carta  abbandonali  all'  aria. la 
forza  discensiva,  si  dispose  a  prender  terra  con  tutta 
la  possibile  precauziene,  al  quii  oggetto  allungò  di  io» 
piedi  la  fune  dell'  ancora  a  globo  contenente  44  hbn 
bre  circa  di  piombo.  Siccome  acceleravasi  la  discesa  , 
egli  gittò,  alla  distanza  di  circa  100  tese  da  terra,  iaj 
libbre  di  zavorra,  onde  scemare  la  forza  discensiva» 
ma  tostochè  la  detta  ancora  toccò  il  terreno  ,  non  sol» 
cessò  la  gravitazione  ,  ma  gli  fu  d'  uopo  trattener  for-i 
temente  la  fune  ,  onde  la  macchina  non  risalisse  ;  il 
che  produsse  eh'  egli  restasse  immobilmente  sospeso 
a   100  piedi  alto  dal  suolo. 

Gli  abiianti  de'  ooutorni  di  Castiglione  Lodigiani 
(  territorio  ove  il  sig.  Andreoli  discese  )  accorrevano 
intanto  alla  meravigliosa  vista,  e  festosi  e  plaudenti 
stavano  a  ricevere  1'  intrepido  aereonauta.  Egli  allora 
fece  ad  alcun  d'  essi  afferrare  la  gettata  ancora,  e  p 
raccogliendo  a  se  la  fune ,  si  calò  tranquillamente  e 
prese  terra  ,  alle  ore  5  e  mezzo  circa  (  di  Francia  ) 
'  entro  un  prato  marcito  della  casa  Serbelloni  a  4''* 
tese  circa  da  Castiglione  Lodigiano,  senza  aver  nulla 
perduto,    e    colla    macchina  perfettamente    intana. 

Noi  terminiamo  questa  relazione,  colf  unire  i 
nostri  applausi  a  quelli  vivissimi  con  cui  il  pubblio* 
rese  giustizia  ali'  abilità  ed  al  coraggio  del  sig.  An- 
dreoli, e  coll'esprimeigli  la  nostra  ardente  brama,  de- 
stata da  nobile  orgoglio  nazionale ,  che  innalzandosi 
un'  altra  volta  con  miglior  fortuna,  provi  egli  col 
fatto  ciò  che  il  cale  lo  e  I'  induzione  lo  ha  mosso  a 
pensare  sulla  possibilità  di  dirigere  la  di  lui  macchi- 
na aerostatica,  e  renda  così  utile  una  scopetta,  che 
finora  non  ha  servito  che  a  pubblico  spettacolo  e  di- 
yertimento. 


Spettacoli   d'  oggi. 
R.  Teatro  aula  Scala.  Si  rappresenta  in    musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart  t 
col  ballo  Cambise   in    Egitto. 

R.    TtATRO     ALLA    C  ANOBI  ANA.     RlpOSO. 

Teatdo  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  //  Saggio  nel  suo  ritiro  ossia  Gio- 
vanni al  lavoro. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  Ministro  d'  onore. 

Teatro  tielle  Mamone-tte  (  dett'  Girolamo)  si  recila 
La  favola  de'  tre  cani  con  Girolamo  uccisore  dell'  O1C9. 


'Nutrì, 


295. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  22  Ottobre  18031 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  22  Agosto. 

ijz  la  nazione  in  generale  mostrasi  vivamente  pun- 
ta dell'indegna  condotta  degl'Inglesi,  e  risoluta  di 
vendicarsene,  vi  sono  pure  degli  spinti  meno  pronti 
ad  infiammarsi,  e  l'appello  fatto  a  questo  fine  all'opi- 
nion pubblica  ha  scoperti  de'  sentimenti  che  non  pos- 
sono dirsi  molto  palriotici.  Uno  de'  nostri  giornali  ha 
preso  1'  assunto  di  provare  che  1'  aggressione  proveni- 
va dal  nostro  governo.  Ecco  quanto  leggesi  in  prova 
di  quest'  asserzione: 

«  Vi  sono  potenti  motivi  per  credere  che  già  da 
molti  anni  il  nostro  governo  sia  disposto  ad  una  guerra 
colla  Gran  Bretagna.  Perchè  mai  il  sig.  Jefferson  ha 
«gli  dato  ordine  al  sig.  Mònroè  di  rompere  ogni  ne- 
goziazione col  governo  inglese  ,  ov'  egli  ricusi  alla 
bandiera  americana  il  diiitto  di  proteggere  anche  i 
dirilio  che  il  sig. 
apeva  non  poter  essere  accordato  ?  Per- 
chè ha  egli  rimandato  il  trattato  senza  averlo  sottopo- 
sto al  sesat»,  e  perchè  trovasi  questo  diritto  compli- 
cato coli  affare  deila  Lhesapeakl  Tutto  ciò  non  *««« 
•>Gi;  r*r  >'"  ~r-  'li  •»-"  r-  ***»  »r-r<ronte  della  guer- 
ra 1  oltraggio  della  Chesapeakl  e  per  evitare  che  ciò 
avesse  1'  aria  d'  esser  stato  dapprima  risoluto,  si  dice  che 
jl  governo  ha  spedilo  la  Revanche  in  Inghilterra  a  do- 
mandare il  castigo  di  Beikelcy  o  d'Humphiycs,  amareno 
che  il  governo  inglese  non  preferisca  d'autorizzare  o  d'ap- 
provare la  loro  condotta,  per  dimandare  la  restituzio- 
ne de'  marinai  levali  sulla  Chesapeak ,  ed  una  dichia- 
razione, mediante  un  trattato,  che  nessun  marinaio 
non  sarà  in  avvenire  tolto  da  un  vascello  che  na- 
vighi sotto  bandiera  americana.  I  nostri  ministri  han- 
no ordine  di  ritirarsi  nel  caso  che  una  sola  di  queste 
domande  veriga  rigettata.    « 

Non    parrebb'  egli  che  quest'articolo  fosse  stato 
composto  a  Londra  ?     (  Pub.  ) 


marinai  inglesi  ,  ne'    mari  ciiii 
Jefferson   ben  sap 


Altra  del  20. 

Non  abbiam  qui  finora  scoperto  alcun  segna 
di  febbre  gialla,  e  probabilmente  ne  saremo  esenti 
quando  la  Provvidenza  continui  a  favorirci  d'una  tem- 
peratura^ sì  dolce  /  com'  è  là  presente.  Non  ab- 
biamo ne  maggior  numero  di  morti,  né  di  maiali,  di 
quello  che  vediamo  ordinariamente  a  quest'epoca  dell' 
anno. 

Nel  nostro  porto  abbiamo  presentemeute  24  scia- 
luppe cannoniere  interamente  equipaggiate  ;  ciascuna 
sarà  comandata  da  un  luogo-tenente.  Questa  flottiglia 
è  sotte  gli  ordini  del  commodoro  Piover  che  si  reche- 
rà a  Washington,  per  condurre  in  quel  porto  la  frega- 
ta gli  Stati-Uniti.  Si  dice  ciré  in  breve  si  porrà  in 
costruzione  una  nave  di  74;  la  chiglia  e'd.  i  legnami 
oecessarj  sono  già  da  molto  tempo  preparati,  di  modo 
-«he  in   brevissimo   tempo  sarà   terminala. 

11  reclutamento  si  eseguisce  con  prontezza  •  molti 
^eccellenti   marinari  sono  eia  entriti  0.! '.servizio 


,(  Courie.r  de  /'  europe  ) 


TURCHIA 
Bucharest  5  Settembre. 
Alcun:  giorni  dopo  la  morte  del  gen.  Michelson, 
I  generale  di  Mcyendorf  è  qua  arrivato  da  Ismail  per 
prendere  il  comando  in  capo  delle  truppe  imperali 
russe.  Tanto  l'armata,  come  pure  gli  abitanti  della  Mol- 
ala e  della  \alachia  hanno  grandissima  confidenza  ,u 
questo  generale,  che  assai  merita  d'  esser  consi- 
derato per  le  sue  cognizioni  e  pe'  suoi  talenti.  Il  sie 
eh    Mcyendorf   ha    fissato    il    s*    quailier    «"$[ 

^^^^^^^^^^^ 

E  a  Bucharest  e  non    più  a  Giurgcwo  clic  ron li- 
n.ano  le  negoziazioni  di  pace,    e    ne    .fendiamo    un 
pionto   e  Iclice  risultato.  (  Jour.  de  Paris  ) 
INGHILTERRA 
Londra    1    Ottobre. 
Ci  si  scrive  dalle  Indie  orientai*,    die  si  è  recen- 
tcviente  scoperta  ne  contorni  di  Veliera   una  congiura 
01  .ita  dagli   officiali  delle  truppe  mdigene.  L'  insurre- 
zirue  doveva  scoppiare  durante  una  festa   data  da  un* 
da  ria  a    tulli   gli  officiali    «uropei  ;  il    reggimento    più 
medicato   e   il  2o.°j  ma   tutti    i  giorni    si    vanno    sco- 
pi   odo   de'  complici    nello  Staio  maggiore    degli    altri 
*•■•    r>>enti 

Lettere  di  lioltemburgo  riferiscono  ,clie  le  nostre 
truppe  si  sono  di  già  impadronite  ài  Fleckercen  pic- 
cola isola  situata  davanti  la  spiaggia  di  Christi.-uisati:' 
e  che  si  dispongono  ad  attaccare  Christiausand  stesso' 
il  cui  porlo  contiene  due  vascelli  di  linea  di  prima 
lorza.  La  notizia  della  presa  di  FJeckewm,  non  è  però 
oldciale  e  merita  conferma.  (  The  Courier  ) 

Già  da  qualche  giorno  il  mare  è  tempestoso:  e  la 
flotta  del  canale,  che  aveva  voluto  andare  a  riprende- 
re la  sua  stazione  davanti  Brest,  è  stata  ibrz'ta  a  ri... 
trave  a  Torbay. 

I  nostri  negozianti,  che  filino  molti  affari  cogli 
Stati-Uniti,  sospendono  fino  a  nuovo  ordine  le  loro 
spedizioni ,  poiché  finora  sembra  certa  aria  rottala 

Ci  si  scrive  da  Portsmouth,  che  si  è  colà  avu- 
to ordine  di  star  pronti  a  ricevere  i  rasreli.  di  mir-r- 
ra  danesi  che  si  aspettano  da  un  -ionio  .-di'  -hio  da 
Copenaghen.  (  The  Sun.  ) 

Lettere  d'  Halifx,  in  data  del  26  agòVfcV  annuo 
ciano  che  l'ammiraglio  Berkley  allestisce'  la  sua 
•quadra  e  tiensi  pronto  ad  attaccare  gli  Americani  al 
primo  incontro.  11  maggior  generale  ^lun.er  fenilica 
tutti  1  punti  deboli  della  penisola  delia  Nuova  Òcozia 
vi  stabilisce  considerabili  magazzini,  e  vi  f,  numerose 
provvigioni  d'anni  0  di  munizioni,  Il  generale  Uunter 
comanderà  a  Nuova  Brunswick.  Halili'x  s.»rà  sotio  il 
comando  dei  maggiore  Sekenet.  Ano  gli  Ameiicani  si 
pongono  in  difesa;  da  tu.ie  le  uuti  si  vede  trinom- 
io artiglieria:  essi  hanno  fa-to  costruire  molte  scialup- 
pe cannoniere,  e  le  loro  fonderie  e  marnature  d'ar- 
me sono  in  grandissima  attività.  (  T-he  Lbuner  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  9.G  Sclleinbre. 
Le  notizie  ricevuti  ,]a  Belino  avviano,  che 
J    intontente    generale    della    grande    rumai.,      m   vii  A 


«ii  rfppipSttìkie  stategli  rilasciate;  da  S.  M.  Y  Impliutoib 
eltt,  ha  rimesso,  il  i-j  di  questo  mese,  il  ducato  li 
"Varsavia  al  commissario  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia, 
;•!£.   conte  Gutakowski. 

Sentiamo  da  Kccnigsbcrg,  che  le  chiese  di  quella 
città ,  le  quali  avevano  finora  servito  di  spedili  o  Ji 
magazzini,  sono  ornai  stale  restituite  al  cullo. 

La  dissenteria,  la  rosolìa  e  le  febbri  nervose  con- 
tinuano a  regnale  tanto  a  Keeuigsberg  ,  che  ne'  coo- 
torni.   (  Pub.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  29  Settembre. 
E  giunto  ancora  nelle  nostre  acque  un  certo  nu- 
mero di  vascelli  inglesi.  Una  parie  delle  truppe  di 
biella  nazione  si  sono  dirette  verso  Elsencur  e  nel 
nord  OTest  dell'  isola  ;  altre  sono  eDtratc  ne'  loro  quar- 
tieri d'  inverno.  Se  debbasi  dalle  apparenze  giudicai 
la  speranza,  eh'  erasi  concepita  che  il  nemico  abban- 
donerebbe prestamente  la  Zelanda  ,  ella  è  ben  lungi  dal 
Realizzarsi  ;  tutto  invece  annuncia,  per  quanto  si  vede, 
che  gì'  Inglesi  pensano  di  rimanersi  nella  noslr'  isola. 
Vi  sono  siale  sovra  parecchj  punii  della  costa  di 
Fionia ,  ad  Heiligenhaven  ed  altri  luoghi  ,  alcune 
piccole  searamuccie  con  battelli  inglesi,  che  vi  hanno 
tentato  uno  sbarco  ,  ma  senza  successo.  Le  opinioni 
sopra  i  rapporti  dell'  Inghilterra  colla  Svezia  sono 
differenti.  Si  sa  che  il  Re  è  ritornato  in  Isvezia,  e  che 
Carlscrona  ed  Helsinburgo  sono  state  fortificate  per 
suo  o:dine.  Da  questa  misura  si  conchiude  che  sienvi 
delle  malintclligenze  fra  i  due  Stati  ;  e  si  pretende 
perfino,  che  1'  Inghilterra  abbia  dimandato  che  la 
Svezia  le  rimettesse  la  sua  flotta. 

Tulle  le  nolizie,  che  riceviamo  dalla  Norvegia 
e  dai  ducati  ,  s'  accordano  in  dire  che  si  sono  prese 
le  misure  più  efficaci  per  difendere  quelle  provincie. 
Sonvi  in  Norvegia  due  vascelli  di  linea  ,  una  fregata 
ed  un  cutter,  che  trovansi  stazionati  vicino  a  Chri- 
Stiansand,  e  seno  protetti  da  batterie  contro  un  at- 
tacco  nemico.  (  Pub.  ) 

Gl'Inglesi  temono  talmente  che  i  passaporti,  che 
rilasciano  per  condur  qui  viveri  e  legna,  non  servano 

far  vela  se  non  dopo  aver  depositato  300  talleri,  ch'ei 
*i    obbliga    a    perdere    ove    non    ritorni    indietro    alla 
tal'  epoca  ,  o  si  allontani  dal  solo  oggetto  per  cui  gli 
si  permette  di  navigare.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
SVEZIA 
Helsinburgo  24  Settembre. 
Trovansi    nella    nostra    spiaggia  tre  fregate    russe. 
Tutte   le  nostre  acque  sono  coperte  di  vascelli  inglesi. 
Il    Re    e    la    Regina,  dopo  essersi  fermati   tutto  il 
dì  29  a  Gustavenburgo,  ne  sono  partiti  il  dopo  pran- 
zo   del    dì    ai.    Le   LL.  MM.  arrivarono   la  sera  a  Bc- 
skaskog   ove  passarono  la   notte  e  la  giornata   del    22  : 
jeri  sono  rientrate  nella  nostra  citlà  in  perfetta  salute. 
Parecchj    battaglioni    d'  infanteria,    il  reggimento 
di  dragoni   di  Smaland  e  gli  ussari    di    Moerner   sono 
ritornati   dalla  Pomerania    a  Yslatd.    Si   pretende  che  i 
vascelli   usciti   da  Carlscrona  si  sieno  riuniti  il  dì  21  a 
Perth  ,  porto  di  Rugen.  (  Pub.  —  Corresp.  de  Ilamb.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  3   Ottobre. 
Si    assicura    che    S.    M.    la    Regina  di  Prussia  sia 
incinta.  (  Puh.  ) 

UNGHERIA 
Buda  5o  Settembre. 
Nella  43.ffla  seduta  delia  Dieta  tenutasi  il  21  di 
questo  mese  ,  si  fece  la  lettura  di  tre  rescritti  di  S.  M. 
I  giorni  seguenti  ,  gli  Stati  hanno  deliberalo  in  circulo 
a  Pest  sopra  differenti  oggetti.  L'  altro  jeri ,  ebbe 
luogo  la  44ma  seduta  ,  in  sale  separate.  Si  aspetta  per 
h  metà  d'  ottobre  una  deputazione  della  cancelleria 
aulica  d'  Ungheria  per  concertarsi  sugli  articoli;  il 
«he  fa  credere ,  che  la  chiusura  della  sessione  avrà 
?uogo  verso  la  finf  dello  stesso  mese.  {Jour.de  l' Emp.) 


GERMANIA 

Francfort  &  Ottobre. 
L'  organizzazione    del   ti  uovo    Regno    di    Vestfalia 
occupa    presentemente    il  pubblico.  1  sigg.    consiglieri 
di  stato  incaricati  di   questa  importante    missione    cor- 
rispondono all'aspettazione    ed  ai    voli    dei    sudditi  dt 
quella  Monarchia,  occupandosi  indefessamente    de'  pe- 
nosi e  continuati    travagli    ch'esigono    il    compimento 
di   questa  grand'  opera  ;  essi  accolgono  pure  con  riguar- 
di  tulle   le    rappresentanze    loro    dirette,    tutti    i    lumi 
che  loro  vengono  dati  dagli  antichi  impiegati  di  quelle 
contrade  ,  le  cognizioni  de'  quali  sono  tanto  più    pie- 
ziose  in  questo  momento,  in  quanto  che    avendo    essi 
appartenuto  all'antico  ordine  delle    cose,    ed    essendo 
destinali  a  prender   parte    alla    nuova    organizzazione, 
sono  più  a  portata  di    conciliare    insieme    i    differenti 
interessi  e  gli  usi  diversi.  Il  sig.  Jollivet    è    fra  i  cour 
siglieri  di  Stato  quegli  che  più  particolarmente   si  oc- 
cupa delle  finanze  del  nuovo  Regno  ;  il  sig.  Beugnot  è 
incaricato  dell'  inìerno  e  degli  affari    d'  amministrazio- 
ne; il  sig.  Simeon  travaglia  all'  organtzzazjene  dell'or- 
dine giudiziario,  ed  il  sig.  gen.  Lagrange  è  incaricato 
di  tutto  ciò  che  riguarda  il  militare.    Questa    commis- 
sione «he  ha  per  segrelario  generale  il  sig.   Masdorff, 
antico  presidente  dell'amministrazione  centrale  di  Moni*. 
Tonnère,  travaglia  unitamente  coi  deputati   delle  pro- 
vincie del  nuovo  Regno  ,  riuniti  a  Casse!.   Si    assicura 
eh'  essa  ha  già  sleso  un  progetto  di    divisione    territo- 
riale in  dipartimenti  ,  distretti  e  cantoni,  e  che  questo 
nuovo  travaglio  sarà  sottomesso    all'approvazione    dell' 
Imperatore  e  del  Re  di  Vestfalia.  Sarà  pure  organizzato 
un  corpo  di  truppe    nazionali  ,    in    cui    entreranno    i 
reggimenti  provvisoij  assiani  che  sono  attualmente    in 
Francia. 

Sentiamo  da  Cassel  che  colà  si  fanno  grandi  pre- 
paramenti per  1'  arrivo  del  loro  Re  che  è  atteso  per  il 
20  di  questo   mese. 

S.  A.  il  gran  Duca  di  Darmstadt  ha  stabilito  uà 
nuovo  ordine  che  sarà  chiamato  l'Ordine  del  Merito. 
S.  M.  il  Re  di  Wirtemberg  ha  conferito  il  grand' 
ordine  dell'Aquila  d'oro  al  sig.  consigliere  di  Stato 
Regnault  (  di  Saint-Jean-d' Ange'ly  ),  segretario  dello 
ok^u  civile  della  -*-  '-1-'»'^  -->  -•  -e.  l.  c«-„^ 
consigliere  di  Stato  del  Re  di  Vestfalia.  Il  sig.  di  Giffe, 
grande  scudiero  della  Regina  di  Vestfalia,  ha  ricevuto  la 
gran  croce  dell'Ordine  del  Merito.  {Gaz.de  France) 
IMPERO  FRANCESE 
Fontainebìeau  14  Ottobre. 
La  festa  d'oggi  ha  qui  tratto  sì  grande  affluenza 
di  persone,  che  non  si  sa  ove  alloggiarle.  Nella  scor- 
sa notte  arrivarono  incessantemente  carrozze  particola- 
ri e  pubbliche,  piene  di  viaggiatori  d'  ogni  condi- 
zione. Tutti  nella  città  erano  in  molo;  quelli,  che 
non  ebbero  la  precauzione  di  cercarsi  alloggio  ariti  i- 
patamente,  trevaronsi  in  imbarrazzo,  ed  esposti  a  passar 
la  notte  nelle  loro  carrozze.  Vane  persone  di  riguardo 
si  crcdctlero  abbastanza  fortunate  di  ritrovar  luogo  ne' 
più  oscuri  alberghi. 

Questa  mattina  a  io  ore  si  vide  affluire  da  ogni 
parie  della  città  verso  il  castello  una  quantità  gran- 
de di  sfarzose  carrozze  appartenenti  ai  Principi  esteri , 
agli  ambasciatori  ,  ec.  che  recavansi  alla  corte.  Ad  1 1 
ore  vi  fu  messa  solenne  in  musica  alla  cappella  del  ca- 
stello. Le  LL.  MM.  vi  sono  intervenute,  come  pure  i 
ministri,  gli  ambasciatori,  ed  i  forestieri  di  distinzio- 
ne. Dopo  la  messa  si  cantò  il  Te-Deum  dai  music: 
della  cappella  dell'lMPtrtATORE,  e  da  molti  altri  dell'ac- 
cademia imperiale  di  musica. 

S.  M.  diede  in  seguito  udienza  agli  ambasciatori 
e  ministri  esteri,  e  ricevette  i  forastieri  di  distinzione 
che  le  furono  presentati.  Questa  udienza  fu  delle  pia 
grandi  per  la  qualità  e  pel  numero  delle  persone  che 
si  trovavano  riunite  presso  S.  M.  iu  questa  occasione. 
Fra  gli  altri  si  notarono  gli  ambasciatori  di  Persia  e 
di  Marocco. 

Questa  sera  vi  sarà  festa  da  ballo  nella  sala  del 
teatro  della  corte.  L'illuminazione  al  castello  dev'esse-» 
re  molto  brillante.  (  Gas.  de  France  ) 


Parigi  i5  Ottobre. 

L* anniveisano  «Iella  vittoria  dì  Jena  è  qui  sia!© 
celebrato  con  tutti  i  contrassegni  de' sentimenti  che 
inspira  a  tutte  le  classi  degli  abitanti  la  memoria  di 
quella  memorabile  giornata. 

Tutti  i  teatri  furono  aperti  gratuitamente  ;  il  giar- 
dino ed  il  palazzo  delle  Tuìle.ries  sono  stati  illumina- 
ti ,  non  che  i  pubblici  stabilimenti  e  molte  case  de' 
particolari. 

Si  dice  che  la  Corte  partirà  ai  ig  da  Fontaine- 
bleau    per    ritornare    in     questa    capitale. 

(  Monit.  —  Gaz.  de  Franca  ) 

Uno  de'  corpi  componenti  la  guardia  di  Parigi  è 
partito  questa  mattina  per  recarsi  all'  armata  d'osser- 
Tazione  della  Gironda. 

Il  sig.  maresciallo  Brnne,  comandante  il  corpo 
d'armata,  che  occupa  la  Pomerauia  svedese,  è  pur  or 
giunto  in   questa  capitale. 

Lettere  di  Sables   annunciano,   che    il    nemico  si 
mantiene  sempre  sulle  coste  di  quella  parte  della  Fran- 
cia per  incagliare  il  commercio.  (  J. de  l'Emp. —  Pub.) 
Torino  5  Ottobre. 

È  arrivato  in  questa  città  S.  E.  Effendi-Salahor- 
Suleymans-agà ,  messaggiero  di  Stato,  ambasciatore 
del  gran  Sultano,  proveniente  dalle  reggenze  d'Affrica, 
e  diretto  a  Costantinopoli,  accompagnato  da  un  offi- 
ciale del  capitano  bascià  e  da  sette  pèrsone  del  suo 
seguito.  S.  E.  è  discesa  all'  albergo  della  Borine  Fem- 
me ,  ed  è  andato  a  vedere  i  monumenti  più  notabili 
della  città  e  de*  contorni  di  Torino.  Questi  distinti 
personaggi  sono  rimasti  sorpresi  della  ricchezza  delle 
mobiglie  del  palagio  imperiale;  la  biblioteca  dell'Uni- 
versità ha  particolarmente  fissata  la  loro  attenzione  ; 
è  stato  loro  presentato  1'  Alcorano,  di  cui  hanno  letto 
alcuni  squarci ,  e  che  hanno  rispettosamente  baciato 
nel  chiuderlo.  Alla  sera  souo  intervenuti  all'  opera 
buffa  al  teatro  Carignano;  parve  che  la  musica  gl'iu- 
teressasse;  ma  i  balli  hanno  eccitata  la  loro  ammi- 
razione ;  eglino  dissero  che  a  Costantinopoli  noti  vi 
$©no  spettacoli  così  belli.  L'  ambasciatore  sembra  un 
uomo  assai  istrutto  e  d'  un  buon  carattere.  L'  officiale 
de)  capitano  bascià  ,  per  quanto  appare,  ha  maggiore 
vivacità  e  piacevolezza;  essi  hanno  manifestato  d'essere 
rimasti  soddisfattissimi  dell'  accoglienza  eh'  è  loro  stala 
fatta  ,  e  delie  attenzioni  che  si  sono  per  essi  avute 
in  questa  città.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Padova  12  Ottobre. 
La  pace  di  Tilsit  ravvicinò  i  due  grandi  Imperj 
d'Europa,  la  Francia  e  la  Russia,  in  perfetta  ami- 
cizia. Le  truppe  russe  de!la  guernigione  di  CatU- 
ro  passarono  a  staziouare  per  ora  in  questa  città.  Ven- 
nero esse  accolte  con  tutte  le  attenzioni  che  ben  me- 
ritano i  guerrieri  d*  un  Impero  amico  di  Napoleone 
il  Grande.  All'arrivo  del  sig.  colonnello  comandante, 
e  della  primaria  officialità  ,  si  distinse  il  sig.  cav.  Pre- 
fetto Caccia  col  dar  loro  un  lauto  pranzo;  e  non  dis- 
simile fu  poi  quello  a  cui  furono  invitati  dal  sig.  Po- 
destà Onesti  Gaetano,  e  dai  sigg.  Savj  Municipali. 
Allorché  fu  completo  il  numero  di  truppa  russa  de- 
stinata per  questa  città  ,  lo  stesso  sig.  Podestà  e 
Savj  Municipali  vollero  dimostrare  verso  il  sig.  co- 
lonnello comandante  e  verso  tutti  i  sigg.  officiali 
Un  doveroso  tratta  d'ospitalità  coli'  invitarli  ad  un 
pranzo ,  interpretando  cosi  i  magnanimi  sensi  dell'Au- 
gusto Sovrano.  Venne  perciò  stabilita  la  giornata  dell' 
li,  e  prescelta  la  grande  sala  del  vescovile  palazzo, 
non  per  anco  abitato  dal  nuovo  vescovo.  L'imbandi- 
gione fu  bone  ordinala  ed  applaudila  ;  num.  200  fu- 
rono i  coperti;  s'invitarono  alcuni  cittadini  cade 
concorressero  a  corteggiare  i  signori  ufficiali  russi, 
come  pure  fu  invitata  tutu  1'  ufficialità  francese  che 
•rui  si  ritrova  di  guernigione,  ed  i  sigg.  ufficiali  italia- 
ni. Il  sig.  gen.  Ledc'e  officiale    della   legione  d'  onore, 


testé  giunto  per  il  comando  della  piazza,  v'  interven- 
ti» purisuenti  col  sig.  suo  figlio.  Giuliva  riuscì  in  som- 
mo grado  tuia  tale  giornata,  ed  il  cielo  pur  vi  contri- 
bui,  poiché  se  ne'  precedenti  giorni  fu  nebbiose»  ed  oscu- 
ro, un  lucido  sole  irradiava  in  quel  dì,  la  sala  e  gli  attigui 
appartamenti.  Eccheggiò  la  sala  di  replicati  viva  i  due 
Sommi  Imperatori,  viva  il  Principe  Eugenio  Vice-Re, 
viva  le  grandi  armate,  viva  i  militari  che  qui  si  ri- 
trovano ,  viva  il  cav.  Prefetto  qui  pure  presente.  Epoca 
al  certo  memorabile  fia  questa,  in  cui  si  videro  i  lon- 
tani abitatori  del  Nord  stazionare  nelle  nostre  contrade^ 
meridionali.  E  l'epoca  d'una  tale  gioconda  giornata 
ben  merita  d' essere  perpetuala  colla  seguente  inscri- 
zione,  che  affissa  videsi  nella  gran  sala  del  pranzo,  e 
che  a  stampa  venne    distribuita  a  tutti   i    commensali. 
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(  Gazz,  di  Venezia  ) 
Milano  22  Ottobre. 

NAPOLEONE  t  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de' Francesi ,  Re  a" Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  -- 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della. 
Giustizia, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata, 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissirno  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Sono  nominati  Giudici  e  Supplenti  degli 
Uffici  ài  pace  : 

ADRIATICO. 

Il  sig.  Bembo  Vincenzo,  già  nominato  Giudice 
di  pace  in  Pellesìrina,  in  sostituzione  del  sig.  Minio 
Oiovanni  ,  Giudice  di  pace  in  Chioggia. 

Il  sig.  Trevisan  Giovanni ,  Giudice  di  pace  iu 
Pellesìrina,  in  soslituzione  dei  sig.  Bembo  chiamata 
ad   un'  altra  Giudicatura. 

AGOGNA. 

Il  sig.  Raposi  Carlo,  Dottore,  Giudice  di  pace 
in  S.  Maria  Maggiore,  in  sostituzione  del  sig.  Giroldi 
defunto. 

Il  sig.  Ramelini  Paolo  ,  Luogotenente  della  Pre- 
tura di  Caprino,  in  sostituzione  del  sig.  Bertolli , 
Giudica  di  pace  in  Vogogna. 

Il  fìg,  Carotti  Ambrogio ,  Avvocato ,  in  sostitu- 
zione del  sig.  Borsoni,  Soppiente  in  Novara. 

Il   sig.    fusi    Antonio  ,    Avvocato ,  in  sostituzion» 
del  sig.  Biffignandi ,  Supplente  in  Vigevano. 
ALT  O-P  O. 

Il  sig.  Vitali  Carlo  ,  Dottore ,  in  sostituzione  del 
sig,  Terzi,  supplente  a  Lodi. 

Il  sig.  Salamanca  Antonio ,  in  sostituzione  del 
sig.  Martini,  egualmente  supplente  a  Lodi. 

Il  sig.  Grazioli  Carlo  Giuseppe  ,  in  sostituzione 
del  sig.  Ferri,  supplente  a  Codogno. 


1!  sig.  (ri-ossi  Wholà  ,  Dottore,  ini  rvraituzionc  de! 
fiigt   Sterz     ,   suppienie   a   t\j  Goloiubuno. 

l!  sig.  Doveva  Lu>j  ,  ai  ooi-muziujie  d-cl  sig.  Se- 
menza ,  supplenti  ;i  .s.  Augc-l   . 

b  a  ti  e  ti  i  a  l  ì  o  n  i:. 

Il  sigi  ìhuì.ì  favola  Ottavio,  cv-Giudice  di  l\3a- 
«■05!i«a\  ni  .■^iiiL'/.ionc  del  sig.  JAmi,  Gàfediìe  di  pace 
a    :Vi-r,  siici. 

Il  sig.;  Squerzi  Giamm aria ,  nb«sin«tò  supplente 
al  Giudice  di  p.,ce  di  Casidfta»&> J  in  sosliuiziooU 
<del  S'g.  Bcviiad/uc :  ,  Giudice  di   pace  ad   Aiizignano. 

Il   sig.   Foscolo  Au-ssundro  ,    nominato    supplente 
al    Giudice    di    pace    di  Cittadella,  in  sostituzione  del 
sig.   Chiiesoiii  Giudice  di    pane  a  Tiene. 
B    v  S  S  O-P  O. 

TI  sig.  Beretta  Giuseppe,  rx-Còpciììalpre  di  Loreo, 
in  sostittuione  del  sig.  Azzi  ,  Giudice  di  pace  io 
Trcce.Ka.  X 

B  fi  e  \  r  \. 

Il  sig.  Scudelanzoni  tigeh,  cx-Ai.niKip.de  in 
Padova,  in  sostituzione  dei  si£.  Faraoni,  supplente  a 
Campo  S.  Pietro. 

Il  sig.  Lenii  Franre  ;co  ,  fc-^V  icario  di  Oriamo 
in  sostituzione  dei  sig.  Piiì.ldfio  ,  supreme  a  «...useive! 

Il  sig.  Miazzì  Giuseppe,  in  soluzione  del  si-. 
Foscolo,  supplente   in   Ciliari  cita. 

C  fi'OS  T  O  L  O. 

II  sig.  Orto//»-  Luigi  ,  nominalo  Giudice  di  pace 
in  Viflafranca,  in  sostituzion,  del  è®> Porri  ni ,  Giu- 
dice di   pace  a  Fo&ftidvfr. 

Il  sig.  Gayadèòtti  JAcopSt).  riconciliatore  in  C-- 
stellarauo,  in  sosti luzioire    dèl>ig.    Onalli    Giudice  , 


■  Dottore  .     in  sostituzioJ 


II 


r*P>P<1 


ne   de 


D 


■  e,    in   sosliluzio- 
CoMe  Giona. 
sostituzione   del 


Alla. 


in   V.llafta 


ìi 


Michele,  ex-Luogo  te  n^i-ite    della 
iostiiuzione    del  sig.    Venturini 


Pretura  di   Aull 
■G^iuice  di  Paci 

Il  sig.   Grimaldi   Paolo   Giulio  ,    Avvocato  f   &   so. 
stitnzione  del  sìg!   Mantovani-  supplente  in  Reggio. 

il    sig.    Glossi     Gerardo,    Legale  ,    in    mstìtdkioa* 
del  sig.  Anioniolì ,  supplente  in  Correggio. 
ISTRIA. 

Il  sig.   Becich    Francesco,    Assessore    della    grltga 
!àtat5za,   in   sostituzione  del  defunto    Sincich  ,    duchee 

'^lanista,   in   sostituzione  del  sig. 


SI   ; 


.  Fin 


supplente 


L  A  R  I  O. 


cHIa    P;e:ura 
>'i,    Giudice   di 


Rejn 


il 


±iuvV!,e  Antonio,  Do 
ìjera  supplente  a  Lu 
r 'elice ,    in    sostituzio 


ig.  BrugnafelU,  su 

il  sig.    Gabbiai    BLdassaro,    . 

defunto  sig.  Boriatami,  supplente  a  Sai 

PASSA    II  t  A  IN  O      " 
Il  sig.  Spiga   Carlo  ,  in   sostituzione  del 
gherà  ,  supplente  a  S.  Vito. 

PIAVE. 
Il  sig.  Dei  Giacomo,   nominato  suprdente  al  f:„ 
dico  di  pace,  iu  sostituzione  del    sig.    damano  Giudi*, 
ce    di   pace  a  Feltie. 

Il  sig.  Zambaldi  Francesco,  Dottore,  in  sostila- 
zioiie  del  sig.  Dei,  supplente   a   Feltre. 
11  E  Ji  O. 
I!    sig.    Mano*  Lorenzo  ,    nominato    Giudice    dì 
pace   ,n   Caste    b.   Pietro,  in  sostituzione  del  sig.   Gia\ 
come  ni :,  Giudice  di  pace  a   Lugo. 

l!  sig.  violinare  Carlo  Luigi,  ex-Conciliatore  di 
Lento,  m  sosntuz.or.e  del  sig.  Maiziri,  Giudice  di 
pace    in    Caste!   b.    l'idi,  . 

•       Jl  siS-.G^«-'"  Vincenzo,  'Avvocato1.,    in    sostiti 
z,  aio  nel   sig    tondelli     supplente  in   Bologna. 

Il  Sìg  Monti  Agostino,  Avvocato,  in  sostituzione 
dei  sig.   Mazzi  ,  supplente   in  Bologna. 

Il  sig.  Goliiielli  Mariano,  in°sostituzione  del  sig. 
Cocchi,  supplente  in   Budnd 

S  E  K   1  O. 
Il  sig.  Negrisoli  0:;dvio  ,    m    scs'ifuzione  del  »,V, 
Ferrara  ,  Giudice  d.   pace   in   Zogn'ò.  °* 

TAGLIA  M  E  8  T  O. 

del  Uefa, no  sig.   Cicog/ia,  G.udice    di    pace    a  Valdo- 
biadena. 

Il  sig.  Muazzo  Domenico  ,  ex-Giudice  dei  U  ;n 
sostitur.aue  del  sig.  Graziarli,  Giudice  di  pace  a  Mestre 
11  sig.  rVedora  Giovanni,  Avvocato,  ia  sostin, 
«one  del  sig.  Bnffonelli,  supplente  a  Conegliano 
_  Il  s.g.  Manolesso  Francesco,  in  sostituzione  del 
ssg.  òoletu ,  supplente  a   Oderzo. 

_       Il  sig.  Beltramini  Francesco  ,    in  'sostituzione  def 
sig.  Sqnerzi,  supplente  in   Castelfranco. 

Art.  If.  Il  Gran  Giudice,  Ministrò  della  Giustizia 

e  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto,  ciré 

sarà  pubblicato  ed   .risento    nel   Ballettino  delle  L-™; ' 

i)  .lo  dal  Reale  Palazzo  di  Miano  il  l3  .„<*.  J°' 

LUGLNIO    NAPOLEONE  7* 

Pel  Vice-Re 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L-       V    A   C   C  A    R   I. 


il    Sii 


C-mone   Giuseppe,    Doti 
Istituzione  del   si,«.    rozzi,  supplente  in   Cor 

Il   sig.   Ranieri,   Dottore,    in    sosutuzn 
Galimberti,  supplente  a  Oggfón'tfo! 
^  31  E  L  L  A. 

Il  sigs  Torri  Vincenzo  ,  ex-Conciliatore  di  P.ilaz- 
zolo,  in  sosiuuzi.Mie  del  defunto  sig.  Cavai  eri  Giu- 
dice di   p  ice  a   Pontcvico. 

i!  sfg.  Luchi  Lorenzo  ,  Avvocato  ,  ex- Protettore 
.de  carce.^i  ,  in  soiii.tiu.onc  del  sig.  Pallavicini,  Giu- 
dice  di    pace   a    Orzinovi. 

Il    sig.     Poloni    Terzio ,    ex-Conciliatore  di   Salò 
m   sostitute  del  sig.   F'eiUurclU  ,  Giùdice  di  pace  a 
•Ga.giinno. 

li  si-.  GnIUna  FV£4M&«  ,  in  sostituzione  del  sig. 
Gerardi }  supplente  a   Loiiato. 

O  h  O  N  A. 
il  sig.    Crespi  Ambrà^m\    iiominato    supplente  ir! 
giudice    di     pace    di    Kusio  ,    in    sosiituzi^iie    d4J    sig. 
Formanti  GiuiL'ee  di   pace  e  Meleto  ni... 

L  sig.   Fm'ciola   Pietro,    Dolere,    in    sostituzione 
.    !l,inod:-i,   SU  li  niente    in    ['a  via. 

It  sig.  Custodi  Cario  ,  Dottore,  in  sostituzione 
del  sig.   Crespi,  supplente  iti  Busto. 


ANNUNCJ  TIPOGRAFICI 

Nella    Stamperia   Reale,    e    presso  i  librari    corri, 

spondenti  della   medesima  ne'  Capo-Luoghi  de'  Dinar- 

|  timent.  ,    trovasi    vendibile    il    regolamento    de'la    fe 

del  sig.  :  òcuola  veterinaria  istituita  in  Milano  col  Sovrano  De- 

j  crete    del    giorno    pi-imo    agosto     .8o5.  Il  prezzo  è  d{ 

centesimi   77,  ossia  d'una  lira  milanese. 


Dai  torchj  .della  Società  tipografica  dei  Classici 
.ta.ani  e  uscito  il  nnm.  ,a8  della  collezione,  che  è 
il  1.  delle  Rime  di  Gabriello   Chialrera. 

Spettacoli   d'  o.y^. 

R.  Teatho  ai«.a  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  Scuola  de^li  Alitanti  musica  del  mwxrn'Mozzart' 
eoi   ballo   Cambisela  Egitto.  (Ultima  rappresentazione.} 

M.  lEATno  belli  Cambia™.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
ftiad.   Raucourt,  si  recita  Le   Collateral  —  La   Pupille 

Teatro  bel  Lentasio.  Dalla  comica  fc<iApÌgni3 
Maldotti  sf  recita  /  nuovi  raggiri  di  Brighella,  ossia 
U  manto  di  quattro  mogli  con  Arlecchino  viaesimtore 
e  sicario  innocente. 

Teatbo  S.  Radegoma.  Dalia  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Le  prigioni  di  Lemherg. 

Ir.ATiio  om.le  >dAftioNKTTE  '  dette ,  Girelaiiie )  si  recita 
L   innocente  venduta  e  rivenduta. 


Num.  296. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milaho  a5  Ottobre  iSoji 


Tutti  gli  atti  <T  Ainaiinistrazkn   pasti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE     , 

RUSSIA 
Pietroburgo   i5  Settembre. 

JLja  gazzetta  della  Corte  annuncia  la  morte  'de! 
conte  Wassiliew  ,  consiglier  privato  e  ministro  delle 
finanze.  L' Imperatore  ha  iu  questa  occasione  indiriz- 
zato al  senato  un  ukase ,  portante  in  sostanza  che 
avendo  questo  ministro  fedelmente  servito  lo  Stato  per 
lo  spazio  di  5o  anni,  e  volendo  S.  M.  ricompensarlo 
ne' suoi  discendenti,  voleva  che  il  di  lui  nipote  Wola- 
dimir  fosse  investito,  per  se  e  la  sua  posterità,  del  ti- 
tolo di  conte  dell'  Impero  russo.  Di  più  S.  M.  ordina 
che  la  vedova  del  ministro  goda,  sua  vita  durante, 
tutto  intero  il  trattamento  del  suo  sposo ,  ed  anche 
quello  conosciuto  sotto  il  nome  di  spese  della  tavola. 
(  Jour.  de  Paris  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  1  Ottobre. 
Per  vendicarsi  delle  perdite  che  ci  ha  fatto  sof- 
frire nel  PnragnAy  j\  capane-  generale  Libici;,  | 
giornali  ministeriali  dicono  eh'  egli  è  un  uomo  da 
nulla,  e  che  non  è  andato  in  America  che  per  intro- 
durvi zuppe  economiche.  Ma  le  ingiurie  non  sono 
verità  ;  e  quantunque  Liniers  non  sia  nostro  ami- 
co, è  in  oggi  certo  eh'  egli  è  nato  nel  58  da  pa- 
renti nobili  a  Niort,  città  del  Paini.  Nel  91  il  sig. 
Liniers  era  luogotenente  nella  marina  e  cavaliere 
dell'Ordine  di  Malta  ;  a  quest'  isola  egli  s'  imbar- 
cò con  molti  emigrati  francesi  per  passare  in 
Ispagna ,  ove,  con  raccomandazione  del  Duca  di  Sant 
Simone,  ottenne  una  commissione  di  capitano  d'  in- 
fanteria al  servizio  di  S.  M.  C.  Nel  momento  in  cui 
scoppiò  la  guerra  tra  1'  Inghilterra  e  la  Spagna,  Li- 
niers presentò  una  memoria  al  Principe  della  Pace, 
in  cui  domandava  il  permesso  di  passare  nell'America 
meridionale  con  molti  suoi  amici  ,  tutti  Francesi  ed 
Italiani,  promettendo  di  versare  il  loro  sangue  per 
difendere  contro  gì'  Inglesi  i  possessi  spagnuoli.  In 
fatti,  il  generale  Liniers  non  ha  mancato  alla  sua 
promessa,  e  quantunque  all'epoca  in  cui  presentò 
la  sua  petizione,  non  fosse  che  un  officiale  subalter- 
no ,  questo  semplice  officiale  fu  però  quegli  che  ha 
battuto  i  nostri  generali,  ed  è  a  lui  che  il  iìumc  della 
Piata  è  debitore  della  sua  indipendenza.  (  The  Sun  ) 
SVEZIA 
Helsimbourg  '±\  Settembre. 
Il  sig.  ciambellano  di  Silveistolpe  ,  incaricato  d'af- 
i'6ìj  di  Svezia  a  Pietroburgo,  è  ritornalo  a  Siockhohu. 


La  revisione  della  banca  e  dell'offici©  per  l'estin- 
zione dei  debiti  dell©  Stato,  è  incominciata  al  i.°  di 
questo  mese.  I  membri  della  revisione  sono  :  dodici 
persone  della  nobiltà,  sei  del  clero,  sei  dell' ordine 
della  cittadinanza  e  sei  dell'  ordine  de'  contadini. 

(  Jour.  dell' Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  5  Ottobre. 
Il  giorno  1,  (  e  non  7  come  fu  annunciato  )  di  que- 
sto mese  alle  ore  due  del  mattine  abbiamo  qui  sofferto 
un  terribile  uragano  accompagnato  da  tremuoto  ,  che 
ha  messo  in  gran  costernazione  gli  abitanti-  La  violenza 
del  vento  fu  tale  che  il  campanile  della  chiesa  parroc- 
chiale della  Corte  si  ruppe  alla  metà  e  cadde.  For- 
tunatamente la  rovina  di  questa  massa  euorme  non 
tolse  la  vita  a  nessuno,  e  non  ha  prodotto  che  picco- 
li danni.  Altri  campanili  e  torri  hanno  più  o  meno 
sofferto  ,  e  bisognerà  demolirne  alcuni.  Tutte  le  strade 
erano  coperte  di  tegole  ,  di  lavagne ,  e  di  vetri  rotti. 
Le  più  ferme  porte  d'ingresso  sono  state  abbattute  ,  o 
-frappate  dai  loro  cardini  :  molte  case  sono  rimaste 
senza  tetti,  alcune  muraglie  furono  rovesciate,  e  le 
campane  suonarono  da  per  su  stesse.  Al  Prater  gli  al- 
beri più  grossi  e  più  vecchj  sono  stati  sradicati.  T 
danni  poi  cagionati  nelle  campagne,  sono  incalcolabili. 

I  nuovi  biglietti  di  banca  di  25  ;  So  e  100  fio- 
rini colla  data  del  1  giugno  1806  sono  stati  emessi 
al  i.Q  di  questo  mese.  Essi  si  distinguono,  pei  loro 
differenti  colori  e  per  la  bellezza  dell'  impronto,  da 
tutti  quelli  finora  fabbricati  in  questo  genere.  Le  pri- 
me due  specie  hanno  diverse  tinte  nericcie,  le  altre 
sono  colorate  in  rosso. 

Gli  Stati  dell'Austria  inferiore  hanno  notificato 
con  avviso  del  '26  settembre,  che  per  il  4  geunnjo  1S08 
pagheranno  i  capitali  del  prestito  forzato,  che  sotto- 
stati levati  al  6  per  ceuto  d'interesse,  sotto  la  loro- 
garanzia,  colla  patente  i4  dicembre  i8o5,  pel  paga- 
mento della  contri buziune.  Essi  offrono  anche  di  rite- 
nere questi  capitali  ai  medesimi  patti. 

(  Jour.  rfe  Francfort  —  Gaz.  de  France.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  6  Ottobre. 

II  Re  di  Svezia,  dopo  aver  accolto  con  distinzio- 
ne due  forastieii,  la  cui  visita  non  lascia  suppone   uri 

avvicinamento  tra  la  Svezia  e  la  Francia  ,  è  partilo  da 
Carlscrona  per  Gustavcnburgo,  presso  Carlshanen,  ove  si 
ì  fermato  qualche    tempo   colla  Regina    eh'  eia  venuta 

la  Stockholm  ,  subito  ricevuta  la  notizia  della  di  lui 
malattia.  Le  LL.  MM,  erano  alla  sera  del  20  setletnbra 


a  Beckastog,  ove  si  fermarono  un  giorno;  ai  23  sono^ 
arrivate  ad  Helsimburgo.  t 

Siamo  dunque  meno  che  mai  informati  delle  di- 
sposizioni del  Re  di  Svezia;  sappiamo  soltanto  che 
questo  Re  è  ritornato  nel  seno  de'  suoi  Slati  dopo 
aver  prese  delle  misure  per  fortificare  Carlscrona  ed 
Helsimburgo.  Si  pretende  che  gì'  Inglesi  abbiano  pure 
domandato  che  fosse  loro  consegnata  la  flotta  svedese; 
verificandosi  questa  notizia,  la  Svezia,  malgrado  il  suo 
stuccamento  all'  Inghilterra,  sì  troverà  essa  pure  villi- 
ma  della  politica  che  ha  finora  seguilo. 

La  flotta  svedese  è  composta  di  due  divisioni  :  la 
•grande  flotta,  e  quella  delle  galere.  La  prima  è  a  Crl- 
scrona,  ed  è  composta  di  I2  navi  di  linea  ed  8  fre- 
gate. La  flotta  delle  galere  consiste  in  bastimenti  piat- 
ii, grandi  e  piccoli,  che  sono  destinati  ad  agire  sulle 
coste  tra  le  isole  e  gli  scoglj,  tanlo  per  impedire  uno 
sbarco,  che  per  agire  di  concerto  coli'  armata,  copri- 
re i  suoi  fianchi,  e  facilitare  le  sue  operazioni;  questa 
fiotta  comprende  i  chebecki ,  le  scialuppe  cannoniere, 
le  galere  e  mezze  galere,  le  barche  a  cannoni  e  mor- 
tai, gli  avisos,  le  navi  di  trasporto  ec,  formanti  in 
tutto  $00  ba  timenli,  divisi  in  cinque  squadre,  che 
sono  sezionate  a  Swenburgo  ,  Abo  ,  Golhenburgo  , 
Stockholm,  ed  a  Stralsunda  (  prima  della  resa  di  quella 
città.)  I  marinari  sono  arrolati  al  pari  de' soldati  nelle 
città  ed  in  certi  distretti  delie  coste,  che  godono  poi 
diverse  esenzioni.  Il  numero  de'  marinari  arrolati  è  di 
i5oo;  quello  de'  marinari  in  attività  è  di  7200  uom. 
e  può  esser  portato  a  ,4,000  uom.  col  mezzo  della 
riserva.  (  Gaz.  de  France  ) 

Dfl  7.  Il  senato  ha  fatto  pubblicare  che  1'  incari- 
cato d'affari  di  Danimarca  gli  ha  annunciato  che  il 
faro  di  Farder,  all'ingresso  della  baja  di  Cristiana, 
son  sarà  più  illumina  o  fino  a  nuovo  ordine. 

Dell'  8.  Molte  lettere  confermano  la  notizia  dell' 
occupazione  fatta  dagl'Inglesi  dell'isola  di  Bomholm , 
e  di  alcune  altre  piccole  isole  danesi.  Non  sappiamo 
ancora  se  essi  abbiano  decisamente  il  progetto  di  man- 
tenervisi.  L'inviato  russo  in  Danimarca,  il  sig.  di  Li- 
sakewitz,  e  l'incaricato  d'affari  svedesi,  il  sig.  barone 
di  Taube,  ch'erano  rimasti  finora  nella  Zelanda,  han- 
no domandati  al  comandante  inglese  i  loro  passaporti, 
onde  recarsi  presso  il  Re  ed  il  Principe  reale;  ma  lord 
Cathcart  gli  ha  loro  ricusati,  senza  che  si  possa  ben 
indovina,  ne  il  motivo.  Tutti  gli  altri  ambasciatori  o 
agenti  diplomatici  trovatisi  riuniti  a  Kiel ,  presso  il 
Principe  reale. 

D'ordine  del  Principe  reale  sono  state  arrestate 
molte  persone,  convinte  d'aver,  dopo  il  principio 
■delle  ostilità,  mantenute  delle  corrispondenze  commer- 
ciali colf  Inghilterra.  A  Tonninga  è  slato  fermato  un 
considerabilissimo  trasporto  di  mercanzie  inglesi,  che 
volevansi  introdurre  nel  ducato  di  Schleswig. 

Sentiamo  che  il  cambio  de'  corrieri  tra  il  governo 
lasso  e  svedese  è  attualmente  frequentissimo,  e  ehe 
fra  le  d-ue  corti  si  «tanno  trattando  importantissimi 
affari*.  (  Pub.  ) 

Francfort  1 1  Ottobre. 
Le  coste  austriache  ed  ongaresi  del  mare  Adriati- 


co, per  quanto  pare,  saranno    protette   contro    gl'Ic- 
glesi  da  un  numeroso  corpo  di  truppe.  (/.  de  l'Emp.  ) 

Secondo  le  ultime  notizie,  che  si  hanno  da  Vien- 
na, pare  che  sianvi  state  effettivamente  delle  conferen- 
ze fra  il  conte  di  Stadion  ed  il  Principe  Kurakin,  ri- 
guardo al  passaggio  de'  Russi  per  gli  Stati  austriaci. 
Sembra  che  il  risuLtato  di  queste  conferenze  non  ab- 
bia corrisposto  a  quanto  si  aspettava  X  ambasciadore 
di  S.  M.  l'Imperatore  Alessandro.  L'  ammiraglio  Bara- 
tinsky  aspettava  davanti  a  Trieste  la  risposta  del  gabi- 
netto di  Vienna;  perciò  il  Principe  Kurakin  gli  scris- 
se di  far  vela  colla  sua  flotta  pel  porto  di  Venezia  e  di 
sbarcarvi  le  sue  truppe. 

Ci  si  scrive  da  Amburgo,  che  i  4om.  uomini  di 
(ruppe  francesi  e  spagnuole  ,  che  trovatisi  sulle  fron- 
tiere dell'  Holstein  pronte  ad  entrare  in  quella  provin- 
cia danese,  si  rimaugono  tutt' ora  tranquille  ne' loro 
quartieri.  Si  assicura  eh'  elleno  non  si  porranno  in 
marcia  se  non  allorché  la  Danimarca  avrà  chiesto  H 
soccorso  della  Francia.  Si  aspettano  ancora  nuove  trup- 
pe destinate  a  rinforzar  quelle  che  trovansi  aquartiera- 
te  lungo  1'  Elba. 

Dicesi  che  il  principato  d'Aliemburgo  sarà  riuni- 
to alla  Sassonia  entro  il  prossimo  mese,  e  che  allora 
tutto  1'  Osterland  verrà  incorporato  a  questo  Regno. 
Dicesi  pure  che  la  signoria  d'  Asch  ed  altri  distretti  di 
Boemia  serviranno  del  pari,  in  conseguenza  di  parti- 
colari accomodamenti ,  ad  ingrandire  la  Sassonia. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  8  Ottobre. 

11  ministro  dell'  interno  del  Regno  di  Baviera  ha 
ratto  al  nostro  sovrano  un  rapporto  circostanziato  sulla 
necessità  d'  una  totale  revisione  della  lingua  tedesca. 
Dietro  la  domanda  del  medesimo,  il  Re  ha  fatto  invi- 
tare tutti  i  letterati  tedeschi  ad  occuparsi  della  compi- 
lazione d'una  nuova  grammatica;  l'accademia  di  Me- 
,naco  pronuncierà  sul  merito  delle  diverse  opere,  che 
le  verranno  dirette,  e  aggiudicherà  un  premio  di  200 
luigi  all'autore  dell'opera  che  le  sarà  sembrata  mi- 
gliore. (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Fontaìnebleau   i5  Ottobre. 

Il  sig.  Duca  di  Frias  ,  ambasciadore  straordinario 
della  Corte  di  Spagna,  è  qua  arrivato  la  notte  del 
i3  al  14  con  un  seguito  numerosissimo  e  con  un 
apparato  poco  ordinario.  Una  particolare  circostanza 
della  sua  missione  ne  ha  accresciuto  l' interesse.  Dice- 
si che  S.  E.,  incaricata  dal  suo  sovrano  sia  venuta  a 
riportare  in  Francia  la  spada  di  Francesco  I.  Si  sa  che 
questo  gran  Principe,  fatto  prigioniere  alla  battaglia 
di  Pavia  ,  era  stato  forzato  di  consegnarla  al  vincito- 
re, e  eh'  ella  eonservavasi  in  Ispagna ,  come  il 
più  bel  trofeo  delle  vittorie  di  Carlo  V.  Questo  lumi- 
noso omaggio  renduto  in  capo  a  tre  secoli  alla  glo- 
ria dell'Eroe,  la  cui  invincibile  spada  ha  procurato 
tanti  trionfi  alla  Francia,  non  solo  è  un  nuovo  argo- 
mento d'orgoglio  per  la  nostra  nazione,  ma  altresì 
un  motivo  di  riconoscenza  verso  di  lui,  che  è  dive- 
nuto in  Francia  l'erede  ed  il  vendicatore  d'ogni  gloria» 
(  Gaz.  de  France  ) 


Parigi  17  Ottóbre. 

Il  sig.  cardinale  Caprera  e  sette  persone  della  sua 
caso  sono  stali  avvelenali  il  dì  i3  a  Fontaiuebleau  da 
funghi  colti  nella  foresta.  S.  Era,  è  stata  malissimo, 
ed  è  debitrice  della  vita  alle  cure  del  dottor  Paulet. 
Égli  Uà  conosciuto  la  specie  del  fungo  che  ha  pro- 
dotto questo  accidente,  ed  è  V  agaricus  muscarius  de' 
botanici.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Tutte  le  lettere  di  Lisbona  annunciano  che  il  figlio 
del  Principe  reggente  è  partito  pel  Brasile.  Si  aggiun- 
ge altresì  che  l'influenza  sempre  crescente  dei  partito 
inglese  ha  forzato  lo  stesso  Principe  reggente  ad  im- 
barcarsi colla  Corte,  portando  seco  grossi  tesori,  e  che 
»na  .  flotta  inglese  si  è  impadronita  di  Lisbona.  Il 
giornale  delle  Lande,  che  conferma  questa  notizia, 
aggiugue-che  gli  ambasciatori  di  Francia  e  di  Spagna 
sono  partiti  da  Lisbona  ,  e  che  1'  armata  d'  osserva- 
tone ,  radunata  presso  Bajonna  ,  si  è  posta  in  marcia 
alla  volta  del  Portogallo.  La  vece  della  partenza  dell' 
inviato  portoghese  presso  la  corte  di  Francia  era  jeri 
sparsa  per  tutto  Parigi.  Questo  nuovo  tentativo  per 
riaccendere  sul  Continente  la  face  della  discordia  era, 
già  da  gran  pezzo,  preparato.  Fin  dall'  anno  scorso 
Jord  Rosslin  si  era  presentato  con  una  squadra  inglese 
innanzi  alle  foci  del  Tago,  ed  aveva  proposto  alla 
Corte  di  Portogallo  il  funesto  partito  che  ha  or  preso  ; 
ma  la  fermezza  e  la  saviezza  del  sig.  d'  Aranjo  avea- 
no  allora  fatto  andare  a  voto  i  di  lui  progetti.  Pare 
ora  che  questo  ministro  abbia  finalmente  dovuto  suc- 
cnmbere  dopo  avere  indarno  cercnto  d'  illuminare  il 
&uo  Sovrano  sovra  gì'  intrighi  della  fazione  inglese  , 
che  da  grau  tempo  si  sforza  d'armare  il  Principe  del 
Brasile  contro  il  suo  avo  il  Re  di  Spagna  ,  e  che 
vorrebbe  servirsi  del  nome  portoghese  per  turbare 
1'  America  meridionale.  ( /•  de  l'Einp. —  Gaz.  de  Fr.) 
SVIZZERA 
Losanna  9  Ottobre. 

Mercoledì  sera,  proveniente  da  Dresda,  è  qua  giun- 
to con  numeroso  equipaggio  il  sig.  luogotenente  ge- 
nerale russo,  baroue  di  Slroganolf.  Egli  è  ripartito 
giovedì  alla  volta  di  Ginevra,  d'onde,  dopo  un  breve 
soggiorno,  si  recherà  in  Italia  per  cercare  di  ristabilire 
la  sua  aralute.   (  Gaz.  de  France  ) 

SPATO  PONTIFICIO 
Roma   io  Ottobre. 

Fu  annoverato  tra  i  consultori  della  sagra  con 
cremazione  de'  riti  il  rev.  P.  M.  Gio:  Battista  Chie»a 
deif  Ordine  de'  PP. 

Dopo  un'  ?ssenza  di  due  anni  è  ritornato  dalla 
Spagna  l' emin.  sig.  Cardinale  Antonio  Despuig.  Lu- 
nedì mattina  l'È.  S.  si  portò  all'udienza  di  N.  S. , 
ìndi  passò  dati'  emin.  Casoni  segretario  di  Stato  col 
quale  si  trattenne  per  molto  tempo.  (D.R.) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  25   Ottobre. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Italia,  9 
Protettore  della  ConJ 'e dei azione  del  Reno: 

Abbiamo  decretato   e  decretiamo  quanto  segue 

Art.  I.  I  Vescovi,  Arcivescovi  e  Patriarchi  del 
Nostro  Regno  d' Italia  entrano  al  possesso  dei  beni 
delle  rispettive  Mense,  e  ne  percepiscono  le  rendite, 
dal  giorno  del  giuramento  di  fedeltà  prestato  nelle 
Nostre  mani  ,  alla  forma  del  Concordato. 

IL  Essi  sono  in  libertà  di  prestare  il  giuramento 
dal  giorno  della  loro  nomina. 

III.  I  Ministri  delle  Finanze  e  per  il  Culto  del  No- 
stro Regno  d'Italia  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda,  dell'  esecuzione   del   presente  Decjeto 
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che    sarà    pubblicato    ed    inseiito    nel   Bollettino  delle 
Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  Fontaine- 
bleau ,  questo  dì  7   ottobre   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  dì  Stalo , 
A.     A  l  d  1  h  1. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d'  Italia  , 
e  Prolettore  della  Confederazione  del  Reno. 

.■    Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 

Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  dj  Stato  dell'  Impelo 

Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Sopra  rapporto  del  Grau  Giudice  ,  Ministro  della 

Giustizia  ; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatole  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  I.  Sono  nominati  Giudici  delle  Corti  di  Giù-, 
stizia,  e  de' Tribunali   di  prima  istanza, 

Il  sig.  Ferrarini ,  ora  Giudice  nella  Certe  di  Giu- 
stizia in  Reggio,  in  sostituzione  del  sig.  Isacchi  Giu- 
dice dimissionario  in  Ferrara. 

Il  sig.  Crespi  Antonio  ,  ora  Assessore  nella  Pretu- 
ra Criminale  di  Milano  ,  in  sosl;tuzione  dei  sig.  Deh 
fini    Giudice  della  stessa  Corte. 

Il  sig.  Gasoli  Antonio ,  ora  Luogotenente  della  Pre- 
tura di  Pieggio  ,  in  sostituzione  del  sig.  Ferrarini  G  u- 
dice  delia  Corte   di  Giustizia  in  Reggio. 

Il  sig.  Guaterzi  Francesco,  ora  Pretore  di  Reggio 4 
iu  sostituzione  del  sig.  Venturi  Giudice  della  stessa 
Corte. 

Il  sig.  Grassini  Luigi,  ora  Pretore  in  Piadena  ,  in 
swshluziuue  del  sig.  Sforza  Giud  ce  della  steesa  Corte, 


Il  sig.  Z>'  Alpago   G  accmo  , 


Giudice  in  Eile  , 
n  sostituzione  del  sig.  Giacobbi  Giudice  dimissiona- 
rio della  Corte   di  Giustizia  in  Udine. 

Il  sig.  Campaniga  Carlo  Francesco  ,  ora  Giudice 
tielT  Appello  di  Cremona  ,  in  sostituzione  del  sig-  Mu- 
lazzani  Giudice  dimissionario  della  Corte  di  Giustizia 
in   Padova. 

Il  sig.  Lanzi  Felice,  ex-Giudice  del  Domini» 
Veneto,  iu  sostituzione  dei  sig.  Manzini  Giudice  di- 
missionario della  Corte  di  Giustizia  a  Capo  d'Istria. 

I!  sig.  Roselo  Gio.  Maria  ,  ora  Giudice  di  Pace  a 
Ciliari,  in  sostituzione  del  sig.  Pfestitii  Giudice  dimis- 
sionario del  Tribunale  di  puma   istanza  in  S«lò. 

Il  sig.  Poma  Leopoldo  ,  ora  Pretore  di  S.  Angelo  , 
in  sostituzione  del  sig*  Sorelli  Giudice  del  Tribunale 
di  prima  istanza  in  Salò. 

Il  sig.  Crespi  Gaetano,  ora  Assessore  nella  Pretura 
Criminale  di  Milano,  in  sostituzione  del  sig.  Mozzini 
Giudice  del  Tribunale  di  prima  istanza  in    Salò. 

Il  sig*  Mozzini  Benedetto ,  ora  Giudice  iu  Salò, 
in  sostituzione  del  sig.  Squarzi  Giudice  dei  TwbunaJe 
di  prima  istanza  iu  Schio. 

II  sig.  Sala  Innocenzo ,  ora  Luogotenente  pressa 
la  (Pretura  di  Pavia,  iu  sostituzione  dei  sig.  Ghellini  , 
Giudice   del   Tribunale  di   prima  istanza  iu   Schio. 

Il  sig.  Monari  Antonio ,  ora  Pretore  di  Castelno- 
vo  ne' Monti,  in  sislituzione  del  sig.  Roberti  Giudice 
del  Tribunale  di  puma  istanza  in  Ravenna. 

Il  sig.  Manganini  Carlo  ,  ora  Giudice  Criminale 
in  Venezia,  in  sostituzione  del  sig.  Tramarini  Gnv 
dice  del  Tribunale  di  prima  istanza  in  Chi'ggia. 

Il  sig.  Psalidi  Giorgio,  era  Difensore  do'  carcerati 
presso  la  prima  istanza  u  Venezia,  ia  sostituzione  del 
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sig.  D'  Alpago  Giudice  del  Tribunale  di   prima  istan- 
za ad  Este. 

IL  II    Gran    Giudice,    Ministro   della  Giustizia,    è 

incaricato    dell'esecuzione     del    presente     Decreto     che 

sarà  pubblicato  ed  inserito   nel    Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano,    il    i3  ottobre 

1807. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.     Vaccai»!. 


POLITICA 

Anniversario  della  battaglia  di  Jena. 

L'  anniversario  della  battaglia  di  Jena  è  stato 
celebrato  a  Parigi  con  generali  illuminazioni.  Non 
mancava  all'  allegrezza  del  popolo,  clic  la  presenza 
dell'  Eroe  che  forma  la  sua  gloria  e  la  sua  felicità. 

Non  considerando  questa  giornata,  che  come  una 
vittoria,  ella  è  paragonabile  alle  più  luminose  di  cui 
ci  abbia  la  storia  lasciato  memoria  ;  ma  vi  sono  altri 
titoli,  pe'  quali  sarà  celebre  alla  posterità  ,  com'  è 
importante  per  i  contemporanei. 

Prima  di  questa  gloriosa  giornata,  dieci  anni  di 
vittoria  avevano  di  già  dato  alle  armi  della  Francia 
una  decisiva  superiorità  ;  nondimeno  la  tranquillità 
continentale  non  era  solidamente  stabilita.  Gli  antichi 
elementi  dell'  ordiue  politico  dell'Europa  mal  si  com- 
binavano coi  germi  del  nuovo  ordine  che  si  andava 
per  essa  preparando.  Era  questo  un  edilìzio  in  cui 
alcune  parti  gotiche ,  che  avevano  resistito  alle  tem- 
peste politiche,  ed  altre  di  moderna  costruzione,  rese 
necessarie  dal  progresso  delle  idee  sociali  ,  urtavano 
gli  6guardi,  reciprocamente  si  nuocevamo,  ed  il  cui 
complesso  non  offriva  quell'  accordo,  quella  regolarità, 
quella  solidità,  che  sono  tanto  in  morale  come  in 
fisica  i  principi  del  bello  e  del  buono.  Da  una  parte 
g^i  avanzi  dell'  antica  costituzione  germanica  ancor 
esistevano  nella  politica  della  Prussia,  in  opposizione 
colla  nuuiva  Confederazione  del  Reno  ;  dall'  altra  la 
casa  di  Rrandeburgo,  collocata  neh'  ultimo  secolo  in 
mezzo  all'  Europa  come  un  centro  d'  intrighi  diplo- 
matici e  di  discordie,  conservava  sempre  in  faccia 
alla  Francia  e  soprattutto  all'  Austria  il  vecchio  pre- 
giudizio,  sì  funesto  ai  popoli,  d'  alimentare  i  loro 
odj  e  d'  approfittare  de'  loro  disastri.  Questa  singolare 
neutralità,  che  la  Prussia  riguardava  come  i!  primo 
punto  della  sua  politica  esistenza,  ne  àveà  fatto  un 
alleato  reale  e  permanente  della  Gran  Bretagna,  la  cui 
causa  non  poteva  essete  più  costantemente  favorita  , 
che  da  una  Potenza  essenzialmente  occupata  a  tenere 
in  opposizione  le  due  Potenze  allora  preponderanti. 
Qualche  volta  ha  desialo  meraviglia  come  il  gabinetto 
di  Londra  abbia  sempre  testificalo  alla  Prussia  molti 
riguardi,  anche  allor  quando  ella  abbandonava  o  sem- 
brava tradire  le  coalizioni  contro  la  Francia  ;  ma 
questa  neutralità,  sagacemente  calcolata,  non  era  sì 
dannosa  agli  interessi  dell'  Inghilterra,  come  hanno 
potuto  credere  alcuni  superficiali  speculatori.  Ciò,  che 
il  governo  inglese  temeva  di  più,  era  il  vedere  una 
sola  Potenza  acquistare  in  Europa  una  superiorità  ab- 
bastanza imponente  per  richiamarla  a'  suoi  veri  inte- 
ressi. Supponendo  la  Francia  vinta,  rimaneva  la  Prussia 
a  tenere  occupato  il  vincitore-  Supponendo  la  coali- 
zione disciolta,  1'  Inghilterra  si  riserbava  ancora  un 
allealo  intatto  pei  tempi  in  cui  la  Francia  avrebbe 
perduto  quell'ardore  di  coraggio  e  quella  energia  di 
possanza  che  l'avevano  falla  trionfare  de'  pericoli  contro 
d'  essa  accumulati.  Altronde  la  cooperazione  della 
Prussia  non  avrebbe  per  certo  cambiata  la  fortuna 
delle  prime  coalizioni,  mentre  la  sua  attitudine  milita- 
re, la  sua  affezione  ed  il  suo  odio  insegnavano  simul- 
taneamente alle  Potenze  belligeranti  di  star  ciicospette 
e  maravigliosamente  servivano  a  mantenere  quel  troppo 


vantato  equilibrio  che  ncll'  antico  ordine  dell'  Europa 
era  la  sorgente  di  discordie  e  di  guai.  Così  la  Prussia. 
neutrale  era,  senza  saperlo,  un  agente  passivo  utilis- 
simo agl'interessi  dell'Inghilterra;  ed  il  ministero  in- 
glese fece  quindi  un  errore  irreparabile  eccitando  la 
Prussia  a  cominciare  una  quarta  coalizione.  Meglio  per 
essa  sarebbe  stato  il  lasciarle  l'Annover,  che  l'arri- 
schiare 1'  ultima  sua  riserva  sul  campo  di  battaglia. 

Ma  questo  felice  errore  è  stato  finalmente  comes- 
so;  un  solo  giorno  ha  distrutto  per  la  Prussia  tutto  il 
potere  e  tutta  1'  influenza  che  dato  le  aveva  un  secol» 
di  buoni  successi.  Chiamando  felice  questo  errore,  sia- 
mo ben  lontani  dal  farci  un  soggetto  di  gioja  delle 
sventure  meritate  o  non  meritate  di  qualche  partilo 
qualunque;  ma  noi  dobbiamo  chiamar  felice  ogni  av- 
venimento che  tende  ad  accostare  fra  loro  i  governi  , 
a  semplificare  la  loro  azione  relativa  ed  a  soffocare 
fra  i  loro  popoli  i  semi  dell'odio  e  della  gelosia,  da  cui 
nascono  i  più  terribili  llagelli  che  affligger  possano 
l'umanità.  Sotto  questo  rapporto,  tulla  l'Europa  con- 
tinentale ha  dovuto  felicitarsi  dell'  avvilimento  della; 
Prussia.  Troppo  spesso  1'  influenza;  data  o  ricevuta  dal 
suo  gabinetto  intricava  la  politica  degli  altri,  svegliava 
i  loro  sospetti,  allarmava  la  loro  reciproca  confidenza. 
Conseivaudo  i  suoi  antichi  risentimenti  contro  la  casa, 
d'Austria,  ella  ne  concepiva  de' nuovi  contro  la  nuo-; 
va  Confederazione;  ella  diveniva  per  l'avvenire  un 
oggetto  d'  eterne  inquietudini  per  ambedue  ;  la  ri- 
duzione del  suo  potere  le  ha  dissipate.  Ella  sola 
aveva  impedito  la  franca  riunione  di  due  popoli 
abbastanza  grandi  per  esistere  senza  invidiarsi  la  lor 
gloria  e  la  loro  possanza,  e  per  arricchirsi  alterna- 
mente de'  prodotti  de'  loro  territorj  e  della  loro  in* 
dustria.  Sempre  posta  fra  essi ,  e  spesso  interrompente 
i  loro  rapporti,  ella  cagionava  una  specie  d'eclissi  po- 
litica, funesta  alla  tranquillità  generale;  per  la  qua! 
cosa,  tosto  che  la  vittoria  di  Jena  ha  fatto  scompa« 
rire  questa  Potenza  intermedia;  tosto  che  i  due  man 
g rianimi  Imperatori  hanno  potuto  vedersi  ed  intendersi, 
i  destini  del  Continente  sono  stati  fissati.  La  gufcrra, 
sì  lungo  tempo  mantenuta  da  complicazioni  diploma- 
tiche, è  cessata;  i  combattenti  si  sono  accorti  ch'ella 
non  era  stata  che  un  oggetto  estraneo  a'  loro  interessi; 
ch'eglino  slessi  non  erano  stati  fino  allora  ohe  gli  strumen- 
ti d'un  nemico  comune;  ed  il  primo  risultato  di  questo 
!  accordo  ha  dovuto  esser  quello  di  dirigere  conti' esso 
i  loro  sforzi.  Il  gabinetto  britannico  ha  veduto  fremendo 
le  inevitabili  conseguenze  di  questa  conciliazione.  la 
questa  crisi  egli  avrebbe  potuto  ,  rinunciando  a  pre- 
tensioni non  meno  incompatibili  colf  indipendenza 
degli  altri  che  colla  sua  propria  sicurezza ,  partecipare 
all'onore  di  restituire  il  riposo  al  mondo;  ma  nel 
suo  incurabile  acciecamenlo  egli  ha  sfidati  tutti  i  po- 
poli; ed  è  certamente  perdi'  egli  non  s'  aspettava  più 
nulla  dall'  attuale  disposizione  degli  spiriti ,  che  si  è 
portato  agli  ultimi  estremi  della  slealtà;  e  che  ha  in- 
teramente spezzate  le  molle  della  pubblica  morale  ,  e 
solennemente  rinunciato  alle  leggi  generali  ed  ai  vin- 
coli cernimi  delle  nazioni  civilizzate.   (  The  Argus  ) 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Meneghin  Peccenna. 

Dimani  andrà  in  isccna  1'  opera  intitolata  //  soù* 
terraneo  ,  musica  dei  sig.  Maestro  Ferdinando   Per. 

II.  Teatro  della.  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia 1.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucourt,  si  recita  Tom  Jones  a  Londres  —  La 
borine  Mere. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Enrico  Ilf  ossia  il  Barcarnolo  al 
passo  della  Marini.  Serata  a  beneficio  del  Caratterista 
sig.  Francesco  Cola-Paoli. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 


Milano  ,  presso  Federico  agnelli    nella   Cwutr*d$ 
di  S.  Margherita  al  uuw.  iu5. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  prtlj  in  questo  foglio  sono  officiali. 


L. 


fcìoè  : 


INCITI   'eri  RA 
Londra   t   &\bre. 

Gazzetta   della   Corte    pubblica    la   stato  seguente  delle  nostre  forze  navali  e  della  loro  distribuzione 


Canale  d'  Inghilterra  e  d'  Tri  inda     -     -    -     -    - 

Welle  Dune  e  mare  del  Nord      -     -     -     -     -     - 

Spagna  ;  Portogallo  ,  GiLilterra  ------ 

Mediteranneo  e  tragitto    -------- 

Coste  d'    Africa     ---------- 

Indie  Occidentali-     ----_-___ 

Stazione  della  Gìmaica  -------- 

America  e  Terra— Nuova  —     —     —     —     —     —     —     — 

America  meridionale  --------- 

Capo  di  Buona-Speranza       -     -    -     -     —    -     - 

Indie  Orientali  e  tragitto      ------- 

Totale  in  mare 

T9e'  porti ,  t  in  armamento   ---     —     —     _     — 
Biavi  di  guardia    ---------- 

Savi  d'  ospitai*  e  ^  p*1q>~~~ 

Totale  in  commissione 

{Stazioni  ordinarie       --------- 

Sui  cantieri     ----------- 

Totale 

Distribuzione  delle  stazioni  ordinarie 

Portsmouth      ----------- 

Plymouth  ------------ 

Chatam      «._-__-_     —     ---- 

Sherness     ------------ 

11  Fiume  ------------ 

Totale 


Navi  di 
linea. 


103 

11 

»4 

3 

l 

2 

■■* 

U3 

■2.0 

45 

i3 

44 

0 

232 

35 

12 

3 

«7 
12 

4 

3 

a 

45 

i5 

Fre- 
gate. 


Sloops 


227 

228 

48 

16 

'7 

7 



292 

»5i 

16 

3 

8 

0 

6 

1 

9 

12 

9 

0 

48 

iG 

Cutteri 

Totale. 

54 

.47 

:5 

«9° 

7 

01 

3 
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Ecco  senza  dubbio  uno  slato  marittimo  che  sembra  immenso;  ma  bisogna  osservare  che  si  sono 
comprese  molto  navi  vecchie  fuor  di  servizio ,  e  che  in  oltre  non  abbiamo  un  numero  bastante  di  mar 
rinai  per  poter  servirci  di  tutte  le  altre. 

Uno  de' nostri  scrittori  politici  più  stimati  fa  la  seguente  riflessione  in  una  delle  sue  produzioni 
pubblicate  nel  «779:  »  È  cosa  degna  d'osservazione  che  dopo  il  governo  sassone  non  vi  è  mai  s.tata  guer- 
ra tra  gl'Inglesi  ed  i  Danesi.  Questa  è  anche  la  sola  nazione  che  nelle  nostre  dissensioni  sempre  rinascenti 
coli' Europa  ci  abbia  soccorso  col  far  passare  un'  armata  ausiliaria  sul  nostro  territorio;  in  fatti  sotto  il  Re 
Guglielmo  ,  i  Danesi  posero  a  nostra  disposizione  una  forza  considerabile  che  fu  utilmente  impiegata  nell* 
Irlanda.»  È  cosa  terribile  che  il  nostro  governo  sia  stalo  obbligato  di  ridursi  per  fino  a  bombardare 
Copenaghen.  Difficilmente  i  Danesi  riguarderanno  questa  procedura  couae  uua,  ricompensa  de*  servigi  eh® 
ci  hanno  len/duli.  (  Kentisk-G<j.zciie  ) 


nel  castello  d'Aboulir  j 
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La  nave  di  S.  M.  la  Driade  ha  predato  all'altura 
del  Capo  Clcar,  e  spedito  a  Corek,  un   bellissimo  ba- 
stimento  danese  proveniente  dalle  Indie,  e  riccamente 
carico.  (  The  Courrier  ) 

Si  può  calcolare  a  Gin.  il  numero  degli  uomini 
<li  marina  che  sono  sortiti  dai  nostri  porti  per  andare 
a  Copenaghen  ad  'impossessarsi  dei  magazzini  della 
marina,  equipaggiare  la  flotta  danese  e  condurla  in 
Inghilterra.  (  The  Sun  ) 

Ci  si  scrivono  da  Alessandria,  in  data  del  io  giu- 
gno ,  !e  seguenti  particolarità  .- 

Dopo  l'arrivo  d'una  parte  delle  truppe  io£  » 
ch'erano  in  Sicilia,  noi  qui  siamo  perfettamente  B  -'- 
<juilli.  I  Bedoviui  hanno  acconsentito  a  farci  passare 
delle  .provvigioni  :  i  Turchi  vi  si  sono  opposti  per  molto 
tempo,  ma  finalmente  l'hanno  tacitamente  permesso 
»el  timore  d' inimicarsi  i  Bedoviui.  La  cavalleria  turca, 
che  ultimamente  si  era  avanzata  fino  al  lago  Mariotis, 
è  rientrata  in  Rosetta. 

Noi  abbiamo  guernig 
abbiamo  aperta  la  trincea  inalzata  nel  180 1  dalle  no-  j 
sire  truppe,  tra  il  Iago  d'  Aboakir  e  quello  di  Ma- 
n'otis,  che  scorre  al  presente  con  grandissima  velociti; 
<li  modo  che  possedendo  tutto  I'  Limo  orientale  siamo 
circondati  d'acqua  da  tutti  i  lati,  e  difesi  ancora 
dai  battelli  canuouieri  sparsi  ne' due  laghi.  All'ovest 
Bun  abbiamo  che  alcune  bande  di  soldati  ,  in  lonta- 
nanza di  circa  un  miglio  dal  grosso  dell'armata,  che 
si  appoggia  sul  forte  del  Bagni  ;  e  dietro  di  noi  ab- 
biamo guernite  le  alture  con  Mini,  i  quali  rendono, 
per  così  dire,  inespugnabile  la  nostra  posizione.  I  Tur- 
chi hanno  da  10  ad  11  mila  uomini,  il  cui  quarticr 
onerale  è  a  Rosetta,  r  .ncu.  „..■■ 

voleici  inoltrare  nel  Delta  ,  suemo  in  perfetta  sicu- 
rezza. Tuttavia,  per  curiosità,  è  stato  mandato  un 
drappello  di  soldati  verso  il  luogo  ,  ove  le  nostre  trup- 
pe, sotto  il  comando  del  gen.  Wanchope,  hanno  tan- 
to sofferto  nella  loro  ritirata;  ma  qual  fu  il  loro 
orrore  nel  vedere  il  campo  di  battaglia  copeito  di 
corpi  de'  nostri  compatrioti ,  sparsi  qua  e  là  ed  inse- 
yolt  ,  tutti  decapitati,  e  portanti  qualche  seguo  d'una 
brutalità,  o  d'uua  ferocia  selvaggia! 

Ultimamente  è  giunto  in  Alessandria  un  Mame- 
lucco ,  nominalo  Iman,  ed  incaricato  di  proposizioni  : 
questi  è  uu  figlio  adottivo  del  famoso  Elphy-Bey,  che 
«  stalo  lungo' tempo  in  Inghilterra.  Il  giovane  Mame- 
lucco Iman  ha  una  grande  riputazione  di  forza  ,  e  di 
destrezza ,  ed  è  in  conseguenza  molto  considerato  da' 
suoi  compatrioti.  Contasi  fra  le  altre  cose  ch'egli  abbia 
con  un  sol  colpo  di  sciabola  tagliato  per  mezzo  un 
cavaliere  ed  il  suo  cavallo,  uccidendoli    ambedue. 

(  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Francfort   io  Ottobre. 
Jeri    è    di  qua    passato    un  trasporto    di   5,1   pezzi 
d'artiglieria  che  si  conducono  per  acqua  a  Magonza. 

Il  11  igeilo,  che  ha  desolalo  per  dieci  anni  i  paesi 
«Iella  riva  dritta  del  Reno,  non  è  per  anco  del  tut- 
to distrutto  •  Una  banda  di  masnadieri  organizzata 
carne     quelle     che     commisero    tanti   orrori    a   queii' 


epoca  ,  è  ricomparsa  soHe  spande  del  Meco  : 
Non  possiamo  determinarne  il  numero.  Essi  attaccano 
di  notte  le  abitazioni  isolate,  forzano  le  porte,  mal- 
trattano gli  sgraziati  abitanti,  e  fanno  loro  soffrire 
orribili  tormenti;  sono  armati  di  pistole,  parlano  il 
dialetto  tedesco  degli  ebrei,  e  servonsi  pure  delle  im- 
precazioni francesi.  In  una  parola  tutto  mos'.ra  ch'essi 
sono  avanzi  di  quelle  bande,  che  la  polizia  francese 
scacciò  dai  Paesi-Bassi  colf  energia  delle  sue  misure  , 
e  che  esistono  ancora  per  l' insuflicienza  de'  mezzi  che 
la  costituzione  germanica  ha  finora  offerti  per  distrug- 
gerli.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Salerno  5  Ottobre. 
In  questa  nostra  fiera  riuscita  numerosa  di  Con- 
corso e  di  oggetti  commerciabili  al  di  là  delle  conce- 
pite speranze,  hanno  avuto  grandissimo  esito  soprattut- 
to i  panni  di  Arpino  e  di  Pie  di  Monte,  la  cui 
qualità  si  è  trovata  migliore  degli  anni  scorsi  ,  e  che 
avanzando  anche  di  poco  nella  loro  perfezione  ci  fa- 
ranno perdere  la  memoria  e  il  bisogno  dei  panni  fo- 
restieri. 

I  mercanti  esteri  sono  mancati  affatto.  Nessun  le» 
gno  forestiero  è  approdato.  (  Còrr.  di  Nap.  ) 
Napoli  1 1   Ottobre. 
Giuseppe  Napoleone  Ris  di  Napoli  e  di  Sicilia  ee. 
Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  di  Finanze; 
Udito  il  nostro  Consigli»  di  Stato, 
Abbiamo  ordinato,  ed  ordiniamo  quanto  segue: 
Art.  I.  Il  Ministro    di  Finanze  prenderà   gli  espe- 
dienti opportuni,  onde  la  liquidazione  del  debito  pub- 
blico sia  terminala    in    sei  mesi    a  contare    da    questo 

II.  La  vendita  de'  beni  dello  Stato  sarà  consuma- 
ta nel  1808.  Il  quadro  de'  medesimi  beni  da  Noi  sta- 
bilito, coli' indicazione  di  quelli  che  saran  venduti 
in  ciascun  mese,  a  cominciare  dal  1  di  ottobre  pros* 
simo  fino  al  5o  dicembre  1808,  sarà  annesso  alla 
presente  legge. 

III.  I  beni  sarann©  pagati  in  cedole  nello  spazio 
di  sei  mesi,  ed  in  rate  uguali  di  mese  in  mese.  La 
prima  rata  sarà  pagata  al  momento  dell'acquisto.  U 
quinto  in  contante  è  abolito. 

IV.  Ogni  possessore  di  cedole  è  ammesso  a  farne 
notare  il  montante  nel  grati  libro  del  debito  pubblico. 

V.  Il  banco  di  Corte  sarà  incaricato  del  paga- 
mento degl'  interessi  del  debito  scritto  nel  gran  libro, 
e  della  estinzione  progressiva  di  questo  debito.  Per 
quesl  effetto,  esso  avrà  due  casse  distinte,  di  cui 
l'una  saia  sotto  il  titolo  di  cassa  delle  rendite  e  l'altra 
sotto  quello  di  cassa  di  ammortizzazione .  I  governa- 
tori del  banco  ne  diligeranno  soli  1'  operazione  a  nor- 
ma delle  nostre  leggi ,  e  decreti.  Il  nostro  Ministro 
delle  Finanze  ne  avrà  solamente  la  sorveglianza-,  e 
1'  ispezione. 

VI.  A  contare  del  1  gennajo  1808,  tutte  Je  pub- 
bliche contribuzioni  saranno  accresciute  di  un  deci- 
mo, per  lo  pagamento  degl'interessi  del  debito  scritto 
nel  gran  libro.  Il  prodotto  di  questa  tassa  sarà<  ver- 
sato direttamente    dai  ricevitori  nelk  cassa  delle   rea- 


dite.'  Se  esso  non  fosse  sufficiente  al  pagamento  intero 
delle  rendite,  vi  sarà  supplito  sugl'introiti  ordinarj 
del  pubblico  tesoro.  La  suddetta  tassa  finirà  col  debito. 

VII.  Una  somma  annuale  di  25o  mila  ducati, 
provenienti  da' censi ,  ed  altre  rendite  demaniali,  il 
cui  capitale  non  potrà  essere  alienato  ,  sarà  versata  im- 
mediatamente da'  ricevitori  nella  cassa  di  ammortizza- 
zione. 

Vili.  GÌ1  interessi  dovuti  dallo  Stato  ,  saranno  pa- 
gati in  cedole  fino  al  giorn»  delle  liquidazioni. 

Vogliamo  e  comandiamo  che  questa  nostra  legge 
da  Noi  sottoscritta ,  e  munita  del  nastro  sigillo  K  si 
pubblichi  colle  ordinarie  solennità  in  tutto  il  Regno  , 
per, -mezzo  delle  Autorità  cui  appartiene  ,  le  quali  do- 
vranno registrarla,  ed  assicurarne  l'adempimento. 

Il  nostro  Segretario  di  Stato  è  specialmente  inca- 
ricato di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 

Data  in  Napoli  li   i4  settembre   1807. 
GIUSEPPE. 

Con  un  decreto  dell'  1 1  settembre  è  stato  dimesso 
dalle  sue  funzioni  il  sig.  Marcellino  Belli  governatore 
di  Cervinara  ;  e  con  altro  dello  slesso  giorno  è  stata 
sospeso  dalle  sue  funzioni  il  sig.  Vincenzo  di  Cristofa- 
ro,  attuai  governatore  di  S.  Martino  A.  G.  P. 

E  veramente  tragico  il  seguente  fatto  accaduto 
negli  scorsi  giorni  nella  strada  di  Beltelemruc.  Un  ser- 
gente dei  cannonieri  di  marina  vivea  in  amorosa 
tresca  con  una  donni  per  nome  Teresa  d'  agosti- 
no. Domenica  4  del  corrente  avendo  egli  concepito 
sospetto,  che  1'  amica  avesse  rivelato  a'  suoi  superiori 
qualche  di  lui  segreto ,  volle  che  fossero  date  alle 
fiamme  tutte  le  carte,  che  consalvava:  quindi  la  in- 
sultò, e  l'assalì  con  un  pugnale:  ella  schivò  il  colpo, 
e  tulio  fu  terminato.  La  sera  ricusò  di  cenar  con  es- 
sa ,  dicendo ,  che  poteva  ben  avvelenarlo  colei ,  che  Io 
aveva  tradito.  Si  pose  però  seco  lei  a  letto  e  finse  di 
dormire:  alle  ore  5  dopo  mezza  notte  si  leva,  prende 
■un  sasso,  e  le  dà  tre  violentissimi  colpi  sulla  testa: 
esce  di  casa,  e  dopo  poco  tempo  ritorna,  ascolta  i  di 
lei  lamenti ,  e  con  uno  stocco  le  dà  tre  colpi  nella 
pancia  e  nel  petto:  va  quindi  a  picchiar  le  porte  dei 
vicini,  affinchè  corressero  a  vederla  estinta,  e  si  ritira 
al  quartiere.  Entra  nelle  officine  della  Segreteria,  e  con 
un  temperino  si  taglia  le  vene  delle  mani,  e  dei  pie- 
di: trovato  semivivo  sul  suolo  fu  trasportalo  all'ospe- 
dale, ove  sembra  che  abbia  dato  di  volta:  ma  non  si 
sa,  se  sia  finta,  o  vera  pazzia.  (  Monit.  Nap.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D' ITALIA 

Milano  24  Ottobre. 

NAPOLEONE  f  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d' Itali?., 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  ai  Stalo  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visto  il  Decreto  Nostro  del  29  marzo  1806  ,  por- 
tante lo  stabilimento  degli  uffizj  di  conservazione  delle 
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ipoteche,    ed    il    relativo    Regolamento    del    19  aprile 
detto  anno; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia,  e  del  Ministro  delle  Finanze j 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata, 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazios» 
Covrano,  abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  La  residenza,  il  circondario  e  la  somma 
della  cauzione  da  prestarsi  dai  Conservatori  delle  ipo- 
teche sono  determinati  dalla  Tabella  annessa  al  pre* 
set    !  Decreto. 

II.  Gli  Uffizj  delle  ipoteche  saranno  aggregati  agli 
Uffizj  del  registro  ne'  Capoluoghi  dei  Dipartimenti 
dell'  Adda  ,  della  Piave  e  dell'  Istria.  In  tutt'  i  Capo- 
luoghi degli  altri  Dipartimenti  l'Ufficio  delle  ipote- 
teche  è~separato  da  quello  del  Registro. 

III.  La  cauzione  è  prestata  per  atto  pubblico 
avanti  il  Prefetto  del  Dipartimento  dai  Conservatori 
delle  ipoteche,  stabiliti  nei  Capoluoghi,  e  dagli  altri 
avanti  i  Vice-Prefetti  rispettivi. 

Conformemente  però  all'  art.  io5  del  Regolamento 
per  gii  Uffizj  di  conservazione  delle  ipoteche  del  19 
aprile  1806,  la  detta  cauzione  debb'  essere  prima  ri- 
conosciuta ed  approvata  dal  Tribunale  civile  di  pri- 
ma istanza,  nel  circondario  del  quale  è  collocata  il 
rispettivo  Uffizio  ,  sentito  il  Regio  Procuratore. 

Gli  atti  di  cauzione,  debitamente  riconosciuti  ed 
approvati  carne  sopra,  saranno  trasmessi  al  Gran  Giu- 
dice, Ministro  della  Giustizia,  il  quale  ne  farà  rimet- 
tere copia  al  Ministro  delle  Finanze. 

IV.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  e 
il  Ministro  delle  Finanze  potranno  di  concerto  di- 
minuire od  accrescere  il  numero  degli  Uffizj  delle 
ipoteche,  o  l'entità  della  cauzione,  se  l'esperienza  lo> 
dimostrerà  conveniente ,  salva  l' approvazione  Nostra 
definitiva. 

V.  I  prodotti  delle  tasse  portate  dal  tit.  Vi.  del 
Regolamento  19  aprile  18  >6 ,  e  le  somme  esatte  an- 
che a  titolo  di  deposito  o  anticipazione  ,  saranno  ver- 
sate per  ciascun  mese,  nei  primi  cinque  giorni  del 
mese  successivo  ,  a  cura  e  pericolo  del  Conservatore  , 
nella  cassa  islessa  in  cui  si  versano  i  prodotti  del  re- 
gistro. 

Entro  lo  stesso  termine  i  Conservatori  dovranno 
aver  trasmesso  alla  Direzione  generale  del  Demanio  e 
Diritti  uniti  i  giornali  di  cassa  del  mese  precedente. 

VL  Nessun  conservatore  potrà  prelevare  alcuna 
somma,  né  sospenderne  il  versamento  per  qualsivoglia 
titolo  o  prelesto ,  senza  previa  regolare  abilitazione 
della  Direzione  generale  del  Demanio  e  Diritti  uniti. 

VII.  Col  giorno  primo  del  prossimo  novembre 
gli  Uffizj  di  conservazione  delle  ipoteche  saranno» 
aperti  ed  in  attività,  per  gli  effetti  contemplali  dal 
precitalo  Decreto  29  marzo  1806,  ed  analogo  Regola, 
mento   19  aprile  detto  anno. 

Vili.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed 
il  Ministro  delle  Finanze,  ciascuno  in  ci»  che  lo  ri- 
guarda ,  sono    incaricati   dell'  esecuzione    del    presente 


Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito    pel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  «lai  Beale  Palazzo  di  Milano  ,    il    16  ottobre 

1807. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
II  Consigliere  Selciano  di  Stato, 
L.     V  a  e  e  a  n  1. 
Sague    la    Tabella    delle  residenze    e    circondari 
degli  Vfficj  dèlie  ipoteche  ,  e  delle  cauzioni  da   me- 
starsi dai  Conservatori. 

NECROLOGIA 

Ferrara   io  Ottobre   1807. 

Passò  agli  eterni  riposi  la  mattina  del  giorno  e)  il 
celebre  sig.  Gianfrau cesco  Malfatti  nativo  d'Aia  di  Ror 
veredo  pubblico  Professare  emerito  d'  Algebra  /e  Geo- 
metria nella  già  Università  di  Ferrara,  compianto  da 
tutti  gli  abitanti  di  questa  comune.  L' elogio  degli  uo- 
mini dotti  è  quello  delle  opere  loro.  Noi  ne  diamo  un 
(elenco,  affinchè  gli  amatori  delle  scienze  passano  più 
ragionévolmente,  ebe  con  lodi  dettate  dallo  zelo  dell'ami- 
cizia, riconoscete  giustificato  il  rammarico  che  produce 
la  perdita  di  uu    uomo  si  commendabile. 

I.  Allievo  dell'immortale  P.  Vincenzo  Riccati,  che  M.r  d'A- 
lembert soleva  riguardare  j.e.r  il  capo  di  tutta  l'Algebra  e  Geome- 
tria ;  pubblicò  due  lettere  latine  stampate  in  r errava  da  giu- 
seppe  Barbieri  difelle  al  suo  grdn  maestro.  Io  esse  coli1  inter- 
secazione ,  e  sfuggimento  reciproco  di  due  parabole,  trova  la 
«atura  delle  radici  in  una  equazione  qualunque  di  quarto 
grado. 

II,  Non  essendosi  ancora  dai  geometri  trovato  metodo 
per  la  risoluzione  generale  delle  equazioni  di  quinto  grado  , 
jn  una  memoria  stampata  nel  tomo  quarto  degli  atti  dell'Ac- 
cademia di  Siena  svolse  infiniti  casi  di  soluzione  in  tili  erpia- 
xiooi.  E  siccome  anciie  il  1'.  Riccati  in  un  suo  opuscolo  ne 
trovò  alcune  ,  queste  diventano  uu  corollario  della  teoria  più 
generale  del  nostro  Professore. 

ili.  Il  celebre  abate  de  Caiuso  segretario  delia  R.  Acca- 
demia delle  sciente  in  Torin.o  ricevette  dal  Professor  nastro 
una  menu. ria  ,  ebe  dava  una  soluzione  giusta  d«l  problema 
della  somma'  all'  infinito  delle  ser.e  armoniche.  Laddove  nel 
tomo  terzo  della  siessa  accademia  era  inserita  una  memoria 
'del  cav.  Lor'gna  sii  lo  slesso  argomento  ina  paralogistica , 
V  Accademia  volle  inserire  nel  ionio  quarto  la  dissei  la/ione 
del  Malfatti  ,   perchè  all'  errore  succedesse  la  verità  da  vicino. 

IV.  R  volse  le  se  indagini  salle  t'orinole  differenziali  ',  la 
«ni  iulegrazione  dipende  dalla  rettificazione  citile  sezioni  co- 
niche Quindi  pubblicò  un  opuscolo  die  nel  tomo  secondo 
delle  memorie  della  Società  italiana  in  Verona  trovaci  inse- 
rito ,  in  cui  spiega  un  uuo'O  metodo,  e  dà  un'  elefante  for- 
inola, che  t/uo  esser  utile  all'  approssimazione  del  valore  de- 
gli archi  elillici   ed  iperbolici. 

V.  Il  tomo  terzo  delle  surriferite  memorie  contien  pure 
una    sua    profónda    dissertazione    sopra    le    Serie    E  iccorrcntì. 

Suesl.e  alle  quali  si  riducono  tanti  de'  più  difficili  problemi 
combinazioni  di  numeri  sottoposte  a  tante  diverse  leggi 
hanno  sempre  meritato  le  più  serie  indagini  de7  Geometri 
per  la  presentazione  de1  loro  termini  generali  ,' e  delle  lor 
somme.  I!  gran  Geometra  La-Grange  àvea  pubblicato  una 
•regola  generale  per  le  somme  di  certe  classi  di  Serie  Riccor- 
renti.  Questa  regola  fu  trovata  diffettosa  dal  Prof,  nostro  , 
che  nella  sua  memoria  rilevando  '  il  difetto  del  sopralodato 
Geometra  ,  esibisce  Ja  regola  per  presentare  le  vere.  Somme 
riducendo  il  metodo  del  La-Grange  alla  sua  perfezione. 

VI.  Non  men  luminosa  è  la  sua  dissertazione  sopra  i 
Logaritmi  esposta  nel  primo  tomo  delle  memorie  della  R. 
Accademia  dc^le  Scienze  e  Belle  Lettere  di  Mantova.  Disami- 
nando la  celebre  questione  insorta  tra  Leibnizio  e  Rernoullio 
fa  conoscere  la  mala  intelligenza  in.  cui  sono  caduti  questi 
due  insigni  Autori  ,  e  stabilite  su  prineipj  incontrastabil»  le 
diverse    specie    di    Logistica  'concilia    i    partiti  i    e  risolve  la 

VII.  Egli  ha  dato  una  sintetica  soluzione  di  un  problema 
più  generico  di •' quello  dr  Pappo  Alessandrino,  qùal  è  il  se- 
guente :  Dato  un  cerchio,  e  qualunque  munirò  di  punii  dentro 
*  fuori  del  cerchio  inscrivere  allo  stesso  un  Polputo  di  tanto 
fu/utero  di  lati  quanti  sono  i  punti  ,  c^sin-Iiè  i  suoi  tati  pro- 
dotti se  occorre  incontrino  i  punti  dati.  E  iuserta  tal  soluzione 
jief  tomo  quarto  delle  sopralcdate  memorie  ,  deve  pur  si 
produce.  r.  .,         .....       .    . .  .  ,        ,.  •    ,  , 


Vili.  L'  esame  di  una  dimostrazione  che  dà  V  Eulero 
d'  un  problema  analitico  ,  e  di  una  celebre  regola  a  deter- 
minare la  natura  ,  e  i  valori  prossimi  delle  radici  di  qualun- 
que equazione  ,  quale  regola  si  trova  erronea. 

IX.  Il  uc-stro  Professore  non  si  è  ristretto  semplicemente 
alla  Geometria  pura;  ma  con  molta  felicità  ha  saputo  appli- 
care il  calcolo  a  quesiti  meccanici.  L'  egregio  dottor  Bonatti 
Professore  d'  Idrostatica  area  cercata  qual  potesse  essere  la 
Curva  che  facesse  nascere  un  Isocronismo  tra  la  discesa  di 
un  grave  per  1'  arco  e  per  la  corda  corrispondente.  Or  es- 
sendosi all'  indicato  D.  Bonatti  questa  Curva  rappresentata 
in  un  aspetto  che  non  gliela  fece  conoscere  per  la  Cassiniana, 
il  Malfatti  la  scoprì  per  tale,  e  lo  dimostrò  sinteticamente  in. 
un  libretto  stampato  a  Pavia  ,  dove  sinteticamente  pure  som 
dimostrale  molte  belle  proprietà  geometriche  di  questa  Curva, 
che  per  essere  di  alto  grado  porge  difficoltà  gravissime  ad 
essere  colla  sintesi  maneggiata.  Insegna  il  Professore  un'  me- 
todo facile  di  descriverla  per  infiniti  punti,  il  eh*  Ira  fatt* 
nascere  ìl  pensiero  al  sig.  Antonio.'  Campana  Professore  dì 
fisica  di  costruire  una  macchina  ,  che  metta  sotto  gli  occhi 
T  Isocronismo  di  questa  Curva.  £i  l'  esegui  felicemente  ,  e 
riescono  a  meraviglia  l'esperienze  dell1  Isocronismo  delle  Cadut» 
che  ogni  anno  si  fanno  nelle  p  bblichc  scuole  di  Ferrara.  Il 
libretto  del  Malfatti  fu  gradito  anche  in  Francia  dal  Pronipote 
dell  inventore  della  Curva  ,  Cassini  de  Thurri  ,  Astronomo 
dell'Osservatorio  di  Parigi,  e  dal  sig  di  Condorcet,  segretari», 
di  queir  Accademia  ,  che  ne  preseulò  alla  stessa  una  copia. 

X.  Nel  tomo  oliavo  delle  memorie  della  Società  italiana 
stampalo  in  Modena  noi  vediamo  |>ure  inserito  una  sua  dis- 
sertazione che  porla  il  molo  Tentativo  sul  problema  dello 
pressioni  che  soffrono  gli  appoggi  collocali  agli  angoli  di  -una 
figura  derivati  da  un  peso  posto  su  la  sua  Aja. 

XI.  L'  applicazione  del  calcolo  alla  probabilità  delle  sor- 
ti,  non  è  riuscita  meno  opportuna.  Nel  primo  tomo  delle  so- 
pramenlovate  memorie  vediamo  un  di  lui  esame  critico  di  un 
problema  di  Daniele  Bemoulli.  Questo  geometra  suppone  due 
urne  ,  una  delle  quali  contenga  un  cerio  dato  numero  di  palla 

che,  e  Pallia  egual  numero  di  palle  nere.  Supponendo 
che  mutuamente  si  eslragga  e  s  introduca  dall'  una  nell* 
altra  una  palla  per  yolta  ,  si  é  proposto  di  esaminare  i  diversi 
gradi  di  probabilità  che  in  seguilo  di  queste  trasversioni  s'ab- 
biano a  determinare,  onde  dedurre  il  rispettivo  numero  delle 
palle  contenuto  in  ciaschedun'  urna.  Neil'  esame  che  il  nostro 
professore  fa  della  soluzione  di  tal  problema  esibita  dal  sum- 
mentovato  geomstra  rileva  un  errore  ,  e  sparge  dei  lumi  sopra 
una  materia  che  ha  molti  rapporti  utili    ed    interessanti. 

XII.  Pur  luminosa  può  riguardarsi  la  sua  dissertazione  sul 
lollO  esposta  nid  prodromo  dell' enciclopedia  italiana  dedicata 
ai  due  reali  Principi  austriaci  Leopoldo,  e  Ferdinando,  stam- 
pato in  Siena  dal  Pazzini.  Ivi  egli  rtfeva  l' iniquo  artificio  di 
un  lotto  che  si  tollerò  dal  governo  in  Ferrara  ,  e  scioglie  di- 
vèrsi problemi  concernenti  pure  la  probabilità  delle  sorli. 

Non  men  forse  delle  opere  sue  pubblicate  meriterebbero 
d'  esser  esposte  le  dolte  ed  estesa  sue  corrispondenze  coi» 
i  celebri  Vincenzo  Riccati  ,  con  il  sig  Fontana  di  Pavia,  eoa 
il  cav.  Lòrgna  di  Verona,  con  i  Professori  Saladini  e  Contor- 
gani  di  Bologna  ,  e  coli'  ornatissirno  sig.  Caguoli  ,  che  tutte 
tendono  a  dilatare  i  confini  della  scienza. 

Tali  sono  i  titoli  non  ordinar]  del  professore,  che  già  noto 
anche  fuori  della  nostra  Italia  inerbò  che  M.r  La  Lande  vo- 
lendo proseguire  la  storia  delle  matematiche  intraprese  dal 
Moutuela  ricercasse  con  impegno  le  di  lui  produzioni. 

A.  C. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  abla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart  f 
col  ballo  Cambise  in  Egitto. 

Attesa  una  seconda  malattia  sopravvenuta  al 
sig.  teglia ,  /'  opera  del  Sotterraneo  resta  differita 
sino  a  nuovo  avviso. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  bel  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  replica  a  richiesta  universale  Enrico  IV 
ossia  il  Barcaruolo  al  passo  della  Martin. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  //  Monte  S.  Bernardo. 

Teatuo  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
KLa  scoperta  delle  Indie  fatta  dai  Pprtoghesi. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella  Contrada 
di  S.  Margherita  «J  ausa,  iii§. 
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G  I  O  R  N  A  E  E      ITALIANO 

Milano  a5  Ottobre  180J1 


Tatti  gii  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  ojficicdi. 


NOTIZIE     ESTERE 


R 


SPAGNA. 

Madrid  5  Ottobre. 


oca  sorpresa  ha  qui  recato   ciò    che   è  or   awe- 
teuto    in    Portogallo.    Già    da    gran    pezzo  si  osservava 
che  la  Corte  di  Lisbona  non    s'  inquietava    gran  fatto 
della  situazione  precaria  in  cui   si    trovava.  Molte  cir- 
costanze autorizzano  a  pensare  che  non  solo  olla  aves- 
_se  il  presentimento  dell'impresa  ora  eseguita    dagl'In- 
glesi; ma  che  siasi  ben  anco  prestata    di  buon   grado 
a    questa    operazione.    Il    Portogallo,    csllocato     nella 
stessa  situazione  della  Danimarca,  ha  tenuto  una  con- 
dotta opposta.  Ma  la  Danimarca  ha  conservato  intatto 
il  suo  onore,  e  si  è    anzi    acquistata    nuovi   titoli  alla 
stima    delle    altre    nazioni;    mentre    il    governo  porto- 
ghese, dichiarandosi  umile  e  timido    vassallo    dell' In- 
ghilterra ,  ed  avvilendosi  egli  stesso  all'  ultimo  segno  , 
si  è  abbandonato    allo    sprezzo    ed    alle  risa    di  tutti  i 
popoli.    Gl'Inglesi    gli     avranno,    senza    dubbio  ,  pro- 
messo di  salvare  la  sua  marina,  ma  non  avranno  cer- 
tamente  preso    verso  di    lui    l'impegno    di  conservar© 
.al    Principe    del    Brasile    il    trono    ed    il    territorio    di 
Portogallo.  (  Gaz.  de  Franca  ) 

INGHILTERRA 
Londra  $  Ottobre. 
V  ammiragliato  ha  ricevuto  dispacci  dall'  ammi- 
raglio Gambier,  datati  da  Copenaghen  il  24  settem-J 
bre.  Le  navi  di  linea  danesi ,  cariche  di  munizioni 
navali  prese  neh"  arsenale ,  erano  fuori  del  porto ,  e  Je 
fregate  ed  i  legni  di  trasporlo  epano  quasi  pieni.  La 
flotta  deve  esser  condotta  ne'  nostri  porti  per  la  metà 
di  questo  mese.  Una  lettera  della  fiotta  dice  :  »  Noi 
•ci  condurreme  via  sedici  navi  di  linea,  dodici  fregate 
e.  circa  diciotto  piccoli  bastimenti.  11  rimanente  sarà 
•mandato  a  fondo  o  distrutto.  » 

La  nostra  spedizione  di  Copenaghen  non  è  termi- 
nata;   il  Principe    reggente    non  ha    nemmeno    voluto 
osservare    la  capitazione  ,    e    sj  crede    che    le    nostre 
forze  non  isgombreranuo  Ja  Zelanda  sì  presto  come  si 
Supponeva.  Si  è  trovata    ne'  cantieri   una    quantità  im- 
mensa di  munizioni.  Si  assicura  che   £o  dj  nostri  ba- 
stimenti  sono  carichi  unicamente  di  tela    per  vele.  Le 
navi  di  linea  sono  cariche  come  i  bastimenti   mercan- 
tili. Noi  abbiamo  preso  d'  assalto  il  forte  di  Fick< 
Norvegia.  Il  porto  è  bellissimo  e  sicurissimo 
perduto   un  luogo   tenente  e  quattro  soldati   1 
tare  le  fortificazioni.  (  Gaz.  de  Franco  ) 


DANIMARCA 

Copenaghen  5  Ottobre. 
Sono  ultimamente  passate  dal  Sund  tre  navi  di 
linea  e  5  fregate  sortite  dal  porto  d'  Arcangelo.  Ad 
Eiseneur  furono  dati  loro,  come  è  d'  uso,  de' pilQti 
costieri;  ma  essendo  stati  levali  i  segni  ch'indicavano, 
i  banchi  ed  i  luoghi  pericolosi  nelle  acque  di  Cope- 
naghen ,  una  nave  di  linea  di  74,  e  montata  da  400 
uomini,  si  è  incagliata  sulla  costa  di  Saltholm.  Per 
molte  ore  ossa  tirò  replicati  colpi  di  cannono  per  an- 
nunciar* il  suo  pericolo;  finalmente  il  capitano  spedì 
a  chieder  soccorso  all'  ammiraglio  inglese;  ma  questi 
glielo  ricuso  apertamente.  La  scialuppa  s'  avvicinò  a 
terra,  ma  i  Danesi  non  area  no  pure  un  vascello  di 
cui  potessero  disporre.  La  nave  intanto  faceva  acqua, 
e  fu  obbligata  a  gettare  in  mare  tutti  j  suoi  cannoni' 
Non  sappiamo  ancora  se  abbia  potato  rimettersi  a 
galla;  le  persone  di  marina  temevano  che  ciò  non 
fosse  possibile.  (  Corresp.  de  Ilamb,  ) 

Siamo  informali  che  moltissimi  bastimenti  inglesi 

BW0<J    S_..     1..       \,  .   .,;     d;     gnw      .n 

ciera  lungo  le  coste  della  Norvegia.  A  Fuhnen  si  sono 
nociate  lettere  di  rappresaglia  contro  le  navi  inglesi 

Tutta  la  nostra  flotta  è  presentemente  nella  spingi 
già,  interamente  armata  ed  equfpaggiam;  dia  scom- 
parirà dunque  ben  presto  da'  uosm  occhi   !!!... 

X^ui  è  voce  geriQiaJe  che  la  spedizione  inglese 
sarà  ora  spedita  in  Portogallo,  che  i  suoi  Sovrani  ab- 
bandonano per  trasferirsi   nel   Brasilo. 

Ora  sappiamo  che  1*  officiale  distinto  .dell'  armata 
inglese,  ferito  durante  1'  assedio ;  è  il  gen.  Baird. 

(  Jour.  du  Soir  ) 
SVEZIA 


Carlscrona 


7   Settembre. 


koe  i.n 
abbiamo 
I  far  sal- 


ii Re  è  ritornalo  da  Rugen  a  Carlscrona  sulla  fre- 
gata Ja  Bellona,  comandata  dal  maggiore  Anuie.  fi 
governatore  generalo  barone  d'  Essen  accompagnò  S. 
M.  fino  al  luogo  dell'  imbarco.  Una  fregata  inglese  ed 
un  brick,  ch'erano  vicino  a  Pcetb,  salutarono  la  fregata 
svedese,  che  rispose  al  saluto.  Il  sig.  Pierrepont,  ministro 
d'Inghilterra,  ed  il  comandante  della  fregata  Jngleso 
venacro  a  bordo  por  fare  la  loro  Corte  a  *S.  M. 

La  fregala  Froeya ,  qua  giunta  ^eri  a  mezzo® 
avente  a  bordo  due  forastici  che  conduceva  da  Me- 
wel,  era  comandata  dal  maggio;.-  Norderkas.  Eaa  a  lei 
slato  proibito  d'  inalberare  m^  bandiera  particolare; 
m  conseguenza  non  si  seppe  f  arrivo  di  questi  due 
viaggiatori,    se    non    allpr    quando    una    persona    do* 


l!0n 

loro  seguito  prese  terra  ;  e  siccome  il  Re  era  indisposto  ,  ! 
essi  ebbero  solamente  questa  manina  udienza  dal  Re. 

(  Jour.  de  Soir  )       f 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta   1 1    Ottobre. 
E  slato  qui  jeri  pubblicato   il  seguente  avviso: 
La    reale    direzione    bavarese    dell'  officio    delle 
Poste  invita  lo  soconosciuio  proprietario  d'  un  pacchetto 
lacero    colla    soprascritta    non    leggibile  ,    contenente 
pietre  preziose  sciolte,  e  pervenuto  da  Roma  a  attesto 
officio  il  29  fcbbrajo  del    1796;  ed  in    sua  mancanza 
invita  il  di  lui  sostituto,  od  i  legittimi  di  lui  eredi,  a 
volersi    nel    termine  perentorio    di    6    mesi ,    datando 
dal  giorno  d'  oggi ,  presentare  a  questo  medesimo  of- 
ficio ,  personalmente  o  mediante  un  mandatario  lega- 
le ,    onde  far    constare    il  suo  diritto   agli   accennati 
effetti,  e  levarli. 

Augusta   10  ottobre   1807. 

La  reale  Direzione  bavarese  dell'  officio  delle  Poste. 
REGNO' DI  NAPOLI. 
Napoli  1 1    Ottobre. 
Giuseppe  Napoleone  Re  di  Napoli  e  ai  Sicilia. 
Visio  il  rapporto  del  nostro  ministro  dell'  Interno, 
Abbiamo   decretato  ,   e   decretiamo   quanto   segue  : 
Art.    i.  La   fiera  di  Radula  in  provincia  di  Salerno, 
saia  secendo  il  solito  aperta  e    chiusa  in    quei    giorni' 
di  ottobre,  che  si  trovan  fissati  prima  del    i8jG. 

Art.    2.    Questo    Decreto    sarà    stampato,    inserito 
ne'  giornali  ,  e  pubblicato  ove  convenga. 

Il   nosito  ministro   dell'  Interno  è  incaricato    dell' 
esccuziuiie  del  presente  Decreto. 

GIUSEPPE. 

(  Corriere  di  Napoli  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Virano   1 1    Ottobre. 
La  sera   del   giorno   9  sono   qua  giunti   da  Venezia 
due   navigli   di   guerra  russi   coti  sei    legni    eli     traspor- 
to,  i   quali   urrronsi   alla  fregata  e  agli   altri     io    feg.ni 
<:he   qui   trovavano  ;   e  Miro   insieme   il  convoglio  salpò; 
jer  mattiu. 1   uà    rp-esto   porlo,    diligendo   la    prnra   verso 
le  sette  isole  Jonie.  (  Foglio  period.  istriano.  ) 
lovigno    14   Ottobre. 
Giusta  1'  asserzione  de'  navigatori  che    qua    giun- 
gono continuamente,    i    due   legni    armati  inglesi   rico- 
vritisi nel  porto  di  Lussili    piccolo    (  neh'  antica     Li- 
feurnia  )    al    momento    che    comparve   in   qnest'  acque 
la    squadra    russa,    vi    si    trovano    tuttora,  ad   onta  di 
quanto  possa  essere  stato  detto  Hi   contrario.  (  Idem.  ) 
Venezia  21    Ottobre. 
Lunedì  scorso   il  Vicario    di    Monsignor  Patriarca 
prese    possesso    delia    Chiesa    di    S.    Marco,     che    sarà 
d'  ora  innanzi  sede  patriarcale.   (  Noi.  del  Mondo   ) 
Milano  25  Ottobre. 
L'Arco   trionfale,   di  cui  fu  posta    la  prima  pietra 
fuori   di  Milano    al    principio    della    nuova    strada  del 
Sempione    nel     14    corrente,  giorno  anniversario    della 
battaglia  di  Jeua  ,  è  quello    stesso    di    cui  il  Pubblico 


ammirò  la  grandiosa  idea  nello  scorso  anno  a  Porta 
Riconoscenza,  allorché  le  LL.  AA.  II.  entrarono  in 
questa  capitale  dopo  le  celebrate  faustissime  nozze  in 
quella  del  Regno  Ravaro. 

Le  Medaglie  poste  sotto  la  prima  pietra  ricorda- 
no i  beneficj  con  cui  Napoleone  il  Grande  rigenerò 
1'  Italia ,  e  le  meravigliose  gesta  con  cui  impose  alla 
faina  di  scolpire  nel  Tempio  della  gloria  il  di  lui 
nome. 

Il  Consiglio  municipale  volendo  che  queste  mo- 
numento stia  immobile  in  mezzo  all'oceano  del  tem- 
po, e  sia  visitalo  dalle  più  tarde  generazioni  , 
decretò  che  sorgesse  in  marmo,  e  non  fu  ritenuto 
dalla  vistosa  spesa  di  un  milione  e  otto  cento  mila 
lire,  persuaso  che  la  gratitudine  e  l'ammirazione  de' 
Milanesi  pel  loro  Rigeueratore  non  ha  confini. 

Autore  del  disegno  fu  il  sig.  cavaliere  Luigi  Ga- 
gnola [notissimo  per  le  sue  profonde  cognizioni  nelle 
arti  belle,  e  principalmente  nell'  architettura. 

Fu  ottimo  consiglio  l'ordinare  che  l'Arco  trion- 
fale fosse  posto  sul  principio  della  strada  del  Sempio- 
ne, acciò,  oltre  le  accennale  memorie,  il  luogo  ri- 
cordasse che  la  Francia  può  correre  prontamente  in 
nostra  difesa,  e  che  l'Italia  mediante  il  Genio  bene- 
fico dell'  Eroe  del  secolo  acquistò  nuovo  ramo  dì 
commercio. 

II  Popolo  spettatore  di  questa  augusta  cerimonia, 
atteggiato  a  severa  gioja ,  occupato  dalle  profonde 
idee  di  tempo,  di  posterità,  di  ammirazione,  e  ài 
gloria  sembrava  dire  a  se  stesso:  Veggano  i  posteri 
che  se  1'  Imperatore  e  Re  seppe  gustare  a  lunghi 
sorsi  il  piacere  di  beneficare,  seppero  i  Milanesi  pro- 
curarsi quello  della  riconoscenza. 

Ecco  il  discorso  che  ucll'  accennata  faustissima 
occasione  pronunciò  il  sig.  Cavaliere  Longo  Prefetto 
del  Dipartimento  d'Olona  : 

Mentre  le  c.ttà  tutte  del  Regno  al  fausto  annun- 
cio che  Napoleone  il  Grande  nostro  augustissipio  So- 
vrano sia  per  ritornare  fra  noi  manifestano  la  loro 
esultanza  con  preparativi  di  ogni  genere  di  feste  e  di 
tripud]  ,  fu  ben  saggio  consiglio  il  vostro  ,  degnissimi 
sigg.  Rappresentanti  della  città  di  Milano  ,  quello  di 
dedicare  al  grande  ristauralore  della  nazione  italiana 
e  creatore  di  questo  florido  Regno  un  insigne  monu- 
mento ,  che  tramandi  alla  più  ritnota  posterità  in 
marmi  e  bronzi  la  memoria  di  tanti  inauditi  prodigi 
operali  in  sì  pochi  anni  dal  più  grande  degli  Eroi. 

Volle  V  avventurosa  città  di  Milano  ,  scelta  per 
capitale  del  suo  Regno,  emulare  V  antica  Roma,  la. 
quale  con  stupende  Moli  ,  che  formano  ancora  la 
meraviglia  deh'  Universo ,  ricorda  a  noi  le  gesta  de' 
Trajani,  degli  Antonini  e  de'  Costantini.  Infatti  questo 
grandioso  e  superbo  Arco  Trionfale  con  tanta  bravu- 
ra ideato  e  disegnalo  dal  genio  del  celebre  Archi* 
tetto  vostro  illustre  benemerito  concittadino  e  collega, 
sig.  Luigi  Cagnaia,  mentre  per  la  maestria  dell'  arte 
emulerà  gli  antichi ,  tutti  li  sot passerà  ài  gran  lunga, 
nella  grandezza  dell'  Eroe  ,  al  quale  b  dedicalo. 

Questo  fausto  giorno  anniversario  delle  immortali 
vittorie  di  Ulma ,  e  di  Jena  fu  scelto  con  felice  avve*. 


duiezza  per  solennemente  porre  la  prima  pietra  di 
questo  magnifico  monumento  ,  che  in  breve  tempo  di- 
venir deve  il  più.  celebre  del  biondo.  Così  si  vedrà 
sempre  quali  sieno  i  sentimenti  di  ammirazione  ,  di 
fedeltà  e  di  attaccamento  del  buon  Popolo  di  Mila- 
no verso  V  Augusta  e  Sacra  Persona  del  suo  adoralo 
Sovrano ,  e  con  onal  entusiasmo  e  generosità  abbia 
a  proprie  spese  stabilito  di  rendere  ,  diro  così ,  eter- 
ne molle  delle  tante  strepitose  gesta,  molli  de'  tanti 
tratti  eroici,  e  la  inimitabile  virtù  di  un  Eroe,  che 
certamente  non  ha  pari  nelle  istorie  ;  si  vedrà  pure 
tramandala  alle  più  rimote  generazioni  la  grata 
memoria  delle  faustissime  nozze  del  giovine  Principe, 
che  si  compiacque  di  donarci,  il  quale  tende  con 
tanto  successo  ad  emulare  il  suo  Augusto  Genitore  , 
e  forma  V  ammirazione  insieme  e  la  delìzia  di  noi 
tutti ,  e  dell'  intiera  frazione  italiana. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Ee  a"  Italia  , 
e  Protettore  della  Confederazione  del  Bene. 

Eugekio  Napoleoni:  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  [mpcio 
Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute: 

Visio  il  Decreto  di  S.  M.  del  giorno  12  febbrajo 
1806,  sul  registro  degli  atti  e  contratti} 

Visti  i  Nostri  Regolamenti  in  data  dell'  11  settem- 
bre 1807,  sui  diritti  di  Registro  e  di  cancellerà  per 
gli  atti  giudiziari ,  tanto  civili   che  criminali  ; 

Visti  i  Decreti  7  marzo  e  26  giugno  detto  anno, 
sulìa  residenza  dei  Giudici   di   pace; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ;  Ministro  della 
Giustizia,  e  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Sentiti  il  Consiglio  di  Stato  ; 
Noi  in  viriù  dell'  autorità  che    ci  e  stata    delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  He  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovran® ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  In  ogni  Coinuae  dov'  è  stabilito  un  tribu- 
nale o  Corte,  o  un  Giudice  di  pace,  vi  sarà  un  Uf- 
fiziale  del  Registro. 

II.  Sono  soppressi  gli  Uffici  del  Registro  di  Paul- 
Io  e  Borghello  nel  Dipartimento  dell'Alto  Po,  di  Co- 
digoro  nel  Dipartimento  del  Basso  Po ,  di  Castelgof- 
fredo  nel  Dipartimento  del  Miucio  ,  di  Gorgonzola  nel 
Dipartimento  d'Olona,  e  di  Monte  Tortore  nel  Di- 
partimento del  Reno.  Le  attribuzioni  già  esercite  dai 
detti  uffici  sono  ìiunite  all'  ufficio  dei  Registro  del 
circondario  della  rispettiva  giudicatura  di  pace. 

III.  Gli  Uffiziali  del  Registro  da  stabilirsi,  in  con- 
seguenza d«lla  disposizione  dell'articolo  primo,  nei 
Comuni  dove  non  esistono,  saranno  nominati  provvi- 
soriamente,, e  salva  conferma,  dai  Ministro  delle  Fi- 
nanze. 

IV.  Tanto  gli  Ufficiali  del  Registro  da  istituirsi 
nuovamente,  quanto  i  conservatori  ed  Uffiziali  del  Regi- 
stro già  in  attività,  eserciteranno  nel  rispettivo  circon- 
dario le  attribuzioni  loro  affidate  dal  Decreto  12  feb- 
brajo 1806  e  dai  Regolamenti  dell'  1 1  passato  settem- 
bre, salvo  il  disposto  dal  seguente  articolo. 


V.  L'Uffìziale  del  Registro  in  Palìanza,  Dipartir 
mento  dell'Agogna,  non  avrà  che  la  registrazione  e 
I'  esazione  dei  diritti  di  Registro  e  di  Cancelleria  per 
gli  atti  del  Giudice  di  pace  stabilito  in  detto  Comu- 
ne. Tulle  le  altre  attribuzioni  saranno  esercitate  dall' 
Uffiziale  del  Registro  stabilito  in  Intra,  dove  esiste  il 
Tribunale  di  Prima  Istanza. 

VI.  I  Conservatori  ed  ufficiali  del  Registro  in  atti- 
vità prestano  una  cauzione  addizionale  per  garanzia 
de  nuovi  doveri  ed  esazioni,  di  cui  vengono  incari- 
cati. Questa  cauzione  addizionale  è  fissata  al  decimo 
della  somma  già  prestata  per  la  cauzione  principale. 

VII.  Gli  Uffiziali  del  Registro  che  verranno  nomi- 
nati per  i  circondai),  dove  non  esistono  ancora,  pre- 
steranno una  cauzione  eguale  a  quella  prestata  dagli 
Uffiziali  in  attività  per  i  Capi  di  Distretto  e  Capi  d£ 
Cantone  rispettivamente,  più  il  decimo  ordinato  dall' 
articolo  precedente. 

Vili.  Gli  atti  di  cauzione  menzionati  negli  articoli 
6  e  7  saranno  prestati  avanti  il  Prefetto  per  i  Comuni 
Capoluoghi  di  Dipartimento  e  per  gli  altri  Comuni 
avanti  i  Viceprefetti  rispettivi. 

IX.  Sino  al  giorno  primo  del  prossimo  novembre 
gli  Uffici  Centrali  delle  Tasse  ,  quelli  de'  Tassatori  ci- 
vili e  de'  Conlabili  revisoi'1  alluali,  esigeranno  i  diritti 
di  Registro  per  gli  atti  giudiziarj ,  e  i  diritti  di  Can- 
celleria. Ih  detto  giorno  gli  accennati  uffici,  tassatori 
e  contabili  revisori  cessano  dalle  rispettive  loro  funzio- 
ni ;  e  il  presente  piano  è  posto  ia  attività  in  tutto  il 
Regno. 

X.  L' esazione  delle  tasse  per  le  cause  pendenti 
che,  a  lei  mini  dell'articolo  19  del  Decreto  io  giugno 
1807  ,  si  debbono  continuare  secondo  gli  antecedenti 
metodi ,  è  delegata  ai  rispettivi  Cancellieri  delle  Corti, 
Tribunali  e  Giudici  di  pace,  i  quali  avranno  l'ob- 
bligo di  versare  nelle  casse  demaniali  i  prodotti  di 
ciascun  mese  nei  primi  cinque  giorni  del  mese  suc- 
cessivo, e  percepiranno  sul  prodotto  la  provvisione 
che  verrà  fissata. 

XI.  Tutt'  i  conti  delle  tasse  giudiziarie  verificatesi 
sino  al  primo  novembre  prossimo  ,  saranno  rimessi 
alle  Direzioni  del  Demanio  per  la  definitiva  liquidazio- 
ne ed  esazione. 

XII.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia, 
ed  il  Ministro  delle  Finanze,  ciascuno  nella  parie  che 
lo  riguarda,  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  pre- 
sente Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  16  ottobre  1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.       V  A  C  G  A    R    I. 


MlNISTERQ    DELLA    GIUSTIZIA. 

Il  Tribunale  d'Appello  dell' Alto-Po,  con  sentenza 
del  12  settembre,  ha  condannato  Francesco  Scarenzi 
a  12  anni   di  ferri  per  furto  con  rottura. 

Nel  giorno  19  detto,  ha  pure  condannali  Già: 
Di-Vicenzi  a  i5    anui  di  pubblico  layor»  ed  Angelo 


f'ouli  detto  Farina  3."i5  anni  di  ferri  pievi;,  esposizione 
alla  berlina  per  furto  con  iattura, 

11  P,oltìi  fu  già  condannato  allre  due  volle  per 
foni. 

Quello  del  Mincio  nel  giorno  27  scorso  giugno  , 
Jn  condannali  Ciò;.  Bresciani  a  1  >.  anni  di  pubblico 
lavoro,  e  Ciò:  Raffaeli  a  io  anni  della  stessa  pena 
per  fui  lo  con  rottura. 

La  Sezione  Criminale  d'  Appello  del  Rubicone 
riel  giorno  20  luglio,  Jiu  condannalo  Giuseppe  Cal- 
dani alla  casa  di  forza  per  anni  sei  per  furto  sempli- 
ce, ed  a  ire  anni  di  detenzione  come  pena  accessoria 
per  la  recidività  sullo  slesso  delitto. 


Il  \\9  Consiglio  di  Gueira  permanente  della  La 
divisione,  con  semenza  del  20  selteinbro  «  ha  condan- 
nato ad  unanimità  di  voti  alla  pena  di  cinque  anni 
di  ferri  i  nominali  Cillardi  Antonio,  Vctlfortò  Giù- 
seppe ,  Rasetti  Domenico  ,  Storti  Nicola,  Moittepori 
Francesco  e  Bissiti  Efcole ,  accusati  di  recidiva  di^ 
serzione  all'  interno. 

Lo  stesso  consiglio  con  sentenza  dello  stesso  gior- 
no 28  settembre,  ha  condannato  ad  unanimità  di  voli 
il  nominato  Turra  Vincenzo  ,  gendarme  nel  1.°  reg- 
gimento ,  gendarmeria  reale  a  piedi ,  compagnia  del 
Melia ,  accusato  di  diserzione  all'  estero  ceti  armi  e 
bagaglio  alla  pena  de!  bando  perpetuo  dal  territorio 
del  Regno  d'Italia,  colla  pena  di  morte,  se  dal  con- 
dannalo venisse  'infranto  i!  bando ,  restando  i  beni  del 
medesimo  di  diritto  al  governo  italiano. 


■Gli  ultimi  miei  versi. 
Omaggio  di  gratitudine  al  sig.     . 


pel 


VARIETÀ' 

Dai  «igg.  Convittóri  dpi  collegio  di  Correggio 
diretto  dai  benemeriti  Chierici  Regolari  delle  scuole 
pie  è  slata  il  giorno  2jq  del  p.  p.  settembre  tenuta  la 
soluti  numi  de  accademia  di  belle  lettere  con  eserCizj 
d'  arti.  Argomento  della  medesima  è  stato  il  Simona 
Solarti  e  il  si$  CcM)sig!ii;r.t:-CoijsulL.Mi.  di  Stai.,  Mo- 
scati, uomo  caio  alle  scienze  e  alla  nazione  italiana, 
è  stato  il  mecenate,  cui  è  stata  umiliala.  Su  tu  erosissi- 
mo è  stato  ii  concorso  delle  scelte  peisone  accorse 
anche  dalle  yicjue  città,  e  grandissimo  il  plauso  e 
gli  encomii  riportati  dagli  alunni  e  dai  maestri.  E 
stata  specialmente  rilevata  la  maschia  filosofica  erudi- 
zione ,  di  cui  erano  sparse  le  poetiche  composizioni  , 
la  precisione  «lolle  idee  e  Ja  vivacità  e  purezza  dello 
stile.  Eguahneu(,e  sono  stati  applaudili  i  scelti  pezzi 
di  musica  eseguiti  maestrevolmente  o  sul  violino  o  sul 
pianoforte,  e  1"  esattezza  e  composizione  de'  balli.  In 
tal  modo  i  giovani  alunni  del  collegio  di  Correggio 
cercano  di  meritarsi  sempre  più.  i  benigni  riguardi 
dell'  angustissimo  sovrano  inteso  a  promuovere  effica- 
cemente te  scienze  e  le  arti  in  ogui  par  e  de'  suo.i 
felicissimi   dominii. 

{  Ari.  co>n.  ) 

Con  premura  si  raccolsero  sempre  i  detti  degli 
pomini  venerati  per  f  età  ,  le  virtù  ed  i  talenti.  Re- 
cano devisi  tal  incanto  che  dal  punbiic,  vengono  ac- 
colli con  un  dih.Uu  uguale  al  rispetto  che  le  loro 
persone  inspirano.  I  nostri  leggeri  ci  saranno,  sicu- 
r unente  grati  comunicando  loro  una  nuova  produ- 
cimi*- della  M-uSa  sempre  verde  dtd  chiarissimo  decano 
elciia  italiana  hit  teptura ,  il  sig.  Aoafe  Bettinelli  ,  ia 
occasione  dell'  avversario  del  suo  natale,  che  fu  pur 
Y  epoca  aelfà  pace  ridonata  ali'  Europa  dal  Grande. 
Ecco  fedelmente  trascritta  q+iesta  po&sia  dall'  innografo 
mandato  dal  moderno  Cigno  Ocnco  ad  un  letterato 
gh'  egli  favorisce   della  sua  stima, 


18  Luglio  giorno  del  mio  natale   1718  1 
zialor  di  pace  al   1807. 


Ah  1 


Me 

V- 

r  n 

ie  sgombre 

d-  ogr, 

aiim,, 

affanno 

W>    dì 

natura 

in^irflno 

i). 

7 

rio 

,   e  s 

dina 

Uicor  v 

eoet©  ,  e 

forte 

Co 

,1,, 

..•   !V1, 

se,  e 

le  al  m 

io  fiauc 

>  stanno 

Mi 

lo 

■d 

nibul 

0  lo  t 

econda 

morte. 

(|U 

al 

est 

0  mi 

torna 

oggi  a 

Parigi 

Co 

n  t 

HI 

Eur 

ipa  a 

udir  1' 

alto  concento 

,  t>a 


>  rodi" 


10  imtaortal  su    i  suoi   vestigi 
ftJc  di  lindo  dnan  forse  il  portento. 

, {Art.  com.\ 

METEOROLOGIA. 

Ognun  sa,  che  il  celebre  sig.  Toaldo  o  vide  o 
immaginò  di  vedere  mi  corso  inalterabile  di  vicende 
meteorologiche  nella  natura  ,  che  ,  a  parer  suo  ,  ogni 
19  anni  torna  a  ripetere  gli  stessi  fenomeni,  e  nelt* 
indole  delle  stagioni  a  copiare  nuovamente  se  stessa. 
Corre  adesso  ii  secondo  anno  del  paragone  del  nuovo 
coli'  antecedente  periodo  stato  colla  più  grande  accu- 
ratezza osservato  dal  sig.  Giuseppe  Maria  Giovane  di 
Moìfelta  ,  e  sembra,  nelle  Puglie  almeno,  che  l'espe- 
rienza giustifichi  questa  singolare  opinione.  Il  sig.  Gio- 
vane cominciò  le  sue  osservazioni  di  comparazione 
neh' anno  decorso  i8<G,  che  in  ogni  sua  vicenda  di 
caldo  ,  di  freddo  e  di  pioggia  corrispose  perfettamente 
al  1787.  Jl  primo  semestre  dell'anno  attuale  combina 
fin  qui  a  meraviglia  con  quello  del  1  788.  Un  autun- 
no asciutto  precede  quell'anno;  un  autunno  eguale 
ha  preceduto  il  presente.  Questa  siccità  ha  prodono  t 
medesimi  effetti  sulla  raccolta  de' cereali  ,  scarsi  allora 
non  abbondanti  in  quest'anno,  Diciotto  anni  fa  la 
Primavera  fu  senza  pioggia  ;  senz'  acqua  del  pari  è 
stata  quella  dell'  anno  attuale,  anzi  ne  è  caduta  presso 
a  poco  la  medesima  quantità.  In  aprile  in  fatti,  in 
maggio  ed  in  giugno  del  1788.  cadde  un  pollice  e 
9  linee  di  acqua;  un  pollice  e  sei  linee  sono  cadutp 
nei  medesimi  mesi  in  quest'  anno.  La  primavera  di 
allora  ,  fredda  al  paragon  dell'  inverno  ,  di  venti  gior- 
ni almeno  ritardò  la  maturazione  delle  biade  ;  per  le 
medesime  cause  ghiaino  avuto  un  ritardo  eguale  in 
quest'  anno. 

L'estate  dell' 88  fu  ardentissima  come  l'attuale-: 
ìa  depressione  del  barometro  fu  grandissima,  insolita  j 
quest'  anno  e  stata  tale  quale  il  sig.  Giovane  non  l'ha 
mai  osservata  in  %\  anni  di  osservazione  costante.  II 
mercurio  cadde  allora  a  28 ,  4;  9^I0>  quest' auno  è 
caduto  a  28.  5,  8fio.  E  per  non  descrivere  più  mi- 
nutamente |a  cosa,  fatto  sta  che  tutto  intero  l'anno 
passato  ha  presentato  alle  Puglie  nella  generalità  de' 
suoi  fenomeni  il  medesimo  aspetto  che  quella  di  ig 
anni ,  e  le  vicende  del  primo  semestre  di  questo  non 
rammentano,  ma  copiano  esattamente  quelle  di  18 
anni  sono.  Questa  uniformità  di  accidenti  può  esser 
casuale,  e  può  non  esserlo  ancora;  ce  ne  chiarirà. 
maggiormente  il  verno  imminente,  che  dovrebbe  es- 
sere, se  la  legge  è  costante,  di  un  estremo  rigore. 
Ciò  essendo,  i  lunari  diverranno  anche  essi  una  scienr 
za  che  non  avrà  invidia  a  quella  del  sig.  dottor  Gali 
e  del  sig.  Thouvenelle.   (  Coir-  di  Napoli  ) 

Spettacoli    d*  oggi. 

R.  Teatro  a.ela  Scala.  Si  rappresenta  in  musica. 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart  '. 
col  ballo  Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Canoeiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  11.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucourt  ,  si  recita  Les  Marionettes  —  La  fa* 
mille  extravagante. 

Teatro  del  Lenjasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  //  gran  convittalp  di  pietra. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  //  Monte  S.  Bernardo. 

Teatro  pelle  Maì.ione;ite  (  detto  Girolamo)  si  recita 
//  gran  consultato  di  pietra. 


Nuin:  299. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano  26  Ottobre  iSoji 


Tulti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  fogKo  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


PORTOGALLO 

Lisbona  12  Settembre. 


Me, 


_oLTE  circostanze  hanno  in    questi    ultimi    giorni 
prodotto     sul     commercio     della    nostra     piazza     una 
spiacevolissima  sensazione.   Si  sapeva    che    la  Francia, 
risoluta  d'assalire  gl'Inglesi  ovunque    creder    possa  di 
portar  qualche   funesto    colpo   al    loro  dominio    e   so- 
prattutto   alla    loro    industria    mercantile,    aveva   fatto 
indagare  le  disposizioni  della  nostra  Corle    ad  oggetto 
-«['indurla  a  prender  parte  nelle  grandi  misure  tendenti 
a  far  sì  che  tutto  il  Continente  congiurì    contro    l'In- 
ghilterra, e  chiuda  tutti  i  suoi  porti    alle  flotte,  ed  al 
commercio  «fi  questa  Potenza.  Or    si    annuncia  che  il 
nostro  governo    ha    ricusato    d'acconsentire    a  tutte  le 
proposizioni,  che  1'  ambasciador  di  Spagna,    e  l'inca- 
ricato d'affari  di  Francia  ,   sig.  Rayneval ,  gli  avevano 
fati©  a  qtteat'  cggttto  ,  e  che  ii  timore  di  far  cosa  di- 
scara agl'Inglesi,   (i  quali  poi  non   sanno  che  abban- 
donare  i    loro    alleati    quando    gli    hanno     precipitati 
nell'abisso)  superava    il    timore    d'offendere  un  guer- 
riero che  ha  finora   dato    sì    terribili    prove    della  va- 
nità   delle    combinazioni  britanniche,   e  delle  sventure 
«le' Principi  abbastanza  stolli  per  preferire  alla  sua  ge- 
nerosità questo  inutile  o  pericoloso  appoggio.  In  con- 
seguenza si  riguardi  come  imminente    la  partenza  dei 
■due  sopraccennati  ministri,  e  questa  partenza  non  può 
«ssere  riguardata  di  tutte  le  sensate  persone  del  nostro 
paese,  se  non  come  l'indizio  d'una  terribile  procella. 
Questo  non  è  tutto;   l'altro  jeri  è  stalo   qui  pub- 
blicato   un    editto    reale    portante  la    sospensione,  per 
«re  mesi,  del  pagamento  di  tutte  le  cambiali  ,  bglietti 
©  effetti  di  commercio,  eccetto    le    sole    tratte  fomite 
all'  estero  sopra  Lisbona.  Questa  risoluzione  unita  alla 
Muova  del  cattivo  successo  de'  negoziatori  spaguuolo  e 
francese  ha  fatto  tutto  ad   un  istante  cadere  il  cambio, 
.ed  ha  prodotto  un  tale  discredito    che    non    si  sareb- 
be   trovato    denaro    sopra    la    miglior  carta  al   |o  per 
«ento  di  perdita.  Nello  stesso  tempo   l'  incaricato   d'af- 
fari inglese ,  Jia  annunciato    ai    sudditi    delia    sua  na- 
zione    che    dovessero    provvedere    alla    sicurezza  delle 
Ìoto  proprietà,  poiché  da  un  momento  all'altro  pote- 
vano essere   esposte    agli    assalti    d' un    nemico    contro 
cui  il  paese  non  offriva  mezzi  sicuri    di  difesa.  Final- 
mente, per  confermare  tutti  questi    sudditi    nella  loro  I 
inquietudine,  si  vocifera    che    la    partenza  dell'  amba- 


sciadore   di  Spagna  e  dell'  agente  di  Francia    è    fissai* 
a  questa  sera.  (  Nel  giornale  italiano  Num.  296. ,    a5 
ottobre  sotto  la  data  di  Parigi  è  stata  già  annuncia- 
ta la  partenza  di  questi  due  diplomatici.)  (J.  du  Soir)' 
Altra  del  16. 
E  oggi  arrivato  nel  nostro  porto  un  vascello  par- 
tito da  Rio  Janeiro    nel  Brasile  j    egli    non    ha  consu- 
mato   che    4o    giorni    nel    tragitto;    nei    ignoriamo  se 
T    equipaggio    parli    dietro    istruzioni    avute    dagl'  In- 
glesi e  dei  capi  della  spedizione  che    si  sta  preparan- 
do; ma  è  certo  ehe  questi  viaggiatori  vanno  qui  spar- 
gendo   la     notizia     che     Bnenos-Ayres    è    stato  ripreso 
dalle  armi   britanniche.    Questa   notizia    è    nell'  attuale 
momento  importantissima,    e   può  contribuire    a     dar 
confidenza  alle  misure  che  si  stanno  qui  già  d'  alcuni 
giorni  eseguendo  ;  ma  ciò  appunto  ci  deve  far  parere 
ancoe  più  sospetto  questo  preteso    successo;  e  noi  siamo 
autorizzati  a  dubitarne  fino  a  migliori  informazioni  . 
(  Gaz.  de  Franee  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  19  Settembre. 
Il  Gran  Duca  Costantino  è  stato  inalzato  al  grado 
d' ispettor    generale    di  tutta  la  cavalleria  dell'  Imper». 

I  maggiori  generali  Principe  lialiiisky,  conte 
Souwarow,  Rynsnisky,  Alsulyeff,  Sufonoff,  Steinhell 
e  Baglanoff  sono  stati  promossi  al  grado  di  luogo- 
tenenti-generali. 

II  general  Sarary  è  stato  invitato  da  S.  M.  1*  Im- 
peratore ad  intervenire  allo  spettacolo,  al  castello 
dell'  Eremitaggio.  Non  sembra,  che  dopo  il  Regno 
di  Caterina  II.  sia  stato  dato  un  tale  contrassegno  di 
distinzione  a  nessun  forastiero,  eccetto  H  Duca  di 
Brunswick. 

Il  Principe  Prosorowsky  ,  stato  nominato  feld- 
maresciallo, vien  ora  sostituii»  al  generale  Micheis^n. 
Abbiamo  1'  altro  jeri  ricevuto  la  notizia  della  ca- 
pitolazione di  Copenaghen.  Questo  avvenimento  ha 
qui  accresciuto  1'  adeguazione  generale  coutro  gl'In- 
glesi. D.cesi  che  la  nostra  Corte  abbia  sull'istante  fatto 
ri;nettere  al  ministero  inglese  una  nota  concepita  ne' 
termini  più.  energici. 

(  J.  de  l'Emp.  -  Gaz.  de  Fr-  -  Coir,  de  Hamb.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  5   Ottobre. 

Lettere  di  Lisbona    ci    annunciano    che    si  irava* 

glia  in  quella  capitale  colla  massima  attività   per  eoi  i- 

paggiare  la  marina  portoghese;  che  si  era  ne'  dì  scersi 

fatta    una    leva    forzata    rigorosissima  ;    eli'  erauj.i  rad* 


doppiali  gl'ingaggi  ed  i  prcmj  accordati  ai  marinari, 
e  ch'era  opinion  generale,  che  la  famiglia  reale  s'im- 
barcherebbe pel  Brasile. 

Sentiamo  che  vi  è  una  totale  sospensione  d'  ogni 
commercio  britannico  in  Russia;  che  il  cambio  si  è 
considerabilmente  abbassalo  ;  che  1'  attacco  diretto  con- 
tro la  flotta  danese  ha  ivi  sparso  1'  allarme  e  che  si 
prendono  le  più  rigorose  determinazioni  per  mettere 
Crònsladt  in  istato  di  difesa.  In  quel  porlo  non  evvi 
che  una  sola  nave  di  74  cannoni  e  tre  di  60.  A.  noi 
ycib  sembra  che  questo  allarme  sfa  senza  fondamento, 
(  Moniteur  ) 

Altra  dell'  8. 
Sentiamo  con  lettera  particolare  che  l'ammiraglio 
«Gambier  corse  pericolo  d'esser  ucciso  da  un  colpo  di 
moschetto,  tiralo  contro  di  lui  da  uno  sconosciuto, 
«el  momento  ch'egli  lasciava  la  riva  per  portarsi  sulla 
«uà  nave.  Il  marinaro,  che  1'  accompagnava,  è  rimasto 
pucciso. 

La  notificazione  che  i  porli  di  Russia  sarebbero 
^d'era  in  poi  chiusi  agi'  Inglesi,  non  è  stata  fatta, 
•per  quanto  ci  vien  asserito,  dal  console  di  Russia 
a  Londra  ,  ma  dai  consoli  di  quella  Potenza  a  Memel, 
Pillau    ed  altri  porti  del  Baltico. 

Sentiamo  che  seno  interrotte  le  comunicazioi 
fra  la  Svezia  e  la  Danimarca  .  Le  lettere  svedesi  per 
]a  Danimarca  sono  sequestrate  ,  e  vice  versa  ; 
si  aggiugne  pure  che  le  lettere  danesi  intercettate 
nella  Svezia  sono  state  trasmesse  all'  esame  del  gover- 
no. Questa  determinazione  annuncia  che  si  è  in  sopet- 
,to  che  il  governo  danese  agisca  di  concerto  con 
quello  di  Francia. 

Il  sig.  Monroe  ha  avuto  jeri  l'ultimo  suo  abboc- 
camento col  sig.  Canning,  ed  in  seguilo  ha  preso 
congedo  dal  Re.  La  sua  partenza  non  ha  alcun  rap- 
rporto  colle  vertenze  insorte  fra  i  due  paesi.  La  rispo- 
sta definitiva  de'  noslri  ministri  alla  dimanda  del  go- 
verno americano  è  già  stata  trasmessa  al  sig.  Erskine. 
L'  onorevolissimo  Giorgio  Canning  ,  principal  se- 
di S.  M.  per  gli  affari  esteri  ,  ha  oggi  notifi 


che  gì' 
questo  fiume 


auuun- 
nglesi  avesse- 
n    bastimenti 


^retano  di  a.  ivi.  p*1 

calo  ai  ministri  delle  Potenze    alleate    e    neutrali    resi- 
denti   presso    questa    Corte  ,    che    S.    M.  ha  giudicalo 
conveniente    di    stabilire     un    blocco    severissimo   alla 
foce  dell' Eyder.  (Non  è  dunque  vero,    come 
ciarono  i  giornali  di  Gei 
io  permesso  l'ingresso  di  q' 
neutrali.) 

Abbiamo  la  certezza  che  due  navi  di  linea  ed 
una  fregata  hanno  fatto  vela  da  Brest,  verso  la  metà 
di  luglio,  e  si  suppone  che  la  loro  destinazione  sia 
,er  le  Indie  occidentali. 

Si  assicura  che  il  Parlamento  debba  radunarsi  nel 
prossimo  mese. 

Sabbato  sera  abbiamo  ricevuto  i  giornali  d'Olan- 
da fino  al  29  settembre.  Essi  contengono  delle  osserva- 
zioni estratte  dal  Moniteur,  sulle  nostre  operazioni 
Bella  Zelanda.  L'articolo  è  lungo  e  veemente.  Cercasi 
di  screditare  l' importanza  dell'  impresa  ;  ma  vi  si  sco- 
pre ad  ogni  trailo  la  disperazione  pel  successo  ch'ella 
ha  avuto.    Si  dice  che   il   risultato    di    questo    attacco 


sarà  q.iello  di  gettare  la  Danimarca  nelle  braccia  delta 
Francia.  Noi  lo  crediamo  benissimo,  e  siam  anzi  d'o- 
pinione che  quest'  alleanza  fosse  slata  risoluta  molto 
tempo  prima  che  la  bandiera  britannica  comparisse 
nel  Baltico.  Il  detto  articolo  è  d'  una  importanza  tale 
che  può  esser  riguardato  come  il  manifesto  del  go- 
verno francese. 

Il  governo  non  ha  abbandonalo  il  progetto  di 
riprendere  Buenos—  Ayres  ;  anzi  sappia-mo  che ,  in  con? 
seguenza  di  certi  accomodamenti  presi  col  Portogallo, 
non  si  aspetta  che  il  ritorno  della  nostra  flotta  del 
Baltico  per  prendere  vigorose  risoluzioni  a  quest'  og~ 
gelto.  Si  assicura  che  sir  Home  Popham  avrà  il  co- 
mando in  capo  della  spedizione  navale.  Le  forze  di 
terra,  sotto  gli  ordini  di  lord  Cathcart ,  saranno  di 
aom.  uomini.  Si  crede  che  1'  armata  si  riunirà  al 
Brasile. 

L' Irlanda,  riguardata  già  da    lungo  tempo,    come 
una  parte  essenziale  dell'  Impero  britannico  ,    acquista 
ancora    una    importanza    maggiore     dopo     che    si    è 
scoperto    quanto    questo     paese    sia   ricco    in    metalli. 
Dicesi,  che  sotto  questo   rapporto   non    si    può  prefe- 
rirle che    la    Sassonia  .'e    l'Ungheria.    Il    sig.   Kirvran , 
dotto  mineralogista,  eccita  da  molti  anni  il  governo  a 
non  trascurare  questa  sorgente  di  ricchezze.  Egli  pro- 
pone di  stabilire  in  Irlanda  un  collegio  di  miniere,  in- 
caricato non  solo  di  scoprire  quelle  che  esistono  neh' 
isola,  ma  d' invigilare  anco  ai    lavori.    A    quest'effetto 
il  sig.  Kinvan  è  di  parere  di  far  venire  dalla  Germa- 
nia   i   migliori    scolari   del    celebre    Werner,    ciò    che 
sarebbe    n»ì    tempo    stesso    il  mezzo  più  atto  a  preve- 
nire le  gelosìe,   che  la  fondazione    d'un    tale    collegio 
non  mancherebbe  di  suscitare.  (  Gaz.  de  Fr.  — *  Pub.) 
DANIMARCA 
Kiel  5  Ottobre. 
Si  dice  che  vi  sono  stali  sopra  alcuni  punti  delle 
coste  della  Fionia,  presso  Heiligenhafcn  ,  ed  in  qualche 
altro  luogo,    diversi    combattimenti    centro    scialuppe 
inglesi  che  hanno  tentato  di  sbarcare  in  que'contorni. 
Si  aggiugne  che  molti  Inglesi  sono  stati    faiti    prigio- 
nieri e  condotti  a  Viburgo.   (  Abeille  du  Nord  ) 
Altra  del  6. 
Il    nostro    giornale    officiale    contiene    una    copia 
dell'  ordine  spedito  dal  Principe  reale  al  generale  Pey- 
mann  per  distruggere  la  flotta  danese  ,    anzi  che    rila- 
sciarla   al  nemico.    Quesi'  ordine    era    in    data  del     i5 
agosto,  e  concepito  come  segue: 

Benché  sia  per  me  grave  il  pensare  alla  possi- 
bilità della  presa  di  Copenaghen,  e  benché  poco  io  te- 
ma un  tale  avvenimento  infino  a  che  voi  comandere- 


mo- 


te  in  questa  piazza 


ho  nondimeno  giudicalo  necessa- 


rio ,  'sig.  generale  ,  di  notificarvi  che  ,  in  questo  sgra- 
ziato caso,  è  intenzione  ed  ordine  formale  di  S.  M. , 
il  Re  mio  padre  ,  che  prima  di  arrendere  la  piazza , 
facciate  appiccare  il  fuoco  alla  folta  e  la  lasciale  ab- 
bruciare; giacche  S.  M.  riguarda  come  un  male  mi- 
nore il  sapere  che  la  sua  flotta  è  stata  consumata 
dalle  fiamme  ,  che  il  vederla  cader  nelle  mani  del 
nemico  ,  monumento  del  trionfo  dell'  ingiustizia  ,  e 
soggetto  d'  insopportabile  dolore  per  tutti  i  Danesi. 

Firmato,  Femebico,  Principe  della  Corona. 


Il  luogotenente  Stcffens  fu  incaricato  di  pollar 
questa  lettera  a  Copenaghen  ;  malgrado  la  vigilanza 
degli  incrociatori  inglesi,  egli  pervenne  a  sbarcare  in 
Zelanda,  ed  avvicinarsi  alla  città.  Di  già,  mercè  il 
suo  travestimento  da  contadino,  egli  era  passato  attra- 
verso il  corpo  d'  armata  d'  Arturo  Wellesley  e  del  ge- 
nerale Linsingen  ;  di  già  egli  trovavasi  fra  i  distacca- 
menti dell'  armata  assediarne,  ad  una  lega  e  mezzo  da 
Copenaghen,  quando  una  pattuglia  inglese,  avendo  in 
lui  ravvisato  un'  apparenza  sospetta,  lo  condusse  al 
quartier  generale,  ove  fu  ben  presto  riconosciuto  per 
tutt'  altro  che  contadino.  Da  principio  fu  a  lui  do- 
mandato con  dolcezza  quale  era  la  sua  missione,  ed 
•ve  teneva  i  suoi  dispacci  ;  egli  ricusa  di  rispondere  ; 
gli  si  fruga  in  dosso  ,  ma  non  vi  si  rinviene  nulla  ; 
giacché,  mentre  la  pattuglia  lo  conduceva  al  quartier 
generale ,  egli  aveva  trovato  modo  di  distruggere  la 
lettera  del  Principe  reale.  Allora  il  generale  inglese 
furibondo  lo  trattò  di  spia  ,  lo  minacciò  e  lo  fece 
chiudere  per  più  giorni  in  una  carcere  ;  di  poi  lo 
inviò  a  bordo  della  flotta,  e  gli  fece  offrire  conside- 
rabili somme  ed  un  posto  neh'  armata  inglese.  Il  luo 
gotenente  Steffens  resistette  tanto  alle  seduzioni  come 
alle  minacce,  e  soltanto  dopo  che  la  capitolazione 
gli  ebbe  ridonata  la  sua  libertà,  seppero  gl'Inglesi  lo 
Scopo  della  sua  missione. 

Conila  dalle  deposizioni  d'una  folla  di  teslimonj  , 
che  all'  assedio  di  Copenaghen  parecchie  bombe  in- 
glesi eraao  ripiene  di  pezzi  di  vetro  pesto.  Questo 
modo  di  caricar  le  bombe,  inusitato  fra  le  nazioni 
conliueutali  ,  non  è  d'alcun  effetto  militare,  ed  ha 
soltanto  per  iscopo  di  rendere  le  ferite,  fatte  dallo 
Scoppio  delle  bombe  ,  più  dolorose  e  più  difficili  a 
guarirsi. 

Il  famoso  sir  Home  Fopham  fa  tutti  i  giorni 
qualche  nuova  azione  indegna  per  oltraggiare  i  Dane- 
si e  rendersi  accetto  a  lord  Livei  pool ,  a  lord  Castle- 
reagh  ed  agli  altri  raggiratori  del  gabinetto  inglese. 
Questi  officiali,  o  piuttosto  questi  capi  masnadieri  , 
come  li  chiama  il  giornale  di  Riel  ,  hauno  rapito  dai 
cantieri  di  Copenaghen  perfino  tutti  gli  utensili  ap- 
partenenti non  al  governo,  ma  ai  lavoratori;  e  distrug- 
gono ,  senz'alcun  utile  per  essi,  varie  macchine  idrauli- 
che di  nuova  ed  ingegnosa  invenzione  che  servivano 
a  votare  i  bacini  di  costruzione. 

Il  giornale  officiale  di  Kiel  esprime  la  ferma  in- 
tenzione in  cui  è  il  Principe  reale  di  non  cedere  ai 
colpi  della  fortuna.  La  nostra  flotta,  diss' egli  ,  trovasi 
in  poter  degì'  Inglesi.  Senza  dubbio  è  questo  un  disa- 
stro ;  ma  la  monarchia  danese  ne  ha  provato  ancor  di 
più  grandi,  e  vi  ha  resistito.  Qual  non  era  la  debolez- 
za dello  Stato  dopo  la  morte  d'  Eric-Eycgod  ,  e  con 
qual  gloria  non  si  rialzò  sotto  Waldemar  il  vittorioso? 
In  quale  avvilimento  non  era  caduta  la  Diinimrca  do- 
po il  Regno  d'  Eric-Menced  ?  Nondimeno  sotto  il 
llegno  di  Margherita  non  riconquistò  egli  P  Impero 
del  nord?  E  per  citar  degli  esempj ,  specialmente  re- 
lativi alla  marina,  la  nostra  flotta  non  era  ella  nel  1727 
ridotta  a  nove  bastimenti,  due  de'  quali  inservibili? 
Or  poiché  i  nostri  padri  hanno  sr.puto  col  loro  co- 
raggio e  colla  loro  fedeltà  salvare  l'esistenza  della  pa- 
tria attraverso  tanti  secoli,  e  farla,  dopo  ciascheduna 
crisi,  ricomparir  più  gloriosa  e  più  l'urte,  cerchiata 
noi  pule  il  nostro  scampo  cogli  stessi  onoievoli  mezzi; 
sagrifichiamei  pel  Re  e  per  la  patria,  e  speriamo  coni' 
essi  di  vedere  i  nostri  sforzi  coronati  da  un  successo 
definitivo,  mediante  la  ripresa  di  quanto  abbiamo 
perduto,  e  l'acquisto  di  nuovi  vantaggi.  Gli  ostacoli 
non  devono  che  accrescere  il  coraggio  ;  la  fedeltà 
risplende  nelle  prore,  e  più  la  patria  soffre,  più 
debb'  essere  amata.  —  Dopo  questo  linguaggio,  è 
chiare  che  l'inviato  inglese,  sig.  Merry ,  dato  pure 
che  venga  ricevuto  a  Kiel ,  non  riuscirà  nella  sua 
missione. 

Le  lettere  di  Norvegia,  in  data  del  i4  settembre 
e  ricevute  a  Copenaghen  il  3  ottobre,  annunciano  che 
una   squadra   inglese   bloccava  il    porto   di   Chrislian- 


f«j9 

sand ,  ove  trovasi  il  rimanente  della  marina  danese  , 
non  clic  un  numero  consiberabile  di  bastimenti  mer- 
cantili inglesi,  catturati  dai  Danesi.  A  quell'  epoca» 
pareva  che, non  si  temesse  un  attacco  per  parte  della 
squadra  inglese,  poiché  i  vascelli  danesi  trovavansì 
ancorati  sotto  le  batterie  di  terra.  GÌ'  Inglesi  avevano 
terminato  di  votare  il  Vecchio-H olna  ;  e  lo  sgom- 
bramene del  Nuovo-Holm  era  parimenti  ikoUo  avan- 
zato. (     Jour.  da  V  Emp.  ) 

PRUSSIA 
Berlino   6   Ottobre. 

La  notizia  della  demissicne  data  da  S.  M.  alla, 
maggior  parte  de'  ministri,  nominatamente  al  gran 
cancelliere  di  Goldbeck,  al  ministro  conte  di  Haym  , 
al  conte  di  Reeden,  al  barone  di  Reck ,  ai  sigg.  di 
Vofs  ,  di  Thulmeyer,  di  Massow  e  conte  di  Shulem- 
buig,  ha  qui  fatta  una  straordinaria  sensazione,  tanto 
più  che  non  fu  loro  accordata  nessuna  pensione,  co-* 
me  sempre  far  si  solea  nella  monarchia  prussiana. 
Fra  i  ministri  ,  di  cui  abbiam  sopra  parlalo ,  due 
soli  hanno  chiesta  la  loro  pensioue  di  congedo,  £ 
sigg.  di  Vofs  e  d'  Agern  ;  ma  quest'  ultimo  non  X  ha 
ottenuta,  e  si  recherà  presso  S.  M.  Il  colonnello  di 
Kleist,  ajutante  generale  del  Pie,  è  qua  arrivato.  Il 
comandante  di  Coiberg ,  maggiore  di  Gneisenau ,  e 
stato  nominato  al  suo  posto.  Il  maggiore  di  Jagow , 
ajutante  di  campo  di  S.  M.^-è  sostituito  al  conte  di 
Lindeuau,  nella  qualità  di  vice-grande  scudiere.  Il 
consiglio  del  Re  è  ili  oggi  composto  dai  sigg.  consi- 
glieri intimi  delle  finanze,  di  RUwist,  di  Schlaben- 
dorf,  di  Schon  e  Stegemann.  Si  assicura  che  la  no- 
biltà peiderà  una  gran  parte  de' suoi  privilegi.  Questa 
determinazione  viene  attribuita  al  nuovo  ministro  di 
Stato  ,  barone  di  Stein. 

Il  Re  ha  preso  ad  affitto  a  Memel  una  casa  per 
un  anno.  Da  ciò  si  cenchiude  che  il  ritorno  di  S.  M. 
in  questa  capitale  non  sarà  così  presto  coni'  crasi 
Speralo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  5   Ottobre. 

L'  Imperatore  è  qui  atteso  di  ritorno  pel  i5  d£ 
questo  mese.  L'  inaugurazione  della  statua  di  Giuseppe 
11  sarà  differita   fino  a  quest'  epoca. 

Secondo  le  ultime  notizie  della  Turchia,  conti- 
nuano ad  arrivare  a  Costantinopoli  molte  truppe  asia- 
tiche; il  che  ci  reca  molla  sorpresa  in  un  momento  in. 
cui  sembra  che  la  Porta  non  abbia  più  nemici  da 
combattere  in  Europa.  Il  geu.  Sebastiani  continua  ad 
avere  frequenti  conferenze   ccl  Divano.  (Jour.  du  Soir.  ) 

La  vendita  dei  beni  dello  Stato  continua  senza 
interruzione  :  si  vendono  anche  in  questo  momento 
delle  considerabili  signorie.  Nel  i8o5  ,  prima  della 
cessione  del  Tirolo  e  della  Svcvia  austriaca,  i  beni 
della  corona  comprendevano  11 1  città,  5i  castelli, 
5741  borghi  o  villaggi,  due  conventi,  de'  diritti  in. 
comune  sopra  altre  citta,  borghi,  ec.  ,  od  il  numero 
de' vassalli  ammontava  ad  un  milione  e-855,cG5  anime. 
Ma  le  ìendile  di  questi  beni  immensi  non  erano  però 
sì  considerabili,  come  potevano  essere  sotto  una  buo- 
na amministrazione;  perciò  generalmente  si  vendono 
ad  un  prezzo  mollo  maggiore  della  stima  che  si  è 
fatta.   (  Pub.  ) 

Del  7.  La  gazzetta  della  corte  contiene  oggi  uà 
articolo   di  Turchia  così  concepito  : 

»  La  tardanza  che  ha  provato  la  conehiusion* 
dell'  armistizio  tra  la  core  imperiale  di  Russia  e  la 
sublime  Porta  è  stata  prodotta  dalle  relazioni  degli 
issorgenti  serviani  tanto  colla  Tiussia  ,  che  colla  Poi^ 
ta.  L'  articolo  addizionale  seguente  ha  tolto  di  mez- 
zo tutte   le  difficoltà  : 

»  Siccome  in  conseguenza  dell'armistizio  oggi 
»  conchiuso  devono  cessare  le  ostilità  su  tutti  i  punti  , 
»  le  truppe  ottomane  non  ne  commetteranno  alcuna  ne' 
»  contorni  di  Yidino  e  di  Feth-Islam,  ève  fino  al  presente 
»,  yi  sono  state  truppe  russe  riunite  ai  Serviam.  « 
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»  Dietro  questo  articolo  sono  interamente  cessate  le 
ostilità  fra  i  Turchi  e  1'  annata  del  capo  degli  insor- 
genti derni  Giorgio,  la  quale  diventava  ogni  giorno 
sempre  più  numerosa.  Da  una  parte  e  dall'altra  tutto 
è  pei  lettamente  tranquillo,  «  (  Jour.  de  Francfort  ) 
GERMANIA. 
Amburgo  9  Ottobre. 

Le  truppe  francesi  rispettane  il  territorio  danese 
in  un  modo  sì  scrupoloso,  che  perfino  le  ville  isolale, 
appartenenti  a  sudditi  danesi  e  circondale  da  allog- 
giamenti francesi ,  sono  stale  finora  esenti  da  ogni 
gueruigione. 

11  Principe  reale  di  Danimarca  mostrasi  sempre 
fermo  a  resistere  agl'Inglesi,  ed  a  non  ascoltare  veru- 
na proposizione  che  esser  possa  incompatibile  coll'onore 
della  corona.  Vuoisi  che  la  missione  del  sig.  ajutaute 
generale  Lindhoim  a  Parigi  sia  relativa  all'  ingresso 
delle  truppe  francesi  in  Danimarca. 

I  venti  equinoziali  si  sono  fatti  vivamente  sentire 
nel  Baltico,  e  possiam  ciedere  che  la  flotta  inglese 
non  abbia  poco  sofferto.  Un  bastimento  di  Lubecca  , 
eh'  era  stato  fermato  da  un  cutter  inglese  presso  l'isola 
di  Fheman ,  ha  polulo  sfuggire  durante  una  di  queste 
procelle,  ed  è  entrato  nel  porto  di  Travemunda. 
Questo  bastimento  aveva  un  ricco  carico,  appartenente 
a    negozianti  d'  Amburgo  e  di  Magdeburgo. 

GÌ'  Inglesi  continuano  a  prender  misure  ostili 
contro  le  navi  di  Lubecca  ;  secondo  le  più  recenti 
notizie  ,  ne  hanno  già  predale  quindici  ;  la  maggior 
parte  portavano  bandiera  lubecchese.  Non  sappiamo 
ancora  le  ragioni  d:  questa  condotta  ,  né  la  sorte  ri- 
servata a  questi  bastimenti.  Secondo  pensano  alcuni, 
essi  saranno  condotti  a  Copenaghen. 

S.  E.  il  sig.  maresciallo  Brune  è  partito    per   Pa- 
rigi. Il  sig.  general  Molitor  comanda  presentemente  le 
truppe  che  sono  in  Pomerania  e  neh'  isola  di  Rugen. 
(  Jour.  de  V  Emp.  -  Gaz.  de  France.  ) 
Francfort  1 1   Ottobre. 

All'  Àunover  rimangono  ancora  17  milioni  di 
franchi  da  pagare  sulla  sua  contribuzione. 

La  voce  sparsa,  che  il  Gran  Visir'marciava  contro 
i  Serviani  alla  testa  di  i5om.  uomini,  non  ha  alcun 
fondamento:  i  Serviani  sono  compresi  neh'  armistizio, 
e  tengonsi  peifetlamcnte  tranquilli  j  ma  conservano 
pelò  un  attitudine  militare  imponente,  sicché  possono 
in  tre  giorni  porre  in  piedi  ieom.  uomini,  essendo 
fra  essi  ogni  cittadino  soldato. 

Del  12.  Le  lettere  del  nord  della  Germania  par- 
lano dell'  arrivo  a  Stockltolm  del  sig.  di  Silverstoipe , 
incaricato  d'  affari  di  Svezia,  proveniente  da  Pietro- 
burgo, con  importanti  dispacci,  relativi  agli  inleressi 
reciproci  della  Russia,  della  Svezia,  e  dell'  Inghilter- 
ra ;  ma  s'  ignora  per  anco  il  loro  contenuto. 

(   Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Aja  5  Ottobre. 

Ài  5o  dello  scorso  mese  abbiamo  qui  sofferto  un 
terribile  uragano  ,  che  si  può  paragonare  a  quello  del 
o  novembre  1800.  Moltissimi  alberi  sono  stati  sradi- 
cati, molti  cammini  rovinati,  e  distrutti  alcuni  tetti, 
ec.  Questa  tempesta  avrà  certamente  prodotti  gravi 
danni  in  mare.  Finora  non  abbiamo  veruna  notizia, 
eccello  qnella  del  naufragio  d'  una  nave  americana , 
di  cui  si  è  però  salvato  1'  equipaggio.  Sappiamo  pure 
che  sono  andate  a  picco  moite  barche  peschereccie. 

Si  continuano  a  prendere  le  più  severe  misure 
per  impedire  ogni  comunicazione  cogl'  Inglesi.  Alcuni 
individui  ,  che  tentavano  di  trasgredire  la  legge  a 
questo  riguardo,  sono  stali  arrestati  in  diyersi  luoghi. 

Del  10.  All'  udienza  diplomatica  della  6corsa  Do- 
menica, il  ministro  delle  relazioni  estere  ha  presen- 
tato a  S.  M.  il  sig.  di  Stener,  ambasciatore  di  S.  M. 
il  Re  di  Virtemberg,  che  ha  consegnate  le  sue  cre- 
denziali. (  Jour.  de  Francfort  -  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Brusselles  14  Ottobre. 

Un  reggimento  della  guardia  municipale  di  Parigi 
è  oggi  arrivato  in  questa  città,  da  dove  continuerà  il 
;juo  viaggio  per  la  sua  destinazione.  Aspettiamo  ancora 


molte  altre  truppe  che  devono  successivamente  attra» 
versare  le  nostre  mura.  Il  ro.mo  leggimento  di  cac- 
ciatori a  cavallo,  qua  giunto  il  di  12,  presidia  questa 
ciltà. 

Pare  che  il   i.°  reggimento  di  Prussia  e  la  legio- 
ne   irlandese    sieno    in    parte    destinati  a  formare    la 
guernigioue  di  Flessinga.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi   17   Ottobre. 

Si  assicura  che  le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di 
Vestfalia  partiranno  dopo  dimani  da  Fonlainebleaa 
per  recarsi  ne'  loro  Stati.  Pare  che  la  partenza  della 
Corte  dalla  detla  ciltà  non  sia  così  vicina  coni'  erasi 
fatto  credere. 

I  sigg.  generali  di  divisione  Marchand,  Dupont, 
e  Grouchy  sono  nominati  gran  cordone  della  legioa 
d'  onore. 

Una  parie  dei  depositi  di  truppe,  che    qui    si  ri- 
trovano ,  ha  ricevuto  ordine  di  portarsi  a  Bajpnna. 
(  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  25  Ottobre. 

S.  M.  I.  e  R.,  con  Decreto  in  data  di    Fontainc- 

bleau   19  corrente  ottobre,  si  è    degnata    di  nominare 

Gran  Dignitario  dell'  Ordine   della  Corona    di    ferro  il 

sig.  Principe  Francesco  Aldobrandini  nato  Borghese. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Pie  d' Italia  ©. 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  3 

Sopra  rapporto  del  Ministro  deh"  Iu  terno,  18  ago- 
sto  1807  ,  Num.   11 961.; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  j 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziosa, 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  In  ogni  Comune  in  cui  si  voglia  aver 
Fiera  di  bestiami  o  d'altri  generi,  si  dovrà  dalla  Mu- 
nicipalità portar  la  domanda  innanzi  al  Consiglio  cor 
munale  rispettivo. 

II.  Se  il  voto  del  Consiglio  è  favorevole  alla  do- 
manda  ,  il  Podestà  0  Sindaco  la  trasmette  al  Prefett* 
del  Dipartimento,  che  la  inoltra  col  proprio  parere 
al  Ministro  dell'  Inferno. 

III.  Le  domande  per  concessione  di  nuove  Fiere 
vengono  dal  Ministro  sottoposte  alle  Nostre  delibera- 
zioni. 

IV.  Sono  conservate  le  Fiere  che  si  trovano  io 
corso ,  salve  le  prescrizioni  dei  Regolamenti  che  ri- 
guardano l' indennità  della  Finanza  e  gli  oggetti  di 
sanità. 

V.  Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  il  16  ottob.  1807, 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.    V  a  e  e  A  r  1. 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  Moglie  libera,  e  il  Collo  torto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucourt  ,  si  recita  Adelaide  du  Guesclin  — » 
Marion  et  Frontin.  —  Si   comincerà  alle  ore  7  e   1J2. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  //  feroce  Guelfìlt  ossia  Eloisa  e 
Roberto  nelle  isole  di  Chierios. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
La  gara  de'  servi  a  favore  de'  loro  padroni. 


'Nume.  300. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Mila-nò  27  Ottobre  1807. 


TuMi  gii  atti  d'  Amministrazione  pesti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

PORTOGALLO 

Lisbona  1   Ottobre, 

JLl  Principe  reggente,  nostro   Sovrano,    ha    grazio- 
samente ordinato  di  pubblicare  il  Seguente 

EDITTO: 

Considerando  che  a  motivo  dell'  arrenamento 
sofferto  dal  commercio  della  città  di  Lisbona  nelle 
mtuali  circostanze ,  la  maggior  parte  de'  negozianti 
non  hanno  potuto  preparare  i  loro  pagamenti  pei  gibr- 
mi  stati  prefissi  prima  di  poter  prevedere  ì  presenti 
ostacoli,  e  volendo  surrogarvi  con  un  mezzo  che  con- 
servi intatto  il  credito  de'  negozianti; 

Io  ordino  che  il  giorno  dello  scadimento  delle 
cambiali  del  paese  soltanto  ,  sia  prorogato  per  tre 
Dkesi  di  più ,  conservando  queste  medesime  cambiali 
tutto  il  loro  vigore  ed  effetto ,  dopo  spirato  questo 
fermine ,  tanto  per  V accettatole  tfuanto  pel  traente  ed 
nitri ,  che  sono  giratari  "ì  nondimeno  quelli,  i  quali 
io  desidereranno  volontariamente,  potranno,  durante 
questa  dilazione  eh'  io  accordo  ,  fare  i  loro  pagamenti 
lasciando  loro  la  libertà  di  godere  dell'agio  di  que- 
sto beneficio. 

La  Camera  dì  commercio  ,  d"  agricoltura ,  delle 
fabbriche  e  di  navigazione  di  questo  Regno  e  suoi  pos- 
sessi ,  dovnà  informarsi    della  presente    risoluzione    e 
farla  eseguire ,  facendola  pubblicare  alla  borsa  ee. 
■Pai  palazzo  di  Mafru  27  settembre   1807. 

Altra  del   4. 
E  stata  comunicata  alla  giunta   del   commercio  la 
flui  unita  lettera,  per  cercare  di  calmar  l'inquietudine 
.divenuta  generale. 

Non  v'  è  in  Lisboaa  che  un  grido  contro  la  con- 
dotta del  Principe  reggente  e  del  ministero.  Era  d'uo- 
po ,  dice  ognuno,  far  causa  comune  colla  Fiancia, 
.eolia  Spagna  e  colle  altre  Potenze  del  Continente 
contro  i  pirati  dei  mari;  impadronirsi  di  tulle  le 
mercanzie  inglesi  e  di  fyjti  gì'  inglesi,  e  non  esporre, 
,con  un  rifiuto  il  paese  ad  una  perdita  totale  ;  poiché 
#  passato  come  in  proverbio,  che  un  atto  d'  alleauza 
..di  un  Sovrano  xlel  Continente  coli'  Inghilterra  equivale 
ad   un  atto  d'  abdicazione. 

NuUadimeno  anche  tulli  i  conimele  l'ulti  jimle- 
fi  sono  compresi  da  spavento  :  Essi  vendono  in 
fluita    fretta    ed    a    <fualurjque    prezzo.    Il    loro    consi-  • 


gJio  ha  dichiarato  eh'  egli  non  poteva  rispondere  pifc 
d.  tre  giorni  delle  mercanzie  degl'  Inglesi  e  delle  lei© 
persone. 

Questa  singolare  condotta  del  gabinetto  di  Li- 
sbona lo  porrà  in  guerra  ad  un  tempo  con  ambedue 
x  partiti.  La  debolezza  e  1'  irriflessione,  soliti  forieri 
delie  catastrofi  che  ingojano  gì'  Irnperj,  decidono  le. 
operazioni    del    Principe    leggente. 

KTTEKA    DIBETTA    ALLA    GIUNTA    DJ    COMMERCIO. 

2   ottobre,   1,807. 
//   Principe    reggente,    nostro    signore,    non   ha. 
potuto  impedire  che  partisse  da  questa    Corte    V  am- 
basciatore   di  S.    M.    C.    e    l'  incaricato    a"  affari  di 
S.    M.    V  Imperato,-    de   Francesi    Re    d'   Italia  ;    ma 
egli  ha   però  fondate    speranze    che   la  loro  assenza 
non   zara   che    temporarkz ,    e    non   sarà   seguita    da 
ostilità  per  parte   di  questi  due   Sovrani,  coi  quali 
S.  A.  R.  si  studia  di  mantenere  la  buona  armonia  e 
le  gelazioni  d'  amicizia  che    sono  finora  felicemente 
sussistite.  Questo  è  quanto  mi  occorre  di  farvi  sapere. 
Firmato,  Aranj*. 
(  Moniteur  ) 
SPAGNA 
Madrid  8  Oltobj-e. 
L'ambasciadore  di  Portogallo  si    ,è  jeri  recato  all' 
Escuriale.  Tutta  la  sua  casa   è    immersa    nell'afflizione 
e  nella  tema>-È.  certo  che  i    ministri    di   Spagna  e  dì 
Francia  presso  la  Corte    di   .Lisboaa   hanno    abbando- 
nata quella  capitale.  Il  primo  è  di  già  arrivato    a  Ba- 
dajoz Ci  si  scrive  che    il    Principe    reggente    ha  per- 
messo   agli    officiali    di    marina   impiegati    sui   vascelli 
equipaggiati  e   riuniti  nel  Tago ,    di    prendere    le  loro 
proprietà  e  le  loro  famiglie  a  bordo.  (  Pub.  ) 
INGHILTERRA 
Lon4ra  8  Ottobre. 
Sembra  certo    che    il    generale    Whitelocke ,    sol- 
lecito   d' abbandonare     un    paese  ,    ove    la    sorte    dell* 
armi  lojia  sì  poco  favorito,  non  aspetterà  la  scadenza 
del  termine    convenpto    tra    lui  ed  il    generale  Liniere 
per  lo  sgombramene  delle    rive    della  Piata.  Alla  par- 
tenza delle  ultime  notizie,  le    truppe    g*  imbarcavano, 
e  la  ina  arcata    sarà    ne' nostri   porti    al    principio  di 
novembre.  Rimane  a  ^saper^i ,  se  questa  troppo   fretto- 
losa ritirata   non  abbia  a  tergiversare  le    viste    del    go- 
verno, e  se  questo  non  abbia  ad  esser  un  reato  di  più 
contro  di  lui  avanti  la  corte    marziale    che    deve    esa- 
minare la  di  lui  condotta.  (  The  ,Sw  ) 


IUjB 

Del  g.  I  giornali  ministeriali  continuano  a  pro- 
digare <gDÌ  sorta  d'ingiurie  all'Imperatore  Alessandro. 
Essi  tengon  soti'  occhio  il  trattato  eli  pace  fumato  a 
Tilsit  tra  i  due  Imperatori,  e  ne  commentano  toni  gli 
articoli:  l'uno  sembra  loro  sconvenevole;  l'altro  danno- 
so ;  questo  ferisce  gì'  interessi  del  Re  di  Sardegna  ; 
quello  è  funesto  alle  Potenze  del  Nord,  ec.ee.  La  ve- 
rità si  è  che  di  tutti  i  trattati  che  sono  stali  firmati 
fino  al  presente,  quello  di  Tilsit  è  il  più  funesto  a' 
nostri  interessi,  e  può  avere  pel  nostro  commercio, 
e  per  la  nostra  politica  situazione,  i  più  disgustosi  ri- 
sultati. 

Il  sig.  Huntcr,  messaggiero  del  Re,  è  giunto  jeri 
alla  segretaria  di  Slato,  incaricato  di  dispacci  per 
parte  di  lord  Lewison-Gowcr ,  nostro  ambasciatore  in 
•  Russia.  Egli  ha  fatto  il  viaggio  di  Pietroburgo  a  Got- 
temburgo  in  sette  giorni  e  mezzo,  cosa  che  si  riguar- 
da come  straordinaria:  eragli  stalo  raccomandalo  di 
accelerare  il  suo  tragitto  più  che  gli  fosse  possibile. 
Senza  i  venti  contrarj  sarebbe  giunto  da  Pietroburgo 
a  Londra  in  12  giorni;  ma  per  le  difficoltà  incontra- 
te dovette  consumarne  i5.  Il  suo  arrivo  ha  dato  luo- 
go ad  un  consiglio  secreto.  Si  teme  che  le  notizie  por- 
tate non  sieno  soddisfacenti ,  poiché  nulla  si  è  lasciato 
traspirare. 

Aspettiamo  presto  ne'  nostri  porli  le  navi  danesi 
eh'  erano  pronte  a  far  vela  ai  22  dello  scorso  mese. 
Eccone  lo  stalo  esalto:  King  Cristian  VII  di  9G" can- 
noni, fValdemar  di  84;  Neptunus  ,  id.;  Tricroner, 
di  ^4;  Forge  ,  id.  ;  Crone-Prince—Frec!e>ik,  idem; 
Danemarc ,  id.  ;  Faen  ,  id.;  Crone-Princess-Maria  , 
id.  ;  Odia,  id.  ;  Skiold ,  id.  ;  Jusiitia  ,  id.;  Princess- 
óophia-Frederica ,  id-;  Mars,  di  64;  Conqueror,  id. . 
e  '>re  ficgate  Frederigstein  ,  Saint-Thomas  e  Y  Iris. 

La  nostra  gran  flotta  si  dispone  essa  pure  a  la- 
sciare il  Baltico;  ma  l'ammiraglio  Essiug  ,  colla  sua 
squadra,  rimarrà,  per  quanto  si  dice,  nel  Beli  per 
tutto  l'inverno,  o  almeno  finché  non  sarà  gelato  il 
ina  re. 

Sentiamo  dalla  baja  di  Bengala  che  in  quelle 
acque  vi  è  una  nave  francese,  nominala  la  Piemon- 
tese ,  che  fi  grandissimi  danni  al  nostro  commercio. 
Essa  si  è  molte  volte  battuta  co' nostri  incrociatori;  e, 
dopo  aver  resistito  con  coraggio,  è  finora  sfuggita 
loro  con  molta  destrezza.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA. 
Amburgo  10  Ottobre. 
Uno  scrittore  conosciuto,  il  sig.  Augusto  Fiihn, 
che  trovasi  presentemente  a  Berlino,  ha  fatto  annunciare 
nel  Telegrafo  eh'  egli  era  incaricato  dal  suo  amico  , 
il  sig.  Augusto  Kotzebue ,  di  dichiarare  che  questo 
autoie  non  prendeva  parte  alcuna  agli  articoli  inde- 
centi e  ìidicoli,  che  la  gazzetta  intitolata  il  Frey- 
mìithig  si  è  sì  fiequenicmente  permesso  contro  il  go- 
verno del  primo  Impeio  del  Mondo.  Il  sig.  Kuhn 
annuncia  nel  tempo  stesso  che  il  suo  amico  Kotzebue 
pubblicherà  una  dichiarazione  personale  a  quest'  og- 
getto ,  e  che  ha  interamente  abbandonata  la  compila- 
zione del  Frejmuihig  al  dottor  Merkel.  Ora  i  Francesi 
devono  in  certo  modo  saper  buon  grado   al   sig.  Kot- 


zebue, il  quale  ha  dichiarato  cento  volle  eli  egli  non 
gli  amava,  che  disapprovi  in  oggi  le  invettive  di  cui 
sono  lordate  tutte  le  pagine  dei  suo  giornale.  Si 
bbe  torto  di  conchiudere  da  ciò  che  questo 
grand'  uomo  prenda  sempre  il  partito  del  più  forte: 
e  mai  possibile  eh'  egli  abbia  realmente  perdonato  ai 
Francesi  d'  averlo  oppresso  di  cortesie  durante  il  suo 
soggiorno  a  Parigi  ? 

Ci  si  scrive  da  Pietroburgo  che  ai  19  settembre 
fu  colà  celebrala  una  festa  funebre  ad  onore  de'  va- 
lorosi morti  neh'  ultima  guerra  ;  la  famiglia  imperiale 
assistite  in  abito  di  lutto  a  questa  solenne  cerimonia; 
1'  Imperatore  vi  comparve  alla  testa  delle  sue  guardie. 
Questo  funebre  spettacolo  produsse  grandissima  im- 
pressione in  tutta  la  città. 

La  gazzetta  d'  Allona  porta  oggi  la  seguente  let- 
tera scritta  da  un  officiale  della  squadra  inglese  nel 
Baltico. 

A  bordo  della  nave  reale  la  Risoluzione  ,  nella 
spiaggia,  di  Copenaghen  ,  il  i3  settembre. 

Io  medesimo  andai  a  visitare  Copenaghen  ;  se  il 
bombardamento  fosse  durato  ancora  una  notte  ,  tutta, 
la  città  sarebbe  in  un  mucchio  di  cenere  :  la  citta- 
della, ch'abbiamo  occupato  ai  7,  è  straordinariamente 
forte ,  difesa  da  una  doppia  fossa ,  e  da  numerosis- 
sima  artiglieria.  U  arsenale  racchiude  provvisioni 
immense  d'  oggetti  utili  alla  marina.  Due  mila  sol- 
dati e  5m.  marinai  travagliano  continuamente  ad 
armare  le  navi  danesi ,  cosa  tanto  più  facile  ,  in 
quanto  che  tutto  il  necessario  trovasi  qui  in  abbon- 
danza ,  ed  ogni  nave  ha  il  suo  magazzino  particola- 
re d'  armamento.  V  arsenale  danese  è  uno  de'  pia 
bèlli  del  menda  :  il  solo  valore  de'  magazzini  è  sti~ 
malo  due  milioni  sterlini.  Le  navi  della  fiotta  danese 
sono  bellissime;  esse  erano,  quasi  disarmate;  ma 
trovandosi  ognuna  messa  a  fianco  del  suo  magazzino-, 
l'  armamento  esigerà  minor  tempo  che  in  ogn'  altro 
porto.  E  certo  che  tutti  i  vascelli  di  guerra  senza 
eccezione  ,  ed  i  migliori  bastimenti  mercantili  saran- 
no condotti  in  Inghilterra.  (  Pub.  ) 

Del  io.  L'  ingresso  de'  Francesi  nell'HoIstein  era 
stato  sempre  finora  riguardato  come  non  dovesse  suc- 
cedere si  presto,  e  le  lettere  dell'  Holslein  conferma- 
vano pure  questa  opinione;  ma  or  sembra  fuor  di 
dubbio  che  la  Francia  socorrerà  in  un  modo  energico 
il  Principe  reale  ne'  suoi  nobili  sforzi  per  liberare  it 
suo  paese  da  un  giogo  odialo.  L'  ajutante  generale  , 
sig.  di  Lindolm,  è  arrivato  da  Parigi  il  ro  ottobre  ad 
Altona,  ed  ha  subito  continuato  il  suo  viaggio  per 
Kiel.  I!  quartier  generale  danese  sarà  trasferito  da 
Kiel  ad  Odensce  ,  beli'  isola  di  Eionia  ,  onde  ravvici- 
narsi agi'  Inglesi. 

La  severità  che  mostra  il  governo  danese  contro 
gì'  Inglesi,  e  contro  tutte  le  persone  che  si  sospetta 
appartengano  a  quella  nazione  ,  sorpassa  quella  che  t 
Francesi  hanno  spiegato  in  simile  occasione.  Madama 
Thornton,  il  cui  marito  è  tedesco,  ha  anch'essa  rice- 
vuto ordine  di  lasciar  subilo  la  sua  casa  di  campagna 
presso  Altona,  ed  il  territorio  d'  Holstein  colla  sua. 
numerosa  famiglia.  Tutti  gi'  Inglesi,  uomini  e  donne ? 


the  trovausi  liei  ducati  sono  stati  messi  sotto  la  vigi- 
lanza di  guardie  stabilite  nelle  loro  case.  Si  conviene 
in  oggi  che  si  ebbe  gran  torto  quando  esclamava*! 
contro  i  Francesi,  i  quali  adottando  le  stesse  misure  , 
hanno  sempre  saputo  conciliare,  colla  cortesia  fran- 
cese, una  severità  che  credevasi  necessaria;  e  si  cou- 
vien  altresì  che  1'  estremo  rigore  ,  che  mostra  il  go- 
verno danese,  è  pur  troppo  giustificato  dalla  perfida 
condotta  d'una  nazione  che  dicevasi  amica,  e  dalle 
ceneri  che  coprono  Copenaghen.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Eemberg    4  Ottobre- 

Per  quanto  dicono  i  viaggiatori ,  i  Russi  hanno 
Sgombrato  la  Moldavia  e  la  Valachia,  se  non  che  an- 
cor vi  restano  quat'ro  reggimenti.  Circa  5<>m.  uomini 
dell'armata,  che  occupava  queste  provincie  ,  sono  in 
marcia  alla  volta  dell'  Ukrania.  (  Jour.  de  Bajrreuth  ) 
Norimberga  i5  Ottobre. 

Se  debbasi  prestar  fede  ad  una  voce  generalmen- 
te sparsa  nel  nord  della  Germania,    la    città  di  Stral- 
fiunda  sarà  dichiarata  città  libera    ed    anseatica  ,    sotto 
la  protezione  della  Francia  e  del  Re  di  Vestfalia.  (P.) 
Francfort  in  Settembre. 

Sentiamo  dal  Tirolo  che  tutti  i  monasteri,  che 
trovansi  in  quella  provincia,  saranno  in  breve  soppressi. 

Si  contiuua  a  travagliare  alla  demolizione  delle 
fortificazioni,  che,  com'è  è  noto,  erano  poco  capaci 
di  difendere  questa  città.  Il  terreno  eh'  esse  occupano 
sarà  convertito  in  passeggi. 

Del  i3.  Il  nostro  sovrano  ha  moltissimo  riguardo 
per  l'antica  costituzione  della  nostra  cHlà,  per  quanto 
però  lo  possono  permettere  i  principj  del  governo 
monarchico.  Tra  le  altre  cose  si  e  proceduto  all' ele- 
zione d'un  nuovo  membro  del  senato,  scelto  fra  gli 
artisti;  e  si  ha  la  certezza  che  il  terzo  collegio  del 
Senato,  composto  d'artisti,  sarà  mantenuto  come  per 
lo  passato. 

Si  assicura  che  una  parte  della  grande  armata  ri- 
passerà il  Reno  entro  alcune   settimane,   e    si    recherà 
sulle  coste  della  Manica,  a  Bouìogne,   Dunkerque    ec. 
Lettere  di  Dresda  dicono    inoltre  che   due  o  tre    divi- 
sioni dell'armata  francese,  stazionate  nella  Slesia,  han- 
rro  ricevuto  ordrae  di  porsi  in  marcia  per   la    Germa- 
nia settentrionale.  Il  totale    sgombramelo    della  Slesia 
non  tarderà  ad  aver  luogo.  (  Gaz.  de  Franee  —  Pub.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  12  Ottobre. 
Ci  si  scrive  da  Vienna  che  l'Imperatore  ha  permes- 
so che  siano  vendute  liberamente,  ma  soltanto  a  per- 
sone dotte  e  d'una  classe  ragguardevole,  tutte  le    opere 
che  sono  state  pubblicate  dopo  l'avvenimento  al  trono 
di  Giuseppe  II.  :  e  la  cui  disiribuzione  è  stata  proibi- 
ta, durante  il  Regno  di  Leopoldo  II.  e  dell'Imperatore 
attuale.  Queste  opere  però  non  potranno  essere  ristam- 
pate in  avvenire,  né  importate  di  nuovo  dall'estero. 
(  Pub.  ) 
REGNO  D'OLANDA 
Aja  i5  Ottobre. 

Alcuni  giorni  fa  parlavasi  di  ridurre  1'  armata  a 
'>.5m.,  uomini  attesa  la  pace  continentale:  Questa  noti- 


...  lI&9 

zia  acquista  in  oggi  un  grado  di  consistenza.    Si  dice 
anche  che  sia  già  firmato  il  piano  di  riduzione. 
(  Jour.  da  Soir  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  17  Ottobre. 
E  stato  qui  pubblicato  il  seguente  decreto  imperiale: 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Italia,  e 
Protettore  della  Conjederazione  del  Reno,  a  tutti  ù 
presenti  e  futuri ,  salute  : 

Il  Senato,  dopo  aver  sentiti  gli  oratori  del  Con- 
siglio di  Stato,  ha  decretato,  e  noi  ordiniamo  quanto 
segue: 

Senato-Cossulto. 

Estratto  de'  registri  del   Senato    Conservatore 

del   12  ottobre  1807. 

Il  Senato  Conservatore,  riunito  nel  numero  de" 
membri  prescritto  dall'art.  XC.  dell'atto  delle  costitu- 
zioni, del  22  frimale  an.  8; 

Veduto  il  progetto  di  Senato  Consulto,  steso  nella 
forma  prescritta  dall'  art.  LVII  del  Senato  Consulto  or- 
ganico, in"  data  del    16  termidoro  au.   io; 

Sentiti  gli  oratori  del  Consiglio  di  Slato  ed  il 
rapporto  della  sua  commissione  speciale,  nominata 
nella  seduta  del  9  di  questo  mese  ; 

Considerando  che  coli' articolo  LXVIII.  dell'atto 
delle  costituzioni  del  22  frimale  an.  8,  i  giudici  non 
conservano  le  loro  funzioni  a  vita  se  non  fino  a  tanto 
che  sono  mantenuti  sulle  liste  d'elegibilità  ; 

Clic  conviene  supplire  pel  passato  a  questa  pre- 
videnza della  legge,  e  che  per  l'avvenire  è  necessario 
che  prima  d'instituire  i  giudici  in  un  modo  irrevoca- 
bile, sia  perfettamente  illuminala  la  giustizia  di  S.  M. 
l'iMPERAToaii  sui  loro  talenti,  sul  loro  sapere  e  snlla  loro 
moralità,  onde  nessuna  paite  della  loro  condotta  non 
possa  alterare  ,  nello  spirito  di  quelli  che  devon  esser 
giudicati,  la  confidenza  ed  il  rispetto  dovuti  al  mini- 
stero augusto-  di  cui  sono  investiti, 
Decreta  quanto  segue  : 

Art.  I.  In  avvenire  le  provvisioni,  che  instituisco'-; 
no  i  giudici  a  vita,  non  saranno  loro  rilasciate  se 
non  dopo  cinque  anni  d'  esercizio  delfe  loro  funzioni, 
ove,  spirato  questo  intervallo  di  tempo,  S.  M.  I'Lmpe- 
ratohe  e  Re  riconosca  ch'essi  meritino  d'esser  conser- 
vali nel  loro  posto. 

II.  Nel  corrente  di  dicembre  1807  ,  si  procederà 
nella  forma  qui  in  seguito  determinata  all'  esame  de* 
giudici  che  saranno  indicati  come  quelli  che  non  cor- 
rispondono alla  dignità  delle  loro  funzioni  per  la  loro 
iucapacità,  loro  cattiva  condotta  ,  e  mal  costume. 

III.  Questo  esame  sarà  fatto,  sopra  rapporto 
del  gran  giudice  ministro  della  giustizia,  rimandai* 
per  ordine  di  S.  M.  I.  e  Pi.  ad  una  commissione  di 
dieci  senatori  dalla  medesima  nominati. 

IV.  La  commissione  pondererà  i  fatti  e  potrà  de- 
mandare al  gran  giudice  ministro  della  giustizia  cu,;1» 
schiarimenti  sopra  quelli  che  a  lui  non  sembrassero 
sufficientemente  provati.  Ella  potrà  pure  chiedere  ni 
gran  giudice  di  chiamare  ad  essa  i  giudici,  la  cui 
condotta  fosse  sembrata  suscettibile  d'  esame. 


•V.  Dietro  il  risultato  dello  sue  indagini,  cJ  avan- 
ti il  i  marzo  1808,  la  commissione  presenterà  a  S.M. 
3.  e  R.  un  parere  motivato,  nel  quale  saranno  indicali 
i  giudici,  la  nomina  de' quali  ella  giudica  che  debba 
rivo  carsi. 

VI.  E  riservato  a  S.  M.  I.  e  E.  di  pronunziare  de- 
li* divamente  sulla  conservazione  o  sulla  revocazione  de' 
giudici,  indicati   nel  rapporto  della  commissione. 

VII.  Non  è  derogato  all'art.  LXXXU.  dell'atto 
delle  costituzioni  del   16  termidoro  an.   io. 

//  preside.ìte  e  se^relarj  , 
Finn.  Cambaceres  ,  arcican^elliere  dell'  Impero, 
presidente  ; 

G.  Carnier,  DkpÈre;  segreta/]'. 
Veduto   e  suggellalo. 
Il  cancelliere  del  Senato ,  Fimi.  Laplace. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  le  presenti  ,  mu- 
nite dei  sigilli  dello  Stato  ,  ed  inserite  nel  ballettino 
delle  leggi,  sieno  indirizzate  alle  corti,  aj  tribunali  ed 
alle  autorità  amministratiye  ,  perche  le  inscrivano  ne' 
loro  registri,  le  osservino  e^le  facciano  osservare;  ed 
il  nostra  gran  Giudice,  ministro  della  giustizia,  è  in- 
caricato  d'invigilare  alla  pubblicazione. 

Dato  nel  nostro  palazzo  imperiale  di  Fontaine- 
bleau,  il   16  ottobre  1807. 

Fimi.  NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore 

//  ministro  segr.  di  Stato, 

Fimi.  U.  B.  Maret. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  dì  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperaior  de'  Francesi  ,  Re  d' Italia, 
e   Protettore  della   Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 
Sopra  rapporto   del  Ministro  delle  Finanze; 
Noi.  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  I.  E  permesso  a  chiunque  della  Dalmazia  ed 
Albania   il   piantare  e   raccogliere   tabacchi   di   qualsivo-» 
glia  specie,  senza  obbligo  di  licenza  speciale,   né  pa- 
gamento  di  verun  diritto. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze,  sentito  i!  Provve- 
ditore generale,  Ci  proporrà  i  regolamenti  necessari 
per  conciliare  la  libera  coltivazione  dei  tabacchi  in 
delti   paesi,  .coli' indennità  delle  Regie  Finanze. 

IH.   (I  Ministro  delle  Finanze,    è    incaricato    dell' 
esecuzione  del  presente  Decreto  ,  che    sarà    pubblicato 
t-d  inserito   nel   Bollettino  delle  Leggi. 
Da,to  in   Milano  il    irj  ottobre    1S07. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
L.     Vaccaki 


Veduto  da  noi    arcican- 
<eellier,e  dell'  Impero , 

Fimi.  CameacÉrjs 


(  Moniteur  ) 

NOTIZIE  I  NT  EH  NE 

REGNO     D'ITALIA 
?,lilano  atj   Ottobre. 
NAPOLEONE ,  per    la  grazia   di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore,  dei  Francesi  7  He  d'  Italia  , 
e  Pfotetipre  della  Confederazione  del  Beno. 

Eugenio  Napoleone  dj  Francia,  V*ce.-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  .vtato  dell'  fmpero 
francese,  a  tgtti  quelli  che  vedranno  le  predenti,  salute: 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata    delegata 
dall'  altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  iiOstro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano ,  abitiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue; 
La    facoltà    di    vendere  la  polvere   sopraffina,  ri- 
itretta  per  1'  articolo    C3    del    regolamento    anuesso    al 
Decreto    21    maggio    i8o4    ai    soli  dispensieri   nei  Co- 
muni   ove    esiste    una    Intendenza,  potrà  essere  estesa 
»à  alili  dispensieri  dell'  Amministrazione  ,    colle    cau- 
tele   necessario    per    impedire    la    mischianza  con  pol- 
vere d'   inferiore  qualità. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  clic  sarà  pubblicato  ed 
inserito   nel  Bollettino   delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  il    16  ottobre   1807, 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//   Consigliere  Segretario  di  Stfttp  , 
L-     V  ac  g'a'  j.j. 


NAPOLEONE  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Fr.yicesi,  He  d'Italia,  a 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di   Francia    Vice-Re  d'Italia,  ec* 
Sopra  rapporto  d.el  Ministro  dell'  Interno; 
Noì}  in  virtù  dell  autorità,  ec.  ec. 
Abbiamo   nominato  e  nominiamo 
Il  signor  Luigi   Zoppi  alla  carica    di  Provveditore 
del  Liceo   eonvitto  di  Verona,    rimasta  vacante   per  1» 
morte  del  Professore  Lqvarini. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecu-j. 
zione  del  presente  Decreto,  che^  sarà  pubblicato  ed» 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  il    16  ottob.  1807, 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 
Il   Consigliere  Segretario  di  Sfato , 


NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  la 
Costituzioni,  Imperatole  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  0 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'Italia  ec, 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 
Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  I.  Il  sig.  Caresana,  Segretario  dell'Intenden- 
za di  Pavia,  è  incaricato  dell'Amministrazione  dell'In- 
tendenza di   Mortara. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
Circondario  della  rispettiva  Intendenza,  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano   il    16  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.  Vaccaki. 


Spettacoli   d'  aggi. 

R.  Teatri  abia  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
Camilla  ossia  il  Sptterranep  ,  musica  del  sig.  maestro 
Ferdinando  Per ,  col   ballo   Cambise  in  Egitto. 

Si   comincerà  alle  ore  sette. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Riposo,. 

Teatro  del  Lentasiq.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  -  .      ..... 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagni^ 
Verzura  si  recita  II  Monte  S.  Bernardo. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  reciti 
//  grati  dragone  terrestre. 


Wum:  $©i. 


GIORNALE      ITALIANO 

■     Milano  28  Ottóbre   1807. 
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Tutiti  gli  alti  d'  ALnuuBistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali.  . 


NOTIZIE     ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli   io  Settembre. 

JLJa  nuova  officiale  qui  ricevutasi  della  conchiu- 
Sione  di  un  armistizio  tra  la  sublime  Porta  e  la  Rus- 
sia ha  prodotto  l' aggradevole  conseguenza  di  un  in- 
tiera sospension  d'armi,  per  cui  tutti  i  prigionieri  russi 
Saranno  posti  in  libertà  ;  ma  si  ignora,  se  verranno 
conseguati  all' ammiraglio  Siniavin  ,  o  trasportati  per 
terra  nella  Crimea.  Già  6  ufficiali  russi  hanno  ricevuto 
il  permesso  di  uscir  da  Ragne,  e  di  risiedere  al  pa- 
lazzo russo  nel  sobborgo  di  Pera. 

La  flotta  inglese  è  tuttora  stazionata  nei  mari  di 
Tenedo  ,  ed  è  stata  ultimamente  rinforzata  dalla  squa- 
dra dell'  arumivaglio  ColJiugwood ,  cosicché  si  trova 
presentemente  forte  di   19  vascelli  di  linea. 

Quantunque  le  negoziazioni  col  ministro  d'  In- 
ghilterra .si  proseguano ,  non  si  tralasciano  perei» 
Hutti  i  preparamenti,  e  le  misure  di  difesa.  1  Dardanelli 
sono  stali  chiusi  da  diversi  ordini  ai  catene,  e  vi  ci 
sono  appostate  molte  scialuppe  cannoniere,  di  manie- 
ra che  sarà  molto  difficile  il  forzare  quell'  importante 
passaggio.  Il  sig.  gen.  francese  Gardanne  ha  abbando- 
nata questa  capitale  ,  ed  ha  preso  la  strada  delia  Per- 
sia con  un  seguito  numeroso.  Siccome  la  pace  tra  la 
Francia  e  la  Russia  è  or  conchiusa  si  crede  ch'egli  non 
farà  lunga  dimora  alla  Corte  di  Felh-Aly-Schach. 

(  Coir,  del  Curesio.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  9  Ottobre. 
Ci  si  scrive  da  Pietroburgo  ,  che  quantunque 
l'arrivo  di  lord  Gower  alla  Corte  di  Russia  abbia 
Wiesso  fine  alla  missione  diplomatica  del  marchese  di 
Douglas,  questi  non  abbandonerà  sì  presto  la  Russia. 
Si  pretende  sapere  che  iti  una  conversazione  tra  il 
dianzi  ambasciatore  ed  il  suo  successore  siasi  con- 
venuto che  il  primo  andasse  a  fare  un  viaggio  a 
Mosca,  ad  Odessa  e  ad  Arcangelo.  Si  suppone  che 
«questo  viaggio  ,  intrapreso  in  apparenza  per  andare  a 
«visitare  le  rarità  del  paese,  abbia  altri  motivi  as- 
sai più.  importanti  ;  ma  si  teme  che  1'  Imperatore  di 
Russia  non  si  opponga  a  questo  viaggio,  e  non 
impegni  il  marchese  di  Douglas  a  ritornare  addiritura 
a  Londra. 

Dopo  che  sono  interrotte  quasi  interamente  le 
■mostre  relazioni  col  Continente,    !e    nostre  manifatture 


di  tela  e  di  panno  non  hanno  per  anco  molto  sof- 
ferto ,  poiché  la  Scozia  e  l'Irlanda  fanno,  gran  con- 
sumo di  questi  generi  ;  ma  sentiamo  con  gran  di- 
spiacere che  le  nostre  manifatture  di  Manchester,  ove 
fabbricasi  uria  gran  quantità  di  velluti  e  d'altre,  stoffe 
di  cottone,  sono  in  uno  stato  d' inazione  .  assoluta  , 
dacché  non  è  più  possibile  di  far  passare  qiresti  og- 
getti sul  Continente;  i  magazzini  sono  colmi  di  mer- 
canzie destinate  per  la  Germania  ,  la  Svizzera  e  per 
altri  paesi  ;  e  la  maggior  parte  de'  rnauifatlurieri,  ob- 
bligati a  pagare  i  loro  artefici  senza  farli  travagliare, 
sono  sul  punto  di  far  banca  rotta. 

Il  prezzo  del  tè  aumenta  ogni  giorno:  quello  dello 
zuccaro  diminuisca  —  La  pesca  è  stata  abbondantissi- 
ma,  tutti  i  nostri  bastimenti  sono  ritornati  pieni. 

Noi  ci  aspettiamo   di    veder  prima  delia,  fi«ue.  doli' 
inverno  un  grande  aumento    nel    prezzo    delle    pelli  , 
del  canape,  del  legname  di  costruzione    e    di  tutte  le 
mercanzie  che  tiravamo  dal  Nord.  (  Jour.  de  VErnp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  8   Ottobre. 
1  magnan  e  oirtli   a*v,igueria    si    *JUI/    oìi    uiiqv» 
radunati  al  2£j  e  5o  settembre  ed  al    primo    di  questo 
mese.  In  queste  sedute  si  occuparono   di  varj  ogge'U,. 
e  si  deliberò    relativamente    alla    continuazioue     della 
sessione. 

Negli  scorsi  giorni  è,  qua  giunto  da  Parigi  un 
corrier  francese  con  dispacci  per  la  nostra  cancelleria 
di  Stato. 

Da  Costantinopoli  è  pure  arrivato  un  corriere  che, 
dopo  aver  consegnati  alcuni  dispacci  a  S.  E.  il  sig.  geo. 
Andreossi,  ambasciatore  di  Francia,  ha  subito  continua- 
to  il  suo  viaggio  per  Parigi. 

Secondo  i  rapporti  della  Valachia ,  le  truppe  rus- 
se non  hanno  per  anco  abbandonato  del  tutto  quella 
provincia ,  com'  erasi  annunciato.  Per  un  incidente 
sopravvenuto  hanno  esse  ricevuto  contr'  ordine. 

Il  sig.  generale  conte  di  Bellegarde  comandante, 
generale  della  Galizia  è  giunto  ai  ao  dello  scorso  mese 
da  Cracovia  a  Lemberg,  ove  fu  ricevuto  con  tutti  i 
emntrasìcgni  d'onore  dovuti  al  suo  grado. 

(  Gaz.  de  Frutice  ) 
GERMANIA 
Norimberga   :  [>   O'iobre. 
Alcune  lettere  di  Ratisboua  assicurano  che  questa 
città    ed    il    suo   territorio    rii-narr anno,    dalinitivamcnle 
riuniti  agli  Stati  del  Principe  primate,  il  che  produci 
grandissima  gioja  negli  abitanti.  (   l'jub.  ) 


1202 

Frane  fort  i&  Ottobre. 
Ci  si   sciive  da    Varsavia    che  essendosi    pernvsso 
molti  militari   di  maltrattare  i  coloni   tedeschi    stabiliti 
in  Polonia,  il  ministro  della,  guerra  ha  pubblicalo  un 
ordine  che  proibisce,  sotto  pene  severissime,    di  mal- 
trattare    sia  con  parole,  sia  con  fatti  questi   coloni    la 
cui  industria  è  sì  utile  allo  stato.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  7   OltoLrc. 
Ecco  le    condizioni     che    si    esigono    dal    gov.etno 
pel    concorso    aperto    relativamente    alla     composizione 
d'  una  grammatica  generale  della  lingua  tedesca. 

»  'Ogni 'persona,  che  vorrà  concorrere,  non  deve 
soltanto  presentare  una  grammatica  della  lingua  tede- 
sca barala  sui  princìpi  c^c"a  filosofia,  e  contenente 
tutte  le  parti  del  sistema  di  questa  lingua  in  luna  la 
lopo  estensione  ;  ma  vi  deve  aggiugnere  un  ristretto  di 
quest'  opera  medesima  all'  uso  delle  scuole. 

»  L'  autore  dell'  opera  destinata  al  concorso  ne 
rimetterà  del  tutto  l' uso  al  governa  ,  perchè  egli  la 
stabilisca  per  base  dc-U' islruzion  pubblica  in  tulli  gli 
stali  di  S.  M.  Ma  gli  sarà  permesso  di  pubblicarla  in 
tutti  gli  altri  paesi. 

»  Il  termine  del  concorso  è  prolungato  fino  vi  i-° 
gennajo  1809, 'onde  dare  i  mezzi  di  concorrere  ai 
dotti,  che  per  affari  pubblici  o  per  impieghi  non  han- 
T10  grand'  ozio  per  attendere  ai  loro   travagli  lettcrarj. 

»  Ne!  caso  in  cui  i  più  abili  grammatici  tedeschi 
non  potessero  spedire  le  loro  produzioni  al  concorso  , 
e  che  per  conseguenza  non  si  trovasse  opera  clic  me- 
ritasse il  premio  promesso,  sarà  accordalo  all'autore 
del  trattato,  che  compirà  meglio  le  viste  della  prima 
■condizione  ,  un  risarcimento  proporzionato  a'  "in  tra- 
vrioi,„,  »  «&«  »i  potrà   portare  da  5o  a   i5o  ducali.. 

>>  Primi  della  pubblicazione  dell'  opera  che  avrà 
riportato  il  premio  0  ottenuta  una  ricompensa,  l'Ac- 
cademia reale  delle  scienze,  alla- quale  sono  diretti  i 
presenti  regolamenti,  deporrà  al  ministero  dell' interno 
gli  scrini  spediti,  col  giudizio  ch'essa  n'avrà  dato., 
(  Jour.  de  Bajreuih.  ) 
Augusta  i5  Ottobre. 
Le  ultime  lettere  della  Turchia,  ricevute,  a  Vien- 
na, annunciano  che  i  Paissi  si  vanno  successivamente 
ritirando  dalia  Valachia.  La  ioro  vanguardia  ha  lasciato  il 
Sj5  novembre  la  città  di  Bucharest.  Agli  n  essi  avevano 
data  una  splendida  festa  per  celebrare  il  giorno  dell' 
Imperatore  Alessandro.  Il  generale  in  capo  Meyendorff 
jìe  fece  gli  onori.  Tulli  gli  officiali  francesi  che  si 
trovano  a  Bucharest,  alcuni  agenti  diplomatici  e  l'in- 
viato di  Prussia  che  si  reca  a  Costantinopoli  ,  sig.  di 
Senfft-Pilsach  ,  assistettero  a  questa  festa,  unitamente 
ad  un  gran  numero  di  boyardi.  Le  lettere,  che  danno 
questi  dettaglj,  aggiungono  che  miti  gli  abitanti  della 
Valachia  sono  ansiosissimi  di  sapere  la  sorte  che  gli 
aspetta. 

La  Dieta  d'  Ungheria  delibera  attualmente  sulla 
risposta  che  1'  Imperatore  ha  fatto  alle  rimostranze  ed 
alle  laguanze  eh'  ell'a  gli  aveva  dirette.  Si  creda  che 
questa  assenulea  terminerà  le  sue  sedute  ne'  primi 
giorni  del  mese  di  novembre  prossimo.  (  Pub.  ) 


REGNO  DI  NAPOLI 

Campobasso  1 1  Ottobre. 
E  stato  qui  ritrovato  coperto  di  ferite  il  cada- 
vere di  una  giovinetta,  figlia  del  sig.  Domenico  Santo- 
salvo  ;  e  si  è  pur  soffocata  con  una  corda  la  signora 
Sa/vcria  Pistillo  ,  moglie  del  sig.  Giuseppe  Mancini  di 
questa  città.  (  Corr.  di  Napoli  ) 

Brindesi  1 1  Ottobre. 
Alle  due  pomeridiane  del  giorno  di  jeri ,  è  qua 
giunta  una  martingana  russa  denominala  Roxana , 
capitano  il  sig.  Giorgio  Lizardopoli  di  Cefalonia , 
avente  a  bordo  44  soldati  russi  ed  un  tenente.  La 
medesima  fu  obbligata  dal  vento  a  gettarsi  in  questo 
nostro  porto  ,  distaccandosi  da  un  convoglio  russo  di 
circa  trenta  vele  da  trasporto,  scortato  da  un  vascello 
di  linea  :  al  primo  vento  favorevole  proseguirà  il  suo 
viaggio  diretto  a  raggiungere  il  convoglio-  di  cui  facea 
parte,  e  che  deve  fermarsi  in  uno  dei  due  porti  di 
Manfredonia  o  di  Ancona.  (  Corr.  di  Napoli  ) 
,  Napoli  16   Ottobre. 

Era  ancorala  a  Castellammare  una  divisione  cH 
felugoni  da  guerra  comandata  dal  sig.  Barbara  tenen* 
IO  di  vascello.  Ella  aspettava  un  momento  favorevole 
per,  tentare  il  passaggio  di  Capri,  e  portarsi  a  Salerno. 
Ma  bisognava  ingannare  la  vigilanza  del  nemico,  che 
con  forze  superiori  guardava  lo  stretto.  Egli  aveva  po- 
state due  fregate  tra  E  uno  e  1'  altro  golfo,  oltre 
quindici  barche  cannoniere,  una  galeotta,  e  molte  bar- 
che pantorie.  Il  sig.  Correale,  comandante  di  uu' altra 
divisione  di  cannoniere  di  stazione  in  Castellammare  , 
prese  il  comando  di  entrambe  le  divisioni,  e  la  notte 
dei  7  agli  8  ottobre  con  segnali  fatti  a  helfo  postar 
tK^-rv-A  c,.m.i«  J»  £uii*i  nemica  sulla  6ua  divisione,  e 
trattala  cosi  fuor  del  sito ,  che  aveva  occupato  ,  fece 
colà  passare  col  più  feiice  successo,  la  divisione  del 
sig.  Sarbarà.  Lì  mattina  all'  albeggiar  di  giorno,  per 
accertarsi,  se  il  nemico  avesse  spedito  forze  ad  insegui- 
re la  divisione  già  passala,  si  portò  con  tre  piccole 
lance  a  fare  una  scoperta  sopra  Capri,  e  dopo  aver 
ad  occhio  nudo  ben  distinte,  e  numerate  tutte  le  for» 
ze  nemiche,  assicurò  la  sua  insegna,  e  la  bandiera 
nazionale  con  un  colpo  di  cannone  a  palla.  Si  è  poi 
avuto  ufficiale  avviso  del  felice  arrivo  a  Salerno  del 
sig.  Barbara,  il  quale  non  ha  con  minor  coraggio  ed 
intelligenza  secondate  le  misure  prese  dal  sig.  Correale. 
Contemporaneamente  è  giunto  in  Napoli  da  Po- 
nente un  ricco  convoglio  di  36  legni  sotto  la  scorta 
del  sig.  Federici  tenente  di  vascello,  e  comandante 
della  divisione  di  Gaeta. 

Un  bastimento  russo  proveniente  da  Trapani  è 
giunto  negli  scorsi  giorni  in  Nisita  con  carico  di  di- 
verse mercanzie.   (  Monit.  di  Napoli  ) 

Il  sig.  Canova  ,  di  ritorno  a  Roma,  è  di  qua  par- 
tito il  di    io  ottobre.  S.  M.   nel   tempo   del  di  Ini  sog- 
giorno  in  questa    capitale  lo  ha  più    volle  onorato    dr 
particolare  accoglienza.  (  Corr.  di  Napoli  ) 
REGNO  D'ETRURIA 
Livorno   i5  Ottobre. 
D'  ordine  superiore    il    sig.    Gio.    Cristoforo  Urick 
console  di  Dunimaroa  qui  residenle  ha  pubblicata  una 


uotiGcasioat  del  auo  Sovrano  ,  colla  quale  si  richia- 
mano tutt'i  marinai  dauesi;  che  servono  nell'estero, 
a  ritornare  immediatamente  alla  patria;  come  pure  si 
concede  generale  perdono  a  quei  ch'avessero  disertato 
dal  servizio  ,  o  fossero  assoldali  sopra  navi  estere  sen- 
za licenza,  •  senza  passaporti  purché  nello  spazi© 
di  4  settimane  si  annunziino  nel  luogo,  in  cui  si  tro- 
vano. Nella  stessa  guisa  ,  ed  alle  medesime  coiwlizioni 
s'  intende  richiamare  e  graziare  tutt'  i  sudditi  addetti 
al  servizio  di  terra.   (  Il  Mercur.  Encicl.  di  Venezia) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Venezia  25  Ottobre. 

Il  nominato  Giuseppe  Butta  è  stato  arrestato  jeri 
per  ordine  della  polizia,  e  sarà  probabilmente  punito 
eon  alcuni  giorni  di  prigione.  Questo  individuo  si  è 
incaricato  di  parecchie  petizioni  de'  beccai  di  Venezia. 
Hgli  aveva  loro  promesso ,  mediante  una  somma  di  de- 
naro, di  ottener  da  Milano,  che  la  tassa  messa  dalla 
Municipalità  sopra  ciascun  animale  macellato  fosse  di- 
minuita. 1  passi  di  questo  individuo  sono  tanto  p  ù 
punibili  iu  quanto  che  egli  non  ha  per  agente  a  Milano 
che  il  «solo  nominato  Apostoli  ùltimamente  licenziato 
dulia  Polizia  di  Venezia. 

Siccome  la  somuia  di  denaro  pretesa  e  promessi 
non  è  stata  data,  a  .cagione  della  pronta  ed  inaspettata 
scop.ei  ta  di  queàt®  intrigo ,  i  tribunali  non  là  potranno 
conoscere,  e  per  questa  volta  la  punizione  sarà  corre- 
zionale ;  tua  si  hanno  gli  ocebj  aperti  sopra  tutti  gli 
intrighi  di  questo  genere,  ed  i  motori  non  si  salve- 
ranno. 

Conviene  anche  pensare  che  i  cittadini  cesserai^ 
?®  di  lasciarsi  ingannare  da  qussti  pretesi  uomini 
d'autorità  e  non  avranno  confidenza  che  nella  giustizia 
del  governo  cui  essi  sono  sempre  in  libertà  d'invocare. 

Del  2/j-  Jeri  mattina  è  qua  giunto  S.  E.  il  sig. 
general  Cafferclli,  Ministro  della  guerra  e  marina, 
e  si  trasferì  tosto  a  questo  reggio  arsenale. 

(  Notiz.  del  Mondo  ) 
Milano  27   Ottobre. 
Decreti  di  S.  A.  I.  il  Vice-Re. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  dei  Francesi  }  He  d'  Italia  , 
e  Protettore  della  Confederazione  del  Beno. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicancclliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze) 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Ile  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Il  sig.  Arìberli ,  Intendente  di  Lodi,  è 
nominato  Intendente  di   Bergamo. 

IT.   Il   Ministro    delle    Finanze    è   incaricalo    dell' 


eseeuzious  del  preseule  Decreto  ckc  sarà  pubblicato 
nel  Circondario  della  rispettiva  Intendenza,  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il    16  ottobre   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
*  L.     Vacca*  .. 


'  NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  Is 
Costituzioni ,  Imperator  de'  Francesi  ,  Re  d' Italia 
e  Protettore  della   Confederazione  del  Reno-. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Fiaanze  ; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 
Art.  I.  E  accordata  al  sig.   Bissali,  Intendente  di 
Vicenza  ,  la  dimissione  da  esso  richiesta. 

IL  II  Ministro  delle  Finanze,  è  incaricato  dell' 
esecuzione  del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicato 
nel  Circondario  dell'  Intendenza  ,  ed  inserito  nel  Bol- 
lettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  il   16  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 
/?  Consigliere  Segretario  dì  Stato 


NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  la 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della   Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Pie  d'  Italia  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze: 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  ed   ordinato   quanto  segue  : 
Art.  I.  Il   sig.  Farra ,    Intendente  di    Bergamo,  è 
nominato  intendente  di  Vicenza. 

IL  II  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
Circondario  dell'  Intendenza  rispettiva,  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  R.eale  Palazzo  di  Milano  il  16  ottobre 
1807. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  T 

L.  Vaccari. 


VARIETÀ* 

Bardus  Hercynice  ,  poema  Vincenlii  Monti  a 
Francisco  Bottazzi  epicis  latinis  inteipretalum.  Medio- 
lani  per  Cairum  et  socium  MDCCCVIl. 

Se  1'  incontrarsi  col  Virgilio  allorché  si  cerca  il 
sig.  Monti ,  e  veder  il  vate  del  Lazio  in  vece  del  Bar- 
do della  Selva  nera  può  giovar  ad  alcuni,  si  con- 
gratuleranno essi  della  traduzione  di  cui  dobbiamo 
parlare  vedendola  quasi  impastata  coi  versi  del  Cigna 
mantuano.  Ma  se  trovansi  lettori  difiìcultosi  cui  dispia- 
cesse veder  questi  bei  versi  frammischiati  con  altri  del 
genere  di  quei  di  Lurau»   e   dallo    Sfatto j    se    questi 


lettori  troppo  esigerai  giudicassero  che  tale  disugua- 
glianza presenti  fa  questo  sran  quadro  ombre  .j  ' 
«voli;  e  se  il  Bardo  più  non  sembrasse  agli  occhi 
loro  che  come  vestito  di  squarci  ineguali,  di  cui  parte 
con  la  loro  bellezza  facessero  troppo  rimarcare  l'infe- 
riorità degli  altri  e  la  disannonia  dell'  insieme  ,  la  tra- 
duzione di  cui  si  tratta  non  avrebbe  date  gran  risalto 
all'originale  presso  questi  critici.  Felicemente  non  so- 
no molti  tali  Aristarchi-  e  „0i  cui  tanto  dispiaceva 
1  indifferenza  crescente  de'  contemporanei  per  la  lin- 
gua madre  della  nostra,  non  possiamo  che  rallegrarci 
vedendola  ristabilita  in  o.iore;  e  la  nostra  soddisfazio- 
ne ci  dispone  a  credere  ch'ella  non  poteva  esserlo  in 
im  modo  più  grato  che  coli' adoperare  il  linguaggio  e 
le  stesse  espressioni  di  Virgilio.  Quelli  che  dal  mede- 
Simo  sentimento  son  mossi,  qualunque  sia  il  loro  giu- 
dizio sul  poema  del  sig.  Monti  rimarranno  incantati 
nel  vedere  ch'egli  abbia  contribuito  a  far  porre  sotto 
gli  occhi  di  ogni  leggitore  i  p,ù  bei  versi  e  passi  de' 
poeti  latini ,  ed  anco  sapranno  buon  grado  al  sig.  Sol- 
lazzi di  quelli  fra  i  suoi  prop.j  versi  che  meno  Rav- 
vicinano alla  perfezione  dei  Virgiliani,  perchè  avran- 
no servito  come  di  mezzo  per  riprodurre  que'  degli 
antichi. 

Tuttavia  bisogna  confessare  che  anco  nei  passi 
intieramente  suoi,  si  rimarca  un  vero  andamento  vir- 
giliano ,  e  eh'  egli  spesso  imitando  Virgilio  adopera 
senza  sembrar  che  se  n'  accorga  molte  reminiscenze 
identificate  col  suo  spirito.  Onde  convincersi  di  que- 
sti due  preggi,  aprasi  questa  traduzione  latina,  e  si 
crederà  quasi  ad  ogni  passo  leggere.  Virgilio.  Nel  can- 
to i.°,  lo  ritrovo  principalmente  ne!  Peditumque  ecjui- 
tumque  cateryas  ec,  nel  In  sex  millia  certans  ec.  si- 
no ad  exiguo  hoc,  nel  dulcis  amor  patria-  sino  ad 
Jlbuchice  vallis,  nel  Pallidus  interea  sino,  alla  fine  dell' 
istesso  canto.  Il  secondo  espone  tante  altre  imitazioni 
felici  che  sarebbe  un  riprodurlo  tutto,  se  tutte  si  vo- 
lessero accennare:  basti  di  rilevare  le  seguenti.  Quan- 
do Terigi  racconta  di  non  aver  aspettato  la  chiamila 
della  patria  per  seguir  l'armi,  il  traduttore  pare  che 
siasi  ricordato  di  que'  versi  delle  g.  ^rgiche  :  Mine  mo- 
vet  Euphrates,  Mine  ec.  Si  ritrovano  ancora  le  parole 
della  Didone  e  dell'Enea  di  Virgilio  nelle  parlate  della 
madre  di  Terigi  c  di  Terigi  medesimo.  Quando  nel 
terzo  canto  si  vede  il  Timor  che  discorre  sotto  le  sem- 
bianze della  Prudenza ,  chi  può  non  ravvisare  Virgi 
lio  ,  il  quale  non  si  trova  meno  rifuso  in  questo  canto 
che  negli  anteriori  e  nei  susseguenti. 

Troppo  lungo  sarebbe,  di  notare  tutte  le  citazioni 
ed  imitazioni  di  cui  è  sparsa,  e  quasi  composta  que- 
sta traduzione  ;  sarebbe  ancora  inutile  per  tutti  coloro 
che  hanno  letto  Virgilio,  o  possono  leggerlo.  Ma  quel 
<;he  non  sarà  superfluo,  è  di  rilevare  altre  imitazioni 
di  cui  forse  il  tradutore  ha  creduto  che  pochi  si  ac- 
p  sorgerebbero.  Non  temiamo  di  tradirlo  ,  manifestando 
che  Ovidio  si  ritrova  nel  suo  verso  del  canto  III.  In- 
strumenta  necis  ec. ,  nel  Prius  maria,  filiera  ec.  del 
cauto  VI.  Ritroviamo  ancora  Lucano  nel  Patrice  trepi- 
dane imago ,  ed  anche  Oxsaio  nel  Dura  pali  promptas 
ce.  del  cacto  IL  . 


stentai  •  ^    *'    «*  '°n°  alc',r"'  deboli  * 

'enta.,  ma  ln  questo  caso  più  che  mai  conviene 
1  appbcazione  di  questa  massima  Oraziana:  Ubi  plu-a 
ruteni,  non  ego  paucis  ec.  Non  fc  snmm^J(^ 
*    nostro    parere  fl  modo  con  cu|  »  ^^.        ■ 

3i;:..ottave7e8de,canfovi'd-e^^w 

»  Bon^arte  gridare  i  vecchi  padri  , 

h  Iterar  Bonaparte  odi  le  madri , 

»  Bonaparte  i  fanciulli ,  Bonaparte 

!      »  Rispondono  le  valli  ■  ec:  » 

I'^/o/rn'vTa°Cend°  S°"°  """m  «M  dice: 

LVAPOLhO,\  !  tanto  et  -corda  ec. 
Quesf   andamento    è    sembrato    monotono    ed    ancora 
pm  uniforme  di  quello  del  sig.  Monti. 

E  d>opo  convenire  che  no,,  era  facile  di  tra- 
durre  il  Bardo  fa  Veisi  hlìm  .,  e  ^  ,f  ^.^  ^ 
rono  dal  traduttore  in  molti  passi  vinte  con  facilità 
«uid,a,  chiarezza.,  ed  anche  con  .  .«ergi,,  come  sì 
può  verificare  dal  principio  del  Poema  dove  Horrida 
pugnarum  ec.  esprime  nobilmente  quest'  esordio  di 
&  Monti:  ..  Qu,„d^  al  terzo  di  Marte  ec,„  Altre 
prove  di  quanto  asseriamo  a  questa  proposito ,  si  tro- 
veranno nei  passi  Vulnera  multa  quidem  ec,  Nea 
nunbi  tantum  ec,  Incoia  silvarum.ee,  del  canto  II- 
Nei  Agminibus,  popidis  ec. ,  Calumnia  juxta  ec.  del 
canto  IH-  Nel  Poslquam  acri  gladiis  ec. ,  del  IV  ì 
^  Pnncipium  Me  operis  ec,  Utilibus  doctum  ec. 
del  V;  nelle  parlate  della  Patria,  e  dell'  Imperatore 
al  Principe  Eugenio  ed  al  Senato  j  le  quali  si  vedono 
nel  canto  VI,  massimamente  ove  si  tratta  della  simi- 
htudine  dell'orologio,  sì  felicemente  «radottacol  HaucL 
secus  ingeniosa  ratas  ec. 

In  somma  il  sig.  Bottazzi  essendosi  compiaciuto 
nell'  estendere  col  mezzo  del  latino  gì'  encomj  che  il 
sig.  Monti,  avea  fatti  del  Massimo  Imperatore,  merita 
i  ringraziamenti  di  questo  Poeta  ed  anche  quei  de-' 
gì'  Italiani  per  aver  estesa  la  fama  di  uno  fra  i  loro 
più  celebri  Vati.  Merita  in  oltre  d'  esser  ringraziato 
da  tutti  i  forzieri  più  pratici  della  lingua  latina  che 
della  italiana,  ai  quali  farà  godere  le  belle  idee  ed  » 
sublimi  sentimenti  di  cui  a  questi  dì  siccome  per  i 
passali,  le  nostre  Muse  sono  sempre  madri  feconde. 
GUILL.  .  .  . 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  abla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica. 
Cannila  oss.a  tf  Sotterraneo,  musica  del  sig.  maestri 
Ferdinando  Per,  col  ballo  Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.   Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Waldo  tu  si  replica  a  richiesta  universale  per  la  terza 
volta  la  tanto  applaudita  commedia  II  feroce  GuelfiU 
ossia- Eloisa  e  Roberto    nelle  isole  di  Chierios. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  S1  recita  La  finta  ammalata  ossia  Beltramino 
confuso  tra  i  medici  e  le  medicine. 

Teatro  delle  Mamokette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
Il  palazzo  della  verità. 


Wuml  302. 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano  2q  Ottobre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  8  Settembre. 

JLi,  proeèsso  del  colonnello  Burr  è  stato  finalmente 
Jdeciso  in  suo  favore.  Dopo  varie  dispute  lunghissime 
te  vivissime,  il  giurì  io  ha  dichiarato  non  colpevole. 
I  suoi  avvocati  hanno  in  questa  occasione  spiegato 
«ulto  il  patere  della  loro  eloquenza.  Siccome  le  leggi 
^permettono  che  1'  accusato  ricusi  due  terzi  dei  menv 
£>ri  presentati  per  formare  il  giurì ,  gli  amici  di  Burr 
*i  sono  per  modo  adoperati,  che  fu  composto  solfan- 
te di  partigiani  di  lui. 

Da  un  capo  all'altro  degli  Stati-Uniti,  gli  abi- 
tanti non  ispirano  che  vendetta  e  guerra  contro  la 
tirannia  marittima  del  governo  inglese. 

(  Courrier  de  V  Europe  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  4  Ottobre. 
Vi  è  stato,  questi  giorni  scorsi,  un  traslocamene 
jfra  le  irnpe  inglesi.  Di  3m.  uomini,   che  trovavansì  a 
Jlingstedt,   non  ve  ne  rimane  più  che  5oo  ;  5o  a  Fla- 
.geisa;   5o  a  Kioege   ec.  Giova  da  ciò  conchiudere  eh' 
«glino  comincino    a  rimbarcare    una  parte    delle    loro 
forze.  (  Jour.  de  Paris  ) 

PRUSSIA 
Berlino  9  Ottobre. 
S'ignora  tuttavia  l'epoca  della  partenza  delle  trup- 
pe francesi  ;  ciò  però  che  creder  farebbe  non  esser 
ancora  sì  vicina,  si  è  eh' è  stato  annunciato,  per  parte 
dell'intendente  geaerale  Daru  ,  a  parecchj  dipartimen- 
ti ,  come  per  esempio  a  quello  delle  assise,  delle  doga* 
ne,  poste,  miniere  ec.  che  1'  amministrazione  francese 
«arebbe  rimessa  in  attività  come  l'anno  scorso. 

(  Jour.  du  Soir.  ) 
SASSONIA 
Lipsia  1 1   Ottobre. 
Lettere    della    Prussia    annuuciano     che    il     corpo 
•d'armata  del  maresciallo  Soult,  che  occupava,  da  due 
«nesi  circa ,. le  posizioni   fra  la  Passarge   a  la    Vistola, 
ha  ricevuto  ordine  di  porsi  in  marcia  per  recarsi  sulle 
rive    dell'  Oder.  Si   aggiunge  che   il  quartie?  generale 
^el  maresciallo  Soujt  sarà  traslocato  a  Thorn ,  da  dove 
si  recherà  in  seguito  a  Landcberg  sulla  Warlha.  {  P.  ) 
GERMANIA 
Francfort   i5   Ottobi 


trista  situazione  in  cui  trovasi  quella  città  per  cagione 
de'  nuovi  cambiamenti  accaduti  nella  Germania.  Si  sa 
che  questa  città  non  doveva  la  sua  esistenza  che  alla 
riunioae  de'  membri  componenti  1'  antica  camera  im-v 
penale.  Siccome  questa  camera  più  non  esiste,  Welzlar 
trovasi  privata  della  maggior  parte  delle  sue  risorse. 
Si  ha  minor  inquietudine  sulla  sorte  de'  diversi  im- 
piegati in  questo  antico  tribunale  supremo,  che  sulla 
sorte  della  città  ov'  ei  risiedeva.  La  maggior  parte  de' 
giudici  conservano,  oltre  le  pensioni,  alcuni  impie- 
ghi presso  i  Principi  di  cui  erano  sudditi;  alcuni 
di  essi  sono  anche  d'un  grado  molto  ragguardevole, 
e  godono  beni  tanto  considerabili  da  poter  appor- 
tare senza  rammarico  i  cambiamenti  che  sono  suc- 
ceduti. 

Del  rimanente  non  sappiamo  ancora  in  qual  modo 
verrà  rimpiazzata  la  camera  imperiale  di  Welzlar. 
Erasi  già  parlalo  dello  stabilimento  di  due  tribunal! 
superiori  per  la  confederazione  del  Reno,  e  si  era 
apche  indicato  il  luogo  della  loro  residenza.  In 
oggi  si  rinnova  ancora  la  voce  che  le  città  di  Dresda 
e  di  Monaco  rimpiazzeranno  la  città  di  Welzlar,  e  che 
i  loro  tribunali  avranno  unitamente  le  attribuzioni 
dell'antica  camera  imperiale  e  del  consiglio  aulico  di 
Vienna.  Tuttavia  sarebbe  cosa  possibilissima  che  alle 
capitali  di  due  potenti  regni  si  preferissero  città  men* 
importanti,  alle  quali  si  accorderebbero  le  franchigie 
ed  i  privilegj  «ecessarj  per  assicurare  la  libertà  e  l'in- 
dipendenza de'  giudici. 

E  comparso  in  Baviera  un  opuscolo,  che,  per 
quanto  si  dice,  vien  letto  con  molto  interesse,  quan- 
tunque, proponendo  egli  grandi  progetti  di  riforma  in 
materia  religiosa,  esso  non  offra  veruna  nuova  idea,  e 
racchiuda  anche  molti  punii  che  possono  sembrare 
chimerici  e  pericolosi  nell'esecuzione.  Quest'opuscolo 
ha  per  iscopo  di  fissare ,  in  un  modo  legale  ,  i  rap- 
porti tra  lo  Stato  e  la  chiesa,  specialmente  riguardo 
la  monarchia  feavara.  L' autore  esamina  dapprincipio 
in  qual  modo  la  chiesa  possa  ottenere  una  esistenza 
legale  nello  Stato  ;  passa  in  seguito  alle  relazioni 
particolari  degli  ecclesiastici  cogli  agenti  deJ  gover-' 
no,  ed  i  diversi  rami  dell' amministrazione.  La  ter- 
za parte  tratta  delle  relazioni  estranee  della  chie- 
sa, e  le  due  ultime  sezioni  sono  particolarmente 
riservate  ai  rapporti  che  devono  esistere    tra    la  chiesa 


Ibavara,  il  Principe  primate  ed  il  Santo  Padre.  Tro- 
vami in  esso  tutti  i  principi  che  il  governo  bavaro  ha 
adottato    da   gran    tempo    «'.suoi   cadmi    remivi  aJJ, 


I2o6 

parie  e-cclesiastica.  L'  autore  insiste  ,  tra  1'  altre  cose  , 
suU'  adozione  del  priucipio  ,  che  è  indispensabile  una 
continua  revisione  degli  stabilimenti  ecclesiastici.  Oc- 
cupasi altresì  molto  minutamente  del  matrimonio  e 
del  celibato  ;  mostra  che  il  Sovrano  ha  l' incontesta- 
bile diritto  d'abolire  il  celibato  de' preti  ne' suoi  Stati: 
che  soltanto  motivi  di  prudenza  possono  impegnarlo 
a  sospendere  questo  diritto  fino  allo  stabil'menlo  d'una 
disposizione  generale  sopra  questa  materia  ;  ma  che 
un  prete  ammogliato,  cui  la  sua  comune  continui! 
ad  accordare  la  sua  confidenza,  dev'essere  ricono- 
sciuto come  tale  dallo  Stato,  ec.  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Lorient  i4  Ottobre. 
Ai  i  di  questo  mese,  furono  vedute  una  frega- 
ta ed  una  corvetta  nemiche  ,  nel  S.  E.  alla  distan- 
za di  quattro  leghe  dall'  isola  d'Yen,  dar  la  caccia 
ad  un  convoglio  francese  di  4a  vele,  ch'era  uscito 
dall'isola  di  Rhe.  La  maggior  parte  erano  bnrche  cari- 
che di  vino.  Questo  convoglio  fu  attaccalo  tra  For- 
anentina  e  Saint-Giles;  quattro  di  questi  bastimenti 
caddero  in  potere  de' nemici;  tre  furono  abbruciali,  e 
molti  s'incagliarono  alla  costa,  verso  S.  Gio:  di  Mon- 
te ,  ove  trov.insi  tuttora.  II  nemico,  che  ha  il  vantag- 
gio dell'alta  marea,  sta  tentando  colle  sue  peniches 
di  prenderli  o  d'  aubru  iarli  ;  ma  essi  sono  difesi  da- 
gli abitanti,  e  dalla  58. ma  compagnia  di  guard.ì-co- 
ste ,  coiumdua  dal  capitano  Rigault ,  i  quali,  dopo 
questo  momento,  non  hanno  mai  desistito  dal  far  fuo- 
co sui  ugni  inglesi. 

Una  divisione  di  sette  navi  nemiche  tenerci  nel- 
lo stesso  giorno  in  faccia  all'  isola  d'  Ycu,  verso  S.  S.  O.  j 
La  guernigioae  di  quei!»  città  è  preparata  a  ricevere] 
al  nemico,  ove  ardisca  di  fare  un  tentativo  contro  la 
medesima.   (  Gaz.  de  France  ) 

Anversa   17   Ottobre. 
E    slato    qui  pubblicalo  il  seguente  Decreto  ema- 
nato da  S.  M.  1'  Imperatore: 

Art.  I.  Le  piazze  di  Brest  e  d'  Amersa  cesse- 
ranno d'  essere  in  i stato  d'  assedio  il  dì  i5  ottobre. 
I  senatori  governatori  di  queste  due  piazze  rientre- 
ranno nel  Senato. 

Art.  II.  Il  nostro  ministro  della  guerra  testiftr 
cherà  loro  la  nostra  soddisfazione  dello  telo  ch'eglino 
hanno  mostrato  in  questa  cirtostanza. 

In  seguito  di  questo"  Decreto,  il  sig.  maire  ha 
fatto  affiggere   il  seguente  proclama  : 

Signori  ,  S.  M.  V  Imperatore  ,  la  cui  saviezza  è 
così  profonda,  come  impenetrabili  sono  i  suoi  disegni , 
aveva  giudicato  necessario  di  porre  la  nostra  città  in 
zstato  d!  assedio.  Gli  stessi  motivi  fanno  ora  cessare 
questa  precauzione  7  e  lo  stato  d'  assedio  della  città 
d\  Anversa  e  levalo.  Per  mitigarne  il  rigore  ,  che  pur 
non  doveva  esistere  fuorché  nei  termini ,  giusta  le 
intenzioni  sempre  paterne  di  S.  M.  ,  ella  aveva 
aggiunto  a  tutti  i  suoi  beneficj  verso  di  noi  ,  quello 
eziandio  di  affidare  i  poteri  di  governatore  ad  un 
eroe-magistrato ,  il  cui  carattere  era  destinalo  a 
giustificare  la  scelta  del  nostro  augusto  Sovrano.  Egli 
or  parte  e  seco  si  porta  ?  in  un  eoi  più  sincero  ram- 


marico che  ci  fa  provare  la  il  lui  pwdila,  un  ampio 
tributo  di  voti,  di  benedizioni  e  di  attestati  d'attac- 
camento che  lo  supplichiamo  di  deporre  a'  piedi  del 
trono.  Io  aveva  assicurato  S.  E.  il  governatore  che  i 
miei  concittadini  si  vivevano  quoti  e  tranquilli  ;  ed 
or  mi  compiaccio  di  testificar  loro  che  hanno  corri- 
sposto alla  mia  fiducia.  (  Gaz.  de  France  ) 
Parigi  21  Ottobre. 
Il  Giornale  delle  Lande  cita  la  gazzetta  di  Ba- 
jonna  per  annunciare  che  il  generale  Junot ,  governa- 
tore di  Parigi  ,  passerà  in  Portogallo  alla  mela  d' ot- 
tobre. 

Stando  alle  lettere  di  Spagna,  addotte  dallo  stes- 
so foglio  ,  si  facevano  già  in  quel  Regno  i  necessarj 
preparamenti,  dall'  Irun  fino  a  Salamanca  ,  per  assicu- 
rare i  viveri  all'  armata  francese. 

Il  reggimento  di  Lusitania  (  spagnuolo  )  chi?  tre 
vasi  a  Perpignano ,  ne  è  partito  ii  dì  g  per  recarsi 
in  Ispagna.  (   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  17  Ottobre. 
La  cometa  dopo  ii  dì  5  corrente  mese,  ne*  giorni 
che  ci  è  stato  permesso  d'  osservarla ,  ha  proseguito  il 
suo  movimento  diretto  avanzandosi  di  circa  grado  1 
minuti  20  nella  sua  orbila,  vale  a  dire  piò.  lentamente 
che  ne'  primi  giorni  deile  nostre  osservazioni  dai  2, 
ai  5;  e  più  lentamente  ancora  dopo  il  dì  8.  La  sera 
di  questo  giorno  otto ,  era  distante  apparentemente 
da  Arturo  di  gradi  21,  minuti  35,  alle  ore  6,  minuti 
43,  secondi  io.  E  di  gradi  5o  e  minuti  46  dalla  ce 
della  Lira,  alle  ore  8  minuti  6,  secondi  4-  Nel  giorno 
io  alle  ore  7  minuti  io  secondi  41  pomeridiane,  la 
distanza  apparente  dalla  medesima  a  della  Lira  fu  di 
gradi  48  minuti  7.  Nella  sera  poi  del  dì  12  alle  ore 
7  minuti  59,  secondi  58,  era  distante  apparentemente 
dalla  medesima  stella  gradi  45  minuti  28. 

Ecco  il  corso  che  questo  còrpo  celeste  ha  avuto 
durante  il  tempo  delle  nostre  osservazioni.  Verso  là 
fine  di^  settembre  con  moto  alquanto  celere  è  venuta 
dalla  parte  australe  del  cielo  ,  e  verso  i  piedi  della 
Vergine  è  passata  dall'emisfero  meridionale  nell'emi- 
sfero settentrionale.  Nel  giorno  sei  si  accostò  la  cometa 
alla  costellazione  del  Serpente;  e  nel  dì  otto  si  osservò 
tra  quelle  stelle.  La  sera  del  giorno  quindici,  ultimo 
delle  nostre  osseivazioni  ,  era  poco  sotto  le  stelle  della 
testa  del  medesimo  Serpente.  Per  conseguenza  la  sua 
orbita  è  moltissimo  inclinata  a  quella  dell'  Eclitica. 

La  direzione  della  coda,  a  misura  che  la  cometa 
si  è  avanzata  nella  sua  orbita,  è  stata  diversa.  Circa  i 
giorni  2  e  5  di  ottobre,  era  diretta  alle,  stélle  di  Er- 
cole sotto  la  testa.  Nel  giorno  sci  si  dirigeva  alla  CL 
nella  testa  di  questa  costellazione.  Nel  giorno  poi  un- 
dici era  diretta  all'  d  del  Serpentiero.  La  coda  istessa, 
che  ne'  primi  giorni  delle  nostre  osservazioni  era 
molto  spessa,  e  sufficientemente  chiara  anche  al  nudo 
occhio  ,  divenne  più  rara  e  languida  dopo  il  giorno 
sette.  Così  di  seguito,  giorno  per  giorno  divenne  la 
cometa  di  luce  più  debole  ,  in  modo  tale  che  nel  dj 
i5  a  6tento  si  vide  ad  occhio  nudo  fra  le  stelle  sotte 
la  testa  del  Serpente:    e    la    coda  istessa  sì  rara,  che 


appena  sì  ravvisava.  Il  chiarore  della  luna  vicina  al 
plenilunio  ha  impedito  non  poco  di  poterla  osservare 
nella  sera  istessa  del  giorno  i5.  Per  conseguenza  po- 
chi altri  giorni  ancora  potrà  vedersi  ad  occhio  nudo, 
e  qualche  altro  giorno  di  più  armato  di  telescopio  , 
allontanandosi  già  dalla  nostra  Terra. 

Esiste  nella  Torre  dell'  Annunziata  un  vecchio 
contadino  dell'età  di  cento  e  dodici  anni.  Ha  avuto 
due  mogli  ed  ora  è  vedovo.  Di  tre  suoi  figli,  uno  è 
morta  di  ottantacinque  anni,  un  altro  ha  vissuto  fin© 
a  sessanta:  sessantaquattro  ne  conta  il  terzo  eh'  è  vi- 
vente, ammogliato,  ed  ha  un  figlio,  ammogliato  an- 
ch'esso e  padre  di  cinque  altri  figli  tra' quali  la  prima 
conta  già  i  suoi  undici  anni.  Da  qui  a  tre  o  quattro 
altri  anni  questa  fanciulla  potrà  esser  madre  ;  cosi 
il  di  lei  bisavo  ,  il  quale  promette  di  vivere  ancor 
molto,  vedrà  i  suoi  trinepoti.  Tutta  la  famiglia  spira 
sanità  e  bellezza  :  sono  contadini,  ma  agiati ,  e  nella 
campagna  che  abitano  ridestano  1'  idea  della  vita  de- 
gli antichi  patriarchi.  Quel  vecchio  ,  il  quale  ram- 
menta sei  cangiamenti  di  governo  in  questo  paese,  è 
tuttavia  tanto  vegeto  che  conserva  intero  1'  udito  ,  la 
vista,  la  dentatura:  non  altro  segno  mostra  di  vec- 
chiaja  che  quello  di  esser  curvo,  difetto  non  raro 
ne'  con  ladini  che  coltivan  la  terra  e  nascente  dai  loro 
ordinar]  lavori  ;  del  resto  conserva  tutto  1'  appetito  e 
1b  forze,  a  segno  che  lavora  tutti  i  giorni  la  terra, 
ed  è  annojalo  la  domenica  perchè  non  può  lavorare. 
Solo  si  duole  di  non  poter  correre  ,  sebbene  cammini 
colla  celerità  di  un  wcmo  che  passeggi. 

Nilla  stessa  Torre  dell'Annunziata  evvi  una  donna 
Ja  quale  è  anch'  essa  bisava  di  numerosa,  prole.  Tutto 
ci»  che  si  è  detto  dell'  uomo  può  ripetersi  della  don- 
na :  solo  ,  perchè  donna  ,  di  lei  non  si  sono  poluti 
con  certezza  sapere  gli  anni.  Se  questi  due  esseri 
ambedue  vedovi,  si  unissero  in  matrimonio  tra  loro, 
rinnoverebbero  gli  esempi  di  Filemone  e  Bauci. 

(  Coir,  di  Napoli.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  2 g  Ottobre. 
Decreti  di    S.  A.  I.  il  Vici -Ti:. 
NAPOLEONE  per    la    grazia   dì   Dìo  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  à  Italia  ,  e 
Prolettore  della  Confederazione  del  Beno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Impero 
Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranuo  le  presenti,  salute: 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  } 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata    delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrana ,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Il    sig.  Dalsenno ,    già   Segretario    dell'  In- 
tendenza di    Venezia ,  è    nominato  Intendente    di    Ra- 
venna, in  luogo  del  sig.  Blasi  chiamato  a  render  con- 
te- della  sua  condotta. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  esecu- 


zione del  presente  Decreto .  che  sarà  pubblicato  nei 
Circondario  dell'  Intendenza,  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il   16  ottobre   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE' 

Pel  Vice-Re 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato-, 

L.       V   A  C   C   A    B    I. 


NAPOLEONE ,  per  là  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi,  Pie  d'Italia,  «5 
Protettore  dalla  Conjederazione  del  Reno. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia    Vice-Re  d'Italia,  ec- 
Sopra  rapporto  del  Ministra  delle  Finanze  ; 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità,  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art.  I.  Il  sig.  Mondila ,  incaricato  dell'  Iuteuden-* 
za  di  Reggio,  è  nominato  Intendente  di  Lodi. 

IL  II  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nel 
Circondario  della  rispettiva  Intendenza,  ed  insento  nel 
Bolle'tiuo   delie  Leggi. 

Dato  in  Milano,  il   16  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-rRe, 
//  Consigliere  Segretario  di  Staio, 
t  L.  V  A  e  e  A  b  1. 

NAPOLEONE ,  per.  la  grazia  eh  Dio  e  per~4t$ 
Costituzioni,  Imperatore  de3  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugesio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'  Italia,  ce. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 
T>oi  ,  in  virtù  dell'  Autorità  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Il  signor  Giuliani,  Intendente  di  Morlara, 
è  nominato  Intendente  di  Reggio. 

II  II  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  nel 
Circondario  della  rispettiva  Intendenza,  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dm.>  in  Milano,   l6-  ottobre   18*3^. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato', 
L.  Vkca«i. 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  et  Italia  , 
e  Protettore  della  Confederazione  del  Reno. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'  Italia,  ec. 

Tisto  1'  articolo   120  del  Regolamento  organico  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

J\oi ,  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec 

Abbiamo  nominato  e  nominiamo 

Il  sig.  Ragni  Baldassare ,  Cancelliere  presso  l.V 
Corte  di  Cassazione. 

Il  Gj.au  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  ,    è  in^ 


caricato    dell'  esecuzione    del    presente    Decreti»,    che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle    Leggi. 
Dato  in  Milano  il   ig  ottobre   1807. 
EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re , 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

L.     V  a  e  e  a  r  1 . 


SPETTACOLI 

TEATRO  ALLA  SCALA. 

sottentrato    la 


Alla  Scuola  degli  Amanti 
del  27  corrente  il  Sotterraneo  , 
sotto  il  titolo  di   Camilla 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperator  de'  Francesi  ,  Re  d' Italia , 
e  Protettore  della   Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Ilalia  ec. 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice ,  Ministro  della 

Giustizia  ; 

Noi  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 
Il  sig.  Cisotti  Gio:  Battista,  attuai  Giudice   della 
Corte  d'  appello  in  Venezia,  è  nominalo  Giudice  della 
Corte  di  cassazione,  in  luogo  del  sig.  Gregis,  passato 
ad  altre  funzioni. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  inca- 
ricato   dell'  esecuzione  del  presente  Decreto,   che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi, 
Dato  in  Milano,  il  20  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.     V  a  e  e  a  e  1, 


opera  conosciutissima 
sommamente  apprezzata, 
non  già  per  la  poesìa,  ma  sì  bene  per  la  eccellente 
musica  del  maestro  Per.  Non  sono  che  due  anni  che 
questo  medesimo  spettacolo  si  meritò  uno  straordina- 
rio aggradimento  sulle  scene  del  Teatro  Carcano  :  se 
però  la  pubblica  soddisfazione  può  essere  misurata 
dal  romore  degli  applausi  ,  converrebbe  dire  essere 
del  pari  stato  anche  presentemente  felice  il  di  lui  suc- 
cesso, giacché  abbastanza  furono  essi  sonori,  e  repli- 
cati, e  continuati,  anche  dopo  calato  il  sipario,  con 
tale  insistenza,  che  in  obbligo  si  trovarono  tutte  le 
prime  parti  di  ricomparire  sul  proscenio,  felicità  tan- 
to ambita  dai  Virtuosi ,  e  sì  dì  rado  in  quest'  anno 
stata  loro  accordata. 


VARIETÀ* 

LETTERATURA 
L'  accademia  delle  scienze,  delie  lettere  ed  arti  di 
JRouen  nella  sua  pubblica  seduta  del  19  agosto  ha  pro- 
posto  per  i    premj    da    decretarsi  nel   1808  i  soggetti 
seguenti  : 

Classe  delle  Belle  Lettere. 
Determinare  i   mezzi  più  proprj    ad    allontanare  i 
pericoli    che  potrebbero    risultale  per    i    costumi    dall' 
unione  nelle    fabbriche  degli  operai    dell'  uno    e    dell' 
altro  sesso. 

Classe  delle  Scienze. 
La  tisi  polmonare  è  essa  più  frequente  ai  nostri 
giorni  che  non  lo  sia  stata  altrevolte?  In  caso  di  af- 
fermativa, sono  divenute  più  frequenti  tutte  le  specie 
di  tisi  polmonare,  o  alcune  solamente?  e  per  quali 
cause  ?  Quali  sono  ,  se  ye  ne  esistono,  i  mezzi  di  an- 
nichilar queste  cause  ? 

Ogni  premio  consistente  in  una  medaglia  d'  oro 
del  valore  di  5oo  franchi  sarà  decretato ,  nella  pubbli- 
ca seduta  del  i8u8,  agli  autori,  che,  a  parere  dell'ac- 
cademia ,  avranno  meglio  risolto  queste  quistioni,  I 
soli  accademici  residenti  sono  esclusi  dal  concorso.  Le 
memorie,  scritte  leggibilmente  in  francese,  saranno 
inviate  franche  di  porto,  per  le  belle  lettere,  al  sig. 
Gourdin  ,  segretario  di  questa  classe  j  e  perle  scienze, 
al  sig.  Vitalis  ,  segretario  per  la  classe  delle  scienze  , 
prima  del  giorno  ir}  luglio,  termine  di  rigore. 

(  lì  Mere.  Encicl.  di  Venezia.  ) 


AVVISO. 

Contrada  e  casa  Clerici  in  Milano. 
Magazzino  del  sig.  A.  T.  Baudouin  ,  fabbricatore 
e  negoziante  in  Parigi ,  nella  contrada  Neuve-Grange— 
Bateliere  num.  3 ,  hotel  Choiseul ,  tenuto  qui  in  Mi- 
lano dal  sig.  Masson  di  lui  procuratore.  Trovasi  in 
esso  un  assortimento  di  mobili  in  legno  d'  Acajou 
d'  ogni  genere  e  di  gusto  il  più  moderno,  come  letti, 
tavoli,  tavoli  da  scrivere,  tavolette  per  donne,  lava- 
bo ,  seggiole  ,  scranni ,  sécrétaires ,  poltrone  ,  ec.  , 
pendule  ,  candelabri,  candellieri  di  bronzo  dorato,  9 
porcellane  d'ogni  genere. 

Tiene  inoltre  delle  lastre  della  fabbrica  di  Fran- 
cia d'  ogni  grandezza  e  beltà ,  pagabili  in  moneta 
francese,  al  prezno  della  tariffa  e  colla  spesa  ordinaria. 
Per  il  prezzo  dell' assicurazione  si  faranno  amichevoli 
intelligenze.  Si  ricevono  anche  commissioni,  le  quati 
saranno  eseguite  prontamente  e  con  ogni  convenienza. 
Il  suddetto  magazzino  si  tiene  aperto  tutti  i  gior- 
ni dalle  ore  otto  della  mattina  fino  alle  quattro  po- 
meridiane. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teate©  aula  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
Camilla  ossia  il  ^Sotterraneo  ,  musica  del  sig.  maestra 
Ferdinando  Per ,  col  ballo  Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucourt  ,  si  recita  Le  Légataire  -  V  impatient. 

Teatro  del  Lentasi©.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  replica  a  richiesta  universale  per  la  quarta 
volta  la  tanto  applaudita  commedia  //  feroce  Guelf.lt 
ossia  Eloisa  e  Roberto  nelle  isole  dì  Chierios ,  colla 
farsa  Le  metamorfosi  d' Arlecchino. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia. 
Verzura  si  recita  Elena  e  Gerardo. 

Teatro  deixe  Marionette  <  detto  Girellarne)  si  recita 
Girolamo  errante  nell'isola  de'  solitarj. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella   Contrada 
di  S.  Margherita  ai  num.  iii3. 


Num\  $©3. 


fUÓA 


GIORNALE      ITALIANO 


Miua-mo  5o  Ottobre  1807,, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  p®$u*  in  questo  foglia  «opo  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 
Pietroburgo  20  Settembre, 

O»  M.  1'  Imperatore  deve  assentarsi  un  mese,  per 
andare  a  visitar  1'  armata  ;  si  fanno  gii  gli  apparec- 
chi Pc*  'a  sua  Parlenza- 

Il  generale  conte  di  Tolstoi  si  dispone  a  partire 
|>er  Parigi. 

La  nomina  del  sig.  conte  Nicola  di  Romanzow 
al  post»  di  ministro  degli  affari  esteri,  sembra  aver 
prodotta  una  graditissima  sensazione  nel  pubblico  ; 
questo  ministro  conserva  ancora  i  suoi  antichi  attri- 
buti, e  specialmente  il  ministero  del  commercio.  Il 
sig.  Michele  Paolo  Romanzow,  suo  fratello,  è  nomi- 
nato gran  coppiere,  al  posto  del  sig.  di  Zagratzki.  Il 
dipartimento  delle  finanze  non  è  per  anco  occupato  j 
frattanto  parlasi  d'  affidarlo  al  Principe  Alessio  £u.- 
rakin.  (  Gai.  de  France.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  3   Ottobre. 

la  alcune  parti  deli'  Irlanda  si  sono  fatte  vedere 
alcune  truppe  d'insorgenti  armati,  i  quali  hanno  spar- 
so non  poco  spavento.. 

Gl'Inglesi  hanno  conchiuso  un  trattato  col  governo 
d'  Algeri,  in  virtù  del  quale  vien  loro  assicurato  il 
diritto  esclusivo  del  commercio  nei  porti  di  Bona,  La 
Cala,  e  Col,  per  l'esportazione  delle  pela  ,  della  lana, 
della  cera  ,  e  d*  una  quantità  determinata  di  frutuen- 
Jo.  (  Abeille  du  Nord  ) 

Del  9.  Noi  troveremo  bene  ,  dicono  i  nostri  cor- 
rispondenti meglio  di  noi  istruiti,  alcuni  partigiani 
in  Russia.  Ma  1'  immensa  pluralità  della  nazione  è 
contro  di  noi  ,  e  1'  Imperatore  è  fermamente  attac- 
cato all'  alleanza  or  conchiusa  cou  Naj?oleo^,  sicché 
•il  determinarlo  ad  una  nuova  guerra  contro  i  Fran- 
cesi è  ornai  cosa  impossibile;  non  bisogna  dunque 
più  pensarvi  !  !  !  (  The  Star.  ) 

Si  assicura  che  sono  stati  dati  gli  ordini  per  at- 
taccare gli  stabilimenti  danesi  nelle  Indie.  (Ken. Gaz.) 

Ventisette  vele  della  .flotta ,  che  ritorna  dalla 
Oiamaica  ,  sono  entrate  aelle  Dune,  scoriate  dal 
Fisgard. 

Il  sig.  Carlo  Bathurst  è  staio  spedito  con  dispacci 
al  sig-  Pierrepont  ed  alla  Corte  di.  Svezia. 

Lord  Whilworlh  ha  avuto  col  segretàrio  di  Statò, 
sig.    Canniug ,    una    conferenza,    the    ha  dato  luogo  a 


molte  congetture.  Alcuni  credono  che  lord  WhiUvori^ 
Sarà  inviato  in  Portogallo. 

Si  assicura  che  lord  Cathcart  rjceye*à  1'  ordir*» 
della  giarrettiera. 

Il  sig.  Rist,  incaricato  d'  affari  della  Danimarca  ? 
ha  abbandonato  Londra. 

Si  assicura  che  1'  ammiraglio  Gambier  sarà  deco- 
rato del  cordon  rosso,  vacante  per  la  morie  del  lord 
irlandese  Laviuglon. 

Ci  si  scrive  dal  Ceylan ,  in  data  del  1  aprile  , 
che  vi  è  stata  una  rivoluzione  pel  mipistero  del  Re 
di  Candia.  Il  suo  primo  ministro,  accusalo  di  cospi- 
razione,  è  stato  dimesso  e  rinchiuso  in   una  prigione. 

Tutte  le  notizie  sventuratamente  confermano  che 
il  vascello  di  linea  il  Blenheim  ,  di  -;.4  cannoni ,  e 
1'  ammiraglio  Trowbridge  sono  periti  con  tutto  l'e- 
quipaggio nelle  acque  delle  Indie  orientali. 

Sta  per  partire  alla  volta  di  Lisbona  una  squadra 
sufficiente  per  condurne  via  tutti  i  negozianti   inglesi. 

Il  generale  Villette,  che  ha  comandato  a  Malta, 
ed  il  generale  Meads,  slato  ferito  in.  Egitto,  vmc»  m 
rivati  a  Plymouth  col  vascello  di  linea  lo  Swifture. 

(  Jour.  de  V  Emp.   ' 
DANIMARCA 
Copenaghen  4  Ottobre. 

La  capitolazione  stabiliva  che  nessun  officiale 
inglese  avrebbe  avuto  accesso  nella  città  ;  infatti 
dapprincipio  non  si  lasciarono  vedere  se  non  alcuui 
eommissarj,  che  allegarono  la  necessità  del  servizio;  ma 
in  oggi  le  nostre  strade  formicolano  d'officiali  inglesi 
d'ogni  grado.  Il  gabinetto  di  storia  naturale  ha  mosso 
particolarmente  la  loro  curiosità,  ed  essi  lo  hanno 
fatto  aprir  gratis  per  molti  giorni. 

Sempre  in  vano  aspettiamo  le  poste  del  Continen- 
te ;  non  è  nemmeno  permesso  a  verun  forassero  "di 
venire  dal  di  ià  del  Belt  ;  ma  si  concede  a  tutti  ili 
passarlo  per  andare  in  Fionia.  Alcuni  bastimenti  di 
Rostock  e  di  Memel  sono  stati  ammessi  nel  porto. 

Del  6.  Pare  che  gl'Inglesi  avranno  per  la  fiiie 
di  questa  settimana  terminato  tutti  i  prepara n>ent!  ue- 
cessurj  pel  loro  imbarco,  e  che  anzi  una  gran  parte 
delle  loro  truppe  sarà  imbarcata.  Per  agevolare  I'  im- 
barco della  cavalleria  e  guadagnare  alcuui  giorni  di 
tempo  ;  hanno  spedito  a  chiedere  al  quariicr  generale 
danese  il  permesso  di  far  passare  le  loro  truppe  di 
mezzo  alla  città,  per  farle  raggiugnerc  il  luogo  aeri' 
imbarco,  passando  per  l'Ilolni  0  per  la  Erogane.  Qu,o 
gta  domanda  è  stata  rigettata, 


ino 

L*  nave  Ai  linea  russa  che  al  è  arrenata  ultima- 
mente al  suo  passaggio  nel  Sund ,  e  cui  gl'Inglesi  ri- 
cusarono soccorso,  ha  avuto  la  sorte  di  rimettersi  a 
galla,  ed  ha  fatto  vela  pai  Baltico. 

(  Jour.  de  Paris  -  Gaz.  de  France  ) 
Rcndsburgo  5  Ottobre. 
Una  patente  del  Re,  datata  dal  2  di  questo  mese, 
iissicura  alcuni  premj  per  V  importazione  dei  viveri 
nei  porti  della  Norvegia,  con  navi  nazionali  od  altre, 
-1  datare  dalla  pubblicazione  della  patente,  sino  alla 
2ine  dell'anno  corrente;  eccone  il  testo: 

Noi  Cristiano  VII ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  Re 
*M  Daninu  rea  e  di  Norvegia ,  dei  Vandali  e  dei 
Coti,  Duca  di  Sleswig ,  Holstein  ,  Stormarie ,  Dith- 
marsen  e  d'  Oldenburgo  ,  ee.  ce. 

Facciamo  sapere  che  crediam  utile  e  necessario, 
nelle  presenti  circostanze ,  d'  incoraggiare  V  impor- 
tazione de'  viveri  in  tutti  i  porti  di  Norvegia  ,  e  in 
conseguenza  d'accordare  graziosamente  dopo  la  pubbli- 
cazione della  presente  ,  dappertutto ,  sino  alla  fine 
del  presente  anno,  i  premj  seguenti;  cioè  per  ogni 
tonnellata ,  botte  o  barile  usato ,  secondo  la  qualità 
della  vettovaglia , 

Di  frumento  ,  di  segale ,    di  piselli     1   risd.         sh. 
D'  orzo    o    d'  orzo    preparalo    per 
far  birra     .     .     4     ......     .  72 

Di  patate  o  d'  avena 48 

Di  grano  mondato,  il  doppio  della 
specie  da  cui  sarà  provenuto. 

Di  burro  ',  lardo  e  carne    salata   o 

affumicate 2 

Di  salti 1 

Quando  verrà  provato  che  siasi  sbarcata  la  vet- 
tovaglia in  un  porlo  della  Norvegia,  e  che  la  qualità 
della  medesima  venga  certificala  dal  magistrato  della 
città  esser  di  buon  uso  e  mercantile  ,  il  premio  sarà 
•pagato  ,  con  mandato  sulle  nostre  casse  ,  siasi  fatta 
V  introduzione  con  bastimenti  nazionali  od  altri.  Su 
di  ciò  ognuno  dovrà  regolarsi. 

Dato  nella  nostra  città  di  Rendsburgo  ,  il  2 
ottobre   1807. 

Cristiano,  Re. 
(  Moniteur  ) 
Kiel  12   Ottobre. 
Avendo  il  Re  di  Svezia  accettato  ultimamente  una 
festa  a  bordo  dell'ammiraglio  inglesr,  si  conchiuse  dal 
pubblico    ch'egli    persista    nel    sistema   e  nell'alleanza 
^britannica;    si    aggiunge    che    diverse    truppe   svedesi 
entreranno    nella    Zelanda.    Tuttavia  non    vi   sono  per 
-anco  altri  dati  in  appoggio  di    quest'opinione,    fuor- 
ché il  radunamento  d'un  corpo  svedese  a  Landscrcna, 
e  di  80  scialuppe  cannoniere    che    si    sono  riunite  in 
«piel  porto.  (  I'ub.  ) 

Holstein  12  Ottobre. 
Le  notìzie,  «he  riceviamo  d'  Inghilterra  ,  dicono 
«he  il  sig.  Meny  sarà  spedito  in  Danimarca  con  una 
missione.  Non  sappiamo  s'egli  sia  giunte  in  Zelanda; 
ma  in  ogni  caso,  la  sua  missione  sarà  infruttuosa  , 
peichè  il  nostro  governo  è  determinatissimi»  di  non 
riceverle.  (  Jour.  du  Comm.  ) 


PRUSSIA 

Memel  27  Settembre. 

La  navigazione  di  Memel  è  interrotta  per  conse- 
guenza delle  misure  rigorose  ,  che  chiudono  agli  In- 
glesi lutti  i  porli  della  Monarchia  prussiana.  È  stata 
nominata  una  particolare  commissione,  incaricata  d'in- 
vigilare all'esecuzione  ui  tutte  queste  misure,  e  d'esa- 
miuare  le  carie,  i  bastimenti  e  le  mercanzie  che  si 
presentano  ne' diversi  porti,  di  qualunque  nazione 
possano  essere,  e  qualunque  sia  il  luogo  della  lore 
partenza,  e  quello  della  loro  destinazione. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Berlino  9  Ottobre. 

Il  sig.  barone  di  Jacobi  Kloest,  ministro  press» 
S.  M.  britannica,  ed  il  sig.  barone  di  Brockhausen  , 
che  deve  recarsi  a  Parigi,  come  ambasciatore  di  S.  M. 
prussiana,  sono  stati  nominati  ministri  di  Stato. 

Sentiamo  per  mezzo  d'un  corriere,  giunto  il  £ 
da  Memel,  che  il  ministro  di  Stato  di  Buckollz  è  sta- 
to nominato  ambasciatore  presso  la  Corte  di  Sassonia, 
e  che  S.  M.  gli  ha  conferii  il  grand' Ordine  dell' 
Aquila  rossa.  (  Gaz.  de  France  ) 
SASSONIA 
Dresda  io  Ottobre. 

La  missione  del  sig.  di  Ferber,  consiglier  intimo 
di  finanza,  concernente  la  rettificazione  della  nuo- 
va strada  militare  e  commerciale,  ha  sortito  ottimo 
effetto.  Secondo  le  ultime  notizie  egli  trovavasi  ad 
Elbing  presso  il  maresciallo  Soult  con  cui  si  .era  già 
concertato.  Fino  dalla  pace  di  Dresda  del  1745  era 
siala  stipulata  dal  Re  di  Polonia,  elettore  di  Sassonia, 
una  libera  comunicazione  tra  la  Sassonia  e  la  Polonia 
per  la  via  della  Slesia  ,  comunicazione  che  Federica  II. 
rispettò  ancora  nel  principio  della  guerra  dei  7  anni. 
Si  crede  che  il  nuovo  travaglio  sarà  stabilito  sopra 
questa  base,  ma  con  una  grande  estensione. 

La  libertà  renduta  dall'  Imperatore  de'  Francesi 
al  corso  della  Vistoli,  fino  alla  sua  foce  ,  dà  una  nuo- 
va spinta  al  commercio  del  Nord,  e  può  produrre 
nel  commercio  in  generale  um  rivoluzione,  di  cui 
non  son  calcolabili  le  conseguenze.  Fu  perciò  a  giu- 
sto titolo  celebralo  questo  avvenimento  con  una  me- 
daglia coniata  a  Tuorn  ,  portante  la  seguente  iscrizio- 
ne :  Vistula  liberata.  —  (  Pub.  ) 
Lipsia  14  Ottobre. 

E  comparso  a  Berlino  uno  scritto  importantissimo, 
che  ha  per  titolo  :  A  Federico  Guglielmo  III.  dopo  la 
pace  di  Tilsit.  Si  dice  che  ne  sia  autore  uno  degli  uo- 
mini più  ragguardevoli  di  Berlino.  Egli  espone  al  Re, 
con  grande  franchezza,  gli  attuali  bisogni  della  monar- 
chia prussiana,  ed  insiste  particolarmente  e  con  molta 
energia  sulla  soppressione  delle  prerogative  della  no- 
biltà. Prova  che  nelle  provincie  prussiane  esistono  18000 
famiglie  nobili  e  5oo,ooo  famiglie  del  terz»  stato  ,  e 
che  i  primi,  che  hanno  in  qualche  modo  formato  fi- 
no ad  ora  uno  stato  nello  Slato  ,  hanno  privalo  ,  per 
così  dire,  gli  altri  cittadini  d'  ogni  esistenza  civile  e 
politica.  (  Pub.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Lemberg  24  Settembre. 
Jeri  ad  11  ore  del  mattino  è  entrato  in  questa 
città  il  sig.  generale  di  cavalleria  conte  di  Bellegardc; 
egli  viene  da  Cracovia  ove  ha  fatto  una  generale  ri- 
vista delle  truppe  della  Galizia.  Jeri  l'altro  ha  pure 
passato  in  rivista  i  cavajleggierj  dell'Imperatore,  di 
guarnigione  nella  piccola  città  di  Grodeck ,  Jungi  \ 
miglia  da  Lemberg.  (  Pub.  ) 

Vienna  9  Ottobre. 
Il  sig.  conte  di  Lang-eron ,  antico  officiale  fran- 
cese, comanda  le  truppe  russe  della  Bessarabia ,  in 
luogo  del  sig.  di  Mayendorf,  colla  qualità  di  general 
luogotenente.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  9  Ottobre. 
L' affare  riguardante  ìc  mercanzie  inglesi  seque- 
strate in  questa  città  non  è  ancora  definitivamente  re- 
golato. La  città  si  è  obbligata  a  pagare  quattro  milio- 
ni denaro  contante,  ed  in  oltre  due  milioni  al  mese, 
fino  all'intero  pagamento  di  sedici  milioni.  Si  spera  che 
la  somma  delle  somministrazioni  fatte  alle  truppe  fran- 
cesi, stimate  2,3oo,ooo  franchi,  sarà  ammessa  a  scari- 
co. Il  sig.  di  Bouiienne  ha  spedito  un  corriere  a  Pa- 
rigi, apportatore  di  queste  proposizioni.  I!  pagamento 
dei  due  milioni  al  mese  sarà  ripartito  sui  differenti 
dipartimenti,  come  l'ammiragliato,  la  camera  delle 
Fnanze,  l'officio  dei  vini  e  la  banca,  mediante  lettere 
di  cambio  tratte  da  due  membri  del  senato,  a  ciò 
delegati. 

Negli  ultimi  tre  mesi  sono  passati  dal  Sund  2195 
bastimenti  provenienti  dal  mar  Baltico  e  dal  mare  del 
Nord  ;  fra  quelli  che  venivano  dal  Baltico  ve  n'  erano 
aio  danesi,  5og  svedesi,  5Go  inglesi  ,  3o  prussiani, 
25  papenburghesi ,  4  d'Amburgo,  45  d' Oklenburgo, 
io  di  Brema,  5  di  Roslock,  i5  russi,  85  americani  e 
17   p  rloghesi   (  Gaz.  de  France.  ) 

Dell'  11.  Le  truppe  dell' Holstein  cominciano  a 
recarsi  nelle  isole. 

Ci  si  scrive  da  Pietroburgo  che  da  un  momento 
all'  altro  vi  si  aspetta  di  vedere  scoppiare  la  guerra  fra 
la  Russia  e  la  Gran  Bretagna.  I  preparamenti  militari 
che  si  fanno,  tanto  nel!'  interno  che  sulle  coste,  mo- 
strano che  l'Imperatore  Alessandro  si  dichiarerà  quan- 
to prima.  Rispett»  agi'  Inglesi,  costoro  non  la  dichia- 
reranno, perchè  la  fanno  senza  dichiararla.  Ogni  di 
si  sentono  nuovi  atti  di  pirateria  e  di  rapina  da  loro 
commessi.  Fra  le  prede,  eh'  eglino  hanno  condotte 
nel  porto  di  Copenaghen,  già  si  contano  io  vascelli 
russi.  E  vero  che  gli  equipaggi  sono  stati  rilasciati,  ma 
i  bastimenti  sono  fuor  d'ogni  speranza  perduti.  L' iu- 
degnazione  è  al  colmo. 

Siamo  informati  che  1'  Austria  è  disposta  a  segui- 
re 1'  esempio  delle  altre  potenze  d'  Europa  ,  col  chiu- 
dere auch'  essa  i  suo/i  porti  agi'  Inglesi.  Fra  poco  i 
loro  agenti  diplomatici  non  saranno  più  sefferti  in  ve- 
runa parte,  ed  allora  saranno  intieramente  bloccati 
nella  loro  isola,  e  segregati  da  tutto  il  Continente. 
Del  ia.  I  nostri    commercianti  hanno  ricevuto   la 


tutte    le    sue    coloni    di    confiscarvi    itaaicJiaUmcnle 
una  quantità  di  mercanzie  inglesi. 

Una  divisione  delle    gran    (Ijtta    inglese,    coman- 
data dall'ammiraglio  Gambier,  è  già  partila    per    una, 
nuova  destinazione.  (  Jour.  ds  V  Emp.  ) 
Francfort  17   Ottobre. 
I  destini  del  nord  dell'  Europa  sono  ancora,  dice 
un  foglio  tedesco  ,  avvolti  in   una  impenetrabile  nube, 
e  le  congetture    divengono    sempre    più  incerte.  Pure 
che  il  Re  di  Svezia  si  porti  tuttavia  ostilmente  contro 
la  Francia,  la  quale,  per  quanto    sembra,  non  curasi 
di  pensare    alla    Svezia.    Così  pare    che  gì'  Inglesi   non 
abbiano  rinunciato     al    loro    sistema    d' invasione    e    di 
saccheggio  rispetto  a  veruna   Potenza.    La  Danimarca  , 
che    tutto    fa    presumere    essere    disposta    a  prevalersi 
dell'appoggio    de'  Francesi    per    liberarsi    dall'aggres- 
sione e  dalla  presenza  delle    forze    armate    della  Gran 
Bretagna,    non  ha  però  fatto  ancora    alcun  passo  che 
annunzii    essere    deciso  questo    importante    affare.     La 
Russia  si  mantiene  in  grado    di    ricevere    con  energia 
le  forze  inglesi,  ove  queste  osino    avvicinarsi    aì!e  sue 
coste;  ma  noti  pare  che  questa  Potenza    sia  decisa  ad 
entrare  in  guerra    cogl'Ing.'esi,    ed    ancor    continuano 
fra  la  Russia  e  l'Inghilterra  le  intraprese  negoziazioni, 
il  cui  scopo  senza    dubbio    è    quello    di    stringere   de' 
legami  fra  le  due  Corti.  (   Gaz.  de  Franca  ) 
REGNO  1ÙI  BAVIERA. 
Augusta  8   Ottobre. 
Già  da  alcuni  giorni  vanno  qua    arrivando    alcuni 
distaccamenti  di  truppe,  per  la  maggior  parte  italiane 
provenienti   dalla  Grande    Armala  ;  e    dopo    breve    sog- 
giorno continuano  il  loro  riaggio  per  1'  Italia. 

Del  i5.  Una  lettera  particolare  di  Vienna  ci  som- 
ministra finalmente  avventici  deu.^gij  sopra  i  motivi 
che  hanno  obbligato  1'  ammirr.glio  russo  Paraiinskoy 
(e  non  Baratinski  )  a  non  isborcare  le  truppe,  chs 
trovavansi  a  bordo  della  sua  flotta,  nella  città  di  Trieste. 
La  voce  corsa,  che  il  gabinetto  di  Vienna  avesse  ne- 
gato a  queste  truppe  il  passaggio  per  gii  Stati  aus!ria- 
-ci  ,  non  ha  fondamento.  Giusta  le  istruzioni ,  che  ave- 
va ricevuto  il  sig.  di  Paratinskoy  dagli  adenti  superiori 
dell'Imperatore  di  Russia,  e  specialmente  dal  P 
Alessandro  Kurakin  ,  ambasciatore  a  Vienna 
di  dirigere  tutto  ciò  che  è  relativo  alle  cor 
tenti  e  segrete  del  trattato  di  Tilsit,  concernenti  le 
Sette  Issle  e  Canaio  ,  quest'  ammiraglio  doveva  recarsi 
direttamente  a  Venezia  e  sbarcarvi  le  sue  truppe.  Ma 
appena  fu  egli  arrivato  a  qualche  distanza  dalli  Spiag- 
gia, il  comandante  de'  bastimenti  inglesi,  che  trova- 
vansi  in  crociera,  gli  dichiarò  che  nari  gli  permette- 
rebbe il  passaggio,  atteso  che  il  porto   di  Venezia  era. 


I  rinctpa 
(calo 
i  p;t- 


islato  di  blocco, 


<  he 


s'egli  persistesse 


al*  < 


trarvi7  si  vedrebbe  obbligato  di  combatterlo  fino  agli 
estremi.  Il  sig.  di  Parafiuskuy  ,  che  non  aveva  ordini 
relativi  ad  un  simile  avvenimento,  giudicò  a  proposito 
di  recarsi  nella  spbggia  di  Trieste,  da  dove  spedì  imme- 
diatamente un  corriere  a!  sig.  Principe  Rurtllo  a 
Vienna  per  informarlo  di  quanto  gii  era  occorso.  Il 
ig.   di  Kurakin,  fortemente  maravigliato  del  contenuto 


notizia  che  la  corte  di  Spagna   ha    spedito    ordini    in  ^  dei  dispacci  dell'ammiraglio,  gli  spedi  tosto    l'ordine 


preciso    di    ritornare    s*ill*  istante    a    Veuezja  ,    e   di  | disponibili     cioè   eh 

«care  gl'Inglesi,  quand'egli  si  opponessero  .]  suo     militar*  deano  vivere  col   loro    trattennero,    e  colla 

indennizzazioni    accordate     dall'  h 


ninno  debba  , 


:  che  i 


ingresso  in  quel  porlo.  Tosto  the  il  sig.  di  Paratin- 
ffkoy  ricevette  queste  nuove  istruzioni,  fece  vela  colla 
sun  squadra,  ed  intimò  al  comandane  inglese  <li  riti- 
rarsi, se  non  vedeva  esservi  costretto  dalla  fora».  Qncst' 
ultimo  non  trovò  opportuno  d'aspettare  il  risultato 
delle  minacele  dell'  ammiraglio,  e  prese  il  largo  colte 
sue  fregate  dopo  aver  protestato  contro  la  condotta , 
c<W  egli    dùeva,  ostile  dei  Russi. 

Del  16.  Abbiamo  ricevuto  da  Trieste  l'importante 
no.tjzia,  che  la  gran  (lotta  russa,  comandata  d  di' am- 
miraglio Siniavin,  è  felicemente  arrivata  a  Corfù  oye 
si  è  direttamene  recata  dall'isola  di  Tenedo. 

Le  stesse  lettere  di  Trieste  ci  annunciano  che  circa 
5;n.  Francesi,  rec.entenieute  imbarcatisi  ad  Ancona  e 
ad  Otranto,  sono  giunti  a  Corfù  dopo  un  felicissimo 
tragitto.  (  Jour,  de  l'  Em/>.  ^—  Pub.  ) 
Monaco  J2  Ottobre. 
Oggi,  festa  del  nostro  augusto  monarca,  le  truppe 
regolate,  e  la  sua  milizia  civica  col  suo  nuovo  unifor- 
rne  ,  hanno  assistito  al  Te-Deum  ,  cantato  niella  prin- 
cipal  chiesa  della  capitale.  11  servizio  divino  è  stato 
celebrato  in  tulle  le  altre  chiese  che  hanno  echeggiato 
de'  più  ardenti  e  sinceri  voti  per  la  conservazione  del 
«ostro  Sovrano  e  della  nobile  sua  ca$a? 

Del  14.  Dicasi  che  S.  M.  il  Ee  di  Baviera  farò 
quest'autunno   un  viaggjo  in   Italia. 

Il  cambio  de'  corrieri  fra  Parigi  e  Costantinopoli, 
per  questa  città,  continua  ad  essere  frequentissimo. 
(  Jour.  de  Baviere  —  Gaz.  de  Frane?  ) 
REGINO  D'  OLANDA 
Aia   17   Ottobre. 
FJn   bastimento  portoghese,   proveniente  da  B«rjonr 
pa  ,  e  carico   di   materie  combustibili,  ha   preso  fuoco 
pella  spiaggia  d'Amsterdam  la   notte   ,Jt  sa  libato    a  do- 
menica. L'equipaggio  è  stato  salvato  5  ii  .bastimento  ed 
il  carico  sono   limasti   inceneriti.  (   Gaz    de  France  ) 

D4  13.  Il  console  degli  Stati-Uniti  d'  Air.eri.ca 
ad  Amsterdam  ha  prevenuto  i  capuani  delia  .sua  .na- 
zione dì  pari, re  al  più  presto  possibile. 

E  stata  aperta    press?  i  gigg.  Hope  e   .compagni  } 
/l'Amsterdam,    ixi    nome  di    S.  M.    il  Re    di    Napoli, 
una  negoziazione  di  3,ooo,ooo  fiorini ,  che  si , è  compiu- 
ta  nello  .slesso     gipruo.     Questo    .prestilo    sarà  rimbor- 
sato iu  sei  anni,  a   ragione  dj  5oq,ooo    fiorini  all'  an- 
no:   a    costare    del   ffi  luglio   1809    gli  interessi  .sou 9 
dei  ,(?  per   too.  (  Jour.  éu  C'cmm.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  23   Ottobre. 
Sono   jen*   partiti    per    .Cassai     gh' 
5.   M.   il  Re  di  Vestfalia. 

S.  A.  il  Priqcipe  Alessandro  Rerlhier,  vice-gran 
.contestabile  ,  .ha  diretta  la  .seguente  lettera  ai  .mem- 
bri componenti  , la  reggenza  del  .Regno  di  Vestfalia  : 

h  sempre  stata ,  signor/,  intenzione  dell'  Impe- 
ratore ,  che  gli  Stati  dati  al  Re  di  Vestfalia,  fossero 
■S-atta'i,  dopo  la  pace ,  come  .gli  Stati  de"  Sovrani 
amici-  Ho  scritto  al  %en.  Lagrange  ed  a,l  geo.  Goberi 
figr  far  loro  sapere  che  le  case  del  Re  bevono  restar 


esigerne  dalle  città,  o  dai  lux 


imperatore  ,  senza 
hi  ove  .sono  acquartie- 
•ati.  Le  truppe  sono  nel  regno  di  Vestfalia,  come  se 
fossero  in  Francia;  con  (fucsia  deferenza  che  ciascuno 
colà  gode  il  trattamento  di  guerra.  Bisogna  aver  tutti 
i  riguardi  verso  i  pumi  destinati  a  formare  gli  Stati 
del  fratello  dell'  Imperatore.  (  Gaz.  de  France.  ) 

il  corsaro  il  Gran  Napoleone  ha  predato  e  fatto 
entrare  a  Calais  ,|  bricji  inglese  Ebencser,  di  Londra, 
di   jé  tonnellate,  che  da  E*eter  andava  a  Londra. 

Il  corsaro  j)  Deciso  ha  introdotto  ueJ  Texel  la 
preda  inglese  il  Nicola  e   Marta  (  Pub.  ) 

N  0T13  l  E     I  N  T  £  R  N  E 
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Milano  5  >   Oaobre. 
NAPOLEONE  ,  per    la  grazia  di  Dio  e  per  le. 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi  ,■  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Euge.kio  Napoleone    di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  , 

Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 

francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  Je  presenti,  salute  ; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Gjudi.ce,   Ministro  dell? 

Giustizia  -f 

Noi,  in  virtù  dell'autorità  ohe  Ci  e  stata  delegata, 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NAT 
POLEONE  I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 

Il  sig.  Gregis,  Giudice  dimissionario  della  Corte 
di  Cassazione,  è  nominato  Giudice  della  Corte  d'  ap, 
pedo  in  Venezia  ,  in  luogo  de!  sig.  Cisotli  Gio:  Bat, 
lista,  passato  ad  altre  funzioni. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  è  inca- 
ricato  dell'  esecuzione  del  presente    Decreto    che    sarà, 
pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Milano,  il  .20  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 

U  Consigliere  Segretario  dì  Stato , 

L.  Vaccabi. 


equipaggi 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  aiji.a  Scam.  Si  rappresenta  in  musica, 
Camilla  ossia  il  Sotterraneo  ,  musica  del  sig.  maestri? 
Ferdinando  Per y  coi   balio  Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucourt  ,  si  recita  Lfi  tyvg,ji  dojnesiique  -r- 
La  fcimille  ex/ravagantc. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  replica  a  richiesta  universale  per  la  quinta 
volta  ,la  tanto  applaudita  commedia  //  feroce  Guelfdt 
ossia  Eloisa  f,  Roberto  nelle  isole  di  Chierios ,  colla 
f-irsa  Le  metamorfosi  d' Arlecchino. 

Teatho  S.  Radeconda.  D'Ha  com,ica  compagnia 
Vettura  $i  replica  a  richiesta  uniy.  Elena  e  Gerardo. 

TeatÌI©  delle  Mam mette  (detto  Girolamo)  si  reciti 
Le  nozze  villane.  '        ' 
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GIORNALE      ITALIANO 


Mi-la-mo  3j  Ottobre 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pesti  iu  qUWto  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE    ESTERE 


STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  8  Settembre. 


N„ 


Iella  maggior  parte  delle  contrade  degli  Stati- 
Uniti  sono  state  prese  risoluzioni  molto  energiche , 
riguardo  alle  nostre  vertenze  coli' Inghilterra  ;  noi  qui 
farem  conoscere  quella  de'  cittadini  della  contea  di 
Noltoway,  la  quale  darà  un  idea  del  modo  con  cui 
sono  concepite  le  altre: 

Gli  abitanti  della  contea  di  Noltoway  ,  penetrati 
d'  ammirazione  e  di  riconoscenza  pel  loro  governo 
la  cui  saviezza ,  fermezza   ed   integrità  hanno  saputo 
assicurar   loro  ,    in   mezzo   alle    turbolenze   ond"  era 
sconvolta    V  Europa ,    tutti    i    beneficj   della   paca    e 
della    neutralità  ,    vedonsi      col     massimo    dispiace- 
re   forzati    a   manifestare    disposizioni   ostili   contro 
un  altra  nazione  ;  ma  quand'  essi  riflettono  al  siste- 
ma d'  oppressione  e  di  tirannìa  sì  costantemente  se- 
guito  dair  Inghilterra  per    distruggere  il  commercio 
degli  Stati-Uniti;    quando    si    rammentano    le   alte- 
razioni inserite   ultimamente   nel   codice   nazionale  , 
il  rigore  e  V  ingiustizia  con  cui  i  principj   di   questa 
nuova  dottrina  sono  stati  messi    in    esecuzione   dalla 
Gran    Bretagna  ;   e    dopo  che    sono    stati    testimonj 
dell'  insolenza  con  cui  più    d'  un   officiale  della  ma- 
rina  britannica    ha    sovente    agito    ne'    loro    proprf 
porti;    della    barbarie    con    cui  uno  de'  suoi  officiali 
ha     assassinato      impunemente    il    loro    concittadino 
Gio:    Pérace  ;   e    dell'  audacia  con  cui  tutti  si  fanno 
lecito    di    reclutare  a  forza  i  nostri   compatrioti  sull' 
alto  mare  ;  e  particolarmente    dell'  attentalo  che  ar- 
dirono   commettere    ultimamente,    senza  alcuna  pro- 
vocazione ,    contro  la  nostra  fregala  la  Chesapeak  ;  si 
crederebbero  indegni  del  nome  d' uomini  e  d'America- 
ni liberi,  se  non  mostrassero  palesemente  la  loro  inde- 
inazione  per  tanti  insulti,  e  la  loro  ferma  risoluzione 
di  farne  vendetta.  In  conseguenza ,  abbiamo  unanime- 
mente    risoluto  di  riguardare  come  la  più  vile    e  pia 
infame  violazione  del  diritto  delle  gemi,  e  de'  privi- 
legi de'  neutrali ,    V  attentalo    dianzi   commesso  sulla 
fregala    la    Chesapeak;    e  di  , (guardare  come  equiva- 
lenti  ad    un    principio    £  ostilità  ,    per   parte    del- 
la   Gran    Bretagna,    le    misure    sì   atroci   e    violente 
per    introdurre    de' principj    opprimenti,    sconosciuti 
Jimra  fra  i  popoli  civilizzati,  «  eh'  essa    »    è  fatto 


l.tuoco  di  suggellare' col  sangue  de' nostri  concittadini; 
libiamo  unanimemente  risoluto  che  ,  decisi  di  con. 
tentarci  delle  produzioni  delle  nostre  proprie  mani- 
fatture ,  escluderemo  d'  ora  in  poi  quelle  della  Gran 
Bretagna,  e  salificheremo  volontariamente  la  nostra 
fortuna  e  la  nostra  vita  per  sostenere  il  governo 
nelle  sue  giuste  domande  d'  avere  una  solenne 
soddtsfazione  a  tante  atrocità  ;  e  abbiamo  risoluto 
unanimemente  che  venga  trasmessa  una  copia  della 
presente  deliberazione  al  presidente  degli  Stati-Uniti 
e  che  sia  pubblicata  col  mezzo  de'  giornali. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona  6  Ottobre. 
Tutto  è  in  iscompiglio  nella  nostra  città.    GÌ*  In- 
glesi   ,'  imbarcano    a    forza,    e    cercano    di    vendere  a 
qualunque  prezzo  le  loro  mercanzie;  ma  non  trovano 
spaccio,    poiché    il    ministro  di  Francia,  prima  della 
sua  partenza  ,    dichiarò    che  tutte  le  mercanzie  inglesi 
sarebbero    confiscate,    e    che    qualunque     vendita    ne 
v    usse  fatta  dopo  la  sua    partenza    sarebbe   riguardata 
come    non    avvenuta.    Non    evvi    che  un  grida  contro 
1   edmo    che    sospende    il    pagamento    delle   lettere  ài 
cambio    durante    tre    mesi;    il    governo  è  stato   obbli- 
gato di  rivocarlo.  La  fattoria  inglese  ha  fatto  un  fon- 
do di  a  milioni  steilini  pel  trasporta  degl'Inglesi  più 
poveri.    La    nota    del    sig.    d'  Aranjo ,  stata  campata  e 
pubbhcata,  ha  sparso   un  allarme  maggiore  di    quello 
che  immaginar  si  possa.  Il  governo    ha    perduto   ogni 
confidenza.    La    voce    pubblica    di    Lisbona   è  che   bi- 
sogna far  causa  comune  colla  Francia  ;    che    tutti    gli 
alleati  dell'  Inghilterra  sono  stati    da    essa  abbandona,, 
e  sagrificati;  che  la  Francia    è    la   *>Ia    che  mantener 
possa  V  indipendenza   del  Portogallo,  che    la    Franca 
soltanto  offre  costante  smercio  alle  derrate    del  paese, 
e  che  tanto  sotto  il  punto  di  vista  del  commercio,  co- 
pe*  rapporti    politici ,    l' amicizia    della    Francia   è 
1'  unico  mezzo  di  scampo  per  il  Portogallo. 

II  sig.  d'  Almeida,  riguardato  come  autore  della 
condotta  che  tiene  il  gabinetto  ,  eccita  generale  inde- 
gnazione. Infatti,  o  gì'  Inglesi  ci  spediranno  un'  ar- 
mata di  terra  per  difenderci,  o  non  ce  ne  spediranno. 
Nel  primo  caso,  qual  truppa  possono  mai  spedirci? 
Dieci,  venti,  ed  anche  trenta  mila  uomini.  Ma  che 
son  mai  3om.  uomini  ?  Non  sono  pure  la  vanguardia 
d'  un'  armata  francese.  V  esito  d'  una  battaglia  non 
pò trebb' essere  dubbioso,  e  pria  della  fine  deli'  ami» 
noi    avremmo    cessato    d' esistere.    Laddove  se  facciaut 
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causa  comune  col  Continente ,   sosterremo    uni   cause  (  cersarj  per  proteggere    i    suoi   porti   contro   le    nostre 


giusta.  L'  oltraggio  fatto  a  tutti  i  Sovrani  coli'  atroce 
spedizione  di  Copenaghen  giustificherà  la  nostra  guer- 
ra ;  e  faremo  un  tratto  politico,  poiché  consolideremo 
la  nostra  esistenza  e  la  nostra  indipendenza. 

GÌ'  Inglesi  prenderanno  il  Brasile?  E  come  po- 
tranno mai  prenderlo  coloro  che  sono  dianzi  stati 
scacciati  da  Buenos-Ayres?  L'  indegnazione,  eh'  essi 
hanno  inspirata  nella  colonia  .  li  rende  poco  perico- 
losi. I  sentimenti  di  religione  degli  abitanti  del  Bra- 
sile li  porterebbero  a  preferire  pria  la  morte  che  il 
giogo  degli  eretici.  Eìsì  s'  impadroniranno  di  Ma- 
dera ;  sia  pure;  ma  dovranno  poi  restituirla. 

Intanto  la  nostra  squadra  è  occupata;  quella  del 
Mediterraneo  è  rientrata.  Tutti  i  nostri  preparamenti  e 
1'  allarme  degl'  Inglesi  farebbero  pensare  che  volessit.no 
far  la  guerra  all'  Inghilterra ,  se  altronde  la  partenza 
del  ministro  di  Francia  non  facesse  comprendere 
«jaale  sia  la  vera  nostra  situazione. 

Da  tatto  ciò  si  può  conchiudere  che  il  governo 
i  senza  volontà,  che  il  gabinetto  è  diviso  e  senza  una- 
nimità, e  che  la  perdita  della  nostra  patria  ne  sarà 
il  risultato.  Trista  sia  t  Inghilterra  !  Ella  è  la  ca- 
gione delle  nostre  sciagure,  di  quelle  della  Danimar- 
ca, di  quelle  della  Germania.  Non,v'è  sul  Continente 
un  sol  palmo  di  terra  ch'ella  non'  abbia  co' suoi -in- 
trighi, colle  sue  trame  e  colle  sue  orribili  massime, 
lordato  del  sangue  de'  suoi  infelici  abitanti  L'  odio 
contro  1'  Inghilterra  è  il  sentimento  comune  in  cui 
cresce  la  generazione  presente. 

Riceviamo    la    notizia  che    l'armata  francese,  co- 
mandata dal  generale    Junot,  è    di  già  in    mezzore 
Spagne.  Che  farà  in  questa  circostanza  il  Principe  ^A 
Brasile?  A.  misura  che  il  pericolo  cresce,  cangiano  le 
sue  risoluzioni.    Il    suo  passaggio    nel    Brasile     è    un 
giuoco     con     cui     si     pretendeva      di     minacciar     la 
Trancia ,  come  se  la  Francia  potesse  aver  qualche  cosa 
a    temere  dallo    stabilimento    d'  una  Potenza    indipen- 
dente nelle  Indie.  Che  ha  mai  perduto  la  Francia  per 
la  indipendenza  dell'  America  ?  (  Monheur  ) 
INGHILTERRA 
Jjondra  9  Ottobre. 
Alcune  lettere  di  Lisbona  dicono   che   12  vascelli 
di   linea    portoghesi    e    18    altri    bastimenti   di   guerra 
partiranno  verso  la  fine  di  settembre  pel  Brasila  (J.dcl'E.) 
Dell'  11.   Le    conseguenze    della  nostra  condotta, 
così  giusta  che  politica  riguardo  ai  Danesi,  cominciano 
a  svilupparsi,    e    la    Gran    Bretagna    godrà    forse    ben 
presto  della  solida  e  vera  fortuna  di  trovarsi  senza  al- 
leati e  senza  amici  !  I  Danesi,  come  si  può  presumere, 
sono     talmente     contro     noi    irritati,    che    un    soldato 
inglese  non    potrebbe   senza    pericolo    avventurarsi    in 
mezzo  di  loro.  Dicesi  che  poco  sia  mancato  all'  ammi- 
raglio Gambier    che    non    rimanesse    ucciso    nella    sua 
scialuppa  da  un  colpo  d'arme  di  fuoco  tirato  dalla  riva. 
L' Imperatore  di  Russia  ha  or  pubblicato  nn  ukase 
contenente  delle  disp©sizioni ,  le    quali    molestano    tal- 
mente i    nostri  negozianti,  che  ben  equivalgono  ad  una 
proibizione  di  tutte  le  relazioni  commerciali.  Lo  stesso 
sovrano  fa  colla  massima    attività   i    preparamenti    »e- 


visite  amichevoli  ,  e   per    assicurare   l'indipendenza  del 
Baltico. 

L'Olanda  proibisce  coli' estremo  rigore  l'ingresso 
de'  nostri  bastimenti  e  delle  nostre  merci;  ed  il  Re 
di  Prussia,  in  conseguenza  della  pace  di  Tilsit,  non 
solo  dichiara  che  tutti  i  porti  prussiani  saranno  chiu- 
si alle  navi  inglesi,  ma  che  cessar  deve  ogni  commer- 
cio fra  la  Prussia  e  l'Inghilterra. 

Il  Re  di  Svezia  si  lagna  altamente  della  perfidia 
con  cui  lo  abbiamo  privalo  del  soccorso  delle  nostre 
truppe,  onde  poter  attaccare  Copenaghen;  pare  ch'egli 
sia  disposto  a  chieder  perdono  de'  suoi  peccati  ed  a 
fare  onorevole  emenda  alla  Francia.  Il  governo  danese 
vieta  ogni  corrispondenza  particolare,  ogni  specie  di 
relazioni  coli' Inghilterra  ,  ed  ordina  l'arresto  degl'In- 
glesi che  trovatisi  iu  Danimarca ,  ed  il  sequestro  di 
tulle  le  mercanzie  inglesi.  Il  Principe  reale  non  si  li- 
mita a  ricusar  d'approvare  la  capitolazione,  ma  noe 
ne  vuol  pure  sentir  parlare. 

Iutauto  noi  non  possiamo  opporre  a  questa  natu- 
rale inimicizia  ed  a  queste  misure  di  precauzione  ve- 
ramente ostili  ,  the  vecchj  scafi  di  vascelli  che  forse 
potrem  pur  giugneie  a  condurre  ne'  nostri  porti; 
ed  è  in  occasione  d'  una  tale  conquista  che  ci  vanti*-- 
mo  d'essere  i  padroni  del  mare,  e  che  ci  rallegriamo 
de'  nostri  chimerici  successi. 

Che  è  mai  divenuta  questa  Gran  Bretagna,  che 
proteggeva  le  altre  nazioni  ,  che  pretendeva  di  dirù 
gere  gli  affari  del  Continente,  e  che  tenea  nelle  sue 
gloriose  mani  la  bilancia  dell'Europa?  La  Regina  delle 
nazioni  non  è  pù!  Ella  con  ha  che  troppo  imitato 
Cartagine;  orgogliosa  e  ricca  come  la  rivale  di  Roma, 
ella  ha  vieppiù  contato  sulla  forza  delle  sue  armi  che 
sulla  giustizia  della  sua  causa;  ella  ha  creduto  che 
l'estendere  i  suoi  dominj  fosse  un  aumentare  il  suo 
potere,  e  non  ha  avvertito  che  il  solo  mezzo  di  gittar 
le  basi  d'una  sicurezza  durevole,  è  quello  d'eseguire 
religiosamente  i  trattati  e  di  non  mai  allontanarsi  dai 
sacri  obblighi  che  impone  l'eterna  giustizia. 

Al  gran  numero  delle  sventure,  di  cui  siamo  op- 
pressi ,  si  può  aggiugnere  la  probabilità  d'  una  guerra 
cogli  Stati-Uniti.  Forse  (  giacché  è  uso  di  battere  prir 
ma  di  dire  perchè  si  batta  )  forse,  diciam  noi,  sì  ? 
già  dato  ai  comandanti  delle  nostre  squadre  l'ordine 
di  portar  la  desolazione  sulle  coste  dell'  America. 

Il  sig.  Monroè  ha  avuto  mercoledì  scorso  un* 
conferenza  col  sig.  Cauniag.  Egli  ritorna  agli  Stati-» 
Uniti,  e  deve  imbarcarsi  a  bordo  dell'Augusta. 

Dicesi  eh'  esser  vi  debbono    de'    cangiamenti    nel 
he    avanti    la    riunione    del   Parlamento 


ministero  ,  e 

lord  Sidmouth  ed  il  marchese  di  Wellcsley  saranno 
ammessi  nei  consiglj  di  S.  M.  !  1  !  Noi  non  possiamo, 
non  vogliamo,  non  osiamo  credere  che  questa  notizia 
sia  verace.  Saremmo  noi  dunque  caduti  in  un  tale 
stato  d'avvilimento  che  non  sì  possano  trovar  uomini 
piò  onesti  e  piò  capaci  di  quelli  che  abbkm  qui  so- 
pra  nominati  ? 

Sembra  che    i  ministri   sìeno    così   contenti   dell* 
loro  spedizione  conti»   la  Danimarca,  «  «!»•   talmente 


si  compiacciano  di  datene  vanto ,  eh'  egli  è  verisimi- 
le che  durante  il  tempo  in  cui  ancor  rimarranno  in 
carica ,  non  faranno  niente  del  tutto.  I  loro  giornali 
hanno  ordine  di  far  tutti  i  giorni  notare  la  giustizia  e 
1'  importanza  di  questa  spedizione.  Essi  non  ignorano 
che  il  popolo  inglese  non  ha  che  un'  opinione  a  que- 
sto riguardo,  e  che  qualunque  persona,  capace  di 
distinguere  il  giusto  dall'  ingiusto,  e  la  legge  delle  na- 
zioni da  uu  sistema  di  ladroneggio  ,  sa  come  qualifi- 
car si  deve  1'  attacco  di  Copenaghen.  I  partigiani  dei 
ministri  insistono  mollo  sull'  umanità  con  cui  i  nostri 
officiali  si  tono  condotti.  GÌ'  Inglesi  faranno  sempre  il 
loro  dovere,  e  noi  ci  glorierémo  dei  loro  successi 
quand'  eglino  combatteranno  per  la  buona  causa.  Ma 
se  la  spedizione ,  di  cui  trattasi  ,  è  ingiusta  ,  come 
abbiam  sempre  sostenuto,  ben  poco  la  si  giustifica 
dicendo  che  non  è  stata  accompagnata  da  atti  di  cru- 
deltà. La  condotta  dei  ministri  è  slata  simile  a  quella 
d'  un  masnadiero  che  vi  ponesse  la  pistola  alla  gola 
pregandovi  di  non  aver  timore  e  d'  essere  persuaso 
eh'  egli  non  pretende  che  il  vostro  denaro. 

Un  articolo  inserito  nel  Moniteur  contiene  le  os- 
servazioni del  governo  francese  sul  bombardamento  di 
Copenaghen.  Quest'  articolo ,  eh'  esser  può  riguardato 
come  officiale,  è  importante  in  quanto  che  fa  cono- 
scere 1'  indegnazione  che  generalmente  ha  eccitato  un 
attacco  non  meno  crudele  che  insensato.  I  più  vili 
partigiani  del  ministero  non  hanno  ancora  tentato  di 
giustificare  questa  infernale  perfidia  ,  se  non  col  dire 
eh'  ella  era  necessaria  :  questa  scusa  fu  sempre  la 
scusa  de'  tiranni.  Ma  perchè  non  si  prova  che  una 
tale  necessità  ha  realmente  esistito  ?  I  ministri  non 
pretenderanno  senza  dubbio  che  non  possano  spiegar- 
si a  questo  riguardo  ,  perchè  i  loro  motivi  sono  segre- 
ti di  Stato,  che  la  dilìcatezza  non  permette  loro  di  rive- 
lare. I  capi  dell'  amministrazione  attuale  sono  stranieri 
alla  dilicatezza  politica,  ed  una  simile  scusa  per  parte 
loro  non  sarebbe  ammissibile.  Coloro,  che  hanno  tradi- 
to la  confidenza  de' loro  alleati,  pubblicando  una  cor- 
rispondenza che  doveva  esser  tenuta  segreta,  non  pos- 
sono avere  dilicatezza  di  sorla.  Pieni  d'  astuzia  e  d'ar- 
roganza essi  fanno  progetto  di  violare  un  principio  di 
giustizia  pubblica  o  particolare  ;  commettono  il  delitto 
.nell'ombra  della  notte;  poi  studiansi  di  giustificarlo 
in  faccia  al  mondo  assicurando  ch'egli  era  necessario. 
Buon  Dio  !  Chi  sarebbe  mai  «osi  spoglio  di  ragione  , 
d*  umanità  e  d'  onere  per  lasciarsi  ingannare  da  un 
sì  misero  artifizio  ! 

Le  osservazioni  contenute  nel  Moniteur,  ed  il 
rifiuto  fatio  dal  Principe  reale  d'approvare  la  capito- 
lazione, mostrano  abbastanza  che  si  è  negoziato  un 
trattato  d*  alleanza  fra  la  Russia  ,  la  Danimarca  e  la 
Francia.  II  Morning-Post  afferma  impudentemente 
che  le  misure  prese  per  chiuderci  tulli  i  porti  del 
Continente  sono  quelle,  che  ci  hanno  messi,  od  al- 
meno confermati  nella  risoluzione  d'  impadronirci 
della  flotta  danese.  A  quai  meschini  sotterfugi  sono 
obbligati  di  ricorrere  questi  prezzolati  scrittori  per 
diminuir  1*  odio  d'  azioni  che  vincono  iu  perfidia 
tutto  cii  che  puossi  mai  immaginare  ? 


Ramnientiamci  di  ciò  che  fummo  ,  e  vediam  ciì 
che  siamo.  Procuriamo  di  lasciare  a'  nostri  nipoti 
il  retaggio  de'  nostri  antenati.  È  ornai  tempo  che  il 
popolo  inglese,  uscendo  da  una  colpevole  stupidezza, 
faccia  sentire  agli  uomini  incaricati  dell'  a-mministra- 
zione ,  che  1'  interesse  privato  deve  cedere  all'interesse 
pubblico,  e  che  1'  onore  nazionale  spento  debb' essere 
vendicato.  //  Sovrano  non  può  fare  alcun  male  ;  ma 
i  vice-re  hanno  usurpato  per  troppo  lungo  tempo  il 
privilegio  di  far  del  male  senz'  esserne  risponsabili. 

La  flotta  danese  arriverà  probabilmente  nei  nostri 
porti  verso  la  metà  di  questo  mese.  Lettere  dell'  am- 
miraglio Gambier  annunciano  che  la  più  parte  de' va- 
scelli di  linea  sono  di  già  usciti  dal  porto. 

La  voce  d'  una  guerra  colla  Russia  ha  fatto  viva 
impressione  nel  pubblico.  Si  disse  che  i  dispacci  di 
Pietroburgo  recati  dal  sig.  Hunter,  e  gli  articoli  dell* 
armistizio  conchiuso  fra  i  Russi  ed  i  Turchi  farebbero 
comprendere  ai  ministri  che  1'  Imperatore  Alessandro 
è  totalmente  dedicato  all'  Imperatore  de'  Francesi,  o 
eh'  egli  è  talmente  seco  lui  legato ,  che  una  rottura 
fra  1'  Inghilterra  e  la  Russia  è  oltremodo  verisimile.  Il 
nuovo  ministro  russo,  sig.  Romanzow,  è  noto  per 
essersi  fortemente  pronunciato  contro  gì'  interessi  della 
Gran  Bretagna.  *«•  (  Estr.  dall'  Independant  JVhig  ) 

Del  i4-  U  governa  non  ha  lasciato  traspirare 
cosa  veruna  delle  notizie  di  Lisbona  recate  dal  cutter 
1'  Albione  ;  ma  lettere  particolari  ricevute  per  la  stessa 
via  ci  avvisano  che  non  v'  è  più  speranza  d'  accomo- 
damento col  governo  francese.  Gli  ambasciatori  di 
Spagba  e  di  Francia  hanno  dimandalo  i  loro  passa- 
porti 'il  27  del  mese  scorso  ,  e  gli  hanno  ottenuti 
all'  indomani.  Essi  dovevano  partire  da  Lisbona  il  29. 
I  negozianti  inglesi  erano  stati  informati  alcuni  giorni 
prima  della  situazione  degli  affari,  ed  il  console 
Gambier  aveva  loro  consigliato  di  far  senza  indugio  i 
preparamenti  necessarj  per  imbarcarsi  in  un  colle 
loro  mercanzie. 

Le  lettere  portate  dall'  Albione  non  fanno  men- 
zione dell'  arrivo  di  Junot  a  Lisbona. 

Jeri  si  vociferava  che  le  truppe  francesi  erano 
entrate  sul  territorio  portoghese. 

Sonvi  di  già  cinque  o  4ei  fregate  portoghesi  Te- 
tre vascelli  di  linea  pronti  a  far  vela.  Alcuni  basti- 
menti poco  considerabili  sono  interamente  equipag- 
giati. Il  resto  della  marina  non  è  ancora  pronta  e  si 
dubita  ch'esser  lo  possa  prima  dell'arrivo  de' Francesi 
a  Lisbona.  (  Estr.  dal  Courrier  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  6  Ottobre. 

Una  fregata  e  cinque  bastimenti  di  qua  parliti 
per  T  Inghilterra  con  un  considerabile  bottino  ,  si  sono 
naufragati  sulla  costa  di  Lessoe.  Si  crede  che  potile 
persone  dell'equipaggio  abbiano  potuto  salvarsi.  Non 
sappiamo  se  la  fregata  fosse  inglese  o  danese. 

Si  dice  che  un  cutter  inglese  abbia  portato  ai 
comandanti  delle  forze  di  terra  e  di  mare  di  S.  M. 
britannica  alcuni  dispacci  che  non  si  devono  aprire  che 
in  un  giorno  indicato  ,  dopo  l' imbarco  delle   truppe. 


Li  uà  posta  della  Svezia  oggi  arrivata  ci  ha  por- 
tata Ja  notizia  che  gli  apparecchj  militari  in  quel 
Regno  erano  cessali  ,  e  che  le  navi  dovevano  esser  di- 
sarmate ;  le  truppe  che  travagliavano  alla  costruzione 
del  porto  d'IIelsingbnrgo ,  e  che  si  erano  retate  a 
Carlscrona  sono  ritornale  ad  Helsingburgo. 

11  commendatore  Sleeu  15» Ile ,  che  comandava  in 
capo  le  nostre  forze  navali  per  la  difesa  di  Copenaghen, 
è  partito  negli   scorsi  giorni  per  l'Ifolstein. 

Del  io.  Secondo  i  rapporti  de' viaggiatori  giunti 
dalla  Svezia,  gl'Inglesi  hanno  chiesto  il  permesso  di 
condurre  ne' porti  svedesi  le  navi  danesi  che  ca- 
drebbero in  loro  potere  ;  ma  questa  dimanda  è  slata 
loro  negata. 

Ai  6  di  questo  mese,  l'ammiraglio  inglese  ha 
fitto  rimettere  in  libertà  ia  bastimenti  ch'erano  stati 
feimati.  Fra  quelli  che  gl'Inglesi  hanno  condotto 
nella  nostra  spiaggia,  se  ne  contano  sei  di  Lubecca 
che  uscivano  dai  porti   russi. 

Una  parte  delle  truppe  inglesi  si  è  recata  sopra 
Crosoer  e  ne' contorni  del  gran  Beh. 

Ai  5o  settembre  la  burrasca  ha  fatto  incagliare 
presso  il  porto  d' Etseneur  un  brick  inglese  ed  una 
galiassa  danese.  Si  durò  molta  fatica  a  salvare  l'equi- 
paggio del  brick.  La  fiera  d'  Elseneur  che  si  è  tenuta 
in  quel  giorno  fu  trista  come  la  nostra  situazione. 
JNon  vi  furono  che  7  botteghe  aperte.  La  flotta  russa 
arrivata  da  Arcangelo  erasi  posta  alla  vela  il  giorno 
antecedente  pel  Baltico.  Durante  il  loro  soggiozuo  ad 
Elseneur,  i  Russi  hanno  venduto  delle  biade  ed  altri 
viveri  in  cambio  di  vino  e  d'acquavite. 

Le  notizie  di  Christiansand  ,  che  vanno  fino  al 
38  settembre,  annunciano  che  ai  io  una  piccola  squa- 
dra inglese  si  è  mostrata  nelle  vicinanze  di  quel  porto. 
Agli  11  ella  s' impadronì  del  piccolo  forte  di  Hekker 
ìuie  ;  ai  ja  i  piccoli  bastimene  s'  avvicinarono  al  por- 
to, ma  furono  ricevuti  in  modo  che  dovettero  più 
presto  che  mai  volger  cammino.  Ai  j 5  il  comandante 
inglese  spedì  un  parlamentario  a  terra  ,  e  fece  dire 
ch'egli  non  veniva  come  nemico,  e  che  gli  abitanti 
potevano  rimanersi  tranquilli  nelle  loro  case.  Ai  i5  il 
pemico  fece  saltare  in  aria  il  forte  di  Hekkeroe  ,  e  la 
sua  squadra  si  toUe  di  viste  per  alcuni  giorni.  Ai  27 
ella  si  mosti  ò  di  bel  nuoyo,  e  chiese  che  le  si 
rimettesse  il  vascello  di  linea  e  le  fortificazioni;  questa 
proposizione  fu  ricusata.  La  squadra  volle  allora  pe- 
netrare colla  farza  nel  porto,  ma  otto  scialuppe  can- 
noniere le  andarono  incontro  e  la  obbligarono  a  rir 
tirarsi. 

Dicesi  che  il  ministero  inglese  non  consideri  la 
flotta  danese  come  una  conquista.  Nondimeno,  benché 
nn  oggetto  di  conquista  s.iam  noi  in  realtà  per  gì' 
Inglesi,  sembra  che  alcuni  giornalisti  di  quella  na- 
zione credano  alla  possibilità  d'  ingannarci  anco- 
ra colle  promesse  .0  di  spaventarci  colle  minacce 
del  governo  britannico.  »  Si  assicura  ,  diceva  non  è 
mollo  il  Morning-Chiunicle  ,  che  il  .nostro  governo 
ha  dichiaralo  al  ministro  di  Danimarca,  .che,  mal- 
grado gli  avvenimenti  di  Copenaghen  ,  egli  era  pron- 
te   a    eoochiudere    una    convenzione  ;    in    virtù    della 


•  ac- 


quale la  flotta  danese  verrebbe  restituita  alla 
nerale  ,  e  tolto  sarebbe  1'  embargo  da  tutti  i  vaset 
mercantili  danesi,  se  gì,  si  desse  l'assicurazione  posi- 
tiva che  i  vascelli  inglesi  potrebbero  entrar  liberamen- 
te nei  porti  danesi,  e  se  le  relazioni  politiche  dei 
due  paesi  fossero  ristabilite  sullo  stesso  piede  come 
trovavansi  prima  della  spedizione  del  Baltico.    « 

(J.duSoir-du  Com.-Abeille  duNord-  Gaz.de  Fr.) 
AUona  16  Ottobre. 
Secondo  alcune  lettere  particolari  di  Londra,  più 
non  vi  sarebbe  speranza  di  conciliazione  fra  gli  Stati- 
Uniti  d'America  e  l'Inghilterra:  in  conseguenza  sir 
Giacomo  Crayg  sarebbe  partito  da  Londra  con  una 
squadra  composta  d'un  vascello  di  74;  di  tre  fregate, 
e  di  parecchj  bastimenti  di  trasporlo  con  tre  reggi- 
menti. La  sua  destinazione  è  di  difendere  la  Nuova 
Scozia  ed  il  Canada  dagli  attacchi  degli  Americani  > 
i  quali  hanno  di  già  organizzato  una  milizia  di  ioom. 
uomini,  e  munite  le  loro  coste  di  formidabili  bat- 
terie. .(  Abeìlle  du  Nord  ) 

GERMANIA 
Amburgo   14  Ottobre. 
Il    sig.    gen.    Reill,    ajutante    di    campo  di  S.  M. 
1'  Imperatore  Napoleone  è  arrivato  ad  Ahona. 

Del  16.  Il  Principe  reale  di  Danimarca    farà  tra- 
durre davanti  un  tribunale    militare    tulli    coloro    che 
hanno  avulo  parte  nella  capitolazione  di  Copenaghen. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Annover  14  Ottobre. 
La  guardia  imperiale    lascia    questa    città    per  & 
tonare  a  Parigi.  La  prima  colonna,,  partita  jeti;  ed 
agoni  di  S.  M.  1'  Imperatore  si  porranno  in  viae- 
fra  quattro  giorni. 


i   d. 
gif 

La  deputazione,  che  si  era  recata  a  Parigi,*  ritor- 
nata fino  dal  giorno    11.   (  Jour.  du   Comm.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  24  Ottobre. 

Lettere  di  Bajonna  annunciano  positivamente  che 
un'armata  spagnuola,  forte  di  5om,  uomini,  fra  cui 
trovasi  la  guernigione  di  Madrid,  si  è  posta  in  marcia 
sul  Portogallo. 

Lctlen»  di  Lisbona  del  7  di  questo  mese  conti- 
nuano a  parlare  dell'agitazione  in  cui  trovasi  la  città, 
e  la  fretta  con  cui  gl'Inglesi  fanno  i  loro  apparecchj' 
di  r  •  *■  ■  .-  fuga!  ma  nulla  dicono  della  partenza  della 
corte  pel  Brasile.  Cip  però  è  poco  importante  sì  per 
gì'  Inglesi,  i  quali  sono  certamente  ben  più  interessati 
a  salvare  Ja  loro  flotta  ed  il  loro  bottino,  he  la  cor- 
te di  Lisbona  ,  come  per  tutta  1'  Europa  che  non  è 
meno  a  portata  di  convincersi  di  nuovo  che  gì' Ingle- 
si seguono  sempre  lo  stesso  loro  sistema  di  saccheggia 
e  di  rapina.  (  Gaz.  de  France  ) 


Spettacoli    d'  orpj. 

R.  Teatro  aula  Suala.  Si  rappresenta  in  musica, 
Camilla  ossia  il  Sotterraneo  ,  musica  del  sig,  maestra 
Ferdinando  Per,  col  ballo   Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Riposo.  * 

Teati.o  del  Lentasiq.  Dalla  comica  compagnia 
Maldatti  si  replica  a  richiesta  univers.  per  la  sesta  volta 
la  tanto  applaudita  commedia  II  feroce  Guelfilt  ossia 
Eloisa  e  Roberto    nelle  isole  di  Chierios ,    con  farsa. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  a  richiesta  .univ.  Elena  e  Gerard». 

Teatro  delle  Mamomette  (  detto  Girolamo)  si  recita, 
La  fona  itila  gratitudine. 


Nvm.  305. 


*'  Uà 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano   i  Novembre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  16  Settembre. 

In  conseguenza  deh"  armistizio  cofi chiuso  fra  la 
Corte  imperiale  di  Russia  e  la  Sublime  Pori»;,  che 
deve  durare  fino  al  mese  d'  aprile  prossimo,  è  di 
nuovo  aperta  la  navigazione  nel  Mar  Nero:  siccome 
però  la  stagione  è  già  molto  inoltrata ,  pochi  basti- 
menti ne  approfitteranno. 

Gli  officiali  e  soldati  russi  prigionieri  di  guerra 
3ono  usciti  dal  Bagno;  quanto  prima  saranno  imbar- 
cati sopra  bastimenti  ragusei,  «  trasportati  ad  Odessa. 
Il  i.°  di  questo  mese  i  Giannizzeri  hanno  pub- 
blicamente ricevuti  gli  arretrati  del  loro  soldo.  Eranvi 
«tati  dapprima  alcuni  movimenti  sediziosi  fra  questa 
milizia.  {  Jour.  de  Frane  fon.  ) 

Del  ai.  La  Porta  aveva  proposte  d'  in  tavolare  a 
Silistria  le  negoziazioni  per  la  conchiusione  d'  una 
pace  definitiva  ;  ma  sembra  che  sieno  sopravvenute  al- 
cune difficoltà,  né  si  vedono  per  anco  apparecchi 
che  annuncino  un  prossimo  congresso. 

Gli  officiali  d'  artiglici  ia  e  dei  genio  francesi  fu- 
rono richiamati,  aj  io,  dai  castelli  dei  Dardanelli  a 
•Costantinopoli.  Si  temeva  però  che  1'  ammiraglio  in- 
glese ,  sir  Roberto  Calder,  non  tentasse  un'  alira  vojta 
di  forzarne  il  passaggio  colla  sua  squadra,  nuovamente 
accresciuta.  Quest'  ammiraglio  si  è  tenuto  finora  tra 
3mb.ro  e  Tenedo.  (  Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  9  Ottobre, 
\\  gen.  Benigsen  ,  per  quanto  si  pretende,,  ha 
pubblicata  una  memoria  giustificativa  sulle  sue  opera- 
zioni durante  1'  ultima  campagna  :  in  questa  memoria 
egli  attribuisce  all' ordine  ricevuto  di  «oprile  Koenigs- 
berg  la  sconfitta  sofferta  dall'  armata  ch'egli  coman- 
dava, ed  ardisce  parlare  del  suo  Sovrano  in  un  modo 
che  pare  poco  decente.  Si  dice  che  questa  memoria 
abbia  fallo  chiamare  a  Pietroburgo  il  sig.  Benigsen. 

Sir  Ricordo  Strachan  prende  di  nuovo  il  coman- 
do della  Manica. 

Continua  a  regnare  la  massimi  tranquillità  a 
Botany-Bay,  che,  come  si  «a ,  è  il  luogo  ove  sono 
esigliati  tutti  i  malfattori.  Qualche  delitto  vicn  colà 
commesso  di  tempo  in  tempo;  ma  r.on  v'ha  altro 
luogo  ove  il  delitto  non  sia  frettato  con  maggior  ener- 
gia e  punito  con  maggior  giustizia;  e  forse  non  vi  è 
-tribunale  in  Inghilterra  e  nemmeno  in  tutta  l'Europa, 
i  cui  decreti  abbiano  l'impronta  d'una  imparzialità 
d'una  chiarezza  e  d'nua  indipendenza  più  perfette. 

Il  bestiame,  che  si  ebbe  finóra  gr:in  cura  di  ri- 
sparmiare, è  divenuto  sj  abbondante  che  non  si  ha  più 
timore  di  sentirne  penuria,  e  ciascuno  in  conseguenza 
può  vendere  e  macellare  quello  che  possi-ede. 

Si  dice  che  sieno  fuggiti  molti  esigi  1:1  !i  col  mez- 
zo delle  navi  degli  Stati-Uniti  ;  ma  si  sono  prese  del-     Zelanda, 


W  risoluzioni  per  impedire  che  ciò  più  non  accada. 
Abbiamo  ivi  fatte  nuove  scoperte  presso  il  porto  di 
Dalrymple;  e  ci  siamo  avanzati  per  So  miglia  sulh* 
sinistra  della  città,  ove  abbiamo  trovate  terre  ecceU 
ienti  e  due  cascate  d'acqua  d' un' altezza  e  d'una 
forza  prodigiosa. 

I  nativi  persistono  a  non  volere  aver  comunicazio- 
ne cogli  esigliati,  e  fuggono  sempre  internandosi  neile 
terre  qualora  s'incontrano  con  questi:  souo  essi  armati 
di  freceie  e  sono  molto  destri  a  lanciarle ,  ed  ucci- 
dono per  tal  guisa  il  selvaggiuroe  a  grande  distanza. 
Del  rimanente  pare  che  vivano  fra  loro  in  grande 
fratellanza.  (  Gaz.  de  France  ) 

Siccome  la  spedizione  della  Zelanda  costò  assais- 
simo denaro,  e  la  nostra  situazione  coli' America  ren- 
de necessarie  molte  anticipazioni ,  le  primo  domande 
de'  nostri  ministri  al  reingresso  del  Parlamenti  in  no- 
vembre s'  aggireranno  sulla  necessità  d'  accordar  nuo- 
ve somme. 

II  luogotenente  Calhcart ,  che  ha  portati  i  dispac- 
ci di  suo  padre,  relativi  alla  presa  di  Copenaghen,  è 
stato  nominato  capitano  del  z5.°  reggimento  de*  dra- 
goni. 

li  nostro  pachebotto  la  Dominica  ha  predato  una 
nave  olandese  della  compagnia  delle  Indie,  che  anda- 
va da  .Leva  ad  Amsterdam,  carica  di  molto  denaro. 
Questa  preda  è  stimata  r 00,000  lire  sterline. 

Rapporti  officiali  assicurano  che  sono  partiti  l'an- 
no scorso  dalla  China  5o  navi  americane,  che  hanno 
esportato   iom.  casse  di  te. 

Dal  cantiere  di  Deptfort  è  stata  varata  una  nuova 
nave  di  linea,  detta  il  Sultano,  di   7^  cannoni. 

Sir  Roberto  Wilson  è  qua  arrivato  da  Pietroburgo 
con    dispacci  pel  nostro  dipartimento  degli  affari  esteri. 

Ad  onta  della  situazione,  in  cui  sono  i  nostri  af- 
fari coli'  America ,  partono  ancora  molte  truppe  e  navi 
per  le   nostre  isole  occidentali. 

La  voce  corsa,  che  la  nostra  navigazione  in  Por- 
togallo fosse  sospesa,  è  finora  priva  di  fondamento. 
All'opposto  si  sono  oggi  pubblicate  le  seguenti  notizie  : 

E  staio  dato  ordine    di    far  partire    da    Falmouth 
un   convoglio  scortalo  da  alcune    navi  ,    d< 
Portogr*" 

L' importazione  dei  vini,  che  vengono  dal  Porto- 
gallo in  Inghilterra,  è  stimata  4  milioni  di  lire  sterline. 

I  manoscritti  della  biblioteca  di  Lawdesdown  fu. 
rono  comperati  ai  prezzo  di  499.5  lire  siedine  pel  mu- 
seo britannico. 

L'ammiraglio  Gambier  ritornerà  in  breve  dalla 
Danimarca,  e  riprenderà  \\  suo  posto  all'ammiraglia^. 

E  falso  che  siasi  messo  un  embargo  sulle  airi 
portoghesi   che  trovansi  ne'  porti   d'  Inghilterra. 

H'  brigadiere  generale  vati  dcr  Derkcn  ha  trova. 
lo  a  Friedrkkswarrn  ,  «lire  molta  artiglieria  ed  anni. 
quintali   di   polvci 


destinato    pel 


La  salute  di  lord  Caihcjrt    ha 


molto    sofixjto 


Sii-  William  Green  cMnSnda  in  oggi  a  Malia  in 
vece  del  luogotouente  generale  Vilettc,  che  è  qua  ri- 
tornato. 

L'ammiraglio  Pnrvis  incrocia  presentemente  avan- 
ti  Cadice. 

In  America,  il  colonnello  Burr  è  stato  dimesso 
dalle  carceri;  ma  è  tenuto  di  vista  da  sei  guardie,  ed 
ha    contro    di    lui    un    consiglio    di    guerra    che  deve 


avuto  principio  ai   7   ago: 


Ricliemon 


I  nostri  foglj  dicono  che  dopo  incominciato  nelle 
Jndie  orientali  l'esame  delia  condotta  del  marchese  di 
Wellcslcy,  ebbero  luogo  nell*  amministia?.ione  i  seguen- 
ti cambiamenti:  il  conte  di  Chatam  è  stato  nominato 
•primo  lord  della  tesoreria;  lord  Mulgrave,  direttore 
dell'  artiglieria,  al  posto  di  lord  Chalam  ;  il  sj^.  Cau- 
11'mg  ,  successore  di  lord  Mulgrave  nell'ammiragliato; 
ed  il  sif».  marchese  di  Welleslcy  ,  segretario  di  Stato 
degli  affavi  esteri,    al    posto    del  sig.  Canning. 

I!  sig.  Canning,  nostro  segretario  di  Stalo  ,  ha 
dichiarato,  per  quanto  si  dice,  al  sig.  Monroe  ,  in- 
viato d'America,  che  se  il  governo  americano  non 
ritirasse  l'atto,  ch'aveva  emanato  contro  Pimporla- 
sione  delle  manifatture  inglesi,  l'inviato  d'Inghilterra 
a  Washington  aveva  ordine  di  abbandonar  subilo  l'A- 
merica.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  5  Ottobre. 
Osgi  ad  undici  ore  del  mattino  il  sig.  conte  di 
Shccetifeld  ,  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di 
S.ssnnia,  incaricato  dal  suo  Sovnno  dell'  organizzazio- 
ne  del  governo  nel  Ducato  di  Varsavia,  si  è  recato 
al  pdazzo  ove  trovavasi  unirà  la  commissione  di  go- 
verno. D^po  i  complimenti  d'uso,  egli  ha  ringrazialo, 
in  nomo  de!  Re,  i  membri  di  qoesta  commissione,  per 
lo  zelo  con  cui  avevano  amministrato  il  paese,  ed 
ha  loro  annunciata  la  fine  de'  loro  liavaglj.  In  seguito, 
conformemente  all'alto  costituzionale,  egli  ha  installato 
il  consiglio  di  Stato,  i  memi. ri  del  quale  hanno  pre- 
Sialo  ncìle  sue  mani  il  giuramento  di  fedeltà  al  Re  di 
Sassonia. 

Ecco  i  nomi  deile  persone  che  compongono  que- 
sto consiglio: 

TI  maresciallo  Malachows.  :ki  ,  presidente;  il  con- 
te Lnbienski,  ministro  della  giustizia  ;  Lnszczewski  , 
ministro  dell*  interno;  il  Principe  G.  Ponialowski , 
ministro  della  guerra;  Dembowski,  ministro  delle  finan- 
ze; Al.  Potoki,  ministro  della  polizia;  Breza ,  ministro 
segretario  di  Stato. 

In  seguito  a  questa  seduta  è  stato    pubblicato  un 

proclama   del   Re    di    Sassonia    diretto  ai    cittadini    del 

ducato  di  Varsavia:   in  esso  egli   testifica  ad   un  tempo 

e  f   amore    paterno     pei     suoi   nuovi  sudditi,  e  la  sua 

•riconoscenza  verso   l'Imperatore  de'    Francesi.    Nobili, 

cittadini  e  contadini  sono    invitati    a    riunirsi    intorno 

al  trono,  e  ad    onorare    il    monarca,    colf  onorare    le 

leggi  ,  e  coli'  amare  la  patria.  (  Gaz.  de  Francc-Pub.  ) 

DANIMARCA. 

Copenaghen  6  Ottobre. 

L'artiglieria  nemica,  che   ha    servito   al   bombar 

lamento    cìeila    nostra  città  ,(  contansi    in     questa    76 

mortai)  è  stata  trasportata  a   bordo  delle  navi   inglesi. 

La  maggior  parte  de' mortai  sono    di    cento   libbre  di 

palla. 

Le  persone,  che  il  nemico  ha  impiegate  ali  arma- 
mento della  nostra  flotta  ,  vi  pongono  si  grande  ce. e- 
lità,  che  fra  pochi  giorni  tutto  sarà  terminato.  Si  fanno 
in   pezzi   tre  navi  di  linea  che  sono  sui   cantieri. 

Parlasi  da  qualche  tempo  d'una  bella  difesa  fatta 
a  Christiansand  da  una  delle  nostre  navi  di  guerra  o 
piuttosto  dalla  sua  artiglieria  che  aveva  disposta  sulla 
riva,  in  forma  di  batteria.  Si  dice  che  due  navi  di 
linea  inglesi  ,  la  Difesa  e  lo  Spencer  sono  state  per 
tal    modo    maltrattate    che    bisognò 


imerchiarle.   Noi 


non  abbiamo  però  ricevuti  alcuna  notizia  officiale  a 
questo  riguardo.  Si  aggiugue  che  dopo  questo  affare 
gì'  Inglesi  Uzrno  spedito  in  Norvegia  i4  legni  fra  navi 
di  guerra  e   di  trasporto. 

E  stato    permesso    ai    soldati  inglesi    di   venire    u 
visitar  la  città ,  a    condizione    che    non    ri    si  rechino 
in  numero   maggiore  di  dodici  per  volta.  (  J.  dit  Soir.  ) 
Del   10.  II   numero  delle    navi    di    trasporto    nella 
nostra  spiaggia  è  diminuito,  e  si  crede  eh'  una  parte 
sia    andata    a    portar    viveri    alla   u  ita  inglese  che  in- 
crocia   nel    Baltico,    ed    il    rimanente   sia  ritornato  in 
Inghilterra.  (  Courier  de  V  Europe.  ) 
Kiel  i/j  Ottobre. 
GÌ'  Inglesi    hanns    fatto    inutili    tentativi     contro 
Christiansand  in  Norvegia,    e    contro    le    navi    danesi 
che    vi    sono    stazionate.    I    prodi    capitani  di  vascello 
Schreedorf  e  Jessen  hanno    energicamente    risposto    ai 
comandanti   inglesi  ,  dapprima  per  iscritta  ,  in  seguito 
a  colpi  di  cannone.  (  lYJoniteur.  ) 
PRUSSIA 
Memel  28  Ottobre. 
La  seguente  dichiarazione    è   stata  pubblicata  qui 
e  ne'la  gazzella  di  Kcenigsberg  : 

Dopo  la  tonchiusione  della  pace  di  Tilsit  ,  si 
sono  sparse,  relativamente  al  governo  prussiano 
innumerabili  voci,  le  quali  non  possono  avere  altro 
scopo  che  di  cagionare  qualche  motivo  di  diffidenza 
fra  le  Potenze  che  si  sono  rappacificate ,  e  di  porre 
in  cattiva  vista  le  intenzioni  della  Corte  di  Prussia. 
Vano  sarebbe  lo  smascherare  ed  il  confutare  simili 
dicerie;  ma  allorché  vi  sono-persone  abbastanza  audaci 
per  fabbricare  e  pubblicare  degli  atti  immaginar} ,  il 
governo  non  può  più  osservare  silenzio.  Non  è  molto 
tempo  che  si  è  pubblicato  ne'  contorni  e  probabil- 
mente anche  nelle  città  della  monarchia  prussiana 
tuttora  occupate  dai  Francesi,  una  pretesa  conven* 
zione  ,  che  si  vuole  stata  conchiusa  fra  commissarj 
prussiani  ed  inglesi,  colla  quale  si  sarebbe  promesso 
alla  Corte  di  Londra ,  che  si  pennetterebbe  in.  avve- 
nire ,  come  per  lo  passato  ,  ai  bastimenti  inglesi 
d'entrare  ne'  porti  prussiani.  Questa  convenzione , 
come  ogni  altro  atto  di  questo  genere  ,  è  qui  dichia- 
rata ,  per  ordine  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  falsa  e 
menzognera.  E  per  provare  che  S.  M.  ha  dato\una 
fedele  e  intera  esecuzione  all'  articolo  27  del  trattato 
di  Tilsit  ,  basta  solo  il  citare  gli  ordini  dati  dal  Re, 
in  data  del  i.°  settembre,  pubblicati  dalla  gazzetta 
di  Kcenigsberg ,  e  le  misure  severe  che  sono  state 
prese  ai  25  dello  stesso  mese ,  e  che  si  sono  rin- 
novate per  assicurare  C  esecuzione  di  questo  articolo. 
Il  pubblico  deve  in  conseguenza  esser  bastantemente 
prevenuto  di  tenersi  in  guardia  contro  simili  notizie, 
che  sarebbero  in  contraddizione  colla  presente  di- 
chiarazione. 

Par  ordine  speciale  di  Sua  Maestà. 

Goltz. 
(  Gaz.  de  France  ) 
Breslavia  io  Ottobre. 
S.  M.  il  Re  ha  ricevuto  ,  a  Memel ,    una  deputa- 
zione della  nostra  città ,  alla  quale  ha  dato  a  viva  voce 
ed     in    iscritto     i'  assicurarla    della    ferma    risoluzione 
clic  aveva  preso    d'  impiegare    tulli  i    mezzi  che    sono 
in  suo  potere  per  alleviare,  iu  tutte  le  sue  proviiicie, 
e  specialmente  in  Quella    della  Slesia,  la  somma    delle 
imposte,  ch'esse  soffrono  in  conseguenza  della  guerra, 
per  estinguere,    con  risparmj  nello  stato  civile  e  nello 
stato  militare,  i  debiti    che    le  circostanze  hanno  loro 
fatto  contrarre;    per    procurare    finalmente    dì    rispar- 
miare alle  campagne  gravose  imposto. 

S.  M.  ha  assicurato,  in  particolare,  la  citta  di 
Bresbvia,  che  le  lascerà  la  proprietà  dei  terreni  pro- 
venienti dalla  demolitone  delle  fortificazioni  della  cit- 
tà    e   delle   opere    avanzate ,   che  non  fossero  ngoro- 


samente  'netessarj  a  qualche  oggetto  di  pubblica  uti- 
lità,  onde  facilitare  alla  città  i  mezzi  di  compenso,  re- 
lativamente alle  contribuzioni  di  guerra  ed  ai  debiti 
eh*  esse  produssero.  Il  Re  si  è  però  riservato  di  deter- 
minare l'impiego  di  questi  nuovi  acquisti. 

Il  sig.  d'  York  ,  general  maggiore  ,  ed  il  sig.  con- 
te di  Dankelmann  presidente  di  icggenza,  sono  stati 
nominati  dal  Re,  commissarj  per  fissare  i  confini  del 
Ducato  di  Varsavia. 

Secondo  tutte  le  apparenze,  i  Francesi  occupe- 
ranno ancora  per  un  certo  tempo  le  provincie  prus- 
siane. Essi  hanno  di  nuovo  poste  le  diverse  casse 
sotto  la  loro  amministrazione.  Varie  persone  in  carica, 
che  trovansi  presso  il  Re,  si  dispongono  a  far  venire 
le  loro  famiglie  a  Memel. 

Il  Re,  nello  spedire  al  sig.  di  Hoym  la  sua  de- 
fissione dal  posto  di  ministro  dirigente  per  la  provin- 
cia della  Slesia,  gli  ha  scritta  la  seguente  lettera: 

Mio  caro  conte  di  Hoym ,  ministro  di  Stalo  ; 
più  sono  io  a  portata  di  calcolare  le  conseguen- 
ze della  funesta  guerra  or  ora  terminala ,  più  mi 
vedo  nella  necessità  di  ridurre ,  per  quanto  e  possi- 
bile ,  le  spese  dello  stato  civile ,  e  dello  stato  mili- 
tare ,  col  semplificare  V  amministrazione.  A  voi ,  che 
avete  governata  sì  lungo  tempo  e  con  tanta  distin- 
zione la  più  importante  delle  mie  provincie ,  non 
posso  dissimulare,  alla  fine  della  vostra  carriera, 
che  dopo  la  pace  di  Titsit  dobbiamo  agire  in  uno 
spirito  conforme  ad  un  ordine  di  cose  ben  diffe- 
rente. U  antica  amministrazione  del  ministero  è 
soprattutto  troppo  dispendiosa  per  imo  Stato  cl>.e 
tanto  ha  perduto  in  estensione  ed  in  potenza;  mi 
vedo  dunque  obbligato  di  ristringerla  considerabil- 
menle.  Per  questa  ho  già  accordata  la  demissio 
ne  a  quattro  ministri  della  giustizia ,  i  baroni  di 
Reck,  di  Goldbeck  ,  di  Thulemeyer  e  di  Masso  w , 
coma  pure  ai  ministri  di  Stato  i  conti  di  Kedcn  e 
d"  lager sleben ,  ed  al  barone  di  Woss;  malgrado 
tutto  il  dispiacere,  che  provo ,  di  separarmi  da  tanti 
distinti  ministri. 

Tali  sono  le  cause  che  mi  obbligano  pure  a 
rinunciare  a'  vostri  servigi,  ed  a  togliervi  il  vostro 
ministero.  Osservate  quanto  mi  costi  questa  lettera  , 
giudicatene  dalle  moltiplici  prove  che  vi  ho  daip  della  ' 
mia  illimitata  confidenza.  Io  soltanto  or  posìo  assi- 
emarvi che  la  rimembranza  de'  vostri  servigj  sarà 
sempre  presente  alla  memoria  del  vostro  affeziona- 
rissimo  Re.  » 

Federico  Guglielmo. 
(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   12   Ottobre. 
Si    continua    a    spargere     la     voce    che    il    nostro 
Sovrano     avrà     presto     un     abboccamento    con    S.    M. 
1'  Imperator  de'  Francesi.  (  Gaz.,  de  France.  ) 
GERMANIA 
Amburgo   16  Ottobre. 
Gli  apparecchj  di  guerra    continuano    negli    Stali 
danesi   eolla  massima  att  vita.  Dietro  un  ordine  del  Re 
è  stato   compilato  uno  stato  esatto    del  salnitro  ,    della 
polvere  e  del    piombo  che  trovansi    ne'  magazzini.  Se- 
condo   le  disposizioni  ,    che  gì'    Inglesi    cominciano  a 
fare, ai  può  credere  ch'essi  non  abbandoneranno    volon- 
tariamenie  la  Zelanda.   In  questo  caso   non    v'  ha  dub- 
bio che  le  truppe  francesi  non  entrino  neh'  Holstein. 
Presso  Trayemunda  è  stabilita  una  forte  batteria, 
all'ingresso  del  porlo.  Il  sig.  gen.  Dupas  ha  proibito, 
sotto    gravi    pene,  agli  abitanti    della    Trave,    e    delle 
coste    del    mare,  di    avere    la    minima    comunicazione 
colle  navi  inglesi,  che  compajono  sovente  sulla  spiaggia. 
Si   assienra  di  nuovo   che  gl'Inglesi  hanno   occu- 
pato l'isola  di  Bornholm  nel  Baltico. 

Del    17.    L'  ammiraglio   Gambier    ed    il    generale 


Culinari  hanno  fa!ta   una    visita  al  Re   dì    Sve.'ia  ;    da 
cui  sono  stati  invilati  a  pranzo. 

Si  legge  nella  gazzetta  di  Pietroburgo  che  nel 
mese  di  luglio  scorso  è  stato  importato  a  Pietroburgo 
in  mercanzie  estere,  par  2,(39.1,206  rubli;  i  negozianti 
russi  ne  hanno  impoitato  per  1,829,-35  rubli  ;  gli 
Inglesi  per  547,92.5  rubli;  gli  Svedesi  per  9,483;  ed. 
i  Portoghesi  per  255,855  :  in  tutto ,  le  importazioni 
fatte  a  Pietroburgo  ,  dal  principio  dell'  anno  fino  al 
1   agosto  ammontano  ad   11,^62,647   rubli. 

(  Jour.  de  VEmp.  —  Pub.  )  ■ 
Francfort  19  Ottobre. 
Lettere  particolari  dell'  Holstein  assicurano  che  le 
notizie  portale  dal  signor  di  Lindhotm  hanno  sparso 
la  più  viva  gioja  uella  corte  danese,  e  die  la  Danimar- 
ca può  attualmente  contare  sulla  efficace  assistenza 
dell'  Imperatore  de'  Francesi. 

Ti  Principe  reale  di  Danimarca,  essendo  stato  in- 
formato che  il  sig.  Meny  doveva  portarsi  a  Kiel  ,  ha 
ricusato  di  accordargli  i  passaporti  stati  da  lui  richie- 
sti.   (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  18  Ottobre. 
Il  sig.  Harnier,  incaricato  d'  affari  prussiano  a 
Monaco,  ha  ricevuto  un  corriere  deliri  sua  Corte  coli* 
ordine  di  recarsi  a  Parigi.  Dicesi  eh'  egli  sia  incarica- 
to d'  una  missione  particolare  presso  il  governo  fran- 
cese. (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
,  Parigi  li   Ottobre. 

S.  A.  Em.  il  Principe  primate  richiama  a  Parigi 
una  parte  del  suo  seguito,  che  si  era  di  già  rivolto 
ad  Aschal'femburgo.  Ciò  fa  supporre  che  questo  Prin- 
cipe soggiwruerà  ancor  qualche  tempo  nella  nostra  ca- 
pitale. (  Gaz.  de  France.  ) 

Riceviamo  oggi  i  foglj  inglesi  del  i5  corrente: 
essi  portano  iu  succinto  quanto  segue  : 

»  Un  vascello  giunto  a  Malia  ha  portato  la  no- 
tizia, che  la  missione  di  sir  Arturo  Paget  a  Costanti- 
nopoli è  andata  interamente  fallila.  Lo  slesso  vascello 
annuncia,  che,  ad  instigazione  de'  Francesi  ,  1' Impe- 
rato!- di  Marocco  ricusa  alla  guernigione  di  Gibilterra 
tutte  le  provvigioni   che  da  gran  tempo  le  forniva. 

i>  Altri  dispacci  arrivati  in  i5  giorni  da  Pietro- 
burgo riferiscono  clic  i  Francesi  hanno  preso  uno 
straordinario  ascendente  alla  corte  di  Russia  ,  e  che 
I'  Imperatore  Alessandro  li  a  ordinato  un  embargo  ge- 
nerale sopra  tutti  1  bastimenti  inglesi.  Questa  notizia 
ha  fatto  grande  impressione  alla  Borsa.    « 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SVIZZERA 
Zurigo   is   Ottobre. 
Con  una  nuova  circolare    del  2   ottobre  ,    S.  E.  il 
landarnanw  ha  partecipato  ai  cantoni   il  reiterato  invito 
che  ha  ricevuto   dal   sig.  ambasciatore  di  Francia  ,    di 
far  attivare  il  reclutamento  pei  reggimenti  svizzeri  che 
non  sono  ancora    messi  a  numero.    I!  landamano    rin- 
nova   le    sue    istanze    presso    i    cantoni,    perchè    nulli 
trascurino    di    ciò    che     può    contribuire    a    soddisfare 
alla  dimanda  del  sig.  ambasciatole.   (  Gaz.  de  Fr.  ) 

NOTÌZIE    interne 

REGNO    D'ITALIA 

Milano  1   Novembre. 

S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  con  suo  Dern-to    oM     1   sca- 

duto  ottobre  ,    ha    nominato  allievo  nell'Orfanotrofio  militare 

Pietro    Giuseppe ,    figlio    del    luogotenente    Martini    morta  sul 

campo  di  battaglia. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  a  ,  ha  nominalo  Giu- 
seppe iù" : ari  iu    ricevìlore    dipartimentale    dell' Alto-Po  ,    per 


t*n  triennio;   e  Fortunato  Aì.ilutelli    in    ricevitore  dipartimen- 
tale ilei  Basso-Po  ,  pure  per  uà   triennio. 

Con  alno  Decrelo  d«lh>  s'esso  giorno ,  ha  nominalo  il 
sacerdote  Giacomo  Agaellt ,  attuale  <3oadjut'>rc  nella  chiesa 
<di  Eirago  ,  alla  vacante  parrocchia  di  Caccino  ,  diocesi  di 
Milano,  dipartimento  del  Lari»,  di  regio  juspatronalo. 

Con  Decrelo  del  giorno  •;  ,  ha  nominato  membri  della 
Congregazione  della  Carila  di  Milano  i  signori; 

Ai  conati  Carlo,  Confatomeli  Tiberio,  Qa  iti  Anto/ito  , 
Andrea»  i  Gian-Mario  ,  Castigtfrni  Giacomo  ,  Guaita  Luigi  , 
Sala  Giusepne  ,  Beccaria  Cesare,  Castelli  Giuseppe,  Rosnati 
Giovanni  ,  trenini  Lwgi  ,  Saint  Clair  Pietro  ,  Scaccia  Giusep- 
pe, Orlai  LtiiU,  D'Arida  Cirola.no. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  16  ,  ha  a«oordato  a 
Giacomo  figlio  del  tenente  di  fregata  Scordily  1'  ammissione 
a  mezza  pensione  net  Liceo  di  Venezia  ,  ed  ha  nominato 
Filippo  Antonio  Neri,  figlio  del  capitano  d'artiglieria  a  ca- 
-valto,  ad  una  piazza  nejl'  Orfanotrofio  militare  ,  come  allievo 
a  mezza  pensione. 

Con  altri  due  separai  decreti  pure  del  gioirlo  iG  ,  lia 
nominato  il  sacerdote  Giuseppe  Bnserga  ora  cappellano  sussi- 
diario di  Nesso  alla  parrocchia  di  Sliraianico  con  Casncdo  , 
dipartimento  del  Lario  ,  di  rcg'a  nomina;  ed  ha  accordata  al 
,sig.  Borda  capo  sezione  nel  ministero,  delia  guerra  una  piazza 
gratuita  in  uno  da'  licei  del  Seguo, ~a  favore  di  tuo  figlio. 

Con  tre  separati  decreti  del  giorno  30  ,  sentito  il  consi- 
glio di  Stato,  ha  autoiizzalo  : 

.1.  Lo  spedale  di  Schio  ad  accettare  l'annuo  legato  di  lir. 
3o7  italiane  ,  lasciatogli  da  Giacomo  Antonio  Uranoto. 

3.  Lo  spedale  maggiore  di  Milano  ad  accettare  il  legato 
di  lir.  69.  S  ital.  lasciatogli  da  Antonio  Andreoli. 

3.  L1  amministrasi <  ne  dello  spedale  ,  ed  uniti  di  Monza 
ad  accattare  la  donazione  di  lir.  1000  di  Milano  (  ital.  707. 
•5a  )  fattale  dal  sacerdote  cane-nico  Francesco  Malia  Zoppi. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  ao  ha  nominato  reggenti 
.delle  università  di  Pavia  ,  Bologna  ,  e  Padova  ,  i  Professori 
delle  medesime  ,  Cerretli  ,   Bertaccini  ,  e  Francescani. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  a3  ,  sentito  il  Con- 
siglio di  Stato  ,  ha  autorizzato 

1.  Lo  «pedale  di  Cremona  ad  accettare  il  legato  dj  ital.  i 
lir.  3453..;bJ,  lasciatogli  da  Gio:  Battista  Biffi. 

a.  L1  orfanotrofio  de'  maschi  in  Cremona  gai  accettale 
P  eredità  lasciargli  dal  sacerdote  ex  religioso  Servila  jprcole 
Bonanomi,  consistente  in  lir.  2 -.in»,  di  .Milano  circa  ;  incaricati 
però  gli  amministratori  del  su  detto  orfanotrofio  di  soddifare 
tutti  gli  altri  lasciti,  ch-e  soup  approvati  e  salve  Jc  ragioni  dei 
reclamanti  contro  la  validità  del  testamento. 

Cou  due  separati  Decreti  pure  d«l  giorno  s3  ,  ha  nomi- 
nato il  sacerdote  Carlo  Ronconi  ex  monaco  benedettino  al 
Vacante  beneficio  parrocchiale  della  Villa  del  Corte  ,  diparti- 
mento della  Brenta,  diocesi  di  yicjenza,  di  regio  juspatronaio; 
ed  il  sacerdote  Paulo  Mcijochi  al  vacante  beneficio  parroc- 
chiale di  Orlodonico  ,  dipartimento  del  Reno,  diocesi  d'Icao^ 
la  ,  pure  di  regio  juspatronaio. 

Con  Decreto  del  giorno  14  ,  ha  assegnata  sul  Monte  Na- 
poleone in  favore  del  Patriarcato  di  Venezia  ona  rendita  che 
basti,  unita  all'attuale  reddito  netto  del  medesimo  patriaicato, 
2  portarne  la  dotazione  all' annua  somma  di  lir.  Som.  italiane. 

Con  decreto  pur-e  del  giorno  2}  ,  ha  stabilito  che  le  fun- 
zioni del  ministero  pubblico  presso  i  Giudici  di  pace  fino  ai 
termine  del  presente  anu.o  ,  siano  esercitale  dai  s«gu*Bii  <w>m- 
Baissarj  di  Polizia;  cioè  : 

Jn  Milano  dal  sig.  Giuseppe  Pagani. 
In   Venezia  dal  sig.   i<iverio  del  Mosto. 
In   Bologna  dal  sig-  Fni,Hjo   Xambeccari. 
lp  Brescia  dal  sig.   Angelo   UinaUlini. 
lo  Verona  da.l  sig.  Marc'  Antonio  Angelini, 
Con  Decreto  del  giorno  28  ,    ha    nominalo  giudici  per  la 
atvisiene  dell''  cause  commerciali  di    vecchio   mtlfcdo   i  sigg.  : 
tir -apponi  Sigismondo  ,    e    Bruni    Francesco  f    per  la  revi- 
sione di  Brescia 


Ut  oidi  Giovanni ,  per  la  revìsioae  di  Milano. 

Ferrari  Andrea  per  V  appello    di  Brescia. 

Con  Decreto  del  giorno  3o,  sentilo  il  Consiglio  di  Stato, 
ha  autorizzato  gli  amministratori  dello  S,  edale  dogi'  Infermi 
di  Vimurcate  ad  accettare  1'  credila  fascinagli  dalla  Marianna 
Brunoti  del  valore  di  lire  italiane  4iua.j  dedolte  però  due 
case  ,  ed  alcuni  piccoli  legati  ;  0  salvi  i  diritti  dei  terzi  ;  ej 
i  fabbricieri  della  chiesa  parrocchiale  di  S.  Stefano  ad  ao» 
celiare  un  legato  consistente  in  due  case. 

Con  Decreto  pure  del  3o  ,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 
}»a  autorizzato  gli  amministratori  dello  Spedale  maggiore  di 
Milano  ad  accettare  il  legato  di  lir.  4*oo5.  11  italiane  a  di  lui 
favore  disposto  dalla  Marianna  Rossi  vedova  Riva. 

Filialmente  con  altro  Decreto  déì  giorni  3o  ,  hanno  no- 
minalo il  sacerdote  Vincenzo  RuwoLli  alla  vacante  parroc- 
chia dj  Chimo  ,  dipartimento  dell'  Adda. 


MlNISTEtlO     DELLA     GIUSTIZIA 

Il  Tribunal^  d'  Appello  del  L3110  con  sentenza 
del  a3  luglio  decorso  ha  condannalo  Gaetano  Litio 
a  venti  anni  di  ferri,  previa  esposizione  alla  berlina, 
per  furto;  ed  a  quindici  anni  di  pubblico  lavoro  per 
contravvenzione  al  b;.ndo  dal  Regno  cui  fu  condan- 
nalo dal  Tribunale  d'  Appello  d'  Olona  come  reo  di 
altri  furli. 

La  Sezione  Criminale  d'  Appello  nel  Rubicone 
nel  giorno  20  del  passalo  luglio  ha  condannilo  Fran-, 
Cesco  Collini  e  Benedetto  QuerzoU  a  sei  anni  di  casa 
di  forza  per  furto  semplice. 

Arriso. 

Pcensursse  la  Direzione  Generale  di  pubblica  istruzione  , 
la  Prefettura  Dipartimentale  d'  Olona  ,  l'Amministrazione  Mu-» 
picipale  di  Milano  ,  e  1  Amministrazione  del  Collegio  Calchi 
Taeggi  in  questa  città  ,  di  rendere  ,  compatibilmente  colle  cir- 
costanze ,  minore  il  peso  dell'  intiera  dozzina,  che  si  corri- 
sponde al  detto  Collegio  dagli  alunni  paganti  tale  dozzina  ,  si 
è  trovato  essere  in  oggi  riducibile  V  attuale  mensile  pensione 
per  il  convitto  di  lire  60  di  Milano  ,  facenti  italiane  lira 
46,  cent.  5,  a  sole  lire  5o  di  Milano,  italiane  lire  38,  • 
cent.  38  ,  per  ciascun  mese  ,  e  epiindi  nel  giorno  30,  corrente 
ottobre  sono  stali  di  conformità  fissali  gli  appaiamenti  in 
anche  del  Padre  Rettore  di   detto    Collegio  ;    e    sic- 

:  tale  nuovo    pagamento  di  pensione  mensile    deve  averi» 

o  principio  coli1  incominciare  dell'  imminente  anuo  scola-» 
,     cioè  col    giorno  di     S.  Carlo     4  ^e'     prossimo    futuro 

mbre ,   perciò  crediamo  ppporluqo  di  significarlo    al   pub- 


bik 


r  norma  e  direzione. 


N.  B.  Nel  giornale  di  jeri  alla  data  di  Lisboa?'. 
ove  dice  :  La  fattoria  inglese  ha  fatto  un  fondo  di 
2  milioni  sterlini  pel  trasporto  degli  inglesi  pia  pO" 
vtri ,  leggasi  di  due  mila  lire  sterline. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  aula  Sèala.  Si  rappresenta1  in  musica, 
Camilla  ossia  il  Sotterraneo  ,  musica  del  sig,  maestro 
Ferdinando  Per ,  col   ballo  Cftmbise  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Canobjawa.  Dalla  comica  com- 
pagnia 1.  &  R.  d'  artisti  frantesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucoitfi  ,  si  recita  Le  portrait  de  Michel  Cer- 
vantes —  Le  gageure  imprévue. 

Teatko  bel  Lbutasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Arlecchino  e  Brighella,  nemici  del 
proprio  pana  dio  mangiano,  ossia,  //  trionfo  della 
magìa. 

Teatro  S.  Rabegonda.  Dalla  comica  compagaia 
Verzura  si  recita  Le  donne  di  buon  umore. 

T fatuo  rJBsr.w?  Marionette  (  detto  Gir. km©)  si  rexU* 
V  equivoco  dei  due  dottori,, 


'Nwn.  306. 

GIORNALE      ITALIANO 

Milano  a  Novembre   1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  21  Settembre. 

OembRa  che  il  Divano  si  trovi  presentemente  assai 
occupato.  I  corrieri,  che  giungono  in  questa  capitale 
<la  diversi  punti  dell'  Europa ,  danno  luogo  a  fre- 
quenti discussioni ,  del  cui  risultato  nulla  si  subodora 
dal  pubblico.  Si  nota  specialmente  che  tengonsi  fre- 
quentissime conferenze  fra  i  ministri  del  Gran  Signore 
e  S.  E.  il  general  Sebastiani  ,  ambasciatore  di  Francia. 
3STon  si  dubita  però  che  1*  oggetto  di  queste  negozia- 
zioni non  sia  della  più  alta  importanza.  Del  resto  la 
Sublime  Porta  mostrasi  sempre  inviolabilmente  attac 
eata  al  suo  sistema  d'  unione  colla  Francia. 

Ai  10  di  questo  mese  il  sig.  generale  Gardanne, 
ambasciator  francese  in  Persia  ,  è  passato  pel  sobborgo 
4Ìi  Tophaua,  ed  ha  traversato  lo  stretto  per  recarsi  3 
Scutari  sulla  costa  d'  Asia.  S.  E.,  accompagnata  dagli 
inviati  di  Schach~Mirza~Mahmud-Rillm-Han,  da  pa- 
«recchj  agenti  di  commercio ,  preti  lazarisli ,  missio- 
narj  cattolici,  ed  officiali  del  suo  seguito  ,  ha  conti- 
nuato il  suo  viaggio  per  Bagdad  e  Tahrati. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  i5  Ottobre. 
Da  un  momento  all'  altro  ci  aspettiamo  di  sentire 
che  gli  Stati-Uniti  ci  hanno  finalmente  dichiarata  la 
guerra.  Tutte  le  notizie  ,  che  riceviamo  dall'  America  , 
ei  danno  un'  idea  del  fermento  che  r^gna  in  tutti  gli 
spiriti  ;  le  contee  si  radunano  e  prendono  contro  di 
noi  le  più  energiche  risoluzioni  ;  il  popolo  delle  gran- 
di città  dimanda  ad  alta  voce  la  guerra;  e  gl'Inglesi 
sono  in  quelle  contrade  continuamente  esposti  a  rice- 
vere complimenti  assai  poco  lusinghieri.  Moltissimi 
corsari  nen  aspettano  che  Y  istante  di  poter  desolare 
il  nostro  commercio,  e,  secondo  tutte  le  apparenze, 
se  la  guerra  ha  luogo ,  avrem  molto  più  a  soffrire 
dall'  armamento  in  corso  che  dalle  spedizioni  militari 
che  gli  Americani  potrebbero  inviare  contro  i  nostri 
possessi  continentali  e  k  nostre  forze  marittime. 

(  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   io  Ottobre. 
La  comunicazione  tra  la  Zelanda  e  le    isole    Laa- 
ìand,  Fulster  e  Moen  è  stala  di  nuovo  interrotta   dagl' 
inglesi ,    e    si  è  dato  ordine  di    fermare  lutti  i    basti- 
menti che  andassero  0  veuissero  da  queste    isole. 


La  disenterio,  ch'erasi  manifestata  in  molli  luoghi 
del  baliaggio  di  Copenaghen  ,  è  quasi  cessata. 

La  commissione,  nominata  per  dirigere  la  riedi- 
ficazione delle  nuove  case,  ha  pubblicato  oggi  un 
proclama,  in  virtù  del  quale  è  permesso  di  cominciare 
a  rifabbricare  le  case  in  alcune  delle  strade  incendiate. 
Prima  però  della  primavera  non  si  faranno  grandi  lavori. 
La  chiesa  della  Vergine,  stata  distrutta  dal  bom- 
bardamento,  ha  avuto  un'assicurazione  per  la  somma  di 
5o,ooo  scudi;  ma  questa  somma  non  basta  tampoco 
per  rinnalzarla.  La  specula  e  la  chiesa  vicina  sono 
state  il  punto  di  mira  delle  bombe  inglesi;  ma  cinque 
soltanto  hanno  colpito  la  specula,  senza  però  produrre 
gran  danno  alle  mura  che  sono  solidamente  costrutte. 
Venti  bombe  sono  cadute  nella  chiesa  dulia  Trinità, 
ed  altrettante  nella  biblioteca  dell'Università.  La  sala 
della  biblioteca  ha  qualche  poco  sofferto  :  in  quanto 
ai  libri  non  ne  sono  stali  abbruciali  che  un  cenlinajo 
al  più.  I  manoscritti,  fra  cui  trovansi  i  libri  di  Tito 
Livio,  e  la  raccolta  d'  antichi  sono  stati  posti  in 
sicuro  dal  sig.  professore  Nyerup.  Nel  numero  de' fab- 
bricati appartenenti  all'università,  la  casa  delta  con- 
cistoriale ,  e  le  case  di  comunità  si  sono  conservate 
illese  ;  ma  la  parie  orientale ,  contenente  il  grande  ed 
i  piccoli  uditorj ,  come  pure  il  teatro  anatomico,  sono 
rimasti  preda  delle  fiamme.  (  Courier  de  l"  Europe.  ) 
Kid  16  Ottobre. 
Un  gran  numero  d'  officiali  deli i  marina  danese 
sono  passati  neìl'  Hoìstein  con  passaporti  inglesi,  in 
cui  venivano  qualificati  come  studenti,  cittadini,  nego- 
zianti, ec.  Ma  sembra  che  gì'  Inglesi  sierisi  accorti 
dell'  inganno,  e  in  oggi  ricusano  qualunque  passa- 
porto. Essi  hanno  offerì»  ai  marinari  danesi  8  marchi 
danesi  al  giorno  (  circa  7  lire  i tal .  )  per  travagliare 
ad  armar  la  fluita  ;  ma  non  ne  hanno  potuto  avere 
pur  uno. 

L'  ammiraglio  Sleen  Bilie  aveva  ricevuto  dal  Prin- 
cipe   reale    1'  ordine    verbale    di    distruggere    la    flotta 
piuttosto  che  cederla.    In    conseguenza    egli    ha    ricu- 
sato di  firmare  la  capitolazione ,    ed    ha    approvata    la 
proposizione  d'   alcuni  marinai  che  volevano    forar    le 
navi  per  farle  sommergere  ;  ma    i    capi    delle  forze  di 
tetra  hanno   impedita  1  esecuzione    già    cominciata  di 
questo  progetto.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
P  R  U  SSIA 
Berlino   12   Ottobre. 
I    boni    del    tesoro    reale    si    cambiasi)    cow  gra» 


fatica  al  ad  pei?  cerilo.  Le  altre  (Sarte  dello  Stato    non 
perdono  meno. 

Il  governatore  francete  di  Stcttin  ha  fatto  pubbli- 
care che  i  militari  prussiani  (  officiali  e  soldati  )  che 
sono  nati  in  Sassonia,  in  Vestfalia  o  in  altri  paesi 
facenti  parte  della  Confederazione  del  Reno,  e  che 
Irovansi  attualmente  nella  Pomerania  prussiana,  po- 
tranno, se  vogliono,  ritornare  alle  proprie  case,  e  sa- 
xanno  loro  rilasciati  dal  governatore  generale  i  neces- 
sarj  passaporti.  (  Gaz.  de  Bamberg.  ) 

Ci  si  scrive  da  Poscn  che  per  accrescere  le  forti- 
ficazioni di  Varsavia  e  di  Thorn  ,  si  trasporta  per  ac- 
qua in  queste  due  città  il  parco  d'  artiglieria  che 
trova  vasi  a  Posen. 

Molti  corpi  della  grande  armata  sono  in  movi- 
mento; gli  uni  riprendono  i  loro  acquartieramenti 
nella  Prussia  e  nella  Slesia;  gli  altri  continuano  la 
loro  marcia  verso  la  Francia;  altri  finalmente  vanno  a 
raggiungere  1'  armata  del  maresciallo  Bernadotte.  Gli 
uni  e  gli  altri  ricevono  rinforzi  provenienti  dalla 
Francia.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Del  i4-  L'  aver  gì'  Inglesi  abbandonato  Buenos- 
Ayrcs  è  un  avvenimento  riguardato  nelle  nostre  con- 
trade come  favorevolissimo  per  la  Sassonia  e  la  Slesia, 
che  inviano  in  quella  colonia  una  grande  quantità  di 
tela,  a  cui  gì'  Inglesi  avrebbero  sostituite  le  loro  tele 
d'  Irlanda.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel   i5   Ottobre. 
Nella  gazzetta  di  questa  città  si  legge  oggi   il   se- 
guente articolo  : 

«  Quand'  anche  i  più  potenti  molivi  non  impe- 
gnassero tulli  i  buoni  abitanti  del  Regno  di  Vestfalia 
«li  mostrare  al  loro  nuovo  sovrano  un  cuore  pieno 
<T  amore  pel  loro  Re,  lo  spirito  che  regna  nel  De- 
creto or  ora  pubblicato  dalla  reggenza,  conlenente  le 
più  consolanti  assicurazioni  per  parte  di  S.  M. ,  sa- 
rebbe più  che  sufficiente  per  eccitarci  a  testificare  al 
nostro  Re  tutto  il  nostro  affetto.  Felici  i  popoli  che 
il  sovrano  si  propone  di  governare  con  imparziale 
giustizia,  e  le  cui  azioni  e  diritti  non  saranno  da 
lui  giudicati  che  a  norma  delle  leggi.  Ma  guai  al 
popolo  che  fosse  tanto  cieco  da  non  conoscer  questi 
vantaggi,  e  che  non  facesse  tutti  i  suoi  sforzi  per 
dare  ad  un  tale  monarca  continue  prove  dclU  sua 
sommissione  ed  obbedienza.  »  (  Jour.  da  Comm>  ) 
GERMANIA. 
Amburgo  16  Ottobre. 
Molti  giornali  tedeschi  avevano  annunciato  con 
enfasi  una  pianta  dell'America  meridionale,  nominata 
l'arracacha,  o  V  arakalscha  (  come  si  stampò  in  alcu- 
ni foglj)  la  quale  dovrebbe  esser  sostituita,  e  far  bandir 
per  sempre  i  pomi  di  terra  :  ma  il  celebre  barone 
d'Humboldt  dichiara  eh'  egli  non  ha  veruna  cognizione 
di  questa  pianta.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  17.  È  uscita  a  Berlino  un'opera  intitolata: 
Ricerche  sulla  nobiltà  ereditaria  e  sulla  possibilità 
di  conservarla  nel  secolo  XIX.  L'autore  studiasi  di 
dimostrare  che  la  nobiltà,  come  esisteva  in  Prussia,  è 
Stata  uno  delle  cagioni  della  rapida    caduta    di    quella 


monarchia:  cerca  in  seguita  di  stabilire  che    una    no- 
biltà è  necessaria  in  uno  stato  monarchico  ben  organiz- 
zato ;  ma  ch'essa  deve  avere    un'altra    forma    ed    una 
esistenza  diversa   di  quella    che    arrestava    il    progresso 
de'  lumi,  e  schiacciava  le  altre  classi  tanto  in  Prussia 
come  nel  rimanente  della  Germania.  (  Pub.  ) 
Fiancfort   19  Ottobre. 
Da  quindici  giorni  in  qua  il  numero  delle  truppe 
francesi,  stazionate  nell'Annover,  si  è  giornalmente   ac- 
cresciuto. Una  divisione  del  corpo  d'armata  del  Prin- 
cipe di  Ponte  Corvo,  comandata  dal  gen.Dupont,  è  arrU 
vaia  nel  ducalo  di  Calenberg  3    la    divisione    del    gen. 
Boudet  è  acquartierata  nel  ducato  di  Luneburgo  ,  ove 
si  aspettano  ancora  altri  corpi.  La    guardia    imperiale, 
che  trovasi   nel  paese  d' Annover  da    circa    due    mesi , 
si  è  messa  iti  marcia  per  ritornare  ia  Francia.  (  Pub.  ) 
V1BTEMBERG 
Louisburgo   18  Ottobre. 
S.  M.  è  qua  ritornata  dopo  due  giorni  di  viaggio 
di  caccia  ch'aveva  intrapreso  ai  7   del  corrente.  Il   Re 
ha  visitato  Wiesensteig  ,  e  traversando  Urach  ha    rice- 
vuta la  notizia,  portatagli  dal  colonnello    Merio,    che 
il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia  si  recherebbero  alla  su* 
corte  verso  la  fine  del  mese  prima    d'andare  a    stabi- 
lirsi a  Cassel.  In  conseguenza  si  sona    dati  i  necessarj 
ordini  pel  ricevimento  delle  LL.  MM.  (  J.  de  Stutt.  ) 
BADEN 
Carlsruhe   19  Ottobre. 
Il  sig.  cavaliere  Gronovius ,    ministra    plenipoteei- 
ziario  d'Olanda  presso  la  nostra  corte,  ha  jeri  in  una 
solenne    udienza    presentato  a  S.  A.  R.    il    gran    Du- 
ca il  gran  cordone  dell'ordine  reale  d'Olanda,  e  due 
grandi  decorazioni  simili  dello  stesso  ordine  di  cui  dis- 
porrà S.  A.  R.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Bordeaux  20  Ottobre., 
I  foglj  americani  ricevuti  in  questa    città  conten- 
gono un  decreto  del  generale  di  brigata  Ferrand  ,  co- 
mandante a  S.  Domingo,  con  cui  si  accordano  ai  co- 
loni in  tulli  i  paesi  neutrali    dell'  America    delle  con- 
cessioni  di  terreni  nella  penisola  di  Sumana,  rimanen- 
do essi  incaricati  di  fondarvi  entro  1'  anno  uno  stabi- 
limento di  coltura.  Questo  decreto  che  sarà  sottopost© 
alla  sanzione  di  S.  M.  I.  e  R.  contiene  molte  altre  di- 
sposioni ,  relative  al   ben  essere  de' coloni  rifuggiti ,  ed 
al  miglioramento  della  coltura  in  questa  parte  interes- 
sante della  colouia.  Uno    degli  articoli  porta,  che    fra 
le   terre  non    concedute,    il  governo  si    riserva    fino  a 
nuovo  ordine  tutte  quelle,  ove  esistono  boschi  d'acajou, 
e  la   concessione  non    potrà  aver    luogo  se    non    dopo 
il  taglio  di  questi  boschi.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Nancy  22   Ottobre. 
L'  altro  jeri  è  passato  per  questa  città  l'ambascia- 
tore della  Sublime  Porta,  il  quale    ritorna    da    Parigi 
a  Costantinopoli.  (  Gaz.  de  France  ) 
Parigi  26  Ottobre. 
Un  corpo  di  2200  uom.  è  passaso  il  a3  da  Tours 
per  recarsi    all'  armata    del    generale    Junot.   Un    altro 
corpo  di  truppe,    diretto  alla  medesima    destinazione, 
deve  quanto  prima  passare  per  la  stessa  città.  (  G.de  Fr.) 


Torino   19  Ottobre. 

La  „,tar.  *■  «nero  di  s.  ti.  r imp«»..«  ■»■ 

«..ti.™  ad  eccitarsi  nelle  raa-ovre  n,  ,,av,  No 
.periamo  che  il  nos.ro  augns.o  Sovrano  non  tarderà 
/por^i    in  Mi».  Le  ...toriià   fanno  ,«u,    .  prowe- 

diLnù  n.c.-i  per  la  •  *«»^flf  ^t,  , 
Genova  28  Ottobre. 
Dopo  una  settimana  di  tempo  eccessivamente  cat- 
tivo ,    abbiamo     oggi    una    giornata    bellissima  :    li- 
"enli     pero    sono    i    danni     cagionati  dalie  a  luv.o m 
e  dai  fulmini,  che  non  accenniamo    se    non    di    p  s- 
Jlg.i.     per    insistere      il    meno  possibile  sulle    nostre 
2 razie     In    citta    il    turbine    ha    investito   la  cupola 
dia  chiesa  di   S.   Panerai    che    e    quasi    totalmente 
rimasta    scoperta,  un    fulmine   ha  posto  ,^ 1    p-, 
albero  d'un  vecchi,   bastimento  nel    Mandracco  ;  ed 
un  altro  è  caduto  sulla  villa  Groppallo  presso  >1  po«  e 

gne,  allagando  il  paese,  ed  entrando  al  altera  di  4 
Ìl  5  palmi  nelle  abitazioni  più  esposte.  La  piena  delle 
acque  ha  pure  abbattuto  molte  muraglie,    ed  ha  stra- 

e  degli  ulivi.  In  Sestri  dicesi  che  se  ne  stano  ancora 
accoUiintornoacentosacchi.equivt.l  fulmine  ha  uc- 
ciso un  ragazzo.  Altro  fulmine  più  terribile  e  scoppiato  a 
Tassatolo,  tre  miglia  distante  da  INovi,  sopra  una  ca 

Scina  di  spettanza  del  sig.  Agostino  Spinola,  ove  ha 
ucciso  un  bue,  stramazzandone  due  altri  tramortiti  a 
terra,  ed  ha  colpito  una  donna  e  un  ragazzo  che  ha 
lasciato  semivivi.  (  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE  INTERNE 


REGNO  D'ITALIA 
Milano  1  Novembre. 
Questa  mattina,  nella  nostra  Metropolitana,  » 
eseguila  da  S.  E.  R.ma  Monsignor  Codroneh,  Arc.ve- 
Scovo  di  Ravenna,  Grande  Elemosiniere  di  S.  M.  Le 
»  nel  Regno  d'Italia  la  solenne  consocinone  d. 
Monsignor  Paolo  Lamberto  d'  Allegre  Consigliere  d, 
Lo,  in  Arcivescovo  d' Amasia  e  Vescovo  di  Pavia 
uniti,  di  Monsignor  Francesco  Milesi,  fa. 1  Vescovo .di 
Vigevano;  e  di  Monsignor  Gabrio  Maria  Nava  Elem  - 
JL  ordinario  di  S.  M.  Le  B.  ,  in  ?  escovo  di  Bi- 
scia :  essendo  assistenti  i  Monsignori  Rovelli  Ve- 
scovo di  Como,    e  Celina    Vescovo    di    Scrg.opol.    u. 

Luana,  sono  concorsi  a  rendere  più  maestosa  questa 
Sacra  Funzione  altri  nove  Vescovi  col  Vicario  Gene- 
rale del  nostro  Eminentissimo  Arcivescovo  ,  a  quali 
era  stato  assegnato  un  luogo  distinto  ne.  Presbiterio. 
Il  concorso  del  Popolo  è  stato  numerosissimo. 
Decreti  d.  S.  A.  I.  ìl  Vici-Re. 
NAPOLEONE  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
■Costituzioni,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia,  e 
Proiettore  della  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Impero 
Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute, 


Visti  gli  articoli  ia4  e  ra<j  del  Decreto  di  5.  M., 
I.  e  R.    12   febbrajo    1806  sul  Registro; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata   delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onorassimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  I  Notaj ,  Segretarj  ,  Cancellieri   ed  Ufficiali 
pubblici  qualsivogliano    che  non    presenteranno    entro 
il  termine  d'  ogni  trimestre  prescritto  dall'art.   12+  del 
Decreto  di  S.  M.  ,   12  febbraro   18,06,  i  loro    repertorj 
alla  vidimazione    degli  Ufficiali    del  Registro,    saranno 
puniti  con  una  multa    di  lire  dicci  italiane    per    ogni 
|  dieci  giorni    di  ritardo  alla    presentazione    degli    slessi 
'  repertorj. 

IL  I  Notaj,  Segretari ,  Cancellieri  ed  Ufficia!]  pub- 
blici suddetti  che  rifiuteranno  di  comunicare  i  loro 
repertorj  agli  Ufficiali  del  registro,  ogni  volta  che 
questi  si  recheranno  da  essi  per  riconoscerli  e  verifi- 
carli in  conformità  del  disposto  dall'  articolo  ia5  del 
mentovalo  Decreto,  incorreranno  nella  multa  di  lire 
cinquanta  italiane  per  ogni  rifiuto  o  contravvenzione. 
III.  Negli  atti  di  ricognizione  indicati  neh'  art. 
precedente, "gli  Ufficiali  del  registro  dovranno  sempre 
I  essere  accompagnati  dai  Giudice  di  pace  del  Circon- 
dario, o  per  delegazione  del  medesimo  dal  suo  Sup- 
piente  o  Cancelliere  rapporto  ai  Notaj. 

Quanto  ai  Segretarj  ,  Cancellieri  ed  altri  Ufficiali 
pubblici ,  f  Ufficiale  del  Registo  sarà  accompagnato  da 
chi  verrà  delegato  dal  Presidente  della  Corte  o  Tribu- 
nale ,  dal  Giudice  di  pace,  o  Capo  dell'ufficio  da 
cui  detti  individui  rispettivamente  dipendono. 

Di  ciascun  atto  di  ricognizione  si  erigerà  proces- 
so verbale  che  sarà  sottoscrivo  da  tutti  gli  intervenuti. 
IV.  Il  Gran  Gind  re  .,  Mitfis.ro  della  Giustizia,  ed 
il  Ministro  delle  Fiuuuze  sono  incaricati,  ciascuno  in 
ciò  che  lo  riguarda,  dell'  esecuzione  del  presente  De- 
creto, che  sarà  pubblicato  ed  inserito  del  Bollettino 
I  delle  Leggi- 
Dato  in  Milano  il  25  Ottobre  1807. 
I  EUGENIO    NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 
//  Consigliera  Segretario  di  Stalo, 


L.    V 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  dei  Francesi  Re  d  Itaha  , 
e  Proiettore  della  Confederazione  del  Reno  ■ 

Eugenio  Napoleone  di  Franca,  Vice-Re  d  Itaha,  ec. 
Sopra"  rapporto  del  Ministro  dell  Interno  > 
Sentilo   il  Consiglio   di  Stato; 
Noi     in  vinà  dell'  autorità  ec.  ec. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Il  Canal  grande  ed  il   Canale    della    G.udecca    in 
Venezia,  sono  dichiarati  nazionali. 

Il  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  dell  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicate  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  27   ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

L.  VÀacARi. 
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VARIETÀ' 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI. 
Della  letteratura  veneziana  del  secolo  XV Ili  fi- 
no a'  nostri  giorni  :  di  Giannantonio   Moschini    C.  R. 
S.  maestro  del  seminario  e  collegio  patriarcale  di  S. 
Cipriano. 

Venezia  dalla  stamperia  Palese   1806. 
Tom.  IL    in  4.Q 

Si  trova  vendibile  dal  librajo  Carlo  Salvi ,  corso 
di  P.  Orientale,  num.  654,  in  Milano;  al  prezzo  di 
lir.  ital.  6.  91  ,  e  di  Milano  lir.  9. 

Malgrado  le    applaudite    fatiche    del   Doge  Mareo 
Foscariui  ,  e  del  padrs  degli  Agostini  0  d'  altri  scrittori 
eziandio,  la  letteratura  veneziana  mancava    d'uno  sto- 
rico che  i  fasti  ne  descrivesse  e  le    varie    vicende    del 
secolo    xvi  11    con    ordine    cronologico    e    con    buona 
critica,  ed  imparziale.  Ciò  forse  fece  credere  ad  alcuni 
poco  conoscenti  che  i  paesi  veneti  contenti  delle  glo- 
rie passate,  e  degli  allori  colti  nel  secolo    xv. ,  e  xvi. 
quando    fiorirono   i  Giustiniani,  i  Barbari,  i  Bembo  i 
Fracastoro  ed  altri  infiniti,    si    fossero    poi    ne'  susse- 
guenti secoli,  e  nell'ultimo  segnatamente,   riposati  in 
un   «zio  molle  ed  infingardo  come    certi    gentiluomini 
che  boriosi  d'  una  origine  antica  ,  stanno  contenaplan- 
do  con  ^compiacenza    e    ordinando    i    vecchi    diplomi 
intarlati    di    lor   famiglia  ,  senza  però  darsi  niuna  cura 
essi  stessi  d' accrescerne  il    numero    con    imprese    ma- 
gnanime e  generose.  Tal  pregiudicio  intende   distrug- 
gete il  chiarissimo  padre  don  Giannantonio    Moschini 
già  nolo  per  altre  sue  letterarie  fatiche  con  questa  no- 
vella opera  sua  ,  nella  quale  esaminando  lo  stato  della 
letteratura   del  secolo   ultimamente  spirato    in    tutte    le 
città  italiane  soggette  all'estinta  repubblica  veneziana, 
mostra  che  in   ninna  di  queste    mai    venne    meno    né 
il  fervor  delle    scienze    e    delle    lettele    né    molti    suoi 
coltivatori,     uè     tampoco    i    pubblici    e    privati  fajuti 
che  fosser  di  sprone    al    maggiore    loro    avanzamento. 
La  natura  di   questo  foglio  non  permette  l'estrat'o  dell' 
opera  ,  nella  quale  1'  egregio  autore  ha  giudiciosnmen- 
te  voluto  seguire  il  metodo  tenuto  dal  celebre  cavalier 
Tiraboschi  nell'  immortale  sua  storia  della  letteratura 
italiana.  Ne  abbiam    voluto    dare    un    cenno,  perchè 
ci  è  paiuta   importante  ed   utile    a    leggersi  ,    ove    con 
rara   imparzialità    si    giudicano     così    i    morti    come    i 
viventi,  ma  sempie  senza  passione  od  amore    ed  odio 
di  partj.  Noi   nelf  atto   di  fare  applauso  al  benemerito 
autore,  lo    sollecitiamo    a    pubblicar    al    più    presto  il 
terzo  ed   ultimo    volume  'che    le    dia    compimento.    Il 
primo  si  trova  anche  vendibile  dall'  istesso  negozio. 
Art,  Com. 


noto  al  pubblico  eh'  egli 
ompilazioHe  di  altri  gior- 
volu'to  far 


non  più  in  Milano.  Fa  poi 
non  ha  parte  alcuna  nella  e 

nali  agrarj ,  come  farse  si  è  voluto  far  credere  in  al- 
cuni manifèsti  che  si  son  Fatti  girare,  ed  assicura 
che  la  di  lui  opera  sarà  continuata  con  caratteri  nuo- 
vi espressamente  fusi ,  in  buona  carta  ,  e  con  la  me- 
desima esattezza  e  puutualità  con  cui  è  stata  fin  ora 
pubblicata.  —  L'associazione  non  sarà  d'ora  in  avan- 
ti di  lire  milanesi  24  all'anno,  ma  di  lire  16  ita- 
liane. I  numeri  ossiano  fascicoli  corrispondenti  a  ca- 
daun  mese,  si  manderanno  franchi  di  porto  fino  a 
Roma.  Chi  bramasse  acquistare  i  dodici  tomi  fin  ora 
pubblicati,  contenenti  56  fascicoli,  li  riceverà  mese 
per  mese  come  si  ristamperanno  ;  col  numero  perciò 
ossia  fascicolo  xxxvu,  si  daranno  i  sumeri  I.  II.  Uh, 
che  formano  il  tomo  primo,  e  così  successivamente. 
Le  associazioni»si  ricevono  nel  Reguo  d'Italia  dai  soli 
ufficj  delie  Poste,  i  quali  corrispondono  colla  spedi? 
zione  generale  delle  gazzette  di  Milano  ,  la  quale  non 
altro  esigerà  per  la  spesa  della  posta  che  un  soldo 
milanese  per  foglio.  Il  prezzo  dei  tomi  che  si  ristam- 
peranno ;  ciascuno  di  18  fogli  in  8.°,  è  di  lire  tre 
italiane,  anche  franco  di  porto  fino  a  Roma. 


terzo    della 


j  del  Sonzogno  è  uscito  il  volume 
urisprudenza  del  Codice,  e  più  il  vo- 
lume decimo  parte  seconda  dei  Motivi,  Rapporti,  Di- 
scussioni fattesi  al  Carpo  legislativo  per  la  formazione 
del  Codice  Napoleone,  il  quale  è  l'ultimo  di  detta  Ope- 
ra ;  resta  così  compiuta  la  seconda  classe  della  sua 
biblioteca  di  Giurisprudenza. 


Dal  torchj  della  Società  Tipografica  de'  Classici 
Italiani  è  uscito  il  I.  volume  di  Bernardo  Davanzati% 
num.   129   della  raccolta. 


Dalla  Tipografia  di  Gio:  Silvestri,  contrada  del 
Bocchetto,  num.  2556,  è  uscito  il  IV.  volume  della 
raccolta  delle  poesie  di  Francesco  Gianni  ,  prezzo  lir. 
1.  al  volume,  ossia,  77  cent,  ital. 


Gio:  Battista  Gagliardi,  compilatore  e  proprieta- 
rio del  Giornale  di  Agricoltura,  intitolate  Biblioteca 
di  Campagna,  avverte  tanto  gli  associati  [al  detto 
Giornale,  quanto  tutti  eploro  che  vorranno  associar- 
vi^ ,  che  dal  corrente  mese  di  novembre  in  avanti  la 
pubblicazione  del  medesimo    si    eseguirà    in    Napoli  e 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatk©  abla  Scala.  Si  rappresent/  in  musica, 
Camilla  ossia  il  Sotterraneo  ,  musica  del  sig.  maestro 
Ferdinando  Per,  col  ballo  Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Camobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucourt  ,  si  recita  Le  Philinte  de  Molière  <•- 
Les  Ricoehets, 

Tlatiio  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  V  infanzia  punitrice. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Clementina  e  Dorvignì. 

Teatino  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
La  Regina  Cerva, 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Contrada 
di  S.  Margherita  al  num,  11 13,, 
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Tutsti  gli  atti 


d'  ^mministraxione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 

Londra  i5  Ottobre. 


Un  vascello  americano,  arrivato  in  i5  giorni  da 
Pietroburgo,  ha  annunciato  eh'  era  stato  messo  in  tutu 
i  p^rli  della  Russia  un  embargo  generale  sopra  1  ba- 
simenti inglesi.  Non  si  voleva  .prestar  fede  a  s.ffatta 
letizia,  perchè  riportata  da  persone  con  cui  abbiamo 
presentemente  forti  contese:  ma  ella  ha  però  fatto 
pna  sì  grave  impressione  alla  borsa,  ed  ha  ottenuto 
■un  sì  grande  credito  al  caffè  di  Lloyd  ,  che  è  quasi 
impossibile  il  rivocarla  in  dubbio.  Tutte  le  lettere 
particolari  parlano  dell'  ascendente  preso  dai  Francesi 
«Ila  Corte  di  Pietroburgo;  ed  i  dispacci  recatt  dal 
Sig.  Hunter  sembravano  altronde  prepararci  a  questa 
notizia,  che  il  governo  non  ha  contraddetta.  (The Star) 
-Il  sig.  Hunter,  arrivato  in  sì  breve  tempo  da 
Pietroburgo  ,  sta  per  ripartire  con  dispacci  ministeriali 
per  la  slessa  destinazione. 

Pei  ao  di  questo  mese  si  aspetta  il  generale  Wi- 
thelocke,  proveniente  dalla  Piata  colla  maggior  parte 
(della  sua  armata.  (  The  Traveller  ) 

La  guernigione  dell'  isola  danese  d'  Helygoland 
6arà  composta  di  quattro  distaccamenti  ;  uno  d'  arti- 
glieri e  di  truppe  del  genio;  gli  altri  ,  del  3.°,  5.° 
«d  8.°  del  corpo  reale  de'  veterani ,  sotto  il  comando 
del  colonnello  Hamilton.  (  The  Star  ) 

L'ingegnere,  inventore  de'  nuovi  razzi  volanti 
che  hanno  tanto  danneggiato  Copenaghen  durante  il 
bombardamento,  si  annegò  jeri  a  Wolwich,  nel  di- 
scendere dal  vascello  che  lo  riconduceva  alla  patria 
dopo  la  sua  brillante  spedizione  !  Si  è  fatto  di  tutto 
per  ritrovare  il  suo  corpo  ,  ma  indarno.  (  Moming- 
Chroaicle  ) 

Ventitre  famiglie  inglesi  ,  domiciliale  a  Lisbona, 
sono  di  già  arrivate  a  Falmouth,  coli'  ultimo  pache- 
botto.  Il  governo  portoghese  sta  ancor  titubaudo;  ma 
■qualunque  sia  la  risoluzione  eh'  egli  prender  possa,  il 
ritorno  de'  nostri  compatrioti,  quasi  tutti  negozianti, 
prova  abbastanza  che  nulla  può  in  quel  paese  succe- 
dere che  sia  a  noi  favorevole. 

Sono  stati  presentati  all'  ultimo  ricevimento  di 
S.  U.  il  sig.  Giorgio  Rosa,  incaricato  d*  una  missione 
speciale  agli  Stati-Uniti  d'  America,  il  sig.  Jcnkinson, 
proveniente  da  Vienna;  ed  il  vice-ammiraglio  War- 
s*n,  che  va  a  rimpiazzare  1'  ammiraglio  Beikcley  nel 
comando  della  squadra  stazionata  ad  Halifax. 


Otto  vascelli  carichi  di  carbone  sono  stati  pre- 
dati dai  Francesi,  giovedì  mattina,  sopra  le  coste  di 
Rent;  un  altro,  nominato  la  Rosa,  è  perito. 

Sentiamo  che  il  sig.  Merry  è  partito  pel  Baltico  , 
non  già  incaricato,  come  alcuni  pretendevano,  d'una 
missione  presso  la  Corte  di  Danimarca,  ma  spedito  al 
Re  di  Svezia  per  conoscere  i  suoi  veri  sentimenti  a 
nostro  riguardo  dopo  1'  affare  di  Copenaghen. 

(  The  Star  ) 

VALACRIA 

Butharest  vi  Settembre. 
Jeri  è  stata  qui  celebrata  con  molla  pompa  e 
magnificenza  la  festa  di  S.  M.  1'  Imperatore  di  tutta 
le  Russie.  Nello  stesso  giorno  si  seppe  che  questa  di- 
mestrazione  di  gioja'era'  1'  ultima  che  i  Russi  fareb- 
bero a  Bucharest,  giacche  dovevano  da  un  momento 
all'altro  partire  alla  volta  delle  loro  piovincie. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
POLONIA 
Danzica  G  Ottobre. 
Il    i.°  reggimento    d'  asari  francesi  sì    è  pur    ora 
impad-onito  d'  una  nave  inglese  carica  di  provvigioni 
per  la  marina;    la  tempesta    1'  avea    fatta    scagliare    a 
Tela,  lungi  alcune  miglia  da  Danzica;  gli  ussari  si  so- 
no portati  a  bordo,  malgrado   la  violenza  delle  onde, 
ed  hanno  fatto  prigionieri  il  capitano  e  1'  equipaggio. 
(  Pub.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen    io  Ottobre. 
Ci  si  scrive  che    gì'  Inglesi  hanno    intimato  verso 
la  metà  del    mese    passato  alia    città  di    Christiansand 
di  rimetter  loro  1'  arsenale  ed  i  vascelli  danesi   che  tro- 
vansi  in  quel  porlo.  Questa  domanda  è  slata  ricusala, 
e  in    conseguenza    gì'  Inglesi  fecero    un    attacco  ,    che 
andò  a  volo  ,  contro     uno    de'  vascelli  di    linea  siizic- 
naù  nella  spiaggia.  (  Jour.  polii,  de  Manheim  ) 

Del   i5.  Il  gran    bali,  conte  di  Wedel-Jailsberg  , 
ha  fatto  ne'  giorni  più  pericolosi  della  guerra  il  tragit- 
to della  Norvegia  nell' Holstein  dalli  parte  del  Jutland, 
ed  è  felicemente  ritornato  indietro  per    lo  slesso  cam- 
mino ,  dopo  aver  preso  gli    ordini  dei  Priucipe    reale. 
Egli  ha  ogni  volta    passato  il  mate  in  uu^piccoio  bat- 
tello di  piloto  costiero  diretto  dal  capitano  Soelings. 
(  Jour.  de  ì'wis  ) 
PRUSSIA 
Memel   a    Ouobre* 
Circola  qui  da  piti  giorni   una    notizia,  la    quale, 
comunque  sembri  immatura,  pure  allusa  la  di  lei  in* 


*9  (6 
portanza  nel  caio  chV  si  verificasse,  merita  dì  essere 
resa  pubblica.  Pretensesi  che  esista  un  trattalo  fra  le  . 
Corti  di  Francia  e  Russia  per  una  spedizione  con- 
certata contro  i  possessi  Inglesi  nelle  Indie,  e  che  la 
Persia  debba  somministrare  cinquanta  mila  cammelli 
in  tale  occasione  ,  ed  essere  parimenti  compre- 
sa nel  detto  trattato.  Vogliono  quindi  alcuni  no- 
vellisti, che  il  sig  gen.  Gardanne  ambasciatore  di 
Francia  presso  la  Corte  di  Persia  ,  e  che  si  è  già  po- 
sto in  cammino  per  la  sua  destinazione,  sia  incaricato 
dal  suo  Sovrano  di  appianare  le  differenze  insorte  fra 
la  Peisia  e  la  Russia,  e  di  concertare  i  preparamen- 
ti di  una  spedizione,  che  porterebbe  seco  la  rovina 
tkl  commercio  inglese  nelle  Indie.  (  Coir,  del  Cer.  -  P.  ) 
Berlino  i4  Ottobre. 
Là  scuola  d'industria,  stabilita  a  Herlioo  pei  figlj 
della  patria,  ha  ricevuto  da  S.  M.  la  Regina  di  Prus- 
sia una  somma  di  100  faderichi  d'oro.  Questo  dono 
fu  accompagnato  dalla  seguente  lettera,  indirizzata  al 
sig.  preposto  Huistein,  direttore  di  questo  stabilimento: 
//  carattere  di  bontà  e  di  beneficenza  ,  che  di- 
stingue gli  abitanti  di  Berlino  ,  non  si  è  mai  mostrato 
meglio  ,  sig.  preposto ,  quanto  nello  stabilimento  d'unfi 
scuola  destinata  al  mantenimento  ed  all'  educazione 
de'  fune  ini  lì  indigenti.  A  voi  ne  devono  essi  V idea  , 
ed  io  sono  stala  sensibilmente  commossa  dalle  prove 
di  stima  ,  di  confidenza  e  d'  amore  che  ne  no  rice- 
vute. I  fondatori  di  questo  utile  stabilimento  ,  col  dar- 
gli il  mio  nome  ,  lo  hanno  posto  sotto  la  mia  spe- 
ciale prolezione  ;  accetto  con  piacere  questo  doppio 
pegno  di  confidenza,  e  mi  sottoscrivo  a  mantenere , 
d-A  mio  proprio  peculio ,  quattro  fanciulli ,  che  vi 
prego  ,  sig.  preposto ,  volermi  indicare. 

»  Riguardo  alla  somma  di  1  oo  federiceli  d' oro 
che  vi  spedisco  ,  li  destino  alle  prime  spese  dello  sta- 
bilimento. La  guerra  che  portò  tante  disgrazie  alla 
n azione  ,  di  cui  è  mia  gloria  l'esser  madre,  ha  pur 
fatto  maturare  molle  idee  utili ,  e  prodotto  i  germi 
di  grandissimi  beni  ;  riuniamoci  per  farli  fruttare  ,  e 
potremo  sperare  che  la  perdita,  che  abbiamo  sofferto  in 
potenza  ed  in  ricchezza,  sarà  abboidanlemente  compen- 
sala con  un  aumento  di  virtù.  Voi  sig.  preposto,  voi  avete 
fitto  con  onore  quanto  da  voi  dipendeva  per  giugnere 
a  questo  scopo  ;  i  vostri  degni  confratelli  hanno  ga- 
reggiato di  zelo  ,  e  in  tal  modo  avete  saputo  innal- 
zare e  mantenere  ,  in  mezzo  alle  nostre  sciagure ,  lo 
spirilo  degli  abitanti  di  Berlino  a  quello  stato  di  no- 
biltà e  di  dignità  che  conviene  agli  sventurati.  Per 
tal  guisa  i  vincoli ,  che  uniscono  la  nazione  a'  suoi 
capi,  sono  divenuti  generalmente  più  stretti;  e  la  gio- 
ja  di  rivederci  ancora,  dopo  averne  vicendevolmente 
risentilo  un  iì  gran  desiderio  ,  diverrà  più  pura  e 
più  sensibile. 

Vostra  affé  zio  nati  s  sima , 

Luigia. 
(  Gaz.  de  France.  ) 
SASSONIA 
Lipsia  17   Ottobre. 
È  stato  ne'  giorni  scorsi  annunciato  agli   aiutanti 
«li  Dresda,   cho  deve  quanto  prima  aver  luogo  un  nu- 


meroso passaggio  di  trnppe  provenienti  dalla  Slesia  , 
e  dirette  nella  Germania  meridionale.  Dicesi  clte  fra 
queste  trovisi  il  corpo  di  truppe  virtemberghesi  e  la 
divisione  bavafa  del  generale  Wrede:  questi  due  còrpi 
ritornano,  per  quanto  si  crede,  alle  loro  case.  Si  as- 
petta pure  a  Dresda  il  5.°  corpo  della  Grande  Arma- 
la ,  che  si  porterà  dalla  parte  dell' Erzgebirg  e  del 
paese  di  Bavreuth  a  Norimbeiga,  e  di  là  nel  Friuli, 
ove  si  va  radunando  una  grossa  armata,  il  cui  coman- 
do, come  alcuni  pretendono,  verrà  affidato  al  mare- 
sciallo Massena.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Trieste  14  Ottobre. 
Lettere  particolari  di  Costantinopoli,  di  recentis- 
sima data  ,  riferiscono  che  gì'  Inglesi  hanno  abban- 
donata la  loro  stazione  di  Tenedo,  e  sembra  che  ab- 
biano interamente  rinunciato  al  progetto  di  forza- 
re di  nuovo  il  passaggio  dei  Dardanelli.  Essi  avran- 
no saggiamente  pensato  che  i  travaglj  nuovamente 
eseguiti  dagl'Ingegneri  francesi  hanno  accresciate  di 
molto  i  mezzi  di  difesa  dello  Stretto,  già  sì  forte  per 
la  sua  posizione;  e  rammentando  i  pericoli,  che  hanno 
corso  ad  un  epoca,  in  cui  tutte  le  precauzioni  erano 
state  trascurate ,  hanno  potuto  farsi  un'  idea  del  ri- 
cevimento che  loro  preparavano  i  Turchi  ,  prevenuti 
già  da  gran  tempo  del  nuovo  tentativo  che  gl'Inglesi 
volevano  fare.  Un'  altra  considerazione  che  non  sarà 
sfuggita  al  gabinetto  di  Londra  ,  pel  quale  le  con- 
quiste non  sono  mai  se  non  speculazioni,  si  è  ch'or 
non  trattasi  più  soltanto  di  forzare  i  Dardanelli  per 
impadronirsi  di  Costantinopoli,  e  che  oggidì  gl'In- 
glesi sotto  le  stesse  mura  del  serraglio  avrebbero  a  lot-  . 
tare  contro  ostacoli,  in  cui  mal  volentieri  eglino  s'ab- 
battono, il  valore  e  le  precauzioni.  (  Pub.  ) 
GERMANIA 
Dal  Meno  19  Ottobre. 
Molli  giornali  hanno  riferito,  che  1' armata  prus- 
siana doveva  esser  portata  a  i5om.  uomini  di'  truppe  i 
regolate,  e  3oom.  di  milizie  provinciali.  La  gazzetta 
tedesca  di  Berlino  contraddice  in  oggi  una  tale  as- 
serzione. La  riorganizzazione  della  nostra  armata  (dice 
quel  foglio  )  è  stata  in  vero  rimessa  dal  Re  ad  una 
commissione  a  questo  fine  nominata;  ma  ogni  osserva- 
tore imparziale  conoscerà  facilmente ,  che  nelle  circo- 
stanze attuali  un  aumento  dell'  armata  cosi  poco 
proporzionato  colle  forze  dello  Stalo  estremamente 
indebolite  non  può  essere  1'  oggetto  della  detta  com- 
missione; e  che  per  lo  contrario  essa  deve  occuparsi 
della  riduzione  e  diminuzione  delle  spese,  4  di  tut- 
to ciò,  che  tende  ad  una  stretta  economia. 

Le  lettere  dell'interno  della  Francia  riportano, 
che  1*  armata  francese  di  Bajonna  è  ormai  completa, 
e  censiste  in  5om.  nomini  pronti  a  marciare  nel 
Portogallo.  Questa  sarà  rimpiazzata  da  un'altra  di 
risei  va  uguale  alla  prima.  Tutti  i  coscritti  della 
riva  sinistra  del  Reno,  e  de' Paesi-Bassi  hanno  rice- 
vut' ordine  di  portarsi  a  Bajonna.  (  Corr.  del  Cer.  ) 
Amburgo  19  Ottobre. 
Lettere  di  Copenaghen  in  data  del  i5  corrente 
annunciano  che  tutto  è  ©r  pronto   per   l' imbarco  de- 


gl'Inglesi}  ma  ai  i3  non  era  ancora  slato  imbarcalo 
un  sol  uomo.  Lord  Cathcart  ha  pure  dimandato  al 
generale  Peymann  di  prolungare  di  12  giorni  il  ter- 
mine convenuto  per  lo  sgombramene  della  Zelanda, 
sotto  pretesto  che  il  primo  spazio  di  tempo  era  trop- 
po breve,  e  la  stagione  troppo  tempestosa.  Il  generale 
danese  ha  ricusato  d'acconsentire  a  questa  domanda, 
come  contraria  alla  capitolazione.  (  Pub.  ) 
BADEN 
Carlsruhe  20  Ottobre. 

Ora  è  deciso  che  S,  A.  R.  il  gran  Duca  passerà  il 
prossimo  inverno  nella  nostra  città.  Si  aspettano  da 
Parigi,  fra  alcune  settimane,  il  gran  Duca  ereditario 
e  la  sua  sposa,  i  quali  passeranno  l' inverna  a  Man- 
heim.  La  margravia  vedova  continuerà  a  risiedere  a 
Bruchsal. 

È  già  quasi  un  anno  che  il  nostra  governo  tro- 
vasi in  contestazione  col  cantone  svizzero  d'Argovia, 
relativamente  al  Frickthal,  che  in  oggi  fa  parte  di 
questo  cantone.  La  principale  quistione  riguarda  le  ren- 
dite ed  i  diritti  appartenenti  agli  Stati  di  Brisgovia ,  e 
ad  altre  «orporazioni  comprese  presentemente  nei  nuovi 
Stati  di  Baden.  Le  negoziazioni  intavolate  fra  i  due 
governi  erano  state  rotta  alcuni  mesi  fa ,  e  da  una 
parte  e  dall'  altra  erasi  reclamata  la  mediazione  della 
Francia.  La  Dieta  elvetica  di  quest'  anno  si  è  occupata 
di  siffatte  vertenze  ed  ha  invitato  il  kndamano  Rein- 
hard a  riprendere  direttamente  queste  negoziazioni. 
Essendo  stato  comunicato  questo  voto  della  Dieta  alla 
nostra  corte,  S.  A.  R.  il  gran  Duca  ha  scritto  al  lan- 
damano  che  bramava  che  questo  affare  fosse  trattato 
dai  rispettivi  plenipotenziarj  a  Zurigo  ,  e  che  a  tal  ef- 
fetto egli  aveva  date  istruzioni  al  sig.  d'  Ittner  ,  mini- 
stro di  Baden  nella  Svizzera ,  eh'  ora  trovasi  a  Zurigo. 
Il  governatore  d'  Argovia  ha  perciò  spedito  nella  stessa 
città  i  sigg.  Suter  e  Fetzer.  Le  conferenze  fra  questi 
plenipotenziarj  sono  già  incominciate,  e  se  ne  spera 
un  felice  risultato.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  27   Ottobre. 

La  guardia  imperiale  ,  proveniente  dalla  grande 
armata,  come  pure  varj  cavalleggieri  polacchi,  erano 
aspettati  pel  giorno  25  a  Magonza.  (Jour.  du  Soir.) 

Secondo    le    ultime    notizie    ricevute  da  Bujonua, 

il    quartier   generale    dell'  armata    comandata    dal   sig. 

generale  Junot,  ha  dovuto  arrivare  il  24  od    il    25  al 

più  tardi  a  Pamplona,  capitale  della  Navarra  spagnuola. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA 

Basilea  20  Ottobre. 

Dal  Landamano  della  Svizzera  sono  stale  prese 
nuove  determinazioni  per  affrettare  il  reclutamento  de' 
reggimenti  svizzeri  al  servizio  della  Francia,  che  non 
sono  ancora  portati  a  numero.  Risulta  da  uno  stato 
officiale,  pubblicalo  ultimamente,  che  il  terzo  reggi- 
mento non  ha  sotto  le  bandiere  che  2271  uora.,  ed  il 
quarto  2452  }  mentre  il  numero  effettivo  di  ciascuno 
di  questi  reggimenti  è  fissato  a  5903..  Ci  lusinghiamo 
che  gli  ultimi  inviti  che  il  Landamano  ha  indirizzato 
a  tutti  i  cantoni  ,  per  impegnarli  a  sorvegliare  i  diser- 


toii  di  qrtssti  corpi,  ed  a  farli  più  tosto  che  sia  pos- 
sibile mggiugnere ,  produrranno  un  buon  effetto.  .,!« 
alcuni  cantoni,  gli  agenti  del  potere  esecutivo  od  ì 
consiglj  municipali  sono  stati  dichiarati  risponsa'oili 
delle  negligenze  che  potessero  egliao  commettere  a  questo 
riguardo.  Molti  decreti  sono  pure  stati  pubblicali  in  di- 
versi cantoni  per  proibire,  sotto  gravissime  pene,  ogni 
reclutamento  per  un  servizio  estero,  non  autorizzato 
dalla  Dieta  della  confederazione  elvetica. 

Il  reggimento  svizzero  di  Roll,  non  riconosciuto 
dalla  confederazione  elvetica  e  che  trovasi  ancora  al 
servizio  dell'  Inghilterra,  fa  parte  attualmepte  della 
spedizione  d'  Egitto  ,  nella  quale  ha  sofferto  molto.  I 
giornali  svizzeri  contengono  grandi  dettnglj  sulle  scon- 
fitte eh'  egli  ha  provato  alla  battaglia  di  Rosetta. 

Le  negoziazioni  del  sig.  d'  Arand ,  ministro  di 
Wirtemberg  ,  incaricato  di  regolare  le  vertenze  eh'  esi- 
stevano relativamente  ai  possessi  svizzeri  nell'  Alta  Sve- 
via,  che  trovansi  ora  circondati  dal  Regno  di  Virtem- 
berg,  souo  in  parte  terminate.  Si  assicura  che  è  stata 
conchiusa  col  sig.  d'  Arand  una  convenzione,  che  sarà 
sottomessa  alla  ratificazione  del  Re  suo  signore.  Si 
spera  di  poter  dare  in  breve  circostanziate  notizie  so- 
pra questo  affare.  Il  sig.  d' Arand  è  ritornato  a  Stuttgard. 

I  cantoni  della  Svizzera  orientale  hanno  nominato 
de' deputali  che  si  riuniranno  a  Frauenfcld,  ne!. a 
Turgovia,  onde  prender  generali  misure  relativamente 
alle  monete  estere  di  piccolo  valore,  che  circolano 
ancora  nelle  diverse  parti  della  Svizzera.  Si  annuncia, 
in  oltre  che  la  commissione  delle  monete  creata  con 
decreto  della  Dieta  non  tarderà  a  riunirsi}  ma  si  du- 
bita che  non  si  giunga  a  far  adottare  una  base  uni- 
forme e  generale  per  questo  importante  oggelto.  (  P.  ) 
STATO  PONTIFICIO 
Roma  24  Ottobre. 

Dalla  celebre  Accademia  di  pittura ,  che  dicesi 
di  S.  Luca,  è  stata  celebrata  la  festa  del  sauto  SUO 
protettore.  Vi  ha  assistito  il  Senato  romano,  e  vi  ha 
fatto  1'  offerta  di  un  calice  d'  argento  e  4  torcic.  Il 
sig.  Senatore  Luciano  Bonaparte,  come  conoscitore  e 
patrocinatore  delle  belle  arti,  ha  regalato  all'  Accade- 
mia un  superbo  basso  rilievo  degno  di  aver  luogo  fra 
i  tanti  monumenti  dell'arte,  che  ammiratisi  nella  di 
lei  galleria.  (  Gazz.  di  Genova  ) 


VARIETÀ' 

Osservazioni  sulla  Moldavia  e  sulla  Valachia. 

Estratto  d'  un  opera  inglese  nuovamente  pubbli- 
cata dal  sig.T.  Thornton  ,  e  intitolata:  Stato  pre- 
sente della  Turchia  . 

»  Il  governo  stabilito  nei  due  principali  di  Mol- 
davia e  di  Valachia  è  una  monarchia  limitata.  Il 
Pria 


incipe  r; 


ippresenta  il  Sovrano,  ed  il  divano  composto 


de'  principali  bojardi  fa  l'officio  del  Senato.  Tutta1 
il  potere  del  Principe  è  soltanto  circoscritto  riguardo  alle 
operazioni  di  finanza,  cioè  allo'stabilimcnto  delle  impo- 
ste, ed  al  modo  di  percepirle  .  Per  questi  oggetti 
egli  deve  prendere  il  parere,  ed  avete  il  consenso 
del  suo  consiglio  :  quando  in  esso  vi  e  unanimità  , 
il  Principe  è  obbligato  a  sagrificare  la  sua  propria 
opinione,  e  sottoporla  a  quella  del  divano. 


In  tulle  le  altre  cose  egli  è  investilo  d'un'autoritù 
assoluta,  ma  precaria.  Egli  ha  la  condizione  e  il  grado 
d'un  Sovrano.  La  Porla  gli  conferisce  ii  titolo  di  vaivoda, 
parola  d'origine  schiavoua  ,  che  significa  generale  ; 
ma  con  questa  i  Re  di  Polonia  indicavano  i  loro  go- 
vernatori di  provincia, 

»  Il  Principe  tiene  tutti  i  giorni  una  corte,  ove 
•gli  siede  poco  tempo;  è  circondino  da' suoi  officiali, 
e  si  occupa  ad  amministrate  la  giustizia  ed  a  termi- 
ilare  le  liti  de'  suoi  sudditi.  I  suoi  ordini  sono  rice- 
vuti colla  maggior  sommissione.  Egli  ha  diritto  di 
vita  e  di  morto,  ed  infligge  ai  rei  ed  ai  ref lattar]  tulle 
quelle  pene  che  giudica  convenienti.  La  porla  non 
riceve  mai  veruna  quercia  contro  questo  agente  ri- 
vestito   d'autorità,  ancori  he  fo3s' egli    accusalo  d'aver 

sangue    innocente  ,     e      qualunqi 
potess      la    sua  vittima 


elesse    la    sua  vittima  avere  nella    società!    La    i 
ornando  è    sempre    posta  a  fianco  del     tron 
quando  il  Principe  è  d'un   uaturale  collerb 


'ederl 
molti  colpi  sulla  testa  e 


impe- 
lisene ,  e  menar  con  essa 
spalle  dc'syoi  cortigiani  , 
e  de'suoi  ministri  (*).  Nomina  egli  chi  vuole  per  am- 
ministrare i  suoi  beni,  e  dispone  a  suo  piacere  delle 
rendile  delle  terre  e  de'  villaggi. 

»  I  Principi  di  Moldavia  e  di  Valachia  ricevono 
dalla  Porta  l' investitura  colla  pompa,  e  colle  cerimo- 
»»ie  in  uso  alla  creazione  dei  bascià  e  de'  visiri  .... 
»  La  guardia  del  Principe  consiste  in  dslkis  e 
tufenkgis  o  fucilieri.  Questi  sono  per  la  maggior  parte 
Albanesi  della  cornunion  greca,  i  quali,  egualmente 
che  i  loro  compatrioti  munsulmani,  s'arrolmo  per  ogni 
specie  di  servizio  ove  siavi  qualche  cosa  da  guadagna- 
re ..  .  Questi  sono  uomini  coraggiosi,  risoluti,  esper- 
ti nell'uso  e  nel  maneggio  dell'armi  a  fuoco,  co- 
perti  di  cicatrici,  conseguenze  delle  ferite  che    hanno 


ricevuto  nelle  zuffe  incontrate  mentre  vanno  sbandati 
a  rubare  .... 

«  Il  divano  è  l'alta  corte  di  giudicatura;  esso  ri- 
ceve gli  appelli  de'  tribunali  inferiori;  e  la  sua  senlen- 
7a,  confermata  dal  Principe  nella  sessione  straordinaria 
che  si  fa  due  volte  1'  anno,  è  senza  appello,  il  tribu- 
nal criminale  è  composto  di  nobili  della  seconda  clas- 
se, che  devoti  già  esser  stati  impiegati  negli  ufticj  in- 
feriori del  divano.  Tutte  le  procedure  criminali  sono 
esaminate  ogui  sabbato  dello  stesso  Principe,  accom- 
pagnato jn  quest'occasione  dall'  annaso ,  o  governato- 
re delle  pubbliche  prigioni.  Pei  delitti  minori,  la  pe- 
na ordinaria  è  la  sferra,  o  i  pubblici  lavori  per.  un 
tempo  determinato  dalle  circostanze.  Ne'  delitti  gravi 
si  tagliano  al  reo  le  orecchie,  e  lo  si  condanna  in  vita 
alle  miniere  del  sale.  La  pena  di  morte,  benché  non 
del  tutto  abolita  ,  òdi  rado  inflitta.  ;Ma  quando  il 
caso  richiede  questa  pena ,  la  legge  ordina  espressa- 
mente che  il  governatore  delle  pubbliche  prigioni  , 
anche  quando  la  sentenza  gli  è  stata  comunicata  in 
iscritto,  si  presenti  avanti  il  Principe  tre  volle,  ed 
ogni  volta  gli  domandi  con  molta  solennità,  s'egli  per- 
siste nelle  risoluzione  di  versare  il  sangue  umano. 
Qualunque  sia  il  Principe  eh'  abbia  istituito  quest'  uso  , 
è  giusto  il   porlo  nel  numero  de'  benefattori  dell'  urna- 


»  Entrando  in  Rucharest  ed  in  Jassy,  il  vingghtore 
resta  colpito  dall'uso  assurdo,  adottalo  in  queste  città, 
d'  intavolare  le  strade  in  vece  di  selciarle.  Si  adoperano 
a  quest'oggetto  i  rami  più  grossi  delle  p  ù  belle  quercie 
colle  quali  si  costruisce  una  specie  di  ponte  di  legno. 
Nulla  è  più  proprio  ad  indicare  l'imprevidenza  del  di- 
spotismo. Tulle  le  cure  possibili  appena  potrebbero  ba- 
irevenirè  che  presto  non  si  guastasse  una  tale  co- 
struzione. Da  ciò  risulla  che  le  carrozze  provano  molte 
difficoltà,  e  che  anche  le  persone,  che  vanno  a  piedi, 
sono  esposte  a  qualche  pericolo. 

»  Parimenti  scusar  non  si  può  1'  inutile  consumo 
di  tanta  legna  di  costruzione,  che  bisogna  rinnovare 
ogni  cinque  o  sei  anni.  Gli  abitanti  hanno  imparato 
a  ripetere  che  sopra  un  suolo  paludoso  ,  è  impossibile 
di  fare  un  pavimento  solido.  Ma  è  difficile  P  imagi- 
nare  come  lo  stesso  ostacolo  facciasi  senti-re  in  ctue  si 
loulane  città  quali  sono  Bucharest  e  Jassy,  mentre  non 
Io  si  trova  in  nessun  altro  luogo  d'  Europa.  La  esita 
vista  del  dispotismo,  che  per  risp  irmia-re  aleune 
spese  attuali  ,  spoglia  la  posterità,  e  limita  il  travaglio 
alla  breve  durata  del  suo  potere,  ha  potuto  solo  con- 
sacrare una  pratica  sì  perniciosa.  Questa  fra  d'altronde 
un'altra  funesta  conseguenza  ,  ed  è  che  le  immondez- 
ze delle  strade,  e  le  acque  stagnanti,  che  si  ammassano 
su  questi  cattivi  suoli,  corrompono  1'  aria  e  rendono 
queste  due  capitali  assai  mal  sane.  Le  febbri  inter- 
ini tanti,  biliose  e  putride  sono  ivi  permanenti.  Non 
v'  è  che  la  plebe  che  vada  a  piedi  nelle  strade.  Car- 
rozze e  cavalli  sono  in  queste  città  articoli  di  necessità 
piuttosto  che  di  lusso.  Ma  il  trabalzo  nelle  strade  , 
che  non  sono  in  buonissimo  stato,  è  tale  che  bisogna 
star  sempre  in  guardia  pei  riseli]  che  s'incontrano.  Accade 
sovente  che  i  cavalli  s'affondino  tutto  ad  un  tratto  in 
un  mare  d'acqua  stagnante.  Non  v'  è  che  la  strada,  che 
conduce  al  palazzo  del  Principe  ,  ove  non  siasi  espo- 
sto a  questa  sorte  d'accidenti.  Egli  è  non  tanto  per 
fasto  e  per  etichetta,  come  per  prudenza,  che  gli  uomini 
d'  un  certo  grado  ,  ed  i  consoli  esteri  si  fanno  prece- 
dere da  domestici  che  portano  avanti  le  loro  carrozze 
alcune  toicie  (  maschallas  )  particolari  a  quel  paese  , 
le  quali  ardono  per  molte  ore,  in  mezzo  a  torrenti  di 
pioggia,  senza  estinguersi,  ec.  »    (  Pub.  ) 


inni*. 


al 


(*)  Era  io  a  Yassy  q. 
sab-baclu ,  boiardo  della  prima  classe  ,  che  aveva  accettata 
l'impresa  di  provvedere  la  città  di  carne,  e  contro  cui  erano- 
slate  fatte  delle  lagnanze  per  la  cattiva  qualità  di  questa  prov- 
visione. Il  boiardo  tu  condotto  nella  gran,  sala  del  palai/.»  , 
©ve'eadde  a?  piedi  del  Principe  che  avanzatasi  verso  di  lui, 
armato  del  formidabile  scettro.  Il  Principi;  distribuiva  alla 
«ieca  varj  colpi  sul  corpo  del  supplichevole  ,  rinculando  sena  - 
pre  ,  perchè  il  bcjirdo  che  slrisciavasi  presso  lui,  non  potesse 
magnete,  a  baciare  i  suoi  piedi,  ed  ottenere  per  tal  guisa  "il 
suo  perdono  prima  d'avere  espiato  il  suo  delillo.  All'indomani 
imi  perlai  al  macello  per  veder  V  effetto  di  questa  eorrftwone  j 
«d  ebbi  1»  prova  eh'  «sia  *en  era  stata  inutile. 


AVVISO. 

Presso  i  signori  Giuseppe  Maria  e  fratelli  Ubicini 
cartari  e  mercanti  di  stampe  in  Porta  Orientale  ali* 
Passarella,  trovasi  vendibile  al  prezzo  di  lir.  18  mila- 
nesi, che  sono  d'Italia  lir.  i3  e  72  cent.,  il  ritratto  di 
S.  k.  I.  la  Principessa  Augusta  Amalia  Vice-Regina 
d'  Italia,  inciso  dal  sig.  Michele  Bisi  e  stampato  a  co- 
lori, della  grafldezza  di  once  Q  per  8. 


Spettacoli   d'oggi. 
R.  Teatro  aula  Scala.  Si  rappresenta  in    musica, 
Camilla  ossia  il  Sotterraneo  ,  musica  del  sig,  maestro 
Ferdinando  Per ,  col  ballo  Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Canobiama.  Dalla  comica  com- 
pagnia 1.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  Raucouri  ,  si  recita  Le  Portrait  de  Miehél 
Cervantes  — *  V  amant  bourri*. 

Teatuo  del  Lentasio.  Dalh  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  La  felice  scoperta  ossia  amore  e 
filosofia. 

Teatro  S.  RAr>Ecor»DA.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  11  conte  di  Lenox. 

Teatiìo'df.ile  Maiuokeite  (detto  Girolamo)  si  recita 
La  villeggiatura  del  Dottare. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella  Coptrad» 
di  S.  Margherita  al  nom.  u?3 


rNwn.  308. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Mila:n»  4  Novembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

POLONIA 

Dantico.  6  Ottobre. 

JLìa  reggenza  di  questa  città  ha  inaugurato  jeri , 
avella  sala  delle  sue  sedute ,  con  molta  solennità,  il  bu- 
sto in  marmo  di  S.  M.  1'  Imperatore  Napoleone.  I  ma- 
gistrati avevano  invitato  a  questa  cerimonia  S.  E.  il 
sig.  generale  di  divisione  Rapp ,  governatore  generale 
'di  Danzica;  il  sig.  generale  di  divisione  Oudinot;  il 
generale  Menars,  comandante  della  piazza;  tutti  gli 
altri  generali  coi  differenti  stati  maggiori  ;  l'intendente 
di  questa  città,  il  console  di  Francia  e  tutti  i  capi 
delle  amministrazioni  militari.  Ad  undici  ore  ,  la  ceri- 
monia incominciò  con  sinfonie  eseguile  da  nu- 
merosa orchestra  ;  il  sig.  presidente  Garbili  pronun- 
ciò,  in  tedesco  ed  in  francese,  un  discorso  in  cu; 
arammentò  le  gesta  che  provano  aver  l'Imperator  Na- 
poleone sorpassati  i  conquistatori  antichi  e  moder- 
ni ,  non  solo  collo  splendore  delle  sue  vittorie  ,  e  colf 
estensione  delle  sue  conquiste,,  ma  ancora  colla  libera- 
lità e  generosità  eh'  egli  spiega  verso  gli  Stati  con- 
quistati. 

Questo  magistrato  ha  particolarmente  espressa  la 
riconoscenza  della  città  di  Danzica  per  l' indipendenza 
«he  le  è  stata  renduta  dal  suo  vincitore.  Se  il  gran 
Napoleone ,  diss'egli,  ha  conquistato  le  nostre  mura 
noi  suo  valore  ,  le  sue  beneficenze  hanno  guadagnato 
i  nostri  cuori.  Finalmente  egli  ha  terminato  il  suo  di- 
scorso col  seguente  squarcio  : 

E  voi,  prodi  guerrieri  ,  degni  compagni  dei  pe- 
ricoli e  della  gloria  di  Napoleone,  compiacetevi  d'essere 
il  nostro  organo  presso  di  lui!  Ditegli  che  la  ricono- 
scenza de'  Danzichesi  uguaglia  la  loro  confidenza 
nella  sua  generosità,  e  che  in  nessuna  parte  del  suo 
vasto  impero  1  voti  per  la  sua  prosperità,  per  la 
felicità  dì  iui,  della  augusta  sua  famiglia  ,  e  del  suo 
gran  popolo,  non  possono  essere  più  sinceri  di  quelli 
degli  abitanti  della  città  e  del   territorio  di   Danzica. 

Dopo  questo  discorso  i  Francesi  ed  i  Da  nzichesi 
gridarono  unanimemente  viva  l' Imperatore  !  In  seguito 
vi  fu  lauto  banchetto,  ed  i  brindisi  fatti  a  S.  M.  1' 
Jmperatcre  e  Re  eccitarono  nuove  acdamatiauj.  Oggi 
t».  E.  il  general  Rapp  dà  un  gran  pranzo,  una  festa 
di  ballo,  ed  una  cena  al  palazzo  del  governo,  che 
«ara  magnificamente  illuminato  ,  e  decoralo  della  cifra 
deli'  Imperatore 


Si  crede  che  la  città  di  Danzica  farà  coniare  una 
medaglia  per  consagrare  la  sua  indipendenza,  e  la  sua 
gratitudine  verso  l'augusto  suo  benefattore. 

I  commissarj  francesi,  sassoni,  prussiani  e  danzi- 
chesi devono  quanto  prima  riunirsi  ad  Elbing  per  re- 
golarvi definitivamente  ciò  che  ha  rapporto  ai  limiti 
del  territorio  di  Danzica.  Il  corpo  d'armata  di  S.  E. 
il  maresciallo  Soult  occupa  ancora  Elbing.  ed  i  paesi 
vicini.  (  Pub.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen   i5  Ottobre. 

Le  truppe  inglesi  si  sono  in  parte  già  imbarcate  ; 
fra  pochi  giorni  ci  sarà  lolla  del  tutto  la  loro  presenza. 
I  commissarj  inglesi  hanno  fatto  vendere  in  questi  giorni, 
all'incanto,  una  gran  parie  de'  magazzini  che  avevano 
formato  a  Charlottenlund  ,  e  che  non  possono  traspor- 
tar via.  Vi  si  trovava  principalmente  del  fieno  e  dell' 
avena.  Questi  articoli,  come  gli  altri,  sono  stati  vcnduii 
a'  buonissimo  mercato  ;  ciò,  ch'era  sialo  pagato  2  talleri,, 
è   stato  retroceduto  per  il  quarto  o  il  sesto. 

Tutte  le  imprese  degl'  Inglesi  sulle  ceste  del   Jut- 
land sono  loro  riuscite  funeste;  dappertutto  sono    stati 
respinti  con  sensibile  perdila.    (  Jour.  de  Paris  ) 
Altona  20  Ottobre. 

Si  parla  molto  d'  un  abboccamento  che  deve 
quanto  prima  aver  luogo,  per  quaiito  dicesi,  fra  il 
Principe  reale  di  Danimarca  ed  il  Principe  di  Ponte- 
Corvo. 

Le  guernigiooi  della  Fionia  sgho  state  considera- 
bilmente  già  da  qualche  tempo  rinforzate  :  si  fa  ascen- 
dere il  numero  delle  truppe,  che  vi  si  ritrovano  a 
iom.  uomini,  forza  più  che  bastante  per  difendere 
quell'isola  contro  tulli  gli  allaccili  d.  gP  Inglesi.  (Pub.) 
PRUSSIA 
Berlino    16  Ottobre. 

Si  assicura  generalmente  che  la  nobiltà  della  raftf- 
narchia  prussiana  perderà  moltissimi  privilegi  ,  che 
ha  goduto  finora  ,  e  che  i  suoi  beni  saranno  tassati 
come  le  proprietà  degli  almi  particolari.  Si  «ggiugne 
che  questi  cambiamenti  sono  stati  compresi  nelle  prin- 
cipali condizioni  colle  quali  il  sig.  di  Stein  ha  accet- 
tata la  direzione  delle  finanze  di  Prussia. 

Si  pretende  che  1'  Imperatore  di  Russia  si  itovi 
attualmente  a  Mittau  per  abboccarsi  colà  o  ih-'  coa- 
lorni  ,col  Re  di  Pj-iissia. 

Dietro  un  ordine  emanato  i-ialfe  autorità  francesi, 
«ara  fatta  la  stima  tìk>lle  pubbliche  fabbriche  :  ignorasi 
fino»  i  molivi  di  erutta.  risoluzione. 


Il  cambio  de'  corrieri  fra  le  corti  eli  Frància  e  di 
Prussia  in   questo  momento  è  frequentissimo  ;  si    sono 
•perfino  veduti  passare  per   questa    città    in    una    uotle 
tre  corrieri.  (  Gaz.  de  France.  ) 
UNGHERIA 
Buda  i5  Ottobre. 
La  Dieta  d'Ungheria  si  è  di    nuovo    radunata    a' 
g,   io  o   12   di  questo  mese.-  irt    queste    sedute    si    di- 
scussero principalmente  le  diverse  dimsnde  (  gravanti* 
na  et  postulata  )   del    Regno  ;    come    pure    si    dispose 
una  umilissima    rappresentanza    da    fusi    a    S.  M.  Agli 
il   vi  fu  una  seduta  circolave  a  Pest.  (  Gaz.  de  France) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  i5  Ottobre. 
La     Gazzella     della    Corte      conteneva    jeri     una 
copia  dell'armistizio  conchiuso  fra  i  Turchi   ed  i  Ser- 
viani.  Questa  copia,  fedelmente  tradotta    dall'illirico, 
porta  quauto  segue  : 

armistizio  fra  V  armata  d" insurrezione  dei  Ser- 
viani ,  unita  al  corpo  ausiliario  di  truppe  imperiali 
russe,  e  l'armata  imperiale  ottomana. 

Sopra  dimanda  di  S.  E.  il  visir  Ibrahim  bascià  , 
si  è  convenuto  de' seguenti  articoli. 

r  °  Per  dar  qunlehe  riposo  alle  truppe  delle  due 
armate  ,  estenuate  da  tante  fatiche,  avrà  luogo  la 
cessazione  delle  ostilità.,  cominciando  da  oggi  fino  ad 
un  tempo  illimitato. 

2.°  Per  risparmiare  l'effusione  del  sangue,  saran- 
no spedili   oggi,   questo    dopo    pranzo,    questa    sera  e 
questa   notte,  gli  ordini   necessaij   alle  due  armate    per-  ! 
che  cessino    da    ogni    ostilità    subito    che   gli  avranno  ! 
ricevuti. 

5.°  Questo  armistizio  non  si  estende  solamente 
alle  due  armate,  che  trovansi  in  Bulgaria,  ma  altresì 
a  tutti  i  corpi  di  truppe  che  trovansi  a  fronte  sui 
confini  della  Scrvia.  Saranno  loro  spediti  dentro  d'og- 
gi gli  ordini  di  cessare  dalle  ostilità. 

4-°  Le  due  armate ,  gli  altri  corpi  di  truppe ,  i 
corpi  d'  osservazione  rimangono  nelle  loro  rispettive 
posizioui ,  senza  che  sia  permesso  a  veruno  di  cam- 
biarne ,   nò  d'  avanzarsi   un  sol  passo. 

5.°  Ciascheduna  parie  potrà  bene  a  suo  grado 
denunciare  l'armistizio;  ma  lo  dovrà  fare  cinque  o 
sci   ore   prima  che  sieno  riprese  le  ostilità. 

6.Q  Per  evitare  ogni  disordine  ed  ogni  sospetto  , 
le  due  parli  si  obbligano  di  proibire  rigorosamente 
ai  loro  soldati  d'andare  ne' campi  l'uno  dell'altro;  e 
quegli,  che  trasgredirà  a  questa  proibizione,  sarà  se- 
condo  le  leggi  della  guerra  punito  come  spia. 

Dato  e  firmato  al  quartier  generale  serviano  di 
Copenitza,  addi  14  luglio  1^07,  ore  9  del  mattino, 
in  nome  deila  nazione  serviana  e  del  corpo  ausiliario 
di   truppe  imperiali  russe. 

Fifmat.  Giorgio  Pitcowitz,  comandante  in  capo 
dell'  armata  d'  insurrezione  dei  Serviani. 
IssruiLow,  generele  d'  una  divisione  di 
truppe  russe . 

Ibr'him,    hascià    di    Macedonia  e    di 
Romelia. 


E  qua  giunto,  già  d'alcuni  giorni,,;' un  corriere 
francese  con  un  dispaccio  indirizzato  direttamente  a 
S.  M.  l'Imperatore,  nostro  Sovrano  ;  S.  A.  I.  l'Arci- 
duca Giovanni  partì  egli  stesso  con  questo  dispacci* 
alla  volta  di  Saltzburgo,  onde  consegnarlo  al  Mo- 
narca. S»  M.  è  qua  attesa  pel  20  di  questo  mese. 

Del  17.  Erasi  annuncialo  l'altro  jeri  che  S.  A. 
R.  l'Arciduca  Giovanni  era  partito  per  Saltzburgo. 
incaricato  di  dispacci  per  S.  M.  l'Imperatore  recati 
da  un  corriere  francese  ;  in  oggi  si  dice  che  l'oggetto 
del  viaggio  di  questo  Principe  non  può  essere  per 
anco  noto  al  pubblico. 

Si  assicura,  che  S.  M. ,  tosto  che  sarà  ritornata  da 
Saltzburgo  ,  si  rimetterà  in  viaggio  per  l'Ungheria  , 
onde  assistere  in  persona  alle  conferenze  che  (vi  si 
continueranno  dagli  Stati,  relativamente  agli  affari 
importanti  di  quel  Regno.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  16  Ottobre. 
A  Berlino  è  stato  pubblicato  quanto  segue  : 
V  amministratore  generale  delle  finanze  e  dei 
demanio  previene  il  pubblico  che  conformemente  alle 
benefiche  intenzioni  dì  S.  M.  I.  e  R.  ed  agli  ordini 
di  S.  E.  il  maresciallo  Victor,  governatore  di  Berli- 
no ,  ec.  ec  ,  la  fiera  di  S.  Martino  avrà  luogo  a 
Frane  fon  sull'  Oder ,  come  per  lo  passato;  essa  in- 
comincierà  col  primo  del  prossimo  novembre.  Il  com- 
mercio troverà  sicurezza  e  prelezione  presso  le  au- 
torità francesi.  Le  mercanzie  proibite  continueranno 
ad  esserlo  come  prima  della  guerra.  V  introduzione 
delle  mercanzie  di  manifattura  francese  è  permessa 
senza  restrizione ,  mediante  il  pagamento  de'  diritti, 
cui  sono  sottoposti  gli  oggetti  della  stessa  natura  delle 
fitblriche  estere  le  più  favorite.  Le  disposizioni  del 
Decreto  imperiale  del  2  !  novembre  1 806 ,  che  mette 
le  isole  britanniche  in  istato  di  blocco  continentale  , 
saranno  osservate  a  riguardo  di  tutte  le  mercanzie 
provenienti  dall'  Inghilterra,  dalle  sue  fabbriche  o 
dalle  sue  colonie. 

Berlino   12  ottobre   1807. 

Finn.,  Bicnon. 
(  Jour.  du  Comm.  ) 
Altra  del  ig. 
li  giornale  danese  intitolato  il  Dagen,  che  si  stampa 
a  Copenaghen  sotto  gli  occhj  stessi  degl'Inglesi,  gli  ac- 
cusa non  solo  di  mendacia  per  aver  detto,  ne'  loro 
fòglj  di  Londra,  che  gli  oggetti  di  marina  trovati  ne* 
magazzini  di  Copenaghen  non  erano  d'  alcun  valore  j 
ma  rimprovera  loro  altresì  di  non  aver  permesso  ai 
magazzinieri  danesi,  se  non  che  durante  i  primi  gior- 
ni del  saccheggio  ,  di  tener  registro  degli  oggetti  de- 
rubati-, per  ordine  del  ministero  inglese,  alla  naiioae 
danese.  Il  giornale  aggiugne  che  il  valore  di  tallo 
ciò  che  è  staio  rapilo .  rollo  ,  danneggiato  ,  quantun- 
que non  appartenente  alla  flotta  ,  uguaglia  il  valore 
di  lulta  la  flotta  stessa.  Egli  fa  poi  comprender* 
quanto  sia  ridicola,  dopo  questo,  la  prelesa  proposi- 
zione di  restituire  la  flotta  e  le  proprietà  danesi. 

Le  navi  danesi  ,  che  trovansi  in  Norvegia,  hanno 
predalo  e  condotto  ne' porti  di  quel  Regno  q"ualtordi- 


ci  navi  di  trasporle  cariche   di  viveri  per  la  flotta  iu- 
glese  ,  come  pure  il  cutter  che  le  scortava. 

I  sensali  di  Copenaghen  hanno  chiesto  all'  am- 
miraglio Gambier  di  lasciar  passare  liberamente,  pel 
Portogallo  e  per  la  Spagna,  le  produzioni  russe  appar- 
tenenti a  proprietarj  neutrali,  e  caricate  sopra  Davi 
neutrali  ;  ma  ne  hanno  ricevuto  un  rifiuto  formale  , 
sotto  pretesto  che  un  tale  permesso  non  era  di  com- 
petenza dell'ammiraglio  inglese.  (  Pub.  ) 
Altra  del  ao. 

Le  ultime  lettere  di  Pietroburgo  ,  Revel ,  e  Riga 
non  parlano  che  con  molta  riserva  delle  disposizioni 
politiche  della  Russia,  e  specialmente  de'  suoi  attuali 
rapporti  coli'  Inghilterra  Una  lettera  di  Pietroburgo  si 
esprime  nel  moda!*  seguente  : 

Tutto  annuncia,  dacché  V  Imperatore  è  ritornato 
dall'  armata  ,  che  i  nostri  vincoli  politici  stanno  per 
provare  importanti  cambiamenti ,  e  che  noi  contrar- 
remo nuove  alleanze.  Ma  benché  sembri  che  il  nostro 
gabinetto  sia  occupatissimo  e  tutti  i  giorni  riceva 
dispacci  dalle  Corti  estere ,  sarebbe  impossibile  a 
tutti  coloro,  che  non  sono  messi  ne' segreti  del  mini- 
stero degli  affari  esteri ,  il  dare  le  pia  piccole  notizie 
certe  sopra  oggetti  in  questo  momento  coperti  da  im- 
penetrabile velo.  I  soli  fatti,  sui  quali  si  poss 
fondare  alcune  ragionevoli  congetture  per  giudicare  il 
nostro  nuovo  sistema  politico ,  sono  la  nomina  del 
sig.  di  Romanzojf  alla  carica  di  ministro  degli  affari 
esteri;  il  luminoso  e  lusinghiero  accoglimento  con 
cui  viene  dappertutto  ricevuto  il  generale  francese 
Savary  ;  la  fede\za  colla  quale  è  stato  trattato  lord 
Levison—Gover ,  ed  i  preparamenti  che  si  fanno  in 
tutti  i  nostri  porti.  Del  resto ,  V  opinione  più  accre- 
ditala è  quella  che  la  nostra  Corte  non  ricomincierà 
nuove  guerre  a  meno  che  non  vi  sia  forzata  da  gravi 
offese  per  parte  delle  Potenze  estere.  U  Imperatore, 
per  quanto  dicesi  ,  ha  dichiarato  più  volte  ,  dopo  il 
suo  ritorno  dall'  armata,  esser  sua  intenzione  di 
conservare  al  suo  impeto  i  bencftvj  della  pace  ,  e  di 
continuare  i  progetti  di  civilizzazione  che  già  à"  al- 
cuni anni  furono  sospesi  a  motivo  delle  funeste  guer- 
re in  che  siamo  stati  implicati. 

Una  lettera  di  Riga  ci  porge  i  seguenti  ragguaglj 
sulle  posizioni  dell'  armala  russa  e  sui  preparamenti 
«he  si  fanno  sopra  le  coste  di  quell'  Impero: 

Evvi  ancora  presentemente  nella  Curlandia  un 
corpo  di  20  in  3om.  russi:  sembra  che  queste  truppe, 
le  quali  aspettano  degli  ordini  sulla  loro  ulteriore 
destinazione  ,  sieno  destinate  a  guernire  le  coste 
della  Curlandia  e  della  Livonia.  Evvi  qui  inoltre 
una  guarnigione  di  6  in  "jm.  uomini ,  ed  un  secondo 
corpo  presso  a  poco  della  medesima  forza  trovasi 
ne'  nostri  contorni.  Alcuni  reggimenti  hanno  ricevuto 
ordine  di  recarsi  in  Estonia  ;  e  la  città  di  Revel  ha 
pure  una  fortissima  guemigione.  Se  giudicar  si  do- 
vesse dai  preparamenti  che  si  fanno  davanti  il  nostro 
porto,  ove  innalzansi  all'  infretta  nuove  batterie,  e  si 
ristabiliscono  quelle  che  già  esistevano  ,  dir  si  do- 
vrebbe che  siamo  minacciati  d'un  altacco*.dalla  parte 
di  mare //  generale   Buxhowden  ,  eh'  era 


aspettato  a  Revel,  trovasi  ancora  a  TT'ilna  con  tutte 
il  suo  stato  maggiore  :  egli  è  quegli  che  è  incaricato 
di  dirigere  la  marcia  dell'  armata  verso  V  interno. 
Finora  questa  marcia  è  stata  per  diverse  circostanze 
ritardata;  soltanto  i  Calmucchi,  i  Tartari  e  parecchf 
drappelli  di  Cosacchi  sono  ritornati  nelle  provincie 
meridionali  della  Russia  ;  in  quanto  all'  infanteria , 
ioni-  uomini  circa  si  tono  portati  a  Mosca  ,  e  la- 
guardia  imperiale  è  tutta  ritornata  nella  capitale. 
Credesi  che  lo  stesso  Imperatore  annuncierà  al  resto 
delle  truppe  la  loro  futura  destinazione,  poiché  S.  M, 
ha  promesso  di  ritornare  a  TV  Una  ,  e  di  percorrere 
in  seguito  alcune  provincie  interne  della  Russia. 

I  negozianti  delle  provincie  tedesche  di  questo 
Impero  hanno  già  da  qualche  tempo  ricominciato  i 
loro  affari  colla  Germania  ;  quelli  colla  Francia , 
coli'  Italia  e  coli'  Olanda  saranno  pria  dell'  inverno 
ripresi.  Gli  affari  coli'  Inghilterra  sono  per  lo  con 
trarlo,  da  qualche  tempo,  in  un  totale  arrenamentof 
poiché  non  si  conoscono  peranco  le  disposizioni  del 
nostro  governo  verso  gV  Inglesi.  Queste  disposizioni, 
sembrano  assai  dubbiose 

Alcuni  viaggiatori  ,  giunti  direttamente  da  Kou- 
nigeberg  ,  raccontano  che  le  truppe  francesi  occupano 
tuttavia  le  città  di  Danzica  ,  Thorn  ,  Posen  e  Culti», 
e  che  il  loro  soggiorno  in  queste  città  sarà  ancora  di 
qualche  durata.  Questa  prolungata  occupazione  non 
può  far  meraviglia  se  non  a  coloro,  i  quali  hanno 
obblialo  die,  secondo  le  ultime  stipulazioni,  un  corpo 
francese  deve  restare  nel  ducalo  di  Varsavia,  di  cui 
Thorn,  Poscu  e  Culm  fanno  parie  ;  e  che  Danzica 
deve  aver  guernigioue  francese  fino  a  che  sia  ristabi- 
lita la  pace  tra  la  Francia  e  1'  Inghilterra.  La  Prussia 
orientale  è  interamente  sgombrata  ;  e  se  una  parte 
della  Prussia  occidentale  non  lo  è  per  anco,  non  bi- 
sogua  attribuii  io  clic  al  ritardo  del  pagamento  delle 
contribuzioni.  Del  resto  si  assicura  che  il  Re  di  Prussia 
ba  ricevuto  a  questo  riguudo,  da  Parigi,  dispacci 
assai  soddisfacenti. 

Nulla  si  traspira  ancora  sulla  sorte  della  Poaie- 
rania  svedese. 

Si  pretende  che  il  viaggio,    che  fa  in  Francia  il 
Principe  ereditario  di  Mecklcmburgc— Sciiwcrin ,  sia  in 
p;irtc    relativo    all'   accessione    del    Mcckleruburgo     alla 
Confederazione  del  Reno.  Qui  si  Vocifera  a   senza    che 
sappiamo  su  qual  fondamente,    che  il  Duca  di  Meck- 
lembuigc-Scbwcrin  assumerà  il   titolo  di    gran    Duca, 
ed    otterrà    la    sovranità    sopra  il  ducalo   di  Meckleru- 
burgo-Slrelitz,  ed  alcuni  aumenti  di  territorio.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  28  Ottobre. 
S.  M.  il  Re  di  Vestfalia    è    ritornai»    da  Parigi  a 
Fontainebleau.  (  Pub.) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 

Venezia  3i    Ottobie. 

Lettere  di  Ancona  ci  recano    che    era  arrivato  in. 

quel    porto    un    convoglio    di    28  legni    scortato  dalla 

nave    imperiale    russa    l'Asia    con     truppe    russe    che 

trovaYansi  di  guernigioue  n  Corfò.    (  AW.  del  M»n.  ) 


Milano   5    Novembre. 

Per  provvedere  al  bene  di  tante  povere  figlie ,  che 
«ella  prima  loro  eia  trascurate  dai  parenti,  crescendo 
s<  ri  za  buoni  principj  di  religione  e  senza  alcuna  abi- 
lità a  procacciarsi  onestamente  il  vitto,  sono  nel  perico- 
lo di  abbandonarsi  al  disordine,  la  pia  Unione  di  ca- 
rila e  di  beneficenza  animata  dell'  ottimo  consiglio 
del  sig.  direttore  generale  della  pubblica  istruzione  ha 
stabilito  coli' approvazione  del  Re^le  Governo  una  scuo- 
la di  carità  in  diverse  parrocchie  della  città,  dove  le 
povere  figlie  siano  bene  istruite  nella  religione ,  ed 
ammaestrate  in  ogni  maniera  di  lavori  feminili  ,  ed  a 
leggere,  scrivere,  e  a  far  conti.  L'  eia  delle  (iglie  da 
riceversi  debb'  essere  uè  minore  di  cinque  anni  ,  né 
maggiore  di  quatloidici  ,  e  per  essere  ricevute  altro 
non  bisogna,  che  la  fede  del  proprio  parroco  di  buon 
postume,  e  di  povertà  incapace  a  pagare  altre  maestre. 
Jl  necessario  per  la  scuola,  il  fuoco  ancora  d'inverno 
è  provveduto  caritatevolmente  della  pia  unione;  il  ta- 
volo delle  iiglie  è  tutto  a  vantaggio  delle  figlie  me- 
desime,   . 

A  ciascuna  scuola  sono  destinate  due  pie  ed 
abili  maestre  ,  e  vi  soprintendono  ancora  il  parroco, 
nel  cui  distretto  si  trova  la  scuola  ,  una  signora  ri- 
spettabile della  pia  unione  ,  un  conservatore  dell' 
opera  pia,  e  a  lutile  il  direttore  generale  delta  pub- 
blica istruzione.  Le  scuole  finora  stabilite  sono:  — -' 
nella  parrocchia  del  Duomo  al  num.  IfiSi  della  con- 
trada delle  Ore,  nella  canonica  »—  nella  parrocchia 
di  S.  Stefano  al  num.  477°  di  Contrada  Larga  —nella 
parrocchia  di  S.  Alessandro  al  num.  55t5  delta  Con.- 
trada  di  S.  Ambrogio  alla  Palla  —  nella  parrocchia 
di  S.  Lorenzo  al  num.  5-67  del  vicolo  di  S.  Aquili- 
no, nella  canonica  >— -  nella  parrocchia  di  S.  Ambro- 
gio al  num.  289')  de!  Vicolo  di  S.  Pietro  alta  Vigna 
■■ —  nella  parrocchia  di  S.  Vittore  al  Corpo  al  num. 
2661  del  corso  di  Porta  Verccllina  ■•—  nella  parrocchia 
del  Carmiue  nel  soppresso  Convento  — ~  nella  parroc- 
chia di  S.  Simpliciano  al  num.  2o3o  del  corsa  di 
Porta  Cornasi na  -*-  nella  parrocchia  di  S.  Francesco  di 
Paola  al  num.  1 5 1 4  di  Borgo  Nuovo;  ed  allre  ancora 
si  stabiliranno  secondo  se  ne  vedrà,  il  bisogno,  e  si 
troveranno  ca.se  adattale  da  potersi  prenderò  in  affitto. 


POLITICA 


ghilter. 

pubbli: 


Gli   ultimi  foglj   ing 

che  trovasi  quell'  isola.  L'  effimera  illusione  , 
nislri  avevano  cercalo  di  produrre,  si  va  dissipando 
a  i  loro  partigiani  ,  a  misura  che  il  tempo  ne  sviluppa 
abili,  risultati.  GÌ'  Inglesi  veggono  da  tutte  le  parti 
i  f  orizzonte  politico  ,  e  mille  disastri  sovrastare  aitar 
ile.  I  nuovi  tentativi  fatti  contro  la  Turchia  sono  andati 
una  terribile  catena  di  nemici  ricinge  da  ogni  banda  l'In,- 
.  Il  ministero  ,  citato  innanzi  al  tribunale  dell'  opioioa- 
l,  è  ridotto    a  difendersi  sulla  necessita  dulia    sua  glo- 


riosa spediz 


dalla  s 


Il  1  corrente  allo  spuntar  del  giorno  si  manifestò 
un  violento  incendio  nella  cascina  del  nominato  An- 
gelo Maria  Taccani  situata  nella  comune  d'Opera, 
lungi  6  miglia  da  qucsla  citlà  ,  fuori  di  porta  Vigen- 
tina  ed  appartenente  alla  famiglia  Tiivul/.i.  La  Polizia 
sì  è  recata  sul  luogo  ,  e  vi  ha  di  qua  mandate  alcune 
macchine  idrauliche.  Il  comandante  della  piazza  vi  spe- 
dì sull'  istanle  7  dragoni  ,  e  in  seguito  un  distacca- 
mento di  5o  soldati.  Non  è  peranco  nota  la  vera  ca- 
gione di  questo  tristo  avvenimento.  Si  è  però  osserva^ 
to  che  il  fuoco  s'  appiccò  ad  un  tempo  ad  8  mucchj 
di  fieno;  jl  che  fa  sospettate  d'  un  delitto.  Il  di  sus- 
seguente non  era  il  fuoco  per  anco  estinto,  malgrado 
tulli  i  possibili  sforzi.  I  militari  di  tutte  le  armi,  e  spe- 
cialmente i  dragoni  Napoleone,  comandati  dal  briga- 
diere Gandolfi  j  il  sig.  Pistoja  ,  commissario  di  polizia  ; 
il  sig.  Annoni,  adente  dell'amministrazione  comunale  , 
e  1'  irispeltoie  delle  macchine  idrauliche,  sig.  Radice, 
si  sono  particolarmente  distinti.  Lo  zelo  veramente 
cristiano ,  che  in  questa  ocasione  mostrò  il  parroco 
de!  luogo  ,  merita  singolari  clogj.  Domenica  egli 
non  celebrò  la  messa,  per  non  distogliere  i  paesani 
dai  servigj  che  prestavano;  gli  animò  col  suo  esem- 
pio, e  passò  la  uoUe  travagliando  insieme  ad  essi. 
*Ojiclla  manina  furono  gli  abitanti  chiamati  alla  chiesa 
dal  suono  delle  campane  :  il  degno  parroco  parlò  loro 
dall'alto  dell'altare,  e  provò  ai  medesimi  che  un  do- 
vere più  urgente  li  chiamava  a  soccorrere  gì' incendia- 
ti, il  prefetto  di  Polizia  ha  fallo  testificare  al  sullodato 
parroco  la  sua  soddisf  i  zi  ohe  ,  informandolo  che  ren- 
derebbe conio  ai  governo  della  di  lui  coraggiosa  e  (i- 
l$t;.!ropic&  condotta. 


1  medesima  giustificazione  emer- 
ge la  sua  condanna.  Sia  eh1  egli  abbia  peusalo  di  reuder  piìi 
facile  la  pace  coli1  impadronirsi  della  flotta  danese  ,  di  cui 
farebbe  un  oggetto  di  compenso  ;  sia  eh1  egli  abbia  sperato  di' 
scemare  con  ciò  i  mezzi  de1  suoi  nemici;  in  ambedue  i  casi  si 
è  fortemente  ingannalo.  La  prosa  della  flolta  danese  non  altera 
per  nulla  la  situazione  delle  parti  belligeranti  ,  e  non  pu  >  elio 
intricar  la  quistione.  E  di  già  evidente  ,  cho  in  luogo  d'  affie- 
volire le  forze  della  Francia,  questa  spedizione  non  ha  servi- 
to che  a  procurarle  più  fedeli  alleati  ,  od  a  fornirle  più  formi- 
dabili espedienti.  Finora  le  risoluzioni  prese  nel  nord  contro 
gì1  Inglesi  potevano  non  essere  attribuite  che  alla  preponde- 
ranza della  Francia ,  e  si  credeva  che  questa  preponderan- 
za non  potrebbe  gran  pezzo  sussistere.  Ma  il  ministero  ingle- 
se ha  or  fatto  tutto  ciò,  eh'  era  d'uopo  per  renderla  durevo- 
le. Finch'  egli  non  ebbe  a  combattere  efie  le  disposizioni 
ostili  de1  gabinetti,  egli  poteva  sperare  di  farle  cessare  ;  ma 
la  sua  condotta,  ed  i  particolari  disastri,  che  ne  risultarono, 
hanno  sollevato  tutto  il  Continente  ,  ed  eccitato  contro  1'  In- 
ghilterra un  odio  implacabile.  Non  v'  è  dubbio,  che  cedendo 
alle  circostanze  ,  dopo  lo  scioglimento  dell'  ultima  coalizione , 
il  ministero  inglese  non  avrebbe  potuto  conservarsi  l'amicizia, 
di  alcune  Potenze  continentali  ;  ma  la  spedizione  di  Copena- 
ghen ,  distruggendo  l' influenza  morale  che  rimaner  gli  poteva, 
lo  ha  privato  di  tutti  i  mezzi ,  di  cui  avrebbe  potuto  per 
V  avvenire  far  uso. 

Laonde  1'  attuale  ministero  ,  lungi  d'  aver  aumentato  la 
forza  colla  procedura  da  lui  tenuta ,  non  ha  fatto  che 
pararsi  nuovi  danni  nella  teuzone  ,  che  gli  è  d'uopo  soste- 
e.  Questa  guerra  ,  fatta  apparentemente  per  1'  interesse  del 
nmercio  britannico  ,  gli  minaccia  una  totale  rovina.  Il 
sero  slato  ,  in  cui  esso  trovasi  a  Lisbona  ,  è  1'  immagine  di 
:llo  in  cui  si  troverà  su  tutto  il  Continente.  Le  contrade  , 
nde  gì'  Inglesi  traevano  immensi  tesori  ,  più  non  forniranno. 
o  né  profitto  né    protezione.    Confinati    nella  loro    isola ,  o 


mia   A 


de'  ] 


nessun  luogo  né  rifugio,  battuti  dalle  tempeste;  1 
straziati  dai  loro  bisogni.  Il  Continente  non  può  incorrere  in 
verun  altro  pericolo ,  che  in  quello  di  pagare  un  pò  piti 
caro  alcuni  generi  coloniali  ,  che  interesserà  sempre  all'  In- 
ghilterra d'  introdurvi  per  frode  ;  laddove  ,  senaa  pur  tirare- 
un  colpe  di  fucile  ,  si  può  incontanente  privar  la  marina  in- 
glese di  biada  ,  di  vino  ,  di  legna  ,  e  in  generale  di  tutti  gli 
oggetti  ,  senza  de'  quali  ella  non  può  sussistere.  Se  a  tant» 
danno  conosce  il  minislero  inglese  qualche  rimedio,  si  af- 
fretti a  renderne  istrutta  la  nazione;  ella  ha  gran  bisogno 
d'  essere  sollevata  dallo  spavento  ,  che  le  incutono  i  suoi  im- 
minenti disastri,  {'r ho  Arguì) 


Spettacoli   d'  o°gi. 

11.  Teatro  àula  Siìala.  Si  rappresenta  in    musica,1' 
Camilla  ossia  il  Sotterraneo  ,  musica  del  sig.  maestra 
Ferdinando  Per,  col   ballo  Cambi  se  in  Egitto, 

Ultima   recita  per  li  sigg.  abbonati. 

R.  Teatbo  alla  Canobiahu.  Riposo. 

Teatro    del    Lentasio.    Dalla    comica    compagnia 
Maldotti    si    recita  Oreste. 

Teatro    S.    Radegonda.    Dalla    comica    compagnia 
Vemira  si  replica  a  richiesta  unir.  Il  conte  di  Leno.vK 

Teatro   dellf  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
fa  villeggiatura  del  Dotte»». 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano  5  NoveEbre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  j  j  sti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI   D'AMERICA 

Nuova-York  8  Settembre. 


XXi  26  ottobre  s*  aprirà  a  Washington  il  con- 
gresso generale  degl'i  Slati-Uuiti  d'  America.  Niuno  qui 
dubita  che  ia  prima  operazione  di  questa  assemblea 
non  abbia  ad  essere  una  dichiarazione  formale  di  guer- 
ra alla  Gran  Bretagna.  Gli  spiriti  sono  talmente  accesi 
.a  questo  riguardo,  che  qualunque  membro  del  congres- 
so ,  il  quale  osasse  dare  il  suo  voto  per  determinazioni 
pacifiche,  correrebbe  certamente  rischio  d'esser  mal- 
trattalo dal  popolo.  Non  v'ha  esempio  dell'ardore  con 
cui  si  travaglia  in  tutti  i  porti  ad  armare  navi 
di  guerra  d'ogni  sorta,  e  specialmente  quelle  che 
sono  più  spedite,  per  spargersi  su  lutti  i  mari,  e 
rovinare ,  *  loro  vantaggio  ,  il  commercio  della  Gran 
Bretagna.  Pare  che  i  loro  principali  attacchi  saranno 
dapprincipio  diretti  al  nord  verso  le  coste  della  Nuo- 
va Scozia,  ed  al  mezzodì  verso  le  isole  inglesi.  I  mari 
dell'  Europa  -e  dell'  India  non  saranno  esenti  dalle  loro 
«correrie. 

Sentiamo  col  mezzo  del  capuano  «civici  .-nutrva- 
«nente  arrivato  d'Antigoa,  ed  attualmente  in  quaran- 
tena a  Newburv-Pori,  clie  all'  8  agosto,  l'ammiraglio 
JDuckworth  era  giunto  dall'Inghilterra  in  quell'isola, 
e  che  una  delle  sue  prime  cure  era  stata  di  far  pas- 
£are  agi'  incrociatori  inglesi  gli  ordini  più  positivi  di 
Sion  inquietare  i  bastimenti  americani  eh' incontrassero 
in  quelle  acque. 

I  governatori  d'Ohio,  di  Michigan  e  d'Indiana 
ìianao  ricevuto  ordine  di  porre  subito  in  attività  un 
numero  sufficiente  di  truppe  di  milizia  per  fienaie  le 
disposizioni  ostili  manifestatesi  ad  istigazione ,  per 
quanto  si  crede,  degl'  Inglesi,  dalie  tribù  del  Nord, 
fi  punire,  se  fa  bisogno,  questi  selvaggi. 

(  Courier  de  V  Europe.  ) 
Altra,  del  12. 

Estratto  d' una  lettera ,  in  data  del  20  luglio  , 
indirizzata  dal  Capo  Francese  all'ammiraglio  Berkley. 

»  Sono  qua  arrivato  nel  momento  che  celebra- 
tasi col  massimo  tripudio  la  grande  vittoria  riportata 
.sull'armata  di  Pélion  }  stata  compiutamente  battuta 
alle  Gonaive.  Gli  avanzi  dell'annata  vinta  hanno  ardito 
di  prender  terra  al  Porto  delia  Pace;  ma  sono  stati 
accerchiati  da  Cristoforo  ,  e  si  trovarono  impe- 
gnati in  un  combattimento  in  cui  perdettero  2$o  uo- 
jmini  ;  70  sono  stati  fatti  prigionieri  e  qua  con- 
dotti ;  gli  altri  si  sono  rifuggiti  nei  boschi  di  Jeanr- 
Rabel ,  ove  si  dà  loro  la  caccia  come  alle  lepri.  Pochi 
giorni  sono,  Pe'tion  è  stato  in  peric<4o  d'  esser  preso. 
"(Le  truppe  di  Cristofaro  sono  in  possesso  di  tutte  le 
yoste  fino  al  Chiasso,  che  è  lontano  tre  soie  leghe  da 
Porta— Principe,  ove  trovasi  accampata  l'armata.  Se- 
condo mite  le  apparenze,  Fiction  fra  un  mese  sarà  for- 
calo ad  abbandonar  l'isola.  Leogane ,  il  Grande  e  Pi- 
colo  Goave  sono  in  piena  insurrezione  contro  Pélion, 
fi  marciane  da  naa  parte  sopra  Porto^Principe,    men- 


are dall'  altra ,  le  truppe  del  Nord  occupano  il 
Chiasso.  Gli  abitanti  delle  montagne  di  Geremia  »i 
sono  pure  sollevati  in  favore  di  Cristoforo.  (  Pub.  ) 

INGHILTERRA 
Londra   i5   Ottobre. 

Tutte  le  notizie,  che  riceviamo  dal  Continente, 
ci  fanno  vivamente  temere  che  la  Corte  di  Vienua  , 
ad  imitazione  della  più  parte  delle  Corti  d'Europa  , 
non  ci  chiuda  i  suoi  poiti,  e  non  interrompa  ogni 
comunicazione  con   noi. 

Da  un  momento  ali'  altra  è  qui  aspettato  il  Prin- 
cipe Menzikoff,  .(proveniente  da  Pietroburgo.  Vuoisi 
ch'egli  sia  appor;atore  deli' ultimatum  della  Corte  di 
Russia. 

Gli  Spagnuoli  di  Buenos— \yrcs  non  si  limitano  a 
rispingere  i  nostri  attacchi  ;  ma  hanno  pur  anco  ri- 
cusalo di  comperare  la  minima  parte  delle  nostre 
mercanzie,  benché  i  nostri  negozianti  f  dopo  l'armi- 
stizio, le  offerissero  loro  a  metà  prezzo.  Laonde  la 
numerosa  flotta  de'  bastimenti  mercantili,  arriviti  da- 
vanti Bueuos-Ayres,  è  stata  obbligata  a  dirigersi  ol 
Capo  di  Buona*-Sperauza  ed  alle  Antille,  ove  cerca  di 
naceiare  a  qualunae.e  prezzo  il  suo  carico. 

Qui  tulli  parlano  delia   cometa.    V^Àwt  «   c..„,„„_ 
Paixk  una  folla  d'osservatori  e  di  belle  che  ne  osser- 
vano il  cammino  con  il  cannocchiale  od  il  telescopio. 
(  Pub.  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
l'ho  in   12   Ottobre. 

L'armata  francese  è  rimasta  esente  dalla  mortali- 
tà che  ha  desolato  questo  paese  dopo  la  cessazione 
delle  osiiiità.  Essa  de\e  questo  vantaggio,  primamen- 
te all'  illuminata  vigilanza  de'  chirurghi  de' •reggimenti, 
quindi  alle  sollecitudini  del  maresciallo  Soult,  vero 
padre  del  soldato,  e  che  ha  avuto  cura  di  non  la- 
sciar che  mai  gli  mancasse  buon  pane  bianco  ,  ri- 
so ,  aceto  ed  acquavite.  I  Pub.  ) 
SVEZIA 
Lunden  (  Scania  )   2   Ottobre. 

Il  Re  di  Svezia  trovasi  in  questo  momento  ad 
Helsiugherg  ,  circondato  da  molti  forastici  1. 

Sentiamo  di  SlocJkholm  che  avendo  la  Svezia  ri 
conosciuto  V  Imperatore  ereditario  d' Austria  ,  verranno 
quanto  prima  ristabilite  le  eomunicazioui  fora  qtes't 
due  Corti.  S.  E.  il  consigliere  intimo  ^tuiale  di  Stato, 
conte  di  Lodron— Lalcrnau,  che  ha  saputo  guadagnarsi 
a  Stockholm  ,  duraste  la  sua  lunga  missione,  la  sli- 
ma  generale,  ritornerà  in  quella  citta,  come  mjtiìsXf? 
dell'  Imperatone  d'Austria.  Questa  notizia  ha  prodotto 
il  più  gian  piacere  in  Isvozia,  e  credesi  che  il  h> 
nominerà  subire' .un  ministro  presso  la  Corte  di  Yicn.- 
na.  (  Puh.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen    j5    Ottobre.. 

La  voce  precorsa,  che  l'isola  di  Bornholm  fosso^ 
stata  occupata  dagl'  Inglesi  ,  era  senza  fondamenta] 
Alcuni    viaggiatori     di    là  partiti  sabbajn  ,  dicvoo  eh* 


ia3.{ 
per  verità  le  navi  Inglesi  si  erano  lasciate  vedere  in  gr«n 
numero  intomo  a  quell'isola,  ma  che  gli  abitanti 
erano  slati  sì  vigilanti  ,  e  sì  opportune  furono  le  òi- 
sposizioni  del  comandante  ,  che  nemmeno  un  battello 
potè  avvicinarsi  a   terra  per  provvedersi  d'acqua. 

Il  consigliere-  di  giustizia  Stephanseu  ,  cass'icie 
delle  tornine  redi,  ha  fatto  annunciare  che  le  disgrà- 
zie, che  hanno  oppresso  la  citta  di  Copenaghen  ,  noi 
impediranno  che  le  rendite,  gli  arrenali,  ec.  non 
sieno  pagati  ai  termini  già  fissati. 

Il  passaggio  de'  viaggiatori  al  di  là  del  Gran 
Beh,  cioè  da  Corsoer  a  Nyburgo,  eh'  era  siato  chiuso 
ai  rj  ,  è  nuovamente  aperto  fino  dagli  n.  Ma  la  co- 
municazione è  ancora  intercettala  tra  la  Zelanda  e  le 
isole  meridionali,  ed  è  già  fino  dal  7  che  più  non  si 
rilasciano  passaporti.  L'  ammiraglio  Gambier  ha  di- 
chiaralo però  che  si  avrebbero  ancora  de'  riguardi  a 
quelle  navi  che  giugnessero  alla  loro  destinazione  do- 
po il  termine  fissato. 

Si  calcola  che.  ammonteranno  a  t*4  tonnellate 
d'  oro  le  somme  che  dovrà  pagare  la  compagnia 
d'  assicuraziwne  ai  proprietarj  delle  case  incendiate 
dal  bombardamento. 


I    rea. 


all'  Imperatore  Alessandro  so 
Ai 


Francfort  2»  Ottolr*. 
the    1'  Imperator    Napoleone  ih; 


.ali  8 
Cissel    mille 


!ion 


spedito 
(J.duC.) 


Si  contavano  circa  8m.  Inglesi   nel  bagliaggi 
Prestoc  agli  8  settembre.  I  loro  posti  di  cacciatoi 

Copenaghen  e  Freden'chsberg    sono    sì    vicini     1'    uno  \  p,  imo   'segno,  da 
all'  altro,  che  possono  facilmente  passar  parala  fra  lor ...      * 
Hirscholm    e    tutti    i    villaggi   adjacenti  sono  occupati 
dagli   ussari.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
filtra  del  iG. 


sono  ar 
piedi  della  guardia  imperiale  francese,  e  ali'  indomani 
hanno  continuata  la  loro  marcia  per  la  Francia.  Nello 
stesso  giorno  sono  arrivati  duecento  granatieri  a  ca- 
vallo   della  stessa   guardia. 

A  Cassel  è  slato  pubblicato   quanto  segue  : 

Estratto  del  registro  delle  deliberazioni  della  Reggenza 
del  Regno  di  Vestfalia. 

Considerando  la  Reggenza  del  Regno  dì  Vest- 
falia ,  che  deve  cessare  ogni  separazione  tra  i  paesi 
e  le  contrade  che  compongono  il  Regno  di  Vestfalia  ; 
che  non  v'  è  un  istante  da  perdere  per  far  loro  go- 
dere nell'  interno  d'  un  cambio  libero  e  facile  de' 
prodotti  del  loro  suolo  e  della  loro  industria  ,  e  di- 
riger per  tal  modo  tutti  i  loro  travagì j  e  tutti  gli 
interessi  verso  i  unico  scopo  della  prosperità  dello 
Stato;  che  se  v  ha  un  articolo  7  il  cui  facile  cambio 
sia  una  sorgente  di  vantaggi ,  egli  e  quello  delle 
sussistenze  che  devon  ora  circolare  di  provincia  in 
provincia  ,  senza  che  si  i-echi  a  questa  circolazione  il 
minimo  ostacolo  ,  ne  che  sia  esso  limitalo  con  alcuna 
tassa  o  proibizione  ;  che  questa  circolazione  libera  è  il 


questi  paesi  riconosceranno  che 
hanno  interamente  cessato  d'  esser  divisi  tra  diffe- 
renti governi,    e    che   più    non    compongono  che  una. 


Se  deesi  prestar  fede  ai  discorsi  degli  officiali 
inglesi  ,  la  legione  tedesca  sarebbe  destinata  a  por- 
tarsi in  Isvezia ,  onde  soccorrere  questo  allealo  <klla 
Gran  Bretagna ,  nel  caso  in  cui  la  Russia  gli  dichia- 
rasse la  guerra. 

Sabbato  ,  fra  le  8  e  le  9  ore  di  sera  ,  si  è  qui 
sentito  un  forte  cannonamene  nella  direzione  del 
Sud.  (  Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   14  ottobre. 

La  pratica  della  vaccina  fa  rapidi  progressi  fra 
i  popoli  della  Galizia.  Le  madri,  dall'esempio  con- 
vinte del  vantaggio  di  questa  operazione,  vengono  esse 
medesime  nelle  città  ad   implorarla    pei  loro  figlj.  (Pt  ) 

GERMANIA 

Amburgo    19   Ottobre. 

Ci  si  scrive  da  Kiel  che  pel  24  ottobre  il  Princi- 
pe reale  abbandonerà  q. iella  città,  col  suo  quartier 
generala,  che  sarà  traslocato  ad  Odense'e  in  Fiouia.  Un 
gran  nniner  0  di  truppe  danesi,  che  si  fanno  ascende- 
re a  i5m.  uom.  circa,  sono  di  già  passate  nelle  isole 
di  Fernern  ,  Laland  e  Moen  ,  senza  che  gl'Inglesi  ab- 
biano tentalo  d'  opporvisi.  Credesi  che  questa  negli- 
genza non  tarderà  a  divenir  loro  funesta,  malgrado 
gli  ostacoli  che  ancor  rimangono  da  vincersi  per  pas- 
sare da  queste  isole  in  Zelanda. 

P.  S.  A  io  ore  di  sera.  —  Si  sparge  in  questo 
istante  la  voce  che  è  arrivato  da  Copenaghen  un 
giovine  negoziante  colla  notizia  che  gì'  Inglesi  hanno 
abbandonata  il  17  quella  capitale  :  e  la  lista  della  bor- 
sa ,  che  esce  in  questo  momento  (  9  ore  di  sera  )  dice 
che  la  maggior  parte  delle  truppe  inglesi  si  è  imbar- 
cata il  17  e  18  corrente.  Alcuni  viaggiatori  aggiungo- 
no che  l'  annata  del  principe  reale  è  di  già  in  moto 
per  occupare  tutti  i  passaggi ,  e  riprender  possesso  della 
capitale  e  di  tutta  1'  isola  di  Zelanda.  Mancano  però 
tuttavia  i  dettaglj  autentici  ;  e  conviene  aspettarne  de' 
più  circostanziali  per  darne  un  giudizio  definitivo. 

Insorgano  giornalmente  sanguinose  contese  fra  i 
soldati  inglesi  ed  i  soldati  annoveresi  ;  gli  officiali 
delle  due  nazioni  vivono  separati  ,  e  non  mangiano 
insieme.  Gì'  Inglesi  hanno  seco  loro  una  prodigiosa 
quantità  di  donne.  (  Pub.  ) 


sola  famiglia  sotto  un  monarca  degno  a"  esserne  il 
padre  ;  decreta  : 

Alt.  I.  La  circolazione  delle  sussistenze  e  libera 
nel  Regno  di  Vestfalia  e  tra  le  provincie  che  lo 
compongono. 

II.  E  proibito  ad  ogni  amministratore  o  com- 
messo delle  dosane  ,  e  delle  assisse  ,  di  portarvi  al- 
cun ostacolo ,  sotto  pena  della  destituzione  ,  e  de' 
danni  ed  inteiessi  delle  parli. 

Ili        /;    proronttr     DóCrcCo     acefà     SHUIlpUlO     nette     duO 

lingue  ,  pubblicato  ed  affisso,  e  diretto  agli  intendenti 
incaricati  d'  invigilare  all'  esecuzione. 

Fatto  al  Palazzo  della  Reggenza-,  a  Cassel ,  il 
16  ottobre   1807. 

/  membri  componenti  la  Reggenza  del  Regno  dì 
Vestfalia  : 

Fimi. ,  Simeone,  Jollivet,  Lagrange,  Beugnot. 
Per  estratto  conforme. 
Il  segretario  generale  della  Reggenza  , 
Firm.,  Mossdoiiff. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Altra  di  Francfort  del  u.5. 

Erasi  annunciato  che  1'  ammiraglio  russo  Siniavin. 
fosse  entrato  colla  sua  flotta  nel  porlo  di  Corfù.  Se- 
condo ulteriori  notizie,  qucsl'  ammiraglio  aveva  voi  ut» 
approfittare  dell'  armistizio  conchiuso,  per  recarsi, 
passando  dai  Dardanelli,  nel  Mar-Nero,  e  ritornare  ìh 
Crimea;  ma  l'ammiraglio  inglese  Collingwood ,  sta- 
zionato presso  Teuedo,  con  18  navi  di  linea,  non  ha 
voluto  a  ciò  acconsentire.  L'ammiraglio  Siniavin  è  sialo 
conseguentemente  forzato  a  portarsi  nell'  Adriatico. 
Quest'  ultima  circostanza  fu  quella  probabilmente  che 
ha  dato  luogo  alla  voce  sparsasi  già  da  qualche  tem- 
po sulla  presa  della  ilulta  russa  fatta  dall'  ammiraglio 
inglese. 

L'  ammiraglio  Collingwood  ha  trasmesso  a  tutti  i 
comandanti  sotto  i  suoi  ordini,  nel  Mediterraneo  e  nel 
golfo  adriatico,  de' dispacci  che  ha  ricevuto  dalla  sua 
Corte.  Essi  sono  relativi  alla  condotta  che  questi  co- 
mandanti devono  tenere  in  avvenire  relativamente  alla 
navigazione,  al  commercio  ed  alle  proprietà  austriache; 
e  portano  in  sostanza,  ch'eglino  debbano  riconoscere  la 
neutralità  della  bandiera  austriaca,  e  non  permettere  che 
sieno  inquietate   le  navi  di   questa  nazione.   Quest'  or- 


dine  è  il  risultato  delle  energiche  dichiarazioni  fatte  dal- 
la Curte  di  Vienna  all' ambasciatore  inglese  in  quella 
capitale,  e  che  il  conte  di  Slahremberg  ,  ministro 
austriaco  a  Londra,  ha  reiterato  al  governo  britannico. 

In  virtù  delle  istruzioni  ricevute  dall' Inghilterra  , 
tutti  i  bastimenti  austriaci,  detenuti  a  Malta  ed  in  Si- 
cilia, sono  stati  restituiti  e  sono  in  viaggio  per  ritor- 
nare a  Fiume  ed  a  Trieste.  Se  questo  slato  di  cose-  si 
conferma,  il  commercio  di  Trieste  col  Levante,  non 
essendo  d*  ora  in  poi  più  inquietalo  ,  potrebbe  ripren- 
dere molta  attività.  Queste  notizie  ci  sono  pervenute 
col  mezzo  dell'  ultimo  corriere  di  Trieste. 

Agli  8  di  questo  mese  fu  pubblicato  a  Magdebur- 
go-  un  proclama  portante  che  sul  Bucato  di  Magdebur- 
go  è  slata  imposta  una  contribuzione  straordinaria  di 
guerra,  metà  della  quale  dev'essere  soddisfatta  ai  a5 
del  prossimo  novembre,  e  l'altra  metà  ai  i5  dicembre, 
•sotto  pena  dell'  esecuzione. 

(  Gaz.  de  France  —  Jour.  du  Comm.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajonna  22   Ottobre. 

L'  armata  è  iu  piena  marcia  pel  Portogallo,  dalla 
parte  di  Salamanca.  La  prima  divisione  ,  comandata 
dal  generale  della  Borde,  è  già  da  5  giorni  entrata  in 
Ispagna.  La  seconda  è  parlila  questa  mattina. 

E  qua  giunto  il  generale  Kellermann,  figlie. 

(  Pub.  ) 
Brussellei  24  Ottobre. 

Sentiamo  dall'Olanda  che  S.  M.  il  Re  Luigi  Na- 
poleone ha  emanato  ,  relativamente  alla  navigazione  di 
questo  Regno,  un  importante  decreto,  il  qual  dice  in 
sostanza  che  volendo  riunire  i  suoi  sforzi  a  quelli  dell' 
Imperatore  de'  Francesi ,  contro  il  comun  nemico  ,  e 
cooperare  alle  risoluzioni  prese  da  S.  M.  I.  e  R. ,  re- 
lativamente alla  navigazione  sul  Weser  e  sull'Elba, 
qualunque  navigazione  sulle  coste  d;d  Dollard  fino 
ai  Weser,  resta  proibita,  purché  uon  si  faccia  sotto 
l'immediato  convoglio  delle  navi  di  guerra  di  S.  M. 
e  soiamente  per  l'andata  e  pel  ritorno  de' porli  occu- 
pali dalle  sue  truppe.  (  Gaz.  do  France  ) 
Fontainebleau  2g  Ottobre. 

L'  Imperatore  passeggia  frequentemeote  in  calesse 
accompagnato  soliamo  dall'Imperatrice,  e  senza  segui- 
to, nò  guardie.  Noi  lo  vedemmo  l'altro  dì  attraversare 
iu  questo  modo  la  nostra  città.  Siamo  vivamenie  sen- 
sibili a  questa  dimostrazione  di  fiducia.  Passando  in- 
nanzi ali  ospizio  del  Mont-Pierreux,  l'Imperatrice  vide 
ad  una  finestra  un  prete  decrepito.  Ella  lo  fece  osservare 
ali'  Imperatore,  il  quale  lo  chiamò,  gli  parlò  con  be- 
nignila, e,  dopo  essersi  informato  dalla  sua  situazione, 
gli  raddoppiò  la  pensione. 

In  questi  giorni  Ja  stagione  si  è  fatta  molto  fred- 
da. L'Imperatrice,  al  ritorno  da  una  delle  sue  pas- 
seggiale, trovossi  affetta  da  un  reuma  che  la  obbligò 
a  restarsi  nella  sua  stanza  per  due  giorni.  Le  inquie- 
tudini, che  ci  avea  cagionate  questa  circostanza,  si 
sono  dissipate:  noi  l'abbiam  oggi  vista  uscire  colf  Im- 
peratore, per  andare  alU  .-.accia.  (  Monileur  ) 
SVIZZERA 
Losana   16  Ottobre. 

Continue  sono  slate,  nella  scorsa  stagione,  le  co- 
municazioni commerciali  fra  l'Italia  e  la  Svizzera,  per 
Ja  strada  di  S.  Goliardo.  Quelle  colla  Germania  meri- 
dionale lo  furono  meno  dell'  altre  volle,  a  cagione  de' 
regolamenti  di  commercio  che  sono  in  attività  nel  Re- 
gno d'  Italia.  La  strada  del  Sempione  «  stata  frequenta- 
tissima,  ed  ha  servito  specialmente  al  trasporto  delle 
mercanzie  per  l'Italia  e  la  Francia,  per  la  via  del 
Vallese,  e  per  la  nuova  strada  stabilita  nel  dipartimento 
del  Monte-Bianco  sulla  riva  meridionale  del  lago  di 
Ginevra.  (  Gaz.  de  France  ) 

Zurigo   19  Ottobre. 

Una,  comune  calvinista ,  isolata  in  mezzo  dell' 
Alta-Svevia,  riceveva  ordinariamente  il  suo  ministro 
da  Zurigo,  ed  il  governo  di  questo  cantone  pagava 
uh'  annua  somma  pel  suo  mantenimento.  Essendo  in 
oggi  questa  comuue  divenuta  suddita  del  Re  di  Ba- 
viera, ella  si  è  indirizzata  al  concistoro  della  Svevia 
bavarese,  che  siede  ad  Augusta,   colla  dimanda   di 


i2à'»' 
procurargli  un  nuoVà  ministro  calvinista.  11  concisi»» 
ro  rispose  ehe  nan  vi  era  allora  nessun  candidata  di 
questa  religione,  ma  che  si  poteva  spedirtene  un» 
della  religione  luterana.  La  comune  lo  ha  accettato;  e 
già  da  sei  mesi  questo  pastore  compie  la  sua  carica 
eoa  gran  contento  delle  sue  pecore.  (Gaz.  ds  France) 
REGNO  DI  NAPOLI 
P'iesti  12   Ottobre. 

Il  nostro  commercio  comincia  a  rianimarsi  ;  in  po- 
chi giorni  sono  qui  approdali  sette  Kictiracnli  carichi 
di  varj  generi  di  Germania.  Dall'  uniforme  deposizione 
degli  equipaggi  rilevasi  che  nei  loro  viaggio  non  han- 
no incontrato  alcun  legno  nemico:  che  il  blocco  di 
Trieste  è  dagl'  Inglesi  quasi  abbandonato;  e  che  da 
quel  porto  stavano  per  partire  altri  dieci  legni  carichi 
di  panni,  indaco,  zucchero,  caffè  e  liquori,  diretti, 
per  Rari,    Barletta   e   Molletta. 

Policastro   1 5   Ottobre. 

Jcr  l'altro  una  fregata  inglese  tentò  uu  picco!» 
sbarco  nella  manna  di  Capitello.  Circa  5o  uomini 
scesi  a  terra  ,  posero  a  saccheggio  alcuni  magazzini 
di  sale.  Ma  25  Francesi  comandali  dai  sig.  Dudnardy, 
capitano  del  20  reggimento,  accorsi  in  quei  momento 
obbligarono  il  nemico  a  fuggire ,  lasciando  sulla 
spiaggia  undici  morti. 

Napoli  23  Ottobre. 

Uu  giovine  contadino  aveva  indosso  quattr'  once 
di  polvere  di  schioppo  involta  entro  una  carta  :  andava 
egli  fumando  veiso  il  ponte  della  Maddalena  :  una 
scintilla  lanciata  dalla  pippa  nell'aria,  e  respinta  dal 
vento,  colpì  sventuratamente  la  polvere,  che  si  ac- 
cese, e  bruciò  talmente  le  viscere  ed  il  petto  del  con- 
tadino, che  dopo  poche  ore  egli  morì  vittima  della 
sua  imprudenza. 

Manfredonia  24  Ottobre. 

La  sera  del  20,  un  convoglio  di  diversi  legni  aveati 
a  bordo  1 5 1 7  soldati  russi  scortati  da  un  vascello  di 
linea  di  60  cannoni,  delia  stessa  nazione,  die  fondo 
in  questo  nostro  porto.  La  mattina  del  sa  era  tutto 
disposto  per  riceverli  a  terra.  Sono  questi  una  parte 
della  guernigione  che  risiedeva  in  Corfù,  il  rimanente 
della  quale  sappiamo  aver  proseguito  il  suo  viaggio 
per   mare,  ed  esser  giunto  ad  Ancona. 

Questo  corpo  resterà  due  giorni  in  Manfredonia, 
e  passerà  quindi  in  Foggia  a  prender  quafhe  giorno 
di  riposo  sotto  gli  ordini  del  Principe  Wiasemskcci. 
Sono  stati  chiesti  circa  4oo  cavalli  pel  traspoito 
dell'artiglieria  e  degli  attrezzi,  e  tutto  è  già  prepara- 
to. S.  M.  ha  dato  gli  ordiui  più  pressanti  perchè 
queste  truppe  trovino  ne' suoi  stati  le  accoglierne -e  t 
riguardi  di  ospitalità  dovuti  ad  una  Potenza  grande  ed 
amica.  (  Con:  e  Monit.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE     1  IN  T  E  li  N  E 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  4  Novembre. 
NAPOLEONE  ,   per   la  grazia  dì  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi ,   Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone    di  Francia  Vice-Re  d'  Italia 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tulli  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 
Sopra  rapporto  del  Gran    Giudice  ,  Ministre  della 
Giustizia  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatole  e  Re  NA- 
POLEONE L,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretalo  ed  ordinato  ({uomo  segue  : 

Art.  I.  Il  sig.  Colnago  Pietro,  ex-Pretore  di  Tre- 
viglio,  è  nominato  Conservatore  dell'  Ufficio  del/e 
Ipoteche  in  Cremona. 

II.  Il  Gran   Giudice,    Ministro    della    giustizia,   è 
incaricato    dell'  esecuzione    del   presente    Decreto  ,  che 
sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel    Bollettino    delle  Lc«i. 
Data  in  Monza  il  28  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.  Vaccabi. 
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1  >go    di    questo    Ere 


neo- 


menie I 
;idoml-r 
la   Hoec 


ne.    Bcllis 

Patria,  con  quegli  alti  sentimenti  ,  che  guidarono  Napoleone 
nella  grand'  opera  commessagli  da  l'ronea  ,  la  quale  poi  va 
lo  esorla  ed  innanima  con  parale  proprie  di  tanta  Divinità, 
e  però  tutte  filosofia,  politica,  previdenza.  Dopo  di  che  if 
poeta  è  da  essa  invitato  a  trascorrere  le  cime  degli  eventi  e  a 
yedere  come  —  Nel  tessuto  del  mal  aerpendo  occulto  —  Va 
di  Pronea  l'impercettibil  filo  —  Che  trae  per  man  del  suo  cam- 
pieri la  terra  —  Alla  meta  del  bene ,  e  dopo  queste  idee 
l'autore  induce  nel  suo  poemetto  una  pausa  naturale  ,  che  al- 
tri avrebbe  indicata  dividendo  il  poemetto  in  canti,  ma  la 
modestia  dell'  autore  poi  comportò  in  un  componimento,  che 
per  la  origine  sua  già  nel  proemio  annunciata  ,  egli  considera 
quasi  fortuito  ,  e  però  come  la  poesa  inspirata  e  profetica  , 
libero  da  generali  vincoli  e  modi  ,  che  1*  arte  impone  a  tran- 
quillo e  ordinalo  poema.  (  Sarà  continuato.  ) 

(  Articolo  comunicato  ) 

ANNUNCI  TIPOGRAFICI. 
Nella  Tipografia  di  Gio:  Silvestri  contrada  del 
Bocchello,  nuin.  2530  trovasi  vendibile  il -Saggio  Teo-r 
lieo- Pratico  sulle  malattie  delle  Piante  del  Cav.  Fi- 
lippo Re  ,  prima  edizione  in  8°  al  piezzo  di  tir.  &  di 
Milano  (  i|a).  lir.  /{•  Gì  cent.  )  Si  ricevopo  pure  le  asso-* 
nazioni  al  Corvo  compiuto  d1  Agricoltura  dell' Ab.  Tio- 
zier  ,  ed  al  Nouveau  dictionaire  d"  lìistoire  Natupelle 
applique  aux  artes  et  par  Sonnini ,  Virey ,  Parmen- 
tier  te.  cìie  si  ristampano  a  Venezia,  ai  prezzi  e  con- 
dizioni segnate  ne'  manifesti  rispettivi'. 

Dalla  stamperia  e  libreria  de'  sigg.  PiroMa  e  Ma- 
spcro  in  r>.  \laiglicrita  è  uscito  il  VI,  voi.  del  Sistema? 
completo    di  Polizia  medica    di  G.  P.  Frank. 


Spettacoli   d' oggi. 
R.  Tkate©   ai.i.a  Scala.  Si  rappresenta  in    musica, 
Camilla  ossia  /'/  Sotterraneo  ,  musica  del  sig.  maestro 
Ferdinando  Per,  col  ballo  Cambise  in  Egitto. 


R. 


Dal 


IKad.n 


comica    com- 
R.  d'  artisti    francesi    sotto    b   direziono   di 
ucouri  ,  si  recita  Zelmire  —  Ctispin  l'ìvàt. 
Teatro,    del    Lentasio.    Dalla    comica    compagnia 
Maldotti  si  recita    La  fata  Morgana  signora  dell'isola 
di  Tubarca  f  con  Arlecchino  fatto   Mago  ,    salta-spec- 
chio ,   fiato  maestro  di  musica  ,  ed  avvocata  sproposi- 
talo in  difesa  del  suo  padrone.    Serata  a   beneficio  di 
Gaetano  Garignani,  che  sostiene  il  carattere  cX  Arlecchino* 
Tlati.o    S.    Radegcnda.    Dalla    comica    compagni^ 
Verzura  si  replica  per  la  5.»  volta  //  conte  di  Lc-iox. 
Tp.atuo  dbixs  Ma  ;t  ho  nette  (  detto  Gir 'Unno)  si  recita 
La  crudeltà  di  Z emira. 


Wum;  jxo. 


W&y 


GIORNALE      ITALIANO 


MiLi.no  6  Novembre  1807. 


Tutti  gli  atti  ci'  Amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


Madrid  20  Ottobre. 

tS«  E.  il  sig.  di  Beauliawiais ,  anibasdatore  di 
arancia,  inviato  straordinario  ,  e  ministro  plenipoten- 
ziario d'  Italia,  ha  avmo  ,  ai  i4  di  questo  mese  ,  una 
particolare  udienza  dalle  LL.  MM.  nel  palazzo  dell'Escu- 
liale,  nella  quale  egli  ha  presentato  ai  nostri  augusti 
sovrani  una  lettera  «li  S.  M.  l'Imperator  de'  France- 
si, che  loro  partecipa  il  matrimonio  di  S.  A.  I.  il 
friacipe  Girolamo  Napoleone  di  Francia  ,  colla  Prin- 
cipessa Caterina  di  Virtemberg.  Il  sig.  ambasciatore  ha 
nello  slesso  tempo  approliltato  di  quest'  occasioae  per 
complimentare  il  Re  relativamente  alla  ripresa  di  Buenos- 
Ayres ,  e  felicitarlo  dell»,  gloria  che  si  sono  aquistata 
le  truppe  spagnuole  dell'  America.  11  Re  ha  testificalo, 
con  quella  franchezza  die  lo  caratterizza,  quanto  egli 
fosse  soddisfatto  de'  sentimenti  personali  che  S.  M. 
i  Imperatore  de'  Francesi  gli  aveva  mostrato  ia  questa 
circostanza.  (  Gaz.  de  France  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  5o  Settembre. 

La  maggior  parte  delle  navi  inglesi,  ch'erano 
-nel  porto  di  Croustadt ,  hanno  precipitosamente  fatto 
■vela,  e  si  sono  allontanate  per  timore  d'un  embargo  ; 
la  stessa  co6a  è  succeduta  a  Riga;  i  padroni  delle  navi 
di  commrcio  sono  partiti  colla  metà,  ed  anche  soltanto 
col  quarto  del  loro  carico.  Avendo  dimandato  i  ne- 
gozianti russi  della  capitale  ai  ministro  degli  affari 
esteri  se  si  potesse  con  sicurezza  commerciare  coli'  In- 
ghilterra,  egli  ha  loro  risposto  che  finora  la  Russia 
non  aveva  idea  di  molestare  A  commercio  che  si  fa 
Jra  i  due  paesi,  ma  die  non  si  sapevano  a  questo 
riguardo  le  intenzioni  della  Gran  Bretagna. 

1  reggimenti  delle  guardie,  f  reggimenti  compo- 
nenti la  .guernigione  di  •Pietroburgo  ,  e  molli  altri  cor- 
ni trovansi  ora  in  questa  città.  S.  AI.  I.  ha  fatto  distri- 
buire delle  decorazioni  e  delle  spade  d'oro  agli  offi- 
ciali, che  si  sono  distinti  nell'ultima  camp.igna. 

Ai  27  settembre  la  parata  fu  brillantissima,  ed  ri 
tempo  superbo.  L'  Imperatore  si  è  trafttenuio  lungo 
jtempo  in  discorei  col  gen.  Savary. 

Attualmente  si  usano  grandi  circospezinni  'neM'am- 
Miettere  i  forestieri  nell'interno  dell'Impero,  e  questi 
non  possono  oltrepassare  le  frontiere  se  non  dopo  aver 
idirette  le  loro  domande  ai  ministri  della  loro  nazione 
«d  ottenuto  il  permesso  dal  governo  ,  dietro  la  rispo- 
sta dell'  agente  estero.  (  Corrcsp.  eie  'Hambourg  ) 
'INGHILTERRA 
Londra  a 5   Ottobre. 

Si  crede  in  oggi  che  alcuno  proposizioni  recate 
<da  un  parlamentano  di  Francia  a  Plymouth  abbiane 
dato  luogo  alla  conferenza  ch'ebbe,  gualche  tempo 
io,  lord  Withvvortli ,  ultimo  ambasciatore  d'Inghilterra 
in  Francia,  col  sig.  Canniog  ,  e  della  quale  si -è  dai 
■giornali  parlata. 


Ti  ministro  d' America  ha  or  ricevuta  la  risposta 
del  governo,  ed  è,  che  l'Inghilterra  non  rinun-cierà 
mai  al  diritto  di  visitare  i  bastimenti  ;  e  se  gli  Stati- 
Uniti  porranno  in  attività  la  legge  che  proibisce  l'im- 
portazione delle  mercanzie  inglesi,  la  Gran  Bretagna 
considererà  questa  risoluzione  «orae  una  dichiarazione 
di  guerra. 

Le  lettere  -di  Dublino,  del  18  settembre,  a-nnun/- 
ciano  che  a  Limmerick  sono  stati  commessi  granai 
misfatti,  e  che  il  vescovo  è  stalo  ferito. 

Alcuni  giornali  pretendono  che  la  ilotta  svedese,, 
che  travasi  a  GorhemKuvgo ,  sia  stata  messa  a  dispo- 
sizione de'  comandanti  inglesi. 

Si  torna  a  vociferare  che  deve  essere  spedita  in 
Egitto  una  nuova  armata  assai  più  formidabile  della 
prima. 

Il  sig.  colonnello  Philipps,  fratello  di  lord  Mul- 
grave,  partito  ultimamente  per  Copenaghen,  ha  por- 
tato, per  quanto  si  dice,  a  lord  Cathcm  l'ordine  di 
rimanile  in  Zelanda  oltre  il  tempo  stato  -convenuto 
nòlla  capitolazione. 

Ultimamente  si  diceva  che  le  forze  inglesi  ,  che 
sono  nel  Baltico  ,  avrebbero  fatto  vela  pel  Rio  della 
Piata  subito  che  fossero  terminati  tutti  i  nostri  im- 
barchi in  Danimarca.  (  Gaz.  de  France  ) 
Mira  J»l  \6. 
(  p[.  B.  Alcune  delle  seguenti  notizie  sono  già 
state  inserite  negli  antecedenti  Numeri  del  Giornale 
Italiano  ;  ma  giova  qui  riferirle  di  nuovo  per  unirvi 
le  note ,  fattevi  dal  Mòniteur  del  zi  ottobre.  ) 

E  arrivata  quesn  mattina  una  valigia  per  mezzo 
del  pa.hebotto  il  Walsingham,  giunto  a  Falmouth  ia 
8  giorni.  Il  governo  'ha  ricevuto  de'  dispacci  di  Li- 
sbona, ma  nulla  si  è  per  anco  traspirato  del  loro  con- 
tenuto. Le  lettere  particolari  uou  erano  ancora  distri- 
buite allorché  questa  gazzetta  era  in  torchio,  e  quindi 
noi  possiamo  render  soltanto  conto  delle  voci  che  si 
erano  sparse  a  Falmouth. 

I  RiStri  lettori  sono  già  stati  informati  che  gli 
ambasciatori  di  Francia  e  di  Spagna  alla  Corte  di 
Lisbona  avevano  doniaudato  ,  il  27  settembre,  i  loro 
passaporti ,  in  conseguenza  del  rifinto  fallo  dal  gover- 
no portoghese  d'  accondiscendere  alle  domande  di 
Napoleoni:..  'Oggi  si  annuncia  che  questi  due  amba- 
sciatori binilo  abbandonato  "Lisbona  la  sera  del  2  di 
questo  mese,  e  si  ha  quindi  paca  speranza  che  iì 
Portogallo  possa  scansare  la  visita  d'  un  annata  fran- 
cese. Si  sa  per  mezzo  de'  giornali  di  Parigi,  che  una 
considerabile  forza  trovavasi  riunita  a  Bajonna  verso  la 
mete  dolio  scorso  mese,  e  noe  è  iaverisimtle  ch'ella 
Uovi  attualmente  poco  distatile  dalle  frontiere  del 
fori-gallo. 

Corrono  mille  vooi  sulla  imminente  partenza  del 
SOV4  no  portoghese  pel  Brasile;  ma  queste  sono  coti 
contraddittorie,  che  ci  asterremo  dal  pubblicarle  fiuif 
a  che  non  sieno  stale  distribuite  le   lettere. 

Ventitré  passeggieri  ,  per  la  più.  parie  iugleoi* 
sono    arrivati    a    bordo    del   paehebmlto ,    e    fra  guest-: 


trovavasi  la  famìglia  c!e1  sì™.  BuiVIèy,  uno  de*  princi- 
pali negozianti  inglesi  a  Lisbona.  Ciò  prova  abbastan- 
za evidenteorente  dio  non  eravi  la  più  piccola  spe- 
ranza d'  un  accomoda  medilo  che  pò  lesse  nioinaie  iti 
vantaggiti  degr  Inglesi  (i). 

Dicesi  die  la  missione  del    sig.    Mèrry  sìj  per   la 
S-.c.it,  e  ch'ella  abbia  per  oggetto  d'  esj;' 
sposioni   di   qi 


prcarlere,  ma  dovevamo  anzi  prevederle,  dopo  ci© 
avventilo  a  Copenaghen.  Infatti  non  si  è  l'Im- 
peratore Alessandro  mostrato  come  il  proiettore  ed  il 
liberatore  delle  nazioni   neutrali? 

liete  (  volevain    dire,    con    suo    per- 
ainbasciatoie    sir  Artuio    Pagel  )    non 
ita    missione  a  Costantinopoli  ;  e     co- 
wvenimenti   dovessero    sempre    coiu- 
:idere  insieme,    l'Imperatore    di    Marocco,    sulla    do- 
manda, di  Napoleone,    acconsentì    a    proibire    da    qui 
innanzi  V  trivio  dì  qualunque  provvigione  alla  fortezza 
■li  Gibilterra  !   Intanto  il  sig.    Mcrry    continua    ad    as- 
sedi.tre  il   Re  di  Svezia  colle  sue   minacce    e    colle  sue 
importunità,  ed  i   nostri  ministri  lutino  firmate  gran- 
di   speranze    di    riuscire    a    far    entrare    quel   monarca 
ne'  loro  progetti ,  ed  a  renderlo  al  pari  di  loro  mal- 


insetto    nel! 
me    se    piccoli 


abbia  per  ogg'-tto  d'  esplorar?  le  di- 
te relativamente  alla  futura  occu- 
della"  Zelanda j  cioè,  se  S.  il.  Svedese  e  dispo- 
a  difenderla,  od  a  venie  in  nostro  soccorso  por 
difenderla  contro  i  Francesi  durante  il  prossimo  in- 
verno,  (-a) 

Si  spargono  diverse  voci  intorno  alle  intenzioni 
del  gabinetto  di  Pietroburgo,  Soutiamo  con  dolore  die 
le  persane  medio  informate  sono  d'opinione,  che  più 
non  pupssi  dubitare  dell'ascendente  die  ha  pieso  il 
governo  francese  presso  quello  di  Russia.  Dicesi  altresì 
ohe  uri  basti  me  rito  americano,  giunto  in  i5  giorni  da 
Pietroburgo ,  ha  recalo  la  notizia  ch'era  stato  messo 
in  Rus-iia  un  embargo  generale  s  pra  tutte  le  irvi  in- 
glesi. INoi  non  pretendiamo  di  garantire  una  notizia  , 
die  ci  (irriva  da  un  simile  canale  ;  ella  ha  però  fatto 
qualche  impressione  alla  borsa.  (5) 

(  Estratto  dallo  Su 
Bri   18.  L'  Imperatore  di  Russia  si   pone  fri 
di   difesa  ,  e   le  ultime   notizie  di    Pietroburgo    a» un 

,,  ,    ,         .  ,  •    ■     .-         ,  •    i  speranza-,  e,  coli  esempio  di  Copenaghen  sotto  gh  oc- 

cu.no  eh  eia  sialo  m&sso  un  embargo  sia    battimenti.  >    -,  .         ,.'     '  „       r   .,      ,      r,    &.  .  . 


'  ) 


Si  teme  che  il  Principe  reggente  di  Portogallo 
non  finisca  per  accedere  alle  domande  di  Bonaparte  j 
e  tanto  più  lo  si  teme,  in  quanto  che  il  clero,  la  cui 
inilnenza  e-  massima  ,  si  è  decisamente  pronunciato 
contro  il  progetto  d'emigrazione  della  famiglia  reale* 
I  negozianti  inglesi  sono  molto  atterriti,  ed  avevano 
trattenuto  tutti  i  vascelli  svedesi  ed  americani  per  fug- 
gire in  un  colle  loro  famiglie  e  le  loro  proprietà.  Il 
I  Principe  del   Brasile  ondeggia  incerto  fra  la  tema  e  la 
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gli  non  si  forse  ciò  che  più  debba  temere  ,  i 
la  protezione  inglese,  od  una  invasione  francese.  S'egli 
si  decide  pel  partito  disperato  dell'emigrazione  ,  e  se  l 
abbandona  la  sua  capitale  per  rifuggirsi  nelle  miniere 
e  nelle  montagne  dell'  America  meridionale  ,  noi  ci 
congratuleremo  sicuramente  co'  suoi  compatrioti  sopra 
un  avvenimento  così  vantaggioso  ,  e  porgeremo  fer- 
vidi voti  perdi' egli  arrivi  senza  alcuna  traversìa  nel 
suo  ultimo  ritiro. 

Dietro  questo  transunto  delle  notizie  politiche,  che 
ci  sono  arrivate  in  questa  settimana,  è  chiaro  che  i 
timbri ,  manifestatisi  sopra  le  conseguenze  della  scia- 
gurata impresa  di  Copenaghen  ,  n»n  fanno  che  sena- 
pte  più  aumentarsi.  Ci  è  costata  più  di  quattro  mi- 
lioni sleilini  ima  spedizione,  che  ci  ricopre  d' obbro-  _ 
brio,  e  che  non  avrà  alcun  risultato.  I  Danesi,  in 
pria  nostri  alleati,  sono  divenuti  nostri  irreconciliabili 
nemici,  e  noi  gli  abbiamo  forzati  a  gettarsi  fra  le  brac^ 
eia  della  Francia  per  cercare  un  appoggio  contro  la 
nostra  ferocia.  (  4  ) 

Pare  che  il  commercio  presti  fede  alla  notizia  di- 
vulgatasi in  questi  giorni,  che  la  Russia  abbia  messo  un 
embargo  sui  bastimenti  inglesi.  Si  sono  fitte  immense 
speculazioni  sugli  articoli  provenienti  dalla  Russia  , 
come  sono  il   canape  ,  il  sego  ec. 

Lettere  dell'  Elba  inferiore  in  data  del  29  settem- 
bre dicono  ,  die  le  misure  recentemente  prese  da- 
gl'  Inglesi  presso  Lubecca,  ove  essi  hanno  di  già 
pi  edato  varj  bastimenti  noleggiali  in  Russia  o  per  la 
Russia,  sembrano  indicare  disegni  ostili. 

Il  governo  ha  ricevuto  da  Lisbona  de'  dispacci  dj 
lord  Strangford  per  mezzo  del  pachehotto  il  fP'alsin- 
!  gliam.  Le  nostre  lettere  datate  il  t>  corrente  annun- 
:iano  ,  che  1'  incaricato  d'  affari  d'  Inghilterra  aveva 
accomandato  a  tutti  i  negozianti  inglesi  di  non  per- 
ler  tempo  per  disporsi  a  partire  alla    volta    d'  Inghil- 


:d  il  gov< 
Mostri    < 


ustizia  e  rispetto  pei  t.e.m.i  -,  sé 
ivi  de'  neutxaJi  per  essi  in  Europa. 
Porla,  la  Spagna,  il  Portogallo  , 
L-ra  provano  lo  slesso  risentimento 
fra.    Tulle  le  nazioni    hanno  diritto 


!  loro 


rali    alkmdiè  sotTrouo  t 


(\)  Ecco  delle  verità  le  quali,  se  fossero  detto  in  mezzo 
d'  iiii  parlamento  indipendente  ,  condannerebbero  i  ministri  e 
li  maujerobbero  sul  palco.  Una  nazione  che  ha  senso  e  cuore* 
non  può  sopportare  l'infame  spedizione  di  Copenaghen.  Ci» 
che  succede  era  facile  a  prevedersi.  Più  si  ritiene  sopra  que- 
sta colpevole  impresa  ,  più  si  riconosce  eh'  ella  non  offriva 
un  solo  incontro  che  non  fosse  funesto  all'  Inghilterra.  Noi. 
sfidiamo  gli  uomini  più  versali  nella  storia  di  tutti  i  tempi  «^ 
citare  una  sola  spedizione  cosi  atroce,  così  contraria  alla  po- 
litica, e  cosi  dannosa  per  la  potenza  che  l'ha  intrapresa.  (!<£•) 


terra:  Non  e'ranvl  allora  a  Lisbona  die  4  bastimenti 
inglesi  ;  in  conseguenza  di  che  i5  bastimenti  svedesi 
erano  -stati  ritenuti  per  lrasp»rl»rc  le  proprietà  de'no- 
,tri  negozianti.  Ken  si  dubitava  che  i  Francesi  n«n 
fossero  ni  marcia  pel  r)ortogaJlp.  Non  si  va  d  accorcio 
sulla  natura  dei  dispcci  ricevuti  dal  governo.  Lo 
muiique  sia,  niuuo  dubita  che  Bon.'parte  non  pers.sta 
sei  suo  piano  d'  impadronirsi  del  Portog  dio  per  ri- 
volgere tutte  le  risorse  di  quel  paese  contro  il  com- 
mercio inglese,  e  finalmente  per  falò  concorrere  a 
compiere  il  suo  sistema  d'  una  invasione  nelle  isole 
britanniche. 

La  grande  quantità  di  provvigioni  e  di  munizio- 
ni ,  che  si  vanno  preparando  per  la  Zelanda  ,  fa 
presumere  che  il  governo  non  sia  risoluto  di  sgom- 
brare quel!'  isola  all'  epoca  fissata  dalla  convenzione  , 
che  il  Principe  della  corona  ha  ricusato  di  ralihca- 
xe,  (5)  _  (  £str.  dall'  Independent  Whig.  ) 

Del   19.  Il  colonnello  sig.  Lecarrie,  del  -j3  regg-  j 
mento,    è    arrivato    sabbaio   dalle  Indie  orientali,  ap-  , 
po.tnlo.re  di  dispacci  del    governo    dell'  India    per    la  j 
Compagnia,    e    dell'  Imperatore    di    Persia.  Il  governo  | 
persino    ha    nominalo    un    ambasciatore,    die  devesi 
recare    a    Bombay,     per    trasmettere     alla     Compagnia 
delle  Indie  le  assicurazioni  della  sua   amicizia.    Il    mi- 
nistro Mirza-Ri.a-Cooly    è    quegli    eh'    e    stato     scelto 
per  adempiete  questa  missione,  per  cu.    si    sono   fatti 
grandi  preparamenti  (6).  —  (  Estr.  dallo  Star.  ) 

Le  ultime  lettere  di  Lisbona,  in  data  del  7  di 
questo  mese,  portano  che  il  popolo  della  capitale, 
vedendo  equipaggiare  all'  infetta  alcuni  vascelli  che 
supponeva..»!  destinati  al  trasporto  della  famigl.a  reale 
nel  Brasile,  si  è  messo  in  insurrezione.  Il  popolo  non 
vuole  soffrire  ne  la  partenza  della  famiglia  reale,  né 
1'  uscita  de'  vascelli;  e  1' indegnazione  è  sì  grande  e  si 
generale,  che  la  polizia  non  osa  impiegare  alcun 
mezzo  per  reprimere  1  rivoltosi,  temendo-  di  spingerli 
colla  disperazione  agli  ultimi  eccessi.  Giorno  e  notte 
si  sentono  nelle  contrade  grida  dt  guerra  e  d'  odio 
contro  di  noi,  e  nessun  Inglese  osa  uscire  dalla  sua 
abitazione:  i  negozianti  sopprattiiito  cercano  d'im- 
barcarsi colla  massima  prontezza  ;  ma  il  passàgg  0 
d'  una  famiglia  da  Lisbona  a  Londra  costa  fino  1000 
lire  sterline  :  di  più  quelli,  i  quali  vogliono  vendere 
una  proprietà  qualunque,  sono  forzati,  secondo  un 
decreto  del  governo,  a  prendere  in  pagamento  le 
carte  di  Stato  per  la  metà  della  somma  eh'  è  loro  do 
vula;  carte  che  già  a  quest'  ora  perdono  il  4o  per 
cento. 

Si  assicura  che  V  ammiraglio  Purvis  ha  ricevuto 
ordine  di  abbandonare  la  sua  stazione  di  Cadice ,  e 
di  far  vela  verso  il  Tago;  ma,  comunque  egli  si  af- 
fretti ,  pare  che  ghignerà  troppo  tardi.  Egli  e  un 
gran  rimprovero  da  farsi  ai  miuistn,  che  non  ab- 
biano provveduto  in  modo  che  la  nostra  squadra  arri- 
vasse in  tempo  a  Lisbona,  0  per  proteggere  il  gover- 
no contro  i  Francesi  ed  i  Portoghesi  stessi,  s'  egli  e 
pur  possibile,  od  almeno  per  assicurare  la  fortun 
la  libertà  de' nostri  compatrioti;  S:  ■' 
ministri  erano  occupati  delia  loro 
landa:  che  importa  a  .  noi  di  ciò?  Il  governo,  non 
v'  è  dubbio  ,  s'  arricchirà  delle  spoglie  de.  Danesi  ; 
ma  il  commercio  farà  immense  perdite  a  Lisbona. 

(  The  Mot  iiing-Uu  onicle  ) 


:  che  i  nostri 
in    Ze- 


(5)  Se  gì'  Inglesi  non  jsgombrano  la  Zelan.la  ,  ne  saranno 
scacciati  ;  questo  è  il  desiderio  di  tutta  1'  Europa  ;  quesl©  es- 
ser deve  il  desiderio  dell'  Inghilterra  medesima.  A  lei ,  non 
meno  che  al  Continente  ,  Importa  di  non  reder  liberamente 
ritornare  un'armata  eoperta  d' un  "obbrobrio  ,  di  cui  si  vergo- 
gna T  ultimo  soldato.  (  Idem  ) 

(6)  Questa    notizia  è  falsa.   Ciò,    che    è    vero,    si    è    che 
avendo  la  compagnia  delle  Indie  inviato  un  mn 
sia ,  questo  agenie  è  stato  scacciato ,  e  forzato   ^rimbarca 
senza  indugio.  (  Idem  y 
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Dui  5).  La  spedizione,  che  trovasi  a  Cali  pronta 
a  far  vela,  ha  ricévuto  ordine  di   differire  la  sua  par- 
tenza. 

Si  assicura  che  il  sig.  Jenkinson  fratello  di  lord 
Ilrwkesbuiy,  ed  antico  segretario  di  legazione  a  Vien- 
na ,  è  stato  arrestato  in  Olanda  mentre  disponevasi  a 
ritornare  in  Inghilterra. 

El  Principe  di  Galles  ed  il  Duca  di  Sussex  si  sono 
ambedue  recati  a  Glocestcr ,  ove  hanno  ottenuto  il  di* 
ritto  di  cittadinanza. 

La  flotta  danese,  le  navi  mercantili  predate  sui  Da- 
nesi, ed  i  nostri  bastimenti  spedili  per  caricare  tutte  le 
provvisioni  prese  nei  cantieri,  formano  tult'  insieme  una 
flotta  di  3  a  400  vele ,  che  deve  presto  arrivare  ne' 
nostri   porti. 

È  Stato  qui  pubblicalo  un  proclama  riguardante 
il  richiamo  de'  marinari  arrolati  al  servizio  delle  Po- 
tenze esteie;  notasi  nel  medesimo  il  Seguente  para* 
grafo  : 

»  Noi  ordiniamo  a  tutti  i  padroni  di  navi,  pilo- 
ti, marinari,  impiegati,  ed  altri  uomini  di  marina  al 
servizio  dulie  Potenze  esiere,  di  rompere  all'  istante  i 
loro  impegni,  d'  abbandonare  il  servizio,  e  di  ritorna- 
re alia  loro  patria,  o  di  recarsi  a  bordo  di  quelle  na- 
vi di  guaita  che  potessero  incontrare,  sia  in  alto 
mare,  sia  ne'  (nani,  porli,  spiaggie  o  piazze  qualun- 
que; e  per  assicurare  l'esecuzione  della  nostra  reale 
volontà,  autorizziamo  tutti  i  capitani,  contro-padroni 
ed  altri  ,  che  comandano  i  nostri  bastimenti  di 
guerra,  d'  arrestar  tutti  quelli  fra'  nostri  sudditi  che 
procurassero  d  entrare  al  servizio  delle  Potenze  estere, 
come  pure  d'  arrestare  tutti  quelli  che  tri  vassero  in 
attività  di  servizio  a  bordo  delle  riavi  non  inglesi;  fa- 
cendo loro  però  le  più  rigorose  proibizioni  ,  di  farsi 
lecito  di  spedire  a  bord'j  delle  navi  delle  Pàtetìze 
awiclie  a  cercarvi  ì  fuggitivi  ;  rendendo  i  deal 
capitani,  contro-padroni,  ec.  responsabili  d'ogni  vio- 
lazione a  oneste  proibizioni ,  e  dichiarando  loro  in 
oltre  che  non  si  potranno  danneggiare  le  navi  ove 
o  venir  arrestati  de'  disertori ,  né  far  alcun 
al  rintanante  dell'  equipaggio.  « 
Questo  tratto  biasima  apertamente  la  condotta  te- 
nutasi verso  gli  Americani  ,  nell'  isfftre  della  Chesa- 
penck  ,  ed  e  probabile  else  il  governo  degli  Stati— 
Un  in  otterrà  dal  nostro  tutte  le  soddisfazioni  necessa- 
rie a  mantenere  la  pace.   (  Gaz.  de  Franee  ) 

Del  21.  Sir  Harford  Jones  deve  imbarcarsi  a  Port- 
smouth a  bordo  delia  Regata  lo  Zaffiro.  Dicesi  ch'egli 
sia  incaricato  d'  una  importante  missione  per  la  Persia. 
Pare  che  il  Parlamento  non  si  radunerà  pri- 
ma dei  mese  d' aprile  ;.  poiché  non  è  che  al  mese? 
d'aprile,  che  i  ministri  avrauno  bisogno  di  aprir  de* 
prestiti.  I  ministri,  per  quanto  si  vede,  non  trovano 
opportuno  di  radunare  il  Parlamento  se  non  quando 
hanno  di  lui  bisogno  per  aver  del  denaro.   (  Pub.  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen   io  Ottobre. 

Una  lettera  di  Norvegia  del  18  settembre  di~e 
che  a  Kousbarg  trovatisi  più  di  2tn.  prigionieri 
inglesi.   (   Abeille  da  Nord.  ) 

Del  io.  Riceviamo  notizie  da  Cristiansand  ,  in 
data  del  39  settembre,  le  quali  possono  servire  a  ret- 
tificare i  falli  relativi  alle  operazioni  degl'  Inglesi 
conlro  la  Norvegia,  ed  a  farli  conoscere  in  un  modo 
più  circostanziato.  «  Ci  si  scrive,  che  la  squadra  in- 
glese presentassi  ,  ai  io  settembre,  acanti  CnsiiansatiJ, 
forte  d'  una  uave  di  linea,  d'  una  fregata  e  d'  un 
cutter  sotto  gli  ordini  del  capitano  Staffo rd.  Nello 
stesso  giorno,  ii  nemico  s'  impadronì  di  Fìekke". 
malgrado  la  vigorosa  resistenza  che  fece  (mesto  forte  ; 
molle  scialuppe,  eh'  egli  spedì  sulle  coste  per  piovve 
dersi  d'  acqua,  furono  forzate  a  restituirsi  alla  squ.v 
dia  dalla  forza  del  fuoco  delle  truppe  spedile  da 
Crisliansmd  verso  i  punii  clic  perrue.Ueva.uo  di  prender 


'li». fa 
terra.  Agl'i  il',  U  scialuppe  amiate ,  che  «feti  tato  tlo 
«1*  avvicinarsi  all'  ingresso  del  porto,  sono  stale  fulmi- 
nale dall'  artiglieria  d'  una  nave  daucse.  11  nemico 
bpcdì  nel  gioruo  seguente  a  portare  agli  abitami  {'as- 
sicurazione eh'  egli  uon  veniva  contro  essi  con  irrten- 
.'ioni  ostili,  e  che  potevano  ritornare  nelle  loro  case 
abbandonale  j  ma  uessutio  prestò  fede  a  queste  belle 
paiole.  Ai  i5  e  i4,  le  navi  inglesi  tentarono  di  dar 
la  caccia  ai  bastimenti  che  volevano  entrar  nel  porlo, 
ma  il  fuoco  delle  nostre  batterie  gli  obbligò  ad  allon- 
tanarsi. Ai  i5  scomparvero,  dopo  aver  fatto  saltare 
le  fortificazioni  di  Flekkerce  :  pochi  giorni  dopo,  la 
flotta  fu  rinforzata  da  una  nave  di  linea,  che  ristabilì 
di  nuovo  la  sua  crociera  avanti  Cristiansand.  Ai  27 
settembre  il  nemico  spcriì  un  cutter ,  portaute  ban- 
diera parlamentaria  colla  dimanda  di  rimettere  tra  le 
sue  mani  la  nave  di  linea,  come  anche  gli  altri  basti- 
menti dauesi,  e  d'occupare  la  fortezza  che  diffonde 
la  costa  ;  il  che  fu  apertamente  negalo.  Essendosi  la 
fletta,  dopo  questa  ridicola  proposizione,  avvicinata 
al  porto,  cinque  delle  nostre  scialuppe  cannoniere  le 
marciarono  contro,  e,  dopo  alcuni  colpi  di  calinone 
tirati  da  una  parte  e  dall'  altra,  gì'  Inglesi  presero  il 
largo,  e  le  nostre  scialuppe  rientrarono  sotto  le  batterie.)» 
Noi  siamo  egualmente  informali  che  il  nemico  ha 
tentato  di  sbarcare  sopra  diversi  punii  del  Jutland, 
ma  sempre  senza  Vantaggio  ,  ed  anzi  con  considera- 
bile perdita.  (  Corresp.  de  [Iamb&urg.  ) 

Altona  18  Ottobre. 
Il  giornale  offici  de  di  Kiel    contiene,    sulla    mis- 
sione del  sig.  Lindholm,  1'  articolo  Seguente  t 

»  Il  sig.  di  Lindholm,  ajutante  generale  di  S.  A.  R. 
il  Principe  ereditario  spedito  ai  22  settembre  dal  quar- 
tier  generale  di  ìviel ,  con  una  lettera  di  S.  A.  R.  per 
S.  M.  l'Imperatore  de' Francesi,  è  giunto  a  Parigi  ai 
30  dello  stesso  mese.  La  maniera,  con  cui  egli  è  stato 
ricevuto  alla  Corte  di  Francia,  è  una  prova  de' senti- 
menti di  bontà  ed  interesse  con  cui  S.  M.  I.  riguarda 
gli  avvenimenti  che  interessano  1'  onore  della  Monar- 
chia danese.  Allorché  il  sig.  ajutante  generale  di  Lind- 
holm lasciò  Parigi,  incaricato  della  risposta  di  &  ]  .. /. 
per  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario ,  ha  avuto  la  /or- 
mila d'  essere  otaorato  per  parte  di  S.  M.  1'  Imperator 
de' Francesi  del  regalo  d'una  scattola  d'oio,  fregiata 
del  ritratto  dell'Imperatore,  ed  arricchita  di  bri! lauti, 
la  quale  gii  fu  spedita  dal  riiares  iallo  Duroc  ;  a  que- 
sto dono  andava  unita  una  lettera  Scritta  per  parte  di 
S.  M.  11  e  concepita  in  termini  mollo  lusinghieri.  « 
(  Gaz.  de  Fr alice  ) 
GERMANIA 
Amburgo  it)  Ottobre. 
lì  Codice  Napoleone  è  divenuto  un  oggetto  di 
studio  generale  in  Germania,  anche  nelle  parti  non 
comprese  nella  confederazione  del  Reno.  I  giornali  , 
le  gazzette,  ni  una  parola,  tutti  i  foglj  e  tutte  le 
opere  periodiche  contengono  osservazioni  su  quest' 
(opera  importante,  e  in  tutte  le  città  si  annunciano 
pubbliche  lezioni  per  impiegarla  agli  studenti.  (  Pub.  ) 
Bel  li.  Essendo  attualmente  nullo  il  credito  del- 
la nostra  città  ,  un  humero  assai  grande  di  commer- 
cianti patrioti  si  è  impegnato  ad  emettere,  sotto  la 
sua  proplia  responsabilità,  de'  biglietti  pagabili  in 
differenti  rate  ,  per  la  somma  di  due  milioni  di  fran- 
chi ;  essi  Vicevouo  in  ipoteca  delle  obbligazioni  drlla 
città  per  l'ammontare  della  stessa  somma.  La  R  iti 
responsabilità  personale  durerà  due  anni.  Questa  t 'ti- 
mone di  commercianti  patrioti  ha  nominato  per  di- 
rettori i  sigg.  Giorgio  ftortmnnn  ,  Enis  e  Jensqirel ,  C. 
Hacker,  Paolo  Amsinck  ,  Rucker  e  Wes-tphalela.  Il 
loro  travaglio  'è  Volontario   «    gratuito. 

Per  provvedere  alle  spese  straordinarie  ,  il  nostro 
senato  ha  in  oltre  decretato  un  nuovo  prestito  d 
Venti  vol'e  là  capitazione,  cioè:  quegli,  che  paga  i5 
gkarchi  di  capitazione,  pagherà    3oo    marchi    di  pre- 


stilo ;  si  ricev'era  il  6  per  Cento  all'anno,  ed  in  treuf 
anni  sarà  estinto  il  espilale.   (  Idem  ) 

Del  21.  Secondo  i  rapporti  di  molti  viaggiatori 
giunti  della  Zelanda,  gli  officiali  inglesi  fanno  am- 
montare la  loro  perdila  avanti  Copenaghen,  a  900 
uomini  fra  truppa  di  terra  e  di  marina. 

Sono     giunti     dall'  Olanda     ad  Aìtona     moltissimi 
marinari  danesi  ;  molli    officiali    di    marina  sono   pure 
arrivati   in   quella  città,  incaricati  dal  governo  danese 
di  licevere  questi  marinari.  (  Gaz.  de  France  ) 
BAVIERA 
Augusta  22  Ottobre. 
Il  generale  russo  conte  di   Rasoumowsky  ,    nipote 
dell'antico  ambasciatore  russo  a  Vienna,  è  qua  giun- 
to da  Pietroburgo  con   numeroso  seguito.  Egli  si   reca 
a  Parigi  per  passarvi  l'inverno.    S.    E.  è  stata  educata 
in  Francia,    ed    ha    sempre  mostrato    grande    attacca- 
mento  per  qutel  paese. 

La  guernigioue  francese  di  Brnunau  ha,  già  da 
alcune  settimane,  ricevuto  una  nuova  provvisione  di 
viveri  per  tre  mesi. 

Si  fa  ammontare  a  5e,ooo   uoriiini  il  numero  delle 
truppe  francesi  che  devono  passare    da  Norimberga  e 
Augusta  per  recarsi  in  Italia.  Dal    Nud   della  Ger- 
mania sono  qua  arrivati  alcuni  distaccamenti  d'amma- 
lati italiani,  che  sono  in  convalescenza. 

(  Pub.  ~  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Aja  26  Ottobre. 
L'  augusta  nostra  Regina  è  da  3  mesi  incinta. 
Qui  si  attende  in  breve  il  sig.    barone    di    Felz  , 
ministro   dell'  Imperator    d' Austria.    Egli    ha  già  risie- 
duto nella  nostra  città  come  ministro    dell'Imperatore 
di  Germania.  (  Jour.  du  Comm.  —  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajonna  25  Ottobre. 
Una  parte  delk  !  ^-zione  portoghese    in    Francia 
ha  traversato  questa  città,  portandosi  iu   Ispagna. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Parigi  3o  Ottobre. 
S.  A.  S.  il   Principe    ereditario    di    Meeklenburg- 
Strelitz  è  arrivato  a  Parigi.  (  Gaz.  de  France  ) 


AVVISO  TIPOGRAFICO. 

Apologia  de'  Tabacchisti  contro  E.  T.  M.  D. 

Milano   1807,  Nella  stamperia  Pulini  al  Bocchette 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  La  sig.*  Carolina  Longhi^ 
Napolitana,  virtuosa  di  piano— forte  ed  arpa,  darà  uà* 
accademia  vocale  ed  isti  umentale. 

Il  prezzo  del  biglietto  è  di  soldi  5o  di  Milano. 

Pi.  Teatro  alla  Canobiawa.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  La  vita  di  Sansone  con  Arlecchino 
custode  della  Torre. 

Teatro  S.  Radegorda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzsra  «i  recita  Meneghino  Nasone  in  Roma. 

Teatro  delle  MAnnsufETTE  (  detto  Girolamo)  si  recita 
La. famiglia  in  disordine. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli   nella  Contrada 
di  S.  Margherita  al  num.  11 13* 


'N'm:  |ìt. 


GIORNALE      ITALIANO 

Mjlàko  7  Novembre  1807. 


Tatti  gli  atti  d'  Amministrawone  posti  in  questo  foglio  «ouo  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  10  Ottobre. 

Il  nostro  comandante  in  capo  a  Copenaghen  ave^ 
iva  proposto  di  far  passare  nella  piazza  le  necessarie 
derrate  per  sollievo  degli  abitanti  stati  danneggiati  dal 
bombardamento  ;  ma  essi  non  hanno  voluto  accettare 
i  nostri  soccorsi.  (  Estratto  dal  Traveller  ) 

Del  18.  La  prima  divisione  di  legni  di  trasporto 
carichi  di  munizioni  navali,  provenienti  dalla  Zelanda, 
è  arrivata  nel  Tamigi  in  numeio  di  5o  vele.  Il  rima- 
nente è  atteso  da  un  momento  all'altro. 

Nell'ultima  guerra  contro  il  Portogallo,  nel  1762, 
fu  quel  Regno  difeso  da  un'armata  inglese,  che  forzò 
il  nimico  a  far  la  pace  ;  ma  ora  i  tempi  sono  molto 
diversi  !  !  ! 

Il    Courier    dà    lo    stato    seguente    delle    navi    di 
guerra    portoghesi    che    nel    mese    di    settembre  trova- 
vansi  nel  Tago  :  due  navi  di  84,    il    Principe    hcait 
«  la  Principessa  del  Brasile  ;  nove  di  74  ,    la  Regina 
di   Portogallo  ,   V  alfonso     d'  Aloukerque  ,      V  Infante 
Pietro  ,  la  Medusa  ,    la    Pit'ncipessa  Maria  ,    il    Sani 
Sebastiano  ,  il  Principe  Reggente  ,    e    due  di  cui  non 
si  sa  il  nome;  tre  di  64,  la   Principessa  delle  Abej- 
ros ,  il  Belem  e  il  Sant  Antonio;    tre    di    5o;  la  Te- 
resa,   Y  Amazzone    ed    il    Perù;    e    dodici   fregate  o 
sloop;  oltre  una  corvetta  francese  il  Beniamino.  (Pub.) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia   io   Ottobre. 
In  uno  degli  scorsi  giorni  sono  qua  arrivati  circa 
§00  uomini  di  truppe  sassoni,  tanto   di   cavalleria  che 
d'infanteria,  che  si  dicono  destinati    a  far  il  servigio 
^presso  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,    durante    il    suo    sog- 
giorno in  questa  capitale.  (  Monit.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   1  4  Ottobre. 
La  nostra  fregata  la  Diana,    di    20  cannoni,  ca- 
pitano Meyer,  che  ha  fitto  vela  da  Algeri    ai     12  set- 
tembre ,   ha  avuto  nelle  acque  di  Cartagcna  un  incon- 
tro   molto    onorevole    con    una    fregata    inglese    di  4o 
cannoni.    Essa    le    offrì    battaglia,    dopo    averle    tirato 
contro  alcune  bordate;  ma    gl'Inglesi    non    credettero 
a  proposito  d'accettarla,  e  la  Diana    è    entrata    ai   18 
nel  porto  di  Cartagena.  (  Gaz.  de  France  ) 

Del  16.    La    speranza,    io    cui    eravamo,    che    le 
truppe    nemiche    partissero    di    qua  ai    i5  ,    non    si  è 


ve  zzata;  sono  però  stati  imbarcati  i  cavalli,  1'  arti- 
glieria, e  si  dice  che  i  soldati  abbiano  ordine  di  star 
pronti  a  montar  sulle  navi.  Dei  rimanente  sembra, 
dietro  alcuni  tratti  della  corrispondenza  del  generale 
inglese  ,  che  tutta  la  /lotta  non  partirà  di  qua ,  e  die 
gì'  Inglesi  vi  lasceranno  alcune  navi,  onde  bloccare 
la  aostr'  Isola.  (  Pub.  ) 

Del  17.  Gl'inglesi  abbandoneranno  decisamente 
questa  città  ,  al  termine  fissalo  dalla  capitolazione  , 
cioè  ai  19  di  questo  mese;  l'artiglieria,  gli  ussari,  la 
maggior  parte  della  legione  annoverese  e  molti  reggi- 
menti inglesi  sono  imbarcati  ,  ed  alcuni  devono  aver 
già  fatto  vela;  jeri  però  v'erano  ancora  in  città  molti 
officiali  nemici.  Le  prime  truppe  imbarcale  sono  tede- 
sche, gl'Inglesi  saranno  gli  ultimi  a  partirò,  e  la  ragio- 
ne è  facile  ad  indovinarsi.  Dal  giorno  i&  gli  appare- 
chj  d'imbarco  furono  continuati  con  molta  attività. 

Si  pretende  che  la  legione  tedesca  si  rechi  nella 
Svezia,  e  che  gì'  Inglesi  vadano  nel  Portogallo  ;  si  ag- 
giunge che  il  Re  di  Svezia  ha  chiesto  aom.  uom.  di 
truppe  ausiliarie;  ma  che  non  ne  potrà  ottenere  ehr 
iom.  Finalmente  si  arriva  a  dir  per  fino  che  questo 
monarca  pone  la  sua  flotta  a  disposizioue  degl'Inglesi, 
e  eh'  egli  è  nominato  generalissimo  di  tutte  le  fu*** 
inglesi  esistenti'  nelle  nostre  contrade.  Fino 
ste  voci  sembrano  mancanti  di  fondamento. 

Il  Morning-Chronicle  aveva  messo  in  quislione  , 
se  fosse  opportuno  che  gl'Inglesi  abbandonassero  la 
Zelanda,  ed  opinava  per  l'affermativa.  In  oggi  questa 
quistione  non  è  più  un  problema;  è  certo,  dice  la 
gazzetta  di  questa  città,  che  gl'Inglesi  avranno  fra 
alcuni  giorni  sgombrata  l'isola  di  Zelanda;  una  parte 
della  legione  tedesca  è  stata  imbarcata  ai  16.  Questa 
partenza  ha  già  dato  luogo  a  diverse  voci;  una  di 
esse,  che  però  non  si  garantisce,  si  è  che  10,000  uom. 
di  truppe  inglesi  devono  passare  nella  Svezia,  la  quale 
ne  aveva  chiesti  20,000 ,  per  la  difesa  delle  sue  coste  , 
in  caso  d'  attacco.  (  Ciò  che  può  aver  dato  luogo  a 
questa  diceria,  si  è  che  molti  officiali  inglesi  hanno 
annunciato  che  la  loro. artiglieria  doveva  esser  tiasn.  •-- 
tata  nella  Svezia  per  rimanervi  durante  l' inverno.  ) 
Secondo  il  rapporto  degli  stessi  officiali,  la  perdita 
degl'  Inglesi,  tanto  per  terra,  che  sul  mare  è  stata 
di  1900  a  2000  uom.,  e  non  di  900  coni'  crasi  an- 
nunciato. (  Gaz.  de  France  ) 

GERMANI* 
Amburgo    19  Ottobre. 
Ignoriamo  ancora    quali    sicno    le    istruzioni    da<« 


>  que- 


alle  navi  di  guerra  inglesi,  felatiVamétife  ai  bastimmtì  ' 
neutrali  nel  mar  Baltico  ;  ma  ad  eccezione  delle  lavi 
di  Lubecca  predate  ultimamente  dagl'  Inglesi  ,  questi 
hanno  cessalo  almeno  per  ora  d'  interrompere  il  om- 
mercio  colla  Russia  e  colla  Svezia,  che  però  la  stagio- 
ne avanzata  dovrà  in  breve  sospendere. 

Dietro  le  istruzioni  pubblicate  dal  Principe  leale 
di  Danimarca  ,  tutte  le  lettere  che  arrivano  coi  pache- 
lotti  della  Zelanda,  o  in  altro  modo  nell' Holsfcin , 
sono  spedite  a  Kiel ,  ove  una  commissione  speciale  è 
incaricata  d'esaminarle  e  di  mandarle  alla  loro  desti- 
nazione, quando  nulla  si  trovi  di  contrario  agli  ordini. 
A  Kiel  sono  anche  arrivate  alcune  valigie  svedesi.  ' 

Del  11.  L'  avvicinamento  dell'  istante  ,  in  cui  spi- 
ra il  termine  fissato  dalla  capitolazione  di  Copenaghen 
agl'Inglesi  per  isgombrare  la  Zelanda,  ha  obbligato  il 
governo  britannico  a  dirigere  alla  Corte  di  Danimarca 
una  proposizione,  coni'  egli  pretende,  conciliatoria  , 
colla  quale  la  offre  la  scelta  fra  il  ristabilimento  della 
neutralità  danese,  e  la  sua  stretta  alleanza  colla  Gran 
Bretagna.  Il  gabinetto  di  Londra  fa  sperare  ,  nel  primo 
caso,  un  accomodamento  in  virtù  del  quale  la  flotta 
danese  verrebbe  restituita  tre  anni  dopo  la  conchiu- 
sione  d'  una  pace  generale.  Egli  domanda  la  cessione 
dell'isola  d'Heligcland ,  ed  ha  offerto,  nel  caso  d'un' 
alleanza,  una  coopetazione  possente  per  tetra  p  per 
mare  ,  la  garanzia  di  S.  M.  B. ,  od  un  equivalente  per 
Je  provincie  che  la  guerra  toglier  potrebbe  alla  Dani- 
marca, e  inoltre  una  estensione  conveniente  ai  possessi 
danesi  nelle  colonie. 

11  governo  inglese  ha   inoltre    e    soprattutto    insi- 
stito sulla  dimanda  che  il  governo  danese  acconsentisse 
che,  durante  la  negoziazione,  le  truppe   inglesi  rima 
cessero  in  Zelanda  ;  e  per  dare  maggior  peso  alle  sue 
yroposizioni,  il  gabinetto  di  Saint-Jamcs    ha    creduto 
<ìi    doverle    appoggiare    con    una    cooperazione    attiva 
della  Svezia  alle  sue  misure  ostili  contro  la    Danimar- 
ca, fi  gabinetto  danese    si    è    limitato    a    rispondere    a 
questa  proposizione  non  meno  insultante  che  derisoria: 
»   Ch'  egli  ha  ricevuto  le  offerte  e  le  minacce    del  ga- 
»    biuetto  di  Londra  colla  stessa    indegnazionc  ;    e    che 
»    dopo  quanto  è  avvenuto,  più  non  pòtevasi    parlare 
»    d'accomodamento    separato    fra    la    Danimarca    e    la 
»   Gran  Bietagna.    «  E  evidente  che  il  governo  inglese, 
facendo  una    tale  proposizione,   non  ha  avuto    the    il 
doppio   scopo   di  farsi   un   merito  apparente  agli  occhj 
della  nazione,  e  d'eludere  l'obbligo  di  fare   isgombrar 
la  Zelanda  dalle  sue  truppe.  Del  resto  fin   dal  principio 
dovevasi   aspettare    quest'ultimo    atto    di    perfidia    che 
pone  il    suggello    ad    una    condotta,    che    sotto    ogni 
punto  di  vista  è  stata  contrassegnata  dalla  più  insigne 
malafede.  (  Jour.  du  C'oinm.  —  Moniteur  ) 
Francfort  ih  Ottobre. 
Ci  si  scrive  da^  Stuttgard    che  il  corpo    d'  armata 
virtemberghese ,  che  doveva  abbandonare  la  Slesia  per 
ritornare  nella  sua  patria,  ha    ricevuto    nuovi    ordini, 
in  virtù  de'  quali  rimarrà  ancora  qualche  tempo  negli 
Stati  prussiani.  Un  grorso  trasporto    di    monture  ,  de- 
stinato per  quel  corpo,  è  partito  ai  22   da  Stuttgard  ; 
due  altri  trasporti  devono  in  breve  seguire  il  primo.  (P.) 


IMPERO  FRANCESE 
Lcs  Sables  24  Ottobre. 
Un  distaccamento  di  circa  200  uomini  del  depo- 
silo del  (i(5.°  reggimenti  d'infanteria,  di  guernigione 
in  questa  città,  è  partito  negli  scorsi  giorni  per  rag- 
giugnere  il  suo  corpo  all'armata  d'osservazione  della 
Gironda.    (  Gaz.  de  Frane  e  ) 

Dunkerque  28  Ottobre. 
Da  poco  tempo  in  qua  sono  arrivati    ad   Amster- 
dam molle  navi  americane  cariche  di  derrate  coloniali, 
e    particolarmente     di     caffè.  Questi    bastimenti    sono 
stati  visitati  dagl'  Inglesi,  i  quali  non  hanno  impedito 
eh'  entrassero  nel  Tcxel.  Osservasi  comunemente,   che 
già  da  quindici  giorni  gl'Inglesi  trattano  gli  Americani 
con     minor    rigore,    e    che    sembrano    disposti    a   far 
qualche  sagrifizio  per  ischivare  una  guerra  cogli  Stati* 
Uniti  j  guerra  che  sarebbe    estremamente    funesta    agli 
interessi  dell'  Inghilterra.   (  Gaz.  de  Franca  ) 
Strasburgo  28  Ottobre. 
Jeri  dopo  mezzodì  sono  qua  arrivati    con    nume» 
roso  seguito  il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia.    Ci^  erava- 
mo   lusingati    che   le    LL.    MM.    avessero    a    rimanere 
un  giorno  nella  nostra  città ,   e    prendere    alloggio    al 
palazzo  imperiale;  ma    elleno  non   si  sono  fermate  che 
il     tempo  necessario  per  cambiare  i  cavalli  ,    ed    han- 
no continuato  il  loro  viaggio  per  recarsi  a  Stuttgard , 
presso  la  Corte  reale  di  Virteraberg.  (   Pub.  ) 
Parigi  5i   Ottobre. 
S.  A.  I.  il   Principe  ereditario    di    Baden    è  ripar- 
tito da  Parigi  per  Carlsruhe. 

Il  primo  consigliere  di  Stato  di  S.  M.  il  Re  di 
Danimarca  è  giunto  in   questa  capitale. 

Il  STg.  conte  di  Tolstoj,  ambasciatore  di  Russia 
presso  la  Corte  imperiale  di  Francia,  è  giunto  ai  25 
di  questo  mese  a  Francfort.  S.  E.  ha  continuato  all' 
indomani  il  suo  viaggio  per  Parigi,  ove  sono  già  ar- 
rivati fino  da  domenica  il  sig.  conte  di  Nesselrode  ; 
consigliere  d'  ambasciata  ;  ed  il  Principe  Gagarin  , 
segretario  di  legazione.  (  Pub.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Slilano  6  Novembre. 

NAPOLEONE  ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  la, 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d' Italia,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Julia.  , 
Priucipe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranuo  le  presenti,  salute  : 

Visti  gli  articoli  7  e  9  del  Decreto  di  S.  M.  del 
12   giugno    1807,  sulle  contribuzioni  dell'  Istria  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegate 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziose 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  t 

Art.  I.  E  permessa  1'  estrazione  della  legna  da  fuo- 
co dall'  Istria  a  tutto  dicembre   1807. 

II.  Il  diritto  di  esportazione  «  ragguagliato  in  ra- 
I  gione  del  due  per  cento  del  sqo  valere. 


III.   Il   Ministro    delle    Finanze    è    incaricalo  dell' 
esecuzione    del   presente    Decreto  ,  che  sarà  pubblicato 
ed  isserito  nel   Bollettino  dello  Leggi. 
Dato  in  Milano  il  5o  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Staio  , 
L.  V  a  e  G  a  r  1. 

Lettera  del  generale  di  divisione  Lasalle  al  sig. 
'girici,  capo  squadrone  ,  comandante  i  cacciatori 
reali  italiani. 

Dal  quartier  generale  a  Varsavia , 
il  14  settembre  1807. 

Avendo  S.  M.  ordinato  che  il  reggimento  di 
cacciatori  reali  lasciasse  la  mia  divisione,  per  far 
vane  della  divisione  italiana,  che  trovasi  sono  le 
mura  di  Stralsunda ,  ho  credulo  di  dovervi  pregare , 
sig.  capo  squadrone,  £  essere  presso  il  valoroso  reg- 
gimento ,  che  comandale  ,  C  interprete  del  ram- 
marico ,  eh'  io  provo  ,  di  non  aver  più  sotlo  i  miei 
mrdini  u*  corpo  così  distinte  com'  è  il  vostro.  Egli  | 
Ita  disputalo  la  gloria  coi  vecchj  reggimenti  francesi 
di  truppe  leggieri. 

Fortunati  saranno  gli  «/fidali  generali  ,  che 
avranno  V  onore  di  comandare  il  vostro  reggimento  ! 
Il  suo  attaccamento  e  la  sua  luminosa  intrepidezza 
gai-antiranno  loro  la  vittoria. 

E  voi ,  sig.  capo  squadrone  ,  compiacetevi  di  ri- 
cevere la  testimonianza  dalla  mia  soddisfazione  pel 
modo  con  cui  avete  condotto  il  vostro  reggimento  e 
mantenuta  la  disciplina ,  ed  essere  cerio  della  di 
'stinta  considerazione,  con  cui  ho  V  onore  d'essere  ec. 
Finn.  Lasalle  generale  di  divisione  ec. 

Il  Giornale  dell'  Impero  ,  del  5i  ottobre,  con- 
tiene il  seguente  articolo  : 

La  condotta  del  governo  inglese  verso  la  Dani- 
marca ha  eccitato  1»  stupore  e  P  iudegnazione  dell' Eu- 
ropa. S*  ignorava  quale  esser  potesse  lo  scopo  d'  un 
tale  attantatoj  invano  si  sarebbe  cercato  di  scoprirlo 
tiegli  scritti  dei  generali  che  comandavano  le  forze 
britanniche  in  Zelanda  :  essi  non  presentavano  nulla 
che  soddisfar  potesse  la  curiosità  a  queste  riguardo. 
Tuttavia  si  pensava  che  un  motivo  segreto  e  d'  un 
grande  inferisse  avesse  portato  il  governo  inglese  a 
quest'atto  odioso,  che  appunto  per  essere  odioso  non 
si  poteva  suporre  essere  stato  commesso   senza  scopo. 

Il  gabinetto  di  Sainl-Jamcs  ha  or  finalmente,  con 
una  dichiarazione  officiale,  fatto  cessare  ogni  conget- 
tura. Egli  illumina  i  popoli  del  Continente,  e  lo  stes- 
so popolo  inglese,  il  quale  senza  dubbio  uou  presu- 
meva che  il  suo  governo  lo  avesse  a  fare  oggetto  della 
esecrazione  dell'  Europa  ,  senza  che  gliene  dovesse 
risultare  alcun  vantaggio.  La  dichiarazione,  che  qui 
riporteremo,  sarà  per  sempre  un  marchio  d'infamia 
pe'  suoi  autori  ,  e  renderà  palese  alla  posterità  la  loro 
imperizia  e  la  loro  slealtà. 

S.  M.  e  debitrice  a  se  stessa  (  dicono  i  ministri 
con  questa  dichiarazione  ) ,  ed  ella  è  debitrice  all'Eu- 
ropa di  esporre  francamente  i  motivi  che  le  hanno 
prescritto  le  sue  ultime  operazioni  nel  Baltico. 

Sicuramente  il  sovrano',  che  ha  un'  anima  gene- 
rosa ,  adempie  ad  un  dovere ,  eh'  esser  gli  dee  pur 
dolce  d'adempierò,  allorché  rende  conto  a'  suoi  pòpoli 
delle  imprese  eh'  egli  ha  fjrmaie  per  la  loro  prospe- 
rità e  gloria  ;  ma  che  un  monarca  non  tema  d'  espor- 
re pubblicamente  1  motivi  d'  uu'  azione  vergognosa 
e  che  s'  insuperbisca  d'  averla  commessa  ,  questo  è  ciò 
di  cui  invano  si  cercherebbe  un  altro  esempio. 

S.  M.  aveva  diferito  di  far  questa  esposizione  > 
perche  aveva  la  speranza  di  conchiudere    colla   efrte 


dì  Danimarca  accomodaimnli  più  desiderabili;  acco- 
modamenti pei  quali  S.  M.  era  disposta  a  far  grandi 
sagriftej ,  e  eli  ella  non  ha  mai  perduto  di  vista,  an- 
cor dopo  incominciate  le  ostilità. 

Crudele  ironia  !  Quali  sono  adunque  i  grandi 
sagrifuj  che  S.  M.  B.  era  disposta  a  jarc  alla  Da- 
nimarca ?  Ella  chiedeva  che  is  vascelli  di  linea  ,  i 
quali  trovavansi  nel  porto  di  Copenaghen  ,  la  città, 
la  fortezza,  le  fossero  rimessi;  e,  per  un  sagrificiw 
veramente  generoso,  acconsentiva  a  ìestituire  la  fiotta, 
danese  alla  pace.  Mi  chi  non  sa  che  il  ministero  in- 
glese ha  eretto  in  principio  la  convenienza  e  la  ne- 
■  essila  d'  una  guerra  perpetua?  Ora  ,  obbligarsi  a  re- 
stituire questa  flotta  alla  pace,  eia  pel  governo  in- 
glese lo  stesso  che  prorac:tere  a  se  medesimo  «li  n«a 
restituirla  giammai.  Quali  accomodamenti  poi  esser 
potevano  desiderabili  dalla  Danimarca  ?  Che  poteva, 
ella  accettare  da  questi  tristi  mercanti,  avvezzi  a  porre 
a  traffico  la  felicità  ed  il  sangue  debe  nazioni? 
Tutto  f  oro  delle  Indie  riunito  ,  lo  s'esso  capitale 
tutto  intiero  dell'  immenso  debito  dell'  Inghilterra 
poteva  mai  compensale  1'  affronto  fatto  all'  onore 
della  corona  di  Danimarca  ,  alla  dignità  ed  all'  indi- 
pendenza della  nazione  danese?  Questo  affronto  non 
può  essere  lavato  che  nel  sangue  inglese.  Pagato  coli' 
»ro  dell'  Inghilterra,  sarebbe  stato  eieruoj  la  sventu- 
rata nazione,  che  lo  ha  sofferto,  non  avrebbe  mai 
veduto  rinascere  questa  sua  dignità  ,  questa  indipen- 
denza ,  quesl'  onore  :  ella  sarebbe  stata  irreparabilmen- 
te distrutta  e  disonorata. 

S.  M.  profondamente  afflitta  d'  aver  veduto  dile- 
guarsi per  tal  modo  la  concelta  speranza,  trova  non' 
dimeno  de'  molivi  di  consolazione  nel  pensare  che 
tutto  si  è  fatto  dal  canto  suo  per  ottenere  altri  ri- 
sultati. E  intanto  eh'  ella  deplora  la  crudele  neces- 
sità che  l'  ha  forzata  a  ricorrere  ad  atti  ostili  contro 
utìa  nazione  con  cui  era  vivamente  da  desiderarsi  di 
stabilire  relazioni  di  comune  iuteresse  ed  alleanza , 
S.  M.  è  persuasa  che  agli  occhj  dell'  Europa  e  ds/. 
Mondo  la  sua  condotta  sarà  giustificata  dal  dovere 
imperioso  e  indispensabile  di  provvedere  in  tempo 
alla  sicurezza  del  suo  popolo. 

Come  mai  si  può  cosi  cancellare  ogni  nozione 
del  giusto  e  dell'  ingiusto,  e  sostituire  arditamente,  in 
luogo  di  queste  ctonie  basi  del  diritto  delle  genti, 
massime  tanto  sovvenutici  d'ogni  civilizzazione?  Tutto 
ciò  ,  che  conviene  al  g<->\eruo  inglese,  diventa  giusto 
a'  suoi  occhj.  Gli  estensori  mal  destri  di  questa  di- 
chiarazione non  suppongono  pure  che  si  possa  met- 
tere in  dubbio  se  ciò  che  è  ingiusto  possa  esser  util« 
ad  una  nazione  3  ben  diversi  dagli  A'cniesi  ,  i  quali 
ricusarono  una  proposizione  di  Temistocle  ,  perchè 
Aristide  dichiaro  eh'  esser  poteva  utile  1'  adottarla, 
che  1'  adozione  era  anzi  necessaria  alia  sicurezza  d'  A- 
tene,  ma  eli' era  ingiusta. 

Supponendo  pure,  secondo  la  massima  inglese, 
che  le  considerazioni  d'  utilità  dovessero  prevaici  e  a 
quelle  di  giustizia,  riunirebbe  a  sapersi  se  la  spedizio- 
ne della  Danimarca  era  utile  alla  sicurezza  dell'Inghil- 
terra. Ora  gli  avvenimenti  hanno  pravato,  e  semine  più 
andranno  provando,  che  non  solo  questo  attenuto 
non  ria  necessario  alla  sicurezza  dell' Inghilterra ,  ma. 
ch'egli  è  la  massima  sciagura,  che  le  sii  da  gran 
pezzo  sopravvenuta  :  sciagura  per  lei  più  funesta  di 
quel  ch'esser  potrebbe  la  dichiarazione  dell'indipen- 
denza dell'  Irlanda. 

S.  M-  era  stata  informata  nel  modo  più  positivo 

della    risoluzione ,  in  cui    era    il   capo    attuale    della 

Francia,  d'occupare  con  forze    militari   il    territorio 

dell'  Holstein  ,  affine  di  chiudere  alla  Gran  Bretagna 

\  ì  canali  ordinar]  dell,:  comunicarne   col   Cominen- 
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tr ,  d'  ,-np^n-jtr  r>  di  forzare  la  Corta  di  Danimar- 
ca a  chi  uà  ire  egualmente  il  passaggio  del  Sund  al 
commercio  ed  alla  navigazione  dell'  Inghilterra  ,  e 
a  assicurarsi  per  tal  modo  della  marina  danese ,  per 
isbarcar  quindi  su!  territorio  britannico. 

Perchè  il  gabinetto  di  Londra  noti  fa  egli  cono- 
srete  le  fonti  ove  ha  cavato  questo  informazioni  eh' 
♦-gli  dice  sì  positive  ?  La  ragione  è  semplice;  il 
gabinetto  di  Londra  non  ha  mai  ricevuta  informa- 
7 urne  veruni  sopra  questo  particolare.  Non  ha  esistito 
alcuna  conferenza,  alcuna  negoziazione,  alcun  tril- 
lato tra  la  Francia  e  la  Danimarca.  L'Imperato!  de1 
Francesi  non  ha  potuto  aver  1'  intenzione  di  far  la 
guerra  alla  Danimarca:  egli  non  lo  poteva,  perchè 
ciò  sarebbe  slato  ingiusto  ■  e  perchè  egli  è  troppo 
grande  ,  troppo  illuminato  per  non  sapere  che  il  pri- 
mo principio  d'  ogni  savia  politica  è  Ja  giustizia.  Non 
è  così  che  pensano  i  tenebrosi  oligarchi  che  dirigono 
Je  cose  dell'Inghilterra.  Mi  come  mai  non  hanno  essi 
veduto  che  la  guerra  della  Francia  contro  la  Dani- 
marca era  inutile  all'Imperami-  de' Francesi  ?  S'egli 
avesse  assalito  la  Danimarca,  l'avrebbe  precipitata  fra 
Je  braccia  dell'  Inghilterra  ;  avrebbe  dato  al  suo  ne- 
mico 1'  Impero  del  Sund.  Egli  si  sarebbe  sicuramente 
e  senza  difficoltà  impadronito  dell'  Holstein  e  della 
Fionia  ;  ma  l'armata  danese,  rifuggita  nelle  sue  pro- 
prie isole  ,  coperta  dalle  sue  proprie  flotte  e  da  quel- 
le dell'  Inghilterra  ,  si  sarebbe  presto  trovata  fuori  di 
qualunque  attacco.  Quindi  l'unico  risultato  d'una 
ingiusta  aggressione  sarebbe  stato  quello  di  costrin- 
gere la  Danimarca  a  far  causa  comune  colla  Svezia  e 
còli' Inghilterra.  Se  i  ministri  inghsi  ragionano  male, 
dovrebbero  al  ni  e  n  sapere  che  1*  Imperai  or  de'  Francesi 
è  miglior  logico  d'essi.  Un  altro  metivo  ancor  più 
farle  è  loro  sfuggito.  Incapaci  di  sentirlo,  non  è  ma- 
raviglia the  non  V  abbiano  indovinato.  L'  attacco  di 
Danimarca  sarebbe  stato  una  segnalata  ingiustizia  ,  e 
sarebbe  divenuto  per  l' Imperator  Napoli  one  una  mac- 
chia agi  occhj  della  posterità  ;  ne  1'  opinione  della 
posterità  è  cosa  indifferente  per  questo  grande  Sovrano. 
I  legami  d'ogni  specie,  che  uniscono  l' Impera- 
tor di  Russia  alla  Danimarca  ,  sono  noti  all'  Eurapa 
intera.  Assalire  la  Danimarca  sarebbe  stato  lo  stesso 
che  violare  il  trattato  di  Tilsit,  ricominciar  la  guerra, 
perdere  i  vantaggi  conquistati  a  Fricdlaud,  aumentare 
le  forze  del  nemico  di  4°m-  Danesi  e  di  tutta  1'  iride* 
guazione  dell'  Europa.  La  pace  di  Tilsit  sarebbe  adun- 
qae  stata  una  garanzia  per  la  Danimarca,  s'ella  avesse 
avuto  bisogno  di  cercar  d'  essere  garantita  altronde, 
che  nella  neutralità  e  nella  savia  condotta  del  suo  go- 
verno. 

Ma,  diranno  forse  i  ministri  di  Londra,  una  le- 
ga contro  l'Inghilterra  era  stata  stabilita  a  Tilsit,  e  la 
Danimarca  ne  dovea  far  parte.  Questa  asserzione  ,  che 
sarebbe  al  pari  di  tutte  le  altre  ridicola  ,  è  dimostrala 
falsa  dal  fatto.  Eiìa  non  lascerebbe  fuorché  la  vergo- 
gna ,  eh'  evitar  non  può  un  governo,  il  quale  costan- 
temente dirige  la  sua  condotta  sopra  sospetti  e  sopra 
f  lise  ipotesi  :  abitudine  che  caratterizza  la  debolezza  ad 
un  tempo  e  la  tirannia.  Nondimeno  se  1'  Inghilterra 
ensi  lanciata  ingannare  da  mendaci  notizie,  ella  non 
avrebbe  mancato  di  dichiarar  fa  guerra  alla  Russia,  di 
conquistar  i  suoi  bastimenti,  d'attaccare  le  sue  flotte; 
ma  ella  non  lo  ha  fatto;  dunque  non  ha  avuto  questo' 
pensiero.  Egli  è  vero  che  abbastanza  audace  per  com- 
battere una  nazione  debole  e  del  secondo  ordine,  uou 
addirebbe  attaccare  una  nazione  del  primo  ordine  e 
possente.  Comunque  sia  ,  tutto  è  nella  sua  condotta 
cattivo  .vicolo  e  strana  contraddizione.  Ella  ha  temuto' 
che  non  Io  venisse  chiuso  il  Sund  ,  ed  ha  immaginato 
«racsta  insensata  spedizione,  il  cui  unico  risultato  cerio 
era   quello  di  realizzale  i  suoi   timori. 

Persuasa  deW  autenticità  delle  fonti  nnd'  era  stata 
cavata  questa  notizia  }S.  M.  la  vedeva  sempre  più  con- 
fo, marsi  dalle  notorie  e  reiterate  determinazioni  dei  ne- 


mico,  dalla  recinte  occupazione  delle  città  e  de'  ter- 
ritori degli  altri  Stati  neutri ,  come  pure  dai  prepara- 
menti falli  per  radunare  delle  forze  ostili  sulle  fron- 
tiere del  territorio  continentale  di  S.  M.  danese.  S. 
M. ,  malgrado  la  certezza  di  queste  informazioni  ,  si 


irebbe    volentieri    astenuta    d'  t 


in    consegui 


fino  a  che  il  progetto  del  nemico ,  svelalo  agli  occhj 
del  mondo  intero ,  avesse  renduta  universalmente  ma- 
nifesta la  necessità  di  ricorrere  alle  armi. 

E  falso  che  V  armata  francese  ,  che  trovavosi  da- 
vanti 1'  Holstein  ,  sia  stata  rinforzata  ;  e  parimenti  è 
falso  che  quest'  armata  agir  dovesse  contro  1*  Holstein. 
E  chi  poteva  ciò  impedire?  Ella  non  lo  ha  fatto  -, 
dunque  non  lo  ha  voluto.  GÌ'  Inglesi  hanno  sparso  di 
tali  voci  per  eccitar  la  Danimarca  a  portare  le  sue 
forze  in  quella  provincia.  Quest'  armata  francese  era 
sempre  6tala  destinata  ad  opporsi  ad  una  spedizione 
cb'  era  annunciata  su  quel  punto;  ma  in  luogo  d'  e- 
sporsi  a  combattere  un'  armata  francese,  le  forze 
britanniche  hanno  giudicato  men  pericoloso  d'  attac- 
care alle  spalle  una  Potenza  alleata  e  senza  difesa;  di 
bombardare  una  città  senza  guernigione  ;  d' incendiare 
le  case  di  alcuni  pacifici  cittadini;  di  straziare  delle 
donne  ,  de'  fanciulli  ,  de'  vecchj  ;  e  d'  aumentare 
di  qualche  scelleratezza  la  storia  de'  delitti  famosi; 
storia  a  cui  il  governo  della  Gran  Bretagna  ha  fornito 
tanti  e  sì  orribili  articoli. 

Quanto  è  ridicolo  il  sentire  il  governo  inglese 
protestare  eh'  era  per  lui  necessario  il  ricorrere  alle 
armi,  come  s'egli  non  fosse  l'aggressore,  come  s'egli 
tult'  altro  facesse  che  sforzarsi  a  perpetuare  la  guerra  ! 
E  contro  chi  è  forza  che  1'  Inghilterra  muova  le  ar- 
mi ?  Corftro  un  nemico  ?  No  ;  ella  è  ognor  pronta  a 
combattere  i  neutrali,  le  Potenze  deboli,  e  gli  alleati. 
(  Sarà  continuato.  ) 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
P  R  O  N  E  A 
Componimento   epico  di  Melchiorre  Cesarotti. 
Si    vende    in     Milano    da   Francesco   Sonzogno, 
stampatore-libraio,  sulla  Corsia  de'  Servi  num.  5cfi  : 
e    da    Gio:    Silvestri ,    stampatore-libraio }  nella  Con- 
trada del  Bocchello  num.  2536. 


pagnia 
Mad.m 


Spettacoli   d'oggi. 
R.  Teatc©  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in    musica, 
Camilla  ossfa  il  Sotterraneo  ,  musica  del  sig.  maestro 
Ferdinando  Per ,  col  ballo  Cambìse  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.    Dalla    comica    com- 
.  e  R.  d'  artisti   francesi    sotto   la  direzione  di 
Raucouri  ,  si  recita  Le  dissipateur  —  U  im- 
promptu de  Campagne. 

Teatro  bel  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Carlo  ed  Eloisa ,  ossia ,  le  prigioni 
di  Chambery, 

Teatuo  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Lo  specchio  delle  giovani  da  marito. 

Teatuo  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
La  favola  dei  tre  cani ,  con  Girolamo  vincitore  delts 
idra  ed  uccisore  dell'  Orco. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Contrada 
di  S.  Margherita  al  num.   m3. 


Wuml  312. 
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GIORNALE     ITALIANO 


Milano  8  Nvcnibre  1807. 


Tu  bri  gli  atti  d'  Amministrazioni  posti  in  questo  foglio  iouo  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI  D'AMERICA 

Nuova-York  12  Settembre. 

Ll  pubblico  vedrà  certamente  con  interesse,  nelle 
fettuali  circostanze,  alcune  notizie  sulle  risorse  degli 
Stati-Uniti.  Secondo  V  ultimo  rapporto  officiale  fatto 
al  congresso,  il  reddito  presuntivo  per  l'anno  1807 
«  portato  a  i4,5oo,ooo  dollari  (  il  dollaro  vale  5  lire 
e  a5  centesimi  ).  Questo  reddito  proviene  come  segue: 
Rendita  di  terre  5oo,ooo  dollari;  diritti  sulle  importa- 
zioni, 13,0007000  dollari  ;  fondo  detto  del  Mediterra- 
neo, 100,000  dollari.  Da  ciò  si  può  notare  quanto 
sieno  considerabili  le  importazioni  che  si  fanno  agli 
Stati-Uniti. 

Non  vi  è  alcun  dazio  sulle  espwrtazioui,  e  si  re- 
stituisce l'intera  tassa  riscossa,  quando  le  mercauzie 
.vengano  nuovamente  esportate  dentro  dell'  anno. 

Spese  ordinarie:  11,400,000  dollari;  cioè:  Interessi 
«lei  debito  pubblico,  3,6oo,ooo  dollari;  rimborsi, idem, 
$,4on,o»o  dollari:  lista  civile  ed  interno,  i,i5o,ooo  doll.j 
^relazioni  estere,  200,000  dollari  ;  dipartimento  militare 
«  degli  Indiani,  i,i5ò,ooò  dollari;  marina,  goo,oo© 
dollari. 

Nello  scorso  gennajo  rimasero  in  cassa  4;eoo»ooo 
{dollari. 

La  popolazione  degli  Stati-Uniti  si  accresce  di  35 

sopra  cento  ogni  dieci  anni.  Ella  oltrepassa  in  oggi  i 

sei  milioni  ,  la  sesta  parte    de'  quali  è  ancora  schiava. 

Ventiquattro  fregate  formano  tutta  la  loro  marina 

•Militare,  ma  hanno  €6,000  marinari. 

Gli    Stati-Uniti    hanno  estinto  24.000,000    dollari 
.«di  debiti,     ne' sei  ultimi    anni:     rimane    loro    ancora 
la  somma  di  67,200,000  dollari  ;  il  che  è  piccola  cosa, 
paragonata  alle  loro  risorse.  (  Gaz.  de  France  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  28  Settembre. 
Ai  23  di  questo  mese,  il  Principe  Alecco  Suzzo, 
interprete  della  Porta,  è  stato  decapitato    come   tradi- 
tore; Solimano  Agà,    uso  de'    capi    de'    Giannizzeri    è 
Stato  arrestato  all'arsenale  e  strangolato  ;  Razangi-Mu- 
stafà-Agà  è  stato  esilialo  nell'isola  di  Cipro.    Parecohj 
tabialis  (  soldati  della  guein'-gionc  de'  castelli  de'  Dar- 
danelli )    sono    stati    scannati,    e    fra    gli    aitri     quelli 
«h' ebbero  .ultimamente    l'audacia    di   commettere    atti 
<di  violenza  contro  i  bostangis ,  guardia  inviolabile  del 
.gran  Signore.  (  Jour.  de  l'E.mp.  ) 
DANIMARCA 
.Copenaghen   14  Ottobre. 
Ci    si    scrive    da    Aalborg    che    nella    notte  del  6 
settembre  il  nemico  ha  tentato  -eli    sorprendere  la  pic- 
cola citta  d'Ebbelloft;  ma  che  uu    distaccamento   del 
3.°  battaglione  del  reggimento  di  milizia    del  Jutlaud 
occidentale  ,  comandato  dal  prode  luogotenente  Rold, 
Io  ha  ricevuto  con  un  fuoco    di    mosche!  leria    sì    bea 
jjcstenuto  che  gli  ha  fallo  fuggir  la   voglia    di    far  al- 


cun tentativo,  e  che  dopo  qual  giorno  non  si  è  pia 
veduto  alcun  uemico.  Uno  de'  nostri  valorosi  soldati 
di  milizia  ha  perduto  la  vita  in  quest'occasioni.'  a 
fianco  dal  suo  officiale.  Questi  è  il  primo  de'  nostri 
compatrioti  jutlandesi  il  cui  sangue  guJi  vendetta 
contro  un  perfido  nemico.  Da  Wyborg  ci  si  scrive 
pure  che  ne' primi  giorni  di  settembre,  tre  navi  di 
guerra  inglesi  si  sono  fermate  presso  la  costa  di  K?.t- 
holm,  ed  hanno  tentato  di  far  avvicinale  le  loro  bar- 
cosse  di  terra  ;  ma  g!i  officiali  di  milizia,  che  trovansi 
su  quella  costa,  hanno  fatto  dirigere  contro  1'  inimico 
quattro  pezzi  d'artiglieria,  ed  essendo  accorsi  molti 
dragoni,  gì'  Inglesi  furono  obbligati  a  rinunci. tre  alla 
loro  impresa.  Per  eguaì  modo  si  sono  prose  le  mi- 
gliori misure  di  difesa  sulla  costa  orientale  di  Yensvs- 
Sels,  da  Limfiorden  fino  alla  punta  di  Skagen.  Had' 
strand  ed  Haìs  hanno  bastanti  truppe  regniate  ,  ar- 
tiglieria, ed  anche  alcuni  corpi  di  milizia  per  di- 
fendere i  loro  irincieramenti  :  parimenti  vi  sono 
alcuni  corpi  di  milizia  a  Vostedt  ed  Aggerstedt; 
e  fra  questi  due  luoghi  trovatisi  de'  distaccamen- 
ti  della  milizia  delle  coste.  La  cittadinanza  delle 
città  di  Saebye  e  di  Skagen  si  è  .armata,  e  la  prima 
_ha  di  più  una  batteria  di  cannoni.  Gli  abitanti  dell' 
isola  d'Hirschholm  hanno  ordine  d'abbandonarla  all' 
avvicinarsi  delle  ruvi  nemiche.  A  Laessoe  ,  tulli  gli 
abitanti  ,  non  escluse  le  donne  hanno  preso  le  armi  , 
di  modo  che  il  nemico  durerà  fatica  a  sbarcarvi,  tan- 
to più  che  quelle  coste  hanno  de'  bassi  l'ondi  peri- 
colosissimi. (  Abeille  du  Nord  ) 

Il  nemico  ha  finalmente  condotti  via  tutti  i  va- 
scelli ,  appartenenti  altre  volle  alla  flotta  danese. 
Secondo  un  rapporto  officiale  dell'  ammiraglio  Gam- 
bier,  questa  fiotta  è  stimata  valere  4j7^6,<ioo  scudi 
dell'  impero.  La  nave  di  linea  il  Cristiano  f^lll,  di  96 
cannoni,  è  stimata  240,000  scudi;  il  Nettuno,  di  84 
cannoni,  212,000  scudi;  ognuna  delie  navi  di  76,  è 
valutata  186,000  scudi;  quelle  di  64  cannoni,  169,001; 
ogni  fregala  97,000;  i  bastimenti  inferiori,  60,000;  i 
brick  4o>°oo. 

Del  rimanente  pare  che  molti  fra  gli  stessi  Inglesi 
sospirino  il  momento  della  loro  partenza.  »  Il  pane  ; 
che  qui  mangiamo  {scriveva  un  officiale  di  quel- 
la nazione)  è  nero  come  l'inchiostro,  e  duro  co- 
me un  sasso;  il  pensiero  di  ritornare  in  Inghilterra  ci 
rallegra  assai.  «  —  In  fatti  pare  che  lutto  ci  annunciti 
che  la  miseria  va  avvicinandosi  ;  i  viveri  sono  a  ca- 
rissimo prezzo;  il  burro  costa  due  a  tre  marchi  la 
libbra  ;  noi  uon  sappiamo  come  passar  l'inverno  ,  se 
non  viene  ristabilito  il  corso  della  navigazione;  non  ab- 
biamo notirie  d;  Amburgo,  e  siamo  in  una  giaude 
incertezza  riguardo  alle  alleanze  che  la  Danimarca  , 
come  ci  si  fece  sperare,  doveva  contrarre  col  Continente. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Altra  del  2t. 

Ai  17  gl'Inglesi  si  sono  imbarcali;  s-i  :8  e  i<y 
hanno  rimesso  al  generale  Pevinauu  il  vecchio  ed  il 
nuovo  Holra  ;  ai  20  hanne*  rimessa  la  cittadella.  Cii» 
doveva  eseguirsi  il   19,   a  termini  della  capitolazione  > 


STnisK'1  $0Tnf>.{n  i]  lWf    »    «tów   eh'  i  stato  '  Le  potessero  lepmwlii  a  Cristiansand  ber   h  bar- 
impossibile  di  coaunuare  l'imbarco.  ,  arie    degf  Inglesi.  »    Essendo    in    questa    euìsa    ? 

TI    SÌr».    Mrrrv    nrn    >,*,,. ,i„     „     r- i_  r  :i-ii«.it.i     I'    imi.,.,-,, i i  -   «  -.        ., 


Ilsig.  Merry  era  venuto  a  Copenaghen  rper  trai 
tare,  Non  solo  egli  non  ha  intavolalo  alcun:,  negosi» 
alone,  ma  non  è  staio  por  ricevuto,  ed  è  statò  lr.it 
tato  col   massimo  dispre 


I  I 


3    di    C, 


La  capii 
iicnta  dal  Principe  .ole,    ii "quale  per  lo  co 
isurc  d' 


.mandante 
o  fu  calme, 
nel] 


dui 


ito    1'  al 
[Me    scialuppe    eannp- 

iu<s,j-ei.cuie    Bilie, 


Ch( 


openaghen   non  è  stata  rati-  !."''*'!  "'!'■' '"!■,• 
ii   quale   ner  lo   rn„,.,;rt   1...  I.'   l)J,c-<ljJ    cil' 


tirata    Se   deesi   prestar    ìlcd 

che   irovansi  a  Copenaghen 

prescritto   nuove  misurc'di    rigore  \on.ro~7l' VnXsi  !  ^    Sil«;'^'     l^'»lca    crebbe    molto  soffèrto  in  Questi, 

ha   richiamato  il  suo   ministro  da   Londra,  ha  IV- rimi     •''".'   (P,aal?  a   no'   ucn  abbiamo  avuto   né  u.orti , 

mente  dichiarato  la  guerra  alla  Gru.   Rrnhn.,,     „,l   i        "c  I'',i(l"  ftoIlcl  "ie"°  la  squadra   inglese  ha  continuato 


gì'  Inglesi    sgombrata 


mente  dichiarato  la  guerra  alla  Gran  Brela 
latto   causa   comune  cella   Francia. 
l^er.  I.è    dtin 

Zelanda?- perei..,. 

perche    la    statone    de'  ghiacci    meb.be    scuci 
joro  squadra  ,  e  perchè  aom.  Danesi  e  Som    1..... 
crebbero    entrati     ,„    Zelanda   Ma    dal  momento  che 
gì   ingiesi  sapevano  che  in  novembre   la  loro  superio- 
rità     marittima    sarebbe    .rulla,    perchè    hnnoo    eglino 
intrapresa   questa  Spione,  e  sì  sono    esposti   al'„R- 
gir   vcrg~,Su«s*:»rn:e    dalia    Zelanda,     minacciali    dallo 
annate  combimte  di  Francia  e  di  Danimarca,  a   per- 
dere per  sempre  l'amicizia   e  l'alleanza    di   frusta  Pò- 
lenza,    ed   a  chiudersi    essi     medesimi     il  Sun,!   e   tu'lo 
r ingresso    del    Baltico,    per     l2    o    i5   pezzi    di    legno    | 
the   non  possono  loro  se 
sposta  :   pere  he    lo   spirito    ..  . 

tezza  c  di   ceto   odio  dirige  i  consigij    degli  oìigarch 
ui   Londia. 


peno  di  Cristiansimd;  ma  avendo  il  cT- 
pilano    Je  sci     ricevuto    ordine    d'   eseguirò,    se    fosse 
la  [possibile ,   la   sui   ..mone    col    capitano    Sneedorf,  che 
e,  .trovasi     a    F.ccici  icks-.v.  ern     col     vascello     di     linea    la 
h  \PrincfpBssa    tìntela    Angusta    e    col     brick  il   Lougen; 
ed   essendo  m   oltre  1.  cita   di   Crisliansand    esposta    a 
grande    pencolo     in    caso    che   il    nemico   rinnovasse   il 
suo  attacco,  il  capitano  Jessen  si  decise   ad    abbando- 
nare  il  poito,   passò  nella  notte  del  29  al  5o  settembre 
attraverso    la    squadra    nemica,  e  fu   abbastanza  fortu- 
nato  per  riunirai  il    i.°  iiiobie  ai  vascelli  stazionali   a 
Ficderickswaien.  (  AÙeìlle  da  Nord.  ) 
Holslein   20   Ottobre. 
Il  quarticr  generale  del  P.incipe  reale  debb'essere 
traslocato,   verso   la   (ine   di    questa    settimana    da    Kid 


-  »»'vin-  .i   nulla?    Ecco   la   rispo-  |  «—"—*»,    ,»>.».,  ,.,  .me  u,    ^u«ta    settimana    da    rvie 

sposta:  perche    lo  spinto   d'ignoranza,    d' imprevedu-  j  y(J  OdcnseV.  La  Principessa  sua    consorte    rimane    an 

logli  oligarchi  !  fora  a  Klcl  '  C0,nG  Puie  ll'"e  le  pe.sone  che  formali. 

ila   sua   corte:  S.   M    il    ì\p  fnn-;„r,,,:,   » i„ _   _     - 


010 


1!  sig.  Canning  aveva 
te  d'affari  di  barman 


icciato  a  Londra  Tinca 


dichi: 


quesito    e   appu 

1!  Principe 

landa     6m.    „*, 

notti   lunghe  rendor 


:aló   d'  affari  abbia   rispo- 

Copenaghen  ;    ebbene 

prima 


le  ;  S.  M.  il  Re  continuerà  egualmente  a  rr- 
RendsLurgo,  siccome  anche  i  diversi  dipar- 

iinisteriali,  colà  stabiliti. 


desideri;- 


siedete  ; 
limenli 

(  Cprresp.  de  Hambourg  ) 
Aliona  21   Ottobre. 
Il  sig.  Merry,  ministro  d'Inghilterra,  è  giunto  il 
i5  a  Copenaghen,  ed  ebbe  subito   una  conferenza  coi 
comandanti  della  città,  e  col  sig.  di  CedersUoem    ara- 
,f7"V  S  ^CCK,1VI  c""a  tori:K  I  miraglio  svedese;  dopo  questa  conferenza,    il    sig.    di 

K.ue  fin    ui    già    Imo    passare    m  Ze-  j  Qualcn,  gentiluomo  delia  Camera,  fu  spedito  a  KìeI 
un  ,    •    anali    liai.no    il   di    17   operata  'in   qualità  di   corriere.    Si    assicura    che    il    sig.    Meny 
1    Copenaghen.    Le     sia  effettivamente  apportatore  di   proposizioni'  di  pace, 
:he  sono  siate  spedite  al  quarticr    generale    del    Prin- 
:ipe  reale  a  Rendsbusgo.   (   Gaz.  de  France  ) 
UNGHERIA. 
Semelino    i5  Ottobre. 


ì  passag^  . 
Regna  fra  gli  Annoveresi  e  gf  Inglesi  la  massima 
disunione".  Due  Inglesi  sond  stali  appiccati  dagl'  insor- 
genti Annoveresi.  E  difficile  il  vedere  una  spedizione 
pm  atroce  più  impolitica  ,  più  vergognosa  ,  e  più 
funesta  per  fa  Potenza  die  l'ha  intrapresa.  [Moniti) 
Kiel  i7  Ottobre, 
no    dal    nnm.    3    del  foglio    intitolato    la 


A.  Belgrado  si   pretende  d.  sapere,  ch.e  .neh'  inter- 
vallo   dell     armisiuio    vira     deniiilivamenle     fissata    la 


;So7.  ) 


(  Est 
Panimarca  neii'   e 

I  rapporti  che  si  sono  ricevuti  dal  capitano  di 
itìarrtìa  Sneedorf,  capo  della  difesa  marittima  in  Nor- 
vegia, annuue.nim  clic  la  nave  di  linea  il  Principe 
Cristiano  lederko  eh'  tra  a  Ciistiansand  comandala 
dal  capitano  JPSsen  ,  ebbe  !'  intimazione  d'ai  re  «ideisi', 
ri  27  settwnbTB.,  dal  commodoro  inglese  Slafford,  ,  o- 
mund.nic  una  squadra  composìa  di  due  navi  di  linea, 
due  ite-aie  ed  un  brick,  che  bloccava  i)  porto  di 
Cristiansand  dopo  il  17  settembre  ,  e  lo  inquietava 
continuamente  con  piccoli  bastimenti  staccali  dalla 
Medesima!  L'intimazione  diceva:  «che  la  flotta  danese 
era  caduta  in  poter  degl'  Inglesi  iti  virtù  della  capi- 
tolazione di  Copenaghen,  e  che  in  conseguenza  il 
«•ommodoio  Staff, rd  aveva  ordine  dall'  ammiraglio 
Gambii  ;•  di  prender  p  ssesso  della  nave  di  linea  il 
Principe  Cristiano  Federico  ;  che  il  commodoro  spe- 
rava che  il  capo  della  nave  di  linea  danese,  vedendo 
la  superici i;à  delle  forze  inglesi,  acconsentirebbe  a 
consegnargli  la  delia  nave,  onde  risparmiare  la  città  di 
Crisliansand,  ed  evitare  ogni  inutile  effusione  di  sangue.  » 
—  I!  capitano  Jessen  rispose:  «  che  il  vascello,  ch'egli 
aveva  V  onore  di  comandare,  non  poteva  in  alcun 
m.odo  essere  compreso  nella  capitolazione  di  Co  pan  al 
ghen  e  che  lo  difenderebbe  fino  agli  estremi ,'  qua- 
lunque pur  fossero  le  forze  del  nemico;  che  in  oltre 
egli    non    pouebb'  essere    risponsabile    delie    disgrazie 


scie  pan  li. 
Potenza 


surte  della  Sérv ._. 

Stando  agii   uni,   la  Scrvia     sua  data  ;,» 

amica  e  vicina.  Secondo  gli  al-ri,  ella  sarà  formata   in 

principato  indipendente  e  governata     da    un  Principe 

particolare.   (  Jour.  de  V  En.>>.  ) 

IMPEIIO  D'  AUSTRIA 
Vienna  ai    ''Ottobre. 

Un  articolo  di  Turchia,  pubblicato  dalla  Gazzetta 
di  Corle,  contiene  quanto  segue: 

»  Secondo  le  ultime  notizie,  la  Moravia  è  intera- 
mente sgombrata  dai  Russi,  i  quali  si  dispongono  ad 
abbandonar  pure  la  Valachia  ;  le  truppe  si  sono  gii» 
trasferite  verso  le  frontiere  di  questo  principato.  Il 
qua.ticr  mastro  generale  di  Suchichr  sì  è  recato  da 
bucharrsl  a  Yassy ,  p,r  affrettarne  lo  sgomhr amento. 
Il  Principe  Prosnrowski  ha  presentemente  il  comando 
in  capo  delie  forze  russe  in  qujjla  contrada ,  il  gene- 
rale Serge.  Lascarof  trovasi  accori '"a  Pu.dschuk.  Le 
negoziazioni,  ch'eransi  intavolate  a  Siiistria,  sarauuo, 
per  quanto  si   dice,  continuate  a  Parigi. 

»  Da  un  altra  parte  sentiamo  che  il  gran  visir 
ha  preso  1  quartieri  d'  iuveruo  ad  Adnauopoii  ,  e  ne' 
couturni. 

»  Ai  10  settembre  la  flotta  russa  sotto  gli  ordini 
dell'ammiraglio  Siniavin  In  lasciato  }.,  acqw  ^'Dar- 
danelli (  la  squadra  dell'  ammiragli*  CaWr  sembra  in 
procinto  di  f,r  de'  teutat.vi  cùmrt.  questo  stretto  ),  e 
dopo    aver    distrutte  le    i'qvlili-jirzioni   fitte    a  Tenedo, 


e  messo  I!  fuoco  alle  seminagioni  ed  alle  case,  ha  fatto 
vela  per  Corfù  sico  conducendo  la  nave  turca  ond' 
erasi  impadronita,  come  pure  4o  bastimenti  eostieri  ; 
noi  abbiamo  già  annunciato  il  suo  arrivo. 

»  Nella  Turchia  asiatica  sono  scoppiate  nuove 
turbolenze.  La  città  d'  Aleppo ,  ove  la  peste  fa  grandi 
stragi,  è  in  piena  ribellione  coutro  il  suo  bascià.  I  go- 
vernatori di  Damasco  e  di  S.  Gio.  d'  Acri  si  fanno  la 
guerra  ,  devastano  il  paese,  ed  hanno  saccheggiato  Ge- 
rusalemme. Ali,  bascià  di  Bagdad,  è  stato  massacrato  dal 
suo  Kiajn  ,  il  quale  si  è  impossessato  de'  beni  di  lui,  e 
si  è  arrogata  l'autorità  in  questo  importante  governo.  I 
Mubabis  sono  ancora  padioni  della  Mecca  e  di  Medi- 
na. Tuttavia  la  grande  caravaua  de'  pellegrini  ,  che 
recasi  -tutti  gli  anni  alla  tomba  del  profeta  ,  è  solen- 
nemente -uscita  da  Costantinopoli  ai  i5  del  mese  di 
settembre,  a  {  Gaz.  de  Fvance  ) 
GERMANIA 
Amburgo  25  Ottobre. 

Si  pretende  sapere  da  buon  canale  che  il  trat- 
tato d'  alleanza  offensiva  e  difensiva  tra  la  Francia  e 
la  Danimarca  è  stato  fumato  venerdì  scorso,  iS  otto- 
bre, a  Rendsburgo.  Un  corriere  danese  di  qua  passato 
1'  altro  jeri  deve  essere  apportatore ,  per  quanto  si 
suppone,  di   questo  trattato  a  Parigi.  (Jour.  du  Soir.  ) 

Del  24.  Jeri,  subito  dopo  1'  arrivo  d'uà  corriere 
spedito     da    Parigi    al    sig.  di  Bourienne,    ministro  di 
Francia  ad  Amburgo,  è  stato    messo    1'  embargo  sulle 
navi  portoghesi  che  trovansi  nel  nostro  porto.  (  Pub.  ) 
Francfort  28  Ottobre. 
Lettere  di  Costantinopoli  parlano  d'uni  nuova  insur- 
rezione   di  alcuni  corni  di  Giannizzeri;,  le    cui   conse- 
guenze avrebbero    potuto  essere    funeste  alla    pubblica 
tranquillità,    se    il     gran  Sultano  ,   con  eserupj   di  rigo- 
re ,   non    ne  avesse    arrestati  i    progressi.  I    capi    della 
sommossa  hanno  col  proprio  capo    pagato    il  iio  della 
loro  scelleratezza.  (   Gaz.  de  France.  ) 
RECISO  DI  BAVIERA 
Augusta  25  Ottobre. 

Il  gran  Signore,  i  ministri  e  1'  ambasciatore  di 
Francia  hanno  assistito  alk  f:jsta  clic  si  è  fatta  in  oc- 
casione eh'  è  stata  varata,  al  rimbombo  dell'artiglieria 
del  serraglio  e  della  marina,  la  nive  il  Selim.  In 
quest'  occasione  si  è  osservato  la  particolare  accoglien- 
za che  il  Sultano  ha  fatto  al  gerì.  Sebastiani,  il  quale 
fu  ammesso  all'  insigne  onore  di  fumare,  e  di  pren- 
dere il  caffè  con  sua  altezza.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Morlaix  a5   Ottobre. 

Noi  eravamo  soliti  a  mandare  di  quando  in 
quando  de'  parlamentai]'  a  Londra.  Ora  è  proibito  di 
lasciarne  da  qui  innanzi  partire  veruno.  Nessuna  co- 
municazione dee  più  esistere  con  quel  paese  ,  gover- 
nato dagf  ingiusti  ed  eterni  nemici  del  Continente. 
(  Moniteur  ) 
ForUainebleau   1    Novembre. 

S.  E.  Moliib-Effendi  ,  ambasciatore  della  Sublime 
Porta  ,  ha  <  ggi  presentato  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re 
le  sue  nuove  credenziali.  Egli  è  stato  condotto  a 
questa  udienza  colle  solite  formalità  da  un  maestro  e 
da  un  ajutanfe  delle  cerimonie,  che  sono  andati  a 
prenderlo  con  tre  carrozze  di  S.  M. ,  ed  è  stato  in- 
trodotto nel  gabinetto  da  S.  E.  il  gran  maestro  delle 
cerimonie,  e  presentito  da  S.  A.  S.  il  Principe  vice- 
■grande— elettore  tacente  le  funzioni  d'  arci-cancelliere 
di  Stato.  (  Moniteur.  ) 

Pare  che  alle  LL.  MM.  II.  e  RR.  vada  molto  a 
grado  questo  nostro  soggiorno;  e  ci  lusinghiamo  che 
rimaner  vi  possano  fino  ai  primi  di  dicembre. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Parigi  i   Novembre. 

Il    sig.    conte    di    Tolstoy,  ambasciatore  d'i  S.  M. 


1247. 
1'  Imperatore    di    lotto    le  Russie,  è  arrivilo   in    questa 
città  lino    la  venerdì  5o  ottobre.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  NO     D'I  T  A  L  I  A 

Rovigno  28  Ottobre. 

Il  dì  24  del  corrente,  alle  4  pomeridiane,  si  an* 
corarono  in  questo  porto- una  tarlarla  ed  una  polacca 
russe,  che  un  forte  vento  sbandò  da  un  convoglio  di 
venlott->  navi  della  stessa  nazione.  Un  suo  ufficiale 
asserisce  eh' è  ornai  fuor  d'  ogni  dubbio  la  rottura 
tra  la  Russia  e  1'  Inghilterra. 

Un  navigatore,  ultimamente  qua  giùnto  da  Malta  1 
ci  dice  aver  egli  inteso  che  il  contro-ammiraglio  Si- 
niavin  era  passato,  coMà  sua  flotta,  all'  altura  di  Ca- 
gliari ,  e  duetto  per  Tolone.  (  Fogl.  pen'od.  Istriano  ) 

Milano  8  Novembre. 

Il  colonnello  del  genio  Sorbier,  ajutante  di  cam- 
po di  S.  A.  I.  il  Vice-he  ,  è  arrivato  il  dì  5  corrente 
da  Costantinopoli,   ov'tra  stato  spedito  per    una    misr 

sione. 


S.  A.  I.  ,  essendo  stata  informata  della  buona  con- 
dotta tenuta  da!  parroco  della  comune  d'  Opera  in  oc- 
casione dell'  incendio  sofferto  d^'  suoi  parrocchiani,  ha 
incaricalo  il  Ministro  pel  Culto  di  scrivere  a  quel  de- 
gno pastore  per  assicurarlo  della  sua  soddisfazione  e 
delia  sua  stima  particolare.  Ella  ha  chiesto  al  Ministro 
di  Lrìe  conoscere  neìlo  s'isso  tempo  la  somma  del 
reddito  di  quel  parroco,  e  di  proporle  il  miglior  mezzo 
d'  aumentarla  :  »  «ori  si  farà  nulla  per  un  sacerdote 
»  che  si  è  in  ti  guisa  condotto,  disse  S.  A.  I.  al 
»  ministro  ,  che  non  ridondi  in  profitto  di  quelli  fra 
»  suoi  parrocchiani  che  più  avranno  b.soguo  di  soc- 
»    corso,    a 


Nella  notte  del  2  corrente  si  è  manifestato  un 
violento  incendio  nella  casa  di  Gio.  Baggini,  fruttajuolo 
alia  parta  di  S.  Mìria  in  Pavia.  In  meno  di  3  ore  fu. 
estinto  il  fuoco  mercè  l'attività  del  vice-prefetto  ,  ed 
i  soccorsi  prestati  d,ii  soldati  de!  treno  d'  artiglieria. 
Ma  la  municipalità  di  Pavia  si  condusse  in  questa  cir- 
costanza colla  più  colpevole  indifferenza.  Il  vicc-pre- 
felto  fu  persino  obbligato  a  far  atterrare  le  porte  d'uno 
de'  niunicipaìisli  onde  procurarsi  le  secchie  per  gì'  in- 
cendj. 

S.  A.  I.,  essendo  st.^ta  di  ciò  informila  ,  ha  iuca,- 
ricato  il  Ministro  dell'  interno  di  testificare  la  sua  par- 
ticolare soddisfazione  al  vice-prefetto,  e  di  scrivere 
neh'  istesso  tempo  'ila  municipalità  per  farle  conoscere 
il  suo  malcontento.  »  Voi  le  direte  ,  aggiugne  S. 
»  A.  I.,  che  specialmente  ne'  casi  che  affliggono  una 
»  ciaà,  devono  i  magistrati  municipali  dar  l'esempio 
»    del  coraggio  e  dello  zelo.  »> 

VARIETÀ' 

Continuazione  dell'  articolo  ,  inserito  nel  nosfrs 
unni.  5og ,  intorno  al  Componimento  epico  del  sig. 
M.  Cesarotti  ,  intitolato  : 

PRONE A 

Procedo  T  ingegnoso  cantore  per  bocca  di  Pronea  ad  an- 
nunciare i  fumosi  fanti  del  suo  E>-oe ,  che  la  Dea  crede  quasi 
presagito  e  simboleggiato  in  Ercole;  e  nell' accennare  in  bre- 
ve i  prodigiosi  trionfi  delle  prime  campagne  d' Italia ,  poi 
j  d'Egitto,  dimostra  die  non  eia  senza  cL-!o-i-ralor  si  nuovo  in 
|  lui  ,  su  i  passi  del  quale  è  stampata  ad  orme  di  trofei  la  terra- 
;  Introduce  poi  il  popolo  francese,  cioè,  coy  saggi  P  innocente 
;  turba  ,  ad  invocare  i)  soccorso  di  Bouaparic.  il  rXutuc  ascolta, 


.clama    il    poeta 

i  sangue.  — 


fedisce  al  Nilo  Pronta,  che  pirla  a  Napoleone  ,  lo  accende 
cT;n»oi  di  patria,  l'induce  a  salpare,  e  in  Francia  lo  scorge 
securo  ed  illeso.  Entra  egli  nella  sala  de'  legislatori,  e  difeso 
per  man  della  Dea  da  sacrilego  acciaro  ,  s1  avanza  ,  e  manda 
ima  d'Eroe.  Patria  tradita  -  Qual  ti  lasciai!  quatti  ritrovo! 
e  dove  —  Dov'  è  la  gloria  ,  là  riecftezta  e  V  arme  --  E  la 
paee  imperata?  Italia  tiljins  ,  --  Italia  av'  è ,  mio  varo  acnui- 
slo  ?  ec,  ,  cen  quelle  eloquenti  parole  ,  con  cui  realmente  Na- 
poleone confuse  ,  atterrò  ,  disperle  i  nemici  della  patria  in 
tìuel  consesso  ,  e  stabilì  un  miglior  ordine  di  cose.  Immaco- 
lata salutar  rivolta  —  &  utile 

né  vendetta  ed  ira  -  Ti  profanò  ,  né  ti  bruttasti 
Novo  di  beni  intenr.inabil  Corso  -  Mosse  da  te  „,. 
i  .dicando  ?r  iuGuiti  benefcy  e  i  fausti  destini  ,  che  Francia 
ed  Italia  provarono  da  quel  giorno  ,  e  mercè  i  quali  Alfa 
per  opra  -  Del  maggior  dede  Eròi  grate  respira  -  la  trava- 
gliata Europa  aure  di  pace.  Già  la  narion  Francese  ricono- 
scere vuole  che  Imperato,-  sia  detto  -,  Quel  per  cui  tutto  vi- 
ve il  Franco  Impero  ■-  E  die  all'Impero  baslerìa  del  Mondo  -  : 
ed  il  Magno  Atfgusto  ia  questo  libero  ,  certo  ,  universal  con- 
senso -  D'  un  infinito  popolo  discorde  ~  D'affetti  e  di  peni 
sicr,  d>  oggetti  e  fini  -  Dl  se  caldo  e  tenace  ,  ravvisa  II  vo- 
glio dell'  eterno,  e  a  far  omaggio  al  Cielo  -  Di  tento  dono 
awtasi  al  tempio.  Odasi  la  bellissima  sua  apostrofe  alla  ro- 
mana chiesa  -  O  Santa,  esclama  -  Canuta  Fé  che  dal  Ro- 
muleo clivo  -1  tuoi  vetusti  Oracoli  diffondi  -  Per  tanto 
Mondo  ,  o  tu  conforto  e  speme  -  Dell 
e     Maestra  —  Di  quanto  è  ben  ,  che  di 

custode  e  che  del  Franco  Regno  --  Alla  culla  assistesti  ,  ah 
toma  amica  -  Al  popol  tuo,  che  tal  fu  sempre:  obblìa  - 
di  atri  giorni  di  tenebre  ,  che  sparse  -  Cieca  ebbrezza  d'  or- 
goglio. Egli  ti  giura  -Puro  culto  e  fedel  :  gli  omaggi,  i 
voti,  -,  E  isospiri  d,ll' alma  e  le  s\>e-anze  .-  Fieno  a  te 
volti, ■  i  tuoi  celesti  detti,  -  Affetto  soccorrevole  spiranti,  - 
Fien  sacri  ai  nostri  cor.  Proteggf  il  Regno  -  Che  a  te  rinasce, 
e  in  ogni  peno  in  fondi  -  La  tua  dolce  pietà:  segua  il  tuo 
Soffra  gli  erranti  ,  è  tuo  ribelle  il  zelo  -  Che  l'i  fa 
mi  parli  ,  il  sento  ,  —  JYo  vittime  non  vuoi 
Allora  la  Fede  scesa  dall'  alio  1. 
Sommo    Sacerdote  ,    che    —    in    su 


Madre 
Vegli 


cruda  :  al  e 


:ra    per  mano  del 

n  Siili'  augusta  fronte  -  Con 
sacra  man  l'  imperiai  corona  -  Calcò  tre  vòlte 7  alto  ribrezzo 
e  dolce  -  Srosse  ogni  core  ,  e  inumidì  le  cMia.  -  Del  popol 
Jido  ;  e  dall'  eterea  chiostra  -  Per  tulio  il  Regno  mimi 
foce  -  Sonò  ,  Gloria  all'  Eietto  ,  al  Ciuslo  ,  al  Grande 
Al  Saggio,,  al  Pio,-  nel  del  confidi,    e    sia    —  JYun/e   dei 


i  Re  de'    Numi. 


Da  , 


t  questa  veramente  poetica  scena  il  poeta  ovver  Pronea 
Ci  trasporta  ad  intender  i  voli  dell'  kalia  ,  che  chiama  1'  allo 
suo  Liberatore  a  proteggerla  ,  a  prevenire  gli  altrui  colpi  ,  e 
quelli  temuti  delle  sue  civiche  gare,  a  farla  sua,  giacché  solo 
può  darle  -  Salvezza  e  gloria  e  libertade  e  regno  -  Rispon- 
de Napoleone  con  quegli  alti  e  magnanimi  sensi  ,  che  gì,  son 
proprj  ,  accettando  la  corona  di  ferro ,  e  concedendole  per 
Vice-Re  il  Principe ,  che  la  /a  in  suo  nome  lieta  e  felice 
Odasi  come  tratta  magistralmente  sì  bel!'  argomento.  E  Padre 
--  Tosto  il  sentì  ,  che  induhitabil  pegn*  -  Del  suo  affetto  pa- 
terno a  lei  concesse,  -  Delle  sue  cure  e  del  suo  zelo' erede, 
-  Il  figlio  del  suo  cor,  la  nobd  scelta  -  Della  sua  mente' 
m  cui  favor  natura  -  Cesse  tutti  a  virtude  i  dritti  suoi  j  *- 
L'  inclito  Eugenio,  che  cresciuto  a  fianco  ~  Del  magno  Duce, 
infra  gli  esempi  ,  e  V  arti  -  Di  quanto  in  terra  è  di  sublime, 
attrasse  _  Tutta  in  suo  eor  la  lumino: 
patrie   virtudi,    e    ne    rimanda-    L'ima, 

gentile  -  D>  umanità,  come  purpurea  nube  -  Tempra  de 
Sol  l'^perioso  lume, -P^che  illeso  »  vagheggi  occhio  terreno. 
(Questa  maestosa  narrazione  fa  luogo  naturalmente  ad  intro- 
durre una  brillante  vivacissima  pitt.uxa  della  sposa  augusta 
che  forma  la  deliria  del  Principe,  e  della  nazione  italiana' 
eccola  «al  quale,  poiché  ad  uomo  che  senta  il  pregio  di  que- 
sti versi,  ben  deigni  di  .piacere  a  chi  n'  è  il  sublune  argoxaw»- 


mpronta  —  Delle 
aspersa   del  color 


to,  non  comporta  P  aafmtì  di  presentarla  compendiala  e  im 
perfetta.  Né  bastò  al  Padre  un  tanto  don,  colmarlo  -  Volle 
egli  appieno,  e  far  felice  a  un  punto  -  Italia  ,  e  >l  figlio  • 
che  a  compagna  elesse  -  Delle  sue  cure  e  degli  afidi/suoi  - 
Donna  cui  rado  ugual  videsi  in  terra,  Venie*  Aueusta 
cui  sfavilla  in  voko  -  Il  fior  di  quell'  armonica' IcUadl  /  1 
Che  scesa  dalle  sfere  i  membri  informa  ,  Beltà  che  del  ricor- 
da ,  e  cielo  inspira  ,  -  E  voluttà  di  del  nei  sensi  infonde  ■  - 
Bdta  ben  degna  di  vestire  un'  alma  -  Nata  a  .accorre  in  se 
tutte  te  pure  -  Sonic  virtudi,  che  in  donnesca  spoglia  - 
Bear  posson  la  iena  ,  onde  pei  farne  -  Specchio  del  s.  sso  , 
e  ddl'  etade  esempio.  -  Felice  Italia  ,  a  cui  nodo  il  devio' 
—  Di    tanta    Iute  .    e    rassicura    il   va,un        ri      ir  °  °, 

"  </««£o  —  c/*e    /    immortai 

Napoleone  tronco  -  Neil'  Italo  terren  metta  raìici  -  Pro- 
fondamente ,  e  vi  propaghi  eterno  ,-  „  Onde  all'  ombra  bene- 
fica ricovrì  -  Caladi  e  genti  ,  e  >l  popol  su0  ristori  ..  ^oi 
dolci  frwii  di   riuslizia   e   Pae-. 


Con  princìpj  filosofici 
mente  espone  la  nuova  ce 
da  Napoleone  stabiliti  pel 
del   suo  grand'  animo   per 


ira  poscia  Pronea  ,  e  poetica- 
one  ,  le  leggi ,  i  provvedimenti 
della  Francia,  le  vaste  idee 
licita  dell'Europa,  anzi  del 
mondo  ;  le  sue  cure  per  fondare  e  non  mentita  pace  immobil 
trono  -  Descrive  l'arti,  Je  insidie,  gh  apparecchj  dell' Aver- 
ne per  sedurre  le  con.  ,  e  descrive  eoo  vivaci  tropi  alla  poe- 
uca  favella  dicevoli.  Indi  ella  induce  a  parlare  fra  se  Napo. 
leope,  il  quale  infine  ncorda  a'  nemici  la  fé  giurata,  e  invi^ 
.innovella  ,  e  in  suon  di  pace  ,  -  Pace,  grida  ,  o  fratei  :  gucl 
ra  risponde  ,  -.  Con  mugghio  d(  procella  alto  sbalzando  -  Il 
britannico  mar  V  onde  spumanti  -  La  terra  a  flagdlar  •  ec- 
chegglan  guerra  -  Le  germanidie  balze,  e  gU,r; a  attorto  Z 
Per  le  nordiche  selve  ulula  U  vento.  Tutto  con  errebbe  tra- 
scrivere il  rimanente  di  queste  secondo  squarcio  del  poemetto 
se  s,  volessero  riferire  i  generosi  pensieri  ,  i  presentimenti 
e  soprattutto  x  profondi  disegni  con  cui  Pronea  e  Napoleone 
vengono  meditando  ,  prevedendo ,  e  operando  i  grandi  fatti 
che  gono  poi  trionfi,  conquiste,  gloria  pel  Campione,  perdo- 
no ,  calma  e  conforto  pe'  vinti  ,  novello  ingrandimento  a  si- 
curezza maggiore  pe'  popoli  o  alleati ,  o   al  bel  domiti 


getti.  Valoi 


M'Ir, 


!  »°g- 


:olo. 


Ciel  do, 
Il  saggi 
dell'  uon 


paragrafo 
settembre. 


za,  umanità  spiccano  quivi  nel  vero  lume 
proprj,  onde  ognun  ravvisi-  L'unico  Eroe  dui 
e  scorto  -  //  pacato,- ,  l'  ordinato,-  de'  regni  ,  - 
l  consigliar ,  fratello  ,  amico  -  Di  popoli  ,  di  Re, 
lei  mondo. 

(  Sarà  continuato.  ) 

Nel  num.  3io  pag.   ultima,  data  di  Attoria, 
2,  lin.  2  invece  di  22  settembre  leggasi  13 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatco  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart, 
col  ballo  Cambise  in  Egitto. 

B.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  K.  f  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  Raucourl  ,  si  recita  La  guerra  ouverte  —  le 
triple  mariage. 

Teatko  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Mal.dotti  si  recita  Chi  trova  un  amico  trova  nn  tesoro 
ossia ,  il  dottore  avvocato  de'  poveri  con  Arlecchino 
avvocalo  in  2. a  arringa. 

Teatro  S.  Radeg.onda.  Dalla  comica  compagni* 
Verzura  si  recita  Le  nozze  inaugurale. 

•Teatiio  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 
La  favola  dei  tre  cani,  con  Girolamo  vincitore  dell* 
idra  ed  uccisore  dell'  Orco ,  a  richiesta,  universale. 


Wutn:  ff$ 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  g  Novembre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


STATI-UNITI  D'AMERICA 

Nuova-York   12  Ottobre. 


I, 


governo  britannico  non  sembra  senza  inquie- 
tudine sulle  conseguenze  ehe  può  avere  l' insulto  fatto 
alla  fregata  americana  la  Chesapeak  ;  e  cerca  perciò  di 
gettarne  tutta  Y  odiosità  sull'  ammiraglio  Berkeley. 
Questi  ha  in  conseguenza  pubblicato,  che  gli  ©rdini 
<ìati  in  quest'occasione  erano  emnnati  da  lui  solo;  ma 
niuno  qui  si  lascia  sorprendere  da  sì  meschino  sotter- 
fugio ;  tutti  senno  che  un  officiate  superiore ;  il  quale 
non  segua  rigorosamente  le  sue  istruzioni ,  è  necessa- 
riamente tradotto  avanti  una  corte  marziale;  ma  y'  è 
.tutta  l'apparenza  che  l'ammiraglio  Berkeley  avrà  nulla 
a  temere  da  questo  tribunale  ;  ed  i  ministri  sapranno 
farlo  assolvere  onorevolmente. 

"Da  alcuni  giorni  i  foglj  americani  discordano 
molto  ne'  loro  rapporti  sullo  stato  attuale  degli  affari 
di  S.  Domingo.  Alla  fine  d'agosto,  rappresentavano 
Pétion  ridotto  agli  estremi;  alcune  lettere  più  recenti 
annunciano  invece  che  il  gen.  Yassou,  uno  de'  capi  doli' 
armata  di  Pe'tion ,  cb' erasi  ribellato  col  corpo  da  lui 
comandato,  contro  il  suo  generale,  era  presso  il  medesimo 
ritornato  colla  sua  truppa.  Questo  avvenimento  ha  molto 
sconcertato  i  progetti  di  Cristoforo  ,  e  fa  credere  eh' 
egli  pure  potrebbe  or  essere  ben  presto  soggiogato. 

Il  prezzo  del  caffè  alle  Caye  è  di   12  a   i5    soldi. 

Un  bastimento  di  Nuova— York,  proveniente  dalla 
Vera-Crux,  che  aveva  a  bordo  200,000  piastre,  è  stato 
predato  da  una  fregata  inglese,  all'altura  di  Vera-r 
Crux.  (  Gaz.  de  France.  ) 

TURCHIA 
Costantinopoli  28  Settembre. 

Negli  scorsi  giorni  si  sono  fot  Ve  molte  promozioni 
e  varj  cambiamenti  importanti  nelle  prime  cariche  dell' 
Impero;  1' ex-»gran  Visir  Hiliini-Iural-iim-Effendi  è 
stato  nominato  bascià  d'  Satanica;  CelcbirMustafà- 
pffendi ,  il  solo  de' partigiani  del  nizamirgedid  ,  che 
fosse  sfuggito  agli  orrori  dell'  tdtiuaa  rivoluzione  è 
atato  innalzato  alla  dignità  di  K.hp-bey  (  tenente  del 
gran  visir  ).  Jussuf-Aghiah-EfiVndj  è  stalo  ,a  lui  so- 
stituito nella  carica  di  tenana-etnini  (  intendente  della 
parina.  )  —  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 
SPAGNA 
C  Madrid  17   Ottobre. 

!    Benché  il  proclama  ?  die  il    Principe  reggente  di 


*  Portogallo  ha  fatto  pubblicare,  porga  ancora  qualche 
speranza  di  pace,  tutto  però  prende  in  Ispagna  uqi 
aspetto  guerriero;  la  guernigioue  di  questa  capitale  , 
che  consisteva  in  5m.  uomini  d'  infanteria  e  di  ca- 
valleria ,  ha  cominciato  a  porsi  in  marcia  per  recarsi 
nelI'Estremadura  ,  ove  dee  riunirsi  un'  armata  spa- 
gnuola  di  2om.  uomini. 

Il  capitano  generale  d'Andalusia  ed  il  comandan- 
te di  S.  Rocco  hanno  ricevuto  l'ordine  di  raccogliere 
un  .corpo  di  gru.  uomini.  Il  capitano  generale  della 
Galizia  deve  avere  a'  suoi  ordini  un  corpo  di  truppe 
di  7  in  8m.  uomini,  e  stabilirà  il  suo  qaartier  gene- 
rale a  Tiry. 

Gli  ambasciadori  di  Francia  e  di  Spagna  sono 
partiti  da  Lisbona  ;  ma  non  è  vero  che  sieno  arrivati 
a  Madrid,  com' erasi  detto;  pare  eh'  eglino  trovinsi 
attualmente  a  Badajoz,  da  dove,  per  quanto  appare  ? 
continuano  a  trattare  colla  Corte  di  Lisbona. 

Si  annuncia  che  il  quartier  generale  dell'arma?* 
francese,  sotto  gli  ordini  di  S.  E.  il  governator  di 
Parigi,  è  provvisoriamente  fissato  a  Salamanca. 

(  Estr.  dal   Gìorti.  delle  Lande  ) 
INGHILTERRA 
Londra   jq  Ottobre. 

U  giornale  ministeriale  The  Sun  riporta  alcune 
lettere  di  Gottemburgo,  in  Isvezia,  del  2  ottobre,  dietro 
le  quali  riguardavasi  come  inevitabije  ed  iiaminente  ila 
guerra  fra  la  Russia  e  l'Inghilterra.  Le  stesse  lettere 
rinnovano  la  voce  che  gl'Inglesi  hanno  proposto  al 
Re  di  Svezia  di  mettere  la  sua  iiotta  sotto  la  loro  sal- 
vaguardia. 

Il  luogotenente    colonnello    Enarrie,    che    ghigne 
dall'   India   per    la    via    di    Russia,    annuncia    che    ai 
momento  eh'  egli  passava  da  Astracan  si   era  colà  ma- 
nifestata la  peste.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Kicl  .22  Ottobre. 

Una  lettóra  del  Jutland  annuncia  che  q  navi,  e  fra 
queste,  ti  danesi,  una  fregata  e  5o  bastimenti  di  tni- 
sporto  hanno  passato  il  Sund,  e  trovatisi  già  ne!  Cte- 
gat  diretti  in  Inghilterra.  : —  Siccome  i  fjnaìi  d  Anhoh, 
e  di  Samsoc  erano  stati  estinti  per  ordine  del  nostro 
governa,  gl'Inglesi  sono  sbarcati  m  quest'  isole  ;  e  gli 
hanno  accesi  per  garantire  ie  loro  navi  dai  bacili  ui 
sabbi».  {  Jour.  de  V  Emp-  ) 

PBUSSIA 
Berlino   19  Ottobre. 

Alcune  JeUere  aerine  da  persone  del  seguito  de!J# 


que 


Sovrani  lasceranno 
Berlino  ;  ma  trovandosi 
».  viaggeranno   a  piccole 


IL.    MM. ,    assicurano   che 
Memel  ai   16  per  ritornare    a 
incinta  la  Regina,  le  LL.  M1 
giornate,  e   non   giugnerauno  nella  lovo  capitale  ,  pri- 
ma 'Iella   (ine  del  prossimo   mese. 

lì  co*-po  d'armata  sotto  gli  ordini  del  maresciallo 
Sou.lt  ha  ordine  di  abbandonare  i  contorni  d'Elbing  , 
e  di  ritornare  al  di  là  della  Vistola  per  ravvicinarsi 
ali'Oder:  il  qnartier  generale  sarà  trasferito  da  Elbing 
a  Tborn  ,  e   di  là  a  Landsberg  sulla  Wartba. 

(  Jour.  de  r  Emp.  ) 
Le  conferenze  tra  i  commissarj  di  Francia ,  dì 
Prussia  c  di  Sassonia  per  istabilire  i  limiti  del  terri- 
torio di  Danzica,  sono  già  incominciate  :  a  queste  confe- 
renze vengono  ammessi  alcuni  deputali  della  ci t là  di 
Danzica.  In  questa  città  vi  è  una  guernigicne  francese 
di  12,000  uomini.  Si  conferma  che  Danzica  ed  i  forti 
di  Ncufahvrasser  e  di  We;chselmund  avranno  guerui- 
gione  francese  fino  alla  pace  generale.  (  Pub.  ) 
UNGHERIA. 
Semeiino  i5  Ottobre 
Secondo  le  lettere  di  Semendria,  il  cape  Melenko, 
comandatile  interinale  delle  truppe  serviane,  ricevette 
ai  7  di  questo  mese,  con  espresso  del  sig.  Rodofini- 
lin ,  la  notizia  della  concbiusione  d'un  armistizio  di 
sei  mesi  in  favore  de"»'  insorgenti.  Nel  tempo  stesso 
ebbe  pur  l'ordine  d'abbandonare  i  contorni  di  Vidino, 
e  di  ritirarsi  al  di  là  del  Timok.  In  consegueza  Me- 
ienko  fece  demolire  agii  8  e  9  tutte  le  batterie  e  tutti 
i  fortini,  ed  ai  io  ripassò  il  fiume,  colla  vanguardia, 
celi' ala  sinistra,  e  col  centro  del  suo  corpo.  L'ala 
dritta  si  diresse  verso  la  frontiera,  risalendo  il  Timok 
fino  alla  sua  sorgente:  formò  in  seguito  col  centro 
v.  coir  ala  sinistra  una  linea  lungo  questo  fiume  da 
Milrowitza  fino  a  Nissa.  Ai  12  settembre  il  generale 
russo  Issaiew  abbandonò  Gruja  e  ripassò  il  Danubio 
per  ritornare  nella  piccola  Valachia. 

L'armata  ottomana  ricevette  la  notizia  dell'armi- 
stizio sei  giorni  più  presto  dell'armata  serviana ,  poi- 
ché il  corrier  russo  dovette  fare  un  gran  giro,  e  por- 
tar prima  i  dispacci  a  Belgrado. 

Il  corpo  d'assedio  avanti  Orsowa  ricevette  la  stessa 
notizia  ai  9  ;  ed  ai   10  ed  11  la  ricevettero  gli  altri  cor- 
pi stazionati  sulle  frontiere  dell'  Albania  e  sulla  Drina. 
Venticinque    mila    nazionali    dell'armata    degl'in- 
sorgenti serviani    riceveranno    i     loro    congedi.  Si    ha 
in    vista     con  ciò  di  favorire  maggiormente    l'agricol- 
tura e  l'industria.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Presburgo  20  Ottobre. 
La  Dieta  d'  Uragheiia  si    è    di  nuovo   radunata  ai 
j5  ,   14  e   i5. 

»Secondo  le  lettere  di  Bucharest  ,  il  Principe  Ypsi- 
lanti   non  è  ancora  partito  per    Pietroburgo,    e  trovasi 
tuttavia    a    Jassy  :  molti  suoi  favoriti  sono  stati    nomi- 
nati  membri   del     nuovo    Divano,    o    commissione    di 
governo,  che  è  stata  nominata  per  la  Vulachia. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D*  AUSTRIA 
Vienna  20  Ottobre. 
Il   sig.    Cavaliere  di    Hjegelmuller   ha    diferito    il 


viaggio,  che  doveva  fare  nell'Oriente,  per  ordine  dell' 
Arciduca  Carlo,  con  una  società  di  dotti  e  d'artisti. 
Egli  non  partirà  che  alla  prossima  primavera,  e  riceve- 
rà ancora  sino  alla  fine  di  febbrajo  188  i  quesiti  che 
gli  verranno  diretti  sui  paesi  che  deve  percorrere. 
Egli  ne  ha  già  ricevuto  cinquanta,  i  più  importanti 
de'  quali  gli  furono  spediti  dal  Principe  primate  della 
confederazione  del  Reno;  dal  Principe  della  Pace,  primo 
ministro  di  Spagna;  dal  consigl.  consultore  di  Slato 
sig.  Moscati ,  di  Milano.  Fra  le  società  di  dotti,  che 
gli  hanno  indirizzato  de'  quesiti,  notansi  le  accademie 
di  Pietroburgo,  di  Copenaghen  e  di  Torino,  e  molte 
università  di  Russia,  di  Germania,  d'Olanda  e  d'Ita- 
lia.   (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  24  Ottobre. 
Dacché  gl'Inglesi  hanno   levato  il  blocco  dell'Elba 
e  del  Wcser,  sono  giunti   alla  foce  del  primo  di  questi 
fiumi,  grossi  carichi  di  derrate  coloniali  provenienti  dagli 
Stati-Uniti  d'  America.  Essi  non  hanno  potuto  finora  ri- 
montare sino  ad  Amburgo,  poiché  bisogna  che  i  capitani 
sicno  muniti  d'  un  certificato  di  provenienza  ,  rilasciato 
dal  magistrato  del  luogo  ove  si  é  fatto  il  carico,  e  sotto- 
scritto dall'  agente  francese.  Ma  siccome  queste  forma- 
lità non  si  sapevano  in  America  alla  partenza  de'suin- 
mentovati  bastimenti  ;  bisognò   ricorrere  alla  decisione 
dell'  autorità  che  le  ha  prescritte.  (  Pub.  ) 
Carlsruhe  28  Ottobre. 
S.  A-  R.  il  gran  Duca    ereditario  di    Baden    e    S. 
I.  la  gran    Duchessa  sua    consorte  sono    arrivate  la 
notte  scorsa  in   questa  capitale,  provenienti   da  Parigi. 
Questi  sono  gl'illustri  personaggi ,  che  al   loro  passag- 
da    Strasburgo    sono   stati    confusi  col  Re  e    colU 
Regina  di  Vestfalia,  i  quali  non  hanno  per  anco  pas- 
sato il  Reno.  (  Pub.  ) 

Francfort  26  Ottobre. 
Fra  le  molle  voci  più  o  meno  curiose  che  riem- 
piono sovente  le  gazzette  della  Germania  settentrionale, 
si  nota  la  seguente  molto  singolare  :  »  Trenlatre  fa- 
miglie ricche  e  ragguardevoli  del  paese  d'  Annover, 
formanti  joo  individui  circa,  si  sono  riunite  per  ven- 
dere tutti  i  loro  beni,  ed  espatriare.  Questi  emigranti 
non  recansi  né  in  Russia  né  in  America,  ma  hanno 
intenzione  d'  andare  a  stabilirsi  in  una  delle  isole  Ca- 
narie ,  e  di  portare  sotto  quel  delizioso  clima  la  loro 
industria  ed  i  loro  lumi.  Dicesi  ch'eglino  abbiano  già 
fatto  tutti  gli  apparecchj  >  e  cne  sieno  preventivamente 
sicuri  d'avere  un  favorevole  accoglimento,  i  primi 
materiali  del  loro  stabilimento  ,  ed  anche  una  piccola 
flottiglia  di  commercio.  Si  aggiunge  che  la  piccola 
colonia  si  è  decisa  per  ora  di  non  impacciarsi  di  preti, 
e  che  una  rigida  inorale  e  la  storia  naturale  faranuo  la 
base  dell'  educazione.  Finalmente  si  prefènde  che  il 
sig.  Pestalozzi,  ed  alcuni  matematici  debbano  essere  di 
questo  numero.  »   (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  25  Ottobre. 

Le  lettere    di  Costantinopoli    avevano    annunciata 

una  ribellione  di  Giannizzeri    (  Vedi  il  Gior.  hai.  di 

feri  )  :   eccone    ora  alcuni    dettaglj  :    Due    Giannizzeri 


della  guernigione  de'  castelli  del  Boifovo  sì  recarono  a 
Bekchiftach  (  villaggio  ove  il  'gran  Signore  ha  un 
Kiosck  );  entrarono  nella  bottega  d'un  Armeno,  e  gli 
domandarono  un  baxìs  (  per  bere  )  :  l'Armeno,  accor- 
tosi che  questi  erano  ubbriachi,  diede  loro  ioo  paras 
(circa  5  lire);  essi  vollero  una  maggior  somma,  e  gli 
domandarono  5o  piastre  (  circa  70  lire  )  ;  il  mercante 
la  ricusò  loro,  ed  essi  lo  uccisero  con  un  colpo  di 
pistola.  La  guardia  del  villaggio  arrestò  gli  assassini,  e 
li  condusse  a  Costantinopoli  nella  prigione  ove  si  stroz- 
zano i  Giannizzeri.  I  loro  compagni,  saputa  la  loro 
detenzione,  manifestatone  del  malcontento,  e  minac- 
ciarono di  ribellarsi  se  non  si  reudeano  loro  i  due 
detenuti.  Il  gran  Signore,  informato  di  questo  movi- 
mento, spedi  ne'  castelli  il  5c>0  otta  (  reggimento  )  de' 
Giannizzeri,  di  guernigione  a  Costantinopoli,  con  or- 
dine di  passare  a  filo  di  spada  chiunque  si  opponesse 
all'  esecuzione  della  sua  volontà.  Furono  in  conseguenza 
arrestati  g5  rivoltosi  »  che  il  sultano  fece  strozzare  e 
gattaie  in  mare  :  così  tutto  rientrò  nell'ordine.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajonna  25  Ottobre. 

t\  generale  Junot,  prontamente  informato  degli 
avvenimenti  occorsi  in  Portogallo  ,  e  monito  altronde 
delle  necessarie  istruzioni,  si  •  posto  subito  in  marcia 
coli' armata  d' osservazione.  La  divisione  del  generale 
della  Borde  si  è  di  già  inoltrata  fino  a  Bilbao.  L'ar- 
mata francese  s'avanza  per  la  Biscaglia  ,  per  una  parte 
dell'antica  Cartiglia  e  per  la  provincia  di  Leone;  gli 
Spsgnuoli  si  recano  nel  Portogallo  dalla  parte  deli' 
Estremadura.  Lettere  particolari  annunciano  die  il  ge- 
nerale Junot  dirigerà  la  sua  marcia  sopra  Madrid.  Que- 
sta marcia,  come  pure  la  spedizione,  è  il  risultato 
d' uua  convenzione  particolare,  concertata  a  Midrid 
fra  il  Principe  della  Pace  e  1'  ambasciato^  francese  sig. 
di  Beauhai  uais.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Monl-de-Marsan  26  Ottobre. 

Ci  si  scrive  da  Bajmna  che  lettere  di  Spagna  an- 
nunciano essere  corsa  voce  che  la  squadri  russa,  co- 
mandata dall'ammiraglio  Smiavin  ,  composta  di  \i 
vascelli  di  linea  ed  8  fregate ,  era  entrata  nel  porlo  di 
Cadice. 

Si  crede  d'aver  riconosciuto,  al  suo  passaggio  da 
Mont-de-Mirsan,  martedì  scorso  ,  il  sig.  conte  di  Li- 
ma ,  ambasciatore  di  portogallo  a  Parigi ,  che  pareva 
desiderasse  di  recarsi  in  Ispagna  più  incognitamente 
che  fosse  possibile.  Noi  sismo  tanto  p  ù  in  diritto 
di  pensare  che  non  si  è  preso  inganno,  giacché  let- 
tere di  Bajonna  dicono  ch'era  arrivata  in  quella  ritta 
una  parte  della  legazione  portoghese.  (  J.  des  Landes.) 
Parigi  1    Novembre. 

Il  celebre  doti.  Gali  è  arrivato  in  questa   città. 
(  Gaz.  de  Franco  ) 
REGNO  D'ETRUHIA 
Firenze  2  Novembre. 

La  notizia  getterai  meste  assicurata  del  prossimo 
arrivo  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  in  Italia  aveva  de- 
terminata S.  M  la  Regina  Reggente  nostra  R.  .Sovrana 
a  portarsi  in  Milano  desiderosa  d'  incontrarvi  quell'au- 
gustissimo Monarca,  e  di  manifestargli  anche  in  sif- 
fatta guisa  gì'  inalterabili  sentimenti  della  particolare 
sua  amicizia.  Erano  a  tale  effetto  state  date  tutte  le 
opportune  disposizioni  per  intraprendere  un  simile 
viaggio  che  doveva  aver  luogo  domenica  scorsa  ;  ma 
informata  S.  M. ,  che  1'  Imperatore  e  Rè  non  aveva 
per  anco  passato  le  Alpi,  e  che  nulla  sapevasi  aa- 
cora  sul  giorno  preciso  in  cui  potesse  giugnere  in 
quella  città,  S.  M.  la  Regina  Reggente  ha  sospesa  la 
sua  partenza  finché  sappia  con  certezza  la  prossimità 
dell'arrivo  di  S.  M.  I.  e  R.  in  Italia. 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  8  Novembre. 
Questa  mattiua  nella  cappella  di  questo  R.  Palaz- 
zo dopo  l'Evangelo  della.  Messa,  cui  assisteva  S.  A.   I. 


if5i 
il  Principe  Vice-Re,  hanno  in  mino  dell'A.  S.  prèsta;*» 
il  giuramento  di  fedeltà  a  S.  M. ,  giusta  la  forrnola. 
espressa  nel  concordato  colla  Santa  Sede,  i  seguenti 
vescovi  ,  cioè  i  Monsignori  Boschi  Vescovo  di  Carpi  , 
Molini  Vescovo  d'Adria,  d'Allegre  Consigliere  di  Sta- 
to vescovo  di  Pavia,  Bonsiguore  Vescovo  di  Faenza, 
Nava  elemosiniere  ordinario  di.  S.  M.  Vescovo  di  Bre- 
scia, Ridolfi  Vescovo  di  Rimini,  Bonna  Consigliere  di 
Stato  Vescovo  di  Crema,  Bratti  Vescovo  di  Forlì, 
Dondi  dell'Orologio  Vescovo  di  Padova,  Lirutti  Vescovo 
di  Verona,  Milesi  Vescovo  di  Vigevano,  Pei  uzzi  Vescovo 
di  Chiozza  ,  Rasponi  Elemosiniere  ordinario  di  S.  M. 
Arcivescovo  d'  Udine.  Dopo  la  Messa  questi  Prelati 
sono  stati  presentati  a  S.  A.  I.  e  le  hanno  espressi  i 
sentimenti  di  devozione,  di  fedeltà  e  di  gratitudine 
che  professano  a  S.  M.  I.  e  R. ,  non  meno  che  quelli 
di  rispetto  di  attaccamento  e  riconoscenza  che  devono 
all' A.  S.  I. 

È  pure  stato  presentato  all' A.  S.  I.  dal  sig.  Con- 
sigliere di  Stato,  incaricato  del  Portafoglio  del  diparti- 
mento degli  affari  esteri,  Monsignore  Fallot-Bcaumont 
vescovo  di  Piacenza  the  qui  trovasi  di  passaggio  per 
andare  alla  sua  residenza. 


^*-»  Seguito  della  Dichiar  zione    di    S.    M.    britannica 
sulla  spedizione  di  Copenaghen  ec.  {fetigasi  il  foglio 

del  giorno   6.  num.  5 10.  ) 

S,  M.  non  ha  però  ricorso  alle  armi  fino  a  tantoché 
l'imminenza  de'  pericoli  ha  pernio  rivocarsi  in  dubbio, 
e  si  è  conservata  la  speranza  che  la  Danimarca  avreb- 
be i  mezzi  o  la  volontà  di  resistere  ;  ma  ella  non 
poteva  obbliare  che  alloraucndo  ne  II'  ultima  guerra  , 
la  Corte  da  Danimarca  prese  parte  ad  una  confede- 
razione ostile  contro  la  Gran  Bretagna,  i  molivi  an- 
nunciati da  questa  Curie  per  piasti  ficai  e  V  imperdona- 
bile rottura  d'  una  neutralità  ,  che  S.  M.  non  avea 
cessato  di  rispettar';  ,  erano  fondati  sali  impossibilità 
d'  opporsi  all'  azione  d'  un  influenza  straniera  e 
d'  affi  ornare  le  minacele  d'  una  potenza  formida- 
bile e  vicina.  Questo  grado  d'  influenza  che  fissò  le 
risoluzioni  della  Danimarca  ,  ad  onta  de  gì'  impegni, 
positivi  e  solenni  eh'  ella  avea  contratti  soltanto  da 
G  mesi  ,  non  potea  impedire  che  S.  M.  non  lo  para- 
gonasse col  nuovo  grado  d'  azione  che  la  Francia 
poteva  dare  allo  stesso  sistema  di  spavento ,  dopo 
aver  soggiogato  de'  Regni  ,  e  raccolta  sotto  le  sue 
bandiere  la  popolazione  di  parecchie  nazioni. 

Ecco  dunque  la  vera  causa  dell'  impresa  del  go- 
verno inglese  sulia  Zelanda.  Ed  egli  l'osa  confessale 
in  faccia  all'Europa!  Non  ù  già  contro  il  governo 
francese,  tendente  ad  imp.uliouiisi  di  Copenaghen  e  del- 
la flotta  ,  eh'  era  diretta  quest'  impresa  ,  ma  bensì  con- 
tro la  Danimarca,  onde  punire  questa  Potenza  d'ave- 
re ornai  aperto  gli  occhj  sugi* iu  lei  essi  del  Nord,  e 
d'avere  un  dì  preso  parte  ad  una  confederazione  <>sii- 
le  contro  il  dispotismo  della  Gran  Bretagna.  Perchè  il 
goVerno  inglese  non  dice  pure  die  avendo  i  Danesi,  nel 
medio  evo,  soggioga  o  i  Bretoni,  -gli  ha  voluto  lilial- 
mente vendicare  quest'oltraggio?  Cu  tale  pretesto  non 
sarebbe  più  ridìcolo  dell'altro.  Il  governo  inglese  con- 
fessa adunque  che  è  la  Danimarca  ch'egli  ha  voluto 
attaccare  j  egli  stesso  concorre  a  provare  che  lo  Scopo 
della  sua  vergognosa  spedizione  non  era  d'impedirò 
che  la  Francia  s'impadronisse  della  Danimarca. 

L'Inghilterra,  determinata  da  questo  spirito  di 
vendetta  che  a  bello  studio  lascia  (ravvedere  per  ispa- 
ventare  chiunque  non  le  vuole  essere  schiavo ,  usò 
della  sua  ordinaria  perfidia.  Intanto  che  la  flotta  in- 
glese solcava  verso  Copenaghen,  e  che  andava  a  cu- 
renare  il  pia  inaudito  degli    allentali.    1* unibusiirioic 


danese  trovavasj  ««a^ora  n  Londra  ove  gfì  si  prodiga-  i 
vano  le  di  ino  grazio  ni  della  massima  confidenza.  L'am- 
bascùdore  mglese  era  ancor.»  in  Danimarca  ;  egli  vi 
ripeteva  ,  in  nome  della  sua  corte,  le  vane  declama- 
no.!.:,!, di  cui  li  gabinetto  di  Saint-Jumes  già  da  io 
aiuti  riempie  tutte  le  corti  d'Europa:  declamazioni 
■sempre  funeste  a  coloro  che  furono  si  imprudenti  per 
ascoltar)?. 

Se  la  Danimarca  non  fosse  stata  piena  di  buona 
fede:  se  non  si  fosse  abbandonata  ad  una  cieca  con- 
fidenza, a\rcbbc  armato  le  sue  baitene,  e  riavvicinata 
la  sua  armala  a  Copenaghen.  Allora  i  25rn.  uomini  , 
che  l'Inghilterra  l^a  vomitato  sulle  coste  della  Zelan- 
da, sarebbero  stali  ributtali  nel  mare,  come  le  trup- 
pe inglesi  lo  furono  a  Quibrron,  a  Tolone,  in  Olan- 
da ,  a  Rosetta,  a  Bùenot-Ayres ,  come  lo  saranno 
ovunque  oseranno  presentarsi! 

Il  gabinetto  di  Saiut— James  rimprovera  la  Fran- 
cia d'aver  raccolto  sotto  io  sue  bandiere  la  popolazio- 
ne di  pereccliie  nazioni.  Mi  chi  ha  portato  la  Fran- 
cia ad  assumere  i' impommie  ai'.ituditn?  ch'ella  «joi;- 
seiva  ,  e  ad  estendere  la  sua  influenza  sul  C-m  ti. nenie? 
L'  odio  ed  i  perpetui  intrighi  dell'  Inghilteria.  Con 
qual  diritto  si  osa  far  rimprovero  alla  Francia  d'avere 
opposto  l' estensione  della  su;}  possanza  ed  il  valoie 
delle  sue  armate  a  quest'  intrighi  ognor  rinascenti ,  ed 
agli  sforzi  depji  sciagurati  Principi,  che,  sedotti  dall' 
ero  dell'  Inghilterra  ,  si  precipitavano  sopra  d'essa  ner 
dilaniarla?   il  governo  inglese  minaccia  il  mondo  dello 

spaventevole  spettacolo   d'una  perpetua   guerra 

h  che?  la  Francia  diverrebbe  allora  ancor  più  grande. 
Dal  momento  ,  che  sarà  constatato  ,  che  il  principio 
d'  una  guerra  perpetua  e  ammesso  a  Londra,'  non  vi 
saranno  più  $ul  Continente  potenze  neutrali  3  queste 
richiameranno  tutti  i  loro  ambusciadori  ,  licenzieraqno 
gli  ambasciadori  inglesi  ,  gli  scacceranno  dal  loro  s;e- 
b ,  in  quella  guisa  che  là-  polizia  scaccia  lungi  i  di- 
stillatori di  veleno.  Questa  condotta  verrà  alle  medesi- 
me prescritta  dal  loro  onore  e  dal  loro  proprio  inte- 
resse; esse  non  vorranno  attirare  sui  loro  popoli  le 
"calamità  riserbate  ad  ogni  potenza  abbastanza  malac- 
corta per  conservare  de'  vincoli  coli'  Inghilterra.  La 
storia  prova  già  con  esempj  assai  luminisi,  che  il 
momento,  in  cui  un  Principe  si  associli  a  (mesto 
perfido    governo',     precede     di     pochi     giorni     <j;:ello 


abdii 


Se  il  pei  rcolo  era  ceno  ,  egli  non  era  meno 
imminente,  di  già  firmata  ^destinata  ali'  invasione 
dell'  Jiolstein  si  tfidunavà  sul  territorio  neutro  di 
Amburgo,  ed  una  voli  a  die  C  Ho! sii  in  fosse  stalo  oc- 
cupato, fisola  di  Zelanda  era  in  Italia  della  Fran- 
cia, e  la  mi- ina  danese  a  sua  disposizione. 

Tocca  agli  abitanti  di  Amburgo  il  dire  da  qua! 
«poca  l'armata  francese  è  entrata  nelle  loro  mura; 
tocca  agli  sventurati  abitanti  di  Lubecca  a  ricordare 
il  momento  che  il  loro  territorio  fu  violato  dai  Prus- 
siani. Così,  (Tirasi  già  da  un  anno,  3om.  francesi 
trovavansi  nelle  ci  Uà  anseatiche  senza  che  f  IJolstein  , 
Y  isola  di  Zelanda  e  la  flotta  danese  fossero  a  disposi- 
zione della  Francia. 

Una  squadra  inglese  avrebbe  per  verità  potuto 
penetrar  nel  Baltico  ,  e  per  un  date  tempo  arrestare 
i  movimenti  de'  vascelli  danesi;  ma  la  stagione  avreb- 
be picslapiente  fenduta  imitile  questa  precauzioni.  :  la 
squadra  dì  S.  HI. ,  forzata  a  ritirarsi  avrelbc  lascialo 
che  i  Francesi  accumulassero  in  pi  1  fetta  sicurezza 
faille  mezzi  d'  attacco  contro  i  dorainj  di  S.  M. 

S.  .VI. ,  forzata  da  queste  circostanze  ,  a  provve- 
dere alla  sua  sicurezza,  domandò  il  solo  pegno  clic 
gl'da  poiché  garantire  ,  cine  il  possedimento  momen- 
taneo di  questa  flotta  che  impegnava  la  Francia  ad 
instigirc  -fa  Danimarca  a  dichiarar  la  guerra  alla 
Gran  Bretagna.  Nel  far  questa  domanda,  S.  M.  of- 
feriva tutte  le  condizioni  che  potevano  far  sentire 
alla  Corte  di  Danimarca ,  quanto  un  simile  argomen- 


to fòsse  (Raccordo  co"  suoi  interessi.  Stava  alla  Dani- 
marca il  proporre  ella  stessa  le  condizioni  che  potea 
desiderare. 

Se  la  Danimarca  avesse  temuto  che  la  Francia 
non  riguardasse  questo  accomodamento  come  un  atto 
dì  connivenza  ,  S.  M.  avrebbe  inviato  forze  abba- 
stanza considerabili  per  giustificare  ,  anche  agli  occhj 
della  Francia ,  la  cessione  della  flotta  ,  rendendo 
inutile  ogni  opposizione. 

Evvi  in  tutti  questi  ragionamenti  un  difetto  dì 
senso  e  di  Riflessione  che  si  manifesta  ad  ogni  linea. 
Se  la  nazione  danese  avesse  potuto  mancare  al  sua 
pnore  al  se'guo  di  rassegnare  volontariamente  le  so© 
armi,  !a  Francia  avrebb'  elia  ,  in  questo  caso,  esitato 
ad  impadronirsi  del  territorio  continentale  della  Da- 
nimarca? E  se  !a  stagione  de'  ghiacci  avesse  tolto  alla 
Zelanda  i  suoi  mezzi  di  difesa  naturale,  chi  avrebbe 
impedito  che  Copenaghen  non  cadere  in  poter  della, 
Francia  ?  Laonde  il  mimstero  inglese  ,  abbastanza 
cicco  per  formare  un'  impresa  che  nun  può  dargli 
ebbe   fornito   alla 


trancia  una  ragione 
ropa,  0  impadronii 
Stati   danesi. 


agn 


pa.a 


occhj   di  tutta  l'Eu- 
1  del  Sund    e   degli 


In  quanto  alle  forze  militari  che  l' Inghilterra 
avrebbe  invjato  per  difendere  la  Danimarca  per  terra, 
quand'elìa  pure  avesse  dato  questa  primo  esempio 
d'  un  soccorso  reale  accordato  ad  un  alleato  ,  si  sa 
qua!  conto  se  ne  può  fare.  Se  truppe  inglesi  osassero 
di  scendere  sul  Continente,  il  loro  arrivo  produrrebbe 
un  viv»  tripudio  fra  le  truppe  destinate  a  combatter-i 
le,  tjè  vi  rimarrebbero  gran  pezzo. 

Se  la  Danimarca  fosse  stata  realmente  pronta 
a  resistere  alle  pretensioni  della  Francia ,  ed  a  man" 
tenere  la  sua  indipendenza ,  S-  M.  V  avrebbe  soccorsa 
colle  sue  forze  militari  e  navali,  e  co' suoi  mezzi 
j  pecuniari.  Ella,  le  avrebbe  finalmente  garantito  V  in- 
\  tegrità  del  suo  territorio  europeo  ,  il  possesso  e  V  ac- 
!  crescir^iento  delle  sue  colonie. 

•  Il  gabinetto  di  S;.ini-James  ardisce  ancor  parlare 
!  di  garanzia?  Qual  è  mai  la  Potenza  continentale,  che 
•avendo  osito  d'accettare  questa  funesta  garanzia,  non 
abbia  tutto  con  essa  perduto?  Dovransi  qui  rammentare 
\.i  sovrani,  che  hanno  veduto  dileguarsi  per  sempre 
;  li  loro  politica  esistenza  per  essere  stati  corrivi  alfa 
fede,  alla  garanzia  dell' Inghilterra?  Con  qual  t  tolo 
potrà  da  qui  innanzi  il  governo  inglese  inspirar  con- 
fidenza ,  e  trovar  Principi  che  ancor  credano  alfa  sua. 
garanzia]!  Qual  garanzia  può  offrire  una  Potenza,  la 
cui  politica  è  al  pari   delle  sue  armi  disonorata? 

Se  1'  Inghilterra  fosse  stata  gelosa  di  far  prova  di 
qualche  zelo  in  favore  de'  suoi  alleati ,  in  favore  de' 
Principi,  di  cui  ella  aveva  esposte  le  corone,  era 
d'  uopo  che  questi  25m.  uomini  ,  che  il  ministero 
britannico  ha  inviati  con  tanta  rapidità  a  Copenaghen, 
venissero  a  Danzica  ,  a  Stralsunda  od  alle  foci  dei  We- 
scr  é  feutacsero  di  farvi  una  diversione.  Questo  è  ciò 
che  si  aspèlf'va,  poiché,  non  si  poteva  ancor  supporre 
tanta  malafede.  Cinquantamila  Inglesi  non  si  sarebbero 
certamente  agguati  lungo  tempo  siili'  Elba  ,  sul  We-er, 
sulla  Vistola  :  eglino  avrebbero  sentito  fremere  la  terra 


de!   Continente  sóllo   i 


pieni 


»  finalmente  l' im- 


presa sarebbe  stata  gloriosa  ,  e  l'Inghilterra,  una  volta 
almeno.,  si  sarebbe  mostrata  fedele  alle  sue    promesse. 
■     !  '  (  Sarà  continuato.  ) 

Spettacoli'   à'  oggi- 
R.  Teatro   alla  Scala.  Si  rappresenta   in    musica, 
La  Scuòla  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzare' 
col   ballo   Cambise  in  Egitto. 

1\.  Teatro  alla  Canobiana.  Riposo. 
Teatro    bel    Lentasìò.    Dalla    comica    compagnia 
Hjlaldotfi  si  recita  La  vittima  d'un  tradimento. 

'       Teatro    S.    RadegoiStva.'   Dalla    còmica    compagni» 
Verzura  si  recita  La  famiglia  indiana.' 

Tkati.o  delle  MaiuoWette  (dett,  Girolamo)  si  recUj 
La  favola  dei  tre  cani,  a.  richiesta  universale. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano  io  Novembre  1807. 


Tafiti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI  D'AMERICA 

Nuova-York  12  Settembre. 

Lo  sdegno  degli  Americani  contro  gì'  Inglesi 
va  sempre  più  crescendo.  In  moki  porti  gli  officiali 
di  questa  nazione  sono  obbligati  ad  approfittare  dell' 
escurità  della  notte  ed  a  mascherarsi  per  poter  prender 
terra.  Al  capitano  della  Giunone  è  succeduta  un'  av- 
ventura molto  spiacevole.  Nel  momento  in  cui  il  suo 
battello  lo  sbarcava  nel  porto,  alcuni  abitanti  si  sono 
avvicinati,  ed  hanno  gridato  ai  remiganti:  libertà 
Jigli  miei,  libertà  !  Eccovi  nella  di  lei  patria ,  appro- 
ntatene. La  maggior  parte  de'  marinari  si  precipita- 
rono allora  sulla  riva,  e  invano  il  capitano  volle  rite- 
nerli, minacciando  dì  far  fuoco  sopra  di  loro.  La 
moltitudine  accorsa  accolse  i  disertori,  e  già  stava  per 
iscagliarsi  sul  capitano  ,  quand'  egli  rientrò  nella 
Barca ,  e  si  mise  ei  medesimo  a  remigare  coi  pochi 
che  gli  rimasero  fedeli,  per  ricondursi  a  bordo.  Ma 
uni  nuovo  disordine  colpì  ivi  i  suoi  occhi:  tutto  il 
suo  equipaggio  erasi  ribellato;  gli  officiali  erano  stati 
rinchiusi  nella  loro  camera,  ed  i  marinari  disponevansi 
a  gettare  in  mare  delle  barche  per  passare  in  America; 
quando  f  inaspettato  arrivo  del  capitano,  e  1*  attività 
degli  officiali  che  avevano  atterrate  le  porte  delle  loro 
prigioni ,  hanno  sconcertate  tutte  le  loro  misure ,  e 
rimesso  in  dovere  i  più  rivoltosi.  Quarantacinque 
marinari  sono  nei  ferri,  e  si  è  radunata  la  corte 
marziale.  (  Pub.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  19  Ottobre. 
Abbiamo  ricevuto  dalla  costa  di  Guinea  la  se- 
guente notizia  :  «  Uno  de'  capi  della  tribù  degli  As- 
sienteys era  stato  sepolto  con  tutti  i  suoi  tesori ,  se- 
condo il  costume  del  paese.  Il  capo  d'  un'  altra  tribù 
di  Negri  saccheggiò  la  tomba,  ed  essendo  attaccato  dagli 
Assienteys  ,  trovò  mezzo  di  far  ribellare  in  suo  favore 
due  o  tre  tribù  vicine.  Essendosi  le  donne  ed  i  fan- 
ciulli di  tutte  queste  tribù  rifuggiti  nel  forre  inglese 
d'  Anamabou  ,  gli  Assienteys  assediarono  questo  forte 
e  lo  presero  d'  assalto.  Saputosi  dai  vincitori  che 
il  capo  colpevole  erasi  salvato  nel  castello  di  Cap- 
Goart ,  si  misero  immcduttauienle  in  rmreia  contro 
questo  stabilimento  inglese;  pia  il  governatore  ebbe 
la  prudenza  di  trarsi  d'impaccio  col  consegnar  loro  il 
Jadro  che  cercavano.  Essi  avevano  fatto  un  viaggio  di 


600   miglia    inglesi ,   e   più    di    3o,ooo    uomini   erano 

rimasti  vittima  del  loro  furore.»    (  Jour,  de  V  Emp.  ) 

SASSONIA 

Dresda  a3  Ottobre. 

La  partenza  del  Re  e  della  famiglia  reale  è  defi- 
nitivamente fissata  ai  6  novembre;  il  viaggio  si  fari 
a  piccole  giornate.  Fra  le  persone,  che  seguiranno  il 
Re  a  Varsavia,  si  nota  il  ministro  francese,  il  s-ig.  dì 
Bourgoing,  il  solo  membro  del  corpo  diplomatico 
che  avrà  l'onore  d'accompagnare  S.  M.  (  Pub.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  20  Ottobre. 

Finalmente  i  processi  dell'  ultima  campagna  sono 
finiti.  Mack,  che  più  non  inspira  alcun  interesse,  ri- 
mane in  prigione.  Il  rispettabile  Principe  d'Aversperg, 
stimato  da  tutta  la  nazione,  è  mandato  in  esilio.  Lo 
ha  egli  meritato  ?  No  certamente.  Ah!  gli  è  cosa  inve- 
ro indegna  il  vedere  il  Principe  d'Averspcrg  in  esiglioj 
ed  un  cante  di  Meerfeldt,  colmato  di  favori  dal  suo  so- 
vrano; quel  conte  di  Meerfeldt  che  abbandonò  sì  vil- 
mente la  piazza  di  Braunau,  lasciandovi  i  cannoni,  ì 
viveri,  le  munizioni  di  guerra,  i  fucili,  i  forni,  molte 
migliaja  di  barili  di  farine,  ec.  Si  assicura  che  l'Impera  - 
tor  Napoleone,  arrivato  nella  piazza  un'ora  dopo  de* 
suoi  bersaglieri ,  e  facendone  il  giro  ,  dimandò  al  bor- 
gomastro :  Chi  comandava  qui?  —  Il  conte  di  Meer- 
feldt, —  Ah!  sciagurato,  disse  Napoleona.  S'io  fossi 
l'Imper.  d  Austria,  lo  farei  appiccare  sulla  strada  di  Vien- 
na. Infatti,  4oo  uomini  lasciati  nella  piazza  sarebbero  stati 
bastatili  per  ritardare  di  i5  giorni  la  marcia  dell'armala 
francese,  ed  era  allora  un  gran  vantaggio  il  ritardarla 
solo  di  qualche  giorno.  Dopo  aver  reso  Braunau,  il  conte 
di  Meerfeldt  rendette  anche  la  capitale  ;  poiché  iuveces 
di  dirigersi  a  Saint  Polten  per  coprir  Vienna,  eoa 
una  marcia  che  scopre  la  sua  sciocchezza  e  la  pia' 
profonda  ignoranza  del  suo  mestiere,  egli  si  diresse  sutl* 
Stiria  ,  ove  fu  incontrato  dalla  dritta  dell'armata  fran- 
cese, comandata  dal  maresciallo  Davoust,  che  gli  tolse) 
cinquanta  bandiere,  e  lo  mise  in  fuga,  nienti' egli 
lasciava  giugnere  a  Vienna  la  sinistra  ed  il  centro,  fi 
conte  di  Meerfeldt  aveva  12,000  uomini,  i  quali  riuniti 
ai  7,000  del  Principe  d'  Aversperg  formavano  un  cor- 
po d'armata  che  poteva  proteggere  la  ritirata  0  con- 
servare il  ponte  di  Vienna,  e  fors' anche  obbligare  i 
Francesi  ad  accordare  l' armistizio  che  dimandava  l'Ini' 
peratore  Francesco.  D'altronde,  qncsli  12,000  di  più 
si  sarebbero  almeno  trovati  alla  battaglia  d'Ausier- 
litz.     Fa    dunque    stupore    il    veder    il    Principe  d'A» 


versperg,  che  teon  aveva  truppe  sotto  i  suoi  ordini,  e 
che  fu  ingannato  dalle  negoziazioni  degli  armistizj,  sì 
severamente  punito  ;  quando  un  uomo  che  ha  sì  vil- 
mente tradito  i  suoi  doveri  di  soldato  e  di  capitano, 
viene  incaricato  dell'onore  di  rappresentare  il  suo  so- 
vrano. (  Pub.  ) 

GERMANIA 
Amburgo  2  4  Ottobre. 
Estratto  d' una   lettera  di  Londra  del  2  5  settem- 
bre  1807. 

Il  cannone  dalla  Torre  e  del  Parco  annunciò  ,  li 
16,  al  popolo  che  la  capitale  della  Danimarca  e  la 
sua  flotta  erano  in  potere  degl'  Inglesi.  Non  vi  fu  mai 
vittoria  che -cagionasse  in  Inghilterra  sì  poca  soddisfa- 
zione e  minor  gieja.  L'  uno  annunciava  ili' alno  que- 
sta vittoria,  come  se  si  trattasse  d'una  sconfitta.  Ognuno 
comprendeva  lo  scorno  d'  un  trionfo  barbaro  e  senza 
gloria j  e  la  pluralità  si  dichiarò  apertamele  contro 
coloro  ,  che  per  una  cieca  ed  insidiosa  politica  hanno 
fatto  versare  il  sangue  innocente.  Alla  sera  non  fu  il- 
luminata veruna  casa  ;  ed  alcuni  viaggiatori  giunti 
dalle  estremità  dell'Impero  assicurano  che  tutti  i  buo- 
ni inglesi  sono  sdegnati  di  questa  spedizione  ,  e  de' 
suoi  autori.  Molle  persone,  che  finora  aveano  biasi- 
mato in  silenzio  i  motivi  di  questa  spedizione,  si  di- 
chiararono allora  apertamente  contro  le  sue  conse- 
guenze, ed  assicurarono  che  l' Inghilterra  aveva  fatto 
un  passo  di  più  verso  la  sua  rovina  ,  mia  quale  han- 
no incessantemente  travagliato  i  ministeri  che  si  sono 
rapidamente  succeduti.  Essi  hanno  seguito  un  sistema 
degno  di  osservazione  era  per  una  grandezza  ingan- 
nevole, ora  per  la  spilorceria  e  l'egoismo.  II  ininislero 
attuale  sembra  volere  sviluppare  interamente  questo  si- 
stema ,  esponendosi  alla  maledizione  generale  ,  e  sof- 
focando presso  una  nazione  già  corrotta  per  fin  1'  ul- 
timo seulimenlo  di  moralità  ! 

C»l  non  conoscere  i  veri  rapporti  ed  i  veri  in- 
terest di  questo  pai  se  ,  col  favorire  continuamente  il 
nemico  ,  coli' inspirar  disgusti  agli  alleati,  col  dissi- 
pare le  risorse  dello  Stato  ,  coli'  arrogarsi  una  supre- 
mazia dispotica  sui  mari  ,  l' Inghilterra  è  stata  ridotta 
alla  crisi  che  la  minaccia.  Questa  penosa  situazione 
sembra  svilupparsi  tutto  ad  un  tratto  agli  occhj  della 
nazione,  e  colpirla  tanto  più  gravemente,  in  quanto 
che  è  del  tutto  nuovo  per  essa  il  considerar  le  cose 
sotto  questo  punto  di  vista.  Quasta  stessa  nazione,  la 
quale  non  avea  finora  veduto  che  da  lontano  i  dan- 
ni della  guerra  ;  eh'  erasi  avvezzata  ad  ascoltare  con 
una  specie  d'indifferenza  le  sconfitte  de' suoi  alleati; 
che  soltanto  pochi  mesi  sono  provocava  1'  universo 
alla  pugna  sotto  il  misero  pretesto  d'  un  amore  su- 
perficiale della  patria;  questa  slessa  nazione  comincia 
a  presentire  la  vicinanza  del  pericolo.  Gli  uomini  più 
saggi  confessano  ora^  ch'ella  non  è,  come  vantavusi 
d'essere,  una  nazione  guerriera;  ma  che  all'opposto  ,  se 
si  eccettui  la  marina  ,  è  una  nazione  corrotta  dal  lus- 
so e  dall'  egoismo  ;  eh'  ella  non  esiste  nel  suo  stato 
attuale  d'indipendenza  e  di  ricchezze,  se  non  per  la 
rapida  circolazione  de' suoi  capitali,  pel  commercio,  e 
per  la  sua  attività  ;  che  la  massa   enorme  delle  impo- 


ste non  comporta  il  più  lieve  arrenamerìto  nella  cir- 
colazione; ch'ella  non  può  fermarsi,  nò  retrocedere 
d'un  passo,  nella  carriera  della  sua  prosperità  ,  senza 
che  non  veda  crollare  tutta  la  macchina  della  sua  am- 
ministrazione finanziera,  e  verisimilmente  la  sua  costi- 
tuzione; che  il  sistema  di  pirateria  e  di  sacheggio,  in 
una  parola  il  sistema  d'uno  stato  algerino  tende 
precisamente  ad  esaurire  le  sorgenti  che  devono  ali- 
mentarlo, e  ad  affrettare  la  rovina  d'un  Impero  che 
non  sussiste  che  colle  manifatture  e  col  commercio. 
Di  già  il  commercio  dell'Inghilterra  col  Continente 
è  divenirlo  estremamente  incerto,  l'esportazione  è  ar- 
restata, le  tratte  non  arrivano,  i  fabbricatori  sono  in- 
quieti, la  borsa  è  scoraggiata.  L'Inghilterra  si  veda 
minacciata  d'una  guerra  d' eslerniinio  ila  un  vicino, 
la  cui  possanza  è  al  più  alto  gradw  ,  nel  momento  in 
cui  la  maggior  parte  delle  sue  truppe  disponibili  è 
lontana.  Ella  sente  il  cattivo  successo  d'  una  delle  sue 
spedizioni,  concepita  per  l'avidità;  mal  presagisce  d'uà' 
altra,  che,  sebbene  le  sia  riuscita,  no»  servirà  che  ad  ac- 
crescere il  numero  de' suoi  nemici;  si  aspetta  di  ve- 
der la  Russia  nel  numero  de' suoi  avversarj  ;  e  trema 
all'idea  della  possibilità  d'una  guerra,  coli' America,  la 
quale  consuma  annualmente  per  8  milioni  slerlini 
delle  sue  mercanzie,  ed  ha  i  mezzi  di  toglierle  i  suoi 
più  importanti  possessi  neh'  Atlantico  ,  o  almeno  di 
ridurli  alla  fonie. 

Tuie  è  la  fedele  esposizione  dallo  stato  attuale 
di  questo  pnese.  Per  compiere  il  quadro ,  si  deve 
aggiugucre  che  la  nazione  è  lacerata  dai  partiti  ,  il 
cui  acciecaniento  non  vede  nemici  ehe  ne'  loro  rivali; 
eh'  essa  è  condotta  da  un  ministero,  il  quale  non  ha  né 
la  confidenza,  né  la  stima  della  nazione,  e  che  non 
sussiste  se  non  perchè  iì  partito  dell' opposizione  ; 
brigando  con  avidità  gli  impieghi  ancora  vacanti,  non 
è  ne  più  amato  ,  nò  più  stim>t»  di  lui.  La  nazione, 
in  mezzo  di  dtte -fazioni,  fra  le  quali  sembra  che  il  So- 
vrano sia  forzato  a  fare  le  sue  scelle  ,  non  vede  alcu- 
no di  cui  possa  promettersi  un  migliore  avvenire  j 
non  v'  è  un  talent®  elevato,  non  v'è  un  uomo  di 
carattere  ehe  possa  superare  le  circostanze  ed  i  ri- 
seli]  del  momento:  (  Mona.  ) 

Al  ira  del  26. 
Si  assicura  che  S.  M.  l'Imperator  de' Francesi, 
Re  d'Italia,  ha  accettato  la  dichiarazione  di  16  milio- 
ni di  franchi  ,  somma  a  cui  si  fa  ascendere  il  valore 
della  totalità  delle  mercanzie  sequestrale  ad  Amburgo; 
e  che  in  conseguenza  il  sequestro  sarà  levato.  Dicesi 
che  il  sig.  Ossy  sia  incaricato  di  ricevere  questi  16 
milioni.   (  Jour.  de  V  Enip.  ) 

Ai  ?.5  è  slato  messo  un  embargo    sulle  navi  por- 
toghesi e  sul  loro  carico  rispettiva.    Non  è  stato  l'am- 
miragliato d'Amburgo,  che  ha  fatta  quest'operazione, 
ma  bensì  gli  agenti  francesi  ,    i  quali  hanno  temuto  , 
che  potessero  esser  prevenuti  i  proprielarj  delle  navi, 
e    che    si    desse    loro    il    tempo  di  scaricarlo ,  quando 
1'  embargo  fosse  messo  dall'  autorità  locale.  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  aG  Ottobre. 
Sentiamo  da  Sakburgo  che  l'Imperator  d'Austria 


ha  lasciato  quella  città  ai  22  ;  e  che  ha  preso  la  stra- 
da di  Lintz,  capitale  dell'Austria  Superiore. 

L'Arciduca  Giovarmi  ha  intrapreso  un  nuovo 
viaggio  botanico  nelle  montagne  della  Cariuzia  e  nella 
parte  meridionale  del  dncato  di  Salzburgo. 

Le  truppe  austriache,  dopo  aver  terminate  le  ma- 
novre d'autunno  nella  maggior  parte  delle  provincie, 
sono  rientrate  nelle  loro  guarnigioni. 

Il  Principe  di  Bcllegarde  rimane  ancora ,  per 
qualche  tempo,  governatore  della  Galizia  j  ma  l'armata 
di  neutralità  che  comandava  ,  e  che  occupava  le  due 
provincie  della  Galizia  orientale,  e  della  Galizia  occiden- 
tale è  stata  disciolta,  ed  i  reggimenti  che  la  compo- 
nevano rientrano  ne'  loro  rispettivi  quartieri.  (  Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Aja  28  Ottobre. 

Il  Re  è  partito  oggi  a  mezzodì  per  Utrecht,  ove 
pare  che  sia  fissato  per  qualche  tempo  la  sua  residen- 
za. Si  spera  però  che  S.  M.  ritornerà  fra  sei  settimane 
all' Aja,  ove  sono  rimaste  le  principali  amministrazioni 
ed  i  ministri.  (  Jour.  du  Ccmm.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  5  Novembre. 

Pare  che  l'armata  d' osservazione  della  Gironda 
sarà  molto  imponente.  Tutti  i  giorni  vi  si  recano  dall' 
interno  della  Francia  truppe  d'ogni  arme.  Il  1 2. °  reg- 
gimento d'infanteria  leggiere  e  varj  distaccamenti  del 
5.Q  e  58.°  di  linea  sono  di  quìi  partili  questa  mane 
per  la  stess .  destinazione.  Ci  si  scrive  pure  da  Nancy 
che  numerosi  distaccamenti  di  diversi  altri  reggimenti 
attraversano  ora  il  dipartimento  della  Meurthe ,  per 
recarsi  anch'  essi  a  B  ijonna. 

Il  sotlo-com miss;; rio  di  marina  a  Nizza  ha  preve- 
nuto offiicialmente  il  commercio  di  questa  città  ,  con 
«na  lettera  del  19  ottobre,  che  il  dey  d'Algeri  con- 
tinuava a  nou  rispettare  le  navi  genovesi  ,  venete  , 
napolitaue,  e  d'altri  paesi  d'Italia  sotto  la  Potenza 
francese  /  e  che  in  conseguenza  dovessero  i  naviganti 
mettersi  in  guardia  contro  i  corsari  algerini. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  ETRURIA 
Firenze  5  Novembre. 

Il    Poeta    conte    Giovanni  Fantoni,  conosciuto  in 
Arcadia    sotto    il    nome  pastorale  di  Labindo ,  ha  ces- 
salo di  vivere  ultimamente  nella  sua  patria  di  Fivizzano. 
(  H/onit.  di  Genova  ) 
Livorno  5  Novembre. 

E  stato  qui  oggi  pubblicai  la  seguente  notifi- 
cazione : 

Miollis ,  generale  di  divisione ,  governatore  della 
città  di  Venezia  e  comandante  delle  truppe  francesi 
e  italiane  in  Etruria. 

«  E  ordinato  a  tutti  i  Negozianti  e  Fondachi  , 
come  a  qualunque  altra  persona  di  qualsisia  nazione 
e  qualità,  di  fare  davanti  il  Console  generale  di 
Francia,  nello  spazio  di  24  ore,  la  dichiarazione  delle 
mercanzie  provenienti  dall'  isole  di  Malta  e  Sicilia, 
che  tengono  nei  loro  magazzini,  sotto  pena  della 
confisca  dei  delti  effetti,  come  di  pagare  il  trplo 
della  valuta.  Miotxis. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  8  Novembre. 
NAPOLEONE ,  per  la  grazia   di   Dio  e  per  le- 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  sc^ue  : 
Art.  I.  Sono  nominati  Precidenti  e  Vice;>;e>ukuU 
de'  Tribunali  di  commercio  di  Milano  e  Venezia; 
Pel  Tribunale  di  Milano, 
Presidente,  il  sig.  Bignami  Carlo. 
Vicepresidente  ,  il  Si™.   Carli  Cu,  io. 


Pel  Ti 
Presidente  ,  il   ; 
Vicepresidente  , 
commercio. 
II.    Sono    egualmente  nominati  Piesidenti  pei 


di  Venezia  , 
nio  Liberal, 
battaglia,    Giudice  attuale 


L.he  non  devono  ; 


altri  Tribunali   di  commercio 
Vicepresidenti,   cioè  i  signori, 

Per  Bologna  ,  Sibaud  Marcellino. 
Per  Brescia ,  Bruni  Francesco. 
Per  Verona,  Morell  Giovanni. 
Per  Ferrara,   RJa^ari  Luigi. 
Per  Bergamo  ,  Riccardi  Luigi. 
Per  Rimino,  Durnacini   Giuseppe. 
III.  Il   Gian   Giudice,  Ministro    delia    Giustizia,  è 
incarica^ dell'  esecuzione    del    presente   Decreto,  tue 
saia  pubblicato  ed  inserito   nel  Bollettino  nelle    Leggi. 
Dato    dal    Nostro    Palazzo    Imperiale  di  Fontaine- 
bleau  ;  questo  di  28  ottobre   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re , 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     A  L  d  1  n  1. 


^  Fine  della  Dichiarazione  di  S.  M.  britannica 
sulla  spedizione  di  Copenaghen  ec.  (Veggansi  i  f.glj 
de'   giorni   7  e  9  correnic,  cioè  i   nura,  5 1 1   e  3i5.  ) 

S.  M.  e  sinceramente  e  gravemente  afflìtta  d'aver 
dovalo  ricorrere  alle  armi  per  V  esecuzione  d'  un  atto 
necessario  alla  sicurezza  de  suoi  dozhihj.  Lo  stato  , 
le  circostanze  attuali  del  Mondo  esigevano  queste  mi- 
sure di  propria  conservazione  ;  è  questa  ui*a  verità , 
die  S.  M.  deplora  ,  ma  di  cui  ella  non  è  ,  per  alcun 
modo ,  risponsabile. 

S.  M.  ha  per  gran  pezzo  sostenuto  il  combatti- 
mento ineguale  d'  un  estrema  sofferenza  contro  una 
violenza  sempre  attiva;  ma  questa  sotti/ a:  </,■>•.• 
avere  un  termine.  Quando  si  approva  ai  m  uite  il 
progetto,  eh' è  già  pur  troppo  riuscito,  dì  \6ilompUe- 
re  gli  Stati  dell'  Europa  ad  una  stessa  usur.p  v&r.e  , 
e  di  coalizzarli,  col  timore  o  colla  forza,  bontro  il 
diritto  marittimo  e  contro  V  esistenza  politica  ,ii  (jue'- 
slo  Regno,  S.  M.  sentì  la  necessità  ih  prevenire  il 
compimento  a"  un  disegno  che  non  è  più  <  ^wario 
a'  suoi  interessi,  che  a  coloro  che  éòvkdho  1 
slromenli. 

Di  qual  diritto  marittimo  vuoisi  qui  parlare?  Sa- 
rebbe   nivii    del   duino    muiiuiuw    clic    si    è    aringhi 
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1'  Inghilterra,  o  veramente  del  diritto  marittimo  co- 
jruune  a  tulli  i  popoli?  La  Francia  si  arma  pel  secon-  I 
do  contro  il  primo.  Ma  se  la  storia  delle  quattro 
coalizioni  ha  prevale  th'  elleno  sono  sempre  riuscite 
vantaggiose  alla  Francia,  era  egli  ragionevole  all'  In- 
ghilterra ti'  accrescere  ancor  1'  influenza  della  Francia 
Colle  forze  della  Danimarca?  Era  cosa  saggia  il  dare 
un  nuovo  lustro  alla  giustizia  della  nostra  causa?  Al- 
lorché l'Inghilterra  aveva  bisogno  di  calmare  gli  spiriti 
irritati  dall'uso  oltraggioso  del  suo  diritto  marittimo, 
allorché  ella  sentiva  la  necessità  di  mantenere  colla 
moderazione  alcune  Potenze  in  un  sistema  che  non 
le  fosse  contrario,  dovea  ella  minacciare  tutti  i  sovrani 
nella  loro  indipendenza,  sbigottire  il  Continente  con 
una  sanguinosa  catastrofe,  e  cercare  di  strascinate  al- 
cuni Stati  nella  sua  rovina?  Ella  avrebbe  tolto  1'  esi- 
stenza politica  alla  Danimarca ,  se  questa  avesse  ce- 
duto al  timore.  Così  ella  toglierà  1'  esistenza  politica 
al  Portogallo}  e  la  casa  di  Braganza  ,  se  farà  causa 
comune  con  essa  ,  avrà  cessato  di  regnare. 

Egli  era  ornai  tempo  che  gli  effetti  di  questo 
spavento ,  che  la  Francia  ha  inspirato  alle  nazioni 
del  Mondo  ,  fossero  bilanciati  dall'  esercizio  del  pote- 
re della  Gran  Bretagna  ;  potere  proporzionato  alla 
gì  aridezza  del  pericolo. 

Non  si  pu-o,  senza  sorridere  di  compassione,  ve- 
dere i  minis'.n  inglesi  aspettarsi  risultati  proporzionati 
alla  grandezza  del  pericolo  da  un'  operazione  che  Io 
centuplica;  che  dà  alla  Francia  nuove  posizioni  geo- 
grafiche; che  aumenta  la  sua  influenza  politica  e  .mi- 
litile; che  trae  la  Russia  a  non  aver  più  alcun  riguar- 
do ;  che  la  toglie  dallo  stato,  in  cui  la  poneva  un  sem 
•plico  trattato  di  pace,  per  portarla  a  far  eausa  comu- 
ne colla  Francia;  che  fa  eccheggiare  per  tutu  l'Eu- 
ropa grida  d'  odio  contro  questa  popolo  pirata  ,  con- 
tro questo  goyerno  senza  morale,  proclamando  1'  in- 
fiuslizia  colli  stessa  impudenza  del  tiranno  delle  Sette 
lontagne.  E  con  simili  argomenti  sperano  i  ministri 
di  convincere  ia  nazione  inglese ,  questa  nazione  sì 
fiera,  ogni  atto  della  quale  la  consacra  al  disprezzo 
dell'  Europa  1 

Non  ostante  la  dichiarazione  di  guerra  fatta  dal 
governo  danese,  resta  alla  Danimarca  di  decidere  se 
la  guerra  continuerà  fra  le  due  nazioni.  S.  M.  propo- 
ne ancora  un  accomodamento  amichevole  ;  ella  desi- 
dera ardentemente  di  riporre  nel  fodero  la  spada  ? 
che  ha  snudata  con  tanta  ripugnanza  ;  ella  è  pronta 
a  provare  alla  Danimarca  ed  al  Mondo,  che  avendo 
agito  soltantq  per  assicurare  la  tranquillità  de'  suoi 
propri  dominj ,  nessun  altro  motivo  ,  nessuii  progetto 
d'  ingrandimento  o  di  vantaggio  qualunque  ,  non  le 
fanno  desiderare  di  prolungare  la  guerra  oltre  il  tem- 
po fissalo  dalla  necessità  che  V  ha  prodotta.  ■ 

Quest'  ultimo  paragrafo,  come  tutto  il  resto  della 
dichiarazione,  prova  che  uno  spirito  di  vertigine  si  è 
impadronito  dei  coasig'j   della  Gran  Bretagua. 

La  Danimarca  non  può  più  rappacificarsi  coli'  In- 
ghilterra; ella  f;j  attualrnentp,  e  farà  sempre  da  qui 
innanzi  causa  comune  col  Continente. 

iranno  qualche  tempo  nelh  Ze-, 
tarderanno  ad  esserne  seicenti, 
e  3T>m.  uoii.iui  prigionieri  vendicheranno  abbastanza 
ia  perdjta  di  alcuni  .vas.-.elli  derubati  e  d'  un  arsenale' 
abbandonalo  al  saccheggio  :  ovvero  fuggirano  vilmen- 
te ,  ed  allora  il  Suud,  Tonninga  e  la  Norvegia  sa- 
ranno loro  etilisti  per  sempre;  e  tali  risultati  sicuri 
saranno  ujia  pjrova  di  più  di  questa  incoulrastabile 
massima,  che  chi  è  ingiusto  non  può  essere  utile  ad 
una  nazione. 

Invanì  si  cerca,  non  già  una  scusa,  ma  un  pre- 
testo all'  attentato  dell'  foghil (erra  verso  la  Danimarca 
£n  jqpestn  dichiarazione  ,  the  è  un  nuovo  oltraggi 
'fa.no  all'  Europa.  I  ministri  del  EU 


pazienti  di  fare  qualche  impresa  che  occupasse  lo 
spirito  inquieto  della  l»ro  nazione  ,  si  sono  sentiti 
trasportati  dalla  gioja  trovandone  ima  che  non  esigeva 
uè  valore,  né  abilita,  né  genio  :  essi  hanno  chiusi  gli 
occhj  sulla  situazione  dell'  Europa;  hanno  sprezzato  il 
carattere  del  Principe  reale;  non  hanno  ascoltato  che 
le  loro  passioni.  Guai  al  paese,  ove  nou  è  permesso 
che  all'  ignoranza,  all'  imprudenza,  all'  odio,  d'alzar 
la  voce   ne'  consiglj. 

Tutto  ciò  ,  che  avviene  in  Inghilterra,  prova  i 
vantaggi  d'un  governo  monarchico  moderato,  ed  i 
pericoli  del  governo  oligarchico.  Un  monarca  ha  cuore 
ed  anima,  i  ministri,  sotto  una  tul  guida,  sono  giu- 
sti e  illuminati.  Ma  un'  oligarchia  non  considera  né 
gì'  interessi  della  patria,  né  i  diritti  deli'  umanità, 
né  le  norme  della  giustizia.  Felice  l' Inghilterra  quand* 
ella  ritornerà  una  monarchia  !  Noi  ci  esprimiamo  ia 
questo  modo  ,  giacché  quel  paese  ,  realmente  privato 
d'  un  monarca  da  sì  gran  tempo  infermo,  manca  del 
suo  primo  magistrato.  La  storia  e'  iu.ìegua  che  allor- 
quando il  governo  d'  uno  Stato  ha  fatto  la  sua  ultima 
tendenza  verso  l'oligarchia,  trovasi  più  vicino  alla  sua, 
rovina.  Quali  mezzi  di  scampo  rimangono  all'  Inghil- 
terra ?  Li  troverà  ella  in  quel  parlamento,  che  si  ven- 
de, si  proroga  e  si  discioglie  a  piacere?  Li  troverà  in 
quella  congrega  di  ministri,  presieduta  da  quel  lorcj 
Melville,  le  cui  malversazioni  e  rapine  furono,  non  è 
mollo,  denunciate  al  suo  paese  ed  all'  Europa?  Allor- 
ché questa  oligarchica  congrega  s'  accorgerà,  d'  avere 
stancalo  i  destini  e  la  pazienza  del  popolo,  non  vedrà 
che  i  suoi  proprj  pericoli  ,  ed  abbandonerà  ad  altre 
mani  la  salvezza  dello  Stato.  Un  monarca  all'  incontro 
non  separa  così  i  suoi  interessi  da  quelli  della  patria  ; 
con  essa  egli  vuole  perire  ;  solo  con  essa  egli  pu* 
trovare  scampo. 


O    gì'  Inglesi 
landa  ,  ed  allora   i 


ANNUNCI  TIPOGRAFICI 
Da    Francesco    Sonzogno,    stampatore    e    librajo  , 
abitante  alla    Corsia    de' Servi    num.  5«)6,    è    uscito    il 
secondo  fascicolo  del  Giornale  Bibliografico  Universale. 
Dal  medesimo  si  vendono  i  seguenti  nuovi  libri  : 
Nuove  osservazioni  sopra  gli  Ebrei  in  generale,  e 
particolarmente  su    quelli  d'  Amsterdam  e    di  Frane- 
fan  ,  del  sig.  Grégoire,  già  vescovo  di  Blois  ec.  Ver' 
sione  It  liana  corredata   di  note  risguardanfi  princi- 
palmente gli  Ebrei  d'  Italia.  In  4-to 

Prezzo.   Carta  comune  L.   i.  —  — 
veliua        »    i.   io  ■* 

Esquisse  d'  une  analjse  des  droits  à  l'immorta- 
lile de  Napolèon  le  Grand,  Empereur  des  Francais, 
Boi  d'  Italie  ec.  Par  Spiridion  Castelli.  In  8vo 

Prezzo.  Carta  comune  L.  4-  —  "" 
veliua       »   5.  —  — 


hiherra,  im- 


ERRATA      CORRIGE 

Neil'  intestazione  del  Seguilo  delta  dichiarazione 
di  S.  Al.  B.  sulla  spedizione  di  Copenaghen  ec. ,  in- 
serito nel  foglio  di  jeri ,  invece  di — -Veggasi  il  foglio 
del  giorno  6,  num.  3 io,  si  dee  leggere  Veggasi  il 
foglio  del  giorno  <j  ,  num.  Sii. 

Spettacoli   d'  o?gi. 

P».  Teatk©  alla  Sisala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  de^li  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart 
col  ballo  i'ambìse  in  Egitto, 

R.  Teatro  della  Canoeiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia 1.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mid.ma  Riucourt  ,  si  recita  Le  Jaloux  Dósabusé  -— 
Anaxiraandre  pu  Le  sacrifice  aux  Graces. 

Teatro  bel  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Emilia  e  Franwal  ossia  Le  Vittime 
di  un  tradimento. 

Teatho  S.  Radegowda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  U  Avviso  ai  maritali. 

T.  ^Tr«o  delle  Màbi®nette  f  detto  Girolamo)  si  recùf 
Tutte  le  donne  innaviorate  di  Girolamo* 


Wum:  fff. 


&H 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ii  Novembre  1807. 


TaMi  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  ia  questo  foggio  sono  oJficùM. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  1   Ottobre. 

Il  sig.  barone  di  Bielefeld  ,  incaricato  d'  affari 
<ai  Prussia  j  ha  annunciato  al  ministero  ottomano,  che 
•vea  ricevuto  ordine  di  abbandonare  Costantinopoli.  Il 
rifiuto  fatto  dalla  Porta  di  ammettere  il  sig,  barone  di 
Senffc»Pilsacb ,  come  ministro  di  Prussia,  ha  dato  luo- 
go al  richiamo  del  sig-  Bielefeld.  Nella  nota  che  quest' 
ultimo  ha  rimesso  al  reis~ef fendi ,  annuncia  i  motivi 
che  hanno  obbligato  la  sua  corte  a  richiamare  tutta  la 
legazione.,  e  domanda  i  necessarj  passaporti.  Nel  caso 
in  cui  gli  venissero  questi  ricusati ,  egli  non  è  meno 
Srisoluto  di  partir  domani. 

Il  Gran  Signore  continua  a  fare  delle  disposizioni 
che  annunciano  una  somma  fermezza  di  carattere  ,  e 
Sa  risoluzione  di  togliersi  d'  ogni  dipendenza  e  d'usa- 
re pienamente  della  sua  autorità.  Egli  si  è  ultimamente 
<&eciso  di  ristabilire  una  parte  delle  truppe  conosciute 
tolto  la  denominazione  di  niznmi-gedid ;  in  conseguen- 
za S.  A-,  senza  temere  d'  indisporre  i  Gianaizprri ,  ha 
pubblicamente  ordinato  a  Solimano-agi  (  dianzi  al 
servizio  d'  Austria  )  che  comanda  la  divisione  staziona- 
ta a  Levant-Tschifflik ,  d'  organizzare  un  corpo  sallo 
elesso  piede  di  quelli  che  esistevano  «otto  P  antico 
Sultano,  colla  differenza  però  che  in  luogo  dell'  uni* 
■fiorine  europeo,  questa  truppa  conserverà  il  nazionale. 

È  pure  occorso,  la  settimana  passata,  un  avve- 
nimento che  prova  il  coraggio  e  la  risoluzione  del 
Gran  Signore.  Dna  divisione  di  Gianniezeri,  prove- 
nienti dai  castelli  di  Fanaraki,  incontrarono S.  A.  in  una 
contrada  situata  davanti  a  Tophana ,  e  s'  affollarono 
intorno  alla  sua  persona  in  un  modo  così  indecente  > 
«he  il  monarca  fu  obbligato  ad  ordinare  che  fossero 
allontanati.  1  Giannizzeri  assalirono  allora  il  seguito  del 
Sultano 5  ma  le  guardie.,  che  trovavausi  nei  contorni, 
accorsero  tostamente,  si  scagliarono  sovra  Mi  loro  e 
Si  disperdettero  dopo  averne  uccisi  e  feriti  parec- 
ehj.  Uh  simile  atto  d'  audacia.,  pei-  parie  di  questa 
tnilizia  ,  è  stato  punito  cosi  severamente,  che  v'  è  luo- 
go a  sperare  che  non  si  rinnoverà  più  altra  volta.  Più 
di  5o  Giannizzeri  sono  stali  arrestati  e  strozzati,,  senza 
«àie  1  loro  compagni  abbiano  ardilo  opporsi  a  quella 
snisura.  (  Jour.  de  Francfort  —  Jour.  de  .1'  bwp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  %i  Settembre. 

mS  Inglesi  fetnno  terminato  di    sgombrare    la    Ze- 


landa e  Copenaghen  ai  so  ottobre.  All'istante  furo»® 
prese  delle  misure  militari  per  impedire  un  secondo 
sbarco.  Alcune  truppe  di  linea  e  le  milizie  danesi 
gueraiscono  latte  le  costo  dell'isola,  ed  il  presidio 
della  capitale  è  considerabilmenle  rinforzato. 

Ai  13,  una  nave  di  linea  danese,  ohe  trovava*? 
quasi  -del  tutto  fabbricata  sui  cantieri,  è  ivi  stata  messa 
in  pozzi,  in  presenza  dell'  ammiraglio  Gambier,  di 
Lord  Cathcart  e  de'  loro  etati  maggiori.  Le  grida  di 
Ruzza  (maniera  d'urlare  di  questi  isolani  in  segno  di  già- 
ja  )  hanno  accompagnalo  un  tale  alto  di  distruzione  e  ài 
rapina.  Gl'Inglesi,  dopo  aver  ritirali  i  loro  malati  dall' 
ospitale  S.Giacomo,  le  hanno  saccheggiato, e  ne  hauna 
levali  tutti  gli  effetti,,  non  eccettuati  quelli  apparte- 
nenti agli  impiegati  dell'  ospitale.  Per  ringraziare  il 
medico  delle  cure,  eli' egli  aveva  loro  prestate,  gli 
hanno  derubata  la  sua  biblioteca ,  i  suoi  s tramenìi ,  e 
la  sua  raccolta  di  pezzi  anatomici.  Queste  rapine  nou 
bastarono  a  saziare  la  loro  sete  delie  .sostanze  altrui.; 
essi  hanno  per  Ciao  saccheggiato  le  masserizie  de'  ma- 
lati danesi  dello  «tesso  ospitale. 

Le  famiglie  inglesi.,  residenti  a  Copenaghen  ,  *i 
sono  rifuggite  in  Isvezia.  Il  consoie  inglese  ^ia  colà 
trasportato  tutti  i  suoi  beni,;  ed  è  parlilo  oggi  per 
Helsingburgo;  altri  si  seno  imbarcati  per  T  Inghilter- 
ra. Si  dice  che  le  truppe  annoveresi  passeranno  l' in- 
verno nella  Svezia.  Qui  tutto  prende  un  aspetto  mar- 
ziale} l'artiglieria  civica  è  in  nurcia  per  Cronenburgo. 
(  Pub.  ) 
Alt ona  a  4  Ottobre.. 

Sono  già  passali  dal  Sund  cento  bastimenti  ne- 
mici, fra  i  quali  trovanti  ventidue  navi  da  linea,  che 
.-si  recano  nel  mare  del  Nord. 

Corre  voce  che  una  delle  nostre  cavi  da  linea  ed 
una  fregata,,  ch'erano  in  viaggio  per  l'Inghilterra,, 
sieno  state  gettate  sulle  coste  di  Norvegia ,  e  prese 
dai  nostri  vascelli  di  , guerra ,  e  che  trovinsi  ora  a! 
«icuro  pr<eiso  Friederichsfadt.  ,(  Gaz.  de  France  ) 
PB.USSIA 
Berlino  ai   Ottobre. 

In  uno  degli  scarsi  giorni  è  qua  arrivato  .nel  più. 
stretto  incognito  il.  maggior  di  Borstel ,  delle  guardie 
del  corpo  5  egli  veniva  in  qualità  di  corriere  'la  Me- 
me! j  e  si  recava  a  Parigi.  Sembra  che  questo  viaggi» 
abbia  prodotto  ,  nello  stato  attuale  delle  cose  ,  io  aspe.»-  , 
tati  cambiamenti.  Si  annuncia  che  sieno  felicemente 
terminati  gli  accomodamenti  che  restavano  a  farsi  tra 
la    Francia    e   la   Prussiav    e  <£•*    U    uuppe    dante* 


sgombreranno  ben  presto  Berlino  e  tutta  la  viva  dritta 
dell'Elba.  (   Pub.  ) 

Altra  del  25. 
Sono  ultimamente  passati  da  Posen,  parecchj  di- 
staccamenti di  truppe  francesi  dirette  a  Graudentz,  da 
dove  si  crede  e  he  marceranno  sulle  coste  del  Baltico. 
Si  annuncia  altronde  che  la  divisione  di  dragoni  del 
generale  Grouchi  ritornerà  a  Posen. 

•  Lettere  della  Crimea  riferiscono  che  le  armale 
jussc  di  Polonia  e  del  Danubio  si  vanno  riunendo  e 
sono  destinate  ad  una  grande  spedizione,  che  sarà 
vensimilmente  concertata  colla  Corte  di  Persia. 

(  Jour.  de  Francfort.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  22   Ottobre. 
Si  sono  qui  fatti    molti    preparamenti    pel    ricevi 
mento  di  S.  M.  l' Imperator  d'Austria,  che  deve  esser 
grandioso.  Il  matrimonio  di  S.  M.    è  ritardato  per  al- 
cune settimane.  Non  è  ancora   ben    sicuro,    se    al  suo 
ritorno,  l'Imperatore  si  recherà    a  Buda,  come  si  era 
«etto;  pare  certo  però  che  le  sedute  della  Dieta  d'Un- 
gheria nou  saranno  sì  presto  terminale.    Si    vuole  che 
jl    risultato    delle   sue    deliberazioni  ,    che    durani 
<la  sei  settimane,  non  tarderà  ad  esser  pubblicato.  Fi- 
'nora  i  foglj  pubblici    dell'  Ungheria    non    si  sono  av 
Ventargli   a   dir  nulla  sopra  queste  deliberazioni  ,  che 
per  quanto  pare,    sono    state    importantissime.  Alcune 
lettere  particolari  assicurano    che    nelle    medesima  si 
cercate»    iì    modo    più    opportuno     per    far    rivivere  il 
commercio  dell'  Unghciia ,  e  che  s'insiste  più  the  mai 
sul!'  incorporazione  del  Regno   d'Ungheria  ,  a  Trieste  , 
a  Fiume  ed    al  distretto    conosciuto  setto    il    nome  di 
Lillorale;    ma    non    si    crede    che   l' Imperatore  V  ac- 
consentirà ;  poiché,  in  conseguenza    di    qHesta    incor- 
porazione, le  dette  provinric  godrebbero  di  tutti  i    pri- 
vilegi   dell'Ungheria  ,    ciò    che    non    potrebbe  pi&cere 
alla  nostra  Corte.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  27  Ottobre. 
Una  gazzetta  tedesca  ha  pubblicato  1'  estratto 
cV  una  lettera  di  Costantinopoli  ,  il  cui  autore 
fa  grandissimi  elogi  allo  sfortunato  Sultano  Selim. 
Onesto  Principe  molto  illuminalo  comprendeva  tutto 
il  vantaggio  delle  scienze  e  delle  arti  dell'  Europa,  e 
desiderava  di  propagarle  ne'  suoi  Stati ,  come  il  più 
sicuro  mezzo  d'  impedire  Sa  dissoluzione  dell'  Impero. 
Egli  aveva  anche  mollo  gusto  per  la  poesia,  e,  dopo 
la  sua  sciagura,  ha  composto  sulla  sua  abdicazione 
un  poema,  che  i  dotti  di  Costantinopoli  riguardano 
come  una  bel  issima  produzione.  A  lui  si  deve  lo 
ristabilimento  della  stamperia  di  Scutaii  fondata  da 
Achmet  III  ;  ed  in  tale  circostanza  si  fa  osservazio- 
ne che  questi  du;  Prìncipi,  amici  delle  scienze, 
seno  stati  egualmente  vittime  di  due  sedizioni.  La 
stamperia,  che  sopra  accennammo,  era  posta  riel  fab- 
bricato che  serviva  di  caserma  alle  truppe  del  Nizam 
Gedid ,  ed  il  quale  fu  subito  preso  d'assalto  dai 
Giannizzeri  congiurati.  La  distruzione  del  nuovo  corpo 
trasse  seco  la  chiusura  della  stamperia.  Ciò,  che  più 
dispiace ,  si  è  che  il  direttore  Abdozzahman  non  era3: 


formato  alcun  successore  :  qacslo  vecchio  è  morto,  é 
quand'  anche  il  nuovo  Sultano  volesse  rimettere  in 
attività  la  stamperia,  non  si  sa  chi  potrebbe  dirigerla. 
L'  ullim'  opera  uscita  dai  torebj  di  Scutari,  verso  il 
principio  di  quest'  anno,  sarà  non  pocO  utile.  Essa 
contiene,  in  cinque  cento  sessanta  quattro  articoli,  i 
sollecismi  che  sono  più  frequenti  nella  lingua  turca 
volgare  che  parlasi  a  Costantinopoli.  L'  autore  di 
quest'  opera,  Abui-Nasid ,.  muftì  della  Porta"  ottomana, 
1'  ha  decorata  del  titolo  tutto  orientale  di  perle  scelte 
e  ben  ordinate.  Prima  di  pubblicarla  egli  l'aveva  comu- 
nicata ai  più  eruditi  ulemi.  La  prefazione  è  scritta  in 
arabo  ed  il  test©  in  lingua  turca.  Non  è  tanto  la 
parte  grammaticale  che  dia  molto  interesse  a  quest'o- 
pera ,  quanto  le  digressioni  di  geografia  e  di  storia 
naturale  che  1'  autore  ha  saputo  frammettervi.  Si  crede 
eh'  esse  fornirebbero  de'  curiosi  supplimenti  alla  Bi- 
blioteca orientale  di  d'  Herbelot,  e  ad  altre  opere  di 
questo  genere.   (  Pub.  ) 

Pare  certo  che  la  maggior  parte  delle  truppe  au- 
striache, che  trovansi  in  Boemia,  abbandoneranno  quel 
paese  pria  dell'  inverno,  e  si  recheranno    in  Croazia' e 
sulle  coste  dell'  Adriatico.  II  numero  delle  truppe  della 
slessa  nazione,  stazionate  nella  Slesia  e  nella    Moravia, 
sarà  pure  diminuito. Dicesi  che  l'Arciduca  Ferdinando,  il 
quale    è    incaricato    del    comando  di  queste  due  pro- 
vincie  ,    abbia    annunciato    questa  notizia  alle  autorità 
civili  d'  Olmùlz  e  di  Briinn.  (  Gaz.  de  France  ) 
B  A  D  E  N 
Carlsruhe  28  Ottobre. 
Pare    che    da    qualche    tempo  il  nostro  gabinetto 
sia    occupatissimo:    i    ministri    tengono    sovente    delle 
conferenze  straordinarie,  alle  quali  assiste  quasi  sempre 
il  gran  Duca.  Credesi  nel  pubblica  che  molte  di  queste 
conferenze  abbiano  avuto  per  oggetto  le  istruzioni  d* 
darsi  al  nostro  ministro  a  Parigi,    per   le  negoziazioni 
relative  all'  ultimazione  degli  affari  d'  Àlemngna.  (  P.  ) 
S.  A.  il  gran  Duca  ereditario  di  Baden  e  S.  A.  I. 
sua  consorte  sono  arrivati  jeri  sera  da  Parigi  in  questa 
residenza.  (  Jour.  polii,  di  Manli  e  im  ) 
VIRTEJdBERG 
Stutlgard  29  Ottobre. 
S.  M.    ha    ricevuto    successivamente    due    corrieri 
del  Re  di  Vestfalia,  il  quale  giugnerà   in  questa  resi- 
denza alcuni  giorni  più  tardi  di  quel    che  si  credeva. 
Si  continuano  gli  apparecchi  pel  suo  ricevimento  ,  ed 
il    nostro    Sovrano    va    qui    radunando    quasi    tutte  le 
truppe    che    trovansi    in    questo   momento    nel  Regno. 
Il  numero  de' forastieri ,  che  arrivano  d'ogni  parie,  è 
pure  coiuiderabilissiino.    Fra    quelli  ultimamente    arri- 
vi ti  si  nolano  il  Principe  d'Hohenlohc-Langenburgo 
il  Principe  Carlo  d'  IIohenlohe-J..xtberg ,  il  sig.  conte 
di    Winzigcrode,     ministro     virlemberghese    presso  la 
corte  di  Baden  ,   ec. 

E  jeri  passato  da  questa  capitale  un  corriere  tur- 
co, proveniente  da  Costantinopoli,  e  diretto  a  Parigi. 
Dicesi  ch'egli  sia  incaricato  d'importanti  dispacci. (P.) 
IMPERO  FRANCESE 
Cambiai   1   Novembre. 
Una  gran  parte  de'  prigionieri  di  guerra  prussia* 


*ii,  che  avevano  lasciato  il  deposito  Multili  lo  In  questa 
città,  per  restituirsi  alla  loro  patria,  rientrano  successi- 
jnente  nello  stesso  deposito.  Sembra  elie  gli  ordini  di 
partenza  abbiano  dato  luogo  ad  una  falsa  interpreta- 
zione, e  eh'  essi  non  risguardino  che  i  prigionieri 
prussiani  nati  ne'  paesi  che  fanno  in  oggi  parte  del 
Regno  di  Vestfalia,  e  non  quelli  che  restano  sudditi 
del  Re  di  Prussia.  Si  crede  clic  fra  poco  questo 
deposito  sarà  egualmente  numeroso  come  lo  era  all' 
epoca  della  partenza  del  primo  distaccamento.  Se  que- 
sti uomini  devono  passar  qui  l'inverno,  sarebbe  da 
desiderarsi  che  si  potessero  impiegare  al  liusperto  de' 
rottami  che  coprano  un  quarto  della  città. 

(  Feuille  de  Cambiai  ) 
SVIZZERA 
Zurigo  26  Oitolre. 

Con  circolare  del  18  corrente  S.  E.  il  landamano 
della  Svizzera  ha  annunciato  ai  governi  cantonali  d'aver 
ricevuto  dal  sig.  ambasciator  di  Francia  la  notifi- 
cazione officiale  della  nomina  di  S.  E.  il  sig.  maresciallo 
Lannes  alla  dignità  di  colonnello  generale  delle  trup- 
pe svizzere.  S.  M.  l'Imperatore  ha  voluto,  colla  scelta 
a  un  sì  distinto  officiale,  dare  agli  Svizzeri  una  nuo- 
va testimonianza  della  sua  confidenza,  e  della  sua  af- 
fezione. S.  E.  il  landamano  tanto  più  s'  affretta  a 
comunicare  ai  cantoni  questa  importante  nolificazione, 
ìm  quanto  che  era  dessa  accompagnata  dal  reiterato  in 
Vito  di  porre  a  numero  i  reggimenti  che  la  Svizzera 
deve  dare  alla  Francia.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
.   Napoli  5i   Ottobre. 

Il  i^  del  corrente,  sono  entrati  in  Napoli  due 
battaglioni  del  reggimento  d'  Yssemburg  forti  di  cir- 
ca aooo  uomini  :  si  attende  a  momenti  il  terzo  batta- 
glione. 

Le  lettere  di  Giulianova  ci  annunziano  eh'  è  arriva- 
to negli  Abruzzi  un  battaglione  del  sesto  reggimento  di 
linea  di  circa  800  uomini  ,  e  che  vi  si  aspettano  a 
momenti  altre  truppe  già  partite  da  Ancona. 

(  Coir,  di  Napoli  ) 
STATO  PONTIFICIO 
Fuligno  3o  Ottobre . 

Con  lettere  d'  Ancona  de'  24  ottobre  siamo  assi- 
curati, che  nel  dì  19  giunse  in  quella  ciità  S.  E.  il  sig. 
generale  Lemarrois,  aiutante  di  campo  di  S.  M.  l' Im- 
peratore de'Francesi,  preceduto  di  un  giorno  dagli  officiali 
del  suo  stato  maggiore;  ch'er.  nvi  pur  giunti  il  sig.  gen. 
Duheme,  il  generale  Durtid  con  una  brigata  di  gra- 
natieri, ed  un  reggimento  di  dragoni,  tutte  truppe  che 
soggiornano  in  Ancona;  eh'  erano  partiti  per  Ascoli  il 
deposito  del  25  reggimento  di  cacciatori,  per  Napoli 
«n  battaglione  del  6  di  linea,  per  Pesaro  uno  dei  23 
reggimento  d'  infanteria  leggiera,  e  per  Fano  uno 
del  29  di  linea;  che,  per  quanto  assicuravasi,  gli  Anno- 
veresi  paisar  dovevano  in  Sinigaglia;  che  colà  andava 
giungendo  il  convoglio  russa  partitosi  di  Corfù  sotto 
la  scorta  del  vascello  T  Asia  ,  e  purlarite  le  truppe  rus- 
se della  guernigione  di  Cvrfùj  che  nel  dì  22  il  sig. 
colonnello  Gifleuga  capo  dello  Slato  Maggiore  erasi 
recato  ad  offrire  per  parte  di  S.  E.  al  comandante 
del  convoglio  tutto  ciò  «  he  può  essere  di  gradimento 
alla  squadra;  che  le  dette  truppe  russe,  poste  in  qua- 
rantena, non  1'  avevano  pcranche  terminata;  che  v'era- 
no eon  esse  5  generali,  4  colonnelli,  ed  altri  officiali 
dello  Stato  Maggiore;  filialmente  che  S.  E.  il  sig.  ge- 
nerale Leinarois  aspettava ,  che  avessero  presa  pratica 
per  trattarli  con  que'  riguardi  ,  che  meritano  i  bravi 
guerrieri  del  Nord.  (  Gaz.  fui.  —  Npt.  del  Mondo  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   io  Novembre. 
Notizie  di  Cost-mtinopoli  del  .18  ottobre  annuncia- 
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no  positivamente  che  gì'  Inglesi  hanno  abbandonata 
(Alessandria.,  il  22  settembre.  Tutto  conferma  che  la 
missione  di  lord  Paget  è  andata  a  voto,  e  che  la  fiot- 
ta inglese  ha  desistito  di  bloccare  i  Dardanelli  ed  è 
scomparsa  da  quelle  acque.  La  Sublime  Porta  continua 
a  rimanere  nel  sistema  che  ha  ri  felicemente  adottuto; 
e  le  astute  proposizioni  dell'  ultimo  inviato  di  Londra 
non  hanno  potuto  contribuire  a  rescindere  i  legami 
che  uniscono  la  Porta  alla  Francia. 

Il  nuovo  sultano  spiega  la  massima  severità  io 
tutti  i  suoi  atti  éT  amministrazione  civile  e  militare; 
questa  severità  era  necessaria  per  reprimere  l'insolenza 
di  coloro  che  avevano  contribuito  alla  di  lui  elevazio- 
ne. Il  Dragomanno  delia  Porta,  parente  del  Principe 
Suzzo,  che  si  è  renduto  colpevole  di  riggiri  segreti  e 
d'  intelligenza  ccgl' Inglesi ,  è  stalo  arrestato  e  decapi- 
tato alla  porta  del  serraglio. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperai  or  e  de'  Francesi ,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  I.  A  fine  di  completare  l'Armata  di  terra,  la 
coscrizione  del  1808  saia  di  diecimila  uomini.  La  metà 
dei  coscritti  sarà  messa  subito  in  attività,  e  l'altra 
metà  resteià  in  riserva  per  essere  chiamata,  se  le  cir- 
costanze lo  esigeranno. 

II.  Le  liste  saranno  formate  entro  gli  ultimi  dieci 
giorni  di  dicembre,  e  pei  i5  gennajo  lutto  il  contin- 
gente dell'armata  attiva  dovrà  aver  rag, 
tiyi  corpi. 

III.  I  Ministri  del  Nostro  Regno  d'Italia  sono  in- 
caricati, ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  s^rà  pubblicato  ed 
inserito  uel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  Fontnine- 
bicau,  questo  dì  5 o  ottobre   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Pie, 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato , 
A.     A  lo  1  w  1,         , 

VARIETÀ' 

Conti-.iuazi©ne  dell'  articolo  ,  inserito  nei  nostri 
nam.  3og  e  5i2,  iujoroo  al  Componimento  epico  del 
sig.  M.  Cesarotti  intitolalo: 

PRONE  A 


rispet- 


tata una  seconda 
e  quasi   nuove  ali 


urie  il  Poeta  r 


vigo- 


alha  del  bene,  che  compensando  àmpiamente  la  terra  dcr'i 
affanni  sofferti  ,  le  conduca  il  di  della  calma  ,  e  della  felicità. 
Pronea  lo  trasporta  ad  essere  spellatole  di  tutto  il  ben  che 
alla  pacala  terra  --  A  dar  s'  appresta  con  Pronea  confiamo  -- 
L'  Eroe  di  pace,-  ....  Ed  ecco  reperite ~  Tulio  sq'a 
il  vaporoso  ammasso,  --  Che  dai  spazj  dell'  etere  di* punge  — 
La  bassa  terra,  lo  sul  confine  estremo  —  Delle  caduche  rose  e. 
dell'  eterne  —Veggi  sorpreso  grandeggiarmi  a  fronte  —  Vasta, 
alta  scabra  ,  ricrescerne  mole  ,  -  Cai  fa  sostegno  al  pieìe  e  al 
dorso  incarco  —  Di  splendide  ruine  iumcnso  colmo.  --  ìiòcca 
è  questa  del  Tempo  ,  a  me  rivolta  —  Così  Pronea  ,  né  sol  co- 
lonne ed  archi  --  Spezzali  e  torri  ,  ma  lalor  di  troni  —  Ca- 
povolti, e  di  reggie  ,  e  di  ciitadi  -•  Lacerati  oadaveri  .-•  e.,.-- 
sunii  —  JVe  rassodaji  la  base.  In  sul'a  cima  —  Siede  ro  ilo 
con  biforme  faccia  -  Il  Re  degli  anni  :  ei  sull' umano 
orgoglio  —  Scioglie  amaro  sorriso  ,  e  del  suo  fasto  —  Gii  a  n 
biziosi  monumenti  e  vani  —  Crolla  con  una  man  ,  sparge  e, di' 
altra  —  /  germi  degli  evenù  ,  e  ne  prepara  —  Le  rafie  rcwo- 
lulili  vicende  ,  ~-  Ed  i  sordi  progressi,  e  gì'  improvvisi  —  Ma- 
turi scòppi"^  onde  il  pensante  mondo  --  Rinnova  il  corso,  e 
dal  costume  a  norma  —  La  vita  ai  regni  con  la  morte  aita  n, , 


te* 

—  Allora  egli  mira  nna  nuava  seena:  Volte «gianti  intorno  aì  I 
Irono  del  tempo  in  diverse  stmbianze  ,  e  con  differenti  inse-  I 
gne  l'ombre  —  De  secoli  che  faro  :  ognun,  comvilo  •-  Il  suo 
torso  terre n  ,  dinanzi  al  soglio  ~-  S'  upprcsenta  del  tempo  ,  in 
se  portando  —  Espressa  del  carattere  V  impronta  —  C/te  lo 
distinse  ,  e  il  suo  giudizio  attenda.  —  Severo  il  He  ,  che  non  \ 
confonde  e  scambia  colla  gloria  il  rornor,  ne  il  ben  verace  — 
Colle  Larve  del  ben,  raddrizza  i  torti  --  Giudizj  de'  mortali,  \ 
o  più  d'  un  nome  -  Danna  all'  obblio  ,  molti  alf  in/amia  ,  e 
a  pochi  —  Lascia  di  laude  intemerata  il  vanto.  —  Appare  il 
secolo  maggior  d'  ogni  laude  —  Eccol  }  già  l'ombre  —  De'  più 
famosi ,  rispettose ,  umili  —  Cedono  il  passo  ,  il  Tempo  stesso  , 
il  Tempo  —  S'  alza  di  seggio  ,  e  del  suo  monte  in  vetta  —  Go- 
de locar  colle  sue  mani  il  Prence  ,  —  Il  maestra  de"1  secoli  e 
V  esempio  —  Il  secai  di  Pranea  portante  in  fronte  —  Segnato 
a  raggi  d'  inesausta  luce  —  Il  magno  nome  intrónator  dell'or- 
be --  Napoleone  :  Porla  esso  ìd  pegno  un  vessillo  ,  ove  stanco 
in  oro  scritte  le  parole  Pace,  Felicità,  e  ti. Ito  risuona  fra 
singulti  e  gemiti  de'  popoli  Pace  e  felicità.  Compiasi    il   voto' 

—  Il  diradato  bellicoso  nem'o  —  Manda  V  ultimo  tu.cn  ,"  spez 
zasi  e  n'  esce  ....-■'  Vedi  ....  Arti  ni  inganno  ?  {  impe- 
tuosa shocca  --  Gioja  dai  labbri  )  o  sospirata  ,  o  cara  —  Pa- 
re ,  sei  tu?  ti  riconosco  aW  arco  --  Serenator  ,  che  ti  circonda  : 
eh  coma  —  Signoreggia  nell'  aria  ,  e  par  che  voglia  --  Chiuder 
teco  nel  sen  /'  Europa  e  'l  cielo  !  Quanto  sei  bella  !  palpita  di 
gioja  —  La  terra  a'  piedi  tuoi  ,  V  alpi  nevose  —  Chinan  le 
fronti,  e  le  scogliose  terga  —  Godono  di  spianar  dinanzi  ai 
passi  —  Degli  amicati  popoli  correnti  —  Ai  reciproci  amplessi; 
il  mar  fremente  —  Cangia  il  suo  rugghio  in  placido  sorriso,  — 
Bacia  l'  cwverso  Uto  ,  e  schiude  il  seno  —  Ai  velivoli  legni , 
onde  securi  —  Portimo  ai  figìj  della  terra  i  frutti  --  Della 
madre  coni  un.  —  Appena  terminato  questo  sfogo  di  gioja  ,  ode 
il  Poeta  una  Toce  che  lo  invita  a  scorgere   Scala    ammiranda^ 

—  Che  su  piano  quadruplice ,  diviso  ~  Da  larghi  spaij  ed  in 
più  gradi    a    cerchio  —  Qual  di  teatro  popolar  distinti ,  —  Come 

Mita  piramide  s'  innalza  —  Pomposamente.  Ad  ogni  pian  so- 
vrasta —  Splendido  un  genio  ;  altri  minori  al  Duce  —  Fanno 
corona,  e  d'ogni  Genio  a'  piedi  —  Sta»  catenate  mostruose 
forme,  -  Miste  d'  mma  e  di  fere.  In  sulle  falde  --  Della 
rocca  del  tempo  il  piano  estiemo  —  Sormonta  alta  colonna,  m 
cui  fa  base  --  Spezzato  soglio  :  sopra  quella  eretto  —  Mostrasi 
in  pieno  lume  e  giganteggia  —  U  Secalo  sovran  :  l'  augusto 
nome  --\:$gorga  di  raggi  e  di  scintille  un  nembo,  ■-  Che  ralluma  la 
terra  :  il  veglio  annoso  --  Fermo  sull'ale  a  contemplar  s'arresta.  — 
Indi  la  Dea  gli  spiega  che  tale  spettacolo  è  scola  d'  eterne 
salutari  dottrine  ;  che  Pace  è  pronta ,  ma  che  sarà  foriera 
anche  d1  altro  dono  maggiore  la  felicità  ,  voto  e  grido  della 
terra 5  che  quella  mistica  scala  mostra  i  mezzi  di  conseguirla; 
che  i  genj  in  quella  disposti  sono  i  più  sicuri  artefici  del  be- 
ne ,  il  quale  tutto  è  raccolto  in  mano  dell'  ultimo  ,  a  cui  da 
quelli ,  coma  per  gradi ,  si  sale  ;  infine  vuol  che  apprenda 
dalla  bocca  de1  genj  stessi  chi  sono  ,  e  che  fanno  ,  ed  abbia- 
no dell'  atteso  bene  che  aspetta,  prima  la  norma  ,  indi  T  e^ 
eempio.  La  Dea  s'  abside  su  splendido  trono  di  nubi  ,  sonle 
a  fianco  le  idee  celesti,  il  vate  muto  quasi  scolpita  forma 
stassi  al  suo  piede  ,  ascolta  ,  ed  osserva.  Qui  sono  introdotti 
i  diversi  Genj  della  Felicità  a  parlare  degli  uffizj,  che  ognuno 
esercita  a  prò  deir  Uomo  ,  de"  sentimenti  ,  che  inspira ,  e 
dirige ,  de'  retti  principj  ,  che  lo  distinguono  ,  «  lo  separano 
dal  vizio  e  dall'"  errore  ,  e  determinato  poeticamente  il  caraN 
tere  particolare  di  sé  ,  ne  dimostra  gli  effetti  ,  1'  applicazione 
e  li  esempio  ne"  consiglj,  nelle  opere,  nella  storia  In  somma 
di  Napoieose.  I  Genj  sono,  del  Valore,  dell'  Ordine  pub- 
blico, della  Virtù,  della  Felicità,  e  parlano  morale  e  poli- 
tica con  tanta  aggiustatezza  di  massime,  e  d'  eloquenza 
«pianta  alla  lor  natura  ccnyieue  ,  non  che  all'  Eroe  da  essi 
privilegialo  ed  onorato  con  singolare  ,  ed  uoie.3  predilezione. 
Il  Genio  della  Felicità  specialmente  ,  narrando  le  virtù  mili- 
tari e  politiche  di  Naj*oi,eo,ne  ,  le  deriva  dalla  pura  sorgente 
delle  virtù  private  e  domestiche  ,  che  lo  rendono  felice  n«lla 
•tra  aug-usia  famiglia,  in  cui  il  gentil  sesso  e  il  forte  -  Han 
gars  di  vij-tud» ,  «  tutto  aitasi»    —    Quanto    tigni  gioja  f  ogni 


delizia  avanzi  —  Il  senso  ài  virtù.  Chiedine  a//'  alma  — 
di  GioseJJinu  ,  la  compagna  eletti  —  Dell'  aletta  dal  Ciel,  che 
'  in  m  li ,  -  Quando  dell* 
imprese  benefiche  risponde, 
—  dotta  da  dolci  lagrime 
ti  sente.  --  E  tu  ridi  quanto 
maga  mima     grandezza     — ■ 


dolce  rivo  -  Di 
alto  sposo  ali'  alte  imprese 
—  E  benedir  con  balbettali 
di  gioja  ,  ~  Dal  consolalo 
modestia    innalzi    —     Con 


Equabil  alma  in  sua  virtù  raccolta,  --  Ferma  tra  i  nembi,  e' 
in  alte  gì, rie  umile,  L  Tu  delC  Eroe  supremo  eroica  Madre,' 
—  Diva  Letizia  ,  d'  inspirato  nume  ,  —  Vaticinata  da  presago 
carme,  —  Verace  Madre  Bcreointia  '  lieta  —  Del  parto  degli 
Dei  ,  Letizia  vera ,  —  Che  Hot»  fai  dì  tua  progenie  il  Mondo.  — 
In  questi  ultimi  versi  1'  autore  intende  di  alludere  a  quelli  di 
Virgilio  nel  VI  libro  dell'  Eneide  ,  sopra  Cjbele  :  Berecynthia 
Mater  —  Leeta  Deaitt  partu  cenatm  compierà  nepotes-omnes 
Cailicoias ,  et.  alla  quale  colà  si  paragona  la  futura  grandezza 
di  Roma  gran  Madre  di  Eroi. 

Dopo  un  lieto  eccheggiaro  d' inni ,  e  di  cantici  all'  Eter- 
no,  ed  alla  Dea,  di  evviva  al  Monarca,  che  neHa  destra 
chiude  i  fati  d'  Europa  ,  il  ben  dei  Regni ,  sparisce  I'  aerea 
mole  ,  i  Genj  prendon  <;li  ordini  da  Pronca  ,  indi  circondano 
il  Secolo  Augusto,  e  calano  in  terra  con  esso,  il  quale  si 
colloca  altero  sul  Monte-Bianco  a  contemplare  le  propria 
glorie  più  davvicino,  Pronca  s'alza,  e  sembra  —  Tutti  dell'aria, 
livestire  i  campi  —  Dell'  immagine  sua,  s'  avvia  verso  il 
seggio  del  INume ,  ma  prima  commette  al  Vate  di  rivelai© 
alla  terra  quanto  ha  saputo  ed  osservato ,  di  esortarla  a 
grandi  speranze,  a  rendersi  degna  *-  Di  tanto  dono,  a  se 
finor  sorpresa  —  Semideo  l'  ammirò  ,  JYume  l'  attenda.  x 

A  queste  parole  la  visione  svanisce  ,  il  cantore  si  rimane 
stupefatto  e  confuso  e  volto  ai  mortali,  loro  raccomanda  di 
serbare  nel  core  quanto  hanno  udito  ,  mentr'  egli  si  cela  di 
1  nuovo  nella  sua  selva ,  consacrando  al  suo  Signore  Un  silen- 
zio che  pensa  ,  un  cor  che  grida  —  NAPOLEOIf.  Con  questo 
I  verso  ed  emistichio ,  dopo  i  quali  cominciò  la  visione  egli  vi 
pon  fine  ,  imitando  così  l' esémpio  di  Klopstock  nella  Mes- 
siade.  Il  poeta  tedesco  volle  per  tal  modo  rappresentare 
\  1'  istantaneo  tarmine  del  Poema,  al  terminare  della  vita  mor* 
ì  tale  del  Messia  ,  che  rende  lo  spiritò  a  meuo  il  verso  j  qui 
eon  diverso  intendimento  volle  il  nostro,  se  mal  non  mi  ap- 
!  pongo ,  dare  a  divedere  ì"  eccesso  delta  sua  confusione,  e  del 
!  suo  stupore  ritornando  colà  ond'  è  partito  quasi  senza  avve- 
I  dersene  ,  e  senza  che  1'  animo  suo  vaglia  a  rammentare  le 
|  consuetudini  ricevute  nell'  arte ,  comuni  ad  ogni  regolar  cora- 
'  ponimento.  Forse  anche  con  ciò  la  «empre  singolare  di  lui 
!  naturale  modestia  pensò  di  esprimere  col  fatto  quanto  nella 
1  introduzione  già  dichiarò ,  vale  a  dire  ,  potere  egli  |  adorare 
'  ma  non  esaltare  dicevolmente  coli'  Epopea  un  tanto  Eroe  ,  e 
immaginò  di  così  persuadere  al  pubblico  non  aver  egli  alcuna 
pretensione  di  presentare  un  Poema  di  regolare  struttura 
nella  presunta  impotenza  di  corrispondere  all'  altezza  dell'  ar^ 
gomento  :  esempio  nuovo  in  un  Poeta ,  ma  che  non  può  fare 
meraviglia  a  chi  conoscendo  davvicino  1'  autore  abbia  pur 
Veduto  quanto  egli  senta  umilmente  di  sé  ,  quanto  di  sé  ,  e 
delle  sue  produzioni  diffidi ,  giusta  il  sincero  nobilissimo  ri-* 
tratto  che  con  magica  penna  ne  fece  la  chiarissima  Isabella 
Albrizzi  nata  Teotochi.  (  Sarà  continuato.  ) 

(  Articolo  comunicato  ) 


Spettacoli   d'oggi. 

B,  Teatk©  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  rnae»tro  Mozzan 
col   ballo   Cambise  in  Egitto. 

W,  Teatjio  alla  Canobiaka.  Riposo. 

Teatro  bel  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  La  favola  del  corvo  ossia  //  Princi^ 
pe  Gennaro  convertito  in  statua  di  marmo,  con  Arlce* 
chino  capo— caccia. 

Teatro  S.  Radegokda.  Dalia  comica  compagnia 
Verz.ura  si  recita  II  matrimonio  per  lettere  dì  cambio. 

Teatro  delle  Maukjnbtte  (  detto  GÌD»ilarj39)  si  ree}** 
fi  beneficio  ricompensato. 


'Numi  316. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  12  Novembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  prati  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  7  Ottobre. 

M-i.  generale  Meyendorf,  che,  dopo  la  morte  del 
^generale  Michelson ,  aveva  preso  il  comando  dell'  arma- 
la russa  nelle  provincie  di  Turchia,  è  stato  ora  dimes- 
so dalle  sue  funzioni,  e  gli  verrà  sostituito  il  feld 
maresciallo  Principe  Prosorowsky. 

Si  assicura  che  S.  M.  farà  quanto  prima  un  viag- 
gio a  Witepsk  e  ne'  governi  meridionali    dell'  Impero. 
(  Corresp.  de  Hambourg  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  20  Ottobre. 
Non  avenda  gl'Inglesi  potuto    rimbarcare  che  un 
piccolissimo  numero    de' loro    cavalli,    hanno    venduti 
tutti  gli  altri  all'incanto.  Il  maggior    prezzo  ,    che     si 
«  fatto  ,  fu  di   io  talleri  (  4o  lire  italiane  ). 

{  Jour.  da  Soir  ) 
IMPCPO  IV  UT5TRH 
Vienna  22  Ottobre. 
E    stato    qui    pubblicato  un    ordine  portante,  che 
ted  oggetto  d'impedire  che  alcuni    individui    sospetti, 
od  altri  ch«  fuggono  per  commessi  delitti,    non    pos- 
sano uscire    dal   paese,    o    rientrarvi,    e    servirsi   della 
posta  per  fuggire  e  porsi  in  sicuro  ,  nessuno  potrà  in 
avvenire  ottenere  cavalli  di  posta  ,  senza  mostrare  una 
licenza    emanata    dalla    cancelleria    intima     aulica     di 
Stato.  (  Jota-,  de  V  Emp.  ) 

Un  viaggiatore,  che  ultimamente  ha  percorso  una 
parte  delle  provincie  della  Turchia  europea,  dà  alcune 
nuove  notizie  sui  disordini ,  che  regnano  in  quelle 
contrade.  Egli  pretende  che  gli  abitanti  della  Morea 
fieno  principalmante  soggetti  alle  più  crudeli  persecu- 
zioni e  vessazioni  5  che  non  sia  possibile  di  viaggiare 
•con  sicurezza  attraverse  la  Bulgaria  e  la  Servia-  poi- 
ché quantunque  sieao  sospese  le  ostilità ,  le  strade 
sono  tuttavia  infestate,  ed  i  forestieri  vengono  saccheg- 
giati, e  sovente  trucidati.  Alcuni  distaccamenti  serviani, 
che  da  molto  tempo  non  hanno  ricevuto  il  loro  soldo, 
vivono  di  rapina.  In  generale  tutta  questa  nazione,  che 
eia  sei  anni  trovasi  sull'armi,  non  potrà  ritornare  all' 
ordine  se  non  mediante  rigorosissimi  provvedimenti  ; 
«Ila  perciò  sarebbe  un  acquisto  molto  cattivo  pel  So- 
prano  cui  potesse  venir  ceduta. 

Del  rimanente  i  capi  serviani  mosiransi  atfacca- 
tifisimi  alla  Russia,  e  si  lusingano  che  questa  Potenza 


(  ,on  gli  abbandonerà  ,  e  che  avranno  un  governo  in- 
ipendente  sotto  la  sua  protezione.  Si  assicura  che 
'a  loro  ambizione  non  si  limita  solo  a.d  ottenere  un'  in- 
;era  indipendenza,  ma  che  pretendono  altresì  di  otte- 
nere l'incorporazione  al  loro  paese  di  tutta  la  Bosnia  , 
d'una  parte  della  Bulgaria  ,  e  d'  alcuni  altri  vicini  di- 
stretti. (  Jour.  du  Soir  ) 

GERMANIA 
Amburgo  28  Ottobre. 
GÌ'  Inglesi    hanno    sgombrata    la    Zelanda,  ma  le 
ioro    navi    la    tengono  ancora  bloccata.  Ciononostante 
al  generale  Ewalt  è  riuscito  di  sbarcarvi  con   un   cor- 
po di    iom.  uomini. 

Sentiamo  che  S.  A.  il  Priucipe  reale  partirà  ai 
3o  da  Kiel  per  Odensee  ,  e  si  recherà  in  seguito  nella 
Zelanda.  S.  E.  il  ministro  di  Stato ,  conte  di  Beinstorff, 
terrà  dietro  a  S.  A.  R. 

Le  navi  lubecchesi,  arrestate  dagl'  Inglesi  e  dagli 
Svedesi,  sono  state  rimesse  in  libertà. 

Il  sig.  conte  di  Baudissin  si  dimette  dal  suo  co- 
lando in  Juttland,  ove  sarà  rimpiazzato  da  S.  A.  R. 
il  Principe  Cristiano  di  Danimarca  ,  e  segue  1'  mmiIU 
danese  in  Fionia. 

Ci  si  scrive  da  Berlino,  che  i  signori  conti  di 
Gortz,  di  Tarrach,  di  Cattaneo,  ed  il  sig.  Sandoz-  . 
Rollin  hanno  ricevuto  la  loro  giubilazione.  Il  Re  di 
Prussia  ha  dato  al  tribunale  marittimo,  a  Meme!,  gli 
ordini  più  severi  di  non  soffrire  alcuna  comunicazio- 
ne mercantile  coli'  Inghilterra. 

Tutte  le  notizie,  che  da  io  giorni  ci  sono  giunte 
dalla  Russia,  si  accordano  a  rappresentare  come  ine- 
vitabile una  rottura  tra  l'Inghilterra  eia  Russia.  Tutti 
gli  effetti  e  le  mercanzie  della  fattoria  inglese  a  Pietro- 
burgo sono  stati  imbarcati  ;  i  membri  di  questa  fatto- 
ria avevano  voluto  partire,  ma  furono  loro  ricusati  i 
passaporti,  né  saranno  loro  accordati  se  non  dopo  eh' 
eglino  avranuo  adempiuto  tutte  le  formalità  prescritte 
io  simile  caso  dalle  leggi  russe.  (  Pub.  ) 
Wesel  29  Ottobre. 
Si  continua  ad  assienrare  che  la  nostra  città  sarà 
in  breve  ceduta  alla  Francia  dal  gran  Duca  di  Berg 
in  cambio  del  vescovado  di  Munster.  Mediante  questo 
acquisto  V  Impero  francese  avrà  una  catena  di  fortez- 
ze sulle  due  rive  del  Reno,  che  si  estenderanno  dalle 
frontiere  della  Svizzera  a  quelle  dell'  Olanda. 

(  Gaz.  de  Fra/ice  ) 
Francfort   1   Novembre* 
Il  sig.  di  Buchholz,  ministro   di  Sialo  di  PsBgàa 


T20* 

è  nominato   ministrò    plenipotenziario    e    straordinario 
della  corte  di  Prussia  p  nesso  quella  di  Sassonia. 

Leggesi  in  molti  foglj  tedeschi  il  seguente  articolo  : 
»  Il  gran  Duca  di  Virzburgo,  che  trovasi  tuttora 
a  Parigi,  dirige  quasi  tutte  le  negoziazioni,  che  han- 
no or  luogo  fra  le  corti  di  Francia  e  di  Vienna  cicca 
jl  regolamento  di  differenti  oggetti.  Il  punto  in  liti- 
gio ,  relativamente  alla  fortezza  di  Braunau ,  ed  alle 
•pese  prodotte  dal  non  essere  stato  sgombrato  Cattaro, 
sarà  in  breve  appianato  con  soddisfazione  delle  due 
parti.  Stando  alla  voce  pubblica,  la  corte  di  Baviera 
s'incaricherà  delle  sue  spese,  che,  per  quanto  si  dice 
ammontano  a  17  milioni  di  fiorini:  ella  riceverà  in 
■compenso  una  considerabile  porzione  di  territorio  sufi1 
Inn.  —  Tornasi  pure  ad  assicurare,  che  i  porti  au- 
striaci del  mare  Adriatico  saranno  chiusi  agl'Inglesi, 
in  conseguenza  di  quanto  è  stato  convenuto  tra  le 
<3ue  corti.   «  (  Gaz.  de  France  ) 

Le  ultime  lettere  di  Vienna  assicurano  che  la  gran 
ilo-Ita  inglese ,  dopo  essere    scomparsa    dalie    acque    di 
Teuedo,  si  è  divisa    in  due  squadre,    una  delle  quali 
»i  è  diretta  in  Egitto ,  e  1'  altra  a  Malta.   (  Pub.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  26  Ottobre. 
Secondo  una   statistica  pubblicata    dal    barone    di 
Lichtenstein ,    gli    Stati    riuniti,   che  compongono  pre- 
sentemente la  Monarchia  austriaca,  formano  tutt' assie- 
me un'estensione  di   10,936  miglia  quadrate  ,  con  una 
popolazione  di  24  milioni,    goom.    anime  :    6  milioni 
e  4oom.  sono  tedeschi,    i3    milioni    schiavoni,  5  mi- 
lioni e    4oom-  ungaresi ,  ed    il  rimanente  è    composto 
d'altre    differenti    nazioni.    Contansi    nella    Monarchia 
796  città,  2,011   borghi  e  60,572  villaggi.    Le  rendite 
dello  Stato  sono  di  110  milioni  di  fiorini;  le  spese  della 
Corte  e  dello  Stato  civile  di   11   milioni,    e  quelle  pel 
mantenimento  dell'armata  di  4°-  I  debiti  sono  portati 
a  più  di  920  milioni.    L'armata    è    di  34om.    uomini. 
In    tempo    di   guerra ,    questo    stato    militare  è  ancora 
■accresciuto    dalle  leve    di    milizie.    La   Monarchia  pos- 
siede 27  piazze  forti,  alle  quali    deve    aggingnerue  al- 
tre tre  nuove,  cioè  una  presso  Ems,    un'altra    presso 
Bruck    sulla  Muhr,    e  ia  terza  presso  Raab  ;  essa  tiene 
pure    per  la    difesa    delle    coste    una    flottiglia    di    fó 
bastimenti  armati.  La  pesca    produce    più    di  760  mi- 
lioni di  fiorini;    lo    scavo    delle    miniere,  da  26  a  28 
milioni;    le    manifatture,    38o    milioni;    il  commercio 
delle  materie  prime  dà  circa  il  quarte  di  questa  som- 
ma. L' esportazione  degli  oggetti  fabbricati  e  non  fab- 
bricati ammonta  al  valore  di  circa  24   milioni  di   fio- 
rini ;  l'importazione  è  di  27   milioni,    fra    i  quali  de- 
vousi  contare  2  a  3  milioni  di  mercanzie  di  transito  ; 
il  che  prova  che  la  bilancia  del    commercio  austriaco 
coli' estero  è  presso  a  poco  io  una  proporzione  eguale., 
(  J.  du  Comm.  ) 
VIRTEMBERG 
Stuttgard  29  Ottobre. 
Dietro  un  ordine  del  Re ,  tutti  gli  antichi  Gesui- 
ti,    che    trovansi    ad     Augusta,    devono    abbandonare 
quella  città  entro  la  prossima  settimana.    La    maggior 
parte  di  loro  conserva  una  pensione  di  400  fiorini. 
(  Gaz.  de  Frane*  ) 


REGNO  Df  OLANDA 

Rotterdam  28  Ottobre. 
Le  lettere  di  Londra  ci  avvisano  che  il  sig.  Rns- 
sel ,  conosciuto  pei  suoi  travaglj  sul  globo  lunare,  ha 
lasciato  alla  sua  morte  due  planisferj  rappresentanti  la 
faccia  di  queste  pianeta ,  e  costruiti  dietro  un  gran 
numero  d'osservazioni  telescopiche,  fatte  con  grandis- 
sima precisione.  Uno  de'  suoi  disegni  mostra  il  disco 
della  luna  nello  stato  d'  opposizione  diretta  al  sole. 
L'  altro  fatto  esaltamente  nelle  stesse  proporzioni  rap- 
presenta le  irregolarità  della  superficie  lunare,  deter- 
minate, quanto  alla  loro  forma,  nella  maniera  più 
esatta ,  e  mandanti  lateralmente  le  loro  ombre  allorché 
il  sole  non  è  elevato  che  di  pochi  gradi  sopra  1*  ori- 
zonte  di  ciascheduna  montagna  o  collina.  Il  sig.  Russe! 
aveva  inciso  il  primo  di  questi  planisferj  in  correttissima 
ed  elegantissima  maniera,  ma  la  morte  gli  ha  impedito 
di  terminarlo.  Questo  planisfero  sarà  terminato  dal  suo 
figlio,  M.  W.  Russel,  il  quale  si  propone  di  pubblicare 
per  associazione  questa  scenografìa  ,  promessa  da  sì 
lungo  tempo  agi' intelligenti  d' astronomia.  L' incisione 
del  primo  pi  misferio  è  di  già  terminata ,  ed  il  eomr 
plesso  sarà  senza  dubbio  l'opera  di  questo  genere  la 
più  compiuta  che  sia  mai  comparsa.  {Jour.  du  Comm.) 
Utrecht  29  Ottobre. 
Il  Re  d'  Olanda  è  qua  arrivato  incognitamente 
jeri  a  6  ore  pomeridiane.  Oggi  la  bandiera  reale  on- 
deggia in  cima  alla  gran  torre,  odesi  il  festoso  suono 
delle  campane ,  e  le  commissioni  dei  differenti  collegi 
hanno  avuto  l' onore  di  presentare  i  loro  omaggi  « 
S.  M.  (  Jour.  de  Paris  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Saint-Malo  29  Ottobre. 
Avendo  una  peniche  inglese,    montata  da   16  uo- 
mini ,  scoperto  un  bastimento   in  poca   distanza   dalle 
isole  di  Saint-Quay,  e  credendolo  neutrale,  s'avvicino 
per  visitarlo  ;    ma    questo  bastimento    era    un  corsaro 
francese,   il  quale  s'impadronì  della  peniche  ,  facendo 
prigionieri  i  16  Inglesi.  (  Jour.  du  Soir  > 
Parigi  5  Novembre. 
Il  sig.  conte  di  Tolstoy  e  tutta  la  legazione  rasi» 
devono  qui  occupare  il  palazzo    Theluàson  ,    contrada 
di  Provenza.  II  Principe  primate,  che  alloggia  in  que- 
sto palazzo,  andrà  a  dimorare    in  quello  del    Principe 
Eugeuio,  Vice-Re  d'Italia,  contrada  di  Lilla. 

Il  sig.  conte  di  Tolstoj  ,  ambasciadore  di  Russi* 
presso  S.  M.  l' Imperatore  de'  Francesi ,  è  jeri  di  qua 
partito  per  Fonlainebleau ,  ove  assicurasi  ch'egli  ha 
ottenuto  lo  stesso  giorno  udienza  da  S.  M. 

Dicesi,  che  S.  E.  il  sig.  Caulaiucour,  generale  di 
divisione  grande  scudiere  di  S.  M. ,  è  stato  nominato 
ambasciatore  in  Russia. 

Questo  inverno  si  rappresenteranno  tu!  teatro 
delle  Tuileries  varie  opere  italiane,  dirette  dai  signori 
Crescentini,  Paèr  ed  altri  celebri  virtuosi. 

Un  viaggiatore,  partito  da  Lisbona  il  21  ottobre, 
e  qua  giunto  questa  mattina,  annuncia  che  al  mo- 
mento della  sua  partenza  la  famiglia  reale  non  aveva 
ancora  abbandonata  Lisbona. 

(  Jour.  de  Paris  —  de  V  Emp,  —  Pul.\ 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Varese  7  Novembre. 

Nel  passalo  agosto  gli  Alunni  del  Collegio  di 
questo  Comune  offrirono,  secondo  il  solito,  un  pub- 
blico esperimento  ne'  principj  di  letteratura,  di  scien- 
ze e  d'  arti ,  che  provò  a  quanti  intervennero  come 
d'  anno  in  anno  questo  utile  stabilimento  per  la  scelta 
de'  Professori ,  pel  metodo  dell'  insegnamento  ,  per  la 
disciplina  e  buona  condotta  de'  Giovani,  va  a  distin- 
guersi ,  grazie  all'  infaticabile  zelo  del  suo  fondatore, 
é  direttore  sig.  Costantino  Melli. 

Il  stg.  Consigliere  Consultore  di  Stato,  Direltor 
generale  della  pubblica  istruzione ,  si  è  compiaciuto 
d'  ispirare  al  sig.  Melli  e  a'  suoi  Alunni  un  nuovo 
coraggio  colla  seguente  lettera  dei  7  ottobre  p.  p. 
indirizzala  al  sig.  Prefetto  del  Lario  : 

//  pubblico  saggio  ,  che  i  Giovani  Alunni  del 
collegio  di  Varese  hanno  dato  dei  felici  loro  pro- 
gressi negli  studj ,  mi  offre  un  motivo  di  vera  com- 
piacenza, e  mi  assicura  nello  stesso  tempo  dello  zelo, 
eoa  cui  quel  sig.  Direttore  procura  di  soddisfare  alla 
importanza  de'  suoi  doveri,  secondando  le  superiori 
intenzioni.  Io  la  prego ,  sig.  Prefetto  ,  di  significare 
allo  slesso  sig.  Direttore,  ed  ai  Giovani,  che  si  sono 
distinti,  i  sensi  del  mio  aggradimento ,  ec. 
Milano   1 1  Novembre. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
'Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Visto  l'articolo   1907  del  Codice  Napoleone, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

.Art.  I.  L' interesse  convenzionale  non  potrà  ec- 
cedere in  materia  civile  il  cinque  per  cento ,  né  in 
materia  di  commercio  il  sei  per  cento  senza  deduzione. 

II.  L'  interesse  legale  sarà  in  materia  civile  del 
cinque  per  cento  ;  e  in  materia  di  commercio  del 
sei  per  cento  ,  parimente  senza  deduzione. 

III.  Allorché  sarà  provato  che  il  prestito  conven- 
zionale è  stato  fatto  ad  un  frutto  eccedente  quello 
che  è  stabilito  nell'articolo  I.,  il  sovventore  sarà  con- 
dannato dal  Tribunale,  avanti  cui  è  introdotta  la  cau- 
sa, a  restituire  questo  eccesso,  se  lo  avrà  ricevuto,  o 
a  soffrire  una  proporzionata  riduzione  di  capitale  ,  e 
potrà  anche  essere  tradotto,  se  vi  sia  luogo  ,  avanti 
al  Tribunale  correzionale,  per  esservi  giudicato  a  nor- 
ma dall'  articolo  seguente. 

IV.  Ogni  individuo,  che  sarà  prevenuto  di  eser- 
citare abitualmeute  l'usura,  verrà  tradotto  avanti  al 
Tribunale  correzionale,  ed  in  caso  di  convinzione  , 
condannato  ad  una  multa,  la  quale  non  potrà  ecce- 
dere la  metà  de'  capitali  che  avrà  dati  ad  usura. 

Se  dal  processo  risulti  che  vi  sra  stata  scroc- 
cheria per  parte  del  sovventore,  questi  sarà  condan- 
nato, oltre  la  multa,  ad  una  detenzione  che  non  potrà 
eccedere  i  due  anni. 

V.  Nulla  è  innovato  relativamente  alle  stipulazio- 
ni d'interessi  per  contratti,  o  altri  atti  falli  fino  al 
giorno  della  pubblicazione  del  presente  Decreto. 

VI.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della.  Giasljzia  del 
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NosU'O    Regno    d'Italia ,    è   incaricato     dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto  ,    che    sarà    pubblicalo    ed    inse- 
rito uel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Noslro    Palazzo    Imperiale    di    Fontaine- 
bleau ,  questo  dì  3i   ottobre  1807. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato  , 

A.        ALDINI. 


VARIETÀ' 

LA  SPADA  DI  FRANCESCO  I. 

Le  illustri  armature  che  furono  l'anno  scorso  le- 
vale dall'arsenale  di  Vienna  e  dal  palazzo  d'Ambras 
in  conseguenza  della  memoranda  vittoria  d' Austerlitz, 
sono  ora  esposte  agli  sguardi  del  pubblico  nella  gran 
sala  del  museo-napoleone  a  Parigi,  ove  pure  vedrassi 
la.  Spada  di  Francesco  I,  che  S.  M.  cattolica  ha  ìe- 
centemente  restituita  all'  Imperator  de'  Francesi  e  Re 
d'  Italia. 

Nel  tempo  stesso  ch'egli  innalza  i  suoi  popoli  al 
più  eminente  grado  di  splendore,  di  grandezza,  e  di 
gloria,  veggonsi  a  mano  a  mano  ripararsi  e  scompa- 
rire le  ingiurie,  che  ne'  secedi  scorsi  la  sorte  osò  fare 
alle  lor  armi.  Come  se  i  più.  magnanimi  e  migliori 
Re  della  Francia  fossero  tutti  nella  sua  persona  riuni- 
ti, e  che  la  sua  propria  gloria  dalla  lor  dipendesse  , 
ei  si  mostra  sollecito  a  race  ne  le  loro  spoglie  sparse 
fuor  de'  suoi  stati,  e  geloso  di  rifletter  su  d'esse  io 
splendore  di  cui  brilla  egli  stesso.  Le  nazioni  straniere 
non  potranno  più  ravvisare  sul  lor  territorio  la  traccia 
di  que'  rovescj  cui  soggiacque  un  tempo  il  valor  fran- 
cese, e  meno  ancora  farsene  conti' esso  un  titolo  di 
vanto  e  d'orgoglio.  Quelle  che  furono  da  lui  soggio- 
gate, lo  videro  nel  primo  uso  ch'ei  fece  della  vittoria, 
cancellar  lai  vestigj  ;  e  noi  lo  vediamo  in  sen  della 
pace  ,  meritare  che  si  depongano  spontaneamente  nelle 
sue  mani  ben  altri  trofei ,  capaci  di  offendere  Io  stesso 
onor  del  suo  popolo.  Augusto  fu  meno  zelante  per 
quello  del  nome  r  mano ,  pcich' ei  lasciò  trascurata- 
meute  ai  Germani  le  due  aquile  da  essi  tolte  alle  sue 
legioni  sconfitte  ;  ed  i  di  lui  successori  vi  si  mostra- 
rono anco  più  indifferenti,  lasciando  che  i  discendenti 
de'  vincitori  si  dessero  per  emblemi  le  aquile  prese  al 
primier  degli  Augusti.  (*) 

Già  vendicata  è  la  Francia  di  tutti  gli  oltraggi . 
che  pel  lungo  corso  di  dodici  Secoli,  i  suoi  nemici 
le  avevan  recati,  come  pur  del  rammarico,  che  le 
avea  cagionato  la  mancanza  di  taluni  de'  suoi  gran 
Capitani.  Armi  d'  Attila  ,  di  Carle  --Quinto  ,  di  Monto  - 
cucoli,  non  foste  voi  forse  astrette  a  venire  nella  sua 
capitale,  qual'  emenda  onorevole  de'  disastri  da  essi 
lor  cagionati  alla  nazione  francese?  Vi  accorsero  pure 
in  certa  guisa  anco  quelle  del  famosy  CotHestabilc  di 
Borbone,  del  celebre  Principe  Eugenio,  onde  espiarvi 
eziandio  la  lor»  infedeltà,  e  pentirsi  di  non  avere 
servito  a  riparare  gli  antichi  infortunj.  D  di' altra  parto 
ella  è  scomparsa  quel!'  audace  colonna,  che  nelle 
pianure  di  Rosbach  rimproverava  a'  Francesi  le  sven- 
ture di  un  coraggio  eccedente;  ed  anche  la  Spad  i  di 
Federico  è  venuta  a  rendere  al  lor  valore  un  omaggi*, 
forse  necessario  per  ravvivare  1'  ecclissata  sua  fama. 
Sì,  dessa  ha  acquistato  un  lustro  novello,  essendo 
collocata,  meno  come  trofeo  d' una  .vittoria  ,  che  come 


(*)  Le  legioni  condotte  da  Quinrilio  Varo,  furono  iur.  - 
luppate  e  distratte  dai  Germani  ,  i  quali  però  non  poterono 
avere  che  due  sole  aquile  ,  poiché  colui  che  portava  la  terza, 
getolla  io  una  palude  onde  sottrarla  ai  vincitori;  e  lu  appunta; 
con  queste  due  aquile  ,  che  i  Germani  formarono  in  snjpn'rd 
lo  stemma  del  loro  Impero  (  Guspiniano  seconda  Sn$t»itt9  * 
felle/o  Piitercelo.  ) 
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un  oggelto  del  culto  nazionale  nel  (empio   dell'  onore  j  Raccogliendo  con  tal  mezzo   le   fatiche    dei    Dotti 

francese j    divenuto  oggidì    il  santuario    dell'  onore    di  j  italiani    ed    esteri,    formerà   un  centro  alle  medesime, 


tutti  i  popoli.  Di  fatti  ,  ovunque  1  trance 
comparabile  loro  Sovrano  veggon  brillare  un  raggio 
di  quel  bel  foco  end'  arde  la  loro  anima ,  fosse  ciò 
pur  sulla  fronte  de'  loro  nemici,  essi  lo  venerano,  ri- 
guardandolo con  entusiasmo  come  un'  emanazione 
della  loro  divinità  particolare.  L'  onore  associò  ad 
essi,  e  strinse  seco  loro  in  una  specie  di  fraternità 
tulli  i  gran  cuori  dell'  Universo ,  si  del  passato  che 
del  presente,  senza  eccettuarne  quelli  che  li  combat- 
terono, quelli  pur  che  li  vinsero;  ed  in  questo  tri- 
buto d'ammirazione  eh'  essi  rendono  al  valore  straniero, 
l'annosi  considerare  dagli  altri  popoli,  come  posti  nel 
centro  di  sì  gloriosa  famiglia,  j  depositarj  privilegiati 
di  quanto  lo  spirito  dell'  antica  cavalleria  ebbe  di  più 
sublime  e  stupendo.  Tutto  è  perduto,  fuorché  l'onore, 
diceva  uno  de'  loto  Re,  ad  uno  degli  di  lei  Eroi  i 
più  ammirati  ,  dopo  la  sventurata  battaglia  di  Pavia  , 
che  !o  fece  cader  prigioniere;  ed  una  tale  consolazio- 
ne, derivante  d  di' onor  conservato,  sarebbe  sempre 
quella  de'  Francesi  in  mezzo  ai  disastri  ed  alle  scon- 
fitte, se  imi  fosse  possibile  ch'eglino  potessero  un 
tempo  soffrirne. 

Dacché  il  loro  onore  fu  salvato  da  questo  Monar- 
ca ,  tuttoché  vinto  e  cattivo  com'  era  ,  il  segno  e 
1'  islromento  d'  onore  di  cui  la  sua  cattività  lo  aveva 
spogliato,  dovea  lor  ritornare.  Così  pensolla  il  più  ge- 
neroso ,  ed  il  più  nob  le  de'  successori  dell'  orgoglioso 
Carlo-Quinto.  Ciò  che  Francesco  I  erasi  astenuto  per 
pura  magnanimità  di  esigere  da  q  testi  allorché  in  se- 
guito ei  potea  ritenerlo  prigionero  nella  sua  corte  ; 
questa  Spada  che  Luigi  XIV  non  seppe  farsi  restituire 
neppur  collocando  il  proprio  nipote  sul  trono  di  Spa- 
gna, e  che  tutta  la  magnificenza  del  suo  regno  non 
valse  ad  attirare  in  Francia  ,  essa  vi  è  tratta  dai  tra- 
sporti d'  ammirazione  dell'  universo  per  Napoleone. 
Indarno  lo  scudo  d'  Achille  ,fu  accordato  ad  Ulisse  da 
generali  acciecati ,  indarno  erasi  accinto  a  portarlo  in 
Itaca,  una  tempesta  propizia  ai  diritti  che  Ajace  aveva 
sopra  quesl'  arma  ,  trasportala,  e  va  a  deporla  a'  suoi 
piedi.  Culo  IV  ,  più  generose  di  Ulisse,  non  ha  cré- 
duto che  il  possessor  riverente  della  Spada  del  Gran 
Federico,  dovesse  esser  privato  più  a  lungo  di  quella 
d'  un  Monarca  francese,  la  cui  memoria  generalmente 
onorala  appaitiene  alla  sua  gloria.  Egli  voile  che  quesl' 
arma  illustre  non  mancasse  a  quel  vasto  deposito,  ove 
i  monumenti  gloriosi  deile  altre  nazioni  son  radunati; 
a  quel  deposilo  sacro,  cui  rispettosa  mira  l'Europa 
come  archivio  della  gloria  di  tutti  i  popoli. 

E  noi,  il  di  cui  suolo  invidiato  fu  il  teatro  dell' 
invincibile  onore  di  Francesco  I,  in  mezzo  ai  più 
crudeli  disastri  ;  noi  ,  i  cui  antennati ,  contenti  d'esser 
sottratti  da  quoto  magnanimo  Re,  alla  dominazione 
degli  Sforza,  si  afflissero  allora  di  veder  così  delusi  i 
lor  voti  per  l'adempimento  delle  disposizioni  de'  loro 
antichi  padroni  ;  noi  che  vediamo  oggidì  con  esube- 
ranza riparati  que'  mali  che  una  tale  catastrofe  attrasse 
sopra  de'  nostri  padri:  prendiamo  quella  parte  legit 
tinti  ,  che  ci  cmv  en  nella  gioja  ,  che  la  restituzione 
di  qU' sta  Spada  ai  Francesi,  loro  procura.  Non  è 
forse  lo  stesso  come  se  noi  medesimi  la  possedessmo 
insieme  con  essi,  giacché  1'  Eroe,  a  cui  cotesto  istru- 
rnento  dell'  onore  personificato  sì  naturalmente  ritor- 
na, è  ad  un   tempo  il  loro  capo  ed  il  nostro. 

GUILL.  .  .  . 


alla 


opiosa  e  rapida  piopaga- 
zione  delle   umane  cognizioni. 

Non  è  d'  uopo  di  memorare  i  molti  già  conosciuti 
vantaggi  di  simili  compilazioni;  basterà  quindi  l'espo- 
sizione di   quanto   la  Società  promette  di  eseguire. 

Il  Giornale  porterà  il  titolo  della  Società  e  verrai 
diviso  in   due  parti. 

La  puma  parte  riguarderà  le  Matematiche  pure, 
ed  applicate,  la  Fisica,  la  Chimica,  la  Storia  Natu- 
rale, la  Medicina,  la  Chirurgia,  1'  Agricoltura,  le 
Arli  Meccaniche  e  le  Manifatture. 

La  seconda  parte  riguarderà  la  Filosofia  morale  , 
la  Giurisprudenza,  I'  Economia  Politica,  la  Letteratura, 
le  Belle  Arti,  la  Bibliografia  e  la  Biografia. 

Un'  appendice  del  Giornrle  poi  comprenderà  i 
programmi  delle  altre  Società  scientifiche  e  letterarie  , 
gli  annuncj  delle  opere  recenti  e  le  più  interessanti 
notizie  sulle  medesime. 

La  direzione  del  Giornale  viene  affidata  dalla 
Società  al  benemerito  ed  illustre  suo  socio  il  sic. 
Moscati  ,  membro  dell'Istituto  nazionale,  Consultore 
di  Stato  e  Direttore  generale  dell'  istruzione  pubblica 
del  Regno.  Un  determinato  numero  di  Compilatori  e 
di  cooperatori,  già  noti  nella  maggior  parte  perde 
lor»  opere,  si  occuperà  specialmente  di  questo  travaglio. 
Gli  Autori  ,  che  eompiaceransi  di  fornire  qualche 
produzione  per  essere  inserita  nel  Giornale,  avranno  a 
dirigerla  alla  Società  o  al  preludalo  sig.  Direttore. 

Il  Giornale  sarà  pubblicato  in  dodici  volumetti 
all'anno,  dei  quali  ne  uscirà  uno  mensilmente  di 
otto  foglj  di  stampa  nella  forma  ,  carta  e  nel  carattere 
del  pubblicato  manifesto  ,  colle  tavole  e  figure  incise 
che  saranno  necessarie  all'  intelligenza  delle  materie. 

Il  prezzo  dell'  associazione  per  un  anno  è  di 
L.  24.  17  cenesimi  ita!,  ossia  L.  5r.  10  di  Milano, 
corrispondenti  ad  un  Luigi  d'  oro  di  Francia,  e  per 
un  semestre  di  L.  i3.  82  centesimi  italiani  ovvero  di 
L.  18  milanesi,  da  pagarsi  anticipatamente.  Il  danaro 
sarà  rimesso  alla  Società ,  franco  di  porto ,  colja  se- 
guente direzione  :  All'  Amministrazione  economica 
del  Giornale  della  Società  d'  incoraggiamento  delle 
Scienze  ed  Arti. 

Il  primo  volumetto  del  Giornale  uscirà  nel  mese 
del  venturo  gennajo  1808.  La  di  lui  distribuzione 
per  gii  Associati,  abitanti  in  Milauo  ,  si  eseguirà  nel 
locale  della  Società,  la  quale  assume  di  farne  secondo 
le  avute  direzioni  pronta  spedizione  agli  Associali  , 
dimoranti  nei  Dipartimenti  del  Regno  o  in  estero 
Stato,  col  mezzo  della  posta,  il  cui  importo  peri 
rimane  a  loro  carico,  oltre  il  prezzo  dell'associazione. 
Le  lettere  o  stampe  dirette  alla  Società,  alla  di 
lei  Amministrazione  economica,  o  al  sig.  Direttore  del 
Giornale,  indicheranno  nel  soprascritto  il  loro  rica- 
pito al  locale  della  Società,  situato  nella  Contrada  e 
nel  Palazzo  Clerici. 

I  libri,  gli  avvisi,  i  programmi  ed  altri  opuscoli 
già  stampati  dovranno  essere  rimessi  franchi  di  porto. 


Società  d' 


nento  delle  Scienze  e  delle 


Milano  G  Ottobre   1807, 


Desiderosa  la  Società  d'  Incoraggiamento  delle 
Scienze  e  delle  Aiti ,  stabilita  in  Milano,  di  soddi- 
sfare almeno  in  parte  allo  scopo  del  suo  istituto,  profit- 
tando degli  abbondanti  mezzi  Ietterai]  che  lo  spontaneo 
concorso  dei  molti  suoi  socj  le  fornisce,  si  è  proposta 
la  pubblicazione  di   un  Giornale  Letterario, 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teati;®  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzavi 
col  ballo   Cambise  in  Egitto. 

R.  Teativo  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  haucourl  ,  sì  reeita  La  Mère  coupable  — ■ 
V  amour  et  la  raison. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  replica  a  richiesta  universale  La  favola 
del  corvo .  ossia  //  Principe  Gennaro  convertito  in 
statua  di  marmo  ,con  Arlecchino  capo— caccia. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  donzella  di  Lipsia ,  ossia  Car^ 
lotta  calunniata.  Parte  I. 

Tf.atoo  delle  Marionette  (  detto  Girolamo}  si  recite 
j  La  Locanda  di  Girolamo. 


'NunC  317. 
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Milano  i5  Novembre  1807, 


Tatti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  7   Ottobre. 

\Ji  si  scrive  da  Orenburgo,  in  data  del  16  settem- 
ìòre ,  che  la  caravana  del  commercio ,  composta  di 
110  cammelli ,  è  giunta  da  Buch.ua  in  quella  città, 
carica  di  cottone  e  d'  altre  mercanzie  della  Bucharia. 
Sulle  rive  del  Sagis ,  lontano  400  verste  da  Oren- 
bmgo,  ella  fu  assalita  da  una  numerosa  banda  di  Kir- 
gieri,  e  correva  rischio  d'esser  saccheggiata,  quando  no 
distaccamento  di  truppe  spedite  dal  Principe  Wol- 
ioutsky,  comandante  d'  Orenburgo,  arrivò  in  tempo 
per  fugar»  i  masnadieri ,  e  scortare  la  caravana  fino 
in  quella  città.   (  Corresp.  de  Hamb.  ) 

Tutto  prova  che  i  sentimenti  d'  amicizia  della 
nostra  Corte  verso  la  Danimarca  sono  più  vivi  che  mai 
«  soprattutto  dopo  le  sventura  end'  ella  fu  ulrimamonte 
oppressa.  (  Pub.  ) 

SPAGNA 

TU^J^.,1    ~X     /-!/,«£ 

S.  E.  ti  general  Junot,  governator  di  Parigi, 
comandante  in  capo  1'  armata  francese  d'  osservazione 
della  Gironda,  è  aspettato,  per  quanto  si  vocifera, 
in  questa  capitale  con  alcuni  officiali  del  suo  slato 
■maggiore.  (  Pub.  ) 

L'  armata  spagnuola  non  è  mai  stata  così  formi- 
dabile come  in  questo  momento.  Le  truppe  delia  casa 
del  Re  sono  messe  a  numero  ;  i  reggimenti  svizzeri  al 
servizio  della  Spagna  formano  più  di   i6m.  uomini. 

Il  rimanente  dell'  armata  è  stato  reclutato  con 
tanto  zelo,  che  i  reggimenti  di  tutte  le  armi  trovansiin 
uno  stato  assai  rispettabile.  Un  corpo  di  20,000  uomini 
delle  nostre  truppe  è  ora  in  Alemagna  ,  e  tutti  i  rap- 
porti che  ne  riceviamo  s'  accordano  in  dire,  che 
V  esatta  disciplina  che  osservano  gli  Spagnuoli,  li 
rende  cari  dappertutto.  —  I  reggimenti  provincia- 
li di  milizie  s'esercitano  frequentemente  nelle  evolu- 
zioni militari ,  e  sono  sempre  pronti  a  marciare 
ove  il  bisogno  .1'  esiga.  I  successivi  cambiamenti  fattisi 
Rell'  «organizzazione  della  nostr'  armata  hanno  >u  parie 
prodotti  questi  ntili  risultati;  e  queste  innovazioni,  la 
cui  necessità  comprendevasi  già  da  gran  tempo,  sono 
jdovute  al  Principe  della  Pace. 

Le  nostre  forze  marittime  non  sono  meno  impo- 
nenti. In  tutti  i  porti  militari,  e  negli  arsenali  posti 
suJi'  Oceano   e    nel   Mediterraneo    travagliasi    con    un' 


j  attività    straordinaria    alla    costruzione  di  nuove   navi 

1  e  ad  armare  quelle  che  seno  in  istato  di  far  vela.  Ci 
lusinghiamo  che  la  Spagna  avrà  ben  presto  riparate 
le  perdite  che  ha  sofferte  nel  corso  di  questa  guerra 

e  che  numerose  squadre  potranno  uscire  da  suoi  porti 
per  vendicare  la  sua  bandiera. 

La  nostra  Corte  si  dispone  a  ricompensare  in   un, 
modo  grandioso  il  general  Liniers  ,  che  ha  renduti  si 
grandi    servigi    alla    monarchia  spagnuola  col  suo  co- 
raggio e  colle  sue    belle    azioni    militari    contro    gl'In- 
glesi neh'  America  meridionale.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  22   Ottobre. 
Le  famose  batterie  delle  Tre  Corone,  e  quella  di 
Proevenstein     non    sono    state    distrutte    dagl'  Inglesi  y 
come  si  temeva.  Si  sono  fatti  partire    da  Vordiugborg 
12  pezzi  di  grosso  calibro  per  facilitare  il  passaggio  irt 
Zelanda    delle    truppe    danesi    radunate    nell'isola     dì 
Falster.  Sopra  tutti  i  punti  della  costa    e    dell'interno 
fansi,  con  estrema  attività  ,  terribili  armamenti. 

(  Jour.  du  Soir  ) 

Berlino  25  Ottobre. 

Sono  cominciate  le  riforme  nell' annata  prussiana. 
Circa  5o  generali  sono  stali  congedati  dal  Re.  Ecco  le 
disposizioni  emanate  per  l'armata: 

i.°  Ogni  suddito,  senza  distinzione  né  conside- 
razione dell'individuo,  dovrà  servire,  cominciando  dal 
grado  inferiore» 

2.0  E  soppressa  ogni  distinzione  fra  nobili  e  cit- 
tadini ;  gli  ultimi  potranno  ottenere  l'avanzamento  al 
pari  de' primi. 

5.°  Sono  proibiti  i  colpi  di  bastone  :  questo 
mezzo  correzionale,  sì  frequentemente  altre  volte  im- 
piegato, sarà  intieramente  proscritto.  Chi  sarà  incorso 
in  una  pena,  sarà  messo  in  carcere  ;  alla  terza  recidiva 
riceverà  delle  piattonate,  -r—  Si  spera  che  le  punizioni 
non  saranno  più  sì  frequenti  ,  e  che  un  lieve  manca- 
mento, una  macchia  sali'  uniforme  non  saranno  più 
cause  sufficienti  per  infliggere  una  pena. 

Si  pretende  che  1'  armata   prussiana  sarà  ridotta  a 

2  5m.  uomini.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 
Wesel  29  Ottobre. 
Pare    che    diverse    circostanze     abbiano     ritardato 
per  qualche  tempo  l'organizzazione    definitiva  del  Re- 
gno di  Vestfalia  ;    si    comincia    a    credere    clic  questo 
lavoro  non  sarà  compiuto  che  pel     1     gcnnajo   1808, 


ia66 
e  molti  sono  d'avvisò  clic  soltanto  a  quell'epoca  ver- 
rà il  Re  a  stabilire  la  sua  residenza  a  Cassel.  Frattanto 
i  consiglieri  di  Stato  francesi  ,  incaricati  di  tutto  ciò 
che  ha  rapporto  a  questa  organizzazione,  si  occupano 
della  grand*  opera  di  dar  leggi  uniformi  a  tanti  diver- 
si Siati.  (  Gaz.  de  Franco  ) 

Frahcfort  5i  Ottobre. 
»  Siccome  coli' articolo  54  dell'atto  di  confedera 
zione  del  Reno,  i  Sovrani  confederati  hanuo  rinun- 
ziato a  tutti  i  diritti  che  avevano ,  o  potessero  avere 
fui  loro  rispettivi  possessi,  eccettuali  soltanto  i  diritti 
tli  successione  eventuale,  ne  risulta  che  i  feudi,  ed 
altri  simili  diritti  degli  Stati  confederati,  sono  passali 
lì  Sovrani,  negli  Stati  de' quali  sono  essi  situati,  e 
sono  slati  esercitati.  Colla  soppressione  delia  sovranità 
dell'Imperatore  e  dell'Impero  in  tutta  l' estensione  de- 
gli S;  iti  della  Confederazione ,  e  colla  dissoluzione 
dell' Unione  germanica  ,  che  ne  venne  in  seguito,  la 
proprietà  suprema  de' feudi,  che  dipendevano  altrcvolle 
dall'Imperatore  e  dall'Impero,  è  devoluta  ai  Sovrani, 
negli  Stati  de'  quali  essi  si  trovano.  In  conseguenza 
3fino  dal  4  febbraio  di  quest'anno  ,  S.  A.  R.  il  gran 
Duca  d'  Assia  si  è  degnalo  ordinare  ,  che  tutti  quelli 
aie' suoi  Stali,  che  possedono  feudi  di  membri  della 
Confederazione  del  R-no  ,  o  che  n' eraao  slati  prima 
"investiti  dall'  Imperatore  e  dall'  Impero,  dovessero  farne 
la  ricognizione  presso  la  corie  feudale  proposta  a  ta 
iìne ,  nel  termine  legale  d'  un  anno,  sei  settimane  e 
•tre  giorni  ,  a  datare  dal  giorno  di  quest'  ordine  ;  pro- 
durre le  ultime  lettere  d'  investitura  e  gli  slati  feu- 
dali completi  5  ed  adempiere  i  doveri  imposti  ai  vas- 
salli, secondo    le    instituzioni    feudali,    diritti  ed  usi  , 

ond«  non  incorrere  ne'  danni  comminati  dalle  leggi. 
Vucsl  "»uinv  -  aiaiu  pure  n'órmxaiu  in  segui -.u  parti- 
colarmente ai  feudatari,  cui  riguarda,  per  quanto 
c-rano  essi  conosciati  ,  e  con  ciò  è  stato  loro  special- 
mente imposto  l' obbligo  di  conformatisi.  Ma  sicco- 
me per  una  parte  non  si  conoscono  con  sufficiente 
esattezza  tutti  i  feudi  situali  negli  Stati  di  S.  A.  R.  il 
gran  Duca,  l'investitura  de'  quali  è  siala  data  dai 
membri  della  Confederazione  del  Reno  ,  o  dall'  Impe- 
ratore e  dall'Impero;  e  per  l'altra  parte,  l'informa- 
zione particolare  non  potè  esser  fatta  in  una  maniera 
interamente  convenevole  ai  differenti  feudatarj  per 
cagione  della  loro  assènza;  s'  inlima  ancora  ona  volta 
pubblicamente  colla  presente,  riportandosi  all'ordine 
summentevato  ,  a  tutti  quelli  che  possedono  di  questi 
feudi  neglj  Stati  di  S.  A.  R.  il  gran  Duca,  di  confor- 
marsi esattamente  a  quanto  è  prescritto  nel  detto  ordi- 
ne ,  e  di  porsi  con  ciò  al  coperta  del"  pregiudizio  di 
diritto,  di  cui  sono  minacciati.  Si  aggiugne  qui  ,  per 
ordine  superiore,  che  il  termine  fissato  nell'ordine 
sarà  di  rigore  per  quelli  a'  quali  esso  è  giunto;  riguar- 
do pò:  a  qhelii  cui  non  potè  esser  diretta  una  tale 
speciale  informazione,  sarà  loro  accordata  ancora  una 
dilazione  di  quattro  settimane  per  conformarvisi. 

»    Giessen,  5  ottobre   1807.    « 
Per  ordine  superiore.  La  reggenza  gran  ducale  assiana 
Vt.  Fuhr,  segretario. 

(  Moniteur  ) 


REGNO  D'  OLANDA 

Rotterdam  28  Ottobre. 
La  società  di  medicina  di  Londra  ha  proposto 
la  medaglia  d'  oro  di  Forthergill  per  ciascuno  de'  se- 
guenti quesiti  ;  per  V  anno  1807,  «La  miglior  rela- 
zione delle  febbri  epidemiche  che  hanno  reguato  in 
diversi  tempi  neh' America  settentrionale  ,  nella  Spagna 
ed  in  Gibilterra,  dopo  l'anno  1795.»  Per  l'anno  i8a8: 
«  Qtial  sia  il  miglior  metodo  di  prevenire  e  di  trattare 
la  dissenteria  epidemica?  »  Per  l'anno  1809:  «Quali 
sieno  i  mezzi  per  distinguere  le  malattie  epidemiche 
contagiose,  da  quelle  che  non  lo  sono?»  Per  l'anno 
18 io:  «  Quali  sitno  le  qualità  dell'atmosfera  più  fa- 
vorevoli nelle  differenti  circostanze  della  consunzione 
polmonare  ?  »    (  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Nimes  24  Ottobre. 
Domenica  4  di  questo  mese,  una  fanciulla  nativa 
d1  Alais ,  sartora  di  professione  in  questa  città,  con- 
segnò ad  un'amica  la  chiave  della  sua  camera,  ei 
uua  lettera  suggellata  senza  indirizzo  ;  le  disse  che 
dovea  assentarsi  per  qualche  tempo;  le  raccomando 
di  ritenere  la  sua  chiave  fino  al  suo  ritorno,  e  di  ri- 
tirare dalla  locanda  un  pacco  di  robe  che  le  doveva* 
no  arrivare.  Passali  alcuni  giorni,  né  ritornando  que- 
sta fanciulla,  l'amica  fece  aprire  la  lettera  ,  ed  ecco 
ciò  ch'ella  conteneva:  »  Io  sono  disgustata  di  questa 
vita  mondana;  essa  non  è  che  un  vapore.  Sono  stata 
ingannata  dal  mio  amante;  ho  fallo  de'  peccali;  vado 
ad  espiarli  in  un  deserto;  faccio  dono  alla  mia  amica 
delle  mie  suppellettili  e  de'  miei  effetti.  »  Questa  let- 
tera era  firmata:  un' altra  senza  firma ,  ritrovatasi  nella 
sua  stanza,  conteneva  i  suoi  saluti  alla  madre,  ai  fratel- 
li,  eu  aue  serene;  questa  tanciuua  non  e  Onora  più 
ricomparsa.  (  Jour.  du  Soir  ) 

Bajonna  5o  Ottobre. 
Il  sig.  maresciallo  di  campo  don  Pedro  Rodriguez 
della  Buria,  cavaliere  dell'  ordine  reale  di  Carlo  III.  ; 
e  commissario  della  Corte  di  Spagna  per  ciò  che 
riguarda  l'  armata  francese  della  Gironda,  è  arrivato 
in  questa  città  per  complimentare,  in  nome  del  suo 
Sovrano,  S.  E.  il  sig.  governator  di  Parigi. 

Ci  si  scrive  da  Lisbona  che  ai  i4  di  questo  mese 
uscirono  dal  porto  di  quella  città  Go  legni  carichi 
d'  oggetti  e  di  mercanzie  appartenenti  agi'  Inglesi, 
ed  aventi  a  bordo  tutti  i  sudditi  di  quella  nazione 
che  trovavansi  nella  capitale  del  Portogallo.  Le  slesse 
lettere  aggiungono  eh'  eransi  terminati  lutti  i  prepa- 
ramenti per  la  prossima  partenza  della  Corte  alla  volta 
del  Brasile.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

Parigi  6  Novembre. 
Oggi  venerdì  fj  novembre  ,  S.  M.  )'  Imperatore 
e  Re  ha  ricevuto  a  Fontainebleau  S.  E.  il  sig.  ge- 
nerale conte  di  Tolstoy,  il  quale  ha  presentato  a  S.  M. 
ie  sue  credenziali  in  qualità  d'  ambasciatore  straordi- 
nario di  S.  M.  I'  Imperatore  di  Russia. 

Questo  ambasciatore  è  stato  condotto  al  palazzo 
colle  solite  formalità  da  un  maestro  e  da  un  ajutante 
delle  cerimonie,  i  quali  sono  andati  a  prenderlo  con 
tre    carrozze    della    Corte.   Egli   è    stato  introdotto  nel 


gabinetto  di  S.  M.  da  S.  E.  il  graa  maestro  delle  ce- 
rimonie ,  e  presentato  da  S.  A.  S.  il  Principe  vice- 
grande elettore,  facente  le  funzioni  d'  arcicancellierc 
di  Stato. 

Con  decreto  del  3  di  questo  mese,  S.  E.  il  sig, 
generale  grande  scudiere  Caulaineourt  è  stato  nomina- 
to ambasciadure  di  S.  M.  I.  e  R.  alla  corte  di  Russia; 
ed  i  signori  R:  yneval  ,  Saint-Genest,  e  Prevost  ,  sono 
stati  nominati  segretarj   di  quesl'  ambasciata. 

Trovandosi  assente  I'  arcicancclliere  di  Stato  a 
ihotivo  delle  sue  funzioni  a  Milano  ,  ed  essendo  in 
«so  che  i  grandi  dignitarj  si  suppliscano  nella  loro 
assenza,  S.  M.  ha  incaricato  il  vice-grande  elettore  di 
far  le  veci  dell'  arcicancclliere  di  Stato  nelle  funzioni 
attribuite  a  questa  dignità,  finché  durerà  la  di  lui  as- 
senza ,  e  fino  a  che  S.  M.  abbia  giudicato  a  proposito 
di  nominare  un  vice-arcicancellicre  di  Stato.  (Monit.) 

Le  lettere  di  Spagna,  portate  dall'  ultimi  corrie- 
re, annunciano  che  un  corsaro,  uscito  da  Vigo ,  ha 
preso  un  bastimento  inglese  che  partiva  da  Lisbona 
con  un  car.'co  di  piastre  valutato  2  milioni.  La  preda 
è  stata  trasportata  a  ferra. -Le  stesse  lettere  dicono  che 
un  galeone  spagnuolo,  proveniente  da  Lima,  e  ricca- 
mente caricato,  è  giunto  a  buon   porlo.  (./.  <ia  Comm.) 

Alcuni  viaggiatori  provenienti  dall'  interno  della 
Russia  riferiscono  che  la  maggior  parte  delle  truppe  , 
eh'  erano  al  campo,  trovansi  tuttora  radunate, 
e  non  hanno  per  anco  ricevuto  ordine  di  ritornare 
ne'  loro  rispettivi  quartieri.  Due  terzi  delle  milizie 
provinciali  ,  formate  nello  scorso  inverno  ,  sono  state 
congedate,  il  rimanente  è  ancora  sotto  le  armi.  (G.  di  F.) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   i4  Novembre. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d' Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  In  conformità  dell'articolo  2cg8  del  sCo- 
dice  Napoleone,  il  privilegio  del  Tesoro  pubblico,  in 
ciò  che  concerne  il  rimborso  delle  spese,  la  di  cui 
condanna  è  pronunciata  a  suo  vantaggio,  in  materia 
criminale,  e  correzionale  e  di  polizia,  è  regolato  nel 
modo  seguente. 

IL  II  privilegio  del  tesoro  pubblico  sui  mobili  ed 
effetti  mobiliari  de'  condannati  non  si  eserciterà  che 
dopo  gli  altri  privilegi  e  diritti  qui  appresso  menzio- 
nati, cioè 

i.°  I  privilegi  indicati  agli  articoli  2toi  e  2102  del 
Codice  Napoleone  ; 

2.°  Le  somme  dovute  per  la  difesa  personale  del 
condannato,  le  quali,  in  caso  di  contestazione  per 
parte  dell'amministrazione  del  Demanio,  saranno  rego* 
late  secondo  la  natura  dell'affare  dal  Tribunale  che 
avrà  pronunciata  la  condanna. 

III.  Il  privilegio  del  Tesoro  pubblico  sui  beni 
immobili  dei  condannati  non  avrà  luogo  ,  se  non  coli* 
obbligo  dell'iscrizione  entro  i  due  mesi  decorrendi 
dal  giorno  della  sentenza  di  condanna,  Passato  questo 
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tèrmine,  i  diritti  del  Tesoro   pubblico    non    potranno 
esercitarsi    che    in    conformità    dell'articolo    21 15    del 
Codice  Napoleone. 

IV.  Il  privilegio  citalo  all'articolo  precedente, 
non  si  eserciterà  che  dopo  gli  altri  privilegi  e  diritti 
seguenti  : 

iL°  I  privilegi  indicati  nell'articolo  2io3'  del  Co- 
dice Napoleone  nel  caso  previsto  dall'art.  2io5. 

2.°  I  privilegi  indicati  all'art.  2io5  del  Codice  Na- 
poleone ,  purché  siano  state  compiute  le  condizioni 
prescritte  per  la  loro  conservazione. 

5.°  Le  ipoteche*  legali  esistenti  indipendentemente 
dall'inscrizione,  purché  per  altro  siano  anteriori  al 
ma  idato  d'arresto,  nel  caso  fosse  slato  rilasciato  cou- 
tro  il  condannato  ,  e  negli  altri  casi  alla  sentenza  dì 
condanna. 

4.0  Le  altre  ipoteche,  quante  volle  però  i  crediti 
siano  stati  inscritti  nell'Officio  delle  ipoteche  prima 
del  privilegio  del  Tesoro  pubblico,  e  risultino  da  atti 
di  una  data  certa  ,  anteriore  al  detto  mandato  d'  arre- 
sto od   alla  sentenza  di  condanna. 

5.°  Le  somme  dovute  per  la  difesa  personale  del 
condannato  ,  *;  Iv  ■  il  regolamento  stabilito  all'articolo  II. 

V.  Qualunque  disposiziune  contraria  al  predente 
Decreto  è  abrogata. 

VI.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  delia  Giustizia  del 
nostro  Regno  d'Italia,  è  incaricalo  dell'esecuzione  del 
presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  noi 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  ^Palazzo  Imperiale  di  Font  ine- 
bleau,  questo  di  3i   ottobre   18 07. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  R 
II  Ministro  Segretario   di  State 
A.     Aldini. 

NAPOLEONE,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  li 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d'  Italia, 
e  Protettore  della  Confederazione  del  Reno. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 

Il  sig.  Brini,  attuale  Segretario  della  Direzione 
del  Demanio  in  Bergamo  ,  è  nominato  Direttore  del 
Demanio  nello  stesso  Comune,  in  sostituzione  del  sig. 
Locqtelli  passato  ad  altre  funzioni. 

Il  Mmistro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
circondario  della  delta  Direzione,  ed  inserita  nel  Boi- 
Iettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  5o  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stai*  . 
L.  Vacca  ri. 
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NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d' Italia,  e 
Protettore  dàlia  Conjederazione  del  Reno. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia    Vice-Re  d'Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  ; 
Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  ,  ec.  ec. 
Abbiamo  nominato  e  nominiamo    pel   Liceo  con- 
vitto   di    Novara    membri    dell'  Ufficio    d' amministra- 
zione, 

I  signori    Prina  Cavai  Giulio  Luigi, 

Gallarini  Giuseppe  , 
Economo ,  il  signor  Gola  Camillo  Ingegnere. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incantato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  3o  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice«Re, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.  Vaccarj. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzióni ,  Imperator  de'  Francesi  ,  Re  d' Italia 
e  Protettore  della  Confederazione  del  Reno: 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'Interno  ; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  ec.  ec 
Abbiamo  nominato  e  nominiamo    pel    Liceo  con- 
vitto   di   Ferrara   membri    dell'  Ufficio    d' amministra- 
zione , 

I  signori    Lucchesini  Cesare  , 

Ferrarmi  Vincenzo  Dottore  , 
Economo ,  il  signor  Forloni  Gaetano. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  5o  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re  f 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
L.     Y  a  e  e  A  A  1. 


POLITICA 

Tutte  le  notizie  di  Londra  tendono  a  far  credere  che 
F  Inghilterra  voglia  restare  in  pace  cogli  Stati-Uniti  ;  ma  i 
nagozianti  inglesi  cominciano  a  trovare  un  pò  duri:  le  conces- 
sioni che  il  loro  ministero  ha  fatte  per  conservarla;  e  gli  spiriti 
infatuati  nel  pregiudizio  del  dominio  marittimo  vi  scorgono  una 
tacila  rinunzia  dei  diritti  dell'Inghilterra,  un  passo  retrogrado 
pella  sua  carriera,  ed  il  foriere  della  libertà  delle  bandiere.  Evvi 
in  queste  inquietudini  e  temenze  qualche  fondamento  ;  ma  chi 
ne  sarebbe  la  cagione  ?  Quegli  stessi  ministri ,  i  quali  hanno 
gettata  la  loro  patria  in  uua  contesa  ?  in  cui  non  hanno ,  per 
cosi  dire  ,  che  la  scelta  degli  errori  e  delle  sventure. 

L'  Inghilterra ,  bisogna  confessarlo  ,  trovavasi  in  faccia 
agli  Americani  nella  situazione  più  difficile  ;  rinunciando  alla 
tirannia  eh'  ella  esercitava  su  di  loro,  cedeva  ai  medesimi 
la  maggior  parte  del  suo  commercio  ;  facendo  loro  la  guerra  , 
Io  rovinava    totalmente.  Gli  Americani   noi,  sono  temibili    nel 


numero  de1  loro  vascelli  di  guerra.  Come  Potenza  marittima'  ," 
eglino  sarebbero  oggidì  di  poco  peso  nella  disputa  che  agi- 
ta il  mondo;  ma  come  potenza  commerciale  ,  hanno  pre- 
so una  influenza  ed  ingrandimenti  considerabili;  e  finalmente 
come  Potenza  continentale  molesteranno  sempre  più  di  giorno 
in  giorno  1'  Inghilterra  sulla  sorte  futura  delle  sue  colonie 
americane.  La  forza  necessaria  ed  i  progressi  naturali  della 
lort)  potenza  fanno  prevedere,  nclP  avvenire,  degli  avvenimenti 
che  P  Inghilterra  non  può  impedire  né  colla  guerra  ne'  colla 
pace.  Quelli ,  i  quali  hanno  or  cangiato  V  aspetto  dell'  Euro- 
pa ,  hanno  fatto  avanzare  di  più  secoli  la  prosperità  degli 
Stati-Uniti ,  ove  però  il  loro  governo  abbia  bastante  fermezza, 
senno  e  potere  per  trar  profitto  da  sì  favorevoli  viceude.  I 
negozianti  americani  sono  di  già  in  possesso  d'  un  florido 
commercio  colla  China  ,  e  la  guerra  europea  ha  loro  aperto  i 
porli  delle  più  ricche  colonie  del  nuovo  mondo  ;  essi  possono 
divenire  gì'  intermediarj  di  tutte  le  nazioni  commerciami  g 
essi  avranno  quasi  esclusivamente  il  beneficio  d'  un  siolo  im- 
menso, né  è  possibile  lo  slimare  i  vantaggi  che  risultar  pos- 
sono dalle  vendite  e  dalle  compre  fatte  direttamente  per  loro 
conto  ;  poiché  se  il  Continente  ha  bisogno  di  alcune  mercan- 
zie coloniali  ,  1'  Inghilterra  prova  altresì  un  maggior  bisognò 
d'  oggetli  di  prima  necessità.  Obbligata  a  vendere  a  vii  prezzo 
e  a  comperare  a  gran  costo  ,  ella  non  vedrà  ,  senza  fremere  , 
i  suoi  antichi  sudditi  diventare  tutto  ad  un  tratto  i  suoi  riva- 
li ,  e  forse  in  breve  tempo  i  suoi  padroni.  È  impossibile  che 
a  lungo  duri  uno  stato  sì  violento.  La  sete  dell'  ambizione  è 
inestinguibile,  e  la  gelosa  ingordigia  del  commercio  no»  è. 
mai  satolla.  Ogni  Inglese  non  potrà  ,  senza  dolore  ,  vedere 
gli  Americani  entrare  a  parte  de'  benefìcj  ,  eh'  egli  credeva 
aver  per  se  esclusivamente  acquistali,  Fin  qui  il  ministeri 
non  si  è  sostenuto  se  non  colle  chimeriche  sperante  ,  con 
cui  ha  lusingato  V  orgoglio  nazionale  ;  ma  una  volta  che  sarà 
riconosciuta  la  necessità  di  fare  un  simile  sacrificio ,  egli 
perderà  ogni  aura  popolare. 

L' inutilità  d' una  guerra  sì  dispendiosa  e  sì  pericolosa 
sarà  uh  dì  dimostrata;  poiché  il  principio  de'  diritti,  che 
l'Europa  reclama,  é  approvato  nelle  stesse  concessioni,  che 
sono  ora  state  fatte  agli  Americani.  Laontie  questa  singola* 
crisi  non  presenta  alcun  avvenimento  favorevole  all'  Inghilter- 
ra. S'  ella  rimane  in  pace  cogli  Americani  ,  continua  col  Con- 
tinente una  guerra  senz'  oggetto  e  vede  passare  nelle  mani  de* 
suoi  rivali  i  beneticj  che  ha  voluto  assicurarsi  con  tanto  sanr 
gue,  con  tanto  oro,  con  tanti  delitti.  S'ella  si  decide  acj 
una  rottura  coli' America  ,  agsiun^e  un  nuovo  nemico  a  questa 
lega  sì  formidabile  ;  giuoca  sovra  uu  tiro  di  dadi  la  luminosa 
esistenza  ,  ond'  ella  fruiva  in  ambedue  i  mondi.  Ahi  fuuesta 
alternativa,  o.e  l'orgoglio  trova  finalmente  ne'  suoi  eccessi 
la  meritata  punizione. 

t  Tìie.  Argus  ) 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  //  nascondiglio  amoroso  ,  ossia ,  Là 
casa  disonorata,  con  maschere;  e  la  farsa  // pitochetto. 

R.  Teatro  allj.  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Riposo. 

Teatro  S.  RADEGormi..  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  donzella  di  Lipsia ,  ossia  Car- 
lotta oppressa.  Parte  II. 

Teatro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  recita 


Milane  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Eontrad» 
di  S.  Margherita  al  nuai.  tu 5. 


Wum:  $18. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  ì$  Novembre  i8of, 


Tutti  gli  atti  d'  Ammijairtrazjione  parti  in  querto  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERZ 

INGHILTERRA 
Lpndra  27   Ottobre, 

\jo*rz  voce  che  ij  Re  di  Svezia  seguirà  1'  .esempio 
ideila  Danimarca  e  si  unirà  alla  Francia  contro  1'  In- 
ghilterra. Gli  ordini  ultimamente  emanati  da  S.  M. 
svedese  di  levare  il  blocco  di  Greiflswald  ,  d'  Aaclam, 
«  delle  foci  della  Peene  e  dell'  Oder,  danna  qualche 
verisimiglianza  a  questa  congettura.  Noi  però  temiamo 
«sai  poco  questo  avvenimento  ,  poiché  non  è  pro- 
babile che  la  Svezia  ricorra  ad  una  tale  misura,  fin- 
ché la  Russia  non  dichiarerà  la  guerra.  Senza  dubbio 
deve  essere  stata  una  rimostranza  della  Corte  di  Pie- 
troburgo, che  ha  dato  luogo  a  far  leva»  il  suddetto 
klocco.  (  V  Aurora,  ) 

SVEZIA 
Stpckholm  3  Ottobre. 
Il  gen,.  lord  Hutchinson  trovasi  ora  in  questa  ca- 
pitale col  colonnello  Elstone  e  col  capitano  Green. 

Il  barone  d'Armfdd  è  qua  arrivato  il  14  settem- 
bre da  un  viaggio  fatto  in  Finlandia.  Il  barone  d'Es- 
«en  è  ritornato  presso  il  Re  netta  Scania,  dentiamo 
che  lord  Roslyn  ed  il  maggiore  inglese  Eben  sono 
egualmente  giunti  presso  questo  Principe  ad  Helsine- 
burgo.  (  Pub.  ) 

DANIMARCA 
Copenaghen  21  Ottobre. 
Jer  l'altro  una  parte  dell'artiglieria  e  della  ca- 
valleria ci  ha  abbandonati  per  recarsi  nel  sud  dell' 
asola.  Le  milizie  sono  richiamate ,  e  ce  è  qua  giunta 
di  già  una  parte.  La  cittadinanza  monta  la  guardia 
«ella  città.  ° 

Secondo  alcune  notizie,  il  quartier  generale  di 
lord  Cathcart  e  attualmente  ad  Helsinburgo? 

Subito  dopo  la  partenza  degl'  Inglesi,  la  guardia 
a  piedi  e  «ntrata  nel  castello  di  Friederichsberg. 

(  Jour.  de  Francfyrt  ) 
PRUSSIA 
Memel  20  Ottobre. 

m  n,È,re'enterae"t*    «"«Pan»   il    seguente    proclama 
sull   interdizione  del  commercio  inglese  : 

>>  S.  M  il  Re  di  Prussia  fa  sapere  all'autorità 
marittima  di  Memel,  che  le  difficoltà,  per  le  quali 
«Ha  aveva  ordinato  d'eseguire  senza  romore  la  proibi- 
zione convenuta  col  trattato  di  pace'  di  Tilsit  di  per 
mettere,  anche  nel  porto  di  questa  città  ,  la  naviga- 
zione ed  il  commercio  inglese,  sono  ora  tolte 

»  In  conseguenza  S.  M.  dà  all'autorità  marittima 
\  ord.oe  pm  preciso  di  chiudere  noi  modo  più  rit- 
roso questo  porto  alla  .navigazione  ed  al  commercio 
inglese,  di  non  ricevavi,  SQl,0  la  sua  risponsabiluà 
ne ^basnme.m,,  ne  mercanzie  inglesi,  e  di  non  lasciar* 
partire  alcuna  spedizione  per  .1*  Inghilterra. 
?  Meme!   1  ottobre  1,807.   « 

Firm^  Feerico  Guglielmo. 
(  Gaz.  de  France  ) 


Berlino  26  Ottobre. 
Annunciasi  che  il  quartier  generale  abbandonerà 
Berlino  ,1  1  novembre  ,  e  che  la  maggior  parte 
delle  truppe  francesi  si  porranno  in  movimento  alia 
ress  epoca.  In  generale  pare  che  di  giorno  in  giorno 
»i  vada  sempre  più  stringendo  la  buona  intelligenza, 
fra  la  Prus»/a  e  la  Francia.  & 

Lettere  di  Kcenigsberg    dicano    che   nell'  inferni 
deha  Russia  e  sulle  coste  fausi   de'     ^paramenti        ie- 
tre  i  quali  pare  che  l'Imperato**    lessando   n  m   <\  - 
dera  a  dichiararsi  contro  F  Inghilterra.  (  J. 
4hrq  del  27. 
Subito  dopo  la   partenza   dei  sig.    buone    d 
cihausen    per    Parigi,    iJ    sig.     Jaco'hi-Kioest ,    nostra 
ambasciatore  a  Londra,  è  stato    innalzato    a!    posto  di 
ministro  di  Stato.  Il  dianzi  presidente    di    Frauconia 
«.g.  di  Haemlein  ,  è  nominato  ambasciadore  prussiano' 
«la  Corte  del  Principe  primate.    Il    barone    di    Schla- 
den,  nostro  ajnbasciadore  attuale  a  Monaco,  è    spedi- 
to a  Pietroburgo  nella   stessa  qualità;    ed   il    conte  di 
Lehndorif  la  rimpiazzerà  alla  Corte  «li  Baviera    II  sic 
B>yme,  consiglier  intimo  dei   gabinetto,    è    nomina?» 
presidente  del  tribunale  superiore,  e  capo  dei  grande 
concistoro  ;  egli  rimane  a  Memel  colla  Corte. 

Jl  barone  di  Senfi-Pilsach  è  di  nuovo  partito,  tft 
qualità  d  ambasciatore  a  Costantinopoli. 
uentee,,a  ^^^  di  Strak^nda  ^gg^i  l'articolo  Se- 
*  .fP^Odo  a  S.  Pietro  ed  a  Pasqua  i<3o£  gli  af~ 
fiu»  de  beni  demaniali,  villaggi,  mulinile,  di  cui  segue 
la  spec.ficaz.one,  si  avvisa  il  pubblico,  per  ordii* 
superiore,  che  i  delti  oggetti  saranno  affittati  avanti  il 
no.ajo  ,  m  nome  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  Mapolwne. 
Le  persone  che  desiderassero  contrattare,  ,si  presen- 
teranno ali  officio  del  sig.  Bremond,  intendente  della 
Pomerania  svedese,  faranno  le  loro  offerte,  e  potran- 
no  vederne  ì  capitoli,  ec. 

.»   SjraJsunda  22   ottobre  .180.7.    « 

Il  governo  provvisorio  , 
Firm .,  Di  Thun  ,  presidente. 

Segue  la  specificazione  di  75  beni  demanial     vil- 
laggi ec.  che  devono  essere  affittati.  .{Gaz.  de  France) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  2  4  Ottobre. 

Le  lettere  d.  Salisburgo  ci  dicono  eh' è  impossi- 
bile ,1  dipmgere  le  dimostrazioni  di  gola  con  ci 
i  Imperatore  e  stato  ricevuto  dalla  nobiltà,  dai  clero 
e  da  tutti  gli  altri  suoi  sudditi  di  quel  pa'ese.  CS 
1  sl  e  l*»p«mun  di  gender  per  sempre  memori- 
le questa  visita  del  Sovrano.  Si  sono  date  supebe 
feste  di  bailo,  e  diverse  feste  campestre  nelle 
quali  furono  illuminate  Je  montagne  fino  alla  loro  so*- 
m.ta;  nulla  in  somma  é  stato  risparmiato  daali  abi- 
tan„  del  principato  di  Spurgo  per  privare  il  loro 
amore  e  la  loro  devozione  al  monarca.  U  S  M  non 
arriverà  in   questa    capitale    prima    del    10  del  venturo 

Devono  in  breve  esser  coniate  alcune  medaglie 
relativamente  al  prossimo  matrimonio  dell'Imperata 
.eoa  S.  A,  I.  la  Principessa  Maria  Luigia    B.euiikc    Al 


cune  di  queste  medaglie  saranno  cT  oro,  le  allre  d'ar-  !  mini,  è  stato  salvalo,  e  condotto    prigioniero    all'  Aja. 


genio,  e  rappresenterai! 


il  busto  degli  augusti  spo; 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


ristabilito  \ 
i  Copenaghen  , 
i  della  Svezia. 


GERMANIA. 

Amburgo  28  Ottobre. 
Ai  25  è  arrivato  a  Riel    un    corriere    proveniente 
da  Parigi. 

La  deputazione  delle  citta  anseatiche  non  è  ancor 
ritornata  da  Parigi,  Gli  sforzi,  che  ha  fatti  per  otte- 
nere una  diminuzione  della  somma  da  pagarsi  per  le 
mercuuzie  inglesi,  sono  stati  infruttuosi.  Amburgo  do- 
vrà pagare  la  sua  quota  fra  sei  mesi,  e  Lubecca  la 
sua  entro  un  anno.  Il  solo  vantaggio  assicurato  frat- 
tanto a  queste  due  città,  si  è  il  permesso  di  poter 
vender  liberamente  le  mercanzie  per  tal  guisa  ricom- 
prate nell'interno  della  linea  delle  dogane,  senza  pre- 
giudizio però  alle  misure  di  precauzione  necessarie 
ad  impedire  1'  introduzione  di  nuove  mercanzie  delle 
fabbriche  e  delle  colonie  inglesi,  sotto  il  pretesto  di 
spacciar  le  prime.  (  Gaz.  de  France  ) 

Il  corso    delle    poste    colla  Zelanda 
ieri  sera  abbiamo  ricevute   le    lettere    d' 
e  nel  tempo  stesso  una  patte  de'corriei 
rimasti  indietro.  ■*=-  Il  dianzi  elettore  d'  Assia  è  arriva- 
to ad  Altona.  (  Pub.  ) 

Altra  del  3o. 
Le  lettere  di  Copenaghen  del    24  annunciano  che 
ci'  luglesi  si  ritirano  dai  Beiti.  Il  Re    di    Svezia    è    ad 
Heìsiu"burgo  ,  ove  riceve  i  saluti  di  tutte  le   navi    in- 
glesi che  ripassano  il  Sund. 

Siamo  informati  che  il  governo  inglese  ha  do- 
mandato al  Re  di  Svezia  il  permesso  di  far  isvernare 
-un  certo  numero  di  navi  di  guerra  ne'  suoi  porti  ; 
xna  non  sippiamo  quale  risposta  farà  questo  Principe. 
Del  rimanente,  staudo  alle  notizie  della  Scania,  questo 
Sovrano  è  stato,  forse  suo  malgrado,  strascinato  negli 
interessi  dell'Inghilterra,  i  cui  agenti  non  lo  abban- 
donano quasi  mai.  S'egli  persiste  in  questo  vincalo 
impolitico,  e  se,  come  tutto  annuncia,  egli 
legione  tedesca  ne'  suoi  Stati,  la  guerra  tra 
peratore  di  Russia  divien  quasi  inevitabile.  Per  quanto 
circospetta  sia  stata,  dopo  la  pace  di  Tilsilt,  la  con- 
dotta del  gabinetto  di  Pietroburgo,  sembra  però  certo 
che  abbiano  avuto  luogo  importanti  discussioni  colla 
corte  di  Svezia,  e  che  la  malinteHigcnza  fra  i  due  ga- 
binetti si  accresca  giornalmente  in  modo  da  temersi 
■non  abbia  ad  avere  fuueste  conseguenze. 

Una  lettera  particolare  assicura  che  non  rimar- 
ranno che  6  ad  8000  uomini  di  truppe  danesi,  nel 
Jutland,  nell'Holstein  e  nello  Schleswig;  e  che,  se  con- 
tro ogni  aspettazione  gì'  Inglesi  facessero  il  minimo 
tentativo  di  sbarco,  le  truppe  francesi  e  spagnuole, 
riierate  in  gran  numero  sulle  frontiere  meridio- 
per   rispingere    i 


riceve  la 
li  e  l'im- 


acqir 


nali    dell' Holstein  ,    s' avanzerebbi 
nemici  del  Continente.  (  Pub.  ) 

Francfort  5i    Ottobre. 

Il  si",  vescovo  Hoffelin  ,  ministro  di  Baviera  pres 
so  la  S.  S.  è  partito  da  Monaco  alla  metà  di  questo 
m^se  per  recarsi  al  suo  posto  ;  egli  passerà  prima  da 
Milane. 

Secondo  le  notizie  di  Bucharest,  il    congresso    di 
Semcndria  ha  risoluto  di  congedare    25m.    uomini    di 
truppe  serviane.  L'armistizio  è  stato  solennemente  pro- 
ci  n». io  ìn  tutti  i   campi  de'  Serviani  ;  le  batterie  sono 
dei  lolite"  le  posizioni  fissate  dall'armistizio  sono  occu- 
pate-  ii  corpo  del   blocco  d' Orsowa  è  dfsciolto;  tutto 
riprende  un  pacifico  aspetto,  e  si  attende   che  la  pace 
definitiva   regoli    la    sorte    di    queste    contrade,    su    di 
che  molti  fogij  hanno  già  fatto  correre  differenti  voci. 
(  Gaz.  de  Franse  ) 
REGNO  D'OLANDA 
Aja  2  Novembre. 

Una  nave  di  guerra  inglese  è  andata  a  picco  alla 
vista  di  Terheidej  l'equipaggio,  composto  di  200  uo- 


Questa  nave  veniva  da  Copenaghen.  {  J.  du  Comm,  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  7  Novembre. 

S.  E.  il  gran-cancelliere    della    Le'gion    d'  onore  , 

per  ordine  di  S.  M.  1' Imperatore  e    Re  ,  ha  diretto  al 

sig.  Durandeau  ,  comandante    la    guardia    nazionale  di 

Vittcaux,  dipartimento  della    Còte-d' Or,    la    seguente 

lettera  : 

»  Provo  gran  soddisfazione,  sig.  comandante  e 
caro  confratello  ,  inviandovi  il  brevetto  di  legionario  j 
che  ho  or  firmato,  giusta  ii  decreto  emanato  da  S.  M. 
I.  e  R.   il  5i    ottobre. 

»  Questo  sì  onorevole  attestato  della  benevolenza 
del  mio  augusto  Sovrano  non  è  la  sola  ricompensa  f 
ch'egli  accorda  alla  coraggiosa  condotta  che  voi  ave- 
te tenuto  nell'arresto  de' masnadieri  che  infestavano 
la  vostra  comune. 

»  S.  M.  si  è  compiaciuta  d'  ordinarmi  di  scriver- 
vi una  lettera  particolare  in  suo  nome  :  ella  desidera 
che  la  diitinzione,  che  or  ìicevete,  sia  un  grande 
incoraggiamento  per  i  maires  e  gli  altri  funzionar] 
incaricati  d'  invigilare  alla  pubblica  sicurezza.  Ella 
vuole  che  si  sappia,  eh'  ella  non  pone  differenza  fra 
quelli  che  difendono  la  patria  contro  i  nemici  esterni 
dello  Stato ,  e  quelli  che  danno  prove  di  coraggio  con- 
tro i  nemici  della  società  e  della  tranquillità  interna  : 
tali  sono  le  espressioni,  che  si  è  compiaciuto  d'usare 
il  più  grande  degli  Eroi. 

»  Godete  lungo  tempo,  sig.  comandante  e  caro 
confratello,  della  beneficenza  del  nostro  Imperatore  ;  io 
prevedo  con  massimo  piacere  lutti  i  sentimenti  che 
voi  proverete. 

»    Ho  l' onore  di  salutarvi.    0 

Finn.,  B.  G.  E.  L.  LacÉpÈde. 

(  Moniteur.  ) 
Si  dice  che  il  sig.  Laforest  sia  nominato  commis- 
sario di  S.  M.  I.  presso  la  confederazione  del  Reno. 

Il  25  di  questo    mese    avrà    luogo    una   brillantis- 
sima festa  pel  ritorno  della  guardia    imperiale.  {Pub.) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  5  Novembre. 
Qualche     lettera    recentemente    giunta    da    Sicilia 
porta,  che  alcuni  legni  russi  si  son  fatti  vedere    nelle 
acque  di  Agosta  :  una  fregata  si    accostò    a    terra    per 
ottener  il  permesso  di  far  acqua:  ma  non  le  fu  accor- 
dato nulla  di  quel  che  chiedea,  e  fu  costretta  a  partire. 
Un    vascello     di    linea,    ed     una    fregata    della    stessa 
nazione  entrarono    in    Messina    per  aver  viveri.  Il    co- 
mandante inglese,  avendo  tutto  negato,  obbligò  i  due 
legni  a  partir  subito. 

In  Trapani  è  accaduta  una  picciola  sollevazione  : 
n'era  stata  ordita  Ja  trama  dal  popolo  e  da'  uobili. 
L'affare  diveune  serio:  due  battaglioni  di  truppe  di 
linea  marciavano  verso  quella  città:  s'ignora  l'esito 
delle  loro  operazioni.  (  Monit.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano   14  Novembre. 
S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  ha  con  suo  Decreto,  in  «fata 
de'  19  ottobre   1807  ,  nominati  membri  delle  congregazioni   di 
Carità  nei  Dipartimenti 

DELL'    AGOGNA 
I  Sig3.    Longone  Franceseo  ,  Possidente. 
Della  Porta  Ignazio  ,  Possidente. 
Gihellini  Giovanni,  Possideule. 
Gautieri  Giuseppe ,  Possidente  e  Medico. 
Casagrande  Andrea  ,  Avvocato. 
Ricca  Carlo  ,  Possidente  ,  Ugalc. 
Sottile  ,  Canonico. 
Florio  Agostino  ,  Canonico. 
Ausilio  Francesco,  Possidente. 
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Serazzi  Giuseppe. 
Carota  ,  Avvocato. 

DELL'  ADIGE 
;.    Frezza    Ignazio  ,    Possidente  ,    attuale    Amministratore 
dello  Spedale  de1  SS.  Giacomo  e  Lazzaro. 
Dionisi  Pio  Marta  Francesco  ,  attuale  Amministratore 

dell'  Orfanotrofio  delle  Franceschine. 
Sagramoso  Ora:io  ,  Possidente  ,    attuale    Amministra- 
tore della  casa  di  pietà. 
Beretla  Giovanni  ,  Negoziante. 
Cassali    Gio:  Battista  ,    attuale    Amministratore    dello 

Spedale  della  Misericordia. 
Venturi  Stefano  ,  Avvocato  ,    Amministr.  come  sopra. 
Dariff  Bartolomeo  ,  Negoziante. 
Stappo  Dionigi,  Possidente. 
Bon  Giuseppe,   attuale  Amministratore  dell'   Ospedale 

della  Misericordia. 
Cartolali  Fabbrizio ,   attuale  Amministratore  dell'  Or- 
fanotrofio delle  Franceschine. 
Burri  Giovanni,  Danese,  Possidente. 
Guerrieri  Agostino  ,  Possidente. 
Cagnola  Francesco,    attuale  Amministratore  e  Priore 

della  casa  di  pietà. 
Canossa  Bonifacio  ,  Possidente. 
Dalbene  Benedetto  ,  Possidente. 
DELL'  ALTO-PO 
(.    Scaccabarozzi  Andrea,  Possidente,  Amministratore  dell' 
Ospedale. 
Colombi  Giuseppe,  Possidente  ,  Ammin.  come  sopra. 
Morcori  Dott.  Giuseppe  ,  Possidente  ,    legale  ,    Ammi- 
nistratore del  Pio  istituto   elemosiniere. 
Ponzoni  Giuseppe  ,  Possidente  ,  Amministratore     degli 

orfanotrofj. 
Dati  Luigi,  Possidente. 
Cationi  Dott.  Giuseppe,  Possidente,  Savio    presso  la 

Municipalità  di  Cremona. 
Gadi  Giovanni,  Possidente,  Amministratore  degli  or- 
fanotrofj. 
Confatameli    Agostino  ,  Possidente  ,     Amministratore 

dello  Spedale. 
Gadolino  Gaetano  ,  Possidente  ,  Commerciante. 
Rossi  Massimiliano  ,  Possidente,  Amministratore  dello 

Spedale. 
Ronfio  Carlo  ,  Possidente  ,  stato  Priore  dello  Spedale 

per  anni  G. 
Germani  Antonio,   Possidente  Negoziante,  ed  Ammi- 
nistratore dello  Spedale. 
Rizzini  ,  Avvocato. 
Carini  Cesare  ,  Negoziante. 

Feriamola    Paulo  ,    Possidente  ,     Amministratore    del 
Pio  istituto  elemosiniere. 

DEL  BASSO-PO 
.    Villa  Guido  ,  Amministratore  dello  Spedale. 
Costabiii  Vincenzo  ,  Idem. 
Prampolini  Giuseppe,  Canonico,  Idem. 
Bottoni  Domenico  ,  Amministratore  del  Pio  luogo  dei 

Mendicanti. 
Avoglio  Trotti  Ant.  ,  Ammin.  del  gran   Conservatorio. 
Moffei  Giovanni  Pietro,  Possidente,    Amministratore 

del  Pio  luogo  de'  Mendicanti. 
Fabbri  Paolo  ,  Negoz. ,  Amia,  del  gran  Conservatorio. 
Ragazzi  Ruggero  ,  Possidente  ,  Idem. 
Michelini  Gio: ,  Canonico  ,    ex-vicario  arcivescovile. 
Boari  Camillo  ,  Amm.  della  comraiss.  di  beneficenza. 
Prosperi  Fausto  ,  Possidente. 
Massa  Giuseppe  ,  Seniore  ,  Possidente. 
Isacchi  Giuseppe  ,  Avvocalo. 
Delfini   Giuseppe ,  Idem. 

DELLA    BRENTA 
Dondi  Orologio  Scipione ,  Amministr.  dell'Ospedale. 
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,  Possidente ,  Idem. 

Borsoni  Giuseppe  ,  Negoziante  ,  Amministratore  della 
congregazione  dei  Vergognosi. 

Cittadella  Antonio,  Possid.  ,  Amm.  della  casa  di  Dio. 

Oddi  Daniele  ,  Possidente  ,  Idem. 

Calt'i  Pietro  ,  Avv. ,  Protett.  del  conservai  di  Vanto  • 

Scovin  Antonio  ,  Possid. ,    Amm.  del  Monte  di  pietà. 

Nalin  Giacomo  ,  Avvoeato  ,  Amministratore  «Iella 
congregazione  dei  Vergognosi. 

Traversa  Giro/arno,  Possi^ewtej    ed  Avvocato  ,  Idem. 

Lcnguazza  Marc''  Ant.,  Possid.,  Amm.  dello  Spedale; 

Dottori  Giulio,  Possid.,  Amminist.  della  casa  di  Di». 

Trevisan  Benedetto  ,  Possidente  ,  Idem. 

Salieri  Giuseppe  ,  Negoziante,  Amminist.  degli  Orfani. 

Lazznra  Giovanni,  Possid.  ,   Amm.  della  casa  di  Dio. 

Simbioìa  Antonio  ,  Possidente  ,  Idem. 
DEL  BACCIIIGLIONE 

Savj  Gio.  Antonio,  Possidente,  Mercante,  attuale  Am- 
ministratore della  pia  congregazione  delle  Zittelle  , 
ed  Amm.  degli  Spedali  degli  Infermi  e  del  Soccorro  4 

2 rissino  Antonio,  Possidente,  Amministratore  dei  due 
Spedali  come  sopra. 

Milan  Girolamo  ,  Possidente,  Mercante  ,  attuale  Am- 
ministratore della  pia  congregazione  delle  Zitelle  , 
ed  amministratore   come  sopra. 

Lugo  Nicolò,  Possidente  Mercante.,  attuale  Ammini- 
stratore dei  due  Ospedali  del  Soccorso  e  SoccorseUo  . 

Lorenzoni  Lorenzo  ,   Posideule  ,  legale. 

Testa  Francesco,  Possidente,  legale. 

Squarzi  Giovanni  Ettore  ,  Possid. ,  Amm.  deli'  Orfano- 
trofio  della  Misericordia  e  di  quello  di  S.  Valentino. 

Fontanella  Curio  Antonio  j  Possid.  Amm.  della  oon- 
gregaz.   come  sopra,   e  dell'  Ospedale  degli  Infermi. 

Tomieri   Giacomo,   Possidente. 

Girolini  Girolamo  ,   Possidente. 

Pajello  Girolamo  ,  Possidente  ,  Amministratore  dello 
Spedale  degli   Infermi. 

Bollini  Lodovico  ,    Possidente  ,    Amministratore    della 
congregazione  delle  Zittelle. 
DEL  CROSTOLO 

Malcguzzi  Ippolito  ,   Amministratore    degli  Spedali. 

Amini  Nicola  ,  Elettore  ilei  collegio  de'   Possidenti. 

Romei  Giacomo,  Sacerdote. 

Riva  Innocenzo  ,  Amministratore  della  commissicma 
gereiale  delle  opere  pie. 

Fusoni  Luigi,  Sacerdote,  Amministratore  dello  Spe- 
dale degli  Infermi. 

Artuni ,  Priore  di  S.  Silvestro  ,  Amministratore  della 
commissione  generale  delle  opere  pie. 

Tagliaferri  Cosmo  ,  Possidente. 

Frigeri  ,  Canonico  ,  della  Concezione.  (  conservatorio  ) 

Parigi  Francesco ,  Amministratore  della  commissione 
generale  «Ielle  opere  pie. 

Rossi  Deodati  Paolo  ,  Possidente. 

Ruspaggiari  Bernardino  ,  Avocato. 

Miissa  Montano  Andrea  ,  Mercante. 
DELL'  ISTRIA 

Manzoni  Andrea  ,  Possidenti! ,  Amministratore. 

Bruti  Pietro  ,  Possidente. 

Grisoni  Fiancescii,  Possidente. 

Manzini  Giovanni,  Possidente*. 

Almerigotti  Giacomo  ,  Possidente. 

Tolto  Michele  di  Gio:  ,  Possidente. 

Madonizza  Pietro  ,  Possidente  ,  Commerciante. 

Gavardo  Francesca  Innocente  ,  Possidente. 

Gazzolini  Francesco  ,  Commerciante. 
DEL  LARIO. 

Naia  Gio:  Battista,  Proprietario,  attuale  Ammini- 
stratore dello  Spedale. 

Odeschalehi  Innocenzo  ,  del  Colleggio  de"  Possidenti  , 
ed  Amministratore  dfl  coaservatorio. 


Rovelli  Giuseppe  ,  Possidente  ,  legale. 

fte&ontq*    Melchiore  ,    del    Colleggio    de'    Commer- 
cianti ,  ed  Amniioisiratore  come  sopra. 

Cianati  Giuseppi ,  Commerc, ,  ed  Aram,  cerne  sopra. 

Porro  Gio.  Battista,  Proprietario,  Amministratore  del 
Pio  istituto  elemosinici^. 

Riv/t  Pietro  ,  Proprietario  ,  nomo  di  Legge  ,  ed  Am- 
ministratore come  sopra. 

Huggiasca    Giacomo,    del    Collegio    de'    Possidenti, 
uomo  di  Legge. 

Odescalchi     Tumma 
uomo  di  Legge. 

Bugi  iacea  Giuseppe 

S.brtgondio  Giacom. 

Peltri  Porti  Anto/ii, 


del     Collegio    come    sopra , 


.  dello  Spedale  mag. 


*  Sigg. 


I  Sigg. 


«  Sigg. 


ropnetano. 
Proprietario. 
Possidente. 
DEL  xMELLA 
Brosoni    Sigismondo  ,    Commerciante  ,  Amministratore 

dei  luoghi  Pii. 
Brunetti  Parride  ,  Possidente  ,    Presid.  dei  luoghi  HSi. 
Rosa  Clemente,  Possid.  ,  Presid.  del  Monte  di  pietà. 
forrari  Andrea  ,    Commerciarne  ,    conservatore    del 

Monte  nuovo. 
Penargli  Pietro  ,  Possid. ,  Presid.  del  Monte  vecchio. 
Gallante  Antonio ,    possidente,    Sindaco    dello    Spe- 
dale maggiore. 
M"SSÌ  Francesco  ,  Possidente  ,    Amministratore    dello 

Spedale  maggiore. 
berneschi  Gio: ,  Possid.  ,  membro  della   Municipalità. 
Balucanti  Gio:,  Possidente,  Presidente  de'  luoghi  Pii. 
Marasmi   Flaminio ,    Possidente ,    Governatore    della 

casa  di  Dio. 
Aneroidi  Cesare ,  Possid. 
féiizzago  Ottavio  ,  Ppssidi 
Fornasini  Carlo  ,  Presidente  ,  Consigl.  di  prefettura. 
Calzoni  Giuseppe,  Commerciante,  Presidente  dell' O- 

spedal  maggiore. 
gettoni  D«menico ,  Possidente  ,    Amm.  dello  Spedale. 

DEL  MINCIO 
Cocas-dli  Filippo  ,  Possidente  ,    Amm.  ddlo  Spellale. 
Pizzini  Girolamo,  Amm.  dell'  .Orfanotrofio  maschile. 
fanzini    G'o.    Battista  ,    Possessore  ,    Amministratore 

dell'   Orfanotrofio  femminile. 
fremi  Qimlaii/o ,  Possess  ,  Arciprete  della  Cattedrale. 
Furavi  Francesco,  Negoziante 
Gobbio  Antonio  ,  Possidente. 
Bionda  Francesco  ,  Possidente. 
Baccelletti  Feti,  e,   Po.ssid.nte,   I^gaje. 
Bastili  yl madia  ,  Possidente,  Negoziante. 
Pitrozzani  Angelo  ,  Possidente  ,  Avvocato. 
Carrero  ,  Canonico  della  Cattedrale. 
Prati  Giovanni,  Ingegnere,  Possidente. 

DEL  PASSARIANO 

Barlolirii  Gregorio  ,  Possidente. 

Cernazai  Giuseppe  Carlo  ,  Possidente ,  Negoziante. 
Minienti  Andrea  ,  Possidente,  Legale. 
Florio  Filippo  ,  Possidente. 
Rossi  Francesco  ,   Possidente  ,  Negoziante. 
Tomadini  Giovanni ,  Possidente  ,  Negoziane. 
Asquini  Giuseppe ,  Possidente. 
Bearzi  Pietro  ,  Possidente  .  Negoziante. 
Mattioli  Pietro  Antonio  ,  Possidente. 
•  fiumi,,  Gh.  Battista ,  Possidente  Legale. 
Antonini  Alfonso  ,  Possidente. 
Gigogna  Orlando,  Possidente,  Negoziante. 
Carene! fi  Pietro,  Possidente,  Legale. 
Dclbcn  Giacomo,  Possidente,  Negoziante. 
Piccoli  Giusep'ìe  ,  Possidente. 
DELLA  PIAVE 
Agosti   Antonio  ,  Possidente. 
Mi.iri  Damiano  ,   Possidente. 
Monego  del  Pra  Pietro  ,  Possidente, 

Biandimarle  Girolamo  ,  Possidente. 


AP 


,   Pc 
sti  Giuseppi ,  PeSsidei 
'iorini  Pietro  ,  Copimi 
uodàrctò  Gio.  Battista, 
te  Luigi  ,  Ledale. 
■fri-  l.aZgi  ,  Commerciante. 


Volpe  Antonio  ,   Commerciante. 
DEL  PANARO 

Cantilli  Nestore,  Possiden.  ,  Amai,  dell'albergo  Arri. 


Pignati  Zeminiatio  ,  Possidènte. 

leggi  Droghi  Giuseppe,  A  mini  lustratore   del  Ritiro. 

Cassoli  Loienzotti  Paolo  ,  Possidente. 

Atolza  Filippo  ,  Possidente. 

Lombardi  Germano  ,  legale  ,  Amministr.  del  Ritiro. 

Mirandola  ,  Dottore,  Amministratore  del  ritiro. 

Malmusi  Benedetto  ,  Avvocato. 

Bianchi   Tommaso,   Avvocato. 

Montanari  Grazio  ,  Avvocalo. 

Ricci  ,  Dottore,  Delegalo  per  i!  ministro  del  Cult». 

Boni  Francesco  ,  Coiiimcrciante  ,   Possidente. 

Ponziani  Luigi ,    Possidente,    Ammin.   dell'Ospedale. 

Salvatori  Bruno  ,  Possidente,  Idem. 

Abborrelti  Francesco  ,  Commerciante. 
DEL  SERIO 
!  Sigg.     Sottocasa  Girolamo,  Possidente. 

Piazzoni  Giuseppe,   Possidente,  Negoziante. 

Spinelli  Catara  ,  tielio  ,  Possidente. 

Cammr.zz,  Gabriele  ,'  Possidente.  ' 

A/azzuchetti  Martin,  Possidente,  Negoziante, 

Torre  Lorenzo,  Possidente,  Legale. 

Rict'di.  Luigi  ,  Possidente  ,  Negoziante. 

Crolla   Fermo,   Possidente. 

Beli  Paolo  ,  Possidente. 

Vilaiba  Carlo  ,  Possidente  e  Legale. 

Ambrosia!  Giuseppe  ,,.  Abramo  ,   Possidente. 

Bonasia  Giovanni,   PwsMJeme  ,   Legale. 

Mosconi  Ani  mio  ,  Possidente. 

B/Koni  Galeazzo  ,  Idem, 

Pezzoli  Antonio  ,  Idem. 

DEL  TAGLIAMENTO 
f  Sigg.    Pisani   Paolo ,    ex    Pro-Podestà    di  Treviso ,   giudice 
della  Corte  d;  Giustizia    civile  e  criminale  del  'ra- 
gliamento. 

Ricci  Urbano,  Possidente,    Ammin.   dello  Spedale 

Rnflcghello  Gio.  Andrea,  Possidente  ,  Idem- 

Moretti  Pietra  ,   Avvocato. 

Martignoni  Gio    Battista  ,  Negoziante . 

Alessandrini  Agostino,   Negoziante. 

Mainer  Carlo  ,  Professore  ,    Medico  ,    ajembro    dell»; 

commissione  dipartimentale  di  Sanità. 
Suganna  Francesco,  Possidente,  Amm.  dello  Spedale. 

CORSO  DE"  CAMBJ 
Milano  mercoledì   n    Novembre   1807. 

par'gi       -     - -     -     -    »     55.  3/4 

Lione        -     -  -    -     -     -    -  y-     -     -    „     55.  3y/f 

Genova ----»»  87.  3/4 

Roma  ----------__„ 

Livorno    -     -     - _     .     ,,  l35#  5/3 

Venezia  corr.      ---------,,  8 •,  3/8  d. 

.Augusta    -     -     - -     -     »  67.   1/2  d,    ■ 

Vie"na     -     -     " »  32.  5/8 

Amsterdam  B.co  -------,.-„  5y.  3^ 

Londra      ----------->,  3o.    18  d. 

Nanoji . , 

Amburgo  -----     r     --.---,,  49.  3/8 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del   reddùo    al  ♦ 
per  o/o  03.  i/a  al  64. 

Rescrizioni  i3  a  ìi3  1/4  per  0/9  capitale. 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in.  ijitasj'ca, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  dei  maestro  Mozzavi 
col  ballo   Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Cafobcaka»  DaJJa  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  !;t  direzione  d/ 
Mad.ma  Raucourt  ,  si  recita  Le  Con sentement  fot  ce  , 
- —  Le  Memnsier  de  lÀvoaie  ou  les  illustres  voyageurs. 

Teatro  bel  Lentasiq.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  replica  a  richiesta  perla  5.a  voltala  favola. 
del  corvo .  o*sia  //  Principe  Gennaro  consertilo  in 
statua  di  marmo  ,  con  Arlecchino  capo~caccia. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dilla  comica  compaguia 
Verzura  si  recita  La  donzella  dì  Lipsia ,  ossia  Car- 
lotta vendicata.  Parte  III. 

Teatho  dell*  MAr.ioNETTE  .'  dette  Girolamo)  si  EeCÙ» 
Lp  %ar<t  de?  servi  a  favore  da'  loro  padroni. 


Num.  319. 


i»7» 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano  i5  Novembre  1807. 


Tuui  gli  atti  d'  Amministrariene  poati  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

AMERICA.  SETTENTRIONALE 

Montreal  (  Canada  )  27  Agosto. 

Oi  fanno  grandi  apparecchi  in  questa  provincia 
sul  timore  d'un  attacco  per  parte  degli  Stati-Uniti. 
La  milizia  è  stata  passata  in  rivista  questa  mattina  ed 
siringata  in  lingua  francese  dall'officiale  comandante 
in  capo.  Si  è  ordinato  che  un  uomo  ogni  cinque  della 
milizia  abbia  ad  essere  armato  a  spese  del  governo. 

Del  7  Settemb.  Jeri  si  è  fatta  una  nuova  rivista 
della  milizia,  ed  è  riuscita  molto  bella.  Il  i.#  batta- 
glione comandato  dal  colonnello  Gray  si  è  radunato 
al  campo  di  Marte.  Gli  officiali  sono  vestili  assai  bene 
e  gli  uomini  sono  robusti.  Le  leve  d'  un  uomo  sopra 
cinque  continuano  con  grande  attività.  Lo  zelo 
manifestate  dai  nostri  citwdini  fa  molto  onore  alla 
provinci»  del  Basso-Canada.  Le  forze  già  radunate 
possono  ammontare  a  tara,  uomini. 

Halifax  (  N'>nva  Scaris  >    99  Sr.Wrnbrr. 

L'  Eolo  è  qua  arrivate  dall'  Inghilterra  con  di- 
spacci pel  generale  e  per  l'ammiraglio.  Dietro  le  mi- 
aure  di  precauzione  stale  ora  ordinate  si  presu- 
me che  sieno  imminenti  le  ostilità.  Il  98.0  reggimento 
ed  il  reggimento  di  Terra-Nuova  ;  devono  imbarcarsi 
per  Quebec  ;  essi  saranno  rimpiazzati  dal  3.°  e  25.° 
reggimento  d'infanteria,  che  si  aspettano  da  uà  mo- 
mento all'  altro.  I  marinari  faranno  il  servizio  di  ter- 
ra, finché  questi  reggimenti  sieno  arrivati. 

Tutti  qui  travagliano  alle  ristaurazioni  del  porto, 
poiché  si  crede  che  questo  punto  sarà  uno  de'  primi 
ad  essere  attaccato.  Il  Canada  trovasi  nello  stato  me- 
desimo. 

I  giornali  tedeschi  nulla  contengono  d'  importan- 
te, se  si  eccettui  la  seguente  circolare  indirizzata  dal 
consolato  americano  d'  Amsterdam  ai  negozianti  di 
questa  città  : 

»  V  invito  ad  affrettare  per  quanto  è  possibile 
la  partenza  di  tutte  le  navi  americane  che  potessero 
esservi  state  dirette,  f 

Finn.  ,  Bourne  ,  console  americano. 

Amsterdam  i5  ottobre  1807. 

Si  dice  che  il  sig.  Bourne  ha  ricevuto  ,  insieme 
ad  alcune  istruzioni  del  gerì.  Armstrong,  la  notizia  che, 
volendo  1'  Imperatore  de'  Francesi  eseguire  con  rigore 
il  decreto  del  21  novembre,  potevansi  aspettare  delle 
rappresaglie  per  parie  dell'  Inghilterra. 


Il  Duca  di  Portland    è    gravemente    malato ,   e  la 
ina  famiglia  «  immersa  nella  massima  afflizione. 
(  Monit.  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona  20  Ottobre. 
La  fattoria  inglese  di  questa  città    ha    deputato  il 
sig.  Borkley  presso  il  Principe  reggente    per   offrire  a 
S.  A.  R.  la    testimonianza    della    sua    riconoscenza   ,  e 
4oo  barili  di  carne  salala. 

(  Jour.  de  V  Emp.) 
DANIMARCA 
Copenaghen  24  Ottobre. 
Il  ministro  svedese,    barone    di  Toube,    si    è  re- 
cato al  quartier  generale  del  Principe  reale. 

Corre  qui  voce  che  il  Re  di  Svezia  abbia  ricusa- 
to i  soccorsi  offertigli  dall'  Inghilterra.  Alcune  lettere 
di  Scania  dicono  che  questo  Sovrano  non  è  cosi  sto- 
lido da  non  vedere  che  8m.  Annoveresi  di  più  o 
ài  meno  non  aggiungono  né  tolgono  nulla  alla  di 
;  forza  ,  e  che  altronde  l' Inghilterra  ha  ella  stessa 
troppo  bisogno  d'uomini,  per  se  come  per  le  sue 
celonie ,  per  prestare  f|Ila  Svezia  un  soccorso  ,  in 
fonde  così  inutile.  Le  stesse  lettere,  volendo  spiegare 
le  voci  che  corrono  sui  progetti  del  Re  di  Svezia  , 
osservano  che  dopo  eh' è  cessata  la  guerra  sul  Conti- 
nente, è  necessario  che  i  gazzettieri  tedeschi,  non 
sapendo  più  come  riempiere  i  loro  fo-gij,  in  una  ma- 
niera o  neil'  altra  avanzino  notizie  più  o  meno  ridi- 
cole. (  Pub.  ) 

Altana  3o  Ottobre. 
Il  sig.  generale  Peymann    ha   fatto    pubblicare    il 
23    di    questo    mese    a  Copenaghen    il    seguente  pro- 
clama : 

«  Siccome  il  termine  di  6  settimane,  fissato 
dalla  capitolazione  di  Zelanda,  è  attualmente  spirato, 
e  questa  e  le  altre  provincie  di  S.  M.  trovansi  ora  in 
istato  di  guerra  coli'Inghilterra,  dichiaro  che  l'embargo 
messo  sovra  tutte  le  proprietà  inglesi  ,  prima  della 
capitolazione  ,  e  eh'  era  stato  levato  iu  virtù  dell'  ar- 
ticolo 9.  del  detto  atto,  è  ®r  di  nuovo  stabilito.  In 
conseguenza  s'  ingiunge  a  tutti  ed  a  ciaschedun  abi- 
tante di  Copenaghen  e  dell'  isola  di  Zelanda  di  de- 
nunciare ad  ogni  officiale  di  polizia  le  proprieià  in- 
glesi che  potrebbe  conoscere  ,  e  ciò  sotto  le  pene 
portate  dall'  ordine  del   i$  agosto.  » 

Finn.,  Pcynaniv. 
(  Gaz.  do  France  ) 
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Circolino  mille  voci    contraddittorie    sui    progetti 
del  Re  di  Svezia  ;    mentre    lettere    di    Copenaghen   ed 
anche  di  Scania  dicono    che    questo    Re ,    per   quanto 
pare  ,  vuol  finalmente  staccarsi  dagP  Inglesi  ;    altri  as- 
sicurano al  contrario  eh'  egli  ha    recentemente  firmato 
con  quella  Potenza  un  nuovo  trattato  d'   alleanza  e  di 
sussidj ,  in  virtù  del  quale  egli  deve  raduuare  un  cor-  ' 
pò  d'  armata  a  Lamdskrona  ,  ed    80    scialuppe  canno- 
niere nel  porto  d'Elsingburgo  ,  onde  secondare  i  suoi 
alleati.  Dicesi  che  questo    trattato    contenga    parecchie 
stipulazioni  contro  la  Danimarca  ;     di  maniera  che  la 
guerra  tra  la  Svezia    da    una   parte,    e    la    Russia   e  la 
D-uiiuiarca  dall'  altra  ,  diverrebbe  inevitabile.  Una   let- 
tera    particolare    aggiugne  ,  che  è    in    virtù    d'  una  di 
queste  stipulazioni ,    che  l'Inghilterra    ha    fatto  nuove 
Imposizioni  veramente    derisorie   al    Principe    reale  di 
Danimarca,  perchè  il  Re  di  Svezia    si    è  impegnato  a 
dichiarar  la  guerra  ai  Danesi,   ove  queste    proposizio- 
ni non  fossero  accettate.  (  Pub.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  26  Ottobre 
Trovansi    tuttora    fra  i    militari    prussiani    alcune 
teste    esaltate ,    cui    non    ha    risanate    1'  esperienza    del 
passato;  ma  il  governo  e  la  nazione  altamente  disappro- 
vano gli  eccessi  del  loro  delirio.  Qualche  nostro  amico 
di    Kceuigsberg    ci    scrive    che    essendosi    colà  ultima- 
mente rappresentata  1'  opera  d'Alma,  fu  da  alcuni  of- 
ficiali prussiani  insultato  l'uniforme  francese  ,  e  che  le 
.Mitoiità    di     questa  nazione:    essendo    state     iuformatc 
d'  un    tali:  disordine,  hanno  dimandato    la    punizioue 
di  questi  offi.iali.  (   Gaz.  de  Baniberg.  J 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  ag   Ouobre; 
La  sera  del  26  ha  fatto  ritorno  in  questa  capitale 
S.  M.   1' Imperatore  dal  suo  viaggio     nell'Austria  inte- 
riore ,  nel  Salisburgheso  ,  e  nelì'  Austria    sopra    1'  Eas. 
(  Gaz.  di  Rov.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  5o  Ottobre. 
Fra    i    grandi    risultati    della    battaglia  di  Jena    e 
della    paca    di    Tilsit ,    i    Prussiani    si    rammenteranno 
Sempre  Con   un  sentimento  di  riconoscenza  il  benefico 
ediilo  che  1'  attuale   Re  di  Prussia  ha   emanato    ai    io 
di  questo   mese,  a  iYlemel.    Questo    decreto  reale  ordi- 
na che,  a  datare  dal  S.  Martino   1810,  sia  abbohìa  la 
schiavitù  in   tutta  la   monarchia    prussiana;    che  i  cit- 
tadini possano  far  acquisti  -di  beni   nobili,  ed  i   nobili 
applicarsi  d'  ora  in    poi    senza    timore    di    degradarsi, 
alle    occupazioni    ed    ai    lavori   utili  della  cittadinanza. 
Questa    legge    pone    la    Prussia    in    armonia  eolle  idee 
liberali   stabilite   in   tutto   1'  Impero  d'   Occidente  ,    ne! 
tempo  stesso  eh'  ella  fissa    in     massima    i    generi   delle 
sole   distinzioni   compatibili  coli'  autorità  reale,  e  colla 
sana    ragione  ,    di    cui    essa    conserva    i    diritti  iruper- 
s:ritlibi!i.     I    Prussiani,  vinti  appena,  divengono    per 
verità  vincitori  con  ciò    de'  pregiudizj  ,  origine  prima 
delle  loro  sconfitte  ,  ed  ostacolo  eterno  ad  ogni  gran- 
dezza e  prosperità   nazionale. 

Del  3i.  Sappiamo  di  certe  che    la  Russia  ha  of- 
ferto alla  Danimarca  soccorsi  d'  ogni  specie  per  iscac- 


ciare  gì' Iuglcii  dalla  Zelanda:  questa  esibizione  è  ar- 
rivata appunto  allorché  gl'Inglesi  l'abbandonavano. 
(  Puh,  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  7   Novembre. 
Il  dottor  Gali ,   dopo  il  suo  arrivo  a    Parigi ,  si  è 
presentato  alla  Società  di  Mcdecina,    ove    la    sua  dot- 
trina   è    stata  sottomessa    a     severo    esame.  Là    classe 
delle  scienze    dell'  Instituto  ha  nominato  una  commis- 
sione d'  etto  membri  per  esaminare  il    suo    sistema    di 
Cranologia. 

Essendosi  portato  il  dott.  Gali  presso  uno  de' no- 
stri dotti ,  gli  è  stato  presentato  il  cranio  d'  un  uomo 
condannalo  a  morte  per  delitto  d' assassinio.  Senza 
ch'egli  sapesse  la  pronunziata  sentenza, e  senza  ch'aves- 
se alcuna  notizia  intorno  alla  vita  dell'individuo  cui 
aveva  appartenuto  il  cranio,  dichiarò  ch'esso  aveva 
l'organo  d'omicidio  assai  marcato;  il  che  ha  datp 
una  buonissima  idea  della  sua  scienza.  Egli  aprirà  ia 
breve  un  corso  per  partecipare  le  sue  cognizioni  ai 
Parigini;  dimostrerà  l'anatomia  del  cervello  ed  i  rap- 
porti ch'esistono  tra  il  carattere  e  la  forma  esterio- 
re  della  testa  :  spiegherà  successivameute  l' organo 
dello  spirito,  quello  della  meditazione,  quello  della 
malizia,  quello  del  furto,  quello  del  tradimento  e 
della  perfidia;  molte  persone  si  preparouo  a  frequen- 
tare questo  corso  ^araviglioso ,  ma  non  si  avventure- 
ranno certamente  a  mostrare  il  loro  crauio  al  dottore. 
(  Gaz.  de  lùancc  ): 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   i5  Novembre. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d'  balia,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue; 

Art.  I.  Il  privilegio  e  l'ipoleoa  accordali  dagli  ar- 
ticoli 2098  e  2 121  del  Codice  Napoleone  a  beneficio 
del  Tesoro  Pubblico  sui  beni  mobili  e  immobili  de* 
Contabili  incaricati  dell'esazione  o  del  pagamento  de* 
denari  di  pubblica  ragione,  sono  regolati  nel  seguente 
modo. 

II.  Il  privilegio  del  Tesoro  ha  luogo  indistinta- 
mente su  tutti  i  beni  mobili  de'  Contabili,  anche  iu 
riguardo  delle  donne  separate  di  beni,  per  i  mobili 
trovati  in  casa  del  marito  ,  a  meno  che  esse  non  giu- 
stifichino legalmente  che  gli  anzidetti  beni  mobili  sia- 
no loro  pervenuti  per  eredità,  0  che  i  denari  impie- 
gati nell'  acquistarli  erano  di  loro  pertinenza.  Questo 
privilegio  peiò  non  si  esercita  se  non  dopo  i  privilegi 
generali  e  particolari  enunciati  agli  articoli  2101  « 
2102   del  Codice  Napoleone. 

III.  Il  privilegio  del  Tesoro  Pubblico  sui  fondi 
di  cauzione  de'  Contabili,  continuerà  ad  essere  rego- 
lato dalle  Leggi  vigenti. 

IV.  Il  privilegio  del  Tesoro  ha  luego  :  i.°  Sui 
beni  stabili  acquistati  a  titolo  oneroso  dai  Contabili^ 
posteriormente  alla  loro  nomina;  a."  Sopra  quelli  (Che 
sono  stati  acquistati  con  lo  stesso  titolo  e  dopo  la  st^1* 


sa  nomina  dalle  donne  anche  separate  eli  beni.  Ven- 
gono però  eccettuati  gli  acquisti  a  titolo  oneroso  fatti 
dalle  donne,  quando  legalmente  giustifichino  d'aver 
fatti  tali  acquisti  con  denaro  proprio. 

V.  Il  privilegio  del  Tesoro  Pubblico  menzionato 
neir  articolo  precedente ,  ha  luogo  secondo  gli  articoli 
2106  e  2ii3  del  Codice,  sotto  l'obbligo  d'una  iscri- 
zione da  farsi  fra  i  due  mesi  del  registro  dell'atto  transi- 
tivo di  proprietà.  Questo  privilegio  in  verun  caso  può 
recar  pregiudizio  :  i.°  Ai  creditori  privilegiati  indicati 
nell'articolo  2io3  del  Codice,  dopo  av:re  essi  adem- 
pite le  condizioni  prescritte  per  ottener  privilegio;  2.° 
Ai  Creditori  indicati  agli  articoli  2101,  2104  e  2io5 
del  Codice  nel  caso  preveduto  dall'  ultimo  di  questi 
articoli;  3.°  Ai  creditori  del  precedente  proprietario, 
i  quali  avessero  su  i  beni  acquistati  ipoteche  legali 
esistenti  indipendentemente  dall'iscrizione,  ovvero  qual- 
sivoglia altra  ipoteca  validamente  iscritta. 

VI.  Rispetto  a'  beni  immobili  de'  Contabili  che 
possedevano  prima  della  loro  nomina,  il  Tesoro  Pub- 
blico ha  un'  ipoteca  lagale  dipendentemente  dall'  ob- 
bligo dell' iscrizione ,  a  tenore  degli  articoli  2121  e 
ai34  del  Codice  Napoleone.  Ha  parimente  una  simile 
ipoteca  e  colla  medesima  obbligazione  su  tutti  i  beni 
acquistali  del  Contabile  a  titolo  non  oneroso  posterior- 
aaente  alla  sua  nomina. 

VII.  Dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente 
Decreto  ogni  Ricevitore  generale  de'  dipartimenti,  ogni 
Ricevitore  particolare  de'  circondarj,  ed  ogni  Pagator 
generale  e  divisionario  ,  come  pure  i  Sostituti  de'  Paga- 
tori divisonarj,  saranno  tenuti  ad  enunciare  i  loro 
titoli  e  qualità  negli  atti  di  vendita,  d'acquisto,  di 
divisione  e  di  eambio,  e  negli  altri  titoli  tranciativi  di 
proprietà,  sotto  pena  di  destituzione;  ed  in  caso  d'im- 
potenza a  soddisfare  il  Tesoro  Pubblico,  d'essere  tra- 
dotti in  giudizio  come  folliti  fraudolenti. 

I  Ricevitori  del  registro  ,  e  i  Conservatori  delle  ipo- 
teche saranno  tenuti ,  anche  sotto  pena  di  destituzione 
e  del  rifacimento  di  ogni  danno  ed  interesse,  di  chie- 
dere o  di  fare  all'esibizione  degli  anzidetti  atti  l'  iscri»- 
zione  a  nome  del  Tesoro  Pubblico  per  la  conservazione 
de'  suoi  diritti,  e  di  mandare,  tanto  al  Regio  Procura- 
tore del  Tribunale  di  prima  istanza  del  circondario 
dei  beni,  quanto  all'  Agente  del  Tesoro  Pubblico  ,  la 
nota  prescritta  dagli  arlicoli  2148  e  seguenti  del  Codi- 
ce Napoleone.  Saranno  però  ec«cttuati  i  casi  in  cui  , 
trattandosi  di  fare  un'  alienazione,  il  Contabile  abbia 
ottenuto  dal  Tesoro  un  certificato  esprimente  che  ques- 
ta alienazione  non  è  putito  soggetta  all'  iscrizione  per 
parte  del  Tesoro  stesso. 

Questo  certificato  sarà  enunciato  nell'atto  di  aliena- 
zione. 

Vili.  In  caso  di  alienazione  per  parte  di  qualsi- 
voglia Contabile  de'  beni  vincolali  ai  diritti  del  Teso- 
ro Pubblico,  sia  per  privilegio,  sia  per  ipoteca,  gli 
agenti  del  Governo  domanderanno  per  le  vie  legali  la 
ricupera  delle  somme  delle  quali  il  Contabile  sarà  «ta- 
to costituito  debitore. 

IX.  Nel  caio  che  il  Contabile  non  fosse  in  quel 
jnomento   costituito  debitore,  il   Tesoro  Pubblico  sarà 
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tenuto ,  fra  lo  spazio  di  tre  n»«si ,  contando  dalla  no- 
tifica che  gli  sarà  fatta,  a  tenere  dell'art.  2i83  del 
Codice  Napoleone,  di  estradare  e  di  depositare  alla 
Cancelleria  del  Tribunale  del  circondario  de'  beni  ven- 
duti, un  certificato  il  quale  attesti  la  situazione  del 
Conlabile  presso  il  Tesoro.  In  mancanza  di  ciò ,  spira- 
to questo  termine ,  la  permissione  d'  alienare  i  beni 
inscritti  avrà  luogo  di  diritto  ,  e  senza  che  siavi  biso- 
gno d'  alcun  giudizio.  Questa  permissione  avrà  luogo 
parimente  di  diritto  nel  caso  ove  il  certificato  attcsti 
che  il  Contabile  non  sia  debitore  di  nulla  al  Tesoro 
Pubbko. 

X.  La  prescrizione  de"  diritti  del  Tesoro  Pubblico  » 
stabilita  dall'art.  2227  del  Codice  Napoleone,  corre  a 
beneficio  de'  Contabili ,  dal  giorno  che  cessa  la  loro 
amministrazione. 

XI.  Tutte  le  disposizioni  contrarie  al  presente  De- 
creto sono  abrogate. 

XII.  I  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  del 
nostro  Regno  d'Italia,  sono  incaricati,  ciascuno  va. 
ciò  che  lo  riguarda,  dell' esecuzione  del  presente  De- 
creto, che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  Fontaine- 
bleau,  questo  dì  3i   ottobre   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 

//  Ministro  Segretario  di  Stato, 

A.    Aldini. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  Ir 
Costituzioni  ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  Il  sig.  Guido  Fabbri  di  Ravenna  è  nomi- 
nato Consigliere  di  Prefettura  del  Rubicone,  in  rim- 
piazzo del  defunto  sig.  Carli  Giuseppe. 

If.  Il  Ministro  dell'  Inierno  del  Nostro  Regno 
d'  Italia  è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  De- 
creto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  Fontaine- 
bleau,  questo  dì  5  novembre  1807. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 

,  A.       A    L    D    I    N    I. 


VARIETÀ' 

Fine  dell'articolo,  inserito  nei  nostri  num.  3ogf 
3 12  e  3i5,  intorno  al  Componimento  epico  del  sig. 
M.  Cesarotti  intitolato  : 

PRONEA 
Compiuta  cosi  l1  analisi  del  componimento  ,  rimarrebbe 
ora  altro  impegno  maggiore  ,  quale  ogni  Giornalista  per  dritto 
si  appropria  ,  di  portarne  francamente  giudizio.  Ma  chi  si  pi- 
glerebbe tanta  securtà,  ove  si  tratta  di  pronunziare  sull'opera 
d'  un  Dittatore  dell'  arte  ,  d'  un  Poeta  giudicato  già  dal  suo 
secolo,  la  cui  sentenza  non  potrebbe  che  da'  secoli  successivi 
chiamarsi  a  scrutinio,  infine  del  dottissimo    Cesarotti,  l'uno 
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de'  Nestori  viventi  dell'  ital'.a-io  Parnaso  ?  (-hi  ai  crederà  «la 
lauto  di  venire  a  contradittorio  col  Maestro  di  color  che 
sanno  ?  Fxir  troppo  invalse  a1  di  nostri  questa  ardimentosa 
consuetudine  ,  la  quale  lungi  dall'  introdurre  un  buon  uso  di 
critica,  di  recare  vantaggio  alla  pubblica  istruzione  con  utili 
considerazioni  ed  esempj  ,  divenne  anzi  un'  occasione  di 
scemare,  se  possibil  fosse,  la  gloria  de1  grandi  Poeti  d'Italia, 
e  d'  elevare  ,  se  non  fosse  impossibile  ,  sulle  yuine  dell'  altrui 
riputazione  la  propria;  altronde  poi  lodati  vengono  ,  ed  esal- 
tali a  cielo  i  mediocri  versificatori,  o  gl'inetti  persino, 
{«noti  ,  direbbe  Orazio  ,  anche  alle  colonne ,  e  gravissima 
piaga  ne  riceve  il  buon  gusto,  e  grave  sfregio  la  nostra  lette-  j 
ratura  in  faccia  ali1  estere  Nazioni. 

Neil'  estratto  ,  che  s'  è  offerto  al  pubblico  erudito,  bassi  j 
abbastanza  per  conoscere  i  pregi  singolari  ,  e  per  investigare,  j 
se  si  voglia,  i  nei  del  nobilissimo  poemetto.  Magnifica,  ampia, 
doviziosa,  e  degna  della  materia  presa  a  trattare,  sembra 
certamente  ,  e  a  tutti  sembrerà  1'  invenzione.  II  pensiero  di 
^naròaie  la  scoria  delle  ultime  vicende  di  Francia,  d'  Italia, 
del  Mondo  ,  come  opera  della  Providenza  ,  che  prepara  ,  di- 
rige ,  condure,  a  temine  i  grandi  eventi  sempre  colla  mira  di 
dare  alla  Terra  un  Liberatore,  un  Paeiero,  un  Padre  nell'  uni 
co  Napoleone,  fu  inspirato  dalla  Filosofia,  e  attissimo  si 
pendette  a  spandere  qufl  mirabile  .  di  cui  per  somigliante 
idea  ridondano  le  saere  Visioui  e  le  Salmodie,  dell'  ebraica 
poesia.  Forse  potrei. besi  desiderare  in  ques'o  dignitoso  piano 
e  più  fretjuKijte  mov, incuto  ,  e  macchina  ed  azione,  che  rap- 
presentassero talora  come  spettacolo  i  fatti  ,  che  rapidamente 
si  ,  ma  con  qualche  uniformità  son  sempre  narrati  dalla  divi- 
na Pronea.  Forse  una  riaggiore  varietà  d'  oggetti  dipinti 
all'  occhio,  un'  acconcia  distribuzione  di  lumi,  e  d'  ombre, 
che  siffatti  quadri  ayrebbono  ammesse  ,  una  secreta  applica- 
I  zione  de'  dettami  ,  che  la  Dea  viene  qua  e  là  spiegaudo , 
ayiebbcro  pia  spesso  procacciato  alia  mente  del  Lettore  i 
riposi  e  il  sollievo  ,  che  si  prova  nell'  inavvertito  passaggio 
d'  una  in  altra  serie  d'  idee  ,  soprattutto  se  differenti  scene 
distragga  o  la  sempre  irrequieta  fantasia,  che  non  sa  mai  a 
li.ngo  fissarsi  su  dominali  esposizioni  di  massime,  coni  nque 
ingégnesameute  vestite  con  pompa  d'  immagini  e  di  poetica 
•  favella.  Ma  non  è  meraviglia,  se  V  immortai  Cesarotti  abbia 
..imi  conveniente  d'  imitare  in  una  sacra  visione  l'esempio 
.  Profeti  e  degli  altri  Scrittori  orientali,  e  persino  dello 
stesso   Varano,   che   nelle   sue  visioni   dtì   tutto   celesti  fu   puro 

il  fu  Dante.  E  ben  s'   avvide  il  valoroso  Poeta  ,  della  necessi- 
tà   di    ricorrere    ad    altro    spedieute  ,     e    ben    dimostrò  come 
sappia  maneggiare  siffatti  artificj  ,  quando    nella    parte    susse- 
guente alia  seconda  Pausa  ,     venne  •  architettando, 
di  se  mostra  i  Genj  delle  Virtù 


edificio  ,  ove  fan  di  s 

ed  il  Secolo  Sovrano 

Cod  iste  osservasi 

poemetto)  in  ciò  che 
squarci  già  riportati  i 
neccia  materia  ,   e  s' 


che   ì 


esplorare  1; 
;  ad  immagi 


•rebbe  a  partito 
l  tropo,  di  tale 


e  dubbj  : 


lenendo    : 
done,  Co- 


poesia  ;  uh/1  che  del  Poeta  per  una  parte  ;  per  1'  altra  all'  as- 
sunto argomento  troppo  vasto,  e  indeterminato. 

Sia  detto  a  salutare  avviso  della  non  canta  gioventù  ;  ap- 
prenda ,  se  a  gran  volo  non  basti  ad  evitaro  la*  seduzione- 
di  questa  maniera  di  poetare  ,  la  quale  può  solo  essere  privi- 
legio dei  Dedali  Febei  ,  che  V  arti  e  i  presidj  conoscono  per 
sostenerci  in  alto  oou  sicurezza.  Lo  stesso  Fiacco  non  ispera- 
\a  calcare  le  tracce  di  Pindaro.  Ove  si  abbandoni  la  natu- 
rale ,  ma  si  difficile  via,  da  Omero,  da  Virgilio,  dai  Classici 
nostri  mostrata  ,  i  non  costumati  ingegni  giovenili  nubss  et 
inania  captant ,  e  imitatori  d'  Ission»  finiranno  colla  pena 
medesima,  perpetuamente  girando  sopra  una  allegorica  ruota. 
Se  tanta  fatica ,  e  studio  abbisogna  ai  più  franchi  artefici  per 
lavorare  un  gran  piano  su  pochi  gruppi  di  objetti  fantastici  , 
ricorrenti  mai  sempre  (  poiché  infine  è  più  che  non  credesi , 
limitato  ,  e  sterile  il  campo  della  sola  fantasia  ),  quanto  non 
sarà  pericoloso  il  cimento  a  chi  con  lunghe  pruove  non  ab- 
bia conseguito  quel  fino  criterio  ,  eh*  coMituiscc  il  buon  gu- 
sto ,  e  die  Orazio  chiamò  più  divino  dell'  iogegno  ,  quando 
con  mal  intesa  ,  ma  verissima  sentenza ,  se  in  questo  senso 
si  spieghi  ,  defini  il  Poeta  --  ingenium  cui  sit  ,  cui  metis  di- 
viaior  —  E  come  tanto  oserebbesi  ,  quando  la  pubblica  opi- 
nione trovasse  motivi  di  censura  anche  in  Cesarotti  ? 

Il  tema  poi  del  componimento  ,  che  prende  a  lodare  non 
un  fatto  ,  non  una  circostanza  ,  ma  l' intera  storia  delle  pro- 
digiose gesta  d'un  Napoleone,  non  consente,  né  mai  sarà 
per  consentire  alle  norme  generali  di  ben  regolato  poe»ma. 
L'ira  d'Achille,  la  discesa  d'Enea  in  Italia  ,  la  conquista  del 
sepolero  di  Cristo  ,  ec.  ,  non  le  imprese  tutte  del  Pelide  ,  del 
pio  Trojano  ,  di  Goffredo  ,  furono  tema  d'  Epopea  j  né  Orazio 
idolatra  d'  Augusto  ,  né  Boileau  di  Luigi  il  Grande  ,  poteroa 
'  altro  che  cantare  di  quegli  Eroi  qualche  fasto  ,  tutti  non  mai. 
Ma  ben  è  perdonabile  a  Poeti  abbagliati  da  tanta  luce ,  so 
vinti  dal  cuore  ,  se  trasportati  da  un  entusiasmo  di  affetto  , 
,  di  meraviglia  ,  di  •.  enerazione  non  sanno  limitarsi  ad  un  solo 
articolo  di    tanta    storia ,    né    contentarsi    d' introdurre    come 

•  episodio  ,  o  in  vaticinio  figurato  ,  o  altrimenti  la  narrazione 
degli  altri  fasti ,  né  lor  sostiene  V  animo  di  rattemperarne  e 
scemarne  il  fulgore  per  servire  alle  leggi  della  poetica  conver 

•  nienza.  Quella  beli'  anima  di  Cesarotti ,  tutta  vivacità  insieme 
e  candore  ,  non  peteva  esprimere  diversamente  quel  senso 
profondo  ,  che  vi  destò  1'  idea  d'  un  tal  protagonista ,  e  quan- 
do il  cuore  è  di  soverchio  tocco    e    commosso,  non  può  che 

,  conoscere  sentimenti  enfatici  ,  e  quindi  escluda  quella  paca- 
tezza e  quiete  ,  che  la  pittura  del  pari  che  la  poesia  richier 
dono  ne'  loro  quadri. 

Si  concluda  però  da  tutte  queste  riflessioni,  che  somma 
;  riconoscenza  è  dovuta  all'  inclito  Cesarotti  d'  avere  maneg- 
giato si  vasta  materia  con  tanto  senno  e  ralore  poetice,  ed  io 
tal  guisa  onorato  sempre  più    il  nome  italiano. 

Molta  lode  pur  dee  retribuirsi  all'esimio  Bottoni,  il  quale 
calla  nitidezza  e  buon  gusto  de'  suoi  tipi  ne  ha  data  una  edi- 
zione cosi  bella  e  corretta  ,  che  ben  ha  giustificato  1'  espella- 
none del  Governo  e  dej  Pubblico  ,  e  la  fama  che  que'  torchi 
hanno  di  già  nel  giro  di  pochi  anni  acquistato.   —  Art.  Corri. 


Va«r;: 


■»l«  'vnolsi  ailribuj 


:  poetico     del  Cesarott 


Ito  si  senta  in  questo 
!olpa    del    genere    ài 


Spettacoli   d'  o?fii. 

R.  Teatr©  alla  Sc:ala.  Si  rappresenta  in  musica, 
La  Scuola  degli  Amanti  musica  del  maestro  Mozzart 
col    ballo    Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Cauobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  dT  artisti  francesi  sotti»  Ja  direzione  di 
Mad.ma  Raucourt  ,  si  recita  Le  Fhiloctete  —  Le 
Sowd  ou  U  aubergs  pleinè. 

Teatko  bel  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  replica  a  richiesta  per  la  4  a  volta  La  favola 
del  corvo ,  ossia  //  Principe  Gennaro  convertito  iti 
stàtua  di  marmo  }  con  Arlecchino  capo-cuccia. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  cònica  compagnia 
Verzura    si    recita  Gli  Amori  d'  Isalinda  e  Li  adoro. 

Tr.jTno  delle  Mahihhkìik   '  der!"  <«ir  lame;  ài  recita 
Pietri  Maliardo ,  con  Teatr»  illuminalo. 
i     .'•.'■.    •;' 


Num.  32®. 


mi 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano  16  Novembre  1807. 


Tiitai  gji  ani  <T  A.mmimst*«zione  posti  ju  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UFITf  D'  AMERICA 
Boston   i5  Settembre. 

l  governo  pone  molta  attività  ne*  travaglj  che 
fendono  a  garantire  il  nostro  porto  da  ogni  ostilità. 
Sono  stali  trasportati  nielli  pezzi  d'artiglieria  e  v"rj 
mortai  al  forte  dell'  Indipendenza.  Tutte  le  misure  , 
che  hanno  per  iscopo  di  respingere  gì'  Inglesi ,  otten- 
gono 1'  assenso  generale.  Non  v' è  che  usa  voce,  che 
una  sola  opinione  contro  i  nemici  della  libertà  dei 
Mari.  GÌ'  Inglesi  che  qui  si  ritrovano,  noo  osano  più 
comparire  di  giorno  ne'  luoghi    pubblici. 

Il  marinaro  inglese  ,  nominato  Giovanni  Wisson  , 
frovato  a  bordo  della  fregata  la  Chesapeak  ,  è  stato 
condannato  da  una  corte  marziale  ad  esser  appiccato 
il  27  agosto  scorso  ad  Halifax  ,  e  la  sentenza  è  stata 
«seguita  a  bordo  del  Leopardo,  da  cui  egli  era  disertato. 
Questo  processo  è  degno  d'osservazione  in  ciò 
che  gì'  Inglesi  ne  prendono  argomento  per  giustificare 
indirettamente  la  loro  condotta  verso  di  noi ,  coli'  in- 
serire nel  relativo  rapporto ,  che  gli  Stati-Uniti  favo- 
riscono la  diserzione  de'  sudditi  della  Gran  Bre- 
tagna ,  mentre  la  marina  inglese  eseguisce  fedelmente 
i  trattati  col  rimandare  esattamente  i  marinari  ameri- 
cani disertori. 

Per  tal  modo  il  processo  della  corte  marziale  ten- 
de a  stabilire  che  1'  accusato  diseriò  ai  7  dello  scorso 
marzo,  con  quattro  diri  marinari,  abbandonando  la 
.scialuppa,  nella  quale  erano  costoro  slati  spedili  per  fer- 
mar l'ancora;  ch'essi  trascossero  in  trionfo  le  strade  di 
Norfolk,  portando  una  bandiera  americana  ;  che  un 
d'essi,  avendo  incontrato  nella  città  lord  Towwsend,  lo 
assicurò  di  non  esser  disertato  che  per  fsrza  ;  e  che 
mentre  prometteva  di  ritornare  a  bordo,  essendo  soprav- 
venuto T  accusato,  questi  obbligò  il  suo  compagno  ad 
allontanarsi  dal  lord,  e  protestò  che  uè  egli  ne  gli  altri 
non  avrebbero  più  abbandonata  la  terra  della  libertà. 
In  conseg-uenza  di  questa  deposizione,  Giovanni 
Wisson  è  stato  dichiarato  reo  di  diserzione,  ribellione 
.e  disprezzo  delia  legge,  e  giustiziato  tre  mesi  dopo 
.pronunziata  la  sentenza.  (  Cowier  de  V  Europe  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona  i£  Ottobre. 
Sembra  che  i  preparamenti  per  la  partenza  della 
tnoslra  corte  pel  Brasile  sieno  terminati.  La  fregata  , 
.ch'era  «scita  da  questo  por:» ,  vi -è  rientrata  con  due 


'vascelli  d'i  linea  e  parecchie  fregate  che  incrociavano 
Vicino  a  Gibilterra  ende  impedire  che  i  corsari  algerini 
passassero  lo  stretto  ;  così  ,i  vascelli  mercantili  trovansi 
ora  privi  d'ogni  protezione.  Alcune  delle  principali  case 
inglesi  sono  di  già  partite,  e  le  alLre  terranno  lor 
dietro  successivamente.  Malti  abitanti  di  questa  città  si 
sono  pure  allontanati  per  timore  de'  disordini  che  or- 
dinariamente hanno  luogo  nelle  erigi  politiche. 

(  Gaz.  de  Franca  ) 
'  RUSSIA 
Riga   i£  Ottobre. 
La   notizia    qua    arrivata,    du,c    giorni     sono     che 
gì'  Inglesi  avessero    condotto    il    capitano     E-uop    f«orj 
della    spiaggia    di    Travemunda ,  e  predale  molte  navi 
sotto  bandiera  lubecchese,  ha  /atto  una  grande  sensa- 
zione   alja    nostra  Borsa;    oggi    per©    siamo  .più  tran- 
quilli ,    poiché    sentiamo    che    sono    arrivate    sei   navi 
inglesi,     facenti     parte     dell'  ultimo     .convoglio     par- 
tito   dalla    Gran    Bretagna  ,    e    destinato    pel    Baltico. 
T   capitani  di  queste  navi  avevano  avuto  la  precauzio- 
ne di  domandare  all'   ammiraglio    comandante    se    po- 
tessero recarsi  con  sicurezza  uè'  porti  della  Russia  ;  ed. 
egli  rispose  loro  affermativamente.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  27   Ottobre. 
I  giornali  esteri    fanno  supporre  che   le   numerose 
truppe  francesi  radunale  a  Bajonna   non  sieno    entrato 
sul  tetrilorio  del  Portogallo  ;    ed   è  anxi  probabile  che 
non  tenteranno  di  passare  le  frontiere,  stante  che  non. 
v'ha  dubbio  che  la  Francia  ed  il  Portogallo  non  sie- 
no già  venute  a  qualche  accomodamento.  Senza  questa 
circostanza      è      certo    cjie    i    Francesi     si     sarebbero 
già  posti    in     marcia    per    Lisbona.    Possiaqi    dunque 
sperare    che    i    Rostri     negozianti     giugueranno     senza 
stento  a  porre  in  sicurezza  le  loro  proprietà  .e  le  loro 
persole.  Si   dice  che  la  Corte     di     Lisbona    abbia    ac- 
cordalo a   tal  fine  un  determinato  numero   di    giorni, 
e  che  il    suo    assenso    alle    proposizioni    di    Bouap-rte 
sia   legalo  a  questa  condizione,  sìne  ami  non.    -Questa 
condotta    io    una    si    critica  circostanza,   rende  i  Por- 
toghesi degni  di  molta  stima.    I    negozianti  d'  Opoiy» 
hanno  già   imbarcato  la  maggior  parte  de'   bro  effetti. 
e  noi  gli  aspettiamo  in   breve  dal  Tago.   (  L'  Aurora  ) 
Ai  25,  giorno  anniversario  dell'  incoronazione  djel 
Re,    si    spaiò    il    cannone    della  Torre  e  del   Parco;  il 
suono    delle    campane     si      fece    sentire    dappertutto; 
furono    inalberale  le  bandiere  sulle  fabbriche    naziom- 
li,  ed  alla  6era  si  fecero  u.uinerose  scariche  d'artigliern. 


Sentiamo  che  lo  sloop  di  guerra  il  Motteggiatore, 
che  si  era  creduto  fosse  naufragalo  col  suo  equipaggio 
nel  Catlegal,  è  slato  lasciato  in  ottimo  slato  dall'  A- 
chille  ,  nave  di  trasporto,  giunta  nel  fiume,  la  scorsa 
settimana.  Il  capitano  dell'Achille  era  del  numero  de' 
trasporti,  che  fecero  vela  da  Copenaghen,  sotto  la  scoria 
del  Motteggiatore.  Egli''  annuncia  die  varj  di  questi 
bastimenti  hanno  molto  sofferto,  ma  pensa  che  nes- 
sun  d'  essi  siasi  naufragalo. 

Utia  nave  americana,  l'Intrepido,  è  giunta  a 
Cork,  ai  18,  proveniente  da  Lisbona,  dopo  12  gior- 
ni di  navigazióne;  egli  faceva  vela  nel  tempo  stesso*- 
«lei  JValsingliam.  Il  padrone  riferisce  che  prima 
<3c?la  sui  partenza  era  arrivato  a  Lisbona  un  generale 
i'rancesc  ,  il  quale  aveva  chiesto  che  gli  si  rimet- 
tessero tutti  gì'  Inglesi,  e  le  mercanzie  inglesi  che  si 
trovavano  a  Lisbona;  e  che  il  Principe  reggente  ave- 
va ricusato  d'aderire  alla  sua  dimanda.  Dopo  alcune 
discussioni  è  stato  convenuto  che  ai  sudditi  di  S.  M. 
britannica  verrebbe  concesso  uno  spazio  di  i5  giorni  per 
uscire  dal  Portogallo,  e  trasportare  le  loro  mercanzie. 
I  residenti  inglesi  iti  Portogallo  sono  stali  avvertiti  di 
questa  decisione:  il  Principe  reggente  ha  loro  dichia- 
rato, che  p  issato  questo  termine,  non  poteva  promet- 
tere d'  accordar  loro  la  minimi  protezione.  In  conse- 
guenza di  questa  determinazione,  s'  impiegarono  tutti 
i  mezzi  di  procurar  navi  agli  Iuglesi ,  onde  trasportarli 
coi  laro  effetti  fuori  delle  acque  de!  Portogallo.  (The  Star) 
Sembra  destituì»  di  fondamento  la  voce  corsa  ne' 
•passati  giorni  che  il  gcn.  Whitelocke  fosse  venerdì  ar- 
rivato incognito  a  Portsmouth,  sopra  un  piccolo  ba- 
stimento. 

Il  ritorno  dell'  ammiraglio  Gumbicr,  da  Copena- 
ghen, è  aspettato  da  un  momento  all'  altro.  La  sua 
casa  all' ammiragliato  è  interamente  riparata,  e  tutto 
«  pronto  per  riceverlo. 

Le  lettere  del  Continente  avvisano  che  in  brevis- 
simo intervallo  di  tempo  sono  arrivate  a  Bordeaux 
trentadue  navi  americane  ,  cariche  di  mercanzie  colo- 
niali ;  sedici  ne  sono  pure  arrivate  iti  Olanda. 

Abbiamo  ricevuta  la  notizia  che  la  nave  di  venti 
eminoni  ,  il  Tomaso  di  Liverpool ,  è  stata  predata  al 
di  là  di  Surinam. 

I  venti  conlrarj ,  che  hanno  dominato  ultima- 
mente sulle  coste  orientali,  ci  hanno  fitto  soffrire 
considerabili  perdite.  Le  lettere  d'  Yarmouth  fanno 
menzione  d'  un  gran  numero  di  navi  che  si  sono 
naufragate  coi  loro  equipaggi  ,  nella  notte  di  venerd: 
al  sabbato  scorso.  (  Gaz.  de  France  ) 

Altra  di  Londra  del  28  Ottobre. 
Le  ultime  notizie  ricevute  da  Lisbona  sono  del  7 
ottobre.  Si  aspettava  colà,  pel  9  al  più  tardi,  l'ammi- 
raglio Purvis  colla  nostra  flotta  di  Cadice.  Tutte  le 
proprietà  inglesi  dovevano  essere  imbarcate  prima  de! 
r2,  giorno  fissalo  per  la  partenza  dell'ultimo  bastimento 
inglese.  Generalmente  si  credeva  al  progetto  di  trasfe- 
rire il  governo  portoghese  e  la  famiglia  reale  al  Brasi- 
le. Lettele  particolari  dicono  che  il  Principe  reggente 
aveva  dichiarato  agli  ambasciadori  francese  e  spagnu»- 
lo  che  immediatamente  dopo  la  loro  partenza,. egli  avreb- 


be fallo  imbarcare  pel  Brasile  il  suo  figlio,  Principe  di 
Beyra.  Sembra  certo  che  1'  antico  Vice-Re  del  Brasile, 
marchese  di  Bellas,  sia  passato  nell'  America  meridio- 
nale, a  bordo  d'  un  bastimento  di  guerra.  Si  crede 
eh'  egli  sia  incaricato  di  fjre  gì:  apparécchj  necessarj 
per  ricevere  la  famiglia  reale.  (   The  Observer  ) 

Altre  lettere  di  Lisbona  annunciano  che  il  Prin- 
cipe reggente  non  ha  mandato  il  di  lui  figlio  nel  Bra- 
sile ,  e  che  la  partenza  della  corte  di  Portogallo  era 
più  che  mai  in  forse.  (  Morning  Chronicle  ) 

Ad  onta  di  quanto  diecsi  intorno  ai  preparamenti 
per  la  partenza  della  corte  di  Lisbona  ,  egli  è  certo  , 
che  all'  epoca  delle  ultime  notizie,  la  flotta  portoghese 
non  era  in  alcun  modo  in  istato  di  far  vela,  né  pote- 
va esserlo  sì  presto.  Si  assicura  che  una  flotta  inglese 
sì  recherà  quanto  prima  a  Lisbona;  ma  non  si  sa  se 
sia  quella  del  Canale,  comandata  dall'  ammiraglio 
Gardner,  o  veramente  quella  di  Cadice  s-otto  gli  ordi- 
ni dell'  ammiraglio  Pmvis. 

Il  Ministrel ,  scialuppa  di  guerra,  ha  fatto  vela 
domenica  scorsa,  da  Falmouth  per  Lisbona  con  J3  bar 
stimenti  destinati  a  prendere  a  bordo  le  proprietà  in- 
glesi. Un'  altra  scialuppa  di  guerra  il  Redbrcari  ,  è 
partita  da  Portsmouth  per  la  stessa  destinazione. 

La  fregata ,  /'  Astrea,  di  02  cannonj ,  è  arrivata 
a  Rochester;  ella  era  carica  di  tutto  il  denaro  che  noi 
avevamo  spedito  in  Russia  per  pagare  1'  ultima  rata 
del  sussidio,  e  che  non  è  stato  accettato  dalla  Russia. 
Questo  denaro  è  stato  portato  alla  bamea  eon  molto 
apparecchio.  Egli  era  caricato  sopra  $7  carri  d'  artir 
glieria,  scortati  da  più  di  5eo  uomini  d'  infanteria  e 
di  cavalleria. 

Oggi  si  è  sparsa  la  voce  alla  Borsa  che  le  nostre 
truppe,  dopo  aver  provato  nuovi  rovesci,  avevano 
sgombrato  Alessandria  negli  ultimi  giorni  di  settem- 
bre. Pare  certo  che  uua  tale  notizia  sia  di  gjà  perve- 
nuta all'  ammiragliato.  (  The  Star  ) 

Altra  del  3i.  Lettere  di  Pietroburgo  annunciano 
che  fansi  grandi  sforzi  nel    dipartimento    della  guerra 
per  rimettere  1'  armala  russa  nello  stato    imponente  in 
cui  trovavasi  avanti  i  disastri  sofferti  nelle  ultimo  cam- 
pagne. Circa  70U1.  uomini  ,  appartenenti  alla  milizia  f 
sono  stati  incorporati  nelle   truppe    regolari,    in  guisa 
che  la  totalità  dell'  armata  trovasi  forte    di    2oonv  do- 
mini   effettivi.    Pare    che    1'  influenza    della    Corte  eli 
Francia  presso  quella  di  Pietroburgo  sia  grandissima. 
S.  M.  non  è,  da  lunedì  a    questa  parte,  miniata 
a  cavallo  a  motivo  del  suo  cattivo  slato  di  salute. 
(  Th<t  Times  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  24  Ottobre. 
Due  commissarj  inglesi  sono  qui    restati    per    di- 
versi accomodamenti    pecuniarj.  Si  sono    qui  prese  al- 
cune misure  di  sanità  contro  una  specie  d'  epidemia  , 
manifestatasi  in   molli  ospitali,  «ve  gì'   Inglesi    avevano 
posti  i  loro  malati  e  feriti. 

Finalmente  respiriamo.  L'  ultima  divisione  della 
flotta  nemica  ha  abbandonato,  mercoledì  scorso  ,  la 
nostra  spiaggia,  e  si  è  diretta  verso  ii  Salta,  ftoù  si 
veggono  più  se  non  alcuni  incrociatori   i   quali    sono 


rimati  addieii'o  senza  dubbio  per  bloccarci.  Pare  che 
questo  blocco  si  estenderà ,  come  dappria ,  su  lutta 
1'  isola,  e  che  anzi  sarà  più  che  mai  rigoroso,  giac- 
che si  sente  che  sono  giunti  nel  Belt  16  vascelli  di 
linea  inglesi.  (  Jour.  de  Frane fort.  ) 

Le  notizie  che  riceviamo  d'  Elseneur  ci  avvisa- 
no che  nella  sera  del  20  arrivarono  colà  circa  100  vele 
provenienti  da  Copenaghen.  Le  più  piccole  fecero  su 
bito  vela  pel  mare  del  Nord  ,  ma  le  più  grandi  getta- 
rono 1'  ancora.  Ai  21  si  videro  passare  avanti  Elseneur 
•3  a  3óo  navi  di  guerra  e  di  trasporto  inglesi  ,  che 
avendo  il  vento  e  la  marea  favorevole  presero  egual- 
mente la  direzione  del  mare  del  Nord.  Fra  queste  navi 
contansi  52  di  linea  ,  molte  delle  quali  appartengono 
alla  nostra  flotta.  Passando  il  Sund  salutarono  Elsing- 
burgo  ,  residenza  attuale  del  Re  di  Svezia.  Si  osservò, 
senza  che  si  possa,  indovinarne  la  ragione,  che  la  for- 
tezza non  rispose  al  saluto.  Una  fregata  gettò  1'  ancora 
al  disotto  di  Cronenburgo ,  probabi!m*:nte  per  chiu- 
dere il  Sund. 

La  legione  tedesca  non  è  sbarcata  in  Isvezia,  co- 
me n*  era  corsa  la  voce ,  ma  passò  il  Sund  colle  altre 
truppe  inglesi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Essendo  comparsi  parecchj  bastimenti  nemici  nel 
Gran  Belt,  furono  immediatamente  guernili  tutti  i 
punti  della  costa  di  truppe  danesi;  il  capit.  Lutzow 
eresse  una  batteria  di  8  cannoni  e  di  2  obizzi  per 
proteggere  la  communicazione  della  Zelanda  coli'  isola 
di  Mcen;  ma  abbiamo  saputo  che  il  passaggio  di 
Corfesv  a  Niburgo  è  tornato  ad  essere  perfettamente 
libero.  La  squadra  inglese,  forte  di  25  vele,  si  è  riti- 
nta al  nord  verso  Sprogoe ,  per  entrare  di  là  nel 
Cattegat.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  26.  Le  truppe  danesi,    arrivate  dall'  Ilolstein 
in  Zelanda,  sono  il  corpo  de'  cacciatori    zelandesi  ,    il 
corpo  de'  cacciatori   di  Schlceswig,  2  battaglioni  d'in- 
fanteria leggiere,  le  compagnie  de'  cacciatori   del    i.° 
e  3.°  reggimento  d'  infanteria  jutlandese,  4  squadroni 
di    dragoni  e  parecchj   corpi   d'  artiglieria.    Il   totale  di 
queste    truppe,    ascende    a    53<>o  uomini,  che  saranno 
comandati  dal  maggior  generale  Ewa|d,    il    quale    ha 
ricevuto  il  comando  di   tutte    le    forze    militari  d/inesi 
in  Zelanda,  ad  eccezione  della  guernigiou.e    di    Cope- 
naghen.   Il    suo    quartier    generale    è  stabilito  a  Rolli 
schild.  (  Corresp.  de  Hamb.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  28  Ottobre. 
Si  assicura  che  il  progetto  già  adottato  dal  Re  di 
Prussia,  di  stabilire  una  grande  Università  a  Berlino  , 
è  stato  deposto  dopo  F  arrivo  del  sig.  di  Stein  a  Me- 
me 1  ;  poiché  questo  ministro  ha  trovato    eh'    uno    sta- 
bilimento di  questo  genere   renderebbe  necessarie  delle 


p 


spese  troppo  gravose  nelle  attuali  circostanze. 

L'  Imperatore  di  Russia  ha  accordato  la  grande 
decorazione  dell'  Ordine  di  Sani'  Anna  al  sig.  di 
Schladen,  nominato  nostro  ministro  a  Pietroburgo.  Il 
sig.  di  Scharnhorff,  direttore  della  parte  criminale  e 
capo  dello  stato  maggiore  del  corpo  d'  armata  del 
gcn.  Blucher,  ha  ricevuto  la  stessa  decorazione.  (Pub.) 


UNGHERIA 
S emelino  tg  Ottobre. 
Al  i.°  di  questo  mese  giunse  ad  Orsowa  un  cor- 
riere austriaco,  proveniente  da  Temeswar;  egli  era 
apportatore  di  dispacci  per  Reczeb— Agà,  comandante 
di  quella  fortezza.  All'  indomani,  due  Turchi  di  di- 
stinzione partirono  da  Orsowa  fer  Temeswar,  accom-» 
pagnati  dal  suddetto  corriere. 

A  Belgrado  si  è  ricevuta  la  notizia  ,  che  le  truppe 
ottomane  che  trovansi  nella  Bosnia  ,  hanno  ricusate» 
d'  adempiere  le  condizioni  dell'  armistizio  conchiuso) 
per  sei  mesi ,  sotto  il  pretesto  che  il  loro  capo , 
Hassan-Bascià ,  non  avea  per  anco  ricevuto  verun  or- 
dine dalla  Porta  a  questo  proposito.  Siccome  I2m. 
uomini  di  queste  truppe  minati  inno  di  passar  la 
Drina  ,  i  Serviani  si  si.no  veduti  obbligati  a  prendere 
delle  misure  per  resistere  loro,  e  ad  avànzari  di  bel 
nuovo.  (  Gaz.  de  Frwice.  ) 

GERMANIA 
Francjòrt   1   Novembre. 
Finora   la  maggior  parte  delle  cose  di  commercio 
della    Germania    meridionale    avevano    tratto    tutti    gli 
articoli   di  cui    abbisognavano,    sia    da   Amburgo,    sia 
dall'  Olanda,  il  che  dava  molta  attività  alle  loro  rela- 
zioni   con    quelle    contrade;    ma    gli    avvenimenti  che 
sono  succeduti  nel  Nord,    e  la  guerra  coli'  Inghilterra 
dovevano    renderli    più    lenti    e    dar    loro    una    nuova 
direzione.    In    fatti    dopo  la  scorsa  primavera,  aveudo 
le  relazioni  delle  città  commerciali  della  monarchia  ba- 
vara,  e  particolarmente  d'Augusta  e  di  Norimberga,  col' 
le  città  anseatiche,  provalo  degli  ostacoli,  che  le  os  ilità 
tra  1'  Inghilterra  e  la  Danimerca  hanno  ancora    accre- 
sciuto,  ed  alle  quali  si  sono    unite  le  misure    adottate 
olle'  foci    dell'  Elba    e    del  Weser,  si  dovette  desistere 
dal  ricorrere  a  questa  via   per  procararsi  derrate  colo- 
niali ,  e  fu  d' uopo  pensare    a    provvedaci     altrove.  Sì 
dovette  adunque  far  capo,  per  otteuere  questi  articoli, 
a  Trieste  e  ne'   porli  d'  Italia ,  ove    gli    Americani    ne 
hanno  spedito  in  grande    quantità.    Da    ciò  è  risaltate* 
uà    cambiamento    nel    commercio    del    mezzodì    della 
Germania  ;  le  relazioni  coi  porti  dell'  Adriatico    e    del 
Mediterraueo ,  che  prima  d'  ora  non  erano  grandi,  si 
sono    molto    estese.    Il    porto  di  Trieste  è  divenuto    l\ 
principal  magazzino,  da  cui  prendiamo  attualmente  le 
nostre  derrate  coloniali.  (  Pub.  ) 
Altra,  del  5. 
Molte  lettere  di  commercio  non   solo  confermano 
la  notizia  già  annunciata  della  conclusione  d'un  trat- 
tato d'alleanza  offensiva    e    difensiva    tra  la  Francia  e 
la  Danimarca  ,  ma    dicono  pure  che  la  ratificazione  di 
questo  trattato  è  stata  firmata  8  giorni  tfa  a    Rcndsbur- 
go  dal  Re  di  Danimarca,    e  che  un    corriere,  appor- 
tatore di  questa  ratificazione  ,    è    partito    alla    volta  di 
Parigi  ,  ove  deve  aver  luogo  il  cambio. 

Un  ajutante  dì  campo  del  Principe  reale  di  Da- 
nimarca è  partito  da  Ricl  per  Copenaghen  con  istru- 
zioni che  diconsi  della  massima  importanza.  Credesì 
pure  ch'egli  assumerà  provvisoriamente  il  coniando  « 
Copenaghen.  (  Pub.  ) 
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BWtERA 
Augura  o  Novembre. 

Il  sitf.  barone  «U  VYiedmau  .ciambellano  di  S.  M. 

il  Re  di   {favòni  e  capo   tifila  direzione   provinciale,  è 

ultimamente   passio  dihuutgard,  diretto  a  Parigi  con 

*ina  uiiiiione  del  suo  Sovrano.   (  Jour.  da  Comm.  ) 

.  IiVJPiiiO  FP.ANCESE 

Ganci  5  Novembre. 

E aratlo  d'una  lettera  di  Bajonna  in  data  del 
5  novembre. 

«  Ci  facciamo  premura  <T  annunciarvi  che  ci 
viene  diretto  da  Lisbona  un  cdjtto  del  Principe  ,  ^1  ■ 
quale  proibisce  eh'  entri  ne'  suoi  porti  qualunque  siasi  I 
bastimento  inglese,  armato  o  mercantile.  Si  aggiungi 
xhe  per  assicurare  l'esecuzione  di  questa  misura  ,  S. 
A.  il.  ha  fatto  passare  varie  truppe  sovra  tutti  i  punti 
in   coitali»  col  commercio  inglese.  » 

Da  Madrid  ci  si  scrive  per  cesa  (Certissima  che  jì 
Principe  ha  dichiarato  la  guerra  all'  Inghilterra.  Q 
«te  dispi  sizioni  saranno  forse  riguardate  come  troppo 
tardive  ;  .  nyi  almeno  si  può  sperare  che  indujanno 
gl'Inglesi  a  riflettere  sulla  loro  posizione  col  Conti- 
diente.  (  Jour.  dy,  Comm.  ) 

Parigi  8  Novembre. 

Con  decreto  imperiale  del  29  ottobre  ,  nove  cento 
nuovi  alunni,  tutti  (ìg'j  di  militari  o  di  funzionar) 
civili  ,  sono  stati  ammessi  in  diversi  licei  dell'Impero, 
in  luogo  di  quelli  che  ne  sono  usciti  da  un  anno 
per  entrare  in  servizio  ,  o  nelle  diverse  scuole  speciali. 
Questa  nuova  munificenza  del  Capo  supremo  dello 
Stato  attesta  chiaramente  la  protezioRe  ch'egli  accor- 
da all' instrnzion  pubblica  ;  essa  è  una  prova  luminosa 
che  in  nessun  tempo  i  setvigi  renduti  non  furono 
meglio  ricompensali,  né  più  incoraggiato  !o  studio 
delle  scienze  e  delie  lettere. 

Con   altro  decreto    drl    3i  ,    S.  M.  ha  nominato  ri 
sig.  G10:  Carlo  Serra,  residente  incaricato  d'affari  pres- 
so il  goysrno  polacco  a  Varsavia,    e    pr.es$o     il   gover- 
no della  eiltà  libera  di  Danzica.  (  Monìt.  —  J ',  de  l'E.mp.) 
SVIZZERA 
Lucerna  a  Novembre. 

La  neg.ozia7.10ne  intavolati  nltim  imente  eia]  nostro 
cantone  colf  Austria  ,  relativamente  alla  commenda  di 
Hiizki'ch,  del  dianzi. ordine  teutonico,  sembrava  vicina 
a  te  rami  arsi  3  si  diceva  già  che  il  cantane  s'  impegna- 
va a  pagare  due  mila  luigi  all'  Austria  come  prezzo 
di  compia  di  questa  commenda  -,  ma  ora  sentiamo 
che  la  negoziazione  è  rotta,  €  che  il  sig.  Leuch- 
tenthurov,  consigliere  della  legazione  austriaca,  è  ripar- 
tito per  Berna.  Pare  che  il  nostro  governo  consideri 
il  podere  d'un  ordme  che  più  non  esiste,  come  la 
proprietà  incontestabile  del  paese  in  cui  è  situato. 
(  Jour.  du  Comm.  ) 

NOTIZIE  INTERNA 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   ,16  Novembre. 
NAPOLEONE  t  per  la  grazia    di    Dio  e  per  le 
Costituzioni }  imperatore  dei  Francesi,  He  d'Italia,  e 
'■.Proiettore  della  Confederazione  del  Reno, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  i.  Le  commissioni  od  i  corpi  amministrativi 
dxgli  Spedali ,  iQspjzj  di  beneficenza  od  istruzione  puh-, 
■febea,  i  Podestà  e  Sindaci  dei  Comuni,  tanto  pei  Co- 
pi  uni  ,  come  .per  le  fabbriche  delle  Cinese  colia  snn- 
phee  autorizzazione  dei  Prefetto,  o  del  Viceprefetto  a 
,:?iì  sono  immediatamente  soggetti  é  potranno  accettare  I 


^eì  impiegare  a  profitto  del  Loogo.,  Istituto  è  Comune 
da  esii  rispettivamente  amministrato,  i  doni  ed  i  lega- 
ti che  saranno  stati  disposti  a  favore  del  detto  Luogo, 
Istituto  *  Comune  per  alti  fra  vivi  o  per  uitima  vo- 
lontà, sia  in  danaro,  sia  in  mobili,  sia  in  derrate, 
quando  il  valore  de'  singoli  doni  o  legati  non  ecceda 
le  trecento  lire  italiane  eli  capitale,  e  che  siano  falle 
a  titolo  gratuito.  I  Prefetti  e  Viceprefetti  ne  daranno 
partecipazione  ai  rispettivi  Ministri  dai  quali  dipende- 
dono    s;l.i  Stabilimenti  o  Comuni  contemplali. 

II.  Le  donazioni  di  stabili  ,  o  di  oggetti  mobi- 
liari ecredenti  un  valor  capitale  di  trecento  lire' ita- 
liane, fatte  per  atti  tra  vivi  0  di  ultima  volontà  e 
/ulte  le  disposizioni  a  ti:o!o  oneroso  non  avranno  il 
loro  effi.'n,  $e  non  dopo  che  l'accettazione  sarà  au- 
torizz.io   r..  I  Goverifó 

HI.  Avanti  1  ccc  t^ione  \e  commissioni  od  t 
corpi  amn-  ,i'-;tr.'i-.i,  1  Podestà  e  Sindaci  potranno, 
intraprendere  quegli  atti  conservatoli  ed  assicurativi 
della  sostanza  donala  o  legata  che  le  circostanze  di- 
noteranno  nece-j&arj. 

IV.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  deila  Giustizia,  j 
.Ministri  deli'In^rno  e  per  il  Culto  del  Nostro  Regno 
d'Italia  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  ri- 
guarda, dell'esecuzione  del  presente  Decreto,  che 
sarà   pubblicato  ed  insento  nel   Sollevino    delle^Leggj, 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  Fontaine- 
bleau,  questo  di  5   novembre    1807.. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 

il  Ministro  Segretario  di  Stato  t 

A.    Aloidi, 

CORSO  DE"  CAMBI 
Milano  sabato   14  Novembre   1807. 

Parigi       •    -     -    »     55.3/1 

Lione        -     -      .-.--.-.-_     ,     55.  3/4 
Genova     -     -     -     -     -     r     -----     »     87.  3/4 

Livorno    -- -     -    »  i35.  5J8 

Venezia  corr.      ---------„  81.  3/J  d. 

Augusta    -     -     -     - »  67.  i/i»  d. 

Vienna     -----------,,  32.  5y3 

Amsterdam  B.co  -    -     -     r -     „  59>  3/4 

Londra »  3o.     x9 

Napoli      - ,, 

Amburgo  -     - -     -     -     ,r     »  49.  3/8 

Prezzo  d etili  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  ,  ossia  Consolidalo  in  regola  del   reddito    al    $. 
per  o/b  63.  1/4  a  63.  1/2  per  o/o. 

Restrizioni  i3  a  i3   1/4  per  o/o  .capitale. 

^  N.  B.  Per  isbaglio  nel  foglio  di  jeri  si  è  omessa 
la  intestazione  della  data  di  Londra  del  19  ottobre: 
questa  debb'  esser  posta  nella  col.  i.a  dopo  il  parar 
grafo  quarto. 

Spettacoli    J' éggèl 

R.  Teatro  alla  S<-:ala.  Dalla  comica  compagnia 
Ve,rzura    si    recita  falene  la  sua  per  tutti. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  D<-JIa  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  !«  direzione  di 
Mad.ma  Raésoswj  ,  si  recita  Les  fausses  injidélités 
-r-  Le  menuisier  de  Livonie. 

Teatino  deì  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  replica  a  richiesta  per  la  5. a  volta  La  favola 
del  corro,  ossia  //  Principe  Gennaro  convertito  in. 
statua  di  marmo  ,  con  Arlecchino  capocaccia. 

Teatro  S.  Radfgowua.  Si  rappresenia  in  musica, 
Lo  sposo  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col  ballo  //  Pittar  fanatico ,  ossia,  La  Serva  sciocca. 

Teatro  delle  Marionette  !  dette  Girolamo)  si  reciy» 
L'Innocente  venduta  e  rivenduta. 


Wum.  %ii. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milako  17  Novembre  tBo-j. 


Tutti  gli  »tli  d'  Arnn;inistr»tione  fosti  in  questo  foglio  iouo  q/jficidli. 


WOrriZÌ£    ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  5i   Oilobre. 

Al  luogotenente  Campbell  è  qua  giunto  dal  Baltico  con 
dispacci  per  1' ammiragliato.  Egli  ha  fatto  vela  daElse- 
neur  ai  4  ottobre  a  bordo  dell'  Inflessibile,  di  64  can- 
noni, avente  sotto  il  suo  convoglio  86  vele  :  ma  tutta  que- 
sta flotta  dopo  aver  molto  sofferto  pel  cattivo  tempo, 
fu  obbligata  ad  entrare  nel  porto  di  Gottenburgo. 
Una  fregata,  con  sei  bastimenti  di  trasporto,  era 
entrala  nello  stesso  porto.  Durante  il  suo  tragitto  ,  il 
luogotenente  Campbell  ha  veduto  presso  il  promon- 
torio di  %aw  (  Skagen  nel  Jutland  )  un  convoglio 
di  45  vele;  egl'  pensa  che  questo  convoglio  abbia 
dovuto  egualmente  rifuggirsi  in  qualche  porto  svede 
se.  In  una  parola  tutta  la  flotta  dell'  ammiraglio  Gam- 
bier  era  ancora  ritenuta  nel  Catlcgat  dai  venti  contrarj 
e  dalle  burrasche. 

In  tutti  i  porti  della  Danimarca  e  della  Norvegia 
si  armano  corsari.  Ci  aspettiamo  di  vederne  uscir  14 
dal  solo  porto  di  Bergen.  Desideriamo  quindi  grande- 
mente che  il  governo  prenda  delle  risoluzioni  contro 
questi  corsari  ,  poiché  siamo  già  abbastanza  molestati 
da  quelli  de'Francesi.  Ultimamente,  un  d'essi  ha  osato 
di  rimanersi  ancorato  per  molti  giorni  vicino  all'  in- 
gresso dell' Humber. 

Secondo  le  ultime  notizie  della  Persia,  il  fratello 
del  Re ,  nominato  Housoum  Croubé  Khan  ,  eli'  era 
Stato  confinato  in  una  prigione,  ha  trovato  mezzo 
d' uscirne.  Egli  aveva  tratto  dal  suo  partito  il  gover- 
natore della  fortezza  ov'  era  detenuto;  ma  questa  ri- 
bellione non  si  è  estesa  più  oltre,  ed  è  stata  soffo- 
cata al  suo  nascere.  Non  si  sa  se  il  Principe  Housoum 
sia  stato  nuovamente  preso.  (  The  Star  ) 

L'  ammiraglio  Gambier  è  giunto  questa  sera  a 
"Yarmoulh  col  rimanente  delle  truppe  provenienti  da 
Copenaghen.  L'  intero  sgonahramento  della  Zelanda 
ebbe  luogo  ai  20,  epoca  stipulata  nella  capitolazione. 
Il  dì  susseguente,  tutta  la  flotta,  come  pure  i  legni 
di  trasporto .,  che  formavano  tuli'  insieme  il  più  beli' 
armamento  che  .sia  mai  comparso  nel  Baltico  ,  ha  la- 
sciato la  spiaggia  di  Copenaghen. 

Sabbato  dopo  mezzodì,  il  colonnello  Macdonald 
è  arrivato  da  Copenaghen,  e  si  è  recato  all'officio 
degli  affari  esteri.  Il  suo  arrivo  ha  dato  luogo  ad  un' 
assemblea  di  ministri ,  a    cui  intervennero  il  Duca  di  j 


P.  land,  il  conte  Bathursh,  lord  Castlereagh,  il  s-ig. 
Perceval  ed  il  sig.  Canning.  La  loro  conferenza  è  du- 
rala dalle  tre  alle  sei  ore,  ed  il  risultato  fu  la  spedizione 
d'alcuni  dispacci,  portati  dal  corriere,  a  S.  M.,  a  Wind- 
sor. (  The  Times) 

Sentiamo  che  le  nazioni  indiane  dell'alto  Canada 
ei  Ijanno  fatto  le  più  graziose  offerte  di  servizio  ,  nel 
caso  in  oui  avessimo  ad  entrare  in  guerra  cogli  Ame- 
ricani. L'Inghilterra  deve  questo  vantaggio  alla  buona 
condotta  di  sir  Gio.  Johnson,  sopraintendente  generale 
dclb»  Gran  Bretagna,  eh'  esercita  la  più  estesa  influen- 
za sugi'  Indiani,  e  se  ne  serve  in  un  modo  lodevor 
lissimo  per  gli  interessi  dèlia  sua  patria.  (  The  Sun  ) 
Venerdì  sera  sono  stati  spedili  alcuni  dispacci  al 
Capo  di  Buona  Speranza,  a  Malta  e  ad  Halifix.  (Pub.) 
A  Wellow,  presso  Bristol,  si  sono  scoperti,  sca- 
vando la  terra,  gli  avanzi  d'  un  palagio  romano,  con- 
servati in  modo  da  potersi  riconoscere  ancora  l'e- 
leganza e  la  solidità  che  caratterizzavano  le  opaie  di 
queV.omiuatori  del  mondo  :  essi  consistono  in  un  pavi- 
mento d' una  sala  ,  ricoperto  di  mattini  intaisiali  * 
rappresentanti  ornamenti  etruschi,  fiori,  frutti,  uc- 
celli, e  quadrupedi,  d'un  buon  disegno,  e  d'una  per- 
fetta imitazione.  I  colori  dominanti  di  questa  intarsia- 
tura sono  l'azzurro,  il  rosso  eJ  il  bianco.  Il  gusto  e  la 
peifezione,  che  si  scorgono  nella  composizione  di 
quest' opera  ,  la  fanno  credere  appartenente  ai  tempi 
in  cui  più  fiorirono  la  arti  in  Roma.  Si  sona  già  sco- 
perti 53  piedi  di  lunghezza  sopra  2-j  di  larghezza  di 
questa  intarsiatura;  e  a5  piedi  di  lunghezza  ,  sopra 
i5  di  larghezza  di  un'altra  direzione.  Si  vanno  colla 
maggiore  precauzione  continuando  g'i  scavi  ,  nella 
speranza  di  nuove  scoperte,  (  The  Times  ) 

Ci  si  scrive  da  Madras  che  la  religione  cristiana 
va  sempre  più  ogni  giorno  facendo  proseliti  nelle  In- 
die. Tulli  gli  anui  il  numero  de'  convertili  ai  aumeo 
ta;  intere  tribù  si  presentano  per  farsi  iniziare  ne' mi- 
steri del  cristianesimo,  e  dappertutto  vedonsi  le  imma- 
gini sante  sostituite  agli  idoli  de' Pagani.  Neila  sola  dhv 
cesi  di  Verapoly,  contansi  55m.  individui  entrali  nellp. 
comunione.  Il  segno  della  croce  fassi  vedere  fino  nelle 
più  lontane  regioni  dell' Indostan.  II  viaggiatore  cum 
pea  ,  errante  per  quelle  montagne,  ove  fu  toatto  dal 
desiderio  delle  ricchezze,  o  dalla  passiona  più  n«bi!r 
delle  scoperte,  ascolla  con  piacere  d.i  lungi  il  suotu» 
delle  campane  delle  chiese ,  suono  .clic  gli  richiama 
le  dolci  idee  della  sua  patria  e  della  sua  religione. 
Fu    special  mente    dopo   il    i-y"»    c\;».  U  religione 


'l>cb 

cristiana  è  divenuta  più  florida  in  quelle  contrade,  preveniente  da  Copenaghen,  è  «tata  spinta  dalla  marca 
Alcuni  preti  europei  ,  ^rifuggiti  nelle  Indie,  conso-  :  del  5o  al  5i  ottobre,  Jino  sulla  costa  d'Olanda, 
lavansi  delle  loro  sventure    col    convertire   popolazioni  !  presso  di  Ter-Heide,  ove  il  capitano  fece   gettar  t'aa- 


selvaggie ,  e  col  rendere  un  nuovo  omaggio  alle  sante 
verità  eh'  erano  state  la  sorgente  delle  loro  persecu- 
zioni. I  catecumeni  non  sono  tormentati  quando  han- 
jio  cambiato  di  religione;  ma  i  diversi  governi  fanno 
quanto  possono  ,  prima  della  conversione  d'un  India- 
no ,  per  impedirgli  d*  abbandonare  i  suoi  primi  Dei. 
Il  culto  non  è  però  egualmente  puro  in  tutte  le 
chiese,  alcuni  costumi  profani  si  sono  intrusi  nel 
culto  cattolico,  e  qualche  volta  vedesi  sopra  uno  stes- 
so altare,  a  fianco  della  Vergine  e  di  Cristo,  un 
Brahma  ed  un  Vichnou. 

Le  provincia  di  Travancore  e  di  Cochin  sono  go- 
vernate spiritualmente  da  un  arcivescovo  e  da  due  ve- 
scovi ;  1'  arcivescovo  di  Cranganore  ed  il  vescovo 
di  Veropoly  sono  sotto  la  giurisdizione  del  primate  di 
Coa  ;  ma  il  vescovo  di  Cochin  non  rende  conto  della 
sua  condotta  che  al  Papa ,  e  non  può  esser  censurato 
che  dslla  Propaganda  di  Roma. 

Vi  sono  due  o  tre  conventi  in  queste  provincie, 
tutti  dell'  ordine  carmelitano.  I  preti  europei  sono 
molto  dotti}  ma  i  preti  del  paese  per  mala  sorte  non 
rassomigliano  ai  primi  ,  e  non  hanno  letto  che  il  solò 
■breviario  ed  il  loro  rituale. 

Queste  notizie,  ch'offrono  qualche  interesse  a  tHtta 
l'Europa,  sono  di  grande  importanza  pel  nostro  paese. 
Tion  senza  timore  vede  il  nostro  governo  Y  ascendente 
che  prendono  i  preti  cattolici  in  quasi  tutte  le  pro- 
vincie dell'  India  :  il  clero  romano  è  composto  gene- 
talmente  di  membri  nati  sudditi  di  Potenze,  che  non 
sono  nostre  amiche.  DI  qual  soccorso  non  sarebbero 
essi  ad  un'  armata  europea  che  si  presentasse  conqui- 
statrice in  quel  paese?  Qual  islrumento  contro  di  noi 
non  troverebbe  nell'  Indie  un  nemico  che  vi  venisse 
per  distruggervi  la  nostra  influenza  ed  i  nostri  stabi- 
limenti ? 

Qaesti  pareti  ci  sono  d' altronde  assai  dannosi , 
poiché  tutti  i  proseliti,  ch'essi  fanno  alla  loro  religione, 
sono  tanti  settarj  tolti  alla  uostra.  Pare  che  queste  con- 
siderazioni sieno  conosciute  dagli  agenti  della  compa- 
gnia delle  Indie,  che  hanno  già  prese  contro  il  clero 
romano  alcune  misure  tendenti  a  diminuire  la  sua  in 
fluenza  e  la  sua  autorità  ,  o  almeno  a  sottoporre 
la  sua  giurisdizione  spirituale  al  governo  temporale; 
ma  è  probabile  che  il  clero  non  vorrà  obbedire  agli 
ordini  della  compagnia.  S'egli  vi  si  oppone,  farà  d'uo- 
po impiegar  mezzi  forzosi  ;  e  siccome  la  persecuzione 
accresce  l'interesse,  che  inspira  una  religione  qualun- 
que, così  il  numero  de'  catecumeni  s'andrà  aumen- 
tando. Si  parlò  di  spedir  de'  missiouarj  inglesi  in  gran 
numero  per  contrabbilanciare  il  successo  de'  missiouarj 
papisti:  questa  misura  sarebbe  un  pò  lenta;  ma  ci  sem- 
bra la  migliore,  essendo  la  dolcezza  e  la  persuasione  le 
«ole  armi  da  impiegarsi  in  una  mcteria  sì  dilicata, 
come  è  quella  di  cui  trattasi.  (  The  Traveller  ) 
REGNO  D'OLANDA 
Aja  3  Novembre. 
La  nave  di   trasporto   inglese   Y  Augusto    Cesare , 


cora,  temendo  di  dare  in  secco.  S.  E.  il  ministro  della 
guerra  spedì  subilo  su  questa  parte  della   costa  alcuni 
pezzi   di   cannone    dell'artiglieria    a    cavallo,    con    un 
distaccamento   di   granatieri  e    d'  ussari.    L'  artiglieria  a 
cavallo  fece  alcune  scariche  che  determinarono  il    ca- 
pitano ad  arrendersi.  Il    bastimento ,    montato    da    un 
distaccamento  di  marinai,  è  stato  condotto    al    Texel. 
Il  numero  de'  prigionieri  consiste  in  uu    luogotenente 
colonnello,    due  capitani,  tre  luogotenenti,  un  alfiere, 
un  chirurgo  maggiore,  un  pagatore,  ai   sott' officiali, 
199  soldati,   18  donne  e   io  fanciulli.  (  J.deVEmp.) 
IMPERO    FRANCESE 
Parigi  g  Novembre. 
I  foglj  pubblici  hanno  molto  parlato   d'  una  radi- 
ce ,  detta  l' Aracacha ,  e  che  nasce  spontaneamente  in 
molte  parli  dell'America  meridionale.  Non  è  gran  tem- 
po che  si  è  introdotta  in  Germania  la  cultura  di  questo 
vegetabile  :  egli  viene  di  già  decantati»  come  superiore 
di  molto  ai  pomi  di  terra.  Il  sig.  d'Humboldt  ha   di- 
chiarato ,  ne'  giornali  di  Berlino    e    d'  Amburgo  ,    che 
durante  il  suo  viaggio  non  ne  aveva  mai  gustato  ;  ma 
che  ne  sapeva  però  l'esistenza,   e    che    se    ne    trovava 
la  descrizione  nella  storia  americana   di    Gili.    Oggi    il 
sig.  Nemnich  ci  fa    sapere    che    il    nome    A' aracacha 
trovasi  registrato  già  da  molt'  anni  nel    dizionario    po^ 
ligloto,    fra  le  parole  spagnuole.    Il    sig.    Nemnich    fa 
osservare  che    questo    vocabolo    è    preso    dalla    lingua 
guichua ,  ed  è  composto  di  due  parole  cioè,  ara}  dol- 
ce, e  eacha,  pianta  del    genere    del  solarium.    Questa 
pianta  è  dunque  nota  già    da    gran    tempo    agli    Spa- 
glinoli, ed  è  probabile  che  le  sue  qualità    non,  sareb- 
bero rimaste  sconosciute,  se  fossero  reali.  Si  osserva  ia 
quest'occasione  che  il  Nuovo  Mondo  ci  ha    in    questi 
ultimi  anni    mandato    due    altri    doni    che    si  voglion 
vantare  molto  più  che  non  meritano.  L'  uno  è  Y  igna- 
me  ,  coltivato  in  oggi  nella  Scozia  ,  e   dal    quale    pre- 
tendevasi  di  trarre  un  alimento  eccellente  per  r  uomo, 
ma  che  però  non    fornisce  che  un  alimento    passabile 
per    le    vacche.    Il    secondo   è  una    radice  ,    nominata 
edders     o     edeeas    in    Inghilterra  ,    e    descritta     Dell' 
opera  di  Bròwn  sulla  Giamaica ,  sotto  il  nome  SArum. 
Il  sig.  Nemnich    assicura    che    questa    radice,   vantata 
dagl'  Inglesi ,  non  offre  eh'  un  disgustoso  alimento. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO   DI  NAPOLI 
Napoli  27  Ottobre. 
La  cometa ,  che  oggi  è  1'  oggetto  delle  osservazioni 
di  tutti  gli  astronomi,  fu  veduta  in  Parigi  fin  dai  ai 
settembre  dal  sig.  Pons  di  Marsiglia,  e  gli  parve  una 
delle  più  belle,  che  da  più  anni  siano    comparse.    La 
scoprì  nella  costellazion  della    Vergine.    Il   suo    movi- 
mento era  verso  il  nord,    e  l'avvicinava  alla    terra,  il 
che  facea  sperare,  come  è  avvenuto,  che  sarebbe  stata 
per  qualche  tèmpo  visibile. 

Scrivono  da  Manheim ,  che  sin  dal  principio  del 
mese  di  ottobre  dall'osservatorio  di  quella  città  sì  è 
veduta  verso  ponente  la  slessa  cometa,  di  eui  abbiana 


fatto  parola  più  volte,  e  che  appariva  verso  "le  7 
della  sera,  e  tramontava  alle  g.  Era  vicina  all'a  del 
serpente ,  e  formava  un  triangolo  equilatero  con  Ar- 
turo e  colla  corona  boreale.  Visibile  all'occhio  nudo, 
e  con  gli  ordinarj  cannocchiali  ,  potevasi  ben  osser- 
vare il  suo  crine ,  la  cui  direzione  era  verso  mezzo- 
giorno. Compariva  la  cometa  come  una  stella  di  quar- 
ta grandezza  ,  avendo  227  gradi  e  5o  minuti  d'  ascen- 
sione diretta,  e  6  di  declinazione  boreale,  per  quan- 
to giudicar  poteasi  osservandola  senza  telescopio  paral- 
lattico ,  e  senza  equatoriale.  Ai  5  del  mese  la  sua 
asct'nsiorj«  era  di  2»6  gradi  e  3o  minuti,  e  la  sua  de- 
clinazione boreale  di  6  e  4°  rninu.  Queste  determina- 
zioni a  quelli  soltanto  giovar  possono  che  fossero  cu- 
rio*! di  vederla. 

Del  resto  le  osservazioni  degli  Astronomi  di  Man- 
heim  non  si  discostano  da  quelle, che  noi  abbiamo  nej 
passati  foglj  riportate.  Essi  però  hanno  dato  il  metodo 
di  trovarla  nel  cielo ,  partendo  da  Arturo ,  e  rivol- 
gendo lo  sguardo  verso  mezzo  giorno  in  una  direzio- 
ne paralella  all'  orizzonte  :  poiché  allora  il  primo 
astro,  che  s'  incon'rerà,  che  abbia  una  luce  assai 
pallida,  ed  una  forma  alquanto  allungata,  sarà  la  co- 
meta, e  si  troverà  verso  le  cime  del  Monte  Menalo. 
I  nostri  osservatori  1'  hanno  paragonata  colla  costella- 
zione di  Ercole ,  dove  era  entrata  ai  i5  ottobre,  e 
ai  19  si  scopri  vicinissima  al  y  di  essa  nella  parte 
inferiore  alla  distanza  apparente  di  38  m.  Il  dì  se- 
guente passò  oltre  ,  e  fu  veduta  nella  parte  superiore 
tra  '1  y ,  e  /S  di  Ercole,  e  ad  essa  assai  vicina.  L'  hao 
paragonata  colla  Lira ,  e  colf  a  dell'  Aquila  :  giacche 
la  sera  del  20  ottobre  la  sua  distanza  apparente  dalla 
lira  era  di  gr.  55  m.  46 ,  e  dall'  a  dell*  Aquila  gr.  5i 
in.  3g. 

Tutte  le  osservazioni  fatte  fin  oggi  dimostrano , 
che  il  corso  della  cometa  è  diretto,  e  che  la  sua  ve- 
locità diminuisce  sempre  più,  percorrendo  appena  al 
presente  un  grado  e  io  m.  della  sua  orbita.  La  sera 
del  dì  21  fu  osservata  una  stella  di  quinta  o  sesta 
grandezza  a  traverso  della  coda  della  cometa  ;  e  la 
sera  del  dì  22  se  ne  videro  due  picciole ,  trovandosi 
la  cometa  tra  le  picciole  stelle  vicino  al  braccio  di 
Ercole.  Di  qui  si  può  dagli  Astronomi  prendere  ar- 
gomento per  determinare  di  qual  natura  siano  le 
code  ed  i  crini  delle  comete.  (  Monit.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Rovigno  28  Ottobre. 

Jer  1'  altro  uno  de'  nostri  agricoltori  ,  facendo 
una  profonda  buca  ad  uso  di  piantagione  ,  trovò  un 
antico   vaso   contenente  5oo  marche  d'  argento, 

(  Una  marca  a"  argento  ,  secondo  i  Rovignesi  , 
corrisponde  al  valore  di  i5  lire  venete  all'  incirca. 
E  siccome  tale  è  il  valore  d'una  Genovina,  così  po- 
trebbe essere  che  il  detto  vaso  fosse  stato  sepolto  da 
vn  qualche  Genovese  allorché  la  flotta  di  quella  Re- 
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'  puhllica  ,  ritornando  nat  secolo  XIV.  daW  assedio  di 
Chioggia,  si  ancoro  in  questo  porto.  ) 
Milano   17  Novembre. 

NAPOLEONE  f  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d'  Italia, 
e  Protettore  della  Confederazione  del  Reno. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  Vice-Re  d'  Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'Impero 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  : 

Visi©  il  Real  Decreto  ó  maggio  1806,  ed  il  De-i 
cceto  Nostro  del  3  successivo  settembre; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno; 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE /.,  Nostro  onoratissimo  Padre  e  graziosa 
Sovrano  , 

Abbiamo  nominati  a  compimento  del  Corpo  de- 
gP  Ingegneri  d'  Acque  e  Strade  i  seguenti  individui  , 
per  essere  impiegati ,  ove  esige  il  bisoguo ,  dalla  Di- 
rezione generale  delle  Acque  e  Strade, 


I  sigg.  Ferrari  Andrea 

Petronio  Benedetto 
Malvolli  Giuseppe 

Conti  Vittorio 
Frattini  Giovanni 
Cellini  Gaetano 
Pizzotti  Carlo 
Rinal dini  Francesco 
Cariolati  Urbano 
Sassonia  Giovanni 
Cagnotto  Francesca 

Zambaldi  Andrea 
Gaidon  Pietro 
Lorenzetti  Antonio 
Bombieri  Giuseppe 
Barbon  Antonio 
Brun  Giuseppe 
Dall'  Acqua  Gio:  Bai 
Bodini  Carlo 
Sale  Vincenzo 
Zola  Marco 
Borghi  Fabio 

Gozzi  Mauro 
Torti  Luigi 
Bojani  Francesco 
'Canzi  Giuseppe 
Gallassi  Ciro 
Farini  Giovanni 
Gandelli  Giuseppe 
Pozzo   Gaetano 
Contri  Giovanni 
Caturegli  Pietro 
Vanetti  Luigi 
■Manzi  Luigi 
Scabbini  Fortunato 
Comelli  Francesco 
Bianchi  Luigi 
Fabbiani  Luigi 
Muti  Giosajat 
Bernaghi  Giovanni 
Prina  Ignazio 
Corbolani  Pietro 
Trebbi  Antonio 
Giovannardi  Pietro 
Orelli  Luigi 
Donavina  Cesure 


Jngogtieri 
in   capo 


Ingegneri 
di  I.  classe 


Ingegneri 
di   li.  classe 


Aspiranti. 
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Il  Ministro  dell'  la  terno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino   dei*.-  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  jo  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
L.  V  acg  a  ai. 

La  commissione  militare  ,  riconosciuto  non  essere 
della  di  lei  competenza  il  titolo,  oude  fu  imputato  il 
nominato  Natale  Cecchi,  cioè  d'aggressione  commessa 
con  due  compagni  sul  piazzale  detto  delle  Teresine 
in  Ferrara,  la  sera  del  28  ottobre  1806,  a  danno  di 
Filippo  Beufenati  derubato  di  un  tabarro  del  giurato 
valore  di  lire  59.  cent,  io  ita!.,  ha  ordinato  con  sen- 
tenza del  (3  novembie,  che  il  detto  Natale  Cecchi  sia 
rimesso  all'  ordin.riaMogistratura. 

La  slessa  Csmmissione  militare  con  sentenza  del 
i5  novembre  ha  unanimemente  condannato  alla  pena 
di  morte  il  nominato  Giovanni  Battista  Fajni  del.  fu 
Giovanni  Antonio,  nativo  di  Fizzinasco  ,  dipartimento 
d'Olona,  d'anni  5o,  liberp  ,  sarto  di  professione , 
nulla  possidente,  cattolico,  prevenuto  d'avere,  ar- 
mata mano,  aggresso  la  sera  del  25  ottobse  p.  p.  sui 
bastioni  fra  Porta  Tosa  e  Porta  Romana  di  questa 
città  il  sig.  Carlo  Vassalli,  con  ruberia  d'un  orologio 
d'oro,  con  catena,  suggello  e  chiavetta  d'oro,  e  d'un 
pajo  di  fibbie  d'argento  delle  scarpe,  il  lutto  pel  giu- 
rato valore  di  lir.  42°  di  Milano ,  formanti  d'  Italia 
lir.  522  e  26  centesimi. 

La  suddetta  sentenza  è  stata  eseguila,  col  taglio 
della  testa  ,  il  dì  14  novembre  al  luogo  solito  della 
Velia. 


VARIETÀ' 

Ci  si  scnVe  da  Genova  essere  stati  colà  presi  ver- 
so il  golfo  della  Spezia  due  pesci  sconosciuti.  Uno  ha 
la  testa  dell  1  scimia,  le  gambe  del  cavallo,  e  le  parti 
naturali  ded'  uomo  ;  egli  pesa  55  libbre.  L'  altro  è 
più  piccolo,  e  non  ha  di  rimarcabile  che  una  spe- 
cie di  mantello  reale  sul  corpo.  Questi  due  pesci  , 
presi  da  alcuni  Napoletani,  sono  stati,  perquanto  dicesi, 
mandati  a  S.  E.  ii  Ministro  della  polizia  di  Napoli. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO. 

Giornale  di  Fisica ,  Chimica  e  Storia  Naturale 
ossia  Raccolta  di  Memorie  sulle  Scienze  ,  Arti  e 
Manifatture  ad  esse  relative,  del  sig.  L.  V.  Brugnatelli. 

La  pace  che  il  Genio  Trionfatore  ha  procurata 
sul  Continenie  avendoci  aperte  di  nuovo  le  comuni- 
cazioni letterali*  in  nvlle  parti  d'  Europa  ,  interrotte 
già  da  alcuni  anni,  animò  1'  Autore  celi'  opra  anche 
degli  illustri  suoi  colleghi  Volta  e  Configliacchi  a 
riprendere  il  promesso  Giornale  di  Fisica,  Chimica  e 
Storia  Naturale  sul  piano  de'  Giofnaìi  da  lui  già 
pubblicati  in  P^via  con  diversi  titoli,  sullo  stesso  ar- 
£  mento,  \  quali  ottennero  il  pubblico  suffragio. 


La  gloria  nazionale  Voleva  pure  che  iu  un'epoca 
così  avventurata  più  non  si  tardasse  ad  assumere 
quest'  impresa  ,  onde  supplire  alla  mancanza  in  Italia 
di  un'opera  periodica  unicamente  destinata  alle  Scienze 
sperimentali  e  alle  Arti,  tanto  necessaria  e  opportuna 
a  propagare  con  soliecitudine  i  rapidi  avanzamenti, 
che  in  esse  si  vanno  facendo  in  ogni  parte  della  colta 
Europa. 

Le  Memorie  originali  comunicate  all'*  Editore  ver- 
ranno inserite  per  iutiero ,  e  si  daranno  per  estratti 
soltanto  le  più  prolisse  ,  o  quelle  già  stampate  in  lin- 
gue straniere.  E  quando  o  per  1'  estensione  o  pel 
numero  delle  Memorie  venisse  occupato  il  maggio? 
luogo  del  Quaderno,  si  supplirà  colle  Notizie  letterarie 
a  quant'  altro  d'  interessante ,  sopra  i  mentovati  ar- 
gomenti ,  pervenuto  fosse  a  di  lui  cognizione,  degno 
di  essere  rammemorato  ,  soggiungendovi  1'  estratto» 
de'- Giornali  forestieri,  la  Bibliografia,  i  Premj  delle 
Accademie ,  ec. 

Di  queste  Giornale  si  pubblicherà  regolarmente; 
un  quaderno  a  principio  di  ogni  bimestre,  incomin-» 
ciando  dal  prossimo  gennajo  1808.  Ciascun  quaderno 
sarà  composto  di  circa  dodici  fogli  di  stampa  in  ^.°f 
arricchito  di  tavole  in  rame,  ogni  volta  che  lo  esige- 
ranno le  circostanze.  Sei  quaderni  formeranno  un  vo- 
lume di  circa  72  fogli  di  stampa  oltre  le  tavole. 

Il  prezzo  d'  associazione  io  Pavia  sarà  di  lire  16 
all'  anno:  in  Milano  e  ne'  Dipartimepti  di  lire  18, 
moneta  di  Milano.  Chi  lo  desiderasse  franco  di  porte» 
per  la  posta,  pagherà  lire  24  annue.  L'  associazione  si 
farà  per  un*  intiera  annata,  pagando  un  semestre 
anticipato. 

Quelli  che  vorranno  associarsi  si  dirigeranno  im- 
mediatamente in  Pavia  al  sig.  L.  V.  Brugnatelli,  Pro- 
fessore di  Chimica  generale  nplla  R.  Università,  mem- 
bro dell'Istituto  nazionale  d'  Italia  ec. ,  e  lo  stesso 
dicasi  per  ogni  altro  oggetto  relativo  a  quest'  opera. 

Le  associazioni  per  il  Regno  e  per  1'  estero  si 
ricevono  dalla  Spedizione  delle  Gazzette  in  MilaRo  e 
dagli  Ufficj  postali. 

Il  denaro  e  le  lettere  verranno  francate. 

In  fine  di  ciascun  volume  verrano  stampati  i  nomi 
de'  signori  associati,  che  si  faranno  conoscere. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alia  Sicai.a.  Si  rappresenta  in  musica 
Camilla  ossia  il  Sotterraneo  ,  musica  del  sig.  maestro 
Ferdinando  Per  ,  col  ballo  Camhise  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  Raucouft  ,  si  recita  Le  Tjran  domestique  -~ 
Les  Travestissemens, 

Teatko  bel  Lektasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  1  funerali  d'un  vivo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  nppresenta  in  musi**, 
Lo  sposa  contrastato  musica  del  maestro  (farinelli 
col  ballo  //  Pittor  fanatico ,  ossia ,  La  Serva  sciocca, 

Teatuo  delle  MAnioNETTE  <  detto  Girolamo)  si  recita 
Girolamo  soldato  di  Catalogna, 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nplla  ConUad* 
di  S.  Margherita  al  num.   iu5 
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Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  p  sii  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA. 
Nuova-York  19  Settembre. 

v_Ji  si  reca  la  notizia  che  avendo  un  bastimento 
inglese  sbarcato  96  uomini  3  Barracoa ,  questi  sono 
stati  immediatamente  circondati  dagli  equigaggi  di 
due  corsali  francesi  ;  sei  sono  stati  uccisi,  gli  altri 
fatti  prigionieri.  (  Gaz.  de  France.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  i5  Ottobre. 

Dopo  la  battaglia  di  Rosetta ,  in  cui  gì'  Inglesi 
furono  massacrati ,  la  loro  sorte  in  quelle  contrade  va 
di  male  in  peggio.  Ecco  il  dispaccio  pubblicato  dalla 
forla. 

Traduzione  d'  un  dispaccio  turco  diretto  da  S.  E. 
Mouhammed—alì-bascià ,  governatore  dell'  Egitto ,  a 
S.  -J    J*   •<*"' *         « — --J- 

Leggesi  sul  margine  superiore  alla  sinistra  la  se- 
guente postilla  scritta  in  caratteri  rossi  probabilmente 
dal  reiss-effendi  ; 

«  Questo  è  il  dispaccio  del  vostro  schiavo  Mouhammed- 
D  ali-bascià  ,   governatore  dell'  Egitto.  » 

ÌA  S.  A.  V  altissimo  ,  il  fortunatissimo  ,  il 
generosissimo  signore  ,  mio  rispettabilissi- 
mo ed  onoralissimo  fratello. 
«  Essendo  volontà  suprema  di  S.  A.  che  la  pre- 
senza impura  degl'  infedeli  Inglesi,  i  quali  eransi 
impadroniti  per  sorpresa  della  piazza  d'Alessandria, 
cessasse  di  deturpare  questo  territorio,  e  che  la  della 
piazza  fosse,  col  soccorso  dell'  Onnipossente  ,  ripresa 
e  sottomessa  al  suo  legittimo  possessore  ;  per  confor- 
marmi al  nobile  comando,  il  cui  frontispizio  era  de- 
corato del  carattere  sacro  della  mano  imperiale  e^  di- 
retto al  sottoscritto  suo  umilissimo  schiavo,  io  m'  af- 
frettai di  .radunare  ,  tutto  dò  eh'  era  necessario  al 
successo  d>  q"«ta  spedizione  militare  ;  e  fin  dai  primi 
giorni  della  luna  di  Djemazi-ul.-Oe.ghra  (  verso  l'otto 
agosto  )  ,  io  uscii  dal  Cairo  alla  testa  di  tutta  la  ca- 
valleria e  della  fanteria  scella,  e  marciai  direttamente 
contro  il  nemico. 

»  Stabilii  il  jnio  campo  nella  pianura  di  Damen- 
Khor,  a  6  leghe  dallo  snello,  detto  Sed ,  posto  trin- 
cierato  dagl'  Inglesi.  Inviai  alla  notte  alcuni  uomini 
di  cavalleria  leggiere  5U'-  luo£h'    J?v    csJL)lonuc    la  P°" 


azione  degl'  Inglesi  ,  ed  i  mezzi  da  prendersi  pee 
circondarli.  Mi  portai  io  stesso  innanzi,  e  m'  assicurai 
de'  luoghi  più  opportuni  per  lo  stabilimento  delle  mie 
batterie,  e  per  1'  introduzione  de'  battelli  e  delle  bar- 
che cannoniere  ne'  due  laghi  che  trovansi  sui  due 
fianchi  di  Sed;  questa  operazione,  falta  nel  silenzio 
della  notte,  essendo  durata  qualche  tempo,  non  potè 
non  essere  riconosciuta  dalle  scialuppe  e  dai  cannoli 
the  il  nemico  aveva  appostati  in  vedetta  sui  laghi. 
Perciò  egli  tirò  più  colpi  di  cannone  che  per  buona 
sorte  non  ci  nocquero  punto.  Nondimeno  questo  no- 
stro primo  movimento  aveva  di  già  posto  il  nemico 
n  allarme,  ed  all'  indomani  vedemmo  arrivare,  col 
maggiore  che  mi  era  stato  precedentemente  spedito 
due  volte  in  qualità  di  negoziatore,  il  geuerale  in 
ondo  delle  forze  inglesi,  accompagnato  da  due  altre 
persone,  e  che  si  qualificò  per  plenipotenziario  no- 
ninato  tanto  dal  suo  generale  ,  il  comandante  della 
miadra  .  quanto  dal  generale  delle  truppe  di  terra  , 
per  concludere  ia  nL    «j^        .  r  •  •  ^         , 

dusse,  in  prova  di  quanto   diceva,    le  sue  credenziali. 

Il  senso  di  questi  sediti,  il  linguaggio  del  latore,  ed 
il  risultato  della  conferenza  si  riducevano  in  ultim'  ana- 
lisi a  queste  poche  parole  : 

La  vostra  dimanda ,  in  nome  di  S.  A.  vostro 
possente  Imperatore  ,  non  è  ella  la  restituzione  della 
piazza  d'  Alessandria  ?  Rendeteci  i  nostri  prigionieri 
caduti  in  vostra  mano  nelle  due  azioni  di  ebbero 
luogo  a  Rosetta,  e  noi  vi  rimetteremo  le  detta  piaz- 
za. Io  vi  avrei  parimente  restituito  i  tre  armamenti 
di  S.  A. ,  se  non  fossero  stati  inviati  in  Inghilterra , 
e  formalmente  ora  m  impegno  di  farli  direttamente 
rimandare  alla  sublime  Porla. 

»  Queste  proposizioni ,  che  gì'  Inglesi  avanzavano 
senza  che  ancor  vi  fosse  stalo  da  una  parte  e  dall'altra 
alcun  fatto  ,  furono  ponderale  nel  consiglio ,  e.l  ac- 
cettate. Si  considerò  the  gì'  infedeli  mal  s'  appigliano 
all'  astuzia  ed  alle  vie  coperte  ;  la  spada  della  vera 
fede  è  sempre  vittoriosa.  Altronde  si  osservò  che  il 
posto  di  Sed  non  poteva  essere  tolto  se  non  coli'  rsbatv 
carvi  delle  truppe,  e  che  a  motivo  delle  porzioni  di 
terreno  che  il  Nilo  lascia  allo  scoperto  nel  3uo  ordi- 
nario corso,  lo  sbarco  dipendeva  assolutamente  dalla 
gran  piena  di  questo  fiume,  il  quale,  inondando  tolta 
Ja  superficie  della  terra,  favorirebbe  dappertutto  1'  in- 
gresso de'  bottelli  e  delle  barche  cannoniere.  Ora  la 
piena  del  Nilo  è  stala,  in  quest'  anno,  mediocre,  e 
non  permeile  alle  barche   d'  impegnarsi  iu  ^ue'   baw 
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l'ondi.  Senza  dubbio  sarebbe  possibile  di  vendicare,  I 
per  un'  altra  via,  de'  nostri  nemici  ;  ma  dando  Iod 
del  tempo  ,  potrebber  rjcevere  de'  soccorsi  e  de'  ìir  ' 
forzi.  Dietro  tali  riflessioni ,  noi  ci  limitammo  al 
esigere  alcune  altre  condizioni,  e  1*  accomodamene 
fu  firmato. 

»  All'  istante  spedii  ad  Alessandria  il  mio  kiahiY 
(  intendente  e  luogotenente  )  Mouhaummed-agà  por 
prendere  immediatamente  possesso  della  piazzale  delle 
fortificazioni  ,  dell'  artiglieria  ,  delle  munizioni  ai 
guerra  e  delle  altre  ose  più  esenzia'li  :  ed  io  stesso, 
questo  giorno  di  martedì  iq  della  luna  di  Redjm 
(  22  settembre  )  ,  ho  fatto  il  mio  ingresso  in  quesh 
città  che  è  s"ata  finalmente  purgata  3agT  infedeli  eh; 
la  deturpavano,  e  trovasi  ora  rimessa  sotto  il  domini) 
mttnsulmano.  Gloria  ne   sia   rendutu  all'  Altissimo 

»  Un  sì  grande  favore  dell'  Iddio  delle  misericordie, 
e  la  segnalala  grazia  th'  egli  degnossi  accordar 
pio.  debole  de'  suoi  schiavi,  facendolo  strumento  della 
ripresa  d'  Alcss.ndria  e  dell'  esecuzione  dell'  imperiai* 
volontà,  devono  essere  esclusivamente  attribuite  a 
ineriti  influiti  di  S.  A.,  mio  augustissimo,  formidabi- 
lissimo, potentissimo,  e  miracolosissimo  Imperatore  ( 
signore,  ed  ascritte   alla  propizia  sua  stella. 

»  L'  annunzio  di  questa  conquista  è  stato  il  pria 
cipale  oggetto  del  presente  dispacci©  the  ho  1'  onorr 
d'  inviare  a  V.  A.  per  mezzo  del  capo  de'  mici  Tarlar 
e  del  suo  compagno.  Mi  darò  premura  di  porre  sotto 
gli  ocebj  di  V.  A.  la  relazione  circostanziata  di  questo 
glorioso  avvenimento,  l'inventario  dei  cannoni,  armi, 
WprHìén  ^io%''cSlftetizi,KatÌ  ^^.uVvìle  chiavi 
della  fortezza  e  delle  alire  fortificazioni.  Il  tulio  le 
«ara  presentato  e  posto  a'  suoi  piedi  dal  suo  schiavo 
Muslafà-agà  ,  mio  ichiohadar  interno.  Questo  è  quan- 
to posso  nel  primo  momento  indicare  all'  infretta. 
Del  resto  la  bontà  e  la  benevolenza  dipendono  da 
V.  A.  ec.  ec. 

Il  19  della  luna  di  Redjeb  ,  1'  anno  dell'Egira 
3  222.  (  21   settembre  ). 

(  Monìteur  ) 
INGHILTERRA 
Lo/idra  5i    Ottobre. 
U  sig.  Giorgio  Rosa  parte   oggi   per  gli  Stati-Uni- 
ti, incaricato  d'una  missione  particolare. 

(  Kentish-Gazctte  ) 
E  certo  che  il  nostro  alleato  il  dey  d'Algeri  ha 
sofferto  gravi  rovesci  per  parte  de'  Tunisini.  Questi 
«Itimi  hanno  nella  loro  armata  varj  artiglieri  ed  inge- 
gneri francesi.  Il  dey  d'Algeri  ci  ha  ceduto  il  diritto 
di  pescar  corallo  sulle  coste  de'  suoi  Stati. 

Il  He  di  Svezia  raduna  a  Landscrona,  nella  Sca- 
nia ,  una  flottiglia  di  8o  scialuppe  cannoniere.  La  Sca- 
nia si  va  riempiendo  di  truppe  svedesi. 

(  Llojds  Evening-Post  ) 
I  nostri  giornali  ripetano,  dietro  quelli  d'Halifax, 
varie  ridicole  voci  sopra  una  rivoluzione,  da  cui  vuoisi 
che  siano  minacciati  gli  Stati-Uniii.  Queste  voci  po- 
trebbero aver  preso  là  loro  origine  a  Saint-James  od 
a  Windsor.  Queste  voci  però  si  risolvono  in  una  esalta 


ripetizione  di  ciò  che  si  diceva ,  sono  cmai  otto  anni, 
sul  conto  del  sig.  Adams,  il  quale  voleva  concentrare 
il  pc  tere  del  governo  anglo— americano,  e  su  quello 
del  Principe  Adolfo  d'Inghilterra,  il  quale  fece  ,  come 
si  sa,  un  sì  lungo  soggiorno  nel  Canada,  sperando 
sempre  la  corona  che  promessa  gli  avea  l'augusto  suo 
geùilore 

Lo  Star  pubblica  una  serie  d'articoli  in  favore 
del  marchese  di  Welleslcy  ,  dichiarando  formalmente 
che  devesi  al  suo  genio  la  spedizione  di  Copenaghen; 
che  la  sua  condotta  nelle  Indie  britanniche  è  ooa 
solo  esente  di  rimprovero,  ma  degna  d'ammirazione; 
finalmente  che  se  non  vi  fossero  le  grida  calunniatici 
dell'opposizione  che  domanda  un  processo  contro  di 
lui  ,  quesl'  uomo  di  Stato  sarebbe  già  dà  gran  tempo 
salito  al  grado  de'  principali  ministri  di  S.  M.  »  Dì 
già,  dice  queslo  giornale,  il  ministero  consulta  il  mar- 
chese di  Wcìlesiey  in  tutti  gli  affari  importanti. 

(  Jour.  de  V  Efnp.  ) 
Il  generale  Witeloke ,   stato    battuto    dal    general* 
spngnuolo  Liniers,  è  qua  giunto  da  Monte— Video. 
(  The-Star.  ) 
Si  assicura  essere  finalmente  deciso    che    la   flotta 
danese  e  tutti  gli  oggetti  tolti  a  Copenaghen    saranno 
slimali  come  qualunque  altra  preda  di    guerra,  e  che 
in  conseguenza  saranno  pagati  i  soliti  premj  alle  trup- 
pe di  mare  e  di  terra  ,  che  hanno  cooperato  alla  spe- 
dizione.  (  Kcntisk-Gazette  ) 

Le  tribù  indiane- d'occidenle  sono  state  eccitate 
alla  guerra  contro  gli  Slati-Uniti  da  un  impostore  che 
<y  fa  credere  un  profeta.  E<*li  ordina  loro .  in  nome 
del  Grande  Spirilo,  di  non  far  più  commercio  cogli 
Anglo-Americani ,  e  di  non  bere  altri  liquori  spiritosi 
che  quelli  provenienti  dal  Canada  inglese;  poiché, 
die' egli,  tutta  l'acquavite  fabbricata  .dagli  Anglo-rAme- 
ricani  non  è  che  veleno.  Egli  cerca  di  confederare 
tutte  le  tribù  che  dimorano  sopra  1'  Altq-Mississipi,  e 
ve  ne  sono  di  quelle  che  si  lasciano  sedurre  dalle  sue 
profezie,  nelle  quali  annuncia  il  ristabilimento  della 
loro  amica  possanza  e  l'espulsione  di  tulli  gli  Anglo- 
Americani.  (  Norfolk-Gazette  ) 

Il    lord  maire  è  stato  sul  punto    4"  annegarsi;    il 
di    lui    navilio    si  è    travolto    sul    Tamigi,    e    si  durò 
molta  fatica  a  salvarlo.  (  The  Star.  ) 
GERMANIA 
Frane fort  6  Novembre. 
Il  Telegrafo  di  Berlino  del  5i    ottobre   annuncia 
che  tutte  le  comunicazioni  fra    la    Svezia    e    la    Dani- 
marca sono  intercettale.    Le    lettere,    che    passino'  fra 
la  Norvegia  e  la  Danimarca,  vengono  aperte  da  com- 
missari svedesi.  (  Jour.  de  l'  Emp.  } 
BAVIERA 
augusta  5  Novembre. 
Le  carte  di  Stato  e  gli  effetti  pubblici  hanno  già 
da  qualche  tempo  provato  in  Austria  un  considerabile 
aumento. 

Ci  si  scrive  da  luspruck.  che  l'ordine  del  Re  dì 
Baviera,  portante  la  soppressioue  di  tutte  le  ricche  pre- 
vosture  del  Tirolo,  si  va  eseguendo  senz' alcuna  diffi- 
coltà, e  che  gli  slessi  Tirolesi  approvano  questo  prev- 


veitimento,  dappoiché  si  sona  conTinti  che  i  fonJi 
di  queste  corporazioni  religiose  vengouo  impiegali  in 
cggelti  molto  più  utili. 

Alla    partenza  dell'  ultimo  corriere  spacciavansi    a 
Vienna  alcune  notizie  ricevute,  per  quanto    si    diceva 
da  Costantinopoli,  e  portanti  che  una  squadra  inglese, 
venuta  dalle  Indie  orientali  nel  mar  Rosso ,  aveva  sbar- 
cato delle  truppe  tanto  a  Cosseir  nell'Alto  Egitto,  co- 
me all'Istmo  di  Suez.  È   inutile    V  aggiugnere    che    si- 
mili notizie  hanno  bisogno  per  lo  meno  di   conferma. 
(  Pub.  ) 
IMPERO   FRANCESE 
Bordeaux  6  Novembre. 
Le  lettere  di  Lisbona  del  a4  ottobre   contengono 
il  seguente 

EDITTO    DEL    PRINCIPE    REGGENTE 

Avendo  io  sempre  avuto  la  massima  premura  di 
conservare  a'  miei  Stati  ,  durante  la  presente  guerra, 
una  perfetta  neutralità,  a  motivo  de'  notabili  van- 
taggi che  ne  risultavano  pei  sudditi  di  questa  corona; 
ma  n@n  potendo  però  conservarla  più  a  lungo  ,  e  con- 
siderando inoltre  quanto  importi  all'  umanità  la  pa- 
cificazione generale,  ho  dovuto  pel  bene  di  tutti  ac- 
cedere alla  causa  del  Continente  ,  unendomi  a  S.  M. 

V  Jmperator  de'  Francesi  e  Re  d' Italia ,  ed  a  S.  M. 
C.  affine  di  contribuire,  per  quanto  sarà  in  mio  po- 
tere ,  ad  accelerare  la  pace  generale. 

A  questo  fine  mi  piacque  ordinare  che  i  porti 
di  questo  Regno  abbiano  da  questo  momento  ad  es- 
ser chiusi  alle  navi  della  Gran  Bretagna ,  tanto  di 
guerra  che  di  commercio. 

Dato  al  palazzo  di  Maffra  20  ottobre   1807. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 
Parigi  1 1  Novembre. 

Domenica,  8  corrente,  il  sig.  conte  di  Nesselro- 
de ,  consigliere  d'  ambasciata  ; 

Il  sig.  Principe  Gagarin  ,  segretario  d'ambasciata; 

Il  sig.  di  Gourieff,  gentiluom©  di  camera,  cava- 
liere d'  ambasciata  ; 

Ed  il  sig.  di  Benkendorff,  ajutante  di  eampo  di 
S.  M.  l' Imperatore  Alessandro  ; 

Tutti  addetti  all'  ambasciata  straordinaria  di  Rus- 
sia, sono  stati  presentati  a  S.  M.  I' Imperatore    e    Re. 

S.  M.  ha  fatto  inscrivere  S.  E.  il  sig.  conte  di 
Tolstoj  sulla  lista  del  viaggio  di  Fontainebleau ,  e  gli 
ha  fatto  dare  un  appartamento  al  palazzo. 

Si  assicura  che  S.  E.  il  sig.  generale  Caulincourt 
deve  quanto  prima  prender  congedo  e  mettersi  in 
cammino  per  Pietroburgo. 

Il  Principe  Sapiska,  consiglici-    intimo    di    S.    M. 

V  Imperator  di  Russia,  è  passato  a  Nancy,  il  6  cor- 
rente ,  diretto  a  Parigi  con   una  missione. 

S.  A.  S.  il  gran  Duca  di  Virtzburgo  ,  avendo  in- 
stituito  l'ordine  di  S.  Giuseppe,  ne  ha  fatto  omaggio 
a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  il  quale  ha  dato  a  lui 
la  grand'  aquila  della  Legion  d'  onore. 

(  Moniteur  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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HEGNO    DI    NAPOLI 

Napoli  6  Novembre. 
Giuseppe  Napoleone  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia. 

Volendo  incoraggiare  con  un  favore  particolare 
le  spedizioni  de'  grani  fuori  del  nostro  Regno  per. 
1'  approvisionamento  delle  Sette  Isole  : 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  delle  Finan- 
ze, abbiamo  decretato,  e   decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Le  spedizioni  de'  grani,  che  si  faranno 
da'  nostri  porti  del  mare  Adriatico  e  del  mar  Jonio 
per  le  Sette  Isole,  saranno  eseuti  dal  dritto  di  du« 
carlini  a  tornalo  imposto  ,su  i  grani  all'  uscita  del  Ho- 
stro  Regno,  colla  condizione  peiò  di  dare  plegeria 
del  loro  scarico  nelle  dette  Sette  Istde,  e  di  riportar- 
ne certificato  visto  dal  governatore  generale. 

a.  Le  persone,  che  avranno  trasportato  de'  gra- 
ni a  Corfù  in  conseguenza  dell'  articolo  precedente, 
e  che  ne  somministreranno  la  prova  agli  intendenti 
delie  nostre  provincie  del  mare  Adriatico  e  del  mar 
Jonio,  potranno  esportare  da'  porti  delle  stesse  pro- 
vincie per  paesi  amici  e  neutri,  una  quantità  doppia 
di  quella  ,  che  essi  avranno  trasportala  nelle  Sette  Issi- 
le, senza  pagamento  per  queste  esportazioni  del  sud- 
detto dritto  di  due  carlini  a  tomolo  da  cui  noi  li  di- 
spensiamo. 

5.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è    incaricalo 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli  li  4  novembre   1807. 

GIUSEPPE. 
—  La  notte  scorsa  verso  le  ore  §  italiane  si  è  sentito 
un  colpo  di  vento  boreale  di  tanta  forza,  che  sebbene 
la  città  sia  in  tal  posizione,  che  una  corona  di  colline 
la  difendono  conira  i  venti  settentrionali,  pure  ci  ha 
presentata  l'immagine  di  un  tremuoto,  e  ha  dato 
crollo  ad  una  casa,  nella  strada  di  Porto,  colla  morte 
di  più  persone,  che  vi  abitavano.  Non  sappiamo  anco- 
ra, quai  danni  abbia  potuto  fare  alla  campagna. 

Ne'  primi  giorni  di  novembre  sono  entrati  in 
questo  porto  un  brigantino  quadro  spagnuolo  padrone 
Pietro  Nadal ,  venuto  da  Porto  d'  Anzo  in  tre  giorni 
con  sale,  carube,  allume  ,  somacc»  ,  ed  alir»  ;  un 
leuto  francese  padrone  Bartolomeo  Maggialo  venuto 
anch'  esso  da  Porto  d'  Anzo  in  tre  giorni  con  formag- 
gio ;  un  leuto  sardo  padrone  Giovanni  Pettinato  da 
Porto  d'  Anzo  in  quattro  giorni  con  formaggio  carica- 
to in  Cagliari;  due  pinchi  francesi  padroni  Emanuele 
Accame  e  Luigi  Accame  venuti  da  Gaeta  in  due 
giorni  con  stipa  vota  caricata  iu  Genova;  uno  schoo- 
ner  americano  partito  dallo  stretto  di  Welicil ,  e  giun- 
to in  46  giorni  con  baccalari;  una  polacca  napolita- 
ua  ,  padrone  Michele  Scotto  venuta  da  Gaeta  in  due- 
giorni  con  palle  e  bombe;  un  brigantino  napolitano 
padrone  Erasmo  de  Bonis  proveniente  da  Gaeta  con 
rame;  un  pinco  sardo  padrone  Gio:  Battista  Mollo  da 
Cagliari  con  zucchero,  formaggio,  e  sale;  una  bom- 
barda francese  padrone  Andiea  Vcrner ,  venuta  da 
Hiercs  con  sale,  sommacco  ,  ed  altro;  un  brigantino 
quadro  francese  padrone  Claudio  Donali  da  Cagliari 
con  sale  per  conto  proprio;  una  polacca  francese  cap. 
Giorgio  Passano  da  Cagliari  con  sale  per  suo  conto. 
(  Monit.  di  Nap.  ) 


'Manfredonia  4  Novembre. 
\\  corpo  dei  i5i7  Russi,  che,  partito  da  Corfù 
jper  Ancoaa,  fu  forzato  dai  venti  a  dar  fondo  in  questo 
nostro  porto,  il  dì  20,  e  che  manifestò  il  progetto 
di  proseguire  il  suo  viaggio  per  terra,  traversando  gli 
Abruzzi,  ha  fatto  vela  di  nuovo  per  la  sua  prima 
destinazione,  la  mattina  del  24  decorso.  Ecco  qui  fedel- 
mente tradotta  la  lettera  che  il  general  russo  Principe 
Wiasemskcc  ha,  partendo,  inviato  al  sig.  general  Parle- 
neaux  che  comanda  attualmente  la  divisione  militare 
delle  Puglie. 

A  bordo  del  vascello  V  Asia  presso  Manfredonia , 
V.  S.  a3  N.  S.  li  ottobre  1807. 
Sig.  Generale  ; 
.    In  questo  momento ,  che  sono  cinque  ore  pome- 
ridiane,    sale    a    lordo   del    mio    vascello   V  uffizial 
maggiore   che   voi   avete    avuto    la  Lontà  d'  inviarmi 
con  quello  dei  miei  eh'  io  vi  aveva  jeri  spedito. 

Penetrato  delle  estreme  difficolta  che  presenta, 
ora  soprattutto  che  sono  cominciate  le  pioemie  ,  il 
trasporlo  per  terra  dell'  artiglieria  ,  del  bagaglio  e 
dei  malati  del  mio  corpo,  e  osservando  che  io  sarei 
costretto  a  inviare  tutto  questo  per  mare  ad  Ancona 
ho  risoluto  per  non  dividermi  da  oggetti  per  me  di 
tanto  interesse ,  il'  imbarcar  con  essi  ancora  la  mia 
truppa ,  e  farle  continuare  il  suo  viaggio  come  lo 
avea  incominciato  ;  ma  mancando  affatto  di  viveri , 
e  non  potendo  d'  altronde  sperarli  che  dalla  bontà 
di  S.  M.  il  Re  di  Napoli,  né  ottenerli  che  per  le 
vostre  cure ,  ardisco. ,  alle  pene  che  V.  E.  si  è  già 
data  per  me  ,  aggiungere  quella  di  farmi  pervenire 
a  bordo  quante  provvisioni  V.  E.  giudicherà,  poter 
bastare  per  \i  giorni  al  mantenimento  do'  O17  m- 
dividui  che  sono  sotto  il  mio  comanda. 

Io  ho  intanto  l'  onore  di  far  sapere  a  V.  E. 
che  il  sig.  Epaut  intendente  militare  mi  ha  già  of- 
ferto ,  in  conseguenza  degli  ^ordini  vostri,  ed  ha 
pronti  lutti  i  viveri  di  cui  io  potrei  aver  bisogno  in 
questa  mia  traversata. 

Le  mie  espressioni  son  troppo  deboli,  generale  , 
per  dimostrarvi  quanto  io  parta  riconoscente  dell'ac- 
coglienza che  ho  ricevuto  negli  Stati  del  Re  vostro 
Sovrano ,  e  di  quelle  con  cui  voi  vi  siete  compiaciuti) 
particolarmente  onorarmi.  Io  le  riguardo  come  una 
nuova  prova  dell'  amicizia ,  che ,  desiderata  da.  sì 
gran  tempo,  regna  oggi  finalmente  fra  le  nostre 
nazioni. 

Il  vostro  umiliss..  ed  obbedientìss.  servitore. 
Principe  Wiasemskoe  ,  general  russo. 
(  Corriere  di  Napoli.  ) 
REGNO  D'  ETRURIA 
Firenze  6  Novembre. 

Ricorrendo  mercoledì  scorso  il  giamo  ononsastic* 
di  S.  M.  Carlo  Lodovico  Re  d'  Etruria,  non  che  quel- 
lo di  Carlo  IV.  Re  delle  Spagne,  augusto  genitore  di 
S.  M.  la  Regina  Reggente  nostra  Sovrana  ,  vi  fu  alla 
Corte  brillante  circolo,  a  cui  intervennero  ingrati 
£;,|a  il  corpo  diplomatico,  i  graduati  di  Corte,  i  ciam- 
bellani ,  e  la  primaria  nobiltà.  La  sera  i  R.  Teatri 
della  Pergola,  del  Cocomero,  e  Borgo  Ognissaali  fu- 
rono illuminati  ;  S.  M.  la  Regina  onorò  della  sua  pre- 
zza il  primo,  (  il  Qlercur.  Encielop.  ) 


I     NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Treviso  0.6  Ottobre. 
\  Russi ,  che  qui  si  attendevano  già  da  tanto  tem-t 
pò  ,  né  sono  venuti  né  verranno  probabilmente  più. 
Una  tal  congettura  nasce  dal  sapere  phe  i  guardia-, 
ni  ,  ch'erano  partiti  da  Venezia  per  andare  a  Corfì» 
d'  ordine  di  quel  magistrato  di  sanità  ,  oade  scortarli 
e  porli  in  contumacia,  sono  ritornati  in  dietro,  ap-j 
pena  giunti  in  Istria  ;  e  perchè  1'  Austria  ha  accora 
dato  loro  il  passaggio  pe'  suoi  Slati. 

(  F«gl.  Peripd.  Istriano  ) 
Mantova  14  Novembre. 
Jeri  l'altro  dopo  lunga  e  penosa^'malattia  la 
morte  ci  rapì  1'  ottimo  nostro  vescovo  Giambattista  di 
Pergen.  Eterna  memoria  serberanno  scolpita  nel  cuore 
gli  amici  della  pietà  e  della  pura  morale  evangelica: 
delle  virtù  di  questo  egregio  e  venerabile  Pastore  ,  il 
quale  è  stato  accompagnato  alla  tomba,  'cogli  onori 
dovuti  all'eminente  suo  grado  ,  dal  profoudo  dolora 
dei  buoni ,  e  dalla  desolazione  elei  poveri  ,  di  cui  è» 
stato  sempre  possente  sostegno.  (    Gazz.  del  Mincio  )j 

sTettagoli 

TEATRO  DI  S.  RADEGONDA 

Lo  Sposo  Contrastato. 

Il  teatro  di  S.  Radegonda  ha  ora  evidentemente» 
voluto,  per  quanto  valgono  le  sue  forze, fare  la  scimi» 
del  grande  teatro  alla  Scala 3  e  vi  è  riuscito  a  nieravH 
glia.  Il  teatro  alla  Scala  ha  riprodotto  un'  opera  stata 
singolarmente  applaudita,  qualche  anno  fa,  al  teatro 
CarGano  j  e  un'  epera  ,  ch'ebbe  un  simile  favorevole 
incontro  su  quelle  scene  ,  è  stata  parimenti  scelta  dal 
teatro  di  S.  Radegonda.  Il  teatro  alla  Scala  ,  per  dare 
un'aria  di  novità  al  vecchio  spettacolo,  che  offriva  , 
ha  cambiato  il  titolo  originario  di  Camilla  in  quell» 
di  Sotterraneo  ;  e  il  teatro  di  Santa  Radegonda  ha 
similmente  cambiato  in  quello  di  Sposo  contrastato 
il  primitivo  titolo  di  Letterato  alla  moda.  Il  teatro 
alla  Scala  ha  in  questa  circostanza  mostrato  quanto 
possa  perdere  di  pregio  un  melodramma  ,  per  eccel- 
lente che  sia  stato  una  volta  riconosciuto,  allorché 
venga  da  non  opportuni  soggetti  eseguilo  :  ed  il  tear 
tvo  di  S.  Radegonda,  sempre  mirando  il  suo  modello, 
sarebbe  pur  riuscito  a  provar  questa  verità  fino  all' 
ultima  evidenza ,  se  il  sig.  Diego  Sommariva  colla 
volukil  dolcissima  sua  voce  non  consolasse  di  quando 
in  quando  gli  orecchi  de'  poveri  spettatori,  di  cui  sì 
poca  pietà  sentono  tutte  le  altre  parli,  eccettuando  la 
signora  Marconi,  la  quale,  sia  pe'suoi  progressi  nell'arte 
dal  cantare  ,  aia  per  1'  avvenenza  della  sua  persona,  si 
merita  romorosi  applausi.  Il  sig.  Sommariva  è  questa 
volta  veramente  sventurato:  tutto  eglj  deve  far  da  se 
stesso  ;  aitila  può  sperare  dal  concorso  delle  altre  voci, 
nulla  dall'orchestra.  Egli   è  Orfeo  all'Inferno. 

Nulla  diremo  del  ballo.  Il  compositore  e  gli  ese- 
cutori hanno  motivo  d' essere  avviliti  al  segno  ,  che 
crudeltà  sarebbe  il  dare  anche  un  superficiale  raggua- 
glio dell'esito  delle  loro  fatiche. 


Spettacoli   d'oggi. 

Ti.  Teatri  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  scuola  degli  Amanti  ec. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  bel  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Fasolino  ,  ossia  ,  -L'  equivoco,  della  so- 
miglianza de'  due  dottori. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica, 
Lo  sposo  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col  ballo  //  Pittor  fanatica ,  ossia,  La  Serva  sciocca. 

Teatro  delle  Mauwztii  (detto Girolamo)  si  reeita 
Il  marito  disperalo* 
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Milano  19  Noverai  1807. 


Tutti  gli  atti  4'  Amministrazione  postfn  questo  foglio  S090  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 
Londra  5o  Ottobre, 

jLìo*d  Cathcart,  comandante  le  truppe  inglesi  nei- 
3a 'Zelanda,  è  arrivato  da  Copenaghen  a  Yarmouth. 
Fin  dal  ai  ,  tutte  le  navi  danesi  ed  inglesi  avevano 
fasciato  i  porti  della  Zelanda.  Più  non  rimane  nel  Bal- 
tico che  una  squadra ,  composta  della  nave  la  Van- 
guardia e  di  alcune  fregate. 

Ci  ai  scrive  da  Nuova- York,  che  i  ministri  inglesi 
Uon  hanno  voluto  dare  la  formale  assicurazione  diman- 
data dagli  Americani,  cioè  ch'ogni  bastimento  americano, 
nazionale  e  particolare,  fosse  un  asilo  inviolabile,  ove 
nessun  officiale  inglese  non  potesse  far  visite,  né  per- 
quisizioni. I  commissari  inglesi  si -limitarono  a  promettere, 
in  una  lettera  confidenziale^  alcune  misure  più  mode- 
rate. (  Albany  Paper  ) 

Del  3i  Si  sono  tenute  la  settimana  scorsa  alla 
*av*>rna  della  Tontina  duo  assemblee  de'  primi  abi- 
tanti di  Streffield ,  ad  oggetto  di  deliberare  sulle  ca- 
lamità cagionate  dalle  circostanze ,  e  d'  obbligare  i 
manifatturieri  delle  altre  citta  (ridotte  per  la  conti- 
nuazione della  guerra  all'  ultimo  avviUmento  )  a  pre- 
sentare un  indirizzo  a  S.  M.  invitandola  ad  usare 
della  reale  sua  prerogativa  pel  più  pronto  ristabili- 
mento della  pace.  Pare  che  il  desiderio  unanime  delle 
persone  presentate  a  quest'  assemblea,  e  di  quelle  a 
cui  è  stato  comunicato  un  tale  progetto  ,  fosse  che 
la  pace  si  facesse  più  presto  die  fosse  possibile  j  ma 
avendo  uno  dei  membri  di  quest'  assemblea  fatto  .sen- 
tire con  forti  «bbiezioni,  che  nell'attuale  momento 
sarebbe  impolitico  il  fare  un  simile  passo,  il  quale  non 
-avrebbe  %ltro  .effetto  se  non  quello  d9  incoraggiare  il 
jl  nemico  e  di  snervale  U  nastro  governo  ,  colla  pub- 
blica esposizione  deUa  miseria  troppo  reale  e  della 
privazione  che  da  gran  tempo  provano  le  nostre  ma- 
nifatture e  la  classe  laboriosa  della  società  ;  è  stato 
deciso  chp  bisognava  aspettare  una  circostanza  più 
^favorevole  per  deporre  appiè  del  trono  le  umili  rimo- 
stranze d'  un  popolo  appresso.  (  Le.eds-Mercurj*-  ) 

Gli  ultimi  foglj  d'America  annunciano  che  il, 
solormello  Burr,  dopo  essere  stato  assolto  dell'  accusa. 
di  alto  tradimento  e  d;  quella  de'  pubblici  disordini  , 
,è  or  di  nuovo  postp  in  ^istato  d'  accusa  per  essere 
^reputato  d'  aver  costrutto  de'  battelli  armati  senza 
.autorizzazione;    la   qua!    cosa    può   essere    risgy.ardata  I 


*.''*  "un  tradimento  di  grado  inferiore.  I  giurati  ìja-rjr 
n  0  espresso    il    loro    sincero    rammarico    di  non  ave? 
troato  molivi  sufficienti  per  condannare  ,    ed    hanno* 
difiiarato    che    desideravano    di    vedere    il    sig.    Burjr 
fip/ccato.  — r  (  The  Observer  ) 
DANIMARCA. 
Copenaghen.  i\   Ottobre. 
H  cancelliere  danese  ha  ultimamente  di-retto  a  tutte 
le  .titolila  una  circolare  portante,  che  avendo    gì'  In- 
gioi attualmente    sgombrata  la  città  di  Copenaghen  e 
¥  iveda  di  Zelanda,    questa  provincia    trovasi  in    istato 
di  guerra  colla   Gran    Bretagna   egualmente    come    gli 
altti  Slati  di  S.  M.  danese.  Questa  circolare  è  in  data 
4«'  *J  ottobre.  (  Moniteur  ) 

Kiel  1  Novembre. 
Le  burrasche  accompagnano  gì'  inglesi  nella  loro 
ritinta  da  Copenaghen:  ogni  giorno,  ogni  ora  ac- 
cadono loro  nuovi  disastri;  sembra  che  il  Cielo  schiac* 
ci  colla  sua  mano  i  nostri  crudeli  predatori.  I  bassi 
Mw.  gli  scogli,  le  coste  sono  seuiifiate  di  navi 
Tngles.  ««0»atl»  ó  aiufragate.  Fuiiooi  venti  di  nord. 
ovest  li  ricevono  al  loro  uscire  dal  Catlegst ,  e  li  get- 
tano   sulle  coste    del    Jutland  o  su  quelle  d'  Olanda. 

Sarebbe  cosa  ingiusta  se  si  volessero  accusare 
tutti  gli  officiali  inglesi  d'  aver  avuto  parte  nel!'  in- 
fame congiura  ordita  dal  loro  governo  contro  la  pa- 
cifica Danimarca.  Moltissimi  di  questi  hanno  mostrata 
Ja  loro  indegnazione  di  dover  servir  di  strumento  aj 
più  iniquo  ladroneggio.  Fummo  dunque  spediti,  escla- 
mò   il    colonnello    W ,  per  trucidare  donne  e 

fanciulli,  e  per  assalir  nari  disarmate!  Anche  in 
Londra  un  pubblico  sentimento  d'  orrore  contro  il 
ministero  manifestossi  ne'  teatri,  ove  1'  aria  famosa 
flule  Britannia ,  in  luogo  d'essere  ricevuta  come  un 
canto  di  trionfo,  fu  eseguita  in  mezzo  agli  sclihmaz?! 
ed  alle  fischiate.  Fra  gli  epigrammi  e  le  canzoni,  clic* 
piovono  sui  conquistatori  di  Copenaghen,  dislinguonsi 
alcune  strofe,  in  cui  viene  felicitato  sir  Home  Po- 
pharn  qnal  degno  eroe  d'  una  tale  spedizione. 

(  Jour.  de  Ptàrìs  ) 
PRUSSIA 
Berlino  28  Ottobre. 
Trecento    artiglieri    francesi  stanuo  presentemente 
preparando,  nel  nostro  arsenale ,    delle    munizioni    di 
guerra.     Sembra,    die    il    gen.  d'  artiglieria    Laurent, 
che  qui  si  ritrova  già  da  qualche  tempo,    debba,    anj- 
cor  prolungarvi  il  suo  soggiorno. 
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Finora    si   vedono   ben    {fochi    de'  nostri   telali 
prigionieri  ritornare  al  loro  tetto.    (  Jour.  du  dm.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  29  Ottobre. 

Sentiamo  che  il  nostro  Monarca  partila  alirin- 
cipio  della  prossima  settimana  per  Buàst,  ondeassi- 
stere  alla,  chiusura  della  Dieta  d'Ungheria.  Di  là,.  M. 
si  recherà \iellc  signorie  di  Hollitsch  e  Gceding  per 
divertirsi  alla  caccia. 

Dopo  il  ritorno  di  S.  M. 


trimonio,  e  le  feste  du 
Nel   primo   giorno  vi  s 
gusta  sposa  si  recherà 
gmta   dalle  guardie  tedesca  ed 
sarà  introdotta  nel  ci: 


à  celebrato  il  di  l' ina- 
lino dai   22    novembre  ;  25. 
gran  circolo    a  Corte,  'au- 
1  palazzo    imperiale    acco^a- 
arese,  e  dai  hzj  ; 
nlata ,    come    aosa 


alla  nobiltà  della  Crte. 
,  ambasciadore  di  pa- 
staio richiamato.  Egli 
si  sa  ancora  qua!  leb- 
.  de  Frane/.  ) 


di  S.   M.,  a   tutti   i   ministri  ed 
lì  prÌHcipe  di  C:ste!franco 
gna  presso   la   nostra  Corte,    è 
partirà  fra  pochi  giorni  :    non 
ha  essere  il  suo  successore.  (  Jou 
GERMANI  \ 
Jmbirgo  21    Ottobre. 
La  valigia  d'Olanda,  arrivata  jeri ,  è   stata  rive- 
nuta piena  Ji   lettere  provenienti    dall'Inghilterra;  fu- 
rono esse  aperte  e  geline  alle  (inane;  il  lnr  contenuto 
si   rivolgeva  interamente   $opra    lagnanze    rapporto   all' 
arrenarnento  de*l   commercio.,  all' intercettazione  ce  alla 
difficoltà  delle  corrispondenze,  al  continuo  rilasso  delle 
derrate  coloritali  ,  ed   alla    tristi    prospettiva    che   offre 
V  avvenire.    Queste    lettere  portano    che    non    v'  è  più 
comunicazione  col  Continente  se   non  per  Gotecburgo 
e   1'  Olanda.   (*) 

Del  resisi,  le  astuzie,  che  impiegano  i  befeoti  ityjpi 
inglesi  per  corrispondere  col  Continente,  vincono  ogni 
credenza'  La  più  parte  delle  lettere  non  sono  rimiate; 
idire  portano  la  data  di  Vienna  ;  altre  non  contengono 
che  conti  correnti.  Queste  astuzie  dei  negozianti  di 
Londra  fanno  ben  vedere  la  trista  situazione  a  cui  è 
ridotto  il  pfese.  Sia  ch'eglino  scrivano  in  inglese, 
sia  che  scrivano  in  tedesco  od  in  francese,  sia  che 
datino  le  loro  lettere  di  Vienna,  da  Slockholm  o  da 
qualunque  altro  luogo,  si  comprende  a  prima  giunta 
ch'esse  provengono  dall'  Inghilterra.  Qui  non  v' è  che 
Un'opinione,  e  questa  è  che  l'Inghilterra  non  può 
rimanere  tiglio  sialo  attuale,  e  clic  se  eseguisconsi  le 
misure  stale  prese  In  Olanda  e  sul  Wcser,  il  regno 
degli  nomini  infami,  che  hanno  giurato  perpetua  guer- 
ra, ?!on  sirà  di  lunga  durata.  La  loro  esecranda  po- 
litica   li    roostr-erà   come   uomini  coperti  di   lebbra,  cui 
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la  società  inorridita  ributta  dal  suo  grembo  ;  giacché  in 
fuori  di  questi  Oligarchi,  il  popolo  inglese  comprende 
come  tutta  l'Europa  che  fa  di  mestieri  un  diritto  ma- 
rittimo comune  a  tutti;  come  tutta  l'Europa  egli  ha 
il  sentimento  del  giusto,  e  ripiova  l'idea  dell' ingiusto 
e  dell'arbitrario.   (  Monìtew.  ) 

V1RTEMBERG 
Stultgard  1  Novembre. 
Il  sig.  Genga ,  nuncio  del  Papa,  che  si  è  qui 
trattenuto  quindici  giorni,  incaricato  d'una  missione 
relativa  al  concordato  della  Germania  cattolica,  si  è 
inesso  jeri  in  viaggio  per  Parigi  ,  accompagnato  dal 
suo  segretario  1'  abate  Dumont.  Il  conte  di  Troni,  eh' 
era  qua  venuto  col  sig.  di  Genga,  è  ripartito  per  Au- 
gusta. (  Pub.  ) 

IMPERO    FRANCESE 
Parigi  io   Novembre. 
Ecco  alcuni  dettaglj  sulle  feste    del  25  e  del  26  : 
Le  deputazioni  della  città  e  delle    principali    am- 
ministrazioni ,  il  prefetto  ed  il  maire    alla  loro    testa, 
verranno  a  ricevere   la    guardia    imperiale    al    suo    in- 
gresso a  Parigi  sotto  l'arco  trionfale  che  in  questo  mo- 
mento s' innalza  alla  barriera  Sant-Martino.  Mentre  sfi- 
leranno le  truppe  ,  alcuni  cori  di  musici    eseguiranno 
il  Canto  del  Ritorno  ,  composto  per  questa  circostanza. 
A  misura  che  le  aquile  vittoriose  della  guardia    impe- 
riale passeranno  avanti  i  deputati  della  città,  verranno 
le  medesime  decorate  dal  prefetto  d'una  corona  d'oro, 
e  si  eseguiranno    nel   tempo  stesso  alcune  sinfonie,    e 
varj  canti  di  vittorie. 

Alla  sera  la  città  sarà  illuminata. 
Nel     secondo    giorno   ,    questa    grande    famiglia 
d'  eroi   sarà    riunita    ad    un    banchetto    di    dieci  mila 
coperti,    apparecchiato    sotto    tende    ai    Campi    Elisi; 
dopo   il    pranzo    questa    folla  di  militari    assisterà  alle 
rappresentazioni  nei  diversi  teatri    della    capitale,    ne* 
quali    i    primi    palchetti    e    le    gallerie    saranno    loro 
esclusivamente  assegnate.    Dopo    il    teatro    si    accende- 
ranno»   de'  fuochi  d'  artifizio  sulle  venti  grandi    piazze 
di    Parigi  ,    ove    verranno    eseguite    varie     sinfonie.    È 
presumibile  che  la  parte  più  brillante  d'  unat  al  festa, 
consacrata  a  celebrar  i   trionfi    delle    armate    francesi, 
avrà  luogo  sulla  piazza  degli  Invalidi.   (  Pub.  ) 
REGNO     DI     NAPOLI 
.  Napoli  6  Novembre. 
Giuseppe-  Napoleone  Re  di  Napoli  e  di  Sicilia. 
Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  di  Finanze; 
considerando  clic  la  estrazione    d'olio    dai    porti  jjdell* 
Adriatico  e  del  Jonio  sia  molto  difficile  a  cagione  del 
passaggio  per  Io  stretto  di  Messina; 

Che  l'esportazione  pel  mar  Tirreno  fa  evitare  i 
punti  più  pericolosi  della  navigazione; 

Che  sarebbe  dell'interesse  del  commercio,  che 
gli  olj  vengano  per  terra  qui  in  Napoli  per  espor- 
tarsi da  questo  porto ,  e  che  questo  espediente  favori- 
rebbe il  commercio  interno,  e  l'abbondanzT  in  questa 
capitale  di   questa  derrata  di  prima  necessità. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.   1.  Il  nostro  Ministro   delle    Finanze    «    aut«- 


rizzato  a" permettere  a  ciascun  negoziate  ,  ed  a  chiches- 
sia  dell'esportazioni,  da  questo  porto  di  Napoli  per  i  luo- 
ghi amici  e  confederali,  della  metà  di  quella  quantità, 
che  avrà  immessa  in  questa  capitale  per  1'  uso  di  essa, 
secondo  i  rapporti,  che  glie  ne  farà  il  corpo  della 
città. 

2.  Su  i  diitti,  che  1' estraente  dovrà  pagare  per 
la  esportazione  gli  s iranno  bonificati  i  dritti,  che  avrà 
pagati  nella  immissione  in  guisa  che  pagherà  il  solo 
eccesso. 

3.  Il  nostro  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli  li  5  novembre   1807. 

GIUSEPPE 

(  Monit.  di  Nap.  ) 


VARIETÀ* 

Notizia  sullo  stato  attuale  della  Persia. 

Fethaly-Chah,  succedendo  a  suo  zio,  il  famoso 
«unuco  Mehemed-Chah  trovò  il  suo  impero  agitalo 
ancora  dalle  scosse  onde  fu  seguita  la  morte  di  Tha- 
mas  Kouly-Khan.  La  Battriana  e  la  Media  non  gli 
obbedivano  che  in  parte;  il  di  lui  fratello  Hussein- 
Khan  ecstiluivasi  in  istato  di  ribellione,  ed  il  primo 
ministro  del  suo  predecessore  pareva  che  lo  volesse 
tradire. 

Con  una  condotta  saggia  ad  un  tempo  e  vigoro- 
sa ,  e  con  sedere  misure  egli  seppe  sedare  le  turbo- 
lenze ,  riconquistò  il  Khorasan  ,  giunse  a  far  ricono- 
scere dappertutto  la  sua  autorità,  e  regnò  pacifica- 
mente su  tutta  la  Persia.  Egli  prese  in  ostaggio  molte 
persone  delle  più  ragguardevoli  e  aventi  maggior 
influenza  nelle  diverse  provincie.  Questi  ostaggi  sono 
ancora  ritenuti  nella  capitale  ;  sono  obbligali  a  presen- 
tarsi giornalmente  avanti  al  Re,  e  formano  una  parte 
della  di  lui  corte.  Il  governo  li  rende  impensabili  del  mi- 
nimo attentato  ,  che  potesse  venir  diretto  contro  l'ordine 
pubblico  nelle  loro  rispettive  provincie.  Per  tal  modo 
regna  nella  Persia  la  massima  tranquillità  ;  gli  ordini 
del  Principe  vi  sono  puntualmente  eseguili;  il  viaggia- 
tore può  attraversarla  con  sicurezza  ,  poiché  più  non 
ha  a  temere  le  orde  d'Arabi,  di  Curdi,  di  Ch  hseveni, 
e  d'  altre  popolazioni,  che  desolavano  un  tempo  il 
paese  ,  e  che  anche  in  oggi  sono  lo  spavento  delle 
campagne  della  Anatolia  turca.  La  giusta  severità 
dell'  attuale  Sofì  ha  inspirato  a  questi  popoli  un 
timor  salutare.  Essi  hanno  ripresa  la  vita  pastorale  ;  e 
quando  1*  iuverno  gli  obbliga  a  procurarsi  un  asilo 
ne' villaggi,  vi  menano  una  pacifica  vita  e  pagano  un 
tributo  al  tesoro  del  Principe.  Egli  ha  saputo  destra- 
mente  trac  profitto  dall'  attivila,  e  dall'  inquietudine 
naturale  a  questi  popoli ,  impiegandoli  nelle  sue  spe- 
dizioni militari.  Essi  attualmente  compongono  una 
gran  parte  della  sua  armata. 

Da  na  altra  parte  le  campagne  liberate  da  questo 
flagello  cominciauo  nuovamente  a  fiorire  ,  i  villaggi 
ternano  a  popolarsi,  le  città  s'abbelliscono,  ed  i  po- 
poli godono  in  pace  il  fruito  de*  loro  travaglj  e  della 
loro  industria. 


1291 
La  dinastia  regnante  pare  solidamente  stabilita 
sul  trono,  e  sicura  dalle  invasioni  de'  popoli  vicini. 
Il  Re  governa  con  fermezza,  può  contare  sullo  zelo 
de'  suoi  popoli ,  e  particolarmente  di  quelli  del  Ma- 
zendran;  ed  appunto  per  rimaner  presso  di  loro,  egli 
preferisce,;'!  soggiorno  di  qualunque  altra  città,  quello 
di  Teheran ,  ove  il  loro  appoggio  e  le  fortificazioni 
lo   tengono  sicuro  da  ogni  ostile  attentato. 

I  visiri  non  seno  in  Persia  investiti  di  tutta  l'au- 
torità del  Principe,  ed  in  certo  modo  in  possesso 
del  governo  ,  come  è  Y  uso  d'  Oriente.  L'  attuale  S  .ti 
dirige  imo  da  se  medesimo,  ed  i  su*i  visiri  sono  in- 
caricati dell'esecuzione,  e  dei   dettaglj   degli  affari. 

Si  vedono  sovente  a  Teheran  degli  ambasci.tori 
del  Candahar,  di  Cachemire,  degli  Usbecki ,  e  degli 
altri  Stati  dell'Asia,  sul  quali  pare  che  il  Sofì  eser- 
citi una  grande  influenza. 

I  Persiani  fanno  attualmente  un  commercio  im- 
portante con  questi  diversi  Stati,  e  specialmente  coli* 
India.  Continuamente  partono  caravane  per  Caboul, 
Delhi  e  Gearabod  (  Seringapatam  ).  Più  di  20,000  In- 
diani souo  abitualmente  sparsi  ne'  quartieri  della  ca- 
pitale ;  mostransi  tutti  malissimo  contenti  '  de  gì'  In- 
glesi :  lagnansi  fortemente  delle  esazioni  della  Compa- 
gnia delle  Indie,  delle  sue  dogane,  e  delle  esorbitatili 
imposte  ch'ella  riscuole  sopra  ogni  sorta  d'oggetti,  e 
sotto  tutti  i  pretesti. 

Siccome  il  terreno  della  Persia  non  è  ricco  abba- 
stanza per  provvedere  ai  bisogni  reali  e  fittizj  de'  suoi 
abitanti,  sono  essi  obbligati  a  ricorrere  alla  loro  in- 
dustria ,  e  ad  applicarsi  molto  al  commercio.  Indipen- 
dentemente delle  relazioni,  d:  cui  si  è  parlato,  essi  han- 
no comunicazioni  dirette  e  frequenti  con  Samarcanda, 
Bokhara  e  col  Tibet.  Se  non  ne  conservano  colla 
China,  si  è  perchè  la  sella  d'Àly  ha  cessato  d'esservi 
tollerata.  Del  rimanente,  le  comunicazioni  colla  Geor- 
gia non  sono  state  interrotte  dalla  guerra  colla  Russia: 
le  caravane  vanno  e  vengono  a  Teflis,  ed  il  mar  Ca- 
spio è  coperto,  come  iu  tempo  di  pace,  dal!e  navi 
delle  due  nazioni. 

Le  rendile  del  Sofì ,  fondate  in  gran  parte  sul 
commercio  colle  nazioni  vicine,  ammontano,  pagate 
le  t*uppe,  a  circa  un  milione  di  tornarti  (  a5,ooo,ooo 
lire  ital.  ).  L' abbondanza  del  denaro  è  sì  grande  che 
il  governo  è  stato  obbligato  a  prender  delle  determi- 
nazioni per  impedirne  l'esportazione. 

La  quantità  di  truppe  che  il  Re  può  metter  in 
piedi  potrebbe  difficilmente  essere  calcolata  con  esat- 
tezza ;  ma  è  certo  eh' è  imponente.  Ogni  soldato  riceve 
i5  o  20  tomani  all'epoca  della  rivista  annua. 

I  soldati  di  fanteria  e  cavalleria  sono  obbligati  a 
provvedersi  d'  armi  ,  di  cavalli  e  di  monture  per  por- 
tare i  loro  bagagli.  Essi  sono  armati  iu  un  modo  mol- 
to leggiero,  e  adatto  al  servizio  militare:  non  mar- 
ciano che  di  notte  al  lume  d'  una  moltitudine  di 
fiacole,  ed  al  suono  d'  una  musica  strepitosa. 

II  Persiano  è  particolarmente  dotalo  d'uno  spirilo 
di  curiosità  che  lo  porta  ad  andar  in  traccia  delle  cose 
utili  ,  e  ad  addottare  le  idee  nuove.  Egli  è  essenzial- 
mente tollerante,  e  pulito  verso  i  forestieri,  ed  accoglie 


gii  Europei  iù  ìspeew  cor  «e  trasporti  fondato 
aull'  opinione  _cte  sj  J>a  io  finita  1'  Asia  delh  6uperip- 
rilù  de  ic.ro  lumi.  La  nazione,  io  generale,  «dia  gl'In- 
glesi. Questi  hanno  offerto  al  S»fì  la  loro  mediazione 
per  terminare  le  sue  vertenze  colla  Russia  ;  ma  lo  han- 
no fatto  coli*  intenzione  soltanto  d'ingannarlo.  Egual- 
mente come  in  Europa  gP  Inglesi  vanno  ivi  sernprs 
spargendo  l'oro  per  fomentare  la  continuazione  d'  uu# 
guerra  utile  a|!e  loro  viste.  Essi  avevano ,  tempo  fa, 
spedilo  Manesiy  con  una  missione  il  cui  oggetto  ap- 
parente era  d'ottenere  un  porto  sul  Golfo  Persico; 
ma  si  sa  che  questo  inviato  ha  fatìo  pastore  rnoltv 
somme  di  denaro  in  Georgia.  Egli  non  arrossiva  di 
dire  :  Tulio  ciò  non  ci  costa  infinte  ;  sono  te  spoglie 
di  Tippop. 

(  Jour.  de  V  Etnp.  ) 


Letteratura. 


La  Società  Olandese  delle  Scienze  e  Bell$  arti  ha 
tenuto  il  26  settembre  nella  sala  ordinaria  della  sezione 
di  Leiden  la  sua  generale  seduta  annuale.  Il  sig.  Van- 
der  Pali» ,  Professore  di  poesia  orientale  e  di  eloquen- 
za nella  regia  Università  di  Leiden  ,  e  Presidente  della 
Società ,  apr)  questa  seduta  con  un  bel  discorso  il 
cui  soggetto  era  David,  considerato  principalmente 
come  poeta.  In  seguito  il  segretario  ha  fatto  rapporto 
delle  principali  operazioni  della  Società  dopo  1' ultima 
seduta  geuerale.  L'  Assemblea  procedete  dipoi  alla 
scelta  dei  soggetti  da  preporsi  per  i  nuovi  concorsi 
da  aprire,  e  nssp  i  seguenti,  chjB  essa  proporre  pre- 
-fenfemenfe. 

Il  soggetto  del  premio  di  poesia  è  :  La  Stacci 
di  Pigmalione  animata  daW  arte  col  sentimento. 

Il  soggetto  d'un  premio  scientifico  è:  In  che  con- 
siste essenzialmente  V  Eloquenza  ?  in  che  di/ferisce 
dalla  Poesia?,  ed  a  qual  segno  si  rq.ssqii}igliano  Pipia 
all'  altra  queste  due  arti  ? 

Il  soggetto  d'  un  premio  della  Teoria  delle  Belle 
Arti,  eccettuata  la  Poesia,  è;  Un  confronto  storico 
dell'  architettura  dei  popoli  orientali  ed  occidentali 
tanto  antichi  che  moderni,  e  l'esame  dei  vantaggi 
che  i  popoli  occidentali  possono  trarre  nei  nostri  tem- 
pi dall'  architettura  degli  orientali  per  perfezionare 
la  loro. 

Finalmente  il  soggetta  d'un  premio  d'eloquenza 
è  :  V  Elogio  di  Benedetto  Spinosa. 

La  Società  offre  la  suji  medaglia  d'oro,  dell'in- 
trinseco valore  d'  trenta  ducati  d'Olanda,  e  Ja  sua 
medaglia  d'argento  della  stessa  grandezza  e  battuta 
.collo  stesso  conio  ,  agli  autori  dei  due  componimenti 
in  versi  ,  che  verranno  giudicati  miglio^,  e  degni 
d' esser  carolati.  Prometee'  h»  stesse  ricompense  agli 
Autori  delle  Memorie  e  degli  Elogi  ch'essa  dimanda. 
£i  dovranno  far  tenere  franchi  di  porto  nella  maniera 
solita  al  segretario  generale  dfHa  Società,  i  eomponi- 
jneuti  in  versi  avariti  il  primo  di  luglio  i|3o8,  le  Me- 
gtfft?  e  gli  Elogi  avanti  il  primo  di  gennajo  1809. 
(  Estr.  dal  Mere.  Enciclop.  ) 


{Storia  Naturale. 

lì  dì  16  ottobre  p.  p.  il  sig.  Michele  Tenore,  dH 
rettore  del  rea]  giardino  bottanico  in  Napoli,  stando) 
occupato  ad  esaminare  alcuni  fiori  di  amaiyllìs ,  vide 
volare  una  farfalla  di  un  colorito  straordinarip  :•  gl| 
dette  la  caccia,  e  gli  riluci  di  predarli.  Fu  grande 
la  di  lui  sorpresa  quand<>  conobbe  esser  quella  il 
Papilio  mopsa  di  Fabricio,  proprio  delle  Indie  orien* 
tali ,  riportato  da  SeUa  nel  museo  delle  rarità  indian& 
ed  ora  osservato  per  la  prima  volta  in  Europa. 

Egli  si  aggirava  intorno  aj  fiori  dell'  Heliotropiuttt 
indicum  quasi  riccnoscedoyi  uè»  pianta  della  sua  pa,-« 
t  ria. 

In  seguito  dal  dotto  entomologista  sig.  Luigi  Petay 
gna  gliene  sono  stati  mostrati  degli  altri  simili,  ri-< 
messigli  in  questi  giorni  dal  sig.  Gaetano  Gagliardi;  a 
da  esso  presi  iu  una  sua  vjlla  presso  la  Torre  del 
Greco  ?  a  sei   miglia  da  Napoli. 

Sembrerà  strano  che  mentre  da  molti  anni  si  scor-4 
rono  ind-efessamente  le  nostre  campagne,  ne  ai  sisj 
Tenore,  né  ad  altri  illustri  entomologisti,  fra'  quali 
contami  Cirillo  ,  Nicpdemo  ,  Piato  ,  sia  rjuscito  "iams 
mai  di  yeders  questo  rarissimo  insetto  ;  ma  cesserà  la? 
sorpresa  <  quando  si  ricetta  c!ie  questi  animaletti  so* 
gliono  intraprendere  delle  emigrazioni  lunghissime,  ed) 
.è  presumibile  che  la,  costante  serenità  ed  alta  tempe>* 
ralura  che  stiamo  da  più  mesi  provando  ,  abbia  petf 
questa  prima  volta  permesso  al  nostro  insetto  di  prq« 
lungar  fin  qui  il  suo   cammino. 

(  Estr.  dal  Coir,  di  Napoli  ) 

ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 
Dalla  Società  tipografica  dei  Classici  Italiani  cony 
trada  S.  Mn-garita  num.  mrj  si  sono  pubblicati  j- 
Proverhj  ,  almanacco  per  l'anno  1808.  È  cosa  ^inutil» 
il  fare  gli  elogj  di  quest'almanacco  già  abbastanza  co- 
nosciuto, e  che  oggimai  è  riputato  uno  de'  migliori. 
I  proverbj  in  esso  contenuti  pel  prossimo  anno  s'ag- 
girano intorno  alla  ricchezza,  all'opulenza,  alla  cupidi-, 
già,  all'avarizia,  alla  liberalità,  alla  povertà,  alla  men* 
dicità ,  al  lavoro,  all' agricoltura,  Semenze  diverse  ^ 
proverbj  triviali,  espressioni  proverbiali. 

Presso  la  medesima  Società  si  vendono  ancora, 
altri  almanacchi. 

A.  €. 


Spettacoli  d'oggi. 

R.  Teatro  alia  Scala.  Si  rappresenta  in  musical 
La  scuola  degli  Amanti  ce. 

B.  Teatro  della  Cawobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  dì 
Mad.ma  Raucourt  ,  si  recita  La  guerre  ouverte  —~ 
La  feinte  par  amour, 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagni» 
Maldottì  si  recita  Im  scuolndi  Cartus  ossia  Jrlecchì. 
no  e  Brighella  ladri  condannati  alla  galera ,  colla 
ridicola  scena,  cantata  :    Dì,  son  Cupido,  son  affamato. 

Serata  a  Beneficio  di  Ermenegildo  Maldoll»  ,  che 
sostiene  il  carattere  di  Brighella. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica, 
Lo  sposo  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col   ballo  II  Pittor  fanatico  ,  ossia ,  La  Serva  sciocca, 

Teatino  delle  Marionette  (detto  Girolamo^  si  recita 
La  bella  selvaggia. 
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Tutti  gii  atti  d'  Ajnministraziaue  .posti  in  questo  foglio  jouo  officiali. 


NOTIZIE    ÈSTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  19  Settembre. 

JLìe  seguenti  notizie  sono  estrattc  dal  National  In- 
teliigencer }  giornale  officiale  che  si  stampa  a  Washin- 
gton-City, capitale  degli  Stati— Uniti  d'America.- 

Nello  spazio  di  20  anni  le  tene,  eh"  erano  colti- 
Vate  soltanto  per  una  superficie  di  2i,5oo,  000  acri 
(un  acre  equivale  a  160  pertiche  ),  ora  lo  sono  per 
una  superficie  di  39,400,000  acri.  Il  prezzo  delle  ter- 
re coltivate  è  generalmente  triplicato  ;  ma  i  prezzi 
xaedj  del  frumento  e  delle  giornate  di  laverò  sono 
solamente  duplicati. 

Il  numero  delle  case  già  calcolato  a  65o,ooo,  si  è  ac- 
cresciuto nello  stesso  intervallo   di  tempo  a   i,2*i5,ooo. 

Il  numero  de' cavalli  si  è  moltiplicato  da  600,000 
a  1,200,000,  e  quello  delle  bestie  cornute  da  1,300,000 
a  2,950,000. 

Le  monete  in  circolazione  sono  ammonf»»»  J?  1  ; 
a  17   milioni  di  dollari. 

Il  valore  delle  importazioni  è  ammontato  da  li 
ad  80  milioni  di  dollari.  Quello  delle  esportazioni  in 
produzioni  del  paese  è  ammontato  da  9  milioni  di 
dollari  a  42  :  in  mercanzie  estere  da  un  milione  a  56 
milioni  di  dollari. 

Monte-Video  è  il  porto  più  considerabile,  ed  il 
più  vantaggiosamente  situato  che  abbia  tutta  questa 
parte  dell'  America  spagnuola.  Don  Bruno  di  Zalaba 
£11  il  primo,  che  nell'anno  i65i  si  stabilì  in  questo 
luogo  eon  i4  °  J5  famiglie  di  Palma,  una  delle  isole 
Canarie  ,  e  gettò  i  fondamenti  della  citta;  ella  si  è 
prestamente  ingrandita,  e  continua  a  diventare  più  im- 
portante in  proporzione  dell'accrescimento  del  suo  com- 
mercio. Le  cose  necessarie  alla  sussistenza  vi  sono  in 
abbondanza  ed  a  vii  prezzo;  i'1  che  rende  il  popolo 
inclinato  alla  pigrizia  ,  e  ha  dato  origine  ad  una 
classe  di  cantori  vagabondi,  che  si  chiamano  Gaude- 
rios.  Gli  abiti  di  costoro  consistono  in  una  camicia  di 
tela  grossa;  hanno  qualche  suppellettile  di  picciolo 
valore  ,  ed  una  panca  che  serve  loro  di  letto  per 
la  notte.  Del  giorno  vanno  errando  pel  paese  con  una 
chitarra,  al  suono  delia  quale  cantano  delle  canzoni 
da  essi  stessi  composte,  o  che  hanno  impanilo  gli  uni 
dagli  altri.  L' amore  è  generalnienlc  il  soggetto  delle 
!oro  canzoni.  Questi  zingari  de'  Nuovo-Mondo  ben  di- 


]  versi  dei  Boemi  dell'  antico,  non  rubano  mai;  e  perciò 
sono  ben  veduti  dagli  abitanti  della  campagna  ,  ì 
quali  contraccambiano  i  divertimenti,  che  loro  procu- 
rano, con  viveri,  e  col  provvederli  anche  di  cavalli  , 
in  luogo  di  quelli  che  perdono.  Questa  generosità  parrà, 
meno  sorprendente,  quando  si  consideri  che  i  cavali)" 
in  quel  paese  non  hajino  quasi  alcun  prezz  j  :  essi  sono» 
selvaggi,  corrono  a  truppe  per  vaste  pianure,  ed 
appartengono  a  chi  vuol  darsi  la  pena  di  prenderli. 

I  Gauderios  vanno  generalmente  a  quattro  o  cin_ 
que  insieme;  il  loro  bagaglio,  oltre  la  chitarra  ,  si  ri- 
duce ordinariamente  ad  un  coltello,  e  ad  alcune  cor- 
de, che  servon  loro  per  far  reti  da  prendere  le  gio- 
venche od  i  tori  che  vanno  errando  nelle  pianure  j 
per  lo  più  essi  gli  uccidono  soltanto  per  aver  la  pelle  e 
la  carne  che  copre  le  costole;  altre  volte  non  ne  man-» 
giano  che  la  lingua  arrostita  sui  carboni  ardenti. 
Ognuno  bea  comprende,  che  non  avendo  questi  canta- 
tori nulla  di  ciò  che  contribuisce  a  formare  il  gusto  , 
«ono  spesso  esposti  a  mancarne  del  tutto;  ma  la  natura- 
\mr+  ,ffiffA  ^nr^Ty^piWÉ  -—He  loro  «induzioni,  ed  eelr 
è  sotto  questo  rapporto  eh'  esse  meriterebbero  d'  esser 
conosciute.  (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  5i    Ottobre. 

Otto  o  dieci  giorni  fa ,  erasi  sparsa  la  voce  che 
un  Principe  tedesco,  apportatore  di  dispacci,  era 
giunto  dalla  Francia  in  Inghilterra.  Tostamente  egli 
fu  riguardato  come  un  negoziatore  incaricato  di  far 
delle  proposizioni  di  pace  ;  e  tutti  quelli  ,  che  ancor 
più  fortemente  degli  altri  provavano  il  bisogno  d'una 
pacificazione  si  universalmente  necessaria,  vi  hanno 
prestato  tutta  la  loro  credenza.  Questa  voce  però  , 
benché  per  mala  sorte  non  siasi  verificata  ,  ha  inco- 
raggiato i  membri  di  parecchie  associazioni  a  mani- 
festare in  un  modo  più  energico  il  desideri»  ed  il 
bisogno  che  aveano  della  pace,  ed  a  rappresentare  al 
governo  lo  stalo  lagrimevole  in  cui  trovasi  1'  Inghil- 
terra. (  Monit.  ) 

Il  generale  Cristoforo,  presidente  di  S.  Domingo, 
lia  nominato  il  sig.  Peltier  in  suo  agente  a  Londra  , 
e  gli  ha  assegnato  un  trattamento  di  loom.  libbre  di 
caffè  all'anno.  Dappoiché  ci  è  chiuso  il  Con!  fu. mi  te- 
europeo,  siamo  ridotti  a  cercar  alleati  fra  i  Negri  di 
S.  Domingo.  •(    Pub.  j 

Mentre  tutte  le  nostre  gazzette  sono  ripiene  d'an- 
nuncj    di    fallimenti,    si    fa  girare   la    poffo    velisi  niìf 
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«otizia  che  il  governo  ha   ricevuto  eia  Vera-Crux,  nel    passi  per  ottenere  il  permesso  di   estendere    gli    allug- 


Messico ,  un  milione  di  lire  sterline  in  piastre. 

Leggonsi  nell'Aurora  lunghe  riflessioni  sopra  1« 
voci,  che  già  da  qualche  tempo  si  spargono,  relativa- 
mente agli  affari  ed  alla  posizione  del  Portogallo.  Ec- 
cone un  transunto  : 


giamenti  della  sua  armata. 

Ci  si  annuncia  da  Tonninga,  in  data  del  a  no- 
vembre, che  le  autoriti  civili  e  militari  di  quella  città 
hanno  ricevuto  l'ordine  di  Lisciar,  por  l'avvenire, 
entrare  ed  uscire  liberamente  dui   porti    danesi    tutti  i 


»   Le  voci,  che  già  da  qualche  tempo  si  spargono!  vascelli  delle  Potenze  neutrali  ed  amiche,    dopo    però 
relativamcRte  all'essersi    imbarcato    il   Principe  reggente    essere  stali  debitamente  perquisiti  ;  essendoché  la  cau- 
di  Portogallo  pel  Brasile,  non  sono,  per  quante  pare,  i  sa,  per  cui  questi  vascelli  furono  messi  sotto  embargo, 
«he    il    semplice    risultato     di     notizie     fabbricate     dai?  or  più  non   esiste.  (  Pub.  ) 
giornali  forastieri.    Uno    di    questi    giornali    dice    per-1  REGNO  D' OLANDA 

♦ino  che  il  Principe  trasporta  seco  il   tesoro    della    co- 4^  _,         / 

.  Flessiaga  i  Novembre. 

Si 


Iona  e  tutti  quegli  oggetti  d'un  valore  reale  che  possono; 
essere  trasportabili  ;  che  una  squadra  di   i3  vascelli    di  j 


linea  ha  fatto  pur  or  vela,  e  che  una  flotta  inglese  è  en-    Wcsteapelle ,  e  si  è  recata    a   W<jere    e    ne'    contorn 


La  legione  irlandest  è  uscita  jeri    dal    campo    di 


trata  nel  Tago.  Non  solo  queste  uotieie  devono  essere 
riguardate  come  false,  ma  cono  assolutamente  ridicole. 
Quelli,  che  le  spargono  ,  dovrebbero  calcolare  che  un 
avvenimento  di  questa  fatta  Dori  potrebbe  aver  luogo 
senza  che  ne  fossimo  informati  in  modo  di  non  la- 
nciare verun  dubbio;  e  noi  siamo  in  grado  di  ricevere 
notizie  da  Lisbona  abbastanza  sovente  per  non  igno- 
rare un  fatto  d'  un  interesse  sì  grande,  com'  è  quello 
•di  cui  si  tratta. 

»  Noi  abbiam  sempre  pensato  ,  e  pensiamo  tutta- 
via che  la  corte  di  Lisbona  non  sarebbe  così  poco 
ragionevole  per  abbandonare  i  suoi  Stai,  giacché  il 
suo  interesse  le  consiglia  fortemente  di  rimanervi  ed 
ella  per  certo  deve  meglio  d'ogni  altro  conoscere  il 
proprio  interesse.  Ma  ammettiamo  eh'  ella  possa  ap- 
pigliarsi ad  una  risoluzione  cosi  strana:  non  istarebbef 
a  noi  certamente  a  bramarla,  né  a  darri  incitamento.  Che 

«UCilCIuiU«    uul    da    tìbl    Lia     Fiamma    «    la    Oj.ugiu     >*ei'. 

sono  elleno  più  vari.'aggiosamente  situale  dell'  Inghil- 
terra per  trur  profitto  da  un  passo  così  impolitico, 
<ome  sarebbe  quello  della  partenza  ,  in  questa  occa- 
sione ,  della  corte  di  Portogallo?  Non  è  egli  vero 
altresì  che  questa  emigrazione,  limitandosi  alla  corte, 
nulla  avrebbe  che  fare  colla  popolazione  generale  di 
quel  Regno? 

»  Gli  ultimi  regolamenti  pubblicati  dal  Principe 
reggente,  risguardant1'  i  pagamenti  e  la  sicurezza  delle 
proprietà  non  dimostrano  alcuna  intenzione  per  parte 
sua  d'  abbandonare  il  Regno;  ma  annunciano  al  con- 
trario una  sollecitudine  ed  Una  previdenza  per  l'avve- 
nire ,  eh'  egli  certamente  non  avrebbe  se  fosse  in 
procinto  d'emigrare.  Puessi  adunque  da  queste  rifles- 
sWi  conchiuderc,  che  la  notizia,  che  il  Principe  reg 
gente  si  fosse  imbarcato,  è  assolutamente  falsa.»  (Pub.] 
GERMANIA 
Amburgo   4  Novembre. 

Corre  voce  che  5m.  Spagnuoli ,  con  una  gran 
parte  della  loro  artiglieria  e  col  treno  di  carriaggi  , 
partiranno  fra  pòchi  giorni  da  qGesta  città  :  le  truppe 
stazionate  a  Lubecca  hanno  parimenti  ricevuto  ordine 
di  tenersi  pronte  a  marciare  ;  ma  né  le  une  né  le 
tre  sanno  quale  sia  la  loro  destinazione.  Si  aggiunge 
ehe  S.  A.  il  Principe  di  Ponte— Corvo  ,  vedendo  quante 
aoffrono  i  contorni  di  Amburgo  per  la  presenza  delle 
numerose  truppe  che  vi  sono  acquartierate,  ha  fatto  de' 


nello  stesso  giorno  il  5.°  battaglione  del  5.°  reggi- 
mento d'infanteria  di  linea  olaudese  si  è  diretto  da 
quest'ultima  citta  a  Middelburgo,  ove  si  è  altresì  tra- 
sferita una  compagnia  d'artiglieri  partita  da  questa 
città.  Un  battaglione  d'infanteria  si  è  pur  di  qnh 
messo  io  marcia  per  acquartierarsi  neh'  isola  di  Wal- 
cheren  ,  e  rimpiazzarvi  i  battaglioni  di  truppe  colonia- 
li francesi  che  si  sono  portati  nelle  nostre  muraj 

La  nave  di  trasporto  inglese  The  Olìfe-Sranche , 
capitano  Jones,  è  slata  predai  ai  3o  ottobre  dai  ba- 
stimenti reali  il  Cane  di  'dare  ed  il  Malvagio  fuori  di 
Veeregaf,  ©v'era  stata  gettata  dulia  tempesta  -t  essa  era 
partita  dal  Sund  dodici  giorni  prima,  con  una  flotta 
di  3o«  bastimenti  di  trasporto,  e  di  3o  grosse  navi 
di  guerra  provenienti  da  Copenaghen,  e  dirette  in  In- 
ghilterre. (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Bafvritu*     7    M>t/pr«£,e. 

11  corriere  di  Spagna  ,  qua  giunto  questa  mattina, 
riporta  che  alla  corte  di  Madrid  sono  occorsi  avveni- 
menti straordinarj.  Il  Principe  doli'  Asturia  è  stato  ar- 
restato come  prevenuto  d'aver  voltilo  attentare  ai  gior- 
ni di  suo  padre  Carlo  IV.  È  stato  inoltre  arrestato  uri 
gran  numero  di  distinti  personaggi;  fri  questi  si  citano 
il  Duca  dell'  Icfantado  ed  il  Vice-Re  di  Pamploua. 
(  Pub.  ) 
Parigi  i5  Novembre. 

S.  M.  la  Regina  di  Napoli  è  feri  partita  col  su» 
seguito  da  Fontaiuebleau  per  recarsi  a  Napoli. 

(  Gaz.  de  France  ) 

Il  cambio  delle  ratificazioni  d'  una  convenzione  > 
stata  conchiusa  tra  la  Francia  e  l'Austria,  ha  avuto 
luogo  il  dì  io  a  Fontainebleau ,  fra  il  sig.  di  Gjham- 
pagny  ed  il  sig.  di  Mettermeli. 

In  virlù  di  questa  convenzione  ,  la  piazza  di 
Braunau  verrà  sgombrata  dalle  truppe  francesi  prima 
del  io  dicembre,  e  restituita  all'  Austria.  La  provincia 
di  Montfalcone  è  ceduta  dall'  Imperatore  all'  Austria  , 
ed  il  confine  del  Regno  d'  Italia  cogli  Stati  austriaci 
sarà  il  thalweg  dell'  Isonzo. 

Con  questi  accomodamenti,  tulle  le  difficoltà,  eh» 
ancor  sussistevano  sull'esecuzione  del  trattato  di  Pre-» 
sburgo,  sono  intieramente  levate.  (  Monitsur.  ) 


Dà  due  amii  F  Inghilterra  h*  fallo  quattro  spedi- 
eioiii. 

La  prima  davanti  Costantinopoli  :  questa  non  le 
ha  procurato  che  obbrobrio,  e  le  è  costata  la  perdila  di 
più  vascelli,  la  confiseaziane  di  tutte  le  sue  mercanzie, 
e  la  espulsiene  del  suo  commercio  da  tutte  le  scale 
del  Levante.  Lord  Duckworth  e  la  di  lui  squadra  eb- 
bero la  ventura  di  poter  trovare  uno  scampo  nella 
fuga. 

La  seconda  spedizione  dell'  Inghilterra  è  stata  ri- 
volta contro  l'Egitto.  Ella  è  slata  ancor  più  vergognosa 
e  più  disonorevole.  La  fcua  armata  battuta  a  Rosetta ,  ed 
accerchiata  nel  suo  cammino  ,  ha  perduto  più  di  41"- 
uomini  scelti,  parte  de' quali  rimasti  uccisi,  e  parte 
fatti  prigionieri.  Indarno  gì'  Inglesi  hanno  tagliato  di- 
ghe, rotto  canali,  innoudato  quelle  misere  contrade 
per  ripararsi  ia  Alessandria.  Ai  'ri  settembre  il  bascià 
del  Cairo  arriva  ,  gli  sconfigge  e  gli  obbliga  a  rimet- 
tergli Alessandria,  ov'  egli  fece,  ai  24 >  U  su0  ingresso. 
Difficile  sarebbe  il  citar  F  esempio  d'  una  spedizione 
più  umiliante. 

La  terza  spedizione  dell'Inghilterra  è  stata  quella  di 
Monte-Video  e  di  Buenos-Ayres.  Ed  ecco  iom.  inglesi 
non  riuscir  parimenti  nella  loro  impresa  contro  una  città 
aperta }  Vero  è  però  che  l'odio,  che  questi  nemici 
dalla  religione  inspirano  ai  Cattolici  spagnuoli,  aveva 
contro  di  essi  somministrato  nuovi  mezzi ,  aveva  sve- 
gliato un  nuovo  ardore  in  tutta  F  intera  popolazione. 
Laonde  questi  icm.  uomini  sono  stati  anche  di  troppo 
fortunati,  allorché  venne  loro  accordato  il  permesso 
di  ritirarsi.  Una  siffatta  spedizione ,  eh'  era  agi'  Inglesi 
costata  enormi  somme,  non  valse  dunque  che  a  di- 
struggere F  illusione,  in  cui  essi  erano  rapporto  alla 
facilità  d'impadronirsi  de'  possessi  spagnuoli.  I  posses- 
si portoghesi  non  opporrebbero  loro  meno  resistenza. 
Ovunque  sonvi  Cattolici ,  gì'  intolleranti  Inglesi  trove- 
ranno nemici.  In  questa  funesta  spedizione,  essi  han- 
no perduto  più  di  5m.   uomini. 

La  loro  quarta  spedizione  ha  fatto  più  romore. 
È  questa  la  spedizione  di  Copenaghen  ,  la  più  atroce 
di  cui  possa  la  storia  far  menzione.  L'obbrobrio,  ond' 
è  in  questa  circostanza  stato  coperto  il  governo  bri- 
tJnnico,  è  indelebile.  Perchè  gl'Inglesi  sgombrano  la 
Zelanda  e  Copenaghen,  allorché  il  governo  danese  non 
riconosce  hi  capitolazione,  e  più  non  esiste  F  obbligo 
di  sgombrarla?  Perchè  gl'Inglesi  se  ne  partono,  allor- 
ché il  Principe  reale  ricusa  di  ricevere  il  loro  inviato; 
allorché  questo  Principe  couchiude  un'  alleanza  offen- 
siva e  difensiva  colla  Francia  ;  allorch'  egli  non  rispon- 
de alle  loro  proposizioni  se  non  col  richiamare  il  suo 
agente  che  aveva  a  Londra  ;  finalmente  allorché  nelle 
sue  politiche  negoziazioni  egli  non  parla  degl'  Inglesi 
che  per  chiamarli  masnadieri,  ladroni,  titoli  ch'eglino  si 
sono  così  ben  meritati?  Perchè?  — '  perchè  pienamente 
sentono  costoro  la  loro  debolezza  e  la  loro  inabilità 
per  terra:  F  avvicinarsi  del  momento  ,  in  cui  i  gbiac- 
ci  renderebbero  possibile  l'arrivo  delle  truppe  danesi , 
li  determina  ad  appigliarsi  prudentemente  al  partito 
della  fuga,  in  luogo  d'  aspettare  il  nemico  che  aveano 
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dovuto  venire  alle  mani.  Fuga  vergognosa ,  e  che  noa. 
sarà  mai  abbastanza  vituperata! 

Dopo  queste  quattro  spedizioni,  che  si  bene  de- 
terminano la  decadenza  morale  e  militare  dell'  In- 
ghilterra, parleremo  ora  dello  stato,  in  cui  ella  pre- 
sentemente lascia  il  Portogallo.  Il  Principe  reggente  di  ' 
Portogallo  perde  il  suo-  trono;  egèi  lo  perde  a  motiv» 
dell'influenza  degl'intrighi  dell'  Inghilterra;  lo  perde 
per  non  aver  voluto  sequestrare  le  mercanzie  inglesi 
che  tr*V4nsi  a  Lisbona.  Che  fa  dunque  F  Inghilterra, 
questa  SE  potente  alleata?  Ella  riguarda  con  indiffe- 
renza ciò  che  addiviene  in  Portogallo.  Clic  £ark  elia  , 
quando  il  Portogallo  sarà  preso  ?  Andrà  ad  impa- 
dronirsi del  Brasile?  Nò;  se  gl'Inglesi  faranno  que- 
sto tentativo,  i  cattolici  ne  gli  scacceranno.  La  caduta 
della  casa  di  Braganza  formerà  una  nuova  prova  che 
la  perdita  di  chiunque  s'unisce  agl'Inglesi  è  inevita- 
bile. 

Ma  in  mezzo  a  tanti  sinistri  avvenimenti  ,  che 
mai  pretendono  i  ministri  inglesi?  Noi  non  diciamo 
l'Inghilterra;  l'Inghilterra  non  vuole  se  non  ciò 
che  vogliono  tutte  le  nazioni,  la  pace;  ella  vuol  final- 
mente riposare  sotto  il  Regno  della  morale  e  delle 
leggi;  ma  che  vuole  il  comitato  d'oligarchi,  che  di- 
rige il  suo  governo  ?  Égli  lo  ha  dichiarato  :  la  guerra 
perpetua.  Questi  sistemi  di  guerra  perpetua  non  du- 
reranno più  lungo  tempo  di  quello  eh'  abbiano  du- 
rato le  -.risi ,  in  cui  uomini  feroci  e  f  inalici  volevano 
infrangere  il  diritto  delle  genti  e  spinger  tutto  agli 
estremi.  Il  comitato  degli  oligarchi  di  Londra  è  agi- 
tato dagli  stessi  sentimenti  che  animavano  i  nostri 
comitati  rivoluzionarj  ;  quelli,  che  li  dirigono  ,  soni» 
atroci  al  pari  di  Marat.  Cos'  è  ciò  che  questi  ha  fatta 
di  più  atroce?  quello  di  presentare  al  Mondo  lo  spek- 
tacollo  d  una  guerra  perpetua.  Questi  aggiratori  avran- 
no la  fine  che  hanno  lutti  gli  uomini  furibondi  ed 
esaltati;  saranno  F  obbrobrio  del  loro  paese,  F  odiò 
delle  nazioni. 

Il  rifiuto  della  mediazione  dell'  Imperatore  Ales- 
sandro, e  la  spedizione  di  Copenaghen  abbastanza  sco- 
privano i  sentimenti  del  ministero  inglese  ed  il  suo 
sistema  della  guerra  perpetua:  cosi  il  primo  risultato 
di  questi  avvenimenti  è  slato  quello  di  decidere  i  po- 
poli del  Continente,  che  ancor  erauo  in  pace  coli'  In- 
ghilterra ,  a  rompere  ogni  relazione  con  essa.  L'Au- 
stria non  ha  esitato:  appena  l' Imperator  Francesco  II. 
ebbe  cognizione  degli  avvenimenti  di  Copenaghen  e 
del  rifiuto  degl'  Inglesi  d'  accettare  la  mediazione  della 
Russia,  dichiarò  tosto  la  guerra  alla  Gran  Bielagua. 
Di  già  da  tutte  le  parti  si  ristringe  il  blocco  ;  lord 
Pembrocke,  partito  da  Vienua,  ha  dovuto,  per  an- 
dare a  Lc-odra,  imbarcarsi  a  Trieste;  le  corrispouden- 
ze  di  Vienna  non  possono  più  arrivare  a  Londra;  le 
corrispondenze  d'Inghilterra  con  tutto  il  Continente  sono 
intercettate:  sonvi  in  deposito  più  di  cento  mila  lette- 
re inglesi ,  e  delle  lellerc  di  cambio  per  parecchj  miliont 
sterlini  fermate  in  virtù  del  blocco.  Queste  misure  gra>- 
vitano  sulla  nazione  inglese,  la  fanno  soffrire,  ed  avranuo 
per  risultato  di  porla  in  una  violenta  situazioue.  Ma  che 


sorpreso,  disarmato,,  e    con  cui  avrebbero    ben  presto  1  importa  di  ciò  ai  fanatici  che  governano  qne»ta  nazione? 


Che  hanno  mai  costoro  di  comune  col  popolo  inglese? 
Per  buona  sorte  il  giorno,  in  cui  saranno  rovesciali 
dal  ministero,  eglino  non  saranno  più  nulla  ;  eglino 
ben  possono  seguire  ancor  per  qualche  tempo  le  loro 
massime;  ma  una  catastrofe  è  indubitabile.  L'ingiustizia 
ed  il  fanatismo  possono  qualche  volta  farsi  beffe  delle 
nazioni;  ma  l'esperienza  ha  provato  che  la  durata  di 
questi  flagelli  è  fugace .  La  pace  ,  prime  de'  beni 
d'  ogni  nazione  ,  debb'  essere  lo  scopo  principale  di 
tutte  le  azioni  di  chi  governa.  Un  ministero,  che  pro- 
fessa la  guerra  perpetua,  tradisce  i  più  cari  interessi 
del  suo  paese;  egli  ha  perduto  la  di  lui  confidanza  ;  la 
sua  inevitabile  ed  imminente  caduta  rivendicherà  l'in- 
teresse nazionals  e  la  morale  pubblica,  (  Meniteur  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  no  Novembre, 
NAPOLEONE ,  per   la  grazia   di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  de'  Francesi ,  Re  d'Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Vice-Re  d'Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicancelliere  di  Stato  dell'  Impero 
Francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti  salute , 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dalle  Finanze; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ai  è  stata    delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano  ,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 
Art.  I.  È  accordata  al  sig.  Primi ,  Intendente  d'  In- 
tra,  la  dimissione  da  esso  richiesta  per  fisica  impoten- 
za a  continuare  nel  servigio. 

II,  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 
Circondario  dell'  Intendenza,  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il   16  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato 
L.     Vice^si, 


Autore,  tutta  ripiena  di  erudizioni,  ed  alla  vita  ha  pu> 
aggiunto  un  elenco  delle  opere  del  Gelli ,  e  ci  ha  cosi 
dato  un  &aggio  delle  sue  estese  cognizioni  nella  Bi- 
bliografia. 

Le  opere  del  Gelli  sì  da  lungo  tempo  desiderate 
sono  ora  compiute.  Està  non  formano,  che  tre  volumi 
in  8.°,  ed  il  loro  prezzo  è  di  lir.  io.  i5  di  Milano 
(  italiane  lir.  8.  18.  ) 


ANNUNCJ  TIPOGRAFICI 
Dalla  società  tipografica  de'  Classici  italiani  si  è 
pubblicato  il  volume  i^o  della  grande  collezione. 
Esso  comprende  le  due  Commedie  del  Gelli ,  cioè 
la  Sporta  e  V  Ermre,  divenute  rare  arnendue ,  e  spe- 
cialmente la  seconda ,  che  u»n  poteva  oramai  acqui- 
starsi nemmeno  per  qualsivoglia  prezzo.  Queste  due 
commedie  sono  forse  le  più  belle,  cui  vantar  possa 
il  Teatro  italiano.  Sarebbe  quindi  da  desiderarsi,  che  i 
nostri  moderni  poeti  comici  le  prendessero  per  mo- 
dello si  nel  dialogo  sempre  familiare  e  sempre  puris- 
simo ed  italiano,  come  nell'intreccio,  nella  condotta, 
ed  in  quel  vero  e  ben  condilo  ridicolo,  scopo  par- 
ticolare della  commedia. 

L'edizione  di  queste  commedie  si  deve  al  bene- 
merito sig.  Francesce  Reina  ,  avvocato  e  membro  del 
Corpo  Legislativo.  Esso  le  ha  corredate  della,  '/ila  deli 


Dalla  tipografia  di  Gio:  Silvestri  contrada  del 
Bocchello  num.  253CÌ ,  è  uscito  il  i.°  numero  del  già 
annunciato  Giornale  d'Agricoltiua. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri  data  di  Copenaghen,  li- 
nea prima ,  invece  di  —  //  -cancelliere  danese  ec« 
»-  leggasi  La  cancelleria  danese  ec. 

Nello  stesso  foglio,  articolo  VARIETÀ',  intestazio-* 
ne,  invece  di  Notizia  sullo  stato  attuale  della  Peri 
sia  «■  leggasi  —  Notizie  ec- 


CORSO  DE"  CAMBJ 
Del  giorno   18  Novembre   1807. 
Parigi       ____--     r     ..---„     55.  3/7, 

Lione         _-.,,-------»      55.  3/"4  d> 

Genova    ---,-------»     87.  5/d 

Roma  ---------•*•--» 

"Ljvomo    --.,--------»   1 35.  i/a 

Venezia  corr.      -     -     -     -     -----,,     81.  3/8  d, 

Augusta    --------'-,--»     67.  1/2  d. 

Vienna     ----------->»     32.  1/4 

Amsterdam  B.co  ---------»     5g.  5/8 

Londra      -     -     -     r-     -     ¥     -     ■»     r     -     -     »      3o.     19 
Napoli       -..-r-i.-----» 

Amburgo  ---^---,-^--»49-  V* 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  dol    reddito    al    57 
per  0/0  62.  3/4  a  63. 

Rescrhioni  12.  3/4  a  iS  per  o/o  capitale. 


Dalla  tipografia  di  Vigevano  sono  useile  le  se-> 
guenti  opere. 

Jch.  Valent.  nob,  ab  Hildenbrand  —  Initia  in-» 
stitutionum  Clinicarum,  seu  Prolegomeua  in  praxia 
Clinicam.  Tironum  in   usum  —  Editto    prima    Italica, 

Joan.  P et.  Frank  —  De  curandis  hominum  mor-« 
bis  voi.  VI.  — -  Sta  sotto  i  torchj  il  voi.  VII. 

Prima  edizione  italiana  eseguita  e  corretta  sul!' 
originale  di  Mannheim. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  fìnta  ammalata  con  Beltramino 
confino  tra  i  medici  e  le  medicine. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  Raucourt  ,  si  recita  £'  avocai  —  Le  Mercure 
galant. 

Teatko  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagni* 
Maldoiti  si  recita  Elisabetta  Regina  d'  Inghilterra. 

Teatro  S.  Radegonpa.  Si  rappresenta  in  musica , 
Lo  spose  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col  ballo  //  Pitior  fanatico  ,  ossia ,  La  Serva  sciocca* 

Teatuo  de:-le  Mamonette  (  detto  Girolamo)  si  r*.at$ 
Girolamo  errante  nell'  ìsola  de'  solitari. 


'Num.  325. 

fc- ^ — ! 

G I  O  K  N  A  L  E      ITALIANO 

MiiiAWo  ai  Novembre  1807. 


Tatti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  jobo  officiali. 


I 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo    i4  Ottobre. 

In  virtù  d'  un  manifesto  di  S.  M.  f  Imperatore 
del  27  settembre,  tutte  le  milizie  convocale  in  occa- 
sione della  guerra  sono  state  disciolte. 

(  Corre sp.  de  Hamb.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  i5  Ottobre. 

Si  sa  ora  che  la  disgrazia  e  la  morte  del  drago- 
manno della  Porta,  Suzzo,  dipendono  da  una  trama 
ordita  dai  Morouzis ,  suoi  cognati.  I  dcttaglj  sono 
troppo  estranei  ai  grandi  interessi  dello  Stato  ed  alle 
nozioni ,  che  si  hanno  su  di  questo  paese  nel  rima- 
nente dell'  Europa,  perchè  sia  necessario  di  farli 
conoscere. 

Tatti  i  prigionieri  russi  detenuti  secondo  1'  uso  » 
al  Bagna ,  sono  stati  rimessi  in  libertà,  conforme- 
Bicutc  dite  condizioni  dell'  armistizio  conchiuso  a 
Rudtzuck. 

GÌ'  Inglesi  hanno  ancora  quattro  vascelli  a  Teuedo. 

Il  Sultano  Muslafà  invia  all'  Imperator  Napoleone 
dieci  cavalli  arabi,  non  meno  rimarcabili  per  la  lo- 
ro bellezza  ,  come  per  la  magnificenza  della  loro 
bardatura.  Per  dare  uà'  idea  del  valore  di  questo  re- 
galo ,  basta  il  dire  che  una  delle  gualdrappe  è  or- 
nata di  diamanti  e  di  perle,  ed  un'  altra  di  pietre  di 
calore.  (  Pub.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  5  Novembre. 

Leggesi  in  un  giornale,  stampato  fuori  della  ca- 
pitale ,  che  i  principali  abitanti  di  Sheffield  si  sono 
riuniti  due  volte  per  esaminar  fra  di  loro  se  conve- 
nisse dare  alle  altre  città  manifatturiere  V  esempio 
di  supplicar  S.  M.  ad  accordarci  i  beneficj  della 
pace.  Noi  avevamo  risoluto  di  conservare  il  nostro 
silenzio  a  questo  proposito  ;  ma  dopo  più  maturi 
riflessi,  abbiamo  giudicato  esser  utile  di  fare  in  que- 
sta circostanza  alcune  osservazioni. 

La  notizia  delle  riunioni  di  Sheffield,  inserita  nei 
giornali  di  Londra,  ha  ottenuto  la  vergognosa  pubbli- 
cità che  noi  non  le  avremmo  mai  data.  Il  nemico  dell' 
indipendenza  britannica  saprà  che  i  suoi  progetti  sono 
secondati  nel  nostro  paese  dai  clamori  d'  un  partito  ; 
ma  saprà  egli  nello  stesso  tempo  che  la  pluralità 
della    na-zicne    ha    per    questo    partito    non    meno   di- 


sprezzo che  orrore.  I  veri  Inglesi  non  ignorano  che 
tion  è  in  loro  potere  il  cangiare  lo  stalo  attuale  delle 
cose;  essi  pori  no  soffrire,  ma  non  si  avviliranno  mai 
al  segno  di  seguir  1'  esempio  ultimamente  dato  a 
Sheffield  (1). 

Fare  un  t  petizione  a  S.  M.  per  domandare  il 
pronto  ristabilimento  della  pace  !  Perchè  non  si  di- 
rigono castoro  a  Booaparle  ?  Questa  via  per  giugnere 
alla  pace  è  egualmente  praticabile  di  quella  eh'  è 
stata  preferita  (a).  E  qur  I  momento  scelgono  *  prin- 
cipali abitanti  di  Sheffield  per  domandar  la  pace  ? 
Il  momento  in  cui  i  giornali  francesi  prodigano  ogni 
giorno  al  nostro  governo  ed  alla  nostra  nazione  mi- 
nacele ed  insulti.  Quali  sono  altronde  le  condizioni 
di  pace  che  S.  M.  può  accettare  ?  (5)  Si  parla  di 
benefìcj  della  pace,  come  se  la  pace  foss<;  sempre 
vantaggiosa.  Il  popolo  inglese  nou  cade  iu  quest» 
errore  (4)-  —  (  The.  Times  ) 

Dicesi  che  si  stia  preparando  un'  altra  spedizione 
che  sarà  comandata  da  sir  Sidney  Smith.  Il  governi* 
ha  mercantato  un  certo  numero  di  bastimenti  di  tra- 
sporto^ (  Jour.  de  r  Emp.  ) 


(0  Questo  articolo  è  una  specie  di  dichiarazione  dei  mi- 
nistri. Egli  è  ben  singolare  che  costoro  pensino  che  il  Con- 
tinente ignori  ciò  che  succede  in  Inghilterra  :  noi  conosciam 
forse  meglio  dei  miuisui  lo  spirito  dell'  Inghilterra  ,  l'iudegna- 
zione  oud'  iia  penetrato  lutti  i  cuori  la  spedizione  di  Cope- 
naghen ,  1'  opinione  pubblica  sulla  situazione  degli  affali  ,  ed 
il  generale  desiderio  della  pace.  Per  provare  la  nostra  asser- 
zione basterebbe  il  fare  stampare  alcune  di  quelle  lunghissime 
e  numerose  lettere  state  prese  al  loro  arrivo  sul  Continente; 
ben  poche  se  ne  vediebbero  che  non  facciano  conoscere  1 
veri  sentimenti  del  popolo  inglese  :  si  ravviserebbe  dalle  me- 
desime che  sì  in  Inghilterra,  come  in  tutti  i  paesi ,  sono  in  or- 
rore gli  uomini  che  predicano  la  guerra  perpetua. 

(  Jour   de  C  Ernj,.  ) 

(t)  Questo  passo  è  curiosissimo.  E  però  vero  che  lo  sven- 
turatoPrincipti ,  che  siede  sul  trono  della  G.  B  ,  non  può  bill  lire 
né  sulla  pace  né  sulla  guerra  ;  ed  è  vero  altresì  che  se  l'Inghil- 
terra avesse  un  re ,  il  quale  potesse  dirigere  da  per  se  ktessc» 
le  ce, e,  la  spedizione  di  CsftMWglMth  uou  «.vreube  avuto  luo- 
go ,  I  t  orribile  politica  del  ministeie  attuale  non  avrebhe- 
mai  regnato  a  Londra.  (  Idem  ) 

(3)  Le  condizioni  eque,  fondate  sulla  morale,  sugi'  ii.ter 
ressi  reciproci  delle  nazioni,  e  sull'indipendenza  di  lutti  i  so- 
vrani.   (  Idem  ) 

(4)  No  sicuramente  ;  il  popolo  inglese  non  è  amico  della 
guerra;  egli  stima  esser  la  pace  necessaria  alla  sua  felicità  , 
e  non  pensa  né  come  un  Canaing  ,  no  come  uà  loid  C;.tlie- 
rcagh.  (  Idem  ) 
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GRAN  BUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia  5i  Ottobre. 
Sentiamo  che  la  demarcazione  della  strada  mili- 
tare e  commerciale,  che  attraversar  deve  una  parte 
della  Slesia  ,  e  servire  di  comunicazione  fra  la  Sasso- 
nia ed  il  Gran  ducato  di  Varsavia,  è  definitivamente 
terminata.  In  luogo  d'una  sola  strada,  co  m'orasi  stabilito 
dapprima  ,  ve  ne  saltano  quattro ,  e  le  mercanzie  non 
vi  pagheranno  alcuna  specie  di  dazio.  Si  aggiuuge 
che  S.  M.  l' Imperatore  ha  ottenuto  per  questi  due 
Striti  lo  slesso  privilegio  sopra  alcuni  fiumi  del  Piegno 
di  Prussia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA. 
Elseneur  28  Ottobre. 
Si  è  detto  jevi  Beli*  ordine  del  giorno  ,  che  tutti 
gl'Inglesi,  tanto  per  terra  che  per  mare,  dovevano 
essere  considerati  e  trattati  come  nemici.  In  conse- 
guenza si  è  dalla  fortezza  fatto  fuoco  sopra  tutti  i 
vascelli  inglesi  ch'esser  pateano  colpiti,  e  sono  pure 
stati  arrestati  alcuni  Inglesi  che  s'attentarono  di  por 
piede  a  terra.  Quattordici  o  quindici  vascelli  inglesi, 
scortati  da  un  cuter,  si  sono  presentati  verso  il  mez- 
zodì ;  ma  appena  si  furono  essi  avvicinati  alla  fortez- 
za, si  fece  fuoco  su  di  loro.  Quattro  di  questi  sono 
stati  presi  e  eondotti  nel  porlo.  Gli  altri  si  sono  sal- 
vati sulle  coste  della  Svezia.  Due  de'vascelli  presi  erano 
carichi  di  balle,  ed  il  quarto  lo  era  di  vino  di  Porto 
e  di  birra  forte.  Essi  venivano  da  Londra  ,  e  dicesi 
che  fossero  stati  assicurati  «he  prima  della  loro  par- 
tenza sarebbe  stata  fatta  la  pace  colla  Danimarca.  Si 
sono  collocati  due  cannoni  presso  il  ponte  per  met- 
tersi in  sicurezza  contro  gl'Inglesi  che  tentar  potreb- 
bero di  ripigliare  di  nottetempo  i  vascelli  stati  loro 
•prediti.  Alcuui  uomini  armati  lo  hanno  infatti  tentato; 
ma  avendo  trovato  l'equipaggio  ben  desto-,  non  han- 
310  abbordato  che  un  battello  danese,  sul  quale  non 
eravi  che  un  uomo.  Essi  hanno  fatto  fuoco  su  di  lui, 
lo  hannD  ferito  in  una  gamba,  e  gli  hanno  dato  due 
colpi  di  sciabola  sulla  testa.  Questo  infelice  si  è  get- 
tato nel  mare»  e  si  è  salvato  sopra  di   un    battello  che 

10  ha  condotto  allo  spedale.  (  Abeille  du  Nord  ) 

Copenaghen  5i    Ottobre. 

Abbiamo  di   già  cominciato  ad  armare  de'  corsari. 

U    primo,    appartenente    al    capitano    Lind,    è  di  già 

sulla  spiaggia  ;  egli  porta  due  pezzi  di  18  e  due  obizzi. 

•Il  capitano  Lind  ne  armerà  ancara  due  altri  più  grossi. 

11  mercante  Vogel  armerà  pure  un  corsaro  ,  ed  il  sen- 
sale Heckcher  ha  fallo  una  sescrizione  per  armar- 
ne molli  altri.  Il  nostro  arsenale  è  rimasto  preda  delle 
fiamme  per  1'  inavvertenza  di  un  soldato  il  quale  ha 
fatto  scoccare  il  grilletto  d'  un  fucile  che  non  crede- 
va carico.  Il  colpo,  nello  scaricarsi,  diede  fuoco  alla 
miccia  d'  una  bomba  che  scoppiò  all'  istante  ed  in- 
cendiò 1'  arsenale.  II  soldato  imprudente  e  dodici  de' 
suoi  sventurati  compagni  sono  periti  sotto  le  roviue 
di  quesi'  edifizio. 

(  Cerresp.  de   Ilxmb.  —  Aleille  du  Nord.  ) 
Kiel  5  Novembre. 
S.  A.  il  Principe  reale  è  di    qua   partilo    venerdì 


scorso  per  Odcnsée.  La  Principessa  rimarrà    uella    no- 
stra città  fino  dopo  il  suo  patt®. 

Il  dì  5o  S.  A.  R.  era  arrivato  a  Louisenlund;  di 
là  ripartì  il  dì  susseguente  a<comp3guata  dal  Principe 
Federico  d'Assia,  governatore  di  Reudsburgo  per  se- 
guire il  suo  cammino  verso  Odensée  dalla  parte  di 
GraYenslcin.   (  Corre sp.  de  Uamb.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  5i   Ottobre. 

Circolano  delle  stampe  rappresentanti  la  statua 
equestre  di  Giuseppe  II.  Ecco  i'  iscrizione  che  porta 
frucsto  monumento: 

JOSEPHO    11.    AUG. 

QUI.    SALUTI.    PU6LICAE.    VIX1T 

NON.    DIU.    SED.    TOTUS 

FBANCISCT7S 

EOM.    ET.    AUSTR.    IMP. 

ALTERI.    PARERTI 

POSUIT. 

S.  A.  S.  il  Principe  di  Colloredo-Mansfeld,  ca- 
valiere del  toson  d'oro,  ciambellano,  consigliere  in- 
timo ed  ex-ministro  di  conferenza  e  vice-cancelliere 
dell'Impero,  è  qui  morto  il  17  ottobre,  di  peripneu- 
monia.  Egli  nacque  il  28  maggio   1 73 1 . 

Secondo  una  lettera  di  Lemberg  ,    S.  M.  1'  Impe- 
ratore di  Russia  trovasi  a  Przeck.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
GERMANIA 
Norimberga  2  Novembre. 

I  nuovi  cangiamenti,  che  devono  operarsi  in. 
Germania,  non  sono  per  anco,  per  quanto  pare,  in- 
tieramente detcrminati.  In  mezzo  dell'  incertezza  che 
regna  a  questo  proposito,  i  giornalisti  tedeschi  pub- 
blicano quotidianamente  le  loro  congetture  e  formano 
nuovi  Regni.  Alcuni  di  questi  politici  staccano  dalla 
Monarchia  austriaca  il  Pregno  di  Boemia  ,  per  darlo  al 
gran  Duca  di  Virlzburgo  ,  ed  una  parte  dell'  Austria 
che  cedono  alla  Baviera  ;  ma  per  compensar  tulle 
queste  cose,  essi  fanno  al  monarca  austriaco  un  pre- 
sente della  Servia ,  della  Bosnia,  della  Valachia  ec. 
Altri  gazzettieri  diplomatici  trasformano  >u  repubblica 
la  penisola  della  Morea,  e  mandano  la  corte  di  Pa- 
lermo a  regnare  in  Macedonia  e  tic!!'  Albania  ,  onde 
indennizzare  la  cessione  del  Regno  di  Sicilia.  Ciò  hou 
è  ancor  tutto  :  questi  signori  gazzettieri  vanno  più 
oltre  ;  essi  cangiano  per  loro  supremo  volere  una 
parie  dell'  organizzazione  atluale  dell'  Italia  ;  e  ripas- 
sando in  Germania  ,  vi  organizzano  di  loro  privata 
autorità  un  nuovo  Regno  il  quale,  secondo  loro, 
debb'  esser  composto  dei  Me>  kiemburgo  ,  della  Pome- 
rania  svedese  e  del  ducato  di  Laveuburgo.  Discenden- 
do in  seguito  dall'  alta  Germania  verso  il  Reno  ,  sta- 
biliscono un  altro  Regno  scile  sponde  di  questo  fiume; 
ma  questa  volta  non  indicano  gii  Stati  destinati  alla 
sua  formazione.  Se  raccoglier  si  dovessero  tutte  le 
false  voci,  di  cui  sono  ripieni  i  giornali  del  nord, 
se  ne  potrebbe  tutte  le,  settimane  formare  un  grosso 
fascicolo-*  i  gazzettieri  tedeschi,  per  indole  oltreraodo 
prolissi,  si  diffondono  eon  piacere  sopra  siffatti  pro- 
getli  ,  parto  deìb  loro  imsnagiuaùone.  Ma  in  rnesuo 
di  tutte  eiueste  vociferazioni,  1'  uomo  savio  e  prudente 


aspetta  in  silenzio  il  risultato  di  ciò  che  veuù  slabi- 
Jito  fra  lo  grandi  Potenze:  ed  evvi  sicuramente  luogo 
a  sperare  un  sistema  talmente  combinalo,  che  per 
lungo  tempo  assicuri  la  pace  e  la  tranquillità  in 
questa  Germania  ognor  perturbata  e  lacerata  dalle 
guerre  successive,  ond'  ella  è  stata  già  da  tanti  anni  il 
teatro,  e  che  sospira  un  riposo  di  cui  abbisogna  per 
sanare  le  sue  piaghe  ancora  stillanti  sangue. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Amburgo  4  Novembre. 

È  stato  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  officiale  : 

Si  fa  sapere  al  pubblico  che  il  sequestro  stato 
posto  sulle  mercanzie  inglesi  dichiarate ,  è  attual- 
mente levato  ,  e  che  i  prerprietarj  possono  disporne 
liberamente ,  colla  restrizione  però  che  ove  queste 
mercanzie  vengano  spedite  al  di  là  della  linea  delle 
dogane  francesi,  non  potranno  sotto  venia  pretesto 
rientrare  nel  paese  ,  sotto  pena  della  confiscazione. 

Conchiuso  nel  Senato  di  Amburgo  il  3o  ottobre 
1807.  —  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

Del  6.  Lord  Gower  ha  dimandato  al  gabinetto 
di  Pietroburgo  la  rinnovazione  del  trattato  di  com- 
mjercio  ultimamente  spirato  ;  ma  si  assicura  che  l'Im- 
peratore Alessandro  ,  fedele  a'  suoi  impegni  colle  Po- 
tenze dell'  Europa  e  dell'  Asia  ,  ha  rigettata  questa 
domanda.  L'  Imperatore  di  Russia,  visitando  il  dì  io 
ottobre  le  batterie  nuovamente  erette  all'  imboccatura 
della  Newa,  ha  fatto  comprendere  abbastanza  chiara- 
mente al  negoziatore_ing!ese  qual  è  in  questo  momen- 
to   il  primo  pensiero  della  Russia.   (   Pub.  ) 

Molti  giornali  del  mezzo  dì  della  Germania  an- 
nunciano che  lo  spirito  di  malcontento,  manifestatosi 
nella  Dieta  d'  Ungheria  ,  si  è  di  nuovo  con  mag- 
gior forza  svegliato  ;  che  gli  Stati  esigono  un 
conto  circostanzialo  delle  finanze  del  Regno,  e  che 
molti  magnati  hanno  proposto  di  porre  in  vigore  le 
antiche  costituzioni,  le  quali  sottomettono  alla  sanzione 
della  Dieta  le  dichiarazioni  di  guerra  ed  i  trattati  di 
pace.  (  Jour.  da  Soir  ) 

Franefùrt  n   Novembre. 

Sembra ,    seconda    diverse    letierc ,    che    la    peste 
faccia  strage  nelle  provincie   meridionali    della    Russia 
situate  in  Asia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIEUA 
Augusta  4  Novembre, 

Tutti  i  Gesuiti  hanuo  ormai  abbandonata  questa 
nostra  città 

Alcuni  officiali  della  divisione  del  generale  Wrce.d 
hanno  scritto  che  la  loro  speranza  di  ritornar  presta- 
mente neìla  Baviera  è  ora  svanita. 

Lettere  della  Svizzera  ci  annunciano  che  quasi 
tutti  i  cantoni  hauno  ratificato  il  decreto  dell'  ultima 
Dieta,  che  autorizza  il  i.°  reggimento  svizzero,  al  ser- 
vizio di  Francia,  a  passare  a  quello  di  S.  M.  il  Re  di 
Napoli.  Si  aggiunge  che  il  landamanno  ha  di  già 
aperto  delle  uegoziazioni  colla  corte  di  Napoli  reb.liva- 
mente  a  questa  nuova  capitolazione.  (  f'ub.  ) 
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REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  9  Novembre. 
Il  Corpo  legislativo,  per  decreto  del  iìg  ottobre,  è 
decisivamente  convocato  in  questa  città  per  teuervi  la 
sua  seduta  ordinaria.  (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Anversa  io  Novembre. 

I  giornali  di  questa  città  pubblicano  officialmente 
il  seguente  avviso  : 

II  sig.  commissario  generale  della  marina  in 
questo  porlo  ha  pur  or  ricevuto  il  decreto  imperiale  , 
che  ordina  di  correr  sopra  tutti  i  bastimenti  porto- 
ghesi, e  che  dichiara  di  buona  preda  i  bastimenti  di 
questa  nazione  esistenti  nei  porli  di  Francia. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 
Parigi   14  Novembre. 
S.  E.  il  sig.  maresciallo   Eellennann  ha  preso  pos- 
sesso, in  nome  di  S:  M.   V  Imperatou  de' Francesi,  de* 
beni  demaniali  che  trovansi   nel  Principato  d'  Hanau. 

Si  dice  che  if  sig.  consiglici'  distato  Muller,  che 
ultimamente  passò  da  Francfort  diretto  a  qupsta  città, 
sia  stato  nominato  ministro  segretario  di  Stato  del  Re 
di  Vestf-ha.  (  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano   su   Novembre. 
NAPOLEONE ,  per  La  grazia  di   Dio    e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore    dei  Francesi  ,  Re  d?  Italia, 
e  Protettore  della  Confederazione  del  Reno. 

Eugumo  Napoleone    di  Francia  Vice-Re  d'  Italia  , 
Principe  di  Venezia,  Arcicanoelliere  di  Stato  dell'Impero, 
francese,  a  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti,  salute  .- 
'Sopra  rapporto   del  Ministro  delle  Finanze  ; 
Noi,  in  virtù  deli  autorità  che  Ci  è  stata  delegala 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I.,Nosììo  onoratissimo  Padre  e  grazioso 
Sovrano,  abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 
Art.  I.  E  nominato  Intendente  d'  Intra  il  sig.  Bo->- 
niperti ,  attualmente  Segretario'  di  quest'  Intendenza. 

II  II  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'esecu- 
zione del  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  nel 
Circondario  dell'  Intendenza,  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato   in  Milano  il    1G  ottobre   1807. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  7ì 
L.  Vaccim. 

POLITICA 

Si  sono  levati  nel  pubblico  alcuni  dubbj  sull* 
interpretazione  d'  un  passo  del  proclama  di  S.  M.  B. 
del  18  ottobre  p.  p. ,  relativo  alla  ricerca  de' disertori', 
inglesi  sui  vascèlli  neutrali.  Alcune  persone,  inganna- 
le dalla  traduzione  erronea  che  ne  ha  dato  un  gior- 
nale francese  del  5o  ottobre,  avevano  pensato  .  che 
1'  Inghilterra  avesse  desistito  dal  diritto  di  visitare  i 
bastimenti  mercantili  neutrali  ;  ma  ricorrendo  al  testo 
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autentico  di  traeste  proclama,  coni' e  comparso  nel 
Moìiitcui  del  i  novembre,  tutti  i  dubbj  sono  tolti  (*). 
Il  seguente  paragrafo  mostra  assai  chiaro  clic  S.  M. 
britannica  ha  inteso  di  niuiiieuer  rigorosamente  il  di- 
ritto di  perquisizione. 


(*)  Ecco  la  traduzione  di  questo  proclama  ,  fatta 
sul  testo  del  succitato  Moniteur. 
Giorgio  Ke> 

>i  Essendoci  stato  rappresentato  che  un  gran  numero  di 
marinai,  nostri  sudditi  naturali,  sono  stati  strascinati  a  prea- 
der  servizio  ali1  estero  ,  e  trovansi  attualmente  a  bordo  di 
vascelli  di  guerra  e  di  bastimenti  mercantili  appartenenti  a 
potenze  estere  ,  non  ostante  il  nostro  precedente  proclama  , 
che  li  richiamava  nella  loro  patria  ,  abbiamo  giudicato  neces- 
sario ,  (  nel  momento  presente  in  cui  il  nostro  regno  è  rnioac- 
eiato  ed  esposto  a  grandi  pericoli  ,  ed  in  cui  i  diritti  maritti- 
mi ,  sui  quali  principalmente  riposano  la  sua  grandezza  e  la 
s'ia  possanza  ,  sono  contestati  e  messi  iu  questione  )  di  pub=- 
blicare  ,  dopo  aver  su  di  ciò  sentito  il  nostro  consiglio  priva- 
to ,  questo  nostro  presente  reale  proclama  ; 

»  Ingiungiamo  espressamente  ,  colle  presenti  ,  a  tutti  i 
padroni  di  navi,  marinai,  costruttori  ec,  nostri  sudditi  natu- 
rali, che  hanno  preso  servizio  ali1  estero,  di  rientrare  nella 
loro  patria,  la  quale  ha  bisogno  de'  loro  servigj,  e  di  restituir- 
ai per  quesl1  oggetto  ,  a  bordo  dui  vascelli  di  guerra  inglesi  , 
che  T  eventualità  potesse  loro  far  incontrare  ne1  mari  ,  nelle 
spia^gie ,  ne1  porti ,  ne'  Gutni  o  ne1  luo^i  qualunque  ove  se  ne 
trovasse, 

il  Noi  autorizziamo  in  conseguenza  tutti  i  capitani,  padroni 
«d  officiali  comandanti  de'  nostri  vascelli  di  guerra  ,  ed  ordi- 
niamo loro  d'  arrestare  tutti  i  nostri  sudditi  impiegati  a  bordo 
de'  bastimenti  mercantili  esteri  ;  e  nello  slesso  tempo  ingiu^ 
gniam  loro  strettamente  di  non  inviare  a  bordo  dei  delti  ba- 
stimenti ,  che  appartenessero  a  potenze  amiche  ,  (  ad  oggetto 
d1  impadroniti  de1  marinari  inglesi  ,  che  vi  si  potessero  ritrot 
Vare  )  se  non  persone  della  cui  condotta  essi  possano  risponv 
dere ,  avendo  cura  d'  evitare  che  sia  fatta  la  minima  violènza 
o  cagionalo  il  minimo  danno  a  bordo  dei  bastimenti  spellanti 
a  Potenze  amiche. 

»  E  nel  caso  ,  io  cui  eglino  avessero  ricevuto  avviso  che 
marinari  inglesi  servano  a  bordo  di  vascelli  di  gueira  appar- 
tenenti a  potenze  amiche,  ordiniamo  a1  nostri  delti  capitani  ec. 
di  ricercare  la  consegna  degli  accennati  marinari  ;  ed  iu  caso 
di  rifiuto  ,  di  darne  notizia  ali1  ammiraglio  comandante  la  sta- 
gione, il  quale  ce  ne  farà  rapporto  onde  noi  possiamo  pren- 
dere le  necessario  misure  presso  la  potenza  ,  a  cui  appartsnes- 
sero  i  vascelli  di  guerra  ,  ad  oggetto  d'  ottener  giustizia. 

»  Ed  essendoci  inoltre  stato  rappresentato  che  diversi 
marinari,  nostri  sudditi  naturali  ,  sono  stati  strascinati  ad  ac- 
cettare lettere  di  naturalizzazione  ,  o  il  titolo  di  cittadini  pres- 
so potenze  estere  ,  e  che  si  e  cercato  di  persuader  loro-  eh' 
eglino  erano  con  ciò  disimpegnati  dai  doveri  e  dalP  obbedienza 
che  ci  devono  ,  come  nostri  sudditi  naturali  ,  li  preveniamo 
tìhe  nulla  li  potrebbe  da  questi  doveri  disimpegnarc.  Ma  ,  con- 
siderando eh1  eglino  hanno  potuto  essere  stati  sedotti  od  in- 
gannati ,  dichiariamo  che  facciamo  grazia  a  que1  nostri  sudditi 
i  quali  ,  dopo  aver  avuta  cognizione  di  questo  nostro  presen- 
te proclama  ,  rientreranno  soito  1'  obbedienza  ,  di  cui  ci  sono 
debitori.  Riguardo  a  que1  nostri  sudditi  i  quali ,  in  onta  del 
presente  proclama,  continuassero  a  servire  ed  a  prender  ser- 
vigio presso  potenze  estere  ,  .dichiariamo  che  ,  ov1  eglino  ca- 
dano ut1  jerri  det,li  Stati  barbareschi,  non  saranao  reclamali 
«ome  sudditi  della  Crau  Bretagna.  Dichiariamo  inoltre  ch'egli 
no  si  renderanno  colpevoli  del  delitto  d1  alto  tradimento  ,  e 
come  tali  saranno  puniti  secondo  tulio  il  iigore  delle   leggi.  » 

Dato  dalia  nostra  corte  nel  palazzo  della  Regina  il  jG  ot- 
itfrbre  1807  anno  fo°  del  nostro  fte^uv. 


u  tooi"  autorizziamo  in  consrgnenr.s  talli  i  capi- 
li tani,  padroni  ed  officiali  comandimi  dy' nostri  va* 
»  scelli  di  guerra,  ed  ordini. .m  loro  d'  arrestare  tutu 
0  i  nostri  sudditi  impiegali  a  bordo  di  bastimenti 
»  mercantili  esteri  ;  e  nello  stesso  tempo  ingiungiamo 
»  loro  strettamente  di  non  inviare  a  bordo  dei  delti 
»  bastimenti  <_he  appartenessero  a  Potenze  amiche  , 
»  (  ad  oggetto  d'  impadronirsi  de'  marinari  iuglesi  che 
»  vi  si  potessero  ritrovare  )  se  non  pèrsone  della  cui 
»  condotta  essi  possano  rispondere  ,  avendo  cura  d'e- 
>>  vitare  che  sia  fatta  la  minima  violenza  o  cagiorjat© 
»  il  minimo  danno  a  bordo  dei  bastimenti  spettanti 
»    a  Potenze  amiche.    « 

Questa  versione  fatta  secondo  il  testo,  che  porta 
il  Moniteur,  non  offre  più  dubbio  sul  fondo  della 
quistione,  ma  presenta  molta  oscurità  nella  forma. 
Da  una  parte  S.  M .  B.  vuol  conservare  il  suo  diritto 
di  perqui:izione  sui  bastimenti  mercantili  neutri;  dall' 
altra,  raccomandando  molta  politezza  ai  marinai  in- 
glesi ,  non  dice  loro  cosa  debbono  fare  nel  caso  io, 
cui  i  capitani  de'  vascelli  mercantili  neutri  ricusassero 
d'  accedere  alle  loro  buone  creanze.  Questa  reticeaza 
non  è  senza  motivo.  S.  M.  B.  si  riserva  con  ciò  la 
facoltà  d' usare  rigore  e  compiacenza,  secondo  che 
le  tornerà  a  vantaggio  di  rispettare  o  sprezzare  le  Po- 
tenze neutrali.  Laonde  questo  atto ,  che  sembra  una. 
concessione  così  importante,  non  è  infine  ,  che  una 
soddisfazione  assai  incompleta  renduta  agli  Americani. 
In  quanto  al  principio  ,  ella  era  della  massima  im- 
portanza ;  ma  in  grazia  delle  restrizioni  poste  all'  ap- 
plicazione di  questo  principio  ella  finirà  col  diventar 
pressoché  nulla.  Siccome  la  marina  militare  degli  Stati- 
Uniti  impiega  molto  meno  disertori  inglesi,  che  la 
loro  marina  mercantile  ,  la  dichiarazione  di  S.  M.  B. 
non  porta  alcun  cangiamento  reale  alla  loro  posizio- 
ne; e  se  gli  Americani  non  insistono  sopra  una  spie- 
gazione più  franca  e  più  generale  ,  non  sono  meno 
minacciati  di  restare  sotto  l'umiliante  giogo,  che  il 
governo  inglese  minaccia  d'  imporre  a  tutte  le  nazio. 
ni  marittime.  (  The  Argus  ) 


AVVISO. 

In  ogni  capo-luogo  di  Dipartimento  ,  presso  i 
corrispondenti  della  Stamperia  Reale,  trovansi  vendibili 
il  Codice  di  procedura  penale  al  prezzo  di  lire  2  di 
Milano,  italiane  lir.  1.  cent.  64  ;  ed  i  quattro  Rego- 
lamenti sulle  tasse  giudiziarie  per  lo  stesso  prezzo. 

Spettacoli    d'  a?gi. 

R.  Teatro  alia  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Camilla  ossia  il  Sotterraneo,  musica  del  sig,  M.  Per, 
col  balio  Cambisc  in  Egitto. 

R.  Teatbo  alla.  Canobiasa.  Riposo. 

Teatro  del  Lectasiq.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  //  Moro  del  corpo  bianco. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music», 
Lo  sposo  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col   ballo  //  Piitor  fanatico  ,  ossia,  La  Serva  sciocca, 

Tf.atro  delle  Marionette  (  detto  Girolamo)  si  reciin 
La  crudeltà  di  Nerone. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella  Contrada 
^i  S.  Margherita  al  num.    jij5. 


fflam.  326. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano  2 a  Sovejabre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  pesti  in  questo  foglio  Sosio  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

BUSSI! 

Pietroburgo   14  Ottobre, 

J5»  M.  l'Imperatore  è  partito,  gli  11  di  questo 
mese,  per  Wiiepsk.  Il  suo  seguito  è  composto  del  sig. 
conte  di  Tolsioy,  graa  maresciallo  della  corte,  del 
sig.  conte  di  Liewen,  ajutante  generale,  e  de'  consi 
glieri  di  Slato  Speransky  e  Gervais.  L'  Imperatore 
rimarrà  assente  per  12  giorni.  (  Ga?.  de  France.  ) 
INGHILTERRA 
landra  3i  Ottobre. 
ammiragliato  conserva  ancora  sotto  sequestro 
44°  bastimenti  danesi ,  che  trovavansi  ne'  nostri  porti 
al  tempo  della  spedizione  di  Copenaghen.  Finora  non 
§i  è  preso  alcuna  risoluzione  che  annuncii  la  loro  con- 
fisca. Il  governo  continua  a  dare  due  scellini  al  gior- 
no a  ciascun  capii-  no,  uno  scellino  e  mezzo  a  ciascun' 
luogc-lenente,  ed  uno  scellino  a  ciascun  marinaro, 
Da  ciò  si  veJe  che  finora  si  é  conservai,",  la  ?pc?ans.a 
«y  un  ravvicinamento  colla  Danimarca,  quantunque 
questa  potenza  abbia  sempre  rifiutato  con  giusto  sde- 
guo  tutte  le  offerte  del  nostro  governo.  Senza  dubbio 
questa  sì  mal  fondata  fiducia  nelle  pacifiche  intenzioni 
della  Corte  di  Copenaghen  fu  quella  che  impegnò  i 
ministri  a  ritenere  più  lungo  tempo  che  fu  possibile 
il  sig.  Risi,  incaricato  4*  affari  della  Corte  di  Danimar- 
ca ,  il  quale  trovavasi  qui  ancora  negli  ukimi  scorsi 
giorni. 

Il  sig.  Canning  ,  segretario  di  Stato  ,  e  lord  Ca- 
stle reagii  ,  che  vengono  riguardati  come  gli  autori 
della  sped  zioue  conno  la  Zelanda,  non  sono  più  ben 
Veduti  dal   pubblico. 

Ciò  che  può  dare  un'  idea  dello  stato  di  penuria 
jn  cui  trovasi  l'Inghilterra,  ed  il  bisogno  che  ha  de' 
prodptti  esteri,  si  è  che  il  governa  è  stato  obbligato  a 
f^ire  un'  anticipazione  di  4  milioni  sterlini  ai  nego- 
zianti incaricata  delle  provvisioni.  (  Monit.  ) 
DANIMARCA 
Elseneuf.  28  Ottobre. 

Questa  mattina  abbiamo  avuto  una  dirotta  gran- 
dine: essendo  arrivali  due  brik  inglesi  dal  mare  del 
Word,  si  foce  fuoco  contro  di  loro  da  Croncnburgo. 
Il  primo  si  è  salv.to;  il  secondo,  eh'  è  uà  ricco  ba- 
stimenlo  cuneo  di  zuccaro  e  caffè  ,  e  stato  predalo  e 
condotto  alla  fortezza.  (  Jour-.  de  /'  Emp.  ) 


Copenaghen  3i    Ottobre. 

Le  due  prime  prede,  che  abbiamo  fati©  son«9 
jeri  qua  giunte  da  Elseneur.  Sono  queste  un  brick, 
ed  uno  schooner  inglese,  il  cui  equipaggio  era  com- 
posto di  pescatori:  noi  siamo  riusciti  a  farle  felice- 
mente passare  di  notte  presso  gli  incrociatori  inglesi. 

Il  numero  de'  cannoni  ,  che  il  nemico  non  ha 
avalo  tempo  di  condur  seco,  ammonta  ,  per  quanto 
si  dice,  a   iooo   di  differenti  calibri. 

Lfn  mercante  di  questa  città  ha  comperato  per 
più  di  200  quintali  di  bombe  rolle  ,  e  di  palle  di 
cannone,  ad  un  mezzo  scellino  la  libbra. 

Si  crede  che  la  spedizione  dell'  Inghilterra  sja 
Costala  al  nemico   100,000  scudi. 

Ognuno  sa  che  il  nemico  ha  fallo  nei  nostri 
Holms  molli  guasti,  che  non  possono  avere  alcuna 
vista  né  pslitica ,  né  militare ,  ma  che  mostrano  la. 
perfidia  degli  officiali  superiori.  Il  poco  tempo  che 
hanno  costoro  avuto  ,  e  la  poca  cognizione  del  locale, 
hanno  salvalo  dalla  loro  distruzione  molti  importanti 
oggeui.  ria  «£uc«n  possiamo  considerare  la  darsena, 
nella  quale  costruisconsi  le  navi,  e  dove  trovavasi 
la  nave  di  linea  il  Dìthmarck  per  esservi  restaurata. 
Il  nemico  aveva  idea  di  riparare  questa  nave  in  mo- 
do di  poter  esser  posta  in  mare  ,  e  in  conseguenza 
cercò  i  mezzi  d'asciugare  la  darsena  5  ma  nell'  ili  ter* 
vallo  di  24  ore ,  che  sono  per  ciò  ordinariamente 
necessarie,  il  nemico  uon  potè  venirne  a  capo.  Egli 
esaminò  le  chiuse,  e  lutto  ciò  che  poteva  dargli  qual- 
che lume  a  questo  proposilo,  ma  non  potè  uni  sco- 
prirne la  causa.  Furibondo  per  non  aver  potuto  né  porre 
a  galla  la  nave,  né  devastare  la  darsena,  sfogò  la  sua: 
rabbia  sulla  naye.  Un  Vandalo  non  avrebbe  potuto 
più  maltrattarla.  Uno  de' nostri  legnajuolt  rese  vanj  tutti 
gli  sforzi  che  potea  fare  il  Demi  o  per  levare  tu  ita 
1'  acqua  della  darsena  ,  col  formarvi,  senz'  esser  visto  , 
un'  apertura  dalla  quale  entrava  nuova  acqua  a  misura 
che  il  nemico  1'  eslraeva.  {Abeille  du  Nord  ) 

Il  nemico  noa  ha  potuto  distruggerti  la  macchina 
a  vapore,  ed  ha  soltanto  danneggiato  alcuni  mantici, 
e  derubato  gli  utensili  della  fucina.  Egli  ha  portato 
via  i  due  cannoni  di  bronzo  eh'  erano  collocati 
avanti  il  ponte  sul  vecchio  Ilolm,  come  pure  le  ar- 
mature e  le  armi  degli  antichi  cavalieri  danesi ,  che 
colà  si  conservavano.   (  Jour.  di  Comm.  ) 

Sentiamo  che  il  nostro  Principe  reale  è  giunjt 
ad   Odense'e  in  Fiouia.  (  Jour.  de  l'  Ew/t.  ) 


loci 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Brunswick  2  Novembre. 
Tutti  gli  sguardi  in  Germania  sono  attualmente 
rivolti  sul  Regno  di  Vestfalia,  che  già  comincia  a 
provare  il  favore  che  gode  in  Fraucia  il  suo  nuovo 
Sovrano;  un'  ordine  del  io  ottobre  ha  messo  (ine  a 
tutte  le  requisizioni  o  somministrazioni  in  tutta  1'  e- 
stensionc  del  Regno.  E  vero  che  1'  organizzazione  de- 
finitiva del  governo  è  stata  sospesa  fino  al  1  gcnnajo, 
e  forse  ancor  più  tardi;  ma  intanto  da  tutte  le  di- 
sposizioni prese  dai  consiglieri  di  Slato  francesi,  e  dai 
governatore  sig.  generale  Lagrange,  risulta  che  ben 
possiamo  lusingarci  d'  un  felice  avvenire.  Tutti  i  de- 
putati ,  che  le  diverse  provincie  del  Regno  di  Vest- 
falia avevan»  spediti  a  Parigi  ,  ed  il  cui  numero  era 
più  di  5o  ,  sono  ora  ritornati  in  patria  ,  dopo  essere 
rimasti  maggiore  o  minor  tempo  nella  capitale  de|l' 
Europa. 

Si  è  molto  parlato,  già  da  alcuni  mesi,  della 
nuova  costituzione  del  nostro  Regno;  ma  la  verità  si  è 
che  ancor  non  è  dessa  nota  al  pubblico.  Alcune  delle 
busi  fondamentali  di  questa  costituzione  erano  state 
commuuicate  ai  deputali,  i  quali  non  avevano  altron- 
de ricevuto  dai  loro  committenti  nessuna  missione  re- 
lativa a  quest'  oggetto.  Nondimeno  essi  riunirono  un 
comitato  di  quattro  membri  piesieduto  dal  conte  di 
Meerfeld.  Ma  siccome  i  deputati  non  hanno  pubblicato 
nulla  sopra  queste  conferenze  ,  è  impossibile  il  dare 
sopra  quest'  oggetto  autentiche  notizie.  Dicesi  soltanto 
clic  i  deputati,  la  cui  pluralità  eia  composta  di  nobili, 
i  quali  sono  tutti  più  o  me»o  attaccati  alle  prerogati- « 
ve  della  loto  classe,  abbiano  fatto  alcuni  reclami  con- 
tro 11  progetto  ui  stau.iue  un-  c6uUoi:„„-„  r.,r*ai,,  <v, 
la  nobiltà  e  gli  altri  stati,  contro  la  soppressione  del 
•diritto  di  primogenitura  .  contro  1'  abolizione  dei  di- 
ritti feudali  senza  indennizzazione  ec.  Si  aggiunge 
eh'  eglino  hanno  dimandato  che  non  s'  introducesse 
nel  nuovo  Regno  1'  organizzazione  giudiziaria  francese 
se  non  dopo  tre  anni.  Pare  che  .  una  parte  di  questi 
reclami  ,  che  forse  non  erano  mollo  conformi  al  voto 
de!  più  gran  numero  degli  abitanti  del  Regno  veslfahco, 
*;a  stata  rigettata  ,  e  che  alcuni  altri,  debbano  essere 
presi  in  considerazione.  (  Pub.  ) 

PRUSSIA 
Berlino  5  Novembre. 
Dopo  la  partenza  del  ministro  d'  Hardenberg  è 
stato  stabilito,  sotto  il  nome  di  commissione  immedia- 
ta, un  consiglio  di  gabinetto  che  finora  dirige  tutti 
gli  affari  dell'  interno.  Questa  commissione  immediata 
ita  estesa  la  sua  autorità  sui  ministri  restati  a  Berlino 
i  quali  prima  non  ricevevano  gli  ordini  che  da  S.  M. 
medesima,  ed  ira  sono  messi  fuori  d'attività.  Il  sig. 
conte  di  Goìz  re^ta  ministro  degli  affari  esteri  ,  il  sig. 


barone  di  Stein  ha  i  ministeri  delle  finanze,    dell'  in- 
terno e  dell'  estero. 

Secondo  un  ordine  del  nostro  governo ,  tutti  i 
biglietti  del  tesoro  reale  dovranno  avere  il  loro  asso- 
luto valore  nella  circolazione,  e  già  si  commincian©  a 
riceverli  in  tutte  le  casse. 


In  breve  verrà  pubblicalo  un  prestilo  forzato  ,  iu 
vigore  del  quale  ogni  proprietario  d'  una  sostanza 
di  13,000  scudi  dovrà  pagare  una  somma  proporzion.i- 
le.  Ben  deplorabile  è  la  sorte  de'  funzionar] ,  che  da 
più  di  sei  mesi  non  hanno  ricevuto  alcun  soldo  ;  i 
loro  bisogni  sono  grandi ,  e  se  non  vengono  pronta- 
mente soccorsi,  molti  di  questi  si  troveranno  a  mal 
partito.  (  Jour.  du  Soir  ) 

Francfort  6  Novembre. 
Un  giornalista  tedesco,  che  pretende  d'esser  me- 
glio informato  de'  suoi  confratelli,  presenta  un  nuov» 
quadro  delle  perdite  che  ha  fatto  la  monarchia  prussiana^ 
Secondo  il  medesimo,  k  Prussia  ha  ceduto  in  terri- 
torio 5 108  miglia  (di  Germania)  quadrate  ,  e  4-cp8,i45 
anime  di  popolazione.  Le  rimangono  ancora  2960  mi- 
glia quadrate  di  territorio ,  ed  una  popolazione  di 
5,670,555  abitanti  ;  dal  che  ne  avverrebbe  eh'  ella  ha 
perduto  più  della  metà  del  suo  territorio,  ed  ha  con- 
servato più  della  metà  della  sua  popolazione. 

Lo  stesso  giornalista  dà  in  seguito  un  bilancio  della 
Francia  e  degli  Stati  confederati  dell'  Impero  francese. 
Egli  stima  1'  estensione  della  Francia  propriamente 
detta  ad  n,58o  miglia  (  di  Germauia  )  quadrate,  e 
la  sua  popolazione  a  35,849,4^3  abitanti  :  calcola 
in  seguilo  l' estensione  e  la  popolazione  di  tutti  gli 
Stati  ch'entrano  nel  suo  sistema  federativo,  cioè:  la 
Penisola  spagnuola,  l'Elvezia,  il  Regno  d'Italia,  quello 
d'Etruria,  lo  Stato  della  Chiesa,  il  Regno  di  Napoli, 
colle  loro  vicinanze,  la  Sardegna,  l'Olanda,  la  con- 
fgdcrazione  del  Reno ,  compresivi  la  Pomerania  sve- 
dese,  il  ducato  di  Varsavia  e  Danzica,  e  trova  che 
tutti  questi  Siali  riuniti  alla  Francia  offrono,  in  to- 
tale, uu  urrlwiio  Jì  50,840  miglia  quadrate*  ed  uua 
popolazione  di  S5,gi5,220  abitanti.  (   Pub.  ) 

Del  9.  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Kellermann,  in- 
formato che  alcuni  militari,  ed  anche  alcune  donne, 
scostandosi  dalla  strada  militare,  traversano,  per  ri- 
tornare in  Francia,  gli  Stati  di  S.  A.  R.  il  gran  Du- 
ca di  Baden  ,  esigono  l'alloggio  e  il  vitto,  e  preten- 
dono in  oltre,  senza  autorizzazione,  e  senza  pagamento, 
i  cavalli  di  posta,  ha  ordinato  che  i  militari  di  ritorno 
della  Grande  Armata,  che  si  scostassero  dalla  strada, 
ordinata  da  S.  A.  il  Principe  di  Neufchàtel ,  maggiore 
generale,  passando  da  Gotha,  Erfurt,  Fulda  ,  Hanau  e 
Francfort  non  possano  esiger  nulla  nell'estensione  degli 
Slati  di  S.  A.  Em.  il  Principe  primate,  delle  LL.  A  A. 
RR.  i  gran  Duchi  di  Virzfenrgo  ,  di  Baden  e  Darm- 
stadt,  e  di    S.  A.  S.  il  Duca  di  Nassau. 

Il   presente  ordine  sarà  indirizzato  a>S.  A.  Em.  il 
Principe  primate,  alle  LL.  AA.  RR.  i  gran    Duchi    di 
Wirzburgo  ,    Baden,  e  Darmstadt,   ed    a    S.    A.    S.    il 
Duca  di  Nassau  per  farlo  slampare  in  francese   ed    in 
tedesco,  e  farlo    affiggere  dappertutto  ove  questi  Prin- 
cipi crederanno  opportuno  nell'estensione  de'loro  Stati. 
(  J.  de  l'Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  i5  Novembre. 
Il  sig.  Grivaud  ,  sotto-capo  della  tesoreria  del  se- 
nato, ci  comunica  h  seguente  notizia: 


>,  Alla  fine  dello  scorso  ottobre  si  è  scoperto  alla 
Villetta,  nello  scavare  il  letto  del  canale  dell'  Ourccj  , 
un  vaso  contenente  circa  aSoo  medaglie  romane  di 
bronzo  mezzane  ;  io  le  h;>  tutte  esaminate  presso  d'un 
caldei ajo  (poiché  è  presso  s  ffatta  gente  che  vanno  a  fini- 
re la  maggior  parte  di  questi  monumenti  dell'antichità), 
ed  h»  trovato  die  quesie  medaglie  ,  le  quali  sono 
perfettamente  conservate,  appartengono  ad  otto  diversi 
Imperatori,  cioè  Diocleziano,  Massimiano  Ercole,  Co- 
stanzo Clora,  Galero  Mjssimiano,  Severo,  Missimino 
Daza,  Massenzio  e  Costantino  il  grande.  La  più  anti- 
ca è  stata  coniala  nel  primo  anno  del  Pit'guo  di  Dio- 
cleiiano  (  1037  di  Roma  e  28+  dell'era  cristiana  ;  e 
la  pia  recente,  il  4-°  <*cl  Regno  di  Costantino,  e  di 
G.  C.  309:  il  che  abbraccia  un  intervallo  di  26  anni, 
ne'  quali  tutti  gli  Imperatori,  le  cui  teste  trovansi  su 
queste  medaglie,  hanno  regnato  quasi  nel  tempo  stes- 
so. Il  rovescio  della  maggior  parte  è  comune  ;  esso 
rappresenta  uu  Genio  in  piedi,  coli' iscrizione  :  Genio 
populi  Romani.  Ma  sopra  circa  5oo  medaglie  ,  che  ho 
scelte,  ho  trovato  molti  altri  rovescj  a»sai  rari,  e 
molti  anche  inediti.  Aviò  occasione  in  un'opera,  di 
eui  m'  occupo  ,  di  dar  altri  dettaglj  sopra  questa  sco- 
perta, che  ho  però  desiderato  di  far  subito  conoscere, 
perchè  gli  amatori  delle  antichità  si  uniscano  a  me 
per  salvare  dalla  distruzione  i  monumenti  che  gì'  ita 
mensi  lavori  cominciati  in  tutto  1'  Impero  faranno 
certamente  scoprire  ,  e  che  la  cupiù  gii  de'  lavoratori 
è  pronta  ad  hivolare  per  appropriai  se  li.    « 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO     DI     NAPOLI 

Napoli  6  Novembre. 
Lo  stato  del  cielo,  qua>i  sempre  nuvoloso  o  pio- 
voso ne'  passati  giorni  ,  non  ha  permesso  di  seguire 
Bel  suo  corso  la  cometa  comesi  sarebbe  voluto;  mal- 
grado ciò  noi  daremo  quelle  poche  osservazioni  che 
si  sono  potute  fare  dalla  specula,  nelle  sere  atte  ad  os- 

La  cometa  segue  costantemente  il  suo  apparente 
moto  duetto,  ma  con  velocità  minore.  Nell'intervallo 
di  ore  24,  'n  questi  ultimi  giorni,  ha  percorso  meno 
di  un  grado  della  sua  orbita  apparente.  Intanto  le  di- 
sianze osservate  dall'  alpha  delia  lira  sono  le  seguenti: 
Nella  sera  de'  23  ottobre  alle  ore  7  minuti  5o,  si  tro- 
vò la  distanza  gradi  02  minuti  iti.  Nella  sera  de'  01, 
fu  la  distanza  di  gr.  23  min.  5,  sec-.  5,  alle  ore  8 
min.  57,  e  sec.  3o,  e  finalmente  nella  sera  del  primo 
di  novembre,  alle  ore  8  min.  27  e  sec.  3>,  fu  notata 
la    distanza    di    gr.    22  ,     min.  2  e  sec.   7. 

La  coda  della  cometa ,  ne'  giorni  22  e  2J  del 
passato  mese,  sembrò  più  lucida,  e  come  cresciuta  in 
lunghezza  più  che  ne'  giorni  antecedenti.  II  nucleo, 
nella  sera  del  dì  26,  sebbene  diminuito,  parve  non 
ostante  meglio  terminato ,  che  nelle  sere  de'  giorni 
prossimi  antecedenti. 

Nella  sera  del  primo  novembre,  si  ebbe  il  piacer 
di  osservare  di  nuove,  a  traverso  della  coda  islessa  mol- 
to diradata,  due  picciole  stelle  poco  lontane  dalla  sua 
testa,  ed  un'  altra    piccola   stella   di    G.a  grandezza  un 


poco  più  distante  dalla  teita  flessa,  nella  sera  de!  dì 
2  novembre.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 

STATO  PONTIFICIO 
Roma  (5  Novembre. 
Jcri  dopo  una  penosa  malattia,  con  universa!  di- 
spiacere ,  morì  la  celeberrima  pittrice  Angelica  K.mff- 
mann  Zucchi.  Le  Belle  Arti  in  questa  :n  n-ie  li ••r.no 
fatto  una  perdita  da  non  ripararsi  così  facilmente.  Ella 
vivendo  ha  dato  s"ggi  di  conoscere  a  perfezione  il  di- 
segno ,  l'incisione  in  rame,  la  musica,  ed  in  grado 
eminente  la  pittura.  Le  sue  in  numerabili  opere  co- 
sperse per  tutta  l'Europa  formano  il  suo  elogi:);  da 
queste  si  comprende  che  il  suo  melilo  non  si  limitava 
ad  un  sol  confine,  ma  che  era  egualmente  grande  net 
disegno,  uella  coinpesizione  ,  nelle  beile  forme,  ne* 
colorito,  e  nell'espressione.  Le  sue  dipinture  spiravano 
sempre  novità,  grazia  e  delicatezza.  Un  ritratto  fatto 
da  lei  può  gareggiare  con  un  quadro  storico,  tanto 
è  il  disegno,  il  Luon  gusto,  ed  il  fuoco  che  brilla 
dai  tocchi  d'un  pennello  maestro.  Gif"  accademici,  e 
tutti  gli  artisti  di  Roma,  per  esternare  la  stima  che 
ben  giustamente  professavano  ad  una  sì  illustre  donna, 
stanno  preparando  un  solenne  straordinario  funerale 
a  di  lei  onore.  Ecco  un  altro  elogio  per  la  Kauff- 
mann.  Oltre  d'essere  eccellente  nella  pittura,  ella  a\ èva 
tutte  le  qualità  morali:  con  la  sua  pietà,  e  coltura, 
con  la  sua  umiltà  ed  affubiliià,  e  con  le  sue  soavi 
maniere  ha  saputo  cattivarsi  1'  animo  di  quelli  delia 
sua  professione,  e  la  stima  e  l'amore  di  lutti.  In 
una  parola,  questa  donna  Angelica  di  nome,  ei! 
gelida  di  falli  possedeva  tutte  quelle  qualità,  ci' 
possouo  andar  disgiunte  dal  vero   merito. 

(  Notiz.  del  fr- 

NOTIZIE   INTEH 

ItEGNO     D'ITALIA 
Milano  22  Novembre. 

Jcri  ad  un'ora  e  un  quarto  dopo  mezzodì,  nel 
momento  in  cui  ciascuno  meno  se  Io  aspettava,  die 
carrozze  tratte  da  cavalli  di  posta  attraversarono  ques'a 
città.  Non  prima  il  popolo  s'accorse  che  in  uni  delie 
medesime  trovav'às'i  S.  M.,  che  tosto  si  abbandonò  alle 
espressioni  delia  più  viva  esultanza. 

Il  Principe  Vice-Re  non  aveva  avuto,  che  il  tem- 
po di  montare  a  cavallo  per  andare  incontro  a  S.  M. . 
Egli  la  mcouliò  ad  un  quarto  di  lega  fuori  delle  mu- 
ra ,  e  con   essa   nella  sua  carrozza  è  ritornato. 

S.  M.  era  stata  rilardata  dal  cattivo  tèmpo  al  pas- 
saggio   del    Monsenis. 

Si  assicura  che  S.  M.  troverassi  pel  2  del  mese 
venturo  a  Venezia  per  celebrarvi  1'  anniversario  della 
sua.  incoronazione  e  di  tante  memorabili  gesta. 

^rTéta7- 

Poesia. 
Quantunque    in    un    suolo  stran ìero ,    0    sotto  gli 
auspicj   di  una  Flora  francese    siasi    schiuso    un    v.gc- 
fìore  italiano,  pure  vogliamo    coglierlo    ancora  e  odo- 
rarlo negli  insubri  giareliui  ,  onde  i  foraslieri  sapn 
che    ne  son  dehilcri  ud   un    cultore    dei    P.'msso    1,0- 


Beano.  Tale  è  U  Neo  ,  poemetto  anacreontico  di  Fran- 
cesco Gianni,  venutoti  da  Parigi,  e  stampato  in  Mi- 
lano da)  bravo  tipografo  Luigi  Mussi  (*).  Aggirasi  que- 
sio  g* utile  poemcito  sulla  graziosa  favola  di  tin  zetiiro 
cJie  disordinando  1;  velo  del  pudore  ,  scopre  sul  seno 
di  una  bella  un  neo  ,  die  poi  si  manifesta  altro  non 
essere  che  un  amore  metamorfosato  in  tal  forma.  In- 
gelosito questi  dell'arditezza  del  zeffiro,  vicn  seco  a 
«contesa  tale  ,  che  la  Dama  per  terminarla  e  dividere  j 
{due  rivali  si  ricopri  pel  velo  in  modo  che  il  zeffiro 
ne  rimase  escluso  ,  lasciando  1'  amorino  in  pieno  pos- 
acso  dell'  avena.  La  poesia  è  meravigliosamente  adat- 
tata all'argomento.  Resta  il  vivo  desiderio  di  saper 
qual  sia  la  posscdilrice  di  questo  neo  così  cantato.  Il 
Poeta  per  l  cerio  se  ne  scusa  in  questo  modo  : 
u  E  a  tacer  son  condannato 
li  tuo  nome  celebrato.  » 
Noi  per  alno  crediamo  che  questa  Dama  sopra 
designala  col  nome  di  Flora  sia  più  veramente  una 
Musa  incaniatrice,  da  cui  un  poeta  può  essere  con 
decenza,  e  piacevolezza  inspirato. 

GUILL 


Annot  Azioni  Medico— Pratiche 
Sulle  diverse  malattie  trattate  nella  Clinica  Me- 
dica della  R.  Università  di  Pavia  negli  anni  i8"6, 
i8->7,  I&./8  ,  per  servire  di  continuazione  alla  storia 
Clinica  di  Pavia  dell'anno  1 7  q  5  ,  del  sig.  professore 
Giuseppe  Frank,  e  di  commenti  agli  Elementi  di 
medicina  del  sig.  consigliere  M.  A- Weikard ,  di  Vale- 
ria ns  Luigi  Brera  M.  D.  Professore  P.  O.  di  patologia 
generale  e  speciale,  di  trattali  medici  feoricù^-pratici, 
e  di  Medicina  legale  ,  e  Direttore  del  museo  patolo- 
gico nella,  /t.  Università  di  Bologna  ;  membro  della 
direzione  Medica  per  i  dipartimenti  d i  oltre  Po  del 
Regno  ec 

Nuova  edizione  accresciuta  e  compita.  Volumi  II. 
Con  sei  tavole  in  rame  elegantemente  incise  da}  cele- 
bre Anderloni.  Crema   1806,    1807   4°  gr- 

Quest'opera,  la  cui  importanza  è  già  conosciuta, 
Servir  dovendo  altresì  di  commenti  medico-pratici  alle 
malattie  universali  degli  applauditi  Elementi  di  Me- 
dicina di  Weikird,  dallo  stesso  sig.  Brera  tradotti  in 
italiano  ed  arrichiti  de' necessarj  Discorsi  preliminari, 
e  dalla  superiorità  prescritti  per  testo  nella  Università 
e  ne'  Licei  de!  Regno  ad  uso  delle  scuole  Cliniche  , 
offre  una  serie  di  preziose  osservazioni  ragionate ,  im- 
portanti per  la  direzione  de'  pratici,  ed  eccellenti  per 
l'istruzione  degli  alunni.  Trattate  le  malattie  così  dette 
sente  sotto  di  un  sol  punto  di  visla  ,  ha  questo  scrit- 
to l'avvantaggio  sopra  gli  Elementi  stessi  di  Weikard 
di  presentare  i  rudimenti  d'una  Nosologia  e  Terapìa 
speciale  ,  relative  a  simili  affezioni  ,  conformi  ai  prin- 
cipi d'una  medicina  filosofica,  ed  uniformi  ai  dettami 
deile  nuove  dottrine. 

Fino  dall'anno  1798  si  è  pubblicata  porzione  di 
quest'opera;  ed  una  serie  di  imprevedute  ed  imperio 
•e  circostanze  ne  impedì  il  compimento.  Ora  ridotta 
in  un  formato  più  comodo  e  meno  dispendioso,  col 
Volume  l'anno  scorso  pubblicato,  e  col  secondo,  che 
ora  sorte  da  questi  torchj.si  è  accresciuto  e  ricorretto 
il  già  stampato,  ed   ultimata  la  totale  sua  impressione. 

I  sigg.  associali  al  voi.  I.  ,  godendo  delle  note 
condizioni,  pagheranno  questo  volume  leg.Uo  di  38 
fr»lj  di  stampa  ,  e  di  4  t;,v-  »n  rame  (  a  sol.  4  al  fo- 
glio ,  ed  a  lir.  }.  io.  per  ogni  tavola)  hi.  i4-  7«  di 
Milano,  che  sono  d'Italia  lir.   11,02. 

F  sig:^. 'associati 'all' edizione  in  foglio  pagheranno 
(a  soldi  3.  al  foglio,  ed  a  lir.  1.  5.  cadauna  tavola) 
lir.   n.  q.  di  Mtlagò,  cioè  lir.  8,79.  ital. 

II  prezzo  dei  due  volumi  legati,  ora  che  è  chiusa 
l' associamone ,  è  di  lir.  56  7.  6  di  Milano,  cioè  di 
lir.  27. <f>-  d'Italia,  risultando  ambedue  compósti  di 
novantine  fogli  e  mezzo  di  slampa,  e  d  sei  tavole 
in  r.me.  salvi  *i  condizionali  avvantaggi  per  gli  stu- 
denti delta  Clinica  Medica,  e  per  gli  associati  ali'cdi- 
iione  in  foglio.  Ari.  Com. 


{  *  )  Si  vm<]e  dai  fiau-lli   Velatini  in  Santa  Radegoad»  , 
e  «fa  Pirotta  e  Maspere  in  Sauta  Margherita. 


ÀI  MEDICI  E  NATURALISTI 
Manifesto. 

L'interessamento,  con  cui  venne  ricevuta  l'opera 
Sui  Fermi  umani  del  sig.  professore  Brera,  pubbli- 
cata in  questa  tipografia  fino  dall'  anno  18  2  in  4.^ 
grande,  e  ristampata  ne'nazionali  idiomi  tn  Parigi,  Lon- 
dra e  Lipsia;  non  che  la  munificcntissima  rimunerazione 
all'  autore  accordala  dall'  augusto  Imperatore  delle 
Russie  Alessandro  I. ,  lo  hanno  maggiormente  animato 
a  proseguire  nelle  relative  ricerche  ,  onde  completare 
questo  essenziìlissimo  trattato  di  Storia  Naturale  ,  e  di 
Pratica  Medicina. 

Quindi  è,  che  egli'  secondato  altresì  dallo  zelo  e 
dagli  studj  de'  più  illuminati  Medici  e  Naturalisti  ita- 
liani ,  invitati  di  seco  lui  cooperare  a  sì  util  impre- 
sa, si  è  trovato  nel  caso  di  possedere  una  serie  vera- 
mente commendevole  di  osservazioni,  e  di  nuove  no- 
zioni intorno  ai  vermi  umani  ,  ed  alle  malattie  vermi- 
nose, le  quali  unite  allo  scritto  già  pubblicato  forrnir 
potrebbero  un  corpo  di  non   dispregievole  dottrina. 

Ma  siccome  una  nuova  edizione  delle  già  pubbli- 
cate Lezioni  renderebbe  superfluo  uu  libro,  che  fu 
costoso,;  così  egli  crede  di  ottenere  1'  istesso  iutento 
pubblicando  questi  nuovi  materiali  ,  divisi  in  quattro 
Memorie  ,  in  un'  opera  a  parte,  che  illustrasse  e  com- 
pletasse la  già  stampata. 

Questa  aduoque  si  è  l'opera,  che  ora  si  annun- 
zia ,  e  che  sarà  stampata  per  associazione,  e  pubbli- 
cata entro  il  prossimo  anno  1808  in  carta,  caratteri, 
e  formato  uguali  a  quelli  delle  Lezioni.  Dessa  porterai 
per  titolo: 

Memorie  per  servire  di  supplimento  e  di  conti-, 
nuazione  alle  Lezioni  medico-pratiche  sopra  i  prin- 
cipali vermi  del  corpo  umano  vivente  e  le  così  dettai 
malattie  verminose. 

I  nuovi  vermi  necessarj  a  conoscersi,  quali  sono 
fra  i  piatti  le  fasciole  intestinale  ed  epatica,  gii  exa.- 
tiridj  delle  vene ,  e  pinguicola  ,  fra  i  vescicolari  i  so- 
ciali ,  i  puntati  ec.  ,'fra  i  rotondi  1'  ascaride  conoso- 
ma  ,  e  stefanosoma ,  il  bicorno  ispido  ec. ,  fra  i  fili- 
formi il  gordio  ,  l'amulana  linfatica  ec.  ,  fra  i  mem- 
branacei la  cercaria  tenace  dei  denti  ,  il  caos  in'esti- 
nale  ec. ,  non  che  diversi  insetti,  che  si  svolgono  pu* 
re  nel  tubo  intestinale  umano,  saranno  rappresentati 
in  tavole  in  rame  esattissime,  e  di  scelto  bulino. 

L'associazione  resta  aperta  presso  Antonio  Rinna. 
stampatore  e  librajo  in  Crema  fino  a  tutto  il  mese  di 
marzo  18. 8;  e  quelli,  che  possedendo  l'opera  già' 
pubblicata  desiderassero  d'  avere  il  Supplemento,  spe- 
diranno allo  stesso,  franco  di  porto,  il  loro  nome  e  co- 
gnome ,  indicando  altresì  la  qualità  della  carta. 

II  prezzo  sarà  di  snidi  5  di  Milano  (  \q  cent,  ital.) 
per  ogni  foglio  stampilo  in  carta  reale,  e  di  soldi  4 
pure  di  Milano  (  i5  cent,  ital.)  per  ogni  f  glio  iri 
carta  comune.  Le  tavole  in  rame  saranno  rilasciate  ca- 
dauna in  ragione  di  lir.  1.  io.  di  Milano  (  92  cent, 
ital.  ).  La  legatura  e  le  spese  di  porto  resteranno  a 
carico  degli  associati. 

Chiusa  l'associazione  resterà  definitivamente  ac- 
cresciuto il  prezzo  di  un  soldo  (  04  cent.  ital.  )  per 
ogni  foglio  di  stampa  ,  e  di  soldi  io  (38  cent.  ital.  ) 
per  ogni  tavola  in  rame.  Art.  Com. 


Spettacoli   èl'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Camilla  ossia  il  Sotterraneo,  musica  del  sig.  M.  Per, 
col  ballo   Cambi  se  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  Rauconrt  ,  si  recita  Zaire—  La  fa  us  se  Agnes. 
Il  teatro  sarà  illuminato. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  replica  //  Moro  del  corpo  bianco. 

Teatho  S.  Radegonoa.  Si  rappresenta  in  musicai 
Lo  sposò  contrastato  musica  dei.  maestro  IVhiiinAli 
col  ballo  II  Pittor  fanatico ,  ossia,  La  Serva  sciocca. 

TEATno  delle  MAfiitìWETTs  (  detto  Girolamo )  sì  retila 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano  a5  Novembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Nuova-York  19  iettamene. 

JL*    ammiraglio  inglese  Duckworth  è    arrivalo  ad 
Antigua  il  mese  passato.  Subito  dopo  il  suo  arrivo  «gli 
ha  spedilo  agi'  incrociatori  inglesi  i'  ordine  di  non  in- 
quietare i  marinari  americani.  (  Gaz.  de  Franco  ) 
SPAGNA 
Madrid  1   Novembre. 

H  Principe  d'  Asuria  <è  stato  arrestato.  Jeri  3i 
•ttobre  tutti  i  membri  dei  diversi  consiglj  sono  stati 
invitali  a  trovarsi  al  palazzo  delle  loro  assemblee  per 
assistere  ad  una  seduta  straordinaria ,  ita  cui  si  è  letta 
la  qui  unita  comunicazione  di  S.  M.  C. 

Nella  notte  del  5i  ottobre  al  «  novembre,  il  ca- 
pitano generala  di  Madrid ,  si  è  recato  con  un  di- 
staccamento d'  infanteria  al  palazzo  dell'  Iwfanlado, 
ed  ha  chiesto  di  parlare -al  Duca.  Gli  fu  risposto  che 
il  Duca  era  partito.  Sono  quindi  stati  posti  i  sigilli 
sulle  di  lui   carte. 

>»  Iddio  ,  che  veglia  sopra  tutù  i  suoi  fig4j ,  non 
permette  la  consumazione  de'  fatti  atroci ,  diretti  con- 
tro innocenti  vittime.  Col  soccorso  della  sua  onnipo- 
tenza io  sono  stato  salvato  dalla  più  terribile  catastro- 
fe j  i  miei  popoli,  i  miei  sudditi,  lutto  il  Mondo  co- 
nosce la  mia  religione  e  la  regolarità  della  mia  coa- 
dotta: tutti  mi  amino  e  mi  danno  que'  contrassegni 
di  venerazione  ch'esige  il  rispetto  d'un  padre,  1' amo- 
re de'  suoi  figlj  :  io  vivea  tranquillo  in  seno  della  mia 
famiglia,  riposando  sopra  questo  bene,  allorché  una 
mano  sconosciuta  m'  insogna  e  mi  rivela  il  piano  più 
enorme  e  più  inaspettato  the  si  tramava  nel  mio 
proprio  palazzo  contro  la  mia  persona.  La  mia  vita  , 
eh'  è  stata  sì  spesso  in  pencolo,  era  un  carico  pel 
piio  successore  il  quale,  preoccupalo,  accecato  ed 
abjurando  tutti  i  priucipj  di  religione  che  gli  erano 
imposti  in  un  colla  sollecitudine  e  coli'  amor  paterno, 
aveva  adottato  un  piano  per  detronizzarmi.  Io  ho 
voluto  ingannarmi  sulla  verità  di  questo  fallo;  aven- 
dolo sorpreso  nel  mio  proprio  appartamento  ,  posi 
sotto  i  suoi  occhj  le  cifre  d'  intelligenza  e  le  istanze 
eh'  egli  riceveva  de'  malevoli  ;  io  ho  chiamato  ad 
esame  Io  slesso  governatore  del  consiglio  ;  l' ho  assoc- 
iato agli  altri  ministri  perchè  prendessero  colla  più 
grande     diligenza     le     loro     informazioni.     Tutto  si  è 


fatto,  e  ne  risulto  la  cognizione  de'  differenti  colpe- 
voli, il  cui  arresto  è  stato  decretato;  l'arresto  di  nri<* 
figlio  è  la  sua  abitazione.  Questa  pena  è  venuta  ad 
accresce,  quelle  che  m'  afflìggono.  Ma  siccome  ella  è. 
la  più  sensibile,  ella  è  pure  la  più  importante  da 
purgarsi,  in  conseguenza  ordiuo  che  il  risultato  ne 
sia  fatto  pubblico  ;  io  non  voglio  nascondere  a'  miei 
sudditi  l'autenticità  d'  un  dolore  che  verrà  scemato  al- 
lorché sarà  accompagnato  da  tutte  le  prove  lealmente 
acquisite:  vi  faccio  conoscere  le  mie  intenzioni  perchè 
le  facciate  circolare  nelle  forme  convenienti. 
»    A  S.  Lorenzo,  3o  ottobre    1807.  * 

Finn.  Il  governatore  interinate  drl  consiglio- 
(  Motu'tew  ) 
INGHILTERRA 
Londra    3  Novembre. 
Le   truppe   francesi   si    dispongono    ad    occupare 
tutte  le  coste  di  Spagna  e  del  Portogallo.  Questo  sarà 
un   nuovo  colpo   portato    al    nostro    commercio,    mal- 
j^ravio  lo  Mite   di   guetm;  WfScirdoch*'    noi   ab  ulani  sem- 
pre  conservato  alcuni    legumi  colla  Scagna;  ma    sicu- 
ramente le    misure    d' esclusione,    decretate    contro    di 
noi   dall'  Imperalor  de'  Francesi ,    avranno    il    loro    in- 
tiero effetto  allorché  l'esecuzione  ne  sarà    commessa  a 
soldati  francesi.  (  Tlie  Observer  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  25  Ottobre. 
Si  sono  scoperte  dalla  parie  di  Raciazek  varia 
sorgenti  d'  acqua  salata,  da  cui  si  spera  di  trarre 
grande  vantaggio.  Queste  scaturiscono  naturalmente 
da  cannoni  di  legno  interrati  all'altezza  di  180  piedi. 
e  forniscono  acqua  salala  in  grande  abbondanza. 

(  Abeille  du  Nord  ) 
DANIMARCA 
Elseneur  nS  Ottobre. 
Corre    qui    voce    che    gì'  Inglesi    sieno    sbarcali    a 
Gottemburgo.  Le  lettere    però  di  quella    città    in    daU 
del  25  non  parlano  di  questo  sbarco.  Un  inviato  dell* 
lmperator  di   Russia  è  di    qua     partito    il    24,    ed    ha 
passato   il  Sund  per  recarsi    ad    Elsingburgo.    Noi    ve- 
diam  qui  gingnere  de'  corrieri  da  lui  spediti. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Copenaghen  3i   Ottobre. 
Renchè  persone  ben  informate  assicurino  positiva- 
mente che  non  sono  sbarcate  sulle  coste  di  Svezia  truppe 
né  inglesi  né  annovercsi  ;  che  le  truppe  sveclrsi    ritor- 
nate da  Rugen  hanno   ottenuto    il    permessa    di    iesU'- 


,3^6 
tuirsi  alle  loro  case,  e  che  lu  flotta  è    stata    disarmata 
a  Carlscroua  ,  nondimeno  si  pretende  che  varie    trup- 
pe   annovercsi    sono    effettivamente   sbarcate    a    Land- 
scrona.  (  Jour.  de  l'Emo.  ) 

Corsoer  i  Novembre. 
Gli  iachetti ,  che  già  da  3  giorni  sono  di  qua 
partiti  eoo  passeggieri  pe!  Jutland,  sono  stati  conti- 
nuamente dai  venti  contrarj  forzati  a  rientrare,  in 
modo  che  il  numero  de' viaggiatori  va  qui  aumentan- 
dosi ogni  giorno.  Si  è  anche  oggi  cercato  di  far  par- 
tire queste  persone  sopra  tre  iachetti,  ma  i  venti  lo 
hanno  impedito.  La  posta  di  Copenaghen  è  oggi  ar- 
rivata ad  ii  ore  della  mattina;  ed  è  stata  spedita  a 
Skielikior,  per   essere  di  là  trasportata  in  Fionia. 

(  Abeille  du  Nord  ) 
SASSONE 
Dresda  4  Novembre. 
Già  da  alcune  settimane  veggonsi  arrivare  da  più 
parti  della  Sassonia  molti  Russi ,  i  quali  hanno  «te- 
nuto il  permesso  di  passare  T  inverno  nel  mezzodì 
dell'Europa.  Quasi  tutti,  dopo  breve  soggiorno  in 
Sassonia,  contano  di  recarsi  in  Francia  od  in  Italia. 
Questi  viaggiatori,  parecchj  de' quali  arrivano  diretta- 
mente da  Pietroburgo  ,  riferiscono  che  la  maggior  par- 
te delle  truppe  russe,  che  hanno  fatto  1'  ultima  guer- 
ra, rientrano  attualmente  neh'  interno  delia  Russia. 
Una  colonna  di  queste  truppe  si  è  diretta  sopra  Mo- 
sca ,  ed  un'altra  verso  le  provincie  meridionali,  e 
particolarmente  verso  la  Volhynia,  la  Podolia.e'1'  Ucra- 
ina, ove  aspettavasi  pure  l'armata  russa  elio  sgombra 
la  Moldavia  e  h  Valachia.  Tulle  le  truppe  leggieri 
dell'  annata  del  generale  Rcnnigsen  ti" anno  continuato 
la  loro  marcia  verso  le  più  lontane  provincie  dell'  Im- 
pero ;  elleno  si  portano  in  gran  parte  nella  Russia 
asiatica,  sulle  sponde  del  mar  Caspio  ;  ed  alcune  han- 
no una  destinazione  ancor  più  lontana.  Tutte  queste 
disposizioni  provano  che  i!  governo  conta  sopra  una 
lunga  pace  continentale.  I  viaggiatori,  che  ci  forni- 
scono questi  dettagli,  agg  ungono  che  si  è  formata  un' 
armata  paiticolare  delle  coste,  la  quale  occupa  estesis- 
simi alloggiamenti  dalle  frontiere  della  Svezia  fino  a 
quelle  della  Prussia  ,  e  che  è  specialmente  destinata  a 
garantire  ie  coste  della  Russia  contro  ogni  attacco  per 
parte  degì'  Inglesi  e  contro  ogni  avvenimento  possibi- 
le. Del  resto  non  si  sa  anche  in  Russia  nulla  di  ben 
positivo  sopra  le  attuali  relazioni  fra  questa  potenza  e 
1'  Inghilterra  ;  soltanto  corre  voce  che  il  governo  bri- 
tannico abbia  fatto  dare  al  gabinetto  di  Pietroburgo 
1'  assicurazione  positiva  eh'  egli  non  ha  contro  di  lui 
alcun  progetto  ostile;  masi  aggiunge  che  la  corte  di 
Russia  domanda  la  restituzione  della  flotta  danese  ,e  elite 
V  Imperatore  Alessandro  insiste  perchè  1'  Inghilterra 
acconsenta  finalmente  a  ristabilire  la  pace  marittima 
sopra  giuste  e  solide  basi.  Lord  Lewison-Govcr  non 
ha  ancora  abbandonato  Pietroburgo,  e  deve,  non 
è  molto ,  aver  trasmesso  a  Londra  una  nota  impor- 
tante statagli  rimessa  dal  ministro  degli  affari  esteri 
sig.  di  Romanzoff,  e  che  contiene  dimande  relative  a 
quest'  oggetto.  Si  aspetta  con  impazienza  il  ritorno  del 
corriere    eh'  esser  deve    apportatore  della    risposta    del 


governo  britannico.  Il  pubblico  in  Russia  non  sa  nnva 
di  positivo  intorno  alle  relazioni  eh'  es-istono  fr« 
l'Imperatore  ed  il  Re  di  Svezia,  ma  tutto  annuncia 
eh'  esse  non  sono  del  tutto  amichevoli.  Nondimeno  i 
viaggiatori,  che  abbiamo  di  già  citati,  pensano  che 
non  trattisi,  almeno  per  adesso,  d'  una  rottura  fra 
questi  due  paesi.   (  Pub.  ) 

Lipsia  4  Novembre. 
Vanno  successivamente  di  qua  partendo  i  fore- 
stieri eh'  erano  stati  qui  tratti  dalla  fiera  di  S.  Mi- 
chele, che  durò  per  tutto  il  mese  d'ottobre.  Trovavano 
qui  ancora  alcune  mercanzie  inglesi,  che  seno  state 
comperate  a  vii  prezz»  dagli  Ebrei  polacchi  e  russi 
venuti  questa  volta  in  numero  maggiore  dell'ordinario. 
Le  mercanzie  francesi  in  seterie,  taffetà,  nastri  ec. 
hanno  avuto  un  considerabile  spaccio  come  per  lo 
passato;  varj  fabbricatori  d'  indiana  ed  altre  fstoffe  di 
cotóne  della  Sassonia  sono  del  pari  contenti  delle  loro 
vendite.  Non  puossi  stabilire  alcun  confronto  fra 
questa  fiera  e  quella  di  Pasqua  di  questo  medesimo 
anno,  la  quale  è  stata,  come  ognuuo  ben  può  ricor- 
darsi ,  una  delle  più  cattive  che  mai  siensi  vedute. 
Ma  ad  onta  del  rapido  spaccio  delle  mercanzie,  che 
ha  avuto  luogo  nella  fiera  attuale,  ad  onta  del  gran 
numero  di  compratori  de'  paesi  del  nord  ,  molti  ne- 
gozianti sì  nostri  che  esteri  si' sono  Lgtìati  come  i 
pagamenti,  che  dovean  loro  esser  fati  in  virtù  d'ob- 
blighi contratti  durante  le  ultime  fière,  non  sono  stati 
I  realizzati.  Il  commercio  di  dettaglio  non  è  stato,  per 
.  quanto  pare,  molto  attiro,  a  cagione  che  per  ogni  dove 
v'erano  divertimenti  d'  ogni  specie;  accademie,  spettaco- 
li r  suonatori,  oggetti  di  curiosità  d'ogni  genere  sono 
stati  offerti  agli  stranieri  per  lo  spazio  d'un  mese.  Le 
sventure,  che  la  guerra  ha  versate  sui  fabbricatori 
prussiani  non  hanno  tolto  ch'eglino  recassero-  a  que- 
sta fiera  molti  articoli  delle  loro  manifatture,  alfe  quali 
la  proibizione  delle  mercanzie  inglesi  è  forse  partico- 
larmente favorevole.  Del  resto  ci  aspettiamo  importanti 
cambiamenti  nelle  manifatture  prussiane ,  anzi  una 
totale  riforma  de'  regolamenti,  a  motivo  delle  misure 
che  va  prendendo  il  nuovo  ministro  delle  finanze 
della  Prussia,  sig.  barone  di  Stein.  Parlasi  di  già  del 
ristabilimento  della  fiera  di  Francfort  sull'OJer,  se- 
condo T  antica  sua  forma;  dello  stabilimento  d'una 
contribuzione  personale  e  d' industri»;  della  ssppres- 
sione  del  lotto  ec.  Si  è  a  torto  che  alcuni  sostengono 
avere  i  negozianti  e  commercianti  della  Prussia  per- 
duto una  gran  parte  della  loro  fortuna.  II  numeroso 
passaggio  di  truppe  ed  i  loro  bisogni  hanno  dapper- 
tutto fatto  nascere  una  grande  attività,  e  dato  luogo 
a  speculazioni ,  che  sono  riuscite  quasi  tutte  a  vantag- 
gio di  chi  Je  ha  intraprese.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  5  Novembre. 
Ottomila  Spagnuoli  trovansi  acquartierati  nella 
nostra  città  e  contorni.  Noi  viviamo  nella  più  buona 
armonia  con  questi  stranieri,  trasportati  come  da  uà 
colpo  magico  dalle  arse  contrade  del  mezzodì  satto  le 
nebbie  del  nostro  cielo.  Lo  straordinario  calda  di  quest* 
estate  ha  loro  fino  al  preseate  fenduto   sopportabile  il 


nosl<)  clima  ;  ma  di  già  eglino  s'avvolgono  ne'  loro 
mantelli,  e  preparatisi  senza  dubbio  a  scaldare,  du- 
rante l'inverno,  le  nostre  case  come  altrettante  stufe. 
Eglino  però  sono  bravissimi  uomini,  sempre  allegri, 
sempre  occupati  in  giuochi  ed  in  esercizj  nazionali. 
Qui  veggonsi  i  Catalani  montare  gli  uni  sulle  spalle 
degli  altri  per  formare  una  piramide  ;  più  lungi  i  Bi- 
scagliesi  sfidano  gli  Andaluziani  al  corso  od  al  salto; 
altrove  una  truppa  d'Asturiani  scaglia  pietre  e  bastoni 
al  bersaglio.  In  mezzo  di  questi  gruppi  animati,  il 
buon  Casigliano  giucca  alle  carte,  ovvero  alla  mora; 
altre  volle  egli  si  diverte  ad  imitare  le  grida  de'  mu- 
lalieri.  Il  popolo  amburghese  contempla  con  istupore 
lo  spettacolo  di  siffatti  stranieri  costumi.  Di  già  i  fan- 
ciulli imitano  dappertutto  i  giuochi  degli  Spagnuoli. 
-!—  In  quanto  agli  officiali ,  quasi  tutti  i  nostri  abi- 
tanti lodano  la  lor©  decente  e  nobile  condotta;  sol- 
tanto pare  eh'  eglino  abbiano  seco  un  numero  di  don- 
ne e  di  fanciulli  maggiore  di  quello  che  sogliasi  ve- 
dere tener  dietro  ad  un'  armata.  Si  è  osservato  con 
meraviglia  che  fra  questi  Spagnuoli  era  quasi  scono- 
sciuta la  lingua  francese.  Pochi  ve  ne  sou  pure  che 
sappiano  ¥  italiano.  Noi  proviamo  la  maggior  difficoltà 
per  comunicare  con  essi,  e  spesse  volte  siamo  obbli- 
gati a  far  uso  del  linguaggio  de'  segni.  (J.  de  VEmp.) 
Del  7.  Erasi  fatta  correr  voce  che  fosse  comparsa 
una  dichiarazione  di  guerra  della  Russia  contro  la 
Gran  Bretagna  ;  ma  finora  questa  notizia  non  si  è  con- 
fermata.  (  Pub.  )  .-'_._ 

Frane/orò  1 1   Novembre. 
Dal   18  ottobre  in  qua,  in  tutte  le  chiese  del  Re- 
guo  di  Vestfalia   si  fa  la  seguente  preghiera: 

Onnipossente  Iddio  versa  le  tue  benedizioni  su 
di  questo  Regno  ond'  egli  possa  esser  felice  ,  prospe- 
rare e  godere  tranquillità.  Preserva  i  giorni  del  Re 
e  concedigli  le  tue  benedizioni  ;  fallo  regnare  nel 
sentiero  della  giustizia  e  della  sapienza,  e  fa  eli  egli 
impieghi  la  possanza  ,  che  gli  è  affidata ,  pel  bene 
dell'  umanità  e  pel  vantaggio  de'  popoli  che  trovami 
riuniti  sotto  il  suo  scettro.  Prendi  la  Regina  sotto  la 
tua  onnipossente  protezione  e  nella  tua  custodia. 

(  Jour.  de  1'  Etnp.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  10  Novembre, 
La    nostra  città  è    talmente    ripiena    di  forasticri  , 
che  attira  la  persona  del  Re,  eh'  è  difficilissimo  il  po- 
ter   rinvenire    alloggi  ;    inoltre  sono  qursti    straordina- 
ri àm'errtè  cari,  massime  che  si  continuano  a  comperar 
case  per  istabilirvi   le  persone  ad -lette  alla  corte.  (  Pub.  ) 
IMPELO  t RACCESE 
Cherbourg  9  Novembre. 
O.^gi  si  è  ancorato  alla  spiaggia  il  brick  america- 
no ,  Henry,  capitano  Busch  ,  proveniente  daBerghen, 
in  Nnrvegn    con    i5  passeggieri.  Questa  nave,  destina- 
ta p*r  Nantes  ,  è  stata  obbligata  dai  venti  contrarj  ad 
entrare  nella  nostra    spiaggia.  I  passeggieri    riferiscono 
d'essere  stati   testimonj  alla  mattina  d'un  combattimene 
to ,    in    cui  erano  impegnati     due    brick,  a  20    leghe 
circa   all'Ovest  dal  nostro    porto;  si  è  da  qui    sentito 
il   cannonamento  :  allorché  la  nave   americana  gli   ita 


1^07 
perduti  dì    vista,  ancor    continuava  il    combattimento. 
Si  presume  che  questo  incontro  abbia  avuto  luogo  fra 
la  corvetta  di  S.  M.  il  Cigno  e  la  corvetta  inglese  sta- 
zionala sulle  nostre  coste.  (  Moniteur  ) 
Ilavre   1 1  Novembre. 

Jeri  sera  il  lougre  ,  la  Speranza,  capitano  Tcur- 
nois,  discendendo  da  Rouen  spinto  da  un  tempestoso 
vento  di  Sud,  non  potè  entrare  nel  porto  e  fu  gettato 
sulla  costa.  Le  persone  d'  ogni  classe  presenti  a  questo 
tristo  spettacolo  gli  diedero  pronto  soccorso,  in  guisa 
che  si  riuscì  a  salvare  cit-que  uomini  dell'equipaggio. 
Il  capitano  Tournois  e  la  di  lui  moglie  sono  sventura- 
tamente periti.  (  Moniteur  ) 

Parigi  i5  Novembre. 

Il  generale  inglese  Moorc  si  è  imbarcato  a  Messina 
con  7  reggimenti  d'infanteria.  Questo  convoglio  è  stato 
disperso  dalla  tempesta  ,  il  26  ottobre.  Un  vascello  di 
guerra  e  parecchie  navi  di  trasporto  sono  perite  sulle 
coste  di  Sicilia.  (  Moniteur  ) 

Una  lettera  particolare  di  Madrid  annuncia  che  è 
stato  arrestato  ambe  il  secondogenito  del  Re  di  Spa- 
gna.^ Gaz.  de  France  ) 

Diccsi  cb^e  S.  M.  abbia  fatto  dono  al  sig.  conìe 
di  Tolstoj  d';una  superba,  carrozza  con  sei  cavalli.  Si 
assicura  altresì  che  S.  M.  ha  offerto  all'  Imperatore 
Alessandro  il  palazzo  Thelusson  tutto  mobigliato,  e  che 
questo  palazzo  sarà  in  avvenire  destinato  per  l' alloggio 
dell'  ambasciala   russa  a  Parigi.  (  Jour.  da  V  Emp.  ) 

Il  cronologo  dottor  Gali  in  una  sua  lettera  inseri- 
rà ne'  giornali  di  questa  città  indica  come  una  delle 
più  infedeli  e  più  ndigeste  della  sua  dottrina  quella 
comparsa  sotto  il  titolo  di  Cr analogia  ossia  Nuova 
Scoperte  del  dottor  Gali  sopra  il  cervello ,  sul  cranio 
e  sugli  organi  ;  opera  tradotta  dal  tedesco.  Il  sig.  Gali 
dichiara  all'  incontro  che  1'  opera  pubblicata  a  Parigi 
f  anno  scorso  sotto  il  titolo  di  Fisiologia  intellettuale 
del  professor  Gali  è  una  di  quelle  che  presentano  le 
sue  idee  cen  maggior  esattezza  e  fadeltà,  benché  an- 
che in  questa  sieno  sfuggili  a-kuni  errori. 

{Jour.  da  Cornai.  ) 

NOTIZIE     INTERNE  ' 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  a3  Novembre. 

La  sera  di  jer  l'altro  in  tutte  le  parti  della  città, 
appena  si  sparse  la  notizia  ch'era  giunta  S.  M.,  tulle 
le  case  si  videro  illuminate;  moke  si  distinsero  per 
la  profusione  e  distribuzione  de'  lumi:  fra  queste  si 
notarono  il  palazzo  Lilla,  il  palazzo  Scrbclloui*  abitato 
dal  sig.  Melzi  Cancelliere  Guarda  Sigilli,  il  palazzo 
Cusani  ,  il  palazzo  Trivulzi,  ec. ,  ec. 

La  gran  cupola  del  Duomo  era  coperta  di  fanali 
a  diversi  colori.  I  boschetti  del  Foro  Bonaparte  erano 
essi  pure  illuminali  :  nel  centro  del  medesimo  e*rgevasi 
la  statua  equestre  e  colossale  di  S.  M.  ;  a  dritta  ed  « 
sinistra  v'erano  de'  lumi  disposti  a  guisa  di  stelle  ,  ed 
altri  rappresentanti  la  prima  lettera  del  no:uc  di  S. 
M.  I.  e  R.  Inaspettatamente  ad  otto  oie  si  vide  iacea- 
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«liaisi  sopra  il  castello  un    superbo    fuoco    d'  arlifizio, 
e    nel    lempo    stesso  venne  eseguita  una  sinfonia  mar- 
ziale d  Ila  banda  del  corpo  d'   artiglieria. 

Mentre  il  pppolo  abbandouavasi  al  tripudio,  S.  M 
riceveva  tutte  le  autorità  nazionali  e  locali,  e  trattene- 
vasi  seco  loro  discorrendo  di  lutto  cip  che  riguarda 
la  prosperità  del  suo  popolo;  informavasi  di  tutto,  ap- 
provava ciò  che  trovava  giusto,  e  quaqdo  scorgeva 
nelle  risposte  ,  che  le  erano  fatte ,  qualche  errore  ,  lo 
correggeva  con  bontà. 

Jerj  mattina  a  9  ore  S.  M.  ha  presieduto  il  con- 
siglio de'  suoi  ministri;  al  mezzodì  si  è  recata  a  caval- 
lo alla  cattedrale  per  ascoltarvi  la  messa,  ed  assistere 
ad  un  Te^-Deum  che  si  cantò  in  rendimento  di  gra- 
zie pel  di  lei  felice  arrivo  nella  sua  capitale  d'  Italia, 
e  per  le  gloriose  gesta  che  hanno  distaiti  i  due  ultimi 
anni  eh'  ella  passò  da  noi  lontano. 

E  impossibile  i'  esprimere  quante  e  quali  accla- 
mazioni di  gioja  ha  manifestato  l'immensa  folla  ch'era 
radunata  sulla  piazza  e  nella  chiesa  del  Duomo,  nel 
momento   in  cui  vide  comparire  S.  M. 

Dopo  il  Te-rDeum  S.  M.  ha  fatto  sulla  piazza  la 
rivista  delle  sue  truppe. 

Ella  è  in  seguito  partita  unitamente  al  Principe 
Vice-Re  per  andare  a  visitare  a  Monza  la  Principessa 
Vice-Regina. 

S.  M.  è  ritornata  a  pranzo  a  Milano.  Dopo  il 
pranzo  tutte  le  dame,  che  sono  ricevute  alla  Corte, 
hanno  avuto  l'onore  di  essere  alla  M.  S.  presentate 
dalla  D  ima  d'  Onore  di  S.  M.  la  Regina. 

S.  M.  si  è  in  seguito  recata  al  teatro  della  Scala, 
©ve  è  stata  ricevuta  colle  acclamazioni  più  unanimi  e 
più  prolungate. 

S.  M.  avea  nel  suo  palco  le  LL.  AA.  II.  il  Prin- 
cipe \Tice-Re  ed  il  gran  Duca  di  Berg ,  il  Principe 
di  Neufchàtel ,  tutti  i  grandi  ufficiali  della  sua  casa. 
Il  teatro  della  Scala  era  illuminato  e  preseutaya  un 
_olpo  d'occhio  della  massima  bellezza. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO. 

È  uscito  «lai  torchj  della  Società  tipografica,  di 
Modena  il  volume  terze  del  corso  elementare  di  mate- 
matiche desinato  dal  governo  all'  istruzione  de'  giova- 
ni che  aspirano  ad  entrare  in  quella  R.  Scuola  mili- 
tare del  Genio  e  dell'  Artiglieria.  Questo  volume  com- 
prende 1'  Algebra  Elementare  del  dottor  Paolo  Raffini. 
Essa  si  estende  fino  alla  Soluzione  delle  Equazioni  di 
terzo  e  quarto  grado  determinate  inclusivamente ,  e 
verrà  seguita  da  un'  appendice  che  contiene  le  prime 
appli«azioni  cjell'  Algebra  alla  Geometria  ,  le  serie  al- 
gebriche, e  le  prime  nozioni  dei  Logaritmi. 

Nel  corso  dell'  opera  si  lusinga  1'  autore  che  esi- 
stano delle  osservazioni  e  dei  metodi  di  facilitazione 
nelle  operazioni  non  privi  di  novità  :  e  nuovi  egli  spe- 
ra che  possano  dirsi  un  metodo  generale  ,,  onde 
cstrarre  le  radici  di  qualunque  grado  dalle  quantità 
numeriche,  la  determinazione  di  alcune  proprietà  dei 
numeri ,    e  un  metodo  di  risolvere    le  equazioni    inde- 


termicate  di  primo  grado  aventi  p[y  di  due  incognite.' 
Il  delio  tomo  si  estende  a  p.ig.  5y^  in  ottavo.  I 
caratteri  sono  di  Parma,  e  gli  stessi  del  pubblicato  av- 
viso.  II  prezzo  e  di  lir.  6  milanesi  ossia  lir.  4  cent.  6( 
italiane,  compresa  la  legatura  in  rustico,  rimanendo  a 
carico  de'  compratori  le  spese  di  portQ. 

Chiunque  amasse  di  fare  acquisto  del  volume  an- 
nunciato, non  che  del  primo  contenente  gli  Elementi 
di  Aritmetica  del  P.  Paolino  Clielucci  tradotti  dal  la- 
tino ,  e  del  secondo  che  contiene  la  Geometria  d'  Eu- 
clide compilata  dal  P.  Guido  Grandi,  potrà  dirigersi  al 
sig.  Antonio  Tamanini  librajo  in  Modena  ,  il  quale  ri- 
ceverà dalla  R.  Scuola  il  numero  occorrente  di  copie 
a  norma  delle  richieste, 

11  quarto  volume,  che  comprende  la  Trigonorae- 
tiia  piana  del  sig.  cav.  Antonio  Gagnoli  arricchita 
dalle  ampie  tavole  trigonomctriehe  e  logaritmiche  del 
Vega  è  per  metà  impresso  ?  e  quaqto  prima  sarà  reso 
pubblico. 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del    reddito  del    S- 
per  ofo  6_.  3/4  al  63. 

descrizioni  a  i-.  3fq  a  i3  per  0/0  capitale. 


Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Camilla  ossia  il  Sotterraneo,  musica  del  sig.  M.  Per, 
col  ballo  Cambise  in  Egitto. 

R.  T_.a.tro  Isella  Cawgbiana.  Riposo. 

Teatuo  del  Lf.ntas.io.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Uà  Scuola' dì  Cartus  ossia  Arlec- 
chino e  Brighella  ladri  condannati  alla  galera  ,  colla/ 
ridicola  scena  cantata ,  Dì  ,  son  cupido,  son  affamato. 

Serata  a  beneficio  del  sig.  Ermenegildo  Maldotti 
che  sostiene  il  carattere  di  Brighella. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica  , 
Lo  sposo  contrastalo  musica  del  maestro  Marinelli 
col  ballo  //  Pittctr  fanatico ,  ossia ,  La  Serva  sciocca. 

Teatro  delle  Mamonette  (detto  Girolamo)  si  retiti 
La  famiglia  in  disordine. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Contrada 
di  S.  Margherita  al  num.  iu3. 
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NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA. 

Pietroburgo  14  Ottobre, 

\^/uattbo  vascelli  di  guerra,  costrutti  ad  Arcan- 
gelo, «olio  arrivati  già  da  tre  giorni  a  Cronstadt.  So- 
no pure  arrivali  in  quel  porto  parecchj  bastimenti 
facenti  parte  del  convoglio  che  aspettavasi  dall' In- 
ghilterra- (  Gaz.  de  France  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  1  Novembre. 
II  aig.  Malachowski  ,  presidente   del  consiglio  de' 
ministri,  ha  diretto  agli  abitanti    di  Varsavia  un  pro- 
elaraa ,  di  cui  diam  qui  il  transunto  ; 

S?  accosta  il  tempo  dell'  arrivo  del  nastro  So- 
vrano. Io  voleva  che  guest'  epoca  fosse  segnalata  da 
luminose  testimonianze  di  pubblica  allegrezza.  Il  Re, 
informata  delle  disposizioni  de'  suoi  sudditi,  ne  è 
stato  soddisfatto  ;  ma  ,  quel  buon  padre ,  commosso 
dalla  situazione  do'  suoi  fìglj  -  mi  h*  con  lotterà 
espressa  ordinato  di  risparmiare  al  suo  popolo  una 
spesa,  che  npn  potrebbe  eh'  essergli  di  peso  nelle 
presenti  cirepstawe.  Non  potendo  però  soffocare  il 
sentimento ,  onde  slam  penetrati  ,  diasi  da  noi  un  più 
gradilo  attestato  al  nostro  Sovrano  ;  rinnalzìamo  dalle 
loro  rovine  le  case  ,  che  sono  state  sagrificate  alla 
nostra  sicurezza  nel  sobborgo  di  Praga,  portiamo  la 
nostra  ojjèrta  nelle  case  destinate  a  ricevere  le  som- 
pie  dedicate  a  auest'  aito  d'  umanità. 

Ecco  il  piif.  bel  mazzetto  che  offrir  possiamo  al 
nostro  Ddanarfa,  Questi  fiori  ,  che  non  si  avvizzisco- 
no ,  sono  quelli  che  sparger  dobbiamo  sulla  strada  , 
per  cui  egli  dee  passare.  Nel  vederli  ,  egli  esclamerà  : 
I  niJ«i  figij  conoscono  bene  il  loro  padre! 

(  Jour.  de  l'   Emp-  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  3i   Ottobre. 
Dal   i5    6ho  al   17   di    questo  mese    vi  sono    state 
■vivissime    scaramucce    presso    Gaabensec,    nell'  isola  di 
Falsler,  fra  4  brick  ingìesi   ed  un  distaccamelo  di  cac- 
ciatori e  di  bosniaci  comandali  dal  capitano  HumneJ, 
il  cui  fratello,  capitano  d'artiglieria,  si  è  luminosamen- 
te distinto  durante  l'assedio  della  nostra  città.  L' inlen- 
nione  dei  nemici  era  d'   involare  i  bastimenti  mercan- 
tili che  liovav-uisi   in  quel  porto.  Ma  lutti  i  loro  sforzi 
noti  hanno  potuto,   valere  contro  le  dispostzioui    preso 


AA  eapo  di  questa  piccola  truppa  che  gli  ha  costretti* 
l'uggire  con  grossa  perdita. 

Pare  certo  ebe  le  truppe  destinate  alla  difesa  dell* 
nostre  coste  sieno  state  assalite  dal  fuoco  di  parecclij 
bastimenti  ùjglesi,  le  cui  truppe  volevano  tentare  uno 
sbarco;  ma  furono  essi  obbligati  a  ritirarsi  precipitosa- 
meule,  Vuoisi  che  i]  luogo  del  combattimento  saa  stai» 
vicino  a  Vebek,  non  molto  da  qui  lontano. 

E  slato  ingiunto  ai  corrieri  dejle  poste,  portatori 
di  lettere  e  di  pacchi,  di  gettare  in  mare  te  valigie, 
allorché  veggansi  in  pericolo  di  cader  nelle  mani  del 
nimico.  (  Corresp.  de  Hambourg  ) 

Christiansand  1  Novembre. 
La  «quadra  inglese  di  Stanford  si  vanta  dell'  in- 
cendio del  castello  di  FHkeroe  come  di  un'  azione 
delle  più  importanti,  e  di  una  delle  più  gloriose  su» 
spedizioni  fajte  nella  Norvegia;  ma  generalmente 
si  crede  eh'  ella  abbia  fatto  un  errore  in  politica,  poi- 
ché incendiando  quel  castello,  aggiunse  forza  ai 
mezzi  attuali  di  difesa  di  Ckristiansand,  e  null'altro  h» 
fatfo  se  non  se  risparmiarci  la  fatica  di  distruggerlo, 
per  provvede,  e  al  un*  ^^W  nnstra  dife,a.  Mf  ÌQ_ 
contro  se  gì'  Inglesi  avessero  occupato  quel  forte  ,  e 
vi  avessero  posti  dei  cannoni  ,  ed  un  cenlinqV  d'uo- 
mini con  munizioni ,  e  viveri  per  un  qualche  mese  , 
avrebbono  tenuta  la  città  di  Christiansand  in  grande 
agitazione  e  timore;  cesa  che  generalmente  da  noi  sì 
temeva. 

Del  resto  l'incendio  di  Flekkeroe,  quello  di  Co- 
penaghen, ed  il  rapimento  della  flotta  danese  eoa 
tutti  gli  altri  misfatti  commessi  dagl'  Inglesi  tanto  in 
Danimarca  ;  come  nella  Norvegia,  hanno  eccitato  in. 
quelle  contrade  un  odio  contro  di  essi  ,  che  durerà, 
al  di  là  della  generazione  presente.  Le  mine  di  quel 
for|e  sparse  ih  mezzo  agli  scogij  del  mare  saranno 
yn  monumento  ,  che  richiamerà  per  sempre  alla  me- 
moria la  loro  infame  procedura  nel  mare  del  Nord  , 
nel  quale  nessun  navigatore  della  lero  orione,  potrà 
passare  senza  arrossire  di  vergogna. 

(  Con:  del  Cer.  ) 
Mlona  6  Novembre- 
Diceyasi  in  questi  giorni  che  la  Russia  avesse  di- 
chiarato la  guerra  alla  Gran  Bretagna  ed  alla  Svezia ,  e 
c)ic  l'ambasciatore  di  quest'  ultima  potenza  fosse  par- 
tito da  Pietrpburgo.  Questa  voce  noq  si  è  però  con- 
fermata, Pare  che  l' Inghilterra  mostrisi  disposta  a  non 
trascurar  cosa  alcuna  per  non  indispone  contro  di  sa 
\\  corte   di  Russia.    Stando  ajle    notizie    di  ^ohecca , 


1JI0 

tutti  i   bastimenti  destinali  per  la  Russia  hanno  il  per- 
messo di  recarsi    alla  loro  meta;    né  gì'  Inglesi    si  op- 
pongono al  loro  passaggio.   (  Gaz.  de  France  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  2  Novembre 
Gli  officiali  prussiani  non  hanno  per  anco  il  per- 
messo di  portare  il  loro  uniforme.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Nel    giorno  26  dello    scorso  ottobre  è  di  qua  pas- 
sato per  recarsi    a  Menaci  l'ambasciatore  straordinario  di 
S.  M.   prussiana,  il  generale  di  Knobelsdorf,  provenien- 
te da  Parigi.   Assicurasi  eh'  egli  sia  apportatore  di   una 
convenzione    fattasi   col    gabinetto    francese  ,  e  eh'  egli 
presenterà  al  suo  Monarca  per  la  ratifica.  Secondo  que. 
sta  convenzione,  8om.  francesi  dovrebbono,  sino  alla  con- 
chiusione  di  una  pace  generale  colf  Inghilterra  ,  tener 
occupati  i  porti  e  tutte    le  coste    prussiane  da    Mcmcl 
sino  a  SleRin;  ed   all'incontro   gli  Stati  delia    monar- 
chia   prussiana,  compresa  la  Slesia,  dovrebbero  essere 
sgombrati  dalle  truppe  straniere.  Le  considerabili  con- 
tribuzioni di  guerra    poi  finora    non  pagate    dovranno 
essere  soddisfatte  in  un  termine  più  lungo  che  sarà  ac- 
cordato dal  governo  francese.  Se  tale  convenzione  viene 
confermata  ,  come  qui  si  desidera  ,  potremo  allora  ve- 
der presto  di    ritorno  il  nostro  Sovrano  in    questa  ca- 
pitale.  (  Coir,  del  Cer.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  5  Novembre. 
lì  nostro  Imperatore  aveva'  risoluto  di  partire 
quanto  prima  per  Buda  affine  di  assistere  alla  chiusura 
della  Dieta  d'UDgheria;  ma  alcune  circostanze  soprag- 
giunte all' improvviso  hanno  fatto  diferire  la  di  lui  par- 
tenza. 

Il  conte  di  Erdody  vice  cancelliere  aulico  unghe- 
,.a>,  ì.  oibiu  sostituito  da  S.  M.  al  conte  Carlo  Palfy 
già  gran  cancelliere  aulico  in  quel  Regno ,  ed  al  quale 
è  stata  accordata  la  sua  demissione  col  grado  principe- 
sco in   tutti  gli  Stati  della  monarchia  austriaca. 

Il  reggimento  di  cavalleria  Arciduca  Francesco 
Giuseppe,  eh'  era  qni  di  guernigione,  si  porterà  nell' 
Ungheria,  e  sarà  rimpiazzato  d;»  quello  degli  usseri  di 
Stipsiz.  Quello  degli'usseri  di  Lichtensteiu  passerà  nella 
Moravia. 

S.  A.  I.  l'Arciduca  Palatino   di  Ungheria  ritrovasi 
'da  più  giorni  in  questa  capitale.  (  Coir,  del  Cer.  ) 
GERMANIA.       * 
Amburgo  5  Novembre. 
Dopo  eh7  è  terminata  la  spedizione  di  Copenaghen, 
pare  che  gl'Inglesi  più  non  pensino    ad    inquietare  le 
coste  del  Baltico. 

Alcuni  viaggiatori  riferiscono  che  la  notizia  -della 
presa  di  Copenaghen  ha  prodotto  a  Londra  l'impres- 
sione più'  grande;  i  teatri  non  l'hanno  annunciata  che 
con  ripugnanza  ed  indegnàzione.  Pareccbj  officiali  in- 
'glesi  hanno  scritto  alle  loro  famiglie  ch'eglino  arros- 
siscono d'aver  partecipato  ad  una  sì  vergognosa  spe- 
dizione. Questa  impresa  vien  posta  dal  pubblico  in 
ridicolo  ,  e  fra  gli  altri  si  beffeggia  sir  Home  Popham 
Bel  modo  per  esso  più  umiliante.  (  Moniteur  ) 
Dalle  Sponde  del  Meno  14  Novembre. 
Le  ultime    notizie 'di    Berlino    assicurano,    che    i 


Francesi  dovevano  sgombrare  quella  città  il  giorn©  ie 
del  corrente  mese  ,  e  che  il  corpo  del  maresc.  Soult , 
die  si  ritrovava  nella  Slesia,  è  in  piena  marcia,  e  deve 
attraversare  senza  ritardo  la  città  di  Berlino. 

.La  divisione  delie  truppe  bavaresi  sotto  gli  ordini 
del  sig.  general  de  Rei,  che  era  nel  Brandeburghese, 
ha  ricevuto  per  quanto  dicesi,  l'ordine  di  recarsi  nel 
paese  di   Bayreuth. 

Il  tribunale  della  Confederazione  Renana  sarà  com- 
posto di   12   consiglieri,  e  diviso  in  due   sezioni,    una 
delle  quali  pronuncierà  sopra  le    differenze,    che    po- 
tessero insorgere  fra  i  Sovrani  alemanni,  e  l'altra  sopra 
le  diverse  lagnanze  che  le  potrebbero  essere  innollrate 
per  difetto  di  accordata  giustizia.  (  Coir,  del  Cer.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   i5  Novembre. 
S.  M.  ha  decretato  il   i.°   di    questo    mese    il    se- 
guente   Regolamento  per  i  quattro  grandi    teatri    della 
capitale. 

Un  officiale  della  nostra  casa  sarà  incaricato  della 
sopraintendenza  de'  quattro    grandi    teatri    della    capi- 
tale ,  sotto  il  titolo  di  sopraintendentc  degli  spettacoli. 
I  segretarj  del  teatro  Francese,    del  teatro    Faydeau    e 
del  teatro    dell'Imperatrice    non    potranno    fare    alcun 
cambiamento  a''  loro  statuti  attuali,  se  non  colla  di  lui 
autorizzazione.  Egli  prouuncierà   sopra    tutte    le    diffi- 
coltà che  insorger    potessero    relativamente    all' ammis- 
sione definitiva  de'  nuovi  soggetti.  Le  pensioni,  giubi- 
lazioni e  gratificazioni  saranno  accordale  sopra    di    lui 
proposizione.  I  repertorj  proposti    da'  comitati  o  con- 
siglj   de'  teatri  saranno  sottoposti  alla  di    lui    approva- 
zione. Il  conto    presuntivo    delle    spese    di    ciascheduti 
teatro    verrà    a    lui    sottoposto    tutti    gli  anni  avanti  il 
i.°    dicembre  ,    per    essere    presentato  alla  nostra  ap- 
provazione. Tutti  gli  anni  verranno  renduti    da  chi  si 
aspetta    i    conti    dell'  anno    precedente,    pel    mese    di 
febbrajo  dell'  anno  seguente  al  più  tardi.  Questi  conti 
saranno  presentali  al  sopraintendente.  Ogni  transazione 
che    potesse    esser   fatta    dai    teatri    ©    da'  loro     agenti 
per    essi    dovrà    essere    approvata  dal  sopraintendente. 
Allorché    un    soggetto",    avente    io    anni     di     servigio 
avrà    replicata    per    un    anno    la    domanda     della     sua 
giubilazione,  e  dichiarerà  d'  avere   intenzione    di    non 
comparir  più  sovra  alcun  teatro  né  francese  né  estero, 
non    gli    potrà    essere    negata    la    chiesta  giubilazione. 
Nessun  soggetto  non  potrà  assentarsi  senza   un  conge- 
do del  sopraintendente,  il  quale  non  potrà  accordarne 
nò    dopo    il    primo    dicembre    fino  al  pruno    maggio, 
né  per  più  di  due  mesi.  La  polizia    sul    personale  de' 
teatri  sarà  esercitata,  all'  Accademia  imperiale    di    mu- 
sica, dal  direttore  ;  e  negli  altri    teatri,    dalle    persona 
che    ne    sono    state  fino  al  di  d' oggi  incaricate.  Ogni 
soggetto    che    avrà    prodotto    qualche     mancanza     nel 
servigio  ,  sia  rifiutando,  senza  scuse  giudicate  valevoli, 
di  rappresentare  una  parte  nel  suo  impiego  ,    sia    per 
non  essersi  trovalo  presente  al  momento    indicato   pel 
suo  servigio,  sia  finalmente  per  qualunque  altra  man» 
canza  d'  insubordinazione  verso  i  suoi  superiori,  potrà 
|  esser  condannato,  secondo  la  gravezza  de'  casi;    o  ad 
i  un'  emenda  o  agli  arresti.  I  soggetti  che  verraao  posti 


a'gti  arresti  non  potranno  essere  condotti  nella  casa 
dell'  Abbadia  che  dietro  1'  autorizzazione  del  soprain- 
tendente.  La  durata  degli  arresti  non  potrà  essere 
protratta  più  d'  otto  giorni  ,  senza  che  ce  ne  sia  ren- 
duto  conto.  Finche  dureranno  gli  arresti,  tutti  gli 
appuntamenti  ed  ogni  parte  qualunque  de'  prodotti 
dello  spettacolo  cesseranno  di  correre  a  profitto  del 
detenuto. 

L'  amministrazione  dell'  Accademia  imperiale  di 
musica  sarà  composta  di  un  direttore,  d'  un  ammi- 
nistratore e  d'  un  ispettore  da  noi  nominato.  Vi  sarà 
un  segretario  generale  parimenti  nominato  da  noi. 
Questi  presteranno  nelle  mani  del  nostro  ministro 
dell'  interno  il  giuramento  d'  adempieie  con  fedeltà 
le  loro  funzioni.  Il  direttore  sarà  incaricalo  in  capo 
di  tutto  ciò  che  risguarda  1'  amministrazione  e  la  di- 
lezione. Egli  è  il  principale  risponsabile  ,  ed  il  supe- 
riore immediato  di  tutti  gli  artisti.  Egli  nomina  a 
tutti  gì'  impieghi  ,  ed  emette  i  mandati  per  tutti  i 
pagamenti.  L'  amministratore  sarà  subordinato  al  di- 
rettore per  tutto  ciò  che  concerne  1'  esercizio  delle 
sue  funzioni  ,  ad  eccezione  però  di  ciò  che  concerne 
il  budjet,  di  cui  è  il  custode,  e  di  cui  non  può  oltra- 
jpassare  gli  articoli  senza  compromettere  la  sua  perso- 
nale responsabilità.  Fuori  di  questo  caso  egli  non  può 
opporsi  a  verun  pagamento,  eccetto  a  fiar  inerire  le 
aue  osservazioni  nel  processo  verbale  del  consiglio 
d'  amministrazione  ,  di  cui  parlasi  qui  sotto.  Vi  sarà 
un  consiglio  d'  amministrazione  presieduto  dal  diret- 
tore e  composto  dell'  amministratore,  dell'  ispettore  e 
di  tre  soggetti  della  nostra  Accademia  imperiale  di 
musica,  i  più  benemeriti  per  la  loro  probità,  pe'  loro 
talenti  e  pel  loro  spirito  di  conciliazione  ,  e  destinati 
ogni  anno  dal  soprainteudente.  I!  segretario  generale 
dell'  amministrazione  stenderà  gli  atti.  Questo  consiglio 
si  riunirà  almeno  una  volta  per  settimana.  Il  direttore 
potrà  convocarlo  allorché  lo  stimerà  opportuno.  I 
membri  di  questo  consiglio  non  avranno  che  voce 
consultiva,  appartenendo  in  tutti  i  casi  la  decisione 
al  direttore  ;  ma  ciaschedun  membro  potrà  fare  le  sue 
osservazioni,  sia  sulla  polizia  del  teatro,  sia  sulla 
scelta  delle  opere,  sia  sugli  abusi  eh'  egli  credesse 
di  scorgere  nella  manutenzione  de'  magazzini  o  nella 
spesa,  sia  sui  mezzi  d'  accrescere  gì'  introiti  o  d'  ag- 
giugner  lustro  allo  spettacolo.  Il  segretario  generale 
sarà  tenuto  d'  inserire  queste  osservazioni  nel  processo 
verbale  ,  che  verrà  rimesso  dal  direttore  al  soprain- 
tendente  j  il  direttore  potrà  aggiugnervi  le  sue  parti- 
colari osservazioni.  Il  budjet  delle  spese  di  ciaschedun 
anno  e  gli  stati  comprovanti  saranno  stesi  nel  consi- 
glio d'  amministrazione  e  presentati  al  soprainlendente 
avanti  il  i.°  novembre,  colle  osservazioni,  sia  de' 
membri  del  cousiglio>  sia  del  direttore.  Tutti  i  con- 
tratti saranno  portali  a  cognizione  del  consiglio  d'am- 
ministrazione. Il  repertorio  verrà  stabilito  in  consiglio 
d'  amministrazione,  il  1 4  ed  il  5o  di  ciaschedun  me- 
se pei  i5  giorni  susseguenti.  Ove  risultino  dal  pro- 
cesso verbale,  che  sarà  diretto  al  soprainlendente  , 
delie  differenze  d'  opinioni  sulla  composizione  del 
repertorio,  i!  s.->praiuiendente  potrà    stabilire    definiti- 


vamente. Allorché  le  opere  od  i  balli  nuovi  saranno 
slati  ammessi  dal  giuri  ,  la  lista  della  spesa  sarà  fissata 
in  consiglio  d'  amministrazione  e  presentata  alla  no- 
stra approvazione  dal  soprainlendente.  Il  macchinista, 
verrà  ammesso  alla  seduta  de!  consiglio  ,  ed  interpel- 
lato di  dichiarare  sulla  sua  responsabilità,  se  le  deco- 
razioni esistenti  in  magazzino  possano  o  non  possane 
essere  impiegate  ,  ovvero  non  possano  servire  clic  in 
un  dato  numero  per  1'  opera  nuova  q  riprodotta. 
Tutti  gli  anni  sarà  nominata  una  commissione  del 
nostro  consiglio  di  Stato  per  ricevere  i  conti  dell'  o- 
pera  in  musica  ed  assicurarsi  che  i  budjeta ,  le  liste 
ed  i  regolamenti  sono  stati  eseguili.  Questa  commis- 
sione si  farà  consegnare  ogni  ti  mesi  gli  stali  d'  in- 
troito e  di  spesa,  e  farà  1'  ispezione  di  tutte  le-  parti 
del  servizio.  Tutti  i  palchetti  riservati  ,  tutti  gì'  in- 
gressi di  favore  e  di  benevolenza,  biglietti  gratniti , 
ed  altre  simili  agevolezze,  sono  soppresse  ne' quattro 
grandi  teatri  ,  eccetto  gì'  ingressi  personali  degli  attori 
e  1'  esecuzione  del  concordato  in  virtù,  del  quale  i 
soggetti  de'  grandi  teatri  hauno  rispettivamente  i  loro- 
ingressi  in  proporzioni  fra  essi  determinate.  Il  sopra- 
intendente  farà  que'  regolamenti  d'  amministrazione 
interna  che  giudicherà  necessarj.  I  regolamenti,  che 
riguarderanno  le  basi  deli'  associazione  nei  teatri 
organizzati  in  società  saranno  sottomessi  alla  nostra 
approvazione. 

I  decreti  e  regolamenti  emanati  fino  ài  giorno 
d'  oggi  per  V  amministrazione  de'  grandi  teatri  sono 
eonse.-vali  in  tutto  ciò  che  non  è  contrario  alle  di- 
sposizioui  sucoeunate. 

II  nostro  ministro  dell'  interno  è  incaricato  dell' 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Fùm.  NAPOLEONE. 

(Jotr.  da  Comm.  ) 
Il  sig.  Nicolai,  astronomo  di  Dresda,  ha  trovato 
il  16  ottobre,  nell'ago  della  sua  bussola  una  declina- 
zione di  due  gradi  ovest  (di  i5  a  17  ).  Siccome 
questa  declinazione  ordinariamente  annuncia  una  ri- 
voluzione in  qualche  parte  del  globo,  il  sig1;  Nicolai 
ha  fatto  pubblicare  la  sua  osservazione  ,  e  desideri 
sapere  se  altri  meteorologisti  hanno  notata  questa  de- 
clinazione. (  Jour.  du  So/r  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

Il  E  G  N  O     D'ITALIA 
Novara  21   Novembre. 

Questa  città  al  momento,  in  cui  credeva  di  veder 
passare  S.  M.  la  Regina  di  Napoli, ebbe  invece  la  i'orluuu 
di  trovarsi  onorata  dalla  presenza  di- S.  M.  1'  Impeiìatcbe 
e  Re  nostro  augustissimo  sovrano,  diretto  alla  capitale 
del  Regno.  Non  sì  tosto  si  ebbe  questa  iiotiaia,  ciie 
il  Prefetto,  ed  il  Podcs.tà  accompagnali  da'  Savj ,  noa 
che  le  autorità  locali  si  diedero  premura  di  audaré  a 
tributargli  i  debiti  omaggi.  La  guardia  nazi.  r>  de  .  <: 
la  truppa  apparve  immantincnti  sotto  le  armi  fra  i  giu- 
livi suoni  degli  stromenti  musicali  di  questa  banda 
civici. 

Inesprimibili  furono  i  trasporti  di  gioja  che  la 
vista  di  S.  M.  1.  e  II.  inspirò  nel  cuore  di  tutti.  Le 
contraile  «.-echeggiarono  di  evviva,  e  generali  furono  le 
dimostrazioni  d'amore  e  di  devozione,  che  1!  popoJf 
di  questa  città  nutre  per  il  juo  Sovrano,  il  più  giv.r.- 
jlc  degli  Eroi. 


Mfì.au,  j.5  No  ve  mire. 

ì>.  IVI.  è  montala  gueslji  mattina  a  cavallo,  ed, 
,j<c>  mpagnata  dalle  LL.  A  A.  II.  i  Principi  Vice-Re  ed 
)\  Gian  Duca  di  Bcrg ,  e  andata  a  visitare  i  Livori 
^he  già  da  dnc  aniu ,  in  conseguenza  .de'  suoi  ordini, 
Simo  «tati  jfatli  pe;  I'  uhbcllimeiito  d,i  filano.  Parve 
che  S.  M.  sia  rimasta  soddisfattissima  dell'  ingrandi- 
mento eh'»':  slato  dal.»  ai  Corso,  e  della  distribuzione 
e  dell*  piantagioni  che  si  sono  fatte  al  Foro;  ma 
parve  che  con  piacere  abbia  soprattutto  osservato  il 
Circe,  di  cai   nulla  esisteva   due  anni  fa. 

S.  M.  ha  visto  le  fondamenta  dell'  arco  trionfale, 
«)he  la  città  di  Milano  ha  risoluto  di  far  innalzare 
3N'  ingresso  della  superba  sj;ada  del  Sempione  per 
tramandare  alla  prosperità  la  testimonianza  de'  senti- 
menti dì  ^conoscenza  e  d'  amore  eh'  ella  porta  al  suo 
Sovrano. 

3-  34.  in  tutte  Je  contrade  da  lei  percorse  ha  rac- 
colto l'espressione  di  lutti  i  sentimenti,  c.he  le  porta- 
-fio  gli  abitanti  della  sua  capitale  d'  Italja. 

VARIETÀ7 

RIFORMA  POLITICA  DEGLI  EBREI f 
flel  Consigliere  C.  G.  Dohm ,  archivista    e   segretario 
privato  nel  dipartimento  degli  affari  esteri   di    S.  Mt 
fi  Re  di  Prussia. 

Versione  dal  tedesco.  Prima  edizione  italiana, 
Mantova  dalla  tipografìa  virgiliana   1807, 

Un   tomo  in  8.9 
fi  vende  dai  principali  librai  d'  Italia. 

Tra  il  numero  prodigioso  di  libri,  che  vengono 
tutto  dì  alla  pubblica  luce  col  fivor  della  stampa, 
peperà,  che  qui  si  annuncia,  del  rig.  Dolim ,  già 
celebre  per  altre  sue  importanti  produzioni,  merita 
particolari  riguardi.  Egli  vi  assume  il  carattere  di 
apologista  d'  una  nazione,  che  geme  da  secoli  qua  e 
)ìi  sparsa  in  varie  regioni  del  globo  ,  non  avendo  di 
comune  che  l'antichità  delle  sue  leggi  sacre ,  delle 
/sue  tradizioni  ,  del  suo  culto  ,  e  la  depressione  più  o 
meno  violenta  ?  ove  la  confinano  tutf  ora  i  pr<jgituHzj 
Religiosi  e  politici,  che  la  yendxmo  iu  certo  modo 
oggetto  yile  ed  odioso.  Ognun  può  agevolmeute  rico- 
noscere da  questi  traiti,  ohe  parlasi  della  nazione  ebrea. 
L'  autore  prende  ad  attaccare  di  fronte  gli  accennati 
pregiudizi  nel  |o?o  doppio  aspexto  cou  una  discussio- 
ne la  meglio  condotta,  la  più  imparziale  f  e  che  ap- 
palesa non  solo  la  rettitudine  di  criterio  e  la  dottrina 
dello  scrittole,  ma  quello  spirito  fihniropico  eziandio, 
/che  doyrebbe  animare  seguatamente  chi  professa  la 
religione  c}i  (i.  Cristo,  e  che  viene  sì  spesso  smentito 
da  un  falso  zelo,  rivolto  a  troncare  i  sacri  vincoli  di 
fratellanza  ,  per  cui  gli  uomini  di  tutti  i  climi,  e  di 
tutti  i  miti  dovrebbon®  considerarsi  e  formare  upa 
sola  famiglia.  Egli  esamina  le  cause,  che  da  una 
certa  epoca  hanno  potuto  influire  a  sviluppare  e  so- 
stener vivo  in  questa  nazione  un  certo  egoismo,  che 
la  concentra  in  se  stessa  ,  e  la  rende  in  generale  poco 
atta  a  spiegare  i  sentimenti,  jl  carattere  e  le  maniere 
generose,  e  che  sembra  giustificare  la  concepita  av- 
versione per  essa  ,  e  il  córaun  disprezzo  dell?  genti 
in  mezzo  a  cui  vive.  Lo  riscontra  nel  difetto  di  liber- 
tà civile,  nell?  esclusione  dagli  attributi  di  cittadino  , 
dal  possesso  di  beni  immobili,  delle  cariche  o  i'rn- 
pieghi  dello  §tato,  o  di  pubblico  servigio;  peli' es  ere 
confinata  soltanto  «gli  oggetti  di  traffico  o  commercio, 
di  coi  analizza  profondamente  la  natura,  e  le  in- 
fluenze sul  carattere  morale  e  sul  tirannico  esercizio 
di  estorsioni  praticate  su  lei  ,  gl'usta  la  per  altro  trop- 
po gè  nera  lizzata  opinione  dell'  autorità  dei  diversi 
governi,  che  I'  hanno  ammessa  e  tollerata  entro  i 
confini  de'  rispettivi  dotninj.  Da  queste  fali  cause  egli 
riiieie  1'  ungine  di  queir'  avvilimento,  o  piuttosto  de- 
^cnemionc  ,  che  spiegano  da  tanto  tempo  gli  Ebrei. 
"Egli  procede  a  smentire  che  queste  tali  qualità  sieno 
in  lor«  derivate  <M  carattere  della  loro  |egislazione, 
adducendo  in  contrario  i  più  autentici  documenti 
patpl   dalla   loro   storia    «oa   solo .    ma   da   quella  de' 


governi  cristiani  prima  del  Secolo  V.  èUIPfira  .c*«o, 
bea,  quando  cioè  non  si  era  ancora  suscitata  cou.tr» 
di  loro  presso  i  Sovrani  ,  per  operi  d'  pregiudicatj 
dottori  ,  quella  persecuzione  che  li  1i  decadere  djlla 
coudizione  di  cittadini,  e  fi  ridusse  a  i„„,  essere  «he 
oggetti  di  avversiooe  e  di  scherno  in  fticzzo  olla  t,a- 
fctón  nominante.  Continuando  eglino  m  queste  tristi 
cucmtanzs  politiche  sj  succedetteio  le  loro  generazioni 
U^uahiifiu!.:  depresse  ed  avyihie  ,  e  non  ebbero  altro 
mezzo  di  garantirsi  ,  e  comunque  sussistere,  se  ne  a 
coli  applicarsi  al  solo  traffico,  e  ripararsi  sovente  con 
mezzi  uou  allatto  diretti  contro  le  vessazioni  ed  espi- 
lazioni  gravissime  di  governi  ,  che  abusavano  dei 
pregiudizj  concepiti,  ed  insinuati    nel    popolo    a    loro 

Tali  sono  4 e  osservazioni  prodotte  dai  sig.  Dhom 
su  questo  riguardo,  onde  far  toccai  con  mano  t  iu- 
gius  ima  ed  inumanità  di  mutamento  praticato  finora 
contro  una  nazione  sci -.gurata  ,  e  scuotere  la  ragia,,, 
e  te 1  filantropia  de  Sovrani  a  portarvi  Un  pronto  ri- 
medio.  Egli  passa  qumdi  a  dimostrate  cne  lo  staio 
angustiane  e  servile,  in  cui  tt>uq  più  o  meno  tenuti 
g.i  Ebiei,  prua  1  rispettivi  du.iniu.j  ,j'  „„  buon  uu_ 
mero  di  cittadini',  che  potrebbero  ottimamente  servirli 
nelle  diverse  prolusioni  ed  impieghi,  uon  eccella  tu 
neppure  la  camera  militare,  per  cui  riuscirebbero  atti 
al  pan,  che  gì'  individui  delle  ah.e  classi  sociali.  I* 
prova  d.  questo  egli  produce  i  documenti  storici  di- 
tale nazione,  quando  era  tutta  unita  in  un  corpo', 
W  'e  guerre  che  sostenne ,  e  segnatamente  contro 
eh  stessi  Romaq..  Riflette  saviamente,  che  .1  carattere 
degli  uomini  si  monta  a  proponine  secondo  la  q,,3- 
lila  delle  circostanze  in  cai  si  trovano,  e  che  quindi 
cangiandosi  finalmente  quelle,  ciie  t.uttora  angustiano 
e  deprimono  gli  Ebrei,  dopo  qualche  generazione  s» 
vedrebbero  gareggiare  in  ogni  genere  dj  coltura  cogli 
Stessi  Cristiani.  & 

Quest'opera  si  distingue  particolarmente  per  quell' 
illuminato  amore  dell'umanità,  che  dimostra  del  pari 
la  rettitudine  e  sodezza  di  criterio  delio  scrittore  e  la 
bontà  morale  immune  dall'offuscamento  dei  pregiudi- 
zi superstiziosi  e  politici,  che  tante  volte  impedirono 
di  rispettare  l'uomo  nell'uomo,  alzando  delle  barriere 
di  separazione  in  grazia  della  sala  diycrsità  dei  culti, 
I  progressi  fatti  da  una  migliore  filosofia  sembra  che 
postino  realizzare  i  dettami  di  questo  spirito  filantro- 
pico rivolto  ad  abbattere  queste  inique  barriere',  e  riu- 
nire in  fratellanza  g|'  individui  della  nostra  specie  a, 
seconda  delle  massime  stesse  del  Vangelo  ,  che  intima 
generalmente  e  consacra  P  amor  del   prossimo. 

L'  unione  del  gran  Sinedrio  a  Parigi  fu  uno  dei 
principali  melivi  ,  che  indusse  il  traduttore  italiano  a 
pubblicar  quest'opera.  Essa  è  degna  di  essere  ovun- 
que conosciuta  tanto  per  la  sua  "novità ,  quanto  per 
le  visto  che  sembrano  coincidere  con  quelle  del  <3e*n- 
PE,  che  il  primo  fra  i  Monarchi  cou  una  magnani- 
mità finora  ignota  ne'  fasti  e  p.-l!  1  storia  si  è  degnato 
di  sollevare  dall'  oppressione  j.-  dall'avvilimento  quest* 
aptica,  nazione. 

(  Art.  Com.  ) 

ANNUNCIO  TIPOGRAFICO. 
Prospetto  politico   dell'  Europa   dopo  il  trattata 
di    Titsit.    Si    vende    dal    Veladirn,    d»i  Salvi  e  dall* 
LJbicini  al  prezzo  di  soldi   io  di  Milano. 

Spettacoli   <ì*  o»ej. 

R.  Teatko  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  scuola  degli  Amanti  col  ballo  dimbise  in  Egiuo. 

R.  Teatuo  dell*  Cawociana.  Dall.»  comica  Com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  |t  dire/i  me  di 
Mad.  Rauco  uri,  si  recita  V  avocai  '■**  Le  Menuaicr  de 
Livpnie. 

Tkatkq    del    Leìxtasiq.    Dalla    coni 
Maldojti    si    replica  II  Infoio  del  corpo  bianco,. 

Teatuo  S.-  Radegowda.  Si  rappflgenla  111  musici  , 
Lo  sjiqso  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
co)  ballo  //  PittQr  fanatico ,  ossia ,  La  Serva  sciocca. 

TJBATfco  delle  MAr.i»NKi-rE  (  deH'i  GiroUunf  )  si  recita 
V  equivoco  dei  due  dottori, 

ì 


npagnia 


Wum.  329. 
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M»M.n«  2?  Novembre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Aihminiatrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 
Nuova-~York  \§  Settembre. 

Il  congresso  ha  destinato  una  somma  di  5om, 
dollari  per  1'  esatta  misura  delle  coste  d'  America.  Le 
carte,  che  Terranno  stese  a  quest'  oggetto,  devono  in- 
dicare tutti  i  bassi  fondi  che  trovansi  nelle  acque  dei 
porti  dell' Unione.  {  Gaz.  de  France  ) 
SPAGNA 
Yrum  3i  Ottobre, 
Jeri  verso  le  6  ore  pouièricliane ,  don  Raimondo 
Lepe ,  luogotenente  oolenmcllo  del  genio,  comandante 
della  piazza  ,  è  andato  a  ricevere  ,  con  un  distacca- 
jnento  di  dragoni,  all'  ingressa  del  ponte  del  fiume 
della  Bidasoa  (  fermante  i  confini  della  Francia  e  della 
$pagna  )  S.  E.  il  sig.  Junot,  governatore  di  Parigi  e 
generale  in  eapo  dell'  armata  francese ,  che  or  trovasi 
in  piena  inarpia  pel  <juart:«r  gen«ral«  Ai  Salamanca. 
Al  suo  arrivo  ,  il  nostro  generale  don  Pietro  Rodri- 
guez  della  Buria  and»  .a  render  visita  a  S.  E.  e  ad 
invitarla,  unitamente  al  suo  stato  maggior  generale, 
a  pranzo.  L'  invito  fu  accettato,  ed  allorché  il  gene- 
rale in  capo  entrò  nel  suo  alloggio  ^  fu  piacevolmente 
sorpreso  in  vedere  che  il  proprietario  della  casa  vi 
aveva  riunito  tujte  le  dama  della  città  e  de'  contorni  per 
una  festa  di  ballo.  S.  E.  aprì  la  festa,  e  testificò  alle 
dame  ed  a  tutta  lfl  società  la  sua  scdJisfazione  e 
riconoscenza.  Questa  mattina  la  prelodata  E.  S.  ha 
continuato  il  suo  cammino  insieme  allo  stato  mag- 
giore. (  Pub.  ) 

Lettere  dell'  interno  della  Spagna  notano  che  i 
porti  del  Portogallo  non  sono  stati  chiusi  agi'  Inglesi 
se  non  dopo  eh'  egliuo  n'  ebbero  rilirate  le  loro  prin- 
cipali ricchezze,  (  Gaz.  de  France  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo  14  Ottobre. 
Riceviamo  da  Jakulsk,  in  Siberia,  «na  notizia  che 
vivamente  interesserà  i  naturalisti.  Il  sig.  Adarns ,  che 
ayeya  accompagnato  ij  nostro  ambasciatore  destinato 
per  la  China,  e  che  non  vi  fu  ricevuto,  h*  veduto 
ed  esaminato  il  cadaveri;  d'  uji  enorme  animale  ,  ch'egli 
considera  essere  il  tncimmourh  dj  Siberia.  Questo  ca- 
davere era  ancor  coperto  della  sua  pelle  e  de'  suoi  pe- 
Ji ,  e  sembrava  che  le  carni  ne  fossero  state  tolte  da 
poc  fnn.jo.  Se  mal  dunque  non  si  appone  il  sig. 
4dai#s;  u:>cor  esiste  la  raz^a  dei  mamme uthi  f  che  ere» 


dt.^si  estinta.  Questo  cadavere  e  stato  scoperto  presso 
V    sboccatura  del  Lena  da  Ossip  Schumakof. 

{  Jour.  de  V  Ernp.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  io  Ottobre. 

Le  proote  e  severe  risoluzioni  prese  contro  i  Giaoi- 
nizzeri  ed  i  Tabiaii ,  eh*  ernosi  permesso  degli  eccessi, 
hanno  prodotto  il  migliore  effetto ,  e  la  capitale  gode 
ora  della  più  perfetta  tranquillità.  Lo  stesso  non  poò> 
dirsi  delia  Turchia  asiatica  e  i  Mnh-abi  non  sohmente 
sono  tuttora  in  possesso  delle  città  sante,  malgrado 
tutti  gli  sforzi  che  si  sono  fatti  per  iscaeciarneli  ,  ma 
hanno  altresì  presa  d'  assalto  e  saccheggiata  la  città 
d'  Ana,  situata  sulf  Eufrate;  in  seguito  si  sono  riti» 
rati  uegl'  inaccessibili  deserti  di  Damasco. 

La  Porta  non  ha  confermato  il  Ri::ja-bey  ,  fi 
quale  mediante  T  assassinio  del  suo  padrone,  il  bascià 
di  Bagdad,  si  mise  in  possesso  di  quel  governo,  cosi 
importante  per  la  sua  posizione  geografica  e  pe'  suoi 
rapporti  colla  Persia  e  coli'  Indoslan  :  ella  lo  ha  al 
contrario  condannato  a  morte,  ed  ha  nominato  I'  oee 
gran'  vis*:  &tH-JaS<jf*t*»»eià,  io  governatore  di  Bagdad, 
Bassora  e  Shcrizor.  Hakki'-bsscià  rimpiazza  quest'ultimo 
ad  Erzerum.  (  Jour.  de  Francfort  ) 
Altra  del  i5. 

I  Russi  continuano  a  rimanere  neìla  Moldavia  a 
nella  Valachia.  Mustafà  Bairactar,  bascià  di  Rudschuck, 
è  appostato  in  faccia  ad  essi  sulla  riva  destra  dr.1  Da- 
nubio. I  Principi  Suzzo  e  Calliroachi ,  nominati  ospo- 
dari  di  Moldayia  e  di  Valachia  ,  trovansi  presso  queste» 
bascià. 

I  due  Principi  Morousi ,  che  avevano  ricevuto  la 
loro  grazia  ,  sono  stati  di  nuovo  esiliati  neh'  isola  dei 
Priacipi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Si  presume  che  1'  auibas«iator  francese  ,  sig.  ge- 
nerale Sebastiani,  non  tarderà  a  reearsi  a  Parigi ,  i  suoi 
bagaglj  sono  già  partiti  per  Odessa. 

II  gran  visir,  Cclebi-Mustafà-bascià ,  è  ritornate» 
il  24  settembre  ad  Àdrianopoli  collo  stendardo  di 
Maometto.  La  maggior  parte  delle  sue  truppe  è  li- 
cenziata. (  Gaz.  de  France  ) 

Altra  dal  i9. 
Si  era  annunciato  che  la  disgrazia  ed  il  supplieio 
del  Principe  Alccco  Suzzo  «rfiao  stati  cagionati  dalla 
scoperta  d'  una  colpevole  corrispondenza  cogl'  Inglesi; 
in  oggi  fi-i  attribuisce  la  catastrofe,  che  ha  terminato  i 
suoi  giorni,  alle  conseguenze  d'  una  trama  ordita  da^ 
Morouzzis  suoi   cognati.  Comunque    sia.  aon    potiaps»' 
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leggere  senza  interesse  le  seguenti  aotizie  sulla   vila  e  j 
Uiui  te  di  questo  giovine  Principe  : 

Alccco  Suzzo  era  figlio  del  Principe  Michele  Saz- 
io, stato  per  cinque  volte  nominato  vaivoàa  di  Vala- 
ohia  e  di  Moldavia.  Egli  nacque  a  Costantinopoli  nel 
l^^S.  Una  parte  della  stia  gioventù  fu  consacrata  allo 
studio  delle  lingue  e  delle  cognizioni  che  gli  erano 
necessarie  per  la  carriera  ,  a  cui  era  chiamato  , 
senxa  trascurare  però  i  piacevoli  ornamenti  dello  spiri- 
io.  A  22  anni  fu  ammogliato  ,  secondo  1'  uso  del 
«pnese,  con  una  giovine  greca  ,  eh*  egli  non  avea  mai 
veduta*  La  dolcezza  e  1'  amabilità  della  sua  compagna 
rendettero  felice  una  unione  ,  il  cui  modo  ,  necessario 
presso  i  poligami ,  deve  sembrare  assurdo  presso  i 
cristiani. 

51  Principe  Michele  Suzzo,  chiamato  per  la  quinta 
volta  a  governare  la  Valachia,  scelse  suo  figlio  Alec- 
co per  primo  agente  presso  la  Porta;  ma  erauo  appe- 
na scorsi  6  mrsi  dopo  la  nomina  di  Michele,  ch'egli 
fu  obbligato  dfd  famoso  Paswan-'Oglou ,  il  quale  lace- 
rava allora  quelle  provincie,  ad  abbandonare  Buclnrest 
«d  a  fuggire  sul  territorio  austriaco.  Questo  Principe 
profugo  e  sventurato,  vedendosi  perseguitato  dagli 
stessi  officiali  del  governo,  da  cui  ripeteva  la  sua 
autorità,  e  temendo  pel  proprio  figlio,  arrischiossi  a 
dirigergli  una  lettera  ,  in  cui  lo  scongiurava  di  porsi 
colla  fuga  al  coperto  dalle  persccuzioiii  de'  nemici 
della  sua  famiglia.  Il  Principe  Alecco  riceve  la  lettera; 
egli  non  ha  che  due  partiti  a  prendere:  o  fuggire,.© 
1  ostare  esposto  ag'i  effetti  del  loro  odio.  Sembrava  che 
tutto  dovesse  indurlo  a  scegliere  il  primo  partito  ;  pur 
egli  lo  rigettò,  portossi  senza  esitare  allj  Porta,  e  con- 
seguo nelle  mani  del  ministero  la  lettera  che  ave?a  ri- 
cevuto. 

Mi!gr?.do  q'iesla  prova  d'attaccamento  e  di  som- 
missione al  suo  governo,  i  suoi  beni  furono  confiscati.] 
Ritirato  colla  moglie  e  colla  sua  piccola  famiglia  i 
in  uno  de*  villaggi  situati  sul  canale,  il  giovine  Pria-  1 
cine  Alecco  si  Confortava  ,  in  seno  della  filosofia  ,  delle 
ingiurie  della  fortuna.  Un  carattere  amabile  ed  allegro  , 
la  coltura  delle  lettere  greche,  francesi  ed  orientali, 
della  musica  e  delle  arti  dilettevoli,  lo  faceano  riguar- 
dare dai  forastica  ,  che  lo  frequentavano,  come  un 
essere  d'  -una  natura  diversa  de' suoi  compatrioti,  da 
cui  egli  avrebbe  dovuto  essere  ammirato,  se  tutt' altro 
Sentimento  che  1'  odio  e  la  gelosia  avesse  potuto  ani- 
mare il  più  gran  numero.  Diviso  fra  i  suoi  fìglj  e  la 
consorte,  passando  lutti  gì'  istanti  in  mezzo  d'  essi  o' 
nella  società  di  alcuni  siuccri  amici,  egli  si  vivea  felice. 
Tale  era  la  sua  situazione  nel  i8n5,  allorché  il 
Principe  Michele  ,  suo  padre  ,  morì.  Da  quest'  epoca  , 
riguardato  dalla  famiglia  come  1'  unica  sua  speranza  , 
«gli  si  vide  obbligato  ad  occuparsi  de'  mezzi  di  soste- 
Merìa.  Senz'abbandonare  il  suo  eremitaggio,  com'egli 
chiamava  la  sua  dimora,  aspettò  l'occasione  favorevo- 
le di  far  valere  i  diritti  che  gli  davano  le  sventure 
«Iella  sua  casa  e  le  sue  cognizioni  personali ,  per  occu- 
pare una  delle  cariche  affidate  ai  membri  della  sua 
nazione.  Allorché  il  divano  dichiarò  guerra  alla  Russia, 
egli  fu  aeroinalo  interprete  dal  gran  visir,    ed  alcuni 


giorni  prima  della  sua  partenza  pel  campo ,  essendo 
stato  il  dragomanno  della  Porla  nominalo  Principe  dì 
Moldavia,   egli  fu  scelto  per  rimpiazzarlo. 

I  suoi  talenti,  e  più  ancora,  in  un  governo  di- 
spotico, il  segreto  ch'egli  aveva  di  farsi  amare,  sem- 
bravano dovergli  annunciare  un  pieno  successo  in 
una  carriera,  che  tanti  altri  meno  capaci  avevano  fe- 
licemente prima  di  lui  percorsa.  Infatti  la  caduta  del 
sultano  Selim  ,  la  rivoluzione  che  la  precedette,  e 
l' avvenimento  del  sultano  Mustafà  al  trono,  furono 
momenti  di  crisi  in  cui  egli  si  condusse  con  somma 
prudenza  ed  abilità. 

Ai  25  settembre  ,  H  Principe  Suzzo  gran  drago- 
manno si  recò  alla  Porta,  secondo  il  solito,  e  spedì 
tosto  parecchj  affari.  Verso  le  io  ere,  uno  degli  uo- 
mini del  chiaonx-bacchì  verme  ad  avvertirlo  che  il  suo 
padrone  lo  dimandava,  Appena  giunse  egli  davanti  a 
quest'Officiale,  fu  per  suo  ordine  arrestato.  Il  Principe 
vuol  chieder  quale  il  motivo  d'una  tale  procedura 
verso  di  lui;  ma  viene  altrove  strascinato  e  trattò 
giù  per  la  scala  che  conduce  alla  morte  od  alla  tot* 
tura ,  ed  è  gettalo  in  una  prigione  ov'è"  guardato  a 
vista. 

Il  pubblico  maravigliato  domanda  qual  è  il  delitto 
del  dragomanno;  e  intanto  créde  ch'egli  sarà  trasferii» 
nelle  prigioni  del  bestangi-bachi ,  per  essere  accusato. 
Dopo  la  presa  di  Costantinopoli  nessuno  si  ricorda 
esservi  esempio  d'  un  grande  intèrprete  messo  a  morte 
senza  accusa  o  formalità  di  precedente  giustizia;  e  gli 
uomini  illuminati,  che  conoscono  il  Principe  e  lo  ami- 
no ,  sono  ben  lungi  dal  sospettare  elle-  quésto  misePo 
sia  destinato  a  perire  come  un  oscuro  scellerato. 

Il  Principe  Alecco  Suzzo,  tranquillo  nel  suo  car- 
cere, aspetta  con  fermezza  la  morte.  Egli  fa  chiamare 
un  domestico  a  cui  ordina  di  chiudere  là  porta  del 
suo  officio  e  di  vegliare  che  nessuno  vi  s'introduca 
fino  a  che  non  Vi  sieno  stati  apposti   i  suggelli. 

Ma  egli  viene  circondato ,  gli  si  toglie  il  turbante 
e  la  pelliccia  di  Samour,  distintivi  della  sua  dignità,  e 
gli  si  legano  le  braccia.  Quelle  mnni,  che  fra  pòco  sa- 
ranno tinte  del  di  lui  sangue,  lo  frugano  dappertutto. 
Vicino  ad  essere  condotto  alla  morte  ,  questo  svérVlu- 
futo  Principe  vuole  almeno  sapere  il  delitto  the  gli 
viene  imputato  ;  ns  interroga  i  suoi  carnefici  ;  ma  que- 
sti conservando  un  barbaro  silenzio  continuano  a  spo- 
gliarlo «  lo  fanno  camminare  al  supplizio. 

Egli  è  condotto  in  mezzo  a  due  ali  di  Gianniz- 
zeri. Cerca  cogli  «echi  chi  lo  conosca,  ma  riessunó  com- 
pare. Allora  ci  si  dirige  ai  soldati,  che  lo  circondano^ 
in  questi  detti:  »  Munsulmani ,  la  mia  condotta  è  ir- 
reprensibile; ho  servito  il  vostro  governo  con  tutto  lo 
zelo  d'un  suddito  fedele;  mi  sarei  sacrificato  per  lui, 
e  qual  è  la  mercede  del  mio  attaccamento  ?  La  morte. 
Io  inuojo  innocente.  Se  però  ho  corrimesso  qualche 
involoutario  errore,  deh!  vogliate  perdonarmi,  com'  io 
perdono  a  quelli  che  mi  sagrificano.    « 

Giunto  vicino  alla  porta  di  Babìcoùmàh  ,  luogo 
destinalo  a  queste  esecuzioni ,  cade  in  giuocchio  dalla 
parte  destra  ;  ma  gli  si  fa  osservare  che  è  la  parte  si- 
nistra quella    consacrata,  &dl'    asaoza,    e    che    è    có& 


eh" egli  deve  perire.  Àleee©  si  rialza,  e  vedendo  due 
carnefici,  il  più  giovine  de'  quali  stringeva  la  scimi- 
tarra, supplica  che  sia  il  più  vecchio  quegli  che  vi- 
brar gli  deve  il  colpo;  gli  si  fa  segno  che  la  sua  do- 
manda è  accordata,  e  pochi  istanti  dopo  cade  il  suo 
capo  reciso. 

In  tal  modo  perì  nel  fiore  dell'  età  sua  il  Prin- 
cipe S«fczo:  egli  lascia  dopo  di  se  5  fanciulletti  ed 
una  moglie  di  iS  anni ,  i  quali  non  possono  veder 
neh'  avvenire  che  terribili  miserie»  Le  condoglianze 
ipocrite  di  parecchj  i  quali ,  segretamente  contenti 
«T  aver  veduto  immolato  chi  poteva  loro  dar  ombra  , 
versano,  col  sorriso  sulle  labbra,  delle  lagrime  ch'essi 
dicono  strappale  dal  dolore  ;  e  la  pietà  sincera,  ma 
impotente  di  pochi  altri,  formano  il  quadro  della  si- 
tuazione attuale,  in  cui  geme  la  famiglia  dello  sven- 
turato Principe  Alecco  Suzzo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  3  Novembre. 
I  tribunali  già  da  qualche  tempo  forniscono  al- 
cuni piacevolissimi  aneddoti.  Una  pretesa  maga,  fra 
gli  nitri ,  è  stata  arrestata  in  conseguenza  di  lagnanze 
contro  di  essa  partale  da  due  belle  giovinette  ,  a  cui 
ella  aveva  scroccato  una  moneta  di  2^  soldi,  promet- 
tendo a  ciascheduna  di  loro  un  marito  giovine,  bello 
e  ricco.  Le  guardie  hanno  rinatalo  la  profetessa  in 
un  granajo;  ella  era  assisa  sopra  un  vecchio  seggio- 
lone mal  assicurato  sovra  tre  piedi  e  mezzo  ;  al  di  lei 
fianco  stava  un  globo  celeste  ed  uno  degli  augelli  di 
Minerva;  e  sopra  d'un  tavolo  vedovasi  un  giuoco  di 
carte,  nelle  quali  ella  soleva  leggere  la  sorte  degli 
uomini.  Ella  però  non  aveva  preveduto  la  sua,  e  ben 
rimase  atterrita  all'  apparir  degli  sgherri ,  i  quali  la 
sorpresero  appunto  nel  momento  in  cui  ella  era  in 
comunicazione  duella  con  un  certo  spirito  venuto 
dalla  Giamaica,  e  che  sembrava  essere  stato  il  demo- 
nio familiare  della  buona  donnicciuola.  Condotta  ch'ella 
fu  innanzi  ai  giudici,  sostenne  sulle  prime  che  le  leggi 
inglesi  permettevano  a  ciascuno  d'esercitare  il  mestie- 
re di  profeta,  e  che  s'  ella  si  era  ingannata,  ciò  non 
era  un  delitto,  ma  soltanto  una  disgrazia  che  fre- 
quentissimamente accadeva  ai  gazzettieri  ministeriali. 
Ella  volle  in  seguito  volgere  la  sua  causa  in  riso,  pre- 
tendendo che  le  due  giovinette  in  quistione  1'  aveva- 
no oltremodo  importunata  per  conoscere  il  successo 
de'  loro  progetti  di  conquista  ,  e  eh'  ella  si  era  preso 
gineceo  della  loro  credulità.  Il  tribunale  però  ha  insi- 
stito sopra  una  sola  circostanza,  cioè,  il  denaro  estor- 
to ;  e  sopra  questa  ragione  ha  mandato  la  nostra  maga 
a  finire  i  suoi  sublimi  studj  in  una  casa  di  correzio- 
ne, d'onde  tutti  gli  spiriti  infernali  ncn  potrebbero 
farla  uscire  prima  di  sei  mesi  compiuti. 

La  società  dell'  Alla  Scozia  (  HighlandSocietjr  ) 
ha  pubblicato  le  poesie  originali  d'  Ossian  ,  ossia  , 
per  parlar  più  esattamente ,  le  cauzoni  e  ballate  po- 
polari dell'  Alta  Scozia  atlribuite  ad  Qysin  ,  e  ad  altri 
antichi  bardi ,  composte  nel  dialetto ,  or  non  più  in 
uso,  della  lingua  gallica,  e  raccolte  dalla  memoria  de' 
Vecchj.  Seiabra  xhe  varie  di  queste  poesie  eoa  vimon-. 
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tino  che  al  XIII.,  XIV.  e  XV.  secolo  dell'era  cristia-*^ 
na  ;  non  ve  n'  è  alcuna  decisamente  anteriore  a  quest* 
epoca.  Per  la  loro  semplicità  ed  ingenuità,  come  an- 
che per  alcuni  tratti  sublimi  ,  queste  canzoni  rassemi- 
gliano  molto  alle  poesie  scandinave  conservale  nell* 
Edda.  La  pretesa  traduzione  di  Macpherson ,  tanto 
vantata ,  è  or  riconosciuta  non  essere  che  una  para-? 
frasi  infedele  ,  turgida  e  ripiena  di  squarci  alterali  oot. 
a  capriccio  intrusi  ;  finalmente  ciò,  «he  i  begli  spiriti 
del  secolo  XVIII.  avevano  ammirato  come  poesie* 
d'  Ossian ,  non   era  che  un  pasticcio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Elseneur  '28  Ottobre. 
Aspettasi  con  impazienza  V  ordine  del  Re  relativo 
all'  armamento  dei  corsari.  I  nostri  marinai  sono  pronti 
ad  intraprendere  qualunque  cosa  allorché  sappiano,  ciò 
che  possono  avventurare  e  ciò  che  possono  sperar  di 
guadagnare  in  queste  scorrerie.  (  Jour.  du  Comm*  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  4  Novembre. 
Già  da  qualche  tempo  si  andavano  spargendo 
molte  notizie  contraddittorie  relativamente  alla  gran 
fiotta  inglese  che  trovasi  nell'Arcipelago.  Ora  assicu- 
ra vasi  eh'  ella  avea  abbandonato  l'ingresso  dei  Darda- 
nelli, ora  che  vi  era  ritornata  e  che  voleva  tentare  di 
forzarne  il  passaggio.  Lettere  particolari  di  recentissi- 
ma data  dicono  che  1'  ammiraglio  Collingwood  ha' 
effettivamente  abbandonato  1'  Arcipelago  per  avvici-» 
narsi  a  Malia,  ma  eh'  egli  ha  lasciato  presso  Tcnedo 
una  squadra  inglese  che  tiene  strettamente  bloccati  i 
Dardanelli  inferiori ,  in  guisa  che  nessun  bastimento- 
non  può  arrivare  a  Costantinopoli  né  dall'  Arcipelago' 
né  dal  Mediterraneo.  Si  aggiunge  che  il  ministro  Pa- 
get  è  rimasto  sopra  questa  squadra,  e  che  ha  fatto' 
alla  Porla  nuove  proposizioni  di  pace;  ma  che  il 
Divano  gli  ha  per  la  seconda  volta  dichiarato  eh'  egli 
non  entrerebbe  a  trattare  senza  la  partecipazione  de* 
suoi  alleati.  Dopo  quest'  epoca,  il  sig.  Paget  ha  fatto 
ancora  pervenire  ,  in  più  riprese  ,  diverse  pioposizio- 
ni  a  Costantinopoli  ,  e  non  ha  voluto  ritornare  in  In- 
ghilterra ,  lusingandosi  senza  dubbio,  che  la  Porta 
cambierebbe  finalmente  pensiero.  Del  resto  questa 
squadra  si  limita  ad  intercettare  il  commercio  marit- 
timo di  Costantinopoli  ,  essendo  troppo  debole  per 
rinnovare  un   tentativo  contro  i  Dardanelli. 

Le  truppe  asiatiche ,  che  trovavausi  neh'  armata 
del  Gran  Visir  ,  sono  retrocedute  sulla  Romelia  ,  da 
dove  attualmente  ritornano  alle  loro  case.  Il  quartier 
generale  dell'  armata  turca  trovasi  ad  Adrianopoli  , 
molte  truppe  sono  acquartierate  ne'  contorni  ,  ed  al- 
cuni corpi  hanno  preso  i  loro  quartieri  d'  inverno 
nella  B  ulgaria.  Sulle  sponde  del  Danubio  non  è  ri- 
masta che  la  vanguardia.  I  Russi  non  hanno  ancora 
intieramente  sgombrata  la  Valachia ,  e  troVansi  tutta- 
via in  forza  nella  Moldavia;  ma  si  assicura  eh'  eglino 
hanno  abbandonato  la  parte  meridionale  della  Hess» 
ìabia.  Bender  e  Choczim  trovansi  tuttora  in  loro  pa- 
tere. Il  Principe  russo  di  Lascaroff  è  ritornato  a  Rud- 
stuck  ,  e  dicesi  eh'  egli  sia  incaricato   dalla  sua  Corte 
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41  itagli' re  tflciirp  diffir  dia  <1ie  adonto  #aO  a  rfucsi' 
ora  opposte  all'  intero  eseguimento  delle  convenzioni 
■anecederì  temente  co;u-iihi%i\ 

Se  debbasi  prestar  lede  ad  alcune  lettere ,  la  flot- 
•ta  dell'  ammiraglio  Colìingwuod  ,  rientrala  a  Maì'a  , 
.dopo  «ver  per  alcuni  giorni  incrociato  sulle  cjoe*e 
dell'  Egitto  ,  è  destinata  a  bloccar  di  nuovo  diversi 
porti  d' Italia. 

La  Corte 'di  Pietroburgo  ha  dato  ordini  perchè 
fesse  ristabilita  la  libertà  della  navigazione  Uel  mar  Siero.  | 
Questi  ordini  sono  già  eseguiti  ;  ed  i  Turchi  ne  ap- 
profìtUno  per  provvedere  la  loro  capitale ,  ove  i  vi- 
veri sono  diventiti  carissimi.  Parecchie  navi  1  ns.-e  , 
cariche  di  gruno ,  si  sono  pure  recata  dai  porti  della" 
Crimea  a  Costantinopoli  ,  e  credesi  che  rnohe  allre 
terranno  lor  dietro.  Questa  circostanza  spe<  ialoieute 
contribuisce  a  tranquillare  gli  abitanti  oli  Costauuiao- 
poli  sul  blocco  dei  Dardanelli,  che  or  non  tiesse  più 
per  essi   di  gran  danno. 

Il  commercio  marittimo  del  porto  di  Smirne  è 
in  un  totale  arrenamento:  e  la  rnancatiza  di  numerario 
comincia  a  forvisi  sentire  non  meno  che  nella  maggior 
parie  delle  città  della  T'irchia.  Le  mercanzie  levanti- 
ne non  possono  più  essere  «portate  se  non  con 
"molto  pericolo  ,  a  moiivo  delia  presenza  delle  squa- 
dre inglesi  j  i  magazzini  di  Smirne  sono  di  già  in 
gombri  di  quelle  che  vi  arrivano  dall'  interno  dell' 
Asia.  (  Pub,  ) 

GERMANIA 
Stralsunda  5  Novembre, 
m  Si  fa  sapere  colla  presente  ,  che  in  virtù  d'  una 
lettera  del  »ig.  generale  Rostolland  ,  capo  dello  stato 
maggiore,  è  dichiarata  intieramente  libera  la  comuni- 
cazione fra  la  Pomerania,  da  Greifswaid  ,  .compresavi 
questa  città,  fino  a  Purow  ed  all'isola  di  Rugen. 

»    ììlralsunda   1   novembre   1807.  » 

//  governatore  provvisorio. 

(  Jour.  dei   Comm.  ) 
A>nbwgo  !)   Novembre. 

lì  numero  de'  marinari  tedeschi,  che  .dal  servizio 
della  Bauimarea  sono  passati  a  quello  dell'  Inghilterra, 
ammonta  a   1*17    uomiai. 

Ci  si  a>  rive  dall' Holstein  in  data  de!  6  di  questo 
mese  che  alcune  navi  inglesi  incrociano  ancora  nel 
gran  fiei-t  ,  e  die  secondo  l'apparenza  vogliono  occu- 
parvi aicuue  piccole  isole. 

Si  assicura  che  l'arresto  delle  navi  luhecchesi, 
che  il  governo  inglese  ha  poi  fatto  porre  in  libertà  , 
avesse  avuto  luogo  dietro  un  ordine  particolare  dell' 
ammiraglio  Gambier,  il  quale  non  aveva  ricevuto  a 
.qoe.st '.oggetto  ninna  istruzione  dalla  sua  corto,  ma 
che  «lev' essere  statò  spìnto  »  questa  misura  dagli  av- 
venimenti ebe  accorselo  nel  porlo  di  Lubeeca.  Si 
pretende  sapere  perà  che  le  navi  lubc.cchesi  cari- 
che di  eaaape  ,  di  funi  e  d'aggetti  di  .costruzione , 
faranno  vela  pei-  l'Inghilterra,  e  si  venderà  il  loro  ca- 
rico per  ooiuo  dell'ammiragliato,  stante  il  bisogno  in 
/cui  trovasi   l'Inghilterra  di  queste  specie  di  mercanzie. 

Tutti  i  vascelli  luhecchesi,  stali  condotti  .nella.  Sve- 
lia, ritornano  essi  pare  ne!  porto  di  Lubeeca.  J£l  ri- 
tardo che  soffri  il  commercio  per  questi  avvenimenti, 
4gd  il  ritorno    di    queste    navi    hanno    prodotto    nuove 


spù<2i/!.-,u"  por  PivJTc!)ijrgo  e  per  aJtrf  pnrfi  c!cWa  Bus» 
sia,  benché  sia  mollo  avanzala  la  sijgumc.  Gli  ailicoli, 
che  si  traggono  dalla  Russia,  souo  luollb  decaduti  di 
prezzò,  mentre,  poco  tempo  fa,  ciano  assai  cari, 
ciò  ha  fatto  che  molti  negoziami  soifnuKi  coitside- 
ra bili  danni. 

Le  uotirie  d'Helmstadt  annuoxi.-.no  che  si  temeva 
>n  quella  cidà,  che  la  nuova  u1gauiz7.a2i01.ru  del  paese 
di  Brunswick  11011  traesse  seco  la  pcidila  dell' uni  ver-' 
Sita.  Il  numero  di  cinque  università  protestami  ,  che 
sussistono  nel  Regno  di  Vestfalia,  la  cui  popolazione 
è  soltanto  di  5  milioni  d'aniine,  sembrerebbe  111  fatti 
aver  bisogno  di  liduzione,  e  g'iustiGcherebbe  ìe  in- 
quietudini «ti  quegli  abitanti'}  ma  dietro  maturo  esame 
dciìe  ragioni  esposte  alla,  icggenza ,  quella  della  situa.-. 
zi.oiie  geografica  di  IIeljaisiac.il  prevalse,  ed  i  consi- 
glieri U.i  Staio,  incaricati  dell' organizzazione  del  paese, 
rato,   che  Puhrvassiift  s-rebbe  conseivata. 


in   co 


■  1  guciiza   il   corso   di    quei 


■  .peni 


Égli 


studenti  yi  aj'dijiscono.  jNicti'  aupo  s.cu.rsp  il  font)  Numero 
era  .ii  3oo.  Si  sono  ora  fabbricate    delle    stuffe,    si    è 
esteso  l'anfiteatro  d'anatomia,  e  più  now  manca  all'uni- 
veiìità  eh'  nn  osservatorio.  (  Pu[>.  —r  Gaz.  de  France  ) 
REGINO  DI  BAVIERA 
Augusta  7  Novembre. 
Ji    sig.    conte    Oriow,    ammiraglio    russo,    è  qua 
giunto'  jeri   da  Pietroburgo    con   un   seguito    poco  uu- 
ÉncrdSO'j  egli  era  passato    da    Vienna.    Oggi    ha  conti, 
nuato  il  suo  yiaggio  per  Parigi.  (  Jour,  ùu  Comm.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Fontainebleau   1 5  Novembre, 
Oggi  S.  E.  i!  sig.  marchese  Venturi,  nmbaseiado» 
re  straordinario  di  S.  M.   la  Regina  d'  Etruria,  ha  pre- 
so congedo  da  S.  M.    1'  Imperatore  e  Rk.  Egli    è  stato 
condotto    a    quest'udienza    eolle    solite    formalità;    tra 
carrozze    della    corte  sono    andate    a  prenderlo,    ed    è 
stato  introdotto  nel  gabinetto  da  S.  E.  il  gran  maestro 
delle    cerimonie,    e  presentato  a  S.    M.  da    S.  A  S.    il 
Principe  vice-grande  elettore.  (  Moniteur.  ) 
Parigi  16  Novembre. 
S.  M.  è  oggi  partita  a   4   ore  del  mattina  per  pas« 
sare  alcuni  giorni  a  Milano  ed   a  Venezia.  (  Moniteur  ) 
S.  M.  1'  Imperatrice  è  giunta  qorst,:  sera  a  Parigi. 

(  Jour.  de  V  E>:.-p.  ; 
Il  sig.    di  Demisdoff ,    commendatore    deh'  ordina 
di  S.  Giovanni    di  Gerusalemme ,  consigliare    privato, 
ciambellano   attuale  di  §.    IVI.    I'  Imperatore  di    tutte   le 
Russie,  è  arrivato  jeri  sera  a  Parigi.  (  Gaz.  de  Francai 
REGNO  D'  ET  IVO  RIA 
Livorno   t5  Novembre. 
Le  truppe  francesi  ed  italiane  stazionate  nell'Efru- 
ria  hanno   in   quest'  < ..ggi   celebrata    la  festa  di  S.   A.   1. 
il  Principe  Eugenio  Napoleone    di     Francia,    Vice-Re 
d'  Italia.    Vi    fu    una     brillante    rivista     militare  ,    alla 
quale  hanno  assistito  le  truppe  toscane.  S.  E.  il  flener 
rale    di    divisione    e    governai*-;^    Miollis    ha    dato    io. 
questa    occasione    un    pranzo  ,    nel    gtiale   furono  fatti 
dei   brindisi  alle  LL.    MM.  l'  hrpi-RAion»!    e    l   impera^ 
trice  ;  alle  LL.  ÀA-  II; " Il  Vice-Re  e  Vice-Regina   d'I- 
talia, ed  a  S.  M.  la  Regina  Reggente  d'  Etruria. 

(  Notiz.  del  Mondo  ) 

Spinaroli   d*  qfgfè 

R.  Teatuo  all*  Scala.  Si  rappresene  io  trnisi  ;,a 
La  scuola  dagli  Amanti  col   ballo   Cambise,   in  Egitti. 

R.  Teatro  nr.:,T.\  Canobia^a.  Dalla  èoojjaa  tom- 
pagnia  I,  e  R.  d  artisti  francesi  sotto  !  ■■  dire/a  me  dì 
j^ad.  tlaucourl,  si  recita  Le  Jaloux  de'sakus?  —  Los 
travestissi  mens. 

Teatko  del  Le^tasio.  FJalla  comica  t^ttn pagni» 
Maldotti    si    replica  //  Moro  del  corpo  bianco. 

Teatro  S.  Radegoinda.  Si  eappresetìia  in  mwsi'> -, 
Lo  sposo  contrastalo  musica  del  maestro  MlìrNiVtt} 
col  Indio  il  Pittar  fanatico ,  ossia,  La  Serva  sciocca. 

Teat!.o  delie  MARioNtrre  (  detto  Gir  •lauro )  si  recita 
//  palazzo  della  verità ,  cea  farsa  di  Girolamo, 


Num.  330. 

GIORNALE      ITALIANO 

Milano  at>  Novembre  1807. 
Tutti  gli  alti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  ojjxcUdi. 


NOTIZIE    ESTERE 

SPAGNA 

Madrid  6  Novembre. 

Jer  l'altro,  giorno  ddla  festa  del  Re,  dell'infante 
D.  Carlo  Maria,  dell'infante  la  Principessa  del  Bra- 
sile, e  dell'infante  il  Re  d'Etruria,  tutta  la  Corte  in 
grande  etichetta ,  i  ministri ,  gli  ambasciatori  delle  Po- 
tenze estere  si  sono  recali  al  palazzo  di  S.  Lorenzo 
per  complimentarvi  le  IX.  MM.  e  le  LL.  A\. 

(  Gaz.  de  France  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo   19  Ottobre. 

Credesi  che  l' Imperatore ,  entro  pochi  giorni ,  sa- 
rà qui  di  ritorno  dal  suo  viaggio  a  Vitepsk. 

Il  gran  Duca  Costantino  ha  introdotto  1'  esercizio 
alla  francese  ne'  due  corpi  di  cadetti ,  di  cui  egli  è 
«apo  supremo.   (  Corresp.  de  Hamb.  ) 

S.  M.  l'Imperatore  ha  emanato  il  seguente  ukase, 
in  occasione  del  congedo  dato  alle  milizie  convocate 
durante  1'  ultima  guerra. 

Alessandro  per  la  grazia  di  Dio,  Imperatore  ed 
Autocrata  di  tutte  le  Russie  ec.  abbiamo  decretato,  col 
manifesto  del  20  novembre  18  ;6  relativo  all'  organiz- 
zazione delle  milizie  nazionali ,  che  gì'  individui 
facenti  parte  di  onesto  corpo  di  truppe  fossero  resti- 
tuiti alle  loro  case  ,  terminata  che  fosse  la  guerra. 
La  pace  colla  Francia  ha  fatto  cessare  i  motivi  che 
■ci  avevano  obbligato  a  questo  istantaneo  armamento. 
Abbiamo  quindi  giudicato  conveniente  di  disciogliere 
e  licenziare  le  milizie,  affinchè  gV  individui ?  che  le 
■compongono  ,  possano  riassumere  i  loro  antichi  tra- 
vaglj.  Noi  ci  compiacciamo,  nel  far  conoscere  la  no- 
stra intenzione  sulla  ulteriore  destinazione  di  questo 
corpo ,  di  testificare  alla  nazione  intiera  la  nostra 
riconoscenza  per  lo  zelo  e  V  attaccamento  che  tutte 
le  classi  dello  Stato  hanno  mostrato  in  questa  occa- 
sione. 

Dato  nella  residenza  imperiale. 

(  Corresp.  de  Hamb.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli   12   Ottobre. 

Il  Principe  Janko-Karadja  è  sotlentrato  al  Prin- 
cipe Siuzo  nei!»  dignità  di  primo  interprete  della  Su 
fclime  Porla.  Ignorasi  ancora  la  vera  càuta  della  sorte 
che  ha  provato  quest'ultimo.  Il  sultano  ha  ordinato 
ch'egli  feste  sali'  tsrnn.ro  giustiziato,  senza  aver   prima 


(  come  si  è  già  detto  in  altra  occasione  )   consultalo  i 
suoi  ministri. 

La  Porta  ha  nominato  suo  ambasciatore  a  Parigi, 
M uhi b-Effe ndi  in  qualità  di  plenipotenziario  per  con- 
titi uà  re  le  negoziazioni  di  pace  intavolate  colla  Russia. 

Il  sig.  barone  di  Bielefeld  ,  incaricato  d' affari  di 
Prussia ,  ha  abbandonalo  Costantinopoli,  ed  ha  preso 
la  strada  di  Vienna. 

Le  navi  qua  giunte  dall'  Arcipelago  confer- 
mano la  notizia,  che  gl'Inglesi  libino  decisamente 
levato  il  blocco  de'  Dardanelli.  Si  è  pure  ricevuta  la 
notizia  officiale,  che  gl'Inglesi  bramo  sgombrata  Ales- 
sandria il   io  del  mese  di  settembre.  {Jour.de  Frane.) 

Del  16.  Alcuni  bastimenti  danesi  provenienti  da. 
Malta,  e  che  sono  entrati  a  Smirne,  hanno  recata  la 
notizia  che  gl'Inglesi  hanno  ricevuto  ordine  d'arresta- 
re tutti  i  vascelli  russi ,  come  pure  quelli  delle  Sette 
Isole,  e  eh' è  stato  egualmente  ingiuuto  alla  squadra, 
che  bloccava  i  Dardanelli,  di  mettersi  in  posizione 
d'agir  contro  i  Russi.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  G  Novembre. 

La  fattoria  inglese  di  Lisbona  si  è  disciolta  dopo 
aver  fatto  ricchi  presenti  al  cappellano  ed  a  tulli  t 
vecclij  servitori  ed  impiegati  addetti  a  >;u(?3to  stabili- 
mento. Vi  sono  più  di  5o  bastimenti  mercantili  arrestali 
dalla  fattoria  pel  trasporto  de'  negozianti  inglesi,  ed 
altri  che  trovatisi  ancora  in  Pertog allo  ;  e  nondimeno 
questo  numero  di  vascelli  è  insufficiente,  ed  urgentis- 
simi dispacci  si  sono  spediti  al  governo,  aftiuchè  ven- 
gano mandati  altri  bastimenti  di  trasporlo  per  imbar- 
carvi parecchj  de'  nostri  compatrioti  che  temono 
d'esser  fatti  prigionieri.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  2  Novembre . 

Dappoiché  è  ristabilita  la  comunicazione  fra  la 
nostr'  isola  ed  il  Continente ,  sentiamo  tutti  i  giorni 
quanto  gì'  Inglesi  avessero  cercato  d'  ingannarci  sulla 
vera  situazione  degli  affari  politici.  Essi  avevano  spin- 
ta f  audacia  fino  a  volerci  persuadere  che  ,  dietro 
un  trattato  firmato  a  Kicl ,  il  nostro  Sovrano  cedeva 
all'  Inghilterra  in  tutta  proprietà  la  Zelanda  .  in  cam- 
bio d'  alcuni  banchi   nelle  due   Indie. 

Le  uostie  batieiic  ,  e  prìnc^pa Irniente  quello  della 
punta  di  Crououbu.go  fanno  lutli  i  giorni  ammainar* 
d«'  bastimenti  inglesi.  Queste  prede  sono  per  noi  na- 
to più  preziose  ,  in  quanto  che  la  maggior  pane  s*, 
no  cariche  di  grani  }  di  c;;iuc  salala  ,  uni  ec.  f  lutti 


qj&S 
oggetti  ,     eli 
soffrir  penuria. 
I!    Princip* 
deputazione  di 


cui    cominciavamo    dopo    1'  invadi 


reale  trovasi  ora  ad  OdénséVj  una 
ti  i  corpi  della  espilale  si  recherà 
in  quella  città  per  supplicare  S.  A.  R.  di  procurare 
più  presto  che  sia  possibile  ai  fedeli  ed  infelici  abi- 
tanti di  Copenaghen  la  consolazione  di  rivedere  il 
loro  amato  proiettore.  (  Jour.  de  Paris  ) 
Rendsburgo  6  Novembre. 
Patente  risgn  irdante  le  pene  inflitte  a  tatti  i  con- 
travventori alla  proibizione  di  commerciare  o  di  far 
cambio  coi  nemici  de!  paese  nei  ducali  di  Sehlesvvig 
e  di  Jìoìs:cin. 

Noi  Ci i stiano  VII.  Re  di  Danimarca  per  la 
grazia  di  Dìo,  Re  di  Norvegia  e  e.  facciamo  sapere: 
Ogni  specie  di  commercio  o  di  cambio  coi  ne- 
mici dello  Slato  essendo  in  se  stessa  un  delitto  ,  e 
V  ordine  del  9  settembre  del  presente  anno  proiben- 
do espressamente  die  una  simile  cosa  abbia  luogo  , 
noi  siamo  stati  determinati  da  queste  considerazioni 
a  stabilire  le  pene  seguenti  per  quelli  che  si  rendes 
sero  colpevoli  di  contravvenzione  a'  nostri  ordini. 

i.°  Ogni  commercio  coi  sudditi  della  Gran  Bre- 
tagna ,  senz'  eccezione ,  e  quànft  anche  non  fosse 
diretto,  sarà  punito  con  severa  prigionìa;  nel  caso, 
in  cui  questo  commercio  supponesse  un  legume  im- 
mediato coi  nemici  della  nostra  persona  e  dello 
ìhalo  ,  il  colpevole  sarà  condannato  a  morte. 

•2.0  Le  mercanzie  facenti  C  oggetto  d>  questo  il- 
lecito commercio  saranno  prese  e  confisi  aie;  ove 
queste  vengano  sottratte  alle  visite,  il  colpevole  ne 
vagherà  il  valore. 

3.°   Chi  darà    notizia    d'  una    simile    confav>:en- 


zione ,  r 
ricompei 


sarà  inoltre  rimessa  allo  stesse 
U  esecuzione    delle    dette 


subito  che  sarà  stata  provata  ,  una 
o  fino  a  100  risdalleri  che  verranno 
idi  del  colpevole. 

ili    del    valore    degli  effetti  confiscati 
ritto. 

e    è    commessa 
cui  risguardano. 
3  fortezza    di    Rendsbur- 
rna  e  del   reale  sigillo  , 


Fin 


Cristiai 


,  Re. 


(  L.  S. 


(   Conesp. 
lied  Stein   10  Novembre. 


3  llamlìourg  ) 


nata   noi! 


dell'  arrivo  de! 
a  ;  egli  era  aspettato  p-i  dì  7 
; i j ■  e    Federico  d'  Assia  è  strato 


•■ilii 


ns!g.. 


crucila  piazza  ;  egli  pics 
guerra  >  statovi  stabilj 
ior    generale ,    adempii 


colite  di   Baudissirt,    ma: 
funzioni  di  comandante  militare. 

E    comparso    mi    nuovo    ordine    risguardantc    gì 
armatori;  ili   esso  si   notifica  che    per    V  avvenire  ogn 
armatore    straniero,     il     quale    avrà    fatto    una    preda 
aélv inglesi,  sarà  ricevuto  nei  porti  di  Danimarca. 
(  Corresp.  de  Ilamb.  ) 


PRUSSIA 
Berlino  2  Novembre. 
Non  ebbe  alcun  fondamento  la  notizia  pubblicata 
di  v.'ìj  pubblici  f»glj ,    che    il    Re    avesse    destinate  le 
rendite  delle  signorìe  di  Krotosytn  e  di  Pulugervo  ad 
esser  distribuite  fra  gli   impiegati    dell.»    Polonia    prus- 
siana, the  hanno  perdute  le  loro  cariche   colla  cessio- 
ne di  quella  provincia.    Una  tale  notizia    è    tanto  più 
fdsa  in  quanto  che  le  rendite  di    queste    signorìe  ap- 
partengono alla  compagnia    del    commercio  marittimo 
e  non  alla  corona.  (  Jour.  da  Soir  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  5  Novembre. 
In  vista  d'una  risoluzione  di  S.  M. ,  il    matrimo- 
ni» del  monarca  colla  Principessa  Mari»  Beatrice  è  di- 
ferito fino  verso  i  20  del  mese  venturo.  Le    feste    non 
avranno  luogo  se  non  dopo  l'anno  nuovo. 

Il  sig.  barone  di  Bielefeid  ,  incaricato  d'  affari  di 
Prussia,  è  giunto  da  Costantinopoli  a  "Vienna,  ove 
farà,  per  quanto  dicesi,  qualche  dimora. 

Secondo  gli  ultimi  rapporti  officiali  di  Corfù ,  ih 
data  del  iq  settembre,  non  era  fino  allora  comparso 
in  quelle  acque  nessun  vascello  inglese.  (J.  de  Frane.) 
Lintz  7  Novembre. 
Si  conosce  in  adesso  il  contenuto  del  rescritto 
che  1'  Impcralor  d'  Austria  ha  diretto  già  da  qualche 
tempo ,  nella  sua  qualità  di  Re  d'  Ungheria  ,  agli 
Stati  di  quel  Regno.  S.  M.  ha  accettato  1'  offerta  fatta 
dagli  Stati  di  versare  nel  tesoro  pubblico  la  sesta 
paite  dell'  annuo  reddito  de'  fondi,  come  pure  l'uno 
per  cento  del  valore  di  tutte  le  proprietà  mobigHarie, 
affine  di  concorrere  a  spegnere  i  debiti  dello  Sialo  , 
e  come  urna  prova  del  loro  amore  distinto  per  la  pa- 
tria e  pel  Re.  S.  M.  accetta  egualmente  1'  offerta  di 
fornire  ìam.  reclute,  ma  domanda  nondimeno  che 
facciansi  a  quosto  progetto  alcune  modificazioni.  Ella 
inoltre  si  riserva  di  fare  un  uso  conveniente  del  pro- 
getto degli  Stali,  relativamente  alle  milizie  ed  agli 
arrotamenti ,  facendo  questi  oggelti  parte  dei  diritti 
della  prerogativa  reale.  L'  Imperatore  invita  nello,,  stes- 
so tempra  gii  Stati  a  presentargli  ,  più  presto  che  sia 
possibile,  i  loro  reclami  unitamente  al  protocollo 
d'  uso  per  1'  estensione  degli  articoli  della  Dieta*  Le 
deiibenuioni  sulle  altre  proposizioui  reali  devono  es- 
sere rimandate  alla  Dieta  prossima. 

Dopo  parecchie  lunghissime  discussioni,  gli  Stati 
hanno    steso    i    reclami    della  nazione  ungarcse ,  e  ,gli 
hanno     sottoposti     ali'  Imperatore,      pregando     questo 
Principe    di   compiacersi    a  prolungare    le  sedute  della 
Dieta.  Ancor   non  si  conosce  la  risoluzione    che  S.  M. 
ha  preso  a   questo  riguardo.  L'Arciduca  palatino  è  di 
nuovo  ritornato   da  Buda  a  Vienna,  ove    ha  frequenti 
conferenze  colf  Imperatore,  1*  Arciduca  Carlo,  il  con- 
te di  Zichi  e  gli  altri  ministri.  (  Puh.  ) 
V1RTEMBEUG 
Stutigard  io  Novembre. 
Il  conte  d'Esterno,  <  iambellano    del    Re  di  Vest- 
falia, è  qua  giunto  da  Parigi  con  dispacci  pel  nostro. 
Sovrano.  11  conte  di  Truchsess-Waidburgo,  nostro  mi- 
nistro plcnipoteusiarìo  a  Parigi,    trovasi  pure  in  cpic- 
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sta  città  j  ma  si  assicura  che  ripartirà  per  la  Francia 
subilo  che  avrà  ricevuto  nuove  istruzioni  relativamente 
ad  alcuni  oggetti  che  prescntetneute  si  trattano  a  Pa- 
rigi. 

Il  sig.  di  Jasmund  ,  nuovo  ministro  di  Stato  vir- 
temberghese  ,  incaricato  del  dipartimento  delle  finan- 
ze ,  è  qua  arrivato  da  Cassel  con  tutta  la  sua  famiglia. 
Il  sig.  di  Ilugel,  ajutante  generale,  è  qua  arri- 
vato con  dispacci  dal  quarlier  generale  della  nostra 
armata  nella  Slesia.  Si  crede  che  questi  dispacci  sieno 
relativi  al  prossimo  ritorno  di  questo  corpo. 

Sentiamo  che  il  sig.  di  Genga ,  nuncio  del  Papi, 
eh'  era  di  qua  partito  per  Parigi ,  trovasi  ancora  a 
Strasburgo  ,  ove  aspetta  1'  autorizzazione  del  governo 
francese,  per  continuare  il  suo  viaggio. 

Ci  si  scrive  da  Inspruck,  che  il  reclutamento  pel 

servigi©  di  Baviera  si  fa  con    buonissimo    successo  ,    e 

che  il  nuovo  reggimento,  che  vi  si  sta  formando,  sarà 

ben  tosto  compiuto.    I  Tirolesi    veugon©    arrolali   con 

moltissima  facilità.  (  Pub.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  9  Novembre. 
Il  Re  di  Virtemberg  ha  fatto  rilasciare  questi  gior- 
ni scorsi  alla  città  di  Biberach  ad    alle    comuni  vicine 
che  più   hanuo  sofferto  i  danni    della    tempesta,    una 
considerabile  quantità  di  grani  tolta  dai  magazzini  reali. 
(   Pub.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Aja  1 1   Novembre. 
L'  altro  jeri  sera    sono  arrivali  a  Rotterdam    circa 
2qo  prigionieri  di  guerra  inglesi  provenienti  dall'  Aja  ; 
sono  essi  stali  trasportali  per  acqua  al  forte  di  Loeve- 
stein.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

SVIZZERA 
Zurigo  3  Novembre. 
La  commissione,  incaricata  dalla  Dieta  d'un  nuovo 
lavoro  sul  sistema  monetario,  si  radunerà  in  breve  in 
questa  città.  Alcuni  credono  the  il  meglio  che  far  si 
possa,  sarebbe  d'adottare  il  sistema  monetario  dell'Im- 
pero francese ,  che  merita  per  tanti  riguardi  d'  esser 
preferito. 

A  Stanz  è  stato  ultimamente  innalzato  un  monu- 
mento alla  memoria  dei  cittadini  d' Unterwald ,  uccisi 
negli  infelici  combattimenti  del  1798.  Sopra  una  tavo- 
la di  marmo  posta  nel  cimitero  di  Stanz  vedesi  scolpita 
a  lettere  d'oro  la  seguente  inscrizione  :  Alla  memoria 
de'  pii  Unterwaldesi  ,  uccìsi  nel  1798.  Questo  monu- 
mento consiste  in  un'  urna  sepolcrale  posta  tra  due 
figure  in  basso  rilievo,  che  rappresentano  la  religione 
e    la  patria.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  i3  Novembre. 
Entrano    giornalmente    in    questa    capitale    nuove 
truppe,  che  vengono  dall'alta  Italia.   (Monii.di  Nap.) 

NOTIZIE   IN  TE  RISI  E 

REGNO     D'ITALIA 
Pavia  24  Novembre. 
L'  esultanza  e  la  gioja  per    1'  arrivo  nella  capitale 
del  Regno  di  S.  M.,  V  Imp ultore   e  Re  fu  dimostrata 


dal  popolo  pavese  con  una  generale  illuminazione,  eh' 
ebbe  luogo  jeri  sera.  La  Municipalità  fece  apporre  all' 
esterno  del  suo  palazzo  illuminato  la  seguente  analoga 
iscrizione  : 

OB     .    FAUSTSISSIMUM 

IMPTIRAT.    REG1S 

ADVENTUM 

PXTBL    .    LaETITIA 

Il  locale  della  vice-Prefettura  ,  e  tutti  gli  stabili- 
menti pubblici  furono  illuminati  ;  le  case  dei  più, 
agiati  cittadini  si  sono  particolaimente  distinte.  Il  po- 
polo esprimeva  in  questa  circostanza  i  sentimenti  dì 
devozione  e  di  attaccamento  all'  augusta  Persona  del 
suo  Sovrano. 

Milano  25  Novembre. 

NAPOLEONE  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le  costi- 
tuzioni, Imperatore  du' Fi  ancisi  ,  Re  d' Italia  ,  protet- 
tore della  Confederazione  del  Reno  ,  vi$ta  ed  esamina- 
ta la  convenziene  conchiusa,  stabilita  e  firmata  a  Fon- 
tainebleau  il  io  ottobre  1807  dal  sig.  Champagny,  no- 
stro ministro  delle  relazioni  estere  ,  gran  cordone  della 
legion  d'onore  ec.  in  \irtù  delle  plenipotenze  che  noi 
gli  abbiamo  conferite  a  quest'  oggetto  ,  col  sig.  conte 
di  Mettermeli  ambasciadpre  di  S.  M.  1'  Imperatore 
d'  Austria  ,  gran  croce  dell'  ordine  reale  di  S.  Stefano 
d'  Ungheria  ce.  egualmente  munito  di  plenipotenze  , 
delia  qual  convenzione  qui  segue  il  tenore  : 

»  S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  n'  Italia  , 
protettore  della  Confederazione  del  Reno,  e  S.  M.  l'Iui- 
pcrator  d'  Austria,  Re  d'Ungheria  e  di  Boemia  ^  volen- 
do consolidare  1'  unione  eh'  esiste  fra  i  due  Stati,  e 
prevenire  per  1'  avvenire  ogni  motivo  di  dissensioni  , 
stabilendo  un  confine  certo  e  facile  a  riconoscersi  fra 
il  Regno  d'  Italia  e  le  provincie  austriache  clic  lo  cir- 
coscrivono dalla  parte  del  Nord  Est,  hanno  nominalo 
per  intendersi  sopra  quest'  oggetto,  cioè: 

»  S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  ,  Re  d'  Italia  , 
piotettore  della  Confederazione  del  Reno; 

•  S.  E.  il  sig.  Gio.  Battista  Nompère  di  Champagny 
grand' aquila  della  legion  d'onore,  gran  croce  dell'or- 
dine della  fedeltà  di  Badcn  ,  suo  ministro  delle  relazio- 
ni estere  ; 

»  E  S.  M.  1'  Imperator  d'  Austria  ,  Re  d'  Unghe- 
ria e  di  Boemia; 

S.  E.  il  sig.  conte  Clemente  Vinceslao  di  Metter- 
meli Winneburg  Oehsenhausen  ,  gran  croce  dell'  ordi- 
ne reale  di  S.  Stefauo  d'  Uugheria ,  cavaliere  dell'  or- 
dine di  S.  Gio.  di  Gerusalemme,  suo  ciambellano  , 
consigliere  intimo  di  Slato  attuale,  e  suo  ambasciadore 
presso  S.  M.  1'  Imperatore  de'  Francesi  ,.  Re  1/  Italia, 
protettore   della  Confederazione  del  Reno; 

v  I  quali ,  dopo  aver  cambialo  le  loro  plenipoten- 
ze, sono  couvenuti   degli  articoli  seguenti: 

»  Art.  I.  Il  thalwcg  dell'  Isonzo  sarà  il  confine 
tra  il  Regno  d'  Italia  e  le  provincie  austriache  situate 
sulla  riva  sinistra  dalla  sua  imboccatura  nel  fondo  del 
golfo  Adriatico  fino  dirimpetto  al  villaggio  di  Cristini- 
za  presso  il  canale.  Di  là  il  confine  andrà ,  per  la 
linea  più  diritta  che  sarà  possibile  di  segnare,  a  rag 
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giùgnere  1'  antica  frontiera  presso  il  villaggio  di  Bi- 
Btoff,  in  guisa  che  i  due  tenitorj  di  Ciistini.-.a  e  di 
BiMoff  restino  al  Regno  d'  Italia.  Si  seguirà  io  seguilo 
1'  antica  frontiera  sino  alla  cima  del  monte  MaUuome, 
e  dal  monte  Mataiouie  una  linea  che  passi  all'Est  ed 
al  Nord  di  Sturaseli*;  e  segua  1'  altura  della  mon- 
tagna che  trovasi  al  disopra  dei  villaggi  di  Creda  , 
Patoco  e  Boziana,  in  guisa  che  questi  villaggi  e  quel- 
lo di  Sturazella  appartengano  al  Regno  d'  Italia,  met- 
tendo capo  la  detta  linea  alla  sommità  del  monte  Stu, 
si  seguirà  1'  antica  frontiera. 

»  Art.  II.  A  quesl'  oggetto,  S.  M.  I'Imperatore  de' 
Francesi,  come  Re  d'Italia,  cede  a  S.  M.  '  1*  Impera- 
to r  d'  Austria  tutto  ciò  eh'  egli  possiede  sulla  riva 
sinistra  dell'  Isonzo  in  tutta  proprietà  e  sovranità.  L'Im- 
perator  d'  Austri*  cede  parimenti  a  S.  M.  1'  Imeratore 
de'  Francesi  Re  d'Italia,  in  tutta  proprietà  e  so- 
vranità tutto  ciò  eh'  egli  possiede  sulla  riva  destra  di 
ques-to  fiume,  fino  al  punto  indicato  dall'  articolo  pre- 
cedente, compresovi  tutto  ciò  che  stcndesi  in  qua- 
lunque siasi  parte  degli  Stati  ex-veneti  ,  per  essere 
per  sempre  riunito  al  Regno  d'  Italia. 

»  L'  isola  Morosina  ,  essendo  situata  sulla  viva 
destra  del  braccio  principale  dell'  Isonzo,  resterà  al 
Regno  d'  Italia. 

»  Art.  III.  Ne'  territorj  rispettivamente  ceduti  , 
ì  sudditi  d'  una  delle  due  Potenze  stabiliti  sopra  una 
delle  rive  dell'Isonzo,  e  possidenti  sull'altra  riva, 
saranno  autorizzati  a  ritirare  dalle  loro  proprietà  i 
prodotti  in  natura  ,  beninteso  che  questi  prodotti 
abbiano  ad  essere  legalmente  constatati,  e  conforman- 
dosi alle  leggi  di  polizia  e  di  dogane  in  vigore  nell' 
uno  e  nell'  altro  Slato.  Questa  disposizione  non  si 
estende  che  alle  porzioni  di  territorio  contigue  al 
fiume. 

u  Art.  IV.  Vi  sarà  una  strada  militare  per  la  co- 
municazione fra  le  provincie  del  Regno  d'  Italia  alla 
destra  dell'  Isouzo,  dell'  Istria  e  della  Dalmazia  ,  e  re- 
ciprocameute, 

»  Le  stipulazioni  relative  a  questa  strada  sono 
annesse  al  presente  atto. 

»  Art.  V.  Sirà  accordato  passaggio  attraverso  del 
territorio  austriaco  alle  truppe  russe  provenienti  da 
Cattavo  per  andare  dal  Regno  d'  Italia  sul  Nieper. 
Queste  truppe  marceranno  per  battaglione  con  armi, 
fcagngli,  ed  artiglieria.  Saranno  loro  dati  i  soccorsi  » 
di  cui  avranno  bisogno ,  e  ciò  che  sarà  relativo  alle 
loro  sussistenze  sarà  regolato  fra  le  due  Corti  di  Pie- 
troburgo e  di  Vienna. 

»  Art.  VI.  Essendo  le  difficoltà,  sopravvenute  in 
«cguito  del  trattato  di  Presburgo,  levate  in  forza  della 
restituzione  delle  Bocche  di  Catiaro  e  della  presente 
convenzione,  S.  M.  I'  Imperatore  de' Francesi  s'impe- 
gna di  far  isgombrare  dalle  sue  truppe  e  da  quelle 
de'  suoi  alleati  la  piazza  di  Braunau ,  che  verrà  rimes- 
sa alle  truppe  austriache  un  mese  al  più  tardi  dopo  il 
eambio  delie  ratificazioni. 

o  Art,  VII.  La  presente  coby«D2Ìobq  6ari  ratificata 


al  più  presto  possibile,  e.  h  ratificatimi!  s  iranno  caro,* 
biatc  a  Paiigi   entro   un  mese  ai  più   (ardi. 

»    Fatto  a  Fontaiuebleau   il    io  ottobre    1807.  » 
Firmai.  G10.  Battista  N»mpère  di  (  ump.gny. 
Clemente  Vihcesìao  conte  d.  Mlttlknich 

WlNNEBWt-.G. 

Abbiamo  approvato  ed  approviamo  la  convenzione 
qui  sopra  in  tutti  e  ciascheduno  degli  articoli  che  vi 
sono  contenuti,  dichiariamo,  ch'ella  è  accettata,  ratifi- 
cata e  confermata,  e  promettiamo  eh' ella  sarà  invio- 
labilmente osservata. 

In  fede  di  che  abbiamo  date  le  presenti  firmate 
di  nostra  raauo ,  controfirmate  e  minine  del  nostro 
suggello  imperiale. 

A  Fontainebleau  9  novembre   1807. 
Firmato  NAPOLEONE 

II  Ministro  segretario  di  Stato. 
Filmato  U.  B.  Maret. 
//  ministro  delle  relazioni  estere 
Firm.  Champagny. 
Per  copia  conforme  ec. 

Firm.  Champagny 

Per  copia  conforme  ec. 

//  Ministro  delle  relazioni  estere  del  Regno  d'Italia. 

Firmato  Marescalchi. 


Altra  di  Milano  del  26. 
S.    M.    1'  Imperatore   e    Re  con     molto    seguito   è 
partito  questa  mattina  alle  ore  otto  alla  volta  eli  Veut- 
zia  tenendo   la  strada  di  Brescia.  Il    Principe    Vice-Re 
era  nella  carrozza  di  S.  M. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Elogio  Funebre  di  Pietro  Teulié  ,  generale  divi- 
sionario e  commendatore  dell'  Ordine  della  corona  di 
Jerro. 

Milano  1807,  dalla  tipografia  Silvestri,  contrada 
de!  Bocchetto  num.  a53ó. 

(  Questa  produzione  del  sig.  A.  G.  M.  è  dedi- 
cata a  S.  E.  il  Ministro  della  guerra  del  Regno 
d'  Italia.  ) 

Si  vende  dai  librai  Silvestri,  Veladini  e  Salvi. 

Spettacoli   d' oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  scuola  degli  Amanti  col  ballo  Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mìd.ma  Raucourt,  si  recita  La  Phédre  * — Le  triple 
mariage. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  La  favola  del  Corvo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica, 
Lo  sposo  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
\o\  ballo  //  Pittor  fanatico ,  ossia,  La  Serva  sciocca. 

Teatro  delle  Mario?iette  (  detto  Girolamo  )  si  rcoit» 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Contrada 
di  S.  Margherita  al  num.   ni 3. 


'Nwn.  x^i. 


GIORNALE      ITALIANO 

Milano  27  Novembre  1807. 


Tutù  gli  atti  d'  Amministrali"   ;  pojti  iu  questo  foglio  soiio  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

BEGNO  DI  BAVIERA 

Augusta  9  Novembre. 

JLu  corte  d'  Austria,  dice  una  gazzetta,  ha  cercato 
di  trar  profitto  dalla  neutralità  che  ha  finora  conser- 
vata, e  le  si  deve  la  giustizia  di  confessare  che  in- 
fatti ella  1'  ha  fedelmente  mantenuta.  Nondimeno  al- 
cune circostanze,  che  sono  il  risultato  della  pace, 
devono  chiamar  tutta  1'  attenzione  di  questa  corte.  La 
stretta  unione  della  Francia  e  della  Russia  è  per  l'Au- 
stria un  oggetto  della  prima  importanza.  Aggiugniamo 
e  questo  il  sistema  d'  esclusione  degi'  Inglesi  da  tutti 
i  perii  del  Continente.  Il  tempo  ci  farà  conoscere 
^.uale  sarà  la  condotta  dell'  Austria  in  queste  critiche 
circostanze.  Del  resto  il  cambio  de'  corrieri  fra  Parig 
e  Vienna  è  frequentissimo.  <  Ga%.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  17  Novembre. 

Installazione  della  corte  di  contabilità. 

S.  A.  S.  il  Principe  arcitesoriere  dell'  Impero,  io 
itsecuzione  dell'  articolo  i.°  del  Decreto  imperiale  del 
•8  settembre  scorso ,  e  del  suo  Decreto  per  V  instal- 
lazione della  corte  di  contabilità,  il  giorno  S  del  cor- 
rente è  partita  ad  1 1  ore  e  mezzo  autimeridiane  dal 
jsuo  palazzo  ,  scortala  da  un  drappello  di  cavalleria. 

Il  corteggio  era  composto  di  7   carrozze. 

Nella  puma  trovavausi  i  segreta) j  degli  ordini  di 
6.  A.  S. , 

Nella  seconda  il  sig.  Garnjer,  procurator  generale 
imperiale  della  corte  di  contabilità. 

Venivano  in  seguito  quelle  de'  signori  Jard^- 
Tanvillier,  Delpierre  e  Brierre^Surgy,  presidenti) 

Quella  del  sig.  BurLe'-Marbois,    primo  presidente 

E  quella  di  S.  A.  S.  il  Principe  arcitesoriere. 

11  corteggio  è  giunto  a  mezzodì  dalla  porla  S. 
Anna. 

Dalla  porta  S.  Anna  fino  in  cima  dello  scalone 
eravi  una  doppia  ala  d'  infanteria. 

S.  A.  S.  discesa  dalla  carrozza  appiedi  dello  scalo- 
ne vi  ha  trovalo  il  sjg.  primo  presidente,  i  sigg.  pre- 
6Ìdenti  ed  iì  sig.  procurator  generale,  che  lo  hanno 
condotto  alla  gran  sala,  ove  i  sigg.  mastri  de'  comi, 
il  cancelliere  in  capo  ed  i  rcfeiendarj  erano  i adunati. 
5.  A.  S,  sì  assise  sulla  sedia  che  le  er.a,  destinala.. 


Uno  de'  segrctarj  degli  ordini  di  S.  Av  S.  ha  fatto 
la  lettura  della  legge  del  16  settembre  scorso,  relativa 
all'organizzazione  della  qorte  di  contabilità,  e  dei  de- 
creti imperiali  del  28  settembre  1807  contenenti  la 
nomina  dei  membri  della  corte. 

Iu  seguilo  si  è  fatto  un  appello  individuale  dei 
sigg.  mastri  de'  conti,  del  sig.  cancelliere  in  capo  e  dei 
sigg.  referendarj,  i  quali  hanno  prestato  il  giuramento 
prescritto  dall'articolo  56  del  senato  consulto  organico 
dei  28  fiorile  anno  XII. 

Dopo  aver  ricevuto  la  prestazione  del  giuramento, 
S.  A.  S.  monsignor  arcitesoriere  ha  pronuncialo  il  qui 
unita  discorso. 

Il  sig.  procuratore  generale  ha  pure  pronunciato 
un  discorso,  ed  ha  fallo  istanza  che  S.  A.  $.&i  C6tn- 
piacesse  di  dichiarale  che  i  sigg.  mastri  de'  conti ,  can- 
celliere in  capo  e  referendaij  hanno  soddisfatto  alle 
disposizioni  dell'  articolo  7-4-  del  regolamento  del  20 
MMtaàoet,  *.olIa  pfijtac.'u/ie  rial  gwca  ..vui.. 
sue  mani ,  e  che  S.  A.  S.  pronunciasse  in  conseguen- 
za eh'  eglino  sono  da.  questo  momento,  come  pure  i 
signori  presidenti  e  procurator  generale,  ricevuti  alla 
corte  iu  conformità  dell'  articolo  7 5  ^ 

Che  S.  A.  S.  ordinasse  parimenti  che  per  mezzo 
del  segretario  generale  de'  suoi  ordiui  fosse  rimessa 
al  cancelliere  in  capo  una  spedizione  del  processo 
verbale  dell'  iuslallaziene  della  corte  per  essere  tra- 
scritta sui  suoi  registri  e  restar  depositata  ne'  suoi 
archivj. 

Monsignor   principe    arcitesoriere ,    sulle    conclu- 
sioni del  signor  procurator  generale,  disse:  »   Noi  di- 
»    chiariamo  che  i  signori  mastri  de'  conti,  il  cancel- 
i>    liere    in    capo    ed  i  rcferendaij ,    che    hanno  soddi- 
sfatto alle  disposizioni  dell'  articolo    74    del    regola- 
mento del  28  settembre,  colla  prestazione    del    giu- 
ramento   che    hanno    or    fatta    nelle    nostre     mani , 
sono  da  questo  momento,  come  pure  i  signori  pre- 
sidente e  procurator  generale,  ricevuti  alla  corte  io. 
conformità  dell'  articolo  7^- 

0  Ordiniamo  similmente  che  abbia  ad  essere  , 
per  mezzo  del  segretario  generale  de'  nostri  ordini, 
rimessa  al  cancelliere  in  capo  una  spedizione  del 
processo  verbale  della  installazione  della  corte  ,  per 
essere  trascritta  sui  suoi  registri  e  rimaner  deposi- 
tata ne'  suoi  archivj.  >> 

Il  sig.  primo  presidente  ha  risposto  al  discorso 
di  S.  A.  S. 

Sj{   Ai  $•   .è   slata  ricondotta   fiae   abbasso    dell» 


scalone  della  corte  dì  contabilità    da   una  deputazione    ponesse  le  sue  pretensioni   a!    luogo   de'  suoi   dovei 


di  due  mastri  de' conti,  e  di  due  referendarj,  e  fiso  al 
suo  palazzo  dal  drappello  di  cavalleria. 

Discorso  pronuncialo  da  S.  A.  S.  monsig.  arci- 
tesoriere  dell'  Impero. 

»   Signori, 

a  Se  un  piccolo  numero  d'  uomini  senza  mutua 
dipendenza,  senz'altro  legame  ciie  quello  de'  doveri  co- 
muni,senza  l'apparato  d'un'autorità  imponente,  avessero 


e  consumasse  in  vane    dispute    il    tempo    che   spender 
dovrebbe  nelle  sue  funzioni. 

»  Questa  istituzione  è  stata  creata  dal  genio  dell' 
Imperatore  in  mezza  ai  combattimenti  ed  alle  vittorie} 
ed  in  quella  guisa,  che  il  suo  genio  l'aveva  concepi- 
ta ,  la  sua  saviezza  Y  ha  mandata  ad  effetto. 

»   Con  quello  sguardo  rapido  e  sicuro,    che    giu- 
dica gli  uomini,  egli  ha  notato  gli  elementi  di  cui  es- 
ser dovea  composta  una  siffatta  istituzione;  vi  ha  chia- 
mato uomini  tutti  segnalati  dalla  pubblica  stima  ,  tutti 
potuto  sostenere  da  soli  il  peso  della  contabilità  d'un  I  distinti  per  talenti  e  cognizioni    diverse;    gli    uni    av- 
grande    Impero,    nessun    cambiamento    sarebbe    stato  j  vezzi  a  concorrere  alla  formazione  delle  leggi,  gli    al- 


»ecessario,  nessun  bisogno  avrebbe  richiesto  un 
va  instituzionè. 

»  La  commissione  della  contabilità  nazionale  era 
composta  d'  nomini  puri,  h'b.*riosi,  fedeli  e  dedicati 
al  loro  Principe  ed  alla  patria.  Io  deggio  loro  que- 
sta testimonianza  ,  e  mi  compiaccio  di  renderla 
•a'  medesimi.  S.  M.  ha  loro  pure  renduto  la  più  bella 
di  tutte,  dopo  quella  della  loro  coscienza. 

a  Mi  essi  non  avevano  ne  quella  forza  che  non 
può  risedere  che  ne'  grandi  stabilimenti  ,  né  quelf 
energia  che  nasce  dal  sentimento  della  forza  ,  <nè  quel- 
la considerazione  che  circonda  una  riunione  numerosa 
di  membri  che  tutti  hanno  do'  diritti  alla  stima  ed  al 
rispetto  del  pubblico. 

»    Le  loro  attribu; 
vano  fuori  de'  loro  he 


tri  ad  eseguirle  ;  tutti  marcali  da  quel  carattere  di  sa- 
viezza ,  da  quello  spirito  d'ordine,  che  costituiscono 
i  veri  giudici  della  contabilità. 

»  Presso  di  essi,  per  illuminare,  per  far  eseguire 
1  i  loro  giudizj,  egli  ha  chiamato  un  uomo  che  unisce 
la  scienza  del  magistrato  ai  talenti  ed  all'esperienza 
I  dell'amministratore,  la  dolcezza  de'  costumi  alla  severità 
j  de'  principj. 

»   Si  è  per  presedere  una  corte  cosi  formata ,  eh* 
egli  vi  ha  scelto,  o  signore. 

»  L' amicizia  m' impedisce    di    lodarvi  :    io    tacer» 

tanti    travaglj    onorevoli    nella    carriera    della   politica; 

j  una  colonia,  altre  volte  nostro  orgogli®,  portata  dalla 

sola  influenza  d«lf  ordiue    al    colmo    della   prosperità  ; 

mal  determinale  ,    lascia-  j  tante  sventure  sosteuute  colla  più  ferma  costanza;  tanti 

delle  contabilità    che    sono     principj  sempre  puri,  ed  una  condetta  sempre  eguale. 


essenzialmente  collegate  colla  sostanza    pubblica.  »   Mu  io  dirò  ciò  che  onora  il    Gbau  Napoleone, 

Le  leggi    noti    avevano    loro    dato  potere  soffi-   '  ciò  che  deve  incoraggiare    tutti    coloro  i  quali  f   come 


eicnte  per  assicurare  1'  esattezza  o  punire  le  tardanze 
di  chi  è  tenuto  a  render  conto. 

»  Essi  non  avevano  soprattutto  quella  forza  d'opi- 
nione che  in  tempi  meno  felici,  sotto  un  Sovrano 
meno  obbedito,  con  ministri  meno  attivi  e  meno  in- 
teressati j  sarà  necessaria  per  ottenere,  in  tutte  le  parti 
dell'  amministrazione,  il  corso  sempre  rapido  ,  sempre 
pieciso,  delle  contabiliti  subordinale. 

»  Era  dunque  necessaria  una  nuova  instituzionè,  non 
già  una  instituzionè  dispersa  e  sminuzzata  qual  1'  avea- 
bo  data  le  successive  riunioni  delle  diverse  pirli  della 
Francia;  ammasso  incoerente  di  contabilità  (di  cui 
Sally  ,  Colberl  ed  i  loro  più  abili  successori  duravano 
tasta  f'tica  a  far  muovere  le  malie),  e  di  poteri  confasi 
che,  esercitandosi  ad  un  tempo  sopra  più  materie,  le 
lasciavano  tutte  nel  languore  o  neh'  inerzia. 

»  Una  nel  suo  oggetto,  polente  nella  sua  unità  , 
presente  a  tutti  coloro  che  sono  tenuti  a  render  conto  , 
per  la  rapidità  delle  sue  operazioni  ,  comprendente 
tutte  le  contabilità  che  sono  collegate  colla  pubblica 
sostanza,  ella  doveva,  per  le  sue  attribuzioni,  essere 
eguale  a  tutti  i  bisogni,  e,  pel  numero  di  membri 
«he  la  componessero ,  essere  eguale  a  tutti  i  travaglj 
che  le  venissero  commessi. 

»  Non  si  volle  una  magistratura  venale,  che  di' 
venir  potesse  un  giorno  il  patrimonio  delle  famiglie 
più  che  la  proprietà  dello  Stato  ;  che ,  dotata  ,  senza 
essere  stala  previamente  esperimentata ,  d'  una  per- 
lina irreraovibilità ,    si  riposasse   sopra  i   suoi   titoli  f 


voi,  si  sono  dedicati  al  servizio  di  lai  e  della  patria. 
I  S.  M.  vi  ha  ben  presto  giudicato  o  signore  ;    ella 

i  ha  in  voi  riconosciuto,  sotto  forme  austere,  una  sen- 
sibilità prefonda ,  un  interessamento  assoluto  per  la 
sua  gloria,  una  inviolabile  fedeltà  a  vostri  doveri.  Da 
qui  deriva  quella  benevolenza  mantenuta  in  tutti  i 
tempi ,  e  soprattutto  marcata  al  vostro  ritorno. 

»  Sotto  quella  nube  passeggiera  che  1'  ha  velata 
allorché  in  seno  del  vostro  ritiro  voi  sentivate  il  solo 
timore  ch'entrar  poteva  in  un'  anima  come  la  vostra, 
quello  cioè  d'aver  perduto  la  slima  d'  un  grand'  uo- 
mo e  le  beneficenze  del  rista uratore  della  Francia  , 
S.  M.  vi  rivolgeva  ancora  i  suoi  sguardi,  e  si  degna- 
va di  scrivere  al  vostro  amico  eh'  ella  vi  conservava 
tutta  la  sua  stima.  Spesse  volte  ella  lasciava  sfuggire 
delle  espressioni  interessanti  destinate  a  giugnere  fino 
a  voi  ed  a  consolare  la  vostra  solitudine. 

»  E  tutto  ad  un  tratto ,  senza  che  abbiate  osato 
formare  un  voto,  senza  che  l'  amicizia  abbia  pronun- 
ciato il  vostro  nome  ,  senza  eh'  ella  siasi  permesso  uà 
pensiero  ,  S.  M.  vi  chiama  a  funzioni  che  si  uniscono 
coi  più  grandi  interessi  dell'  Impero. 

»  Voi  avete  sentito  ,  o  signore ,  e  il  valore  e  le 
circostanze  d'una  tale  scelta;  voi  sentite  ancor  meglio 
i  doveri  che  vi  sono  imposti,  e  gli  adempierete  in 
tutta  la  loro  estensione. 

»  Ma  voi  ,  signori ,  di  quale  impressione  no» 
siete  colpiti  !  In  mezzo  di  tanta  gloria,  fra  sì  grandi 
pensieri,  una  bontà  così  commoveate  !   E  ciò,  che  i& 


un  Sovrano  deve  essere  inseparabile    dalla    bontà,  un 
discernimento  così  giusto   dei  caratteri    e    dei  talenti  ! 

»  Quale  sprone  pel  vostro  zelo  ,  se  il  vostro  zelo 
avesse  bisogno  di  tutt' altro  sprone  che  quello  del  sen- 
timento de'  vostri  doveri  ! 

»  L'  occhio  dell'  Imperatore  vi  seguirà  nella  car- 
riera eh'  egli  vi  apre  ;  giudicherà  ,  apprezzerà ,  ricom- 
penserà le  vostre  fatiche  :  ed  allorché  voi  più  non  vi- 
vrete ,  viveranno  i  vostri  servigj  nella  sua  memoria  pel 
bene  de'  vostri  figlj. 

»  Ma  voi  avete  più  alto  collocalo  i  vostri  princi- 
pi e  la  sorgente  de' vostri  doveri.  L'istituzione,  a  cui 
appar tenete ,  è  uno  de'  principali  appoggi  dell'  Impe- 
ro :  è  il  muro  di  bronzo  che  deve  garantire  la  fortu- 
na pubblica  dalle  infedeltà  delie  persone  tenute  a 
render  conto,  dalle  prevaricazioni  dell' amministratore, 
dalle  dilapidazioni  de'  suoi  agenti.  Se  questa  cede  , 
tutto  vacilla,  se  questa  succumbe,  tutto  perisce;  non 
limane  in  mezzo  alle  rovine  che  il  nome  del  più 
grande  degli  Eroi,  del  maggior  de' Sovrani;  carne  quei 
monumenti  solilarj,  che  il  tempo  ha  lasciato  in  piedi, 
e  che  più  non  servono  che  a  misurare  1*  altezza 
d'  onde  le  nazioni  sono  cadute. 

»  Ma  ella  non  cederà,  non  succnmberà  questa 
tutelare  istituzione;  voi  la  rimetterete  ai  vostri  sue 
sori  tutta  impressa  dello  spirito  di  colui  che  l'ha  creala, 
tutta  forte  de'  vostri  principj  e  del  vostro  esempio.  Io 
porterò  ogni  giorno  a  S.  M.  nuove  testimonianze  del 
vostro  zelo  ;  e  quelli ,  che  ini  rimpiazzeranno  ,  non 
avranno  mai  ad  adempiere  che  questo  dolce  ministe- 
ro. »    (  Monticar  ) 


Si  proseguono  colla  massima  attività  i  prepara- 
menti della  festa  che  il  senato  conservatore  deve  dare 
il  27  di  questo  mese  nel  giardino  del  suo  palazzo  al!e 
truppe  della  guardia  imperiale.  L'  armatura  ordinaria 
de'  fuochi  d'  artificio  viene  ricoperta  di  nuovi  disegni  : 
ìd  sommità  deve  figurare,  per  quanto  sembra,  le  on- 
dulazioni d'  un  mare  di  fuoco.  Nel  gran  viale  trasver- 
sale si  erigono  piramidi  e  colonne  che  promettono  una 
ricca  illuminazione.  Da  ogni  parte  s'  innalza  un  padi- 
glione ottagono  ec.  In  ciascheduno  de'quali  vi  saranno, 
per  quanto  si  assicura,  delie  tavole  imbandite  e  destinate 
a  rappresentare  i  banchetti  che  offrivansi  talvolta  agli 
antichi  militari ,  sì  ben  sorpassati  dai  nostri  eroi  fran- 
cesi. Più  lungi  si  sta  costruendo  un'  immensa  sala  di 
ballo.  Tutte  le  altre  parti  del  giardino  saranno  elegan- 
temente e  riccamente  illuminale.   (  Jour.  du  Soir  ) 

La  condotta  dell'  Inghilterra  verso  la  Danimarca 
ha  eccitato  in  Germania  la  stessa  indegnazione  che  re- 
gna in  Francia,  ed  è  colà  divenuta  l'argomento  d'una 
quantità  di  scritti,  in  cui  il  governo  britannico  viene 
senza  riguardi  intaccato.  Tutti  i  cuori  si  irritano  na- 
turalmente alla  narrazione  di  così  crudeli  ingiustizie, 
e  tutte  le  voci  s'innalzano  in  favor  degli  oppressi.  Fra 
questi  onorevoli  e  solenni  reclami  in  favore  dell'  uma- 
nità oltraggiata,  crediamo  di  dover  fare  particolar  mea- 
zione  d'uno  sr.ritto  eh' è  comparso  in   tedesco  sotto  il 


titolo  di  Risposta  alla  dichiarazione  del  Re  d'Inghil- 
terra concernente  la  spedizione  di  Copenaghen.  Nulla 
è  stato  ommesso  in  questa  risposta  di  ciò  che  servir 
potesse  a  svelare  e  confondere  la  politica  inglese;  i 
falli  ed  i  ragionamenti  sono  in  essa  rappresentati  con. 
una  evidenza  che  risalta  a  tutti  gli  occhj  ;  e  quando 
l' autore  ha  senza  replica  distrutto  tutte  le  allegazioni 
del  governo  britannico ,  si  è  allora  eh'  egli  termina  la 
sua  risposta  con  queste  parole  veramente  rimarcabili  ; 
t>  Voi  poco  v  inquieterete,  ben  lo  so,  della  mia. 
risposta  alla  vostra  apologia,  e  dell'evidenza  in  cut 
ho  posto  la  vostra  impostura.  Contemplando  la  vostra' 
preda,  voi  vi  riderete  de' principj  ch'io  ho  opposto 
alle  vostre  rapine.  La  ragion  sola  nulla  può  per  arre- 
starle ;  ma  è  sufficiente  per  confondervi  innanzi  al  tri- 
bunale dell'opinione;  è  sufficiente  per  rivelare  i  vostri 
attentali  all'Europa,  in  aspettazione  che  l'Europa  pa- 
gar ve  ne  faccia  il  fio;  e  certamente  questa  spedizio- 
ne, di  cui  forse  menate  tripudio,  di  cui  forse  in  que- 
sto momento  assaporate  i  frutti ,  deve  accelerare  1'  ora 
della  vendetta.  Voi  vi  siete  ingannati  sugli  effetti 
che  ne  aspettavate.  In  luogo  di  spavento  ,  non 
avete  inspirato  che  orrore  e  indegnazione.  Voi  ave- 
te ,  è  vero  ,  alcuni  vascelli  di  più  ;  ma  vi  siete  da 
per  voi  slessi  chiuso  gli  ultimi  porli  che  vi  resta- 
vano aperti  sul  Continente.  Avete  radunato  intorno 
a  Napoleone  tulli  gli  Stati  che  ancor  si  rassegnavano 
alla  vostra  tjranuia.  Avete  compiuta  una  riunione,  che 
la  di  lui  politica  avrebbe  forse  diffìcilmente  ottenuta  j 
e  ben  presto  il  suo  genio  vi  farà  provare  quanto  fos- 
sore faise  le  speranze  che  avevate  fondate  sulla  vostra 
spedizione.  Comprenderete  allora  the  le  vostre  misure 
di  propria  conservazione  erano  misure  di  rovina  ,  e 
riconoscerete  che  anche  in  politica  1'  utilità  e  l' infa- 
mia non  vanno  mai  d' accordo.  In  eadem  re  utilità? 
et  lurpitudo  esse  non  potesl.  » 

(  Jour.  de  V  Emp,  ) 


SPETTACOLI 

TEATRO  FRANCESE  DELLA  CANOBIANA 

(  Martedì  24  Novembie.  ) 


Commedia 


L'AVVOCATO, 
tre    atti    in    versi    del    sig.    Roger» 


Questa  commedia  non  è,  come  l'avevamo  creduto 
a  primo  slancio,  una  imitazione  di  quella  dell'  Avvo- 
cato veneziano  del  Goldoui;  nulladiuieno  gliene  ap- 
partiene il  disegno.  Essa  fu  rinvenuta  in  abbozzo  fia 
le  carte  lasciate  dopo  la  di  lui  morte,  e  questo  primo 
schizzo  ci  è  stato  conservato  nella  prefazione  dall'edi- 
tore delle  sue  opere.  Avendolo  conosciuto,  il  sig.  Ro- 
ger, confessa  che  la  sua  produzione  deve  una  parte 
de'  suoi  successi  a  Goldoni  da  lui  seguitato.  Noi  non 
poliamo  a  questo  riguardo  formare  aleno  paragone 
fra  questi  due  autori,  poiché  la  parte  dell'uno  non  è 
quella  dell'altro,  e  nemmeno  si  può  paragonare  l'Av- 
vocato veneziano  alL  Avvocato  parigino.  Il  secoi 
lunge  di  presentare  luii'i  pregi  comici  che  si  ravvisa- 
no nel  primo;  il  parigino  ha  una    i/sionomu    scria   <; 


13'z4 
quasi  malinconica  die  Io  fa  anche  troppo  deviare  | 
dal  genere  della  vera  commedia.  L'enfasi,  le  decla- 
mazioni oratorie,  e  quella  grande  affettazione  di  pro- 
bità e  di  sensibilità,  .he  si  potrebbe  forse  rimprove- 
rare al  protagonista  di  questo  dramma,  sono  tuttavia 
naturali ,  poiché  egli  e  avvocato.  Non  deve  perciò  re- 
car meraviglia  se  bene  spesso  egli  forma  il  suo  elogio 
in  termini  pomposi,  particolarmente  nella  prima  scena  : 

Moi ,  qui  me  dois  a  toas ,  et  qui  ne  puis  .  .  . 
.  .  .  voir  une  injuslìce  ,  et  la  voir  de  song  f ioidi 
Moi,  protecteur  public  de  quiconque  a  bon  droit.    . 

E  pure  questo  avvocato  tanto  stimabile,  arringa 
contro  il  buon  dritto ,  e  fa  pronunziare  una  ingiusta 
sentenza.  Ma  la  sua  scusa  è  fondata  nello  sbaglio  che 
ha  preso  ;  e  siccome  il  fallire  è  una  proprietà  di  tutti 
gli  uomini  ,  non  esclusi  gli  avvocali  ,  egli  è  stato 
dunque  oltremodo  presuntuoso  nel  dichiararsi  il  pro- 
tettore di  chiunque  ha  buon  dritto.  Amante,  com'egli 
era  della  giovine  orfana  ,  contro  cui  arringava  ,  ha 
mostrato  veramente  una  magnanima  probità  ,  nel  cor- 
rispondere alla  confidenza  d'  un  zio,  che  non  voleva 
riconoscerla  per  nipote,  onde  godere  esclusivamente 
dei  beni,  che  il  di  lei  padre  aveva  lasciati.  Questo 
zio  è  un  marinajo  che  di  tratto  in  tratto  moralizza 
anch'  egli  in  un  modo  alquanto  burbero  j  in  un  luo- 
go dice  : 

Les  vices  d' autrefois  sont  les  mocurs   d' à  présent. 

Il  sig.  Roger  per  giustificare  1'  asprezza  di  tale 
censura,  s'appoggia,  in  una  nota,  a  questo  detto  di 
S-.-ueca  :  Vida  majorum  swit  nwres  nostri.  Ma  se  la 
sentenza  era  giusta  ai  tempi  di  Seneca  ,-potrebbe  anche 
per  avventura  risultare  che  si  dovesse  in  oggi  adottare 
questa  proposizione  contraddittoria  :  »  ciò  che  ci  resta 
dei  costumi  di  quei  tempi ,  oggi  è  riguardato  come 
un  vizio  abominevole  »  ;  e  credo  che  la  proposizione 
sarebbe  più  esatta  e  più  vera. 

La  giovine  orf&na  potrebbe  risparmiar  a  se  stessa 
le  angosce  della  procedura,  e  la  disgrazia  d'un  giudi- 
zio che  la  condanna;  al  suo  amante,  il  dispiacere  di 
patrocinare  contro  il  suo  proprio  cuore  ;  ed  allo  zio 
1'  odiosità  di  proscrivere  la  sua  propria  nipote  col  ri- 
cusare di  riconoscerla»  se  per  una  soverchia  ed  inve- 
rossimile  delicatezza ,  essa  non  tenesse  celata  fino  alla 
fine  della  commedia,  una  carta  che  prova  ad  eviden- 
za la  sua  nascita  e  la  sua  condizione'  L'  autore  ha 
inorpellata  questa  inverisimiglianza  con  tutta  1'  arte  pos- 
sibile ;  ma  sembrami  eh'  egli  avrebbe  potuto  toglierla 
interamente. 

La  commedia  merita  d'  essere  distinta  più  pe' 
*uoi  pensieri,  e  per  lo  stile,  che  per  la  vivacità  dell' 
intrigo,  e  la  sorpresa  delle  situazioni.  Essa  è  scritta 
con  nobiltà  ,  eleganza  e  purezza.  Vi  s'  incontrano  per 
egni  dove  delle  delicatezze  di  stile  ,  finezze  dell'  arte  , 
e  ricchezze  di  versificazione,  che  la  recita  non  per- 
mette a  tutti  gli  uditori  di  osservare.  Frattanto  Madi- 
nier  rappreseti  la  molti  bene  il  carattere  dell'  avvocato; 
«gli  vi  fa  spiccate  naturalmente  1'  affettazione  di  un 
tal  personaggio.  Chapron  che  fa  la  parte  dello  zio 
non  ha  nella  sua  scortesia  il  tuono  bastantemente  de- 
jewaijiate  ;    egli   negligala   la   fiuu  pronunzia.  f  fino  a 


recitare  un  sordide  ìntrét ,  in  vece  di  un  sordide  ìn- 
térót.  Quella  d'  Armand }  eh'  è  ancor  più  negletta, 
accoppia  inoltre  1'  inconveniente  d'  un  accento  pro- 
vinciale, che  gli  fa  dire  Moin ,  quand'  egli  deve  dire 
Moi.  Il  carattere  del  vecchio  procuratole  è  staio  ec- 
cellentemente eseguito  da  Pietrigni ,  come  pure  quello 
delia  governatrice  di  Cecilia,  rappresentata  da  mad. 
Grasseau.  La  sua  figlia  Viclorine  sarebbe  riuscita 
perfettamente  in  quello  di  Cecilia  se  non  si  fosse 
troppo  abbandonata  a  quell'  accento  lagrimoso ,  che 
male  a  proposito  essa  crede  esser  quello  delia  sensi- 
bilità, mentre  che  trasportandola  spesso  a  de'  contra 
sensi,  finirà,  se  non  si  modera,  a  dare  alla  sua  di- 
citura la  più  stucchevole  uniformità. 

GUILL,^ 

AVVISO  TIPOGRAFICO. 

Elementi   di   Matematica    dell'  abate    Francese» 
Venini. 

Volume  primo,  che  contiene  gli  Elementi  d'Arit-< 
metica  ,  ed'  Algebra. 

Volume    secondo,    che    contiene    gli  Elementi  di 
Geometria,  e  dell'applicazione  del  calcolo  alla  Geometria» 
Edizione  terza  riveduta  dall'  Autore. 

Milano  1807.,  presso  Giacomo  Agnelli  successore 
Marelli  in  Santa  Margherita. 

In  questa  nuova ,  ed  accurata  edizione  de'  primi 
due  volumi  del  corso  Elementare  di  matematica  del. 
sig.  abate  Venini  per  "meglio  adattarlo  all'  uso  delie 
pubbliche  scuole  si  sono  trasportate  dal  terzo  volume 
nel  primo  1'  aggiunta,  che  risguarda  1'  estrazione  delle 
radici  dalle  quantità  letterali  ,  e  quella  in  cui  s'  inse* 
gna  a  risolvere  in  serie  le  quantità  esponenziali. 

CORSO  DE"  CAMBJ 
Del  giorno  2  5   Novembre   1807. 
Parigi       ..__---_..--„     55.  3/4 
Lione        -     _     ..     .     _______„     55.  5/5 

Genova     -----------     u      87.  5fà  l  . 

Livorno    -----------a  ,35.  -, 

Venezia  corr. ..--.__     „  8l.   ,ya  d. 

Augusta    -----------     «67.  1/3 

Vienna      „----------„  3a.  3/3 

Amsterdam  B.co  ---------    n  5g.  i/a 

Londra      -----------,,  3o.  5/8 

Napoli       ----_--_-_-» 

Amburgo ,,  49 .1/4 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del    reddito  del    5.' 


per  o/o  6a.  3/4  al  63. 

Rescriaioni  a  12.  3/4  : 


i3  per  o/o  capitale. 


«pagai* 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatro  alta   Sitala.    Dalla    comici 
Verzura  si  recita  11  conte  di  Lsnox. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Riposo. 

Teatko  del  Leivtasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Elisabetta  Regina  di  Scozia, 

Teati\o  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music»  , 
fjo  sposo  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col   ballo  //  Pittor  fanatico ,  ossia ,  La  Serva  sciocca. 

Teatro  belle  Mamohstti;  (  deuo  Girolaaie,)  si  recita 
|  Giulio  assassino* 


'Nwn.  331. 

t ^  *4 

GIORNALE      ITALIANO 

Milano  28  Novembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE      i 


SPAGNA 
Madrid  5  Novembre* 


Os 


'sgi  5  novembre  1807,  il  Re  ha  diretto  il  se- 
guente decreto  al  governatore  interiaale  del  consiglio 
Ài  Castiglia  : 

»  La  voce  della  natura  disarma  il  braccio  della 
Vendetta  j  ed  allorehè  V  inconsiderazione  reclama  la 
pietà,  un  tenero  padre  non  la  può  ricusare.  Mio  figlio 
ha  di  già  dichiarato  gli  autori  dell'  orribile  trama  ebe 
alcuni  malvagi  gli  avevano  fatta  ordire  :  egli  ha  tutto 
dimostrato  in  forma  giuridica  ,  e  tutto  cousta  colf 
esattezza  richiesta  dalla  legge  per  simili  prove.  Il  di 
lui  pentimento  e  la  di  lui  sorpresa  gli  hanue  dettato  le 
rimostrarne  ch'egli  mi  ha  diretto  e  di  cui  segue  il  testo; 

Sirs  *  mìo  Padre  ,  io  mi  sono  renduto  colpe 
vale  t  mancami»  a  V.  M.  Io  ho  mancato  al  mio 
Genitore  ed  al  mio  Re  ;  ma  io  me  ne  pento ,  e  pi 
metto  a  V.  M.  la  pia  umile  obbedienza.  Nulla  io 
dovea  fare  senza  V  assenso  di  V.  M.  ;  ma  sono  stato 
sorpreso  :  ho  denunciato  i  colpevoli  ,  e  prego  V.  M. 
di  perdonarmi ,  e  di  permettere  al  vostro  ricono- 
pcentt  .figlio  di  baciare  i  vostri  piedi. 
S.  Lorenzo,  S  novembre   1807. 

Ferdinando. 

Madama  e  Madre,  io  mi  pento  del  grande  fallo 
tshe  ho  commesso  contro  il  Re  e  la  Regina,  miei 
parenti;  colla  maggior  sommissione  or  ve  ne  doman- 
do perdono  ,  come  pure  vi  domando  perdono  dell' 
ostinazione  con  cui  V  altra  sera  vi  negai  la  verità  ; 
per  la  qual  cosa  ,  dal  più  profondo  del  mio  cuore 
supplico  V.  M.  di  degnarsi  d'  interporre  la  sua  me- 
diazione verso  mio  padre ,  affinchè  voglia  permettere 
al  suo  riconoscente  fìllio  d'  andare  a  baciare  i  pie- 
di di  S.  M. 

S.  Lorenzo,  5  novembre   1807. 

Ferdinando, 

»  In  (conseguenza  di  queste  lettere ,  e  per  le  pre- 
ghiere della  Regina,  mia  amatissima  consorte,  io  per- 
dono  a  mio  figlio  ,  ed  egli  rientrerà  nella  mia  grazia 
tosto  che  la  di  lui  condotta  mi  darà  prove  di  vera 
emenda  nel  suo  procedere.  Ordino  pure  ebe  gh'  stessi 
giudici,  che  hanno  intrapresa  questa  causa  dal  suo  prin- 
cipio ,  la  prosieguano  ,  e  loro  permetto  d'associarsi 
altri  colleglli  se  ne  Abbisognano;  loro  ingiungo,  su- 
bito eh/e  sarà  terminala  ,  di  sottopormi  la  sentenza  , 
che  devia  elsseve  coniarne  alla  legge  ;  secondo  la  gra- 


vezza dei  delitti  e  la  qualità  delle  persone  che  gii 
avranno  commessi  ;  eglino  dovranno  prender  per  ba- 
se ,  nello  stendere  i  capi  d'accusa,  le  risposte  dato 
dal  Principe  nclF  interrogatorie  da  lui  subito  ;  esse 
sone  firmate  di  sua  mano,  egualmente  come  le 
carte  scritte  pure  di  sua  mano,  che  sono  state  perqui- 
site ne'  di  lui  scrittoi.  Questa  decisione  sarà  comunica- 
ta ai  miei  censiglj  ed  ai  miei  tribunali,  e  sarà  fatta 
circolare  a'  miei  popoli,  ond'  essi  vi,  ravvisino  la  mia 
pietà  e  la  mia  giustizia,  e  per  confortarli  dell' aflkzie- 
ne  in  cui  gli  ha  gettati  il  mio  primo  dccrolo,  giacché 
essi  vi  scorgevano  il  pericolo  del  loro  Sovrrtno  e  del 
loro  padre,  che  gli  ama  come  suoi  pioprj  iìglj,  e  da 
cui  egli  è  riamato.  » 

Firmat.  D.  Bartolomeo  Mukoje, 

Con  decreto  reale  del  3o  ottobre  passato,  inserite» 
nella  circolare  che  vi  ho  diretta  il  01  delle  stesso  me- 
se, S.  M.  si  è  degnata  di  far  conoscere  al  consiglio  f 
ebe  la  sua  augusta  persona  irov.-.vasi,  grazie  all'ajsisten». 
za  di  Dio  ,  liberata  dalla  catastrofe  che  la  minacciava. 

A  quest'oggetto  il  consiglio  ha  proposto  a  S.  Mf 
di  permettergli,  come  pure  a  tutti  i  suoi  popoli  e  cor 
ninni  del  Regno,  di  render  grazie  di  questo  beneficio 
all'  Onuiposscnte  con   una  festa  solenne. 

S.  M. ,  essendosi  degnata  d'  aggradite  il  voto  del» 
suo  consiglio,  ha  deciso  di  metterlo  oggi  ad  esecuzio- 
ne, ed  ha  risoluto  di  farvi  dare  gli  ordini  necessaij* 
perchè  una  simile  festa  facciasi  nella  vostra  capitale  e* 
suo  dipendenze. 

Ciò  vi  comunico  per  la  regolare  sua  esecuzione  , 
ed  affinchè  lo  facciate  sapere  ai  signoii  arcivescovi  , 
vescovi,  prelati,  secolari  e  regolari  delle  sante  chiese, 
invitandovi  ad  accusarmi  ricevuta  del  presente  decreto,, 

Madrid  3  novembre   i8o-j, 

Firmat.  D.  Bartolomeo  Munoz. 
(  Moniteur  ) 
INGHILTERRA 
Londra  Q  Novembre. 

Si  sono  sparse  jeri  sera,  in  conseguenza  di  let- 
tere giunte  da  L-sbona  coli'  ultimo  paccheboto  ,  molte 
curiose  dicerie.  Assicuravasi  per  esempio  che  il  Prin- 
cipe d'  Asturia  fosse  stato  arrestato,  e  molte  altre  cose 
si  dicevano  che  ci  sono  sembrate  straordinarie.    (  *  ) 


(*)  Da  imo  degli  articoli  seguenti  (  il  articolo  3  «  )  pire 
clip  le  lettere  di  Lisbona  ,  ohe  hanno  recato  queste  notizie  a 
Londra,  avessero  la  siala  del  io  ottóbri-.  Bisogna  clic  gli  in- 
glesi abbiano  ben  preso  un  v'ivo  inleres\c  agli  av\  cui  nienti 
Che  sonò  occorsi  a  Madrid  ,  giacché  ne  sono  stati  infoi mat| 
,con  uua  prontezza  si  straordinaria.  (  Jour.  Uè  V  Emp.  )    " 


)5a8 

Il  giorno  8  ottobre  il  governo  spagnu  lo  ha  pub- 
blicato un  proclama  per  invitare  i  suoi  popoli  a  ri 
cevere  le  truppe  francesi  come  alleate  ed    amiche. 

Benché  il  Gatscombe  abbia  fatto  vela  da  Lisbona 
il  dì  i5,  si  è  trovato  mezzo  d'  inviare  a  bordo  di 
quel  bastimento  alcune  lettere  particolari  ,  datate  il 
16.  Secondo  queste  lettere,  la  squadra  portoghese  , 
comandata  dal  sig.  Quintella  ,  era  arrivata  ne!  Togo  , 
ove  trovavansi  in  tutto  9  vascelli  di  linea  ,  che  fosse- 
ro armati  ,  oltre  alcune  fregate.  Il  Principe  del  Bra- 
sile aveva  voluto  far  imbarcare  il  di  lui  figlio,  il  Prin- 
cipe di  Beira,  sulla  Medusa  di  74  cannoni;  ina  la  Prin- 
cipessa del  Brasile  erasi  dichiarala  contraria  a  tutti 
i  progetti  d'  emigrazione  ,  ed  avea  preso  il  punito  di 
ritirarsi  iu  Ispagna,  presso  il  Re  suo  padre.  (The  Star) 

Assicurasi  che  lord  Cathcart  è  destinato  a  coman- 
dare la  nuova  spedizione  che  sarà  composta  di  5m. 
uomini.  Sir  Sidney-Smiih  avrà  il  comando  della 
squadra  ,  che  consisterà  nei  vascelli  seguenti  :  1'  W- 
lernia ,  di  120  cannoni  ;  la  Londra  di  98;  il  Pom- 
peo di  84  ;  il  Valente  ,  il  Capitano  ,  il  Marlkoroug  , 
il  Monarca ,  il  Bedford ,  Y  Elisabetta  e  la  York,  tutti 
di  74. 

Non  si  sa  ancora  in  qual  parie  del  mondodebba 
questa  spedizione  cogliere  nuovi  allori  !  Quale  cillà 
scoperta  debb*  ella  sorprendere  e  saccheggiare  !  Qual 
felele  alleato  debb' ella  rovinare  !..  Ma  citasi  un  avve- 
nimento che  sembra  racchiudere  una  specie  di  cattivo 
augurio  sul  successo  della  spedizione  j  uno  dei  capi- 
tani dell'  Hibemia  è  caduto  dal  castello  di  prora  sul 
ponte,  e  si  è  ucciso  sul  colpo. ,(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  5i  Ottobre. 
L'  altro  jeri,  il  ministro  della  Polizia  generale  ha 
ricevuto  al  palazzo  di  città,  fra  gli  applausi  di  tulio 
il  popolo  radunato  sulla  piazza,  il  giuramento  di  fe- 
deltà prestato  dal  magistrato  a  S.  M.  il  Re.  di  Sasso- 
nia, Duca  di  Varsavia.  Jeri  ha  prestato  lo  slesso  giu- 
ramento la  Camera  amministrativa  del  dipartimento 
di  Varsavia,  radunata  nel  palazzo  di  governo,  ed  assi- 
stita da  tutti  i  suoi  funzionar)   ed   impiegali. 

(  Jour.  de  Frane/or t  ) 
DANIMARCA 
Kiel  io  Novembre. 
Sappiamo    finalmente    in    un    modo     positivo  che 
«essun  inglese  è  sbarcalo  in  Isvezia.  La  maggior  tran- 
quillila regna  nella  Scania,  e  tutti  gli  uomini,  eh'  era- 
no stati  levati  straordinariamente,    sono    ora    licenziati 
e  disarmali. 

I  vascelli  inglesi  sono    intieramente  scomparsi   dai 
due  Belt.  (  Jour.  de  Paris  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  10  Novembre. 
S.  M.  la  Regina  di  Vestfalia  ,  al  suo  arrivo  a  Fon- 
tainebleau,  è  stata  piacevolmente  sorpresa  in  veder 
tutti  suoi  appartamenti  mobigliati  ed  ornati  esatta- 
mente come  quelli  ch'ella  occupava  a  Stutlgard.  Que- 
sta giovine  sovrana  si  è  guadagnata  tutti  i  cuori  colla 
sua  affabilità  e  bontà.  (  Hessische-Zeitung  ) 


UNGHERIA 

Semelino  1  Novembre. 
Secondo  ciò  che  ci  si  scrive  da  Belgrado,  il  con- 
gresso formato  provvisoriamente  in  quella  città,  nel  me- 
se d'  agosto  p.  p. ,  per  regolare  gli  oggetti  in  litigio 
fra  la  Porta  Ottomana  ed  i  Scrviani,  ha  or  ricevuto 
tre  nuovi  membri  (  due  senatori  ed  un  segretario  )  , 
i  quali  sono  stati  chiamati  da  Semendria  dal  sig.  con- 
sigliere di  Stato  russo,  di  Rodofmikin.  Gli  affari  del 
detto  congrc-sso  sono  diretti  da  quest'ultimo,  il  quale 
era  dapprima  generale  al  servizio  di  Russia,  0  che  ha 
di  già  renduto  grandi  servigi  ai  Serviani. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  7  Novembre. 
La  gazzetta  della  corte  aveva  il  giorno  4    annun- 
ciata, come    probabile,  la    prossima  partenza    del  sig. 
generale  Sebastiani,  i  cui  equipaggi,  per  quanto  dice- 
si, erano  già  in  cammino  per  Odessa.  Si  pretende  in 
oggi  che  siensi   di  già  preparati  a  Buda  gli  alloggi  per 
tutta  l'ambasciala  francese.  Siccome  pare  che  le  nego- 
ziazioni tra  la  Russia  e  la  Turchia  si  proseguiranno    a 
Parigi,   credesi  che  il  ritorno   dell' ambasciador  france- 
se in    quella    capitale    sia  relativo  a  questo  importante 
oggetto.  Si  giugne    fino  a  nutrir    speranza    che  si  po- 
trebbero   a  Parigi  intavolare    anche  delle    negoziazióni 
fra  1'  Inghilterra  e  la  Francia.  (  Gaz.  de  France  )     ' 
Non  si  osserva  alcun   movimento  ulteriore   per  I» 
sgombramento  de' principati  di  Moldavia  e  di  Valachia. 
Czerni-Giorgio  e  gl'insorgenti  serviani  rimangono 
tranquilli,  conformemente    alle  stipulazioni    dell'armi- 
stizio. Essi  hanno  ultimamente  fatto  notificare  al  com- 
mercio di  Vienna  che  i  trasporti  di  mercanzie  poteaqo 
ora  attraversar  liberamente  la  Servia. 

(  Courier  de  V  Europe  ) 
Altra  del  8. 
Dicesi    che  S.  M.    1'  Imperatore    abbia    intenzione 
di  chiudere  la  Dieta  non  a  Buda,  ma  a  Presburgo,  e 
che  i  membri  di  questa  Assemblea  sieno  di  già  stati  a 
quest'  oggetto  convocati.  (  Jour.  de  Francfort.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  8  Novembre. 
Il  passaggio  de'  corrieri,  che  si  recano  da  Kiel  a 
Parigi ,  è  frequentissimo.  Sembra  che  i  rapporti  tra  la 
Francia  e  la  Danimarca  sieno  più  che  mai    intimi,    e 
che  i  risultati  de'legami,  che  le  due  Corti  hanno  con- 
tratti ,  non  tarderanno  a  manifestarsi. 

Si  torna  a  vociferare  ;  né  ancor  sappiamo  su  qual 
fondamento  ,  che  il  Duca  di  Meklemburgo-Schwerin 
otterrà  il  ducato  di  Lauenburgo  col  titolo  di  Re,  e 
verrà  ammesso  nella  Confederazione  de!  Reno. 
Altra  del  10. 
Siamo  informali  di  parecchie  nuove  risoluzioni 
prese  dal  Principe  reale  di  Danimarca  contro «^gl'  In- 
glesi 5  e  mentre  questa  Potenza  spiega  un' energie, 
che  gì'  Isolani,  per  quanto  pare  non  si  aspettavano y 
essi  fuggono  da  quelle  acque,  ove,  non  è  molto', 
davansi  ancor  1'  aria  di  padroni  insolenti  ;  e  vedesi  iì 
sig.  Merry ,  destinato  a  portar  delle  proposizioni  'a 
Kiel ,    perdere    il   suo  tempo  sulle  coste  della  Svezia \ 


senza  osar  vincere  i!  passaggio  d'  Helsinburgo  ad 
Elseneur,  cui  F  intiera  marina  dell'  Inghilterra  non 
gli  potrà  più  da  qui  innanzi  rendere  praticabile.  Qucsl' 
inviato  straordinario  ritornerà  dunque  alla  sua  patria 
con  notizie  poco  soddisfacenti.  Cosi  vansi  sempre 
più  sviluppando  le  conseguenze  del  piano  formato 
per  punire  F  Inghilterra  d'  aver  voluto  isolare  i  suoi 
interessi  da  quelli  di  tutto  il  Continente,  d'  aver  pre- 
teso di  fondare  la  sua  grandezza  sopra  la  rovina  o 
V  avvilimento  di  tutta  F  Europa  ,  e  d'  aver  finalmente 
incendiato  Copenaghen  e  squarciato  il  seno  d'  una 
Potenza  amica.  Il  sig.  di  Waliersdorff,  general  danesef 
che  firmò  la  capitolazione  di  Copenaghen ,  ha  steso 
fan  rapporto,  che  leggesi  negli  ultimi  foglj  danesi, 
e  da  cui  risulla  che  gì'  Inglesi  non  hanno  fatto  che 
accrescere  la  loro  rabbia  e  le  loro  pretensioni  alla 
feral  luce  delle  fiamme  che  divoravano  quella  capi- 
tale. Invano  il  sig.  di  Waltersdorff  richiamò  F  onore 
de'  generali  inglesi  per  impegnarli  a-  mantenere  le 
prime  condizioni,  che  avevano  essi  stessi  proposte. 
(  Pub.  ) 

Francfort  i3  Novembre. 

Si  assicura  che  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  debb'esser 
partila  1'  ri    di  questo  mese  per  Varsavia. 

Del  16.  Le  carte  di  Stato  dell'  Austria  si  sono 
tnolto  alzate;  e  specialmente  le  obbligazioni  provenienti 
dal  prestito  forzato,  fatto  due  anni  fa,  sono  ascese 
al  99 ,  a  motivo  che  gii  Stati  provinciali  hanno  di- 
cniarato  d'  esser  eglino  pronti  a  rimborsare  coloro  , 
che  non  volessero  più  a  lungo  tenere  queste  obbliga- 
zioni. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dalle  sponde  del  Danubio   14  Novembre. 

Da  9  mesi  circa,  il  commercio  del  Levante  per  la 
Turchia  era  intercettato.  Nessuno  poteva  garantire  la 
sicurezza  del  trasporto  delle  mercanzie  del  Levante  de- 
stinate per  Vienna  ,  nò  di  quelle  che  dovevano  essere 
trasportate  in  quelle  contrade.  Le  mercanzie,  ch'erano 
state  spedite  dalla  Germania  settentrionale  per  le  prò- 
vincie  della  Turchia  europea  o  asiatica,  non  avendo 
pur  potuto  entrare  nella  Valachia  e  nella  Moldavia  , 
erano  state  raccolte  e  depositate  ne' magazzini  di  Vien- 
na e  delle  frontiere  dell'  Ungheria  ,  aspettando  che  il 
ristabilimento  della  tranquillità  nella  Turchia  permet- 
tesse di  spedirle  con  sicurezza.  Questa  favorevole  cir- 
costanza è  arrivata,  ed  i  commercianti  di  Vienna 
hanno  ricevuto  la  gradita  notizia  ,  oflicialmcnte  comu- 
nicata da  Czerni-Giorgio  ai  negozianti  greci  dì  quella 
capitale,  che  il  congresso  di  Semcndria  ed  i  capi  Scr- 
Viani  avevano  risoluto  di  lasciar  liberamente  passare 
tutte  le  mercanzie  dalla  Servia,  e  che  tutte  quelle  de- 
positate a  Vienna,  a  Gallaci*  e  nelle  altre  città  di  con- 
fine, potevano  essere  spedite  cen  sicurezza  alla  loro 
destinazione.  Questa  notizia  ha  rianimalo  lo  speculazio- 
ni e  dato  luogo  a  molte  spedizioni  di  mercanzie  a 
Costantinopoli  ,  a  Adrianopoli ,  ed  altre  piazze  della 
Turchia.  Si  sono  fatte  nello  stesso  tempo  importanti 
richieste  di  cotone  della  Macedonia,  e  trovasi  uri 
gran  numero  d'assicuratori  pel  trasporto  delle  mercan- 


tala nella    Turchia  Asiatica    ed  anche  fino  a, 


Sin  in 


Confermasi  die  il  governo  austriaco  ha  il  progetta 
di  stabilire  una  gran  fiera  a  Brody,   per  tutte    le  pro- 
vinole austriache  situate  al  di  qua  dei  monti  Crapasks; 
ma  i  negozianti  i    più  informati    della  Gallizia    e  dell' 
Ungheria  non  sembra  che  veggano   questo  stabilirne  rito  ' 
sotto   un  punto  di  vista  favorevole.  Si  assicura  pcifino 
eh'  eglino  abbiano    spedito    una  memoria    a  quest.'  og- 
getto al  ministero  di  Vienna.  Potrebbe  darsi  perciò  che, 
in  vista  delle  loro  osservazioni,  il  ministero  di  Vienna, 
più,  non  insistesse  sull'esecuzione   di   questo  piano. 
(  Jour.  du   Comm.  ) 
REGNO  Di  BAVIERA 
Augusta   i  r   Novembre. 
Il  7   di  questo  mese,  è  passato   da  questa  città  un 
corriere   bavarese  proveniente  da  Parigi.  Dicesi  ch'egli 
sia  apportatore  di  dispacci   importantissimi;  e    se  pre- 
star si  può  f#de  ad  alcune  lettere  particolari   di  Mona- 
co, il  principato  di  Bayreuth  è  stato  dato  alla  B-vica  » 
e  la  divisione  Deroi  ha   rrVeviito  ordine  d'  occuparlo: 
(  Gaz.  d'  Aitimi*  —  Jour.  de  l' Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajonna   io  Novembre. 
Ogni  corriere  ci  reca    qualche    nuova    circostanza 
sulla  cospiratone  scoperta  a  Midi.-d  ;    f.a    il    numero 
delle  persone  arrestate  pensi   ora   il  Duca   di   S.  Carlo  , 
Vice-Re    di    Nuvarra,    e    5o    guardie  del  corpo,    che 
sono  già  rimesse  ai  tribunali.  Si   sono  dati    gli    oidui 
per  arrestare  alle  frontiere  tutti  gì'   individui   the    cer- 
cassero  d'  uscire  dalla  Spagna  senza  autorizzazione. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  7.0  Novembre. 
Con  decreto  del   i5   di  questo  mese,  S.  M.  ha   ac- 
cordalo ai  sigg.  Dcfcrmon  ,  Kcgmud  (  di  Saiul-Jeau- 
d'  Angaly  )   e  Lactice  ,   consiglieri   di  Stato  ,  preside -.- 
li  di  sezioue  ,  il  titolo  di  miuistro  di  Stalo.   (  Monit.) 
Siamo  stati  indotti  in   errore  annunciando,   dieir> 
un    altro    giornale,    che    S.    M.     la    R-gir.a    di   Napoli 
fosse  partila  per  F  Iialia.    Questa  Principessa  incavasi 
il  giorno    ìG  ancora   a  Fonlaincbicau.  (Jcur. del'  Emp.) 
Cenava  2§   Novembre. 
Le  lettere  di   Panlplnria  del   4    annunziano    1"  arre- 
sto di    quel    vice-Re    uelld    cittadella    con    3'2    persone 
della  sua  famiglia.  Esso  era   stato    primi    maggiorduo- 
ino  maggiore  del   Re.   I  Valcs  non  hanno  fatto    altro 
cangiamento  che  di  uno  per   ioo  ,  onde  pare  clic  l'av- 
venirne.ito  occorso  non  abbia  prodotto   grande  effetto; 
d'altre  ade    tutto     era    tranquillo,    secondo    le    recenti 
nuove,  procedenti   per  via  di   mare  da  Catalogna. 

(   Gazz.  di  Genova  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli  iG  Novembre. 
Jeri  vi  fu  gran  parata  lungo  la  riviera  di  Chisja. 
Vago  ed  imponente  fu  lo  spettacolo  che  presentavano 
circa    201H.     uomini   ,     schierali     ed     occupanti    tutta 
intera  la  strada  die  da  S.  Lucia  mena  a  Posilipo.  Un 
corpo     di    coscritti,     composto  di   bella    e    scelta  gio- 
ventù,   gareggiava    coi    veterani    nei    ccirtcguo  e  ac!F 


esattezza  dei  movimeli!]'.  A  12  oro,  diversi  colpi  di 
cannone  annunziarono  l'arrivo  di  S.  M. ,  che  passò 
in  rivista  tutte  le  truppe  ,  e  fece  lor  fare  varie  evo- 
luzioni ,  che  furono  esattamente  eseguite.  S.  M.  si 
ritiro  a  5  ore  pomeridiane.  Fu  grande  il  concorso  del 
popolo  ;  la  sereuità  del  giorno  contribuì  ad  accrescere 
il  piacere  degli  spettatori. 

Molta  truppa  francese,  scrivono  da  Roma,  conti- 
nua a  passare  nelle  vicinanze  di  quella  città ,  e  pro- 
siegue  le  sue  marcie  per  il  Regno  di  Napoli. 

(  Con:  di  Napoli  ) 

NOTIZIE  INTERINE 

REGNO     D' ITALIA 

Bologna  i\  Novembre. 
Sabato  scorso,  proveniente  da  Ancona  ,  arrivò  in 
questa  comune  la  prima  colonna  di  truppe  russe  forte 
di  1200.  uomini,  con  treno  d'  artiglieria,  che  ripartì 
nella  susseguente  mattina  dirigendosi  a  Padova  per  la 
via  di  Ferrara.  Altra  ne  è  venuta  questo  giorno;  e 
altre  due  si  attendono  nei  giorni  27  e  5o. 

(  Gazz.  di  Bologna  ) 
Brescia  26  Novembre. 
S.    M.  giunse  oggi    a    quattr'  ore    pomeridiane    in 
questa  città  :  Essa  passò  immediatamente  in  rivista  sul- 
la piazza  del  suo  palagio  tutte  le    truppe  d'  infanteria 
Domani  la  M.   S.    passerà    in    rivista    la    divisione 
«le'  Dragoni  che  a  tal  effetto  è  stata  subito  qui  riunita. 
Del  27.    —    Oggi    dopo  la  rivista  S.  M.  ha  dato 
■udienza  a  tutte  le  autorità,  e  le  ha  accolte  con  bontà, 
essendosi  poi  degnata    d'intrattenersi  lungamente    con 
ciascheduna  di  esse. 

(  Daremo  in  seguito  i  discorsi  pronunciati  in 
questa  occasione.  ) 

Milano  27  Novembre. 
Discorso  pronunciato  dal  sig.  consigliere  di  Stato 
Pedroli  primo  Presidente  della  Corte  di  Cassazione  in 
occasione  che  la  Corte  medesima  ebbe  1'  onore  di  es- 
sere presentata  a  S.  M.  I.  e  R.  la  sera  del  dì  21  cor- 
rente. 

Sire, 
»  Neil'  atto  ,  che  la  carte  di  cassazione  del  Regno  d'  I- 
talia  ha  1'  onore  di  presentarsi  a  V.  M.  I.  e  R.  per  tributarle 
1'  omaggio  della  sua  più  costante  fedeltà  ,  del  suo  più  vivo 
attaesmento  ,  della  sua  maggior»  riconoscenza  ,  dovrebbe  al- 
tresì ritessere  per  alcun  modo  la  serie  delle  gloriose  gesta  , 
che  tanto  distinguono  1'  augusto,  felice,  vittorioso  nome  di 
Napoleone  primo  presso  ancora  le  più  rimote  nazioni. 

«  Ma  attenendosi  il  tribunale  al  proprio  istituto  prenderà 
«invece  ad  ammirare  il  sommo  impegno  ,  che  la  M.  V.  si  è 
folto  di  dedicarsi  interamente  al  bene  de1  popoli. 

»  Penetrata  V.  M.  nell'  animo  dal  principio ,  che  gli 
Slati  si  difendono  colle  armi  ,  ma  che  gli  Stali  si  rendono 
felici  soltanto  colle  leggi,  come  quelle  ,  che  col  comandare, 
col  proibire,  col  permettere,  col  punire  dirigono  ogni  cosa  j 
ceco  ,  che  dopo  di  avare  colle  ben  composte  milizie  piena- 
mente assicurate  le  basi  del  novello  Regno  d'  Italia,  indi- 
rizzò ,  e  liene  rivolti  li  principali  pensieri  ad  una  certa  ,  ad 
una  retta  ,  ad  una  costante  legislazione. 

»  Sa  ,  che  1'  incertezza  ,  1'  oscurità  ,  la  confusione  delle 
<*ggi  lasciano  esposte  le  fortune  non  meno  ,  ma  ancora  le 
persone  de1  sudditi  a  continue  controversie;  quindi  un  Codice 
9ubito  ci  donò  di  g-ncrale    riforma   dell'  antica    legislazione 


formato  dietro  le  più  serie  tiiscssiqni,  perchè  le  1e>?gi  fa 
esso,  o  ritenute  ,  o  variate,  od  aggiunte  fossero  veramente 
una  chiara  e  sicura  norma  per  distinguere  il  giusto  dall'  in- 
giusto, 1'  equo  dall'  iniquo  uella  civile  società,  e  così  po- 
tesse ciascuno  operare  con  franchezza ,  uè  avesse  a  temere 
di  conseguire  quanto  gli  si  appartiene. 

»  Conosce,  che  ad  ottenersi  in  effetto  il  bramato  intento,, 
occorre  altresì ,  che  ben  regolato  sia  V  ordine  giudiziario , 
tanto  riguardo  alle  forme  degli  atti  da  farsi  ,  quanto  al  con- 
tegno da  servarsi  dalle  parli,  dai  patrocinatori,  dai  giudici; 
e  però  nuovi  metodi  di  procedura  ci  ha  dati  in  appresso  > 
nuovi  regolamenti,  onde  sempre  più  facile,  più  spedilo,  più. 
sicuro  riuscisse   1'  esito  de'  giudizi!. 

»  Vede  ,  che  la  forza  delle  leggi  consiste  nella  piena 
loro  osservanza,  ed  al  fine  di  mantenerne  stabile  la  integrità, 
non  solo  comanda  a  tatti  i  Giudici  di  mai  dipartirai  dalla 
disposizione  delle  leggi  ,  di  sempre  secondarne  lo  spirito,  d' 
guardarsi  sono  qualunque  pretesto  dal  contorcerne  il  senso, 
ma  inoltre  vuole,  che  1'  amministrazione  della  giustizia  sia 
esclusivamente  affidata  a  dotti  ,  a  probi ,  a  zelanti,  giurecon- 
sulti,  dali  ,  secondo  la  frase  di  Vulpiano,  ad  una  vera,  non. 
finta  ,  non  affettata  filosofia  ;  e  di  più  ha  instituita  la  corte 
di  cassazione  ,  il  di  cui  primo  attributo  quello  fosse  di  an- 
nullare li  giudicati  inappellabili,  ne'  quali  sieno  slate  violate 
le  forine ,  e  che  contengano  una  manifesta  contravvenzione 
alla  legge. 

S'  investe  il  tribunale  del  fine  sublime  inteso  dalla  M.  V. 
per  corrispondere  anch'  esso  colla  maggiore  energia  al  di  lui 
totale  conseguimento. 

E  sotto  di  un  Sovrano  ,  che  così  pensa,  e  che  così  opera, 
ben  deve  riconoscere  l' Italia  ,  quanto  sia  apprezzata  la  mas- 
sima degli  stessi  nostri  antichi  Romani  —  lmpgratoriam    Mai- 


l  bellorum  , 


jestatem 

tet  esse  armatavi  ,  ut  utrumque    tempus   t 

recte  possit  gubernari,  et  Princeps  Romanus  non  solimi  in 
ìiostililus  praliis  Victor  existat  ,  sed  etiam  per  leghi  no s  trami- 
te* calumnianlium  iniqnitctes  expellat ,  et  fiat  tam  juris  reli- 
giosissitnus  ,  quarti  victis  hoslibus  triumphator  magnifìcus. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  ,  .  . 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  I.  I  tre  Collegi   elettorali    sano    straordinaria- 
mente convocati  a  Milano  pel  dì  io  dicembre  prossimo. 
II.  Il  Ministro  dell'Interno    è    incaricato    dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che    sarà    pubblicato    ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  a  Brescia  questo  dì  26  novembre   1807. 
NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore  e  Re  , 
//  Consigliare  Segretario  di  Stato  t 
L.     V  a  e  e  A  r  1. 


Spettacoli  d'  op,gi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  scuola  degli  Amanti  col  ballo  Cambise  in  Egitto. 

R.  Teatbo  alla  Canobiai*a.  Riposo. 

Teati.o  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Maldotti  si  recita  Elisabetta  Regina  di  Scozia. 

Teatro  S.  Radegowda.  Si  rappresenta  in  musica, 
Lo  sposo  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col  ballo  //  Pittor  fanatico  ,  ossia,  La  Serva  sciocca. 

Serata  a  beneficio  della  prima  attrice  sig.  Giusep- 
pina Marconi.  Dalle  prime  parli  si  canteranno  varj  pezzi 
di  musica  nuovi  ;  la  piccola  Perelli  ballerà  i'  inglesma. 
11  teatro  sarà  illuminato  a  giorno. 

TEATno  dell*  Mahisketti  (detto  Girolamo)  si  recita 
II  fratricida. 


'Num.  333. 


«* 


GIORNALE      ITALIANO 

Milaho  29  Novembre  1807, 
Tutti  gli  atti  d'  Amruinistrau'one  posti  in  questo  foglio  jono  ojficìsdi. 


NOTIZIE    ESTERE      , 

CHINA 

Macao   12  Dicembre   1806. 
Estratto  £  una  lettera  scritta  da  un  missionario. 

'«  JT  iù  nei»  trovansi  a  Petino  né  missionarj  ,  ne 
cristiani  ;  noi  continoviamo  ad  essere  osservati  p^iù 
da  vicino  ed  a  godere  molto  minor  libertà  che  per 
Jo  passato  :  giova  sperare  che  la  costanza  ,  che  i  fe- 
deli di  questa  capitale  hanno  mostrata  F  anno  scorso 
Belle  loro  angustie  ;  che  la  loro  pazienza  in  soffrir 
tutto  piuttosto  che  tradire  la  loro  coscienza  ;  che  le 
torture ,  le  carceri ,  1'  esigilo ,  la  schiavitù  che  alcuni 
hanno  topportato  in  testimonianza  della  loro  fede  ; 
giova  sperar,  dico  ,  che  la  fedeltà  di  questi  generosi 
confessori  attirerà  sopra  questa  chiesa  speciali  grazie, 
di  cui  non  si  tarderà  a  sentire  gli  effetti. 

»  Il  missionario  di  Potino ,  che  è  stato  esigìiato  in 
Tartaria,  è  più  libero  e  meglio  trattato  di  quello  che 
Ron  lo  fosse  da  principio.  Si  spera  che  V  Imperatore 
non  tarderà  a  permettergli  di  raggingnere  i  suoi  con- 
fratelli ;  la  persecuzione,  che  quella  di  Petino  faceva 
temere  nelle  provincie,  non  ha  per  buona  sorte  avuto 
luogo.  Tutto  si  è  limitato  ad  alcuni  editti  stati  pub- 
blicati ,  ma  non  eseguiti,  eccetto  forse  quelle  che 
ingiunge  di  vegliar  più  severamente  per  impedire 
1'   ingresso  di  nuovi  missionarj. 

»>  Il  missionario  italiano ,  che  fu  arrestato  nell'estate 
idei  i8o5  ,  e  condotto  nel!«  prigioni  di  Cauton,  vi  si 
ìitrova  tuttora.  La  sentenza  dell'  Imperatore  lo  con- 
danna a  rimanervi  rinchiuso  per  tre  anni.  Per  qualche 
tempo  egli  è  stato  assai  maltrattato.  Il  carceriere,  vo- 
lendo secondo  1'  uso,  estorquergli  del  denaro,  non  si 
contentava  di  porgli  de'  grossi  ferri  ai  piedi  e 
spesse  volte  anche  ajle  mani;  costui  gli  faceva  met- 
tere per  la  notte  una  stanga  di  ferro  ,  una  estremità 
jdella  quale  era  attaccata  alle  gambe,  e  l'altra,  passan- 
dogli su'  mento,  tencya  il  suo  corpo  proteso,  flsso 
ed  immobile  in  un  .modo  molestissimo.  Si  *  riuscito 
a  trovare  uq  interpositore ,  clic  seppe  procacciarsi  il 
jnodo  di  trattare  .con  questo  carceriere:  e  mediante 
nna  somma  che  gli  si  passa  ogni  mese  ,  ed  una  più 
grossa  che  gli  si  è  data  dapprima,  il  prigioniere  più 
juon  soffre  che  gì'  incomodi  inseparabili  dalja  prigior 
rih.  Si  può  presentemente  fargli  tenere  alcuni  sollievi, 
del  denaro,  anche  qualche  lettera,  e  riceverne  per 
j>  ..rte  .sua.  Siamo  ultimamente  stati    informati     ch'egli 


aveva  avuto  per  compagni  di  disgrazia  tre  mandarini^ 
della  cui  società  e  conversazione  egli  trovavasi  con- 
tentissimo ;  ma  che  due  di  loro  erano  pur  dianzi  stati 
messi  a  morte,  e  che  1'  altro  aveva  prevenuto  il  suo 
sypplizie,  appiccandosi  da  per  se  stesso. 

Dissi  eh'  erasi  trovato  un  interpositore  per  trat- 
tare col  carceriere;  ciò  è  stato  necessario,  a  motivo 
che  essendo  le  prigioni  in  .città,  gli  Europei  non  vi 
hanno  access».  Altronde  è  importante  che  gli  Europei 
non  dieno  a  divedere  d'  interessarsi  molto  per  questi 
prigionieri,  senza  di  che  il  carceriere  porrebbe  i  suoi 
favori  ossia  omissioni  d'inumanità  a  prezzi  esorbitanti; 
i*d  anche,  a  forza  di  voler  estorquere  denaro,  egli  far 
rebhe  morir  di  fame  e  di  miseria  il  nostro  infelice 
prigioniere.  Per  questa  ragione  è  necessario  d' avere 
un  mediatore  discreto,  e  conviene  non  inviar  che  po- 
ca cosa  al  detenuto. 

v  l  Chinesi,  che  conducevano  questo  missionari* 
quand'egli  fu  arrestato,  sono  stati  condannati  al  esi- 
glio  perpetuo ,  e  in  questo  esiglio  trovansi  ad  uà 
teippo  in  schiavitù  ;  essi  hanno  sofferto  moltissimi  tor- 
menti prima  di  partire  pel  loro  bando.  U  capo  dei 
conduttori  del  missionario  si  è  portato  con  molta  pru- 
denza e  con  una  fermezza  eroica.  Egli  ha  pieso  tutto 
il  delitto  sovra  di  se  stesso.  Le  torture  nou  hanno 
potuto  strappargli  il  nome  d'alcun  missionario,  nò  d'al- 
cun cristiano-  Questo  graude  coraggio,  e  la  sollecitu- 
dine ch'egli  ebbe,  allorché  s'accorse  che  veniva  arre- 
statato,  di  distruggere  le  lettere  oud'era  incaricato,  e 
le  quali  avrebbero  dato  degli  schiarimenti  ai  mandari- 
ni ,  hanno  salvato  dalie  perquisizioni  parecohj  missio- 
narj e  cristiani  che  difficilmente  avrebbero  potnto  sp- 
irarsi. 

*>  U  coadiutore  di  Petino  troyasi  qni  tuttora,  aspet- 
tando che  le  strade  diventino  praticabili.  L'  incertezza 
del  tempo  in  cui  egli  potrà  recarsi  al  suo  posto,  ed 
ij  timore  che  il  vescovo  di  Petino  possa  mancare  ,  e 
che  quel  quartiere  trovisi  senza  prelato,  hanno  deter- 
minato quel  nostro  confratello  portoghese  di  Pekino, 
che  è  slato  nominato  al  vescovado  di  Nantin  ,  ad  ac- 
cettare questa  dignità,  benché  non  siavi  probabilità 
eh'  egli  possa  visitare  il  suo  proprio  gregge.  Egli  è 
stato  consacrato  nel  corrente  del  mese  d'agosto. 

»  Aspettiamo  gì'  inviati  dei  missionarj  d'  alcune 
provincie  ;  ma  essi  non  arriveranno  in  tempo  per  po- 
tervi io  informare  delle  notizie  clic  ci  recheranno  /n«- 
torno  allo  stato  ed  al  frutto  di  queste  missioni.  » 

(  Gfi~.  de  France  ) 


RUSSIA 

Pietroburgo  i5  Ottobre. 
I  glandi  Stati  dell'  Europa,  la  Francia  e  l'Au- 
stria in  particolare  hanno  già  da  molto  tempo  prese 
severe  misure  per  1'  arrivo  e  la  sorveglianza  de'  fora- 
stieri. L'  Imperatrice  Caterina  U.  aveva  a  qwest'  og- 
getto pubblicato  anch'  ella  alcuni  ordini,  che  1'  Im- 
perator  Alessandro  in  adesso  rinnova.  Il  rescritto  di- 
retto al  Senato,  il  mese  d'  agosto  passato  ,  e  firmato 
dalla  stessa  mano  di  S.  M.  ,  contiene  quanto  segue  : 

»  Desiderando,  dopo  il  ristabilimento  della  pace, 
d'  impedire  per  quanto  è  possibile  con  precisi  prov- 
vedimenti gì'  inconvenienti  che  risultano  dall'  intro- 
duzione ,  dall'  affluenza  e  dalla  società  di  forastieri 
pericolosi ,  abbiamo  giudicato  conveniente  di  stabilire 
le  seguenti  norme  per  1'  ingresso  de'  forastieri  nella 
Russia  : 

i.°  Nessun  forastiero  ,  di  qualunque  Stato  egli 
sia,  son  può  penetrare  in  Russia,  se  non  ha  un 
passaporto  del  nostro  ministro  degli  affari  esteri. 

2.°  I  passaporti  non  saranno  accordati,  che 
dietro  le  presentazioni  de*  nostri  ministri  e  consoli 
ne'  differenti  paesi. 

3.°  I  nostri  ministri  e  consoli  non  faranno  le 
dette  presentazioni,  se  non  dopo  aver  sentito  il  go- 
verno presso  cui  esercitano  la  loro  missione  ;  e  d#po 
aver  preso  le  informazioni  de'  magistrati  ed  altie  au- 
torità locali ,  sullo  stato  delle  persone  chiedenti  un 
passaporto  pel-  penetrare  in  Russia,  e  sui  molivi  del 
loro  viaggio. 

4-u  Verranno  date  al  ministro  degli  affari  interni 
le  informazioni  bastevoli  sopra  tutti  i  forastieri  "che 
hanno  ottenuto  de'  passaporti  per  entrare  in  Russia. 

5.°  Queste  misure  riguardano  i  forastieri  ,  di 
qualunque  nazione  ,  e  saranno  messe  in  esecuzione  a 
datare  dal  i.°  gpunajo  dell'anno  prossimo  i8o8.  Fino 
a  quesl'  epoca  ,  gli  ordini  di  già  esistenti  sul  passag- 
gio de'  forastieri  per  le  frontiere  ,  continueranno  ad 
essere  in  vigore. 

G.°  Resta  ben  inteso  che  i  corrieri  ed  altre  per- 
sone, che  !e  altre  eorti  inviano  in  Russia,  potranno 
passare  le  frontiere  senza  ritardo,  conforme  agli  usi 
antichi. 

»  Siccome  in  quest'ordine  relativo  all'ingresso 
de'  forastieri  in  Pmssia  ,  noi  crediamo  esser  pur  neces- 
sario di  conservare  in  piena  sicurezza  la  libertà  che 
le  nostre  leggi  accordano  alle  persone  de'  diversi  Sta- 
ti,  per  uscire  da  questo  Impero,  giudichiamo  di  do- 
ver aggiungere  al  nostro  ordine  le  seguenti  regole  : 

•j.°  L'uscita  dalle  frontiere  di  Russia  dekb' essere 
accordata  senza  difficoltà,  ma  con  passaporti  e  colla 
firma  del  ministro  degli  affari  esteri.  Le  reggenze  di 
governo  non  possono  di  loro  autorità  accordare  verun 
passaporto  |>cr  uscire  dalle  frontiere. 

8.°  Gli  agenti  de'  governi  daranno  ,  relativamente 
a  tutti  i  viaggiatori  che  portansi  al  di  là  delle  fron- 
tiere ,  un  avviso  al  ministro  degli  affari  esteri ,  da  cui 
i  detti  viaggiatori  avranno  ottenuto  il  passaporto  citato 
nel  precedente  paragrafo. 

<).°  Le  misure  prescritte  dai  due  ultimi  paragrafi» 


intorno  all'uscire  dall'Impero  di  Russia,  risguardano, 
non  meno  delle  misure  precedenti,  tutte  le  persone 
che  trovansi  in  Russia  ;  esse  avranno  U  loro  esecuzio- 
ne, a  datare  dal  giorno  della  proclamazione  del  pre- 
sente ordine.    « 

Firmato,  il  ministro  dell' Interno 
conte  di  Kotschubey. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
INGHILTERRA 
Londra  6  Novembre. 
Il  conte  di  Rosslin  è  giunto  a  Yarmouth  colla  le- 
gione annoverese,  che  dicevasi  fosse  rimasta  in  Isvezia. 
E   degno    d'osservazione,    che    tre    giorni    prima 
ehe  si  sapesse  l'arresto  del  Principe  crell' Asturia,  erasi 
qui  sparsa  la  voce  che  il  Re  di  Spagna    era    stato    av- 
velenato ,  e  che  si  era  formato  un   governo    provviso- 
rio a  Madrid.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  7  Novembre. 
Il  sig.  gen.  Victor ,  governatore    di    questa    città 
ed  il  sig.  gen.  Saint-Hilaire,  comandante,  partiranno, 
per    quanto    si    dice,    fra    quindici    giorni,  e  saranno 
rimpiazzati  da  altri  officiali. 

Jer  1'  altro  sono  di  qua  passath  i5oo  uomini  di 
cavalleria  polacca.  Jeri  è  giunto  un  reggimento  di  ca- 
valleria bavara,  né  sappiamo  quanto  tempo  dovrà  qui 
rimanere. 

Il  corpo  comandato  dal  maresciallo  Soult ,  forte 
di  24m.  uomini,  arriverà  in  questa  settimana. 

In  questo  mese  aspettiamo  S.  A.  R.  il  Principe 
Augusto  Ferdinando  ,  che  dopo  esser  uscito  dalla 
Francia  ov'  era  prigioniere  di  guerra  ,  ha  traversato  la 
Svizzera  ed  è  in  viaggio  per  ritornare  in  Prussia. 
Aspettiamo  qui  pure  da  un  momento  all' altro  la  Prin- 
cipessa sposa  del  Principe  Guglielma  fratello  del  Re. 
Il  Telegrafo  annuncia  che  il  dott.  Mesmer  ,  ge- 
loso di  vedere  l'antica  sua  fama  cancellata  dalla  re- 
cente celeb-ità  del  dott.  Gali ,  si  propone  di  fare  ut? 
viaggio  cranologico  nel  Nuovo  Mondo  :  questo  dottore 
avrà  un  treno  di  dotlìci  carrozze  a  sei  cavalli,  per  tra- 
portare non  solo  i  cranj  ,  ma  ben  anche  le  tabacchie- 
re ,  gli  anelli,  gli  orologi,  i  diamanti,  che  gli  verran- 
no regalati.  (  Jour.  de  V  Emp.  —  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  8  Novembre. 
Ghaleb-Effendi ,  il  quale  ha  firmato  in  nome 
della  Porta  1'  armistizio  ultimamente  conchiuso  a  Slo- 
bosia  ,  era  ih  viaggio  per  Parigi  ,  ove  doveva  assistere 
alle  negoziazioni  intavolate  in  quella  capitale.  Ma  ar- 
rivato ne' contorni  di  Widino,  ha  ricevuto  contr'  ordi- 
ne ed  ha  sull'istante  rivoltato  cammino.  In  conseguen- 
za d'una  nuova  disposizione  di  S.  A.,  l' ainbasciadore 
della  Porta  presso  la  corte  di  Francia,  Muhib-Effen- 
di  ,  è  incaricato  d'  assistere  alle  ulteriori  negoziazioni. 
Il  Principe  Kurakin  ha  jeri  spedito  un  corriere 
per  Pietroburgo.  (  Jour.  du  Soir  ) 

S.    A.    I.    1'  Arciduca   Giovanni    si    è    portato    da 
Saltzburgo  a  Gratz  ,  ove  trovasi  anche  al  preseute. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Lìniz  8  Novembre. 
I  nostri  giornali  pubblicano  l'elogio  funebre  del 
fu  Principe  di  Colloredo  Mansfield.  Quest'  uomo  di 
Stalo,  che  negli  ultimi  tempi  ha  molto  influito  sulla 
condotta  politica  dell'  Austria,  nacque  nel  1 78 1  ;  egli 
ha  servito  sotto  quattro  Imperatori.  Francesco  I.  1» 
nominò  membro  del  consiglio  aulico.  Egli  diresse  , 
nella  qualità  di  commissario  imperiale ,  le  elezioni  di 
molti  Principi  ecclesiastici.  Dal  1760  al  1770  ebbe 
alcune  missioni  diplomatiche,  e  fra  t  altre  quella  di 
Spagna.  Ritornato  da  queste  missioni  presiedette  alla 
grande  revisione  del  tribunale  dell'  Impero  a  Wetzlar. 
Nel  1789  succedette  a  suo  padre  nella  dignità  di 
vice-cancelliere  dell'  Impero,  che  continuò  ad  occu- 
pare fino  nel  1816,  epoca  in  cui  1'  Imperatore  d'Au- 
stria abdicò  la  corona  imperiale  di  Germania. 

I  giornali  di  Berlino  danno  pure  un  articolo  di 
necrologia  sul  conte  d'  Iloym:  egli  non  ebbe  già  in- 
fluenza  sulla  politica  d'  Europa  ;  ma  essendo  rimasto 
»er  4®  aun'  al'a  testa  dell'  amministrazione  civile  della 
Slesia,  questa  grande  e  bella  provincia  è  a  lui  debi- 
trice dell'  accrescimento  della  sua  prosperità. 

(  Jouv.  de  V  Empi.  ) 
GERMANIA 
Amburgo  8  Novembre. 
Le  truppe  spagnuole,  che  qui  trovatisi ,  vengono 
regolarmente    esercitate   nel'e    manovre    francesi  ;  van- 
taggio ond'  elleno  sono  debitrici  alla  grande  esperienza 
militare  del  Principe  di  Ponte-Corvo. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
Francfort  16  Novembre. 
Ci  si  scrive  da  Carlsruhe  quanto  segue  :  «  Il  no- 
stro gabinetto  trovasi  da  qualche  tempo  più  che  mai 
occupato.  I  ministri  tengono  frequentemente  delle  con- 
ferenze straordinarie,  a  cui  suole  asiisicrc  il  gran  Duca. 
Lettere  particolari  di  Pietroburgo  assicurano  che 
la  corte  di  Russia,  giustamente  indisposta  contro  l'In- 
ghilterra intorno  agli  avvenimenti  che  hanno  ultima- 
mente avuto  luogo  in  Danimarca,  ha  vieppiù  ristretto 
i  vincoli  che  la  uniscono  alla  Francia  ad  oggetto  d'in- 
ceppare il  dispotismo  degl'Inglesi,  specialmente  nel 
Baltico.  Iti  conseguenza  trattasi  di  stabilire  de'  rapporti 
più  intimi  fra  tre  corti  del  Nord  (  la  Russia,  la  Da- 
ni mare  t  e  la  Prussia  )  contro  l'Inghilterra.  Questo 
piano  potrebbe  pur  avere  notabili  conseguenze  relati- 
vamente alla  Svezia.  (   Gaz.  de  France  ) 

I  possessi  del  Principato  di  Bayieulh  ,  de'  quali  è 
stato  ultimamente  preso  possesso  in  nome  di  S.  M. 
]'  Imperatore  de'Francesi ,  formano,  per  quanto  si  assi- 
cura, un  capitale  di  5i   milioni  di  franchi. 

La  carta  bollata  anuoverese  ha  ricevuto,  ne'  paesi 
di  Gottengen    e    di  Grubenhagen  ,    un    terzo   bollo:  e 
questo    un'  aquila  ,    coli'  iscrizione  :  Regno  di  Vestfa- 
lia dianzi  Annover.  —  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajonna   io  Novembre. 
Essendo  state  trattenute  ad  Yrum  tutte    le    lettere 
di  Spagna  per  la  Francia,  noi  non  riceviam  più  notizie 
da  Madrid.  Non   abbiam  dunque  ,  per  fissare  la  nosLr' 
opinione  sulla  cospirazione,  che    i  rapporti  contraddi- 


torj  di  alcuni  viaggiatori,  i  quali  lifcriscono  che  il  Duca 
deli'Infantado  trovandosi  a  Vittoria  ,  allorché  si  andò  per 
arrestarlo  nel  suo  palazzo  a  Madrid  ,  sì  è  affrettalo  di 
ritornare  in  quella  capitale,  ove  si  è  tosto  presentato 
alla  giustizia.  Il  sig.  d'Amarillas,  ex  Vice-Re  di  Pam- 
plona,  ed  il  sig.  Artinga  di  Bilbao  sono  nel  numero 
degli  arrestati.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  20  Novembre. 
I    Dicesi  che  S.  M.  1' Imperatore    ha  dimandato  alle 
diverse  classi  dell'  Instituto    un    quadro    generale  dello 
stato  delle  lettere  e    delle  scienze  in  Francia,    dal    17891 
fino  al   giorno  d'  oggi. 

La  seconda  classe,  per  quanto  si  vocifera,  si  occupa, 
nelle  sue  adunanze  particolari,  con  molto  zelo,  d'un 
nuovo  dizionario  della  lingua  francese:  opera  di  cui 
sentesi  tuttodì  la  necessità,  e  che  si  aspetta  colla  più 
viva  impazienza. 

Si  assicura  che  1'  IiaPECATonE  ha  dato  ordine  dì 
far  comperare  la  collezione  delle  statue  della  villa 
Borghese,  Questa  nuova  addizione  alle  ricchezze  cosi 
considerabili,  che  già  possediamo,  riunirà  nel  museo 
francese  quasi  tutti  i  capi  d'  opera  della  scultura  an- 
tica, altrcvolte  sparsi  nelle  diverse  ccntrade  dell'  Eu- 
ropa. 

II  sig.  di  Mcyronnel,  gran  maresciallo  del  palazzo 
del  Re  di  Vestfalia,  due  scudieri  e  tre  carrozze  del 
servizio  di  S.  M.  ,  sono  passali  du  Nancy,  dirigeridssì 
a  Sluttgard  ,  e  di  là  a  Cassel. 

E  partito,  il  i5  novembre,  da  Calais  un  parla- 
mentario con  un  corriere,  incaricato,  per  quanto  di- 
cesi ,  di  dispacci  dell'  Impeiator  d'  Austria  pel  gabi- 
netto di  Londra. 

Il  sig.  generale  maggiore  ,  barone  Zakomcjky, 
attualmente  in  questa  capitale  ,  in  nome  e  per  parte 
del  suo  augusto  siguore  l'Imperato»  di  tutte  le  Russie, 
ha  fatto  rimelteic,  per  mezzo  del  sig.  colonnello  Me- 
zenlzoff,  al  sig.  Dalancour  maire  di  Lunevillc,  un 
anello  di  grandissimo  valore,  in  attestato  della  stima, 
di  quel  possente  Monarca  per  la  maniera  colla  quale 
il  detto  funzionario  erasi  condotto  verfo  i  prigionieri 
russi.  —  Il  sig.  maire  ha  risposto  al  sig.  generale,  che 
questo  raro  presente  tanto  più  lo  lusingava  in  quanto 
che  esso  prova  eh'  egli  erasi  condono  rigtiaido  i  pri- 
gionieri russi  da  buono  e  leal  francese,  e  da  rnagi- 
trsattf  che  conosce  le  intenzioni  del  suo  governo. 

Il  corsaro  Frìedlarid ,  capitano  Beins,  ha  fallo' 
entrare  ad  Ostcndu  il  bel  brick  svedese  il  Tritone, 
proveniente  da  Slockholm,  diletto  per  1'  Irlanda,  e 
carico   di  ferro,  legname  e  cauape. 

Il  corsaro  V  Adolfo,  di  Boulogne,  capitano  Ni- 
colao  Fourmcntin,  ha  fatto  entrare  a  Cherbourq  il 
hrick  inglese  il  Giovine  Ricardo,  diretto  a  Ver- 
mouth ,  con  un  carico  ài  aringhe  bianche.  11  capi- 
tano Fourmentin  ha  catturato  questo  bastimento  pres- 
so 1'  isola  di  Wigh. 

//  Telegrafo  di  Berlino  del  9  novembre  annuncia 
che  madama  di  Staci  è  passata  in  seconde  nozze.  Noti 
si  indica  però  il  suo  nuovo  sposo  se  non  colle  seguen- 
ti iniziali  :  von  D 

(  Pub,  -  Gaz.  de  France  -  Jour.  de  /'  Emp.  ) 


NOTIZIE     INTERNE    ],.,,,: 

REGNO  D'ITALIA 
Verona  27  Novembre. 
S.  M.  I.  e  R.  è  putita  oggi  da  BVcscja  a  sene 
are  del  mattino.  Essa  si  è  fermata  a  S.  Eufemia,  evi  Ha 
passato  in  rivista  due  Reggimenti  di  Dragoni-,  eoo  « 
Vi  °  ed  il  30.°.  In  seguilo  ha  continuato  il  suo  viaggio  li- 
no a  Peschiera  ove  si  è  di  nuovo  fermata  per  visitare  1 
lavori  delle  fortificazioni.  Poscia  si  e  rimessa  in  car- 
rozza, ed  è  giunta  qui  a  cinque  ore  di  sera  in  mezzo 
agli  Evviva  ài  un  immenso  popolo.  I 

AHa  s'essa  ora  sono  entrate  in  questa  città  le  IL. 
MM.  il  Re  e  la  Regi  uà  di  Bavlc ra  ,  che  hanno  co»  lo- 
ro 5.  A. >•  la  PtiiHipessa  Carlotta. 

S.  M.  I.  fi  U.  li*  ricevuto  tutte  le  autorità  loca!!, 
e    si'  è    lungo    tempo    intertcnula    co»    esse    «pila  più 

Si  è  in  seguito  recata  al  teatro  con  $.  M.  il  &* 
di  Riviera.  La  folla  riunitasi  lauto  sulla  strada  quanto 
nel  te.-tro  era  immensa.  Qgnidove  essa  si  e  abbando- 
nala alle  più  vive  espressioni  di  rispetto,  e  di  rico- 
noscenza. 

Domani  mattina  S.  M.  abbandonerà  questa  città.  Elia 
6i  propone  di  pranzare  a  Vicenza,  e  di  andare  a  dor- 
mire al  Pajjzw)  Reale   di  Strà. 

{  Daremo  successivtimenta   i  discorsi   pronunciati 
dulie   autorità  di' Verona,    che  hanno    avuto    l  onore 
/di  essere  ammesse  all'Udienza  di  S.  M.) 
Brescia  -.17   Novembre. 
Allocuzioni  fatte  a  S,  M.  I.  e  R.  dalle  autorità    e 
fLmzipuarj  pubblici  qui  residenti.  {V.  fi  fvgL  di  jeri,) 
Discorso  del  sig.  Consigliere    di   Stato  Reccalossi 
jirimo  Presidente  della  Corte  d'  Appello. 


v'ha  <T  uopo  ,  die  i  «forttf  Fedeli  «ìM'il 

Jórr"    sp.'ran/.a    d'.-ll'  Ila!!..  ,    r'Ói.:n.u  ,    « 


Ìtg 


,,  Degnatevi  ,  o  Siar.  ,  in  questa  per  me  onorevole  circo, 
stanza,  «li  accogliere  ella  naturale  vostra  bontà  le  .ami,  ano 
proteste   «li   somma  letizila  ,    pr.oiouda   >cneiaz..ou,e.     «:   leaje  at» 

Milano  '.>9  Novembre. 
Seguito    delle    allocuzioni    fatte    a    S.    M.  I.  e  R. 
nella    sera     det    di    2  1     corrente  dalle   diverse  autorità, 
che  hanno  avuto  1'  onere  dj  esserle  presentate.  {  Vedt 
il  foglio  di  jeri.  ) 

Discorso  pronunciato  dal  sig.  cav.    Sabbati  Corn- 
ano   della  Contabilità    nazionale    in    nome  della, 
stessa  Cont<abilità. 
Sire  , 
,.   I  vostri  Commissari  della  Contabilità  nazionale    esultano 
nel  rivedere  in  Italia  1'  adorato    loro  Sovrano  dopo  le  porten- 
tóse sue  «.està,   ci.e  hanno   cangiato   U  taccia    dell'Europa 
oli  tributano  Y  omaggio  della  loro  ammiratone  ,  e    «ella    più 

»  Animati  essi  dall'  augusto  vostro  figlio  ,  cuj  avete  com- 
messa la  felicità  de  vostri  popoli  d'Italia,  e  che  tanta  attività 
inspira  in  o"oi  ramo  cP  a.iuyinist.razjone  ,  Jianpo  atteso  in- 
cessanleujentc  in  conformità  della  JiCggc  alla  verificazione  delle 
entrate  e  delle  spese  del  Regno  ,  ed  avranno  lv  onore  di 
umiliare  alla  Majesù  Vostra  il  risultato  de1  loro  travaglj. 

Aggradite  intanto,  o  Sire,  i  low>  piìi  fervidi  voti  per 
ni  preziosi  ,  non  tanto  per  la 
d'  Italia  j    quanto    ancora  per 


>,  Il  fau 
degnale  imo; 


alia   l 


ivo  ,  E   e  R.  M-  >   e  V  °nore  che 


Regm 


la  couse 

prosperità     del    ^ 
fucila  del  IVlendc 

Dfsco;  so  pronunciato  dal  sig.  Consigl.  di  Stalo 
Tayerua  primo  Presidente  della  Carte  d!  Appello. 

»  Ouante  volte,  Sire,  vi  compiaceste  di  felicitare  il  po- 
polo itaìiano  coli1  augustissima  vostra  presenza,  altrettante  eb« 
be  motivo  di  tributare  a1  vostri  piedi,  sinceri  sentimenti  dell 
umile  sua  riconoscenza  per  nuovi  henefiej  a  lui  compartiti. 

»   Vide  da  prima  in    voi    ì'  Eroe  ,    che    lo    domandava    a 

formare     una  Nazione     indjpendenlw  :     Minacciato    di    perdere 

istaio  dono  ,  dalle  più  lontane  couuade  ~ 


«f  Appello  nel 


fornia  V  epoca  la  P'<>    l,r 
r'STrpTÙ"''onsolan~te,  la  p.ù 'desiderata- 
„   Nel  felicitarvi,   o  Sire,  per  la  vostra  venula,   vorrtl. 
rwtra  Corte  poter    esternare  V  immensa    sua  g'op  ■  - 


ria  j  in  un  batepo  dissipa' 


j  esistt-u 


Di  u 

,,„.,..o  volo  co! 

non   conosciuto  lustro. 


infermaste  la  politica  postra 
sic  di  assecondare 
ona,  e  richiamarli»! 


;  dal  potante  vpslrp  hi 


da! 


pel  re:.'e   vostro  ser\ 
dal  Cielo  con  la 


-'  .1"'' 


ni. 


api  h  a 

.briosa  ; 
i  fedeli.'. 
.'a  da  vo 
ma  tale 


i.-hi 


la 


ìaip\\a  ift  sentimenti  ,  che  ad   un  tempc 
:he  ritrovasi  in  un  punto  « 


d'usa,  smar- 
rita ed  .__ 

«  Degnate  o  Sire  ,  di  aggradire  per  atto  di  quella  so- 
vrana demenza,  che  vi  rende  l'idolo  di  tutti  i  fortunati 
vos'ri  sudditi  qu'-sia  ingenua  confessione  ,  che  più  eli  tutto 
esprime  il  profondissimo  ,  ed  ossequiossissimo  suo  omaggio.  « 

Discorso    d4    sig-    fM,    Tornelli    Prefetto    del 

Pipartimcnip. 

SfUE  , 

«  Nel  fausto  momento,  in  cui  entrate  ip  questo  Piparti.» 
mento  ,  mi  è  data  la  sorte  di  recare  ai  vostri  piedi  le  Mu- 
tazioni ,  e  gli  omaggi  dei  popqli  cui  per  vostra  degnazione 
ì,o  1'  onore  d\  presiedere. 

„  Non  v' è' Bresciano  ,  che  non  si  ripeta  soventi  quelle 
paterne  vostre  parole  ,  che  i  Bresciani  sono  vostri  ili  cuore, 

,.   Nei  lecere  le  vittorie  d7  Austerlitz  ,  di  Jpna  ,  di  Eylau, 

s^K  se.uu  Ktn  si«i,d.  K.dis 

Iliour   -MI"   So'vieie   «b'i  primi  slanci   del  vostro   genio  invinci- 
dii.'','  fausti   preludi'  ,u   l:inla  ^ior,a  »   e  l'ossanza- 

»  Chi'  può  esprimere  iì  tripudio  con  cui  vi  veggono  venir 
jCra  di  loro?  Sanno  ben    essi  phe  quella  mano,  che     sparge  il 


,   olirt 


.  di 


di  presci.iaroi  avanti  il  maggiore 
i  lui  il  saggio  nostro  legislatore. 
:i  ,  che  non  corrispondevano  alte 
olihligaii  a  seguire  consuetudini 
,w^  ;  una  legislazione  era  desiderata 
.orti,  e  che  ovunque  colle  stesse  norme  ci 
porgeste  il  bisoi'uo.  e  provvedeste  all'uopo 
cheVel  portarci  immortai  nome  di  N.ro, 
i  più  un  sicuro    argomento    dslla    sperimen- 


ti ravviamo  i 
voluminosi  codi 
tudini  de'  popol 


u„.  onorali  àf\  sublime  incarico  di  amministrare  quali 
individui   della  Corte  d'  Appello   in  vostro  nome    la    g.ust.zia, 
'    '    dato  di  conoscere  p.ù  da  vicino  il  pregio  di  un  tanto 
,  .  felici   ci  reputiamo  di  avere   una  «.cura    nonna    onde 
.condurre  a  gi^lo   line  le  controversie  de    vostri  sudditi. 

,,   Degnatevi     o  Sinr  ,    di    accordarci    la    sovrana    vostra 
clemenza  fonde  da  quella  animati   passiamo  corrisponde, 


Sfinn 


alla 


yosHl 


arnica 


a^nt:  la  juale  abbiamo  l^imer.  t  umiirccn.c  prostrare 
(  Daremo  in  seguito  gli  altri  discorsi  ) 


.il.,    ,    irà;,   e«Na   giusta   ragione     prevedo 
■^o.s.ro   Ke'gno  d'  Italia  ciuto   di  nuovi   allori   p 
pupye   bfneficenze. 


che 


tornate    nel 
colmarli    di 


Spettacoli    dr  o^fìi. 

R.  Teatro  a^la  Scala.  Si  rappresenta  iti  musica 
//  sotterraneo,  col  ballo  Can.hisc  iti  Egitto. 

li:  Teatro  della  Cakobiawa.  Dalli  comica  com, 
pagnia  I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  dirc/ione  d» 
Ma'd.nja  tiaucourt,     SÌ    recita   Ut.    Phe'dre  —  U  avcitglp 

claiivor<?nt-  _  ,, 

Teatro  del  Lentisio.  Dalla  comica  omp^gnia 
Mald  tti  si  recita  //  Convitato  di  pietra. 

Teatro  S.  Radegom.a.  Si  ^.presenta  in  musica, 
Lo  sposo  contrastato  musica  dei  maestro  Marinelli 
col   b'Ho  //  Pittor  fanatico ,  ossia,  La  Serva  sciocca, 

Ti:atho  delle  Maihouette  (  detto  Gir  lame)  si  rec*t» 
V  centauro  d'abisso, 


'Nwm.  334. 
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GIORNALE      ITALIANO 

Milano  So  Novembre  1807. 


Tutti  gli  «tli  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  jouo  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  7  Novembre, 

A  utta  l'Europa  è  in  oggi  chiusa  ai  nostri  vascel- 
li ;  sentiamo  che  il  Portogallo  si  è  dichiarato  contro 
di  noi,  e  che  quel  Regno,  supponendo  pure  che  non 
abbia  ad  essere  invaso  dalle  armate  francesi,  nen  ci 
offrirà  più  alcuna  risorsa.  Nessuno  de'  nostri  basti- 
menti non  osa  più  recarsi  nel  Baliico  ;  i  porti  prus- 
siani ci  sono  interdetti,  e  siccome  temiamo  da  un 
momento  all'  altro  una  rottura  per  parte  della  Russia, 
regna  fra  i  nostri  armatori  una  diffidenza  die  gli  sgo- 
menta ,  e  ehe  produce  sul  commercio  del  nord  lo 
slesso  effetto  d'  un  vero  stato  di  guerra. 

L'  ammassamento  delle  derrate  coloniali  e  dei 
prodotti  delle  nostre  diverse  manifatture  è  già  a  quest' 
ora  sì  grande,  che  cagiona  una  vera  calamità.  Il  ri- 
torno degli  enormi  magazzini  del  Portogallo  ,  e  1'  ar- 
rivo della  nostra  gran  flotta  delle  Indie  hanno  pro- 
dotto abbassamenti  si  considerabili,  che  da  tutte  le 
parli  del  Regno  siamo  minacciati  de'  più  grossi  falli- 
menti che  siensi  mai  provali. 

Di  tempo  in  tempo  ,  per  calmare  gli  spiriti  e 
prevenire  1'  effetto  troppo  pericolose  delle  inquietudi- 
ni che  si  spargono  nel  popolo,  alcuni  speculatori, 
che  ben  potrebbero  essere  comandati  da  qualche  au- 
torità superiore  ,  fanno  correr  la  voce  che  un  parla- 
mentario arrivato,  ora  dalla  Russia,  ora  dalle  coste  di 
Francia,  ora  dalle  coste  del  mare  del  nord,  è  apporta- 
tore di  proposizioni  relative  all'apertura  d*  una  prossima 
.negoziazione.  Gli  uni  ci  annunciano  che  la  mediazio- 
ne della  Russia^  di  cui  il  nostro  governo  no.n  ha  vo- 
luto approfittare,  ci  viene  di  nuovo  offerta  ;  altri  par- 
lano di  quella  dell'  Austria  ....  Ciò  che  v'  ha  "di 
più  sinistro  in  mezzo  di  tutte  queste  voci  si  è  ,  che 
iioi  non  sappiamo  più  perfino  a  chi  rivolgerci  ,  per 
parlare  soltauto  di  mezzi  di  negoziare  una  pace  che 
ci  è  divenuta  sì  necessaria.  (  Leeds-Mercurj  ) 

Un'  arte  del  tutto  moderna  occupa  quanto  mai  la 
curiosità  degli  abitanti  di  Londra;  è  «presta  la  Phello- 
■pìaslique,  che  consiste  nel  costruire  in  sughero  i  mo- 
delli di  tutti  i  monumenti  dell'  architteiura  antica.  Il 
museo  di  questo  genere,  stabilito  a  Londra  da  Dubourg, 
attira  continuamente  molte  persone.  Noi  peto  non  ar-  I 
riviamo  a  ben  comprendere  ciò  che  si  voglia  dire  il  gior- 


nqu.-'ìif:: 


naie  che  fa  l'elogio  de'  tre  pezzi,  che  sono  più  ani» 
mirati  degli  altri.  Questi  souo,  die' egli,  il  monte  Ve- 
suvio ir,  eruzione  ;  il  corso  notturno  d'un  torrente  dì 
lava  che  forma  una  cascata  di  fuoco  alta  cinq 
piedi  ,  e  la  gran  cascata  di  Tivoli ,  ce 
paesi  che  là  circondano.  Quale  rapporto  hanno  quegli 
tre  pezzi  coli'  arte  d'  imitare  in  sughero  i  monumenti 
dell'  architettura? 

A  Lancas'tro  è  stata  coniata  una  superba  meda- 
glia in  onore  del  gen.  Washington.  Essa  rappresenta 
la  testa  di  quest'  uomo  illustre,  e  sul  rovescio  un  sel- 
vaggio à-rmàto  delle  sue  freccie    e    del    suo  arco. 

(  Può.  ) 
UNGHERIA 
Semelino    1   Novembre. 

Il  dì  20  e  21  del  mese  scorso,  8do  uomini  delh 
gueruigione  di  Belgrado  furono  trasportali  sopra  carri 
verso  la  Butzawa ,  a  motivo  eh'  erasi  divulgata  la  voce 
che  i  Turchi,  in  numero  di  a5m.  uomini,  avevano 
forzato  il  passaggio  di  quel  fiume,  ed  eransi  di  già 
avanzati  fino  a  Socco,  luogo  situato  a  5  miglia  di 
Uschitza.  Benché  questa  notizia  non  sì^.si  confermata  t 
sì  teme  però,  per  quanto  sembra  ,  che  la  tranquillità 
non  abbia  a  durar  lungo  tempo.  L'  altro  ieri  si  è  ri- 
cevuta a  Bslgrado  la  notizia,  che  in  conseguenza  d'un 
ordine  del  Sinodo  ,  gli  abitanti  di  Scmendria  erano 
occupati  a  fare  4oora-  cariche  di  fucile. 

(  Joia\  de  l'Mmp.  ) 

GERMANIA 

Francfort  16  Novembre. 

Si  vocifera   che  il  Re  di  Svezia  sia  di    bel  nuovo 
attaccato  da  febbre  infiammatoria.  (  Jour.  de  l'Entp.) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  so  Novembre. 
Le  inscrizioni,   che    decoreranno    l'arco    trionfale 
che  si  erige  alla  barriera  di  Pautin  ,    sono    siate    stese 
dalla  terza  classe  dell'  Inslitu/.o;  eccole  neh'  ordine  con 
cui  saranno  collocate. 

Fronte     esterna. 
La 
L'  Imperatore  ha  detto  : 

Soldats , 

Vous  ne  .revlr.erez  dans  vos  fodera  que 

Sqiis  des  arcs  de  triouijxlw... 


i534 


IL 


L'Imperatore  ha  detto: 

Soldats , 

Je  suis  coment 

De  ma  Grande-Armèe. 

Fronte     interna. 

La 

Les  couronnes  de  la  valeur  f 

Aux  enfans  de  la  Victoire. 

IL 

Vos  aigles  ne  se  laisseront  point 

Arracher  leurs  couronnes. 

Inscrizioni     lateralk 

La 

Soldats , 

Venez  reeevoir  les  embrassemens  de  vos  frères , 

Venez 

Déposer  vos  lauriers   dans  le  sein  de  vos  familles 

IL 

Soldats  , 

Votre  courage  a  tarasse  V  ennemi , 

Votre  constance  a  brave  les  climats  ; 

Reconoissance  éternelle. 

I     due     fregi.  —  Esterno. 

Au  retour  de  la  Grande- Arinée . 

Interno. 

La  ville  de  Paris  a  V  armèe  viciorieuse. 


mi  una  dignità ,  le  cui  funzioni  mi  avvicinano  ad  urr 
popolo  altrettanto  commendevole  per  la  sua  lealtà  che: 
)el     suo  valore» 

Fate  conoscere  ai  sigg.  officiali ,  sotto-officiali  e 
soldati  l'attaccamento  eh'  essi  m'inspirano.  Desidero 
che  sappiale  voi  tutti  che  se  mai  il  nemico  ci  obbli- 
gasse a  riprender  Tarmi,  riguarderò  l'onore  di  coman- 
darvi come  una  prova  particolare  della  benevolenza 
di  S.  M.  T  Imperatore  e  Re. 

Ricevete ,  signore  ,  V  assicurazione  della  mia 
giusta  considerazione. 

Fimi,  il  maresciallo  d' Impero ,  Lannes. 
(  Gaz.  de  France  ) 
Zurigo  io  Novembre. 
S.    E.    il    sig.    di    Watteville,    dianzi     landaman© 
della  Svizzera,   il  quale  si  è  recato  a  Parigi  nella  qua- 
lità d' invialo  straordinario  e  ministro  plenipotenziario, 
è  ritornato  netta  sua  patria  già  da  alcuni  giorni  egual- 
mente che    il    sig.    Mousson  ,  cancelliere    della   confe- 
derazione. Egli    ci    ha    recate  le  più  soddisfacenti    as- 
sicurazioni della  benevolenza  di  S.  M.  l'Imperatore  d<? 
Francesi  per  tutta  la  Svizzera. 

Il  sig.  d'  Araud ,  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Ré 
di  Wirtemberg,  non  è  stato  richiamato,  come  n'  era 
corsa  la  voce  ;  ma  ha  soltanto  ottenuto  un  congedo 
per  attendere  a'  suoi  affari  particolari. 

(  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE     INTERNE 


Al 


trofei 


SOTTO 

Jena. 

Berlin 

Ejlau 

Kcenigsberg 

Friedland 

Dantzick. 

(  Pub.  ) 
Torino  a5  Novembre. 
S.  M.  I.  e  R.  è  passata  da  questa  città  la  sera 
del  ao  correrne  ;  ma  avendo  ella  conservato  l'incogni- 
to non  lo  abbiamo  annunciato;  ella  non  si  è  qui  fer- 
mata che  per  cambiare  i  cavalli:  sarebbe  stato  ben 
dolce  per  gli  abitanti  della  buona  città  di  Tonno  il 
poterle  in  questa  circostanza  rinnovare  gli  attestai,  del 
suo  attaccamento  e  della  sua  fedeltà;  speriamo  pero 
di  goder  di  questa  ventura  al  di  lei  ritorno. 

(  Courier  de  Turiti  ) 
SVIZZERA 
Losanna  io  Novembre. 
S.  E.  il  sig.  maresciallo  Lannes ,  colon,  gen.  degli 
Svizzeri ,  ha  indirizzata  la  seguente    lettera   al  sig.  co- 
lonnello' Thomasset  ,  comandante    i    due    primi  batta- 
glioni del  terzo  reggimento  svizzero  a  Boulogne. 

Parigi  7   ottobre  1807. 
Signore ,  ho  ricevuto  con  piacere  le  testimonial! 
te  d'  affetto  del  terzo  reggimento  svizzero .  S.  M.  noi 
poteva  fax-mi  nulla  di  pia  gradilo  quanto  il  conferir 


REGNO    D'  ITALIA 

Brescia  27  Novembre. 

Seguito  delle  allocuzioni  fatte  a  S.  RI.  L  e  R, 
(  V.  il  foglio  del  dì  28.  ) 

Discorso  pronunciato  da  Monsignor  Nava  Ve- 
scovo di  Brescia  Elemosiniere  ordinario  di  S.  M. 

Si  UE  , 

»  Alla  presenza  di  V.  M.  alla  di  cai  casa  ho  Y  onore  di 
appartenere  e  che  con  tanta  clemenza  mi  nominò  alla  sede 
vescovile  di  questa  città  ,  che  porta  il  nome-  di  sua  di  cuore , 
approfittando  della  opportunità  che  mi  si  offre  mi  metto  alU 
testa  di  questo  capitolo  ,  di  questi  parrochi ,  e  del  clero  per 
fruire  del  diritto  d'  umiliar!*  1'  atto  d'  omaggio  ,  di  ubbidien- 
za ,  di  fedeltà  .  Sacra  Maestà  i  vostri  diritti ,  ed  i  nostri  do- 
yer'i  verso  il  Principato  saranno  da  noi  proclamali  in  tutta  la 
Diocesi  ,  come  derivanti  dall'  ordine  stesso  di  Dio  ,•  ed  1» 
procurando  di  mantenere  il  bravo  Popolo  Bresciano  sottomes- 
so ed  obbediente  alle  leggi  del  Sovrano,  che  protetto  dal 
Cielo  lo    regge    con    sublime   discernimento,  mi  consolerò    di 

•e  in  qualche  modo  contestata  la  mia   riconoscenza    a.  V. 

che  mi  colmò  di  tanti  tratti  di  bencCct- nza. 

Discorso  pronunciato  dal  Podestà  di  Brescia. 


Maestà'  , 
>  Nella  presentazione   di  queste  chiav 


evi    riscoB- 
anni   ha    l' onore  di 


trare  F  omaggio  che    Brescia   dopo 
rinnovarvi. 

>,  Questa  città  a  nessun  altra  seconda  in  fedeltà,  m  vene- 
razione ed  in  riconoscenza  per  la  sacra  ed  augusta  vostra 
persona ,  oggi  esulla  iu  rivedervi  fra  queste  mura  cinto  d* 
nuovi  allori  immortali. 


»  I  cittadini  tutti  che  in  così  fausta  occasione  ho  la  sorte 
di  rappresentare  ,  nell'  impossibilità  di  manifestare  la  loro 
esultanza  in  guisa  degna  della  M.  V.  ,  offrono  meco  invece  il 
tributo  più  caro  all'  anime  grandi  :  l' intimo  attaccamento 
de1  cuori.   « 

Milano  29  Novembre. 
Seguito    delle    allocuzioni    fatte    a   S.    M.  la  sera 
del    dì    %\    corrente  (  Vedi  il  foglio  del  dì  a6.  ) 

Discorso  pronunciato,  da  Monsig.  Bianchi  Vica- 
rio generale  dell'  Eminentiss.  Cardinale    Arcivescovo. 

Sire, 

»  Il  sacerdozio  ha  l'alto  onore  di  umiliare  a'  piedi  di  V. 
M.  I.  e  R.  il  doveroso  tributo  de'  suoi  omaggi.  Il  sacerdozio 
formando  ,  o  Sire  ,  uno  degli  oggetti  a  voi  più  cari ,  riposa 
tranquillo  sotto  V  augustissima  protezion  vostra  ,  mentre  vede 
I'  edificio  della  chiesa  guasto  dalle  passate  vicende  da  voi  fe- 
licemente non  meno  ,  che  rapidamente  ncompesto,  e  riabbel- 
lito :  e  nel  tempo  che  riguarda  questa  ,  siccome  una  prinoi- 
palissima  vostra  gloria,  non  dimentica,  o  Sire  >  la  restante 
Sorprendentissima  serie  dei  \  ostri  immortali  trionfi.  Sibbeue 
si  compiace  d' indicamo  con  ciò  la  feconda ,  ed  inesausta 
sorgente  ,  volendo  dire  ,  che  1'  Altissimo  ha  magnificato  voi  > 
«  gran  Re,  perchè  vi  ha  trascelto  a  glorificare  lui  medesimo, 
01  richiamare  il  suo  culto  al  primiero  splendore  e  a  rendere 
novella  vita  alla  religion  sua  santissima. 

»  Piaccia  a  quel  Dio,  a  cui  dovete  la  vostra  grandezza, 
di  stabilirla,  di  accrescerla,  di  eternarla,  di  felicitare  l'Au- 
gustissima I.  e  R.  vostra  persona  ,  e  famiglia,  di  prosperare, 
ed  allungare  a  molte  età  i  preziosissimi  giorni  vostri.  Tale  è, 
o  Sire  ,  da  lungo  tempo  la  cordiale  fervorosa  preghiera  ,  che 
noi  gli  porgiamo  nei  continuati  nostri  saonfizj  ;  e  cui  le  stes- 
se odierne  massime  vostre  glorie  formano  una  sensibile  pro- 
va ,  che  egli  si  è  degnalo  di  acc  ogliere  ,  ed  esaudire.  « 

Discorso  pronuncialo  dal  sig.  Luini  primo  Presi- 
dente della  Corte  di  Giustizia  civile  f  e  criminale. 

Sacra  Maista'j 

»  La  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  della  capitale 
del  vostro  Regno  d'Italia  ha  l1  onore  di  presentarvi  gli  omaggi 
del  suo  profondo  rispetto.  Congiunti  a  questi  ella  vi  offre  i 
censi  di  ammirazione  e  riconoscenza  che  V.  M.  ispira  ne' 
petti  di  tutti  gli  Italiani  e  in  particolar  modo  de'  magistrali 
«letti  a  far  gustare  al  suo  popolo  i  frutti  benefici  di  una  nuo- 
va legislazione  civile  e  criminale  che  ha  per  base  la  difesa 
della  civil  libertà  e  degli  altri  più  sacri  sociali  interessi. 

»  La  fedeltà  del  mio  cuore,  l'impegno  mio  ncll  adempiere 
•Ile 'funzioni  cke  la  W.  V.  si  degnò  di  affidarmi ,  non  verrauno 
meno  giammai.  Io  sarei  spaventato  a  tanto  incarico  se  nqa 
avessi  d' innanzi  agli  occhj  così  immenso  esempio  de!  primo 
fra  i  Monarchi  dell'  antica  e  della  nuova  età  ,  che  ne'  più  fre- 
schi anni  già  delta  leggi  al  mondo  ,  circondato  da'  più  bril- 
lanti trofei  della  militare  e  della  politica  gloria,  a 


Ministero   della   Giustizia 

Il  cessato  Tribunale  d'  Appello  del  Lario  con 
sentenza  del  37  agosto,  ha  condannato  Giovanni  More u 
a  dodici  anni  di  pubblico  lavoro  per  furto  con  uso 
di  scale,  e  per  una  truffa. 

Quello  del  Mella  li  n  settembre,  ha  condannalo 
alla  morte  Pietro  Braga  convinto  reo  di  aggressione 
con  mali  trattamenti,  e  d'  invasione  con  omicidio  e 
gravi  ferimenti. 

La  Corte  di  Giustizia  Civile,  e  Criminale  residente 
in  Cremona   IT   14  corrente    ha  condannato    Francesco 


Boia   a  quindici  anni  di  IV. 
berlina  ,  per  furto  con  rottu 


,  previa  esposizione   ali* 


VARIETÀ* 

Sul  commercio  degl'  Inglesi  col  Nord  dell'Europa. 
I  principali  articoli,  che  gì'  Inglesi  vanno  a 
cercare  nel  Nord,  sono  le  biade,  il  legname  di 
costruzione,  il  catrame,  la  resina,  il  canape  ,  il  lino, 
il  ferro  ed  il  rame.  Essi  vendono  colà  le  der- 
rate coloniali ,  ed  i  prodotti  delle  loro  manifatture. 
Ma  siccome  il  lusso  de!  Continente  non  s'accresce 
nella  stessa  proporzione,  che  s'accrescono  i  bisogni 
della  marina  inglese,  la  quantità  degli  oggetti,  eh' 
essi  possono  vendere  nel  Nord,  è  infinitamente  minore 
di  quella  delle  loro  compre,  e  trovatasi  obbligati  a 
versare  nel  Nord  una  parte  de'  metalli  preziosi  che 
traggono  dal  Portogallo,  e,  in  tempo  di  pace,  dalla 
Spagna.  I  politici  di  corta  vista,  e  gli  anglo-maniaci 
del  Nord  non  cessano  di  citare  questa  bilancia  del 
commercio  come  una  prova  del  grande  interesse  die 
le  Potenze  settentrionali  hanno  di  conservare  l'amici- 
zia dell'  Inghilterra.  Da  un'  altra  parte  molti  scrittori 
fr  ancesi  hanno  avuto  la  pretensione  di  negare  questo 
fjtto  ,  conosciuto  in  tutta  l'Europa  commerciante  ;  e 
con  ciò  hanno  confermato  gli  anglo— maniaci  del  Con- 
tinente ne'  loro  funesti  principj.  Egli  è  cosa  adunqne 
politica  il  confessare  i  fatti  ,  il  mostrarne  le  vere  con- 
seguenze ,  e  il  provare  che  il  Nord  e  1'  Europa  ia 
generale  non  fanno  sull'  Inghilterra  che  uh  guadagno 
apparente  e  momentaneo  ,  sorgente  di  perdite  reali  e 
continue. 

Comincieretno  nd  indicare,  dietro  un'opera  recente 
Inglese,  i  principali  risultati  dell'annuo  commercio  tra 
T  Inghilterra  ed  il  Nord.  Nel  i8«.a  la  Russia  vendè 
all'  Inghilterra  pel  valore  di  2,182,450  lire  ster.  e  ri- 
cevette dagl'  Inglesi  pel  valore  di  1,576,099  lir.  sier. 
Per  tal  modo  la  Putssia  guadagnò  in  apparenza  8oom. 
lire  ster.  È  questo  i\n  anno  de'  più.  sfavorevoli  alla 
Russia,  la  bilancia  ordinaria  è  d'un  milione  di  lire 
ster.  in  suo  favore.  La  Piussia  negli  anni  i$io,  180 1, 
1802  vendette  ?gl'  Inglesi  pel  valore  di  5,fol,fa$ 
lire  ster.;  e  comprò  da  loro  per  la  somma  di  4,198,^96 
lire  ster.,  il  che  portava  la  bilancia  annua  in  favore 
delia  Prussia  a  54o,ooo.  lire  sier.  La  Svezia  esportò 
in  questi  tre  anni  ,  per  Q9Wj5  lire  ster.  .e  sottraendo 
le  importazioni,  le  rimasero  7  5,225  lire  ster.  di  utile 
apparente.  La  Danimarca  colle  sue  dipendenze  esportò 
in  Inghilterra  per  491,678  lire  s!cr.,  ne  ricevette  per 
407,6'JS  lire  ster.:  in  conseguenza  ebbe  per  questi  tie 
anni  un  bilancio  in  suo  favore  di  87,010  lire  ster. 
d'  utile.  Aggiugncndo  le  città  anseatiche  ed  alcuni 
altri  poi*!  ,  si  può  calcolare  che  1'  Inghilterra  ha  ver- 
sato circa  1,700,000  lire  ster.,  ossia  41  milioni  di 
Francia  in  denaro  ne'  pucii  del  Nord.  Mr  i  tre  anni  , 
che  il  nostro  autore  cita  per  esempio,  furono  estre- 
mamente sfavorevoli  al  commercio  del  Nord  ,  poiché 
la  guerra  del  1801  sospese  per  molti  mesi  le  esporta- 
zioni  in  Inghilterra,  e  gli  Inglesi  trassero  profitto  dal 
primo  momento  di  pare  per    versare    sa    quella   p*r(e 


del  Continente  una  quantità  di  derrate  coloniali;  che 
avevano  sequestrato.  Così ,  noi  possiamo  accordare  all'  t 
autore  che  pillarne  uà  ai  partigiani  deli'  Inghilterra  in 
gcneiale  ,  che  il  Nord  guadagna  ordinariamente  una 
Somma  di  denaro  considerabihnente  più  furte  ;  e  non- 
dimeno proveremo  che  il  Nord  è  quello  che  fa  una 
perdila  reale. 

La  prima  osservazione  ,  che  fa  nasi  ere  una  sem- 
plice occhiala  sulle  esportazioni  degli  Stati  del  Nord  , 
si  è  che  più  il  paese  è  incolto,  sprovveduto  d'  indu- 
stria ,  privo  di  commercio  attivo  e  di  colonie,  più  la 
Sua  bilancia  coli'  Inghilterra  è  in  apparenza  favorevole. 
Per  tal  modo  pare  che  la  Russia  guadagni  infinita- 
mente più  che  la  Danimarca  ,  poiché  la  Russia  man- 
cando di  bastimenti  mercantili  può  vendere  moltissimi 
Oggetti  necessarj  alla  costruzione  ed  all'  armamento 
delle  (lotte  inglesi.  Per  una  simile  cagione  la  Dani 
marca  propriamente  detta  deve  far  pagamenti  agli  In- 
glesi,  mentre  la  Norvegia  tira  denaro  dall' Inghilterra; 
e  la  ragione  n'è  semplicissima.  La  Danimarca  propria- 
mente detta  guadagna  sul  suo  commercio  coloniale 
«Ielle  somme,  parte  delle  quali  da  lei  s'  impiegano  in 
compre  di  lusso  per  suo  conto  od  in  speculazioni 
mercantili.  Perchè  dunque  l'oro  britannico  non  ren- 
dette egli  più  floridi  i  paesi  che  ne  ricevono  in  abbon- 
danza ?  Perchè  mai  questo  nuovo  Fattolo  non  rende 
fertili  i  deserti  ,  che  va  irrigando? 

Considerando  la  natura  degli  articoli  venduti  dagli 
Stati  del  Nord  all'Inghilterra,  si  vede  facilmente  quanto 
questo  commercio  sia  nociyo  ai  piimi.  Il  ferro,  il  rame,  il 
legname  sono  venduti  nel  loro  stato  brutto  agi' Inglesi, 
i  quali  ne  fabbricano  quelle  flotte  con  cui  perconpro 
le  più  lontane  parti  del  mondo,  per  riportarne  tutte 
le  ricchezze  e  distribuirle  a  loro  piacimento  ;  ma  questo 
impiego  sì  lucrativo  delle  materie,  che  forniscono  le 
miniere  e  le  foreste,  potrebbe  dai  popoli  del  nord  es- 
ser fatto  per  se  medesimi.  Potiebbero  eglino  stessi 
esportare  le  loro  biade  ed  i  loro  utili  metalli  nel  mez- 
zo dell'Europa,  ed  importarne  le  lane  ed  i  cotloni,  con 
cui  l'Inghilterra  fabbrica  le  stoffe  che  loro  pur  vende; 
potrebbero  servirsi  esclusivamente  delle  immense  pesche 
de' mari  del  Nord,  che  tanto  arricchirono  un  tempo 
l'Olanda:  potrebbero  essi  medesimi  andare  a  prendere 
le  derrate  delle  due  Indie;  coltivare  le  ricche  coste 
dell'  Affrica  ;  dividere  cogl'  Inglesi  la  terza  India  che 
già  si  forma  nel  mare  del  Sud,  e  che  minaccerà  un 
giorno  il  Perù  ed  il  Messico.  Facendo  eglino  me- 
desimi anche  soltanto  due  terzi  dell'  importazione 
che  fanno  gl'Inglesi,  cioè  pel  valore  di.  due  milioni 
Sterh'tìi  sopra  tre,  i  popoli  del  Nord  guadagnerebbero 
almeno  5  >ò;ooo  lire  sterline  all?  anno ,  e  veris'imilmente 
q'icstn  calcolo  è  troppo  ristre!to.  Altronde  gli  oggetti, 
che  i!  Nord  vende  all'Inghilterra,  essendo  per  essa  di 
prima  nepessifu,  'e  la  concorrenza  de' nazionali  facendo- 
le alzare  il  prezzo  ,  gì'  Inglesi  sarebbero  forzati  a  pa- 
gali molto  più  e  .'i  :  gli  ogge;ii  ,  che  comprano  oggi 
per  T>  milioni  e  mezzo  ,  posterebbero  loro  4  milioni  ; 
il  che  farebbe  un  mezzo  milione  di  più  d'  utile  pel 
Nord.  Per  tal  guisa  considerando  solo  la  bilancia  del 
eommerc;o    ioni'  ella    è,  e,  come    dovrebb'  essere ,    i] 


Nord  perde  realmente  un  milione  di  live  sterline,  Il 
Nord  rassomiglia  ad  un  proprietario  ricco  ma  indolen- 
te che  lascia  portar  via  i  pio  lotti  della  sua  possessio- 
ne per  la  metà  del  prezzo  che  rie  potrebbe  ricavare. 
I!  denaro,  che  gì'  Inglesi  portano  nei  Noni,  Hon  pro- 
duce alcun  reale  profitto  ai  popoli  di  quella  parte 
dell'  Eurppa  ,  poiché  scorie  immediatamente  verso  i 
paesi  del  Mezzodì  che  hanno  oggetti  di  lusso  da  for- 
nir loro.  I  Russi  portano  fino  a  Kiachfa  ,  sulle  fron- 
tiere della  China,  i  preziosi  metalli,  che  pei  loro  rcr 
golamenti  di  dogana,  obbligano  gì'  Inglesi  a  lasciare 
ne'  porti  del  Baltico.  L'  Inghilterra  troppo  accorta  per 
vedere  nuli'  altro  in  questi  metalli  eh'  un  mezzo  di 
cambio,  getta  con  is  legno  ai  popoli  del  Nord  alcuni 
pezzi  d'  oro,  di  cui  non  saprebbe  che  fare,  come  agli 
abitanti  del  mare  del  Sud  getta  de' vetri  lavorati  e  de' 
coltelli  :  ella  ben  sa  che  riceve  in  iscambio  oggetti 
d'  un  prezzo  infinitamente  maggiore.  Quanto  adunque 
ingrandir  si  debbono  le  perdite  reali  ,  che  Un  com- 
mercio passivo  fa  provare  al  Nord  agli  occhj  dell'  uo- 
mo di  Stalo  ,  che  non  calcola  soltanto  le  somme  di 
vendita  e  di  compra,  ma  che  vede  con  ira  1'  indu- 
stria nazionale  oppressa,  arrestato  o  ritardato  l'aumen- 
to della  popolazione,  tratti  al  servizio  es'ero  i  migliori 
marinari,  corrotta  l'opinione,  ed  anche  lo  spirilo  pub- 
blico dall'influenza  di  questi  mercanti,  ne' quali  l' igna-, 
io  volgo  crede  di  trovar  de'  benefattori  ! 

(  Gaz.  de  France  ) 


CORSO  DE"  CAWBJ 
Del  giorno  28   Novembre   1807. 
Pangi       ._-_-_--,.-_„     55.  3/4 

Lions       -    ---    '- ,55.  3/1 

Genova    --------     ~    -     -    n     8-^.  5/6 

Roma  _____-.--_..__„ 

Livorno    -----------»   134.  3/"4 

Venezia  corr.      ---------»     81.  1/2 

Angusta    -----------    nG-j.  3/8 

Vienna     -----------,,     32.  3/8 

Amsterdam  B.co  ---------»     5g.  1/3 

Londra      -----------     ìt 

Napoli       -----_---_-„ 

Amburgo  -----------»     49.  i/"4 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  ,  ossia  Consolidalo  in  regola  del    reddito  del    5- 
per  q/ò  63.  1/2  al  64. 

Rescrizioni  a  12.  5fS  a  12  3/4  per  0/0  capitale. 


NB.  Nel  foglio    del    28    corrente    pagina  ultima  , 
la  data  di  Brescia  dev'  essere  tutta  posta  sotto  il  dì  26. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Tfatro  alla  Scala.  Si  rappresene  in  mugica 
//  sotterraneo  ,  col  ballo  Cqmbise  in  Egitto. 

Ultima  recita. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Riposo. 

Teatro  S.  Raoegonda.  Si  rappresenta  in  musica. 
Lo  sposo  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col  ballo  //  Pitlor  fanatico ,  ossia  >  La  Serva  sciocca. 

Tkati\o  delle  MAmoi»ETTE  (  detto  Girolamo,)  si  recita 
//  beneficia  ricompensato. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano   i  Dicembre  1807. 


Tutti  gii  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  louo  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

DANIMARC4 

■Copenaghen  7  Novembre. 

Il  general  maggiore  di  Waltersdorf  ,  Y  ammiraglio 
XiUtkens ,  e  l'aiutante  generale  jK.irchhoff ,  hanno  pub- 
blicato il  rapporto  officiale  intorno  alla  capitolazione 
di  Copenaghen.  Questo  scritto  impartente  e  che  me- 
rita d'essere  consegnato  ne'  fasti  della  storia,  può  dare 
un'  idea  ^deì  caiatlete  de'  nemici  che  i  Danesi  avevan* 
a  conihattere.  Questo  rapporto  coatiene  in  succinto 
guanto  segue: 

»  Il  dì  6  settembre,  a  7  ore  e  3f4  della  sera  ,  il 
generale  Waltersdorf,  l'ammiraglio  Lutkens,  e  l'udi- 
tore generale  Bornemann ,  abbandonarono ,  per  ordine 
del  sig.  generale  comandante  ,  il  quartier  generale 
danese  ;  eglino  si  recarono  fuori  della  citta  dalla  par- 
te dell'  Osterthor,  alla  casa  situata  presso  l8  officio 
delle  assise,  che  era  allora  in  preda  alle  fiamme  ;  ed  ivi 
xmnironsi  -coi  commissari  inglesi  Wellesley ,  Murray  , 
ed  'Home-Popham.  Questi  officiali  lessero  al  chiarore 
di  quell'  incendio  là  lettera  del  generale  Peymann.  Il 
gen.  Waltersdorf  disse  loro  che,  avendo  il  gen.  Peymann 
fallo  già  conoscere  al  generale  Cathcarl  ed  all'ammiraglio 
.Crambier  eh'  egli  accettava  le  loro  preposizioni  _,  più 
aon  restava  a  lui  che  d' indicare  nelle  vicinanze  di 
Copenaghen  un  sito  ove  si  potere  alla  mattina  del 
dì  vegnente  deliberare  sulle  particolarità  e  sull'ese- 
guimento della  proposta  capitolazione. 

»  Pophara  rispose  che  la  lettera  del  generale  Pey- 
anann  aveva  un  doppio  significato,  e  dichiarò,  unita- 
mente al  generale  Wellesley  ,  e  Murray  ,  di  non  po- 
dere ip  yeran  modo  acconsentire  al  minimo  ritardo  ; 
,ch'  era  loro  ingiunto  di  trattare  nel  luogo  stesso ,  o 
,di  recarsi  per  quest'  oggetto  nella  città.  Il  generale 
^Waltersdorf  rappresentò  loro  che  bisognava  necessa- 
riamente dare  al  generale  Peymann  il  tempo  di  con- 
certarsi colie  pubbliche  autorità  ;  e  che  non  sarebbe 
«osa  se  ragionevole  ne  conveniente  di  affrettare  a 
.questo  segno  la  conchiusione  d'  un  tale  affare,  stan- 
techè  si  sapeva  che  il  generale  Peymann  era  malato  , 
e  che  altronde  erasi  d'  accordo  sugli  articoli  princi- 
pali. [  commissarj  inglesi  risposero:  Se  non  avete  nul- 
la di  nuovo  a  pio potei  '  siamo  ancora  da  capo.  E 
Replicarono  per  ben  .«si  volte  codesta  frase,  I 

»   Dopo  aver  così  più  volle  rinnovato   la  proposi-  ' 
fje-ue  di  recarsi  con  noi  nella  città ,  i  commiss  tri  da-  ■ 


nesi  risposero  loro  eh*  eglino  non  credevano  opportuauj 
di  condurre  una  simile  visita  al  generale  Peymann  , 
senza  «uo  preventivo  avviso  ;  ma  che  se  uno  d'essi 
voleva  andare  in  città  colf  uditore  Bornemann ,  eglino 
nsn  vi  si  opponevano.  Questa  proposizione  fu  accet- 
tata, e  Popham  si  portò  a  Copenaghen  colf  uditore. 
I  quattro  altri  commissarj  rimisero  allora  per  ben  due 
aie  a  cielo  scoperto  presso  la  casa  che  ardeva. 

»  in  capo  di  questo  tempo ,  ,i  commissari  danesi 
rientrarono  in  città,  accompagnati  dal  generale  Velie- 
sley  e  dal  luogotenente  colonnello  Murray;  l' ajutanle 
generale  Kirehhoff ,  che  aveva  rimpiazzato  presso  la  casa 
delle  assise-l'uditore  Borpeniann,  auleccdentutuente partito 
con  Popham,  divenne  allora  membro  della  -commis- 
sione ,  e  le  conferenze  coi  commissarj  inglesi  comin- 
ciarono nella  casa  del  sig.  Ran.  Il  generale  Waltersdorf 
si  fé  a  pronunciare  un  .discorso  in  cui  rappresentò  ai 
nemici  che  quel  momento  ,  iu  cui  si  trattava  di  deli- 
berare, di  togliere  alla  patria  ciò  che  chiamar  si  po- 
teva la  sua  anima,  e  ciò  che  per  ciaschedun  Danese 
era  stato  l'oggetto  dell'orgoglio  della  Danimarca,  quel 
terribile  momento  era  il  più  doloroso  della  sua  vita  r 
ma  che  egli  credevasi  di  parlare  ad  uomini  i  quali, 
senza  .obbliare  la  loro  missione,  ne  i  sentimenti  che 
dovevano  annunciare,  mostrerebbero  jn  questa  incre- 
scevole negoziazione  f  equità  e  la  magnanimità  che 
aspettar  si  deve  da  persone  oneste  e  da  militari.  Il  ge- 
nerale Waltersdorf  presentò  allora  la  letle/a  eh'  era  stata 
scritta  a  lord  Calhcart  ed  all'  ammiraglio  Gambier,  ed 
in  cui  si  diceva  .che  il  generale  Peymann  accettava  la 
proposizione  contenuta  nelle  lettere  di  que<sti  due  ge- 
nerali,  in  data  del  i.°  settembre,  e  che  consisteva  a 
rimettere  ed  a  lasciar  coudur  via  la  fiotta  danese  come 
deposito,  a  condizione  ch'ella  sarebbe  restituita  nel 
medesimo  stato  ajla  pace  generale.  Il  generale  Welle- 
sley rispose  :  che  mal  couveniva  a  que  sentimenti 
d'  equità,  che  volevansi  veder  regnare  nelle  conferen- 
te, d'allegare  quella  parte  delle  domande  degl'Ingo 
si  che  ci  sembravano  favorevoli,  «  ,di  tacere  le  altre 
domaede,  e  J'  alternativa  che  le  medesime  contengono; 
che  facea  d'  uopo  notare ,  che  lo  stato  delle  cose  , 
.dopo  U  principio  delle  ostilità,  eras{  intieramente 
cambiato;  che  più  non  trattatasi  di  rimetter  la  flotta, 
come  depesitp,  ma  d'abbandonarla  agi'  Inglesi  ,  ia 
seguito  alla  presa  della  città. 

•   Noi  manifestammo    la  nostra  sorpresa  per  que- 
sta domanda,   che  sì  poco    s*  accordava 
del  ministro  inglese,  intorno  alla   spedi 


proclama 
in  Dani- 


1                                                  ì      .       v  i  ,  •■>,-     BntlufìniViu    II  cenerai  Sersri-Lascarow  era  aneli' esso 

«.arca ,  ed  in  cui    trattava     soltanto    di  ncn    lasciai  , ,  R.-uiouu.k  .1 .11  gencr-»  „ . 

cadere  nelle  mani  d'  un   altra  Pote.ua  la  nostra  flotta,     arrivato  da  Bwbeliuck  a  Ja^- 

cacieie  ne.ie  Mcrlemont ,  luogo-tenente 

Avendo   i  commissari,    ftjgksi  formalmente    dichiarato,  «  «g.  >     .  & 

•    •            1      j-  ,;„,.,.,..  =-„.     fola-maresciallo,  comandante  della  Carubia ,  de    pori, 

che  non  vi  polca  esser  quislionc  che  di  rimettere  sen-  i  1 


za  patti  la  flotta  danese,  noi  volevamo,  conformemente 
alla  nota  del  ciambellano  Bilia  ,  modificare  una  tale 
dimanda  rapporto  alla  grandezza  ed  al  numero  de' 
vascelli.  Si  rappresentò  ai  nemici  che  non  era  possibi- 
le ,  che  l'Inghilterra  avesse  il  progetto  di  toglierci 
tutti  i  nostri  vascelli,  e    d'indebolir    la  Danimaica    al 


s.-gno 


eh'  ella  più  1 


(os 


.in    gra 


:ado    di    difender; 


contro  i   suoi  più  prossimi  vicini;   che  in   conse 


1     SUOI     pili     JJlUMlim      '^-'"j -—      u  j  m 

èva  credere  che  l'Inghilterra  non  avesse  in   vista  j  chi  gli  verrà  sostituito. 


di  Trieste  e  Fiume  ,  è  stato  da  S.  M.  1'  Impera- 
tore nominato  presidente  del  consiglio  aulico  della 
giustizia  militare  residente  a  Vienna.  (  Gaz.  de  Franee,) 
La  nostra  armata  di  neutralità  ,  che  occupava  le 
frontiere  della  Galizia  ,  è  interamente  discio.Ua. 

Si  assicura  che  V  ambasciatore  spagnuolo  presso 
la  nostra  Corte,  il  Principe  di  Castelfranco  ,  sia  stato 
richiamato  dal  suo  Sovrano;  ma  non  sappiamo  per  anco 


si  de 

di   toglierci    fuorché  quel  numero    de'  vascelli ,  che    ie 
avrebbe  potuto  nuocere    in   mano   d'  un'  altra    Potenza. 
Allora  ,  Popham  replicò  che  1'  armata  inglese  non  po- 
teva occuparsi  né  disputare  di   molivi  politici    del  suo 
governo  ;    ma    eh'  era    necessario    eh'  ella    entrasse    in 
possesso   di  tutti  i  vascelli   della  Danimarca;  e  quando 
gli  si  rispose  che  almeno  questo  non  poteva  intendersi 
che    de' vascelli    di  guerra  -.No,  disse    Popham:    a  noi  j 
abbisogna  tutto  ciò  che  di  voi  b  in  mare.  Noi  abbiamo  | 
fatto  tutto  il  possibile  per  ottener  qualche  mitigamen- 
to; ma  sempre   invano.  Finalmente,  i  nemici  dichiara- 
rono che  la  città  non  poteva  difendersi  più  >,  che  una 
più  lunga    resistenza    cagionerebbe  la  di  lei    rovina,  e 
che    ornai    non    si  trattava  che    di  regolare'  gli  aiticeli 
della  capitolazione. 

I  commissari  danesi  assicurarono  che  la  continua- 
tone del  bombardamento  non  era  niente  spaventevole 
per  essi,  come  militari,  né  per  le  truppe;  ma  che, 
•oer  commiserazione  degl'infelici  abitanti  della  citta, 
«  soprattutto  per  le  donne  e  po'  fanciulli,  il  general 
comandante  voleva  venire  ad  una  onorevole  capitola- 
zione. ASlor  Popham  s' offri  di  stendere  il  prcgetl» , 
ed  in  fieita  ne  scrisse  il  terzo  articolo,  dietro  il  quale 


Avevamo    già    annunciato    che    il   conte    di  Palfy 
avea  data  la  sua  demissione  dalla  carica  di   cancelliere 
del  Regno  d'  Ungheria  :  ora  sappiamo    che    1'    età  sua 
molto  avanzata  e  stata  la  sola   causa    d'  un    tal    passo  ; 
e  che  l'Imperatore  gli  ha  subito    indirizzata    una    let- 
tera mollo    lusinghiera,    nella    quale    comparte    gran- 
dissimi elogi  a  questo  rispettabile    vecchio,    universal- 
mente stimalo  pel  suo  carattere  ,  per  le  sue  cognizioni, 
e  pei  grandi  servigi  che  ha  reuduti    allo  Stato.  Llm- 
I  peratore  nella  lettera  medesima    gli    annuncia   eh'  egli 
I  ha  giudicato  a  proposito  di  conferire    tanto  a  lui  che 
ai  suoi  discendenti  maschj  e  legittimi,    secondo  l'or- 
dine di   primogenitura,  e  ad  esclusione  de'  collaterali, 
la  dignità  di  Principe  della  Monarchia  austriaca.  S.  M. 
nel  finire  la  lettera    dichiara    che    con    parlicolar    sua 
soddisfazione    gli    dà    questa    prova    della    sua    ricono- 
scenza ,  e  che  si  riserba  d'  approfittare  de'  suoi  consi- 
gli e  della    sua    sperienza    tulle    le    volte    che  crederà 
necessario. 

11  posto  di  cancelliere  è  stato  conferito,  come  si 
è  già  detto,  al  conte  Giuseppe  d' Erdody  già  vice- 
cancelliere  del  Regno  d'Ungheria.  Il  magnate  rivestito 
di  questa  dignità  rappresenta  a  Vienna  il  Regno  d'Un- 
gheria ,  egli  rimane  sempre  presso  il  Monarca,  e  niun 
affare  può  essere  portato  all'  Imperatore    (  per  ciò  che 


era  impossibile  d'  ottenere  ycrun  cambiamento    o    mo- 

dìfl'raSione  di  sorta.  GÌ' Inglesi  avevano    dapprima  do- 

Ui.icazione  e  r  ir  ,  •  ,     j.  Ungheria  )     se  non  sopra    proposizione 

mandato  d'essere  posti  in  possesso  delle  batterie  delle  ,  riguarda  1   unbncr     ; 
Tre  Corone,  della  cittadella,  dell'Holm,   dcll'O.lerthoi      dietro  rapporto  del  medesimo 
e  dell' Amakerthor;  in  seguito  — 
altre    porte    della    città    venissei 
truppe  inglesi,  m\tk  da  citladir 
SVEZIA 


:guito  pretesero  inoltre  che  le 
«missero    occupate ,    metà    d 
.  rGaz.  da  France 


ElsinbisrQO  29  Ottobre. 
Il  sig.   d'  Aiopeus,  ministro  di  Russia,   è    qua    ar- 
rivato da  Stockholm  ed  ha  avuto  un'  udienza  da  S.  M 
Il    sig.    Merry  ,  ^ministro    d*  Inghilterra  ,    che    ha 
avuto  una  missione  per  Rie! ,  ove    non    è    staio    rice- 
vuto   trovasi  attualmente  in  questa  città. 

il  sig.  Nicola  ,  antico  vice  console  d'  Inghilterra  , 
È  n'ornato  da  Pietroburgo,  e  si  è  imbacalo  ieri  a 
Golhemburgo   per  landra.    (    Pub.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  8  Novembre. 

Secondo  le  ultime  notizie  della  Turchia,  il  cruar- 

ner  generale  del  sig,  feld  maresciallo    Principe    Proso- 

xow'iki  è  stato  trasferito  a  Jassy,    óve  si  trova  pure,  lo 

3ta'.o    maggiore 


lasi  di  molti  cambiamenti  che  dovranno  qui 
aver  luogo  tanto  negli  impieghi  superiori  della  corte 
che  ne!  ministero.  Il  numero  de'  consiglieri  di  Stato  e 
reierendàn  per  gli  affari  interni  deve  essere  accresciu- 
to. Anche  nel  dipartimento  militare  devono  succedere 
importanti  riforme.  Ci  aspettiamo  da  un  giorno  ali* 
altro  di  vedere  la  conferma  officiale  di  tutti  questi 
cambiamenti. 

Frattanto  si  assicura  che  il  sig.  conte  di  Stadion, 
ministro  degli  aliali  esteri,  continuerà  nell'esercizio 
delle  sue  funzioni,  e  che  S.  M.  gii  ha  altresì  ac- 
cordato un  considerabile  aumento  di  soldo,  in  prova 
della  sua  soddisfazione. 

la  questi  scorsi  giorni  hanno  qui  avuto  luogo 
diverse  conferenze  sopra  molti  oggetti  delì'amrnini- 
I  strazione  interna  della  Boemia,  alle  quali  il  conte  di 
j  Wallis,  burgravio  superiore  di  quel  Regno,  ha  sem- 
!  pre  assistito. 

L'Imperatore  dopo  il  sno  ritorno  dall'Austria  itt- 


ed    anco    il     sig.  consigliere  di  Stato  j  tenore  ha  ord 


inaio  diverse  misure  in  favore    d'alcuno 


delle  nostre  grandi  fnauifàilure  e  particolarmente  di 
quelle  della  Carinzia  che  S.  M.  ha  visitale  in  persona 
nel  suo  viaggio.  (  Pub.  ) 

GERMANIA. 
Ascha ffenbwgo  i4  Novembre. 
All'arrivo  del  Re  e  della  Regina  a  Cassel,  ch'avrà 
luogo  in  questo  mese,  sarà  deciso  ciò  che  riguarda  le 
università.  Trattasi  di  stabilire  una  grande  scuola  mi- 
litare nella  stessa  residenza  di  Cassel.  In  olire,  tre 
università  saranno  organizzale ,  l' una  tra  il  Reno  ed 
il  Weser,  Feltra  tra  il  Weser  ed  i  confini  dell'  Harlz, 
e  la  terza  tra  l'Hartz  e  l'Elba.  La  sorte  di  Gottinga 
dipende  da  quella  dell'  Ann  over,  da  cui  trae  tutte  le 
sue  rendite.  L'Imperatore  riguarda  l'università  di  Got- 
tinga come  il  migliore  stabilimento  della  Germania. 
Il  governatore  generale  Lagrange  ha  accordata  la  po- 
tente sua  protezione  a  questa  decana  di  tutte  le  uni- 
versità protestanti.  Ella  è  stata  fondala  nel  i5'i7  ,  s 
la  sola  università  riformata  nel  Regno  di  Vestfalia,  e 
le  sue  eccellenti  instituzioni  sono  indissolubilmente  le- 
gate al  locale.  Finora  pare  che  nulla  sia  deciso  rela- 
tivamente alla  concorrenza  eh'  esiste  tra  le  università 
d'Helmstadt  e  d'  Halla. 

Secondo  alcuni  giornali  ,  gli  antichi  vescovi  di 
Trento  e  di  Coirà,  come  pure  il  segretario  di  quest' 
ultimo  prete  ,  la  cui  condotta  è  indegna  del  suo  ca- 
rattere ,  hanno  ricevuto  ordine  d'allontanarsi  dagli 
Stati  del  Re  di  Baviera,  e  di  non  più  rimettervi  piede. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Francfort  1.4  Novembre. 
Varie  lettere  di  Parigi,  ricevule  qui  e  ad  Aschaf- 
fenburgo  ,  annunciano  che  ne'  primi  giorni  di 
questo  mese  sono  state  fissate  diverse  disposizioni 
definitive  relativamente  a  molti  Stati  d'  Alemagna, 
la  sorte  de'  quali  non  era  stata  per  anco  decretala. 
Le  medesime  lettere  aggiungono  che  tulio  ciò  che 
concerne  gli  affari  d' Alemagna  sarà  in  breve  termi- 
nato,  e  che  questi  affari  spno  stati  luugamente  di- 
scussi durante  il  soggiorno  delta  Corte  di  Francia  a 
Fontainebleau. 

Tutte  le  notizie  della  Sassonia  ducale  dicono  che 
il/Duca  di  Sassonia-Cobuig  ha  ricevuto  a  Parigi  il 
più  grazioso  accoglimento,  e  che  attualmente  si  nu- 
trono in  tutto  quel  ducato  buonissime  sperai)  ze  per 
l'avvenire.  Il  ministro  di  Kretschtuann ,  di  cui  già 
da  molli  anni  si  è  sovente  pari  Ho  ne'  pubblici  foglj  , 
trovasi  ancora  alla  testa  degli  affari  del  paese  di  Co- 
turg  e  ne  dirige  tutia  1'  amministrazione.  In  molti 
giornali  tedeschi  si  è  parlato  di  turbolenze  insor- 
te nel  ducato  a  cagione  de'  pVovvediinenli  presi  da 
questo  ministro  relativamente  al  commercio  del  sale  ; 
ma  queste  voci  erano  o  esagerate  o  di  mera  invenzio- 
ne. Del  rimanente  è  certo  che  ultimamente  sono  suc- 
ceduti alcuni  cambiamenti  nell'  amministrazione  a  Co- 
Lurg,  e  che  molli  pubblici  funzionar]'  vi  haDuo  per- 
duto i  loro  impieghi. 

Nel  ducato  di  Weimar  è  stato  imposto  un  prestilo 
forzato  ,  affine  di  procurare  al  governo  i  mezzi  di  sod- 
disfare i  termini-  già  scaduti  della  contribuzione  di 
guerra.  | 


Lcggesi  ora  hi  tutta  la  Germania,  e  si  cita  eoa 
elogio,  uno  scritto  che  il  sig.  Henry,  professore  e  cu- 
ralo cattolico  a  Jena  ,  ha  pubblicato  in  lingua  france- 
se, e  nel  quale  sviluppa  i  grandi  vantaggi  che  risul- 
terebbero per  1'  umanità  dall'  abolizione  del  celibato 
del  clero  cattolico.   (  Pub.  ) 

Un  giornale  annuncia  ,  che  i  dispacci  ,  ultima-- 
mente  recati  a  Parigi  dal  sig.  ajutante  comandante 
Guilleminot,  proveniente  dalla  Turchia,  erano  relativi 
all'  avvenimento  al  trono  del  nuovo  sultano  Mustafà 
IV,  cui  tratlavasi  di  far  riconoscere  dnl  governo  fran- 
cese, ed  alla  proposizione  d'  un  trattato  d'  alleanza 
offensiva  e  difensiva  fra  la  Sublime  Porta  e  la  Francia. 
•  Un  altro  foglio,  annunciando  che  si  sono  intavo- 
late importanti  ncgoziazi.ni  fra  la  Russia,  la  Turchia 
ed  altre  Potenze,  fa  notare,  che  mentre  vansi  prose- 
guendo siffatte  trattative,  le  truppe  russe  manierjgousi 
ancora  in  una  parte  della  Moldavia  e  della  Valachia  j 
le  truppe  austriache,  delle  di  frontiera,  so.no  in  atti- 
vità j  e  1'  Impero  ottomano  è  circondato  di  forze  im- 
ponenti. (  Gaz.  de  France  ) 

R  EGNO  D'  OLAKDA 
Utrecht  i3  Novembre. 

S.  M.  ha  emanato  ai  -39  ottobre  il  seguente  de- 
creto : 

Art.  1.  La  sessione  annuale  del  Corpo  legislativo, 
che  deve  aver  luogo,  confoi miniente  alla  costituzione, 
il  terzo  martedì  di  novembre  ,  s  aprirà  in  conse- 
guenza ,  il  martedì  s  7  novembre ,  nella  città  d'  U- 
trecht. 

IL  II  nostro  ministro  delV  interno  è  incaricalo 
di  fare  le  necessarie  disposizioni  per  V  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Parlasi  d'  un  prossimo  viaggio  di  S.  M.  ad  Am- 
sterdam. (  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  jo  Novembre. 
Oggi  verso     un'  ora    pomeridiana    si    è  con    uni- 
versale   contentezza  qui  restituita  da  Monza,  iu  ottimo 
stato  di  salute,  S.  A.  I.  1'  amatissima  Principessa  Vice- 
Regina. 


Nel  proclama  di  S.  M.  Cattolica,  inserito  nel  no- 
stro foglio  del  23  novembre  ,  leggesi  verso  la  fine  il 
seguente  paragrafo,  da  noi  tradotto  sul  testo  del  A/o- 
niteur  :  u  Io  non  voglio  nascondere  a'  miei  sudditi 
»  1'  autenticità  d'  un  dolore  che  verrà  scemato  allor- 
»  che  sarà  accompagnato  da  latte  le  prove  lèai- 
»    menle  acquisite.    « 

Il  Journal  de  V  Empire  del  di  20  fa  notare  che 
il  detto  paragrafo  dev'  esser  corretto  come  segue  : 
»  Io  non  vaglio  lasciar  ignorare  a'  miei  sudditi  uà 
*  dolore,  a  cui  le  testimonianze  della  loro  fedeltà  al- 
l'   recheranno  qualche  sollievo.  • 


K8J, 


VARIETÀ' 


il  <.\>0.  Mcrcier,  dell'  insliluto  di  Parigi,  si  di- 
chiara in  oggi  ¥  atìtippdo  del  dottor  Gali.  Qti^sti 
pretende  di  trovare  nelle  prominenze  della  testa  Kin- 
lizio  di  tulle  le  nostre  facoltà  e  di  tulle  le  nosire 
inctinazi  mi  ;  ed  il  sig.  Mercicr  ,  ben  lungi  d'  essere 
éi  qnrsl'  opinione  ,  vuole  al  contrario  che  quest'  in- 
dizio trovisi  nella  forma  del  piede  ,  e  fa<ssi  a  provarlo 
eolla  seguente  lettera  ,  degna  veramente  d'  essere  co- 
nosciuta per  le  facezie  o  stranezze  ,  di  cui  ridonda. 

Al  dottor  Gaia. 

Non  è  egli  ornai  tempo  di  rammentare    all'  uo- 
mo ,  e  di  rammentargli  continuamente,  ch'egli  ha  una 
aita  essenzialmente    diversa    della   vita    vegetativa  e 
caduca  del  sua  corpo  ,    e    che   la    sua    destinazione  è  j 
tur?  altro   che    quella   del   resto  delle  creature  ?  De- 
ponga  pure    il    dottor    Gali  e  schieri    sul,  suo  tavolo 
de'  cranj  tedeschi  più  o  meno  gibbosi  ;  divertasi  pure 
ad  avvicinarli  ad  alcune  teste  francesi  per  farci   ver 
dere  delle  teste  d'  aquila  a  lato  di  teste    di  paperi  ; 
dal    momento    che    il    nostro   pensiero   abita  necessa- 
riamente il  mondo  degli  spiriti,  e  tutta  l'  espressione 
dell'  uomo    è    nella    parola ,    la   testa    dell'  ape ,  che 
faechiude  pia  gtopiptria  di  quel  che  trovisi  in   nessu- 
na testa  neutqfiiana ,    e'  insegna   che    una    testa    non 
"ha  bisogno  }  per  le  sue  operazioni ,  di  tale  o  tal  altra  , 
dimensione  fisica  ;  e  ,  giaccli    è  d'  uopo   dirlo  in  uno  ! 
stile  familiare  ,  noi  siamo  troppo  piccini    in  fatte)  di 
metafisica  per  ascoltare  con  frutto  delle  dissertazioni 
puramente  anatomiche  ,  le  quali  non  fanno  che    cor<-  * 
roborarè  X  errore  deplorabile  di   Locke    e    dei  Condii-  ' 
lac  ;  poiché  chi   nega  le  idee  innate  non    è    più    fatto' 
per  meditare.  (  !) 

Almeno  V  anatomico ,  preferibilmente  alla  teca 
pssea  ,  contemplasse  la  mano  f  e  sopratlutq  il  piede  ! 
Là  sì  che  vi  sono  le  prominenze  ,  le  elevazioni  risai' 
tanti  ,  travaglio  disdillo  iti  rotonde  e  piccole  gibbo- 
sità ;  là  risiede  il  gran  giuoco  dell'  organo  cerebrale, 
•vista  l'  infinità  di  nervi ,  di  muscoli  ,  e  la  mobilità 
delle  falangi.  Il  cranio  non  è  che  un  misero  coperchio. 

IL  bruto  non  ha  né  la  mano  ,  né  il  piede  dell' 
uomo  ;  egli  ha,  cosa  terribile  !  quasi  la  di  Ivi  testa; 
ma  siccome  non  è  che  col  piede ,  che  l'  uomo  s'  at- 
tacca ancora  alla  terra  ?  si  è  pur  là  che  risiede  ,  oh 
fatto  consolante  !  I'  indelebile  impronta  dell'  originai 
sua  dignità.  Sì  ,  è  nel  piede  principalmente  che  sia 
la  segreta  molla ,  che  si  distenderà  per  estollere 
V  uomo  e  riporlo  nelle  celesti  regioni. 

Osservate  adunque  il  piede  dell'  uomo  ;  e  prima 
di  tutto ,  osservate  V  uomo  in  atto  di  camminare. 
Che  ?  non  è  egli  il  piede  che  porta  la  lesta  ;  non  è 
egli  che  lutto  disegna  l'  atteggiamento  del  corpo  ? 
Egli  conferma  il  gesto  del  comando.  Per  comandare , 
bisogna  essere  in  piedi;  l'  uomo  seduto  non  è  che  la 
metà  di  se  stesso  ;  L'  uomo  coricato  è  V  uomo  debole, 
stanco ,  o  ammalato.  V  oratore  alla  tribuna  noti  si 
erede  mai  grande  abbastanza.  Mirabcau  s'  innalzava 
sulla  punta  de'  pifidi;   l'  innocente   accusate    sì   erge 


davanti  un  tn%nnale  iniquo.  TI  piedi*   Cffir/m*  V inde* 
gnazione  e  la  collera  in  grado  supremo. 

L'  uomo  lascia  dietro  di  se  una  ti  accia  ,  in  cui 
leggo  'ulti  i  movimenti  della  sua  anima ,  e  che  più 
4'  ogni  altro  organo  del  corpo  mi  rive/a  il  inorale 
dell'  individuo.  In  I  spagna  gli  amati  cominciano  dal 
piede  ;  il  piede  alla  China  fa  la  prima  figura.  Egli 
è  pure  un  bel  romanzo  quello  del  Pird  de  Funehelte/ 
esso  dice  ben  più  di  quello  che  annuncia  il  suo  titolo. 

Evvi  un  errore  più  madornale  di  quello  d'  an- 
dare addosso  al  piede  d'  un  ali  io  .*  U uomo  sensibile, 
e  chu  ha  il  suo  equilibrio ,  è  padrone  del  punto  che 
va  a  toccare.  Si  ride  involontariamente  d'  un  uomo 
che  cade  ;  ma  perche  si  ride  ?  Perchè  questo  acci- 
dente fisico  è  V  immagine ,  e  qualche  volta  la  provOf 
d'  un  difetto  d'  equilibrio  morale.  Colui  ,  che  cani' 
mina  male  ,  da  stupido  ,  o  da  svaporato  ,  che  urta  il 
suo  vicino,  che  non  sa  destramente  scegliere  il  puri' 
lo  iinpercellibile  su  cui  dee  moversi ,  non  ha  biso^r.? 
d'  esser  da  me  guardalo  in  viso,  patch'  io  lo  giudichi. 

Nello  staio  d'  ubb' iachazza  il  piede  non  vuol 
più  sorreggere  l'  uomo  degenerato.  Un  ballerino  può 
danzare  a  meraviglia ,  e  camminar  male.  Perchè 
ciò?  Perchè  è  l'  artista  che  danna;  C  uomo  che 
cammina,  lf-  piede  d'  un  palordo  è  pesante  e  cal-r 
pesta  ;  il  piede  del  filantropo  ,  sempre  leggiere  ,  irir 
vestiga,  schiva  un  nido  di  formiche  ,  passa,  senz'  ofir 
fenderli ,  fra  due  insetti.  Laonde  io  dico  che  V  esa-> 
me  del  piede  dell'  uomo  deve  precedere  V  esame 
del  suo  cranio.  Il  piede  non  può  mentire,  come  tal- 
volta Jan  no  gli  occhi  e  la  bpcca.  Il  pie  nudo  pi  essa 
tutti  i  popoli,  che  hanno  quest'  uso,  è  un'  altro  volto. 
Ouand'  egli  è  calzalo  ,  scarpaio  ,  o  instivalato  ,  è  lo 
stesso  d'  una  faccia  che  venga  osservata  attraverso 
d'  una  maschera,  In  luogo  adunque  di  cominciare 
dalla  teca  ossea  ,  studiamo  la  parte  che  la  porta  in- 
torno,  questo  perno  di  mano  divina,  quest'  altra 
prodigio  ancor  più  fatto  per  esercitare  tutta  la  forza 
del  nostra  intendimento  !  Dopo  Lavater ,  dopo  Gali ,  ' 
quante  cose  non  restaqo  a  dirsi  ? 

Dottor    Gali  !   voi   vedrete   la   mia   testa ,  ed  io 
andrò  ad  esaminare  ......  il  vostro  piede. 

filercici',  membro  deli'  Iiistituto1, 
(  Jour.  du  Soir  ) 

ANNUNCIO  TlPO^rÀAr-  ICO. 

Sulla  Liberta  de    Mari. 

Considerazioni  dell'  Avvocalo  Giacomo  Br,eg4nze- 

Milano,  novembre   1807,  Pi  esso   Piioita  e  Maspeifi, 

slampaion-librai.  Prezzo  ss.  3o  di  Mitauo  ,    \.   >5  jial. 

Spettacoli    d'  oggi.. 

R.  Teatro  alla  Scala.  La  s'g.  Catterina  Angiolina 
dà  un'  Accaciemia   di   musica   Vocale  e   [strumentale 

R.  Teatro  della  Camojìiana.  Dalia  comica  com- 
pagnia 1.  e  R.  d  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Màd.ina  Raucourt,  si  recita  Lo  Vieax  Célibataire  — 
Crispin  Médecin. 

Teatro  ò.  Radegokda.  Si  rappresenta  in  musica, 
Lq  sposa  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col  ìiallo  U  Pittor  fanatico  ,  ossia.  La  Serva  sciocca. 

Teatro  delle  MAr.ioNErrìf  (  cVm  (or -lameì  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 


m^ 


N'unì.  336. 

GIORNALE      ITALIANO 

SILANO  1  Dicembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  jouo  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

SASSONIA 
,  Lipsia  6  Novembre. 

J-N  oggi  che  i  risultati  della  nostra  ultima  fiera 
sono  generalmente  conosciuti,  passiamo  assicurare  che 
il  commercio  di  Lipsia  è  stato  questa  volta  ingannato 
in  nn  modo  altrettanto  piacevole  che  inaspettato.  In 
fatti ,  i  nostri  rapporti  commerciali  trovavansi  ,  dopo 
gli  ultimi  avvenimenti  politici ,  in  una  posizion  tale  , 
che  avevamo  rinnuuziato  ,  per  così  dire  ,  persino  alla 
speranza  d'  un  avvenire  più  propizio.  La  follìa  del 
gabinetto  svedese  aveva  chiuso  il  Continente  ai  mer- 
canti di  quella  nazione;  quelli  della  Prussia  sembra- 
vano non  aver  ancora  potuto  riaversi  dal  colpo  che 
avevano  ricevuto  nell'ultima  campagna;  tutte  le  coste, 
tutti  ì  porti  dalla  foce  della  Vistola  fino  all'  Elba,  ed 
anche  fino  alla  Schelda,  erano  o  bloccati  dagli  Inglesi, 
o  chiusi  dalle  truppe  del  Continente;  gli  abitanti  delle 
coste  del  Baltico  impoveriti,  ed  occupati  a  far  fronte  ai 
fcisogni  del  momento,  non  potevano  pensare,  agli  og- 
getti di  lusso,  da  cui  venivano  ordinariamente  attirati  a 
Lipsia.  Finalmente  non  dovevamo  aspettarci  dalla  Russia, 
abbattuta  dalla  lotta  eh'  aveva  sostenuto  ,  né  paga- 
menti,  né  commissioni  nuove,  tanto  più  die  il  corso 
de'  cambj  con  quest'  Impero  era  già  a  25  per  100  di 
perdita  ,  ed  il  rublo  in  carta  monetata  era  caduto  fino 
a   i5  grossi  di  Sassonia. 

Da  un  altro  canto  ,  il  commercio  colla  Turchia  e 
cq\  levante  era  chiuso  a  motivo  della  guerra  e  delle  tur- 
bolenze della  Servia  ;  le  provinole  tedesche  della  Dani- 
marca, aperte  fino  all'autunno  al  comrwercio  de' neu- 
trali ,  avevano  addottalo,  dopo  la  spedizione  degl'Inglesi 
contro  la  Zelanda,  il  sistema  proibitivo  ,  bastevolmente 
giustificato  dall'  atroce  condotta  di  quo'  perfidi  isolani. 
Tutto  adunque  sembrava  annunciare  che  la  nostra  fiera 
sarebbe  una  delle  più  cattive  che  mai  si  fossero  ve- 
dute nella  città  di  Lipsia  ;  e  questi  timori  s'  aumenta- 
vano ancora,  considerando  quauto  la  Sassonia  mede- 
sima avesse  sofferto,  e  quanto  le  imposte  nuovamente 
stabilite  dai  nostri  magistrati  su  tutte  le  mercanzie 
«sterc  dovessero  tener  lontani  i  compratori  ed  i  ven- 
ditori  di  tutti  i  paesi. 

Tuttavia,  malgrado  tutte  ques-tc  considerazioni,  in 
apparenza  verissime,  la  fiera  quesl'  anno  è  stata  buo- 
nissima in  generale  ,  e  per  molte  persone  ,  eccel- 
lente. Trovasi  che   ne'  paesi  ,    che    sono    stali  il  teatro 


della  guerra,  immense  sono  le  somme  stnte  messe  io 
circolazione.  Gli  Ebrei  i  quali  ,  come  si  sa  ,  figuratia 
moltissimo  in  tutta  la  Polonia,  e  riempiono  l'in- 
tervallo ebe  esiste  tra  il  gentiluomo  ed  il  conta- 
dino, essendo  tutti  divenuti  più  o  meno  ricchi  du- 
rante le  ostilità  ,  riprendono  il  loro  commercio  con 
una  grande  attività  ,  e  con  tanto  maggior  vantaggio 
in  quanto  che  la  Polonia  ha  bisogno  di  finitissimi 
oggetti  distrutti  dai  Cosacchi,  o  dalle  conseguenze 
della  guerra.  In  tal  guisa  per  tulio  il  tempo  che 
durò  la  fiera,  ed  anche  quindici  giorni  pi  tra'.,  abbia 
mo  costantemente  vedute  le  strade,  che  conducono 
dalla  Polonia  a  Lipsia,  coperte  di  kibicki  e  d'  altre 
carrozze  polacche.  Tutti  questi  Ebrei  avevano  séco"  con- 
siderabili somme,,  parte  delie  quali  fu  riportata  in 
Polonia,  perchè  non  hanno  eglino  potuto  procurarsi 
tutte  le  mercanzie  che  desideravano.  Durante  la  fiera 
abbiamo  veduto  circolare  molti  rubli  ,  il  che  prova 
che  molto  denaro  russo  è  rimasto  nelle  provincie  che 
souo  state  il  teatro  della  guerra. 

Malgrado  gli  ostacoli  che  si  oppongono  ai  viaggi 
all'estero  degli  abitanti  della  Galizia,  molti  Ebrei  di 
questi  paesi  som*  comparsi  alla  nostra  (ieri  ;  quelli  di 
Brody,  di  Lemberg  e  di  Lencznoc  hanno  fatto  grosse 
compre.  Favoriti  dalla  neutralità  dell'Austria,  hanuo 
essi  fatto  considerabili  guadagni  durante  la  campagna 
d'inverno.  Dui  rimanente  tutti  ancora  lagnatisi  moltis- 
simo degli  ostacoli  che  soffre  il  commercio  nel'e  pro- 
vincie austriache;  all'opposto  i  negozianti  del  ducato 
di  Varsavia  si  veggo n  ora  davanti  la  più  felice  pro- 
spettiva, il  che  invitò  molti  di  essi  a  recarsi  alla 
nostra  fiera.  Liberati  dai  pedaggi,  e  dai  dazj  oppri- 
menti cui  erano  soggetti  sotto  il  governo  prussiano,  e 
dai  monopolj,  ancora  più  opprimenti,  delle  manifat- 
ture di  Prussia  ,  i  negoziatiti  del  ducato  di  Varsavia 
hanno  fin  d'  ora  potuto  dare  una  nuova  estensione 
alle  loro  speculazioni.  La  comunicazione  tra  la  Stsso- 
nia  e  la  Polonia  attraverso  gli  Stati  prussiani  è  attual- 
mente stabilita  in  un  modo  favorevolissimo.  Tutte  le 
mercanzie  ,  che  passeranno  sulle  strade  stale  ora  sta- 
bilite, pagheranno  in  avvenire,  senza  distinzione,  no- 
ve grossi  di  Sassonia  per  ciascun  quintale,  0  senz'es- 
sere soggette  a  veruna  6pecip  di  visita.  Aggiiigueiido 
a  tutto  questo  i  vantaggi  the  risulteranno  dalia  libera 
navigazione  dalla  Vistola  ,  e  defila  creazione  d'  una 
quaria  città  anseatica  (  Danzica  ),  ben  possono  gli  abi- 
tanti di  questa  parie  dell'Europa  concepire  pei  tempi 
futuri  le  più  vantaggiose  sperauze. 


>34» 
Continuasi  ancora  a  parlare    della    libera    naviga- 
zione dell'Elba,  ciò  che  sarebbe  d'un  ulile  grandissi- 
mo per  la  Sassonia  ;  ma  abbiamo  motivi    da    dubitare 
che  una  tale  speranza  non  si    effettui ,    poiché    il    pe- 
daggio di  Magdeburgo   è    di    troppo    alta    importanza 
pel  Regno  di  Vestfalia.   (  Jour.  du  Comm.  ) 
GERMANIA. 
Francfort  i5  Novembre. 
Sentiamo  da  Varsavia,  che    in  virtù  d'  un  decreto 
emanato    da  una  commissione    militare,  sotto    la    data 
de!    21     ottobre,  e    confermato    da   S.    A.    il    Principe 
Ponialowski,    ministro    della    guerra  ,    il    sig.    Gaetano 
Molokowiec  ,  capitano  del   4-Q  reggimento  d'infanteria, 
è  slato  licenziato  dal  detto  reggimento,   con  proibizio- 
ne di  portare  in  avvenire  1'  uniforme,  né  altro  attribu- 
to dello    stato  militare  ,  e  ciò  per  aver  osato    d'  arro- 
garsi  il  diritto  di  portare  la  croce  della  legione  d'ono- 
re ,    la  quale    è  destinata    a  servire    di    ricompensa    al 
valore,  ai  talenti  distinti,  ed  alle  virtù  civiche. 

Il  duca  di  Saxc-^-Coburg-Saalfeld  ha  conferito  co- 
me feudo ,  al    Principe  della  Torre  e  Taxis ,    la    dire- 
zione generale  delle  poste   de' suoi  Stati,  col    titolo  di 
gran  mastro  ereditario  delle  poste.  (  Gaz.  de  Fi-ance  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  i3  Novembre. 
Il  Re  ha    ricevuto  agli   r  i    le  deputazioni    dei  di- 
versi   collegi    elettorali.    Durante    1'  udienza    S.   M.  era 
decorata  dell'  ordine  della  Fedeltà  di  Badati.    Il  mini- 
stro  degii    affari    esteri    ha  presentato    al    Monarca    tre 
grandi   decorazioni    dello  stesso  ordine  ,    spedite    da  S. 
A,  R.  il  gran  Duca  di  Baden.  S.  M.   ne  ha   disposto  in 
favore  del  Principe  reale,  del  generale  Dumonceau  ,  e 
del  sig.  Van  Hec^ereu,  suo  espilano  delle  caccie. 

E  stato  qui  pubblicato  un  decreto  reale  che  ci  dà 
una  nuova    prova  dell'  interesse    che  prende  il    nostro 
Sovrano  a  tutte  le  parti    deh"  amministrazione.    Questo 
decreto  ha  per  iscopo  di  regolare  le  finanze  del  Regno  , 
e  di    stabilire    la    somara    dell'arretralo,    come    anche 
d'  assicurare  il  servizio  e  le  spese  per  I'  esercizio    cor- 
rente ,  col    mezzo    de'   conti    prevnlivi.   Esso    contiene 
in    oltre   diveise    disposizioni    di    massima  'pei    ricevi- 
tori   generali  e  particolari  delle  pubbliche  imposte. 
(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Les  Sables   i4  Novembre. 
In  questi   ultimi    giorni  è    comparsa    sulle    nostre 
coste  una  forte  divisione  nemica. 

Il  bmk-corveUa  inglese,  il  Rabbet  che  incrocia 
in  quest'  acque,  si  è  ultimamente  impadronito  d'  una 
barca  peschereccia,  che  attraversava  il  golfo  carica  di 
pece,  catrame  e  resina:  egli  mise  sopra  questo  basti- 
mento tre  Inglesi ,  e  vi  lasciò  il  capitano  della  delta 
barca  3  questa  nave  fu  colpita  da  un  furioso  vento  di 
S.  O. ,  che  le  strappò  tutte  le  vele,  e  la  gettò  sulla 
costa  di  Saint-Gilles.  Il  capitano  è  slato  salvato  e  gli 
Inglesi  furono  fatti  prigionieri. 

Questa  mattina  sono  us-citi  molti  bastimenti  ,  che 
fanno  parte  de'  convoglj  che  trovatisi  nel  nostro  por- 
to, scortati  dalle  peniche  della  stazione,  sotto  il  co- 
mando   del    sig.    Guine',    luogotenente     di    vascello, 


membro  della  legione  d'  onore.  Un  catin«Uo  inglese  , 
montalo  da  sei  uomini,  fra  i  quali  un  officiale,  ar- 
mati di  sciabole  e  fucili,  appartenenti  al  detto  brick- 
corvetta  ,  si  abbattè  nelle  dette  peniche,  le  quali  subito 
se  ne  impadronirono  senza  molta  resistenza.  I  detti 
Inglesi  sono  stati  condotti  alla  prigione  di  questa 
città,  ad  eccezione  dell'  officiale  che  è  libero  sulla  pa- 
rola d'  onore.  Si  sono  avuti  pei  medesimi  tutti  i  ri- 
guardi dovuti  alla  loro  disgrazia.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 
Parigi  20  Novembre. 
Fra  le  statue  antiche  che  contiene  la  galleria 
della  villa  Borghesi,  e  di  cui  si  dice  che  l'Imperatore 
faccia  comprare  la  collezione,  si  auioiirano:  11  Fauno 
che  accarezza  un  fanciullo  ;  Venete  afrodite  th*  esce 
dall'acqua  con  Amore,  bjsso  rilievo  greco  ;  due  statue 
di  giovani  ministri  de'  sagrifizj,  la  cui  testa,  le  braccia, 
e  le  gambe  sono  di  bronzo  ;  il  corpo  e  le  vesti  di  mar- 
mo; il  gladiatore  che  salta  innanzi  per  ferire  il  suo 
avversario,  lavoro  d' Agazia  d'  Efeso  j  un  busto  di  Ve» 
spasiano,  la  cui  testa  è  di  porfido;  una  Berenice  d'uà 
superbo  travaglio  ;  una  Diana  ,  statua  antichissima  ; 
Apollo  e  Dafne  ;  un  Diogene  ;  finalmente  un  Seneca  , 
di  marmo  nero,  che  spira  nel  bagno  ec. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Otranto   io  Novembre. 
Diversi    legni    giunti    da  Corfù    in  questo    nostr» 
Porto,    il    dì  7,    depongono,  che  erano    colà  arrivate 
tre  fregate    ed   una  corvetta  francese  ,    provenienti    da 
Tolone,  da  dove  correva  voce  che  aspettavansi  altri  le- 
gni da  guerra  a  momenti.  Aggiunsero  i  medesimi  d'aver 
lasciato  in  Corfù  all'  epoca    islessa    quattro    vascelli    di 
guerra  ,  tre  fregate  e  tre  brick  moscoviti.  I  viveri  sona 
ivi  abbondanti.  Molti    di    que'  bastimeHti,  che  traspor- 
tarono i  Russi    da  Corfù   a  Venezia,  sono  ritornati    ca- 
richi   di  provvisioni  per  le  truppe  francesi. 

(  Corr.  di  Napoli  ) 

N  O  T I Z  l  E     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Venezia  29  Novembre- 

Oggi  a  4  ore  pomeridiane  S.  M.  1'  Iaii'eratore  e 
Re  ha  fallo  la  sua  entrala  in  questa  città.  È  impossi- 
bile il  descrivere  tulio  ciò,  che  il  corteggio  di  S.  M. 
aveva  di  pomposo  ad  un  tempo  e  d' interessante. 

S.  M.  si  è  imbarcata  a  Eusina.  La  peota  destina- 
tale era  ornata  con  altrettanta  ricchezza  che  buon  gu- 
sto. S.  M.  aveva  nella  sua  peota  le  LL.  MM.  il  Re  e 
la  Regina  di  Baviera,  la  Principessa  di  Lucca,  il  Priu- 
cipe  Eugenio,  il  grau  Duca  di  Bcrg ,  il  Principe  reale 
di  Baviera  ,  ed  il  Principe  di  Neufchàtcl. 

La  peoia  di  S.  M.  era  circondata,  preceduta  e  se- 
guita da  un'immensa  folla  di  piccoli  bastimenti  di  di- 
ver.e  forme, e  tutti  differentemente  ornati  ed  arricchiti. 
Sopra  dicci  di  questi  piccoli  naviglj  trovavansi  dieci  cor- 
pi di  musica  militare:  tulli  gli  altri  erano  occupati  da 
cittadini  di  tutte  le  classi  e  di  tutti  gli  stati.  Sembrava 
che  la  città  di  Venezia  tutta  intiera  fosse  sull'acque. 
Il  suono  degli  strumenti  guerrieri,  le  salve  dei  basti- 
menti di  guerra  e  dei  forti,  e  più  di  tulio    le    accia- 


inazioni  di  gioja  e  d'  amare  ch«  s*  innalzavano  da 
tulle  le  parli  dell'immenso  piano  d'acqua,  che  tulio 
il  corteggio  percorrea,  hanno  renduto  1'  entrata  di  S. 
M.  |  fuor  d'ogni  immaginatone,  meravigliosa  a  ve- 
dersi ed  imponente. 

La  calca  del  popolo  in  cillà  riboccava  per  ogni 
via:  per  fino  i  campanili  delle  chiese  erano  pieni  di 
cittadini.  Ben  puossi  assicurare,  che  non  v'è  un  Ve- 
neziano, il  quale  non  abbia  voluto  trovarsi  sullo  stra- 
dale dell'  augusto  Monarca,  e  che  non  abbia  in  qual- 
che maniera  espresso  il  rispetto  ,  1' entusiasmo  e  l'amo- 
re ,  otid'  è  tutta  la  intiera  popolazione  animata  per  la 
sacra  persona  di  S.  M. 

Brescia  28  Novemhre. 

La  sera  del  26  corrente  sarà  per  questa  città  sem- 
pre memorabile.  L'arrivo  di  S.  M.  I.  e  R.  ha  soddi- 
sfatto il  voto  universale.  L' onore  di  avere  fra  queste 
mura  il  primo  Monarca  ha  destalo  in  tulli  i  petti  un 
sentimento  di  nobile  orgoglio  ed  il  più  vivo  tripudio. 

L'incertezza,  in  cui  i  corpi  pubblici  ecano  del 
fausto  momento,  che  arriverebbe  S.  M. ,  li  fece  stare 
tutta  la  giornata  riuniti.  Il  sig.  consigliere  di  Stato  , 
primo  presidente  della  Corte  d'  Appello  ,  cogliendo 
questa  ben  augurata  circostanza,  trattenne  nelle  sale 
della  sua  residenza  i  membri  deìla  stessa  Carle  ad  una 
Luta  Collazione  in  cui  pel  primo  propose  un  toast 
a  Giove  Napoleone,  che  fu  vivamente  acclamato  e 
susseguito  da  varj  altri  diretti  al  Massimo  degli  Eroi 
<;  dei  Dominatori  delle  uazioni. 

Tulle  le  facciale  delle  case  furono  in  questa  for- 
tunata «era  spontaaearuente  illuminate:  i  facoltosi  ga- 
reggiarono col  reudere  \e  loro  illuminazioni  più  vaghe, 
e  fra  queste  fu  specialmente  notata  quella  del  sig. 
cav.  Prefetto  per  la  ricchezza  e  l'eleganza  del  disegno. 

Il  popolo  esultante  innondava  intanto  le  vie  ;  e, 
dovunque  mirava  emblemi  relativi  al  suo  Savrano, 
prorompeva  in  lieti  evviva. 

Il  teatro  fu  illutàinato  a  giorno,,  ed  oltre  lo  spet- 
tacolo ordinario,  era  stato  ordinato  dalla  inuoicipalila 
gran  concerto  del  celebre  Professar  Camisani,  e  ie*ia 
di  ballo  con  ingresso  gratuito  a  tutti.  Ognuno  sperava 
ad  ogni  istante  di  vedervi  giuguere  la  M.  S.  ;  ognuno 
col  desiderio  si  anticipava  1'  onore  di  contemplare  l'au- 
gusto sembiante  ;  ma  le  g/avi  cine  del  Monarca  lo 
determinarono  a  ritirarsi  nel  suo  gabinetto. 

(  Estr.  dal  Red.  del  Mella.  ) 

VARIETÀ* 

Del  Culto  cC  Iside  presso  i  Romani  e  delle  sue. 
vicende. 

Lettera  storico-critica  dell'  Autore  de'  Misteri  di 
Flora  ad  una  Pastorella  Arcade. 

Mantova  co'  tipi  Virgiliani   1807. 
Con    quest'  epigrafe  : 
Il  peut    r    avoir    de    V  érudition    sans   critiane , 
mais  il  n  j*  a  point  de  critique  sans  érttdkion. 

L'  Axjt. 


Noi  teniamo  troppo  in  pregio  ciò    che    interessar  :  1S07. 


può  le  Icìteie  ,  le  scienze ,  e  Io  arli  ,  per  non  ram- 
mentar qui  colle  meritale  lodi  il  primo  libro,  di  cui 
il  5.  Gennaio  de  Gordes  fece  dono  all'  Italia,  cioè  / 
Misteri  di  Flora  (  *  )  ,  qualora  i  Giornalisti  ,  che 
1'  annunciarono  non  ne  avessero  già  riportate  molte 
particolarità,  le  quali  ci  dispensano  d'  alno  qualunque 
encomio.  Quindi  è  che  ci  limiteremo  a  ripetere  eoa 
uno  de' medesimi  (**),  che  il  nastro  Autóre  seppe 
intingere  la  sua  penna  nelV  Iride  celeste,  e  sjiargere 
sullo  scritto  lo  spoh/glio  delle  ali  del  Papiglione , 
nel  compone  il  citato  libro  ,  ugualmente  caro  aìle 
veneri,  ed  alle  muse.  L'  opuscolo,  di  cui  impren- 
diamo a  far  parola  è  di  un  genere  assai  più. serio. 
Coloro,  che  lo  giudicassero  cosa  di  lieve  indagine 
resterebbero  di  non  poco  ingannati.  La  dedica  n'  è 
fatta,  è  vero,  ad  una  donna;  ma  una  donna»  presso 
«cui  ie  grazie  della  leggiadria,  della  bellezza,  e  delia 
»  modestia  accrescono,  per  cosi  dire,  ogni  virtù,  e 
»  servono  di  rilievo  ad  una  squisita  coltura  ;  che  ac- 
»  coppia  alla  perfetta  intelligenza  de'  più  gentili  mo- 
»  demi  idiomi  una  sufficiente  cognizione  delle  lingue 
»  d'  Atene  e  di  Roma  ,  e  antepone  io  studio  lodevole 
»    alle  frivoli  occupazioni.  » 

Dietro  tali  rischiarimenti  nsn  si  avrà  a  meraviglia 
se  f  Autore  «  trascurando  que'  riguardi,  che  per  av- 
»  ventura  dovrebbonsi  proporzionare  all'  indole  del 
»  sesso  ,  abbia  adoperato  lo  siile  più  acconcio  a  sif- 
»    fatta    materia.  » 

Egli  dà  principiò  alla  sua  lettera  con  tr.tta  là 
possibile  ritcnutezza.  «  Ben  sento,  dice  il  medesimo 
0  alla  dtìina  cui  la  dirige,  che  la  vostra  domanda 
»  è  di  gran  lunga  superiore  alle  mie  forze  ;  e  mi 
»  scuserei  pertanto  dal  compiacervi ,  se  fossi  per  nc- 
»  garvi  cosa  alcuna.  »  E  Ursto  apprendo  una  carrier.: 
vasta,  feconda  in  iscoperte,  e  in  cui  il  letterato  al 
pari  dell'  artista  debbono  ugualmente  penetrare ,  ci 
presenta  il  quadro  compendiato  del  Culto  d'  Iside 
tale  clte  esisteva  originariamente.  Quindi  descrive  di 
un  liatto  il  passaggio,  che  il  medesimo  fece  dagli 
Egizj  ai  Greci,  indi  a  Romani;  le  varie  lode  ch'ebbe 
dà  Sostenere  fiuo  dilli  sua  introduzione  nella  capitale 
dei  Mondo  ;  i  molivi  per  Cui  venne  successivamente 
proscritto  e  'ripristinalo  ,  e  in  uiiinio  quelli  pei  quali 
fu  poi  interamente  sepolto  sotto  le  rovine  dell'  Impero 
cogli  altri  Culli  del  paganismo.  Tutto  questo  fnrna 
nel1'  accennato  opuscolo,  una  serie  di  fatti  e  di  ri- 
flessi, la  di  cui  concatenazione  trovasi  mirabilmente 
intesa  e  condotta  ,  e  la  deduzione  delle  Conseguenze  , 
che  ne  derivarono  mostrasi  al  pari  filosofica.  La  S'.ùria; 
delle  arli  ha  la  più  inlima  relazione  coli  quella  de! 
Culto  religioso,  e  sì  1'  mia,  come  F  altra  sono  fuor 
di  dubbio  le  più  aite  a  sviluppare  1'  andamento  dell' 
umano  spirito,  per  cui  riesce  al  medesimo  delia  mas- 
sima istruzione.    Del    reslo    questa  lodevole  fatica ,    c*- 


.(*)    Opuscolo  dedicato  a*  lei    sesso.    Un    i>o>.    U     ita    co 
rami  ce.    Milano     1U0G.    Presso    L.    Duuiolard  ,   l\   Giegjer, 
fratelli   Uliieiiii,  P,czz<,  li:  3.    io.  mil.   Li,:   a.  (hi   ,uJ. 

(**)    Vedi    AToveUe   poliii'-u -letteraria    di   Mantova.  tffii 
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munque  vertente  intorno  un  argeraaiHo  assai  astruso  , 
racchiude  più  aneddoti  interessanti,  thf  vi  spargono 
uria  sufficiente  amenità.  Sotto  1'  aspetto  dell'  utilità 
può  servire  •  di  supplemento  e  di  correzione  agli 
¥  autori  t  che  hanno  parlato  del  Culto  d'  Iside,  prin- 
•>  cipalniente  ad  Alessandro  Alessandri,  a  Rirker,  a 
»  Rischi»  ,  alla  stona  doli'  accademia  di  belle  lettere 
»  e  iscrizioni  di  Parigi ,  a  Moreri ,  ed  ai  suoi  cqm- 
»    binatori   ec.  » 

Ciò    che    sembra    aver    più    partico'armente  chia- 
mato   jl    S.     Geimain    de    Gordes    ad    illustrare    code- 
sto   ponto     d'  erudizione     antica  ,    si    è    probabilmen- 
te   una    certa    qual    lacuna ,    che    con    rincrescimento 
scorgevano    j    dotti    nella    storia    politico-religiosa    de 
Romani.    Lacuna    cui    nissunp    scrittore  ,    antico,    ne 
moderno ,    aveva    pensato    di    riempiere  ;    non    eccetto 
neppure     F    illustre     Montesquieu.     Il    nostro     Autore 
ha    supplito    al    silenzio    di    quelli,    ed    al  poco,  che 
dissero  questi  intorno  a  tanto  argomento  ,    attignendo 
tuttavia   peiò  egli  Stessei  nelle    opere    dei    più    valutati 
fra   i   medesimi  ,  i  fatti  su    cui    appoggiare    il   prezioso 
suo    lavoro.    Ma    [  ciò  che  pfìi    era    essenziale  ]    ebbe 
cura    di    schivare     «    le    omissioni,  gli  errori,  le  false 
»    citazioni,    o  male  appropriale,    e    le    frequenti  con- 
v    traddizioni  degli  scrittori,  che  si  presero  a  trattarne 
»    1'  argomento.  »     \n    somma    seppe    tessere    una  ben 
ordinata    storja   «  la  quale  scevra    de'  pitali    difetti    ac- 
»    copia  esattezza  e  precisione  ......  racchiudendo 

9  in  picciol  numero  di  pagine,  il  decorso  di  più 
p   secoli ,  nulla  ommeltendo  però  di  essenziale.  » 

A  meglio  giudicare  dell'  eccellente  e  sagace  me- 
todo con  cui  }'  Autore  indaga,  confronta,  sviluppa, 
discute,  deduce,  approva  o  riprende,  rigetta  o  adotta 
di  quanto  può  aver  rapporto  ai  suo  assunto;  rimet- 
tiamo 1'  rquo  leggitore  all'  operetta  stessa.  Avegnacchc 
la  parte  slorica  domini  in  questo  libretto ,  tuttavia 
può  1  genio  vi  si  scorge  non  di  rado  ;  merito  tanto 
più  pregiabile,  quanto  è  meno  comune  oggidi  nelle 
opere  di  molto  studio  ,  per  lo  più  laboiiosamenle 
Composte.  Ma  si  avvedrà  il  leggitore  giudizioso  quan- 
to il  S.  Gerroain  de  Gordes  maestrevolmontc  maneg- 
giasse la  materia,  e  noi  concluderemo,  epilogando 
ciò  che  si  è  già  detto,  che  1'  opuscolo  in  quistione 
merita  1'  aggradimento  de'  letterali,  non  che  un  posto 
distinto  nelle  ben  scieite  biblioteche,  trovandosi  in 
esso  molla  erudizione  ,  sana  critica  ,  ed  una  purezza 
(Li  stile  ,  che  dovria  far  arrossire  molti  scrittori  de' 
giorni  nostri  ,  che  più  quasi  non  si  degnano  seguire 
il  buon  gusto  di  lingua ,  e  ciascuno  ne  forma  uno 
nuo-o  alla  sua  foggia. 

U  edizione  n'  è  elegante,  nitida,  e  corretta.  V| 
abbiamo  rinvenuto  un  solo  errore  di  stampa  alla  j»ag. 
b.  lin.  y. ,  in  vece  di  parlofori ,  devesi  leggere  — 
vastofori  —  essendo  questi  il  nome  ,  che  si  dava  ai 
sacerdoti  egizj  ivi  indicati.  (  Vedi  Hierogh'phica  ob- 
servat.  in  sirnb.  Acgjpt.  ec.  Auct.  Nicolao  Caussino   ) 

Qucst'  opuscolo  si  trova  in  Milano  presso  Silve- 
stri, Pirolta  e  Mispero  ,  al  prezzo  di  soldi  a5  milan. 
[  yo  cent.  ital.  ]  ;  e  presso  i  principali  librai  d'  Italia. 
Artic.  com.  dal  sig.  Az  *  *  * 


La  Società  tipografia   de'  Classici  italiani. 
Al  colto  pl  bulico. 

Dà  nostri  torebj  è  uscito  il  num.  1 5 1  della  Rac- 
colta, che  è  il  voi.  I.  di  Giorgio  Vasari  —  Vite  de* 
più  eccelli  ini  pittori,  e  scultori  ec,  che  imporla  hr. 
5.   il    milanesi,    (  lir    4-  '■**>  e.  ital.) 

Coli' occasione  che  pubblichiamo  il  primo  volume 
delle  ©pere  di  Giorgio  fasori,  noi  ci  facciamo  un 
dovere  di  avvertire  il  coito  pubblico,  che  abbiamo  di 
questo  insignissimo  scrittole  aperta  una  particolare 
associazione.  Non  altra  mira  ci  siamo  in  ciò  pre- 
fisso che  quella  di  giovare  vieppiù  agli  studiosi  delle 
Bcl!e  Arti  e  dell'amena  Letteratura.  Aftinché  poi  questi 
nuovi  associali  abbiano  una  raccolta  perfetta  nel  suo 
genere,  noi  rilasceremo  loro  separale  dall'intiera  colle- 
zione de'  Classici  Italiani  11-  altre  opere  già  da  noi 
pubblicate  intorno  alle  Belle  Arti.  Esse  sono  oltre  i 
trattati  di  Lio  nardo  da  Vinci  ,  e  di  Leon  Battista 
Alberti  ,  le  Vite  de'  Pittori  antichi  di  Carlo  Dati  , 
ed  il  Riposo  di  Raffaello  Borghinì. 

Le  opere  del  Vasari  ,  siccome  accenniamo  nella 
prefazione,  saranno  per  ogni  rapporto  superiori  a  tutte 
le  antecedenti  edizioni:  e  quanto  alla  forma,  i  volumi 
saranno  ridotti  ad  una  mole  comoda,  proporzionata, 
e  di  spesa  meno  sensibile  f  e  verranno  continuati  colla 
massima  sollecitudine. 

L'Associazione  è  aperta  presso  la  nostra  Società, 
contrada  di  S.  Margherita  num.  1118  e  nelle  altre 
città  presso  i  distributori  della  Collezione  de'  Classici 
II  prezzo  è  di  soldi  4  di  Mil.  cent.  i5  ital.  al  foglio  senza 
la  legatura.  I  ritratti  saranno  valutati  in  ragione  pure 
di  soldi  4  tnil.  cent.  i5  ital.  cadauno,  ad  eccezione 
però  di  quello  del  Vasari ,  pel  quale  si  pagheranno 
soldi   io  mil.  cent.  38  ital. 

Le  spese  di  porto  saranno  a  carico  de'  commet- 
tenti. 


N.  B.  Ci  mancano  i  foglj  esteri  già    da    due  or- 
dinar]'. 


Spettacoli   d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  cempsgnia 
Verzura  si  recita  Le  nozze  inaugurate. 

R.  Teatro  della  Canobiana-  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d?  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  Raucourt,  si  recita  L ' honnète  criminel  -<-  Le 
somnambule, 

Teatro  S.  Radegojtda.  Si  rappresenta  in  musica, 
Lo  sposo  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col  ballo  //  Piltqr  fanatico  ,  ossia ,  La  Serva  sciocca. 
Serata  a  beneficio  del  primo  tenore  sig  Diego  Som- 
moriva.  Vi  saranno  alcuni  nuovi  pezzi  di  musica. 

Teatro  delle  Mari  oh  ette  (dello  Gir. lame)  si  recita 
Le  53  disgrazie  di  Girolamo. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Contrada 
di  S.  Margherita  al  num.   in3, 


Wum,  337. 
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Tutti  gli  *tti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  io  Novembre. 

Ai,  carro  della  vittoria  tirato  da  quattro  eavalli  ,  il 
quale  faceva  1'  ornamento  della  Porta  di  Brundeburgo 
a  Berlino,  è  qua  arrivato  negli  scorsi  giorni,  e  si  sono 
tosto  occupati  molti  operai  per  rimetterlo  nel  primiero 
stato.  Credesi  che  questo  bel  monumento  sarà  espo- 
sto al  pubblico  prima  di  collocarlo  sul  tempio  ,  che 
sarà  costruito  sulla  piazza  della  Maddalena. 

(  Pub.  ) 
I  due  battaglioni  russi,  eh'  erano  a  Luneville  , 
hanno  ricevuto  1*  ordine  di  partire  per  ritornare  da 
Magonza  alla  loro  patria.  Li  16  ,  uno  di  questi  bat- 
taglioni ,  forte  di  900  uomini  ,  ha  preso  la  strada  di 
Vie  j  e  li  17,  700  altri  partirono  pel  medesimo  de- 
stino. (  F.  di  Fr.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 
Trani  16  Novembre. 
Fra  le  province,  ove  1'  aumento  della  popolazione 
«ra  mensualmenle  il  più  grande  ed  ove  giungeva  ad 
«ssere  talvolta  straordinario,  dislinguevasi  quella  di 
Bari ,  ove  abbiamo  osservati  spesso  con  sorpresa  i  nati 
superare  di  mille  in  un  mese  la  nota  de'  morti,  sopra 
•una  popolazione  di  3oem.  e  poco  più  abitanti.  Nei 
due  mesi  scorsi  abbiamo  avuto  dei  risultati  egualmen- 
te sorprendenti  ,  ma  in  un  senso  affatto  coutrario. 
Esaminatene  le  cagioni ,  si  è  trovato  questo  insolito 
sbilancio  fra  la  somma  della  vita  e  della  morte  ,  esser 
dovuto  al  solo  vajuolo  ,  che  ha  fatto  qui  una  strage 
crudele  ed  estesissima  in  quest'  epoca  istessa.  Malgrado 
ciò,  la  vaccinazione  non  fa  nelle  provincic  del  Regno 
alcun  progresso  ,  ed  il  pregiudizio  la  combatte  per 
ora  con  armi  decisivamente  superiori.  Pare  che  que- 
sto rimedio,  che  preserva  affatto  dalla  malattia  del 
vajuolo,  debba  soffrire  nel  suo  ovanzameuto  i  me- 
desimi ostacoli ,  che  provò  l'iunoculaziorie.  Il  Pie  di  Ba- 
viera, per  istabilirne  1'  uso  nel  suo  Regno,  ha  dovuto 
invocare  T  ajuto  delle  pene.  li  sig,  Stauntoo,  figlio  di 
quelli»  che  seguì  1*  ultima  ambasceria  .spedita  dall'  In- 
ghilterra all'  Imperai  ex  della  China,  rimasto  a  Cantoq, 
ha  recentemente  tradotte  in  chinese  diverse  opere 
sulla  vaccinazione  per  rendere  a  quella  nazione  un 
servigio,  che  molti  de'  nostri  clinici  e  letterati  non 
hanno  cgual  premura  di  fare  alla  nostra.  Si  è  però  sta- 
bilito reccuiemen  e  in  Barletta    un    comitato  di  vacci- 


nazione presedirtò    da    un  ufficiale    di  sanità  apparte- 
nente alla  guernigione  francese  ivi  residente. 

(  Con:  di  Napoli  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO  D'ITALIA 
Verona  27  Novembre. 
Discorso  pronuncialo  dai  primo  Presidente  della. 
Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  del  Dipartimen- 
to dell'  Adige  ,  all'  occasione  ,  che  la  Corte  medesi- 
ma ha  avuto  V  onore  di  essere  presentata  a  S.  M. 
L  e  R. 

Si  DE  , 

»  L'onore  di  presentarsi  a  Voi  è  così  segnalata  , 
come  è  prezioso  a  questa  vostra  divotissima  Corte  il 
tributarvi  gli  omaggi  sinceri  di  fede,  di  ubbidienza, 
e   di  attaccamento. 

»  Sarebbe  tentar  1'  impossibile  se  si  volesse  tesser 
elogj  al  più  grande  di  quanti  mai  cinsero  l'augusta 
fronte  del  marziale  allero  ,   o  del  pacifico  ulivo. 

»  No  ,  Sir.E,  non  v'è  ingegno,  non  eloquenza  che 
possa  degnamente  descrivere  li  portenti  da  voi  ope- 
rati in  due  soli  lustri.  Manca  a  se  stessa  la  f.-.ma. 
Vinta  è  da  Voi  la  gloria.'  Voi  solo  potete  conoscer 
Voi  stesso. 

»  Non  vi  è  però  nessuno  che  non  conosca  in. 
Voi  il  gran  lavoro  delle  mani  dell'  artefice  supremo  , 
trascelto  alla  prosperità  dei  popoli  che  hanno  la  sorte 
di  avervi  a  Sovrano. 

»  Fortunata  Italia!  sorta,  vostra  mercè,  si  bella 
parte  d'  Europa  all'  antico  splendore.  Datoci  a  Vice-Re 
il  figlio  del  vestro  cuore,  avido  di  gloria,  ammira- 
zione, «  delizia  nostra.  Affidata  al  poter  giudi  siarù» 
con  savie  costituzioni  la  più  preziosa  parte  della  so- 
vranità, li  diritti  cioè,  la  libertà,  e  l'onore  dei  cit- 
tadini i  tutto  segna  la  predilezione  Vostra  ,  e  questa 
ij  più  prezioso  dei  beni. 

v  Ammirator  1'  uniyerso  del  sovrumano  genio  Vo- 
stro .  cne  qual  altro  sole  al  suo  apparire  tutti  scolo- 
ra i  più  chiari  Nomi  che  si  resero  celebri,  o  per  se- 
gnalate vittorie,  o  per  profonda  politica,  o  per  sa- 
pientissime leggi.  Riconoscente  questa  Corte  per  V  p- 
minenza  del  ministero  affidatogli.  Ardente  di  com- 
pierne i  doveri,  non  v'è  fatica  che  non  abbia  a  su- 
perarsi per  amnainistraie  con  rettitudine  la  jyustiziq  e 
per  corrispondere   alla  confidenza   del  massimo  fra  gl# 
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Eroi  ,  che  scevro  (  Io  si  dica  pur  senza  iperbole  ) 
d'  ogni  umana  debolezza  ,  più  padre  elio  Sovrano  , 
vuole  essere  men  temuto  che  amalo.  « 
Bergamo  27  Novembre. 
Al  consiglio  dipartimentale  di  leva  nel  Serio 
emerse  da  sommarie  processuali  inquisizioni  il  ripro- 
vevole partito  preso  da  vurj  coscritti  di  rendersi  in- 
capaci al  militare  servigio  mcdianli  volontarie  muti- 
lazioni. Quiudi  il  d.°  Consiglio  riunitosi  collegialmente 
dichiarò  di  doversi  mettere  nove  deVuddetli  inconsiderati 
a  disposizione  del  Governo,  per  essere  in  ogni  modo- 
impiegati  al  seguito  dell'  armata  a  termini  de'  vigenti 
regolamenti  del  Ministero  della  guerra. 

Subordinati  perciò  a  questo  i  relativi  giudizj,  fu- 
Tono  per  ordine  del  medesimo  passati  di  fatto  i  rei 
al  servizi®  della  Reale  marina  per  un  tempo  indelcr- 
jniuato. 

£  da  sperarsi  che  l'esempio  di  tale  provvida  mi- 
sura incoraggirà  tulle  le  altre  autorità  #!el  Regno  in- 
caricate degli  stessi  oggetti  a  fare  uso  di  eguale  vigi- 
lanza, imparzialità,  ed  energia,  e  convincendo  gli 
incauti  o  mal  intenzionati  requisiti  dell'  inutilità  di 
consimili  riprovevoli  ritrovati  ,  li  ritrarrà  da  tali  frau- 
dolenti tratti  da  ridondare  uuicamente  in  l*ro  danno, 
e  disonore. 

Milano  a  Dicembre. 
Allocuzione  del  sig.  Luini  Giacomo  primo  presidente 
della  Corte  di  Giustizia  civile  e  criminale  in  Milano, 
colla  quale  il  dì  5o  novembre  scorso  presiedendo  egli 
la  sezione  correzionale  aprì  la  prima  seduta  di  un 
pubblico  giudizio  con  interrogatorio  degli  imputati  , 
degli  offesi,  e  de'  testimonj  secondo  le   nuove  fot 


bel 


riminali    giudizj    è 

:ipe  riformatore  potesse  fare  a'  ' 

arutlcristic©  di  una  legislazione 


»  La  pubblicità  de'  e 
dono  che  un  gran  Prim 
suoi  popoli  ;  essa  è  il  e; 
"liberale. 

»  Il  primo  passo  a  questa  saggia  innovazione  già 
lo  avevau  fatto  i  Tribunali  del  Regno  d'  Italia  pre- 
sentandosi innanzi  al  Popolo  a  pronunciare  sul  de- 
stino degli  imputati  in  lor  presenza  ;  ma  nulla  di  es- 
senziale si  sarebbe  ottenuto  per  la  sicurezza  sociale  e 
per  la  garanzia  de'  precipui-  diritti  del  cittadino  ,  se 
•non  si  alzasse  con  libera  mano  quel  lugubre  velo  che 
copre  l'inquisitorio  processo,  tramandatoci  dalla  du- 
rezza e  dall'  ignoranza  di  qae'  nostri  antichi  istitutori 
ed  interpreti  della  criminale  giurisprudenza,  che  colla 
penna  intinta  nel  sospetto  scrivevano  i  destini  degli 
accusati. 

»  Oggi  un  nuovo,  e  forse  il  più  gran  diritto  dalla 
mano  benefica  del  ben  amato  loro  Monarca  ricevono 
i  cittadini  alla  giurisdizione  di  questa  core  soggetti; 
ed  oggi  un  nuovo,  e  certamente  il  più  importante 
ufficio,  noi  siam  chiamali  ad  esercitare. 

»  Alziamoci ,  sigg.  giudici  ,  al  rango  sublime  che 
questa  funzione  ci  assegna.  Veggiamo  nel  volto  gli 
imputati,  gli  offesi  e  i  testimonj.  Sentiamo  noi  stessi 
il  loro  linguaggio  ,  e  nella  calma  del  cuore  raccoglia- 
mo da  noi  medesimi ,  con  quel  criterio  e  con  quella 
indifferenza  che  in    noi    sono    un    dovere,    gli    indizj 


della  colpa  che  vorrebbe  astutamente  celarsi ,  e  i  rag- 
gi di  luce  dell'innocenza  che  lieta  folgoreggia  agli 
occhi   del  giudice  giusto  ed  umano. 

»  Se  questo  non  è  il  mezzo  più  leale  e  più  sicuro 
per  aggiungere  la  verità,  non  a  lusso  di  scienza  e  di 
letteraria  dottrina,  ma  ad  oggetto  di  giudicare  sulla 
sorte  degli  uomini  ;  se  non  è  questo  il  mezzo ,  e 
quale  potrebb'  esserlo  mai  ? 

»  S'  intraprenda  ,  colleghi  ornatissimi  ;  questa  nft- 
bil  carriera  con  coraggio  e  con  interna  persuasione 
di  buon  successo.  Noi  corrisponderemo  così  ai  voti 
delia  nostra  patria,  ed  alla  confidenza,  di  cui  ci  ono- 
ra il  Grande,  che  di  sua  bocca,  non  ha  guari,  de- 
gnossi  di  animarci  all'  impresa. 

»  E  voi,  chiunque  vi  siate,  che  la  voce  del  Ma- 
gistrato invita  a  far  testimonianza  al  cospetto  del  po- 
polo, aprite  il  labbro  alla  verità  con  franchezza.  Anco 
la  reticenza  è  un  delitto,  quando  la  legge  comanda 
di  parlare.  Rammentate,  che  dalla  probità  e  dalla 
schiettezza  de'  testimonj ,  in  primo  luogo  dipende  la 
rettitudine  de'  criminali  giudizj  ;  e  rammentate  an- 
cora, che  oggi  testimonj,  potreste  un  altro  giorno  ve- 
nir condotti  al  banco  degli  imputati ,  o  presentarvi 
qui  da  voi  medesimi,  siccome  offesi,  a  domandare 
riparazion  del  delitto.  » 

Il  sig.  Luini    Giuseppe   Regio    Procuratore    gene* 
rale  presso  la  Corte  rispose  : 

»  Sig.  primo  Presidente! 
»  La  vostra  eloquenza  pari  al  vostro  zelo  ha  ot* 
timamente  sviluppato  lutti  i  vantaggi,' della  nuova  più 
liberale  legislazione  ;  ha  avvertito  i  fcKtimouj  de'  loro 
doveri  ,  ha  incoraggito  il  prevenuto  ,  ha  con  decoro 
aperta  la  prima  seduta  pubblica,  nominando  l'Eroe, 
a  cui  nessun  elogio  può  adequatamene  corrispon- 
dere. )> 


tyn 


della   Giustizia 

Il  cessato  Tribunale  d'  Appello  del  Dipartimento 
del  Panaro  con  sentenza  del  12  ottobre  p.  p.  ha 
condannalo  a  morte  Pietro  Artìoli  di  Sassuolo,  dello 
Tofdo ,  come  reo  d'  omicidio  commesso  iu  odio  di 
di  legittima  esecuzione. 

L'    Anioli   era    prevenuto    anche    di    altri     gravi 
delitti- 
La  sentenza  è  stata  eseguita  in  Modena,  il    dì  25 
novembre  prossimo  scorso. 


Con 


ìlenza    del    giorno    i3  novembre  corrente 
istanza  di  Maria  Stella  "Verada  della  città 


anno  ,  soi 
di  Venezia, 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  nel  Di- 
partimento dell'  Adriatico,  visto  le  risultanze  delle  in- 
formazioni assunte  in  virtù  del  precedente  giudicato 
del  giorno  29  agosto  1806,  ha  dichiarata  1'  assenza 
di  Gio:  Antonio  Zanelli  marito  delia  nomiuata  Maria 
Stella  Verada  dapprima  abitante  in  Venezia  e  di  pw>« 
fessione  calafalto. 


VARIETÀ' 

Gargnano  28  Novembre    180-;.  (*) 

Fin»  dal  i8o3  il  Redattore  Italiano  annunciò  la 
scoperta  cV  una  copiosa  sorgente  d'  acqua  fatta  in 
Gargnano  dal  sig.  Silvestro  Zeni ,  dietro  la  indicazione 
e  sotto  la  direzione  del  sig.  PcnnrH,  francese  di  na- 
scita ,  ma  da  molti  anni  dimorante  in  Italia. 

Dopo  qucll'  «poca  questo  già  molto  celebre  idro- 
scopo  fece  varie  altre  scoperte  di  sorgenti  d'  acqua 
in  Isvcvia ,  nel  Tirolo,  e  in  Italia,  che  sono  assai 
conosciute.  Ma  nell'  anno  corrente  una  ne  fece  ,  la 
quale  per  le  particolari  sue  circostanze  merita  di  es- 
sere pubblicata  paratamente. 

Le  famiglie  Zeni,  Avvanzini  e  Pederzani  di  Gar- 
gnano abbisognavano  di  tre-Yare  una  sorgente  d'  ac- 
qua capace  d'  innaffiare  i  loro  giardini. 

Ricorsero  quindi  all'  idrografo  Pennet,  il  quale, 
valendosi  di  quella  singolare  facoltà  che  ha  ricevuta 
dalla  natura  ,  e  di  quelle  cognizioni  che  ha  acqui- 
state collo  studio  e  coli'  esperienza,  indicò  una  sor- 
gente d'  acqua  in  un  luogo  alpestre  alle  falde  di 
un'  alta  e  scoscesa  montagua  ,  che  quasi  perpendi- 
colarmente domina  Gargnano  dalla  parte  del  Nord. 
È  osservabile  che  per  un  assai  vasto  spazio  ,  preso  in 
qualunque  direzione  dal  punto  indicalo  dal  sig.  Pen- 
net, non  apparisce  alcuna  traccia  di  acqua  sotter- 
ranea. 

Lo  scavo  da  farsi  offeriva  gravi  difficoltà  e  con- 
jiderabile  spesa.  Il  sig.  Peunet  si  offerì  quindi  di 
dirigete  egli  stesso  le  operazioni,  e  di  entrare  in 
società  colle  ire  sunnominate  famiglie:  e  fu  conchiuso 
1'  accordo. 

Tre  anni  di  quasi  continuo  lavoro  occorsero  per 
ìscavare  una  sotterranea  orizzontale  galleria  ,  la  quale 
ha  a  quest'  ora  una  lunghezza  di  circa  seicento  piedi, 
avendo  nella  sua  interna  estremità  una  profondità 
perpendicolare  di  piedi  trecento  circa.  L'  altezza  e  la 
larghezza  interne  di  delta  galleria  sono  tali,  che  un 
•uomo  di  statura  ordinaria  vi  può  camminare  como- 
damente e  diritto  sulla  persona. 

Gonainciato  lo  scavo,  si  trovò,  pel  tratto  di  cento 
ottanta  piedi  circa,  un  terreno  ghiajoso  docile  al 
lavoro.  In  seguilo  per  lungo  tratto  si  trovarono  duri 
sassi  ,  che  non  poterono  spezzarsi  se  non  colle  mine. 
La  maggiore  difficoltà  però    si    ebbe  in    appresso ,  iu- 


(*  )  La  comune  di  Gargnano  è  posta  nella  più 
amena  situazione  della  Riviera  di  Salò  ,  sul  Lago  di 
Garda  ,  nel  cantone  IL  del  distretto  IV.  del  Dipar- 
timento del  Mella.  La  sussistenza  de'  suoi  abitanti 
dipende  in  massima  parte  dagli  agrumi  ,  che  con 
gran  diligenza  e  con  grave  spesa  si  coltivano  entro 
certi  recinti  di  muro  7  ì  quali  nel  linguaggio  del 
paese  si  chiamano  giardini.  Alla  conservazione  delle 
piante  di  agrumi  è  indispensabile  V  irrigazione  ne' 
tempi  di  siccità  :  quindi  la  scoperta  di  una  sorgente 
a"  acqua  è  un  oggetto   importantissimo  in  que'  paesi. 
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couli.iudo  continui  sUuti  di  pietra  focaja  ,    che  resera 
inutile  1'  uso  delle  mine  medesimo. 

Dalle  screpolature  appunto  di  tali  sìrali,  fino  dallo 
scorso  settembre,  si  videro  zampillare  quattro  picciole 
sorgenti,  che  ogni  giorno  andarono  aumentandosi. 

I  soli  picconi  divennero  dunque  servibili:  ma  la 
pietra  essendo  durissima,  e  1'  angustia  del  luogo  nou 
lasciando  travagliare  che  due  uomini  soli,  fu  neces- 
sario il  'lavoro  di  una  settimana  per  avanzare  un 
piede  e  mezzo  nell'  escavazione. 

La  quantità  dell'  acqua  scoperta  finora  arriva  ad 
un'  oncia  cresceute.  Mancano  ancora  quindici  piedi 
circa  per  giugnere  al  punto  indicato  dall'  Idrografo; 
il  che  esigerà  probabilmente  un  lavoro  di  altri  due 
mesi   all'  incirca. 

Og%i  giorno  però  produce  nuovi  getti  d'  acqua  : 
ev'è  quindi  fondata  ragione  di  credere  che  il  lavo- 
ro ,  portato  al  suo  termine,  procacciar  debba  una 
sorgente  copiosa. 

Anche  l'  acqua  ritrovata  finora  bastar  potrebbe 
nondimeno  all'  uso,  cui  deve  servire,  non  polendosi 
dubitare  della  sua  perennità:  tanto  più  che,  ne  la 
lunga  siccità  di  settembre  e  di  ottobre,  né  le  dirotte 
pioggie  cadute  in  questi  ultimi  trenta  giorni  le  ca- 
gionarono la  menoma  alterazione.  (  A.  C.  ) 

Dei  vasi  antichi  dipinti,  volgarmente  chiamati 
etruschi.  Dissertazioni  tre  del  sig.  Ab.  LAitzr.  —  Estiatto 
del  sig.  Ab.  Zannoni. 

Eccoci  a  render  conto  di  un  libro  ,  che  dee  an- 
noverarsi fra  i  più  interessanti  usciti  a  luce  ai  tempi 
nostri  ,  e  che  è  certamente  il  migliore  di  quanti  fin 
qui  sieno  stati  scritti  su  questo  difficile  argomento.  Il 
dottissimo  sig.  Ab.  Lanzi,  che  n'è  l'autore,  vi  ha 
portato  quel  lume  slesso,  che  diffuse  altra  volta  sulla 
lingua  eirusca;  onde,  a  parer  nostro  chi  vorrà  in  av- 
venire illustrar  questo  antico  vasellame  ,  o  dovrà  pren- 
derlo per  guida  ,  o  produr  ridicoli  sistemi  al  pari  èi 
quel  del  Passeri,  che  qmnto  fé  vantaggio  all'etrusco 
Nelle  sue  giunte  al  Denipsiero ,  tanto,  e  forse  anche 
più,  lo  inviluppò  di  tenebre  nell'opera  su'  vasi  di- 
pinti. Solo  è  da  dolersi  clic  di  un  libro  così  uti- 
le siasi  fatta  una  meschina  e  in  parie  scorretta  edi- 
zione :  il  che  però  non  è  avvenuto  per  colpa  dell'Au- 
tore,  ma   di  chi  se  ne  addossò  l'incarico. 

Tende  la  prima  dissertazione  ad  eliminare  dall' 
antiquaria  la  general  denominazione  di  vasi  etruschi  , 
che  suol  darsi  a  queste  stoviglie.  Incominciò  tale  abu- 
so nel  secalo  ultimamente  decorso  ,  ed  ebbe  per  soste- 
nitori il  Buonarroti,  il  Gori ,  il  Guarnacci  ed  altri 
dotti:  nomi  che  ancora  impongono  alla  comune  degli 
artisti  e  dei  dilettanti,  sebbene  contro  loro  deponga 
il  buon  senso  ;  poiché  scavansi  questi  vasi  quasi  gior- 
nalmente in  paesi  greci,  quali  sono  Capua  e  Noli, 
e  devon  essere  di  quella  specie  che  Suetonio  nomina 
nella  vita  di  Giulio  Cosare,  ff'inckclmann  s'  oppose 
a  tale  opinione  ;  ma  cadde  nell'  altro  eccesso  ,  non  ac- 
cordando in  nessun  conto  tal  arte  all'Etruiia;  ciò  che 
non    può   sostenersi  r   giacche  vasi    dipinti  tiovansi  in 


\olk-na  ì  in  Chiusi,  nel  territorio  Perugino ,  ed  anche 
Bell'  Etruria  circumpadana  :  i  quali  pelò  a  dir  vero 
hanno  figure  più  rozzamente  disegnate  the  i  Campani, 
e  vernice  meno  lucente ,  e  più.  soggetta  a  scrostarsi. 
Dalla  ispezione  di  queste  stoviglie  pare  resulti,  che 
V  arte  di  dipingerle  (osse  contemporaneamente  in  più 
paesi  d'Italia,  e  che  assai  per  tempo  vi  cominciasse 
a  fiorire,  scorgen dovisi  chiaramente  il  principio  ,  la 
perfezione,  e  il  decadimento  della  pittura.  Da  tutto 
ciò  pertanto  dee  arguirli,  che  tai  vasi,  ne  tutti  pos- 
son  dirsi  etruschi ,  né  tutti  greci  ;  ma  debbon  no- 
minarsi dal  suolo,  ove  si  scavano,  a  guisa  delle  me- 
daglie, che  così  distinte  si  ordinano  nei  gabinetti  a 
gran  vantaggio  della  numismatica,  anzi  di  tutta  l'an- 
tiquaria. 

Il  Buonarroti  con  gli  altri  sopra  citati^  e  una 
setta  di  moderni  antiquarj  ,  che  crede  loro  sol  perchè 
ipsi  dixerunt ,  produce  contro  l'esteso  dominio  dei 
Tirreni  in  Italia,  e  ci  rammenta  la  testimonianza  di 
Plinio  scrivente,  che  da  Euchira  ed  Egrammo  venuti 
in  Italia  con  Demarato  da  Corint»  si  propagò  quivi 
la  plastica.  Ma  però  non  si  accorgono,  che  1'  esteso 
dominio  dei  Tirreni  non  può  accordarsi  che  in  età 
assai  remota  e  molto  anteriore  alla  pittura,  e  che 
niente  prova  ,  perchè  qui  si  tratta  della  nazione  inven- 
trice  ,  non  della  dominante  ,  né  si  avveggono  che 
Plinio  parla  di  plastica  e  non  di  pittura,  come  esige 
la  nostra  questione.  Neppure  basta  la  celebrità  dai 
vasi  dell'Etruria  presso  gli  antichi  per  abbattere  il 
sistema.  Furono  lodati  da  Marziale ,  da  Plinio ,  da  S. 
Isidoro  ;  ne  furono  anche  scavati  assai  in  Arezzo  ai  tem- 
pi di  Mcsser  Ristoro  nel  1082  e  a  quei  del  fasari  ; 
ma  tali  da  non  poterne  trar  gli  avversar]  alcun  buono 
argomento  per  la  loro  causa.  Sono  essi  storiati  a  bassi 
rilievi  di  gusto  romano,  alcuni  cou  latino  carattere, 
e  non  dipinti.  E  se  di  questi  ultimamente  dissotter- 
rati si  sono  alcuni  pochi ,  per  uno  di  essi  mille  se  ne 
contano  dei  Campani.  Non  vale  ornai  ripeter  coli' 
Buonarroti ,  che  vasi  dipinti  solo  si  trovano  ove  ebber 
dominio  i  Tirreni;  essendo  noto,  che  in  Grecia  e 
precisamente  in  Atene  si  è  scavata  gran  copia  di  fram- 
menti di  vasi  iimili  totalmente  ai  Campani.  Ragionevol 
dunque  è  credere  ,  che  1'  arte  dalla  Grecia  sia  venuta 
in  Italia ,  e  questo  sospetto  piglia  gran  forza ,  riflet- 
tendo che  quanta  maggior  relazione  ebbero  i  paesi 
d'Italia  con  la  Grecia,  in  tanto  maggior  numero  si 
scavano  vasi  dipinti  ,  e  divien  certezza,  allorché  si 
legge  in  Pindaro  (  Nera»  od.  io  )  che  vasi  di  terra 
ornati  di  pittura  si  davano  in  premio  ai  vincitori  dei 
Panatenaici.  Ora  Pindaro  vivea  nel  secol  di  Porsena  , 
le  cui  stoviglie  sono  chiamate  da  Marziale  solo  to- 
sche  e  non  dipinte:  e  andando  più  in  su  Giuvenale 
appella  nere,  e  non  mai  dipinte  quelle  consacrate  da 
Numa  al  cullo  pubblico  ;  che  certo  esser  doveano  le 
più  splendide.  Oltre  a  ciò  se  questi  vasi  sono  etru- 
schi, perchè  hanno  greca  epigrafe  e  non  etrusca? 
che  ni  ina  a  fin  qui  se  n'è  scoperta,  salvo  quelle  scritte 
«a  tempera  o  sgraffiate  col  ferro;  le  quali  in  vero  sa- 
nano oggigorno  un  meschino  rifuggio  per  gli  avver- 
rai j,  perchè  certamente  fatte  dopo  la  pittura  del  vaso. 


Perchè  nelle  lor  forme  nulla  conservano  di  quella  so- 
lidità a  cui  sempre  miraion  gli  etruschi  ,  ma  hàtt 
anzi  quell'  eleganza  eh'  è  il  e  a  ralle*  dei  Greci  ?  Sono 
pure  questi  i  medesimi  canoni,  che  ad  oprano  gli 
artisti  nel  riconoscer  le  diverse  scuole,  e  perchè  non 
dovranno  ugualmente  servir  ora  al   nostro  soggetto? 

Né  è  sola  prova  1'  architettura  ;  abbiam  dalle 
fivole  ivi  dipinte  un  più  forte  argomento.  Son  quelle 
stesse  cantate  dai  Greci  ,  rappresentate  dai  Greci  nei 
pubblici  edilìzj,  e  nelle  scene,  e  dai  Greci  Cplonj  di- 
volgale in  Italia.  Egli  è  dunque  un  paralogismo  il 
supporre  inventori  i  Toscani,  ed  i  Greci  seguaci  loro  ; 
né  si  potrebbe  mai  abbastanza  capire ,  come  i  primi 
potessero  aver  dimenticato  gli  Eroi  loro,  che  pur  n'eb- 
bero per  celebrar  quei  della  Grecia.  Tentano  alcuni  di 
abbattere  una  tal  prova  convincenlissima  col  suppor 
gratuitamente  le  nostre  stoviglie  esistenti  prima  d'Ome- 
ro ,  e  cou  spacciarci  ,  che  questo  divino  poeta  sopra 
vi  studiasse  allorché  venne  neh'  Etruria  di  mezzo  (  ia 
Italia. potrà  accordarsi,  in  Etruria  però  non  mai;  quan- 
do ben  si  esaminino  le  autorità  degli  antichi  )  :  e 
v'  ha  fino  chi  vide  sulle  pitture  di  questi  vasi  un 
calendario  etrusco.  Ma  f  età  nostra  che  tanto  ha  sulle 
passate  acquistato  in  critica  reputa  questi  antiquarj 
ciechi  e  condottieri  di  ciechi,  stando  contr'essi  il  fat- 
to. In  effetto  i  dottissimi  espositori  di  tali  vasi  gli  han- 
no spiegati  colla  scorta  della  greca  mitologia ,  senza 
lasciar  la  più  minuta  circostanza;  ed  ora  il  N.  A.  ne 
interpreta  alcuni  colla  stessa  face ,  con  dottrina  noa 
ovvia,  e  Gon  una  maravigliosa  felicità.  Questa  è  la  via 
che  si  è  battuta  dai  bravi  antiquarj  del  secol  nostro 
nelle  spiegazioni  dei  bassi  rilievi  e  di  altri  monumen- 
ti ,  che  hanno  avuto  plauso  ;  e  questo  stesso  metodo , 
che  isegna  e  sostien  la  retta  ragione,  adreprato  pei 
vasi  non  sarà  il  vero  ?  Credat  Judaeus  Apella.  Ciò 
serva  per  saggio  della  prima  dissertazione. 

(  Giornale  Pisano  ) 

N.  B.  Ci  mancano  ì  foglj  esteri  già  da  tre  or- 
dinar j. 


Spettacoli  d' oggi. 

R.  Teatko  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Le  avventure  di  Meneghin  Peccennct, 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  Raucourt,  si  recita  La  Merope  —  Le  médecin 
malgié  lui. 

Teatro  S.  Radegowba.  Si  rappresenta  in  musica, 
Lo  spose  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col  ballo  //  Pittor  fanatico ,  ossia ,  La  Serva  sciocca. 

TEATno  delle  Manomette  f detto  Girolamo)  si  recita 
La  crudeltà  dì  Zemira. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella   Contrada 
dj  S.  Margherita  ai  nutn.  iji3. 
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Milano  4  Dicembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questa -foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


DANIMARCA. 
Kiel  12  Novembre. 


L 


luogotenente  generale  di  Casieuskiold  comanda 
di  nuovo  iu  Zelanda,  Laaland,  Falster  e  Mcen  ;  e  la 
sua  vanguardia,  sotto  gli  ordini  del  general  maggiore 
d'  Ewild,  è  appostata  a  Rotuschild.  Il  sig.  maggiore 
di  Tienen  sta  reclutando  a  Laaland  un  reggimento  di 
dragoni  leggieri  di  8  squadroni^  sotto  il  nome  di 
dragoni  di  Zelanda  e  nel  Jutland  lettentrionah»  il 
luogotenente  colonnello,  conte  Giovanni  di  Raazan, 
leva  un  corpo  di  cacciatori  a  piedi  ed  a  cavallo. 
L'  arrivo  de'  nostri  reggimenti  tedeschi  nelle  isole 
danesi  è  un  avvenimento  veramente  raro. 

(  J(wr.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  q.' Novembre. 

Si  dà  per  certo  ,  che  il  geuerale  conte  di  Belle- 
sarde,  attualmente  govemator  militare  della  Gallizia , 
è  nominato  ambasciatore  austriaco  in  Russia,  in  so- 
stituzione del  conte  di  Meerfeidt,  che    è   ricchiamato. 

Le  negoziazioni  della  nostra  corte  verso  la  Fran- 
cia sono  interamente  terminate,  e  lutto  annuncia  che 
la  monarchia  austriaca  godrà  lungo  tempo  de'  bene- 
fìzj  della  pa^e  ond'ella  ha.  tanto  bisogno  per  ristabili- 
re le  sue  finanze  ed  il  suo  credilo.  Se  debbasi  prestar 
fede  alle  voci ,  che  qui  giraiio ,  e  che  noi  non  vo- 
gliamo garantire ,  le  principali  condizioni  dell'acco- 
modamento conchiuso  fra  le  due  corti  sarebbero,  che 
tutte  le  coste  ed  i  porti  austriaci  verranno  chiusi  ai 
vascelli  e  bastimenti  di  guerra  ed  alle  navi  mercantili 
degl'  Inglesi  ;  che  tutte  le  mercauzie  inglesi  saranno 
proibite  negli  Stati  austriaci .;  che  la  corte  di  Vienna 
romperà  ogni  comunicazione  coli'  Inghilterra;  che 
verranno  aperte  due  strade  d>  comunicazione  fra  il 
principato  di  Venezia  e  la  Dalmazia  ,  attraverso  il 
territorio  austriaco,  e  the  queste  serviranno  nello  stesso 
tempo  di  strade  militari  por  tutte  le  truppe  inviate 
dalla  Dalmazia,  o  dirette  da  quella  provincia  in  Ita- 
lia ;  che  la  somma  delle  coutnbuzioni  arretrale  dell' 
ultima  guerra  sarà  pagata  secondo  uno  stato  che  si 
è  determinato;  finalmente  che  Braunau  verrà  restituito 
all'  Austria,  e  reitera,  al  pari  dell'  Innvirtel,  all'  Au- 
stria. In  oltre  si  vuole,  che  in  virtù  dcil<j  stesso  ac- 
comodamento sia  stata  stabilita  1'  indennizzaziouc  pro- 
messa all'Arciduca  Francesco ,  cugino    germano    dell'i 


I.rperator  d'  Austria  ,  per  la  perdita  dell"  Bris^ovia   e 
dell*  Orienau.  (  Pub,  ) 

GERMANIA 
Amburgo    i3  Novembre. 

II  Telegrafo  di  Berlino  del  io  corrente  ha  an- 
nuncia o  d'  aver  ricevuto  dall'  Inghilterra  importantis- 
sime notizie,  che  riserbavasì  a  far  note  al  pubblici  il 
dì  susseguente.  (  Le  notizie  d'  Inghilterra  arrivale  ai 
Parigi,  sotto  una  data  per  lo  meno  egualmente  recen- 
te, non  offrono   nulla  di  straordinario.  ) 

Un  giornale  di  questa  città  parla  di  lettere  di 
Pietroburgo,  le  quali  annunciano  che  S.  A.  I.  il  gran 
duca  Costantino  si  propone  d'andare  a  Parigi,  essen- 
done stato  invitato  da  S.    M.    l'Imperatore    Napoleone. 

La  Svezia  continua  a  mantenere  relazioni  politiche 
colla  Danimarca;  il  sig,  barone  di  Taube,  residente 
di  Svezia,  eh' erasi  recato  da  Slagelsee  ad  Helsingbur- 
go,  l'u  di  questo  mese,  non  ritarderà,  per  quanto 
dicesi ,  a  ritornare  a  Kiel.  (  Gaz.  de  France.  \ 

Del  14.  Ci  si  scrive  da  Pietroburgo  ,  iu  data  del 
ai  ottobre,  che  1'  ambasciadore  del  Re  di  Svezia,  sig, 
barone  di  Sledink  ,  ha  annunciato  iu  una  nota  da  lui 
rimessa  al  ministero  msso ,  che  S.  M.  svedese  aveva 
ordinato  che  venisse  levato  il  blocco  da  tutti  i  porti 
della  Pomerania  tanto  svedese  che  prussiana.  Le  stesse 
lettere  annunciano  ,  che  sono  nuovamente  entrati  de» 
naviglj  mercantili  inglesi  a  Cronstadt. 

Altre  lettere  di  Pietroburgo,  anch'esse  in  data 
del  21  ottobre,  dicono  the  gì'  Inglesi  predano  tutte 
le  navi  ,  che  si  recauo  dai  porti  chiusi  al  commercio 
inglese  in  quelji  della  Russia  ,  o  che  vanno  da  quelli 
della  Russia  nei  porli  del  Continente  :  eglino  non  ri- 
spettano pure  le  navi  nqutre  cariche  di  proprietà  rus- 
se; i  bastimenti  russi  sono  i  soli  che  gl'Inglesi  ancor 
lasciano   navigar  liberamente. 

Il  maggior  danese  ,  sig.  Zeschrea  ,  ex-comandan- 
te d'  Hcfigoland ,  è  comparso  davanti  u«a  commissione 
militare,  la  quale  lo  ha  assolto  dall'  accusa  stata  con- 
tro di  lui  portata  per  aver  resa  quell'  isola  agl'Inglesi. 

Le   ultime  lettere  di  Danimarca    annunciano  l'  ar- 
rivo drl  Principe  reale  a  Frederichsberg,  e  X  adozione 
d'  un  piano  di  coscrizione,  che  verrà  eseguita  di  con- 
certo col  ministro  di  Francia.  (  Pjb.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Lhreclu  ,t.6  Novembre. 

Oggi  il  corpo  legislativo  si  riunisce  per  450  min  ^iu- 
re la  sua  sessione  ordinaria.  A  qncst'  oggetto  si  è  pre- 
parata   la    saja^  che    altre  volle    serviva    ^ìi  Hàtui.    $j 


U5j 
crede  che  S.  M.  assisterà  all'apertura  di  questa  sessio- 
ne. (    Pub.  \ 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  21   Novembre. 
S.    M.    1'  Imperatore    ha    regalato    agi*  incendiati 
della  citta  di  Spa   ima  grossissima  somma. 

Si  assicura  ,  che  le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina 
di  Vestfalia  partiranno  dimani  da  questa  capitale  per 
rìfcSrsi   rie'  loro  Stati,  passando  da  Stuligard. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  11.  Ci  si  scrive  dalla  Russia  ;  che  il  gabinetto 
di  Pietioburgo  è  occupatissimo  ,  e  giornalmente  riceve 
dispacci  dalle  corti  straniere.  Finora   un  impenetrabile 
■velo  copre  1'  oggetto  di  quesl'  attiva  corrispondenza. 

Stando  alle  lettere  d'  Holstein  ,  il  sig.  generale 
PcYiiianu  e  gli  altri  olìiciali ,  che  hanuo  firmata  la 
capitolazione  di  Copenaghen,  sarebbero  stati  messi  in 
islato  d'arresto,  per  essere  tradotti  innanzi  ad  un 
consiglio  di  guerra;  ed  il  sig.  di  Wahersdorff ,  pre- 
vedendo questa  determinazione,  e  non  volendo  assog- 
gettarvisi  ,  avrebbe  terminato  i  suoi  giorni ,  abbrucia- 
dosi  le  cervella.  (  Gaz.  de  trance  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  5  Dicembre. 
NAPOLEONE ,  per  la   grazia   dì   Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperaio'-e  dei  Francesi,  Re  d'Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Viste  le  liste  triple  presentate  dai  Consiglj  Co- 
iminnli  in  esecuzione  del  titolo  VII.  del  nostro  Decrc 
to  degli  8  giugno   &°8  > 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell' Interno 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo 
Art.  I.  Sono  nominati  Podestà  -dei  Comuni  di   i.a 
classe    negli    antichi     Dipartimenti    .del    nostro    Regno 
d'  Italia  gli  individui  di  cui  seguono  i  nomi  : 
ADIGE. 
Verona  —  Buri  Giovanni. 
AGOGNA. 
Novara  —  Gautieri  Onorato. 
Vigevauo  —  Bifignandi ,  Avvocato. 

ALTO  PO. 
Cremona  —  Cationi  Giuseppe  Innocenzo  ,  Dottore. 
Lodi  — *  Mancali  Carlo. 
Cisrdmaggiore  —  Zanibellì  Ferdinando. 

BASSO  PO. 
Ferrara  —  Saccbetti  Antonio. 

MELL\. 
Brescia  —  Maggi  Gaetano. 
MINCIO. 
Mantova  —  Cantoni  Michele. 
Viadana  —  Gas' afoni  Pier  Francesco. 
Gonzaga  —  Luglio  Francesco. 

OLONA. 
Milano  —  Durini  Antonio. 
Corpi  Santi  —  Dal  ferme  Francesco. 
Pavia  ■ —  Compari  Camillo  ,  Avvocato» 
Monza  —  Cereda  Giuseppe  Antonio. 


PANARO. 

Modena  —  Diofebo  Cortese. 

RENÒ 
Bologna  —  Tavecthi  Luigi. 
Lugo  —  Bolis  Gio:  Antonio. 
RUBICONE. 
Forlì  —  Tomaso!/  Lazziosi  Pellegrino. 
Cesena  —  Locatelli  Angelo  Maria. 
Rimino  —   Conte  Ippolito. 
Ravenna  —  Gamba  Paolo. 
Faenza  —  Laerti  Lodovico. 
Bagnacavallo  —  Gajani  Paolo. 

SERIO 
Bergamo  —  Sonzogno   Giuseppe. 
II.  Il  Ministro  dell'Interno  del  nostro  Regno  d'Ita- 
lia è  incaricato  dell'esecuzione  del    presente    Decreto, 
che  sarà    pubblicato    ed    inserito    nel    Bollettino    delle 
Leggi. 

Dato  dal  nostro   R.eal    Palazzo    di    Venezia    questo 
dì  5o  novembre   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re 

//  Ministro  Segretario  di  Stato  f 

A.     Aldini. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de' Francesi }  Re  d'Italia,  e 
Protettore  dulia  Conjederazione  del  Reno. 

Viste  le  presentazioni  fitteci  dal  '  nostro  Ministro 
dell'Interno  in  conformità  degli  articoli  9  e  ir  del 
nostro  Decreto  delii  29  aprile   18/6, 

Abbiamo   decretato  e  decretiamo 
Art".    I.    Sono    nominati    Podestà    nei    Comuni    di 
prima  Classe  de'  nuovi  Dipartimenti  del  nostra  Regno 
d'Italia  gl'idnividui  di  cui  seguono  i  nomi  : 
ADRIATICO 
Venezia  —  Regnier  Daniele. 
Chioggia  —  Doti.  Vaccari  Gio:  Battista  di  Ant. 

BÀCCHIGLIONE. 
Vicenza  —  Francesco  Anguissola. 

BRENTA 
Padova  —  Onesti  Gaetano  au.   Gaetano. 

PASSERIANO. 
Udine  —  Antonini  Rambaldo. 
TAGLIAMENTO. 
Treviso  —  Nascimhen   Giovanni  au.  Sebastiano. 
Bassano  —  Baroncelli  Giuseppe  ,  Possidente. 

ISTRIA. 
Capo  d'Istria  —  Tolto   Giovanni. 
Roviguo  —  Facchinetti  Domenico. 
II.    Il    nostro    Ministro    dell'  Interno    è    incaricato 
dell'esecuzione  del  presente  Decreto    che    sarà    inserito 
nel  bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  nostro  Pieal  Palazzo  di  Venezia  questo 
dì  5o  novembre   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 


ti 


Con  altri  separati  Decreti  dello  stesso  giorno  si  è 
degnata  S.  M.  I.  e  R.  di  nominare  : 

I  signori  Cristiani  Carlo,  avvocato,  e  Sacco  Gio., 
in  consiglieri  di  prefettura  nel  Dipartimento  deli' 
Adige. 

II  sig.  Gio.  Battista  Probali,  ex-giudice  civile  e 
criminale  in  Valrnareno,  in  Presidente  della  Corte  di 
giustizia  a  Vicenza. 

Il  sig.  Morizio  Luigi,  Pretore  a  Melegnano,  in 
Regio  Procuratore  presso  il  tribunale  civile  di  prima 
istanza  in  Este  ,  in  sostituzioue  del  sig.  Sartori  chia- 
mato ad  altre  funzioni. 

Il  sig.  Salvioli  Luigi,  Luogotenente  della  pretura 
di  Correggio,  in  Regio  Procuratole  presso  il  tribu- 
nale di  prima  istanza  in  Ravenna  ,  in  sostituzione  del 
demissionario  sig.  Baldini. 

Il  sig.  Francesco  Zucchi ,  ex-Giudice  nella  prima 
istanza  di  Milano,  in  sostituto  al  Regio  Procuratore 
generale  p  resso  la  Corte  d'  appello  in  Brescia. 

Il  sig.  Partesotti  Vincenzo,  Giudice  nella  prima 
istanza  civile  di  Mantova,  in  Regio  Procuratore  presso 
la  Corte  di  giustizia  in  Forlì,  in  sostituzione  del  de- 
fciissionario  sig.  Greppi. 

Il  sig.  Maris  Giuseppe  ,  Pretore  in  Cod^gno  , 
Presidente  del  Tribunale  civile  di  prima  istanza  in 
-Cento  ,  in  sostituzione  del  demissionario    sig.  Faella. 

lì  sig.  Anfossi  Giacomo  ,  Pretore  di  Brenno,  in 
Regio  Procuratore  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Vi- 
cenza ,  in  sostituzione  del  demissionario  sig.  Testa. 

Il  sig.  Martinelli  Luigi;  Luogotenente  nella  Pre- 
tura di  Carpi  ,  in  Presidente  del  Tribunale  di  prima 
istanza  ad  Imola  ,  in  sostituzione  de!  sig.  Giovanardi, 
ehiamato   ad  altre  funzioni. 

Il  sig.  Orioli  Lorenzo,  Giudice  della  revisione  di 
Bologna,  in  primo  Presidente  dello  Corte  di  giustizia 
a  Forlì,   in  sostituzione   del  defunto  sig.  Canziani. 

Finalmente  con  altro  Decreto  dello  stesso  giorno 
si  è  pure  degnata  S.  M.  I.  e-  lì.  di  nominare  consi- 
glieri di  prefettura  nei  auovi  Dipartimenti  del  Regno 
d'  Italia  i  segueuli  individui  : 

ADRIATICO 
Combi  Gio.  Battista,  di  S.  Sebastiano. 
Giacomazzi  Giuseppe  ,  qu.  Angelo. 
Vendramin  Nicola. 
Rosini  Gio,  Antonio. 

BACCHIGLIONE 
Pilati  Lucilo. 
Fioccardi  Antonio. 
Scola  Giovanni. 
Fago  Pietro. 

BRENTA 
Mio  Nicolò. 
Trevisan  Benedetto. 
Cumano  Giacomo. 
Maldura  Galeazzo. 

PASSEBIANO 
Manenti  Andrea,  Avvocato. 
Cavassi  Giacomo. 
Della  Torre  Antonia. 
Bojani  Giuseppe, 


TAGLIAVENTO 

Rustigello  Gio.  Andrea  ,  Possidente. 
Roberto  Roberti ,  di  Bassano. 
Battaglia  Ambrogio  ,  di  Treviso. 
Avogadro  Marcantonio,  qu.  Fisravante. 

ISTRIA 
Almeri gotti  Giacomo. 
Manzoni  Andrea. 
Bernardelli  Carlo. 

PIAVE 
Miari  Andrea,  di  Belluno. 
Alpago  Francesco ,  Idem. 
Giacobbi  Giovanni,  di  Piave    di  Cadore. 

VARIETÀ' 

I    SEPOLCRI 

Versi  di  Ugo  Foscolo  e  d'  Ippolito    Pindcmonte. 

Verona   1807.  Per  Giovanni  Gambarelti. 

In  4-to  grande. 

Si  vende  in  Milano  presso  il  libraio  Dumolard. 

Il  Carme  sui  sepolcri  fu  come  ognun  sa  diretto 
dall'  Autore  al  sig.  Ippolito  Pindemonte,  il  quale 
aveva  giù  impreso  un  poema  di  quattro  canti  in  ot- 
tava rima  sullo  stesso  argomento  :  e  lo  abbandonò 
veggendo  eli'  ei  perdeva  il  pregio  della  novità.  Ma 
riacceso  dalla  poesia  dell'  amico  suo  rientiò  nel  cam- 
po abbandonato,  e  pubblicò  in  risposta  un  poemetto 
in  versi  sciolti  sui  sepolcri  ristampando  egli  stesso 
con  una  sua  prefazione  il  Carme  del  sig.  Foscolo. 

Questo  libro  ci  pare  utile  a'  giovani  coltivatori 
delle  lettere  perchè  potranno  per  esso  instiluire  un 
paragone  fra  due  scrittori  educati  ambedue  dalle  gre- 
che muse  ,  conoscitori  profondi  della  lingua  de'  nostri 
padri,  1'  uno  per  età,  per  ottimi  studj,  e  per  indole 
felice  maestro  dell'  arte  ;  1*  altro  giovine  ancora,  ma 
fallo  maturo  dalla  meditazione  degli  antichi  scrittori, 
ed  ajulato  da  un  vigore  suo  proprio  di  sentire  e  di 
pensare. 

L'  argomento  de'  due  scrittori  è  na2i'cnale  e*  mo- 
rale in  sé  stesso,  dettato  dallo  stesso  spirito  d'  amor 
patrio,  pensato  con  verità  di  principi  ,  ed  ornali* 
cogli  esemplari  di  Virgilio  e  di  Omero.  Ecco  le  dif- 
ferenze che  noi  abbiam  potuto  scorgere  tra  lo  stile  , 
la  condotta  e  1'  anima  de'  due  Poeti.  Il  sig.  Pinde- 
monte per  amore  di  spontaneità  e  di  chiarezza  cadde 
talvolta  nel  prosaico  (*);  ed  il  sig.  Foscolo  per  amore 
di  altezza  a  di  brevità  urta  talvolta  nell'oscuro  e  nello 
strano.  Nel  primo  trovasi  aleuna  negligenza  e,  benché 
di  rado  assai,  qualche  languore;  neh'  altro  1'  odor  di 
lucerna  e  soverchia  tensione.  Ippolito  Pindemonte  è 
nella  sua  verseggiatura  fluido  e  delicato  e  di  tratto  in 
tratto  uniforme:  Ugo  Foscolo  è  rapido  suonante  e 
mirabilmente  variato  ne'  tuoni,  e  spesso  d'  una  varietà 
che    scuote    e    non    diletta.    L'  uno    seconda    tulle    le 


(  *  )  Ad  alcuni  questo  prosaico  sembra  un*  invi* 
diabile  ed  elegante  semplicità.  Cotanto  sono  diversi 
i  gusti  nelle  Belle  Lettere. 

[  Nola  d'  un  anonimo.  ) 


grazie  spontanee  della  lingua  ;  l'altro  trova  in  essa 
nuove  foi/.c  e  la  costringe  ad  ubbidire  alle  sue  con- 
cezioni, ii  filino  dipinge  le  idee  e  le  adorna  con 
pensieri  sccondajj  ;  il  secondo  le  scolpisce  e  le  mostra 
dal  Iato  più  nobile,  sempre  per  alno  da  un  lato  solo. 
1  quadri  del  Piudemoiile  sono  felicemente  atlegiati  ; 
quelli  del  Foscolo  si  vedono  sempre  mossi,  ma  d'una 
mossa  talvolta  violenta.  Questi  si  ravvolge  fra  le  tra- 
dizioni dell'  antichità  più  remota  e  riesce  recondito  ; 
invece  il  sig.  Pindemonte  si  compiace  di  molle  idee 
gentili  e  sembra  per  avventura  un  pò  troppo  circo- 
stanziato. 

Caca  alla  condotta  nel  cavaliere  veronese  è  più 
piana,  ma  diverge  talor  dal  soggetto  ;  mentre  nel 
Carme  del  sig.  Foscolo  il  lettore  deve  riunire  tutta 
1*  atleuzione  per  seguirlo  nella  velocità  e  diversità  de' 
suoi  voli  ;  beusi  dopo  la  seconda  e  la  terza  lettura  si 
ve  le  1'  arte  del  pensatore  che  riduce  ogni  idea  ed 
ogni  parola  all'  efficacia  del  proprio  iorgetto  onde 
potrebbe  dirsi  con  verità  che  questo  componimento  si 
jidurebbe  tutto  a  una  catena  di  sillogismi. 

In  quanto  all' anima  d'gli  scrittori,  Ippolito  Pin- 
demonte si  sta  in  una  modesta  mestizia,  ma  animata  da 
quel  sorriso  soave  che  sponta  sulle  labbra  della  Malinconia 
dipinta  da  Aiberlò  Duro,  però  termina  il  suo  poema 
consolando  il  lettore  con  l'idee  dell'immortalità  dell' 
anima,  e  dell'  onnipotenza  d'  Iddio j  mentre  il  sig. 
Foscolo  in  lutto  il  suo  carme  sta  chiuso  in  un  subli- 
me dolore  e  termina  lasciandoci  con  tutti  i  pensieri 
rivolti  alla  fatalità  delle  umane  sciagure.  L'  uno  anche 
nelle  idee  forti  porta  con  se  l'anima  dolce  del  Petrar- 
ca: e  l'altro  nelle  immagini  più  molli,  fa  trasparire 
suo  malgrado  la  magnanimità  e  la  ficiezza  che  si  sente 
alla  lettura  di  Dante.  Il  sig.  Pindemonte  in  somma  è 
più  affettuoso,  e  il  Foscolo  è  più  passionato.  S'incon- 
trano bensì  i  due  scrittori  nel!'  amore  della  patria 
della  virtù,  e  della  santità  pù  che  della  grandezza 
della  fama,  sentimenti  che  ogni  Italiano  si  sentirà  nel 
cuore  alla  lettura  di  que'  versi  non  macchiati  uè  dalla 
malignità  uè  dall'adulazione. 

L' angustia  del  giornale  ci  vieta  di  recare  in  pre>; 
va  del  nostra  giudizio  i  versi  dei  due  Poeti,  ed  un 
estratto  ragionato.  I  sepolcri  di  Ugo  Foscolo  sono  già 
noti  al  pubblico  ;  quelli  del  sig.  Pindemonte  è  bene 
che  siano  letti  e  meditati  per  intero.  Citeremo  soltanto 
questi  pochi  versi  : 

«  Del  M.eo.uio  eantor  su  le  immortali 
»   Carte  io  vegghiava,  e  dalla  lor  favella 
»   Traeva  io  nella  nostra  i  lunghi  affanni 
»   Di  queir  illustre  pellegrin,  che  tanto 
»   Pugnò  pria  co'  Trojani ,  e  poi  eoi  mare.  9 

poiché  il  sig.  Pindemonte  ci  annunzia  la  sua  versione 
dell'  Odissea,  mentre  il  sig.  Foscolo  ha  già  pubblica- 
to un  saggio  della  sua  versione  dell'  Iliade.  I  due 
scrittori  hanno  ottimamente  eletto  il  loro  originale  : 
Marie  ed  Ac-hiHe  saranno  meglio  dipinti,  come  scrive 
il  cavalier  Monti,  dalt  evidenza  e  severità  del  poe- 
tare caldo  e  maschile  di  Ugo  Foscolo  che  non  po- 
ijebbe  foise  piegarsi  alla  aioeuilà    dell'  Odissea  ;    da.!!' 


altra    parte    Minerva    ed  Ulisse    vernnno  felicemente 

tratteggiali   dalla  dotta  ed  elegante    peana  di    Ippolito 
Piudemonie. 

jjwonio  Buccelleni. 


AVVISO      ALI/  UMANITÀ'      SOVFIlEHTB 

Trovasi  presso  il    sig.  Vaimier  all'  alberga  di  Malta,  piaz- 
za delta'  di  S.  Sepolcro  ,  in  Milano  ;       . 

».  Il  deposito  solo  ed  unico  in  questa  città  ,  ed  anche  nel 
Regno  d1  Italia,  del  a  ero  Rob  aniisifititic.  e  dqlla  AJxhJici- 
liane,  anti  gotion  elica  del  sig.  Boyveau  l' Affectear,  medico 
chimico  di  Parigi  (  unico  limedio  di  cui  V  avviso  ,  la  libera 
distribuzione  e  l'efficacia  sono  riconosciut  ed  autorizzali  con 
Decreto  imperiale  dei  25  pratile  anno  l3  ,  inserito  nel  bollet- 
tino delle  leugi  ,  nuna.  4*>  )  >  rimedio  che  da  aj  e  più  anni 
\ien  somministrato  agli  ospedali  della  marina,  e  col  quale  si 
è  assunto  l' incarico  verso  il  Governo  iYaucese  della  guari- 
gione dei  militari  e  mariuaj  riconosciuti  incurabili  col  mercurio. 

a.  Trovansi  parimenti  presso  di  lui  le  opere  di  questo  me- 
dico -  chimico  ,  compositore  di  questo  prezioso  rimedio  ve- 
getale ,  le  di  lui  osservazioni  sopra  T  istoria  e  F  effetto  del 
Rob  fin  tisi ifilitico ,  V  appendice  sopra  le  malattie  veneree 
croniche,  senza  segni  evidenti,  vale  a  dire  ria  .coste,  trali- 
gnate e  complicate. 

3.  Il  trattato  delle  malattie  veneree  antiche  ,  recenti  ed  oc- 
culte ,  ed  il  metodo  della  loro  guarigione  col  mezzo  «lei  Rpb 
anlisifllhico  accompagnato  colla  scelta  di  cure  maraviglfose 
e  straordinarie  operale  con  questo  rimedio  vegetale. 

4-  finalmente  \i  sarà  un  giornale  esatto  indicante  il  modo 
di  servirsi  del  Rob  untisi) 'Unico  e  della  Modificazione  anli- 
gonorrelica  per  le  malattie  veneree  confermate  ,  antiche  « 
gravi. 

I    slgg.    Committenti 
lettere,  in  diietto  queste  i 


CORSO  DE"  CAMBJ 
Del  giorno  a  Dicembre   1807. 

Parigi       -------     „     ._.     ,  55. 

Lion«        --......______,,  55 

Genova     ----------     _w  87. 

Livorno    -------      .___„  ,3^, 

Venezia  core.      ---..-----     w  81. 

Augusta    -----------„  67. 

Amsterdam  B.co  -------__„  5q, 

Londra      -----     ._-___» 

Napoli       -----T--..-v 

Amburgo -     »  49. 
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Prezzo  degli  effluii  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni ,  ossia  Consolidalo  in  regola  del    reddito  del    5. 
per  o/o  63.  1/4  a  63.   1/3 

Rescrizioni  a  1?.  i/a  per  ofo  capitale. 


Spettacoli   d'oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagni* 
Verzura  si  recita  //  barone  villano. 

R.  Teatro  alla  Caivo?iana.  Riposo. 

Teatro  S.  Radego^ba.  Si  ropprcseuta  in  musica, 
Lo  sposo  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col  ballo  //  Pittor  fanatico.,  ossia,  La  Serva  sciocca. 

TF.ATno  delle  Marionette  (  detto  Girolamo ì  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 


Milano  ,  presso  Federico  ytgHelli    nella   Contraila 
di  S.  Margherita  al  nura.   iu$. 


Num. 


«* 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  5  Dicembre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministraiione  po«ti  iu  questo  foglio  jono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

PORTOGALLO 

Lisbona  5  Novembre. 

Ly 
editto  del  Principe  reale,  annunciante  ch'egli 
farà  causa  comune  colla  Francia ,  non  ha  calmato  le 
nostre  inquieludiui.  Tutto  qui  trovasi  nella  massima 
confusione.  La  chiusura  de'  nostri  porti  agi'  Inglesi  è 
stata  troppo  tarda  ;  eglino  hanno  avuto  »empo  di  le- 
vare tutte  le  loro  mercanzie,  e  di  prendere  le  neces- 
sarie precauzioni  per  mettere  le  loro  proprietà  in  si- 
curo. Le  persone  oneste  avrebbero  preferito  una  poli- 
tica franca  e  leale  aila  tortuosa  condotta  del  nostro 
gabinetto.  Infatti  come  mai  poteva  uua  piccola  Po- 
tenza aver  la  pretensione  d'  agir  da  sula  in  un  senso 
opposto  a  quello  di  lutti  i  Sovrani  dell'  Europa?  Era 
d'  uopo  Ha  dal  principio  di  chiudere  i  nostri  porli 
ai  nemici  del  Continente,  e  di  secondare  puramente 
6  semplicemente  le  domande  della  Francia  e  della 
Spagna.  La  resistenza  che  si  è  loro  sulle  prime  op- 
posta è  tanto  più  ridicola,  in  quanto  che  si  è  fìnto 
di  cedere  in  seguito  alle  medesime,  e  non  si  è  rice- 
vuto il  minimo  soccorso  da  quel  governo  pel  quale 
SÌ  è  tutto  sagrificato. 

Là  misura  troppo  tarda  presa  in  seguito  contro 
di  un  tale  governo  dopo  tanti  rifiuti  e  tante  esitazio- 
ni^, sarà  senza  dubbio  stata  riguardata  come  effetto 
del  timore  ,  e  non  sarà  sembrata  opportuna  ad  inspi- 
rare gran  confidenza  nelle  intenzioni  del  nostro  gabi- 
netto: Inonde,  malgrado  gli  sforzi  della  Polizia  per 
intercettare  tutte  le  notizie,  vanno  qui  girando  le  voci 
più  sinistre.  Si  assicura  che  le  armate  franresi  e  spa- 
gnuole  si  avanzano  a  grandi  giornate  verso  le  nostre 
frontiere,  sicché  possiamo  aspettarci  dì  vederle  qua 
giugnere  avanti  la  fine  del  mese»  (  Jour.  de  V  Emo.  ) 
RUSSIA  ' 

Riga  12  Ottobre. 

Lo  stato,  in  cui  trovansi  le  nostre  relasioui  poli- 
tiche e  commerciali,  non  può  essere  di  lunga  durata. 
Tutti  gli  sforzi  della  corte  di  Pietroburgo  tendono  a 
ricondurre  gf  Inglesi  a  sentimenti  più  equi,  onde 
prevenire  nuove  ostilità.  Si  desidera  che  la  corte  di 
Londra  presti  favorevole  orecchio  a  queste  proposizio- 
ni ;  poiché  in  caso  di  rifiuto  ella  si  esporrebbe  a  di- 
sgustosi avvenimeiu i.  Non  solo  non  si  è  con  essa 
n chiuso  un  nuovo  trattato  di  commercio,  ma  ci 
possiamo  aspettare,  ove  le  negoziazioui  non  abbiano 
favorevoli  risultati  ,  di  veder  prendere  altri  provvedi- 
nienti  che  diverrebbero  perniciosissimi  alla  Gran  Bre- 
tagna. 

Finora  non  è  stato  messo  alcun  embargo  sulle 
navi  di  quella  Potenza;  ma  la  condotta  degl'Inglesi 
versò  la  Danimarca  ha  qui  ,  come  per  ogni  dove 
messo  molto  dissapore  nelle  relazioni,  politiche  ed  an- 
che commerciali.  Dietro  questi  principi  d'invasione, 
nessuno  stato  pacifico  non  sarebbe  piij  sicuro,  e  l'In- 
ghilterra potrebbe  prendere  tutte  le  navi  delle 'Po- 
tetwe  marittimi;,  quando  le  piacesse  di  |'a r  valere  il  pre- 
testo che  il  nemico  può    impadronirsene.    Dappertutto 


si  «  già  alzato  un  grido  contro  il  diritto  di  visita  del- 
B  '.avi  neutrali;  ma  ciò  che  gl'Inglesi  hanno  fatto 
Ultimamente  è  ancor  peggio. 

Del  rimanente  la  nostr' armata  è  di  nuovo  com- 
pleta ;  le  perdite  sofferte  dalla  medesima  nella  guerra 
sono  riparate:  oltre  di  ciò  è  stata  ordinata  una  leva  di 
sessanta  mila  uomini ,  e  si  organizzano  nuovi  reggi- 
menti nei  distretti  della  Polonia  che  ci  appartiene. 
(  Pub.  ) 
Pietroburgo  25  Ottobre. 

I  legami  della  nostra  Corte  con  quella  di  Parigi 
divengono  di  giorno  in  giorno  sempre  più  stretti.  (I 
nostro  Imperatore  ,  essendo  siate-  informato  che  i  pri- 
gionieri russi  detenuti  in  Francia  erano  slati  organiz- 
iati  in  compagnie  ed  abbigliati  in  nuovo  prima  d'e 
, •.: !„.:    .„    D.....-_        l-    -__i.      .         ,  *    - 


sere  rimandati   >n  Russia 


prigio- 


nieri francesi  fossero  egualmente  abbigliati  prima  di 
partire  per  la  loro  patria.  Questa  rivalità  di  attenzioni, 
e  di  riguardi  fra  i  due  più  potenti  Monarchi  dell'Europa 
toglie  ai  partigiani  dell'  Inghilterra  ogni  speranza  di 
turbar  la  pace  del  Continente.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  io  Ottobre. 

Tutti  i  prigionieri  russi  presi  in  questa  guerra , 
in  numero  di  3oo  circa ,  sono  stati  messi  in  liberti 
ed  imbarcati  sopra  un  bastimento  portante  bandiera 
italiana  per  essere  trasportati ,  col  primo  vento-favore- 
vole, a  Sebastopoli  o  in  altro  porto  della  Russia. 

(  Abeilltt  du  Nord  ) 
INGHILTERRA 
Londra  io  Novembre. 

Dicesi  che  la  forza  militare,  che  deva  accompa- 
gnare sir  Sidney-Smith  nella  nuova  spedizione,  ond* 
egli  è  incaricai»,  debb' essere  molto  più  considerabile 
di  quel  eh'  erasi  annunciato.  Si  suppone  che  la  metà 
delle  truppe  ritornate  da  Copenaghen  debba  a  lui  riu- 
nirsi. Non  si  conosce  ancor  ben  positivamente  la  per- 
sona ,  a  cui  sarà  affidato  il  comando  dell'  armata  ,  ma 
è  certo  che  il  generale  Beresford  deve  essere  impiegato 
nella  spedizione. 

Si  vanno  equipaggiando  colla  massima  diligenza 
i  bastimenti  destinati  alla  spedizione  segreta. 

Una  lettera  di  Plymouth  annuncia  1'  arrivo  dello 
sloop  di  S.  M.  il  Chi/Jone,  appartenente  alla  squadra 
stazionata  davanti  al  Ferro!.  Il  capitano  riferisce  che 
i  vascelli  nemici  sono  pronti  a  far  vela  ,  e  non  aspet- 
tano che  un'occasione  favorevole.  Si  suppone  ch'essi 
debbano  unirsi  colla  flotta  di  Tolone. 

Dicesi  che  la  missione  del  sig.  Rose  ha  per  og- 
getto di  proporre  agli.  Americani  un  compenso  che  li 
determini  a  rinunciare  al  commercio  colla  Francia: 
perciò  l'esecuzione  delle  leggi  relative  alla  nostra  na- 
vigazione verrebbe  sospesa  in  favore  dell'America,  la 
quale  avrebbe  la  facolià  di  fare  senza  restrizione  il 
commercio  delle  produzioni  delle  nostre  isole  nelle 
Indie  occidentali.  (   Gaz.  de  Frmnoe  ) 

Dell  11. Girano  in  tutta  l'Inghilterra  voci  di  pa- 
ce} e  in  conseguenza  di  queste  voci  si  è  qui  diminui- 
to il  prezzo  del  pane. 

Si  teme  una  guerra  coi  Selvaggi  ne'  contorni  del 
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l'arie  americano  lo  Sireito;  tutta  la  tribù    di    S.    Giù-  ! 
seppe  fino  all'Holzsce  è  sull'armi.   (  Gaz.de  Franca  ) 

Del   12.  Il  sig.  Jefferson,    con    un    proclama,    in  ! 
data  del  5o  luglio,  convoca  il  congresso  pel  25   otto- 
bre. Questo  proclama  dice:  »  Straordinarj  avvenimenti 
»    esigono  che  questa  convocazione  abbia  luogo  pi  ima 
»    del  solito.    « 

Crcdesi  in  America  che  si  possano  equipaggiare 
4  in  5m.  corsari,  i  quali,  comunque  si  dica,  deso- 
leranno  cerlameatc  il   nostro  commercio. 

(ìli  ultimi  giornali  americani  annunciano  clic  ITr- 
landesc-nnilo,  sig.  Emmet,  cerca  di  congregare  circa 
gm.  Irlandesi ,  che  trovatisi  là  America  ,  onde  piombar 
con  essi  sul  Canada,  subito  che  sarà  principiatala 
guerra.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Si  fanno  de'  preparamenti  di  partenza  nel  palagio 
del  miuistro  d'Austria;  ciò  fi  austere  molte  inquietu- 
dini. 

Se  puossi  prestar  fede  alle  voci  che  girano ,  lo 
scopo  della  nuova  spedizione ,  comandata  da  Sidney 
Smith,  è  di  già  cambiato.  Sidney  Smith  doveva  par- 
tire per  andare  a  conquistar  il  Portogallo  ;  ed  ora, 
per  quanto  dicesi,  ben  sarà  fortunato  se  ih  tutta  fret- 
ta potrà  giugnere  a  ìinforzare  la  guernigione  di  Gi- 
bilterra ,  la  quale  teme  un  attacco  combinato  de'  Fran- 
cesi e  degli  Spagnuoli. 

Sjnvi  frequentissime  conferente  fra  il  sig.  Can- 
ning  e  1'  ambasciatore  di  Russia.  Si  è  sparsa  voce  al 
Caffè  Lloy.ls ,  che  il  sig.  di  Stroganf  aveva  ricevuto 
dalia  sua  corte  1'  ordine  di  domandare  una  pronta  e 
definitiva  risposta  sopra  le  intensioni  del  gabinetto  di 
Londra  relativamente  alla  modia/.iuue  offerta  dad'  Im- 
peratore Alessandro.   (  Couricr  de  l'Euìope  ) 

Del   i5.   Una  lettera  di  Gibilterra  annuncia,  che  è 
rotta  ogni  comunicazione  fra  la  guernigiouee  la  Spugna,  j 
Ancor  se  ne   ignora  la  ragion, -,  ma  si  cie;;e  che  quella 
piazza  sarà  quanto  prima    bombardata    da    un'  armata  ] 
francese  e  spagnuola. 

Una    fiSita    ^rmshkvabilc    di    trasporti,    avente     a  : 
bordo    truppe,    munizioni    e    macchine  di  guerra,    si   ! 
dispone  a  far  vela  con   tutta  la  possibile    sollocitudine 
per  rinforzare  la  guernigione  di  Gibilterra. 

Altre  lettere  ricevale  da  Gibilterra  ,  per  mezzo 
deh"  ultima  valigia  di  Lisbona,  fanno  crescere  i  ti- 
mori d'  un  attacco  meditato  dai  Francesi  e  dagli  Spa- 
gnuoli contri  la  guernigione.  Dicesi  che  il  generale 
comandante  i!  forte  S.  Rocco  abbia  annunciato  al 
governatore  che  più  non  vi  sarebbe  per  1'  avvenire 
comunicazione  alcuna  fra  Ja  guernigione  e  gli  Spa- 
ginigli. Se  il  fatto  è  vero,  ne  risulteranno  gravi  in- 
convenienti per  ambedue  i  partiti  ;  la  guernigione 
s;.ra  privata  d'  un'  infinità  di  viveri  ,  che  soleva  ri- 
cevere dalla  Spagna  ,  ina  gli  Spagnuoli  non  potranno 
più  trar  grani  da  Gibilterra.  (  Gaz.  de  Franca  ) 

DANIMARCA 
Elseneur  8  Novembre» 

cipé    ereditario  ha    stabilito  il  suo 

Copenaghen  ;    S.   A.  è  i'  altro   [eri 

giunta  nella  capitale  della  Danimarca.  (  Gaz.  de'  Fr.  ) 

Copenaghen  g  Novembre 

TI    capitano    Lind    si  è    impadronito    questa    sera 

d'  un    vascello  inglese  a    tre  alberi,  carico  di    legna  e 

di  ferro.  (  Courier  de  l'  Europe  ) 

Del  io.  Il  sig.  d'  Alopeus,  ministro  di  Russia  è 
arrivato  dalla  Svezia  in  questa  capitale  ;  e  1'  inviato  di 
Svezia  ne  è  recentemente  partito  per  una  missione 
d'  alta  importanza.  (  Jour.  de  Paris  ) 

Giovedì  scorso  compaive  un  parlamentario  nella 
nostra  spiaggia ,  spedito  da  uno  schooner  nemico 
stazionato  nelle  nostre  vicinanze.  Gli  si  mandò  incon- 
tro una  scialuppa  con  bandiera  bianca,  e  se  ne  rice- 
vette una  lettera  diretta  al  comandante  di  Cronembur- 
go.  Benché  non  siasi  saputo  ciò  eh'  ella  contenesse ,  si 
suppone  che  portasse  delle  minacce  relativamente  alle 
prede  che  noi  avevamo  fatte.  Il  comandante  die  la 
sua  risposta  ,  e  lo  schooner  fece  vela  pel  mare  del  Nord. 


Ad  onta  delle  promesse  fatte,  che  la  cittadella 
verrebbe  restituita  nello  stesso  stato,  in  cui  fu  conse- 
gnata ,  gì'  Inglesi  hanno  tuttavia  levato  una  considera- 
bile quantità  di  fornelli  di  ferro,  e  se  li  sono  portati 
via  sui  loro  vascelli. 

Quaranta  nove  Inglesi, facenti  parte  degli  equipag- 
gi de'  vascelli  presi  e  condotti  ad  Elseneur,  sono  stati 
tradotti  sàbbato  in  questa  capitale.  I  capitani  sono  al- 
loggiati in   un  albergo,  ma  hanuo  una  guardia. 

Alcuni  piccoli  bastimenti  nemici  hanno  ia  parec- 
chie riprese  tentato,  gli  scorsi  giorni,  di  sbarcare  fra 
questa  città  ed  Elseneur,  onde  saccheggiare  il  paese  j 
ma  ne  sono  stali  ogui  volta  respinti. 

Non  v' è  giorno,  che  i  nostri  cacciatori  non  con- 
ducano qua  de'  trasporti  di  soldati  inglesi,  eh'  eransi 
nascosti  neh'  isola.  Il  loro  numero  ammontava  già  ne' 
di  passati  a  gì. 

Il  3  di  questo  mese  è  passato  da  Slagelse  un 
treno  d'  artiglieria  di  8  pezzi  di  24  e  di  3  obizzi  di 
5(i.  Credesi  che  questo  treno  sia  destinato  per  1'  isola 
di  Sprogoe,  nel  iìelt ,  onde  assicurare  il  passaggio'  in 
quella  parte,  giacché  si  aspetta  ancora  un  numero 
maggiore  di  truppe  dall'  Holstein.  I  dragoni  dell'  Hol- 
Stein  sono  già  arrivati  in  Zelanda. 

Venerdì  i  due  primi  corsari  di  Copenaghen  si  sone 
messi   in  pronto  di  far  vela. 

Jeri  ad  1 1  ore  della  sera  ,  un  distaccamento  della 
guernigione  è  precipitosamente  uscito  dalla  piazza,  es- 
sendosi ricevuta  la  notizia,  che  alcuni  battelli  di  sbar- 
co eransi  fatti  vedere  fra  Amack  e  la  Zelauda.  Sembra 
clic  il  nemico  non  abbia  avuto  altra  intenzione  che  dì 
osservare  se  noi  stavamo  all'  erta,  giacché  non  erano 
le  nostre    truppe,    eh'  egli    erasi    di 
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stato  ariesla 
Del  12.  Si    a.ssic 
domandare    al    nostre 
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S.  A.  R.  il 
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re  Gedde  ,  capo  del    corpo  del 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
assicura  che  il  Re    di  Svazia  ha  fatto 
nostro    Principe    reale   una    spiegazione 
relativamente  alle  lettere  di  Germania  ,  destinale  per  la 
Svezia,  e  ritmine  in  Danimarca.  Il  Re,  reclamando  la 
spedizione  di  queste  lettere,  ha  dichiarato  che  S.  A.  K. 
eia    in    arbitrio    di  rompere    o  nò  il    sigillo   di    questa 
corrispondenza  ;  ma  che  nel  primo  caso    egli  non   po- 
trebbe considerare  la  condotta   di  questo  Principe  che 
come  una  dichiarazioue  di  guerra.  (  Pub.  ) 
Altra  del  3  1 . 
Confermasi   che  il  sig.  di  Waltersdorf   ha    violen- 
temente terminato    i  suoi    giorni.    Diccsi    che  lo  stesso 
abbia  fatto  ad  Oldenburgo  nell' Holstein  il    sig.    Myh- 
leufcld,  governatore    dell'isola  S.  Tomaso,  quasi  subito 
dopo  d'  essere  uscito  da  un  abboccamento  col  Princi- 
pe della  corona.  (  Jour.  de  V  Emp.   ) 
PRUSSIA 
Berlino   i4  Novembre. 
La  sera  dell'   ti   ad  8  ore    è  qua   arrivato,  prove? 
niente  dalia  Francia,  S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  Fer- 
dinando. 

La  settimana  scorsa  il  ministro  di  Portogallo  pres- 
so la  nostra  Corte  ,  il  sig.  Commendatore    di  Correa  , 
è  di  qua  partito  con  tutta  la  sua  famiglia  per  Altona, 
ove.S.  E.  è  giunta  giovedì  passato.  (  Pub.  ) 
UNGHERIA 
Seme-lino  4  Novembre. 
Secondo    una    lettera    di    Semendria,    l'irruzione 
de'  Seiviani     nella    Eosnia    ha  sparso    la   costernazione 
fra  gli  abitanti.  Ad  oggetto  d'  opporsi  ai  loro  ulteriori 
progressi,  Bekir-bascià,  visir  di    Traunick    ha  pubbli- 
cato  un  proclama  ,  in  cui  s'  inlima    a  tutti  i  Mussul- 
mani di  prendere  le  armi  e  di  marciar    contro  i  Ser- 
viani.  Egli  slesso  si    è  posto    in    marcia    il  20  ottobre 
da  Traunich  alla  testa  di  3m.  uomini.  (  Pub.  ) 
IMPERO  D*  AUSTRIA 
Vienna   i3  Novembre. 
Si  assicura  che   l'Arciduca    Rannero,    fratello   Ai 
S.  M.,  prenderà  la  direzione  del  ministero  dell'Interno, 
(Poi.) 


GERMANIA. 
Frane/ori   18  Novembre. 
Si  assicura  che  il  Pie  di  Svezia  ha  rinunciale  alla 
sua  alleanza  coli'  Inghilleira  ,  che  gli  è  già    costata    la 
perdita  della  Pomerania.  (  Jour.  de  t'Emp.  ) 
Altra  del  2  1 . 
Parlasi  del  prossimo    matrimonio    fra    il   Principe 
reale  di  Baviera  colla  Principessa  figlia  di  S.  M.  il  Re 
di  Sassonia.  (  Courier  de  l'Europe  ) 
REGNO  Dt  BAVIERA 
Augusta   16  Novembre. 
Lettere  di  Trieste    annunciano  che  le    truppe   au- 
striache,  stazionate    in  quelle  contrade,  saranno  quan- 
to prima    considerabilmeute    rinforzate ,  onde    formare 
un  cordone  lungo    le  coste;  il  governatore    di  Trieste 
ha  intorno  a  ciò  ricevute  istruzioni  ,  che  si   è  affretta- 
to  di  partecipare  a  tutti    gli  officiali    superiori.  Si    ri- 
tiene che  queste  istruzioni  sieno  relative  all'  esclusione 
dcgl'  Inglesi   da  tutti  i  porti  e    da  tutte  le    coste    dell' 
Adriatico  :    si    aggiunge    che   sarà    pure    rigorosamente 
proibita  1*  importazione  delle  mercanzie  inglesi.  (  P.  ) 
REGNO  D'OLANDA 
Utrecht  16  Novembre. 
Ecco  il  testo  d'  un  decreto    concernente    la    pub- 
blica sicurezza  e  le  precauzioni    da    prendersi  per  co- 
municare colle  isole  lungo  le  coste: 

»  Luigi  Napoleone,  per  la  grazia  di  Dio  e  la  co- 
stituzione del  Regno,  Re  d'Olanda,  contestàbile  di 
Francia  ,  abbiamo   decretato  e  decretiamo  , 

»  Art.  I.  Nessuno  potrà  recarsi  alle  isole  di  tutta  la 
cos'a  della  Frisia  e  dell'  Ostfrisia  ,  se  non  munito 
d'  un  passaporto  rilasciato  dalla  reggenza  del  domici- 
lio  del  viaggiatore. 

»  II.  Questo  passaporto  dovrà  esser  firmato  da  una 
persona  per  ciò  autorizzata  dal  ministro  della  giusti- 
zia e  polizia,  come  pure  dal  comandante  militare, 
quando  vi  si   trovi. 

»  111.  La  consegna  e  la  firma  di  questi  passaporti 
dovranno  farsi  gratis,  e  senza  far  usi.   del  boìlo. 

»  IV.  Dalla  persona,  e  comandante  indicato  nell' 
art.  2  si  terrà  esatta  annotazione  dei  passaporti  così 
firmati ,  per  tutte  le  occorrenze. 

u  V.  Nessuno  potrà  intraprendere  il  tragitto  della 
Frisia,  di  Groninga,  né  dell'  Over-Ysscl  alle  dette 
isole,  a  meno  che  non  passi  da  Nieunezylen  ,  Ezu- 
mazyl  ,  Hjlwert  ,  Hirlinquc  ,  Mukfcum  ,  Watt  in  , 
Stavoren  ,  Lcmmer  e  Tacnyi  nella  Frisia;  da  Z-ll- 
kamp,  Groninga,  e  Blokzyl ,  Wollenhoven  ,  Genemui- 
tlen  ,  Zw-utsbiis,  Hassolt    e  Campen  nclf  Ovei-Ysse!. 

»  VI.  Per  cgtial  modo  nessuno  potrà  partire  dalle 
dette  isole  ,  luogo  le  coste  deila  Frisia,  pei  diparti- 
menti di  Frisia,  Croninga  o  Ovcr-Yssel,  e  non  po- 
trà esservi  sbarcato  se  non  ad  uno  de'  lu b^Hi  citali 
nell'art.  V.  ;  ed  a  riguardi  deila  partenza  de'  viag- 
giatori, saranno  osservate  le  stesse  formalità  prescritte 
relativamente  alla  partenza  per  ques'e  isole,  negli  ar- 
ticoli I.  II.  III.  e  IV.  ,  ben  inteso  però  che  la  comuni- 
cazione ed  il  p  'saggio  per  o  da  Rottimi? roog  non  si 
potrà  fare,  se  non  per  la  sola  via  di  YVarfum,  e  vice- 
versa. 

»  VÌI.  Ognuno  che  venga  da  una  di  queste  isole 
o  che  vi  arrivi,  senz'esser  munito  d'  un  passaporto 
rilasciato  e  firmato,  come  sopra  si  è  detto,  sarà  ar- 
restato e  trattato*  secondi»  f  esigenza  del  caso. 

»  Vili.  I  nostri  ministri  delle  finanze  e  della  giu- 
stizia e  polizia  sodo  incaricati  dell'esecuzione  del  pre- 
sente decido. 

»'   Dato  ad  Utrecht,  il  io  novembre  dell'  ann«  1807, 
ed  il  secondo  del  nostro  Regno.    «  —  Firm.  Luigi. 
(  Pub.  ) 
Altra  del  18, 
Jeri  ad  un'  ora  dopo  mezzodì,  S.   E.    il  ministro 
dell'interno    si   è  recato,  con    grande  corteggio,    alla 
sala  destinata  agli  Stati  ,  e  conformemente  alla  costitu- 
zione vi  ha  fatto  solennemente  1'  apertura  della  sessio- 
ne d'autuuno,  fissata  al   17   di  questo     mese  (  G,  Fr.) 


IMPERO  FRANCESE 
Dijon   1 7  Novembre. 

Due  carrozze  a  sci  cavalli  ;  che  accompagnavano 
un'  altra  carrozza,  e  precedute  da  due  corrieri,  sono 
qua  arrivate  jer  sera  a  cinque  ore,  e  si  sono  feiuiùte 
all'  albergo  della  Cloche.  Esse  sono  partite  verso  nove 
ore  prendendo  la  strada  di  'Ginevra.  Dappiincipio  si 
è  creduto  che  queste  carrozze  appartenessero  a  S.  M. 
la  Regina  di  Napoli  ;  altri  hanno  pensato  eh'  esse 
fossero  del  seguilo  delie  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina 
di  Vestfalia.  Comunque  sia  ,  i  viaggiatori  hanno  con- 
servato il  più.  stretto  incognito.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Parigi  23  Novembre. 

S.  M.  1'  Imperatrice  è  partita  questa  mattina  per 
Malmaison  ;  ma  si  crede  che  ritornerà  dimani  in  que- 
sta  capitale. 

Alcune  lettere  di  Madrid  annunciano  che  il  sig. 
capo  di  squadrone,  Cario  n-N  is.-.s  ,  ex-tiibuno,  è  arri- 
vato in   quella  città. 

Alcuni  giornali  avevano  annunciato  che  il  Prin- 
cipe deli'Asluria  era  stato  messo  in  libertà,  creato  ge- 
neralissimo dell'  armata  destinata  alia  spedizione  del 
Portogallo,  e  decorato  del  g'f.n  coi  dome  della  legion 
d'  onore.  La  piima  parte  di  questa  notizia  ha  bisogno 
di  couferma  :  la  seconda  poi  e  evidente  mente  f ■  is.-i , 
in  quanto  che  sono  già  duo  anni  che  il  Principe  deli' 
Asluria  Iia  ricirvu'a  la  giarde  decoiazione  della  legio- 
ne d'onore,  11;  ■■■;  mente  :>\  Re  suo  padie  ed  ai  due 
Principi  suoi  i-.'.ìii,  in  e  -ini. 10  di  molli  Ordini  del 
tos:n  ti'  010  conferiti  a  S.  M.  I  ed  a  molti  Principi 
francesi. 

Si   dice  che  S.  E.  il  sig.  grande  scudiere  C ..uìain- 
court  sia  partito  per  la  Russ.a.  (  Jour.  de  L'  Emp.  ) 
REGNO  D'  ETRUftlA. 
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«  Avendo  la  camera  del  commercio  riscattate  le 
mercanzie  inglesi,  provenienti  da  Malta  o  da  Sicilia) 
e  the  seno  state  sequestrate,  7  o  prése  dalla  commis- 
sione, il  sequestro  individuale  non  sarà  levato  thè 
quando  i  possessori  avranno  pagato  alla  camera  sud- 
detta le  t.'sse ,  che  loro  saranno  state  imposte  per  il 
riscatto  predetto.    «  (  Gaz.  di  Genova  ) 

N  O  T I  Z  Ì  E     Ì  IN  T  E  lì  N  E 

R  E  G  N  O    D'ITALIA 
Pavia  5'  Dicembre, 

Secondo  il  solito  è  stala  riaperta  il^  i.°  di  questo- 
mese  la  scuola  teorica  d'  artiglieria  ner  gli  esercizj 
d'  inverno  :  in  questa  occasione  il  sig.  Professore  di 
matematica '«•Forni  ,  ne  ha  fatta  1'  apertura  con  una. 
elegantissima  e  dotta  prolusione. 

Ricorrendo  jeri  1'  annua  festa  di  S.  Barbara,  il 
cannone  del  Poligono  ne  diede  l'annunzio  all'  apparir 
del  giorno.  I  st'gg.  ufficiali  superiori  d'  artiglieria,  alla 
testa  dei  loro  corpi  ed  impiegati  ,  si  portarono  al 
sacro  Tempio  ad  ascoltare  lu  messa,  che  fu  cantata 
solennemente,  ed  a  porgete  al  cielo  fervidi  voti  per 
1'  invito  loro  monarca  ed  angusta  famiglia. 

Tutto  il  resto  della  giornata'  passò  con  esercirj 
militari,  evoluzioni,  lieti  trattenimenti  e  conviti,  fra 
i  quali  ciascuuo  ragionando  di  guerriere  imprese  , 
esternava  I'  invidiabil  compiacenza  di  servire  al  mas- 
simo  de'  Capitani,  al   maggiore   de'  Principi. 

La  sera  vi  fu  illuminazione  alle  caserma  e  stabi- 
limenti d'  artiglieria  ,  ed  il  sig.  colonnello  Cuc,  co- 
mandante il  reggimento  d'  artiglieria  a  piedi  e  la 
scuola  del  Poligono  ,  diede  una  graziosa  Cesta  di  ballo 
nel  palazzo  Ole  Vano  da  lui  abitato. 


POLITICA 

Lo  scritto,  ehe  qni  sotto  riporteremo,  è  stato 
•pubblicalo  in  Germania,  ove  ha  prodotto  una  vivissima 
sensazione  :  esso  è  stato  recentemente  tradotto  in  fran- 
cese ;  il  traduttore  lo  Ira  scelto  tra  una  folla  d'altri 
scritti  ilcttuli  dallo  slesso  sentimento,  cerne  quello  che 
racchiude  in  minor  volume  più  l'atti  e  ragionamenti 
degli  altri:  egli  fa  soltanto  osservare  con  quella  deli- 
catezza e  quello  spirito  di  convenienza  ,  che  appartie- 
ne al  carattere  della  nazione,  ch'egli  ha  creduto  di  do- 
ver rescindere  nella  sua  traduzione  varj  squarci  vio- 
lenti diretti  coutro  il  Re  d'  Inghilterra  ;  egli  non  ha 
voluto  divenire  a  questo  riguardo  I*  imitatore;  degli 
scrittori  inglesi  troppo  abituati  ad  oltraggiar  senza  pu- 
dore  la   dignità   reale. 

Risposta  alla  dichiarazione  del  Re  d'  Inghilterra 
fisguardante  la  spedizione  di  Copenaghen,  tradotta  dal 
tedesco. 

Pascit  ventura  et  sequitur  oestum,  tota  die  mendacium 
et  vaslitatem  muliijilicat. 

Allorché  il  diritte  delle  genti  non  era  ancor  ban- 
dito dall'Inghilterra,  allorché  le  leggi  delle  nazioni 
erano  ancora  le  sue  leggi,  si  sarebbe  potuto  aspettarsi 
di  vedere  le  sue  ostilità  precedute  da'  suoi  manifesti, 
e  non  i  suoi  manifesti  seguire  la  consumazione  delle 
sue  ostilità.  I  popoli  moderni  hanno  in  ciò  costante- 
mente seguito  gli  usi  ,  di  cui  gli  antichi  avean  lasciato 
loro  l'esempio,  usi  che  i  Romani  adottarono  dal  mo- 
mento ch'entrarono  nella  classe  de'  popoli  civilizzati. 
Uopo  (inelle  solenni  formalità  di  cui  Tito  Livio  ha 
€onsacjdto  la  memoria  nel  i.°  libro  della  sua  storia, 
/ino  a  quelle  parole  scritte  sull'arme  la  più  terribile 
de'  sovrani,  ultima  ratio  regum ,  quanti  monumenti 
«i  attestano  che  quest'  ultimo  e  fatai  mezzo  dev'  essere 
preceduto  da  tutti  quelli  d'  una  politica  proba  e  sag- 
gia _,  e  che  prima  di  ricorrere  alle  armi,  i  sovrani  de- 
vono far  conoscere  i  loro  motivi  per  rompere  la  pace, 
e  gli  sforzi   che  hanno  tentato  per  conservarla  ! 

Ma  le  armi  ,  che  sono  /'  ultima  ragione  dei  Re  , 
sono  la  ragione  primiera  degli  assassini  ;  e  questi  non 
fanno  dichiarazioni  se  non  quando,  minacciati  dalla 
pubblica  vendetta,  cercano  d'allontanare  i  colpi,  che 
provocarono  sulle  loro  fronti  la  rovina  ed  il  sangue  delle 
loro  vittime. 

Dopo  aver  incendiato  Copenaghen ,  dopo  essersi 
impadronito  della  flotta  danese ,  dopo  essersi  veduto 
perseguitato  dalla  generale  indegnazione ,  si  è  allora 
che  il  governo  inglese  pubblica  una  dichiarazione  so- 
pra i  6uoi  motivi  ! 

Ma  allorché  un  governo  si  è  portato  a  tali  atten- 
tati, allorché  egli  fa  professione  di  conculcare  i  diritti 
più  sacri,  di  violare  le  leggi  più  sante,  d'  insultare 
tutti  i  Sovrani,  d'  oltraggiare  tutte  le  nazioni  ,  come 
mai  può  egli  pretendere  di  giustificarsi  ?  Che  importa 
a  lui  di  questa  indegnazione  che  contro  d'  esso  insor- 
ge da  una  estremità  all'  altra  dell'  Europa  ?  Può  mai 
1'  odio  generale  colpirlo ,  ed  il  disprezzo  universale 
umiliarlo  ?  Ha  egli  una  riputazione  da  difendere,  od 
un  ùvsuzo  d'  onore  da  salvare?  Sarebbe  egli  mai  ac- 
cessibile ad  un  movimento  di  vergogna,  o  ad  una  vel- 
leità di  pentimento? 

L'  aspetto  delle  rovine  di  Copenaghen  ,  il  sangue 
di  tutte  le  prodi  persone  immolate  entro  le  sue  mura, 
i  gemiti  di  tante  sventurate  famiglie,  possono  mai 
commovere  il  governo  inglese  ?  Ovvero*  le  grida  di 
vendetta  ,  che  contro  di  lai  mandano  tutte  le  nazioni 
continentali,  gli  fanno  temere  che  finalmente  esse  non 
formino  una  lega  abbastanza  forte  per  punirlo  di  tulle 
le  cai»mità,  ond' egli  le  ha  oppresse? 

No  ;  queste  grida  di  vendetta  non  risuonano  an- 
cora abbastanza  fortemente  agli  orecchj  degl'  Inglesi. 
Eglino  si  lusingano  di  std'focarle  colle  loro  dichiarazio- 
ni ;  presagiscono  abbastanza  sinistramente  dell'  ono- 
re e  della  saviezza  di  alcune  potenze  continentali ,  per 
tmder  loro  nuove  insidie.  Dopo  aver  destata  la  loro 
sorpresa   cea  nuovi   eccessi }  studiansi  di    sedurle    con 


«uovi  érti'ficj.  Allorché  «na  nazi'one  sì  è  Servita  della 
menzogna  e  della  perfidia  per  preparar*  i  suoi  atten- 
tati ,  colla  menzogna  e  colla  perfidia  »  argomenta  di 
scusarli:  simile  a  quella  colpevole  tribù,  la  quale,  se- 
condo I*  espressione  d*  un  profeta ,  pascendosi  d'  orgo- 
glio ed  abbandonandosi  alla  violenza,  incessantemente 
moltiplicava  le  sue  menzogne  e  le  sue  devastazioni. 
Ephraim  pascit  ventum  et  sequitur  osstutn  :  tota  die  , 
mendacium  et  vastitatem  mukiplicat   (*). 

Ma  a  qual  Potenza,  a  qual  popolo  ,  a  quale  in- 
dividuo lusingasi  V  Inghilterra  d'  imporre  colle  sne 
astute  dichiarazioni?  Ove  la  di  lei  condotta  sì  alta- 
mente l'accusa,  che  importa  a  noi  del  suo  linguag- 
fio?  Come  mai  potrebbero  i  suoi  discorsi  palliare  le 
sue  iniquità?  ....  Giacché  gl'Inglesi  non  temono 
di  fornire  alla  storia  questo  nuovo  monumento  dell' 
esecrabile  loro  politica  ,  poiché  osano  presentarsi  al 
tribunale  dell'  opinione  con  questa  misera  apologia  p 
seguiamoli  davanti  a  questo  giudice,  di  cui  essi  non 
fingono  di  riconoscere  il  potere  ,  che  per  tentare  di 
stornarlo  o  di  corromperlo.  Qualunque  cittadino  d'uno 
Stato  indipendenie  ha  il  diritto  di  esaminare  questa 
dichiarazione  ,  che  all'  Europa  sdegnata  osan  costoro 
d'  offrire.  Questo  diritto  appartiene  soprattntto  agli  abi- 
tami d'  un  paese  il  quale,  non  avendo  mai  avuto  pure 
un  motivo  offensivo  contro  l'Inghilterra,  è  stato  non- 
dimeno il  più  crudelmente  colpito  dalle  di  lei  impre- 
se. E  «hi  non  riconoscerà  soltanto  a  questo  tratto  l'in- 
felice mia  patria!  Tutti  gli  Stati  della  Germania  riuni- 
ti non  hanno  né  un  vascello  di  linea  ,  né  una  frega- 
la; essi  trovansi  senza  forze  contro  i'  Inghilterra:  e 
nondimeno  si  é  la  Germania  ,  che  in  tutti  i  sensi  è 
stata  lacerata  dalle  funeste  leghe  ordite  dalla  politica 
inglese;  si  è  la  Germania,  che  gì'  Inglesi  hanno  ren- 
duto  pel  loro  profitto  il  teatro  della  lotta  più  sangui- 
nosa, più  ostinata  e  più  deplorabile;  si  è  la  Germa- 
nia ,  che1!  gì'  Inglesi  hanno  sempre  suscitata  contro 
i  loro  nemici,  e  che  mai  non  hanno  soccorsa  !  Noi  no» 
abbiamo  cominciato  a  respirare  se  non  dal  giorno  che 
la  loro  influenza  si  è  indebolita  sul  Continente.  Nessun 
popolo  non  ha  più  di  noi  interesse  a  respingere  gli 
sforzi  ch'essi  tuttavia  impiegano  per  ingannare  alcuni 
governi.  Si  è  adunque  a  noi  soprattutto  che  appartie- 
ne di  confutare  i  loro  sofismi ,  e  di  segnalare  le  loro 
imposture. 

(  Daremo  in  seguito  la  dichiarazione  di  S.  M.  B. 
e  1*  analoga  risposta,  ond' é  fatto  cenno  qui  sopra.  ) 


(*)  La  bibbia  è  lelta  molto  in  Germania,  e  soprattutto 
negli  Stati  protestanti.  Non  bisogna  dunque  t'arsi  meraviglia 
vedendo  un  tedesco  citare  un  profeta  ,  anche  in  uno  seiiuo 
politico.  Fra  le  opere  ,  a  cui  ha  dato  luogo  la  catastrofe  di 
Copenaghen  ,  e  eh'  io  ho  avuto  occasione  di  trascorrere  ,  tro-, 
vasi  una  specie  di  profezia  contro  l'Inghilterra,  composta 
d' una  quantità  di  passi  de1  grandi  e  piccoli  profeti,  che 
l'autore  parafrasa,  applicandoli  alle  iniquità,  all'  attuale  si- 
tuazione ed  al  futuro  destino  del  governo  britannico.  Egli  ha 
messo  particolarmente  a  contribuzione  Abacuc  e  Zaccaria. 
Questa  curiosa  produzione  viene  atribuita  ad  un  pastore  del 
baliaggio  di  Pinneberg,  nell'Holstein. 

(  Nota  del  traduttore  fraiaaese  ) 


P.  S.  La  Gazzetta  di  Bologna  annuncia  che  la 
mattina  del  i.°  dicembre  è  giunta  in  quella  città 
S.  M.  il  Re  di  Napoli,  e  n'  è  partita  alle  5  pomeri- 
diane per  Venezia. 


Spettacoli   d'  oggi. 

Pi.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  L'  amministratore  dell'  Ospitai  de' 
Pazzi ,  con  farsa. 

R.  Teatro  alla  Canouiana.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musics  , 
Lo  sposo  contrastato  musica  del  maestro  Marinelli 
col  ballo  //  Pittor  fanatico ,  ossia,  La  Serva  sciocca. 

Vltimla  recita  nel  suddetto  Teatro. 

Teatro  delle  Marionette  (detto  Girolamo)  si  recita 
La  scoperta  fatta  dai  Portoghesi. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  6  Dicembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  m  questo  foggio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  io  Novembre. 

JLi>  pubblico  è  attualmente  rassicurata  sui  timori 
,che  si  sono  potuto  concepire  relativamente  alla  nostra 
situazione  nell'  America  meridionale.  Noi  abbiamo  an- 
nunciato F  arrivo  del  generale  Whiteìoke,  da  Monte- 
Video,  e  lo  sgombra ruento  definitivo  del  fiume  della 
Piata.  L'  epoca  a  ciò  fissata  era  il  7  settembre  ,  ma 
la  stagione  imperversava  talmente  ,  che  non  si  potè 
riuscire  ad  imbarcare  tutte  le  truppe  prima  d<ei  9  , 
giorno  in  cui  fu  il  Sud  dell'  America  definitivamente 
sgombrato.  La  squadra  ,  ed  i  vascelli  mercantili  e  di 
trasporto  abbandonando  Monte—Video  il  dì  i3  ;  la 
Medusa  ha  lasciato  F  ammiraglio  Murray,  il  i3  al  di 
Jà  dell'  imboccatura  del  fiume  ,  per  accelerare  il  su© 
ritorno  in  Inghilterra  :  ella  è  qua  giunta  in  capo  a 
èue  mesi  di  navigazione.  Aspettiamo  ,  entro  un  mese 
al  più,  F  ammiraglio  Murray  ed  il  convoglio  da  lui 
comandato.  Le  forze,  ck'  egli  ha  a  sua  disposizione  , 
aono  il  Polifemo  di  7  \  cannoni;  F  Affrica  di  G4.J  la 
Dafne,  di  28;  il  Fly  di  28;  lo  Steadj  ,  F  Encomi- 
ar ed  il  Fangfìsh.  La  Nereide ,,  il  Charwel ,  V Erme- 
te -,  e  V  Olimpia  soao  stati  lasciati  indietro  per  incro- 
ciare nel  fiume,  durante  sei  mesi. 

Si  sono  ricevilo  da  Monte-Video  molte  lettere 
particolari  ,  le  quali  souo  tutte  piene  di  lagnanze  re- 
lative agli  avvenimenti  che  hanno  avuto  luogo  in 
quelle  acque,  ed  annunciano  essere  state  immense  le 
perdite  soffertevi  dai  negoziami. 

Il  sig.  Risi  è  questa  marina  partito  eoa  una 
scissione  per  Copenaghen. 

Il  quasi  nessun  successo  della  spedizione ,  che 
ha  avuto  luogo  nell'  America  •  meridionale  ,  sembra 
,ecciure,un  gran  malcontento  fr»  il  popolo  in  gene- 
ìtale, e  particolarmente  fra  quelli  che  lmn.no  fatto  -consi- 
derabili-imbarchi  di  mercanzie,  sperando  di  realizzarle 
3I  cento  }per  cento  di  vanteggio.  Non  si  deve  nondi- 
meno cedere  a  queste  causi  delazioni,  allorché  trattasi 
^i  giudicar  la  condotta  del  generale  Wliiteìocke .,  il 
■  quale  può  avere  buone  f.  solido -ragioni  con  cui  giu- 
stificarsi ;  ed  .è  :in\o  Inabilissimo  che  gliene  saranno 
{forniti  tutti  i  mez/.i,  Si  assicura  che  r'ove  quanto  pri- 
ma essere  Stabilita  una  corte  marziale  per  esami  11 
qucMo   affile.   Sembra     eh'.-    questa    ì-i^^lLìzionn   sia 


gessar;  a    per 


•.ego  'zi 


*  bea  si  può  credere  che  il  generale  si  giustificherà 
pienamente.  Li  condona  la  più  prudente  non  garan- 
tisce sempre  il   bimm   successo. 

Un  corriere  del  Re  è  partito    domenica    sera    per 
Pietroburgo;   dicesi  eh'  egli  sia  incaricato  d'  importati" 
li  dispacci.   (   Gaz,  da   Franca  ) 
DANIMVIiCA 
Odensée   5   Novembre. 

1  nostri  contorni  sono  già  da  molti  giorni  occu- 
pati da  un  considerabile  corpo  Ji  truppe,  che  deve 
esser  passato  in  rivista  di  S.  A.  il  Principe  reale. 
Questo  Principe  è  qua  giunto  lunedi  sera,  proveniente 
dalla  fortezza  di  Fredericia  ,  dopo  averne  osservate  le 
fortificazioni,  come  pure  le  opere  e  le  batterie  innalzate 
sulle  sponde  del  piccolo  Belt.  Il  landgravi.)  Federico 
d'Assia  ha  il  comando  dell'  infanteria  di  linea  ;  ed  i.l 
lungotencnre  generale  sig.  di  llantz.au  quello  della  ca- 
valleria :  tutti  e  due  trovatisi  sotto  gli  ordini  del  Principe 
reale.  La  brigata  del  maggior  generale,  conte  Baudissin? 
aveva  qui  e  nc'eontorni  preso  i  suoi   quartieri. 

Oggi  queste  truppe  si  sono  nuovamente  messe 
in  marcia,  ed  i!  quartier  generale  sarà  portato  a  Ni- 
burga.  (  Corresj).  de  Hambourg  ) 

Del  9.  Non  v'  ha  città  nella  Zelanda  (  ad  ecce- 
zione di  Copenaghen  .)  ch'abbia  tauto  sofferto  per  le 
piraterie  degl'  Inglesi,  quanto  Kicedge  ;  e  nello  stesso 
tempo  non  ve  n'  è  una  di'  abbia  dato,  malgrado  le  sue 
disgrazie,  tante  prove  di  zelo  per  l'umanità,  coilo  stabilire 
fino  nello  stesso  palazzo  di  città  alcune  sale  destinate 
a  ricevere  i  feriti. 

Si  può  citare  come  uu  fatto  che  caratterizza  la 
famosa  spedizione  de'  nostri  nemici  quello  d'aver 
sacheggiato  una  città  aperta  e  senza  difesa  per  la  sola 
ragione.,  che  vi  si  ermo  .rifuggiti  alcuni,  soldati. 

(  Nouvelle  Gazate  de  Hambourg.  ) 

Del  io.  Ci  si  scrive  da  Iilseneur  che  molte  navi 
di  guerra  si  radunano  presso  Elsiugburgo.  GF  Inglesi 
hanno  abbruciato  la  nave  di  guerra  danese  arrenala 
presso  1'  Isola  di  flueen. 

Correva  voce  che  vi  fossero  de'  corsari  inglesi  a 
Gothcmburgo  e  in  Iscaniaj  dacché  jeri  abbiamo  ve- 
duto ghignerà  il  luogotenente  di  marina  Luikcr,  die 
è  passato  da  Gotliemburgo  e  Copenaghen  ,  e  che 
è  stato  spedito  come  corriere  da  .Cristiania  con  di- 
spacci diretti  a  S.  A.  R. ,  questa  voce  è  del  tutto  sva- 
nita. (  Joar.  da   Comm.  ') 

JElsenpnr  1 1  Novembre. 

.Dopo  il  giorno   7    non   è  stata  più  spedita  a.l.cup;f. 


i558 
nave  dalla  dogana.  Gli  incrociatori  inglesi  spingono 
sulle  coste  di  Svezia  tutte  le  navi  mei  cantili  che  ven- 
gono dal  mare  del  Nord  o  dal  Baltico  ,  e  proibiscono 
loro  di  pagare  le  gabelle  al  nostro  ufficio  di  dogane. 
(  Jour.  du  Connn.  ) 
Copenaghen  i5  Novembre. 
Si  vanno  qui  raccogliendo  con  avidità  tutti  gli 
articoli  delle  gazzette  estere  pubblicati  durante  il  bloc- 
co della  Zelanda  ,  e  che  hanno  relazione  cogli  affari 
della  Danimarca.  Tutti  convengono  che  il  Moniteur 
ha  perfettamente  sviluppato  il  grave  fallo  commesso 
dal  nostro  attuale  ministero,  col  lasciar  questa  città 
senza  mezzi  di  difesa.  Siccome  questo  fallo  viene  ge- 
neralmente imputato  ad  alcuni  Principi  esteri  ,  ha 
qui  recalo  non  meno  sorpresa  che  indegnazione  un 
articolo  della  gazzetta  di  Bamberga  ,  in  cui  si  afferma 
ì«  che  uno  di  questi  Principi  ardeva  di  desiderio  di 
»  passare  in  Zelanda  per  punire  gì'  Inglesi.  »  Il  fatto 
è  che  quesl'  uomo  così  ardente  è  rimasto  tranquillo  a 
Sleswick.  Eppure  il  passaggio  era  possibile,  come  ben 
!o  ha  provato  il  generale  Elwald. 

Siamo  di  già  informati  che  di  16  vascelli  di  linea 
e  17  fregate  ,  che  gì'  Inglesi  hauno  di  qua  traspor- 
tato, si  sono  perduti  un  vascello  di  linea,  il  Nettuno, 
ire  Legate,  il  S.  Tomaso,  il  Tritone  e  la  Treya ,  e 
due  Lrick. 

La  giustizia  esige  che  noi  contraddiciamo  i  per- 
sonali rimproveri  che  parecchj  giornali  esteri  hanno 
fatto  a  lord  Caihcart  ed  all'  ammiraglio  Gambier  sulla 
spedizione  di  Copenaghen.  Questi  due  officiali  gene- 
Tali  hanno  altamente  dichiarato  che  con  dispiacere 
eseguivano  i  loro  doveri  di  militari.  Ma  sir  Home 
Popham  si  è  condotro  in  uua  maniera  indegna,  ed 
ora  sappiamo  un  di  lui  tratto  che  interamente  lo  di- 
sonora. Egli  aveva  accusato  1'  officiale  danese  ,  co- 
mandante dell'  Holm ,  sig.  R-osenvinge,  d'aver  sot- 
tratto de'  cannoni  appartenenti  alla  marina  reale.  Il 
sig.  Rosenvinge  ha  negato  il  fatto.  Sir  Home  Poph.'im 
lo  ha  trattato  di  mentitore.  L'officiale  danese  gì'  inviò 
una  disfida.  Ma  sir  Home  Popham  ha  ricusato  di  bat- 
tersi ,  adducendo  eh'  egli  non  era  qui,  col  carattere 
d'  officiale  ,  ma  con  quello  di  commissario.  L'  ammi- 
raglio Gambier  ha  posto  fine  a  questa  contesa,  dichia- 
rando eh'  era  falsa  la  pretesa  sottrazione  de'  canno- 
ni. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVEZIA. 
Sùockholm  2ò  Otlolre. 
Si  sono  qui  presi  alcuni  provvedimenti-  perchè  i 
nostri  garzoni    artisti    vengano    istruiti ,    ne'  giorni    di 
domenica  ,    nelle   scienze  di  prima  necessità.  Un    par- 
ticolare di  questa  città  ha  dato  alcuni    fondi     per     un 
siffatto  stabilimento^  onorato  dell'approvazione  di  S.  M. 
Ai  4  del  corrente  mese    vi   è    slato  un  esame  generale 
per  tutti  questi  giovani.  (  Pub.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  g  Novembre. 
Le  truppe  francesi,  che  qui  si  ritrovano,  osservano 
una  esattissima  disciplina. 

Non  sappiamo  finora  nulla  di  positivo  sul  ritorno 
èt\  Re. 


La  penuria  del  denaro  è  estrema  ;  e  le  carte  dello 
Stato  hanno  pochissimo  valore. 

Nella  prossima  organizzazione  della  nostra  armata, 
di    quattro    reggimenti   di    cavalleria    si    formerà    uno 
solo ,  che  sarà  composto  di  soli     quattro    squadroni.   I 
gendarmi  saranno  soppressi  ;    ciò,  che  ancora  rimane, 
verrà  incorporato  nel  reggimento  delle    guardie  ;  i   ca- 
rabinieri ed  il  reggimento    di  Bahr    staranno    di  guer- 
nigione  a  Berlino.  (  Jour.  du  Soir  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna   1 1   Novembre. 
Notizie  certe  qua  giunte  il  dì  7  e'  informano  che 
1'  ammiraglio  russo  Siniavin  ,  il  quale  aveva   abbando- 
nato colla  sua  flotta  1'  isola  di  Tencdo,  ed  erasi  poscia 
fermato    a    Corfù    e    nelle    acque  vicine  per  effettuare 
lo    sbarco    dtlle    truppe    russe,    ha    lasciato    Corfù  al 
principio  del  mese  passato  ,  ed  è  stato    veduto   all'  al- 
tura di  Malta,  nella  direzione  dello  stretto  di  Gibilterra. 
Secondo    una    lettera    di    Lemberg ,    4om-    Russi 
sono  in  marcia  verso  le  frontiere  della  Moldavia. 

(  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo   i3  Novembre. 
Le  malattie  ,  che  vanno  desolando   molti    distretti 
della  Prussia  ,  sono  degenerate  in  una  specie  d'epide- 
mia ;  ma  il  corpo  d'  armata  del  maresciallo    Soult    ri* 
mane  illeso  in  mezzo  a  questi  flagelli ,    grazie  alle  pa- 
terne cure  dei  capi,  ed  alle  misure    preservatrici ,  su- 
periori ad  ogni  elogio,  colle  quali    gli    officiali  di  sa* 
nità  di  questo    corpo    si    sono    guadagnati    1'  ammira* 
zione  e  la  riconoscenza  pubblica.  (  Pub.  ) 
Francfort  17  Novembre. 
Ci  si  scrive  da  Hoff  (principato  di  Bayreuth  )  che 
rom.  uomini  di  truppe  bavare,  ed  8ui.  di  truppe  ba« 
desi ,    che    ritornano    alle   loro    case ,     sono    in    breve 
aspettate  in  quella  città. 

Lettere  di  Lemberg  ,  in  Galizia ,  riferiscono  che 
ultimamente  è  passato  da  quella  città  una  caravana 
russa  che  si  recava  a  Lipsia.  Essa  vi  porta  superbe  pel- 
licce, e  de'  cuoi ,  e  si  propone  di  far  compre  di  mer- 
canzie di  seta  e  panni  fini. 

Molti  negozianti  francesi  percorrono  presentemen- 
te Y  Alemagna  meridionale  ,  e  vi  comprano  molte 
partite  di  cottone  di  Levante.  Essi  fanno  anche  con- 
siderabili ricerche  di  lane  di  Ungheria ,  di  Macedo- 
nia e  d'  altre  sorte  di  qualità  inferiore  ,  per  la  fab- 
brica d'un'  immensa  quantità  di  coperte,  chs  devono 
esser  date  alle  truppe  francesi.   (  Jour.  du  Soir  ) 

Del  18.  S.  A.  S.  il  Principe  ereditario  di  Saxe— 
Weimar  è  jeri  passato  da  questa  città  per  recarsi  a 
Parigi;  ma  l'A.  S.  essendo  stata  ragguagliata  a  Magon- 
za  della  partenza  di  S.  M.  Y  Imperatore  e  Re  per  1'  I- 
taha,  è  qua  ritornata  per  riprendere  il  cammino  di 
Weimar.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  37  Novembre. 
Alcune  lettere  di    Trieste    annunciano,    che  sono 
arrivati   nelle  Sette-Isole  nuovi   rinforzi  di  truppe  fran- 
cesi. (  Pub.  ) 


REGNO  D'  OLANDA 

Utrecht  t8  Novembre. 

Molti  decreti,  datati  di  jer  l'altro,  nominano  il 
aig.  van  Meuvea  ,  consiglici*  di  Stato ,  addetto  alla 
prima  sessione;  il  sig.  vara  Lamswerden  ,  intendente 
generale  della  casa  del  Re  ;  il  sig.  van  Asbeeek  pre- 
fetto del  palazzo  di  S.  M. ,  il  sig.  Ulrich  van  H<-guen- 
tin  ,  capo  della  divisione  dell'  artiglieria  e  del  genio 
al  ministero  della  guerra.  (  Gaz.  de  France  ) 
Aja   19  Novembre. 

Si  afferma  che  l'accomodamento  tra  la  Francia  e 

V  Olanda  relativo  alle  provincie  tedesche,  che  verran- 
no incorporate  a  quest*  ultimo  Regno  ,  non  è  ancora 
definitivamente  coochiuso. 

La  stamperia  reale  ed  il  Giornale    officiale   saran- 
no trasportati  ad    Utrecht.    (  Schiedamsche-Courdnt  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  23  Novembre. 
S.  A.    R.    il    gran    Duca  di   Virtzburgo    è    questa 
mattina  di  qua  partito  per  ritornare  ne'  suoi  Stati. 

S.  M.  la  Regina  d'Elruria,  avendo  ricevuto  un 
quadro  allegorico  molto  ingegnoso ,  ha  fatto  conse- 
gnare da  S.  E.  1'  ambasciatore  di  Toscana  una  me- 
daglia d'  oro,  ornata  del  suo  ritratto  e  di  quello 
dell'  augusto  suo  figlio,  all'  autrice,  madama  Dubos, 
pittrice.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

Altra  del  24. 

PllEFETTURA    DEL    DlPARTIM KNTO     DELLA    SENNA 

Programma  delle  feste  che  si  daranno  dalla  città 
di  Parigi  in  occasione  del  ritorno  della  Guardia 
imperiale,  il  a 5  novembre   1807. 

«  Sarà  innalzato  al  di  fuori  della  barriera  della 
Villette  ,  sulla  strada  per  cui  arriverà  la  Guardia  ira 
periale,  un  ureo  trionfale  dedicato  alia  Grande  Armata. 

»    Il  25  novembre,  giorno  dell'arrivo  della  G 
imperiale,    il    Corpo    municipale   si    riuuirà    a  io  ore 
al  palazzo  di  città. 

»  Ad  11  ore  precise  il  detto  Corpo  partirà  dal  pa- 
lazzo di  città  in  carrozza  preceduto  e  seguito  da  una 
scorta  di  cavalleria  per  recarsi  alla  barriera  della  Vil- 
lette}  onde  ricevere  la  guardia  imperiale,  ed  offrirle 
delle  corone  d'  oro,  decretate  dalla  città  alla  Grandi 
Armata,  con  approvazione  di  S.  M. 

»    La    distribuzione    di    queste    corone    si    farà  sotto 

V  arco  trionfale  innalzato  fuori  della  barriera. 
»    AH'  arrivo  della  guardia,    il  Corpo  municipale  si 

avanzerà  sotto  1'  arco  trionfale  per  incontrare  lo  stato 
maggiore. 

»  Il  Prefetto  della  Senna,  prendendo  la  parola  in 
nome  della  città  di  Parigi,  offrirà  le  corone  e  ne  or- 
nerà le  Aquile  dei  diversi  corpi  della  Guardia. 

»  Dopo  la  distribuzione  delle  corone,  dovendo  la 
Guardia  sfilare  sotto  1'  arco  trionfale,  il  Corpo  muni- 
cipale si  coliecherà  sopra  gradini  ivi  disposti  per  ri- 
ceverla. 

»  Allorché  la  truppa  sarà  sfilata }  il  Corpo  munici- 
pale si  riporrà  in  marcia  neh'  ordiuc  precedentemente 
osservato  e  si  porterà  ai  campi  elisi ,  ove  sarà  offerto, 
in  nome  della  città  di  Parigi,  un  banchetta  ai  diversi 
corpi  componenti  U  Guardia  imperiale. 


15'JQ 

I       »   Le  tavole  saranno  preparate  sotto    tende  collocale 
a  destra  ed  a  sinistra  ne'conlro— vi  ili  dei  campi  elisi,  ec. 
»    In  eapo  della   tavola  di  ciascun  reggimento  verrà 
innalzata  una  tenda  particolare  per  gli  officiali. 

»  La  tenda  dello  stato  maggiore  sarà  collocata  in 
mezzo  ai  campi  elisi. 

»    Il  corpo  municipale  farà   gli  onori  del  banchetto. 
»    La  linea  delie  tavole  sarà  guardata  dai  corpi  della 
Guardia  di  Parigi. 

»  Alla  stess'  era  che  verrà  apprestato  il  banchetta 
alla  Guardia  imperiale,  si  distribuirà  sopra  dodici 
delle  principali  piazze  di  Parigi,  del  viso  e  delle  lot- 
terie di  commestibili. 

»  Il  deposito  de'  commestibili  si  farà  nella  munici- 
palità del  circondario. 

»    Sulla    piazza    del  mercato  degl'  Innocenti  ,  la  di- 
stribuzione   del    vino    si    farà    per    mezzo    della  stessa 
fontana,  da  dove  il  vino  zampillerà  da  quattro  bocche. 
»   Vi    saranno    delle    orchestie    sopra  ciascuna  delle 
dette   12  piazze. 

»  Ad  otto  ore  pomeridiane  verranno  incendiati  de' 
fuochi  d'  artificio  sopra  le  medesime  dodici  piazze  , 
le  quali  saranno  illuminate. 

»  All'  indomani  26  novembre  vi  sarà  spettacolo 
gratis  in   tutti  i  teatri  dì  Parigi. 

»  La  Guardia  di  Parigi  riceverà  nello  stesso  giorno 
una  distribuzione  straordinaria. 

//  consigliere  di  Stato  ,    Prefetto    del    Diparti- 
mento della  Senna  ,  firmato  Frochot. 

(  Moniteur  ) 
Gènoi'a  2  Dicembre. 
Lunedì,  alle  ore  10  della  mattina,  giunse  in 
questa  città'  il  sig.  Principe  Francesco  Àldobrandini 
Borghese,  proveniente  da  Parigi  j  prese  alloggio  al 
nuovo  albergo  di  Londra.  Jcri  fu  trattatq  a  lauto 
pranzo  da  S.  Eni.  il  sig.  cardinale  nostro  Arcivescovo  j 
e  questa  mattina  è  ripartilo  alla  volta  di  Roma. 

(  Monit.  di  Genova  ) 
SVIZZERA 
Losana    i5  Novembre. 
Leggesi  ne'  giornali  della  Svizzera  il  seguente  pio* 
clama  : 

»  Il  quinto  giubileo  della  libertà  della  Svizzera  è 
imminente.  Fra  poche  settimane,  al  uuovo  anno  18  8, 
ciuqiiccenf  anni  saranno  trascorsi  dacché  i  primi  fon- 
datori dell'antica  libertà  svizzera  arrestarono  i  tiranni,  che 
li  maltrattavano,  gli  scacciarono  dal  paese,  distrussero  i 
loro  castelli ,  e  proclamarono  la  libertà  della  nostra 
patria.  Svizzeri!  quest'epoca  non  meriierebb'  ella  d'es- 
sere celebrata?  si  celebrano  oggetti  di  minore  impor- 
tanza: i  beneficj  della  vite,  colle  feste  de'  viguajuoli-, 
i  vantaggi  ed  i  costumi  delle  nostre  montagne,  colia 
festa  de'  pastori  ;  le  nostre  antiche  vittorie  con  una 
festa  militare  ;  e  la  fondazione  della  nostra  libertà, 
della  prima  vera  libertà,  che  i  nostri  padri  hanno' 
fatto  conoscere  all'Europa  ed  al  mondo  intero,  non 
dovrebb'  essere  festeggiata  ? 

»  Lucerna  saia,  nell'anno  prossimo,  la  sede  della 
Dieta  elvetica.  Lucerna  è  situata  nel  cuore  della  Sviz- 
zera ,    là  dove  il  primo  giuramento  dt  ire   congiurati , 


ìSfto 
••atìto  nel  silenzio  della  nottlc^  s'alzò  al  cieli;  15»  in  quelle  I 
campagne,  ove  in  una  terni. ile  battaglia  il  sangue  1 
di  YV.nkehied  bagnò  la  iena,  e  suggellò  la  libertà  della 
Svizzera.  Questo  felice  concorso  di  circostanze  cosi  nn- 
poitauti,  unito  al  ritorno,  alla  stcss' epoca ,  d'una 
pace  generale  sul  Continente  dell'  Europa  ,  non  ci  pro- 
voca, egli  egualmente  a  celebrare  noi  altri  .Svizzeri, 
1' anno  prossimo,  di  concerto  con  tutti  i  cantoni  riu- 
niti, nelle  vicinanze  ed  in  seno  a  tanti  Stati  consacrati 
dalla  liberta,  una  festa  nazionale  della  libertà  e  della 
sua  fondazione  fatta  da  nostri  padri"} 

>>  Svizzeri  !  liglj  antiebi  ed  amici  della  libertà,  con- 
siderale, se  questo  appello  non  merita  la  vostra  atten- 
zione !  Svizzeri,  amici  di  tutto  ciò  clie  di  grande  e  di 
bello  nobilita  1'  umanità  ,  riflettete  (  se  questo  appello 
ottiene  il  vostro  aggradimento  )  con  quali  solennità 
possiam  noi  più  degnamente  celebrare  questa  festa 
della  nostra  libertà,  della  nostra  prosperità  e  del  ri- 
torno della  pace 3   (  Gaz.  de  France  ) 

NOTIZIE   JN  f  E  II  JN  E 

REGNO     D'ITALIA 
Venezia  2q  Novembre. 
Il  Prefetto,  ed  il   Podestà,  essendosi  portati   a  Fa- 
aina    ad    incontrare    S.    M.    I.    e  R. ,  sono  stati  accolti 
con     somma    clemenza  j    ed    banne    pronunciato   i   se- 
guènti  discorsi: 

Discorso-  del  Prefetto. 
»   Sire, 
»  Può  bene  a  gran  diruto  riputarsi  avventurato,  Sacra  I.  e 
B.    M. ,    chiunque    sorta    dal  destino  il  bene  incomparabile  di 
potersi  vantare  vostro  suddito  ammiratore  ed  adoratore. 

»  Ma  chi  ha  1'  onore  dj  servirvi  ,  chi  per  beo  due  volte 
potè  d'  apprespo  vedervi,  e  tributarvi  gli  omaggi  del  proprio 
zelo  e  profonda  venerazione  ,  può  varamente  considerarsi 
"beato. 

»  Membro  municipale  d'  Olona ,  gustai  per  la  prima  volta   j 
di  questa  felicità    allorché  vi  piacque  di  far  degna  la  capitale 
del  Regno  d'  Italia  di  accogliervi  nel  .suo  seno. 

»  Prefetto  del  Dipartimento  dell'  Adriatico  ho  adesso  la 
sorte  di  annunziarvi,  Sacra  I.  e  R.  M.  l'entusiasmo  ed  il  giu- 
bilo ,  con  cui  gli  abitatori  di  Venezia  anelano  di  vedere  tra 
loro  ij  più  grande  fra  gli  Eroi  ,  il  maggior  Genio  di  tutti  li 
secoli,  l1  augustissimo  loro  Sovrano.  Voi  li  vedrete  affilati  al 
margine  delle  lagune  ,  che  circpndano  1'  antica  rinomala  loro 
patria,  avidi  di  saziare  gli  sguardi  nel  glorioso  loro  liberatore. 
»  L1  affettuoso  riverente  attaccamento,  e  la  incorrotta  fe- 
deltà ,  che  prof-ssano  alla  M.  V.  I.  e  R. ,  di  cui  sono  testimo- 
nio e  garante  ,  si  spregeranno  abbastanza  nei  sinceri  sponta- 
nei trasporti  di  g'oja  che  al  comparir  vostro  suoneranno  sulle 
loro  labbra,  e  si  vedranno  vivamente  espressi  ne1  loro  atteg- 
giamenti   e    sui  l'oro  volti   » 

Discorso  del  Podestà. 
»   Si  he  , 


lunalissima  per  V  o 
nuova  inerite  giurarvi  eoi  mezzo  della  sua  civica  rapprcscn- 
i:nza  il  proprio  do  eroso  leale  attaccamento  già  da  voi  cono- 
sciuto tino  ÓT  allora  che  vi  piacque  chiamarla  la  vostra  buona 
Venezia. 

»  Il  vostro  c-nio  sublima  e  le  benefiche  cure,  che  in 
mezzo  all'  armi  sul  campo  della  gbru  vi  degnaste  di'  prende- 
re a  suo    vanta,  gio    quand'ebbi    a  Varsavia    l'alto    onore  di 

caparra   non  dubbia   elèi   felice  loro  destino,  e    tutto  speri 


'Altra  dì  Venezia  del  5o. 
Sono  stati  pieseiùari  qUerf  o-.;l   ..  S.   M.  I-    e 


la    C< 

criminale,    la  "Camera 

di  belle  Arti   di   Venezia. 

H  consigliere  di  Sfato  sig.  ( 
della  Corte  d'appeìio,  ba  pion.ui 
discorso  : 

!»  Venezn  *aVrc"  volle  regma '  'deli'  A 
comincino  del  Mondo,  esulto  quando  d 
cende,  Voi  l' evele  i-chiamata  a  hoybUi 
vostra  paterna  dominazione  tra  gì.  altri 

fidalo  Ìc''avete^ 

vostro  cuore,   e   della  vostra  scella:   piai 

gratitudine  <>ual.wnÌUK   vtdta    o    da    Parig 


commercio    e   1'  Accademia 

i    sig.     'ttilino  ,    presidente 


«,  e  più  ancora  qua, 
di  vostra   buona   citta 


»    La   vo 

"»  È"  Eri 


rupi, 


Iole. 


edili 


.ani,   special,  ber 


Iella    gloria 


ctie  ,ha 
dell'  ordiu 

atiro  coalizioni  ,  il  compi  statore'  della  pace  del  Coutil 
n.le;  i]  legislatore,  l'Imperatore,  il  Re,  il  protettole  ili 
iti  popoli  ,  il  costante  propugnatore  delta  libertà  dei  mari 
il  no?  irò  Sovxano  ,  ed  è  tra  noi.  La  sua  t  ettuta  è  il  prelu-. 
o   sicuro   dei  migliori   destini   eh'  e,i  ci  riserva. 

»   Si  sotto  i  vostri  auspicj  ,  o  Sire,   questo    buon  popolo 
nascere  i  tempi  felici  del  suo   antico    Valore    niaritiiuio 


,   di  affetto, 


e  del 

.  »  Di  qual  piena  di  senti 
di  speranze  abbia  inoudato  i  cuori  dei  vostri  Veneti  ia  vostra 
augusta  presenza,  lo  avete  veduto  ,  o  Sin  e,  nella  letizia  di  tulli 
i  volti,  nelle  acclaméuioni,  e  ne.ll'  entusiasmo  irrafre. labile  di 
tutti  gli   ordini  di  persone  ,  e   lo  vedrete  eguahnenle  in   tutti   i 

u  Esprimerlo  meglio  .sarebbe  impossibile.  Uno  solo  è  il 
grido  viva  ISapoleoue  il  massimo.  Questo  sacro  nome  com- 
prende e  supera  tutti  gli  elogi,  e  solo  basta  ad  ispirare ,  sicco- 
me ne1  suoi  nemici  il  terrore  ,  cosi  ne'  suoi  sudditi  fortunati 
profonda    venerazione ,    tenera    riconoscenza  ,  ed    animosa  li- 


quel 


ebbi 


iteli'  egreap 


;ò  1'  indelebile  lieo- 
pel    prezioso  Cloni 


»  La  vostra  Corte  di  appello  ammessa  tra  le  prime  auto- 
rità, da  voi  costituite  in  questa  città,  all'  onore  di  rendervi 
omaggio,  divide  coi  suoi  concittadini  questi  medesimi  sentii 
menti,  e  pitiche  gli  altri  è  beata  di  poter  eontem.dare  da  vici- 
no  quel  rivo  fonte  di  lu.ee  da  cui  sono  cmauaLe  le  l<;ggi  dlìtétA 
trici  dei  suoi  supremi  giudizj  :  quel  genio  sovraumano  ,  che 
in  mezzo  alle  cure  guerriere  è  politiche  dell'  Universo  s' mpre 
intento  al  vero  bene  dell'umanità  .seppe  darci  uia  codice  im- 
mortale, che  regela  i  nostri  diritti  civili,  ed  una  procedura 
più  semplice,    e  più  liberale  _,  che    ha  resa  pubblica    !  auuni- 

dice^li  commercio^  ed  Vii  Codice  penale  deg.'u  ''lei'  lumi'dol 
suo  secolo  ,  e  del  suo  grau  nome. 

',  »  Qual  altro  onAaggio  possiamo  noi  rendervi,  o  Sirb  , 
ebe  quello  di  rinnovare  avauli  la  V.  M  quello  stesso  solenne 
Siluramento,  che  pochi  giorni  sono  abbiamo  prestato  d.iuuauzl 
alla  vostra  immagine,  (niello  cioè  di  osservare  e  far  osservare 
le  vostre  leggi  ,  e  di  cooperare  con  tutte  le  forze  da  II'  ani- 
mo ai  sacri  oggetti  della  missione  che  ci  avete  afiidata  ,  e 
uto  interessa  il  vostr 
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nei    tem))io  delia  vostra  giustizia. 

(  Daremo  in  seguito  le  allocuzioni  della  Corte, 
di  giustizia ,  della  Camera  di  commercio,  e  dell'Ac- 
cademia di  Belle  arti.  ) 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Sì  rappresentano  jn  musica 
due  farse,  cioè,  La  scalta  dello  sposo,  musica  del 
M.  Guglielmi,  e  Teresa  e  Wilk ,  musica  del  M.  l'ur.ita, 
col  ballo  U  amanite  statua  osjia  il  //«co   Pigmalione. 

II.  Teatro  della'  Cakqbiana.  Dalju  comica  com- 
pagnia 1.  e  11.  d'artisti  francesi  sotto  li  dire/ione  di 
Mad.  li.  ,  si  recita   La  belle  fermi  ere  ~  Les  Etourd>\\ 

Tatuo  del  Lentasio.  Si  rappreseli i a  ni  m  (Sii  .  , 
Lo  sposo  contrastaio  musica  del  maestro  Mar  inaili 
col   b.ilo   II   Pittqr  fanatico ,  ossia.    La  Ser.vn    ••ciocca, 

lì  sig.  iSommanva,  e  la  sig.  Marconi  canteranno 
de'  nuovi   pezzi  di  musica. 

Teatro  6.  R.apegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  Matrimonio  segreto  ,   con    un   ballo   campestre, 

Tkatro  delle  Mapionutie  [detto  Girolamo  j  si  recita 
//  consiglio  de'  fieni. 


Num,   J41. 

GIORNALE      ITALIANO 

Milano  7  Dicembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Ammipùtraaitme  po»».i  iu  questo  foglio  joiio  Officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova-York  a  4  Settembre. 

i^\  è  qui  pubblicato  l'ultimo  trattalo,  che  ha 
avuto  luogo  fra  1'  America  e  la  Gran-Bretagna.  Esso 
consiste  in  26  articoli.  Quelli,  che  qui  inseriamo,  sono 
articoli  del  nuovo  trattato,  che  differiscono  da  quelli 
dell'  antico  conchiuso  dal  sig.  Gay  nel   1794» 

li  primo  articolo  dell'  uuo  e  dell'  altro  è  assolu- 
tamente lo  stesso  ,  non  essendo  che  di  pura  formalità. 
Il  secondo  del  nuovo  trattato  conferma  i  dieci  primi 
articoli  dell'  antico. 

Il  terzo  articolo  del  nuovo  trattato  stabilisce  delle 
regole  di  commercio  fra  gli  Stati-Uniti  ed  i  possessi 
inglesi  delle  Indie  orientali,  tali  come  erano  conce- 
pite nel  i3.°  articolo  dell'antico  ,  aggiugnendovi  però 
quanto  segue:  »  S.M.  britannica  consente  che  i  va* 
n  scelli  appartenenti  ai  cittadini  degli  Stali-Uniii  dell* 
»  America,  e  provenienti. direttamente  dai  porli  degli 
»  Stati— Unili ,  sieuo  ammessi  e  ricevuti  in  tutti  porti 
»  di  mate  e  spiaggie  de  possessi  inglesi  nelle  Indie 
»    orientali ,  in  un  modo  amichevole    « 

Il  quinto  articolo  del  nuovo  trattato  è  lo  stesso 
del  i5.°  dell'  antico,  che  regola  i  diritti  sulle  navi  e 
sulle  mercanzie,  salvo  alcune  eccezioni.  La  prima  sur- 
roga gli  Stali— Uniti  nel  diritto  riservato  primitivamen- 
te dalla  Gran  Bretagna  d' imporre  un  dazio  di  tonnel- 
lata eguale  a  quello  che  fosse  imposto  dall'altra  parte 
contraente.  La  seconda  è  stabilita  per  sostituire  una  nuo- 
va clausola  alla  riserya,  fatta  originariamente  dalla  Gran 
Bretagna,  del  diritto  d'imporre  sulle  navi  americane, 
ch'entrano  ne' porti  della  Grau  Bretagna  in  Europa, 
va  dazio  tale  che  possa  contrabbilanciare  la  differenza 
di  quello  che  è  ora  esigibile  sul!'  importazione  delle 
^mercanzie  dell'Europa  e  dell'Asia,  negli  Su  tir-Uniti,  in 
bastimenti  inglesi  od  americani.  La  nuova  clausola  è 
la  seguente  :  »  nel  commercio  reciproco  delle  due 
»  nazioni  i  dazj  sull'  esportazione  o  sull'  miportazio- 
»  ne  delle  mercanzie  saranno  gli  stessi  per  le  due 
»  Potenze  sia  che  I'  importazione  o  1'  esportazione  fac- 
to   ciasi  sulle  navi  inglesi,  o  sulle  americane.    « 

L' undecime  articolo  dà  ai  cittadini  degli  Stati- 
Uniti  la  Facoltà  di  trasportar  mercanzie  d'  Europa  (  dai 
porti  degli  Suti-Uuiti  )  nelle  colonie  dei  nc'niii  i  del- 
la Grau  Bretagna,  purché  la  nave  ed  il  caiico  sieno 
realmente   uua  propiietà  americana  ;    a    condizione  an- 


che che  le  mercanzie  scanno  state  scaricate  negli  Stati-» 
Uniti  ,  e  che  si  pagherà  una  sovrimposta  d'  uno  per 
cento  sul  valore  delie  dette  mercanzie  ,  oltre  il  diritto 
di.  sconto  già  riservato  sull'  esportazione.  Gli  Ameri- 
cani potranno  pure  esportare  dagli  Stati-Uniti  in  Eu- 
ropa le  produzioni  delle  colonie  de'  minici  della  Gran 
Bretagna,  q<; and'  esse  sieno  state  egualmente  scaricate 
ne' loro  porti,  e  pagando  due  per  cento  dei  valore, 
indipendentemente  dal  diri' tu  riservato.  Spirato  il  trat- 
talo, tutti  i  dazj  preesistenti  riprenderanno  il  loro  pri- 
mo vigore. 

I)  12°  articolo  estende  alle  navi  della  Gran 
Bretagna  ed  a  tutte  le  nazioni  che  adotteranno  i  me- 
desimi regolamenti,  la  protezione  della  nostra  neu- 
tralità ncll'  estensione  d'  uua  lega  di  mare  lino  a  5 
miglia  dalla  nostra  riva. 

Il  22.0,  affatto  nuovo,  ha  rapporto  ai  naufragi,  e 
<■•  la  promessa  di  tutti  i  soccorsi  umanamente  pos- 
sili. 

Il  23.°  garantisce  alle  due  Potenze  contraenti  il 
diritto  da  esse  accordato  alle  nazioni  che  più  favo- 
riscono ,  e  dichiara  che  tutti  i  trattati  fatti  in  se- 
guito ,  da  una  di  esse,  con  una  Potenza  qualunque, 
si  estenderanno  all'  altra  ipso  facto  in  tutte  le  opera- 
zioni,  per  quanto   potessero  cileno  esser  vantaggiose. 

11  i(ì.Q  ed  ultimo  fissa  la  durata  dol  presente 
trattalo  a  dieci  anni  ,  coutaudo  dal  giorno  del  cam- 
bio delle  ratificazioni. 

Questo   trattato  porta  la   dita  del  3i  diceinb.  18  (ì 

(  Gli    ariicoli    che    non    si     trovano    qui    inseriti    sono 

quelli  che    sono    stati    copiali   parola    per    parola  dall' 

antico  trattalo  )  — ■  (  Gaz.  de  France  ) 

TURCHIA 

Costantinopoli   n$   Ottobre 

Corre  voce  che  una  squadra  iugir:>e,  proveniente- 
dalle  Indie  orientali  ,  sia  arrivata  nel  mar  Rosso  ,  ci 
abbia  sbarcato  a  IVussei'-,  fieli*  alto  Egitto,  ed  all'Istmo 
di  Suez  un  corpo  di  Scavojs. 

(  Gaz:,  di   Vie  ma  ) 
INGHILTERRA 
Londra  1  r  Novembre. 

Il  vascello  ,  la  Revanche  ,  che  doveva  andare  .. 
prendere  il  sig.  Moutoc  ,  ha  trasportato,  se  puossi 
prestar  fede  al  corriere,  una  persona  diiie  costo  d'In- 
ghilterra sopra  quelle  di  Francia  ,  la  quaie  t  jucari 
cata  di  recare  la  convenzione  per  lo  scambio  de' pri- 
gionieri. (  Jour.  du   Lotntn.   ) 

Dei    i-.>,  La  nostra  spv.Uizn.ue    u'  E^if.o    era  (0114» 


fcioaia  in  modo  ,  che  uno  sbarco  di  Cipayes  ,  partiti 
dalie  IuJie  orientali,  doveva  aver  luogo  nell'alto  Egit- 
to ,  dopo  la  presa  d'Alessandria,  fatta  dalle  nostre 
truppe  venute  dall'  Europa  ;  ma  esseudo  noi  stati  sfor- 


ai contribuenti,  ad  interessi  Anestì  «  con    cauzione,  le 
somme  necessarie  per  soddisfare  le  loro  quote. 

La  mortalità  continua  ad  esser    qui    grandissioa  ; 
il    numero    de*  «ioni    eccede»  quasi    Ogni  settimana  di 


zati  d*  abbandonare  quella  piazza  ,    ciò    che    possiamo  j  5o  a  Gè  a  qnelio  de'  nati.   (  Jour.  da  Comm.  } 
presentemente  aspettarci  di  più  favorevole,  si  è  che   i*  SASSONIA 

nostri  ausiliarj  d'  Asia  possano  ritirarsi  sani  e   salvi.       '  Dresda  4  Novembre. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Kiel  i3  Novembre. 
Sentiamo  che  il  rimanente  de'  membri  della  can- 
celleria di  Schleswig-Holstein    e    della  camera  tedesca 
delle  rendite,  si  recherà  presso  S.  M.  a  Rentzburg. 

Secondo    le    ultime    notizie    di    Niburgo,  non  vi 
sarebbe  che  una  sola  nave  inglese  in  crociera  nel  Beli, 
ed    arriverebbe     un     gran     numero    di    disertori    della 
legkne  anneverese  tanto  a  Corscer  che  ne'  contorni. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Copenaghen   i4  Novembre. 
Non  abbiamo  conservalo  di  tutta  la    nostra  mari- 
na ,    che    due    vascelli    di  linea ,    una  fregata  ,    ed   un 
trick. 

I  nastri  marinai  hanno  anche  giovedì  scorso  preso 
*nn  brick  inglese  carico  di  Cuccalo  e  di  caffè. 

II  generale  Castenskioìd  trovasi  presentemente  nell' 
isola  di  Falster. 

Corre  voce  ad  Elseneur  che  si  vada  innalzando 
una  batteria  di  pezzi  di  18  alla  parte  meridionale 
biella  città;  gli  abitanti  desiderano  che  questo  progetto 
Si  realizzi,  giacché  da  quella  parte  sarebbero  allora  al 
sicuro. 

Il  capitano  di  corsaro  Kartewig  ha  preso  il  4  un 
ì>rick  inglese  carico  di  zuccaro  ,  caffè,  panai,  casina- 
ri ec.  pel  valore  di  3om.  lire  sterline.  Benché  incalza- 
to da  un  brick  di  guerra  nemico ,  che  gii  mandava 
delle  bordate,  il  capitano  Kartewig  è  giunto  a  porre 
la  sua  preda  in  sicurezza  sotto  i  cannoni  di  Cronem- 
Jwfrgó,  (  Pub.  ) 

In  virtù  d'  un  proclama  reale  nessun  disertore 
nato  inglese  non  può  esser  ammesso  nelle  truppe  di 
S.  M.  danese  ;  eglino  devon  lutti  essere  considerali  come 
prigionieri  di  guerra.  Riguardo  ai  disertori  aunoveresi 
si  dà  loro  la  scelta  di  prender  servizio  o  di  ritornare 
•nella  loro  patria;  ma  in  caso  di  riliuto  ,  eglino  pure 
devono  esser  trattari  come  prigionieri  di  guerra. 

Una  nave  di  ritorno  d  di'  Islanda  ,  ignorando  del 
tutto    la    guerra    scoppiata    tra    i    Re  di  Danimarca    e 
d'  Inghilterra,- ha  passato    liberamente    il   Suud   ai  27 
Ottobre  ;    ma    non    essendo    più    che    in  poca  distanza 
dalla  batteria  delle  tre  Corone  ,  ha    avuto    la  disgrazia 
di  cadere  fra  le  mani  degl'  Inglesi  ,    i     quali    hanno 
messo    1'  equipaggio    a    terra,    dopo  aver  saccheggiato 
il  carico,  ncu  avendo  lasciato  ai  marinari  danesi    che 
i  soli  abili  che  avevano  indosso.  (  Jour,  du  Comm.  ) 
PRUSSIA 
Berlino    12  Novembre, 
La  capitale  e  Je  provincie  non  hanno  ancora  pa- 
cate le  contribuzioni  imposte  :    una    società    di    nego- 
aianti    patrioti,    sull'idea  di  prevenire  i  mali    insepa- 
rabili d'  im'  esecuzione  militare,  si  è  offerta  a  prestare 


È  stato  pubblicato  in  questa  città  ciò  che  segue  : 

Io  sottoscritto  ,  ministro  straordinario  e  plenipo- 
tenziario   di    S.    M.    I.   e   R.  presso    S.  M.  il  Re  di 
Sassonia  ,  uno  de'  commandanti    della    legione    d'  o- 
nore  ,  ec. ,  supplico  istantemente  ,  colle  presenti,  tutti 
i  militari  francesi ,  sia  che  trovimi   sani,  o  feriti,  o 
malati,    come   pure   i   loro    capi  e  chirurghi ,  quelli 
specialmente ,  che  passano   dagli  Slati   di   S.  M.  il 
Re  di  Sassonia ,  o  ehe  vi  si  fermano,  di  comportarsi 
esattamente  conforme  V  ordine  stabilito   dal  Sovrano 
di  questo  paese,  e  di  rammentarsi   che  i  detti   Stati 
sono  sotto  il  dominio  d'  un  Principe  che  non    è    sol- 
tanto   un   allealo    dell'  Impero   francese ,   ma    che  è 
personalmente    slimato    dal    nostro    Imperatore  ;    di 
modo  che  quegli  che  volesse  esigervi  cose  esorbitanti, 
si     meriterebbe     il    malcontento    di   S.    M.  I.    Pro- 
metto    pure    da    un'  altra     parte  ,     che    se    qualche 
abitante  avesse   giuste    lagnanze   da  fare    contro  un. 
impiegato    o    contro    un   particolare ,    troverà  in  me 
uno  zelante  avvocato,  e  nel  Sovrano  di  Sassonia   uà 
Principe  che  sarà  sempre  portato  a  rendergli  giustizia. 
Pel  ministro  plenipotenziario  ,  s/'g.  Bourgoing  , 
Fi,  ,,i.  Le  Febvre. 
(  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo   16  Novembre. 
Si  sparge  voce  che  il  senato  di  questa  città  deve 
adottare  il  Codice  Napoleone  ed  il  Codice  di  Commer- 
cio ,  nuovamente  pubblicato  in  Francia.  Quest'ultimo 
specialmente    porrà    termine    a  que'   fallimenti    troppo 
frequenti    e    troppo    scandalosi ,  i    quali ,    contro  ogni 
ragione    ed   ogni  giuslizia,Uianuo  arricchito  i  debitori  , 
ed  impoverito  i  creditori. 

Il  Re  di  Prussia  trovasi  ancora  a  Memel,  e  sen- 
tiamo che  la  notizia  inserita  in  molli  fog!j  pubblici 
eh'  egli  dovesse  trasferire  in  breve  la  sua  residenza  a 
IvoDiiigsberg,  è  priva  di  fondamento:  anzi  si  dice  che" 
Koetiigsberg  verrà  forse  di  nuovo  occupato  dalle  trup- 
pe francesi ,  esseudo  uno  de'  punti  più  favorevoli  per 
chiudere  agi'  Inglesi  la  comunicazione  colle  coste  del 
Baltico.  (  Pub.  ) 

Del  18.  Si  torna  ad  annunciare  che  le  case  d,t 
Mccklemburgo-Schwerin  e  Coburgo  faranno  parte 
della  Confederazione  del  Reno.  (  Jour.    da  F  Emp.   ) 

L'amico  della  Polizia,  foglio  pubblico  che  go- 
de molto  credito  in  Zelanda  ,  propone  una  soscrizio- 
ne  patriotica  per  creare  una  flottiglia  di  400  scialup- 
pe cannoniere,  affine  d'assicurare  alla  Danimarca  ii 
dominio  del  Sund  e  dei  Beli.  GÌ'  Inglesi  molestano 
ancora  di  quaudo  in  quando  le  coste  della  Zelanda  s 
ma  vi  trovano  da  tutte  le  parti  e  sopra  tutti  i  punti 
molta  vigilanza,  e  vivissima  resistenza.  (  Pub.  ) 


Un  foglio  di  Copenaghen  dà  i  seguenti   dellaglj  : 

*  Ne' giorni  del  bombardamento,  in  cui  la  carne 
e  gli  altri  viveri  erano  a  carissimo  prezzo,  e  ne' quali 
i  poveri  non  potevano  avere  che  poca  o  nulla  da  tra- 
vagliare ,  le  persone  della  classe  media  mangiavano 
della  carne  di  cavallo  come  una  deliziosa  vivanda.  I 
carri  della  scuola  veterinaria  andavano  a  caricare 
giornalmente  olio  a  dieci  cavalli  uccisi  dulie  bombe. 
Gli  allievi  di  questa  scuola  ,  che  non  erauo  ncces- 
sarj  al  servizio  interno,  si  occupavano  a  far  in  pezzi 
questi  cavalli,  e  più  di  5o  poveri  li  circondavano,  e 
ne  ottenevano  ciascuno  un  pezzo.  Quantunque  per  tal 
modo  fossero  ogni  giorno  distribuiti  otto  o  dieci  cavalli 
ai  poveri,  molti  che  giugnevano  più  tardi  degli  altri 
se  ne  ritornavano  a  mani  vote  e  malcontenti.  Duran- 
te 1'  assedio  di  Copenaghen  nel  i556  non  si  mangiò 
che  carne  di  cavallo.  (  Gaz.  de  France  ) 
Francfort  20  Novembre. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Sassonia  sono 
partite  agli  11  di  questo  mese  da  Dresda  per  Vai- 
Savia  ,  prendendo  la  strada  di  Hoyorswcrda  ,  Gaben  t 
Rarga  e  Posen.  S.  M.  il  Re  prima  delia  sua  partenza 
ha  ordinato  di  mettere  nella  torre  della  chiesa  di  corte 
la  famosa  campana  stata  fusa  sotto  Augusto  I.  Questo 
Principe  acquistò  il  diritto  di  farne  uso  ;  mediapte 
due  milioni  che  pagò  agli  Stati  di  Sassonia.  Gli  Sviti 
ricevettero  la  somma,  e  nondimeuo  -fecero  tante  rap- 
presentanze, che  finora  non  si  è  nrai  fitto  uso  d 
questa  campana. 

In  breve  «ara  preso  possesso,  in  nome  di  S.  M 
V  Imperatore  de'  Francesi,  de'  dominj  del  principato 
di  Fulda.  I  commissarj  francesi  Jianno  stimato  nel 
modo  seguente  i  dominj  de'  paesi  conquistati  (  non 
compreso  Fulda  ),  Casse!  100  milioni  di  franchi; 
Hanau  ,  25  milioni;  Manster  ed  Osnabruck  ,  20  mi- 
lioni; Bayreuth  i5  milioni.  Totale  160  milioni  di 
franchi.  (  Jour.  du  Soir.  •*  Gaz.  de  France.  ) 
Dalle  sponde  del  Meno   18  Novembre . 

Le  ultime  lettere  di  Dresda  assicurano  che  si  tratti 
di  diversi  cambiamenti  ncll'  interno  della  Sassonia.  A 
tal  effetto,  la  Dieta  generale  del  Regno  vena  convoca- 
ta a  Dresda  nella  prossima  primavera,  e  lutti  i  nuovi 
piani  saranno  stabiliti  in  questo  inverno ,  onde  poterli 
comunicare  all'apertura  d-lla  sessione.  Uno  de'priaci- 
pali  cambiamene,  che  si  deve  proporle,  è  relativo  ai 
privilegi  della  nobiltà  che  era  stati  finora  esente  dalla 
maggior  parte  delie  imposte  tanto  ordinarie  che  stra- 
ordinarie. Pare  che  la  corte  ,  instrutta  de'  reclami 
che  s'  alzano  d'  ogni  parte,  abbia  risoluto  di  metter 
riparo  alle  lagnanze  della  nazione,  obbligando  tutte  le 
classi  della  società  a  contribuire  ai  bisogni  dello  Stato. 
(  Jour.  du  Comni.  ) 

VIRTEMRERG 

Stuttgard   18  Novembre. 

Si  annuncia  che  la  divisione  del  generale  bavaro 
Deroy,  e  la  divisione  di  truppe  di  Baden  del  generale 
Clossmann  arriveranno  in  breve  nel  margraviato  di 
Bayreuth;  ma  non  sappiamo  se  vi  faranno  un  lungo 
Soggiorno.  (  Pub.  ) 


i3G3 
IlEGNO  D'  OLANDA 
Rotterdam   1 1   Novembre. 
Abbiamo    veduto    passare    200    prigionieri    inglesi 
che  sono  stati  condotti  al  foile  di  Loevenstein.  La  na- 
ve   inglese,  1'  augusto    Cesare,  è  stata   distrutta  dalle 
burrasche.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  24  Novembre. 
La  festa  dell'  anniversario  dell*  incoronazione  dell* 
Imperatore,  e  quella  della  battaglia  d' Austerlitz  saran- 
no   celebrate    domenica    6    del  prossimo  dicembre    io. 
tutta  1'  estensione  dell'Impero,  in  corfformità  al  decre- 
to imperiale  del   19  febbraio   1806.  Dietro  le   intenzio- 
ni di  S.  M.  ciascuna  comune  avente  più  di  foni,  fran- 
chi di  reddito  doterà  in   quel  giorno,  sui  fondi  comu- 
nali,  una  saggia  fanciulla,  che  verrà  maritata  ad  uno 
eh'  abbia  fatto  qualche  campagna.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
PRINCIPATO  DI   NEUFCHATEL 
Neufchdtel  14  Novembre. 
II   nostro   nuovo    sovrano    fa    un    uso    generosissi- 
mo   delle    modiche    rendite  di  questo  principato.  Esse 
non    ammontano    attualmente    a    i5o,ooo    lire,    ed    il 
Principe  ha    già    dato    1000    lire    ai  poveri    della    co- 
munione   cattolica,    6©oo    all'    ospizio     drgli    orfani, 
i3,ooo  si  poveri  giornalieri  che  travagliano  sulle  stra- 
de maestre  e  60,000  per  la  formazione  di  queste  stesse 
strade.   Questi  atti  di  beneficenza    hanno    eccitala    l'e- 
mulazione degli  abitanti,    e    si    sono   già  raccolte  più 
di   100,000  lire  di  sosciizioni  volontarie    destinate    per 
le  spese  di  quest'  impresa,    che    già    da  lungo  tempo 
si   desiderava  di  vedere  terminata.    Quando  si  saranno 
riparate  ,    prolungate    e    perfezionate    tutte    le     nostre 
strade  ,  la  comunicazione  tra  le  parli  più   elevate  e  le 
parti  più  basse  del  paese  diverrà  più  pronta  e  più  facile 
Già  da  molto  tempo  desideravasi  pure    un    ponte 
solido    a     Serricies.    Questa   città  ne  ha  ora  intrapresa 
la  costruzione  a  sue  spese,    ed    il    Principe    gliene  ha 
concesso    il    pedaggio    per   cento  anni.  Gli  abitanti  di 
Colombier  e  d'  Arcusa    hanno   imitato   questo  esempio 
col  dare  una  somma  di  aooo  lire  per  soccorrere  1'  am- 
ministrazione nello  stabilimento  d'una  strada  diretta  da 
una  di  queste  comuni  all'altra.  La  strada  sarò  rcnduta 
più  larga  e  meno  rapida  di  quel  che  parrebba  dovesse 
essere. 

Già  da  due  anni,  una  particolare  commissione 
stabilita  a  Neufchùtel  si  occupa  a  far  sulle  strade  mae- 
stre delle  piantagioni  di  castani,  di  noci,  d'olmi  e 
d'  altri  alberi.  La  direzione  dell'  ospizio  degli  orfani 
vi  ha  introdotto  una  nuova  usanza  sensatissima.  Nella 
bella  stagione  si  esercitano  colà  gli  allievi  a  lavorare 
la  terra  per  alcune  ore  del  giorno.  In  tre  anni,  questi 
fanciulli  hanno  messo  a  coltura  due  jugeri  ed  un 
quarto  d'  un  campo  che  il  magistrato  ha  loro  asse- 
gnato lontana  un  quarto  di  lega  dalla  «illà.  Le  man- 
die  de'  merini  s'accrescono  ogni  giorno  più,  noa 
solo  per  le  cure  de'  paiticolari,  ma  ben  anche  per  le 
misure  generali  che  prendono  le  comuni.  Questo 
nuovo  ramo  d'  industria  promette  di  rimpiazzarne 
altri   che  le  circostanze  cominciano  ad  inaridire. 

(  Pub.  ) 


N  0  TIZIE   I  N  T  E  R  N  E 

v.  E  G  N  O     1>"1  T  AMi 

Venezia  5o  JSovenibre. 

Seguito  delle  ajjopìiuoni  fatte  a  S.  M.  I.  e  R. 

[  .Fedi  il  foglio  di  feti.  ] 

Discorso    del   primo    Presidente    della    Corte   di 
giustizia  civile  e  criminale. 

»    Sire, 
«  Fregiati  dell'  allo  onor  di  «servire  alla  M.  V.  amministran- 
do neir  lminortal  Vostro  Nome  ,     da    questa     Corte  di  prima 
istanza  ,  giustizia  ai  fedelissimi  Veneziani  ,  si  presentano    alla 
grandezza  di  V.  31.  gli  ossequiosi    sudditi,    che    Vi    degnaste 

delia  loro  venerazione  e  della  loro  indelebile  riconoscenza 

»  Animali  da  questi  rispettosi  sentimenti,  coi  quali  sempre 
ci  glorieretco  di  corrispondere  a  quel  clemente  giudicio  ,  che 
di  noi  pronunciaste  ,  q-iando  ci  avete  costituiti  nella  sublime 
vostra  rappresentanza  ,   quando  talmente  preveniste  con   tratti 

noi  ,  quando  ancora  in  lontane  regioni  versavate  ne'  bellicosi 
cimenti  ,  che  vi  resero  arbitro  di  nazioni  e  fondatore  di 
regni  ;  approfittiamo  esaltando  della  propizia  occasione  ,  io 
cui  vi  compiacete  di  mostrarvi  pai:  fico  a  questi  novelli  smi- 
nili vostri,  per  consacrai  \  i  il  frutto  delle  paterne  vostre  cure, 
nel  salutare  effetto  delle  nuove  leggi  che  ci  donaste  ,  tanto 
f '•'  Prczio 


ione  fortunatamente  i 


)st'i: 


»  Aggradite  duuque  ,  o  Sire  ,  che  noi  vi  onoriamo  colle 
stesse  vostre  beneficenze.  Aggraditelo  in  questi  felici  giorni  , 
ne'  quali  vi  rivede  1'  Italia  superba  di  dovervi  la  sua  rige- 
uWazione,  e  vi  accoglie  la  vostra  buoua  Venezia  con  quell' 
umile  filale  tenerezza  ,  che  le  inspiraste,  rilevandola  dal  suo 
ab!>aUÌmenlo  con  profusione  di  grazie  e  con  lusinghieri  pre- 
murativi della  più,  fiorente  prosperità  ,  prima  ancora  di  con- 
socila con  la  sospirala  vostva  presenza. 

«  Noi  pertanto  felici,  che  possiamo  finalmente  gloriarci  di 
possedere  nella  vostra  sacra  real  perdona  il  Grande,  1'  In- 
vincibile, il  ì'aciGcator,  generoso,  1'  Eroe  de1  Secoli  ,  il  Te- 
soro più  prezioso  de1  nostri  cuori!  Noi  felici,  che  forlunata- 
menté  vi  possediamo  col  figlio,  adorassimo  Principe  nostro, 
V  oggetto  il  più  degno  del  vostro  amore  ,  pegno,  che  ci  do- 
naste il  più  espressivo  della  sovrana  vostra  predilezione  !  Ma 
più  felici  ancoia  ,  se  avendovi  con  noi,  se  potendo  così 
•dappresso  coutemplarvi  ,  sarà  quel  suddito  zelante  ardore , 
che  ci  abbiamo  ad  unica  guida  proposto  ,  da  Voi  sommo  , 
incomparabile  e  clemente  degnato  d'  uno  sguardo 


Discorso  del  Presidente  della  Camera   di    Cpm- 
fnercio. 

a    Sire  , 

«  La  presenza  di  V.  M.  I.  e  R.  era  il  voJo  di  tutti  i  Vene- 
ziani ,  e  questo  fervido  voto  è  fortunatamente  compiuto. 

»  Venezia  accoglie  nel  fedele  suo  seno  P  augustissimo  Na- 
yei,  ose  ,  queir  Eroe  ,  a  cui  non  è  straniero  alcun  genere 
é)i  ninna,  e  che  comanda  1'   ammirazione  e  1'  amore. 

Vigano  del  Commercio' io  mi  felicito  di  essere  V  inter- 
jit-.r-  ;.  q  '••sii  -uoi  viw  sentimenti,  e  di  depositare  ai  piedi 
•di    V.    M.    V  umile    omaggio    della  sua  devozione  e  delle  sue 

.>  La  destra  operatrice  di  prodigi ,  che  conquistò  la  pare 
<<\  Continente,  restituirà  il  riposo  e  la  libi  ita  anche  ai  mari, 
«i  Venezia  redenta,  sostenuta  dalla  potenza  di  V.  M.  ,  vivi- 
ficata   dai    suoi    beueficj,    non    ricorderà    la    prosperità    e    lo 


«pjeiiciore  dei  tempi  decorsi ,    cn*  per  sentire  -vieppiù  la  feli- 
cità, che  1'  amorosissimo  suo  Sovrano  le  avrà  procurata. 


Discorso  del  Presidente  dell'  Accidenti^  di  belle. 


Maestà'  I.  R, 

està,  che  ho  Vi 
o  soglio  in  qua 
a  di    Belle    Arti 


di 


.egnare  ,  o  Sire,  a' piedi 
presidente  ,  è  la  veneta 
essa  con  giubilo  questo 
sospirassimo  istante  ,  in  cui  deliziandosi  dell'  augusta  pr«^ 
senza  del  suo  Monarca  può  esprimergli  in  faccia  uniti  agli 
omaggi  della  sua  fedel  sudditanza  i  sensi  più  vivi  dell'  eterna 
sua  gratitudine.  Essa  si  riguarda  per  opera  della  M.  V.  perchè 
ha  comincialo  a  vivere  sotto  i  di  lei  auspicj.  Essa  si  conosce 
nata  in  un  suolo  propizio  alle  Belle  Arti  ,  e  si  parziahnent» 
proletto  dal  suo  adorato  Sovrano.  Quanti  titoli  per  lei  ,  onde 
promettersi  la  continuazione  dell'  Imperiai  favore  ,  di  cui  già 
possedè  li  primi  pegni  !  Quanti  motivi  per  prevenir  colla  gioja 
il  pieno  meriggio  di  quu'  bei  giorni  ,  dei  quali  vide  spuntare 
la  mercè  vostra  sì  luminosa  V  aurora  !  Voi  solo  potete  ,  o 
Sire  ,  realizzare  queste  sue  speranze  riconducendo  i  gran 
secoli  ,  eh'  ebbero  celebrità  dal  nome  di  quegli  Eroi ,  dei 
quali  avete   oscurata  la  gloria. 


CORSO  DE    CAMBJ 
Del  giorno  5  Dicembre   1807. 
Parigi       -----------„     55.  5/8 

Lione        --.....-- »     55.  3/4 

Genova     ---------     -     -     »     87.  5/S 

Livorno    -----------»  134.  5/T8 

Venezia  corr.      -     -     -     .--____„  81.  ij^ 

.  Augusta    ----------_»  67.  3/ 3 

Vienna .  3,.  i)\ 

Amsterdam  B.co  ---------»  59.  1/8 

Londra      -----------„ 

Napoli       -     -     - -     -     „ 

Amburgo  -----------,,  49.  1/4 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  ,  ossia  Consolidato  ia  regola  del    reddito  del    5, 
per  o/o  63.  i#  a  63.  ,/, 

Rescrizioni  a  ia.  1/4  a  12  1/2  per  o/o  capitale. 


Spettacoli  ds  oggi. 


R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse,  cioè,  La  scelta  dello  sposo,  musica  del 
M.  Guglielmi,  e  Teresa  e  Wilk,  musica  del  M.  Puciìa, 
col  ball*  V  amante  statua  ossia  il  nifovo  Pigmaliqne. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com-r 
pagnia  I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  R. ,  si  recita  Misanthrqpie  et  rèpentir  —  Shake- 
speare amqureux. 

Tatro    del    Lentasio.   Si  rappresenta  in    Tapusica 
Lo    sposo    contrastata    musica    del    maestre    Marinelli 
col   ballo  //  Pittar  fanatico ,  ossia ,  La  Serva  sciocca. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenti  in  musica 
Il  Matrimonio  segreto,  col  ballo  intitolalo  Selim   II. 

Tkatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
V  Italiana  in  Algeri. 


Milane  ,  presso  Federico   Agnelli    nella    Coritfad» 
di  S.  Margherita  al   num.   iii5. 


Nuin.  34*" 


V&$ 


GIORNALE      ITALIANO 


Miju.no  8  Dicembre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


PORTOGALLO 

Lisbona  11  Novembre, 


D» 


Jue   vascelli    eli    linea    jeri,    e  tre  vascelli  oggi  e 

due  fregate,  tutti  russi,  provenienti  da  Corfù  ,  sono 
»utrati  in  questo  porto.  Vi  sono  pure  entrali  due  va- 
scelli mercantili  portoghesi,  provenienti  uno  dal  Capo 
Verde,  e  1'  altro  dal  Brasile,  dopo  essere  stati  visitati. 
Tutto  questo  rassicura  molto  gli  spiriti  contro  la  no- 
tizia d'   un'  aggressione  per  parte  degl'  Inglesi. 

(  Gaz.  de  Frane».  ) 
RUSSI! 
Pietroburgo  28  Ottobre. 

S.  M.  è  giunta  il  23  corrente,  in  ottima  salute: 
in  questa  sua  imperiale  residenza. 

(  Corresp.  de  Hambourg  ) 
GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  8  Novembre. 

S.  E.  il  general  Rapp  ha  indirizzata  una  lettera 
del  senato  della  città  di  Danzica  al  sig.  di  Gralalh  , 
in  cui  egli  si  lagna  del  rilardo  che  prova  il  pagamen- 
te della  contribuzione  militare  imposta  a  quella  città, 
.su  di  cui  u«n  è  stato  per  anco  versato  che  un  milio- 
ne di  franchi,  mentre  il  soldo  d,el  corpo  d'armata, 
comandalo  dal  generale  Soult,  è  assegnato  sulle  som- 
me da  trarsi  da  questa  contribuzione.  In  conseguenza 
S.  E.  propone  d'  imporre  sui  particolari  ricchi,  e  su- 
gli artisti,  che  hanno  guadagnato,  a  motivo  del  sog- 
giorno delle  armate,  un  prestito  forzato  di  2,o5o,ooo 
$opra  obbligazioni  della  città  pel  5  per  cento  d' inte- 
resse annuo  ;  verrà  presa  da  questo  capitale  una  som- 
ma di  i,45o,ooo  franchi,  la  quale  sarà  versata  nel 
Jtesoro  dell'  armala  per  la  prima  rata  della  contribu- 
zione ;  il  rimanente  di  600,000  franchi  sarà  lasciata 
alla  città  per  coprire  le  sue  proprie  spese.  Affine  che 
questo  prestito  possa  essere  realizzato  nel  termine  di 
quattro  giorni,  la  gendarmeria  sarà  messa  alla  dispo- 
sizione del  Senato,  il  quale  la  porrà  iu  guernigioue 
presso  i  renitenti.  (  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Jutland   i5  Novembre. 

II  corpo  de'  cacciatori  a  piedi  ed  a  cavallo  che 
si  recluta  nel  Jutland  ci  in  Fionia,  e  di  cui  finora 
Hon  sappiamo  la  forza  totale,  sarà  composto  d'  no- 
miui  scelti,  di  beli»  presenza,  forti  e  ben  armati; 
tutti  i  proprietà!)  di  fondi  gareggiano  di  zelo  per 
dare  ciò  che  hanno  di  più  bello  in  uomini  e  cavalli. 
Uutli  quelli,  che  si  notificano  alle  autorità  e  mostra- 
no desiderio  di  prender  servizio  in  questo  corpo,  sono 
esenti  darla  milizia,  dulia  guardia  civica,  come  an- 
che da  quella  bielle •  coste.  E  stato  promesso  ai  bassi 
officiali  di  questo  corpo,  che  si  distingueranno  ,  un 
avanzamento  iicll'  gì  muta.  Il  Jutland  è  pieno  di  buoni 
officiali  che  hanno  ottenuto  impiego  in  questo  corpo, 
il  cui  capo  è  il  luogo-tenente  colonnello  conte  Gio: 
di  Ranzuu  ,  della  e  -sa  di  Rreiteuburg  ,    officiale   attivo 


»    distinto    che    seppe    sempre    guadagnarsi  1*  amore  e 
la  stima  de'  soldati  che  gli  vennero  affidati. 

(  Pub.  ) 
Copenaghen   1 4  Ottobre. 

Nella  notte  del  sabbaio  alla  domenica ,  la  scia- 
luppa di  guardia  nella  nostra  spiaggia  fermò  uno  de' 
nostri  battelli  stazionati  ordinariamen'e  presso  la  do- 
gana ,  poiché  si  sospettava  eh'  egli  volesse  portare  al 
nemico  de'  viveri ,  che  si  diceva  avesse  proso  a  bordo 
d'  una  nave  lubecchese.  Oltre  i  due  marinari,  ap- 
partenenti a  questo  battello,  vi  si  trovarono  ancora  un 
padrone  d'  un  navilio  lubecchese  e  due  altre  persone, 
le  quali  tutte  furono  arrestate. 

Il  general  Ewald  ,  il  cui  quartier  generale  è  a 
Letraborg  ,  trovasi  presentemente  in  questa  città.  Si 
erano  dati  gli  ordini  di  preparare  alloggi  per  4  a  5m. 
uomini  del  corpo  sotto  i  suoi  ordini  ;  ma  queste  trup- 
pe non  sono  per  anco  arrivate.  I  magistrali  hanno 
fatto  pubblicare  in  qnest*  occasione,  che  nessuno  sa- 
rebbe esente  dagli  alloggi,  e  che  non  si  avrebbe 
riguardo   né  al   grado,  né  ai  privilegj. 

Alcune  navi,  di  qua  partite  per  andare  a  cercar 
legna  da  fuoco  ne'  contorni  d'  Elscneur,  sono  state 
fermate  dagf  Inglesi  che  hanno  fallo  fuoco  sugli 
equipaggi  ,  e  le  hanno  obbligate  a  ritornare  indietro 
dopo  aver  loro  uccisi  due  uomini. 

GÌ'  Inglesi  avevano  sperato  di  fare  dell'  isola 
d'  Helgoland  un  emporeo  per  i  contrabbandieri  che 
inlrodur  volessero  sul  Continente  mercanzie  inglesi. 
Con  questa  speranza  essi  avevano  stabilito  immensi 
magazzini  ;  ma  le  misure  di  proibizione,  rigorosa- 
mente eseguite  sopra  tutte  le  cosle  della  Danimarca 
e  della  Germania  ,  Iranno  determinato  i  negozianti  a 
ricondurre  a  Londra  tutte  le  merci  accumulate  io, 
quella  piccola  isola. 

I  nostri  giornali  hanno  ultimamente  pubblicato 
un  inailo  a  tutti  i  nostri  negozianti  di  far  costruire  a 
loro  spese  delle  scialuppe  cannoniere  di  cui  farebbero 
omaggio  al  governo. 

La  notizia  della  morte  del  sig.  generale  maggiore 
di  Waltersdorf  viene  smentita  da  lettere  più  recenti 
ricevute  dal  Jutland;  questo  generale  godeva  perfetta 
salute   e  si  disponeva  a  partire  per  Copenaghen. 

(  Pub.  -  Jour.  de  L'  Emp.  —  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  i5  Novembre. 
Ecco  i  cambiamenti  più  importanti  che  si  sono 
fatti  neh'  armata  "austriaca  :  il  feld—  maresciallo  luogo— 
teneute  conte  di  Baillel ,  cornandante  in  capo  dell'Au- 
stria interiore,  è  stato  nominalo  membro  del  consi- 
glio aulico  superiore  di  guerra  e  capo  del  diparti- 
mento di  giustizia  di  questa  amministrazione;  il  feld-r 
maresciallo  luogo-tenente  di  Kxrpeo  viene  a  lui  sosti- 
tuito nel  comando  dell'  Austria  intcriore.  Il  generale 
conto  di  Rubna  è  impiegalo  nel  consiglio  aulico  dj 
guerra  come  capo  del  dipartimento  delle  rimonte,  che 
è  stato  interamente  separato  da  quello  delle  reclute,. 
1  generali  Dedovich  ed  Ulm  sono  fatti  le  Id-ma  rescia  11; 
luogo-teuenli  ;  ed  i  colonnelli  Ga  oli,  Marhiani,  Kay- 
ser,   Traulenberg  ,    Kleinmayer  e  Buoi  sono    prouios^ 
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al    grado    di    generali.  Dicci    Inogc-tencnti    colonnelli 
sono    stati  fatti  colonnelli;  e  diciotto,  maggiori  luos;o 
tenenti  colonnelli  ;  molti    altri    ofiiciali  superiori  sono  j 
stati  pensionati.   Il  generale    Langeti  comandante    della 
fortezza  di  Th&resienstad  è  passato  all'  altra  vita.  (Pub.)  j 
GERMANIA 
Amburgo   19  Novembre. 
Il   nolo  delle    navi  americane  si  è  alzato  a  somme 
esorbitanti.  Per  andare  a  pescare  le  aringhe  alle  coste 
della  Svezia  e  della  Norvegia,  l'anno  scorso  si  pagava- 
no 3ooo  marchi ;  ora  un   Americano,  cui  si  è    diretto 
•un    negoziante    d'  Amburgo    per  noleggiare    un    basti- 
mento per   questo    viaggio  ,    gli  ha    fatto    la    dimanda 
di    10,000  marchi.  Ciò  dipende  principalmente  dal    ti- 
more d'  uua  rottura  Ira  i'  Inghilterra  e  1'  America. 

il  luogotenente    Willcmoes,  quegli  che  si  era  di- 
stinto iti   un  modo  luminoso  ali'  epoca  dell'  attacco  di 
Copenaghen  fatto  da  Nelson,  era  entrato  l'anno  scorso 
al  servizio  della  Russia  ;   ma  seppe  egli  appena  i  riseli] 
della  sua  patria,  che  s'affrettò  a  ritornare  nel  suo  seno, 
ed  ha   già  contribuito  con  alcuni  altri  ofiiciali    ad   ac- 
celerare e  facilitare  il:  passaggio    delle    truppe     danesi 
dall'  Holslein  nelle  isole  di  Zelanda.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  a 5  Novembre. 
La    solenne    entrala    della   Guardia    imperiale    ha 
avuto   luogo   og^i   a   mezzodì:     ella   è  stata   ricevuta   dal 
Corpo   municipale,  conformemente  al  programma  pub- 
blicato   dal    sig.    consigliere    di    Stato  ,  Prefetto      della 
Senna.  (  Vedi  il  Giornale  hai.  del  G  dicembre.  ) 

Un'   immensa  folla 'di  popolo  crasi  portata  all'in- 
contro delle  colonne,   ed  aveva    di    molto    oltiepassalo 
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delle  vostre  spose,  de'  vostri    consanguinei ,  ricevete, 
se  così  può  dirsi  ,  l'  amplesso  della  città. 

Oh  (pianto  ella  va  lieta  di  rivedervi  dopo  tutto 
ciò  che  la  fama  ha  di  voi  pubblicato  !  Con  qualff  or- 
goglio ella  si  compiace  di  ricercare  ne'  vostri  ordini 
q/te'  suoi  Jiglj  che  degni  sono  stati  di  lei  ;  e  con 
quale  entusiasmo  ella  in  voi  contempla  quella  gran- 
de armata,  di  cui  foste  una  sì  gran  parte! 

dono  questi  i  prodi  di  W  ertingea  ,  gli  eroi 
d'  Auslerliiz  ,  cho  s'  avanzano  verso  di  noi?  Già  da 
venti  mesi ,  la  città  vedesi  arricchita  di  trofei  con- 
quistati da  essi  ;  già  da  venti  mesi  ella  tiene  per  essi 
proti' e  le  corone  della  riconoscenza;  questi  coi. 
questi  prodi  ci  sono  finalmente  rendati  ?  O  patria  ! 
sono  dessi ,  ma  appena  eglino  si  rammentano  o  di 
iVertingen  ,  o  d'  Auslerliiz  ;  sono  dessi,  ma  intanto 
che  noi  gli  abbiamo  aspettali ,  scoili  dal  genio  tutela- 
re dell'  Impero  ritornavano  più  impetuosi  a  nuovi 
combattimenti ,  e  ne'  campi  di  Jena  ,  nelle  pianure 
d"  Eyinti  ,  di  Frfcdland ,  eglino  hanno  acquistalo 
nuovi  titoli,  hanno  accresciuto ,  se  pur  è  possibile ,  la 
loro  gloria  con  prodigi  di  valore  pressoché  lino  allo- 
ra ignoti  ai  Francesi  medesimi. 

Eroi  di  Jena  ,  d'  Eylau ,  di  Friedland ,  conqui- 
statori della  pace ,  grazie  immortali  sieno  a  voi  ren- 
dale: voi  avete  vinto  per  la  patria,  la  patria  eterne- 
rà la  memoria  de' vostri  trionfi  ;  i  vostri  nomi  saran- 
no da  lei  tramandati  sul  bronzo  e  sui  marmi  alla 
più  remota  posterità  ;  al  racconto  delle  vostre  gesta 
s'  infiammerà  il  coraggio  de'  nostri  ultimi  discenden- 
ti ,  lungo  tempo  ancora  dopo  di  voi,  e  così  proteg- 
getele co'  vostri  esempi  qnest'  ampio  Impero  sì  glorio- 
samente difeso  dal  vostro  valore. 


Pi  odi  guerrieri}  un  arco  trionfale  dedicato  alta 
grande  arri: aia  s'inalza  qui  pure  sul  vostro  passaggio  , 
egli  vi  attende  :  venite  a  ricevere  sotto  le  sue  volle 
la  porzione  ,  che  vi  e  dovuta  ,  de'  lauri  decretali  dalla 
capitale  a  questa  invincibile  armala;  così  abbia  prin- 
cipio la  festa  del  vostro  ritorno  ;  venite  ,  e  questi  al- 
lori, dalla  pubblica  riconoscenza  intrecciati  in  corone t 
rimangano  da-qui  innanzi  appesi  alle  aquile  imperia- 
li che  si  librano  sulle  vostre  fronti  vittoriose. 

Salvete  ,  aquile  bellicose  ,  simbolo  della  possan- 
za del  nostro  magnanimo  Imperatore  ;  portate  sovra 
nata  la  terra,  in  un  col  suo  gran  nome,  la  gloria 
del  nome  francese  ;  e  le  corone ,  di  cui  egli  ha  per- 
messo alla  città  di  Parigi  di  ornarvi,  sieno  per  ogni 
dove  un  testimonio  augusto  ad  un  tempo  e  formida- 
bile dell'  unione  del  monarca  ,  del  popolo  e  dell'  ar- 
mata. 

Ma  troppo  ,  generosi  guerrieri ,  troppo  io  trat- 
tengo i  vostri  passi,  mentre  tutti  i  cuori  vi  chiamano. 
Entrate  nelle  nostre  mura  ,  orgogliose  di  ricevervi. 
Entratevi  in  mezzo  de'  canti  di  letizia  e  di  trionfo  , 
e  la  memoria  di  questo  bel  giorno  viva  per  sempre 
con  quella  delle  vostre  imprese  negli  annali  della 
città  ,  e  nei  fasti  dell'  Impero. 

S.  E.  il  Maresciallo  Bcssieres,  rispose:  * 

Sig.  Prefetto ,  e  sigg.  Membri  del  Corpo  munii 
ci  pale  della  città  di  Parigi,  queste  corone  ,  di  cui 
decorate  le  nostre  aquile ,  questi  archi  di  trionfo  , 
tutta  questa  splendida  pompa  per  celebrare  il  ritorno 
della  Guardia  imperiale ,  sono  una  nuova  prova 
della  vostra  affezione  per  V  Imperatore  ,  ed  un  lu- 
minoso omaggio  rendalo  alla  grande  armata. 

1  figij  di  questa  grande  famiglia  militare    si    ri- 
troveranno con  piacere  nel  seno  d'  una  citta  ,    i    cui 
abitanti    hanno     costamemenie    con     essi     gareggialo 
j  d'  amore,  di  devozione  a  di  fedeltà  pel  nostro  illustra 
{  monarca. 

Animati  deg'i  stessi  sentimenti ,  esisterà  sempre 
fra  gli  abitanti  della  grande  città  ,  ed  i  soldati  della 
{  Guardia  imperiale  la  più  perfetta  armonia. 
\  E  se  le  loro  aquile  dovessero  ancor    volgere    al- 

trove il  volo  ,  ricordando  il  giuramento  che  hanno  fat- 
to di  difenderle  fino  alla  morte,  si  ricorderebbero 
pure  che  le  corone  ,  onde  son  decorate  ,  ne  impon- 
gono loro  V  obbligo. 

Tali  sono,  o  signori,  i  sentimenti  che  animano 
la  Guardia  imperiale  :  ed  io  mi  slimo  fortunato  di 
esprimerveli  in  suo  nome. 

Pronunciati  che  furono  questi  due  discorsi  fra 
le  grida  di  viva  V  Imperatore  mdle  volte  ripetute  dal 
popolo  e  dai  soldati ,  sono  state  appese  le  corone 
d'  ora ,  decretate  dalla  città  di  Parigi  ,  alle  aquile 
della  Guardia  impellale  ',  in  mezzo  del  cerchio  for- 
mato dal  suo  staio  maggiore.  (  Moniteur.  ) 
Altra  di  Parigi  del  28. 
Abbiamo  ricevuto  le  ultime  notizie  di  Londra.  I 
dettaglj  ch'esse  contengono  delio  sgombramento  dell" 
America  meridionale  mostrano  !'  importanza  che  il  po- 
polo in  generale  ed  il  commercio  iti  particolare  attac- 
cano a  questo  avvenimento.  Chi  mai  crederebbe  che 
dopo  1'  affronto  sì  recentemente  fatto  alle  loro  armi  , 
il  governo  inglese  oserebbe  di  proporre  una  spedizio- 
ne, ■  cui  la  nomina  del  gen.  Beresford  per  comandarla 
sembra  assegnare  la  stessa  destinasi  «ne  2  Se  questa  opi- 
nione è  ben  fondata,  ia  Spagna  non  ha  nulla  a  temere 
di  questa  nuova  impresa.  Gli  Spago  noli  istrutti  dall'espe- 
rienza, animati  dall'odio,  ed  incoraggiti  dai  buoni  succes- 
si, sono  in  adesso  ben  più  formidabili  e  senza  dubbio  me- 
glio fortilicuti.  Farebbero  d'uopo  oggidì  per  soggiogarli 
forze  beu  più  considerabili  e  tali  che  il  governo  iu~ 
glesc  non  è  in  grado  d'impiegare.  Ma  se  l'America 
meridionslc  non  è  l'oggetto  di  questo  armamento, 
qual  è  la  Potenza  minacciata  ,  contro  chi  mai  il  mi- 
nisteri britannico  vuol  egli  rivolgevo  i<>  s',s«ì  armi?  Cer- 
tamente non  sarà  una  Potenza  continentale;  nessun 
generale  inglese  avrebbe  bastante  ardimento  per  mo- 
1  strarsi  ovunque  la  Francia  od  ì  suoi  alleali  possono 
I  portar  du'  soccorsi.    Rìniaa    dunque   ancora   a    questa 


ministero,  néll'autieo  o  nel  nuovo  mondo,  qualche 
nazione  amica  da  saccheggiare?  Il  Re  di  Svezia  avrebb' 
egli  finalmente  manifestilo  disposizioni  conformi  agii 
interessi  del  suo  popolo  ?  Presto  vedremo  la  soluzione 
di  questo  problema.  Del  resto  gl'Inglesi,  che  non 
debbono  esser  medio  incoraggiati  dall'esito  delle  loro 
precedenti  spedizioni  ad  intraprenderne  di  nuove, 
veggono  colla  più  grande  inquietudine  il  progresso 
del  sistema  adottato  *ul  Continente  e  diretto  contro  il 
loro  dispotismo  marittimo.  (  The  Argus  ) 

NOTIZIE    interne 

REGNO    D'ITALIA 
Vicenza  28  Novembre. 

Soltanto  questa  mattina  la  Prefettura  e  la  Municipalità  ! 
ricevettero  il  fausto  annuncio ,  che  S.  M. ,  neh1  attraversare  1 
il  Dipartimento  del  Bacchinone  ,  si  sarebbe  deguata  di  trat-  ' 
tenersi  per  alcune  ore  nella  nostra  città. 

Questa  notizia,  sull1  istante  dappertutto  divulgatasi,  destò  ■ 
tanto  maggiore  allegrezza  ,  in  quanto  che  non  erasi  osato  di  ' 
spingere  la  speranza  a  si  alta  mota  di  onore. 

Piìi  per  opra  di  quell'  entusiasmo  vincitore  d1  ogni  difG-  : 
eoltà  ,  che  in  ogni  petto  si  sveglia  alla  presenza  di  Napoleo-  ■ 
me  ,  che  per  favore  e  comodo  di  tempo  ,  riuscirono  i  Vicen-  ; 
tini  ad  illuminare  istantaneamente  la  città  ed  il  teatro  olim- 
pico, e  ad  allestire  il  palazzo  destinato  ad  alloggiare  la  Coite. 

La  Municipalità  di  Vicenza  era  al  confine  della  comune,  ! 
e  le  altre  autorità  civili  ed  ecclesiastiche  ,  scortate  da  distac-  j 
camenti  di  guardie  nazionali,  trovavansi  alia  porta  della  cit- j 
tà  ,  quando  V  augusto  monarca,  alle  ore  ti  e  mezzo  di  questa  j 
sera  ,  accompagnato  dalle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Ba-  , 
viera  ,  da  S.  A.  I.  il  Principe  Vice-Re  ,  dalle  LL.  AA.  il  grati  ì 
Duca  di  Bcrg  ed  il  Principe  di  JNeufcbalel  ,  e  dagli  diri  lin- 
ciali della  sua  casa,  tra  il  festevole  suono  de1  sacii  bronci  e 
le  acclamazioni  e  gli  evviva  d'  immenso  popolo  riboccante 
da  tutte  le  vie,   fece  il  suo  ingresso  in  Vicenza. 

S.  M.  smontò  al  palazzo  Thiene  ;  e  tosto  ammise  all'  0- 
nore  di  esserle  presentate  le  autorità  civili  ed  ecclesiastiche.  , 
cui  dcgno'si  cou  somma  honlà  d1  interrogare  riparlitamente. 

S.  M.  degnossi  pure  di  onorare  «Iella  più  graziosa  ac- 
coglienza parecchie  dame  della  città. 

Dopo  il  prauzo  ,  e  sempre  fra  le  più  vive  felicitazioni 
del  popolo  ,  S.  RI.  con  tulio  il  suo  seguito  si  portò  al  teatro 
olimpico.  La  strada,  che  vi  conduce,  copiosamente  illu- 
minata, permise  agli  abitami  di  volgere  anche  in  questo  inter- 
vallo i  suoi  sguardi  sopra  V  Eroe  dell'  Universo.  Il  teatro 
cifri* a  per  la  folla  degii  spettatori  ,  uno  de1  più  bei  colpi 
tV  occhio;  per  le  continuale  grida  di  esultanza  e  di  ardente 
devozione,  un  commovente  spettacolo,  a  cui  parve  non  sia 
Stato  insensibile  il  generoso  etiorc  di  "Napoleone. 

Alle  ore  io  il  Sovrano  ,  con  tutto  il  suo  seguito  ,  montò 
alla  porta  del  teatro  in  carrozza,  e  con  numerosa  scorta  di 
cavalleria  si  diresse  a  Padova,  lasciando  qui  della    sua    sacra 
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«lurando  i  momenti  :  e  chi  pinger  potrebbe  il  tripudio  ed 
il  tumulto  de1  veneti  cuori,  allorché  ad  un'ora  pomeridiana, 
ripetuto  Salve  d'artiglieria  annunziarono  T  arrivo  della  M.  S. 
I.  R.  a  Fusùia  -stessa  .'  Se  il  buon  Sovrano  ravvisate  avesse  e 
padri  anelanti,  e  madri  affettuose  condursi  al  seno  i  teneri 
pargoletti  e  chi  qua  ,  chi  là  barcolando  urtarsi  per  le  anguste 
vie  onde  volare  o  a  procacciarsi  un  posto  ,  o  ad  occupare  i 
prevenuti,  avido  ognuno  d1  esser  il  primo  a  contemplar  V  au- 
gusta sua  presenza  ,  oh  quanto  l1  anima  sua  rimasta  più  no 
sarebbe  commossa  ! 

Il  buon  sovtano,  il  Grande  fu  preceduto  a  Fusina  dall 
ottimo  nostvo  Principe  e  Vice-Re.  Etasi  eretto  sulte  spon- 
de del  Brenta  un  ponte  coperto  ,  che  formava  una  gran, 
sala,  dove  introdursi  dovea  la  carrozza  della  M.  S.  I  R  Giunta 
dessa  ,  e  non  appena  discesa,  all'alzarsi  delie  tende,  s'offri 
al  tenero  sguardo  del  comun  padre  e  sovrano  quell'  mmetisa 
folla  di  elegantissimi  legni  ed  altre  barche  che  stavano  parate, 
e  in  uno  i  sensi  di  gioja  concordemente  espressi  alla  di  lui 
vista.  Questo  soave  spettacolo  fn  accollo  dalla  M.  S  I.  R. 
co'  traili  di  quella  bontà  ch'è  innata  in  lui,  e  ben  Ella  ne  diede 
i  più  espressivi  conlrassegni.  Colà  le  vennero  dal  sig.  cav. 
Renier  podestà,  mediante  due  Mori,  umiliate  le  chiavi  della 
città,  Puna  d'oro  collo  stemma  di  S.  Marco,  l'altra  d'argento, 
che  la  M.  S.  degnossi  di  rimettere  ;  ed  entrato  nella  peola 
allestita  al  suo  tragitto  ,  unitamente  a  S.  A.  I  la  sovrana 
di  Lucca  di  lui  sorella,  S.  A.  I.  il  gran  Duca  di  Berg  ,  il 
Principe  di  Ncufchàlel  e  l'anzidetto  sig.  podestà  ,  inollrossi  il 
convoglio  verso  Venezia,  fra  musicali  stromenli,  fra  la  gioja  d'un 
popolo  entusiasmato  ,  e  fra  1'  immenso  corneggio.  L'imperversar 
de'  venti  rese  pur  lento  il  sospiralo  momento  all'impazienza 
de'  Veneti,  che  mondava.!  le  rive  del  canal  grande,  i  pala- 
gi, le  case,  tutte  tappezzate  !  Indarno  però  le  iugiurie  d'un' 
incollante  stagione  cruentarono  la  loro  costanza  :  era  troppo 
grande  1"  oggetto  per  non  fronteggiar  ad  ogni  costo  e  il  vento> 
importuno  e  1'  alternata  pioggia. 

Comparve  finalmente  S.  RI.  tra  i  fausti  evviva  ajle  ore  4  po- 
meridiane verso  il  locale  dì  S.  Croce.  Colà  sull'anzidetto  canal 
grande  esasi  eretto  sotto  la  direzione  del  sig.  Savio  municipale 
(lombi  uu'  arco  trionfale  d'ordine  dorico  ,  la  cui  apertura  era 
maggior  di  20  piedi  veneti  di  quelli  eretti  a  Roma  a  Settimio 
Severo  ed  a  Costantino,-  e  maggior  quindi  di  quanti  inualzati 
ne  furono  agii  amichi.  La  totale  altezza  dell'  arco  fu  di  piedi 
60  ,  non  compresi  i  gruppi  de'  trofei  e  delle  statue.  Fra  i  sei 
inlercolunnj  eranvi  sei  medaglioni  indicanti  i  fiumi  di  quelle 
provincie  nelle  quali  il  nostro  Eroe  riportò  replicale  vittorie. 
Superiormente  travi  il  nome  del  fiume  ,  e  al  disotto  indicata 
la  località  e  1'  anno.  A  piombo  di  detti  medaglioni ,  e  poggiale 

a  de'  trofei.  Nel  fregio  eran  dipinti  i  fatti  d'  armi.  Nell'aUtco, 
nel  mezzo  delle  due  facciate,  collocate  furono  le  sottoposte 
iscrizioni  j  e  superiortnento  alla  parte  della  laguna  una  villo- 
ria  offrente  due  corone  ,  ed  alla  parte  opposta  un  genito 
tenente  in  mano  lo  stemma  di  Venezia. 
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si  compiacque  di  compartirci. 

Venezia  5o  Novembre. 

Ecco  alenai   dettaglj  sul  fausto    avvenimento    deli' 
arrivo  di  S.  M.  1' Impep.a'iok  Napoleone. 

A     tenore     del     già      prestabilito  ,     ognuno     attendeva  il 
desiato  segno  per    inoltrarsi     all'incontro     della  M.  S. 
La  tarda  aurora  Gnaluientc   comparve,   e  al  primo  rim 
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nunziate  per  norma  ,  tosto  affrettandosi  le  pcole ,  le  bisso- 
ne ,  immenso  numero  di  gondole  ,  ed  altri  legni  delle 
pubbliche  autorità  e  de'  particolari  individui  ad  unirsi  alla 
piazzetta  di  S.  Marco.  Di  là  verso  le  ore  t)  s' inoltrò  la  co- 
mitiva alla  volta  di  Fusina.  Ansio  so  intanto  ogni  abitatore  di 
questo  felice    suolo    bordeggiava  le   rive  del  gran  canale,  mi- 
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Sulla  facciala  dell'arco  riguardante  la  laguna. 
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obssqvivm;  et.  hilaiutas.  venetokvm. 
Sulla  facciala  riguardante  il  canale. 

AFFVXStT.    TANDEM.    BEATVS.    HIC.    DIES.    QV0.    TE. 

UU'EIiATOt.EM.    SVWMVM.    PEGEM.     PP.0V1DENTISS1MVM. 
AC.    0BSEQV10.    E/ETITI  AQVE.    PnOSKQVITVP.. 

VENETlAi.VM.   fidissima,   CIVITAS. 
A  sinistra  della  facciata  sulla  laguna. 


D.    I.AVDEM.    POMPEIAM. 

VICTOKIA. 

A.M  UCCIAWXVI. 


\às* 


'J  4e$M, 

A  Tilt  Sii- 
AD.    ARCVLAS.     IT.    r.IPOUVAl. 

VjapniB. 

A.   M  dcc.xcv».   M.DCC.XUVil. 

.    Sul  tato  destro. 

-T\:*ai;vs. 


Sul  lato  sinistro,. 

DAEVBIVS. 
AD.    yLMAM.     ET.     AVSTERLITiyM. 

\  ici. ornar.. 
A.  M.p.ccc.y. 


4  destra  (iella  f 


AD.  lEP4Bf. 
VICTORIA. 
k.    M  DCCCVI. 


JyS.    EXLAV1VM.    ET.    t'illI.DI.ANDIAM. 


Indarno  esprimer  pot.ria?i  e  ([nella  piena  ci1  affetti ,  ,e  .quel. 
àacro  rispetto  che  preoccupava  i  sensi  del  buon  popolo  Ve- 
neziano all'  .1' vicinarsi  dei  maestoso  legno,  -he  grandeggiando 
sul  gran  canale  conteneva  il  Sommo  degli  £roi.  Erasi  '.fucsia 
«na'barea  o  peot.ta  della  dimensione  di  piedi  45  in  lunghezza 
e  9  in   larghezza    g.irlata   da     io  rematori,   e    capaee    nel    suo 


\  le  forcole    «orrispoprleanO    col  bianco  e  V  ero  al  totale   delle 

.li  vestiario  .de1  remiganti  erasi  all'  aulica  Veneziana  detto 
volgarmente  abito  da  barcaiuolo  alla  valioua  ,  consistente  ia 
gonnellino  .li  raso  latteo  gallonato  et'  oro  con  calze  di  seta  e 
scarpe  bianche  ,  gillelto  di  drappo  d'  oro  a  fiori  sparsi  d'  ar- 
gento e  colori  legato  da  una  fascia  color  d'azzurro  corrispoa- 
denle  al  coperto  coti  fiocchi  d'oro  a  guglioni  e  canalone, 
giubba  ,  ossia  velata  di  raso  latteo  pur  gallonala  d'  oro,  ber- 
retto con  gailoue  ricamato  e  gran  fiocco  il"  aro   pendente. 

A  questo  maestoso  legno  venia  d'  a[>presso  una  bissona 
lunga  piedi  /jo  e  /,  e  mezzo  larga,  per  i*  remiganti.  A  pup- 
pa  eravi  una  grand'  aquila  dorala  assisa  sai  fulmini  rappre- 
sentarne il  dominio,  coperta  da  una  quercia  e  inghirlandala 
d'ulivo,  dietro  a  due  ricche  bandiere,  una  dell'Impero  fran- 
cese e  T  altra  del  Regno  d'  Italia  :  una  ringhiera  di  tutla  la 
lunghezza  della  puppa  finiva  con  due  sfingi  dorale  con  candi- 
de piume  sul  capo  ,  cui  facea  fronte  un  fregio  che  circondava 
tutta  la  bissona  intrecciato  a  delfini  d'intaglio;  nel  centro 
della  livrea  erand  due  trofei  militari,  ed  a  prora  una  riughic- 
n;  coiTÌ>,poml.'ule  a  quella  della  puppa  con  4  :'"ng'  die  90- 
sle.,r.ino  un  padiglione  d.  v.h,  fregiato  di  una  corona  di  9 
aquile  intrecciate  di  piume;  sopra'  la  cupola  una  corona  di 
ferro.  Tutta  la  bissona  era   intrecciai.!  di   piume  e   di  ghirlande 

barcarola  veneziana,  simile  a  quello  della  peota,  colla  sola 
differenza  che  la  fascia  era  rosea  invece  di  azzurra.  1  so- 
latìi tulli  di  raso  ceruleo   con   canaloni   e  fiocchi  d'  oro. 

Oneste  cospicue  barche  die  qui  minutamente  descriviamo 
per  la  gran  fantasia  di  pensiero  che  le  immaginò,  perla  mira- 
bile esecuzione,  e  per  la  ricchezza  non  mai  si  bellamente  abi- 
tuala dalla  veneta  munificenza,  poiché  non  mai  più  grande 
o-getio  crasi  a  lei  presentato,  erano  circondate  da  numerose 
siinbabi  ho  peoLe  e  bissone  elegantissime,  che  scherzose  faceaa 
qua  e  là  corteggio  ai  «-.rande,  donale  ad  ogni  Iralto  degnavasi 
d'i  manifestare  'il  sovrano  suo  a  .tradimento  alla  sua  buona 
Venezia.  Varie  barche  con  miliiari  schiere  fiancheggiavano 
nella  marcia;  e  l'armonioso  suono  de'  bellici  strumenti  e 
bande;  e  quel  .Ielle  campane  della  città  tutta  ;  e  gli  universa» 
h'esallavansi  al  cielo,  ed  il  frequente  rimbombar  «lei- 


ini 


,   pc 


Il  tei 


<    cope 


appn 


]l,emplello  di  caratici.'  preco,  dimostralo  da  alquante  colonne  ad 
intaglio  intrecciare  eli  bianco  ed  oro  frastagliate  di  fogliami  , 
«011  4  lemmi  dorali  ,  a  riguardanti  la  puppa  ,  altri  a  la  pre- 
ra  ,  a'  cui  piedi  4  sfingi  con  fisselle  d'  oro  adorne  «li  fiori 
facean'  corredo  al  galleggiante  edifizio  II  coperto  del  felce  era 
d'azzurro  carico  asperso  di  stelle  d'  oro ,  insinuato  per  la 
cornice  al  fregio,  formalo  di  un  aureo  meandro  ,  ne'  4.  ango- 
li ;  e  nelle  \  mezzane  sopra  la  cornice  4  colonnette  d'oro  con 
«occhi  ,  ed  un    airone  di  piume. 

L'  interYio  di  questo  tempio  formava  un  leggiadro  gabinet- 
to tutlo  coperto  di  raso  bianco  si  sulle  pareli  che  'suf  soffino 
.fino  al  suolo,  con  varj  lavori  d'  oro  e  vernice  intralciali  ad 
oro  quando  smorto,  quando  lucente.  Il  soffitto  e  le  pareti 
offrivano  un  ricamo  il'  oro,  ed  il  centro  del  foffitto  pure  a 
-ragf  rebben  semplidssimo  ricamo;  le  cornici  d'oro  incido 
«011  foglie  biauclu:  avean  di, olio  un  fregio  con  aquile  e  can- 
aloni rifili  itemi  'in  uno  specchio.  Alcuni  spccchj  chiudean  le 
finestre  e   le  porle     adorne   di   fregi  d'oro  ;  l'iuipello    alla   perla 

formavano  !e  pareli  del  gabinetto  ,  ed  .aperte  davano  adito  a 
passar  alla  puppa  ;  il  parterre  di  ycllnL»  a  giardino  ,  e 
sotto    4    pilasirelh    dorali    4    pìccoli     sedili  a  forma    di     tam- 

Eravi  a  puppa  ima  conchiglia  di  mare  sostenuta  da  yarie 
Sirene  lune  ,1'  oro.  La  conchiglia  ad  oro  svariato,  su  cui  un 
soffice  di  color  ceruleo  stellalo  a  oro,  che  discendeva  sino 
^d  inimergeisi  ridi  acqua  ,  lutto  adorno  di  fiocchi  d'  oro  a 
canalone  e  guglioui.  Disopra  un  genip  a  forma  di  piramide 
tulio  d'  oro  sostenerne  uno  scettro,  da  cui  pendeva  un  can- 
dido velo  che  -passava  a  coprir  tutta  la  puppa  e  finia  con 
ini  lembo  sporgente  dal  rostro  di  un'  aquila  dorala  posta 
su!  centro  del  coperto  del  felce. 

Per  doppi. care  ed  accrescere  alla  M.  S.  IR.  la  visuale  , 
assidersi    sulla    .conchiglia,    s'  immaginò    uno 


i.,,o 


da   < 


ciò  che  pas^avasi  a  lunga  di- 
Stanza   dietro    la   peota    ^t'essa  ;     dietro   la  conchiglia    sporgeva 

legavano  ii  corpo  delia  peota  ,  e  fi  n'iva  alla  prora  'unendosi  a 
duc'vaghe  cornucopie  adorne  di  fiori"  e  frulla  naturali  ,  in 
Vto,,.  ali.  quali  scoigcasi  un  .sole  irradialo  da,  spacchi  che 
moshava    nel  ventre  'con   un    N:     l'emblema     del    Grande  ;   e 

«-lato  edslteo  con  ah  e:tronU,c  ohe  uJ  o?n,  '  |«  leggera 
«smlhu.ione  della  barca  moveasi  ,  e  (ulta  coperta  di  girasoli 
d'  ovó  e  di  candide  piume,  avente  sotto  a  se  imo  strato  pure 
ceruleo  a  stelle  ef  oro' con  galloni  e  hocchi  ricchissimi,  pur 
d'  oro  che  lamhian  lacinie;  de' festoni  bianchi  ricamati  d'oro 
sconcili  sotto  il  fregio'de1  sopraunomìnaN  cavalli  marini  da 
inora  a    pw'ppa,   dando'un 'leggiadro    fi. in  ■•  1  '■',    quasi    poggiando 

«..IP f.,.,.,.1.,'     *.     ,„n.W.,i     .V    or-, 


pu]T 


,.,qua 


1    fiordi. 


le  salve  di  artiglieria  trasportando  ali  ebbrezza  i  felici 
mi  sudditi  ,  seguirono  la  .Vi.  S.  I.  R.  1'  amato  Principe  « 
Vice-Re,  e  gì'  Imperiali  Principi  di  Lucca  èe.  sino  alla  piaz- 
zetta ove  discese  il  Sovrano  con  tutlo  il  resto  della  comitiva  , 
e  fra  le  acclamazioni  inolir»ssi  al  R.  Palazzo ,  ov.e  trovassi 
lauta  mensa  imbandita. 

Oggi  dopo  il  mezzo  giorno  la  M  S.  recossi  all'Arsenale, 
ove  in  rapide  dettaglio  esaminò  le  fabbriche  e  lavori,  a  tallo 
prestando  la  più  minuta  attenzione.  11  munificente  Sovrano 
degnossi  eli  gratificare  gli  operaj  colla  straordinaria  paga  di 
otto  giorni  ,  oltre  al  pareggio  degli  aretrati  che  vi  iossero. 
Poscia  la  M..S.  passò  a  litio  a  insilarne  i  lavori.  Innumera- 
biie  l'olla  attese    a  lungo  sulla    piazza  e    per   le  vie    il  soave 

lo  accompagnoron  dovunque.  La  sera  vi  fu  gran  circolo  a 
Corte  ,  cui  assistettero  i  Sovrani  di  Baviera  e  gli  alili  Prill- 
arli ,   con  invito  alle  mimare  Dame  veuetc  e  forestiere. 

(  Il  Quotidiano  veneto  ) 
Altra  di  Venezia  del  1  Dicembre . 
Il  più  beli'  elogio  ohe  far  si  possa  allo  spettacolo  ,  che 
ip  onore  di  S.  Ai.  ebbe  luogo  jeri  sera  al  gran  teatro  della 
Fenice  ,  è  1'  approvazione  marcatissima  clic  ne  dimostrò 
S.'M.  Si  potrebbe  riuscir  a  descriver  l'illusione  vivissima  dello 
Scenario  rappresentante  1'  Olimpo  :  si  potrebbero  fare  gli 
cucomj  alla  ricchezza,  alla  esquisitezza  degli  addobbi  di  turXtj 
il  'teatro  e  della  sua  illuminazione:  lodare  assai  si  può  la 
invenzione  poetica  e  musicale  dell»  spettacolo;  ma  nessuno 
saprebbe  dipingere  la  vivezza,  la  spontaneità  degli  applausi 
con  cui  venne  ricevuta  la  M.  S.  da  quegli  infiniti  spettatori. 
Quando  poi  alla  fine  s'udì  cantare  Napoleone  il  Gr.hue,  gli 


le  ac. 

qiibile.  S.  JW. 
Jo  più  gentile 


di 


'  W 


app 

nel  r 

Te  Qeum,  gran   Parata  ,  gran   Regata, 
e  grande  illuminazione  questa  sera.  (   Idem  ) 
Milano  7  Novembre. 

L'  apertura  dei  Collegj  elettorali,  convocali  col 
R.  Decreto  del  dì  26  novettiLiie  scorso  ,  avrà  luogo  il 
dì   t$  del  corrente  mese. 

Spettacoli  d"  opgi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse,  cioè,  La  scelta  dello  sposo,  musica  del 
M.  Gtiglieltfii,  e  Teresa  e  PVilk,  musica  de)  M.  Piiciia, 
col  ballo  V  amante  statua  ossia  il  nuovo   Pigmalipns. 

li.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  IL  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  dj 
Mad.   ttaùcpurt,   si   recita 

Ta'tko  del  Lìektàsio.  Dalia  comica  compagnia. 
Taddei   si   recita  La  Figlia  fuggitiva. 

TtATno  S.  Radegonoa.  Si  rappresenta  in  musicai 
//  Matrimonio  segreto,  col  ballo  intitolalo  Selim   11. 

Tlatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recù^ 
Ca  gara-  de'  servi  a  favore  de'  loro  padroni. 
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GIORNALE      I  T.  A  L'  I  A  N  0 


Milano  9  Dicembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Ainministraiione  posti  in  questo  foglio  souo  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'AMERICA 

Nuova-York    14  Ottobre, 

VJl'  Inglesi,  rispinti  da  tatti  i  popoli  civilizzati, 
«oao  ridoni  a  cercare  alleati  fra  i  ribelli.  Il  Mercanti- 
U—Adyertiser  contiene  un  ordine  del  giorno  del  capo 
de1  ribelli  di  S.  Domingo ,  con  cui  annuncia  loro 
d' esser  egli  stato  riconosciuto  dal  governo  inglese. 
Quest'ordine  del  giorno  è  il  seguente: 

S.  E.  il  presidente  annuncia  all'armata  ch'egli 
ha  ricevuto  dall'  Europa  notizie  favorevolissime  per  lo 
Stato  d'Haiti,  e  qui  unisce  un  paragrafo  d'un  dispac- 
cio officiale  diretto  al  governo. 

»  V  anauncio  officialrnente  che  il  governo  bri- 
•  tannico  riconosce  S.  E.  il  presidente  Enrico  Cri- 
»  «toforo  per  capo  de!  governo  d' Haiti ,  e  che  è  ri- 
to soluto  di  contribuire  a  coadjuvargli  ed  a  stabilire  la 
»    sua  sovranità.   « 

»  Grandi  provvisioni  di  polvere,  di  fucili,  di  cas- 
soni _,  di  monture,  di  cappelli,  e  d'articoli  d'arma- 
mento d'  ogni  specie  arrivauo  giornalmente  ne'  nostri 
porli  ,  ed  il  governo  ha  la  soddisfazione  di  vedere  che 
le  sue  premure  ed  i  suoi  sforzi  per  1'  armamento  dell' 
armata  sono  coronati  d'un  felicissimo  successo:  fra 
pochi  giorni  esso  sarà  in  istato  di  far  fronte  a  tutti  i 
Cuòi   bisogni. 

->  Dato  al  Capo  il  a-f  agosto  1807,  4.0  anno  dell' 
indipendenza.    «  (  Argus  ) 

RUSSIA 
Pietroburgo  38   Ottobre. 
La  cometa,  di  cui  hanno  parlato  tutti   i  pubblici 
ffoglj,    è    pure    visibile    tutte    le    sere    a    Piclrobi 
quando   il  cielo  è  sereno.  (  Jour.  du   Comm,  ) 
INGHILTERRA 
Londra   11  Novembre. 
Si  va  qui   rinnovando   la  voce,  che  il  partito  dell' 
'apposizione  deve  aver  filialmente    riportalo    una    com- 
piuta vittoria  sul  munto   ministeriale.  Parecchie  udicn- 
2e  ,  che    i!    Re    avrebbe    accordalo    a    lord    Moira,    al 
inafcbwre  di  Wellesley  e  3r]    altre    persone    d'una    de- 
strezza e  d'una  esperienza   riconosciuta,    lo    avrebbero 
finalmente  determinato  a  circondarsi    ili    un    ministero 
meglio   scelto   per   le    critiche   circo-t  in/e  io   cui  trovasi 
l'Impeto  britannico;  Erasi  di  già  rinunciato  che  queste 
misure  si   fossero   lilialmente  adottale;   ina    fnicste    noti- 
zie -cosi   tmp-i!a:,ai   e  per  f  Inghilterra  e  per  l'Europa 


\:<si   non   sì  sono  par  anco  confei 

ms!c; 

1  elleno   BÓci   siano  oggicll  meglio 

food 

ministri  attuali   non   hanno  anco 

a  usa 

:  e  mi!)  ile 
nte  che 
è    per- 
~   ...   ^i  esprimersi,  di  lutto    il    credito    sì   poco 
meritato   che  loro   ha  dato  il   successo  della  vjÉrgógWosa 
naghen.  Il    Principe    di    Galles,    di 
per  una  pace    ornai    di- 
si è    incaricato    di    pre- 
iltimamen'té    avuto    col!' 


spedizione  di  G 

cui  conosconsi  le   dispo: 

venuta  cesi  necessaria, 

scnlarne  il  voto  a  SÌ   M 

augu: 


amento  ,  che  è  durato   5 


lo  suo  padre  uri   ab! 
ore:  due  uomini  di  Suto  assai   celebri   vi    si  sono   tri. 
vati  presenti  ;  il  Principe  è  stato   ricevuto   ,Ld  -ile    co 
tutti  i  contrassegni  della  paterna    tenerezza;   e  si  è    i 
questa  circostanza,  che  1  punti  pia    importanti   per  I 
felicità   della  Gran   Bretagna   devono   essere    stati    stabi- 
liti. Tale  è  la  causa  della  confidenza    del    pubblico, 
fondi  «i  sono  per  qualche'   giorno    innalzali;    m    0»«> 
tornano   a  calare,  e  ci.  prova   che  ancor  non  v' 
la  di  ben  certo  rapposto  alle  voci  che  hanno  occ 
ed  incoraggiato  il  pubblico.  (   Pub.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   io  Novembre. 
Il  sig.  Alessandro  Fraser,  comandante  della  f. 
inglese  stazionata  avant 


nul- 
pa!» 


to,   il   5  di  questa  mese,  al  console  d 
vardoGram,  la  seguente  lettera: 

«    Ho   1'  onore  d'  accusarvi   la  rie 
lettera  in   data  del 
dervi ,    che  le    mie 
di     Copenaghen     $ 


,  sig   Edo- 


a  della  vostra 

ii  prendo  la  libertà  di  rispoD 

azioni    concernenti    il    Hocco 

severe. 


la  libertà     di    addolcire     questo     blocco     permettendo 

alle  navi  daues 

di  provvisioni  ,  d 

riali  di  costruzion 

trovato  il  comandante  «Ha  £el; 


o  neutrali  di  100  t< 
di  legna  da  fuoco, 
e  ,  d'  entrare  a  Copt 
ante    in   capo  della 


passare    liberamente  le  navi  1 


sale. 
»hen 
indi 

arci 
parlalo    s 


p  sto 


di 

Cro- 
1  fa- 
mane 


avanti  la  cittadella    di  Croneubur. 
ciò  col  generale    Peynianri  e  coi    governatore 
nenburgo,  e  la  loro  risposta  fu  :    «  Che  non  ei 
colla  loro   di  far  cessare  le  ostilità.  ■>   Non    mi 
dunque    aldo   parlilo  a    prendere    che  di    far    eseguir, 
rigorosamente  ii  blocco. 

Nondimeno,  tutte  le  navi   danesi  e  neutrali,  cari- 

sopra   specificati  ,     le   quali    sono 

lio    Gambier  b  che 


che  dogi, 
munite  d 
non  hann 


aggeli 

passaporti   dell'  ammiraglio    Gambier  b 

compiuto   lo  scopo  del    loro  viaggio,  poi 
no    entrare    a  Copenaghen  ;    ma    f  ingrèsso 
porto  sarà  proibito  a  qualunque  altro  éartimeatu. 


i)  Per  rispondere  in  fine  categoricamente  alle 
vostre  diniande,  vi  faccio  sapere  :  t.°  che  ogni  nave  mu- 
nita d'  un  passaporto  dell'ammiragli»  Gambi er  avrà  la 
libertà  d'entrare  ed  uscire  da  Copenaghen  mostrando- 
ci questo  passaporto  ;  2.°  ogni  nave  carica  (  bona 
■fde  )  di  proprietà  svedesi  potrà  u»cire  da  Copenaghen 
•»  da  Elsencur  per  recarsi  in  un  porto  svedese  pre- 
sentandomi un  certificato  del  suo  carico  ;  5.°  nessuna 
•nave  svedese  od  altra  non  potrà  caricare  a  Copena- 
ghen altre  proprietà,  che  svedesi,  inglesi  e  neutrali 
di  cui  bisognerà  presentarmi  i  certificati.  Le  navi  sve- 
desi vote  potranno  uscir  liberamente  da  Copenaghen  ~ 
Coli'  articolo  precedente  ho  risposto  alla  vostra  4-* 
•domanda. 

»   Sono    contentissimo    d*  aver    potuto    darvi    una 
risposta  positiva  alle  domande    che    fate,    seuza    allon- 
tanarmi dalle  istruzioni   contenute    ne'  miei    ordini,  li 
commercio  de'  sudditi  di  S.   M.  il  Re  di  Svezia  ,   e  la 
protezione  delle  coste  svedesi  è  uno    de'  punti  princi- 
pali e  più  graditi  de'  miei  ordini. 
»   Ho  l'onore  ,  ec.    «  (  Pub.  ) 
Altra  del  i\. 
Succedono  continuamente  vivissime  azioni    fra    le 
"batterie  di  Cronemburgo   e   le    navi    inglesi    stazionate 
ad  Helsingburgo.  Questi  ultimi   forzano    tutte    le    navi 
che  passano  il  Sund  a  costeggiare  la  Svezia  onde  evi- 
tare il  pedaggio  d'Elseneur. 

Gli  studenti  di  Kiel  sono  ora  quasi  tutti  trasfor- 
mati in  officiali. 

Nelle  muraglie  di  tutte  le  case  ,  che  si  vanno  ri- 
fabbricando nella  nostra  città,  si  collocano  delle  palle 
inglesi  ,  e  di  già  sovra  parecchie  sono  state  poste  le 
seguenti  parole:  prove  dell'amicizia  inglese. 

Gl'Inglesi  hanno,  fra  le  altre   cose,    rapito    2000 
'enzueli  neh'  arsenale   della    marina  di    Copenaghen.    I 
nostri  foglj  pubblici  gli  accusano  d'aver  inoltre  rubato 
le  candele  degli  altari ,  un  crocifisso ,  i  velluti  che  or- 
nano i  pulpiti,  varj  organi,  le  lampade,  ec.  (  Pub.  ) 
UNGHERIA 
Semelino  4  Novembre. 
Ne'  dì  11  ,  12,   i5  e   14  dello  scorso  mese  i    Ser- 
viani  fecero  varj  a  ita  «chi,    e  nel    dì    i5    dopo    essersi 
notabilmente  rinforzati,  diedero  una  grande  battaglia, 
nella  quale  i  Turchi  ebbero  la  peggio,  e  vennero  co- 
stretti a  ritirarsi.  (  Fogl.  period.  htr.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  17  Novembre. 
Ci  si  scrive  da  Lemberg  che  una  lettera  ivi   rice- 
vuta da  Odessa  annuncia  l'arrivo   in  quella    città    del 
generale  Sebastiani ,  ambasciator  francese  a  Costantino- 
poli ,  che  ritorna  in  Francia.  (  Pub.  ) 
BAVIERA 
Augusta  19  Novembre. 
È  stata  pubblicata  a  Vienna  il   14  di  questo  mese 
la  seguente    convenzione    conchiusa    fra    la    Baviera    e 
1'  Austria  : 

»  Il  sequestre  illimitato,  ch'era  stato  stabilito  du- 
rante la  guerra  che  scoppiò  nel  i8o5  fra  le  LL.  MM. 
l'Ineperator  d'Austria  ed  il  Re  di  Baviera,  non  essen- 
elo  stato  levato  dopo   la    pace    di    Presburgo    in    nes- 


suno de!  due  Stati  ;  ed  essendo  anzi  stato  vieppiù 
esteso  in  seguito  di  nuove  malinlelligenzc,  in  guisa 
che  in  virtù  del  diritto  di  rappresaglia  ,  erasi  stabilito 
questo  sequestro  come  nna  nneva  interdizione  generale 
che  comprendeva  pure  i  beni  ed  i  diritti  dei  partico- 
lari e  gli  stabilimenti  pubblisi  che  sono  ora  senza 
cambiamento  j  essendo  questo  stato  di  cose  così  poco 
conforme  ai  sentimenti  delle  due  corti  ed  alle  relazio- 
ni di  buona  amicizia  e  di  buona  vicinanza,  per  farlo 
intieramente  cessare  d'  ambo  le  parli  è  stata  conchiusa 
e  firmata  il  5  di  questo  mese  la  seguente  convenzione: 
»  Il  principio  del  reciproco  incameramento  de* 
beni  pubblici  negli  Stati  di  S.  M.  l' iaaperator  d'Au- 
stria ,  ed  in  quelli  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ,  essendo 
stato,  in  conseguenza  di  false  interpretazioni,  esteso 
ai  beni  dei  particolari  ed  agli  stabilimenti  ancora  sus- 
sistenti,  i  sottoscritti,  in  some'e  per  parte  delle  LL. 
MM.,  hanno  stabilito  e  steso  unitamente  la  seguente 
dichiarazione: 

i.°  Ogni  sequestro  o  ritegno  di  beni  reali,  ca- 
pitali o  partite  di  beni  di  particolari  o  di  corporazio- 
ni ed  instituzioni  ecclesiastiche  o  secolari,  letterarie  0 
di  beneficenza,  od  altri  stabilimenti  simili,  le  cui  ren- 
dite non  sono  costituite  sopra  beni  dello  Stato ,  è 
e  resta  da  questo  momento  levato. 

2.Q  I  proprietarj ,  dopo  aver  somministrato  le  in- 
dicazioni e  legittimazioni  sufficienti ,  rientreranno  nel 
possesso  e  godimento  delle  dette  partite  di  beni ,  e  ne 
conserveranno  sempre  le  rendite  ed  i  prodotti,  dando 
autentiche  prove  della  loro  esistenza,  e  subito  dopo  il 
loro  ristabilimento  nel  godimento  de'  loro  diritti,  sa- 
ranno loro  renduti  i  prodotti  e  censi  che  fossero  stati 
ritenuti  durante  il  sequestro  ed  il  ritegno. 

3.°  L'  esecuzione  di  queste  misure  sarà  affidata 
alle  amministrazioni  provinciali  dei  due  Stati  in  modo 
ch'elleno  possano  aver  luogo  3o  giorni  dopo  la  soscri- 
zione  della  presente  dichiarazioue. 

Fatto  a  Monaco,  il  5  novembre   1807. 

Firmai.,  Federico,  conte  di   Stadiou  ;    barone 
di  Montgelas. 

(  Gaz.  de  Frane*  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Strasburgo  25  Novembre. 
Quésta  sera  si    aspellano   nella    nostra   città    il  Re 
e  la  Regina  di  Vestfalia  ;    le    LL.    MM.    alloggieranno 
nel  palazzo  imperiale  ,    ove  tutto  è  disposto  per  rice- 
verle. Credesi  che  le  LL.  MM.  si  tratterranno  un  gior-' 
no  fra  queste  mura  prima  di  continuare   il  loro  viag- 
gio per  Stuttgaid.  (  Gaz.  de  France  ) 
Nancy  27  Novembre. 
L'  altro  jeri  a  5  ore  pomeridiane  sono  passate  da 
questa  città  le  LL.  MM.  il  Re   e  la  Regina  di  Vestfa- 
lia ,  dirette  ai  loro  Stati  per  la  via  di  Stuttgard. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Parigi  26  Novembre. 
Lo  spettacolo  degli  antichi  trionfi  si  è  jeri  rinno- 
vato sotto  gli  occhj  degli  abitanti  di  Parigi.  Una  parte 
almeno  della  festa  eh'  è  stata  data  alta  guardia  impe- 
riale ,  o  piuttosto  alla  Grande  Armala  eh'  ella  in  que- 
sto momento  rappresentava,  era  il  vero  quadro  delle 
antiche  soleuuila. 


Vicino  alla  barriera  ove  passar  doveauo  i  ioni. 
guerrieri  della  guardia  imperiale,  al  lore  ritorno  da 
una  delle  più  gloriose  campagne,  era  innalzato  un 
arco  trionfale  di  perfetta  architettura:  la  porta  S.  Mar- 
tino a  Parigi,  che  è  il  più  grande  arco  trionfale  che  si 
conosca  in  Europa,  non  è  ne  cosi  ampio  né  così  al 
lo.  Quest'arco  non  aveva  che  una  «ola  porta  o  arcata; 
ma  passar  vi  poteano  ao  uomini  di  fronte.  Al  princi- 
pio della  volta  vedevansi ,  all'esterno,  delle  grandi 
Fame  porgenti  corone  di  alloro.  Tutto  il  monumento 
era  sormontato  da  una  quadriga  dorata.  Sopra  ciascu- 
na delle  facciate  leggevausi  nobili, e  semplici  iscrizioni, 
opera  della  terza  classe  dell'  Initituto.  Finalmente  tutto 
il  monumento ,  benché  non  vi  si  fossero  impiegate 
né  colonne  ,  uè  alcuno  di  quegli  ornamenti  di  cui  gli 
architetti  souo  troppo  spesso  prodighi ,  offriva  un  ca- 
rattere di  vera  grandezza  e  di  semplicità.  Esso  potreb- 
be servir  di  modello  per  questo  genere  di  costruzione. 

Neil'  interno  dell'  arco  trionfale  eransi  dalle  due 
parti  praticate  vaste  tribune,  in  forma  d'  anfiteatri  , 
destinate  l'ima  a  numerosa  orchestra  ,  1'  altra  al  corpo 
municipale  di  Parigi.  Varie  persene  di  distinzione  , 
diversi  ministri  e  molte  dame  riccamente  abbigliate  oc- 
cupavano, vicino  agli  anfiteatri,  alcune  tribune  partico- 
lari. Tutto  questo  interno  dell'  arco  era  decorato  di 
eleganti  tappezzerie.  Siamo  debitori  ai  talenti  del  sig. 
Chalgrin,  architetto,  membro  dell'  Instituto ,  di  questo 
monumento  costrutto  in  meno  di   i5  giorni. 

Fino  dalle  9  ore  del  mattino  una  innumerevole 
folla  di  popolo  circondava  1'  arco  trionfale.  I  più  cu- 
riosi erano  saliti  sopra  uni  rotonda  vicina  che  serve 
di  barriera,  e  che  ha  un  aspetto  di  monumento.  Vera- 
mente interessante  era  I'  effetto  che  produceva  questo 
animato  quadro  di  i5  in  aera,  spettatori  raccolti  fra 
ie  colonne  e  sopra  lo  stesso  letto  di  questa  rotonda. 

Mille  grida  d'entusiasmo  hanno  ben  tosto  annuncia- 
to 1'  arrivo  de'  valorosi.  Le  loro  aquile  si  sono  riunite  e 
non  hanno  formato  che  un  gruppo,  il  quale  ha  pre- 
ceduto la  guardia.  Allora  il  sig.  prefetto  del  diparti- 
mento, alla  testa  del  corpo  municipale  ,  si  è  avan- 
zato d'  alcuni  passi  al  di  là  del  monumento,  ha  di- 
retto un  discorso  al  comandante  della  guàrdia  (  vedi 
il  Giornale  italiano  del  giorno  8  dicembre  )  ed  ha 
appeso  a  ciascheduna  aquila  una  delle  corone  d'oro  , 
di  cui  la  città  di  Parigi  fi  dono  a  tutte  le  aquile 
della  Grande  Armata. 

Subilo  dopo  fu  intuonato  un  canto  trionfale.  La 
musica  di  questo  canto  era  altiera,  maestosa,  d'un  ge- 
nere tntl'  affatto  nuovo.  Le  voci  non  erano  accompa- 
gnate che  da  islrumenti  di  fiato  ;  il  che  produceva  un 
ottimo  effetto.  Questa  nuova  composizione  d'  uno  de' 
nostri  più  distinti  artisti,  sig.  Mehul ,  gli  farà  molto 
onore ,  ed  è  stata  giudicata  perfettamente  adatta  al 
carattere  della  cerimonia. 

Durante  tutto  il  tempo,  che  la  guardia  è  sfilata 
«otto  1'  arco  trionfale  ,  la  musica  non  ha  mai  cessato 
di  farsi  sentire.  Gli  spettatori  vi  univano  i  loro  ap- 
plausi e  le  più  vive  acclamazioni.  Ognuno  sentivasi 
fortemente  commosso  da  questi  canti,  dal  contegno 
modesto ,  ma  pago  di  questi  guerrieri  sensibili  a!l' 
accoglimento  che  loro  face»  tutta  la  grande  città  raccol- 
ta sovra  un  sol  punto.  Molti  di  essi  portavano  sui  loro 
marziali  sembianti  le  onorevoli  tracce  delle  loro  feri- 
te e  la  prova  de'  pericoli  che  aveano  corso  per  la 
gloria  della  loro  patria. 

Mentre  le  truppe  sfilavano  sotto  1'  arco  trionfale  , 
il  cielo  è  sempre  stalo  sereno.  Il  sole  brillava  sulle 
armi  dell'  infanteria  ,  sui  forbiti  caschetti  dei  dragoni , 
dei  cacciatori  a  cavallo  ec.  Insomma  tutlo  ha  contri- 
tuito  a  render  questa  festa  veramente  militare  ;  ella  è 
«tata  terminata  da  un  banchetto  che  la  città  di  Parigi 
ha  offerto  all'  armata;  la  copia,  1'  ordine,  l'affluenza 
del  popolo  ,  il  tripudio  de'  convitati,  tutto  ha  con- 
corso ad  animare  questa  magnifica  festa  d'  un  genere 
interamente  nuovo-.  (  Móniteur  ) 

Del  a8.   Il  Senato    ha  oggi  dito  nel  suo    palazzo 


una  fpsia  tri  infilo  in  onore  delia  Grande  Annata  e 
per  celebrare  il  ritorno  della  guardi.»  imperiale  dopo 
le  sue  immortali  campagne  del  1806  e  1807.  Questa 
festa  è  stata  eseguita  ne'  suoi  dettaglj  con  altrettanta 
perfezione,  con  quant»  gusto  e  magnificenza  fu  or- 
dinata. 

Dirimpetto  al  palazzo  ergevasi  un  tempio  alla  vit- 
toria ,  nel  centro  del  quale  eravi  la  statua  dell'  Impe- 
batore. 

In  tulle  le  parti  del  palazzo  ,  superbi  trofei  mili- 
tari disposti  con  arte  ,  ed  avvimi  da  ghirlande  d' allo- 
ro ,  offrivano  delle  inscrizioni  che  rammentavano  le 
battaglie,  gli  assedj  e  le  azioni  che  hanno  rcnduto 
cotanto  memorabili  le  campagne,  che  la  festa  aveva 
per  oggetto  di  celebrare. 

la  varie  parti  del  giardino  erano  aperte  ampie 
sale  di  ballo  ;  ed  immense  credenze  eranvi  preparate. 

Ad  un  ora  dopo  mezzodì,  varj  drappelli  di  tam- 
burini e  di  trombetti  usciti  dal  palazzo  girarono  pel 
quartiere  suonando  in  segno  di  giubilo.  Rientrati  dalla 
porta  della  gran  corte,  si  sono  essi  collocati  sopra  i 
due  terrazzi ,  a  fianco  della  cupola  e  vi  hanno  ese- 
guite delle  sinfonie  trionfali. 

Alcuni  corpi  di  musica  militare  disposti  sul  vero- 
ne del  palazzo  facevano  succedere  la  loro  armonia  a 
questi  strepitosi  clangori. 

A  due  ore  i  sigg.  officiali  della  guardia  imperiale, 
come  pure  le  persone  invitate  dai  sigg.  senatori  riuniti, 
sono  stali  ricevuti  nel  palazzo. 

Le  persone  invitale  erano  i  Principi,  grandi  di- 
gnitarj  dell'  Impero ,  i  ministri  ,  i  sigg.  marescialli 
dell'Impero  presenti  a  Parigi,  i  grandi  officiali  della 
corona  presenti  egualmente  a  Parigi,  i  ministri  di 
Stato,  i  consiglieri  di  Stato,  i  principali  officiali  della 
casa  di  S.  M.,  i  principali  membri  delle  autorità  civili, 
amministrative  e  giudiziarie,  gli  officiali  superiori,  i  sigg. 
generali  ed  officiali  addetti  al  governo  di  Parigi  ,  i 
sigg.  ispettori  generali,  i  sigg.  generali  ed  officiali  su- 
periori presenti  a  Parigi  ,  gli  officiali  della  guardia  di 
Parigi ,'  quelli  della  guardia  d'onore  del  Senato. 

S  E.  il  senatore  Lacépède,  presidente  dal  Senato, 
nel  ricevere  la  guardia  imperiale ,  ha  pronuncialo 
il  seguente  discorso. 

Sig.  maresciallo  , 

Invincibile  guardia  imperiale  } 

Il  Senato  viene  ad  incontrarvi.  Egli  desidera  di 
vedere  i  degni  rappresentanti  della  Grande  Arnnta, 
riempiere  i  suoi  portici  :  egli  si  compiace  di  vedersi, 
circondato  da  que'  valorosi  che  con  tanta  gloria  han- 
no combattuto  ad  Austerlitz ,  a  Jena,  ad  F.jlau ,  a 
Friedland  ,  da  qué1  favoriti  della  vittoria  ,  da  qui? 
prediletti  jiglj  del  genio  che  presiede  alle  battaglie. 

Questo  ricinto  vi  dee  pur  aggradire ,  invincibile 
guardia  imperiale  ! 

Queste  volle  hanno  sì  spesso  eccheggiato  delle 
acclamazioni  che  hanno  celebrato  le  vostre  immor- 
tali gesta  e  tutti  i  trionfi  della  Grande  Armata  ;  i 
vostri  trofei  decorano  queste  pareti  ;  le  sacre  parole  , 
che  il  massimo  de'  monarchi  d  gnossi  d'  indirizzarci 
dall'alto  del  suo  carro  di  vittoria  ed  in  nome  de' 
Forti  ,  sono  in  questo  palazzo  scolpite  dalla  ricono- 
scenza ;  e  voi  rinvenite  fra  di  noi  parecchi  di  quelli 
che  hanno  portato  il  fulmine  del  nostro  Imperatore  , 
e  diretto  gli  arditi  movimenti  delle  sue  formidabili 
falangi. 

Rappresentanti  del  primo  esercito  del  Biondo  . 
ricevete  dal  nostro  labbro  ,  per  voi  «  per  tutti  i  vo- 
stri fratelli  d'  arme  ,  1  voti  del  grande  e  buon  Po- 
polo ,  il  cui  amore  e  la  cui  ammirazione  vi  presagi- 
scono quelli  della  prosperità.  Viva  i'hxp&iÙTORE. 

Qui,  tutte  le  volte  del  palazzo  via  via  rimbom- 
barono di  questa  acclamazione  mille  volte  ripetuta. 

Un  maguiiico  bautuetlo  era  preparalo  nella  beila 


galleria  dei  tfustfrf-!  esso  fu  aperto  a  3  ere  allo 'stre- 
pilo ci'  una  u u int ìtq$  i   musica   mililure. 

I  brindisi  ■_•  a t i  ai  Fratfctesi  vi  furono  fatti  col  più 
vivo  entusiasmo  ,  e  luiti  fra  Je  reiterate  ^r irla  di  viva 
Y  Imperatore  ! 

Nello  stesso  momento  cTavasi  principio  alla  festa 
nelle  sale  disposte  nel  giardino.  I  sigg.  Frasconi  han- 
no eseguito  nel  circuii.)  de!  parterre  diversi  balli  sul- 
la corda  ,  vaiie  evoluzioni  iniìiiari  ,  e  rJrffererrli  pan- 
tomime  analoghe  all'aggetto  della  festa.  Questi  eserci- 
zi continuarono  fino  all.i^iiotte. 

Nell'interno  del  palazz» ,  un  concerto  vocale  ed 
istrovnentale  ,  iti  cui  si  sentirono  de' canti  di  vittoria 
consacrati  alle  imprése  della  Grande  Armala,  è  suc- 
ceduto al  banchetto. 

Alla  notte  il  palazzo,  il  giardino  ,  le  sale  di  hal- 
lo, i  padiglioni  decorati  di  ghirlande,  sono  stati  nella 
più  elegante   foggia   illuminati. 

Un  fi.-oco  d'  artifizio,  durante  il  quale  il  sig.  Fu- 
rioso taceva  sulla  corda  uno  di'' Suol  sorprendenti  vo- 
li ,  mentre  varj  palloui  allegorici  ed  illuminati  si  al- 
zavano nelì'  aria  ,  ha  terminato  questa  festa  ,  per  io 
splendore  e  la  pompa  della  eftìilé  nnlla  si  era  nmmrs- 
so  ,  e  die  il  tempo  soltanto  ed  una  neve  abbondante 
e  continua  hanno  contrai iata  unicamente  in  alcune 
disposizioni  di  dettaglio.   (  Moniieur  ) 

REGNO  DI  mroLi 

Napoli  2}  Novavbre. 
Domenica  verso  il   mezzodì  entrò    in   questa  capi- 
tale un' nuovo  corpo  di   truppe  Francesi,  venuto  dali 
Italia  per  la  via  di  Ruma.  (  Monti,  di  Napoli  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 

Venezia  3o  Novembre. 

Questa  mattina  S.  M.  I.  e  R.,  dopo  di  avere  rice- 
vuti gii  omaggi  delle  pubbliche  autorità,  si  è  portati 
alia  visita  dell'arsenale,  dove,  trattenutosi  lungo  tempo 
per  osservarne  lo  stato,  si  è  degnata  di  testificare  la 
sua  soddisfazione,  ed  ha  generosamente  accordato  agli 
operai  la  gratificazione  di  otto  giorni   di  paga. 

Atira  del   i   Dicembre. 

S.  M  I.  e  R.  ha  spesa  tutta  la  giornata  a  visitare 
il  liitorale  e  i  Murazzi,  opera  degna  della  grandezza 
veneziana.  La  sera  si  è  trattenuta  a!  teatro  della  Feui- 
ce      ove  la  città  le  ha  dato   un'eccellente  cantata. 

Formava  un  bellissimo  colpo  d'occhio  la  magni- 
ficenza straordinaria,  con  cui  era  ornala,  ed  illumi- 
nai» la  saia;  ma  più  interessante  spettacolo  offrivano 
sii  stessi  sp  Alatori  accorsi  in  fella  per  ammirare  l'Au- 
gusto Sovrani,  e  per  esprimergli  con  ogni  maniera 
di  applausi  il  rispettoso  loro  attaccamento,  e  l'entu- 
siasmo,  di   cui   erano   animati. 

Del  2.  Questo  giorno  il  più  illustre  di  quanti  tro- 
vansi  ceìenrali  n^gli  annali  del  inondo,  anniversario 
dell' incoronazione  di  S.  M. ,  della  battaglia  d' Auster- 
Jitz  ,  e  di  tante  ultr-:  gloriose  sue  gesta,  è  stato  festeg- 
giato per  tutta  la  città  con  spettacoli  i  più  maguiiiei 
ed  imponenti, 

All'  arsenale  in  presenza  di  S  M-  nostro  grazic-su- 
aino  sovrano,  delle  LL.  MM.  i!  Re  e  la  Regina  di 
Baviera,  e  loro  reale  famiglia,  delle  LL.  AA.  II.  il 
Principe  Viée-Re ,  la  Principessa  di  Lucca,  il  gran 
Due*  di  Berg,  il  Principe  iì  Neufcfatd.,  e  di  molli 
ministri  ,  e  grandi  dei  Regno*,  furono  linciati  nell'ac- 
qua una  fregata,,  ed  una  corvetta ',  cui  S.  M.  in  ono- 
re della  Regina',  e  rea!  Principessa  di  Baviera  si  com- 
piacque di   dare   ii   nome   di  Carolina  ,    e    di    Callotta. 

fri  seguilo  S,  M.  con  tutto  il  suo  corteggio  sì  portò 
al  pallazzo  Balbi  con  rcgil  pompa  apparato,  a  godete 
della  legata  ch'ebbe  luogo  sul  gran   cimale  pbpertb  di 


gondole,  bissone,  peote  ed  altri  legni  riccamente  ad* 
fra'  quali  eminentemente  iLsiio-ucV.  usi  per 
la  stiaordituria  eleganza  e  magnificenza  "quelli  deiti- 
nati  al  servizio  deli' augusto  Sovrano.  Le  uve  affollale 
d'immenso  popolo;  i  gran  palagi  che  dall'  uno  e  dall' 
aldo  lato  fanno  sponda  al  canale  ornali  di  tappeti,  e 
ripièni  di  distinte  dame  e  di  cittadini  d'ugni  ordine, 
che  a  gara  tacevano  plauso  a  S.  M. ,  .  fìerivano  iì  più 
bello    e     commovente  spettacolo. 

Le  sera  tutta  la  città  fu  coti  singolare  splendidezza 
illuminala  a  cera.  Sopra  tatto  il  ponte  di  rialto,  la 
chiesa  e  piazza  di  S.  Marc»  producevauo  un  effetto 
maraviglioso  ;  e  il  Sovrano  invitalo  dalle  acclamazioni 
straordinarie  del  popolo  si  affacciò  più  volle  alle  l»g- 
gie  del  suo  palazzo  per  addimostrargli,  con  quella  cle- 
menza  cln    tanio   lo  d  stingile,  il  suo  aggradimento. 

Del  3.  Questa  sera  una  scella  e  numerosa  società 
si  è  radunata  nel  Teatro  della  Feuice  a  magnifica  fe- 
sta di   ballo. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  accompagnato  dalle  MM. 
LL.  il  Uè  di  Napoli,  arrivato  la  none  awieceuente,  dal 
Re  e  Regina  di  Baviera,  e  da  molli  altri  principi  e 
Principesse,  Gran  Digniiaij  e  Ministri  è  steso  daìla 
magnifica  sua  loggia  nel  parterre.  Sono  inesprimibili 
le  dimostrazioni  di  gioja,  e"  di  rispettoso  affetto  che 
ogni  chissà  di  persone  si  è  studiato  di  darle.  S.  M.  si 
è  degnata  di  accoglierle  con  somma  bontà,  ed  ha  più 
volte  manifestato  il  sovrano  suo  aggradimento. 
Milano  g  Dicembre. 
NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  dei  Francesi,  He  d'Italia ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
I    Collegi    Elettorali    del     Nostro    Regno     d'  Italia 
procederanno  nelle  forme  prescritte  dalla  Costituzione. 
i.  Al  completamento  de'  rispettivi  loro  Corpi, 
a.  Alla  nomina  di  trecento  venti  Elettori   pe'  Dipar- 
timenti veneti  di  nuova  aggregazione;  dei  quali  cento 
trentotto  saranno  attribuiti    al  Collegio  de'  Possidenti  , 
|  novantuno  al  Collegio  dei  Dotti,  e  novantuno   al  Co'l- 
I  Jegio   dei  Commercianti,  giusta   il  riparto  che  in  pro- 
|  porzione    della    popolazione    di    ciascun     Dipartimento 
sarà  loro  presentalo    dal  Nostro    Ministro  dell'  Inono. 
II.   Il   presente  Decreto  sarà  pubblicato  ed  inserito 
nel   Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  noslro  Palazzo  Reale  di  Venezia  ,  il  5 
dicembre   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re 

//  Ministro  Segretario  dì  Stato  , 

A.     Aldini. 

N.  B.  Il  Moniieur,  da  cui  noi  abbiam  tradotto 
il  discorso  del  maresciallo  Bessie'res,  inserito  nei  foglio 
di  jori  sotto  la  data  di  Parigi,  avverte  nell'ordinario' 
del  27  novembre,  che  il  penultimo  paragrafo  dev'esser 
letto  come  segue  : 

E  se  le  loro  aquile  dovessero  ancor  volgere, 
altrove  il  volo  ,  ricordando  eglino  il  giuramento  che 
hanno  fattq  di  difenderle  fino  alla  morte ,  si  ricor- 
derebbero pure  che  le  corone ,  onde  son  decorate  f 
ne  impongono  loro  doppiamente  V  obbligo. 

Spettacoli  d'  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenlano  in  musica 
due  farse,  eio'e ,  La  scelta  dello  sposo,  musica  del 
M.  Guglielmi,  e  Teresa  e  W  Mi ,  musica  dei  M.  Pucira, 
col  ballo  LÀ  amante  statua  ossia  il  nuovo  Pigmalioue. 
R.  Teatfio  della  Canobiana.  Dalla  comica  cuiii- 
pagnia  Verzura  si  recita  La  Rosella  ossia  amore  vince 
crudeltà. 
!  Tektko    del    Lentasio.     Dalla     comica     compagnia 

i  Taddei  si   recita  Elisa  Verner. 

Teatro  S.  Raocìo^pa.  Si  rappresenta  in  musica 
\  Il  fanatico  in  Berlina,  col  ballo  intitolato  Selim  lì. 
|  Te  viro  delle  Marionette  [  det:o  Girolamo  j  sì  recila 

Le  nozze  villane. 
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Toni  gli  «iti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'AMERICA 

Filadelfia  \\  Ottobre. 

Il  giornale  Mercantile  Advestiser ,  di  Nuova-York, 
ci  trasmette  una  specie  di  proclama  ia  firma  d'ordine 
del  giorno,  emanato  dal  quartier  generale  al  Capo  , 
«otto  la  data  del  »4  «gosto  :  esso  contiene  1'  ordine  di 
dare  al  presidente  d'  Haiti,  Enrico  Cristoforo  ,  il  titolo 
^'Eccellenza  e  di  Monsignore,  ed  annuncia  d'essere  stato 
«fficial inente  riconosciuto  il  governo  di  questo  Capo  dal 
la  corte  di  Londra  che  gli  promette  d'  ajutar!o  a  far 
riconoscere  e  consolidare  il  suo  potere.  A  tal  fine  si 
aspettano  a  S.  Domingo  munizioni  ed  armi  d'ogni  sorta, 
doni  degni  d'uà  gabinetto  ridotto  a  non  avere  per  al- 
leati due  la  distruzione  e  la  rovina.  (V.il  Gior.dijeri) 
Da  lungo  tempo  non  si  sa  di  che  più  abbiasi 
a  stupire,  o  della  follìa  de'  progetti  che  forma  il  ga- 
{pbìnetto  britannica,  o  bell'atrocità  delle  sue  misure. 
Tutto  ciò  che  questo  governo  ha  brogliato  nell'Eu- 
ropa durante  la  rivoluzione  di  Francia,  le  sue  impre- 
se -sull'i  coste  o  contro  qualche  città  di  quel!'  Impero, 
e  più  recentemente  le  sue  spedizioni  di  Costantinopoli 
©  di  Monte-Video ,  le  sue  violenze  contro  Copenaghen 
e  I3  fregata  la  Chesapeack ,  forniscono  un  vasto  cam- 
po alle  meditazioni  di  quelli  che  vogliono  esaminare 
la  sua  politica  e  la  sua  condotta  ;  ma  in  adesso  il  so- 
lenne riconcscimcBto  dell'  indipendenza  dello  Stato 
d'Haiti  ha  coronato  tutti  questi  alti  profondamente 
coniati  con  quel  carattere  di  vertigine,  con  quello  spi- 
rito d™  errore  che  annuncia  le  convulsioni  d'  ano  Sta- 
to giunto  alla  crisi  della  sua  dissoluzione. 

TI  desiderio  di  sottrarre  S.  Domingo  al  dominio 
«Sella  Francia  ha  potuto  impegnare  il  governo  inglese 
a  riconoscere  Toussaint  ;  ma  ora  ch'egli  cerca  d'unirsi 
a  Cristoforo,  bisogna  trovar  ragioni  d'un  altro  ordine. 
L'  esito  delia  spedizione  di  Copenaghen  può  alzare 
tino  de'  lembi  del  sanguinoso  velo  che  copre  la 
politica  di  Londra  ;  e  la  destinazione  del  gen.  Craig 
pel  Canada  ,  le  tribù  selvagge  agitate  contro  di  noi  , 
I'  aumento  delle  forze  e  degli  apparecclij  militari  nel- 
le colonie  inglesi,  6oni>  altrettanta  eiicostanze  delle 
quali  non  è  impossibile  òi  scontrare  i  rapporti  con 
«io  che  succede  a  S.- Domingo. 

Le  sommosse  nel  Canada  e'  tiniscon©  ali»  stesso 
sistema,  ohe  ha  comandalo  l'attacco  della  Cliesapèack; 
Is.   cespi  razione  di  Bimt,  sviluppata  fin  nelle  viscere  a 


fiichemond,  malgrado  la  perfidia  dell'intrigo  giuridi- 
co; i  raggiri  più  oscuri  dell'avventuriere  Miranda  e  la, 
~m  tenebrosa  spedizione  ne  sono  tanti  altri  ramìi  e  se- 
guendoli con  occhio  attento  ,  si  vedouo  tutte  questa 
fila  partire  da  un  centro  medesimo  e  svilupparsi  secon- 
do i  progressi  e  la  marcia  d'  un  vasto  piano  di  disor- 
dine universale,  di  commozione  e  di  rovina  gencra'e, 
che  tende  ad  annientare  a  poco  a  poco  l'industria  par- 
ticolare di  tutte  le  nazioni  e  ad  immolare  i  loro  inte- 
rassi ed  i  loro  diritti  ai  numi  delia  Gran  Bretagna , 
1'  avarizia  ed   il   monopolio  commerciale. 

Ma  siccome  la  rovina,  di  cui  gli  autori  di  questi 
progetti  di  devastazione  hanno  minacciato  il  Mo-wdo  , 
è  vicina  a  divorare  essi  medesimi,  sembra  che  una  specie 
di  furore  gli  animi  a  tentare  i  colpi  più  disperati  ; 
si  direbbe  ch'essi  sono  risoluti  a  perdersi,  purché  ab- 
biane a  strascinare  nello  stesso  abisso,  e  quelli  che  le 
loro  armi  non  hanuo  potuto  sottomettere,  è  quelli  che 
i  loro  artifiz]  non  hanno  potuto  acciecare  uè  soggio- 
Hjf  I  nuovi  vincoli,  che  si  vanno  stringendo  eoa 
Cristoforo,  hanno  evidentemente  per  iscopo  di  divertire 
la  nostra  attenzione,  d'  inquietarci  sulle  nostre  coste 
meridionali ,  mentre  forse  la  burrasca  si  forma  nel 
Canada.  Si  cerca  a  S.  Domingo  la  vendetta  del  cattiva 
successo  della  cospiraziaue  di  Curr,  che  prometteva  di 
dare  all'Inghilterra  il  dominio  del  Tenesse'e  e  del  Mis- 
sissipij  la  posizione  di  quest'  isola  comanda  a  questa 
Potenza  di  farne  la  sua  piazza  d'  arme.  Ma  le  ragioni 
che  rendono  il  possesso  di  questo  posto  si  importante 
al  nemico  del  Mondo,  dovranno  pure  chiamare  sui 
suoi  passi  ¥  attenzione  dell'  Europa  e  specialmente 
degli  Stati-Uniti.  {  Covrier  de  V  Europe  ) 
SPAGNA 
Yrum  8  Novembre. 

Già  da  un  mese  vediamo  di  qua  passare  parec- 
eh]  gcuerali  francesi^  fra  i  quali  distinguonsi  i  gene- 
rali di  divisione  Kellermann ,  Tliiebault,  Travot  e 
Laborde,  ed  i  generali  di  brigata  L:\bril,  Brenier  f 
Cariot,  Fusier,  Margaron  ,  Maurin  e  Tobier. 

(  Gaz.  di  Madrid  ) 
Madrid  %o  Novembre. 

Il  capitano  di  fregata ,  Don  Antonio  Bacaro  ,  co- 
mandante interinale  d'  Algebra  ,  scrive  al  Principe 
genera|iss,imo  ammiraglio,  che  una  divisione  di  <)  bac- 
che cannoniere,  scortanti  ij  bastimenti  mercantili  ,  ha 
rispinto  con  successo  un  brigantino  nemico  che  * 
venuto  ad  assalire  il  convoglio  ;  il  brigantino  è  st..L»» 
forzato  a  ritirarsi  dopo  essere  .stato  gra-vemeate  daaue/»/- 


tal 

giato,  o  sarebbe  pare  stato  preso,  se  non  si  fo»se  in-  j 
volato  col  favor  del  vento.  Questo  è  il ■  1 4-  convoglio 
felicemente  condotto  nel  porlo,  e  protetto  dalla  stessa 
divisione,  che  ha  sostenuto  parecchie  luminosissime! 
azioni.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

RUSSI! 
Pietroburgo  3o  Ottobre. 

Il  iig.  di  Moltchanow  è  stato  nominato  segretari© 
di  Stato  al  posto  del  sig.  consigliere  privato  di  Mtt- 
rawiew  ;  ed  il  vice-governatore  di  Grodno  in  Lituania, 
ri  sig.  consigliere  di  Stato  Roshesnikovr ,  è  stato  n„- 
minato  governatore  civile  d*  Astracan. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
INGHILTERRA 
Londra   17   Novembre. 

Sir  Sidney-Smith  ha  fatto  vela  da  Plymouth  alla 
lesta  d'  una  squadra  di  5  vascelli  di  linea.  Egli  darà 
fondo  a  Corck ,  ove  troverà  nuovi  vascelli  che  si  uni- 
ranno alla  sua  squadra. 

Il  sig.  Sylvestre ,  messaggiere  di  Stato,  è  F  altra 
notte  partito  per  Lisbona,  incaricato  di  dispacci  pel! 
sig.  Gambier  e  pel  capitano  della  fregata  the-Lìveljr  ,  1 
stazionata  nel  Tago. 

La  squadra,  ch'era  rimasta  in  osservazione  nel  \ 
Baltico  dopo  la  partenza  di  tutte  le  nostre  truppe  ,  è 
rientrata  martedì  scorso  a  Yarmouth. 

Il  conte  di  Pcmbrocke  è  ritornato  dalla  sua  mis- 
sione a  Vienna.  Egli  è  arrivato  a  bordo  della  fregata 
la,  Melpomene ,  che  aveva  lasciato  Trieste  il  a5  set- 
tembre. 

Gli  ul!:mi  4°  vascelli  di  trasporto  ritornali  da 
Copenaghen  hanno  perduto  la  maggior  parìe  de'  ca- 
valli che  avevano  a  bordo. 

E  arrivato  giovedì  scorso  nelle  Dune,  insieme  allo 
ò'oop  di  guerra  la  Callpso  ,  un  parlamentario  fran- 
cese, avente  a  bordo  un  messaggiere",  al  quale  non  si 
è  voluto  permettere  di  sbarcare;  ma  i  cui  dispacci 
sono  stati  recati  con  tutta  la  fretta  all'  ammiragliato  : 
L'  arrivo  di  questo  parlamentario  ha  dato  luogo  a  pa- 
recchie vociferazioni.  Gli  uni  dicevano  che  i  dispacci 
contenevano  nuove  proposizioni  di  pace,  fatte  dal 
governo  francese;  i  partigiani  del  ministero  facevano 
girar  la  voce,  cento  volte  smentita  ,  ch'oravi  slata 
una  sollevazione  in  Francia.  Alcune  persone,  che 
sembrano  bene  informate,  assicurano  che  il  messag- 
giere a  bordo  del  parlamentario  francese  è  austriaco  , 
e  reca  de' dispacci   della  Corte  di 'Vienna.   (*) 

La  gazzetta  della  Corte  del  dì  16  contiene  un 
proclama  del  Re,  in  cui  per  rappresaglia  delle  misu- 
re prese  dalla  Francia  contro  1'  Inghilterra,  S.  M.  or- 
dina che  tolti  i  porti  e  città  della  Francia  e  de' suoi 
alleali  I  quelli  de' paesi  remici  dell'Inghilterra,  come 
pure  tutti  i  porti  e  città  de' paesi  che,  senz'essere  in 
guerra  coli' Inghilterra,  hanno  esclusa  la  bandiera  in- 
glese, non  che  tutte  le  colonie  nemiche,  sono  in  ista- 
to  di  blocco.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


(*)  Si  è  già  annuncialo  cke  questo  messaggiere  era    par" 
>  da  Calais  il  i5  novembre. 


GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia   i3  Novembre. 

Dicesi    che  il  nostro    monarca  arriverà  il  dì   17  a 
Nicborow,    da    dove    ripartirà    il    dì    iy    alla  volta  di 
questa  città.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
DANIMARCA. 
CofM^iughen  io  Novembre. 

La  commissione  generale  dì  guerra  stabilita  per 
esaminare  la  condotta  delle  persone  arrestate,  che  han- 
no fumata  la  capitolazione  di  Copenaghen,  e  compo- 
sta del  Principe  Federico  d*  Assia,  del  general  mag- 
giore conte  di  Baudissin,  de!  sig.  di  Binzer,  e  dell'  u- 
ditorè  generale  Roscnstand.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  18  Novembre. 

Jcri  ed  oggi  sono  qua  arrivate  molte  persone  del- 
la casa  del  Re.  L'  epoca  del  suo  arrivo  non  è  ancora 
conosciuta  da  nessuno.  Si  continuano  i  grandi  appa- 
recchj  pel  ricevimento  di  S.  M.  Si  va  raccomodando 
in  tutta  fretta  la  strada  da  Francfort  a  Cassel,  che 
però  era  già  una  delle  più  belle  della  Germania.  Essa 
è  coperta  di  lavoratori  ,  ed  in  ciò  si  deve  non  sol© 
rimarcale  la  premura  de'  sudditi  di  S.  M. ,  ma  quella 
ancora  de'  Principi  sul  territorio  de'  quali  passa  questa 
strada. 

Si  crede  che  in  breve  si  pubblicherà  un  quadro 
statistico  di  lutti  i  possessi  del  Regno  di  Vestfalia. 
Giudicando  dai  conosciuti  talenti  della  persona,  eh» 
n'  è  incaricata,  si  fanno  su  questo  lavoro  favorevoli 
augurj. 

I.sigg.  consiglieri  di  Stato  Beugnot,  Simeon  e 
Jolivet  componenti  la  reggenza  del  Regno,  godono 
qui  grandissima  considerazione.  Ognuno  lodasi  della 
loro  ammiuistrazioue,  e  particolarmente  dell'  estrema 
facilità  che  trovasi  a  far  valere  presso  di  loro  i  recla- 
mi e  le  dimande  ,  che  loro  si  fanno. 

La  cittadinanza  di  Cassel  si  è  da  per  se  stessa 
organizzata  in  guardia  civica.  Essa  è  composta  di  tre 
compagnie  di  differenti  armi  ,  tanto  a  piedi  che  a 
cavallo.  Questo  corpo  è  riccamente  ed  elegantemente 
montato.  I  nobili  della  città  di  Cassel  formeranno 
una  guardia  d'  onore  particolare  che  si  presume  sarà 
speeialmente  destinala  a  fare  il  servizio  del  superbo  ca- 
stello di  Wilhems-Hoclie.  Questa  guardia  sarà  vestita^ 
di  scarlatto  coi  rovesci   iti  veluto   neri  ricarnali  in    oro, 

A!Ia  polla  della  città  di  Marburg ,  dalla  quale 
deve  entrare  S,  Al.  venendo  da  Francfort,  si  sta  innal- 
zando un  magnifico  aree   trionfale. 

li  generale  Montmorency  ,  comandante  de' gen- 
darmi d'ordinanza,  è  gravemente  malato:  iu  oggi 
trovasi  egli  a!  12  giorno  d'  una  febbre  putrida  ,  ed 
i  suoi  medici  sperano  per  1'  indomaui  una  crisi  favo- 
revole. (  Gaz.  de  France  ) 

GRAN  DUCATO  DI  BERG 
,     Dusseldorf  24  Novembre. 

Si  sono  qui  ordinati  varj  apparecclij  pel  ricevi- 
mento di  S.  A.  I.  il  gran  Duca,  Tuttavia  pare  che  l'ar- 
rivo di  questo  Principe  ne'  suoi  Stati  non  abbia  ud 
essere  molto  vicino ,  poich'  egli  ocqompagua  S.  M. 
in  Italia,  Nelle  grandi  cariche  del  gran  ducato  si  sono 


fitte  diverse  promozioni.  5.  E.  il  sig.  «onte  di  VVester- 
hold-Gissenberg  è  nominato    grande  scudiere  e   cavai, 
d'onore  di  S.  A.  I.  la  gran  duchessa}  il  sig.     Brogel- 
Jnann,  colonnello  della  guardia  nazionale,  proprietario 
della  eelebre  filatura  di  cotone  di  Cromford  ,  è  nomi- 
nato capitano  delle  caccie  :   il    sig.    barone    di    Trips, 
dianzi  gran   cacciatore,    è    nominato    direttore,    ed    il 
sig.  di  Neufville  ,  inspettore  generale  delle  acque  e  fo- 
reste del  gran  ducato.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA 
Dall'  Inn  io  Novembre. 
Sono  state  requisite  nella  Baviera    inferiore  molte 
ccntinaja  di  cavalli  per  trasportare  a  Monaco  ,  e  Kurf- 
stein  le  munizioni,  ed  i  cannoni  bavaresi,   che  si  trova- 
no nella  for:czza  di  Braunau  ceduta  alla  casa  d'Austria. 
(  Coir,  del  Cer.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  22  Novembre. 
Alcune  lettere  di  Braunau,  del   i5  di  questo  mese, 
dicono  che  attualmente  sì  fanno  colà  delle  disposizio- 
ni che  annunciano   prossima    la    partenza    della    guer- 
nigione    francese.    Molti    officiali    bavari    si    sono  «olà 
recati  da  Monaco  per  ricondurre  in  Baviera  l'artiglie- 
ria e  le  munizioni  appartenenti  al  nostro  Sovrano. 

Il  Principe  della  Torre  e  Taxis  è  ora  ritornato  a 
Ratisbona.  Si  dice  che  la  Principessa  la  quale,  come  si 
sa  ,  ha  fatto  un  viaggio  a  Parigi  ,  abbia  ottenuto  che 
fosse  levato  il  sequestro  messo  sui  suoi  beni  nel  Belgio. 
Le  lettere  di  Vienna  confermano  la  notizia  già 
divulgata  da  qualche  tempo  che  il  conte  di  Zichy  ab- 
bandona la  direzione  del  dipartimento  delle  finanze 
«he  sarà  affidato  al  conte  di  Chatcck  ,  sotto  l'ispezio- 
ne dell'Arciduca  Rainiero  ,  nuovo  ministro  dell'inter- 
no. Il  conte  di  Zichy  avrà  ,  per  quanto  si  dice,  una 
missione  diplomatica.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'OLANDA 
Aj a  25  Novembre. 
Leggonsi  ne'  foglj  di  questo  paese  moltissimi  an- 
nuncj  di  vendite  pubbliche  di  mercanzie  inglesi  , 
prese  sopra  navi  e  bastimenti  in  contravvenzione  alle 
leggi  su  di  questa  materia.  Tulli  i  giorni  si  raddoppia 
il  rigore  neh'  eseguire  i  provvedimenti  presi  per  im- 
pedire ogni  comuuicaziouc  coli'  Inghilterra. 

(  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Colonia  24  Novembre. 
Alcune  persone,  che  scrivono  dolle  frontiere  della 
Turchia,    pretendono    sapere    che    i   Turchi    abbiano 
rotto  1'  armistizio  e  fatta  una  scorreria  nella  Scivia  con 
25m.  uomini  ;  ma  la  sperienza  ha  fatto  vedere  quanto 
poca  fede  meritino  simili  notizie.  E«  gazzetta  di  Vien- 
na nulla  dice  di  questo  avvenimento  ;  ed  anzi    assicu- 
ra che  l'armistizio  è  osservato  rigorosamente  da  ambe 
le  parti.  Del  rimanente,  le  negoziazioni  tra    la    Russia 
e  la  Porta  non    hanno    per   anco    prodotta    una    pace 
definitiva;  il  eh»  fa  presumere  ch'esse  si  trovino  legate 
ad  altre  negoziazioni.  (  Gaz.  de  France   ) 
Strasburgo  2 3  Novembre. 
Alcuni  dettagli  relativi  alla  rottura,  ch'ebbe  luogo 
tra  i  Serviani    ed  i  Turchi,    e    che    sono    d'una     dati» 


i375 
più  recente  di  quelli  che  sona  già  stati  pubblicati  ne' 
giornali  di  Germania  ,  sotto   la  d«ita  di  Semelino,  con- 
fermano   le  segucuti  notizie    che  alcuni    fogli  avevano 
già  messe  in  dubbio.  (  Vedi  la  data  di  Colonia.  ) 

»   Secondo  le  ultime  notizie  della  Servia,  dice  un 
foglio  tedesco ,  una  parte   del    terzo    corpo    d' osserva- 
zioue  serviano  sotto  gli  ordini  del  comandante  Milloje 
Petrovics,  prese  parte  all'azione  del   i5  presso  Socco  , 
il    che    ha    potuto    portare    le    forze    de'    Serviani    da 
27  a  28m.  uomini.  Dopo  quest'azione,  in  cui   i  Tur- 
chi furono,  come  si  sa,  disfatti  e  costretti  a  ripassare 
la  Diina  e  la  Buzawa,  l'armata  serviana  forzò  il    pas- 
saggio   di  questi  fiumi  sopra  due  diversi  puuti  ;  il  co- 
mandante Stanoje  Stamalovich  passò  la  Buzawa,  nella, 
notte  del   16  al   17,  con  una  forte  divisione  di  truppe, 
e  si  portò,  al   18,  innanzi,  dopo  aver  lasciato  nn  gros- 
so distaccamente  avanti  Vizegrade.  Lo  stesso  giorno,  il 
comandante  Kenadovich  passò    la    Duna,    presso    Lo- 
snitza,  con   tutto   il    rimanente    delle    truppe;    attaccò 
colla  baionetta    le    poche  truppe   turche    che    difende- 
vano  il  passaggio,  e  interamente  le  sconfisse.  11  coman- 
dante Kenadovich  arrivò,  il  20  ottobre,  senza    trovar 
resistenza,  fino   a    Srebenitza,  lontano  qualche    miglia 
da  Serajewo.  —  Questi  dettagli,  che  ci  vengono  dalla 
Servia,  hanno  molta  rassomiglianza  con  quelli  che  sono 
arrivati  dalla  Bosuia  a  Semelino.  Ai  21   ottobre    il    co- 
mandante Kenadovich  fece   circondare    la    fortezza    di 
Zwornich    con   un   distaccamento   di  5  a  4IB-    uomini, 
ed  il  23  fece  accerchiare  il  castello    di    Srebenitza    da 
1000  uomini.  I  corpi  de'   capi    Stamutowich    e   Kena- 
dowich  effettuarono  in  seguito  la  loro    unione    presso 
Kruska.  I  Serviani    sembravano    disposti    ad    avanzarsi 
contro  la  capitale    della  Bosnia.  Sembrava  pure  ch'essi 
volessero  far  l'assedio  delle  tre  fortezze  di    Vizegrade, 
Zwornich  e  Srebenitza  ;  poiché  era  giunta  la   notizia  a 
Semelino,  sotto  la  data  del  5  novembre,  che  da  Scha- 
batz  e  da  Uschitza  era  partita  dell'artiglieria  d'assedio. 
È  supponibile  che,    ove    i    Turchi    della    Bosnia    non 
sieno  prontamente  soccorsi,   queste    fortezze    cadrauno 
in  potere  de'  Serviani. 

Si  assicura  che  nelle  diverse  battaglie,  che  succe* 
dettero  fra  i  Serviani  ed  i  Turchi,  dal  i5  al  23  ot- 
tobre ,  i  primi  abbiano  fotto  un  considerabile  bottino 
in  denaro  ed  in  bestiame  ;  un  distaccamento  serviano 
condusse,  ai  29  ottobre,  dalla  Bosnia  nella  Servia  qua- 
si  lom.  bestie  cornute  ed  altre.    (  Gaz.  de  France  ) 

Del  27.  Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Vest- 
falia sono  jeri  arrivate  in  questa  città  fra  le  6  e  le  7 
ore  della  sera.  Elleno  avevano  dormito  la  notte  prece- 
dente a  Luuevillej  e  non  avevano  permesso  che  il  lo- 
ro ingresso  in  Slrasbtirgo  fosse  l' occasione  d'  alcuna 
allegria.  Gli  augusti  viaggiatori  non  hanno  fallo  ,  per 
cosi  due,  che  smontare  al  palazzo  imperiale  per  pren- 
dervi un  pò  di  riposo.  Eglino  dovevano  riporsi  oggi 
a  mezzodì  in  cammino  per  Stullgard ,  e  probabilmente 
ul  iranno  a  dormire  a    Carlsruhe.  (  Gaz.  de  France  ) 

Parigi  5o  Novembre. 

S.  E.  il  Maresciallo  Bcssicrcs  darà  H  3  dicembre 
tu    nome    della    Guardia    imperiale  una  festa  alia  città 


d-i  Parisi.  Questa  festa  avrà  luogo  alla  scuola  militare, 
e  verrà  terminata  da  un  gran  ballo.  (Gaz.de  France  ) 
—  In  Inghilterra  le  «lezioni  sono  precedute  ed  ac- 
compagnate da  eccessi  d  cgni  genere.  1  pia  vergo- 
gnosi mezzi  di  sedazione  sono  messi  in  opera  dai 
competitori  :  costoro  si  lacerano  a  vicenda  esft  ti» 
furore  inesprimibile  ;  eccitano  e  pongono  in  moto 
passioni  sì  violente,  che  non  si  forma  Un  nuovo  Par- 
lamento le  cui  elezioni  non  sieoo  state  bruttale  del 
sangue  di  qualche  elettore.  Il  ministero,  il  quale  si 
crederebbe  perduto,  se  esistesse  un  Parlamento  c:ie 
non  fosse  corrotto,  comincia  sempre  c*l  disonwra/e 
la  pluralità  de'  suoi  membri,  comperandoli. 

Utile  forse  ed  interessante  sarà  quindi  il  porre  a 
confronto  del  quadro  di  queste  turbolente  e  scandi* 
lose  brighe ,  quello  delle  placide  e  decenti  elezioni 
di  Francia.  Questo  quadro  è  una  delle  più  solide 
confutazioni ,  che  far  si  possa  delle  calunnie  che  il 
governo  inglese  non  cessa  di  spargere,  già  da  tanti 
anni,  in  tutta  1'  Europa,   contro  il  governo   francese. 

Le  assemblee  elettorali  di  Francia  hanno  dato 
quest'anno,  come  le  precedenti,  un  nuovo  esempio 
dell'  eccellente  spirito  che  le  anima,  dell'  unione  che 
legna  fra  i  loro  membri ,  di  quella  emulazione  che 
bob  è  rivalità,  e  di  quelle  pretensioni  saggie  a»  mo- 
derate ,  che  non  si  stabiliscono  che  sopra  titoli  reali , 
e  che  cedono  senza  contrasto  in  feccia  a  titoli  pi 
comnnctidevoli.  Esse  hanno  in  generale  impiegato 
meli  soltanto  od  anche  il  terzo  del  tempo  che  loro 
accordava  la  legge.  Le  loro  operazioni  sono  state 
egualmente  rapide,  come  doveano  essere  uniformi  ;  la 
legge  è  sempre  sembrata  chiara,  e  la  sua  esecuziot  t 
è  sempre  stata  facile. 

Si  potrebbe  applicar  questo  elogio  >a  tutte  le 
assemblee  state  ultimamente  convocate;  tutte  hanno 
provato  che  ne  erano  degne  ;  ma  ci  si  permetterà  di 
non  citar  qui  particolarmente  che  le  operazioni  del 
collegio  elettorale  del  Dipartimento  della  Senna,  pre- 
sieduto da  S.  Eui.  il  sig.  cardinale  arcivescovo  di 
Parigi. 

Gli  elettori  di  questo  collegio  hanno  dato  la  pro- 
va d'  un  nobile  disinteresse  scegliendo  fuori  del  loro 
seno  i  due  candidati  pel  Senato.  Essi  hanno  in  se- 
guito provato  una  lodevole  emulazione  ed  un  gene- 
roso impegno  per  la  pubblica  utilità,  coli'  essersi  dati 
premura  d'  ambire  le  candidature  pel  consiglio  gene- 
rale ,  le  cui  funzioni  sono  penose  e  gratuite. 

Ma  ei«  che  ha  soprattutto  reso  memorabile  la 
sessione  di  quest'  auno  si  è  il  modo  con  cui  il  vene 
rando  presidente  del  collegio  ha  adempiuto  le  sue 
funzioni.  Questo  Vecchio  quasi  centenario  ha  portato 
l'esattezza  più  lungi  di  quello  che  immaginar  si  possa; 
«gli  ha  pieso  viyo  interesse  ia  tutte  le  operazioni;  al 
3Bi  inento  della  chiusura  dell'  assemblea  egli  ha  rin 
grazia»©  gli  eiettori  delle  bontà  eh'  essi  avevano  avuto 
-per  lui;  sono.  !c  sue  espressioni.  Egli  disse  loro  à"  es 
sere  slato  edificato  del  buono  spirito  che  aveva  diret- 
to le  loro  scelte ,  dell'  Grdine  e  del  decoro  che  ave- 
vano costantemente  regnato  fra  di  loro.  Egli  gli  hi 
assicurati    che   ne  rènderebbe  fon  piatiste  contezza  a 


S.  M.  I.  :  ha  loro  augurato  ogni  sorta  di  lened'zìeni 
e  di  consolazioni  ,  ed  ha  finito  con  queste  semplici  e 
commoventi  paroie  :  io  sono  vostro  padre  a  tutti. 

Egli  è  più  ficile  il  sentire  ch«  il  dipingere  1'  ef- 
fetto che  questo  paterno  discorso  ha  prodotto  sopra 
una  riunione  d'  uomini,  i  quali  già  da  più  giorni 
avevano  contratta  la  dolce  abitudine  di  offrire  i  lord 
alti  di  rispetto  a  quest'  uomo  centenario ,  che  con- 
serva sufficiente  forza  per  presiedete  una  numerosa 
assemblea  durante  7  ,  8  ,  e  9  ore  consecutive  di  se- 
duta, e  sufficiente  presenza  di  spirito  per  improvvi- 
sare con  una  facilità  d'  espressione  ed  una  grazia 
d'  elocuzione  veramente  particolare.  La  storia  delle 
elezioni  di  Francia  conserverà  questo  tratto  ed  ii  no- 
me del  venerabile  prelato  che  la  consacra. 

(  Moniieur  ) 
SVIZZERA 
Losana  11  Novembre. 

Sentiamo  che  non  sortirono  buon  effetto  i  passi 
fatti  presso  il  Papa  ,  perchè  permettesse  in  un  canto- 
ne della  Svizzera  i  matrimonj  fra  i  cattolici  ed  i  ri- 
formati. Sua  Santità  ,  dopo  aver  consultato  sopra  questf 
oggetto  il  sacro  collegio  de'  cardinali ,  ha  dichiarato 
formalmente  di  non  poter  permettere  i  matrimonj  fra 
cattolici  e  riformali  ,  per  la  ragione  che  questi  matri- 
monj sono  interamente  vietati  e  proibiti  dai  sacri  ca.- 
nóai  della  chiesa.  (  Pub.  ) 

Lugano  5  Dicembre. 

Un  corriere  di  gabiuetto  proveniente  da  Milana 
è  qua  giunto  quest  oggi  alle  ore  nove  della,  sera  : 
egli  è  portatore  d'  interessanti  dispacci  per  S.  E.  il 
sig.  Landamano  della  Svizzera;  e  senza  essersi  tratte- 
nuto più  di  un  breve  istante,  ha  tosto  proseguito  il 
suo  viaggio  per  Zurigo,  ève  conta  di  arrivare  per  de- 
mani sera.  (  Corr.  del  Cer.  ) 

SPETTACOLI 

La  sera  del  6  corrente  «ono  cornoarse  sulle  scene  del  R. 
Teatro  alla  Scala  due  farse  intitolale  ,  una  La  scelta  dell» 
Sposo  (  musica  del  maestro  Guglielmi  )  ;  1'  altra  Teresa  « 
Wmk  (  musica  del  maestro  Pucita  )  :  ed  un  ballo  è  stato  pure, 
prodotto,  intitolato  1'  Amante  statua  ,  ossia  11  nuovo  Pigma- 
Jione.  JNclle  due  farse  si  è  singolarmente  ,  per  musici  laicati  , 
robustezza,  estensione  a  geniale  qualità  di  voce  ,  distòlta  la 
prima  at'rice  sig.  Maria  Teresa  De  Sessi.  Nel  ballo  ha  merita- 
mente, per  leggerezza,  agilità,  equilibrio  di  corpo,  e  per  metodo, 
esattezza  e  possesso  profondo  dei!  arte  sua  ,  riscosso  i  gene- 
rali-applausi il  primo  ballerino,  sig    Henry: 

La  coraposizioue  però  del  ballo  è  tale  ,  che  si  sono  dalla 
pia  parte  fatti  sopra  questo  primo  saggio  del  sig.  Le  Fevre 
cattivi  pronostici  del  nuseiuienlo  de'  balli  destinati  pel  pros- 
simo carnevale  ,  al  medesimo  compositore  commessi.  Noi  p< 


u.Jo 


siamo  cV  opinione  assai 

U  sig.  Le  revre  con  somma  parsimonia  impiegalo  n  suo  ta- 
lento nella  composizione  del  presente  ballo  ,  gliene  sarà  rima- 
sto molto  più  da  sfoggiare  ne'  futuri  spettacoli  ;  e  mostrerà 
cosi  d'  esser  egli  ben  lontano  dal  seguir  1  esempio  di  que* 
mercadanti ,  che  non  hanno  di  bello  die  i  campioni.  Speria- 
mo che  il  sig.  Le  Fevre  non  vorrà  col  fatto  darci  una  tueutiu. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresentano  in  musica 
4ue  farse,  cioè,  La  scelta  dello  sposo ,  musica  del' 
M.  Guglielmi,  e  Teresa  e  Wilk ,  musica  do!  M.  Purità, 
eoi  ballo  V  amante  statua  ossia  il  nuoso  Pigma-lione. 

R.  Teatro  dell*  Canobiana.    Dalla    comica    o<»m- 

Saguia  I.  e  &•  d'  artisti    francesi    sotto    la  direzione    di 
lad.  ìlaucourt ,  si  recita  V  abbé  de  V  epèe  —  L'irne 
promptu  de  campagne. 

Teatro    del  Lentasio.    Dalla     comica     compagnia 

Taddei  si  replica  a  richiesta  universale   Elisa  Werner-. 

Teatro    S.  Rade«owda.    Si    rappresenta  in   musica 

Il  fanatico  in  Berlina ,    col    ballo  intitolato  Selim  IL 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 

V  innocente  venduta  e  rivenduta. 
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MifcAwo  1 1  Dicembre  4807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  17  Novembre. 


J_J  arrivo  <T  un  parlamentario  austriaco  formava 
«ggi  il  soggetto  di  tutte  le  conversazioni.  Dicesi  che  la 
corte  di  Vienna  entri  nel  gran  sistema  immaginato  da 
Bonaparte  per  chiuderci  lutti  i  porti  delContinente,  e  che 
l'ambasciatore  austriaco  abbia  rimesso  al  sig.  Cauning 
una  nota  concepita  ne'termini  più  energici  sulla  spedi- 
zione di  Copenaghen.  L'orribile  saccheggio  di  questa  città 
ha  sventuratamente  sollevato  c»ntro  di  noi  le  Potenze, 
die  ancor  non  evano  dichiarate ,  e  soprattutto  la  Rus- 
sia, per  la  cui  mediazione  noi  avremmo  forse  potuto 
avere  una  pace  che  tutta  la  nazione  sì  vivamente  de- 
sidera ,  a  dispetto  de'  partigiani  della  guerra  perpetua. 

Le  comunicazioni  col  Continente  ci  saranno  fra 
poco  intieramente  intercettate.  Già  a  quest'  ora  è  im- 
possibile ai  negozianti  il  mantenervi  la  minima  corri- 
spondenza ,  ed  ognuno  «a  quanto  il  commercio  debba 
•■  .f  fri  re  Ja  simili  ostacoli.  Isolala  da  tutto  il  restd  ùeii' 
Europa,  la  nostr' isola  rassembrerà  quanto  prima  un 
rifugio  di  .pirati,  poiché  tale  è  l'effetto  che  debbono 
soprattutto  produrre  gli  ultimi  proclami  reali.  Le  ri- 
soluzioni addottale  contro  tutti  i  neutrali  non  sono 
altronde  opportune  per  terminare  le  nostre  differenze 
•cogli  Stati-Uniti  ,  ove  sembra  che  la  pluralità  sia  di- 
chiarata per  la  guerra. 

Ecco  i  luminosi  risultati  del!' attuale  amministra- 
aione.  Noi  siamo  scacciali,  respinti  da  tutti  i  popoli 
civilizzati  ;  non  mai  si  sono  prese  maggiori  precauzioni 
per  evitare  di  comunicare  cogli  appestati  ,  e  fra  poco 
Sion  avremo  in  Londra  altro  ambasciatore  che  quello 
*li  monsig.  Cristoforo  ;  poiché  i  nostri  soli  alleati  sono 
oggidì  gli  assassini  di  S.  Domingo  7  lordi  del  sangue 
idcgl'  infelici  coloni.  (  Independent  TVight,  ) 

Ci  si  scrive  da  Nuova-York,  che  il  capitano  Dou- 
<ga  ,  arrivato  in  21  giorni  dal  Capo,  ha  recato  la  no- 
tizia ,  che  il  generale  presidente  Cristoforo  stava  per 
mettersi  in  campagna  alla  testa  di  ioni,  uomini  per 
dar  battaglia  a  Petion.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

I  coiumissarj  dell'ammiragliato  hanno  fatto  inse- 
rire nella  gazzetta  di  Londra  la  seguente  nota  in  data 
■del  7  novembre,  e  ne  hauuo  diretta  una  copia  al 
■lord— maire  : 

»  l  commissaij  ù-aW  ammiragliato  si  fanno  pre- 
aiura  di  dare  una  pubblica  testimonianza  della  loro 
approv-iziooe  dello  zelo  e  della  buona  condotta  degli 
officiali  di  terra  «  di  mare,  i  quali  al  primo  invito 
lianno  volontariamente  offerto  i  loro  servigi  per  coo- 
perare al  trasporto  della  marina  .danese  .da  Copenaghen 
a  Londra.  1  commissari  si  fauno  un  piacere  d'  espri- 
mere quinto  apprezzino  questo  servigio,  cui  l' ammi- 
raglio >  ...iubirr,  sotto  gli  ordini  del  quale  sono  eglino 
gtàri  impiegali,   assicura  essere  stato  utilissimo.    « 

(  Gaz.  -de  France  ) 


GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Posen    \  1   Novembre. 

Secondo  le  notizie  officiali  di  Dresda,  S.  M.  ar- 
riverà tra  noi  ai  j/j  novembre,  e  vi  passerà  alcuni  giorni 
prima  di  continuare  il  suo  viaggio  per  Varsavia. 

Sì  continuano  tanto  qui,  come  in  tulle  le  altre  città 
che  si  trovano  sulla  strada  ove  passar  deve  l'amalo 
nostro  sovrano  ,  gli  appaiecchj  incominciati  per  ben 
riceverlo.  Lo  zelo  de'  cittadini  non  si  diminuisce; 
tutti  travagliano  a  gara  ,  tutti  s'  affrettano  a  prevenire 
il  voto  del  governo,  ed  a  contribuire  con  tutte  le 
loro  forze  all'augusto  ricevimento  d'un  Sovrano  ch'essi 
già. chiamano  loro  padre. 

Il  sig.  Zaiachck  ,  amministratore  generale  delle 
poste  del  gran  ducato  di  Varsavia,  è  qua  arrivato  e 
n*  è  ripartito  per  Kargow  ove  deve  aspettare  I'  arrivo 
di   -S.    M.    per    accompagnarla    di    là    fiuo  a  Varsavia. 

Il  sig.  generale  di  divisione  Dabrowskf,  coman- 
dante in  capo  il  5.°  corpo  d«lf  armata  polacca,  gran 
croce  della  Legioac  d'Onore,  commendatore  dell'Or- 
dine reale  della  corona  di  ferro,  ha  sposato  madami- 
gella barbara  Chlapowska,  figlia  del  gran  coppiere  del 
JPalatiiiJto   (  in  oggi  dipartimento  )  di  Posnania. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Altra  del  17. 

Il  i 4  4»  questo  mese,  S.  M.  il    Re  di  Sassonia  è 
qaa  arrivato    elle    ore    11    della    sera.    La    guernigiorwe 
li  ,   e  la  città  era  magnificarne» te 
di    100    colpi    di    cannone  ed    il 
hanno  annunciato  1'  ingresso  del 
Monarca  nella  città  ;  un  popolo  immenso  faceva  echeg- 
giar 1'  aria  di  evviva. 

Il  dì  i5,  S.  M.  ha  ascoltato  la  messa  celebrata 
dal  Principe  Arcivescovo.  Dopo  il  divino  officio  ,  il 
Monarca  ha  ricevuto  nel  suo  palagio  le  autorità  civili 
e  militari.  Il  presidente  dell'  amministrazione  ha  pro- 
nunciato uu  discorsa,  a  cui  S.  M.  ha  risposto  eoa 
somma  benignità. 

Il  comandante  di  Peseu  ha  parlato  in  questi  ter- 


Coman dante  la- -città  di  Posen  ,  per  S.  M.  l'hn- 
perator  de  Francesi  ,  Re  d' Italia ,  vengo  in  nome 
de'  miei  fratelli  d'arme  ad  unire  agli  omaggi  de'  io'- 
siri  nuovi  sudditi  T  espressione  del  lìtio  profondo  ri- 
spetto per  la  persona  di  V.  M. 

La  città  di  Posen  ,  mentre  esultando  ram- 
menta la  prosperità  ,  di  cui  ha  g&duto  sotto  il  glo- 
rioso Regno  de'  vostri  antenati ,  or  si  felicita  di  pos- 
sedere   l'  erede  della    loro   gloria  e  delle  loro  virtù. 

Possiate,  o  Sire ,  goder  lungo  tempo  della  feli- 
cità di  legnare  sovra  un  popolo  riconoscerne,  ed  orto- 
sempre  delia  vostra  benevolenza  te  truppe  allea- 
te ohe  S.  M.  C  Imperatore  ha  lasciale  nel  Gran  Du- 
cato di  Varsavia  per  proteggerlo   e  difenderlo! 

S.  M.  ha  risposto,  eh'  ella  vedrebbe  sempre  co» 
piacere  ne' suoi  Stali  le  truppe  di  S.  M.  1'  Imperatore, 


trovavasi  sotto  le  : 
illuminata.  Lo  spar 
suono  delle  campai 
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tosi  degne  pel  loro  valure,  e  por   la  loro    disciplina  , 
della  sua  benevolenza  ed  ammirazione. 

Alla  parala,  S.  E.  il  sig.  gcn.D::browski  ha  pre- 
sentata al  Re  gli  officiali  al  servizio  di  Polonia,  «1  i  mi- 
litari membri  della  legion  d'  onore.  S.  M.  gli  ha  ri- 
cevuti  con  bontà,  e  disse:  Ecco  quanti  prodi  l  Si  è 
notato  ,  che  fra  gli  officiali  superiori  ,  S.  M.  aveva 
distinto  S.  A.  il  Principe  di  Radziwill ,  colonnello 
della  prima  legione  del  Word  ,  militare  pieno  di  me- 
rito, ciambellano  di  S.  M.  1'  Imperatore. 

Alla  sera  vi  è  stato  circolo  dalla  Regina.  Le  LL. 
MM.  si  trattennero  colle  dame,  che  lo  componevano, 
con  latita  benignità  ,  che  si  sarebbe  detto  l'ossero  el- 
leno un  padre  ed  una  madre  in  seno  della  lòto  fa- 
miglia. 

Jcri  a  6  ore  e  mezzo  del  malti  no  ,  le  LL.  MM. 
sono  partite  per  la  capitale  del  Gran  Ducato,  accum- 
pagnate  dille  benedizioni  di  tutti  gli  abitanti  di  que- 
sta città.  (  Jour.  de  L'  Emp.  ) 


SLESIA 


Bre 


Novembre. 


Fan 


i5  Novembre. 


S.  E.  il  sig.  conte  Malachowski ,  presidente  del 
consiglio  di  Stato  ,  doveva  recarsi  a  Poson  per  com- 
plimentarvi S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  ed  accompagnar- 
lo in  seguilo  a  Varsavia;  ma  le  numerose  sue  occu- 
pazioni, e  la  debole  sua  snlute  non  permettendogli 
tf  intraprendere  questo  viaggio,  è  slato  conferito 
nn  tanto  onore  a  suo  zio,  dianzi  referendario  della  co- 
Iona. Egli  è  partito   questa  mattina. 

La  nostra  guardia  nazionale  ha  già  ricevuto  l'or- 
dine di  trasferirsi  a  Bldrlla  ài  18  per  rispettarvi  S.  M.  , 
e  servirle  di  scolta   fuio  a  "V arsavia.  {Jour.  de  V Emp.) 

DANIMARCA 

Elserièur   12  Novembre. 

Fin  dd  dì  8  gì'  Inglesi  buono  cbitiso  il  Snnd  a 
tutte  le  navi  che  vogliono  qua  recarsi.  Ogni  vas  elio, 
che  possa  lo  stretto  ,  è  obbligalo  ad  ancorar»/  'pusso 
i  battelli   nemici  stazionati  s /ito  i  cannoni  di  Ildsing- 


ftfells  scorsa  notte  i   nostri    picchetti    di    cacciatori 
hanno    fatto    fuoco    sopra     una    scialuppa    nemica   che 
s    avvicinava  a   terra,  e  1'  hanno    forzuta  ed   ammaina-  ] 
ve ,    dopo    aver    ferito    uno    de'  tre    uomini    che  vi  si  j 
trovavano  a  bardo  ;   nondimeno  ella  è  stala  ripresa. 

Il  corsaro  Isaac  Pctersan  ha  jcri  predolo  un 
iachetto  inglese  carico  di  farina  e  di   burro. 

Per  ordine  superiore  sono  state  levate  le  arnie 
del  consolato  inglese.  (  Jour.  du   Comm.  ) 

Copenaghen   14  Novembre. 

QuesU  ciltà  soffriva  ultimamente  penuria  di  sale; 
ira  per  buann  sorte  un  brick  inglese,  che  ne  aveva 
a  bordo  uri  numeroso  carico,  è  slato  predato  di  mio 
de'  nostri  corsari  ,  e  ci.  ha  così  liberalo  dalle  angustie  : 
tutto  il  carico  è  siato  subito  venduta  all'  ingrosso  alla 
casa  Merens ,  vedeva  e  compagni,  che  lo  ha  subilo 
rivenduto  in  dettaglio  allo  slesso  piezzo  della  prima 
compra.   (  i'ub.  ) 

Giovedì  ,  quattro  de'  nostri  battelli  armati  in  corso 
hanno  predato  un  vascello  inglese  a  tre  alberi,  carico 
di  assi  e  di  bellissimi  alberi.  Quesla  preda  è  stata 
posta  in  salvo  nella  Baja  di  Kallebcc  ,  sotto  là  prote- 
zione de'  battelli  armati,  incaricati  inoltre  d'  assicu- 
rare la  navigazione  e  1'  arrivo  de  vascelli  che  ci  por- 
tano delle  provvisioni.  L'  equipaggio  inglese  è  stato 
'condotto  alia  cittadella. 

Un  brik  nemico  ha  1'  altro  jeri  lanciato  alcune 
bombe  nella  batteria  del  Provesteen ,  senza  però  reca- 
re alcun  danno. 

Si  continua  con  grande  attività  a  costruir  scia- 
luppe cannoniere,  ed  in  gran  numero  arrivano  i  ma- 
rinari che  le  devoti»  montare.  (  Jour.  du  Comm.  ) 


Sono  qua  arrivale  nuove  caravane  del  commercio 
della  Russia  e  della  Moldavia.  Esse  sono  in  numero 
di  ventidue  ;  una  di  Moldavia  ,  consistente  in 
quattordici  carri  ;  le  altre  russe ,  formanti  duecento 
quaranta  carri.  Esse  hanno  portato  latta,  potassa,  sa- 
pone ed  olio  di  canapa.  Queste  mercanzie  sono  qui 
slate  cambiate  con  panni  e  tela. 

Alcuni  viaggiatori,  che  giungono  dalla  Russia  e 
che  hanno  traversata  la  Prussia  orientale ,  fanno  il 
quadro  più  tristo  della  miseria  che  regua  in  quel 
paese.  \i  souo  interi  villaggi  in  cui  non  trovan- 
si  né  case,  ne  uomini  ,  uè  besiia.  Quest'ultime 
sono  stale  distrutte  dall'epizoozia,  e  la  mortalità  fra 
gli  uomini  non  può  essere  attribuita  che  alla  caresria> 
e  alla  cattiva  qualità  dei  cibi.  La  porzione  delia  nuo- 
va Prussia  orientale,  che  ®ra  appartiene  alla  Russia 
(il  d'partimento  di  Bialistock  )  ha  sofferto  meno  del- 
le altre  parti.    (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  22  Novembre. 
Noi  qui  aspettiamo  S.  M.  dal  5  al   5  dicembre. 

A  giudicare  da  ciò  che  già  vediamo  ,  la  nostra 
città  diverrà  una  delle  più  brillanti  residenze  dell'Eu- 
ropa. Questo  cambiamento  ci  pare  tanto  più  notabile 
in  quanto  che  il  uostr'  ultimo  Principe  non  ci  aveva 
avve-zati  a  tanto  lustro  e  a  tanta  magnificenza.  Si  sa 
quanto  egli  amasse  ad  accumular  tesori.  La  città  di  Casse! 
non  era,  in  quest'  ultimi  tempi,  che  una  bella  solitu- 
dine, in  cui  niuuo  s'accorgeva  della  presenza  d'  un 
ricco  sovrano.  V  era  luogo  per  5om.  abitanti,  e  non 
si  cantavano  più  di  aom.  anime. 

}l  nostro  antico  Principe  si  è  ritirato  neh'  Hol*- 
Stein  con  25  o  3o  milioni  di  capitale  ;  la  Principessa 
sua  consorte  vive  a  Gotha,  molta  ritirata.  Il  Principe 
ereditario,  cognato  dei  Re  di  Prussia,  trovasi  parimenti 
altrove;  altri  individui  della  casa  d'  Assia-C*ssel  sono 
sparsi  qua  e  là  ;  e  questo  allontanamento,  in  Cui  sono 
gli  uni  dagli  altri,  la  riguardare  come  del  lutto  estinta 
1'  ultima  dinastia  ;  il  popolo  che  vede  stabilirsi  uà 
ordine  di  cose  assai  più  fermo  dell*  antico  ,  sospira  il 
momento  in  cui  il  nuovo  sovrano  prenderà  il  possesso 
de'  suoi  Stati. 

Tutti  i  Francesi,  che  qui  rilrovansi ,  si  fanno 
premura  di  visitare  il  superbo  castello,  o  per  dir 
meglio  la  superba  situazione  di  Willcms-Hoche ,  a 
cui  diede  il  suo  nome  1'  ultimo  Langravio,  e  che  si 
chiama  ancora  il  Weissenstein  :  quegli  stessi  ,  che  co- 
noscono !e  meraviglie  d'  Italia  ,  convengono  di  non 
«ver  mai  veduto  nulla  di  più  bello  ,  uè  di  più  sor- 
prendente di  questo  sito  delizioso  ,  ove  i  lavori  dell' 
arie  hanno  compiuto  ciò  che  la  natura  aveva  sì  ben 
incomincialo.  Qui  si  crede  comunemente  che  il  no- 
stro sovrano  sceglierà  questo  castello  per  1'  ordinaria 
sua  residenza  d'  estalc,  e  che  la  magnifica  strada,  che 
vi  conduce  da  Cassel  ,  sarà  fiancheggiata  da  casini  di 
campagna.  La  distanza  del  Weissenstein  a  Cassel  è  dj 
cinque  quarti  di  lega.  (  Gaz.  de  France.  } 

GERMANIA 

Amburgo  22  Novembre. 
Da    un    giorno    all'  altro    ci    aspettiamo    di    veder 


pubblicalo  il  traltato  d'  alleauza  conchii 
Francia  e  la  Danimarca.  1  Francesi  non  avranno  per 
certo  alleati  più  fedeli  e  più  zelanti  dei  Danesi,  i 
quali  avevano  preferito  per  sì  gran  tempo  una  pacifi- 
ca neutralità;  ma  strascinati  loro  malgrado  nell'arena, 
sapranno  mostrare  il  più  gran  vigore  contro  il  nemi- 
co della  buona  fede  e  del  Continente. 

Si  continua  ad  affermare  che  la  corte  di  Svezia 
mostra  non  poca  freddezza  verso  g|' Inglesi;  ed  è  cer- 
to se  non  altro  che  la  Danimarca  riposa  presentemente 
sulle  intenzioni  della  Svezia.  (  Jour.  du  Soir  ) 


Del  a3.  Il  (Ti  1 1  di  questo  mese  è  arrivato  I'  or- 
dine a  Riga  di  mettere  1'  embargo  sopra  tutte  le  navi 
che  si  trovassero  irì  quel  porto.  Lo  stesso  ordine  è 
egualmente  pervenuto  negli  altri  parti  della  Russia  ; 
ma  è  stato  in  seguilo  modificato,  in  modo,  che  si  è 
accordata  ima  dilazione  di  4  giorni  alle  navi  di  tutte 
le  nazioni  per  «scaricare  e  partire  ;  passato  questo  ter- 
mine, è  stato  rimesso  in  vigore  i'  embargo.  Quest'or- 
dine, per  rigoroso  di'  egli  sia  ,  nou  può  adunque 
colpire  che  un  piccol  numero  di  navi  iughsi.  Altron- 
de la  stagione  attuale  interdice  per  6  mesi  ogni  com- 
mercio nel  Baltico.  Si  sa  del  resto ,  che  la  Gran  Breta- 
gna si  propone  di  fare  di  Gotcmburgo  (  in  Isvczia  ) 
1'  emporio  generale  d'un  commercio  di  contrabbando  , 
eh'  ella  spera  di  poter  di  là  estendere  in  tutte  le  di- 
rezioni. 

P.  S.  Riceviamo  in  questo  istante  il  qui  unito 
proclama,  pubblicalo  l'altro  jeri   dal  Senato  di  Brema: 

//  Senato  di  questa  città  libera  ed  anseatica  ha 
con  viva  soddisfazione  osservalo  che  fra  le  diverse 
elassi  di  concittadini  si  manifesta  il  massimo  zelo 
per  conformarsi  alle  circostanze ,  sopportarne  il  peso  , 
ed  alleviarlo ,  per  quanto  dipende  da  ciascun  indivi- 
duo ,  con  una  condotta  leale  e  pacifica  ,  e  con  patrior 
tici  sagrificj.  Il  Senato  ,  mentre  testifica  la  sua  par- 
ticolare soddisfazione  a  tutti  coloro  ,  la  cui  condotta 
ha  servilo  di  modello  ai  loro  compatrioti ,  gli  impegna 
non  solo  a  rimaner  fedeli  a  questi  principi ,  ma  ben 
anche  ad  unire  Li  loro  vigilanza  alla  sua  per  impe- 
dire che  individui,  i  quali  potrebbero  lasciarsi  acce- 
care dalla  speranza  di  buon  successo  ,  non  si  per- 
mettano  illeciti  guadagni ,  o  imprese  commerciali ,  le 
cui  conseguenze  deverebbero  funeste  non  solo  alle 
loro  proprie  persone  ed  alle  loro  fortune,  ma  stra- 
scinerebbero lo  Stato  medesimo  nella  sua  rovina. 

Per  doloroso  che  sia  V  arrenamenlo  del  com- 
mercio ,  a  cui  la  nostra  buona  città  deve  la  sua  pro- 
sperità ,  qualunque  sia  V  impossibilità  di  prevederne 
il  termine ,  non  è  però  men  vero  che  bisogna  armarsi 
d'  una  maschia  e  coraggiosa  rassegnazione ,  e  che 
questo  e  V  unico  mezzo  di  prepararsi  un  avvenire  più 
felice ,  e  di.  accelerarne  l'  epoca. 

Egli  è  dunque  dovere  d'  ogni  buon  cittadino  di 
volgere  le  sue  mire  a  quest'oggetto,  e  di  ricordarsi 
ad  ogni  istante  eh'  egli  deve  rentier  conio  a'  suoi 
compatrioti  di  tutte  le  sue  azioni  ,  che  influir  polreb- 
hero  sul  pubblico  bene.  Chiunque  ,  ad  onta  di  questi 
ordini  frequentemente  rinnovati ,  trascurar  potesse 
questi  sacri  doveri,  si  esporrebbe  a  rigorosissime  ine- 
vitabili  pene,  alla  confisca  de' suoi  beni  ed  alla  per- 
dita del  diritto  di  cittadinanza  nella  nostra  città. 

Dato  a    Brema  nella    sednta   del  Senato    del  20 
novembre,  e  pubblicalo  il  ai   novembre   1807.   (  Pub.  ) 
Francfort  2 4  Novembre. 
La  divisione  bavara  sotto  gli    ordini  del  luogo  te- 
nente generale    Deroy  è  già  airivata  nel    principato  di 
Bayreuih,  ove    prenderà  i  suoi  quartieri.    Questa  divi- 
sione   consiste    in    3ia    officiali  ,    9654    sali'  officiali  e 
soldati,  e  2292  cavalli.  (  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  DI  BWIERA 
augusta  9.4  Novembre. 

Veniamo  assicurati  che  gì'  Inglesi  hanno  dichiara- 
to tutti  i  porti  della  corte  di  Roma  in  isiato  di  blocco, 
e  che  trattano  ostilmente  gli  Stali  ed  i  sudditi  di  sua 
Santità.  (  Pub.  ) 
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REGNO  D"  OLANDA 
Utrecht  a5  Novembre. 
S.    M.    ha    lunedì    scorso    ricevuto  i  membri     del 
Corpo   legislativo  ,  che  si  sono    in    gran    corteggio  re- 
cati presso  la  sua  persona. 

Ecco  il  discorso  pronunciato,  in  nome  di  questo 
corpo,  dal  suo  presidente  : 
Sire  , 
Chiamato  presso  l'augusta  vostra  pe>:.ona  ,  il  Corpo 
legislativo  sì  affretta  di  adempiere  il  primo  come  il 
più  potente  de'  suoi  doveri,  offrendole  il  suo  rispettoso 
omaggio ,  e  V  assicurazione  del  suo  attaccamento  e 
dello  zelo  con  cui  i  suoi  membri  sperano  di  coope- 
rare alle  benefiche  viste  di  V.  M.  pel  suo  popolo. 
Questi  sentimenti  ,  o  Sire  ,  acquisterebbero  nuova 
forza ,  se  ciò  fosse  possibile  per  le  lusinghiere  espres- 
sioni che  il  voòtro  ministro  ci  ha  per  parte  di  V.  M. 
comunicate.  Deh!  faccia  la  provvidenza  sortir  buon, 
esilo  i  vostri  progetti  ;  secondi  ella  i  vostri  sforzi  e 
le  vostre  sollecitudini ,  e  sparga  le  sue  benedizioni 
sopr.i  voi  e  la  vostra  casa  !  Ci  accordi  ella  la  pace  f 
che  tanto  è  necessaria  alla  felicità  ed  al  riposo  dell' 
Universo  ,  e  particolarmente  a  questo  paese  !  allora  > 
rivedi  ano  sotto  il  glorioso  regno  di  V.  M.  rinascere 
que'  bei  giorni  ,  che  già  da  tanti  anni  vengono  da 
folte  nubi  oscurali. 

Il  Re  ha  risposto  in   questi  termini: 

SlGNOHI  , 

E  per  me  dolce  il  rivedervi,  e  grande  soddi- 
sfazione mi  reca  l'  osservare  le  imperlanti  cariche  dì 
deputati  al  Corpo  legislativo  occupate  da  uomini 
come  voi ,  eh'  io  conosco  e  stimo ,  e  che  sono  di 
mia  scelta  non  meno  che  de'  loro  concittadini.  Io 
riguarderò  sempre  come  un  piacere  il  farvi  cooperare 
a  quel  poco  di  bene  che  si  può  fare ,  o  piuttosto  ai 
provvedimenti  immaginati  per  etntare  il  male  di  cui 
possiamo  garantirci  ;  giaccio  in  tal  guisa  è  forza: 
esprimersi  velie  diffìcili  circostanze.  Di  buon  grado 
io  m'approfitterò  de' vostri  consig/j  ne' casi  siraor- 
dinarj. 

Il  ministro  dell'  interno  comparirà  giovedì  pros- 
simo in  mezzo  a  voi,  egli  vi  farà  V  esposizione  dello 
staio  delle  cose  ,  di  ciò  eh'  è  stato  estenuilo  sopra  le 
risoluzioni  prese  V  anno  scorso  ,  e  di  ciò  che  deve 
essere  intrapreso  quest'  anno.  Voi  vedrete  che  ,  mal- 
grado la  pace  continentale  ,  il  nostro  slato  è  ancora 
doloroso  ;  ma  che  dobbiamo  finalmente  sperare  d'  ot- 
tener ben  presto  ,  mercè  d'  una  pace  generale  ,  la 
fine  de'  nostri  mali,  lo  cento  e  conterò  mai  sempre 
sui  sentimenti  da  voi  pur  ora  espressi. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Magonza  23  Novembre. 
Trovansi  attualmente    in    questa    città    diciotto    o 
venti  officiali  generali,  che  sono    stali    autorizziti    dal 
ministro   della  guerra  a  ritornare  dalla  Grande  Armala, 
e  ad  aspettar  qui  gli  ordini   ulteriori  di  S.  E. 

Il  corpo  de' gendarmi  d'ordinanza,  proveniente 
d'Assiu-Cassel,  è  qua  ai  rivaio  per  essere  disciolto  confoi  - 
memento  al  decreto  di  S.  M.  I'Impeuatoru.  Gli  officiali 
delia  guardia,  che  sono  venuti  da  Parigi  per  ricevere  ed 
incorpoiare  nella  guardia  que'  gend.-ruu  che  volessero 


«ntihivì,  trmiuirr-nno  in  nr£Vc  un:  siffatta  operazic- 
«c.  Questi  giwfriA  s.mhI».  ,.o.  per  la  éiuggiar  parte  di- 
sposti a   passare  nella  g«i^dia, 

Le  lettere  di  Friucfoit  annunciano  che  motti  of- 
ficiali e  soldajj  piu*sia.ii.i  ,  rit-.ruati  pia  da  quaiclic 
tempo  alle  loro  case,  tanto  nel  paese  Ai  Al.igdeburgo 
clic  in  anello  di  D  alberatali ,  ce.  peserai! no  al  servi- 
gio dvl  Ke  di  Vesif.dia.  (  Pub.  ) 

Colonia   xl\   Nt  vembrs. 

Alcuni  viaggiatori  giunti  dalla  Svizzera  danno  sui 
lavori  del  Sempione  i  segueiili   dettaglj  : 

»  La  nuova  stràcia  formata  sopra  questa  monta- 
gna è  l'impresa  più  gigantesca  che  siasi  rscguita  in 
questo  gemere  dalie  meni  dell'uomo  dopo  gli  antichi 
Romani.  Quand'  anche  le  meraviglie  operate  da  JNa- 
polione  il.  Grande  si  limitassero  a  ques'a  sorprenden- 
te strada,  gli  annali  della  Storia  non  tralascerebbero  di 
consacrare  il  suo  nome  all'immortalità.  Si  possono 
fare  in  carrozza  9  lunghe  leghe  senza  soffrire  il  inc- 
uoino i.rabal'zo.  Alcuni  $•  ogli  sono  scavati  in  volta,  aj- 
1n  suno  del  tutto  spariti  dalia  strada;  alcuni  ponti 
cono  gettati  sopra  Bevente  voli  abissi;  solide  muragli*  o 
balaustrate  sono  po.ste  lungo  i  siti  più  pericolosi.  Neh' 
anno  prossimo  ,  il  viaggio  da  Ginevra  a  Milano  sarà 
un  vero  passeggio,  delle  falich*  del  quale  potrà  ognu- 
no trovarsi  abbastanza  risarei  o  dal  solo  pàfcsa'ggio  del 
Sempione.  Reca  in  vero  mia  piacevole  sorpresa  il  repen- 
tino passaggio  dalla  natura  più  pittoresca  e  più  sel- 
vaggia, alla  natura  più  magnifica  e  più  deliziosa. 
(  Gaz.  de  France  ) 
Parigi   1    Dicembre. 

E  stato  annuncialo  che  il  general  Sebastiani  aves- 
se :ibbaudanafo  Costantinopoli,  e  fisse  sbarcato  ad 
Odessa  ;  ora  siamo  informati  che  la  persona  sbarcata 
in  quel  porto  russo  non  è  1'  ambasciatore ,  ma  bensì 
la  di  lui  figlia,  che  è  aspettata  in  Francia.  (    Pub.  ) 

La  Legazione  degli  Stati-Uniti  d'America,  resi- 
dente a  Parigi,  ha  ricevuto  la  notizia  clic  il  dey 
d'  Algeri  si  è  improvvisamente  inimicato  gii  Stati— 
Uniti  con  un'  alro.ee  aggressione,  senza  dichiarazione 
di  guerra,  e  proprio  alla  foggia  britannica.  Non  si 
può  dubitare,  dietro  i  docùmeni  che  accompagnano 
.questa  comunicazione  .  che  la  rottura  non  sia  opera 
Atei  ministro  inglese.  Egli  ha  temuto  la  guerra  cogli 
Americani,  ma  ha  tr.ov..u>  il  mezzo  di  farla  loro  isies- 
samente  sotto  la  bandiera  barbaresca.  E  questo  un 
«accesso  degno  iu  vero  de'  vincitori  di  Copenaghen. 
(  The  Jrgus  ) 

I  .nostri  corrispondenti  di  Germania  ci  annuncia- 
no il  prossimo  matrimonio  di  S.  A.  I.  il  gran  Duca 
(di  Virlzburgo  colia  Principessa   di  Sassonia. 

(  Gaz.  de  France  ) 
SVIZZERA 
Zurigo   ig  Novembre. 

II  sig.  gen.  di  Watteville  è  qua  arrivato  per  ren*- 
der  conto  a  S.  E.  il  sig.  Landamano  del  successo  del- 
la missione  di  cui  era  stato  incaricato  presso  1'  Impe- 
ratore e  he.  I  suoi  rapporti  sono  stati  conformi  alle 
nostre  speranze.  La  condotta  de' nostri  governi  ci  va 
sempre  più  di  giorno  in  giorno  assicurando  la  pacifi- 
ca indipendenza,  di  cui  sismo  debitori  ai  savj  consi- 
gli del  nostro  augusto  Mediatore;  e  l'attuale  posizio- 
ne del  popolò  syizzero  gli  dà  felicemente  più  d'  un 
inrz/.o  di  giustificare  la  confidenza  del  più  poleate  de' 
suoi  alleati  ,  la  stima  di  tutti  i  suoi  vicini,  e  quella 
benevolenza  gene-ale  die  gli  h>  nuo  trasmesso  le  virtù 
de'  tuoi   antenati.  {  Pub.  j 

NOTIZIE  INTERINE 

K  E  G  NO     D'ITA  L  I  A 
Venezia  4  Dicembre. 
La   guerra  tra   1'  Inghilterra    «    la  Russia    è  ormai 


certissima,  rossiama  assicurare  coir  .apporto  il  pia' 
grande,  c'he  mai  dar  si  possa,  eh'-  'a  Russia  l'avrà, 
sicuramente  dichiarala  il  gioruo  2  del  c-nroie.  Col 
medesimo  appoggio  veniamo  informati  che  I'  armata 
francese  è  già  arrivala  al  Tago,  ove  furono  presi  piai 
di  5o  bastimenti,  e  che  ornai  ella  non  era  lontana  da 
Lisbouis  che  tre  giornate  soltanto.  (  Gaz.  di  Venezia) 
Treviso  8   Dicembre. 

S.  M.  I.  e  R.,  clic  è  partita  questa  mattina  ad 
undici  ore  da  Venezia,  è  giunta  fra  noi  alla  d:ic  po- 
meridiane. Un  supeioo  arco  trionfale  era  stato  inal- 
zato poco  distante  dalla  città,  li  Podestà  di  questa 
Comune,  ed  i  Sindaci  di  quelle  del  Distretto  vi  si 
trovavano  riuniti.  S.  M.  ha  traversato  la  «città  tn  mez- 
zo ad  uu'imnu  usa  l'olla,  ciré  colie  più  vive  acclamazioni 
esprimeva  la  gioja  di  vedere  fra  essa  il  suo  Sovrano, 
e  l'Eroe  dei  Mondo.  S.  M.  è  discesa  al  palazzo  che  le 
era  sialo  preparalo  ;  e  vi  ha  successivamente  ricevuto 
tutte  le  aii'oiità.  Si  è  la  M.  S.  lungamente  intrattenu- 
ta cci  Prefetto,  col  Vescovo,  col  Podestà;  ed  è  en- 
trala eoa  .essi  ne'  più  piccoli  dettagli  della  loro  am- 
minislrazione. 

Gli  ufficiali  russi  de!  reggimento  Kolivanski ,  che 
trovausi  qui  di  guarnigione,  hanno  avuto  l'onore  d'es- 
sere presentati   a  S.  M. 

L'  Imperatore  e  Re  ha  ricevuto  dopo  il  pranzo 
le  dame  delle  più  distinte  famiglie  della  citta,  e  si  è 
degnata  di  onorare  d  Ila  sua  presenza  il  Teatro  che 
era  riccamente  illuminalo  ,  ed  ove  erasi  disposta  una 
cantata   analoga  alla  circostanza. 

S  M.  al  di  lei  giungere  al  Teatro  ,  ed  al  partirne 
è  stata  accompagnata  dai  più  vivi  applausi.  La  città 
era  sontuosamente  illuminata. 

S.  M.  parte  dimani  mattina  di  buonissima  ora,  e 
deve  dorrnùfi  a  Palmanova. 


CORSO  DE"  CAMBJ 
Del  giorno  9  Dicembre   1807. 

Parigi      -    -    -    - -    -    »  55.  5/8 

Lione -     -     -     -     »  55.  a/5 

Genova    --------          -    -    »  8j,  Sfi 

Livorno    -------     --__„  ,34.  5ycg 

Venezia  eorr.     ---------„  81.   1/4 

Augusta    -----------    »  c7.  i/3 

Vieiitrt, »  3,.  ,/4 

Amsterdam  B.co  ---------»  So,. 

Londra      -,-_-----__„ 

Napoli       ----_,---__„ 

Amburgo  -----------     »4q. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  ,  ossia  Consolidalo  ie  regola  del    reddito  elei    5. 
per  o/o  63.  1/4  a  63.  i/j 

Bescrizioai  a  n.  a  12  1/4  per  o/o  capitale. 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  D  dia  comica  compagnia 
f.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di  Mad. 
Raucourt  si  recita  La   Phéd,c  —  Les  Elourdis. 

Teatro  del'  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  Olivo  e  Pasquale,  colia  farsa  II  pic- 
colo Pitocchello. 

Teatro  S.  Radeconda.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  fanatico  in  Berlina,    col    ballo  intitolato  Sclim   il. 

Serata  a  beneficio  della  i.a  attrice  sig. a  Teresa 
Ceserani.  Le  prime  parti  eseguiranno  nuovi  pezzi  di 
musica. La  i.a  ballerina  eseguirà  un  a  solo  alla  scezzese. 

Tkatro  delle  Mar!0Nf.tte  [deìto  Girolamo]  si  recita 
Gimlamo  soldato  di  Catalogna. 
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Tutti  gli  atti  d'  Amminisiraiion*.  po«ti  in  questo  foglio  sono  officiali* 


NOTIZIE    ESTERE 


fUEGNO  DI  VESTFALIA 

Cassel  ao  Novembre, 


u. 


giornale,  che  ha  molto  credit»,  pubblica  L- 
Seguente  statistica  del  Regno  di  Vestfalia  :  L'estensione 
k  di  6g5  miglia  quadrate  di  Germania  equivalenti  a 
1,930  Jtighe  quadrate  di  Francia  ;  la  popolazione  è  e. 
i,c;58,45o  individui.  Vi  si  trovano  iyà  citta  ,  58  bor 
ghi,  e  ^,iiS  villaggi,  -senza  contare  le  ville  reali  £ 
«ignorili.  Il  numero  delle  famiglie  è  di  556,583.  Le  anti- 
che rendite  di  tutti  i  paesi  incorporati  al  Regno  airi 
montavano  ad  una  somma  di  16,4.00,000;  ma  non  \ 
saprebbero  fissar  con  precisione  le  rendite  attuali.  Tutte 
ìe  truppe  mantenute  da  questi  diversi  paesi  presenta- 
vano una  forza  di  39,55o  uomini.  Attualmente  il  Re 
uno  nonliene  in  piedi  che  a5,ooo  uomini. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  17  Novembre. 

lì  comitato  amministrativo  di  questa  città  ha 
pubblicato  il  seguente  avviso  : 

La  situazione  della  città  di  Berlino  relativamente 
agli  arretrati  della  contribuzione  di  guerra  ,  ed  alle 
spese  cagionate  dagli  alloggi  e  dal  passaggi»  delle 
truppe ,  cui  è  impossibile  di  far  fronte  ,  diventa  di 
giorno  in  giorno  pia  critica.  Le  sei  case  di  commer- 
cio ,  che  hanno  soccorso  la  città  col  loro  credito  ,  e 
che  per  ischivarle  grandi  dispiaceri  hanno  effettua- 
to provvisoriamente  colle  lette/  e  di  cambio  il  paga- 
mento degli  arretrati  della  contribuzione  ,  non  hanno 
potuto  ottenere  la  restituzione  del  secondo  termine 
.di  questa  contribuzione,  per  V  insufficienza  delle  cas- 
se ;  per  tal  guisa  la  speranza  d'  ottenere  il  paga- 
mento delle  rate  seguenti  svanì  del  tuuo,  ammenoché 
non  si  prendano  serie  misure  per  trovare  grosse  som- 
me di  denaro.  Il  governo  ,  per  risparmiare  gli  abi- 
tanti meno  comodi,  ha  riclamato  i  soccorsi  delle 
persone  riputate  la  più  ricche  di  tutte  le  classi,  col 
dimandar  loro  ,  a  titolo  di  prestito  forzato  ,  delle  an- 
ticipazioni senza  interesse.  Non  avendo  avuto  questi 
inviti  il  desiderato  successo  ,  esortiamo  tutte  le  per- 
sone rico/w,  cui  ci  siamo  indirizzati  con  lettere  parti- 
colari ,  di  pagare ,  pel  20  novembre  di  quest'anno 
M  più  tardi,  la  prima,  rata  di  questa  anticipazione,  e 
le  rate  seguenti  secondo  il  modo  annuncialo  nelle 
gene    lettor  $    d'  invi/43  ■,   onde  schivarci  il    dispiacere 


et  aver  ricorso  ai  meni  forzosi.  Le  persone  da  nel 
invitate  a  fare  le  dette  anticipazioni  senza  interesse  , 
e  le  quali  hunno  fatto  delle  rimostranze  cui  abbiamo 
risposto,  avuto  riguardo  allo  stalo  delle  loro  sostanzi? 
constatato  da  una  stima  legale  ,  sono  prevenute  eh» 
non  si  avrà  più  riguardo  ai  loro  ulteriori  riclami. 

Bellino  il  novembre   181*7. 

(  Jour  du  Comra.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   i5  Novembre. 

In  breve  s'aprirà  qui  uua  sala  da  bailo,  che  cer- 
tamente 6arà  unica  nel  suo  genere.  Questa  sala  sarà  sì 
alta  e  sì  grande,  che  racchiuderà  come  in  una  sniffa 
un  intero  giardino,  I  fiori  vi  saranno  in  profusione; 
tra  le  file  degli  alberi  saranno  imbandito  laute  men- 
te, mentre  lo  spazio  di  mezzo  sa;à  sempre  libero 
per  la  danza.  Il  prezzo  d'  ingresso  sarà  in  propor- 
zione delle  spese  enormi  dello  stabilimento  e  della 
manutenzione,  cieè  di  5  fiorini  d'  Austria.  L'apertura 
di  questa  sala  si  farà  nel  prossimo  carnevale.  La  lista, 
delle  s'pese  dell'  architetto  e  dei  decoratore  ammontano 
a  300,000  fiorini.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO     FRANCESE 
Bordeaux  ai   Novembre. 

(  Estratto  d'  una  lettera  dell'  Isola  dì  Francia.  \ 

»  Noi  abbiamo  qui  per  qualche  tempo  temuto 
una  visita  degf  Inglesi,  ed  il  capitano  generale  Decaen 
aveva  fatti  i  necessarj  apparecchi  per  una  vigorosa  di- 
fesa. Tutte  le  nostre  posizioni  erano  g.uernite  di  trup- 
pe assoldate,  di  cui  ultimamente  si  è  formato  uu  cor- 
po molto  considerabile,  ed  anche  degli  abitanti  ch'e- 
rano stati  aratali,  e  che  hanno  mostrato  buonissime 
disposizioni.  Ma  questi  apparecchj  sono  restati  inutili, 
poiché  non  è  mai  comparso  veran  Inglese,  ed  essendo 
il  Capo  di  Buona  Speranza  e  le  Indie  Orientali  sprov- 
viste di  truppe  regolari  inglesi,  nou  possiamo  aver  più 
alcun   timore  da  quella  parte. 

u  Sotto  gli  ordini  del  capitano  generale  Decaen 
trovatisi  attualmente  nelf  Isola  di  Francia  i  generali 
Desbrulys  e  Moulign-y  ;  il  sig.  Lege'r  è  alla  testa  dell* 
amminisuazione  civile,  come  prefetto  coloniale,  ed  il 
sig.  Legouidec  nella  qualità  di  procuratore  imperiale 
presso  i  tribunali.  Del  rimanente  1'  ordine  e  la  più 
perfetta  tranquillità  regnano  nell'Isola  di  Francia, 
come  anche  in  quella  della  Riunione,  che  ne  è  dipen- 
dente, ed  ove  comanda  il  generale  francese  Vander- 
macssen  ,  come  luogotenente  del  capitano  generate  Da- 
capa. 


i582 

»    L'industria  ed  il  ccrnmercio   vi    sono    incorag- 
giati,   la  schiavitù  non    è    abolita,    ma  i  schiavi    sono  | 
trattali  con   dolala  ,  e   tutto  va  prosperando  in  queste 
«olonic,  le  quali  per  la  loro   lontananza    dalla    metro-  •. 
poli,  per  l'armonia  che  regna  fra  gli  abitanti,  per    la  ; 
condotta   esemplare  del  loro  governatore  e  pel  bisogno 
del  riposo    generalmente    necessario ,    sono    state  ,    per 
'una  fortuna  senza   esempio  ,    preservate    dal    principio 
della  rivoluzione  da  ogni  violenta    scossa.    Tutti   i   tes- 
tativi   degl'  Inglesi     per    attirare    ne'    loro    interessi    gli 
TGrenti  del   dianzi  Re,  che  vi  sono  rimasti  durante  quasi  I 
tutta   la  rivoluzione,  hanno  ottenuto  sì  poco  buon  sue-  •' 
ceso  quanto  i  loro  progetti  di  sbarco. 

»  Negli  ultimi  tempi,  le  prede  de'  corsari,  fatte  • 
yer  la  maggior  parte  sovra  ricehi  bastimenti  delle  In- 
die orientali  ,  non  sono  state  sì  numerose  come  per 
3o  innanzi,  poiché  gl'Inglesi,  divenuti  prudenti  a  for- 
sa  d' espciicnza ,  hr.nno  fatto  bloccare  più  o  meno 
strettamente  1'  Isola  di  Francia  da  una  divisione  di  navi 
di  guerra;  nondimeno  si  sono  fatte  sopra  di  essi  molte 
prede  ed  il  commercio  inglese  ha  sofferto  sommi  dan- 
ni nelle  no.str' acque  ;  poiché  certi  venti  rendono  quasi 
impossibile  il  blocco  generale  e  continuo  dell'isola. 

»  D:  àie uai  anni  esiste  nell'Isola  di  Francia  una 
Quantità  cm.rme  di  mercanzie,  che  sarà  difficile  di 
far  passare  in  Francia  prima  della  fine  della  guerra 
imuitiima.  Dopo  il  18..0,  le  nostre  relazioni  colla  ma- 
dre patria  sono  quasi  del  tutto  interrotte;  e  ben  po- 
che delle  nostre  navi  arrivano  fino  a  Bordeaux.  Del 
.rimanente,  il  commercio  di  quest'isola  come  quello 
del  Continente  europeo  continua  a  provare  un  grande 
allenamento ,  quantunque  Bordeaux  possa  essere  con- 
siderata come  quella  fra  le  piazze  mariltime  che  in 
epiesto  momento  fa  ancora  maggiori  affari  all'estero  , 
specialmente  per  la  quantità  de'suoi  vini  ch'ella  spedi- 
sce pei  Nord.  «  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  i    Dicembre. 

I  giornali  inglesi  si  sono  dati  premura  di  avvilire 
il  sig.  di  Liniers  ;  noi  qui  daremo  sopra  quest'  ufficia- 
la alcuni  dettaglj ,  di  cui  possiam  garantire  l'autenti- 
cità : 

Giacomo  Liniere  è  nato  a  Niort ,  capitale  del  di- 
partimento delle  Due  Sevrcs ,  diocesi  di  Poiliers,  ai 
25  luglio  1755.  Figlio  del  sig.  di  Liniers,  antico  of- 
ficiale della  marina  miliare,  e  di  madama  di  Bremond; 
la  sua  famiglia  era  affine  alle  prime  case  dell'antico 
Poitou,  come  anche  a  quille  di  Lastic  e  della  Roche-" 
fouctìauld. 

iNei  i'G5,  il  sig.'di  Liniers  fu  paggio  del  gran 
musilo  di  Malta  Ximenès. 

Nel  17G8  fu  sottotenente  nel  reggimento  di  ca- 
valleria di   Piemonte. 

Nel  1774  p^ssò  al  servizio  di  Spagna  dietro  l' in- 
vito del  sig.  Duca  di  Crillon  e  setto  gli  auspicj  del 
gran   ni,  estro  di  Malia. 

NeJ  1773  76  e  77  e  stato  impiegato  nella  spedi- 
sene d'Algeri:,  ed  in  quella  che  fu  mandala  neii'Ame- 
yica  meiidionale. 

Nel  1780,  nella  flotta  dell'ammiraglio  di  Luigi 
di  Cordova  egli  contribuì  alia  presa  d'  un  corsaro    in- 


glese, ed  ha  predalo  all'assedio  di  M-mon  una  grossa 
nave  sotto   il  fuoco  del  forte  S.  Filippo. 

Nel  1782,  all'assedio  di  Gibilterra,  impiegato 
sulla  batteria  galleggiante  la  Vaila  ì'iedra  comandata 
da  S.  A.  il  Principe  di  Nassau,  si  gettò  in  mare  per 
pridre  usa  Sci  lu^pa  sulla  quale  si  salvarono  i  pochi 
nomini  ancòi  esistenti,  sulla  prauia  traaforata,  e  la 
quaie  si   ai  f  r.dò  all'istante. 

Nel  1780  sì  inaino  a  Malaga  con  madamigella  di 
Meuvieile,  francese  d'origine,  e  che  mori  due  anni 
dopo. 

t  Nei  "8G,  fu  capitano  di  nave,  spedito  nell'Ame- 
rica meridionale  ed  incaricato  della  demarcazione  delle 
frontiere  tra  la  Spagua  ed  il  Portogallo,  pel  Paragaai 
ed  il  B;,s.:e. 

Nel  17^6  fu  incaricato  di  stabilire  alcune  scialup- 
pe cannoniere  alla  foce  della  Piata. 

Finalmente,  fu  comandante,  sotto  il  vice-re,  delle 
f^rze  <Ji  S.  M.  C,  nel!'  America  meridionale,  all'epoca 
della  presa  di  Buenos-Ayres  fatta  dagli  Inglesi. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Genwa  9  Dicembre. 

Domenica  scorsa  si  è  qui  celebralo  1'  anniversario 
di  due  epoche  fortunatissime  per  1'  Impero  francese  , 
quella  cioè  dell'  incoronazione  di  S.  M.  1'  Imperatore  , 
e  quella  della  vittoria  d'  Auslerlitz.  Le  autorità  costi- 
tuite e  i  pubblici  funzionarj  ,  riunitisi  presso  i  ri- 
spettivi loro  capi,  si  sono  recati  al  palazzo  dell'  E.nio 
cardinale  Arcivescovo  e  secolui  trasferiti  iu  gran  treno 
alla  catlediale  di  S.  Lorenzo.  Il  discorso  è  stato  recita- 
to dal  sig.  Prevosto  Rell  ,  il  quale  ci  ha  giustamente 
.ridicali  ,  nelle  su  cennate  epoche  faustissime  ,  due 
gran  traiti  della  divina  provvidenza,  ed  un  doppio  ti- 
tolo de'  nostri  ringraziamenti  all'  Altissimo.  S.  Em.  ha 
quindi  inluoiiato  il  Te-Deum,  accomp -^uato  da  scelta, 
musica,  e  dato  la  benedizione  col  Venerabile  al  rim- 
bombo delle  salve,   e  al  suono  di  tutte  le  campane. 

Questa  bella  giornata  è  però  stata  funestata  la  sera 
da  un  tristo  accidente  avvenuto  al  teatro  di  S.  Agostino, 
che  attesa  la  solennità  doveva  essere  aperto  gratis.  È 
noto  che  abbiam  qui  da  qualche  tempo  una  compa- 
gnia di  cavalli  che  fa  delle  manovre  e  de'  giuochi 
nella  platea.  La  qualità  dello  spettacolo  attirò  una  pro- 
digiosa folla  di  popolo.  Aperta  la  porta  da  un.  inser- 
viente per  uscire,  fu  la  medesima  sferzata  dalia  calca, 
ne  potè  più  richiudersi. 

Il  popolo  entrò  allora  con  impeto  ,  e  corse  a 
prender  posto  nelle  logge  e  nella  platea,  a  cui  come 
ognun  sa  ,  si  scende  per  una  cattiva  scala  praticata 
di  fianco.  L  in  questa  che  essendo  sventuratamente 
caduto  qualcuno,  fu  d'inciampo  agli  ala-i  che  lo  in- 
calzavano, e  questi  ad  altri,  cosicché  in  un  momeulo 
molte  persone  si  trovarono  a  terra  al  basso  della  sca- 
la, ove  alcune  rimasero  soffocate  dilla  folla  soprave- 
niente. F.irà  pena  a  nostri  lettori  il  seutire,  come  fa 
pena  a  noi  l'annunciare,  che  questo  sventurato  avve- 
nimento è  costato  la  vita  a  una  donna  di  36  anni,  e  ad 
alcuni  ragazzi  e  giovani  dai  12  ai  19.  Di  cinque  ahri 
portati  allo  spedale  due  ne  soti  già  usuiti,  e  gli  altri 
tre  sou   fuori   di  peticoì». 


È  stato  jcri  affisso    il    seguente    proclama  relativo 
alle  misure  preparatorie  deli  *  coscrizione  del   i8ug. 
//  Maire, 

Vista  la  lettera  del  sig.  Prefetto  in  data  del  5 
Córrente  ,  da  cui  risulla ,  che  S.  E.  il  ministro  di 
Slato  ,  direttore  generale  della  riviste  e  della  Co- 
Scrizione  militare,  sul  supposto  che  S.  M.  l'Impi  roto- 
re e  Re  possa  fare  nel  corso  dell'anno  1808  V  ap- 
pello di  una  parie  de  coscritti  del  1809,  ha  prescritto 
la  formazione  del  quadro  dei  coscritti  di  questa  clas- 
se ;  avvisa  :  Che  tutti  i  giovani  nati  dopo ,  e  compre- 
so il  i.°  gennaio  i"j8gfìno  a  tutto  il  giorno  3i  di- 
cembre dello  slesso  anno ,  e  che  sono  domiciliati 
essi  stessi  ,  o  i  loro  genitori,  o  tutori  in  questa  città, 
devono  presentarsi  entro  il  termine  di  dieci  giorni  a 
datare  da  quello  della  pubblicazione  del  presente  all' 
ufficio  militare  della  Mairie  per  farvisi  inscrivere. 
Che  coloro  ,  che  trascurassero  di  presentarsi  per  far- 
ei inscrivere ,  e  dire  tutte  le  cognizioni  necessarie 
Sopra  i  loro  cognomi,  nomi,  età,  statura,  profes- 
sione, e  luogo  di  nascita,  potranno  essere  iscritti 
come  primi  a  marciare  a  tenore  dell'  art.  3i  della 
ìegge  del  19  fruttifero  anno  G. 

Dato  al  palazzo  della  Mairie  li  7  dicembre 
1807- 

//  Maire 
A.  Pareto. 
(  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE     I  N  T  E  R  N  E 

REGNO  D'ITALIA 
Milano  1 1  Dicembre. 
Crediamo  di  far  cosa  grata  ai  nostri  lettori  dando 
loro  qualche  contezza  sulla  regata  e  sulla  illumina- 
zione eseguitasi  in  Venezia  i!  dì  1  del  corrente,  e  sulla 
festa  d.ta  da  quella  citta  all'  augustissimo  nostro  So- 
vrano nel  successivo  dì   5. 

In  vicinanza  del  Palalo  Balbi  ,  dal  quale  S.  M.  I.  e  R. 
vide  Io  spettacolo  della  Regata,  crasi  crolla  una  macchina  ove 
erausi  disposti  {  prehrj  pei  \incitori.  Essa  servir  doieva  per 
meta  tii  Remiganti-  Un  basamento  bagnato  sosteneva  due  or- 
chestre per  istrumeuti  da  fiato,  lo  quali  Gancheggiavano  V  a- 
•p.  ■  i;i  arcuata  cìie  davu  passaggio  ai  soli  Regalanti  vincitori) 
mi   I-agnato  eranvi  dei  mascheroni  con  getti     d1    acqua.   Supe- 

di  colonne  doriche  con  volia  scompartita  a  cassettoni  ,  e  nel 
mezzo  <li  esso  sopra  piedestallo  rotondo  primeggiava  la  statua 
di  Notano  poggiata  su  di  una  conchiglia  aggruppala  con  dei 
Delfini.  Le  statue  nelle  nicchie  delle  .lue  ale  rappresentavano 
la  Forza  e  la  Destrezza.  Il  sopra  ornato  delle  colonne  ricor- 
reva diutoruo  a  tutto  il  prospetto  j  nel  suo  fregio  v'  eran  di- 
pinli  Tnon/ì  di  Deità  marine  ,  e  due  Vigorie  (ancheggiavano 
la  volta  del  Nicchione.  Una  cornice  modigliata  con  sottoposto 
ornamento  di  festoni  e  patere  coronava  il  prospetto  ,  e  sopra 
di  essa  in  un    attico  Iìsgìo  vi  era  la  seguenie  iscrizione  : 

A  NAPOLEONE  IL  MASSIMO 

Suo    Augustissimo    Sovrano 
Lo   spettacolo  proprio  di  questa   Città 
f'eneiia  esultante  ce'ebra  e  consacra. 

La  statua  della  Fortuna,  aggruppata  io  mezzo  a  bandiere, 
piramidava  il  descritto  prospello,  che    fu    dipiato  con   molla 


i3S5  I 

eleganza  dal  sig.  Carlo  Ncymann  Rizzi.  Il  disegno  di  questa 
macchina  ,  non  che  quello  del  grandioso  Aro  trionfale  ,  son 
opera  del  rinomato  architetto  sig.  Antonio  Selva. 

Su!!1  imbrunir  della  nolle  si  solennizzò  il  fausto  arrivo 
della  M.  S  ,  e  in  un  l'  anniversario  di  sua  incoronazione 
colla  generale  illuminazione  di  tutta  la  città.  Allorché  abbiadi 
detto  che  fu  generale,  non  analizzeremo  più  alcuno.  Eguale 
P  affetto  in  lutti,  eguali  non  meno  esser  doveano  le  dimo- 
strazioni. Il  Canal  grande  ove  si  infusero  le  torcia  a  cera  , 
ed  i  cosi  detti  ladri,  formava  il  pia  vago  spettacolo.  Fra  (e 
singolarità  deiratlual  festeggio  rimarcheremo  le  facciale  delle 
Chuse  lune,  altre  illuminale  a  cera,  altre  ad  olio  eoa  vaghj 
simetrie.  Ma  il  sorprendente  ,  l'  indefinibile  colpo  d'  occhio 
rapiore,  si  fu  quel  della  Piazza  e  basilica  di  S.  Mayco. 
Non  polloni  meglio  descriverlo  che  coli1  enumerazione  esalta 
degl-  impiegati  lumi,  irregolarmente  da  altri  descritta.  Oltre 
le  cpnsuele  loicie  sulle  finestre  della  Piazza  ,  in  ogni  volta 
delie  procurative  rispettive  erasi  collocalo  un  lampadaro  di 
cristallo  in  numero  di  11S  a  più  lumi.  Dal  prospetto  maggio- 
re, non  che  sui  laterali  della  Chiesa  stessa,  seguendo  V  ordi- 
ne di  sua  architettura  gotica  ,  brillavano  sìinettriziate  sopra 
braccialetti  dorali,  intrecciati  con  una  fila  di  verdi  fogliami, 
uùoo  torcie.  Sulla  porta  della  Chiesa    slava    dipinto  un  fregio 

1  giati  i  quattro  cavalli  di  metal  di  Corinto,  altra  iscrizione, 
da  glorie   e  fregj  ,   ornata,  d.ceule  : 

NAPOL  EON1  .  MAX  IMO 
hnp.   GaU.mui   .   Règi  .   Italia.- 
Oplin.o    .   Principi 
Scraper  .  Augusto  .  Sciìiper  .  Invictn 


Il  Palazzo  della 
1'  orologio  ,  il  prospetto  lutlo/r 
S.  Ceminiano,  erano  pur  vaga 
della  predetta  Chiesa  di  S.  Hi 


La-tuia  .  Publicn 
ommunc  ,  la  loggi 


jietlà  e  il  c.vj 
i.le  della  i'v.  ehi 
Ruminati.     Sulla 

no    poi    iwmcns 


lìriatti.    Il    totale    delie    torcie    impiegate    si    fu    di    .|°:,'i   con 

Procuratile   vecchie  e  nuove  ,     ora    palazzo    reale,     com- 
presa la   parte  riguardante  la  piazzetta  -      -     -  N.     6jo 
Sul  palazzo   della  comune  -     -------„      ,36 

Sul!'     orologio        -      -      -      -      -      -      -      -      -      - 

Sulla  Basilica  di  S.    Marci)       -     -     -     -    -     -     -  »  .'a 800 

Sul  Prospetto  f.  di  S.  Geminilo     -----»      1  io 

Totale  N  ;....; 
Candele  su  lampadari  alle  volte  delle  procurative  ,  1116 
11  ponte  poi  di  Rialto  era  illuu  icato  in  ambo  i  laterali 
prospelli  a  tre  ranghi  di  tcreie  ,  l1  uno  BUperiwrntcOte  alle 
botteghe  ,  V  altro  sovrastante  al  parapetto  del  ponte,  e  1  altro 
più  sotto.  La  simetna  ,  la  prolusione,  la  novità,  fumavano 
il  più  maestoso  colpo  d1  occhio.  Le  torcia  impiegate  erano 
ili  numero   di  òjo. 

Nella  sera  poi  del  di  l,  in  cui  S.  M.  intervenne  alla  Sesia 
di  ballo  al  Gran  Teatro  della  Fenice,  era  questo  diversamente 
disposto  da  quello  chu  fu  nella  sera  delia  cantata.  Nel  parter- 
re crasi  creila  una  grande  scala  per  cui  ascende»  asi  al  palco 
scenico.  Quattro  grandi  statue  rappresentanti  la  Giustizia  ,  la 
Gloria,  ,  il  Calore  e  la  Benefteeina ,  stanano  su'  parapetti  di 
qui  Ila.  Lateralmente  ad  essa  erano  collocale  due  orch  istre  a 
tre  file  di  Stranienti.  Nel  circ.do  del  parterre  erjM  disposta 
una  fila  di  sedili  coperti  a  lungo  strato  di  ras»  celèsta  a 
fraugie  d1  argento  ,  corrispondente  all'  ornato  delle  loggic. 
Dall'  anzidetta  sitala  e  atra  ««si  i.:  t:na  vasta  saia  coperta,    nel 


: 

petto    ritardante  !a    lo»c1a  della  V.  S.  I.  R. ..  sottr»  I 


l1 


i.ili^ 


al   le. 


riflettendo  l1  immenso  splendore ,  presentata  raddoppiavo  lo 
spettacolo  delle  lojr3ie  e  .lei  parterre.  A    lati  della    sala  sotto 

corrispondenti  specchi,  altri  sovrastando*  «li  minor  mole  e 
neir  interna  parte  e  nel!'  es.tcrna  delle  anzidette  gallerie  degli 
angoli.  Un  contorno  di  sedili  pur  uuifoimemente  £iierniti  di 
strati  celesti  a  frangi?  argentee,  faceva  cerchio  oal  limitar 
della  sala   sino  alle  vaphe  sedie  coierie  di   drappi  d'argento, 

le  anzidette  gallerie  laterali  srayano  imbandite  due  tavole  o 
.buffet  ove  una  incessante  e  indefinita  profusion  di  rinfreschi 
d'  ogni  sorla,  dolci,  e  squisiti  fiori,  serviva  al!1  universa!  uso 
gratnito  ,  frattanto  che  un  centisujo  di  camerieri  in  sbi:o  di 
formalità  ,  profondevano  reiteratamente  a  sazietà  i  rinfreschi 
nel  parterre  e  nelle  loggie  tulle.  La  sala  e  le  calorie  erano 
il  umiliate  da  39  lampadari  di  cristallo  a  moltiplici  lumi  ;  ,1 
parterre  ne  conteneva.  19  ,  olire  V  illuminazione  agi'  iiilerco- 
lunnj  de"  palchi  ,  triplice  ne1  paiapcili  e  duplice  nel!1  interno 
d'  ognun  d'  essi.  L'  atrio  e  le  scale  erano  rischiarate  da  altri 
si  lampadari,  in  tutlo  79.  L'  andito  che  conduce  alle  rive, 
e  la  facciala  esterna  del  Teatro,  erano  rischiarate  da  im- 
menso numero. di  lampadari  e  brace ialeui  a  olio.  Il  toLale 
de'  cerei  e  candele  che  ardivano  ,  a  così  dire,  il  parterre  e  i 
palchi  sì  internamente  che  rstcrnamcDte  ,  non  che  la  sala 
aul  palco  scenico  ,  si  fu  di  3^33  ;  .e  compresa  poi  V  illumi- 
nazione dell'  Atrio  e  scale  ,  aseeudeva  a  quasi  /^ooo  >  oltre 
4'  esterna   illuminsuionc  ad  olio. 

(  //  Quotidiano  venetp.  ) 


NAPOLEONE ,   per   la  grazia  di  Dio  e  per  la 
Uostituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d' Italia ,  e 
protettore  della  Con j e, derazione   del  Reno. 
Abbiamo  decreta!»  e  decretiamo: 
Il  sig.  Alvise  Qiirini    è    nominato    Consigliere  di 
Slato   nel   nostro   Consiglio  d<-g!j   LMiioii. 

Scritto  a  Venezia  il  dì  8  dicembre   1,807. 
NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re 
//  Consigliere  Segretario  di  Stalo  , 

L.    V  A  C  G  A  R  I. 

ANNUNCI  TIROGRAFICI 
Dalla  stamperia  dipartimentale  di  Cari'  Antonio 
■Ostinelii,  in  Como,  è  uscito  il  seguente  libro  che  ha 
per  titolo  —  Del  Diritto  pubblico  di  Convenienza 
politica  nello  spirito  del  Governo  civile,  Saggio  filoso- 
fico statistico  ,  opera  del  sig.  Alberto  de  Simoni  dell' 
Istillilo  Nazionale;  già  presidente  del  Tribunale  d' Ap- 
pello del  Dipartimento  del  Lario  ,  ed  ora  giudice  della 
•Corie  di  Cassazione ,  celebre  per  .-vitro  applaudile  sue 
«pere  intorno  il  diritto  pubblico,  politico  e  criminale, 
trattate  con  spirito  filosofico-  Trovasi  .vendibile  dal  sud- 
detto Stampatore;  ed  in  Milano  pi css.o  Pilota  e  Maspe- 
ro  Libraj  e  Stampatori  in  S.  Margarita  al  prezzo  di 
}\f  £   di  filano  ,  d'  italia  lir:  5   ceni.   7. 


£*ai  forcjij  di  Francesco  Sonzo.gno  è  uscito  il  li- 
bro inviolato;  Attribuzioni  ai  Giudici  di  Pace  nelle 
materie  correzionali  del  Criminale  e  di  Polizia.  AI 
pieno    di   lir.  5   milanesi. 

Dai  torebj  della  stamperia  Ramanzini  di  Verona 
;cito  il  5.°  tomo  del  Vocabolario  degli  Accade- 
:  della  Crusca  f  nuova  edizione  arricchita  dr  assai 
migliaja  di  Voci  e  Modi  del  Classici-  dedicato  a  S.  A. 
il  Principe  Vice-Re  d'Italia.  Quest'  opera  si  dispen- 
qui  iu  Milano  nella  libreria  di  Francesco  Son^ogtio* 
Corsia  de'  Servi  unni.  5t>(>. 


jLa  Società  tipografica  de'  Classici  Italiani 

AL  COLTO  WJfinLlCO 
Fra  i  molli  Almanacchi  ,  de'  qAiaJjj  abbonda  1' le 
talia ,  uno  ne  mancava  tuttora,  che  ..compilato  foss« 
ad,  imitazione  del  tanto  rinomato  di  Gita.  Ad  una. 
tale  mancanza  si  sforzò  di  supplire  la  ^o,cietà  tipo- 
grafica de'  Gassici  Italiani  con  un  Almanacco  ,  che 
vùme  da  lei  pubblicato  per  ¥  anno  1808  col  titolo 
di  Almanacco  d'  Italia.  Alcuni  articoli  in  esso  com- 
presi non  sono  che  una  traduzione  dell'  anzidetto  dj 
Gota;  ma  molti  altri  sono  del  lutto  nuovi,  ed  alcuni 
attinenti  ancora  alia  Statistica  dei  Regno  d'  Lelia.  La 
Cronologia,  la  Scienza  astronomica  all'  uso  vo!g.  le, 
la  Tavola  sincronistica,  1'  Aritmetica  politica  ,  e  pii 
altre  nozioni  tìsiche  e  matematiche  vi  sono  compen- 
diate con  quella  precisione  e  chiarezza,  chepuòviepp  ìx 
desiderarsi  in  un  almanacco.  Affinchè  poi  riuscisse 
questo  meno  dispendioso  ,  si  sono  ommesje  le  figure  ^ 
]e  quali  in  quel  medesimo  di  Gota  sono  per  lo  più) 
inutili,  poco  fedeli,  e  d'incisione  nulla  pregevole. 
Questo  almanacco  trovasi  vendibile  presso  la  stessa, 
Società  al  prezzo  di  lir.   1   Milanese,  Italiane  ceni.  77I 


AVVISO. 

I  sigg.  Associati  alla  traduzione  italiana  dello  Spi- 
filo  del  Codice  Napoleone  del  s'g.  Locre  sono  pregati 
a  far  ritirare  il  secondo  volume  di  Jetta  opera,  che 
è  ora  stala  messa  in  vendita  e  che  si  distribuisca 
dal  solito  Librajo  Luigi  Dumqlard  dietro  li  coperto 
de;  figini. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatb©  alla  Scala.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse,  cioè,  La  scelta  dello  sposo,  ni"sic:»  M 
M.  Guglielmi,  e  Teresa  e  ìfilk,  musica  del  M.  V  :lta, 
col  ballo  V  amante  statua  ossia  il  nuovo  Pigrnaiioue. 

R.  Teatro  alla  Cakobuna.  Riposo. 

Teatro  del  Lf.ntasio.  D^Ha  comica  compiguia 
Taddei  si  recita  //  chirurgo  d'  Aquisgrana. 

Teatro  S.  R.adegowda.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  fanatico  in  Berlina,    col    ballo  intitolato  Sslim   li. 

Teatro  delle  Marionette  [  detfoGiroIamo]  si  recita- 
ne due  farse,  II  palazzo  della  verità  e  //  Ciabattino. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nella    Contrada 
di  S.  Margherita  al  tiuin.   jii5. 
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Milano   i5  Dicembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in,  questo  foglio  touo  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra   in  Novembre. 

ili  vero  eh'  era  stato  impedito  al  rnessaggiere ,  ar- 
rivato a  Lordo  del  parlamen«ario  francese,  di  sbarcare 
a  Deal  (  vedi  il  domala  ital.  del  10  dicembre, 
data  di  Londra  )  ;  ma  1'  ammiragliato ,  prevenuto  dal 
suo  arrivo,  gli  ha  tostamente  spedito  de' passaporti 
per  recarsi  a  Londra  ,  ove  è  infatti  giunto  jeri  matti- 
na. È  questi  un  messaggiere  di  Stato  austriaco ,  no- 
minato Mainz:  egli  è  partito  da  Vienna  il  t  novembre, 
incaricato  di  dispacci  per  1'  ambasciatore  austriaco  a 
J*arigi,  ove  è  arrivato  il  9.  Egli  è  colà  rimasto  fin 
dopo  f  arrivo  d'  un  corriere  russo,  e  si  è  quindi 
imbarcato  sul  vascello  la  Flora,  il  14.  Lo  stesso  par- 
lamentario deve  ricondurre  il  sig.  Mainz  in  Francia, 
e  si  tiene  disposto  a  far  vela  al  primo  istante. 

Il  Re  ha  tenuto  un  consiglio  privato,  in  cui  ha 
firmato  1'  ordine  per  la  spedizione  delle  patenti  d 
rappresaglia  contro  tutti  i  vascelli  appartenenti  alla 
Toscana,  Ragusi ,  Napoli,  Setti-Isole  ,  ed  a  tutti  i 
porli  del  Mediterraneo  e  dell'  Adriatico  ,  che  trovassi 
sotto  il  dominio  della  Francia  0  de'  suoi  alleati. 
^Quest'ordine  è  stato  pubblicato  nella  gazzetta  officiale. 
Il  generale  Whilelocke,  comandante  la  spedizione 
di  Buenos-Ayrcs  ,  fu,  appena  sbarcato,  messo  in  ar- 
resto. Egli  verrà  tradotto  davanti  ad  una,  corte  mar- 
ciale. Il  .sig.  Whilelocke  è  un  officiale  di  fortuna.  Pa- 
tfecchj  abitanti  di  Portsmouth  si  rissovvengoao  d'averlo 
ceduto  sergente  nelle  truppe  della  marina. 

Lord  Castlereagh  è  attaccato  d*  una  malattia  che 
.sembra  gr«ve  e  .che  ha  finora  resistito  ai  mezzi  dell'arte. 
I)  Re  ha  fiss^p  sovra  il  proprio  peculio  una  pen- 
sione di  %m.  lire  sledine  alla  contessa  d'  Albania,  ve- 
dova di  Carlo  Stuart,  nipote  di  Giacomo  II.,  e  cono- 
sciuto «otto  il  nome  di  Pretendente. 

Si  assicura  che  verrà  guanto  prima  pubblicata  la 
storia  della  casa  Stuart,  .eh'  era  stata^  intrapresa  dal 
sig.  Fox,  e  oh'  egli  non  ha  potuto  ultimare.  A  questa 
andrà  aggiunta  l'estesissima  corrispondenza  che  il 
sig.  Fox  ha  avuto  coi  più  distinti  personaggi  del  suo 
tempo.   (  Pub.  -  Jaur.  ,de  V  Emj).  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

R  EGNO     D'I  T  A  L  I  A 
Palmellava   io  Dicembre. 
.5.  M.  I.  e  R-  è  j  e  ri  panila  a  eoi  ore  dei  mattino  ì 


da  Treviso;  e  si  è  alquanto  soffermata  a  Sacile.  È 
giunta  v^rso  le  otto  della  sera  a  Palmanova.  Tulle  le 
strade  erano  state  molto  ben  riparale  dai  danni  ca- 
gionativi dalle  pioggie,  come  pure  il  ponte  sul  Ta- 
gliamene, una  parte  del  quale  era  slato  dalle  acquo 
trasportato.  S.  M.  deve  questa  mattina  visitare  i  lavori 
delle  fortificazioni,  passare  in  rivista  la  divisione  Se- 
ras,  e  ripartire  nel  dopo  pranzo  per  Udine. 
Treviso  8  Dicembre. 
Allocuzione  fatta  dal  Prefetto  del  Tagliamento 
a  Si  M.  I.  e  R. 
Sire  , 
..  Qui  su  le  sponde  dell1  adriatico  fra  lo  vooi  della  più 
giuliva  esultazione  si  ricordano  gli  applausi  al  trionfale  vostro 
passaggio  sul  lontano  Tagliamento.  L'  armistizio  segnato  a 
Treviso  ricorda  altra  epoca  memorabile  ne'  vostri  fasti.  Li 
tranquilli  ed  industriosi  abitanti  di  questo  bel  paese  furono 
già  gli  unici  sudditi  fedeli  nel  disordine  di  antiea  lega.  Essi 
vi  rinnovano  oggi  per  mio  mezzo  1'  omaggio  della  loro  rico- 
noscenza ,  del  suddito  loro  attaccamento  e  della  fedeltà  carat- 
teristica de'  loro  padri.  Nuove  profondissime  impressioni  al 
chiaror  de'  vostri  benefiij  han    reso  immntabilo  questo    senti- 

»  Sire  .'  poche  cure  ho  impiegato  nel  servire  ai  vostri  ordi- 
ni ,  poiché  le  sante  vostre  leggi  riportarono  ammirazione  ,  e 
pronto  adempimento. 

»  Sire  i  Vi  parlo  anche  in  nome  della  gioventù  coscritta  : 
cui  T  ouiatio  Principe  ,  speranza  d' Italia  ,  ha  accordato  uà 
monumento  di  gloria  nella  capitale  del  Regno. 

Discorso    del    Presidente     della    Rappresentanza, 
locale  dì  Treviso. 

u  Tollerate  o  Smr  \  eh'  io  come  presidente  della  rappre- 
sentanza locale,  vi  tributi  col  più  umile  ossequio,  a  nome 
anco  de'  miei  Colleglli  ,  e  di  tutta  la  popolazione  del  suo> 
circondario,  quell'  esilaratone  di  cuore  ,  che  ogni  individuo 
rissente  al  comparire  dell'  Augusta  Vostra  persona  ,  che  ap- 
porta seco  dovunque  giustizia  ,  e  felicità. 

»  Nell'atto,  che  io  mi  glorio,  Eccelso  Monarca,  di  umiliarvi 
questi  sensi  di  devozione  e  vassallaggio  ,  porgiamo  poi  tutti 
uniti  i  più  sinceri  fervidi  voli  all'Ente  Supremo  per  la  vostra 
lunga  conservazione  ,  allineile  in  un  con  noi  tutti  i  vostri 
soggetti  ammiratori  di  vostre  imparegiabili  e  gloriose  gesta 
possano  lungamente  rissenùre  quei  beni,  che  han  già  inco- 
minciato a  gustare  vivendo  sotto  i  vessilli  generosi  dell'Aqui- 
la Italica  ,  del  di  cui  Regno  voi  siete  più  Padre  ,  che  Ile. 
Milano  11  Dicembre. 
Oggi  verso  le  quattro  sono  giunte  in  questa  Ca- 
pitale le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  IJ.viera  ,  e 
cono  discese  alla  Villa  Bonaparte ,  ove  lo  attendeva 
S.  A.  I.  la  Vite-Regina.  Tenerissimo  -è  slato  Pincoutt© 
di  questa  amatissima  Principessa  coli'  augusto  su^ 
Padre. 


NAPOLEONE }  per  la  grazia  di  Dìo  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia  ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Volendo  durante  il  Nostro  soggiorno  in  Italia 
provvedere  ai  bisogni  della  Nostra  buona  città  di  Ve- 
nezia, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
TITOLO      I. 
Dipartimento  dell'  Adriatico. 
Art.   i.  Al  Dipartimento  dell'  Adriatiatico  sono  ag- 
giunte le  seguenti  Comuni,  cioè: 

Aquiteja,  Monastero,  S.  Valentino,  Pepian  ,  S.  An- 
tonio, Siodovaca,  Terzo,  Villafreda ,  Biancada,  Mari- 
nis,  Dogliuzza,  Gorgo  ,  Peftegadal ,  Concordia,  San 
Michicl,  S.  Filippo,  Ligngnana  ,  Villastorta ,  era  com- 
prese nel  Dipartimento  di  Passariano. 

Noventa  di  Piave,  Musetta,  Sau  Dona,  Cegio  ,  S. 
Xìcna,  Fossalta,  Meolo  ,  Musei,  Torre  di  Musestre  , 
"S.  Michiel  del  Quarto  ,  Zcmnn ,  Marcan,  Gaggio, 
Dese,  Mestre,  Carpennedo,  Marocco  Gardigiun  ,  Mo- 
jan  ,  Zelarli»,  Chirignago,  Spiceda,  ora  comprese  nel 
Dipartimento   del  Tagliamene. 

Cavaliere ,  Adria  ,  Loreo  ,  ora  comprese  nel  Dipar- 
timento del  B16SO-P0. 

Dolo  ,  Flesso,  Fossa  Lovara,  Si ra ,  Cazzigo,  Bin  , 
Trivelli,  S.  Biuson,  Campo  Verardo,  Vignnovo,  Carn- 
eo Voghera,  Fosso  ,  Sandon  ,  Prozz'.io,  liemanre, 
Liettoli,  Bono  di  Sacco,  Bojon  ,  Campo  lungo,  Scar- 
dovara  >  Tognana,  Arzere  grande,  Cambreso,  Valan- 
ga, Codevigo,  Serra  novi  ,  Castel  corto,  S.  Msrghe- 
rita,  Risarà ,  Conche,  Corrczzoia,  Conca  d'Albero, 
ora  comprase  uel  Dipartimento  della  Brenta. 

TITOLO    ir. 

Sanità  marittima. 

2.  Il  Podestà  di  Venezia  sarà  il  capo  del  Magi- 
strato di  sanila,  e  dovrà  presiederlo  almeno  una  volta 
ogni  tre  mesi. 

5.  I  diritti  d'ancoraggio,  tonnellaggio,  le  tasse 
sanitarie  e  le  patenti  marittime  verranno  ristabilite 
presso  a  p<>co  sul  piede  in  cui  erano  alla  cessazione 
del  Governo  veneto,  secondo  una  tariffa  da  pubblicarsi. 

4-  Le  fedi  sanitarie  saranno  rilasciate  dal  Magi- 
strato di  sanila  e  dietro  i  solili  certificati  della  Came- 
ra di   commercio. 

5.  Le  patenti  marittime  verranno,  dietro  il  voto 
della  Camera  di  commercio  ,  rilasciate  in  nome  No- 
stro dal  Ministro  della  guerra  e  marina. 

(j.  Il  prodotto  dei  nominati  diritti  ,  tasse  e  paten- 
ti sarà  versato  nella  cassa  della  Municipalità  di  Vene- 
zia ,  e  servirà  di  dote  speciale  per  le  spese    di    sanità. 

7.  Il  Magistrato  di  sanila  dovrà  sendere  annual- 
mente i  suoi   conti  al  Podestà  ed  al  Consiglio  de' Savj. 

8.  Il  Budjet  particolare  degli  stipendj  e  delle  spe- 
se amministrative  del  Magistrato  di  sanità  verrà  por- 
tato per  capo  distinto  nel  Budjet  generale  della  città 
di  Venezia.  La  situazione  della  cassa  sarà  mandata 
ogni  mese  al  Ministro  del  Tesoro. 

0.  Uu    decreto    apposito     fisserà     1'  organizzazione 
del  Magistrato  di  sanità,  e  lutti  i  regelamenti  sanitari 
TITOLO     HI. 
Porto  di  Venezia. 
io.  La  direzione  de' lavori  nel  Porto  e  Litorale  di 
Venezia  verrà  afiìdata  ad  un  Ingegnere  in  capo  da  Noi 
nominato  ,   il  quale  avrà  sotto    di    se    1'  occorente  nu- 
mero d'  ingegneri  subalterni. 

11.  La  sopraweglianza  e  l'amministrazione  eco- 
nomica de'  predetti  lavori  spetterà  alia  Municipalità  di 
Venezia,  da  cui  l'Ingegnere  in  capo  riceverà  i  fondi 
occorrenti ,  coli' obbligo  di  renderne  conto. 

12.  Queste  spese  saranno  eseguite  dalla  Munici- 
palità coi  fondi  da  destinimi  in  appresso ,  ed  entro 
le  misure  prescritte  nel  Budjet  tanto  pei  lavorj  ordi- 
jjarj,  che  per  gli  straordiuarj. 

i3.  Per  lavori  ordinar]  saranno  considerati  le  ri- 
parazioni del  Perlo ,    1'  ©scavazione   e    ripulimento   de' 


canali  grandi,  e  la  manutenzione  e. ccmtio  nazione  del- 
le scoglieic  e  dei  muri  al  Lilioralc  di  Palestrina  e 
Cliiog^ia,  conosciuti  sotto  il  nome  di  opere  reali  de' 
Mniuzzi.  hi  questo  lavoro  sarà  annualmente  erogata 
una  somma  non   minare  di  li r.   100,000. 

i-4«  ,n  conformità  del  progetto  da  Noi  adottato 
le  spesi  occorrente  , 

1.  Per  la  sortita  dell'  arsenale,  mediante  un'apertu- 
ra da  farsi  nel  fondo  dell'  arsenale  novissimo  grande. 

2.  Per  l' escavazione  di  uu  canale  di  comunica- 
zione da  qucsl'  apertura  sino  al  passo  di  Malamocco 
della  profondità  di  piedi  25  di  Francia. 

3.  Per  le  opere  d'arte  necessarie,  a  rendere  il  pas- 
so di  Malamocco  capace  all'ingresso,  e  sortita  dei  va- 
scelli di  74. 

4.  Per  lo  scavamento  interno  vicino  al  passo  di 
Malamocco  per  la  stazione  dei  vascelli  di  74,  verrà 
portata  nel  Budjet  delle  spese  straordinarie  per  una 
somma  annuale  non  minore  di  lir.  600,000. 

i5.  Due  Ingegneri  esperti  ne'  lavori  marittimi,  i 
quali  abbiano  travagliato  ne'  nostri  porti  dell'  Impero  f 
saranno  dal  Ministro  della  Marina  di  Francia  posti 
alla  disposizione  del  Ministro  della  Marina  d'Italia, 
ed  incaricati  della  esecuzione  di  quest'opera  straordi* 
nari». 

16.  In  caso  d'urgenza,  il  Podestà,  dietro  il  pa- 
rere del  Consiglio  de'  Savj ,  è  autorizzato  ad  ordinare 
lavori  di  riparo  ,  entro  però  i  limiti  delle  somme  ac- 
cordale dal  Budjet  per  le  spese  impreviste.  Esaurito 
questo  fondo,  dovrà  la  Municipalità  ricorrere  al  Go- 
verno ,  perchè  le  venga  aperto  un  nuovo  credito  sopra; 
l'entrala  della  città. 

TITOLO     IV. 
Istituti  di  pubblica  beneficenza. 

17.  Tatti  gli  Ospedali  ,  Orfattotrofj ,  Conservatori 
ed  altri  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  sotto  qual- 
sivog  ia  nome  conosciuti,  verranno  amministrali  da 
una  Congregazione  delta  delia  carila  dipendente  daj 
Ministro  dell'  Interno  e  composta  di  probi  e  zelanti 
cittadini,  che  presteranno  la  loro  opera  gratuita  ia 
tale  servizio. 

18.  Il  Prefetto  sarà  il  Presidente  della  Congrega- 
zione ,  e  ne  faranno  essenzialmente  parte  il  Patriarca  , 
il  primo  Presidente  del  Tiibunale  d'Appello,  ed  il 
Podestà  di   Venezia. 

19.  Il  locale  di  Santa  Maria  Maggiore  verrà  ce- 
duto dal  Demanio  alla  Congregazione  della  carità  , 
per  trasferirvi  l'Ospitale  degl'infermi. 

20.  Le  spese  relative  ai  predelti  stabilimenti  ver- 
ranno limitatamente  all'annua  somma  di  hr.  800,000  pa-; 
gate  dalla  cassa  della  Municipalità  dietro  mandali  della; 
Congrcgagione  e  su  i  fondi  da  destinarsi    in  appresso. 

21.  Altre  lir.  200,000  dovrà  la  Congregazione  ero- 
gare in  egual  modo  nel  soddisfacimento  de'  pesi  di 
culto  e  di  sussidj,  che  si  pagano  dal  Demanio  alle 
Corporazioni  ex— Venete  in  sostituzione  degl'  interessi 
de'  loro  capitali  in   Zecca  e  nel  Banco. 

Il  Demanio  darà  alla  Congregaci  ne  una  nota  dj 
tali  pesi  e  sussidj. 

22.  Quel  risparmio  che  la  Congregazione  crederà 
potersi  fare  mediante  la  soppressione  o  riduzione  de* 
predetti  pesi  verrà,  dietro  la  Nostra  approvazione,  ap- 
plicato agli  Ospedali,  ed  altri  istituti  di  pubblica  be- 
neficenza. 

l5.  La  Congregazione  renderà  animalmente  i  suoi 
conti  al  Consiglio  de'  Savj,  il  quale  li  sottoporrà,  ac- 
compagnati dalle  sue  osservazioni  ,  ali'  approvazione 
del  Ministro  dell'  Interno. 

24.  Le  spese  relative  agli  stabilimenti  di  pubblica 
beneficenza  e  pesi  di  culto,  saranno  portale  sul  Bud- 
jet generale  della  città  per  capo  separato. 

TITOLO     V. 
Ornato  e  Polizia.    . 

25.  L'Isola  di  S.  Cristoforo  sarà  ceduta  dal  De- 
manio alla  Municipalità  di  Venezia  per  formarvi  i\ 
Cimitero  generale  della  città. 


s6.  La  Chiesa  di  S.  Cristoforo  vena  stabilmente 
officiata  da  un  determinato  numero  di  Sacerdoti  in- 
caricati delle  cerimonie  religiose,  che  precedono  l'ititi- 
inazione. 

27.  Per  le  spese  occorrenti  alla  formazione  del 
cimitero  è  assegnata  la  somma  di  '.ir.  100,000  da  spen- 
dersi ripartitamente  in  due  anni. 

28.  Un  regolamento  proposto  dal  Consiglio  Muni- 
cipale de'  Savj  stabilirà  le  tasse  p«l  trasporlo  e  per  la 
Sepoltura  de'  cadaveri,  il  di  cui  prodotto  sarà  versato 
nella  cassa  della  cittì. 

29.  La  tassa  verrà  regolata  in  maniera  che  in 
complesso  renda  quanto  basti  per  supplire  a  tutte  le 
«pese  relative  al  cimitero  ,  al  servizio  della  chiesa  ed 
alla  sepoltura  gratuita  di'  poveri. 

5o.  Un,  detcrminato  numero  di  battelli  e  di  bat- 
tellieri sarà  stabilmente  addetto  al  servizio  del  cimitero. 

3i.  Tostochc  il  cimitero  generale  sia  in  attività, 
non  sarà  permesso  di  seppellire  cadaveri  nelle  chiese 
e  ne'  cimiteij   della  eittà. 

52.  Nel  termine  di  tre  anni  P'ilttrmfrfariqne  di 
Venezia  s,*.rà  eseguita  secondo  il  progett;-  uitiiaaaicntc 
approvato  dalla  Municipalità,  e  ripartitamfe'n'te  in  cia- 
scun anno. 

55.  Nel  termino  di  sei  mesi  la  piazza  di  S.  Marco 
«ara  illuminala  in  modo,  che  in  ogni  arcata  di  por- 
tico siavi   un  fanale  a   tripli,  e   nveibcio. 

54-  La  spesa  particolare  di  questa  illuminazione 
«iella  piazza  staià  ripartitameute  a  c.rico  di  chi  abita 
ì  fabbricati  sulla  piazza  stessa  ,  incominciando  dal  pian 
teneuo  sit.o  al  tetto. 

55.  La  riva  degli  Sehiavoni  sarà  continuata  fiuo 
al  campo  di  S.  Giuseppe. 

56.  Neil'  Isola  circoscritta  dal  rivo  di  S.  Giuseppe 
e  dilla  laguna  compresa  la  così  detta  Motta  di  S.  An- 
tonio ,  si  formerà  una  passeggiata  pubblica  con  viali 
e  giardino. 

07.  Questo  lavoro,  la  di  cui  spesa  è  calcolata  in 
Tire  /y)o,oao ,  verrà  cominciato  immediatamente  e  com- 
piuto nel  1809  c0'  fondi  che  a  tuie  effetto  saranno 
d«  Noi  particolarmente  assegnati. 

58.    Entro  il    i8r>8  Ci  sarà    presentato   il  piano    di 
altra  grandiosa  passeggiata  alla  Giudecca. 
TITOLO     VI 
Concentrazione  delle   Parrocchie, 
3g.  Sono  riunite  le  Panocchie  deda    città  di  Ve- 
Eezia   ueli'  ordine  seguente  ; 

Alla  Parrocchia  di  S.  Marco  cattedrale  ,  sono  riuni- 
te le  Parrocchie  di  S.  Giovanni  in  Oglio  e  di  S. 
Basso. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Moisè  ,  è  riunita  la  Parrocchia 
di  S.   Geminisno. 

A!U  Parrocchia  di  S.  Fantino  sono  riunite  le  Par- 
rocchie di  S.   Premiano  e  di  S.  Lnca. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Mutino  è  riunita  la  Parroc- 
chia di  S.   Biagiw. 

Alla  Parrocchia  della  SS.  Trinità  è  riunita  la  Par- 
rocchia di  S.  Giustina. 

Al'a  Parrocchia  di  S.  Antonino  sono  riunite  1«  Par- 
rocchie di  S.  Ssvero  e  di  S.  Procoio. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Maria  Zobenigo  sono  riunite 
le  Parrocchie  di  S.  Mauri/do  e  di  S.   Vitale. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Salvatore  è  riunita  la  Parroc- 
chia di  S.  Giuliano. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Leone  è  riunita  la  Parrocchia 
di  S.  Marino. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Giacomo  dell'  Orio  è  riunita 
la  parrocchia  di  S.  Ubalda. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Simon  piccolo  è  riunita  la 
Parrocchia  di  S.  Simon  grande. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Ermagora  e  Fortunato  è  riuni- 
ta la  Parrocchia  di  S.  Leonardo. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Geremia  è  riunita  la  Parroc- 
chia di  S.  Lucia. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Fosca  sono  riunite  le  Parroc- 
chie di  S.  Maria  Maddalena  e  di  S.  Felice. 

Alla  Parrocchia  de' SS.  Apostoli  è  riunita  la  Parroc- 
chia di  5.  Maria  de'  Gesuiti. 


Alla  Parràcfchia  di  S.  G.V  Griiostomo  è  riunita  la 
Parrocchia  di  S.  Maria  Nova. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Margherita  è  riunita,  la  Par- 
rocchia di  S.  Basilio. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Agnese  sono  riunite  le  Parroc- 
chie di  S.  Vito  e  di  S.   Gregorio. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Paolo  è  riunita  la  Parrocchia 
di  S.  Tommaso. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Stefano  è  riunita  la  Parrocchia 
di  S.  Agostino. 

Alia  Parrocchia  di  S.  Silvestro  è  riunita  la  Parroc- 
chia di  S.  Matteo. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Apollinare  è  riunita  la  Par- 
rocchia di  S.  Gio.  elemosinano. 

Alla  Parioechia  di  S.  Eustachio  sono  riunite  le  Par- 
rocchie di  S.  Maria  Muter  Domini,  e  di  S.  Gio.  de- 
colato. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Michele  Arcangelo  è  riunita 
la  Parrocchia  di  S.  Benedetto. 

Le  seguenti  parrocchie  sono  conservate  senza  riu- 
ni   ne  : 

S.  Pietro  di  Castello -Si  Gio.  Battista  in  Brugora  - 
S.  M^ria  Formosa  -  S.  Samuele  -  S.  BàrtWmfeÓ  -  S. 
j  Croce  —  S.  Cassiano  -  S.  Sofia  -  S.  Canzian"  -  S.  Pan- 
talone -  S.  Nicole  -  S.  Rafael  Arcangelo  -  S.  Barna- 
ba -  SS.  Gervasio  e  Protasio  -  S.  Eufemia  alla  Giu- 
deeca. 

4o.  I  parroechi  delle  parrocchie  riunite  consce* 
vano  vita  durante  l'attuale  loro  trattamento,  clic  alia 
loro  morte  viene  riunito  alle  parrocchie  per  mantenere 
i  vicarj   in   cura  d'  anime. 

4i.  Li  nomina  de'  parrochi  appartiene  al  patii- 
arca  a  termini  del  Concordato. 

TITOLO     VII. 
Rendita  della    Città  di  Venezia. 

42.  La  Municipalità  di  Venezia  supplirà  alle  sua 
spese  ordinane  e ^sttaordinarie,  primieramente  colla  ren- 
dita ordmaria  della  Città  derivante  dai  diveisi  capi 
espressi     nel  sub  Budjet   del    1807. 

Questa  rendita  11011  devia  essere  minore  di  Iti*.  700,000. 

In  secondo  luogo  colle  rendite  particolari  degli 
stativi jaien ti  di  pubblica  beneficenza,  e  degli  istituti 
elemosinieri. 

43.  Per  supplire  al  deficit  considerabile  delia 
rendita  a  fronte  della  spesa,  vogliamo  ed  ordiniamo 
che  sia   ceduto  alla  Nostia  Città  di  Venezia 

i.Q  II  prodotto   de*  così  dttli  traghetti   interni. 

2.°  Il  prodotto  de'  d  ritti  d'ancoraggio,  tornici-, 
leggieri   tasse  sanitarie,  e   patenti  marittime. 

5.°  Una  rendila  annua  di  lir.  5oo,oao  da  is<  ri- 
versi immediatamente  sul  Monte  Napoleone  pei  capi- 
tali posseduti  nella  Zecca  e  nel  Banco  Giro  digli  sta- 
bilimenti di  pubblica  beneficenza  ,  dagli  istituti  eleuoo- 
siuieri ,  e  dalle  corporazioni  tuttora  esistenti  ne' p^esi 
ex  veneti. 

Il  Monte  subentrerà  nella  ragione  de'  predetti 
stallili  vietili  ,  istituti  e  corporazioni  ,  per  tutti  gli  ef- 
fetti contemplati  nel  Beale  Nostio  Decreto  del  28  lu- 
glio  i8,(i. 

4-°  La  proprietà  di  circa  quattromila  case  di  ra- 
gion demaniale  esistenti  in  Venezia ,  eccettuale  <pu  He 
che  dentro  due  mesi  venissero  richieste  per  uso  pub- 
blico. 

5.Q  La  proprietà  di  sei  milioni  ,  di  beni  dema- 
ni.ili  da  vendersi  a  contanti,  e  da  pagarsi  a  rato  non 
minori  '.i  lir.  600,000  annue,  versandone  il  piezzo 
nelia  cassa   della   Municipalità. 

(i.°  L'  interesse  scalare  del  prezzo  residuale  de' 
predelti  beni. 

TITOLO  Vili. 
Vendita  da'  Beni. 
44-  I.  beni  slabili  il  di  cui  prezzo  è  stato  di  Noi 
assegnato  aila  Città  di  Venezia  per  opere  straordinarie 
come  all'  art.  antecedente,  saranno  stralciali  dal  Dema- 
nio dello  stalo  ,  e  rimessi  sino  a  debita  concorrenza 
in  piena  e  libera  proprietà  m  Negozianti  di  Veneaia 
che   si  sono  obbligati,   e  si  obbligheranno    a*  pagania 


»588 
il  prezzo  in  sei    anni,   a  cominciare  «lai  1808  un  sesto  | 
per  anno,  rij>artilame.ulc  ci   ire  iu   tre  mesi. 

Il  prezz«  saia  versato  nella  Cassa  speciale  per  delti 
lavori,  che  sarà  presso  la  Municipalità  di  Venezia. 

I  Negozianti  verseranno  pure  in  detta  Cassa  1*  im- 
portare degl'  interessi  scalari  iu  ragione  del  cinque  per 
«ento. 

45.  I  beni  saranno  scelti  dai  detti  Negozianti  fra 
tulli  1  beni  disponibili  nei  dipartimenti  veneti  di  nuo- 
va aggregazione  ,  e  saranno  lor®  rimessi  pel  valore  che 
verrà  fissato  da  due  Periti  eletti ,  uno  per  parte  dui 
Demanio,  e  1'  altro  per  parte  di  essi  Negozianti  ,  sal- 
vo, iu  caso  di  differenza,  la  decisione  del  terzo  Perii© 
da  nominarsi  d'  accordo. 

Quelli  de'  Negozianti  che  nell'  atto  della  sommissio- 
ne hanno  designato  i  beni  che  intendono  di  acquista- 
re, riceveranno  i  beni  da  essi   indicati. 

46.  La  consegna  de'  beui  si  farà  con  pubblico 
istromenl). 

I  Negozianti  che  avrtnno  fatta  la  sommissione,  s'in- 
tenderanno, salve  le  disposizioni  dell'art,  precedente 
obbligali  a  fame  il  pagamento  nelle  rate  e  nei  modi 
espressi  nell'art.  44  >  sotto  pena,  in  difetto,  del  capo 
soldo,  e  dell'  escussione  competente  per  1'  esazione  de' 
crediti   del  Tesoro  pubblico. 

47.  Due  Deputati  della  Camera  di  Commercio  di 
Venezia  saranno  ammessi  in  concorso  della  Municipa- 
lità a  sorvegliare  la  esecuzione  delle  opere,  e  la  con- 
versione de'  fondi. 

TITOLO     IX. 
Porto  franco. 

48.  Il  Porte  franco  di  Venezia  accordato  da]  No- 
stro Decreto  del  25  aprile  1806,  sarà  definitivamente 
stabilito  nell'  Isola  di  S.  Giorgio,  che  sarà  assegnata 
tutta  intiera  a  detto  uso. 

49.  Qualunque  bastimento  potrà  liberamente  en- 
trare e  sortire  senz'  obbligo  di  scarico,  vendendo  o 
non  vendendo  il  carico,  qualora  sia  dichiaralo  pel 
Porto  franco. 

50.  I  proprietnrj  del  manifesto  di  sanità  dichia- 
leramo  le  mercanzie  destinale  pel  Porto  franco  colf 
indicazione  dei  rispettivi  colli.  Questo  manifesto  vidi- 
mato dal  Magistrato  di  Sanità  basterà  per  entrare  nel 
Porlo  franco. 

Si;.  Il  Porto  franco  dovrà  contenere  de'  magazzini 
per  essere  appigionali  ai  negozianti.  Le  mercenaie  po- 
tranno circolare  da  magazzino  a  magazzino,  mediante 
semplice  annotazione  nel  registro  de'  trasporti. 


5ì.  Vi    sarà  ri 


oltl 


de' 


le    magazzn 


generali 


per  quei  negozianti  che  non  avessero  magazzini  par- 
ticolari, i  quali  però  pagherannuo  un  dritto  di  ma- 
gazzinaggio in  ragione  di  mese,  da  stabilirsi  con 
Decreto  a   parte. 

53,  Le  merci  eh'  entreranno  nel  Porto  franco  , 
godranno  dell'esenzione  di  ogni  e  qualunque  dazio, 
non  solo  retrocedendo  da  mare  a  mare,  ma  altresì 
passando  all'  estero  in  transito  per  il  Regno.  Go- 
dranno pure  dell'  esenzione  di  ogni  dazio  le  merci 
che  dall'  estero  passeranno  in  transito  al  Porto  franco 
di  Venezia. 

54-  I!  trasporto  delle  merci  da  Venezia  alla  Terra 
ferma  per  acqua  sarà  libera  a  chicchessia.  Saranno 
pure  fatti  i  regolamenti  opportuni  per  la  polizia  della 
navigazione,  e  per  comodo  e  sicurezza  del  commercio. 

55.  La  spedizione  delle  mercanzie  del  Porto  fran- 
co all'estero  in  transito  per  il  Regno  o  viceversa, 
potrà  aver  luogo  per  qualunque  degli  uffici  daziarj  di 
confine ,  osservate  nel  resto  le  forme  e  cautele  che 
verranno  prescritte. 

56.  Un  regolamento  speciale  determinerà  l'orga- 
nizzazione interna  del  Porto  franco,  colla  vista  di  con- 
ciliare la  massima  libertà  del  commercio  goIIg  cautele 
necessarie  per  1'  indennità  delle  Dogane  del  Regno. 

TITOLO     X. 

Disposizione  provvisoria  a  favore  (Lei  creditori 
della  Zecca  e  Banco  giro. 

5"j.  Nel  riparto  del  fondo  di  un  milione  e  cinque 
«ento  mila  lire  da  applicarsi,  a  termini  del  Nostro  Deere- 
£0  28  luglio  j8oli,  al  pagamento  degl'interessi  de' cre- 
dili verso  la  Zecca  ed  il  Banco  giro  di  Venezia,  i  ca- 


pitali a  debito  del  Banco  giro  saranno  trattati  come 
la  classe  dei  depositi  della  Zecca  averne  f  interessi 
primitivo  più  forte. 

58.  I  creditori  dei  due  accennali  stabilimenti  a 
misura  che  le  loro  partite  debitamcirtc  liquidate  pas- 
seranno al  Monte  Napoleone,  riceveranno  111  pal- 
mento di  un  quarto  di  capitale  le  rescrizioni  a  tertni* 
ni  dell'  art.  Ili  del  Nostio  Decreto.  Gli  altri  tre  quarti 
verranno  inscritti  ,  e  goderanno  ,  a  cominciare  del 
primo  giorno  del  semestre  successivo  all'  inscrizione 
dell'interesse  provvisionale  dell'uno  e  mezzo   per  cento. 

59.  Compita  la  liquidazione  tt.iale,  quando  le  re- 
scriziwni  emesse  eccedessero  1  i5  milioni,  verrà  dimi- 
nuito in  proporzione  il  capitale  insanito.  Verrà  altresì 
fallo  il  conto  di  conguaglio  per  la  quota  degl'interessi 
pagati ,  in  conformità  di  quella  che  verrà  definitiva- 
mente fissata  sulla  proposizione  dell'assemblea  de' cre- 
ditori ,  menzionata  nell'  articolo  4  del  detto  Nostra 
Decreto. 

Delta  assemblea  sarà  composta  di  quindici  individui 
presi  fra  le  diverse  classi  dei  creditori  nei  depositi 
della  Zecca  e  del  Banco  giro  ,  e  nominati  dal  Miuistro 
delle  Fiuanze. 

TITOLO     XI. 
Disposizioni  diverse  di  Finanze. 

60.  I  cristalli  lavorali  in  lampadarj ,  e  loro  parti 
esclusi  quelli  di  rocca,  pagheranno  di  dazio  d'  entrata 
lire  3o  per  quintale. 

61.  I  cristalli  e  vetri  fini  all'uso  di  Boemia  e  simili 
in  utensili  domestici  ,  dessetts  di  qualunque  sorta  ed 
opere  minute  di  vetro  anche  colorali  ,  dorati  o  iuar- 
geniali,  pagheranno  di  Dazio  entrando  nel  Regno  lire 
20  per  quintale 

62.  Lo  zuccaro  raffinato  pagherà  lire  20  dj  dazio 
d'  entrata  per  quintale.  -—  Lo  zuccaro  mascabà  lire  3. 
-—Lo  zuccaro  d'ogni  altra  qualità,  non  nominati» 
nella  tariffa  ,  pagherà  lire  9. 

63.  Il  sapone  comune  pagherà  per  quintale  all' 
entrata  lire  cinque;  le  sapouete  d'ogu-i  sorta  e  il  sa- 
pone  rnarmoratu  lire  venticinque. 

64-  l  negozianti  che  presenteranno  alle  Dogane 
dei  saponi  fabbricati  ne!  Raglio  per  essere  trasportati 
all'estero,  e  che  giustificheranno  colla  esibizione  di 
ricapiti  in  regola  aver  pagali  i  diritti  d'entrata  sopra 
gli  olj  introdotti  dall'estero  nell'anno,  siranno  rim- 
borsati di  tre  quarti  di  detti  diritti,  nell.»  proporzione 
della  quantiià  d  olio  che  entra  nella  fabbricazione  dei 
saponi.  Questa  quantità  è  fissata  a  75  libbre  d'olio 
per  ogni  quintale  di  sapone  bianco  ,  rosso  o  marmoruto. 
TITOLO  XU. 
Sistemazione  dei  fiume  Brenta. 

65.  Il  progetto  dell'  Ispettore  generale  sig.  Artico, 
co)le  modificazioni  da  lui  proposte  nel  i"9r>  per  re- 
golare le  acque  dei  fiumi  Brenta  e  Baceìnghone ,  è 
approvato. 

66.  Il  piano  d'esecuzione  di  questo  lavoro  e  lo 
scandaglio  della  spesa  Ci  sarà  presentato  dallo  stesso 
sig.  Artico  entro  due  mesi. 

67.  Nell'anno  1808  si  porrà  mano  all'opera,  e 
dovrà  essere  compiuta  entro  il    1810. 

68.  I  Ministri  del  Nostro  Regno  d'  Italia  sono  in- 
caricati,  ciascuno  in  ciò  che  il  riguarda,  della  esecu- 
zione del  presente  Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Real  Palazzo  di  Venezia  ,  questo 
dì  7  dicembre  1807, 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re 
//  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresentauo  in  music* 
due  farse ,  col  ballo  U  amante  statua. 

Teatko  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  Lauretta  di  Gonzales. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  gellosie  villane  ,  col    ballo  intitolato  Selim   II. 

Tkatro  delle  Marionette  [dello Girolamo]  SÉ  recita 
//  beneficio  ricompensato. 


Num.  $48.' 


GIORNALE      ITALIANO 

S&ilaho  ii  Dicembre  1803; 


Tutti  gli  atti  à'  AmministrMione  posti  in  questo  foglfe  sono  officiali. 


NOTIZilL    &ff£.-£S 

SPAGNA 

Uurgos  io  Novembre.. 

J\  ubiamo,  il  7  di  questo  mese,  ricevuto  il  sig. 
governatore  di  Parigi,  Junot,  con  una  parie  dello 
stato  maggiore  dell'  armata,  x3i  cai  egli  è  generale  in 
capo.  L'È.  S.  si  fece  precedere,  il  dì  antecedente,  da 
ub  ordine  alle  truppe  di  non  soggiornare  nella  nostra 
città. 

Il  nostro  arcivescovo  ed  il  capitolo  della  nostra 
.cattedrale ,  gelosi  di  fare  al  sig.  general  governatore 
un  accoglimento  degno  di  lui ,  «  degno  pure  de'  sen- 
timenti del  prelato  e  del  capitolo  verso  i  nostri  alleati, 
spedirono  il  loro  segretario  fino  a  Miranda ,  prima 
«alta  della  Cartiglia,  con  una  lettera  in  cui  S.  E.  era 
invitata  a  venire  ad  alloggiare  nel  palazzo  dell'  arcive- 
scovado ,  per  esservi  ricevuta  e  trattato  con  tutto  il 
suo  seguito.  Il  prelato  ed  i  suor  commensali  si  esibivano 
intanto  a  sloggiare  dalle  proprie  abitazioni. 

Avendo  il  generale  governatore  ricevuto  questo 
invito,  il  sig,  arcivescovo  e  due  deputali  dignitarj  del 
.capitolo  andarono  a  lui  incontro  fino  alla  distanza  di 
-due  leghe,  ove  avendolo  incontrato,  che  veniva  a 
cavallo  accompagnato  da  suoi  ajutanti  di  campo , 
S.  E.  mise  piede  a  terra,  ciò  che  l'arcivescovo  avjeva 
di  già  fatto,  e  prese  il  luogo  d'onore  che  gli  era 
stato  offerto  nella  carrozza. 

Al  suo  discendere  all'  arcivescovado ,  egli  trovò 
sullo  scalone  una  più  numerosa  deputazione  del  ca- 
pitolo ,  la  quale ,  per  l'organo  d'uno  de' suoi  com- 
missari ,  parlante  francese,  gli  diresse  il  seguente  di- 
scorso  (che  noi  fedelmente  traduciamo). 

Sig.  generale.  ;  V  arcivescovo  ed  il  capitolo  della 
pietropolitana  di  Burgos ,  amica  capitale  della  Casti- 
glia ,  ci  hanno  scelti  per  aver  V  onore  di  rappresen- 
tarli presso  di  V.  E.,  e  per  offrirle  V  espressione  de' 
loro  sentimenti ,  quali  essi  predono  di  vederli  nel 
cuore  del  Re  loro  Signore ,  alloi'chè  S.  M.  riceve  ne1 
suoi  Stati  le  truppe  dall'  alleanza  che  a  noi  sembra 
più  naturale.  Per  ricevervi  ,  sig.  generale  ,  in  seno 
/della  Casiiglia ,  l' arcivescovo  ed  il  capitolo  della 
cattedrale  di  Burgos  avrebbero  desiderato  di  recarsi 
presso  di  voi  in  cqrpo ,  se  V  uso  antichissimo  non 
fosse  quello  di  salutare ,  per  mezzo  d'  una  deputazio- 
ne 1  i  capi  militari  chg  passano  dalla  nostra  città  , 
pia.  §enza  tlie  il  prelatQ  si  muova  f    conte  ìì.a  creduto 


di  dover  fare  a  vostro  riguardo.  La  vostra  missione , 
alla  testa  d'una  colonna  di  truppe  francesi ,  non  pub 
sembrarci  differente  da  quella,  di  cui  sono  incaricati 
i  nostri  generali  :  tali  sono  i  vincoli  che  uniscono  la 
due  nazioni.  Noi  però  vi  poniamo  una  essenziale  dif- 
ferenza per  ecclesiastici ,  i  quali  non  debbono  occu- 
parsi che  delle  leggi  della  religione.  L'ospitalità  c'irne 
pegna  a  ricevervi  con  riguardi  ed  attenzioni ,  che  è 
nostri  compatrioti  non  hanno  diritto  d'  esigere ,  mai 
.che  noi  dobbiamo  a  tutti  indistintamente. 

U  arcivescovo  ed  il  capitolo  della  nostra  catte-, 
diale  vi  pregano  ,  sig.  generale  ,  per  mio  mezzo  d'ag- 
gradire i  voti  per  la  prosperità  del  vostro  viaggio  » 
per  quella  */e/Ze  vostre  imprese,  il  cui  oggetto  non 
potrehb'  essere  che  la  gloria  tanto  delle  nostre,  conte; 
delle  armi  francesi. 

La  risposta ,  che  il  sig.  generale  governator  djì 
Parigi  fece  a  questo  complimento,  soddisfece  l' aspet- 
tazione dell'  arcivescovo  e  del  capitolo,  per  la  scelta 
delle  sue  espressioni  le  più  amichevoli  e  eortesi  ,  eh" 
egli  replicò  più  volte  durante  il  suo  soggiorno,  trat- 
tenendosi nella  più  dolce  familiarità  eoa  tutti  quelli 
che  l'avvicinarono;  in  guisa  che,  ci  parve,  che  al 
partir  che  fece  da  queste  mura  alla  spuntar  de' 
.9  corrente,  fosse  1'  E.  S.  soddisfattissima  del  tratta- 
menu,  «he  le  si  è  fatto  in  tutta  fretta  in  una  città  , 
com'  è  questa,  di  provincia.  {  Gaz.  de  France  ) 
INGHILTERRA 
Londra  ao   Novembre , 

Ci  si  scrive  da  Nuova—York  in  data  del  a8  set^ 
t  ambre,  che  la  febbre  gialla  fa  grandi  stragi  a  Cliar- 
lestown  nella  Carolina  del  Sud.  (  Gaz.  de  France.  ) 

La  notizia  dell'accessione  della  corte  d'Austria 
al  sistema  militare  condro  noi  adottato  dalla  Francia  ha 
qui  prodotto  una  yiva  sensazione.  Sembra  che  i  gabi- 
netti di  Russia,  di  Francia  e  d'Austria  vadano  presene 
temente  d'  accordo,  e  che  noi  sarem  quindi  ben  pre- 
sto testimoni  d' importantissimi  avvenimenti. 

La  corte  marziale  ,  nominata  per  esaminare  la 
coedoita  Ad  generale  Whiteloche,  è  incaricata  di  ri-, 
cercar  le  cause  del  cattivo  successo  della  nostra  spe- 
dizione a  Buenos-Ayres  ,  e  di  far  comparire  innanzi  a 
lei  tytti  quelli  che  saranno  in  saspetto  d'  essersi  col- 
pevolmente  portati  a  questo  riguardo. 

Proponendosi  i  ministri  di  presentare  un  nuovi» 
modo  di  percepire  la  tassa  detta  delle  assise,  questo 
nuovo  modo  è  stato  discusso,  e  trovato  ,  sotto  luUJ  j 
rapporti;  parziale,  oneroso   ed   ingiusto;    si  è  sopr^fe 


»9° 

tutto  notato  la  clausola  che  esenta  la  Scozi*  dai  nuo- 
vi carichi  stabiliti.  I  commissarj  per  la  ci: là  di  Lon- 
dra hanno  per  loro  onore  rigettato  il  bill  ad  unani- 
mità, ed  hanno  uomiuato  una  deputazione  incaricata 
di  partecipare  i  loro  reclami  al  cancelliere  dello  scac- 
chere  :  iu  caso  che  non  fossero  ascoltati  ,  eglino  si 
prepongono  di  portare  le  loro  lagnanze  appiè  del 
trono  ;  ina  si  fanno  intanto  e  si  preparano  molte  spe- 
dizioni, e  non  ci  è  cosa  che  consumi  più  denaro 
-quanto  le  spedizioni  ,  anche  allor  quando  riescono. 
Laonde  i  commissarj  non  saranno  ascoltati  ;  John- 
Bull  pagherà,  ed  il  governo  ,  di  concerto  cogli  offi- 
ciali superiori,  s'arricchirà  col  residuo  delle  lasse  e 
'  delle  spoglie  di  qualche  neutrale. 

I  vascelli  ,  che  devono  far  parte  della  flotta  di 
sir  Sidney-Smith  ,  partono  da  differenti  porti  per  riu- 
nirsi ad  un  punto  comune.  Secondo  le  istruzioni,  eh' 
•essi  hanno  ricevuto  per  mezzo  di  lettere,  che  i  capi- 
tani non  potranuo  aprire  fuorché  in  mare,  è  impossi- 
bile il  sapere  quale  sia  le  scopo  della  spedizione  :  le 
truppe  non  s'  imbarcheranno  se  non  allor  quando  le 
tfarze  navali  saranno  riunite  in  mare. 

Nella  notte  del  io  all'ir,  vi  fu  una  tempestasi 
terribile  che  sono  periti  moltissimi  bastimenti.  Ecco 
]e  p  rtlite  già  conosciute:  il  vascello  danese,  di  <j8 
cannoni,  il  IValdemar  ;  i  bastimenti  di  trasporlo  il 
Sborri  ,  il  Jhon  and  Ann,  di  Scarboroug  ;  il  Mary 
and  Wrìght,  di  Yar-mouthj  il  Betzjr  nayler  Sopitici 
and  Coock  ,  ed  un  carboniere  ,  die  si  è  perduto  in 
un  col  suo  equipaggio:  il  trasporto  la  Provvidenza, 
]'  tlardys ,  provenienti  da  Arcangelo  ;  V  Anna-Maria, 
di  Liverpòol'j  l' Isabella  e  là  Matilde,  di  Shields;  ed 
il  Salisbwy ,  bastimento  di  trasporto  perdutosi  con 
^arte  dkl  suo  equipaggio  e  240  soldati. 

Siamo  inquietissimi  sulla  sorte  di  54  bastimenti 
di  trasporto  provenienti  da  Copenaghen. 

Dna  lettera  recentemente  arrivata  dall'  Egitto  ri- 
ferisce che  senza  la  generosa  mediazione  del  console 
di  Francia  nel  Cairo,  i  Turchi  avrebbero  venduto  ca- 
rne schiavi  tutti   i   nostri  compatrioti  falli  prigionieri. 

È  impossibile  il  farsi  un'  idea  del  male  che  ci 
recauo  i  numerosi  corsari  paniti  dai  porti  di  Francia 
per  infestare  le  nostre  coste.  Essi  hanno  cagionato  al 
commercio  si  enormi  perdite,  che  il  ministero  è  final- 
mente  convinto  che  le  sue  immense  e  formidabili  dot 
te  non  offrono,  per  rimediare  questo  male,  che  mezzi 
illusorj  ,  e  quanto  "  prima  si  occuperà  di  prendere, 
s'  egli  è  possibile,  più  efficaci  provvediménti. 

(  Joùr.  de  l'  Emp.  ) 

GRAN  DUCATO  DI  VARSAVIA 

Varsavia  20  Novembre. 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia  è  oggi  arrivato  in  questa 

capitale    ini    mezzo    alle    acclamazioni     del    popolo.   Il 

Magistrato   lo  ha  ricevuto  alle  porte  della  città,    ed  il 

vicè~presidente    gliene    hi    rimesso  le  chiavi.  S.  M.  è 

stata  coinplitripntata   dal  cleio  rispettivo  di  ciascheduna 

comunità,    vestito  de'  suoi  abiti  sacerdotali.  La  guardia 

d'  come  accompagnava  S.  M.,  e  la  guardia  nazionale 

faceva    ala    dilla    ciJnivadd    de!    Nuovo  Mondo  sino  al 

castello.    S.    M. ,    al    suo    discendere  dalla  carrozza  ,  è 


sfata  ricevuta  dai    ministri    é    dal    consiglio    di   Stato. 
Più  di   100  colpi  di  cannone  ed  il  suono    di    tutte  le 
campane    delle    parrocchie    e    dei  conventi  hanno  an- 
nunciato 1'  arrivo  di  S.  M.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen   i5  Novembre. 
II  reggimento  del  Principe  reale  è  qua  entrato  il 
io    dopo    mezzodì.    S.    A.    R.    era    andato    incontro  a 
questo  corpo  fino  a  Glostrup  :    ella    fece    alla  sera  di- 
stribuire razioni  straordinarie  di  birra    e    d'  acquavite. 
Jeri  è  qua  pure  arrivato  un  considerabile  treno  d'  ar- 
tiglieria. (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  16.  Si  assicura  che  sono  state  qui  arrestate, 
la  notte  dell'altro  jeri,  differenti  pèrsone  sospette, 
nel  numero  delle  quali  vi  sarebbe  un  console  estero, 
un  commissario  ed  un  sensale. 

Il  segretario  di  legazione  di  Francia,  sig.  Desau- 
gier  ,  il  maggiore,  è  qua  giunto  il  giorno  11,  e  si 
assicura  che  fra  poco  arriverà  pure  il  sig.  Didelot. 
La  legazione  russa  è  di  già  ritornata  in  questa  capitale. 
Si  porta  a  5om.  uomini  il  numero  dek'e  truppe 
che  trovatisi  attualmente  nella  Zelanda,  ed  a  lom. 
quello  de*  marinari. 

Si  stimano  24  milioni  di  risdalleri  i  vascelli  mer- 
cantili ,  che  noi  abbiam  già  preso  al  nemico.  L'  altre» 
jeri  vedemmo  con  sorpresa  dal  ponte  della  Dogana 
un  corsaro  danese  assalire  quattro  grossi  vascelli  mer- 
cantili inglesi  :  tuita  la  flotta  inglese  era  testimonio 
di  quest'azione,  e  non  fu,  se  non  quando  due  brick 
e  due  schooner  arrivarono  in  soccorso  dei  quattro 
vascelli,  che  il  corsaro  girò  di  bordo  e  rientrò  felice- 
mente nel  porto. 

Trovansi  in  questo  momento  sulle  coste  della 
Svezia  circa  20  vascelli  di  guerra  inglesi  ,  i  quali 
molestano  l'ingresso  e  l'uscita  del  porto  di  Copenaghen. 
GÌ'  incrociatori  inglesi  hanno  impedito  a  io  va- 
scelli russi  e  prussiani  d'  entrare  nel  nostro  porto  j 
essi  hanno  in  conseguenza  continuato  il  loro  viaggio 
pel  mare  del  Nord. 

Ci  si  scrive  dalla  Svezia  che  la  migliore  armonia 
attualmente  sussiste  fra  le  corti  di  Pietroburgo  e 
di  Stockholm  :  credesi  pure  che  la  Svezia  non  tarde- 
rà a  dichiararsi  contro  1'  Inghilterra.  Il  Re  di  Svezia 
ha  promosso  il  general  Toll,  quello  che  ha  firmato 
la  cessione  dell'  isola  di  Rugen  ai  Francesi,  al  grado 
eminente  di  feld-maresciallo.  Le  stesse  lettere  dicono 
che  è  voce  generale  in  Iscania,  che  sia  stato  conchiuso 
un  armistizio,  fino  al  i.°  aprile,  tra  la  Franeia  e  la 
Svezia. 

Rinnovasi  la  voce,  che  verrà  stabilita  la  coscrizione 
militare  negli  Stali  danesi ,  partendo  dal  principio  , 
che  ogni  cittadino  in  istato  di  portar  le  armi  è  obbli- 
galo a  prenderle  per  la  difesa  dello  Stato.  Ciò,  che 
v'  ha  di  certo,  si  è  che  un  ordine  del  Re  ultimamente 
pubblicato  porta  che  tutte  le  persone,  facenti  parte 
della  riserva  dai  19  fiyo  ai  36  anni  ,  devono  tenersi 
pronte  a  marciare  al  primo  segnale,  e  ohe  tutti  i  gio- 
vani delle  dette  riserve ,  in  istato  di  portar  le  armi , 
dai  21  fin»  ai  26  anni  inclusivamente,  sarauno  im- 
mediatamente levati  per  rinforzare  l'armata  attiva.  (P.} 


Del  17.  Sopta  un  solo  de'  nostri  cantieri  trovassi 

di  già    7  scialuppe    cannouiere.  Si    è  calcolato    che  la 

«ostruzione  di  4°a  scialuppe  cannoniere  non  costerebbe 

che  un  milione  e  600,000  risdalleri.  (  Jour.  de  VEmp.  ) 

Kiel  a3  Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Copenaghen ,  che  effettivamente 
trattasi  di  formare  una  flottiglia  a  remi  di  4°°  scia- 
luppe cannouiere,  come  pure  di  stabilire  12  batterie 
di  difesa  da  Albira  fino  a  Vcirce  ,  nel  Belt,  ed  8 
altre  batterie  da  Dragac  fino  a  Cronburgo  ,  onde  ren- 
dere gli  approcci  della  Zelanda  e  della  capitale  ine- 
spugnabili. (    Con-esp.  de  Hennb.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  19  Novembre. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  emanato,  il  7  agosto,  un 
nuovo  ordine  concernente  le  provincie  militari  di 
frontiera;  esso  è  intitolalo:  Leggi  fondamentali  delle 
provincie  militari  di  frontiera,  di  Carlstadt,  Waradin, 
Schiavonia  e  Bannato.  Nel  rescritto  ,  dietro  cui  è 
questa  costituzione  promulgata,  leggesi  :  »  che  i  di- 
to ritti  degli  abitanti  di  queste  provincie  vi  sono 
»  espressi  in  un  modo  positivo  e  chiaro ,  e  che  i 
»  loro  doveri  ,  come  membri  dello  Stato  ,  sono  stret- 
to tamente  circoscritti  nei  limili,  di  cui  si  è  loro  data 
»  notizia;  che  questi  limiti  sono  quegli  stessi  prescritti 
»  dalla  legge  ;  che  questi  abitanti  sono  ormai  per 
»  sempre  assicurati  della  loro  sorte  e  delle  loro  pro- 
to prietà  ;  che  si  è  provveduto  affinchè  i  loro  obblighi 
»  sicno  diminuiti  dappertutto,  per  quanto  è  possibile, 
»  e  che  i  carichi  indispensabili  fossero  meglio  ripar- 
to tifi  in  proporzione  delle  facoltà  di  ciaschedun  iudi- 
»   viduo  ,  e  per  conseguenza  più  sopportabili.  » 

Lo  stesso  rescritto  incarica  1'  Arciduca  Luigi 
dell'  esecuzione  di  questo  sistema.  Le  provincie  mili- 
tari di  frontiera  sono  da  qui  innanzi  destinate  al  ser- 
vizio delle  armi,  tanto  per  f  interno  che  al  di  fuori; 
ed  i  loro  abitanti  sono  tenuti  a  questo  medesimo 
servigio ,  in  tempo  di  pace  ed  in  tempo  di  guerra  , 
tanto  neh'  interno  che  al  di  fuori  del  paese;  essi 
contribuiranno  all'  esecuzione  de'  provvedimenti  che 
verranno  presi  per  la  sua  sicurezza.  In  ricompensa 
godranno  della  proprietà  irremovibile  de'  loro  legitti- 
mi possessi.  (  Jour.  dell'  Emp.  ) 

Il  matrimonio  di  S-  M.  1'  Imperatore  è  definitiva- 
mente fissato  pel  6  gennajo.  S.  A.  I.  1'  Arciduchessa 
Maria  Beatrice  servirà  di  matrica  all'  augusta  sposa 
Maria  Luigia  Beatrice,  e  la  condurrà  all'  altare. 

L'  ultima  posta    di  Costantinopoli    (  del    25  otto- 
bre )  è  qua  giunta  lunedi  scorso.  Ella  non    ha  recato 
nulla  d'  interessante.  (  Jour.  de  Francfort  ) 
GERMANIA 
Amburgo  24  Novembre. 

Si  assicura  che  le  truppe  spaglinole,  per  la  mag- 
gior parte,  ci  abbandoneranno  entro  due  0  tre  giorni. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  27  Novembre. 

Il  sig.  barone  d'  Hertling ,  ministro  di  S.  M.  il 
Re    di   Baviera,   è   stato   jcii    coadotto  all'  udienza  di 


rogi 

S.   M.    il    Re    d'  Olanda    dal    gran  maestro  delle  ceri- 
monie, ed  ha  presentato  le  sue  credenziali. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  4  Dicembre. 

La  festa  data  da  S.  E.  il  maresciallo  Bcssièrc  ,  il 
giorno  anniversario  dell'  incoronazione  di  S.  M.  V  Im- 
peratore, è  stata  brillantissima.  Il  pranzo  eia  di  Gjo 
coperti,  e  servito  con  altrettanto  ordine  che  eleganza. 
Nel  numero  de'  convitati  trovavansi  i  ministri  di  S, 
M.,  i  marescialli  dell'Impero,  i  prefetti  della  Senna, 
di  polizia,  i  maires  di  Parigi,  gli  officiali  della  guar- 
dia imperiale.  Durante  tutto  il  pranzo  si  sono  can- 
tate varie  canzoni  io  commemorazione  de'  trionfi  de* 
Frantesi.  Il  pranzo  è  terminato  con  lietissimi  brindisi 
a  S.  M.  l'Imperatore,  alla  Grande  Armata  ed  alla  città 
di  Parigi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Abbiamo  già  annunciato  che  la  reggenza  d'Algeri 
aveva  rotto  guerra  cogli  Stati-Uniti  d'  America  ,  e 
ciò  ad  istigazione ,  senza  dubbio,  dell'  Inghilterra. 
Ciediamo  oggi  non  essere  inutile  1'  aggiugnere  le  se- 
guenti circostanze  : 

Si  è  già  dato  notizia  d'  un  primo  atto  d'  ostilità 
esercitato  contro  un  ba&timcnto  di  Nuova-Yorck  da 
una  fregata  algerina;  si  è  detto  in  quaJ  modo  l'equi- 
paggio di  questo  bastimento  ,  che  è  uno  schoonev 
nominato  la  Mary-Ann ,  si  liberò  e  rifuggissi  a  Na- 
poli il  5  dicembre  dell'  anno  scorso.  Il  capitano  ame- 
ricano, chiamato  Jchibob  Sheffielt ,  hi  fumilo  una 
carta  alta  a  stabilire  il  fitto  della  cónniyetìzd  inglese 
in  queste  violenze  esercitate  contro  ii  commercio  della 
sua  inazione.  Questa  carta  è  un  atto  emanato  dalla 
cancelleria  del  consolato  britannico  ad  Algeri,  trovato 
negli  effetti  del  capo  delle  prède  lasciai  a  bordi. 
dello  schooner  dalia  '  fregata  algerina,  ed  uno  dei 
quattr:o  che  furono  dall'  equipaggio  gittaii  in  maie. 
Questo  atto  contiene  in  sostanza  che  »  IL  S.  iftaniclay, 
»  agente  e  console  generale  di  S.  M.  britannici  in  Al- 
to geri,  in  virtù  della  pace  e  dulìa  buona  amicizia  che 
»  regna  fra  la  suddetta  Maestà  ed  il  Iìcpno  d'A  : :■■>  ' , 
»  vuele  ed  intima  a  tatti  gli  agenti  o  ofiici-ii  inglesi  , 
>>  sia  di  terra,  sia  di  mare,  di  ricevere,  difèndere  e 
»  conservare  pei  loro  buoni  amici  tutte  le  prede  clic 
»  fatte  venissero  dulia  fregata  algerina  di  44  cannoni  , 
»  attualmente  in  crociera  sotto  il  comando  dei  fttìys 
«  Mdiomed.  »  Questa  dichiarazione  lascia  ben  poco 
dubbio  sull'  associazione  di  ladroneggio  che  iu  quest) 
momento  riunisce  gli  Algerini  e  gì'  Inglesi.   (  Pub.  ) 

NOTIZIE,  IN  T  E  R  N  E 

REGNO  D'ITALIA 
Udine  1 1  Dicembre. 
S.  M.  I.  e  R.  partì  jeri  da  Palmanova  alle  cinque 
della  sera,  ed  è  qua  giunta  alle  sette.  Tutta  la  citù 
era  illuminata  ,  e  la  di  lei  posiziono  quasi  ad  anfi- 
teatro formava  un  superbo  colpo  d'  occhio.  L'  Impe- 
badore  e  Re  ha  ricevuto  Me  diverse  Autorità  qui  resi- 
denti, e  la  Corte  di  Giustizia.  Oggi  vi  è  grande 
manovra  d'  infanteria  e  di  cavalleria  ;  e  domani  di 
grap  mattino  S.  M.  partirà  per  Oioppo. 


Discorso     uiQnuncijio     dal     yicario     capitolare 
r  mine. 

Sn,E,- 

Ni  1  sospirato  numento  ,  in  citi  V.  il.  I.  e  R.  onorando 
/Iella  sua  ossequiala  presenza  anche  «yiestc  «strema  contrade 
del  suo  sbasto  dominio  ,  riceva  gli  omaggi  di  cjuesli  nuovi  fe- 
deli suoi  Sudditi j  essi  pure  i  ministri  del  Santuario,  col  mez- 
zo dell'  umilissima  mia  persona  ,  e  di  questo  devotissimo  ca- 
pitolare nntropolitnno  Collegio,  di  cui  attualmente  nella  cura 
spirituale  della  diocesi  sono  il  vicario  ,  si  fanno  il  .più 
,alio  pregio  di  potersi  approssimare  al  di  lei  augusto  cospet- 
to ,  onde  felicitarla  della  sublimai  memorande  imprese  .  che 
k  costituiscono  P  Eroe  dell'  Universo  ,  e  1'  ammirazione  de' 
.secoli  ;  ed  assicurarla  insieme  di  tutta  quella  leal  sudditanza, 
«he  in  modo  particolare  e  distinto  impone  loro  la  religione  , 
e  che  hanno  altresì  il  dovere  d'  insinuare  ed  inculcar  calda- 
mente a   co-loro  che  nelle  cose  spirituali   da  essi  dipendono. 

ÌNell'  auo  di  esprimere  lai  sentimenti  alla  M.  V.  come  te- 
,  stimouio  ed  ergano  di  lutto  l'ecclesiastico  ceto,  raccomando 
eon  piena  fiducia  alla  di  lei  paterna  clemenza  tutta  questa 
.diocesi,  già  vicina  a  ricevere  colla  pia  viva  esultanza  il  più 
J»el  pegno  della  sovrana  sua  grazia  nel  degnissimo  sacro 
pastore,  che  si  ,è  degnata  di  destinarle  per  guidarla  nelle  vie 
della  eterna  felicità. 

Discorso  pronuncialo  dal  Vice  Prefetto  di    Por- 

pogruaro. 

SlRE; 
11  Vice  Prefetto  di  Poi  tqgruaro  coli1  autorità  ,  e  rappjre- 
#entauze  del  suo  distretto  felicita  S.  M.  I.  e  R.  pel  suo  forni- 
cato arriyo  ,  ed  a  sommo  3110  onore  e  fortuna  reputa  il  tri- 
butare in  persona  il  proprio  omaggio  e  quello  di  settantamila 
abitanti  pieni  di  giubilo  e  di  amore  ,  che  ammirano  nel  loro 
jseno  il  suo  Sovrano,  il  più  grande  fra  1  Monarca  ,  1"  invincibile 
Guerriero  ,  il  profondo  Politico  ,  V  insuperabile  Eroe  ,  cjie 
annientando  la  fama  dej  passali,  ecciterà,  isa  in  vano  Penju- 
j^ziong   dei  futuri. 

Milano  i5  Dicembre. 
AVVISO 
Sono  prevenuti  tutti  quelli  i  quali  fossero  pcjr 
presentare  suppliche  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  che 
Je  medesime, saranno  ricevute  al  Protocollo  della  Se- 
greteria di  §tato  dalle  nove  della  mattina  fino  alle 
quattro  pomeridiane  di  ciaschedun  giorno.  Deve  ognu- 
no persuaderai  th,e  questo  è  il  mezzo  legale  e  sicuro 
per  far  pervenirle  a  S.  M.  le  proprie  domande.  L'  Im- 
peratore e  Re  non  ostante  le  immense  sue  occupazio- 
ni vuole  che  gli  vengano  fcdelmepte  presentate  an- 
che le  individuali  demande  de'  suoi  sudditi.  Egli  le 
accoglie  con  bontà,  e  le  esamina  maturamente.  Quan- 
do è  a  tutti  aperto  un  adjto  così  facile  per  far  per- 
.veni.re  al  Sovrano  ogni  istanza ,  non  potrebbero 
Riguardarsi  che  come  indiscreti,  ed  anche  condanna- 
bili gli  sforzi  di  coloro  i  quali  non  senza  qualche 
pericolo  ,  e  certamente  con  mancanza  di  rispetto,  vo- 
lessero ad  ogni  modo  accostarsi  ali'  Imperatole  e  Rp 
per  consegnargli  le  loro  suppliche. 


'  ^  P.  S.  Il  Carrier  del  Ceresio  ,  che  riceviamo  in 
«uesto  punto  ,  riporta  la  Dichiarazione  della  Corte  di 
Russia  contro  l'Inghilterra  ,  fumata  a  Pietroburgo  il 
u6  ottobre  p.  p.  —  Faremo  in  seguirò  conoscere  il 
;:»nore  di  qnesta  Dichiarazione. 


ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Modena  2  Dicembre    1807, 

La  Società  italiana  delle  Scienze  pubblica  la  Me- 
moria del  sig.  Giuseppe  P~ aitinoli ,  Pro  fessole  di  Ma- 
tematica applicala  nella  R.  Università  di  Bologna, 
uno  dei  quaranta  della  Società  stessa,  concorsa  al 
premio  dalla  medesima  esposto  con  suo  programma 
del  dì  primo  luglio  i8o5,  che  dimandava  —  Dimo* 
strare  in  che  consista,  la  resistenza  d'  attrito  che  ini- 
contra  l'  acqua  corrente  dentro  tubi  o  canali  aperti^ 
e  determinarne  con  nuose  spèrienze  la  legge. 

Pel  concorde  parere  dei  tre  giudici,  dai  quali  fa 
esaminata  la  detta  memoria  meritò  F  onor  della  stampa; 
in  nome  della  società. 

Precede  mio  dei  tre  giudizj  ,  che  di  essa  fu  dato, 
e  clic  si  rende  pubblico  non  latita  per  qualche  illur 
strazione,  che  dal  giudice  vien  esibita,  quanto  perchè 
«i  scorga  il  metodo,  l'esattezza,  e  F  imparzialità  dei 
giudici  stessi. 

Abbraccia  56  pagine  in  4-8.  Vale  lire  a  milaneejr 
ossia  italiane  lir.   1  ,  e  54  centesimi. 


CORSO  DE-  CAMBJ 
f>el  giorno   ta  Dicembre   1807. 
Parigi       ---.,----.-_-„     55.  r/» 
Lione        --„__-_-__-,,     55.  ay~3 
Genova    ------    --..-•_,,     87.  5/S 

Livorno    -------     -     -    -    -    „   ,34.  5/8 

Venezia  corr.      -     -     -     ---_-_„     81.  i/"8 

Augusta    -     -     -     r     -------    »     67.   1/4 

Vk'»na t -     -    »     3».  1/4 

Amsterdam  B\eo  ---------»      59. 

Napoli       -_-___---__„ 
Amburgo  ----------r»     fe. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commercidb,ili. 
Iscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regeja  del   reddito  del    ^ 
per  ofo  63.  i/a  a  63.  3/4 

Rescrizioni  a  13.  a  ìa  1/4  »£r  0/0  capitale. 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro  alla   Scala.    Riposo. 

R.  Teatro  alla  Cafobiana.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  js i  recita  /  pregiudizj  vinù  dalla  forza  del 
sangue, 

Teatro  S.  Radegonba.  Si  rappresenta  in  music* 
//  matrimonio  segreto  ,  con  ballo. 

Serata  a  beneficio  del  primo  buffo  sig.  Davide 
Banderalj  ec. 

Teatro  delle  Mari  omette  [detto  Girolamo]  m  reait» 
Il  fgliuol  prodigo. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli 
di  S.  Margherita  al  uutn.  ni3. 


nella  Gouffad§ 


«Vi 
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GIORNALE      I  T  A  E  I  A  N  O 

MitAWO  i5  Dicembre  1807* 


Tutti  gli  atti  d'  Aosumuiitratiene  posti  ili  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE    ESTERE       i 

BUSSIA 

Pietroburgo  5o  Ottobre. 

Il  colonnello  inglese  sig.  Wilson    è   qua  giunto  in 
qualità  di  corriere.  {  Jour.  du  Soir.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  30  Novembre, 
Il  vascello  di  trasporto  la  Speranza  di  ritorno    da 
Copenaghen,  *  naufragato  (.  tutto    1'  eqiripagggio  è  pe- 
rito ad  eccezione  d'uu  sol  uomo.  (   Pub.  ) 

Del  21.  L'Isola  del  Principe  di  Galles  verrà  di 
nuovo  fortificata,  e  vi  sari  spedita  molta  artiglieria; 
quanto  prima  la  spiaggia  sarà  una  delle  più  comode 
che  trovinsi  in  quelle  acque. 

Dopo  \à  nostra  ritirata  da  Copenaghen,  i  Danesi 
ci  hanno  di  già  preso  più  di  3o  bastimenti  mercantili. 
Ci  si  scrive  da  Yarnaoulh  che  l'ordine  dato  di  sman- 
tellare e  congedare  i  bastimenti  di  trasporlo  che  hanuo 
servito  alla  spedizione  di  Copenaghen  ,  è  stato  subito 
Tivocato.  I  7.0,  8.°,  32.°,  34-p,  5tì  °,  60.°,  e  65.°  reg- 
gimenti sono  destinati  ad  essere  quanto  prima  imbar- 
cati. Le  truppe  tedesche  (  di  cui  pare  che  il  ministero 
vorrebbe  ad  ogni  patto  distaisi)  per  quanlo  dicesj  , 
faranno  parie  della  prossima  spedizione. 

Ci  si  scrive  da  Lisbona,  in  data  del  29  ottobre, 
che  al  momento  «tesso  della  partenza  del  corriere,  te- 
nevasi  un  consiglio  segreto  per  deliberare  sull'  ultima- 
tum spedito  dalla  corte  di  Francia. 

Una  lettera  di  Madras  porta  quanto  segue:  'Vi  è 
«tata  il  1,8  gennaio  scorso  una  sommossa  fra  le  truppe 
d'una  delle  più  forti  guernigioni  di  quel  paese j  5o 
officiali  europei  sooo  stati,  nella  notte,  passali  a  61  di 
•spada  dai  soldati  indigeni.  I  ribelli  rovesciarono  le  ar- 
me e  la  bandiera  d'Inghilterra,  ed  in  loro  luogo  in- 
nalzarono di  nuovo  le  insegue  di  Tipoc-Saib,  Il  19  ° 
di  dragoni,  riunito  al  Gg.°  d'infanteria,  è  finalmente 
giunto  a  sottomettere  i  rivoltosi. 

Pare  che  regni  una  febbre  maligna  ed  epidemica 
fra  le  nostre  truppe  ia  Sicilia,  e  che  vi  faccia  le  più 
grandi  stragi.  ìl  coloRtiello  del  i.°  reggimento  delle 
guardie,  sig.  Salisbur^;  ,  ne  è  morto  il  mese  di  set- 
tembre passalo. 

Finora  non  eraosi  presso  a  poco  conosciuti  che 
due  paniti  nel  Parlamento,  quello  del  ministero  e 
flucllo  dell'  opposizione  j  almeno  non  eranvi ,  durante 
ìe  elezioni  ,  che  i  partigiani    dell'uno    0    dell'altro    di 


questi  due  sistemi  ,  che  brigassero  per  farsi  nominare,; 
Oggidì  si  distinguono  alcune  persone  ,  le  quali  stu- 
diane di  accaparrare  de' voti  ,  ed  i  cui  progetti  tenr 
dono  %  formare  ima  linea  di  demarcazione  fra  gli 
amici  ed  i  nemici  del  ministero.  Dicesi  che  il  gover- 
no tema  assai  questa  sorta  di  persone ,;  ma  nondime- 
no non  si  è  potuto  impedire,  con  graude  disperazio- 
ne dei  ministri  i  quali  n<*u  amauo  i  neutrali,  che 
avessero  Juogo  molte  elezioni  in  questo  genere.  Un 
parlilo  di  neutralità  esisterà  pure  nel  seno  del  parlar 
mento  medesimo. 

Le  notizie  ultimamente  ricevute  dalia  Svezia  por- 
tano, che  si  rimandano  nelle  rispettive  loro  guernigioni 
tutte  le  truppe  the  arrivano  dall'isola  di  Rugen.  Nu- 
merosi congedi  sono  stali  dati  tanto  agli  ofiiciali  come 
ai  soldati,  e  la  fiotta  di  Carlscroua  è  intieramente  di- 
sarmata. 

Dopo  che  i  Francesi  hanno  occupato  Livorno,  le 
stoffe  di  seta  e  la  seta  si  sono  incarile  in  tutta  1'  In- 
ghilterra. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 
Elseneur   1 4  Novembre. 
Si  pretende  che  parte  ;lij  corsari  spaglinoli  abbia- 
no condotto  ad  Algebra  alcune  prede  danesi. 

(-Gaz.  de  France  ) 
UNGHERIA 
&ida  i4  Novembre. 
S.  A.    L   l'Arciduca    palatino    d'Ungheria    è    qua. 
giunto,  di  ritorno  da  Vienna,  ai  12  del  corrente  mese, 
accompagnato   dal  conte  di  Szapary,  gran   mastro    del- 
la Corte. 

Dopo  il  6,  la  Dieta  ha  tenute  molte  sedute,  nelle 
quali  si  sono  discusse  la  quarta  e  quinta  classe  delle 
lagnanze  e  dimande. 

La  seduta  di  jeri  è  stala  presieduta  da  S.  A.  \. 
1*  Arciduca  palatino  :  in  essa  fu  comunicata  la  deci.- 
sione  suprema,  con  cui  S.  M.  I.  e  R.  annuncia  agli 
Stati  ch'ella  ha  fissalo  invariabilmente  il  termine  del- 
la Dieta  ai  i5  del  venturo  dicembre  ;  che  a  quest'epo- 
ca ella  si  recherà  a  Buda  per  sanzionare  le  decisioni 
che  si  saranno  prese ,  e  chiudere  in  persona  la  Dieta. 
In  seguito  fu  letta  una  umilissima  rimostranza 
sulla  terza  e  quarta  classe  delle  lagnanze  e  dimande  : 
quest'  alto  fu  subito  firmato  e  spedito  a  S.  M. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  21   Novembre. 
La  gazzeta  della  Corte    coutiene    oggi  il  seguente- 
articolo  sulla  Turchia; 


»  La  squadra  inglese  contìnua  ad  incrociare,  io 
numero  di  28  vele,  (lavanti  ai  Dardanelli  ;  ella  blocca 
intieramente  tauto  quello  Stretto,  come  il  golfo  di 
Smirne. 

»  Il  famoso  Tayur,  Lascia  di  Trcbisonda,  ch'era 
stato  fatto  prigionieie  dai  Russi  ,  è  stalo  rimesso  in 
libertà  ,  e  mandato  sopra  un  iachetto  russo  a  Costan- 
tinopoli. Nondimeno  non  si  è  fatta  sino  adesso  alcu- 
ni ulteriore  disposizione  per  lo  sgombramene  della 
Moldavia  e  della  Valaclii».  Il  Principe  Prosorovrski 
3ia  il  suo  quarlier  generale  a  Jassy  ;  il  luogoleueute 
generale  Principe  Apraxin   ha  il  suo  a   Buchurest. 

»  Ismail-bascià,  cx-bostangi-bachì,  poi  capitano 
lascia  ,  iu  seguito  gran— visir ,  e  posteriormente  co- 
mandante dei  Dardanelli,  è  dianzi  morto. 

i>    Il  25    ottobre    è    arrivato    a    Costantinopoli    un 

corriere  di  Mehemed-.dì-bascià ,,  Caiinukau    iu  Egitto; 

egli  è  apportatore  della  capitolazione  ,    in    virtù    della 

quale  gì'  Inglesi   hanno  sgombrato  Alessandria;   tuffi   i 

prigionieri     inglesi     sona    stali     restituiti  ;     ed   in  con- 

traiccambio ,    gl'Inglesi    hanno  restituito   le  tre  fregate, 

^Olid'  eransi  impadroniti  nella  spiaggia   d'Alessandria.  « 

(  Jour.  de  Francfort  ) 

GERMANIA 

Francfort  27  Novembre. 

Domani  sono  qui  attese  le  LL.  MM.  il  Re  e  la 
Regina  di  Vestfalia.  Tutta  la  guarnigione  sarà  sul!'  ar- 
jni  ;  molte  scariche  d'  artiglieria  auuuucieranuo  1'  ar- 
iiv©  delle  LL.  MM. 

La  polizia  ha  indirizzato  agli  abitanti  di  Franc- 
fort il  seguente  avviso: 

Malgrado  i  vigili  e  serj  avvenimenti,  che  si  sono 
fritti  molte  volte ,  sonvi  ancora  ceri'  uni  che  si  azzar- 
dano a  tenere  discorsi  indiscreti  e  senza  scopo  sugli 
avvenimenti  ed  al  fari  politici ,  a  dichiarare  apertamente 
ed  arbitrariamente  V  opinion  loro  a  questo  riguardo  , 
ed  a  spurgare  voci  che  vi  hanno  rapporto  ;  una  tale 
condotta  è  evidentemente  incanta  alt'  ultimo  seguo, 
eppure  e  una  no'i-ossrrvanz'a.  premeditata  delle  regole 
prescritte  dal  magistrato ,,  la  quale  me  ila  d'  esser 
pania.  Dietro  gli  ordini  superiori,  che  si  sono  ricevuti, 
si  rinnovano  quindi  col  presente ,  nella  maniera  più 
rigorosa,  le  proibizioni  già  emanate,  e  si  avvertono 
ancora  tutti  e  ciascuno  di  non  iscegliere  per  oggetto 
ili  conversazione  gli  avvenimenti  politici ,  negli  al- 
laghi ed  altri  luoghi  pubblici,  assemblee,  collegi, ne; 
e  ,  se  ciò  qualche  volta  avvenisse ,  di  farlo  con  pru- 
denza, e  circospezione ,  senza  permettersi  congetture  e 
giudizj  precipitali.  Si  ha  lusinga  che  queste  esorta- 
zioni ed  avvertimenti  saranno  presi  in  matura  consi- 
derazione dagli  abitanti  di  questa  città  ,  e  dai  fora- 
sti eri  che  qui  si  trovano,  e  che  vi  si  conforme: anno 
con  tutta  la  puntualità.  Quegli,  che  vi  contravvenisse, 
dovrà  imputare  a  se  medesimo  i  disgusti  che  potesse 
soffrire ,  e  per  cui  infallibilmente  Y  esporrebbe  ad  una 
rigorosa  perquisizione  e  ad  un  severo  castigo,  che  non 
potrà  in  alcun  modo  evitare. 

Francfort  2 5  novèmbre    1807. 

La  direzione  della  polizia  di  S.  A.  Em.  il  Princi- 
pe primate. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  29.  Corre  voce  che  il  Principe  reale  di  Vir- 
temberg  sposerà  la  seconda  Principessa  di  Baviera, 
sorella   delia  Vice-Regina   d'  Italia. 

Dicesi  [  ma  questa  notizia  ha  bisogno  di  confer- 
ma ]  che  i  Serviani  abbiano  eletto  per.  loro  Re  1'  Im- 
peratore di  Russia,  e  che  S.  M.  abbia  nominato 
Czerm— Giorgio ,  in  Principe  di  quel  paese.  Il  sig.  di 
Rodofinikin  ,  inviato  russo  presso  il  sinodo  serviano, 
saiebhe  governatore  di  Belgrado., 

Il  giorno  11  di  questo  mese,  per  ordine,  secon- 
do diresi,  di  S.  A.  R.  il  gran  Duca  d'  Assia  ,  alcuni 
officiali  delle  poste  del  Principe  della  Torre  e  Taxis , 
di  qua  parliti,  hanno  arrestato  a  Giessen  i  carri  di 
posta  del  Regno  di  Vestfalia  per  Francfort,  come  an- 
che i  dispacci  di  quel  Regno  e  delle  poste  del  gran 
Duca    di   Berg    per    la  stessa  città  ;  tanto  quelli   desti- 


nali per  ]'  officio  del  Piincipe  primate  0  della  Torr* 
e  Taxis,  quanto  quelli  diretti  all'  officio  altre  volte 
di  Assiu-Casse.1.  1  delti  officiali  hanno  fitta  la  stessa 
operazione  sopra  i  c<.rri  ed  i  dispacci  provenienti  sia 
ddl'  officio  di  Assia,  sia  dall'  officio  della  Torre  e 
T  xis  e  destinati  a  quelli  di  Vestfalia  e  del  gran  Duca 
di  Berg.  Non  si  può  indovinare  la  cagione  che  ha 
datò  luogo  ad  una  siffatta  determinazione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  24  Novembre. 
Gli  abitanti  di  Norimberga  hanno  creduto  di  non 
poter    più    deguamentG    celebrare    la    festa   di  S.  A.  il 
Principe    reale    di    Baviera  ,    che    col    raccogliere    una 
somma  destinata  ad  essere  distribuita    ai    prodi   difen- 
sivi  della  patria,  stati  feriti  nelle  ultime  campagne.    II 
totale  di  questa  colletta   ammonta    a    750    fiorini,  che 
sono  stati  spediti  all'ufficio  delle  pensioni  pei   militari. 
C  Jour.  d'  Augsb.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bajonna  Sf]   Novembre. 
La   i.a  legione  dei    coscritti  del   1808    è  jeri  arri- 
vato in   questa  città.  Crcdesi   eh  ella  continuerà  doma- 
ni il  suo  viaggio  per  vaggiugnere  i'  armata. 

Le  turbolenze,  che  sembravano  dover  affliggere 
la  Spagna,  sono  intieramente  cessale.  Le  nostre  truppe 
vi  s  >no  sempte  ben  ricevute  dagli  abitanti.  La  legione 
svizzeia  è  jeri  partita  da  questa  città.  Il  quarticr  gene- 
rale del   i.°  corpo  d'  armata  è  tuttora  a  Salamanca.. 

(   P»b-    ) 

Parigi  5  Dicembre. 

Si  sono  oggi  sensibilmente  alzali  i  fondi  pubblici; 
vìeu  ciò  in  parte  attribuito  alla  notizia,  che  circola 
d'  uh  cambiamento   nel  ministero  inglese.  (   Pub.  ) 

Sentiamo  che  il  generale  in  capo  Junot  eiasi  fino 
dal   18  novembre  recato  ad  Alcantara.  (J.  du  Comm.) 

Si  è  già  annunciato  che  parecchj  vascelli  di  linea 
erano  giuuti  a  Lisbona.  La  gazzetta  di  MaJr.d  del  24 
novembre  conferma  una  tale  notizia  ne'  -scguemi 
tei miu i  : 

»  Lisbona  11  Novembre.  —  Una  squadra  russa, 
»  proveniente  duil'  Arcipelago,  composti  di  7  v.s<  oUi 
»  di  linea,  5  fregate  e  due  brigantini,  è  ultimamente 
»   entrata  in  questo  porlo.  (  Jour.  de  i\  Emp.  ) 

—  Da  autentico  e  rispettabile  canale  abbiamo  ri- 
oevuio  notizie  particolari  dell'India.  Pare  che  la  com- 
pagnia mercantile,  ehc  tiene  questo  bel  paese  sotto 
li  ;  «i  sì  tiranniche,  le.ua  di  lasciar  penetrare  il  segreto 
deMa  sui  debolezza.  Le  più  grandi  operazioni,  i  più 
importanti  avvenimenti  vi  si  trovano  quasi  sempre 
coperfl  d'  uji  velo  misterioso,  che  al  volgo  non  è 
permesso  di  alzare.  Ogni  anno  si  pone  sitto  gli  oc- 
elli 'del  Parlamento  il  budjet  dcìi'  India;  ma  si  scorre 
sì  rapidamente  sui  dettaglj  dell'  amministrazione,  che 
puossi  supporre  che  gli  oratori  sieno  o  comprati  o 
spaventali  dall' influenza  di  questa  formidabile  compa- 
gnia. I  giornali  hanno  sì  leggiermente  annunciali  gli 
avvenimenti  succeduti  uè'  due  ultimi  anni  in  que- 
sta vasta  colonia,  che  ben  presto  sono  stali  dimenticati, 
e  dietro  i!  loro  silenzio  *i  crede  comunemente  ch'ella 
trovisi  nello  scio  più  florido  e  più  tranquillo.  Per 
tal  guisa  più  nessun  di  rammenta  che,  qaaudo  fu  di- 
scusso i' ultimo  budjet ,  la  compagnia  era  dichiarata  in 
deficit  annuo  di  due  milioni  e  mezzo  sterlini.  Poco  sì 
è  detto  della  ribellione  di  Veliero ,  delle  turbolenta 
disposizioni  dei  Sipahis  ,  e  delle  dissensioni  infestine, 
ond'è  tutta  1'  India  minacciala  per  la  successione  del 
Gran  Mogol   (  Shau-Allum  ). 

La  p;icc  conchiusa  circa  due  anni  sono  tra  gì' 
Inglesi  e  Scipdia  sembrava  dover  essere  per  1'  India 
britannica  1'  epoca  d'  una  tranquillità  inaiterablilc  ,  e 
d'una  prosperità  sempre  crescente;  ma  queste  belle 
speranze  non  si  sono  avverate.  Il  tesoro  della  compa- 
gnia era  stalo  spogliato  dalle  enormi  spese  di  quella 
lunga  guerra,  in  modo  che  fu  obbligata  ad  emettere 
considerabili  somme  iu  carta  monetala,    il  cui  credito 


andò  successivamente  cadendo  a  misura  che  si  viJe  che 
ii  numerario  usciva  dalla  cu  colazione  per  essere  spedita 
iu  Europa,  ove   i   bisogni    di    denaro    contante 'tfiolti- 
plicavausi    per    fornire    sussidj    alle    Potenze  coalizzale 
coarro  la  Francia.  Quando   le  truppe  inglesi,   e  quelle 
del  paese  rientrarono  ne'  loro  acquartieramenti,  si  prese 
que*t'  occasione    per    toglier    loro  ,    e    specialmente    ai 
fcnpahis,   una  gratificazione    di   guerra,    che    Bell'India 
chiamasi    balte    e    che    tutta    1'   alatala    an°lo-*Lndiana 
era    solita    da    dieci  anni  a  riguardare    come  porzione 
del  soldo.  Questa    malintesa    risoluzione  produsse   forti 
dissensioni    in   molti   corpi.    Questa   fu  la  vera  cagione  I 
della  sollevazione  di  Vcliore,  di   cui  si    è    già  parlato  I 
ne'  pubblici    fog'j.    Siccome    questa    piazza  ,   uria  dede  ! 
più  forti    deli'  ludia,   era    stuta    scelta     per    essere    la  j 
residenza     de'     Prìncipi     captivi     della    stirpe  d'Hyder.  j 
e  di  Tipoo,  gì'  Inglesi  uè  hanno    tolta    accusi,. ne    per] 
accusarli    d'  essere    gì'    ^istigatori    della    soiievazioiie   ,  ] 
onde  far  su  di  essi  gravitare   le  disgrazie  della  cattivi-  ' 
là.  Questo  odioso  pretesto,  inventato   dalla  tirannia,  ha  j 
ingannato   l'  opinion  pubblica  sopra  la  causa  reale  di  j 
gpesia    ribellione.    Ella    fu    soffocata     mediante    i    più 
severi  provvedimenti  ;  moki  Siphais    furono    fucilati   o 
passati  a  hi  di  spada;    l'  intiero    corpo    della    guarni- 
gione fa  cassalo    ed    incorporato  ;    usa    l'  esempio    era 
dato    e     nulla    poteva    essere    più    funesto    alla   com- 
pagnia   qtuwto    codesta    prima    sollevazione.    Si    tenne 
nascosta  più  che  fu  possibile  la  catastrofe  di   Veiloro  ; 
ma  la  prontezza  e  la  severità,  clic  a'  impiagò  per  pie- 
yeniie  simili  scene,  non  tolsero  the  si  destassero,  alcu- 
ni mesi  dopo,  delie  sommasse  nel  distieuo  di  Roouah, 
«d    una  vera    insurrezione  fra  i  Sipafefs  ,    acquartierati 
nel  Caimbatour,  provincia  nuovamente  conquistata  ed 
imita   al    territorio  della    compagnia.  Allora    parve  che 
le  disposizioni  alla  rivolta   d, venissero  si    geutindi  fra  i 
Sipahis,  che  i!  governo  si  credette  obbligato  di  cedere, 
ed  accordò  a  tutte  le  truppe   il  haliti  ,  ut  cui  soppxes- 
sione  era  1  eternò  pretosto  di  questi  sediziosi  iu  •  vìui.u- 
tì.  Così  il   motivo    della  rivolta  di  Veiloro    fu   m    cerBa 
guisa    giustilicato j  ed    ancor  più,    per  uud    specie    di 
soddisfazione,  il  reggimento  inglese,   che  aveva  servito 
a    questo    massacro,    fu   rimandolo    iu    Europu ,    e    la 
compagnia  stabilì  delle  pensioni  a  tutte  le   vedove  de 
gli   uomini    uccisi  iu   qu.'l     hgrimevoic  fallo;   ma    hju 
si  è  posto  freno  alla  crudeltà  che  s'impiegava  riguardo 
alla  sventurata  stirpe  d*  liyder  e  di    Lipoo, 

Considerando  quelle  turbolente  e  sediziose  dispo- 
sizioni de  naturali,  alcuni  politici  inglesi  sono  rimasti 
spaventati  dàlie  concessioni  che  la  compagnia  e  siiti 
forzata  a  far  lor»;  ed  il  governo  inglese  ha  giudicato 
che  per  ritardarne  gii  inevitabili  effetti  ,  lo  stalo  di 
guerra  era  il  salo  che  potesse  co'avtuirgh ,  nell'India, 
malgrado  l'eanrini  spese  che  seco  SÌ  trae.  Si  è  proba- 
bilmente adsmque  per  occupate  le  sue  truppe,  ulfegii 
si  dispone  presentemente  ad  attaccalo  il  Lis  di  Trauan- 
eflr^r,  il  quale  finora"  avav.-»  avuto  la  fortuna  di  sottrarsi 
ad  ogni  ispecie  di  contrasto  cella  compagnia,  e  si  era 
involato  alla  vergogna  d'  avere  una  guuuigione  in- 
glese ne' suoi  Sui.;  si  affibbiano  altre;.!  alia  com- 
pagnia, in  questa  ingiusta  aggressione,  delle  viste  più 
lontane:  ella  leaio  che  la  Potenza  europea,  ch,e  pren- 
derà possesso  di  Coch:n  ,  dopo  la  pace,  non  voglia 
porre  questo  stabilimento  iu  una  rispettabile  situazio- 
ne militare;  ch'essa  non  trovi  immense  risorse  nel 
Regno  di  Tranvancour  e  nelle  disposizioni  dei  Nairì. 
dei  Potj-agardi ,  e  di  tutti  i  mdcoiiieuti  ,  the  la  pe- 
nisola racchiude;  ma  qualunque  sieuo  le  precauzio- 
ni che  prende  h  compagnia  per  allontanare  i  peri- 
coli esterni  ed  interni  che  la  minacciano,  ella  non 
può  lungo  tempo  sottrasi  alla  sorte  inevitabile  che 
1'  attende.  Ridotta  alla  necessità  d'accrescere  ogni  gior- 
no il  suo  stato  militare  e  di  estendere  la  linea  desimi 
nemici  ,  ella  non  ha  cha  a  scegliere  ira  la  rovina  e 
la  distruzione  ....  Sotto  questo  punto  di  vista  n<  i 
non  possiamo  inlcrumentc  convenire  con  quelli ,  che  j 
opinano  esser  possibile  ii  prevenire  I'  indipendenza  J 
delle  colonie.  Senza  dubbio  una  colonia,  circondata  ; 
dall'oceano  o  difesa  da    niv'a'agrie,,    che  non    domati-  , 


da  per  fa  sita  difesi  dagli  attacchi  esterni,  e,  dolio  inter- 
ne ribellioni,  che  i  soccorsi  delia  metropoli,  può  esser  fV 
cilmeuie  conservata,  specialmente  da  una  potenza  ma- 
rittima del  primo  ordine:  nia  se  la  s«a  conservazione 
esige  un'armata  sproporzionala  alle  facoltà  della  metro- 
poli; se  ella  trae  «eco  la  spopolazioue;  se  esige  la  crea- 
zione pernia  ii  e  fi  te  d'  un  corpo  di  truppe  del  paese 
come  i  Sipahis;  se  il  numero  di  queste  trita  pei  <!el 
paese  è  molto  superiore  «  quello  degli  Europei  ;  gli 
ausiliaij  debbono  certamente  diventare  i  padroni,,  la 
quella  guisa  che  una  pace  solida  uoo  si  compro  a  p  so- 
d'oro  ,  cesi  pure  non  si  assioma  con  imprudenti  conces- 
sioni i-i  sommissione  de'  rivoltosi,  che  hanno  il  segreto 
della  i  ro  forza  ed  i  mezzi  di  farla  valere.  L'insaziabile 
ambizione  dell'  Inghilterra  1'  ha  ridotta  a  mera  che 
precipitano  la  sua  iov:tia.  Obbligata  sempre  a  conqui- 
state per  conservarsi,  ella  porta  uel  suo  petto  il  veleno 
che  la  uccide,  e  per  lai  modo  comincia  ad  avverarsi 
una  famosa  profezia  del  sig.  Francis  ,  già  consigliere 
delle  Indie,  il  quale  diceva,  uel  1794»  '«  pieno  par- 
lamento, che  la  ribellione,  ucU'Indostau,  s. irebbe  l'alta 
da  un  indilo  capitano  de'  Sipahis.  (  Argus  ) 
SVIZZERA 
Lucerna  1  Dicembre. 
La  nostra  città  divella  col  i.°  getinaro,  città  di- 
rclioriale,  ed  il  11  stro  primo  avojrér,  il  sig.  Rutti- 
nnnu  ,  antico  membro  del  potere  esecutiva  elvetici 
eserciterà  nell'anno  Ì808  le  funzioni  di  Landauf.no 
della  Svizzera.   La   cerimonia    della    traslazione    diretto- 


riale si  f.trà   il    1    geunajo   nella  città  di  Zugo.  (Pub.) 

NOTÌZIE     I N  T  $  R Nf 

REGNO    IV  I  T  ALIA. 

J\Jila:i9  i5  Dicembre. 
S.  M.  V  Imperatore  e  He  accompagnato  d.ll  .•  LL. 
AA.  Il  il  Principe  Vice-lU,  ed  il  gianDuca  di  Beri, 
da  S.  A.  ii  Principe  di  Bte'ufihjHe-ì ,  e  dà  ino  iti  altri 
distinti  personaggi,  ed  officiali  della  sua  casa,  è  giunte» 
fra  usi  alle  ore  5-  i/'2  del  mattino  proveniente  da 
Mantova.  Il  Prefetto  crasi  recato  ai  confini  del  diparti- 
mento per  incontrario,  ed  il  Podeslà  ed  i  S  ivj  tiova- 
vansi  fuori  delle  mina  ove  era  stato  inalzato  un  ma- 
gnififeo  arco  trionfate.  Ivi  sono  state  presentale  a  S.  M. 
le  chiavi  delia  città.  Le  '.strade  per  le  quali  è  passato 
il  corteggio  erano  guardale  da  doppia  fila  delle  tiuppe 
di  guarnigione,  e  dilla  guardia  Reale,  e  le  case  comi; 
|>u:e  la  cupola  del  Duomo  sono  state  mira  la  notie 
illuminate.  SI  Clero  trovatasi  sul  Umiliare  delle  chiese. 
L'  Iiuptr.ATOiiE  e  Re  è  stato  ricevuto  ni  suono  dslle 
campane,  ed  al  rimbombo  dell'ani  gì  ieri  a:  appiedi  della 
SC.aJa  del  Palazzo  Reale  trovavansi  i  (»ran  ii  ofiio.aìi 
della  Corona  e  del  Regno,  i  Consiglieri  di  Stalo  ,  e 
gii  officiali  civili,  e  militari  della  Casa  Reale j  ed  ivi 
eiasi  pure  recala  ad  incontrarlo  accompagnala  dalle 
Djine  di  Palazzo  S.  A.  1.  Ja  Principessa  Wc-Uegina, 
che  dalla  M.  S.  è  sluta  accolta  colla  più  grande  di- 
slmzione,e  bontà-  iN"U  ostante  l'ora  sì  matiutina,  le  con- 
trade, erano  ripiene  di  gente  <!' ogni  ordine,  e  S,  M.  è 
Stata  accompagnala  dalle  più  vive  acclamazioni  di  un 
Popolo  esultarne  per  rivedere  uuovameute  1'  Augusto 
suo  Sovrano. 

Ecco  la  dichiarazione  della  Corte  di  Russia  con- 
tro V  Inghilterra ,  promessa  nel  foglio  di  jeii: 

»  Quanto  più  l'  Imperatore  apprezzava  1'  amicizia 
di  S.  M.  britannica,  lauto  più  ha  dovuto  vedere  eoa 
disgusto,  clic  quel  Monarci  se  ne  uliontnuava  intiera- 
mente. Due  volte  S.  M.  Imperiale  ha  prese  le  anni  in, 
una  causa,  il  cui  interesse  più  duetto  era  quella 
dell'  Inghilterra;  ed  invailo  ha  sollecitato,  che  Questa 
cooperasse  al  proprio  suo  vantaggio.  Egli  iioh  le  di- 
mandava di  unire  le  sue  truppe  alle  proprie,  ma  de- 
siderava, che  facesse  una  diversione,  e  si  maravigliava, 
come  non  agisse  dal  cauto  suo  per  la  propria  sua 
causa;  ed  anzi  fredda  spclUricc  del  sanguinoso  teatro 


«Itila  guerra,  eli'  enti  per  rli  loì  cagìotre  accesa,   ella 

Ì'h.i  pjiio  delle  sue  armale,  che  sembrava  destinala  a 
£..\c  tuia  diversione  ne,:'  Ic.lia,  ubbaijdouo  finalmente 
Ja  Sicilia',  o\e  si  era  radunala  ;  e  quando  si  credeva, 
che  fi  se  per  portarsi  sulle  coste  di  bipoli,  si  seppe, 
eh'  era  impiegala  per  tentare  d'  impadronirsi  dell'Egit- 
to. Co  pei 8,  che  più  saiisibilmeute  toccò  il  cuore  di 
H.  M,  t,  era  il  vedere,,  che  coiiiro  la  buona  fede^  e 
Ja  parola  espressa  e  precisa  de  trattali  ,  1'  Inghilterra 
inquietava  >ul  mare  il  commercio  dei  sudditi  msai  ;  ed 
in  trual'  epoca  7  Allorché  il  sangue  dei  Russi  si  versa- 
va nei  penosi  combattimenti,  di'  andavan  seguendo 
ira  le  armate  di  S.  M.  I. ,  e  le  forze  militari  oli  b.  M. 
l'Imperatore  dèi  Francesi,  co!  quale  1'  Inghilterra  eia  , 
ed  è   lult'  ora  in   goctra. 

»  Allorché  i  due  Imperatori  fecero  Ja  p^ice,  S.  M., 
malgrado  le  giuste  sue  doglianze  centra  I'  ìoghillerr», 
non  rinunziò  aucora  al  des:.iorm  di  renderle  servigio,  e 
stipulò  uci  trattato  «lesso,  di' dia  si  costilui  ebbe  mn- 
diatrii  e  pei  la  cotictlwaioHe  delle  differenze  veiienli 
ira  riughiiterra  e  la  Francia.  Elia  offrala  sua  mcUiazioiie 
ai  Ile  della  lirau  Bretagna,  e  io  prevenne,  eh'  era  sua 
intenzione    di  ottenergli    le    più  onorevoli  condì/ioni  , 


.listerò  britannico  ledei 


ì  piano  , 


che  dovev 


.rompete  i  legami  deli  t  Russia  e  dell'  Inghiiiorra  ,  ri- 
gettò la  mediazione.  La  pace  della  Russia  con  la  Fran- 
cia doveva  preparare  utili  pace  generale  ;  ma  allora  lu 
che  P  Inghilterra  si  scosse  immediatamente  dajt*  appar; 
lente  letargo  ,  cui  si  era  abbandonata  ,  non  per  altro 
che  per  geltaie  nel  BfoT.d  dell'  Europa  uri  nuovo  fuo- 
cu,  die  doveva  riaccendere  ed  alimentar  quello  delia 
guerra  ,  eh'  ella  non  voleva  vedere  estinto.  Le  sue 
ilotte  e  le  sue  truppe  compaivero  sulle  coste  dell.'» 
Danimarca  per  eseguirvi  un  atto  di  violenza  ,  di  cui 
la  storia,  sì  fertile  in  eseinpj,  non  offre  un  solo  eguale. 

o  Una  Potenza  tranquilla  e  moderata,  che  per 
una  lunga  ed  inalterabile  saviezza  aveva  ottenuto  in 
tutti  i  circoli  delle  monarchie  una  dignità  morale,  si 
vede  attaccata  e  trattata  come  se  tramasse  sordamente 
dei  complotti,  e  come  se  meditasse  la  mina  ddP  In- 
ghilterra; il  mito  per  giusti  Crea  re  il  suo  totale  e  pronto 
spoglianieiilo. 

»  L'  imperatore  ferito  nella  sua  dignità,  negl'in- 
teressi de'  suoi  popoli,  e  ne'  suoi  impegni  con  le 
Corti  del  Nord,  'con  qaest'  atto  di  violeir/.a  commesso 
nel  mai— Baltjqo  ,  che  è  un  mare  chiuso,  la  cui 
tranquillità  era  stata  già  da  lungo  tempo,  e  con 
consentimento  del  gabinetto  di  S.  James  ,  reciproca- 
mente garantita  dalie  Potenze  collimanti  a!  mare,  r»on 
dissimulò  punto  all'  Inghilterra  il  suo  rissenlirnento  , 
e   la  fece  avvertire,  che  non  vi  rimarrebbe  insensibile. 

»  S.  M.  non  previde  ,  che  allorché  P  In- 
ghilterra  ,  dopo  aver  fati'  uso  delle  sue  forze  con 
successo,  si  avvicinava  al  momento  di  trasportare  Ja 
s..a  preda,  ella  farebbe  un  nuovo  oltraggio  «Ila  Da- 
nimarca ,  di  cui  la  M.  S.  sarebbe  partecipe*  Furo- 
no fatte  delie  nuove  proposizioni,  ic  une  piti  insi- 
diose delle  altre,  le  quali  doveyano  riunire  alla  Po- 
tenza britannica  la  Danimarca  sommessa,  degrjdata  , 
e  come  condiscendente  a  quanto  Je  era  avvenuto. 
L'  Imperatore  previde  meno  ancora,  che  gli  si  sarebbe 
fatto  P  offerta  di  garantire  questa  sommissione,  e  di 
assicurare  ,  che  questa  violenza  non  avrebbe  alcuna 
conseguenza  disgustosa  per  1'  Inghilterra,  il  di  lei 
ambasciatole  credette  che  l'osse  possibile  di  proporre 
;i|  ministro  russo,  che  S.  JVJ.  I.  s'  incaricasse  di  farsi 
i  apologista  ed  il  sostenitore  di  ciò,  che  aveva  sì 
altamente  biasimalo  j  ma  non  pres'ò  a  questa  condotta 
dei  gabinetto  di  S.  James  alira  attenzione  fuori  che 
quelli  che  meritava  ,  e  giudicò  che  era  tempo  di 
pone   dei    confini   alla  sua   moderazione. 

»  Il  Principe  reale  di  Danimarca  dotato  di  un 
carattere  pièno  di  energia  e  di  nobiltà,  il  quale  ha 
ritenuto  dalla  Provvidenza  una  dignità  d'  animo  ana- 
loga   a    quella    del    suo    grado  ;    aveva    fatto  avvertire 


1'  Imperatore  ,  che  giustamente  irritato  .  contra  ciò' 
;h'  era  seguito  a  Copenaghen  ,  egli  non  ,veva  midi- 
;alo  la  convenzione,  e  die  Ja  riguardava  come  no» 
[atta.  Presentemente  egli  ha  fatto  istruire  £}.  M.  f. 
ielle  nuove  proposizioni  che  gli  sono  stale  fatte,  e 
die  irritavano  Ja  sua  resistenza  invre  di  calmarla, 
perchè  tendevano  ad  imprimere  sulle  sue  azioni  il 
sigillo  dell'  avvilimento,  di  cui  esse  non  porteranno 
u  •  P  impiotilo,  L'  Imperatore  sensibile  alla  confiden- 
za, che  il  Principe  reale  riponeva  in  lui.,  avendo 
considerale  le  pioprie  doglianze  centra  P  Inghilterra  j 
avendo  maturamente  esaminati  gli  impegni,  die  aveva 
colle  Potenze  del  Nord,  presi  già  dall'  Imperatrice  Ca- 
terina, e  daj  fu  Imperatore,  ambidue  di  gloriosa  me-. 
mona,  si  è  deciso  di  adempierli.  S  M.  1.  rpmpe  ogni 
comuni  wipnc  coli' Inghilterra  ;  richiama  luite  le  mis- 
sioni die  ha  presso  S.  M.  britannica;  e  non  vuole 
conservare  inesso  di  se  quella  della  corte  di  Londra, 
cosicché  non  vi  saia  d'  oia  in  avanti  più  alcun  rap- 
por'.o  fra   i   due  paesi, 

«  U  Imperatele  dichiara  ,  eli'  egli  annulla  per 
sempre  miti  gli  atti  couchuisi  preecdenienaeute  tra  hi 
Gran  Bretagna  e  la  Russia,  e  nominatamente  la  con- 
venzioue  fatta  il  giorno  17  giugno  itfoi.  Egli  procla- 
ma di  nuovo  1  prineipj  delia  neutralità  armata,  che 
sono  un  monumento  della  saviezza  dell'  Imperatrice 
Caterina,  e  s'impegna  a  non  derogare  mai  piùa  questo 
sistema.  Egli  dimanda  dall'  Inghilterra  per  tutti  i  suoi 
sudditi     una     compiuta     soddisfazione     su  tutti     i   loro 


dumi   di    nascita, 


anzie    o   prese  , 


ritenute  contra  il  tenore  espresso  dai  trattati  conchiusi 
sytto  il  suo  proprio  regno,  e  previene,  che  non  sarà 
ristabilita  cosa  alcuna  tra  la  Russia  e  l'Inghilterra,  se 
non  quando  si  sarà  data  ima  giusta  soddisfaziona 
alla  Danimarca. 

»  L'  Imperatore  si  aspetta  ,  che  S.  M.  britannica, 
invece  di  permettere  ai  suoi  ministri,  come  ha  fatto, 
di  spargere  nuovi  germi  di  guerra,  non  ascoltan- 
do che  la  propria  sua  sensibilità,  si  presterà  a  con- 
chiudere  la  pace  con  S.  M.  P  Imperatore  dei  France- 
si ,  il  che  estenderebbe,  per  così  dire,  a  tutto  il 
mondo  la  beneficenza  inapprezzabile  della  pace;  ed  al- 
lorché sarà  soddisfatta  sopra  tulli  i  precedenti  punti 
e  segnatamente  sopra  quello  della  pace  tra  jà  Francia 
e  I'  Inghilterra,  senza  la  quale  nessuna  parte  dell'Eu- 
ropa può  compromettersi  d'  una  vera  tranquilli :à  ,  S. 
M.  riprenderà  allora  voIonlieH  con  la  Gran  Bretagna, 
quelle  relazioni  d'amicizia,  che  nello  stato  di  giusto 
scontento,  in  cui  doveva  essere,  egli  Jia  forse  troppo 
lungo  tempo  conservate. 

»   Falla  a  Pietroburgo  26  ottobre   1807. 

(  Estrat.  dal  (Jori;  del  Cer.  n.9  5o  ) 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teath©  alla  Scala.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse ,  cioè ,  La  scelta  dello  sposo ,  musica  del 
M.  Guglielmi,  e  Teresa  e  tVtìk ,  musica  del  M.  Pucita, 
col  ballo  U  amante  statua  ossia  il  nuovo  Pigmalione, 

R.  Teatro  alla  Canobiaba.  Riposo. 

Teatro  del  Lemtasio.  Dalla  comica  compagnia. 
Taddei    si    recita    Carlotta  e  Verter. 

Teatuo  S.  Raoegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
//  matrimonio  segreto,  con  ballo.  Ultima  recita. 

Tììatro  delle  Marionette  [dcttoGirolamo]  si  lecita 
L'arte  vinta  dall'arte, 


Milano  ,  presso  Federico  /lineili    nella   C'Mitr-id^ 
di  S.  Margherita  al  nino.   iii.3.. 


Nim,  3$«." 
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Tutti  *H  ari  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

TURCHIA 

Costantinopoli  26  Ouoli-e. 

\  Eggonsì  qua  giugnere  .tutti  i  giorni  da  Coriu  e 
Salle  sponde  del  Dauubio  i  .prigionieri  turchi  slati 
jpiessi  in  libertà  dai  iUissi.  Questi  ultimi  continuano 
ad  occupare  tutti  «  posti  della  Moldavia ,  della  Vala- 
chia  e  d*lle  rive  del  Dniester. 

•Iti  virtù,  d'un  ordine  del  sig.  ambasciadere  di 
Francia ,  lutti  i  vascelli  di  Ragusi-e  delle  Sette  Isole , 
che  qui  ritrovansi  ,  hanno  inalberato  bandiera  italia- 
na. Parecchj  hanno  già  fatto  vela  per  Odessa  ed  altri 
porli  del  mar  Nero. 

Le  lettere  d'  Egitto  annuncino    che   gf  Inglesi  ai 
«ona  imbarcati  ad  Alessandria  per  dirigersi  a  Malta. 
(  Abeille  du  Nord  ) 
INGHILTERRA 
Londra  20  Novembre. 

Gli  ultimi  dispacci  ricevuti  dall'  India  con tewgoao 
lagrimevoli  notizie  degli  effetti  cagionali  dallo  straor- 
diuario  ardue  che  Ita  avuto  luogo  in  parecchj  distret- 
ti,  e  particolarmente  presso  le  montagne,  in  udo  de' 
villaggi  del  Ghants;  -si  sono  trovate  più  di  100  perso- 
ne, prive  di  vita,  siae  alle  porte  delle  loro  case  de- 
Seite,  ed  uri  più  gfan  numero  aacora  sulle  grandi 
jstrade,  come  pure  sulle  rive  del  Siullahs  e  del  Tanis, 
ove  le  medesime  erano  state  attirate  dalla  speranza  di 
trovare   un  pò   d'  acqua  per  dissetarsi. 

Le  notizie  di  Mysore  annunciano  che  ,  fino  a  tan- 
to che  il  Dckan  abbia  interamente  riparalo  i  disastri 
prodotti  dall'ultima  carestia  ,  le  forze  militari  di  quella 
«ontrada  saranno  consiJerabihnente  diminuite. 

Sentiamo  da  Buncìleeund,  per  mezzo  di  lettere 
datate  da  Bombay  U  mese  di  febbraio  scorso,  che 
la  piazza  fortificata  di  Chumeer,  distretto  di  Koo- 
liah,  difeso  già  d.<  qualche  tempo  da  truppe  indisci- 
plinate ,  le  quali  vi  avevano  commesso  ogni  sorta 
«li  devastamento.,  e  sparso  mille  turbolenze  ne'  con- 
torni, è  stata  presa  d'  assalto  da  uu  distaccamen- 
to sotto  gli  ordini  -del  colonnello  Hawkius  ,,  con- 
ciotto dal  capitanò  Dèlamaiiv,  dopo  la  più  disperata 
resistenza.  Tutta  la  guemigione,  consistente  in  5oo  u«- 
srnini ,  è  et«ta  uccisa  sia  nel  forte  ,  sia  nel  mentre  che 
fuggiva.  (  Gaz.  de  France  ) 

Altra  (Lai  38. 
Sabfcato  mattina  ,  21  corrente,  lo  schooner  la 
Ffoia,  paclamentario  francese,  ha  fatto  vela  da  Deal 
«per  la  Frrancift  ,  incari'ctt;.  di  dispacci.  1  ministri  fian- 
co messo  un  intervallo  di  8  giorni  fra  la  ricevuta  delle 
c«rte  recate  dal  parlamentario  ,  e  la  loro  risposta.  Essi 
ìjjanno  avuto  lunghe  e  frequenti  conferenze  a  questo 
proposito,;  ciò  fa  presumere  che  i  detti  discacci  «fossc- 
.ro  della  più  alla  importanza ,  e  non  v'  è  dubbio  che 
4ion  abbiano  provocato  gualcire  negoziazione.  iNou  si 
.-«4  ancora  qua!   pulito  abbiado    preso   i   ministri^    ma 


1  1  ipactotiza  generale,  che  si  palesa  a  questo  cig«a*>-i 
do,  prova  abbastanza  il  voto  della  pluralità  per  1* 
pace.   (  Morning—Chronicle  ) 

Un  capitano  di  vascello,  arrivalo  in  i3  giorni  da 
Bilbao,  assicura  che  trovavasi  ne'  contorni  di  quella 
città,  al  momento  della  sua  partenza',  un  corpo  di  25m. 
uomini  di  truppe  spaglinole  dirette  verso  il  Portogallo, 

Il  pacclieboto  the  Auckland  ha  ricevuto  ordina 
di  tenersi  pronto  a  partire  per  Lisbona,  il  che  sem- 
brerebbe provare  che  il  governo  abbia  certezza  che 
quella  capitale  non  sacà  così  prestamente  occupata  dai 
Francesi.  Altronde  il  lord  Strangford  risiede  tuttora 
presso  la  corte  di  Portogallo.  In  conseguenza  i  nostri 
ministri,  o  sono  bene  informati,  o  sono  ben  ciechi  : 
la  lettura  degli  ultimi  foglj  del  Continente  ci  fa  incli- 
nare a   quest'  ultima  opinione. 

Una  deputazione  del  commercio ,  .la  cui  situazione 
è  molto  critica  ,  si  recherà  domani  all'  ammiraglia!» 
ad  oggetto  di  conferire  coi  membri  di  questa  corte 
sopra  i  mezzi  più  opportuni  per  rimediare  agli  incon- 
venienti che  risultano  dal  blocco  dei  tre  regni. 

41  Principe  di  Stharemberg  -fa  realmente  degli 
apparecchj  di  partenza,  e  se  ne  attribuisce  la  causa 
ad  •ùiteie-isi  di  famiglia  ;  ma  nell'  attuale  circostanza 
un  ambasciadore  d'  Austria  non  abbandonerebbe  1'  In- 
ghilterra per  -semplici  affari  domestici,  ed  il  motivo 
di  questa  partenza  rasserubra  piuttosto  un'  astuzia  di 
guerra.  (  ladependent  Wight  ) 

Vi  sono  in  mare  5  squadre  ,  la  cui  destinazione 
era  finora  ignota.  'Gredesi  oggidì  che  sir  Samuele 
Kood  si  dirigerà  «opra  X  isola  di  Madera  ;  che  lo  sco- 
po dell' ammiraglio  Reale  sia  di  prendere,  s'egli  è 
possibile,  a  bordo  del  tuo  vascello  ammiraglio  la  fa- 
miglia reale  di  Portogallo,  e  di  condur  via  la  flotta 
portoghese  ;  e  che  tfir  Sidney-Smith  si  dirigerà  in  Si- 
cilia. 

Parecchi  bastimenti  americani  sono  stati  arrestati 
ai  momento  del  loro  ingresso  nei  porti  d'Oiandaj  essi 
erano  stati  prevenuti  du  nostri  vascelli  dell'  ultimo  pro- 
elama  di  8.  M.,  che  dichiara  l'Europa  intiera  in  ista- 
to  di  blocco,  e  che  ingiunge  ai  detti  bastimenti  di 
recarsi  in  uno  dei  porti  dell'  Inghilterra  ;  tua  1  tapi- 
-tani  americani  hanno  ricevuto  questo  avvertimento  col 
massimo  dispetto;  e  se  una  fregata  della  nostra  na- 
zione non  gli  avesse  scortali,  eglino  avrebbero  pre- 
ferito di  ritornare  in  America,  anziché  dirigersi  verso 
le  uostre  coste.  (  Evenin»-Post  ) 

Sir  Home  Popham  prenderà  un  comando  nella 
«pedizione  che  si  sta  preparando  a  Portsmouth. 

f,'  opiuione  degli  officiali  inglesi,  che  sono  iw 
Sicilia  ,  è,  che  quel?  isola  verrà  fra  poco  attaccala  dai 
Francesi.   (  Jour.  du  Soir   ) 

Se  puosfii  prestar  fede  a  diversi  rapporti,  la  Fra» 
eia  esigerebbe  -che  il  governo  degli  Stati-Uniti  .si  pro- 
nunciasse calegoricameute  in  favore  o  contro  1'  In- 
ghilterra. 

Le  ultime  notizie  d'  America  annunciano  che 
il  'Presidente  Jefferson  ha  accordato  amnistia  generale 
a  tutti  i  disertori  che  entro  4  mesi  ritorneranno  «otta 
le  loro  b an diete.  .(  Gaz.  de  Fran.ce  ) 


DANIMARCA 
Copenaghen  18  Novembre. 
Si  suppone,  che  gli  arresti,  che  haune  avuto 
luogo  in  questa  città ,  n«  potranuo  cagionare  ancor 
degli  altri.  Uno  dei  detenuti,  per  quanto  dicesi,  è 
di  già  convinto  d'  aver  mantenuta  una  criminosa  cor- 
rispondenza. Un  altro  prevenuto  ha  offerto  per  cau- 
zione della  sua  persona  una  considerabile  somma,  che 
non  è  stala  accettata.  11  console  estero ,  eh'  è  staio 
■  crestato  ,  e  che  qui  trovavasi  per  oggetti  di  commer- 
cio ,  sarà  quanto  prima  rimesso  in  libertà.. 

Il  Re  d'  Inghilterra  aveva  fatto  dono,  alcuni  anni 
fa,  al  nostro  Principe  reale,  suo  nipote,  d'  un  bel- 
lissimo iachetto.  S.  A.  P».  sta  presentemente  per  riman- 
darlo a  S.  ìi.  B.  con  varj  marinari  inglesi,  a  cUi  egli 
Tende  la  libertà.  Questa  nobile  condotta  mostra  qual 
differenza  vi  sia  fra  il  cuore  del  Principe  danese  e 
quello  de' nostri  crudeli  nemici;  essa  piova  nello  stesso 
lempo  all'  Universo  the  più  non  può  esistere  nulla 
di  comune  fra  la  Danimarca  e  1'  Inghilterra,  malgra- 
do i  vincoli  del  sangue  che  uniscono  le  famiglie 
Teali  di  queste  due  contrade.  (  Jour.  du  òoir.  ) 
Altra  del  io. 
I  nostri  corsari  s'  apparecchiano  a  far  grosse  prc 
de  in  queste  a  que  ;  più  di  iao  bastimenti  inglesi, 
obbligati  a  partire  dalla  Russia  ,  saranno  forzati  a  pas- 
sare quasi  sotto  la  portata  del  nostro  cannone.  Molli 
sono  già  siati  arrestati  ,  ma  per  mala  sorte  la  maggior 
parte  navigavano  senza  alcun  carico. 

Sabbato  scorso  ,  un  brick  inglese ,  sostenu- 
to da  due  bareisse,  s' avvicini)  alla  baps  di  Kalleboe 
tra  le  4  e  le  5  del  mattino,  per  impadronirsi  di  due 
prede  eh'  erano  ivi  ancorale.  Il  luogotenente  Peter- 
scn  montando  una  delle  nostre  scialuppe  cannoniere, 
armate  di  due  pezzi  di  24,  s'r-vanzò  contro  le  navi 
nemiche  facendo  un  si  vivo  fuoco  che  le  obbligò  a  re- 
migare a  tutta  possa  per  allontanarsi  ;  né  si  trovarono 
in  sicurezza  che  alla  disianza  di  due  miglia  e  raewo. 
Le  due  prede  sono  ora  assicurate  lungo  il  ponte  ove 
non  corionjo  più  alcun  rischio;  una  d'esse  è  del  tutto 
scaricala,  l'altra  lo  è  per  metà.  11  bastimento  ultimamente 
piedato  fu  condotto  sotto  le  batterie  di  Damskracd , 
presso  la  spiaggia  di  Kallcboe.  Prima  che  questi  di- 
versi bastimenti  predati  fossero  messi  solto  la  prote- 
zisne  delle  nostre  baitene  delle  coste,  gl'Inglesi  ten- 
tarono di  togliercele;  ma  la  stessa  scialuppa  cannonie- 
ra, comandata  dal  luogotenente  Petcrsen,  li  difese  soste- 
nendo l'attacco  di  due  brick  ben  armali.  Malgrado 
la  disuguaglianza  del  combattimento,  il  nemico  fu  for- 
zato ad  allontanarsi  prontamente  dopo  avere  scaricate 
alcune  bordate  che  fecero  poco  danno.  Il  Principe 
r  ale,  presente  a  quest'azione  succeduta  poco  lungi 
dalla  costa,  ordinò  di  far  avvicinare  la  scialuppa  can- 
noniera la  Nykuvbing  ,  per  sostenere  la  Fauborg. 

(  Corresp.  de  Ilambourg  ) 
PRUSSIA 
Berlino  24  Novembre. 
Sono  qua  giunti  ,  ne'  giorni  scorsi,  varj  corrieri, 
provenienti  da  Meme).  Uno  d'essi  ha  recalo  alla  com 
missione  di  pace    qui    stabilita ,    in    nome    del    Re    di 
Prussia,  1'  ordine  l'ormale    di  riprendere    subito  le  ne- 
gozi .zioni    col  signor    Dani,    intendente    generale     pei 
Fiancesi,  e  di  eseguire,  mediante  alcune  modificazio- 
ni, gli  accomodamenti  eh'  egli  aveva  di  già   proposti. 
Non   si   crede  che  le  truppe  francesi  possono  sgom- 
brare la  città  di   Berlino  prima  della    metà    di    dicem- 
bre;  le  piazze  marittime  continueranno    ad    essere    oc- 
cupate dai  Francesi.   (  Jour.  du  Soir.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA 
Lemberg  n   Novembre. 
Diccsi  che  si  stieno  formando    trt    armate    russe, 
tina  presso  Memel ,  la  seconda  presso  Bialistock ,    e  la 
terza    ne'  contorni    di    Karninieek;    quest'   ultima   sarà 
di  Goni,   uomini. 


Alcuni  viaggiatori,  prevenienti  dalla  Russia,  rife- 
riscono che  si  sta  facendo  in   quel!'  Impero    una    for- 
tissima leva,  giacché  si  recluta   un   n»m»  ogui   5o. 
(  Gaz.  de   Presb.  ) 
Interina  si   Novembre. 
S.  M.  l'Imperatore    si    è    degnato    d'innalzate    al 
grrdo   di  feld-niaresciallo  i  generali  d'artiglieria  Prin- 
cipe di  LigBc    e    barone  d'  Alvinzi  ,    ed  il  generale  di 
cavalleria,  conte  di  Bellcgarde,  comandante  in  Galizia. 
Secondo  la  decisione    di    S.  M.,    l' inaugurazione 
della  statua  del  fu   Imperatore    Giuseppe    II.   si  farà  ai 
i!>  colla  seguente  formalità: 

»  Gli  arcieri ,  la  guardia  ungarese  ed  i  lanzi  ,  il 
militate  e  la  milizia  civica  si  raduneranno  in  parata 
sulla  piazza  Giuseppe.  Subito  che  la  statua  verrà  sco- 
perta, le  si  renderanno  gli  onori.  Il  battaglione  de' 
granatieri  di  Lobkovvitz  fafà  in  questo  lempo  una 
salva,  e  dai  bastioni  si  tireranno  cento  colpi  di  can- 
none. «  (  Jour.  de  Francfort  ) 

Del  34.  Le  lettere  di  Costantinopoli  scrille  alla 
fine  d'ottobre  annunciano  che  la  più  prfetla  tranquilli- 
tà è  ristabilita  in  quella  capitale,  dacché  il  nuovo  Sul- 
tane ha  mostrato  energia  e  rigore  contro  i  Giannizzeri, 
i  quali  tremano  presentemente ,  né  più  ardiscono  far 
alcun  movimento  sedizioso.  Il  governo  approfitta  di  queste 
stato  di  cose  per  affrettare  l'organizzazione  del  nuovo 
corpo  europeo  ch'egli  vuol  formare  ed  opporre  ai  Gian- 
nizzeri. Eecoci  di  nuovo  ai  progelli  adottai  da  Selim, 
e  la  cui  esecuzione  lo  ha  precipitato  dal  trono.  Que- 
sto antico  Sovrano  vive  tranquillamente  nel  vecchio 
serraglio,  ove  è  trattato  con  molto  rispetto,  ed  ove 
consacra  tutti  i  suoi  momenti  alla  poesìa  orientale,  e 
specialmente  a  quella  de'  Persiani. 

La  città  di  Costantinopoli  non  soffre  più  veruna 
specie  di  penuria,  dacché  sona  ristabilite  tutte  le  co- 
mnnicazioni  col  mar  Nero.  Gli  speculatori  della  Cri- 
mea ,  e  specialmente  quelli  ti'  Odessa,  sono  quelli  che 
più  contribuiscono  a  provvedere  quella  capitale-  e 
finora  essi  hanno  fatto  colà  considerabilissimi  affari* 
Il  commercio  con  lutti  gli  altri  porti  del  mar  Nero  è 
egualmente  ristabilito.  Si  vedono  in  oltre  dopo  la  metà 
d'ottobre  giuguere  a  Costantinopoli  moltissimi  basti- 
menti dall'Arcipelago;  e  sembra  che  le  flotte  inglesi 
abbiano  del  tutto  abbandonala  1«  loro  stazione  avanti 
i  Dardanelli  ;  poiché  nessuno  de'  capitani  di  queste 
navi  non  ha  scoperto  vermi  bastimento  di  quella  na- 
zione. Non  si  crede  eh'  essi  pensino  a  riprendere  que- 
sto blocco,  che  nelle  attuali  circostanze  non  può  ei- 
ter loro   ti'  alcun  vantaggio. 

A  Costantinopoli  parlasi  assai  d'una  spedizione 
che  il  Divano  vuol  far  partire  per  l'Asia;  la  sua  in- 
tenzione è  di  rimettere  i  Munsulmani  in  possesso  delle 
città  della  Mecca  e  di  Medina  attaccando  i  YYccliabiti, 
che  ottennero  ultimamente  molti  vantaggi,  e  che,  non 
conlenti  d'  esercitare  un  dominio  esclusivo  sull'  Arabia 
meridionale,  hanno  fatto  delle  scorrerie  sulle  vicine 
proviucie,  saccheggiando  quanto  incontravano,  di  mode 
che  si  assicura  essere  immenso  il  bot'ino  che  si  divido- 
no  fra  loro  in  eguali  porzioni. 

La  pace  tra  la  Russia  e  la  Porta  non  è  per  anco 
conchiusa,  ma  si  crede  che  lo  sarà  in  breve;  l'armi- 
stizio é  fedelmente  osservato;  le  truppe  rispettive  tro- 
vatisi però  nelle  posizioni  che  occupavano  avanti  Ja  so- 
spensori d'armi.  I  Russi  non  hanno  interamente  sgom- 
brata né  la  Valachia,  né  la  Moldavia,  né  la  Bessa- 
rabia;  essi  hanno  rimandata  soltanto  una  parte  derle 
loro  truppe  sul  Duiepcr  e  sul  Dniester.  I  Turchi,  dal 
canto  loro,  trovansi  ancora  in  forze  sulla  riva  dritta 
del  Danubio,  avendo  alcuni  corpi  avamati  sulla  riva 
sinistra,  le  cui  fortezze  seno  in  oltre  occupate  da  suf- 
ficienti gueruigioni. 

Del  rimanente  confermasi  pienamente  che  la  guer- 
ra sia  ricominciata  fra  i  Turchi  ed  i  Serviani,  e  che 
questi  ultimi  abbiano  ottenuto  grandi  vantaggi  nella 
Bosnia.  Questa  rottura  viea  generalmante  attribuita 
alla  rapacità  d'alcuui  bascià.  turchi,  che  hanno  di  prò- 


prìo  mota  fatto  alcune  "«correrie  nella  Servia.  Ciò  che 
«nostra,  che  stessuti  ordine  per  ricominciare  le  ostilità, 
uou  deve  essere  sialo  dato  dalia  Porta,  la  quale  probabil- 
mente biasimerà  i  suoi  bascià,  si  è  che  tutto  è  rimasto 
tranquillo  sulle  frontiere  della  Bulgaria.  Stando  alle  noti- 
zie d  Ungheria,  le  arali  de'  Serviani  furono  sì  fortunate 
nella  Bosnia,  ch'essi  hanno  già  posto  1'  assedio  alle 
principali  piazze  di  quella  provincia,  e  minacciano 
eh  penetrare  nel!'  Albania.  Si  credo  che  questa  inaspet- 
tata ripresa  delle  ostilità  sulle  frontiere  della  Dalma- 
aia  abbia  d»to  spinta  alla  marcia  di  molte  truppe 
francesi  ,  che  dall'  Italia  superioie  si  sono  diret- 
te verso  la  Dalmazia  ,  ove  attualmente  si  trova  una 
Bttmerosa  armata.  Sarebbe  da  desiderarsi  che  i  Fran- 
cesi volessero  impiegar  queste  truppe  per  ristabilire 
la  calma  uelle  sventurate  provincie  delia  Turchia  ,  le 
quali  già  da  tanti  anui  souo  il  teatro  de'  massimi  di- 
sordini ,  e  delle  più  orribili  devastazioni.   (  Pub.  ) 

L' ambasciadore  di  Spagna,  sig.  conte  Principe 
di  Cassel-F  rauco,  ha  avuio  la  sua  udienza  di  conge- 
do e  partirà  per  la  Spagna,  ove  comanderà  un  corpo 
di  tiuppe. 

Si  assicura  che  attualmente  si  fanno  in  tutta  la 
Servia  pubbliche  preghiere  per  1'  Imperatore  di  Russia 
cerne  protettore  della  chiesa  greca  e  Re  di  Servia.  Non 
v'  è  però  alcun»  che  presti  fede  a  questa  notizia,  la 
qual  merita  d'  essere  paragonala  a  quella  che  leggevasi 
alcuni  giorni  fa  nella  gazzetta  di  Presburgo ,  cioè  che 
1'  ammiraglio  Calder  era  ricomparso  davanti  ai  Darda- 
nelli. (  Jour.  du  Soir  ) 

Del  26.  Le  LL.  AA.  II.  1'  Arciduca  Vescovo  di 
Olmùtz,  e  l'Arciduca  Vescovo  di  Weizeu  hanno  rice- 
vuto da  Roma  il  cappello  cardinalizio. 

Il  sig.  colonnello  Dugent  delio  Stato  maggior 
generale,  e  molti  ingegneri,  ed  altri  ufficiali  dell'  ar- 
mata hauno  ricevuto  ordine  di  portarsi  nei  couloru 
di  Brauuau  per  ricevere  quella  piazza  ,  che  loro  sarà 
rio»«»«4  d*i  Francesi  in  forza  dell'  ultima  convenzione. 
Sona  altresì  partiti  molli  officiali  dei  genio  per  gli 
Stati  di  Gradisca ,  affine  di  ricevere  il  territorio  rica- 
duto all'  Austria  giusta  il  convenuto.  (  Cor.  del  ter.  ) 

GERMANIA 

Amburgo  a5  Novembre. 

11  Re  di  Svezia  ha  fatto  cessare  uè'  suoi  Stati  le 
preghiere  pubbliche  che  vi  si  facevano  per  il  buou 
successo  delle  sue  armi.  Si  conchiude  da  ciò  ,  che 
disposizioni  più  amichevoli  verso  la  Francia  sieno 
«Itine  succedute  ad  un  asiio  disapprovato  da  tutta  la 
nazione  svedese.  (  Jour.  du  Soir.  ) 

Del  •!-].  V  anniversario  dell'  incoronazione  di 
S.  M.  1'  Imperator  de'  Francesi  sarà  qui  celebrato  con 
una  festa  che  dà  S.  A.  il  Principe  di  Ponte-Corvo. 

E  comparsa  a  Londra  ima  formale  dichiarazione 
èi  guerra  per  parie  della  Gian  Bretagna  contro  la 
Danimarca.  Fra  le  altre  cose,  si  dice  in  essa,  che 
non  avendo  la  Danimarca  ascoltato  le  proposi/ioni 
della  corte  d'  Inghilterra  ,  questa  è  stata  obbligata  ad 
ordinare  che  venissero  distribuite  delle  patenti  di  rap- 
presaglia contro  i  vascelli  danesi  ,  e  che  le  proprietà 
danesi  fossero  confiscate.  In  conseguenza  il  giudice 
dell'ammiragliato,  sii  William  Scott,  è  stato  munito 
di  plenipotenze  particolari  per  condannare  le  navi  e 
le  mercanzie  appartenenti  ai  sudditi  di  S.  M.  danese. 
(  Pub.  ) 
Dalle  sponde  del  Meno  17  Novembre. 

Il  corpo  del  marescialli  Soult,  eh'  era  in  marcia 
per  ritornare  in  Francia  ,  ha  ricevuto,  par  quanto  si 
dice,  ordine  di  far  alto. 

Assicurasi,  che  tulle  le  truppe  olandesi  debbano 
recarsi  sulla  riva  sinistra  del  Weser,  e  che  il  quartier 
generale  del  maresciallo  Brune  sarà  trasportato  ad 
Oldcnburgo.  Le  imboccature  dell'  Elba  e  del  Weser 
•uno    custodite    da    truppe    della    marina    francese,   e 


presentemente  non  può  entrarvi  alcun  basamento.  I 
rinforzi  spediti  all'armata  della  Dalmazia,  che  ascendono 
a  7  in  8 tri.  uomini ,  si  credono  destinati  a  prevenne 
le  intraprese,  che  gì'  Inglesi  potrebbono  formare  sulla 
Morea.  (  Con:  del  Ver.  ) 

Fraucfort  5o  Novembre. 

Risulta    da  rapporti    officiali     sulle     finanze    della 
Svizzera  che  le  riscosse  e  le  spese  de' cantoni  confede- 
rati negli  anai   1806..   1807   ammontano,  cioè:   le  pri- 
me a   i4g«*oo  franchi,   e  le  altre  a    liojoeo.    Le  spese 
diplomatiche    per    le    ambasciate    a   Parigi ,    Vienna    e 
Milano    ammantano  esse    sole  a  77,000  trancili.   Il    di- 
partimento  della   guerra  ,   il   mantenimento    degli   ospe- 
dali, il  soldo  degli  impiegati  delia    cancelleria   e  degli 
archivj  formano  I'  oggetto  principale  delle    altre  spese. 
(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  27  novembre. 

Ci  si  scrive  da  Salzburgo  che  il  governo  austriaco 
ka  ultimamente  pubblicato  un  ordine  severissimo  con- 
tro V  emigrazione  degli  artigiani.  (  Pub.  ) 

REGNO  D'OLANDA 
Utrecht  1  Dicembre. 
Sabbato  scorso,  il  ministro  dell'  interno  si  è  re- 
cato in  gran  corteggio  al  corpo  legislativo,  e  vi  ha 
presentalo  un  messaggio  del  Re  sulla  situazione  gene- 
rale del  Regno.  Non  possiain  dare  I'  intera  traduzione 
di  questo  messaggio  ,  per  essere  troppo  lungo  ;  cre- 
diamo però  che  potià  bastare  il  dare  un  estratto  dei 
due  articoli  più  essenziali: 

Il  primo  è  relativo  al  cambiamento  della  residenza 
reale,  che  è  definitivamente  trasportata  ad  Utrecht, 
cilflà  molto  più  centrale  dell'  Aja. 

li  secondo  riguarda  la  celione  che  già  da  gran 
tempo  dicevasi  clic  si  doveva  fae  alla  Francia.  Le 
voci,  che  si  spaiavano  a  questo  proposito,  erano 
tali,  che  si  toglieva  per  così  dire  la  metà  del  Regno; 
ma  oggidì  sappiamo  che,  in  virtù  d'  un  trattato  Cut 
mato  a  Parigi  F  1  s  novcmbte  scorso,  fra  il  ministro 
di  S.  M.  F  Imperato*  de'  Francesi  ed  i  plcnipotcnziaij 
del  Re  d'Oiandi,  la  sola  città  di  Flessiuga  col  suo 
territori^  ad  una  disianza  di  iSoo  metri,  è  ciò  ci. e 
viene  ceduto  alla  Francia:  e  per  compenso,  il  Re 
d'  Olanda  riceve  la  signoria  di  Jeverland  ,  che  gli  è 
stata  ceduta,  in  forza  del  trattato  di  Tilsit  ,  dall' Im- 
perator di  Russia,  e  F  Ost-Frisia  di  cui  egli  aveva 
preso  possesso  al  principio  dell'  ultima  guerra. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi  5  Dicembre. 

S.    A.    R.    il    Principe   Guglielmo  di  Prussia  è  ia 

viaggio    per    Parigi,    incaricato,    per    quanto    dicesi, 

d'  una  importante  negoziazione.    (   Gaz.  de  France  ) 

Sentiamo  da  Grenoble  che  molti  individui  delia 
ridicola  setta  de'  Puristi,  che  diconsi  inspirati  diret- 
tamente dallo  Spirito  Santo,  e  che  sviano  ia  gioventù 
dalla  coscrizione,  nel  tempo  stesto  che  loro  scroccano 
del  denaro  ,  sono  stati  condannati  il  27  novembre 
dal  tribunale  di  prima  istanza  di  quella  citta,  che 
giudica  correzionalmente.   (  Jour.  du   Comm.  ) 

I  giornali  americani,  scritti  sotto  l'influenza  del 
presidente,  annunciano  che  1'  opinione  di  quel  magi- 
Strato  nou  è,  nelle  attuali  circostanze,  equivoca,  a 
eh'  «gli  si  è  decisamente  pronunciato  per  la  guerra 
cogl'  Inglesi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  (i.  \"  è  chi  crede  che  il  sensibile*  aumento  , 
che  hanno  in  questi  ultimi  giorni  provato  i  fondi 
pubblici,  dipenda  non  già  dalla  notizia  divulgatasi 
<T  un  cambiamento  nel  ministero  inglese  ;  ma  bensì 
da  altre  voci  relative  alla  disposizione  in  cui  vuoisi 
che  sia  F  Inghilterra  d'  accettare  la  mediazione  della 
fìv.ssia  per  trailer  la  pace.  (  Gas,  de  France  ) 


Genova  12  Dìcemlr?. 
Mercoledì  sera  giunse  in  Genova  dalla   riviera    di 
Levarne    un    ìeggimento    italiano,    che    jeri     a    mezzo 
giorno  ripigliò  la  sua  marcia  per  la  bacchetta. 
Si  aspettano  da  Toscana  uoo  SpagHuoli. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO  D'  ETRURIA 
Livorno  7  Dicembre. 
Jeri  allo  spuntare  del  giorno  ci  venne  annunciato 
mediante  a5  eolpi  di  cannone  il  felice  giorno  anniver- 
sario dell'  incoronazione    di  S.  M.  1'  Imperatole    e  Re. 
In  seguilo  su  questa  piazza  vennero  fatte  le  evoluzioni 
militari    dalla    truppa    francese    stazionala    in  Toscana. 
S.    E.    il    sig.    generale    governatore    Miollis    diede  un 
làuto  pranzo  di  5o  coperti,  durante  il  quale  furono  fatti 
gli  evviva  a  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ed  all'augusta  sua 
famiglia,    Alla    sera    vi    fu    grande     illuminazione     alla 
facciata  del  palazzo  di  S.  E.  ed  a  quello  del  sig.  console 
generale  dell'   Impero  francese.   (  Not.  del  Mondo.  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milana   i5  Dicembre. 

S.  M.  I.  e  R.  con  decreto  del  giorno  d'  oggi  ha 
nominato  Presidente  del  Collegio  de'  Possidenti  S.  E. 
il  sig.  Melzi  a"  Eril  Cancelliere  Guarda  Sigilli  della 
Corona  ;  Presidente  del  Collegio  de'  Dotti  il  sig.  Av- 
vocato Luigi  Valdrighi  Regio  Procuratore  Generale 
presso  la  Corte  di  Cassazione ;  e  Presidente  del  Colle- 
gio de'  Commercianti  il  sig.  Sebastiano  Bologna. 

Si  è  pare  la  M.  S.  degnata  di  nominare  ciam- 
bellani i  sigg.  Pietro  Pisani  e  Luigi  Prìuli ,  con  De- 
creto del  dì  8  corrente;  ed  i  sigg.  Giacomo  Trivuhi 
di  Milano,  Canossa  di  Verona,  Belgrado  d'Udine 
con  Decreto  del  giorno  d'oggi;  finalmente  con  De- 
creto del  dì  »  1  ,  Dame  di  Palazzo  le  sigg.  Mocenìgo 
Memo,  Michieli  Pisani,  Gradenigo  Loredan  di  Ve- 
nezia, Thiene  di  Vicenza,  moglie  del  Prefetto  dell'Adi- 
ge ,  Valvasone  d'Udine,  Confalonierì  Casali ,  Trivul- 
zi  Ghei ardita ,  e  Trotti  di  Milane. 
Altra  del  16. 

Jeri  «era  tutta-  la  Città  è  stata  illuminata.  Sui 
bastioni  sonosi  tirati  vaghi  fuoehi  d'arlificio,  come  fe- 
cesi  p;ire  jeri  mattina  a  Porta  Romana  al  momento 
dell'  arrivo  di  S.  M.  Le  strade  erano  piene  di  Popolo 
festeggiante  pel  fausto  ritorno  dell' angustissimo  Nostro 
Sovrano, 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  te 
^Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia ,  « 
'Protettore  della  Confederazione  del  Reno , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue; 
ARTICOLO      PRIMO. 

Sono  nominati  membri  del  consiglio  comunale  di 
■Venezia  i  signori, 

Pisani  Alvise.  —  Vendramin  Nicolò.  —  Moro- 
sità Alvise.  — -  Querini  Alvise.  —  Treves ,  Presidente 
della  Camera  di  Commercio.  1 —  Cromer ,  Avvocato.  — 
Benzon  Pietro.  —-  DalC  Acqua  Francesco.  -—  Marco  - 
7ii ,  Avvocato.  —  Michieli  Moro  Girolamo.  —  Reve- 
di n ,  Commerciante.  —  Marin  Cari'  Antonio. —  Imitai 
Angeli ,  Commerciante .  —  Martinelli  Antonio.  — 
Selva  Anionio.  —  Morelli  ,  Bibliotecario.  —  Vivante 
Ilafaele.  —  Gradenigo  Girolamo.  —  Lavezari  Gio- 
vanni. —  Rigamonti  Carlo.  —  Muttinelli ,  Avvocato* 
« —  Traversi,  Provveditore  del  Liceo.  —  Zappetti  Si- 
mon. - —  Capoville ,  Fabbricatore   di  panni.    —    Vare 


Agostine.*—  Conomo  Spìrìdlon.  —  lUall  Giuseppe. — 
Soranzo  Michel.  —  Ballarla  Luigi.  —  Contarini  dell'-  | 
Carità.  —  Toderini  Alvise.  —  Busenello  Francesco 
—  Soranzo  Tommaso.  —  Buratti  Pietr'o.  —  Savor- 
gnan  Luigi.  —  Erizzo  Girolamo.  —  Tabacchi  Giu- 
seppe. —  Fossati  Angelo  Pietro.  —-  Cappello  Anto- 
nio. —  tignola  Loienzo. 

n. 

Il  presente  Decreto  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Reale  Palazzo  di  Vcnetia,  questo 
dì  8  dicembre   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re 
il  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A.     Aldini. 


Allocuzioni  falle  a  S.  M.  I.  e  R.  da  diverse  Au- 
torità che  hanno  avuto  l'onore  di  presentarsele  lungo 
il  di  lei  viaggio. 


Siri 


Discorso  del  Prefetto  a"  Olona. 


»  Non  contenta  V.  M.  d'averci  dato  un  giovane  Princi- 
pe, che  forma  I'  ammirazione  insieme,  e  la  delizia  nostra, 
Ella  slessa  si  compiace,  dopo  tante  segnalale  vittorie,  dopo 
tanti  prodigiosi  avvenimenti ,  di  cui  un  solo  basterebbe  a  fis- 
sare un'epoca  memorabile  nella  Storia  ,  di  ritornare  Ira  il  sua 
buon  Popolo  italiano,  fra  quel  Popolo,  del  quale  non  si  è 
dimenticata  giammai ,  nemmeno  fra  i  pericoli  delle  battaglie  , 
che  decidevano  i  destini  dell'  Europa. 

»  Permettete  ,  o  Sire  ,  che  a  nome  del  dipardmento  d'Olo- 
na presenti  ai  vostri  piedi  omaggi,  di  fedeltà,  di  ossequio,  e  di 
riconoscenza  ,  e  che  vi  assicuri  nel  tempo  slesso  di  quei  do- 
vuti profondi  sentimenti  che  a  tutti  è  forza  di  sentire  ,  a  nes- 
suno è  date  di  esprimere.  I  nostri  voti  sono  tutti  rivolli  alla 
conservazione  di  V.  M.,  come  tutù  i  nostri  sforzi  sono  diretti 
a  meritare  quella  sovrana  clemenza  ,  e  quel  paterno  .alleilo  , 
con  cui  si  è  compiaciuta  di  riguardarci  nuora.  « 

Discorso  del  Podestà  di  Milano. 

Sire  , 

»  Tutta  Milano  esulta  al  fausto  annunzio  del  sospirato  ar«- 
riro  di  V.  M.,  e  la  civica  rappresentanza  ,  cui  è  concesso 
il  sommo  onore  di  nmiliarsi  ai  vostri  piedi,  vi  presenta  le  chiavi 
della  Capitale  del  vostro  Regno  ,  e  vi  conferma  il  voto  solen- 
ne di  fedeltà  ,  e  V  omaggio  <li  venerazione  ,  e  riconosceva. 

»  La  dolce  rimembranza  di  quest'  epoca  preziosa  sia  im- 
mortale al  pari  delle  gloriose  vostre  ge6ta ,  e  delle  impareg- 
giabili vostre  beneficenze. 

»  Milano  intanto  è  impaziente  di  rivedervi  ,  di  tributarvi 
le  maggiori  felicitazioni  ,  e  di  esclamare  con  trasporto  di  giu- 
bilo :  gloria,  e  riconoscenza  eterna  a  Napoleone  il  Grande  , 
onore  del  Mondo  ,  e  delizia  de'  suoi  Popoli.  « 

(  In  seguito  le  altre.  ) 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatri  alla  Scala.  Si  rappresentano  in  masica 
due  farse,  cioè,  La  scelta  dello  sposo,  mimica  del 
M.  Guglielmi,  e  Teresa  e  Wilk,  musica  del  M.  Pucita, 
eoi  ballo  V  amante  statua  ossia  il  nuovo  Pigmalione. 

Teatro  del  Lentasjo.  Dalia  comica  compagnia 
Taddei    si    recita  Ovitz ,  capo  de'  Mortaceli. 

Teatro  S.  Rajoe<ìqkpa.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  II  buon  giuùice. 

Teatro  delle  Marionette  [dutloGirolamo]  si  recita 
La  favola  de'  tre  eanì  con  Giml   uccisore  dell'  Oico. 
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GIORNAtE      ITALIANO 


Milano  17  Dicembre  1807. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministraxiooe  pojli  iu  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA 

Nuova-York  i5  Ollobie. 

Il  uostro  governo  ha  ricevuto  dei  dispacci  dei 
«ostri  agenti  a  Londra .  Secondo  1'  opinione  del 
Preside  ale ,  le  relazioni  fra  i  due  Stati  vanno  pren- 
dendo un  aspetto  assai  sfavorevole.  (  Jour.  da  Soir.  ) 
Del  23.  Il  decreto  d'  amnistia,  emanato  il  i5  di 
guesto  mese  dal  Presidente  degli  Stati-Uniti ,  è  ac- 
compagnato d'  un  proclama  sleso  in  modo  che  se  ne 
inferisce  essere  imminente  la  guerra  colla  Gran  Bre- 
tagna. (  Pub.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  29  Ottobre. 
Ognuno  qui  trovasi  nella  massima    agitazione   80- 
pTa   gli    affari    pubblici;    e    lo    stato   del  Portogallo  è 
quello   soprattutto  che  più  particolarmente  occupa  l'at- 
tenzione. Pare  che  il  ministero  credesse  d'esser  sicuro 

«he  il  Principe    leggente    ©   la   famigli'»    reale    fissero   bea 

determinati  a  passare  nel  Brasile,  in  caso  che  dovesse 
aver  luogo  una  invasione  francese  nel  Portogallo  ;  e 
qui  facevansi  grandi  preparamenti  per  favorire  questa 
«migrazione,  da  cui  speravasi  di  trarre  grandi  vantaggi. 
Ma  1'  arrivo  del  paccbebolo  di  Lisbona  ,  il  Jf'alsin- 
gham  ,  che  ha  recato  ai  governo  de'  dispacci  che 
tredonsi  importanti,  ha  sparso  1'  inquietudine  ed  il 
timore  nelle  nostre  politiche  speculazioui. 

Il  Walsingham  è  uscito  dal  Tago  il  dì  ia  ;  il  dì 
prima  della  sua  partenza  egli  erasi  avvicinato  alla 
costa,  sotto  il  forte  di  S.  Giuliano  per  farvi  passare 
alcune  lettere  di  cui  era  incaricato  ;  ma  parecchj  colpi 
,di  cannone,  che  furono  sopra  lui  tirati,  dalle  batterie 
del  forte,  f  obbligarono  ad  allontanarsi.  Due  altri 
bastimenti  inglesi,  il  Fox  ed  il  Ravel  sono  partiti 
Bello  stesso  tempo  ,  ed  hanno  avuto  1'  opportunità 
di  prendere  a  bordo  alcuni  fattori  inglesi  eh'  erano 
limasti  a  Lisbona. 

La  notizia  più  importante,  che  ci  sia  stata  recata 
per  questo  mezzo,  è  la  conferma  dell'  ìugiesso  della 
flotta  russa  nel  Tago,  a!  memento  in  cui  la  squadra 
portoghese^  composta  di  selle  vasceili  di  linea  ,  due 
fregate  e  quattro  o  cinque  scialuppe  cannoniere  sta- 
nasi apparecchiata  a  .far  vela.  Il  .ministero  aveva  fatto 
correr  voce  che  la  .squadra  russa  dovesse  dar  fondo 
in  ano  de'  nostri  porti,  ed  erausi  pcisino  fatti  de' 
preparamenti  per  piociuaile  lutti  i  soccorsi,  di  cui  ella 


potesse  aver  bisogno;  in  conseguenza  la  notizia  dell» 
sua  apparizione  nel  Tago  era  slata  da  principio  ne- 
gata ;  ma  in  adesso  che  uè  abbiamo  la  conferma,  più 
non  si  dubita  che  un  siffatto  avvenimento  m»n  abbia 
servilo  ad  impedite  alla  famiglia  reale  portoghese 
d'  eseguire  il  suo  progetto  d'  emigrazione. 

Lord  Strungford  ,  nostro  ambasciatore  in  Porto- 
gallo ,  ed  il  sig.  Gambier  che  vi  risiede  in  qualità  di 
nostio  console  generale ,  erano  i  soli  inglesi  che  sì 
trovassero  a  Lisbona  alia  partenza  del  JValsingham. 
Questi  vi  aspettavano  probabilmente  una  flolta  d'  In- 
ghilterra per  cooperare  alla  partenza  del  Principe 
reggente  e  della  famiglia  reale.  La  spedizione  coman- 
data da  sir  Sidney— Smith  sembra  aver  quesi'  oggetto 
per  iscopo;  ma  egli  arriverà  verisimilmeiuc  troppo  tardi, 
giacché  la  sorte  del  Portogallo  è  forse  già  in  questo 
momento  decisa.  Questo  stato  di  cose  eccita  già  vive 
lagnanze,  specialmente  fra  i  negoziami  ,  sopra  la  de- 
bolezza e  la  lentezza,  che  il  ministero  pone  nelle  sue 
spedizioni. 

La  gazzetta  di  Londra  [  giornale  officiale  ]  con- 
tiene un  proclama  del  Pie  ad  oggetto  di  prorogare  il 
Parlamento  dal  17  dicembre  al  21  gennajo ,  giorno  iti 
cui  esso  si  raduuerà  per  la  spedizione  degli  affari: 
queste  ultime  parole  annunciatfo  che  il  Parlamento 
aprirà  le  sue  sedute  senz'  altro  indugio.  Sembra  che 
questa  misura  smentisca  le  voci  che  si  spargevano 
d'  un  prossimo  cambiamento  nel  ministero. 

I  giornali  ministeriali  affermano  che  il  bastimen- 
to parlamentario  non  ha  recato  alcuna  proposizione 
di  pace,  e  che  non  trattarsi  che  di  alcuni  affari  do- 
mestici spettanti  alla  famiglia  del  sig.  Stahremberg  , 
auobasciator  d'  Austria. 

I  paccheboii  vanno  e  vengono  regolarmente  da 
Lisbona  a  Falmeuth:  questo  ci  fa  credere  che  esista 
una  segreta  intelligenza  fra  la  nostra  corte  e  quella 
del  Portogallo.  (  Pub.  ) 

Una  considerabile  leva  d'  uomini,  che  si  sta  fa- 
cendo in  li  landa,  per  estrazione  a  sorte,  ha  dato 
luogo,  per  quanto  si  vocifera^  a  gravi  tumulti;  il 
che  reca  non  poca  inquietudine  ,  giacché  questo  paese 
nel  1795  si  rivol'.ò  precisamente  a-  motivo  dell'  esara- 
zione a  sorte. 

II  Principe  di  Galles  trovasi  a  Brigton  ;  egli  *i 
occupa  soltanto  di  piaceri  e  di  feste,  e  nulla  indica 
neppur  1'  ombra  di  riconciliazione  fra  questo  Principe 
ed  il  Re  suo  genitore. 

La  sospensione  dell'  atto  di  navigazione    ha  (StQfrr 


vuto  una  nuova  estensione;  I  neutrali  possono  Impor- 
tare, sui  loro  bastimenti,  canape,  liuo,  pelli,  coione 
e  lana,  pagando  gli  stessi  diritti  dei  sudditi  britan- 
nici. Laonde  questo  famoso  atto,  considerato  come 
una  delle  basi  della  nostra  costituzione,  è  distrutto 
articolo  per  articolo.  (  Monìteur.  ) 

E  stato  spedito  sabbato    scorso    un    parlamentario 
da    Douvres    a    Calais.    Uno    de'  nostri    incrociatori  lo 
ha  veduto  entrare  nello  stesso  giorno    a     io    ore  arati- 
meridiane  in  quest'  ultimo  porto.  (  Gaz.  de  France  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  20  Novembre. 

Nelle  acque  dell'isola  d'Alsen  si  trovano  ancora 
undici  biick  nemici  che  il  cattivo  tempo  non  ha  al- 
lontanati. GÌ'  Inglesi  hanno  fatti  molti  tentativi  di 
sbarco,  che  furono  però  sventali  dalla  vigilanza  della 
milizia  ripartita  sulle  coste. 

Si  scrive  da  Elscneur,  sotto  la  data  del  16,  che 
il  ministro  inglese  Pierrcpont  è  partito  da  Helsinburgo, 
e  che  è  stato  seguitato  dal  console  inglese.  L"  agente 
Avison  è  colà  rimasto. 

Si  assicura  che  le  truppe  radunatesi  in  Zelanda 
sono  in  numero  di  26000  uomini  ;  e  che  il  nume- 
ro de' marinari  ivi  chiamati  è  di  circa   10,000. 

Pare  che  vi  sieno  molte  navi  inglesi  nel  Baltico, 
le  quali  possono  attirare  l'attenzione  de'uostri  corsari, 
poiché  sono  giunte  38  navi  inglesi  a  Riga,  dal  17 
al  2,>  ottobre,  e  3  a  Cronstadt  ai  i5  dello  stesso  mese. 
Ai  9  di  questo  mese  si  sono  acquartierati  ad  ILrsch- 
hoìm  e  ne'  contorni  varj  dragoni  danesi,  varj  cac- 
ciatori ed  artiglieri.  Il  generale  maggiore  d'Ewaid., 
comandante  di  queste  truppe  ha  il  suo  quarticr  ge- 
nerale al  castello  d'Hirschholm.  (  Aheille  du  Nord  ) 
SLESIA 
Bresla'ìa  i5  Novembre. 

Qui  si  pretende  di  sapere  il  contenuto  della  con- 
venir 'ix  preliminare,  sulle  strade  militari  e  commerciali 
che  devono  servir-  di  comunicazione  tra  la  Sassonia  e 
la  Polonia.  La  strada  militare  non  passa  dalla  Slesia 
propriamente  delta,  ma  da  Crosirn  e  Zullichau;  né 
vi  potranno  passare  p'ù  di  4m-  uomini  in  un  tempo 
stesso.  La  Prussia  fornita  loro  gratuitamente  gli  allog- 
gi  ,  il  fuoco  e  la  legna,  d'abbruciare.  I  bagaglj  non 
saranno  visitati.  Gli  alleati  deMa  Sassonia  saranno  con- 
siderati come  truppe  sassoni.  Le  tre  strade  commer- 
ciali sono  le  seguenti;  la  prima  da  Dresda  a  Varsavia 
per  la  via  di  Breslavi,»;  la  seconda  da  Dresda  per  la 
va  di  Luhen  a  K.nlisch  ed  a  Posen  :  la  terza  egual- 
mente da  Dresda  a  Pasen  per  la  via  di  Sagau  e  Glogau. 

Lo  produzioni  delle  terre  e  delle  fabbriche  sas- 
soni e  polacche  saranno  marcate  con  piombo  entran- 
do sul  territorio  prussiano  ;  le  prime  pagheranno  5 
scellini  ogni  tallero  ,  dietro  una  tariffa  fissa  ;  le  altre 
9  grossi  e  mezzo  al  quintale.  I  Sassoni  ed  i  Polacchi 
avranno  la  libera  navigazione  sulla  Nelze,  sulla  War- 
iha  ,  s'.  U'OJer  e  sul  canale  di  Federico  Guglielmo, 
come  pure  sull'Elba,  pagando  però  il  dazio  di  transi- 
to ,  stabilito  pei  su  Iditi  prussiani.  Questa  libertà  di 
navigazione  si  estende  anche  ai  sudditi    della  Francia. 

Questa  convenzione  è  stata  firmata,  per  quanto  si 


dice  ad  ElLing  sii   i3  ottobre,  tra  il  maresciallo  Souk 

ed  i  sigg.  Yoik  e  Dohuhof;  aia  non  si  sa  s'ella  sia  stata 

ratificata  dai  rispettivi  governi.   (  Jour.  de  l' Fmp.  ) 

PRUSSIA 

Berlino  22  Novembre. 

Annunciasi  di  nuovo    che    la    Corte    abbandonerà 
in  breve  la  città  di  Memel  par  recarsi  a  Kcenigsberg. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  27  Novembre. 

Molti  Francesi,  che  qui  trovansi  di  permanenza, 
Iranno  domandato  il  permesso  di  fare  un  giornale» 
ma  finora  il  gran  maresciallo  del  palazzo  non  ha  Vo- 
luto aderirvi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna  27  Novembre. 

S.  M.  l'Imperatore  e  gli  Arciduchi  sono  qua  ri- 
tornali i!  dì  18  corrente,  dalle  siguorie  patrimoniali, 
ov' erano  andati  a  divertirsi  alla  caccia. 

Corre  voce  che  le  truppe  inglesi,  ebe  hanno  sgom- 
brato Alessandria,  sieno  arrivale  a  Palermo. 

I  due  bascià  d' Ismail  e  di  Giurgewo,  Begleman— 
basoià  e  Mustafà-bascià  (  quest'  ultimo  è  stato  ayano 
di  Rudschuck  )  ,  si  sono  di  bel  nuovo  ribellati  contro 
là  Porta.  Credesi  che  il  gran  visir  sarà  forzato  a  mar- 
ciar contro  di  loro.  (  Jour.  de  Franefort  ) 

S.  M.  l' Imperatore  ha  fatto  officialaiente  annun- 
ciare la  chiusura  della  Dieta  d'Ungheria  pel  i5  di- 
cembre venturo.  Fra  gli  oggetti  importanti  ,  che  han- 
no fino  al  presente  formato  l'oggetto  delle  ;delibera- 
zioni  dei  deputati ,  si  è  notato  il  progetto  di  stabilire 
l'uso  delle  lingue  buina  e  tedesca  pel  diritto  civile 
e  la  lingua  ungnrese  per  gli  affari  pubWici. 

Non  pare,  come  è  stato  annunciato  da  alcuni 
giornali ,  che  Czerni-Giorgio  sia  stato  dalla  Russia 
nominato  governatore  della  Moldavia  e  della  Valachia 
sotto  la  protezione  di  S.  M.  1*  Imperatore  Alessandro  j 
anzi  è  certo  per  Io  contrario  che  il  Principe  Prdso- 
rowski,  comandante  generale  di  tutte  le  truppe  russe 
stazionate  in  quelle  provincie,  stabilirà  quanto  prima 
a  Jassy  il  suo  quartier  generale.  (  Gaz.  de  France  ) 
GERMANIA 
Amburgo  27  Novembre. 

L'  Inghilterra  ha  presentemente  adottato  un  nuo- 
vo sistema  di  biocca ,  che  deve  abbracciare  tutti  i 
porti  da  Lisbona  fino  a  Costantinopoli  e  Meme!.  Nes- 
sun vascello  non  potrà  entrare  nei  porti  dell'  Europa, 
né  uscire,  ancor  ch'egli  vada  in  Inghilterra,  o  ne 
sia  proveniente  ,  ovvero  che  sia  destinato  per  la  Sve- 
zia,  h  Sicilia,  Malta  e  Gibilterra,  se  non  a  queste 
condizioni:  i  neutrali  ,  polendo  commerciare  coi  porli 
spagnuoli  e  francesi ,  dovranno  scaricare  nei  loro  pro- 
pij  paesi  le  mercanzie  ;  essi  non  potranno  direttamen- 
te recarsi  ne'  p.esi  nemici;  bisognerà  ch'eglino  ven- 
gano ad  ancorarsi  nei  porti  dell'  Inghilterra,  ove  de- 
porranno i  loro  carichi,  e  pagheranno  il  diritto  che 
verrà  fissato  nella  prossima  seduta  del  Parlamento. 
Allora  sarà  ai  medesimi  permesso  di  ripartire  pei  porti 
nemici  colle  loro  mercanzie. 

Tutti  i  bastimenti,  che  sono  già  stati  caricati 
effettivamente  ne' paesi  neutrali,  otterranno  il  favoue 
di  poter  recarsi  semplicemeuie  uei  parti  d'Inghilterra, 
ove  si  scriverà  a  tergo  delle  loro  carte,  che  vi  sono 
comparsi ,  e  eh'  è  loro  permesso  di  continuare  il  cam- 
mino per  la  loro  destinazione.  I  diritti ,  ehe  vcrrana* 


stabiliti  sopra  i  caffi  ,  zuceari ,  tabacchi  forastieri,  sa-  ( 
ranno  abbastanza  considerabili,  perchè  gì'  Inglesi  sieno 
preferentemente     assicurati     dello     spaccio    delle    loro 
mercanzie.  (  Corresp.  de  Hamb.  —  J.  du  Soir  ) 
Francfort.  i  Dicembre. 
Fra  pochi  giorni    si    aspettano    a   Francfnrt  2000 
Russi    che    ritornano    dalla    Francia.    Il  gen.  Muller  e 
molti  altri  officiali  russi  si  trovano  già  in  questa  città. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  27  Novembre. 
Il  eonte  di   Troni ,    impiegato    nelle    negoziazioni 
relative  al  concordalo  della  Germania,  trovasi    presen- 
temente in  questa  città  ,  ma  fra  alcuni    giorni    partirà 
per  Parigi.  L'ex    gesuita  Zallinger,  che  già    da    qual- 
che tempo  ha  qui  travagliata  col  sig.  di  Genga  ,  deve 
«sso    pure  recarsi  a  Parigi    per    ivi  continuile    ie    ne- 
goziazioni relative  agli  affari  della  Germania    cattolica. 
In  questa  città  deve  esser    chiusa    nuovamente    la 
chiesa  di  S.  Pietro  ,  ora  destinata  a  divenire  il  magaz- 
zino generale  delle  trombe,  e  deile  altro  macchine  per 
estinguere  gli  inceudj. 

Si  dice  che  sia  intavolato  un  trattato  di  commer- 
cio tra  la  nostra  corte  e  quella  di  Vienna.  (  Pub.  ) 
VIRTEMBERG 
Stuttgard  29  Novembre. 
Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia  sono 
eggi  arrivate  in  qmesta  residenza.  Il  uosto  Re,  essendo 
«tato  officiai  me  nte  informato  del  momento  in  cui  gli  au- 
gusti viaggiatori  dovevano  giuguere  a  Pforzheim,  spedì  Io- 
aro  incontro  il  suo  gran  maresciallo,  il  conte  di  Goetlilz, 
All'  ingresso  del  regno  erasi  eretto  un  arco  trionfale. 
Il  sig.  conte  di  Normann-Elirenfels  aspettava  le  LL. 
JtìM.  con  molti  altri  officiali  della  coite  per  compli- 
mentarle in  nome  del  suo  sovrano.  Il  Principe  reale, 
accompagnato  da  altri  Principi  della  famiglia  reale  ari- 
do a  riceverle  a  piedi  dello  scalone  del  palazzo  ;  di  là 
elleno  furono  condotte  neh'  appartamento  della  Regina, 
«ve  il  Re  e  l'augusta  sua  sposa  ricevettero  i  due 
viaggiatori  eoi  maggiori  contrassegni  di  tenerezza  : 
tutta  la  corta  fu  loro  presentala  in  seguito.  Molti 
ealpi  di  cannone  e  pubblici  divertimenti  ,  tanto  all.t 
corte  che  in  città ,  celebrarono  questo  felice  avveni 
mento.  (  Gaz.  de  France  ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  1  Dicembre. 
S.  M.  sempre  occupata  de'  vantaggi  del  9uo  Re- 
gno ha  emanato  ai  18  dello  scorso  mese  tre  decreti 
della  massima  importanza.  Con  questi  decreti  il  Re 
nomina  tre  commissioni  incaricate,  1'  una  d*  introdurre 
il  Codice  Napoleone  nel  Regno  d'  Olanda  ;  la  seconda 
di  terminare  un  progetto  di  codice  criminale,  che  già 
da  qualche  tempo  si  stava  preparando  j  e  la  terza  di 
stendere  un  progetto  d'organiszazione  giudiziaria  e  di 
issare  un  metodo  generale  di  procedura.  (  Pub.  ) 

Qui  si  crede  che  i  ministri  esteri  non  tarderanno 
a  lasc-.ar  l'  Aja  per  recarsi  fra  queste  mura;  si  dice 
altresì  che  giovedì  prossimo  il  corpo  diplomatico  si 
trasferirà  nella  uoslra  città;  che  S.  M.  darà  una  grande 
udienza,  e  he  in  q*icl  giorno  vi  saia  spettacolo  stra- 
erdinarìo  ;  i  commedianti  d'  Amsterdam  si  recheranno 
ad  Utrecht, -per  fate  le  loro  rappresentazioni. 

Del  5.  È  slato  creato  uà  primo  presidente  del 
consigli;  81  Stato  per  presiedere  questo  corpo  in  assen- 
za di  S.  M.  ,  anche  allorquando  1  ministri  vi  saranno 
chiamati  per  ordine  del  Re.  Questo  funzionario  avrà 
grado  immediatamente  dopo  i  ministri,  ed  il  suo  ono- 
rario sarà  doppio  di  quello  dei  consiglieri  di  Stalo. 

Il  ministro  dell'  interno  iia  annunciato  al  aorpo 
legislativo,  che  gii  saranno  presentate  in  questa  sessio- 
ne parecchie  leggi  relative  al  commercio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bnjonna  2   Dicembre. 
La  prima  colonna,   deli'  armata,  francese ,   comn.U' 


I4u3 
data    dal    generale   Junot,    è    entrala  il    ie>    novembre 
sul  territorio  portoghese;  si  assicura  che  l'ai  mata  spa- 
gnola ha  parimente  dovuto  passare  la  frontiera  nello 
stesso  giorno. 

Veggonsi  qià  giornalmeute  arrivare  ancora  varj 
altri  corpi,  i  quali  vanno  a  raggiungere  la  prima  ar- 
mata, o  vengono  a  rinforzare  la  seconda  armata  d' os- 
servazione della  Girouda.  (  Pub.  ) 

Parigi  7  Dicembre. 
Jeri  matliua  ad  8  ore  una  salva  d'  artiglieria 
ha  annunciato  1'  anniversario  dell'  incoronazione  di  S. 
M.  1'  Imperatore  e  della  battaglia  d'  Austcrlitz.  I  gran- 
di diguitarj  ed  officiali  dell'  Impero ,  i  ministri  ,  il 
senato ,  i  membri  del  corpo  legislativo ,  che  trovansi 
a  Parigi,  e  tutte  le  autorità  civili  e  giudiziarie  hanno 
assistito  ia  grande  etichetta  alla  messa  soleune ,  eh'  è 
stata  celebrata  nel  tempio  di  Nostra  Signora  da  S. 
Em.  il  cardinale  arcivescovo.  Alla  sera  vi  fu  illumina- 
zioue  per  tutta  la  città.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
Altra  dell'  8  . 

Nel  Giornale  di  Parigi  di  jeri  leggesi  la  seguente 
notizia  : 

L'inviato  di  Persia  è  andato  jeri  al  museo;  egli 
era  seguito  d'una  folla  immensa  di  persone,  le  quali, 
per  quanto  parve,  non  hanno  punto  distratta,  né  tur- 
bala la  sua  attenzione.  Nelle  sale  delle  sculture  ,  alla 
vista  delle  divinità  greche,  egli  disse;  quesle  statue 
non  sono  che  la  rappresentazione  de' personaggi  ,  che 
la  riconoscenza  ha  avuto  bisogno  di  consacrare  e  che 
i  secoli  hanno  divinizzali.  Egli  ha  aggiunto  :  se  io 
avessi  polulo  delineare  il  ritratto  dell'imperatore,  il  giórno 
che  l'ho  veduto  prima  del  mio  ritorno  in  Persia,  questa 
immagine  sarebbe  divenuta  un  Dio  per  me  e  pe'vniei 
figlj.  —  Egli  si  è  lungo  tempo  fermio  d svanii  il 
busto  d'  Alessandro ,  l'eroe  dell'  Oriente;  egli  io  ha 
riguardato  con  una  profonda  riflessione;  e,  stendendo 
devotamente  Ja  mano  sul  marmo  ,  disse:  questo  è 
l'uomo  del  tempo  ;  ma  il  tempo  ne  e  avaro;  non  (li- 
gie no  ha  or  fatto  un  simile  presente  alla  terra.  — 
Davanti  alla  Venere  de' Medici  ,  egli  disse:  questa  figu- 
ra è  stata  formata  di  tutto  ciò  che  le  donne  hanno 
di  belio.  —La  Venere  del  Campidoglio  notigli  ha  fallo 
la  stessa  impressione.  —  Nella  galleria  dei  quadri,  c^li 
è  sialo  subito  colpito  d..i  PaokH-Potter  e  dai  Vax-Kuv- 
sum.  —  Davanti  alia  Trasfigurazione,  il  suo  spinto 
gli  ha  fatto  dire:  mi  duole,  che  mi  sia  slato  deflo 
che  questo  era  il  più  bel  quadro  della  galleria  ;  io 
credo  che  l'avrei  indovinato.  Osservando  i  Rubens, 
d'.sso  ••  Quest'  uoiao  ha  ben  espresso  le  passioni.  — 
Davanti  al  Giudizio  filiale  di  Van-Eyck  ,  disse  :  non 
bisogna  troppo  occuparsi  di  ciò:  noi  non  stiamo  che 
ci.jque  giorni  »ui!a  terra  ;  bisogni  dunque  viverli 
tutti  e  cinque j  e  si  sa  che  Iddio  è  grande  e  miseri- 
cordioso, ed  alla  fine  tulio  si  accomoda  per  il  meglio. 
Egli  faceva  scrivere  da!  suo  segretario  le  cose,  di  cui 
era  più  colpito,  dicendo:  io  devo  render  conto  al  mio 
Sovrano  di  tulio  ciò  che  ò  degno  di  lui  ;  a  memoria 
d'  uomini  ,  non  vi  sono  stati  Persiani  a  Parigi.  Arri- 
valo al  trofeo  d'armi,  egli  si  è  molto  occupato  dell* 
armadura  di  Francesco  I.,  di  cui  si  è  fatto  spiegare  la 
storia.  Sentendo  che  la  restituzione  di  quest' armadura 
era  dovuta  alle  viiiorie  dell'Imperatore,»  e  rimanendo 
Colpito  dalla  gigantesca  statura  di  Francesco  I.,  egli  ha 
raccontato  un  aneddoto  della  storia  di  Nidii—  Scha  ,  o 
Tamas— Koulikan  ,  il  quale,  viaggiando  senz'  essera 
conosciuto,  chiedeva  che  gli  si ,  dipingesse  la  figura 
dell'  Imperatore.  Vedendo  che  gli  artisti  si  sforzavano 
di  dipingerlo  d'  una  statura  e  d'  una  forza  smisurati  , 
Nadir  rispose  :  non  è  la  statura  e  la  forza  dei  Re  che 
li  rende  l'orli  e  grandi  nella  storia;  ma  bensì  ciò  sii' 
eglino  scolpiscono  nplla  metile  0  nella  riconoscenza 
dei  p»po!i. 

IN O  1  I Z  i  E     1 N T ERNE 

REGNO    D'  ITALIA 
Bologna   1 1   Dicembre. 
Alle  it  di  jer  manina;  di  ritorno  da  Venezia,  ar 


rivo  S.  A.  I.  la  Principessa  di  Lucca  e  Piombino, 
la  quale  piese  alloggio  dal  sig.  Luigi  Pcrolti  alia  lo- 
cauda  delta  l&  Pilla  di  Pungi,  dove  parimente  allog- 
giò nel  p  ri  aio  suo  paesaggio  per  questa  citta.  Fu  essa 
complimentata  da  questo  sig.  Commendatale  Prefetto 
Moses,  e  dal  sig.  bellini  vict-podestà  che  uuilamen- 
le  alla  Municipalità  ivi  stavano  attendendola.  ISella 
breve  sua  dimora  si  portò  a  vedere  i  gabinetti  di  que- 
sta regia  università,  e  volle  pur  anche  recarsi  alla 
fabbrica  de'  veli  dei  signori  Leoaesi  e  Biguami,  che 
si  deguò  di  encomiare,  ed  a  cui  lasciò  una  commis- 
sione di  molle  pezze  de' suddetti  veli.  Accompagnala 
fu  ella  sempre  dal  sullodato  sig.  commendatore  Prefetto, 
che  ebbe  1  onore  di  essere  dall' A.  S.  I.  tratteuuto  seco 
a  pranzo  Unitamente  al  prenominato  sig.  Bellini  vice- 
podestà.  Alle  9  della  sera  1' A.  S.  I.  si  rimise  in  viag- 
gio alla  volta  della  Toscana.  (  Gazz.  di  Bologna  ) 
Milano   iG  Dicembre. 

Jeri,  giorno  i5,  il  sig.  Prefetto  del  Dipartimento 
d'  Olona  ,  accompagnalo  dai  Consiglieri  di  Prefettura 
e  dal  Corpo  municipale,  sì  è  recato  a  complimentare 
i  Ire  Collegi  elettorali,  a  ciascuno  de'  quali  indirizzò 
■un  discorso  analogo  alla  loro  convocazione. 

L'  elevatezza  e  l' opportunità  de'  pensierj  ,  che 
furono  uotati  in  questi  discotsi ,  ci  farebbe  desiderare 
di  poterli  far  per  esteso  conoscere  ai  pubblico  ;  ma 
l'angustia  del  foglio  ci  obbliga  "Ili  limitarci  a  delibar- 
ne qualche  idea  soltanto. 

Presentatosi  il  sig.  Prefetto  del  Dipartimento 
d'Olona  a|  Collegio  de' Possidenti  ,  fece  loro  sentire  , 
che  l'essere  l'Altissimo  Monarca,  appena  comandata 
la  pace  al  Continente  e  gittate  le  basi  del  nuovo  si- 
stema politico  dell'  Europa ,  disceso  in  Italia  per  rive- 
dere questo  suo  buon  popolo,  e  convocar  tosto  i  Col- 
legi elettorali  ,  ben  mostra  quanto  sieuo  importanti  i 
loro  attributi,  e  gravi  gli  oggetti  della  loro  convoca- 
zione. In  seguito  lusiugò  egli  accortamente  1'  orgoglio 
nazionale  ,  dicendo,  clic  1'  Italia  finalmente  non  ha 
più  d'  uopo  ,  per  meritarsi  1'  altrui  estimazione  ,  di 
rammentare  al  Mondo  gli  antichi  monumenti  della 
sua  glori;),  or  che  Napoleone  il  Massimo  la  ricompose 
«ovra  più  augusto  soglio,  e  tutte  le  va  aprendo  le 
sorgenti  d'  onore  e  di  prosperità.  In  fine  augurò,  ohe 
1'  adunanza  de'  sigg.  Elettoli  esser  possa  1'  isiiutneuto 
de'  nuovi  beueficj  ,  che  hi  sovrana  clemenza  è  sempre 
disposta  a  versar  «opra  i  suoi  amatissimi   popoli. 

Il  gullodato  sig.  Prefetto,  piesenlalosi  quindi  al 
Collegio  de'  Dotti,  uno»tiò  di  quanta  riconoscenza  sie- 
no  essi  specialmente  debitori  a  Napoleone ,  il  quale, 
jn  mezzo  alle  stragi  ed  al  finger  delie  anni,  ben  si 
ricordò  di  volgere,  liti  dai  ghiacci  del  nord  ,  propizio 
Uuo  sguardo  sulle  Arti  e  sulle  Scienze,  che  decorano 
il  suo  Regno  d'Italia.  Osservò  che  meutie,  non  è 
molto ,  fremeva  la  guerra  sopra  la  più  eslesa  parte 
del  Continente,  1'  Italia  intanto,  sotto  gii  auspifj  del 
giovane  Principe ,  che  si  da  vicino  segue  le  tracce 
dell'  augu-sto  suo  genitore,  vendicata  sorgeva  dallo 
squallore  io.  che  P  aveano  tenuta  i  gelosi  Governi", 
da  cui  era  piuttosto  ,  se  così  può  dirsi ,  squarciata  , 
che  divisa.  Finalmente  manifestò  la  sua  gioju  in  veder 
riuniti,  per  cooperare  al  bene  della  patria,  i  più  illustri 
•personaggi,  che  in  prima  separati  non  potevano  su 
questa  terra  spargete  tutta  quella  luce,  che  i  loro 
ingegni  danno  oggidì  ragione  d'  aspettare. 

Per  ultimo,  si  congratulò  col  Collegio  de'  signori 
Commercianti,  i  quali,  co' risultali  della  loro  sperienza 
e  ce*  fruiii  de*  loro  talenti,  sapranno,  in  questa  stra- 
•rdinaria  convocazione,  secondare  le  benefiche  mire 
di  S.  M.  H  Imperatore  e  Pie,  il  quale,  mentre  sta 
fabbricando  la  prosperità  del  commercio  del  mondo, 
ad  ogni  istante  pensa  a  premovere  questa  gran  fonte 
di  ricchezze  negli  Staii ,  che  la  Provvidenza  ha  com- 
messi al  suo  impero. 

Altra  del  17. 

Essendosi  S.  M.  1' Imperatore  e  Re  degnato  d'3g- 

§  radile    una    festa    di  ballo    offertagli    dal    corpo    de' 
egoziauli,  qucsla  ha  avuto  luogo  jeri  sera   al  Teatro 


della  Canobbiana.  Il  locale  per  se  stesso  graziosamente 
decorato  crasi  uso  assai  più  magnifico  e  ornato.  Ric- 
chissima era  la  illuminazione,  brillantissima  e  scelta  la 
none    delle  persone,    S.  M.  1.  e  R. ,  appetì 


loggia,   si   degnò   di   discendete    nella   saia   pei 


nella 

una  gradinata  a  tal  uopo  praticata.  L'  Imperatore  e 
Re  era  accampagli  io  dalle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina 
di  Baviera,  dalle  LL.  AA.  II.  il  Principe  Vice-Re  e 
la  Principessa  Vict -Regina,  dalie  LL.  AA.  RR.  il  Prin- 
cipe Reale  e  la  Principessa  di  Baviera,  da  S.  A.  S. 
il  Prìncipe  di  JNeufcliàtel ,  seguiti  da  molli  dignitnij  , 
ed,  officiali  delle  due  Corti.  S.  M.  I.  e  R.  ebbe  la  cle- 
menza di  parlale  con  moltissime  Dame,  e  con  molte 
altre  persone  che  trovavanei  sulla  fesia  con  una  bontà 
ed  affabilità  singolare.  Essa  fu  accompagnata  da  vi- 
vissimi e  reiterali  applausi  tanlo  al  suo  arrivo  quanto 
alia  sua  partenza. 

Allocuzioni  falle  a  S.  M.  I.  e  R.  da  diverse  Au- 
torità che  hanno  avuto  l'onore  di  presentarsele  lungo 
il  di  lei  viaggio. 

Discorso  del  Podestà  di  Pordenone. 


vostra  Comune  di  Pordenone,  che  ad  alcuna  noa 
n  nudrir  sensi  della  più  ledei  sudditanza,  avendo  la 
rie  di  rivedervi  nel  corso  di  pochi  giorni  per  la  se- 
lla fra  le  sue  mura,  offre  a  piedi  di  V.  M.  I.  R.  i! 
tributo  de'  suoi  omaggi ,  e  rinova  le  proteste  del 
suo  iramuiabil  rispettosissimo  attaccamento  al  più.  buono  ,  ed. 
insieme  al  più  grande  de'  Monarchi.  » 

Discorso  del  Giudice  di  Pace  di  Pordenone. 
Sire  , 

»  In  mezzo  alla  sublimità  e  grandezza  ,  che  assidono  all' 
imperiai  vostro  trono  ,  non  isdegnate  ,  se  vi  piaccia  ,  che  ia 
questo  da  noi  sospirato  fortunatissimo  istante,  1'  officio  di 
pace  di  questo  cantone  di  Pordenone,  sia  a  parte  dell'  onora 
di  umiliare  a  V.  M.  un  tributo  di  omaggio  e  di  suddita  pro- 
fondissima divozione, 

»  Osiamo  di  protestarvi,  o  Sire,  «he  nulla  si  può  ag~ 
giugnere  alla  esultanza  in  tutti  noi  diffusa  per  il  dono  pre- 
z<oso  della  vostra  presenza  ,  che  ci  è  un  granosissimo  pegu» 
del  vostro  paterno  affetto  ,  che  ci  fa  concepire  le  più  liete 
speranze  ,  e  ci  chiama  a  contestacene  ,  più  col  sentimento 
che  con  la  voce  ,    la  più  ingenua  e  la  più  viva  riconoscenza. 

»  Il  più  fedele  ed  il  più  costante  ossequiosissimo  attac- 
camento alla  sacra  vostra  persona  ed  augusta  famiglia ,  la 
esecuzione  delle  vostre  leggi  ,  V  amministrazione  imparziale 
della  giustizia,  ed  il  possibile  miglior  vostro  servigio,  son» 
la  parte  del  nostro  cuore  ,  e  1'  unico  scopo  dei  nostri  voti 
e  delle  nostre  comunque  tenui  applicazioni  e  cure. 

»  Questo  è  il  tributo  che  osiamo  offrire  alla  M.  V.  ,  e 
che  vi  dobbiamo  in  modo  speciale  come  impiegati  uel  vostro 
ministero  civile  ,  e  come  opera  vostra. 

»    Questo  è  il  sentimento  ,  che  unicamente  «i    occupa  ,  e 
da  cui  saremo    sempre    animati    verso  il  massimo,  il  grande, 
il  potentissimo,  e  sapientissimo  tra  li  regnanti  Napoleone  i> 
(  In  seguito  le  altre.  ) 


Spettacoli  d-  oggi. 

IL  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse ,  cioè ,  La  scella  dello  sposo ,  musica  del 
M.  Guglielmi,  e  Teresa  e  VVÙk,  musica  del  M.  Pucila, 
col  baljo  U  amante  statua  ossia  il  nuovo  Pigmalio/ie. 

Teatro  del  Lettasi».  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  replica  a  richiesta  universale  Ovitz ,  capo 
de'  Morlacchi. 

Teatro  S.  Radegokba.  Dalla  comica  compagnia 
Verznra  si  recita  La  fanatica  per  ambizione. 

Teatro  delle  Marionette  [detto Girolamo]  si  recita 
'  //  Poeta, 


Nttm.  3$t. 
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GIORNALE      ITALIANO 


kiiLARo  18  Dicembre  iSe-'j. 


Tatti  gli  atti  d'  AmministrszioHe  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


SPAGNA 
Madrid  26  Novembre. 


Do 


or»  San-Jago-Liniers  ha  inviata  a  5.  A.  il  Prin- 
cipe generalissimo  e  grande  ammiraglio  il  rappoito 
officiale  sugli  avvenimenti  che  hanno  avuto  luogo  a 
Bncnos-Ayres  ,  nel  mese  di  luglio  p.  p. 

S.  M.  per  ricompensare  le  prove  straordinarie  di 
attaccamento  che  ha  <lato  quella  citlà  ,  come  anco  Ji 
tórvigj  prestati  da  Don  Sau-Jago-Liniers,  e  da  pa< 
xecchj  altri  officiali ,  ha  dichiarato  che  la  citlà  di 
Bucuos-Ayres  avrebbe  d'  era  innanzi  il  titolo  d'  Ec- 
cellenza,  ed  i  suoi  magistrati  quello  di  Signoria;  che 
pon  San-Jago-Linicrs  avrebbe  la  patente  di  mare- 
aciallo  di  campo,  colle  funzioni  di  vice-Re;  che  gli 
©ffìciaJi,  che  hanno  servito  sotto  di  lui,  otterrebbero 
tutti  un  grado  superiore  a  quello  chs  hanno  presf.j-, 
temente,  e  che  il  nuovo  vice-Re  proporrebbe  le  ri- 
compense da  accordarsi  a  tutti  coloro  che  *i  sono 
Jago  distinti.  (  Gaz.  di  Madrid.  ) 
PORTOGALLO 
Lisbona  29  Novembre. 

Il  generale  in  capo  Junot  trovasi  alle  porte  della 
mestra  capitale,  ed  una  squadra  inglese  di  16  vascelli 
e  all'  imboccatura  del  nostro  porto.  11  Principe  reg- 
gente si  è  jeri  sera  imbarcato  sulla  squadra  portoghe- 
se co' suoi  tesori  e  principali  effetti.  Prima  della  di 
lui  partenza  è  stato  stampato  il    qui  unito  decreto. 

Tutta  la  città  biasima  la  condotta  del  Principe 
leggente;  nessuuo  comprende  come  mai  gì'  Inglesi 
abbiano  sovra  di  lui  avuto  tanta  influenza  da  Lugli 
«agrificare  il  suo  Regno.  11  proclama  ,  eh'  era  stato 
pubblicato  contro  gl'Inglesi,  era  seco  loro  concertato. 
Spcravasi  che  T  Imperator  dc'<Ftauce3Ì  avesse  a  rima- 
ner pago  di  questa  finzione.  L'armata  francese  ha  di 
già  circondata  la  città  di  Lisbona  e  s'avvicina  al  porto. 
Per  poco  che  il  tempo  sia  cattivo,  il  Principe  reg- 
gente qou  potù  partire.  Tutto  questo  dipende  da  24 
ore  circa.  Gli  abitanti  di  Lisbona  e  del  Regno  ,  ab- 
bandonati dal  loro  Priucipe,  trovatosi  iu  balìa  del  ni- 
mico, che  contro  di  essi  ha  suscitato  il  di  lui  attacca- 
mento alia  causa  cu.il'  Inghilterra. 

I  vascelli  portoghesi  sono  male  armati  e  male 
provveduti. 

i 


Decpeto  del  Principe  ni  PonTomLio. 

Dopo  aver  inutilmente  fatto  lutti  i  mìci  sforzi 
per  conservare  la  neutralità  a  vantaggio  dey  miei 
cari  e  fedeli  vassalli  ;  dopo  aver  fatto ,  per  ottener 
questo  scopo ,  il  sacrificio  di  tutto  il  mio  tesoro  ,  ed 
essermi  indotto  ,  con  grave  danno  da'  miei  sudditi , 
a  chiudere  i  mici  porli  al  mio  antico  e  leale  alleato 
il  Re  della  Gran  Bretagna,  veggo  avanz  #  i  nell'  in- 
terno de'  miei  Siati  le  truppe  di  S.  M.  I'  Imperator 
de'  Francesi,  il  cui  territorio  non  essendo  al  mio 
contiguo  ,  io  mi  crederla  d'  essere  al  sicuro  contro 
agni  suo  attacco.  Or  veggendo  io  queste  truppe  di- 
rigersi sulla  mia  capitale  ,  e  volendo  entar  V  effu- 
sione del  sangue ,  senza  probabilità  d'  alcun  utile 
risultato  ,  e  presumendo  che  i  miei  fedeli  sudditi 
soffriranno  meno  in  siffatta  circostanza,  se  io  fossi 
assente  da  questo  Regno  ;  mi  sono  detcrminato  ,  per 
loro  vantaggio ,  di  passare  colla  Regina  e  tutta  In 
mia  famiglia  ne'  miei  Stali  d'  America,  e  di  stabi* 
Unni  nella  città  di  Rio— Janeiro  fino  alla  pace  gene- 
rale. E  considerando  quanto  importi  a  questo  pacsò 
di  lasciargli  un  governo ,  che  vegli  al  suo  ben  essere, 
ho  nominato  per  governatore  il  marchese  d'  Abranlu, 
e  per  generale  della  mia  annata  Francesco  da  Cuc~ 
cha  di  Menezes  ec.  ec. 

Seguono  le  istruzioni  relative  a  questo  decreto. 
Dopo  aver  annuncialo  i  doveri  degli  affiatali,  ch'egli 
nomiua,  il  Principe  aggiugne:  Eslino  avranno  cura 
di  mantenere  ,  par  quanto  è  possibile  ,  la  tranquillità 
nell'interno  ,  d'invigilare  affinchè  le  truppe  francesi 
abbiano  buoni  alloggi  ,  ricevano  ogni  sorta  di  soccorsi, 
■die  non  sia  ior  fatto  verun  insulto ,  e  ciò  sotto  la 
pena  la  più  rigorosa  ,  conservando  sempre  la  buona 
armonia  ,  eh'  esister  deve  fra  due  nazioni  ,  le  auali  , 
beuclie  armale ,  non  hanno  ragione  d'esser  nemiche. 
INGIIIL  TERRA 
Londra  29  Novembre. 

I  nostri  corrispondenti  di  Lisbona,  che  ci  annun- 
ziarono 1'  ingresso  d'  una  parte  de4la  flotta  rus^a  nel 
Tago  ,  non  ci  dicono  se  ciò  abbia  avuto  luogo  per 
cagione  d'  un  cattivo  tempo,  o  in  conseguenza  d'un 
particolare  accoBjodamcnto  tra  le  corti  di  Francia  e 
di  Russia.  Jeri  però  si  sparse  voce  a  Portsmouth  che 
immediatamente  dopo  T  arrivo  delle  navi  russe  nel 
T.igo  era  stalo  messo  un  embargo  sopra  lune  le  nàpi 
inglesi  che  ancor  vi  si  trovavano.  A  tutte  queste  no- 
tizie  ci  aggiugne  cho  i!  governo,  saputo  appena  fax- 


»4  6 

rivo  della  squadra  russa  nel  Tago  ,  spedì  ordine  all'  j 
ammiraglio  Reals  d'  uscire  da  Sant'  Elena  colla  sua  ! 
flotta.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Il  processo  del  generale  Whitelocke  verrà  quanto 
prima  incominciato;  l'atto  d'accusa  è  di  già  steso. 
La  corte  marnale  si  radunerà  a  Chelsea  ;  uno  dei 
Duchi  reali  la  presiederà  ;  e  dicesi  che  la  corte,  per 
aprire  le  sue  sedule,  non  aspelli  che  il  ritorno  del 
generale  Gower. 

Dopo  la  presa  di  Copenaghen,  il  cui  porto  neu- 
trale era  uno  de'  più  censiderabili  canali,  per  cui 
colavano  i  prodotti  delle  nostre  manifatture,  le  nostre 
mercanzie  di  lana  e  di  cotone  sono  cadute  di  r5  per 
cento. 

I  nostri  giornali  sono  pieni  d'  epigrammi  contro 
1'  ammiraglio  Gambier  e  lord  Cathcart  ,  comandante 
]a  spedizione  di  Copenaghen.  Ogni  giorno  piovono 
mille  caricature  sovra  di  essi  :  vengono  ambidue  di- 
pinti in  atto  di  battersi  contro  persone  che  dormono, 
e  di  riporrti-  vittoria  collo  mani  in  tasca.  E  stata  pub- 
blicata un'  ®de  in  commemorazione  del  loro  trionfo  , 
intitolata  /  Grandi  Uomini  di  Lilliputlo.  -  (Monit.) 

II  Duca  di  Manchester  è  nominato  capitano  ge- 
nerale e  governatele  della  Giamaica.  Egli  è  in  pro- 
cinto d'  irai  arenisi  con  numeroso  seguito.  (  Pub.  ) 

Si  osseiv»,  che  appena  è  finita    la  raccolta,  è  già 
accresciuto  cousiderabilmenle  il  prezzo  del  grano.  Non 
siamo  qui  senza   timori    per    le    nostre    sussistenze  du- 
rante l'inverno.    Se    il    blocco  vien    eseguito    rigorosa- 
mente, avremo,  pef  quanto    pare,  grandi  obbligazioni 
ai  pomi  di  terra  !  (  Morning-Chronide  ) 
PRUSSIA 
Kcenìgsbcrg  2 a  Novembre. 
Sono  qua  giunte  parecchie  famiglie  inglesi,  pro- 
venienti da  Pietroburgo  e  da  Riga.  Non    sapendo  più 
quale    strada    tenere     per    ritornare    nella    lor  patria , 
erasi  falsamente  fatto  loro  sperare,  che    si    potrebbero 
qui    trovar    occasioni    per    passare    in  Inghilterra  ;  ma 
ogni  comunicazione  fra  quel  paese  ed  il  nostro  è  ap- 
punto in  adesso  più  rigorosamente  interdetta  clic  mai. 
Farà  dunque  mestieri  che  questi  Inglesi  aspettino  che 
si  presenti   un  mezzo  di  passare  in  Isvezia  ;  e  loro  gio- 
verà di  non  soggiornar  lungo    tempo    in    quelle    con- 
trade; poiché,  chi  oserebbe  garantire  che  le   relazioni 
amichevoli  delie  corti  di  Stockholm  e  di  S.  James  non 
abbiaun  ad  essere  quanto  prima  rimpiazzile  dallo  sta- 
to ostile,  a  cui  i  ministri  britannici  hanno    forzato  la 
Danimarca  a  ricorrere  contro  la  loro  oppressione  ?  Del 
resto  1'  esempio  di  queste  famiglie  inglesi  prova ,    che 
in  breve  sarà  più  facile  il  comunicar  coli' America  che 
coli' Inghilterra.  (  Jour.  de  Paris  ) 
UNGHERIA 
Semelino  i.\  Novembre. 
Osservasi  già  da   qualche    tempo    una    corrispon- 
denza   mollo    alava    tra    i    comandanti    austriaci    ed  i 
capi  delle  truppe  ottomane  che  prendono  attualmente 
quartiere  nelle  nostre  vicinanze.  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA 
Vienna  27  Novembre. 
Il  conte  di  Kullowrath,  che  ha    finora    diretto  il 


dipartimento  dell'  interno,  sarà  innalzato   alla    dignità 
di  Principe  d'  Austria.  Si  assicura  che  il  cónte  Zichyf 
che  ha  ultimamente  lasciato  il  ministero  delle  finanze» 
verrà  a  lui  sostituito  in  quello  dell'  interno.  (  Pub.  ) 
II    celebre    meccanico    Degcn    si    è  effettivamente 
innalzato    in    aria    mediante    le    sue    ali    artificiali  ,  in 
presenza  d'una  folla  di  spettatori,  nella  sala  dell'Uni- 
versità   a   Vienna.    Queste    ali    erano    fatte    di    carta, 
estesissime  ,    ed    attraversale    da  una  infinità  di  fili  di 
seta  minutissimi  ;  egli  si  serviva  d'  una  delle  sue  mani 
per  operare  la  reazione.  (  Jour.  da  Comm.) 
GERMANIA 
Amburgo  29  Novembre. 
Il  sig.  Rist ,  incaricato    d'affari  danese   a  Londra, 
ritorna  in  Inghilterra;  si  dice  che    sia    già    arrivato    a 
Cuxhavcn,  ed  in  oggi  è  aspettato  io  questa  città.  (Pub.) 
Francfoit  20  Novembre. 
Estratto  d'una  lettera  particolare. 
In  Germania  si  disputa  assai    sul  diritto  pubblico 
futuro,    e   sulle    relazioni    politiche,    che    devono  esi- 
stere tra  gli  attuili  Sovrani  ed  i  loro  sudditi,  e  parti- 
colarmente tra  i  principi  ed  i  conti,  dianzi  membri  im- 
mediati dell'  Impero  germanico.  E  vero  che  i  diritti  de* 
sovrani  e  de' principi    divenuti    loro    sudditi   sono   de- 
funti in  un  modo  generale,  agli  articoli  a3  e  27  de!F 
atto  della  Confederazione;  ma  i  principi  dianzi  imme- 
diati   ed    i    sovrani     cercano     tutti    d'  interpretare    ili 
loro  favore  i  termini  di  questi  articoli,  particolarmente 
quelli  che  riguardano  le  vendite  che  devono    o  rima- 
nere ai  principi  e  conti,  o  quelli  che  si  pretende  che 
siano  essenzialmente  inerenti  alla  sovranità,  come  Io 
dice  1'  atto  della  Confederazione. 

Alcuni  sovrani  della  Cui  federazione,  per  far  ces- 
sare tutte  queste  incertezze,  hanno  pubblicato  alcune 
dichiarazioni  che  determinano  i  diritti  e  le  rendite 
che  devono  restare  ai  principi  dianzi  sovrani.  Il  Re 
di  Baviera  fu  il  primo  che  emise  una  dicliiarazione 
di  questo  genere  ,  giù  da  quattro  o  cinque  mesi,  e 
che  è  lodata  come  giustissima  e  generosissima  :  la 
seconda,  emanata  dal  governo  badesc,  è  più  rigorosa; 
l'ultima  è  quella  del  gran  Duca  d' Assia-Darmstadt  , 
pubblicata  da  pochi  giorni,  e  modellata  s^pra  quella 
di  Baviera;  ma  essa  annulla  però  alcuni  diritti  che  1! 
Re  di  Bivicra  aveva  accordato  ai  principi*  divenuti 
suoi  sudditi;  altri  articoli  esenziyli  sono  espressi  in 
modo  da  lasciare  de'  dubbj.  Tutta  la  Germania  desi- 
dera vivamente  che  la  Dieta  di  Francfort  fissi  la  sorte 
de' principi  divenuti  sudditi,  di  modo  che  a  questo 
riguardo  esiste  una  unanimità  di  principi  in  tutti  gli 
Siali   che  formano  la  Confederazione  del   Reno. 

Quantunque  la  conseivazione  delie  loro  rendite 
sia  l'oggetto  principale  delle  premure  de' principi  di- 
venuti sudditi,  evvi  ancora  un'altra  quislione  che 
produce  frequenti  dispule,  ed  è  il  grado  politico  di 
questi  antichi  sovraui.  Il  Re  di  Virtemberg  ha  dichia- 
rato che  non  può  esser  presentato  alla  Corte  qualun- 
que individuo  dell'antica  nobiltà  immediata,  che  non 
sia  impiegato  nel  servizio  dello  Stato ,  o  che  non 
abbia  ottenuto  un  titolo.  E  stato  permesso  ai  dianzi 
principi  e  cogli  immediati  di  conservare  i  loro  titoli  s 


e  et  anche  di  servirsi  della  frase  noi ,  eccelle-  nelle  loro 
petizioni  al  governo  ,  ove  è  loro  prescritto  di  parlar 
d'essi  stessi  nel  numero  singolare.  Tuttavia  i  ministri 
regj  hanno  ordine  di  dar  loro  la  qualificazione  di 
signore  . 

Un  oggetto  assai  più  importante  si  è  la  determi- 
nazione del  potere  eoslituzionale  de' sovrani  della  Con- 
federazione germanica.  I!  giornale  il  Rheinische  Band, 
ohe  si  riguarda  come  protetto  dal  Principe  primate, 
ai  esprime  a  questo  riguardo  con  un  linguaggio  mol- 
to energico,  ed  invoca  replici  inaiente  l' intervento  del 
gran  Monarca  che  ha  dato  al  gran  ducato  di  Polonia 
un»  Statuto  eoslituzionale.  »  Questo  Eroe  legislatore  , 
e»  die' egli,  non  lascerà  certamente  l'Alernagna  nello 
9   stato  di  perfetta  anarchia,  in  cui  si  trova.   « 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  24  Novembre. 

Il  prime  reggimento  di  linea  bavarese  ed  il  reggi- 
mento del  Principe  reale  arriveranno  fra  otto  giorni  a 
Monaco  per  rimanervi  in  guernigioue  durante  questo 
inverno. 

La  maggior  parte  delle  truppe  confederate ,  che 
facevano  parte  della  grande  armata  ,  ritornano  attual- 
xrienle  alle  case  loro.  Ci  si  scrive  dalla  Sassonia  che 
fi  è  colà  veduto  passare  successivamente  il  corpo  del 
generale  bavaro  Deroy,  le  truppe  di  Baden,  e  quelle 
dei  gran  Duca  d'  Assia.  Queste  truppe  devono  essere 
s»la!e  segui  e  dai  contingenti  del  Re  di  Wirtemberg , 
del  gran  Duca  di  Wirzburgo  e  dei  Duchi  di  Weimar 
e  di  Gotha. 

Un  reggimento  bavarese  deve  recarsi  in  breve  a 
Norimberga  per  formarne  la  guernigioue.  Alcune  divi- 
sioni d'artiglieria  bavara,  che  hanno  attraversata  la  stes- 
sa città,  vanno  a  prender  quartieri  nella  proviucia 
d'  Auspach.  Molti  grossi  distaccamenti  di  truppe  ba- 
care e  d'effetti  militari  traversano  in  oltre  la  Franconia 
per  andare  a  raggiugnere  la  divisione  bavara  del  gene- 
rale Vincenti,  che  trovasi  ancora  all'isola  di  Rugsn.  (P.) 
VILtTEMBERG 
Stutigard  1   Dicembre. 

Tutta  la  reale  famiglia  si  è  jeri  riunita  ;  un  ma- 
gnifico banchetto  è  stato  imbandito  neiia  galleria  biau- 
ca.  Altre  tavole  sono  state  preparate  nella  gran  galleria 
per  ricevervi  i  grandi  della  corte.  A  sei  ore  e  mezzo 
pomeridiane,  si  sono  tutti  recali  Delia  sala  del  trono, 
ove  venne  fatta  la  presentazione  a  S,  M.  la  Regina  di 
Vestfalia.  A  sette  ore  vi  è  stato  gran  circolo  ,  e  poscia 
una  superba  accademia.  La  famiglia  reale  ha  cenato 
sotto  baldacchino,  intanto  che  i  cavalieri  e  le  dame 
venivano  servili  a  due  altre  tavole  collocate  nella  stes- 
sa sala.  (  Jour.  de  Siui'gard  ) 

Noi  vediamo  tutti  1  giorni  passare  per  questa  città 
un  gr.m  numero  di  forastieri  ,  fra  i  quali  or  non  ci- 
teremo che  il  generale  francese  Becker  ,  che  ritorna  in 
Francia,  e  due  corrieri  turchi,  provenienti  da  Vien- 
na, con  dispacci  per  Parigi.  (  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  8  Dicambra. 

Alh  festa  dei  giorno  6  (gu  da  nei  annunciala;,  J 


ciascuna  delle  dodici  municipalità  di  Parigi  ha  dotala 
una  fanciulla  da  maritarsi  con  un  militare.  Questi  ma- 
trimoni 'ianao  pure  dovuto  aver  luogo  in  tutte  le  co- 
muni dell'Impero,  le  cui  rendile  passano  i   1  om.  franchi. 

Si  assicura  che  la  flotta  russa,  di  cui  si  è  già 
annunciato  1'  arrivo  a  Lisbona,  si  è  impadronita  della 
flotta  del  Portogallo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  -  Gaz.  ds  Fi  ance  ) 
TIROLO 
lnspruck  2  5  Novembre. 

L'  altro  jeri  abbiamo  avuto  il  piacere  di  veder 
nelle  nostre  mura  il  nostro  Principe  rea;*,  accompa- 
gnato dal  Ministro  di  Stato,  barone  di  Motifgelas  ;  e 
jeri  abbiamo  per  la  prima  volt»  goduio  dell;»  presenza 
del  Re  e  della  Regina  di  Baviera  t  nostri  augusti  so- 
vrani. Essi  arrivarono  verso  mezzodì  ,  e  sono  discesi 
al  palazzo  del  conte  di  Ta«is.  Le  LL.  M'.I. ,  èssendo 
tosto  comparse  al  bicone  ,  furono  saiutate  da  tutto  il 
popolo  di  questa  città  ,  eh'  erasi  riunito  sulla  piazza  , 
e  che  fece  echeggiar  P  aria  delle  sue  acclamazioni.  U 
popolo  è  rlmaso  incantato  della  dolcezza  de'  nostri 
Sovrani.  Si  assicura  che  il  Re  abbia  promesso  di  tfih 
trattenersi  al  sua  ritorno.  Alla  partenza  delle  LL.  MM. , 
la  loro  carrozza  è  stata  accompagnata  ,  fino  ad  una 
grandissima  distanza  dalla  città,  da  immensa  folla 
d'  abitanti. 

Il  sig.  commissario  generale  conte  d'  Arco  era 
andato  incontro  a  S.  M.  fino  alla  frontiera.  L'ingresso 
del  Re  ad  Iuspruck  è  stato  annunciato  dallo  sparo 
del  cannone.  La  cittadinanza  trovavasi  sull'armi;  lo 
stesso  ebbe  luogo  in  tutte  le  altre  città  del  Ti  roto  e 
nei  grandi  villaggi  ,  per  cui  passarono  le  LL.  MM. 

Il  Tirolo  soffre  ancora,  fino  ad  un  certo  puti- 
to ,  le  conseguenze  della  carta  monetala  ,  staila 
messa  Ut  circolo  dal  governo  austriaco.  Nondimeno  fa 
crisi  e  in  gran  parte  passata,  grazie  allo  spirito  libe- 
rale dell'  altual  nostro  governo  ,  che  anima  P  in  :  li- 
sina, rende  al  commercio  la  sua  libertà,  ed  ógni  di 
lo  favorisce  con  nuove  disposizioni  ;  fra  le  altre  citar 
dobbiamo  quelle,  che  hanno  soppressa  là  compagnia 
di  spedizione  stabilita  a  Sacco ,  il  monopolio  legafe 
sopra  la  vendita  de'  boschi  ,  la  proibizione  ,  che  esi- 
steva, di  esportare  i  bestiami  ce  (  Pub.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI 
Barletta  -i^  Novembre. 

Sono  partite  da  questo  e  da'  vicini  porti  diverse 
navi  cariche  di  commestibili  per  le  isole  del  mar  Jouio.. 
Sono  stati  anche  frequenti  gli  arrivi  di  navi  pro- 
venienti da  quei  porti  e  da  quelli  di  Trieste  e  di  An- 
cona. In  tulio  il  viaggio  cs>i  non  hanno  incontrato 
alcun  legno  nemico.  (  Coir,  di  Napoli  ) 
Brindisi  u6  Novembre. 

Una  nave  giunta  in  questo  porto  da  Corfù  rife- 
risce, che  la  flotta  inglese,  costretta  ad  abbandonar* 
le  crociere  del  mare  Jonio  e  dell"  Adriatico,  ha  fati» 
vela  verso  Malta. 

Una  sola  fregata  inglese  era  rimasta  in  quei  mari; 
ma  insegnila  dalle  fregate  francesi  stazionale  a  Corfù, 
ha  dovuto  allontanarsi  anch'  essa. 

Un  altra  nave,  giunta  il  a.{;    e  pattila  da  Coifìt 


il  20,  depone,  che  al  momento  della  sua  partenza 
rano  ancorali  in  quel  party  due  vascelli  russi  ,  ed  un 
altro  da  essi  già  predalo  sopra  i  Turchi  ,  oltre  a  tre 
fregate  francesi;  e  die  nell'Isola  si  godeva  la  più  per- 
fetta tranquillità.  (  Idem   ) 

Napoli  i  Dicembre, 
In  quel  tempo  che  gli  Abruzzi  erano  infestati  da 
qualche  malvivente  nazionale  e  più  dai  molti  che  ve- 
nivano dallo  Stato  vicino,  avvenne  che  Civita  S.  An- 
gelo fu  assalita  da  un  numeroso  stirolo  di  assassini. 
La  popolazione  senza  guarnigione ,  e  colta  all' improv- 
vise ,  non  ebbe  altro  mezzo  di  difesa  che  quello  del 
suo  solo  coraggio;  prese  le  armi;  e  gli  assassini  furon 
parte  uccisi ,  e  tutti  gli  altri  respinti.  Malti  tratti  di 
valore  personale  furono  ammirati  in  questa  occasione. 
S.  M.  si  è  degnata  di  premiare  col  seguente  onorcvol 
decreto  quelli  di  cui  gli  è  stalo  dato  più  particolar- 
mente ragguaglio. 

Giuseppe  Napoleone  ec. 

Volendo  dare  un  contrassegno  del  nostro  gradi- 
mento ai  coraggiosi  e  fedeli  abitanti  di  Civita  S.  An- 
gele, the  si  sono  più  particolarmente  distinti  contro  i 
malviventi  che  infestavano  il  loro  distretto; 

Sul  rapporto  del  nostro  Ministro  della  Guerra, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i.  Saranno  date  due  pistole  della  fabbrica 
reale  della  Torre  dell'  Annunziata  ,  segnate  del  nostro 
.»ome,  al  sig.  Stefano  Laroche  ,  capitano  della  guardia 
civica  di  Civita  S.  Angelo,  e  tre  fucili  della  stessa 
fabbrica  ai  sigg.  Filippo  la  Noce,  Gio:  Battista  de 
Angeli* ,  e  Lorenzo  Riccietti  nativi  dello  stesso  paese. 

i.  Sara  dato  inoltre  a  questi  ultimi  tre  la  somma 
«li  ducati  seicento ,  divisibili  per  parti  uguali  a  cia- 
scuno ,  e  la  somma  di  ducati  mille  ai  fìglj  ed  alla 
«vedova  di  Domenico  Antonio  Lucchesi  morto  nella 
difesa  della  sua  patria. 

5.  Le  suddette  somme  saranno  pagate,  per  una 
Volta  tanto,  sui  fondi  del  dipartimento  della  guerra. 

Il  nostro  ministro  della  guerra  è  incaricato  dell' 
es«cuzione  del  presente  decreto. 

GIUSEPPE. 

Domenica  entrò  in  Napoli  un  corpo  di  circa 
s5oo  uomini  di  trttppa  francese;  ed  altra  se  ne  at- 
tende di  giorno  in  giorno.  (  Monit.  di  Napoli  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  17  Dicembre. 
Quest'oggi  sonosi  date  due  corse  di  battelli  vol- 
garmente dette  Regate  nell'arena  del  circo  al  Foro 
Bonaparte.  Essa  è  disposta  in  modo  che  riempie- 
ai  d'  acqua  ad  effetto  di  darvi  giuochi  di  Nau- 
machia. Questo  spettacolo  ne*  tempi  nostri  del  tut- 
to nuovo  in  una  città  mediterranea  è  stato  onorato 
della  presenza  dell'  augustissimo  nostro  Sovrano.  La  M. 
S.  si  è  recata  all'anfiteatro  in  gran  treno  accompa- 
gnata dalle  LL.  AA.  II.  il  Principe  Vice-Re,  e  la 
Principessa  Vice-Regino  ,  e  corteggiata  dai  grandi  of- 
ficiali della  Corona,  e  da  molti  officiali  della  sua  casa. 
Le  strade  per  le  quali  è  passalo  1'  Imperatori;  e  Re 
erano  guardate  da  doppia  fila  di  truppe,  e  ridondanti 


di  popolo.  Immenso  era  il  concorso  al  circo  attiratovi 
dal  desiderio  di  vedere  il  Monarci,  che  ovunque  è 
stato  accolto  coi  più  vivi  applausi.  Nelle  gradinale  del 
Pulvinare  trovavansi  riunite  le  principali  autorità  ita 
gran  g;da  ,  e  molte  delle  più  distinte  Dame  ,  e  persone 
della  città. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera,  ed  il 
Principe  Reale,  je  la  Principessa  Carlotta  sono  pure 
intervenuti  a  questo  spettacolo. 


Allocuzioni  fatte  a  S.  M.  I.  e  R.  da  diverse  Au« 
torità  che  hanno  avuto  l'onore  di  presentarsele  lungo 
il  di  lei  viaggio. 

Discorso  del  Podestà  d'  Osopo. 
»  Sire, 
»  Il  popolo  cFOsopo,  glorioso  della  sua  onesta  povertà,  noo. 
può  rendervi,  o  Sire,  maggior  omaggio  ,  che  quello  di  offrirvi 
lo  stendardo  conquistalo  da1  suoi  maggiori  sopra  l'escrcilo  di 
Massimiliano  nel  1014  e  trasmesso  alia  custodia  della  loro 
posterità. 

»  Sia  questo  un  testimonio  delf  intimo  attaccamento  di 
questo  popolo  al  proprio  Sovrano,  ed  oso  assicurarvi,  ch'egli 
in  simile  circostanza  non  mancherebbe  di  spargere  1'  ultima 
goccia  del   suo   sangue  per  la  gloria  di  V.  M.  « 

Discorso  del  Podestà  di  S.  Daniele. 
»   S.  I.  R.  M. 

»  Invitto  Monarca  :  Genio  Supremo  tra  i  Principi  e  pas- 
sati e  del  secolo  :  a  Voi  umilia  i  suoi  voti  più  fervidi  di 
omaggio  e  sudditanza  il  Municipio  ,  il  popolo  di  S.  Daniello. 

»  Se  anche  lontano  ha  saputo  ammirare  le  vostre  virtù  e 
le  vostre  gesta  ,  la  vostra  imperiale  patema  presenza  ci  rapi- 
sce ,  ed  innalza  i  nostri  cuori  ad  esibirvi  in  servigio  ,  e  so- 
stanze e  sangue.   « 

(  In  seguito  le  altre  ) 
CORSO  DE'  CA.UBJ 
Del  giorno   16  Dicembre   1807. 
Parigi       ---------    ^    _    „     55.  i/a 

Li™«       ----- »     55.  5/8 

Genova    ----------»     87.  5/3 

Livorno  ----_-----.„  ,3/,.  5/S 
Venezia  corr.  --.---_-_„  81.  ifl 
Augusta  ---__---_-_„  G7.  1/4 
Vienna »     32.  ,/4 

Amsterdam  B.co  ---------»     53.  3/4 

Napoli       -----_-_-_-„ 
Amburgo  -----------„     48.  7/8 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni ,  ossia  Consolidato  io  regola  del    reddito  del    5^ 
r  0/0  64.  a  64.   ,/a 
Inscrizioni  a  11.  a  11   1/2  per  ofo  capitale. 


Spettacoli  d'  oggi. 

lì.  Teatro  alla   S<;ala.    Riposo. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  Raucourt,  si  recita  La  fausse  Agnès  —  La 
guerre  ouverte. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia. 
Taddei   si    recita  Federico  e  Carlotta. 

Teatro  S.  Radegocda.  Dalia  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  /  viaggi  dell'imperatore  Sigismondo. 

Teatro  delle  Marionette  |  clettoGirolamo  ]  si  recita 
U  equivoco  de'  due  anelli  magici. 


Num.   355. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  19  Dicembre  i8aj. 


Tutti  gli  atti  d'  Amimuistrazù  ce  p>«ti  iu  questo  foglio  sono  ufficiali. 


JMOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA. 
Nuova-York  11  Ottobre. 

VJli  spiriti  so.no  più  che  mai  agitali.  La  scelta 
Ì|e'  funzionar]  civili  «  .militari,  V  esame  de'  loro  prin- 
cipi, e  della  loro  condotta  ,  lutto  divien  V  oggetto 
di  vivissime  discussioni.  Il  grido  «iella  necessità  dell' 
km  ione  si  fa  sentire,  e  nel  .tempo  «esso  via  via  si 
succedono  le  reciproche  accuse  de'  partiti. 

|1  federalismo  è  1'  oggetto  de'  timori  di  tutti 
quegli  che  si  sono  fortemente  spiegati  contro  t  In- 
ghilterra ,  di  quelli  che  paventano  ancor  più  i  suoi 
Mggiri  e  la  sua  perfida  amicizia  ,  di  quel  che  eia  le 
*ne  *rmi  ;  e  vengono  atterriti  i  cittadini  cella  pro- 
«pettiva  dell'  abisso  in  cui  si  troverebbero  strascinaci , 
ae  la  più  severa  prudenza  :ion  allontana  tosto  dal  ti* 
S&one  dello  Stato  Je  mani  perfide  e  sili  che  transiger 
potrebbero  coli'  onore  nazionale  offeso, 

Ognuno  domanda,  qual  mai  nemico  ha  tentato 
di  sviare  1'  opinione  cls'  cittadini  sopra  un  Presi- 
dente scello  dalla  nazione,  per  mettere  un  Burr  alla 
testa  degli  affari?  e  .vien  risposto.-  il  federalismo. 

Chi  fu  wai  che  cercò  sempre  d'  alterare  e  d'  ari- 
Jlocratizzare  le  costituzioni  dello  Stato  ?   il  federalismo. 

Chi  ha  tentato  di  precipitare  gli  SlaU-Uuiti  jn 
tutle  le  sciagure  d'  una  guerra  colla  Francia,  ccJ  reo 
disegno  di  formarsene  un  metae  d'iudebiure  lo  Stato, 
di  levare  un'  armata  permanente,  di  creare  una  ma- 
rina militare  e  di  moltiplicar  finalmente  tulli  gli  eje- 
•menti  del  potere  monarchico?  i  federalisti. 

Chi  incoraggiò  John  Ada.ms  a  rimborsare  ai  <S 
yer  cento,  a  dare  a  prestilo  all'  8^  quando  si  sapeva 
xhe  ciò  potevasi  fate  al  4  >  se  uon  f»  avesse  avuto 
•per  i$co,po  d'  accrescere  per  certe  circostanze  J' in- 
jfluenza  del  Presidente?  i  .federalisti. 

Chi  ha  fayqriù  i  dis#g*i  di  Miranda  contro  le 
^•louie  '  spqgnupje ,  pei  attirarci  contro  le  armi  di 
..«uella  potenza  j  assecondando  contro  di  essa  i  pro- 
getti ostili  del  dispo.ti.smo  inglese?  i  federalisti. 

Quali  sopo  i  fautori  delle  imprese  del  perfido 
jBurr,  ad  oggetto  di  smembrare  1'  IJniqnc  americana  ? 
j  federalisti.  .Chi  finalmente  ha  ^salvato  questo  tradito- 
le dalle  mani  della  giustizia  ?.  .il  .federalismo. 

Si  vede  bene  die  da  un  altro  canto  il  partilo  repnb- 
^blicauo  non  è  al  coperto  dalla  recriminazioni  di  quelli 
«$he  vencoQo  cU  lui  .incolpali;.  Si  accusano  quelli  che  J*e 


portano  i  colori ,  di  non  aver  altro  cercato  con  tutta 
queste  dimostrazioni,  che  di  farsi  conservare  selle  loro 
cariche,  e  acquistarne  delle  nuove,  e  d'  impedire 
che  le  oneste  persone  travagliassero  alìa  riforma  degli 
abusi,  e  rimediassero  agli  errori  del'governo. 

L'  Europa ,  che  ci  vedrà  così  agitati  ,  temerà 
forse  che  noi  non  siamo  in  istato  d'  opporre  una  forza 
sufficiente  ali*  influenza  di  tutti  i  mezzi  che  al  di  fuori 
e  al  di  dentro  osar  deve  presentemente  contro  di  noi 
la  politica  britannica  j  ma  si  riconfortino  i  nostri  ami- 
ci: i  disegni  dell'  Inghilterra  sono  in  adesso  jroppo 
evidentemente  conosciuti  par  riuscir  le  sue  astuzia  di 
gran  danno.  Sappiamo  anche  troppo  ch'ella  noi| 
vuol  soffrire  altra  marina  che  la  sua,  altra  bandiera 
che  la  sua;  che  le  sue  dimostrazioni  d'amicizia  non 
«ouo  che  i  mezzi  di  preparare  i  suoi  tradimenti  ;  che 
se  ella  potesse  radunare  a  un  tempo  stesso  uè'  suoi 
porti  tutte  le  navi  delle  altre  nazioni  commercianti, 
le  distruggerebbe,  co«»e  ha  fatto  de'  canlieu  di  Co- 
penaghen. E  dopo  questo  come  potremmo  noi  fidarci 
de' vantaggi  ch'ella  ci  offre  per  attenere  la  nostra  allean- 
za od  anche  hi  nostra  neutralità?  (  Cour.  de  V Eur.  } 
Altra  del  a3. 
Qli  abitanti  del  .Canada  continuano  a  mostrare  dispo- 
sizioni poco  favorevoli  al  governo  iuglese',  come  si  può 
giudicarne  dal  seguente  folto  riportato  da  molti  dc'noslri 
.gioruali.il  comand.  in  capo  delle  forze  del  Canada,  aven- 
do raccolti,  ai  2  del  corr.  mese,  gli  uotn.  del  distretto  di 
Vermout,  riputali  in  islato  di  postar  l'armi,  si  pose 
a  lare  una  scelta  fra  ,essi  ,pe.r  arrotare  un  uomo  ogni 
cinque.  In  vano  ordinò  egli  a  quelli,  che  trasceglievd, 
di  uscire  delle  .file  in  questa  proporzione;  essi  ricusarono 
apertamente  d'  obbedire,  ed  i  più  moderati  dichiara- 
rono che  non  ,m;ircicrebbero  gli  uni  senza  gli  altri.  Il 
maggior  numero  ,si  spiegò  ancora  più  positivamente  f 
dicendo,  che  in  nessun  inodori  deciderebbaro  a  pren- 
der l'armi  contro  gli  Americani,  ,  e  che  all'opposto 
questi  si  troverebbero  sempre  pronti  adunici  con  loro; 
quattordici  de'  più  rivoltosi  soqo  alati  arrestati  all'  in- 
domani pe.r  ordine  del  comandante,  ed  il  giorno  se- 
guente li  fecero  loro  i  processi.  (  Gaz.  de  France,\ 
WJGUILTERRA. 
Londra  2.8  Novembre. 
11  .gcp.  Piclou,  dianzi  governatore  dtll'Jsola  della 
Trinità  ,  accusalo  d'aver  falto  dare  la  tortura  ad  u,na 
giovane  spaglinola  sotto  pretesto  ch'ella  avesse  av.uto 
parte  in  una  congiuri,  quandunque  in  rc.illi  non  £oi- 
se  colpevole  che  d'  aver  opposto  una  virtuosa  resi*»"*.- 
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ia  agli  impuri  desiderj  dei  governatore;  questo  mo- 
stro,  diciam  noi,  già  condannato  dall'opinion  pub-  ; 
Mica,  è  stato  finalmente,  dopo  due  o  tre  anni  di 
formalità  giudiziarie,  messo  in  giudizio  avanti  il  tri- 
bunale del  banco-reale  (  Kings-bemh  ).  Gli  avvo- 
cati del  Re  hanno  cominciato  i  loie  processi.  Il  sig. 
Dallas  è  il  difensore  del  generale. 

Si    è    fatto    osservazione    che    all'  ultima    udienza 
data  dal  Duca  d'York,  come  generalissimo,  Vi  si  tro- 
varono poche  persone  ,  e    specialmente  pochi  officiali. 
(  Jour.  de  V  Emp.  )  ■ 
GRAU  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  23  Novembre. 
Jeri  sera  vi  è  stato  circolo  alla  Corte.  L'adunanza 
era  brillantissima.   Le  LL.  MM.  hanno  parlalo   colla  più 
amabile  affabilità   alle    diverse     persone   intervenute  al 
circolo  :  elleno  si  sono  particolarmente    trattenute  con 
S.  E.  il  maresciallo  Davoust,  S.  E.  il  sig.   Btmrgoing  , 
ed  il  sig.  Vincent,  residente   di  Francis.  Jpri  «  l'altro 
jeri  la  città  è  stata  illuminata.  (  Jour.  du  Soir  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  21   Novembre. 
Sentiam  oggi,  che    un    corrier    francese,    ultima- 
mente giunto  a  Kiel,  ha  recato    il   trattato    d'alleanza 
offensiva    e    difensiva,    conchmso    tra  la  Francia  e^la 
Danimarca.  Ciedesi,  che  il  sig.  capitano    Guillaumot  , 
arrivato  neilo  stesso  tempo  da    Parigi    a    Kiel,    ne  sia 
npirtuo    il     18  od    il    19  colia    ralitìcazioue  di  questo 
trattato,  clic,  per  quanto  dicesi,  verrà  in  breve  pùb- 
ftii'cato.  (  Gaz.  de  trance  ) 

Dìgcsì    che    debba     aver    luogo    la    convocatane  j 
d'  una  Uicta  generale  in   Isvezia  ;    nia    questa    voce  ha 
bisogno  d'essere  confermata. 

I  ministri  saranno  pregati    di    non    risedere  ne  a 
Copenaghen ,  né  a  Kiel,  né  a  Rendsburgo. 

(  Jour.  dn  Soir  ) 
PRUSSIA 
Memel  20  Novembre. 
V  armata  prussiana ,  comprese  le  guernigioni  del- 
le fortezze  di  Slesia,    il    corpo  d«l  generale  Blucher  e 
la  guernigioue  di  Graudentz,    consiste    attualmente  in 
5om.  uomini.   (  Jour  du  Soir  ) 
UNGHERIA 
Semelìno  i5  Novembre. 
-     Si  assicura  che  nuovi  picnipotenriarj    della  Porta 
ottomana  sooo  aspettali  a  Semeudria  per  prender  par- 
te negli  accomodamenti  definitivi  che  devono  regolare 
la  sorte  della  Servia.  GÌ'  ingegneri    od    officiali  russi  ; 
che-  trovatisi  nell'  armala  di  Czerui-Giorgio,  sono  slati 
richiamati    al    quarlier     generale     del    feld-maresciallo 
Prosorovvsky  ,  a    Jassy.  Il    numero    delle    truppe  russe 
continua  ad  ingrossarsi    tanto  nella  Valachja  the  nella 
Moldavia.  (  Jour.  du  Soir  j 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  afc>  Novembre. 
I  due  feld-nvirescialli  ultimamente  nominali  dall' 
Imperatore  j  1'  Arciduca  Ferdinando  ed  il  conte  di 
Bellegaide,  seno  qua  giunti  per  dare  il  giuramento 
nelle  mani  di  S.  M.  Il  nostro  Sovrano  ha  innalzato 
nello    slesso    grado    anche   il   suo    fratello    f  Arciduca 


Giovanni.  L'Arciduca  Massimiliano,  cugino  di  S.  M.,  è 
stato  nello  stesso  tempo  nominato   vice-direttore    dell' 
artiglieria  ,  e  si  assicura  che    sottentrerà   un    giorno  al 
conte  di  Colloredo,  che  occupa    la    carica   di  diretlor 
geuerale.    Il    generale    di  Kerpcn    è    nominato  cornati-     I 
dante  in   capo  dell'  Austria  interiore.   (  Jour.  du  Soir  ) 
Il  Principe  vescovo  di  Gerk,  conte  di  Sahn-Rei- 
ferscheid  ,  ha  fatto  innalzare  sulla  piazza  di  Klangen- 
fnrt -,  in  commemorazione  della  pace  ,    un    obelisco  in 
marmo  di  63  piedi  d'  altezza.  (  Gaz.  de  Franco  ) 
GERMANIA 
Frane  fori  3  Dicembre. 
Alcune   lettere    di    Pietroburgo  annunciano  ,    che 
trattasi     d'importanti    cambiamenti    nel     ministero    di 
Russia  ,  e  che  1'  ambasciador  d' Inghilterra  sta  per  ab- 
bandonare quella  residenza.  Il  sig.  Savary    è    stato  in- 
vitato ad  una  brillantissima    festa    di    ballo    data  dalla 
Corte.  (  Jour.  de  Paris  ) 

Ci  si  scrive  da  Vienna  che    i    Russi  non  lasciano 
passare  dalla  Valachia  né  corrieri,    né    viaggiatori  ,    e 
che    si  possono  considerare    come   intercettate  tutte  le 
comunicazioni  con  quel  paese.  Alcuni    negozianti  tur- 
chi sono  penetrati  fino  a  Bucharest,    ma    furono  Iopo 
negati  i  passaporti  per  continuare  il  loro  viaggio. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  D'  OLANDA 
Utrecht  4  Dicembre. 
A  norma  del  messaggio  di  S.  M.  al  corpo  legislativo, 
la  città  d'Utrecht    sarà    la    residenza    del    Re    soltanto 
fino  alla  pace  geuerale.    Dopo    quest'  epoca    S.    M.  ri- 
siederà abitualmente    ad    Amsterdam,    e   qualche  volta 
all'Aja.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  8  Dicembre. 
Nel  giorno  susseguente  alla  festa  celebratasi  per 
l'anniversario  dell'incoronazione  di  S.  M.,  ebbe  luogo, 
conformemente  alle  intenzioni  di  S.  M.  I.  e  R.,  una 
cerimonia  d'un  altro  genere,  la  quale  aveva  essa  pure 
per  oggetto  il  culto  della  divinità,  e  l'omaggio  meri- 
tato da  un  nobile  attaccamento  alla  patria.  Nella  me- 
tropolitana è  stala  celebrata  una  messa  solenne  in  mu- 
sica pel  riposo  delle  anime  de'  guerrieri  francesi  morti 
sul  campo  dell'  onore. 

Si  sono  veduti  radunati  per  questa  divota  e  tene- 
ra cerimonia  i  capi  soliti  a  condurre  i  nostri  prodi 
alla  vittoria;  i  militari  testimonj  de'  gloriosi  sforzi, 
e  degli  ultimi  momenti  di  coloro,  la  cui  perdila  è  com- 
pianta dallo  Stato  ;  il  giovane  soldato  ,  il  cui  zelo  si, 
rianima  allo  spettacolo  di  questi  pietosi  offici  e  pub- 
blici omaggi  ;  i  parenti  e  gli  amici  de'  morti  che  re- 
cavano a  questa  funebre  adunanza  il  tributo  particolare 
d'un  più  profondo  dolore.  In  generale  scoprivansi  nel 
contegno  di  tutti  gli  astanti  i  sentimenti  d'una  perdita 
comune,  poiché  è  quella  della  patria.  (   Moniteur  ) 

Dell' ìì.  Il  Giornale  officiale  pubblica  oggi  la  di- 
chiarazione della  Corle  di  Russia  contro  1'  Inghilter- 
ra. C) 


(*)    Il  Giornale    Italiano  ha  già  fatto    testualmente    cono- 
scere questo  atto  nel  fo«Uo  del  i5  dicembre. 


REGNO  D'ETRURIÀ 
Firenze   1 1  Dicembre. 

Carlo  Lodovico  Infante  di  Spagna ,  Re  deli'  E  - 
truria  ec.  ec.  ec.  e  psr  la  prefitta  Maestà  Sua,  S.  M. 
Maria  Luisa  Infanta  di  Spagna ,  Regina  reggente 
d' E  truria  ec.  ec.  ec. 

»  Avendoci  S.  M.  l' Imperatore  dei  Francesi  e  Re 
d' Italia  reso  noto  che  per  un  trattato  concluso  con 
S.  M.  cattolica  vengono  a  noi  destinati  altri  Stati  in 
compenso  del  Regno  d' Eiruria  seduto  per  il  trattato 
suddetto  al  prelodato  Augustissimo  Imperatore,  con- 
sideriamo da  questo  medesimo  giorno  cessato  il  no- 
stro governo  in  Etruria  ,  e  sciogliamo  in  corrsegue.n. 
Ba  la  nazione  toscaua  da  qualunque  giuramento  e  vin- 
colo di  sudditanza  contratto  verso  la  nostra  real  per- 
sona. 

»  Non  possiamo  per  altro  separarci  da  questi  così 
ornati  sudditi  senza  contestar  loro  pubblicamente  la 
Bostra  intera  riconoscenza,  e  la  memoria  ;  che  sempre 
conserveremo  di  quel  fedele  attaccamento  che  ci  han- 
no essi  dimostrato  in  ogni  tempo  del  nostro  governo. 

»  E  se  vi  ha  riflesso  valevole  ad  alleggerire  in 
noi  il  rammarico  di  tal  separazione,  quello  Getto  menta 
più  caro  al  nostro  cuore  si  è  che  il  Regno  d'Etiuna, 
e  una  nazione  sì  docile,  passa  sotto  il  fausto  dominio 
<d'  un  Monarca  dotato  di  tutte  le  più  eroiche  virtù  , 
tra  le  quali  campeggia  singolarmente  la  premura  la 
ipiù  costante  in  promuovere,  ed  assicurare  la  felicita 
dei  popoli  ,ad  esso  soggetti. 

»   Dato  li   io  dicembre   1807.  » 


II.   Il  presente  decreto  sarà  pubblicato,  ed  inseri- 
to nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  nostro  Real  Palazzo   di  Milano  questo  di 
iG  dicembre  1807. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato  , 


;.ij 


Lui 


V.  G.  Mozzi 
Emilio  'Strozzi 

NOTIZIE     I  IN  T  E  H  N  E 

REGNO  D'ITALIA 
Milano  >$  Dicembre. 
Jeri  sera  dopo  le  cinque  giunsero  qui  le  LL.  MM. 
il  Re  e  la  Regina  Reggente  d'Etruria  con  numeroso 
seguito."  Poco  dopo  il  loro  arrivo  S.  A.  I.  il  Principe 
"Vice-Re  volle  aver  l'onore  di  far  visita  alle  prelodale 
LL.  M  d.  Essendosi  la  Regina  Reggente  alquanto  ri- 
posati si  recò  col  giovane  Re  al  Palazzo  Reale  e  fu- 
rono introdotti  presso  S.  M.  I.  e  R.  Dopo  d' essersi 
1'  Impilatore  e  Re  cou  essi  intrattenuto  ,  accc-mpagnò 
S.  M.  la  Regina,  avente  seco  il  R.  suo  figlio,  al  gran- 
de Teatro  della  Scala ,  al  quale  intervennero  pure  i 
Sovrani,  ed  i  Principi  di  Baviera,  e  le  LL.  AA.  II. 
il  Principe  e  la  Principessa  "Vice-Regina. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dìo  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia  ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.  I.  Il  Patriarca  di  Venezia  è  Grande    ufficiale 
del  Regno. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Cogitazioni  ,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Italia,  e 
Protettore  della  Conjederazione  del  Reno. 

Visle  le  disposizioni  decretate  dal  Governo  britan- 
nico in  data  del  dì  14  novembre  p.  p. ,  che  assog- 
gettano i  bastimenti  delle  Potenze  neutre,  amiche,  ed 
anche  alleate  dell'  Inghilterra  ,  non  solo  alla  visita 
degl'  incrociatori  inglesi  ,  ma  ben  anche  ad  ima  sta- 
zione obbligata  in  Inghilterra  ,  e  ad  una  imposizione 
arbitraria  di  un  tanto  per  cento  sul  loro  carico,  la 
quale    de'ob'  essere    stabilita  "dalla    legislatura    inglese; 

Considerando  che  con  quesl'  alto  il  Governo  in- 
glese ha  denazionalizzato  i  bastimenti  di  tutte  le  Na- 
zioni dell'Europa;  che  non  è  in  potere  d'  alcun  Go- 
verno di  transigere  sulla  sua  indipendenza  e  su  i  suoi 
diiitt;,  estendi  tutti  i  Sovrani  d'Europa  solidalmente 
garanti  della  sovranità  e  deli'  indipendenza  della  loro 
bandiera;  che  se  per  una  i inscusabile  debolezza,  la 
quale  sarebbe  una  macchia  incancellabile  agi;  occhi 
delia  poslentà  ,  si  l-sciasse  passale  in  principio  e 
consccrare  dall'  uso  una  simile  tirannia  ,  gì'  Inglesi 
ne  dedurebbero  un  titolo  per  islabiSirla  in  diritto, 
cerne  li 3 uno  profittato  della  tolleranza  de'  Governi 
per  istabilire  1'  infame  pnncipio  ,  che  la  bandiera 
non  copre  la  mercanzia,  e  per  dare  al  loro  diritto  di 
blocco  una  estensione  arfoilraiia  ed  attcntatoria  alia 
sovranità  di   tutti  gli  Stati  , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  scgne: 

Art.  i.  Ogni  bastimento,  di  qualunque  Nazione 
esso  sia,  il  quale  avià  sofferto  la  visita  di  un  vascello 
inglese  ,  o  si  sarà  sottoposto  ad  un  viaggio  in  Inghil- 
terra, od  avrà  pagalo  un'  imposta  qualunque  al  Go- 
verno inglese,  è  per  ciò  solo  dichiaralo  denaziona- 
lizzato ,  ha  perduto  la  garanzia  della  sua  bandiera, 
ed  è  divenuto   proprietà  inglese. 

.  '.1.  I  suddetti  bastimenti  in  tal  modo  denaziona- 
lizzati dalle  misure  arbitrarie  del  Governo  inglese  , 
sono  dichiarali  di  buona  e  legittima  preda,  tanto  mi 
caso  che  entrino  he'  Nostri  porli,  od  in  quelli  de' 
Nostri  Alleali,  quinto  in  quello  che  cadano  in  potere 
dei  Nostri  vascelli   da  guerra  o  de'  Nostri   corsari. 

5.  Le  isole  britanniche  sono  dichiarate  in  istato 
di  blocco  tanto  in  nutre  che  in  tetra.  Ogni  bajt  men- 
to, di  qualunque  Nazione  esso  sia,  qualunque  sia  il 
suo  carico  sortito  dai  porli  d'  Inghilterra  ,  0  d  ilio 
Colonie  inglesi,  e  dai  paesi  occupati  dalle  truppe  in- 
glesi, o  the  vada  in  Inghilterra,  o  nelle  Colonie  in- 
glesi, o  nei  paesi  occupati  dalle'  truppe  ing'csi  ,  è  di 
buona  piedi  enne  orni-: avventore  al  presente  Decreto 


>4«* 

^•>so  sarà  catturato  dai  Nostri  vascelli  da  guerra  o  dai 
Noòlri  corsari,  e  sarà  aggiudicato  a  chi  lo  avrà  pre- 
dato. 

4  Queste  mjsurc>  le  qu sjj  non  sonò  che  uua 
giusta  reciprocità  pel  sistema  barbaro  adottato  dal 
Governo  inglese,  the  assimila  Ja  sua  legislazione  a 
.quella  d'  Algeri  ,  «(useranno  d'  avere  il  fero  effetto 
per  tulle  quelle  Nazioni  che  riuscissero  ad  obbligare 
il  Governo  inglese  a  rispettare  la  loro  bandiera.  Esse 
continueranno  ad  «ssere  in  vigore  per  tutto  il  tempo 
in  cui  questo  Governo  non  ritornerà  ai  principj  del 
diritto  di  guerra,  che  regolano  i  rapporti  delle  nazio- 
ni civilizzate  in  istato  di  guerra.  Le  disposizioni  del 
presente  Decreto  saranno  abrogate  ,  e  nulle  dj  fajto  , 
lostochè  il  Governo  inglese  sarà  ritornato  ai  principj 
del  diritto  delle  genti,  che  sono  egualmente  quelli 
della  giustizia  e  del)'  onore, 

5.  funi  »  Ministri  sono  incaricati  dell'  esecuzione 
del  presente, Decreto,  che  sarà  pubblicato  ed  inserto 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

.  .  Dato  dal  Nostro  Palazzo  Reale  di  Milano,  il  dj  17 
dicembre  1807. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
fi  Ministro  Segretario  di  Stato , 
A.     Aldini. 


Allocuzioni  fatte  a  S.  M.  I.  e  R.  da  diverse  Au 
torità  che  hanno  avuto  l'onore  di  presentarsele  lungo 
il  dj  lei  viaggio. 

Discorso  pronuncialo  al  confine  del  dipartimento 
fili  Passeriano    dal  Prefetto    del  detto    dipartimento  ; 

Si  Re: 

»  Ecco  il  vostro  dipartimento  di  Passeriano.  Se  esso  con- 
ta una  estesa  ed  illimitata  fedeltà  al  primo  dei  Cesari  da  cui 
ebbe  il  suo  primo  nome  j  se  può  vantare  il  favore  che  nel 
tuo  seno  fossero  completate  le  legioni  ,  non  è  perciò  meno 
fastoso  delja  sua  presente  felicità  aumentata  maggiormente 
dalla  ricordanza  ,  e  dai  sentimenti  che  desta  la  presenza  di 
"V.  M.  I.  e  R. ,  ed  esultante  con  Italia  tutta  si  affretta  di  espri- 


mere i  proprj  sentimenti    di    amore  j    di   venerazione ,    di    ri* 
spetto. 

»  <j'ì  abitanti  di  Passeriano,  impazienti  di  contemplare  il 
l.oio  Sovrano,  ripetono  con  affettuoso  pS'acèrtj  che  mentre  gli 
altri  dipartimenti  hanno  il  loro  mimo  dai  Lianii  ,  dai  torrenti, 
e  dalla  loro  tisica  posizione  :  questo  sull'auto  ricorda  la  per- 
manenza della  M.  V.  iti  questa  proviucia  ,  e  1'  opera  dell1  On- 
nipossente di  lei  genio  per  gì'  Italiani.  , 

»  Sire!  Se  alcuna  cosa  può  aggiugnersi  ai  sentimenti  eh* 
risveglia  questa  felice  rioordanza,  a  questa  lusinghiera  asso- 
ciazione del  passato  col  presente  ,  se  può  aggiugnersi  alla  fe- 
licità di  appartenere  al  soavissimo  e  potentissimo  vostro  Im~ 
pero,  egli  era  soltanto  di  riavere  l' onore  della  yivificatric» 
vostra  presenza. 

y>  Questo  voto  (è  compiuto ,  e  il  dipartimento  di  Passe» 
riano  pienamente  felice  vi  ripete  ,  p  Sire  ,  con  Italia  tutta,  i 
Sentimenti  di  amore,  di  sudditanza,  di  ammirazione. 

i)  Destinato  io  dalla  M.  V.  a  questo  dipartimento,  mi  reputò 
bene  ay  enturato  di  portarne  io  stesso  per  primo  le  espres- 
sioni accompagnale  oou  quella  profonda  e  deveta  somnjessio- 
ne  ,  che  nulla  mi  lascia,  tranne  il  vivissimo  desiderio  del 
pi ii  pieno  sagritìzio  di  me  stesso  per  la  Sacra  M.  V.  ,  e  pe* 
X  Ottimo  Principe  che  così  soavemente  la  rappresenta-  « 
(  In  seguito  le  altre  ) 

ANNUNCIO  TIPOGRAFICO 

Dai  torchi  della  Società  tipografica  de'  Classici 
italiani  è  uscito  il  num.  i5a  della  Collezione ,  che~k 
il  voi.  2.0  delle  Rime  del  Chiahrera, 

Spettacoli  d"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musici 
Cleopatra,  col  ballo  intitolalo  Orlando  furioso. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.nia  Raucourt ,  si  recita  La  Mère  couvable — L* 
bpnne  mère. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddej    si    recita  II  filosofo  innamoratp. 

Teatro  S.  Radegokba.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  L'uomo  migliorato  da'  suoi  rimorsi. 

Teatro  delle  Marisnette  [detto Girolamo]  si  recita 
La  forza  della  gratitudine. 


AVVISO 

Terminando  alla  fine  del  presente  mese  il  Secondo  Semestre  d'  associazione  al  Giornale  Italiano  del  cor- 
rente anno  1807  .  s'avvisano  tutti  quelli  tra  i  signori'  associati  cui  scade  il  Joro  accordo  all' epoca  summen- 
tovata  e  che  desiderano  di  proseguire  nell'associazione,  per  il  primo  semestre  del  venturo  1808  di  essere 
solleciti  a  rinnovarla  nelle  mani    de'  rispettivi  ricevitori  se  non  vogliono  soffrire  ritardo  nella  spedizione. 

Il  prezzo  di  associazione  è  di  lir.  ?4-  t  £eBt-  56  ital.  (  lir.  02  di  Milano  )  all' anno  ,  e  di  lir.  29  7  cent.  £5 
jtal.  (  lir.  38.   10  di  Milano  )  per  tutti  i  Dipartimenti  del  Regno,  franco  di  porto. 

Per  gli  esteri,  esclusi  gli  Stati  dell'  Impero  francese,  è  di  lir.  28,  01  cent.  ital.  (  lir.  56,  io  di  Milano  ) 
restando  però  a  loro  carico  la  spesa  del  porto. 

Le  lettere  ed  il  denaro  debbono  essere  spediti  franchi  di  porto,  e  si  avrà  cura  di  scrivere  entro  il 
gruppo  contenente  il  denaro  il  nome  cognome  e  paese  dell'  associato  cui  appartiene. 

Dovranno  pure  essere  affrancati  le  leltere  ed  i  pieghi  contenenti  articoli  pel  Giornale,  spediti  da  chiunque 
ancor  che  fossero  funzionarj  pubblici,  e  diretti  all'Editore  od  ai  Compilatori;  diyei '.sanie u te  noi)  saranno  ritirati 
<da!la  jposta. 

Le  associazioni  cominciano  sempre  al  principio  d'ogni  mese  e  si  ricevono  in  Milano  da  Federico  Agnelli ^ 
biella  Contrada  di  S.  Margarita,  Num.  iii5;  e  dalla  Spedizione  generale  delle  Qazzette  :  e  Relle  alrie  Citt% 
^'rispettivi  Ufiitj  .di  Posta,  e  da-i  principali  Librai  dispensatali  di  fogli. 


Num    354: 


*<»5 


GIORNALE      ITALIANO 


Milano  20  Dicembre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Ammimstraiiene  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

-STATI-UNITI  D'AMER1C4 

Nuova-York  5o  Ottobre. 

Messaggio  del  Presidente  degli  Stati-Uniti  alle 
due  Carnei  e  del  congresso. 

»  \_Voncitiadim  ;  molte  circostanze,  che  gravemente 
minacciavano  Ja  pace  di  questo  paese,  ci  hanno  co- 
stretti a  convocarvi  prima  dell'  ordinario.  L'  amor 
delia  pace,  sì  cara  ai  nostri  compatrioti,  che  ha  per 
si  gran  pezzo  guidate  le  risoluzioni  delle  loro  assem- 
blee, ed  ha  fatto  dimenticare  tanti  torti,  non  può 
yifi  proteggere  i  nostri  costami  sforzi  pei  progressi 
«iella  nostra  industria.  I  moltiplicati  oltraggi,  e  le  ra- 
pine già  da  alcuni  anni  commesse  sul  nostro  com- 
hicpcìo  e  sulla  nostra  navigazione  ne'  grandi  mari;  gli 
attentati  successivi  conti»  i  priucipj  del  diritto  pub- 
blico, slati  stabiliti  dalla  ragione  e  dagli  usi  delle 
unzioni  qual  norma  de'  io.ro  rapporti  fra  esse ,  come 
pure  contro  il  mantenimento  della  sicurezza  dei  loro 
diritti  e  della  pace,  tutte  le  cause  finalmente,  che  ci 
determinarono  a  spedite  a  Londra  u<i  ministro  straor- 
dinario, sono  a  voi  già  note.  Le  istruzioni  date  ai 
nostri  inviati  diplomatici  erano  state  dettate  dalla  più 
sincera  amicizia  ,  e  dallo  spirito  della  più  perfetta 
moderazione. 

»  1  nostri  ministri  comincioro.no  in  conseguenza 
cLl  proporre  accomodamenti  atti  ad  abbracciare  e  re- 
golare tutti  i  punti  fra  noi  contestati  ,  in  modo  di 
giugnere  al  medesimo  sentimento  sopra  i  nostri  diritti, 
come  neutrali  e  come  nazione  indipendente ,  ed  a 
-fissare ,  pei  nostri  rapporti  commerciali,  delle  condi- 
zioni di  qualche  eguaglianza.  Dopo  lunghi  ed  inutili 
dentativi  per  .arrivare  a  questo  scopo  ,  ed  ottenere 
■condizioni  conformi  alle  loro  istruzioni  ,  eglino  si 
limitarono  a  firmar  quelle  che  poteremo  carpire,  ed  a 
spedircele  j)er  ,es68ro -sottoposte  alla  nostra  disamina, 
•dichiarando  eoo  franchezza  ai  negoziatori  inglesi, 
eh'  eglino  oitrepw.savaiio  Jc  loro  istruzioni,  e  che  ben 
potrebbe  .darsi  in  conseguenza  che  il  loro  governo 
non  volesse  ratificar  ciò  eh'  era  fra  loro  stato  conve- 
nuto. Aldini  dogli  arinoli  proposti  potevano  essere 
ammessi  pei  buse,  ma  altri  nano  troppo  svantaggiosi, 
e  noi",  si  erano  presi  ine/vi  s-iftìciot» t i  per  togliere  la 
principale  sorgente  delle  contese  clic  jncessan temente 
_!_._■■.'_•  jranp    in  pencolo  la  pace  fra  le  due  naziooi.  Npu- 


I  dimeno,  un  trattato  così  irregolare  non  poteva  essere 
accettato  senza  una  derisione  sopra  di  questo  articolo, 
e  noi  non  ayeyam  pure  una  dichiarazione  dell' Ingliil 
terra,  che  inspirar  ci  potesse  qu  delie  confidenza.  De  » 
sideraudo  però  noi  sempre  di  non  chiudere  ogni  via 
ad  un  accomodamento  amichevole,  abbiamo  proposte* 
nuove  modificazioni  ai  primi  patti  ;  ed  autorizzammo 
i  nostri  inviati  ad  essere  meno  tenaci  di  quel  ch'erasj 
dapprima  creduto  necessario  ,  ed  a  riprendere  le  loro 
negoziazioni  in  conseguenza  di  questi  nuovi  docu- 
menti. 

»  Noi  riposavamo  tranquillamente  sulla  ripresa 
di  queste  amichevoli  conferenze,  quando,  il  j.5  del 
mese  di  giugno  p.  p. ,  lt  fregata  la  Chcsapeak ,  ncU* 
uscire  dal  porto  per  dirigersi  ad  una  lontana  destina- 
zione, fu  assalita,  per  ordine  firmale  d'  un  ammira- 
glio inglese,  da  uno  de'  suoi  vascelli  ch'erano  stati 
ricevuti  nei  nostri  porti  all'  ombra  deli'  ospitalità.  Ella 
fu  arrestata  in  mezzo  al  suo  cammino  ;  le  ti  uccisero 
parecchj  uomini,  e  quattro  altri  gliene  furono  levati. 
Un  anni  e  oltraggio  non  richiede  vaiun  communio. 
Esso  è  slato  segnalato  dall'  universale  indegnazione 
de'  nostri  concittadiui  nel  modo  più.  energico  e  più 
pronunciato.  Io  feci  all'  istante,  con  un  proclama  , 
interdire  i  nostri  porli  e  1'  avvicinamento  alle  nostre 
cosle  a  tutti  i  vascelli  di  guerra  inglesi;  proibii  ogni 
corrispondenza  con  essi;  ed  ignorando  fui  dove  ver- 
rebbero spinte  le  ostilità,  spedii  a  Norfolk,  che  ef- 
fetivamente  era  minacciata  d'  un   pronto  attacco,  forze 


sufficienti 


•  difenderla,  e  determinai  e   feci 


in  ti. im- 


prendete lutti  gli  altri  apparecebj  che  richieder  po- 
tevano le  circostanze.  Un  vascello  degli  Stati-Uniti  fu 
spedito  a  Londra  con  istruzioni  ai  nostri  ministri  ^ 
perdi'  eglino  dimandassero  al  governo  britannico  le 
soddisfazioni  e  le  garanzie,  che  un  tale  oltraggio 
rendeva  necessarie.  Noi  dobbiamo  fra  poco  ricevere 
la  risposta,  che  vi  sarà  comunicata  sì  tosto  che  ne 
saia  pervenuta;  ed  allora  parimenti,  o  subito  the 
1'  interesse  pubblico  lo  potrà  permettere,  vi  saranno 
posti  soli'  occhio  il  trattato  non  rati  acato  e  le  rela- 
tive negoziazioni. 

»  L'aggressione,  cominciata  nel  modo  che  h» 
detto,  è  stata  continuata  per  parte  dei  comandanti 
britannici,  rimanendo  essi  sulle  uostre  coste,  in  di- 
sprezzo dell'autorità  degli  Stati-Uniti,  e  non  cessando 
di  violare  la  loro  giurisdizione;  finalmente  maudind» 
a  morie  uno  di  ciucili  eh'  erano  stati  violentemente 
strappati  a    bordo    della    Chescipjak.    OjxejSU    coudoL$ 
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obbligava  necessariamente  od  a  non  ricevere  mai  più 
un  vascello  di  guerra  nei  nostri  porti,  od  a  stabilire, 
in  alcuni  di  essi  ,  una  forza  armata,  che  impor  p»- 
tesse  l'obbedienza  alle  leggi,  e  proteggere  la  vita  e 
la  proprietà  de'  nostri  concittadini  contro  ospiti  arma- 
ti ;  ma  la  spesa,  che  cagionerebbe  una  tal  forza-  per- 
petua ,  inconciliabile  altronde  co'  nostri  ptincipj ,  ci 
dispensa  da  que'risparmj ,  che  ne  sarebbero  le  neces- 
sarie conseguenze,  e  ci  lascia  liberi  altresì  d'escludere 
i  vascelli  nemici  dallo  nostre  Vicinanze,  come  già  lo 
siamo  d'impedire  che  un'armata  nemica  penetri  sulle 
nostre  frontiere. 

»  A  questa  violazione  de'  nostri  diritti  marittimi 
il  governo  inglese  ne  ha  ultimamente  aggiunta  un'al- 
tra delia  massima  conseguenza.  Egli  ha  pubblicato  un 
proclama,  il  quale  vieta  ogni  commercio  delle  Poten- 
ze neutrali  coi  porti  che  non  appartengono  a'  suoi 
sinici  ;  e  siccome  egli  è  presentemente  in  guerra  con 
<juasi  tutte  le  nazioni  che  abitano  le  coste  dei  mari 
atlantico  e  mediterraneo,  i  nostri  vascelli  trovansi  ob- 
bligati a  sagrificare  i  loro  carichi  nel  primo  porto  in 
cui  possono  arrivare,  ed  a  ritornarsene  senza  poter 
trarre  profitto  de'  vantaggi  che  loro  procacciar  potreb- 
be qualche  altra  piazza  di  coiBUiercio.  In  conseguenza 
<li  questa  nuova  legge  marittima,  il  nostro  commercio 
nel  Mediterraneo  è  stato  oppresso  da  prede  e  da  con- 
danne ;  ed  a  quello,  che  facciamo  negli  altri  mari,  è 
minacciata  la  slessa  sorte. 

»  Le  nostre  differenza  colla  Spagna  non  sono 
per  anco  terminate,  poich'elle  non  ha  fatto  alcun  pas- 
so a  ciò  diretto,  dopo  ch'io  ne  aveva  fatto  parte  al 
congresso  ;  ma  si  è  presa  un'  occasione  che  si  presenta 
va  di  riparlare  di  quest'oggetto,  per  sollecitar  nuova- 
mente una  determinazione,  e  v' è  luogo  d'aspettare 
che  fra  poco  arriverà  un  risultato  qualunque.  Noi  non 
abbiamo  nuove  lagnanze  da  fare  contro  la  condotta 
«•lei  sudditi  di  questa  Potenza  sulle  nostre  frontiere,  e 
non  pare  che  abbiam  nulla  a  temere  da  essi  in  que- 
sto momento  5  ma  i  nostri  antichi  gravami  centro  quel 
governo  sono  pur  ora  stati  accresciuti  da  un  nuovo 
gravame  fortissimo,  come  vedrete  dal  decreto  di  cui 
vi  si  rimette  copia.  Benché  dicasi  in  questo  decreto 
ch'esso  è  confoime  a  quello  fatto  dal  governo  fran- 
cese sotto  la  data  del  21  novembre  1806,  di  già  co' 
municato  al  congresso,  gli  ultimi  raggwagij ,  che  ab- 
biam® ricevuto,  non  ci  assicurauo  ch'egli  sia  pari- 
mente simile  in  quanto  alle  sue  relazioni  cogli  Stati- 
Uniti  ;  ma  v'  è  gran  ragione  di  crederlo,    o 

Dopo  alcuno  parale  sopra  lo  stato  delle  rela- 
zioni degli  Stati-Uniti  colle  altre  Potenze  dell'antico 
Continente,  il  sig.  Jefferson,  annuncia  che  si  è  notata 
negl'  Indiani  del  nord-ovest  un'  agitazione  che  ha  do- 
vuto obbligare  a  ptendere  aleune  piecauzioni  militari 
a  loro  riguardo.  In  quanto  a  quelli  della  parte  meri- 
dionale, molto  più  avanzati  degli  altri  nell'agricoltura 
e  nell'  economia  domestica ,  sembra  che  sieno  tran- 
quilli ,  e  che  i  loro  pensieri  si  accostino  a  quelli  de- 
gli Americani  ,  a  misura  dei  loro  progressi  nella  civi- 
lizzazione ;  ed  il  presidente  aggiunge  ch'egli  conti- 
nuerebbe sempre  ad  impegnare  lutti  gì'  Indiani  a  con- 


servar la  pace  con  tutti  i  loro  vicini ,  ed  a  perseverare 
nei  progetti  e  nelle  occupazioni  più  opportune  pel 
loro   bene. 

Dopo  alcuni  de'taglj  più  importanti  sui  provvedi- 
menti di  difesa  stati  già  presi  particolarmente  pei  porti 
di  Nuova-York,  di  Charlestown  e  di  Nuova-Orleans, 
che  sembravano  in  pericolo  ,  il  sig.  Jefferson  domanda 
se  non  sarebbe  opportuno  il  formare  tutti  gl'individuvi 
della  marina  mercantile  degli  Stati-Uniti  in  milizia 
particolare  ;  che  si  potrebbe  chiamar  per  giro  alla 
difesa  del  porto  ov'  eglino  si  trovassero,  in  tanto  che 
la  milizia  ordinaria  della  piazza  fornirebbe  il  contin- 
gente di  truppe  di  terra  che  potrebb' essere  necessario. 
Egli  annuncia  d'  aver  già  preso  per  terra  tutte  le  con- 
venienti misure,  e  che  il  migliore  spirito  regnava 
nelle  milizie.  Egli  continua  poscia  in  questi  termini  : 
»  Neil'  ultima  sessione  ho  partecipato  al  congresso 
le  imprese  contro  la  pubblica  tranquillità,  che  sembra- 
vano essere  stale  preparale  da  Aaron  Burr  e  suoi  com- 
pagni, come  pure  le  determinazioni  prese  per  isven- 
tarle  ed  arrestare  i  colpevoli.  I  loro  progetti  sono 
venturosamente  andati  a  voto,  mercè  lo  zelo  patrioti- 
co  della  milizia  in  tutti  i  luoghi  ov'  è  stata  convocata, 
la  fedeltà  dell'  armata  ;  e  1'  energia  del  comandante  in 
capo,  che  ha  prontamente  calmato  le  turbolenze  che 
si  manifestavano  sulle  rive  della  Sabina  ;  e  andando 
all'  incontro  di  quelli  che  minacciavano  di  scoppiare 
sul  Mississipi,  ha  dissipato,  prima  della  loro  esplosione, 
le  congiurazioni  che  vi  si  formavano.  Io  credo  esser 
mio  dovere  il  sottoporvi  le  procedure  e  le  deposizioni 
rendute  pubbliche  neh'  accusa  dei  principali  delin- 
quenti davanti  la  corte  criminale  di  Virginia  :  voi 
sarete  in  istato  di  giudicare  se  il  difetto  debba  essere 
attribuito  ai  testimonj  ,  ai  ministri  della  legge  o  alla 
legge  medesima;  ma  in  ogni  modo  la  sola  legislatura 
può  introdurre  ed  applicare  il  rimedio.  Gli  autori  della 
nostra  costituzione  hanno  certamente  creduto  d'  aver 
garantito  ed  i  cittadini  contro  1'  oppressione  sotto 
qualunque  siasi  pretesto,  ed  il  governo  contro  il  tra- 
dimento, che  ne  produrrebbe  la  rovina;  e  se  questo 
doppio  scopo  non  è  stato  ottenuto,  è  d'uopo  ricercare 
quai  più  efficaci  mezzi  si  potrebbero  prendere  per 
conseguirlo. 

In  aspettazione  che  possano  essere  terminati  gli 
stati  completi  delle  riscosse  e  delle  spese,  il  sig.  Jeffer- 
son annuncia,  che  la  riscossa  è  ammontata  a  16  milioni 
di  dollari  circa,  i  quali,  uniti  ai  5.  milioni  e  mezzo 
rimasti  in  cassa  dell'  anno  precedente,  hanno  permes- 
so di  pagare  più  di  4  milioni  del  capitale  del  debito, 
indipcudeutemenle  dagl*  interessi  e  da  tutte  le  spes 
correnti.  Per  tal  modo  gli  Stati-Uniti  huino  estinto, 
nel  corso  di  6  anni  e  mezzo,  i5  milioni  e  mezzo  del 
debito  fondalo,  vale  a  dire  la  totalità  di  ciò  che  po- 
tevano ricuperare  o  rimborsare  secondo  la  legge  e  le 
convenzioni  falle  CjÌ  sovventori;  e  rimangono  alla  te- 
soreria 8  milioni  e  mezzo  di  dollari,  che  potranno 
essere  impiegati  in  tutto  od  in  parte  alla  difesa  dei 
punti  più  esposti.  »  Purché,  dice  il  sig.  Jefferson  ter- 
minando il  suo  messaggio  ,  purché  non  sopravvenga 
però   nelle  risoluzioni  d'altre  potenze  un  cambiamento 


ne  nostri  rapporti  esteri'.  Comunque  sia,  egli  è  grande 
argomento  per  noi  di  consolazione  il  pensare  che 
queste  risoluzioni  saranno  conosciute  nel  memento 
in  cui  il  consiglio  supremo  della  nazione  si  troverà 
radunato  e  pronto  a  soccorrere  eolla  sua  saviezza  e 
colla  sua  autorità  i  passi,  che  da  noi  richieder  po- 
trebbe il  bene  del  nostro  paese.  » 

Questo  messaggio  è  in  data  del  27  ottobre. 

(  Gaz.  de  France  ) 
RUSSIA 
Pietroburgo   1©  Novembre. 
E  stato  messo  nei  nostri  porti  un  embargo   sopra 
tutte    le  nsvi  inglesi,  e  sono  slate  sequestrate  tutte  le 
proprietà    di    quella  nazione. 

L'  ambasciatore    d'  Inghilterra,    lord    Gower,  ha 
licevuto  i  suoi  passaporti,  e  contava  di  partire  jeri. 
(  Abeille  da  Nord.  ) 
Altra  del   18. 
Il  sig.  conte  di  Romanzow,    ministro  degli  affari 
«steri,  ha  comunicato  a    tutti    gli     ambasciatori    esteri 
la  dichiarazione  di  guerra  contro     la    Gran    Bretsgua. 
Questo    atto     importante    per  tutte  le  Potenze  ,  come 
quello     che    proclama    la    libertà  de'  mari,    è    scritto 
nelle  lingue  russa  e  francese.  (  Gaz.  de  France  ) 
INGHILTERRA 
Londra   1    Dicembre. 
Alcune  lettere  ultimamente  ricevute  dal  Nord   an- 
nunciano positivamente  che  1'  Imperatore  di  Russia  ci 
ha  dichiarato  la  guerra. 

I  magistrali  ed  il  consiglio  della  citlà  d' Edim- 
burgo, patria  del  lord  Calhcart,  hanno  unanimemente 
dato  il  Joro  voto  per  un  indirizzo  al  nobile  lord  , 
loro  compatriota  ,  pei  brillami  successi  ottenuti  da 
questo  comandante  durante  la  spedizione  di  Copena- 
ghen ,  ed  il  delto  indirizzo  sarà  a  lui  presentato  in  un 
libro  d'oro,  perdi'  egli  possa  risovvenirsi  della  città 
o  Edimburgo  :  ecco  uu  tratto  veramente  da  poveri  pro- 
vinciali. Io  Iscozia  non  si  si  ,  sopra  gli  avvenimenti 
pubblici  ,  se  non  quanto  il  gtverno  si  compiace  di 
pubblicare;  ed  i  signori  magistrati  scozzesi  si  sareb- 
bero risparmiati  la  fatica  di  fare  un  indirizzo,  quando 
avessero  saputo  ciò  che  si  pensa  a  Londra  ,  relativa- 
mente a  questi  successi  che  si  pretendono  sì  brillanti. 
Alla  borsa,  al  caffè  di  Lloyds  ed  in  tutte  le  società  di 
Londra  ,  quando  vuoisi  parlare  d'  una  mancanza  di 
riguardi  o  di  mala  fede,  o,  in  una  parola,  d'un' azione 
Vergognosa,  si  dice  or  generalmente,  è  infame  come 
la  spedizione  di  Copenaghen. 

Stando  a  tutte  le  notizie  che  ci  giungono  dal 
Continente,  sarebbe  tempo  di  chiamare  all'arme  il 
popolo,  e  di  ricorrere  alla  leva  in  massa.  Eccoci  nella 
medesima  situazione,  in  cui  avevamo  messa  la  Francia 
nel  1793;  tutti  l'Europa  era  coutro  di  essa,  tutta 
1'  Europa  è  contro  di  noi;  ma  quale  differenza  fra  la 
nostra  energia,  la  nostra  popolazione,  i  nostri  mezzi 
di  difesa,  e  quelli  di  questa  grande  Potenza!  Se  i 
nemici  giugnessero  a  fare  uno  sbarco  sulle  nostre 
coste  (  poiché  non  sono  che  i  pazzi  che  possono  ne- 
garne la  possibilità  )  qual  forza  potremmo  noi  ad  essi 
opporre?  Eppure  a  spedizioni  vergognose  succedono 
spedizioni  lontane,  e  d'  un  evento  dubbioso.  Non  si 
sa  ,  in  vero  ,  ciò  che  abbiasi  più  a  deplorare  ,  o 
1'  acciecamcnlo  della  nazione  o  1'  ostinazione  de' mini- 
stri. (  The  Star  ) 

La  flotta  russa  giunta  nel  Tago  eccita  qui  vivis- 
sime inquietudini  ;  ed  eguali  timori  si  concepiscono 
per  gli  armamenti  che  si  fanno  in  Russia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

DANIMARCA 

Elseneur  22  Novembre. 

Una  fregata,  tre  cutter-brick,    una    nave    armata 

ed  uu   brick ,  e    circa  sessanta    bastimenti    di    tutte  le 

nazioni    hanno    fatto    vela  jer  1'  allro  da  Hclsinburgo, 
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dirigendosi  verso  il  mare  del  Nord.  Nel  porto  svedese 
trovansi  ancora  una  fregala  ,   un  cutter,    e    quasi  cin- 
quanta navi  mercantili.   (  Jour.  de  l' Emp.  ) 
SASSONIA 
Lipsia  29  Novembre. 

I  nostri  lettori  si  ricordauo ,  che  il  cavalier  di 
HogelmuUer,  prima  d'intraprendere  il  gran  viaggio 
d'Oriente,  che  gli  ha  indicato  l'Arciduca  Giovanni,  ha 
diretto  a  tutti  i  dotti  d'Europa  l'invito  d'incaricarlo 
di  tutte  le  indagini,  che  potrebbero  promovere  i  pro- 
gressi delle  utili  cognizioni.  Gli  annali  teologici  di 
Marburgo  contengono  una  delle  5oo  commissioni  che 
sano  stale  date  a  questo  stimabile  viaggiatore,  ed  è 
di  far  iscavare  ed  investigare  sul  moate  Ebal  o  Gari- 
zia  in  Giudea  per  cercare  di  ritrovarvi  le  tavole  di 
pietra,  sulle  quali  Mosc  aveva  fatto  scolpire  i  dieci 
comandamenti.  Una  società  d'  agricoltura  ha  ricerca- 
to, che  il  cavaliere  di  HogelmuUer  volesse  assicurarsi 
se  eranvi  in  Arabia  de'  cavalli,  la  cui  genealogia  ri- 
montasse fino  ni  tempi  di  Giobbe;  e  se  questi  cavalli 
erano  ancor  dotati  delle  sorprendenti  qualità  di  cui 
trovasi  un  sì  bel  quadro  nel  libro  che  porla  il  nome 
di  questo  Arabo.  Ben  si  vede  the  i  curiosi  non  han- 
no temuto  di  mettere  a  prova  la  compiacenza  del 
viaggiatori  austriaco.  (  Jour.  de  Paris  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  ufi  Novembre. 

Jer  1*  altro  ebbe  luogo  la  solenne  inaugurazione 
della  statua  deli'  Imperatole  Giuseppe  IL,  in  presenza 
dell'  Imperatore  ,  degli  Arciduchi  e  di  tutta  la  Corte. 
Il  sig.  Zauner  scultore  della  Corte  e  direttore  dell'Ac- 
cademia delle  ani  ebbe  V  onore  di  presentare  a  S.  M. 
"-a  superba  edizione  della  descrizione  di  questo  mo- 
mento. S.  M.  onde  testificare  al  celebre  artista  Zauner 
la  sia  soddisfazione  per  1'  eccellente  lavoro  di  questa 
statua,  gli  ha  conferita  la  nobiltà,  e  gli  ha  regalato 
una  tabacchiera  d'  oro,  arricchita  di  brillanti ,  con 
entro  una  somma  di  ioni,  fiorini,  assicurandogli  in 
oltre  una  pensione  vitalizia  di  5m.  fiorini. 

(  (Jaz.  de  France.  ) 
GERMANIA 
Weimar  26  Novembre. 

Il  nostro  Principe  ereditario  deve  recarsi  a  Pari- 
gi subito  che  l'Imperatore  sarà  ritornalo  in  quella  ca- 
pitale. Si  assicura  che  la  Corte  di  Pietroburgo  siasi 
nteressata  a  fave-re  del  nostro  Duca;  in  conseguenza 
abbiamo  ora  la  speranza  che  ci  sarà  condoli  ta  la 
onlribuzione  di  guerra.  Del  rimanente  fra  pochi  gior- 
ni saptemo  cosa  abbiasi  a  credere,  psiche  1!  pagarne»» 
del  primo  termine  era  fissato  ai  lù  dicembre.  La 
somma  di  questa  contribuzione  ammontava  a  18001. 
risdalleri. 

Qui  si  pretende  sapere  che  j'  intendente  generale 
francese,  il  sig.  Daru  ,  abbia  ricevuto  ordine  dall'Im- 
peratore de'  Francesi  di  far  riedificare  le  venti  case 
di  Jena  che  furono  incendiale  il  giorno  prima  della 
gran  vittoria  riportata   da  questo  Monarca. 

La  legazione  di  Saxe-Gotha,  avendo  terminato 
gli  affari  che  1'  hanno  chiamata  a  Parigi,  si  è  recata, 
a  norma  di  nuove  istruzioni  ,  a  Francfort.  Fra  alcune 
settimane  aspettiamo  noi  pure  la  legazione  straordina- 
ria, che  il  nostro  governo  ha  spedilo  iu  Francia.  (P.) 
Amburgo  2    Dicembre. 

Per  ordine  del  governo  danese  tulle  le  navi,  che 
passerano  il  Siine]  senza  pagare  i  dazj  stabiliti  da 
tempo  immemorabile  ,  e  che  per  conseguenza  non 
saranno  munite  de'  passaporti  del  Sund,  saranno  ar- 
restate dovunque  venissero  trovate,  e  dichiarate  di 
buona  preda.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
VIRTEMBERG 
Stuitgqrd  4  Dicembre. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia  sono 
partite  jeri  ad  undici  ore  del  mattine,  lasciando  que- 
sta capitale,  per  recarsi  a  Ludwisburgo  ,  dal  qua! 
luogo  dirigendosi  per  Jlcilbronn  continueranno  il  loro 
viaggio  a  Casse!.  (  Gaz.  de  Frétnce.  ) 
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IMPERO  FRANCESE 
Marsiglia   i   Dicembre 


I!  sig.  Stefano  Calhajan  console  degli  Stari— Uniti 
ti'  America  in  questa  città  ha  comunicalo  alla  Camera 
di  commercio  la  seguente  lettera  eh'  egli  ha  ricevuto 
dal  consoluto  degli  Stati-Uniti  d'  America,  datata  da 
Tunisi  il  5  novembre   iSoj  : 

Signore  ,  in  affretto  a  comunicarvi  la  seguente 
Yiolizia ,  contenuta  in  una  lettera  che  ho  ricevuto  tre 
giorni  sono  dal  console  generale  degli  Stati-Uniti  ad 
A!g<  ri,  il  colonnello  Lear  ,  in  data  del  ìi  ottobre  scor- 
so ,  colla  auale  egli  mi  avverte  che  ai  i5  del  detto  mese 
il  dey  spedì  a  cercare  i  dragomanni  dei  consoli  ame- 
ricani,  svedesi,  danesi  ed  olandesi,  ed  ordino  loro 
d'informare  ì  loro  consoli  rispettivi,  eh'  egli  aveva 
aspettato  per  lunghissimo  tempo  che  paghassero  i  loto 
annui  tributi  già  scaduti;  che  la  sua  sofferenza  era 
Stanca ,  e  che  s'  eglino  non  ricevevano  per  la  via 
d'  Alicante ,  o  dalle  navi  che  in  breve  potessero  ar- 
rivare ,  avvisi  per  cui  potessero  assicurare  ,  che  ben 
presto  sarebbe  egli  soddisfatto  de'  suoi  crediti  ,  essi 
ne  risentirebbero  te  conseguenze.  Il  consoie  generale 
considera  ciò  come  una  dichiarazione  [armale ,  giac- 
ché il  dey  regnante  è  avvezzo  a  porre  in  esecuzione  le 
sue  minacele  ,  ed  egli  pensa  esser  cosa  inolio  probabile 
che  il  dey  entri  in  guerra  con  aleuna  delle  Po 
tenze  summen:  ovale  ,  o  con  tulle  ;  ma  noi  siamo  di 
parere  che  ,  ove  i  suoi  attacchi  si  dirigano  verso  una 
sola,  V  estensione  del  nostro  commercio  in  questi 
mari  offrirà  a  lui  un  oggetto  di  cupidigia. 

In  conseguenza  compiacetevi  d'  avvisare  imme- 
diatamente tutte  le  navi  americane  nel  vostro  di 
streto  ,  di  stare  in  guardia  y  e  di  trasmettere  egual- 
mente questo  avviso  ai  nostri  consoli  in  Europa,  coi 
éfuali  pot.'te  aver  occasione  di  corrispondere. 

Ho  V  onore  d'  essere ,  ec. 

Firm.  C.  D.  Coxe, 
(  Jour.  du,  Comm.  ) 
Parigi  1 1  Novembre. 

Allorché  la  situazione  dell'  Europa  presenta  un 
campo  sì  vasto  alle  speculazioni  dei  politici  ,  non  bi 
sogna  meravigliarsi  che  il  pubblico  ne  sia  così  forte- 
meme  occupjto ,  e  che  ogni  giorno  formi  delle  con- 
getture, che  1'  indomani  conferma,  distrugge  o  mo- 
difica Gli  ultimi  giornali  inglesi  hanno  dato  luogo  a 
commenti  d'  ogni  specie.  In  quest'  incertezza  noi  non 
tenteremo  di  sollevale  il  velo  che  c^pre  ancora  un 
avvenire  fecondo  di  grandi  risultati.  Ma  basta  forse , 
p  r  farsene  un'  idea  più  giusta,  esaminare  la  diffe- 
renza dell'  opinion  pubblica  presso  le  Potenze  belli 
geranti.  A  Londra  la  qnistiooe  della  pace  e  della 
guerra  è  un  oggetto  della  più  viva  inquietudine  ;  a 
Parigi  non  è  che  un  semplice  articolo  di  curiosità. 
Si  vede  che  qui  la  guerra  non  può  intaccare  che 
gì'  interessi  d'  alcuni  particolari,  e  che  in  Inghilterra 
ella  minaccia  perfino  1'  esistenza  della  nazione.  Alcuni 
giornalisti  inglesi  menano  gran  rumore  sulle  loro 
Sj. edizioni  ;  ma  queste  spedizioni  non  sono  che  deboli 
rappn  s 'glie,  e  non  possono-  avere  che  un  oggetto 
difensivo  contro  le  Potenze  continentali  allealo  della 
Francia,  (I  governo  inglese  non  peusa  seriamente  a 
difendere  né  il  Portogallo,  né  la  Sicilia.  Infelice!  il 
tempo  è  venuto  che  i  suoi  generali  non  sembrano 
più  oc  upati  the  a  fare  sloggiare  i  Principi,  che  la 
sua  alleanza  ha  fatto  detronizzare.   (  Argus.  ) 

Del  t2.  Sentiamo  da  Brusselles,  che  agli  <S  di 
questo  mese  è  incognitamente  passato  da  quella  città , 
©r-veniente  d  Ila  Russia  e  diretto  a  Parigi,  un  officiale 
jrusso  di  un  grado  molto  distinto. 

(  Gaz.  de  Fr etnee  ) 


NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  IT  A  LIA 

Milano  20  Dicembre. 

Jeri  sera  and»  sulle  scene  de!  ie;>tro  della  Scala 
il  nuovo  dramma  serio  intif  lato  la  Cleopatra  ,  musi- 
ca del  sig.  -Veigl.  S  M.  I' Imperatore  e  Rit,  accompa- 
gnato dalle  LL.  AA.  II.  il  Principe  Vict-Re,  la  Prin- 
cipessa Vice— Regina  ,  ed  il  Gran  Dina  di  Berg,  e  dà 
S.  A.  S.  il  Principe  di  BJeuf-.hàtel,  dtgnossi  d'onorare 
dell'augusta  sua  presenza  lo  spettacolo,  il  Teatro  era 
riccamente  illuminato,  gli  evviva  coi  quali  fu  accolto 
I'Imjperatore  e  Re  furono  ollreraodo  vivi  e  prolungati. 

Intervennero  puie  allo  spettacolo  i  Sovrani  ,  e 
Principi  di  Baviera,  e  le  LL.  MM.  il  Re,  e  la  Regin» 
reggente  d'  Etruria. 

Allocuzioni  fatte  a  S.  M.  Le  R.  da  diverse  Au- 
torità che  hanno  avuto  l'onore  di  presentarsele  lungo 
il  di  lei  viaggio. 

Discorso  del  Podestà  di  Gemona. 
Sire; 

»  L'Augustissima  presenza  vostra,  glorioso  ed  invitto  Mo- 
narca ,  inspira  negli   individui   componenti  la  e 
tonale  di  coscrizione  e  le 
razione  ,  di  rispetto  e  di  gioja. 

«  Confusi  dalla  folla  di  questi  ,  loro  riesce  appena  di 
enunciarsi,  e  di  tributarvi  li  più  ossequiosi  omaggi. 

»  Gloriosi  di  appartenervi  in  avventurosa  leale  sudditanza 
sono  superbi  di  farvi  conoscere  ,  o  Sire  ,  clic  v'  appartengono 
pure  pel  titolo  decoroso  di  impiegati  in  cosi  importante  I.  tì. 
servigio. 

»  Il  devotissimo  preside  fu  il  primo  a  porre  sotto  le  in- 
vincibili vostre  iusegue  in  qualità  di  guardia  d'  onore  il  pro- 
prio fratello. 

»  Tale  esempio  persuase  altri  due  individui  congiunti  a 
percorrere  una  si  luminosa  carriera.  Un  paese,  ebe  da  secoli 
dormiva  ali1  ombra  del  pacifico  olivo,  si  scosse,  e  si  arrese  a 
stimoli  cosi  convincenti  ,  ond'  è  che  la  commissione  ha  Tono- 
re  di  assicurarvi  di  aver  ella  compiuto  li  suoi  contingenti. 

»  Questa  riprova  del  di  lei  suddito  zelo  ,  e  dell'  indefessa 
sua  cura  la  tenda  degna,  o  Massimo  de'Monarcbi,  del  supremo 
vostro  aggradimento  ,  al  quale  col  più  vivo  entusiasmo  inces- 
santemente aspira,  nell'atto  che  li  sottoseguati  hanno  l'alta 
onore  di  poter  chiamarsi  ec.  « 

Discorso  del  Podestà  di  Lodi. 

Sire  ; 

»   Onorato  da  Vostra  Sacra  Maestà  del  nobile  carattere  di 

Podestà  di  questa  comune  ,   io  vi  tributo  a  nome    del    popolo 

Iodigiano  i  più  ossequiosi  omaggi  in  questo  giorijo  faustissimo, 

the  alla  nostra  patna  esultante  ridona  il  potentissimo  dei  Mo- 


»  Or  jnenl re  la  gloria  percorre  la  superficie  del  Globo 
celebrando  le  tante  himinose  gesta  ,  con  ciie  in  pace  ed  in 
guerra  segnalate  i  giorni  della  v  stia  dominazione  ,  permettete 
che  noi  vi  rammentiamo  quel  di  sempre  caro  e  memorando 
allorché  trioniator  dei  nemici  al  comhuttut'.  ponte  d'Adda, 
gettaste  in  Lodi  la  prima  pietra  ,  suiU  (piale  basano  le  soli- 
dissime fondamenta  del  fìeguo  Italiano. 

»  Che  se  in  allora  vi  ammirammo  nel  tenore  della  vo- 
stra possa  fulmiuauice  ,  in  oggi  godiamo  saiutarvi  nostro  Pa- 
dre benefico  ,  al  di  cui  Trono  giuriamo  ctonio  amore  ,  e  de- 
voto attaccamento.  « 

(  In  seguito  le  altre.  ) 


Spettacoli  <x"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  col  ballo   intitolato   Orlando  furiose. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  Baucourt,  si  recita  La  Cide  —  Les  rtvaudfi 
d' eux  méme. 

Teati.o  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei    fci    replica  II  filosofo  innamoralo, 

Teatuo  S.  R.miegokda.  Dalli  comica  cempagnia 
Verzura  si  recita  //  barone  di  Longobuuo. 


Teatro  delle  Marionette  [  deUo  Girolamo  ]  ! 
//  vero  amore. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  21  Dicembre  i$oy. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  ufficiali.. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATI-UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova-York  a  4  Ouobre. 

JLl  presidente  degli  Stati-Uniti  atinwncia  eoo  «no 
proclama  che  accorda  un' uuera  amnistia  per  tutti  i 
disertori  dell'armala  americana,  che  nello  spazio  di 
4  mesi  si  presenteranno  ad  un  officiai  comandante. 

Burr  e  Rlennerhasset ,  non  Svendo  voluto  dar  catt- 
ilo uè  ,  rimangono  in  arresto.  (  Jour*  da  C  Emp,  ) 
RUSSIA. 
Pietroburgo  ìq  Novembre. 

Lord  Gower,  ambasciatore  d'  Iughiherra,  non  « 
aucora  partito,  per  cagione  di  malattia.  Il  sig.  d'A- 
Jopeus,  ministro  di  Russia  a  Londra,  è  di  già  richia- 
mato. (  Jour.  de  Paris,  } 

INGHILTERRA 
Londra  1   Dicembre. 

Si  continua  col  massimo  rigore  la  condanna  « 
la  vendita  di  tutti  i  bastimeHti  danesi. 

La  nave  d' -ospitale  la  Speranza ^  che  si  credeva 
naufragata  nelV  ultima  tempesta ,  mentre  ritornava  da 
Copenaghen,  è  stata  predata  e  condotta  in  un©  de'  porti 
olandesi.  Eianvi  a  bordo  k!»  soldati  od  officiali  feriti  e 
tre  dottori,  cioè  i  sigg.  Stuart,  Marlin  e  Maggi egor,  i 
quali,  siccome  non  militari,  rimangono  in  Olanda, 
liberi  sulla  ì#ro  parola  d'  onore.    (  The  Star  ) 

La  flotta  russa,  che  trovasi  nel  porto  di  Cronstadt, 
consisteva,  ai  3  novembre,  in  16  navi  di  liuea  ;  e 
{125  scialuppe  cannoniere  discendevano,  ai  24  ottobre, 
la  Newa,  per  unirai  a  questa  flotta.  La  guernigione 
di  Cronstadt  è  slata  aumentata  fino  a  8m.   uomiui. 

Il  Parlamento  è  slato  prorogato  fino  al  21  geunajo, 
.con  prorhima  del  Re  inserito  nella  gazzetta  di  corte 
del  28  novembre. 

Una  nave,  che  trasportava  ri  97  reggimento  a  Li- 
Verpool,  è  naufragata  con  tulio  V  equipaggio  ;  il  mag- 
gi, re  O'Gonur  g'Jii,  %  luogotenenti ,  (i  sergenti,  2  trom- 
betti, i';5  «oldai,  4<J  donne  e  54  fanciulli  sono  peliti 
con  questa  «ave,  senza  cjhe  si  potesse  recar  loro  soc- 
corso ,  benché  naufragassero  assai  vicino  alla  riva.  Un 
altro  vascello  il  Principe  di  Galles  è  andato  esso  pure 
■a  picco;  di  que6to  si  salvarono  pei ò  snlla  scialuppa 
il  capitano,  due  officiali  passeggici i  ed  alcuni  mari- 
•nari.  Il  numero  delle  vittime  del  Principe  di  GcUles 
è  di   i5o  persone.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  -2.  Sabbaio  scorso  arrivò  da  Pietroburgo  il 
aie.  Ruffe,  tressaggiero  di  Stato,  all'officio  deg'i  af- 
fari esteri,  con  dispacci  di  lord  G.  L.  Gower.  Il  suo 
aniyo  diede  luogo  ad  una  straordinaria  couvoxozione 
d'un  consiglio  di  gabiactlo,  «lui  assistettero  Lutti  i 
sninislri  che  si  trovavano,  in  città,  Il  sig.  Mcny  ariivò 
ai  28  novembre  da  ìlelsingburg  ,  ed  ebbe  lo  stesso 
giorno  una  lunga  conferenza  col  ministro  degli  affari 
«sietf. 

Jer  l'altro  arrivò   qua   sul    cutter   la   Favorita    il 


colon.  WalTis,  che  abbandonò  Cronstadt  ai  4  novembre. 
Bgli  annuncia  che  24  navi  inglesi  lasciarono  quel  por- 
to nel  tempo  stesso  ch'egli  partiva,  e  che  io  »  ia 
altre  navi,  che  ancora  vi  si  trovavano  ,  dispouevansi  tu 
fretta  ad  abbandonare  la  Russia.  (  Kenti sch^Ch'oniclc  ) 

L'  oratore  delta  Camera  dei  Comuni  è  qua  arri* 
rivaio,  la  notl«  del  %q  novembre,  in  tutta  fretta  dalia 
sua  essa  di  campagna  ;  il  suo  arrivo  farebbe  credere 
esser  viciua  V  apertura  del  Parlamento.  NuJI.idimeuo , 
come  abbiam  già  dello,  pare  che  il  21  gennajo  sarà 
il  giorno  decisamente  fissato  per  questa  apertura,  ed 
è  sicuro  che  1'  oratore  dei  Comuni  non  si  è  cosi 
presto  recato  a  Londra  se  uou  per  aver  tempo  di 
ricevere  Je  istruzioni  segrete  del  ministero  sulle  im- 
portanti discussioni  ,  che  senza  dubbio  avranno  luogo 
aJla  prossima  sessione. 

Frequentissime  sono  ie  conferenze  fra  il  sig. 
Canning  e  gli  ambasciatori  di  Russia  e  d'  Austria. 
L'  Inghilterra  non  si  è  mai  trovata  in  una  crisi  più. 
spaventevole  ;  il  commercio  è  in  uà  assoluto  arroua- 
mento-  da  tutte  le  parti  si  aizano  lamenti  contro  i 
ministri.  V  è  chi  crede  eh'  eglino  finalmente  accet- 
teranno la  mediazione  della  Russia,  unico  mezzo  di 
p«*rre  nn  termine  ai  noeiri  mali,  come  quella  che  oi 
condurrà  ad  una  pronta  pace. 

Ecco  la  dichiarazione  di  S.  fc».  contro  la  Dani- 
marca, come  è  stata  inserita  nella  Gazzetta  della  corte: 

Dato  al  palazzo  della  Regina  il   £  novembre 
iU<^  ,  in  presenza  di  S.  Èri.  britannica. 

«  Avendo  il  Re  di  Danimarca  dichiarato    la    guerra 
a  S.  M.  britannica,  a'  suoi  sudditi  ed  al  suo  popolo, 

|  ed  avendo  S.  M.  fato  inutili  «forzi  per  ottenere  la 
ritrattazione  di  questa  dichiarazione  ed  il  ristabili- 
mento della  pace  ,  ella  ha,  dopo  aver  «entiio  il  su© 
consiglio,  ordinato  ed  ordina  che  sieno  emesse  pa- 
tenti di  rappresaglia  contro  i  vascelli,  le  meicaiizte 
ed  i  sudditi  del  Re  di  Danimarca  (  ella  eccettua  da 
questa  legge  i  vascelli  ohe  hanno  «ie'  permessi  parti- 
colari del  Re  ,  che  non  sono  siati  sottoposti  all'  em- 
bargo, e  che,  dupo  quest'epoca,  non  sono  entrati  in 
alcun  porto  straniero  )  ;  di  modo  «  he  tulli  i  vascelli  , 
bastimenti  di  guerra  ed  «ltCji,  -he  hanno  baienti  di 
rappresaglia,  possano  prendere  tutti  i  br-.stimcuti  che 
appartengono  al  Re  di  Danimarca,  a'  suoi  sudditi,  o 
ad  altre  persone  che  abitano  il  territorio  del  Re  di 
Danimarca,  e  tradurli  avanti  un  tribunale  dell'  ammi- 
ragliato, per  esservi  giudicati  e  ccnd.unati. 

»  A  quest'  oggetto,  1'  avvocato  generale  di  S.  M  , 
unitamente  agli  avvocati  dell*  ammiraglielo,  eriger  deve 
una  commistione  incaricata  di  fare  un  piano  da  ii- 
mctieisi  a  S.  M. ,  dietro  il  qu  de  i  commissari  del 
lord  ammiraglio  ,  od  altri  muniti  di  potere  ,  sieno 
autorizzai  id  .emetter  patenti  di  rappresigli.!  per  ar- 
restare e  prendere,  tutti  i  vascelli  «  le  mercanzie  ap- 
partenenti alla  Danimarca,  a'  suoi  vassalli  e  sudditi, 
ed  anche  alle  pcrswuc  «tfie  abitano  il  suo  territorio, 
ad  eccezione  di  quelle  «he  sono  stale  qui  sopra  in- 
dicate.   In    questa    commissione    si    specificheranno    le 

plenipotenze  e  le  clausole  eh*  sono  state  (inora  in  uso* 
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»  V  avvocato  generale  eli  S.  M.  e  gli  avvocati 
dell'  ammiragliato  stenderanno  altresì  il  piano  d'  nn.t 
sommissione  che  sarà  presentala  al  Re  ,  il  quale  darà 
ai  detti  counniissasrj  la  facoltà  di  domandare  the  tutte 
le  cose  catturate,  le  prede,  e  le  prede  ritolte  sieuo 
portate  davanti  ai  tribunali,  giudicate  e  condannate 
secondo  1'  uso  delle  nazioni.  Questa  commissione  l'ara 
pure  un  piano  per  istabilire  delle  istruzioni  necessarie 
alle  cotti  dell'  ammiragliato,  le  quali  possano  servir 
di  guida  ili  governi  esteri  nelle  colonie  di  S.  M. ,  e 
farà  un'  altro  piano  d'  istruzione  "pei  vascelli  che 
avranno  patenti  di  corso  per  quest'  oggetto.  » 

Finn.    Eidon  ,     Cambden  ,     JV esimo) -eland , 
TVinchilsea  ,'Calhcart ,  Dawkesbuiy  , 
Aluf grave  ,  Sp.  Pei  cavai,  Nat,  liond. 
(  Jour.  du  Soir.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  ao  Novembre. 

Si  vanno  con  somma  attività  continuando  gli 
armamenti  marittimi.  Tutto  il  legname  di  costruzione 
«lei  regno  è  stato  requisito.  Si  armano  come  fregate 
*Hto  grossi  bastimenti  della  compagnia  dell'  India  ,  e 
jn  breve  si  porranno  sul  cantiere  due  o  tre  navi  di 
linea. 

La  quantità  degli  oggetti  di  costruzione  e  d'  at- 
trezzi delle  navi,  che  gli  Inglesi  hanno  qui  lascialo 
«ella  loro  precipitosa  ritirata  ,  è  più  considerabile  di 
que!   che  avevamo  dapprincipio  creduto. 

11  Principe  reale  aveva  ricevulo  per  parte  del  Re 
d' Iuglrlterra,  veni' anni  sono,  un  piccolo  modello  di 
fregata  d'  una  grande  magnificenza,  e  fornita  di  pre- 
ziosi mobili.  {*)  All'epoca  della  capilolaz<oue  ,  i  com- 
missari danesi  vollero  consegnare  a  quelli  d'  Inghilter- 
ra questa  fregata  ;  ma  gì'  Inglesi  dichit rarono  d'  aver 
ordine  preciso  di  lasciar  questo  solo  bastimento.  Tut- 
tavia sir  llune  Pophaui  ne  fece  togliere  una  parte  de' 
mobili.  Il  Principe  reale  ,  ;d  suo  arrivo  ,  diede  ordine 
al  memeuto  d'  equipaggiare  questa  piccola  fregata  e 
di  fallì  conciline  in  luglnìteira  da  marinari  inglesi 
prigionieri,  che  Sfinivano  rilasciati  senza  riscatto.  JNello 
stesso  tempo,  il  Principe  leale  ha  scritto  una  lettera 
al  Re  d'  Inghilterra  ,  in  cui  diceva:  »  Che,  dopo 
»  l'atroce  e  perlida  condotta  tenuta  dall'Inghilterra 
»  contro  la  Danimarca,  egli  ,  come  capo  de*  Danesi  t 
'>  non  poteva  più  ritenere  un  pegno  d'  amicizia  per 
»  parte  del  Re  d'  Inghilterra.  >;  Si  assicura  che  il 
Principe  reale  i.ggiugne  sulla  fine  di  questa  lettera  , 
ciré  se  mancano  alcuni'  oggetti  di  mobiglia  ,  il  Re 
d'  Inghilterra  può  diligersi  per  averli  a  sir  Home  Po- 
phaui.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Aliona.  3  Dicembre. 

Coli'  ultima  posta  di  Danimarca  ,  e  per  la  via 
d'Elseneur,  abbiamo  avuto  notizia  da  Chrisliansand , 
che  ultimamente  si  sano  ricevute  sedici  prede  inglesi 
ne'  diversi  porli  della  Noivcgia,  fra  le  quali  un  cutter 
avente  a  bordò  quattro  Iod udiate  di  denaro.  Il  corsaro 
Tordenskioìd  ha  condotto  in  oltre  a  Bergen  una  ricca 
preda  inglese;  e  due  scialuppe  cannoniere  danesi  souo 
arrivale  felicemente  I'  una  ad  Ilellesund  e  1'  altra  a 
Lista  in  Norvegia.  Del  rimanente  non  passa  giorno 
che  non  venga  condotta  tanto  qui  che  ad  Elsencur 
qualche  preda  inglese,  che  i  corsari  danesi  fanno  a 
vista  delle  navi  di  guerra  nemiche  ;  sei  od  otto  delle 
quali  soltanto  trovatisi  ora  nelle  nostre  acque,  com- 
presavi   una   nave   di    linea. 

Il  Re  di  Svezia  fa  smantellare  le  forlifieazioni  di 
G.'thcm?  i.ig •).  I  lavoratori  sono  già  occupati  a  quest' 
opera.  (  Jour.  4e  V  Emp.  ) 

POME1UNIA  SVEDESE 
Strai sunda  26    Novembre. 

Il  corpo  di  marinari  della  guardia  imperiale  ,  co- 
mandato dd  sig.  colonnello  D.iugier,  ha  jeri  abban- 
donato la  nostra  città.   (  Jour.  du  Soir  ) 


D  Ne  -titolati  già  f 

m.  35o  di  questo  foglio 


1  ruinor  dettaglio 


PRUSSIA 

Mcmel   18  Novembre. 

Due  vascelli  inglesi  tentarono  ultimamente  d' ch- 
trare  in  questo  porto;  ma  ne  fu  loro  negato  l' ingresso 
in  conseguenza  delle  misure  generali  prese  dal  nostro 
governo  per  impedire  ogni  comunicazione  coli' Inghil- 
terra. (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA 
Vienna  29  Novembre. 

Ecco  alcuni  dettnglj  sopra  il  monumento  eretto 
al  fu   Imperatore  Giuseppe  11  : 

Il  sig.  Zauner  ,  padrone  di  scegliere  la  forma  che 
dar  doveva  a  questo  monumento  ,  ha  preferito  quella 
d'una  statua  equestre,  come  la  pù  conveniente  alla 
dignità  d'  un  sovrano ,  e  la  più  atta  a  produrre  un 
bell'effetto  sul  sito  che  le  è  destinato.  Egli  ha  prefe- 
rito l'abito  romano  per  le  figure,  pei  inolivi  ricono- 
sciuti dagli  aitisti. 

Il  sig.  Zauuer  ha  rappresentato  il  padre  deHa  pa- 
tria in  aito  d'  avanzarsi  lentamente  a  cavallo,  circon- 
dato da'  suoi  sudditi,  sui  quali  egli  stende  la  sua  ma- 
no protettrice. 

L'  altezza  totale  del  monumento  è  di  cinque  tele 
tre  piedi  ed  otto  pollici.  La  testa  dell'  Imperatore  è 
d'una  perfetta  rassomiglianza,  ed  è  coronala  d'alloro. 

li  piedestallo  è  delta  forma  più  semplice  :  due 
delle  sue  facciate  sono  consacrate  ad  inscrizioni  ordi- 
nate dal  fondatore  del  meuumenlo;  le  altre  portano 
de'  bassi  rilievi,  i  quali  rappresentano  due  epoche 
della  carriera  di  Giuseppe  II. ;  cine  le  cognizioni  acqui- 
state nel  corso  de'  suoi  viaggi  ,  e  la  sua  costante  pro- 
ezicne  accordata  air  agricoltura  ed  al  commercio. 

La  base  del  monumento  è  circoscritta  da  pilastri 
riuniti  con   uua  caieua  di  bronzo. 

Ai  quattro  angoli  del,  monumento  s'innalza  un 
semplice  pilastro  rotondo  di  granilo  ec,  La  decora- 
zione di  questi  pilastri  consiste  in  quattro  medaglie 
in  memoria  degli  atti  più  gloriosi  del  regno  di  Giu- 
seppe  II. 

Si  osserva  che  io  scultore  Falconet  ed  il  fonditore 
Kailow  hanno  impiegalo  14  anni  ad  eseguire  la  statua 
equestre  di  Pietro  il  Grande;  che  Mayer,  di  Stock- 
liolm,  ne  impiegò  i5  pel  monumento  di  Federico  V., 
eretto  a  Copenaghen;  che  perecchj  artisti  riuniti  tra- 
vagliarono 39  anni  a  quella  di  Gustavo  Adolfo  ,  a 
Slockholmj  che  Bouehardon  e  Pignlic  ne  impiegarono 
i5  per  ultimare  la  statua  di  Luigi  XV.  Mercè  la 
destrezza,  la  docilità  e  l'infaticabile  zelo  de' suoi  im- 
piegali, tutti  allievi  dell'accademia  delle  belle  arti  a 
Vienna  ,  il  monumento  inualzato  dal  sig.  Zauner  ,  il 
più  grande  che  si  conosca  in  questo  genere  ,  è  3tato 
terminato  in  11  anni.  (  Jour.  de  Soir  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  i5  Dicembre. 

Le  lettere  del  i.°  corpo  d'  osservazióne  della  Gi- 
ronda  ,  comandalo  dal  generale  Jiuioi,  auuunciano 
che  il  Principe  reggeule  di  Portogallo  ,  appena  fu 
informato  dell'  arrivo  delle  truppe  francesi  ad  Abran- 
tcs,  prese  la  risoluzione  di  ritirarsi  al  Brasile.  Egli 
infalli  ha  fatto  vela  il  29  uovembre.  Il  generale  Junot 
è  entralo  il  dì  3o  in  Lisbona.  Egli  è  stato  benissimo 
accolto  dagli  abitanti  di  quella  capitale.  La  confidenza 
nei  Francesi  era  tale,  che  non  sono  stale  pur  chiuse 
le  botteghe ,  e  che  gli  affari  non  sono  stali  interrotti 
un  solo  istante.  (  Moniieur  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA 
Milano  20  Dicembre. 
Qaesta  mattina  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  dopo  la 
messa,  ha  ammesso  al  giuramenti»    molti    generali  ,  ed 
efùciali  superiori  Francesi. 


Tn  seguito  in  gran  corteggio  si  è  recata  al  salone 
del  Palazzo  Reale  ove  trovavausi  convocati  i  Collegi 
Elettorali. 

La  marcia  era  aperta  dagli  uscieri,  e  digli 
araldi  d'armi,  dopo  i  quali  seguivano  i  paggi.  La 
M.  S.  era  preceduta  dd  Consiglio  di  Stato,  d4Ì  Mi- 
nistri ,  e  dagli  alni  grandi  ufficiali  dell'  Impero  e 
del  Regno  ,  ed  era  circondata  dai  grandi  officiali  della 
Corona  e  da^li  officiali  civili  e  militari  della  sua  eas  <, 
ed  accompagnata  dalle  loro  AA.  II.  il  Principe  Vice- 
Re,  il  Gran  Duca  di  Berg,  e  da  S.  A.  S.  il  Principe 
di  Neufehàtcl. 

Collocatesi  V  Imperatore  e  Re  in  Trouo  ,  il 
Maestro  delle  cerimonie  lia  preso  gli  ordini  di  S.  M., 
ed  ia  seguilo  il  Consigliere  Segretario  di  Stato  è  pro- 
cedute» all'appello  nominale  degli  Elettori.  Cadauno  di 
essi,  cominciando  dai  Presidenti  de'Collegi,  ha  prestato 
il  giuramento  giusta  la  forinola  prescritta  dagli  Statuti. 

Terminato  f  appello ,  il  Maestro  delle  cerimonie 
ha  invitato  il  Ministro  Segretario  di  Stato  a  leggere 
gn  Statuti,  -ed  1  Decreti  di  S.  M.  Questa  lettura  è  co- 
minciata dal  quarto  Statuto  Costituzionale  del  dì  16 
febbrajo  i8c6  con  cui  S.  M.  adottò  per  figlio  il  Prìn- 
cipe Eugenio  Napoleone  Arcicancellierc  di  Stato  dell' 
Impero  di  Francia,  e  Vice-Re  d'Italia,  e  stabilì  la 
successione  alla  Corona  d' Italia.  Poscia  sonosi  letti  i 
«eguenti  nuovi  Statuti ,  e  Decreti 

QUINTO  STATUTO  COSTITUZIONALE. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia  ,  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  , 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.    I.    Il    Consiglio    de'  Consultori    cessa    di    far 
sparte    del    Consiglio    di    Stalo,  e    assume    il    nome  di 
Senato  Consulente. 

II.  Egli  aggiunge  alle  attuali  sue  attribuzioni  il 
Registro  delie  Leggi  ,  e  la  repressione  di  qualunque» 
©buso  relativo  alla  libertà  civile. 

III.  Vi  sarà  necessariamente  nel  Senato  un  Sena- 
tore d'  ogni  Dipartimento.  Questi  saranno  nominali 
dal  Re  sopra  lista  tripla  formata  dai  Collegj  Elet- 
torali. 

IV.  Il  Senato  Consulente  verrà  organizzato  per 
mezzo  di  Slattili  speciali. 

V.  Comandiamo  e  ordiniamo  che  le  presenti  mu- 
nite del  sigillo  dello  Stato  sicno  comtiuicite  ai  Collegj 
Elettorali  de!  Nostro  Regno  d'  Italia  ,  iussri'e  nel  Bol- 
lettino delle  Leggi,  e  dirette  ai  Tribunali,  ed  alle 
Autorità  Amministrative  perchè  le  trascrivano  ne'  loro 
registri ,  le  osservino  e  le  facciano  osservare  ;  e  il  Se- 
gretario di  Stato  del  Nostro  Reguo  d'  Italia  è  incarica- 
to d'  invigilare  sulla  esecuzione. 

DatA  dal  Nostro  Reale  Palazzo  di  Milano  questo 
dì  20  dicembre   1807. 

NAPOLEONE. 
Visto  da  noi    Cancelliere         Per  1'  Imperatore  e  Re, 
Guarda  Sigilli  della  Coroua     //  Ministro  Segr.  di  Stata, 
(  L.  S.  )     MtLzi  d'Eril.  A.    Aldini. 


Consiglio    di    Slato    di  Francia   nel    Decreto    delli    13 
Germi  le  Anno  XI. 

IV.  Riceveranno  dal  Tesoro  un'  aurina  indennizza- 
zione  di  lire  mille,  e  dovranno  essere  forniti  dalla  famiglia 
di  un  annuo  assegno  in  Milano  di  lire  ottomila  d'  Italia. 

V.  Il  presente  Decreto  sarà  comunicato  ai  Collegj 
Elettorali  pubblicato,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Dal  Nostro  Reale  Palazzo  di  Milano  questo  dì  2» 
dicembre   i8»7- 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 
Il  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
A,     Aldini. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazi»  di  Dio  e  per  le 
"Costituzioni,  Imperatore  de' Francesi,  Re  d'Italia,  e 
Protettore  della  Conjederazione  del  Reno. 

Abbiamo  decretato,  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  La  sezione  del  Consiglio  Legislativo  nel 
Nostro  Consiglio  di  Stato  sarà  por  Li  la  al  numero  di 
diciotto  Consiglieri;  quella  del  Consiglio  degli  Udito- 
ci al  numero  di  venti. 

TI.  Vi  saranno  presso  il  Consiglio  di  Stato  dodici 
'Assistenti. 

III.  Le  loro  incombenze,  ed  attribuzioni  saranno 
quelle    stesse  fissate    per  gli    Uditori    presso    il    Nostro 


NAPOLEONE,  per  la  grazia  dì  Dio  e  per  le 
Costituzioni ,  Imperatore  dei  Francesi  ,  Re  d'  Italia, 
e  Protettore  della  Confederazione  del  Reno  a  tutti 
quelli  che  vedranno  le  presenti  salute  : 

Art.  I.  Volendo  dare  una  prova  speciale  della 
Nostra  soddisfazione  alla  Nostra  buona  città  di   Venezia 

Noi  abbiamo  conferito  e  conferiamo  colle  pre- 
senti lettere  patenti  al  Nostro  carissimo  figlio  il  Prin- 
cipe Eugenio  Napoleone  ,  Nostro  erede  presuntivo 
alla  Corona  d'  Italia,  il  titolo  di  Principe  di  Venezia. 

Nei  comandiamo  ed  ordiniamo  ,  che  le  presenti 
lettere  patenti  siano  registrate  alla  Consulla  di  Si.. io  , 
trascritte  nei  Registri  del  Senato  alla  sua  prima  scssio» 
uc ,  e  sul  gran  libro,  che  aprirà  a  qupst'  effetto  il 
Nostro  Cancelliere  Guarda  Sigilli  ,  e  inserito  nel  Bol- 
lettino delle  Leggi,  affinchè  nessuno  possa  allegarne 
ignoranza. 

Dal  Nostro  Reale  Palazzo  di  Milano  questo  dì  20 
di«embre   1807. 

NAPOLEONE. 
Visto  da  Noi  Cancelliere         Per  1'  Imperatore  e  Re , 
Guarda  Sigilli  della  Corona     II  Ministro  Srgr.  di  Stato, 
(  L.  S.  )     Melzi  d'  Eril.  A.     Aldini. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  de'  Francesi  Re  d'  Italia  e 
Proiettore  della  Conf  edera tiont  del  Reno  ,  a  tutti 
quelli  che  vedranno  h  presenti ,  salute  : 

Volendo  dare  una  prova  spe  inle  della  Nostra 
soddisfazione  alla  Nostra  buona  Città  di  Bologna, 

Noi  abbiamo  conferito  e  conferiamo  colio  pvesenii 
lettere  patenti  il  titolo  di  Principessa  di  Bologna  ;,l!j 
Nostra  carissima  Nipote  la   Principessa  Gius-ppiu  a. 

Noi  comandiamo  ed  ordiniamo  eh*  té  presenti 
lettere  patenti  sieno  registrate  alla  Consulta  di  Stato  ? 
trasalite  nei  Registri  dei  Seuaio  alla  sua  prima  Cessio- 
ne, e  sul  gran  libro  del  Nostro  Ciurenme  Guarda 
Sigilli,  e  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi,  affinchè 
nessuno  possa  allegarne  ignoranza. 

Dal  Nostro  Reale  Palazzo  di  Milauo  questo  dì  ao 
dicembre   1807. 

NAPOLEONE. 
Visto  da  noi  Cancelliere         Per  1'  Imperatore  e  Re  , 
Guarda  Sigilli  della  Corona     //  Ministro  Segr.  di  Staio, 
(  L.  S.  )     Mllzi  d'Eril.  A.    Aldini. 


NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  lo 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi  Re  d'Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  ,  a  tutti 
quelli  che  vedranno  le  presenti  salute. 

Volendo  ricompensare  i  servigj  che  il  sig.  MHz: 
Cancelliere  Guarda  Sigilli  del  nostro  Regno  d'  Italia  ci 
ha  resi  in  tutte  le  circostanze  neh'  amministrazione 
pubblica ,  ove  ha  spiegato  pel  bene  de'  nostri  Popoli 
e  della  nostra  Corona  i  pia  elevali  talenti  e  la  più 
Ì  severa  integrila  ; 


Ricordando;  i  cVcfV  fu  il  primo  Italiano,  die  ci 
yon'ò  sul  campo  di  ba-tWtgtia  a  Lodi  Je  chiavi  ed  i 
Voli  .della  nostra  buatta  città  di  Milauo 

]Noi  abbiamo  risoluti)  di  conferirgli  il  titolo  di 
Duca  di  Lodi  per  esser  portalo  da  lui  e  da'  suoi  crc- 
,di  maschi  tanto  legittimi  e  naturali  die  adottivi  per 
.ordine  di  primogenitura,  intendendo  che  qualora  il 
caso  di  adozione  abbia  Inope  per  parte  del  titolare  e 
de'  suoi  discendenti  sia  sottomessa  all'  approvazione 
nostra  e  de'  nostri  Successali. 

Noi  vogliamo  ed  ordiniamo  che  lo  stato  de'  beni, 
che  abbiamo  annessi  al  detto  Ducato  di  Lodi ,  sia  in- 
aiato da!  «ostro  Gran  Giudice  Ministro  della  Giu- 
stizia aj  le  Coiti  d'Appello  de'  luoghi,  ove  i  suddetti 
Leni  sono  situati  ,  per  esseie  registrati  nelle  loro 
cancellerie;  e  affinchè  nessuno,  sotto  qualsivoglia  pre- 
testo, possa  allegarne  iguoranza,  essendo  nostra  in- 
tenzione che  questi  beni  sieno  eccettuati  dalla  di- 
sposizione del  Codice  Napoleone  posseduti  perpetua- 
mente e  per  intero  dal  titolare  del  Ducato,  e  come 
parte  del  medesimo. 

Le  presenti  lettere  patenti  saranno  registrate  nella 
Consulta  di  Stato,  inseriie  nel  Bollettino  tklle  Leggi, 
«  iscritte  ne'  registri  d<l  Senato  alla  sua  prima  sessio- 
ne, e  sul  gran  libro,  che  aprirà  a  quest'effetto  il  no- 
stro Cancelliere  guarda^SigilIj. 

Dato  dal  nostro  Real  Palazzo  di  Milano  questo  di 
no  dicembre   1/J07, 

NAPOLEONE, 
Visto  da  noi  Cancelliere         Per  1'  Imperatore  e  Re, 
Guaida  SJgilli  dell;»  Corona    //  Ministro  Sc.gr.  di  Staio, 
(  L.  S,  )     M:.lz;  ìf  E:-\L.  A.    Aldini. 

NAi  OLEOT^E    per    la  grazia  di  Dio    e  per  le 

Costituzioni  Imperatore  de'  Francesi,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  dalia  Confederazione  del  Reno. 

Volendo  in  vista  dell'  ingrandimento  del  Nos'ro 
Regno  <J'  lidia  e  degli  importatiti  servigi  resi  da  mol- 
limi aibs^Corona  e  allo  Stato  ,  accrescere  il  nu- 
mero d.'  '.le  ricompense  stabilite  coli'  istituzione  dell' 
Qj  lii     deija   Corona   di  l'erro, 

A.  in-iiuo  decretate  e  decretiamo  quanto  segue: 

Ari.  I.  Sou»  aggiunti  quindici  D'gnitraj  ,  e  nquan- 
ta  C  .muiendaiori  e  trecento  Cavalieri  ;>1  numero  fis- 
«  to  dal  terzo  «Statuto  nella  creazione  dell'Ordine  delia 
Corona  di  ferro, 

II.  La  donazione  dell'  Ordine  è  accresciuta  di  un 
fondo  di   dugmlo  mila  lire  italiane. 

IH.  A  tal  effetto  il  Ministro  delle  Finanze  del  No- 
stro Regno  d'Italia  metterà  alla  disposizione  dell'Ordine 
tinti  beni  <iem..uidi  alla,  sinistra  dell'Adige,  quanti 
.d.auo   un'  annua  rendita  uetta  di  lire  dugeuto   mila, 

IV.  Su  questo  f  >ndo  verrà  prelevato  il  trattamen- 
to de' Diguitaij ,  Commendatori  e  Cavalieri  aggiunti, 
«  il  rimanente  andrà  in  aumento  delle  pensioni  fis- 
sale dal  terzo  Statuto  all'  articolo  ■jS. 

V.  \\  Ministro  delle  Finanze  ,  il  Cancelliere  e 
Tesoriere  deli'  Ordine  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò 
«he  lo  riguarda,  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto, 
che  s-irà  "comunicalo  ai  Collegi  Elettorali,  pubblicato 
«  inserito  nel  Bollettino  delie   Leggi. 

D'to  dal  Nostro  Rea!  Palazzo  di  Milano  questo ì 
«lì   19  dicembre   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
Il  Ministro  Segretario  di  Staio  , 
A*     Aldini. 
Fjuiia  pi  lettura,  S.  M.  ha  pronunciato  dal  Trono 
fi  seguente  diseoiso: 

«    Sudori  Possidenti  ,    Dotti  ,  e  Commercianti. 
fi  |o  ini  veda  con  piacere  circondare  il  mio  Trono. 


r  can» 
degni 


»  Di  ritorno  fra  voi  dopo  tre  snjni  d'  assenM  mi 
»  compiaccio  4i  ossei  vare  1  progressi  che  quésti  miei 
s    popoli   han   fatto. 

»  Ma  quante  cose  restano  ancora  a  fa 
d  celiare  la  colpa  de'  nostri  l'adii,  e  rei 
»    dei   destini   che  vi   preparo   ! 

»  Le  divisioni  intestine  de'  nostri  antenati,  ■) 
»  loro  miserabile  egoismo  di  città  picpararouo  ia  por- 
0  dita  di  tutti  i  nostri  dumi.  La  Pania  lu  diseredata 
»  del  suo  e  rade  ,  e  della  sua  dignità:  essa  «he  ne' 
»  secoli  più  remoli  avea  portato  così  lontano  1  oiicie 
»    delle  sue  armi  e  lo  splendore  delie  sue  virtù. 

»  Io  ripongo  la  mia  gloria  nel  riconquistarvi 
9    questo  splcudore  e  queste  virtù. 

»  Italiani!  Mollo  ho  già  fatte  per  voi:  fari  an- 
»  cora  di  più.  Ma  dal  canto  a  ostro  ucui  di  cuore, 
»  come  lo  siete  d'  mietessi,  ai  miei  popoli  di  Francia, 
»  riguardateli  co-uve  vostn  fratelli  maggiori,  e  ncom»» 
»  scete  scopre  la  sorgente  della  vomki  prosterna,  la 
»  garanzia  delle  nostre  istituzioni,  e  quella  della  110- 
»  stia  indipendenza  ii.eiì'  unione  di  «-mesta  Corona  di 
»    ferro  colla  mia  Corona  imperiale,  » 

Dopo  ciò  la  M.  S.  col  corteggio  sovra  enunciata 
si  è  ritirata  nei  Reali  appMrlaineuii, 

Le  determinazioni  portate  dagli  Statuti  e  Decreti, 
e  molto  più  il  discorso  di  S.  t\J-,  1.  e  R.  sono  stali 
ricevuti  con  un  eulusiasiao  ed  uua  riconoscenza  che 
non  possono  descriversi.  Le  acclamazioni  e  gli  applausi 
benché  vivissimi  e  reiteruti  non  hanno  potuto  certa- 
mente corrispondere  ai  sentimenti  de'  quali  era  piene 
il  cuore  degli  asiauli. 

S.  A.  1.  la  Principessa  Vice-Regina  ,  le  LL.  MM, 
il  Re  e  la  Regina  di  Baviera,  col  Principe  Reale,  e 
la  Principesca  Carlotta,  e  S.  M.  la  Regina  Reggoni» 
'"  louna   assistito    a    questa 


d'Emma  hanno    da 
augusta  funzioni 

Le  gallerie  ,  ed  una  parte  della  gran    Sala    erano 
ripiene  di  scelti  Spettatori  che  hanno  uniti  1  loro  ev- 
viva a  quelli  dei  Rappresentanti  della  Nazione. 
Altra  del  21. 
Il    6    dicembre    gì'  Inglesi     han     dichiarato    la 
guerra  alia  Russia.  Questa  notizia  è  positiva  e  certa, 


corso  de;  cambj 

Del  giorno   19  Dicembre   1807. 

Parigi       ---_.,.--.           -     »  55.  i/a 

Liont-        -     -           --------»  5f>.  5/8 

Genova     -     - r-           .     -     «  87.  5/0  d, 

Roma  -  -,--      -r-      -     -     -     -     » 

Livorno    -„---.--     .-„-„  ,34.  5/tj  d. 

Vene,.*  corr.      .     -     -     .     -     »  il.   i/|  J, 

Augusta    -----,.,.--          -    »  (>-.  \f(y 

Vienna      ----- „     „  3^.   l//, 

Ariis(erdani,B,co  ---------»  58.  3/4 

Londra      .-     ^-^-------» 

Napoli       ----- „ 

Amburgo  --.-----_---„  48.  3/4  d. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni  ,  ossia  Consolidalo  in  regola  del    reddito  del    Si 
per  o/o  C4.  a  64.   1/2 

llescruiopi  a  11.  a  11   i/4  per  o/o  capitale. 

Spettacoli  d7  oggi, 

R.  Teatr©  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra,  col  ballo  intitolalo   Orlando  furioso. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  D.dla  coiinca  com- 
pagnia ì.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  li  duerione  di 
Mad.ma  Raucourl,  si  recita  Varjiele  — ■  Le  depit  amou- 
teux. 

Teatuo  pel  Lentasio.  D.d!a  comica  compagnia 
Taddei  si  replica  per  la  5.  volta  fi  filosofo  innamorato, 

Teatuo  J>.  Raoegoìxda.  Dalla  comica  compignia 
Verzura  si  recita  /  falsi  galantuomini. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
Il  Dragone  terrestre. 


Num.   3  5  6. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milako  29  Dicembre  1807, 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA 
Pietroburgo    19  Novembre* 

JL>kNCuÈ  gì'  Inglesi  abbiano  lasciato  liberamente 
passare  i  bastimenti  lubecchesi,  che  hanno  fino- 
la  incontrati,  quelli,  che  trovatisi  nei  nostri  porti, 
non  osano  uscire,  temendo  che  la  nuova  dichiarazione 
della  Russia  contro  l'  Inghilterra  non  attiri  contro  essi 
Muove  misure  per  parte  di  questa  Potenza. 

In  vista  d'un  ordiue  di  S.  M.,  tutti  gl'individui 
delle  milizie  mobili,  che  non  sono  Stali  richiamati  pel 
Servigio  dei  cumini  o  dei  proprietarj ,  saranno  incor- 
porati nell'armata  attiva  di  terra  e  di  mare  ;  e  quelli, 
la  cui  salute  impedisse  che  sieno  in  attività ,  saranno 
requisiti  per  la  costruzione  de'  forti  e  per  le  compa- 
gnie d'  invalidi  nei  diversi  governi.  {Gaz.  de  France) 

INGHILTERRA 
Londra  1  Dicembre. 

Un  vascello  americano,  stato  incontrato  il  1*  set- 
tembre scorso  da  un  brik  inglese  presso  1'  isola  di  S. 
Twmaso  utile  Indie  occidentali,  ha  ricevuto  dal  brick 
inglese  la  notizia  che  queìl'  Ufiia  danese  e  le  altie  isole 
della  stessa  Potenza  erano   bisecale  dai  nostri    vascelli. 

Del  4-  S.  M.  ha  nominato  1'  onorevole  William 
II  II  in  suo  ministro  plenipotenziaiio  presso  la  corte 
di  Sardegna  ;  ed  il  cavaliere  Giuseppe  Smith  in  segre- 
tario di  legazione  presso  la  detta   corte. 

Pavé,  che  sieno  due  i  parlamentarj  qua  giuntile 
non  uno,  coni'  erasi  creduto.  Il  primo,  sbarcato  a 
Deal,  ne  è  ripartito  con  dispacci,  coni'  è  stato  già 
detto.  Il  secondo  dev'  essere  ripartito  domenica  matti- 
na da  D<iuvies,  avente  a  bordo  il  corriere  austriaco, 
sig.  Mainz ,  il  quale,  secondo  dicesi,  reca  a  Vienna 
«.ini  ri>p  s'a  favorevole  alle  proposizioni  fitte  dalla 
coi 'e  d'Austria.  Assicurasi  in  oltre  che  il  sig.  lidi, 
fratello  del  lord  Beiwich  [  e  eh'  è  nominato,  come 
si  è  detto  più  sopra,  ambasciatole  in  Saidegna  ]  è 
incaricato  di  far  conoscere  ai  gabinetti  di  "Vieuna  e 
di  Pietroburgo,  che  la  nostra  corte  si  è  finalmente 
Veduta  forzata  ad  accettare  la  mediazione  ciferta  da 
queste  due  Potenze,  ad  oggetto  di  ristabilir  la  pace 
tra  la  Francia  e  1'  Inghilterra.  Benché  queste  notizie 
abbiano  tutta  1'  apparenza  d'  essere  false,  hanno  però 
jeri  fatto  alzare  i  fondi  pubblici  d'  uno  per  cento; 
tanto  è  generale  in  tutto  il  Regno  il  desiderio  della 
pace  ! 

Secondo  tutti  i  rapporti  ,  che  ci  sono  arrivati 
dal  Portogallo,  il  consiglio  del  Principe  reggente  è 
stato  nella  massima  ti  tuo  a/io  ne  fino  all'arrivo  del  sig. 
Lima  ,  ultimo  ambaseiator  portoghese  a  Parigi.  Allora 
il  parlilo  francese,  alla  cui  testa  trovasi  il  sig.  d'  A- 
ranjo,  ha  proso,  per  quanto  pare,  la  preponderanza, 
ed  è  stato  messo  il  sequestro  sulle  poche  proprietà 
inglesi  ,  che  ancor  rima  ni  vano  nelle  mani  di  akuui 
do'  nostri  compatrioti,  i  quali  per  diversi  invitivi  non 
avev;*n    uoiuto    parure.    Alt'  itidumaui    un    bastimento 


mercantile,  chiamato  la  Diana,  carico  per  1'  Inghil- 
terra ,  ed  avente  a  bordo  80  passeggieri ,  essendosi 
messo  in  mare  ,  ha  ricevuto  due  o  tre  scariche  d'  ar- 
tiglieria ,  ed  è  stalo  forzato  ad  ammainare,  e  d'allora 
in  poi   è  ritenuto  nel  fiume. 

Dicesi,  che  verranno  imbarcati  1  fiati,  uomini  a 
bordo  de'  vascelli  laceriti  parte  d'  una  grande  spedi- 
zione che  si  sta  preparando.  Tutta  ia  legione  aleman- 
na ,  che  aveva  ricevuto  ordine  d'  avviarsi  verso  F  Ir- 
landa ,  si  avvicina  di  già  alle  coste.  Le  compagnie 
pronte  ad  isbarcare  hanno  avuto  comando  di  rima- 
nere a  bordo.  (  Pub.  ) 

DANIMARCA 
Elseneur  a5  Novembre. 

L'  altro  jeri  più  di  60  bastimenti  d'  ogni  nazione 
abbandonarono  la  costa  d'  Ilelsiuburgo  per  passare 
nel  mate  del  nord.  Parccchj  di  questi  bastimenti, 
svedesi  ,  tedeschi  ed  altri  approdarono  alla  punlai 
d'  Elseneur  per  pagare  i  diritti  di  pedaggio.  Il  canno- 
ne di  Krouemburgo  ha  forzato  quadre  brick  inglesi 
a  venire  sulla  nastra  costa,  ed  arrendersi.  Tra  jeri  ed 
oggi  sono  entrale  Ire  altre  prede  inglesi  riccamente 
cariche  di  tulli  i  materiali  di  costruzione  e  d'  attrez- 
zo. Allorché  il  capitano  Petersen  montò  a  bordo  dell* 
inglese,  questi  uella  sua  disperazioue  gii  mirò  un  col- 
po ui  fucile  al  petto;  per  buona  serte  il  colpo  aneli 
fallite.  Il  dauese  gli  scagliò  siili*  is  ante  uu  gran  colpo 
di  sciabola  ,  die  gli  recise  una  mano.  Uu  cutter  in- 
glese fece  ailor  ■vela  dalla  costa  di  Svezia  per  ventre 
in  soccorso;  ma  le  nostre  batterie  fecero  un  fuoco  sì 
terribile  e  sì  beu  diretto,  che  il  capitano  Petersen  si 
condusse  via  felicemente  la  sua  preda.  La  nostra  arti- 
glieria mobile  fa  prodigj.  (  Jour.  da  Paris  ) 
Copenaghen  28  Novembre. 

Non  solo  tutti  i  giorni,  ma  ben  si  potrebbe  dire 
ogni  ora  i  nostri  corsari  fanno  cousideiabili  prede 
agi'  Inglesi.  Uu  grosso  vascello  mercantile  inglese  è 
slato  1'  altro  jeri  incendialo  sulla  nostra  riva  ;  non  si 
sa  ancora  se  sieno  stati  gli  stessi  Inglesi,  o  veramente 
i  nostri  marinai,  che  gli  hanno  appiccato  il  fuoco. 

Il  barone  BoJg,  apportatore  di  dispacci  del  Re  di 
Svezia,  è  ripartito   il   24  da    questa   capitale. 

Jeri  abbiamo  ricevuto  la  notizia  della  dichiarazio- 
ne di  guerra  della  Russia  all'  Inghilterra.  L'  embargo 
sui  vascelli  inglesi  è  slato  messo  a  Riga  la,  mattina 
del  14  ;  uia  sventuratamente  la  più  parie  de'  loro  bai- 
si intenti  aveva  approfittato  del  buon  vento  del  dì  an- 
tecedente per  far  vela.  I  nostri  corsari  però  gli  aspet- 
tano al  loro  passaggio  ,  e  già  si  ripromettono  ricchis- 
sime prede.  (  Jour.  de  Paris  ) 
PRUSSIA 
Menici  20  Novembre. 

Il  barone  di  Stein  ,  dopo  il  suo  arrivo  a  Menici  t 
è  sialo  dichiarato  ministro  dell'  interno,  presidente 
della  commissione  immediato.  11  consiglier  intime 
Bevili  è  capo  deila  giustizia;  ed  il  posto,  <  n'egli  oc  cu» 
pavane!  gabinetto, esitilo  conferito  al  consiglivi  i  ufi  ore 
Jvlewitz.  Dalla  commissione  immediata  duhìuouo  s,iiii« 
tulle  le  cojuiuissioui  provinciali ,    le  quali  legulcrunn» 


Y  estensione    degli    trticoli    della  pace  di  Tilsil,  e  vi  , 
sarà    inoltre    per  V  avvenire  in   ciascuna    provincia  mi  j 
governatore  generale  per  gli  affari  militari,  ed  un  in- 
tendente  per  i  civili.  Il  feld-maicsciallo  Kalkreulh  Po-  ! 
vernerà  il  Miitel-M.uk,    e    l'Ukermark.    —  I!  generai  j 
Leslocq  la  Prussia  orientale;    il    feid-maroseiallo    tor- 
biere Ja  Prussia  occidentale,  ed  il Neumark;  il  gener 
ìilncher  la  Pomcraiiia ,  ed  il  gen.  Grawer  la  Slesia. 
(  Coir,  del  Csr.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  i  Dicembre. 

Al  ritorno  che  fece  S.  M.  da  Salisburgo  ,  ferma- 
tasi a  Sicghards-kiixken,  accordò  il  permesso  al  Prin- 
cipe d'Aversperg  di  picaentaisi  ;  ed  avendo  egli  avuto 
«uà  lunga  udienza,  si  è  sp«isa  vote,  che  avesse  otte- 
nuta la  grazia  di  ritornare  alla  Corte. 

Isella  scorsa  settimana  è  di  iiua  passato  un  uffi- 
ciale francese  proveniènte  da  Costantinopoli,  e  di- 
retto a  Parigi.  I  di  lui  dispacci  dovevano  essere  di 
grande  impoi  l.tn/.a  ,  poiché  egh  aveva  un'oidine  aper- 
to a  tu! ri  gii  sixiì-  j  di  posta  perchè  fosse  pronta- 
mente servito  sotto  la  loto  responsabilità.  [Cor.  del  Ce  r.) 

E  stato  ulti  manente  deciso,  che  le  frontiere  au- 
striaene  lungo  la  Turchia  saranno  guernite  d'  un  cor- 
done di  truppe.  Tre  reggimenti,  che  trovavansi  iti  Mo- 
ravia ed  io  Boemia,  hanno  a  questo  oggetto  preso  la 
strada  d'  Ungheria  per  recarsi  nel  Ratinalo,  nella  Sir- 
mia  e   nella  Croazia. 

Giù  da  qualche  tempo  si  sono  stabilite  molle  nuo- 
ve batterie  per  proteggere  il  porto  di  Trieste  :  un 
grosso  treno  d'  artiglieria  è  partito  dagli  arsenali  dell' 
Ausilia  interiore,  ed  anche  dalla  nostra  capitale  per 
questa  destinazione.  Tutte  le  coste  saranno  parimenti 
suc-mile  di  cannoni,  onde  rendere  inutile  qualunque 
impresa  che  gì'  Inglesi  potessero  tentare  contro  le 
Tiostie  piazze  marittime  ;  poiché  si  prevede  che  il  ga- 
binetto di  Londra  saia  più  che  mai  irritalo,  vedendo 
che  la  nostra  corte  adatta  le  misure  imperiosamente 
prescritte  dall'  inteicsse  di  lutto  il  Continente  per 
me  t.  re  finalmente  un  termine  al  dispotismo  britanni- 
CO;    (    Pub.   ) 

La  nostra   armata   trovasi  ora   formidabilmente  oc- 


prtHsrani 


cresciuta,  in  grazia  de'  moltissimi  e 
ette  hanno  preso  servizi»  ne'  nosti; 
j»0(do  che  si  ù  ascendere  in  questo  momento  la  no- 
stra foiza  militare  a  4>">om.  uomini  effettivamente  in 
armi.  (   Gaz.  de  France  ) 

GÈ  LIMA  NI  A 
4mburgo  '2  Dicembre. 

Gygi  ani  far  del  giorno  lo  sparo  del  cannone  ci 
annunciò  !'  aui'ivessario  dell'  incoronaziune  dell'  Impe- 
B.vioflE  Napoleoni;:  queste  salve  d'artiglieria  furono 
tipeiuto  a  mezzodì  ed  alle  sei  ore  delia  sera  ;  8.  A.  S. 
il  Principe  di  Pyiiic-Cnrvo  passò  in  rivista  la  cavalle- 
via  alle  ore   diaci.  (  Jouv.  du   Comm.  ) 

Dei  5.  I  membri  degli  Stati  d'  Annover  ,  che  fu- 
rono ,  alcuni  mesi  fa  ,  arrestati  ,  sono  ora  rimessi  in 
libertà.   (  Jour.  de  V  Er.ip.  ) 

Parlasi  d'  vn  patto  di  famiglia  segnato  fra  le  fi  e 
famiglie  regnanti  in  Russia,  Svezia  e  Danimarca,,  non 
essendo  tuUe  e  tre  che  rami  della  casa  d'O.'demburgo, 
la  qual  pure  fa  ìinsontarc  la  sua  origine  agli  antichi  ile 
ai  Scandinavia.   (  Jour.  de   Paris  ) 

Lettere  <1*  Iiclsinghurgn  confermano  la  notizia  , 
chs  il  l\e  di  Svezia,  il  quale  risiede  presentemente  in 
quella  città  ,  hi  lotto  ogni  vincolo  d'  amicizia  cogli 
Inglesi,  e  che  non  solo  chiuderà  tosto  i  suoi  porti 
alle  loro  irvi,  ma  prenderà  pure  severissime  delermi- 
Bizioni   relaiivameute  alle  loro  merci. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Francfort  G  Dicembre. 

Secondo  le  lettere  di  Trieste  ,  i!  numero  delle 
truppe  austriache  iu  «arcila  contrada  si  va  -ogni  giorno 


ingrossando;  sono  esse  destinate  a  formare  un  cordone 
Inngo  le  coste.  Il  governatola  di  Trieste  ha  ricevuta 
delle  istruzioni  a  questo  riguardo ,  ch'egli  ha  subito 
comunicate  agli  officiali  superiori.  Non  v'  è  più  dub- 
bio che  i  porti  austriaci  del  mate  Adriatico  non  ab- 
biano ad  esser  q.nnto  prima  intieramente  chiusi  agi' 
Inglesi.  L'  importatetene  delle  mercanzie  inglesi  sarà 
proibila  nel  modo  più  severo. 

Lo  LL.  MW.  il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia  arri- 
varono jeri  a  5  ore  pomeridiane  nella  nostra  città,  al 
rimbombo  dell'artiglieria.  Un  distaccamanto  di  drago- 
ni froncesi  e  di  ussari  del  Principe  primate,  oltre  una 
divisione  della  cavalleria  civica  ,  erano  andati  loro  in- 
contro, e  le  accompagnarono  dalla  frontiera  fino  alla 
Casa  Rossa.  Le  LL.  MM.  furono  ricevute  e  compli- 
mentate, secondo  gli  ordini  espressi  del  Principe  pri- 
mate, da  S.  E.  il  ministro  e  commissario  generale 
conic  di  Beust  ,  e  dal  consigliere  privato  Secger  ,  ai 
quali  il  Re  e  la  Regina  graziosamente  accordarono 
una  udienza  particolare.  Le  LL.  MM.  testificarono  ai 
medesimi  il  vìvo  interesse  che  prendevano  alla  prospe- 
rità del  Destro  amato  Sovrano.  Le  LL.  MM.  hanno 
passalo  la  notte  alla  Casa  Rossa  ,  e  questa  mattina 
hanno  continuato  il  loro  viaggio  per  Cassel  ,  avendo- 
ricusato  ogni  ulteriore  onore. 

Il  sig.  consigliere  intimo  prussiano  Lecocq  è  jeri 
pass  ito  da  questa  città ,  dirigendosi  a  Parigi  con  una 
missione  del  Principe  Guglielmo  di  Prussia. 

L*    Principessa    di    Hoheulohe-Langenburgo    si   è 
sgravata  ,  il  xi  del  mese  passato  ,  d'  una    Principessa. 
(  Gaz.  d»  Franca  ) 
Altra  del  7. 
Il  conte  di  Pnido  ,  miuistro  spagnuolo  iu  Prussia, 
è    stalo    or    nominalo    inviato    di    S.    M.    cattolica    i» 
Russia:  egli  nou  tarderà  a  partire  per  Pietroburgo. 
(  Pub.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  14  Dicembre. 
Varie  lettere  di  Lisbona  riferiscono,  che    il  Prin- 
cipe reggente  era    nella    sua  fuga  accompagnato    dalle 
più  considerabili  famiglie  del    Portogallo;    ch'egli    ha 
seco  trasportato  i  suoi  tesori ,  e  condotti  via  8  vascelli 
di  linea  e    1    fregate.    Diccsi    che    questo    Principe    sì 
porta  decisamente  al    Brasile.    Lisbona    amaramente    si 
duole  della  di  lui    condotta,  e  specialmente    per    aver. 
egli  fallo  inchiodare  alcuni  cannoni  del    forte    Belier, 
mule  lasciare  agl'Inglesi  un  libero  accesso,  e   per    es- 
ser quintli  andato  ad  unirsi  con    loro.  I  vascèlli    sono 
tuttala  in  vista.  Nel  numero  degli  emigranti  di  distin-! 
zione  trovatisi:  il  Duca   di    Cudaval ,    il    marchese    di 
rombai  ed  il  ministro  d' Aranjo.  Il  gen.  in  capo  Junot 
ha  fatto  un  proclama,  che  ha  prodotto  ottimo  effetto. 
Alla  partenza    de!    corriere    annunciavasi  ,    che    gl'In- 
glesi erano  sbucati  a  Pe'niche,  punto  importantissimo, 
ad   1  1    leghe  da  Lisbona.  In    seguito    ad    una    terribile 
tempesta,  che   ha  fatto   uscire  il  mare    dal    suo    letto, 
si  é  sentita  una  lieve  scossa  di  tremuoto. 

(  Gaz.  de  Franco  ) 

N  O  T I  Z  i  E     I N  ;T  E  R  N  £ 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  21  Dicembre. 
Jeri      la      città      di      Milano      diede     nella     gran 
Sala    de'  Giardini    pubblici     un     sontuoso     pranzo     ai 
Membri   de'  Collegi  Elettorali.  II  Podestà  ed  i  Savj   ne 
fecero  gli  onori.  V'  intervennero  pur  anche  molti  fra 
i  più  distinti   personaggi  della  Corte    e    «Ielle  primarie 
Autorità  si  civili  che  militari.    Il    vasto  locale  era  ma- 
gnificamente   ornato  ,    ed    erano  le  tribune  ripiene  dì 
spettatori.  Una  musica    militare  accresceva  la  gioja  ,  e 
rispondeva    ai    thoast    ed    alle    acclamazioni    portale  a 
a    S.    M.    1'  Imperatore    e    Re.     Nella    sera    i    Giardini 
pubblici  furono  vagamente  illuminati. 
|  S.  M.  1'  Imperatore  e  R»  con  Decreto  de!    di    r$ 


eotreme   lia    nominalo    il    sig.    Mcjan   Consigliere    di 
Stato   nel  Consiglio  legislativo. 

Con  altri  Decreti  delio  stesso  giorno  ha  nominato 
ìi  sigg.  Bono,  Erizzo  e  Strigelli  ,  attualmente  Consi- 
glieri uditori  nel  Cousiglio  di  Stato  ,  membri  del 
Consiglio  legislativo  ;  e  li  sigg.  Parravicinì  ex  Prefetto 
dell'  Agogua,  Agucchi  Consigliere  di  Prefettura  del 
Heno ,  Mazzetta  membro  della  Corte  di  cassazione , 
Polfranceschi  ispettor  generale  delia  Gendarmeria, 
Aldini  dell'  Istituto  naziouale  ,  e  Pedrazzini  ex  Con- 
sigliere di  prefettura  d'Olona,  Consiglieri  di  Stato  nel 
Consiglio  degli  Uditori. 

Con  altro  Decreto  del  medesimo  di  19.  ha  di- 
chiarato Dipartimeli  di  I.  classe  quelli  di  Passeriano 
e  dell'  Adige. 

Hi  pule  con  due  Decreti  dello  slesso  giorno  pro- 
mosso al  grado  di  generale  di  brigata  il  sig.  colon- 
nello Viani  comandante  il  reggimento  dragoui  della 
Guardia  reale  ;  e  nominato  Commendatore  del  Pi.  Or- 
dine della  Corona  di  ferro  il  sig.  cavai.  Melchiorre 
Cesarotti. 

Con  Decreto  del  dì  20  del  corr.  mese  ha  la  M.  S. 
nominato  il  sig.  Duca  di  Lodi  Presidente  della  Cen- 
sura, ed  ha  ordinato  che  la  medesima  si  convochi 
Straordinariamente  in  Milano  nel  di  23  di  questo  mese. 

Finalmente  con  Decreto  dello  stesso  dì  20  ha 
nominato  i  sigg.  Lutiti  primo  Presidente  della  Corte 
di  giustizia  civile  e  criminale  di  Milano  ;  Smàncini 
membro  del  Corpo  legislativo,  e  Febo  d'  Adiri  di 
Mil&no,  Consiglieri  di  Stalo  nei  Consiglio  degli  Udi- 
tori. 

Altra  del  22. 

S.  M.  I  e  R.  si  è  degnata  di  ammettere  jeri  all' 
udienza  le  Deputazioni  dai  tre  Collegi  Elettorali.  Esse 
Sono  stale  T  una  dopo  1'  altra  introdotte  dal  Maestro 
deile  cctemonie  nella  Sala  del  Trono,  sul  quale  trova- 
vasi  l'  Imperatore  e  Rfi.  Ai  di  lui  fianchi  erano  le 
LL.  AA.  II.  il  Principe  Vice-Re,  ed  il  Gran  Duca  dì 
Berg ,  e  S.  A.  S.  il  Priucipe  di  Neufchatel.  Dai  lati 
del  Trono  erano  schierati  i  Grandi  Officiali  della 
Corona,  i  Grandi  Officiali  dell'  Impero  e  de!  Regno, 
ed  i  Consiglieri  di  Stalo;  e  dietro  al  medesimo  gli 
Officiali  civili  e  militari  della  casa  reale.  1  Presidenti 
dei  tre  Collegi  hanno  indirizzato  a  S.  M.  le  seguenti 
allocuzioni. 

Discorso  del  sig.  Duca  dì  Lodi,  Presidente  del 
'Collegio    Elettorale  dei  Possidenti: 

Sire  j 

»  Li  Deputazione  del  Collegio  Elettorale  dei  Pos- 
sidenti ha  l'onore  di  presentarsi  al  vostro  Trono  per 
portarvi  io  nome  dell'intero  Collegio  l'omaggio  di 
quei  leali  sentimenti  che  lo  animano  per  l'Augusta 
vwstra  Persoua. 

»  Teslimouio  e  a  parte  egli  stesso  delle  singolari 
beneficenze  che  voi  avete  in  qucs'a  occasione  sparse 
sul  Regno  d'  Italia  ,  egli  ci  ha  imposto  di  uiuiliuivene 
i  sensi   della  più  profonda  riconoscenza. 

»  Rappresentante  della  prima  classe  dello  Slato, 
sente  vivamente  l'interesse  che  nutrite  per  la  sua  pro- 
sperità .  Voi  avete  ricondotto  l'orarne  sodale  a  posare 
sulla  sua  vera  base:  la  proprietà.  Malgrado  le  circo- 
stanze che  aggravano  i  loro  bisogui,  1  Rappresentanti 
de'  Proprietà*)  non  mettono  limite  alle  loro  speranze 
in  Voi. 

»  Il  potere  elettivo  concesso  a  vita  è  ana  crea- 
zione della  vostra  mente  ;  Voi  ne  avete  fatto  un  ele- 
mento di  quel  grande  sistema  ebe  crealo  dalla  forza 
del  vostro  genio,  Voi  promovete  colla  non  minore 
forza  del  vostro  carattere  ,  lasciando  per  alta  saggezza 
al  tempo,  di  cui  non  può  violarsi  il  dominio,  il 
perfezionarlo. 

»  Possiate,  Sire,  ne'  lunghi  anni,  che  vi  deside- 
riamo, vederlo  compito  !  La  Posterità,  cui  è  serbato  il 
giudicarvi,  dnk  se  più  grande  sia  la   rivoluzione  poli- 
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a  che  con  opere  sì  maravigliose  di  gucira  e  Ji  pace 
avete  ornai  consumata;  oppure  h  morale  rivoluzio- 
ne, che  col  miglioramento  dalle  idee,  andate  ogni  dì 
operando  nella  ristorazione  dell'Ordine  Civile. 

»  Noi  intanto,  Siie,  riconosciamo  con  vera  esul- 
tanza nei  nuovi  titoli  con  cui  avete  legato  alla  felicità 
pubblica,  e  la  persona  e  la  stirpe  del  fi.  Principe  die 
il  vostro  cuore  ci  ha  concesso  ,  un  nuovo  pegno  del 
vostro  costante  amore  per  la  Nazione  Jtaliaua  ,  che  fata 
in  ogni  tempo  la  sua  gloria.  Degnatevi,  Sue,  di  vo- 
ler ritrovare  la  misura  della  viva  nostra  gratitudine 
nella  grandezza  stessa  di  sì  grandi  beneficj  che  ci  avete 
compartiti.    « 

S.  M.  ha  avuto  la  degnazione  di  rispondere  : 

»    Signori  del  Collegio  de'  Possidenti  , 
»    Gradisco   i  sentimenti   the  mi  esprimete. 
»    Le  Leggi  della  proprietà  formano    il    patto    fra 
»    il  Sovrano  ,  ed  il  Popolo. 

»    Contate  sempre  sulla   mia  protezione.  » 

Discorso  del  sig.  Valdrighi    Presidente   d-ìl    Col- 
legio Elettorale  de'  Dotti: 
Sire  ; 

»  Il  collegio  de'  dotti,  dopo  di  avervi  confermata 
con  giuramento  solenne  la  sua  inviolabile  fedeltà,  sì 
presenta  oggi  al  vostro  augustissimo  trono  per  tribu- 
tarvi i'  ouuggio  della  sua  ammirazione,  e  della  più 
sicura  riconoscenza.  Quella  è  comandata  da  una  serie 
non  interrotta  di  sorprendenti  prod'gj  guerrieri  e 
politici,  che  resero  EU  tonilo  l'Universo;  questa  è  do- 
vuta ai  sommi  benefirj  ,  che  largamente  retiate  sopra 
de'  vostri  popoli. 

»  L'omaggio  è  dunque  sacro  a  quella  grandezza 
d'animo,  inseparabile  dalla  virtù,  e  produttrice  delle 
grandi  cose,   clic  sempre  e  benefica    e    generosa. 

»  Sire,  l'eroiche  vostre  gesta  saranno  tramandale 
alia  più  remola  posterità;  i  beneficj  sono  sen ? ;l:  ,  ed 
apprezzati  oramai  da  quegli  uomini  islesu  ,  «he  iucréi 
duli  per  lungo  tempo  si  arresero  finalmente  alla  uni- 
V(?isaì^   opiuione. 

»  j'Chi  potiebbe  dissimularli  ?  Diviso  il  Regno 
d' Italia  in  tanti  piccoli  Siati  discoidi  per  interesse,  é 
per  statiche  fomentate  rivalila,  voi  ne  formaste  mi 
popolo  solo,  gli  deste  ccs:ituzioni ,  leggi,  fatta  mili- 
tale, ne  proclamaste  l' indipendenza ,  e  promettesse  di 
sostenerla.  Oppresso  di  ni.o\o,  lo  liberaste,  e  lo  garan- 
tiste di  nuovi  insulti  ,  e  conscio  ,  che  non  pOtBa  con- 
servarsi ,  né  prosperare  seuza  un  governo  durevole, 
rivolgeste  le  cure  a  questo  massimo  fine,  e  secondan- 
do il  pubblico  voto  asiu:n'.'ste  il  peso  di  governarlo  j 
ed  imponeste  sulì'  augusta  fionte  la  Cotona  di  Ferro 
a  voi  solo  dovuta,  porcile  solo  degno  di  sostenerli, 
e  che  vi  fu  consacrala  dalla  comune  riconoscenza.  Fu  • 
a  quesl'  epoca  memorabile  e  fortuna^,  che  ci  faceste 
pur  dono  di  una  nuova  legislazione,  risultato  felice 
dell'  eiipeiienza  ,  e  de'  lumi.  La  morale  sntto  il  vostro 
governo  u.ia  fu  più  un  nome  vano,  daccliè  voi  deste 
ai  popoli  da  voi  governati  delle  ottime  inStiluzròrfi ,  e 
il  luuSifto^ò  esempio  di   (ulte  le  domestiche  virtù- 

»  Finalmente  per  non  lasciarci  alcun  dubbio  siili' 
amor  vostro,  vi  taceste  rappresentare  presso  di  noi  dal 
figiio  del!;;  vostra  adoaione,  che  unito  a  virtuosissima 
Principessa  forma  ormai  la  comune  delizia.  Istrutto 
egli  ne'  grandi  ptiucipj,  che  gli  avete  impressi  del 
cuoVe,  accompagnato  costantemente  dal  vostro  spiri:*., 
fornito  di  virtù  militali  e  politiche,  formerà  la  gloria, 
e  lo  splendore  del  Regno  Italico,  e  la  ui-sira  felicità. 
Questi  beneficj  sono  conosciuti  da  tutti;  ma  il  Colle- 
gio de'  Dotti  deve,  o  Sire,  rammentare  principalmen- 
te quanto  l'Italia  vi  sii  debitrice  per  l'avan/anieni,. 
de'  lumi  ,  e  per  la  felicità  delle  Scieuze  e  delle  Arti. 
Mercè  'e  cure  de'  Dotti,  ed  il  favore  di  gualche  Prin- 
cipe si  sostennero  esse  con  onore  in  questa  beila  Pe- 
nisola ,  ma  non  tanto  però,  che  non  rimanesse  ad  un 
governo  p'ù  liberale  un   largo  c/mpo  per   accrescerne 


io  splendore  cm  animarne  i  progressi ,  e  prosctivern 
i  pregiudizj.  Ma  voi  nel  concedere  al  vostro  Regnu 
d?  Italia  una  r  ippiescn!  ,nza  nazionale  iralta  dai  ieti 
più  rispettabili  ed  utili  dello  Stato,  confidando  ad 
essa  l'esercizio  delle  più  distinte  funzioni ,  e  chiaman- 
dola a  parte  di  quelle  disposizioni  ,  che  la  sublime 
vostra  sapienza  riputò  necessarie  alla  propria  gloria , 
ed  alla  nostra  durevole  sicurezza,  vi  piacque  di  ag- 
gregare alla  medesima  un  ceto  di  uomini  distinti  in 
ogni  genere  di  dottrina.  Q.uest'  aggregazione  forma 
un'epoca  memorabile  nella  Storia  delle  Istituzioni  po- 
litiche; poiché  non  contento  di  spargere  beneficenze 
ed  cuori  sopra  i  cultori  delle  Scienze  e  delle  Arti  , 
voleste  pure  con  alto  sapientissimo  consiglio,  e  con 
unico  esempio  assicurar  loro  un  favore  costituzionale, 
per  cui  se  ne  aumenti,  e  se  ne  assicuri  la  dignità,  si 
ecciti  l'emulazione,  e  s'imprima  nel  popolo  la  vera 
ed  utile  idea,  che  le  Scienze  stesse  e  le  Arti  hanno 
uno  stretto   rapporto  con  la  felicità  dello  Stato. 

»  Animato  il  Collegio  de'  Dotti  da  siffatti  princi- 
pi non  accorr*  con  lungo  discorso,  che  la  Deputa- 
zione vi  esprima  con  quanta  gioja ,  e  con  quali  sensi 
di  grata  venerazione  ricevesse  nella  solenne  pompa  di 
jeri  le  comunicazioni  ,  che  vi  degnaste  di  fare  alla 
riunita  rappresentanza  del  vostro   Regno. 

»  Assicurala,  e  regolata  la  successione  del  Trono 
nella  persona  e  discendenza  dell'  ottimo  Principe  Eu- 
genio Napoleone,  onorate  col  nome  di  esso,  e  dell' 
augusta  sua  figlia  due  città  principili,  eretto  un  Se- 
nato conservatore  delle  Costituzioni  ,  aumentato  il  nu- 
mero delle  ricompense  a  chi  si  distingue  nelle  armi  , 
nelle  mag  'stirature  ,  nelle  utili  cognizioni,  e  premiato 
il  merito  d' importanti  e  segnalati  scrvigj  ,  Voi  ,  o 
Sire,  ci  deste  il  più  indubitato  argomento  della  vo- 
stra predilezione,  del  vostro  am  >re  per  la  nostra  pro- 
sperità, della  vostra  magnanimità,  della  vostra  giu- 
stizia. 

»  Voi  stesso  ascoltaste  il  sincero  pubblico  plauso, 
voi  vedeste  brillare  sugli  occhi  di  tutti  noi  la  gioja 
più  pura,  e  provaste  quella  invidiabile  soddisfazione  , 
che  e  il  compenso  più  bello  di  nn  animo  grande- 
mente benefico   e  generoso. 

»  Accogliete,  o  Sire,  gli  ossequiosi  tributi  di 
grazie  del  Collegio  de'  Dotti  cou  1'  usala  vostra  cle- 
menza. 

»  Voi  Grande,  perchè  invincibile,  in  guerra, 
Grande  nelle  vittorie ,  perchè  generoso  ,  Grande  in 
pace  [ter  sommo  genio  politico,  e  per  la  scienza  dif- 
ficile di  governare  ,  più  Grande  ancora  vi  renderete 
per  quanto  Voi  scolpite  nella  meule  e  nella  ricono- 
scenza de'  popoli. 

»  Fra  quanti  onori  possa  tributarvi ,  o  Sire  ,  la 
nazionale  riconoscenza,  il  più  hello,  il  più  degno, 
il  più  durevole  si  è  quello,  che  v'  inalzano  di  grati- 
tudine eterna  i  cuori   de   vostri  sudditi. 

»  Felici  i  Popoli  dell'  Italia,  e  più  felice  la  loro 
posterità,  che  appieno  potrà  godere  dei  frulli  delie 
vostie  imprese  immortali,  e  del  vostro  illuminato 
Governo!  Possano  essi  corrispondere  compiutamente 
alle  continue  prove  del  vostro  affetto  paterno  con 
altrettanti  attestati  di  fedeltà,  di  confidenza,  di  amo- 
re, e  rendersi  degni  del  sublime  destino,  che  loro 
avite  preparato.  » 

S.  M.  si  ò  degnata  di  fare  la  seguano  risposta  ; 

u    Sign&ri  del  Collegio  de'  Do: ti, 

»  I  vostri  talenti  vi  danno  molta  influenza  sulla 
»    Nazione. 

»  Siano  questi  impiegati  a  profitto  del  Trono  e 
»    delle  lieggi  ,  che  ne  sono  il  sostegno. 

»  La  vostra  prosperità  è  del  pari  necessaria  ai 
mici  Popoli,  e  alla  mia  giuria. 


»   Mi  compiacerò  I 
favore.  » 


npre  di  ti  ai 


Presidente    del    Col- 


Discorso    del   sig.   1 
legio  Elettorale  de'  Commercianti . 

»  A  si  alto  ed  inairivabtle  grado  è  pervenuta  lai 
vostra  gloria,  o  Sire,  che  invano  si  ccrilierebber» 
termini  per  esprimere  il  sentimento  ch'essa  desta  ncll' 
animo  di  tanti  diveisi  popoli  che  vi  hanno  veduto 
Trionfatore  e  Legislatoie.  Una  Nazione  in  tempi  vici- 
ni a  noi,  diversa  di  costumi  e  di  leggi,  oia  riunita 
intorno  all'  eccelso  wstro  Trono,  condotta  dal  vostro 
Genio  isamoriule  a  comuni  destini  eA  a  speranze  lu- 
singhiere, esultante  vi  riverisce  qual  Redeutore,  qual 
Padre. 

»  Per  allo  di  Sovrana  vostra  clemenza  chiamato 
al  posto  di  Presidente  del  Collegio  Elettorale  de' Com- 
mercianti elei  vostro  Regno  d'  Italia,  quanto  non  mi  ri- 
trovo io  mai  cuoiaio  e  felice  nel  poter  umilmente  pre- 
sentare a'  piedi  dell'  augusto  vostio  Trono  i  rispettosi 
omaggi  di  fedeltà,  d'amore,  di  rispetto,  e  di  fi  cono- 
scenza d'una  porzione  industrioso  de'  vostri  sudditi, 
che  il  sublime  vostro  Genio  ha  innalzalo  ad  onorevole 
rappresentanza  dello  Stato!  Si,  Sire,  quelli,  che  devo- 
no a  Voi  tanto  onore,  tutto  s^no  disposi)  a  fare  per 
rendersi  degni  della  Sovrana  vostra  benevolenza,  e  per 
secondare  gli  alti  vostri  disegni,  che  nuli*  altro  hanno» 
in  vista  che  la  comune  felicità.  Di  queste  animatrici 
speranze  ben  ci  sono  garanti  quelle  memorande  pa- 
roe  che  vi  degnaste  pronunziare  dal  luminoso  vostro 
Trono,  allorché  riuniti  agli  altri  Collegi  avemmo 
la  fortuna  di  prestarvi  quel  giuramento  di  fedeltà 
che,  più  che  dalla  bocca,  è  stalo  pronunziato  dal 
cuore. 

»  Colla  bontà  propria  dell'  animo  vostro  magna- 
nimo e  generoso,  degnatevi  di  accogliere,  Grande  Im- 
peratore e  Re,  questo  umile  tributo  del  vostro  Colle- 
gio de'  Commercianti,  e  nel  felice  adempimento  di 
tutti  li  vostri  sublimi  disegni  possano  venne 
felici  destini,  che  dalle  sapientissime  vostr 
dalle  innumerevoli  vostre  vittorie,  e  dalle  già 
vostre  gesta  sono  stati  preparati  al  vostro  Reguo  d'Ita- 
lia ,  ed  al  vostro  Commercio.  » 


•-.arsi   quei 


S.  M.  ha  risposto  : 

»   Signori  del  Collegio  de'  Commercianti  , 

»  La  grandezza  di  uno  Stato  è  soprattutto  van- 
taggiosa alla  prosperità  del  Commercio  tanto  neces- 
saria al  bene  dell  agricoltura. 

»  Le  Leggi,  sulle  quali  ho  fondato  il  mio  Im- 
pero ,  sono  specialmente  utili  e  onorevoli  per  voi. 

»  Mi  compiacerò  costantemente  di  vegliare  sui 
vostri  interessi. 

»  Ho  aggradito  i  sentimenti,  che  mi  avete  es--. 
pressi.  » 


Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatr®  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra,  coi  ballo   intitolato   Oliando  furioso . 

R.  Teatro  della  Canori  ana.  Dilla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  li  direzione  di 
Mad.ma  llaucourt,  si  recita  Les  Marìonetles  —  Lea 
Ricocli  els. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  //  Ministro  d'  onore  ,  colla  farsa  La. 
casa  da  vendere. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  replica  1  falsi  galantuomini. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  recita 
V  equivoco  de'  due  Dottori. 


Milano  ,  presso  Federico   agnelli    nella   Coni-rada 
di  S.  Margherita  al  lima,   ma. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  2.»  Dicembre  1807. 


Tutti  gli  »ttiT  d'  Amniinistraziene  posti  iu  creato  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra   4   Dicembre. 

Il  Supplimento    alla    Gazzetta   di   Londra   del  i4 
fmbbtfca  i  seguenti  Decreti  : 

Decjseto  1.* 

Mia  corte  ,  nel  palazzo  della  Regina ,  V  1 1 
novembre  1807  ,  essendo  il  Re  presente  al 
SUO  consiglio  : 

4>.  M.  considerando  che  il  governo  francese  ha  , 
non  è  molto,  proclamato  un  certo  decreto  che  stabi- 
lisce un  sistema  di  guerra  fino  allora  senza  esempio 
contro  questo  Regno ,  e  tendente  soprattutto  alla  di- 
struzione del  suo  commercio  e  delle  sue  risorse  ,  se- 
condo il  quale  le  isole  inglesi  sono  state  dichiarate 
in  istato  di  blocco  ,  di  modo  che  tutti  i  bastimenti 
qualunque  facenti  commercio  cogli  Stati  di  S.  M. , 
non  meno  che  i  loro  carichi  ,  sono  soggetti  alla  con- 
osca ed  alla  condanna  ; 

Considerando  'che  in  forza  Jello  slesso  decreto 
ogni  commeixio  in  mercanzie  inglesi  è  proibito  ,  ed 
C£iii  articolo  di  derrata  appartenente  alt  Inghilterra 
o  proveniente  dalle  sue  colonie  o  manifatture  è  di- 
dilatato  di  buona  preda  ; 

Considerando  che  le  nazioni  alleate  alla  Francia, 
e  quelle  che  trovatisi  sotto  la  sua  influenza,  sono  stale 
chiamate  ad  eseguire,  come  iufalli  hanup  eseguito  ed 
eseguiscono  simili  ordini; 

Considerando  che  il  decreto  di  S.  M.  del  7  gen- 
naio passato  non  ha  avuto  l'effetto  che  si  ricercava, 
sia  di  forzar  il  nemico  a  rivocare  questa  misura,  ov- 
vero d'  obbligare  le  nazioni  neutre  ad  interporsì  effi- 
cacemente per  ottenerne  la  rivocazione;  ma  che  tutto 
al  contrario,  con  maggior  severità  si  va  ora  eseguendo 
Sa  detta  misura; 

Considerando  finalmente  che  in  queste  circostan- 
ze S.  M.  trovasi  forzata  a  prendere  nuove  risoluzioni 
per  istabilirc  e  mantenere  i  suoi  giusti  diritti,  e  per 
conservare  questa  potenza  marittima,  che,  grazie  agli 
speciali  favori  della  Provvidenza  ,  ella  deve  al  valore 
del  suo  popolo  ,  e  la  cui  esistenza  non  è  meno  essen- 
ziale alla  prolezione  degli  Siali  che  ancor  serbano  la 
loro  indipendenza,  ed  alia  felicità  ed  all' inìeiessc  del 
genere  umano,  quanto  lo  è  alla  sicurezza  ed  alla  pro- 
sperità degli  Siali  di  S.  M.; 


S.  M. ,  sentito  su  di  ciò  il  suo  consiglio  privato, 
ordina  colle  presenti,  che  tulli  i  porti  e  tulle  le  piazze, 
di  Francia  e  de'  suoi  alleati,  quelli  d'  ogni  altro  paese 
in  guerra  cou  S.  M  ,  quelli  de'  paesi  d'  Europa  cU 
cui  è  esclusa  la  bandiera  inglese  ,  benché  questi  paesi 
non  sieno  in  guerra  con  S.  M. ,  tutti  insomma  i  porti 
e  le  piazze  delle  colonie  appartenenti  ?i  nemici  di 
S.  M. ,  saranno  da  qui  innanzi  sottoposti  alle  slesse 
restrizioni  relativamente  al  commerci©  ed  alla  naviga- 
zione [  salvo  le  eccezioni  qui  solto  specificate  ]  come 
se  fossero  attualmente  bloccati  nel  modo  più  rigoroso 
dalle  forze  navali  di  S.  M.  In  conseguenza  ugni  com- 
mercio in  articoli  provenienti  dal  territorio  o  dalie 
manifatture  dei  paesi  summentovati ,  verrà  d'  ora  in 
avanti  riguardato  come  illegale,  ed  ogni  nave  qua- 
lunque proveniente  da  questi  paesi,  ovvero  ad  essi 
diretta,  sarà  legittimameli  le  catturata,  e  unitamente 
al  suo  carico  aggiudicata  a  chi  1'  avrà  predata. 

Ma  benché  S.  M.  abbia  il  diritto,  dietro  i  mo- 
tivi qui  sopra  esposti ,  di  prendere  una  situile  risolu- 
zione relativamente  a  tulli  i  p«esi  ed  a  tulle  le  colonie 
de'  suoi  nemici ,  senza  eccezioue  ne  qualificazione, 
ella  non  ha  voluto  tuttavia  incagliare  il  commercio 
dei  neutrali  più  che  non  è  necessario  per  adempiere 
la  giusta  determinazione  eh'  ella  ha  adottalo  ai-, 
fine  di  combattere  i  progetti  de'  suoi  nemici,  e  di 
renderli  essi  medesimi  vittime  della  loro  propria 
violenza  e  della  loro  ingiustizia;  e  volendo  ancora 
persuadersi,  ch'egli  è  possibile  [  anche  adempiendo 
lo  scopo  eh'  ella  si  propone  ]  di  permettere  ai  neu- 
trali di  provvedersi  di  derrate  colouiali  per  loro  pro- 
prio uso,  e  d'  autorizzare  altresì  per  adesso  un  certo 
commercio  coi  nemici  di  S.  M. ,  che  potrà  aver  luogo 
direttamente  coi  porti  degli  Stati  di  S.  M.  o  de'  suoi 
alleati,  nel  modo  qui  solto  determinato, 

S.  M.  dichiara  eh'  ella  non  intende  che  ri  pre- 
sente ordine  sia  applicalo  : 

l.°  Alle  navi  appartenenti  a  Potenze,  non  com- 
prese nel  blocco,  le  quali  navi  avessero  fatto  vela  dai 
porti  dei  paesi,  cui  appartengono  ;  sia  in  Europa  od 
in  America,  o  da  qualche  porto  libero  nelle  coloni» 
di  S.  M.  (conformandosi  ai  regolamenti  stabilii i  pel 
genere  di  commercio  che  può  farsi  nei  delti  porti  ) 
per  recarsi  direttamente  iu  qualche  porto  delle  colo/- 
nie  appurtcnenii  ai  pernici  di  S.  M.;  ovvero  diretta- 
mente del  pari  in  qualche  porto  delle  stesse  colonie 
ne'  paesi,  a  cui  appartengono  o  in  qualche  porlo  libo 
ro  appartenente  a  S.  M. 


\^6  - 
a.0  Alle  navi  appartenenti  o  paesi  non  Iu  guerra  i 
con  S.  M. ,  i  quali  avranno  fatto  vela  asserenandosi  ! 
a  quo'  regolamenti  che  piacerà  a  S.  M.  ili  pubblicare  ,  I 
e  ciò  per  recarsi  direttamente  da  qaalche  porto  o  j 
piazza  della  Gran  Bretagna  ,  o  da  Gibilterra,  o  da 
Malta,  o  da  un  porto  appartenente  agli  alleati  di  S. 
M. ,  al  luogo  che  sarà  iudicalo  nella  sua  quitanza  alla 
dogana. 

5.°  Alle  navi  appartenenti  a  paesi  non  in  guerra 
con  S.  M. ,  i  quali  provenissero  da  un  porto  d'  Euro- 
pa compreso  nella  presente  deter  niinazionc  di  blocco 
per  recarsi  direllatiicnte  in  qualche  porto  o  piazza 
d'Europa  appartenente  a  S.  M.  :  bene  inleso  che  l'ec- 
cezione ,  di  cui  trattasi  ,  non  è  applicabile  a  navi  che 
entrassero  in  un  porto  attualmente  bloccato  dalle  squa- 
dre o  dai  vascelli  di  guerra  di  S.  M. ,  o  che  tentas- 
sero uscire  dai  detti  porti. 

In    conseguenza    s'  ingiunge    a    tutti    i    bastimenti 
di  guerra,  corsari  ed  altri,  naviganti    in   virtù  d'  una 
patente  di  S.  M.,  d'  informare  tutte  le  navi  che  aves- 
sero incominciato    il    loro  viaggio  prima   d'aver  avuto 
cognizione  del  presente  ordine,    e    che    fossero    desti- 
nate per  un   perto  di  Francia,  o  delle  sue  colonie,  o  ' 
de' suoi  alleati,  o  per  qualunque  nitro    paese  in  guer-  S 
xa  con  S.  M. ,  o  da  cui  è  esclusa  la  bandiera  inglese,  j 
«  che  fossero  in  contravvenzione  alle  disposizioni  sue-  : 
cennate,  che  abbiano  a  desistere  dal    loro  viaggio,  od 
a  recarsi  in  un     porto     qualùnque    d'  Inghilterra,     di  i 
Gibilterra  o  di  Malta'}   ed  ogni  nave,  che  verrà  presa  I 
per  aver  contravvenuto  alle  presenti   disposizioni,  sarà 
dichiarata ,    non    meno    che    il    suo  carico  ,  di  buona 
preda,  ed  il  tutto  sarà  aggiudicato  ai  predatori» 

E  attesoché  varj  paesi  non  implicati  "nella  guerra 
hanno  accondisceso  a  questi  ordini  della  Francia  proi- 
Lendo  ogni  commercio  negli  articoli  provenienti  da- 
tali Stati  o  dille  manifattura  della  Gran  Bretagna  ,  e 
che  i  negozianti  di  questi  stessi  paesi  hanno  concorso 
a  rendere  tali  proibizioni  efficaci,  accettando  da  certe 
persone  qualificantisi  col  titolo  d'  agenti  commerciali 
del  nemico,  residenti  nei  porti  neutri,  certi  docu- 
menti chiamati  certificali  di  provenienza ,  i  quali  te- 
stificano che  gli  oggetti  imbarcati  non  provengono 
né  da  possessi  né   da  manifatture  inglesi; 

E  siccome  questo  espediente  e  stato  immaginato 
dalla  Francia  ,  e  questi  negozianti  vi  si  sono  assog- 
gettati come  facenti  parte  del  nuovo  sistema  di  guer- 
ra diretto  contro  il  commercio  di  questo  Regno  ,  e 
eh'  egli  è  per  conseguenza'  essenzialmente  necessario 
all'  Inghilterra  il  resistere  a  questa  misura  ; 

S.  M.  ,  sentito  il  suo  consiglio  privato,  ordina 
eolie  presenti  che  ogni  nave,  la  quale  sarà  munita 
d'un  simile  certificato,  dopo  avere  avuto  cognizione 
del  presente  ordine,  sarà  confiscata  come  di  buona 
preda  . 

I  lordi  commissari  della  tesoreria  di  S.  M. ,  i  lor- 
di commissatj  dell'  ammirngTiato  ,  e  le  corti  d'  ammi- 
ri-gì  iato  sono  incaricati  deli'  esecuzione  del  presente 
decreto. 

Finn. ,  W.  Fawkeneii. 
(  Daremo  in  seguilo  il  2.0  e  3.°  decreto  ) 


Lettere  di  Badajoz  riferiscono ,  che  iti  conseguen- 
za a  un  accomodamento  conchiuso  tra  il  Principe 
reggente  e  Bonapafle,  i  porti  del  mare  del  Portogallo 
saranuo  occupati  da  truppe  spagnuole ,  alle  quali  si 
da  la  Jenoii:ina2Ìone  di  armala  ausiliaria  del  Porto- 
gallo.  (  V.  la  data  di  Parigi.  ) 

Il  conte  di  Pembroke  è  qua  giunto  da  Vienna; 
egli  si  era  imbarcato  a  Trieste,  il  a5  settembre,  a 
bordo  della  fregata  la  Melpomene.  (  Gaz.  de  France  ) 
L'  ultima  dichiarazione  del  Re  ,  relativa  al  com- 
mercio, che  i  neutrali  fanno  colla  Francia  e  co'  suoi 
alleati,  ha  di  già  avuto  effetto.  I  nostri  incrociatori 
hanno  arrestato  parecchi  bastimenti  americani,  che 
recavansi  in  Francia,  e  gli  hanno  spediti  in  Inghilterra. 
La  Gazzetta  di  Londra  del  28  novembre  contie- 
ne una  lista  di    1G  nuovi  fallimenti.  (  Può.  ) 

La  mulina  del  1  corrente  è  qua  giunto  in  tutta 
fretta  da  Pietroburgo  un  messaggiere  di  Stato  appor- 
tatore del  risultato  deli'  ultima  e  definitiva  confereaza, 
che  ha  avuto  luogo  tra  lord  Govrer  ed  il  conte  di 
Romanzoff ,  ministro  degli  affari  esteri.  II  segreto,  che 
tiensi  sopra  questo  dispaccio  ,  prova  eh'  egli  è  assai 
poco  iavorcvcle.  I  ministri  si  sono  radunati  jeri  ed 
oggi   per  deliberare  su  quest'  oggetto. 

Uu  altro  messaggiere  di  Stato  è  arrivato  dalla 
Svezia,  ed  aspettiamo  ad  ogni  istante  il  sig.  di  Pierre- 
pont,  invialo  ui  quella  Potenza,  il  quale  si  è  imbarcato  ad 
Helsingburgb  nello  slesso  momento  del  messaggiere,  né 
è  per  anco   giunto. 

.  Si  sono  ricevute  notizie  della  flotta  di  sir  Sidney-» 
Smith  dall'  altura  del  Fer'roì,  il  i£  novembre;  essa 
consisteva  in  G  vascelli  di  linea,  cioè:  l' Hìbernia ,  la 
Londra  ,  il  Monarca  ,  il  Marlborough  ,  1'  Elisabetta  t 
il  Be-lford,  ed  alcune  fregate.  Questa  flotta  ha  dovuto 
essere  in  vista  di  Lisbona  il   dì   16. 

La  flotta  d' Opporlo  è  felicemente  arrivata  uel 
«anale,  scortata  dalla  fregala  {'Amazzone. 

Il  sig.  G.  Smith  ha  pubblicato  il  suo  piano  del 
monumculo  da  innalzarsi  in  onore  dell'  ammiraglio 
Nelson;  il  modello  in  piccolo  ha  riportato  il  premio, 
e  verrà  eseguito  in  grande  dall'autore.  Il  monumento 
è  vago,  maestoso  e  semplice.  Una  figura  portante  iu 
capo  una  cotona  murale,  e  rappresentante  la  città  di 
Londra,  inscrive  saprà  una  tomba,  con  un  ramo  d'al- 
loro, il  nome  di  Nelson,  e  le  sue  più  importanti  ge- 
sta. Sopra  uno  do'  bassi  rilievi  vedesi  l'Inghilterra  che 
piange  sul  ritratto  del  sua»  eroe  fjvorito  ;  sopra  un  al- 
tro l'Oceano  è  testimonio  della  morte  di  Nelson,  e 
il  suo  aspetto  esprime  ad  un  tempo  il  dolore  e.  la  sor- 
presa di  veder  perire  un  uomo  immortale.  Alcuni  tro- 
fei ornano  le  «lire  parti  del  monumento,  che  dev'  esse^ 
innalzatola  Guidhail,  in  faccia  a  quello  di  lord  Chataui* 
(  Jour.  de  £  Emp.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  28  Novembre.  ., 

Giusta  il  nuovo  piano  prussiano    è  rigorosamente 
vietato     il    ricevere    in    avvenire -gii    es'eri    al  servizio 
militare  ;  ed  all'  incontro  il  soldato  semplice  n'azionale 
non  potrà  essere  congedato,    e    sarà    giornalmente   te- 
nuto in  attività,  ed   impiegato  nei   publici  lavori.  Ogni 
soldato  semplice  servirà  per  un    sol  anno  setio    la  sua, 
bandiera,  terminato  il  quale,  ritornerà  al  suo  f<>coì  te, 
e    vi     rimana    sin    a    tanto    che    nel    giro    di    dif  rsi 
anni  gli  locchcià  di    servire    un    alti'  anno.  Le  goerni- 
gioci  saranno  di  spesso    traslocate    da  una  città  all' al- 
tra ,  e  gli   ufficiali,  che    dimanderanno  ,    ed  otterranno 
congedo,  non  avranno  il  soldo  durante  la  loro  assenza. 
(  Corr.  del  Cer.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Marburgo  6  Dicembre. 
Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina    di  Vestfalia   sono 
arrivate  in  questa  città  ,  che  è  la  prima  de'  loro  Stati, 
dalla  parte  di  mezzodì.  Elleno    erano    attese    eolla  più 
viva  impazienza  ;  i  cittadini  hanno  formala  una  guar- 


dia    <1'  onore    per   accompagnare    ì   loro    au 

vram.  Tulle  le  città    dell'Assia,  esultanti  ti' 

padioni ,  si  dispongono  a  tender  loto  g.i  sìes' 

(  Cruz,  de  Fi 

IMPERÒ  D'  AUSTRIA 

Vienna   i   Dicembie. 

Ungi; 


oti  sono  per  anco  termi- 
:ari(  pileria  aulica  ,  sLd»i- 
Suda  ,  onde  compilare  le 


'Gli  affari  < 
«■ai.  Una  depu 
li  la  a  Vieniu  , 
l'isolazioni  degli 

Diete,    e    sottometterle     m     seguito    alla    rahlicazioue  , 
dell'  imperatore.   (  Moniieur.  )  . 

Del  5.  Si  sccerla,  die    la    nostra    corte    deve  far  I 
quanto    prima    comparire    una    dichiarazione    simile  a 
q 'iella     della     Russia,    e    in    conseguenza    della     quale  ) 
casseranno    tutte    le    relazioni    coli'  Inghilterra  ,    a    cui  ' 
iminedialameute  sa'rattrio  chiusi  i  poili  ausliiaci. 

Secondo  le  ultime  notizie  delle  frontiere  delia  ', 
Turchia,  non  si  è  ancor  fatto  idcuna  ulteriore  dispo- 
sizione per  Io  sgombrameuto  della  Moldavia  e  della  ! 
"Valachia.  Uu  nuovo  corpo  di  truppe  russe  partito  da 
Mahiluvr  si  è  diretto  verso  questi  due  principati.  Il 
geueral  maggiore  Aprax,  n  ,  che  è  impiegato  presso 
questo  corpo  come  brigadiere,  trovasi  ancora  a  Bu- 
charesl ,  ove  si  è  recato  da  Jassy  il  Principe  Proso- 
roK'ski.  Gli  avamposti  sono  stati  ultimamente  rinfor- 
zati ,  e  la  corrispondenza,  non  che  le  relazioni  di 
commercio  colla  Turchia  sono  sUte  severamente  proi- 
bite. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

UNGHERIA 
Setnelino  24  Novembre. 

Gli  abitanti  di  Belgrado,  eccitali  da  un  nv.lintenzi'  » 
nato  agente  di  polizia ,  si  permisero,  qualche  tempo 
fa,  una  condotta  poco  decente  verso  il  sig.  di  Rodi- 
fìnikin  consigliere  di  Stalo  russu ,  cui  mancarono  del 
dovuto  rispetto.  Il  giorno  8  del  corrente  fu  pubbli- 
cato per  ordine  del  geneial  in  capo  Czerni-?Giorgio , 
che  si  trovava  allora  in  campagna,  un  pioclama  dei 
congresso  concepito   nei  seguenti   termini  : 

Abitanti  dì  Belgrado  !  Il  nostro  degno  capo  Czer- 
ni- Giorgio,  partendo  di  qua  per  rannata,  vi  ordinò 
di  testificare  i  maggiori  riguardi  al  sig.  consigliere  di 
S  ato  Rodijinikin  inviato  di  S.  M.  l' Imperatore  di 
tutte  le  Russie  ,  di  avere  per  esso  lui  la  più  rispet- 
tosa stima  ,  e  di  eseguire  puntualmente  gli  ordini, 
ch'egli  darebbe  in  nome  di  S.  M,  L,  e  del  nostro 
general  in  capo.  Siate  certi  ,  eh'  egli  e  già  infor- 
mato della  condotta  da  voi  tenuta  verso  quel  mini- 
stro, per  lo  che  vi  esorta  seriamente  ai  adempiere  più 
esattamente  e  con  una  perfetta  sommissione  i  doveri 
che  '  yi  sono  imposti  sino  al  momento  decisive  ,  che 
assicurerà  il  nostro  ben  essere  futuro  ,  e  quello  delia 
nazione  serviana.  Egli  si  aspetta  che  il  congresso  non 
avrà  in  avvenire  che  di  dirgli  bene  di  voi;  ma  non  lo 
potrà  fare  se  non  quando  voi  cessei  eie  di  dimostrarvi 
ricalcitranti,  e  vi  condurrete  in  una  maniera  più  de- 
cerne ,  conformandovi  scrupolosamente  '■'gli  ordini  , 
che  vi  saranno  <uui,  qudlu nque  ne  sia  ii  /ine.  Studiar 
tevi  adunque  di  non  pia  meritarvi  biasimo ,  affi- 
ne di  rendervi  degni  della  benevolenza  del  nostro 
generale  in  capo  e  del  congresso,  e  particolarmente 
di  riacquistare  quelli  del  sig.  consigliere  di  Stato 
russo.  —  (  Seguono   le  suscrizioui  ) 

Poco  prima  della  pubblicazióne  di  questo  precla- 
ra, il  congresso  aveva  l'atto  tutte  le  diligenze  per  isco- 
pnre  I'  autore  degl'  insulti  fatti  dal  popolo  al  mini- 
stro russo;  e  molte  persone  sospeHé  furono  arrestate. 
Negli  interrogatoli  da  queste  subiti  ,  indicarono  il 
nominato  Stefano  Xissoucsiviz,  commissario  di  polizia, 
come  istigatore  segreto  degli  alti  seguiti.  Questi  fu 
giudicato,  e  riconosciuto  colpevole,  e  per  darne  un 
esempio,  il  tribunale  lo  condannò  alia  pena  di  morte 
come  traditore.  Nell'alto  che  la  di  lui  sentenza  dove- 
va essere  eseguita,  egli  dimandò  di  pailare  al  sig. 
consigliere  di  Stato  dicendo,  che  aveva  delle  cose  iui- 


t  rorhu'i  da  comunicargli  ;  ed  essendo  stato  condotto 
;  dai  si.,  di  Rodifiuikm,  si  gettò  ai  su.  i  piedi,  e  gli 
'dimandò  grazia.  Si  E.  0,0,3,    a    compassione    gJi  pò 

|o. nò:   ma  .   aitatiti  de!   congresso    ai^u él. 

sentènza  non  poteva  esser   caml>i  t  a  ,    di  !i>     •     I 
non   la   Comoiuterebbono  se   non   quando  5.  M 
ratore  delle   Russie  avrebbe   fatta  grazia    al 
laonde  fu  spedito   il  giorno    11    del    cori.    i>;: 
a  Pietroburgo. 

Il   congresso    ha    pure    condannati    a   12   .. 
ferri   i   complici   dei   commissario   di   poli/.iu. 

Il  generale  in  Bàpo  Gzerni«-Gioigio  è  giunto  .;  .4 
io  a  Belgrado,  di  ritorno  dalla  sua  casa  di  catnpagua, 
silu.ua  a  'Popola. 

Regna  un'  attivissima  coru'spondenza  tra  Belgra- 
do e  le  arante  sèirvunè  che  sono  nella  Brrsrìra',  e  hel- 
k'  Bulgaria,  ed  anche  con  Bucharesl.  Ogni  seUnaana. 
arrivano  cinque  o  sci  corrieri  da  quelle  contrade. 
Seuiiatno  pine  che  in  brere  devono  giugnere  u  B<  i- 
grado,  dalla  parte  della  V.dachia,  alcune  migliaja 
d'  uomini  di  truppe  russe,  e   due  generali. 

(   Gaz.  de  Franca  ) 
GERMANIA 
Francfort  8  Dicembre. 
Una  gazzetta   tedesca   dice  ,  che  !e  città  anseatiche 
avranno  guarnigione  francese  iino  aila  pace  generale. 
(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  14   Dicembre. 
Colle  lettere  di  Spagna  sentiamo  ch'era    giunto  a 
Lisbona   un   parlamentano-  inglese  scedifo   da  ,sir    Sid- 
ney Smith,  comandante    u    JqJatJft    in    visti    a    quel 
porto.  I  dispacci   del  paiìànicuiaiio  erauo  dei  tcnot  se- 
guente: 

Facciamo  sapere  a  chi  s  aspetta }  come  essendo 
manifesto  che  i  porti  d<il  Poi  togallo  sono  chiusi  ^Ula 
bandiera  della  Gran  Dieiagna  ,  e  che  il  ministi  o  ple- 
nipotenziario di<  S.  M.  britannica  pressò  la  corte  di 
Lisbona ,  ha  lasciato  questa  capitate  ,  conformemente 
alle  istruzioni  date  al  comandante  sottova  t'ito  delia 
squadra  azzurra ,  la  foce  del    Togo    e    dichiarata    iti 


istmo  di  blocco  rigoroso. 
verno  portoghese  che    l'i 


ipi-esi 


sarà  continuata  con  tutto  il  rigóre  t  fino  a  che  siano 
tolte  le  difficoltà  nuovamente  insorte.  I  consci:  delle 
Potenze  neutrali  ne  sano  pure  avvisati,  perchè  pre- 
vengano in  tempo  opportuno  le  loro  diverse  corti  ili 
attesto  stalo  di  blocco ,  il  quale  sarà  manlcnu'.o  se- 
condo i  mezzi  autorizzali  dalle  leggi  delle  nazioni 
ed  i  trattati  conchiusi  tra  S.  M.  britannica  e  le  Po- 
tenze neutrali. 

Date  a  bordo  della    nave    Z' IL  berti  ia,  all'altura 
del  Tago ,  il  22  novembre    1807. 

Glgl  elmo  Sidney  Smith. 
Altra  del   i5. 
Alcune  lettere  di  Lisbona  del  1  corrente  ci  danno 
le  seguenti  notizie  : 

»  Allo  spuntar  del  giorno  del  25  novembre  si  è 
veduto  il  Principe  e  tutta  ia  Coite  imbarcarsi  ;  qu.:si 
nello  stesso  momento  una  parte  dei  ministri  ,  degli 
officiali  di  tnare  e  di  terra,  d.gli  alunni  (ielle  scuole 
militari,  ed  alcuni  alni  individui  ricevettero  ordine 
positivo, .di  recarsi  a  bordo  della  flotta,  la  quale,  senza 
peidcre  uu  momento,  lece  vela  ed  usci  da;  Pago.  In 
Lisbona  non  è  pur  rimasto  un  solo  individuo  della 
casa  di  Braganza.  Tutto  induce  a  far  credere,  eh:  lo 
stesso  Principe  non  sapesse  ciò  che  potrebbe  succede- 
re: egii  era  sopraffatto  dal  terror  panico,  che  gli  fu 
I  inspirato  j  e  se  gli  si  ftfSSje  lascialo  un  momento  di 
I  riflessione,  è  probabilissimo  che  avrebbe  ancor  un' 
'  altra  volta  mutalo  risoluzione.  Dicesi  che  le  li  lippe 
j  portoghesi  hanno  sgombrato  il  forte  di  Pe'niche  ,  di 
;  cui  si  soao  impadroniti  gl'Inglesi,  come  ùauuo    fatto 


tifff 

«Ielle  isole  Berlhgues.  Il  Proclama,  indirizzate  dal  ge- 
nerale i»  capo  Junot  agli  abitanti  di  Lisbona/porta  in 
sostanza,  che  l'armata  francese  è  entrala  nelle  mura 
di  Lisbona,  ov' ella  venia  per  salvare  il  paese  ed  il 
Principe  dall'  inllucuza  dell'  Inghilterra  ;  ma  che  questo 
Principe  si  è  lasciato  strascinare  dai  consiglj  di  alcuni 
malvagi  che  lo  circuivamo,  -e<.l  è  andato  a  gettarsi 
nelle  braccia  de'  suoi  nemici  ;  che  non  si  è  avuto  in 
vista  che  di  farlo  tremare  per  la  sua  propria  persona,  e 
«he  i  suoi  sudditi  non  sono  stati  cornali  per  nulla  , 
ed  i  loro  interessi  sono  stati  sagrifir.ati  alla  viltà  d'  al- 
cuni cortigiani.  Abitanti  dì  Lisbona  ,  aggiugne  il  gei). 
iti  capo ,  rimanete  tranquilli  nells  vostre  case  ;  non 
temete  nò  la  mia  armala  ,  ne  me  ;  solo  i  nemici  ed 
i  malvagi  hanno  ragione  dì  temerci.  Il  Gran  Napo- 
ieowe  ,  mio  signore  ,  m  invia  per  proteggervi,  lo  vi 
protegge!  ò.  (  Jonr.  de  1'  Emp.  —  Gai.  de  France  ) 

NOTIZIE  INTERINE 

Il  E  G  Pi  O     D'ITALIA 


Capodistn 


Dicembre. 


Un  navigatore,  jer  1'  altro  qua  giunto,  assicura 
«he  il   blocco  de'  Dardanelli  è  levato. 

Uua  lettera  di  Corfù  ci  fa  sapere  che  la  squadra 
inglese,  che  pretendeasi  si  trovasse  in  quell'acque, 
non  è  ancora  comparsa  ;  e  fa  pur  sapere,  che  le  dif- 
ferenze tra  la  Porta  e  la  Russia  per  gli  affari  deih 
Moldavia  e  della  Valacchia  son»  state  dal  Sultano 
rimesce  alla  decisione  di  Napoleone  il  Grande. 

(  Foglio  per.  istriano.  ) 
Milano  11   Dicembre. 

Oggi  hanno  prestato  il  giuramento  di  fedeltà 
nelle  man:  di  S.  M.  I.  e  R.  i  sigg.  Codronchi  Arci- 
vescovo di  Ravenna  Grande  Elemosiniere,  Fenaroli 
Gran  Maggiordomo  maggiore,  Litta  Gran  Ciambellano, 
Caprara  Grande  Scudiere,  Óppizzoni  Arcivescovo  di 
Bologna,  Caffarelli  Ministro  della  Guerra,  Aldini  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato,  Costabili  Containi  Intenden- 
te Generale  de'  Beni  della  Corona,  Nava  e  Zampieri 
Elemosinieri  ordinar)  di  S.  M,  Fontanelli  Governatore 
del  Palazzo  di  Milano,  Corradini  Maresciallo  d'  allog- 
gi ,  Stampa  Solicino  Maestro  delle  cerimonie ,  Condul 
iner  Cavaliere  d'  onore  delia  Regina  ,  Battaglia  Capita- 
no della  compagnia  delle  11.  Guardie  d'onore  di  Mi- 
lano, Ercolani  idem  di  Bologna,  Martinengo  idem  di 
Brescia,  Milzelti  idem  del  Rubicone,  Widiiuan  idem  di 
Venezia;  Bono  e  Striscili  Consiglieri  di  Stato  nel 
Consiglio  Legislativo,  Colle,  Fé,  Polcastro,  Ronna,  e 
Saufermo  Consiglieri  di  Stato  nel  Consiglio  degli 
Cduori  ;  Pedroli  Primo  Presidente  della  Corte  di  Cas- 
sazione, Valdriglii  Regio  Procuratore  generale  presso 
la  della  Corte  ,  Taverna  Primo  Presidente  della  Corte 
d'jppello  di  Milano,  Bellerio  Regio  Procuratore  Gene- 
rale presso  la  medesima  Corte;  Fiorella  Generale  di 
Divisione;  Campagnola,  Bianchi  d'Adda,  Calori,  Mi- 
losseviiz  ,  Polfranccschi  ,  Dsuna  ,  Bertolosy,  Viani 
Generali  di  Brigata;  Balathier ,  Pajni,  Dembrowski 
Ajutanti  Comandanti j  Rossi,  Bertoletti  ,  Zucchi  Co- 
lonnelli; Durini  Podestà  di  Milano ,  e  Renier  Pode- 
tà  di  Venezia. 

Essi  sono  stati  introdotti  nel  Gabinetto  di  S.  M, 
dal  Gran  Ciambellano,  e  presentati  all'  Imperatore  e 
Rk    da    S.  A.  J.  il  Principe  Vice-Re. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia    di    Dio  e  per  le 
Costituzioni  ,  Imperatore  dei  Francesi,  Re  d'Italia     e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno 
Sopra  ropporto  del  Ministro  pel  Cullo; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Sono    riunite  le    Parrocchie  delle    principali    città 
dello  Stalo  ex-Veneto   nell'ordine  seguente; 
PADOVA. 

iumte  le    Pan-oc - 


Alla  Parrocchia  d'  Ognissanti  sono  riunite  le  ParroechM 
di  S.  Massimo  e  ili  S.  Maria  teonia. 

Alla  l'arrocchia  di  S.  Nicolò  sono  riunite  le  Parrocchie 
di  S.  Aguese  e  di  S.  Lmcia. 

Alla  l'arrocchia  d;  ti.  Solia  nella  Chiesa  dei  teatini  sono 
riunite  le  Parrocchie  di  S.  Bartolomeo,   e  di  S.  Caterina. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Egidio  nella  Chiesa  de1  Servi  sono 
riunite  le  Parrocchie  di  S.  Giuliana,  di  S.  Luca,  e  di  ^ 
Cauziano. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Andre 
di  S.  Martino  e  di  S.  Matteo. 

Alla  Parrocchia  di    S.  Pietro    sono  riunite     le    Pa 
di  S.  Leonardo  e  di  S.  Pernio. 

Alla  ranocchia  di  S.  Giacomo  è  riunita  la  Parrocchia  di 
S.   Tommaso  Apostolo. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Lorenzo  nella  Chiesa  di  S.  Stefano 
è  riunita  la  Parrocchia  di  S.  Giorgio. 

Le  seguenti  Parrocchie  sono  conservate  scusa  riuuione  : 

S.  Michele  ueiia   Chiesa    del  Toresiu  ,    Santa    Croce ,    S  • 


>  riunite  le    Parrocchia 
occhie 


Daniele. 


VICENZA. 

uuita  la    Parrocchia  del 


Alila  Parrocchia  di  S.  Ci 

Alla  Cattedrale  è  riunita  la  Parrocchia  di  S.  Marcello 
Alia  Parrocchia  di  3.  Barbara  nella  Chiesa  dei  Servi  sono 

riunite  le  Parrocchie  di    S.  Giacomo  ,    di  S.  Faustino  ,    di  Si, 

Paolo  e  di  S.   Stefano. 

Le  seguenti  Parrocchie  sono  conservale  senza  riunione  • 
S.  Silvestro,   S.  t'elice,  S.  Vito  e  Lucia  ,  ò.  Marco       S 

Pietro ,  S.  Michele. 

T  R  E  V  1  S  O. 

Alla  Parrocchia  di  S    Michele  sono  riunite  le    Parrocchie 
di  S.  Giorgio  e  di  S.  Lorenzo. 

Alia  Parrocchia  di    S.  Martino  è  riunita  la    Parrocchia  di 

Alla  Parrocchia  di  S.  Fosca  ,    o  S.  Maria    Maggiore  sono 
riunite  le  Parrocchie  di  S.  Gaetano  e  di  S.  Leou.irdo. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Agosliuo  è  riunita  la    Parrocchia  di 


la  Parrocchia 


»  riunite  le  Parrocchie  di 


S.  Tom 

Alla  Parrocchia  di  S.  Bartolomeo   < 
di  S.  Vito. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Andrea  sono  riunite  le  Parrocchie 
di  S.  Giovanni  ,  di  Riva  e  di  S.  Pancrazio. 

Sono^  conservate  senza  riunione  le  seguenti  Parrocchie  : 

La  Cattedrale  ,  S.  Agnese. 

UDINE. 

Alla  Parrocchia  del  Duomo  se 
S.  Giacomo  e  di  S.  Cristoforo. 

Alla  Parrocchia    fi  S.  Pietro  è  riuuita  la  Parrocchia  di  S. 

Alla  Parrocchia  del   Redentore  è  riunita  la    Parrocchia  di 

S.  Quirino. 

Le  seguenti  Parrocchie  sono  conservate  seu/.a  riunione  : 
La    Parrocchia    di    S.    Valwutiuo    e  la  Parrocchia    di  S . 

Nicolò. 

VERONA     sinistra  Adige. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Stefano  sono  riunite  le  Parrocchie 
di  S.  Bartolomeo  in  Monte  ,  e  di  S.  Gioi'x  o. 

Alla  Parrocchia  di  S.  Maria  in  Organio  sono  riunite  le 
Parrocchie    di    S.    Giovanni  m    Valla ,    e  di  S.    Maria    Rocca 


ritmila  la 


Alla  Parrocchia  di  S.  Paolo  di  Campo  Marzo  « 
Parrocchia  di  S.  Tommaso  Canturieuse. 

Alla  l-'jrrocchia  de'  SS.  JNazzaro  e  Celso  è  riuuita  la 
Parrocchia  di  S.  Vitale. 

I  Parrochi  delle  Parrocchie  riunite  conservano  vita  durar, 
te  V  attuale  loro  trattamento  ,  che  alla  loro  morte  viene  runi 
to  alle  Parrocchie  per  mantenere  i  Vicari  iu  cura  d"  anime 

II  Ministro  pel  Culto  del  nostro  Keguo  d'  Italia  è  incari- 
cato delia  esecuzione  del  predente  Decreto,  che  sarà  pubbl'- 
cato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle   Leggi. 

Dato  dal  nostro  Real  Palazzo  di  Milano  questo  di  io* 
dicembre  1807. 

NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  e  Re, 

Il  Ministro  Segretario  di  Stato 

A.     Aldini. 

Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rtppresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  col  bailo  intitolalo   Orlando  furioso. 

li.  Teatko  della  Canobiana.  Dalia  comica  cotiw 
pagaia  I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma   Raucourt,   si  recita  Turcaret  —  L'  impalient. 

Teatino  del  Lentamo.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  Gli  amori  di  Melinda  e  Lindoro. 


Teatro    S.  Radecìonda.    Dalla 


«pagina 


Verzura  si  recita  /  due  fratelli  criminalisti. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Girolamo  ]  si  redi» 
Ltt  locanda  di  Girolamo. 


Num.   35$: 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  24  Dicembre  18*7* 


Tutti  gli  atti  d'  Àjnministraziene  posti  in  questo  foglio  jono  onciali. 


NOTIZIE    ESTERE 

RUSSIA. 
Pietroburgo   ti  Novembre. 

Ooito  la  data  del  i5  ottobre  è  stato  qui  pubblicato 
«n  manifesto,  con  cui  S.  M.  I.  annuncia  che,  in  con- 
seguenza del  trattato  di  p?-ee  conchiuso  a  Tilsit  il 
27  S^g00  di  quest'  anno,  la  provincia  di  Bialistock 
e  stata  riunita  per  sempre  ali*  Impero  di  Pmssia.  Pren- 
dendo questa  provincia  sotto  il  suo  dominio,  S.  M.  I. 
«ssictira  i  suoi  nuovi  sudditi  della  sua  graziosa  bene- 
volenza ,  e  della  cura  che  prenderà  della  prosperità 
laro.  (  Jour.  de  Francfort.  ) 

PORTOGALLO 
Lisbona  7   Dicembre. 

Dopo  la  partenza  del  Principe  Reggente  la  tran- 
quillità si  è  ristabilita  nel  Regno  di  Portogallo.  Le 
Sruppe  francesi  hanno  preso  possesso  di  tutto  il  Re- 
gno. La  quantità  d'  artiglieria  che  si  trova  «egli  ar- 
senali è  considerabile.  Dal  forte  S.  Giuliano  sino  al 
forte  Belem  ri  sono  5oo  cannoni.  GÌ'  Inglesi  aveano 
finto  di  sbarcare  al  piccolo  forte  di  Péniche;  ma  es- 
sendosi colà  portato  il  generale  Loison  ,  gì'  Inglesi 
Sono  scomparsi. 

Si  è  trovato  l'arsenale  di  marina  ben  provvisto 
'di  legni,  canape,  ferro  e  provvisioni  navali  di 
tutte  le  qualità.  Il  Vasca  de  Gama  vascello  di  74 
Hutto  nuovo  è  già  nella  rada  ,  5  altri  vascelli  sono  pa- 
rimenti nella  rada,  e  potranno  essere  prontamente  al- 
lestiti, come  altresì  6  fregale,  e   12   brick. 

Tutte  le  truppe  portoghesi  fino  al  presente  am- 
montano a  24  reggimenti  d'  infanteria,  e  6  di  caval- 
leria, formanti  in  tutto  1 0,000  uomiui  sotto  le  armi, 
«  saranno  organizzati  in  legioni  al  servizio  della  Fran- 
cia. 

W  generale  in  capo  Junot  occupa  il  Palazzo  di 
Xisbona.  il  generale  di  divisione  Delabordc  comanda 
la  città.  La  squadra  russa  dell'  ammiraglio  Siniavin  è 
*iel  nostro  Porto. 

INGHILTERRA 
Londra  4  Dicembre. 


DECRETO    2.** 


bastii 


Relativo    alle    disposizioni  prese 
dal    governi    britannico    riguardo    ai 
Potenze    neutre,    auliche,    alleate    dell'  Inghiiterr 
t  Vedi  il  Giornali;  italiano  di  jeri  ) 


novembre 
enti  delle 


Attesoché  tutti  gli  articoli  del  terreno  o  dello 
manifatture  de'  paesi  esteri  non  possono  essere  impor- 
tati in  questo  paese,  fuorché  entro  navi  inglesi,  od 
in  bastimenti  appartenenti  ai  paesi  d' oude  son  tratti 
questi  articoli,  ammenoché  un  ordine  del  consiglio 
non  autorizzi  specialmente  nuove  disposizioni  a  quest' 
oggetto , 

S.  M.  prendendo  in  considerazione  il  suo  decre- 
4,0  in  data  di  questo  giorno,  relativamente  al  commer- 
cio che  può  farsi  coi  porti  del  nemico  ,  e  giudicando 
conveniente  che  ogni  nave  appartenente  ad  una  Po- 
tenza amica  od  alleala  di  S.  M.  possa  avere  la  fucoltà, 
d'importare  in  questo  paese  articoli  provenienti  dai 
terreno  .0  dalle  manifatture  de'  paesi  che  sono  in 
guerra  con  S.  M.  , 

S.  M.  ,  sentito  il  suo  consiglio  privato,  ordina 
colle  presenti,  che  tutte  le  derrate  e  mercanzie  speci- 
ficate e  comprese  in  un  atto  del  Parlamento ,  fatto 
I  .{' :Q  anno  del  Regno  di  S.  M.,  e  che  ha  per  ti- 
tolo Atto  che  revoca  i  diritti  delle  dogane  ,  pagabili 
nella  Gran  Bretagna ,  e  che  ne  sostituisce  di  nuovi  , 
potranno  essere  importate  dai  porti  nemici  per  mezzo 
di  navi  appartenenti  a  Potenze  amiche  od  alleate  dell* 
Inghilterra,  e  ciò  pagando  i  diritti  di  dogane  ,  e  par- 
tecipando alle  tasse  che  sono  attualmente  stabilite  dalla 
legge  in  favore  del4'  importazione  di  cene  mercanzie; 
e  riguardo  alle  derrate  e  mercanzie,  ■la  cui  importa- 
zione è  autorizzata  per  esser  posta  in  deposito  senza 
pagamento  di  diritti,  in  virtù  d'  un  atto  fatto  il  /\3? 
anno  del  Regno  di  S.  M. ,  potranno  essere  importate 
assoggettandosi  alle  clausole  del  detto  atto.  Riguardo 
a  tutti  gli  articoli,  la  cui  importazione  in  Inghilterra 
è  proibita  dalla  legge ,  si  ordina  che^'  importazione 
ne  sarà  permessa  per  essere  riasportali  in  qualunque 
paese  amico  od  alleato  di  S.  M. 

S.  M.  ordina  inoltre,  che  ogni  naviglio,  che 
arrivasse  in  un  porlo  del  Regno-Unito ,  o  a  Gibilterra, 
ovvero  a  Malta,  in  conformità  dell'avviso  ricevuto  del 
presente  ordine  ,  6arà  autorizzato  a  proseguire  il  suo 
viaggio,  od  a  recarsi  in  un  porto  amico j  ed  a  quest* 
oggetto  gli  sarà  rilascialo  dall'esattore  o  dal  registra- 
tore delle  dogane  un  certificato  testificante  che  si  è 
conformato  al  presente  ordine.  Ma  nel  caso  in  cui  i 
bastimenti,  per  tal  modo  avvertiti,  preferissero  d'im- 
portare il  loro  carico  ,  ne  avranno  la  facollà  agli  stes- 
si tèrmini  ed  alle  stesse  condizioni  ,  come  se  il  lor* 
carico  fosse  stato  fatto  in  conformità  'delle  dispo/izi*- 
ni  prescritte  da  S.  fyL 


Di  più  si  arch'na  cìie  tutti  i  bastimenti,  che  ai-  J  p,.;Ul 
riveranno  in  un  porto  del  Regno-Unito,  ed  a  Gibil-  | 
terra  o  a  Malta,  e  ciò  per  deferire  al  presente  ordine, 
avranno  la  facoltà,  relativamente  a  tutti  gli  articoli  , 
che  comporranno  il  loro  carico  ,  eccetto  lo  zuccaro  , 
il  caffè,  il  vino,  l'acquavite  ed  il  tabacco,  di  far 
vela  per  ogni  porto  qualunque  clie  sarà  indicato  nel- 
la quitanza  delle  dogane  ;  e  in  quanto  agli  articoli  , 
stati  ultimamente  eccettuati,  non  potranno  esportarli 
che  in  virtù  d'  un  permesso  di  S.  IVI.  ,  e  ciò  nelle 
piazze  ed  alle  condizioni  che  saranno  loro  prescritte. 
/  lordi  commìssarj  ce. 


Decrlio  5.c 


la   da    un 
ala  come 


Attesoché  ogni  vendita  di  bastimento  fi 
nemico  ad  un  altro  è  dilla  Francia  conside; 
illegale; 

E  sicesme  una  gran  parte  della  marina  di  Fran- 
cia e  de'  suoi  alleati  è  stata  protetta,  durante  le  pre- 
senti  ostilità,  da  pretesi  trasporti   a   neutrali; 

Considerando  fin  alme  ale  che  si  possono  opporre 
al    nemico  le  stesse  armi,  ond' egli  si  serve j 

S.  M.  ordina  che  da  qui  innanzi  ogni  trasporto 
di  questa  natura  sarà  riguardato  come  illegale,  e  che 
<goi  bastimene,  il  quale  avrà  appartenuto  ai  nemici, 
non    ostante    qualunque    vendita    che    si    fosse    potuto 


fai 


di  In, 


pici 


idicata 


prtdajoìri:   li  pr-sen! 

:  ornine  avrà    la    sua    csecuzio- 

subito    che  sa?à  s,:o; 

30   un  tempo   sufficiente  perchè 

àiSpbs'iii  Ini  ne  siaV 

conosciute    nei    porti    e    nelle 

aBè    ove    liarfnd    poi 

ilo    aver    luogo    queste    pretesa 

/  lordi 

comniisSarj  ec. 

Fiini. ,  W.  Fawkener. 

(  Monacar  ) 

PHOCLA M  A 
Giorgio  Re  ;  essendo  il  nostro  Parlamento  staio 
.prorogato  al  16  dicembre,  è  nostra  intenzione ,  dopo 
aver  sentito  il  nostro  consiglio,  che  il  detto  nostro  Par- 
lamento sia  ancor  prorogato  fino  al  Li  gennajo  1808, 
epoca  in  cui  abbiamo  dato  ordine  al  nostro  cancel- 
liere dei  tre  llegìii  di  radunarne  i  membri  e  far 
V  apertura  delle  sedule  ,  ove  dovranno  suceessivamsnie 
trattarsi  diversi  affari  importanti  e  della  massima 
urgenza.  I  nostri  lordi  spirituali  e  temporali,  borghi- 
giani ,  cittadini  e  rappresentanti  delle  contee  e  ciao, 
sono  invitali  a  trovarsi  il  detto  giorno  ed  anno  al 
palazzo  di  JFtslminsier. 

Dato  (d  palazzo  della  Regina  ec. 

(  Estratto    dalla    Gazzetta    di    Londra   del 
28   novembre.  ) 


Ufneto,  che  ha  abbandonato  Madras  il  21  lu- 
glio pacato  ,  ci  reca  le  più  soddisfacent*  notizie  sulla 
tranquillità  de'  nostri  possessi  nelle  Indie.  I  germi 
d'  insurrezione,  che  si  erano  manifestati  fra  le  truppe 
indiane  ed  nostro  servigio,  sono,  per  quanto  dicesi, 
intieramente  distrutti. 

Qui  si  comincia  a  riflettere  seriamente  siili'  im- 
provviso   ingresso    della    fiotto,    russa    nel    Tago.    Dap- 


>a  m  sapeva  cosa  pensare  intorno  a  questo 
avvenimento  ;    e  ,    malgrado  la  sorpresa  th'  esso  ecci- 
tava ,  non   faceva   un'   impressione  molto  forte.    Non   è 
se  non  dopo  ,  che  si  è  creduto    di    poter  essere  auto- 
rizzali  ad  esaminar  da  vicino  la  condotta  della  Russia, 
che    vi    si    è    scoperto    qualche    cosa    per   lo  meno   di 
sospetto.  Ma  i  sospetti  si  sono  tosto  accresciuti,  e  siamo 
arrivati    adesso    al    punto   di  riguardare    l'operazione, 
di  cui  trattasi,  come  effetto  d'  un  tradimento  e  d'una 
perfidia  insigne.  Nel  primo  momento  riposavamo  tran- 
quilli ,    primieramente    perchè    la    squadra     russa    era 
entrata  nel  Tago  sotto  bandiera    inglese;    in    secoudo 
luogo    perchè    eranvi    a    bordo    di    questa   fiotta  molti 
officiali  inglesi ,  che  non  si  presumeva  potessero  essere 
impiegati  in   una  impresa  perfida  e  contraria    agli    in- 
teressi   del    loro    paese.     Queste  considerazioni  si  sono 
intieramente  distrutte.  La  prima  di  queste    due    circo- 
stanze   si    è    trovata    senza    fondamento,  poiché    si     è 
saputo,  che  1'  errore  relativo    alla   bandiera  proveniva 
da    ciò    che    quella    della    marina    russa    non    diferisce 
dalla    nostra    se    non    per    una    piccola    croce  bianca, 
che  la  lontananza  non  aveva   permesso  di  distinguere. 
In  quanto  al  secondo  fatto,  ognuno  si  risovveune  che 
gli  stessi  officiali  inglesi,  che  trovavansi  a  bordo  della 
fi  )tla  russa  nel  Tago,  non  si  erano  fatto    scrupolo    di 
servir    qualche    tempo    prima    a    trasportare    le  truppe 
Francesi  nelle  Sette  Isole;  in  guisa  che  le  stesse  rifles- 
sioni, che  dappriucipio  avevano  vieppiù  contribuito  a 
rassicurare  gli  spirili  sopra  lo  scopo    di    questa   singo- 
lare spedizione  ,  sono  quelle  che  ci  hanno    in   seguito 
aperto    gli    occhi.    Comunque    sia,  pare  che  il  nostro 
overno ,    senz'  essere    informato    meglio  del  pubblico 
sulle  mire  precise  della  Russia,    sia    stato    bene  inspi- 
rato allorché  si  è  posto  in  grado  di  rimovere  qualun- 
que danno,  in  caso  di  tradimento  per  parie  di  questa 
Potenza  ;  e  tale  è  stato  il  fine  della  spedizione  affidata 
a    sir    Sidney    Smith.    In    questo    momento    se    ne  sta 
preparando  un'  altra  molto   più   forte    a    Portsmouth, 
ed  in  cui   non  entreranno  meno  di   170  bastimenti   di 
trasporto.  Tutti   i  ìcggimenti  destinali  a  quesi'  oggetto 
hanno  ricevuto  ordine  di  tenersi  pronti  ad  imbarcarsi 
al  primo  ordine  che  riceveranno.  Panasi  anche  d'una 
terza  spedizione,  che  verrebbe  mandala  al  Brasile,  nel 
caso   in  cui  gli  avvenimenti  riguardanti   il   Portogallo 
prendessero  una  certa  direzione,    {tour,  de  V  Europe.) 
DANIMARCA 
Copenaghen  28  Novembre. 
S. , M.    dauesc    ha    firmato  il  20  corrente  a  Rend- 
sburgo  il   trattato  d'  alleanza  conchiuso    colia  Francia. 
Ecco  il  passaporto  che  è  slato  rimesso  al  capitano 
Paterson  ,    incaricato    di    ricondurre    in    Inghilterra    la 
fregata,  di  cui   il  Re  d'Inghilterra  aveva  fatto  dono  al 
Principe  reale  di  Danimarca  nel    1^85: 

/  deputali  del  dipartimento  della  marina  e  del 
commissariato  di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  e  di 
Norvegia  ,  ec.  a  Copenaghen ,  fanno  sapere  ,  che  è 
stato  permesso  al  capitano  inglese  Guglielmo  Pater- 
son ,  incaricalo  di  condur  via  da  questo  porto  una 
fregata  di  costruzione  inglese ,  per  consegnarla  all' 
liraglialo    reale    d'  Inghilterra  ,    di    uscire    dalla 


■larrtera  presso  la  dogana,  per  fare  in  seguilo  vela 
dalla  spiaggia  di  Copenaghen  ,  senza  che  gli  sia  per- 
messo di  rientrare  sulla  delta  fregata,  il  cui  equipag- 
gio è  composto  d7  un  piloto  e  di  16  marinari  ,  lutti 
prigionieri  di  guerra  inglesi  messi  in  libertà ,  confor- 
memente alla  lista  rimessa  al  detto  capitano  Paterson. 
In  conseguenza  noi  ingiungiamo  a  chi  s'  aspetta 
di  lasciar  uscire  dal  porto  il  capitano  incaricato  di 
condur  questa  fregata  col  suo  equipaggio ,  e  di  non 
opporsi  in  verun  modo  alla  continuazione  del  suo 
viaggio  in  mare  : 

Dato  dal  dipartimento  della  marina  e  del  com- 
fnissarialo ,  il  21   novembre   1807. 

Firmati  Knuht  ,  Bille,  Grave. 
(  Jour.  du  Soir.  —  Covre  fp.  de  Hambourg.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  5   Dicembre. 
Presentemente    ci  si  annuncia  che  il  Re    di  Prus- 
sia   arriverà  in  questa  capitale  con  tutta  la    sua    corte 
subito    dopo  Natala.  S.  M.  deve  avere  scritto,  relativa- 
mente   a  questo,  al  Priucipe  Ferdinando. 

I  nostri  giornali  rifer  scono  il  seguente  aneddoto: 
«  Quando  il  Re  di  Prussia  consegnò  la  fortezza  di 
Cuslrin  al  generale  d'  Ingerslebcn  ,  raccomandandogli 
la  sua  difesa,  quest'ultimo  risposa:  Vostra  Maestà 
m  uccida  colla  sua  spada  ,  se  io  renderò  la  piazza 
prima  d'  un  anno  !  —  Avendo  il  monarca  fatta  la 
stessa  raccomandazioue  al  generale  de  Courbières 
(  d'  origine  francese  )  ,  comandante  di  Graudentz  , 
quest'  officiale  rispose  semplicemente  :  Sire  ,  agirò  da 
uomo  d'  onore.  —  Qua!  differenza  in  queste  risposte 
Non  s'  ignora  pure  quanto  differenti  furono  i  risul- 
tati. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  1   Dicembre 
Questa    città    è  attualmente    piena    d'  ogni    specie 
di  forastieri  che  qua  vengono  a  formare  degli  stabili- 
menti. 

S.  M.  il  Re  ha  già  arricchito  il  nostro  museo 
d*  oggetti  preziosi  di  storia  naturale  ;  tra  le  altre  cose 
gli  ha  regalato  una  gazzella  ed  un  coccodrillo.  Speria- 
mo pure  che  la  galleria  dei  quadri  riceverà  in  breve 
uà  considerabile  aumento.  (  Pub.  ) 
Altra  del  7. 
Le  LL.  M.  il  Re  e  la  Regina  di  Vestfalia  ,  nostri 
amatissimi  sovrani,  sono  giunti  questa  mattina  a  9 
ore  e  mezzo  al  castello  di  piacere  di  Weisenstcin. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna   1    Dicembre. 
La  gazzetta  della  corte  del  28  novembre  pubblica 
la  convenzione  fra  la  nostra  corte  e  quella  di  Francia , 
firmata   il  dì    io  novembre  a  Fontaincbleau. 

Il  matrimonio  di  S.  M.  l'Imperatore  è  ora  fissato 
pel  6  genuajo  1808:  questo  avvenimento  verrà  festeg- 
giato come  segue  : 

I!  6  gennajo ,  giorno  del  matrimonio,  vi  sarà 
alla  corte  banchetto  pubblico,  ed  ingresso  gratuito  ai 
teatri.  Il  7  ,  ballo  a  corte  dalle  7  fino  alle  io  ore  ,  e 
spettacolo  gratis.  L'8,  spettacolo  al  grande  teatro,  che 


1401 


a  a  e 


che 


biglietto;  ingresso  gratuito  a  tutti  gli  altri  teatri.  11  9, 
S.  M.  si  recherà  incognito  al  teatro  di  Vienna.  Il  io, 
giorno  di  domenica,  ridotto  gratuito  coti  biglietto,  e 
1'  11,  festa  di  ballo  da  S.  A.  R.  il  Duca  Alberto  di. 
Saxe-Teschen. 

S.  M.  1'  Imperatrice  de'  Francesi  ha  fatto  alla  fu- 
tura sposa  del  nostro  Sovrano  il  presen'e  di  varj  ab- 
bigliamenti de'  più  magnifici,  che  sono  stati  graditis- 
simi a  S.  A.  I. 

La  gazzetta  di  Presburgo  pretende  di  aver  ricevu- 
to la  notizia,  che  gl'Inglesi  hanno  fallo  un  attacco 
suU'  isola  di  Corfù,  e  che  si  sono  renduti  padroni 
del  forte  di  S.  Angelo.  Nondimeno  il  gazzettiere  ha  la 
bontà  d*  aggiugnere  eh'  egli  aspetta  più  autentiche  no- 
tizie. (  Veggasi  a  questo  proj)osito  la  data  di  Capo 
d'  Istria  inserita  nel  Gior.  hai.  di  jeri.  ) 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 


Havr 


Die 


imente  ca 


reietto  ni  a  rmiuio 
questa    nave  un 


1/  altro  jeri  una  nave  :.-  ; 
rica  di  produzioni  coloniali ,  si 
stia  spiaggia  e  vi  ha  duo  fondo 
ha  sull'  istante  spedito  a  bordi 
officiale  dell'officio  maggiore,  ed  un  interprete.  L'  of- 
ficiale ha  fatto  questa  domanda  al  capitano  :  Non 
avete  voi  approdalo  in  Inghilterra  dopo  la  vostra 
partenza  dagli  Stati-Uniti?  —  Sì,  rispose  e- li,  sono 
stato  forzatamente  condono  a  /  Ijmonth  da  una  fi-a- 
gata inglese.  In  vista  di  questa  dichiarazione  formal- 
mente contraria  al  decreto  sul  blocco  continenlale,  è 
stalo  vietato  1'  ingresso  del  porto  alla  nave  americana, 
ed  inlima'o  1'  ordine  d'  allontanarsi. 
Parigi  iG  Dicembre. 
Una  lettera  di  Galais  in  data  del  i5  di  questo 
mese  annuncia  che  nello  stesso  giorno  è  colà  arrivato, 
in  qualità  di  parlamentario,  lord  Moira,  il  qiale 
doveva  partire  il  dì  dopo  per  recarsi  in  questa  capi- 
tale: si  presume  che  la  sua  missione  sia  della  massi- 
ma importanza;  ma  tutto  ciò  che  si  dice  a  questo 
riguardo  si  riduce  finora  soltanto  a  congetture. 

(  Courrier  de  l'  Europe  ) 

N  O  !  i  Z  1  E     UN  T  E  R  N  E 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  A 
Milano  23  Dicembre. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  con  suo  decreto  de'  i<) 
corr.  ha  assegnalo  al  sig.  Melchiorre  Cesarotti  l'annua 
vitalizia  pensione  di   lire  <jm.   italiane. 

Coli  altro  decreto  del  giorno  21  ha  nominato  il 
sig.  di  Rrcme  figlio  in  suo  Elcmosinietc  ordinario. 

Si  è  quest'  oggi  in  esecuzione  del  R.  Decreto  del 
di  20  del  corrente  mese  straordinariamente  radunati 
in  questa  città  la  censura  presieduta  del  sig.  Valdri- 
ghi  sLtlo  da  S.  M.  I.  e  R.  nominato  Presidente  della 
medesima  in  sostituzione  del  sig.  Duca  di  Lodi  indi- 
sposto. La  Prefettura,  ed  il  Corpo  Municipale  senesi 
recati   a  complimentari  •..  Il  Prefetto    del    Dipartimento 


&:.»  diretto  in  rrns?»?  tiro-Jone   alla    Musar;»  il  seguen.  j  ài  fjttalanfpae  aTRn  nd  è  vólgo  ',  .le'  quali  soli  5    risultato  la 

te    (|,SC(1VS0.  I  patria  ,  hi  ogni  tempo  Tur  vostri.  BtBiV  accompagnarono    dai 

,  .  j  primi  passi  della  vostra  carriera  di  gloria  sino    all'  altezza    di 

.ignoti     ..et    "il,  |   rn.el  irono  ,  ove  solo  al  mondo  v' innalzarono  uniti  in  triplice 

..    Il   Dipartimento   «l'Olona,  e  la  città  di   Milano,  :  ^  y.Aore>  sapien2a  \  e  vinù.  Non  e  cortamente  osSlo  dalla 

mgoglwst  di  vedere  por    h   secenda  v.qj|a    riunita  in  i        ,    .  '.  '  .'  i       ,     .    ■     • 

&    &  .     .  .     •  .  !,„;.,      vostra  memoria  che  altro   mai   non   Seppe  scordar  che  le  insila 

questa  espilale  ambe   la    Censura,    quaj    corpo    che  in'    .  ....".. 

>e  racchiude  persona-»  tanto  celebri  e  distinti  per  |  "*»  G™  «I«flle  «uberai  d,  forza  ai  pnmo  aPrar,r  delle, 
cooperare  alle  vis-e  del  più  ««onde  de'  Legislatori  ,  vi  j  »««»«  "^l™  *i«™  si  sviluppò  fra  i  nostri  inspirato  da  Voi 
presentano  per  mezzo  mio  le  sincere  proleste  di  sii-  J»  spirilo  lino  allora  ignorato  d'elevatezza,  e  di  gloria,  eoa 
pia     e     di    considerazione.  |  fJ"a'  fervor  si  sostenne,   con  qual  dolor    si    compresse    cota- 

»    Fu     veramente    „na    felice     idea,     riservata    al  j  pensando  «»'  slanci  del  cuore  la  servitù  della    lingua,    come 
Gronde     cui    la    Provvidenza    pare    aver     confidali     gli  j  si  rinforzò  nei  confronti,  con  qual  impeto  poco  dianzi    si  ri- 
timoni  destini  ,  quella  di   formare    ini  corpo    scelto  di     «vegliò 
Possidenti  ,     di     Dotti,    e    di    Commercianti.     In    tale 
guisa  la  proprietà,   le  scienze,   le  arti  che  formano   la 
baso     e    la  prosperila   dello  Slato  ,  concorrono   diretta- 
mente   al    suo  hen  essere  ,   e  si  avvezzano  semprepp'ù 
a   prestarsi   (pie*  mutui   soccorsi,    e  stringere   quegli   ii>- 
dissplpbjlj   legami,   senza  de'  qualj    fiondo   Regno  non 
ha  mai  esistito,  nò  esisterà  giammai. 

•  Penetralo  da  questi  riflessi,  ho  l'onore  di  ag- 
giungere alle  felicitazioni  dj  questo  Dipartimento  ,  e 
della  cit.ìà  di  Milano  le  proteste  del  particolare  mio 
ossequi»  ,  e  dell'  alta   mia   considerazione.    <s 

S.  M.  T.  e  R.  si  è  deguata  di  ammettere  gabbato 
«corso  all'  udienza  i  Dopatati  della  città  di  Padova, 
In  questa  circostanza  il  sig\  anale  Melchiorre  Cesarotti 
ha  ludiiizzato  a  ,S.  M,  1.  e  R.  il  seguente  discorso: 


Sire; 

»  Abitata  djj  troppo  giusta  inquietudine  si  presanta  ,  e 
Sire  ,  per  mezzo  nostro  alla  vostra  Imperiale  e  Piegai  Maesti 
la  divota  città  di  Padova  per  implorar  da  voi  stesso  calma 
e  conforto  al  sospetto  che  la  tormenta  d'aver  per  impreve 
duta  fatalità  perduta  una  qualche  parte  della  vostra  grazb 
fregale  ,   a  dell'  affezione  paterna. 

»  Appena  si  sparse  fra  noi  il  vosero  sospirato  arrivo  «Hi 
terre  ven.te  ,  riempissi  tutta  di  giubilo  la  pair 
jdea  di  poter  bearsi  ilei  vostro  aspetto  ,  di  baci 
che  alterna  beneficenze  e  vittorie  ,  di  presepi 
eugnsto  Padre  i  cuori  della  divota  famiglia  ,  di 
fiducia  agliaio  i  suoi  bisógni,  i  suoi  voti,  e  di 
sua  provvida  bonià  soccorsi ,  .consolazioni,  , 
qual  dolente  sorpresa  non  fu  per  lei  sentirlo  trascorrere  io 
silenzio  le  néstre  obbliaic  contrade,  e  portare  altrove  il  suo 
}nme  ,  lasciando  lei  nelle  tenebre  atJ  ascoltar  da  lungi  con 
troppo  scusabile  invidia  le  grilla  dell'esultanza  del  beato  po- 
polo che  av.va  la  sorte  di  possederlo!  Incerta,  confusa,  di- 
sanimata non  osò  piti  Padova  da  q"el  punto  né  mo-^rarsi  , 
Tìè  alzar  la  *nce  ,  e  si  restrinse  a  meditar  seep  stessa  ciò  che 
fra  tulle  1«  GHtà  venete  potesse  aver  procacciato  a  Lei  sola 
ima  disjinzion  cosi  trista.  Fu  ella  ben  tosto  rischiarata  ,  ma 
da  una  folgore.  Scagliata  da  Giove  mentre  colpisce  i  rei  ,  non 
lascia  di  sbigottir  gì'  Innocenti.  Lo  scoppio  della  vostra  in- 
d'-gnazione  sopra  q-i.e'  pochi  malnati  ,  già    non    piti    nostri ,  e 


qual  allo,  e  m«. 
pieno  teatro  all'  annunzio  di  quella  pace  divina  che  ci  tolsa 
per  *emprc  a  un  giogo  straniero  per  renderci  veramente  ita- 
liani ,  pace  coronata  da  quel  faustissimo  nodo  destinato  « 
perpetuar  le  virtù  e  il  dominio  del  Massimo  Padre  nellaj 
schiatta  del  Ken-aihato  suo    Fig'jo.   E    quella   Padova   di    cui 

per  la  causa  pia  nobile  a  vessazioni,  e  disastri,  ora  che  già 
luna  Europa  s'  inchina  riverente  e  pacifica  al  soglio  del  por- 
tento degl'  Imperatori  ,  e  dei  Be  vorrebbe  ora  disonorare  e 
tradir  se  stessa  col  separarsi  di  spirito  dalla  grande  e  ognov 
più  crescente  famiglia  italica  ?  E  quella  Padova  che  si  Tanta 
«ustamente  d  esser  patria  di  q  eli  aureo  scrittore  che  abitua 
tuttora  la  giovent-ìi    all'  affimrrazion    del    nome    romano, 


erba  di 


può 


ip pai  tener    per 


mai   non   andare  sijigolarmenl 

taccauicuto  di  sudditanza  ,  e  di  cuore  a  quell'unico  Eroi 
che  racchiude  tulli  in  se  solo  gli  Eroi  di  Roma?  E  u:,a  sede 
delle  scienze  che  ode  lutto  giorno  nella  bocca  dei  sacerdoti 
di  Mjneryi  esaltarsi,  e  spargerai  le  dottrine  del  vero,  del 
bello  ,  del  grande  potrebbe  mai  tollerare';  non  che  amare  altro 
go\erno  che  quello  della  ragione,  delia  virtù,  della  gloria, 
né  far  ornaci  sinceri  ad  altri  elio  a  quello  che  verificò  primo 
e  solo  la  yiìi  supposta  chimera  dei  filosofi  la  perfezione  re- 
gnante .!  Ah  Sine,   non  obbedirvi  è  delitto  ,  non  adorarvi  é  uà' 


nostra 
quella 

coli' 

«    Animati  il 

questo 

affollai 
sporgi! 

ali' 

dark 
.    Or 

;:: 

noi  giuria» 

ninno   impnn 
,   per  le  cor 
videi  za  che- 

o,   o   S: 

one  d'fc 
vi   confi 

ispirati  dalla  patria  che  par- 


,  per 


i.ldrlr 


q-.lessi 


rei.' 


i  mem- 


i  buoni  ('  onoralo  timore,  che  la  infezione  d'ai 
vesse  sparsa  anche  sulla  massa  del  corpo  sano 
aechia  che  renfTesse  meri  grato  all'  adoralo  So' 
,  e.  jl  no.ne  della  città. 
Una  tal  idea  da  quell'istante  funestò  tutti 
nostra  patria  umiliata.  Ah  Sire  ,  degni  la  vosi 
clemènza  ,  che  sol  )^o  farlo  ,  trarle  dal  cuore  quel  pon- 
ete non  ie  laèèia  aver  pace.  Pasti  ad  affliggerla  ?a  spa 
.-na  ,  sen/a  elle  venga  a  crucciarla  il  senso  di  tanta  di- 
ta, .^offrii;'.,   o   Sire,   ch'ella   vi  parli  colla  generosa  Cdn- 


a   del'a 
.   Il   Mon 


:   Zfo   r 


la 


:   la 


■<■!.! 


bbe   troppo   fortunato  t. 


apienza    della    vostra 
il  supplizio  dei  mol- 


dé;  ytrj  cittadini,  dei  magnanimi  ,  degli  anjmpsi^    dei  dotti, 


per  la  vostra  spada  della  vii- 
che  vi  circoiuLuo  ,  per  q.  ella 
fid^  il  d.siino  dei  Regni  giuriamo* 
dico,  f.debà  piena,,  costante  ,  inviolabije  alla  vostra  Sa- 
cra Imperale  e  ileal  Maestà,  osservanza  esafta  alle  vostre- 
leggi  ,  iVrvor  di  zelo  ai  vostri  instituti  stroiucnti  efficaci  di 
privata  e  pubblica  prosperità: 

»  Giuriamo  ubbidienza 
yeneralissmo  Vice-Iie  noi 
Napoleone  di  Francia. 


•erente  all'Altezza  Imperiale  del 
amatissimo    Principe    Eugenie 


»  In  cui  favor  natura 


i   Cesse 


»    uiunamo   inune  armonia   cost; 
;  Barelle  italiche  ,   e  gara  di  zelo 
,   e  per  l'  onor  di   quella  Corona 
ti  secoli  dal  Magno  al  Massimo. 


p^s 


eflta- 
)    pe» 


Febc 


date 


al  n  »; 


patria  nostra  titubarne    fra   tin 
lami  parole  :  Il  tuo  Sovrano    i 
stende  la  mano  di  grazia  ,    ti 
tuoi  votj,:   ti  basti.  « 


ro  ritorno  di  portar  al!» 
speranze    qi  esle    eonso- 

ssa  d'esserli  Padre,  ti 
ti    conosce  ,     iut-judc    i 


Spettacoli  a"  or,gi. 

R.  Teatro  allv  Scala.  Dilla  comfea  compagnia 
Xaddei  si  recita  U  Jiiosojó  innamorata. 

lì.  Teatho  della  Caìvobiana.  Didia  comica  com^ 
pagaia  I.  e  li.  d'  artisti  francesi  sotto  la  di<eii>.ne  di 
Mail. ma  Raucourt,  si  recita  Ciana  —  tris/un  rivai  d<ì 
son  maitre. 

Teatro  S.  Radegowda.  Riposo. 

Teatro  delle  Marionette  [  detto  Giro'Jamo  ]  RiposQ, 


. 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  2J  Dicembre  1807. 


Tutti  gli  «ili  d'  Anmiioistr*zioue  posti  :*i  questo  foglio  Jouo  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 


RUSSIA. 
Pietroburgo  20  Novembre. 


IL 


Jn  Ukase  di  S.  M.  I.  stabilisce    un    officio  di  li 
epuidazionc,  the  sarà  incaricato  di  regolare   le  preten- 
sioni reciproche  dei  sudditi  russi  ed  inglesi.    (  Pub.  ) 
PRUSSIA 
-    Berlino  4  Dicembre. 
Ci  si  scrive  da  Danzica  quanto  segue  : 
«  Mediante    una    convenzione     conchiusa    fra    il 
governatore    generale    Rapp    ed  il  senatore  di  Danzica 
Lobes,  da  una  parte  ;  ed  il  conte  di  Dohnhoff,  dall' 
altra  ,    sono    stati    fissati  i  confini  del    territorio    della 
città  di  Danzica.  Questi  confini  sono  gli    stessi    d'una 
volta  dalla  parte  dell'est,  del  sud-est,  e  del  nord-est; 
ina    si    estendono    più  lungi  dalla  parte  dell'ovest,  e 
elei  nord-ovest  :   il  famoso  monastero  d'Oliva,  il  borgo 
e  porto   di    Tahrwasser    e    la    penisola  di  Hela   appar- 
tengono a   noi.  Tuttavia  al  momento  del  cambio  delle 
ratificazioni,  le  pleuipoteuze   de'  negoziatori    prussiani 
parvero  contenere  alcuni  termini  equivoci,   ed  è  stalo 
spedito  un  corriere  a  Kceuigsberg ,    per    chiedere  una 
spiegazione.  »    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  5  Dicembre. 
L'  Arciduca  Carlo-Ferdinando,  amministratore  del 
vescovado  di  Wats  in  Ungheria,  è  stalo  ordinato 
prete  ai  i5  novembre,  nella  cappella  del  castello  di 
Buda.  Dopo  la  cerimonia  1'  Arciduca  palatino  ha  rice- 
vuto la   comunione  dalle  sue  mani.  (  Pub.  ) 

Del  4-  Pochi  vi  sono  in  questo  momento  che 
qui  si  occupimi  di  politica.  In  generale  si  riguarda 
3a  pace  continentale  come  assicurata  per  lungo  tempo, 
e  si  benedice  la  politica  di  ILi  nostra  Corte  ,  la  quale 
fa  causa  comune  col  Continente  Cóntro  1'  Inghilterra. 
Si  assicura  che.  il  nostro  ambasciatore  a  Londra,  iì 
conte  di  Stahrcmberg  ,  è  slato   richiamato. 

La  destinazione  del  general*  conte  di  Bellegarde 
è  siala  di  nuovo  cambiala.  A.I  suo  ritorno  dall'arcata 
di  Gallizia  ,  eh'  egli  comandava  in  capo  come  gover- 
natore di  quella  piovincia  ,  doveva  recarsi  a  Pietro- 
burgo per  sotleulraie  ai  conio  di  Meerieidl;  ma  S.  M. 
lo  ha  ultimamente  nominata  governatole  «lei  Principe 
reale.  Si  ignora  se  il  conio  di  M<eifeldt  rimana  a 
ftfivubu-'Q,  o  scevra  un  udtio  successole.  (  Pub.) 


GERMANIA 
Amburgo  7  Dicembre. 
ilua  deputazione  composta  de'  senatori  di  Ara- 
burgi,  di  Brema  e  di  Lubecca  si  è  riunita  nelle 
nostre  mura,  per  deliberare  sulla  maniera  di  mettere 
in  attività  il  Codice  Napoleone  in  tutte  le  città  an- 
seatiche. 

Alcune  lettere  di  Brunswick  annunciano  che  furo- 
no e  là  arrestati  molti  individui  prevenuti  di  tener 
corri.' pondenze  coli'  Inghilterra  ,  e  d'  avervi  fatto 
passare  delle  sciabole,  non  che  d'  aver  pubblicalo 
degli  scrilti  contrai]'  alle  leggi,  e  tendenti  a  turbare  la 
tranquillità  del  paese.  Essi  sarauuo  tradotti  avanti  i 
tribù  v,,  li. 

Molle  lettere  di  Svezia  annunciano  che  gì'  Inglesi, 
prim*  d'allontanarsi  dal  Suud,  hanno  dimandato  al 
Re  d  Svezia  il  permesso  d' acquartierare  le  loro  trup- 
pe 1  !r  Scania,  pagando  grossi  sussidj.  Il  monarca 
svtvlws.'.  lui  risposto  che  non  essendo  !a  sui  propria 
armata  sul  piede  di  guerra,  egli  non  poteva,  per  l'in- 
dipendenza de'  suoi  Stati,  ammettervi  truppe  estere. 
(  Jour.  da  Pai  is  -  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  9.  H  Re  di  Svezia  trovavasi  ancora  il  primo 
mbre  ad  llclsingburgo  ;  ma  egli  deve  quanto  pri- 
ma recaisi  a  Stockhohn. 

Ci  si  serve  da  Kcenigsbcrg ,  in  dota  del  22  no- 
vembie,  che  il  ministro  prussiano  a  Loudra  ha  rice- 
vuto ordine  di  abbandonar  quelbi  capitale.  (  Pub.  ) 
Francfort  1 1  Dicembre. 
Sono  già  alcuni  giorni,  che  passano  molti  corrieri 
dalla  nostra  città.  Si  presume  che  in  questo  momento 
sliensi  trattando  alluri   importami  fra   molle  corti. 


Ad    Augi 
quartieri    per 


vuti   ordini   d 


1   pi  epa 


uppe  francesi  che  formavano  la 
gnernigione  di  Brauhau ,  e  le  quali  devono  aver  ab- 
bandonato jeri  io  dicembre  quella  città,  conforme- 
mente alla  convenzione  firmata  a  Fontainebleàu. 

Ci  si  scrive  da  Monaco  che  la  corte  rimana  as- 
sente per  sei  mesi. 

Ai  t)  di  questo  mete,  giorno  in  cui  2000  prigio- 
nieri russi  passarono  nella  nostra  città  per  ritornare 
nella  loro  patria ,  il  sig.  di  Bclhmann ,  console  ge- 
nerale di  Russia  a  Francfort,  diede  ai  principali  of- 
ficiali una  splendida  cena,  cui  furono  invitati  il  sig. 
comandante  della  piazza  ,  un  gran  numero  ò'  officiali 
francesi  e  le  autorità  civili.  Vivissimo  tripudio  bril- 
lò a  questo  banchetto  ;  il  sig.  causo l«  gciici.de 
fece  il  seguente  briudi-si,   che  fu  ricevalo  ed    applan» 


i  45  I 

dito  cf/1  più  granile  entusiasmo  :  Ai  tre   Impofitori]  ai 
valorosi  guerrieri  russi  ,  francesi  ed  austriaci  ! 

Un    giornale    pubblica    il    seguente    stalo    territo- 
ualc  della  confederazione  del  Reno: 

Primi  membri  di  questa  confederazione  : 
l.°    Baviera,     17G0    miglia    quadrate  ,    5,25o,ooo 
abitami  ;    i.°  Virtemberg,    5:7    miglia     quadrate,    1, 
i55,ooo    abitami  ;    5.°    Principe    primate  ',    47    biglia 
quadrate,    174,000    abitanti  ;    4-°    Badcn,    2G8    miglia 
quadrate,    806, 5oo    abitanti;     b.°    Bcrg,     190     miglia 
quadrate,  620,000  abitanti;  6°  Assia   Darmstadt,   176 
miglia  quadrale,  486,000  abitanti;    7."   Nassau-Ussin- 
gen  ;    8.y     Nassau-Weilburg  ,     loo    miglia     quadrate  , 
270,000  abitanti;    9.0   Hoheuzoìlern-Uechingen  ;    io." 
Hùbenzollerii-Siegmaringen,  22   miglia  quadrate,  44; 
000  abitami;    n.°  Saim-Salm  ,  25   miglia    e    1/2   qua- 
drate, .".5,000  abitanti;    12.0  Salm-Kirburg,    11    miglia 
quadrate,   17,000  abitanti;   i5.°  Isenburg-Birstein  ,    i5 
miglia   quadrate,  55, 000  abitanti;    i4°   Arenbcrg,    45 
miglia  e   1^2   quadrate,  48,000  abitanti;   i5.°  Lichlen- 
stein  2   miglia  quadrate,  6,000  abitanti;    16.0   Lcyeu  , 
2   miglia  e   1J2   quadrale,  5,ooo  abitanti. 
Nuovi  membri. 
i.°  RegDO  di  Sassonia,  715  miglia  quadrate,    2, 
010,000  abitanti  ;  2.Q  Virzbnrg,   100  miglia  quadrate, 
25o,ooo  abitanti;  5.°  Saxc-Weimar ,    37    miglia    qua- 
drate,    109,000    abitanti;    4-°    Saxe-Gotha,    54  miglia 
quadrate,   180,000  abitanti;  5.°  Saxc-Meinungen  ,   i4 
miglia    quadrate,    54,ooo    abitanti;    6.0  S.'X<-Coburg  , 
19  miglia  quadrate,    59,000  abitanti;   7.0     Sax<--H;ld- 
Burghausen ,     n     miglia    quadrate,    55,  000    abitanti; 
8.0  Anhalt-Dessau  ,   17   miglia  quadrale,    52, 000    abi- 
tanti; 9.0  Anhalt-Bernburg,    i5   miglia  e   \(i   quadrate, 
55,ooo  abitanti;    10.0  Anhalt-Kothcn    14  miglia   e    1)1 
quadrate,  53, 000  abitanti;    1 1.0  Schwarzburg-Soudei- 
iiausTn ,    25     miglia    quadrate,    48,000  abitanti;    )2.° 
Schwaiburg-Rudolstadt ,  22   miglia  quadrale,    55,  000 
abitanti;    i5.°  Waldeck  ,   22   miglia  quadrate,    Jp,  000 
abitanti;    14.0  Reuss   (  Plauen-Greig   ),   7     miglia    qua- 
drate, 2C000  abitanti;   i5.o   Lippe    (  DetmoJd  ),   29 
miglia  quadrate,   70,000  abitanti. 

Totale,  4 137   miglia  quadrate,  9,990,000  abitanti. 
(  Jour.  da  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta    1    Dicembre. 
Ieri  è  stala  falla  la  consacrazione  e  l'apertura  dei 
due  collegi    di  S.  Anna  e  di  S.  Salvatore.    La  cerimo- 
nia fu  eseguita     con   tulta  la  pompa  che    conveniva  a 
questa    circostanza  interessante    per  la  nostra  città,  che 
in     ciò    vede      una     nuova    ragione      d'  apprezzare    le 
paterne    cure  dell'  augusto    nostro  sovrano.   I  discorsi  , 
che  vi  si   sono     pronunciati,     erano  animati   da  senti- 
menti   patriotici,  e    di    riconoscenza    con    cui  si    sono 
sempre  distinti  gli  abitanti  d'  Augusta. 

{   Gaz.  d'  Angus.  ) 
VIRTEMBERG 
Stuttgard  io  Dicembre. 
ÀI  uni    giornali,  che    girano  in  questo  paese,  an- 
nunciano che  si  sia  trattando  ii  matrimonio   del  Prin- 


cipe rcAe  di   Baviera  con  una  sorella  di    S.  M.  1'  lui» 
pcralor  di  Russia.  (  Gaz.  de  Fi  ance  ) 
REGINO    D'OLANDA 
Utredit  8  Dicembre. 
Corre  voce  che  il  sig.  Verhuel  sarà  nominato  mi- 
nistro a  Pietroburgo;  ed  il  ministro   della  guerra,  sig. 
II  guidorp  ,  ambasciatore  a  Vienna;  finora  non  si  no- 
minano i   loro  successori   nel  ministero. 

All'  udienza  del  giorno  5  sono  slati  presentati  dal 
ministro  degli  affari  esteri  il  sig.  van  Dedem,  ministro 
di  S.  M.  alle  corte    di  Nipoli,  ed  il  sig.    Apostol ,  se- 
gratario  di  questa    legazione;  essi  prestarono    il  giura- 
mento, presero  congedo  da  S.  M.  e  in   breve  partiran- 
no per  la  loro  declinazione.  (  Jour.  du  Soir  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi   17  Dieembre. 
Jcri  circolava  alla  borsa  una  copia  d'  una  pretesa 
lettera  di  Calais,  che  annunciava  l'arrivo  in  quel  por- 
to d'  un  "parlamentario,    avente  a    bordo  lord    Moira. 
Una   tale  notizia  fn  subito  ripetuta  da  alcuni  giornali} 
ma    le  informazioni    prese  hanno    fatto  conoscere    che 
la  delta  lettera  era  apocrifa. 

Madama  la  langravia  d'  Assia  Rotheraburg  è  pas- 
sata ai  12  da  Nancy,  ritornando  da  Parigi  in  Germa- 
nia. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

La  dichiarazione  dell'  Imperator  di  Russia  del  26 
ottobre  scorso  è  un  monumento  di  lealtà,  di  saviezza, 
di  grandezza  e  di  moderazione,  di  cui  pochi  esempj 
offre  sgraziatamente  la  storia  delle  nazioni.  Il  popolo 
inglese  può  riscontrarvi  in  poche  parole  la  lunga  lista 
degli  abbaglj  e  dei  delitti  del  suo  governo;  il  sangue 
d'  un  milione  di  prodi  sgorgato  per  lui  sta  per  rica- 
dere sul  di  lui  capo.  La  coalizione  generale  ordita 
contro  la  Francia  va  ora  a  formarsi  contro  un  potere 
iniquo,  che  la  sola  divisione  poteva  sopportare.  L'an- 
tico sistema  del  sig.  Piti  ,  tanto  preconizzato  da  suoi 
cicchi  partigiani,  dopo  tanti  attentati  commessi  e  tante 
disgrazie  prodotte  ,  cade  ora  in  polve  in  faccia  al 
patto  augusto  che  riunisce  i  due  più  grandi  sovrani 
del  Mondo. 

Il  ministero  inglese  si  è  lungo  tempo  lusingato 
di  rialzare  questo  vecchio  idolo  sulla  gelosìa  recipro- 
ca e  sulle  divisioni  delle  Poteuze  europee,  questo  pre- 
teso equilibrio  che  le  teneva  sempre  annate  l' una' 
contro  l'altra,  e  sempre  indifese  contro  la  tirannia 
marittima  che  le  assediava  da  tulle  le  parti.  Ma  nell* 
organizzazione  attuale  dell'Europa,  i  semi  di  divisio- 
ne, che  gitlar  vi  vorrebbe  1'  interesse  britannico,  più 
non  germoglieranno  sul  continente,  e  la  formidabile 
federazione,  che  si  va  formando  contro  il  dispotismo 
marittimo,  non  è  composta,  come  le  coalizioni  ordite 
contro  la  Francia,  d'elementi  eterogenei,  ognor  pron- 
ti a  disciegliersi  ;  lo  stesso  interesse  gii  anima,  la 
stessa  gloria  gli  aspetta. 

Dopo  questa  energica  e  nobile  dichiarazione  i 
ministri  inglesi  non,  hanno  più  che  a  riconoscere  i  loro 
torti  e  la  loro  debolezza:  bisogna  che  finalmente  rav- 
visino ,  come  un  delitto,  1'  infame  spedizione  ch'egli- 
no riguardavano    come    un    titolo    di   gloria;    bisogna 


che  solennemente  soddisfacciano  alla  morale  pubblica 
delle  nazioni,  sì  esecrabilmente  violata,  o  che  preci- 
pitino la  rovina  del  loro  paese ,  e  si  dichiarino  in 
istato  di  guerra  coli' Europa  intera.  Eglino  vantar  pos- 
sono la  loro  possanza,  aumentar  a  loro  piacere  la  li- 
sta de' loro  vascelli;  ma  esiliati  da  tre  parti  deH'antico 
mondo,  comprenderanno  quanto  prima  che  la  loro 
possanza  ha  fondamenti  più  lievi  de'  venti  che  gon- 
fiano le  loro  vele.  I  mezzi  ,  che  i  due  Imperatori  han- 
no a  loro  disposizione,  sono  immensi.  Cominciato  che 
siasi  una  volta  a  metterli  a  profitto,  non  sarà  più  pos- 
sibile all'Inghilterra  l'arrestarne  l'effetto.  Nescit  vox 
rnissa  reverti.  Altronde  gli  ultimi  giornali  annunciano, 
ch'ella  stessa  ha  di  già  il  presentimento  de' suoi  disa- 
stri. E  difficile  che  l'ostinazione  de'  ministri  lungo 
tempo  resista  contro  i  clamori  dell'  opinione  generale. 
(  Argus  ) 

Nel  memento  ,  in  cui  1*  Imperator  di  Russia  pro- 
clama di  nuovo  i  principj  della  neutratità  armata  , 
vero  monumento  della  saviezza  dell'  Imperatrice  Ca- 
terina, e  s'impegna  a  non  mai  dipartirsene,  non  è 
forse  inopportuno  il  rammentare  le  principali  disposi- 
aioni  di  questa  dichiarazione,  onde  poter  giudicare 
delle  loro  conseguenze.  Eccone  il  sommario: 

Tutti  i  vascelli  navigheranno  liberamente  da  un 
■porto  all'  altro  sulla  costa  delle  nazioni  in  guerra. 

Gli  effetti  e  le  derrate  appartenenti  a'  sudditi 
delle  Potenze  ,  che  sono  in  guerra,  sono  liberi  sopra 
bastimenti  neutrali  ,  fuorché  non  sieno  di  contrab- 
bando. 

Per  determinare  in  un  modo  preciso  ciò  che 
caratterizza  un  porto  in  istato  di  blocco ,  si  è  con- 
venuto che  questa  denominazione  non  sarà  data  che 
al  porto,  nel  quale,  per  conseguenza  di  combinazio- 
ni d'attacco,  si  trovassero  de'  vascelli  stazionati  ab- 
bastanza d' appresso  per  esservi  pericolo  ad    entrarvi. 

Queste  disposizioni  serviranno  di  norma  nei  pro- 
cessi e  giudizj  concernenti  la  legalità  delle  prede. 

Questi  principj  fondati  sulla  giustizia  più  rigorosa 
e  sopra  una  eguaglianza  perfetta  ti  a  le  potenze  marit- 
time non  sono  mai  stati  messi  in  disputa;  ma  l'Impe- 
ratrice Caterina  ha  avuto  1*  onore  d'  essere  la  prima  a 
proclamarli.  Burch  ha  dato  una  nota  di  35  trattati  di 
commercio,  couchiusi  dal  i64'2  fino  al  1780,  tutti 
fondati  sugli  stessi  principj.  Gli  stessi  Inglesi  hanno 
in  loro  favore  invocato  questi  stessi  principj  verso  \i 
fine  del  secolo  XVI.  sotto  il  Regno  d'Elisabetta,  ir 
una  contesa  ch'ebbero  allora  cogli  Olandesi,  risguar- 
dante  alcuni  vascelli  inglesi  carichi  di  propiietà  ap- 
partenenti a'  sudditi  della  Spagna,  con  cui  l'Olanda 
era  allora  in  guerra.  La  Regina  d' Inghilterra  doman 
dò  soddisfazione  dell'  insulto  fatto  alla  sua  bandiera 
e  fece  metter  l'embargo  sopra  41    bastimenti  olandesi. 

Nel  1778,  la  Francia  ne' suoi  trattati  cogli  Stati- 
Uniti  riconobbe  questi  principj  ,  e  particolarmente 
quello  ,  che  la.  bandiera  copriva,  la  mercanzia. 

Ne' trattati  susseguenti  conchiusi  fra  la  Russia,  la 
Svezia ,  la  Danimarca ,  la  Prussia ,  la  Francia  ec.  si 
ebbe  cura  di  stipulare,  che  nessuna  flotta  di  vascelli 
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mercantili  naviganti  sotto  la  scorta  d'un  vascello  di 
guerra  neutro  sarebbe  soggetto  a  visita  per  parte  del- 
le Potenze  belligeranti,  e  che  basterebbe  la  dichia- 
razione fatta  dal  comandante  del  vascello  di  guerra. 
di  non  aver  a  bordo  alcuna  mercanzia  dì  contrab- 
bando. 

A  prima  giunta  sembra  ridicolo  che  l'Inghilterra 
si  esponga  a  tanti  pericoli  per  difendere  delle  pre- 
tensioni così  opposte  alle  prime  nozioni  del  diritto 
pubblico  e  della  giustizia;  ma  avendo  fatto  di  queste 
pretensioni  la  base  della  sua  possanza,  ella  le  sostiene 
coi  mezzi  più  violenti ,  e  tale  è  oggidì  l' importanza 
de'  principj  invocati  in  favore  delle  nazioni  continen- 
tali ;  che  se  elleno  vi  rinunciassero,  sarebbe  necessa- 
rio che  nello  stesso  tempo  desistessero  da  ogni  idea 
d'avere  una  marina,  colonie,  ed  un  commercio. 

(  idem.  ) 

Un  capo  lavoratore  d'  una  delle  principali  ve- 
traje  della  Eoemia  pretende  d'  aver  trovato  il  segreto 
di  rendere  il  vetro  malleabile  ed  anche  duttile.  Si  sa 
che  alcuni  passi  d'  autori  an,  ichi  poitano  a  credere 
che  quest'  arte  fosse  conosciuta  dall'  antichità.  Non  si 
nega  adunque  che  sia  possibile  il  ritrovarla.  Ma  al- 
cune persone  hanno  già  fiuta  1'  ossejvazione  che  il 
fabbricatore;  il  quale  cerca  di  dar  queste  nuove  qua- 
lità al  suo  vetro,  travaglia  contr»  i  suoi  proprj  inte- 
ressi, poiché  risultar  ne  deve  una  specie  d'  infranga 
bilità,  che  renderà  molto  minore  la  consumatone 
de'  vetri  d'  ogni  specie.  Varj  dotti  hanno  risposto  a 
questa  obbiezione,  che  non  debbono  vili  considera- 
zioni mercantili  essere  un  ostacolo  ai  progressi  delle 
arti.  Comunque  sia  è  severamente  interdetto  agli  stra- 
nieri d'  entrare  nella  vetraja  ,  ove  si  fanno  queste  ri- 
cerche. (  Jour.  du  Soir  ) 

PRINCIPATO  DI  LUCCA 
Lucca   r5  Dicembre. 

La  sera  del  giorno  ix  abbiamo  avuto  la  conso- 
lazione di  veder  qui  di  ritorno  in  ottimo  stato  di  sa- 
lute S.  A.  I.  l'augusta  nostra  Sovrana,  a  cui  si  sono 
portate  incontro,' ai  confini  del  Principato,  le  autorità 
civili  e  militari.  La  sera  del  giorno  appresso  per  fe- 
steggiare il  di  lei  felice  ritorno,  vi  fu  concerto  e  ballo 
a  corte,  spettacolo  gratis ,  e  illuminazione. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA 

Milano  24  Dicembre. 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  con  Decreto   de'  22  cor- 
rente ha  nominato     il    sig.    Gaetano    Ciani  di  Milano 
Scudiere  della  sua  Reale  Casa. 


S.  M.  I'Imperatore  e  Re  è  uscito  questa  mattina 
da  Porta  Marenco  alle  ore  sci  e  mezzo  precise,  diretto 
alla  volta  di  Alessandria,  col  seguito  di  tre  carrozze. 
Alle  sette  è  giunto  fra  i  più  vivi  e  replicati  applausi 
in  Bi nasco  elegantemente  illuminato  da  quegli  abitanti. 
Il  sig.  Vice-Prefetto  di  Pavia  alla  testa  di  varie 
autorità  eb!;«  1'  ohore  di  tributare  gli  omaggi  di  sud- 


dilania  con  analogo  dis^rso  a  S.  M. ,  e  di  risponde- 
re a  varie  inlerpeilationi  dèli'  augusto  Monarca.  S.  E 
il  Ministro  della  guerra  erasi  duetto  a  Paria  due  ore 
prima  della  partenza  di  S    M. 

Allocuzioni  falle  a  S.  IVI.  I.  e  R.  da  diverse  An- 
tonia che  hanno  avuto  l'onore  di  presentarsele  lungo 
11  di  lei  viaggio. 

Discorso  del  Podestà  di  Mantova. 


»  Nel  mettere  a'  vostri  piedi  i  sensi  della  piti  profonda 
riconoscenza  per  V  onore  ,  che  la  clemenza  vostra  mi  ha  com- 
parlilo, nominandomi  alla  carica  di  Podestà  per  questa  co- 
mnue  ,  mi  e  dolce  ,  o  Sire  ,  di  potere  ,  quasi  nel  puulo  stes- 
so ,  in  cui  ne  ho  assunte  le  (unzioni  ,  umiliarvi  le  assicurano, 
ni  pia  ingenue  del  mio  desiderio  ,  o  degli  sforzi  ,  con  cui 
cercherò  di  accompagnai  lo  per  corrispondere  a  sì  alto  onore, 


"M"' 


•   lui 


al 


ilei 


lato  , 


al 


Lene  de'  miei  concittadini.  Tranquilli  all'ombra  dtì'vostri  allori, 
felici  pei  ponsiglj  dulia  vostra  legislatrice  sapienza  ,  osano  es- 
si per  mio  mezzo  implorare  la  continuazione  d.  Ila  Reale  Pro- 
aero  sentimento  di  quello  della  fedeltà  ,  sommissione  ,  ed  at- 
taccamento all'  Augusta  Vostra  Peisoua  ,  in  cui  ravvisano  il 
loro  Monarca  ,   il  laro  Proiettore  ,  il  loro  Padre.  « 

Discorso  del  primo  Presidente  della  Corte  di 
Giustizia  Civile  e  Criminale  del  dipartimento  del 
Mincio, 

Sire; 

»JNel  fortunato  momento  in  cui  la  vostra  Corte  di  Giur 
•tizia  Civile  e  Criminale  del  Mineio  è  ammessa  all'onore  d'i 
^esentarsi  alla  M.  V.  a!  sentimento  dell' ammirazione  per  le 
Inaudite  vostre  gesta  succede  1'  omaggia  della  più  ossequiosa 
riconoscerla. 

»  Sire  !  1  vostri'  trionG,  davanti  a  oui  taee  attonita  la  ter- 
ra ,  vi  hanno  giri   reso   ii  pia  grande  fr,a  i  capitani  di  tulle     le 

preparata  Ja  rigeuerazioue  mora}e  e  politica,  dell'  Europa,  e 
la  felicità  de'  più  tardi  nostri  nepoli. 

»  L'  opera  immortale  dej  Cqdicp  Napoleone  ,  il  di  cui 
primo  e  più  segnalalo  benefizio  è  per  noi  quello  d'  una  fa- 
cile diffusione  della  proprietà  ,  sarà  la  base  ,  e  il  fondarn  alo 
del  ben  pubbli  co  j  il  Codice  di  Procedura  Civile  sarà  la  mano, 
ohe  ce  lo  farà  godere. 

»  La  solennità  de'  pubblici  giudizj  ristabilita  dalla  M.  V.; 
quella  solennità  per  cui  si  squarcia  il  velo  del  mistero  che 
copriva  in  addietro  la  criminale  inquisizione  ,  e  per  cui  il  po- 
polo spettatore  si  rende  giudice  dejjl'  isiessi  suoi  giudici,  è  il 
niiglior  garaule  della  ci\il  libertà j  ma  ii  gran  principio  che 
sostituisce  1'  intima  convinzione  de'  giudicanti  al  calcolo  di 
prò  e,  e  d'mdizj  non  sempre  dalle  leSbi  ben  precisali,  e 
forse  impossibili  a  precisarsi  ,  è  il  pegno  più  luminoso  della 
fouiiduuza  del  tìovrauo  ne'  suoi  magistrali. 

»  Decorati  noi  di  nuovo  .splendore  e  dignità;  circondati 
dai  vostri  benelìij  ,  ed  orgogliosi,  il  direna  pure  di  esercitare 
delle  ailrii-uzioni,  che  emanano  dal  poter  sommo  di  quel 
Grande,  al  quais  soggiacciono  i  tjestmi  dell'Europa,  noi 
supplichiamo,   la   M.  V.  di  accogliere    il     l.ibuto    della    suddita 

gr.i   collo  zehuite  adempimento   dei  delicati  nostri  doveri  della 


ANNUNCI    TIPOGRAFICI 

Osservazioni  Chimiche  sull'arte  di  levare  l& 
macchie  dalle  stoffe ,  e  di  ristabilirne  i  colori  alte- 
rali, del  sig.  G.  A.  Chaptal.  Traduzione  di  Giuseppe 
Moretti. }  corredata  di  annotazioni  teorico— pratiche 
coli'  aggiunta  in  fine  dell'  estratto  d'  una  memoria  del 
sig.  JrauQuelin  sulla  maniera  di  imbiancare  i  panno- 
lini macchiali  dall'  unguento  mercuriale. 

Milano  dalla  stamperia  di  Cairo  e  Compagno. 

1807  ìh  a.° 

Qtiest'  opuscolo  di  pochi  foglj  ,  il  quale  racchiu- 
de i  risultali  delie  sperienze  di  due  celebratissimi  chi« 
mici  della  Francia,  non  p;  ò  che  interessare  il  mag- 
gior numero  degli  abitanti  del  Regno  Italiano.  Avvie- 
ne frequentemente  di  trovare  macchiali  degli  abiti  di 
riguardo,  td  altrettanto  sovente  di  trovar  ssdo  degli 
empirici ,  i  quali,  mentre  vantano  1'  arie  di  levar  le 
macchie,  nou  fanno  che  renderle  indelebili  :  crediamo 
quindi  fare  cosa  grata  al  pubblico  coli' indicargli  mi 
operetta,  dalla  qnale  potrà  trarre  i  lumi  più  sicuri 
onde  andare  all'  incontro  di  tale  inconveniente  senza 
dover  affidare  i  suoi  effetti  macchiati  a  saltimbanchi  7 
la.  cui  arte  ed  i  cui  secreti  si  risolvono  in  sapere 
estorquere  denaro  al  pubblico  ,  senza  realmente  gio- 
vargli. 

Quest'  operetta  si  vende  in  Milano  da  Pirotta  e 
Maspero  in  Santa  Margherita,  ed  in  Pavia  dal  libra}» 
Trezzj  in  Strada  Nuova  al  prezzo  di  soldi  i5. 

(  Art.  Com.  ) 


Tavola  di  ragguaglio  dei  franchi  colla  lija  mi- 
lanese ed  italiana ,  incominciando  dai  centesimi 
sino  ai  cinque  milioni  ii  franchi. 

Si  vende  in  Milane  dallo  stampatore-librajo  Pietro 
Agnelli  in  contrada  di  S.  Margherita  al  prezzo  di 
centesimi  58  [  soldi   10  di  Milano.  ] 

CORSO  DE'  CAMBJ 
Del  giorno  -io  Dicembre   1807. 
Parigi        ----------     ^     „      55.   i/a 

Lione         -     .     -     - »     55.  5/8 

Genova »     87.  3/4 

I       Roma  -    ■     ------      -     -     -     -    » 

Livorno    -     , ...--„    ,34.  3A 

Venezia  corr.      ----^-^--»3t.r/"4 

Augusta    -r     -     -     -     -     -    -    -    --    - ■    -    »     67.  i/"4 

Vienna      -----------»     3a.  1/8 

Amsterdam  B.co  -    ------     ^     -    „     58.  5/8. 


et*   1 


(  in  seguito  le  altre  ) 


Napoli 

Amburgo 


48.  3/4 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Iscrizioni ,  ossia  Consolidato  in  regola  del    reddito,  del    5. 
per  0/0  66.  a  66.   r/4 

Rescrizioni  a  11.  i/|a  11   i/a  per  0/0  capitale. 

Spettacoli  (F  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  col  ballo  intitolato   Orlando  furioso. 

B.  Teatro  della  Canobiana,  Dalla  comica  4com- 
pagnia  Verzura  si  recita  ,.,..,,., 

Teatiìo  del  Lentasio.  Dalla  comica  compagnia 
Taddei  si   lecita   Cori radino  il  tenibile. 

Teatro  delle  Marion  tri  e  [detto  Girolamo]  si  recita. 


'NlMl.    36$: 


,- 


GIORNALE      ITALIANO 


Milako  2C  Dicembre  1807. 


Tatù  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra  5  Dicembre. 


S,é 


jeri  qui  ricevuta  una  dichiarazione  dell' 
Imperator  di  Russia  contro  la  Gran  Bretagna.  Più 
the  sorpresa ,  reca  sensazione  quest'  atto.  Le  lagnanze 
ed  i  rimproveri  della  Russia  vi  sono  presentati  in  un 
jnodo  totalmente  arido  ed  amaro.  S'  inveisce  con  for- 
ca contro  1'  egoismo  dell'  Inghilterra ,  la  quale  vie- 
ne accusata  di  non  avere  in  alcun  modo  cooparato  al 
Successo  d'una  guerra  da  lei  fomentata,  e  per  lei 
specialmente  intrapresa.  Un  altro  rimprovero  ,  su  cui 
si  insiste,  è  il  rifiuto  che  noi  abbiamo  fatto  della 
mediazione  della  Russia  sul  ristabilimento  della  pace. 
jQuest'  ultimo  gravame  si  riduce  a  dire  che  l' Inghil- 
terra non  ha  giudicato  a  proposito  di  affidare  i  suoi 
interessi  ad  una  Potenza  ,  che  non  aveva  alcuna  qua- 
lità per  rendersi  mediatrice  in  questa  circostanza ,  e 
che,  dopo  aver  accettala  una  parte  delle  spoglie  de* 
Buoi  alleati  ,  non  avrebbe  mancato  di  sagrificare  gì' 
interessi  della  Gran  Bretagna  al  vantaggio  di  propi- 
ziarsi la  Francia.  L' Imperatore  Alessandro  ,  trovando 
un  motivo  di  guerra  contro  noi  nel  rifiuto  che  ab- 
itiamo fatto  della  sua  mediazione ,  prova  abbastanza 
che  noi  non  abbiamo  avuto  torto  di  diffidare  della  sua 
giustizia  e  della  sua  moderazione. 

La  dichiarazione  della  Russia  annuncia  impli- 
citamente una  interminabile  guerra  fra  questa  Potenza 
«  la  Gran  Bretagna  ;  poiché  è  impossibile  che  la  Gran 
Bretagna  mai  riconosca  i  principi,  da  cui  l'Imperatore 
Alessandro  dichiara  die  non  sarà  mai  per  dipartirsi. 
Allorché  S.  M.  I.  sarà  soddisfalla  sopra  tutti  i  punti, 
ch'ella  indica,  e  particolarmente  sopra  quello  che  ri- 
sguarda  il  ristabilimento  della  pace  tra  la  Francia  e 
l'Inghilterra,  ella  promette  di  riprendere  con  noi  le 
ine  relazioni  d'  amicizia.  Questa  è  una  formale  confes- 
sione  per  parte  dell'Imperatore  Alessandro,  ch'egli 
lia  fatto  causa  comune  colla  Francia.;  ch'egli  non  ri- 
piglierà  le  sue  relazioni  d'amicizia  con  noi,  se  non 
allorché  avremo  fatto  colla  Franeia  una  pace  maritti- 
ma, fondata  .sui  priccipj  della  neutralità  armata;  una 
pace  che  Bonaparte  ha  dichiarato  dover  assicurare  la  1 
libertà  dei  mari;  cioè  a  dire,  in  altri  termini,  una  j 
pace  che  porterà  un  colpo  funesto  alla  nostra  sovra-  J 
nità  marittima,  e  che  ci  sottometterà  alle  mire  della  j 
Francia.  Ora^  uua  tal  pace  non   si    farà    mai,    finché  : 


rimarrà  all'Inghilterra  un  solo  vascello  od  un  sol» 
marinaro.  Lionde  la  qui&lione  si  riduce  a  sapere  se 
noi  continueremo  la  guerra  per  conservare  la  sovrani- 
tà dei  mari,  su  cui  riposa  la  nostra  gloria,  la  nostra 
indipendenza,  l'^sistensa  nostra,  ovvero  se  faremo  una 
pace  le  cui  condizioni  ci  forzerebbero  a  rinunciare  alla 
sovranità  dei  mari.  (*) 

In  uno  stato  così  terribile,  in  cui  trovasi  l'Anglia 
sola  contro  il  mondo  tutto  ,  noi  brameremmo  di  non. 
sentire  che  una  voce,  un  voto  solo,  e  di  non  vedere 
altro  spettacolo  che  quello  del  patriotismo  che  arma 
il  coraggio.  Ma  v'è  qui  un  partito  che  grida  all'ar- 
me ;  che  non  vede  dappertutto  che  molivi  d'  iuquie- 
tudine  e  di  disperazione  ;  che  cerca  di  far  passare  la 
sua  letargia  ed  i  suoi  affanni  in  tutti  i  petti;  che  non 
sogna  se  non  isventure  e  disastri,  e  ahe  filialmente 
ogni  di  proclama  in  faccia  all'  Europa  ,  che  1'  Inghil- 
terra dispera  della  sua  sorte.  Gli  antichi  ministri  ssn* 
quelli  che  mantengono  questi  tristi  presentimenti  e 
questa  disperazione.  Ma  i  loro  successori  f  ranno  fron- 
te alle  difficoltà  della  nostra  situazione.  (  The  Courier^ 
In  conseguenza  d' un  ordine  emanato  dal  gover- 
no ,  la  fregala  russa  la  Sperknoi ,  di  44  cannoni,  ed 
un  bastimento  di  trasporto  deiia  stessa  Potenza,  sou» 
state  1'  altro  jeri  di  nottetempo  predate  nella  spiaggia 
di  Spithead. 

La  squadra  comandata  dall'  ammiraglio  Keate» 
ha  dovuto  far  vela  questa  mattina  da  Portsmouth. 

Un  distaccamento  d'  officiali  si  recò  jeri  a  bord» 
di  tutti  i  bastimenti  esteri  che  trovavansi  nel  Tamigi  , 
e  li  visitò  accuratamente.  Le  navi  portanti  la  bandiera 
d'  Oldemburgo  furono'  contrassegnate  con  una  gran 
freccia  posta  sui  loro  alberi  ,  e  si  diedero  ordini  , 
perchè  nessuna  delle  persone,  ch'erano  a  bordo  di 
questi  bastimenti,  non  potesse  discendere  a  terra. 

Il  prodotto  della  tassa  sui  redditi,  ch'erano  stati 
valutati,  per  l'anno  corrente,  ad  11  milioni  e  5oom. 
lire  sterline,  ha  renduto  la  sómma  enorme  di  14  mi- 
lioni e  4oom-  lire. 


(*)  Qui  si  offre  una  domanda  più  naturale  ,  e  quc#U  è  di 
sapere  se  la  confessione  formule  dell'Imperatore  Ah-ssanJro  i 
più  contraria  ai  principi  di  giustizia  generalmente  adottati  , 
di  quel  che  lo  sia  la  confessione  formale  che  qui  fanno  gì'  In- 
glesi j  e  s1  egli  è  più  sorprendente  il  Veder  le  due  prime  po- 
tenze del  mondo  riunire  i  loro  sforzi  per  procurare  a  tutte  la 
altre  la  libertà  dei  mari  ,  di  quel  che  sia  il  sentire  alcuni  fu- 
jiboudi  scrittori  reclamare  la  sovranità  dei  mari  come  un  ha- 
lle clic  amicamente  appartiene  all'  Inghilterra. 

(   <wtlt.   d«  Franse  ) 
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eia  stalo  messo  nei   poi 
scelli    inglesi.    Ne    rimanev 
cimisi   lutti   carichi.  Ai  3i    < 
vascelli  inglesi. 

Alla  line  del  consiglio  sono  stati  trasmessi  d<  gli 
ordini  telegrafici  a  Deal,  Yarmou'.h,  ePortsmouth  per 
ritenere  tulli  i  vascelli  russi.  Evvi  a  Portsmouth  una 
fregata  russa,  presso  cui,  t«s;o  che  si  sono  ricevuti 
gli  ordini,  è  stata  posta  una  delle  nostre  fregale. 

Qualunque  sia  il  parlilo,  che  i  Russi  possono 
prendere  riguardo  ai  nostri  vascelli  mercantili  ,  non  è 
probabile  che  la  loro  squadra  del  Mediterraneo  sia 
destinata  a  ritornare  nel  Baltico,  fuorché  non  lo  fac- 
cia sotlo  bandiera  inglese. 

Bonjparte  ha  ora  realizzato  il  verso  del  poeta  la- 
tino :  toto  diviso*  orbe  Britannos. 

Il  sig.  Pierrepoint  ,  ministro  d'  Inghilterra  in 
Isvezia  è  giunto  questa  mattina  nella  spiaggia  di  Leith- 
Uulla  si  è  traspirato  delle  notizie  da  Ini  recate  ;  ma 
parlasi   mollo  d'  una  rivoluzione  in   Isvezia. 

Cai  massimo  dolore  annunciamo  il  disastro  della 
fregata  Borea,  la  quale,  si  è  perduta  sulla  costa  di 
Jersey  colla  maggior  parte  del  suo  equipaggio. 

Ai  i5  novembre,  alle  sette  ore,  uno  de'  molti 
corsari  francesi,  che  da  qualche  tempo  iuf. stano  quest' 
acque,  è  venuto  fiuo  nella  spiaggia,  ove  si  è  impa- 
dronito d'  una  nave  a  due  alberi  ,  eh'  egli  ha  seco 
condotto.  ALune  persone  che  si  trovavano  all' estremità 
d.-l  molo  sono  state  testimonj  di  questa  preda  ;  ma 
non  eravi  nelle  vicinanze  alcun  bastimento  armato. 
La  batteria  di  Townshend  ha  fatto  inutilmente  fuoco 
sul  corsaro.  Le  scialuppe  de'  marinai  fencibles  non 
hanno  potuto  inseguirlo,  poiché  il  mare  era  basso. 
Crediamo  però  che  il  biick  predato  possa  esser  pieso 
di  nuovo  da  uno  de'  nostri  incrociatori ,  prima  del  suo 
arrivo  sulla  costa  di  Francia.  (  Gaz.  de  France  ) 

DANIMARCA 

Copenaghen  29  Novembre. 

Il  patriotisino  della  nazione  dan.se  mostrasi  in 
»ggi  in  tutte  le  classi ,  in  un  modo  per  essa  assai 
onorifico.  Tutti  i  doni  patriotici,  la  cui  lista  empie 
le  nostre  gazzelle,  hanno  principalmente  per  iscopo 
la  costruzione  e  l'armamento  d'una  flottiglia  di  scia- 
luppe cannoniere,  un  gran  numero  delle  quali  è  già 
sul  cantiere.  I  grandi  proprietarj ,  oltre  grosse  somme, 
«onsegnano  il   legname  di   quercia  e  di  frassino. 

Il  ritorno  del  Principe  reale  ha  infiammato  tutti 
3  cuori  del  desiderio  di  vendicarci  del  tradimento  di 
cui  fummo  vittime.  La  prima  divisione  dell'  armata  è 
comandata  dal  Principe  Federico  d'Assia,  nostro  go- 
vernatore. Essa  è  composta  della  brigala  di  cavalleria 
del  Principe  Cristiano  d'Assia,  d'un  corpo  d'infante- 
ria solt©  gli  ordini  del  conte  Baudissin  ,  delle  guardie 
di  Norvegia  ,  e  del  reggimento  del  Principe  Cristiano, 
che  riunisce  neila  sua  persona  il  comando  di  questi 
due    superbi    reggimenti  j  e  finalmente    de'  reggimenti 


di    li! 


nesl   e   della   marina ,    alla   cui    testa 
iggior  generale  Falbe, 
lie  riceviamo  dalla  Svezia   sono  piene 
f  arrenamenlo  che  soffre    il    commer- 
cio. Non  si  110 va    il    mezzo    di    spacciare    1'  immensa 
quantità  di  ferro  che  ogui  giorno  si  va  ammucchiando 
ne'  magazzini.   (  Corre sp.  de  llambùurg  ) 
Altra  del  5  Dicembre. 
I  nostri    due    vascelli  di  linea    la   Luigia  Augusta, 
ed  il   Principe  Criitiano  ,  solto  gli    ordini  dei  capita- 
ni   Suedorf   e   Jessen ,    sono     qua     giunti    felicemente 
dalla    Norvegia    ed   entrati    nella    nostra    spiaggia    jeri 
dopo  mezzodì,    Questi    hanno    inseguita    sei    Caitegat 
un  brick  inglese  ;  ma  essendo  troppo  lontano  da  que- 
sti due  vascelli,  egli    è   pervenuto    a  rifuggirsi  in  un 
porto  di  Svezia. 

Il  capitano  Jessen  ,  comandante  del  Principe 
Cristiano  ,  aveva  radunato  il  suo  equipaggio  prima 
di  far  vela,  e  gli  aveva  dichiarato  ch'egli  era  dispostò 
a  perire  ed  a  far  salture  in  aria  il  suo  bastimento 
anziché  arrendersi  ai  nemici  ,  ancor  eh'  eglino  fossero» 
superiori  in  forze.  Tutto  l'equipaggio  giurò  di  segni- 
re  il  destino  del  suo  prode  comandante,  e  nessun» 
di  quelli,  che  lo  componevano,  non  volle  approfittare 
del  permesso  di  reslare  a  terra. 

(  Gaz.  de  France  ) 
SASSONIA 
Lipsia  5  Dicembre. 
Il  sig.  di  Caulincourt,  grande  scudiero  di  S.  M.  I.  R.„ 
è  di  qua  passato  nella  notte  del   29   al    5o    novembre- 
dirigendosi  a  Pietroburgo.  (  Jour.  du  Soir.  ) 
PRUSSIA 
Berlino  6  Dicembre. 
di  Kotzebue  annuncia  eh'  egli    è    coopera- 
ornale  il  Sincero  ,  il  quale  uscirà  di  nuovo 
alla   luce  col   i.°  gennàio  prossimo  j    egli  dichiara  nel 
tempo  stesso  di  non   aver  mai    approvala    la    tendenza 
politica  che  fu  data  a  questo  foglio  ,    e    che  d'  ora  in 
poi  tutte  le  notizie  politiche  ne  saranno  sbandite. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
UNGHERIA 
Semolino  1  \  Novembre. 
Fu  già  annunciato  che  Beku--Baseià,  visir  di  Traw- 
nich,  aveva  intimato  a  tutti  gli  uomini  in  istato  di 
portar  1'  armi  ,  di  riunirsi  per  marciare  contro  i  Ser- 
viani  che  avevano  fatlo  una  scorreria  nella  Bosnia.  Se- 
condo le  ultime  notizie  di  Serajewo,  i  bascià  ed  i  ca- 
pitani delle  fortezze  e  cast  'Ili  della  Bosnia  radunarono 
prontamente  un  corpo  di  truppe,  con  cui  si  misero 
in  marcia.  Dal  19  al  24  ottobre  questa  truppa  si  unì 
agli  avanzi  del  corpo  di  Hussan— Bascià ,  ch'era  stato 
disperso.  Ai  2  novembre  Musaseli,  agà  d'Albania,  ar- 
rivò cori  un  corpo  di  6000  Arnauti  ;  altri  dislacca* 
menti  dispersi  si  sono  pure  raccozzati  successivamente. 
Il  visir  di  Trawnich  prese  il  comando  di  tutte  queste 
fon-e  riunitp,  ed  ai  4  novembre  sboccò  dalle  montagne 
di  Mfkschan  ove  aveva  preventivamente  fatte  tutte  le 
disposizioni.  Questo  stesso  giorno  i  Turchi  ebbero  ana 


Il  sis 


lo  re   1 


vìva  zuffa  co'  Serviatii,  e  rimasero  uccisi    alcuni    sol 
daii  da  una  parte  e  dall'  altra. 

Secondo  ulteriori  notizie  i  due  corpi  d'armala 
serviani,  situati  sulla  Drina  e  sulla  Butzawa,  hanno 
fatta  la  loro  riunione  ,  ai  -t  ,  presso  Kruska  dopo  una 
vivissima  battaglia  che  darò  quasi  nove  ore.  11  corpo 
d'Arnauli  comandato  da  Mustisch  agà  fu  ia  quest' a- 
aione  del  tutto  disperso.  Sulla  notizia  che  i  Serviani 
fossero  penetrati  fino  a  Ivruska  ,  una  parte  delia  guer- 
nigione  di  Trawnich  si  mise  subito  in  marcia  per 
raggiugnere  l'armala;  Ostnan  agà,  comandante  di  Se- 
xajewo,  parli  subito  col  corpo  di  5ooo  uomini  sotto  i 
«uoi  ordini,  e  si  riunì  il  9  all'armata  del  visir,  ne' 
•ontorni  di  Varez.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GERMANIA. 
Amburgo  6  Dicembre. 

Le  mercanzie  e  derrate  coloniali  inglesi  sequestra- 
te a  Tonninga  ed  in  altre  città  della  Danimarca  e  che 
dovevano  essere  spedite  per  la  via  d'Amburgo,  in  di- 
verse parti  della  Germania  ,  sono  stimate  4  milioni  di 
scudi.  Questa  somma  servirà  di  compenso  per  le  400  na_ 
vi  mercantili  danesi  condotte  ne'  porti  dell'  Inghilterra. 
Siamo  ora  curiosi  di  sapere  se  il  governo  inglese  tcn- 
terà  d'impadronirsi  delle  colonie  danesi  nell'India, 
le  quali  consistono  nella  città  e  territorio  di  Tranguc- 
bar ,  sulla  costa  di  Coromandel,  e  nelle  5  isole  di  S. 
Giovanni,  S.  Croce  e  S.  Tomaso,  nelle  Indie  occi- 
dentali, oltre  un  piccolo  forte  sulla  costa  di  Guinea 
in  Affrica.  (  Jour.  du  Soir  ) 

Francfort   i3  Dicembre. 

E  qui  stato  pubblicato  1'  ordine  seguente: 

Noi  Carlo,  per  la  grazia  di  Dio,  Arcivescovo  e 
primate  diRatisbona,  Principe  primate  della  Confede- 
razione del  Reno,  Principe  sovrano  di  Ratisbona  , 
Aschaffenbnrgo ,  Francfort,  Welzlar,  ec.  ec.  facciamo 
.  sapere  colle  presenti  : 

^  Il  dovere  e'  impone  d'  esercitare  e  mantenere  i 
diritti  di  sovranità  dello  Stato  priinaziale,  die  ci  è  af- 
fidato dall'atto  dclh  Confederazione  renana.  Forman- 
do le  poste  una  parie  essenziale,  come  anche  1*  alta 
polizia,  non  possiamo  ritardare  più  lungo  tempo  a 
metterci  in  possesso  di  tutti  gli  stabilimenti  esteri  sus- 
sistenti nello  Stato  priraaziale,  e  relativi  a  quest'  og- 
getto, di  cui  noi  abbiamo  affidato  l'amministrazione 
al  nostro  direttore  generale  il  Principe  della  Torre  e 
Taxis. 

i>  Ingiungiamo  in  conseguenza  alla  nostra  commissione 
generale  a  Francfort ,  ed  al  direttore  della  nostra  città 
di  Welzlar,  di  prendere  immediatamente  possesso  di 
tutti  gli  stabilimenti  esteri  delle  poste.  Questa  risolu- 
zione diventa  urgente  per  cagione  di  alcune  recenti 
pretensioni  estranee  ed  opposte  al  trattato  della  con- 
federazione renana. 

i>   Dato  a  Parigi,  il  ai   novembre  1807.    « 

Finn.  Carlo. 
Veduto,  il  barone  d' Eberstein, 
Per  ordine  di  S.  A.  E.  Egerer. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


VlRTEtóBERG 

Suaigarà  8  Dicembre. 

Il  sig.  conte  di  Winzigerode,  miuistro  di  Stato 
delle  conferenze  e  del  gabinetto  ,  incaricato  del  dipar- 
timento degli  affui  esteri,  ha  dato  la  sua  demissione 
da  tutti  i  suoi  impieghi.  S.  M.  ha  subito  rimesso  il 
portafoglio  degli  affari  esteri  al  s.'g.  conte  di  Taubc:. 

Jeri  1'  altro  il  capitano  francese  sig.  Boutin  hi 
traversato  quella  capitale  recandosi  in  qualità  di  cor- 
riere da  Costantinopoli  a  Paiigi  ,  con  dispacci  pel  suo' 
governo.   (  Pub.  ) 

IMPERO  FRANCESE 
Parigi  17  Dicembre. 

Nella  scorsa  settimana,  il  dott.  Gali,  accompa- 
gnato da  molti  medici  della  capitale  ha  visitato  !a  pri- 
gione di  Bice  tre;  egli  hi  esaminato  i  pazzi  the  souo 
rinchiusi  in  quest'ospizio,  e  senza  aver  alcuna  notizia 
sulla  loro  condotta,  sul  loro  carattere,  sulle  loro  abi- 
tudini e  sulle  loro  disposizioni  ,  gli  ha  giudicati  sul- 
la sola  inspezioue  de'  loro  cranj.  Presentatogli  un  uo- 
mo colla  testa  appuntata  al  davanti,  e  piatta  al  di 
dietro,  egli  lo  ha  giudicalo  idiota,  poltrone  e  diffi- 
dente; presene  le  infoi  -inazioni ,  si  trovò  giusto  il  giu- 
dizio fatto.  Sul  cranio  d'un  altro  il  dottore  ttovò  l'or- 
gano dell'astronomia  e  delle  matematiche;  e  infatti  si  « 
trovato  che  le  pareli  della  càmera  di  costui  erano  co- 
perte di  cifre  e  di  figure  di  geometria,  avendo  egli 
anche  parlato  con  molto  buon  senso  delle  rcole  d'a- 
ritmetica. Sopra  un  terzo  trevo  il  sig.  Gali  l' organo 
della  poesia,  e  gli  astanti  sentirono  con  sorpresa  che 
quest'uomo  parlava  sovente  in  versi;  egli  cantò  molle 
strofe  di  sua  composizione.  Sopra  molti  altri  pizzi  il 
dott.  Gali  pronunciò  il  suo  giudizio.  Il  rapporti»  di  questa 
seduta  all'  ospizio  di  Bicclre  è  stato  fatto  alla  società 
medica  d'emulazione,  e  sarà  stampato  nel  giornale 
pubblicato  da  questa  dalla  società.  Noi  riferiamo  que- 
sto fatto  ,  senza  entrare  in  altri  deltaglj  e  senza  voler 
trarne  alcuna  conseguenza  né  a  favore,  ne  contro  la 
dottrina  del  sig.  Gal!.  (  Jour.  da  Soir  ) 

NOTIZIE     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Milano  a  5  Dicembre. 

NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni,  Imperatore  de'  Francesi ,  Pie  a" Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno  : 

Evgenio  Napoleone  di  Francia  ,  Vice-Re  d' Italia, 
Principe  di  Venezia,  Arcicanccllicrc  di  Stato  dell'  Impero 
Francese,  a  tulli  quelli  che  vedranno  le  presenti  salme . 

Visti  gli  Statuti  delle  Accademie  delle  Belle  Ani, 
approvati  con  Decreto   1   settembre   i8o3  ; 

Sopra  rapport»  del  Ministro  dell'  Interno; 
Noi  in  virtù  dell'  autorità  che    ci  è  stata    delegata 
dall'  Altissimo  ed  Augustissimo  Imperatore  e  Re  NA- 
POLEONE I. ,  nostro  onoratissimo  Padre  e  gr/izios» 
Sovrano  , 

Abbiamo  nominali  e  nominiamo  Accademici  noli» 
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tlcale   Accademia    di   Belle    Arti    in    Venezia  ;   oltre   i 
Professori   attuali, 

I  signori,  Bevilacqua  Carlo,  Pittore,  —  Bini 
netto,  Pittore,  • —  Borsaio  Giuseppe,  Pittore,  — 
Boxa  Antonio,  Scultore,  —  Canali  Gio.  Battista, 
Pittore,  —  Castelli  Bernardino  ,  Pittore,  —  Ceti/ni 
Costantino  ,  Pittore,  —  Gozza  Liberale,  Pittore,  — 
Ferrari  Bortolo  ,  Scultore ,  —  Gresler  Gaetano  , 
Pittore,  —  Guaranà  Giacomo,  Pittore,  —  Guaranà 
"Vincenzo  ,  Pittore ,  —  Mezzani  Giuseppe,  Architetto, 
—  Moro  Pietro,  Pittore,  —  Dal  Peder  Francesco , 
Architetto,  —  Quercna  Lattanzio,  Pittore,  —  Rossi 
Cavid  ,  Pittore  ,  —  Zandomeneghi  Luigi  ,  Scultore. 

II  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione d«!  presente  Decreto  ,  che  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il   i3  novembre   1807. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Vice-Re, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato , 

L.    V  A  C  C  A  R  I. 


Allocuzioni  fatte  a  S.  M.  I.  e  R.  da  diverse  Au- 
torità che  hanno  avuto  l'onore  di  presentarsele  lungo 
il  di  lei  viaggio. 

Discorso  della  Camera  di  Commercio  del  Di- 
partimento del  Mincio: 

Sire  ; 

Ammessa  la  Camera  di  Commercio  del  dipartimento  del 
Mincio  alla  vostra  augusta  presenza,  essa  conosce  tutto  il  pre- 
gio di  tant'  onere  ,  né  sa  meglio  attcstarne  la 
che  tributandovi  la  devozione,  e  fedeltà  ond. 
sentimento  son  compresi  ed  anima 
compongono  ,  e  la  mercatura  ,  che 

Degnate ,  o  Sire  ,  di  un  clemen 
«perita  ,    di  cui    la  mercè  delle  sov 
suscettibile    il  traffico    mantovano    per  la    dovizia  in     den 
del  fertile  suo  territorio  ,  per  la  vantaggiosa  sua  posizione 


gli  individui  ,  che  la 
pprejsenta. 

sguardo  la  miglior  pro- 
le vostre  provvidenze    è 


pel   comodo    de  fiumi ,  che  lo    attraversano    nel  mentre    efie 
umilmente  prostrata  dinanzi  1'  augusto  trono  vi  fa  ossequioso» 

(  In  seguito  le  altre  ) 


ANNUNCIO    TIPOGRAFICO 
LA  SCUOLA  DI  MINERVA. 

Almanacco    storico    genealogico   per   l'anno    bise- 
stile  1808. 

Milano  presso  Pirotta  e  Maspero. 

Si  vende  cent.  77  italiani,  ss.  ao  di  Milano. 
Questo  api  laudito  almanacco  ,  che  annualmente  esce  chi 
tipi  dei  suddetti  stampatori-libtai ,  può  essere  considerato  il 
più  ricco  di  cognizioni,  il  più  esatto  e  il  più  utile  di  quanti  mai 
si  conoscano,  in  quantochè  per.  la  nitidezza  dell'edizione  e 
pel  di  lui  formalo  può  essere  realmente  pareggiato  a  quello 
di  Gotha.  Esso  contiene  oltre  il  giornale  ,  aleune  osservazioni 
e  scoperte  più  recenti  sulle  scienze  e  sulle  arti  ,  il  quadro 
storico  degli  avvenimenti  politici  e  militari  dal  principio  della 
prossima  passata  guerra  contro  la  Prussia  ;  la  Russia  ce.  fino1 
alla  pace  di  Tilsit,  ed  air  arrivo  di'  ^Napoleone  il  Massimo 
nel  suo  Regno  d'  Italia  ,  esattissima  genealogia  de'  sovrani  e 
stati  di  Europa  ,  1'  elenco  de1  primarj  individui  componenti 
il  Governo  italiano,  i  tribunali  civili  e  criminali  in  Milano, 
le  prefetture  e  vice-prefetture  del  Regno  ,  gli  ambasciatori 
alle  Corti  estere  e  viceversa  ,  la  tariffa  delle  monete  raggua- 
gliate auehe  in  lire  italiane  ,  1'  arrivo  e  partenza  dei  corrieri 
ce,  T  orario  dell'  ufficio  della  posta,  quelle  delle  pubbliche 
biblioteche  ec. ,  e  seguendo  1'  ordine  alfabetico,  la  carta  geo- 
grafica del  dipartimento  del  Crostolo  ,  ec. 

(  Arde.  Corti.  ) 


Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro   alla  Scala.  Si  r;i[jpresenta     in     musica 
Cleopatra,  col  ballo  intitolata  Orlando  furioso. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  fr 'ncesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  Rauceurt,  si  recita  Les  deux  amis 
Ciò i son . 

Teatro    del  Lentasio.     Dalla     comica     comprima 
Taddei    si    recita   II  pericolo ,  ossia,  il  buon  Prii 
e  i   buoni  sudditi. 


Lai 


incipe 


Teatro  S.  Radegoniia.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  ref  ita  Non  contar  gli  anni  alle  donne. 

Teatro  delle  Marionette  [  delio  Girolamo  ]  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


AFFISO 

Terminando  alla  fine  del  presente  mese  il  Secondo  Semestre  d'  associazione  al  Giornale  Italiano  del  cor- 
rente anno  1807,  s'avvisano  tutti  quelli  tra  i  signori  associati  cui  scade  il  loro  accordo  all'epoca  summen- 
tovata  e  che  desiderano  di  proseguire  nell'associazione,  per  il  primo  semestre  del  venturo  1808  di  essere 
Solleciti  a  rinnovarla  nelle  mani    de'  rispettivi  ricevitori  se  non  vogliono  soffrire  ritardo  nella  spedizione. 

Il  prezzo  di  associazione  è  di  lir.  2.L  j  cent.  56  ital.  (  lir.  52  di  Milano  )  all'  anno  ,  e  di  lir.  29  ,  cent.  55 
ita!.  (  lir.  58.  io  di  Milano  )  per  tutti  i  Dipartimenti  del  Regno,  franco  di  porto. 

Per  gli  esteri,  esclusi  gli  Stati  dell'  Impero  francese,  è  di  lir.  28,  01  cent.  ital.  (  lir.  56,  io  di  Milano  ) 
restando  però  a  loro  carico  la  spesa  del  porto. 

Le  lettere  ed  il  denaro  debbono  essere  spediti  franchi  di  porto ,  e  si  avrà  cura  di  scrivere  entro  il 
gruppo  contenente  il  denaro  il  nome  cognome  e  paese  dell'  associato  cui  appartiene. 

Dovranno  pure  essere  affrancati  le  lettere  ed  i  pieghi  contenenti  articoli  pel  Giornale,  spediti  da  chiunque 
ancor  clic  fossero  funzionarj  pubblici,  e  diretti  all'Editore  od  ai  Compilatori;  diversamente  non  saranno  ritirati 
dalla  posta. 

Le  associazioni  cominciano  sempre  al  principio  d'ogni  mese  e  si  ricevono  in  Milano  da  Federico  Agnelli, 
nella  Contrada  di  Ss  Margarita,  Nuin.  iii5;  e  dalla  Spedizione  generale  delle  Gazzette:  e  «elle  ahre  Città 
da' rispettivi  Ufiìcj   di  Pesta,  e  dai  principali  Librai  dispensatori  di  fogli. 


Num.   3 ór.' 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milaho  27  Dicembre  1837. 


Tutti  gli  atti  d'  Amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 

STATbfUNITI  D'  AMERICA 
Columbia  (  Carolina  del  Sud  )  1  Ottobre. 

J_j  stata  qui  veduta  per  la  prima  volta  il  ìt\  del 
mese  soorso  a  7  ore  della  sera  una  nuova  cometa.  Ai 
29  dello  stesso  mese  la  sua  ascensione  diritta  era  di 
»i4  gradi  dell'ariete,  e  la  sua  declinazione  di  35  m. 
aud.  Ella  sembrava  ad  occhio  nudo  essere  più  grande 
di  Saturno  che  vedevasi  a  circa  io  gradi  al  sud-ovest. 
La  sua  coda  ,  veduta  da  questa  citta  ,  sembrava  avere 
intorno  a  due  gradi  di  lunghezza,  ed  il  piano  della 
sua  orbila  inclinare  uu  poco  sull'  equatore.  Io  una 
«ecoiida  osservazione  fatta  jeri  1  ottobre  ad  8  ore  del- 
la sera ,  si  è  notato  che  la  sua  ascensione  diritta  erasi 
accresciuta  di  21 4  gradi  ;  ella  si  dirige  un  pò  verso 
il  nord,  percorrendo  quasi  n  min.  e  3o  secondi  per 
ora.  (  Jour.  du  Coni.  ) 

DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  3o  Novembre. 
Ecco    il    discorso    eha  il    vice-presidente  di  Var- 
savia   diresse    al    Re   di  Sassonia  il  giorno  del  suo  ar- 
rivo nella  nostra  città  ,  ed  allorché  S.  M.  fece    il   suo 
ingresse  nel  castello  : 

Sire  ,  degno  rampollo  dell'  illustre  famiglia,  dei 
Wittikind  ,  i  cui  discendenti  hanno  dato  all'  Europa 
Imperatori  e  Re  ;  fedele  imitatore  delle  virtù  ed 
eminenti  qualità  ,  che  gli  hanno  rendati  immortali  ; 
erede  legittimo  di  questa  corona ,  che  i  vostri  padri 
hanno  portato  con  tanto  splendore  e  saviezza  ;  V.  M. 
viene  a  riprendere  un  trono ,  a  cui  V  unanime  voto 
della  nazione  V  aveva  chiamata  ,  in  questa  Dieta 
per  sempre  memorabile ,  presieduta  dal  virtuoso  ma- 
resciallo Malachowski ,  ora  presidente  del  Consiglio 
di  Stato  di  V.  M.  Onoralo  della  confidenza  degli 
abitanti  di  questa  città,  e.  scelto  per  essere  loro 
ergano  presso  V.  M.  ,  io  mi  faccio  premura  di  sod- 
disfarti a  loro  desiderj  ,  offrendovi,  o  Sire,  i  nostri 
■più  rispettosi  omaggi  ed  ardentissimi  voti  per  la 
prosperità  e  gloria  del  migliore  e  del  più  amato  de' 
monarchi.  Con  questa  illimitata  fiducia  io  ho  l'onore 
di  presentarvi,  o  Sire  ,  la  chiami  della  città;  degna- 
tevi di  accettarle  con  quella  benevolenza ,  in  cui  i 
sudditi  fedeli  vedono  la  garanzia  più  sicura  della 
protezione  del  loro  Monarca.  Già  brilla  la  speranza 
in  tutti  ,i  cuori-,  già  gli  sventurati  dhneiuicanp  i  loro 
mali  per  abbandonarsi  interamente  ai  traspòrti    deli 


aJìe*r6zta  comune  ed  alla  speranza  a"  un  più  fausto 
avvenire  sotto  un  Principe  del  pari  illuminalo  che 
benefico  e  giusto.  Possiate  ,  o  Sire ,  aver  trovato  al- 
trettanto diletto  nel  viale  d'  ijazdow ,  ove  V.  M.  è 
passata  ,  venendo  a  Varsavia ,  quanto  noi  ne  ab- 
biamo ricordandoci  che  siamo  debitori  di  questo 
monumento  di  benafìcj  al  suo  grand'  avo  !  pos- 
sa questo  ameno  viale  far  per  un  istanti;  illusione 
a  V.  M.  !  possa  egli  farvi  dimenticare  i  bei  contornì 
di  Dresda  per  occuparvi  soltanto  dell'  amore  che  vi 
portano  i  vostri  fedeli  sudditi ,  il  cui  tripudio  ed  en- 
tusiasmo sono  maggiori  d'  ogni  espressione ,  ed  i 
quali  sanno  apprezzare ,  come  sono  in  dovere,  li 
felicità  di  possedere  in  mezzo  d'  essi  il  loro  augusto 
Sovrano  !  Penetrali  di  tutta  V  estensione  de'  nostri 
doveri  verso  V.  M.  osiamo  prometterle  solennemente 
di  gareggiare  di  fedeltà  e  riconoscenza  coi  nostri 
fratelli,  i  Sassoni.  Noi  siamo  sempre  sfati  sudditi  fe- 
deli a  sempre  lo  saremo  pe'  nostri  legittimi  padroni. 
Qt<  no  sacro  dovere  è  così  intimamente  stretto  coli' 
onore  della  nazione ,  che  non  temiamo  di  giura- 
re a  V.  M.  per  noi  e  pe'  nostri  discendenti  una. 
fedeltà  ed  un  attaccamento  inviolabile. 

fi.  IVI.   rispose  iu   polacco  :  Signor  vice  presidente, 
ripigliale  queste  chiavi  ;  io  le  rassegno  alla  vostra  fe- 
deltà,  e  dal  vostio  zelo  vii  riprometto  la  felicità   di 
questi  abitanti,  alla  quale  dal   canto  mio  contribuirò 
con  ogni  potere.   (  Jour.  du  Co  min.  ) 
GERMANIA 
Amburgo    1 1    Dicembre. 
Ci  si  scrive  della  Norvegia,  che    i    marinari  nor- 
vegiaui  hanno   predalo  e  condotto,  il  mese  scorso,  sull* 
cosie  dell'ovest,  uu  pacheboto  inglese ,  avente  a  berdo 
uu  distinto  personaggio. 

La  beilo  fregata,  che  il  Principe  reale  di  Dani- 
marca aveva  rimandato  al  Uè  d'Inghilterra,  è  stata 
ricondotta  davanti  Pisola  d' Hoern ,  ove  è  ancorata. 
Credesi  che  gì'  Inglesi  vi  daranno  il  fuoco. 

(  Gaz.  de  Franse  N 
REGNO  DI  BAVIERA 
Norimberga  5  Dicembre. 
Il   torpo  4'  armata  bavarese,  elio  è  stato   acquartie- 
rato  nel  margraviato  di   Bayrewth,  è  composo   di   due 
intere  brigate  d'infanteria  e    d'un    corpo    di    cfiMilleria 
Il  gen.  DéròVj  che  comanda    luMe  queste  truppe,  tro- 
vasi ui  B  yi culli  col    suo    quaitier  generali-.  li  secondo 
reggimento  di  cavalleggjeri    è    ac«|uartjeraJo    a  WiuuV, 
hciui  e  w£  contorni  ;  il  privui  ipggime.uu»  de'  dragvfl.» 


i-i  3 


!  Swagcnhcna.  L*  infanterai  àclla  brigata  del  gen.  Sic-    francarne  ale  l  molivi  che  le  ìulnno 


ben,  il  cui  quaitier  generale  è  stato  stabilito  ad  Er- 
lungen,  è  composta  del  6  ìeggimcnto  di  linea,  sta- 
zionato ad  Erlungeu  ,  del  reggimento  delie  guerdie 
del  corpo  a  Byrculb,  del  4-°  battaglione  d' lafanleria 
leggiere,  a  Daihsbacb,  e  di  due  distaccamenti  d'arti- 
glieria. La  brigala  d'infanteria  del  gcn.  Raglovich  , 
lì  cui  quavticr  generale  trovasi  a  Neuslar  su!l'  Aisch  , 
rons'Sie  in  una  divisione  di  cacciatori  a  piedi  acquar- 
tierala nel  baliaggio  di  Sphoffgn;  il  5  reggimento 
*Y  infanteria  di  linea,  stazionalo  nel  baliaggio  di  Neu- 
i'off,  ed  il  io  reggimento  d'infanteria  di  linea  ac- 
qiurtieraio  in  quello   di  Ncustadt. 


otto  gli  or- 
li ,  ba  pieso 
gio  di  Hoff  e  nel  circondario 
'ore  ed  il  quarlier  generale 


La  divisione  delie  truppe  di  Badcn 
<lini  del  luogotenente  generale  di  Clossru 
i  suoi  quartieri  nel  baliag 
di  Vunciedcl.  Lo  stato  magg 
vuono    stabiliti    a  Bjyreulh. 

Il  corpo  di  truppe  del  gran  Duca  d'  Assia  ha 
traversato  Hoff  al  ì  e  a  dicembre  ;  e  jer  1'  altro  i  con- 
tingenti di  Saxe-Weimar  e  di  Saxc-Golha  si  sono 
acquartierati  nel  baliaggio  di  Lichtenberg. 

Secondo  i  rapporti  officiali  pubblicati  a  Bayrcuth, 
le  truppe  di  Virzburgo  dovettero  recarsi  oggi  nel  di- 
stretto di  B.iyreuth;  domani  terranno  lor  dietro  le 
«ruppe  dei  Duca  di  Nassau;  ai  io  ed  n  il  corpo  ba- 
"varo  del  gen.  Vinceuti  ;  ed  ai  12  tutto  il  corpo  d'ar- 
mata virtemberghese  del  luogotenente  gen.  di  Cam- 
3ierer:  quest'ultimo  corpo  marcia  in  quattro  colonne. 
1/  epeca  piecisa  dell'  arrivo  della  divisione  del  Princi- 
pe primate  ,  e  del  corpo  b avaro  del  gen.  Wrede,  nuu 
è  ancora  conosciuta.  (  Pub.  J 

Augusta  6  Dicembre. 

Gii   abitanti    della    città    e    q 


•  presa 


Utù    le 


Liud»u   hanno  invialo 
i5fj  -fiorini    a    Monaco 
come    contribuzione 
dei   feriti    che  hanno 
$lonarchia  bavarese.   ( 


lelii  del  territorio  di 
126  ,  ed  i  secondi  , 
ii  "giorno  della  festa  de!  Re  , 
►atriolica  destinila  in  soccorso 
oinbatuiìo  per  la  gloria  della 
hiz.  de  Franca  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Parigi  18  Dicembre. 
Ci  si  scrive  da  Bordeaux  che  gì'  incrociatori  in- 
glesi chiudono  assolutamente  1'  ingresso  del  fiume  ai 
bastimenti  americani  caricati  per  quel  porto  ;  e«fi  ne 
hanno  recentemente  arsenali  due  che  hanno  spediti 
.311  Inghilterra.   (  Pub.  ) 

"    Genova  2.3  Dicembre. 
Ci  si  scrive,  che  borissimo   freninolo  ba  avuto   luo» 
parti,;,. lanneni.;    in   Al- 


go    «(fa 

OS 

/e  if 

a   di    Bar!» 
pikò  tre 

ria  ,    e 
ohe    in 

siini  d.< 

bui. 

(  Gazi,  d 

i  Geno 

) 
POLITICA 

Risposta  alla  dichiarazione  del  Re  £  Inghilterra, 
uartlanie  la  spedizione  di  Copenaghen. 
vedi  il  foglio  num.  55g. ,  articolo  Politica.  )[*] 

(Dichiarazione  di  S.  M.  B.  )  —  S.  M.  e  debitrice 
;  stessa,  ed  ella  è  debitrice  aVC  Europa  ti'  esporre 


(*)   Il  dm-ere  ,   che  ci   siam  sempre  impasto     verso     i    no 
'ori,  di  far  prima  di  tutto    regolarmente    conoscere    gli 
vernativi  e  le  più  importanti  notizie  che    ci  fornisce    la 
a  corrispondenza  ,  ci  ha  obbligati     a    differir    sino    ad 
inserzione    di    questa    Risposta    alla    Dichiarazione    ing 
la  spedizione  di  Copenaghen. 


ultime  operazioni  nel  Baltico . 

(  Risposta  )  Questa  solila  frase,  con  cui  comin- 
cia la  vostra  dichiarazione,  come  quasi  tutti  gli  atti 
dello  stesso  genere  ,  non  ha  valore  che  p«jr  parte  de' 
governi  che  hanno  una  coscienza.  L'  esanie  della  vo- 
stra dichiarazione  ci  farà  vedere  se  voi  riconosciate 
de'  doveri  verso  l'Europa,  e  se  i  motivi  che  esponete 
hanno  potuto  essere  veraci.  Voi  promettete  franchezza,. 
e  talvolta  se  ne  può  sperare  da  una  Potenza  am- 
biziosa ;  poiché  1'  ambizione  non  sempre  si  abbassa  a 
dissimulare;  ma  l'ambizione  punica  non  rassomigliava 
r  ambizione  romana. 

(  D.  )  S.  M.  aveva  differito  di  far  questa  esposi- 
zione ,  perchè  aveva  la  speranza  di  conchiudere  colla 
corte  di  Danimarca  accomodamenti  più  desiderabili  ; 
accomodamenti  pei  quali  S.  M.  era  disposta  a  far 
grandi  sagrijìcj ,  e  eh'  ella  non  ha  mai  perduto  di 
vista ,  ancor  dopo  incominciate  le  ostilità. 

(  R.  )  Yoi  avete  differito  la  vostra  dichiara- 
zione, perchè  avevate  sempre  la  speranza  di  conchiii- 
dere  colla  Danimarca  accomodamenti  più  desiderabili. 
Avete  dunque  conservato  questa  speranza  ,  anche  sbar- 
cando un'  armata  nella  Zelanda,  anche  bombardando 
Copenaghen,  ed  auche  molto  tempo  dopo  d'aver  rii 
dotto  in  cenere  una  parte  di  questa  capitale  (1).  Quali 
erano  altre  volte  questi  accomodamenti  più  desiderabili 
che  avevate  sperati?  Voi  esigevate  che  la  flotta  danese 
vi  fosse  rimessa,  e  volevate  esserne  debitori  alla  vigliac- 
cheria dei  Danesi.  In  verità  1111  tale  successo  sarebbe 
stato  per  voi  più  desiderabile,  poiché  vi  avrebbe  scan- 
sato lutto  l'odio  d'  una  simile  spedizione  ;  ma  esso 
avrebbe  denigrato  il  uome  danese;  ed  i  disastri  della 
Dauimarca  non  possono  più  nulla  avere  di  dubbioso 
per  questa  nazione,  allorch'olla  pensa  che  i  medesimi 
?  hanno  salvata  da  questo  denigramene  .....  Con 
quali  sagrifirj  avevate  voi  in  pensiero  di  pagar  la  ài 
lei  ignominia?  Voi  vi  guardate  di  dirlo;  ma  tutto 
1'  Uuiverso  sa  che  la  vostra  politica  è  de!  pari  avara 
che  crudele;  e  d'altronde  come  osate  voi  chiamar  sa- 
grifizj  ciò  che  avreste  potuto  offrire  ai  Danesi  in  iscanx- 
bio  della  loro  flotta  e  del  loro  onore  ? 

(  D.  )  S.  M.  profondamente  afflitta  d'aver  veduto 
dileguarsi  per  tal  modo  la  concetta  speranza  7  trova, 
nondimeno  de'  motivi  di  consolazione  nel  pensare 
che  tutto  si  è  fatto  dal  canto  suo  per  ottenere  altri 
risultati.  E  intanto  eh'  ella  deplora  la  crudele  neces- 
sità che  V  ha  forzata  a  ricorrere  ad  aiti  ossili  contro, 
una  nazione,  con  cui  .era  vivamente  da  desiderarsi  dì^ 
Stabilire  relazioni  di  comune  interesse  ed  alleanza  ,, 
S.  M.  e  persuasa  che  agli  occhj  dell'  Europa  e  del 
Mondo  la  sua  condotta  sarà  giustificata  dal  dovera 
imperioso  e  indispensabile  di  provvedere  in  tempo 
alla  sicurezza  del  suo  popolo. 

(  R.  )  Non  avendo  potuto  ottenere  dai  Da-, 
ncsi  una  viltà,  voi  ve  ne  consolate  colli  certezza  d'aver 
tutto  fatto  per  Strascinarli  a  unta  vergogna.  Voi  vole- 
vate con  uno  stesso  colpo  spogliarli  e  disonorarli.  Le' 
loro  spoglie  Sino  in  vostra  mano  ;  ma  l'infamia  è  ri- 
caduta sopra  di  voi,  e  cercale  di  consolarvi  di  irou 
aver  eseguilo  clic  la  metà  del  vostro  disegno;  più  af- 
flitti di  non  aver  potuto  renderli  tutto  ed  un  tratto 
infelici  ed  infami,  che  d'esservi  reciduti  infami  voi 
stessi  opprimendoli  di  calamità! 

Voi     allegate     una     crudele     necessità  ,     fingete 


(1)  La  DicLiaraziona  non  è  che  «lui  uà  settembre  ;  le  n 
ie  di  Copenaghen  cominciarono  alia  die  d1  agosto. 

(  Nota  del  traduttori  francese  ) 


flirt  ài  deploratila  ,  volete  che  agli  occhj  dell'  Eu- 
ropa e  del  Mondo  la  vostra  condotta  sia  giustifi- 
cata dal  dovere  imperioso  e  indispensabile  di  pi  av- 
vedete alla  sicurezza  della  vostra  nazione.  Così  voi 
v'accorgete  che  la  vosira  condoli.'»  ha  bisogno  (ii  giu- 
stificazione ;  che  ['Europa  ed  il  Mondo  hanno  dovuto 
biasimarla  ;  e  protendete  di  scissivi  ai  loro  occhj  so- 
pra una  crudele  necessità ,  come  potrebbe  farlo  in- 
nanzi I'  suoi  giudici  uno  sciagurato  spinto  dalla  f>me 
ad  innalzare  il  coltello  sul  collo  d'un  onest'uemo.  Voi 
avete  vibrato  il  pugnale;  e  erodete  che  per  voi  esista 
una  giustificazione,  una  seusa  !  Vediamo  qu«l  è  questa 
crudele  necessità  ;  questo  indispensabile  dovete  di 
provvedere  alla  vostra  sicurezza,  ti  seguito  del  vostro 
linguaggio  ce  k»  farà  chiaro. 

(  D.  )  $.  M.  era  stata  informata  nel  modo  più 
positivo  della  risoluzione  ,  in  cui  era  il  capo  attuale 
della  Francia  ,  d'  occupare  con  forze  militari  il  ter- 
ritorio dell'  Holstein ,  affine  di  chiudere  alla  Gran 
Bretagna  i  canali  ordinaij  della  comunicazione  col 
Continente  ,  d'  impegnare  e  di  forzare  la  Corte  di 
Danimarca,  a  chiudere  egualmente  il  passaggio  del 
Sund  al  commercio  ed  alla  navigazione  dell'  Inghil- 
terra ,  e  d'  assicurarsi  per  tal  modo  della  marina 
danese ,  per  isbarcar  quindi  sul   territorio  britannico. 

Persuasa  dell'  autenticità  delle  fonti  ond'  era 
stata  cavala  questa  notizia,  S.  M.  la  vedeva  sempre 
più  confermarsi  dalle  notorie  e  reiterate  determina 
zioni  del  nemico ,  dalla  recente  occupazione  delle 
città  e  de'  lerritorj  degli  a/tri  Slati  neutri,  come 
pure  dai  preparamenti  fatti  per  radunare  delle  forze 
ostili  sulle  frontiere  del  territorio  continentale  di 
S.  M.  danese.  S.  M. ,  malgrado  la  certezza  di  queste 
informazioni ,  si  sarebbe  volentieri  astenuta  d'  agire 
in  conseguenza  fino  a  che  il  progetto  del  nemico , 
celato  agli  occhi  del  mondo  intero  ,  avesse  fenduta 
universalmente  manifesta  la  necessità  di  ricorrere 
alle  armi. 

{  R.  )  Voi  vi  studiate  di  stabilire  tre  fatti,  che 
in  realtà  sarebbero  lutti  uccessaij  per  la  vostra  giusti 
ficazionc.  Voi  volete  persuadere,  all'Europa,  i.°  che 
avevate  autentiche  informazioni  sopra  i  progetti  deli' 
Impera!or  Napoleone;  2.°  «he  questi  pregetti  minac- 
ciavano la  vostra  sicurezza;  3.°  che  non  avevate  altro 
mezzo  di  provvedere  alla  vostru  sicurezza,  se  uob  quel- 
lo di  trattare  i  Danesi  come  uvi'te  Lt'.o.  Voi  ricetio- 
scele  il  bisogno  che  avevate  di  questi  tic  fatti.  Com- 
prendete che  se  uno  di  essi  è  riconosciuto  fdso  ,  la 
vostra  condotta  verse-  la  Danimarca  resta  senza  scusa, 
e  passerà  sempre  pel  colmo  doli'  in.qiiitù.  Ebbene  , 
questi  tre  fìtti  sono  falsi ,  e  f»«i!e  è  il  provarlo.  E 
primamente,  come  mai  siete  voi  stati  positivamente  ira- 
formali  di  queste  risoluzioni  ,  di  questi  progetti  che 
attribuite  ali' Impcratar  de'  Francesi?  Chi  ve  gli  ha 
rivelali?  Qual  prova,  od  anche  quale  indizio  potreste 
voi  riportarne?  Se  vi  fosse  stato  uu  .'■olo  fallo  ,  che 
potesse  esser  citalo  come  un  principio  d'eseguimento 
di  tali  progetti  ,  qual  partito  noa  ne  avrest*  voi  trat- 
to ?  lu  luogo  di  fatti,  Vai  non  offrile  atta  nostra  eie 
denza  che  le  più  vaghe  allegazioni.  Voi  volete  che 
l'Europa  creda  essere  le  vostre  informazioni  certe  ,  po- 
sitiva ,  e  now  Lisciate  pur  travvedere  ciuali  seoo  que- 
ste autentiche  fonti,  donde  pretendete  averle  tratte  ! 

Tutta  l'Europa  ben  sa  ehe  voi  avete  sul  Conti- 
nente un'  armala  di  spie  incaricate  di  f  r  là  guerra 
alla  fedeltà  di  tutte  le  persone  <he  circondano  i  So- 
vrani ed  i  loro  ministri.  Tutta  l' Europa  sa  pure  ehe 
tali  soldati,  sempre  degni  della  loro  destinazione  ,  si 
appropriano  qualche  volta  le  armi  offensive  <  he  loro 
somministrate  contro  ki  probità,  loro  mortale  nemica, 


i  e  che  nondimeno  vi  spediscono  continuamente  iufor- 
,  mozioni ,  certe,  positive  ,  autenticale.  Ma  tuita  1'  Eu- 
ropa sa  ancor  meglio  che  sonvi  de'  paesi,  ed  uno  so- 
prattutto, ove  il  carattere  ed  il  genio  del  sovrano  e 
i'  inici essumento  de'  suoi  ministri  renderebbero  qua- 
lunque sirsi  attacco  di  simil  genere  egualmente  ridi- 
colo che  inutile.  Se  v'  ha  qualche  cosa  di  positivo  o 
d'  autentico  in  Europa,  egli  è  1'  impenetrabile  se- 
greto che  copre  i  disegni  dell'  Imporator  Napoleone  : 
è  quella  prodigiosa  rapidità  d'  azione,  che  gii  è  pio 
I  pria,  e  che  non  lascia  cotioseete  la  più  parte  de'  suoi 
j  progetti  ,  se   non  allor  quando  sono  eseguili.  Così  dot 

I!  lete  Voi  comprovale  i  vostri  mezzi  d'  informazione  7 
Indicateli,  e  fórse  allora  I'  Europa  vi  piesieià  ferie. 
S'  egli  è  altrimenti  ,  deh  !  non  p.  Hate  più  di  notizie 
autentiche  ;  e  se  non  trattasi  ehe  di  congettute,  di 
timori,  d'  allarmi,  non  presentateli  come  uua  ragio- 
ne giustificativa.    In    breve    vediemo  quanta    falsità    vi 

.  sia   in    queste    congetture,    quanta    ipocrisia  in    questi 

i  timori. 

Ma  ,  quend'  anche  i  progetti  che  attribuite  all' 
Impcralor     Napoleone     fissero     stati      reali,    essi     non 

i  avrebbero  auloiizzato  la  vostra  condona  verso  la  Da-« 
nimarca.   Jo   suppongo  pitie  che  questi  prescelti  fossero 

I  slati  più  minacciosi;  suppongo  ehe  qu.estu  Principe, 
smentendo  il  carattere  di  giustizia,  ond  egli  si  fa  glo- 
ria, avesse  voluto   non  solo  occupare  1  Ho!s!eiu  e  slra- 

I  sanare    la    Danimarca    in    una   guerra  couiuue  contro 

idi   voi ,   ma   ben   anco  soggiogare    i    Danesi    e  conqui- 

,  stare  i  loro  due  Regni  :  qual  diritto  avreste  voi  avuto 
di  prevenirlo  e  d'andate  a  desolar  le  loro  coste,  in- 
cendiale le  loro  città. ,  saccheggiare  i  loro  magazzini^ 
depredare  i  loro  arsenali  ,  portar  via  la  loro  /lotta  ? 
Perchè  un  altro  Sovrano  avrebbe  avuto  il  progetto 
d'  esbcie  iniquo  ed  atroce  vèrso  i  Danesi  ,  voi  avresti? 
avuto  il  diritto  a  èsserne  gii  e-secutoii?  Questa  idei 
troppo  ributta,  e  la  mente  vi  rifugge  ....  Parleiele 
vsi  di  dovere  imperioso  e  indispensabile  di  provi'8- 
dere  alla  vosira  siati  ezzai  Egli  è  facile  il  confonder* 
vi  sopro   questo  punto,  come  sopra  gli  altri 

Osserviamo  però  dapprima  eh'  egli  è  dimostrato 
dai  fatti,  the  i  progetti,  ehe  piacevi  attribuire  all'  Im- 
perai or  IN  ipoi.eone,  non  hanno  esistita  ;  e  certamente 
egli  è  abbastanza  polente,  perchè  non  vi  si  sfidi  a 
rispondere  a  questo  argomento.  h'g;i  non  ha  invas  >  il 
territorio  danese  :  dunctuc  egli  noa  lo  ha  voluto.  Nes- 
suno ignora  ehe  già  da  s»i  mesi  e  p  ù  sonvi  nei  Me- 
cklernbiiigo  e  mgii  alni  Stati  della  B,»ssa  Sassoni. i>  li- 
mitrofi coli'H  Istein,  molto  più  truppe  frantesi ,  che 
non  ne  abbisognerebbero  per  occupar  quella  provin- 
cia e  lo  Sleswitk..  Col  radunarle  su  lai  putito  ,  l' im- 
perato!' NAPor.Eor<E  non  ha  violato  né  il  territori© 
d' Amburgo,  né  quelli  de.' paesi  vicini,  come  gii  rim- 
proverate. La  Prussia,  quesu  voslia  alleata  fu  riessa, 
die  violò  il  territorio  dei  detti  Stati,  e  vi  attirò  le 
armate  francesi.  V*  quell'  is'anie,  è  vero,  la  Danimar- 
ca si  occupò  a  guardare  le  sue  provi  nei  e  contineutdi; 
e  grazio  alle  vostre  funeste  hmmsazioni ,  grazie  alla 
crudele  previdenza  della  mafvacia  vostra  politica,  ella 
sguernì  le  isole,  che  voi  avevate  ni  pensiero  d'attaccare, 
per  ponar  le  sue  fcaze  nelle  provincie  vicine  alla 
guerra  che  avevate  voi  stessi  accesa  Laonde  per  pe- 
netrarvi, I»  Francia  avrebbe  dovuto  combailcre  i  Da- 
nesi ,  vale  a  dìic  soldati  valorosissimi,  e  risoluti  a  sof- 
frir piuttosto  la  morte  che  un'ingiuria;  ma  l<?  truppe 
danesi  ,  poco  agguente  e  comandate  da  generali  Senza 
esperienza,  qou  uvrebbeio  potuto  opporre  all'  armata, 
fi  .-.mese,  ehe  una  mutile  resistenza,  od  atta  tutto  al 
p;ù  a  dar  qualche  valore  ai  trofei  colti  dai  vincitori. 
L'  Imperateli  Napoleone  non  potè  mai  progettare  una 
simile  vittoria:  ben  altre  intenzioni  erano  quelle  per 
cui  egli  aveva  (.adunato,  presso  le  frontiere  danesi, 
fur/e  imponenti.  Quali  ciano  adunque  le  sue  mire  ? 
T<  inerita  sarei!  e  il  voler  indagarle:  ma  egli  è  per- 
n-es-R.  Il  rammentare,  che  la  Pomeiania  svedese  era  ;\ 
voi  apula,  che  vi  avevate  degli  alleati  appoggiati 
sopra   uua  piazza  forte,  e  che    già    da   gran    pezzo    al 


medesimi  onnunciavalc  furti  soccorsi  ,  dio  doveano 
porli  ni  fjrado  ti1  »;_; ir  «unni  i  Francesi.  Quesii  do- 
veano adunque  presidiarti  »  paesi  ,  di  cui  avreste  vo- 
luto fai  la  prima  vosi i a  conquisili.  Una  tale  dcstina- 
xi'me  apparirà  a  chiunque  imparziale  ,  e  mille  volte 
più  probabile  del  progetto  d'  occupale  le  provincic 
«uiiltiu.iil^fi  della  Danimarca  ;  propello  inutile  ai  Fran- 
qeiij  e  la  cui  falsila"  è  mostrata  dal  fatto;  poiché,  ri- 
pete, Napoleone  hu  potuto  invadere  queste  province; 
ina  egli    non   lo   ha   fatto;   dunque    non   io  ha   voluto. 

La  grande  sventura  dei  Danesi  è  stata  quella  di  non 
abbastanza  diffidare  della  vostra  politica  ,  e  di  conoscer 
troppo  poco  quella  dell'  (uipcrator  Napoleone.  Essi 
l'i -n  hanno  preso  precauzioni  che  contro  il  Sovrano, 
di  cui  nulla  doveano  temere.  Erano  loro  sospetti  i 
suoi  ttìsegui  ?  eglino  almeno  uòu  avrebbero  mai  da- 
ndo adombrarsene  pel  centro  della  loro  Potenza ,  né 
Voi  avreste  mai  trovalo  Con  che  giustificare  i  vostri  finii 
ti  nori.  Infatti  l' Imperatoti  Napoleone,  più  che  poten- 
te per  impadronirsi  dalie  proviucie  Continentali  della 
Danimarca  ,  lo  sarebbe  stato  egualmente  per  impadro- 
nirsi della  Zelanda  ?  Se  i  Danesi  avessero  temuto  le 
di  lui  imprese,  non  avevano  eglino  con  che  difondere 
le  loro  acque?  Non  sapevano  forse  ove  trovar  soccorsi 
marinimi?  Si  sono  essi  mai  mostrati  pronti  a  curvarsi 
sotto  il  giogo  ?  Col  riempiere  d'  truppe  V  Holstcin  , 
non  avevano  eglino  manifestato  la  loro  risoluzione  di 
rispiugere  ogai  violenza  ?  E,  perdi'  egli  era  possibile 
che  minacciata  fosse  Ja  loro  indipendenza  ,  era  neces- 
sario  the  voi  accorreste  per  calpestarla? 

Voi  pretendete  che  P  Lviperator  Napoleone  avreb- 
le  impegnata  o  furiata  la  Danimarca  a  chiudere  H 
Sund  ;  eh*  egli  avrebbe  impiegata  la  Q  >(ta  danese  per 
^sbarcare  sul  vostro  territorio',  e  che  d  vevaie  provve- 
dere alla  vostra  sicurezza  ....  E  che  ?  dopo  aver 
per  i5  anni  alimentala  la  guerra  per  terra  e  per  ma- 
Te,  prima  per  rovinare  la  Francia,  e  poscia  per  in- 
debolirla, voi  non  potete  oggidì  provo  dere  alla  vo- 
stra sicurezza,  se  non  collo  squarciare  uno  Stato  de- 
bole, uno  Siilo  la  cui  Gondotla  è  sempre  stata  per 
Voi  quella  d'  un  sincero  amico  ,  uno  Stato  che  già 
da  uu  anno  è  il  solo  che  vi  fornisca  comunicazio- 
ni col  Continente!  Voi  non  potete  provvedere  alla 
vostra  sicurezza  ,  se  non  col  porlare  nella  sua  capita- 
le la  desolazione  e  la  morte?  Ed  osile  proclamarlo  in 
faccia  all'Europi!  E  questa  proclamazione  porta  il 
nome  del  vostro  sovrano  ,  legalo  al  monarca  danese 
dai  più  santi  legami  !  (a)  E  dop  aver  per  lai  guisa 
•provveduto  alla  vostra  sicurezza  con  sì  disonorevoli 
mezzi ,  voi  date  q:iel  segnale  di  pubblica  allegrezza  , 
diserbato  un  tempo  per  le  più  luminose  vittorie?  Ofrj, 
ih  quale  avvilimento  trovasi  dunque  immersa  codesta 
nazione  ad  uno  stesso  tempo  sì  abbietta  e  sì  vana  ! 

Li  Francia,  dite  voi,  avrebbe  obbligala  la  Da- 
nimarca a  chiudervi  il  Sund,  e  la  flotta  danese  sa 
rebbe  siala  impiegata  ad  isbarcar  truppe  sul  vostto 
territorio.  Ammetto,  per  un  islante  ,  la  realtà  de'  vo- 
stri chimerici  rimori  :  lascio  che  i  Francesi  passino  , 
senza  marina  ,  i  due  canali  che  separano  la  Zelanda 
dal  Continente:  li  suppongo  padroni  di  quest'  isola  e 
di  Copenaghen,  Dipende  da  essi  il  chiudervi  il  Sund 
senza  il  concorso  della    Svezia?    (5)    Più    non   vi  sov- 


viene della  ficilità  eh'  ella  vi  lascio  per  (Jut  sta  pa'?- 
s.iggio  nel  180»  ?  E  d'  altronde,  che  impuita  il  Bal- 
tico per  la  vostra  sicurezza?  Fa  egli  d'  uopo  per  ras- 
sicurare i  cittadini  di  Londra  ,  che  la  porle  di  questo 
mare  sieno  per  voi  sempre  aperte  ? 

La  vostra  sicurezza  potrebbe,  lo  veggo,  essere 
compromessa  dallo  sbarco  d' un'  armata  francese  sul 
vostro  territorio;  ma  ella  non  può  arrivarvi  che  pro- 
letta  da  una  flotta  capace  di  comi 'attere  le  vostre  ? 
e  se  1'  orgoglio  britannico  si  è  abbassato  fino  a  credere 
i  vascelli  danesi  degni  di  quest'  onore  ,  egli  poteva 
almeno  riposarsi  sopra  P  immensa  sua  superiorità  di 
numero,  la  sola  per  certo  che  i  Danesi  sarebbero  di-, 
sposti  ad  accordarvi. 

Chi  mai  penserebbe  che  P  Inghilterra  ,  abbastanza 
forte  per  estendere  il  suo  despolismo  sopra  tutti  i 
mari,  non  avesse  altro  mezzo  con  cui  provvedere 
alla  sua  sicurezza  contro  la  flotta  danese,  che  quello 
di  sorprendere  la  Danimarca  senza  difesa  ,  per  ispo- 
gliarla  di  lutti  i  suoi  vascelli,  di  tutte  le  sue  forze 
marittime?  GÌ'  Inglesi  abbastanza  potenti  per  tiranneg- 
giare le  vaste  contrade  dell'  India,  per  mautenere  il 
loro  dominio  nelle  Aulilie,  per  bloccare  i  porti  dell' 
Europa,  per  imporre  agii  Americani  le  più  dure  leg- 
gi, per  distruggere  il  commercio  di  tulte  le  nazioni  ; 
gì'  Inglesi  con  una  sovrabbondanza  di  mezzi  ,  che 
loro  permette  di  minacciare  Costantinopoli,  d'oc- 
cupare il  Tago  ,  d'  assalir  P  Egitto,  d'  inviare  un'  ar- 
mala a  Buenos— Ayrcs;  gì' Inglesi  che  spiegano  le  loro 
firze  con  un  sì  mostruoso  lusso,  e  le  profondono  in 
spedizioni  insensate,  persuaderanno  essi  all'Europa, 
che  per  mettersi  in  sicurezza  contro  la  flotta  danese  f 
erano  forzati  a  ricorrere  ad  una  obbrobriosa  spedi- 
zione ? 

(  Sarà  continuato  ) 


i-i)  La  .Regina  Matilde  ,  celebre  per  le  sue  sventure  ,  mp- 
gflé  di  Cristiano  VII.  ,  e  madre  del  Principe  reale  ,  era  so- 
dila <lel  Ke  attuale  ci'  Inghilterra.  (  Idem.  ) 

J3)  Ciò  che  qui  dice  lo  scrittore  tedesco  del  concorso 
della  Svezia  necessaria  alla  Danimarca  per  chiudere  il  Sund 
agi  Inglesi,  esige  una  spiegazione.  È  verissimo  che  se  gì1  In- 
glesi entrarono  facilmente  nel  Si»d  nel  1801  ,  per  andare  ad 
attaccare  i  Danesi  ,  ne  furono  in  parte  debitori  alla  Syczia  , 
la  ((naie ,  in  h.ogo  d'  intendersi  colla  Danimarca  per  arre* 
starti  ,  non  innalzò  pure  una  batteria  sulla  costa  d'  Jielsin- 
bnrgo.  Egli  e  noto  ,  che  il  passaggio  fra  quella  costa  e  Cro- 
weinburgo  è  troppo  largo  per"  essere  difeso  da  uà*  sola     rJpJU? 
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del  Codice. 


due  nazioni.  Ma  allorché  trattasi  di  lasciare  il  Sund  per  en- 
trare nel  Baltico  ,  i  vascelli  di  linea  nou  possono  passare  che 
fra  due  isole  danesi  vicinissime  ;  e  per  conseguenza  la  Dani- 
marca potrebbe  da  per  se  sola  arrestarli  ,  ove  queste  coste 
fossero  guernile  di  buone  hatteric.  Questa  osservazione  però 
non  toglie  forza  ai  ragionamenti  dello  scrittore  tedesco  contrai 
la  Dichiarazione  del  Re  d1  Inghilterra.   (  Idem.  ) 


Spettacoli  a"  oggi. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta     in     musica 
Cleopatra  ,  col  ballo  intitolato   Orlando  furioso. 

R.  Teatro  della  Canodiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  fraucesi  sottp  la  direzione  di 
Mad.ma  Raucourt,  si  recita  L' obstacle  imprévu.  ~—  L& 
Ce  re le. 


Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comica 
Taddei    si    recita   La  maschera. 

Teatro  S.  Raoeconda.  Dalla  comica 
Verzura  si  recita  Prender  moglie  e  poco  , 
molto. 


compagnia 


compagnia 
guidarla  e 


Teatro  delle  Marionette  [dello  Girolamo]  si  recita 


Milano  ,  presso  Federico  Agnelli    nel); 
di  S.  Margherita  al  nuia.   ni5. 
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GIORNALE      ITALIANO 


iMilavo  28  Dicembre  1807. 


Tutti  gli  atti  <T  Amministfaziopc  pesti  in  questo  foglio  tono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


N- 


RUSSL4. 

Riga  20  Novembre. 


Liei    sei    primi    mesi    di    quest'  ann 
lancia  del  commercio  delle  1 


1807,  la  bi" 
anzie  esportate  ed  im- 
portate ih  questo  porto  ha  prodotto  una  somma  di 
Sei  mitami,  905,800  rubli.  Se  si  sottraggano  dagli  og- 
getti importati  le  monete  estere  che  ammontano  ad 
«ina  somma  di  un  milione  586,»58  rubli,  il  valore 
•delle  mercanzie  estere  importate  non  ammonta  più 
che  a  909,813  rubli;  da  ciò  avviene,  che  le  esporta- 
*ioni  dei  prodotti  russi  dal  solo  porto  di  Riga  sono 
«tate,  nello  Spazio  di  sei  mesi,  di  3oo,nrj  rubli.  Neil' 
anno  1806  la  nave  il  S.  Gio:  Battista,  fabbricata  ad 
Arcangelo  ed  appartenente  al  sig.  Ansilatow  ,  nego- 
ziante di  Globodsck,  parli  da  Arcangelo  per  Nuova- 
York  ,  con  prodotti  russi.  Quesle  mercanzie  sono  slate 
"vendute  con  tutto  quel  vantaggio  che  poteva*!  desi- 
derare ,  e  questo  bastimento  è  rientrato  felicemente  a 
Cronsladt  ,  nello  scorso  mese  ,  carico  di  prodotti 
d'America.  Egli  aveva  consumalo  uno  spazio  di  cento 
sette  giorni  a  recarsi  da  Arcangelo  a  Nuova- Yoik;  da 
SJuova-Yoik  »  Chiistiansand  ih  Norvegia  uè  consumò 
«quarantino     di    viaggio  ,     e     da     quesi'  ultimo    por- 


;qutp*ggi0 

malattie,    né 


«o     a  Cronstadt     veniidue     giorni.    Il    suo 

composto    di    uà    persone    non    soffiì 

ndanno  alcuno.  (  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

INGHILTERRA 

Londra    io  Dicembre. 

Jesi  a  2  ore  pomeridiane  vi    è    stato    ricevimento 

lai  palazzo  della   Regina.    Fra    le    persone    presentate  a 

S.  M.  si   distingue    l'onorevole    William    Hill,    invialo 

straordinario  e    ministro    plenipotenziario    nuovamente 

grommato  presso  di  S.    M.    il    Re    di    Sardegna;  il 

generale  Cartwright  nominato  comandante  del  3.9  di 
dragoni;  —  il  colonnello  Colden  ,  di  ritorno  dall'In- 
dia; —  il  sig.  Meni,  di  ritorno  da  Copenaghen;  — 
l'ammiraglio  Carlo  Cotton  ,  nominato  comandante  della 
«uova  spedizione  (  questo  comandante  ha  preso  con- 
cedo da  S.  M.,  ed  «  in  procinto  di  partire  per  recarsi 

a  bordo  della  flotta  che  lo  aspetta  per    far  vela  );  

-ed  il  sig.  Pierrepunt,  di  ritorno  da  Svezia. 

S.  M.,  dopo  aver  dato  particolari  udienze  ai  sigg 
Canning,  Perceval,  ed  ai  lardi  Hawkesbmy  e  Mul- 
.grave  ,  è  ripartita  per  Windsor. 

U  vice  ammiraglio  sir  Giovano!  Borlau  Warren 
«uovo  comandante  delia  stazione  d'Halifax,  ha  lascia- 
ta Plymouth  l'8  di  questo  mese,  a  bordo  dello  Swift- 
•sure ,  vascello  di  ^4- 

Abbiamo  perduto  a  bordo  della  fregata  the  Bor- 
cace  ,  che  ha  rotto  sulla  costa  di  Jersey,  uno  de' più 
distinti  officiali  della  marina,  il  capitano  Scott.  Di 
tutto  l'equipaggio  non  si  sono  salvati  che  60  uomini, 
fra  1  quali  il  luogotenente  di  truppe  di  marina  si». 
Berwick,  ed  il  munizionano. 
Lord  Castlcreagh  è  ieri  1 
l_.a  di   lui  salute  si  è  molto   n 

Dicesi  che  i  ministri  abbiano  risoluto  di  non  per- 


mettere Io    sbarco,    nei    porti    d'Inghilterra,    d'alena 
individuo   qualunque  a  bordo  d'  un   vascello  estero. 
(  Jour.  de  L' Emp.  ) 
DANIMARCA 
Copenaghen  8  Dicembre. 
Un   corriere  ci  ha  pur  or  recata  la  notizia  che  la 
Russia    ha    dichiaralo    la    guerra    alla    Gran    Bretagna. 
Questo  avvenimento  produce  qui  universale  tripudio. 

L  ult.ma  posta  di  Norvegia  non  è  arrivata;  dice- 
s.  eh  ella  sia  stata  fermata  ad  Helsingburgo  per  ordi- 
ne del  Re  di  Svezia. 

I  vascelli  danesi,  di   cui  si  sono  serviti  gl'Inglesi 
per  trasportare  il  bollino    che  hanno    fatto  all'  Hofm 
sono   ora    - 
Il   n<.stio 
ricomperi 
guasta  pi 
Qua, 
Svezia.  Un    carrier  russo,    incaricato  d'una    di 
none    della  sua  corte  e    di    proposizioni    della 
è  stato  spedito  a  S.  iVi.  svedese.    Si  domanda  a 
sovrano  di  pronunciarsi  apertamente  a  favore  o  w. 
gì    Inglesi. 

Il   rie  di    Svezia  fa  in    questo  moment    costruì 
Wffc  scaloppe  cannoniere  a  Nicoping  nel  Ostroooihia 
ed  in    alcuni    altri  porli    della  1 
Stati.  (  Jour,.  de  l'  Emp.  ) 


compresi    nel   nume 
commerciò    ha  futi 

re    i     bastimenti     ci 
■posizione  è  stata  r 

ro    de'  vascelli 
^  proporre    agi 
1    e**i    hanno 
gettata. 

con  liscat 
'  Inglesi  d 

presi  ;  m 

to    prima    conoscri 

emò    le    interi 

troni    dell 

questo 


parte  orientate    tic'  . 


icevcrc    S. 


M.  il 
a  per 


REGNO  DI  SASSONIA 

Dresda    1    Dicembre. 
de'  pTcpafamenl 
suo  ritorno   da   Varsavia,   che  qu 
gennajo-  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA 
Gusti   14  Dicembre. 
ha  fatto Jl   7   dicembre  il  seguente  Decreto: 

zia  di  Dio  e 
ji  art- 


Fa  risi 


Girolamo    Napoleone  ,    per    la   grazia  di  1 
per  le  costituzioni,  Re  di  Vestfalia,    Principe 
cese  ce.  ' • 


ce  se  ec, 

«  Considerando  eli 
adesso  e  provvisoria  mei 
strazioue  de'  nostri  Stai 


in    questa    città. 


gente  di  provvedere    per 
governo  ed  all'   animine 
i  gli  articoli  4  e   io  del- 
ostituzionale  del    n   novembre    1807,  abbiamo 
ìecreliamo   quanto  siegue: 
Le  funzioni  della  reggenza  del   Regno    di 
.0    cessate    a    contare    dal    7    dicembre,  e 
rimpiazzate  provvisoriamente  come  segue  .- 

»  2.  Il  sig.  Simeon,  consigliere  di  Stato  dell'  Im- 
pero francete*  è  provvisèrianieote  incaricato,  s-.tto  i 
nostri  ordini,  del  dipartimento  della  giustizia    e    dell* 

»  5.  Il  generale  di  divisione  L.grange  è  incaricato 
provvisoriamente,  sotto  i  nostri  ordini ,  del  dipani- 
mento  della  guerra,  ed  eserciterà  nello  stesso  tempo 
ie  iunzioni  di   capo  dello  stato  maggiore. 

»    4-   Il  sig.  Beugnot,  consigliere  \ii    Stato  deli'  Im- 
pero francese,  e  incaricato  provvisoriamente,    sotto    i 
nostri  ordini,   del  dipartimento  delle    finanze    e 
mere  10. 


decretalo  « 

«    Art. 
Vestfalia 


5.    Il 


sig.    Jolivet,    consigliere  di  Stato  deb' %. 


1446  v 

pero  francese,  è  incaricato  provvisoriamente,    solto    i 
nostri  ordini,  del  dipartimento  del  teucro  ,  della  veri-  , 
ficazione  e  del  rapporto  de'  conti ,    e    dell'  esame    dei  I 
debili  d'  ogni  natura. 

»  6.  Gì'  intendenti  delle  provincie  e  le  autorità  ci- 
vili, militari  ed  ecclesiastiche  continueranno  provvi- 
soriamente le  loro  funzioni. 

«  7.  1  consiglieri  di  Stals  ed  il  generale  Lagrange, 
qui  sopra  nominati,  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò 
the  lo  riguarda,  dell'  esecuzione  del  presente  decreto, 
che  sarà  inserito   nel   bollettino  delle  leggi. 

»    Dato    dal    nostro    reale    palazzo    di    Napolcons- 
ÌIculic ,  1    dicembre   1807.,    i.°  del  nostro  llcgno.  0 
Firmalo   Girolamo    Napolcone. 
In  assenza  del  ministro  segretaiio    di    Stato,  il 
segretario  del  gabinetto  e  degli  ordini , 
Firmalo   Cousin  de  Marinville. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 
UNGHERIA 
Semelino   1  Dicembre. 
Stando  alle  lettere  di  Sarajevvo  ,  quella  città    sarà 
•quanto  prima  messa  in  ottimo  stato  di  difesa.  Più    di 
lirjm.  uomiui  sono  impiegati  elle  batterie  ed  ai  fortini 
che    vansi    costruendo    Junto    intorno    alla    piazza   che 
ad  una  certa  distanza  per  difendere  gli    approcci.    Gli 
abitanti     di     Sarajewo      si     sono    formali     in    5    cor- 
pi di  8  in   iom.  uomini  ciascheduno,  e   giornalmente 
<ii  esercitano   nelle  armi  per  poter  fare  la    miglior    re- 
sistenza in  caso   di  attacco.  Le    altre    piazze    e    castelli 
<lcìla  Bosnia  sono  stati  messi  in  uno  stato    rispettabile 
di   difesa. 

I  Serviani  non  hanno  fatta  alcuna  ulteriore  im- 
presa, e  sembra  che  aspettino  nuovi  ordini,  Rapporti 
di  Schabalz  dicono  che  Bekir-bascià  ha  scritto  una 
lettera  ai  capi  delle  truppe  seiviane  appostate  presso  ! 
Kruska  ,  nella  quale  offre  di  pagar  loio  2000  borse, 
se  vogliono  sgominar  la  Bosnia.  Questa  piopasizione 
è  stata  rigettata. 

Avendo  Recsab-bascià  ricusato  di  consegnare  ai 
Serviani  la  fortezza  di  Neu-Orsowa  ,  malgrado  il  fir- 
mano che  glie  lo  imponeva,  ed  una  replicata  inti- 
mazone,  il  ministro  turco,  Galeb-cffeudi ,  ed  il  ge- 
nerale e  consigliere  intimo  russo  "Lascarow  hanno  ri- 
cevuto ordine  dalle  loro  coni  di  recarsi  a  Wecserowa, 
•non  lungi  da  Tekia ,  e  d'intavolare  una  formale  nego- 
ziazione con  quel  bascià  per  la  delta  consegna,  Nel 
caso  ,  in  cui  quest'  ultimo  persistesse  nel  suo  rifiuto,  i 
due  plenipotenziaij  dovranno  impiegar  la  forza  ,  con- 
formemente ad  un  articolo  segreto  dell'armistizio,  e 
far  tutti  i  preparamenti  per  l'assedio  di  Neu-Oisowa. 
(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
IMPERO  D'AUSTRiA 
Pierina  4  Dicembre. 
La  Dieta  d'  Ungheria  ha  finalmente  acconsentito 
d'incaricarsi  dell'  ammortizzazione  di  100  milioni  di 
debiti  contratti  dall'  Austria  ;  ma  questa  somma  sarà 
pagata  per  una  volta  sola;  il  che  pare  non  soddisfac- 
cia intieramente  la  nostra  corte,  la  quale  avrebbe  me- 
glio desiderato  che  gli  Ungaresi  pagassero  ,  per  un 
certo  numero  d'anni,  una  grossa  somma  annua.  Si 
può  giudicare  delle  immense  risorse  di  questa  nazione 
dalla  tassa  d'  uno  per  cento  sui  beni  mobili  ed  immo- 
tili della  nobiltà,  la  qual  sola,  per  mezzo  di  questa 
debole  imposizione,  s'incarica  del  pagamento  di  100 
milioni  di  fiorini. 

Le  rimostranze  contro  1'  introduzione  del  sistema 
di  dogane  nel  paese  di  Salzburgo  sono  rimaste  senza 
risultato.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA 
Amburgo   12  Dicembre. 
Il  giornale  X Abeiile  du  nord  contiene  la  seguen- 
te lettera  : 

u  Un  vostro  associato  crede  di  potervi  informare 
che  ìe  truppe   annoveresi,  che  hanno    abbandonata  la 


Zelanda,  erano   destinale    pel  Portogallo  ;    ma  ,  battute    - 
continuamente    dalie  tempeste;  sino  state    costrette  ad 
entrare  iti   un  porto  d'Inghilterra.  Questa  notizia  viene 
d^  sicurissimo  canale.  » 

Frani  fori  17  Dicembre. 
La  giiernigK-ne  francese  di  Braunan  ha  sgombrato 
quella  pia/za  il  di  io  ad  8  ore  del  mattino.  I  malati 
francesi  che  non  possono  essere  trasportati  a  motivo 
d.  ila  stagione,  saranno  depositali  all'  ospitale  di  Pas- 
sau.   (  Jour.  de  i  Emp.   ) 

REGNO  D'  OLANDA 
Rotieidum  14  Dicembre. 
Abbiamo  ricévuto  delle  gazzette  inglesi  fino  al  6 
di  quas'o  mese.  La  dichiarazione  della  Russia  era  già 
d' ai.  uni  giorni  compiuta  in  quell'isola,  ove  avea 
prodotto  la  più  gian  Sensazione.  Siili' istante  è  slato 
messo  un  enib.  igo  sui  bastimenti  russi,  e  in  consc-r 
guenza  sono  s'ali  spediti,  in  tulli  i  porti,  analoghi 
ordini   dell'  ammiragliato. 

I  giornali  ministeriali  sono  ripieni  di  violentissime 
ingiurie  contro  l'imperator  Alessandro,  mentre  i  foglj 
dell'  opposizione  contengono  degli  ai  titoli  estremamen- 
te foni  contro  il  ministero.  Gli  spiriti  sono  più  che 
mai  agitati  ,  e  lutto  annuncia  che  1'  apertura  del 
Parlamento  sarà  oltremodo  turbolenta. 

(  Juur.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  20   Dicembre. 
S.  E.    il    maresciallo    Bessières    ha    dato    jeri    una 
festa  magnifica  ,   il  cui  oggetto  era  di   celebrare  ad  un 
tempo  i   trionfi   della    Grande    Armata    e    di    testificare 
alla  città  di   Parigi,   in   nome  della  guardia   imperiale, 
la  riconoscente    memoria    eh'  ella    conserva    dell'  acco- 
glienza ,  onde  fu  scgualato  il  suo  ritorno  nella  capita- 
le. (  Moniteur  ) 

L'  Imperatore  ottomano  ,  nella  sua  qualità  di 
Califo  o  successore  di  Maometto,  ha  operato  un  rav- 
vicinamento ed  una  pace  definitiva  fra  i  dey  d'  Al- 
geri e  di  Tunisi.  (   Gaz.  de  Frutice  ) 

N  O  T I Z  1  E     INTERNE 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  A 

Sernio  i5  Dicembre  {*). 
La  notte  antecedente  al  giorno  8  del  corr.  mese 
alle  ore  io  italiane,  in  conseguenza  forse  delle  diiolte 
pioggie  che  caddero  ne'lo  scorso  novembre,  si  è  di- 
staccato un  pezzo  della  nostra  montagna  coltivata  a  scelti 
vignetti,  e  situata  a  dritta  del  fiume  Adda:  questo  pezzo, 
rovesciatosi  sull'opposta  collina  a  sinistra,  ha  arrestata 
il  corso  de!  fiume,  che  ritrocedend  >  sulle  beile  pianu- 
re de'  due  vicini  comuni  di  L overo  e  T<>vo  ha  di  già 
formato  un  lago  di  oltre  sei  miglia  di  circonferenza  , 
e  della  profondità  nella  parte  inferiore  di  circa  cento 
braccia.  Due  terzi  de' mi  gì  ioti  terreni  tra  vigne,  campi , 
e  prati  di  Lovero  ,  la  metà  dell'  abitato  di  quel  co- 
mune, una  pane  considerabile  dei  territorj  di  Sernio  e 
Tovo,  e  porzione  ancora  di  Vervio,  sono  stali  ingojiti 
dalle  acque,  senza  comprendervi  molle  case  disperse 
di  campagna,  due  edificj  di  sega  ad  acqua,  veuliqual? 
tro  mulini,  ed  olio  torebj  da  vino  ,  parie  sepolti  ttìlm 
la  gran  mina  ,  ed  il  restante  invaso  dal  lago.  Due 
uomini  ed  una  donna  incinta  furono  vii  ime  di  que- 
sta disgrazia.  (  EìLr.  dalla  Gazz.  di  Milano  ) 
Milano  27  Dicembre. 
Questa  mattina  nella  nostra  Metropolitana  da 
S.  E.  Rev.  Monsignor  Codronchi  ,  Arcivescovo  di  Ra- 
venna ,  Grande  Elemosiniere  di  S.  M.  I.  e  R.  nel 
Regno  d'  Italia,  sono  stati  solennemente  cons  crali  i 
Monsignori  Baldassare  Ras  poni  di  R  vemia  ,  Elerao- 
siuiere  ordinario  di  S.  M.  ,  in  Arcavescavo  d'  Udine  T 
Stefano  Bonsignore  ,  Milanese,  in   Vescovo  di  Faenza  ; 


(*)  Cantone  di  Tirano,  dipartimenti}  dell1  Adda, 


Sui'f.irdo  Ridolfi ,  di  Verona,  in  Vescovo  di  Rimili i  ;  ! 
Andrea  Bratti,  di  Capo  d' Istria,  iti  Vescovo  di  Fori!; 
Innocenzo  Maria  Lirutti ,  di  Udine,  in  Vescovo  di  ( 
Verona;  e  l'omaso  Roana,  Milanese,  Consiglieic  di 
Sialo,  in  Vescuvo  di  Crema,  essendo  assistenti  i  Mon- 
signori Paolo  Lamberto  d'  Allegre  ,  Arcivescovo  d'  A- 
luasia  e  Vescovo  di  Pavia  uniti,  Consigliere  di  Sisto  , 
ed  Eugenio  Cerina,  Vescovo  di  Sergiopoli  in  parlibt/s. 
11  concorso  del  popolo  è  stato  numerosissimo  ;  e  la 
presenza  del  Capitolo  ,  e  del  Clero  ha  decoruti  questa 
sacra  funzione. 
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NAPOLEONE ,  per  la  grazia  di  Dio  e  per  le 
Costituzioni  Imperatore  da  Frane  ;si ,  Re  d'  Italia  e 
Protettore  della  Confederazione  del  Reno. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue- 

Art-  l.  La  nomina  alle  Dignità  e  Canonicati  ne' 
Capitoli  cattedrali  ed  insigni  del  Nostro  Regno  d'  Ita- 
lia è  riservata  al  Re  ,  sulla  proposizione  de'  rispettivi 
Ordinar)   diocesani. 

Viene    con  ciò    derogato  a    qua' inique  uso  in    con- 
trario. 

II.  La  nomina  alle  Dignità  e  Canonicati,  ai  quali  \gonasse    col    nuovo,  grado    d 
è  annessa   nella    fondazione  originaria,    o   nella    nuova  i  poteva    dare  alto  st 
riorganizzazione  cura  d'anime,  è  concessa  ai  Vescovi. 

III.  Il  Ministro  pel  Culto  del  Nostro  Regno  d'Ita- 
lia è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto  , 
che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Reale  Palazzo  di  Milano,  questo 
dì  22  dicembre   1807. 

NAPOLEONE. 

Per  I'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stao  , 


Allocuzioni  falle  a  S.  M.  I.  e  R.  da  diverse  Au- 
torità die  hanno  avuto  l'onoie  di  presentarsele  lungo 
il  di  lei  viaggio. 

Discorso  del  Prefetto  del  Dipartimento  del  Mincio. 

»   Sire  , 
»   E    questa    la    seconda    volta  ,    che    mi  è  data  la  sorte  di 
deporre  a'    piedi    della    M.  V.  il  tributo   sincero  del  profondo 
omaggio  e  della  inviolabile  fedeltà  degli  abitanti  del  Diparli- 


»  Perchè  non  60110  tutti 
Essi  direbbero  alla  M.  V.  quan 
que6le  contrade  per  le  leggi  de 
sapienza  ;  e  quanto  sia  grande 


lailt:; 


isnetto  di  V.  M.  ? 
reiato  la  sorte  di 


r 


„..-,.« 


eroiche  vostre  virtù  vi  sic^ue  negli  alti    veni    disc 

jni    rivolti 

al  bene  del  Regno  italiano. 

»   La  mano  possente  di  V.  M.  aveva,  due  anni    s 

0110,  fissati 

per  sempre  i  fortunali  destini  dell'  Italia.  Ora  aibiti 

a  di  quelle 

dell'  Europa    ba    rassodate    a    Tilsit  le  basi  d1  una 

pace  per- 

manente  e  della  generale  felicità. 

»   Permettete    adunque,    o    Sire,    che  il  Diparti 

nento    del 

Mincio  unisca  le  espressioni  d1  ammirazione    e    di 

som  mesca 

venerazione    a    quelle    che    av 

tante  contrade  debitrici  alla  sublimità  del  vostra  Geni 

loro  felicità  e  sicurezza. 

»  Noi  non     potremo    giammai  dimenticare  ,    clic  mi 
dai  nemici  neh'  anno  i8o5  ,  dobbiamo    per    la    terza 
mostra  salvezza  al  braccio  invii 

»  Pegni  di  questi  rispettosi  sentimenti 
contrassegni  d'  esultazione  e  di  omaggi 
reduti  sul  volto  di  tutti.  Degnatevi,  Sire,  di  riguardarli  e 
di  accoglierli  con  quella  bontà  e  clemenza  clic  vi  rende  l1  i- 
popoli,    e    di    accettare    insieme    le  proteste 
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rdaste  corno  osi  le  ,  e  qui 
"  oat«ra«  di  tulli  i  popoli 
der  vogliono  i  loro  diritti.  Da  quel  ponto  voi  abusa- 
ste, Versò  ii  Danimarca,  dell'enorme  vostra  supeiiorìà. 
Questa  Battone  può  ri  inviti»  raVe  i  snoi  lovcscj  seus'ar- 
rossnc,  un  come  potete  voi  farle  impudentemente  n'ni- 
pibveVo  di  avvenimenti,  di  coi  nessun  Danese  non 
parlerà  mai   .senza   indrgiiiizione  ? 

S'egli  è  vere  «he  li  Danimarca,  rinnovando  i 
suoi  antichi  impegni  pél  mantenimento  de'  diritti  de* 
neutrali,  non  avesse  fallo  che  •eden:  nel  1800  alle 
miuaccie  della  Russia,  e  che  oggidì  questa  muionc 
fo-sse  slata  esposta  a  situili  minacele  pei'  | 
Er.1uc.1a,  saicbìx:  giu-sto  d'ossei.vace  che  le  ri 
la  Russi   ;  ulla  |'i..:,..     poca,  a  tebbeiu  recato  più  m- 


quii  tu  J  ne  a  Copenaghen  di  quelle  della  Francia  an- 
che dopo  la  pace  di  Tilsit.  Il  mare  formava  un  cam- 
mino per  la  flotta  russa;  ed  ella  formava  un  argine 
contro  l'armala  lYauccse.  Le  minacele  della  Francia  sa- 
rebbero tMÌunque  siate  meno  appoggiate  negli  ultimi 
tempi,  di  cpiel  che  lo  fossero  le  minacele  della  Russia 
alla  (ine  dei  iSc-o;  e  se  il  carattere  di  Paolo  1.  favo- 
riva queste  supposizioni  d'  inquietudini  e  di  timori 
;  spirati  a'  suoi  vicini  ,  il  carattere  di  jNai'oleom»-. 
a.oulana  ogni  idea  di  potenza  compromessa  e  di  mi- 
naccie  avventurate. 

Nondimeno,  anche  ammettendo  che  l'influenza 
o  le  minaci  ic  della  Francia  tutto  avessero  conseguito 
dalla  debolezza  della  Danimarca,  ed  avessero  anche 
o  voi  fatto  incorrere  gli  stessi  pericoli  a  cui  vi  aveva 
esposti ,  "j  anni  sono  ,  la  sua  prelesa  docilità  all'  iu- 
lluciua  russa ,  come  mai  vi  si  potrebbe  scorgere  per 
voi  un  pencolo  cerio  ed  imminente  ?  Sarebbe  a  voi 
impossibile  il  due,  qual  pericolo  risultava  per  1'  In- 
ghilterra dalle  disposizioni  della  Daoimarca  alia  fine 
del  1800,  od  al  principio  del  iBoi.j  giacché  la  Dani- 
marca nuu  preparava  alcun  armamento  ;  e  non  avelli 
elt>  le  sue  intenzioni  d'  allora,  c^ine  quelle  ù'  oggidì  , 
nulla  d'  ostile,  non  avevano  per  conseguenza  nulla 
di  minaccioso.  Altronde  per  togliere  ai  Danesi  ogni 
mezzo  di  nuoceie  ,  nuu  aveste  bisogno  a  quel!'  epora 
che  d'  inviare  contro  essi  una  delle  vostre  flotte.  Or 
«apponendo  pure  che  i  Francesi  si  fossero  impadro- 
niti della  Zelanda,  non  vi  restava  egli  lo  stesso  espe- 
diente? C.ò  alieno  non  avrebbe  deturpata  ia  vos>ra 
politica   con   una  nuova  macchia. 

(D  )  Una  squadra  inglese  avrebbe  per  venia  potuto 
penetrar  nel  Baltico  ,  e  per  un  dato  tempo  arrestare 
i  movimenti  de'  vascelli  danesi  ;  ma  la  stagione  avreb- 
ie  prestamente  rendala  inutile  questa  precauzione  ;  la 
0juàdra  di  J>.  M.,  forzata  a  ritirai  si,  avrebbe  lasciato 
glie  i  Francesi  accumulassero  in  perfètta  sicurezza 
mille  mezzi  d'  attacco  contro  i  dominj  di  S.  M. 

(  R.  )  Voi  stessi  avete  sentito  la  forza  di  questa 
obbiezione  così  semplice ,  e  nondimeno  così  incal- 
vante. Voi  cercate  di  prevenirla  pattando  d'  una  sta- 
gione in  cui  essendo  le  vostre  squadie  forzate  a  Den- 
tiate ne'  vesiri  porti ,  i  Francesi  avrebbero  in  per- 
fetta sicurezza  accumulato  mille  mezzi  d'  attacco 
contro  le  vojtre  coste;  ma  se  voi  nuu  potevate  man- 
tenervi in   maie,  lo  avrebbero  potuto  i  Danesi,  ovvero 

i  Francesi  ? Altronde    v'  è  molta  d  stanza 

fra  i  mezzi  d'  attacco  e  1'  attacco  stesso.  I  [Francesi 
hanno  accumulato  immensi  mezzi  d'  attacco  a  7  leghe 
da  Douvresj  ed  erano  quelli,  eh'  eglino  avrebbero 
potuto  preparare  a  5<>o  leghe  dalle  vostre  coste,  che 
V*  inspiravano  tanta  inquietudine  per  la  vostra  sicu- 
rezza! Da  Boulogne,  i  Francesi  possono  tentare  un'at- 
tacco in  ogni  tempo,  e  la  stagione  che  vi  confina 
ne'  vostri  porti  è  quella  che  loro  offre  maggiori  pro- 
babilità. Partendo  dalla  Zelanda,  i  Francesi  non  avteb- 
bero  potuto  tentare  un  attacco  se  non  in  una  stagione 
egndniente  favorevole  alle  vostre  che  alìe  loro  forze  j 
e  s'eglino  avessero  allora  contro  voi  impiegata  la  flotta 
danese,  qual  bella  occasione  avrebbero  essi  offerta  alla 
y,0Stra  superiorità  d'  impadronirvi  con  onore  di  que' 
vascelli,  che,  io  luogy  d'essere  vostra  conquista,  sono 
Vostra   rapina  ! 

(D)  S.  M.  forzata  da  queste  circostanze  a  provve- 
dere alla  sua  sicurezza  ,  domandò  il  solo  pegno  che 
gli  f  la  potesse  gara  mire  ,  cioè  il  possedimento  momen- 
taneo di  questa  flotta  che  impegnava  la  Francia  ad 
imi/gare  la  Danimarca  a  dichiarar  la  guerra  alla 
Gran  Bretagna..  Nel  far  questa  domanda ,  S.  M.  of- 
feriva tutta  le  condizioni  che  potevano  far  sentire 
ella  Corte  dì  Danimarca  ,  quanto  un  simile  argomen- 
to fosse  d'accordo  co'  suoi  interessi.  Stava  alla  Dani- 
marca, il  proporre  ella  slessa  le  condizioni  che  potea 
desiderare. 

Se.  la  Danimarca  avesse  temalo  che  la  Francia 
non  riguardasse  questo  accomodamento  cerne  un  aite 


di  connivenza ,  S.  M  avrebbe  inviato  forze  abbastanza, 
confida  abili  per  gius; (ficai  e  ,  anche  agli  occhj  della 
Francia ,  la  cessione  della  flotta ,  rendendo  inutile 
ogni  opposizione. 

Se  la  Danimarca  fosse  stala  realmente  pronta 
a  resistere  alle  pretensioni  della  Francia,  ed  a  man- 
tenere la  sua  indipendenza ,  S.  M.  i'  avrebbe  soccorsa 
c.jtie  sue  forza  militari  e  navali ,  e  co'  suoi  mezzi 
peeuniarj.  Ella  le  avrebbe  finalmente  garantito  l'in- 
tegrità del  suo  territorio  europeo  .,  il  possesso  e  l'  ac- 
crescimento delle  sue  colonie. 

(li.)  Dopo  avere  in  poche  linee  accumulate  tante 
falsità  ,  parlate  finalmente  delle  vostre  pretensioni  eoo 
una  franchezza  che  meriterebbe  un  altro  nome.  Voi 
convenite  d'  aver  preteso  che  la  flotta  danese  fosse  a 
voi  rassegnata.  Tocca  all'  universo  intiero  il  rispondere 
e  il  dite  se  più  oltraggiosa  proposizione  fu  mai  falla 
ad  un  papoio  indipendente,  ed  anche  ad  un  popolo 
abbattuto  da  ima  lungi  sene  di  rovéscj.  E  voi  parlate 
di  condizioni,  d'  accomodamenti  favorevoli  agi'  in- 
teressi della   Danimarca  ! Come    se    i  Danesi 

potesseso  porre  a  piezzo  il  loro  onore,  e  contrattare 
la  loro  infamia!  Ah!  sarebb!  e^li  dunque  vero  che 
ciò,  che  v'ha  di  piti  siero  fra  gii  uomini,  fosse  pres- 
so di   voi  una   merce,  ed  .-visse  la  sua  tariffa ? 

I  Danesi  ne  fanno  i'  oggetlo  d'  un  culto,  e  non  d'un 
traffico. 

Corse  dunque  avi  ebbero  essi  potuto  con  voi  in- 
tendersi per  disonorarsi  ed  ingannare,  con  un  pre- 
testo di  violenza  indegna  della  luio  lealtà,  una  Po- 
tenza che  mai  non  ebbe  torti  verso  di  loro?  L'Euro- 
pa, leggendo  la  vostra  dichiarazione  avià  ella  potuto 
eoucepne  che  voi  ardiste  di  confessare  intenzioni  si 
basoe  ed   una  sì  misera  politica? 

L'  Europa  non  avrà  megli©  compreso  come  voi 
possiate  proporre  alla  Danimarca  la  Vostra  protezione, 
la  vostra  garanzia  per  l'  integrità  del  suo  territorio 
europeo ,  dopo  tanti  e  si  umilianti  esperimenti  che 
avete  falli  in  questo  genere.  Se  si  eccettui  la  Russia , 
qual'  è  la  Puteuza  in  Europa  ,  quale  il  Principe  a  cui 
non  abbiate  garautito  1'  integrità  del  suo  territorio? 
Qual  è  quella  che  non  abbia  f.tt»  li  trista  prova 
dell'  impotenza  vostra  ?  Nello  stesso  atto  voi  mostrate 
timori  per  la  w..str»  sicurezza  ,  ed  offrite  garanzia* 
Come  mai  conciliare  lauta  inquietudine  coti  tanto  po- 
tere? Sono  menzognere  le  vostre  offerte,  o  bugiardi 
i  vostri  timori.  A  me  par  di  vedere  1'  astuzia  e  T  o- 
slentazioue  darsi  la  mano, 

(  Sarà  continuato.  ) 


Spettacoli  cC  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Cleopatra  ,  col  ballo  intitolato  Orlando  furioso. 

R.  Teatro  della  Cai*obiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.ma  Raucourt,  si  recita  Les  Marionetles  —  Les 
kieochets. 

Teatro  del  Lentasjo.  Dalla  comica  cempagnia 
Taddei  si  recita  /  viaggi  del  sig.  Tonino  bella  grazia. 

Teatro  S.  Radegomda.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  U  officiale  che  ritorna  dalla  Gran- 
de Armata. 

Teatro  delle  Marionette  [dello  Girolamo]  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 


Milano  ,  presso  Federico  Agnèlli   nella   Contrada 
di  S.  Margherita  al  11  uni-   m  3. 
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GIOltNAEÉ      ITALIANO 


Milano  29  Dicembre  1807. 


Tutti  gli  atti  a   Arnministr.iione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE     ESTERE 

RUSSIA 

Pietroburgo  11  Novembre. 

li  nostro  ministero  di  finanza  è  ancora  vacante; 
interi nalmcnte  se  ne  fanno  le  funzioni  dal  gran  te- 
soriere Galubzoff.  Il  signor  d'  Oubril  trovasi  ancora 
nelle  sue  terre  ,  ed  il  general  Benigseu  è  congedato 
|)er  cagione  di  malattia.  Il  conte  Rotschubey,  ministro 
bell'interno,  s'allontana  dai  pubblici  affari,  e  sarà 
rimpiazzato  dal  Principe  Alessio  Kurakin;  il  consigliare 
di  Stato  Nowosilzoff,  sì  conosciuto  nell'  ultima  gaer- 
ra  ,  ha  chiesta  ed  ottenuta  la  sua  demissione  per  an- 
dar a  curare  l'inferma  sua  salute  nelle  sue  terre;  il  se- 
cretano di  Stato  sig.  Speranski,  uomo  di  gran  merito 
e  di  sperimentata  equità,  avrà  la  carica  di  questo  de- 
missionario.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Riga   18  Novembre. 
E    stato    ingiunto    agli  abitanti   di  questa  città  di 
'dichiarare  tutte  le  proprietà  e  mercanzie  ad  una  com- 
missione   ptr    ciò    stabilita.    E    stato    messo    inoltre  il 
sequestro  sulle  proprietà  particolari    de'  negozianti    in- 
glesi qui  domiciliati.  Ogni  comunicazione  coli' Inghil- 
terra   è    severamente    proibita.    Il    prezzo    delle   nostre 
mercanzie    si    va    abbassando   pel  momentaneo  allena- 
mento del  commercio.  (  Idem.  ) 
TURCHIA 
Costantinopoli  1  Novembre. 
Mustafà    Bairactar    ha     considerabilmenle    aumen- 
tate le  fortificazioni  di  Giurgewo  ,    rinforzala  la  guer- 
ftigione,  e  sostituito  un  altro    capo    al    Nazir  che  co- 
mandava in   quella  piazza. 

La  gran  flotta  inglese,  su  cui  trovasi  sir  Arturo 
Faget ,  ha  cessato  per  verità  di  bloccare  strettamente 
i  'Dardanelli,  ma  incrocia  tuttavia  nell'  Arcipelago. 

Tay  i-bascià  è  slato  ristabilito  dalla  Porta  nc'suoi 
freni  patrimoniali  ,  come  pure  nella  sua  carica  a  Tre» 
Jnsonda. 

Si  travaglia  colla  massima  attività  nel  nostro  por- 
to e  nel  canale  alia  costruzione  di  p  irecchj  vascelli 
di  linea.  (  Jour.  de  Francfort  ) 

INGHILTERRA 

Londra    1 1    Dicembre. 

Il  parlamentario    X  Elisabetta    si    recò    la  mattina: 

del  1   concilia  da  Douvres  a  Calais  ,    avente    a    bordo  ! 

un  messT£;^ie:c  di  Stato.  Quando  fu    vicino  alla  riva  , 

rui  bailcllo  francese  venne  a  prendere  il  messaggierc ,  | 


ed  il  parlamentario  se  ne  ritornò    a   Douvres  senz*  e^ 
sere  entrato  nel  porte  di  Calais. 

Si  è  tenuto  in  questi  giorni  ad  Aston  una  nu- 
merosa assemblea  degli  abitanti  di  Stockport,  Aston  , 
Oldam  ,  Saldeworth  ec.  ec. ,  il  cui  oggetto  era  di  sten- 
dere una  petizione  tendente  a  far  conoscere  al  gover- 
no il  voto  generale  della  nazione  per  la  pace.  Dicesi 
che  questo  esempio  sarà  quanto  prima  seguito  dagli 
abitami  di  tutte  le  altre  parti  di  questa  contea. 

La  squadra  comandata  dal  conti' ammiraglio  sir 
S.  Hood  è  partita  la  mattina  del  giorno  3  dalla  baja 
di  Cowsand,  avente  a  bordo  Fu.0  reggimento  d'in- 
fanteria, forte  di  mille  uomini.  Ella  è  composta  di  4 
vascelli  di  linea  di  -4,  e  di  4  fregate.  Si  suppone 
che  la  sua  destinazione  sia  l' isola  di  Madera. 

(  Gaz.  de  France  ) 
Il  seguente  avviso  è  stato  pubblicato  il  dì  5  cor- 
rente al  caffè  Batson  ,  ove  abitualmente  si  raccolgono 
i  negozianti  che  fanno  il  loro  commercio  colla  Russia? 
»  II  gevernatore  della  compagnia  di  Russia  ha 
ricevuto  dal  sig.  Canning  copia  d*  una  lettera  diretta 
da  lud  Lev' seri  Gowcr  a  sir  Stefano  Shairp  ,  e  colla 
quale  lo  informa  che  essendo  cessale  tutte  le  relazioni 
politiche  fra  le  corti  dì  Londra  e  di  Pietroburgo,  egli 
si  disponeva  ad  abbandonare  entro  pochi  giorni  la 
Russia.  Questa  lettera  è  in  data  del  8  novembre.  Sir 
Stefano  Shaiip  osserva  clic  v'  è  luogo  di  sperare  die 
di  20  vascelli  ,  che  trovavansi  carichi  nel  porto  di 
Cronstadt  e  prouli  a  far  vela,  alcuai  avranno  tro- 
vato mezzo  di  sfuggir  dall'  embargo.  « 

TI  partito  dell'  opposizione  attribuisce  la  guerra 
dalla  Russia  alta  nostra  spedizione  contro  la  Danimar- 
ca ,  e  fa  rimontare  il  malcontento  dell'  Imperatore 
Alessandro  fino  alla  famosa  presa  delle  fregate  spa- 
gnuole.  E  sicuro,  dicono  questi  politici,  che  sentendo 
le  circostanze  della  cattura  di  queste  fregate,  il  gio- 
vine Imperatore  ne  testificò  la  sua  in  degnazione  di- 
cendo che  noi  non  eravamo  che  una  nazione  di  pi- 
rati. (  The  Couricr,  ) 

Del  12.  Il  governo  volendo  favorire  il  recluta- 
mento dello  armate  di  terra  e  di  mare  ha  ultimamente 
aggiunto  agli  ingaggi  ordinarj  5  lire  sterline  per  cia- 
schedun  marinaro,  e  2  lire  e  io  scellini  per  ciasthe- 
dun  soldato,  che  si  presenterà  per  prender  servigio  : 
ed  è  promessa  una  ricompensa  di  5  lire  sterline  a 
chiunque  farà  scoprire  al  governo  un  uomo  in  istato 
di  servir   nella  marina.   (  Idem.  ) 

Il    governo    ha  spedito    sopra    tutte  le  .cosle   .de^i* 
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DANIMARCA 

Odensée  2  Dicembre. 
Si  è  ricevuto  colla  penultima  posta  di  Gopenaglien 
la  notizia,  che  tutto  il  corpo  di  truppe  destinate  per 
la  Zelanda  è  arrivato  in  quell'isola,  parte  pel  gra« 
Bclt,  e  parie  pel  Fdimcrn.  I  reggimenti  partiti  dalla 
Fionia  sono  stati  imbarcati  a  Kierlemiiode ,  Nyborg  , 
e  Swendborg  ,  ed  isbarcati  a  Collunborg  ,  Corsoer 
e  SieUkoer.  Grazie  all'  attività  ed  alle  buone  dispo- 
sizioni de'  nostri  officiali  di  marina  ,  nessuna  nave 
è  stata  danneggiata ,  nessuna  è  pelila  ,  e  tulle  sono 
arrivate  alla  loro  destinazione. 

L'  ultima  posta    di  Copenaghen  ci  fa  sapere  ,  che 
il  consiglio    supremo  di    guerra  ha  cominciato    i  pro- 
cessi dei  generali  Peymaun  ,  Bielcfeld  e  Gedde.,    e  che 
il  console    svedese    sig.    Gramm  ,     è    slato    arrestato , 
come  pure  il    negoziante  Hoppe  e  molti    commessi  di 
case    di    commercio     di    Copenaghen    sono    stali    tra- 
dotti    avanti    i     tribunali.     L'   arresto    del     console  di 
Svezia  ha  dato   luogo  ad   una  corrispondenza  tra  S.  M. 
svedese  ed  il  Principe  reale.  Le  lettere  di    questo   mo- 
narca sfino    stute  portale  dal    colonello  etl   aiutante    di 
cauipo  generale,  sig.  di   B<  ye.  (  Courier  de  V  Lui  ope  ) 
Copenaghen  8  Dicembre. 
S.  M.  il    Re    di  Svezia    è  partito    per    Stockholm. 
Fare  che  si  conformi   la  voce  che  questo    monarca  stia 
per  convocare  uua  Dieta.  (  Gaz.  de  France  ) 
PRUSSIA 
Berlino   6  Dicembre. 
La  Regina     di  P;  ossia  ha  risolute   di    fermarsi  ad 
Elbing   finché  si  sarà  sgravata. 

Pare  deciso  che  le  truppe  francesi  rimarranno  in 
Prussia  lino  alla  prossima  primaveia,  fuorché  non  so- 
prnggiunga  qualche  improvviso  avvenimento  che  facci.» 
prendcie  altre  determinazioni. 

Dicesi  che  il  Principe  Guglielmo  sia  munito  di 
estesissime  facoltà.  Questo  Principe  non  riceverà,  per 
quanto  si  assicura,  i  passaporti  per  recarsi  in  Francia 
se  non  dopo  il  ntorno  dell'  Imperatore. 

Gli  officiali  prussiani,  che  avevano  insultato  tem- 
po fa  i'  uniforme  francese,  sono  stati,  secondo  Corre 
voce,  giudici  li  e  condannali  da  una  commissione  mi- 
litare nominata  dal  Re.  Uno  d'essi,  chiamato  liartico  , 
doveva  essere  fucilalo  il  3o  novembre  ;  ed  1  suoi  com- 
plici dovevano  cs^elc  imprigionati  a  Spandati  ;  ma  si 
crede  che  questa  sentenza  non  sia  stata  eseguita  in 
tutto  il  suo  rigoie.  (  /pur.  de  VEmp.  ) 
Altra  del  •:. 
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de'  suoi  mezzi  agii  oggetti  di  prima  necessità  ,  ed  alla 
proporzione  delle  risorse  che  gli  rimangono.  Finora  non 
si  è  pubblicalo  nulla  sul  commercio;  sappiamo  però  che 
f  idea  del  primo  ministro  è  di  dargli  maggior  libertà, 
levandovi  molte  disposizioni  fiscali  ,  die  dianzi  oppri- 
mevano il  commercio   prussiano. 

Ecco  ciò  che  è  sialo  pubblicato  relativamente  ai 
cambiamenti  fatti  nel  militare.  Il  soldo  è  di  208  scudi 
al  mese,  quattro  razioni,  la  legna  e  l'alloggio  per  un 
colonnello  d' infauteiia  ;  un  officiale  di  Stato  maggiore 
due  razioni,  la  legna,  l'alloggio; 
una  razione,  la  legna,  1'  allog- 
!o  maggiore  5o,  ec.  ;  un  i." 
tenente,  23,  ec.  ;  un  ajutanle  io  ,  ec.  ;  un  sottole- 
neule  17,  ec.  ;  un  caporale  5  scudi  12  grossi;  un 
foriere  1  scudo;  un  alfiere  6  scudi;  un  chirurgo  io 
scudi,  non  compresa  la  legtia  da  fuoco  e  l'alloggio.  Il 
soldato  avrà  2  scudi  al  mese,  con  supplimento  di  sol- 
do di  12  grassi  ed  una  libbra  e  mezzo  di  pane  al  gior- 
no. Il  posto  di  quartier  mastro  sarà  occupato  da  uà 
officiale  del  reggimento  in  attività  di  servizio  con  un 
soldo  di  supplimento  di  5o.  scudi  al  mese.  Le  monta- 
re si  faranno  d'  ora  in  poi  da  uaa  commissione  ad 
hoc;  e  1'  armamento  dai  secondo  officiale  della  com- 
pagnia. Il  capitano  avrà  5  scudi  al  mese  per  spese 
imprevedute.  In  avvenire  non  si  accetterà  nessun  este- 
ro al  servizio  prussiano.  Questa  proibizione  è  rigorosis- 
sima. Il  soldato  sarà  tenuto  sempre  in  attività,  e  l'of- 
ficiale,   che  avrà  congedo,  non  riceverà  soldo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
BEGSO  DI  VESTFALIA 
Brunswifik  18  Novembre. 
E  stata   decretata  la     nuova     divisione     territoriale 
del   Regno   di  Vestfalia  in  dipartimenti;  questi   saran- 
no in  numero  di   nove,  cioè  : 

i.°  Il  dipartimento  del  Wescr ,  comprendendo  i 
principati  di  Miuden  e  di  Ravenspcrg; 

2.0  Il  dipartimento  della  Fulda,  comprendendo 
l'Assia  inferiore  ed  il  principato  di  Paderbora; 

5.°  Quello  della  Werra ,  comprendendo  l'Assia 
superiore  ; 

/l°  Quello  della  Leine ,  formalo  dui  principato 
di  Gottinga,  dal  distretto  brunsr/ickese  del  YVeser  ,  e 
dal   buliaggio   d'  Ilunncsruck  ; 

5.°  11  dipartimento  dell'  Ilartz  ,  composto  del 
principato  di  Grubenhegen  ,  deli' Ilartz  supcriore  ,  e 
de'  baliaggi  brunsw  ickesi  di  Grecne  ,  Seesen ,  Slaffeu- 
burg  e  Gaudersheioi  ; 

G.°  Il  dipailiinent"  dell' Oker,  che  comprende  la 
parte  del  principato  d'Hndesheim ,  situata  al  di  qui. 
della  Leine,  con  E, he,  i  distretti  brunswickesi  di  Wol- 
fénbultel  e  Schseruig  ec  (  La  città  di  Brunswick 
sarà  capo  luogo  di  questo  dipartimento  ,  in  cui  tro- 
vaci pure  le  città  d'  Ilildesheim  e  di  G  .slar  )  ; 

7.0  Il  dipaitimento  della  Saale  $  che  comprende 
i  principati  di  Halbcrsadt  e  di  Blankeuburg  ,  le  con- 
tee di  Werningerode  e  Mansfeld  ,  e  la  città  di  Hall  ; 

8.°  Il  dipartimeuto  dell'Elba,  formato  dal  prin- 
cipato di  Magdebuigo  a  ddla  vecchia  Marca; 

9.0    Il    dipartimento    dell'  Eichsfeld,   formato    dal 


bidiaggio  brunswìekese  di  Vatkenried  ,    e   dalla  contea  j 
di  fio'hensiein,  e  dall'  Eicbsfeld. 

La  divisione  di  questi  dipartimenti  in  distretti,  in 
cantoni  ed  in  municipalità,  è  stata  affidata  ad  una  com- 
missione composta  de' sigg.  di  Winziagerode,  Gronau 
e  Schmaliau  ,  che  si  recheranno  nelle  diverse  provin- 
ole del  Regno,  onde  procurarsi  notizie  esatte,  confe- 
rendo colle  autorità  locali.  (  Pub.  ) 
Cassài   i4  Dicembre. 

Un  decreta  ultimamente  qua  pubblicato  contiene 
la  seguenti  disposizioni  : 

Art.  i.  La  coccarda  di  Vestfalia  sarà  bianca  nella 
circonferenza  e  cilestre  nel  centro. 

È  proibito  a  qualunque  suddito  di  Vestfalia  di 
portarne  un'  altra,  fuorché,  di  nostro  consenso  ,  non 
sia  egli  al  servizio  d'una  Potenza  estera. 

Art.  2.  Gli  spallini  sono  un  segno  distintivo 
esclusivamente  riservato  ai  grandi  militari.  In  conse- 
guenza è  vietato  ai  funzionar)  civili  e  a  lutti  gli  altri 
di  portarne     sotto  pena  di  disobbedienza. 

S.  M.  ha  nominato  rgli  n  di  questo  mese  mem- 
bri del  consiglio  di  Stato:  i  sigg.  barone  di  Schede, 
primo  ciambellano  di  S.  M.  la  Regina;  di  Wolfrad  , 
autico  ministro  di  Stato  a  Brunswick  ;  di  Dolm  ,  pre- 
sidente deli'  amministrazione  del  Demanio  ad  Heilgen- 
stadtj  il  barone  di  Bulow ,  presidente  della  camera 
amministrativa  a  Magdeburgo  ;  il  barone  di  Witzlebcn, 
antico  gran  cacciatore  d'  Assia  ;  di  Conninx,  presiden- 
te dalla  reggenza  di  Padcrborn  ;  di  Bidersee,  presi- 
te della  reggenza  d' Halbersladt :  il  barone  di  Metter- 
iiich  ,  consigliere  del  paese  di  Pàderborn  ;  il  barone 
d'Heister,  presidente  della  reggenza  di  Cassel. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
SASSONIA 
Lipsia  8  Dicembre. 
Si  riproduce   con  nuovi  vantaggi  la  scoperta  d'un' 
arte,  che  il  suo  inventore,  sig.  Leuter,  chiama  Polian- 
tografia,  e  che  secondo   lui  deve  icnclere  ai   disegni  io 
stesso  servigio  chela  stampa  renile  ai  manoscritti:  cioè 
in  litri  termini  è  V  arte  dì  stampare  i  disegni. 

,       (  Jour.  de  Paris  ) 
UNGHERIA 
Scmeiino    i   Dicembre. 
Il    Gran    Signore    ha    decorato    dell'  Ordine    della 
'    mezza  luna  di   prima    classe    il  marchese  d'Almcnara, 
ambasciatore  di  Spagna.    (  Cor.  del  Cer.  ) 
Altra  del  2. 
(I  Principe  Prosorowski    è    ritornato    a    Jassy    dal 
viaggio  eh'  egii  ha  fatto  a  Bucarest.    Sono    già    entrati 
in  Valachia  molti   drappelli    di   Cosacchi  facenti    parte 
del  corpo  appostato  vicino  a  Mohilow.  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  9  Dicembre. 
Jeri    1'   altro    sono    arrivate    alla    nostra    Corte     le 
gran  croci  della  Legione  d'  onore  destinale  pel  nostro 
Sovrano,    per    gli    Arciduchi    Carlo    e    Giovanni,    pei 
conti  di  Stadion  e  Wrbria  ,  e  per  il  gen.  Meerfeldt. 
(   Cor.  del  Cer.  ) 
Le    turbolenze,  le    insurrezioni  ed  i  disordini,    sì 
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comuni  nelle  provinole  europee  dei!  Impero  ottomano,  M    ■_■ 

sono    oggidì    non  meno    frequènti    di  quel  che    siano         j; 
sempre  stati.  Non  pire    che  la  pace  debba  essere    e   -r 
presto    ronchiusa    fra    la  Russia  e    la    Sublime    Poi  ti. 
Tutti  i  giorni  s'  avanzano  verso  le  frontiere  turche  nuo- 
vi- corpi  di  truppe  russe,  la  cui  presenza  non  sembra 
annunciare  disposizioni  pacifiche  d'  ambo  le   parti. 
(  Gaz.  de  Prence  ) 
GERMANIA 
Amburgo   1 1   Dicembre. 
La'  cittadinanza    di    questa    città,    nella    sua  adu- 
nanza di  jeri,  ha  accettato   ad  unanimità  il  Codice  Na- 
poleone.   La    proposi/ione      del     senato    era    ste?a  eoa 
vera  eloquenza,  e   manifestava  lai  più  viva  ricouosoenza 
per  1'  Imperatore  Napoleone.   (   Pub.  ) 
Francjort    17    Dicembre. 
II  governo  austriaco  ha  emanato   un  ordine  diesi 
proibisce  l'ingresso   in   Vienna    ad    ogni    ebreo  che  vi 
presentasse  senza  un  certificato    autentico   delle  autori- 
tà del  luogo  eh'  egli  abita  ,  ed   il   quale  attesti   ch'egli 
è  chiamato  nella  capitale    per    affari    di    ccmroercio  o 
per  liti.  Dai   registi i ,  ove  si  presentano  i  passaporti,  si 
vede  clic  finora  venivano    annualmente    in    Vienna  20 
a  3om.  ebrei,  tiaiio  dalle  provincic  austriache  che  d  \'i 
paesi  esteri.  Non  vi  sono   die    119  famiglie  ebree,  for- 
ti   iioo   individui    circa,  le  quali    siano  realm.nte 
domiciliate  nella  capii  de.   (  Jour.  ds  V  Emp.  ) 

Del  18.  Pare  certo  che  il  corriere  austriaco,  che 
è  ulti  tua  mente  passato  dalla  Francia  in  Inghiltena , 
fosse  apportatore  dell'energica  dichiarazione,  die  la 
corte  di  Vienna  ha  fatto  emanare  contro  la  Gran  iìra- 
tagna.  Quesia  dichiarazione  non  vena  pubblicata  se 
non  àj  ritorno  eh!  detto  corriere.  (  Jour.  de  CErnp»  ) 
La  gazzette  di  Germania  annunciano  che  l' ìmpe- 
perator  Napoleone  ha  risoluto  di  far  comunicare  il 
Pò  col  Mediterraneo  per  mezzo  d'un  canale  che  deve 
attraversare  gii  Appennini,  e  derivar  le  sue  acque  dalla 
Bormida.  Dicesi  che  gì'  ingegneri  francesi  sìeno  di  già 
occupati  a  far  le  prime  operazioni  di  quest'  impresa 
la  più  bella  che  si  possa  eseguire  in  questo  genere  ,  e 
ch'esser  può  riguardata  come  una  nuova  piova,  che 
nulla  è  impossibile-  sotta  gli  ordini  d'un  Sovrano  che 
ha  di  già  operalo  tanti  prodigj.  (  Gaz.  de  France  )  •' 
REGNO  DI  BAVIERA 
Augusta  9  Dicembre. 
E  stato  qui  pubblicato  un  ordine  eli  S.  M.  brvari., 
con  cui  vengono  indistintamente  assoggettati  tutti  i  sud- 
diti della  monarchia  ai  pesi  dello  Stato.  Prima  che  le 
tasse,  che  devon  esser  riparlile  egualmente  sopra  lutti > 
possano  esser  regolate,  i  possessori  di  beni  nobili,  e  di 
quelli  dell' Ordine  equestre,  pagheranno  per  qucs|- 
anno,  in  diverse  rate,  un  mezzo  per  cento  del  va- 
lore de'  loro  beni.  (  Gaz.  de  France  ) 
Monaco  1 0  Dicembre. 
I  rapporti,  che  abbiamo  ricévuto  dal  Tirolo  dopo 
la  partenza  delia  nostra  C>itc  per  f  Italia,  ci  annun- 
ciano che  la  famiglia  reale,  ovunque  è  passata,  ha  ri- 
cevute le  più  lusinghiere  accoglienze.  Sembra  che  il 
Re  si  proponga  eli  passile,  nel  suo  ritorno,  alcuni 
giorni  ad  Inspruck.  (  Pub.  ) 


VIRTEMBERfc  I 

Smagarci   iti  Dicembre. 

Una  nostra  gazzetta  annuncia  che   sono  arrivati  a 
Kehl  degli  ordini  di  Parigi  per  accelerarvi  il  travaglio 
delle  fortificazioni.  (  Gaz.  de  France  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi  2  i   Dicembre. 

1  giornali  esteri,  che  avevano  annunciato  qualche 
tempo  la  il  prossimo  viaggio  di  S.  A.  I.  il  gran  Duca 
Costantino  a  Parigi,  ripetono  in  oggi  questa  slessa  no- 
tizia ;  ed  anzi  il  giornale  di  Francfort  assicura  già 
>ehe*  questo  Principe  è  aspettalo  a  Meme!. 

(  Gaz.  de  France  ) 
REGNO     DI     NAPOLI 
Napoli  16  Dicembre. 

9.  M.  ha  ordinato  d'innalzarsi  un  monumento 
alla  memoria  del  generale  del  gonio  Vallougue ,  che 
restò  ucciso,  in  giugno  1806,  sotto  le  mura  della  piaz- 
za di  Gaeta.  Egli  vi  dirigeva  i  lavori  dell'  attacco  ,  che 
continuati  dopo  la  sua  morte  secondo  il  piano,  ch'egli 
aveva  ..dettato,  produssero  nel  mese  seguente  la  resa 
«di  quella  fortezza. 

Un  aldo  monumento  deve  ancora  essere  innalzalo 
alla  memoria  del  colonnello  Bruyere  ajntanle  di  cani 
pò  di  S.  M.  ,  il  quale  recandole  dispacci  di  S.  JA, 
l'Imperatore  si  vide  solo  circondato  da  una  banda  di 
briganti  sul  cammino  di  Puma  presso  la  piazza  di  Gae- 
la,  e  si  difese  fino  agli  uliim  eslretnii,  avendo  uccisi 
molti  de'  suoi  assassini. 

I  due  monumenti  secondo  le  intenzioni  della  M. 
S.  devono  esser  situati  su  i  luoghi  medesimi,  ne'  quali 
questi   due  guerrieri   ricevettero  il   colpo  mortale. 

Quello  consacralo  alla  memoria  del  colonnello 
Bruyere  deve  avere  la  base  disposta  in  moJo  da  p«lcr 
Scia  ire  pei   corpo  di  guardia  difensivo  di  venti  uomini. 

Continua  1'  arrivo  delle  truppe  nel  Regno  O^.gi 
è  arrivato  un  corpo  numeroso  di  cacciatori  francesi 
proveniente  da  Bologna.  (   Ci»/;-,  dì  Napoli  ) 

NOTIZIE   INTERINE 

REGNO     D'ITALIA 

Milano  28  Dicembre. 

Arpìso 

TI  Consigliere  di  Staio  Consultore  Direttore  ge- 
nerale delta  pubblica  istruzione. 

Dopi  l'aprimento  delle  Scuole  de'  Licei  Convitti, 
come  di  lutti  i  Licei,  seguito  già  col  principio  dell' 
anno  scolastico,  si  ha  ora  la  compiacenza  di  notifica- 
le, che  terminati  finalmente  gli  adattamenti  e  le  ope- 
razioni preliminari  occorrevoli,  i  tre  Convitti  di  Ve- 
nezia ,  di  Verona ,  e  di  Novara  saranno  parimenti 
aperti  col  giorno  io  gennaro  prossimo.  Potranno 
quindi  gli  Amimi,  dalla  clemenza  di  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Vice-Re  prescelti  a  piazze  in  tulio  o  in  parte 
giattiiie  trasferirsi  per  tal  epoca  al  Liceo  Convitto, 
cui  furono  assegnai,  coli'  avvertenza  però  di  non 
differire  il  loro  ingresso  al  di  là  del  mese  di  gennaro 
lì  ("desinio,  mentre  dopo  lai  termine  non  saranno  più 
ricevuti,  se  non  quando  venga  giustificata  con  buone 
ragioni  la  loro  lardanza.  Que'  Giovani  altresì  ,  che 
aiiici'j'Hiio  di  approfittare  di  cosi  utile  istituto,  pa- 
gando pensione,  sono  abilitati  a  presentarsi  al  Prov- 
vedilo! e  di  quello  che  più  loro  piaccia  de'  tre  Licei 
Convitti  sopì  indicati  ,  per  esscivi  ammessi  ?  ogniqual- 
volta vengano  da  essi  adempitile  le  norme  <he  sono 
prescritte  nel  Regolamento  organico  emanato  da  S. 
A.  I.  il  i4  marzo  p.  p. ,  e  pubblicato  giù  colle  stampe. 
Moscai-  1. 

Jl  Segretario  Generale  , 
Luigi  Rossi. 


Allocuzioni  falle  a  S.  M.  T.  e  R.  da  diverse  Au- 
torità clic  hanno  avuto  l'onore  di  presentarsele  lungo 
il  di  lei  viaggio. 

Discorso  pronunciato  dal  Vicario  Capitolare  di 
Mantova. 

Sire; 
»  Fatto  partecipe  d ci V  alto  onore  eli  comparire  dinanzi 
alla  Sacra  M.  V.  I.  e  R.  vorrei  poterà  convenevolmente  tri- 
butare gli  omaggi  ossequiosi  e  miei  e  di  lutto  il  clero  man- 
tovano rappresentato  da  questa  eletta  porzione,  che  meco 
sta  all'  augusta  vostra  presenza.  Se  non  mi  è  dato  di  farlo  , 
come  richiede  il  dovere  ,  non  è  già  solo  per  la  molta  mia  in- 
sufficienza ,  ma  bensì  ancora  per  le  innumerabili  grandi  idee 
delle  gleriosissimc  vostre  gesta  in  guerra  e  in  pace ,  che  al 
fissare  iu  Voi  lo  sguardo  riverente  mi  occupan  tutto  V  animo, 
e  mi  obbligano  al  silenzio  per  un  trasporlo  d'  ammirazione , 
di  cui  siete  l1  oggetto  il  più  degno,  anzi    unico    alle    presenti 
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nonchè  forza  è,  eh1  io  parli,  e  che  interprete  dei  voti  delia 
chiesa  mantovana  dolente  per  V  amara  perdita  fatta  nou  ha 
guari  deir  ottimo  suo  pastore  monsig.  Vesoovo  di  Pergen  sup-> 
plichi  la  M.  V.  a  farla  bela  di  un  successor  tale  ,  che  punto 
non  abbia  e  sa  da  invidiare  alla  sorte  di  quelle  chiese  del 
Regno  Italiano  ,  che  da  voi  furono  provvedute  di  pastori  pre- 
ciarissimi  per  dottrina,  e  per  ogni  genere  di  virtù.  Porto  la  più 
viva  fiducia  ohe  colesla  supplica  sarà  esaudita  dipendendo 
che  il  sia  da  un  Sovrano,  come    voi    side,    finissimo    cono- 
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ìe  in  ricambio  delle 
sollecite  vosti  e  cure  per  lei  sarà  sempre  della  M.  V.  la  pièi 
sicura  difesa  e  del  Trono  su  cui  regnale  alla  felicità  dei 
popoli  ,  il  più  fermo  sostegno.   « 

Discorso  pìvnunciaco  dall'  abate  della  Regia  Ba- 
silica di  S.  Bai  bara  di  Mantova. 
Sire  ; 
»   Il  capitolo  di  questa   Regia  Imperiai  cappella  di  S.  Barba- 
ra ,  umiliandosi  profondamente  al  Trono  augustissimo  della  M. 
V.  ,   pieno   di  ammirazione  al  fulgore  di   tante  luminose  gesta, 
che  lo  circonda  ;  felicita  insieme  unito  il  "adre    comune    de' 
popoli  ,  e  suo  5  il  valoroso  Conquistatore  eie'  Regni  ;  il  grande 
Legislatore  del  secolo  decimo  nono-   ri  Sovrano    geueroso  ,  e 
benefica  ,  alla   prosperità   del  quale  porge  e  porgerà  mai  sem- 
pre fervidi  voti  ali1  Altissimo  per  sentimento  di  grato    animo 
di  servitù  fedele,  di  suddita  ed  ossequiosa  venerazione.   « 
(  In  seguito  le  altre  ) 

II  Publiciste  del  17  dicembre  riporta  la  seguente 
lettera  ; 

Scrajo  in  Bosnia  29  Ottobre    1807. 

u Dui  ante    il    mio     ultimo    viaggio    nel 

Regno  di  Napoli,  l'eventualità  mi  ha  fatto  scoprire  sotto 
le  rovine  d' un' antica  casa,  la  quale,  secondo  un'in- 
scrizione che  vi  ho  trovata  ,  appartenne  un  dì  ad  un 
cavaliere  di  Roma,  il  manoscritto  della  celebre  Medea 
d'Ovidio,  la  migliore  di  tutte  lo  produzioni  di  questo 
dolcissimo  poeta  del  bel  secolo  d'  Augusto.  Entro  due 
mesi  io  ne  pubbliche! ò  una  traduzione  col  lesto  a 
fronte  e  con  noie  storiche  e  critiche,  onde  rischiarare 
i  luoghi  oscuri  di  questa  preziosa  opera  ec.    « 

Finn.  G.  De  la  Loire. 

Spettacoli  a"  oggi. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  iu  musica 
Cleopatra,  col  ballo   intitolalo   Orlando  furioso. 

R.  Teatro  della  Canouiain a.  D.dla  comica  com- 
pagnia I.  e  R.  d'  artisti  francesi  snttu  la  dilezione  «li 
Mad.   liaucourt,  si  recita  Le  follatemi  -  Shakespeare. 

Teatbo  del  Lentasio.  Dalia  comica  compagnia 
Taddei  si  recita  //  gran  convitto  di  Baldassarre. 

Teatro  S.  RAPEGOtfDA.  Dalla  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  La  vendetta  d'  Atanagildo. 

Teatro  delle  Makionctie  [  detto  Girolamo]  si  lecita 
La  gara  de'  servi  a  favore  de'  loro  padroni.  ^ 
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GIORNALE      ITALIANO 


Milano  5o  Dicembre  1807. 


Tutti  gii  «tti  d'  Amministrazione  pò.  ti  in  questo  foglio  souo  o/petali. 


Notizie  estere 
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INGHILTERRA 
Londra    i3  Dicembre. 


1  ella  gazzetta  della  Corte  è  stato  inserito  un  re- 
golamento relativo  alla  spartizione  del  prodotto  da'  ba- 
stimenti danesi  predati  avanti  la  dichiarazione  di 
guerra. 

Gli  equipaggi  danesi  banno  avuto  ordine  d'  ab- 
bandonare i  bastimenti  della  loro  nazione,  ebe  tro- 
vansi  ne'  nostri  porli.  Essi  furono  trasportati  in  parte 
a  Riding.  Alcuni  capitani  soltanto  ,  o  perdio  nati  in 
paesi  neutrali  ,  o  perebè  lianns  ottenuto  passaporti  di 
Potenze  neutrali  ,  banno  avuto  il  permesso  d'allon- 
tanarsi  dall'  Inghilterra. 

Ultimamente  in  una  «ola  volta  sono  stati  aggiu- 
dicati di  buona  preda  ottanta   bastimenti   danesi. 

Una  lettera  di  Dublino,  dello  scarso  mese,  dice: 
*  Niuno  può  farsi  un'  idea  della  orribile  scena  ebe 
presentava  jeri  mattina  la  riva,  da  Dunleaiy  fin»  a 
Rocher-Noir,  interamente  coperta  di  cadaveri  d'uomi- 
ni, di  donne  e  di  fanciulli,  vittime  dell'ultima  tem- 
pesta.  « 

Alcuni  giorni  sono,  1'  officio  incaricato  di  prov- 
Tcdere  le  nostre  flotte  in  crociera  alle  Indie  occiden- 
tali chiamò  a  se  i  somministratori  ;  questi  fecero  le 
loro  proposizioni,  ma  quando  furono  per  conchiude- 
re il  loro  contratto  rimasero  fortemente  sorpresi  sen- 
tendo i  comiaissarj  far  loro  la  seguen'e  domanda  : 
Donde  contate  voi  di  trarre  i  viveri  promessi  nel 
vostro  contratto  in  caso  di  guerra  coli'  America  ?  I 
somministratori,  che  non  si  aspellavano  una  simile 
domanda,  rimasti  colpiti  dall'idea  degli  avvenimen- 
ti che  la  medesima  fa  temere  ,  chiesero  tempo  per 
rispondere  e  per  proporre  nuove  condizioni  pel  loro 
contralto.  In  conseguenza  è  stato  differito  a  mercoledì 
prossimo  il  congresso  degli  appaltatori. 

Dicesi  che  nell'ipotesi  d'  una  rottura  coli' America, 
S.  Domingo  potrebbe  esser  nel  caso  di  supplire  ai  bi- 
sogni delle  nostre  crociere  ;  ma  a  noi  sembra  assurdo 
il  far  dipendere  la  sussistenza  delie  nostre  flotte  da 
^una  colonia  rovinata,  come  è  questa  presentemente, 
e  come  continuerà  ad  esserlo  ancor  per  molto  tempo. 
Del  resto  è  possibile  che  la  domanda  fatta  ai 
somministratori  non  si^  ,  per  parte  dei  ministri  ,  che 
«n  semplice  moto  di  curiosità  per  assicurare  le  sussi- 
stenze della  nostra  flbtta  nel  caso  d'  una  rottura  even- 
tuale ed  incerta  cogli  Stati-Uniti.  In  conseguenza  i 
somministratori  cercheranno  i  mezzi,  che  vi  sarebbero, 
in  questa  ipotesi,  di  trarre  le  loro  provvigioni.  Nou  s-i 
può  però  dedurre  da  questa  domanda  alcuna  proba 
ìilità  di  guerra  coli'  America.  Infatti  senza  avere  al- 
cun timore  fondato  d'  una  rottura  ,  era  cosa  pru- 
dente e  gitista  che  f  officio  de'  viveri  mettesse  i 
somministratori  in  guardia,  affinchè  essi  (  mentre  con- 
tavano di  prendete  le  loro  dei  rate  sui  mercati  d'America) 
pon  avessero  poi  lutto  ad  un  istante  a  rimaner  so- 
praffalli nel  caso  ,  che  loro  venisse  a  mancare  una  tale 


risorsa:  il  ebe  produrrebbe  conseguenze  estremament& 
gravi   per  la  nostr'  armala  di  mare. 

La  valigia  di  Gothemburgo  è  qua  giunta  jeri 
molto  tardi.  Veniamo  per  questo  mezzo  informali,  ebe 
il  nostro  ministro'  lord  Levison  Goiver  ha  abban- 
donato Pietrobuigo  ;  che  il  io  novembre  è  stato  mes- 
so l'embargo  siti  bastimenti  inglesi  in  tulli  i  porti 
russi  ;  che  il  solo  vascello  ,  su  ciu,  trovavano  i  baga- 
glj  del  nostro  ambasciatore,  ha  avuto  il  permesso  d'u- 
scire da  Cronstadt;  che  agli  11  il  governo  russ»  ha 
fallo  porre  i  sigilli  sopra  tutti  i  magazzini  di  Pietro- 
burgo sospetti  di  contenere  mercanzie  inglesi  ;  e  che 
rfmiti  mercanti  inglesi  s' apparecchiavano  ad  abbando- 
nar la  Russia  colle  loro  famiglie.  (  The  Star  ) 

Finora  si  è  generalmente  creduto  che  la  spedi- 
zione di  sir  Sidney  Smith  fosse  destinala  per  il  Tago; 
ma  in  '  i,gi  siamo  informali  da  aspettabile  autorità, 
ch'ella  ha  per  oggetto  d'impadronirsi  di  Centi,  piaz- 
za impottaule  appaitene!)!*:  agii  Sp.igHucdi ,  e  situila 
sulla  costa  d'  Affrica  dirimpetto  a  Gibilterra.    (  ì/onit.) 

Il  capitano  Mackiulcj  ,  comandante  la  fregata  di 
S.  M.  the  Livtly ,  è  arrivalo  il  dì  7  da  Lisbona  :  qnesl* 
r" 'ri  ile  ha  ; nbito  avuto  un  abboccamento  con  lord 
Mulgrave  ;  ma  nulla  si  è  traspirato  delle  notizie  JiYgii 
ha  recato  del  Porlogai'o. 

Sir  Gio.  Moore  ha  abbandonato  la  Sicilia  colla 
maggior  p  srte  delie  truppe  sotto  il  di   lui   cornando. 

Le  due  valigie  di  (iothcmlnsrgo  ,/fh'crano  rimaste 
indietro,  sono  qui  arrivate  sabbato.  Il  Re  di  S/e.'.iu 
ricevette  il  uà  novembre  ad  Ilelsingburgo  alcuni  di- 
spacci del  gabinetto   rasso  ;  e     sull'istante  si    è  sparsa 
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alia  co  ti  federazione    che  si  va  coatro   noi  formando. 

Essendo  la  Finlandia  svedese  esposta  ,  come  è. 
infatti,  all'  incursione  de'  Russi,  e  restando  la  Scania 
aperta  ai  Danesi,  sarebbe  uno  sperar  troppo  dui  Re. 
di  Svezia,  l'aspettarsi  di  vederlo  resistere  lungo  tempo 
ad  ogni  iuiluenza  estera  ,  secondata  soprattutto  dai 
timori  che  inspirar  '  possono  a  questo  Principe  e  la 
resistenza  de'  proprj  sudditi  ,  e  1*  opposizione  degli 
Stali  di  Svezia. 

I  nostri  bastimenti  in  crociera  davanti  Flessinga 
hanno  dato  avviso  che  parecchie  fregate  francesi  erano 
pervenute  ad  uscire,  senza  loro  saputa,  da  quel  poitoj 
ma    non   si   sa   qaal   direzione  abbiano   presa. 

Non  v'è  cosa  che  paragonar  si  possa  alla  tenibi- 
le impressione  che  ha  qui  prodotto  la  dichiarazione 
del  gabinetto  di  Pietroburgo;  indarno  i  ministri  fili- 
no dappertutto  pubblicare  ed  inseiire  nei  giornali 
replicati  articoli,  in  cui  dicono  che  il  coraggio  'della 
nazione,  la  posizione  della  nostr'  isola,  e  le  privazioni 
delle  mercanzie  coloniali  ihe  possiam  far  provaie  ol 
Continente,  li  mettono  in  grado  di  resistere  all'  Euro- 
pa ;  troppo  è  lor  difficile  il  calmare  le  inquietudini 
della  nazione?  e  soprattutto  il  distruggere  nelle  per- 
sone illuminate  |a  certezza  in  cui  sono,  «he  il  Comi- 
ncine può,  assolutamente  parlando,  far  senza  di  noi, 
e  crear  anche  de'  nuovi  mezzi  per  procurarsi  del  caffi 
dell'  Arabia  e  dello  zuccaro    delle  Indie,  che    non  cq- 
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caso  elio  la  pTOva  riuscisse  )  s:\rcobc  il  segnale  della 
rovina  deli'  Inghilterra.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
GRA.N  DUCATO  DI  VARSAVIA 
Varsavia  6  Dicembre. 
Ai  i  e  s'ito  qui  celebrato  con  grandissima  pom- 
pa i'  autnvcisaiio  dell'incoro  nazione  di  S.  M.  1'  Impe 
jator  de'FrancesS.  Alla  scia  S.  E.  iì  sig,  maresciallo 
D.iVjust  diede  una  superba  festa,  nclli  sua  del  teatro 
polacco,  a  Soo  darne,  e  ad  un  ninnerò  ancor  maggiore 
<ii  cavalieri.  Le  LL.MM.  il  He  e  la  Regina  di  Sassaia 
e  la  Pnucipessa  Augusta  onorarono  La  l'asti  colli  loro 
presenza.  Elleno  fuiono  ricevute,  allo  muomUic  dalla 
■bvir''"'"»!  dftl  s'g-  maresciallo  Davoust,  e  dai  generali 
r.d  officiali  superiori  francesi,  e  condotte  in  un  pai- 
co  riccamente  addobbato.  In  fondo  delia  s  da ,  di 
Jimpeiio  al  palco  propalalo  per  le  LL.  MAI.,  vede- 
va, isi  illuminati  i  busti  dell'  Imperato!-  Napoleone  e 
del  l«e  Augusto  con  questa  iscrizione  :  Viva  .V  a  pò  ico- 
ne l  Vivi.  AugusLo'l  e  al  disotto  leggevasi  :  [Sassoni, 
i  Polacchi  ed.  i  Francesi  per  sempre  uniti  1  Foco  du- 
po  l'arrivo  del  e   LL.   MAI.  fu    interrotta    la     danza    da 

seguito  vi  fu  gran  cena.  La  tavola  di  S.  IVI.  era  posta 
sotto  un  baldacchino  ;  il  Re  si  è  degnato  d'invitar  se- 
ca lui  a  cena  madama  Uourgoing  ,  il  sig.  presidente 
IWatach  >w^ki  ,  il  sig.  Boingmng,  ed  il  maresciallo 
Davoust. 

1}  >po  la  cena  il  sig.  maresciallo  ,  per  <  rdine  di 
6rM.,  fé.  e  un  brindisi  all' Imperato!  iWolloki;  in 
questi   termini: 

»  S.  IVI.  il  Re  di  S'ssnnia  m'  incàrica  di  fare  un 
brindisi  fili  inpeiator  Navol :.om;  ;  io  gli  domando  per- 
messa di  Pirla  nello  stésso  le». pò  anche  a  lui;  l'unio- 
ne de'  cuori  d.  questi  due  sovrani  formi  i'  assicuiazio- 
ne  di  quella  chi',  regnerà  eternamente  fra  i  popoli 
ch'essi   governano.    « 

Dopo  la  cena,  la  famiglia  reale  si  portò  ne'la  sala 
di  ballo,  e  la  danza  fu  ricominciala  con  una  quadri- 
glia, in  cui  S.  A.  R.  ia  Principéssa  Angusta  si  degnò 
di   ballare  co!  Big.  fcarésciatìo  D  voust. 

I\oj  ci  ricorderemo  molto  tempo  di  qu'csla  festa,  i 
in  cui.il  rispetto  che  inspiravano  le  LL.  AlM.  nulla.  | 
tolse  all' allegria.  Era  questa  una  numerosa  famìgli»,  j 
che  celebrava  solagli  occhi  d'un  amoroso  padre  la 
lesta  d*l  più  grande  de'  protettori.  {Jour.  de  Ì£irtp,$  j 
SVEZIA 
Sicckholm  u8  Novembre. 

Se  il  nostro  Re  persiste  nella  sua  alleanza  coli'  In- 
ghilterra, è  probabile  che  quanto  prima  la  Svezia  venga 
LÌd  u:.a  p«rte  assalita  da  un'armata  russa,  e  dall'altra 
daiìe  truppe  combinate  francesi  e  danesi. 

(  Gaz.    de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
augusta   i4  Dicembre. 

Le  letleve  di  Viétoaa  annunciano  che  sono  ulti- 
mamente parlili  dall'arsenale  dr  quella  capitale  nuovi 
trasporti  d'  artiglieria  per  Trieste  e  per  le  coste  del 
golfo    Adriatico. 

Parecchie  case  di  commercio  tanto  a  Vienna  che 
tee  Ila  nostra  città  hanno  ricevuto  delle  circolari  dei 
Lio  corLpoudenii  a  Trieste,  con  cui  le  prevengono 
clic  tutti  ì  battimenti  e  tutte  le  mercanzie  inglesi  sono 
escluse   da   quel    porto.  (    Può.   ) 

IMPERO  FRANCESE 
B  ijonna  i4  Dicembre. 
La  gazzetta  di  Madrid  conserva  ancora  il  più 
profondo  silenzio  sugli  avvenimenti  del  Portogallo  ; 
perciò  i  viaggiatori,  che  vengono  dalla  Spagna,  sono 
al  loro  anivo  circondati  da  lutti  i  curiosi,  e  si  rac- 
colgo;!» le  notizie  più  voghe  ,  che  lor  piace  spacciare. 
Laonde  or  diecsi  che  un  Principe  della  casa  di  Spa- 
gna ,  the  trovavas:  a  L. sbona  per  isposire  una  Princi- 
pessa portoghese,  è  stalo  trasportato  al  Brasile;  ora  si 
accerta  che  la  {lotta  portoghese  si  è  fermata  in   viaggio 


a  Madera;  altri  pretendono   ch'ella  è  arrivala    in  men 
di   12.  giorni  alle  isole  del  Capo  Verde. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Genova  26   Dicembre. 

Col  corriere  d>  Torino,  giunto  jersera ,  abbiani 
ricevuto  la  noti;:»  che  S.  M.  I'  Imperatore  era  giunto 
ad  Alessandria,  giovedì  «era  24  correBle,  verso  le  ore 
sei.  Si  assicurava  ,  che  vi  avrebbe  fatto  un  breve  sog- 
giorno, e  che  ie  Deputazioni  e  specialmente  i  capi 
delie  diveise  amministrazioni  de'  dipartimenti  al  di 
qua  delle  Alpi ,  ivi  chiamati  dal  sig.  intendente  gene- 
rale M.  Daiicbv ,  doviauno  trasferirsi  a  Torino,  ove 
presenteranno  1  fuo  lavori  ,  e  riceveranno  gli  ordini 
di  S.  M.  relativi  a  luito  ciò  ch'ella  avrà  deciso  per 
la  giuria  e  prosperità  de'  suoi  Stali  al  di  qua  delle 
alpi. 

P.  S. — S.  M.  1  Imperatore,  dopo  aver  visitato  le 
f  rlificazioni  d'Alessandria,  è  partila  alla  volta  di  To- 
nno. (  Gazz.  di  Lrcnova  ) 

Piacenza  27  Dicembre. 

La  Deputazione  di  Parma  e  Piacenza  è  oggi  di 
ritorno  da  Alessandria  ove  ieri  è  stata  ammessa  a  pre- 
sentare i  di  le.  omaggi  a  S.  M.  I.  e  R. Tulli  gli  indi» 
vi  dui  della  medesima  sono  anelanti  di  render  comune 
ai  loro  concittadini  la  vera  gioia  che  hanno  i  loro 
cuori  lisentita  dalla  graziosa  degnazione  con  cui  il 
Grande  Eroe  ha  voluto  accogliere  gli  omaggi  delle 
due  citta,  diligendo  umanissimamente  la  parola  a  cia- 
scheduno  dei  ventiquattro   deputali. 

PRINCIPATO  DI  LUCCA 
Lucca  20  Dicembre. 

I  nostri  ottimi  Sovrani  sono  parliti  questa  mattina 
per  Massa,  ove   credesi   soggiorneranno  qualche  tempo 
durante  la  rigida  stagione.  (  Gazz.  di  Genova  ) 
REGINO   D'ETRURIA 
Firenze  a5  Dicembre. 

Le  truppe  di  iir.ea  toscane,  alle  quali  è  stato  dato 
ah  nuovo  destino,  si  sono  messe  in  marcia  la  mattina 
del  19,  dirigendosi  alla  volta  di  Bologna.  Si  assicura 
che  ivi  saranno  incorpo;  'te  alle  truppe  italiane. 

Tulle  le  (ruppe  locane,  ch'erano  a  Livorno,  e 
lungo  il  Litorale  etrusco,  e  all'isola  di  Gorgona  ,  sono 
state  chiamate  a  Firenze.   (  Gazz.  di  Genova  ) 

NO  Ti.  Zi.  E     INTERNE 

REGNO    D'ITALIA 
Pavia  a5  Dicembre. 
Gli  ardenti  voti   di  questa  città  furono    jeri  appa- 
gati. Bfecedùto  da  S.  A.   t.  il  Principe  Vice-Re,  e  da 
S.  E.  il   ministro  della  guerra  è  qui  giunto  verso  le  ore 
9  del  matlnio  1'  augusto  noslro  Monarca.   Il  suo  arrivo 
lu   annunciato    dalle   festose  sinfonie   della    banda    della 
alle  acclamazioui   di    gioja ,   che 
popolo  andato  all'incentro  della 
M.  S.   per  io  spazio  d'un  miglio.  Gli  studenti  io  stret- 
to  uniforme  aspettavano  S.  M.  schierati    lungo  la  stra- 
da   deh'  Univeisità.  Arrivalo  1'  Imperatore  e  Re  all'ar- 
co trionfale  ,  in   questa  occasione  eretto  dalla  devozio- 
ne de'  suddiii   pavesi   al   loro  Sovrano,   il  nostro  Pode- 
discors®  ,  a  cui  S.  M.  rispo- 


sai. 


t  eie; 


S.    M. 


a  smontala  al  palazzo  che  le  era 
stato  apparecchiato,  si  degnò  di  ammettere  all'udien- 
za le  divetse  ani  onta  locali,  a  cui  si  compiacque  di 
rivolgere  varie  interrogazioni  risguardanti  il  commercio 
ed  ogni  ramo  di  prosperità  del  nostro  paese.  (Daremo 
in  seguito  ie  allocuzioni  siate  fatte  in  questa  occa- 
sione a  S.  M.  ) 

Terminata  1'  udienza,  la  M.  S.  partì  alla  volta 
d'Alessandria,  accompagnata  dalle  benedizioni  di  questi 
cittadini  ,  che  da  tulle  ie  vie  a  turbe  riboccavano  per 
procurais!  la  felicità  di  mirare  il  loro  adorato  Re  ] 
Napoleone  I'  Umco. 


Un  sì  ammaratile  giorno  fu  solennemente  festeg- 
gialo con  generale  elegantissima  illuminazione  della 
città  e  de'  viali  del  pubblico  passeggio  ,  con  una  bril- 
lantissima festa  di  ballo  gratis  data  nel  grande  teatro 
vagamente  decorato  ,  e  soprattutto  colle  più  vive 
espressioni  d'allegrezza  che  uscivano  da  tutti  i  labbri, 
sincero  sfogo  di  fedeli  cuori  intieramente  consacrati 
ài  loro  Monarca. 

Milano  3o   Dicembre. 

Il  Moniteur  del  a5  corrente,  che  riceviamo  in 
questo  momento,  riporta  il  decreto  imperiale  del  17 
dicembre  risguardante  le  nuove  dispesizioni  contro 
l'Inghilterra,  e  da  noi  già  inserito  nel  foglio  del  19 
di  ques:o  mese.  In  seguito  a  questo  decreto  e  relati- 
nieute  ad  esso  leggesi  la  seguente  circolare: 

II  ministro  dell'  interno  ai  Signori  Membri  del- 
la Camera  di  Commercio.  ...:... 

Parigi  24  Dicembre  1807. 

»  Voi  conoscete,  signori,  gii  ultimi  atti  del  go- 
verno inglese,  quest'ultimo  ternane  dell'oppressione 
del  commercio  del  Mondo  ;  sapete  ch'egli  ha  risoluto 
di  distruggere  i  deboli  avanzi  dell'  iudipendenza  dei 
mari)  egli  vuole  che  d'ora  in  avanti  nessun  bastimento 
non  possa  navigare  senza  ancorarsi  ne'  suoi  porti , 
senza  pagare  un  tributo  alla  sua  pretesa  sovranità,  e 
senza  riceverne  un  ignominioso  permesso. 

»  Per  tal  guisa  l'Oceano  non  è  più  altro  che  il 
canjupo  della  schiavitù  ;  V  usurpazione  del  più  s;icro  di- 
ritto delle  nazioni  è  consumata ,  e  questo  tirannico 
giogo  graviterà  sulle  medesime  fino  d  giorno  della 
vendetta,  o  fino  a  che  il  governo  inglese,  ricondotto 
alla  moderazione,  calmi  i  suoi  furori  e  spezzi  egli 
Stesso  quello  scettro,  a  cui  i  popoli  contineutali  non 
acconsentiranno  mai  di  sotlopotsi. 

»  Io  parlo  a  voi  delle  grandi  circostanze  che  ci 
travagliano  per  {svegliare  il  vostro  pai  riolismo  e  la 
vostia  saviezza.  Sembrava  che  tutte  le  angus-tie,  tutte 
le  contrarietà,  che  provava  il  commercio  del  Continen- 
te ,  fossero  esauste,  quando  invece  or  s'  accresceranno 
per  le  ultime  disposizioni  dell'Inghilterra;  ma  ella  ci 
troverà  rassegnati  a  far  fronte  ed  a  vincere  questa 
nuova  oppressione. 

»  Non  bisogna  dissimularlo  ;  l'importazione  e  l'es- 
portazione, di  già  sì  inceppate,  lo  saranno  ancor  più; 
tutto  ciò  che  è  attaccato  al  commercio  marittimo,  tutto 
cièche  ne  dipende,  diverrà  più  difficile  e  più  incer- 
to :    nendimeuo  restano  aperti  due  canali. 

»  Primieramente  si  offre  al  coraggio  de' nostri  ca- 
pitani la  corsa  sopra  lutti  i  bastimenti ,  che  avranno 
rinuncialo  all'  indipendenza  della  loro  Dizione,  ubbi- 
dendo vergognosamente  alla  sovranità  britannica,  e 
navigando  sotto  il  di  lei  permesso;  questa  risorsa  non 
sarà  vana,  ed  il  commercio  francese  non  si  volgerà 
senza  vantaggio  a  questo  genere  di  guerra  ,  che  non 
lascia  mai  senza  ricompensa  il  valore ,  1'  abilità  é 
l'i  ardire. 

»  Dobbiamo  sperare  in  seguito  che  de'  vascelli 
neutrali  deluderanno  la  vigilanza  delle  crociere  inglesi  ; 
1'  immensa  estensione  delle  coste  dell'  Impero  proteg- 
gerà i   loro  tentativi. 

»  Quand'  anche  queste  risorse  non  dovessero 
esser  coutate  per  nulla,  la  Francia  si  rassegnerà  ad 
una  situazione  momentanea,  che  non  si  può  cangiare 
se  non  col  tempo  e  con  nuovi  sforzi  ;  ma  il  suo  ne- 
mico non  le  rapirà  le  grandi  basi  delia  sua  prosperi- 
tà, la  sua  comunicazione  interna  ed' i  suoi  rapporti 
col  Continente,  su  cui  ella  più  non  trova  che  amici 
ed  alleali.  Il  suo  terreno  non  sarà  men  fertile,  nò  la 
sua  industria  fiorirà  meno,  benché  privata  di  alcune 
materie,  cui   non   possono  dire  essere  sostituite. 

»  lo  chiamo,  o  Signori,  la  vostra  attenzione 
aopra  quesl'  ultima  proposi/ione.  Voi  avete  de'  consi- 
gli da  dare  e  degli  esempi  era  offrire  al  commercio  ■ 
egli    deve    fin    da   qur  '0  momento  prevedere  l'effetto 


della    privazione    di    ceite    materie  e  specialmente   dei 
cotoni  e  delie  tinture. 

»  I  cotoni  provveduti  in  Francia,  quelli  che  ci 
perverranno  dal  Levante,  quelli  che,  in  tempi  più 
lontani,  ci  procurerà  la  coltura  indigena,  non  seuza 
successo  sperimentala,  basteranno  per  supplire  in  gì  ari 
parte  ai  bisogui  delle  nostre  manifatture;  ma  preve- 
dendo che  alcuni  potrebbero  soffrir  delle  privazioni, 
è  forza,  per  quanto  è  possibile,  ricorrere  al  canape 
ed  al  lino  per  somministrare  dei  travaglio  agli  operai, 
che  più  non  occuperebbe  il  cotone  :  sarebbe  da  desi- 
derarsi che  si  potessero  rivolgere  i  consumatori  ad 
abbracciare  i  prodotti  delle  materie  nate  dui  nostro 
suolo,  e  ristringere  i  perniciosi  effetti  delle  abitudini 
e  de'  gusti  contratti  per  stoffe  che  ti  tendono  tribu- 
tarj   di  est/eie  contrade. 

»  Le  materie  di  tintura  potranno  divenir  rare  ; 
ma  a  parecchie  si  potranno  sostituire  i  prodotti  del 
nostro  terreno;  e  fareni  senza  delle  altre,  col  far  leg- 
gieri sagrifizj  di  alcuni  colali ,  the  per  esser  più  belli 
piace  iono  vieppiù,  si  nza  nulla  aggiungere  all'intrinseca 
bontà  della  stoffa.  Del  resto  contiamo  sul  genio  ma- 
nifatturiere; queste  difficoltà  saranno    da  lui  superate. 

»  I  canali  che,  malgiadu  gli  usurpatori,  rimar- 
ranno aperti  olle  importazioni  ,  potranno  non  bastare 
al  consumo  dello  zucdieio  e  del  ctffè  ;  questi  oggetti 
d' un' utilità  secondaria  potranno  essere  rari,  ma  la 
gran  i»assa  della  nazione  non  sentila yqutsia  istantanea 
privazione;  certe  abitudini  troppo  estese  saranno  com- 
battute e  limitate  dall'  accrescimento  de' prezzi. 

»  Ecieder  si  potrebbe  che  la  gran  nazione  avesse  a 
lasciarsi  spaventare  dallo  privazione  di  alcuni  futili  godi- 
menti? Le  sue  armate  hauno  sopportalo,  senza  dolersene  , 
i  più  urgenti  bisogni  ;  questo  grande  esempio  non 
sarà  perduto  ;  ed  allorché  trattasi  di  riconquistata 
1'  indipendenza  dei  mari,  allorché  frittasi  di  liberare 
il  commercio  dagli  atti  rcvinosi  di  pirateria  periodica- 
mente sopra  lui  esercitati;  allorché  trattasi  dell'  onor 
nazionale  e  di  spezzare  le  Forche  Caudine,  che  1'  In- 
ghilterra innalza  sulle,  sue  sponde,  il  popolo  fiaucese 
sopporterà  colla  dignità  e  col  coraggio,  che  apparten- 
gono al  suo  gran  carattere,  i  momentanei  ostacoli  im- 
posti a' suoi  gusti,  aile  sue  abitudini  ed  alla  sua  in- 
dustria. 

»  Il  commercio  dell'  Europa,  non  ne  dubitiamo, 
sarà  quanto  prima  libero;  l'interesse  dei  popoli, 
f  onore  de'  Sovrani  .  le  magnanime  risoluzioni  del 
più  potente  degli  alleati  della  Francia  ;  la  forz^  e  la 
vuLntà  dell'  Lice  the  ti  governa  ;  la  giustizia  d*  una 
causa,  a  cui  il  Cielo  accorderà  la  sua  protezione; 
tulli  questi  mezzi  decideranno  la  contesa  ;  il  successo 
non   può  essere  incerto. 

»  llicevete  ,  o  signori  ,  1'  assicurazione  della  mia 
sincera  stima.  » 

Firm.  Crltet. 


Ministero    della   Gilstzia. 

S.  E.  il  Gran  Giudice  Ministro  della  Giustizia  ha 
avuto  1'  onore  di  presentare  a  S.  M.  il  Rapporto  sulla 
riforma  della  legislazione  civile  e  criminale  e  sulla 
organizzazione  giudiziaria  del  Regno  d' Italia. 

Questo  rapporto  è  in  sostanzi  il  prospetto  delle 
operazioni  eseguite  dal  prelato  Ministro  entro  il  breve 
corso  di  un  anno  e  «lezzo ,  sulle  tracce  del  5.°  Si*~ 
luto  costituzionale  the  gettò  le  basi  del  nuovo  ordine 
giudiziario. 

Essendo  esso  slato  pubbrLalo  colle  stampe,  ci 
limiteremo  ad  un  semplice  estratto  del  corpo  dell',  o- 
pera  ,  e  riporteremo  per  esteso  alcuni  passi  degni  di 
rimarco. 

»  La  sapienza  de1  Governi  ,  àlee  il  Ministro  nella  sua 
»  introduzione  ,  la  poteuza  dei  loro  mezzi  militari,  i  più  fie- 
li liei  ardimenti  delle  ani  e  del  commercio  sarebbero  nulla 
»  pei  popoli  ,  se  la  giustizia  non  vegliasse  al'a  proiezione 
«   della  vita  e  della  proprietà    Di  tutte  futile  cose    la    muuua 


%4«p 


Lo  pine pai,  np.-razi-,,,, 
«ano  la  legislazione  civile  e  . 
dice  IVapohone  in  due  ting 
pubblica/ione  insieme  de'  De 
rame  il  movimento  e  P  appli 
<hcc  ili  procedura  civile  ;  1; 
organico  ;  e   la  pubblicazione 


ma   per    (pesta    soliamo    essa  j  »   maniera  ,    e  scnomk  i  temperamenti,  T educartene,  15  stata 
rappresenta  questa   giustizia,  e  1  »>   particolare    decorrono  a  modificare  i  sensi  e  I1  anima  d'ogni 
e    tutto    ciò    vuol    essere  profondamente    * 
o   ove  occorra  di  giudicare   della    moralità 


individui 


delle 


:ri.nin;d<-  ;  la  nadn/.ione  dal  Cn- 
,<•  ,  la  sua  poabKetaiona  ,  e  la 
sreti  regojamenfari  «nule  assic.f- 
cazione;  la  traduzione  del  Co- 
Ì  sua  coerenza  col  Isolamento 
di  opere  istruttive  per  facili I ar- 
se l  lnteJhgenza  e  la  pratica,-  la  compilazione  di  un  proget- 
to .1.  Codice  penale  colle  osservazioni  dei  Trilnunali  del  Re- 
gno ;  la  compilazione  e  promulgazione  <hl  Codice  di  proce- 
dura penale,  e  di  un  apposito  formolario  istruttivo;  la  com- 
pilazione di  un  progetto  di  Codice  di  commercio  diramato  a 
tutti  i  Tribunali,  ed  a  tutte  le  Camere  di  commerciò  del 
Regno.,  e  le  o>serva,ioni  che  ne  derivarono;  il  Regolamento 
organico;   il  Regolamento  sul  Ko*arÌs,lo  ,  e  le  analoghe  dispo- 


ngali 


«ol 


»\>lr 


gli    Òsi 


cl.i. 


ioli  ,  ai 


mati  dalla  legge 
1  garanzia  della 
della  legalità  .   e 


:adrà  dunque,  che  col  doppio  esercizio  ili  sì  tliffe- 
iizioni  ,  il  Magistrato  con  più  sicurezza  e  verità  ap- 
iSl  ad  ogni  oggetto  ,  né  occupandosi  privativamente 
»  «li  un  solo  ,  si  sottragga  alle  funésiè  impressioni  delle  abi- 
»  tudini,  che  danno  nelle  cause  civili  P  fidila  de1  giudizj  , 
»  e  nelle  criminali  una  odiosa  freddezza,  che  non  «  sempre 
»   la  impassibilità  voluta  dalla  legge. 

La  pubblicità  uV  giudizj,  alt-,  beneficio    della    riforma, 

cos  unii  ,  ci    UIlo  ?,iiu,0;0  vittorioso  deiio    risorgi- 
mento  della  eloquenza  del  l'oro. 

La  riforma  del  Notariato  fa  parte  della  rigenera/ione  deli- 
ordine  giudiziario;  ,1  vostro  afferma  con  ragione:  essere  il 
Notariato  un  ojffìcio  pubbli..,,,  una  emanazione  dell'  Autorità 
suprema.  II  Regolamento  quindi,  che  lo  riforma  sulle  basi  del 
Codec  [Napoleone,  abbisognava  di  metodi  di'  esecuzione  ;  lo 
atto  issando  nulla  pratica  come  il  Notariato  debba 
sussistere   ed   ts*ere  esercitalo. 


»  Gran  Giudice  ,  che  preparando  la  serie  degli  atti  sui  quali 
»  la  \fggp  ha  ordinato  la  .«formatone  ,  Insano  gli  elementi 
»    iundainenlali  delle   sentenze     dei     Giudici   .  .   .  Sor"     a 

»  adunque  ,er  la  provvida  sap,en,a  d'i  V.  M.  rigeneratogli 
»    Regno    d'Italia    anche    |<    uffuio    de'  Patrocinatori  ,     e    pel 

iche  il  poco   senso  delia 


Qui 
del  Diritt 


Ufficiali  minUU 

ideila    delle    c< 

Nel  parlare  delia  traduzione  d.l  Codice  Napoleone  , 
Gran  Giudice  rileva  opportunamente  come  S.  IVI.  volle  da 
agi'  Italiani  P  onore  di  prepararne  più  oltre  la  diffusione  ci 
suo  volgarizzamento  anche  in  lingua  latina.  «  Voi  pensas 
»   per    avventura,    soggiunge,     che     più    che  ad  altri  popò!, 

»>  quest'  impresa  apparteneva  agi'  Italiani,  poiché  da  essi  in  i  »  «mpi  ,  le  prevenzioni,  e 
»  altri  tempi  la  bella  lingua  del  Lazio  passò  oltre  le  Alpi  ed  j  "  propria  dignità  V  avevano  2 
»   oltre  il  mare.  „  r, 

Ecco  gli  oggetti  cardinali  compresi  nella  parte  scientiC 
«Iella  riforma. 

«...  .  ^    c  '  "  comP"-'sso  di   cio  che  si  è  fatto    per    la    riaen 

Nello  ..porre  ogn,  individuale  operazione    il    G.     Giudice  !    »    «on«   dell'ordine  giudiziario  nel   ios.ro  Regno  ff  Italia 

InsMIu.sce  ,1   co.fronlo  collo    stato    dell'   antica    legislazione  .  !  »   Grande  sopra  i   e,andi  Re-d,   ;  ,    Zi    ..._    ,    ' 

«ride    viemmeglio    comprendaci    gP  immensi    vantaggi 

Conveniva  parlare  del  modo  c„  cui  sono  stati  cos 
1    nuovi    Inbuoali  ,    che    è    la  parte  pratica  della  rifora 
questo  passo  si  affaccia  come  «rtjpo  e  singolare    beneue 
collegialità    dei    Giudici.   «    Voi  ,     o    Sire      così  si   es  iri 
»   Ministro  ,     Voi    avevate    in    -origlio     di     Stalo    dich 
»   quella  sapiente  maxima  ,     vole.vi  ,    bjoe  ,     a,(    a„m„,u 
f  |»4|,  mW  a  *>(?*«»<  Esige    in     falli    i'  au^h.is,^ .._ 
»    volontà  concentrala  ,     perchè  V  interesse  pubblico  domanda 
»   celerità  di  azione.  All'   opposto  ,    i  giudizj    domandano    lìia- 
»    gie  indagini   e  considerazioni   mature,    le    quali   non   meglio 
«    possono  assicurarsi  che  mediante  un   numeroso  concorso   di 
»   Uomini  per  antecedenti  studj  ,  per  virtuosa  emulazione,     e 
»    per  comun.   «fó   uniti   ad   ottener*   la    sempre     diffìcile    seo- 
*   perla     del    vero.    Il    senso  strsso  della   moltitudine  consacra 
questo  principio  ,  non   essendovi   alcuno   che,   ove  trattisi  di 
>   essere  in  qualunque  meno  importante    affare    giudicato,  non 
V   preferisca   più  Giudici  ad  un   solo. 

Il  Miiwslro  prosegue  ad  annoverare  j  beneiicj  delJa    ri  for- 
ma ,    e    constili  ra    come    tale     nella    parie  organica   P   unione 

*'   egli,  i  GiHflici    al- 


di e    può    servire  di  prefazione  al   corpo 

ile  italiano  termina  colle  seguenti  {Vasi  ■  »  Ecco 

io  che  si  è  fatto 


^  —    -~„..„  i.cjuu  •!    nana 

Grande  sopra  i   grandi  Re  -di  lutti  i    secoli    per    le 

lfaj    »    presa   milnari,  e  pei  fatti    politici,    voi    passerete    alla    im- 

■   »   mortalità  gloriosissimo  eziandio  come  grande    legislatore.  E 

lki      »    ciò   che  a   latta  le     età   e  a   tutti  i  popoli    renderà    singolare 

A      <>    men-e   caro   il   nome   vostro  si  e,   che   le    vostre   le»°i    sono 

la      »   diretle   tutte  a  richiamare    gli    Uomini     al    scntime.Uo    della 

,!      »»   propria  dignità  ,   fondamento  solo  de'  buoni    costumi       eh* 

lla  |  »   soli  possono  poi  assicurare  la  pubblica  felicità.    Sia    gì'  ì u, 

„.     |   »    liaui  sopra   lutti   i  pop  .-sii    benediranno   il  nomo  ™  ,      "  i- 

i  ii  <,     iu  u  nome  vostro,  e  di 

ne      "   generazione  m  generazione  P   avranno  caro  e  divin 

■  è  dopo  averli   Voi   sì   poterne.,,.,,,  rfcl,iamati  a  ,£  **£ 

■ca  venite  ora  assicurando  il  nuovo  loro  Stato   eoa    saldi 

Iituzioni    di  ogni  genere.  Nò- 

P   ultimo    luogo    certamente. 

e  degnala  di  farmi  collabo- 


delie 


.tini,. 


ufQ/j  loro  premer 
•a     chiara   e   p,,(ol)da 


iute   pcffezio- 


de'   giudi-j   , 


di  ilare  un 
■sto  che  di 
t    .Iella     lei 


molti))!]". 


»    fra    queste    istituzioni    avrar 

>  quelle     delle     quali    la  M.  V 

>  ratorc  e  31inistro. 

»   Ma  iu  tanta  gravità  di  travaglio,  in 
..là     di    oggetti,    poco    da'  mie,    studj    » 


rappresenta,  e  coli' autorità,    e  coli'  accesa  brama  che   tàn 
lo    il    distingue  ,    di    cooperare  agli  ahi   vostri    disegni 
mi  avesse  sostenuto  ,  e  se  il  vostro  coniglio  di  &aJ  no! 
mi    avesse    con     la    dovizia    de'  suoi   lumi  Ul   ogni   utauic^ 
confortato  e  secondato.  » 


>   de1  lini  ,  degli 


Spettatoli  a"  erri. 
%  Teatro   *#*  ScA[.A.  S,  ruppre^en.a     inVn.u.ica 
Cleopatra,   co)   ballo    tn.ft.olalo    Orlarlo  Jariow 

11.   TiiAiuo   utLt.A   Canouiana.     Dalia    con,,'-  -,    cr 

pp,1  e  h-  *>?***  f™«<™  som  là  dirc;;- .,„;  (i; 

Mad.   Raucouit,  si  recita   Las  chateaux  en  Bìoi'ènt  -1 
V  amour  et  la  raisQif. 
;,„  ,  IWo    del  LmÌtasio.     DAlu     coanca     compae,ut 

ichiede  molta  I  Taddel  S1   reci{a  Odda  e  Lexvcnop.  1    ° 

pipili  cl,e     v       Teati!°    5;  Raoe.gp»,,;.    D.lì,    comic,    fco»poS„ja 
de'  pensieri     !   ^'^f*   S'    rec,,a   '  Pre«>&   dell' wk-  '    b 

Viutm  delle  rVÌAHioNtTrE  [ detto  Girolamo]  si  reciu 
crudeltà  tir.   S.™,;,,,  *      »«-v".» 


b  secondo  i  iempi  «  lllo  ,,i  ^(J„ui  1  lt-;i'1°  D^LL51V^»Ì'<»^ 

h  a"'     La  crudeltà  dì  Zernira, 


Num.   365; 
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Tutti  gli  atti  d'  Amirinutr-'i-  ce  poiti  iu  questo  foglio  10110  oj^tìalt. 


[NOTIZIE     ESTERE 

STATI-UNITI  D' AMERICA 

Nuova-Yotck  5o  Ottobre. 

OiìcoNno  tutte  le  disposizioni  che 'finsi  nel  nostre 
paese  ,  non  è  più  permesso  di  dubitare  che  fra  poco 
tempo  non  iscoppji  la  guerra.  Pare  che  sia  unicamente 
Sopra  questo  oggetto,  che  volgeranno  le  prime  ope- 
razioni del  congresso.  Fra  le  altre  proposizioni,  che 
far  gli  deve  il  potere  esecutivo,  vi  saranno  quelle  di 
mettere  a  sua  disposizione  fondi  sufficienti  per  ag- 
giugnere  ai  mezzi  di  difesa  delle  nostre  contrade  mil- 
le pezzi  d'  artiglieria  con  tutti  gli  attrezzi  accessorj  , 
Som.  «ambine,  altrettante  sciabole,  e  paja  di  pistole;  i 
contingenti  in  milizia  di  tutti  gli  Stati  dell' Unioue, 
gli  equipaggi  ed  utensili  di  campagna  per  laom. 
uomini  ee. 

Gli  agenti  inglesi  del  Canada  si  maneggiano  pre- 
mèntemente a  sollevare  le  tribù  indiane  vicine  alle  no- 
stre frontiere ,  e  ad  eccitarle  alla  guerra  contro  noi. 
Parecchie  famiglie  americane  sono  già  state  trucidate 
da  questi  selvaggi.  Il  governatore  del  territorio  dell' 
Ohio,  e  quelli  dei  distretti  di  Michigan,  d'Indiana  ec. 
tianno  ricevuto  l'ordine  di  metter  le  milizie  iu  armi 
per  opporsi  alle  incursioni  di  queste  tribù. 

I  nostri  giornali  pubblicano  il  seguito  della  for- 
mazione del  processo  del  colonnello  Burr.  La  com- 
missione ,  che  se  n'  era  incaricata  ,  vi  ha  consacrate 
tre  nuove  sedute  :  nella  prima  si  vide  comparire  in 
qualità  di  testimonio  ,  ad  inchiesta  dell'  accusato  ,  un 
certo  sig.  Power,  di  Nuova-Orleans,  la  cui  testimo- 
nianza s' invocava  da  Burr  per  istabilire  che  il  gen. 
-Wilkinson,  suo  denunciatore,  era  venduto  al  gover- 
no spagnuolo,  da  cui  era  solito  a  ricever  denaro  in 
mercè  de'  suoi  servigj  segreti.  L'  oggetto  dell'  accusato 
«ra  di  far  rendere  invalida  la  deposizione  del  general 
Wilkinson  ,  e  di  provare  che  questi  non  aveva  agito 
per  patriotismo  ,  ma  coli'  idea  d'  impedire  V  invasione 
del  territorio  sppgnuolo.  Il  sig.  Power  negò  di  dire 
Ciò  ch'era  a  sua  notizia,  protestando  che  essendo  sud- 
dito del  Re  di  Spagna  ,  non  gli  «ra  permesso  di  ri- 
velar cose  ,  ohe  il  suo  sovrano  voleva  tener  segre- 
te. Il  presidente  della  commissione  ha  deciso  ,  che 
questa  scusa  non  era  ammissibile,  e  che  il  testimonio 
doveva  essere  esaminato  e  sentito.  Il  6Ìg.  Power  se  ne 
è  sottratto  con  molta  fermezza.  Nella  seduta  del  dì  19 
aon  si  ebbero  da  ini  che  risposte    e  .dichiarazioni  va-  ' 


ghe.  In  quella  del  ao,  la  Corte  deche  che  il  colon» 
nello  Burr  non  poteva  essere  inquisito  per  delitto  di' 
tradimento  ;  e  che  soltanto  egli  doveva  essere  riman- 
dato davanti  la  corte  del  distretto  dell'  Ohio  ,  coma 
prevenuto  d'aver  impiegato  mezzi  militari  per  una 
spedizione  contro  il  territorio  d'au  Principe  estero, 
col  quale  gli  Stati-Uaiti  erano  in  pace.  Ecco  il  pun- 
to ?  a  cui  è  presentemente  ridetto  questo  lungo  e  fa- 
mose processo.  (  Gaz.  de  France  ) 
INGHILTERRA 
Londra  i-x  Dicembre. 
Il  consiglio  di  guerra,  ch«  deve  giudicare  il  gen. 
Whitelocke,  è  formata;  air  VVillam  Meadeurs  Io  pre- 
siede. Lord  Lake  farà  parte  di  questa  certe  marnale, 
in  cui  però  non  sarauno  ammessi  che  officiali  del 
grado  medesimo  del  prevenuto  ,  e  contanti  un  egud 
tempo  di  servizio.  Subito  «he  saranno  giunti  i  testi- 
ir  B]  da  Buenos-Ayres,  s' incomincierà  il  processo; 
in  questo  trovansi  quattro  capi  d'accusa  capitale.  Le 
altre  accuse  sono   meno  gravi. 

Il  gen.  Spencer  è  giunto  a  Portsmouth  per  assu- 
mere il  comando  della  spedizione  che  colà  si  prepara, 
e  che  si  crede  non  potrà  far  vela  prima  di  quindici 
giorni.  Si  assicura  che  il  gen.  Spencer  avrà  sopra  di 
lui  un  officiale  superiore,  e  si  crede  nel  pubblico 
che  sir  Arturo  Wellesley,  o  sir  Davide  Bird  possano 
avere  questo  importante  comando. 

Sentiamo  che  un   brick  inglese  è  stato  predato  da 
un    corsaro  francese    sulle   coste    d'  Irlanda    mentre  si 
recava  da  Londra  a  Cork.  (  Monit.  ) 
DANIMARCA. 
Copenaghen  8  Dicembre. 
La  batteria,  innalzata    sulla    spiaggia    presso  Dra- 
gue,  è  del  tutto  finita;    essa    è     fiancheggiata    d»    20 
pezzi  da  36,  senza  comare  molti  obizzi    e  cannoni  di 
minor  calibro. 

La  compagnia  asiatica  farà  costruire,  a  sue  spese, 
quattro  scialuppe  cannoniere  eh'  ella  offrirà  al  Re.  I 
cacciatori  della  guardia  del  Re  hanno  essi  pure  riso- 
luto d'  offrire  a  S.  M.  una  scialuppa. 

Ne'  porti  della  Danimarca  e  della  Norvegia  sono 
già  stati  condotti  più  di  sessanta  bastimenti  inglesi 
predati  dai   nostri  corsari. 

Sono  ormai  q^a  giunte  tutte  le  truppe  destinai» 
per  la  nostr'  isob. 

Le  uavi  di  liuca,  arrivate  d;<lla  Norvegia  ,  haun# 
jeri  fatto  vela  pel  Baltico.  (  Jonr.  de  Frantoli  ) 


fyS8 

PRUSSIA 
Berlino  6  Dìcemlre. 
I  commissari  prussiani  e  danzicltesi  travagliavano 
già  da  molti  mesi  alla  demarcazione  delle  frontiere 
della  città  libera  di  Danzica:  ma  siccome  questa  città 
poneva  in  campi,  per  quanto  dicesi,  ogni  giorno  nuo- 
ve pretensioni  ,  ed  i  reciproci  commissari  non  pote- 
vano intendersi  Fra  loro,  così  S.  M.  il  Re  ha  ordinato 
<he  i  cnmmissarj  prussiani  sospendano  i  loro  lavori,  e 
■che  col  consenso  dell'  Imperatore  de' Francesi  queste 
negoziazioni  vengano  terminate  a  Parigi. 

Sembra  che  il  Re  di  Prussia  abbia  in  qnest'  oc- 
casione ripradplto  un  antico  credito  ,  che  ha  sulla 
città  di  Danzica  ,  e  che  si  fa  ammontare  alla  somma 
di  otto  milioni.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Dell'  8.  Il  sig.  generale  di  Knobelsdorff,  inviato 
Btraordinario  di  S.  M.  prussiana  presso  la  corte  impe- 
ciale di  Francia,  è  qua  giunto  da  Francfort  il  3  di 
questo  mese.  Dopo  un  breve  soggiorno,  egli  ha  conti- 
nuato il  suo  viaggio  per  Memel.  (Jour.  de  Francfort) 
Del  9.  E  qui  aspettato  il  gran  Duca  Costantino  , 
che  è  partito  dalla  Russia  per  recarsi  ,  secondo  si  as- 
sicura, a  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel  i5  Dicembre. 
È  impossibile  il  dare  un'  idea  dell'esultanza  e 
dell'entusiasmo,  che  gli  abitanti  dell'  antico  landgra- 
viato  d'  Assia  mostrarono  all'  arrivo  de'  nostri  augusti 
sovrani.  Questa  parte  del  Regno  di  Vestfalia  noti  è 
certamente  quella  della  Germania,  ove  la  lingua  fran- 
cese sia  stata  finora  più  coltivata  ;  nondimeno  timi 
hanno  cercato  in  questa  lingua  le  espressioni"  dell' 
amore  e  del  rispetto  ;  e  quelli,  che  ancor  non  sanno 
che  balbettar  qualche  vocabolo  francese  ,  si  sono  pro- 
cacciati il  soccorso  delle  persone  più  familiarizzate 
con  un  tale  liagu^^'io  per  esternare  i  loro  sentimen- 
ti di  fedeltà,  attaccamento  e  devozione  al  loro  nuovo 
Sovrano.  (  Gaz.  de  France  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA 
Vienna    io  Dicembre. 
La  grande  battaglia  ,  che  dicevasi   essersi  data  dai 
Serviani  contro  i  Turchi,  non  si  riduce,  per    quanto 
ci  annunciano  i   comandanti  austriaci    sulle    fronti* 
che  a  semplici  insubordinazioni   nella    disciplina    mili- 
tare,  le  quali   non  possono  aver  gravi   conseguenze. 

L' Imperatore  si  reeberà  nella  prossima  settimana 
a  Buda,  per  chiudeivi  la  Dieta  d'Ungberia.  Questa  ai 
4  del  corrente  ha  tenuta  la  sua  ottantesima  sesta  se- 
duta, in  cui  sono  state  decretate  alcune  nuove  rispet- 
tose rimostranze  da  farsi  a  S.  M.  I. 

Il  sig.  conte  Giuseppe  d'Esterlmy-Galanlha,  ciam 
bcllano  dell'  Imperatore  ,  è  stato  nominato  referendario 
presso  la  eancelleri  i  d'  Ungheria  a  Vienna. 

Alcuui  soldati  della  dianzi  legione  polacca,  ch'e- 
rano stati  presi  dai  prussiani  nell'ultima  guerra,  sono 
airivali  a  Lembcrg   dopo  essere  stali    cambiali  ;    di    là 
sobo   partili  per  Varsavia,    onde    rientrare    al    servizio 
della  loro  nazione.  (  Gaz.  de  France  —  Jour.  de  ì  Emp.) 
GERMANIA 
Amburgo    i"2    Dicembre. 
Secondo  le  ultime  notizie  di  Lubccca,  la  naviga- 


zione e  attualmente  libera  iu  quelle  ncque.  Alcuni  pa- 
droni di  navffjj  giunti  dal  Baltico,  assicurano  che 
gì'  Inglesi  hanno   del   tutto  abbandonato   quel  mare. 

La  Danimarca  va  colla  massima  attivila  reclutando 
truppe ,  e  qui  si  crede  clie  fra  poco  prenderà  delle 
misure  decisive  contro  il  Re  di  Svezia,  il  quale  ha 
ultimamente  fatto  arrestate  la  posta  di  Norvegia,  ap- 
parentemente per  vendicarsi  del  governo  danese,  il 
quale  ha  ritenute  ed  aperte  le  lettere  tedesche  desti- 
nate per  Stoddiolm. 

Ci  si  scrive  dalla  Prussia  che  fino  dal  principio 
del  mese  passato  tutte  le  truppe,  eccetto  le  guerni- 
gioni  di  pace,  hanno  ordine  di  tenersi  pronte  a  mar- 
ciare. Si  suppone  che  quest'ordine  non  riguardi  al- 
tro, che  a  far  successivamente  occupare  le  provineie- 
che  verranno  sgombrate  dalle  truppe  francesi. 

(  Jour.  de  Francfort  —  Pub) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Angusta    i-i   Dicembre. 
II  nostro   governo  ha  uominato  nelle    provincic    della    Ba- 
viera propriamente  dette  ,  dell'    Allo  Palalinato  ,     del    Tirolo  , 
di  Neuburg  ,  della  hvevia  ,  d'  Anspaeh  e  di  Bambcrga  ,  alcuni 
medici  incaricati  di  vaccinare  tutti  i  fanciulli ,  conformemente 
agli  ordiui  già  emanati. 

Le  lettere  di  Vienna  confermano  che  il  conte  di  Meer- 
i'elJ  e  decisamente  richiamato  da  Pietroburgo  ,  ed  assicurano 
in  oltre  che  il  conte  di  Mellernich  ,  attualmente  ambasciatore 
(V  Austria  in  Francia  ,  si  recherà  nella  qualità  medesima  io, 
Russia.  Si  aggitigne  che  quest'  ultimo  sarà  rimpiazzato  a  Pa- 
rigi dal  barone  di  S.  Vincent,  il  quale  ha  già  avuta  una  mis- 
sione in  Polonia  presso  S.  M.  I1  Imperatore  de1   Francesi. 

(  Pub.  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Parigi  *$  Dicembre. 


I  gio 


]»li 


i  perdono  iu  congetture  sulla  cospira- 
zif  ne  scoppiata  a  Madrid.  Secondo  e>si  ,  1!  piano  era  intera- 
mente diretto  contro  la  Regina  ed  il  Principe  della  pace.  La 
prima  doveva  essere  allontanata  dalla  corte,  ed  il  secondo 
arrestato  e  privato  di  tutte  le  sue  cariche.  Altri  pretendono 
che  il  Re  dovesse  esser  forzato  ad  abdicare  la  eorona  in  fa- 
vore di  suo  figlio.  Tutte  queste  voci  meritano  poca  credenza. 
Un  denso  velo  copre  finora  questo  importante  affare  ,  che 
secondo  tutte  le  apparenze  eserciterà  per  malto  tempo  la 
curiosità  dei  politici  e  la  sagacilà  degli  storici. 

(  Jour.  do  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI 

Napoli  18  Dicembre. 
Dopo  un'   assenza  di   ig  giorni,  S.  M.    il  nostro    Sovrane» 
è  ritornato  in  questa  capitale  martedì  scorso    verso    le    sei    e 
mezzo  della  sera.  (  Moni:,  di  Napoli.  ) 

NOTÌZIE     1  N  T  E  11  N  E 

REGNO    D'  I  T  A  L  I  A 


Alle 


Pizzigheiìone    i5   Dicembre 
11    della 


bbe  la 


consolazione  di  veder  passare  per  mezzo  alle  sue  mura  S.  IH.  I. 
e  R.  ,  che  da  Venezia  ritornava  a  Milano.  Iu  sì  fausta  occa- 
sione il  comandante  del  corpo  de1  veterani  ed  invalidi  reali 
qui  stazionato.,  sig.  capo  battaglio-rie  Vaudoni  ,  procurò  di 
testificare  il  giubilo  di  questo  corpo  col  far  erigere  innanzi  al 
suo  quartiere  una  piramide  ornala  d'  iscrizioni  ed  emblemi 
indicanti  le  maravigliose  gesta  di  Napoleoni:  massimo  ia 
guerra  ed  in  pace  ,  il  di  lui  paterno  affetto  pel  suo  Regno  e 
la  devozione  ed  attacemneuto  delle  uuppe  italiane  ai"  Eros 
de'   secoli. 


POLITICA 

Fine  della  Risposta  alla  Dichiarazione  inglese  sulla 
spedizione  di  Copenaghen. 

(  Vexli  il  Giornale  nnm    352  ) 

S.  M.  è  sinceraìneiv.e  e  gravemente  afflata  d'aver 
dovuto  ricorrere  alle  armi  per  L' esecuzione  d'un  ano 
necessario  alla  sicurezza  de'  suoi  dominj.  Lo  stato  , 
le  circostanze  attuali  del  Mondo  esigevano  ques e  mi- 
sure di  propria  conservazione  ;  è  questa  una  verità  , 
che  S.  M.  deplora  ,  ma  di  cui  ella  n&n  è ,  per  alcun 
modo  ,  risponsabile. 

(ri.)  Se  parlate  ora  della  vostra  afflizione,  del 
vostro  dolore,  non  vi  siri  alcuno,  cui  possa  imporre 
una  simile  ip:  erma.  Se  ripetete,  che  le  atroci  vostre 
proceduie  contro  la  Danimarca  non  sono  che  misure 
di  propria  conservazione  ,  ognuno  dimanderà  s'egli  è 
necessario  alla  vostra  cunseivazione ,  che  tutte  le  io rze 
marittime  degli  alni  Stati  sieuo  annichilale.  Se  voi 
non  pote!e  esistere  senza  appropriarvi  la  loro  marina 
ed  il  loro  commercio  ,  senza  mandar  nelle  loro  con- 
trade un  nembo  di  masnadieri  per  rapire  fino  1'  ulti- 
mo de'  loro  bastimenti,  fino  1'  ultima  arme  de'  loro 
arsenali,  fino  1'  ultima  tavola  de'  loro  magazzini;  tutta 
1'  Europa  si  solleverà  a  questa  idea,  e  risponderà  che 
le  vostre  misure  di  propria  conservazione  sono  mi- 
sure d'  ambizione  e  d'  ingordigia. 

(D.)  S.  M.  ha  per  gran  pezzo  sostenuto  il  com- 
"battimcnto  ineguale  d' un' estrema  longanimità  conno 
una  violenza  sempre  attiva  ■  ma  cu.  sta  longanimità 
d  ve  avere  un  termine.  Quando  si  approvò  altamente 
il  progetto  ,  eh'  è  già  pur  troppo  riuscito  ,  di  sottomet- 
tere gli  Stati  dell'  Europa  ad  una  stessa  usurpazione, 
e  di  coalizzarli ,  col  timore  o  colla  forza  ,  contro  il 
diritto  ruariltiin  a  e  contro  l'  esistenza  politica  di  que- 
sto Regno,  S.  M.  sentì  la  necessita  ili  prevenire  il 
compimento  d'un  disegno  che  non  è  più  contrario 
a'  suoi  interessi ,  che  a  coloro  che  doveano  esserne 
gli  stromenti. 

Egli  era  ornai  tempo  che  gli  effetti-  di  questo- 
spavenlo  ,  che  la  Francia  ha  inspirato  alle  nazioni 
del  Mondo  ,  fossero  bilancini  dall'  esercizio  del  po'e 
re  della  Gran  Bretagna  ;  potere  proporzionato  alla 
grandezza  del  pericolo. 

{li.)  Ma  questo  stravolgimento  d'  idee,  e  questo 
abuso  di  parile  uon  sono  nulla  in  paragone  di  quelle 
che  avete  riserbale  par  la  fine  della  vostra  dichiara- 
zione. Voi  vi  vantate  d'  un'  estrema  longanimità,  co- 
me far  potrebbe  una  Potenza  generosa  che  avesse 
lungo  tempo  tollerato  attacchi  ed  oltraggi,  sdegnando 
la  vendetta.  Voi  vi  laguate  d'  una  violenza  sempre 
attiva,  come  se  foste  altrettanti  oppiessi,  che  là  Da- 
nimarca avesse  sempre  calpestali,  l'uniamo  de'  fatti  al 
luogo  delle  paiole. 

Qual  è  la  Potenza,  che  formando  e  fomentando 
quadro  success. ve  coalizioni,  ha  per  i5  anni  spaiso 
sul  Continente   tutti   i  flagelli  della   guerra  ? 

Qual  é  la  Potenza,  che  si  è  per  1'  ultima  decisa 
alla  pace,  che  ne  ha  per  la  prima  violate  le  condi- 
zioni, e  che  per  la  prima  ha  rotto  guerra?  Da  chi  è 
Sfato  distrutto,  quasi  appena  conchiuso,  il  trattato 
d'  Amiens  ? 

Qual  è  li  Potenza,  che  per  mezzo  di  ostilità  e 
di  rapine  commesse  in  piena  pace  ha  forzato  la  Spa- 
gna  alla  'guerra  ? 

Qual  è  la  Potenza  ,  clic  si  è  arricchita  delle  spo- 
glie d.illa  Spaglia  e  dell'  Olanda,  e  che  neh'  India 
ha  usurpato   il   trono   di  Tipoo-Saib  ? 

Qual  è  la  Potenza,  che  ha  incessantemente  va- 
riale e  moltiplicate  le  sue  vessazioni  verso  i  neutrali, 
che  ha  tiranneggiati  tutti  i  popoli  commercianti  e 
navigatori,  e  die,  ancor  non  è  mollo,  ha  preteso  di 
sottomettere  gli  Americani  alla  legge  più   umiliante  1 

Qual  è  U  Potenza,  the    hrA  costaulcmeutc   calpe- 


stato il   diritto  delle  genti 


chi 


pa 


"ìi 


Qual  è  la  Potepzi  che  fu  dall'  Elioni  accusata 
degli  orribili  suppiicj  di  Napoli,  dell'  assassinio  di 
Paola    l.  ,   degli   attentati   contro   la  vita   di   Napoleone? 

O  ;  1 1 1  è  li  Potenza,  ebe  il  mondo  intiero  accusa,  . 
qual   proleirice   de'  si:aij   di  S.  Domingo  ? 

Avrei  dovuto  limitarmi  ad  uni  di  queste  ultime 
domande,  ed  avrei  potuti  aggiugnerc  :  Multa  praì- 
terea  commemorai  em  nefaria ,  si  hoc  uno  sol  quid" 
quam  vidissei  iiidignius  (i).  Ma  a  tulle  queste  do- 
mande non  V  è  che  una  medesima  risposta  :  C  In- 
ghilteria.  E  voi  siete  quelli,  che  or  vi  vantate  di 
longanimità  !  Lo  vostra  assurda  j-'tUanza  rammenta 
quei  capi  di  barbàriche  orde  d'  Africa  ,  le  quali  ,  do- 
po aver  per  loro  piacere  fatto  tagliar  la  testa  a  qual- 
che cenliuajo  di  sch.ayi  ,  si  fanno  chiamare  Principi 
rnagnanimil 

Dopo  tante  e  sì  terribili  violenze,  qual  diritto 
avete  di  lagnarvi  de!  progetto  di  coalizzare  contro  voi 
tutti  gli  òtati  dell'  Europa  J 

Certamente  partendo  dall'  epoca,  in  cui  voi  coa- 
lizzavate tutti  questi  Slati  contro  la  Francia,  e  arrivan- 
do alla  vostra  attuile  situazione,    potete    I ;.  n I- 


quanto  sorprcs 
potete  altresì  s 
d'  oggidì  ,  m;dj 
ogi 


del 


quei 


pc 


ci    di 


.ino  vi  sfotzafe  d 
sopportarne   il    pe 


;    lutlffàl 


liztone,  ebe  voi   u 

avete  voi   abbaslan 

delle  vostre  alleanze,  delie  i 

sussidj   e   della   vostra   ingud 

della    vostra   lentezza  e  della 


vostra 


dciìo 


promesse    e 

si    e    de'  vosti 
le,   della   vostr 


.  i  > 


dir    lutto    in    due 
vostro   odio  ?  Quale   di   questi    due    sentimenti    ga- 
te slato   più   propizio  pel  Ile  di  Sardegna  ,  per  l'an- 

Ite  di  Napoli,  per  l' Austria,  per  la  Prussia,  per 
i  altri  Siali?  Qual  mercede  ha  ora  ottenuto  la 
iimrca   per  tanti   riguardi,    per    tante    delicatezze, 

tanti   atti   di   docilità  ch'ella  accordò  all'imperiosa 


.stia 


■  ■Ah 


note  ,  fu  ella  P  effe  ti 
ha  inspirato  alle  tu 
a    dolervi    di    voi    so 


dello  spavento    che  Naso: 
zionil  Ebbene  non   avete 
Napoleone  vi  ha  oguor  piedetlo  che   la  guerra    torne- 
rebbe sempre  ad   ingrandimento  della  Francia  ;  e  nou- 
ìivamenle  contro    lui    armate, 
ha   tutte  viole,    ha    «parso    lo 
io  avete    conno    lui    suscitati 
un   dclilto!  e  volete    in   que- 


thmeno   voi   avete  sue 

tulle   le   nazioni.  E-ìi   le 

spavento    ira   i   nemici    e 

e  pretendete  di  f.ngh'en 

sto  spavento   trovare   un   titolo  per   la    vostra    tirannica 

oppressione  ! 

Felicemente  per  l'Europa,  i  vostri  cab  oli  sono 
del  pari  falsj  ,  come  sono  assurdi  i  vostri  titoli.  Voi 
vi  lusingate  di  hi  andare  gli  effetti  dello  spavento 
che  la  ('rancia  ha  inspirato  alle  nazioni  coli'  eserci- 
zio del  potere  della  Gran  Bi  elagna.  Vale  a  dire,  voi 
vi  lusingate  di  bilanciar  le  vittorie  di  Napoleone  con 
ispedizioni  simili  a  quella  di  Copenaghen.  Non  poten- 
do incutete  spavento  ai  vostri  nemici  Colle  vittorie 
vi  siete  giltali  sopra  uno  Slato  neutro,  dove  scòrge* 
vale  un  opimo  bottino.  Avete  ghermita  la  vostra  preda 
senza  periglio,  ed  avete  con  ciò  sperato  d'atterrire 
gli  Siati  che  vendicar  si   debbono  de'  vostri  eccessi. 

(D.)  Non  ostante  la  dichiarazione  di  guerra  futa 
dal  governo  danese.  ,  resta  alla  Danimarca  di  decidere 
se  la  guerra  continuerà  fra  le  due  nazioni.  S.  M. 
propone  ancora  un  accomodamento  amichevole  ;  ella 
desidera  ardentemente  di  riporre  nel  fodero  la.  spada, 
che  ha  snudata  con  tanta  ripugnanza  ;  ellq  è  pronta 
a  provare  alla  Danimarca  ed  al  Mondo  ,  che  avendo 

(i)  Cie.  Ufi',  lib. 


l46o 
«gàu  soltanto  par  assicurare  la   tram/uHHia   de'  suoi 

v'rvprj  uomini,  nessun  altro  morivo,  nessun  progètto 
d' ingrandimento  o  di  vantaggio  qualunque,  non  le 
fanno  desiderare  di  prolungare  lagnarti  oltre  il  lem 
po~  fissata  dalla  necessità  che  V  ha  prodotta-, 

(li.)  Voi  ben  vi  presumile  di  W  alludente  ,  che 
credete  d'aver  acquistalo,  e  vi  fate  un'idea  óbbastan- 
za  falsa  del  carattere  dei  Danési  per  propor  loro  am  Le 
in  o^gi  accomodamenti  amichevoli,  la  vostra  alleanza, 
la  vostra  amistà  !  come  se  si  potessero  far  trattali  fra 
le  vittime  e  gii  oppiessori;  come  se  vi  l'ossero  acco-  ] 
anodameiiti  possibili  per  cannate  il  giusto  risentimento 
«lei  Danesi,  per  rialzare  le  rovine  della  lóro  capitale, 
per  lisus-itare  i  loro  sventurati  concittadini;  in  una 
parola  ,  per  far  dimenticare  a  questa  prode  nazione 
ja  peilidia  ,  con  cui  è  stala  assalita  e  spogliata! 

La  Danimarca  sdegnerà  senza  dubbio  di  rispon- 
dere ad  un'offerta  così  ingiuriosa;  o  piuttosto  il  suo 
Principe  vi  ha  già  risposto  col  pubblicar  l'ordine, 
che  aveva  dato  d'incendiare  la  flotta  anziché  («sciarla 
cadere  io  vostro  potere.  Degno  della  sua  stirpe,  degno 
della  nazione  ch'egli  governa,  Alemanno  ad  un  tem- 
po e  Danese,  questo  principe  non  si  piegherà  ne  sot- 
to il  pes>  delle  disgrazie  ,  uè  sotto  il  dominio  britan- 
nico. Tutti  i  legami,  the  l'uniscono  all' Inghilterra, 
sono  stati  consumati  dalle  fiamme  di  Copenaghen. 
La  Sua  causa  divenula  quella  di  tutto  il  Continente 
•ara  protetta  da  un  eroe,  il -cui  appoggio  gli  promette 
■vendetta.  Ma  fos»'  ella  pure  abbandonata  da  tutti  gli 
Stati,  non  sarebbe  permesso  ai  Danesi  di  abbandonaci 
«ssi  medes'itti.  Fossero  pure  tutte  le  Potenze  del  Con 
finente  in  pace  coli'  Inghilterra ,  i  Danesi  fedeli  ali' 
Onore  non  dovrebbero  rispondere  al  governo  inglese 
^e  Iiub  con  un  grido  di  guerra  ;  e  chi  fosse  abbastan- 
za vile  per  consigliare  un  altro  parlilo  meriterebbe 
«l'essere  trattato  come  quell'Ateniese  che  proponeva 
eccotnodamenti  poi  Re  di  Persia. 

T.n  vostra  dichiarazione  pon  ha  potuto  servire  che  ad 
le  crudeli  ferite  della  nazioDp  danese  ,  ed  a  rivol- 
•e  più  contro  di  voi    tutti  i  popoli    del    Conlioenle. 

, insegnato  all'    Europa,  die  la  vostra   giustifh'jzione 

«;  limitava  al  pretesto  della  vostra  sicurezza  ;  1'  Europa  sa 
che  uri'siflalto  prelesto  è  tanto  più  derisorio,  in  quanto  che 
«elio  stesso  momento  che  assalivate  la  Danimarca,  chiudevate 
alle  oli 


^esacerbare 
tare  sempi 


baci 


che 


rebbe  . 


lutti 


4  dalle  vostre  proprie  parole  istrutta  ,  «he 
gravame  contro  i  Danesi;  eh'  essi  Don  vi 
inotivo  di  lagnanza  ,  e  che  tutti  i  !orc 
erano  l'esistenza  della  loro  fiotta  e  la  lon 
Neutralità.  Qual  lezione  per  tutte  le   nazioi 


ioti;    L'  Em 


forse  andate  lieti,  di  cui  forse  assaporate  in  questo  istante  i  frutti* 
deve  aie  elei  are  ii  giorno  della  vendetta.  Si,  vi  siete  ingannati  sti- 
gli cileni  the  ne  aspettavate.  In  luogo  di  putirà  «  di  spavento, non 

<  he  vascello  di  i  iu  ,  ma  vi  siete  da  j  ir  voi  stessi  chiusi  gli  tiU 
limi  porti   che  vi  listavano  aperti  sul  Conlinsnte.  Avole  radu- 

gua- ano  ai'.a.  vòstra  tirannia  j  e  di  cui  egli  s'  apparecchia  a 
vendicar  le  u  g't.ne  ,  e  ristabilire  l  diritti.  Avte  compiuta 
una  riunione,  ine  la  sua  politica  avrebbe  forse  dlftìcilmeul^ 
Ottenuta  ;  e  quanto  prima  il  suo  genio  vi  farà  provare  quanto 
erano  false  le  spranze  che  a,ve\i,te  fondate  sulla  vostra  spe- 
dizione. Co flB prènderete  allora  che  le  vostre  misure  di  propria 
censun'aziuiie  eiauo  misure  di  rovina,  e  riconoscerete  che 
anche  in  pc litica  1'  utilità  e  ì  inlamia  non  vanno  unite.  In 
cu  Jan  ic  utililas  et  tu<  pàudo  esse  non  palesi  (l).  La  storia  è- 
lipwna  di  fatti  che  sviluppano  questa  gran  verità  :  ma  voi 
I'  avete  o  dimenticala  o  disprezzata.  Avele  mostralo  quanto 
siale  moralmente  distanti  dagli  Ateniesi  ,  i  quali  ,  deliberando- 
Sovra  un  proget'tp  proposto  ila  Temistocle  e  giudicato  utilis- 
simo da  Aristide  ,  lo  rigettarono  senza  volerne  conoscere  le 
particolarità  ,  perchè  questo  stesso  Aristide  vi  trovava  dell' 
ingiustizia.  Eppine  trallavasi  di  yrovvtdcre  alla  sicurezza  d'A- 
tene, coi  distruggere  la  flotta  *le'  suoi  nemici,  ed  Aristide 
pensava  che  il  mezzo  fosv  infallibile.  Ma  in  quello  Stalo  di- 
viso da  fazioni,  la  moltitudine  sulla  pubblica  piazza  si  mostrò 
più  giusta  e  più  saggia  di  quel  che  nou  sieno  stati  presso 
voi  gli  uemini  che  ,  chiamati  al  consiglio  del  Principe  ,  souo 
riputati  il  ilore  della  nazione.  Voi  avete,  riguardo  alla  Dani- 
marca, violate  le  leggi  più  sanie;  ma  in  questo  empio  tradi- 
mento ella  deve  appunto  trovar  la  speranza  della  sua  ven- 
detta,  come  quel  generale  spartano  (3)  il  quale  si  ripromet- 
teva la  sua  vittoria  dallo  spergiuro  con  cui  i  suoi  nemici 
avevauo  offesi  gli  uomini  ed  untali  gli  Dei. 

ANNUNCJ   TIPOGRAFICI 

Da'  torchj  della  Società  tipografica  de'  Classici  italiani  • 
uscito  il  noni.  i33.  della  Collezione  che  è  -  Gio:  Battista 
Guaiini,  —  H  Pastor  fido: 

e    politico  dedicato 

Monza  1807  ,  dalla  Tipografia  di  Luca  Cornetta. 
Si  vende  in  Milano  da'  fratelli  Ubicini. 

IL  GRAN  TELEGRAFO  ITALIANO 
Almanacco    universale   per  1'  anno  Bisestile  1808. 
:nde  ia  Milano  da  Pietro  Agnelli  al  prezzo  di  1.  1.  10.  n». 


pers 


iella 


,  lo  so  bene,  questa  mia  risposta 
alla  vostra  apologia  ,  e  la  maniera  con  cui  ho  posto  in  chiaro 
la  vostra  impostura  Contemplando  la  vostra  preda  vi  riderete 
de'  principj  che  ho  opposti  ai  vostri  ladroneggi.  La  ragione  da 
per  se  sola  nulla  può  per  arrestarli  ;  ma  basta  per  confonder- 
vi al  tribunale  deli'  opinione  ;  basta  per  dimostrare  i  vostri 
attentati  all'  Europa ,  in  aspettazione  che  l'  Europa  ve  ne 
faccia  pagare  il  fio  :  e  certamente  questa   spedizione  f    di    cui 


(2)  Cic.  ofi  Uh.  3. 

(3;  M uh  uni  in  eo  se  consequi  dicebat  (  Agtsilaus  )  quod 
Tksaphernes  perjurio  suo  et  homines  suis  rekus  ub  allunarci  et 
tìeos  sibi  iralos  redderet.   (  Cornei!  Nepos.  ) 

Spettacoli  d'  oggi. 

R.  Teatro  aiu  Scala.  Dalla  comica  compagnia, 
Taddei  si  recita  Lauretta  di  Gonzalles ,  cou  farsa. 

li.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comica  com- 
pagnia I-.  e  li.  d'  artisti  frantesi  sotto  la  direzione  di 
Mad.  llancourt,  si  recita  Les  Piécepteurs  -  La  Cloison. 

Teatro  S.  Radegonua.  Dalia  comica  compagnia 
Verzura  si  recita  Le  avventure  di  Meneghin   Peccena. 

Teatro  delle  Marionette  [detto  Girolamo]  si  lecita 


Arriso 

Terminando  alla  fine  del  presente  mese  il  Secondo  Semestre  d'  associazione  al  Giornale  Italiano  del  cor- 
rente anno  1807,  s'avvisano  tutti  quelli  tra  i  signori  associati  cui  scade  ii  loro  accordo  all'epoca  suiamen- 
tovata  e  che  desiderano  di  proseguire  nell'associazione,  per  il  primo  semestre  del  venturo  1808  di  essere 
solleciti  a  rinnovarla  nelle  mani    de'  rispettivi   ricevitori  se  non  vogliono  soffrire  rilardo  nella  spedizione. 

Il  prezzo  di  associazione  è  di  Jir.  2^.  ,  cent.  50  ital.  (  lir.  o-i  di  Milano  )  all'anno,  e  di  lir.  29  ,  cent.  £5 
ital.  (  lir.  58.    io   di  Milano  )   per  tutti  i  Dipartimenti  dei  Regno,  fianco  di  porto. 

Per  gli  esteri,  esclusi  gii  Stati  dell'  Impero  francese,  è  di  lir.  28,  01  cent.  ital.  (  lir.  56,  io  di  Milano  ) 
restando  pei ò  a  loro  carico  la  spesa  del  porto. 

Le  lettere  ed  il  denaro  debbono  essere  spediti  franchi  di  porlo ,  e  si  avrà  cura  di  scrivere  entro  il 
gruppo  contenente  il  denaro  il   nome  cognome  e  paese  deli'  associato  cui  appartiene. 

Dovranno  pure  essere  affrancati  le  lettere  ed  i  pieghi  conlenenti  articoli  pel  Giornale,  spediti  da  chiunque 
ancor  che  fossero  funzionari  pubblici,  e  ditelli  all'Editore  od  ai  Compilatori;  diversamente  non  saranno  ritirati 


J.e  aitocia/.ioni  cominciano  sempre  al  principio  d'ogni  mese  e  si  ricevono  in  Milano  da  Federico  Agnelli 
jne'.la  Contrada  di  S.  Margarita,  Nuin.  ilio;  e  dalla  Spedizione  generale  delle  Gazzelle:  e  nelle  akre  Città, 
éì  impellivi   (Jl)icj   di  Festa  ?  e  da.-j  principali  Librai  dispensateti  di  fogli. 
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